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ALLA  SANTA  MEMORIA 


DI 


MARIA  STABILB-PITRÈ 


3)opo  due  anni  e  più  di  crudele  separatone,  io  ti  cerco 
sempre,  o  Quadre  mia,  t'invoco  pietosamente. 

^  poiché  non  v  è  cosa  che  mi  richiami  la  tua  dolce  im- 
magine meglio  e  più  fedelmente  di  quest' opera,  la  quale  tu, 
mio  angelo  tutelare,  vedesti  nascere,  crescere  e  quasi  Jìnire, 
come  lavoro  dove  alita  il  tuo  spirito,  io  vi  metto  in  fronte 
il  nome  tuo,  primo  ed  ultimo  amore  della  mia  vita. 

^ello  sconforto  in  cui  la  tua  improvvisa  dipartita  mi 
lasciava,  una  sola  speranza  mi  sorride,  o  OiTadre  benedetta: 
quella  di  poterti  un  giorno  raggiungere  là  dove  non  e  è  più 
nulla  a  desiderare. 

29  Gennaio  1894. 

G.    PITBÈ. 
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PREFAZIONE 


I. 

Compio  sul  finire  del  1893  quest'opera  incominciata  negli  ultimi  mesi 
del  1881,  e  la  compio  quando  gli  studi  di  tradizioni  popolari  son  già  saliti  in 
grande  onore  ed  i  cultori  di  essi  son  diventati  una  falange.  I  dodici  anni  corsi 
nella  compilazione  sono  stati  per  me  un  lavoro  continuo,  pertinace,  vorrei 
quasi  dire  febbrile  di  ricerche ,  la  cui  intensità  è  un  segreto  che  pochi  amici 
conoscono. 

La  principiai  per  conforto  dello  spirito  abbattuto  da  gravi  soflferenze  del 
corpo,  e  non  previdi  le  difficoltà  che  essa  avrebbe  presentate  a  chicchessia,  non 
che  a  me,  confinato  in  un'  isola  e  lontano  dai  grandi  centri  librari.  Pensavo 
allora  che  un  elenco  diligente  delle  pubblicazioni  di  demopsicologia  e  di  let- 
teratura popolare  in  Italia  sarebbe  stato  sufficiente  per  gli  studiosi,  e  non  guardai 
ad  altro.  Se  non  che,  mano  mano  che  mi  avanzavo  nel  lavoro  vedevo  che 
la  cosa  era  ben  diversa  da  quella  che  io  avevo  immaginata. 

Per  recente  che  sia  o  si  voglia  lo  studio  degli  usi  e  delle  tradizioni  po- 
polari, esso  ha  in  Italia,  come  un  po'  dappertutto,  una  vera  storia  non  mai 
scritta  finora,  che  trae  i  suoi  documenti  non  solo  da  quest'ultimo  mezzo  secolo, 
raa  anche  dai  secoli  scorsi,  in  libri  curiosissimi,  nei  quali  non  si  sospetterebbe 
neppure  la  esistenza  di  materia  tradizionale,  ed  in  città  ed  in  comuni  non  se- 
gnati neanche  nelle  carte  geografiche. 

Il  Folklore  (sapere,  dottrina  del  popolo),  nome  dato  dagl'Inglesi  ai  nostri 
studi  e  adottato  oramai  universalmente  in  Europa  e  in  America,  abbraccia  la 
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vita  fìsica  e  morale  deiruorao  in  tutte  le  sue  manifestazioni  cominciando  dalle 
vesti,  dagli  alimenti,  dalle  pratiche  domestiche  e  religiose  e  finendo  alle  cre- 
denze, alle  ubbie,  alle  tradizioni  orali,  che  rivelano  i  pensieri,  gli  affetti  e  lo 
spirito  multiforme  di  esso  nella  novella,  nel  canto,  nella  sentenza,  nell'arguzia; 
partendo  dagli  espedienti  primitivi  per  procurarsi  da  vivere  (caccia,  pesca, 
agricoltura)  e  scendendo  giù  giù  fino  ai  mestieri  tutti ,  alle  occupazioni  onde 
si  campa  la  vita  sulla  terra  e  sul  mare,  in  città  ed  in  campagna ,  sui  monti 
e  nelle  miniere.  Etnografia  e  sociologia,  mitologia  ed  etica,  poesia  e  lettera- 
tura vi  partecipano  più  o  meno  largamente  :  e  non  son  poche  le  storie  dove 
qualche  cosa  non  sia  da  spigolare  intorno  alle  costumanze  dei  popoli  dei  quali 
esse  narrano  le  vicende. 

Tutto  questo  non  mi  sgomentò  per  nulla. 

Non  nuovo  alle  ricerche  di  etnografia  tradizionale,  inclinato  a  raccogliere 
materia  di  studi  folklorici ,  occupato  nella  compilazione  d'un  poriodico^  T  Ar- 
chivio delle  Tradizioni  popolari ,  al  quale  per  ben  dodici  anni  han  fatto  capo 
i  più  eletti  ingegni  della  Penisola  e  dì  fuori,  e  per  esso  tenuto  sempre  al  cor- 
rente di  ogni  nuova  pubblicazione  e  di  moltissimi  articoli  suir  argomento,  io 
ho  potuto  darmi  conto  di  ciò  che  è  venuto  giornalmente  in  luce,  prenderne 
nota  e  classificarlo.  Senza  V  Archivio,  che  fu  il  primo  fortunato  tentativo  nel 
genere,  e  che  rimane  sempre  il  più  vecchio  periodico  vivente  di  Folklore,  io 
non  avrei  potuto  osare  l'impresa,  che  ora,  col  moltiplicarsi  quotidiano,  inces- 
sante di  pubblicazioni,  sarebbe  follia  il  tentare. 

IL 

La  materia  bibliografica  del  Folklore  italiano  è  qui  divisa  in  6  parti: 
I.  Novelline,  Racconti,  Leggende,  Facezie; 
II.  Canti  e  Melodie; 

III.  Giuochi  e  Canzonette  infantili; 

IV.  Indovinelli,  Formole,  Voci,  Gerghi; 
V.  Proverbi; 

VI.  Usi,  Costumi,  Credenze,  Pregiudizi. 

Siffatta  divisione,  informata  ai  principi  della  giovane  scienza,  dà  agio  a 
distinguere  tra  loro  le  parti  della  letteratura  popolare  (racconti,  novelle,  canti, 
indovinelli ,  proverbi ,  ecc.)  da  quelle  della  etnografia  tradizionale  (giuochi, 
usi,  credenze,  pregiudizi,  ecc.),  e  riesce  molto  pratica.  Un  titolo  unico  e  gene- 
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rale,  che  in  forma  di  dizionario  desse  i  nomi  degli  autori  e  l' elenco  delle  loro 
pubblicazioni,  sarebbe  stato  più  sbrigativo  e  meno  pesante  per  me,  ma  poco 
utile  per  gli  studiosi,  che  han  bisogno  di  trovar  prontamente  sotto  particolari  ru- 
briche gli  elementi  bibliografici,  «  la  letteratura  »,  come  oggi  si  dice,  dell'argo- 
mento che  li  occupa. 

E  qui  occorre  fare  un'avvertenza,  che  è  ragione  principalissima  dell'opera. 

Essendo  mio  intendimento  quello  di  apprestare  un  vero  e  ragionato  inven- 
tario del  Folklore  italiano  in  Italia  e  all'Estero,  ho  notato,  colla  massima  scru- 
polosità, opere,  opuscoli,  articoli,  qualunque  sia  la  città  o  la  nazione  nella  quale 
abbiano  veduto  la  luce ,  qualunque  la  rivista  che  li  abbia  accolti  o  il  libro 
che  se  ne  sia  anche  parzialmente  interessato,  qualunque  la  lingua  nella  quale 
siano  stati  scritti. 

Per  un  fatto  stranissimo,  che  potrebbe  dar  luogo  a  dolorose  considerazioni, 
e  spiegare  perchè  i  primi  raccoglitori  italiani  di  tradizioni  del  nostro  popolo 
furono  derisi,  (ed  io  ne  posso  parlare  un  pochino!)  alcune  delle  prime  e  più 
importanti  raccolte  di  novelle,  di  canti,  di  usanze  si  ebbero  all'Estero.  Quindi 
titoli  inglesi,  tedeschi,  francesi,  che  si  succedono  con  notevole  persistenza  e  si 
avvicendano  con  titoli  italiani,  sia  in  pubblicazioni  apposite,  sia  in  giornali  e 
in  riviste  periodiche  d'Italia,  di  Francia,  di  Spagna,  d'Inghilterra,  di  Germania, 
e  fin  d'America.  Le  note  bibliografiche  che  io  ho  prese  da  essi  sono  state  gui- 
date dal  sincero  desiderio  di  fornire  un  Manuale  sicuro  di  ciò  che  si  è  fatto 
e  scritto  sul  soggetto. 

*  I  frontespizi,  anche  se  lunghi,  sono  riportati  per  intiero  con  tutte  le  in- 
dicazioni che  oflfrono,  compresa  l'abitazione  del  tipografo  o  dell'editore  o  del 
libraio;  descritti  minutamente  sino  alle  particolarità  meno  significanti  i  perio- 
dici e  i  diari;  un  per  uno  indicati  i  vari  volumi  d'una  medesima  opera;  si  che 
se  dall'uno  all'altro  qualche  lieve  modificazione  anche  ortografica  è  avvenuta, 
il  lettore  ne  sia  avvertito  (1)  ;  il  che  è  da  tener  d' occhio  specialmente  nelle 
copertine,  dove  la  varietà  e  più  ancora  la  diversità  del  titolo  del  frontespizio 
è  ragione  psichica  dell'autore  e  potrebbe,  trascurata,  generar  malintesi.  Nes- 


(1)  Ne  dirò  una  per  tutte.  La  Illustraxione  Italiana  dei  Fratelli  Treves  fino  al  suo  II*  anno 
fu  Illitstraxione  universale.  Da  quell'anno  al  X"  prese  per  titolo:  lllmtraxione  Italiana^  e  dall'XI* 
in  qua:  U Illustraxione  Italiana. 

Ebbene  :  queste  modificazioni  sono  tutte  notate  nelFopera  a  proposito  degli  articoli  folklorici 
contenuti  in  quel  periodico. 
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suna  citazione  sommaria  mai;  nessun  arbitrio  mai  di  omissione  che  possa  in- 
terpretarsi come  acquiescenza  agli  abusi  di  certi  bibliografi,  le  opere  dei  quali 
sarebbe  da  denunziare  per  veri  crimini  letterari. 

Sotto  questo  aspetto  la  presente  Bibliografia  è  una  reazione  a  certi  me- 
todi bibliografici  fin  qui  lasciati  correre.  Scandalizzato  di  veder  fatta  man  bassa 
sulle  più  elementiiri  regole  di  onestà  e  di  fedeltà  letteraria,  di  trovare  con 
ingiustificabile  licenza  dati  in  italiano  titoli  latini  di  opere  e,  alla  men  trista, 
dati  in  italiano  i  nomi  delle  città  nelle  quali  furono  stampati  libri  tedeschi, 
i  titoli  dei  quali  son  pure  trascritti  esattamente  nell'  originale  ;  tradotti  con 
molta  frequenza  in  arabico  i  numeri  romani  delle  date  di  stampa;  messi  in  com- 
butta come  parte  di  frontespizio  nomi  di  tipografi  e  nomi  di  editori;  sommati 
in  uno  i  numeri  delle  pagine  dei  diversi  volumi  d'una  medesima  opera;  creati 
di  sana  pianta  titoli  che  V  autore  non  sognò  mai;  artefatti  o  accorciati  dei  ti- 
toli interi;  io  volli  protestare  alla  mia  maniera  contro  libertà  così  esiziali  agli 
studi.  Dove  mi  fosse  stato  possibile  di  giungere  per  via  di  ricerche  e  di  pa- 
zienza volli  giungere,  e  dove  giunsi  volli  esser  minuto  fino  alla  sottigliezza.  Fu 
sempre  mio  proposito  costante  di  vedere  coi  miei  propri  occhi  le  pubblicazioni 
da  registrare,  e  nel  proposito  venni  non  solo  per  lo  scetticismo  nato  in  me  dai 
continui  disinganni  ai  quali  mi  esponevano  le  quotidiane  verifiche  ed  il  faticoso 
controllo,  ma  anche  per  unità  di  metodo,  cioè  per  apprestare  ai  titoli  non  visti 
le  indicazioni  che  ho  sempre  apprestate  a  quelli  già  visti.  I  titoli  con  asterisco 
in  fine  (*)  sono  di  pubblicazioni  che  io  non  riuscii  a  procurarmi,  e  di  essi  rispondo 
solo  per  quel  tanto  che  mi  han  concesso  bibliografie  accreditate  e  cataloghi 
ai  quali  ricorsi  sempre,  e  che  fui  sollecito  di  citare  scrupolosamente;  ì  titoli 
senza  asterisco  (e  rappresentano  la  parte  principale),  appartengono  a  pubblica- 
zioni che  io  ebbi,  non  è  a  dire  con  che  sagrifici  morali  e  materiali,  a  mano, 
e  di  essi  rispondo  pienamente. 

La  nuova  scuola  bibliografica  italiana,  alla  quale  fanno  capo  ingegni  bene 
educati,  è  modello  di  diligenza  e  di  probità  letteraria;  non  cosi  qualcuno  di 
non  so  quale  scuola^  che  ho  sperimentato  non  meno  infido  che  leggiero.  Mi 
astengo  dallo  scriver  nomi  per  non  suscitare  recriminazioni;  ma  il  silenzio  su 
di  essi  non  mi  impedirà  di  rimpiangere  il  soverchio  abuso  a  cui  si  abbando- 
narono fino  a  ieri  molti  eruditi,  e  dal  lamentare  che  in  Italia^  dove  sono  lavo- 
ratori coscenziosi  e  sapienti,  manchi  una  Bibliografia  generale,  che  per  un  paio 
di  secoli,  per  un  secolo  almeno,  noti  ciò  che  ha  veduto  la  luce  da  Venezia  a 
Palermo,  da  Susa  a  Girgenti ,  una  Bibliografia  come  il  Vollstàndiges  BUcher- 
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Lexicon  di  Lipsia ,  che  conta  oramai  ventisei  grossi  volumi  in-4°  (1) ,  e  col 
quale  può  farsi  a  fidanza  illimitata.  Tentativo  parziale  e  veramente  lodevole  fu 
quello  di  Fortunato  Stella  di  Milano,  nel  1861  seguito  con  amore  e  modificato 
secondo  le  esigenze  dei  tempi  dalla  Bibliografia  italiana;  ma  quanto  non  Siam 
noi  lontani  ancora  dall'avere  il  nostro  Kayser  ! 

III. 

Da  un  programma  dell'editore  sig.  Carlo  Clausen  (1891)  (2),  del  quale  ri- 
pubblico qui  in  nota  un  brano  (3),  e  da  una  lettera  circolare  che  io  diedi  fuori 


(1)  VolUtandigea  BUcher- Lexicon  enthaltend  alle  voti  1750  bis  xu  Ende  dea  Jahrcs  1832  in 
Deuischland  und  in  den  angrenxenden  Ixindem  gedruckien  Biicher  ecc.  bearheitet  und  herausgegeben 
von  Christian  Gottlob  Kayser.  Leipzig  1834-1838.  Verlag  von  Ludwig  Schumann.  —  Von 
1833  bis  xu  Ende  1840,  Leipzig  1841.—  Von  ecc.  bis  xu  Ende  des  Jahres  1846.  Leip.  1848.  Con- 
tinuata fino  al  1853  da  Ernst  Zuchold  e  fino  al  1891  da  Oskar  Wetzel,  in  Lipsia^  presso  Weigel. 

(2)  Colgo  con  piacere  questa  occasione  per  ringraziare  1* egregio  uomo  dell'interesse  che 
ha  sempre  spiegato  per  la  presente  Bibliografia ,  e  dei  gravi  sagrificì  che  ha  volenterosamente 
sostenuti  per  essa.  In  Italia,  dove  sono  degli  editori  onesti  e  benemeriti ,  egli  ha  diritto  alla 
gratitudine  degli  studiosi  per  l'intelligente  opera  che  presta  a  favore  delle  tradizioni  popolari 
italiane. 

(3)  «  Le  tradizioni  e  gli  usi  popolari  d'Italia  (canti,  novelline,  racconti,  leggende,  fole,  pro- 
verbi, indovinelli,  formole,  giuochi  infantili,  costumi,  pratiche,  credenze,  superstizioni),  divenuti 
materia  di  studi ,  gravi  e  geniali  ad  un  tempo ,  hanno  oramai  una  bibliografìa.  Poche  nazioni 
possono  vantarla  più  curiosa,  più  istruttiva;  nessuna  più  ricca  e  più  variata.  Non  v'è  argomento 
che  non  sia  stato  trattato  in  questo  campo  vastissimo  :  né  studioso,  qualunque  sia  la  disciplina 
alla  quale  egli  intende,  che  non  avrà  da  avvantaggiarsi  della  giovane  scienza  del  Folklore  (=sa- 
pere  del  popolo),  venuta  a  prender  posto  accanto  alla  etnografia ,  air  antropologia ,  alla  socio- 
logia, all'etica,  alla  letteratura  nel  più  largo  significato  della  parola. 

€  Questa  Bigliografia  è  già  fatta  dal  dott.  G.  Pitrè,  che  da  trenta  e  più  anni  lavora  nella 
ricerca  delle  tradizioni  e  delle  credenze  volgari,  onde  ha  tratto  materia  immensa  per  la  sua  Bi- 
blioteca delle  tradizioni  popolari  siciliane  (18  volumi),  »  ecc. 

e  La  Bibliografia  delle  tradixioni  popolari  d' Italia,  frutto  di  undici  anni  di  fatiche  assidue 
e  pazientissime,  dà  assai  più  di  quel  che  promette  a  prima  vista.  Essa  registra  i  titoli  delle  opere, 
d^li  opuscoli  e  degli  articoli  di  giornali  e  di  riviste  d'ogni  genere  su  qualunque  argomento  di 
Folklore  in  Italia  e  fuori,  in  italiano  o  in  altra  lingua;  ne  indica  le  varie  edizioni  e  ristampe; 
ne  nota  le  riproduzioni  parziali  o  intere,  tanto  in  pubblicazioni  speciali ,  quanto  in  diari  e  in 
periodici;  ne  rileva  le  versioni  e  ne  riporta  gl'indici  ed  i  sommari 

cE  poiché  in  libri  estranei  al  Folklore  sono  allo  spesso  interi  capitoli  e  lunghe  pagine  im- 
portanti di  usi;  ubbie;  leggende  ecc.;  così  anche  di  essi  dà  minuta  contezza  questa  Bibliografia; 
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prima  dì  mettere  a  stampa  la  presente  opera  (1),  si  vede  chiaro  quali  siano 
sempre  stati  i  miei  intendimenti  nella  compilazione.  Intanto  che  mi  permetto 
di  rimandare  il  benevolo  lettore  a  quei  due  documenti,  sento  il  dovere  di  fare 
alcune  avvertenze. 

Ed  anzitutto  volendo  dare  all'opera  carattere  schiettamente  italiano,  ho 
escluso  le  tradizioni  e  gli  usi  popolari  stranieri,  anche  tradotti  in  lingua  na- 
zionale e  pubblicati  in  Italia ,  salvo  che  questi  non  contengano  note  ed  ag- 
giunte italiane.  Una  Bibliografia  del  Folklore  straniero  in  Italia  sarebbe  molto 
utile  per  gli  studiosi  italiani  e  stranieri;  e  sarebbe  stata  una  non  ispregevole 
appendice  alla  presente,  se  gli  elementi  da  me  raccolti  mi  avessero  contentato. 

Come  pubblicazione  strettamente  italiana  Tho  cominciata  dal  Medio  Evo, 
escludendo  il  Folklore  classico,  che,  non  iscarso,  specie  in  questi  ultimi  tempi, 
meriterebbe  acconcia  illustrazione. 

Limiti  bibliografici  sono  stati  per  me  i  confini  etnografici  e  politici.  Etnogra- 
ficamente non  si  può  escludere  da  un'opera  di  questo  genere  la  Corsica,  Trieste, 
la  Dalmazia  veneta;  politicamente,  quelle  isole  di  lingue  slave  o  slovene,  te- 
desche ,  greche  ed  albanesi ,  che  vengono  costituite  da  colonie  sommamente 
importanti  del  Friuli,  dei  Sette  Comuni  e  della  Valsesia,  del  Molise,  della  Ca- 
labria, di  Terra  d'Otranto  e  della  Sicilia.  Se  a  qualcuno  piacerà  di  fare  a  meno 
del  quod  àbundat  non  vitiaty  io  porterò  la  penitenza  di  aver  rivolto  le  mie  cure 
anche  alle  tradizioni  italiane  fuori  d'Italia  ed  alle  straniere  in  Italia. 


la  quale,  senza  timore  di  essere  smentiti,  riuscirà  tra  le  più  complete  e  le  più  utili  nel  genere, 
un  Manuale  indispensabile  pei  folkloristi,  per  gli  etnografi,  pei  letterati,  non  meno  che  pei  bi- 
bliografi e  pei  librai  »  ecc. 

(1)  «  Palermo,  25  Gennaro  1891.  —  Illustrissimo  Signore,  —  Dal  programma  che  ho  l'onore 
di  mandarle,  la  S.  V.  vedrà  com*  io  mi  accinga  alla  stampa  d'una  Bibliografia  delle  tradizioni 
e  degli  usi  popolari  d' Italia,  opera  di  lunga  lena  e  piena  di  diflScoltà,  per  la  quale  non  è  dili- 
genza che  basti.  Però,  desiderando  io  render  quanto  meno  incompleta  siffatta  opera,  mi  rivolgo 
a  V.  S.  pregandola  di  volermi  notare,  con  la  maggior  sollecitudine,  le  pubblicazioni  d'indole 
tradizionale  ed  etnografica  da  Lei  fatte  in  opere,  opuscoli,  riviste,  giornali  politici,  con  le  se- 
guenti indicazioni  :  a)  se  in  libri  od  opuscoli ,  il  contenuto  del  frontespi/io  sino  alla  data  e  alla 
tipografia  (e  se  opuscoli  per  nozze,  il  titolo  anche  della  copertina),  numerazione  arabica  e  nume- 
razione romana,  prezzo  ecc.;  h)  se  in  riviste  e  giornali,  il  titolo  intero  di  essi,  con  Tannata,  il 
numero,  la  data,  la  tipografia,  non  tralasciando  di  avvertire  se  il  nome  di  V.  S.  sia  in  princi- 
pio, col  titolo  dell'articolo,  o  in  fine.  Trattandosi  di  canti  o  di  proverbi.  Le  sarei  grato  se  Ella 
volesse  anche  indicarmene  il  numero. 

«  Grato  fin  da  ora  delle  indicazioni  che  sarà  per  favorirmi,  mi  dichiaro  coi  sensi  di  perfetta 
osservanza  dev.mo  suo  G.  Pitrè.  » 
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In  ragione  della  partizione  dell'opera  ho  sempre  seguito  V  ordine  alfabe- 
tico in  tutte  e  6  le  parti;  le  quali  poi  mettono  capo,  come  più  innanzi  dirò, 
ad  un  indice  generale,  pur  esso  alfabetico.  Gli  anonimi  son  tutti  registrati  con 
la  prima  parola,  qualunque  essa  sia,  del  titolo.  Gli  articoli,  gli  aggettivi  onde 
essi  cominciano  e  che  in  un'  opera  bibliografica  dovrebbero  notarsi  tra  paren- 
tisi,  sono  notati  cosi  soltanto  neirindice,  dove  si  trovano  le  agevolezze  tutte, 
occorrenti  alle  ricerche  nel  modo  più  spedito. 

Le  pubblicazioni  anonime,  pseudonime  e  anagrammatiche  delle  quali  son 
riuscito  ad  appurare  con  sicurezza  gli  autori  veri ,  ho  notate,  sempre  alfabe- 
ticamente, sotto  i  nomi  propri  chiusi  tra  parentisi  quadrate  [  ].  E  cosi  gli  pseu- 
donimi come  gli  anagrammi  ho  fatti  stampare  in  carattere  grassetto  corsivo 
per  distinguerli  dai  nomi  veri  e  propri,  che  sono  in  carattere  maiuscoletto. 

Nei  titoli,  tutte  le  parole  in  carattere  rotondo  (corpo  8)  sono  appunto  quelle 
che  si  leggono  sul  titolo  medesimo  della  pubblicazione  ;  le  altre  in  carattere 
corsivo  anche  tra  parentisi  son  mie  per  complemento  e  chiarimento  biblio- 
grafico. 

Dei  vocabolari,  racchiudenti  allo  spesso  preziosi  elementi  tradizionali,  ho 
accennati  al  posto  loro  quelli  solo  che  nel  fi'ontespizio  accennano  a  qualche 
cosa  di  speciale.  Per  gli  altri  che  mancano  di  qualunque  accenno  gioverà  guar- 
dare alla  voce  Vocabolari  sotto  la  rubrica  dei  Promrhì;  giacché  pochi  sono  ì 
vocabolari,  anche  di  modesta  mole,  che  non  accolgano  proverbi  e  modi  pro- 
verbiali. Una  Bibliografia  dei  Vocabolari  nei  dialetti  italiani  del  resto  ,  dopo 
quella  di  A.  Bacchi  della  Lega,  sarebbe 'ripetizione  inutile. 

Le  opere  scritte  da  più  autori  ho  riferite  sotto  il  primo  nome  di  essi;  perciò 
i  Canti  popolari  delle  provincie  meridionali  raccolti  da  A.  Casetti  e  V.  Im- 
briani  escono  sotto  il  nome  del  Casotti  pur  sapendosi  che  il  vero  compilatore 
ne  sia  stato  il  povero  Imbriani ,  aiutato  dall'  amico  suo  leccese.  È  superfluo 
l'avvertire  che  gli  altri  nomi  seguenti  al  primo  sono  a  luogo  opportuno  pur 
essi  regolarmente  registi-ati. 

I  titoli  miscellanei  si  leggono  sotto  la  rubrica  voluta  dal  primo  nome  di  essi 
0  dal  contenuto  prevalente  nel  libro  quando  dal  titolo  non  sia  dato  desumerlo; 
esempio:  i  Componimenti  minori  del  Corazzini  (n.  1280),  Le  Usanze  e  i  Pregiu- 
dizi, i  Giuochi  dei  fanciulli,  ecc.,  i  Canti  e  i  Proverbi  ecc.  del  Marcx)aldi  (4635), 
il  Vocabolario  dell'uso  abruzzese  del  Finamore  (2774),  che  vanno,  il  primo  sotto 
Carti,  i  quali  occupano  due  terze  parti  del  libro;  il  secondo  sotto  Usiy  che  sono 
notati  con  precedenza  ;    il  terzo  nella  rubrica  dei  Proverbi^  appunto  perchè  i 

fiTRfe  -    BibUoyrafia,  e 
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proverbi  messi  in  appendice  sono  in  numero  maggiore  de'  canti  quivi  stesso 
riferiti, 

I  libretti  popolari  di  edizioni  antiche  e  moderne  non  entrano  nel  programma 
dell'opera;  ma  le  ristampe  nuove  e  reconti,  che  son  ragione  di  studi  ed  hanno 
carattere  spiccatamente  demopsicologico,  non  vanno  esclusi.  Certo  una  Biblio- 
grafia di  storie  e  di  libretti  popolari  antichi  e  moderni  sarebbe  preziosa  ;  e 
non  mancano  buoni  saggi  locali:  promesse  di  lavori  più  lunghi  e  di  maggior 
lena;  ma  la  impresa  è  ardua  e  da  non  tentarsi  senza  lunga  e  larga  prepara- 
zione. 

Trattandosi  poi  di  autori  antichi,  le  raccolte  dei  quali  vengono  in  luce 
per  cuni  di  studiosi  moderni,  essi  vogliono  cercarsi  sotto  i  nomi  degli  editori; 
laonde  gli  strambotti  di  Leonardo  Giustiniani  fanno  parte,  come  è  avvertito 
a  p.  109,  degli  articoli  del  D'Ancona,  di  S.  Ferrari,  del  Sabatini,  del  Salvadori, 
di  B.  Wiese. 

Ho  riprodotto  il  più  delle  volte  gl'indici  ed  i  sommari  di  argomento  esclu- 
sivamente popolare;  ma  i  troppo  lunghi  li  ho  tralasciati.  Il  concetto  d'un  ar- 
ticolo o  d'un  lavoro  d'  un  certo  valore  ho  procurato  di  dar  sempre  che  mi  sia 
stato  possibile. 

Quante  volte  ho  citato  senz'altra  indicazione  VArchivio,  ho  inteso  quello 
per  lo  studio  delle  tradizioni  popolai^  di  Palermo ,  come  la  Calabria  è  la  Hi- 
vista  di  Letteratura  Popolare  di  Monteleone  Calabro. 

IV. 

Un  punto  essenziale  di  studio  pei  letterati  e  pei  folkloristi  è  quello  della 
poesia  popolareggiante  e  popolaresca  e  delle  novelle  e  facezie  degli  scrittori 
italiani  dei  secoli  passati.  Ai  critici  della  nostra  letteratura  incombe  il  dovere 
di  ricercare  e  di  accertare  che  cosa  abbiano  preso  dal  popolo  strambottisti  e 
canzonieri  antichi,  i  componimenti  dei  quali  parte  son  già  venuti  a  luce,  parte 
giacciono  inediti  nelle  biblioteche  pubbliche  e  private;  che  cosa  il  popolo  abbia 
preso  od  anche  ripreso  da  quelli.  L'argomento  è  d'importanza  capitale  per  la 
letteratura  e  pel  Folklore  ;  ed  io ,  per  privo  che  sia  di  autorità,  non  mi  starò 
dal  raccomandarlo  ai  giovani  educati  alla  buona  scuola. 

Una  Bibliografia  pertanto  non  può  escludere  le  nuove  pubblicazioni  di 
questi  componimenti  senza  privare  d'un  elemento  di  studio  la  poesia  popolare; 
jiè  può,  d'altro  lato,  accqttarli  tutti  ad  occhi  chiusi  senza  pericolo  di  confon- 
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dere  prodotti  semi-popolari  o  schiettamente  popolari  con  opere  d' arte ,  per 
quanto  battezzate  come  popolari.  Da  codesto  pericolo  credo  di  essermi  preser- 
vato nella  scelta  fatta,  ed  ho  fiducia  che  nessuno  avrà  da  lamentare  che  le  pub- 
blicazioni poetiche  del  genere  da  me  registrate  lo  siano  indebitamente. 

Non  men  grave  né  men  bisognevole  di  ricerche  è  la  questione  delle  no- 
velle e  delle  facezie.  Gli  studi  fatti  e  da  fai*si  han  dimostrato  e  confermeranno 
che  la  novellistica  italiana  deriva  in  buona  parte  dalla  novellistica  popolare 
e  viceversa;  e  che  non  pochi  novellieri  italiani  sono  da  annoverare  trai  po- 
polari :  Straparola,  Basile ,  Sarnelli  bastano  per  tutti  ;  ma  come  trascurare  le 
Facezie  di  Arlotto  Mainardi,  del  Domenichi,  di  Poucino  dalla  Torre,  del  Pog- 
gio? Come  la  Zucca  e  i  Marini  del  Doni,  il  Fuggilozio  del  Costo,  V Arcadia  in 
Brenta  del  Sagredo  (Vacixlerio)  ?  E  registrando  questi  nomi ,  come  non  regi- 
strarne altri  che  vanno  loro  dietro  ?  Ma  scendendo  giù  giù ,  o  risalendo  per 
via  di  accettazione,  noi  saremmo  costretti  a  fare  largo  al  Boccaccio,  al  Sac- 
chetti, a  Ser  Giovanni  Fiorentino  ed  a  tutta  una  eletta  di  novellieri  dal  sec.  XIII 
al  XVni:  conseguenza  discutibile  di  indiscutibili  premesse. 

Se  anche  qui  mi  sia  apposto  al  vero  e  mi  sia  fermato  in  tempo  su  nomi 
ed  opere  indubbiamente  popolari  o  popolaresche,  giudichino  i  lettori  intendenti 
e  spassionati.  A  me  preme  dichiarare  che  in  nessun  punto  i  miei  quesiti  a 
letterati  eminenti  d'Italia  furono  più  categorici  ed  insistenti  che  in  questo:  di 
fissare  i  nomi  degli  scrittori  di  novelle  degni  di  entrare  in  una  Bibliografia 
di  tradizioni  popolari;  e  che  in  nessun  punto  fui  mai  cosi  fortunato  come  in 
questo  :  di  trovarmi  in  pieno  accordo  con  essi,  non  dimenticando  nella  scelta 
neanche  le  Fiabe  di  Carlo  Gozzi,  le  edizioni,  direi  folkloriche,  del  Malmantile 
di  L.  Lippi,  e  le  non  poche  ristampe  di  burle,  frizzi,  motti,  frottole,  indovi- 
nelli ed  enigmi  che  continuano  ad  esser  passatempo  innocente  di  brigate  e  di 
uomini  non  presi  ancora  dai  mali  della  società  moderna. 

Non  ho  tenuto,  né  dovevo  tener  conto  di  quei  libri  che  nei  titoli  hanno 
tutta  l'apparenza  di  opere  attenenti  ai  nostri  studi,  ma  in  sostanza  sono  opere 
letterarie  o  storiche.  Le  Tradizioni  meridionali  d'Italia  di  C.  T.  Dalbono  (1), 
quelle  italiane  di  vari  scrittori  che  uscirono  sotto  il  nome  di  Angelo  BroflFerio  (2), 


(1)  Dalbono  cav.  Tito,  Le  Tradixioni  popolari  spiegate  con  la  storia  e  gli  edifici  del  tempo. 
Napoli,  1843. 

(2)  Tradix^ioni  Ualiune  per  la  prima  volta  raccolte  in  ciascuna  provincia  dell' Italia,  e  man- 
dale alla  luce  per  cura  di  rinomati  scrittori  italiani,  opera  diretta  da  Angelo  Brofferio.  To- 
rino, tip.  Al.  Fontana,  1847-1850. 
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i  Conti  bruni  d'Italia  e  di  fuori  (1),  le  Tradizioni  e  Leggende  di  A.  Curti  (2), 
del  De  Felici  (3),  del  Brando  (4),  del  Pelosini  (5),  di  L.  Natoli  (6);  gli  studi  di 
cosiddetta  Littérature populaire  di  Giuseppe  Ferrari  (7)  ed  altri  assai,  non  pos- 
sono entrare  in  una  Bibliografia  come  questa  senza  o  allargare  i  confini  di  essa 
o  far  fraintendere  la  natura  degli  studi  che  vi  piglian  parte.  Quelle  tradizioni 
leggendarie ,  anche  se  raccolte  dalla  bocca  del  popolo ,  sono  abbellite  da  ro- 
manzi intessùtivi  sopi-a,  e  non  è  sempre  agevolo  il  distinguervi  Telemento  tra- 
dizionale dal  letterario  e,  se  tradizionale,  quello  verginalmente  popolare  dal- 
Taltro,  non  raro  purtroppo  in  Itaha,  creato  dagli  eruditi. 

Per  la  medesima  ragione  non  era  neanche  da  tener  conto  di  certi  libri,  i 
quali,  se  dovesse  starsi  ai  titoli,  farebbero  senz'altro  per  noi.  Ma  i  titoli  spesso 
ingannano,  e  quel  che  è  presentato,  p.  e.,  come  una  raccolta  di  proverbi  e  di 
massime  morali,  alle  prime  pagine  si  vede  tutt'altro  :  pensieri  e  sentenze  in- 
dividuali, non  sempre  corrette  (8). 

V. 

Chi  abbia,  anche  per  poco,  atteso  alla  bibliografia  d'una  regione  o  d'una 
disciplina  sa  per  esperienza  quali  difficoltà  s'incontrino  nella  compilazione.  Pub- 
blicazioni fatte  in  comuni  piccoli,  lontani  dai  grandi  centri  di  pubblicità;  opu- 
scoli tirati  a  pochi  esemplari ,   non  venali  o  non  posti  mai  in  commercio  ,  o 

fi)  Conti  bruni.  Nacconii  e,  Iradi^Joni  di  oyni  colore,  di  ogni  paese  e  di  ogni  età.  Broffe- 
Rio,  Dumas,  Sabbatint,  Romano,  Leone,  Vejmars,  Urbain,  Balzac,  Giuria,  Thiers,  Man- 
FREDiNi,  Carutti,  Paul  DE  KocK,  BuE ,  WALTER  ScoiT  e  Defen DENTE  SACCHI.  Volume 
unico.  Napoli,  presso  Borei  e  Bomparel,  184S. 

(2)  Tradizioni  e  Jjeggcndc  di  Ijombardia.  Milano,  1857.  Voli.  4. 

(3)  Leggcìide  e  Tradizioni  popolari  del  Hcgno  di  y  a  poli  del  Prof.  T.  A.  De  Felici,  ecc. 
Volume  unico.  Terxa  edizione  illustrata  con  cinque  figure.  Napoli,  1862. 

(4)  Raccolta  di  tradixio?ii  safde  per  V Aevocato  Carlo  Brundo.  Cagliari,  Tip.  Timon,  18G9 
e  1873.  Fase.  due. 

(5)  Bicordiy  Tradiximii  e  Leggcìide  dei  monti  pisani  per  N.  F.  PELOSINl.  In  Pisa  dalla  Ti- 
pografia di  Francesco  Mariotti,  1890. 

(G)  L.  Natoli,  Storie  e  Leggende  [siciliane].  Palermo,  G.  Pedone  Lauriel  1892. 

(7)  De  la  Littérature  populaire  en  Italie.  Nella  Rcrue  des  deux  Mondes,  t.  XVIII,  pp.  690- 
720  e  XXI,  pp.  505-531.  Paris  au  Bureau  de  la  Revue  des  deux  Afondes,  Rue  des  Beaux-Arts,  10, 
1839  e  1840. 

(8)  Cito  solo  :  aS^*  cento  Massime  e  Proverbi  morali  dal  (sic)  Sac.  Domenico  Gagliardo 
Minimo.  Palermo,  Stamperia  Antonino  Russitano,  Largo  S.  Onofrio  n.  42,  1875. 
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distribuiti  a  scarso  numero  di  persone ,  le  quali  non  sempre  li  apprezzarono 
né  ebbero  cura  di  conservarli;  edizioni  esaurite  senza  gloria  e  senza  rimpianto 
di  vivi  e,  che  è  peggio,  senza  tracce  presso  i  posteri;  non  possono  non  isfug- 
gire  al  più  accurato  ricercatore.  Da  qui  inevitabili  omissioni.  Aggiungasi:  in- 
dicazioni false,  sommarie ,  imperfette  per  arbitrio  di  guastamestieri ,  per  leg- 
gerezza di  spensierati ,  per  incoscienza  del  valore  deir  opera  che  si  compila 
0  del  fine  cui  essa  è  indirizzata,  e  si  avrà  t^mto  da  spiegare  i  difetti  di  una 
Bibliografia. 

Le  difficoltà  poi  sono  di  gran  lunga  maggiori  in  questa,  specialissima  e 
di  nuovo  genere. 

Come  si  vedrà  dai  6680  numeri  di  essa,  la  materia  del  Folklore  è  com- 
presa in  un  migliaio  di  libri  e  di  libercoli ,  in  centinaia  di  pubblicazioni  nu- 
ziali, spesso  scomparse  con  la  luna  di  miele  degli  sposi,  in  un  numero  straor- 
dinario di  giornali  politici,  di  riviste  letterarie,  di  almanacchi,  di  calendari,  di 
antologie,  di  miscellanee,  di  abecedarì  e  di  libretti  scolastici  e  in  fogli  volanti 
non  raccolti  mai  da  mano  pietosa,  né  mai  da  nessuno  segnalati.  Numeri  unici 
vissuti  un  solo  giorno  in  Costabissara  o  in  Cerignola,  giornaletti  occasionali 
per  bagni  estivi,  passati  ad  avvolgere  frutta  e  ghiottornie,  articoli  capricciosi 
0  accennanti  a  tutt'altro  che  ad  argomenti  tradizionali,  venuti  fuori  trenta, 
quarant'  anni  fa,  od  anche  ieri,  e  subito  messi  nel  dimenticatoio  dalla  fretta 
d'oggi,  ricordi  e  relazioni  di  viaggiatori  in  riviste  cosi  di  Madrid  come  di  Si- 
viglia, di  Londra  come  dì  Edimburgo,  di  Berlino  come  di  WolfenbUttel,  di  Pa- 
rigi e  di  Angers,  di  Filadelfia  e  di  Ithaca  :  ecco  le  fonti  di  un  buon  terzo  de'  nu- 
meri dell'opera  e  di  molti  altri  ancora  che  avrebbero  potuto  trovarvi  posto.  Le 
omissioni  dunque  vi  sono ,  ed  in  che  misura  si  vedrà  qualche  anno  dopo  la 
pubblicazione  nel  Supplemento  che  io  andrò  preparando.  Ma  se  io  primo  rico- 
nosco questo  difetto,  spero  che  i  primi  possessori  o  conoscitori  d'un  opuscolo 
non  registrato  non  mi  assorderanno  con  le  loro  facili  scoperte.  Chi  non  avrà 
qualche  cosa  da  aggiungere  al  già  fatto  da  altri  ?  Chi,  in  ordine  a  bibliografia, 
non  si  troverà  in  grado  di  fornire  una  indicazione?  Alius  alio  plus  invenire  pò- 
test,  nemo  omnia,  scrisse  Ausonio. 

Però  io  gradirò  qualunque  indicazione  intera  a  riempire  lacune,  a  correg- 
gere errori  nei  quali  io  possa  involontariamente,  anzi  devo  esser  caduto. 

Ma  dall'opera  presente,  se  la  passione  di  autore  non  m'inganna,  sarà  oramai 
agevole  il  rilevare  quale  enorme  materia  sia  stata  messa  fuori  da  viaggiatori 
vecchi,  che  furono  folkloristi  senza  saperlo,  e  da  demografi  nuovi,  che  con  ri- 
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verenza  si  accostarono  al  popolo,  lo  interrogarono  devoti  e  gli  seppero  rapire 
con  fine  accorgimento  segreti  psichici,  che  sono  rivelazioni  per  la  scienza. 

VI. 

Mano  mano  che  la  materia  delle  tradizioni  e  degli  usi  popolari  d'Italia 
mi  veniva  passando  sott'occhio  e  vedevo  come  si  fosse  venuta  essa  formando 
e  come  Tindirizzo  degli  studiosi  andasse  modificandosi ,  trasformandosi  in  un 
concetto  più  pratico  e  meno  vago  che  pel  passato,  e  come  accennasse  ad  as- 
sumere carattere  scientifico,  io  divisavo  di  scrivere  una  introduzione  all'opera, 
che  fosse  una  storia  del  Folklore  in  Italia. 

Il  tema  mi  sorrideva  lietamente ,  ed  io  vedevo  con  molta  chiarezza  gli 
oscuri  inizii,  gli  inconscienti  tentativi,  la  evoluzione  rapida  di  questi  studi,  e 
mi  stupivo  d' incontrarmi ,  in  secoli  nei  quali  non  si  penserebbe  neppure,  in 
descrittori  accurati  e  vivaci  dei  costumi  italiani ,  in  raccoglitori  di  supersti- 
zioni e  di  giuochi,  di  pratiche  e  di  novelle,  che  precorsero  luminosamente  ai 
moderni  folkloristi. 

Nella  lunga  carriera  di  preparazione  ,  in  mezzo  alle  migliaia  di  libri  ed 
opuscoli  sfogliati,  io  vidi  disegnati  abiti,  rappresentate  scene,  raffigurate  costu- 
manze, raccontate  storielle,  riferite  ubbie  che  molti  dei  più  valenti  d'oggidì  non 
isdegnerebbero  di  offrire  come  lavori  scientifici. 

E  mi  proponevo  di  metterli  in  evidenza  questi  benemeriti  precursori  dei 
nostri  studi,  di  additarli  alla  gratitudine  degli  studiosi,  molti  dei  quali  non 
vanno  esenti  dal  pregiudizio  che  le  investigazioni  degli  usi  popolari  comincino 
da  ieri  e  dai  pochi  che  sono  alla  conoscenza  comune.  Poiché ,  se  si  fa  ecce- 
zione della  parte  paremiografica ,  la  quale  è  nota  anche  ai  meno  intendenti, 
non  pochi  dei  principianti  credono  che  il  mondo  demo-etnografico  sia  stato  sco- 
perto nel  tale  o  tal  altro  anno  di  questo  secolo,  dal  tale  o  tal  altro  autore. 

Ma  come  avviene  che  il  troppo  disarma  alla  maniera  stessa  che  il  poco, 
la  soverchia  materia  da  me  seguita  mi  ha  fatto  nascere  il  timore  di  non  poter 
convenientemente  e  con  la  necessaria  abilità  svolgere  l'argomento.  Timore 
non  infondato  se  si  consideri  che  in  questi  ultimi  anni,  tra  collezioni  e  raccolte, 
tra  opuscoli  e  periodici,  a  grande  fatica  si  può  venir  prendendo  nota  di  tutto 
ciò  che  esce  alla  luce.  Una  statistica  del  numero  annualmente  crescente  delle 
pubblicazioni  di  cui  ci  occupiamo  sarebbe  una  curiosità  non  priva  d'interesse. 

Io  dunque  rinunzio  al  mio  gradito  disegno  d'una  monografia  storica  sul 
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Folklore  in  Italia,  e  lascio  ad  altri  meno  timidi  di  me  la  bella  occasione  di 
un  lavoro  nuovo  e  pieno  di  curiose  sorprese.  E  nel  lasciarlo  mi  è  dolce  ripe- 
tere col  Poeta: 

Messo  t'ho  innanzi,  ornai  per  te  ti  ciba. 

VII. 

Non  riuscirebbe  quest'opera  a  scopo  pratico  senza  gl'indici  che  ho  creduto 
opportuno  di  mettervi  in  fine:  uno  dei  nomi,  degli  pseudonimi,  degli  ana- 
grammi e  dei  capiversi  degli  anonimi;  uno  de'  paesi  nei  quali  sono  state  rac- 
colte 0  ai  quali  appartengono  le  materie  comprese  in  ciascun  titolo  ;  un  ul- 
timo, delle  materie  medesime.  Materie  e  paesi  poi  son  quelli  risultanti  non  solo 
dai  titoli  de'  numeri,  ma  pure  e  specialmente  dal  contenuto  e  dalle  note ,  che 
seguono  a  ciascun  titolo. 

Giacché,  come  il  lettore  potrà  vedere,  non  ai  titoli  soltanto  ho  rivolto  la 
mia  attenzione,  ma  anche  e  forse  più  ai  sommari  ed  alle  osservazioni  che  or- 
dinariamente ho  fatte  seguire  ad  essi.  Senza  questa  parte  illustrativa  l'opera 
sarebl:>e  riuscita  uno  sterile  catalogo,  e  l'indice  delle  materie,  argomento  di 
poche  paginette.  S'ingannerebbe  però  di  grosso  chi  cercando  e  non  trovando 
qualche  cosa  nell'  indice  delle  materie,  la  credesse  o  non  esistente  o  inedita 
0  non  pensata  né  posta  mai  in  evidenza  da  alcuno.  È  giusto  che  si  sappia: 
quest'ultimo  indice  non  rileva  né  può  rilevar  tutto,  ma  le  cose  principali  dei 
titoli  o  dei  capitoli,  dove,  come  non  ogni  titolo  accenna  al  contenuto  della  pub- 
blicazione, cosi  non  ogni  sommario  dell'autore  fa  sempre  supporre  le  molte  e 
disparate  cose  sparse  nei  capitoli  stessi;  il  che  è  maggi(»rmente  da  considerare 
in  quelle  pubblicazioni  che  nella  presente  opera  vaimo  prive  di  sommari. 

La  mia  avvertenza  è  diretta  particolarmente  ai  raccoglitori  novellini ,  i 
quali  con  questa  Bibliografia  alla  mano  si  crederanno  autorizzati  ad  affermar 
nuovo  l'argomento,  la  tradizione,  l'uso  da  loro  dato  in  luce  o  a  far  seguire  da 
pagine  intere  di  riscontri  un'  ubbia ,  una  leggenda  qualunque,  nella  olimpica 
sicurezza  di  avere,  con  le  centinaia  di  riscontri  qui  copiati  e  da  loro  forse  non 
visti,  vuotato  il  magazzino  della  erudizione  sul  loro  tema,  apparendo  eru- 
diti a  buon  mercato.  Ai  quali  vorrei  avere  autorità  che  basti  per  raccoman- 
dare di  limitarsi  soltanto  a  raccogliere  lasciando  ad  altri,  che  ne  abbiano  gli 
espedienti,  la  erudizione  di  prima  mano;  perchè  vale  più,  assai  più,  un  fatto 
onestamente  raccolto  e  ben  descritto,  che  un  intiero  libro  di  fatti  affogati  in 
un  mare  di  erudizione  scompigliata  e  indigesta. 
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Non  SO  licenzìnr  1'  opera  mia  senza  ricordare  coloro  che  del  primo  dise- 
gno e  della  preparazione  di  essa  presero  interesse  benevolo  ed  operoso. 

Primi  tra  tutti  il  prof.  Alessandro  D'Ancona,  che  mi  fu  gentile  di  con- 
sigli quando  io  gliene  chiesi  per  certe  mie  idee  intorno  ai  limiti  ed  al  metodo 
da  adottare;  idee  che  io  son  lieto  di  aver  visto  quasi  tutte  condivise  dair  il- 
lustre uomo;  ed  il  Salomone-Marino,  che  segui  sempre  con  afifetto  fraterno  il 
corso  deir  opera  stessa.  Poi  il  conte  Costantino  Nigra,  Ambasciatore  d' Italia 
a  Vienna ,  il  quale  mise  liberalmente  a  mia  disposizione  presso  a  mezzo  mi- 
gliaio di  schede  di  canti  popolari,  che  egli  era  venuto  preparando  per  proprio 
uso,  e  nelle  quali  oltre  a  una  ventina  nuove  ne  trovai  onde  arricchire  la  rubrica 
Canti.  Il  comm.  Gaetano  Di  Giovanni,  che,  attendendo  a  preparare  una  nuova 
edizione  della  sua  Bibliografia  di  S.  Francesco,  tenne  sempre  presenti  le  mie  ri- 
cerche e  mi  fece  parte  di  ciò  che  gli  paresse  buono  alla  mia.  Il  prof.  Gaspare 
Ungarelli  da  Bologna ,  ed  il  compianto  giovane  romano  Giulio  Canestrelli ,  i 
quali  ebbero  la  pazienza  di  leggere  i  fogli  già  stampati  dell'  opera  e  dì  favo- 
rirmi per  V Appendice  indicazioni,  che  concorrono  a  render  quella  meno  im- 
perfetta. 

I  nomi  di  questi  egregi,  ai  quali  son  lieto  di  aggiungere  i  professori  Gia- 
como Lumbroso,  Vittorio  Rossi,  Gaetano  Amalfi,  si  vedranno  citati  volta  per 
volta  sotto  le  pubblicazioni  da  essi  indicatemi. 

Devo  poi  particolarmente  ricordare  il  sig.  Albert  Reber^  Direttore  della 
Casa  editrice-libraria  C.  Clausen  in  Palermo,  ed  ora  proprietario  della  Libreria, 
il  quale  fu  sollecito  sempre  nel  farmi  conoscere  e  vedere  pubblicazioni  vec- 
chie e  nuove,  italiane  e  straniere ,  e  non  lasciò  mai  sino  alla  fine  di  rivedere 
le  ultime  prove  di  stampa;  onde  quella  correttezzii  che ,  voluta  in  qualunque 
opera  bibliografica,  si  ha  diritto  di  attendere  soprattutto  da  questf . 

E  non  dimenticherò  te ,  mia  buona  Maria,  ne  te,  mio  diletto  Salvatore, 
i  quali  con  intelletto  d'  amore  superiore  air  età  vostra  aiutaste  me,  già  stanco 
del  penoso  lavoro  di  compilazione  e  di  stampa,  in  quello  veramente  improbo 
degli  Indici,  E  col  vostro  nome,  figliuoli  amatissimi,  io  chiudo  queste  pagine, 
in  mezzo  alle  quali  siete  cresciuti,  amanti  del  sapere  e  degli  studi. 

Palermo,  23  Dicembre  1893. 

Giuseppe  Pitrè, 


PARTE  I. 


NOVELLINE,  RACCONTI,  LEGGENDE,  FACEZIE. 
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Abbaituiia  (GlAN  Alesio). 

Anngramina  di  Gian  Battista  Basilk.  Vedi. 

AITOBELLI  (Abdonì. 

1.  La  leggenda  del  Passatore  di  Pontecchio. 
Xe  Llllustrazione  italiana.  Anno  XII.  N.  30, 
p.  55.  Milano,  26  Luglio  1885.  Stabilimento 
tipo-litografico  dei  Fratelli  Trcves.  Cent.  50. 

«  Pontecchio.  sul  Reno,  «  a  12  chiloniotri  da  Bo- 
lo^'-na  sulla  strada  pori-ettana.  Qu'  sta  le^^^enda  è  naia 
valle   "  '  " 


nota  nell'alta 
nosciuta  ed  inedita, 


del  nostro  Reno;  ma  airatlo  sco- 
»  I/A. 


ALTOK  (Giovanni). 

Vedi  m  Proverbi. 
AMALFI  (GaETA-JO). 

2.  Maldicenze  paesane.  Kel  Giornale  Napole- 
tano della  Domenica,  Scientifico,  Artistico,  Cri- 
tico, Letterario,  an.  I,  n.  39.  Napoli,  25  Settem- 
bre 1882.  Stab.  Tiim-Stereotipo  del  Cav.  Ant. 
Morano.  Cent.  10.  In-foL 

Facezie  che  si  raccontano  di  questo  o  di  quel  co- 
mune. 

Un'aggiunta  col  medesimo  titolo  è  nel  n.  40  del 
medesimo  Giornale,  di  Em.  Rocco. 

3.  Detti  et  Fatti  memorabili  del  molto  Re- 
verendo Monsignor  Perrelli  Abate  di  nessuna 
Abazia.  Ivi,  n.  48,  26  Novembre. 

Sono  raccontate  sciocchezze  che  tradizionalmente 
si  attribuiscono  al  Perrelli. 

4.  ^O  cunto  'e  Giuseppe.  Nel  Giambattista 
Basile,  Archivio  di  Letteratura  popolare.  Diret- 
tore Luigi  Molinaro  Del  Chiaro,  an.  I,  n.  3, 
pp.  20-21,  Napoli,  15  Marzo  1883.  [Tipi  Carluc- 
cio,  De  Biasio  &,],  Cent.  30.  In-fol. 

Raccolto  in  dialetto  di  Piano  di  Sorrento, 

PlTBft — Biblioff  rafia. 


5.  Il  Conto  delle  mele  d*oro.  M,  n.  i^pp.  31-32, 
15  Aprile. 

Raccolto  in  Piano  di  Sorrento,  ma  scritto  in  ita- 
liano. 

6.  Letteratura  popolare.  «  Conto  del  Re  dei 
sette  veli».  Ne  La  nuova  Provincia  di  Molise, 
Giornale  politico-letterario,  an.  IV,  n.  IO,  pp,  3-4, 
Campobasso,  5  Marzo  1884.  Cent.  10.  lìi-fol. 

Raccolto  in  Piano  di  Sorrento  e  scritto  in  italiano. 

7.  'O  cunto  *e  àcene  e  fuoco.  Nel  G.  B.  Basile, 
an.  II,  n.  8,  pp,  63-64,  Napoli,  15  Agosto  1884. 

In  dialetto  pianese  come  i  s^uenti: 

8.  '0  cunto  d'  'amica  ferele.  Ivi,  an.  II,  n.  11, 
pp.  86-87.  15  Novembre. 

9.  '0  cunto  d''a  bella  viola.  M,  n.  12, 
pp.  92-93.  15  Dicembre. 

10.  'O  cunto  'e  bonasera,  bonasera  !  Allumma- 
teme  'sta  cannela  !  Ivi,  an.  Ili,  n.  1,  pp.  6-8. 
15  Gennaro  1885. 

11.  '0  cunto  d"o  pantofene  r*oro.  Ivi,  an.  IV, 
n.  1,  pp.  3-4.  15  Gennaio  1886. 

12.  Tre  conti  raccolti  in  Piano  di  Sorrento. 
Neir  Archivio  per  lo  studio  delle  tradizioni  po- 
polari diretto  da  G.  Pitrè  e  S.  Salomone-Ma- 
rino. Voi.  l\,pp,  197-204.  Palermo,  L.  Pedone 
Lauriel  editore  [Tip.  del  «  Giornale  di  Sicilia»  ] 
1885.  In-8r. 

13.  Come  divenne  Salamene.  NelO.  B.  Basile, 
an.  V,  n.  5,  pp.  32-36.  Napoli,  15  Maggio  1887. 

Comincia  con  una  leggenda  siciliana  inedita,  che 
illustra. 


PARTE  T. 


14.  I  Chìocl;iari  nel  mandamento  di  Tegiano 
(Salerno).  AW/' Archivio,  v.  Yll.pp.  131-136,  Pa- 
lermo, 1888. 

Capestrerie  tradizionali  attribuite  ai  Chiochiari. 

15.  La  leggenda  del  Principe  di  S.  Severo. 
Nella  Battaglia  bizantina,  an.  V,  n.  12.  Bologna, 
12  Gennaio  1890. 

Varie  le^jenduole  che  corrono  in  Napoli  sopra  quel 
Principe  ed  il  suo  palazzo. 

Vedi  pur-  in  Canti:  XXIV  Villafwlle.  e  in  Usi: 
Tradizioni  ed  im  della  Penisola  sorrentina  del  me- 
desimo Autor»'. 

Aiaco  (Ugo  Antonio). 

16.  Leggende  popolari  cricine  per  Ugo  Anto- 
nio Amico.  Palermo,  Tip.  del  «  Giornale  di  Si- 
cilia», 1886.  ///-2^,  pp,  VIII-7L 

Nel  frontespizio,  dopo  il  nome  dell' A.:  «Vera  ac 
fìcta  simul  spargebat  fama  per  urbem.  Sil.  It.  L.  6, 
V.  454.  » 

Dopo  «  Due  parole  ai  Lettori  »,  sono  le  le^pende, 
il  titolo  delle  quali  è:  «Chianamusta  e  Sant'Elia,  o  il 
tesoro  nascosto  e  la  Bellina. —  La  notte  dei  morti. — 
\a  messa  del  prete  morto.  —  Peppazzo  e  la  vendetta 
di  Berretta  L'ossa.  »  Queste  le^^ende  sono  raccontate 
in  forma  lett'^raria  e  innestate  in  mozzo  alle  descri- 
zioni dell 'A.;  ma  il  fondo  tradizionale  ò  trasparentis- 
simo. 

AVDBEOLI  lE). 

Vedi  11  Libro  delle  Fate. 

ANDRE W8  (Jean  Baptiste). 

17.  Storica  from  Mentone.  //*  The  Folk-Lore 
Record,  voi.  Ili,  parte  I.  London,  1880.  In-Sr^ 
pp,  152.  * 

18.  Ananci  Stori es.  Tri.  * 

19.  L'Enignie,  Conte  Mentonnaiì*.  In  Roma- 
nia, Revue  trimestriel  consacré  à  Tétudc  des 
Langnes  et  dcs  I-iCttératures  romanes,  10"  année, 
pp.  244-245.  Paris,  F.  Vieweg,  Libraire-c'Hlìteur, 
1881.  [Imprinierie  Danpeley-Gouvenicur  ù  No- 
gent-le-Retrau]. 

20.  Camilletta,  Conte  Mentonnais.  In  Revue 
des  traditions  |X)piilaire8,  I"  annéo,  1880,  To- 
me P',  n.'*  0  et  10,  pp.  299.  Paris,  25  Septeuibrc 
et  25  Octobro  1886.  [Mont<5vrain.  Imprimerìe 
typogr.  del'École  D'AlembertJ.  In-Sr. 

È  in  francese,  ma  alcuni  versi  sono  in  «linletlo. 

21.  Le  filleul  du  roi  d'Angleterre.  Conte  Men- 
tonnais.  Itd,  IV  annde,  1. 1 V,  n.  1 2,  pp.  652-656. 
Paris,  [Lavai.  Imprimerìe  et  st^réotypie  E.  Ja- 
min],  Décembre,  1889. 

Seguono  questa  fialm  due  pa^'ine  di  analisi. 

22.  Il  Dialetto  di  Mentone  ,  in  quanto  egli 
tramezzi  ideologicamente  tra  il  provenzale  e  il 
ligure.  Di  G.  B.  Andrews.  NelV  Archivio  glot- 
tologico italiano ,  diretto  da  (t.  I.  Ascoli ,  vo- 
Imne  dechnosecondo,  ^^.  97.  Roma,  Tonno,  Fi- 


renze, Ermanno  Loescher.  [Milano,  Tip.  Bemar- 
doni  di  C.  Rebeschini  e  C]  1890.  In-8r, 

A  pp.  98-105  ò  una  fiaba  mentonese  col  titolo  Ka- 
tarina,  che  il  Raccoi;litore  presi'nta  in  tre  dialetti: 
provenzale,  menlon«»se  e  jrenovese,  in  tre  colonne,  per 
mostrare  le  analogie  di  quei  dialetti. 

1.0  studio  dell' A.  è  in  in^^lese;  il  titolo  in  italiano. 

AH GELETTI  (NAZZARENO). 
Vedi  Castellani. 

AHIONIBON  (Pasquale). 

23.  T'^na  tradizione  della  valle  di  Ssuita  Fila, 
presso  Bassano.  Verona,  1865.  In-S^,  pp.  32.  * 

Nozze  Bertani-Peloso. 

Rumor,  Bibliografia  d/'Ua  città  e  provincia  di  Vi- 
cenza, n.  51.  Vicenza,  1891. 

Appelias, 

Pseudonimo  di  PiTRfc  (Giuseppe). 

ABIETTI  (Antonio). 

24.  La  storia  del  re  Crin.  Novella  popolare 
piemontese.  i\W  Archivio,  v.  I,  pp.  424-429, 
Palermo,  1882. 

L'Arietti  raccolse  in  Monteù  da  Po,  prov.  di  To- 
rino, questa  novella,  che  G.  Pitrè  annoiò  (p.  429),  to- 
gliendola da  »m  volumetto  di  Novelline  piemont^'si  e 
toscane  da  lui  stampate  in  Montpellier  e  non  mai  fi- 
nora pubblicate. 

ARLOTTO  MAINARDI  (PIOVANO). 

25.  Facetie,  Piacevoleze,  ecc.  [In  fitte  :]  Im- 
presso in  Firenze  per  Bernardo  Zucchetta,  ad 
Instanti:!  di  Bernardo  di  Ser  Piero  da  Pescia, 
S.  a.  In-l",  carie  2-72  non  numerate,  * 

Bernardo  t>  Pacini.  Questa  edizione  «>  di  poco  po- 
steriore al  1500.  Brunkt,  Manuel  dn  Libraire  et  de  rA- 
mateìir  de  livres  ecc.,  t.  I,  col.  -IHl. 

LhI  Tauola,  che  ò  dopo  il  titolo,  contiene  173  ca- 
pitoli. Segue  una  epistola  dedicatoria  dell'editore:  «  A\ 
ina>:nifico  Giovane  Pietro  Salviati  Nobilissimo  Cittadino 
Fior«»ntino;  &  Majrjjiore  llouorandissimo,  Bernordo  Pa- 
chii.  » 

20.  Facetie  :  Piacevoleze:  Fabule  :  e  Motti  del 

j    Piovano   Arlotto  Prete  Fiorentino  Huomo  di 

I    frrande  ingegno.  Opera  molto  dilect^vole  vulgare 

1    in  lingua  toschana  et  nuovamente  impressa.  Cum 

I    (Jratia.    [Con  tavola].  [In  fine:]  C  Impresso  in 

Firenze  per  (xiovanni  Stefano  ad  Instantia  di 

Bernardo  di  Ser  Piero  da  Poscia.   In-8"  picc.y 

.srn^'aìino.  * 

È  una  seconda  edizione  originale  del  1»  libro  di 
Facezie  fatta  da  quello  stosso  Bernardo  Pacini  che 
ebbe  cura  di  fure  ridurre  le  facezie  arlottiane,  già  da 
altri  precedentemente  raccolte,  in  forma  di  piacevole 
lettura;  edizione  che  servì  in  seguito  dì  esemplare  a 
molte  risiauipe.  Qiieslii  edizione  è  ignota  a'  bibliografi. 

Il  fìiblioftln,  an.  VI,  n.  3,  p.  37.  Bologna,  Mar- 
zo 1885. 

27.  Facetie  :  Piaceuoleze  :  Fabule  :  e  Motti  : 
Del  Piouano  Arlotto  Prete  Fiorentino:  Homo 
di  grande  Inzegno  :  Opera  molto  dilecteuole 
Vulgare  T  lingua  Toscha  Hystoriata  :  &  noua- 
mente  Impressa.  [In  firUc:]  Impresso  in  Venetìa 
per  Nicolò  Zopino  &  Vincentio  Compagni  Nel. 


HOVELUNE,  aACCOJITt,  LEGGENDE,  FACEZIE. 


È 


M.ccccxviij.  Adi  xxiiij.  del  Mese  de  Setembrio. 
In-S^  fig.y  car.  88  n,  num,  * 

A  2  colonne  in  caratteri  semi-gotici.  Frontespizio 
in  carati,  rosso-neri  e  incisione  in  legno. 

28.  Facetie,  Piaceuoleze,  Fabule  e  Motti  del 
Piovano  Arlotto  prete  fiorentino,  homo  di  grande 
inzegno.  Opera  molto  diletteuole  vulgare  i  Ugna 
{sic)  Toscha,  historiata  et  nouamente  impressa. 
[In  fine:]  Impresso  in  Venetia  per  Joane  Tacuino 
da  Trino  nel  M.cccccxx,  adi  xv  de  Mazo.  Jle- 
gnatc  lo  iclito  principe  I^conardo  Leordao  [.^i>]. 
In-8*  fig.y  car,  8 fi  n.  n.  * 

A  due  colonne  con  caratteri  ^rotici,  rossi  e  neri  nel 
titolo  e  nella  l-*  parte  dell'opera;  incisione  in  le^^Mio  nel 
frontespizio;  decnca  al  Salviati,  notizia  dell'Arlotto  e, 
alla  fine,  «Della  sepoltura  del  Piovano  &  suo  epilaphio 
da  lui  lattosi.  » 

21).  [In  fine:]  Impresso  in  Venetia  per  Nicolo 

Zopino  et  Vincentio  Compagni  nel  Mcccccxx. 

Adi  XXIII  del  mese  di  Novembrio.  In-S^  py.  * 

Fr«)ntespizio  in  caratteri  rosso-neri,  con  xilogra- 
fia, a  due  colonne. 

30.  Venetia,  Tacuino  M.  ecce,  xxn  [sic]y  a  di 
XV  de  Marzo,  Regnante  lo  inclito  principe  An- 
tonio (jrimano.  In-&*  fiy^  * 

Bbl^nkt,  loc.  cit.,  la  dà  come  edizione  del  1522. 

31.  Facetie.  Piaceuoleze.  Fabule:  e  Motti.  Del 
Piouano  Arlotto  Prete  Fiorent.  Homo  de  grande 
inzegno.  Opera  molto  dilecteuole  Vulgare  in 
lingua  Thoscana  Hystoriata.  A  nouamente  Im- 
pressa. [Infine:]  Impressum  Mediolani  per  (tuil- 
liormum  le  Signerre  Rothomagensem.  Impensis 
D.  Jo.  Antonii  de  Lignano ,  &  eius  fratrum. 
Anno  D.  m.  ccecc.  xxiii.  Die  xxii.  Moiisis 
Julii.  In-S"  fig.,  cari.  VII-SD.  * 

A  2  colonne  con  fìi^ure  in  le^^no.  I)<»i»o  il  titolo 
viene  la  <  Tavola  »  della  prima  edizione  e  la  dedicato- 
ria fìp\  primo  editore  Bernardo  I*aciui.  Bru.nkt.Ioc.  cit. 

Un  esemplane  della  Civ.  Hildioteca  di  Berjramo, 
per  testimonianza  del  Passano,  /  yorfllieri  Italiani 
in  proita,  2*  ediz.,  v.  I,  5*(),  manca  del  et  eius  fratrum 
delta  sottoscrizione. 

32.  Facetie  ecc.  In  Vineggia,  per  Francesco 
Bìndoni  A  Mapheo  Pasini  compagni  nel  anno 
1525,  del  mese  de  Febraro.  In-8"  fig.  * 

Caratteri  gotici,  figure  in  legno. 

33.  Facetie  ecc,  Venetia,  per  Zovanne  Tacuino 
da  Trino  nel  M.  D.  xxxi.  In-ST  fig.  * 

34.  Facetie:  Fabule:  Motti:  del  Piouano  Ar- 
lotto Prete  Fioretino.  Huomo  di  grande  inge- 
gno: Opera  diletteuole  Uulgare  in  lingua  to- 
scha hystoriata  co  più  facetie  agiote  nouamete 
stampate.  [In  fine:]  Stampato  in  Vinegia  a  Santo 
3Ioy8e  al  segno  del  Anzolo  Raphael,  per  Fran- 
cesco di  Alessandro  Bindoni  <fe  Mapheo  Pasini 


compagni.  Xel  anno  del  Signore  M.D.xxznu. 
del  mese  di  Agosto.  //*-S"  fig.,  cari,  88  n.  n,  * 

A  2  colonne,  fh)ntespizio  in  caratteri  gotici,  con  la 
incisione  del  1518.  Passano,  I,  20. 

35.  Vinegia,  Bemai*dino  de'  Bindoni,  1534. 

In-8^  fig.  * 

MoRKM,  Bibliografia  della  Toaeana,  I,  46.  Pro- 
babilmente è  la  medesima  edizione  precedente. 

36.  Venetia,  per  Nicolo  de  Aristotile  detto 
Zoppino.  Nel  M.  cccce.  xxxv.  Adi  xvn  del 
mese  di  Febraio.  In-8^  fig.  * 

Caratteri  gotici  a  2  colonne. 

37.  Venetia,  Bindoni,  1537.  In-S".  * 

Catalngn  Rnndon  à/>  Bo/«.vf.— Contiene  la  giunta 
delle  Facezie  del  Gonnella,  del  Barlacchia  e  dfaltri. 


38.  Vinegia,  Bem.  de  Bindoni,  1538.  In-S^fig.  * 

\i  sono  uniti  i  motti  del  Gonnella.  Passano,  I,  21. 

39.  Facetie:  Piaceuolezze :  Fabule:  e  Motti, 
del  Piouano  Arlotto  Prete  Fiorentino,  homo  di 
grande  inzegno.  Opera  molto  diletteuole  vulgare 
in  lingua  Toscha  historiata ,  <&  nouamente  im- 
pressa. [In  fine:]  Stapata  in  Vinegia  per  Ber- 
nardin Bindoni.  Ad  instantia  di  Mathio  Pagan 
in  Frezaria  a  1  insegna  de  la  Fede.  S.  a.  i«-5°  fig.^ 
cari,  88  n.  n,  * 

A  2  colonne;  frontespixio  in  caratteri  rosso-neri, 
con  imisione  come  nella  ediz.  del  1518.  Passano,  1,  21. 

40.  Vinegia,  Fr.  Bindoni  et  Maph.  Pasini,  1548. 
In-8*  fig.j  rari.  88  n,  n.  * 

A  2  r«»l«mn«';  front,  in  caratteri  rosso-neri.  Il  Li- 
bri, Catat.  du  ifi  J7,vrf^e  anteriore  al  1518  questa  ed i- 
xiont*.  Htilla  (iiiale  sarebljc  stato  rifatto  il  frontespizio. 
Hriwkt,  1,   182. 

41.  Scelta  di  facezie,  tratti,  bufftinerie,  motti 
e  burle  cavate  da  diversi  autori.  Firenze,  Giun- 
ti, 1500.  //<-.*?".  * 

('{(tal.  GiHuia.Se'^xumo  le  Buffonerie  del  Gonnella. 

42.  Facezie,  Motti,  Buflbnerie  et  Burle  del  Pio- 
vano Arlotto,  del  (Bonella  et  del  Barlacchia.  In 
Firenze,  per  i  (ìiunti,  1505.  //^-^,  carL  Vili 
[n.  n.]-U4.  * 

DullWrrMO  «'  f^tlnri:  *  Voh  ndo  noi  adunque,  chp 
la  memoria  di  cokI  piiu'pvole  huomo  \Piov.  Arlotto]  non 
viMigu  meno,  vi  ch«  chi  non  ha  potuto  geniere  la  sua 
dolce  cunverH;itione.  possa  almeno  leggendo  le  sue  pi:  - 
c«*volezze  passjirsi  teujpo  honestamente ,  le  hahhian  o 
fatte  ridurn»  in  Imona  lingua,  et  insieme  con  la  vita 
di  lui  rÌHUvmpjil»',  h'vuudone  nondimeno  prima  quelle 
che  allo  Iiiqmsiioi*e  sono  parse  troppo  lil>cre.  » 

43.  Facezie,  Motti,  Bvffonerie,  et  bvrle  del 
Piovano  Arlotto:  del  (Jonolla,  &  del  Barlacdiiii, 
Nvovameiite  ristiunpate.  C'on  licenza,  e  Priuilc- 
gio.  In  Firenze  appresso  i  Giunti  mdlxviii. 
Li-Sr,pp.  XVI  [n.  n.]'M4-8  [u.  n,].  * 

Nelle  uUinu'  S  jq».,  dopo  il  Fine  della  i».  MI,  sono 
bi  Fannie  inlitolul*^:  Di  Direrni,  ed  all' ultima,  di 
nuovo  la  dutii  e  lo  stcmiM»  dei  Giunti, 


l»Àii'tìa  t. 


44.  Facezie,  motti,  bvffonerio  et  bvrlc.  Del  Pio- 
vano Arlotto,  del  Gonnella,  A  del  Barlacchia, 
Nouamente  stampate.  In  >L'iano  Per  Valerio  & 
fratelli  da  Meda,  1568.  In-S",  carf.  79,  * 

Queste  due  ultime  edizioni  sono  ristampa  materiale 
della  precedente.  Passano,  1,  22. 

45.  Facetie ,  Motti,  Bvffoneric  et  bvrle.  Del 
Piouano  Arlotto,  del  (lonncllu,  et  del  Barlac- 
chia, Nouamente  stampate.  In  ^lilano  Per  Va- 
lerio et  Fratelli  da  Meda.  157;).  Jn-S",  cari.  78.  * 

46.  Firenze,  appresso  i  Giunti,  1570.  Tn-S^.  * 
«  In  fine  ha  la  data  del  1580.  Nel  fronte.npizio  lep- 

gesi  :  nuoratnente  racronrie  f>  mfsne  ini<ifine.  »  Passa- 
no, I,  22,  Il  Papanti,  G.  B.  Pflitsano  <•  /  s»toi  yorrlli^ri 
Ualiani  in  prosa,  p.  77,  cita  una  edizione  di  Firenze, 
Giunti.  1580,  in  8»,  che  prohnhilmcnte  è  questa,  citata 
pure  dal  Mobbni,  Bibl.  della  Tosrann,  ],  47. 

47.  Firenze,  Giunti,  1586.  hi'S\  * 

Edizióne  di  non  poche  diversità  dalle  precedenti, 
essendo  stata  racconcia  pro)>abilmente  dall'editore  Ia- 
copo Giunti,  di  cui  è  la  dedicatoria  d<«l  25  febbr.  1578. 
Cosi  il  Gamba. 

48.  Scelta  di  Facetie,  Bvffonerie,  Motti,  e  Bvr- 
lc, cavate  da  diversi  avtori.  Nouamente  raccon- 
cie, à.  messe  insieme.  In  Verona,  per  Girolamo 
Discepolo,  1586.  /w-^,  cari.  72.  * 

Contiene:  Facetie  del  P.  A.  —  Buffon  rie  del  Go- 
nella.  —  Facetie  del  Barlacchia.  —  Facetie  di  Diversi. 

49.  Scelta  di  Facetie  ecc.  Verona,  1588.  In-8^.  * 

50.  Facetie  ecc.  Firenze,  Giunti,  1580.  In-S^.  * 

51.  Novelle,  Facetie,  Motti  et  Bvrle  di  diversi 
Avtori,  riformate  &  corrette.  Con  aggi  onta  di 
cinquanta  motti  arguti  &.  grani,  tradotti  di  lin- 
gua spagnuola.  In  Venetia,  15ÌK).  In-S'*.  * 

Ha  un  ritratto  con  capp«'llo  in  testa,  nel  frontespi- 
xio;  e  comincia  con  le  «  Novelle  e  Fa<*etie  dt*l  (ìonellu.» 
Esse  vennero  ristampate  col  medesimo  titolo. 

52.  In  Verona,  &  ristampate  in  Siena,  con  li- 
cenza de'  superiori.  *9.  a.  In-IT,  pp.  160.  * 

Edizione  del  sec.  XVI,  con  rozzo  ritratto  sul  fron- 
tespizio. <  Novelle  e  Facetie  di*l  Piovano  Arlotto. —  Fa- 
ceue  del  Barlacchia.— Diversi  e  Ajfgivnti.  » 

53.  Scelta  di  facetie,  motti,  bvrle  et  bvffone- 
rie del  Piouano  Arlotto  &  altri  auttori.  Di  nuouo 
racconcie  et  messe  insieme.  In  Fano,  appresso 
Pietro  Farri,  mdlxxxx.  InSr,  cari.  SS.  * 

Papanti,  Catalogo  d/'i  twì^ellieri  Uni.  in  prosa, 
V.  I,  p.  21.  In  livorno,  1871. 

54.  Scelta  di  Facezie,  tratti,  buffonerie,  motti 
e  burle  cavate  da  diversi  autori,  fi*a  i  quali  il 
Piovano  Arlotto.  Firenze,  presso  i  Giunti,  1594. 
Jh'12^.  * 

55.  Scelta  di  Facetie,  Motti,  Burie  et  Buffo- 
nerie, del  Piovano  Arlotto,  &  altri  auttori.  Di 
nuovo  racconcie,  e  messe  insionie.  In  Venetia, 
appres.so  Domenico  Farri ,  M.  n.  xciiii.  In-S^j 
cari.  87.  * 


56.  Scelta  di  Facetie,  motti,  burle,  et  buffone- 
rie del  Piovano  Arlotto  et  altri  Auttori.  Vene- 
tia, 1595.  //i-^.  * 

57.  Facetie  ecc.  Firenze,  1599.  * 

58.  Scelta  di  Facetie,  motti,  burle  et  buffone- 
rie del  Piovano  Adotto  et  altri  auttori.  Vene- 
tia, Farri,  1599.  In-S'.  * 

59.  In  Piacenza,  per  Giovanni  Bazacbi,  1599. 

Contiene  anche  le  Facezie  del  Gonnella,  del  Bar- 
lacchia e  di  altri.  Papa.nti,  (ì.  B.  Pa^smw,  p.  78. 

60.  Scelta  di  Facezie,  Motti  e  Burle  et  altre 

cose  simili  da  passar  tempo  cavate  da  diversi 

autori  da  Giovanni  Tinti.    In  Firenze  nella 

Stamperia  Sermartelli  1599.  In-S"  * 

Sotto  il  tìtolo  ft  lina  rozza  xilojrrafla. 
Dopo  le  Facezie  dell'Arlotto  sono   le   Buff«»nerie  del 
Honnella,  quelle  àA  Barlacchia  e  le  Facezie  di  diversi. 
Edizione  unitila.  Jl  Bibliofilo,  loc.  cit. 

61.  Scelta  di  Facetie,  Motti,  Bvrle,  et  B\'ffo- 
nerie,  Del  Piouano  Arlotto,  A  altri  Autori.  Di 
nuouo  racconcie,  e  messe  insieme.  In  Vinegia, 
Mocii.  Presso  Altobello  Salicato.  In-S",carl.  87.* 

62.  In  Verona,  e  ristampate  in  Siena, alla  Log- 
gia del  Papa.  [///  fine:]  In  Siena  alla  Loggia 
del  Papa,  1604.  In.-12^.  * 

Contiene  anche  le  Facezie  df»l  fìonnella,  del  Bar- 
lacchia e  di  altri.  Papakti.  G.  B.  Pasnatu),  p.  78. 

63.  Venetia,  Ales.'^andro  Vecchi,  1  ()06.  In  12".  * 

64.  In  Vinegia,  presso  Altobello  Salicato, 
MOCViiT.  In-S".  * 

65.  Venetia,  1609.  In-S'".  * 

66.  Scelta  di  facetie,  motti,  bvrle  a  bvffonerie 
del  Piouano  Arlotto  Gonella,  Bariacchia,  et  al- 
tre as.sai  di  diuersi.  Nuouamente  ristanij)ate  & 
ricorrette.  In  Venetia ,  appresso  Pietro  Miloco, 
MDCXVii.  In-12^,  pp.  21 L  * 

Papanti  ,  Catalogo,  l,  21. 

67.  Brescia,  1622.  Tn'12".  * 

68.  Venetia,  appresso  Ghirardo  et  IsepjK)  Im- 
berti, 1621.  In  ò",  con  ritr.  * 

69.  Scelta  di  Facetie,  Motti ,  Burie  et  Buffo- 
nerie del  Piovano  Arlotto  et  altri  autori  di  nuovo 
racconcie  et  messe  insieme.  In  Venetia  mdcxxix 
appresso  Pietro  Usso  con  licenza  de*  Superio- 
ri. —  Si  vende  a  San  Luca.  In-S^  picc.  * 

Sotto  il  titolo  è  im  piccolo  e   l>rutto  ritratto  del 
Piov.nno.  Edizione  mutila. 
//  Biblio/tlo,  loc.  cit. 

70.  Veneiia  {sic\  appresso  Gio.  e  Domenico 
Imberti  fratelli,  1636.  In'12°.  * 

PAPA^TI,  G.  B.  Passano,  p.  78. 
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71.  Scelta  di  facetie,  motti,  bvrle  &  buffonerie 
di  dinersi,  cioè,  del  Piouano  Arlotto,  del  Go- 
nella,  del  Barlacchia  et  altre  assai  di  diuersì. 
Doue  si  vede  il  modo  di  vivere  accortamente. 
In  Vicenza,  per  Christoforo  Rosio,  M.DC.Lin. 
In'12^,  pp,  299.  * 

72.  Scielta  di  facetie,  motti,  bvrle  &  buffonerie 
di  diuersi,  cioè,  del  Piouano  Arlotto,  del  Go- 
nella,  del  Bai-lacchia  et  altre  assai  di  diuersi. 
Doue  si  vede  il  modo  di  viuere  accortamente. 
In  Vicenza ,  per  Giouita  Bottelli.  M.  DC.  lxi. 
Li'ia^,  pp,  299.  * 

Papanti,  Catalogo,  I,  121. 

73.  Facetie  del  Piovano  Arlotto,  e  di  altri  au- 
tori, cioè:  Bardai,  Gonnella  «fec.  di  nuouo  ristam- 
pate. Opera  bellissima.  In  Vicenza,  si  vendono 
in  Piazza  Nauona,  in  bottega  di  Bartol.  Lu- 
pardi,  a  l'insegna  della  Pace,  M.  DC.  LXiv.  In-12", 
pp.  287.  * 

Io  credo  che  questa  edizione  sia  di  Homa  e  non  di 
Vicenza,  perch«  del  Lupardi  stampatore  in  Roma  nella 
seconda  metà  del  sec  A  VII,  abbiamo  una  edizione  del 
PenUimerone  del  1079.  E  poi  corno  c'entra  la  Piazza 
Navona  di  Roma  in  Vicenza! 

74.  Venetia,  Brigonzi,  1666.  /«-/2".  * 

75.  In  Venetia,  appresso  Alessandro  Zatta 
1666.  /rt-72*.  Con  riir.  * 

76.  Scielta  di  facetie,  motti,  bvrle.  Et  buffo- 
nerie di  diuersi,  cioè  Del  Piouano  Arlotto.  Del 
Gronella.  Del  Barlacchia.  Et  altre  assai  di  diuersi. 
Doue  si  vede  il  modo  di  viuere  accortamente. 
In  Venetia,  M.  DC.  LXXii.  Per  li  H  H.  di  Gio. 
Batt.  Cestari.  Con  Licenza  de'  Superiori.  In-12^y 
pp.  239.  Con  rUr.  * 

Ti.  Scielta  di  Facetie,  Motti,  Bvrle,  Et  Buffo- 
nerie di  Diuersi,  Cioè  Del  Piouano  Arlotto.  Del 
Gonella,Del  Barlacchia.  Et  altre  assai  di  diuersi. 
Doue  si  vede  il  modo  di  viuere  accortamente. 
In  Venetia,  m.dc.lxxv.  /w-Ì2",  pp.  213.  * 

78.  Scielta  di  Facetie  motti,  bvrle,  Et  Bvffo- 
nerie  di  Diuersi,  cioè  Del  Piouano  Arlotto.  Del 
GoneUa.  Del  Barlacchia.  Et  altre  assai  di  diuersi. 
Doue  ai  vede  il  modo  di  viuere  accortamente. 
In  Venetia,  m.dc.lxxxi.  Presso  Stefano  Curti. 
Con  licenza  de*  Svperiori.  In-12^y  pp.  213.  * 

79.  Scielta  ecc.  Venetia,  appresso  Giovanni  di 
Pauli,  1693.  ln'12^.  * 

80.  Facezie  del  piovano  Arlotto  ecc.  Riuisto  e 
corretto  da  ogni  sfacciataggine.  In  Bologna,  per 
Antonio  Pisani.  S.  a.  In-VJ^j  pp.  96.  Con  ritr.  * 

Edizione  rarissima  e  sconosciuta.  Le  narrazioni 
sono  &9.  Papaxti  ^  G.  B.  Passano,  p.  78. 


Colloco  qui  tra  il  sec.  XVII  ed  il  XVIII  questa 
edizione,  ignorandone  l'anno. 

81.  Scielta  di  facetie,  motti,  bvrle  et  buffone- 
rie di  diuersi,  cioè,  del  Piovano  Arlotto,  del  Go- 
neUa, del  Barlacchia,  et  altre  assai  di  diuersi. 
Doue  si  vede  il  modo  di  viuere  accortamente. 
In  Venezia,  per  il  Lovisa,  1700.  In-12^y  pp.  212; 
Con  ritr.  * 

Ristampa  meno  compleU  delle  altre.  pAPA^rri,  Ca-. 
taiogo,  I,  21. 

82.  Scielta  di  Facetie  ecc.  In  Venezia,  per  il 
Lovisa  à  Rialto,  1708.  Con  licenza  de'  superiori. 
In'12".  * 

Il  Bibliofilo,  an.  V,  n.  12,  p.  188. 

83.  Scelta  di  Facezie  Motti  Burie  E  Buffone- 
rie di  diversi,  Cioè  Del  Piovano  Ariotto,  Del 
Gonella,  Del  Barlachia,  ed  altre  assai  di  diversi. 
Dove  si  vede  il  modo  di  vivere,  accortamente. 
Torino,  Presso  Francesco  Prato.  Con  Licenza 
de'  Superiori.  In  12^,  pp.  192.  * 

K^}!'}"^^^  *'  secondo  il  Passano,  della  fine  del 
sec.  XVIII. 

84.  Scelta  di  Facezie  motti,  burle,  e  buffonerie 

del  Piovano  Ariotto  Ed  altri  Autori.  Riviste,  e 

corrette  con  somma  diligenza.    In  Lucca.    Per 

Salvatore  e  Giand.  Marescand.  [sic.].  Con  Lic. 

de'  Sup.  Li'lG^  pp.  64.  * 

Con  ritratto,  proliabilmente  del  Piovano.  Nel  verso 
del  Trootespizio  comincia  il  testo. 

L'edizione  ò  della  fine  del  sec.  XVIII. 

85.  Scelta  ecc.  Lucca,  1805.  In-S^.  * 

,,  'l  ^^P^P''  ^-  ^'  i'assano,  p.  43.  avverte  *  che  le 
i-a^^fie  d,  dir^rsi  affKiunte  in  tutte  le  ed  zioni  di  quelle 
dell  Arlotto,  del  Oonnella  e  del  Barlacchia,  una  o  duo 
eccettuate,  appartengono  al  Domenichi.  w 

86.  Scelta  di  Facezie,  Motti,  Burie  e  Boffone- 
rie  del  Piovano  Ariotto  ed  altri  Autori.  Riviste, 
e  corrette  con  somma  diligenza.  In  Lucca,  presso 
Francesco  Bertini,  1818.  171-16".  * 

87.  Buriette,  Frizzi  e  Buffonate  del  Piovano 
Arlotto,  del  Fagioli,  del  Mani  raccolte  e  rac- 
contate da  un  giovine  scapato.  Firenze,  Tipo- 
grafia Adriano  Salani.  [1873].  In-lff" ,  pp  63 
Cent.  20. 

Nella  coperUna  si  le^ge:  «  Vero  ritratto  del  Pio- 
vano Arlotto  esistente  nella  regia  Galleria  deicU  Uflzi 
dihirenze.  Firenze  1873.»  &     '-' 

Vi  è  un  certo  numero  di  aneddoti  e  st«)rielle  tradi- 
zionali, che  corrono  presso  il  popolo  d'Italia  e  di  Aiori. 

88.  Il  Piovano  Arlotto.  Satire,  Celie  ed  Argu- 
zie del  celebre  burlone  fiorentino  raccolte  e  com- 
pilate da  Cesare  Causa.  Firenze  Tipografia 
Adriano  Sulani  via  S.  Niccolò,  102.  1879.  /w-ió*", 
pjj.  12S.  Cent.  50. 

p/o,i::;"AX.2';^r.  ^^^-^"^  ^^^  ^^^-^^  ^^^  rosse  u 

La  prima  iurte  (f  72)  contiene  31  titoli;  indi  un  al- 
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tro:  Poesie  del  Fiorano,  in  numero  di  3,  incluso  un 
lungo  sonetto  caudato  di  Proverbi  (57-62);  cinque  Kjn- 
yrammi  berneschi;  sette  Epitaffi  «'  morii  e  15  Minchio- 
nerie del  PiomtìO.  Ia  partii  seconda  (73-128j  com- 
prende 74  Aneddoti  e  bazellette  diverse,  la  magy^ior 
p.irte,  come  molte  della  1»,  tradizionali. 

89.  Le  Facezie  del  Picrvano  Arlotto  precedute 
dalla  sua  vita  ed  annotate  da  Giuseppe  Bac- 
ciNT.  Firenze  Adriano  Salani,  Editore  via  B.  Nic- 
colò 102.  1884.  /«-Ì6%  pp,  394.  [Nel  verso  della 
copertina:]  Prezzo  del  presente  Volume  Lire 
Due.  Con  ritr. 

Dedica.  — Vita  del  P.  .arlotto.  — Bibliografia  (ri- 
portata *  iM»r  farla  più  spiccia,  e  per  sgobbar  meno  », 
dal  ('ataU)yo  del  Papanti  e  dai  .Novellieri  italiani  in 
prosa  del  Passano,  ediz.  del  MM  (!)  ). — F'acezie  (n.i*00, 
tino  a  p.  334). —  Domande  e  Risposte  (n.  98,  pp.  335- 
350;.— Sentenze  morali  (n.  207,  pp.  351-377). 

La  materia  del  libro  è  presa  dal  codice  XX  VII, 
jilut.  XLVJI  della  Ijiun*nziana  di  Firenze,  «male  li) 
lasciò  il  Padre  Stradino  o  meglio  Giovanni  Mazzuoli 
da  Strada  detto  anche  il  Cronaca  scorretto;  se  non 
che,  il  Riccini  ne  ha  sopjtresso  le  facezie  grasse  con- 
tenute nella  l-"  edizione  di  Firenze  ,  ne  ha  modificato 
la  ortografia,  riducendola  moderna.  I^  Dmnande  e  ri- 
sposte e  le  Sentenze  attribuite  al  Piovano  sono  inedite. 

90.  Le  Patron  de  Thonneste  raillerie,  contenant 
les  brocards,  bon  mots,  agréables  tours  et  plai- 
santes  rencontres  de  Piovano  Arlotto.  Paris, 
Gervais  Clouzier,  IG.IO.  //i-<y  pìcc.  * 

Brunet,  I,  482.  Contiene  soltanto  45  narrazioni. 
Papanti,  G.  B.  Pass:ino,  65. 

91.  Les  Contcrt  et  fac<^ties  d'Arlotto  de  Flo- 
rence avcc  introduction  et  notes  par  P.  Ei- 
BTELHUBER.  Paris  Alphonse  I^merre,  éditeur 
MDCCCLXXiii.  In-IG" ,  pf).  XX'114,  Prix  5  fr. 

Nella  introdtfrtion  si  parla  di  Arlotto  Maìnardi  e 
della  st«)ria  bibliografica  delle  facezie  che  portano  il 
suo  nome. 

Questa  edizione  contiene  LXXX  aneddoti,  della 
quale  la  1*"  p.  (p.  1-71)  riproduce  la  traduz.  comparsa 
col  titolo  Le  patron  de  rhoimeste  raillerie.  1>a  2»  p.  è 
tradotta  ora  per  la  prima  volta  dal  R.,  il  quale  vi  ha 
messo  in  note  qualche  riscontro. 

AEMAPORTE  (EMANUELE). 

92.  Due  racconti  siciliani.  AW/' Archivio,  v.  X, 
pp.  117-118.  Palermo,  1890. 

I.  Li  t|*i  duonni,  chi  mali  cci  abbinni. — II.  Chiddu 
di  lu  grecu  minchiuni. 

AXON. 

Vedi  Palumuo  (Vito). 

B[ELLINA  (Giacomo)]. 

93.  I  ^^halunis  di  Cividàt  a  Braulins,  Legende 
(Dialetto  parlato  a  Braulins).  Nelle  Pagine  Friu- 
liane,  Periodico  mensile.  An.  HI,  n.  7,  p,  114. 
Udine,  24  Agosto  1890.  Tipografia  Domenico 
Del  Bianco.  Cent.  40.  In'4''. 

BACCINI  (Giuseppe  -. 

94.  Il  Boccaccio  mago.  Nel  Giornale  dì  Eru- 
dizione, voi.  I,  n.  15  e  ì(S,pp.  2:ì:J-23ó.  Firenze, 
Gennaio  1889  [Tip.  Cooperativa]. 

È  una  leggenduola  popolare  toscana  di  Cerialdo, 


sulla  quale  avea  chiesto  notizie  R.  Renier  nel  n.  13 
e  14,  p.  193.  Novembre  1888. 
Vedi  Arlotto. 

BAGLI  (Giuseppe  Gaspare). 

95.  Saggio  di  Novelle  e  Fiabe  in  dialetto  ro- 
magnolo di  Giuseppe  Gaspare  Bagli.  In  Bo- 
logna coi  tipi  Fava  e  Garagnani.  1887.  In-S*  gr.y 
pp.  65.  [Estratto  dagli  —  Atti  e  Memorie  della 
R.  Deputazione  di  Storia  patria  per  le  Provincie 
di  Romagna— III  Serie,  Voi.  V,  Fase.  I,  II  e  III]. 

Parte  I«  Mito  di  Dotneneddio  e  San  Pietro  e  Mito 
di  Sansone,  pp.  15-33.  Dodici  leg^rende,  oltre  cinque 
varianti  italiane,  toscane  e  siciliane.  P.  li"  (33-35)  Il 
contadino  e  il  padrone  e  Jl  contadino  vecchio  e  la 
nuora,  due.  P.  IH"*  (pp.  'Xì^ù)  cinque  vere  fiabe. 

BALBIAJTI  (Antonio). 

96.  I  Figli  di  Renzo  Tramaglino  e  di  Lucia 
Mondella  romanzo  storico  per  Antonio  Balbia- 
Nl.  Volume  Unico.  Milano,  Francesco  Pagnoni 
Tipografo-editore  1872.  In-S^  fig.,  pp.  687. 

a  p.  90  c'è  Jl  Cavallo  dei  sette  colori;  p.  52-1,  Gio- 
vannino sen:a  paura,  e  a  pag.  535,  il  AInrto  risttsci- 
tato,  racconti  e  novelle  popolari  probabilmente  rac- 
colte in  Lombardia. 

BARAOIOLA  (Aristide). 

Vedi  in  Usi. 

BABBIERA  (RAFFAELLO). 

97.  Cronache  color  di  rosa.  Nel  Giornale  dì 
Sicilia,  an.  XXVI,  n.  311.  Palermo,  Venerdì 
19  Novembre  188(5.  In-fol.  Cent.  5.  Tip.  del 
Giorn.  di  Sicilia. 

Riassume  un  art.  di  M.  Ijpo  Quesnel  nella  Noti- 
velie  Reme,  fase,  del  15  Ott.  1886. 

Nel  n.  312,  20  Nov.,  dello  stesso  Giorn.  di  Sic, 
sotto  il  titolo:  «  A  proposilo  del  Sip,  I^o  Quesnel  »,  si 
dimostra  che  le  novella  dal  Sìjj^.  Quesnel  puliblicaie  fu- 
rono da  lui  iradott»*  dall'originale  siciliano  di  G.  PiTRk: 
Fiabe,  Sov.  e  Race.  pop.  sic,  voi.  Ili,  pp.  43  e  65  e 
voi.  II,  p.  13. 

Vedi  QuESXKL. 

BABELLA  (DOMENICO). 

98.  Ix»  dodici  parole  della  verità  in  Piemonte. 
AW/' Archivio ,  v.  VII,  pp.  556-558.  Palermo, 

1888. 

È  una  versione  di  Alessandria. 
%ì  esemplari  tirati  a  parte  hanno  i  numeri  delle 
pp.  557-558  lalsi,  cioè  il  557  a  sinistra  e  l'altro  a  destra. 

99.  Due  tradizioni  sulla  Regina  delle  fate.  Pi- 
nerolo,  Bima,  1890.  * 

BABIOLA  (Felice). 

100.  Una  Novellina  popolare  nel  dialetto  di 

Sassari.  Firenze,  Tip.  di  G.  Camesecchi  e  figli, 

1887.  In-Sr,  pp.  8  n.  n.  * 

Pubblicata  da  Felice  Bariola  per  le  nozze  di  Renzo 
Furlnpi  c<in  Irene  Haricda. 
Ediz.  di  soli  10  esemplari. 

101.  Novella  inedita  di  Antonfrancesco 
Grazzini  detto  il  Lasca  e  una  novellina  popo- 
lare sarda.  Firenze,  Tip.  di  G.  Carnesecchi  e  fi- 
gli, Piazza  d'Amo  1887.  //i-^,  pp,  13.  [Nella 
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copertina:  XIX  Settembre  mdccclxxxvii.  Noz- 
ze Renier-Campostrini]. 

«  Rdiziono  di  LX  esemplari  dei  quali  XXX  in 
cartn  inglese  o  mano.  » 

ÌJi  novella  sarda  (pp.  9-12)  fu  raccolta  in  Ser- 
pono nella  prov.  di  Cagliari  dal  prof.  Hariola,  il  cui 
nome  appare  dalla  dedica  dell'opuscolo  ai  coniiipi  Re- 
nier-Taniposlrini,  insieme  col  nome  di  Carlo  Verzone 
editore  della  novella  del  Graxzini. 

BASTOLI  (Adolfo). 

102.  I  Precursori  del  Boccaccio  e  alcune  delle 

sue  fonti.  Studio  di  Adolfo  Bartolt.  In  P'i- 

renze  G.  C.  Sansoni,  Editore  [Xel  terso:  Tip.  e 

Lit.  Camesecchi]    1876.    //r-7^ ,   pp.    VIII-S6. 

Prezzo:  L.  1,50. 

«  Vii  sunto  di  questo  lavoro,  in  forma  adattati  ni 
luogo  ed  alle  persone,  forni  argomento  di  una  lettura 
al  Circolo  Filologico  di  Firenze  ^  la  sera  del  27  di 
Marzo  »  1876. 

103.  Il  Decamerone  nelle  sue  attinenze  colla 
Novellistica  Europea.  Nella  Rivista  Europea, 
Nuova  serie,  an.  X,  voi.  XTV,  fase.  II,  16  Lu- 
glio, pp,  221'24S,  16  Luglio;  fase.  Ili,  1"  Ago- 
sto, pp,  421-400, 1879;  voi.  XV,  fase.  Ili,  pp.  460- 
472,  r  Ottobre  1879.  Firenze,  Tipogr.  dell* As- 
sociazione. lìi-S^, 

104.  Una  Novellina  e  una  poesia  popolare  gra- 
gnolesi.  [S.  o. ,  ma  nel  verso:  Edizione  di  1(K) 
copie  numerate  data  in  luce  in  Firenze  coi  tipi 
di  G.  Camesecchi  e  figli  il  xxiii  Febbraio 
MDCCCLXXXI].  hl'^j  pp,  15. 

Per  nozze  Biagi-Pinìli  fece  questa  publdicazione 
A|dolfo)  Blnrtulii,  il  cui  nome  si  indovina  a  p.  h. 
ÌA  copia  che  noi  possediamo  porta  il  n.  lOO'i'. 

BASILE  (Gian  Battista). 

105.  Lo  Cvnto  deli  (str)  Cvnti,  overo  lo  Trat- 
tenemiento  de*  Peccerille.  De  Gian  Alesio  Ab- 
BATTUTis.  lomata  terza.  In  Napoli,  Per  La- 
zaro  Scoriggio,  1634.  Con  Licenza  de'  Superiori. 
//i-Ì2*,  pp.  126,  oltre  il  frontespizio.  * 

Questa  e  le  seguenti  quattro  giornate  Airmano  il 
noto  libro  Lo  C'unto  de  li  cunti  di  (juel  G.  B.  Banil»*, 
che  si  nascose  sotto  l'anagrannim  di  (tiaii  Alesio  Ab' 
baUutia. 

Le  edizioni  delle  cinque  giornate  possedute  già  o 
notate  dal  Papakti  ,  G.  B.  Passano,  pp.  71-73,  sono 
ignote  ai  bibliografi,  al  pari  di  quelle  che  n»*l  16-ir;  diede 
in  singoli  volumetti  ('amillo  Cavallo.  L'ordine  di  osse 
non  è  regolare:  il  che  mi  induce  a  erodere  che  qiial- 
che  lacuna  possa  esistere  tra  le  varie  edìzÌ4inidi  dette 
giornate;  e  però,  conte  pensa  l'imi'rìani,  «  il  Pentame- 
rone  essere  stalo  stampato  per  la  prima  volta  postumo, 
dal  1634  al  1636  in  cinque  voluni*»tli;  de'  cjuali  i  due 
primi,  essendo  esauriti,  vennero  ripubblicati  nel  1K^6.» 
JMBRiANl,  Jl  Gran  Basile^  nel  Giornale  Sapoletano  di 
Filosofìa  ecc.,  voi.  II,  p.  431. 

106.  IjO  CMito  de  li  Cvnti,  overo  I^)  Trattene- 
miento  de'  Peccerille.  De  Gian  Alehio  Abba- 
Tuns  {sic),  lornata  qvarta.  In  Nai)oli,  Per  La- 
zaro  Bcorriggio,  1035.  Con  licenza  de'  8ui)eriori. 
ih-22",  eart,  4  [n.  «.]  pp,  152.  * 

In  queste  152  pp.  num.  è  compreso  quest'  altro 


frontespizio:  «  I^  Cvnto  de  li  Cvnti ,  overo  Ix)  Trat- 
t<*nemionto  de'  Pi»ccerille.  I)o  Gian  Alk.sio  Abbatti'- 
Tis.  lornata  quarta.  In  Napoli,  Per  Ijizaro  Scoriggio, 
16^4.  Con  licenza  de*  Superiori.  » 

*  È  evidente  —  scrive  il  Papanti,  G.  B.  Pausano, 
p.  li  —  che  la  stampa  di  questo  volume  fu  incomin- 
ciata nel  1634,  e  condotta  a  termine  nell'anno  succes- 
sivo. » 

li'Imbrinni  (p.  431)  ne  vide  un  esemplare  col  fron- 
tespizio sinnle  a  quello  della  III*"  giornati,  senza  le  4 
carte  non  numera t<*  ma  con  una  sola  pel  frontespizio. 

107.  Lo  Cvnto  deli  (sir)  Cvnte,  overo  lo  Trat- 
tenemiento  de'  Peccerille.  De  CJiAX  Alessio  Ab- 
BATTUTis.  lornata  qvinta.  In  Napoli,  appresso 
Ottauio  Beltrano,  1(>,S(>.  Con  licenza  de  Supe- 
riori. In'12^,  cari,  6  [n.  n.]  pp.  96.  * 

108.  Lo  Cvnto  deli  (sic)  Cvnti,  Onero  Lo  Trat- 
tenemiento  de'  Peccerille.  Di  Gian  Alesio  Ab- 
BATTUTis.  lornata  Seconna.  In  Napoli,  1637. 
Appresso  Ottauio  Beltrano.  Con  Licenza  de'  Su- 
periori. In'12°,  pp.  IV  [n.  n.]'104. 

Le  IV  pp.  sono  pel  frontespizio,  incorniciate,  e  per 
la  «  Tavola  de  li  Cunti  »,  dietro  la  quale  è  il  motto, 
chiuso  tra  cornice:  Chi  sa  fa.  Tanto  il  Papanti  quanto 
rimbriani  dicono  che  non  4  ma  8  sono  le  pp.  che  pre- 
cedono, non  numerate. 

109.  Lo  Cvnto  de  li  Cvnti,  Oueix)  Lo  Tratte- 
j  nemiento  de'  Peccerille.  Di  Gian  Alesio  Ab- 
I    BATTUTis.    In  Napoli,    Per  Ottauio   Beltrano, 

MDCXXXVii.  Con  licenza  de'  Superiori.  In-12", 
pp.  167.  * 

È  1:1  sola  prima  giornata. 

110.  Lo  Cvnto  de  li  cvnti ,  overo  lo  tratte- 
nemiento  de  Peccerille  de  Gian  ai^sio  Abbat- 
TUTis.  Jornate  ciuco.  In  Napoli,  Per  Ottavio 
Beltrano  1037.  In'12^. 

Così  ho  visto  citata  onesta  edizione,  che  il  Pas- 
sano, I,  43,  sulla  fede  del  Mazzucchelli ,  riferisce  in 
quest'altro  mudo! 

«  I^  cunio  de  li  Cunli,  ovvero  (sic)  Ijo  Traltene- 
miento  de  li  Peccerille,  di  Gian  Alf.sio  Abbattltis. 
In  Nap<jli  per  Ottaviano  Beltramo  (s/c),  1637.» 

K  riMBRiAXi,  sopra  un  esemplare  da  lui  visto,  in 
quesi'allro  ; 

•<  I/)  ('unto  de  li  Cunti  Overo  I^  Trattenemiento 
de'  Peccerille  di  (ìiAN  Ai.Ksio  Aubattc'tis.  In  Nnptdi, 
Per  OtUivi.)  Beltrano,  MDCXXX  VII  ,s/c)— Con  licenza 
de'  superiori.  * 

A^rLMunge  l'Imbriani  che,  questo  frontespizio  «>  co- 
muni' a^  cinque  volumetti  in  l2  della  edizione  Iprece- 
dent<*|  e  particolare  al  I,  cioè  alla  edizione  qui  innanzi 
notata. 

IH.  Lo  Cvnto  do  li  Cvnti.  Overo  lo  trattene- 
miento de  peccerille.  De  (iiAN  Alesio  Abbat- 
TUTis.  loniate  ciuco.  In  Napoli ,  Per  Camillo 
Cauallo.  M.  oc.  XLiv.  Ad  instauza  di  Salvatore 
Rispolo.  In- 12^,  pp.  654,  oltre  una  n.  n. 

Nella  p.  si^guente  si  lejrtre:  «  lnq)rimatur.  Felix 
Tamburellus  Vicariiis  Oeneralis.  Maj?.  Kr.  Dominio 
Gravina  ord.  Praedicat.  dep.  yidit.  » 

.\  p.  6  è  la  «  Tavola  De  li  Cunti,»  cioè  dei  primi 
dieci.  K  dedicata  da  Francesco  Cavallo  al  sig.  l'elice 
Basii*». 

Il  Mazzucchelli  riconla  una  edizione  del  1645,  non 
conosciuui  dai  biblJo{jrafl.  Kccola  quale  è  slata  veduta 
da  noi: 


8 


l^ÀRTE  I. 


112.  Lo  Cvnto  de  li  Cvnti  overo  lo  trattene- 
Jniento  de  peccerille.  De  Gian  Alesio  Abbat- 
TVTis.  lornata  primraa.  In  Napoli,  Per  Cam  ilio 
Cauallo.  M.  DC.  xlv.  Ad  istanza  di  Gio.  Antonio 
Farina.  In'72° ,  pp.  107  {oltre  wm  per  V  «  Tm- 
priniatur  »  ). 

È  dedicato  dftl  Cavallo,  in  data  d«'l  30  d'Oltohre 
16-15,  al  P.  Baocdlipri»  F.  Alfonso  Daniello,  cu- ino  del 
Basile;  ed  il  libro  è  chiamato  «  11  Pentamerone.  overo 
lo  Cunto  de  li  Turni  »,  il  nual»»,  a  detta  del  tipojrrafo, 
riuscì  cosi  gradito  che  e^li  è  forzato  a  farne  tpiesta 
terza  impressione  ,  e  di  consacrare  al  I)ani<'llo  «  di 
nuovo  queste  cinque  parti,  che  è  il  compimento  di  tutta 
l'opera.  » 

Nello  esemplare  da  noi  visto,  se*rn.  41,  B.  73  della 
Bihl.  Nazionale  di  Napoli,  la  2*  giornata  è  quella  del 
1637  fBeltrano),  ma  I'Imiiriani  nel  suo  Gran  JiasiU*, 
p.  432,  lo  dice  di  pp.  l(Y7.  I^  terza  giornata  ò: 

113.  Lo  Cvnto  deli  C\Titi  overo  ecc.  lomata 
terza.  In  Napoli,  Per  Camillo  Cauallo.  m.dc.xlv. 
Ad  instanza  di  Gio.  Antonio  Farina.  Iìi-12\ 
pp,  128, 

Oltre  la  «  Tauola  deli  Cunti  »  (129)  e  1'  «  Impri- 
matur »  (130). 

114.  Lo  Cvnto  de  li  Cvnti  ecc.  Tornata  Qvarta. 
In  Napoli,  Per  Camillo  Cauallo.  m.d(\xlv.  Ad 
instanza  di  Gio.  Antonio  Farina.  In-IT,  pp.  152, 
oltre  V  «  Iniprimatxr  «  {sic). 

115.  Lo  Cvnto  de  li  Cvnti  ecc.  lomata  Qvinta 
ecc    I?i'12^f  pp.  95y  olire  V  «  Imprimatur.  » 

\a  Tavola  è  nel  verso  del  frontespizio. 

IIG.  11  Pentamcron«  del  Caualier  GioVAN 
Battista  Basile,  Onero  lo  Cvnto  de  li  Cvnte. 
Tratten  ini  lento  de  li  Peccerille  di  Gian  Alksio 
Abbattvtis.  Nouamente  restampato,  e  co  tutte 
le  zeremonìe  corrietto.  All'  Illustrissimo  Big.  e 
Padron.  Oss.  il  signor  Pietro  Emilio  Gvaschi 
Dottor  delle  leggi ,  e  degnissimo  Eletto  del 
Popolo  Della  Fedelissitna  Città  di  Napoli.  In 
Napoli.  Ad  istanza  di  Antonio  Bvlifou  Libraro 
all'Insegna  della  Sirena  M.  do.  Lxxrv.  Con  Li- 
cenza de'  Biiperiori,  e  Priuilegio.  In-12^j  pp.  XI 
[n.  n.]-G34t  oltre  2  n.  n. 

|I)opo  la  Taì'ola  si  logge];  «  In  Narwili,  Per  T.uc'An- 
tonio  di  Fusco  1(>74.  Con  Licenza  de    Suneri«»ri.  » 

Questa  edizione  fu  curata  da  Masillo  Keppone 
alias  Pompeo  S-irnelli.  Vedi  Passano,  1,  11;  e  (ìiam- 
battista  B(mle,  an.  Il,  n.  3.  15  Marzo,  1881. 

117.  Il  Pentamerone  Del  Caualier  GiovAN 
Battista  Basile,  Onero  Ix)  Cvnto  de  li  ('vote 
Trattenemento  de  li  Peccerille  di  Gian  Alesio 
Abbattvtis.  Nouamente  restampato  e  co'  tutte 
le  zeremonie  corrietto  Al  Illustrissimo  Sig.  e  Pa- 
dron Coli  II  signor  Giuseppe  Spada.  In  Roma, 
MPCLXXIX.  Nella  Stamperia  di  Bartolomeo  Lu- 
pardi  Stampator  Camerale  Con  licenza  de'  Su- 
periori. /W-/2**,  pp.  X  \n.  ìi.yGr'l'ìj  oltre  3  n.  n. 
L'Imbriani,  p.  433,  dice  che  le  pp.  sono  336. 


118.  Lo  stesso.  Napolc,  s.  a.  In-S",  * 
Passano,  I,  45. 

119.  Il  Pentamerone  del  Cavalier  GiovAX 
Battista  Basile,  Overo  lo  Cunto  de  li  cunte 
Trattenemiento  de  li  Piccerille  di  Gian  Alesto 
Abbattvtis.  Novamente  restampato,  e  co  tutte 
le  zeremonie  corrietto.  A  lo  Llostriss.  ed  Azzel- 
k»ntiss.  Segnore  Gajetano  Jennaro  Pegnatiello 
marchese  de  S.  Chireco  Raparo  Primmogeneto 
de  l'Azzellentiss.  Segnore  Prencepe  de  Marzeco 
Nuovo,  AC.  'N  Napole,  A  la  Stampa,  e  à  spese 
de  Mechele  Loise  Mutio  1697.  Co  lecentia  de 
li  Superiure.  In-12",  pp.  XII  [n.  n.yG33,  oltre  3 
n.  n. 

All'iilt.  p.  si  lejrpe,  come  nel  frontespizio:  «  'N  Na- 
pole, A  la  SUnjpa  ecc.  co  lecentia  de  li  Soperiure  ». 
Il  n.  262  dell'indice,  che  richiama  all'egloga  La  stufa, 
deve  richiamare  alla  Tettla  e  viceversa. 

Nel  frontespizio,  prima  di  'JN'  Napole,  è  l'arme  del 
Mutio,  una  mano  di  guerriero  sopra  una  brace. 

A  capo  della  dedicatoria  (p.  3)  lo  stt»mma  dei  Pi- 
gnaielli. 

120.  Il  Pentamerone  del  cavalier  GiovAN 
Battista  Basile,  overo  Lo  cunto  de  li  cunte 
Trattenemiento  de  li  Peccerille  di  Gian  Alesio 
Abbattvtis.  Novamente  restampato  e  co  tutte 
le  zeremonie  corrietto  addedecato  A  lo  Llostriss. 
ed  Azzellentiss.  Segnore  D.  Jennaro  Maria  Car- 
rafa  marchese  de  Castel  Vetere,  Prencepe  de 
lo  S.  R.  Mperio,  Figlio  de  li  Llostriss.  ed  Az- 
zellentiss. Segnure  la  Segnora  D.  Ippolita  Can- 
telmo,  e  D.  Vicienzo  Can-afa  Prencepe  de  la 
Roccella,  Duca  de  Bruzzano,  &c.  intemo,  e  at- 
tovale  Consegnerò  de  Stato  de  S.  M.  C.  e  C.  &c. 
A  Napole  1722.  A  Si>ese  de  Mechele  Loise  Mu- 
zio. Co  Lecientia  de  li  Superiure.  In-12^,  pp.  8 
[n.  n.]'òlO,  oltre  3  n.  n. 

\a  R'^ompetìtra  i>.  a  p.  510;  all'ultima  p.  non  nu- 
merata si  legge:  «  In  Nanole,  l«a  Stampa  e  à  spese 
de  Mechele  I^iise  Mutio  1714  («>)  Co  lecentia  de  li 
Soperiure.  » 

A  pp.  1-4  «  A  li  Vertoluse  l^ejeture  Napolitane. 
Masillo  Keppone.  »  A  p.  5:  «  Se  'nmitano  à   lejre  lo 


('unto  de  li  Tunle  corrietto  da  lo  Segnore  Masillo  Rep- 
iM)ne.  Tutte  sciorte  d'ajetate  co  sto  sonetto.  De  lo 
M.  H.  S.  1).  » 


121.  Il  Pentamerone  del  Cavalier  GiovAN 
Battista  Basile,  Overo  Lo  Cunto  de  li  cunte. 
i  Trattenemiento  de  li  Peccerille  di  Gian  Alesio 
Abbattvtis.  Novamente  rcst^impato,  e  co  tutte 
le  zeremonie  corrietto.  A  Napole  MDCCXXViii. 
A  spese  di  Jennaro  Muzio.  Co  Lecienzia  de  li 
Superiure.  In- 12",  pp.  Il^-olO,  oltre  3  n.  n. 

L«'  IV  pp.  per  l'antiporto  ed  il  frontespizio;  le  ìil- 
tim»»  3  pp.  n.  num.  iM-r  un  son«'tto.  «  A  chi  ha  h'iuto 
sto  liuro  »  ecc.  e  per  la  «  Tavola  >,  la  (piale  finisce  (513) 
così;  «  'N  Napole,  A  la  .Suimpa,  e  à  spese  de  Mechele 
Loise  Mutio  1714.  Co  IrM-nmia  de  li  Soperiure.  » 

Esemplare  della  Nazionale  di  Napoli, 


i^OVELLIN^E,  RACCÓNCI,  LEGGENDE,  FACEZIE. 
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122.  Ia)  stesso.  Napole,  1747.  In-12^. 
Bruket,  I.  6S7;  Passano,  I,  45. 

123.  H  Pentamerone  del  cavalier  Giovan 
Battista  Basile,  overo  Lo  Cunto  de  li  cunte 
trattenemiento  de  li  peccerille  de  Gian  Alesio 
Abbattittis.  Nchesta  utema  impressione,  cor- 
riotto  co  tutto  lo  jodizio.  A  Napole  mdccxlix. 
A  la  Stamparia  Muzejana  co  la  licienzia  de  li 
superiure.  In-16^  pp.  XI  [n.  n.]-453,  * 

È  dedicato  al  «  Conte  Francisco  d'Aquino  de  li  Conte 
de  Falene  ». 

Ve<li  Giambattista  Basile,  an.  II,  n.  3.  Napoli,  15 
Marzo  ISS-l. 

124.  Lo  stesso.  Napole,  1759.  * 

125.  H  Penta^nerone  del  cavalier    Giovan 

Battista  Basile,  overo  Lo  Cunto  de  li  cunte. 

Trattenemiento  de  li  Peccerille  di  Gian  Alesio 

Abbattutis.  Tomo  I.  Napoli  mdcclxxxvul 

Presso  Giuseppe  Maria  Porcelli.    Con  licenza 

de'  Superiori,  /w-72-,  pp.  371;  T.  II,  pp.  348. 

Nel  II  voi.  sono  anche  le  Mmiise  .\apoMarw  del 
Ba.sUe:  ed  entrambi  i  voli,  formano  i  tt.  aX  e  XXI 
della  *  Collezione  di  tutti  i  poemi  in  lingua  napole- 
tana. » 

126.  Lo  Cunto  de  li  cunti  (Il  Pentamerone)  di 
Giambattista  Basile  testo  conforme  alla  pri- 
ma stampa  del  mdcxxxiv-vi  con  Introduzione 
e  Note  di  Benedetto  Croce.  Voi.  I.  Napoli 
MDCCcxci.  [Nel  verso:  Trani,  pei  tipi  del  Cav. 
V.  Vecchi].  191-4%  pp.  €0111-296.  L.  5. 

Questo  frontespizio  è  stampato  in  caratteri  rossi 
e  neri.  C'è  il  ritratto  inciso  del  Basile. 

Nell'antiporto:  «  Biblioteca  Napoletana  di  Storia 
e  I>'tteratura  edita  da  Benedktto  Croce.  II.  \jo  Cunto 
de  !i  cunti,  I.  » 

La  introduzione  (IX-CLXXXIX)  A  cosi  divisa: 
I.  Vita  del  Basile  —  Opere  italiane. —  II.  I^ettei-atura 
nai)oletana  in  dialetto — 0|)ere  najioletane  del  Basile. — 

III.  Lo   Cunto  de  li   Cunti  come  opera  letteraria. — 

IV.  Fortuna  letteraria  del  Cunto  de  li  Cunti. — V.  Il 
Cunto  dr  li  (.'unti  e  la  novellistica  comparata. — VI.  I)i 
questa  edizione. 

I^  illustrazioni  e  i  documenti  sono  in  n.  di  S 
(pp.  CXC-CCIII). 

Lo  Cttnto  de  li  Cunti,  con  copiose  note  storiche  « 
filolog^iche,  va  fino  alla  li  giornata,  se^^uita  da  una  «Ta- 
vola di  riscontri  »  (*i85-2f<9)  e  da  <  Aggiunte  e  corre- 
zioni »  (291-293). 

Sulla  punteggiatura  il  Croce  avverte:  <%  Non  solo 
l'ho  rifatta  nell'interno  del  periplo,  uìa  ho  anche  spes- 
8Ìs*«imo,  messo  punti  fermi,  dividendo  i  periodi,  dove 
l'edizioni  antiche  avevano  semplicemente,  punti  e  vir- 
gole, o,  anche,  virgole.  »  (p.  CLXXXV). 

Il  II  voi.  non  e  ancora  pubblicato. 

Il  Pentatnerone  ebbe  anzitutto  una  versione  bolo- 
gnese, il  cui  titolo  varia  nelle  seguenti  6  edizioni: 

127.  La  Chiaqlira  dia  Banzola  o  per  dir  mìi 
fol  divers  tradutt  dal  parlar  Napulitan  in  len- 
gua  Bulgnesa  per  rimedi  innucent  dia  sonn,  e 
dia  malincunj  dedica'  al  merit  singular  del  no- 
bilissm  dam  d'  Bulogna.  In  Bulogna  mdccxlii. 
Per  Ferdinand  Pisarr,  alUInsegna  d'  S.  Antoni. 
Con  Licenza  di  Supcriur.  hi-f^,  pp.  XII  [n.  ?i,]- 
389. 

Pnufe  —  Bibliografia. 


Con  tav.  incisa  da  Carlo  Pisarri.  Le  pp.  338-30 
sono  di  errata  corrige. 

Nell'indirizzo  alle  <  Nobilissime  Dame  »,  la  Sig.ra 
A.  M.  S.  scrive:  «  Queste  favole  sono  state  dall'idioma 
napiditano  nella  nostra  bolognese  lingua  tradotte  da 
iiersona  a  me  per  parentela  attinente ,  onde  volendo 
IO  darle  alle  stampe  con  qualche  sicurezza  di  non  e- 
sporle  all'altrui  maldicenza,  non  potevo  miglior  mezzo 
studiare,  che  di  offerirle  a  Voi.  »  (p.  VI). 

Il  nome  del  Basile  non  appare  da  nessuna  pagina. 

Nello  esemplare  posseduto  dalla  Biblioteca  Uni- 
versitaria di  Bologna  e  da  noi  veduto,  il  libro  porta 
scritti  a  mano  sul  dorso  e  dentro  i  nomi  di«Donn  di  Za- 
nolti  e  Manfredi.  »  Questa  versione,  in  fatti,  è  opera 
di  Teresa  e  Maddalena  Manfredi,  sorelle  del  celebre 
Eustachio  e  di  Teresa  ed  Angela  Zanotti ,  figlie  di 
Giampietro. 

1 28.  La  Chiaqlira  dia  Banzola  o  per  dir  mìi  fol 
divers  tradutt  dal  parlar  Xapulitan  in  leingua 
Bulgnesa  per  rimedi  innucent  dia  sonn,  e  dia 
malincunj.  Dedica  al  merit  singular  di  nobilissm 
dam  d'  Bulogna.  In  Bulogna  Lelio  dalla  Volpe 
MDCCLXXVii.  Con  licenza  di  superiur.  /w-S*, 
pp.   Vili  [n.  n.]-3S3.  Con  uìuv  incis,  * 

PAS.SANO,    I,    47. 

129.  La  Chiaqlira  dia  banzola  o  per  dir  mii  fol 
divei*8  tradutt  dal  parlar  napolitan  in  lengua 
bulgnesa,  per  rimedi  innucent  dia  sonn  e  dia 
malincunj.  Bulogna,  1810.  In-S".  * 

Passano,  loc.  cit. 

130.  La  Chiaqlira  dia  Banzola  o  per  dir  mìi 
Fol  divers  tradutt  dal  parlar  Napulitan  in  len- 
gua bulgnesa  per  rimedi  innucent  dia  sonn,  e 
dia  malincunj.  DedicA  al  merit  singular  di  gen- 
tilessem  sgnori  d'  Bulogna.  Bulogna,  Gasper  de 
Franceschi  alla  Culomba  181.'].    In8^  gr. ,  con 

incis. 

Brunet,  I,  087.  dice  di  Venezia  questa  edizione; 
che  jierò  è  proprio  di  Bologna. 

131.  Al  rentameròn  d*  ZvAN  Aléssi  Basile 
o  i»\ì\  Zinquanta  Fol  detti  da  dis  donn  in  zeinqu 
giornat.  Traduziòn  dal  napolitan  in  lèingua  bul- 
gnèisa.  Bologna  1839.  Presso  l'editore  Antonio 
Chierici  Libraio  in  via  san  Mammolo  alla  Lira 
d'Apollo.  //i-76\  T.  l  pp.  XII-231;  II,  IIL 

l'ctr  nano  \  voli.  V-VII  della  «  Collezione  di  Com- 
ponimenti sct'lli  in  idioma  l>oh)gn«'s<' » ,  e  son  prece- 
duti da  ima  incisione  ciascuno.  .\1  l.  I,  manca  sul  fron- 
tespizio l'indicazione  di  tom.  I. 

A  p.  XI  si  legge:  «  Nel  di  re  qui  la  ristampa  dia 
Cinqui  ira  sull'edizione  di  \a'\\o  d.illa  Volpe  del  1777 
seguiremo  un  po'  più  d'appresso  l'originale  napolitano 
dall'edizione  del  H-lO ,  ch<^  alihiamo  fra  le  mani,  col 
dividere  il  lihro  in  cinque  giornati\  siccome  fece  l'au- 
tore; coll'intromettere  alcune  sentenze,  o  siano  inse- 
gnamenti che  si  trovano  premessi  ad  ogni  racconto, 
col  togliere  molte  ripetizioni  nella  traduzione  di  fra>ii 
stucchevoli;  e  finalmente  coll'iiggiungere  molti  epiteti 
graziosi,  de'  quali  è  fornito  «»sso  orijiinale.  *  Mancano 
gli  argomenti,  che  sono  nella  vers.  originale,  e  le  eglo- 
ghe, che  pur  là  mancano,  ma  a  suo  hn.po  ò  dato  1  ar- 
gomento di  ciascuna  «  alla  meglio  ed  in  succint«i.  » 
Siccome  in  qualche  luogo  dell  originale  e  .della  tra- 
duzione trovansi  alcune  espressioni  non  troppo  gjisti- 
frate,  ci  siam  pre.so  l'assumo  di  caml»iarle,  altlnchè  il 
ihro  |)ossa  essere  ora  l'?tto  anchi'  dalle  persone  le  più 
delicate.  » 

? 
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Del  li  vbl.  e  del  III  non  di&uio  nuin«*ro  di  pagine, 
perchè  nell'esemplare  ch«*  noi  possediamo,  mancano 
alcune  pagine  alla  fine  dell'uno  e  dell'alti-o. 

132.  La  Ciaqlira  dia  Banzola  o  sia  zinquanta 
fol  detti  da  dis  donn  in  zeing  giuniat  per  ri- 
medi inmizeint  dia  sonn  e  dia  malincunì,  tra- 
dozion  dal  napolitan  in  lèingua  bulgneisa.  Bo- 
logna, Luigi  Priori  edit.  1872.  In-S',  pp,  IV-:ì2S. 
Con  24  incisioni.  L.  4. 

133.  Il  Conto  de'  Conti,  trattenimento  a'  fan- 
ciulli. Trasportato  dalla  napoletana  all'italiana 
favella,  ed  adomato  di  bellissime  figure.  In  Na- 
poli, si  vendono  {sic)  nella  libreria  di  Cristo- 
foro Migliaccio,  1754.  In- 12",  pp.  IV[n.n.]-264.  * 

Passano,  1,  45.  Quest'opera  venne  ristampata  così: 

134.  Il  Conto  de'  Conti.  Trattenimento  a'  fan- 
giulli  (sic)  Trasportato  dalla  Napoletana  all'I- 
taliana favella ,  ed  adomato  di  bellissime  Fi- 
gure. In  Napoli  17G9.  Con  licenza  de'  Superiori. 
In  24%  pp.  IV'2G4, 

Le  figure  sono  rozzissime. 

135.  Il  Conto  de'  Conti,  trattenimento  a'  fan- 
ciulli ecc.  In  Napoli,  MDCCLXX XIV.  Presso  Gen- 
naro Migliaccio.  Con  Licenza  de'  Superiori. 
In-W.  * 

136.  Il  Conto  de'  Conti,  trattenimento  a'  fan- 
ciulli. Napoli,  a  spese  di  Gennaro  Cimmaruta, 
1863.  In-2r,  pp.  216.  * 

G.  lì.  Basile,  an.  IV,  p.  80.  «  In  questa  ristampa, 
scrive  il  Passano,  I,  46,  si  aggiunsero  in  fine  7  vol- 
garissimi  aneddoti.  » 

Piti  che  versione,  questa  e  le  tre  edizioni  proce- 
denti sono  una  riduzione  dell'opera  principal*^ 

137.  Il  racconto  dei  racconti,  ovvero  il  Penta- 
merone  di  G.  B.  Basile.  Nel  Giornale  i)er  i 
bambini,  an.  Vili,  Eoma  1888;  an.  IX,  ISSO. 
^-4"*.  Tip.  della  Camera  dei  Deputati. 

Nel  n.  2,  12  Genn.  pp.  26-27  :  Lo  cervo  falntn, 
tratt.  IX  della  giorn.  1.-  Nel  n.  3,  19  Genn.,  pp.  M-i:): 
La  vecchia  scorticata,  tr.  X,  gior.  I.— Nel  n.  0,  9  I^Vhl.r., 
pp.  82-83;  Prezzemolìtta,  tr.  I,  gior.  II.— Nel  n.  S,  23 
Kebbr.,  pp.  118-119:  Verde  prato,  tr.  II,  gior.  II.— 
Nel  n.  Il,  15Mar2o,i)p.  166-167:  F/o/w,  tr.lII.gior.H.-- 
Nel  n.  IS,  3  Maggio,  pp.  273-275:  Im  galla  fatata, 
tr.  IV,  gior.  II.— Nel  n.  21,  24  Maggio,  pp.  3:C>-3:ir); 
llserp",  tr.  V,  gior.  II.-Nel  n.  24,  li  Giugno,  pi».  370- 
371:  L'orsa,  tr.  VI,  gior.  II.— Nel  n.  26,  28  (iiu<.'no, 
pp.  403-4a5;  La  colomba,  tr.  VII,  gior.  li.— Nel  n.  46, 
15  Nov.,  pp.  726-727:  La  schiaì^,  tr.  Vili,  gior.  II. 

An.  IX,  n.  21,  23  Maggio:  Il  compare,  tr.  I,gior.  1. 

Queste  fiabe  sono  una  riduzione  diversa  dalla  pi-e- 
cedente,  e,  si  comprende,  di  sole  11  invece  che  delle 
50  del  Penta  inerone. 

1.'38.  Gian  Alesio  Abbattutis  (Giovan  Bat- 
tista Basile).  Fate  benefiche,  racconti  per  bam- 
bini. Libera  versione  di  G.  L.  Ferri  con  illu- 
strazioni di  Q.  Mazzanti.  Firenze,  Felice  Paggi 
libraio-ecJitore,  via  del  Proconsolo,  1889.  [Nel 
verso  :  Tipografia  Moder  ,  via  del  Presto  ,  4]. 
/n-2(5*,  pp,  178.  L.  1,  50. 


Due  parole  di  prefazione.  —  I.  L'urna  delle  lacri- 
me.—  li.  11  racconto  dell'Orco. — III.  I^  mortella. — 
IV.  Pervonto.— V.  Bardello.-VI.  I^  Pulce.— VII.  La 
Gatta  Cenerentola.  —  Vili.  Il  figlio  del  mercante.  — 
IX.  Il  muso  di  capra.— X.  I-i  Cervia  fatata.— XI.  La 
vecchia  scorticata.  —  XII.  Prezzemolina.  —  XIII.  \a 
strada  di  cristallo.— XIV.  Viola.— XV.  La  Gatta  in- 
cantata.— XVI.  11  principe  serpente.  -  XVII.  La  Co- 
lomba—XVllI.  L'Orsa. 

Come  si  vede,  le  novelle  X-XII  e  XIV-XVIII  sono 
le  stesse  della  pubblicazione  precedente. 

Il  Petitaìrtcrone  è  stalo  anche  tradotto  in  tedesco 
ed  in  inglese.  Titolo  della  traduzione  tedesca: 

139.  Der  Pentaraerone  oder:  Da.s  Màrchen  al- 
ler  Màrchen  von  Giambattista  Basile.  Aus 
dem  Neapolitanischen  iibertragen  von  Felix 
LiEBRECHT.  Nebst  einer  Yorrede  von  Jacob 
Grimm.  Erster  Band.  Breslau,  im  Vcrlage  bei 
losef  Max  und  Komp.  1840.  In-lO^.pp.  XXVIII- 
411;  Zwciter  Band,  VI-338,  oltre  2  di  Zusàtze 
imd  Verbesserungen.  * 

Titolo  della  traduzione  inglese: 

140.  The  Pentamerone,  or  the  Story  of  Sto- 
ries,  Fun  for  the  Little  Ones.By  Giambattista 
Basile.  Translated  from  the  Neapolitan  by 
John  Edward  Tylor.  With  0  illustrations. 
London  1848.  8h.  7,  0  d.  * 

K.  F.  Koehlcr  's  Antiquarium  in  I^eipzig  Kalolog 
n.  471,  sub  n.  U3. 

141.  Lo  stesso.  With  lUu.^trations  by  George 
Cruikshenk.  Second  editi<m.  London ,  1850. 
In-8^.  * 

Studio  sul  Pentatneroiu*: 

142.  Eine  neapolitani-sche  Màrchen-Sammlung 
aus  der  ersten  Hàlfte  des  XVII  Jahrhunderts— 
Pentamerone  des  Giambattista  Basile.  In 
Archiv  fur  das  Studium  der  neueren  Sprachen 
und  Literaturen.  Herausgogeben  von  Ludwig 
Herrig.  XXV.  Jahrgang,  XLV  Band,  pp.  1  e 
seg.  Braunschweig,  Druck  und  Verlag  von  G. 
Westermann.  1879.  * 

Ne  ignoriamo  l'Autore. 

Sul  Basile  vedi  Kfrrari  ,  nella  Reviie  des  Deujr 
Mondes,  t.  XXI,  p.  5<Xi;  P;.ris,  IMO;  e  V.  Imuriani: 
7/  (Iran  Basile.  Stìtdio  biogra/iro  e  bibliografico,  nel 
Giornale  Napolelofw  dì  Filosofìa  e  lettere ,  Scienze 
morali  e  politiche,  an.  1,  voi.  I,  fase.  1,  pp.  23-55;  - 
fase,  è,  pp.  335-360;  voi.  Il,  fa.sc.  4,  pp.  IVI;— fn.sc.  5, 
pp.  413-459  (Napoli  1875),  del  qual  lavoro  ecco  il  som- 
mario : 

1.  (Condizioni  odierne  del  NaiMditano. —  IL  Giara- 
Iwxttista  Basile.— 111.  Adriana  Biisile  ed  Eleonora  Ba- 
roni.—  IV.  Opere  italiane  minori  del  Biisile.  —  V.  11 
Teagene.—\l.  Il  Pentamerone  {pj).  4*^9-455}. — VII.  Le 
Egloghe. 

Cinque  novelle  del  Basile  furono  recate  in  italiano 
dal  medesimo  Imbruni,  nei  XII  Conti  pomiglianesi: 
CaHclia,  Petrosinella,  Il  Racconto  deWOrco,  La  Pa- 
lomba, Rosetta,  pp.  25,  58,  ijO,  151,  155;  una,  A'ar- 
diello,  nel  Florilegio  delle  yovelline  popolat  t,  p.  145, 
dal  De  Gitbermatis;  una  f\i  tradotta  da  Laboulayb  nei 
Contes  bleus. 

BATTAGLIERI  (A.). 

143.  A.  Battaglieki.  I  fiori  nella  leggenda, 
nei  costumi,  nella  letteratura.  Conferenza.  Ca- 


NOVELLINE,  RACCONTI,  LEGGENDE,  FACEZIE. 


11 


sale  Tipografia  Carlo  Cassone,  1887.  In-S^  picc, 
pp,  53. 

Sull'antiporto  si  l<*gg«»:  FUirnlia. 
ìjx  conferenza  fu  t<*nuta  all' Accademia  Filarmo- 
nica di  Casale,  24  Aprile  1S87. 

BEOBCHIA-inGSIS  (A.). 

144.  Il  Senitor  eh*  al  deventa  paron.  (Camia: 
Distretto  di  Ampezzo).  Raccoglitore,  Doti.  A. 
Beorchia-Nigris.  Selle  Pagine  Friuliane,  an.  I, 
n.  11,  />.  170,  Udine,  30  Dicembre  1888. 

145.  La  Burle  di  un  omp  caritatéul  (Canale 
di  Ampezzo),  /r*,  an.  II,  n.  10,  p.  166,  24  No- 
vembre 1889. 

L'una  e  l'altra  di  queste  fiabe  fanno  parte  di  VtM 
raccolta  di  fiabe  frìuUane  di  quel  periodico,  della  quale 
fanno  anche  parte  quelle  raccolte  a  Biya  <la  E.  Gior- 

OlM. 

BEBNASDnrO  DA  SIENA  (San). 

146.  Le  streghe  in  Roma,  Storielle  di  S.  Ber- 
nardino DA  Siena.  Imola,  Tipi  Galeati  1876. 
Inh^.  * 

BEBKOVI  (Domenico-Giuseppe). 

147.  Fiabe  e  Novelle  popolari  veneziane  rac- 
colte da  DoM.  Giuseppe  Bernoni.  Venezia  Ti- 
pografia Fontana-Ottolini  1873.  /;i-/^,  pp.  IV- 
ni.  Prezzo  L.  2. 

Nella  copertina  è  questo  sommario: 
1.  ]  do  camurieri. — 5f.  El  pesse  can.  —  3.  El  dia- 
volo.—  i  'Na  ^"-iomada  de  sagra.— 5.  I^  dodeso  don- 
«ele  gravie. — 6.  Bastianelo.  -  7.  ìa  mujjier  d'un  pe- 
waor.— 8.  La  conra-senare. — ^9.  Ari,  ari,  caga  danari. 
—  10.  La  l*estÌA  da  le  sete  t«»ste. — 11.  p'I  niato.— 12.  La 
Parzemolina.— 13.1>a  scomessa.  -14.  Come  '1  Iwn  sai. — 
15.  Sipro,  Candia  e  Morea.  — 16.  I>e  tre  vecie. — 17.  El 
re  de  Fava.  —  18.  El  re  Bufon.  —  19.  La  putela  dai 
quatro  oci.  — 20.  El  furlan. 

148.  Fiabe  e  Novelle  popolari  veneziane. /?/-7(5", 
pp,  da  5  a  20. 

Primo  foglio  di  stampa  d'un  II  voi.  di  Fiabe  del 
Bernoni,  sec<mdo  si  rileva  dal  formalo,  da*  tipi  e  dal- 
l'indirizzo a  penna  che  abbiamo  nell'esemplare  dona- 
toci dairAut/)re. —  Questa  stampa  non  andò  avanti;  e 
del  foglio  vennero  solo  pubblicati  alcuni  esemplari. 

FJsso  contiene  le  novelle  XXI.  L'amor  de  le  tre 
naraaze.— XXII.  El  sestelo  de  fiori. — XXlll.  El  me- 
stro  (inti»rrolt<i}. 

149.  Leggende  fantastiche  popolari  veneziane 
raccolte  da  DoM.  Giuseppe  Bernoni.  Venezia 
Tipografia  Fontana-Ottolini  1873.  In-16r,pp,  24. 
Cent.  60. 

Nel  frontespizio  e  nella  copertina,  tra  il  titolo  e 
la  tipografìa,  e  è  questo  sommario: 

1.  De  una  comare  e  un  compare  de  S.  Zuane  che 
i  conversava  in  fra  de  lori.  -  2.  De  un  compare  de 
l'anelo  eh' el  gà  atrucà  la  man  a  la  si>08a  co  cativa 
intenzion.-  3.  De  dò  compari  de  San  Zuane  che  i  gii 
giura  in  nome  de  San  Zuane.  —  A,  De  dò  morosi  che  i 
s'à  giura  fedeltà  in  vita  e  in  morte.  —  5.  De  la  note 
dei  moni. — 6.  De  un  piovnn  de  S.  Mnrcuola,  che  ^i\ 
dito  che  i  morti  in  dove  che  i  xò  i  resta.— 7.  De  un 
signor  che  gà  dà  'na  pe^da  a  un  cragno  da  morto.  - 
8.  De  la  mare  de  San  Piero,  che  la  vien  fora  da  l'In- 
ferno oto  giorni  ogni  ano. — 9.  De  una  burla  fata  dal 
Massarìol . 

150.  Le  st righe.  Leggende  popolari  veneziane 


raccolte  da  DoM.  Giuseppe  Bernonl  Venezia 
Tipografia  Antonelli  1874.  In-16^,pp.  52.Cent.80. 

Precedono  (3-9)  alcuni  App%mti  illugtrcUìri  gene- 
rali sulle  streghe ,  scritti  in  venesiano.  Seguono  13 
leggende. 

151 .  Tradizioni  popolari  veneziane  raccolte  da 
DoM.  Giuseppe  Bernoni.  Leggende,  Racconti, 
Novelle  e  Fiabe,  Usi— Canti  -  Indovinelli,  ecc. 
Puntata  prima.  Venezia  Tipografia  Antonelli 
1875.  In'16",  pp,  128. 

Son  quattro  puntate  da  32  pp.  ciascuna,  che  però 
non  hanno  frontespizio,  ma  la  semplice  testata. 

I^  novelle  sono  9  nella  1«  puntata;  8  nella  2";  11 
nella  3»,  tutta  di  Fiabe  e  Novelle;  4  nella  4*  sotto  il 
titolo  di  I^ffffende  fantastiche. 

Quest'ultima  puntata  porta  all'ultima  pagina  (128): 
Venezia,  1877. -Tip.  Antonelli. 

Ecco  i  titoli  di  queste  fiabe  e  leggende: 

Pag.  3  :  I  cinque  brazzi  de  tela.  —  El  giusto.  — 
8.  Come  xe  nata  la  nazion  dei  Kurlani.  —  Siropo  d« 
barcazza  la  freve  descazza. — 10.  S.  Querin.— 11.  Vi- 
gna era  e  Vigna  son.  — 13.  I  Orfaroni. — 17.  Co  gerimo 
vivi.—  18.  I  tre  i radei.— 53.  Sior  Intento.— Un  re. — 
Ohe  gera  'na  volta.— 54.  Una  e  un'altra. — ^Una  longa 
e  una  corta.— L'indovinela.- 59.  Ia  Rana.— 63.  I  tre 
che  va  a  Roma  dal  Papa.— 65.  Le  tre  Ochete. -69.  El 
Gaio.  —  72.  Petin-Petele.  —  74.  Galeto  e  Sorzeto.  — 
76.  Nono  Cocon.— 79.  Rosseto.  —  81.  Sorzeto  e  Luga- 
nega. —  8.3.  Ijl  mosca.  -  84.  Le  tre  Sorele. —  89.  I  do- 
dese  fradei  e  le  dodese  sorele.  —  122.  lie  bestie  che 
parla.  — 123.  Gamba  mea,  pepa  mea  1—125.  La  coraèla. 
—  \'26.  I  vestiti  strazzi. 

Gli  usi  e  le  credenze  sono  a  pp.  20-25  :  La  festa 
S.  Martin. —  Jxi  marantega. —  Iai  fòrmigola;  e  & 
pp.  97-121  :  Usi  nuziali.  I  canti  sono  5  nella  1«  pun- 
Uita  (a  pp.  25-30);  13  nella  2« ,  dove  pur  sono  10  Ai- 
storne  e  4  prèndise;  e  17  villote  nella  4«  (pp.  126-128). 
\  pp.  30-32  e  96  sono  17  indovinelli. 

BLASUTTIG  (LuiGl). 

152.  L'imbrojòn  a  Tè  piès  dal  diàul.  Nelle 
Pagine  Friulane,  an.  Ili,  n.  2,  p.  28,  Udine, 
11  Maggio  18<K). 

L' autore  si  firma  Slovbnsk  vec  ,  ma  egli  ò  ap- 
punto Don  L.  Blasuttio  ,  cappellano  in  Topolò ,  Di- 
stretto di  S.  Pietro  al  Natisene. 

BOJAHO  (Francesco). 

1 53.  'O  euntu  d'  'a  cascia  *e  cristallo.  Nel  G,  B. 
Basile,  an.  I,  n.  6,  pp.  45-46,  Napoli,  15  Giu- 
gno 18S3. 

154.  'O  cunto  d*  *a  Cappuccia.  Ivi  ^  n.  11, 
pp.  86-87.  15  Novembre  1883. 

Tanto  questa  quanto  la  precedente  fiaba  furono 
raccolte  in  Napoli. 

BOLOONOri  (NepomuCENO). 

155.  Fiabe  e  Leggende  della  Valle  di  Ren- 
dena  nel  Trentino.  Saggio  del  Dr.  Nepomuceno 
Bouo(JNiNi.  Rovereto  St^ib.  tip.  di  Vigilio  Sot- 
tochiesa 1881.  In-8^  picc.f  pp,  50. 

«  Estratto  dal  VII  Annuario  della  So<'ietà  degli 
Alninisii  Tridentini.  Rovereto.  Sottochiesa  1881.  »  Cosi 
si  leg}.'e  dietro  il  frontespizio. 

Le  tradizioni  sono  le  seguenti  7,  tutte  in  italiano: 

11  compare  Lupo.  —  I^e  due  Sorelle. —  \a  Regina 

dalla  coda. — ZamjMi-di-Gallo.— Schiena-di-m'ilo. — Bar- 

zola.— lia  povera  Giovanna. —  Il  Casino  del  Diavolo. 

15G.  N.  Bolognini.  Le  Leggende  del  Tren- 
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tino.  I.  Rovereto  Tip.  Roveretana  Edit.  (Ditta 
V.  Sottochieaa).  1884.  In-IG"  gr.,  pp,  25. 

Nel  vprso  dol  frontespizio:  «Estratto  dal  X  An- 
nuario della  Società  degli  Aljìinisti  Tridentini  del- 
l'anno 188-1.  » 

I^  leggende  sono:  I^  mano  di  S.  Vigilio  al  Buco 
di  Vela. — Mortuso.— I>a  tana  del  Basilisco,  sopra  Mez- 
zacorona  — Il  i»asso  della  morte  sul  Monte  (*osale.  — 
El  Marocc  dell  óra  e  el  Crozzon  del  Diaol. 

157.  Le  Leggende  del  Trentino.  In  Usi  e  Co- 
stumi del  Trentino.  Lettere.  Pp.  47-09.  Rove- 
reto ecc.  1885. 

I.  11  santuario  di  San  Romedio.— San  Zeno.— La 
Valle  dei  Morii.  —  Ia  Rócca  Pagana.  —  L'Ort  de  la 
Regina. 

Vedi  in  Usi. 

158.  N.  Bolognini.  Le  Leggende  del  Tren- 
tino. Rovereto  Tipografia  Roveretana  (Ditta 
Y.  Sottochiesa)  1886.  In-S',  pp.  22. 

Dietro  il  frontespizio:  «  Estratto  dal  XII  Annuario 
1885-86  della  Soc.  detrli  Alpinisti  Tridentini.  » 

Il  laxfo  di  S.  Giuliano.-  Il  rivo  di  S.  Martino. — 
El  Prà  de  le  IVgre.— Ia  Marmolata. — I-a  fontana  del 
Prevet. 

Queste  legjrende  sono  scritte  in  italiano. 

159.  N.  Bolognini.  Le  Leggende  del  Tren- 
tino. Rovereto  Tipografia  roveretana  (Ditta  V. 
Sottochiesa)  18S8.  Pp.  TT-SO  degli  l'si  e  C/O- 
stumi  del  Trentino  (Rovereto  lasS).  Li-S". 

<  Estratto  <lal  XIII  Annuario  della  SncieUi  degli 
Alpinisti  Tridentini  del  lSSO-87.  » 

Le  leggende  vanno  dalla  XVI  alla  XX,  e  sono: 
San  Lugano.— .■Xguai  presso  S.  Lugano.— I  lungoni. — 
Il  Ponte  della  .\Iula.— El  Tof  del  Mal-X.ù. 

160.  N.  Bolognini.  Le  Leggende  del  Tren- 
tino. Rovereto,  Tipografia  roveretana  (Ditta 
V.  Sottochiesa)  1889.  In-Sr^pp.  da  (ir,  n  sr,  degli 
Usi  e  Costumi  del  Trentino.  Rovereto  1889. 

«  Estratto  dal  XIV  Annuario  drl/a  Sonala  denli 
Alpinisti  Tridentini  del  1KH*<.  , 

Portano  i  nn.  XXI,  XXV,  e  sono  :  Il  seruente  di 
Campiglio.— Il  Vajolon.— I^  Croce  d'oro  di  Klavon.— 
K\  prà  de  Vedes.— El  sass  del  Bargianela  e  il  Frat- 
tone  di  S.  Antonio. 

BOMBI0  (Giorgio). 

161.  L'Orìgin  de  *1  Sara.sìn.  (Alto  Friuli  orien- 
tale). Ac//c Pagine  Friulane, an.  Ili,  n.  8,  pp.  131- 
132.  Udine,  21  Settembre  1890. 

L'Autore  si  nasconde  sotto  il  senii-anagrauuna  di 
Oiobl=^(ìio\T^\o  Bom]fe/|g|. 

162.  La  Filadorie.  Ivi,  an.  IV,  n  \,  p.  16, 
Udine,  f.  Aprile  1891. 

È  una  leggenda  tradizionale  del  Friuli,  noetizzata 
dal  raccoglitore  ,  che  anche  qui  si  nasconde  sotto  il 
nome  di  Giohi. 

BRACCIOLOri  (Francesco). 

Vedi  Poooio. 

BRACCIOLINI  DELL'API  (Francesco). 

Vedi  Mbngiiim. 
BBAKELMAKK. 

Vedi  Straparola» 


BREKTAEI  (OTTONE). 

163.  Ottone  Brentari.  Ecelino  da  Romàno 
nella  mente  del  popolo  e  nella  poesia.  Padova 
Drucker  e  Senegaglia  Libreria  all'  Università 
1888.  Verona  Carlo  Drueker  Libreria  alla  Mi- 
nerva [Nel  rerso:  Ba.ssano,  Pozzato  1888.  Nella 
copertina:    1889].  Li-16^,  pp.  84.  L.  1,  25. 

L'A.  mette  a  confronto  con  quello  che  raccontano 
le  tradizioni  pop.  del  Pedemonte  quanto  i  cronisti  ed 
i  poeti  scrissero  su  Ecelino  IV  il  tiranno. 

BRILLI  (Ugo). 

Vedi  Carducci. 

BBOCKHATJS  (ERMANNO). 
Vedi  D'Ancona. 

BRUNET  ((tUSTAVO). 
Vedi  Poooio. 

BRUZZANO  (Luigi). 

164.  Il  monaeo  punito  novella  popolare  greca 
di  Roccaforte.  A'e//' Archivio,  v.  \l,pp.  368-376. 
Palermo,  1887. 

I.  Testo;  IL  Riduzione  in  caratteri  greci;  HI.  Ver- 
sione italiana. 

In  25  esemplari,  tirati  a  jjarte;  la  pagina  retrostante 
alla  376  ò  bianca. 

105.  La  bella  Aurora.  Novellina  popolare 
greca  di  Roccaforte.  Ne  La  Calabria,  Ri\ista  di 
Ix^tteratura  popolare.  An.  I,  n.  1,  pp.  1-6.  Mon- 
teleone,  If)  Settembre  1 S88.  Tip.  Francesco  Raho. 

Testo  e  versione  italiana. 

106.  I^a  Reginella  sepolta  viva.  Novellina  Al- 
banese di  Pallagorio.  lei,  pp.  6-7. 

1G7.  Tavoletta  greca  di  Roccaforte:  Il  Lupo, 
TA.sino,  il  Montone  ed  il  Porco,  hi,  n.  2,  j».  8. 
15  Ottobre. 

108.  Le  due  sorelle,  novellina  albanese  di  Pal- 
lagorio. Jr/,  n.  .'i,  pp.   7-8.  22  Novembre. 

109.  Vendetta  di  un  servo.  Novellina  popolare 
di  Briatico.  Ivi,  n.  4,  pp.  6-7.   15  Dicembre. 

Esce  sotto  le  iniziali  L.  B.,  ed  •>  in  calal)re8e. 

170.  Il  Corvo  e  la  Volpe.  Favoletta  greca  di 
Roccaforte.  Ivi,  pp.   7-8. 

Testo  e  versione  italiana. 

171.  L'  Asina  il  Porco  ed  il  Lupo,  favoletta 
greca  di  Rf)ccaforte.  Ivi,  an.  II,  n.  0,  pp.  46-48. 
15  Febbraio  1880. 

Testo,  riduzione  in  caratteri  greci,  versione  ita- 
liana. Cosi  anche  i  nn.  172-17Ó. 

172.  Novellina  popolare  di  Roccaforte.  Ivi, 
n.  8,  pp.  50-62.  15  Aprile. 

173.  Novellina  Popolare  dì  Roccaforte.  Ivi, 
n.  10,  pp.   74-70.  15  (Jiugno. 

174.  Novellina  Greca.  Ivi,  n.  11,  pp.  84-85. 
15  Luglio. 
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175.  Le  tre  sorelle,  novellina  greca  di  Rocca- 
forte. Ivi,  n.  12,  pp.  90-95,  15  Agosto. 

176.  La  Volpe  ed  il  Lupo,  novellina  popolare 
di  Condofuri.  Ivi^  an.  II,  n.  1,  pp,  7-8.  15  Set- 
tembre. 

Questa  e  le  seguenti  favole  e  fiabe  ^reco-calabresi 
di  Condofuri  vennero  raccolte  in  Reggio:  lesto  e  ver- 
sione italiana  come  la  seguente: 

177.  Novellina  greca  di  Roccaforte.  7rt,  n.  2, 
pp.  11-14.  15  Ottobre. 

178.  Novellina  popolare  di  Bova.  Ivi,  n.  4, 
pp.  26-31.  15  Dicembre. 

Testo,  riduzione  in  caratteri  greci,  versione  ita- 
liana. 

179.  Novellina  greca  di  Roccaforte.  Ivi,  n.  6, 
pp.  44-47.  15  Febbraio  1890. 

Testo  e  versione  italiana. 

180.  Novellina  greca  di  Roccaforte.  Ivi,  n.  8, 

pp.  58-62.  15  Aprile. 

Testo,  riduzione  in  caratteri  greci  e  versione  ita- 
liana. 

Cosi  i  nn.  181  e  182. 

181.  Novellina  greca  di  Bova.  lei ,  n.  12, 
pp,  89-92.  15  Agosto. 

182.  Novellina  popolare  di  Barile.  Ivi,  an.  Ili, 
n.  1,  pp.  3-4.  15  Settembre. 

183.  Novellina  greca  di  Roccaforte.  Ivi,  n.  2, 
pp,  10-14.  15  Ottobre. 

Testo  e  versione  italiana. 

184.  Novellina  greca  di  Bova.  Ivi,  n.  S,pp.  19- 
20.  15  Novembre. 

Testo,  riduzione  in  caratteri  greci  e  versione  ita- 
liana. 

185.  .Novellina  Albanese  di  Barile.  Ivi,  an.  Ili, 
n.  8,  pp.  61-62.  15  Aprile  1891. 

Testo,  riduzione  di  caratteri  greci,  versione  let- 
terale. 

Altre  novelle  greche  raccolse  e  pubblicò  ,  prima 
delle  precptlenti,  il  Ionizzano  insieme  con  Kttore  Ca- 
piALBi.  Vedi  nn.  216-219. 

Dal  Bruzjsano  furono  anche  raccolte  e  pubblicale 
le  seguenti  novelle  sotto  il  pseudonimo: 

12  Faleffname. 

18G.  La  scommeasa, novellina  i)<)polare  di  Ces- 
santi. Ke  La  Calabria,  an.  II  [-  /J,  n.  0,  p.  4S. 
Monteleone,  15  Febbraio  1889. 

187.  Novellina  popolare  di  Mantinéo.  Ivi,  n.  9, 
pp,  71-72.  15  Maggio. 

188.  La  santa  ragione.  Novellina  popolare  di 
Mantineo.  Ivi,  n.  11,  p,  SS.  15  Luglio. 

189.  I^a  Fortuna,  novellina  popolare  di  Coni- 
doni.  Ivi,  an.  II,  n.  2,  pp,  15-16.    15  Ottobre. 

190.  Sentenza  di  Salomone,  novellina  popo- 
lare di  PLscopio.  Ivi,  n.  4,  p,  32.  15  Dicembre. 


191.  Novellina  popolare  di  Francica.  Ivi,  n.  10, 
pp.  79-80.  15  Giugno  1890. 

192.  Novellina  popolare  di  Conidoni.  Ivi,  n.  12, 
p.  96,  15  Agosto. 

193.  Novellina  popolare  di  Prestinaci.  Ivi, 
an.  Ili,  n.  1,  p.  8.  15  Settembre. 

194.  Novellina  popolare  di  Prestinaci. Ivi,n.  3, 
p,  24.  15  Novembre. 

195.  Novellina  popolare  di  Mantineo.  Ivi,  n.  5, 
pp,  39  40,  15  Gennaio  1890  [^^91]. 

196.  Novellina  popolare  di  Piscopio.  Ivi,  n.  8, 
pp.  63-64.  15  Aprile  1891. 

197.  Burlette,  frizzi  e  buffonate.  Firenze,  Sa- 
lani [1871].  In-12^.  * 

Vedi  n  Gingillino,' Jl  mondo,  Un  milione  ecc. 

BUSK  (Rachel  H.). 

198.  Household  Stori es  from  the  Land  of  Ho- 
fer;  or,  Popular  Myths  of  Tirol,  ìncluding  the 
Rose-Garden  of  King  Lareyn.  By  the  Author 
of  ^  Patrailas;  or,  Spanish  Stories  '  &c.  With  II- 
lustrations  by  T.  Green.  London:  Griffith  and 
Farran,  Successors  to  Newbery  and  Harris,  Cor- 
ner of  St.  PauPs  Churchyard.  [Nei  verso:  Gil- 
bert and  Rivington,  Printers,  St.  John*»  Square] 
MD(  (  C'LXXI.  In-16^,  pp.  IV-420.    Con  4  tavole. 

11  nome  dell'Autrice  è  Miss  R.  II.  Busk. 

A  pp.  273-385  sono  quattro  Mythaof  WlUseh-Tirol, 
coi  titoli:  Thr  tino  Con^ntut  of  St.  l'rt^  (273-277).— 
Ln^rehdlc's  Wir^^s  (278-33'li.  —  Znronin  senza  paura 
.:t3:>.3à5).—  The  Dorè- Maiali  ^?Ùfy-'.^o). 

Queste  quattro  novelle  sono  staU'  dall'  originale 
tradotte  in  inglese. 

199.  The  Folk-Lore  of  Rome  collected  by 
\V<ird  of  Moiith  from  the  People  by  R.  H.  BusK, 
autor  of  €  Patraiias  »  «Sagas  from  the  Far  East  » 
AC.  I^ondon  Longmans ,  Green  ,  and  Co.  [Nel 
verso  delV  antip.  Printed  by  Spottiswoode  and 
Co.].  1874.  In-^,  pp.  XXIV-439. 

Contiene:  23  Favole  (l-lfì9);  19  ì.ofjeìidary  Talea 
and  Ksempj  (173-255),  di  cui  otto  sono  di  viaggi  di  G.  C; 
21  (ihost  and  treasnre  Stoi^es  and  Family  atui  locai 
rr<»rfiViV)«« (259-323);  2S  ( ¥o/7)e{327-422).guesti  racconti, 
tradotti  in  inj^rlese,  ma  aventi  lutto  il  sapore  naturale 
e  le  tinte  locali  coi  nomi  e  le  vot-é  «lei  dialetto  di 
Roma,  sono  illustrati  con  note  filolofiche  e  compara- 


tive. Nelle  Appt'ndìces  (125-433)  son4»  riscontri  da  aff- 
uiunpei-si  a  quelli  di  6  luoghi  della  raccolta.  Chiude 
l'opera  un  indice  alfal>etico  delle  cose  notabili. 


200.  Il  Re  Porco,  novellina  popolare  marchi- 
giana. Neil  Archivio,  v.  II ,  pp.  403-409,  Pa- 
lermo, 1883. 

A  pp.  408-9  v'è  una  lunga  nota  di  paralleli. 

201.  The  Three  Counsel.s  of  King  Solomou. 
In  Notes  and  Queries:  A  Medium  of  Intercom- 
munication  for  Literary  Men ,  General  Rea- 
ders,  etc.  London  Mars  14,  1885  [Printed  by 
J.  Francis,  Athenaeum  Press.].  6^»»  S.  XI,;?.  209, 


u 
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Novellina  nopolare  romana  racculla  dalla  Busk  e 
tradotta  in  inglese. 

202.  Il  Ro  Sonno,  novellina  pojwlaro  romana. 
Neir Archìvio,  y.  TV, pp,  489-492,  PiUcrmo,  1885. 
BUZZATI  (G.  C). 

Vedi  Nardo-Cibele,  .\^^w^. 

C[RAVAGKA]  {M[arco]). 

203.  Il  Mulin  a  vint  (Fiabe  sìntìlde  a  San 
Zorz  di  Noiàr,  da  M.  C).  Nelle  Pagine  Friu- 
lane, an.  IV,  n.  1 ,;;/?.  lò-lO.  Udine,  5  Aprile  1801. 

Il  nome  dell'Amore,  maestro  in  Cividale,  co  l'ha 

?entilmente  fatto  conoscere  il  Direttore  delle  Poyiiie 
''riutane,  sig.  Domenico  Del  Bianco. 

CALÌ-FRAGALÀ  (C). 

204.  Leggende  popolari  siciliane.  Ix?  nozze  di 
Satana.  Ne  L*  Illustrazione  Poj)olare,  Giornale 
per  tutti,  V.  XXV ,  n.  25  ,  p.  390.  Milano  17 
Giugno  1888,  Stabilimento  tipografico-lettera- 
rio-artistico  dei  Fratelli  Ti-eves,  editori.  In-gr,  8^, 

leggenda  topografica  dell'Etna. 

CAILEGAEI  t  Ettore). 

205.  Nerone  nella  leggenda  e  nell'Arte.  NcirA- 
teneo  Veneto.  Rivista  mensile  di  Scienze,  Let- 
tere ed  Arti  diretta  da  A.  S.  Kiriaki  e  L.  Gam- 
bati.  Serie  XIV,  voi.  II,  fase.  1,  2,  pp.  404-499. 
Venezia,  Luglio- Agosto  1890. 

Capìtolo  d'un'opera  di  prossima  pulddicazione  su 
y crime  tielVArte. 

L'A.  trae  partito  da  leggende  antiche,  medievali 
e  moderne  popolari  su  Nerone. 

CAILIOARIS  (Giuseppe). 

20(3.  Anton  Francesco  Doni  e  la  novella  di 
Belfagor.  Studio.  Torino  ,  ITniòne  tip.-edìtrice 
1889.  In-S^,  pp.  16. 

Per  le  Nozze  Merkel-Francia.  20  Luglio  15-80. 

CAMEEINI  (Eugenio). 

207.  Letteratura  Leggendaria.  In  Nuova  An- 
tologia di  Scienze,  Lettere  ed  Arti.  Volume  terzo, 
pp.  4(J-')9.  Firenze,  Direzione  della  Nuova  An- 
tologia 1800.  Tij).  dei  Successori  Le  Monnier. 
In-8?. 

Prende  occasione  Aa.\V Attila  Flagplht„t  Dei.  dalla 
Leggenda  di  à>anl' Albano  e  dalla  Storia  di  Snn  Gio- 
ranni  Boccadoro  edile  dal  D'Ancona,  dajrli  Assfinpri 
di  Fra  Filippo  da  J^iena  del  D.  F.  ('.  Carjxdlini,  e  da 
altre  mihM.cazioni  simili  per  discorr»'re  di  qu^'lle  e  di 
altre  le^'^-^ende. 

CAKINNECI  (Gaspare). 

2()8.  Brevi  cenni  storici  ,  biografici-artistici 
delle  maschere  siciliane  in  Palermo  che  vissero 
dal  1750  in  poi,  e  di  quelli  {sic)  esistenti  sin'oggi 
per  (tASPARE  Caminneci.  }*alenno  Tipografia 
F.  Barravecchia  e  Figlio,  via  Divisi  Palazzo 
Mezzoiuso,  20.  1884.  Prezzo  L.  1,50.  In-S', 
pp.  47.  Con  ritratto. 


Da  p.  9  a  29  sono  raccontati  undici  aneddoti  della 
vita  lejjjrcndaria  di  Kerrazzano,  o,  come  l'A.  lo  chiama, 
Farritfiani. 

CANELLO  (Piero). 

209.  Leggende  popolari  dell'Alta  Trevisana: 
I>e  donne  e  i  segreti.  Nelle  Prime  Letture,  p.  99. 
Milano,  Agnelli,  1878.  * 

CANINI  (F.). 

210.  Ancora  del  Padre  Fontanarosa.  Nel  Fan- 
fulla  della  Domenica.  Au.  Vili,  n.  27.  Roma, 
4  Luglio  1880. 

l/aneddoto  attrihuilo  al  P.  Fontanarosa  da.  Raf- 
faele (ìiova^iioli  è  in  Sacchetti. 

Vedi  Caravelli,  n.  'HO,  e  (ìiovagnoli. 

CANNIZZABO  (Francp^^co  Adolfo). 

211.  'U  cuntu  'i  Pipitucciu,  novellina  popo- 
lare siciliana.  AW/'Archivio,  v.  VII,  jìp.  78-SO. 
Palermo,  1888. 

2r>  esemplari  a  parte,  di  pp.  3,  hanno  la  1'  i>a- 
gina  bianca. 

CANNIZZARO  (TOMMASO). 

212.  Le  dodici  parole  della  verità.  Ivi,  v.  I, 
pp.  410-42H.  Palermo,  1882. 

liCfrgenda  con  forinola  messinese  delle  *  df>dici  pa- 
role della  veri  là  >. 

213.  Cuntu  di  lu  Ciropiddhu ,  novellina  po- 
polare messinese,   hi,  pp.  5 16-519. 
GANZANO  AVARNA  (Gabtaxo). 

214.  Leggende  popolari  sorrentine  per  Gae- 
tano Ganzano  Avarna  dei  Duchi  di  Bel  viso. 
S.  Agnello  di  Sorrento.  Tip.  all'  Insegna  di 
8.  Francesco  d'Assisi ,  1883.  L.  1.  Ju-76*",  pp. 
IV-2:ì9. 

Dietro  la  p.  239  c'è  il  yihil  ohfttnt  arcivescovile. 

Nf'lla  copertina  il  nome  dell' auuire  è,  per  errore 
tipofjratico.  Ganzano. 

I>e  lejr^'ende  sono  XIV,  tutte  topo^'rafiche,  scritte 
in  italiano  »*  raccont-il»*  dnll'Autore;  ed  eccon*»  i  titoli: 

I.  l^a  prima  ('atlcdrah*  di  Sorrento. — li.  l>a  virtù 
chirurfrica  dei  Vulcani.  — 111.  La  distruzione  dell'an- 
tico porto  di  Sorrento.— IV.  la  Fata  di  Casa  Mastn>- 
oiudice.— V.  11  Diavolo  di  C.isa  Boccia.— VI.  1a  cam- 
pana d.'l  Capo  <'ampan«dla.— VII.  (ili  spiriti  della  Villa 
lJoili,,._Vlll.  11  Tfsoro  della  tornea.— IX.  Nicolanto- 
nio  Fdl.intola. — X.  Frale  Francesco.  -  XI.  la  tiroita 
e  la  Pi<'ti'a  dei  sospiri.  —  XII.  Due  trav«\stimenii. — 
Xlll.  Il  F.u»t.»sma  d«;l  Kivolo  di  Meta.  — XIV.  Carlo 
Amalfi  e  lo  sco<.'lio  di  Verevece. 

CAFIALBI  (Ettore;. 

21.").  Novellina  greca  di  Roccaforte.  Ne  La 
Calabria,  an.  Ili,  n.  6,  pp.  45-48.  Monteleone, 
1.-)  Febbraio  181l0[-:.9/]. 

Testo,  riduzione  in  caratteri  greci  e  vers.  letterale. 

—  e  BRUZZANO  (LlKil). 

216.  (Dall'Avvenire  Vibonese}.  Racconti  Greci 
di  Roccaforte  raccolti  da  ErroRE  Capialbi  e 
da  Luigi  Bruzzano.  Fascicolo  Prinio.  Monte- 
leone,  tipografia  Francesco  Rubo.  1885.  /n-i^, 
pp.  IV- 60,  olire  una  di  Errata-corrige. 
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—  Fascicolo  Secondo.  Iri,  188(3.  In-S^^pp.  III- 
G4,  oltre  una  di  Errata-Corrìge. 

Il  I  fase.  conti«*n«*  6  iv^  fin1»o  e  racconti  e  fi  conti 
Itopolari:  il  II  qiuitJro  altri  racconti.  NVUa  iin'd**sinia 
pofrina,  lesto  in  caratteri  latini,  riduzione  in  c.i  rat t^ri 
^rreci  e  vci-sione  letterale  iui liana.  Alla  |)p.  Ili  del  fase, 
con  antifMirto  proprio,  è  il  nome  del  Bruzzano;  a  p.  51 
quello  del  Capialbi. 

Sono  dedicati  a  Vittorio  Imbriani,  e  non  hanno 
titoli. 

217.  Racconti  greci.  XI.  [Monieleone].  Tip. 
F.  Raho.  lìi'fol.  gr.j  p,  unica  [ISSO], 

È  un  solo  fojrlio  a  tre  colonne  :  testo  greco  con 
traserizmne  latina,  riduzione  in  caratteri  «rreci,  trad. 
italiana.  Pare  estratto  dal  (riornale  1/  A>'rrnirf  Vi- 
bon4'Sf  e  contiene  un  sol  racconto ,  da  a{;».Munp»rsi 
come  XI  a  quelli  editi  rlai  due  autori,  il  nouic  de'  quali 
è  qui  taciuto. 

218.  Trìdicino,  novella  popolale  greca  di  Roc- 
caforte. A>//' Archivio,  v.  V,  pp.  ifJ9-47S,  Pa- 
lermo, 1880. 

Testo,  riduzione  in  caratteri  frreci,  versione  ita- 
liana. 

210.  Racconto  Greco  di  Roccaforte  XI.  Estrat- 
to dai  racconti  inediti  raccolti  da  E.  Capialbi 
e  L.  Bruzzano.  A  pp.  119-122  della  Strenna 
deir  «  Avvenire  Vibonese  >  1887.  Palmi,  Tip.  G. 
Lopresti  1887.  In-S"y  pp.  W7. 

Testo  greco  in  caratteri  latini  e  versione  itali.ana. 
Benché  porli  il  n.  XI,  è  una  flal>a  diversa  da  ipiella 
del  n.  217. 

CAEAVELLI  (VlTTORIo>. 

220.  Conti  popolari  calabresi.  'A  romanza  d'  'i 
tri  buttiti.  Sei  G.  B.  Basile,  an.  II,  n.  l,pp.  Ò1-54. 
Napoli,  15  Luglio  1884. —  'A  rumanza  d'  'a  Scala 
'i  sita,  n.  12,  pp.  03-94,  15  Die. — 'A  nimanza  di 
Viola,  an.  Ili,  n.  2,  pp.  10-11,  15  Febbr.  1885.— 
'A  morti  d'  u  figlia  d'  'u  Principi,  an.  IV,  n.  3, 
pp.  19-20,  15  Marzo  188(). 

Furono  raccolti  in  Rogiano-Gravina  nella  prov.  di 
C!osenza. 

Dalla  terza  fiaba  in  |k»ì,  il  titolo  è:  Conti  Cala- 
brfni  (non  più  pr^lari). 

221.  Ancora  del  Padre  Fontanarcsa.  AV/  Fan- 
fulla  della  Domenica,  an.  Vili,  n.  29.  Roma, 
18  Luglio  1886. 

Questo  prete  sarehl)e  realmente  esistito  nel  se- 
colo XVll. 

Vedi  Canini,  n.  210  e  Giovagxoli. 

CAEDUCCI  (Giosuè)  e  BEILLI  (Ugo). 

222.  Letture  italiane  scelte  e  ordinate  ad  ui<o 
delle  scuole  del  Ginnasio  Inferiore  da  Giosuè 
Carducci  c  dal  Dott.  Ugo  Brilli.  Bologna 
Nicola  ZanichelU  iaS3.  In-IG* ,  pp.  VIII-456. 
L.  3,  50. 

A  pp.  98-115  sono  ripubblicate:  ì.  Pipetta  bugiar- 
do. —  5f.  fxi  ragazza  xeryf*.  —  3.  Im  Beila  e  la  Brutta 
delle  Sessanta  Sovelle  Montatesi  del  Nerucci. 

Ultima  edizione  di  quest'Antologia  ; 

223.  Letture  italiane  scelte  e  annotate  a  uso 
delle  scuole  secondarie  inferiori  da  G.  Carducci 


e  dal  dott.  Ugo  Brilli.  Libri  I-II-III.  Decima 
ediz.  Bologna,  Nicola  Zanichelli  tip.  edit.  1891. 
L.  4.  In-m\  pp.  XXlIII-759. 

lie  cennate  novelle  sono  alle  pp.  132,  140,  U7;  a 
p.  3iy  è  f.a  Hrolta  delle  yovetle  to:tr.  del  PiTRfc.  A 
pp.  ir>8-lùy  son  due  canti    toscani  della  raccolta  del 

TlORI. 

CABIKI  (Isidoro). 

224.  I^  Tradizioni  popolari  nella  loro  genesi 
e  nella  loro  evoluzione.  Studio.  A^'  Il  Momento 
letterario-artistico-sociale.  An.  I,  n.  12,  pp.  1-2; 
n.  ì')y.pp.  12.  Palermo,  T  Novembre  e  1"  Di- 
cembre 1888  [Officio  Tip.  di  G.  Oliveri].  In-4\ 

Illustra  lo  le{.'jrende  tradizionali,  ed  occupa  11  co- 
lonne di  (piesto  giornale  quindicinale.  Alla  fine  ha  il 
continua;  ma  Io  siu<lio,  che  va  al  S  H.  non  fu  più  con- 
tinuato, [M»r  milioni  che  non  è  (pii  luogo  di  far  cono- 
scere. 

CAENOT  (Henry). 

225.  Le  Chri.st  de  Mèla.  Ne  L'Estafette.  Pa- 
ris, 22  Juillet  1880.  * 

Novella  che  si  avvicina  ad  una  del  I  volume  della 
raccolta  Kriptodia  citata  sotto  JVote  comparative. 

CASALICCHIO  (Carlo). 

220.  L'utile  col  dolce,  ovvero  tre  Centurie  ecc. 
Napoli,  per  Giacinto  PaAsaro,  1071.  In-S".  * 

Bibliot.  Seript.  Sor.  Jrsn    Komae,  1676. 

Cosi  è  citata  questa  edizione,  sulla  quale  non  pos- 
siamo atìermar  nulla.  Rileviamo  l»ensi  cne  nella  edi- 
zione qui  appre.sso  descritta,  del  1687,  a  p.  |V11I|  ilper- 
Hioss<»  della  stamra  e  pulil»licazione  dell'opera  fu  con- 
cesso in  .Napoli  1  an.  1678  dal  l'reposito  Provinciale 
della  Comp.  di  Gesù  e  da  alli-e  autorità  ecch  siastiche  e 
civili.  Altronde  la  dedicatoria  del  Casalicchioa  D.  Do- 
menico Carrafa  principe  di  Colvhrano,  pp.  |l]l-Vj,  por- 
ta la  data  di  *  Napoli  2&  Luglio  1687.  » 

227.  I/utile  col  dolce  cavato  da  detti  e  fatti  di 
diversi  huomini  savissimi,  che  si  contiene  in  tre 
Centurie  di  argutie  ,  ecc.  In  Napoli ,  per  Gia- 
cinto Passaro,  1(578.  In-12",  roti.  6.  * 

228.  L'Vtile  col  dolce,  overo  tre  Centvrie  Di 
Argutissimi  Detti,  e  Fatti  di  Sauijssimi  huomini 
del  P.  Carlo  Casalicchio  della  Compagnia 
di  Giesv'.  In  Napoli,  presso  (liuseppe  Roselli. 
1087.  Con  licenza  de'  Superiori.  In-4'*. 

O^'ui  centtiria  ha  numerazione  separata.  I.a  prima 
ha  il  frontespizio  j^enerale,  e  3  carte  n.  num.,  colla 
dedicatoria  ecc.,  scarnite  da  face.  210  ed  umi  carta  pef 
l'indice.  l.a  seconda  ha  ntnnerazione  da  1  a  179,  e  tre 
pag.  n.  num.  j>er  Tlndice.  La  terza  è  di  face.  lt?3,  più 
3  patf.  n.  n.  per  l'Indice. 

li  libro  termina  con  altre  20  pp.,  pure  senza  nu- 
meri, nelle  quali  è  1'  «  Imlice  delle  cose  più  notabili, 
che  in  tutta  quest'Opera  si  contengono.  » 

229.  Lo  stesso.  Napoli,  Egidio  Longo,  1089. 
In-fol.  * 

230.  L^ltile  col  dolce,  overo  tre  centurie  di  ar- 
gutissimi  detti  e  fatti  di  saviissimi  huomini,  del 
Padre  Carlo  Cahaucchio  della  Compagnia  di 
Giesù.  Venezia,  presso  Paolo  Baglioni,  m.dccviu. 
In-4%  pp.   VIII  [n.  n.]-464,  oltre  16  n,  n,  * 

Papanti,  Catalogo,  l,  88. 


16 


I^AHtB  t 


231.  L'Utile  col  Dolce  overo  quattro  Centurie 
di  ArgutÌKsinii  Detti,  e  Fatti  di  Haviissimi  Huo- 
mini,  del  Padre  Carlo  Casalicchio  della  Com- 
pagnia di  Giesù.  Venezia,  mdccxxiii.  Nella 
Stamperia  Baglioni.  Con  licenza  de'  Superiori, 
e  privilegio.  In-4\  pp.  XVI  [n.  n.y'jOG,  oltre  20 
n,  71.  per  l'Indice.  * 

lyo  quali  XVI  pp.  sono  un  «  Indice  delle  cose  più 
notabili,  che  in  tutta  quest'OiM*ra  si  contengono.  » 

232.  L'Utile  ecc.  [XclVatttiporio:  L'Utile  col 
Dolce  Del  Padre  Casalicchio,  Con  nuove  Ag- 
giunte]. Venezia,  mdccxxxiii.  Nella  Stamperia 
Baglioni.  Con  licenza  de'  Superiori,  e  Privile- 
gio. In-4\  pp.  XVI  [n.  n.]'5m ,  oltre  20  n.  n. 
per  l'Indice. 

233.  Venezia,  Baglioni,  1741.  In-r  * 

234.  Venezia,  Baglioni,  1744.  In-r.  * 

235.  Venezia,  Baglioni,  1701.  In-r.  * 
Passano,  I,  192. 

236.  L'Utile  col  Dolce,  overo  quattro  Centurie 
di  Argutissimi  Detti,  e  Fatti  di  Savi  issimi  Uo- 
mini Del  Padre  Carlo  Casalicctiio  della  Com- 
pagnia di  Gesù.  Dedicato  AH'  Eccellentissimo, 
e  Reverendissimo  Signore  il  Signor  D.  Filippo 
Maia  Del  Tufo  Padrigno  Aversano,  e  Canonico 
.Succantore  della  Cattedrale  di  detta  Città  di 
Aversa,  Ac.  In  Napoli  mdcclxiv.  Nella  Stam- 
parla di  Gaetano  Rosselli.  C(m  Licenza  de'  Su- 
periori. In  r,  pp.  XX  [n.  n.]-504y  oltre  25  per 
l'Indice.  * 

Ciascuna  delle  quattro  centurie  è  divisa  in  10  de- 
cadi, dalle  quali  risultano  4(H)  fav<de,  novelline,  lep- 
f rende,  facezie,  fole,  aneddoti  e  molti  jwpulari,  onde 
o  studioso  di  tradizioni  avrii  da  cavare  niolui  mate- 
ria di  riscontri  e  di  paralleli.  11  Casalicchio,  che,  nato 
in  Sant'  Anjfclo  nel  Nanoleiano,  fu  prima  prote  e  poi 
gesuita  in  Napoli,  raccolse,  parte  dalla  tradizione  orale, 
parte  da  libri,  questa  materia. 

CASTELLAH  (A.  L.). 
Vedi  in  U«i. 

CASTELLANI  (LuiGl). 

237.  Luigi  Castellani.  Tradizioni  popolari 
della  provincia  di  Macerata.  Foligno  Stabili- 
mento tipografico  P.  Sgariglia.  mdccci>xxxv. 
In-S",  pp.  40. 

Dietro  il  front<»spizio:  *  Estratto  dallArr/itWo  Sto- 
rìro  per  le  Marche  e  p*^  V  Umbria.  Foligno  1885.  An.  II. 
Voi.  HI.  Fase.  VII.  Edizione  di  25  Esemplari.  » 

Cai).  I.  I)ei  dialetti  marchigiani  in  genere  <5-9). — 
IL  Fiabe ,  leggende  e  credenze  popolari  (9-19).  — 
III.  Proverbi  (19-23),  in  numero  di  il.—  IV.  Canti  po- 
polari (23-38).  Sono  divisi  in  cauti  lirici,  in  n.  di  32; 
e  in  canti  epici,  in  n.  di  2:  La  Cecilia  e  /xj  Donna 
Lombarda  ^  con  varianti.  Segue  la  canzonetta  della 
Lueeiola. 

In  Appendice  (,38-40)  si  danno  le  caratteristiche 
dell'attuale  dialetto  macei-atese. 

QucHta  ed  altre  pubblicazioni  popolari,  notate  sotto 
Canti,  ebbero  la  seguente  ristampa; 


238.  Scritti  di  Luigi  Castellani  pubblicati 
da  Nazzareno  Angeletti.  I.  Peccati  di  liceo 
[Versi}. —  IL  Di  alcuni  precedenti  della  lirica 
anioro.sa  di  F.  Petrarca. —  III.  Il  seicento  e  Vin- 
cenzo da  Filicaia.  —  IV.  Tradizioni  popolari 
della  provincia  di  Macerata.  Città  di  Castello 
Tipografia  dello  Stabilimento  Lapi  1889.  In-lG^j 

pp.  XIX-215. 

All'ult.  pagina:  «  Edizione  di  duecento  esemplari 
fuori  di  commercio.  » 

Fp.  163-208:  «  Trediziòni  popolari  della  provincia 
di  Macerata. — I^  canzonetta  del  pecoraio.— Un  canto 
e  ima  leggenda  delle  Marche.  » 

Ije  pp.  214-215  (indice)  portano  per  errore  tipo- 
grafico 114,  115. 

CASTELLI  (Aligihero). 

Vedi  in  Usi. 

CASTELLI  (Raffaele). 

2:^9.  Di  un  mito  moderno.  Ve//'Archi\'io,  an.I, 

pp.  258-264.  Palermo  1882. 

Di  Antonino  Catinella,  vulgo  Salta-le-vili,  in  Si- 
cilia, e  di  G.  Garibaldi. 

CAUSA  (Cesare). 

240.  I  Racconti  delle  fate,  ovvero  Novelle 
ei^tratte  dalle  antiche  leggende,  nuovamente  rac- 
colte e  narrate  da  Cesare  Causa.  Firenze, 
Adriano  Salani,  editore  via  S.   Niccolò,  102. 

1884.  L.  due.  ///-/^  /?(/.,  pp.  356. 

Una  seconda  edizione  sarebbe  stata  fatta  anche  in 

241.  Firenze,  Adriano  Salani  edit.  ecc.  1886. 
In-K)^  fig.i  pp.  356, 

I*robal)ilmente  si  tratta  della  prinìa  ed  unica  edi- 
zione, nella  quale  sono  quaranta  lìal>e  (prectnlute  da 
altrettante  vignette) ,  prese  dalla  tradizione  orale  to- 
scana ed  in  i»arte  da  C.  Perrault  e  da  altri.  Eccone 
qui  i  tiudi: 

\a  frittatina.  —  Ammazzasette.  —  Petuzzo.  —  Gli 
scontenti.  — I A  capra  ferrala.  —  Belraggio  e  Bianchi- 
na. —  I^  due  sorelle.  —  I  tre  desid»'rj.  —  Cappuccetto 
rosso- -  L'Orco.— Le  tre  melarance. —  Le  fate  nel  bo- 
.sco.  —  Cecchino  e  la  rana.  —  11  mondo  sotterra. —  11 
gatto  cogli  stivali. — La  maestra. — Barba-blù.  — 11  pre- 
mio diviso.  — Florindo  e  Chiarastella.  —  Ia  bottiglia 
magica.— PrezzeuKdina.—Ciutfetto. — La  scomme^ssa. — 
Fantaghirò.  —  Pinocchio.  —  Graziosa  e  I^Ttuccia.  — 
(linceo. —  Filogranala.  —  I>e  tre  Principesse.—  Spau- 
nuchio.—  \a  bella  Dormiente. —  Puccettino. —  Cene- 
rentola.—A  ladino. — 11  re  Cervo.  —  Pelle  d'asino. —Il 
dnigo  rosso.  Uccellino  Bei-verde.— Il  Princiiw  Ama- 
to.— Leliuda  e  il  mostro. 

CAVICCHIONI  (Tonino). 

242.  \jG  Tre  Meraviglie.  Fiaba.  Nel  Giornale 
illustrato  per  i  ragazzi.  An.  II,  n.  21.  pp,  161- 
162.  Roma,  2  Giugno  1887. 

È  la  fiaba  del  cannocchiale  che  facea  vedere  a 
grande  distanza,  del  pomo  che  guariva  e  del  tappeto 
col  quale  si  andava  dove  si  volea.  Tre  giovani  mna- 
morati  d'una  medesima  ragazza  si  presentano  cia-^ 
scuno  con  una  di  questo  meraviglie,  e  la  sposa  chi 
esce  a  sorte. 

La  fiaba  è  datata  da  S.  Felice  sul  Panaro,  prov.  di 
Modena,  dove  i)are  raccolta  e  scritta  o  fatta  scrivere 
da  «Tonino  Cavicchioni  di  anni  9  »,  come  si  legge  nella 
firma. 

CECIONI  (Giorgio). 

243.  La  leggenda  del  cuore  mangiato  e  tre 


NOVELLILE,  RACCONTI,  LEGGENDE,  FACEZIE. 


17 


antiche  vcrpìoni  in  ottava  rima  di  una  novella 
del  Boccaccio.  Nella  Rivista  Contemporanea, 
rassegna  mensile  di  Ix^ttoratura  italiana  e  stra- 
niera diretta  da  Angelo  De  GubernatÌ!=»,  an.  I, 
fa.«*c.  9.  pp,  8S6-3Ò7.  Firenze,  Tip.  editrice  di 
L.  Niccolai  1888.  In-S\ 
CESABEO  (Giovanni  Alfredo). 

244.  Fiabe  siciliane.  I  tredici  banditi.  (Rac- 
conto di  G.  Pitr^).  AW  Giornale  per  i  bambini, 
an.  IX,  n.  5,7j/).  6'J-6'G.  Roma,  31  (ìennaio  1889. 

È  Li  tri  fri  sbatinn4i  dol  v.  I  delle  Fiabe,  yov.  e 
Race,  n.  XX 111. 

CE8AEI  (ArorsTo). 

245.  Come  pervenne ,  e  rimase  in  Italia  la 
matrona  d'Efeso:  studio.  Bologna,  Ditta  Nicola 
Zanichelli  tip.  edit.  [Xel  verso  :  Cesare  e  Gia- 
como Zanichelli]  1890.  L.  1.  In-lO^,  pp,  57. 

I-i  leggenda,  di  origine  indinna.  ha  la  sua  consa- 
crazione  artistica  in  Peinmio,  e  si  diffonde  un  po'  per 
tutto.  In  Italia  ae  ne  iuipndrunirono  il  .Xorrlìino,  Ser- 
ram»ii.  Del  Tuppo,  Astemio,  Campeggi,  E.  Manfredi, 
Forteguerri,  Suniigli,  C.  G.  Scotti  ecc.  11  D'Ancona  ne 
tessè  Id  storia  bil»liograf.ca,  conipleia  nelle  Fatiti  del 
ynrrllitw  ^Bologna,  1880,  pp.  32^321).  Vedi  nn.  311 
e  312. 

CHANTAL  (OUVIER). 

246.  Traditions  du  Vésuve.  Pellìzzona.  In 
Revue  politique  et  littéraire  Revue  Blue.  Fon- 
dateur.  Eu{?ène  Yung;  Direct eun  N.  Alfred  Ram- 
baud.  T.  XLV,  n.  21,  pp.  636-062.  24  Mai  1890. 
Paria  Maison  Quantin. 

«  r'est  le  conte  de  Pcau  d'nne,  dans  sa  forme  ita- 
lienne  »  p.  K»6. 

CHIECO  {Francesco  . 

247.  Ancora  la  novella  dello  Sciocco.  Xe  La 
Civiltà  Italiana ,  (liornale  di  Scienze ,  Lettere 
ed  Arti,  an.  I,  n.  13,  pp.  203'2(}.j.  Firenze  2() 
Marzo  1865.  [Tip.  di  liuigi  Niccolai]. 

Novellina  pugliese.  Vedi  Di:  Gubkrnatis,  n.  333?, 
e  Teza. 

CIÀMPOLI  (DOMENlCO\ 

248.  La  Villa  d'Oddio.  Xe  La  Vita  Italiana. 
Rivista  contemporanea,  an.  II,  n.  19,  pp.  34-ììó, 
Torino,  27  Giugno  1880.  Tip.  Cr.  Bruno  e  C. 

Tradizioni  orali  abruzzesi  sopra  Ovidio,   il  quale 
pel  popolo  ò  un  essere  mittdogico  come  Virgilio. 
Fu  riprodotto  col  titolo: 

249.  La  Leggenda  di  Ovidio  in  Bidmona. 
Ac/r Archivio,  v.  IV.pp.  293'294.VAÌermo,  1885. 

250.  Domenico  C^iàmpoli.  Fiabe  Abnizzesi. 
La  Rupe  della  zita— La  Maggiorana — Asilo  — 
Il  poema  di  Corredino— Il  Duca  zoppo.  Lecce 
Stabil.  Tipogr.  Scipione  Ammirato  1880.  ///-/6*"', 
pp.  IV'SL 

Nell'antiporto  sì  legge  :  «  Pubblicazioni  del  Gaz-  | 
zettino  I letterario.  » 

Queste  fiabe  sonò  tradizioni  locali  degli  Abruzzi,  ' 

scritte  però  letterariamente.  I^  priuia  ò  stata  rij^ub-  j 
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blicata  col  titolo:  La  Ri'pf  della  zHa[I^gg(n%da  Ahruz- 
Zffifì  ne  L^lUfialraziouc  Popolare^  voi.  aXVIU,  d*  19, 
pp.  2«.>:>-2D8.  Milano,  10  Magano  1891. 

251.  Fiabe  d'Abruzzo.  Xe  L'Illustrazione  ita- 
liana, an.  XII,  n.  51,  pp.  398-399.  Milano,  20 
Dicembre  18S5. 

È  una  novella  che  non  ha  titolo,  ma  il  cui  inter- 
cali re  è  : 

E  vifiii,  vi»  al,  fri»  Torninolo 
Clio  in  cielu  ti  vuulo  Gesù. 

252.  D.  CiÀMPOLi.  Fra  le  selve.  Novelle.  Ca- 
tania ,  Niccolò  Giannotta ,  editore  [Xel  verso: 
tip.  Lorenzo  Rizzo]  1800.  L.  4.  /«-7^,  pp.  Vili 

[n.  n.]'3S5. 

Oltre  le  varie  Novelle,  in  parte  prese  dalla  tradi- 
zione, in  pirie  contenenti  usi  e  tradizioni  popolari, 
(cfr.  specialmente  Iai  Frutn  delle  serpi),  lo  scritto  in- 
titolato Fiabe  (pp.  179-192)  è  un  racconto  di  Natale, 
nel  (piale  sono  narrale  due  novelle  del  tutto  popolari 
e  tradizionali. 

Queso  scritto  è  un'altra  cosa  dal  precedente,  p.251. 

Cieco  di  Ferrara. 

Vedi  Rtu. 

CIPOLLA  (Carlo). 

253.  Per  la  leggenda  di  Re  Teodorico  in  Ve- 
rona. A>//' Archivio  storico  italiano  fondato  da 
Ct.  P.  VieusBcux  e  continuato  a  cura  della  K  De- 
putazione di  Storia  Patria  per  le  provincie  della 
To.scana  e  deirUmbria.  Serie  V.  Tomo  VI.  Disp.  6' 
del  1890,  pp.  4.'j7-461.  In  8^. 

Illustra  molte  notizie  spigolate  dall'  A.  in  vari 
scrittori  su  quella  leggenda. 

CIPOLLA  (Francf>?co  e  Carlo). 

254.  Dei  Coloni  tedeschi  nei  XIII  Cornimi 
veronesi.  Saggio  di  Francesco  e  Carlo  Ci- 
polla. AW/'Archivio  glottologico  italiano,  di- 
retto da  (t.  I.  Ascoli,  volume  ottiwo, pp.  161-262. 
Roma  ,  Torino  ,  Firenze  ,  Ennanno  Looscher 
1881-82.  In-S^,  pp.  IV-432. 

Cap.  I.  Appunti  linguistici.— II.  Toponimia,  Testi, 
Tradizi«»ni,  Costumi  ^pp.  237-258).— HI.  Appunti  sto- 
rici. 

Reco  il  sommario  del  e.  11:  S  I.  Toponimia  (237- 
2-10);  n.  Testi  e  leggende  2-10~i41):  poesie  popolari, 
(20  ,  due  villoie  iuiliane  trad.;  proverbi;  giuoco  fan- 
ciull<»Nco  (2'Ki),  flahe,  favole,  racconti,  leggende  varie, 
folo,  superstizioni  (217-250);  III.  Condizioni  e  costumi 
(2:>0-2r)S  . 

COELHO  .Francisco  Adolpho). 

255.  Belphegor.  In  O  Cenaculo,  a.  I,  n.  3, 
pp.  65-SO.  LÌ8boa,  1875.  In-S^. 

Studio  sulla  novella  del  Machiavelli,  della  quale 
in«lica  le  fonti  e  le  somiglianze  nella  letteratura  scritta 
e  popolare,  D'Italia  traduce  Lit  diavulti  ztippiddUy 
n.  LIV  delle  Fiabe,  yor.  e  Race,  del  Pitrè,  lerman- 
dosi  sulla  quislione  cennata  da  qupst'ultiino,  a  pp.  21-22 
del  V.  11. 

COEK  (AcmLLE). 

25^).  Achille  Coen.  Di  una  leggenda  rela- 
tiva alla  nascita  e  alla  gioventù  di  Costantino 
Magno.  In  Roma  presso  Forzani  e  C,  tipografi 
del  Senato.  1882.  In-S",  pp.  IV-191. 
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Dietro  il  fn)nt<»«pÌ2Ìo:  «Estratto  daW Afrhirio d^ìla 
Soeietà  Romana  di  Storia  Patria  —  Voi  IV  e  V.  » 

<  thipliop  intendimentu  pivcipuo,  del  prt*spiite  sag- 
pio,  fu  studia n*  le  vari  »  forme  assunte  da  questa  leg- 
genda costantiniana,  tenend«i  rt)nto  anche  delle  sue 
ramificazioni,  ed  al  tempo  stesso  .ippiccnre  l;v  leggenda 
alla  storia  dimostrando  come  il  f^ntativo  di  risalire 
alla  genesi  della  leggen4lu  e  di  cogliere  il  momento  in 
cui  questa  cominciò  «d  aver  vita  possa  in  certa  guisa 
giovare  anche  allo  studioso  della  storia  ed  aiutarlo  a 
meglio  conoscere  e  meglio  det«*rminare  certi  punti  stii 
quali  non  splende  Iure  chiarissima.»  L'A.  a  p,  18.'). 

COLOXBO  (Nk'odemo). 

257.  La  fiaba  dei  sette  fratelli  raecoiitata  da 
NicoDEMO  Colombo.  Venezia  1886.  Tipografia 
dell'ancora  editrice.  L.  1.  In-ÌG^,  pp.  100. 

ÌjH.  flatia  «"^  tutta  invenzione  dell'autore,  ma  i  ca- 
pitoli XIII:  Chi  era  l'etilio,  e  XIV:  CoìhÌii^Ì"  la  sto- 
ria di  Volpone'  son  presi  dalla  tradizione  orale  piti- 
glianese:  essendo  la  prima  una  leggenda  sulla  ori^nne 
di  Pitiglìano;  la  seconda  la  nota  storia  di  Kamiisniite 
in  Erodoto.  Popolari  sono  altri  motivi  del  lihro. 

COLUMBA  (Gaetano  Mario). 

258.  Note  di  tradizioni  e  leggende.  AW/' Ar- 
chivio, V.  IV,  pp.  :J85'3fJ0.  Palermo,  1890. 

1.  La  leggenda  degli  stretti. — lì.  La  leggenda  di 
8.  Sofia. — 111.  ÌA  fonte  di  s.  Sofia  |in  Sortino,  prov.  di 
Siracusa). 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  jparte  di  soli  25  esem- 

Slari ,  con  numerazione  speciale  (pp.  6) ,  ed  il  nome 
ell'A.  a  capo  della  prima  pagina. 

COMELLI  (Giuseppe). 

259.  II  ^hii^yliell  di  Cergneu.  XcUe  Pagine 
Friulane,  an.  I,  n.  7,  jk  112.  Udine,  19  Ago- 
sto 1888. 

Legenda,  variante  delle  altre  due  sul  {^hischrll 
pubblicato  dall'Ostermann. 

260.  La  fin  dal  beat  Bertrand.  Legeade.  lei, 
an.  II,  n.  7,  p.  120.  25  Agosto  1889. 

Leggenda  friuliana  sul  Beato  Bertrando,  assassi- 
nato nel  1350.  Fu  riprodotta 

261.  AWr Archivio,  v.  VIII,  jìp.  072-5 74.  Pa- 
lermo 1889. 

262.  La  fondaziòn  di  Artigne.  (Leggende). 
Nelle  Pagine  Friulane,  an.  Ili,  n.  H,  p.  48. 
18  Maggio  1890. 

L'A.,  cappellano  in  Moruzzo,  si  firma  C[kle.st| 
Plmn. 

COMPAEETTI  (DOMENICO). 

263.  Intorno  al  Libro  dei  sette  savj  di  Roma. 
Osservazioni  di  Domenico  Comparetti.  Pisa, 
Tipografia  Nistri,  1865.  In-S",  pp   :^S. 

Alla  p.  38:  «  I\stratto  dalla  Kivisui  Itoliana,  n.  225, 
226,  232.  » 

Studio  critico,  con  aggiimte  ed  illustrazioni,  del- 
l'operetta del  D'Ancona,  //  Libro  dei  sette  savi.  Vedi. 

264.  Ricerche  intorno  al  Libro  di  Sindibàd 
per  Domenico  Comparetti  ,  socio  conispon- 
dente  del  R.  Istituto  Lombardo  di  Scienze  e 
Lettere,  Professore  della  Regia  Università  di 
Pisa.  Milano,  coi  tipi  di  Giuseppe  Bemardoni 
1869.  In^,  pp.  IV'55. 


A  ouest'ultima  pagina  :  «  Estratto  dalle  Memorie 
del  R.  Istituto  Lombardo  di  Scienze  e  Lettere.  Voi.  XI, 
II  della  serie  III.  » 

È  dedicato  a  «  Fausto  I^asinio  »  e,  dopo  una  intro- 
duzione, èi  diviso  nei  seguenti  capitoli:  I.  Forma  e  con- 
tenuto del  mcconto  nel  Libto  ai  Sindibàd.  —  li.  Dei 
racconti  contenuti  nelle  varie  versioni. —  III.  Intorno 
alla  8*  notte  del  TtUi-narneh  di  Nachschebl,  ed  ai  se- 
condi racconti  dei  viziri  nel  Lihro  di  Sindibàd.— 1\ .  In- 
torno all'età  del  Syntipas  e  della  versione  ebraica. — 
Libro  de  los  engannon  ecc. 

Questo  lavoro  fu  argomento  d'uno  studio  del  Conte 
np.  PuvMAioRB,  I^  livre  de  Situiibad  (Metz,  Imp.  Rous- 
s.'au-Pallez),  e  con  giunte  e  correzioni  venne  tradotto 
in  inglese  col  titolo  : 

2()r).  Researches  respectìng  the  Book  of  Sin- 
dibàd. By  Domenico  Comparetti.  London. 
Piiblished  for  the  Folk  Lore  Society  by  Elliot 
Stock,  62,  Paternoster  Row  [Xel  terso:  Weflt- 
minater:  Printed  by  Nichols  and  Sons,  25,  Par- 
liament  Street].  1882.  /w-S",  pp.  VIII-167. 

Preface,  introduction.  Cap.  I.  Forms  and  contenta 
of  the  story  in  the  Book  of  Sindibàd.— IL  Of  the  tale» 
ctmtained  in  the  various  versions. — lll.Concerning  the 
eighth  night  of  the  Tuti-nameh  of  Nachschebi,  and 
the  second  tales  of  the  viziers  in  the  Book  of  Sindi- 
bàd.— IV.  Upon  the  age  of  the  Svntipas,  and  of  the 
Ilebrew  version. — Libro  de  loa  Enganos.  Book  of  the 
deceits  and  tlie  tricks  of  women.  Index. 

266.  Virgilio  mago  e  innamorato.  (Estratto 
dalla  Nuova  Antologia,  aprile  1867).  5  a,  bi-S'y 
pp.  SO. 

Son  due  opuscoli  con  unica  numerazione,  la  quale 
finisce  a  p.  -13,  (il  rerso  ò  bianco)  col  continim  ed  il 
nome  delrA.,  e  ricomincia,  nel  2  opuscolo,  a  p.  (45), 
a  capo  della  quale  quest'altra  indicazione:  *  ETstratto 
dalla  .Nuova  Antologia,  agosto  18(f7  »  e  di  nuovo  il  ti* 
tolo;  «  Virgilio  w  ecc. 

Questo  studio  fa  parte  dell'opera  intera  intitolata: 

267.  Virgilio  nel  medio  evo  per  Domenico 
Comparetti,  Professore  nella  R.  Università  di 
Pisa.  Voi.  I,  pp.  XIII-SIS.  In  Livorno  coi  tipi 
di  Francesco  Vigo,  1872.  Voi.  II,  iri^pp.  VI- 
SIO. In-S". 

*  Edizione  di  520  esemplari,  dei  quali  5(X)  in  carta 
conunie  e  20  in  carta  a  mano  inglese.  » 

11  II  volume,  o  parte  II,  tratta  di  Virgilio  nella 
leggenda  popolare  (pp.  l-lOo),  ed  ò  diviso  m  X  capi- 
toli, l'ultimo  dei  quali  della  «  scomparsa  della  leggenda 
dalla  regione  dotta  e  letteraria  dopo  il  secolo  X  VI;  sua 
sopravvivenza  nella  tradizione  orale  del  popolo  meri- 
dionale italiano  tino  ai  di  nostri.  » 

Seguono  *  Testi  di  I>»^ende  virgiliane  »  in  n.  di 
XV  e  la  «  leggenda  di  Pietro  Barliario  ». 

268.  Novelline  popolari  italiane  pubblicate  ed 
illustrate  da  Domenico  Comparetti.  Volume 
primo.  Roma-Torino-Firenze ,  Ermanno  Loe- 
scher.  [Nel  verso:  Stabilimento  Tipografico  Vin- 
cenzo Bona ,  Torino].  1875.  L.  4.  In-16^  gr., 
pp.  VIII-310. 

Forma  il  voi.  VI  dei  «  Canti  e  Racconti  del  popolo 
italiano  pubblicati  per  cura  di  D.  Comparetti  ed  A. 
D'Ancona,  »  come  si  legge  in  un  primo  frontespizio 
generale,  nel  rer«o  dell  antiporto. 

La  copertina,  disegnata  dal  Biscarra,  è  comune  a 
tutta  la  collezione  ,  e  rappresenta  in  alto  e  in  basso 
sonatori  e  cantatori  deintalia  settentrionale  e  meri- 
dionale (Napoli),  col  titolo  incorniciato:  «  Canti  e  Rac- 
conti del  popolo  italiano  pubblicati  per  ctira  di  D.  Com- 
paretti ed  A.  D'Ancona.  Voi.  VI.  Novelline  popolari 
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italiane  pubblicate  ed  illustrate  da  D.  Comparetti.  Vo- 
lume I  ». 

Le  novelle  raccolte  in  Carpeneto,  in  Barga,  Mon- 
tale, Mufrello,  Pisa,  Jesi,  Spinoso,  Catania  ecc.,  son 
tutte  tradotte  in  italiano.  Il  loro  numero  è  di  LXX, 
tutte  inedite.  Otto  di  Montale  raccolte  dal  Nerucci,  in 
dialetto  vennero  poi  ripubblicate  da  costui  nelle  sue 
Sessanta  yopelle  Montatesi, 

Finora  non  sono  stali  pubblicati  altri  volumi  di 
questa  raccolta  speciale  di  Novelline. 

Vedi  Grane. 

COHGEDO  (Girolamo). 

269.  Fiabe  e  racconti  leccesi.  Nel  G.  B.  Ba- 
sile, an.  Ili,  n.  12,  pp,  92-93,  Napoli,  15  Di- 
cembre 1885. 

L  La  cummareFumiiculicchia.— IL  Mesciu  Nniccu. 
COHSAGEO  (V.  G.). 

Vedi  n  Libro  delle  Fate. 

COOTE  (Henry  Charles). 

270.  Some  Italian  Folk-Lore.  In  The  Folk- 
Lore  Record.  Voi.  I.  London  1878.  In-S^^  pp, 
XVI'252,  * 

271.  Origine  della  Cenerentola.  i\e//'Archivio, 
voi.  I,  pp,  265-267,  Palermo,  1882. 
CO&AZZnri  (Francesco). 

Vedi  in  Canti. 
COROHEDI-BEaTI  (CAROLINA). 

272.  Carolina  Coronedi-Berti.  La  Fola 
dèi  Murctein.  Novellina  popolare  bolognese. 
Estratto  dalla  Rivista  Europea.  Firenze,  Tipo- 
grafìa deir Associazione  1873.  /n-5**,  pp,  9. 

Estratto  dalla  *  Rivista  Europea.  »  An.  IV.  Voi.  I. 
Fase.  Ili;  pp.  531-538,  1  febbraio  1873. 

In  questo  giornale  vi  è  una  nota ,  dove  la  Dire- 
zione dichiara  aver  ricevuta  questa  novella  dal  Dr.  O. 
Pitrè  e  di  doverne  dare  delle  altre  per  invogliare  gli 
studiosi  d'altre  province  a  simiglianti  raccolte. 

Si  legge  anche  nella  Raccolta  maggiore  qui  se- 
guente, della  stessa  Coronedi-Berti.  Col  titolo  mede- 
simo La  Fola  ecc.  e  sullo  stesso  tipo  di  novella  c'è 
uno  studio  di  F.  Maspons  y  I ^brós  nella  Revista  hisìó- 
rica,  n.  XXVII,  pp.  200-203.  Barcelona,  Julio  1876. 

273.  Novelle  popolari  bolognesi  raccolte  da 
Carolina  Coronedi-Berti,  autrice  del  Voca- 
bolario bolognese-italiano.  Bologna  Tipi  Fava 
e  Garagnani  1874.  /w-<S*,  pp.  130. 

Estratto  dal  Propugualore^  voi.  VII;  parte  T,  pp. 
186-228,  40Ì-116;  parie  li,  pp.  217-233.  Bologna  presso 
Gaetano  Romagnuli  1874.  Voi.  Vili,  parte  I,  pp.  106- 
115  e  352-362;  parte  II,  pp.  465-473;  1875.  Voi.  IX, 
parte  1,  pp.  237-242;  parte  lì,  pp.  376-387;  1876. 

Sono  XXI  novelle  in  dialetto  liolognese ,  seguite 
ciascuna  da  Varianti  e  Riscontri  di  G.  Pitrè.  L'au- 
trice in  una  lettera  dedicatoria  allo  Zambrini  (p  5) 
promette  un  glossario  delle  voci  di  non  facile  spiega- 
zione alla  fine  del  libro;  ma  questo  glossario  manca. 

Queste  novelle  furono  ristampate  scusa  Varianti 
e  Riscontri  nelle  : 

274.  Favole  Bolognesi  raccolte  da  Carolina 
Coronedi-Berti.  Bologna.  Premiato  Stabili- 
mento Tipografico  Successori  Monti  1883.  [Nella 
copertina:  Al  sgugiol  di  ragazù.  Favole  popo- 
lari bolognesi  raccolte  e  pubblicate  da  Caro- 
LDf A  CoBOKBDi-BER'n.  Bologna.  Premiato  Stab. 


Tip.  a  Vapore  Succ.  Monti  1883].  L.  2, 50.  In-S', 
pp.  VHMSi. 

Precedo  un  indice,  ove,  non  numerate,  si  notano 
cinquanta  fiabe,  «  scritte  come  sono  state  raccontate, 
i^*'uzA  toolierf»,  né  aggiungere  nulla;  e  la  magurior  parte 
<H  essi'  l'ho  ascultate  (d;ce  l'autrice)  dalla  bocca  del 
volgo  e  de'  nostri  contadini.  » 

8  gue  una  dedicatoria  a  Giulietta  Coronedi,  nipo- 
,  lina  dell'autrice. 

CORRERÀ  (Luigi). 

275.  'O  Cunto  d'  'e  duie  Cumpare.  Al  nipote 
carissimo  Pierino  de  Eoberto  pel  suo  secondo 
onomastico,  xxix  Giugno  mdccclxxxiv.  [Nella 
4c  pag,  della  copertina:  Estratto  dal  Giambat- 
tista Basile.  Anno  II,  num.  6.  Edizione  di  soli 
20  esemplari  numerati].  In-^*  ptcc.,  pp,  4  n,  n. 

Fa  da  frontespizio  la  copertina.  All'ult.  pag.  della 
novella  si  legire:  «Luigi  Correla.  Raccolse  da  una  con- 
tadina di  S.  Felice  a  Cancello  presso  Arienzo.  Tipi 
Carluccio,  De  Biasio  e  C.  Largo  Costantinopoli,  89.» 

276.  La  Leggenda  di  Ovidio.  Nel  G.  B.  Ba- 
sile, an.  Ili,  n.  3,  pp,  20-21,  Napoli,  15  Mar- 
zo 1885. 

277.  Ovidio  nella  tradizione  popolare  di  Sul- 
mona. //?/,  an.  IV,  n.  7,  pp,  55-56.  15  Giu- 
gno 188G. 

COSTO  (Tommaso). 

Vedi  in  Pioverbi. 

CEAHE  (Thomas  Frederick). 

278.  Vcnetian  Popular  Legends.  Li  The  Cor- 
nhill  Magazine.  Ithaca,  July  1875,  pp,  80-90, 

279.  ItaUan  Popular  Tales.  In  The  North- 
American  Review.  Bo.ston  July  1876,  pp,  25-60, 
Boston  J.  R.  Osgood  and  Cy.  [University  Press. 
Weich,  Bìgelow,  &  Co.  Cambridge]  1876.  In-ST. 

Ou^'sto  lavoro  è  Imsato  sulle  raccolte  della  Gon- 
Eenl»ach.  del  Pitrè,  della  Busk,  del  De  Qubernatis,  del 
Gradi,  della  Coronedi-Herti,  del  Demoni,  dello  Schnell- 
er  e  del  Coiuiiarctti.  Venne  tradotto  per  cura  del  sig. 
Fedele  Poi lac i-Nuccio  e  pubblicato  col  titolo: 

280.  Ijc  Novelle  popolari  italiane  perT.  Grane. 
Nel  Giornale  di  Sicilia  an.  XVI,  nn.  186, 187, 
188,  190,  195,  206,  207,  216,  225,  236,  239,  240. 
Palermo  6  Agosto-li  Ottobre  1877. 

11  nome  dell' A.  è  anche  ripetuto  in  finej  quello  del 
traduttoH'  ò  taciuto. 

281.  Sicilian  Folk-Lore.  In  Lippincott's  Ma- 
gazine of  Popular  Literature  and  Science.  Voi. 
XVIII,  n.  100,  pp,  433-443,  Philadelphia,  Octo- 
bcr  187G.  J.  B.  Lippincott  &  Co. 

Tutto  fondato  sulla  raccolta  di  G.  Pitrè,  alcune 
novelle  della  quale  sono  tradotte  in  injrlese. 

Una  versioue  iuiliana  fu  fatta  e  pubblicata  col  ti- 
tolo: 

282.  La  Novellistica  popolai-e  di  Sicilia.  Nelle 
Nuove  Effemeridi  Siciliane,  serie  terza,  voi.  VI, 
pp.  65-88,  Palermo,  Luigi  Pedone  Lauriel  edi- 
tore, 1877. 
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l^AltTE  t. 


Ed  a  parte  con  quest'altro  li  iole  : 

283.  La  Novellistica  popolare  di  Sicilia  a  pro- 
posito della  Raccolta  di  Fiabe,  Novelle  e  Rac- 
conti di  G.  Pitrè  per  T.  F.  Crane.  Vernione  dal- 
ringlese  per  Fedele  Pollaci  Nuccio.  Estratto 
dalle  ff  Nuove  Effemeridi  Siciliane  ».  Voi.  VI. 
Palermo ,  Luigi  Pedone  Lanricl  ,  1S77.  InS^j 
pp,  26. 

Stampato  dalla  Tijioprafia  dol  (iiornal*^  di  Sicilia. 

284.  Italian  Fairy  Talen.  By  T.  F.  Grane. 
In  St.  Nicholas.  Scribner's  illustrateti  Magazinc 
for  Girla  and  Boys  conducted  by  Mar\'  Mapes 
Doidge.  Voi.  VI,  n.  2,  pp.  101-107.  New- York, 
December,  1878.  [Francir*  Hart  &  Co.,  PrintersJ. 

Riferisce  tradotte  etl  illustrale  c<»n  f)  vijxn««tte  in- 
tercalate nel  testo  due  nf>velle  italiane:  una  siciliana 
Lu  Sravìi  della  raccolta  del  l'itrò,  una  pisana  Im  Cin- 
dfrfllaj  della  raccolta  del  Coni  pare  ti  i. 

285.  Italian  Popular  Tales.  By  Thomas  Fre- 
DEKiCK  Grane,  A.  M.  Professor  of  the  Roniiince 
Languages  in  Cornell  University.  Boston  and 
New- York ,  Houghton ,  Mifflin  and  Company. 
The  Riversidc  Press ,  Cambridge  ISSÒ,  //t-ò*, 
pp.  XXXIV'SSO. 

Contien-:  Preface  (pp.  Y-VI). — Inlroduclion  (IX- 
XVIII).  -  Bildiotrraphv  ^XIX-XX  Vili)  —  Lisi  of  Sio- 
ries  (X'XIX.XXXIV).— 1.  Kairv  Tules  (MKi).— II.  Kai- 
rv  Tales  conlinued  (97-14^') — 111.  Stori«'s  ot  Orientai 
Òrigin  (  149-18 1).— IV.  Legends  and  (iluwi  Su^ries  (185- 
239/.— V.  Nursery  Tales  (tMI>-l>71).— VI.  Sto^le^^  and 
Jests  (275-310).  -  KoU»s  317-;;83.  —List  of  Works  most 
frequenily  refelred  to  in  the  notes  (3.^1:  8('»j.  —  Index 
(387-389}. 

\jpì  novelle  sono  109  scelte  dalle  pri  ne  inali  raccolte 
italiane  (Bernoni,  Coniparetii.  Inibri.nii,  l'iirè)  e  ira- 
dotte  in  intj'lese;  alle  quali  tM'guono  ordinariamente  al- 
tro varianti  compendiale. 

CEIMI-LO  GIUDICE  (GIOACCHINO). 

286.  Cicireddhu  novellina  popolare  siciliana. 
iVc//'Arcliino,v.  Vili,;?;).  66-GS.  Palermo,  1889. 

25  esemplari  a  parte  di  pp.  3,  la  quarta  hianca, 
portano  la  numerazione  a  sinistra  nella  pagina  pari; 
a  destra  nella  dispari. 

Vedi  anche  in  Giuochi. 

CROCE  (Benedetto). 

287.  *U  lupo  e  'a  vorpa.  Favola.  Xel  G.  B. 
Basile,  an.  I,  n.  7,  pp.  52-53.  Napoli,  15  Lu- 
glio 1883. 

Raccolta  sul  villàjrgio  del  Voniero  press»»  Napoli. 

288.  'O  cunto  d"a  vecehiarella.  hi,  n.  11, 
p.  83.  15  Novembre  1883. 

Fu  raccolto  in  Napoli. 
280.  La  Leggenda  di   [segue  una  s flagra fia] 
Cola  Pesce,  /r/,  an.  III,  n.  7,  pp.  49-52.  15  Lu- 
glio 1885. 

290.  Giunta  alla  Leggenda  di  Niccolò  Pesce. 
Ivi,  n.  8,  pp.  58-59.  15  Agosto. 

291.  Ancora  di  Niccolò  Pesce.  Ivi,  an.  IV, 
n.  1,  pp.  U3.  15  Gennaio  1886. 


Jl  solo  art.  principale,  n.  289,  senza  le  appiunte, 
fu  pulddicato  a  iw)rie  col  titolo: 

292.  Benedetto  Croce.  La  Leggenda  di 
Niccolò  Pesce.  Napoli,  Stabil.  Tipogr.  di  Vin- 
cenzo Pesole  ,  strada  8.  Sebastiano ,  3,  1885. 
In-K)",  pp.  16. 

Air  ult.  pafT.  ;  «  Flslratto  dal  GUimbnttista  Brsile^ 
archivio  di  leti«'ratiira  popolare  anno  111.  Numero  7.  » 
Con  la  suddetta  sil<»^r.iHa  in  principio. 

Vna  ^ran  parte  tradotta  in  irancese,  col  titolo: 

293.  La  legende  du  Plongeur  il  Naples.  In 
M^^lusine,  Revue  de  Mythologie,  Littérature  po- 
pulaire,  Traditions  et  Usages,  t.  III,  n.  2.  Paris, 
5  F^vrier  IRSG,  coli.  37-41. 

294.  Come  va  che  gli  uomini  mangiano  an- 
cora il  pane.  Xel  G.  B.  Ba^sile,  an.  Ili,  n.  9, 
jj.   72.  15  Bettembre  1885. 

Brevissima  le^gendu<da  del  NnindeUino, 

295.  '0  cunto  r'  'o  gallo  e  'a  zòccola,  /ri, 
an.  VI,  n.  5,  p.  3S.  Napoli,  15  ^Maggio  18S8. 

Kaccolto  nel  xillaji^io  del    Vomero  e  tìmato  B.  C. 

290.  'O  cunt'  e'  l'uorco  e  Torca.  Ivi,  an.  VII, 
n.  ì,  p.   7.  15  Gennaio  1889. 

Raccolto  nel  Vomero.  Vedi  inolire  Basile,  n.  126. 
Qui  finiscono  j;'i  scrini  del  Croce.  1  duo  seguenti 
sono-  anonimi. 

297.  Cuatri  Mistirs  (Friuli  Orientale).  Nelle 
Pagine  Friulane,  an.  II,  n.  0,  p.  104.  Udine, 
28  Luglio  18S9. 

298.  L' invidie  (Friuli  Orientale).  Ivi ,  n.  8, 
2).  133.  6  Ottobre  1889. 

Queste  due  fialie  fanno  parte  di  una  RacroUa  di 
Ftahe  Fi'hdanfy  che  si  inizia  sotto  il  nome  di  E.  Gior- 
^ini. 

DALLA  TOBRE. 

Vedi  PoNciNO. 

DALL'OKOABO  (  FRANCESCO). 

299.  Racconti  di  Francesco  Dall'Ongaro. 
Firenze,  Successori  Le  Mounier  1809.  In-12".* 

iSono  11:  Iji  donna  binnca  di  Collalto. — I  compli- 
menti di  Ceppo.  —  1  due  CiLsielli  in  aria.— Il  diritto  e 
il  torto.— Il  berretto  di  pel  di  lupo.— La  valle  di  Re- 
si i. — Istoria  di  una  casa.  — I^i  ^giardiniera  delle  male 
erl»e.  —  La  Hdan/^ta  del  Montene^rro. —  Gentilina. — 
Fannv.— Il  palazzo  de' diavoli. — l'n  viaggetto  nuzia- 
le.— L'ora  dej^li  spiriti. 

DALMEDICO  (ANGELO). 

300.  Della  Fratellanza  dei  popoli  nelle  tra- 
dizioni comuni.  Saggio  poliglotto  letto  nell'a- 
dunanza straordinaria  dell*  Ateneo  Veneto  la 
sera  del  20  Gennaio  1881  da  Angelo  Dalme- 
Dico.  Venezia,  Reale  Tipografìa  di  Gio.  Cec- 
chini 1881.  In-S^y  pp.  48. 

La  comunanza  delle  tradizioni  A  mostrata  con  nar- 
razioni (11-28) ,  Superstizioni  (2y-34) ,  Canti  (35-12), 
Giuochi  infantili  (43)  e  Proverbi  (44-18)  de'  vari  dia- 
letti d'Italia,  e  di  Francia,  Inghilterra^  Germania. 
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Dovoa  sopuire  nna  li  parte  di  questo  lavoro,  ma 
non  è  stilo  puhl^icnto  altro. 

301.  La  bona  fìa,  fiaba  veneziana.  .V<?//' Ar- 
chivio, V.  Ili,  pp.   73-74.  Palermo  1SS4. 

D'AVCOVA  (ALE.SSANDRO). 

302.  Il  Libro  dei  saette  savi  di  Roma,  testo 
inedito  del  buon  secolo,  con  Prefazione  del  Prof. 
Alessandro  D'Ancoxa,  e  una  Dissertazione 
di  E.  Brockhafs  ,  tradotta ,  con  giunte ,  dal 
prof.  Teza.  Pisa, Tipografia  Nistri,  18(34.  L.  3, 75. 
In-S",  pp.  LXIV-124. 

Forma  il  v  IV  della  «  Collezione  di  antiche  scrit- 
ture italiane  inedite  o  rare.  » 

Dietro  l'antiporto:  «  Ed  rione  di  250  esiMiiplnri  ». 
d»*i  qtiali  100  in  8*  uiass.  L.  5,  50;  cinque  in  carta  im- 
periale Colorata. 

Alla  introduzione  (VIl-XXXV)  se^ue  :  «1  s«nte 
savj  nel  TAll  Nàmah  di  Nakh^hahi  »  del  prof.  P'r- 
Uianno  Brockhaus.  Traduzione  e  giunte  di  K.  Teza 
(XXXVIM.MV). 

11  testo  del  Libro  è  a  pp.  1-94,  e  cosi  le  varianti 
d'an  codice  d#»lla  Palatina  ai  Firenze  (95-10*?).  Osswr- 
rozioni  nll4»  yoi-elle.  cioè  la  storia  bildutgraflca  e  let- 
li'raria  di  esse,  sono  a  pp.  103-121. 

.Specie  di  Appendici  a  questo  volumetto  sono  lo  stu- 
dio del  CoMPABBm  ,  Intorno  al  libro  dei  sftlr  savi, 
n.  i63,  e  l'altro  del  Tkza,  La  tradizione  dei  sette  sari. 
Vedi. 

303.  Attila  Flagelluni  Dei,  Poemetto  in  ot- 
tava rima  riprcnlotto  sulle  antiche  stampe  con 
Prefazione  del  Prof.  Alf-ssandro  D'Ancona. 
Pisa,  Nistri  1SG4.  In-8",  pp,  XC  Vili- 72.  L.  3,  30. 

Tiratura  iV.  soli  250  esemplari.  I  o  stesso,  edizione 
da  Bibliottche  in  8*  mass.  L.  4,90,  tiratura  di  1(K) 
esemplari. 

Forma  il  voi.  Ili  della  citata  «  Collezione  ». 

ÌA>  studio  del  D'Ancona  occupa  le  pp.  XCVllI,  e 
venne  ristampato  con  moltissime  giunte  col  titolo: 

304.  La  Leggenda  dell'Attila  flagellum  Dei 
in  Italia.  A  pp.  361-000  degli  Studj  di  Critica 
e  Storia  letteraria  di  A.  D'Ancona  prof,  di 
Lett.  ital.  nella  R.  Università  di  Pisa.  Bologna 
Nicola  Zanichelli  libraio-editore-tipografo.  [Xcl 
verso  dell  antiporto:  Modena:  Tipi  di  Nicola  Za- 
nichelli MDCCCLXXX]  1880.  In-Ifj-^pp.  V  111-50.'). 
L  ó. 

E  nuovamente  col  primitivo  titolo: 

305.  Attila  flagellum  Dei.  A  pp.  167-309  dei 
Poemetti  i>opolari  italiani  ecc. 

Di  che  vedi  più  innanzi,  n.  320.  In  questa  risUimpa 
segue  il  poemetto  come  nella  prima  edizione. 

306.  La  Leggenda  di  Sant'Albano  prosa  ine- 
dita del  secolo  XIV  e  la  Storia  di  San  Gio- 
vanni Boccadoro  secondo  due  antiche  lezioni  in 
ottava  rima  per  cura  di  Alessandro  D'Anco- 
na. In  Bologna  presso  Gaetano  Romagnoli  18G5. 
In-IG^,  pp,  109,  oltre  una  di  ein-ata-corrige.  L.  h. 

«  Edizione  di  soli  202  esemplari  ordinatamente  nu- 
merati; »  2  de'  quali  in  carta  liona  in  8;  e  4  in  carta 
colora  tA. 

A  pp.  5-65  è  uno  dei  soliti  studi  del  D'Ancona  so- 
pra le  origini  e  le  rassomiglianze  della  leggenda  nelle 
letterature  antiche  e  moderne,  letterario  e  popolari, 


europeo  ed  asiatiche.  \a  le|;^endd  di  S.  Albnno  è  a 
pp.  ttU-M;  quella,  in  due  lezioni  poetiche,  di  S.  Giovan- 
ni, a  pp.  87- HW. 

A  coimdeuìento  dello  studio  di-U'A.  il  Kiihler  pul>- 
Micò  nel  Propufjnatore,  v.  Ili,  ed  a  parte  il  seguente 
.    scritto:  La  lA'gyetìdn  di  Prete  (ìiuntino  [Bolo^ma,  Ho- 
majinoli;.  ln-8  ,  pp.  4.  Ve«li  Poemetti  ,  n.  320. 

307.  La  storia  di  Ottinello  e  Giulia.  Poemetto 
popolare  in  ottava  rima  riprodotto  sulle  antiche 
stampe.  Bologna  presso  Gaetano  Ronuignoli. 
[Nel  corso  :  Tipi  Fava  e  Garagnani]  1807. 1/1-16^, 
pp.  XLVII-27, 

«  Edizione  di  soli  :f02  esemplari  ordinatamente  nu- 
merati. » 

A  pp.  XI-XLVII  il  D'Ancona,  editore  del  poe- 
metto, studia  1  ti Mioorafica mente  la  storia  della  novella 
pres<'nie,  seguendone  le  origini  e  le  imiUizioni 

Vedi  PiM'itìetti,  n.  320. 

308.  La  leggenda  di  Vergogna  testi  del  buon 
secolo  in  prosa  e  in  vei*so  e  la  Leggenda  di  Giuda 
testo  italiano  antico  in  prosa  e  francese  antico 
in  vei-so.  Bologna.  Presso  Gaetano  Romagnoli. 
[Xel  verso:  Tipi  Fava  e  Garagnani]  1809.  In-16^, 
pp.  100 j  oltre  una  di  errata-con'ige.  L.  5. 

«  Edizione  di  soli  S02  esemplari  ordinatamente 
numerali;  »  2  dei  quali  in  carta  Liona  in  8  j  -1  in  carta 
colorata. 

Interessante  per  gli  studi  di  novelle  e  leggende 
nel  medio  evo  e  lo  studio  che  vi  premette  il  D'An- 
cona, editore  (pp.  5-113  ;  al  qual.«  segue  un'appendice 
del  Comparetti,  contenente  una  versione  italiana  d'una 
leggenda  cipriotta  del  ciclo  edipodon  (lir>-12^)).  raccolta 
e  puMdicaia  da  Sakellarios,  Tà  KttpriuJui ,  t.  HI, 
p.  M7  e  s"g. 

\a  prima  di  qu.^ste  due  narrazioni  edite  dal  D'An- 
cona si  p.)irel»l)e  designare  col  nome  di  Gregorio  P(ipn\ 
la  ser omisi  con  quello  di  (lifida  Srariotto  (pp.  6-7).  La 
Le(jijendn  di  Vergogna  in  prosa  e  in  verso,  è  a  pp.  1-60; 
Im  Leggenda  di  Gindn,  testo  ital  inno  anliro  ecc..  a 
pp.  6.H-10). 

Aggiunte  alle  indicazioni  di  riscontri  feceR,  Ktlh- 
ler  nel  JaJirhu^h  f.  rotn.  u.  engl.  Literatur,  IX,  313- 
32-1.  I^eipzig  1H70. 

309.  La  leggenda  della  Reina  Rosana  e  di 
Rosana  sua  figliuola.  Livorno,  Vigo,  1871.  In-8^, 
pp.    V-72.  Con  14  silografie,  * 

310.  Novelle  di  Giovanni  Sercambi.  Bolo- 
gna presso  Gaetano  Romagnoli  [Xel  verso:  Re- 
gia Tipografia]  1871.  In-16^,  pp.  IX-303.1j.  12. 

N«'ir  antiporto  si  legge:  «Venti  .Novelle  di  Gio- 
VANNI  Skrcamui  secondo  iVdizione  veneziana  del  1816.» 

Forma  il  voi,  liy  della  *  Scelta  di  curiosità  leite- 
rarip  inedite  o  rare.  »  «  Kdiziiiue  di  soli  202  esemplari 
ordinatamente  numerati.» 

I»u!)lilicazione  del  D'Ancona,  il  quale  vi  ha  m**sso 
di  suo  ìH  pp.  (i71-2m)}  di  yote  finali ,  che  danno  la 
stona  hibhografica  di  queste  novelle  tanto  importanti 
per  la  novellistica  popolare. 

A  rpiesta  e  ad  altre  pubblicazioni  congeneri  dello 
Zamhrini,  del  Papanti,  del  r«pi>elli  aggiunse  indica- 
zioni di  note  comparative  R.  Kohler,  nel  cit.  Jahrburh 
f.  rom.  11.  engl.  Liter.   Xil  ,  347-352  e  407-411.  1871. 

311.  Le  fonti  del  Novellino.  In  Romania,  t.  II, 

pp.  385-422.  Paris,  Octobre  1873;  t.  Ili,  pp.  164- 

194;  Avril  1874. 

Questo  saggio,  corretto  ed  accresciuto,  fu  ristam- 
pato col  titolo: 

312.  Del  Novellino  e  delle  sue  fonti.  A  pp.  217- 
359  degli  Studj  di  critica  cit. 
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313.  La  leggenda  delFEbreo  Errante.  In  Nuo- 
va Antologia,  seconda  serie,  volume  ventesimo- 
terzo  (Della  Raccolta,  voi.  LUI),  pp.  413-427. 
Roma,  r  Ottobre  Tipografia  Barbèra,  1880. 

A  questo  studio  8«(rul  un'aggiunta  dello  stesso  D'A. 
col  liioio: 

314.  Le  Juif  Errant  en  Italie  au  XIII*  sie- 
de. In  Romania,  v.  X,  pp.  212-216.  Paris,  1881. 

Quest'aggiunta  contienn  due  narroaioni  popolari 
sirilione  suH'  EUreo  Errante  e  la  confi'rina  dell»  leg- 
genda di  B*ttta(U*H  delle  Fiabf  del  IMtrè.  Precede 
un'avvertenza  del  sig.  G|aston|  Pjari»;,  (p.  212). 

315.  Pietro  Abelardo  e  Pietro  Barliario.  Xc 
La  Rassegna  settimanale,  voi.  6,  T  semestre, 
n.  154,  pp.  374-478.  Roma,  12  Dicembre  1880. 

Ristampata  con  qualche  aggiunta  e  col  titolo: 

316.  Un  filosofo  e  im  mago:  Pietro  Abelardo 
e  Pietro  Barliario.  A  pp.  15'3iS  di:  Alessandro 
D'Ancona.  Varietà  storiche  e  letterarie.  Prima 
serie.  Milano,  Fratelli  Treves  editori,  1883.  In-lff*, 
pp.  IV-357.  L.  3,50. 

Studia  la  storia  e  la  leggenda  de'  due  personaggi, 
a  torto  confusi  e  identiAcati  in  uno  nel  lavoro  del  Sa- 
batini: Abelardo y  ecc. 

Vedi:  Torraca,  A  proposito. 

317.  Novelle  inedite  di  Giovanni  Sercambi 
[E  nella  copertina:]  Novelle  ecc.  Alla  Libreria 
Dante  in  Firenze,  mdccclxxxvi.  [E  all' ultima 
pagina:  Impresso  in  Firenze  nella  Tipografia 
C.  Ademollo  e  C.  Via  de'  Servi  num.  2  bis.]. 
In-éTy  pp.  71.  L.  3. 

È  il  voi.  12  della  «  Colleiione  di  Operette  inedite 
o  rare  pubblicate  dalla  Libreria  Dante  in  Firenze;  » 
e  ne  è  editore  il  D'Ancona. 

Tanto  nella  copertina  quanto  nel  frontespizio  ò 
una  vignetta  rappresentante  un  uomo  che  racconta  a 
quattro  donne  sedute  di  fronte  a  lui. 

I^  novelle  sono  XVI,  seguite  da  alcune  note  com- 
parative di  R.  Kohler. 

Queste  due  pubblicazioni  vengono  notate  per  i  ri- 
scontri che  le  seguono:  senza  di  che  andrebl>e  special- 
mente notata  la  importante  pubblicazione  del  Rknibr, 
yovelle  inedite  di  O.  Serrambi  ecc.  Vedi  Kììhlrr. 

318.  Il  Tesoro  di  Brunetto  Latini  versifi- 
cato. Memoria  del  socio  Alessandro  D'An- 
cona. Roma ,  Tipografia  della  R.  Accademia 
dei  Lincei  1889.  [Sopra  il  titolo:  Reale  Acca- 
demia dei  Lincei  CAnno  CCLXXXV  1888).  Nel 
verso:  Serie  4*.  Memorie  della  Classe  di  scienze 
morali,  storiche  e  filologiche.  Voi.  IV,  Parte  1". 
Seduta  del  17  Aprile  1887].  In-Ty  pp.  116. 

Porta  anche  un'altra  numerazione  a  pie'  di  pa£!Ìna, 
da  ni  a  274. 

11  D'A.  rileva  ed  illustra  le  molte  leggende  can- 
tate o  ricordate  nel  Tesoro  versificato  di  Brunetto  la- 
tini ,  ma  specialmente  ed  a  lungo  si  ferma  su  quella 
di  Maometto  70-lU>),  della  quale  dice  «  che  la  prhna 
e  rudimental  forma  della  le^^enda  occidentale  e  cri- 
stiana su  Maometto  »  deve  *  cercarsi  nel  racctmto  de- 
gli agiografi  arabi  sull'incontro  del  profeta  giovinetto 
con  Èahirà:  nel  «juale  si  confuse  poi  ed  immedesimò 

auanto  altre  tradizioni  arabe  riferivano  di  Varaka  e 
ella  parte  da  lui  avuta  nella  riforma  religiosa  di  Mao- 
metto... » 


Questa  parte  su  Maometto  fu  pubblicata  col  titolo: 

319.  La  Leggenda  di  Maometto  in  Occidente. 
Xcl  Giornale  Storico  della  Letteratura  italiana. 
An.  VII,  voi.  XIII,  pp.  199  281.  Torino,  E.  Loe- 
scher  1889.  In-S". 

Un'aggiunta  a  questo  lavoro  fu  fatta  da  A.  Orap, 
Spigolature  per  la  leggenda  di  MamnettOf  e  da  R.  Re- 
NiKR,  Ancora  im  appunto  gulla  leggenda  di  Maouwtto. 
nel  Giornale  Storico  della  Lettrratura  italiana^  an.  VII, 
V.  XIV,  pp.  204-201,  e  an.  IX.  voi.  XVll,  pp.  UArA-ìQ. 
Torino.  Loescher  ISSU  e  1891. 

320.  Poemetti  popolari  italiani  raccolti  ed 
illustrati  da  Alessandro  D'Ancona.  La  sto- 
ria di  S.  Giovanni  Boccadoro.— La  Storia  della 
superbia  e  morte  di  Senso.  —  Attila  fiagellum 
Dei.— La  Storia  di  Ottinello  e  Giulia.  Bologna 
Ditta  Nicola  Zanichelli.  [Xel  terso  :  Cesare  e 
Giacomo  Zanichelli]  1889.  //i-i^,  pp.  VIII-560. 

L.  5. 

Fonna  il  v.  XI  della  •  Biblioteca  di  Scrittori  ita- 
liani, »  ed  è  dedicato  al  Dr.  H.  KOhler. 

Ecco  il  sommario:  L  Storia  di  S.  0.  Bocc.,  prefa- 
zione (pp.  1-12),  testo  (43-r)2),  appendice  (53-56):  Il 
fatto  d%  S.  Giovanni  Boccadoro^  leggenda  pop.  abruz- 
zese inedita. — 11.  Trattato  della  superbia  e  morte  di 
Senso:  Prefazione  (5U-100)  del  KOhler  contenente  quat- 
tro novelline  popolari:  una  corsa,  una  romana  (ine- 
dita), una  montalese.  una  nionterrina.  Una  quinta  ò 
francese  di  mad.  d'Aulnoy,  olire  a  un  numero  straor- 
dinario di  radVouti.  Aggiunta  biblicgraAca  101-105 -. 
Testo  (107-127),  note  (124)- 130 /.—Appendice:  Tre  con- 
trasti 131-106) -in.  Aitila  ecc.  Prefazione  (16(>-309), 
testo  (311-375),  note  (377-389).  IV.  Ia  Stona  di  Otti- 
nello ecc.  Prefazione  i393-4<9),  testo  (431-451).  Appen- 
dici A-E  (  153-558). 

1  nn.  I,  111,  IV  sono  ristampa  dei  nn.  306,  203 
e  307;  il  II  è  nuovo. 

321.  La  storia  del  padre  che  assassina  il  fi- 
glio. Ae//' Archivio,  v.  Vili,  pp.  153-173.  Pa- 
lermo, 1889. 

Se  ne  ha  un  estratto,  del  quale  ecco  il  frontespizio: 

322.  Alessandro  D'Ancona.  La  Storia  ecc. 
Tirato  a  soli  25  esemplari  dall'Archivio  ecc., 
V.  Vili,  fase.  II.  Palermo,  Tipografia  del  «  Gior- 
nale di  Sicilia  »  1889.  In-8r,  pp.  23. 

Vedi  pure  Est  est  est. 

—  e  MOITACI  (Ernesto). 

323.  Una  leggenda  araldica  e  T  Epopea  Ca- 
rolingia neir  Umbria.  Documento  antico  pub- 
blicato per  le  nozze  Meyer-Blackbume  da  A. 
D'Ancona  ed  E.  Monaci.  Imola:  Tip.  I.  Ga- 
leati  e  figlio.  27  Novembre  1880.  /»-Ì6-,  pp.  16. 

Questa  pubblicazioncella  risulta  di  una  avvertenza 
(pp.  7-10  Cui  nome  del  \ì\onaci\  e  del  testo  della  leg- 
genduola,  preso  dal  Cod.  Vat.  AK^A  tf.  94-95.  L'avver- 
tenza ha  uim  nota  che  dimostra  come  scorrendo  la  to- 
IMi^'rafta  dell'Italia,  si  trovino  «  valli  e  montagne,  orti, 
edilizi  e  ruine,  dove  tradizioni  e  frammenti  dell'epopea 
carolingia  si  abbarbicarono  siccome  piante  d'ellera». 

L'opuscolo  venne  integralmente  riprodotto  col 
solo  nome  del  Monaci 

324.  A'e//* Antologia  della  critica  letteraria  mo- 
derna compilata  da  Luigi  Morandi,  jop.  103-107. 
Città  di  Castello.  S.  Lapi  Tipografo-Editore  1885. 
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Ed  anche  Delle  successive  edizioni  fino  alla 

325.  Quarta  edizione  assai  migliorata  e  ac- 
cresciuta di  ventidue  scritti,  pp.  lOo-lO?,  Iri^ 
1890. 

)n  questa  ristampa  però  l' avvertenza  fu  fusa  col 
testo  amico  riuianendo  intntta  la  nota. 

11  D'Ancona,  dall'altro  lato ,  prendendo  le  mosse 
da  questa  nota,  pubblicava  le 

326.  Tradizioni  carolingie  in  Italia.  Nota  del 
socio  Alessandro  D'  Ancona.  Pp,  da  420  a 
427  dei  Kendiconti  della  R.  Accademia  dei 
Lincei.  Classe  di  scienze  morali ,  storiche  e 
filologiche.  Estratto  dal  voi.  V,  V  semestre 
fase.  6.  Seduta  del  17  Marzo  1889.  Roma,  Ti- 
pografìa della  R.  Accademia  dei  Lincei ,  pro- 
prietà del  cav.  E.  Salviucci,  1889.  In-T, 

1/  a.  raccoglie  dalla  tradizione  orale  e  dai  libri 
nomi  di  persone  e  di  cose  del  ciclo  carolingio  conser- 
vati in  Italia. 

TyàJBTBTTSZLO  (GABRIELE). 

327.  Favole  ed  Apologhi.  AW/a  Cronaca  Bi- 
zantina [Domenica  Letteraria].  Anno  VI,  n.  II. 
X  Gennaio  mdcccxxxvi,  pp,  6-7;  n.  IV,  xxiv 
Gennaio,  pp.  4-5;  n.  V,  xxxi  Gennaio,  pp,  4-5, 
Roma,  Tipografia  della  Tribuna,  /w-^  gr,,  pp.  8. 
Centesimi  dieci. 

J.  />  palombi'^  di  S.  Ensanio  del  Sanjfro.  II.  Il 
patxo.  d*»'  dintorni  di  Cnsali  ne^li  Abruxjci.  — III.  La 
Storia  di  M^rluno,  di  S.  Eusanio.  IV.  La  canzone 
d^lla  rirotta  inmngninata,  di  Aquila. 

328.  Favole  di  Natale,  La  Leggenda  in  terra 
d'Abruzzi.  Xe  La  Tribuna,  an.  V,  n.  350.  Roma, 
2:^  Dicembre  1887.  Cent.  5.  Tip.  della  Tribuna. 
Infoi 

Son  du«»  letfcenduule  tolte  alle  Socre  Letigende  d»*l 
De  Nino,  pp.  18-23.  La  canzonetta  della  U*ggenda  di 
p.  18  ò  purtaU  alla  fine  della  leggenda  di  p.  iS. 

L'A.  si  nasconde  sotto  il  pseudonimo:  //  Ih'ca  Mi- 
nimo, 

DA  PRATO  ^Giovanni  . 

Vedi  W'rsselopsky  (Alessandro). 

DE  AVGEUS  (Enrico). 

329.  'E  mise  *e  Tanno,  Xel  Giornale  Napoli- 
tano della  Domenica.  An.  I,  n.  23.  Napoli,  4 
Giugno  1882. 

Novellina  popolare  raccolta  a  Meta. 

330.  Cunto  de  'na  mesta,  fiaba  popolare  rac- 
colta a  Meta  di  Sorrento,  /ri,  n.  43.  29  Otto- 
bre 1882. 

DE  OXTBEBKATIS  (Angelo\ 

331.  Le  Novelle  indiane  del  Panciatantra  e 
il  Discorso  degli  animali  di  Agnolo  Firenzuola. 
Firenze,  Tip.  Cellini  e  C.  1864.  In-ff ,  pp,  31, 

Estratto  dalla  Gioipentù,  voi.  VII. 

332.  Leggende  dei  popoli  comparati.  Lo  Scioc- 
co. Ne  La  Civiltà  Italiana,  Giornale  di  Scienze 


ed  Arti.  An.  I,  n.  3.  pp,  45-46,  Firenze,  15  Gen- 
naio 1805. 

Vi  è  una  legenda  sultalpina.  Vedi  Chirco  e  Tbza. 

333.  Il  Principe  e  T Aquila.  Ix»ggenda  Indo- 
Europea.  In  Rivista  Orientale.  An.  I,  fase.  I, 
pp,  27-31.  Firenze,  V  Aprile  1867,  Tip.  Fo- 
dratti.  In-S^, 

È  una  leggenda  del  Canavese  Piemonte) ,  alla 
quale  l'A.  trova  riscontri  nei  lihri  orientali. 

334.  Le  Novelline  di  Santo  Stefano  raccolte 
da  Angelo  De  Gubernatis  e  precedute  da 
una  introduzione  sulla  parentela  del  mito  con 
la  novellina.  Torino.  Presso  Augusto  Federico 
Negro,  editore.  [Xel  verso:  Stamperia  dei  Com- 
positori-Tipografi A.  Oddenino  e  Comp.]  1869. 
In-8^  gr.y  pp,  61. 

Estratto  dalla  Rirista  Contempo  nn^a  Snzionaìe 
Ualiana,  voi.  IJX.-An.  XVII.  pp.  lrtl-180  e  384-422. 
Torino,  presso  A.  F.  Negro  ed;t.  It-fiO. 

li»»  novelline  son  35,  raccolte  in  S.  Stefano  di  Cal- 
cinaia  presso  Firenze:  e,  piuttosto  chi*  scritte  alla  let- 
tera, sono  riassunte. 

Ne  furono  ristampate  ?4 

— Xel  Florilegio  delle  Novelline  (redi  n,  338  \ 

Cioè:  la  1  a  p.  22;  la  II  a  p.  29\  la  III  a  p.  25; 
U  IV  a  p.  294;  la  V  a  p.  297;  la  Vili  a  p.  79;  la  IX 
a  p.  300;  la  X  a  p.  J-0;  la  Xll  a  p.  302;  la  XIII  a 
p  306;  la  XIV  a  p.  388;  la  XV  a  p.  308;  la  XVI  a 
».  309;  la  XVII  a  p.  83:  U  XVIII  a  p  85:  la  XIX  a 
p.  86;  la  XX  a  p.  89;  la  XXI  a  p  91:  la  XXII  a 
p.  238  la  XXIII  a  p.  216;  la  XXIV  a  p.  313,  la  XXVI 
a  p.  214:  la  XXVIII  a  p.  liO;  la  XXX  a  p.  142. 

Riscontri  a  queste  novelle  fece  R.  KOhler  nel 
Ofirtim/ifwhe  geteherte  Ameigen,  fase.  32,  pp.  1270- 
1277.  1870. 

Furono  ripuhblicate  nei  XJJ  Conti  potnitflìanesi 
dell' Imbri ANI  :  Bastoncro^ehia  ,  p.  t6  .  La  penna  del 
jHirone,  p.  197. 

:J:^5.  Max  Milller  e  la  Mitologin  comparata. 
Xe  La  Rivista  Europea.  Anno  VI.— Voi.  II.— 
Fase.  Ili;  pp.  401-416,  Firenze,  1"  Maggio  1875. 

'5H6.  Novelline  di  Santo  Stefano  di  Calcinala, 
XcUa  Rivista  di  Letteratura  popolare ,  voi.  I, 
pp.  81-86,  Roma,  Tip.  tiberina,  1878. 

1 .  Piera.  -  2.  Pulce.— 3,  Il  riconoscimento.  -  4.  Tric- 
che,  Troc'che,  Taratapass.  —  5.  Pellicina. 

337.  Storia  delle  Novelline  poi>olari  per  cura 
di  Angelo  De  Gubernatis.  Ulrico  Hoepli  Li- 
braio-editore ,  Milano  1883.  [Xel  rerso:  620.  — 
Firenze ,  Tip.  dell'  Arte  della  Stampa].  In-16^, 
pp.  317.  L.  4. 

Indice:  Proemio.  -  I.  Ia  novellina  della  Oeneren- 
tfda. — II.  N.  dei  tre  fratelli.— III.  dello  sciocco.— IV. 
del  ladro.  V.  del  patto  col  diavolo.— VI.  del  j^iuoco. — 
VII.  fli  Piccolino.— Vili,  del  gifianle.— IX.  della  fan- 
ciulla perseguitata  e  gli  nnimali  riconoscenti -X.  della 
Psiche.  Conclusione.  Appendice. 

In  cnpo  al  frontesjjiz'o  si  legge:  «Storia  univer- 
sale della  letteratura.  »  Nella  copertina:  «  Storia  uni- 
versale della  letteratura  di  A.  Dk  Gubkrnatis,  voi.  VII. 
Storia  delle  Novelline  [lopolari  »  ecc. 

A  questo  trattato  seguirono  gli  esempi  e  i  docu- 
menti del 

338.  Florilegio  delle  Novelline  popolari  per 
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cura  di  Angelo  De  Gubernatib.  ririco  Hocpli 
Libraio-editore,  Milano  ÌHH?,.  [Nel  verso:  021. — 
Firenze  ,  Tip.  dell'  Arte  della  i*tumpal.  In-IT^ 
pp.  402.  L.  4. 

S»*unomlo  i  tipi  e  titoli  rl»«l  |«ppced«'nto  vuhmiprA. 
roca  iS  v«^rsioni  drlla  (>nerc*ìtoln  (0  iiali.m»');  In  dei 
Dm*  o  tre  f'/'otrìli  (8  italiane  ;  -1  (h->ìo  srì  rro  (3  iui- 
lian»*);  7  d^l  Indro  (  I  itnl.,  di  cui  dti«'  del  IV^orn  >t^\ 
8  (V'I  p<ittn  fol  dìarnln  (3  ital.  :  1  del  tii>'oro  ;  -1  dH 
pirenìhin  (3  italj;  "i  drl  (fhjnnl**;  19  d^'lln  f«nìri*»lln 
pris^ffnititn  fl  fjli  nnìinnli  n'ro'fosrrnii  (lì  imi.,  di  cui 
una  del  ppcoronr  ;  12  d^-lla  Fsirhe  (8  ital.). 

DELAEIVEY  (PIERRE  . 

Vedi  Straparola. 

[DEL  BUNCO  (DoMENKX))]. 

330.  Un'altre  lejrgende  sul  làd  di  yiiavazz. 
Xclie  Pagine  Friulane ,  an.  Ili ,  n.  4 ,  p.  65. 
Udine,  8  Giugno  1890. 

L'autore  conserva  Tanoniino. 
DE  LEVA  (GENNARO'. 

340.  'O  cunto  r'  'o  farcone.  Xel  G.  B.  Basile, 
an.  Ili,  n.  12 ,  pp,  94-95.  Napoli ,  15  Dicem- 
bre 1885. 

Raccolto  in  Napoli. 
DELLA  CAMPA  (RAFFAELE). 

341.  'O  cunto  'e  Catucce.  Nel  G.  B.  Basile, 
an.  Ili,  n.  8,  pp.  59-63.  Napoli,  15  Agosto  1885. 

Raccolto  in  Napoli,  come  i  «♦•j-uenti: 

342.  'O  cunto  r'  'o  cafone  che  accattale  'a  seni- 
menta  6  chiuove.  Iri,  n.  lì,  pp.  86-87.  15  No- 
vembre. 

343.  '0  cunto  r'  àuciello  crifone.  hi,  an.  IV, 
n.  4,  pp.  25-27.  15  Aprile  18S(). 

344.  'O  cunto  r'  'a  figlia  r'  'o  pe^^catore.  lei, 
n.  9,  pp.  68-70,  15  Settembre;  n.  10,  pp.  7H-77, 
15  Ottobre;  n.  11,  pp.  81-86,  15  Novembre  1886. 
DELLA  SALA  ^ VINCENZO). 

345.  Cunto  d'  'e  duie  mercante  raccolto  in 
Napoli  da  Vincenzo  della  Sala.  AW  G.  B. 
Basile,  an.  I,  n.  1,  pp.  2-3.  NaiKili,  15  Gen- 
naio 1883. 

340.  '0  cunt'  'e  Peruòzzolo  raccolto  in  Napoli 
da  Vincenzo  della  Sala.  lei,  n.  2,  pp.  14-16. 
15  Febbraio  1883. 

347.  'O  cunto  de  TAuciello  Verde.  lei,  \\.  9, 
pp.  77-79.  15  Ottobre. 

348.  '0  cunto  d'  'o  salute  d'  'e  tre  c.ifune.  hi, 
n.  11,  pp.  90-91.  15  Dicembre. 

349.  '0  cunto  d' 'a  furruna.  ///,  un.  Il,  pp. 
6-7.  Napoli,  15  Gennaio  1884. 

DEL  TOR&E    Giuseppe  Ferdinando). 

350.  L'Ombre  nere  fùr  dal  ])ozz  dirocàd  de' 
^hase  del  Bosch.  (LeggendeJ.  Xcllc  Pagine  Friu- 


lane, an.  Ili,  n.  9,  pp.  150-152.  Udine,  10  No- 
vembre 1890. 

Qupst.x  rhase  d«'l  BoS(  h  ,  nel  Friuli ,  appare  se- 
trnatn  nella  vec<hia  mappa  catastale  del  comune  di 
Komans  di  (iradisca. 

351.  Il  Contadinello,  lunario  per  la  Gioventù 
agricola  per  Tanno  1891.  Anno  trentesimosesto, 
(iorizia,  tip.  Seìtz.  * 

IKipo  il  lunario  ed  il  calendario  rustico  sono  tre 
lefrpnn»*  tnu'ano:  f^i  bura  drl  more  nel  hcx'^o  d'^l  Ho- 
tna,i„n .  raccolta  dalla  Siir.j  Maria  Molinari  Piptra: 
VÒéHlìff  nTr  fh-  dal  pf):  dror'id  d^' {-has"  d^l  Bo^h 
e  Tf'l  .<i  ft<  fi  Vii  sì  .spii'tr,  tutte  e  tre  riprodotte  la 
terza  n<-lla  cojtertina  del  7  Die  ìtW))  nelle  Pagine 
/yiitl'ifif,  an.  IH. 

Vedi    MOLlNARI-PlKTRA. 

DE  MORTILLET  ((ì.). 

352.  legende  sur  une  grotte  de  l' Italie  du 
sud.  Xcila  Revue  des  traditions  populaires,  t.  Ili, 
3"  ann<^e  ,  n.  11,  pp.  618-619.  Paris ,  Novem- 
bre 18c^S. 

DE  IflIfO  (Antonio). 

353.  l'si  e  Costumi  Abruzzesi.  Fiabe  descritte 
da  Antonio  De  Nino.  Volume  Terzo.  Firenze. 
Tipografia  di  G.  Barbòra,  1883.  In-lfr,  pp.  X- 
379.  Prezzo:  Lire  4. 

Si  comprend*'  bene  che  questo  t^  il  III  Voi.  d«*gli 
Usi  e  (nsttnni  nbrvzcrsi  d.d   i)e  Nino. 

Oltre  la  l>i-di''a  ad  Au;.misIo  Conti  ed  una  avver- 
tenza \l  LftUìff  {\\^.  VIl-X),  contiene  77»  novelline 
tradotte  in  italiano,  a  ciascuna  delle  quali  è  legata  in 
principio  e  in  Un»*  una  canzonetta  o  una  formola  in- 
rantilH,  un  canto,  mia  barzelletta  pt>polare  qnalsisia, 
n«'l  dialetto  abruzzese  comune,  con  la  v«*rsione  lette- 
rale it;ili.ina  in  nota. 

Furono  rnccidte  tutte  dal  popolo  di  oltre  cento 
comuni  d<yli  Abruzzi,  niccome  si  rileva  dair7»irt/c<»  di 

pp.  \m~'.m. 

I)e;rli  altri  volumi  della  Collezione  del  De  Nino  si 
dà  notizia  in  Canti  e  Usi. 

354.  Ovidio  nella  tradizione  popolare  di  Sul- 
mona. Xe  L'Illustrazione  italiana.  Anno  XII, 
n.  2,  p.  30;  n.  3,  pp.  35  38;  n.  2(),  pp.  411  e 
414;  n.  27,  pp.  11  e  14.  Milano,  11  e  18  Gen- 
naio; 28  Giugno;  5  Luglio  1885. 

I.  Chi  era  0\id:of  11.  ìa  patria  di  Ovidio,  nella 
tradizione — III.  La  casa  di  Ovidio.  -  IV.  Jji  Villa  di 
Ovidio.  — V.  l)ove  e  come  morì  Ovidio. — VI.  I^  statue 
di  Ovidio. 

Non  si  andò  oltn*  ct)n  la  stampa;  ed  il  lavoro  venne 
lM)i  pubblicato  tutto  così: 

355.  Antonio  De  Nino.  Ovidio  nella  tradi- 
zione popolare  di  Sulmona.  Casalbordino.  N.  de 
Arcangelis  editore.  [Xci  verso:  Stab.  Tip.  N.  De 
ArcangelìsJ  1S8().  fu-Ur,  pp.   VIII-65.  L.  1. 

Al  lettore.  Chi  era  Ovidio?— Ia  patria  di  Ovi- 
dio.— l,a  ca.sa  di  Ovì<1ìo.-Ia  villa  di  Ovidio.  —  Dove 
e  come  morì  Ovidi«i  — ],e  statue  di  Ovidio.  —  Ovidio 
nelle  monete.     Ovidio  nei  sijjillì.— Centenario  di  Ovidio. 


35G.  Seconda  edizione,  hi,  1888.  Li-W.  * 

11  prof.  H.  llollzin^'er  tradusse  il  lavoro  in  tede- 
sco e  lo  pubblicò 

357.  Xella  Wcser  Zcitung.  Nn.  14387,  14392, 
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14393,  14394  ecc,  Bremen,  9, 14, 15, 16  Januar 

1887.  * 

358.  Creazione  dei  sorci  e  dei  gatti.  "Sei  G.  B. 
Basile,  an.  V,  n.  12,  pp.  93-94.  Napoli,  15  Di- 
cembre 1887. 

Leggenda  abruzzese. 

359.  La  fatica  si  chiama  fata.  N"  Il  Paradiso 
dei  bambini,  an.  Ili,  n.  29.  Koma,  19  Luglio 

1888.  * 

Leggenda  popolare. 

360.  Origine  di  Francavillamare.  .V  II  Fal- 
lano ,  an.  IX ,  n.  38.  Lanciano ,  26  Settembre 
1887.  * 

I^eggenda  popolai*e. 

Per  altre  leggende  del  De  Nino  vedi  sotto  Usi. 

DB  PASaiTALE  (LuiGI). 

361.  Tre  Leggende  calabresi.  KeW  Archivio, 
voi.  X,  pp.  167-168.  Palermo,  1891. 

I    Fratla.— II.  Marcu.-III.  S.  Stefanu. 
Furono  raccolte  in  Monteleone  e   tradotte  in  ita- 
liano. 

DB  SOLMS  née  BOITAFABTE  WTSE  (MARIE). 

362.  Nice  ancienne  et  moderne  par  madame 
Marie  de  Solms  née  Bonaparte  Wyse.  To- 
rino, Tip.  Bocca  1854.  /w-7^,  pp.  360.  * 

Nella  2»  p.  indaga  l'origine  del  dialetto  e  abbozza 
la  società  del  paese;  nella  3^  termina  con  due  leggende: 
una  attribuita  alle  mine  d'un  maniere  antico:  un'altra 
applicata  ai  vestigi  d'una  città  deserta.  Hkrtocci,  Re- 
pertorio bibliografico y  v.  I,  p.  IV,  n.  35. 

DI  GIOVANNI  (Alessio). 

363.  Novelle  popolari  siciliane.  La  novella  di 
Partuchella.  Xel  Giornale  per  i  bambini,  an.  IX, 
n.  9,  pp.  134-135.  Roma,  28  Febbraio  1889. 

Variante  della  CXXXIV:  Im  gatta  e  lu  sur  ci  di 

G.   PlTBfe. 

DI  GIOVANNI  (Gaetano). 

364.  Diavoli  e  giganti  nel  Canavese.  Xell'Ar- 
chino,  V.  \^,  pp.  255-265.  Palermo,  1887. 

I.  Il  Diavolo.— II.  Il  Diavolo  e  S.  Benigno.— III.  Il 
D.  e  S.  Giorgio.— IV.  Il  D.  e  rKremita— V.  Carina  e 
il  D.  VI.  Il  passo  del  D.  -  VII.  \a  casa  del  D.  - 
Vili.  Il  ponte  d«l  D.— IX.  11  D.  in  proce.s.sura.  -  X .  I^ 
raarinitti»  dei  gi^'anti. 

Ne  fu  fatta  unn  tiratura  a  parte,  nella  quale  la  p. 
8*"|jruente  alla  205  è  bianca 

Altre  Ipf.'-^'^nde  sono  nel  voi.  dell'Autore:  Usi,  Cre- 
denze e  Pregiudizi  del  Cannrr^e  (v.  Usi)  ed  altre 
fial»e  in  f'intfitnitta  Canti,  yovel le  acc.  e  Venticitupus 
Canti,  SoKcUe  ecc.  (v.  Cantij. 

DI  MASTINO  (:\LvTnA). 

365.  Yitiisullanu  nella  storia  e  nelle  creden- 
ze popolari  canicattincsi.  x\W  Archivio,  v.  IX, 
pp.  20S-216.  Palermo,  1890. 

Quattro  lejrgende  plutoniche  (la  h  specialmente  è 
cavalleresca)  raccolte  nel  comune  di  Canicatti,  prov. 
di  Girgenli. 

Se  ne   fece  una  tiratura   di  soli  25  e.semplari  a 

Scll'A. 


inli 
arte,  con  numerazione  spe9iale  (pp.  9;  e  senza  il  nome 
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DOLCE  (GlUSEPPnfA). 

366.  Una  tradizione  popolai*e.  Nelle  Ore  del 
popolo.  Rivista  illustrata,  an.  I,  n.  6,  pp.  101  104. 
Palermo ,  31  Maggio  1867.  Officio  tipografico 
di  A.  Di  Cristina.  In-4'*. 

ft  la  medesima  tradizione  della  Pelle  dei  Giudici 
del  Natoli  e  della  C('XVII  dello  Fiabe,  Novelle  e 
Racconti  del  PiTRfe,  voi.  IV. 

DOHENICHI  (Lodovico). 

367.  Facetie  et  motti  argvti  di  alcvni  eccel- 
lentissimi ingegni,  et  nobilissimi  signori.  In  Fio- 
renza M.  D.  XLVin.  [In  fine:  Stampate  in  Fio- 
renza a  ix.  d'Ottobre  M.  D.  XLvm].  InS^,  car.  SO 
n.  n.  * 

Alla  carta  54  legpesi:  *  Facetie  raccolte  per  M.  Lo- 
Donco  DoMKMCHi;  »  e  sono  dedicate  dall'A.  «Al  molto 
magnifico  &  nobilissimo  Sipior  Sebastiano  Cvrz,  »  con 
lettera  datala:  «  Alli  xììj  d'.\go8to  MDXLVIII.  Di  Fio- 
renza. » 

Questa  prima  edizione  è  dovuta  allo  stampatore 
Lorenzo  Torrentino.  Nella  dedicatoria  l'A.  aice  di 
aver  tolte  queste  Facezie  da  un  libro  avuto  *  dal  molto 
cortese  &  trentile  et  mio  honorato  amico  M.  Giouanni 
Mazzuoli  da  Strata,  detto  lo  Stradino,  cittadin  Fioren- 
tino. Alla  cortesia  et  dilij^enza  del  quale  debbono  in- 
finitamente lo  persone  dotte  &  uirtuose:  perch'e^rli  in 
tutto  il  tempo  di  sua  uita.  peregrinando  per  diuersi  8c 
lontani  paesi,  non  ha  mai  perdonato  ne  a  fatica  ne  a 
spesa,  per  ra^^unare  da  tutte  le  parti  del  mondo  i  più 
antichi  et  più  esquisiti  libri  della  lingua  Thoscana  c^a 
.saputo  truoare.  Talché  e^li  solo  di  cosi  fatti  arnesi 
niac-frior  copia  ha  raccolto,  che  non  pure  in  Fiorenza 
et  m  Thoscana,  ma  anlirò  dire  quasi  in  tutta  Italia 
non  se  ne  ritr.>ua  altrettanto.  »  Poco  dopo  soggiunge: 
«  Per  fare  in  un  certo  modo  maggior  testimonianza 
dell' affeltione  mia...  le  ho  accompagnato  con  alcune 
facetie  parte  \ier  me  raccolte  da  diuersi  auttori,  &  parte 
udite  de  alcuni  amici  miei.  »  Passano,  I,  245. 

368.  Facetie  e  motti  argvti  di  alcvni  eccel- 
lentissimi ingegni  e  nobilissimi  signori.  In  Vi- 
negia.  M.  D.  L.  [Li  fine:  Appresso  Baldassar 
Constantini,  al  segno  di  San  Giorgio].  In-&*, 
car.  67.  * 

Vi  è  inoltre  una  carta  non  num.  col  registro,  e 
nel  recto  la  data  di  nuovo.  Passano,  I,  245;  Papanti, 
Q.  B.  Passano,  20.  Ha  la  medesima  dedicatoria  pre- 
cedente. I^  «  Facetie  »  cominciano  alla  carta  n.  4  ed 
alla  e.  45  sono  le  *  Facetie  raccolte  »  ecc. 

369.  Venetìa  1550.  In-8^.  * 

370.  Detti,  e  Fatti  di  diversi  Signori,  et  Per- 
sone private ,  i  quali  commmiemente  si  chia- 
mano Facetie ,  Motti ,  et  Burle ,  raccolti  per 
M.  Lodovico  Dom  enigmi.  Con  gratia,  et  pri- 
vilegio. In  Fiorenza  appresso  Lorenzo  Torren- 
tino, 1562.  //i-<S",  pp.  13-320,  oltre  15  di  «  Ta- 
vola. »  * 

Le  13  pp.  contengono  la  dedicatoria  «  A  M.  Vin- 
centio  Malpigli  »  e  1'  Errata;  nella  qual  dedicatoria 
questa  edizione  è  deiu  «  più  forbita,  più  limata  e  più 
ricca.  » 

371.  Detti  et  fatti  de  diversi  signori,  et  per- 
sone private ,  i  quali  commimemente  si  chia- 
mano facetie,  motti  et  burle;  raccolti  per  M.  Lo- 
Douico  DoMENiCHi.  In  Venetia,  appresso  Fran- 
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Cesco  Lorenzini  da  Turino,  mdlxii.  In-S"^  car.  4 
[num.yn  [tu  n.]-192.  * 

Ije  4  carte  sono  pel  frontespizio  e  la  dedicatoria; 
le  11  per  la  tavola. 

372.  Facetie,  motti  e  burle  di  diversi  signori 
et  persone  private.  Venotia,  1563.  In-8^.  * 

373.  Facetie,  motti  e  burle  di  divei*si  signori, 
raccolte  da  L.  Domenichi  ,  di  nuovo  del  set- 
timo libro  ampliate.  Firenze,  Appresso  i  Giunti, 
1564,  [In  fine:  In  Fireyze,  appresso  i  figliuoli 
di  Lorenzo  Torrentino].  In-8^.  * 

374.  Venetia ,  Lorenzini  da  Turino ,  1564. 
In-S',  * 

375.  Detti,  et  fatti  di  diversi  signori  et  per- 
sone private ,  I  quali  communemente  si  chia- 
mano Facetie,  Motti  A  Burle;  Raccolti  per  M. 
LoDOUico  DoAiENiCHi.  Al  molto  Magnifico  A 
Nobilissimo  Signore,  M.  Vincentio  Malpigli, 
Gentirhuomo  Lucchese.  In  Padoa,  Appresso 
Lorenzo  Pasquato.  mdlxv.  In-S^,  car,  10  [n.  w.]- 
105  [-19-f\.  * 

Il  voi.  porta  la  numerazione  di  «  Libri  sei  »  invece 
di  sette  »  quanti  ne  contiene,  perchè  al  «  Libro  Sesto  » 
fu  ripetuto  «  Libro  Quinto.  » 

376.  Historia  varia  di  M.  Lodovico  Dome- 
NICHI,  nella  qvale  si  contengono  molte  cose  ar- 
gute ,  nobili ,  e  degno  di  memoria ,  di  diuersi 
Principi  «t  huomini  Illustri;  divisa  in  xiin.  li- 
bri: con  dve  tavole,  la  prima  de'  nomi  delle 
persone  e  delle  cose  notal)ili,  &  l'altra  della  pro- 
prietà delle  cose.  Con  privilegio.  In  Vincgia  ap- 
presso Gabriel  Giolito  de'  Ferrari,  m  D  L  x  v. 
In-S',  pp.  XL  VITI  [n.  n.yS.W. 

È  dedicalo  dal  l)onnMiirhi  al  *  Tnrd.  ChrisU)foro 
Mandrvccio,  »  in  data  di  Firenze.  XV  Settembre  i:)(>3. 

L'oi>era  era  stata  dedicata  7  anni  prima  al  mede- 
simo Mandrnccio. 

Alla  line  della  2*  tavola,  nel  verso  d«'lla  carta  94, 
h  un  ritratU)  del  Domenicbi  col  nioiu»  :  Principibus 
placìtisse  rirÌH,  non  ullima  laìis  fst. 

377.  Facetie,  motti,  et  bvrle,  di  diversi  si- 
gnori &  persone  priuate ,  raccolte  per  M.  Lo- 
dovica) DoMENiCHi,  A  da  lui  di  nuouo  del  set- 
timo libro  ampliate  :  con  vua  nvova  aggivnta 
di  Motti,  raccolti  da  Tiiomaso  Porcacchi,  & 
con  vn  discorso  intomo  a  ossi,  con  ogni  dili- 
gentia  ricorrette,  &  ristampate.  In  Vinctia  Presso 
Giorgio  de'  Caualli.  mdlxv.  In-ò"",  pp.  XXX II 
[n.  n.]'509,  * 

378.  Della  scelta  dei  Motti,  Bude,  Facetie 
di  diuersi  Signori  ecc.  Firenze,  per  i  figliuoli 
.del  Torrentino  e  Pcttinari,  1500.  In-S°.  * 

Ristampa  «  aumentata  di  un  settimo  libro  raccolto 
da  diverse  persone.  » 


379.  Le  stesse,  Venetia,  per  Alessandro  di 
Viano,  1568.  In-S'.  * 

Contiene  una  nuova  aggiunta  di  Motti,  ecc. 

380.  Venetia ,  per  Andrea  Muschio ,  1571. 
In-S^,  * 

381.  Venetia,  lacomo  Leoncini,  1574.  In-S^.  * 

382.  In  Venetia,  appresso  Giovanni  Griffio, 
MDLXXVl.  In-8^,  * 

383.  Firenze,  1579.  /n-S".  * 

384.  Venetia,  Domenico  Farri,  1581.  In-8^,  * 

385.  Facetie,  Motti,  et  Bvrle,  di  diversi  si- 
gnori et  persone  private.  Raccolte  per  M.  Lo- 
dovico DoMENiCHi  <fe  da  lui  di  nuouo  del  set- 
timo libro  ampliate.  Con  vna  nuoua  aggiunta 
di  Motti;  raccolti  da  M.  Thomaso  Porcachi, 
&  con  vn  discorso  intorno  ad  essi,  con  ogni  di- 
li  gentia  ricorrette  <&  ampliate.  In  Venetia,  Ap- 
presso Domenico  Farri.  MDLXXxnn.  i»-5°, 
pp.  XXXII  [n,  n,]-460,  * 

386.  Venetia,  Domenico  Farri,  1588.  In-S'.  ♦ 

Ristampa  materiale  della  edizione  del  1581  fatta 
dal  medesimo  Farri. 

387.  Facetie,  Motti,  et  Bvrle,  di  diversi  si- 
gnori, et  persone  private.  Raccolte  per  M.  Lo- 
dovico DoMENiCHi  &  da  lui  di  nuouo  del  set- 
timo libro  ampliate.  Con  vna  nuoua  aggiunta 
di  Motti,  raccolti  da  M.  Tomaso  Porciiacchi, 
&  con  un  discorso  intorno  ad  essi,  con  ogni  di- 
ligoutia  ricorrette,  &  ristampate.  Di  nuouo  reui- 
sta  in  Roma,  &  ripurgata  da'  luoghi  infetti.  In 
Venetia,  Appresso  Giacomo  Cornetti.  1588. /n-<S*, 
pp.  XXXI  [71.  n.]'424. 

Precede  la  lettera  di  «  Toma«o  Porcacchi  »  «  Al 
mollo  ma^'.  et  virtuosissimo  ,  M.  Camillo  Bovio  »  in 
data  de  4  Agosto  MDLXV  da  Venezia. 

388.  Facetie,  Motti,  et  Bvrle,  di  diversi  si- 
gnori, et  persone  private.  Raccolta  per  M.  Lo- 
dovico DoMEXiCHi,  &  da  lui  di  nuouo  del  set- 
timo libro  ampliate.  Con  vna  nuoua  aggiunta 
di  Motti,  raccolti  da  M.  Tomaso  Parcacchi, 
<fe  con  vn  Discorso  intorno  ad  essi ,  c(m  ogni 
diligentia  ricorrette ,  &  ristampate.  Di  nuouo 
reuista  in  Roma,  &  ripurgata  de'  luoghi  infetti. 
In  Venetia,  Appresso  Gio.  Battista  Bonfadino. 
1000.  Li'S^,  pp.  XXXr  [n.  n.]-424. 

389.  Facetie,  Motti,  et  Burle,  di  diversi  si- 
gnori, et  persone  private.  Raccolte  per  M.  Lo- 
dovico DoMENiCHi  <fe  da  lui  di  nuouo  del  set- 
timo libro  ampliate.  Con  vua  nuoua  aggiunta 
di  Motti,  raccolti  da  M.  Tomaso  Porchacchi, 
<b  con  un  discorso  intomo  ad  essi,  con  ogni  di- 
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ligentia  ricorrette,  &  ristampate.  Di  nuouo  reui- 
8ta  in  Eoma,  &  ripurgata  da*  luoghi  infetti.  In 
Venetia,  Appresso  Giacomo  Cornetti.  1588.  In-S^y 
pp.  XXVII  [n.  n.]'424. 

I  *  Motti  diversi  raccolti  da  Tomaso  Porcacchi  » 
cominciano  da  p.  397. 

390.  Fano,  Pietro  Farri,  1593.  In-8^.  * 

391.  In  Venetia,  mdic.  Appresso  Paulo  Vgo- 
Hno.  ih-<9»,  pp.  XXXU[n.  n,y424,  * 

Porta  il  medesimo  titolo  della  ediz.  Cornetti  di  Ve- 
nezia, 1588. 

392.  Venetia,  1606.  In-S'.  * 

393.  Venetia,  Giambattista  Bonfadino,  1609. 

394.  Venetia,  Giambattista  Bonfadino,  1639. 

Queste  ultime  edizioni  sono  puliate. 

«  La  maggior  parte  delle  edizioni  \del  libro]  del  Do- 
menichi  sono  tutt  altro  che  ristampe  più  o  mono  au- 
mentate delle  prime  rarissime:  in  particolar  modo  dalle 
due  di  Fiorenza  lTorrentino|,  1548,  e  Vinejria,  Cwistan- 
tini,  1550,  havvcne  alcune  che  possono  dirsi  addirit- 
tura compilazioni  diiferenii. 

«  Parecchie  Facezie  di  e^sso  Domenichi,  cinqttanta 
per  lo  meno,  furono  poste  in  ottava  rima  dal  Gabrielli 
nella  sua  Insalata  mescolanza.  (Bracciano,  Fei,  Ì62Ì]. 

«  I^  Facetift  di  dirersti,  aggiunte  in  tutte  le  edi- 
zioni di  quelh  dell'  Arlotto ,  del  Gonnella  e  del  Bar- 
lacchia,  una  o  due  eccettuate,  apparteng^mo  allo  atesso 
Domenichi.»  Paranti,  G.  B.  Pausano,  n.  43. 

Del  Domenichi  come  del  Zahata,  del  Guicciardini 
e  di  altri  sono  le  facezie  italiane  della  celebre  raccolta 
del  Tunìng  [Ex  officina  Plantìniana  Raphelengii,  1609, 
in  8  ),  composta  di  cinque  serie  per  lo  lingue  greca, 
latina,  italiana,  francese  e  spagnuola. 

Alcuno  altre  furono  ripubblicate  nei  Fiori  d'arti 
t  di  ùttere  italiane^  2»  eaizione,  Milano,  Bravet'a, 
1840;  neW  Eccitartiento  di  Bologna,  an.  I,  Tipi  delle 
Scienze,  1858;  nel  Dante  secondo  la  tradisione  e  i  JSo- 
rellatori  del  Papanti,  Livorno,  1873.  L'Imbriani  ne 
riportò  quattro  nella  2*  ediz.  della  yovellaja  fioren- 
tina,  pp.  XllI,  304,  389,  412;  e  tre  nei  XJI  Conti  pò- 
miglianesiy  pp.  114,  115,  279.  Gli  argomenti  di  alcune 
de  Le  cento  Novelle  di  Salvatobb  Muzzi  furono  presi 
appunti  dalle  Facezie  del  Domenichi ,  come  lo  stesso 
\luzzi  dichiara  nella  undicesima  edizione  di  esse  (Bo- 
logna, Zanichelli,  1869). 

Versioni  francesi  della  edizione  del  15^18  sono  nelle 
seguenti  edizioni: 

395.  Faceties  et  mots  d'aucuns  cxcellents 
esprits  et  très  nobles  Seigneurs  en  franjais  et 
italien.  A  Lyon,  par  Kobert  Grufoy,  1556.  In-S^^ 
car.  64.  * 

È  a  due  colonne  ed  ha  in  francese  la  dedicatoria 
del  Domenichi  a  Sebastiano  ('urz  ,  dedicatoria  che  ò 
quella  della  prima  edizione  del  Torrentino,  1518.  Vedi 
n.  370. 

396.  Facecies,  et  motz  subtils  d'aucuns  excel- 
lens  espritz  et  tres-nobles  seigneurs.  En  Fran- 
cois, et  Italien.  A  Lyon ,  imprimé  par  Robert 
Grandjon,  Mil  v.*  lix  [1559].  Aucq  privilege  du 
Roy.  In-8^,  car.  59.  * 

Contiene  una  scelta  delle  Facezie  del  Domenichi, 
•alvo  le  ultime  4  carte,  occupate  dai  Motz  subtilz.  E 
impresso  a  2  coli.,  in  francese  (caratteri  gotici)  ed  in 
italiano  (caratteri  corsivi). 

II  frontespizio,  il  privilegio  e  la  dedicatoria  (quella 


del  Domenichi  a  Seb.  Curz ,  qui  Cruz,  1548)  sono  in 
francese. 

Papanti.  Catalogo,  I,  139.  Il  Bru.net,  II,  801,  dice 
che  questo  ediz.  costa  di  64  tf.  e  cosi  anche  I.  Bern- 
STEIN  (Arc^Jiino  dHlc  trad.  pop.,  X,  d.  215,  n.  36),  il 
quale  però  dice  che  la  edizione  è  in-lè-»  ed  il  tipografo 
R.  Granfox. 

397.  Faceties  et  motz  subtilz  d'aucuns  excel- 
lena  espritz  et  tres  nobles  seigneurs,  en  franyois 
et  en  italien  (par  Loys  Dominichi).  Lyon,  Be- 
noist  Rìgaud,  1574.  In-lG^j  pp.  205.  * 

Brunet,  lì,  801. 

398.  Faceties  et  mots  subtils  d'aucuns  excel- 
lens  esprits  et  très  nobles  seigneurs,  en  franyois 
et  en  it^ilien,  pour  ceux  qui  se  delectent  à  l'une 
et  à  Fautre  languc.  Paris,  Nic.  Bonfons,  1582. 
In-16^.  * 

399.  Lyon,  Rigaud,  1582.  Li-IG^.  * 

400.  Lyon,  Ben.  Rigaud,  1597.  In-l&'.pp.  205.  * 
DOKATI  (Girolamo). 

401.  Prof.  Girolamo  Donati.  La  Novellina 
dei  gatti  nell'Umbria.  Perugia,  tipografia  Bon- 
compagni  1887.  In-IG^,  pp.  32. 

«  Ix'ttura  fatta  al  Cìrcolo  Filologico  di  Firenze,  » 
nella  quale  è  Jpp.  4-13)  una  novellina  umbra  raccolta 
nel  lago  Trasimene ,  simile  alla  Mammadraa  di  Sici- 
lia, alla  Marion  dr  bos^h  del  Piemonte  ecc.,  versioni 
che  l'A.  riassume  istituendo  dei  ratfronti. 

Draffonio. 

402.  Virgilio  in  Bulgaria.  Nel  Fanfulla,  an. 
XVIII,  n.  2(39.  Roma,  3-4  Ottobre  1887.  Stab. 
tipogr.  dcìV Opinione.  In-fol.,  cent.  5. 

Fu  ripubblicato 

403.  i\>//' Archivio,  v.  VI,  pp.  266-269.  Paler- 
mo, 1887. 

Si  comprende  clie  V.\.  usa  un  pseudonimo. 

404.  Ei>t,  est,  cdt.  Xel  Giornale  degli  Eruditi 

e  dei  Curiosi,  an.  III,  voi.  V,  n.  73,  Padova, 

15  Marzo  1885,  p.  2fj3;  n.  74,  V  Aprile,  pp.  315- 

316. 

Nel  n.  73  è  una  domanda  di  Varrò  ro(iiius  sul 
motto;  nel  74  sono  risposi"  di  B.  Morsolin  e  di  A.  D'An- 
cona sulla  h'ggenda  dHl'  Est,  est,  o.it.  Sul  iiindesinto 
ar^'onu'nto  altra  risposta  diede  l'imbriani  sotto  il  pseu- 
donimo di  «  Misantropo  Napolitano.  » 

405.  — Xel  Giornale  di  Erudizione,  an.  I,  n.  1, 
pp.  15-16.  Firenze,  15  di  Gennajo  188G. 
Slatore. 

406.  I  dì  della  merla.  iV  II  Giovedì,  an.  I, 
n.  5,  p.  35.  Torino,  2  Febbraio  1888.  In-4\ 

EsTORE  ò  pseudonimo. 

407.  Facezie,  Motti,  Buffonerie,  e  burle  del 
Gonnella  e  Barlacchia.  Firenze  per  i  Giunti, 

1568.  In-S".  * 

Una  scelta  di  queste  Facezie  usci 
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408.  In  Venezia  1666.  In-12', 
Ed  anche 

409.  In  Venezia  1662  alle  scalee  di   Badia. 

MoRENi,  Bibliografìa  della  Toscana,  I,  47. 

FAVA  (Onorato). 

Vedi  n  Libro  delle  Fate, 

FERRI  (GUSTINO). 

Vedi  Basile,  n.  ]38. 

Filadelfo  (DIONIGI). 

Pseudonimo  di  Vedriani  (Lodovico). 

FIWAMORE  (Gennaro). 

410.  Tradizioni  popolari  abruzzesi  raccolte  da 
Gennaro  Finamore.  Voi.  I.  Novelle  (parte 
prima).  Lanciano  Tipografia  di  R.  Carabba. 
MDCCCLXXXii.  In-16^y  pp.  XI-248.  L.  4. 

Comprende  LTI  novellinp,  \ì!ìtìp  in  dialetto,  parte 
in  italiano,  raccolte  a  Ortona  a  maro  (1-X  ,  Lanciano 
(XI-XV),  S.  Vito  Chietino  (XVIÌ,S.P:usanio  del  San- 
erò (XVIJ-XXV),  Casoli  (XXVi-XXVIII),  G.-ssopa- 
lena  (XXIX-XXXIV),  Roccascale^na  (XXXV-XL), 
Borrello  (XLl-XLII) ,  Villa  S.  Maria  (XLIII-XLIV), 
Civitalnparella  fXLV),  Falena  (XLVI-LII). 

Di  questi  dialetti  è  illustrato  il  carattere  partico- 
lare. Le  novelle  hanno  noto  esplicative  a  pie  di  pa- 
gina, ed  alla  line  note  comparativo  delle  novelle  con 
le  altre  edite  d'Italia. 

Ije  Favulette  de  rócche  è  riportala  da  (i.  Amalfi 
in  una  recensione  del  libro  fatta  nel  Gìorn.  Napol.  della 
Domenica,  an.  I,  n.  2L 

411.  Tradizioni  popolari  abruzzesi:  I  Tesori. 
AW/'Archivio,  v.  U.pp.  370-382.  Palenno,  1883; 
voi.  Ili,  pp.  25-39.  1884. 

Sono  XLI  tradizioni  lepjr'^ndario ,  l'ultima   d«'lle 

J^uali  in  dialetto  di  Vasto  con  una  vers.  letterale  ita- 
lana  intercalata  nel  testo. 

412.  Una  leggenda  popolare  abruzzese.  Nel- 
/' Archivio,  V.  II,  pp.  207-210.  Palermo,  1883. 

È  «  La  storije  de  Sand'Anduone.  » 

413.  Aquila.  La  canzo'  d'ju  combare  jall'  e 
dde  la  commare  cali  in  a.  [Nel  verso  della  T  p. 
Tip.  Carabba.  S.  a.,  ma  in  Lanciano,  Febbraio 
1884].  ^1-4"  picc,  pp.  3. 

Son  due  Novelle  in  parlata  aquilana  ,  le  quali  il 
raccoglitore  pare  che  mandasse  a  niai'stri  e  maestre 
degli  Abruzzi  per  averne  «  una  traduzione  ptissil'il- 
mente  letterale  e  nel  più  pretto  volgare  del  luogn.  » 
Si  comprende  che  il  raccoglitore  so  ne  vol(*va  s«»rvire 
per  isiudio  sui  dialetti.  Qm-slo  raccoLrlitore  è  Gr.  Fi- 
namore ,  il  cui  nome  non  apparisce  da  nessuna  indi- 
cazione. L'altra  tìaba  ò  La  canzo^  de  Jju  cice. 

414.  Le  dudece  parole  de  la  veretiX.  Tradi- 
zione popolare  abruzzese.  iVe//' Archivio,  v.  II, 
pp.  97-99.  Palermo,  1883. 

415.  Tradizioni  popolari  abnizzesi  :  Novelle. 
i\>//' Archivio,  V.  lll^pp.  359-372;  531-550.  Pa- 
lermo, 1884. 

Sono  divise  in  cintane  serie:  1.  Elemento  maravi- 
glioso;  2.  elemento  cristiano;  3.  tipo  colto,  privo  di  ele- 
mento ipertìsico;  4.  favole;  5.  elemento  burlesco.  Se- 
gue un  gruppo  di  fiabe  l>iunbinesche. 


416.  Novelle  popolari  abruzzesi  (seconda  se- 
rie). A'i?//' Archivio,  v.  IV,  pp.  473-488,  Paler- 
mo, 1885. 

Sono  M  novelle. 

417.  Novelle  popolari  abruzzesi  (seconda  se- 
rie). A  e//' Archivio,  v.  V,  pp.  75-96;  197-226. 
Palermo,  1886. 

Nelle  pp.  75-96  sono  31  novelle  e  leggende  e  co- 
stituiscono la  serie  seconda;  le  pp.  197-226  formano  la 
terza  serie,  n.  VII;  quarta  serie,  n.  VII,  quinta  serie, 
n.  X;  sesta  serie,  n.  Vili. 

418.  Per  nozze  [Xella  4"  p.  della  copertina: 
Lanciano,  Tip.  R.  Carabba]  [1888].  Jn-8^,  pp.  8. 

Questo  titolo  è  nella  copertina;  ma  alla  p.  5:  La 
leggenda  di  S.  i^ra;icrsco  d  .4  wsi,  versione  abruzzese 
tradotta  in  italiano  e  pubblicata  per  le  nozze  Salo- 
mone-Marino Deodato.  11  nome  dell'  Editore  è  nella 
dedica. 

419.  Tradizioni  popolari  abruzzesi.  NelV  Ar- 
chìvio, V.  IX,  pp.  153-162.  Palermo,  1890. 

Sono  21  aneddoti  tradizionali  attribuiti  a  un  prete 
di  Gamberale  in  Abruzzo. 

Novelline  e  leggende  sono  sparse  qua  e  là  nell'o- 
pera del  Kinamore;  Credenze,  Usi  e  Costumi  abruz- 
zesi. (V.  UsiJ. 

FIKZI  (Giuseppe). 

420.  L'asino  nella  leggenda  e  nella  lettera- 
tura. Torino,  1883.  In-8".  * 

FIOaiNI  (Antonio). 

Vedi  in  Poogio  Fiorentino,  Xatalitia. 

FORNARI  (Pietro). 

421.  FoRNARi  Pietro.  I  Racconti  delle  Fate. 
Panzane  vecchie  rinnovate  e  raccontate  ai  bam- 
bini. Milano,  Giovanni  Gnocchi,  editore.  In-4'', 
pp.  63.  L.  7,  50. 

Con  tavole  litografiche  colorate. 

FORSTER  (Riccardo). 

422.  Due  fiabe  popolari  zaratine.  N'  TI  Dal- 
mata, Giornale  politico,  economico,  letterario. 
An.  XXV,  un.  45  e  40.  Zara,  7  e  11  Giugno 
1890.  In-fol.  S.  10. 

Ia  1  ò  El  Re  Porco,  in  dialetto  veneto  di  Zara, 
con  note  comparative.  La  11,  per  notizie  private,  so 
essere  quella  che  si  pubblicò  poco  dopo  col  titolo: 

423.  Una  fiaba  popolare  zaratina.  In  Scin- 
tille, periodico  di  lettere,  scienze  ed  arti.  An.  IV, 
n.  19,  pp.  146-147.  Zara  28  Giugno  1890.  Ti- 
pografia Edit.  G.  Woditzka.  In-4\  Soldi  10. 

Ed  ò  El  Becker.  Entrambe  queste  fiabe  vennero 
ripubblicate  con  aggiunta  di  riscontri  nella  raccolta  : 

424.  Fiabe  popolari  dalmate.  AW/' Archivio, 
V.  X,  pp.  82-94;  235-248,  ecc.  Palermo,  1891. 

Avvertenza  —  I.  El  Re  Porco.— II.  Kl  becher.— 
III.  I  Cazzadori.— IV.  La  Rana. — V.  Fiaba  dela  Me- 
nega  rabiosa.  —  VI.  El  re  serpente.  — VII.  El  lazzo- 
leto.  —  VJII.  El  Destin.— IX.  El  pesse-can.— X.  La 
fada  Alzina. — XI.  La  Qaìandra.  —  XII.  La  Desfortu- 
nada.— XIII.  El  stupido.— XIV.  El  caperai  Pipeta.— 
XV.  La  bianca  e  la  negra.— XVI.  L'Aseno  caga-ze- 
ghini.— XVII.  Barba  Zucon. 
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Queste  novelline  sono  illustrate  con  note  compa- 
rative di  altre  novelle  italiane. 

Ce  n*  è  una  tiratura  a  parte  di  soli  25  esemplari 
con  numerazione  propria  e  col  nome  del  raccoglitore 
a  capo  del  titolo. 

La  raccolta  è  in  corso  di  stampa. 

FBASSATI. 

425.  Leggende  biellesi.  Nella  Gazzetta  del  po- 
polo della  Domenica,  n.  26.Torino,  Agostol888.* 

Ignoro  il  nome  dell'Autore. 

FRATI  (Ludovico). 

426.  Tradizioni  storiche  del  Purgatorio  di 
San  Patrizio.  Nel  Giornale  storico  della  Lette- 
ratura italiana ,  an.  IX ,  voi.  XVII ,  fase.  I, 
pp.  46-79,  Torino,  Ermanno  Loescher,  1891. 
Tip.  Vincenzo  Bona. 

Narrata  la  leggenda  irlandese  del  «  Purgatorio  dì 
S.  Patrizio  »  l'A.  illustra  minmam^nte  e  cronolo{jica- 
mente  non  poche  tradizioni  che  hanno  un  carattere 
storico  e  che  più  conirihuirono  alla  popolarità  della 
leppenda  stessa  fino  ai  di  nostri;  dfUa  .male  studia  le 
reliquie  e  rifazioni  nel  S  IX  (pp.  6w-«7).  Indi  offre  una 
indicazione  sommaria  delle  principali  versioni  chf  della 
lep^genda  si  conoscono  nelle  vane  lingue  (67-74)  :  te- 
sti latini;  versioni  francesi,  provenzali,  inplesi,  spa- 
gnuole,  italiane  < 72-73),  svedese.  Seguono  appendici 
di  testi. 

FRIZZI  (Giuseppe). 

427.  Giuseppe  Frizzi.  Novella  montanina. 
Edizione  di  150  esemplari.  Firenze,  Tipografia 
A.  aardelli  e  C,  1870.  //i-8",  pp.  36.  Lire  due. 

Questi  novellina  (pp.  23-30}  fu  raccolta  a  Radi- 
cofani  in  Toscana. 

PROSINA-CAKNELLA  (GIUSEPPE). 

428.  Di  alcune  leggende  siciliane.  Nella  Luce, 
giornale  settimanale  del  Circondario  di  {^ciacca, 
an.  II,  nn.  83,  84,  85.  Sciacca,  1888.  Tip.  Igna- 
zio Barone.  * 

Venne  ristampato 

429.  Nella  Gazzetta  della  Domenica.  Anno  I, 
n.  46.  Roma-Firenze,  14  Novembre  1880.  Fi- 
renze, Tipografia  della  Gazzetta  d'Italia.  In-foL 
Cent.  10. 

11  nome  dell'A.,  om<»sso  per  dimenticanza,  venne 
poi  dato  nel  n.  seguente. 

l>i  nuovo  venne  rìsuimpato,  col  titolo: 

430.  Studii  storici.  Di  alcune  Leggende  sici- 
liane. A>//a  Rivista  Europea.  Nuova  serie,  un.  IX, 
voi.  XXII,  fase.  Ili,  pp.  463-466.  Firenze,  1"  Di- 
cembre 1880.  Tipografia  della  Gazzetta  d'Ita- 
lia. In-S', 

Il  nome  dell'A.  ò  omesso  pure,  e  lo  scritto  è  fir- 
mato con  le  iniziali  x,  y,  z. 

L'A.,  nativo  di  Sciàcca  in  prov.  di  Girgenti,  rac- 
colse queste  leggende  e  credenze  popolari  nella  prov. 
di  Trapani  e  le  scrisse  in  italiano. 

6AB0TT0  (Ferdinando). 

431.  Ferdinando  Gabotto,  Pietro  Abelardo 
nelle  tradizioni  popolari  delle  campagne  tori- 


nesi   Nella  Gazzetta  letteraria,  an.  VII,  n.  48. 

Torino,  1883. 

Movendo  da  una  fiaba  popolare  raccolta  in  Pie- 
monte, l'A.  parla  della  tradizione  riguardante  il  filo- 
sofo Pietro  Abelardo,  confondendo  questo  con  quello. 
Di  ciò  fu  egli  avvertito  nel  n.  49  della  Gazzettay  e  ri- 
spose nel  n.  50. 

432.  Appunti  per  la  Storia  della  Leggenda  di 
Catilina  nel  medio  evo.  Torino,  Roux  1887.  * 

433.  L'Epopea  del  buffone.  Nelle  Conversa- 
zioni della  Domenica,  an.  Ili,  n.  1.  Milano. 
l''  Gennaio  1888.  In-4\ 

Si  parla  del  Gonnella. 

434.  La  Leggenda  di  Gerberto.  Nella  Gaz- 
zetta del  popolo  della  Domenica,  an.  VI,  n.  7. 
Torino,  12  Febbraio  1888.  In-foL 
GAEGIOLLI  (Carlo). 

435.  Novelline  e  Canti  popolari  delle  Marche. 
Fano  pei  tipi  V.  Pa^qualis  succ.  Lana  M.  dccc. 
LX XVIII.  In-8^,  pp,  19. 

Nell'aniiporto:  *  Nozze  Imbriani-Rosnati.  IV  No- 
vembre M.  Dece.  LX XVI 11.  » 

Le  novelle  sono:  I.  Kl  fijo  do'  re.  -  II.  El  fijo  de 
l'Orco  (pp.  7-ia);  i  canti  sono  9  (15-lS),  rnccoUi  da 
A.  (imnnndrea  e  forniti  al  Sig.  Carlo  (tar<iiolli,  edi- 
tore, il  cui  nome  comparisce  nella  dedicatoria  (p.  5-6) 
a  Vittorio  Imbriani. 

GASPARI  (Antonio)  e  ZULIAHI  (Giuseppe). 

4.3G.  Antonio  Gaspari  e  Giuseppe  Zulia- 
Ni.  Yernacula:  arguzie  e  facezie  veronesi  della 
città  e  del  contado.  [Nel  verso:  Verona,  Stab. 
Tip.  AnnichiniJ  [USS9].  In-16^,  pp.  22. 

NVlla  coperlina:  «  Nelle  nozze  Solerti-Sopgini.  » 
A  pp.  5-11  sono  ventun  <  Arguzie  e  facezie  citta- 
dine »;  a  12-22  trentacinque  «  Arguzie  e  facezie  con- 
tadine. » 

GATTINI  (Giuseppe). 

437.  'O  cunto  'e  comme-va-stu  fatto.  Nel  G.  B. 
Bai5ile,  an.  I,  n.  5,  pp,  33-34.  Napoli,  15  Mag- 
gio 18S3. 

Raccolto  in  Fratta  Maggiore. 

OAZZIKO  (Giuseppe. 

438.  Tradizioni  del  popolo  d'Italia.  Il  viag- 
gio in  Barbaria.  Tradizione  orale  do'  Genovesi. 
Ne  La  Parola,  foglio  di  Scienze,  Arti,  Belle- 
Lettere,  ecc.  Volume  Secondo,  n.  01,  pj).  2'j3-2f)4. 
Bologna,  31  Agosto  1843,  via  H.  Donato,  2592, 
dirimpetto  aUTnivei-sità.  Coi  tipi  di  Giuseppe 
Tiocchi  e  C.'*  nelle  Spaderie.  In-4'*. 

439.  Pietro  Baulardo.  Tradizione  orale  de' 
Genovesi.  lei,  numeri  07,  08,  pp.  265-267.  Bo- 
logna, Ottobre  1843. 

È  la  tradizione  di  Pietro  Barliario. 

440.  Il  Castello  incantato.  Tradizione  orale 
de'  Genovesi,  /r/,  n.  71,  pp.  281-282.  Bologna, 
15  Dicembre  1843. 
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Il  Gazzino  scrive:  «  Una  tradizione  alemanna  so- 
miglia un  po'  questa.  Vedi  Brakiner,  Curiosit.,  p.  336- 
340.— Erarm.  FRA.NCiscrs,  Holi..  Protenk..  p.  4?6.— 
CìRiMM,   Trad.  allfm.  Im  festa  drgli  spiriti. 

Tutti  e  tre  questi  racconti  tradizionali,  scritti  in 
forma  letteraria  e  con  un  c«»rl«>  fare  classico,  furono 
ripubblicati  alle  pp.  17-12  di 

441.  Giuseppe  (ìazzino.  Novelle.  Genova. 
Tipografia  del  R.  Istituto  sordo-muti ,  1879. 
In-lG^j  pp.  95. 

Formano  le  novelle  II,  III,  IV. 

GEKTHE-MANDALÀ  (Cristina). 

Vedi  Mandala  Gentile. 

GHIVIZZAKI  (Gaetano). 

442.  Il  volgarizzamento  delle  Favole  di  Gal- 
fredo  dette  di  Esopo,  testo  di  lingua  edito  per 
cura  di  Gaetano  Ghivizzani  con  un  discorso 
intorno  la  origine  della  Favola,  la  sua  ragione 
storica  e  le  fonti  dei  volgarizzamenti  italici. 
Bologna,  preH.so  (xaetano  Romagnoli.  [Xel  verso: 
Tip.FavaeGaragnani]  1806.  In-W.pp.  CCXVII. 
Parte  seconda,  iVi,  pp.  IV-2S5.  L.  14,50. 

Sedile  un  Arriso  al  Lettore  e  un'errata-corrijre. 

«  Edizione  di  soli  ;?0'.?  esemplari  ordinatamente  nu- 
merali, pili  n.  4  in  cartel  colorata.  » 

Forma  le  dispense  LXXV  e  LXXVI  della  «  Scelta 
di  Curiosità  letterarie  inediU»  o  rare.  » 

GIACALONE-PATTI  (Alberto). 

443.  Novella  siciliana.  L'oste  e  il  forestiero. 
Xcl  Giornale  per  i  bambini,  an.  IX,  n.  18.  Roma, 
2  Maggio  1889. 

444.  Novellina  siciliana.  Fino  alla  bara  sèm- 
pre s' impara.  A"  Il  Lambruschini ,  Peri^dico 
Scolàstico,  an.  I,  n  3.  Trapani,  marzo  1891. 
Palermo,  Tip.  Statuto.  In-lò^  gr..,  p.  44. 

11  traduttore  si  firma:  A.  G.  P. 

(Queste  due  novelle  tradizi«mali  sono  prese  e  tra- 
dotte dal  testo  siciliano  dello  Fiabe,  .Vm'  e  Rare.  pop. 
di  G.  PiTRk.  mi.  VII!  e  CCXLVI. 

GIANAKDEEA  (Antonio). 

445.  Novelline  e  Fiabe  popolari  marchigiane 
raccolte  e  amiotate  da  Antonio  Gianandrea. 
Jesi.  Tip.  Fratelli  Ruzzini  1878.  [Xella  coper- 
tina :  Biblioteca  delle  Tradizioni  popolari  mar- 
chigiane. Novelline  e  Fialie.  Puntata  I.  Prezzo 
cent.  4()J.  Li-lfJ"  picc,  pp.  .'J2. 

(fucsia  puntaui,  divenuta  oramai  una  rarità,  con- 
tiene le  novelline  seguenti: 

I.  E1  mercante. —  II.  La  salsiccia  e  '1  sorcetto. — 
111.  Er  Hjo  de*  re  piiorco.  —  IV.  El  tìjo  del  re,  che 
sposa  'na  ranocchia. —V.  I^  nozze  de  Tredtiici'.— VI. 
Quattordici.— VII.  Giuanni  Benforte,  che  a  cinquecento 
diede  la  morU>. 

Di  esse  furono  raccolte:  la  1,  la  II,  la  V  a  Jesi; 
la  III  in  Fabriano;  la  IV  in  Sassoferrato;  la  VI  e  la 
VII  in  S.  Paolo  di  Jesi. 

440.  Della  Novella  del  Pelit  Paucet.  Nel  Gior- 
nale di  Filologia  romanza,  diretto  da  Ernesto 
Monaci,  t.  II,  n.  5,  pp.  231-233,  Roma,  Ermanno 


Loescher  e  C.  via  del  Corso  307.  [Livorno  dalla 
Tipografìa  Vigo].  In-4''. 

Variante  marchigiana  di  Casenuove  di  Osimo  della 
nota  novellina,  ed  aggiunta  alle  osservazioni  del  Pi- 
trè  sull'argomento.  Questa  variante  ò  intitolata:  Deto 
grosno. 

GIANI  (Giulio). 

447.  Pimpemelle,  Giovanni  Soldato  e  Prete 
Olivo  nella  leggenda  popolare.  Ne  L'Umbria, 
Strenna  per  il  1878,  an.  I,  pp.  62-95.  Perugia, 
V.  Bartelli,  1878.  InS". 

Vi  è  riassunta  una  novellina  dei  Tifati  del  Mez- 
zogiorno col  titolo:  Minocchio. 

GiAKKnri  (Antoniello). 

Vedi  //  TAhto  delle  Fate. 

GUKirari  (Giovanni). 

448.  Agosto  MDCCCLXXXvni.  Nozze  Zenatti- 
Covacich.  [Nella  4^  p.  della  copertina:  Lucca, 
tipografia  Giusti  1888].  In  8^,  pp.  23. 

Il  titolo  di  sopra  ò  nella  copertina  bianca,  in  ca> 
ratteri  celestri,  con  la  y  di  «  nozze  w  in  oro.  La  se- 
conda carta  della  copertina  si  ripiega  sulla  prima  in 
forma  di  taccuino.  A  p.  5  si  ha  il  titolo  :  Norelline 
turchesi,  raccolte  da  G.  (ìiannini  in  Tereglio,  comune 
di  Coreglia  Aniclminelli.  e  fanno  parte  d'una  Raccolta 
di  yorellr  popolari  della  Montagna  Lucchese. 

L'opuscolo  contiene  le  4  fiabe  seguenti:  1. 1^  fola 
di  Compriano  contadino. — II.  Maria  e  i  suoi  due  fra- 
tellini.-III.  Cento  pioppi  e  una  pinu. -IV.  II  fratello 
matto  e  il  fratello  savio. 

449.  leggende  popolari  lucchesi.  Xc//' Archi- 
vio, v.  VII,  pp.  491-502.  Palermo,  1888. 

l-ll.  L'Omo  selvatico.-  HI.  S.  Rosalia.—  IV.  T^ 
dodici  parole  della  verità. —V.  Nostro  Signore  e  il  Pa- 
store. 

450.  Giovanni  Giannini.  L'uomo  selvaggio 
(L'om  salv^)  tradizione  del  Canavese.  Lucca, 
Tipografia  Giusti  181)0.  In-  16^,  pp.  27. 

per  le  nozze  del  l)r.  Alfredo  Giannini. 

\a  leg«renda  in  fornita  dal  Nigra;  ed  il  Giannini 
la  fa  .seguire  da  uno  studio  di  riscontri  antichi  e  mo- 
derni, letterari  e  popolari. 

451.  Giovanni  Gianninl  Le  dodici  parole 
della  verità  in  un  codice  padovano  del  sec.  XV. 
Padova.  Tip.  all'Università  dei  Fratelli  Gallina, 
1801.  /n-<r,  pp.  14. 

Dietro  il  frontespizio:  «(Estratto  dalla  Rassegna 
Padovana  di  Storia,  Lettere  ed  Arti,  anno  I,  fase.  Il  )». 

Il  codice  donde  è  tratta  questa  nuova  versione  è 
della  Bibli«)teca  Civica,  .scritto  nel  1-168,  per  ninno  di 
Andrea  Vituri. 

Precetie  una  introduzione  illustrativa  delle  vario 
versioni  della  tradizione.  Il  testo  padovano  è  compreso 
tra  le  pp.  9-12. 

GIGLI  (Giuseppe). 

Vedi:  //  Libro  delle  Fate,  e  in  Usi:  G.  GiQLi,  Su- 
perstiziofii,    l'si,  Credenze  e  Fiabe. 

aiobi. 

Pseudonimo  di  Giorgio  Bombig  di  Gorizia.  Vedi 
n.  161. 

GIORGIKI  (Ettore). 

452.  Una  Raccolta  di  Fiabe  Friulane.  Fiabe  P: 
Il  zavatin.  (Raccolta  a  Buja,  dal  signor  Ettoee 
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GiORGiNi).  NeUe  Pagine  Friulane,  an.  I,  n.  9, 
pp,  140-142.  Udine,  26  Novembre  1888. 

453.  Mai  più  il  compagno.  (Raccolta  a  Buja). 

My  an.  II,  n.  1,  p,  16.  17  Febbraio  1889. 

Manca  il  nome  del  Raccoglitore  in  questa  e  nelle 
novelline  acuenti: 

454.  Un  gobo  ch'ai  veve  di  fa  un  viazz  fin 

a  Benevento.  |  Raccolta  a  Buja).  My  n.  4,  pp.  62- 

63,  12  Maggio. 

In  questa  fiaba  e  nella  seguente  il  titolo  generale 
comincia:  Raccolta. 

455.  On  omp  da  ben  (Raccolta  a  Buja).  Ivi, 
n.  5,  pp.  85-86.  .30  Giugno. 

456.  L'indovinàcul  (Raccolta  a  Buja).  Ivi,  n.  9, 
pp.  15U152.  27  Ottobre. 

GIOVAGKOLI  (Raffaello). 

457.  Il  padre  Fontanarosa.  Nel  Fanfulla  della 
Domenica,  an.  Vili,  nn.  19  e  20.  Roma,  9  e  16 
Maggio  1886. 

Con  l'afi^iunta  d'una  introduzione  e  con  qualche 
nota,  venne  ripubblicato  nel  volume  seguente: 

458.  R.  Giov AGNOLI.  Leggende  romane.  Papa 
Lambertini  Benedetto  XIV.  Padre  Fontanarosa 
gesuita  domenicano  agostiniano.  Roma,  Edoar- 
do Perino  Tipografo-Editore,  via  del  Lavatore, 
88  (stabile  proprio)  1887.  In-16^  picc,  pp.  144. 
Una  lira. 

Copertina  stampata  a  tre  colori. 

Più  che  pel  I^uibortini,  questo  volumetto  va  no- 
tato pel  Fontanarosa,  di  cui  l'A.  imprende  qui  a  nar- 
rare <  \p  più  festevoli  avventure  che  la  tradizione  po- 
polare gli  attribuisce,  e  che  si  collesfano  al  nome  di 
lui  .  (p.  102). 

La  somiglianza  delle  novelle  e  facezie  attrihuìte 
al  Fontanarosa  con  novelle  e  facezie  del  Sacchetti  e 
del  popolo  ò  accennaU  più  volte  dal  G.  couh^  pure  lo 
fu  da  F.  Canini  (n.  210).  Vedi  in  proposito  anche  Ca- 
RAVELLI,  n.  221. 

Questo  illustre  frate  fu  Michele  A  vati  da  Fonta- 
narosa, che  fiori  nel  sec.  XVJI. 

459.  R.  Giov AGNOLI.  Leggende  romane.  Il 
Marchese  del  Grillo.  Gaetanino.  Ivi,  1887.  In-16^ 
picc.,  pp.  141.  Una  lira. 

Copertina  stampata  a  tre  colori. 

«  Narrando  le  meno  oscene  e  le  più  salaci  fra  le 
gesta  del  Marchese,  penso  (ò  V.K.  che  parla)  che,  an- 
che questa  volta,  non  farò  op«^ra  del  ttitto  vana  od  inu- 
tile, raccogliendo,  prima  eh»»  si  disperda,  la  tradizione, 
fin  qui  mantenutasi  viva  in  mezzo  al  nostro  popolo, 
di  quest'altro  tipo  il  quale,  insieme  col  Papa  Lamber- 
tini e  col  Padre  Fontanarosa,  varni  a  dare  un  pre- 
riso e  veritiero  concetto  della  gajezza,  della  spensie- 
ratezza dei  costumi  in  limi ,  degli  speciali  atteg;riii- 
menti  di  quella  socieiii,  scettica  nel  fondo,  supersti- 
ziosa nella  esteriorità  religiosa  ,  frivola ,  tentennante 
fra  le  vecchie  tradizioni  papali  e  lo  nuove  aspirazioni 
rivoluzionarie,  fra  le  inveterate  usanze  feudali  e  le 
nuove  idee  liberali,  la  quale  vìsse  nella  seconda  metà 
del  sec.  XV] II.  »  (p.  7-8). 

OOKZEKBACH  (LAURA). 

460.  Sicilianisehe  Màrchen.  Aus  dem  Volks- 
mund  gesammelt  von  Laura  Gonzenbach. 
Mit  Anmerkungen  Reiuhold  Kòhler  's  und 


einer  Einleitung  herausgcgeben  von  Otto  Hart- 
WIG.  Erster  Theil.  Mit  dem  Portrait  einer  Màr- 
chen-erzàhlerin.  Leipzig.  Yerlag  von  Wilhelm 
Engelmann  ,  1870  ;  p.  L  V-368.  Zweiter  Theil. 
Mit  dem  Portrait  einer  Màrchen  -  erzàhlerin 
pp.  IV-263.  111-8^. 

Contiene  92  fiabe  dalla  Gonzenbach  raccolte  nella 
provincia  di  Messina  e  da  lei  stessa  tradotte  in  tede- 
sco. Delle  nn.  79  e  78  è  dato  anche  il  testo  dialettale 
messinese  (v.  II,  pp.  197-204).  I^  note  comparative  del 
KOhler  sono  nel  v.  II,  pp.  205-260,  alle  quali  segue  il 
notamento  delle  opere  principali  in  esse  citate  senza 
indicazioni  speciali.  I  ritratti  premessi  a'  volumi,  sono 
nel  1  della  ragazza  C.  Certo,  giovane  di  S.  Pietro  di 
Monforte  presso  Messina,  e  nel  11  di  Francesca  Cria- 
lese,  vecchierella  del  Borgo  di  Catania. 

60RBA  (Egidio). 

461.  Testi  inediti  di  Storia  trojana  preceduti 
da  uno  studio  sulla  leggenda  trojana  in  Italia 
per  Egidio  Gorra.  Torino,  Casa  Ekiitrice  C. 
Triverio  [Nel  verso:  Vincenzo  Bona,  Tip.  di  S.  M. 
e  de'  RR.  Principi]  1887.  ^-8^,  pp.  XV-572. 
L.  18. 

«  Biblioteca'  di  testi  inediti  o  rari.  » 
Indice:  Introduzione:  I^  fonti  della  leggenda  troja- 
na.— Cap.  I.  Le  tradizioni  trojane  in  Julia.  II.  Guido 
delle  Colonne. — III.  Le  versioni  in  prosa  della  storia 
trojana.— IV.  Altre  ramificazioni  in  prosa  della  leg- 
genda. V.  I^  versioni  poetiche  della  storia  trojana  — 
VI.  Altre  ramificazioni  poetiche  della  leggenda.  Con- 
clusione (pp.  1-368).  Testi. 

GORTAKI  (Giovanni). 

4f)2.  La  Leggenda  del  lago  di  Monte  Cucco. 
Neffìi  Atti  dell'Accademia  di  Udine  pel  trien- 
nio 18vS4-18S7.  Serie  II,  voi.  VII.  Udine,  tip.  di 
G.  B.  Doretti,  1887.  In-8^,  pp.  Xmj-2i)2.  * 
GOZZI    Carlo. 

40:i  Opere  del  Co  :  Carlo  Gozzi.  Tomo  I. 
In  Venezia  mdcclxxii  per  il  Coloiubaiii;  pp.  411, 
con  n'tr.-T.  II,  398.-^T.  Ili,  4W.-T.  IV,  451. 
— T.  V,  493.  In-Ur. 

Il  solo  frontespizio  del  l.  I  è  in  caratteri  rossi  e 
nfri.  L' ult.  p.  di  ciascun  voi.,  n«m  enumerata,  con- 
ti'me  l'errata-corrig*'.  Alla  fine  del  IV  sono  8  pp.  n.  n. 
pel  «Catalogo  de'  nomi  de'  Si^'norì  associati  *  ecc. 

V'ò  una  dedicat*>ria  per  volume. 

Ecco  le  fiabe  poeiìzzale  e  dramnin lizzate: 

T.  I  Ragionamenio  ingenuo  e  S-oria  sincera  del- 
l'origine  di  dieci  Fial>e  sceniche.  —  Analisi  riflessiva 
della  Fiaba:  L'amore  delle  tre  melaraiiee.  -11  Corvo. — 
La  Turandot.— 11  Ke  Cervo. 

II.  La  Donna  siTpenie. —  I,a  Zobeide. — 11  Mostro 
turehino.— I  pitocchi  lortnnati. 

HI.  L'Augellino  bel  verde.  — Il  Ke  de'  (lenj.— Il 
Trionfo  dell'amicizia.  — Iji  Doride. 

IV.  Appeiul.ce  al  Kagionameiito  ingenuo  del  iiri- 
iiio  Volume.— I4i  D«mna  vendicativa  disarmata  dall  ob- 
Iijigazitme.-Lu  caduta  di  D.-"  Klvira,  Regina  di  Na- 
varra.  -  Iji  punizione  nel  precipizio.— 11  l'ubblico  se- 
creto. 

V.  I^  due  Notti  affìannose.-  \a  Principessa  filo- 
sofa.    I  due  Fratelli  n«Miiiei.     Er«>  e  Narriso. 

Interessano  alla  novellistica  la  «  parodia  fiabesca 
scenica  bizzarra  dell' A«»o/e  drlìe  tre  nìclaranze  * 
(Gozzi,  ediz.  del  18()l-lH0a,  v.  XIV,  p.  r.2)  e  le  ì\ti]^ 
sceniche:  Il  Corvo,  Il  AV  Orro.  La  Donna  aerjn'nte^ 
Il  ìftoslro  turchino,  L\i>igellino  belverde  ecc.,  e  le  in- 
troduzioni al  1  ed  al  IV  volume. 

Altra  edizione  di  questi  e  di  altri  lavori  dramma- 
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464.  Opere  edite  ed  inedite  del  Co:  C^\jilo 
Gozzi.  Tomo  primo.  In  Venezia  dalla  Stampe- 
ria di  Giacomo  Zanardi ,  mdccci,  pp.  279. — 
T.  secondo,  2SS.-—T.  terzo,  mdoctii,  :W7. — 
T.  quarta),  294.~T,  quinto,  288.  -  T.  sesto,  272. 
— T.  settimo,  254.— T.  ottavo,  2J6*.— T.  nono, 
MDCCCur,  250. -T.  decimo,  253.— T.  undcoimo, 
256.  —  T.  duodecimo ,  245.  —  T.  decimoterzo, 
MDCCCIT,  336.— T.  decimoquarto,  256.  In-8^. 

I/indice  è  alla  fine  dell'ultimo  volume.  Nei  primi 
tre  volumi,  come  nell'edistione  preoed»  nle,  sono  i  la- 
vori innanzi  connati.   Gioverà  nel  XIV  voi.  le^jrere: 

*  Ia  più  lunga  lettera  di  risposta  che  sia  stata  scritta, 
inviata  da  Carlo  (iozri  »  ecc.,  pp.  3-170. 

4()n.  I^  Fiabe  di  Carlo  Gozzi  a  cura  di 
Ernesto  Masi.  Volume  primo.  Bologna,  Ni- 
cola Zanichelli  [AW  verso  dell'antiporto:  Tipi  di 
Nicola  Zanichelli]  1884.  In-lfr',  pp.  Vili  [n.  n.]- 
CCII-4I5. —Volume  secondo,  «>/,  pp.  IV'561,  con 
ritr.  L.  10. 

All'ultinia  carta  dopo  l'indice  del  II  v.  si  lei,'p*»: 

*  Finito  di  stampare— il  di  30  Die.  MIKTCLXXXIV— 
nella  tipografìa  di  Nicola  Zanichelli  in  Bologna.  » 

Nelle  due  copertine  :  «  Biblioteca  di  scrittori  ita- 
liani. Le  ftalje  fcr.  Bologna  rrr.  1885.» 

l.e  prime  Vili  pp.  del  voi.  I  sono  per  l'antiporto, 
il  frontespizio,  in  rosso  e  nero,  un  s»»condo  antiporto 
col  titolo:  Carlo  Gozzi  e  le  une  fktbf  teatrali.  Prefa- 
zione ed  il  Somuxario  di  <ptfSto ,  il  quale  occupa  le 
prime  mi  pp.;  le  pp.  IV  del  11  per  l'antiporto  ed  il 
Frontespizio. 

Il  Masi  studia  Tarlo  Gozzi  nei  suoi  teuìpi  ed  in 
rapporto  agli  altri  scrittori  teatrali  suoi  contemporanei 
e  la  fortuna  dell»»  sue  Fiabe  in  Italia  «'  fuori;  e  ripuh- 
Mica:  L'amore  delle  tre  m(«larnncp;  Il  Corvo;  Il  He 
Cervo;  Turandot;  I.a  Donna  serpente  (v.  I):  \a  /o- 
bfi'lo;  I  Pitocchi  fortun.iti;  Il  Mostro  turchino;  L'Au- 
gellino  Bi-lvrrdo:  Zeim  He  de'  (Jen;;  nlh-  «piali  fa  se- 
gu  re  un  «  Snggio  HiMiogrnfiro  degli  si  rilii  <li  Carlo 
Gozzi  compila t(»  da  Viiiorì«i  Malamani.»  (V.  II.  pp.ì)23- 
5r)l)). 

*  Il  Gozzi,  come  fa  sapere,  non  prende  gli  avve- 
nimenti di  una  sola  Foia,  ma  ricompone  insieme  {/li 
avvenimenti  di  par<*cr|iie...  p]  Tor.icolo  «lellìco  di  Carlo 
Gozzi  è  il  Basile.*  Co>»i  il  Masi,  v.  1.  pp.  LXXX- 
LXXXI.  ' 

«  .Vi  pari  di  «luella  del  Corro,  le  altre  lì.il.e  del 
Gozzi  son  tolte  lo  djee  espres***)menle  c^li  si4'ss(»)  «lai 
CiDìla  dfi  li  runti,  dalla  Po^^ilipeata  {^ì^naih'rlicato) 
di  Manilio  Heppone,  dalla  liiMiotera  dei  Genj ,  dalle 
Novelle  arahe.  Tersiane,  Chinesi,  dal  Gabinetto  delle 
Fate,  dal  Teatro  spa^fniKdo  »  p.  X(  1. 

4()G  Toatrali.sclio  Werko  von  Carlo  (iozzi. 
Aus  doni  italianì.schon  uhorsotzt.  Thcil  1-5.  Bem 
1777-1779.  * 

Masi,  h.r.  cii.,  p.  CXXIII.  Il  Koliler  comunicava 
al  Masi,  e  questi  notava,  p.  CXXXll.  le  se-zuenli  tra- 
duzioni e  riduzioni  delle  lualie  del  (ìozzi  : 

407.  Turandot,  Prinzcssin  von  China.  Ein  tra- 
gicomi.schos  Marclion  nach  Gozzi.  Von  Schil- 
ler. Tiibinjron  1S<)2.  * 

4()8.  Der  Rabe.  Dnunatischos  Miirclicn  aus 
doni  ifalionischcn  dv^  ICaiil  Cozzi  von  (1.  A. 
Wagner.  Leipzig  1804.  " 

469.  Miirchen  nach  Gozzi,  von  Carl  Streck- 
Fuss.  Berlin  1805.  * 


R.  KtìHLER,  in  Archiv  /tir  Litteraturgeschichte, 
XI,  583. 

470.  Italiànisches  Theater ,  iibersetzt  von 
WoLF  Crafen  Bandissin.  Leipzig  1877.  * 

Vi  sono  tradotti  //  Corro  ed  il  Re  Cerro  del  Gozzi. 

Il  Giorn.  Mor.  della  Letter.  ital.  ,  v.  V  ,  p,  4C7 
(Torino,  1S85)  cita  una  edizione  e  versione  tedesca  di 
Berlino,  del  1808-1?09  in  3  voli,  in  12',  e  le  due  se- 
guenti tradtizioui  danesi  del  Meìsling,  senza  darne  al- 
tre indicazioni: 

471.  Dramatiske  Eventyr  of  Carlo  Gozzi. 
Copenaga  1821.  * 

472.  Italicnske  Mai?kenkomedier  of  Carlo 
GozzL  Copenaga  1825.  * 

P.  chiaro  che  il  nome  della  città  qui  è  italianizzato: 
nò  io  presumo  di  recarlo  in  danese  come  pare  che 
debba  es.sere  sui  frontespizi  delle  due  pubblicazioni. 

Oltre  il  citato  lavoro  del  Masi  sul  Gozzi  e  le  sue 
fiabe  gioverà  le^rgere  Schandorph,  Goldoni  og  Gozzi, 
("open.  1871,  e  Magrini,  /  tempi,  la  vita  e  gli  seritti 
di  Carlo  Gozzi,  ^•'  ediz.  Benevento,  1883. 

GRADI  (Teaiistocle). 

473.  Racconti  popolali  e  rispetti  politici  di 
Temistocle  Gradi  e  Giuseppe  Tigri.  Dono 
alla  Gioventù  studiosa  pel  1862.  Torino,  Tipo- 
grafia scolastica  di  Sebastiano  Franco  e  figli, 
1802.  7/1-/6",  pp.  272.  L.  2. 

Dopo  una  breve  prefazione  vengono  i  Racconti 
pop.  di  Tkm.  Gradi  da  ^imn  (pp.  1-2^1}  e  sono:  Pietà 
di  mamma.  -L'Annina. — 11  Crocifisso  di  Spattenna.  — 
Pietii  di  figliuola.  — B«'n  venuta  se  se'  sola. 

1  rispetti  politici  del  Tigri  non  son  roba  popolare. 

474.  Racconti  di  Temistocle  Gradi.  Ben  ve- 
nuta se  se'  sola  — Pietà  di  mamma. — Pietà  di 
figliuola.- L'Annina.— Povero  Frinfrì.— È  peg- 
gio un  mal  detto  che  un  mal  fatto.  —  Di  una 
hamhina. — Il  Crocifisso  di  Spaltenna.— La  Ca- 
pra d'oro. —  La  buona  moglie  fa  il  buon  ma- 
rito.—La  bella  Ro.^ana.— Chi  più  intende,  più 
perdona.  Volume  unico.  Firenze ,  G.  Barbèra 
Pulitore,  18()4.  In-12",  pp.  XI-433.  L.  4. 

Gli  ultimi  cinque  racconti  i337-lU2)  vanno  sotto  il 
tìtolo  generale  di  «  Raceonti  di  una  vecchia  chianti- 
giana )»,  e  s<mo  tradizion.ìli. 

Legg.'i.si  in  proposito  r«)puscolo  di  G.  Rigutini: 
Rarroiilì  popohiri  dì  Tfmistnrle  Gradi  da  Sietta.  Fi- 
renze, Tip.  Ceilini  18/Vl:  in  32\  pp.  13.  Art.  critico 
estratto  dalla  Gazzetta  del  popolo  di  FireiLze. 

475.  Racconti  frr.  Edizione  napoletana  corretta 
dall'autore  sulla  fiorentina  del  Barbòra.  Napoli, 
G.  Saracino  edit.,  1872.  In-16",  pp.  X-356.  L.  3. 

47().  Racconti  ecc.  Quarta  edizione,  la  sola  ri- 
conosciuta dall'  Autore.  Siena  ,  tipografia  etii- 
trice  S.  Bernardino,  188G.  In-lO^,  pp.  XV-367, 
oltre  una  dì  crraia-corriyc.  L.  3. 

477.  La  Vigilia  di  Pasqua  di  Ceppo.  Otto 
novelle  di  Temistocle  Gradi  coll'aggiunta  di 
due  racconti.  Torino,  Tommaso  Vaccarino  edi- 
tore, via  Cavour,  n.  17  |A>/  ccrso:  Tip.  Tarizzo], 
In-l&'.pp.  VIII-165.   • 


WoVELtntE,  SAOCONTI,  tÉOQWStDtà,  ^ACTatìB. 
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Nella  cop<>rtina  a  litografìa  si  legge  :  «  IJbrì  per 
premi.  La  Vigilia  di  Pasqua  di  Ceppo,  Novelle  di  T. 
Gradi.  Torino,  Tommaso  vacca rino  editore.  Ut.  Gior- 
dano e  Salussolia.  »  A  p.  Vili  la  dedicatoria  porta  la 
data:  1870. 

Le  otto  novelle,  tutto  raccolto  dalla  bocca  del  po- 
polo, portano  i  seguenti  titoli: 

Il  prìncipe  Teodoro.  -  Nina  la  stella  e  Bòtta  '1  co- 
don.— 11  prìncipe  Orso.— La  bella  di  latto  e  sangue. — 
11  bùbbolo  d'oro. — La  ragazza  dalle  bionde  trecce. — 
I  tre  consigli  del  Dottore.— La  principessa  Salimbécca 
e  il  principe  carbonaio. 

I  racconti  sono:  Alfa  e  Bt»ta. — Trovare  e  perdere. 

478.  Saggio  di  Letture  varie  per  i  giovani  di 
Temistocle  Gradi  da  Siena.  Torino,  1865. 
Tip.  scolastica  di  Sebastiano  Franco  e  figli, 
//i-i^,  pp.  VIII-252. 

Nel  frontespizio,  contonento  una  vignetta  litogra- 
fata del  Duomo  di  Siena ,  si  legce  :  «  Scritti  lettorari 
Der  la  Gioventù.  Torino  a  spese  dell'Editore  Lit.  Gior- 
dano ecc.  »  Illustra,  sotto  il  titolo  di  Studi  di  lingua 


racconti  raccolti  dalla  viva  voce  del  popolo,  e  quattro 
altre  novelle  popolari  tradotte  dall'  originale  tedesco 
di  O.  Grimm. 

Vedi  in  Proverbi:  Gradi,  Proverbi  e  modi  di  dire. 

GEAP  (Arturo). 

479.  La  Leggenda  del  Paradiso  terrestre.  To- 
rino, Loescher  1880.  * 

Intieramente  rifatto,  questo  lavoro  è  in  ristampa. 

Importa  notare  che  cosi  questo  come  alcuni  dei 
seguenti  lavori  del  Graf  riguardano  le  novelle  e  le  leg- 
gende scrìtto  piuttosto  che  le  orali;  allo  studio  delle 
quali  però  essi  giovano  efflcacemento. 

480.  La  Leggenda  del  vino.  A  pp.  1-38  d'  Il 
Vino.  Undici  conferenze  fatte  nelPin verno  del- 
l'anno 1880  da  Arturo  Graf,  Alfonso  Cos- 
sa,  CJorrado  Corradino,  Michele  Lessona,  S.  Co- 
gnétti  de  Martiis,  Giovanni  Arcangeli,  Angelo 
Mosso ,  Giuseppe  Giacosa ,  Giulio  Bizzozero, 
Cesare  Lombroso,  Edmondo  De  Amicis.  CJon 
molte  incisioni  nel  testo  e  3  tavole  litografiche. 
Nuova  edizione.  Torino,  Ermanno  Loescher; 
Firenze,  via  Tomabuoui  20;  Roma,  via  del  Cor- 
so, 307.  1890.  /n-ifi»,  pp.  VII  501.  L.  5. 

È  la  prima  ed  unica  edizione  del  1880. 

481.  La  Legenda  dell'Amore.  Conferenza  te- 
nuta a  Torino  nel  Febbraio  1881.  Torino,  E.  Loe- 
scher. [Tip.  V.  Bona]  1881.  /»-«",  pp.  35.  L.  1.* 

Non  80  se  la  medesima  conferenza  o,  come  ò  più 
probabile,  un  lavoro  completo  sul  medesimo  argomento 
usci  col  titolo: 

482.  La  Leggenda  dell'Amore.  Negli  Atti 
della  Filotecnica,  pubblicati  dall'ufiScio  di  presi- 
denza della  Società;  an.  IV,  voi.  IV  (Gennaio 
1882).  Torino,  Tip.  G,  Derossi.  /n-S*,  pp.  162.  • 

483.  Boma  nella  memoria  e  nelle  immagina- 
zioni del  medio  evo  di  Arturo  Graf,  Prof. 
OnL  di  Letteratura  italiana  nella  R  Università 
di  Torino.  YoL  I.  Torino,  Ermanno  Loescher 


1882  [Nel  verso:  Vinc.  Bona,  Tip.  di  S.  M.]. 
Roma  e  Firenze  presso  la  stessa  Casa.  In-S*. 
pp.  XV'462.  VoL  II ,  con  un'  appendice  sulla 
Leggenda  di  Gog  e  Magog,  1883,  pp.  602. 

Capitoli  del  I  volume:  T.  La  gloria  e  il  primato  di 
Roma.— II.  I^  rovine  di  R.  ed  i  Mirabilia.— III.  ÌJà. 
fondazione  di  R.  — IV.  Le  meraviglie  e  le  curiosità  di 
Roma. -V.  I  tosori  di  R.  — VI.  La  potenza  di  R.— 
VII.  Iji  I..effgenda  degl'Imperatori. — Vili.  Giulio  Ce- 
sare.—IX.  Ottaviano  Aug^usto.— X.  Nerone.— XI.  Ti- 
berio, Vespasiano.  Appendici  a  questo  capitolo:  A)  Nota 
sulle  versioni  e  redazioni  che  della  leggenda  della  Ven- 
detta di  Cristo  si  hanno  nelle  varie  lettorature  di  Eu- 
ropa. -  B)  I  Ji  legenda  di  Pilato,  quale  si  ha  nei  rac- 
conti latini  e  nelle  numerose  versioni  volgari  ecc.  -^ 
(/)  lia  vengance  mesire  Jhesucrist  faìtto  par  Vespa^- 
sien;    dal  cod.  L,  IV.  5  della  Nazionale  di  Torino). 

Voi.  II.  Cap.  XII.  Trajano.- XIII.  Costantino  Ma- 
{rno.  — XIV.  Giuliano  l'Apostata.— XV.  Gli  autori  la- 
tini nel  medio  evo.— XVl.  Virgilio.- XVII.  Cicerone, 
Catone  »  Orazio,  Ovidio,  Seneca ,  Lucano ,  Stazio.  — 
XVIIL  Sev.  Boezio.  — XIX.  Gli  dei  di  Roma.— XX. 
Roma  e  la  Chiesa.— XXI.  L'impero  nel  medioevo.- 
XXII.  La  fine  di  Roma  e  del  suo  impero.  Appendice: 
I^  legenda  di  Gog  e  Magog  :  S  1.  La  leggenda  bi- 
blica. 2.  La  leggenda  epica.  3.  La  leggenda  storica. 
4.  Il  mito  geofirafico.  Aggiunto  e  correzioni. 

«  Nelle  palane  che  seguono— scrive  TA.  a  p.  XII— 
io  discorro  delle  leggende  e  delle  immaginazioni  d'ogni 
maniera  cui  diedero  alimento  nel  medio  evo  Roma 

antica  e  la  sua  storia  indimenticabile Le  finzioni 

onde  il  medio  evo  venne  popolando  la  storia  di  Roma 
mi  sono  sembrato  non  inoe^no  argomento  di  stadio,  e 
non  immeri tovole  dell'altrui  attenzione.  In  esse  vive 
e  si  palesa  lo  spirito  di  quell'età  inquieta  e  fantastica 
cui  travagliarono  ideali  eccedenti  fuor  d'ogni  misura 
le  condizioni  della  vita  reale;  ed  io  esponendole,  com- 
mentandole, illustrandole,  non  ho  creauto  fkr  altro  se 
non  aggiungere  alla  storia  di  quella  età  un  capitolo 
nuovo.  » 

Notevole  ò  tra  gli  articoli  di  rivista  di  quest'opera 
quello  con  aggiunto  di  F.  Liebrecht  inserito  nella  Zeit- 
achrifl  fur  rom.  Philologie,  VIII,  125-131. 

484.  Il  Zibaldone  attribuito  ad  Antonio  Pucci. 
Nel  Giornale  storico  della  Letteratura  italiana, 
anno  I,  volume  I ,  pp.  282-300.  Torino ,  Loe- 
scher 1883.  In-S'. 

Si  occupa  specialmento  d'una  narrazione  in  prosa 
di  questo  zibaldone  Magliabechiana,  XXIII,  135  e  Rio- 
cardiana,  1022)  im|x>rtanto  per  lo  studio  della  nota  le- 
genda di  Catilina. 

485.  A  proposito  di  una  leggenda  Neroniana. 
Ivi.  An.  I,  voi.  II,  pp.  113-114.  Torino  1883. 

Aggiunta  al  lavoro:  Roma,  n.  483. 

486.  Sopra  la  novella  26'  del  Pecorone  (Giom. 
XIII,  nov.  2).  Ivi.  An.  II,  voi.  lll.pp.  66-73. 
Torino,  1884, 

487.  Di  un  codice  riccardiano  di  Leggende 
volgari.  Ivij  pp.  401-414. 

Rileva  le  leggende  di  quel  codice  ed  i  riscontri 
che  esse  hanno  nella  letteratura  scritta. 

488.  Abturo  Graf.   Cavalieri  ed  animali. 

Ck)nferenza  tenuta  all'  Esposizione  di  Torino  il 

24  Maggio  1884.  Firenze,  G.  Barbèra  editore, 

1884.  /w-i^,  pp.  43.  Una  lira. 

Tesse  a  brevi  tratti  la  *  storia  religiosa,  poetica, 
civile  deffli  animali  »  come  del  cavallo,  del  cane,  dei 
falconi,  del  leone  ecc. 


Usi 


Questo  scritto  potrebbe  anche  classificarsi  tra  gli 
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489.  Appunti  per  la  storia  del  ciclo  brettone 
in  Italia.  Nel  Giornale  storico  della  Letteratura 
italiana.  An.  Ili,  voi.  V,  pp.  80-130.  Torino 

1885. 

L'  A.  si  propone  «  dì  racco|<liere  e  ordioare  alla 
meglio  alcuni  cenni,  alcune  notizie  e  tesiimonianze.  e 
alcune  riflessioni  che  alla  storia  del  ciclo  brettone  ab- 
partengono  e  si  riferiscono,  non  uscendo  inoltre  na 
quello  che  si  potrebbe  chiamare  il  periodo  delle  ori- 
gini. » 

490.  A  proposito  della  Visio  Pauli,  lei.  An.  VI, 
voi.  XI,  pp.  344-362.  Torino  18SS. 

491.  Spigolature  per  la  Leggenda  di  Mao- 
metto, hi.  An.  VII,  voi.  XIV,  pp.  204-211.  To- 
rino,  1889. 

Aggiunta  al  lavoro  del  D'Ancona,  n.  319. 

492.  Arturo  Graf.  Il  Diavolo.  Seconda  edi- 
zione. Milano,  Fratelli  Trevcs,  editori  1889.  In-S^y 
pp,  VIII-463. 

È  la  I  edizione,  che  porta  la  indicazione  di  li.  Ec- 
cone l 'indice-sommario: 

Dedica.  Cap.  1.  Origine  e  formazione  del  diavolo. — 
II.  La  persona  del  diavolo. — 111.  Numero,  sedi,  Qua- 
lità, ora  ni,  gerarchia,  scienza  e  potenza  dei  diavoli.-y- 
IV.  11  diavolo  tentatore.  —  V.  Burle,  trutte,  soprusi, 
angherie  e  violenze  del  diavolo. — VI.  1/ infestazione 
diabolica.  —  VII.  Amori  e  figli  del  diavolo.  —  Vili.  1 
patti  col  diavolo. — IX.  La  magìa. — X.  L'inferno. — XI. 
Ancora  l'inferno.— XII.  I^  disfatti»  del  diavolo.— Xlll. 
Seguitano  le  disfatte  ecc. — XIV.  Il  diavolo  ridicolo  e 
il  diavolo  dabl)ene.  -  XV.  La  fine  del  diavolo. 

11  cap.  VII  col  titolo:  /  figli  del  diavolo  usci  nel 
Fanfulla  drlla  Vomenica^  an.  11,  n.  12;  il  XV  ne  Ln 
Letteratura,  an.  IV,  n.  18:  Torino,  15  Settembre  18i<y. 
Altri  brani  in  altri  giornali. 

493.  Un  Monte  di  Pilato  in  Italia.  Nota  di 
Arturo  Graf.  Torino,  Ermanno  Loescher  [Nel 
verso:  Stamp.  Reale  della  Ditta  U.  B.  Paravia 
e  C]  1889.  In-S",  pp.  15. 

«  Estr.  dagli  Atti  della  R.  Accademia  delle  Scienze 
di  Torino,  voi.  XXIV.  Adunanza  del  3  febbraio  ib89.» 

494.  La  Leggenda  di  un  pontefice.  Nella  Nuo- 
va Antologia.  An.  XXV.  Terza  serie,  voi.  XXVI, 
pp.  220-250.  Roma,  16  Marzo  1890. 

Si  parla  di  quel  Gerberto,  che  fu  poi  ptmtefice  Sil- 
vestro li. 

Qra,KÌO(ii  (GIOCONDA). 

495.  La  donna  allegra  in  società:  varietà  per 
ridere.  Firenze,  tip.  Adriano  Salani  edìt.  1890. 
In  1&*  fig.j  pp.  400  con  tavola.  L.  1,  50. 

È  chiaro  che  l'A.  è  pseudonimo. 

GMATTI  (V.). 

496.  La  Grame  ^Raccolta  a  Argnano  da  V. 

Greatti).  Nelle  Pagine  Friulane,  an.  Il,  n.  10, 

p.  168.  Udine,  24  Novembre  1889. 

L'Autore  si  chiama  Luigi,  nome  che  in  friulano 
si  dice   Vigi:  ecco  il  perchè  della  iniziale  V. 

ariUo  Dalie  Siuoje. 

497.  L^uccellin  del  bosco.  Nel  Giornale  degU 
Eruditi  e  dei  Curiosi,  an.  Ili,  voi.  V,  n.  68, 


p.  102,  r  Gennaro  1885;  n.  70,  jo.  189,  V  Feb- 
braro  1885,  Padova. 

Reca  la  leggenda  della  origine  del  digiuno  richif^ 
sta  da  un  anonimo  a  p.  102.  n.  68. 

Grillo  Dalle  Stuoje  è  un  pseudonimo. 

G&IMM  (Jacob). 

Vedi  B.\siLR. 

GXrAEKEEIO  (Pio  Enea). 

498.  Una  Novellina  in  dialetto  di  Luras  in 
Gallura  [Nel  verso:  Tip.  Bemardoni  di  C.  Re- 
bcschini  e  C].  In-8^y  pp.  20. 

Dietro  il  fronte<{pizio:  «  Edizicme  di  soli  L  esem- 
plari »  K  nella  dedicatoria:  *  All'insigne  e  venerato 
maestro  Graziadio  Ascoli,  nel  fausto  giorno  delle  nozze 
di  sua  fìirlia  Lia,  con  ogni  più  lieto  augùrio  di  felicità 
odVe  l'anezionato  discepolo  P.  E.  Guarnerio. 

La  nov.  è  compresa  nelle  pp.  11-20,  col  titolo:  Im 
latrina  de  oro. 

L'  opuscolo ,  in  formato  piccolissimo  (le  pp.  sono 
larghe  cent.  4  9;  10;  lunghe  cent  7  9/10)  fu  stampato 
in  Milano  nel  1^84.  Nella  copertina  si  legge:  «  Nozze 
Vivante-.\8Coli.  XI  Settembre  MDCCTLX^XXIV.  » 

499.  Primo  Saggio  di  Novelle  popolari  sarde. 
AW/'Archivio ,  v.  II,  pp.  19-38;  185-206;  481- 
502.  Palermo  1883;  v.  IH,  pp.  233-240.  1884. 

I^  novelle,  largamente  annotate,  sono  XI,  raccolte 
nei  comuni  di  Calangìanus  ,  Sassari ,  Nuoro ,  Mores, 
Bessude.  Tiesi.  e  sono  intitolate; 

I.  Maria  Intaulaia.- 11.  M.  Intauradda.— 111.  Sa 
hitella  de  sos  corros  d'oro  — IV.  Lu  re  Ingria.  -  V.  Sa 
contanscia  de  Chi»- inora. — VI,  Sa  parilthoria  'e  Daglia 
forni.  VII.  La  p.  de  su  puzzone  'ildhi». — Vili.  Rianca- 
ghe-latti  e  ruja-ghe-.sjingu.— IX.  Crinantinu. —  X.  La 
culhnlilta  di  li  fichi.— XI.  Cuntatu  di  la  merrula  bianca. 

500.  Il  Dialetto  catalano  d'Alghero.  Saggio 
di  P.  E.  Guarnerio.  Ac//'Archivio  glottologico 
italiano.  Volume  nono,  pp.  261364.  Roma,  To- 
rino, Firenze,  Ermanno  Loescher.  [Nd  terso: 
Milano,  Tip.  Bernardoni  di  C.  Rebeschini  e  C. 
188(3.  In-8^.  pp.  IV-452. 

Sommario:  .\vvertenza  preliminare.  §1.  CeniM 
storici.-  11.  Testi  catalani  d'Alghero;  A)  Testi  prove- 
nienti dallAn bivio  di  Alghero;  B}  Testi  a  stampa; 
C)  Testi  popolari. — 111.  Spogli  ^bneiici.— IV.  Appunti 
morfolojiici.— V.  Riassunto  comparativo. 

1  testi  pop.  moderni  (pp.  298-333)  contengono:  1.  10 
Fiabe;  II.  3  Canzoni,-  111.  33  Proverbj. 

Titoli  delle  Fiabe:  1.  Rundalja  de  Belindu  lu  rao- 
stru.— 2.  de  (.'irurt^.— 3.  de  G'univeldano. — 4.  de  Don 
Nicora.  5.  del  Magu.— 6.  de  un  rei  i  de  lus  sous  tres 
fils.  —  7.  de  mcstru  Franciscu. —  8.  Lii  paldàl  velt. — 
9.  Lu  Calbunaju.— 10.  Maria  Antaurara. 

Titoli  delle  (  'anzoni:  1 .  Chesas  del  ca|)ard.  2.  ('anco 
de  amor.— 3.  C^inr.'ò  de  Nostra  Senora  de  Vaìvelt. 

GUASTELLA  (SERAFINO  Amabii^). 

501.  Vestru.  Scene  del  popolo  Biciliano  con 
copiose  illustrazioni  in  dialetto  per  S.  A.  GuA- 
8TELLA.  Ragusa  Piccitto  e  Antoci ,  editori. 
[Nel  verso:  Tip.  Piccitto  &  Antoci]  mdccclxxxh. 
In-16°,  pp.  98.  L.  1. 

Gli  esemplari  distinti  portano  il  prezzo  L.  1,50. 
Questo  Vestru  (Silvestro)  è  una  storia  poetizzaU  dal 
Guastella,  ed  oflVe  argomento  a  XXIV  Note  illustra- 
tive, che  occupano  due  terzi  del  libro.  In  esse  sono 
raccolte  leggende  e  racconti  tradizionali  e  credenze  e 
superstizioni  popolari  in  parlata  plebea  di  Modica. 

La  Leggenda  di  Caino  in  Sicilia^  quale  si  \e\ 
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a  p.  60,  fu  riprodotta  nell'  Archivio,  I,  pp.  S96-297. 
Pai.  1882. 

502.  Una  Leggenda  popolare  di  Chiaramonte 
sul  Vespro.  A  p.  18  del:  Sicilia- Vespro.  Numero 
unico  per  il  VI  Centenario  del  Vespro  Siciliano. 
Palenno  31  Marzo  1882.  Milano.  1*1-4%  pp.  44. 
\Nella  copertina:  VI  Centenario  mdccclxxxii, 
XXXI  Marzo.  Fratelli  Treves,  Milano].  Lire  2. 

In  qu'-sto  mpHpRimo  Numero  si  legpe:  I^  Tradi- 
zioni popolari  sul  Vespro  di  Giuseppe  Pitrè  (p.  15). — 
Alruni  Canti  del  popolo  siciliano  sul  Vespro  (p.  23).— 
Melodia  popolare  siciliana  (p.  42\  la  quale,  per  er- 
rore tipo^raflco,  esce  sotto  il  titolo  di  Pensilo  musi- 
raU  e  col  noin»  di  Pietro  Platnnìa.— Costumi  siciliani 
(p.  21  e  24)  di  Borgetto,  Sferracavallo  e  Palermo.  — 
Bottega  dì  Marionette,  in  Palenno  (p.  27». 

503.  Le  Parità  e  le  Storie  Morali  dei  nostri 
villani  per  8.  A.  Gu astella.  Ragusa  Piccitto 
e  Antoci  editori.  [Nel  verso:  Tip.  Piccitto  &  An- 
toci]  1884.  In-ie^  picc.,  pp,  252.  L.  2. 

Frontespizio  in  caratteri  neri  e  rossi;  copertina 
stampata  in  tre  colori. 

Illustra  in  Xll  ;h$  la  vita  morale  dei  villani  della 
Contea  di  Modica,  con  esempi  e  paraiwle  popolari,  delle 
quali  dà  la  versione  in  tutto  il  corso  del  libro  ed  il 
testo  nelle  .Vof^  (jip.  211-252). 

Queste  narrazioni  .sono  28. 

OUESEDn  (Olindo). 

504.  La  vita  e  le  oj>ere  di  Giulio  Cesare  Croce. 
Monografìa  di  Oundo  Guerrini.  In  Bologna 
presso  Nicola  Zanichelli  1879.  In-S",  pp.  XV- 
516,  oUre  un  ritratto  ed  il  frontespix^io. 

È  composta  di  8  capitoli,  di  4  appendici  e  di  un 
Saggio  bihiiocrrafico. 

Cap.  1.  CV>ndizioni  civili,  politiche  e  letterarie  del 
cinquecento. — II-IV.  Vita  di  G.  C.  Croce. — V.  Il  ciclo 
delle  favole  salomoniche  ecc.  —  VI.  Salomone  vinto. 
Merlino,  Marcolfo  ecc. — VII.  11  Marculfo  latino.  Ana- 
lisi e  confronti  col  B^'tol  io  del  Croce).  Origine  e  svi- 
luppo di  molte  favole  che  vi  sono  inserite.  Vili.  11 
Bertoldino:  analisi  e  confronti  ecc.  .\ppendiri:  A    I^e 

Pio.stre.     B)  \jx  cucina.-  O  Rivolta  degli  studenti  nel- 
a.  V.m.^D)  \a  festa  della  Porchetta  (1^)7). 

Giova  leggere  su  questo  libro  la  rassegna  lette- 
raria che  scrisse  il  D'Ancona  nella  .Vf'O?*^  Antoìogia, 
voi.  XIII.  serie  li.  pp.  364-373, 15  Gennaio  1879.  e  quella 
di  R.  KUhler  nel  IAl<*raturblaU  fiir  germaninche  und 
romoixische  Philologie,  n.  2.  Ileilbronn  1880. 

505.  La  Leggenda  d'Attila  in  Italia.  In  Bran- 
delli, serie  II,  pp.  57-64.  Roma,  Sommaruga, 
1883.  In-IG'  picc. 

Fu  ripubblicata 

506.  AW/' Antologia  della  no.Htra  critica  lette- 
raria moderna,  pp.  107-112.  1885. 

Fino  alla 

—  Quarta  edizione,  pp.  107-111.  1890. 
Vedi  i  nn.  321  e  325. 

HOLM  (Adolfo). 

507.  Intorno  alla  I^eggenda  di  (TUglielaoo  il 
Malo.  Lettera  del  Prof.  Adolfo  Holm  al  Bar. 
Raffaele  Starrabba.  Ac//' Archivio  Storico  Sici- 
liano, pubblicazione  periodica  per  cura  della 


Scuola  di  Paleografia  di  Palermo.  Anno  I, 
pp.  201-205.  Palermo,  Stabilimento  tipografico 
Lao,  premiato  con  diverse  medaglie,  via  Celso, 
31.  1873.  In-8r. 

Ricerca  le  origini  della  leggenda  pubblicata  da 
G.  PiTRfe:  Oiiglielmo  il  Malo  ecc. 

508.  I  dì  della  merla.  N"  Il  Giovedì,  Letture 
popolari,  an.  I,  n.  5.  Torino,  5  Febbraio  1888. 
In-r. 

Riprodotto 

509.  AW/'Archivio,  v.  VII,  pp.  515-516.  Pa- 
lermo, 1888. 

n  JDuca  Minimo. 

Pseudonimo  di  D'Arnunzio  (Gabriele). 

Pseudonimo  di  Bruzzano  (Luigi). 

510.  Il  Folletto.  Xe  La  Calabria,  an.  II,  n.  5, 
p.  40.  Monteleone,  15  Gennaio  1890. 

511.  Il  Gingillino  per  ridere.  Livorno,  Rossi, 
1803.  7/1-72".  ♦ 

Ristampato  con  qualche  variante  come  appresso: 

512.  Il  Gingillino  per  riderei  Firenze,  Sa- 
lani 1872.  In-IG'.  * 

Non  ho  modo  di  verificare  se  la  se^niente  edizione 
sia  una  medesima  cosa  delle  precedenti: 

513.  Il  Gingillino  per  ridere  I  Emporio  di 
Frottole,  Facezie,  Aneddoti,  Novellette  galanti, 
Indovinelli  ecc.  raccolti  da  un  burlettone.  Fi- 
renze 1875,  Stamperia  Salani,  via  S.  Niccolò, 
102.  In-IG^  picc.,  pp.  128. 

Contiene  270  «  Facezie,  Motti  Arguti ,  Strambotti 
ecc.  »  (pp.  3-5i<):  109  «  Novelle,  Aneddoti,  Storielle,  ecc., 
ecc.  »  (5y-94);  47  «  Brindisi,  Canti  per  nozze  ,  Poesie 
giocose  ecc.  »  (95-111);  19  «  Poesie  èiocose  »  (118-119); 
22  «  Novelle  per  ridere  »  (120-127).  Chiude  un  sonetto. 

Questi  ultimi  quattro  numeri  sono  anonimi. 

514.  Il  libro  delle  Fate.  Fiabe  dei  migliori 
scrittori  italiani  e  stranieri.  Illustrato  da  20  di- 
segni artistici.  Roma,  Edoardo  iterino  Editore- 
Tipografo,  1887.  [Parte  I] ,  pp.  156;  II ,  160; 
III,  164.  In-8r  gr.  a  2  colonne.  L.  3. 

Ciascuna  delle  tre  parti  ha  copertina  propria  a 
cromolitografia  rappresentante  una  delle  scene  delle 
novelle:  e  nella  1'  appunto,  ftiori  la  cornice,  a  pie'  pa- 
gina sì  legge:  «  Parte  1:  L.  1,  00»  Questa  medesima 
scena  è  ripetuta  in  un  frontespizio  egualmente  colorato, 
col  quale  si  apre  la  !•  parte:  il  che  parve  necessario 
essendosi  l'opera  pubhlicata  a  puntate  settimanali,  60 
da  p.  8  l'una,  al  prezzo  di  cent.  5. 

Le  Fiabe  sono  XXIV  nella  p.  1;  XXVIII  nella  II; 
XXI  nella  III.  in  tutto  73;  delle  quali,  venti  dei  Grimm, 
di  Peri*ault,  Andersen  ecc. 

Ecco  alcune  delle  novelle  veramente  popolari:  E. 
Andreoli,  Il  palazzo  dei  gattini.— y.  Susanna,  Il  mano 
sabino.— G.  Gigli,  IjO  spoia  del  re.—Q.  Solimena,  Jxi 
gattina  e  il  sorcio.  —  G.  Pitrè,  La  tirichina  dell*  alto 
mare,  ristampa  mutilata.  —  V.  Maugeri-Zangara ,  La 
bella  fàta.—\.  G.  Consagro,  Il paiitolo delle  fate  (p.  I). 
— P.  Santarelli,  Occhiolino  nero.—K.  \a  Guardia.  Il 
Re  Stella  d'oro.— Antoniello  Giannini,  Il  Candelabro 
d'oro.— K.  Andreoli,  La  mano  ai  morto  (p.  II),  ecc^ 
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Delle  Novelle  di  Onorato  Roux  e  On.  Fava  il  fondo 
è  tradizionale  con  abbellimenti  degli  Autori.  Quenta 
maniera  è  di  altri  novellieri  della  steua  raccolta,  e 
ritrae  dalla  maniera  di  Luigi  Capuana  semita  ed  abu- 
sata oramai  da  doizine  di  scrittorelli  novellini  d'Italia. 

I  disegni  sono  60:  19  per  la  I:  20  per  la  II:  21  per 
laUI. 

515.  Il  mondo  per  ridere  I  Milano,  CioflS,  1864. 

Questa  raccolta  ò  anonima. 

516.  n  Salice  piangente,  leggenda  trevisana. 
A  p»  237  de  Ij  Italia  Giovane.  Parte  Femmi- 
nile: Istruzione  in  famiglia.  Scrìtti  educativi  per 
giovinette  raccolti  da  Anna  Vertua  Gentile. 
Ulrico  Hoepli  Editore-Libraio  della  Real  Casa. 
Milano.  [Nel  verso:  930-90.  Firenze,  Tipografia 
di  Salvadore  Laudi,  via  delle  Seggiole  4]  1891. 
/n-1^  gr.  fig.,  pp.  IV'384,  Prezzo  L.  7,  50. 

É  firmato  X. 

mBBIAHI  (Vittorio). 

517.  La  Novellaja  fiorentina  cioè  Fiabe  e  No- 
velline stenografate  in  Firenze  dal  dettato  po- 
polare e  corredate  di  qualche  noterella  da  Vit- 
torio Imbriani.  Napoli,  Tipografia  napoletana 
MDCCCLXXI.  Lt'l&'f  pp,  IV'366,  L.  15. 

«  Di  Questo  lavoro,  che  venne  pubblicato  nelle  ap- 
pendici del  giornale  napolitano  /x»  yttawi  Patria.,,  du- 
rante i  mesi  estivi  del  MDCCCLXXI,  sono  stati  tirati 
a  parte  soli  centocinauanta  esemplari.  »  Cosi  a  p.  364. 

Le  fiabe  sono  XXXIII,  oltre  di  due  varianti  alla 
VI  e  dalla  XI. 

La  bella  Ostestina  venne  ripubblicata  nel  libro: 
Oestomazia  Italiana Ottofonica  del  Baragiola,  pp.  415- 

Se  ne  fece  una  nuova  edizione,  che  usci  col  titolo: 

518.  La  Novellaja  fiorentina.  Fiabe  e  Novel- 
line stenografate  in  Firenze  dal  dettato  popolare 
da  Vittorio  Imbriani.  Bistampa  accresciuta 
di  molte  novelle  inedite,  di  numerosi  riscontri 
e  di  note,  nelle  quali  è  accolta  integralmente 
La  Novellaja  Milanese  dello  stesso  Raccoglitore. 
Livorno  coi  tipi  di  Frane.  Vigo,  editore  1877. 
In-IG',  pp,  XV'640,  L.  5. 

Le  novelle  toscane  qui  sono  50;  le  panzane,  gli  e- 
sempi  e  aneddoti  lombardi  di  Milano  45,  oltre  una  di 
Sora«  una  di  Napoli,  due  di  Montale  non  comprese  nei 
testi,  due  di  Terra  d'Otranto  ed  altre.  Dallo  Straparola, 
dal  Domenichi,  da  Tommaso  Costo ,  dal  Bandelle,  da 
Landò,  Greto,  Basile,  Casalicchio  e  da  altri  son  ripor- 
tate varie  novelle  ed  aneddoti. 

Diciannove  di  queste  novelle,  già  fornite  dal  Ne- 
'   rucci,   vennero  da  costui  riprese  e  ripubblicate  nelle 
sue  Sessanta  Novelle  montatesi.  Una  lo  Ai  da  O.  Tar- 
GiOMi-T-ozzBTTi,  Antologia. 

519.  La  Novellaja  Milanese.  Esempii  e  Pan- 
zone Lombarde  raccolte  nel  Milanese  da  Vit- 
torio Imbriaxi.  Esemplari  XL.  Bologna, 
MDCCCLXxn.  In-S^,  pp,  IV  [n,  n,yil9. 

Nell'ultima  pajg.  (120)  non  numerata  si  legge:  «  E- 
stratto  dal  Periodico:  — Studi  Fitolopici,  Storici  e  Bi- 
bliografici Il  Propugnatore,  —  Voi.  V.  Bologna  —  Tipi 
Fava  e  Oaragnani.»  Queste  novelle  si  lagone  nel 
voL  IH,  parte  l,  pp.  306-411.  Bologna  1870.— Parte  II, 
pp.  I9»-209j  491-RB.  Boi.  1870-71,-Vol.  IV.  parte  1, 


pp.  278-888;  parte  II,  pp.  251-265;  463-472.  Boi.  1871.- 
Vol.  V,  parte  I,  pp.  146-157;  286-295: 46^482.  Boi.  1872. 

I^e  narrazioni  sono  XXVIII  corredate  di  larghe 
note  comparative  e  filologiche. 

A  questa  pubblicazione  s^^irono  dello  stesso  Rac- 
coglitóre i 

520.  Paralipomeni  alla  Novellaja  Milanese. 
[Nell'ult,  pag.  Estratto  dal  Periodico  :  —  Studi 
Filologici,  Storici  e  Bibliografici  //  Propugna- 
tore,—\o\,  VI.  Bologna —Tipi  Fava  e  Gara- 
gnani].  [1873]  In-ST,  pp,  9, 

Contiene  tre  esempi.  Cfr.  il  n.  518. 

521.  Lettera  di  Vittorio  Imbriani  a  Giu- 
seppe Pitrè.  Tiratura  di  30  esemplari  dall'opera 
«Fiabe,  Novelle  e  Racconti  popolari  siciliani 
raccolti  ed  illustrati  da  G.  Pitrè,  voi.  IV.  Pa- 
lermo, 1874.»  Palermo,  L.  Pedone  Lauriel,  Edi- 
tore, 1874.  In-ie^,  pp.  54, 

Se  ne  tirarono  solo  50  esemplari.  Tipografia  Mon- 


Vedi  Pmife,  Fiabe,  Nov.  e  Race. 

522.  Don  Peppino.  Amplificazione  italiana  di 
V.  Imbriani.  Ne  La  Scuola  Italica,  an.  II,  n.  5, 
pp,  33-46,  Napoli,  23  Agosto  1874 

È  la  novella  siciliana  Xt/  su  Vintati,  n.  I4XXVIII. 
delle  citate  Fiabe  del  PixRfe,  v.  II. 

523.  Le  tre  Marvzze.  Novella  Trojana  da  non 
mostrarsi  alle  signore. Troja  [Pomigliano  d'Arco?] 
M.  Dccc.  Lxxv.  Esemplari  XXVIII  (zizze  toste). 
InS^y  pp.  lo. 

Rifazione  di  una  nota  novellina  popolare  ({uale 
corre  in  Napoli  «  appo  trojani  e  trojane  ».  cioè  abitanti 
di  una  «  Troia  ideale,  onde  sono  cittadini  quanti  delle 
trojate  si  dilettano  e  del  parlare  sboccato  si  compiac- 
ciono e  delle  novellette  oscene  ai  deliziano.  »  (p.  2). 
V.  Lu  zu   Virilati  delle  citate  Fiabe  del  Pirak. 

524.  'A  'Ndriana  fata.  Cunto  pomiglianese. 
Per  nozze.  PomigUano  d' Arco  M  DCCC.  lxxv. 
[A  p,  14:  Fuori  Commercio.  Esemplari  CCL]. 
In-S'y  pp.  14. 

È  dedicato  «  A  Gennaro  Majello  in  A  fragola  »  con 
una  lettera  (pp.  3-5),  nella  oliale  è  anche  inserita  un'al- 
tra novellina  avellinese:  'O  Re.  Il  cognome  dell'edi- 
tore è  nella  sottoscrizione  della  lettera:  Imbriam. 

525.  Sette  Novellette  di  Camillo  Scaligeri 
DELLA  Fratta  ,  non  più  ristampate  da  oltre 
due  secoli,  ripubblicate  da  Vittorio  Imbriani. 
Pomigliano  d*Arco  M.  dccc.  lxxv.  [Nel  verso:  E- 
semplari  CL].  In-S^,  pp,  15. 

Nel  fì:x>nt6spizio  il  Sette  è  stampato  in  enormi  ca- 
ratteri da  placard.  Il  testo  ò  a  due  colonne. 

Di  queste  sette  novellette  o  frottole,  6  sono  in  ver« 
nacolo  bolognese  antico ,  una  in  lingua  antica .  tutte 
estratte  dal  «  Discorso  della  lingua  bolognese.  In  qwf- 
sta  Terza  impressione  arricchita  di  tnolte  curiosità  utili 
a'  signori  Scolari  Forastieri  ecc.  Bizzarro  Capriccio 
di  Camillo  Scaligrbi  della  Fratta.  In  Bologna, 
presso  Clemente  Ferrati  16.30.  Coti  licenza  de'  Sute- 
riori,  »  In  una  novella  il  testo  bolognese,  nell'altra 
il  rimodernamento  fattone  dalla  Sig.«  Carolina  Coro- 
nedi-Berti. 

Precede  un'avvertenra  (pp.  S-4),  eseguono  note 
(10-15)  dell'  Editore ,  nelle  quali  è  seguito  bibliogra- 
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ficamente  il  corso  di  queste  novelline,  in  parte  popo- 
lari. 
52(5.  Due  Fiabe  toBcane  an Dotate  da  V.  I. 

Esemplari  C.  Napoli,  Stabilimento  Tipografico 

A.  Trani  M.  Dccc.  Lxxvi.  /w-5",  pp.  23. 

Estratto  dal  «  Giornale  Napoletano  di  Filosofia  e 
I^ttf^re.  »  an.  1876.  fase.  I. 

Le  novelle  furono  scritte  da  G.  Nerucci. 

527.  Panzanega  d'on  Re  in  dialetto  di  Cren- 
na  (Provincia  di  Milano).  Roma,  M.  dccc.  lxxvi. 
[Neila  copertina:  Esemplari  CC.  fuori  commer- 
cio]. In-S",  pp.  XV. 

A  p.  3  «  Per  nosze  Garariolli-Naxzari;  »  e  nel  verso: 
«  A  Carlo  GargioUi  »  con  lettera  dedicatoria  a  finna: 
Imbrjani. 

528.  XII  Conti  pomiglianesi  con  varianti 
avellinesi ,  montellesi ,  bagnolesi ,  milanesi,  to- 
scane, leccesi,  ecc.  illustrati  da  Vittorio  Im- 
BRiANi.  Napoli,  Libreria  Detken  e  Rocboll, 
Piazza  Plebiscito  [Nel  verso:  Stabilimento  Ti- 
pografico dell'Unione]  M.  dccc.  lxxvil  In-lff*, 
pp.  XXXII'290.  L.  4. 

Oltre  alle  12  novelline  di  Pomigliano  d'Arco  e  nd 
altre  novelle  Poiniglianesi  messe  in  nota,  vi  sono  S3 
novelle  in  dialetto  ed  in  italiano  raccolte  dalla  tradi- 
zione; e  molti  aneddoti  e  racconti  riportati  da  novel- 
lieri più  o  men  noti.  Ricche  sono  le  note  comparative. 

529.  ^E  sette  mane-mozze,  in  dialetto  di  Avel- 
lino (Principato  Ulteriore).  Pomigliano  d'Arco 
M.Dccc.  Lxxvn.  [Nella  copertina:  Esemplari  CC. 
Fuori  commercio].  In-S^  gr.^  pp.  VII. 

ìse\  verso  del  fronte»pizio>copertina:  «  Per  nozze  Pi- 
trè-Vitrano  in  Palermo. XIV  Aprile  M.DCCCLXXVIL 
A  p.  3:  «  A  G.  Pitrè  »  lettera  dedicatoria  firmata:  1m- 

BBIAMI. 

530.  Fiabe  popolari  crennesi.  iVie^*  Archivio, 
V.  II,  pp.  73-81.  Palermo,  1883. 

Se  ne  tirarono  12  esemplari  a  parte  con  numera- 
zione propria. 

Contiene  una  sola  fiaba,  raccolta  in  Crenna,  prov. 
di  Milano,  e  preceduta  da  un'avvertenza  sul  dialetto 
crennese  e  dall 'aivomento  della  novella,  il  cui  titolo 
è:  /.  Esempi  d^on  Re.  Altre  che  l'L  doveva  pubblicarne 
non  vennero  fuori  per  la  difficoltà  delle  correzioni  di 
stampa. 

531.  'O  cunto  d*  'a  bella-pilosa.  Nel  G.  B.  Ba- 
sile, an.  I,  n.  C,  pp.  42-44.  Napoli,  15  Giu- 
gno 1883. 

Raccolta  in  Pomigliano  d'Arco. 

532.  Lu  conto  d'  *a  bella  del  mondo  fin  ver- 
nacolo di  Bagnoli  Irpina).  M*,  an.  Il,  n.  4, 
pp.  28-29.  Napoli,  15  Aprile  1884. 

11  Raccoglitore  è  firmato:  V.  L 

533.  Estratti  di  vecchie  schede,  hi,  an.  Ili, 

n.  5,  pp.  34-35.  Napoli,  15  Maggio  1885;  n.  6, 

p.  41;  15  Giugno;  n.  7,p.  53;  15  Luglio;  n.  12, 

p.  89,  15  Dicembre. 

I.  Un  curioso  riscontro.  II.  X  VII  stornelli  di  Roc- 
castrada,  prov.  di  Siena.  111.  'U  cunte  de  'nu  mariie 
e  'na  mugliere.  -IV.  Antonio  ed  Antuono.— lY  (=7), 
L'uomo  e  la  serpe. 


Altri  scritti  dell'Imbriani  in  ai^omento  di  novel- 
listica sono  notati  1'  sotto  Basilb,  n  14S;  2'  sotto  il 
titolo  Kst  est  est.  n.  404;  3  sotto  Sarnblli.  Vedi  an 
che  Grane,  n.  285;  Lkssona,  n.  566  e  Nkrucci. 

Ivan, 

Pseudonimo  di  Trjkco  (Giovanni). 

IVE  (Antonio). 

534.  Fiabe  popolari  rovignesi  raccolte  ed  an- 
notate da  Antonio  Ive.  In  Vienna,  coi  tipi  di 
Adolfo  Holzhausen,  1878.  In  8^,  pp.  26. 

Nel  verso:  «  Edizione  fuori  commercio  di  soli  100 
esemplari.  »  Contiene  quattro  fiabe  largamente  illu- 
strate con  note  comparative: 

I.  L'Amour  dei  tri  naran<;i.— II.  Riel  Oiuorno. -- 
HI.  El  Pumo  de  Uoro.— IV.  1  tri  far  dai. 

Sono  dedicati  al  fratello  Angelo. 

535.  El  poùliso  e  '1  Padticio.  Fiaba  rovigne- 
se.  Nel  G.  B.  Basile,  an.  I,  n.  5,  p.  37.  Napoli, 
15  Maggio  1883. 

Riscontri  a  questa  fiabetta  pubblicò  in  tedesco  il 
Dr.  R.  KOhlbr  nel  n.  8,  p.  63. 

Altre  novelle  raccolte  dall'Ive  si  possono  vedere 
in  Canti. 

JACHnro  (Giovanni). 

536.  Giovanni  Jaciuno  Dottore  in  Lettere 
e  Filosofia.  Il  Libro  della  Croce:  Studi  ed  ana- 
lisi con  Appendice  intomo  ad  alcune  leggende 
alessandriue.  Alessandria,  Tipografia  Jacqile- 
mòd  1888.  //*-<§*,  pp.  147. 

Nelle  pp.  121-146  sono  illustrate  quattro  leggende 
alessandrine,  che  nell'indice  sono  intitolale:  I.  Ga- 
trliaudo.  —  II.  S.  Pietro.  —  III.  La  rej-ina  Pedoca.  — 
iV.  S.  Francesco  d'Assisi. 

Vennero  ripubblicate  con  altre  nelle 

537.  Varietà  tradizionali  e  dialettali  alessan- 
drine raccolte  ed  illustrate  da  Giovanni  Ja- 
CHINO.  Alessandria,  Tipografia  Jacquemod  1889. 
[Ne/la  copertina:  1890].  In-8^,  pp.  179.  L.  2. 

Contiene:  Parte  I.  Varietà  tradisionali:  l.  Ga- 
gliaudo.— II.  S.  Pietro.-  III.  La  regina  Pedoca.— IV. 
S.  Francesco  d'Assisi  (leggende  gin   illustrate  nella 


prrcedente  pubblicazione  sifl  Libro  drlla  Crore).  —  \. 
Il  Gallo.  VI.  Guglielmo  VII  di  Monferrato.— VII.  Gia- 
como d'Arniagnac. —  Vili.  11  cavaliere  delle  dame. — 
IX.  Galaleri. 

Parte  li.  Varietà  dialettali:  I.  Introduzione.  — 
II.  Giuochi  infantili  (due  soli,  brevi,  inediti,  gli  altri 
presi  dal  Nigra).-llJ.  Strambotti  28  dal  Marcoaldi: 
Conti  pop.  umbri  ecc.  e  dal  Nigra:  Canti  pop.  del  Pie- 
wontp). — IV.  Una  cantilena  religiosa  (/e  Dodici  parole 
dflla  rerit'j,  con  una  variante  anche  umbra,  ined.  l'una 
e  l'altra).— V.  Proverbi  (una  sessantina  .-VI.  Cenni 
sul  dialetto  Alessandrino. — VII.  Poesie  (del  padre  del- 
l'A.,  prof.  Crispino  Jachino):  a)  La  messa;  b)la.  fretta; 
Ci  Le  superstizioni  e  le  medichesse  ;  d  I  numeri  del 
lotto.  I/A.  illustra  largamente  i  pensieri,  le  frasi,  le 
abitudini  popolari  innestate  in  queste  quattro  poesie. 

538.  Tradizioni  alessandrine.  Nella  Gazzetta 
letteraria  artistica  e  scientìfica,  an.  XIII,  n.  16. 
Torino,  20  Aprile  1890. 

Qui  finiscono  gli  scritti  del  Jachino. 

539.  Ju  Guriut?.  (Fiaba  raccolta  a  Paularo). 
Nelle  Pagine  Friulane,  an.  I,  n.  1,  p.  6.  Udine, 
29  Gennaio  1888. 

Leggenda  fHulana  anonima  sui  nani. 


à8 


I»A11TE  I. 


KABEK  (W0LDEMAR\ 

540.  Untcr  den  Olivenbaumen.  Suditalìsche 
Volksmarehen.  Nachorzàhlt  von  Woldemar 
Kadex.  Leipzig,  F.  A.  Brockhaus.  18<S0.  Tn-8^, 
pp,  XL-265, 

Vpfii  in  PiTRk,  Le  Sorrllnr  pop.  drll"  Italia  uw- 
Hdiotiale. 

KKUST  (Hermann). 

541.  Italienisclie  Màrchcn.  In  Jahrbiu'h  fiir 
romanische  und  englische  Literatur  begrilndct 
im  Verein  mìt  Ferdinand  Wolf  von  Adolf  Ebcrt 
herausgegebcn  von  D.'  Ludwig  Lemckc,  Pro- 
fessor an  der  Univei-sitat  Marburg.  Siebentcr 
Band,  pp.  381-401.  Leipzig,  F.  A.  Brockhaiis. 
18G().  In'8r. 

\je  novftll»»  sono  12,  raccolte  in  Livorno,  tutte  tra- 
doll«»  in  t<»dpRCo;  della  7»  è  dato  anche  il  lesio  ori^ii- 
nale.  Eccone  i  titoli: 

1.  Der  KiinifTssoho  iind  die  Bauernt«)chter. — 2.  Die 
vier  Kiinijiskinder.  -  3.  Johann  ohne  Kurcht.-'l.  Die 
l'ilger.  —  5.  Die  Bauernsohn.—  6.  Der  KaufinannsRohn 
nus  (lenua.  — 7.  Dna  Kind  der  Geschwisler.— S.  Der  Ver- 
schwender.  —  9.  D<*r  Kiiniussohn  nls  BUcker.  -  10.  Der 
Kau  niannssohn  aus  Livorno.— 11.  Ein  Erd'npnnp  dis 
ErlOsera.     12.  Der  Kiinijrssihn  niit  den  di*ei  Hunden. 

Il  fglhinlo  di  germani  è  il  titolo  del  testo  orijri- 
nale  delia  7-. 

kOhlSR  (Reinhold). 

542.  Italienischc  Volksmarehen.  In  Jahrbuch 
fflr  romanische  und  englische  Literatur.  Achton- 
terBand,  pp.  241-270.  Leipzig,  18G7. 

I^  novelle  son  tre.  raccolte  dal  Dr.  Hermann  (Irnuni 
dalla  liocca  d'un  jjiov;me  di  Sora ,  il  (juale  iacea  da 
modello  a^li  artisti  in  Roma.  E  cone  i  titoli: 

1.  Die  drei  Brtlder  und  die  drei  lM»freiten  KJinijrs- 
tichier.— 2.  Der  Vertrap  zwischen  Herren  und  Diener 
wegen  der  Reu-.— 3.  Der  Cirindkojjr. 

I  titoli,  come  si  vede,  s<uio  in  tedesco,  ma  il  testo 
è  in  italiano  nelle  prime  due,  in  tedesco  nella  terza. 

II  Kòhler  vi  ha  unito  copiose  note  comparative. 

543.  Italienischc  Xachtgebote.  /r/,  pp.  409- 
417.  Leipzig,  1807. 

544.  Die  Griseldis  -  Novelle  als  Volksmiir- 
chen.  In  Archiv  fiir  Litteraturgeschichte.  Her- 
ausgegebcn von  R.  Gosche.  I,  pp.  400-487. 
Leipzig,  1870.  * 

545.  Griì^elda  (Griseldis).  .AW/'Allgemeine  En- 

cyklopàdic   der    Wissenschaften    und    Kiinste. 

1  Section,  91  Theil,  pp.  413-421.  Leipzig.  Bi-ock- 

haus  1871.  ln-4''  a  due  coli. 

Studia  la  novella  di  (ìriselda  nello  varie  lettera- 
ture erudite  e  pojH>lari. 

54tì.  La  Nouvelle  italienne  du  prètre  Jean  et 
de  Tcmpcrcur  Frédéric  et  un  récit  islandais.  //* 
Romania,  5*  année,  1876,  pp.  76-61.  Paris,  1870. 

547.  Illustrazioni  comparative  di  alcune  no- 
velle di  Giovanni  Bercambi.  Nel  Giornale  Sto- 
rico della  Letteratura  italiana,  an.  VII,  fase.  40- 


41,  voi.  XIV, pp.  94-101,  Torino  1889;  an.  Vili, 
fksc.  4.^-44,  voi.  XV,  pp.  180-182.  Ivi,  1890. 

L'autore  si  finna  Rainoldo  Kììhlkb.  Queste  note 
di  varianti  e  riscontri  sono  un'appendice  della  seguente 
pubi  dica  zione: 

*  Novelle  inedite  di  Giovanni  Seroambi  tratte  dal 
Codice  Trivulziano  CXnn  per  cura  di  Ronoi.po  Rb- 
NiKR. Torino, Ermanno Ix)escner  1889.»  In  8',pp.LXXV- 
4?«.  L.  15. 

Fa  pane  della  «  Bildioteco  di  testi  inediti  o  rari, 
]V.»  Eccone  il  contenuto-  Prefazione  (jìp.  VII-LXV). 
— Doninirnto:  Testamento  di  G.  Sercaailii  ecc.  (LXVII- 
LXXV)  Novelle  (3-408|.—ApDendice:  Sunti  di  novelle 
frauimentorie  o  sconcissnne  (411- 127».  Queste  sono  14; 
le  novelle  108.  Di  tutto  è  data  una  «  Tavolai  delle  no- 
velle di  (ì.  S.  con  indicazione  dei  luoghi  ove  sono  puli- 
blicate.  » 

.Altre  note  del  Kfihler  al  Sercambì  possono  vedersi 
in  D'Ancona,  Nttrelle  inedite  di  G.  Sercambi,  n.  317. 
Vedi  anche  n.  310. 

548.  Goethe  und  der  italienischc  Dichter  Do- 
menico Batacchi.  Von  Reinhold  Kòhler.  Son- 
derabdnick  au»  den  Berichten  der  Konigl.  Sachs. 
Gesellschaft  der  Wissenschaften.  Sitzung  am  19. 
Juli  1890.  In-8^y  da  p.  72  a  78. 

Il  testo  comincia  nel  verso  della  1«  carta,  cioè  del 
frontespizio. 

Venne^  tradotto  dal  Dr.  Michele  Barbi  (il  cui  nome 
non  è  notato)  col  titolo: 

549.  Goethe  ed  il  poeta  italiano  Domenico 
Batacchi.  XcW  Archivio,  voi.  X,  pp.  21-27.  Pa- 
lermo, 1801. 

E  se  n  '  fecero  ?5  estratti  con  questo  titolo: 

550.  D.'  BKiNnoLD  Koehler.  Goethe  eer. 
In-S^,  pp.  7.  [All'ult.  p.  :  Estratto  dairArchivio 
eer.y  v.  X.  Palermo,  Libr.  intemaz.  C.  Clausen 

1891J. 

Illustra  il  cartejrgio  tra  Goethe  e  Knelnd,  nel  q\iale 
si  parla  del  P.  Atanasio  da  Verrocchio,  cioè  di  Dome- 
nico Batacchi,  e  delle  sue  yovelle  yalnnti.  Di  esse  /^ 
vita  e  la  ìm  ie  d>  prete  Ulivo ,  raccolta  alalia  tradi- 
zitme  popolare  e  tedelmente  poetizztita  dal  B.,  lo  in- 
teressai particcdarmente.  11  K«hler  se  ne  occupa,  dan- 
done un  largo  riassunto  e  rilevando  cheli.  Meyer  do- 
vette raccontare  la  lej'fj:enda  del  Fabbro  di  ,IUterb<;ck 
non  sect)ndo  la  novellina  popolare,  ma  secondo  la  U"- 
velia  del  Batacchi,  la  quale  in  sulla  fine  leggermente 
devia  dalla  tradizione. 

Vari  altri  sono  gli  scritti  del  K«hler  riflettenti  la 
novellistica  si>ecialmente  iuliana;  ne  cito  qui  i  prin- 
c.pali  : 

1.  Die  Legetide  rom  Ritfer  in  der  Capelle;  nel 
Jahrhueh  fiir  romonùtrhe  tttui  englisrhe  Literatur.  VI, 
326-331.  Leipzig  ISfiT),  e  IX.  3,>1,  1868. 

2.  Vele r  die  con  F.  Za,nbrim  herausgegebenen 
«  Dndiei  Conti  uiorhli  dWnonimo  senese  »;  nella  Zeit- 
s'^hrift  f.  rorruinisrhe  Philologie  1,  365-375.  Hall©  1877. 

3.  La  fabula  del  Pistello  da  l'agliata;  nella  stessa 
Zeitschrift  f.  rom.  Phil.,  Ili,  73-78;  1879;  trad.  in  ispa- 
gnuolo  ne  La  Knetclopedh,  n.  14,  pp.  227-229.  Sevilla, 
15  de  Agosto  1S79. 

4.  Éine  Stelle  in  Ariostos  Orlando  Furioso  und 
Saehalimungen  d^Tselben;  neW Archiv  fiir  Litteraiur- 
Geschirhte,  V,   1-5. 

Altri  appunti  e  note  parallele  di  fiabe,  novelle  e 
racconti  del  D,*^  KOhler  vanno  citati  sotto  D'Ancona, 
n.  317;  De  GuBEtiN.\Tis,  n.  33-1;  Gonzbnbacu,  n.  460; 
Pai'anti,  Sarnelli,  Schnbllkr,  \Vidter. 

KUUIT  (Geza). 

551.  Della  migrazione  dei  miti  e  dei  racconti 
degli  Indiani  ai  popoli  semitici  e  viceversa,  hi 


KoVEtLmÉ,  BÀCcoìm,  ttìGOfi^me,  ^AciatE. 


Rivista  Europea,  anno  VI,  voi.  Ili,  fase.  II; 
pp.  244-262,  Firenze  V  Luglio  1875.  In-Sr, 

liABOTTLATE  (Edouard). 

552.  Lea  trois  citrons,  conte  napolitain.  Li 
Contee  bleus,  de  E.  Laboulaye,  pp.  197-227, 
Paris,  Charpentier  1874.  * 

È  il  irati.  9  della  Giorn.  V  del  Pentamerone:  I.e 
tre  cetre. 

\ji  seguente  legenda  è  anonima  e  non  appart'ene 
al  I^boula^e. 

553.  La  ^hiise  dal  Vint.  (Friuli  orientale). 
Kelle  Pagine  Friulane,  an.  Ili,  n.  6;/>/).  102-103. 
Udine,  13  Luglio  1890. 

LAGOSIO  (Giulio). 

554.  Note  allegre  fsorrisi  (^' estate):  scelto  e 
ricco  emporio  di  amenità,  burle,  stratagemmi, 
scherzi,  arguzie  e  frizzi  d*ogni  maniera,  dedi- 
cati alle  gentili  ed  oneste  ctmversazioni.  Acqui, 
tip.  P.  Righetti  edit.  1890.  In-W,  pp.  165.  L.  1. 

LAIHEZ. 

Vedi  Straparola. 

LA  GUABDU  (R.). 

Vedi  11  Libro  delle  Fate. 

I  nn.  seguenti  nun  appartengono  al  La  Guardia. 

555.  La  Leggenda  del  beone  Defuk  o  Deuc 
in  Montefiascone,  xVe//' Archivio,  v.  Vili,  pp.  299- 
300,  Palermo,  1889. 

Si  riportano  tre  versioni  della  leggenda:  Est  !  est  ! 
est  !  runa  dai  Afotitnnenta  halite,  p.  100  di  L.  Sera- 
dèro  ;  1*  altra  dal  ('omuvmtario  stnriro-erilico  ecc.  di 
Gir.  De  Angelis^  l'ultima  dalla  Storia  della  Città  dì 
Mot%tetia»cotu*,  p.  64  di  L.  Pieri  Buti. 

556.  La  Leggenda  di  Re  Umberto  a  Paler- 
mo. Nel  Bacchiglione.  Padova,  2  Ottobre  1885.  * 

Fu  ripubblicata  in  vari  giornali  d'Italia  ed  ulti- 
mamente 

557.  Ae//' Ai*cliivio ,  v.  V,  pp.  590-591.  Pa- 
lermo 1886. 

Xamoni  (PUCCIO). 

Anagramma  di  Minucci  (Paolo). 

LA  K0HH07E. 

Vedi  SllLAPAROLA. 

LANDAU  (MajiCUS). 

558.  Die  Quelleu  des  Decamerone  von  D.' 
Marcus  Landau.  Wien,  1869.  In-8^.  * 

Fu  ristampato  col  s^uente  titolo: 

559.  Die  Quellen  des  Dekameron  von  D."" 
Mabcus  Landau.  Zwejte  sehr  vcrmehrte  und 
verbesserte  Auflage.  Stuttgart.  J.  Scheible's 
Verlagsbuchhandlung.  [Nel  verso:  Druck  von 
C.  Brugel  &  Sohn  in  Ansbach]  1884  In-l^'  gr.y 
pp.  XVUI-340. 

Frontespizio  in  caratteri  rossi  e  neri. 

L'A.  va  ricordando  una  per  una,  quando  ne  trova, 


le  fonti  delle  novelle  del  Boccaccio  ,  giovandosi  dei 
principali  libri  di  novellìstica  antica  e  moderna,  lette- 
raria e  popolar*'  Italiana  e  straniera.  Rccone  l'indice^ 
Erkliirune  der  liei  den  Ciiaten  gebrauchum  Ab- 
kUrzungen.  Ueliersicht  der  I>e8proolien<'n  Novellen  des 
Dekameron.  1.  Rinleitung. -II.  Orientfllisohes  'Pnnt- 
schatantra,  Ivalila  Diurna,  Hitopadesa.  Libro  de  los  en- 
t^anos,  rukasaptati.  Sottindeva  eto.}.-  111.  Frankreich. 
—IV.  Italien  (Cento  novelle  antiche,  Fr.  da  Barl»er;no, 
Busone  da  Gubbio  ecc.). —  V.  Religiose  BeslAndtheilo 
d  r  erxiihlenden  Literatur.— VI.  Antikes  'Alexander- 
roinnna,  niittelgriechische  Romane,  Milesische  Miir- 
chen  .  Parthenios  ,  Apiilejus,  Ovid  und  Theukrit.).  — 
VII.  Ilistoriscbf^s  (Itdlienische  I^>kalgeschichten.  Die 
Prinzessinen.  Verschiedenes,  ecc.). 

5G0.  Beitràge  zur  Geschichte  der  italienischen 
Novellen.  Wien,  1875.  * 

5(31.  Le  tradizioni  giudaiche  nella  Novelli- 
stica italiana.  Xel  Giornale  storico  della  Lette- 
ratura italiana,  v.  I,  fase.  I.  Torino,  1883.  In-8^, 
pp.  60-61, 

L'autore  si  fìruia  italianamente:  Marco  Landau. 

562.  La  Novella  di  Mcsser  Torello  (Decam., 
X,  9j,  e  le  sue  attinenze  mitiche  e  leggendarie. 
lei,  an.  I,  voi.  II,  pp.  59-78.  Torino,  1883. 

Con  l'aiuto  della  letteratura  lefrgendaria  del  me- 
dio evo,  e  con  la  poesia  e  novellistica  popolare  dimo- 
stra che  il  Boccaccio  non  si  servi,  per  couipvri'e' que- 
sta novella,  d'una  fonte  sola,. ma  attinse  a  pareccnie, 
prendendo  qua  un  tratto,  là  un.  episodio,  e  facendone 
una  delle  sue  creazioni  più  belle  (p.  78). 

LA  VIA  BONELLI  (MARIANO). 

503.  Novelle   popolali   nicosiane   di   Sicilia. 
iVe//' Archivio,  v.  \ly  pp.  97-112.  Palermo,  1887. 
Son  tre  fìabe,  annotate. 

LE0BAND  (Émile). 

501.  Recueil  de  Contes  populaires  grecs  tra- 
duits  sur  Ics  textes  originaux  par  Émile  Le- 
GRAND  R^pétiteur  à  TEcole  des  langues  orien- 
tales  vìvantes.  Paris  Ernest  Leroux ,  Éditeur, 
Librairie  de  la  Société  Asiatique  de  Paris,  de 
rÉcole  des  langues  orientales  vivantes,  etc.  28, 
ruc  Bonaparte,  28.  1881.  [All' tilt,  caria:  Le  Puy. 
—  Imprimerie  Marchessou  FilsJ.  In-12"jpp,XIX- 
275,  Fr.  5. 

Nell'antiporto:  *  Collection  de  chansons  et  de  con- 
tes populaires.  I.  C'onies  iK»p.  grecs.  » 

A  pp.  1T7-1S9  sono  tradotte  in  francese  :  «  Trian- 
niscìa  et  ses  deux  frèrcs.  Ij&  cbòvre  et  le  renard.  — 
lii  totirmi  et  le  mulot.—  I/^  cbassr^ur  et  le  serpent,  » 
leggende  e  favole  greclie  di  Terra  d' Otranto  n^gli 
Stn  à  del  Morosi  Tre  di  queste  leggende  e  favole 
erano  slate  anche  tradotte  e  puitblicaie  dall' A.  nelle 
Lhaàisons  et  conte»  pop.  de  la  Calabre,  di  che  vedi  in 
Canti. 

LSICHT  (Michele). 

505.  Tradizioni  di  Attila  nel  Friuli.  Neil' Ar- 
chivio,  V.  VII,  pp,  559-560,  Palermo,  1888. 

V^diW Ateneo  Veneto,  serie  V,  n.  2,  p.  92.  Venezia, 
Febbraio  \mt.  11  titolo  è  ànW Archivio. 

LESSONA  (Carlo). 

560."  Il  Diritto  penale  nella  Novella  Popolare 
Fiorentina.  Ne  La  Letteratura,  an.  I,  nn.  13, 
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14,  16.  Torino,  V  e  ir.  Luglio;  15  Agosto  1886. 
Tip.  A.  Bhglione.  In-foL  Cent.  10. 

L'A.  «  preferisc«  di  studiar»  la  coscienza  giuridica 
nelle  novelle,  »  nelle  quali  trova  «  frequenti  r.cordì 
storici ,  osservazioni  acute ,  aspirazioni  determinate' 
giudizii  esatti.  »  Comincia  con  le  novelle  toscane  rac- 
colte dall' Imhriani. 

Dopo  il  16  n.,  lo  scritto  del  Lessoua  continua,  ma 
io  non  ne  so  altro. 

LETI  (Gregorio). 

567.  Due  Novelline.  Livorno,  tip.  P.  Vannini 
e  f.  [1888].  //»-8-,  pp.  12.  * 

Pubblicate  per  le  nozze  di  I^iigi  Maresca  con  Van- 
nina  Polese. 

Libero. 

Pseudonimo  di  Torraca  (Francesco). 

UXBRICHT  (Felix). 

568.  Zur  Volkskunde.  Alte  und  neue  Aufsatze 
von  Felix  Liebrecht.  Heilbronn,  Verlag  von 
Gebr.  Henninger.  [^4  p.  522:  Druck  von  Breit- 
kopf  A  Hàrtel  in  Leipzig]  1879.  In-S^^pp.  XV/- 
522. 

Alle  pp.  9S-96:  Siciliarhe  Sagen  sono  tradotte  in 
tedesco  ed  illustrate  da  note  comparative  le  tradizioni 
(CXXX,  CniI»  (TVII,  crX,  rOXIIl  delie  Fiabe, 
yor.  «t  Jfacr.  di  O.  PiTRfe  ed  alcune  altre  d«n  Conti 
pop.  del  0 CASTELLA.  A  pp.  407-414:  Jlolinche  Mythm 
è  uno  studio,  con  a^iunte,  sulla  pubblicazione  di  H. 
UsKNER  col  medesimo  titolo.  Questo  studio  può  anche 
leggersi  in  Germanio,  XXII,  198. 

Ein  SirUiitches  Volkalied,  pp.  228-238,  riporta  la 
Scibilia  Nobili,  lun^  canzone  siciliana  comunicata  da 
S.  Struppa  a  O  Pitrò  e  da  questo  pubblicata  nelle 
iV.  Effem.  sic.  v.  1 ,  p.  528  e  seg. ,  e  la  illustra  con 
larghi  paralleli.  Ix)  scritto  è  riuortato  dalla  Zeilsrhrifl 
far  dmtUche  PhiloUxjie,  IX,  53. 

Vedi  Basjlk,  n.  139. 

LnrABIS  (Vincenzo). 

569.  Racconti  popolari  di  Vincenzo  Lina- 
BE8.  Palermo  presso  Lorenzo  Dato  1840.  [Nel 
verso:  Terza  Edizione].  In-12^y  201.  Con  due  tav. 

In  un  esemplare  con  indirizzo  autogrù fo  di  V.  I.i- 
nares  a  O.  Hosini  questa  edizione  ò  detta  «  3^.  miglio* 
rata  e  corretta,  »  ma  può  essere  seconda,  stando  alla 
prima  pubblicazione  che  se  ne  fece  nei  giornali,  no- 
minatamente nel   Vapore  di  Palermo. 

Indice: 

Prefazione.— I.  I  Beati  Paoli.-  II.  Il  marito  ge- 
loso.—III.  11  contastorie.-  IV.  L'avvelenatrice.— V.  i^ 
Pesca  di  Carlo  111.  Su'  Beati  Paoli  tratto  dagli  opu- 
scoli di  Villabianca. 

L'A.  cosi  scrive  nella  jirefazione  :  *  Dalla  bocca 
del  popolo  sono  in  parie  tutti  i  miti  RaorotUi,  in  parte 
son  pitture  de'  suoi  tempi  e  delle  sue  feste.  Andate 
nelle  piazze,  lungo  il  liao,  nelle  campagn<*,  entrate  in 
una  sera  d'inverno  nel  tugurio  del  forese,  voi  udirete 
da  una  vecchia  narratrice  ripetere  i  fatti  che  ho  de- 
scritto. Sono  racconti  popolari,  tradizioni,  usi,  co- 
stumi » 

570. — Quarta  edizione.  Palermo  Giuseppe  Pe- 
done Lauriel  e  C.  [Nel  verso:  Stamperia  di  Ro- 
sario Perino]  18(57.  In-32^fpp.  207.  Prezzo  cen- 
tesimi 60. 

Contiene  i  medesimi  cinque  racconti. 

571.  Il  Masnadiere  siciliano.  Racconto  di  ViN- 
CBKZO  LlKARES.  Palermo  Stamperia  di  Fran- 


cesco Lao  1841.  In-2^  gr.,  pp.  18,%  olire  una 
di  errata-corrige  e  una  tavola. 

Noto  qjuesto  libro  perchò  esso  vorrebbe  essere  il 

II  voi.  dei  Ra^yfonti  popolari,  non  ostante  che  non 
porti  questa  indicazione.  Il  s^uente,  difatti,  ò  il  terzo 
voi.  della  Raccolta: 

572.  Racconti  popolari  di  Vincenzo  Lina- 
RE8.  Voi.  III.  Palermo  Tipografia  di  Bernardo 
Virzì,  via  Sant»  Anna  n."»  31-32.  1843.  /n-2^, 
pp.  187. 

Prefazione.— I.  Ia  Rediviva.  II.  Il  Ginocatore.— 
III.  Dopo  quindici  anni.— IV.  Ia  Venere  Medicea. 

«  Nel  I,  o  lettori,  sarete  in  Piana  fìra  le  belle  al- 
banesi, in  mezzo  alle  loro  feste,  a'  loro  riti  singolari, 
voi  vedrete  molte  e  commoventi  scene,  sentirete  co- 
stumi bizzarri  ecc.  Nel  li  assisterete  nelle  grandi  so- 
cietà ecc.  \1IJ\.  Sono  già  i  5  giorni  delle  feste  di  luglio 
(S.  Rosalia):  ovunque  gioia  e  tripudio.  Vi  si  presenta 
la  più  graziosa,  la  più  amabile  gente  che  mi  sappia: 
sono  i  giovani  studenti.  Io  ve  ne  dipingerò  gli  usi,  gli 
abiti,  le  figure  ecc.  »  Cosi  l'A.  nella  Prefazione. 

573.  Novelle  Storiche  di  Siciliano  argomento, 
opera  postuma  di  Vincenzo  Linarbs,  pubbli- 
cati (sic)  per  cura  di  F.  L.  0.  Palermo,  1849. 
In'12',  pp.  188.  * 

Ia  Rediviva.— 11  giuocatore.— Dopo  quindici  anni. 
— I.a  Venere  Medicea. 

«  Nella  Pre£izione  l' A.  dichiara  esser  questo  il 
terzo  volume  dei  suoi  racconti  popolari,  ed  un  quarto 
ne  promette  di  prossima  pubblicazione,  contenente  La 
Coneierìa  di  Palermo.  --  Il  pesce  Cola.  »  Cosi  il  Pa- 
PANTI,  Catalogo,  v.  I,  p    ?01. 

Ma  io  credo  che  si  tratti  d'una  frode  libraria  del 

III  voi.  citato,  al  quale  sareblje  stato  mutato  il  iVon- 
teepizio  nel  1849.  Contenuto,  pagine  ed  altro  concorda 
col  volume  precedente. 

574.  Racconti  popolari  di  Vincenzo  Lina- 
RES,  ora  per  la  prima  volta  riuniti  e  ordinati, 
aggiimtavi  la  biografia  dell'Autore  e  note  isto- 
riche  illustrative,  per  cura  di  Carlo  Somma. 
Palermo  Luigi  Pedone  Lauriel  editore.  (Tipogra- 
fia di  Vittorio  Giliberti)  1886.  In-lff",  pp.XVI- 
512-8.  Prezzo  L.  2,  50. 

Indice:  Intorno  a  V.  Linares  ed  alla  presente  rac- 
colta.—Prefazione  dell'A.  alla  !•  ediz.  del  1840.  I.  I 
Beati  Paoli.— II.  Il  marito  geloso.— III.  Il  contastorie. 
—IV.  L'avvelenairice.— V.  La  Pesca  di  Carlo  III.— VI. 
Il  Masnadiere  siciliano  (romanzo).— VII.  La  rediviva.— 
VIII  II  giuocatore.— IX.  Dopo  15  anni.— X.  ÌjA  Ve- 
nere Medicea.  -  XI.  Maria  e  Giorgio ,  o  il  Colera  in 
Palermo  nel  1837  (romanzo).  —  XII.  Lo  zingaro. — 
XIII.  La  burla.- XIV.  Il  matrimonio  clandejttino.  — 
XV.  La  maschera. — XVI.  Ia  mazza  di  maestro  Fran- 
cesco. XVII.  11  Venerdì.— XVIII.  Un  sogno  avve- 
rato.—XIX.  Il  timor  panico.  XX.  I  cinque  Agli  su- 
perstiti. —  XXI.  Aarun-Al-Raschid  (nov.  storica).  - 
XXII.  L'avvocatD  ed  il  banchiere.  -  XXIII.  Un  orso 
alla  festa  di  ballo.  XXIV.  Una  rosa.— XXV  La  ven- 
dettsvdi.una  donna. — XXVI.  Il  geloso  e  lo  sciocco. — 
XXVIX.  L'asfissiata.— XXVIII  La  madre  e  la  figlia.- 
XXIX.  iJt  festa  da  ballo. -XXX.  Arriguccio  e  Gian- 
nettina.-XXXI.  Il  re  di  Madagascar.  XXXII.  La 
festa  del  gallo  (costumi).— XXXIII.  L'ultimo  giorno 
di  Agosto  in  Palermo  (id.).— XXXIV.  La  festa  di  S.  Pie- 
tro a  Piedigrotta  in  Palermo  (id.).  —XXXV.  La  no- 
vena del  Natale  (id  ).— XXXVI.  Mascherata  nel  car- 
nevale 1835  in  Palermo  (id.j.— XXXVII.  Ultima  sera 
del  Carnevale  nel  1835  (id.j.-XXXVIIL  Una  passeg- 
giaU  alla  banchina  in  Palermo.  XXXIX.  Il  Nuoto 
e  pesce  Cola  — XL.  Ia  sera  dei  morti  costumi i.  - 
XLI.— I  pregiudizii.  -XLII.  Della  chitarra  e  di  L.  Pic- 
coli. — XLIlf.  La  pesca  del  tonno  nelle  spiagge  di  Pa- 
lermo (costumi).— XLI V.  La  festa  di  Carini  (id.).  — 
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XLV.  Il  cornerò  di  Carini.— ALVI.  I^  Villeggiatura, 
(liO  ultime  8  pp.  con  numeraz.  piopna,  aggiunte 
dopo  la  stampa  del  voi., contengono:)  XLYII.  La  pro- 
va di  una  tra^dia. 

Ai  racconti  I,  IV,  Vili  vanno  unite  illustrazioni 
prese  dal  Villabianca,  dai  processi  criminali  e  dal  Mon- 
gitore. 

LIOT  (Paolo). 

575.  In  Alto  per  Paolo  Lioy.  Milano,  Pon- 
celletti  1888.  /n-i^,  pp.  347, 

n  medesimo  libro,  ristampato  o  no,  corre  cosi: 

576.  Paolo  Lioy.  In  Alto.  Milano,  Giuseppe 

Galli  libraio-editore,  Galleria  Vitt.  Em.  17  e  80. 

[Xel  verso:  Tip.  Filippo  Poncelletti]  1889.  /w-i^, 

pp,  VII'359,  L.  3,  50. 

Copertina  disegnata  da  Montalti  e  incisa  da  V.  Tu- 
rati. Vi  sono  leggende  nel  e.  XX  e  sparsamente  qua 
e  là  in  tutto  il  Fibro. 

577.  Paolo  Lioy.  Alpinismo.  Milano,  Libre- 
ria editrice  Galli  di  F.  Chiesa  &  F.  Guindani 
ecc.  [Nel  verso:  Tip.  L.  F.  Cogliati]  1890.  In-IG", 
pp.  IV'395,  L,  4. 

Cap.  XIII:  Fantasmi  e  I^eggende  :  I^  mitologia 
delle  Alpi.— I/e  fiabe.— La  forma  delle  rupi.— I  nomi 
delle  montagne. 

LO  FOSTE  (Andrea). 

Vedi  27  Maggio  1860. 

LOV<H>  (Agatino). 

578.  Aneddoti  siciliani  raccontati  dal  cav. 
Agatino  Longo.  Volume  unico.  Catania,  Stam- 
peria di  Giuseppe  Musumeci  Papale  editore, 
1845.  /»-^,  pp.  132. 

«  Di  questi  aneddoti  ne  Airono  pubblicati  taluni 
nfWOcchio,  Giornale  di  Scienze,  I^ettere,  Arti,  Com- 
mercio di  Palermo  per  l'anno  1843  e  nella  Strenna  Ca- 
tanese  del  corrente  anno  1845.  »Co8Ì  nell'Avvertimento 
degli  Editori. 

I  racconti  son  LXVIII ,  alcuni  de'  quali  in  sici- 
liano. Tutti  sono  raccolti  dalla  tradizione  orale,  meno 
qimlche  fatto  personale  dell'  A.  La  3»  delle  Prodeste 
de^  pazzi  in.  XjV)  è  in  dialetto  catanese.  Notevoli  sono 
le  storielle  di  Qiufà  (nn.  XXI  e  XXll). 

LOUVEAU  (Jean). 

Vedi  Straparola. 

LUMBROSO  (Alberto  Em.). 

579.  Un  riscontro.  Ac//' Archivio,  v.  Y,pp.  295- 
296.  Palermo,  1886. 

Illustra  con  un  riscontro  tedesco  la  Novella  delle 
Gatte  del  Manni,   Veglie  piacevoli,  t.  III,  pp.  86-87. 

580.  Due  versioni  di  una  leggenda.  Ivi,  v.  VII, 
pp.  482-484.  Palermo,  1888. 

Riporta  una  leggenda  brianzuola  del  Sorniani 
(vedi  SoRMARi  e  vi  trova  il  riscontro  in  un'altra  di 
A.  Daudet  ne  La  Belle  Nivemaise. 

LimiHl  (Apollo). 

581.  Un  aneddoto  popolare  calabrese  e  Pier 
delle  Vigne.  A  pp,  23-34  degli  Scritti  Letterari 
di  Apollo  Lumini.  Arezzo,  B.  Pichi,  1884.  L.  2. 

Questo  scritto  fìi  primamente  pubblicato  nella  Ri- 
vista Nuova,  e  porta  la  data  di:  Monteleone  di  Cala- 
bria, 12  Ottobre  1882. 


PlTRÈ — Bibliografia. 


MACHADO  T  ALVABEZ  (ANTONIO). 

582.  Spirlinga.  Ne  La  Enciclopedia.-  Revista 
cientifico-literaria.  Època  2*.  Aiio  4*.  Director 
Federico  Barbado,  jop.  746-753.  Sevilla:  Imp.  y 
Lit.  de  Carlos  M.  Santigosa,  Constitucion  7, 
1880.  In-8^. 

Studio  sopra  le  tradizioni  relative  a  questo  pic- 
colissimo comune  della  Sicilia  (prov.  di  Catania),  che 
nel  Vesoro  Siciliano,  secondo  la  tradizione,  non  prese 
parte  alla  strage  degli  Angioini. 

Ofr.  PiTRfe,  Il  Vespro  Siciliano. 

MAnrABDL 

Vedi  Arlotto. 

MAMO  (Salvatore). 

583.  Li  cunticeddi  di  me  nanna;  poesie  sici- 
liane del  sac.  Salvatore  Mamo  da  Cianciana. 
Girgenti  Tipografia  E.  Komito  1881.  /w-i^, 
pp.  192-4.  L.  1,  75. 

Son  XXX  novelline ,  facezie  ed  esempi  raccolti 
dalla  tradizione  orale  di  Cianciana  e  d'  altri  comuni 
della  prov.  di  Girgenti,  e  messi  in  versi  siciliani. 

Vedi  Archivio  per  lo  studio  delle  Tradiz.  pop., 
V.  I,  p.  140. 

MAHDALÀ-OENTIIE  (CRISTINA). 

584.  Pugare.  Fiaba.  NelVAihii  i  Rii  (La  Gio- 
vane Albania).  Pubblicazione  mensile  diretta  da 
Francesco  Stassi-Petta  e  Giuseppe  Schirò.  An.  I, 
n.  I,  pp.  11-14;  II,  pp.  12-15.  Palermo,  Amenta 
1887.  In-8^. 

La  fiaba  è  stampata  a  due  colonne:  la  1"  in  alba- 
nese, la  2«  in  italiano,  tradotta  dal  testo. 

L'autrice  si  firma  Cristina  Mandala  nata  Gbn- 

TILB. 

585.  Fateméni.  Ivi,  n.  III,  pp,  8-11. 

Altra  fiaba  come  sopra,  ma  resta  a  metà,  non  es- 
sendo stato  continuato  il  periodico. 

L'Autrice  si  firma  Cristina  Gentile  Mandala. 

MANDALARI  (MARIO). 

586.  Giustizia  ed  ingiustizia,  fiaba  del  popolo 
reggino.  Nel  G.  B.  Basile,  an.  I,  n.  l,p.  4.  Na- 
poli, 15  Gennaio  1883. 

Ed  anche 

587.  —  In  Altri  Canti  del  popolo  reggino, 
pp.  19-20. 

Vedi  in  Canti. 

L'A.  si  chiamava  Francesco  Maria,  ma  questo 
nome  egli  lo  barattò  con  quello  che  ora  porla  di  Ma- 
rio. V^i  in  Proverbi. 

MAHFREDI  (TERESA  e  MADDALENA). 
Vedi  Basile,  n.  127. 

MANGO  (FrAKCESCOX 

588.  Novelline  popolari  sarde  raccolte  e  an- 
notate dal  Dott.  Francesco  Mango.  Palermo, 
Libreria  Internazionale  Carlo  Clausen  (già  Luigi 
Pedone  Lauriel)  [Nel  verso:  Tipografia  del  Gior- 
nale di  Sicilia]  MDCCCXC.  In-W  gr,,  pp,  VI- 
144.  L.  5. 
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t>ARf  É  t. 


Nell'antiporto:  «  Curiosità  popolari  tradizionali.  » 
Nel  verso,  come  frontespizio  generale  di  tutta  la  col- 
lezione: «  Curiosità  ponolari  tradizionali  pubblicate  per 
cura  di  G.  Pitrè.  Voi.  IX.  Novelline  pop.  sarde.  Pa- 
lermo ere.  1890. » 

Dietro  il  frontespizio:  <  Edizione  di  s<ili  200  esem- 
plari ordinatamente  numerati.  » 

Dedica.—Delle  novelline  pop.  sarde  (pp.  3-18).  Se- 
guono XXVI  novelline,  tesio  (21-76)  e  traduzione  ita- 
liana (77-141).  I-e  novelline,  secondo  la  traduzione,  sono 
queste: 

I.  L'uccello  fuggito.— II.  L'Orco  e  le  due  comari.— 
III.  Il  pescatore  e  il  diavolo.— IV.  La  morte  del  po- 
vero.— V.  Una  volta  c'era.  -  VI.  \a\  madre  e  la  fi^rlia. 
— VII.  Il  padrone  e  il  servo. — Vili.  I  due  fratelli. — 
IX.  L'orso  e  le  tre  sorelle. — X.  La  to}.'lia  della  rosa. 
—  XI.  I  consigli  di  Salomone.  —  XII.  La  figlia  della 
povera.  XIII.  Le  tre  stupide.  -XIV.  La  ragazza  ne- 
mica del  fumo.— XV.  La  ragazza  golosa.— X VI.  1a 
vedova  imbrogliona. — XVII.  Il  ragazzo  ed  il  fischiet- 
to.— XVIII.  I  due  compari. — XI \.  Il  pastore  tondo. — 
XX.  L'uccello  incantato.— XXL  11  princii>e  e  la  mo- 
fflie.  — .\X1I.  I^  tre  sorelle.  XXIII.  I^e  due  comari.— 
A.XIV.  11  diavolo.  -  X\  V.  I^  maestra  e  la  figliastra. 
—XXVI.  I  tredici  banditi. 

589.  La  Leggenda  dello  aciocco  nelle  novel- 
line Calabre.  Ae//'Archivio,  v.  X,  pp.  45-50,  Pa- 
lermo 189L 

In  una  tiratura  a  parte  ,  di  soli  25  esemplari,  il 
titolo  è  questo: 

590.  DoTT.  Francesco  Mango.  La  Ix'g- 
genda  ecc.  A  Eosina  Capalbo.  [Air  idi.  p.:  E- 
stratto  dall'  Archivio  ecc. ,  v.  X.  Palermo,  Li- 
breria intemaz.  C.  Clausen,  1891].  In-S^ypp.  12. 

Sono  XV  leggende  in  dialetto  calabrese,  cos^  in- 
titolate: 1.  Juvadi  e  la  jocca.  —  lì.  J.  e  la  trippa.  — 
III.  Ciotij  'e  J.— IV.  J.  e  lu  jencu.  V.  J.  e  lu  canta- 
lanotti.— VI.  J.  e  la  Principissella.— VII.  J.  e  la  Prin- 
cipissa. — Vili.  J.  e  li  gallini.—  IX.  J.  e  la  cruci  'e  ce- 
rasu.  —  X.  J.  e  li  muschi.—  XI.  J.  e  lu  cumpari.  - 
XII.  J.  e  la  cummara. — Xlll.  J.  e  li  briganti.— XIV. 
J.  e  la  sua  morti. 

59L  Le  Fonti  delP  Adone  di  Giambattista 
Marino.  Ricerche  e  studi  del  Dott.  Francesco 
Mango.  Torino-Palermo  Carlo  Clausen  [Nel 
verso:  Palermo,  Tip.  dello  Statuto]  189L  /^^-/^, 
pp.  XVIII'268.  L.  4. 

Risulta  di  XX  capp.,  de'  quali  il  IV  ed  il  XII  ri- 
cercano nelle  Novelle  popolari  1'  origine  e  le  somi- 
glianze di  alcune  finzioni  d^ìV Adotta. 

MANI  (Giuseppe). 

592.  Raccolta  di  aneddoti,  barzellette,  doppi 
sensi,  frottole  e  facezie  aggiuntovi  il  pranzo  im- 
maginario di  500  cognomi.  Firenze,  Tipografia 
di  Adriano  Salani.  [Xella  copertina:  Si  morirà 
e  non  s'intenderà  nulla  !  Ossia  frizzi ,  facezie, 
doppi  sensi  e  barzellette  di  Giuseppe  Mani 
poeta  satirico  fiorentino.  Operetta  tutta  di  spasso 
e  di  divertimento  [scgtte  ritr.].  Firenze  Tip.  di 
A.  S.  1870.  Prezzo:  Centesimi  20].  In-32",pp.  63. 

«  G.  Mani  era  uno  di  quegli  uomini  frizzanti  e  spi- 
ritosi, come  tanti  ce  ne  saranno  sempre  a  Firenze» 
(p.  3}.  Eppure  a  lui  si  attribuisce  anche  una  lettera 
elei  Luglio  I8fi2  !  (p.  6).  Le  facezie  che  gli  si  fanno  qui 
scrivere  sono  80  (5-36).  Seguono:  «  Il  medico  alle  corsie 
dei  malati  (37-31)). — Spropositi  di  alcuni  venditori  am- 
bulanti di  Firenze  (40-41).  —  Pranzo  composto  di  500 
cognomi  <  43-52).  —  Il  pranzo  della  Corte  a  tempo  di 
Leopoldo  II  (33),»  ed  altre  due  poesie  letterarie. 


MANTICa  (Gu^seppe). 

593.  Tanto  chiasso  per  nulla.  Nel  Fanfulla 
della  Domenica,  an  IX,  n.  2(5,  p.  3.  Roma,  2() 
Giugno  1887.  Stab.  tipogr.  dell'Opinione. /w-/b/. 

In  15  sestine  letterarie  è  raccontala  una  delle  ca- 
pestrerìe di  Giulà  in  Calabria. 

MANTOVANI  (Dino). 

594.  Leggenda  bianca.  A  pp.  22-23,  26-27  de 
L'Illustrazione  Italiana.  Natale  e  CajK)  d'anno 
1880.  Milano,  F.'  Treves  Editori,  via  Palermo,  2. 
In-fol.y  pp.  36.  L.  2. 

È  una  Wgenda  della  Madonna  della  Neve  nel 
santuario  di  Riart,  secondo  la  credenza  di  Qualz,  Fo- 
rim>>ergo,  Borghetto  ecc.,  nell'Alpe. 

MANZINI  (Vincenzo^. 

595.  Su  alcuni  fiori  alpini,  virtù  e  leggende 
raccolte  fra  gli  Slavi  del  Friuli.  In  Società  al- 
pina friulana.  Cronaca  del  1S87-88.  Anno  VII 
e  Vili.  Udine  Società  alpina  friulana  vdìt.  [Tip. 
G.  B.  DorettiJ  1889.  Inl6"y  pp.  VI-236.  L.  3,  50.* 

596.  Leggende  dal  Làd  di  yhavazz.  Xelle  Pa- 
gine Friulane,  an.  II,  n.  12,  pp.  194.  Udine, 
9  Febbraio  1890. 

Questa  leggenda  esce  con  la  sola  iniziale  M. 

MABCON-CONTIN  (LuiGl). 

597.  L'Orco  (Dialet  di  Scluse-Chiusaforte). 
Nelk  Pagine  Friulane,  an.  II,  n.  2,  p.  26.  Udi- 
ne, 24  Marzo  1889. 

598.  L'efiett  da-li  Cartufuli»?  (Dialetto  di  Chiu- 
saforte).  Ivi,  an.  Ili,  n.  1,  pp.  15-16.  20  Apri- 
le 1890. 

MARZOCCHI  (Ciro). 

599.  La  Novella  di  Giucco.  Nelle  Prime  Let- 
ture, p.  257.  Milano,  1877.  * 

È  una  novella  popolare  senese,  e  forma  il  2*  di 
due  Dialoghi  popolari;  de'  quali  il  l-  è:  La  figlia  del 
maniscalco,  p.  196. 

600.  I  Fasti  di  Montieri:  Montieri  un  secolo 
fa.  Ivi,  j>p   148  e  seg.  Milano,   1878.  * 

Eccone  il  sommario:  1.  I.a  pesca  della  luna  fp.  loO  . 
—2.  U»  braccia  di  Cristo  178).  -  3.  liC  fe.sle  di  Firen- 
ze (179).  — 4.  Gli  occhi  furbi  \di  xm  Cristo]  (212).— 
5.  Il  pepe  buono  (213). 

Montieri  è  un  paese  famoso  in  Siena  per  la  buag- 
gine de'  suoi  abitanti,  di  chi  sa  quanti  secoli  fa...  però. 

Indicazione  del  Sig.  (i.  B.  Corsi. 

MASCI  ( Filippo >. 

601.  La  leggenda  dei  fiori.  Napoli,  Morano 
1888.  * 

MASI  (Ernesto). 

Vedi  Gozzi  (Carlo),  n.  465. 

MASPONS  T  LABRÒ8  (FRANasCO). 

602.  Literatura  popular  italiana.  Ne  Lo  Gay 
Saber.  Any  IV.— Època  II;  nom.  VIZI,  pp.  81- 
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83,  Barcelona  15  de  Abril  de  1881.  Tipografia 
Espanyola. 

Traduce  in  parte,  in  part<*  riassume  «  P^l  fio  del 
re  de  la  Dinamorca  »,  fiaJm  venoxiana  pubblicata  dal 
Sabatini,  e  Darla  di  «  Alcuni  strambotti  di  L.  Giusti- 
niani »  pubblicati  dallo  stesso. 

Vedi  Sabatini,  El  fio,  ed  anche  Pitrè,  La  Scatola. 

MATJGERI-ZANOAEA  (VINCENZO). 
Vedi  II  Libro  delle  Fate, 

Maurua. 

Pseudonimo  di  Natoli  (Luigi). 

MAZZATINTI  (GIUSEPPE). 

603.  Tradizioni  umbre  sulla  morte  di  Tot  ila. 
AW/' Archivio  .storico  per  le  Marche  e  per  l'Um- 
bria. Voi.  I,  pp,  770-771.  Foligno,  Stab.  Tipo- 
grafico P.  Sgariglia  1884.  In-^. 

MAZZTTCCHI  (Pio). 

604.  Leggende,  pi-egiudìzi  e  superstizioni  del 
volgo  neirAlto  Polesine  di  Pio  Mazzucchl 
Ae//' Archivio  per  TAntropologia  e  la  Etnologia, 
organo  della  Società  Italiana  di  Antropologia, 
Etnologia  e  Psicologia  comparata  pubblicato 
dal  Dott.  Paolo  Mantegazza  ecc.  Diciassettesimo 
Volume,  fase,  t^rzo,  pp.  333-344.  Firenze,  1887. 
Tipografia  di  Salvadore  Laudi. 

La  leggenda  di  Salvanello  nHla  luna  (333);  l'A- 
rena di  V»T«>ua  fabbricata  dal  diavolo  (333-3,%);  S.  Bovo 
prot*»ttore  degli  animali  (335);  U)tte  (33r)-33(j  ;  streghe 
(Xt6-337);  superstizioni  nuziali  (337);  siiiriti  (337);  jt»g- 
genda  del  liaco  da  seta  (338);  superstizioni  domestiche 
(338-339);  meteorologici  (3^10);  agricoli  3-10-342);  vari 
(312-343) 

605.  Leggende,  Pregiudizi  e  Superstizioni  del 
volgo  nell'Alto  Polesine.  Serie  seconda,  /r/. 
Diciottesimo  Volume,  fase.  <\u&rtOy pp.  259-276. 
Firenze,  1888. 

KEISLIHG. 

Vedi  Gozzi  «Carlo),  n.  470. 

XELE  (Salvatore*. 

Vedi  in  Usi. 

KEVEGAZZI  (Angelo). 

606.  A  traverso  il  Friuli.  Note  illustrative 
di  Angelo  Menegazzi.  Trieste,  Stabilimento 
Art.  Tip.  G.  Caprin,  1890.  Lire  italiane  una. 
Li-S^.  * 

«  In  esse  alle  impressioni  del  viaggiatore  che  am- 
mira si  disposano  U*  cognizioni  dello  storico  o  le  in- 
duzioni del  paziente  ricercatore  di  tradizioni  e  leggende 
popolari.  9  Pagine  Friulane,  an.  Ili,  n.  11,  p.  3  della 
copertina. 

KEVaHnri  (Mario). 

607.  Psiche  poemetto  e  l'Ozio  sepolto,  l'Ore- 
8ta  e  rOlimpia,  drammi  di  Francesco  Brac- 
ciolini Dell*Api  con  prefazione  e  con  saggio 
suir  origine  delle  Novelle  popolari  di  Mario 
Menghinl  In  Bologna,  presso  Romagnoli-Dal- 
TAcqua,  via  Toschi,  16-A  [Nel  verso:  Stab.  Tip. 


Zamorani-Albertazzi]  1889.  In-W^pp.  CXXIII- 
140. 

«  Scelta  di  Curiosità  letterarie  inedite  o  rare  dal 
secolo  XIII  al  XVII  in  appendice  alla  Collezione  di 
Oi>ere  inedite  o  rare  diretta  da  Giosuè  Carducci.  Di- 
spensa CCXXXIV.  Prezzo  L.  8.» 

Lo  studio  sulla  Psiche  e  le  Novelline  popolari  leg- 
gesi  alle  pp.  XLVl-CXXI. 

008.  Due  Favole  Romanesche  illustrate  da 
M.  Menghinl  Estratto  dal  Volgo  di  Roma, 
voi.  I,  fa.Hc.  2*".  Roma,  Forzani  e  C,  tip.  del  Se- 
nato. M  Dccc  xc.  In-lG^j  pp.  32. 

I.  Madama  Piccinina. — IL  I^  Schiavetta. 

M[ERT]  (G[iuseppe]). 

609.  (O.  M.).  Monsignor  Perrelli,  Storia  che 

no  pare  vera  raccoveta  da  no  strambalato.  Se- 

conna  sfornata.  Co  quarche  ghiontolella.  Napoli 

Luigi  Chiurazzi  Librajo-Editore  Piazza  Cavour, 

47.  1878.  In-32^,  pp.  268.  * 

Racconta  le  sciocchezze  attribuite  a  Monsignor 
Perrelli. 

Del  nome  del  raccoglitore  figurano  solo  le  iniziali. 

MIONINI  (Girolamo). 

610.  Tradizioni  della  Epopea  carolingia  nel- 
l'Umbria. Perugia,  Tipogr.  Umbra  1885.  * 
MINUCCI  (Paolo). 

611.  Malmantile  racqvistato.  Poema  di  Per- 
itone Zipoli  con  le  note  di  Pvccio  Lamont. 
Dedicato  alla  gloriosa  memoria  Del  Sereniss.  e 
Reverendiss.  Sig.  Principe  Card.  Leopoldo  de' 
Medici  e  risegnato  alla  protezione  del  Sereniss. 
e  Reverendiss.  Sig.  Principe  Card.  Frane.  Ma- 
ria nipote  di  S.  A.  R.  In  Firenze.  Nella  Stam- 
peria di  S.  A.  S.  alla  Condotta.  1688.  Con  lic. 
de'  Super,  e  Privilegio.  Ad  istanza  di  Niccolò 
Tagliuì.  In'4°.  Con  rame.  Pp.  VIII-545,  olire  3 
di  licenxe  per  la  stampa. 

612.  Il  Malmantile  racquistato  di  Perlone 
Zipoli  colle  note  di  I^uccio  Lamoni  e  d'altri. 
In  Firenze  l'Anno  M  dccxxxi.  Nella  Stamperia 
di  Michele  Nestenus  e  Francesco  Moucke.  Con 
licenza  de'  Superiori.  Si  vende  dal  Carlieri  allTn- 
segna  di  S.  Luigi.  In-4'' ,  pp.  XXXXViij'864. 

Risulta  di  due  partì ,  ma  con  unica  numerazione 
progressiva.  \a  parte  II  comincia  da  p.  419.  Fronte- 
spizio in  rosso  e  in  nero.  Vi  sono  i  ritratti  del  Lippi 
e  del  Minucci  ed  un  antiporto  intagliato. 

Contiene  una  prefazione  di  Anton  Maria  Biscioni, 
la  vita  del  Lippi  ^resa  dai  Decennali  del  Baldinucci 
e  note  del   Biscioni  medesimo  e  di  A.  M.  Salvini. 

613.  Il  Malmantile  racquistato  di  Perlone 
Zipoli  colle  note  di  Puccio  Lamoni  e  d'altri. 
Al  Chiarissimo  Padre  D.  Giampietro  Bergan- 
tini  Chierico  regolare.  In  Venezia,  MDCCXLvm. 
Nella  Stamperia  di  Stefano  Orlandini.  Con  Li- 
cenza de'  Superiori,  e  Privilegio  per  dieci  anni. 
ln-4%  carte  4  n.n.  e  pp.  XXXXVm-860. 
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PARTE  I. 


A  p.  417  è  un  antiporto  per  la  seconda  parte;  ma 
la  numerazione  continua.  11  titolo  è  in  caratteri  rossi  e 
neri.  Edizione  eseguita  sulla  precodenUs  con  note  del 
Minucci,  del  Biscioni  e  del  Salvìni. 

614.  n  Malmantile  racquis^teto  di  Perlone 
Zipoli  colle  note  di  Puccio  Lamoni  e  d'altri. 
In  Firenze,  mdccl.  Stile  Comune.  Nella  Stam- 
perìa di  Francesco  Moiicke.  Con  licenza  de'  Su- 
periori. Si  vende  dal  Carlieri  all'Insegna  di  San 
Luigi.  In-4'',  pp.  XXXXVIII'912, 

Oltre  all'antiporto  ed  al  frontespizio  in  caratteri 
rossi  e  neri  A  un  secondo  antiporto  inciso  m  rame 
come  nell'edizione  del  1731.  Vi  sono  i  ritratti  del  Lippi 
e  del  Minucci.  Dopo  la  p.  4'.9J  (la  440  è  bianca)  ò  un  al- 
tro antiporto,  che  non  interrompe  la  numerazione,  e 
nel  quale  si  legge:  «  Del  Malniantile  racquistato  parte 
seconda  »  ed  un  altro  ritratto  del  Lippi,  e  auest  altro 
frontespizio  (che  però  nell'esemplare  posseduto  dalla 
Biblioteca  Nazionale  di  Palermo  manca):  «  Il  Malinan- 
tile  racquistato  di  Perlone  Zipoli  colle  note  di  Puccio 
Lamoni  deirAl>ate  Antommana  Salvini  lettore  di  ìjptr 
tere  Greche  nello  Studio  Fion»ntino  e  del  dottore  An- 
tommaria  Biscioni  Canonico  e  Bibliotecario  Regio  della 
Mediceo-Laurenziana.  In  que-sta  edizione  dal  medesimo 
ricorrette  ed  ampliate.  In  Firenze  MDCCL:  Con  ap- 
provazione. > 

La  p.  che  segue  alla  XXXXVIII  non  è  numerata. 
Alla  p.  912,  in  fine,  si  legge:  «  In  Firenze,  1750.  Stile 
Comune.  Per  Francesco  M<)llcke.  Con  licenza  de'  Su- 
periori. »  Vi  sono  esemplari  in  carta  grande. 

615.  Lo  stesso,  Parigi  1708.  In-12^.  * 
Catalogo  Hoepli,  n.  69,  p.  18.  Io  però  sospetto  che 

si   tratti  qui  del  solo  testo  del  Lippi. 

616.  — Firenze,Stamperia  Bonducciana,1788.* 

617.  Il  Malmantile  racquistato  di  Perlone 
Zipoli  colle  note  di  varj  scelte  da  Luigi  Por- 
TiRELiJ.  Milano.  Dalla  Società  Tipografica  de' 
Classici  Italiani  ecc.  Anno  1807.  In- 16^ ^pp.  XXXI- 
573. 

\jei  note  furono  scelte  da  quelle  già  cennate  del 
Minucci  e  da  altre. 

618.  Il  Malmantile  racquistato  di  Perlone 
Zipoli  colle  note  di  Puccio  Lamoni  e  d'altri. 
Edizione  Conforme  alla  Fiorentina  del  1750. 
Tomo  I.  In  Prato,  mdcccxv.  Nella  Stamperia 
di  Luigi  Vannini.  Con  licenza  de'  Superiori. 
pp,  XXXXVIII-235;  1. 11,232;  i,ILl,259;  t.  IV, 
249.  In-4\ 

Precede  un  altro  frontespizio:  «  Il  Malmantile  rac- 
quistato di  Perlone  Zipoli  colle  note  di  Puccio  Lamoni 
aell'Abate  Antommaria  Salvini,  I^ettore  di  liCtlere  Gre- 
che nello  Studio  Fiorentino  e  del  Dottore  Antommaria 
Biscioni,  Canonico,  ecc.  Jn  Prato  MDCCCVI.  Con  ap- 
provazione. » 

Di  fronte,  v' è  incisa  una  tavola  col  Lippi  che 
scrive  sotto  la  dettatura  di  una  Musa. 

Con  antiporto  inciso  in  rame,  ritratti  del  Lippi  e 
del  Minucci ,  veduta  del  Castello  di  Malmantile  e  la 
tavola  genealogica  della  famiglia  Minucci  come  nella 
cit.  ediz.  del  1750. 

È  risaputo  che  il  pittore  Lorenzo  Lippi,  sotto  l'a- 
nagramma di  Perlone  Zipoli ^  poe tizzo  una  per  volta 
varie  novelle  popolari,  le  quali  poi  riunì  in  un  noema 
col  titolo:  Malmantile  racquislalo.  L'argomento  di  que- 
ste novelle  ò  tradizionale  e  popolare  ;  anzi  queste  si 
dicono  cavate  di  sana  pianta  aal  Cunto  de  li  ('unti  di 
G.  B.  Basile,  se  pure  non  furono  raccolte  dalla  bocca 
del  popolo  fiorentino,  presso  il  quale  sono  e  dovevano 
ossero  anche  tradizionali. 

Paolo  Minucci  (1625-1695),  sotto  U  nome  anagram- 


matico  di  Puccio  I^Amoni,  illustrò  quel  poeni»  con  fa- 
cezie, aneddoti  e  novelline  popolari  quivi  cennate,  spie- 
gando giuochi ,  motti ,  proverbi ,  modi  proverbiali  in 
tutte  le  allusioni  furbesche  che  essi  hanno,  e  pei  quali 
fìi  detto  avere  egli,  il  Lippi,  usata  una  lingua  appel- 
lata jonodattica. 

Le  novelline,  le  facezie  ed  i  vari  aneddoti  aparsi 
dal  Minucci  nelle  sue  illustrazioni  furono  messi  insie- 
me da  Andrea  Tessier  nelle 

619.  Novellette  di  Paolo  Minucci,  estratt© 
dalle  note  al  Malmantile  racquistato  di  Lo- 
renzo Lippi.  Venezia,  Tipografia  del  Commer- 
cio 1870.  Jw-S".* 

Ediz.  di  soli  103  esemplari  numerati,  de'  quali  3 
in  pergamena;  per  nozze  Salvadori-Narotovich. 

I^.  novellette  son  18;  alle  quali  bisogna  aggiun- 
gere le 

620.  Due  Novelle  di  Paolo  Minucci  giure- 
consulto Fiorentino  tratte  dalle  note  al  Mal- 
mantile di  Lorenzo  Lippi.  Livorno,  Tipogra- 
fia Vannini  1870.  In-8^, 

Edite  da  G.  Papanti  a  soli  4  esemplari;  le  quali 
sono  :  V  Ammazzanette  e  Origine  del  proverbio:  Gli  è 
fatto  il  becco  alVoca. 

Bisogna  anche  aggiungere  le  altre  tre  ripubblicate 
dal  Passano,  I,  598-600,  sotto  i  titoli:  1.  Addio  fave.— 
II.  Andare  in  stregheria.— lU.  L't)  sempre  quella  bella, 
ed  a  parte,  dalla  prima  edizione  dei  XovelUeri  italiani 
in  prosa  : 

621.  Tre  Novellette  di  Paolo  Minucci  ca- 
vate dalle  sue  note  al  Malmantile  racquistato. 
Nuovamente  ristampate  per  cura  di  G.  B.  Pas- 
sano. Torino,  Stamperia  R«ale,  M.  DCCC.  LXXiv. 
In-S".  ,     . 

Edizione  di  soli  20  esemplari ,  de*  quali ,  due  m 
pergamena.  Vedi  Passano,  op.  cit.,  pp.  r>95-600. 

Ecco  poi  lo  spoglio  del  resto  del  folklore  nelle 
note  del  Minucci  e  degli  altri,  secondo  l'edizione  del 
1815  da  me  studiata:  ,^ 

Voi.  I,  p.  109,  Batter  la  furfantina;  122,  A  isonne; 
147,  Non  è  più  tempo  che  Berta  filava;  166,  Credenza 
fanciullesca:  170,  Fare  ai  sassi;  174  e  seg.,  Gmoc/it 
fanriullf'snhi;'2(U,  l'Orco.- lingua  bambinesca;  219,  Ma- 
riolto  tessitore;  221,  La  bugia  pel  naso;  234.  Piscialetto. 

Voi.  IL  p.  3,  Giuoco  di  rnt'irherella;  50,  Filalella; 
73.  Giuochi  a'  nocciuoli;  93,  Streghe;  94,  bau;  102, 
Giuoco  del  tordo;  118-121,  Fuochi  per  feste,  161,  Fate; 
170,  nota,  stregheria;  182,  Volata  delVAsino  in  Em- 
poli; 189,  Tarantella  e  tarantismo. 

Voi.  Ili,  pp.  22-23,  Trottola  e  corse  de  fanciulli; 
31,  Lucertola  a  due  code;  33  e  seg.,  Giuochi;  3&-36, 
Festa  di  maggio  in  Toscana;  09-7Ó,  Dare  il  culo  m 
sul  lastrone;  126-127,  Il  carro  della  zecca  per  la  fe- 
sta di  S.  Giovanni;  180,  Mettere  la  mano  sul  fuoco; 
257,  Star  usanza.  ««    „   «^    . 

Voi.  IV,  p.  5,  La  befoìw;  35,  Spida;  83,  S.  Bindo: 
160,   Veder  le  stelle. 

MOLINARI  PIETRA  (MARIA). 

622.  La  Leggenda  della  Buca  del  mare  nel 
Bosco  del  Romagno.  N'  Il  Contadinello,  luna- 
rio por  la  Gioventù  Agricola  ecc.  * 

Vedi  Dbl  Torre,  n.  351. 

Fu  primamente  stampata  nel  Giornale  di  Udine, 
e  ripubblicata 

623.  Nelle  Pagine  Friulane,  an.  Ili,  n.  8.  Co- 
pertina, pp.  2-3,  Udine,  21  Settembre  1890. 

Vedi  il  n.  351. 
MOLINABO  DEL  CHIARO  (LuiGl). 

624.  '0  canto  'e  Bellina  e  'o  mostro.  Nel  G.B. 
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Basile,  an.  I,  n.  4,  pp.  27-28.  Napoli,  15  Apri- 
le 1883. 

Raccolto  in  Napoli. 

KOFACI  (Ernesto;. 

Vedi  D'Ancona,  n.  323. 

XCinriES  (Marc). 

625.  Les  Contea  de  Nounice  de  la  Sicile.  In 
Revue  dea  Deux  Mondes.  XLV  année,  III  Pé- 
riode,  t.  X,  pp.  827-862.  Paris,  15  Aoùt  1875. 
J.  Claye,  Imprimeur.  In-S^. 

Argomento  a  questo  lungo  articolo  sono  i  primi 
sette  volumi  della  Biblioteca  delle  tradizioni  pop.  siril. 
del  PiTRÈ;  le  Novelline  popolari  siciliane  raccolte  in 
Palenno;  il  JVmoto  Sagyio  di  Fiabe,  e  la  CetUuria  di 
Canti  pop.  siciliani. 

626.  Les  Contes  de  Pomiglìano  d' Arco  et  la 
filiation  dea  Mythes  populaires.  lei  j  XLVIP 
année.  Troisième  période;  t.  XXIV,  pp.  133-165. 
Paria,  1**  Novembre  1878. 

A  proposito  de*  XJI  Conti  pomiglianesi  dell' Im- 
BRIANI,  n.  5^. 

627.  Les  Contes  de  Nourrice  en  Toscane. 
yella  Bibliothèque  Univeraelle  et  Revue  Suisse; 
LXXXIV  année.  Troiaièrae  période,  tome  II, 
pp.  5-29.  Lausanne,  Bureau  de  la  Bibliothèque 
Univeraelle  [Nel  verso  dell'antipolio:  Imprimé- 
rie  Georges  Bridet]  1879;  e  t.  IV,  pp.  37-64, 
Iti,  1879.  In-8^. 

Nel  1  art.  traduce  dalla  Raccolta  toscana  del- 
riMBRiANi  (v.  n.  518,: 

Le«  trois  amis. — ^Le  loup  et  l'écrevisse. —  I-e  roi 
Happefumée  (che  l'A.  annunzia  essere  stato  tradotto 
in  tedesco  dal  Liebrecht  col  titolo:  Kònia-schicht-mich- 
picXt-den  Ranch). —  hea  deux  Mignon-bijou.—  I/»  pé- 
triflé. 

Nel  li,  che  intitola:  Seconda  storie,  traduce: 

I^ai  belle  Jeanne. — Ia  belle  Ostessina. 

628.  Lea  Contes  populaires  en  Toscane  et  en 
Lombardie.  In  Revue  des  deux  Mondes,  XLIX* 
année.  Troisième  période,  T.  XXXVI,  pp.  646- 
675,  Paris,  1  Décerabre  1879. 

Prt^nde  argomento  dalla  nuova  edizione  della  .Vo- 
rellaja  Fiorentina  dell' Imbri ani,  n.  518,  della  quale 
traduce  vari  esempi  e  novelle. 

I^  materia  di  questi  studi  fu  raccolta  nel  seguente 
volume  : 

629.  Lea  Contes  populaires  en  Italie  per  Marc 
MoNNiER.  Paris  G.  Charpentier,  éditeur  1880. 
In-IG^,  pp,  IV-377.  Fr.  3,50. 

Sfruttando  le  principali  tra  le  raccolte  e  gli  studi 
pubblicati  in  Italia  sofira  l'argomento,  l'A.  mette  in 
evidenza  i  principali  tipi  di  novelle  e  racconti  d'Ita- 
lia, secondo  le  varie  province:  Sicilia  (race.  Pitr«),  Na- 
poli (Basile  ,  Imbriani) ,  Milano  (Imbriani-  ,  Toscana 
(imbriaoi).  A  qiiesta  si  ag|riunga  una  serie  di  credenze, 
usi  e  costumi  di  Sicilia,  di  Napoli,  del  Bolognese,  delle 
Marche  ecc. 

Il  libro  è  diviso  in  XXI  capitoli ,  e  fatto  per  il 
«  gran  pubblico  »,  che  legge  per  leggere. 

KOEAHDI  (Luigi). 

630.  Antologia  della  nostra  Critica  letteraria 
moderna  compilata  da  Luigi  Morandi  per  uso 


delle  persone  colte  e  delle  scuole.  Città  di  Ca- 
stello. S.  Lapi  tipografo  editore  1885.  In-16^, 
pp.  XI-671.  L.  4. 

Contiene,  tra  gli  altri,  i  seguenti  scritti  riprodotti: 
De  GiBERNA-na,  Oriffìtw.  natura  e  svolgimento  della 
Lirica  popolare ,  pp.  Ifò-lO ,  dalla  Storia  Unù^rsale 
della  Letteratura,  voi.  Ili,  pp.  11-53.  38-41,  43-44.— 
PiTRfe ,  Ongiue  delU  yorrlline  popolari .  pò.  4(>-<i8, 
dalle  Fiabe,  Xor.  e  Rarcontiy  v.  I.  pp.LXVII-LXXXlV. 
—  Monaci,  Una  Leggenda  araldica  e  l'  Epopea  caro- 
litigia  n*'lVUìnf>ria  (vedi  D'Ancona,  n.  3231%- GrcR- 
RiM,  Iai  leiigenda  d' Aitilo  in  Italia,  pp.  107-112,  dai 
"  *    ■     "■  r)7-04.— BvRTOLi,   Origina  del 

t-ll*i,  dalla  Storia  della  I^Uer. 


BrandeW/^pùe  II,  pp.  r)7-04.— Bvrtoli,  Origina  del 
Dramma  in  Italia,  pp.  112-1 1*^,  dalla  Storia  della  I^tter. 
ìtal.,  v    li,  pp.  203-212;  Firenze,  1879.— F.  Torraca, 


Ixiìtde,  Devozioni  e  Rappf  esenta z ioni.  Farse  ed  Eglo- 
ghe, pp.  118-132  dalla  Prefazione  al  Teatro  Italiano 
de'  secoli  XIII,  XIV  e  XV;  Firenze,  Sansoni  1885.  — 
V.  De  Amkis,  La  Commedia  dell'Arte,  pp.  13,3-156, 
da  Ixi  Com.^edia  pop.  lat.  e  la  Commedia  d'-ìV  Arte, 
pp.  3-11,  12-13.  48-<>3,  63^,  67-6«,  81-84;  Napoli  lfe82. 
—Masi,  Origine  del  Bertoldo  dalla  Vila,  i  tempi,  gli  «- 
mici  di  F.  Albergati,  pp.  67-72;  Bologna,  1878.- Omega 
(Morandi),  /  Proverbi  del  Giusti,  pp.  195-M)8.  -  A. Graf, 
Im  Letteratura  a  un  soldo,  pp.  199-i04,  del  Fanfulla 
della  Doììienicf,  6  Novembre  18J»4. 

Di  questo  lihro  uscirono  tre  edizioni  o  ristampe 
senza  modificazioni.  Ultimamente  se  ne  fece  un'altra, 
sempre  col  medesimo  titolo,  ed  è  la 

0.31.  Quarta  edizione  assai  migliorata  e  ac- 
cresciuta di  ventidue  scritti.  Ivi,  1890.  In-16^, 
pp.XI-756.  L.  4. 

Lo  scritto  del  PiTRfe:  Origine  delle  Sorelle  pop.  ò 
nuovo:  preso  dalla  introduzione  alle  yoi'clle  pop.  to- 
scane; e  quello  del  Monaci  è  interamente  rifuso.  Vi  ò 
aggiunto:  Rayna,  La  Sorella  bocracres^a  del  Saladino 
e  di  Messcr  Torello. 

032.  Quinta  edizione  ecc.  hi.  1891. 
È  la  quarta  con  nuovo  frontespizio. 

MORLIKO  (Girolamo). 

033.  MoRLLSl  Novellae.  Cum  gratia  &  privi- 
legio Cesareae  maiestatis  <fe  summi  pontificis, 
decennio  duratura.  [In  fine:]  Neapoli,  in  aedi- 
bus  Joan.  Pasquet  de  Sallo.  M.  D.  XX  die  vin. 
Aprii.  In-4%  car.  CX[-CIX]  oltre  6  n.  n.  per 
la  Tavola,  l'Errata  ecc.* 

«  I^e  Novelle  sono  in  numero  di  81 ,  benché  ne  siano 
annunziate  solo  80,  e  ciò  perchè  il  numero  72  è  ripe- 
luto  in  due  Novelle.  >  Vi  sono  anche  20  favole  ed  una 
commedia,  che  pure  non  figurano  nel  titolo,  come  nelle 
seguenti  ristampe: 

034.  Opus  MoRLiNi,  coinplectens  Novellas, 
Fabulas  et  Comoediam,  integeiTime  datum:  id 
est:  innumeris  mendis  tum  Latinae  dictionis, 
tum  orthographiae  etiamque  interpunctionis, 
quibus  scatct  in  editione  priori,  in  hac  poste- 
riori non  expurgatura,  maxima  cura  et  impen- 
sis  Petri-Simeonis  Caron,  bibliophili,  ad  suam 
nec  non  aniicorum  oblectationem  rursus  editum. 
Parisiis  MDCCic.  In  8^.  * 

Scrive  il  Brunet:  *  Outre  le  texte  de  IV'ditlon  ori- 
ginale, celle-ci  contieni  encore  un  nouveau  tltre  latin 
et  un  avis  en  franeais,  formant  4  tf.  I.e  veritahle  tltre 
ne  se  trouve  qu'  apròs  col  avis.  De  plus,  l't'diteur  a 

fdacé  à  la  fin  du  volume  un  supplément  de  7  ff.  où  se 
isent  un  avis  lectori  bibliophilo  ctc,  et  une  addiiìon 
frangaise.  » 
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635.  HiERONYMi  MoRLiNi  parthenopei  No- 
vellae,  Fabulae,  Comoedia.  Editio  tertia,  emon- 
data et  aucta.  Lutetiac  Parisiorum ,  A  pud  P. 
JanDot ,  Bibliopolam.  [Xel  verso  dell  ariti p.  : 
Paris,  imp.  Guiraudet  et  JouaustJ  mdccclv. 
In'16^.  * 

S«  ne  tirarono  10  esomplari  in  carta  tifila  China. 
11  volume  fa  parte  della  Btbliothèque  ElzévitHenne  di 
P.  Jannet. 

l'reccdp  una  prefazione,  dalla  quale  risulta  che  il 
Sijr.  E.  F.  Corpet ,  n'visore  della  presente  ristampa, 
fece  scomparire  le  ahhreviazioni  e  ^'li  errori  della  edi- 
zione ori^'inale  ,  Htahill  una  regolare  ortografia  ,  una 
mifrliore  punt  ggiatura,  senza  per*")  rettificare  gli  spro- 
positi d'ogni  genere  del  testo. 

Dopo  il  testo  del  Morlino  A  nn' Appendix  ad  Mor- 
linL  yorelìas. 

Il  BoRROMRO.  nel  suo  Toro 7o^o (Passano,  1791)  nota: 
«  11  Menagio,  il  Quadrio,  1*  Ilaim  ed  altri  Autori  vo- 
gliono .  che  lo  Straparola  ahhia  da  (juesto  Scrittore 
tratte  molte  delle  sue  Novelle  \ie.r  formare  le  Tredici 
piacevoli  Notti.  » 

*  \j&  novelle  del  Morlino,  sono  il  non  p/j/«  ultra 
dell'impudenza.  I^  stilo  è  un  insieme  incoerente,  scu- 
cito, un  discorso  confuso,  senza  seguito,  senza  metodo, 
un  gergo  barbaro.  »  L'A.,  che  fiorì  nel  .sec.  XVI,  ben- 
ché dottore  in  diritto  civile  ed  ecclesiastico,  si  ridusse, 
per  povertà,  a  fare  il  cooista.  Passano,  I.  411. 

Versione  francese  dell'opera  del  Morlino: 

036.  JEROME  MoRLiNi.  Contes  et  Nouvelles 
traduits  en  franyais  pour  la  première  foÌ8,  par 
M.  W.  Naples  Pietro  Fiorentini,  1878.  * 

«  Imprimé  à  500  e.\emplaires  sur  Hollaude.  » 
Vedi  Prato. 

MOROSI  (Giuseppe). 

Vedi  in  Canti. 

MORPUROO  (Salomone). 

637.  L^Ebreo  Errante  in  Italia  [segue  figura], 
S,  a.,  e  nella  copert.  Alla  Libreria  Dante  in  Fi- 
renze. MDCCCXCi.  [A  p.  4:  Impres.so  in  Prato 
alla  Tipografia  Contrucci  e  Comp.  mpcccxciJ. 
In-IG^  gr.,  pp.  54. 

«  Collezione  dì  operette  edite  ed  inedite  pubblicate 
dalla  Libreria  Dante  »,  n.  15.  Il  nome  del  Morpurgo 
ò  ali  'ultima  pagina. 

Usci  contemiM>raneamente  col  titolo  : 

638.  Un  nuovo  documento  sull'Ebreo  Erran- 
te. Nella  Rivista  Critica  della  Letteratura  Ita- 
liana, anno  VII,  n.  1.  (Nuova  Serie).  Coli.  15-32, 
Roma-Firenze,  Luglio  1891.  Roma,  Stabilimento 
tipografico  deirOpinione.  In-4".  Cent.  60. 

Rite.sse  la  st*>ria  letteraria  e  pop<daro  di  questo 
personaggio  leggendario,  e  reca  un  d<Knmento  del  quat- 
trocento di  un  Ànumio  di  Francesco  D'Andrea,  dal  quale 
risulta  che  «  quasi  duc«'ni'anni  prima  che  Assu*»ro  ap- 
parisse in  Germania,  Buttadeo  .  non  più  mitico  nome 
o  alUdato  alla  dubbia  testimonianza  d'  un  astrologo, 
ma  presente  ed  operante  in  Firenze,  con  tutti  gli  at- 
tributi suoi  caratteristici,  ritv»  in  mezzo  al  popolo  che 
lo  saluta  come  una  vecchia  conoscenza  »  ecc. 

Ne  setMie  un  altro  di  un  Salvestro  di  Giovanni 
Mannini  del  1116  sul  medesimo  personaggio,  detto  al- 
lora Giovanni  sett'O  di  Dio. 

MORSOLIN  (M.). 

Vedi  Kat  est  est.  n:  404. 

Il  seguente  volume  ò  di  autore  ignoto: 

639.  Motti,  aneddoti,  facezie  e  burle,  ovvero 


Corbellerie  nuovamente  raccolte  per  cura  di  uno 
.scapato.  Pekino  [Sulla  copertina:  Firenze,  Li- 
breria di   P.  Franceschini.  —  Tip.  Popolare  di 
Eduardo  Ducei,  1869].  InltT',  pp.  160.  * 
Papanti,  il  131;  Passano.  II,   153. 

MÙLLER  (F.  Max). 

640.  Lettera  al  Dottor  Giuseppe  Pitrè.  Xel- 
/'Archivio,  voi.  I,  pp.  5-8.  Palermo,  1882. 

In  inglese  fu  pubblicata  in  The  Acadnny  del  me- 
desimo anno;  ma  ne  ignoro  il  numero  preciso. 

Si  occujìa  delle  novelle  popolari,  della  loro  natura 
e  della  maniera  di  raccoglierle;  e  fu  scritta  come  in- 
troduzione oXV  Archivio  delle  tradizioni  popolari. 

MUZZI  (Salvatore). 

641.  Storielle  e  Parabole  di  Salvatore  Mrz- 
ZL  1869  Torino.  Tommaso  Vaccarino  Editore, 
via  Cavour  17.  [Nel  verso  dell  antiporto:  Torino, 
1869,  Tip.  G.  Derossi].  Li-IG",  pp.  58.  * 

Tra  le  Storielle  ne  contiene  qualcuna  tradizionale. 

NARDO-CIBELE  (ANGELA). 

642.  Su{>er8tizioni  bellunesi  e  cadorine.  Nel- 
/'Archivio,  v.  IV,  pp.  575-592.  Palermo,  1885; 
V.  V,  pp.  32-40.  Palermo  1886. 

Leggende  sopra:  «  El  Massarol,  l'Orco,  la  Smara» 
la  Redodesa,  le  Anguane.  w 

643.  Acque.  Pregiudizi  e  Leggende  bellunej«i. 
AW/' Archivio,  v.  Vlypp-  315  336;  517-532.  Pa- 
lermo, 1887;  V.  Yll.pp.  233-245.  Palermo,  1888. 

Vi  sono  in  colila  credenze  e  superstizioni,  qualche 
canzonetta  e.  più  che  altro,  leggende  e  fiabe,  tra  le 
quali  L'egun  delle  sete  vele  raccolta  dal  dottor  G.  C. 
BczzATi('pp.3r)0-30ói.  A  ragione  della  prevalenza  de' 
racconti  tradizionali  colloco  in  questa  parte  di  Bi~ 
blifM/rafìa  la  raccoltina  della  Nardo-Cibele. 

ìSe  ne  ha  una  tiratura  col  titolo: 

644.  Acque.  Pregiudizi  e  Leggende  bellunesi 
raccolte  da  A.  Nardo-Cibele.  (Tiratura  di  soli 
2ó  esemplari  dell'Archivio  cce.  di  Palermo,  v.  VI). 
Palermo  Luigi  Pedone  Lauriel,  Editore  1888. 
In-S^,  carte  27. 

Col  verso  della  p.  365  bianco. 

645.  Fiabe  bellunesi.  Ac//' Archivio ,  v.  VII, 

pp.  475-481.  Palermo,  1888. 

Son  due ,  raccolte  dalla  Nardo-Cibkle  :  Paca  e 
Tutù.— l>a  dona  dele  publicazion. 

646.  Intorno  al  Montello.  In:  Soccorriamo  i 
poveri  bambini  rachitici.  Strenna  pel  1890.  Anno 
secondo,  pp.  110-125.  [A  p.  IV:  Venezia  1890. 
Stab.  tipo-lit.  Fratelli  VisentiniJ./»-«S^,pp.  Vili 
[n.  n.y200.  L.  2. 

La  copertina  del  volume ,  ripetuta  anche  come 
frontesoizio .  è  litografata,  e  porta  incorniciato  il  ri- 
tratto nella  Regina  Margherita.  11  volume  contiene 
anche  7  tavole  In  litografia  e  due  a  fototipia. 

Alla  leggenda  illustrata  dall'Autrice  va  unita  una 
tavola  lit.,  e  la  compagnia  lo  scritto  del  Musatti:  Vec- 
chie credenze  ecc. 

NATOLI  (Luigi). 

647.  Storie  e  Leggende.  Nel  Giornale  di  Si- 


KOTEtLlNE,  HàCCONTI,  tEatìEIfDE,  FACEZIE. 
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cilia,  an.  XXIX,  w.  48.  Palermo,  17  Febbraio 

1889. 

Riassume  la  I  delle  l>figendf  pop.  hi  l^^OfHia  sie. 
del  Salomone-Marino. 

L'A.  tanto  in  questo,  quanto  nei  seguenti  scritti, 
sì  firma:  Mai'RI's. 

648.  Storie  e  Leggende:  Capo  Feto.  Ivi,  n.  103. 
13  Aprile. 

Prende  argomento  dalla  XV^  di  esse  Leggende  del 
Salomone-Marino. 

649.  La  pelle  dei  Giudici.  7ri,  an.  XXX, 
n.  144.  Palermo,  17  Maggio  1890. 

È  una  variante  della  leggenda  notata  al  n.  36(?. 

L'A.  sotto  il  titolo  di  Leggetide  e  Storie  ha  oub- 
blicato  nel  Giornale  di  Sicilia  degli  anni  1S89 ,  1890 
e  1S91  molti  racconti,  che  hanno  una  certa  attinenza 
con  la  tradizione,  ma  che  non  possono  entrare  nel  ge- 
nere folklorico. 

VESircci  ^ Gherardo). 

650.  Sessanta  Novelle  popolari  montalesi  (Cir- 
condario di  Pistoia)  raccolte  da  Gherardo  Ne- 
Rucci.  Firenze.  Successori  Le  Mounier,  1880. 
In-lS^y  pp.  VII'506 ,  oltre  V  aniìp.  ed  il  front, 
L.  4  italiane. 

Di  queste  novelle,  n.  28  segnate  con  asterisco  fu- 
rono già  pubblicate  dall'lMBRiAM,  1*  e  2*  edizione  della 
yo^^Tlaja  fiorentina  e  dal  Comparetti,  ì^'oret Une  po- 
polari italiane,  voi.  1;  5  dal  Db  Gubernatis,  Fiori" 
legio  di  yovelline  pop.;  Il  mago  dalle  sette  teste,  a 
p.  92;  n  ciuchino  caea-zecchini,  a  p.  %\0\  Giovannino 
tn  senza  paura,  »  p.  245;  //  Canto  e  't  sono  ecc.  a  p.  315; 
La  ragazza  setpe,  a  p.  31)0;  e  3  da  Cardi'cci  e  Brilli, 
Letture  ital.  scelte;  dal  Pellizzari,  Fiabe  ecc.  di  Ma- 
glie. Vedi  nn.  517  e  518,  268,  338,  222,  701. 

Vnr.  Capponi,  Bibliografìa  pistoiese,  p.  261  (Pi- 
stoia, Rossetti  187-1  ,  nota  la  seguente  pubblicazione 
col  nome  del  Nerucci: 

«  Fiabe  montalesi:  1.  I^a  Zelinda  e  il  mostro  —2.  La 
Bella  Giovanna. — 3.  La  bella  Caterina  ossia  la  novella 
dei  Gatti.  —  4.  La  bella  ostessina.  —  5.  11  figliolo  del 
pecoraio.— 6.  11  mago  dalle  sette  teste.» 

Ed  aggiunge  che  «  videro  la  luce  dapprima  nel 
giornale  K»  Potria  di  Napoli:  furono  poi  inserite  nella 
yovellaja  fiorentina  di  Vittorio  Imbriam,  Napoli, 
Tip.  Napoletana,  1871.  »  Se  non  che,  posso  assicurare 
che  questa  pubblicazione,  quale  vi*'ne  indicata  qui, 
non  esiste;  come  non  esiste  la  nuova  edizione  che  si 
vuol  far  supporre  col  seguente  titolo: 

650  bis.  Gherardo  Neruccl  SeH.santa  Novelle 
popolari  montalesi  (Circondario  di  Pistoia).  Fi- 
renze, Successori  Le  Monnier,  tip.  edit.  1890. 
In-IG',  pp.  VL506.  L.  1,  50. 

Si  tratta  della  edizione  del  IS^O,  alla  quale  fu  pre- 
messo un  nuovo  frontespizio. 

Fa  parte  di  una  «  Collana  di  Racconti  e  Novelle.  » 

651.  Cincelle  da  bambini  in  nella  stietta  par- 
latura rùstica  d' i*  Montale  Pistoiese  sentii  te  ar- 
raccontare  e  po'  distendute  'n  su  la  carta  da 
Gherardo  Nerucci  (socio  corrispondente  della 
Colombaria  Fiorentina)  e  con  da  ùtimo  la  listria 
delle  palore  ispiegate.  Pistoia,  Tipografia  Ros- 
setti 1880.  In-8^,  pp.  113.  Prezzo:  L.  3: 

Le  novelline  dì  questa  raccolta  son  XIII  (pp.  8-44\ 
in  parte  edite,  alle  quali  segue  un  Vocabolario  del 
Vernacolo  Montalese  (45-112).  Eccone  i  titoli: 

I.  Far'  e'  patti.— U.  La  Gallina  secca.  III.  Buchet- 
tino.— IV .  Peppino  e  la  I>>nina.  -  V.  I>a  Gorpe  e  i'  Lupo. 
— \^.  La  Fnttatina.— VII.  Petuzzo.— Vili.  Vezzino.- 


IX.  Meo  e  la  Mea. — X  I a  capra  pelata.— XI  I' Conto 
Sciaccua.  —  XII.  I'  Gallo  a  T  pagghiajo.  —  XIII.  La 
Bambola. 

652.  I  tre  Maghi  ovverosia  il  Merlo  bianco. 
Novella  popolare  montalese  (circondario  di  Pi- 
stoja  .  AWr Archivio,  v.  Ili,  pp.  873-388.  Pa- 
lermo, 1884. 

653.  Storielle  popolari.  //«,  v.  IX,  pp.  391- 
396.  Palermo,  1890. 

15  aneddoti  e  storielle  tradizionali  raccolte  in  Mon- 
tale (circondario  di  Pistoia). 

Se  ne  tirarono  2ò  esemplari  con  numerazione  a 
parte,  in-8',  pp.  6,  e  col  nome  dell'. \.  in  testa  dell'o- 
puscolo. 

iriEBI  (Idelfonso). 

654.  Prof.  Idelfonso  Nieri.  Racconti  popo- 
lari. Ca.stelnuovo  Garfagnana, Tipografia  A.  Rosa 
1889.  In-8^,  pp.  37. 

Per  le  nozze  del  Prof.  Francesco  Ferri. 

Contiene  le  seguenti  8  fialK\  storielle  e  leggende, 
scritte  un  po'  letler.ì  riamen  te: 

Chi  di  abeto  e  chi  di  m>ce,  ognuno  porta  la  sua 
croce  ecc.  ìa  ricetta  del  Redi.— in  vecchietto  mali- 
zioso.— Bennardone.— I^  disgrazie  fanno  rimettere  la 
testa  a  partito. — Il  p<^>eta  Ktemporaneo.— Veritella. — Il 
padre  e  il  figliuolo  pizzicagnoli. — I^  prima  educazione. 

NIGRA  (Costantino). 

Vedi  in  Canti:    Versione. 

1  tre  seguenti  numeri  sono  d'altro  autore. 

655.  Note  comparative  al  l  voi.  dei  KpuirroiBtot. 
In  KpvirrccStcty  Recueil  de  Documents  pour  ser- 
vir à  l'étude  des  traditions  populaires.  Voi.  IV, 
pp.  192-261.  Heilbronn,  Henninger  Frères,  Édi- 
teurs  [Nel  verso:  Imprimerìe  de  G.  Otto  à  Darm- 
stadt] 1888.  /«-Ì6^  pp.  IV'400.  Fr.  20. 

«  lìxré  à  135  exemplaires  numerot<*s.  »  Il  tìtolo  ò 
in  caratteri  rossi  e  neri. 

L'nnonimo  autore  di  queste  note,  un  toscano  che 
non  mi  è  lecito  dì  rivelare ,  reca  un  grandissimo  nu- 
mero di  varianti  e  riscontri  italiani  e  stranieri  alle 
yovelle  rusae  inserite  nel  1  voi.  della  collezione  che 
va  sotto  il  titolo  greco. 

La  [arte  princìj)ale  è  di  note  italiane,  tra  le  quali 
bi  qualche  novella  popolai^;  inedita:  roba  tutta  oscena, 
lubrica  e  lasciva. 

656.  Novelle  popolari  toscane. ///, pp.  130-191. 
1.  Il  prete  bracalone  (raccolta  in  Livorno)  (?). 

657.  Novelle  popolari  umbre.  Ivi^pp.  134-179. 

I.  Il  festino  d'amore  turlmto  (raccolta  in  Nocera). — 
II.  11  prete  sminchionatu  (Foligno). — III.  Timitilla  (No- 
cera).— IV.  La  p«»rtìdia  delle  donne  (Viterlx»;.  -  V.  La 
fu'otervia  dei  frati  punita  (Spoleto)  —  VI.  La  spezia- 
eita  (Nocera). —VII.  Ia  sposa  caritatevole  (Rieti).— 
Vili.  \a  capra  l>ergolla  (Cagli).— IX.  I^a  malizia  pre- 
coce d'una  tanciulla  (Amelia).  —  X.  La  donna  ha  un 
punto  pili  del  diavolo  (Amelia). — XI.  \a  finta  inferma 
(Amelia).  — XII.  Il  nii>ote  del  prete  e  il  morto  risusci- 
tato (Terni). — XIII.  \a  merla  e  Costanza  (Amelia J  — 
XIV.  La  compagnia  di  S.  Bracale. 

Queste  novelle  sono  per  lo  più  riassunte  e  furono 
raccolte  dal  medesimo  autore  delle  yovelle  toscane  e 
delle  yote,  nn.  631  e  665. 

NUTI  (Edoardo). 

658.  Novelline  e  Canti  popolari  delle  Marche, 
raccolti  e-  pubblicati  da  Edoardo  Nutl  An- 
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cona,  Tipogr.  Istituto  Buon  Pasturo  1879.  Tn-16^j 
pp,  IS.  * 

Per  Nozze  Antonelli-(iior<lani. 

NUTTI  (Oreste). 

tj50.  Fioravantc  e  la  bella  Isolina,  fola  in 
vernacolo  pisano,  raccolta  e  annotata  a  svago 
dei  bimbi  da  Oreste  Nutti.  Firenze,  presso  i 
lib.  Cini  e  Manuclli  [Xel  irrao  :  Milano,  tip.  di- 
retta da  G.  Rozza]  1878.  In-S^  gr..  pp.  40  L.  L* 

OLIVOTTO  (Rinaldo). 

660.  Fiabe  maranesi.  Ncìlc  Pagine  Friulane, 
an.  Ili,  n.  5,  pp.  SS.  Udine,  22  Giugno  1890. 

È  una  soltanto. 

ORTOLI  (Jean  Baptiste  Frédérk  ). 

661.  1^8  Contee  populaires  de  l'Ile  de  Corse 
par  J.  B.  Frédéric  Orto  li.  Paris  Maison- 
neuve  et  C.'*,  F^diteurs.  25,  Quai  Voltaire,  25 
iaS3.  Tous  (\Ymi^  r^<iev\6i.  In-lO',  pp.  VIl-STO. 
Fr.  7,  50. 

Procedono  otto  pp.  ron  un  antiporto:  «  liOS  Lit- 
t4*ratures  populaires.  Tome  XVI  i»,  ed  un  frontespizio 
penerale  della  collezione:  «  I^s  Lilt»iratures  populairea 
de  toutes  les  nations.  Tradilìons,  I/^endes,  Contes, 
Chansons,  Proverbes,  Devineltes,  Superstitions.  Tome 
XVI.  Paris  Maisonneuve  et  C.»  ecc.  »  Se^-ue,  dopo  l'in- 
dice: «  Achev**  d'imprimer  le  25  .luin  lS^3par  E.  Ca- 
pniard  imprimeur  à  Kouen  pour  Maisonneuve  et  C*  li- 
brain*«H'diteurs  à  Paris.  » 

Parte  I.  C'onles  populaires:  Contes  proprenient 
dites,  n.  XXX;  Contes  pour  rire.  Vili.  -  P.  II.  L*^jren- 
des:  I/»8  A^es,  n.  II;  Iji  Vierjre  et  les  Saints,  n.  V;  Le 
diaMe  et  les  esprits,  n.  V;  I^gondes  diverses,  n.  V; 
in  tutto  55  fiabe  e  leggende,  raccolte  per  lo  più  nel 
circondario  di  Sartena  in  Corsica,  e  tradotte  in  fran- 
cese. 

662.  Ixi  diable,  le  vent  et  les  Jesuites.  Ne  La 
Tradition,  an.  II,  n.  12,  pp.  S65.  Paris,  15  D<^- 
cembre  1888. 

Origine  lepg-endaria  del  vento  che  circola  innanzi 
la  piazzetta  del  Collegio  dei  Gesuiti  in  Homa. 

Ia  leggenda  fu  essa  raccolta  in  Homa,  ovvero  in 
Corsica  I 

Questa  leggenda  esce  col  nome  di  FRkDkRic  Or- 

TOU. 

OBTONA  (0TTA^^0). 

663.  8.  Francesco  di  Paola  nelle  tradizioni 
popolari  di  Calabria.  Xe  La  Calabria,  an.  III, 
n.  2,  pp.  14-16;  Monteleone,  15  Ottobre  1890; 
n.  4,  pp.  31-32,  15  Dicembre;  n.  6,pp.  3334;  15 
Gennaio  1890[rPÌ];  n.  9,  pp.  68-70;  15  Mag- 
gio 1891. 

Nel  titolo  del  15  Gennaio  1890|— 91]  è  aggiunto: 
Ricordi. 

OSTEEMAKir  (Vai.entino\ 

664.  Le  tradizioni  storiche,  fiabe  e  supersti- 
zioni popolari  friulane.  Lettura  all'Accademia 
di  Udine.  Negli  Atti  dcir Accademia  di  Udine 
pel  triennio  1878-1881,  II  serie,  voi.  V,pp^  51-70. 
Udine,  G.  B.  Doretti  e  soci  1881.  In-S*. 

Corre  anche  a  parte  : 


665.  Udine,  C^.  B.  Doretti  e  soci  1879.  InS^, 
pp.  22. 

6()6.  Il  Làc  di  chàrap.  Illustrazione  d'una  tra- 
dizione fKìpolare  gemonese.  Xella  Cronaca  della 
8^)cietà  alpina  friulana.  An.  III,(n.  Ili),  pp.lSo- 
1S9.  Udine,  G.  B.  Doretti  e  soci  1883.  In-8^.  * 

667.  Il  Monte  Canino  ed  i  dannati  :  tradi- 
zioni friulane.  Xella  Cronaca  della  Società  al- 
pina friulana.  An.  IV ,  1884.  G.  Occioni-Bo- 
naflfons  redattore.  Udine,  dalla  Sede  della  So- 
cietà alpina  friulana  edit.  [Xel  verso:  Tip.  G.  B. 
Doretti  e  soci]  1886.  In-KP",  pp.  273  con  2  ta- 
vole. L.  4.  * 

668.  Il  Point  dal  diaul.  Tradizione  popolare 
friulana.  Xel  Forum  Julii.  Numero  straordina- 
rio pubblicato  per  l'inaugurazione  della  ferro- 
via. Udine-Cividale  4  Luglio  1886.  Presso  Gio- 
vanni Fulvio  tipografo-editore.  * 

669.  Ogni  fèmine  ha  la  sA  matetàt.  (Dialetto 
gemonese).  Xelle  Pagine  Friulane,  an.  I,  n.  2, 
p.  32.  Udine,  4  Marzo  1888. 

Racconto  popolare.  Firmato:  O. 

670.  Tradizioni  popolari.  La  legende  dal  ^hi- 
sjhcll  di  Glemone.  /r/,  n.  3,  p,  39:  15  Aprile. 

Firmato:  V.  O.,  come  i  nn.  071,  072,  073,  074. 

671.  La  legende  dal  yiiisyhell  di  Savorgnan. 
Ivi,  n.  4,  p.  55.  6  Maggio. 

672.  I^  (^^hase  dai  Corvaz  (Legende  di  Gle- 
mone). Iviy  n.  Q,  p.  88.  22  Luglio. 

673.  Legende  dal  Riul  di  Mulin.  Ivi,  n.  8, 
p.  126.  28  Ottobre. 

074.  Leggende  Friulane:  Il  Convent  di  San- 
t'Agnès  (.Dialetto  di  Gemona).  Ivi,  n.  10,/)/?.  158- 
159,  16  Dicembre. 

675.  n  Làt  di  ^hamp  (Dialetto  di  Gemona'. 
Ivi,  n.  12,  p.  192.  20  Gennaio  1889. 

Firmato:  V.  Ostermann. 

676.  Leggende  e  tradizioni  popolari.  La  Re- 
gine Teodolinde  in  Friul  (Dialetto  di  Gemona). 
Ivi,  n.  9,  p.  146.  27  Ottobre. 

Firmato:  V.  O.  come  i  seguenti: 

677.  Leggende  Friulane:  La  Legende  dal 
Riul  Stuart  (Dialetto  di  Gemona).  Ivi,  n.  10, 
p.  168.  24  Novembre. 

678.  Dialetto  di  Prato  Camico.  Ivi,  n.  11, 
p.  182.  29  Dicembre. 

679.  Legende  del  Lat  di  Ospedal.  Ivi,  an.  Ili, 
n.  1,  pp.  14-15.  20  Aprile  1890. 

680.  Cui  che  ùl  imbrojà,  rest«  imbrojàd.  Ivij 
n.  2,  />.  31,  11  Maggio. 
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681.  II  ^hisyhèl  di  Ruvigne.  M,  n.  3,  p.  44, 
18  Maggio. 

682.  Le  leggende  intomo  a  Pilato.  Ivi,  n.  4, 
p,  71.  8  Giugno. 

Riassunto  della  memoria  del  Orap,  n.  493. 

683.  Il  Fantasme  da*  Montagne.  Ivi,  n.  8, 
p.  126,  21  Settembre.    ' 

Leggenda  di  Moggio  nel  Friuli,  sopra  un  antico 
castello,  forse  anteriore  al  sec.  XII. 

684.  L'Origin  da'  Scuete.  M,  n.  10,  pp.  166- 
167.  7  Dicembre. 

leggenda  di  Forni ,  probabilmente  di  Sopra ,  nel 
Friuli. 

685.  Leggenda  di  San  Giovanni  d'Antro.  Ivi, 
n.  12,  p.  195,  22  Febbraio  1891. 

La  grotta  di  S.  Giovanni  d'Antro  si  apre  a  metà 
della  costa,  sulla  destra  del  Natìsone,  poco  più  a  valle 
di  Brischis,  dove  avvenne  la  dislatta  degli  Slavi  per 
opera  di  Vettari. 

686.  Legende  de  Mont  Ambrusèt  o  ^ham- 
pòn.  Ivi,  an    rV,  n.  1,  p.  16,  5  Aprile  1891. 

687.  Leggenda  dell'Abazia  di  Moggio.  Ivi, 
n.  2,  p.  32,  26  Aprile. 

688.  Legende  del  ^hÌ8(»hèl  di  Pinzàn.  Ivi,  n.  5, 
p.  80.  12  Luglio. 

Firmato:  O. 

OTTOLEVGHI  (GIUSEPPE). 

689.  Curiosità  Filologiche  dedicate  ai  giovani 
studiosi  della  lingua  da  Giuseppe  Ottolen- 
GHi.  Venezia,  Tipografia  dell'Ancora  I.  Merlo 
editore  1889.  In-lò^  picc,  pp.  20S.  Prezzo  It. 
Lire  1,  50. 

Vi  si  notano  molti  usi;  ma  la  parte  che  m^lio  va 
consultata  per  gli  studiosi  ò  quella  delle  novelle  e  leg- 
gende, tra  le  quali  notevoli  quelle  di  Ammazzasette, 
ArlecchUw^  Berteggiare,  Busillis,  Infinocchiare,  ecc. 
La  J«  fu  riprodotta  neirArc/ittio,  v.  IX,  pp.  277-278. 
Palermo,  1890. 

PAIHTES  (William). 

Vedi  Stbaparola. 

PALOXES  (Antonio). 

690.  Re  Guglielmo  I  e  le  monete  di  cuojo. 
Accenni  di  Antonio  Palomes.  Palermo,  Tipo- 
grafia dell'Armonia  1886.  In-S^,  pp.  47.  L.  1,  20. 

La  2»  parte  di  questo  lavoro  (p.  25  e  seg.*  si  oc- 
cupa della  tradizione  pop.  relativa  alle  monete  di  cuoio 
&tte  coniare  da  Guglielmo  1  il  Normanno.  Vedi  nn.  507 
e  718. 

PALTTHBO  (Ernesto). 

691.  Due  leggende  popolari  napoli  tane.  Nel- 

^Archivio,  V.  VIU,  pp,  433-435,  Palermo,  1889. 

I.  Preti,  monaci,  monache  ed  ammogliati.— IL  Mi- 
seria e  la  morte. 

Sodo  riferite  in  italiano  ed  illustrate. 

PAlimBO  (Vito  D.). 

692.  Lee  trois  conseils  du  Eoi  Salomon.  Ck>nte 
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populaire  gréco-salentin,  texte  calimérais,  tra- 
duction  et  notes.  (Extrait  du  Muséon).  Louvain, 
Ch.  Peeters  1884.  In-S',  * 

Citato  nelle  Traduzioni  in  greco-mletitino  di  Vrro 
D.  Palumbo,  p.  2.  Parigi,  Thorin  (Lecce,  Tip.  Salen- 
tina)  1885. 

Una  traduzione  inglese  ne  diede  il  sig.  Axon,  col 
titolo  : 

693.  The  three  Counseils  of  King  Salomon. 
In  Notes  and  Queries.  London,?  February  1885. 
6.»'>  S.  XI,  p.  104, 

PAHCUTICHI  (Lorenzo). 

Vedi  Papanti,  n.  697. 

PAPAHTI  (Giovanni). 

694.  Dante,  secondo  la  Tradizione  ed  i  no- 
vellatori. Ricerche  di  Giovanni  Papanti.  In 
Livorno ,  coi  tipi  di  Francesco  Vigo ,  Editore 
1873.  In-Sr,  pp.  Xij-207. 

Se  ne  tirarono  32  copie  in  carta  distinta. 

Vi  sono  novelle  e  racconti  su  Dante  di  ben  44  au- 
tori cominciando  da  Dante  e  Boccaccio  e  finendo  a 
Carlo  Troya  e  Pietro  Fraticelli.  Queste  novelle  e  aned- 
doti sono  seguiti  da  larghi  riscontri  e  da  note  compa- 
rative di  autori  italiani,  francesi,  spagnuoli  ecc. 

Ad.  I  è  un'incisione  del  ritratto  di  Dante  eseguita 
sull'anVesco  di  Giotto  nella  Cappella  del  Palagio  del 
Potestà  in  Firenze  ;  e  a  p.  3  gU  stemmi  di  Dante,  di 
Firenze  e  di  Ravenna,  con  le  date  1265  e  1321. 

Un  minuto  riassunto  di  questo  libro  con  notevoli 
aggiunte  di  varianti  e  riscontri  pubblicò  R.  KOhlbr  in 
Jahrbi4€h  fiir  rom.  und  engl.  Lit,,  N.  F.,  II,  pp.  423- 
436. 

Oltre  di  questa  edizione  altra  se  ne  fece 

695.  —  Iti,  In'4\  * 

Di  soli  19  esemplari:  14  sono  in  carta  inglese  uso 
China  ;  1  in  carta  verde  e  4  in  pergamena  ;  in  tutti 
havvi  a  stampa  il  nome  del  rispettivo  posseditore. 

Parte  dei  caratteri  del  libro  furono  cambiati;  i 
margini  si  allargarono;  si  aggiunsero  dei  fregi,  e  l'in- 
tiero voi.  si  stampò  in  rosso  e  nero;  un  vero  modello 
d'arte  tipc^raflca. 

696.  Novelline  po^wlari  livornesi  raccolte  e 
annotate  da  Giovanni  Papantl  In  Livorno 
coi  tipi  di  Francesco  Vigo  1887.  In-S",  pp,  31. 

Nella  copertina:  «  Nozze  Pitrè-Vitrano.  XIV  Apri- 
le MDCCCLXXVII.  » 

Nel  verso  del  frontespizio:  «  Edizione  fuori  di  com- 
mercio di  soli  150  esemplari.  » 

lie  novelline  (pp.  7-29)  son  V,  tutte  infantili  e  con 
copiose  note.  Eccone  i  titoli: 

l.  La  Mencherina.— II.  11  Majalino.— III.  La  Frit- 
tatina.  —  IV.  Vezzino  e  Madonna  Salsiccia. —V.  Bu- 
chettino. 

A  p.  [31]  è  r  «  Indice  delle  Novelle.  » 

697.  La  barba  fatta  per  carità,  novelletta  del 
Canonico  Lorenzo  Panciatichi  accademico 
della  Crusca.  In  Livorno  coi  tipi  di  Francesco 
Vigo  1878.  In-Sr,  pp.  16, 

Nel  verso  :  «  Edizione  fuori  di  Commercio  dì  soli 
CXXV  esemplari.  »  Frontespizio  in  rosso  e  in  nero. 

Nella  copertina:  «  Nozze  Banchi-Brini.  XVI  Gen- 
naio MDCCCLXXVIII.  » 

G.  Papanti,  autor»'  di  quest'opuscolo,  fa  precedere 
la  breve  novella  da  4  pp.  di  note  di  riscontri  itailiani 
e  stranieri,  e  la  fa  seguire  da  undici  varianti  latine, 
italiane,  francesi,  tedesche  e  spagnuole,  in  prosa  e  in 
verso. 
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PAEIS  (Gaston). 

Vedi  D'AwcoNA,  n.  314. 

PARISI  (Raffaele). 

698.  Due  aneddoti  in  dialetto  napolitano  del 
Prof.  Luigi  Settembrixi.  Ke  La  Lega  del  bene, 
an.  I,  n.  28. 

Ripubblicato 

699.  —  Nel  G.  B.  Basile,  an.  VII,  n.  l,pp.  2-4. 
15  Gennaio  1889. 

[PARODI  (E.  G.)], 

700.  Nozze  Bozano-De  Ferrari.  S.  a.  In-S^y 
pp.  16, 

Questo  tìtolo  è  comune  alla  copertina  ed  all' an- 
tiporto-frontespizio. Alla  p.  3  fn.  n.|:  «  XIV  Maggio 
MDCCCXCI.— All'avvocato-  Paolo  Francesco  Bozano 
—  per  le  sue  nozze  —  con  la  signorina  —  Maria  Feli- 
cita De  Ferrari  —  offre  il  vecchio  Amico—  E.  (1.  Pa- 
rodi. » 

A  p.  17  |n.  n.]:  «  Edizione  di  soli  I.XX  ej*emplari-- 
in  carta  a  mano  di  Fabriano— scampata  -  noi  Maggio 
MDCCCXCI  -  coi  tipi  dello  Siab.  dol  Commercio  in 
Ancona.  » 

Contiene  una  novellina  raccolta  in  Arpino  col  ti- 
tolo: Im  yurola  (pp.  11-14;,  s<»guita  da  note  (15-16)  e 
preceduta  da  una  poesìa  d<'dicaloria  del  Parwli  allo 
sposo,  nella  quale  è  ritratto  il  mito  della  novellina  me- 
desima: Amore  e  Psiche  secondo  Apulejo. 

In  rosso  sono  i  nomi  dogli  sposi  nella  copertina, 
nell'antiporto,  nella  dedicatoria,  le  tesiate  delle  pp.  5, 
11,  13  ed  i  capilettera  delle  pp.  5,  11,  15. 

PASCAL  (Cablo). 

701.  'O  cunto  d'  'o  brigante  Pilone.  Xel  G.  B. 
Basile,  an.  Ili,  n.  4,  pp.  27-28.  Napoli,  15  A- 
prile  1885. 

Raccolto  in  Napoli. 

PASQTTALIOO  (Cristoforo'. 

702.  Le  tre  montagne  sorele  che  baia.  Fiaba 
veneziana.  NelV  Archivio ,  v.  II ,  pp,  353-858. 
Palermo,  1883. 

PELLUri  (Silvio). 

703.  La   vendetta   di    Kosinunda.    Bologna, 

Soc.  tipogr.  Azzoguidi,  1889.  * 

Vi  si  studia  la  leggenda  di  Rosmunda  e  la  can- 
zone della  «  Donna  lombarda.  » 

PELLIZZABI  (Pietro). 

704.  Fiabe  e  Canzoni  popolari  del  Contado 
di  Maglie  in  TeiTa  d'Otranto  raccolte  e  anno- 
tate da  Pietro  Pellizzari.  FaHcicolo  Primo. 
Maglie.  Tip.  del  Collegio  Capece  1881.  In-8"^ 
pp.  Vili  [n.  n.yi43. 

Pare  estratto  da  qualche  giornale,  perchè  le  prime 
Vili  pp.  contenenti  frontespizio,  prelazione,  inaice  e 
correzioni  sono  impresse  in  tourlietti  da  scrivere  come  le 
ultime  del  volumetto.  11  quale  comprende  nove  fiabe 
(oltre  una  multipla  di  p.  71)  con  le  relative  versioni 
letterali  italiane,  ed  //  Ciuchino  caca- zecchini,  toscana 
di  Montale  della  raccolta  del  Nerucci  (p.  359}.  Le  can- 
zoni profane  e  sacre  sono  undici  (pp.  81-87,  109-110) 
e  dodici  gl'indovinelli  (pp.  58,  87-88,  HO,  143). 

Ai  testi  seguono  note   filologiche  ed  esplicative. 

La  l  novellina  è  preceduta  da  una  introduzione 
col  titolo:  Fiaba  del  contado  di  Maglie^  firmata  Pipi 
(1-7).  Questa  ò  la  «  Novellacela  che  le  mamme  cantano 


ai  piccini  »  e  che  nell'indice  è  battezzata:  La  Mttsra. 
Alla  lì  va  innanzi  una  introduzione:  Ln  cu» tu  de  Itt 
yannu  Ora*  (11-17),  firmata  QuelVio.  Seguono:  111.  Lu 
cuntu  de  lu  Nannu  Orcu.— IV.  Cuntu  de  li  Musceddi. 
—V.  I.u  cuntu  de  la  pecuredda. — VI.  Lu  cuntu  Pur- 

§ineddhu.  (Segue  un  Ndivineddhu,  p.  58). — VII.  Cuntu 
e  lu  Scazzamureddhu.  Autre  stroppule  de  lu  Se. — 
Vili.  Lu  cuntu  de  li  persi.  — IX.  La  scola  della  Sala- 
manca.   X.  Cuntu  de  la  niassara. 

Dopo  questo  l  fase,  non  ne  sono  stati  pubblicati 
altri. 

Vedi  in  Usi. 

PEBCOTO  (Caterina). 

Vedi  in  Usi. 

PEEVAHOGLtr  (Pietro). 

705.  La  leggenda  di  Ulisse  sulle  rive  dell'A- 
driatico.  iYcW'Archeografo  Triestino,  X,  fase.  3-4.* 

Ebbrino,  Bibliograptnscher  Anzciger,  II  Bd.,  1884, 
1  fase,  n.  282. 

PETEE  (John). 

706.  La  Legende  de  Saint  Janvier.  Par  John 
Peter.  Naples,  F.  Furchheim  édit.  1884.  /n-i2*, 
can  9  incisioni.  L.  2,  50. 

I.  Ce  q^u'on  raconte  à  Mergellina.  —  II.  I>e  vrai 
Saint  Janvier.  —  III.  Saint  Janvier  devient  patron  de 
Xnples.— IV.  I^  sang  de  Saint  Janvier. — V.  \a  cha- 
pell*»  du  trésor.—  VL  I>es  Fétes.—  VII.  San  Gennaro 
della  Solfatara.— Vili.  I^  credit  de  la  h'gende  en  1884. 

PETBOCCHI  (Policarpo). 

707.  (Letture  toscane).  Fiori  di  campo  di  Po- 
licarpo Petrocchi.  Milano,  Tipografia  e  Li- 
breria Editrice  Giacomo  Agnello  via  Santa  Mar- 
gherita, n.  2,  1876.  In-16?,  pp.   ¥11-287.  L.  2. 

A  pp.  21-27  è  //  matto  di  Carpineta,  novellina  po- 
polare  corrispondente    il    Fignurcio  del   Gradi  ;  e  a 
f>p.  101-109  /  due  cicchi,  leggenda  popolare  sacra  re- 
ativa  alla  vita  di  S.  AnUjnino  Arcivescovo  di  Firenze. 
Ristampa  del  primo  di  questi  racconti  tradizionali: 

708.  Il  matto  di  Carpineta.  Novella.  Nel  Gior- 
nale dei  Fanciulli,  an.  V,  voi.  XII,  p/),  67-69. 
Milano,  1886. 

709.  L*Arcileone.  Novella,  /ri',  pp.  81-85. 

Fhilomneite  Junior. 

Pseudonimo  di  Gustavb  Brunbt.  Vedi  Poggio 
Fiorentino,  Quelqxtet  Contes  n.  810. 

PIAWELLI  (AdoLPHE). 

710.  Une  Legende  corse,  pr(5cMée  d*un  aperta 
sur  le  regime  frodale  et  le»  moeurs  de  ce  pays 
par  Adolphe  Pianelu.  Ajaccio,  Imp.  Pom- 
peani  1878.  In-16^,  pp.  30.  * 

PIOOEINI-BEEI  (Caterina). 

711.  La  Cenerentola  a  Parma  e  a  Camerino. 
AW/'Archivio,  v.  II,  pp.  45-58.  Palermo,  1883. 

Due  versioni  della  famosa  novella  ,  raccolte  una 
in  Parma,  un'altra  nel  contado  di  Camerino.  Ia  par- 
migiana ha  l'italiano  a  fronte. 

Se  ne  tirarono  VI  esemplari  con  numerazione  pro- 
pria e  vennero  ristampate 

712.  —  Nel  Florilegio  delle  Novelline  popo- 
lari per  cura  di  A.  De  Gubernatis,  pp.  29-4L 


NOVELLINE,  RACCONTI,  LEGGENDE,  FACEZIE. 
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pnroLi  (Galu^o). 

713.  L'Ebreo  Errante  nel  Canavese.  Xcl  Pre- 
ludio, Rivista  di  Lettere,  Scienze  ed  Arti,  an.  VII, 
n.  24,  pp.  265-266.  Ancona,  30  Dicembre  1883. 
Stabilimento  Tipografico  di  E.  Sarzani  e  Comp. 
7/1-6^  ffr.  Cent.  30. 

Nota  la  comparsa  tradizionalo  di  quosto  personag- 
gio legi^endario  in  quattro  comuni  del  Canavese. 

PITBÈ  (Giuseppe). 

714.  PiTBè  Giuseppe.  Erbabianca.  Xe  L'A- 
dolescenza, Strenna  nazionale  italiana  pel  1872 
compilata  da  B.  E.  Maineri,  anno  I,  pp.  75-8S. 
Milano,  via  Giardino  33.  Enrico  Politti  Tipo- 
grhfo  Editore.  In- 8"  gr.  fìg.j  pp.  250.  Prezzo  L.  5. 

FrontespÌHÌo  inciso  e  litografato.  Tra  le  parole: 
jìel  1H12  e  rontpilala  sono  due  ligure  col  motto:  Virtù 
è  vita. 

Erbabianca  è  una  novella  popolare  siciliana  (la 
I-.XX11I  delle  Fiabe,  yor.  e  Race.)  tradotta  in  italiano 
e  preceduta  da  una  introduzione. 

715.  Saggio  di  Fiabe  e  Novelle  popolari  si- 
ciliane raccolte  da  Giuseppe  Pitrè.  Palermo, 
Luigi  Pedone-Lauriel,  editore  [AWtdt.pag.  Tip. 
del  Giornale  di  Sicilia]  1873.  In-lO^j  pp.  16. 

I  ji  citti,  l'editore  e  la  data  sono  nella  testata  del- 
l'opuscolo, sul  titolo. 

Contiene  quattro  novelline  e  favolette:  I.  Grattula- 
lieddaltula.— 11.  I>a  Mamma  di  S.  Petru.-  III.  Giufa.— 

IV.  \jsl  Vurpi.  Le  prime  tre  vennero  riprodotte  nella 
raccolta  n.  722;  la  1«  fu  anche  ristampata,  con  una 
versione  italiana  allato,  dal  prof.  Salvatore  Malato- 
Todaro  nella  Rivinta  Sìcida,  voi.  Vili,  pp.  '197-512. 
Palermo,  Dicembre  1873. 

Venti  esemplari  mancano  della  indicazione  dell'e- 
ditore in  lesta,  e  la  portano  alla  fine:  *  Palermo,  Luigi 
Pedone-Lauriel,  editore  1873  *  ed  hanno  invece  queste 
parole:  «  Esemplare  olferto  dall'autore  al  ...*», 
e  sotto  il  titolo  12  righi  d'avvertenza  a'  dotti  perchè 
giudichino  della  natura  e  del  genere  di  tradizioni  che 
il  raccoglitore  si  proponeva  di  pubblicar»',  ed  ai  suoi 
amici  e  collaboratori  siciliani  perchè  ne  pigliassero  ar- 
gomento per  le  tradizioni  da  raccogliere. 

710.  Otto  Fiabe  e  Novelle  popolari  siciliane 
raccolte  dalla  bocca  del  popolo  ed  annot^ite  da 
Giuseppe  Pitrè,  Socio  della  R.  Commissione 
pei  testi  di  Lingua.  Bologna,  Tipografia  Fava 
e  Garagnani  1873.  In-8",  pp.  42. 

Nel  verso:  «  Estratto  dal  Periodico:  Studi  Filolo- 
gici, Storici  e  Bibliografici  Jl  Propugnatore^  voi.  VI  » 
parte  II,  pj>.  84-122. 

Se  ne  tirarono  30  esemplari.  Ed  eccone  l'indice, 
che  però  manca: 

I.  I.u  Ke  di  li  pira  d'oru.  — II.  La  Bella  di  li  setti 
citri.— HI  Lu  cuntu  di  Martinu. — IV.  L'omu-cavaddu. 

V.  Li  Batioli.— VI.  Li  tri  brinnisi.— VII.  Lu  mastru 
■carparu  filosifu.  —  Vili.  Lu  aurei  grassu  e  lu  surci 
magni. 

717.  Novelline  popolari  siciliane  raccolte  in 
Palermo  ed  annotata  da  Giuseppe  Pitrè.  Pa- 
lermo, L.  Pedone  Lauriel  editore,  1873.  [AW 
verso:  Tipografia  del  Giornale  di  Sicilia].  In-16* 
piee.,  pp.  91.  L.  3. 

*  Edizione  di  soli  100  esemplari  »  numerati  e  ri- 
legati alla  bodoniana. 

I.  Lu  re  di  li  setti  muutagni  d'oru.— II.  lia  panza 


chi  parrà.  —  III.  Li  tri  belli  curuni  mei.  —  IV.  Li  tri 
cunti  di  li  tri  figghi  di  mircanti.— V  Lu  'nnirainu. — 
VI.  Lu  diavulu  zuppiddu — VII.  Lu  foddi. 

Queste  sette  novelle  vennero  riprodotte  nella  rac- 
colta n.  722. 

718.  Guglielmo  I  e  il  Vespro  Siciliano  nella 
Tradizione  popolare  della  Sicilia.  S.  a.  ma  in 
Palermo  1H73.  In-S^,  pp.  10. 

Fu  estratto  dall'  <  Archivio  storico  siciliano.  pul>- 
blicazione  periodica  ecc.,  pp.  79-88.  Palermo,  Stab.  tip. 
lao,  1873»;  e  contiene  due  versioni  della  leggenda  di 
Guglielmn  la  malu  .  e  quattro  di  quella  del  Vespru 
^\'riliann ,  le  quali  furono  tutte  riprodotte  nella  rac- 
colta n.  722  ea  in  parte  in  ouelle  nn  "731  e  732. 

Sullo  stesso  argomento  m  pubblicato  lo  scritto  di 
A.  IIoLM,  n.  508. 

719.  Nuovo  Saggio  di  Fiabe  e  Novelle  popo- 
lari siciliane  raccolte  ed  illustrate  da  Giuseppe 
Pitrè.  (Estratto  dalla  Eivista  di  Filologia  Eo- 
manza,  voi.  I,  fase.  II  e  III).  Imola,  Tip.  dT- 
gnazio  Galeati  e  Figlio,  1873.  In  gr.  8^,  pp.  34, 

liC  novelle  son  X,  seguite  da  un  glossario.  Eccole: 
I.  ReSonnu.  II.  Aranciu  e  Lumia.— III.  Lu  lam- 
peri  d'oru.  -  IV.  I^  manu  pagana.  V.  Spiccatamunnu 
—VI.  Suvaredda.— VII.  \a  Mammadraa  —  VIII.  Lu 
Kignanti  di  lu  Portugallu.— IX.  Lu  re  turcu.— X.  Fir- 
razzanu. 

\A  I  fii  ripubblicata  dal  Dr  Gitbernatis,  Florile- 
gio, p.  414;  le  altre  non  entrarono  nella  raccolta  mag- 
giore del  Pitrè,  n.  7*22. 

720.  Chi  lavora  fa  la  roba,  novellina  popo- 
lare. A  pp.  219-224  de//*  Adolescenza ,  Strenna 
pel  1874  compilata  da  B.  E.  Maineri.  Anno  III. 
Milano,  Ijodovico  Bortolotti  e  C,  tipografi-edi- 
tori. [Xel  verso:  Milano,  1873.  Tipografia  di  L. 
Bortolotti  a  Q.].  In-ie"  gr.,  pp.  Vili  [n.  n.y 224. 

fc  un  raccontino  raccolto  dalla  bocca  del  popolo 
dì  Ca.stelt«rmini,  prov.  di  Girgenti,  e  tradotto  in  ita- 
liano. Fu  fornito  al  traduttore  da  Gaetano  Di  Giovanni. 

721.  Tradizioni  popolari  palermitane.  All'Il- 
lustre prof.  Felix  Liebrecht.  (Estr.  dalle  Nuove 
Effemeridi  siciliane  di  Palermo,  t-erie  seconda, 
voi.  I,  [pp.  29-36]).  In-Sr,  pp.  8. 

Portano  la  data  del  marzo  1874  e  sono  tre  leggende 
tradizionali  locali  di  Palermo  annotate: 

La  calata  di  li  judici.— La  petra  di  lu  jucaturi.  - 
Lu  curtigghiu  di  li  setti  fati. 

Esse  entrarono  nell'opera  principale  seguente: 

722.  Fiabe,  Novelle  e  Racconti  popolari  si- 
ciliani raccolti  ed  illustrati  da  Giuseppe  Pitrè. 
Con  Discorso  preliminare,  Grammatica  del  dia- 
letto e  delle  parlate  siciliane,  Saggio  di  novel- 
line albanesi  di  Sicilia  e  Glossario.  Voi.  primo. 
Palermo  Luigi  Pedone  Lauriel,  Editore  [Nel 
verso:  Tipografia  del  Giornale  di  Sicilia]  1875; 
pp.  CCXXXII-421  { oltre  una  di  errata-corrige).— 
Voi.  secondo,  pp.  IV'403.^Yo\.  terzOypp.IV- 
406.— Voi.  quarto,  pp.  IV'456y  (oltre  due  di  er- 
rata-corrige). Prezzo  L.  20. 

Formano  i  voli.   IV-VII  della  «  Biblioteca  delle 
Tradizioni  popolari  siciliane  a  cura  di  G.  Pitrè.  » 
All'ult.  voi.,  p.  460,  n.  n.,  8i  leg^-  ♦  Cominciato 
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a  stampare— il  dì  I  novembre  MDCCCLXXIII— finito 
il  XV  Gennaio  MDCCCLXXV.  » 

1)01)0  una  dedicatoria  (u.  V)  ed  una  lunga  Prefa- 
zione rVII-XXXIX),  c'è  un  IMscorso  preliminare  Delle 
yoveÙe  popolari,  in  6  capitoli  (XLI-CXLV).  Segue  un 
Saggio  d'ima  grammatica  del  Dialetto  e  defilé  putriate 
siciliane  (ClXf-CCXXX  .  La  raccolta  è  divisa  in  cin- 
oue  serie  con  un'Appendice,  e  comprende  CCC  novelle, 
fiabe,  fole,  facezie  m  quafù  50  narlat»*  dell  isola,  oltre 
cento  altre  varianti.  I^  novelline  albanesi  son  VI 
(voi.  IV,  pp.  281-298)  trascritte  in  lettere  latine,  con 
la  versione  letterale  italiana  in  nota.  Segue  un  largo 
Glossario  (299-362),  e  le  Aggiunte  alle  varianti  e  ri- 
scontri  (363-4r>0) ,  tra  le  quali  è  una  lunga  lettera  di 
V.  Imbriam  (3e&-'118)  all'Autore;  lettera  tirata  pure 
a  parte  (cfr.  n.  521). 

Tutte  queste  giunte  suppliscono  alle  omissioni  delle 
note  comparative  che  fan  sp{jruito  a  ciascuna  novella; 
note  che  si  restringono  a  soli  confronti  italiani  di  no- 
velle e  tradizioni  pubblicate.  Ìa  parte  dialettale  ò,  d'al- 
tronde, illustrata  con  note  a  pie'  di  pagina. 

Alcune  di  queste  novelle  turono  riportate  originai» 
mente  nel  più  volte  citato  Florilegio  di  Xm^elline  po- 
polari del  Db  Gi'BERnatis:  La  Pimredda  ,  a  p.  A\\ 
Gràttula-beddàttula^  a  p.  43;  Pilìtsedda^  a  p.  *)6:  la 
'Mperatrici  Trehisonna,  a  p.  223;  Rosaìnaritia,  a  p.  408; 
altre  furono  tradotte  in  francese  da  M.  Monmer  nella 
Hevue  des  dmn»  Monde»,  15  Agosto  1875  e  nei  Contea 
del  medesimo  Autore.  (Cfr.  i  nn.  625,  629>:  in  inglese  da 
\V.  R.  S.  Ralston  nel  Fraser^a  Magazine  di  Ix)ndra, 
Aprile  1876  ed  a  parte  (cfr.  nn  relativi);  e  da  T.  F. 
Crank  nel  Lippincott'i  Magazine  di  Philadelphia  del- 
l'Ottobre 1876,  nel  ò'.i  Nicholas  di  New- York,  del  Di- 
cembre 1878,  e  nella  grande  opera  Italian  Popidar  Ta- 
les  (cfr.  i  nn.  279-28u);  in  tedesco  da  W.  Kadbn  nel- 
YVnter  d^n  Olivenbàwnen  (cfr.  n.  540);  in  portoghese 
da  F.  A.  CoKLHO,  in  O  Cenaculo  di  Lisbona  del  1875, 
•  n.  3.  e  in  altri  periodici. 

723.  La  Scatola  di  cristallo.  Novellina  popo- 
lare senese  raccolta  da  Giuseppe  Pitrè.  Pa- 
lermo, Tipografia  del  Giornale  di  Sicilia  1875. 
In-IG^,  pp,  15. 

Nella  copertina,  che  fa  anche  da  antiporto  :  «  Per 
le  nozze  Montuoro-Di  Giovanni  ;  »  e  nel  verso  :  «  Per 
le  fauste  nozze  del  Signore— Vincenzo  Montuoro — con 
la  signorina — C'armelina  Di  Giovanni — Questa  novella 
popolare—  Ai  genitori  della  sposa  —  il  Raccoglitore — 
orteriva.  »  Ali  ult.  p.  della  coi>ertina  :  «  Tirato  a  «oli 
10  esemplari  »  in  carta  color  cece. 

Venne  riprodotta  nella  Creslotnazia  italiana  orlo- 
fonica    di   A.    IUraoiola,  pp.  424-UiO. 

Col  titolo  medesimo  è,  nella  Revista  hiMorica  di 
Barcellona  (Spagna),  Agosto  1870,  n  XX  Vili,  pp  225- 
227,  un  riassunto  e  parecchi  riscontri  dell' avv.  Fr. 
Maspons  y  Labrós. 

724.  Cinque  Novelline  popolari  siciliano  ora 
per  la  prima  volta  pubblicata?  da  G.  Pitrk.  Pa- 
lermo, Tipografia  di  P.  Montaina  e  C. ,  187S. 
In'&'j  pp.  14. 

Neil 'antiporto,  che  è  anche  co|>ertina:  *  Per  Ih  nozze 
Salomone  Mari  no- A  baie.  XXIX  Aor.MIHTCXXVlll.» 

Precede  una  dedica  della  madre  e  della  moglie  d<*l 
Raccoglitore,  Maria  Stabile  vedova  Pitrè  e  Checchina 
Pitrè  nata  Vitrano  (p.  5).  Ix»  novelle  sono: 

I.  A  stu  munnu  cu'  chianci  e  cu'  ridi. -Il  Lu 
sceccu.— III.  San  Pietru  e  so  cumpari.—  IV.  Lu  Vèn- 
nari. — V.  Lu  Tistamentu  di  lu  Signuri. 

Se  ne  tirarono  soli  30  esemplari  e  4  in  carta  rosea. 

I>a  III ,  la  IV  e  la  V  ricomparvero  nel  vtil.  di 
Fiabe  e  Leggende,  n.  713. 

725.  Una  variante  toscana  della  novella  del 
Petit  Poucet.  Nella  Rivista  di  Letteratura  po- 
polare. Voi.  I ,  pp.  161-166.  Torino-Roma-Fi- 
lenze  Ermanno  Loescher  e  C*  via  del  Corso,  307. 
1878.  Tip.  Tiberina, 


Ne  furono  tirati  25  esemplari  con  numerazione  a 
parte:  In-8',  pp.  6. 

726.  Novelline  popolari  toscane  ora  per  la 
prima  volta  pubblicate  da  G.  I*itrè.  Il  Medico 
Grillo.  Vocaboli.  La  Gamba.  Serpenti  do.  Pa- 
lermo, Tipografia  di  Pietro  Montaina  e  Comp. 
1878.  In-S^,  pp.  16. 

Nella  copertina,  che  fa  anche  da  antiporto:  *  Per 
le  nozze  Imnriani-Rosnatl.  IV  Novembre  MPCCC- 
I.XXVIII.  »  E  dietro:  «  Tirato  a  soli  2d  esejnplari.» 

Precede  una  dedicatoria  all'Imbriani  t^)- 

Ad  ogni  novella  seguono  riscontri. 

727.  La  Lucerna.  Novella  popolare  toscana. 
Nella  Rivista  di  Letteratura  popolare.  Voi.  I, 
fase.  IV,  pp.  266-268.  Roma,  1878. 

728.  Plagio  tedesco  d*un  libro  siciliano.  Nelle 
Nuove  Effemeridi  siciliane.  Serie  terza,  voi.  XI, 
pp.  196-206.  Palermo,  Luigi  Pedone  Lauriel  Edi- 
tore, 1881. 

È  di  G.  Pitrè,  ma  fu  firmato  soltanto:  «  I  Coro- 
pila  tori.  » 

Una  tiratura  a  parte  con  frontespizio-copertina 
usci  col  titolo: 

729.  Le  Novelline  popolari  dell'Italia  Meri- 
dionale pubblicate  da  W.  Kaden  sono  plagio 
tedesco  d*un  libro  siciliano,  ritratto  dalle  *  Nuo- 
ve Effemeridi  Siciliane  »  voi.  XI.  In  Palermo, 
coi  tipi  di  P.  Montaina  &  C. ,  188L  In-8^  gr.y 
pp.  13. 

Dimostrazione  del  plagio  commesso  dal  Dr.  Kaden, 
il  quale  tradusse  in  ttHl«»sco  dal  siciliano  di  G.  Pitrk 
e  diede  come  raccolte  da  luì  in  Sicilia  e  in  altre  parti 
d'Italia  41  novelline  po^>olari  col  titolo:  Unter  den 
Olix'enbaumen  ecc.  Vedi  il  n.  540  di  questa  Bibliogra- 
fia, ed  il  Literarisches  Centralblatt  fiir  Dctttschland, 
Leipzig,  r>  Mfirz  1S81,  p.  3,S7. 

I/.\.  reca  il  testo  sicilian»»  di  alcune  novelle  eia 
versione  ted<'sca  a  riscontro. 

7;50.  Favolctto  popolari  siciliane  raccolte  ed 

ora  per  la  prima  volta  pubblicate  da  Giuseppe 

PlTRÈ.  Palermo,  1882.  In-S",  pp.  12. 

Nella  copertina-front<»spizio:«  Per  le  nozze  Pistellì- 
ti.  Gennaio  MDCCM'LXXXIl.  *  Nell'ul  ' 
jiina:  *  Kdizione  di  soli  r>0  esemplari.  » 


P.ipanti.  Gennaio  MDCCCLAXXII.  »  ISeir ultima  pa- 
.:  *  Kdizione  di  soli  r>0  esemplari.  » 
Ku  siiiinpato  alla  Tipografia  del  Tempo. 
1^  fuvolctte  sono:  I.  *A  Vulpi  e  'u  Lupu. — II.  'U 

l.upn  ch'ammazzau  'ajimenta  e  'a  mula. — IjI.  l>avurpi 


riiddn. —  VI.  Ià\  musca  e  lu  lapuni.  —  VII.  Lu  sceccu 
e  lu  porcu. — VIII.  Lu  porru  e  lu  viddanu. 

781.  Il  Vespro  Siciliano  nelle  tradizioni  popo- 
lari della  Sicilia  per  Cìiuseppe  Pitrè.  Palermo, 
Luigi  Pedone  Lauriel,  Editore.  MDorcLXXJ^ii. 
In-K)"  pìce.y  pp.  12.').  L.  2. 

Alla  p.  127,  n.  n.,  si  legge:  «  Finito  di  stampare 
-il  di  XXIX  Marzo  MDCCCLXXXIl— nella  tipogra- 
fia del  Giornale  di  Sicilia — in  Palermo.  » 

I^  pagine  sono  tutte  incorniciate;  la  copertina  in 
caratteri  rossi. 

Contiene,  oltre  una  dedica  a  «  Thecchina  Pitrè  »  ed 
un'avvertenza  (7-18):  Cau.  I.  La  leggenda  e  le  tradi- 
zioni locali.  —  II.  Proverbi  e  modi  proverbiali.  -  III. 
Canti  popolari. — IV.  Giuochi  fanciulleschi. — V.  Usi. 

Le  tradizioni  furono  raccolte  in  27  comuni  delle 
sette  province  di  Sicilia  e  spigolate  in  libri  che  le  con- 
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fermaDO  esistenti  o  esistite  in  Toscana,  Lombardia, 
Emilia.  Veneto,  Francia,  Spagna. 

Di  questo  libretto,  contemporaneamente  si  fece 
un'altra  edizione,  con  qualche  notevole  dilferonza  e 
col  titolo: 

732.  H  Vespro  nelle  tradizioni  popolari  sici- 
liane per  Giuseppe  Pitrè.  Leggende,  Proverbi, 
Canti,  Giuochi,  Usi.  Palermo,  Tipografia  dello 
Statuto,  1882.  In  gr,  8^,  pp.  48. 

Tirato  a  soli  ?5  esemplari  dal  volume  ;  *  Ricordi 
e  Documenti  del  Vespro  Siciliano ,  pubblicati,  a  cura 
della  Società  Siciliana  per  la  Storia  patria  nella  ri- 
correnwi  del  Sesto  Con  tenario.  » 

Una  recensione  di  questo  libro  scritta  da  G.  Amalfi 
col  titolo:  G.  da  Procida  nella  tradizione  popolare  rac- 
coglie quanto  corre  sul  Procida.  Vedi  Giorn.  napol. 
della  Domenica,  an.  I,  n.  24. 

Vedi  pure  Machado  y  'Alvarez,  Spirlinga,  n.  582. 

733.  Le  tradizioni   popolari   sul   Vespro.  In 

Sicilia- Vespro  ecc.^  p.  15.  Milano. 

Vedi  l'indicazione  di  questa  pubblicazione,  sotto 
il  n.  502. 

734.  La  Tinchina  dell'alto  mare.  Novella  po- 
polare toscana.  Raccolta  da  Giuseppe  Pitrè. 
Nel  Giornale  Napoletano  della  Domenica,  an.  I, 
n.  13.  Napoli,  20  Marzo  1882. 

Tirata  a  parte,  usci  col  titolo  : 

735.  La  Tinchina  deir  alto  mare.  Fiaba  To- 
scana raccolta  ed  illustrata  da  Giuseppe  Pitrè. 
Quattrasteriscopoli  [Napoli].  M.  Dccc.  lxxxit. 
In  ffr,  8",  pp.  XV. 

Nella  XVI  pag.,  n.  n.,  che  fa  anche  da  copertina, 
trasversalmente  ò  stampato:  «  XXII  Aprile  M.  Drc'C 
LXXXII.  »  Nel  verso  sono  le  due  lettere  iniziali  P.  (ì. 
di  Francesco  Pananti  e  Adelina  Oiraudini,  per  le  nozze 
de'  quali  la  pubblicazione  fu  fatta  in  e8«»mplari  no- 
vanta da  Vittorio  Imbriani  QtioUrWsterùacht ,  per  of- 
ferta che  epli  fece  in  nome  proprio,  della  sua  conj»orle 
Gigia  Hosnati  iQitattr''Asteriarhessa)  e  della  flglìolina 
(^arietta  {Qttatlr^ A»terische$fiina). 

Fu  anche  ripubblicata,  mutila,  nel  Libro  delle  Fate. 
Vedi  n.  514. 

736.  I  tre  fratelli,  novella  popolare  toscana. 
Nel  Giornale  Napoletano  della  Domenica,  an.  I, 
n.  18.  Napoli,  30  Aprile  1882. 

737.  Il  Zoccolo  di  legno ,  novella  popolare 
fiorentina,  hi,  n.  27.  2  Luglio  1882. 

738.  I  tre  pareri ,  novella  popolare  toscana 
di  Pratovecchio  nel  Casentino,  n.  32.  lei,  (3  Ago- 
sto. 

In  tutte  e  tre  queste  novelle  il  nome  del  Racco- 
glitore è  messo  in  nne. 

739.  Novelle  popolari  toscane.  AW/'Archivio, 
voi.  I,  pp.  35-69;  183-205;  520-540.  Palermo, 
1882;  voi.  II,  pp.  157-172.  1883. 

.avvertenza. — I.  Capo  dì  becco.— II.  I  do<lici  fra- 
telli.— III.  Ijo,  macra. — 1\  .  Soldatino.  -  V.  I  pesci  d'oro. 
—  VI.  L'indovinello. — VII.  I^a  ciabattina  d'oro.  -Vili. 
Lo  speziale.  —  IX.  Ia  madre  Oliva.  —  X.  Il  liacio.— 
XI.  ti  re  porco. -XII.  Ermenegilda  e  Cupido. -XIII.  Il 
Negromante. 

Vi  sono  riasstmte  tra  le  «  Varianti  e  riscontri  » 
molle  altre  novelline. 

La  III.  IV,  V,  XIll  furono  ripubblicate  nelle  .Vo- 


velle  popolari  toccane  dello  stesso  autore  (Firenze,  1885), 
nn.  1.  aVI,  vii,  X;  Capo  di  becco  e  le  varianti  nel 
Florilegio  del  Db  Gubbrnatis,  p.  398.  Vedi  n.  338. 

740.  Letteratura  popolare:  I  tre  arcipressi. 
Novellina  popolare  toscana,  raccolta  dalla  bocca 
del  popolo.  A"  Il  Momento,  letterario-artistico- 
sociale.  An.  II,  n.  19-20,  pp.  9-10.  Palermo,  16 
Marzo  1884.  Tipografia  editrice  C.  Lo  Casto. 
In-4\ 

Ia  novellina  è  di  Pratovecchio,  seguita  dai  soliti 
riscontri. 

741.  Novelle  popolari  toscane  illustrate  da 
Giuseppe  Pitrè.  Volume  unico.  Firenze,  G.  Bar- 
bèra, editore.  1885.  In-16^,pp.XLIII-317.L.3ybO. 

Precede  uno  studio  sopra  «  Le  novelle  popolari  » 
^V-XXXVIII).  Segue  la  *  Bibliografia  delle  prmcipali 
raccolte  di  novelle  popolari  d' Italia  citate  in  questo 
volume»    XXXIX-XLII). 

I^  novelle  sono  LX  XVI.  cosi  divise:  Serie  prima: 
I.  La  Maffa.  II.  I  tre  Cani.— III.  Il  Mago  delle  sette 
teste.  —  IV.  \a  coscia  di  Monaca.  V.  Il  Beccuccio 
d'oro.- VI.  lA  Mela.- VII.  I  Pesci  d'oro.— VIII.  La 
Vacchina. — IX.  1a  l/ocandiera  di  Parigi. —  X.  Il  Ne- 
gromante. -  XI.  lé&  Bella  del  mondo.  XII.  La  Golpe. 
—XIII.  La  Maestra.- XIV.  Il  re  Pollacca.-- X  V.  Il 
rapo.— XVI.  Soldatino.  -  XVII.  Della  figlia  del  re,  che 
chi  buttava  ^iù  l'albero,  l'aveva  per  isposa.— XVIII. 
Il  cappellaccio.— XIX.  Ia  gamba.— XX.  Ìjb  anime  del 
Purgatorio. — XXI.  Don  Giovanni. — XXII.  I  du'  gobbi. 
— XXIII.  Fa. bene  e  Fa-male.— XXIV.  Il  diavolo  fra 
i  frati.  XXV.  Il  citte  che  va  a  cercare  il  Paradiso.  — 
XXVI.  ÌA  mamma  di  san  Pietro.  -  XXVII.  Gesù  e 
san  Pietro.— XXVIII.  Pierone.  -  XXIX.  Ln  fava.— 
XXX.  Iji  favola  del  Falchette.  — XXXI.  Giucca.— 
XXXII.  Giucca.— XXXIII.  Giucca  matto.  XXXIV. 
Giucco  e  le  stecche.— XXXV.  Giucco  e  il  Palchetto. — 
XXXVLCiucco.-XXXVII.  Il  matto.  XXXVIII  La 
moglie  giucca. — XXXIX.  Giovannino  senza  paura. — 
XL.  I  sette  maghi.— X LI.  11  ladro.— X LI I.  Cecino.— 
XLIII.  Buchettino.— XLIV  Jjì  novella  di  Buchettino.— 
Serie  seconda:  XLV.  La  ricotta.  —  XLVI.  Il  cece. — 
XLVII.  L'Orco.-XLVIll.  Nonno  Coccone.— XLIX.  La 
capra  margolla.- L.  Madonna  Salsicciotta  — LI.  To- 
seita.— Lll.  L'asino.- LUI.  La  lodola.-LIV.  11  gal- 
letlo.— LV.  11  lupo.  -  Serie  terza  :  LVI.  Il  tappeto.  — 
I.VII.  La  socera  avara.  LVIII.  I  frati  — LIX.  Il  porco 
e  il  castrato.  LX.  Il  medico  Grillo.— LXI.  Vocaboli. — 
LXIl.  11  fattore  delle  monache— LX  III.  La  gazza.- 
LXIV.  Peggio.— LXV.  11  prete  pregno.— LXVf.  Scrolla 
fico.— LX  VII.  I  tordi  ed  i  merli. -LX  Vili.  La  troia.— 
LXIX.  Il  frate.  LXX.  Il  ceco.-LXXI.  I^  tre  pa- 
role.—LXXII.  E  il  figliolo?  LXXIIL  II  piovano  e  il 
Fagioli.— LX XIV.  Il  Fagioli  e  i  ladri.— LX  XV.  Che 
Altezza  buggerona!— LXXVI.  La  testa  di  Santa  Ma- 
ria Maggiore. 

Una  parte  della  introduzione  fti  riprodotta  dal  Mo- 
RANDi,  Antologia,  quarta  edizione,  p.  51  e  seg. 

742.  Avvenimenti  faceti  raccolti  da  un  ano- 
nimo siciliano  nella  prima  metà  del  sec.  XVIII 
e  pubblicati  per  cura  di  Giuseppe  Pitrè.  Pa- 
lermo, Luigi  Pedone  Lauriel,  E>litore.  [Nel  verso: 
Tipografia  del  Giornale  di  Sicilia]  mdccclxxxv. 
In-IG",  pp.  123.  Prezzo  L.  3. 

Nella  coiwrtina  e  nel  verso  dell'  antiporto  :  «  Cu- 
riosità popolari  tradizionali  pubblicate  per  cura  di 
G.  PiTRfe.  Voi.  11.  Avvenimenti  faceti  raccolti  da  un 
anonimo  siciliano.  Palermo,  ecc.  1H85.  »  Nel  verso  del 
frontespizio:  «  Edizione  di  soli  200  esemplari  ordinata- 
mente numerati.  » 

Ne  furono  tirati  50  esemplari  non  numerati.  Gli 
avvenimenti,  ossia  aneddoti,  facezie,  bisticci ,  qui  prò 
quo,  scritti  da  un  messinese,  sono  62,  con  Note  e  Va- 
riatiti e  Riscontri  di  G.  PiTRft  (pp.  109-119),  dove  son 
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riferiti  aneddoti  e  facezie  popolari  anche  inedite.  Pre- 
cede un' arvcftenza  (pp.  7-15;  dello  stesso  editore. 

743.  Una  leggenda  popolare  siciliana.  A>//' Ar- 
chivio, V.  V,  pp.  ,351'S54.  Palermo,  18vS(J. 

È  intitolata:  «  S.  (ìius»»p])i  e  hi  so  divotu  i»;  e  l'e- 
ditore la  fa  seguire  da  una  lunga  noia  di  riscontri. 

744.  Cicireddu ,  novellina  popolare  siciliana. 
.Ve/Z'Archivio,  v.  \lypp.  270-272,  Palermo,  1887. 

Versione  di  Ficarazzi,  con  nota. 

745.  Fiabe  e  Leggende  popolari  siciliane  rac- 
colte ed  illustrate  da  Givbeppe  Pitrk.  Volume 
unico.  Palermo  Luigi  Pedone  Lauriel,  Editore. 
[Nel  verso:  Tipogi'afia  del  Giornale  di  Sicilia] 
1888.  In  16^ y  pp.  XVI-484.  Prezzo  L.  5. 

Forma  il  voi.  XVIII  della  cennata  «  Bihlioleca 
delle  Tradizioni  popolari  siciliane.  » 

Alla  p.  483  u.  n.  è  una  serie  di  Correzioni:  alla 
P.  484  pure  n.  n.  «  Cominciato  a  stampare— il  di  XVI 
Novembre  MDCCCLXXXVJI  -  Anito  il  XXV  Marzo 
MDCT(  LXXXVllI.  » 

Dopo  la  dedicatoria  «  Al  Prof.  Thomas  Frederick 
Crane,  »  è  un'Avvertenza  (pp.  VIl-XIII). 

Questa  nuova  raccolta,  che  fa  seguilo  a  quella  col 
n.  722,  è  divisa  in  6  serie,  sotto  le  quali  sono  distri- 
buite CLVIII  (il  n.  XLVni  p.'r  errore  fu  duplicato) 
novelline ,  leggende  ,  facezie  ecc.  nei  dialetti  e  nelle 
parlate  di  41  conmne  dell'isola,  oltre  a  25  varianti, 
parte  per  esteso  in  dialetto,  parte  riassunte  in  italiano. 
Vanno  accompagnate  e  seguite  dalle  solite  note  paral- 
lele con  altre  novelle  d'Italia:  e  tutu»  chiuse  da  un 
glossario  per  le  voci  più  difficili  a  comprendersi. 

746.  La  Leggenda  di  Cola  Pesce.  NcW  Ar- 
chivio, V.  VII,  pp.  9-41.  Palermo,  1888;  v.  Vili, 
pp.  3'6\  1889;  v.  IX,  pp.  877-384.  1890. 

Introduzione.— Versioni  letterarie,  n.  XXVII;  ver- 
sioni pop<)lari,  n.  XVI,  racc«»lte  in  tutta  la  Sicilia;  una 
soltanto  in  Napoli  da  B.  Croce  (cfr.  n.  289). 

Ix)  studio  su  questa  leggenda,  promesso  nella  in- 
troduzione, e  già  letto  alla  *  Società  siciliana  di  Storia 
patria  »  in  tre  sedute  del  IHiJO.  non  è  stato  pubblicato 
ancora,  ed  uscirà  prossimamente  in  un  volume  a  parte. 

Giova  notare  che  di  tutta  questa  parte  di  docu- 
menti letterari  e  popolari  della  leggenda  esist*^  una 
tiratura  speciale  di  soli  100  esemplari  con  numerazione 
propria  da  p.  9  a  p.  52,  primo  scritto  di  un  volume  in 
corso  di  stampa  di  Sludi  di  tradizioni  popolari. 

747.  Uber  cine  sagenhafte  Kriegslist  bei  Be- 
lagerungen.  Von  Giuseppe  Pitr è  — Palermo. 
(Ùbcrsetzt  von  D.  Brauns  —  Halle).  In  Zeit- 
schrift  fiir  Volkskunde  ecc.  IL  Band.  3  Heft, 
pp.  97'102.Lcìiy/Àg,  1889.  Alfred  Dorffel.  Fran- 
censtein  &  Wagner.  In- 8^. 

Con  la  tradizione  scritta  ed  orale  illustra  una  leg- 
genda popolare  siciliana,  che  è  uno  stratagenniia  di 
città  e  castelli  assediati.  L'A.  trova  riscontri  nella  sto- 
ria medioevale  ed  antica. 

748.  Di  alcuni  monumenti  e  leggende  popo- 
lari in  Palermo  per  Giuseppe  Pttrè.  Xel  Gior- 
nale di  Sicilia,  an.  XXX,  nn.  184,  185,  186.  Pa- 
lerrio,  23,  24,  25  Giugno  1890. 

Ristampa  dell'Appendice  all'opera  dello  Schnee- 
GANS,  La  Sicilia  y  versione  di  Oscar  Bulle.  Vedi  in 
Usi.  ^ 

749.  Due  Novelline   toscane  pubblicate  da 


I    Giuseppe  Pitrè.  Palermo,  Tipografia  del  *  Gior- 
I    naie  di  Sicilia  »  mdcccxc.  In-8^,  pp.  24. 

I  Nella  copertina:  «  IX  Dicembre  MDCCCXC  Noize 

I  Orlando-CasielUno  »  Nel  verso  del  frontespizio:  «  Ti- 

I  ratura  di  soli  cinquanta  esemplari.  »  A  p.  3:  *  Per  le 

faust«  nozze— del  professore— Vittorio  Emanuele  Or- 
lando— con  la  Signorina — Ida  Castellano.  »  A  p.  5.  Let- 
tera dedicatoria  degli  zii  della  sposa  Giuseppe  e  Chec- 
china  Pitrò.  Le  novelline  sono:  Im  novrlla  di  Oitni' ! 
e  Le  Fate,  con  note  comparative  italiane. 

Vennero  riprodotte  con  qualche  inesattezza  nelle 
note  di  «  Varianti  e  Riscontri  * 

750.  —  lYt'/r Archivio,  v.  X,  pp.  57-69.  Paler- 
mo, 1891. 

751.  La  discesa  dei  Giudici  in  Palermo.  Nel 
Giornale  di  Sicilia,  an.  XXX,  n.  327.  Palenno, 
22-23  Novembre  1890. 

L'Autore  è  firmato  Appelii's. 

l>*gi:enda  siciliano  sulla  via  chiamata  «  Discesa 
dei  Giudici  »  in  Palermo,  della  quale  si  dà  una  quasi 
versione  italiana  e  si  ricerca  1'  origine  del  particolare 
più  imporUmte  nelle  storie  di  Erodoto. 

Vedi  inoltre,  a  proposito  del  Pitrè  ,  Coklho  ,  Vo- 
ronedi-Bkrti,  Cra.nk,  255,  273  e  281-285  e  21  Mag- 
gio 1860. 

Flain  (Celest). 

Pseudonimo  di  Comelli  (Giuseppe). 

[PODRECCA  (PlETRO)l. 

752.  Su  comari,  —  su ,  che  us  jùdi  !  Fiabe. 
Nelle  Pagine  Friulane,  periodico  mensile  di  sto- 
ria, letteratura  e  volk-lore  friulani  (sic),  an.  I, 
n.  1,  p.  11.  IMine,  29  Gennaio  1888. 

Leggenda  raccolta  nel  distretto  di  S.  Pietro  al  Na- 
tisene, nel  Friuli. 

753.  Il  merlot  scandalòs.  Nelle  Pagine  Friulane, 
periodico  mensile,  an.  I,  n.  4,  pp.  63-64. 6  Maggio. 

L'A.,  morto  nel  1889,  cappellano  in  Rodda,  paese 
slavo,  nel  distretto  di  8.  Pietro  al  Natisone,  si  nasconde 
sotto  l'ignoto  X. 

POGGIO  (Francesco). 

754.  PoGGn  floretini  oratoris  clarissimi  face- 
tiarum  Uber  incipit  feliciter.  S.  a.  In-P ,  car. 
109.  * 

Comincia  con  una  tavola  delle  facezie,  in  7  carte 
se|)arate,  e  Unisce  così:  Poggiì  Floretini  Secretarli  Apo- 
stoliri  Facetiarttm  Uber  absolutus  est  feliciter:  :,  in  tre 
righi. 

Un'altra  edizione  molto  simile  è  citata  nella  Bi- 
bliogr.  instmct.,  n.  3589,  e  comincia  con  una  tavola 
in  7  carte;  ma  il  testo  ne  occupa  93,  e  finisce,  come 
la  precedente,  ma  in  2  ri-rhi. 

Hain,  sotto  il  n.  13182,  descrive  un'altra  edizione 


di  queste  facezie  senza  luo^o  n<>  data,  in  4'  got.,  car 
109.    Comincia  cosi  :  Inriptt  Uber  F'acecianim  Pogt 


te 

'oggy 


Fiorentini  ecc.  e  tennina  come  la  precedente, 

755.  PoGGii  fiorentini  oratoris  clarissimi  fa- 

cetiarum   liber   incipit  feliciter.    Infoi,  picc., 

car.  76.  * 

Stampato  verso  il  1470 ,   e  comincia  con  5  carte 
«  di  tavola.  » 

756.  Pooii  facetiarum  libri  IV.  [Alla  fine: 
Expliciunt  faccele  Pogii  Floretini  viri  eloquetis- 
simi  impresse  ferrarle  die  qnto  Augusti,  M.  cccc. 
LXXi].  In'4'*  picc.y  car.  66.  * 


NOVEtLmÉ,  HACCOinrt,  tÉGGÉ5rt>É,  tACÉSOÉ, 


757.  Liber  faceciarura  [5'.  a.,  ma  Norimber- 
gae,  Antonins  Koburger,  verso  il  1472],  In-fol.y 
cor,  45,  * 

758.  Faceciarum  liber  [S.  a, ,  ma  Norimb., 
Fred.  Creussner,  prima  del  1475].  In-fol.  picc, 
car,  62,  * 

759.  Facetiaruni  liber.  (Noriinbergae)  hoc 
opus  exiguum  sculpsit  Friderìcus  Creusner  sua 
fabrili  arte.  Anno  ab  incamatione  M.  ecce.  Sep- 
tuagesimo  quinto.  In-fol.y  car,  66.  * 

760.  Poon  Fiorentini  oratoris  clarissìmi  con- 
fabulationum  seu  faceciarum  liber.  In-foL,  car. 
63.  * 

Del  1475  circa.  Altre  due  edizioni  ne  rileva  il 
Brunkt,  col.  767. 

761.  Facetiarum  liber.  Facetiac  raorales  Lau- 
rentii  Vallensis,  alias  Aesopus  graecus  per  dictum 
Laurentium  Vallam  translatus,  et  Francisci  Pe- 
trarche,  de  salibus  virorum  illustrium  ac  face- 
tiis.  [Alla  fine:  Expliciunt  facetie  Francisci  Pe- 
trarche  impresse  Parìsius].  //i-4**,  car,  118.  * 

762.  Facetiarum  liber.  [Alla  fine  :  MPi  [=.¥c- 
diolant]  impssum  per  magistru  Christoforum 
ualdafer...  Anno  domini  mcccclxxvu.  die.  X. 
februarii].  Lt-é'*,  car.  80.  * 

763.  PoGTi  floretini  oratoris  clarissimi  face- 
tiarum liber  incipit  feliciter.  ^-4"  picc,  car,  71,* 

Edizione  che  pai*e  di  Parigi,  prima  del  1480. 

Brunbt  cita  a  questo  punto  altre  tre  edizioni  senza 
data:  l'una  in  4-'  gol.,  di  ce.  71,  del  Mì'O  circa;  l'altra, 
in  4^  semi-^rot.  ,  citata  nella  Bihliothec.  heber^  VI, 
n.  2820j  e  l'altra  col  titolo: 

764.  PoGii  Fiorentini  oratoris  clarissimi  c^n- 
fabulationum  seu  faceciarum  liber.  In-fol.,  car. 
63,* 

Del  1475  circa.  Altre  due  edizioni  ne  rileva  il  Brd- 
NBT,  col.  767. 

765.  PoGGH  facetiarum  liber.  Mediolani,  per 
Léonard.  Pachel  et  Vldericum  Scinzinzeller, 
1481,  xiiii  kal.  Novembris.  In-l",  car.  80.  * 

766.  PoGU  fiorentini  oratoris  clarissimi  face- 
tiarum liber  incipit  feliciter  [In  fine:  Pogy  fio- 
rentini secretary  apostolici  facetiarum  liber  abso- 
lutus  feliciter  finit  per  me  magistrum  Ioannem  de 
bophardia.  Anno.  M.  ecce,  vii  {sic).In-4''fCart.51.* 

767.  Facetiarum  liber.  Impressus  Antwerpie, 
1487.  lu'^  picc,  * 

768.  PoGii  Fiorentini  oratoris  clarissimi  in 
facetiarum  librum  Prologus  incipit  feliciter...[J. 
e.  57:  Impssus  Antwerpie  p.  me  Mathiam  goes 
die  tertia  mesis  Augusti.  Anno  dìTi.  M.cccc. 
Lxxxvn.  i»-4%  car,  58.  * 


Champbell,  Annales  de  la  hfpogr.  néerlandaise; 
ap.  Dk.schamps  et  Brl'net,  St4ppl.,  l.  Il,  e.  263. 

709.  Facecie  poggu.  S,  a.  In-4'' goty  car,  83.  * 

770.  Facetiarum  liber.  Venetiis,  10  Apr.  1487. 
/w-^^",  car,  52.  * 

771.  PoGij  fiorentini  oratoris  clarissimi  face- 
tiarum. [S.  a,  ma  Venetìis],  15  Oct.  1488.  In-4\ 
car,  66.  * 

772.  Lo  stesso.  'Bà\e'S[icolatis]K[esler]f  quar- 
ta decima  mensis  Martii  M.  ecce  Ixxxviij.  /w-4* 
gof.j  car,  68.  * 

Brunet,  IV,  76.1-768. 

773.  Franci  Poggh  fiorentini  historiae  con- 
vivales  disceptativae,  orationes,  invectivae,  epi- 
stolae,  descriptiones  quaedam  et  facetiarum  li- 
ber. Argentinae,  Joan.  Knobloucbus,  1510.  * 

Una  Beconda  edizione  fu  pubblicata 

774.  —  Iviy  presso  il  medesimo,  1511.  In-fol. 

picc.  * 

Ed  una  terza  più  completa 

775.  —  Ivi,  ecc.  151.3.  In-fol.  * 

Brunet,  IV,  764,  dice  che  Maittairb  ne  cita  una  di 

776.  —  Lyon,  1497.  In-fol,  * 
Ed  un'altra  ne  cita  Freytao,  dì 

777.  — Paris,  1511.  In-4'',  * 

778.  —  Bàie,  15.38.  In-fol,  * 
Sotto  il  titolo  di  Opera. 

779.  PoGH  fiorentini  oratoris  clarissimi  face- 
tiarum. Cracovie,  1502.  In-S^.  * 

780.  PoGGii  fiorentini  facetiarum  libellus  uni- 
cus,  notulis  imitatores  indicantibus  et  nonnullis 
sive  latinis  sive  gallicis  imitationibus  illustra- 
tus.  Trajecti-ad-Rhenum,  B.  Wild  et  J.  Altheer, 
1797.   Voli,  due  in  24\* 

a  molti  di  questi  volumi  fu  mutato  il  frontespizio 
e  postovi  Milfli,  Londiniy  1798.. Nel  lì  voi.  sono  per- 
ciò facezie  latine  o  italiane  o  francesi  di  vari  autori 
ad  imitazione  di  quelle  del  Pogjrio. 

La  raccolta  intera  di  queste  facezie  fU  anche  pub- 
blicala in 

781.  PoGGii  Fiorentini  oratoris  et  philosophi 
Opera.  Basileae  1800. 

Citato  con  evidente  errore  di  prammatica  {ora- 
toì'i-^oratoris)  dal  traduttore  delle  Bacezìe  ediz.  Soni- 
inarugn,  n,  795. 

Ecco  ora  le  edizioni  delle  versioni  italiane  di  que- 
ste facezie: 

782.  Facetie  de  Poggio  fioreutìno  traducte 
de  latino  in  vulgare  onatissimo  {sic),  [In  fine: 
Finis:  qui  finisse  le  facetie  di  Poggio  fiorentino 
traducte  de  latino  in  vulgare  ornatissimo].  S,  a, 
In-4'*,  car.  34  n.  n.  * 

Edizione  dello  scorcio  del  sec.  XV. 

783.  Facetie  traducte  de  latino  in  vulgare. 
S,  a,  Li-é",  car,  48  n.  n.  * 
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784.  Facetie  de  Poggio  fiorentino  traducte 
de  latino  i  uulgare  ornatissimo.  [Alla  fine  : 
Impesse  i  uenetia  per  Bernardio  de  celeri  da- 
louere]  1483.  In-^.  * 

785.  Facecie  de  pogio  fiorentino  traducte  de 
latino  in  vulgare  ornatissimo.  5.  a.  In-4'*y  car.  4S 
n.  n,  * 

Edizione  degli  ultimi  del  sec.  XV. 

786.  Facetie  de  Pogio  fiorentino.  Venetiia, 
per  Ottinuin  de  Papia,  1500,  die  xin  Novemb. 
/7»-^°,  car.  42.  * 

787.  Facetie.  Venetia,  Cesare  Arrivabene, 
1519.  Tn-S',  car.  48.  * 

Sono  numerate  con  numeri  romani. 

788.  Facetie  nuovamente  stampate  e  con  som- 
ma diligentia  corrette  et  historiate.  Stampata 
in  Vinegia,  per  Melchiore  Ses.*5a,  1527.  In-8^j 
car.  44,  * 

Brunet,  IV,  769. 

789.  Le  stesse.  In  Vinegia  a  S.  Moysè  nelle 
case  nove  Giustiniane  all'  insegna  dell'  Angelo 
Eaphael  per  Francesco  Bindoni  <fe  Mapheo  Pa- 
sini, nell'anno  mdxxx.  In-S^  fig.,  car.  48.  * 

Passano,  I,  507, 

790.  Facetie  di  Poggio  Fiorentino.  In  Vine- 
gia per  Melchior  Scssa,  1531.  InS".  * 

791.  IjC  stesse.  Venetia,  Francesco  Bindoni  et 
Maph.  Pasini,  1531.  In-8r  fig.,  car.  48.  * 

792.  Le  stesse.  Venetia,  1531.  S.  a.  In  8^  fig. 

793.  Ijc  stesse.  Vinegia,  Fr.  Bindoni  et  Maph. 
Pasini,  1547.  In-S"  fiy.  * 

La  ver.*»,  è  mutilata  e  mancano  varie  Facezie. 

794.  Le  stesse.  Venetia,  per  Francesco  Bin- 
doni, 1553.  In-8r  fig.,  car.  48.  * 

Passano,  I,  506  e  seg. 

795.  Facezie  di  Poggio  Fiorentino.  Roma, 
Casa  editrice  A.  Sommaruga  e  C.  [Nel  verso: 
Tip.  dei  Fratelli  Centenari]  1884.  J«-Ì<5",  pp.  280. 
L.  4.* 

796.  Seconda  edizione.  Roma.  Ivi,  1885.  Li-lS^, 
pp.  IV'23L  L.  4. 

Elefante  edizione  in  carta  rosella.  Frontespizio  in 
caratteri  rossi  e  neri,  con  ornati  dei  medesimi  colori 
sopra  e  sotto. 

Le  prime  IV  pp.  sono  per  l'antiporto  ed  il  fron- 
tespizio. 

Precede  una  «  Nota  del  traduttore  »  (1-4),  il  quale 
dice  essersi  servito  dell'edizione  latina  di  Basilea  del 
1800.  Segue  la  «  Prefazione  »  (5-7) ,  e  poi  le  Facezie, 
le  quali  sommano  a  CCLXXII  oltre  la  Conclusione. 

797.  Natalitia.  xix  Agosto  mdccclxxxu. 
Livorno  Vigo.  /w-<S*.  * 

Edizione  di  100  esemplari. 

Contiene,  oltre  un  sonetto  inedito  di  Lazzaro  Mi- 


gliorucci  e  una  novella  inedita  di  Giov.  Fort<^fruerri, 
alcune  facezie  di  Poggio  trad.  da  Antonio  Fiorini. 
Seguono  lo  edizioni  delle  versioni  francesi: 

798.  Les  faceties  de  Pogge  florentin  (trad. 
en  fran^ois).  In-4^  got.,  car.  46.  * 

È  probabile,  secondo  il  Brt'NKT,  che  questa  ver- 
sione sia  quella  che  Ia  Croix  du  Maine  attribuisce  a 
Julien  (Macho),  e  che  era  stata  stampata  a  Lione,  nel 
1484,  in  seguilo  viìVEsope. 

799.  SEnsuyeuent  les  facecies  de  Pogge: 
translatees  de  latin  en  franyois  qui  traictet  de 
plusieurs  nouuelles  choses  morales.  Paris,  pour 
Jehan  Trepperel.  S.  a,  In-S^  picc.  got.,  car.  58,  * 

8(X).  Sen  suyuent  les  faceties  de  Poge  trans- 
latees de  latin  en  franyoys  qui  traicte  de  plu- 
sieurs nouuelles  choses  moralles.  Nouuellement 
imprimees  a  Paris  par  la  veufue  Jehan  Trep- 
perel... a  lenseìgne  de  lescu  de  France.  In'4* 
picc.  got.,  car.  58.  * 

801.  Les  Faceties  de  Pogge  translatees  en 
fran^ois.  Paris,  1534.  In-S^  got.  * 

802.  Les  Facecies  de  Poge,  translatees  de 
latin  en  franyoys.  Paris,  Jean  Bonfons,  1549. 
In-4\  * 

803.  Lyon,  1558.  In-IG^. 

804.  Les  comptes  facetìeux  et  joyeuses  re- 
creations  du  Poge  Florentin,  augmentez  de 
plusieurs  choses.  [Paris]  par  Nicolas  Bonfons. 
Li-16^,  car.  108-4.  * 

Stampata  verso  il  1575 ,  e  contiene,  come  le  due 
precedenti  edizioni,  80  racconti. 

805.  —  Lyon,  Pellet,  1600.  In-IG",  * 

806.  —  Rouen,  J.  du  Gor,  1602.  In-IG',  * 

807.  —  Paris,  Cousturier,  1605.  * 

808.  —  Les  contes  de  Pogge  florentin,  avec 
des  réflexions.  Amsterdam,  J.-Fi-éd.  Bernard, 
1712.  In'12^  picc.  * 

809.  Foggiana ,  ou  la  vie ,  le  caractère ,  les 

sentences  et  les  bons  mots  de  Pogge,  florentin; 

avec  son  histoire  de  la  république  de  Florence 

et  un  supplément  de  diverses  pièces  importan- 

tes.  Amsterdam,  1720.  In-] 2^,  voli.  due.  * 

Papanti,  O.  B.  Possano,  p.  48.  Vi  sono  tradotte 
in  francese  le  facezie  sopra  indicate. 

810.  Les  Contes  de  Pogge  florentin.  Avec  une 
introduction  et  des  notes  par  P.  Ristelhuber. 
Paris,  Lemerre,  1867.  //i-72«,  pp.  XXXIl-160. 

Edizione  di  soli  10-1  esemplari. 

811.  Quelques  Contes  de  Pogge,  traduits 
pour  la  première  f  ois  en  f  ranyais  par  Philomne- 
8TE  Junior.  Genève,  J.  Gay  et  fila,  1868.  In-16^* 

Edizione  di  soli  104  esemplari.  Il  pseudonimo  ò 
Gustave  Brunet. 


l^OVtìLttKE,  AACÒOlrtt,  tifiGGtìlrt)^,  tACÉÉIÉ. 


6? 


812.  Lea  Facéties  de  Pogge  florentin,  tra- 
duìtes  en  franyals,  avec  le  texte  latin  en  regard, 

\  édìtion  complète.  Paris,  librairie  Liseux  [Imp. 
Motterez]  1878.  Voli,  due  in-18^ ,  pp,  11-152. 
Fr.  15.  * 

^  Tire  à  750  exemplaires  toiis  nutnérot^s.  » 

Di  queste  facezie  ai  Francesco  Pogcio  (1380-1459), 

e  del  posto  che  ad  esse  compete  nel  folk-lore  sarebbe 

superflao  il  dire  qui ,  essendo  a  tutti  nota  la  impor- 

tansa  dell'opera  per  gli  studi  di  racconti  tradizionali. 

POLLACI-NTJCCIO  (FEDELE). 

Vedi  Grane:  Ilalian  e  Sicilian,  nn.  279  e  281. 

povcnro  dalia  tobee. 

813.  Le  piaceroli ,  e  ridicolose  Facetie  di 
M.  PoNCiNO  DALLA  ToRRE,  Cremonese.  Nelle 
qvali  si  leggono  diuerae  burle  da  lui  astuta- 
mente fatte,  di  non  poca  dilettatione  e  trastullo 
a'  lettori.  Datte  {sic)  in  Ivce  ad  instanza  di 
M.  Tbomaso  Vachello,  libraro  in  Cremona.  In 
Cremona.  [Al  verso  dell* tilt  pag.:  In  Cremona 
Appresso  Christoforo  Draconi  ecc.].  Con  licenza 
de'  Superiori.  1581.  In-S",  car.  6  [n.  n.]-64,  * 

Il  Passano,  I,  514,  nota  :  «  Prima  e  molto  rara 
edizione  in  cui  sono  40  Facezie ,  non  sapremmo  dire 
da  chi  raccolte,  scrivendosi  nella  dedicatoria: 

«  Le  piacevoli  e  modeste  &cetie  del  nostro  M.  Pon- 
cino  dalla  Torre,  molto  Mag.  Sig.  mio)  le  quali,  puoco 
ha,  in  sembianza  di  furberie,  cosi  rozzamente,  e  senza 
ordine  ueruno  zoppicauano  per  la  bocca  del  uolpo, 
ch'egli  era  una  grandissima  compassione  il  uederle 
uestite  dì  cosi  poueri ,  e  si  uili  habiti ,    ignude  fra  le 

§iu  popularesche  e  mecaniche  genti ,  bora ,  mercè 
'un  nobile,  e  letterato  giouine  di  questa  Città,  il  cui 
nome  per  se  stesso  famoso,  egli  uuole,  che  si  taccia, 
come  quegli,  che  punto  non  ambisce  simili  fregi  di 
gloria,  con  bellissimo  ordine ,  adornate  del  loro  pro- 
prio riguardevole  splendore,  degno  per  mio  auiso  a  es- 
sere con  buon  occhio  rimirate  da  chi  chi  sia,  quan- 
tunque egli  a  mie  pr«^hìere,  per  la  fretta,  che  havevo 
d'arricchirne  le  stampe,  le  nabbia  quasi  si  può  dire 
all'improuiso,  reformate  in  quella  guisa,  che  le  uedrete 
nell'ampio  teatro  del  mondo  se  ne  compariscono.  » 

814.  Le  piacevoli  e  ridicolose  facetie  di  M. 
PoNCiNO  DALLA  ToRRE,  Cremonese,  nelle  qvali 
si  leggono  diuerse  burle  da  lui  astutamente  fatte, 
di  non  poca  dilettatione  e  trastullo  a'  lettori. 
Di  novo  ristampate,  con  l'aggiunta  d'alcun'altre, 
che  nella  prima  impressione  mancauano.  In  Cre- 
mona, appresso  Christofor»)  Draconi,  ad  instan- 
tia di  M.Tomaso  Vachellì,  1585.  //i-«S^,  car.  71.* 

Le  carte  sono  parte  numerate,  parte  no,  parte  a 
caso.  Le  focezie  sono  XXXXVIL 

815.  Le  piacevoli,  e  ridicolose  facetie  di  M. 
PoNCiNO  DAi^A  Torre,  Cremonese.  Di  novo 
ristampate.  Con  Uaggiimta  d' alcun' altre ,  che 
nella  prima  impressione  mancauano.  In  Vene- 
tia  M.  DCVU.  Appresso  Vincentio,  A  Alessandro 
Vincenti  Fratelli.  In-S",  car.  71.  * 

Le  prime  2  e  le  ultime  12  senza  numerazione.  Le 
nomerate  hanno  errori  iVequenii.  Passano,  I,  515. 

816.  Le  piacevoli  e  ridicolose  facetie  di  M. 
^mM-^  Bibliografia. 


PONCINO  DALLA  ToRRE,  Cremonese.  Di  novo 

ristampate,  con  1' aggionta  d'alcun 'altre,  che 

nella  prima  impressione  mancauano.  In  Vine- 

gia,  presso  Gio.  Battista  Bonfadino,  M  DC  ix. 

In-S'y  car.  71.  * 

Col  ritratto  in  legno  dell'Autore.  Papanti,  Cata^ 
logoy  lì,  56. 

817.  —  Venetia,  Salicato,  1609.  In-ST.  * 

818.  —  Brescia ,  per  PaUcreto  Turlini ,  1610. 
In-S^,  car.  24.  * 

819.  —  Venetia,  Bonfadino,  1611.  In-S^'' 

820.  —  Ivi,  1618.  In-S".  * 

821.  -  Ivi,  1627.  In-S'.  * 

822.  —  Ivi ,  Giov.  e  Domenico  Imberti  f ra- 
teUi,  1636.  In-S'y  car.  71.  * 

823.  Il  Scaccia  sonno  diletteuole,  e  cvrioso 
Portato  dalle  Facetie  Morali  di  PoNcmo  dalla 
Torre,  Cremonese;  Ampliate  in  quest'vltima 
impressione  con  i  diporti  del  Gonella.  In  Cre- 
mona, Per  Paolo  Puerone.  Al  Giesù,  M.  DC.  LXV. 
In-S",  pp.  168.  * 

Le  facezie  sono,  al  solito,  47,  l'ultima  delle  quali 
segnata  per  errore  LXVII;  e  vanno  sino  alla  p.  152. 
A  p.  153  e  seg.  sono: 

*  ìje  al  egre,  e  morali  ricreatìoni  Del  Faceto  Gon- 
nella. In  Cremona,  Per  Paolo  Puerone.  Al  Qiesù 
M.  DC.  LXV,  »  le  quali  sono  14, 11  del  Gonnella,  3  non 
si  sa  di  chi.  Passano,  I,  516. 

POECACCHI  (ThOMASO). 

Vedi  DoMKNiCHi,  n.  377. 

PRATO  (Stanislao). 

824.  Il  medico  novellino.  Nella  Viola  del  pen- 
siero, strenna  livornese.  Livorno,  Meucci,  1874. 
In-S',  pp.  118.  * 

Dà  la  traduzione  italiana  della  XXXII  delle  No- 
vpìlae,  Fabulae  et  (Jomediae  del  Morlino:  De  medico  et 
fììf  diculo. 

825.  Quattro  novelle  Romane.  iV  II  Manzoni, 
Rivista  letteraria,  an.  I,  nn.  1  e  2.  Spoleto,  1*  e 
10  Febbraio  1880.  Tipografia  P.  Bossi.  Cent.  10. 

Dopo  un'avvertenza,  seguono  le  novelline,  piut- 
tosto brevi,  che  sono: 

I^  ti*e  streghe  e  la  fonciuUa  rapita.  Il  palazzo  in- 
cantato.—L'òcchiaro. —  I  tre  fieli  di  re. 

La  pubblicazione  delle  note  Tu  interrotta;  ma  Z,'Oc- 
chiaro  con  le  note  relative  fu  inserito  in  Kristoffkr 


Nyrop,  Sagnet  om  Odisseus  og  Polyphein  (pp.  28-31}, 
Kobenhavn,  1  Kommission  hos  M.  P.  Madsen.  Trikt 
hos  1.  JOrgansen  &  Co.  1881. 

826.  Quattro  novelline  popolali  livornesi  ac- 
compagnate da  varianti  umbre  raccolte,  pub- 
blicate ed  illustrate  con  note  comparative  da 
Stanislao  Prato.  Spoleto,  premiata  Tipogra- 
fia Bassoni.  1880.  In'4%  pp.  168. 

Alla  p.  5  è  una  dedicatoria  a  R.  KOhler.   Segue 
la  prefazione  (7-9).  Le  novelle  sono: 

1.  La  bella  dei  sette  cedri.— 2.  Le  tre  ragazze.— 

3.  Il  Re  e*  su'  tre  figliuoli.— 4. 11  re  serpente  (pp.  11-24). 

La  1"  fu  tradotta  in  ispagnuolo  nel  Boletin  deli- 
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hra  ensenanza  di  Madrid;  la  111»  da  M.  Monnier  nella 
Jìihliothèque  UniverselU*  et  Revìie  sttisxp  di  Ix>sanna, 
Gennaio  1881. 

I^  varianti  umbre  (25  45»  sono  5  per  la  1»;  6  per 
la  2«;  1  per  la  3«;  4  per  la  4«':  in  tutto  16. 

Da  p.  46  a  168  son  le  note  comparative. 

Malgrado  non  risulti  da  nessuna  indicazione  l»i- 
bliojrrafica ,  pure  va  notato  che  qufsta  ratcoltina  fu 
tirata  a  jMirte  a  soli  100  esemplari  dalla  *  Cronaca  del 
K.  Liceo  l'ontano  di  Sjx>loto  p<T  l'auno  scolastico 
lh7H-7y.  » 

827.  Il  povero  caprone,  novellina  i>opolare  li- 
vornese con  note  comparative.  Nel  Preludio, 
an.  V,  n.  7,p.  80  e  seg,  Ancona,  !(>  Aprile  1881.* 

828.  Caino  e  le  spine  .secondo  Dante  e  la  tra- 
dizione popolare  per  Stanislao  Prato.  An- 
cona, Stab.  tipografico  dell'Ordine,  di  E.  Sar- 
zani  e  Conip.  1881.  In-S^,  pp.  IL 

A  p.  15  n.  n.  si  legge  :  «  (Kstratto  dal  Preludio, 
numero  2).  Tiratura  di  soli  50  esemplari.  » 

Vi  sono  versioni  su  Caino,  di  Livorno,  Fassa.  Pre- 
dazzo,  Arca  (Tirolo). 

829.  La  Leggenda  indiana  di  .Naia  in  una 
novellina  popolare  pitigliane^e.  [E8tr.  dai  Nuovi 
Goliardi,  periodico  mensile  di  storia,  letteratura, 
arte,  voi.  I,  fase.  lY.pp,  153-160].  Como,  1881. 
Ih'H\  pp.  8. 

Tiratura  di  soli  50  esemnlari. 

I A  novellina  è  seguita  dal  riepilogo  della  leggenda 
indiana  ricavata  dai  CotUes  et  légeiìdest  de  Vlnde  an- 
eimne  par  M.  Summer;  e  fu  anche  inserita  nel  Flo- 
rilegio del  De  Gubernatis,  pp.  165-166.  Vedi  n.  338. 

830.  L'uomo  nella  luna.  Supplemento  al  Sag- 
gio Critico:  Caino  e  le  spine  ecc.  In-4''j  pp.  4. 

Fu  pubblicato  in  appendice  aW  Araldo,  giornale 
moderato  indipendente,  nn.  168  e  16y.  (*omo  26-27  e 
27-28  Marzo  1882. 

831.  La  Leggenda  del  Tesoro  di  Rampsinite 
nelle  varie  redazioni  italiane  e  straniere.  Sag- 
gio critico  di  Stanislao  Prato.  Como  coi  tipi 
di  Carlo  Franchi,  1882.  In-S'  gr.,  pp.  XII'52. 

*  Edizione  di  soli  100  esemplari  ninnerati.  » 
Precede:  /  tre  ladri.  noxH'Uina  pop.  livortwse  (1-3) 
inedita,  (ripubblicata  dal  Di'.  Gubernatis  nel  Florile- 
gio, p.  167 1.  Seguono  versioni  tratte  dal  Dolopatlios 
l4-*.)),  dallo  storie  d'Erodoto  (9-11),  dalla  Descrizione 
della  Grecia  di  Pausania  (12-13);  e  una  novellina  si- 
beriana (14-20).  Le  note  comparative  vanno  da  p.  21 
a  51. 

Fu  estratta  dalla  «  Cronaca  del  R.  Liceo  Volta  di 
Como  per  l'anno  scolastico  1881-82.  » 

832.  Stanislao  Prato.  Una  novellina  popo- 
lare monferrina  raccolta  e  illustrata  con  note 
comparative  e  preceduta  da  una  prefazione  sul- 
rimportanza  della  novellistica  popolare  compa- 
rata. Como  Tipografia  provinciale  F.  Ostinelli 
di  C.  A.  1882.  /w-S",  pp,  IV'67. 

Edizione  di  soli  80  esemplari,  tirati  dai  Nuovi  Oo- 
liardi,  V.  I.  fase.  V  e  VI,  pp.  185-252. 

Cinquanta  esemplari  servirono  a  celebrare  le  nozze 
Manteihni-Manera.  Spoleto,  1881. 

833.  L'  Orma  del  leone ,  Eacconto  orientale 
considerato  nella  tradizione  popolare.  Saggio 
critico.  Paris,  F.  Vieweg,  libraire-éditeur. 


Tiratura  di  50  esemplari  numerati  dalla  Roioania, 
t.    Xll.  n.    18,  pp.  535-r)65.  Octobre  1883. 

Vi  sono  tre  versioni  inedite  d'una  stessa  novella: 
una  «li  Viterbo,  una  di  Livorno,  una  di  Gesstipolena 
n«*gli  Abruzzi.  ^ 

L'A.  lornò  sull'argomento  nella  stessa  Romania, 
t.  XIV,  pp.  132-135.  Janvier  18.^5. 

834.  L\\pologo  di  Menenio  Agrippa:  Le  mem- 
bra ril)ellate  allo  .stomaco  nelle  varie  redazioni 
straniere.  AW/' Archivio,  v.  IV,  pp.  25-40.  Pa- 
lermo, ISS.'). 

L'npolo;.'o  secondo  Livio  (deca  L  1  2). — Parafrasi 
di  8.  Pju»lo  (episl.  1  a'  Corinzi,  e.  Xil,  11-27).-  Apologo 
pauranico  (Dk  Giijkrn.vti.s,  Vice.  Kncielop.  pp.  123  .  - 
Apologd  egiziano  {Arehirio.  Ili,  13^1).  -Apologo  chine»e 
[St.  Ji'mkn,  Ijes  Avadauax,  II,  KX),  n.  CV).  -Apologo 
indiano  [Pantnchatautra,  trad.  Benfey,  i.  II,  p.  360). — 
Note  comparati  ve. 

835.  Una  novellina  i>oi)olare  italiana  nello 
Straparola  e  nel  Des  Periers.  7//,  v.  VI, pp.  43- 
68.  Palermo,  1887. 

ÌJi  novella  è  quella  di  Papiro  sch izza-pedante  in 
StraiMirola. 

Varianti  inedite  di  Spoleto,  Nocera,  Livorno,  Trino 
(Monferrato),  lanciano,  .VllK'nga  (Liguria);  varianti 
ediu^  di  Bonaventura  Des  l*eriers,  yoitvelles  récréa- 
tions,  n.  XXI  e  di  Straparola.  Le  tredici  piac.  notti, 
II,  IX.  Varianti  straniere:  ine<lita  di  Fregenal  in  Ispa- 
irna;  edita  di  Andalusia;  portoghesi  di  L.  de  Vasconcel- 
los  e  di  F.  A.  Coelho.   Seguono  le  note  comparative. 

836.  Un  conte  populaire  de  Come  (Cavalla- 
Hca)  et  un  conte  ture.  Nella  Revue  des  Tradi- 
tions  populaires,  2**  année,  n.  11,  pp.  503-505. 
Paris  ,  25  Novembre  1887.  Montévrain.  Imp. 
typograpliique  de  l'École  D^Alembert. 

Il  racconto  popolare  comasco  occupa  le  pp.  508- 
r>(fò,  ed  è  seguito  dal  Cadeau   de   Payian  coute  rìier, 

}»r<»8o  da  Les  Plaisauterie»  de  yasr-Kddin  Hodja  irad. 
la  I>ocourdemanche. 

P.  S|c'billotj  vi  aggiunge  un  riscontro  (pp  505-506) 
francese. 

837.  Le  mythe  solaire  du  Cheval  dans  une 
formulett«  enfantine  de  Livourne.  /ri,  n.  12, 
pp.  541-548.  Paris,  25  Décembre  1887. 

838.  Quelques  Contes  littéraires  dans  la  tra- 
dition  populaire.  Iri,  t.  IV,  4*  année,  n.  3,  pp, 
167-178.  Paris,  Mara  1889.  Lavai.  Imp.  et  stér. 
E.  Jamin. 

I.  Un  conte  ture:  C'est  aux  épaulettes  qu'on  pré- 
sente Ifs  armes.— IL  Un  c«mle  de  Beroalde  de  Ver- 
ville  et  d'Alovse  Cintio  de'  Fabritii:  I  Conte  de  la 
soupe  de  S'.  òlougourde;  2  Chacun  fait  venir  l'eau  à 
son  moulin;  3  La  soupe  au  caillou;  4  \a  recette  du 
soldat.— III.  Un  conte  de  Hans  Sachs  :  I^  diable  qui 
épousa  une  veille  femme.— IV.  I<a  mère  d«»pravée,  conte 
ombrien  (de  Spolete),  traduit  de  l'italien. 

Ciascuno  di  questi  quattro  racconti  ò  accompagnato 
da  note  comparative. 

839.  Il  Mare.  iVei/' Archivio,  voi.  VIII,jop.2Jr- 
69;  Palermo,  1889;  v.  IX,  57-73,  1890. 

Se  ne  tirarono  25  esemplari  col  nome  dell'A.  nella 
testata:  «  Stanislao  Prato.  Il  Mare.  »  S.  a.  In-8". 

Contemporaneamente  usci  la  sola  prima  parte  in 
francese,  con  questo  cognome  e  con  questo  titolo: 

840.  Stanislao  Pinto.  La  mer  dans  la  My- 
thologie.  Nella  Revue  intemationale,  année,  VI, 
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t.  24*,  !!•  livraison,  pp.  229-40.  Florence,  25 
Octobre  1889.  In-S". 

841.  Formules  initiales  et  fìnales  des  contes 
populaires  grecs  avec  les  références  des  contes 
néo-latins.  .Ve  La  Tradition,  4.'"'  année,  n.-  IX-X, 
pp,  237-267.  Paris.  Sept.-Oct.  1890.  Lavai.  Im- 
primerie  et  Stéréotypie  E.  Jamin. 

Vi  è  la  rumente  rappresentata  la  parte  itali; 
con  formole  iniziali  e  nnali  di  fiabe  edite  ed  ine( 
d'Italia  tutta. 

Questo  ed  i  nn.  seguenti  sono  firmati:  Dr.  Stani- 
SLA8  Prato. 

842.  Un  conte  d'Andrée  de  Nerciat  dans  une 
non  velie  populaire  livoumaise  inèdite,  /rt,  5*  an- 
née, n.  V,  pp.  138-134.  Paris,  Mai  1891.  Ab- 
beville,  Imprimerie  Fourdrinier  et  C". 

La  novelU  è:    Le  Psaume  de  Melchisédech. 

843.  Un  conte  de  Grécourt  dans  une  nouvelle 
populaire  comasque  de  Cavallasca.  Ivi,  5*  an- 
née, n.  VI,  pp.  166-168.  Paris  Juin  1891. 

I.  La  Unotte  de  Jean  XXII,  conte  de  Gr»^court. — 
li.  lie  roi  et  les  deux  Mécontents.  conte  populaire  co- 
masque (de  Cavallasca). 

844.  Le  langage  des  animaux.  Conte  de  Je- 
rome Modini,  /ri,  5*  année,  n.  VII,  pp.  217-220. 
Paris  Juillet  1891. 

È  il  LXXI  dei  Cofttfs  et  yourelle»  tradotti  p^^r 
la  prima  volta  in  francese  da  ^V.  pp  128-KW ,  e  se- 
guito da  note  comparative  (pp.  219-220;  del  Prato. 

Vedi  pure  il  n.  870. 

PUCCI  (Antonio). 

Vedi  Wbssblgpsky. 

PUCCIAVTI  (Giuseppe). 

84.5.  G.  PucciANTi.  Novellette  toscane  in 
versi  ed  epigrammi.  Verona,  Donato  Tedeschi  e 
Figlio  Pulitori.  [Nel  verso:  Stab.  G.  Civelli]  1890. 
Li^Wy  pp.  75  oltre  il  frontespixio.  Cent.  75. 

Nov.  I.  Un  uomo  che  aveva  sempre  ragione.  — 
II.  Bobi  e  il  8UO  ciuco. —  III.  Il  vinaiiiere  e  la  scim- 
mia.—IV.  Pasqualino  il  *brnaio. — V.  Il  l»arhiere  filan- 
tropo. —  VI.  Ia  lingua  batte  dove  il  dente  duole.  — 
VII.  Coml  c'è?— Vili.  Il  sor  Adolfo  e  la  Vecchina.— 
IX.  Un  bambino  prodimo.— X.  Il  fagottino. 

Tutte  quesio  novelle  (pp.  1-63;  sono  tradizionali, 
e  verseggiate  senza  artificio.  Gli  epigrammi  son  27 
(65-75). 

PUEASAHTA  (A.). 

846.  A.  Pur  ASANTA.  Due  fiabe  in  friulano: 
La  fiabe  das  tre  montagnis  e  la  fiabe  di  fasuli. 
Udine  1882,  Tipografia  M.  Baidusco./n-'r,/>/>.76?.* 

Indicazione  del  prof.  V.  Ostermann. 

aUESKEL  (Leo). 

847.  Littérature  populaire.  Les  contes  de  fées 

siciliens.  In  Rcvuc  politique  et  littéraire.  Rcvue 

des  Cours  littéraires  (2*  sèrie),  6*  année,  n.  41, 

pp.  966-968.  Paris,  7  Avril  1877. 

L'A.  ai  aoscrive  con  le  iniziali  L.  Q. 

Questo  articolo  fU  riprodotto  col  medesimo  titolo: 


848.  —  Ne  Le  Courrier  d'Italie,  a.  Ili,  n.  6. 
Dimanche,  9  Février  1879 ,  pp.  64-65.  Eome. 
Imprimerie  C.  Voghera. 

Si  occupa  della  Raccolta  del  Pitbè,  e  ne  traduce 
i  racconti  CX,  CXIX  e  LXI. 

849.  Légendes  siciliennes.  In  Nouvelle  Revue. 
Paris,  15  Octobre  1886.  * 

Contiene  vario  fiabe  e  leggende,  che  il  sig.  Q.  dice 
di  aver  raccolte  in  Palermo  e  Siracusa,  ma  che  infatti 
ha  tradotte  dalle  Fiabe,  Nov.  e  Race.  pop.  del  PiTRfe, 
V.  II,  p.  13;  111,  pp.  43  e  65  ecc.  Vedi  R.  Barbibra, 
n.  97. 


850.  Raccolta  di  vari  Conti  e  Storiette  da  ri- 
dere. Nuova  edizione.  In  Lipsia,  presso  Gio- 
vaimi  Sommer,  1818.  /»-Ì^,  pp.  144  j  oltre  il 
frontespixio. 

Questo  frontespizio  è  impresso  su  carta  volante  di 
qualità  differente  aa  quella  dell'intero  volume,  ond'ò 
molto  probabile  che  queste  138  novellette  originalmente 
vedessero  la  luce  sotto  altro  titolo.  Papanti,  Catalogo, 
II,  133. 

EAJNA  (Pio). 

851.  Le  fonti  dell'Orlando  Furioso.  Ricerche 
e  studii  di  Pio  Rajna,  Professore  straordina- 
rio di  Letterature  neo-latine  all' Accademia  scien- 
tifico-letteraria di  Milano.  In  Firenze  G.  C.  San- 
soni, Editore  [Nel  verso:  Tip.  e  Lit.  Camesecchi] 
1876.  In-8',  pp.  XIII-534. 

È  diviso  in  XX  capitoli,  e  riesce  molto  malage- 
vole il  rilevarne  la  parte  che  più  davvicino  interessa 
alla  novellistica  popolare  medievale  e  moderna. 

852.  La  Novella  Boccaccesca  del  Saladino  e 
di  messer  Torello.  In  Romania,  6*  année,  pp. 
359-368.  Paris  ecc.  1877. 

Ricerca  le  fonti  di  questa  novella. 

853.  Di  una  novella  ariostea  e  del  suo  riscon- 
tro orientale  attravereo  ad  un  nuovo  spiraglio. 
Nota  del  socio  Pio  Rajna.  Roma,  Tipografia 
della  R.  Accademia  dei  Lincei,  1889.  In-4%  pp. 
da  268  a  277. 

«  Rendiconti  della  R.  Accademia  dei  Lincei,  Classe 
di  scienze  morali,  storiche  e  filologiche.  Estratto  dal 
voi.  V,  l"  semestre,  fase.  4— Seduta  del  17  febbraio 
1889.  . 

EALSTON  (WiLLLUtf  R.  SheDDEN). 

854.  Sicilian  Fairy  Tales.  Nel  Fraser's  Maga- 
zine.  New  Series,  Aprii  1876,  pp.  423-433,  voi. 
XIII,  n.  LXXVI.  Londra:  Longmans,  Green, 
and  Co.  1876.  Spottiswoode  <t  Co.,  Printers. 

I/A.  si  firifia,  come  sempre,  W.  R.  S.  Ralston. 

855.  Sicilian  Fairy  Tales.  By  W.  R.  S.  Ral- 
ston. [Reprinted  from  «  Fraser*8  Magazine  »  for 
Aprii  1876].  In-8?,  pp.  12. 

Studio  sulla  Raccolta,  n.  722  del  Pmife,  con  la  ver- 
sione di  alcune  di  esse.  Lcggesi  tradotto  in  francese 
col  titolo: 
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856.  Littérature  légendaire  du  Midi.  Lea  Con- 
tea de  fées  de  la  Sicile.  Nella  Revue  Brìtanni- 
que.  Nouvelle  sèrie,  n.  6,  Juin  1876, pp.  319-337. 
Paris  au  bureau  de  la  Revue,  50  Boulevard 
Hausmann,  1876.  In-8^, 

BAirCATl  (Edoardo). 

857.  Monte  Cipresso.  Leggenda  abruzzese.  Nel 
Rugantino  in  Dialetto  Romanesco ,  diretto  da 
Giggi  Zanazzo,  an.  Ili,  n.  123.  Roma,  17  Mar- 
zo 1889.  Stab.  Tip.  Edoardo  Ferino.  In-fol. 
Cent.  5. 

RAO  DI  CAMEMI  (Cesare). 

858.  Gli  ozii  poetici  di  Cesare  Rao  di  Ca- 
MEMi.  Palermo,  Tipografia  via  Alloro  135.  1875. 
In'16^,  pp.  135, 

Sono  8  novelle  tradizionali  messe  dall'A.  in  8«  rima; 
delle  quali  ecco  i  titoli: 

I.  Il  Sartor  Bonato. — II.  11  paragone. -III.  11  ba- 
cio.—IV.  11  ritratto.  -V.  11  locandiere  deluso.— VI.  Don 
Matteo. — VII.  Martino.    Vili.  L'etichetta  spagnuola. 

Seguono  altri  quattro  componimenti  :  incluso  uno 
su  Im  JettcUura. 

11  genere  è  quello  del  Marno,  del  I*uccianti  ecc.» 
no.  583  e  845. 

EEIHSBEEG-DtmnrGSPELD  (OTTO  VON). 

859.  Das  Schicksal.  Von  O.  Frhr.  v.  Reins- 

BERG-DuELNGSFELD.  Ili  Sonntags-Beilage,  n.  1. 

Zur  Vossischen  Zeitung,  pp,  3-4,  Berlin,  T  Ja- 

nuar  1879.  Iti^\ 

\a  Sorte  è  studiata  in  quasi  tuttt)  1*  articolo  con 
tradizioni  novellistiche  siciliane. 

BEKIEB  (Rodolfo). 

860.  Contributo  alla  Storia  dell'  Ebreo  Er- 
rante in  Italia.  Nel  Giornale  Storico  della  Let- 
teratura italiana,  voi.  III,  an.  II,  fase.  Sypp.331' 
240,  Torino,  Ermanno  Loescher  editore,  1884. 

Toma  sull'a^omento  degli  articoli  di  D'Ancona, 
Paris,  Pinoli,  ed  inserisce  una  narrazione  del  sec.  pas- 
sato sul  medesimo  argomento.  Vedi  314  e  713. 

Vedi  anche  il  n.  547:  Kohlbb,  Illustrazioni. 

Reppone  (MaSILLO). 

Anagramma  di  Sarnelli  (Pompeo)  di  Bisceglio. 

EICCI  (G.). 

861.  Il  passo  della  Badessa  e  la  sua  leggenda. 
Ne  V  Illustrazione  italiana ,  voi.  XVI ,  n.  42. 
Milano,  20  Ottobre  1889. 

Questa  leggenda  fa  raccolta  nel  Bolognese. 

BISTELHUBEB  (Paul). 

Vedi  Arlotto  e  Poggio,  nn.  91  e  814. 

BOCCA  (Pietro  M.vrla.). 

862.  Tre  leggende  siciliane  intorno  a  Gesù 
Cristo.  AW/' Archivio,  v.  VII,  pp.  249-251.  Pa- 
lermo, 1888. 

Si  riferiscono  al  ciclo  dei  viaggi  di  Q.  Cristo  con 
gli  Apostoli,  ed  escono  senza  titolo. 


863.  Leggende  e  Racconti  siciliani,  v.  VII, 
pp.  382-386.  Palermo,  1888. 

Son  IV,  e  furono  anche  tirati  a  parte,  con  nume^ 
razione  dell'Arc/itWo  portata  a  destra  per  le  pp.  pari, 
ed  a  sinistra  per  le  dispari.  L'ultima  pagina  è  bianca. 

BONDOKI  (Giuseppe). 

804.  Alcune  fiabe  dei  contadini  di  S.  Miniato 
al  Tedesco  in  Toscana.  Neil'  Archivio ,  v.  IV, 
pp.  367-372.  Palermo,  1885. 

Sono  Quattro,  relative  ai  viaggi  di  G.  Cristo  con 
gli  Apostoli. 

865.  Siena  e  l'antico  contado  senese.  Tradi- 
zioni popolari  e  Leggende  di  un  Comune  me- 
dievale e  del  suo  contado.  Nella  Rassegna  Na- 
zionale, anni  1885-86.  Firenze,  Uffizio  della  Ras- 
segna Nazionale,  via  Faenza  72  bis.  Coi  tipi  di 
M.  Cellini  e  C. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  col  seguente  ti- 
tolo: 

866.  Giuseppe  Rondoni.  Tradizioni  popolari 
e  Leggende  di  un  Comune  medioevale  e  del  suo 
contado  (Siena  e  T antico  contado  senese).  Fi- 
renze, Uffizio  della  e  Rassegna  Nazionale  »  via 
Faenza  72  bis,  1886.  Coi  tipi  di  M.  Cellini  e  C. 
In'8",  pp.  204,  oltre  una  di  Porrata. 

Tra  il  titolo  e  la  città  Firfnzr  è  la  seguent<*  epi- 
grafe: «  Può  credersi  che  col  procedere  degli  studi  sto- 
rici fra  noi,  concepiti  in  quella  più  larga  maniera  eh 'è 
loro  propria  oggidì ,  molte  di  quello  leggende  finora 
dispregiale,  saranno  messe  a  luce,  e  accresciuta  cosi 
la  conoscenza,  troppo  insutticiente,  che  oggi  abbiamo 
di  tal  motivo.  Comi'ARETTI  ,  Virgilio  nrl  medio  ero. 
p.  II,  pag.  17.  » 

Avvertenza  (3).— Cap.  I.  Leggende  civili  (5-75).— 
II.   e  IH.    Leggende   religiose   (76-183).  — Appendice 

867.  Appunti  sopra  alcune  leggende  medio- 
evali di  Pisa,  della  Lunigiana  e  di  S.  Miniato 
al  Tedesco.  AW/'Archivio,  v.  VI,  pp.  297-309. 
Palermo,  1887. 

BOSSI  (E.). 

Vedi  Wbssklokskv. 

BOITX    Onorato). 

868.  La  penna  del  pavone.  (Fiaba).  Ne  La 
Letteratura,  an.  I,  n.  21.  Torino  31  Ottobre  188(5. 
Ifi-fol.  Cent.  10. 

È  una  raffazzonatura  dell 'A.,  che  forse  racool^e 
la  novella  in  Italia. 

Fa  parte  delle  Fiabe  dei  migliori  autori  italiani  e 
stranieri. 

Vedi  anche  II  Libro  delle  Fate,  n.  514. 

ETIA  (Giuseppe*. 

869.  Una  novellina  torinese.   Neil'  Archi\'io, 

V.  VI,  pp.  401-408.  Palermo,  1887. 

Porta  per  titolo:  'Z«  Canarin,  ed  è  preceduta  dal- 
V Argomento  e  seguita  da  note  comparative. 

870.  Novelle  del  «  Mambriano  »  del  Cieco  da 
Ferrara  esposte  ed  illustrate  da  (tIUSEPPE  Rua. 
Torino  Ermanno  Loescher.  Firenze,  via  Toma- 
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buoni,  20  Boma,  via  del  Corso,  307  [Nel  verso: 
Torino  Vincenzo  Bona,  Tip.  di  8.  M.  e  de'  RR. 
Principi]  1888.  In-S'  gr.,  pp,  711-146.  L.  3,  50. 

In  capo  alla  copertina  si  \eege  in  caratteri  Tossi- 
le Pubblicazioni  della  Scuola  di  Magistero  della  R.  Uni- 
versità di  Torino  fFacoltà  di  lettere  e  fìlusofla).  » 

Ecco  il  contenuto  del  libro  : 

Prefazione  (pp.  V-VI-.  — Indice  iVII). — Introduzio- 
ne (1-26).  Novella.  I.  Perchè  si  dice:  È  fatto  «1  becco 
all'oca  (?7-4«).— II.  I  qui  prò  quo  (4.S-55).— III.  L'a- 
more alla  prova  (b6-64). — IV.  I^  pietra  della  verità 
.65-83).  -  V.  La  sposa  dimenticata  (84-101).— VI.  Ia 
gara  aelle  mogli  (10^-1 10  .—  VII.  La  storia  di  Orio  e 
Pulicasira  (120-146». 

Le  novelle  sono  riassunte  in  caratteri  piccoli  dai 
canti  del  Mambriano,  ed  occupano  in  media  due  pa- 
gine ciascuna,  seguite  da  illustrazioni  in  larga  copia. 

Dono  la  p.  146  è  in  Appetidicp  un  «  Quadro  sinot- 
tico delle  versioni  della  novella  La  gara  delle  tretnogU 
e  delle  burle  in  essa  contenute.  »  Segue  una  p.  di  Èr- 
rata-rorrige. 

Un  lungo  articolo  espositivo  di  questo  volume  scris- 
se G.  PiTRfe  nel  Giornale  storico  della  Letteratura 
italiana,  v.  X,  pp.  247-2ri3. 

Col  tìtolo  :  Laveugle  de  Ferrare  St.  Prato  rilevò, 
ne  Ixt  Tradition  di  Parigi,  an.  IV,  n.  VII,  pp.  202- 
206,  l'importanza  delle  novelle  poetizzate  dal  rìeco  di 
Ferrara;  delle  quali  pure  scrisse  nella  Zeitscrhift  f. 
Volkikunde,  I,  3,  106-116. 

Una  breve  appendice  al  suo  libro  pubblicò  il  RrA, 
nel  medesimo  Giom.  Storico,  v.  XI,  donde  lo  estrasse, 
col  titolo  :  Postille  su  tre  poeti  ciechi  :  Froficesco  da 
Ferrara,  Giovanni  e  Francesco  da  Firenze. 

871.  Giuseppe  Rua.  Di  alcune  Novelle  in- 
serite neir  «  Esopo  »  di  Francesco  Del  Tuppo. 
Torino,  Vincenzo  Bona,  Tipografo  della  Real 

Casa  1889.  In8^,pp.  16. 

Nella  copertina,  contornata  in  rosso,  e  nell'anti- 
porto: «  Nozze  Merkel-Krancia.  In  Torino  il  20  Luglio 
1889.  »  Dietro  il  frontespizio:  «  Kldizione  di  soli  60  esem- 
plari. » 

L'A.  riferisce  (pp.  7-15)  gli  argomenti  di  24  no- 
velle del  napoletano  Del  Tuppo  vissuto  circa  eli  ultimi 
€ò  anni  del  sec.  XV,  e  li  »  seguire  da  confronti  let- 
terari e  popolari. 

872.  A  proposito  del  «  Peregrinaggio  di  tre 
giovani  figliuoli  del  re  di  Serendippo.  »  Xelki 
Rassegna  di  Letteratura  popolare  e  dialettale, 
an.  I,  n.  2-3.  Roma,  Febbraio-Marzo  1890.  Tip. 
Forzani  e  C. 

873.  Einige  Erzahlungen  des  Giovanni  Ser- 
cambi.  Von  Giuseppe  Rua  —  Turin.  (Ùbersetzt 
von  D.  Brauns— Halle).  In  Zeitschrif  t  f  urVolks- 
kunde  in  Sage  und  Mar,  Schwank  und  Streich, 
Lied,  Ratsel  und  Sprichwort,  Sitte  und  Brauch. 
II.  Band;  7  Heft,  pp.  249-259.  Leipzig  1890. 
Alfred  Dòrfiel. 

(Riporto  tuUo  il  titolo  della  Zeitschrift  perchè  esso, 
dal  V.  Il  in  poi  subì  un  notabile  allungamento  dopo 
quello  del  v.  I.  Vedi  n.  747). 

11  Kua  illustra  con  note  comparative  33  delle  ìYo- 
tellc  del  Sercambi.  Vedi  5-17. 

874.  Intorno  alle  «Piacevoli  Notti»  dello  Stra- 
parola.  Studio  di  Giuseppe  Rua.  Torino,  Er- 
manno Loescher;  Firenze,  via  Tomabuoni,  20; 
Roma,  via  del  Ck)r80,  307.  1891.  [Sd  verso: 
Estratto  dal  Giornale  storico  della  Letteratura 
italiana,  1890,  voli.  XV  e  XVI.  Torino,  Vin- 


cenzo Bona  Tip.  di  S.  M.  e  de'  RR.  Principi]. 
J».5«,  pp.  IV-108. 

ÌjR  IV  pp.  contengono  il  frontespizio  e  la  dedica: 
«  A  mio  paure.  »  11  nome  dell' A.  ricorre  pure  a  piò 
dell'ultima  pagina. 

Sul  Giorn.  storico  il  lavoro  usci  nell'an.  Vili, 
fase.  4JM4.  voi.  XV.  (fase.  1-2),  pp.  111-151;  v.  XVI, 
pp.  218-283.  1890. 

L'A.  studia:  I.  La  vita  dello  Straparola.— II.  Lo 
edizioni  e  le  sorti  d^Ue  varie  novelle  di  lui.  —111.  \a 
popolarità  e  le  fonii  di  esse. -IV.  lia  supponibile  sto- 
ricità del  tempo  e  del  luogo  del  ritrovo  nel  quale  sa- 
rebbero state  narrate  le  novelle.— V  Gli  enigmi  delle 
Piacevoli  .VoWi.— VI.  I  riassunti  e  le  illustrazioni  di 
ciascuna  novella,  con  richiami  di  paralleli  nelle  lette- 
rature erudite  e  popolari  d'Italia  e  di  fuori. 

[BUPIL  (Giuseppe)]. 

875.  Lu  fough  volàdi  (Racconto  fatto  da  un 
vecchio  di  Pierìa,  frazione  del  Comune  di  Prato 
Camico,  valle  di  S.  Canciano,  nel  dialetto  del 
suo  paesello ì.  Nelle  Pagine  Friulane,  an.  II,  n.  3, 
pp.  47-48.  Udine,  21  Aprile  1889. 

Devola  indicazione  dell'Autore  di  onesta  leggenda 
popolare  anonima  al  sig.  Domenico  Del  Bianco,  Diretr 
lore  delle  Pagine  Friulane. 

SABALICH  (G.). 

876.  La  caverna  dei  fidanzati  (Leggenda  dal- 
mata). Nella  Firenze  letteraria,  an.  II,  n.  2, 
pp.  2-3.  Firenze,  1*  Febbraio  1888. 
SABATnri  (Francesco). 

877.  I^  lanterna,  novella  jwpolare  siciliana 
pubblicata  ed  illustrata  a  cura  di  Francesco 
Sabatini.  Imola.  Tip.  di  Ignazio  Galeati  e  fi- 
glio 1878.  In-8r  picc,  pp.  VI-19. 

Edizione  di  soli  180  esemplari ,  per  nozze  Salo- 
mone Marino-Abate. 

I^  novella,  inedita,  fu  raccolta  da  G.  Pitrè  a  Pa- 
lermo e  riassunta,  prima  che  pubblicata  dal  Sabatini, 
in  nota  alla  LXXXI  delle  sue  Fiabe  (vedi  n.  7Ì2).  A 
pp.  15-19  sono  note  comparative. 

878.  La  Lanterna  magica.  Novella  popolare 
bergamasca.  Nella  Rivista  di  Letteratura  popo- 
lare. Voi.  I,  fase.  IV,  pp.  288-290.  Roma,  1879. 

870.  El  fio  del  re  de  la  Danimarca,  fiaba  po- 
polare veneziana  pubblicata  ed  illustrata  a  cura 
di  Francesco  Sabatini.  (Estratto  dal  Perio- 
dico «  Gli  studi  in  Italia.  *  Anno  III,  voi.  II, 
fase.  II).  Roma,  Tii>ografia  di  Roma,  1880.  (Pro- 
prietà letteraria;.  In-8"f  pp.  15. 

\a  novella  fu  raccolta  da  C.  Pasqualigo.  Le  note 
comparative  sono  a  pie  di  pagina. 
Vedi  Maspons  y  Iaubós,  n.  602. 

880.  Abelardo  ed  Eloisa  secondo  la  tradizione 
popolare.  Ricerche  di  Francesco  Sabatinl 
Roma ,  Libreria  Centrale  Ed.  Mueller ,  Corso, 
140,  1879.  [Nel  verso:  Roma,  Tip.  Alberto  Ghie- 
ra]. In-8^y  pp.  126,  oltre  /'Errata. 

Oltre  a'  vari  documenti  popolari  c'è  il  Pietro  Bail- 
liardo,  leggenda  romana  raccolta  e  pubblicata  dalla 
Busk  nelle  tre  versioni  che  ne  dà  nel  suo  Folh-Lore 
of  Rome,  n.  199. 
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Sul  personaffgio  preso  ad  argomento  di  questo  la- 
voro vedi  quel  che  scrisse  A.  D'Ancona,  n.  315,  e  G. 
PlarisI  nella  Romania  di  Parigi,  an.  IX,  pp.  617-618. 

SACCHI  (Defendente  . 

881.  Racconto  di  Defendente  Sacchi.  Nella 
Gazzetta  privilegiata,  n.  29.  Milano,  1838   * 

l>eggenda  tradizionale,  la  quale  venne  riprodotta 
da  Giov    Agnelli  ne  /  tre  di  della  merla,  pp.  31-35. 
Vedi  in  Usi. 

SAOALA  (Gregorio). 

882.  La  leggenda  di  Teodorìco  di  Verona. 
Xella  Cronaca  EoBsa,  n.  27.  Verona,  1890. 

L'A,  ai  Arma:  Prof.  Gregorio  Sagala. 

SA6RED0  (Giovanni). 

883.  L'Arcadia  in  Brenta;  ovvero  la  melan- 
conia sbandita  di  Ginnesio  Gavardo  Vaca- 
lerio.  Colonia,  presso  Francesco  Kinchio,  1667. 

Questo  nome  ò  anagnuninatico  del  Cavaliere  Gio- 
vanni Sagredo,  veneto  (1616-1682). 

884.  L^Arcadia  in  Brenta,  overo  la  melanco- 
nia sbandita  di  Ginesio  Gavardo  Vacale- 
RIO  ecc.  In  Bologna,  per  Giovanni  Recaldini 
M.DC.LXXUI.  Jw-72",  pp.  Vili  [n.  n.y376.  * 

Papanti,  G.  B.  Passano,  p.  84. 

885.  L'Arcadia  in  Brenta  ece.   Ampliata,  & 

arichitta  (sic)  con  sopra  quaranta  racconti.  In 

Colonia,  M.DC.LXXiv.  Presso  Francesco  Kinchio. 

Con  Licenza  de'  Superiori.    In-12^ ,  pp.  Vili 

[n.  n.yo03.  * 

Il  Passano.  I,  588,  osserva  che  nella  numerazione 
del  libro,  dopo  il  336  fu  posto  359,  e  si  seguitò  sino 
alla  fine,  che  segna  5?5. 

886.  —  In  Bologna,  per  Gio.  Recaldini.  M.  DC. 
Lxxiv.  In-12^* 

887.  L'Arcadia  in  Brenta  overo  La  Melanco- 
nia sbandita  di  Ginnesio  Gauardo  Vacale- 
RIO.  Dedicata  All'Ili ustris.  &  Eccellentiss.  Sig. 
Il  Signor,  D.  Amedeo  dal  Pozzo  Marchese  di 
Voghera,  &c.  Primogenito  di  Sua  Eccellenza  il 
Sg.  Prencipe  della  Cisterna.  In  Mondovì,  m.dc. 
Lxxx.  Ad  istanza  del  Fontana.  Con  lic.  de  Sup. 
In'12'y  pp.  XII  [n.  n.]-480.  * 

Erroneamente  questo  n.»  è  portato  a  484. 

888.  —  Bologna,  1680.  /w-Ì2".  * 

889.  L'Arcadia  in  Brenta,  ovvero  La  Melan- 
conia Sbandita.  Di  Ginnesio  Gavardo  Va- 
CALERio.  Al  Clariss.  Sig.  Sig.  e  Patron  Col- 
lendiss.  Sig.  Conte  Cesare  Bianchetti  Gamba- 
lunga. In  Bologna,  m.dc.xcui.  Per  Giovanni 
Recaldini.  Con  Licenza  de'  Superiori.  In-12^, 
pp.  408. 

Tutte  le  edizioni  fin  qui  notate  non  furono  espur- 
gate. Le  seguenti  lo  turono  : 


890.  —  Lipsia,  1715.  /w-/2»  * 

891.  L'Arcadia  in  Brenta  ovvero  la  Melan- 
conia sbandita  di  Ginnesio  Gavardo  Vaca- 
LERio.  In  Venezia,  presso  Giammaria  Bassa- 
glia  MDCCLXXXV.  In-12^y  pp.  394.  * 

892.  L'Arcadia  in  Brenta  ov>'ero  la  Melan- 
conia sbanditii  di  Ginnesio  Gavardo  Vaca- 
LERIO.  Al  Clariss.  Sig.  Sig.  e  Patron  CoUendiss. 
Sig.  Conte  Cesare  Bianchetti  Gambalunga,  In 
Venezia,  MDCCXcni.  Con  licenza  de'  Superiori. 
In'12^,  pp.  382.  * 

Di  questa  ristampa,  secondo  il  Papanti,  II,  101, 
esiste  un'  altra  edizione ,  in  caratteri  più  minuti,  con 
le  s  alla  moderna  e  con  l'addiettivo  del  frontespizio 
corretto  in  colendiss. 

893.  L'Arcadia  in  Brenta  ovvero  la  melan- 
conia sbandita  di  Ginnesio  Gavardo  Vaca- 
LERio,  edizione  novissima.  Venezia,  per  Andrea 
Santini  e  figlio,  1816.  In'12'.  * 

894.  —  Milano,  1817.  In-12^.  * 

895.  L'Arcadia  in  Brenta,  ovvero  la  melan- 
conia sbandita  di  Ginnesio  Gavardo  Vaca- 
LERio.  Edizione  novissima.  Venezia,  Andrea 
Santini  e  figlio,  1823.  Jw-72"  * 

Ristampa,  come  la  precedente,  del  Santini. 

Vedi  Paesano,  I,  5»*-591. 

Quent' Arcadia  contiene  facezie,  aneddoti,  novelle 
cavate  da  libri  d'ogni  genere,  e  in  buona  parte  tra- 
dizionali. 

SALOMOITE-MAEINO  (SALVATORE). 

896.  Luoghi  e  nomi  storici  della  provincia 
di  Palermo  illustrati  dalla  tradizione  popolare. 
Lettera  a  Giuseppe  Pitrè.  Nelle  Nuove  Effeme- 
ridi siciliane.  Studi  storici  ecc.  Serie  terza,  voi.  I, 
pp.  203-216.  Palermo,  L.  Pedone  Lauriel  edit., 
1875.  Tip.  del  Giornale  di  Sicilia. 

Illustra  con  la  leggenda  popolare  e  la  storia  ì  luo- 
ghi detti:  La  Rocca  di  Marabedda,  Piatti,  Re  Cuc- 
cù, ecc. 

Se  no  fece  la  ristampa  seguente: 

897.  Luoghi  ecc.  Lettera  di  Salvatore  Sa- 
lomone-Marino. Seconda  edizione.  In  Paler- 
mo, coi  tipi  dei  Fratelli  Vena,  1891.  In-S^^pp.  lo. 

Tiratura  di  soli  cinquanta  eseroplarì^  dedicati  «  Al 
Cavaliere  Pietro  Deodato  »  pel  suo  onomastico  e  per 
le  nozze  della  figliuola  Giovannina,  congiunta  dell'Au- 
tore. Il  nome  del  Pitrè,  a  cui  è  indirizzata  la  lettera, 
si  legge  alla  p.  5. 

898.  Tradizione  e  Storia.  Nelle  Nuove  Effe- 
meridi siciliane,  serie  III,  voi.  IV,  pp.  311-332. 
Palermo,  1876. 

Pubblica  undici  leggenduole  siciliane  inedite  o  va- 
rianti di  edite,  relative  a  luoghi  e  persone  dell'isola. 
Eccone  i  titoli: 

l.  Palermu.— 11.  Palmitu.—III.  Lu  Palazzu  di  la 
Zisa.— IV.  La  Rocca  di  Marabetta. —  V.  Lu  Vòspiru 
sicilianu.— VI.  Lu  Voscu  di  Parlinicu.- VII.  Li  Tur- 
chi. Vili.  Li  Biati  Paul!.— IX.  Sauta-li-viti.— X.La 
Grutta  di  Sauta-li-vili.-XI.  Ia  Sicilia. 

Se  ne  tirarono  pochi  esemplari  con  questo  titolo: 
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899.  Tradizione  e  Storia  per  Salvatore  Sa- 
lomone-M abixo,  Socio  della  R.  Commissione 
pe'  testi  di  lingua.  S.  a.  In-&*y  pp.  24. 

900.  Garibaldi  e  le  Tradizioni  popolari. A>//' Ar- 
chivio, V.  I,  pp.  459-461.  Palermo,  1882. 

Oltre  la  leggenda  che  s'  è  formata  su  Garibaldi, 
vi  sono  riferiti  7  canti  siculo-italiani  edili  ed  inediti 
sul  famoso  capitano. 

901.  Aneddoti,  Proverbj  e  Motteggi  illustrati 
da  Novellette  popolari  siciliane.  A^e//' Archivio, 
V.  Il,  pp.  545-562;  Palermo,  1883;  v.  Ili,  pp.  89- 
96;  255-272;  569-580.  1884. 

Ne  corrono  25  esemplari  con  frontespizio  proprio, 
cbe  è  questo: 

902.  Aneddoti,  Proverbj  ecc.  per  Salv.  Sa- 
lomone-Marino. (Dall'  «  Archivio  per  lo  stu- 
dio delle  Tradizioni  popolari  »).  In  Palermo  coi 
tipi  del  Giornale  di  Sicilia.  1884.  lh-8^. 

Contiene  XXXVI  racconti  tradizionali  in  dialetto 
siciliano,  illustranti  proverbi,  e  seguili  da  note  e  ri- 
scontri. 

903.  La  tradizione  degli  Aleramici  presso  il 
popolo  di  Sicilia.  A'é//' Archivio,  v.  V,  pp.  S-16. 
Palermo,  1886. 

Ed  a  parte  col  titolo: 

904.  La  tradizione  degli  Aleramici  presso  il 
popolo  di  Sicilia  per  Salvatore  Salomone- 
Marino.  Tiratura  di  25  esemplari.  In  Palermo, 
Luigi  Pedone,  Lauriel,  Editore.  1886.  /n-<5*, 
pp.  16. 

Dietro  il  frontespizio:  «  [Estratto  óàìV Archivio  per 
lo  studio  delle  Tradizioni  popolar i ,  voi.  V,  fase.  1  .j» 

I leggenda  popolare  siciliana  in  due  versioni,  l'una 
di  Partinico ,  V  altra  dì  Palermo.  Seguono  dei  fram- 
menti, egualmente  siciliani,  della  «Bellissima  Storia 
di  Alligramu  e  Alligranza,  >  in  poesia. 

905.  Carlo  Quinto  Imperatore  nella  Leggenda 
siciliana.  NelV  Archivio ,  v.  VII ,  pp.  355-365. 
Palermo,  1888. 

Sono  le  seguenti  cinque  leggende: 

I.  La  casa  di  lu  'Mperaturi.  II.  Lu  Voscu  di  Par- 
tinicu. — III.  Lu  'Mperaturi  e  lu  jardinaru  murrialisi. — 
IV.  La  calata  di  li  judici  —  v .  Palermu ,  un  saccu 
tanta! 

La  1*  e  la  III»  sono  inedite;  la  II»  riprodotta  dalla 
Tradizione  e  storia,  (n.  898),  pp.  12-15;  la  IV-  e  la  V- 
dalleFtoò^,  Nov.  ecc.  del  PiTRfe,  v.  IV,  (n.  722). 

906.  Tesori  incantati  in  Sicilia.  Ivi,  v.  Vili, 
pp.  417-424.  Palermo,  1889. 

Sono  VI,  testo  siciliano  e  illustrazioni. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  di  soli  25  esem- 
plari ,  col  nome  dell'  A.  nella  testata  e  con  numera- 
zione a  parte. 

907.  La  onnipotenza  dei  proverbj  dimostrata 
da  una  novelletta  popolare  siciliana  edita  per 
cura  di  Salvatore  Salomone-Marino.  In 
Palermo,  coi  tipi  del  Giornale  di  Sicilia.  1891. 
In-S"  gr.,  pp.  13. 

Nella  copertina,  che  &  anche  da  antiporto  :  «  l' Lu- 
glio MDCCCXCl.  Nozze  Trevisan-Federici.  »  Nella  4« 


p.  della  copertina:  «  Tiratura  di  soli  cinquanta  esem- 
plari fuori  commercio  »;  in  carta  grande  im fienale.  A 
S.  5  ^  una  lettera  dedicatoria  alla  sposa,  Emma  Fe- 
erici. 

La  novellina  è  compresa  tra  le  pp.  7-13  e  fu  rac- 
colta in  Borgetto  (Palermo).  Essa  illustra  11  proverbi 
siciliani. 

Fu  ripubblicata; 

908.  —  i\Wr Archivio,  v.  X,  pp.  228-233.  Pa- 
lermo, 1891. 

SAMAKELLI  (P.). 

Vedi  TI  Libro  delle  Fate,  n:  514. 

SAKESI  (Ireneo). 

909.  Il  Vespro  siciliano  secondo  la  storia  e 
la  tradizione.  A'e//' Archivio,  v.  IX,  pp.  562-566. 
Palermo,  1890. 

Conclusione  d'uno  studio  su  Giovanni  da  Ptocida 
e  il  Vespro  siciliano ,  inserito  nella  Rivista  storica 
italiana,  an.  VII,  fase.  3^  p.  4S9  e  seg.  Turino,  Lu- 
glio-Settembre 1890. 

SAHBOVINO  (Francesco). 

Vedi  Straparola. 
S[APPEHHOPEE]  (C[ARLO]). 

910.  Il  Parsutt  del  Signor.  (Leggenda  in  dia- 
letto Goriziano).  Nelle  Pagine  Friulane,  an.  Ili, 
n.  2,  pp.  30    Udine,  11  Maggio  1890. 

L'A.  si  firma  con  le  sole  iniziali. 

SAEHELLI  (Pompeo). 

911.  Posilecheata  de  Masillo  Reppone  de 
Gnanopoli.  Al  Virtiiosiss.  Signore  II  Signor 
Ignazio  De  Vives.  In  Napoli  presso  Giuseppe 
Roselli  1684.  A  spese  di  Antonio  Bulifon,  Li- 
braro  di  S.  E.  Con  licenza  de'  Superiori.  7w-72^, 
pp.  XXIV  [n.  n.]-228.  * 

Le  ultime  2  pp.,  n.  n.,  contengono  la  Tavola  Non 
da  .fognare,  ina  de  li  Cvnte,  Che  se  fanno  dopo  ma- 
gnare: e  Vlnnece  de  le  ccose  notatele. 

Vedi  Hkpponb. 

912.  —  In  Napoli,  presso  Giuseppe  Roselli 
1684.  A  spese  di  Antonio  Bulifon  ,  Libraro. 
Con  lecinza  {sic)  de'  Superiori.  In-12^,  pp.  XXII 
[n.n.]-172.  * 

Questa  edizione  è  contraffazione  della  prima. 

913.  Posilecheata  de  Masillo  Reppone  de 
Gnanopoli.  In  Napoli  mdccli.  Si  vendono  nella 
Libreria  di  Cristofaro  Migliaccio  dirimpetto  la 
Chiesa  di  S.  Liguoro.  Con  Licenza  de'  Supe- 
riori. In-12^y  pp.  XII  [n.  n.]-228.  * 

914.  Posilecheata  de  Masillo  Reppone  de 
Gnanopoli  Addedecata  da  Chiachieppo  Boezio 
A  Sua  Autezza  Lo  Geante  de  Palazzo  a  Nna- 
pole  Co  llecenzia  dde  li  Suppriure.  In- 12*, 
pp.  238.  * 

l/lmbrianila  crede  della  metà  circa  del  sec.  XVIII, 

915.  —  Napoli,  1783.  In-12'.  ♦ 

Dubito  della  esistenza  di  questa  edizione,  la  quale 
trovo  citata  nel  Catalogo  71  della  Libreria  Antiqttaria 
di  U.  Hoepli,  n.  770.  Milano,  1891. 
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916.  Pwillechojata  de  Marh^lo  Reppoxe  de 
Gnanopoli.  A  pp.  135-322  della  CollezioDe  di 
tutti  i  poemi  in  lingua  napoletana,  tomo  vige- 
simosecondo.  Napoli,  MDrcr.xxxviii.  Presso 
Giuseppe  Maria  Porcelli.  Con  Licenza  de'  Su- 
periori. * 

L' linbriani ,  dalla  cui  ristampa  qui  soUo  notata 
traggo  oueaie  indicazioni  hihliocrrafiche,  la  crede  ese- 
guila sulla  stampa  del  M.DCC.IJ. 

917.  Poeilecheatadi  Pompeo  Sarnelli.  m.dc. 
Lxxxiv.  Ristampa  di  CCL  esemplari  curata 
da  Vittorio  Imbriani.  Napoli  Domenico  Mo- 
rano Librajo-editore  strada  Quercia  14,  Cisterna 
dell'Olio  36  e  37.  M.  Dccc.  Lxxxv.  In-S^ ,  pp, 
LII-231  oltre  wia  con  un  sonetto.  [A  pp.  1  e  4 
della  copertina  :  Ghiottomia  Letteraria.  Posile- 
cheata  di  [segiie  un  ritratto]  Pompeo  Barnelli, 
poi  Vescovo  di  Bisceglie.  Illustrata  da  Vitto- 
rio Imbriani  con  riscontri,  squarci,  estratti  di 
libri  rari  latini,  italiani,  napolitani,  siculi,  te- 
deschi ecc.  ecc.  Sesta  edizione  di  soli  250  esem- 
plari. Prezzo  del  Volume:  Lire  12.  Si  vende  con 
la  copertina  incollata.  Napoli  ecc.], 

Nell'aniiporto:  «  Ghiottomia  letteraria.  La  Posile- 
cheata  illustrata.  »  A  p.  4:  «  Tiratura  di  dugenventi- 
cinque  efiemplari  di  pagine  LII-2r>2  in-ottavo.  Olire  a 
venticinque  in  carta  distinta  Aiori  commercio  che  han 
quattro  facciate  bianche  innumerate  di  più  in  fine  ed 
un'appendice  di  otto  (LllI-LX)  intitolata  Don  Viiulos.» 

Eccone  il  sommario: 

A'  Ix»geitori  di  questa  sesta  impressione  della  Po- 
BÌlecheata  Vittorio  Imbriani  jpp.  \-Xll  .  —  A  V.  Im- 
briani prossimo  a  morte  che  attende  a  ristampar  la 
Posileclieata  (XII I-AI V).— Ammennicoli  della  edizione 
originale  M.DC. LXXXIV  (XV-XA-Vlll).  -Dilucida- 
«ioni  (XXIX-XLIX).-lndice  (LI-LII).— Posilecheata 
(l-ia-i}.— Illustrazioni  \deirjmbriani\  (ia5-23.^..— Giun- 
te alle  IlluHtrajsioni  (234-24G).  — Tavola  generale  delle 
illustrazioni  e  giunte  (217-249;.— Correzioni  princijiali 
(250-251J.— Sonetto  (252Ì. 

Le  nal>e  del  Sarnelli  sono: 

I.  Ia  Fiata  remmonerata.— II.  I«a  Vajasse  fedele.— 
III.  La  'Ngannatrice  'ngannata.— IV.  Ia  Gallenella.— 
V.  La  Capo  e  la  Coda. 

SAVI  LOPEZ  (Maria). 

918.  Le  Valli  di  Lanzo.  Bozzetti  e  Leggende 
di  Maria  Savi  Lopez.  Torino  Libreria  Edi- 
trice Brera,  via  Po,  11. 1886.  Jn-8r,pp.  1S9.  L.  7. 

La  edizione  di  lus.so  è  L.  20. 

Ecco  le  cose  più  rilevanti; 

Pag.  169:  La  lepuenda  di  Mstolda.— 187.  Fanta- 
smi.—IW.  La  leggenda  di  Hocciamelone.— 259.  Il  lume 
vagante.  —  291.  La  leggenda  d'Ippolito  Berta.  -  307. 
Vonzo  e  la  sua  leggenda. — 1^25.  Leggenda  della  Pietra 
Cagna.— 337.  11  Pian  dei  morti.— 341.  l^egg.  del  Ciamp 
d'ia  Pera.— 371.  ìjx  Guida  dei  morti.  —  443.  Il  ponte 
del  Diavolo. 

919.  I^  Leggende  delle  Alpi.  (Estratto  dal 
Bollettino  del  Club  Alpino  italiano,  voi.  XX, 
n.  53,  1887.  /w-5",  pp,  59. 

liettara  fatta  nel  Club  Alpino  di  Torino  e  nel  Cir- 
colo Filologico  di  Napoli.  Questa  lettura  riassume  il 
contenuto  della  pubblicazione  n.  923. 

11  nome  dell'Autrice  ò  alla  fine. 


920.  La  leggenda  della  neve.  Xdla  Cordelia, 
Giornale  per  le  giovinette  ecc.,  an.  VI,  n.  50, 
pp.  3.98-399.  Firenze,  9  Ottobre  1887.  In-^. 

Brevissimi  appunti   prelevati   dal  volume  allora 
di  prossima  pubblicazione  sulle   leggende  delle  Alpi. 
(Vedi  n.  923). 

1)21.  Tra  la  neve  ed  i  fiori.  Pa88eggiatc  sulle 
Alpi.  Edizione  riccamente  illustrata  da  25  inci- 
sioni. Ditta  G.  B.  Paravia  e  Comp.  di  I.  Vigliar- 
di.  Roma,  Torino,  Milano,  Firenze  1888.  In-S^.  * 

922.  —Seconda  edizione  riveduta  e  riccamente 
illustrata.  Torino,  Stamperia  reale  della  Ditta 
G.  B.  Para\ia  e  C.  edit.  1891.  In-S^  fig.,  pp,  258. 
Con  8  tavole.  L.  4.  * 

A  p.  52:  La  vecchia  e  l'orso.— P.  129:  Il  lego  del 
Mucrone. 

Nel  cap.  Im  sagra  di  S.  Michele,  parlasi  (p.  158) 
degli  Arsai  della  Dora,  del  Sasso  di  Orlando  m  Val 
di  Susa. 

Di  altre  leggende  e  tradizioni  parlano  altri  ca- 
pitoli. 

923.  Marla.  Savi-Lopez.  Leggende  delle 
Alpi  con  60  illustrazioni  di  Carlo  Chessa.  To- 
rino Ermanno  Loescher.  Firenze  via  Tornabuo- 
ni,  20.  Roma  via  del  Corso,  307  [Nel  verso:  To- 
rino, Tip.  Vincenzo  Bona]  1889.  In-W^pp.  17//- 
358.  L.  5. 

Frontespizio  in  caratteri  rossi  e  neri.  Copertina 
disegnata  dal  Chessa  e  stampata  a  vari  colori. 

Indice:  Fate  alpine.  -  I^  carcia  selvaggia.  —  De- 
moni alpini.  —  Draghi  e  serpenti. —Fantasmi.— Fiori 
alpini.- Leggendo  sulle  campane.  Montanari  e  Let- 
terati.—Folletti.- Dannati. —  Fuochi  fatui.— Allieri  e 
spiriti  dei  boschi.— I^  regina  delle  nevi  e  gli  spiriti 
dell'acqua.— I^  Streghe  delle  Alpi.— legende  sul  pa- 
radiso terrestre. — leggende  di  origine  storica.  -  I^t^- 
gende  sui  castelli.— Laghi  alpini. 

924.  Racconti  per  le  giovinette.  Firenze,  Suc- 
cessori Le  Mounier  1891.  In-IG^  fig,y  pp.  259.  * 

Silvia,  Fratelli  nel  dolore.— Nella,  Guglielmo  Rit- 
ter  ecc.  Sul  ghiaccio. — In  Vai  d'Andorno  ecc.  Il  Fol- 
letto di  Natale. 

A  pp.  182-183  si  parla  delle  leggende  di  Andorno. 

SCHEBILLO  (Michele). 

925.  Storia  di  Cambriano  contadino  Nel  G.  B. 
Basile,  an.  II,  n.  lì,pp,  83-85.  Napoli,  15  No- 
vembre 1884. 

Fatta  una  recensione  del  libro  del  Zenatti,  col  me- 
desimo titolo ,  riproduce  una  versione  napolìtanesca: 
«  l^  piacevole  historia  di  Cvccagna  Posta  in  luce  per 
Giovannino  delio  il  Tranese.  Novamente  ricorretta  da 
(ìiuseppe  la  Barl>era.  In  Napoli,  Per  Nicolò  Monaco, 
1715.  Con  licenza  de'  Superiori.  » 

SCHILLEB. 

Vedi  Gozzi,  n.  467. 

SCHIBÒ  t  Giuseppe). 

920.  Archivio  albanese ,  voi.  III.  Giuseppe 
ScHiRÒ.  Fiabe,  Leggende,  Novelle  del  popolo 
albanese.  Palermo,  Tipografia  G.  Spinnato,  piaz- 
za S.  Onofrio  1890.  /w-^,  pp.  8, 

Dietro  il  frontespizio:  Alfabeto  albanese.  Segue 
la  I  novella:  E  buhura  me  dhifmbin  e  rgjifnde==LA 
bella  dal  dente  d'argento:  teeto  e  versione  italiana. 
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SCHXIDT  (F.  W.  V.). 

Vedi  Straparola,  n.  994. 

8CHHBEGAH8  (HEINRICH). 
Vedi  in  Canti. 

SCHHELLER  (CHRISTIAN). 

927.  Màrchen  und  Sagen  au8  Wàlschtirol.  Ein 
Beitrag  zur  deutschen  Sagenkunde  gesammelt 
von  Christian  Schneli^r,  K.  K.  Gymnafiial- 
Professor.  InDsbruck  Verlag  der  Wagner-schen 
Universitats  -  Buchhandlung.  1867.  In-8^ ,  pp. 
VIL258. 

ConticDe:  I.  59  Màrchen  (pp.  1-171);  10  Storielle 
da  rider  (-180) ,  alle  quali  seguono  note  comparative 
(181-196).-  II.  Una  quarantina  di  Sagen  (199-227).— 
III.  Sitten^  Gebràuche  ttnd  Glauben ,  Beimspriiche , 
RiUhael  (231-256). 

Le  novelline  escono  col  titolo  tedesco  e  col  tiro- 
lese, dal  quale  quello  è  tradotto.  Nelle  note  sono  ri- 
scontri di  varianti  ed  il  testo  tirolese  dei  versi  inter- 
calati nelle  novelle. 

Negli  usi,  credenze  ecc.  (parte  III)  vi  è  una  spe- 
cie di  calendario ,  nel  q^uale  si  illustrano  le  feste  di 
Capodanno,  Marso,  Ognissanti,  S.  Nicolò  e  S.  Lucia, 
Natale,  e  poi  le  nozze  ecc.  Nel  genere  poetico  vi  sono 
orazioni,  scongiuri,  forniole,  canti  infantili  e  fanciul- 
leschi; e  30  indovinelli:  testo  e  versione  tedesca. 

Note  parallele  a  questa  raccolta  pubblicò  R.Kohler 
nei  G&ttingische  gelehrte  Anzeigen,  StUck  ^,  pp.  1378- 
1785.  18^. 

928.  Herbstausfluge  in  dem  veroneser  Gebir- 
ge.  In  Beilage  zur  AUgemeinen  Zeitung.  Nr.  286, 
287.  Mùnchen.  13,  14  Oktober  1875.  In-r  gr., 
pp,  8.  * 

Vi  sono  alcune  brevi  leggende  di  Revolto  e  della 
Giazza  sull'Orco. 

Archivio  glottologico  ital.,  v.  Vili,  p.  168. 

8EEA0  (Matilde). 

929.  Matilde  Serao.  Leggende  napoletane. 
Modena,  E.  Sarasino,  editore  \nel  verso:  Bolo- 
gna 1891,  Tip.  Legale]  1891.  In-IG'  picc,  pp. 
XVI-272. 

Oltre  6  di  antiporto,  frontespizio  e  avvertenza  Al 
lettore. 

Le  leggende  sono  parte  tradizionali,  parte  fanta- 
stiche dell'Autrice.  Sono  tradizionali,  benché  abMlite 
dall'Autrice,  quelle  che  portano  i  titoli:  Virgilio  mago^ 
Lu  muntuiellOf  che  l'Autrice  chiama  «  leggenda  bor- 
ghese. » 

Queste  leggende  furono  scritte  e  pubblicate  prima 
nei  giornali. 

Vedi  pure  in  27  Maggio  1860,  n.  1021. 

SEBCAKBI  (Giovanni). 

Vedi  D'Ancona,  nn.  310,  317;  KOulbr,  n    5l7. 
SEBBAO  (F.). 

930.  Novellina  Popolare  di  Filadelfia.  Ne  La 
Calabria,  an.  II,  n.  5,  pp,  39,  Monteleone,  15 
Aprile  1890. 

Si  tratta  di  Filadelfia  di  Calabria. 

SETTEMBEIHI  (LuiOD. 

Vedi  Parisi  (Raffaele),  n.  698. 

8EVE8  (FiMPPOX 

931.  I  Soursies  (Leggenda  delle  Alpi  Cozie). 
Ne  Le  Cento  Città  d'Italia.  Supplemento  men- 


sile  illustrato  del  Secolo.  An.  XXVI,  Suppl.  al 
n.  8970  ;  p.  23.  Milano ,  15  Marzo  1891.  Tip. 
dello  Stabilimento  di  E.  Sonzogno. 

Più  che  leggenda,  è  credenza  sopra  questi  esseri 

soprannaturalmente  malefìci,  che  ritraggono  dai  jetta- 

tori ,  ma  che  pure  sono  eccessivamente  nocivi  anche 

a  loro  stessi. 

Ia  credenza  nei  soursies  o  flamasson  è  radicata 

fra  gli  abitanti  della  Valle  di  Fenestrelle  e  in  quel  di 

Prorostino. 

8ICILIAHI  (Pietro). 

932.  La  Psicologia  dell'infanzia  e  le  fiabe  nel- 
Teducazione.  Nella  Rivista  di  Filosofia  scienti- 
fica, an.  Ili,  n.  5,  pp.  518-528.  Torino,  Marzo- 
Aprile  1884.  * 

SICILIAKO  (Giovanni). 

933.  La  bella  de'  capelli  d'oro,  novellina  po- 
polare di  Lugo  nel  Bolognese  (compendiata). 
AWr Archivio,  v.  VI,  pp.  196-197.  Palermo,  1887. 
SIMIAHI  (Carlo). 

934.  I  Fatuzzi  nella  credenza  popolare  tra- 
panese. A'e//' Archivio,  v.  Wll^pp.  337-344.  Pa- 
lermo, 1889. 

Sono  Vili  leggende  in  dialetto  siciliano.  Se  ne  fece 
una  tiratura  a  parte  dì  soli  25  esemplari ,  col  nome 
dell'  A.  in  capo  al  titolo  e  con  numerazione  speciale 
pp.  8. 

935.  Usi,  Leggende  e  Pregiudizi  popolari  tra- 
panesi. Ivij  voi.  Vili,  pp,  481-488.  Palermo, 
1889;  voi.  l^.pp.  17-25;  240-246.  1890. 

Allogo  in  questa  I«  parte  di  Bibliografia  la  pre- 
sente raccoltina  perchè  più  che  di  Usi  essa  si  com- 
pone di  racconti  tradizionali,  i  quali  vanno  sotto  i  se- 
guenti capitoli: 

I.  La  Leggenda  del  Bue  Marino.  —  II.  La  sirena 
del  mare. -HI.  Gli  annegati.— IV.  I  vascelli-fantasma. 
—  V.  I  fuochi  di  Sant'Elmo.— VI.  Contro  la  bonaccia.— 
VII.  Il  Dragone.— Vili.  Le  Animulari.— IX.  Virtù  di 
alcuni  scogli. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  di  soli  25  esemplari 
col  nome  dell' A,  in  capo  al  titolo  ecc.  In-8» ,  pp.  23, 

936.  La  figghia  di  lu  re  di  lu  mari.  Novel- 
lina popolare  siciliana  raccolta  in  Trapani.  Ivi, 
V.  X,  pp.  343-346.  Palermo,  1891. 

È  una  fiaba  solo  per  certi  tnotivi  inedita  in  Sicilia. 
Se  ne  tirarono  25  esemplari  col  nume  del  racco- 
glitore nella  testata  e  con  numerazione  propria,  pp.  4. 

8IM0NNEAU  (A.). 

937.  Légendes  de  Pile  d'Elbe.  Nella  Rcvue 
Poitevine  et  Saintongeaise.  Mars  1885.  In-S",  * 
SINISCALCHI  (A.). 

938.  Petrosinella.  iVé//' Ofanto  Casamicciola, 
[Numero  unico]  pp.  3-4.  Cerignola,  26  Agosto 
1883.  Prezzo  cent.  25.  Stab.  Tip.  Prugnoli. 

È  una  lunga  novellina  pugliese  sul  noto  tipo,  rac- 
colta in  Cerignola  e  tradotta  in  italiano. 

Slovenalc, 

Pseudonimo  di  Blasuttig  (Luigi),  n.  152. 

SOLIMEKA  (G.). 

Vedi  II  libro  delle  fate,  n.  514. 
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SOMMA  (Carlo). 

Vedi  LiNARBS,  n.  574. 

SOMMA  (Michele). 

939.  Cento  racconti  raccolti  da  Michele 
Somma  della  città  di  Nola  per  divertire  gli  amici 
nelle  ore  oziose.  In  questa  terza  edizione  vi  sono 
aggiunti  una  quantità  di  Brìndisi  e  Proverbj. 
In  Napoli,  dalla  Tipografia  di  Vincenzo  Man- 
fredi, 1845.  In-12"y  pp.  .VS7,  con  rUr.  * 

«  Sono  137  novelletU*,  le  quali,  podio  ecc<»tUiat<», 
hanno  per  arf^onienti  allreltanti  Pyorfrbi  o  modi  di 
dire.  Qiiolla  però  che  porta  il  n.  ItiS  e  il  tìtolo:  Del- 
rimperator  sn^perbo^  è  in  versi.  Sr^j-iumo  alcuni  So- 
iielti,  Indotunelli  ecc.,  ed  a  questi,  con  speciale  anti- 
porta e  una  poffissinia  incisione,  ten^'on  dietro  varj 
lirindim.  Proverbi  vcc.  Sul  frontespizio  reca  impressa 
la  nota:  Si  vende  nella  Spezieria  Manuale  a  Piazza 
larga,  n.  78.  »  Papanti,  Catalogo,  II,  135. 

940.  Cento  racconti  raccolti  da  Michele 
Somma  della  città  di  Nola  per  divertire  ecc. 
Napoli,  Stamperia  e  Libreria  di  Andrea  FestA, 
1857.  In-16^,  pp.  264. 

I  racconti  sono  12-4 . 

941.  Cento  Racconti  per  divertire  gli  amici 
nelle  ore  oziose  e  nuovi  brindisi  per  spasso  nelle 
tavole  e  nelle  conversazioni,  raccolti  da  Michele 
Somma  della  città  di  Nola.  Prima  edizione  com- 
pleta, corretta  e  riveduta.  Napoli,  Luigi  Chiù- 
razzi  libraio-editore,  strada  Molo  n.  20.  In-Wy 
pp.  284. 

I  racconti  sono  CXXXVI,  e  ve  ne  sono  pretta- 
mente tradizionali.  A  pp.  5f30-31,  251  sono  ci' indovi- 
nelli citati.  Da  p.  250  a  269,  Proverbj  napolitaneschi 
inai  tradotti  in  italiano. 

942.  —  Napoli,  a  spese  di  Luigi  Russo,  1865. 
/w-Ì6".  * 

943.  —  Napoli,  Cimmaruta,  1870.  In-12".  * 

944.  —  Nuova  edizione  completa  corretta  e 
riveduta.  Napoli,  presso  Domenico  De  Feo  edi- 
tore, S.  Biagio  dei  Librai ,  70.  1882.  InlG", 
pp.  192. 

Nella  copertina  :  «  Michele  Somma.  Cento  rac- 
conti. »  Segue  una  vignetta  rappresentante  un  ballo 
ecc.  Sotto:  «  Napoli  »  ecc. 

I  racconti,  incluso  l' Imperator  Superbo,  non  sono 
pili  di  126,  benché,  per  uno  sbaglio  di  numerazione  tra 
il  75  e  1*80%  compariscano  131. 

945.  —  Messina,  presso  Spiridione  Davi  e  C. 
Palermo,  Giuseppe  Piazza.  Reggio ,  Domenico 
D'Angelo,  1883.  In-IG^,  pp.  190.  Lire  1,  50. 

Nella  copertina  :  «  Michele  Somma.  Cento  rac- 
conti. »  Segue  una  vignetta  rappresentante  tre  soldati 
che  vanno  a  sparare  contro  uno  che  è  dentro  un  vaso. 

946.  —  Napoli ,  presso  Gennaro  Cimmaruta, 
1884.  /w-i^,  pp.  259.  Cent.  75. 

SOEMAiri  (Alberto  F.). 

947.  Folk-lore.   Racconti  di  argomento  reli- 


gioso. Xe  La  Letteratura,  an.  Ili,  n.  14.  To- 
rino, 15  Luglio  1888. 

Sono  quattro  leggenduole  della  Briansa  in  iuliano. 

SPINELLI  (A.  G.). 

948.  Pietra  buja  di  Sesto  Calende.  Nel  Gior- 
nale degli  eruditi  e  curiosi,  ecc.  An.  I,  voi.  II, 
n.  29,  ce.  188-139.  Padova ,  20  Maggio  1883; 
n.  30,  9  Giugno,  ce.  249-250.  In-S'. 

Si  tratta  d'una  leggenda  su  d'un  «asso  detto  PUa 
d'oro,  finora  non  raccolta  dalla  tradizione  orale. 

STECHER  (Joseph). 

949.  La  Legende  de  Virgile  en  Belgique  par 
J.  Stecher,  membre  de  l'Académie  royale  de 
Belgique.  Discours  prononcé  dans  la  séance  pu- 
blique  de  la  Classe  des  Lettres  de  TAcadémie 
royale  de  Belgique,  le  7  mai  1890.  Bruxelles, 
F.  Hayez,  Imprimeur  de  TAcadémie  royale  des 
Sciences,  des  Lettres  et  des  Beaux-Arts  de  Bel- 
gique, mede  Louvain,  108.  1890.  /n-5^,  pp.  50. 

Nel  verso  :  «  Extrait  des  Bulletim  de  VAcadémU 
royale  de  Belgique,  S"*  s«»ri6 ,  t.  XIX,  n.  5,  1890.  » 
In  esso  Bulletin  occupa  le  pp.  585-632 ,  numeri  che 
pur  sono  neir« estratto»,  e  l'A   si  firma  A.  J.  Stkcher. 

Questo  discorso  va  qui  notato  come  compleraenlo 
dei  lavori  del  Comparbtti  (n.  267;  e  del  Tumsox 
(n.  1009.). 

8TRAPAE0LA  (GlOVAN  FRANCESCO). 

950.  Le  piaceuoli  notti  di  M.  Giovan  Fran- 
cesco Straparola  da  Carauaggio.  Nelle  quali 
si  contengono  le  fauole  con  i  loro  enimmi  da 
dieci  donne,  &  duo  giouani  raccontate,  cosa  di- 
letteuole,  ne  più  data  in  luce.  Con  privilegio 
[segue  xilografìa].  Appresso  Orpheo  Dalla  carta 
tien  per  insegna  S.  Alvise.  M.  D.  l.  In-S^y  car.  186 
[oltre  2  n.  n.].  [Alla  e.  188  n.  n.:  In  Vinegia  per 
Comin  da  Trino  di  Monferrato,  L'anno  M.  D.  L.]. 

Alla  carta  2:  «  Orpheo  Dalla  Carta  alle  Piacevoli, 
et  amorose  donne  s.  » 

I^  notti  sono  cinque,  cioè  la  I  parte. 

La  xilografia  rappresenU  l'insegna  dell'editore. 

951.  —  Vinegia.  Appresso  Comin  da  Trino 
ecc.  MDLin. 

Parte  II. 

952.  Le  piacevoli  notti  ecc.  In  Vinegia,  per 
Comin  da  Trino  di  Monferrato.  Voi.  I  [car.  186, 
oltre  2  per  la  Tavola,  dopo  la  quale:  In  Vine- 
gia, per  Comin  da  Trino  di  Monferrato,  L'anno 
M.  D.  li].  Voi.  II,  car.  56-4  [n.  n.;  e  alla  fine:  In 
Vinegia,  per  maestro  Comino  da  Trino  ad  in- 
stanza dell'Autore  mdliiii].  In-S^  * 

953.  —  Vinegia ,  Comin  da  Trino  M.  D.  lv. 
Voi.  I.  M.D.Lvn.  Voi.  II.  In-8^.  * 

Dalla  seguente  edizione  in  poi  i  due  volumi  o  le 
due  parti  sono  riunito. 

954.  Le  Piacevoli  notti  di  M.  GioVAiJ  Fran- 
OB»co  Straparola  da  Carauaggio,  nelle  quali 
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si  contengono  le  favole  con  i  loro  enimmi  da 
dieci  donnc^  e  duo  giouani  raccontate,  cosa  di- 
letteuole,  ne  più  data  in  luce.  Appresso  Orfeo 
dalla  carta  tien  per  insegna  8.  Alvise,  m.d.lvi. 
[Alla  fine:  In  Vinegia,  per  Comin  da  Trino,  ad 
instanza  deir Autore].  In-S",  * 

Voli.  2  in  uno.  Voi.  I,  ce.  186  e  2  di  tavola;  v.  II, 
ce.  156,  oltre  3  di  tav.  e  1  pel  colofon  e  lo  stampatore. 
DsscHAMrs  e  Brunet,  Supplementi  li,  698. 

955.  —  Le  stesse,   Vinegia ,  Comin  da  Trino, 

1557.  * 

956.  —  Le  stesse.  Vinegia,  Domenico  Giglio, 

1558.  In-8^,  * 

Volumi  due  in  uno. 

957.  Le  notti  di  M.  Gio.  Francesco  Sta- 
PAROLA  {sic)  da  Carauaggio  nelle  qvali  si  con- 
tengono le  Fauole  con  i  loro  Enimmi,  da  dieci 
donne  A  da  duo  giouani  raccontate.  In  Vinegia, 
appresso  Francesco  Lorenzini  da  Turino,  mdlx. 
Voi.  I,  car.  157-2  [n.  n.];  v.  II,  141-3  [n.  «.].  * 

958.  —  IjS  stesse.  Venetia,  per  Comin  da  Tri- 
no, 1562.  In-Sr.  * 

Volumi  due  in  uno. 

959.  Le  piacevoli  notti  di  messer  GiovAx' 
Francesco  Straparola  da  Carauaggio,  nelle 
qvali  si  contengono  le  Fauole  con  i  loro  Enim- 
mi, da  dieci  donne  et  duo  giouani  raccontate. 
Nuouamente  ristampate,  &  con  diligenza  rauue- 
dute.  In  Venetia.  appresso  Giouanni  Bonadio, 
MDLxni.  Voi.  I,  car.  164-2  [n.  w.];  v.  II,  154-5 
[n.  n.].  In-S".  * 

960.  —  Le  stesse.  In  Venetia ,  appresso  An- 
drea Ravenoldo  et  Giorgio  de  Zilij,  1565.7/»-S".  * 

961.  —  Le  stesse.  Venetia,  Joseppe  di  Man- 
zelli,  1567.  In-8r. 

962.  —  Le  stesse.  Senz'altro.  1569.  * 

963.  Le  tredeci  piacevoli  notti  del  S.  Gio. 
Francesco  Straparola  da  Caravaggio.  In 
Vinegia,  appresso  Domenico  Farri.  1569.  Voi.  I, 
car.  174-2  [n.  n];  v.  II,  157-3  [n.  n.].  In-8r.* 

964.  —  Vinegia,  Altobello  Salicato,  mdlxxih, 
In-Sr.  * 

Due  volumi. 

965.  —  Venetia,  Gio.  de  Picchi,  e  fratelli,  1578. 

966.  —  Venetia,  1580.  In-S*.  * 

967.  Le  XIII  piacevoli  notti  del  S.  Gio.  Fran- 
cesco Straparola  da  Caravaggio.  Divise  in 
dve  libri.  Nouamente  ristampate,  &  con  somma 
diligenza  reuiste,  <&  corrette.  In  Venetia,  Ap- 


presso Domenicx)  Farri.  1584.  In-S^^  car.  322- 
6  [n.  n.].  * 

In  un  e^ionl|>la^e  della  Biblioteca  Comunale  di  Pa- 
lermo manca  il  frontespizio;  ma  tutte  le  indicazioni 
corrisptmdono  a  questa  edizione,  nella  quale  la  notte 
VI11«  contiene  6  favole,  e  la  X1II«,  13;  le  altre,  cinque 
I>er  una.  Le  carte  per  la  tavola  ed  il  registro  son  5 
e  non  6. 

9(j8.  —  Venetia,  appresso  Domenico  Cavalca- 
lui30,  1586.  In-S".  * 

969.  —  In  Venetia  ,  Presso  Daniel  Zanetti, 
M.D.XC.  7/j-8°.  * 

970.  Le  tredici  et  piacevoli  notte  (sic)  del 
8.  GiovAN  Francesco  Straparola,  da  Ca- 
rauaggio, divise  in  dve  libri.  Nouamente  ristam- 
pate, A  con  somma  dib'genza  reuiste,  &  espur- 
gate da  tutti  quelli  errori  che  in  esse  si  conte- 
neuano.  Con  liceutia  de'  Svperiori.  In  Venetia, 
Presso  Daniel  Zanetti.  M.D.xcvn.  7n-<9^,  car. 
303-5  [n.  n.].  * 

L'ultima  p.  per  errore  porta  il  numero  295  invece 
di  303. 

971.  —  In  Venetia,  Presso  Daniel  Zanetti, 
M.D.xcvni.  In-8^.  * 

972.  Le  tredici  piacevolissime  notti  di  M.  Gio. 

Francesco  Straparola  da  Carauaggio;  divise 

in  dve  libri.   Espurgate  nuouamente  da  molti 

errori ,  &  di  bellissime   Figure   adornate.  Con 

TAggionta  di  Cento  Enigmi  da  indovinare.  In 

Venetia,  Presso  Alessandro  de'  Vecchi,  mdxcix. 

Con  licenza  de'  Superiori.  In-^  fig.,  pp.  348-4 

[n.  n.].  * 

All'ult.  pagina:  «  Stampato  alla  Stampa  di  Marco 
Claseri,  A  Istanza  di  Alessandro  de  i  Vecchi.  » 
Le  novelle  sono  69. 

973.— Venetia,  Daniel  Zanetti  M.  DC.  l.  Li-8^.* 

974.  Le  tredici  piacevolissime  notte  (sie)  di 
M.  Gio.  Francesco  Straparola  da  Carauag- 
gio. Divise  in  dve  libri.  Nuouamente  di  bellis- 
sime Figure  adornate,  &  appropriate  à  ciasche- 
duna Fauola.  Con  la  Tavola  di  tutto  quello  che 
in  esso  si  contengono.  Con  licenza  de*  Supe- 
riori. In  Venetia ,  M.  DC.  iv.  Appresso  Zanetto 
Zanetti.  In-S'  fig.,  pp.  518-5  [n.  n.].  * 

975.  —  Venetia,  Zannetti,  1604  In-S"  fig.  * 

976.  —  Le  tredici  e  piacevoli  notti  del  S.  Giov. 
Fr.  Straparola.  Venetia,  Daniel  Zanetti, 
1607.  /w-<9*.  * 

Dbschamps  et  Brunet,  Suppl.^  II,  698. 

977.  Le  tredici  piacevolissime  notte  (sic)  di 
M.  Gio.  Francesco  Straparola  da  Carauag- 
gio :  divise  in  dve  libri  :  Nuouamente  di  belb's- 
sime  Figure  adomate,  &  appropriate  à  ciasche- 
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duna  Fauola.  Con  la  Tauola  di  tutto  quello, 
che  in  esse  si  contengono.  Con  licentia  de'  Sv- 
|)eriori.  In  Venetia ,  M.  DC.  vili.  Appresso  Za- 
netto  Zanetti.  In-S'  fig.,  car.  309-7  [n.  n.]. 

978.  Le  tredici  piacevolissime  notti  di  M.  Gio. 
Francesco  Steaparola,  da  Caravaggio:  di- 
vise in  due  libri:  nuovamente  di  bellirtsime  fi- 
gure adomate  e  appropriate  a  ciascheduna  fa- 
vola. Con  la  tavola  di  tutto  quello,  che  in  esse  si 
contengono.  Con  licentia  de*  superiori.  In  Vene- 
tia M.  DC.  xin.  Appresso  Zanetto  Zanetti,  /n-5*. 

Relntivainonte  a  questo  libro  si  deve  avvertire 
che  25  delle  novelle  dello  Straparola  vennero  ripro- 
dotte quando  in  una  e  quando  in  un'altra  edizione  delle 
Cefìto  Novelle  de''  più  nobili  scrittori  della  Lingua 
volgare  scelte  da  Francbrcg  Sansovino,  secondo  che 
piacque  ai  vari  editori  di  esse;  le  quali  da  Onto  che 
erano  nel  1561  giunsero  a  Ifó  nella  edizione  di  Vene- 
zia del  1619. 


Quali  siano  queste  26  novelle  dello  Straparola 
potrà  vedersi  nel  Passano,  I,  546-553;  dove  son  pure 
rilevate  (pp.  587  e  615)  altre  riproduzioni  parziali. 


Altre  6  novelle  inserì  nei  suoi  ('ejtto  orrenimettti 
ridicolosi  (In  Modona  1665,  1675  e  In  Modona,  Et  in 
Bologna  1678)  Dionigi  Filadklfo,  cioè  Lodovico  Ve- 
driani.  le  quali,  secondo  il  Rua  qui  sotto  citato,  sono: 
XIII,  12:  Vili.  6;  IX,  4;  Vili.  A  fedir.  irC6):  VI,  5, 
che  nel  Vedriani  sono  le  11,  14,  15,  16.  17,  18. 

Riportò  novelle  intere  o  in  parte  I'Imbriam,  nella 
Nors'lUija  fiorentina,  2*  ediz..  pp.  146,  194,  227,  605; 
nei  Xll  Canti  pomiglianesi,  p.  li. 

Versioni  ed  edizioni  straniere  delle  Tf  edici  notti: 

079.  Les  facecieuses  nuictz  du  seigneur  Stra- 

PAROLE  (trad.  de  Titalien  par  J.  Louveau). 

Lyon,  Gullle  Rouille,  1560.  In-S^  ptec,  * 

È  la  sola  prima  parte.  I*i  seconda,  trad.  da  P.  de 
lArivey,  comparve,  secondo  il  Buu.net,  V.560.  nel  1572. 
I^  due*  parti  furono  poi  ristampale  insieme  nelle  edi- 
zioni seguenti,  che  portano  il  titolo  del  n.  989. 

980. —  Paris,  Martin  et  Gaultier,  1573.* 

981.  — Kouen,  1573.* 

982.  —  Paris,  PAngelier,  1576.  In-KT,  * 

983.  —  Lyon,  B.  Rigaud,  1577.  In-16^,  * 

984.  — /r/,  B.  Rigaud,  1581-82.  In-lfT.* 

985.  —  Paris,  Abel  TAngelier,  1585.  * 

986.  — Lyon,  B.  Rigaud,  1595.* 

987.  —  Ivi,  B.  Rigaud,  1596.  In-lfì^.  * 

988.  —  Rouen,  J.  Osmant,  1601.  * 

989.  Les  Facecieuses  Nuicts  du  seigneur  J. 
Fr.  Straparola,  trad.  de  l'italien  par  Jean 
Loi^EAU  et  Pierre  Delarivey,  Chanipenois. 
Lyon,  Pierre  Rigaud,  1611.  Voli.  2.  In-12°.  * 

990. —  Le  stesse,  Paris,  1615.  In-IT.  * 
991.  — Amsterdam,   J.  Fr.  Bernard,    1725. 
VoìL  3.  In'12^.  * 

91  »2.  —  (Avec  une  préface  de  La  Monnoye  et 
des  notes  par  Lainez).  S.  l  1726.  Voli  2,  In'12^ 
picc,  ^ 


Dbsghamps  et  Brunbt,  SuppL,  li,  698. 

993.  Les  Facetieuses  nuits  de  Straparole. 
Traduites  par  Jean  Louveau  et  Pierre  de 
Larivey.  Paris,  P.  Jannet  1857.  Voli.  2  in-lb^. 
Fr.  10.* 

P.  Jannet  vi  premise  una  introduzione ,  che  oc- 
cupa le  prime  LXXII  pagine. 

«  In  quasi  tutte  le  traduzioni  francesi,  gran  parte 
degli  Knimmi,  e  parecchie  novelle  sono  affatto  diffe- 
renti dal  testo  italiano.  I  primi  si  reputano  fattura  de- 
gli st*»ssi  traduttori  :  le  seconde  furono  cavate  quasi 
esclusivamente  dalle  facezie  latine  del  Bbbrl  (lih.  Il 
e  111).  La  novella  poi  dei  Ihte  medici  (VI  della  notte 
Vili)  non  fii  né  tradotta  né  rimpiazzata.»  Papanti, 
G.  li.  Passano,  p.  61. 

In  tedesco  si  ha  il  seguente  saggio  di  versione: 

994.  Die  Màrchen  des  Straparola.  Aus 
dem  Italienischen,  mit  Anmerkungen  von  Dr. 
F.  W.  V.  SCHMIDT.  Beriin,  1817.  In-S^.  * 

Forma  il  1»  voi.  della  collezione  dello  stesso  Sch- 
mid! col  titolo:  «  Miirchen-Saal.  Sammlung  alter  Miir- 
chen  mit  Anmerkungen.  » 

Le  novelle  tradotte  in  tedesco  ed  illustrate  sono 
le  18  seguenU:  111,  2  e  3;  IV,  3;  I,  1;  V,  1;  1,  4  e  3; 
111,  5  e  4;  XI,  1;  XII,  3;  Vili,  6;  IV,  1;  X,  3;  111,  1; 
XIII,  6;  II,  1;  VII,  5. 

Saggio  di  alcune  novelle  tradotte  in  inglese: 

995.  Jacobs  Joseph.  The  Palace  of  Pleasure: 
Elìzabethan  A*ersions  of  Italian  and  French  no- 
vels  from  Boccaccio,  Bandello,  Cinthio,  Stra- 
parola, Queen  Margaret  of  Navarra  and  others 
done  into  English  by  William  Painter.  Now 
again  edited  for  the  fourth  time.  Voi.  I.  Lon- 
don, Kutt  [1801].  In-4%pp:3G4.  Voi.  IT,  pp,  428, 
Voi.  in,  pp.  432.  L.  2,  2  sh.  * 

Della  storia  delle  Piaceroli  notti  scrisse  Brakbl- 
mann:  Gioran  Franceiwo  Straparola  da  C  rar aggio. 
liMugural-Dìssertation  zur  Erlangung  der  philoso- 
phtsfheti  Doclorvonrdc;  (iòttingeo ,  1867;  e  con  larga 
erudizione  il  Ri'a:  Intorno  alle  *. Piacevoli  notti*  d^Tlo 
Straparola.  Torino,  I^»scher  1890  (cfr.  n.  874),  al 
quale  rimando  il  lettore  che  vorrà  conoscere  minuta- 
mente il  crescere,  il  modificarsi  dell'opera,  le  sostitu- 
zioni, le  mutilazioni  e  la  sorte  subita  dalle  sìngole  no- 
velle nelle  ditferenti  edizioni. 

STEECKPU8  (CarL). 

Vedi  Gozzi,  n.  169. 

SUSANNA  (Nicola). 

1)96.  Il  Pozzo  di  S.  (lennaro.  Leggenda  na- 
poletana. Nel  Giornale  illustrato  per  i  ragazzi, 
an.  Il,  n.  30,  pp.  234.  Roma,  4  Agosto  1887. 

Un  l)eccaio  disperato  per  miseria  si  appoggia  al 
pozzo  di  S.  Gennaro  in  Napoli;  volendo  bere,  cala  giù 
la  secchia  e  la  tira  piena ,  invece  che  di  acipia,  di 
moneta  d'oro.  Si  arrichì,  e  fu  creduto  ladro.  I  l)eocai 
vollero  accertarsene,  e  si  sincerarono  del  vero.  Il  bec- 
caio si  propose  di  edificare  un  ospizio  pei  poveri,  dove 
non  sarebbero  stati  accolti  beccai. 

Vedi  pure  II  Libro  delle  Fate,  n.  514. 

TACCONE  (Vincenzo). 

997.  Leggende  lonadesi.  Xe  La  Calabria,  an. 
III,n.  S,pp.  62-63.  Monteleone,  25  AprUe  1891; 
n.  9,  pp.  65-66;  15  Maggio. 

lonadi  è  paesello  di  Calabria.  Qui  si  riferìscoDo 
sette  leggenduole  religiose.— Continua. 
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TAGLIALATELA  (LuiGl). 

998.  1J  cunte  r'  'e  ggatte  meccose.  Nel  G.  B. 
Basile, ai).  II,  n.  l,pp.54.  Napoli,  15  Luglio  1884. 

Raccolto  in  Giugliano  in  Campania. 

TABGIOHI-TOZZETTI  (GIOVANNI). 

999.  Folk-lore.  La  novella  di  Pòci  i  Pucietta. 
Nella  Cronaca  Minima,  an.  I,  n.  35,  pp.277-278. 
Livorno,  4  Settembre  1887.  Tipografìa  Raffaello 
Giusti  Libraio-Editore,  /n-^".  Cent.  30. 

Fu  raccolta  in  dialetto  di  Ceccano  in  Ciociaria,  e 
ripubblicata  nella  seguente  operetta  : 

1000.  Saggio  di  Novelline,  Canti  ed  LTsanze 
popolari  della  Ciociaria  per  cura  del  Dott.  Gio- 
vanni Targioni-Tozzetti.  Palermo,  Libreria 
Intemazionale  Carlo  Clausen  (già  Luigi  Pedone 
Lauriel).  [Nel  verso:  Tipografia  del  Giornale  di 
Sicilia]  MDCCCXCi.  //t-76*,  pp.  VIII-108.  Prezzo 
Lire  3. 

Neil'  antiporto  :  «  Curiosità  popolari  tradizionali  » 
e  nel  verso,  come  nella  copertina:  «Curiosità  pop.  trad. 

Rubblicate  per  cura  di  G.  Piirè.  Voi.  X.  Saggio  di 
[ovelline ,  Canti  ed  Usanze  pop.  della  Ciociaria.  Pa- 
lermo ecc.  1891.  » 

Dietro  il  frontespizio:  «  Edizione  di  soli  200  esem- 
plari ordinatamente  numerati.  » 

Dedica  a  G.  Pitrè. — Avvertenza.— Novelline  (1-69) 
in  numero  di  29,  le  quali  sono: 

I.  Gli  Giaifantu.— II.  Gli  tìgli  du  gli  arre.— III.  Gli 
tre  figli. — IV.  Gli  arre  turcu. —  v.L'uccillinu  bel-verdu. 
—VI.  Gli  tustamintu  du  'na  Fata.— VII.  Gli  arre  dullu 
Nulu.  —  Vili.  Gli  tre  fij^'li  'n  senza  padru.  IX.  Gli 
'rangi. —  X.  Pòri  i  pucietta. —  XI.  Du  n' arre  i  dugli 
angilu.— XII.  Gli  asunu  e  ^'li  lionu.— XIII.  Gli  asunu 
e  gli  glupu.  — XIV.  'Nu  figli  pazza.— XV.  Gli  mattu. — 
XVI.  La  caglinella.  —  XVII.  Gli  Cristu  du  nevu.  — 
XVni.  Pazzii  Crastisi.— XIX.  Gli  tri  cumparu.— XX. 
Gli  fratu  e  gli  carzonu.— X.\I.  Gli  fraiu.  XXll.  I^ 
cummara  dugli  preitu. — XXIII.  Gli  Sant'Andoniu  agli 
cuinmentu.  —  XXIV.  Ia  pricissionu  dulia  sera  dulia 
Passiona. -XXV.  Gli  venti.— XXVI.  Gli  du'  cumharu. 
— X.WII.  Gli  munacecli  i  'Ntonii  —  XXVIII.  Chiudi 
gli  òcchi  ca  tuttu  chellu  cu  vidi  ò  luttu  lu  nostru. — 
XXIX.  Gli  rugliquiarii. 

I  canti,  inediti,  (71-79)  sono  19,  cioè:  14  rispetti; 
2  stornelli  e  3  fanciulleschi.  Le  costumanze  (81-105) 
hanno  questi  titoli: 

1.  Le  nozze.— II.  Ia  festa  della  «  Radica  ». — III. 
Gli  reconsulo.— IV.  La  giostra  della  bufala. 

E.sse  sono  una  ristampa  di  quelle  dello  stesso  au- 
tore notate  negli  Usi. 

TABGIOin-TOZZETTI  (OTTAVIANO). 

1001.  Antologia  della  prosa  italiana  compilata 
e  annotata  da  Ottaviano  Targioni  Tozzetti. 
Quarta  edizione  notevolmente  accresciuta.  Li- 
vorno, Tipografia  di  Raff.  Giusti  libraio-edi- 
tore, 1889.  In-16°  gr,,  pp,  XXII-773,  L.  4. 

Nella  rubrica:  «Novelle,  Allegorie  e  Favole»  sono: 
La  Cenere*ilola,  novella  popolare  fiorentina  (della  So- 
rellaja  dell'lMBRiANi) ,  pp.  284-290;  Pipetta  bugiardo 
(delle  Noe.  pop.  Montatesi  del  Nerucci),  pp.  290-296; 
//  padre,  il  figlio  e  V asino  (di  T.  Gradi),  pp.  216-299; 
La  Volpe  con  la  coda  di  paglia  (del  medesimo) ,  pp. 
299-300. 

La  2*  edizione  ò  di  Livorno,  Tip.  Rafl*.  Giusti,  1883. 
ln-16',  pp.  XXIV.524.  L.  3.  59. 

Non  conosco  le  edizioni  precedenti  e  la  terza. 

TBZA  (Emilio). 

1002.  La  Tradizione  dei  Sette  Savi  nelle  no- 


velline magiare.  Lettera  al  prof.  A.  D'Ancona 
di  Emilio  Teza.  Bologna,  Tipi  Fava  e  Gara- 
gnani  al  Progresso,  18(34.  In- 16^,  pp.  56. 

È  la  seconda  edizione  d'una  lettera  al  prof.  D'An- 
cona inserita  ne  La  Gioventù,  voi.  V.  Firenze  1864. 

Questa  edizione  ha  di  più  sulla  1«:  il  <  testo  san- 
scrito con  traduzione  e  note  di  una  novella  della  Cnka- 
saptati  corrispondente  alla  novella  di  Tofano  e  Monna 
Ghita  nel  Decamerone;  »  Mela  e  Buccia,  novellina  ve- 
neziana (p.  26);  La  novellina  del  Pappagallo  ,  rac- 
contata da  una  signora  toscana  (56)  come  illustrazione 
della  Cuhosaptati;  e  questa  nel! '-A»p<?Mdic^,  dove  è  pure 
il  testo  indiano  corrispondente  alla  nov.  IV,  giom.  VII 
del  Decamerone. 

1003.  Ancora  dello  Sciocco.  Nella  Civiltà  Ita- 
liana, au.  I,  n.  5,  p.  79.  Firenze,  29  Gennaio 
1865. 

Novellina  deìV  Albero  e  dei  ladri  di  Savìgnano  in 
Romagna. 

Vedi  Chieco  e  De  Gubbrnatis,  nn.  247  e  332. 

Del  Teza  si  ha  pure  una  versione  italiana  di  tre 
novelline  e  favole  de'  Sicil.  Mdrchen  della  Gonzen- 
l»ach  (cfr.  n.  460),  nn.  2,  56,  66  Questi  racconti  sono 
inseriti  in  una  recensione  che  il  Teza  pubblicò  di 
quella  raccolta  nella  Rivista  Bolognese ,  an.  IV,  fase. 
II,  e  che  es trasse  in  un  opuscolo  contenente  anche  11 
Canto  di  Iran  Vasil'etùc',  del  giovane  scudiero,  e  del- 
Vardito  mercante  Kalan'nihor,  di  M  Lermontov  (ti- 
tolo della  prima  p.^^ina).  [Nel  verso  dell'ultima  pa- 
gina: «  Bologna,  Tip.  Fava  e  Garagnani  »]. 

TINTI  (Giovanni). 

Vt»di  Arlotto,  n.  60. 

TIBABOSCHI  (Antonio). 

1004.  La  Lanterna  magica:  novella  popolare 
bergamasca.  Nella  Rivista  di  Letteratura  popo- 
lare, voi.  I,  pp.  288-290.  Roma,  Tipogr.  tibe- 
rina, 1878. 

TOBRACA  (Francesco). 

1005.  La  «  storia  dell'Imperator  superbo  ».  Ne 
La  Rassegna ,  Giornale  quotidiano.  Anno  I, 
n.  205.  Roma  21  Agosto  1^82.  Tip.  F.'  Capac- 
cini.  In-fol.  Cent.  5. 

T/A.  si  firma  Libero. 

Riassume  ed  arricchisce  con  osservazioni  proprie 
il  lavoro:  Ein  indisches  Mdrchen  avfseiner  M'ande- 
rung  durch  die  asiatischen  und  europnischen  Littera- 
turen  von  Hermann  Varnhaoex.  Berlin,  Weidman- 
scho  Buchhandlung,  1882. 

1006.  A  proposito  di  Pietro  Barliario.  Ne  La 
Rassegna  settimanale,  voL  6,  2"  semestre,  n.  155, 
jyp.  897-398.  Roma,  19  Dicembre  1880. 

Aggiunta  allo  scritto  del  D'Ancona:  Pietro  Abe- 
lar io  ecc.,  contenente  la  leggenda  in  prosa  raccolta 
nel  Salernitano  e  un  aneddoto  meridionale  relativo  al 
famoso  mago. 

1007.  Una  Leggenda  napoletana  e  l'Epopea 
carolingia.  Jri,  voi.  7*,  1"  semestre,  n.  159,  pp. 
41-44.  Roma,  10  Gennaio  1881. 

A  proposito  di  Una  Leggenda  araldica  del  D'An- 
cona e  del  Monaci,  aggiunte  importanti.  Vedi  n.  323. 

Fu  ripubblicata  nel  volume  di  Studi  di  Storia  Let- 
teraria napoletatta.  Vedi  in  Usi. 

TBIFONE  NUTBICATI-BBIGAHTI  (A.). 
Vedi  in  Canti. 
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TRUfKO  (Giovanni). 

1008.  A  proposito  di  storielle  popolari.  Nelle 
Pagine  Friulane,  an.  II,  n.  6,  p.  95  Udine,  28 
Luglio  1889. 

Appunti  sulle  lep^rende  slave  del  Friuli. 
LA.,  prete,  è  prof,  al  Seminario  di  Udine,  e  si 
firma  Ivan. 

TTJNISON  (J.  S.). 

1009.  Master  Virgil  the  Author  of  the  ^Eneid 
as  he  seemed  in  the  Middle  Age.  A  Series  of 
Studies  by  J.  S.  Tunison.  Magicas  invitam  ac- 
cingier  artis.  Cincinnati,  Robert  Clarke  A  Co. 
1888.  In-8^y  pp,  V'[n,  n.]  ¥11-230. 

Precedono  i  due  versi,  pp.  [IH]: 

Tester,  cara,  deo«  et  U,  g(>nnan«.  toumque 
Dulce  capntf  magica*  InvlUm  aceiagier  artis 

Segtie  un'avvertenza  [p.  V]  e  un  !»/Haf>it&  (I-VIl;, 
nel  <}uale  è  il  sommario  acU'opera,  divisa  in  nove  ca- 
pitoli, che  sono: 

I.  The  Apolocy.-II.  Virpril  and  the  Devil.-lII.  V. 
in  Literary  Tradì tion.— IV.  Virgil's  Book  of  Magic— 
V.  V.  the  man  of  Science.  —  Xì.  V.  the  Saviour  of 
Rome.— VII.  V.  the  Ixiver.-VIII.  V.  ihe  Propbet.— 
IX.  V.  in  Laler  Literature. 

A  ciascun  capitolo  seene  una  serie  di  Referetices, 
dove  sono  raccolte  le  molte  citazioni  di  quest'opera, 
scritta  con  principi  diversi  a  quelli  del  Comparetli. 
Vedi  n.  i?67. 

TUBBIin  (Ida>. 

1010.  L'Orlando  furioso  e  la  Regina  delle  fate. 
Studio  comparativo  di  Ida  Turbini.  Piacenza, 
Tip.  lit.  fratelli  Bertola,  1891.  /n-6^,  pp.  58,  * 

Il  seguente  volumetto  è  dì  autore  anonimo: 

1011.  Tuscan  Fairy  Talea,  (Taken  down  from 
the  Mouths  of  the  People).  With  sixteen  illu- 
strations  by  J.  Stanley,  engraved  by  Edmund 
Evans.  London:  W.  Satchell  and  Co.  12,  Tavi- 
stock  Street,  Covent  Garden.  7w-8",  pp.  112. 

Contiene  10  novelline  toscane,  i-accolte:  3  in  Colle 
di  Val  d'Elsa;  5  in  Barga  nella  Garfagnana,  1  in  Ponte 
a  Decimo,  in  Val  di  Serchio.  1  in  Pietrasanta,  in  quel 
dì  Spezia:  tutte  e  di^ci  tradotte  in  inglese.  La  ragione 
della  raccoltina  è  in  quattro  paginette  di  prefazione 
(4-8)  col  titolo  Tuscan  Fairy  Talfs. 

Le  novelle  sono: 

1.  The  Little  Convent  of  Cats. —  2.  The  Fairies' 
Sieve.— 3.  The  Three  Golden  Apples.— 4.  The  Woman 
of  Paste.  -  5.  The  Beautiftil  Glutton— 6.  The  King  of 
Portugal's  Cowherd.  —  7.  The  Three  Cauliflowers. — 
8.  The  Siren.— 9.  The  Glass  Coffln.  — 10.  Leonbruno. 

T7L0B  (John  Edward). 

Vedi  Basile,  n.  148. 

ULLBICH  (Hermann). 

1012.  Beitrage  zur  Geschichte  der  Taucher- 
sage,  von  Dr.  H.  Ullrich.  Programm  der 
Lehr-und  Erziehungs-Anstalt  von  Dr.  E.  Zeid- 
ler.  Dresden,  1884.  //^-^^  * 

Una  versione  libera  di  ^u^to  scritto  con  soppres- 
sioni ed  aggiunte  usci  col  titolo: 

1013.  La  Legende  du  plongeur,  d^après  M.  H. 
Ullrich.  In  Melusine.  Itecueil  de  Mythologie, 


Littérature  populaire,  Traditiona  <&  Usages  pu- 
bi ié  par  H.  Gaidoz  et  E.  Eolland.  Tome  lì,  n.  10, 
ce.  223-230.  Paris,  aux  Bureaux  de  la  Revue, 
6,  me  dcs  Fosses-Saint-Bernard  en  dcpòt  chez 
E.  Chevalier ,  Libraire ,  39 ,  quai  dea  Grands- 
Augustins  \Nel  verso  dell'  antiporto  :  Chartre». 
Impriraerie  Garnier]  [5  Janvier]   1885.   In-^*, 

Questo  scritto  fu  notevolmente  accresciuto  ed  ar- 
ricchito di  nuovi  documenti;  e  quindi  ripubblicato  col 
titolo  : 

1014.  Die  Tauchersage  in  ihrer  Litterarischen 

und  Volksthiimlichen  Entwickelung.  Von  Dr. 

Hermann  Ullrich.  Separatabdruck  aus  dem 

«  Archi v  fur  Litteratur-Geschichte  »  xiv.  Band. 

I.  Heft.  Druck  von  B.  G.  Teubner  in  Leipzig. 

1885.  In-S',  pp.  36. 

Studia  la  leggenda  di  Cola  Pesce  nella  storia  e 
nella  tradizione,  riferendo  passi  di  autori  italiani  e 
canzoni  popolari  mon ferrine,  veronesi,  veneziane  ecc. 
L'A.  riporta  varie  testimonianze  in  prosa  ed  in  versi 
sulla  legenda  medesima. 

Il  seguente  opuscolo  ignoro  di  chi  sia: 

1015.  Una  scommessa.  Novellina  popolare.  Li- 
vorno, tip.  Giusti  1885.  In-IG',  pp.  VIIL  * 

Per  nozze  Marrengbi-Testai. 

1016.  Un  milione  di  aneddoti.  Livorno,  Tel- 
lini,  1803.  /n-7<r,  * 

1017.  Un  milione  di  frottole.  Milano,  Rossi, 
1862.  Li'16^.  * 

Vacalerio  (Ginneaio  Gavardó). 

Vedi  Saorbdo  (Giovanni). 

VEDEIANI  (Lodovico). 

1018.  Cento  avvenimenti  ridicolosi,  Da  quali, 
oltre  il  faceto,  si  imparano  molte  moralità.  Ri- 
cavati da  vari  avtori  per  Dionigi  Filadelfo 
da  Modona.  In  Modona,  per  lo  Cassiani  Stam- 
pator  Ducale  1665.  Con  licenza  de'  Svperiori. 
In-S'y  pp.  249-7  [n.  n.].  * 

Sotto  questo  pseudonimo  si  nascose  il  citato  Ve- 
driani. 

1019.  Modena,  1675.  * 

1020.  Cento  avvenimenti  ridicolosi.  Da  quali, 
oltre  il  faceto,  si  imparano  molte  moralità.  Ri- 
cavato da  vari  avtori  per  Dionigi  Filadelfo 
Da  Modona.  In  Modona,  Et  in  Bologna.  1678. 
Per  Gio  :  Recaldini,  Con  licenza  de  Sup.  Ifi-12^, 
pp.  281-13  [n.  n.].  * 

Il  Vedriani,  teologo  modenese,  cavò  dallo  Strai>a- 
rola  cinque  di  questi  avvenimenti  e  molti  da  Poncìno 
Dalla  Torre.  Vedi  i  nn.  947  e  813. 

1021.  27  Maggio  1860.  Numero  Unico.  Paler- 
mo, 27  Maggio  1885.  [In  fine,  a  pie'  deU'tdtima 
pagina:  Palermo ,  Stab.  tip.  Virzì].  /n^4*  gr., 
pp.  34. 
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La  copertina  ha  una  grande  incisione  in  colori 
bleu  e  oro,  col  titolo:  «  27  Maggio  1860—1885,  Palermo.» 

Commemorativo  della  rivoluzione  siciliana  del  1860, 
con  la  spedizione  de'  Mille. 

Contiene  scritti,  fac'simili.  ritratti,  disegni  inter- 
calati nel  testo;  un  grande  ritratto  di  Garibaldi  e  sette 
fototipie.  Uno  tra  gli  scritti,  G.  Pirafe:  Il  panie  del- 
l'Ammiraglio  e  V  Greto  (p.  21),  illustra  una  credenza 
popolare  palermitana;  i  seguenti  si  riferiscono  alla  leg- 
genda garibaldina:  A.  Ix)  I'ORte  Randi:  Garibaldi  nella 
storia  e  nella  leggenda  pp.  23-24). -S.  Salomonk-Ma- 
Bwco:  Il  S7  Maggio  i86Ò  nella  pnenia  popolare  sici- 
liana (Ì5-36).— Matilde  Skrao:  ha  Leggenda  feimni- 
nile  (30-31). 

Questa  prima  tiratura,  nscita  il  27  Maggio,  venne 
accresciuta  nella  seguente  ristampa: 

1022.  27  Maggio  1860.  Numero  unico.  Paler- 
mo, 27  Maggio  1885.  [In  fine,  sulla  cop.:  2*  edi- 
zione accresciuta.  Prezzo  L.  2,  50].  /i»-^*  gr,, 
pp.  34-10. 

Sette  tavole  stanno  tra  le  prime  34  e  le  seconde 
10  pagine,  le  ^uali  sono:  «S7  Maggio  1860.  Numero 
Unico.  Appendice.  La  Commemorazione.  » 

VBTM  (Paolo). 

1023.  Il  mulino  Agnello  presso  Castrogio- 
vanni.  Neil*  Archivio,  v.  VII,  pp.  513-514.  Pa- 
lermo, 1888. 

Leggenda  siciliana  raccontata  dall'Autore,  il  quale 
ti  firma  avv.  Paolo  Vktri. 

1024.  Leggenda  sulla  origine  della  voce  Cala- 
seìbetta  in  Sicilia.  AW/' Archivio,  v.  Vili,  pp. 
361-362.  Palermo,  1889. 

1025.  n  «  Lago  sfondato  »  ed  il  sonno  di  S.  Gio- 
vanni Battista ,  leggenda  popolare  in  Castro- 
giovanni.  iVe//' Archivio,  v.  IXfPp.  357-358.  Pa- 
lermo, 1890. 

Ne  corrono  25  esemplari  a  parte  :  «  Aw.  Paolo 
Vbtbi,  11  Lago  sfondato»  ecc.,  jn-8',  pp.  2. 

1026.  Leggenda  suir  origine  dei  beni  della 
Chiesa-madre  di  Castrogiovanni  e  «  la  mota  di 
l'Ansisa  ».  M  v.  X,pp.  362-364.  Palermo,  1891. 

Si  tratta  d  un  l^ato  di  gr.  1200  d'oro  o^ni  giorno 
fktto  da  un  Ansisa  alla  chiesa  maggiore  di  Calasci- 
betta,  e  del  trafugamento  del  cadavere  del  legatario 
da  parte  di  quei  ai  Castrogiovanni  per  aversi  quel  le- 
gato, e  del  suono  della  campana  che  ricorda  il  bene- 
bcio. 

VIGO  (LiONABDO). 

1027.  Sugli  aneddoti  siciliani  di  A.  Longo  e 
il  Discorso  del  Dott.  Hartwig.  Lettera  di  L.  Vigo 
a  G.  Pi  tré.  Nelle  Nuove  Effemeridi  siciliane  di 
Scienze,  Lettere  ed  Arti.  Anno  II,  pp.  400-405. 
Palermo,  Tipografia  del  Giornale  di  Sicilia,  1870. 

In-sr. 

L'A.,  per  £ursi  distinguere  da  qualunque  altro  Lko- 
KABDO,  si  firma  Lionardo. 
Vedi  i  nn.  578  e  160. 

YILLAHTI  (Giovanni). 

1028.  La  leggenda  del  melagrano.  Ne  La  Il- 
lustrazione popolare,  voi.  XXVII ,  n.  24.  Mi- 
lano, 15  Giugno  1890. 

Riprodotta  da  un  fascicolo  della  Rivista  minima. 
2;  una  leggenda  reggiana  di  Calabria. 


vulaei  (Pasquale\ 

1029.  Antiche  Leggende  e  tradizioni  che  illu- 
strano la  Divina  Commedia,  precedute  da  al- 
cune osservazioni.  Pisa  Nistri  1S65.  In-4'*.  * 

Edizione  di  200  esemplari. 

léSL  dissertazione  preine-sna  a  questo  volume  fu  ri- 
staninata  a  pp.  95-16-1  dei  Saggi  di  Storia,  di  Critica 
e  di  Politica  per  Pasqi'alk  Villari.  yuovamente  rac- 
colti e  riveduti  dall'Autore.  Firenze,  Tip.  Cavour  1868. 
In-8\  pp.  XV-i6>.  L.  4. 

VISENTIKI  (Isaia). 

1030.  Fiabe  mantovane  raccolte  da  Isaia  Vi- 
8ENTINL  Torino-Roma,  Ermanno  Loescher  [Nel 
terso:  Torino,  Stabilimento  Tipografico  Vin- 
cenzo Bona]  1879.  In-lff*  gr.,  pp.  VII-223.  L.  5. 

Forma  il  voi.  VII  dei  «  Canti  e  Racconti  del  po- 
polo italiano  pubblicati  per  cura  di  l).  Coniparetti  ed 
A  D'Ancona,  »  come  si  legee  in  un  primo  front^pi- 
zio  generale  e  nel  verso  deirantìporto. 

Sono  50  novelline  scelte  sopra  200  circa,  che  l'A. 
fece  raccogliere,  quasi  tutte  voltate  in  italiano,  senza 
note.  Ecco  l'indice  : 

Al  Lettore.  ~  1  La  bella  Annina.  —  2.  Giovanni 
della  Forza.— 3.  Il  principe  Amabile. — 4.  Tredecino. — 
5. 1  tre  giganti. -6.  Il  violino.  -  7.  La  fonte  avveduta.— 
8.  Non  c'è  più  il  diavolo.— 9,  Il  buon  fratello.— 10.  L'in- 
gordo.—11.  Pacchione.  — 12.  L'uccellino  miracoloso.— 
13.  11  contadino  scaltro. — 14.  La  maestra  scellerata. — 
15.  I  tre  cani  maravigliosi.— 16.  La  fanciulla  e  il  vi- 
tellino.— 17.  La  giovane  e  la  colomtta. — 18.  Ia  fontana 
incantata.— 19.  Sangue  di  pesce. -20.  Prezzemolina. — 
21.  Il  re  gobbo.-  22.  Zorobubù.  —  23.  Bobo.  -  24.  La 
rosa.— 25.  I^  streghe. -26.  Ia  pianU  fatata.— 27.  ìa 
vei'chia.  28.  L'ostessa.-  29.  I>a  pelle  di  capra.— 30. 
L'uccello  l)enefico.  — 31.  Il  lupo.  —  32.  Giovanni  del- 
l'Orso.—33.  L'uccellino  d«iroro.-34.  L'oca  — 35.  11 
gallo  e  il  mago.  -  36.  Ia  giovane  Accorta. — 37.  Pietro 
il  buon  soldato.  38.  I/orso.— 30.  11  diavolo.— 40.  La 
chitarra  d'argento.— 41.  G;Unbara.  42.  Il  re  dei  sette 
veli.— 43.  I  tre  ladri.— 44.  11  pozzo.— 45.  La  Ceneren- 
tola.— 46.  La  fanciulla  coroj^iosa.  —  47.  11  inatto  del 
Tegna.-48.  La  rana.— 49.  Pipeta. -50.  Fontana  aiu- 
tami. 

VITA  (Francesco  i>r  Paola). 

1031.  Cenni  storici  sull'antica  città  di  Triocala 
oggi  Caltabellotta  pubblicati  per  cura  di  Fran- 
cesco DI  Paola  Vita.  Segue  analoga  novel- 
letta in  dialetto  siciliano:  Li  ficu  di  Fra  Gioan- 
ni.  Palermo,  tipografia  Ignazio  Mirto,  Piazza 
S.  Anna,  7.  1871.  In-S^  picc.,  pp.  38. 

A  metà  del  frontt  spizio  è  la  epigrafe:  «  Et  mox  ser- 
vili t'ostata  Trioeala  bello.  SiLIT's  iTALicr.s  » 

Alle  pp.  28-30  è:  Li  fica  di  Fra  Gioanni,  novel- 
letta siciliana  di  Francisco  Di  Pai'La  Vita.  Questa 
novelletta,  diretta  in  forma  di  lettera  ai  Signori  B.  P. 
C.  F..  ai  26  aprile  180S,  dopo  un  cenno  storico  topo- 
gratìco  di  Calta Ijel lotta ,  narra  la  tradizione  orale  di 
una  burletta  fatta  da  alcuni  giovinastri  ad  un  Fra  Gio- 
vanni, uomo  semi)licissimo  e  pio. 

A  p.  21  poi  si  parla  della  lunga  lotta  tra  i  Car- 
melitani e  gli  Agostmiani  per  la  precedenza  nelle  pro- 
cessioni reugiose  di  Caltabellotta,  e  della  curiosa  sen- 
tenza emessa  dall' autorit/i  ecclesiastica,  cioè,  che 
«  nelle  processioni  i  frati  di  ambedue  i  conventi  deb- 
bono incedere  a  pari  jiassi ,  i  Carmelitani  a  sinistra, 
gli  Agostiniani  a  destra,  lo  stendardo  dei  primi  avanti, 
quello  dei  secondi  dietro.  Nelle  sole  processioni  della 
Madonna  del  Carmine  e  di  S.  Giuseppe,  la  di  cui  sta- 
tua trovasi  nella  Chiesa  del  Carmine,  ad  ordine  in- 
verso. » 

Comunicazione  del  comm.  Gaetano  Di  Giovanni. 
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PJlRTÉ  1. 


WAGHEE  (G.  A.\ 

Vedi  Gozzi,  n.  468. 

WES8EL0FSK7  (ALESSANDRO). 

1032.  La  Novella  della  figlia  del  Re  di  Dacia; 
testo  inedito  del  buon  secolo  della  lingua.  (Con 
prefazione  e  dissertazione  del  Dott.  A.  Wesse- 
LOFSKY).  Pisa,  18G6,  Tipografia  Nistri.  In-8^y 
pp.  CXn-52,  L.  3. 

Edizione  di  250  esemplari. 

A  p.  XXIX  c'è  la  novella  piemontese  inedita  di 
Marion  de  Bosch. 

1033.  Il  Paradiso  degli  Alberti.  Ritrovi  e  Ra- 
gionamenti del  1389.  Romanzo  di  Giovanni 
DA  Prato  dal  codice  autografo  e  anonimo  della 
Riccardiana  a  cura  di  Alessandro  Wesse- 
L0F8KY.  Volume  Primo  i  Parte  1*).  Bologna, 
Presso  Gaetano  Romagnoli,  mdccclxvii;;>;j.  VII- 
370;  parte  2%  ivi,pp.  IV'440  [oltre  8  di  corre- 
xianì  ed  aggiunte].  Voi.  Secondo  (Testo)  pp.  IV- 
230.  Voi.  Terzo  (Testo),  pp.  IV-274. In-16^.  L.  40. 

«  Edizione  di  soli  202  esemplari  ordinatamente 
numerati.  » 

Forma  le  dispense  86',  88\  87-88  della  «Scelta  di 
Curiosità  Letterarie  inedite  o  rare  dal  secolo  XIII  al 
XVII.  In  appendice  alla  Collezione  di  Ojiere  inedite 
o  rare.  » 

Nella  p.  2*  del  voi.  I,  il  cap.  V:  7>  .XoveUe,  pp. 
233-286,  s'intrattiene  il  W.  dell  indole  e  della  prove- 
nienza di  qualcuna  delle  novelle  intrecciale  nel  Ro- 
manzo; e  lungamente  della  I*.  Della  origina  di  Prato^ 
specialmente  per  la  parte  italiana  (253-200). 

A  p.  275.  n.  n.,  del  voi.  IIL  è  una  IVota  di  alcune 
|ottoJ  novelle  che  si  leggono  per  entro  a  quest'opera. 

1034.  Le  tradizioni  popolari  nei  poemi  d'An- 
tonio Pucci.  Ne  L'Ateneo  Italiano,  giornale  di 
Scienze,  Lettere  ed  Arti  con  le  Effemeridi  del 
pubblico  insegnamento.  Firenze,  an.  I,  n.  15, 
15  Aprile  1866,  pp.  225-220.  In-4\ 

Contiene  la  novella  piemontese  de'  Tre  baroni  rac- 
colta dal  I)k  Gubernatis,  il  quale  la  fa  seguire  da 
un'altra  calabrese. 

Rilevo  quest'altra  indicazione  bibliografica  quale 
la  trovo  in  un  catalogo  di  libri  in  vendita: 

1035.  Le  tradizioni  ecc.  Firenze  1871.  * 

1036.  Giuseppe  Pitr^  e  la  sua  Biblioteca  delle 
tradizioni  popolari  Siciliane.  Nel  Giornale  di 
Sicilia,  an.  XIV,  nn.  95-96.  Palermo,  25,  26 
Aprile  1876. 

L'A.  alla  fine  dell'articolo  è  firmato  «  Alessandro 
AVeselo'sckii»,  seguito  dalla  indicazione  :  <  (E.  Rossi 
trad.  dal  russo).  » 

Soppressa  una  breve  nota  della  Direzione  del 
Giom.  di  Sicilia,  l'art,  uscì  a  parte  col  titolo: 

1037.  Giuseppe  Pitrè  e  la  sua  Biblioteca  delle 
tradizioni  popolari  siciliane  per  Alessandro 
Wesselofsky.  Traduzione  dal  russo  di  E.  Rossi. 
(Dal  Giornale  del  Ministero  della  Pubblica  Istru- 
zione di  Pietroburgo).  Palermo,  Tipografia  del 
Giornale  di  Sicilia.  1876.  In-W,  pp.  15. 

Nel  verso  della  copertina-frontespizio:  «  Estratto 
dal  Giornale  di  Sicilia,  nn.  95  e  96,  1876.  » 


Discorre  di  novellistica  popolare  specialmente  si- 
ciliana a  proposito  della  raccolta  di  G.  Pitrè,  n.  722. 

1038.  Alichino  e  Aredodesa.  Nel  Giornale  sto- 
rico della  Letteratura  Italiana,  an.  VI,  v.  XI, 
fase.  33,  pp.  325-343.  Torino  1888. 

Studio  di  questi  due  miti,  con  documenti  in  buona 
parte  italiani. 

WIDTEE  (Georg). 

1039.  Volksmàrchen  aus  Venetien.  Gesammelt 
und  herausgegeben  von  Georg  Widter  und 
Adam  Wolf.  Mit  Nachweisen  und  Vergleichun- 
gen  A  erwandter  Màrchen  von  Retnhold  K6h- 
ler.  Nel  Jahrbuch  fiir  romanische  und  engli- 
sche  Literatur  von  L.  Lemcke.  V.  VII,  W.  I-III. 
pp.1-36;  121-154;  249-290.  Leìi>zìg:  F.  A.  Brock- 
haus.  1866.  In-S^. 

ìje  novelle,  raccolte  dalla  viva  voce  del  popolo, 
e  tradotte  in  tedesco,  sono  le  seguenti: 

1.  Die  zwei  ungleichen  BrUder.— 2.  Massafadica. 
— 3.  Der  Gevatter  Tod. — i.  Die  drei  Biiumchen  oder 
diedrei  befreiten  Jungfrauen.-  5.  Der  Herrpott,  S.'  Pe- 
ter und  der  Schmied.-6.  Die  vier  kunstreichen  BrU- 
der.— 7,  Beppo  Pinetla  —8  Der  Drachenliklter.— 9.  Der 
listile  Knecht. — lO.  Der  arme  Fisoherknabe.  — 11.  Der 
Teurel  heirat<'t  drei  Srhwestern.  —  12.  Der  Prinx  mit 
der  Sohweinshaut.  —  13.  Die  Prinzessin  im  Sarg  und 
die  Schildwache. —  14.  Der  Hòllenpriirtner. —  15.  Das 
Riilhsel.— 16.  Der  standhafte  BUsser.  -  17.  Die  ct(ì»- 
sere  Luge.— 18.  Die  beiden  Gevattern.  19.  Die  Miln- 
ner  von  Cogolo. — 20.  Die  bcstohlenen  Diebe.-  21.  Die 
Eselsleiche. 

I.,e  note  comparative  del  Dr.  KUhler  sono  ricche 
di  riscontri. 

WOLP  (Adam). 

Vedi  W'iDTKR,  n.  1035. 

WOLF  Graf  BAHDISSIK. 

Vedi  Gozzi,  n.  470. 


X.    Y.  Z. 

Vedi  Frosin.v-Cannella,  n.  430. 

Z.  (C). 

1040.  Il  Puìnt  del  diàul  sul  Nadisòn.  (Legende 
furlane).  Nelle  Pagine  Friulane,  an.  IV,  n.  6, 
pp.  195.  Udine,  16  Agosto  1891. 

È  la  nota  leggenda,  ridotta  in  versi  in  dialetto 
friulano  dal  raccoglitore ,  il  quale  si  firma  C.  Z.,  e 
la  data  da  Cervignano. 

ZANAZZO  (Luigi). 

1041.  E*  rre  Ssuperbo.  Favola  romanesca  rac- 
colta e  pubblicata  da  Giggi  Zanazzo  in  oc- 
casione delle  Nozze  Vitali-Rossi.  Roma,  Otto- 
bre MDCccLxxxvni.  /w-(9",  pp.  16. 

Nella  copertina  stampata  a  tre  colori:  «  Nozze  Vi- 
tali-Rossi. Homa  Ottobre  ». 

Nell'antiporto:  «Nel  lieto  giorno — in  cui— la  Si- 
gnorina— .Antonietta  Vitali— Giurava  fede  di  Spo5.a-- 
al  signor  ingegnere  Ettore  Rossi -Angelo  Lelfi— Er- 
cole e  Giggi  Zanazzo  -  Offrirono  alla  Sposa.  »  Nel 
verso:  «  Stampato  — nel  Laboratorio  Tipografico  —  di 
Cerroni  e  Solaro— in  edizione  di  soli  100  esemplari.  » 

La  fialKi  ò  alle  pp.  5-12,  seguita  da  note  compa- 
rative (pp.  13-16). 

Altra  novella  :  La  favola  delV  Orco ,  diede  il  Za- 
nazzo nel  suo  opuscolo:  Er  Natale  a  Roma.  Vedi  U»i. 


NOVELLINE,  RACCOKTI,  LEGGENDE,  FACEZIE. 
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Questa  novella  fu  ripubblicata  dal  Petrai,  Il  Li- 
bro della  Befana, 

ZANETTI  (Zeno). 

1042.  Origine  du  tonnerre  et  de  réclair. — Le- 
gende de  rOmbrie.  Nella  Revue  des  Traditions 
populaires,  2*  année,  n.  6,  p.  269,  Paris,  25 
Juin  1887. 

Fu  raccolta  a  Pierantonio,  presso  Umbertide  nel- 
l'Umbria. 

1043.  Il  principio  di  dueleggende.  Ne  La  Fa- 
villa, Bi vista  di  Letteratura  e  di  Educazione 
diretta  da  Leopoldo  Tiberi ,  an.  XI ,  fase.  V, 
pp.  144-148.  Perugia,  7  Agosto  1887.  Tipogra- 
fia Economica  Guerra  e  C.  In-8^  gr, 

I.  Cicoria  o  la  liontra.— II.  Ia  grotta  del  serpen- 
taro. 

Queste  due  leggende  sono  umbre. 

1044.  Alcune  Facezie  popolari  (Usi  e  tradi- 
zioni nellTJmbria).  Ivi^  fase.  VI,  pp,  179-182. 
14  Settembre  1887. 

Sono  cinque  facezie  «  narrate  a  provare  la  sem- 
plicità dei  terrazzani  di  Montelovesco,  piccola  parroc- 
chia ancora  esistente  e  situata  sul  confine  eugubino 
verso  Umbertide.  » 

ZASrOTTl  (Teresa  ed  Angela). 

Vedi  Basile,  n.  127. 


ZENATTI  (Albino). 

1045.  Storia  di  Campriano  contadino  a  cura 
di  Albino  Zenatti.  Bologna  presso  Gaetano 
Eomagnoli  [Nel  verso:  Regia  Tipografia]  1884. 
In-16^,  pp.  XIJII'69,  L.  5. 

Edizione  di  soli  202  esemplari  ordinatamente  nu- 
merati. 

Forma  la  Dispensa  CC  della  <  Scelta  di  Curiosità 
letterarie  inedite  o  rare  dal  secolo  XIII  al  XVII.  In 
Appendice  alla  Collezione  di  Opere  inedite  o  rare.  » 
ÌM,  p.  LXIIIy  non  numerata,  racchiude  una  vignetta. 

Contiene  una  prefazione ,  che  discorre  della  no- 
vella di  Campriano,  della  sua  origine,  de'  suoi  riscon- 
tri e  del  poemetto.  Segue  il  poemetto  del  sec.  XV  e 
in  appendice  «  L'asino  cacadenari  e  la  pentola  merar- 
vigliosa:  novella  popolare  trentina  »  inedita. 

ZEVACa  (D.  A.). 

1046.  Le  lac  de  la  fée.  Legende  Corse.  Nella 
Revue  des  traditions  populaires,  t.  V,  5"  année, 
n.  11,  pp.  692-693.  Paris,  15  Novembre  1890. 
ZIHGABELLI  (NICOLA). 

1047.  Tre  novelline  pugliesi  di  Cerignola.  Nd- 
/' Archivio,  V.  Ili,  pp,  65-72,  Palermo,  1884. 

I.  Cecerette.— II.  Petuzze.— III.  Cumbà  Cardiedde. 
Zipoli  (Perlone). 

Pseudonimo  di  Lirn  (Lorenzo).  Vedi  Mindcci, 
n.  611. 

ZXTLIANI  (Giuseppe). 

Vedi  Gasp  ARI  (Antonio),  n.  436. 
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Vmk^SibUoorafia, 
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PARTE  II. 


CANTI  E  MELODIE, 


A.  (C). 

1048.  Poesie  popolari  leccesi.  .V  II  Giusti,  an.T, 
nn.  2  e  .3.  Lecce,  Febbraio  e  Marzo  1884.  * 
A[BATI  (G.  R.)]. 

1049.  [Ottave  siciliane].  A  p.  20  de  L'Alba, 
ovvero  Strenna  Catanese  per  l'anno  1845  per 
cura  di  Vincenzo  Percolla.  Anno  Primo.  Cata- 
nia Tipografia  del  Reale  Ospizio.  1845.  In-lTy 
pp.  240.  Con  3  iar. 

Sulla  copertina,  Htainpala  a  «lue  colori:  «  Strenna 
Catanese.  » 

11  titt)lo  è  solo  neir  in<lire  del  volume;  le  ottiive 
sono  due  canti  pojM)lari ,  racco;.' litore  ed  editore  dei 
quali  è  A,  iniziale  «li  G.  R.  Abati,  che  vi  lirenietlc 
cinque  righe  di  avvertenza. 

1050.  Affetti  di  amore,  di  gelosia  e  di  sdegno 
\vignettaj  ed  ai  lail:]  e  di  lontananza,  di  i)ace,  di 
partenza.  Palermo,  Giusepi>c  Piazza  libraio-edi- 
tore, 1881.  In-^T,  pp.  :ìL  Cent.  30. 

11  frontespi/io  la  anclu'  da  copertina,  la  cui  ulti- 
ma p.  è  un  catalogo  di  libri  in  vendita  dall'editore 
Piazza. 

Nel  titolo,  cosi  coni'»'  distribuito,  non  ci  si  capisce. 

Contiene  W)  canti  <li  provenienza  erudita  ed  an- 
tica; i  quali  vennero  ristampati  cosi  : 

1051.  Affetti  di  amore ,  di  gelosia  e  di  sde- 
gno con  quelli  di  pace  e  di  partenza  [cùjnetta]. 
Roma,  1883.  Libreria  di  (liuseppe  Stracca  via 
di  Torre  Argentina,  72.  In'2ty  pp.  33. 

Il  frontespizio  fa  da  copertina  L'ultima  p.  è  biam-a. 

Contiene  7S  canzoni,  cioò  :  51  Affliti  di  autore;  A 
Affetti  di  yeUma;  7  di  itartcnza;  6  di  lontananza;  4  di 
sdegno;  6  di  dispetto. 

È  la  ristampa  materiale  della  Terza  Rarmlta, 
(vedi  sotto  il  titolo  Primi  Raccolta),  soppresse  2  can- 
zoni di  dispetto  ,  cioò  quelle  che  cominciaDO  Kta  e 
Molto. 

1052.  Affetti  di  amore,  di  gelosia,  di  sdegno, 


di  pace  e  di  partenza  e  lontananza  con  aggiun- 
zione di  A'arl  canti  di  diversi  autori.  Palermo, 
Vittorio  Giliberti  tipografo-editore,  1884. /;i -^2*', 
pp.  32.  Prezzo  cent.  50. 

N<dla  copertina:  «  Affetti  di  amor<»,  di  gelosia,  sde- 

fno,  di  lont.\nanza  e  di  partenza  con  l'a^rguinzione  ecc. 
'alermo  ecc.  Via  Hiscottari  25,  piano  nobile  con  Li- 
breria e  Cartoleria  scolastica  via  V.  K.  357.  » 

Tra  il  titolo  e  la  data  è  un  mascherone  di  vignetta, 
rappresnntantt*  un  amante  che  suona  e  canta  sotto  la 
finestra  della  sua  Mia. 

A  pp.  2(>-32  sono  2t»  canti  poj)olari  siciliani ,  ri- 
pro4lolii  dalla  raccidta  del  Salomonk-Mabixo. 

1053.  Affetti  di  anlore,  di  gelosia,  di  sdegno, 
di  pace,  di  partenza  e  lontananza  ecc.  [  Vignetta]. 
Palermo,  ecc.  1887.  In'32"^  pp.  32,  [Nella  co- 
pertina: Affetti  di  amore,  di  gelosia,  sdegno,  di 
lontìinanza  e  di  partenza  con  aggiunzione  di 
vari  canti  di  diversi  autori  ecc.  1880].  Cent.  50. 

Contiene  70  canzoni  italianizzate.  A  pp.  23-2-1  è 
Lu  rardiddu  di  Pellegrino  Terzo  monrealese.  A  pp. 
24-32  sono  27  canzvni,  17  duri  e  una  canzonetta  sici- 
liana. 

l'er  chi ,  jjoi ,  si  occupi  della  poesia  popolare  an- 
tica, git>verà  notare  le  seguenti  due  e<lizioni;  l'una  na- 
poletana in  cinque  volumcttini,  la  più  completa  che  io 
conos<'a,  l>enche  non  sia  tale;  l'altra  fiorentina  della 
sola  Raccolta'. 

*  Prima  Haccolta  di  varie  canzoni  di  amore,  di  ge- 
losia, di  sfle^'iio,  di  pace  e  di  partenza.  Undecima  edi- 
zione*. Nap<di,  p<'i  Tipi  di  A  vallone.  K  dal  medesimo  si 
vendono  Ijjirgo  Divino  Amore,  num.  50.»  ln-12\  pp.  23. 
«  Seconda  Raccolta  ecc.  IH.  »  In- 12',  pp.  23.  *  'Terza 
Raccolta  ere.  Ivi.  Id.  ».  «  Quarta  Raccolta  ecc.  Ivi.  Jd.i^ 
«  Quinta  Raccolta  ecc.  In.  Id.  » 

Si  vedano,  del  resto,  sotto  il  titolo  ;  Prima. 

1054.  Affetti  di  amore,  di  gelosia  e  di  sde- 
gno, con  quelli  di  pace  e  di  partenza.  Firenze, 
Tip.  Adriano  Salani  1800.  In'24%  pp.  23. 

Vedi  Ardor  d'amore. 

AGNELLI  (Giovanni). 

Vedi  in  Usi.  • 
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Alcuni  Canti  del  popolo  siciliano  sul  Ve- 


spro. 


Vedi  in  Novelline,  n.  5()2. 


ALEXAITDEB  (Fr.). 

1055.  Eoadside  Songs  of  Tuscany  (in  ten 
parta,  edited  by  John  Kuskin,  L.  L.  D).  London 

1885.* 

Questa  indicazione  è  imperfetta,  ma  la  riferisco 
qual'ò  in  E.  Martinekoo  Cksarksco,  Essays,  p.  393. 

ALLOEI  (Angelo). 

Nome  del  celebre  BroBiiBO. 

ALVE&À  (Andrea). 

1056.  Canti  popolari  tradizionali  vicentini 
colla  loro  musica  originaria  a  pianoforte.  Vi- 
cenza, Dallo  Stabilimento  Tipo-Litografico  di 
Gaetano  Longo,  1844    In-^,  pp,  36, 

1  canti  irilòt^)  sono  LXXXVII.  A  pp.  33-36  sono 
in  due  colonne  151  note  di  spiegazioni  di  parole. 

Iji  raccolta  fu  fatta  da  Andrea  Alvbrà,  e  messa 
in  evidenza  specialmente  da  A.  Berti  in  un  articolo 
deW Euganeo  di  Padova,  31  Maggio  1844. 

Dodici  di  questi  canti  furono  ripubblicati  da  S.  Sa- 
viNi  ne  La  Parola,  voi.  II,  nn.  79-»0,  p.  315.  Bologna, 
Aprile  1844. 

ALYISI  (Edoardo). 

1057.  Rispetti  del  secolo  XV.  Ancona,  Stabi- 
limento Civelli,  1880.  7n-S-.  * 

Furono  estratti  dal  Preludio  di  Ancona,  1880;  e 
riprodotti  poi  dal  Fbrrari  nella  sua  Biblioteca. 

Questi  rispetti  son  22,  presi  dal  codice  gaddiano 
161  dellaLaurenziana. 

AMALFI  (Gaetano). 

1058.  Cinquanta  Canti  popolari  napolitani  rac- 
colti ed  annotati  da  G.  Amalfi  e  L.  Correrà, 
mdccclxxxi.  Milano,  Tip.  Italiana  di  G.  Am- 
brosoli,  via  B.  Simpliciano,  2. 1881.  Tn-W,pp.  31, 

Senz'altra  indicazione  ,  ma  estratti  dalla  «  Rivi- 
sta Minima  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti,»  an.  XII. 

I  canti  son  XLIX,  quasi  lutti  infantili  e  fanciul- 
leschi inediti  o  varianti  di  editi.  .Sotto  il  n.  L.  sono 
Cinqttr  indoìHnelli.  Da  p.  25  a  31  sono  50  note  di  lin- 
gua e  di  riscontri. 

1059.  Gaetano  Amalfi.  Cento  Canti  del  po- 
polo di  Serrani  d' Ischia.  Milano,  A.  Brigola  &  C. 
Editori,  via  Manzoni,  5.  [Nel  verso:  Milano  1882. 
Tip.  Pagnoni].  InlG',  pp,  61, 

Tiratura  a  parte  dalla  Rivisla  Minima,  Milano, 
an.  XII,  fase.  V,  VI,  VII,  Maggio,  Giujj^no,  Luglio  18S2. 

I  canti,  quaai  sempre  due  per  pagina,  sono  seguili 
da  note  dialettali  e  comparative. 

1060.  'A  Monaca  e  'o  Cunfessorc  (Raccolta 
da  Gaetano  Amalfi).  Nel  G.  B.  Basile,  an.  I, 
n.  1,  p.  8.  Napoli,  15  Gennaio  1883. 

Tanto  drammatico  in  26  versi,  raccolto  in  Napoli. 

1061.  Canti  del  popolo  di  Serrara  d'Ischia.  Xel 

G.  B.  Basile,  an.  T,  n.  4y  pp,  30-31.  Napoli,  15 

Aprile  1883. 

Son  AVI,  e  fanno  quasi  da  appendice  al  volu- 
metto accennato  di  sopra. 


1062.  Gaetano  Amalfi.  Canti  del  popolo  di 
Piano  di  Sorrento.  Milano,  A.  Brigola  &  C,  Edi- 
tori. Via  Manzoni,  5.  [Xel  verso:  Milano,  1883, 
Tip.  Pagnoni].  In-16^,  pp,  125, 

Estr.  dalla  Rinsta  Minima ,  an.  XIII ,  fase.  8, 
pp.  161-180  e  seg.  Milano,  A.  Brigola  &  C.  Editori  1883. 
Contiene  CCXXII  canti  a  ottave  siciliane,  d'amore, 
di  dispetto,  di  satira  e  di  vario  genere. 

11  III  e  il  ce XI  sono  frammenti  di  legende;  il 
LXXIV  è  un  Dialogo,  in  cinque  ottave  intere  o  a 
frammenti,  tra  la  quercia  e  il  cacciatore.  Sotto  cia- 
scun canto  vanno  note  illustrative. 

1063.  A  proposito  di  un  canto.  Nel  G.  B.  Ba- 
sile, an.  I,  n.  10,  pp,  76-77,  Napoli,  15  Otto- 
bre 1883. 

Riferisce  un  canto  inedito  in  16  versi  di  Fratta 
Maggiore  come  variante  del  CU  dei  Canti  di  Piano 
di  Sorrento.  Vedi  innanzi,  n.  1062. 

1064.  Il  dimonio  nelle  storie  popolari.  Nel 
G.  B.  Basile,  an.  Ili,  n.  9,  pp.  65-71,  Napoli,  15 
Settembre  1885;  n.  10,  pp,  73-77,  15  Ottobre. 

L'A.  riassume  in  parte,  in  porte  riferisce  testual- 
mente le  stf)rie  popolari  in  poesia  che  gli  è  riuscito  di 
avere  sul  diavolo. 

1065.  XXIV  Villanelle  ed  una  Favola  in  ver- 
nacolo pagognanese  con  alcuni  Detti  e  Pregiu- 
dizii  popolari.  iV(?//'Archi^'io ,  v.  V,  pp,  41-67, 
Palermo,  1886. 

Pagognano  è  un  casale  di  Vico-Equense. 

I  24  canti  sono  seguili  dalla  favola  'O  amto  r'  'o 
lupo  e  r  'a  rorpe,  con  una  variante  napoletana  ed  una 
pianese.  Seguono  dei  riscontri,  e  finalmente  LX  I>etti 
ecc. 

Ne  uscirono  25  esemplari  a  parte  con  la  p.  se- 
guente alla  67  bianca. 

1866.  Escui-sioni  tegiancsi.  Nel  G.  B.  Basile, 
an.  IV,  n.  7,  pp.  52-55,  Napoli,  15  Giugno  1886; 
n.  8,  pp,  57-62,  15  Luglio;— an.  V,  n.  lì,pp,  83- 
85.  15  Novembre  1887. 

T.  Pistolotto,  sul  dialetto  ecc.— II.  XXXIX  canti 
pop.  di  Tegiano.— III.  Che  facevano  i  nostri  nonni. 

1067.  Canti  raccolti  dalla  bocca  del  popolo  di 
San  Valentino.  Neil' Archìvio,  v.  V,  pp,  389-405, 
Palermo,  1886;  v.  VI,  pp,  173-195,  1887. 

Sono  in  n.  di  CV,  con  note. 
In  una  tiratura  a  parte  di  25  esemplari  il  verso 
della  p.  195  è  bianco. 

10()8.  CV  Napolitane  o  Villanelle  raccolte 
appo  il  popolo  di  San  Valentino.  Nel  G.  B.  Ba- 
sile, an.  VI,  n.  1,  pp.  1-6  Napoli,  15  Gennaio 
1888;  n.  2,  pp,  11-15,  15  Febbraio;  n.  3,  pp,  17- 
23,  15  Marzo. 

S.  Vah'ntino  è  un  comune  della  prov.  di  Salerno. 
1  canti  furono  tirati  a  parte  in  un  opuscolo  che  por- 
ta il  swguento  titolo: 

1069.  Queste  CV  Napolitane  o  Villanelle  le  ha 
raccolte  Filippo  Benevento  appo  il  popolo  di 
San  Valentino  e  pubblicate  con  illustrazioni 
(lAETANO  Amalfi,  inserendole  prima  nel  Oiam- 
bai.  Basile,  an.  VI,  n.  1-3,  diretto  da  Luigi  Moli- 
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naro  Del  Chiaro,  e  poi  facendone  tirare  a  parte 
soli  cinquanta  esemplari  da  regalare  a  qualche 
intimo.  In  Tegiano  29.  V.  88  [Xel  verso:  Napoli, 
Tip.  di  G.  M.  Priore,  Ss.  Filippo  e  Giacomo,  26]. 
[Nella  copertina:  CV  Villanelle  raccolta  in  S.  Va- 
lentino]. In-Sr.pp.  IV [n.  7i.]'72. 

ÌA  cojwrtina  è  in  carta  da  stracci. 

I^  prime  quattro  pp.  contendono  il  frontesuizio  a 
forma  di  cono  rovescialo;  e  una  dedicatoria  dell'A.  al 
suo  compianto  bambino. 

Neil*  Avvertenza  (1-13)  si  discorre  della  forma  e 
della  natura  dei  canti  popolari. 

Alle  pp.  68-72  è  un  «  C'atalophetto  di  alcune  mie 
pubblicazioncelle  deraopsicologiche,  che,  probabilissi- 
mamente, non  si  ristamperanno  mai.  » 

1070.  XV  Ottave  raccolte  in  Tegiano.  Al  sup- 
posto lettore  Gaetano  Amalfi.  Nel  G.  B.  Ba- 
sile, an.  VI,  n.  12,  pp,  S7-92.  Napoli,  15  Di- 
cembre 1888. 

Tegiano  è  un  comune  della  prov.  di  Salerno. 
Furono  estratte  col  seguente  titolo: 

1071.  XV  Ottave  raccolte  in  Diano.  M.  dccc. 
Lxxxviir.  [A  p.  24:  Stampato  in  Napoli  pei 
tipi  di  Gennaro  M.*  Priore,  vico  Ss.  Filippo  e 
Giacomo  n.  26 ,  in  carta  reale  ed  a  soli  cin- 
quanta esemplari  fuori  commercio]. /n-i'?',^;?.  24, 

Nella  copertina:  *  Tegiano  XXIX  Ottobre,  »  an- 
niversario deJla  morie  d'un  figlioletto  del  Rnccoglitore. 

A  pp.  V-VII :  «Al  supposto  lettore  Oaktano  Amal- 
fi. »  I  canti  vanno  dalla  p.  9  alla  22,  annotati. 

1072.  Due  miracoli.  AW/'Archìvio,  v.  Ili,  pp, 
83-88.  Palermo,  1888. 

Son  due  canti  leggendari  di  Napoli  :  uno  sopra 
S.  Filomena;  un  altro  sopra  S.  Alfonso  de'  Liguori. 

1073.  Insalatella:  Canti  popolari  di  Tegiano. 
Ivi,  V.  VIII,  pp.  9-16;  241-253.  Palermo,  1889. 

Sono  XXVII  canti  pop.  di  Tegiano  con  larghe  note. 

1074.  Lo  Stornello  nelle  provincie  meridionali. 
Nel  G.  B.  Basile,  an.  VII,  n.  1,  pp.  4-6.  Na- 
poli, 15  Gennaio  1889. 

Sono  22  stornelli  di  Tegiano. 

1075.  Alcuni  canti  locali  raccolti  in  Napoli  e 
in  Tegiano.  i\  e//' Archivio,  voi.  X,  pp.  365-3  76, 
Palermo,  1891. 

È  una  lettera  al  Dr.  Pitrè,  nella  qimle  l'A.  pub- 
blica varie  canzonette  politiche  napoletane  del  secolo 
passato,  per  lo  più  realiste,  ed  in  parte  edite  dal  La 
Cecilia  e  dal  Molinaro,  ed  alcune  altre  di  Tegiano  con 
accenni  locali. 

Di  questa  lettera  si  fece  una  tiratura  dì  soli  25 
esemplari  col  nome  dell'A.  nella  testata  e  numerazione 
propria  (pp.  12). 

Per  aure  raccoltine  di  Canti  dell'A.,  vedi  Corrbra, 
Ninne-ìianne,  Della  Sala,  Storie  popolari,  e  in  Usi: 
A  proposito. 

AMATI  (Pietro). 

1076.  Il  Dialetto  e  le  Canzoni  popolari  della 
Sardegna  per  Augusto  BouUier.  Articoli  estratti 
dal  ^  Corriere  di  Sardegna  »  rin.  45,  50,  53,  54 
e  55,  [Cagliari]  1866.  /n-i^,  pp.  43. 


Art.  di  PiKTRO  Amati,  il  cui  nome  (P.  Amat)  è  in 
fine  dell'opuscolo.  De'  canti  pop.  sardi  si  parla  da  p.  19 
a  p.  43. 

AMICO  (Ugo  Antonio). 

1077.  Dirae,  o  li  Parti  di  la  Corda.  Canto  di 
Enee.  [A  p.  20:  Tipografia  di  Pietro  Montaina 
A  C,  già  del  Giornale  di  Sicilia].  In-8^  gr,j  pp  20. 

Questo  titolo  è  a  p.  5.  Nel  frontespizio  :  «  Per  le 
nozze  Pitrè-Viirano.  XIV  Aprile  MDCCCLXXVII.»  Fu 
pubblicato  dal  prof.  TJ  A.  Amico,  come  si  lejfge  alla 
p.  5-7.  Queste  Parti  di  la  Corda  sono  un  canto  pop. 
ericino  in  19  ottave  siciliane. 

1078.  Lu  *Nfemu  di  San  Patriziu.  Ae//' Archi- 
vio, V.  IV,  pp,  213-232,  Palermo,  1885. 

È  un  pellegrinaggio  all'inferno,  in  forma  di  canto 
popolare  siciliano  epico  in  61  ottave,  composto,  come 
dice  l'ultimo  verso  e  come  l'Amico  afferma,  da  un  Mi- 
chele Calamia  analfabeta,  da  Monte  Erice. 

AMMAUTA  (Pietro). 

1079.  Lu  nova  Tuppi-tuppi  a  lu  riversu  ed 
antri  canzuni  pupulari  siciliani  [  Vignetta'].  Pa- 
lermo, Vittorio  Giliberti  tipografo-editore.  Via 
V.  E.  e  Vìa  Biscottari,  25,  p.  p.,  1884.  Cent.  60. 
[Dietro  il  frontcspi>iio:  Lu  novu  Tuppi-tuppi  a 
lu  riversu,  o  sia  la  donna  chi  pria  a  l'omu.  Versi 
siciliani  di  Petru  Ammanta].  In-16^  pice.,  pp.  15, 

Dopo  il  contrasto  tra  1'  uomo  e  la  donna ,  in  38 
ottave,  seguono  (pp.  13-15)  5  Cittri  e  6  Canzuni. 

ANDBEOLI  (Eaffaele). 

1080.  Canti  popolari  toscani  scelti  ed  annotati 
da  Raff.  Andreoli.  Napoli,  Gìov.  Pedone-Lau- 
riel.  Editore  [Nel  verso:  Stabilimento  Tipogra- 
fico Perrotti]  1857.  In-24'',  pp.  IV-367. 

Nell'antiporto:  «  Biblioteca  tascabile.  Volume  VI.» 
Ristampa  8i8  rispetti,  388  stornelli.  33  serenale, 
e  4  lett«»re  montanine  delle  raccolte  del  Tommaseo  e 
del  Tigri,  1^  edizione,  scegliendo  i  canti  migliori,  omet- 
tendole varianti  ed  aggiungendo  di  suo  qualche  nota. 
Una  ristampa  in  tutto  e  per  tutto  identica  a  questo 


L  ristampa  in  tutto  e  per  t 
volumetto  è  uscito  alla  macchia  in 


questo 


1081.— Firenze  [Napoli]  1880.  In-24%pp,  367. 

\a  prelazione,  che  nella  1«  ediz.  finisce  a  p  13, 
qui  finisce  a  p.  16.  \a  numerazione  dei  canti  ed  i  versi 
si  corrisponaono  in  entrambe  le  edizioni.  Qui  però 
manca  1  antiporto,  col  suo  titolo  della  collezione. 

ANGEinri  (Michele). 

1082.  Canti  popolari  piceni  raccolti  in  Oflida. 
iYe//^\rchivio,vol.  X,pj!).  5  7  7-55/.  Palermo,  1891, 

Sono  19  tra  rispetti,  stornelli  e  canzonette  fanciul- 
lesche. Seguono  :  <  Donna  lombarda  »  e  «  I^  tre  so- 
relle. » 

ANTOLINI  (P.). 

1083.  Una  canzone  popolare  del  secolo  XVI. 
Ne  La  Biblioteca  delle  scuole  italiane.  III,  7.  * 

Fu  trovata  in  uno  scarta&cciod'un  notaio  cinque- 
centista e  comincia  cosi: 

Doiiaclin  che  vien  che  vien  dal  bal'.o. 

ANT0NA-TEAVEE8I  (CAMILLO). 

1084.  Canti  inediti  del  popolo  Recanatese.  Nel 
Fanfulla  della  Domenica,  an.  VII,  n.  46.  Roma, 
15  Novembre  1885.  Cent.  10. 
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Son  nove  rispetti,  tratti  da  un  ms.  di  Pier  Fran- 
cesco I/>opardi,  fratello  di  Giacomo;  dal  quale  ins.  fu- 
rono anche  tratti  quelli  pubblicati  dallo  stesso  Pier 
Francesco  per  nozze  Galainini-GaruUi.  V.  Lkopardi. 

Vennero  riprodotti  con  altri  ed  intitolati: 

1085.  Canti  editi  ed  inediti  del  popolo  recana- 
tese. In  Nuovi  Studi  letterari  di  C.  Antona- 
Tra VERSI.  Milano,  tip.  Bortolotti  di  Giu8cpi)e 
Prato  edit.,   1S89.  In-W,  pp.  434,  L.  4,  50. 

ASABIA  (V),  DELLA  CAMPA  (R.)  e  MÉEY  (G). 
108C.  L'Ortografia  del  Dialetto  Napolitano. 
A{)punti,  Osservazioni  e  Proposte  di  V.  Arabia, 
R.  DELLA  Campa  e  G.  Méry.  Napoli,  vendibile 
presso  Luigi  Pierro,  Piazza  Dante,  76  [A>/  verso: 
Tip.  di  Gennaro  M.  Priore]  mdccclxxxvii. 
In-ie*  gr.y  pp,  112,  Prezzo  L.  2. 

«  (Estratto  dal  Periodico  Giambattista  Basile, 
anno  V-1887)  n.  7.  8,  9  e  10.  » 

Qua  e  là  sono  Tanti  e  canzoncine  popolari  a  do- 
cumento dello  teorie  esposte  dagli  autori.  Vedi  spe- 
cialmente il  cap.  V. 

AKBOIT  (Angelo). 

1087.  Raccolta  delle  Villotte  Friulane.  Pia- 
cenza 1876.  7/I-.S-,  pp,  32,  * 

Indicazione  del  prof.  Giacomo  Lumbroso. 

1088.  Villette  friulane  raccolte  e  pubblicate 
per  AngeIìO  Arboit,  socio  del  Club  Alpino  ita- 
liano Sezione  di  Tolmezzo.  Piacenza,  Tipografia 
di  A.  Del  Maino  1876.  In-IG^  gr.^pp,  318,  L.  4. 

a  pp.  5-29  si  discorre  Del  dialetto  friulano  e  delle 
sxie  canzoni  spontanee. 

l>e  villotte  son  200 
letti  friulani.  Da  p.  284  a  ^04  sono  tre  canzoni.  Seguo^ 


1>»  villotte  son  200  (pp.  35-277)  ne^li  svariati  dia- 
ti friulani.  Da  p.  284  a  204  sono  tre  cannoni.  Seguo- 
no (295-317)  Vili  «  Poesie  sacre  colte  dalle  labbra  di 


alcune  vecchie  divote. 

11  tutto  è  accompagnato  da  note  dialettali  e  da 
riscontri. 

1089.  Angelo  Arboit.  Rosis  fnrlanis  (Fiori 
Friulani).  [S,  a.,  ma  a  p.  8:  Codogno,  Tipogra- 
fia di  A.  G.  Cairo,  1878].  In-IG^,  pp.  8  n,  n, 

«  Edizione  di  cinquanta  soli  esemplari.  » 
U  titolo  è  solo  nella  copertina.   Nella  1«  p.  :  «  A 
Bernardino  Zendrini,  »  per  le  cui  nozze  l'opuscolo  fu 
allestito.    Esso  contiene  sedici    Villoltis,  testo  e  ver- 
sione letterale  prosaica  in  piò  di  pafnna. 

1(XM).  Del  Bello  Naturalo  ed  Artistico.  A  pp. 
5-40  d'  Il  Regio  Liceo  Melchior  Gioja  e  il  Gin- 
naiiio  Comunale  pareggiato  di  Piacenz^ nell'anno 
scolastico  1876-77.  Piacenza,  Tipografia  Marche- 
sotti  e  C.  1878.  In-S^  gr.,  pp,  63, 

Nella  parte  1*  (pp.  7-11)  di  questo  discorso,  letto 
dal  prof.  Arboit  alla  festa  delle  scuole  disposta  dal 
Municipio  di  Piacenza,  si  rileva  la  bellezza  della  poesia 
popolare  specialmente  del  Friuli,  della  quale  si  met- 
tono in  evidenza  i  caratteri,  riportandosi  sette  canti. 

1091.  Del  dialetto  friulano  e  delle  sue  canzoni 
spontanee.  Memoria  del  socio  prof.  Angelo 
Arboit.  Lettura  fatta  all'Accademia  di  Udine 
il  27  Novembre  1874.  Udine,  1880.  Tip.  Do- 
retti.  /»-S*,  pp.  19. 


Dietro  il  frontespizio:  «Estratto  daj^li  Atti  dell'Ac- 
cademia di  Udine,  Serie  II,  voi.  111.  » 

ABCE&I  i Salvatore). 

Vedi  Veneziano  (Antonio). 

ABCOLEO  (Giorgio). 

1092.  G.  Arcoleo.  Canti  del  popolo  in  Sici- 
lia. Conferenza  detta  al  Circolo  Filologico  di  Na- 
poli il  12  Maggio  1878.  (Resoconto  Stenogra- 
fico). Napoli  a  cura  dell'Editore  V.  Morano, 
1878.  In-S^,  pp.  30,  L.  una. 

L'A.  basa  le  sue  osservazioni  sui  Canti  pop  sici- 
liani e  su^li  Studi  di  poesia  pwi.  del  Pmife,  oenchò 
citi  le  vane  raccolto  siciliane  nn'allora  pubblicate. 

ARDITO  (Pietro). 

1093.  Strina.  Ne  La  Calabria,  an.  II  (=:/), 
n.  7,  pp.  53-54.  Monteleone,  15  Marzo  1889. 

Canto  e  costume  popolare  natalizio  in  Calabria. 
Vedi  in  Giuochi. 

1094.  Ardor  d'amore.  Raccolta  di  canti  amo- 
rosi. [A  p,  23:  Firenze,  Stamperia  Salani,  1880]. 

In'2r,  pp.  24. 

Dopo  il  titolo,  che  fa  da  copertina  e  frontespizio, 
è  una  vignetta,  sotto  la  quale  è  un  canto.  Nelle  pp.  3-5 
ve  ne  son  sette  «  All'  Amor  mio  »;  nelle  6-7  ,  cinoue 
sopra  «  Amore  sventurato»:  nelle  8-11  ,  nove  sulla 
«  Partenza  dell'amore  »;  nelle  12-15,  nove  di  *  Amor 
sincero  »,  tutti  di  poesia  popolare  antica. 

Seguono  (pp.  16-20 •  «Battaglie  d'amore»,  specie 
di  stornelli  letterari  ;  e  (pp.  21-23}  sette  «  Poesie  da 
cantarsi  o  mandarsi  in  scrìtto.  » 

ABLIA  (Costantino). 

1095.  Canti  calabresi.  A**  Il  Passatempo,  Let- 
ture popolari  per  le  Famiglie.  Romanzi,  Novelle 
e  Varietà  amene  ed  istruttive,  originali  e  tra- 
dotte. Nn.  10  e  U,pp,  15S.159  e  172-175.^0- 
rino,  15  Novembre  e  V  Dicembre  1864;  nn.  20, 
21,  22,  23,  25,  26.  1865.  Favale  e  Comp. 

I  canti  contenuti  nell'  annata  ISÓ-l ,  i  soli  da  me 
visti,  sono  Vili,  tutti  d'amore,  con  versione  italiana. 
Degli  altri  dell'annata  seguente,  indicatimi  dal  Ni- 
gra,  non  ne  conosco  il  numero. 

ABTOM  (Enrico). 

Vedi  Dora  d'IsTRiA. 

AYOLIO  (Corrado). 

1096.  Canti  popolari  di  Noto.  Studii  e  Rac- 
colta di  Corrado  Avolio.  Noto,  Utf.  tip.  di  Fr. 
Zammìt,  1875.  In-IG",  pp.  IV  [n.  ti,y382,  L.  5. 

Precede  uno  studio  grammaticale  e  storico  sul  dia- 
letto di  Noto  e  un  glossario  delle  voci  uotigiane,  che 
mancano  al  siciliano:  e  questo  costituisce  la  l'  p.  del 
libro.  Im.  II*,  con  una  prefazione  (107-119),  reca  6i(\ 
canti  in  6  categorie,  di  cui  l'ultima  (pp.  313-317),  9 
ninne-nanne.  Questi  canti  sono  inediti  o  varianti  di 
altri  pubblicati  da  Vigo,  Salomone,  lizio,  Pitrè.  Se- 
gue un  saggio  d'una  traduzione  letterale  di  39  canti 
(31!!?-328). 

Chiudono  alcune  yote  ai  CatUi^  che  illustrano,  in 
X  S,  Costumi  e  Pregiudizi.  La  III«  parte  è  composta  di 
documenti  antichi  del  dialetto  notigiano  (349-389). 

V'è  una  pagina  di  note  musicali,  che  è  il  «  Canio 
de'  Contadini  di  Noto.  » 
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BACCHI  (Cesare). 

101)7.  Agli  egregi  M."  D/  Giuseppe  Zucconi 
e  Livia  Caporali.  Nuptialia.  Autunno  1882.  \Ai- 
VitH.  pagina:  Fermo,  1S82.  Stab.  Bacher].  In-Kr 
oblimijOy  rar.  6  n.  n. 

Il  titolo  è  nplla  copertina.  Alla  ]•  carta  una  let- 
trra  dedicatoria  di  Cesare  Baccili.  Alla  2* .  il  titolo 
^fornelli.  Questi  sono  50,  soffuiii  da  H  mattinate  e  se- 
renate «li  Kenno  *  in  uso  fra  i  fìdan/ati  rurali  della 
Marra,  »  e  non  mai  fin  qui  pubblicati. 

BADIGLI,  Conte  di  FBOTA  (Leopoldo). 
10{)8.  Fiori  spontanei  :  Canti  popolari  toscani, 
,  dedicati  a  S.  M.  la  Regina  Margherita.  Naimli 
1879.  In-lS^y  pp.  80.  L.  2.  * 
BADKE  (Otto). 

1090.  Das  italienische  Volk  im  Spiegel  seiner 
Volkslietler.  Von  Dr.  Otto  Badke.  Breslau  und 
Leipzig  Schottlànder  1879.  * 
BAGLI  (Gaspare). 

1100.  Canto  dei  burini  romagnoli.  Ne  La  Pa- 
tria ,  Giornale  politico  quotidiano ,  an.  XII, 
n.  337.  Bologna,  0  Dicembre  1885.  Prem.  Stab. 
Tipogr.  Succ.  Monti.  Cent.  5.  In-foL 

Vedi  pure  in  Proverbi. 

BALZANO  (Pietro». 

Vedi  Navarro  (Emanuele). 

BABBI  (Michele). 

1 101.  Maggi  della  montagna  iHHtoiese.AW/' Ar- 
chivio, V.  VII,  pp.  97-]  13.  Palermo,  1888. 

Tirati  pure  in  25  esemplari  a  parte;  la  p.  se^Miente 
alla  113  bianca. 
1  ma^sgi  sua  5. 

1102.  Saggio  di  canti  poi>olari  pistoiesi,  /rr, 
V.  VII,  pp.  :ir)()-:{ò4,  Palenno  1888;  v.  Vili, 
2)p.  57-6:1,  1889. 

Son  37  c^nti  tra  amorosi  (I-IX),  satirici  (X),  re- 
ligiosi (XIl-XllI  .  Sotto  il  n.  XI  sono  un  ris|M»tt<j  e 
24  stornelli. 

BABBIEBA   (CARLO  RAFFAELLO). 

1103.  Dei  Canti  i)opolari  di  Venezia.  Ac  L'U- 
niverso Illustrato ,  gioniale  per  tutti ,  an.  VI, 
n.*  39,  pp.  639-640.  Milano ,  23  Giugno  1872. 
Tip.  Internazionale.  In-4'\ 

1 104.  Metastasio  e  la  poesia  popolare.  NcIVW- 
lustrazione  Italiana,  an.  XIII,  n.  10.  Milano, 
1886.* 

L'A.  si  firma  soltanto  Rafkakllo  Barbiera. 

BABELLA  (Domenico). 

1105.  La  satira  popolare  alessandrina.  Se  La 
Ivctteratura,  an.  I,  n.  1.  Torino,  20  Dicembre 
188.").  Tip.  A.  Paglione.  Cent.  10.  In-foL 

Keca  il  t<'Nto  *•  lo  versione,  ijliistr.ìndoli ,  di  un- 
dici canti  satirici  in  dialetto  piemontese  «li  Alessandria. 

BABGHIOLIONI  (PuBLIO\ 
HOC.  La  Canzone  del  marinaro,  comunicato 


di  P.  Barghkujoxi.  y  II  Volgo  di  Roma,  II, 
pp.  169-171.  Roma,  Ermanno  Loescher  &  C 
[Forzani  e  C,  tipografi  del  Senato]  mdcccxc. 
L.  3. 

Variante  abruzzese  della  canzone  popolare  romana 
Il  tnat inoro,  pubblicata  dal  Menghmi  noi  Volgo  di 
Roma,  I,  78. 

BABTOLI  (Adolfo). 

1107.  La  poesia  amorosa  in  Toscana.  A  pp. 
237-247  della  Storia  della  Letteratura  Italiana 
di  Adolfo  Bartoij.  Tomo  secondo:  La  i)oesia 
italiana  nel  periodo  delle  origini.  In  Firenze, 
G.  C.  Sansoni,  editore  [Nel  verso  :  Tip.  'e  Lit. 
Camesecchi]  1879.  In-16^,pp.  VI[n.  n.]-417,  olire 
una  di  Correzioni. 

11  titolo  generale  fino  a  <  T.  Il  »  è  nel  verso  del- 
l'antiporto. 

Questo  scritto  è  il  e.  X  del  volume,  e  contiene  cu- 
riose notizie  della  poesia  popolare  storica  ed  amorosa 
si)ecialmente  di  Toscana. 

Ecco  i  capiversi  dei  canti  citati  : 

1.  Hor  attorti»  fVwtt'HelyA. 
S.  Keiie  andonno  li  fanti. 

8.  I  noKtri  cavalcarono. 

4.  Or  ti  Np«ecbiaf  Bontur  Dati. 

5.  Ninna  nanna. 

6.  Amante  nono,  ragliircia,  di  voi. 

7.  Madre,  eh»-  penti  tu  fiire? 
S.  Oi  figlia  non  penitai. 

9.  O  gemma  lesiona. 

10.  AKMai  «un  gemme  in  temu 
li.  O  Tillanella  adoma. 
1».  Dimmi  che  fi  In  piacer*»? 
l'i.  (tieloM),  battuta  m'ài. 

14.  Sire  Dio,  ch«  Io  NavcMie. 

15.  Deo  !  rome  mi  (k  morire. 

1108.  I  manoscritti  italiani  della  Biblioteca 
Nazionale  di  Firenze  descritti  da  una  Società 
di  studiosi  sotto  la  direzione  del  prof.  Adolfo 
Bartoli  con  riproduzioni  fotografiche  di  mi- 
niature eseguite  da  V.  Paganori.  Sezione  Pri- 
ma: Codici  Magliabechiani.  Serie  Prima:  Poe- 
sia. Tomo  I.  In  Firenze,  Tipografìa  e  Litografia 
Carnesecchi,  Piazza  d'Arno,  N.  1.  1879.  /«-5", 
pp.  IX-3S4. 

11  voi.  lì'  ha  questo  titolo: 

—  I  manoscritti  italiani  della  Biblioteca  Na- 
zionale di  Firenze  descritti  da  una  Società  di 
studiosi ,  alunni  della  Facoltà  dì  Lettere  del 
R.  Istituto  Superiore  sotto  la  Direzione  del 
prof.  A.  B.  e  col  patrocinio  del  Consiglio  di- 
rettivo del  R.  Istituto  stes.HO ,  ecc.  Tomo  II. 
Iri,  ISSI.  Pp.  IV-386,  oltre  1  di  Errata-corrige. 

Questi  due  frontespixi  sono  stampati  in  caratteri 
rossi  e  neri  (il  1^  con  majrj^ìor  profusione  del  rosso). 

—  Tomo  III.  Iri,  1883;  pp.  IV-3SL 

Krontespirio  in  soli  caratteri  neri. 

Nel  corso  dell'opera  s<mo  pubblicate  per  la  prima 
volta  delle  canzonette*  popolari  antiche,  sia  iK»r  intie- 
ro, sia  per  istrofe,  sia  per  semplici  versi. 

Vedi  pure  n.  104. 

BA8ETTI  (Atanasio)  e  OPICI  (Paolo). 

1109.  Saggio  di  poesie  contadinesche.  Nella 


CANTI  E  MELODIE. 
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Gazzetta  di  Pai-ma,  Dn.  38  e  41;  12  e  22  Mag- 
gio 1824.* 

11  RrBiKRi,  p.  8 ,  n.  1  ,  riferisca  questa  nota  del 
Tommaseo:  «11  Basbtti  non  ha,  ch'io  sappia,  stam- 
pato di  canti  raccolti  sugli  Appennini  che  un  foglio 
di  otto  o  sedici  facce ,  in  carta  grossa ,  scura,  senza 
titolo  a  j^uel  che  mi  rammento,  ma  certamente  senza 
una  pagina  di  frontespizio:  e  cominciava  da  poche  sue 
parole,  dettate  con  amore.  » 

BAUM8TAEK  (E),  u.  WALDBEÙHL  (W  v.). 

Ilio.  Bardale.  Sammluug  auserlescner  Volks- 

liedcr  der  verschiedenen  Volkor  der  Erde,  alter 

und  neuer  Zeiten    rait   deutschen  Texten  und 

Begleitung  des  Pianoforte    und   der  Guitarre. 

Leipzig;  Robert  Crayen.  * 

Indicazione  del  Nigra. 

1111.  Beatrice  di  Pian  degli  Ontani.  Ne  L'Il- 
lustrazione popolare,  voi.  XXVII,  n.  25.  Mi- 
lano, 22  Giugno  1800. 

Parla  della  celebre  improvvisatrice,  che  primo  il 
Tommaseo  rivelò  agli  studiosi. 

L'A.  riferisce  vari  canti  popolari  dovuti  a  questa 
popolana. 

Vedi  MoNTAZio  e  Zumbini. 

BELLUCCI  (GiUHErPE). 

1112.  Breve  Saggio  di  Canti  popolari  ronia- 
gnuoli  toscaneggiati  da  Giuseppe  Bellucci 
che  li  raccolse  nell'agro  cervese.  Estratto  dal 
Giom.  La  OiovetUi),  voi.  II  (Tipogr.  Galileiana 
di  M.  Cellini  e  C.\  1863.  In-S'y  pp.  8. 

I  canti  snaturati  dal  Bellucci,  che  li  raccolse  in 
Romagna,  sono  25. 

BELLTJZZI  (Raffaele). 

1113.  Canzoniere  politico  popolare,  con  proe- 
mio storico  dal  18*28  al  1850  e  brevi  biografie  dei 
poeti  prescelti  :  compilazione  di  Raffaele  Bel- 
LuzzL  Modena,  Tip.  edit.  Zanichelli,  1878.  In-IG^, 
pp.  200,  L.  1. 


Contiene  inni  e  canzoni  patriottiche,  per  lo  più  di 
...  ^       ...     j^j. 

m  so  dirne'  altro  non  £ 
lume. 


autori,  divenute  popolari  in  Italia. 

Non  so  dirne  altro  non  avendo  più  presente  il  vo- 


BENCIVENHI  (ILDEBRANDO). 

1114.  Canti  galluresi.  Nel  Giornale  di  Sici- 
lia, an.  XXVIII,  n.  343.  Palermo,  9  Dicem- 
bre 1888. 

Discorre  della  poesia  popolare  in  varie  province 
d'Italia;  ma  tre  poesie  che  reca  sono  semi-letterarie. 

L'A.  si  firma  Ioni  con  le  iniziali  e  Anali  del  suo 
nome  e  cognome  \\ldehrand\o  'G{encìveiin]i. 

BSBfEYEHTO  (FILIPPO). 
Vedi  Amalfi,  n.  1069. 

BEK80H  (R0BERTH\ 

1115.  Sketches  of  Corsica,  or  a  Journal  writtcn 
during  a  visit  to  that  island,  in  1823.  With  an 
outline  of  ita  history  and  specimens  of  the  lan- 
guage  and  poetry  of  the  people.  London,  1825. 
Jn-8^  gr.* 


BEOLO  (Angelo),  detto  Ruzzs^nte. 

Vedi  IvOVARiNi  (Emilio). 
BEEOOEEEN  (A.  P.). 

1116.  Folke-Sange,  og  Melodier  faedrelanske 

og  freramede  samlede  og  udsatte  for  pianoforte. 

VII.  Italienske,  8pan.ske  og  Portugiske.  2  Ausg. 

Kjobenhavn,  18G6.  * 

Citato  nei  Westfali.*cìw  Volkslieder  in  Worl  und 
M'rìse  mit  Klavicrhegleitimtj  und  lied^rvergleìcht'nden 
Autìfierhungen  herausycgehen  ron  D.""  Alexander 
Reifkerschkid,  p.  Xlll.  (lleilbronn,  Uenninger  1879). 

BEENONI  (Domenico  Giuseppe). 

1117.  D.  G.  Bernoni.  Canti  popolari  vene- 
ziani sin  qui  inediti.  Cent.  30.  Venezia,  Tipo- 
grafia Fontana-Ottolini,  1872.  In-l&'y  pp.  15. 

11  frontespizio  fa  da  copertina .  dietro  la  quale, 
p.  2,  si  lejjTg-c.  «  Quando  il  presente  fascicoletto  avesse 
a  trovare  lieta  accoglienza,  è  intenzione  del  Raccojrli- 
tore  di  pubblicarne  altri  in  seguito,  nei  quali  sarà 
sempre  data  la  preferenza  a  Canti  sin  qui  inediti.» 

1  canti  son  78;  i  q«iali,  ristampati,  formano  La  1« 
puntata  dei 

1118.  Canti  popolari  veneziani  raccolti  da 
DoM.  Giuseppe  Bernoni.  Venezia,  Tipografìa 
Fontana-Ottolini,  1872.  In-IG^.  L.  3. 

Comprende  XII  puntate  da  Ifi  pn.  l'una  :  in  tutto 
pp.  li>l,  essendo  bianca  la  Hi*  della  Ali*  puntata. 

I  (  anti  sono:  614  villotte;  %)  canzoni  narrative; 
31  canti,  jfiuocbi  e  scherzi  infantili;  16  ninne-nanne. 

Vedi  Brehmrr. 

1119.  Preghiere  popolari  veneziane  raccolte 
da  DoM.  Giuseppe  Bernoni.  Venezia,  Tipo- 
grafìa Antonelli,  1873.  In-l&'j  pp,  47. 

I^  preghiere,  in  poosia,  son  51.  A  pp.  45-10  c'è, 
non  numerata,  la  formola  intorno  /  santi  a  cassa  i  xd 
sora. 

1120.  Nuovi  canti  popolari  veneziani  raccolti 
da  DoM.  Giuseppe  Bernoni.  Venezia,  Tipo- 
grafia Melchiorre  Fontana,  1874.  In-16^,  pp.  32. 

Contiene,  secondo  l'indice  dell'ultima  pagina:  6 
canti  narrativi;  36  stornelli;  !28  villotte;  2  altri  canti; 
5  ninne-nanne;  3  preghiere. 

Per  altri  canti  vedi  Brkhmkr  ,  e  in  Novelline, 
n.  151. 

BERTI  (Antonio). 

1121.  Canti  popolari  di  A.  Berti  scritti  sui 

temi  di  musica  popolare  raccolti  da  Teodoro 

Zacco.  Padova,  Tipografia  Crescini,  1842.  In-8^ 

con  musica.  Fr.  6,  30.  * 

Di  canzoni  popolari  vi  sono  soltanto  i  primi  versi, 
che  il  Berti  prende  per  teina  musicale. 
Vedi  Alvbrà. 

BEETINI  (Emilio). 

1122.  L'Appennino  toscano  e  i  suoi  canti.  A 
pp.  121-137  de  L'Adolescenza.  Strenna  compi- 
lata da  B.  E.  Maineri.  Anno  IV,  1875.  Milano, 
Lodovico  Bortolotti  e  C.  Tipografi-editori,  via 
di  S.  Vincenzino,  n.  1.  In-16°,  pp.  174, 

Copertina  tirata  a  due  colori  con  cornice  indorata. 
A  pp.  121-126  si  ragiona  de'  canti;  s^uouo  26 
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stom^'lli  e  24  rispetti  montanini ,  «malcuno  de'  quali 
*  ai  ^e^^!e  nello  helle  raccolte  fatte  nal  Tommaseo,  dal 
Giannmi,  dal  Marcoaldi  e  dal  Ti^rrì,  ma  contiene  va- 
rianti, anch'esse  pre^revoli,  ed  esprime  in  parte  nuovo 
concetto.  » 

11  Bertini  «^  toscano  di  Prato. 

BEBTOLOTTI  (ANTONIO). 

1123.  Idillio  Montanino.  Xc  L'Album,  Rivista 
Artistico-Ix^ttcraria  diretto  da  G.  I.  Annandi. 
An.  II,  n.  iypp.  45-46,  Torino,  28  Gennaio  1877, 
Stabilimento  Artistico-Letterario.  In'4". 

Canto  popolare  in  dialetto  piemontese  di  Riliar- 
done,  con  versione  italiana  intercalata  nel  testo. 

Altri  canti  piemontesi  sono  sciarsi  qua  e  la  nelle 
opere  dell'A.-Vedi  in  Usi. 

BIACCHI  (A.  G.). 

1124.  Poesia  e  delitto:  La  poesia  popolare  cri- 
minosa. Nel  Corriere  della  8era.  An.  XIV,  x\.\2\. 
Milano,  3-4  Maggio  1889.  Xilografia  del  «^Cor- 
riere della  Sera.  »  Cent.  5.  In- fot. 

La  materia  è  presa  dalle  opere  del  Ix>mbroso. 

BIAVCHI  (Domenico). 

1125.  Saggio  di  canti  iK)i>olari  calabresi.  (Al 
Chiarissimo  G.  Pitrè).  Ne  L'  Amico  del  Buon 
Senso.  Pubblicazione  periodica  letteraria,  scien- 
tifica, didattica  diretta  da  Paolo  Vecchia,  Giu- 
seppe Aurelio  Costanzo,  C.  Carlomagno.  An.  I, 
fase.  8,  pp,  127-130;  fase,  9,  pp.  146-149,  Co- 
senza, dalla  Tipografia  municipale,  1871.  7/*-^. 

I  canti  sono  10.  Questi  ed  altri  canti  vennero  pub- 
blicati poi  così: 

1126.  Saggio  di  Canti  Popolari  Calabresi.  Rac- 
colti da  Domenico  Bianch[.  (Al  ('hiarissimo 
nome  di  Giuseppe  Pitrè).  Xe  La  Calabria,  gaz- 
zetta politica-economica-letteraria.  An.i,  nn.  94, 
95,  96,  97,  99.  Cosenza,  8,  12,  15,  19,  26  Giu- 
gno .1872.  In-foL 

I  canti  sono  7  nel  n.  95,  3  nel  96,  7  nel  97,  8  nel 
99,  in  tutto  ^,  di  Acri,  Kogliano,  Pietrafltta. 

1127.  Pochi  Canti  popolari  dei  monti  calabresi 
raccolti,  parafrasati  e  illustrati  da  Domenico 
Bianchi.  Xe  La  Scuola  Italica,  Società  scienti- 
fica, letteraria,  artistica.  Anno  I,  n.  2,  pp.  19-20, 
Napoli  15  Febbraio  1873;  n.  3,  p.  32;  V  Mar- 
zo, p,  32;  — ^n.  II,  n.  19,  pp,  226-227;  ì"  Mag- 
gio 1874;  n.  22,  pp,  265-266,  V  Giugno;  n.  23, 
pp,  276  27 7 y  20  Giugno.  In-^, 

I  canti  son  19. 

1128.  Il  Popolo  calabrese  studiato  nei  suoi 
Canti,  raccolti  e  messi  in  italiano  da  Domenico 
Bianchi.  Xe  La  Rivista  Italica,  diretta  da  D. 
Bianchi,  anno  I,  voi.  I,  fase.  I,  pp,  29-45,  Na- 
poli, Maggio  1874.  Tipografia  di  Nicola  Jovene. 

La  introduzione  è,  modificata,  la  stessa  pubblicata 
dall'A.  nell'Amico  del  Buon  Senso.  1  canti  son  20,  tra- 


dotti in  prosa,  acroiupa^^ati  da  considerazioni  e  se- 
guiti dal  (Continua).  Alcuni  di  essi  vennero  riprodotti 
da  Vinc.  Pagano  nel  Propu{f notare,  tomo  XIII,  par- 
te II,  pp.  145.148.  Bologna,  Romagnoli  1880. 

BIANCHI  (Luigi)  e  ETJMOEI  (Eugenio). 

1129.  Saggio  di  Canti  Popolari  raccolti  nel 
Contado  di  Ancona.  Ancona,  i)er  Sartorj  Cheru- 
bini con  approvazione,  1858.  In-8"  picc,  pp,  24.* 

«  Contiene  diciotto  rispetti  e  dieci  stornelli,  italia- 
nizzati e  pubblicati  per  nozze  da  Luigi  Bianchi  ed  Eu- 
genio Rumori ,  prete.  »  Imuriani  ,  Canti  pop.  arelli- 
nesi,  p.  8. 

JBianchino, 

1130.  Opera  nova  nella  quale  si  contiene  una 
incatenatura  di  più  Villanelle  ed  altre  cose  as- 
sai ridicolose,  i)er  Camtlix)  detto  il  Bianchi- 
No,  cieco  fiorentino.  Verona,  1039.  * 

Riporto  questo  titolo  quale  si  legge  in  D'Ancx)Na, 
Im  jìoesùt  pop.  ital.y  p.  99;  e  lo  riporlo  per  eccezione, 
contenendo  esso  capiversi  di  canzoni  popolari.  (C^me 
è  stato  avvertito  nella  preHizione,  i  libretti  popolari 
antichi  non  entrano  in  questa  Bibliografki). 

11  D'Ancona  stesso  osserva:  «  È  il  repertorio  di  un 
giullare  da  piazza,  di  un  cantastorie,  clì  uno  di  quei 
fwveri  ciechi,  che  al  suono  del  violino  attraggono  la 
plebe  intorno  a  so  nelle  piazze...  Componimento  del 
cieco  italiano,  che  ci  fa  sapere  quanta  ricchezza  di 
Canzoni  popolari  potesse  egli  spacciare  agli  amatori 
del  genere  »  nel  sec.  XVll. 

BIAVCIABDI  (Stanislao). 

1131. 1  Rispetti  deir Ani iata.  Discorso  letto  al- 
l'Accademia degli  Unanimi  di  Arcidosso  il  dì 
29  Agosto  1833  dal  prof.  Stanislao  Bianciar- 
Di.  Firenze,  Tip.  Claudiana,  diretta  da  R.  Trom- 
betta, 1863.  In-lb^y  pp,  16, 

Questo  titolo  è  nella  copertina,  che  fa  anche  da 
frontespizio,  non  numerato. 

Neil'  autunno  del  18.32  il  B.  si  mise  a  raccoglier 
canti  popolari  di  Mont'Amiata.  Nel  1833,  quando  1^- 
Lfova  questo  discorso,  no  avea  raccolti  300.  Più  tardi 
ji  die  al  Tommaseo,  che  li  stampò  nella  sua  Raccolta, 
insieme  con  10  rispetti  dello  stesso  B.,  che  questi  in- 
cautamente gli  mandò  con  gli  altri,  e  che  il  T.  prese 
i>er  popolari.  Jl  Tigri  nella  1*  ediz.  della  sua  Raccolta 
li  ristamlH^  jmt  tari;  avvertito  dal  B.  li  tolse  dalla  2* 
edizione,  ma  ne  lasciò  correre  due.  Altri  raccoglitori 
e  traduttori  li  riprodussero  allora  e  dopo  fino  al  tempo 
in  cui  scrivea  il  B.  (Vedi  a  pp.  15-165. 

BILLI  (Raffaele-Luigi). 

1 1 32.  Poesie  giocose  nel  dialetto  dei  Chianajoli 
di  Raffaele-Luigi  Billl  Arezao,  1870.  * 

A  pp.  52-61  sono  de'  ritornelli. 

BILLÒ  (Ignazio). 

1133.  Sulla  poesia  popolare  savojarda.  Lette- 
re. Xel  G.  B.  Basile,  an.  I,  n.  6,  pp,  46-48,  Na- 
poli, 15  Giugno  1883;  n.  7,  pp,  49-50,  15  Lu- 
glio; n.  9,  pp,  65-66,  15  Settembre;  n.  10,  pp, 
73-75,  15  Ottobre. 

Queste  6  lettere,  indirizzate  nel  1867  all'Imbrìani, 
furono  pubblicate  dall'Imbriani  medesimo. ' 

BIKDOHI  (Stefano). 

1134.  Sulla  poesia  popolare  italiana.  Memoria 
letta  la  sera  del  12  Maggio  1868  nella  Sala  della 
Società  Ugo  Foscolo  per  Stefano  Bidoni, 
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Assistente  gratuito  presso  il  R.  Istituto  indu- 
striale professionale  di  Venezia.  Treviso,  dalla 
Tipografia  di  Luigi  Friuli,  1868.  /n-<S*,  pp.  48. 
BLESSI0  (C). 

1135.  Romisehe  Ritornelle.  Gesammelt  und 
herausgegeben  von  C.  Blessig.  Leipzig.  Verlag 
von  S.  Hirzel.  1860.  In-ie^,  pp.  XII-83. 

Pp.  III-IX:  Einl»Mtung.  — X-XII:  Das  Ritornell.  — 
1-66:  Liebe.  Scherz.  Klage  (n.  330  canti). —67-83: 
Schnaftbung  uud  Verulinschung  fn.  73). 

Segue»  un  saggio  della  Melodie  des  Ritomells. 

BOGLUro  (Luigi). 

1136.  Di  talune  notizie  su  Pietro  Fullone.  Let- 
tera al  prof.  Giuseppe  Pi  tré.  Estratto  dalle 
«  Nuove  Effemeridi  Siciliane,  »  voi.  X.  Palermo, 
Tipografia  P.  Montaina  e  C,  1881.  In-8^,pp.  IL 

Delle  .V.  Kft.  Sic.  vedi  la  serie  III,  v.  X,  pp.311- 
319;  Palermo  1880.  11  nome  del  Sac.  Luigi  Boglino  ò 
in  fine,  tanto  in  esse  quanto  nell'estratto. 

L'opuscolo  torna  sulla  questione  del  famoso  poeta 
siciliano  Pietro  Fullone  cavapietre,  sotto  il  cui  nome 
vanno  la  maggior  parte  delle  sfide  popolari  siciliane; 
di  che  vedi  PiTRfe,  Pietro  Fullone;  Vioo,  Pietro  Ful- 
totie. 

BOLOGKIin  (Nepomuceno). 

1137.  Le  Maitinade  della  Rendena.  Saggio  di 
N.  Bolognini.  A  pp.  117-142  <&//' Annuario 
della  Società  degli  Alpinisti  tridentini,  anno 
sociale  1879-80.  Rovereto,  Tipografia  Vigilio 
Sottochiesa  1880.  In-W  ^r.,  pp.  ¥11-428. 

Dopo  un  ragionamento  (117-130)  sulla  poesia  pop. 
in  Italia  e  su  quella  di  Rendena  nel  Trentmo,  il  rac- 
coglitore riferisce  32  maitinade. 

1138.  Un'altra  maitinada  della  Rendena.  /rt, 
pp.  424-425. 

Molti  altri  canti  popolari  pubblicò  l'A.  nelle  sue 
raccolte  di  Usi  e  Costumi.— V^i  in  Usi. 

BOLZA  (Giambattista). 

1139.  Canzoni  popolari  comasche,  raccolte  e 
pubblicate  colle  melodie  del  Dott.  GB.  Bolza. 
Vienna  dall'I.  R.  Tipografia  di  Corte  e  di  Stato, 
in  Commissione  presso  il  figlio  di  Carlo  Gerold, 
Librajo  dell'I.  R.  Accademia  delle  Scienze,  1867. 
In-Sr,  car.  29. 

Nel  ver»o  :  «  (Tirati  a  parte  dai  Rendiconti  delle 
tornate  dell'i,  r.  accademia  delle  scienze,  classe  filo- 
sofico-storica, voi.  LUI,  p.  637).  » 

Contiene:  Al  benevolo  Lettore,  —  Avvertenze. — 
I.  (14  canzonette  fanciullesche). — IL  (82  proverbi  me- 
teorologici e  vari).— IH.  (22  filastrocche,  canzonette  di- 
verse).—IV.  (10  canzoni  narrative):  11  Pellegrino,  L'Av- 
velenato, Cecilia,  11  Convegno  notturno,  La  bella  mo- 
linara,  11  riconoscimento,  I^  Rosetlina,  La  figlia  dis- 
obbediente, II  falso  Pellegrino,  L'amante  deluso. 

Seguono  <  Annotazioni  e  Riscontri  »  (pp.  679-091) 
e  cinque  melodie  popolari. 

Vedi  Casrtti  e  Imbriani,  n.  1237. 

BOH  (Giovanni). 

1140.  Giovanni  Bon.  Delle  origini  della  poe- 
sia popolesca  italiana.  Lettura  fatta  in  Padova 
nella  Sala  della  Gran  Guardia  il  14  Maggio 
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1878.  Padova,  Premiata  Tipografia  alla  Miner- 
va, 1878.  In-S'  picc,  pp.  34.  L.  1,  50. 

L'A.  usa  ^wymle^ca  e  non  popolare  per  distinguere 
questa  poesia  dalle  tante  forme  e  creazioni  poetiche 
acconcie  al  popolo  o  alla  maniera  del  popolo  uscite  da 
penna  letterata.  »  (p.  5).  Egli  viene  rilevando  la  parte 
storica  che  è  nei  canti  popolari  e  popoleschi  d'Italia, 
scritti  e  cantati. 

BONELLI  (G.). 

1141.  Canto  perla  notte  di  Natale.  Ne  La  Ca- 
labria, an.  Ili,  n.  8,  p.  63.  Monteleone,  15  A- 
prile  1891. 

1142.  Canti  religiosi  popolari  di  S.  Gregorio 
Inferiore.  /<?«,  n.  9,  pp.  70-71.  15  Maggio. 

Preghiera  dei  bambini.  —  Preghiera  dei  bambini 
alzandosi  da  letto.  —  Preghiera  dei  bambini  prima  di 
andare  a  letto. 

BO&SI  (Averardo). 

1143.  XV  Febbraio  mdccclxxxx.  Per  le  noz- 
ze del  Dottore  Dario  Calderai  con  la  Signorina 
Elvira  Pardi.  In  Pisa  coi  Tipi  di  Francesco  Ma- 
riotti.  mdccclxxxx.  /m-<S*,  car.  13  n.  n. 

A  e.  13,  facciata  prima,  si  legge:  «  Edizione  di 
soli  L  esemplari — Pisa,  coi  tipi  »  ecc. 

Nella  l*»  carta:  yuptialia.  11  frontespizio  è  a  due 
colori  :  nero  e  rosso  ;  cosi  tutti  i  capi-lettera  della 
carta  3  e  delle  carte  6-12,  dove  sono  inseriti  6  rispetti 
maremmani,  uno  per  pagina  (anteriore;,  ed  una  nmna 
nanna.— Edizione  di  molto  lusso. 

Autore  della  raccolta  è  Averardo  Borsi  ,  il  cui 
nome  è  nella  soscrizione  della  dedicatoria,  carta  4, 
recto. 

JBoain. 

1144.  Per  la  canzone  lombai'da:  Canzonett. 
Milano,  Stabil.  tip.  Tito  di  Gio.  Bicordi  e  France- 
sco Lucca  di  G.  Bicordi  e  C.  edit.,  1891.  In-IG^, 
pp.  32.  Cent.  50.  * 

Bosin  ò  un  pseudonimo. 

BOTTLLIEB  (Auguste), 

1145.  Le  Dialccte  et  les  Chants  populaires  de 
la  Sardaigne  par  Auguste  Boullier.  Paris, 
Dentu  1864.  In-16^,  pp.  370.  * 

1146.  — Deuxième  edition.  Paris,  Dentu  1865.* 

Questa  2*  edizione  la  vedo  citata  anche  così  : 
«  L'Ile  de  Sardaigne.  Dialccte  et  chants  populaires  »  ecc. 

Uno  studio  su  questo  libro  pubblicò  P.  Amati. 
Vedi  n.  1076. 

BOXTEDE  (Paul). 

1147.  Un  voceri  de  l'ile  de  Corse.  Ne  La  Tra- 

dition,  an.  I,  n.  9,  pp.  280-281.  Paris,  15  Dé- 

cembre  1887. 

È  riprodotto  dal  Temps  e  dal  libro  dell'autore: 
En  Corse.  Vedi  in  Usi. 

BOZZA  (Umberto). 

1148.  Umberto  Bozza.  La  «Pasqueta»  euga- 
nea.  Poesia  e  Costumi  popolari.  Padova  Tip. 
airUniversità  dei  Fratelli  Gallina,  1891.  In-S^, 
pp.  10. 

Nel  verso:  «  Estratto  dalla  Rassegna  Padovana  di 
Storia,  Lettere  ed  Arti,  an.  I,  fase.  III.  » 
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Illustra  le  questue  che  si   fanno  pel  giorno  della     | 
Epifania  neirli  Euganei,  con  canti  simili  a  quelli  ri- 
portati da  Bemoni ,    Nardo-Cibelo  ,    l*.ioletti   pel  Ve- 
neto, ecc. 

BBAO0IO  (Carlo). 

1149.  I  canti  popolari  del  Piemonte.  Genova, 
tip.  Sordo-muti,  1889.  In-^,  pp.  3S.  * 

«  Estr.  dal  Giornale  I.i^nistico  »,  an.  X  VI,  fase.  5-6, 
pp.  173-210.  Genova,  1881). 

Vi  sono  nuovi  canti  afc^iiix^i  o^'*  raccolta  del  Ni- 
ORA  ed  alle  raccolte  del  Fbrraro  delimito  e  del  Basso 
Monferrato. 

BSAHCA  (Giuseppe). 

1150.  Saggio  di  Canti  Marchigiani  cam]>C8tri. 
Nel  Preludio,  anno  VII,  n.  9,  pp,  107-108.  An- 
cona, 16  Maggio  1883. 

Sono  vili  rispetti  inediti,  de*  quali  il  IV«  è  di  25 
versi. 

BBAITDILEOKE  (FRANCESCO). 

1151.  Canti  di  Buonabitacolo  (Prov.  di  Saler- 
no). Nel  G.  B.  Basile,  an.  I,  n.  3,  pp.  21-23. 
Napoli,  15  Marzo  1883. 

Sono  in  numero  di  16. 

BEATJH  (J.). 

1152.  Liederkranz  aus  deni  Liebesfriihling  des 
Venezianiflchen  Volkcs,  Berlin  1806.  * 
BEEHMEB  (ARTHUR). 

1153.  Arthur  Brehmer.  Lieder  des  Vene- 
tianischen  Volkes.  Venedig  1887.  Druck  von 
Kirchmayr  &  Scozzi.  Iii-16"^  pp.  16. 

Questo  titolo  ò  nella  copertina,  che  fa  anche  da 
frontespizio;  nella  testata  |M)rta:  «  Bibliothek  fìlr  ver- 

fleichende  Vòlkeq>8ycholouie.  Erste  Lieierung,  I  Band, 
Heft.  Prcis  25  Cents.  —  Januar  1887.  —  12  Kr.  Ost. 
Wfthr.» 

Dietro  questo  fìrontespizio  sono  indicati  i  Quellen 
della  raccolta:  Bernoni,  l)alinedico,  Garlalo. 
I  canti  tradotti  sono  77  n.  n. 
La  pubblicazione  non  el)l>e  seguito. 

1154.  Canti  del  popolo  Veneziano.  [Nel  verso: 
Venezia,  Stab.  Tip.  Lit.  Ferrali,  Kirchmayr  e 
Scozzi]  [188 T].  In-Ty  pp.  S. 

È  il  primo  foglio  di  una  rarcolUi,  che  riinas4>,  come 
la  precedente,  iuu>rrotta.  11  titolo  è  nella  st^gnatura, 
dove  il   nome   del    raccoglitore   è   questo  :  Hrkhmkr- 

DORNBKRO. 

I  canti  Hon  14,  tutti  relativi  a  Venezia.  S.  Marco, 
S.  Maria  della  Salute,  Rialto.  Ad  ogni  jiagina  è  una 
vignetta  rappresentante  varie  fogge  del  Leone  di  S. 
Marco  nelle  pp.  1,  .S,  6,  7,  S;  la  piazza  S.  Marco,  nella 
p.  4;  S.  Maria  della  Siilute,  nella  5,  secondo  i  cauti 
che  li  celebrano. 

Di  siffatti  canti,  5  portano  il  nome  dal  raccogli- 
tore Brehmor-Dornberg,  5  del  Dalmedico,  4  del  Ber- 
noni. 

Nel  frontespizio ,    che  direi  meglio  secondo  anti- 

B)rto ,  ò  un  canto-epigrafe  su  S.  Nlarco,  raccolto  dal 
almedico;  nella  p.  3  un'epigrafe-proverbio  presa  dal 
Pasqualigo. 

Queste  indicazioni  credo  utili  trattandosi  di  rac- 
colte stampato  a  pochi  esemplari  e  riuiaste  ignote  fln 
qui. 

BBESCIAVI  (R.). 

Vedi  Tissi. 
JBronEino. 

Soprannome  dì  Allori  (Angelo).  Vedi  Fkrbari. 


BBUZZAHO  (Luigi). 

:155,  Il  Dialetto  albanese  di  Vena.  Catan- 
zaro, 18S1.  In-8^,  pp.  8.  * 

1156.  Canti  popolari  di  Monteleone.  A  pp.  80- 
84  Mia  Strenna  dell'Avvenire  Vibonese  1887. 
Palmi,  Tip.  a.  Ix)presti,  1887.  In'8^,  pp.  167. 

1  canti  son  16. 

1157.  Canti  popolari.  Ne  L'Avvenire  Vibone- 
se. An.  VII,  n.  1.  Monteleone,  V  Gennaio  1888. 
Strenna  1888.  In-8"  gr.,  pp.  8. 

Son  20  canti,  raccolti  in  Calabria,  saggio  di  una 
raccoltina  di  300. 

1 158.  Una  canzone  albanese  di  Vena,  A^c//* Ar- 
chivio, V.  VII,  pp.  160-162.  Palermo,  1888. 

Testo  e  versione  italiana. 

1159.  La  Ngioca  (£aXa)  degli  Albanesi  di 
Vena.  Ne  La  Calabria,  an.  II  (— /),  n.  5,  p.  40. 
Monteleone,  15  Gennaio  1889;  n.  7,  pp.  54-55 , 
15  Mai'zo;— an.  II,  n.  5,  pp.  38-39,  15  Gennaio 
1890. 

Quattro  varianti  del  medesimo  canto,  testo  e  ver- 
sione. Altra  variante  venne  inserita  nell'ArcAirio  d. 
trad.  pop.,  V.  Vii,  p.  161. 

1100.  Canzone  Albanese  di  Pallagorio.  Ivi, 
n.  9,  p.  68.  15  Maggio  1890. 

Testo  e  versione  letterale  italiana. 

1161.  Una  canzone  albanese  di  Zangarona. 
hi,  an.  II,  n.  1,  p.  4.  15  Settembre. 

Testo  e  versione  letterale  italiana. 

1162.  Canti  popolari  di  Pizzoni.  Ivi,  n.  5,  pp. 
35-38.  15  Gennaio  1890;  n.  6,  p.  48.  15  Feb- 
braio. 

Dialetto  calabrese. 

1163.  La  Ballata  di  Garentina.  Canzone  alba- 
nese di  Vena,  hi,  an.  II ,  n.  7,  pp.55-56.  15 
Marzo  1890. 

Variante  d'un  canto  del  Saggio  del  Camarda:  testo 
e  versione  italiana. 

1164.  Canzone  albanese  di  Vena.  lei,  n.  9, 
p.  71.  15  Maggio. 

Testo,  riduzione  in  caratteri  greci ,  versione  let- 
terale. 

1165.  Canzone  albanese  di  Barile.  IH,  n.  10, 
p.  77.  15  Giugno. 

Come  sopra. 

1166.  Canti  popolari  di  Filandari.  hi,  n.  12, 
p.  96.  15  Agosto. 

Dialetto  calabrese. 

1167.  Canzone  albanese  di  Vena,  /rt,  an.  Ili, 
n.l,  p.  5.  15  Settembre. 

Testo,  riduzione  in  caratteri  greci,  versione  lette- 
rale italiana. 

1168.  Canzone  albanese  di  Vena.  Ivi,  n.  3, 
p.  24.  15  Novembre. 

Coma  sopra. 
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1169.  Canzone  albanese  di  Vena.  7rt,  n.  4, 
p.  31,  15  Dicembre. 

Come  sopra. 

1170.  Poesia  albanese  di  Falconara. /f7*,an.  IV, 
n.  3,  pp.  1819,  15  Novembre  1891. 

Come  sopra. 

Vedi  pure  Capialbi  (Ettore);  Lucipebo  (Alfonso); 
Meter  (Gustav). 

BTT7FA  (Domenico). 

1171.  Il  Cantastorie.  Genova,  Bini  1842.  * 

Imitazione  di  poesie  popolari. 

Mi  indica  questo  libretto  il  Conte  Nigra. 

BVOKAZIA  (G). 

1172.  La  poesia  popolare,  AW  Fanfulla  della 
Domenica.  An.  VII,  n.  12.  Roma,  22  Marzo  1885. 

Ricordi  del  1848. 

BVSK  (Bachel  Harbiette). 

1173.  The  Ballad  of  the  Madonna  of  the 
Gipeey.  In  Once  a  Week.  London,  23  Decem- 
ber  1865.  * 

Lo  scritto  fa  parte  del  «  Christmas  in  Italy  and 
Spain  >  inserito  nel  succennato  periodico. 

In  questo  come  in  qualunque  altro  suo  lavoro 
l'Autrice  si  firma  sempre  «  Miss  R.  H.  Busk.  » 

1174.  The  Street-Music  of  Rome. /»  Monthly 

Packet  London,  December  1868.  Mozley  a.  Sons 

Derby.  * 

Vi  va  unito  il  canto  dpi  Pifferari.  Il  nome  del- 
l'Autrice ò  alla  fine. 

1175.  Tlie  Folk-Songs  of  Italy.  Specimens, 
with  translations  and  notes ,  f rom  each  pro- 
vince: and  prefatory  treatise  by  Miss  R  H. 
Busk,  author  of  «  The  folklore  of  Rome,  »  «  Pa- 
tranas,  »  «  Sagas  from  the  far  cast,  »  etc.  The 
specimens  of  the  canzuni  and  ciuri  of  Sicily 
bave  been  selected  expressly  for  this  work  by 
Dr.  Giuseppe  Pitrè  of  Palermo.  London,  Swan 
Sonnenschein ,  Lowrey  and  Co. ,  Paternoster 
Square,  1887.  In-lG^^pp,  VIU'290,  Price  7  Sh. 

Nel  verso  sono  due  citazioni;  una  di  G.  Pitrè,  una 
di  J.  Clare.  S^ue  una  pog.  di  Corrigenda^  attaccata 
sull'indice  in  principio. 

I/opera  è  dìvi^  ne'  seguenti  capitoli: 

Contenta:  Preface.— Sicuy.-  Tuscany. — Venice. — 
Istria.  -PiedmontandLombardy.-  Friuli!^— Sardinia.— 
Corsica. — Ligturia. — Vicentino.— Le  Romaj^ne  e  le  Mar- 
che.—Piceno. -Umbria.— Rome  and  Neighljourbood.  - 
Southern  Italy. — Modem.— List  of  Authors.  -  Additio- 
nal  Notes. — Music— Index. 

La  musica  contiene:  1.  Dvvpetto  toscano;  2.  Slor- 
nello  to»eano;  3.  Stornello  romagnolo;  4.  Stornello 
marcheggiatw;  5-6.  Due  delle  «  Villanesche  alla  Na- 
politana  »  stampate  a  Venezia  nel  155«;  7-9.  Tre  Vii- 
fole  padovane  d'una  collezione  dell 'a.  1564;  10-11.  Pied- 
montese  Sangs;  12.  Modem  rotnan;  13.  Modera  yea- 
politan, 

CADICAHO. 

1176.  La  Leggenda  di  Garentina.  Ne  L^Ado- 
lescenza,  II,  65.  Corigliano  Calabro,  1884.  * 


CAIVA50  (Nicola). 

1177.  Canti  popolari  di  Picerno.  Nella  Lu- 
cania Letteraria,  an.  I,  n.  17.  Potenza,  7  Giu- 
gno 1885. 

Sono  14  canti. 

1178.  Canti  popolari  di  Picerno.  Ivi,  n.  18, 
14  Giugno  1885. 

Altri  13.  L'A.  si  Anna  Nicola  Caivano  fu  Vin- 
cenzo. 

1179.  Calendario  romano  pel  mese  di  Dicem- 
bre. Nella  Gazzetta  Piemontese,  an.  XXIV, 
n.  339.  Torino,  7-8  Dicembre  1889. 

Riprodotto 

1180.  ~AWr  Archivio,  v,  JX,  pp.  276-277. 
Palermo,  1890. 

È  una  cantilena  romano- toscana. 

CALÌ  (Michele). 

1181.  La  Raccolta  del  Vigo  (1'  e  2'  edizio- 
ne). I  Canti  popolari.  Attinenze  antropologiche 
per  Michele  Calì.  Firenze ,  Tipografia  della 
Gazzetta  d'Italia,  1875.  Iti-W,  pp.  60. 

Estratto  dalla  Gazzetta  d' Italia  di  Firenze ,  No- 
vembre 1875. 

CAICABDA  (Demetrio). 

1182.  Appendice  al  Saggio  di  Grammatolo- 
già  comparata  sulla  lingua  albanese  per  Deme- 
trio Camarda.  Prato  Tip.  F.  Alberghetti  e 
C.  1866,  In-S",  pp,  LVIII-II-268,  L.  6. 

Cosi  nella  copertina  e  nel  frontespizio,  che  segue 
a  LVllI  ua$;ine  ai  «  Discorso  preliminare.  » 

11  volume  contiene:  «  Qimlche  prosa  e  versi  alba- 
nesi tradotti  e  annotati  »,  ed  eccone  il  sommario: 

IV»  Novella  alljanese  de*  Griechische  u.  altane- 
sische  Mìirrhen  di  Hahn.  -  (49)  Canzoni  toske  scelte 
da  quelle  della  Raccolta  di  Hahn.— Alcuni  proverbi.  — 
Alcuni  Indovinelli  toski.  -Altri  Indovinelli  Qhc^hi. — 
26  Canti  pop.  derisola  di  Poro,  di  Idra,  di  Spezia 
pp.  (20-90).  — Alcime  poesie  tradizionali  albanesi  inedite 
italo-alhanesi  :  Costantino  il  piccolo.  —  Lo  spettro  del 
Guerriero.  -  Variante  della  Garentina. -La  BaUata  di 
Angelina. — Il  matrimonio  del  vecchio.— Carme  nuzia- 
le. —  Il  bambino  deserto. —  Rina  sorella  di  Rodovone 
iOO-126). — Canti  popolari  delle  Colonie  greco-albanesi 
di  Sicilia:  un  diverbio  fra  marito  e  moglie  coll'ìnter- 
vento  d'un  vicino.—  Per  una  cattivs  annata  di  Rao- 
colto  (126-137).  -  Alcune  sacre  canzoni  delle  colonie 
di  Sicilia  (168-189). 

Dei  testi  albanesi  son  sempre  date  le  versioni.  A 
ip.  195-197  è  una  poesia  dell'analfabeta  di  Piana  Carlo 
Ice. 

Vedi  pure  Dora  d'IsTRiA. 

CAHI5  (Pietro  . 

1183.  XI  Gennaio  mdcccxc.  Celebrandosi  in 
Trento  le  nozze  della  Sig.'  Angelina  Alberti 
col  Sig.  Vittorio  Irzel.  Palermo,  coi  tipi  del 
Giornale  di  Sicilia  mdcccxc.  In-16^,  pp,  16, 

Il  titolo  del  frontespizio  è  il  medesimo  di  quello 
della  copertina  in  pergamena.  La  carta  è  rosolia.  In 
«ma  copia  da  me  ricevuta  dall'Autore  sono  corretti  a 
mano:  VXI  in  XIV;  V Irzel  in  Zippel. 

Contiene,  oltre  a  5  canzoni  siciliane  letterarie,  5 
Canzuni  pop.  raccolti  in  Ttopani^  tutte  e  cinque  edite 
(pp.  9-11),  con  note. 

Il  nome  del  Camin  ò  nella  dedicatoria. 
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CAHALE  (Achille). 

1184.  Canti  popolari  calabresi  scelti  e  recati 

in  versi  italiani  per  Achille  Canale.  Reggio, 

Presso  Domenico  Siclari  Editore,  1859.  7w-2^, 

pp,  110  [n,  n,],  Pr.  gr.  30. 

Cinquanta  canti  recpini,  con  la  versione  a  fronte: 
un  canto  per  pagina,  una  t^rza  parte  di  essi,  senza 
versione ,  corrispondono  pienamente  a  quelli  di  San- 
fratello  «  Calabria  Ultra  Prima)  della  Raccolta  Caselli 
o  Imbriani.  Vennero  ripubblicati  con  qualche  nota  di 
meno  e  con  qualche  altra  di  più,  per  cura  dell'editore, 
nel  volume: 

—  Mario  Mandalari.  Canti  del  popolo  reg- 
gino eco.  Parte  I',  pp,  1-52. 

Vedi  Lizio-Bruno  Dei  Canti  pop.  calabr.  e  Man- 
DAU^Ri,  Canti  del  pop.  reggino. 

CAHnri  (Marco  Antonio). 

1185.  Il  Libro  deirAmorc.  Poesie  italiane  rac- 
colte e  straniere  raccolte  e  tradotte  da  Marco 
Antonio  Canini.  Volume  I.  Venezia,  Libre- 
ria Colombo  Coen  e  figlio,  Giovanni  Debon, 
successore  1885.  [Nel  verso:  Venezia  1885.  Stab. 
Emporio].  Li'W  gr., pp.  LIL715. Prezzo  L. 7, 50. 

—  Il  Libro  deir  Amore  ecc.  [Voi.  II].  Canti 
a  foggia  orientale.  —  Il  bacio.  —  Voluttà.  — 
Il  matrimonio.  Venezia,  Libreria  di  Giovanni 
Debon  successore  a  Colombo  Coen  e  figlio  [Tip. 
delPAncora,  S.*  Maria  Formosa,  Calle  Pìnelli, 
Num.  6257 J  1881.  In-ST,  pp.  XL-287.  Prezzo 
Lire  3.  [Nella  4<^  p.  della  copertina:  Volume  II]. 

—  Il  Libro  dell'Amore  ecc.  [Voi.  III].  Ve- 
nezia ,  Tipografia  dell'  Ancora  I.  Merio  Edi- 
tore 1888;  pp.  XXXV-351.  L.  4,  50.  [Sul  dor- 
so: III]. 

—  Il  Libro  deir  Amore  ecc.  Sdegno ,  Infe- 
deltà, Riconciliazione. — Amore  in  tarda  età.  — 
Nuovo  amore.  Ivi,  1889,  pp.  XXXVL  L.  4,50. 
[Sul  dorso:  I\n. 

—  Il  Libro  dell'Amore  ecc.  Morte  dell'amante, 
del  coniuge.  —  Ricordi.  Ivi,  1890.  Pp.  XXIII- 
295.  L.  4,  50.  [Sul  dorso:  V]. 

Alla  fine  dei  tre  ultimi  volumi  si  leppe:  «  Questo 
volume  fu  stampato  sopra  carta  iabbricata  dalle  pre- 
miate fabbriche  di  Bernardino  Rodari  e  C.',  Lugo  di 
Vicenza.  » 

Nell'opera  tutta  sono  canti  popolari  editi  ed  ine- 
diti, italiani  e  stranieri  in  buon  dato.  Nel  l  si  ri- 
scontrano 55  toscani,  4  ladini,  17  spajj^nuoli,  14  cata- 
lani, 4  baschi,  14  portoghesi,  8  rumeni,  2  inglesi,  13 
tedeschi  antichi,  14  tramilgari  ed  albanesi,  14  zinj:a- 
reschi  ecc. 

Nel  11  è  un  solo  canto  italiano  (p.  152) ,  e  poi  16 
guasconi,  5  brettoni,  ecc.  2  inglesi,  6  tedeschi  e  fiani- 
minjjhi,  il  albanesi ,  21  greci ,  8  finnici ,  15  russi,  26 
serbi  ecc. 

Nel  111,  38  toscani  (pp.  5-10 i,  2  alljanesi,  2  baschi, 
1  catalano,  25  spagnuoli,  4  inglesi  e  scozzesi. 

Nel  IV,  25  toscani  (pp.  9-12),  9  portoghesi,  2  ru- 
meni, 8  ^reci  moderni,  4  tedeschi. 

Nel  V,  2  toscani  (pp.  12  e  133)  oltre  moltissimi 
altri  d'altre  lingue.  Una  lista  dei  quali,  per  tutti  e 
cimjue  i  volumi,  ò  a  pp.  282-283  del  volume. 


Di  quest'opera  si  fecero  due  tirature:  una  totta  in 
inchiostro  nero,  l'altra  in  nero  con  cornice  roissa  per 
opni  pagina  ;  frontespizio  in  colore  rosso  per  il  solo 
rigo:  Libro  deWomore  (voi.  I).  ed  anche  per  l'altro: 
Makco  a  NT.  Canini  (vv.  Ili,  IV,  V). 

Dopo  il  frontespizio  di  ciascun  volume  è  una  p. 
biancA  con  cornice  rosso-nera  nel  v.  1;  nel  IV  e  nel  V 
cornice  differente  da  quella  del  v.  I;  rosso-celeste  nel 
III ,  dove  la  cor jice  e  anche  diversa  dalle  altri*.  A 
capo  della  cornice  si  legge  stampato:  Dedica,  per  l'of- 
ferta che  altri  volesse  fare  del  libro  a  qualche  persona. 

11  seguente  numero  non  è  del  Canini. 

1186.  Canti  popolari.  Ne  La  Lucania  Lette- 
raria. An.  I,  un.  2  e  3.  Potenza  1885.  * 

Si  accenna  a'  prodotti  poetici  del  popolo. 

CANKIZZARO  (TOMMASO). 

1187.  Canti  popolari  di  Messina./»  Acta  Com- 
parationis  Litterarvra  Vniversarvm,  Editor  A 
Ordinator  D.'  Hugo  Meltzl  de  Lomnitz.  V,  Vili, 
X,  XI,  XII  annale  opvs.  colonn.  2512,  2818, 
2989,  3136.  Clavdiopoli.  Svmptibvs  Editoris 
Fontivm  Comparationis  Litterarvra  Vniversa- 
rvm. In  Officina  Typographica  J.  Stein  mdccc- 

LXXXI,  MDCCCLXXXIV,  MDCCCLXXXV,   MDCCC- 
LXXX  VI,  MDCCCLXXXVn,  MDCCCLXXX  vin.  In-S^. 

Contiene  VI  ranziini  inedite  della  provincia  di 
Messina  :  testo  dialettale  e  versione  poetica  tedesca 
del  Cannizzaro ,  il  cui  nome  è  notato  quando  sì  e 
quando  no. 

1188.  Fiori  d'Oltralpe.  Saggio  di  traduzioni 
poetiche  per  l'Autore  dei  versi  :  In  Solitudine. 
Messina,  Tipografìa  via  Rovere,  n.  58.  1882. 
In-16°,  pp.  351,  e  1  di  errata-corrige. 

Nella  copertina:  «  Edizione  di  250  esemplari.  Fiori 
d'Oltralpe.  Proprietà  letteraria.  » 

Contiene  una  versione  italiana  de  La  Baronessa 
di  Carini,  p.  13;  e  una  Variante  siciliana  d'una  bal- 
lata spagnuola,  variante  della  quale  è  anche  una  tra- 
duzione spagnuola  di  Blas  Leoncio  de  Pendr  (pp.  341- 
344)  già  pubblicata  ne^ìY OsizehasonlUrì  IrodalomtÓrte- 
nehni  Lapoh  di  Koloszvàr  (che  è  il  citato  Aeta  Com- 
parationis di  Clavdiopoli  in  Ungheria),  n.  X,  31  Mag- 
gio 1877. 

Vi  si  leggono  pure  delle  versioni  italiane  di  canti 
pop.  casligliani,  spagnuoli  moderni,  magiari,  male- 
si, ecc. 

11  nome  dell'A.  è  significato  solo  antonomastica- 
mente.  In  Solitudine  è  una  raccolta  di  poesie  del  C. 
in  due  volumi. 

1189.  Sulla  Canzone  della  Violina,  Nota.  Nel 
Giornale  di  Filologia  romanza.  Voi.  IV,  n.'O, 
pp.  184-180,  Roma,  Giugno  1883.  In-8r  gr. 

Versione  messinese.  11  nome  dell'A.  è  notato. 

1190.  Les  Trombes  niarines  dans  la  mer  de 
Sicile.  In  Mélusine,  Revue  de  Mythologìe,  Lit- 
t/*rature  populaire,  Traditions  et  Usages,  dirigée 
par  H.  Gaidoz  et  E.  Rolland.  T.  II,  n.  9,  coli. 
204-205.  Paris,  5  Decembre  1884.  Cliartres,  Im- 
primerìe  Garnier. 

È  uno  de'  soliti  scongiuri  i)er  tagliare  la  tromba 
marina,  seguito  da  due  varianti  nel  dialetto  di  Mes- 
sina. Segue  la  versione  letterale  francese. 

Nella  colonna  precedente,  n.  203,  vi  è  Z^  Prière 
des  neuf  Vagues  en  Sicile  raccolta  e  tradotta  dallo 
stesso  Cannizzaro. 
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1191.  Frammenti  di  Canti  popolari  politici 
raccolti  in  Messina.  iVe//' Archivio,  v.  VII,  pp, 
137-141.  Palermo,  1888. 

Sono  XVIII.  In  una  tiratura  a  parte  di  25  esem- 
plari la  p.  seguente  alla  141  è  bianca. 

1192.  Chansons  populaires  de  Sicile.  Xe  La 

Tradition,  5*  année,  n.  VI,  pp.  180-182,  Paris, 

Juin  1891. 

I.  Cuntrastu  di  lu  maritu  cu  la  mugghieri.  — 
ir.  (Due  canzoni  raccolte  probabilmente  in  Messina). 
Seguono  due  canzoni  nel  dialetto  di  Sanfrat&llo. 


—  e  H05ACI  (Ernesto). 

1193.  Novelletta  autica  in  ottave  siciliane  da 
un  ms.  di  A.  Colucci.  Canti  nuziali  della  pro- 
vincia di  Messina.  In  Roma.  Nella  Stamperia 
del  Senato  '  Forzani  e  C.)  M.  Dccc.  Lxxxvni. 
In-32*jpp.  20.  [Nella  copertina:  Nozze  Salomone 
Marino-Deodato.  Dicembre  M.  dccc.  Lxxxvin]. 

«  Edizione  di  cento  esemplari.  »  La  pubblicazione 
è  fatta  da  Tommaso  Canmzzaro,  da  suo  figlio  Fran- 


CE.SCO  e  da  Erne-tto  Monaci.  La  novelletta  è  alle 
pp.  5-9  in  XIII  ottave»  opera  proljabilmente  del  XVI; 
1  Canti  nuziali  inediti  alle  pp.   il-20 ,  son  20,  con  6 


Vedi  anche  Lizio-Bruno. 

Qui  finiscono  le  pubblicazioni  del  Cannizzaro. 


1194.  Canti  de'  Campagnuoli  toscani,  coll'ag- 
giunta  del  poemetto  «  L'amore  alla  prova  »  tra- 
dotto dall'inglese  da  Prior.  Livorno,  Zecchini, 
1850.* 

Comprende  60  rispetti. 

1195.  Canti  e  Suoui  a  Palermo.  Ne  L'Illu- 
strazione popolare,  giornale  per  le  famiglie. 
Voi.  XXVIII,  n.  49,  pp.  778-779.  Milano,  6 
Dicembre  1891.  Stab.  tipogr.-letter.-artist.  dei 
Fratelli  Treves,  editori. 

1196.  Canti  popolari.  Nella  Nuova  Enciclo- 
pedia italiana,  ovvero  Dizionario  generale  di 
Scienze,  Lettere,  Industrie,  ecc.  Sesta  Edizione 
ecc.  pel  professore  Gerolamo  Boccardo.  Volu- 
me IV,  pp.  980-98.^.  Torino,  Unione  tipogra- 
fico-editrice  italiana  torinese,  via  Carlo  Alberto. 
1877.  1/1-4%  pp.  IV  [n.  n.]-1280. 

Fa  una  rapida  rassegna  della  poesia  popolare  dei 
vari  popoli,  ma  snecialmente  dell'italiano,  accennando 
in  particolar  modo  al  napolitano. 

1197.  Canti  popolari.  AW/'Aurora,  ricordo  di 
primavera,  pp.  153-158.  Ho  vigno,  Antonio  Coa- 
na,  1862.  * 

Dodici  canti  rovignesì. 

1198.  Canti  popolari  della  Marittima  e  Cam- 
pagna. Nel  G.  B.  Basile,  an.  IV,  n.  8,  pp.  62- 
63.  Napoli,  15  Luglio  188G. 

Son  6  canti. 

1199.  Canti  popolari  di  Policastro.  Nella  Gaz- 


zetta di  Salerno,  an.  V,  n.  86,  p.  364.  Salerno 
1873.  * 

Non  son  sicuro  della  esattezza  del  titolo  della 
raccoltina,  citata  dal  Molinaro,  Un  Cantopop.  iicq>ol., 
p.  34. 

1200.  Canti  popolari  napolitani.  Bastia,  Fa- 
biani 1857.  * 

Indicazione  del  Nigra. 

1201.  Canti  popolari  veronesi.  Ne  Le  Cento 
Città  d'Italia  ecc.  An.  XXIII,  Suppl.  al  n.  7832; 
p.  7.  Milano,  25  Gennaio  1888. 

Presi  dalla  raccolta  del  Riqhi. 

1202.  Canti  raccolti  nel  bolognese.  Ne  La  Pa- 
rola, voi.  II,  numeri  79-80,  p.  314.  Bologna, 
Aprile  1844. 

Son  7. 

1203.  Canti  raccolti  nel  valdamese  da  gentil 

dama.  Ivi,  p.  319. 

Sono  11  stornelli  e  un  rispetto. 

1204.  Canto  popolare  in  dialetto  Friulano. 
Nelle  Pagine  Friulane,  an.  IV,  n.  9,*^.  152. 
Udine,  8  Novembre  1891. 

«  Cantavasi  in  Osoppo  durante  l'assedio»  del  1849. 

CAHTÙ  (Cesare). 

1205.  Della  Canzone  e  della  Poesia  popolare. 
A  pp.  314-513  Della  Letteratura.  Discorsi  ed 
Esempi  in  appoggio  alla  Storia  Universale  di 
Cesare  Cantù.  Voi.  I.  Torino  presso  gli  Edi- 
tori Giuseppe  Pomba  e  C.  [Nel  verso:  Stampe- 
ria Soc.  degli  Artisti  Tipografi]  ìSil; pp.  LXIII- 
496.  Voi.  II,  pp.  518.  In-8r. 

Nell'antiporto:  «Enciclopedia  storica. Letteratura. 
Volume  I  »  e  «  Voi.  II.  » 

In  questo  v.  II,  n.  XXXVIII,  sotto  il  titolo  sud- 
detto, si  discorre  dei  Canti  antichi,  tedeschi,  olandesi, 
svizzeri,  danesi,  svedesi,  finlandesi,  inglesi,  scozzesi, 
spagnuoli  e  baschi,  francesi,  italiani  (410-444),  slavi, 
boemi,  polacchi  e  lituani,  gi'eci.  I  Canti  italiani  sono 
tanto  i  popolareschi  scritti,  quanto  i  popolari  orali. 

1206.  Terza  edizione.  Ivi,  presso  G.  Pomba 
e  C.  [Nel  verso:  Stamperia  sociale]  1846.  In-16^, 

pp.  743. 

\jo  scritto  e  la  raccolta  Della  Canzone  ecc.  esce 
sotto  il  n.  XXX VII  ed  occupa  le  pp.  444-742. 

Vi  si  aggiungono  i  canti  norvegi,  unsrtìeresi,  va- 
lacchi.  La  parte  italiana  è  alle  pp.  596-642  con  docu- 
menti più  ricchi  e  più  genuinamente  popolari. 

Le  varie  edizioni  del  testo  italiano  e  delle  versioni 
straniere  di  quest'  opera  sono  notate  da  A.  Manno, 
L'opera  cinquantenaria  della  R.  Deputazione  di  Sto- 
ria patria  di  Torino,  pp.  207-208,  n.  41  (Torino,  Bocca 
MDOCCLXXXIV). 

I/ultima  è  la  seguente,  la  qìiale  ha  mutato  titolo: 

1207.  Della  Letteratura  delle  nazioni.  Saggi 
raccolti  da  Cesake  Cantù  in  relazione  alla 
Storia  Universale  [Parie  Prima].  Torino,  Unio- 
ne Tipografico-editrice,  33,  Via  Carlo  Alberto, 
33,  1889.  Pp.  XXXIX-550.  Prezzo  L.  9.— Pnrte 
Seconda,  1891;  pp.  IV  [n.  n.]-696.  Prezzo  L.  11. 
In-8^. 
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Nella  ropertina  :  «  Storia  t'niversale  di  Cbsarb 
Canti-.  Decima  edizione  interamente  riveduta  dall'Au- 
tore e  portata  Bpli  ultimi  eventi.  I^elteratura  delle  Na- 
zioni. Parte  prima.  Unione  Tip.-editr.  torinese  1890.  > 
Cosi  per  la  «  Parte  seconda.  »  1891. 

Ia  Poesia  popolare  :  Concetti  generali  (pp.  346- 
3fi8».— Canti  pop.  storici  antichi  (381). — Canti  pop.  sto- 
rici italiani  (404).— Canti  devoti  e  laudi  (414).— Canti 
di  varii  paesi  d*  Italia  (415-440).  —  FiaJie  ,  Novelline, 
Tradizioni  (441-481).- Pro verbj  (48S-489).  •  Canti  pop. 
francesi  (490-497).— Canti  bretoni  (£01)  Canti  tede- 
schi (017 j.— Canti  svizzeri  (525).  Canti  olandesi  (531). 
—Canti  aanesi  (542).  — Canti  svedesi  (546). -Canti  nor- 
vegi  «548).  Canti  finlandesi  (5.57).— Canti  inglesi  (569). 
Canti  scozzesi  (572). —  Canti  spagnuoli  (594).  —  Canti 
baschi  (596).— Canti  .slavi  (597-621).  -  Canti  boemi  (630). 
-Canti  polacchi,  lituani,  russi (638). -Canti  valacchi, 
moldavi,  rumeni  (641).— Canti  ungheresi  (642).— Canti 
greci  (667».  Canti  albanesi  (674).  -  Poesie  di  civiltà 
diversa  (680).— Chiusa  (683).— Aggiunta  alle  Laudi. - 
Aggiunta  ai  canti  friulani    684). 

Ia  parte  italiana,  come  si  vede,  vi  è  rappresen- 
tata quasi  altrettanto  che  quella  delle  altre  nazioni 
mes.se  insieme,  e  la  materia  è  tratta  per  lo  più  dalla 
Biblioteca  del  Pitrè. 

Ia  materia  ajggiunta  riguarda  perciò  la  poesia  ita- 
liana e  dei  dialetti  d'Italia,  e,  con  una  certa  confusione, 
le  fiabe  e  leggende. 

V'ò  poco  ordine,  ed  inesattezza  costante  di  nomi 
e  di  citazioni. 

1208f  A  proposito  delPultimo  lavoro  del  prof. 
Giovanni  De  Castro  :  *  La  storia  nella  poesia 
popolare  milanese  (tempi  vecchi)  —  Milano  e  la 
Repubblica  Cisalpina  —  Milano  durante  la  do- 
minazione napoleonica,  giusta  le  poesie,  le  ca- 
ricature ed  altre  testimonianze.  »  .Ve  La  Perse- 
veranza. Milano,  14  Luglio  1880. 

1209.  Canzoni  siciliane  in  chiave  e  voci  di- 
verse con  accompagnamento  di  pianoforte  di 
diversi  autori.  Palermo,  Salafia.  Iìi-4'*gr.f  [Fran- 
cati 20  [1S67]  pp,   73  n.  w. 

Ecco  il  sommario  minuto  di  questa  collezione,  che 
ha  munerazioni  e  prezzi  a  parte,  quasi  per  ogni  can- 
zone: 

1.  Canzonetta  siciliana:  Jl  /Jorrtio  «  Rosa  di  pri- 
mavera»—  2.  1/ Atnorf  :  *  Stra  la  vampa  e  ntra  lu 
focu  »  —  3.  Lo  Xjìanininnte  (manca  nel  testo;  è  indicata 
nell'indice  della  copertina  e  del  frontespizio]— 4.  Rosa 
aìnato:  «  Rosa  ca  di  li  ciuri  *  —b.  Il  disinganno:  «  Cari 
amici  attinzioni  » — 6.  Jl  sogno;  «  Senti  senti  Niei  mia  » 
di  O.  Sacco  -7.  Lo  sdegno:  ^^  Quannu  tu  senza  mutivu  », 
dello  slesso. — 8.  Il  pentiìnetUo:  «  Amici,  comu  fazzu  » 
dello  slesso. — 9.  Sii  sileniii^  sta  rirdnra  di  B.  Gbraci. 
— 10.  Vola  in  aria  nn  vucidda,  dello  stesso.- 11.  Oh 
beddn  Sici  di  .\.  Romano  [poesia  del  Moli].  -12.  Bid- 
dirrhia  ca  rrhin  nu  rt'gin  [sic]  di  11.  Sacx'o [ciascuna 
di  queste  è  di  pp.  3|. — 13.  Lu  gìgghiv:  *  ÌjSì  benna  la- 
cera »  di  T.  Alcozèr,  poesia  di  (V.  Meli,  di  pp.  6. — 
14.  ytra  sftwchiuzzi ,  ntra  stu  m»* ,  dello  stesso.  - 
Canzone  n.  I  (sic),  senz'altro  ma  A  «  Spacca  l'alba  da 
lu  mari  »  di  Oddo. —Sparm  l'alba  di  Marcellino  Ber- 
TOROTTi,  poesia  di  G.  Meli. — Nici risolvi prfstn,  dello 
stesso.  —  Curnzzu  amabili,  dello  stesso,  poesia  di  G. 
yieìì.—  Airttrtiinata^  dello  stes.so;  ma  nel  titolo  e  data 
a  G.  B.  C. ,  poesia  di  (i.  Meli. —  Ucchiuzzi  nìuri  di 
G.  Bonanno,  poesia  dì  G.  Meli.  —  «Dimmi  dimmi, 
A  puzza  nica  »  di  Pacini,  i>oe.sia  di  G.  Meli. 

Tutte  queste  melodie  sono  popolarissime  in  Sici- 
lia, ma  presso  il  ceto  di  mezzo  e  nelle  città. 

Dall  «  Album  filarmonico  o  Scelta  Raccolta  di 
musica  vocale  con  accompagnamento  di  pianoforte  e 

gir  Pianoforte  solo  composta  dal  Maestro  Marcellino 
ERTOROTTT.  Nap*»li.  (Calcografia  e  Tipografia  Trama- 
ter,  strada  di  S.  Sebastiano  n.  51.» (In  fol.  di  pp.  258), 
è  ristampata  la  canzone  del  Meli:  Spacca  Valba  (pp.  14- 
16)  e  qualche  altro  componimento. 


1210.  Canzoni  e  balli  popolari  romani.  Boma 

[18401  * 

Questa  edizione  eseguita  litograficamente  nel  1840 
circa,  fu  ripresa,  meno  poche  Aggiunte,  in 

1211.  Milano,  Stabilimento  di  F.  Lucca,  1840. 

Essa  ò  «  considerata  solo  quale  una  collezione  di 
melodie  popolari  ridotte  ed  esposte  agli  amatori  di  mu- 
sica. »  Cosi  A.  Parisotti  ,  Le  Melodie  pop.  romana, 
pp.  60-61. 

CAPALBO  (Raffaele*. 

1212.  Alcuni  Canti  popolari  di  Acri  raccolti 
ed  illustrati  da  Raffaele  Capalbo.JW//*  A  van- 
guardia, an.  VII,  nn.  42,  43,  44,  45,  46.  Co- 
senza, Luglio  1882.  Tipog^fia  dell'Avanguar- 
dia. * 

Questi  canti  sono: 

Tup-tup.— 'A  Vecchiarella.— 'U  briganti  Galera.  - 
'A  Calavrisella.— 'A  Giuvanella. 

CAPASSO  (Bartolomeo). 

1213.  Sulla  poesia  popolare  in  Napoli.  Note 
storiche.  i\Wr  Archivio  storico  per  le  province 
napoletane  pubblicato  a  cura  della  Società  di 
Storia  patria.  An.  Vili.  Fase.  II,  pp,  316-331, 
Napoli.  Presso  R.  Stab.  tipografico  del  cav.  Fran- 
cesco Giannini.  Via  Cisterna  delPOlio,  4  a  7, 
1883.  In-Sr, 

I/A.  riferisce, studiandole  storicamente, molte  can- 
zonette po|>olari  di  argomento  politico  ordinariamente 
occasionali,  restate  vive  nella  tradizione  popolare*  dai 
tempi  antichi  fino  al  presente. 

CAPIALBI  (Ettore). 

1214.  Canto  greco.  Ne  La  Calabria,  an.  II, 
n.  5,  p,  35,  Monteleone,  15  Gennaio  1800. 

Testo,  riduzione  in  caratteri  greci,  versione  ita- 
liana. 

—  e  BRUZZAKO  (LuiGl). 

1215.  Canti  greci.  Ne  La  Calabria,  an.  II, 
n.  7,  pp,  51-52,   Monteleone ,   15  Marzo  1890. 

Sono  6,  testo  greco,  riduzione  in  caratteri  greci 
e  versione  italiana. 

CAPIALBI  (Vito). 

1216.  Opuscoli  varii,  t.  III.  * 

A  p.  319  sono  5  canti  funebri  che  le  reputatrici 
di  Pizzo  cantano  presso  il  cadavere.  Furono  riprodotti 
da  A.  CA.SKTTI  e  \ .  Imbruni  nei  Canti  pop,  delie  pror. 
mf'Hd.,  V.  I,  pp.  194-197. 

CAPONE  (Giulio). 

1217.  XL  Canti  popolari  inediti  di  Montella. 
Napoli,  R.  Stabilimento  tipografico  del  cav.  F. 
Giannini,  Via  Cisterna  deirOlio,  4  a  7,  1881. 
In-gr,  ^,  pp.  XII-29, 

4t  Edizione  di  CU  esemplari  progressivamente  nu- 
merati, de*  quali  7  in  carta  Inglese,  IO  in  carta  Gran- 
fante  colorata.  85  in  carta  Imperiale  a  inano  »  (p.  IV). 
L'esemplare  mio  è  col  n.  19,  ed  è  seguito  da  un  glos- 
sario ms.  autografo. 

Pubblicazione  per  nozze  di  Ermelinda  Capone  con 
Luigi  Ferraioli. 

I  XL  canti ,  in  Intona  parte  inediti ,  aon  seguiti 
(p.  23)  da  cinque  ^orm-lli  n.  n.  Temo  che  alcuni  di 
questi  canti  non  siano  fattura  letteraria. 


CAKfl  E  MELODIE. 
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CAPPBLLITTI  (Licurgo). 

1218.  I  CaQti  del  popolo  siciliano.  Lettera 
all'avv.  cav.  Felice  Tribolati.  Ne  La  Provincia 
di  Pisa,  giornale  politico.  Anno  VII,  n.  74.  10 
Settembre  1871,  pp.  3-4,  Tip.  Nistri. 

Spigola  dalle  raccolte  siciliane  conosciuto  nel  1871 
qualche  canto  e  vi  fa  sopra  qualche  osservazioncella. 

CAPPELLI  (Antonio). 

1219.  Ballate,  Rispetti  d'amore  e  poesie  va- 
rie, tratte  da  codici  musicali  dei  secoli  XIV, 
XV  e  XVI  per  cura  di  Antonio  Cappelli. 
Modena, Tipografia  Cappelli,  1S6Q,  In-S^^pp.  39* 

Son  32:  9  del  sec.  XIV,  15  del  sec.  XV  e  8  del 
sec.  XVL 

QuAsta  raccollina  ùi  ristampata  con  emendazioni 
ed  agiriunte  del  medesimo  autore,  col  seguente  tìtolo: 

1220.  Poesie  musicali  dei  secoli  XIV,  XV  e 
XVI,  tratte  da  vari  codici  per  cura  di  Anto- 
nio Cappelli,  con  un  saggio  della  musica  dei 
tre  secoli.  Bologna,  Romagnoli  [Xel  verso:  Re- 
gia Tipografia]  1868.  //»-7^,  pp,  76. 

Se  ne  tirarono  208  esempi. ,  de'  quali  2  in  carta 
lioua,  in-8',  e  6  in  diverse  carte  colorale. 

Le  poesie  sono  61. 

Zambkini  t  Le  opere  volgari  a  stampa  dei  secoli 
XIll  e  XIV;  pp.  48  e  822.  Bologna,  IS84. 

CAPTITI  (NlCCOLA). 
Vedi  in  Usi. 

CAPUTO  (M.  C). 

1221.  Musica  e  musicisti  1880.  Piedigrotta  e 
le  Canzoni  napolitane.  Nella  Rivista  Nuova  di 
Scienze  e  Lettere  ecc.  An.  II,  fase.  18,  pp,  566- 
574.  Napoli,  30  Settembre  1880.  * 

Indicazione  di  G.  AmalA. 

CA&ACCIOLO  (LXJIQI). 

1222.  Slx  tuscan  folk  songs  for  two  voices. 
Mllan.  Ricordi  1884.  L.  2.* 

CA&AYBLLI  ^Vittorio). 

1223.  Una  variante  calabrese  della  rappresen- 
tazione «  I  dodici  mesi.  »  Nel  Preludio,  an.  VII, 
n.  16,  pp.  180-181.  Ancona ,  30  Agosto  1883. 

Come  titolo  generale,  a  capo  di  questo,  si  legge: 
*  Tradizioni  drammatiche  popolari.  » 
Fa  ristampato 

1224.  Nell'Archivio,  v.  II,  pp.  563568.  Paler- 
mo, 1883. 

E  di  nuovo  nelle  Chiacchiere^  n.  1227. 

1225.  Vittorio  Cara  velli.  Tradizioni  Dram- 
matiche popolari.  Napoli,  Tipografia  Carluccio, 
De  Blaaio  e  C,  Largo  Costantinopoli,  n.  89. 
1884.  In-S^  picc,  pp.  16. 

Nel  virso:  «  Estratto  dal  Gioìnbattista  Basile,  an- 
no II,  nam.  8  »  pp.  20-24.  Napoli,  15  Marzo  1884. 
Fu  riatainpato  nel  seguente  volume: 

1226.  Vittorio  Caratelli.  Chiacchiere  cri- 
tiche. Hrenze  Loescher  &  Seeber  via  Toma- 


buoni,  20  [Nel  verso:  Tip.  Cooperativa]  1889. 
InlG",  pp.  XII-207.  Lire  tre. 

(Fp.  33-89)  Tradizioni  drammatiche  poi>olari.  — 
Tna  variante  calabra  della  rappresentazione  «  1  do- 
dici mesi.  »  —  Contrasto  ,  atellana  o  commedia  del- 
l'arte ì  La  commedia  dell'arte  in  Italia. -(Pp.  103- 
128)  Presepi,  pastori,  muse.'^(M3-157)  Per  l'esistenza 
del  Padre  Fontanarasa. 

Questi  articoli  erano  stati  pubblicati  in  vari  pe- 
riodici. 

CARDUCCI  (Giosuè). 

1227.  Di  alcune  poesie  popolari  bolognesi 
del  secolo  XIII  inedite,  memoria  del  cav.  prof. 
Giosuè  Carducci.  Bologna,  Tip.  Fava,  1867. 
In-r  gr.,  pp.  8.  L.  1,  50. 

1228.  Cantilene  e  Ballate  Strambotti  e  Ma- 
drigali nei  secoli  XIII  e  XIV  a  cura  di  Gio- 
suè Carduccl  Pisa,  Tipografia  Nistri.  1871. 
In-8^,  pp.   V  [n.  n.y346. 

Forma  il  voi.  6  della  «  Collezione  di  antiche  scrit- 
turo italiane  inedite  o  rare.  » 

Nel  n'i'so  d'una  prima  carta  bianca,  di  fronte  al- 
l'antiporto, si  lejrpe  :  «  (Edizione  di  250  Esemplari).  » 

Nell'Avvertenza  (p.  V)  l'Editore  scrive:  «li  mio 
^rimo  intendimento  Ta  di  raccogliere  il  pii*»  che  mi 
losse  dato  di  quelh  poesie  dei  secoli  XUI,  XI V,  XV, 
le  nuali  furono  o  popolari  o  più  lai^mente  sparse, 
mediante  la  musica  e  il  canto ,  nei  vari  ordini  della 
nazione:  ma  del  molto  che  feci  {tosso  dar  finora  poco, 
ilo  notato  in  fronte  a  cijiscuna  poesia  le  fonti  e  certe 
altre  particolarità.  » 

L  opterà  è  divisa  nei  seguenti  undici  libri: 

Libro  I.  Canzoni  di  rimatori  del  sec.  XIII  o  ad 
essi  attribuite. — II.  Canzoni  sloriche  o  di  occasione  e 
di  tradizione  storica.  —  III.  Canzoni  popolari  del  sec. 
XIII  e  XIV.— IV.  Ballate  e  madriali  di  varii  rimatori 
illustri  e  letterati  dal  X'it^t  al  1350.— V.  Ballate  ano- 
nime del  sec.  XIV.  — VI.  Ballate  tratte  dalle  dieci 
giornate  del  Decamerone  ecc.  —  VII.  Canzonette  a 
ballo  di  ser  Giov.  Fiorentino. —  Vili.  Ballate  e  ma- 
driali di  Fr.  Sacchetti. —  IX.  Ballate  e  madriali  di 
N.  Soldanieri.  —  X .  Madriali  e  Ballate  di  Alessio  di 
Ouido  Donati  e  di  Binde  d'Alesso. — XI.  Ballate  e  ma- 
driali di  varii. — Appendice. 

Si  comprende  lacilmontc  la  particolare  importanza 
delle  poesie  popolari  del  lib.  Ili ,  le  quali  sono  com- 
prese nei  nn.  XVIII-XLIX,  senza  dire  dei  nn.  IX-\V 
del  lib.  II,  le  «|uali  sono  storiche,  o  pressoché  storiche. 

L'Appendice  è  del  D'Ancona  e  risulta  di  «  Alcune 
noterelle  messe  ins  eme  dopo  la  stampa,  contenenti  o 
aggiunte  o  raffronti,  specialmente  di  canzoni  popolari.» 

Su  questo  libro  scrisse  delle  osservazioni,  molto 
dopo  la  pubblicazione,  il  Wiksb  nel  (ìioitiale  storico 
della  Letter.  italiana,  an.  1,  voi.  11,  pp.  IKt-lsè.  To- 
rino 1883. 

1229.  Strambotti  e  Rispetti  dei  secoli  XIV, 
XV  e  XVI.  [Nel  terso  della  1^  carta:  Modena. 
Tipi  Zanichelli  e  Soci  mdccclxxvii].  7/1-8", 
pp.  27. 

Il  titolo  ò  a  p.  11  n.  n.  in  un  antiporto  speciale. 
Sulla  1*  p.  della  copertina:  «  Nozze  Teza-Perlasca.  » 

Sull'ultima:  «  In  Bologna  presso  Nicola  Zanichelli, 
successore  alle  Marsigli  e  Rocchi.  MDCCCLXXVII. 

Dopo  la  1'  carta ,  dedica  agli  sposi  Emilio  Teza 
ed  Annunziata  Perlasca.  Alle  pp.  5-9  lettera  del  Car- 
ducci (il  nome  del  quale  è  (\nì  solamente)  al  Teza. 

Contiene  XX  strambotti  popolareschi  «  scelti  da 
codici  e  da  stampe  vecchie  »  come  dal  I^urenz.,  pluL 
LXXXX  sup.  n.  LnXXIX;  dal  Magliabech.,  ci.  II, 
n.  75;  cL  VÌI,  n.  721;  ci.  VII,  nn.  735  e  1006  e  da, 
una  stampa  senza  nota  di  tempo,  di  luogo  e  di  tipo- 
grafo. 

Questi  strambotti  erano  stati  pubblicati  dal  Fé- 
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DERZONi,  e  furono  poi  ripubblicali  dal  Ferrari,  Bi- 
blioteca, V.  T,  pp.  yy-100. 

Lo  Zambrini,  J^  (ìpere  volgari  ecc.,  4*  ediz.,  col. 
ir»9  dell'  Appeniice  ,  ri|iorta  col  medesimo  titolo  una 
pubblicazione  fatta  in  «  Livorno,  Vijro,  1876,  pp.  27  », 
e  da  lui  non  vista,  né  conosciuta  dal  Vigo,  la  quale 
sarebbe  la  medesima  del  Carducci,  erroneamente  ci- 
tata nel  Giom.  di  Filologia  romanza,  fase.  1,  p.  62, 
Gennaio  1878. 

Vedi  D'Ancona,  Tai  poesia  pop.  fiorentina;  ed  an- 
che la  edizione  delle  poesie  del  Poliziano  curata  dal 
Carducci  medesimo  (Firenze,  1863). 

CABMI  (Maria). 

1230.  Canti  popolari  emiliani.  Firenze,  Tip. 

di  Salvadore  Landi,  1891.  /n-S",  pp.  16.  * 

Per  le  nozze  di  Giovanni  Niemack  con  Paolina 
Carrai. 

CAE50T  (Henry). 

1231.  Traditions  napolitaines.  Xe  La  Tradi- 
tion,  3*  année  XI,  pp,  341-343,  Paris,  15  No- 
vembre 1889. 

Spigolature  da  Le  bel  Orlando  d'OuviBR  Chantal, 
romanzo  tradizionista  -  come  lo  chiama  il  Camoy  — 
ajiparso  primamente  nelle  appendici  del  giornale'pa- 
ngino  I^  Temps,  e  in  un  voi.  dell'editore  Krnest  Kelb 
(1889). 

Qui  è  riprodotta  una  barcarola  e  un'orazione  a 
S.  Nicola  di  Bari. 

CABEAKA  (Francesco). 

1232.  Canti  del  popolo  dalmata.  Zara  1849.  * 
CABBEB  (Luigi). 

1233.  La  poesia  popolare.  Nelle  Opere  com- 
plete di  Luigi  Carrer.  Venezia,  dalla  Tipo- 
grafia del  Gondoliere,  1838.  * 

Questo  studio  non  fu  mai  più  ripubblicato  nelle 
edizioni  posteriori  del  Carrer. 

CAEEIKGT05  (EvELYNj. 

Nome  del  casato  della  Contessa  Martinbkgo-Cesa- 
RESCo  quando  essa  era  ancora  nubile. 

CASCIA»!  (Filippo). 

1234.  Nozze  Torelli-Angelini.  [Ali* ultima  pag.: 
Soriano  n  {sic)  Q.[imenó].  —  1886.  Tip.  Capac- 
cini].  /m-/',  pp,  8  n.  n. 

Il  titolo  è  sopra  una  specie  di  lapide  d'oro.  Nella 
3*  pagma: 

«Per  le  nozze— -della  signorina  — Annetta  Ange- 
lini-Rota —  con  il  signor  —  Rinaldo  Rinaldi-Torelli— 
di  Rinaldo  Rinaldi-Torelli  —  Filippo  Casciani  — e  i 
coniugi  —  Telesfora  Casciani  e  Giuseppe  Giannolti  — 
lieti  del  fausto  avvenimento  — Questo  saggio — di  canti 
popolari -della  campagna  romana — alla  sposa— dedi- 
cano.—XV  Febbraio  MDCCCLXXXVl.  » 

I  canti,  divisi  nelle  pp.  5-7,  sono  M. 

CASELLI  (J.). 

1235.  Chantfl  populaires  de  Tltalie.  Teste  et 
traduction  par  J.  Caselli.  Paris,  Librairie  In- 
ternationale, 15,  Boulevard  Montmartre,  15.  Au 
coin  de  la  me  Vivienne.  A.  Lacroix  Verboeekho- 
ven  et  C*  éditeurd.  A  Bruxelles,  à  Leipzig  et 
à  Livoume.  [Nel  verso  delVantip,  :  Brux. — Typ. 
A.  Lacroix,  Verboeckhoven  et  C."]  1865.  /»-7^, 
pp,  275. 

Le  prime  quattordici  pp.  con  numeri  romani. 


Tra  il  nome  dell' A.  e  la  città  {Pari»)  è  questa 
epigrafe  ; 

.  .  .  Una  uielodia  dolce  eurrcra 
Per  Puer  lumlaotto  .... 

DANTE. 

I  canti  contenuti  in  questo  volume ,  testo  e  ver- 
sione letterale  francese  in  prosa,  sono  463,  ristampati 
da  raccolte  precedenti:  i  toscani  dal  Tommaseo  e  dal 
1  iGRi,  i  romani  dal  Visconti  ,  i  napoletani  dal  Cor- 
TRKAU  (sicu  i  siciliani  dal  Vigo,  i  veneziani  da  Dal 
Medico,  gli  umbri,  i  latini,  i  piceni,  i  marchigiani  ed 
i  liguri  dal  Marcoaldi,  i  piemontesi  dal  Nigra  e  dal 
Marcoaloi  e  i  corsi  dal  Tommasko  e  dal  Féb.  Anche 
la  Egeria  del  Wolfp  e  il  viaggio  del  Orrgorovius  fu- 
rono messi  a  profitto  pe'  canti  corsi  e  siciliani. 

CA8ETTI  (Antonio)  e  IMBRIAITI  (Vittorio). 

1236.  Un  mucchietto  di  gemme.  Napoli,  1866. 
In-Sr,  pp.  23.  * 

1237.  Canzoni  popolari  comasche,  raccolte  e 

pubblicate  colle  melodie  del  dott.  G.  B.  Bolza 

eca  In  Nuova  Antologia,  volume  quinto,  pp, 

187-195,  Firenze,  1867. 

E  un  articolo  critico  de'  sigg.  Casetti  ed  Imbriani 
sopra  la  Raccolta  del  Bolsa;  nel  quale  art.  si  pubbli- 
cano XXXlll  villote  inedite  di  Somma  Lombarda  e 
Varese,  jierchè  venga  dimostrato  che  la  poesia  popo- 
lare lombarda  di  Como  non  è  solo  de*  generi  pubbli- 
cati dal  fìolza,  ma  anche  di  villote. 

1238.  Canti  popolari  delle  provincie  meridio- 
nali raccolti  da  Antonio  Casetti  e  Vittorio 
Imbriani.  Volume  primo.  Roma-Torino- Firen- 
ze, Ermanno  Loescher.  [Nel  verso  :  Torino,  Tip. 
V.  Bona]  \Sl\,pp,  XVI-332,  Volume  secondo, 
1872,  pp,  XIL447,  L.  9. 

Formano  i  volumi  II  e  III  dei  «  Canti  e  Racconti 
del  i>opolo  italiano  pubblicati  per  cura  di  D.  Compa- 
retti  ed  A.  D"  Ancona  »,  come  si  letrge  in  un  primo 
frontespizio  generale,  nel  verso  delPantiporto. 

La  copertina,  come  al  n.  S68. 

Vi  si  raccolgono  126  canti  di  Qessopalena,  Fa- 
lena e  Chieti  negli  Abruzzi;  38  di  Airola  prov.  di  Be- 
nevento; 04  di  Baculi,  Pomigliano  d'Arco,  prov.  di  Na- 
Soli,  e  di  Napoli;  5  di  Castellana  in  Terra  di  Bari;  41 
i  Moliterno,  Spinoso  e  Latronico  in  Basilicata;  79  di 
Sturno  ,  Grottaminarda  ,  Bagnoli ,  Pietracastagnara, 
Montella  in  Principato  l 'Iteriore;  17  di  Reggio  di  Ca- 
labria ;  7  di  Mondragone  in  Terra  di  Lavoro;  14  di 
Saponari)  in  Basilicata;  145  di  Nardo,  Monteroni,  Car- 
pignano,  Sandonato,  Morciano,  Martano,  Lecce,  Ca- 
ballino.  Calmerà  in  Terra  d'Oti*anto;  32  di  Calabria 
Ultra  prima;  in  tutto  558,  il  doppio  de*  quali  sono  ri- 
feriti nelle  note  copiosissimo. 

«  Parecchi  de'  dialetti  ai  quali  aopartengono  i  ri- 
spetti, gli  stornelli,  le  ninne-npnne,  le  canzonette  in- 
fantili, gl'indovinelli,  ecc.  contenuti  in  questo  saggio 
di  Canti  popolari  delle  provincie  uyridionali  non  ven- 
nero ma»  scritti ,  che  noi  si  sappia  (son  parole  del- 
rimbriaui).  Abbiam  quindi  spesso  dovuto  crearne  l'or- 
tografia. »  Voi.  1,  p.  y. 

249  di  questi  canti,  cioè  229  cansuni  e  20  fiorii 
tutti  del  t<!rritorio  di  Roggio ,  furono  ripubblicati  da 
M.  Mandalari  nel  volume:  Canti  del  popolo  reggino^ 
parte  II. 

Vedi  pure  De  Puyhaiorb  e  Pasqualigo. 

CASINI  (Tommaso). 

1239.  Un  canzoniere  popolare.  Ne  La  Rasse- 
gna settimanale ,  voi.  7 ,  1'  semestre ,  n.  176, 
pp,  313-315,  Roma,  15  Maggio  1881. 

Da  un  ms.  contenente  un  repertorio  giullaresco 
della  Bibl.  nazionale  di  Firenze.  Vi  sono  saggi  di  poe- 
sia pop.  antica. 


CANTt  E  kÉLODIÉ. 
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1240.  Scongiuro  e  poesia.  Al  prof.  Giacomo 

Lumbroeo.  NelV  Archivio  ,  v.  V ,  pp,  560-568, 

Palermo,  1886. 

Rifacendosi  dal  D^romeron^  del  Boccaccio ,  l'A. 
viene  pubblicando  o  ripubì»licando  forinole  scongiura- 
tone [K>polari  dal  Sacchetti,  dall'Aretino,  dal  Fiore 
di  virtù,,  dalla  Maacalria  di  Giordano  Rusio,  dal  co- 
dice del  aec-  XIV  già  edito  da  Gir.  Amali  (  XJhbie^  cian- 
ciani  e  riarpe'.  Queste  forinole  vivono  nelle  invoca- 
zioni attuali  alla  Befana,  alla  lucciola,  alla  chiocciola. 

—  (Giuseppe  e  Tommaso). 

1241.  Sonetti,  Ballate  e  Stramljotti  d^amore 
dei  secoli  XIV  e  XV.  Firenze,  G.  Carnesecchi 
e  figli,  1889.  In-8^.  * 

Per  nozze  Ix>li-Magnoni.  I  nomi  degli  editori  sono 
nella  dedica. 

CASTAGNA  (NlCCOLA). 

1242.  Il  Montanaro  del  Gran  Sasso  dltalia. 
[Nd  verso:  di  Niccola  Castagna].  Seconda 
edizione.  Atri,  Orfanotrofio,  Tip.  di  Donato  de 
ArcAngelis.  1887.  [Nella  copertina:  Il  Monta- 
naro. Cantilene  popolari  abruzzesi  di  Xicc.  Ca- 
stagna. Seconda  edizione.  Atri  ecc.],  I7i32°, 
pp,  32, 

Nella  4'  p.  della  copertina  sono  questi  versi: 

Auretta  di  mattino 

Cb'è  l'anelar  drlTalba  in  suo  cammino. 

CHiABRERA,    Poe  «io. 

Dedicatoria  a  p.  3  n.  n.  :  «  A -Felice  Bisazza  da 
Messina  —  Candidissimo  poeta  —  che  mi  vuol  bene  — e 
l^liene  voglio— 1842. —  E  oggi  — alla  sua  grata  memo- 
ria—1877  > 

A  p.  5  l'A.  scrive  :*  Stampai  oneste  Cantilene 
pcpolari  abnézxesi  nel  1844  in  Napoli  pel  Seguin  :  le 
ril»»ggo  ora,  dupo  più  di  irent'anni,  e  mi  paiono  tut- 
tiivia  di  quella  freschezza  che  è  il  fiore  della  poesia; 

Serchè  nel  popolo  l'ispirazione  gentile  messag^ìera 
el  Ixdlo,  è  come  ingenuo  latte  che  feconda  e  colora. 
Nel  dare  a  questi  canti  il  procedere  italiano ,  io  mi 
studiai  non  allontanarmi  dal  modo  come  essi  avviva- 
vansi  sulle  Ijocche  contadinesche;  e  il  lettore,  che  s'in- 
tende delle  vane  ambizioni  dell'arte  li  riconoscerà.  E 
poiché  finora  usi  e  costumi  novelli  non  hanno  fatto 
solvere  nei  vasi  d'oro  del  popolo  altri  fiori  odorosi  di 
campagna,  così  queste  Cantilene,  se  furoii  di  ieri,  pos- 
sono essere  e  sono  anche  di  o^''gi.  La  state  del  i877.  » 
I  canti,  tradotti  in  versi  italiani,  son  XXXIII.  11 
XX  VII  è  un  breve  contrasto  tra  il  vecchio  e  il  fan- 
ciullo. 

Per  maggiore  esattezza  giova  notare  che  essi  ven- 
nero stampati  qua  e  là  nel  Menestrello,  Strenna  po- 
polare del  1842;  nel  Zeffìro  del  1843  e  1844,  e  neU'Omni- 
hus  del  1^42,  1843  e  1846. 

CASTELLAH  (A.  L.). 
Vedi  in  Usi. 

CA8TEL1AHI  (LuiGI). 

1243.  La  canzonetta  del  pecoraio  in  Mace- 
rata. iVe/r Archivio,  v.  IV,  593-504,  Palermo, 
1885. 

1244.  Un  canto  e  una  leggenda  delle  Mar- 
che. Ivi,  V.  V,  pp,  288-290,  Palermo,  1886. 

I.  Il  canto  della  «  Fenestrella.  »—  li.  S.  Pietro 
nelle  tradizioni  popolari  :  (S.  Pietro  ed  il  prosciutto). 
Vedi  in  Novelline,  n.  238. 

CASTELLI  (Alighiebo). 

1245.  Per  una  tortora  (Note  a  un  canto  po- 

PiTBÈ — Bibliografia, 


polare).  Ne  La  Favilla,  Rivista  dell'Umbria  e 
delle  Marche,  an.  XIV,  fase.  IV,  pp.  108-115. 
Perugia,  Aprile-Maggio,  1890.  Tipografia  Um- 
bra. In-8^  gr. 

Il  canto  «>:  «  La  tortora  eh 'a  perso  la  compagna,  » 
e  r  A.  ne  cerca  le  origini  portando  opinioni  diverse 
dall' Imbriani  (C.  delle  prov.  tnerid. ,  li,  p.  28S);  dal 
D'Ancon.v  {Poeaiapop.  Hai.,,  p.  U)2,  n,  3);  dal  Rubikri 
{^St.  della  poesia  pop.  ital.,  p.  60,  n.  1). 

1240.  Alighiero  Castelli.  Delle  storie  po- 
polari religiose  nelle  Marche.  Jesi,  Tipografia 
di  Niccola  Pierdicchi,  1890.  [Xel  terso:  Estratto 
dalla  Nuova  Rivista  Misena  di  Arce\àa,  an.  III, 
n.  3].  In-8',  pp.  7. 

1247.  Il  Canto  di  San  Giorgio.  Neil'  Archi- 
vio, V.  X,  pp,  258-263.  Palermo,  1891. 

22  esemplari  hanno  portato  il  nome  dell 'A.  nella 
testala  e  la  indicazione:  «  Estratto  dall '.archivio  ecc.. 
Voi.  X.  —  Palermo,  Libreria  Carlo  Clausen,  1891.» 
ln-8s  pp.  5. 

È  una  leggenda  popolare  picena ,  illustrata  con 
varie  considerazioni. 

1248.  Canti  popolari  dellltalia  centrale  rac- 
colti ed  illustrati  dal  Dr.  Alighiero  Castelli. 
Roma,  Societil  laziale  editrice,  1892.  * 

Indice  delle  materie: 

Prefazione.  -Storie  religiose  (n.  46^. -Storie  amo- 
rose (36}  -Ninne-nanne  e  giuochi  fanciulleschi  (16).— 
Canti  satirici  (9). —  Argomenti  vari  (10).  —Rispetti  e 
stornelli  ascolani  (1011). — Note  dialettali. —  Glossario. 

Vedi  anche  in  Usi. 

CASTELLI  (Valentino). 

Vedi  DiDiBR  (Charles). 

CATELAiri  (Bernardino). 

1249.  Il  Reggianello.  Strenna  di  Bernar- 
dino Catelani  per  Tanno  1856.  Reggio,  Tor- 
reggiani  e  Comp.  In-16",  pp,  80.  * 

Alle  pp.  53-59  si  legge  una  raccoltina  di  stram- 
botti. 

Devo  questa  indicazione  al  Nigra. 

CATTAHEO  (C.  G.). 

Vedi  Imbriani:  ISapolitane. 

CELESIA  (Emanuele). 

1250.  Savignone  e  Val  di  Scrivia.  Pa.'^soggiate 
Apennine  di  Emanuele  Celesia.  Genova,  1874, 
Stabilimento  tip.  Sordo-muti.  In- 16^  gr. 

A  p.  94  e  seg^.  contiene  canti  popolari  apennini. 
I.e  seguenti  raccolte  (nn.  i2òl-liC.6)  sono  di  altri 
autori. 

1251.  Cento  canzoni  amorose  in  dialetto  na- 
poletano raccolte  e  pubblicate  per  cura  dell'E- 
ditore. Napoli,  Gabriele  Regina  libraio  editore 
1876.  In-16^  ptcc,  pp,  95,  Prezzo  L.*  2. 

Le  canzoni  sono  56. 

Nella  copertina  stampata  ò  la  stessa  vignetta  della 
Raccolta  di  canzoni  amorose  edit.  Monte fusco. 

1252.  Cento  canzoni  amorose  in  dialetto  na- 
poletano raccolte  e  pubblicate  per  cura  dell'E- 
ditore. Napoli,  trì^  187G.  In-KJ^  picc,  pp.  96, 
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Le  canzoni  sono  invece  65,  di  cui  le  ultime  5  sono 
siciliane,  di  autori  conosciuti ,  piene  di  spropositi  or- 
tografici. 

Ia  copertina  stampata  a  colore  rappresenta  un 
pescatore  sopra  uno  scoglio  con  una  chitarra. 

1253.  Cento  canzoni  amorose  italiane.  Firen- 
ze, A.  Salani,  1883.  In-m'.  * 

1254.  —  Ivi,  1886.  In'l(r\  * 

1255.  —  Iviy  1890.  In-2r,  pp.  128. 

1256.  Centocinquanta  Stornelli  e  rispetti  amo- 
rosi cantati  dal  popolo  italiano.  Firenze,  A.  Sa- 
lani, 1888.  In-16^.  * 

Son  presi  dalla  raccolta  del  Tigri. 
Jiivista  delle  Biblioteche,  an.  Ili,  voi.  Ili,  p.  73, 
n.  87. 

CHILESOTTI  (Oscar). 

1257.  Sulla  Melodia  popolare  del  Cinquecento. 
Saggio  del  Dr.  Oscar  Chilesottt.  [Sella  co- 
pertina: Oscar  Chilesotti,  Saggio  sulla  Me- 
lodia pop.  del  Cinquecento].  K.  Stabilimento 
Tito  di  Giov.  Ricordi  e  Francesco  Lucca  di  G. 
Ricordi  e  C.  editori-stampatori.  Milano-Roma- 
Napoli-Palenno-Parigi-Londra  [18S9],  In-S^  gr., 
pp.  4L  Fr.  3. 

Pp.  3-14  sopra  La  Melodia  pop.  nel  ser.  XVJ  e 
note;  pp.  17-il,  Docitmenti  musirali,  in  n.  di  20,  presi 
da  libri  e  ms.  de'  secoli  XV  e  XVI,  oltre  La  Jialla- 
glia  francese  di  Fr.  da  Milano  detto  II  Divino. 

CHITJBAZZI  (Luigi). 

1258.  Scelta  di  Canzoni  popolali  in  dialetto 
napolitano  raccolte  e  pubblicate  da  Luigi  Chiù- 
razzi.  [Voi.  /].  Napoli,  Tipografia  del  Progres- 
so, 1875.  In-IG"  picc.j  pp.  96.  Cent.  Venticinque. 

Con  questo  titolo,  nel  medesimo  formato  e  con 
egual  n.  di  pp.  sono  cinque  volumetti ,  in  copertina 
rossa,  avente  in  tutti  e  cinaue  una  vipnr»lla  diversa, 
ed  il  n.  progressivo  de'  voli,  nel  dorso ,  dal  secondo 
in  poi,  così:  «  II.  JII.  IV.  V.  »  Sotto  ciascuna  vìtmetui 
si  lepge:  «  Napoli.  Si  vende  a  Pìnzxa  Cavour  47.  1870;  » 
e  airuliima  pagina:  «  Ogni  mese  si  darà  un  volumetto 
delle  più  graziose  e  conosciute  cjinzoni  napoletane. 
Si  avverte  però,  che  questa  raccolta  non  è  la  mede- 
sima stampata  da  un  tale  Antonino  Montefusco,  o  da 
altri,  le  quali  sono  zeppe  di  errori.  » 

In  un'avvertenza  «  al  I .«attore  »,  v.  1,  pp.  3-«l  l'edi- 
tore dice: 

«  Kra  un  fervido  desiderio  degli  amatori  del  no- 
stro dialetto  di  avere  in  un  libro  raccolte  con  giudi» 
zioso  acume  le  scelte  e  graziose  canzoni  del  nostro 
popolo.  Prendiamone  noi  le  mosse  per  soddisfare  que- 
sto desiderio.  Molte  sono  state  le  dilticoltii  che  aMiiamo 
dovuto  vincere;  imperciocché  parecchie  non  avevano 
merito  p*»r  loro  stesse,  ma  ottennero  popolariui,  si  pel 
senso  ambiguo  che  per  le  musiche  che  le  adornavano, 
e  che  le  rendevano  la  delizia  delle  sollazzevoli  l>ri- 
gate...  Molte  hanno  nomi  usurpati...  Se  non  potemmo 
ridare  ad  essi  la  loro  le^qttima  paternità,  nel  (lul>- 
bio  che  ne  cruciava,  abbiamo  piuttosto  reptitato  mi- 
gliore es^iediente  di  ritenerle  come  anonime.  » 

Le  canzoni  sono  in  tutto  211,  cioè:  53  in  cuLscuno 
dei  primi  4  voli.,  52  nell'ultimo. 

1259.  Li  Cante  antiche  de  lo  popolo  napole- 
tano raccuovete  da  L.  Chiurazzi.  Ne  Lo  Spas- 
Batiempo,  vierze  e  prose  nove  e  becchie  di  Luigi 
Chiurazzi ,  e  d' autre.   Anno  Terzo  1877-1878. 


Nn.  0,  12,  17,  10,  22,  24,  26,  27,  29,  31,  33, 
35,  37,  39-41,  44-48,  50-52.  Napoli,  29  Abrile; 
20  Maggio;  3,  24  Giugno;  8,  29  Luglio;  12,  20 
Austo;  2,  10,  30  Settembre;  14,  28  Ottobre;  11, 
25  Novembre;  2  ,  9  ,  30  Dicembre  1877.  — 0, 
13,  20,  28  Jennaro;  3,  10,  17,  24  Frevaro 
1878.  Stamparla  de  lo  Progresso.— Anno  Quarto 
1878-1879.  Nn.  1-3,6,  8-35.  Napoli,  .3,  10,  17 
Marzo;  7,  21,  28  Abrile;  5,  12, 19,  20  Maggio;  7, 
16,  23,  30  Giugno;  7,  14,  21,  28  Luglio;  4,  11, 
18,  25  Austo;  8,  15,  22,  29  Settembre;  0,  13,  20. 
27  Ottobre;  1878.— Anno  V,  nn.  14,  15,  10,  17, 
18,  20,  21,  22,  24.  Napoli,  18,  25  Abbrile  (sic); 
2,  9,  10,  30  Maggio;  0,  13,  27  Giugno  1880. 
Stamperia  del  Vaglio. 

1  canti  Sono  156  progressivamente  numerati  Uno 
al  n.  35  dell'anno  IV;  20  tra  i  nn.  3S-44  dell'anno  IV, 
raccolti  da  M.  Scherillo  e  pubblicati  dal  C.  sono  no- 
uti  sotto  Scherillo;  dal  n.  14  in  poi  dell'anno  V.  si 
ripiglia  la  numerazione  dei  canti  da  157  fino  a  200. 

CIAUPOII  (Domenico). 

12G0.  Salon  Bibliothek.  Il  Linguaggio  dei 
Fiori.  Antologia  compilata  da  Domenico  CiXm- 
POLI.  Lipsia  Otto  Lenz,  editore.  In-10°  picco- 
lis.timo,  pp.  150. 

A  pp.  8-22  è  riportato:  Mitologia  de'  fiori  del  Db 
GruERNATis;  a  pp.  67-71  sono  M  Stornelli  toscani  ri- 
prodotti dai  Canti  toaeani  del  Tigri. 

CIAir   (VlTTORIO\ 

1201.  Ballate  e  Strambotti  del  secolo  XV, 
tratti  da  un  codice  trevisano.  Nel  Giornale  Sto- 
rico della  Letteratura  italiana,  an.  II,  voi.  4**, 

pp.  10-11.  Torino,  1884. 

I  componimenti  son  23 ,  in  buona  jMirte  d' indole 
popolare. 

1202.  Vittorio  Gian.  Per  la  poesia  popo- 
lare sarda.  Dal  Periodico  Vita  Nuora,  an.  I, 
n.  20,  27  e  29.  Firenze,  Tipografia  cooperativa 
Via  Monalda,  n.  1.  1889.  In-S^,  pp.  16. 

Sono  tre  capitoletti  con  molti  canti  popolari  della 
provincia  di  Sassari:  testo  e  versione. 

I/A.  conferma  la  esistenza  di  una  poesia  popolare 
non  messa  in  evidenza  fin  qui. 

I  nn.  26,  27  e  2i)  della  Vita  Ignora  corrispondono 
ai  giorni  14  e  25  Lu<rlio  e  4  Agosto  1889. 

1203.  Saggior  di  Canti  popolari  logudoresi  a 
cura  di  Vittorio  Cian.  Palermo,  coi  tipi  del 
*  Giornale  di  Sicilia  *  mdcccxc.  [Nella  coper- 
tina: XXII  Gennajo  mdcccxc.  Nozze  Bemardi- 
Galbo].  In-S'y  pp.  16. 

*  Edizione  di  62  esemplari  numerati.  » 

II  frontespizio  è  dopo  la  dedicatoria  (pp.  3-i). 

1  canti  sono  XII,  (pp.  7-13),  seguiti  ctó«  Avver- 
tenza e  noto  finali  »  (pp.  14-16). 

La  coi>ertina  è  stampata  in  caratteri  rossi  e  neri. 

1204.  Una  preghiera  di  pellegrini  del  secolo 
XV.  iV;?/r Archivio,  v.  IX,  pp.  197-200.  Paler* 
mo,  1890. 
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Estp.  da  un  iniAcelIonpo  dei  Codici  Palatini  della 
Bihì.  Naxionale  di  Firenze,  n.  1190. 

Qui  finiscono  le  publtlicazioni  di  canti  del  Cian. 

12G5.  [Cinqtiania]  50  Celebri  Canzoni  popolari 
napoletane.  Riduzione  per  Pianoforte.  Regio 
Stabilimento  Ricordi.  Milano  [Ltiglio  ISSO], 
In-r,  pp,  IV-109, 

Cominc-ia  col  Cardino  e  finisce  con  Y Aiìpicrpto. 

Nella  copertina:  «  Eco  di  Napoli.  (  Veduta  del  Golfo) 
50  Canzoni  popolari  napoletane  per  Pianoforte  solo. 
Edizioni  Ricordi.  » 

CIPOLLA  (Francesco) 

1200.  Canti  i>opolari  veronesi.  Xe  La  Ronda, 
an.  II,  n.  0,  Verona,  1884.* 

L*  \.  si  propone  la  pubblicazione  d'  una  raccolta 
di  canti  pop.  veronesi.  Qui  ne  pubblica  uno,  in  cui  son 
ricordale  \wt  ordine  tutti»  le  chiese  di  Verona,  che  nel 
sec.  scorso  s'incontravano  percorrendo  la  strada  da 
S.  Massimo  a  S.  Giorgio. 

Giorn.  Slor.  d^lla  f^tt.  j>op.  ,  voi.  Ili,  fase.  8, 
pp.  313.  Torino,  Loescher  18n1. 

CLEMEN  (A.). 

Vedi  in  Usi. 

CLEMENTI  (Filippo). 

1207.  Ritornelli  romaneschi.  Nel  Rugantino 
in  Dialetto  Romanesco  diretto  da  Gìggi  Zanaz- 
zo,  an.  II,  n.  .óO.  Roma,  20  Luglio  1888.  Btab. 
Tip.  Edoardo  Ferino.  Cent.  5.  Li-fol. 

I  ritornelli  sono  .3.  L'A.  si  firma  senz'altro:  Clb- 


COCCHIABA  (Salvatore). 

1208.  Sui  Canti  popolari  e  la  Raccolta  di  Sal- 
vatore Salomone-Marino.  Discorso  di  Salva- 
tore CoccHLVRA.  Palermo,  Tipografìa  di  Mi- 
chele Amenta,  1807.  In-Kr,  pp.  16. 

Estratto  dalla  Rivista  La  Sirilia.  anno  III,  1867- 
68 ,  n.  9,  pp  139-112.  Palermo ,  nff.  tip.  di  Michele 
Anienta  M1)CC('LXV1I1. 

COCHIK  (Henry). 

1209.  La  po^ie  jKìpulaire  en  Toscane.  Xella 
Revue  du  monde  latin.  Juin,  1887.  * 

Questo  scritto  fu  ripubblicato  in 

1270.  Henry  Cochin.  Boccace.  Études  ita- 
liennes.  Paris,  Librairie  Plon  E.  Plon,  Nourrit 
et  C.'*,  Imprimcurs-écliteui-s,  1800.  In-12^,  pp. 
XV-285, 

Nella  terza  parte:  IkiìiA  /e  Val  dWnu),  a  pp.  223- 
2<33,  sono  usi  e  costumi  con ta<l ineschi  della  laitoria,-  a 
pp  265-88:  La  poesie  popu taire  en  Toscane:  Les  ini- 
promaaleurs. 

COMPABETTI  (Domenico). 

1271.  Saggi  dei  Dialetti  greci  deiritalia  me- 
ridionale raccolti  ed  illustrati  da  Domenico 
CoMPARETTf,  Professore  nella  R.  Università  di 
Pisa.  Pisa,  presso  i  Fratelli  Nistri,  1800.  //*-<S'", 
pp.  XXVII'WJ.  L.  5. 

Contiene  XLIII  canti  popolari  preci  di  Bova,  Co- 
rigliano,  Martano,  Calimera,  lesto  in  lettere  latine  e 


(rreche,  e  versione  letterale  italiana.  Seguono  note  fi- 
olo^iche. 

Vedi  Pbllborini  (Astorre). 

1272.  La  i>oe8Ìa  popolare  italiana.  Xe  La  Ras- 
segna settimanale,  voi,  II,  2**  semestre,  n.  3,  pp. 
45-47.  Firenze,  21  Luglio  1878. 

Articolo  critico  a  proposito  del  voi.  del  D'Ancona. 

C05P0KTI  (Litigi). 

1273.  Fra  contadini  (Stornelli  pistoiesi).  Ne 
La  Vita  italiana.  Rivista  Contemporanea.  An.  II, 
n.  0.  Torino,  29  Febbraro  1880.  /^i-4",  pp.  45. 

Son  quattro  stornelli,  raccolti  da  Luigi  Conforti. 

CONGEDO  ((ilROLAMO*. 

1274.  Alcuni  Canti  popolari  di  Calvi  Risorta. 
Xel  G.  B.  Basile,  an.  II,  n.  4,  pp.  27-28.  Na- 
poli, 15  Aprile  188i. 

Son  XVI  canti. 

1275.  Poesie  nel  dialetto  di  Trepuzzi.  Ivi, 
an.  II,  n.  9,  pp.  68-70.  15  Settembre  1884. 

Iji  1"  parte  di  questa  raccolta  è  tutta  rivolta  p' 
Canti  po|>olari,  dei  quali  inserisce  n.  IX. 

1 270.  Un  canto  leccese  d'occasione,  /rt,  an.  Ili, 

n.  2,  pp.  12-13.  15  Febbraio  1885. 

Canto  pel  colera  del  1884  in  Napoli. 
CONTI  (A.). 

1277.  Dialetto  Marchigiano.  In  Cronaca  Mar- 
chigiana, an.  Vili,  n.  11.  Camerino,  1884.  * 

Contiene  6  poesie  popolari. 

[C05TKUCCI  (Pietro)]. 

1278.  Canti  popolari  de'  Campagnuoli  To- 
scani, aggiuntovi  lo  scherzo  del  Guadagnoli 
«  Chi  lo  sa  ?  >  Pistoia,  Tipografia  Cino,  1840.  * 

«  Questa  raccoltina  fu  fatta  dal  Contrucci  e  dal 
Giusfredì.  I  canti  compresi  sono  in  tutto  126  rispetti, 
raccolti  nel  Pistoiese  e  facean  parte  d'una  più  ampia 
raccolta ,  inserita  j»oi  nel  volume  del  Tommaseo.  » 
G.  Giannini,  op.  cit.,  p.  XXXIX. 

Altri  invece  dicono  che  ne  ò  autore  Silvio  Gian- 
nini. 

COPPOLA  (Luisa). 

1279.  Canti  popolari  di  Malvito  (Circondario 
di  Castrovillari».  Xe  La  Calabria,  an.  Ili,  n.  5, 
pp.  36-38.  Monteleone,15  Gennaio  1890  [^189I\. 

I  canti  sono  .\IV,  tutti  alla  siciliana. 

COBAZZIKI  (Francesco). 

1280.  Francesco  Corazzine  I  Componi- 
menti minori  della  Letteratura  popolare  italiana 
nei  principali  dialetti,  o  Saggio  di  Letteratura 
dialettale  comparata.  Benevento,  Stabilimento 
Tipografico  di  Francesco  de  Gennaro ,  1877. 
In-W,  pp.  X 11-504.  L.  5  ital. 

Indice  delle  materie: 

Dedicatoria.  -  Proemio  (pp.  VII-XII).— Z.i6.  /.  Lin- 
gua e  canti  fanciulleschi.— liCttera  del  prof.  F.  Viva- 
NRT  sulla  i»oesia  &nciullesca  di  Sardo^a.  —  Ninne- 
nanne  (n.  44,  oltre  3  estere).-- Giuochi  fanciuUescIù 
(n.  55  oltre  4  esteri}.—  Feste  dei  bambini  {Ia  Befana, 
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11  Natalo,  Fosta  di  S.  Lucia).  —  Divertiinenli  (n.  48, 
oltre  uno  ipdosco). — Filastrocche  (73,  oltre 7  straniere). 

Lih.  11  (hl9-*27*2)  Canti  (V amore:  I.  Addii  e  sa- 
luti.—11.  Stoinelli.— 111.  Kispetti.  -  IV.  Mattinate  e 
serenata».  -  V.  Canti  a  disputo.  —  VI.  Matrimonio. — 
VII.  Lettere.— Vili.  Canzonette.- Vili.  (.siV?).  Contra- 
sto: 1.  Fra  diiH  innamorati;  2.  Tra  una  sumvra  ed  una 
nuora;  H.  La  /eza;  -1.  Tra  due  colmate;  5.  \a  Htrlia 
che  vuol  marito;  0,  Variante-  di  Pah-rmo;  7.  Variante 
di  Benevento.— IX.  Amori  nel  confessionale. — X.  Fat- 
ture.—X.  {sic)  1  canti  di  Magj^^io. — XI.  Romanze  e 
Storie,- Xll.  Stornelli  romaneschi  (in  tutte»  oltre  320). 

Lib.  111.  Cauti  ran7  (5^73-104).  1.  Canti  politici.— 
\],  Satire  —III.  Canti  descrittivi  del  i>o}>olo  romano. — 
IV.  Indovinelli.  —  V.  Acchiapparelli  e  altri  scherzi. — 
VI.  Canti  a  hallo. —  VII.  Scoug^iuri. —  VIII.  Canti  dei 
lavoratori.- IX.  Canti  di  pri«fionieri.  — X.  Brindisi.  - 
XI.  Feste  popolari.— XIll.  {air)  Orazioni.  — XIV.  Fu- 
nebri. X\.  Imitazioni  di  suoni  (n.  119).— XVI.  Sag- 
^\o  di  collezioni  sp<*ciali. 

Lih.  IV  (pp.  •H)r)-lSy).  y<,rrlle:  Le  fate. -11  cecio. 
—  \&  bona  rìa.— U  re  Kor]>ente.  -  .\  fifrlia  de  u  rre  ca 
.se  ne  fuie. — l'utrusinella.  -V  rrf  puorco.  — 1'  schiavo. 
— r  padre  e  a  fijrlia — IJ  cunto  de  S  Pietro.— A  fem- 
Uiena  e  u  diavoh».— T  pecuriello.  — C  ctinto  d'avoria. — 
U  cunto  de  stre^'he.  —  A  re«r^'ina  e  a  trippara.  —  A 
iatta  e  u  padrone.  — 1  duie  canini. -Auciello  Crifone.— 
Giovanniello  e  'raziella.-  K  sette  ctiteche  —  U  cunto 
d'a  l>ella  Sibilla. -A  schiava  e  a  sarracina.  —  La  bi- 
ffotta.-  \a  mamma  di  S.  Pietro  —  Fabbrica  di  uìira- 
coli.— 11  dra^rone.- Ia  fola  dia  schiava  — I^  storia 
d<'l  pestìi  d'or— Iji  In'la  Maria  del  \o^\\o  (in  tutto  30 
fialK»,  delle  quali  ti  di  Benevento,,  2  di  Toscana.  2  di 
Apice,  1  di  Venezia,  1  di  Bologna,  1  di  Bergamo,  1 
di  Lonigo). 

SS  sono  i  luoghi  nei  (piali  sono  stati  raccolti  i  canti 
e  le  tradizioni,  che  per  olm*  meti  sono  inediti;  gli 
altri,  presi  dalle  raccolte  a  stampa.  Chiude  la  raccolta 
un  Glossario. 

Nella  RiriMa  dfllc  lìibliolrrhc ,  an.  Ili,  voi.  Ili, 

73,  n.  8,  si  annunzia  una  seconda  edizion**  di  questo 

ibrocol  seguente  nuovo  liattesimo  di  aut<ire  e  di  titolo: 

1281.  Giuseppe  Corazzini.  Ix^ttcratura  po- 
l)olare  comparata.  Napoli ,  Luigi  1)*  Angelelli 
edit.,  1886.  In-l(r.  * 

Se  questo  libro  così  balU»zzato  esiste,  esso  dev'es- 
sere la  prima  ed  unica  edizione  conosciuta. 

1282.  Osservazioni  sulla  ^fetrica  popolare.  ^Ne 
La  Rassegna  settimanale,  voi.  5",  1"  semestre, 
n.  105,  pp.  Ifj-W.  Koma,  4  (Gennaio  18vS(). 

È  basata  aopra  documenti  popolari. 

1283.  Osservazioni  sulla  metrica  popolare. 
Lettera  1'  al  Coni.  Francesco  Zambrini.  N'  Il 
Propugnatore,  ree.  Tomo  XIII.  Parte  I,  pp.  269- 
2S9.  Bologna,  presso  (raetano  Romagnoli,  1880. 

I.  lia  metrica  dei  proverbi.— II.  Metrica  delle  nin- 
ne-nanne.— 111.  M<*trica  degli  stf>rnelli,  delle  lilastroc- 
che,  degl'indovinelli. 

I^  lettere  non  ebbero  seguito. 

1284.  Poesie  i>opolari  calabresi.  Livorno,  Ti- 
pografia P.  Vannini  e  F.  1881.  In-Wy  pp.  SI. 

Neil'  antiporto  :  *  Nozze  Chiarini-Mazzoni.  XVII 
Settembre  MDCCCLXXXl.  » 

«  Edizirme  fuori  di  commercio  di  soli  100  esem- 
plari. »  Contiene  10  canti  d'amore,  2  ninne-nanne,  6 
canti  Éanciulleschi,  18  proverbi,  2  indovinelli;  la  can- 
zonetta natalizia  della  Zingarella  ed  una  novelletta. 
Seguono  30  noterelle  (pp.  2^-31). 

11  nome  del  C.  è  nella  dedica. 

1285.  Mazzetto  di  poesie  popolari  di  Caprese 
])ul)blicate  da  F.  Corazzini.  Sanscjìolcro  ,  ti- 
pografia Biturgonse,  1883.  /w-Ì2",  pp,  lo. 


Nella  copertina  :  *  Per  nozze  Pellegrini-Marche- 
sani.  Sansepolcro  »  ecc. 

Contiene:  6  canzonelU»  fanciullesche  e  da  adulti; 
2  rispetti;  11  stornelli;  un  «  Contrasto  di  quattro  ra- 
gazze .  una  dolle  «piali  bacchettona;  •  una  canzone 
della  Befana  e  la  «  Scampanata  quando  si  marita  una 
vedova. » 

COKBETTA  (Carlo). 

Vedi  in  Usi. 

CORDELLA  (Filippo). 

128G.  Stornelli  marchigiani,  pubblìcjiti  da 
Cordella  Filippo.  Fermo,  stab.  Bacher,1880.* 

l'n  foglio  piegato  in  18*,  di  pp.  41  n.  n. 
Per  iiozze  Michelesi-Moroni. 
l).i  un  volume  inedito  di   stornelli  poi>olari  mar- 
chigiani raccolti  dal  conte  C.  Baccili. 

COEONEDI-BERTI  (CAROLINA). 

1287.  Nozze  Marino  Abate.  \S.  a.^ma  infine: 
Bologna ,  Stabilimento  Tip.  Successori  Monti, 

1878. 

Opuscolo  di  quattro  carte  chiuse  a  guisa  di  por- 
tafogli, dovp  in  quatti-o  pagine  si  legge:  «  Per  le  fau- 
stissime nozze  dell'illustre  letterato  liottor  Salvatore 
Salomone-Marino  colla  gentile  signora  Maria  Aliate  * 
(p.  1);  lettera  dedicatoria  (p.  2);  un  canto  pop.  Imlo- 
giiest*  col  titolo:  Si  cmudglia  il  ìnairimonio  |p.  3);  .Xotr 
(p.  4).  Nel  verso  di  quesUi  i>  «  Bologna  »  ecr. 

1288.  Stornelli  dei  contadini  bolognesi.  Xel- 
/'Archivio,  v.  I,  pp.  541-ìj4o.  Palermo,  1882. 

In  numero  di  29. 

1289.  Dialogo  fra  due  villani.  Poesia  po^K)- 
lare  bolognese.  7ri*,  v.  IV,  pp.  290-292,  Paler- 
mo, 1885. 

CORRADIHO  (Corrado). 

1290.  Il  popolo  torinese  ne'  suoi  Canti.  A 
pp.  490  520  di  Torino.  V.  Bersezio — E.  Deanii- 
cis  —  X.  Bianchi  —  R  Sacchetti  ecc.  Torino, 
Roux  e  Favale,  1880.  In-8r ,  pp,  1000.  Lire  5. 
COEEEKTI  (Cibare). 

1291.  Letteratura  popolare.  A  pp.  106-116  del 

Nipote  del  Vesta  Verde.  Strenna  i)opolare  i)er 

l'anno  1856.  Anno  nono.  Milano,  Fr.  Vallardi, 

1850.  In- 16".  * 

Vi  sono  alcune  canzoni  popolari  intere  ed  a  fram- 
menti. 

CORSI  (G.  B.). 

1292.  Le  contrade  di  Siena.  AW/c  Prime  Iat- 
ture dirette  da  Luigi  Sailer,  j».  22.  Milano,  1878.* 

Vi  son  parecchi  stornelli  senesi. 

1293.  Stornelli  popolari  senesi.  AW/<»  Letture 
di  Famiglia.  An.  XXXIII,  nn.  19-20,  pp,  221- 
223.  Firenze,  22-29  Maggio  1881. 

Gli  stornelli  son  X  ,  mancanti  alla  raccolta  del 
Tigri  ed  illustrati. 

1294.  Stornelli  popolari  senesi.  AW/'Archivio, 
V,  VI,  pp.  3S7-S47,  Palermo,  1887. 

31  stornelli;  due  strofette;  un  rispetto. 
In  25  esemplari  a  parte ,  la  p,  seguente  alla  317 
ò  bianca. 
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1295.  Sena  Vetus.  Ninoe-nanne ,  preghiere, 
storie.  KelV  Archi\io ,  v.  X ,  pp,  249-258.  Pa- 
lermo, 1891. 

I  canti  tutti  Hono  37. 

A  p.  219,  in  nota,  si  dice  Continuazione;  ei\  a 
p.  258  si  legge  il  conlinìta. 

Se  ne  hanno  22  esemplari  con  numerazione  pro- 
pria e  col  nome  dell'A.  nella  testata. 

1296.  Le  dodici  parole  della  verità  in  Siena, 
/r»,  V.  X,pp,  264-265.  Palermo,  1891. 

Se  ne  tirarono  20  esemplari  con  numerazione  pro- 
pria, pp.  2,  e  carta  bianca  dietro. 

Questa  Ibrmola,  come  le  altre  compagne  del  Can- 
nixzaro,  del  Kinamore  ecc. ,  (nn.  212,  4H) ,  sarebbe 
entrata  nella  parte  \'y  se  come  quelle  avesse  avuto  la 
parie  leggendaria. 

Vedi  anche  in  Usi. 

COSCIA  (NlCCOLA). 

1297.  Mille  de'  più  originali  e  concettosi  canti 
popolari,  serenate,  stornelli,  strambotti  e  rispetti 
che  soglionsi  alternare  fra  innamorati  delle  cam- 
pagne italiane  nelle  sfide,  nelle  veglie  e  nei 
balli,  scelti  e  portati  alla  comune  intelligenza  da 
NiccoLA  Coscia.  Roma,  Paolini,  18S2.  Li-S".  * 

II  libro  i\\  pubblicato  in  occasione  delle  nozze  di 
Donna  Flaminia  de'  Duchi  Torlonia  col  Marchese 
Francesco  Marignoli. 

Le  pp.  1-12  contengono  un'epigrafe,  una  lettera 
del  r.  a  D.»  Flaminia ,  9  rispetti  compose  da  lui  in 
lode  degli  sposi,  della  famiglia  Torlonia  ecc.  ed  un 
avvertimento.  1  canti ,  numerati  tutti ,  vanno  dall'I 
al  lot:o. 

COTTBAU  ((tUGLIELMO). 

1298.  Passatempi  napolitani.  Raccolta  com- 
pleta delle  celebri  canzoni  napolitano  composte 
da  Guglielmo  Cottrau.  Napoli,  Stabilimento 
T.  Cottrau.  L.  12.  * 

«Collezione  periodica  dolle  113  Canzoni  publ>lì- 
cata  dal  1827  al  18^7.  »  Esce  sotto  il  n.  80^  delle 
Edizioni  musicali  T.  Cottrau,  p.  30. 

1299.  Cottrau  Guillaume.  Mélodies  de 
Naples  et  ses  environs,  recueillies,  retouchées 
ou  composées  dans  le  style  nationale.  Paris, 
chez  TAuteur.  S.  a.  In-8"  gr.  * 

Fu  pubblicata  verso  il  1841. 

Una  di  queste  canzoni:  Mamma  mamma,  ra  inoro 
ra  uioro^  era  già  stampata  da  Fulobncf.,  Cent  rhants 
popvlaires,  n.ol.  Altra  ne  riportò  Rollano,  Renani 
(0*  chafisons  popuUiires,  t.  II,  p.  1«4.  Paris,  chez  l'au- 
teur  1886.  Altre  sono  in  Caselli  e  in  Florimo.  Vedi 
nn.  1235  e  1145. 

CKACO    (VINCENZO'. 

1300.  Canti  del  popolo  di  S.  Mauro  Forte. 
Xella  Lucania  Letteraria,  nn.  38,  39.  Potenza, 
1885.* 

1  canti  del  n.  38  sono  otto;  quelli  del  n.  39  sono 
diciannove,  de*  quali,  tredici  ninne-nanne. 

CEAKE  (T.  F.). 

1301.  Italian  Popular  Poetry.  By  T.  F.  Grane. 
Ih  The  International  Keviow.  Voi.  IX ,  n.  2, 
pp.  155-1 70.  New- York:  A  B.  Barnes  &  Co.  Au- 
gust  1880. 


L'A.  studia  i  caratteri  più  spiccati  della  poesia 
po|>olare  d'Italia  sulle  ultime  raccolte  della  collezione 
('oniparetli-D'Ancona  :  Gianandrea  ed  Ive,  e  sui  duo 
voli,  del  Rubieri  e  del  D'Ancona. 

Venne  tradotto  in  italiano  dal  Sig.  Fedele  Pol- 
laci-Nuccio  col  titolo: 

1302.  La  poesia  popolare  italiana.  In  Nuove 
Effemeridi  siciliane,  serie  terza,  voi.  X,  pp.  190- 
212.  Palermo,  1880. 

CBEHONESE  (GIUSEPPE). 
Vedi  in  Usi. 

CBETELLA  (LuiGl). 

1303.  Letteratura  del  popolo  albanese.  In 
Fanfulla  della  Domenica,  an.  XI,  n.  42.  Roma, 
20  Ottobre  1889. 

Tocca  dei  lavori  sugli  .\lhanesi  d'Italia  del  Dorsa, 
del  De  Rada,  del  Serembe,  di  G.  Schirò  e  di  D.  De 
Grazia. 

CKIMI-LO  GIUDICE  (GIOACCHINO}. 

1304.  Le  due  Comari  e  il  giorno  di  S  Gio- 
vanni. Racconto  campagnuolo  (dal  vero)  di 
G..  Crimi-Ix)  (iiUDiCE  con  un'aggiunta  di  Canti 
popolari  inediti  siciliani.  Asti,  1884.  Tipografia 
Paglieri  e  Raspi.  In-8^  pice.y  pp.  22. 

Dietro  la  copertina,  p.  2':  «  Estratto  dal  periodico 
//  Cittadino  d'Asti.  » 

Nel  racconto  sono  vari  usi  popolari  di  Naso  nella 
provincia  di  Messina.  I  canti,  pei  quali  va  cjui  regi- 
strata la  pubblicazione,  sono  vili,  tradotti  in  ottave 
italiane  (pp.  19-28),  ma  non  tutte  inedite.  Inedito  è 
invece  il  fiorp  di  p.  17. 

L'opuscolo  ò  dedicato  a  G.  Pilrè. 

CEOCE  (Benedetto). 

1305.  Canti  popolari  raccolti  in  Napoli,  sul 
villaggio  del  Vomero.  Xel  G.  B.  Basile,  an.  I, 
n.  12,  pp.  91-93.  Napoli,  15  Dicembre  1883. 

I  canti  son  10;  l'ultimo  dei  quali  ò  un  Dialogo  tra 
la  madre  e  la  figlia. 

1300.  Canti  popolari  raccolti  a  San  Cipriano 

Picentino.  Ivi,  an.  II,  n.  2,  pp.  12-13.  Napoli, 

15  Febbraio  1884. 
Sono  10. 

CROCE  (Giulio  Cesare). 

1307.  I  freschi  della  Villa ,  dove  si  conten- 
gono Barcellctte,  Canzoni,  Sdruccioli,  Dispense, 
Grotteschi,  Bischicci,  Pedantesche,  Indovinelli, 
Serenate  ,  Sonetti ,  Gratianate  ,  Sestine  et  un 
Echo  molto  galante,  e  tutte  cose  piacevoli,  com- 
posti da  Giulio  Cesare  Croce.  Aggiuntovi 
in  ultima  l'Egloga  Pastorale  di  Lilia,  di  Lu- 
china  et  sopra  il  tramutar  al  S.  Michele.  In 
Torino,  mdclxiil  Ad  instanza  di  Giouanni 
Manzolino.  Con  licenza  de*  Superiori.  /«-/6% 
pp.  48. 

Indicazione  del  ('ónte  C.  Nigra. 

CROCIANI  (Giovanni). 

1308.  Stornelli  Arceviesi  [Nella  4^  pag.:  Se- 
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nigallia,  Stab.  Tip.  G.  Puccini  e  Conip.]  1891. 

Sono  duo  caru»,  e  nel  r<*rto  d^Ha  prima  si  le}.'fro: 
*  24  Ottobre  1891.-  All'Illustre  M<»dico-chirurj!0  David 
Doti.  Bocrolini — di  Arcevia  —  nel  iausto  piorno  —  che 
compiendo  il  sospiro  dell'animo  —  conduce  sposa— la 
coltissima  Marchesa  —  Clelia  Nembrini  Gonzai^a-— di 
Ancona  — il  saluto  e  l'aiigurio  del  cuore  —  L' Amico 
Crociani  Giovanni  e  famiglia  lieti  e  congratulami  — 
inviano.  » 

I  canti  son  5. 

CUKTI  (Pier  Ambrogio). 

1309.  Della  canzone  popolare.  A>//'Eiiganeo. 
Padova,  81  Marzo,  15  e  30  Settembre  1844.  * 

Indicazione  del  Conte  Nigra. 

CUTIKELLI  (Francesco). 

1310.  I  canti  del  popolo  pugliese.  Nella  R^i-s- 
segna  Pugliese,  voi.  IV.  10  Novembre  1887.  * 

DAIMEDICO  (ANGEr.0). 

1311.  Canti  del  popolo  veneziano  per  la  pri- 
ma volta  raccolti  ed  illustrati  da  Angeix)  Dal- 
MEDico.  Opera  cbe  può  continuaci  a  quella 
dei  Canti  popolari  Toscani,  Corsi,  Illirici  e  Greci 
del  cittadino  N.  Tommaseo.  Volume  unico.  Il 
frutto  della  vendita  andrà  in  prò'  deirallesti- 
mento  della  Civica.  Venezia,  Andrea  Santini  e 
figlio  Tipografi-Librai  M.  D.  ecc.  XL vili.  /n-<9", 
pp,  228,  Prezzo:  sei  lire  italiane.  * 

Preceduto  da  alcuni  Cenni  sulle  vìlote  (pp.  13-15), 
contiene: 

Parte  I-,  130  canti;  ll^  91;  III»,  112;  IV,  57,  oltre 
8  ninne-nanne  ed  altri  franunenli;  ?2  A7/,  80  furlane: 
la  canzon  de  la  Rosettina,  10  brevi  canti  politici  del 
1848  ;  in  unto  :  458  canti ,  con  note  e  riscontri  della 
raccolta  del  Tommaseo. 

Furono  cosi  ristampati: 

1312.  Canti  del  popolo  veneziano  per  la  prima 
volta  raccolti  ed  illustrati  da  Angelo  DaIìME- 
Dico.  Opera  che  può  continuarsi  con  quella  dei 
Canti  popolari  Toscani,  Corsi,  Illirici,  Greci  di 
N.  Tommaseo.  Seconda  edizione.  Venezia,  Sta- 
bilimento di  G.  Antonelli,  1857.  /w-<^,  pp.  228, 

Le  pp.  2*^2*27  contengono  lo  «  Elenco  dei  soscrit- 
torl.  »  I^  227,  l'errata-corrige. 
Vedi  Caselli  n.  \iX^. 

1313.  Canti  del  popolo  di  Chioggia  raccolti 
da  Angelo  Dalmedico.  Venezia,  Stabilimento 
di  Giuseppe  Antonelli.  1872.  //j-<S"  pkcy  pp,  19 
n.  n. 

Nella  copertina:  «  A.  Dalmedico.  Canti  del  popolo 
di  Chioggia.  Venezia,  Aprile  1872.  » 

Per  nozze  Dalmedico  Dcdoschi.  Son  XXIX  vilote 
(pp.  i>-17).  A  p.  h)  «^  la  .spiegazione*  di  alcune  voci. 

Vedi  pure  Hreumkr,  nn.  1153,  1154,  e  in  Novcl- 
I  ne,  n.  300. 

1314.  Carceri  e  carcerati  sotto  San  Marco. 
Canzoni  originali  inedite  dei  prigionieri  con  do- 
cumenti. Ne  L'Ateneo  Veneto,  llivista  mensile 
di  Scienze,  Lettere  ed  Arti   diretta  da  S.  de 


Kiriaki    e   L.  Gambari.    Serie  XI ,   volume  I, 

pp.  50-80.    Venezia ,    Gennaio-Febbraio  1887. 

Stab.  lito-tipografico  di  M.  Fontana.  In-S'. 

Coujincia  con  un  canto  popolare  veneziano,  e  jia- 
rccchi  altri  ne  riferisce  in  seguito. 

1315.  Angelo  Dalmedico  per  le  nozze  Pra- 
ga-Parenzo.  La  vecchia  Venezia  :  Curiosità  in 
versi.  Firenze ,  Tip.  Bonducciana  A.  Meozzi. 
1891.  InlfT'  piccy  pp,  97, 

Sono  versi  e  curiositjV  d'ogni  genere  in  italiano  p 
in  dialetto  con  illustrazioni  in  prosa,  spigolati  di  «jua 
e  di  là,  ma  specialmente  nella  Marciana  di  Venezia. 

.\1  folklore  intere.ssa  un'ottava  veneziana  intito- 
lata :  J/econoììùa  de  un  Zaratin  (p.  17);  la  illustra- 
zione storica  dì  una  vilota:  i\>'  miei  «  Canti  d^l  popolo 
veneziano  »  (pp.  32-3-1),  e  varie  notizie  sulla  ftata  del- 
l'Ascensione. 

D'AMBRA  (IIaffaele\ 

1316.  Vuce  de  PortAcapuana.  Nel  Cola  Ca- 
passo,  an.  IV,  n.  17.  Napoli  1884.  * 

Son  4  canti  popolari  napoletani,  racconciati  e  raf- 
fazzonati dal  Racc«»glitore. 

D'ANCONA  (Alessandro). 

1317.  La  poesia  popolare  italiana.  [Nel  verso: 
Firenze,  Tip.  Mariani].  In  8^y  pp.  49. 

Nella  50»  pag.  n.  n.  si  legge:  «  Questi  scritti  sulla 
Poesia  Popolare  Italiana  sono  porzione  di  un  più  am- 
pio lavoro,  comincialo  già  a  publdicare  nella  Rirista 
di  Firenze  (Voi.  IV  e  V)  facendone  la  presente  tir.i- 
lura  a  parte  ,  ma  che  non  venne  altrimenti  condotto 
a  fine  pel  sopraggiungere  degli  avvenimenti  politici 
del  1859.  » 

11  nome  dell'A.  è  in  fine. 

1318.  Della  poesia  popolare  italiana.  Nella 
Nazione.  An.  II.  Firenze,  11  Settembre  1800. 
Tipogr.  Barbèra.  * 

Articolo  critico  sulla  seconda  edizione  della  r.-^f- 
coHa  del  Tigri. 

1310.  La  Poesia  popolare  fiorentina  nel  spe- 
colo decimoquinto.  Nella  Rivista  Contempora- 
nea. Volume  trigesimo,  anno  decimo,  pp.  :iò2- 
394.  Torino ,  Stamp.  dell'  Unione    tipografico- 

editrice,  1862.  I?t-8". 

Vi  è  inserito  un  saggio  dì  canti  popolari  anticlii 
col  titolo  :  Jiiapetti  a  Tube.  «  Il  Carducci  nella  prefa- 
zione al  Poliziano  (Firenze,  1863)  e  nella  sua  racct»lin 
di  Strambotti  e  rutpetti  dei  secoli  XI T,  A'  V  e  X  VI 
ampliò  questo  saggio.  »  8ev.  Ferrari  lo  riprodusse 
nella  sua  Biblioteca,  v.  I,  pag.  87  e  seg.  aggitingendo- 
vi  altri  canti. 

1320.  Rispetti  del  Secolo  XV.  In  Livorno  coi 
tipi  di  Francesco  Vigo.  187(i.  In-16^  picc,  pp.  IL 

Sulla  copertina:  «  Nozze  Gargiolli-Nazzari.  XXX 
Settembre  MDCCCLXXVI.  »  Nel  rerito  del  frontespi- 
zio:  *  Tratti  dal  Codice  C.  43  della  Biblioteca  Comu- 
nale di  Perugia.  »  11  nome  del  D'Ancona  è  nella  dia- 
dica, p.  3,  dove  l'editore  olTrc  «  Questi  saggi  di  poesia 
popolare  del  quindicesimo  secolo.  »  A  p.  11,  n.  n  :  «  Edi- 
zione fuor  di  commercio  di  soli  centodieci  esemplari.  »^ 

I  rispetti  sono  8,  e  furono  anche  riprodotti  in  a|>- 
pendice  all'opera:  La  poesia  popolare.   Vedi  u.  1322. 

1321.  Venti  Canti  poi)olari  siciliani.  In  Li- 
vorno coi  tipi  di  Francesco  Vigo,  1877.  In-S^, 
pp.  13, 
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Nel  frontespìzio  ò  come  epigrafe  il  seguente  verso 
d'un  canto  popolare; 

K  cu  Hnliiti  a  li  ■itiiixl  nuvi. 

Nella  copertina  :  «  Nozze  Pitrè-Vitrano.  »  Dopo  il 
frontespizio  è  una  dedicatoria  del  D'Ancona  a  G.  Pi- 
trè,  e  nel  fer»o  si  leege:  «  N.  B.  Dalla  Raccolta  ine- 
dito di  Canzoni  popolari  siciliane  di  S.  Salomone-Ma- 
rino, che  di  queste  ci  ha  fatto  dono,  opportunamente 
annotami  ole.  » 

I  canti  sono:  10  canzuni  e  10  duri. 

1322.  La  Poesia  popolare  italiana.  Studj  di 
Alessandro  D'Ancona.  In  Livorno  coi  tipi 
di  Frane.  Vigo,  Editore.  1878.  In-W,  pp,  XU- 
4  7 a.  L    5. 

In  un  avvertimento  1' A.  dichiara,  che  «  era  già 
tutto  scritto  e  ormai  molto  innanzi  nella  stampa  il 
presente  lavoro,  allorquando  Ermolao  Rubieri  pubbli- 
cava in  Firenze  pei  tipi  di  G.  Barl>òra  un'  opera  sullo 
stesso  ai^omento.  » 

Precede  una  indicazione  bibliografica  delle  Rac- 
coll«»  e  di  altre  o|)ere  citate  nel  corso  del  lavoro. 
(IX-Xij).  11  quale  si  svoljje  in  XII  capitoli  senza  ti- 
toli, segue  una  tavola  dei  principi  di  canzoni  del  sec. 
XV  e  XVI  citati  nella  raccolta  di  laudi  spirituali  (431- 
436)  ed  un'altra  tavola  delle  arte  antiche  e  moderne, 
che  si  son  potute  descrivere  sotto  i  nomi  noti  al  volgo, 
tratta  dalla  raccolta  dì  Canzoni  Saere  del  Cozerati 
(Firenze,  1689)  (437-139);  e  sì  chiude  con  125  rispetti 
del  sec.  XV  tratti  dal  Codice  della  Comunale  dì  Pe- 
nigi:»,  C.  43,  ed  annotati  (141-473). 

Vedi  Crake,  n.  130L 

1323.  Canti  narrativi  del  popolo  siciliano.  Ne 
La  Rassegna  settimanale,  voi.  6,  2*  semestre, 
n.  131,  pp,  449-454.  Roma,  4  Luglio  1880. 

A  proposito  delle  Leggende  del  Salomone-Marino. 
Fu  ripubblicato 

1324.  —  In  Nuove  Effemeridi  siciliane,  serie 
111%  voi.  X,  pp,  65-84.  Palermo,  1880. 

1325.  I  dodici  mesi  dell'anno  nella  tradizione 
popolare.  A  e//' Archivio,  v.  11,  pp.  239-270,  Pa- 
lermo, 1883. 

Riproduce  il  canto  del  Simoncrlli:  7  dodici  mesi; 
quello  su  i  Ihtdici  misi  del  Corazzini,  p.  375  de'  Coin- 
ponitnetUi  minori;  il  siciliano  della  Raccolta  amplis- 
nùìna,  p.  741:  il  veneziano  del  Brrnoni:  Trodiz.  pop. 
rt'nez.t  1875,  p.  45;  l'istriano  dell'lvE,  Canti  pop.  istr., 
p.  379  ed  una  canzonetta  uis.  del  cod.  I^urenz.  X, 
e.  96. 

Ia  personificazione  dei  m«>si  vi  ò  anche  studiata 
nelle  rappresentazioni  artistiche. 

132G.  Poesia  e  Musica  popolare  italiana  nel 
nostro  secolo.  In  Alessandro  D'Ancona,  Va- 
rietà storiche  e  letterarie.  Serie  seconda ,  pp, 
349-378.  Milano,  Fratelli  Treves,  Editori  1885. 
In-16^,  pp.  IV-395. 

Prende  le  mosse  dal  1800  per  discorrere  delle  can- 
zonette popolari  politiche  d'Italin,  le  anali  sono  quasi 
tutte  di  origine  letteraria,  e  insieme  aelln  musica. 

Dopo  molti  safr}.'i  di  (questi  canti,  l'A  reca  in 
quattro  tavole  la  musica  di  14  inni  e  canti  :  e  si  di 
quella  come  di  questi  ricerca  accuratamente  gli  au- 
tori. 

1327.  Di  una  canzone  popolare.  Nel  FanfiiUa 
della  Domenica,  an.  X,  n.  5.  Roma,  29  Gen- 
naio 1888. 

Parla  della  canzone: 

Non  mi  cbUttnatc  pib  bioniUna  bella. 

Venne  ristampato  col  titolo: 


1328.  —  La  Canzone  di  Donna  Isabella.  [A 
p.  16  n.  n.  :  Esitratto  dalla  Strenna  dei  Rachi- 
tici, anno  VI]  1889.  Genova,  Tip.  Sordo-Muti. 
In-8^,  pp.  16. 

Notisi  che  la  seconda  pag.  numerata,  che  dovrebbe 
essere  2,  è  4. 

Contiene  qualche  aggiunta  alla  edizione  prece- 
dente. 

1329.  Alessandro  D'Ancona.  I  Canti  po- 
polari del  Piemonte.  Dalla  Nuova  Antologia, 
Voi.  XX ,  Serie  III.  Fascicolo  del  IG  Marzo 
1889.  Roma,  Tipografia  della  Camera  dei  De- 
putati (Stabilimento  del  Fibrcno)  1889.   /«-«S«, 

pp.  38. 

a  proposito  della  Raccolta  del  Nigra,  Canti  pop. 
del  Piemonte.  Torino  1888. 

—  e  CHUSTnriAHI  (Leonardo). 

1330.  Strambotti  di  Leonardo  Giustiniani. 
xYc/ Giornale  di  Filologia  Romanza,  n.  b^pp.  179- 
193.  Tomo  II.  Roma,  Ermanno  Loescher  e  C". 

Gli  strambotti,  sono  XXVII,  pubblicati  con  pre- 
fazione e  note  del  D'Ancona. 

Una  nota  a  queste  note  comparative  la  diede 
G.  Salvadori.  Veai. 

Del  resto  vedi  Carducci,  Cantilene;  Fkrrbri  (nn. 
1228  e  1113;  Giustiniani;  Mandalari,  Canti  del  pop. 
reggino. 

D'AZEGLIO  (Emanuele). 

1331.  Studi  d'un  ignorante  sul  Dialetto  pie- 
montese. Torino,  1886. 

Contiene,  tra  le  altre,  la  canzone  popolare: 

Peligrin  chi  ven  do  Roma. 

DE  CASTBO  (Giovanni). 

1332.  La  Storia  della  poesia  popolare  mila- 
nese (tempi  vecchi».  Studio  di  Giovanni  De 
Castro.  Milano,  Gaetano  Brigola  e  Comp.',  via 
Manzoni,  2.  [Nel  terso:  Tipografia  Bernard oni 
di  C.  Rebeschini  e  C]  1879.  In-8^,  pp.  168,  ol- 
tre il  front.  L.  5. 

Estr.  dall'  Archivio  Storico  Lombardo ,  an.  IV, 
pp.  4fc 3-526,  7^5-839.  Milano  Libreria  Editrice  G.  Bri- 
gola  1877;-Anno  V,  pp.  22ì<-253,  1878;— An.  VI,  pp.  84- 
108.  Milano.  Gaetano  Bripola  e  Conip.,  187i». 

Questo  libro  vuol  dimostrare  quanti  fatti  storici 
possano  trarsi  dalla  poesia  popolare  o  popolareggiante 
della  Lombardia  per  la  parl<».  antica,  fino  al  sec.  A  VII. 
I.e  citazioni  di  cronisti  e  di  storici,  editi  ed  inedili,  le 
storie  e  storielle  popolari,  le  satire  locali:  tutto  è  messo 
a  profitto  dall' A.;  il  quale  prende  le  mosse  dalla  poe- 
sia pop.  latina  e  dalla  italiana,  riportando  canzonette 
e  frammenti  di  canti  popolari  italiani. 

Vedi  Cantò,  A  proposito,  n.  1208. 

1333.  La  guerra  per  la  successione  di  Spa- 
gna e  la  poesia  popolare  milanese.  Ne  La  Ras- 
segna settimanale ,  v.  3" ,  V  semestre ,  n.  73, 
pp.  400-401.  Roma,  25  Maggio  1879. 

1334.  Dialetto  e  Letteratura  popolare.  A  pp. 
43-76  del  Mediolanum.  Correnti —  Bonfadini  — 
De  Castro— Sacchi— Bignami  V.— Fontana — 
Barbiera — Manfredi— Petrocchi  —  Filippi— Sal- 
veraglio— Ghiron  —  Prina  —  Ravasio — Morandi 
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— Baravalle.  Voi.  II,  Casa  PMitrice  Dottor  Fran- 
cesco Vfillardi,  Bologna-Milano-Napolì ,  1881. 
In-^,  pp.   Viri  [n.  h.]-43:ì.  L.  3. 

Copertina  incisa  e  colorata,  con  architettura  go- 
tica. 

Fu  pubblicato  per  l'Esposizione  industriale  di  Mi- 
lano del  1881 ,  ed  è  uno  de'  tre  volumi  onde  si  com- 
pone tutta  la  raccolta. 

Iaì  studio  del  De  Castro  riffu.irda  la  letteratura 
dialettale  popolare  ed  erudita  di  Milano.  Vedi  al  cnp. 
Usi:  Fontana  (Ferd.)  e  Sacchi  (Gius.). 

DE  COHBI  (Carlo). 

1335.  Canti  popolari  rovigncai.  In  Porta 
orientale,  an.  1859.  * 

IvR,  Canli  pop.  istriani,  p.  V. 
DE  CEISTO  (V.). 

133G.  Canti  popolari  di  Cittanova.  Ne  La  Ca- 
labria, an.  Ili,  n.  11,  pp,  86-SS.  Monteleone, 
15  Luglio  1891;  n.  12,  p.  96,  15  Agosto. 

Sono  27  canzoni;  però  la  18^  è  una  serie  di  quar- 
tine d'amore  sfortunato. 

DE  FAZIO  (M.ì. 

1337.  'A  gallina  de  za  vecchiarella.  (Canzo- 
netta popolare  in  diversi  paesi  del  Circondario 
di  Nicastro).  Raccolta  ed  annotata  da  M  De 
Fazio.  Xe  La  Calabria,  an.  II,  n.  H,pp.  63-64. 
Monteleone,  15  Aprile  1890. 

DE  OEKKAEO  (LuiGl). 

1338.  Canti  del  popolo  di  Pagognano.  Xel 
G.  B.  Basile,  an.  I,  n.  6,pp.  37-39;  Napoli,  15 
Maggio  1883;  n.  7,  jo/).  05-56,  15  Luglio;  n.  10, 
pp.  79-80,  15  Ottobre. 

Pagognano,  bordata  di  Vico  Equense,  con  200  abi- 
tanti. 1  canti  sono  XLYI. 

DE  OBAZIA  (Demetrio). 

1339.  Canti  popolari  albanesi  tradizionali  nel 
mezzogiorno  d'Italia,  riordinati,  tradotti  e  illu- 
strati da  Demetrio  Prof.  De  Grazia.  Noto 
Off*,  tip.  di  Fr.  Zammit,  1889.  In-16^,  pp.  276. 
L.  3. 

pp.  5-'77.  Prefazione. -Lib.  1,  Amore.  — II.  Nozze. 
—  III.  Famiglia.  — Lib.  II,  p.  I  Eroismo  alljanese.— 
II.  Sventure.— III.  Esilio  —Varianti  siciliane. 

I  canti  sono  69  tutti  editi,  con  la  versione  lette- 
rale del  De  Rada  in  pie'  di  pagina,  e  con  la  versione 
poetica  dell'autore. 

Su  questo  libro  scrisse  una  recensione  il  Prof, 
ft.  .ScHiRÒ  neir  Arc/jùio  d^Ur  Irad.  pop.,  v.  Vili, 
p,  444;  alla  eguale  rispose  il  De  Grazia  con  l'opu- 
scolo; /  ratUi  pop-  albanesi  e  i  iiiiei  critiri  (Noto,  off. 
tip.  di  Fr.  Zanmiii  1880,  in-8',  pp.  20).  Alla  volta  sua 
rispose  lo  Schirò:  Per  una  Apologia  (senz'altro,  ma 
in  Palermo,  Tip.  del  Giorn.  di  Sicilia,  Dicembre  1889. 
in-S"  gr.  pp.  8).  Ed  il  De  Grazia  controrisi>ose  :  Per 
una  requisitoria  (senz'altro,  ma  in  Noto,  Tip  Zammit, 
Gennaio  1890,  in-4^  pp.  4).  1  nomi  degli  autori  nei  tre 
opuscoli  sono  alla  fine  di  essi,  come  firma. 

Vedi  Crktella,  n.  1303. 

DE  OTTBEBKATIS  (ANGELO). 

1340.  I  Canti  lombardi  in  Sicilia.  Lettera  al 
Prof.  Michele  Amari.  N'  Il  Politecnico,  fase.  VI, 
pp.  609-618.  Milano,  Giugno  18G7.  In-S'.  * 


Dopo  qualche  osservazione  sull'indole  del  linguafr- 
jjio  lombardesco  di  Sicilia,  ripubblica  con  nolerelle  i 
canti  popolari  de'  villa^^i  detti  Lombardi. 

A  questo  scritto  L  Vi^ro  rispose  con  la  sua  solita 
esagerazione  nella  iìicilia  di  Palermo ,  Aprile  1868  e 
nella  seconda  ediz.  dei  suoi  Canti  pop. ,  pp.  1S4-1S9. 

1341.  Storia  della  poesia  lirica  per  cura  di 
Angelo  De  Guberxatis.  Ulrico  Hoepli  Li- 
braio-editore. Milano,  Napoli,  Pisa.  [Nel  rerso: 
Firenze ,  Tip.  dell'  Arte  della  Stampa]  1883. 
In-16",  pp.  436.  L.  4. 

Nell'antiporto:  «Storia  universale  della  Lettera- 
tura. Volume  111.  »  Questo  medesimo  titolo  meno  il 
volume,  ò  replicato  in  capo  al  trontes]>izio. 

L'opera  è  composta  di  XXIV  capitoli,  il  I»  dei 
quali  illustra  la  «  Lirica  popolare  »  (pn.  11-44) ,  e  vi 
ha  tanta  parte  la  italiana,  ritoccala  anche  nel  cap.  XI: 
«  Poeti  italiani.  » 

1342.  Florilegio  lirico  per  cura  di  Angelo 
De  Gubernatis.  Ulrico  Hoepli  ecc.  [Nel  verso: 
188.3].  In-16^,  pp.   720.  L.  8. 

Forma  le  parti  I^  e  li'  del  voi.  IV  della  «  Storia 
universale  della  letteratura»  del  De  Gubernatis:  ti- 
tolo, questo,  apposto  in  capo  al  fVontespizio.  Nell'an- 
tiporto si  legge,  come  nell'opera  precedente:  «  Si.  univ. 
della  leti.  Voi.  IV.  , 

I^  «  Parte  prima.  Poesia  popolare  »  si  compone 
di  pp.  317  (L.  A)\  la  «  Parte  seconda.  Poesia  colta» 
delle  pp  seguenti  fino  al  complemento  del  Florilegio. 
Si  noli  però  che  il  verso  della  p.  3i7  è  bianco,  e  la 
parte  II"  comincia  ad  avere  il  seguito  dell'enumera- 
zione (318)  tre  pagine  dopo  il  principio,  il  quale  perciò 
è  da  p.  315  n.  n. 

Indice  della  parte  I: 

I.  Canti  vedici.  —  II.  Canti  pop.  tamulici  (India 
meridionale). —IH  Canti  pop.  dell'India  Gangetica. — 
IV.  Canti  pop.  dell'antica  Cina.— V.  Canti  jxip.  giap- 
ponesi.— VI.  Canti  eroici  e  religiosi  dell'antico  Egit- 
to.—VII.  Versetti  magici  ed  inni  accadici. — Vili.  An- 
tiche preghiere  assire  e  babilonesi.— IX.  Canli  bibli- 
.-X.  ■  •     -  .  -      .  . 


Inni  zendici.  -  XI.  Poesia  pop.  de'  Turchi  — 
XII.  Canti  pop.  arabi.— XIII.  Canti  pop.  dei  Kabili. — 
XIV.  Canti  pop.  greci.  —  XV.  Canti  pop.  romani.  - 
XVI.  Canti  latini  medioevali.  — XVII.  Canti  pop.  ita- 
liani.— XVIII.  Canti  pop.  rumani.  ~XIX.  Canti  pop. 
sp.ignuoli.— XX.  Canti  pop.  portoghesi.— XXL  Canti 
pop.  provenzali  —XXII.  Canli  pop.  francesi.— XXIII. 
Canti  pop.  brettoni.  -  XXIV.  Canti  pop.  inglesi. — 
XXV.  Canti  pop.  tedeschi.— XXVI.  Canti  pop.  scan- 
dinavi —  XWII.  Canti  pop.  russi.  -  XXVIII.  Canti 
pop.  polacchi.  —  XXIX,  Canti  pop.  ruteni.  —  XXX. 
Canti  pop.  boemi.— XXXI.  Canti  pop.  degli  Slavi  me- 
ridionali.—XXXII.  CanU  pop.  dei  Vendi.  — XXXIll. 
Canti  pop.  albanesi  —XX XIV.  Canto  pop.  ungherese. 

(Della  parte  II,  poesia  colta,  non  mi  occupo). 

1  ce.  XVII  e  XXXIII  interessano  alla  presente 
jmiio(/rafia.  Nel  e.  XVII  (pp.  131-159)  sono:  lo.  42 
«  canti  storici  »  antichi  e  moderni ,  spigolati  in  libri 
d'ogni  genere;  2',  18  «  Canti  nuziali  »  delle  varie  pro- 
vince d^Italia.  Nel  e.  XXXllI  (pp.  203-207)  è  un  canto 
nuziale  albanese  di  Sicilia. 

DE  LAUZIEBES  (ACHILLE). 

Vedi  Florimo  (Francesco)  n.  1145. 
DELLA  CAMPA  «  RAFFAELE). 

Vedi  Arabia,  n.  1086. 

1343.  Della  poesia  veneziana.  Ne  Le  Cento 
Città  d'Italia.  Supplemento  mensile  illustrat-o 
del  Secolo.  An.  XXII,  Suppl.  al  n.  7020;  p.  47. 
Milano,  25  Giugno  1887. 

Della  poesia  letteraria  e  della  popolare. 
L'articolo  è  di  autore  anonimo. 

DELLA  SALA  (VINCENZO). 

1344.  Storie  jK)polari  napoletane.   Nel  Gior- 
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naie  napoletano  della  Domenica,  an.  I,  n.  46. 
Napoli,  12  Novembre  1882;  n.  40,  3  Dicembre. 

I.  Tatarina  'a  Homana  —  I  bis.  Santa  ('atarina, 
variante  della  precedenie.  —  II.  Santa  Priceta.— III. 
Santa  Rosalina  (n  46).  -  IV.  'K  duie  cumpare.—  V. 
Sant'Anna  'e  C'hiaja — VI.  Ce  steva  'na  uianu  ngrata 
e  scellerata  fn.  49). 

Si  noti  che  la  1I<  porta  questo  titoto  in  carattere 
corsivo:  «  Vari(tnte  raccolta,  atiche  in  Napoli,  da  Gae- 
tano Amalfi.  » 

1345.  Storie  popolari  napoletane:  Santu  Ni- 
cola. Sei  G.  B.  Basile,  an.  I,  n.  U,pp,  87-88. 
Napoli,  15  Novembre  1883. 

1346.  Canti  del  popolo  napoletano.  /u/,an.  Ili, 
n.  2,  pp,  13-14,  15  Febbraio  1885;  n.  4,pjo.  27, 
15  Aprile;  n.  5,  pp.  H5-3G.  15  Maggio. 

Sono  XXXII,  non  compresi  nella  raccolta  del 
Molìnaro. 

Sotto  il  n.  XXXll  ne  sono  contenuti  8. 

DE  LOBEKZO  (ANTONIO  Maria). 

1347.  Il  Dialetto  calabro-reggino  per  il  sa- 
cerdote Antonio  Maria  Prof.  De  Lorenzo. 
Estratto  dal  Periodico  «  Gli  studi  in  Italia  », 
anno  II,  voi.  II.  Roma,  Tipografia  della  Pace, 
1879.  In-S^,  pp.  35. 

Contiene  sagyi  di  canti  di  Sicilia  (pp.  6-7),  di  Rec- 
alo (8-9),  di  Napoli. 

DEL  VECCHIO. 

1348.  Della  Poesia  popolare.  Napoli.  * 

Non  ne  ho  potuto  avere  altra  indicazione. 

DE  MEGLIO  (Vincenzo). 

1349.  V.  De  Meglio.  Cinquanta  Canzoni  po- 
polari napoletane  in  chiave  di  Sol,  colla  tradu- 
zione italiana.  Opera  postuma.  Milano-Lucca 
[1863].  L.  5.  * 

\At  cinquanta  canzoni  formano  i  nn.  37701-37750, 
al  costo  di  cent.  25  l'uno;  il  voi.  intero  ò  notato  sotto 
il  n.  37701  della  Collezione  Lucca. 

1350.  Eco  di  Napoli.  100  celebri  canzoni  Po- 
polari Napolitane  per  canto  e  pianoforte  colla 
traduzione  italiana  raccolte  dal  maestro  Vin- 
cenzo De  Meglio.  Voi.  I.  R.  Stabilimento 
Ricordi  Milano  [1883].  In-4%  pp.  IV-133.  Fr.  3. 
Voi.  II.  Ivi  [1882],  pp.  IV-158.  Fr.  3. 

NHla  copertina  colorata  è  rappresentato  un  pe- 
scatore che  suona  con  una  chitarra.  A  pie'  della  I« 
pag.  d'entrambi  i  volumi  si  lejfge:  «  Stampato  colle 
inarchine  celeri  del  R.  Stahilimento  Ricordfi.  » 

Il  voi.  II  si  pubblicò  nel  Dicembre  del  1882,  il  I 
nel  Settembre  del  1883. 

Alla  musica  vanno  unite  le  parole  come  nella  Rac- 
colta del  Marchetti. 

Delle  prime  cinquanta  melodie,  39  sono  anonime; 
11  di  vari,  come  di  0.  Torrente,  L.  Biscardi,  CE. 
Coen,  P.  Labriola,  S.  Mercadante,  A.  Quercia.  G  di 
Capua.  Delle  altre  cinquanta  solo  11  sono  anonime; 
le  altre  39  sono  di  Rondinella ,  Biscardi ,  I^br'ola, 
E.  de  Hoxas,  Mercadante,  Ricci  ecc. 

DE  MEBCE7  (FbedÉRIC  BoURGEOIS). 

Vedi  in  Usi. 
DE  MÉBIXÉE  (Pbosper). 

Vedi  in  Usi. 

PìtbM'-^  Bibliografia. 


DEMITET  (Attilio). 

1351.  Canti  popolari  raccolti  in  Veglie  del 
Leccese.  Nel  G.  B.  Basile,  an.  II,  n.  2,  pp.  10-11. 
Napoli,  15  Febbraio  1884. 

Questi  canti  sono  in  n.  di  Vili. 

DE  Knro  (Antonio). 

1352.  Saggio  di  Canti  popolari  sabinesi  illu- 
strati da  Antonio  De  Nino.  Rieti,  Tipografia 
Trinchi  1869.  InS^,  pp.  31.  * 

Per  nozze  Palmegiani-Trinchi. 
Numero  de*  canti,  57. 

1353.  Seconda  Edizione.  Rieti,  Tipografia  Trin- 
chi 18G9.  In-8^f  pp.  31.  Prezzo  Cent.  50. 

Sono  55  canti  di  bellezza,  amore,  voti,  pace  e 
costanza,  tutti  annotati,  con  varianti  insignificanti. 

Sospetto  che  le  due  edizioni  siano  una  sola,  colla 
quale,  nella  2^ ,  sia  stato  tolto  il  carattere  di  pubbli- 
cazione nuziale. 

1354.  Brindisi  paesani.  Nella  Domenica  del 
Fracassa,  an.  II ,  n.  46.  Roma ,  15  Novembre 
1885.  Tip.  Nazionale. 

Versi  tradizionali  soliti  recitarsi  ai  banchetti  nu- 
ziali abruzzesi ,  con  qualche  particolarità  delle  feste 
di  nozze. 

DE  PUYMAIOBE  (C.te  ThÉODORE). 

1355.  Chants  populaires  du  Piémont.  In  Les 
Vieux  Auteurs  Castillans,  par  le  C.te  Th.  de 
PuYMAiGRE,  t.  II,  appendice  au  chapitre  XXI, 
pp.  454-486.  Metz,Rous8eau-Pallez,  1802. /n-Ì6*. 

Traduco  lo  canzoni  jiopolari  del  Nigra  e  vi  fa  dei 
riscontri. 

1356.  Sur  la  poesie  populaire  en  Sicile  par  le 
C.te  Th.  de  Puymaigre.  Extrait  de  la  «  Revue 
de  TEst  »,  livraison  de  Séptembre-Octobre  1869. 
Metz.  Typographie  Rousseau-Pai lez,  éditeur,  14, 
Rue  des  Clercs  1869.  In-S',  pp.  19. 

Argomento  a  questo  studio  sono  le  pubblicazioni 
di  canti  del  Pitré,  del  Salomone  e  del  Lizio-Bruno, 
anteriori  al  1870. 

Ne  fu  fatta  una  versione  italiana  col  titolo: 

1357.  Sulla  poesia  popolare  in  Sicilia  pel  C.te 
Th.  de  Puymaigre.  Traduzione  dal  francese.  Nd 
Giornale  di  Sicilia,  nn.  45-48.  Palermo,  Feb- 
braio 1870. 

1358.  La  Poesie  populaire  en  Italie  par  le 
C.te  DE  Puymaigre,  membre  de  la  R.  Com- 
missione pe*  testi  di  lingua.  Extrait  du  «  Corre- 
spondant  *.  Paris.  Librairie  de  Charles  Douniol 
et  C.'%  éditeurs,  1872.  In-ST,  pp.  44. 

Discorre,  a  projìosito  delle  raccolte  del  F«»rraro, 
di  C'asetti  e  Imbriani.  d«*l  Salomone-Marino,  del  Pitrè, 
del  Lizio-Bruno  e  di  V.  Di  Giovanni,  I '  de' Canti  del 
Monferrato;  li'  de'  Canti  delle  province  meridionali  e 
della  Sicilia. 

Questi  scritti  fUrono  in  buona  parte  rifusi  e  ripub- 
blicati nel  volume: 

1359.— Folk-Lore  par  le  C.te  de  Puymaigre, 

pp.  7.9-Sa Paris,  Perrin,  1885.  In-W^pp.  VI-367. 

Col  medesimo  titolo:  Ixt  poé.tie populaire  en  Italie. 
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DE  RADA  (Girolamo). 

-360.  Rapsodie  d'un  poema  albanese  raccolte 
nelle  colonie  del  Napoletano  tradotte  da  Giro- 
lamo De  Rada  e  per  cura  di  luì  e  di  Niccolò 
Jeno  de'  Coronei  ordinate  e  messe  in  luce.  Fi- 
renze, Tipografia  di  Federigo  Bencini  18G0. 
In  gr,  5*,  pp.  106,  Prezzo:  Lire  2,  Cent.  10. 

Son  canti  popolari,  che  i  raccoglitori  ed  editori 
credono  traininomi  d'un  poema  allianose.  1  canti  sono 
XX  pel  1  libro;  XX  pel  11;  XXXll  pel  111.  a  due  co- 
lonne; testo  e  versione  letterale  in  prosa;  portati  dal- 
l'Albania nel  sec.  XV. 

11  De  Rada  fu  anche  Direttore  «h'ila  Fianuiri  Ar- 
b^'it  (La  Bandiera  del r Albania),  il  cui  spoglio  si  ve- 
drò nel  corso  di  questa  Biblioyra/i  . 

Una  seconda  edizione  de'  cennaii  canti  usci  col 
titolo: 

1361.  Biblioteca  Albanese.  Rapsodie  nazio- 
nali. [Maìwa  di  fratUespixiOy  ma  in  Cosenza,  Ti- 
pografia municipale  di  F.  Principe]  1883-85. 
7/i-<S*,  pp.  120  a  2  coli. 

Furono  pubblicate  in  apjiendice,  con  numerazione 
a  parte,  del  «  Kiàinuri  Arl)frit,  1-^  bandiera  dell'Al- 
bania »  e  sono  i  medesimi  pubblicati  nel  n.  preceden- 
te, i  quali  l'A.  dice:  «  io  tutti  nHtiflcai  e  divisi  in  tre 
libri.  » 

Prefazione.  -  Lib.  1,  pp.  6-34.  (Vi  è  un  canto  del 
lievito.  Carme  nuziale,  'i^  ecc. >.— Rapsodie  nazionali: 
Ive  gesut  degli  eroi,  lib.  1  (:i5-58;.-l.ib  li  (59-73).— 
Lib.  111.  Canzoni  popolari  (7l-is3).  —  Satira  di  Costa 
Bellucci  ecc.  (84-93).— lexicon  delle  Rapsodie  (94-118). 
—  Osservazioni  (119-120). 

Vedi  Cretella,  n.  VM)!^, 

1362.  Cà  perràlesz  e  Salardit.  Dalla  I^cggcnda 
di  Salardo.  In  Fiàmuri  Arberit,  La  Bandiera 
deirAlbania.  Pubblicazione  periodica  inen.sile 
ecc.f  an.  I,  n.  'Ay  pp.  V-VII.  Conglìano  Calabro, 
15  Dicembre  1883. 

È  un  brano  poetizzato,  in  70  versi,  de'  Rt*ali  di 
Francia,  dal  Do  R.  raccolto  dalla  bocca  di  alcune 
donne:  testo  e  versione  italiana  a  fronte. 

11  nome  del  raccoplilore  non  si  vede,  ma  è  quello 
solo  del  De  Rada. 

DE  SAIKT-VICTOB  (Paul). 

1363.  Les  Vocératrices  de  la  Corse.  //*  Hoin- 

raes  et  Dieux,  pp,  340-H6S.  PwrÌH  1867.  * 

Citato  da  K.  Rolland  in  Mélitnitn',  t.  HI.  col.  107. 
Paris,  5  Mai  INS7.  Fu  ripro<loito 

1364.  —  Ne  La  Lecture  rétrospcctive  repro- 
duisant  les  oeuvren  des  écrivains  Ics  plus  énii- 
nents  du  siede.  Tome  premier  (N.""  1  à  6  —  5 
Juìllet  à  20  Septembre  18iH)),  pp,  ISd-WT,  Pa- 
ris, 10,  me  Saint-Joseph,  10  (181K)). 

DE  SIMOHE  (Francesco-ALvria). 

1365.  Canti  popolari  della  Calabria  citeriore. 
Raccolti,  illustrati  e  messi  in  prosa  italiana. 
Ne  La  Scena,  giornale  di  Lettere,  Musica,  Dram- 
matica e  Coreografia.  An.  X,  nn.  5,  6,  15.  Ve- 
nezia 29  Giugno,  6  Luglio,  7  Settembre  1872. 

In-fol, 

I  canti  pubblicati  son  quattro,  a'  quali  va  innanzi 
una  lunga  prefazione.  Il  lavoro  rimase  interrotto. 


1366.  'A  Fata  Murigana.  Nel  Miglioramento, 
giornale  popolare  di  lettere,  Scienze  ed  Arti, 
an.  Ili,  n.  5.  Eboli  1873.  * 

1367.  Saggio  di  Canti  popolari  di  Calabria 
Citeridre.  iVe//' Archivio,  v.  Ili,  pp,  3S9-412,  Pa- 
lermo, 1884. 

Un  contrasto  tra  la  bianca  e  la  bruna;  una  satira; 
due  le|j^pende  briffanii»8che;  un  canto  di  corruccio:  uno 
di  moralità;  12  di  carcerati;  6  di  paesi  e  città;  Ì6  di 
argomenti  diversi. 

1368.  Saggio  di  Canti  popolari  basilischi  e 
salernitani  raffrontati  con  canti  popolari  di 
Acri  in  Calabria  Citeriore.  AW  G.  B.  Basile, 
an.  Ili,  n.  11,  pp.  84-85.  Napoli,  15  Novem- 
bre 1885. 

Si  richiama  ai  canti  col  medesimo  titolo,  di  I..  Ob- 

DI.NR. 

I  canti  calabresi  sono  1^. 

1369.  S.  Franciscu  'e  Paula:  Storia  popolare 
calabrese.  A  e//' Archivio,  voi.  X,  pp.  385-389. 
Palermo,  1891. 

S  '  ne  fece  una  tiratura  a  uarte,  con  numerazione 
speciale,  pp.  5,  e  col  nome  del  1).  S.  a  capo  del  titolo. 

Questa  leggenda  ixieiica  in  ottave  alla  siciliana 
fu  raccolta  in  Acri  (Calabria)  nel  1861. 

DE  SIMOHE  (Luigi-Giuseppe). 

1370.  Canti  popolari  Leccesi.  NeìV  Eco  dei 
due  mari,  n.  17.  Lecce,  1867.  * 

Imbriam,  CatUipop.  d.prov.  nwrid.,  I,  289;  II,  91. 

1371.  Fiori  e  memorie.  Canti  popolari  di  Ar- 
nesano ,  con  osservazioni  sul  dialetto  Leccese, 
e  note.  AW/'Eco  dei  due  mari,  an.  IH,  nn.  57, 
58,  59,  61;  IV,  12-17,  19-20.  Taranto.  • 

In  L.  a.  Jk»  Sitttone,  12,  nota  10.  Ix»cce,  18i«. 

DE  VEOHI  (Cesare).  ' 

1372.  Poesie  popolari  e  rozze.  Milano.  A.  San- 
vito,  1873.  In'8"y  pp.  20.  * 

D.  0.  (V.). 

1373.  Musiche  e  canzoni  popolari.  N*  Il  Re 
di  Mezzocannonc ,  seconda  strenna.  Napoli, 
1886.  * 

DI  COLLOBEDO  MELS  (PIETRO). 

1374.  Per  le  faustis-sime  nozze  Brunetti-Car- 
dini. [Nel  verso:  Udine  Tip.  Seitz]  [1882\.  In-T, 
t'ur.  4. 

('onti«'ne  Vilolis  furlanis  raccolte  da  G.  B.  Gal- 
lerio,  1882. 

lia  prima  e  l'ultima  carta  son  biancbe. 

DIDIER  (Charles). 

1375.  Chants  populaires  de  la  Campagne  de 
Rome.  A  pp.  365-420  della  Campagne  de  Rome 
par  Charles  Didier.  Paris,  Jules  Labitte, 
Libraire-Éditeur,  1842.  /n-S",  pp.  IV'427,  * 

I  canti  sono  XXXII,  già  editi  dal  cav.  P.  E.  Vi- 
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sconti,  nel  1830,  e  ripuhlilicati  nel  ISSOsteftsoin  Unìe- 
8CO  da  Kabl  Wittb  neW'Italia  del  Remnont (Vedi  Vi- 
sconti e  Wittr). 

S«»pruono  due  inelwli*»  i>opo1ari  in  cinque  natrine: 
runa  comune  ai  campn^nuoh  del  Iakìo.  della  Saoina, 
dell'  rmbria  e  di  ]>res80  che  tutto  lo  Stato  romano; 
l'altra  esclusivamente  del  Iazìo,  raccolte  tutte  e  due 
dal  niiHÌcÌ!<ta  romano  Valentino  Castelli. 

Di  questa  raccoltina  di  Canti  si  ha  una  tiratura 
speciale  col  ttudo  : 

1370.  Chants  populaìrcs  de  la  Campagne  de 
Rome.  Traduits  en  fran9aÌ8  et  publiés  avee  le 
textc  en  regard  par  Charles  Didier  et  ac- 
compagni des  aii-s  notós  par  Valentino  Ca- 
stelli (Romain).  Paris ,  Jule«t  Labitte.  1842. 
Itì'S",  pp,  64.  * 

Tirt^  à  trenteexemplaires  seulement.  —  Extrait  de 
la  «  Campagne  d^  Rnmfi  » 

Ecco  frattanto  una  rÌMtam|»a  deiroi>era  del  Didier: 

1377.  —  Campagne  de  Rome  ecc,  Deuxi^me 
Edition.  Paris ,  Jules  Labitte ,  Librairc-Edi- 
teur,  1844.  In-S^,  pp,  XVI-427. 

In  un  Poat-Srri^tnm  sono  pubblicati  10  Stornelli 
inediti,  testo  e  versione  francese. 

Gioverebl»e  vedere  se  le  citate  edixioni  siano  ve- 
ramente due,  oppure  una  sola  <  on  nuovo  Irontespizio: 
il  che  io  non  ho  i>oluto  verificare,  possedendo  soltanto 
la  seconda. 

1378.  Die  italieniscben  Volkalieder.  In  Deut- 
sche?» Museum,  pp.  ii-KK  18()3.  * 

DI  FELICE  (Francesco). 

1379.  Della  Poesia  popolare  e  particolarmente 
delle  canzoni  de'  carcerati  siciliani.  A  pp.  29- 
48  dcllr  Prose  di  Francesco  Di  Felice.  Ca- 
tania, Tipografia  4^1  Reale  Ospizio,  1852.  In-Sr. 

\jo  scriiio  ••  preceduto  da  una  lett««ra  dedicatoria 
«  A  Leonardo  Vij,'0  da  Aci-Reale  »  (pp.  29-3Q)  datato 
da  «  Catania  il  dì  10  (iennaio  1S5^.  »  Se^rue  lo  scritto 
(pp.  31-48j  ,  che  puhMica  per  la  prima  volta  cinque 
canti  siciliani  (il  Jirimo  è  di  soli  (juatlro  v^rsiì,  oltre 
parecchi  distici.  Essi  furono  racroliì  dill'A.  nella  Cit- 
tadella di  Messina  jfemend«ivi  prigioni<To  (^uuttr'auui 
per  aA'er  preso  parte  a'  movimenti   politici  del  18-18. 

I^  raccolta  ms.  poi,  fu  mandata  all'amico  di  Aci- 
reale, che  la  puhltlicò  ne'  suoi  Canti. 

DI  GIOYAKKI  (Enrico  Vincenzo). 

1380.  Tre  Canti  del  popolo  Ciancianese.  A 
pp.  9-10  di  Per  le  nozze  Lippi-Mango.  Paler- 
mo, Tipografia  Corselli,  1888.  In-W^pp.  15. 

I  cauti  sono  incompleti  e  varianti  di  altri  editi. 

II  raccoglitore  ha  pubblicato  altri  scritti  d'indole 
letteraria,  ma  s'ò  firmato  solo  YiN<K>y.o  Di  Giovanni. 
Egli  ò  tìglio  di 

DI  GlOYAVin  (Gaetano). 

1381.  Venticinque  Canti  e  Novelline  popo- 
lari siciliane  pubblicate  e  annotate  da  Gaetano 
Di  Giovanni.  Palermo,  Tipografia  Filippo  Bar- 
ravecchia  e  figlio,  1888.  In-S^  ffr.y  pp.  SO. 

Tra  il  nome  dell'autore  e  F.ilermo  vi  sono  quattro 
\ersi  di  canto  pop.  sic,  come  epigra/e. 

Nell'antiporto:  «  Per  le  nozze  Pipitone-Federico 
e  Zaccaria  -  in  Palermo. —  XII  Gennaro  MDCCT- 
LXXXVIII.  » 

A  p.  5  è  Una  dedicatoria  al  Pipilone. 


I  canti,  della  prov.  di  Girgenti,  sono  8  canzuni  e 
un  canto  morale  in  9  ottave  :  Li  parti  di  la  stmana, 
tutti  editi. 

lie  novelline  (aneddoti  e  facezie)  sono  14 ,  delle 
quali,  tre  inetlite. 

Segue  un  Pange-Unpua  sicilianizzato,  molto  spe- 
cioso, con  nota  minutissima. 

1:ì8*2.  Cinquanta  Canti,  Novelline,  Sequenze 
e  scritti  popolari  siciliani  raccolti  e  pubblicati 
da  Gaetano  Di  Giovanni.  Palermo,  Tipogra- 
fia del  *  Giornale  di  Sicilia  »  1889.  /w-S",  pp.  36, 
«  Edizione  di  soli  210  esemplari:  200  in  carta  rea- 
lone lucida,  10  in  carta  rosella  rasata.  » 

Dal  n  I  al  XXXIV,  canti  e  canzonette;  dal  XXXV 
al  XLl,  fiabe,  leggenduole  ecc.;  i  nn.  XLII-XLVIII 
sono  parodie  fli  latino  ecclesiastico  ;  il  XLIX  è  una 
Snta  di  un  legatore^  spiritosissima,  ma  coniata  da  per- 
sona erudita;  il  L  una  lettera  di  un  proniesso  sposo. 
Segue  un  indice  dei  luoghi  e  uno  dei  nomi  di  persone. 
I.e  tradizioni  sono  annotate. 

DI  GIOVANKI  (Vincenzo). 

1.383.  Del  genio  orientale  nella  poesia  antica 
e  moderna  Siciliana.  Ne  La  Favilla,  giornale 
di  Scienze  morali  e  naturali ,  Letteratura  ed 
Arti,  an.  II,  n.  18,  pp.  142-144.  Palermo  11  Mag- 
gio isr)8.  StamiKìria  e  Legatoria  Clami»  e  Ro- 
berti. Tari  1.  In-4\ 

È  una  lettera  «  A  L.  Lizio-Bruno,  »  e  per  la  parte 

rolare   contiene   tre   canti    presi    dalla   raccolta  di 
Vi(i0. 
HipuMdicalo 

1 384.  —  In  Filologia  e  Letteratura  siciliana. 
Studi  di  Vincenzo  Di  Giovanni.  Parte  prima: 
Filologia,  pp.  17S-1H1.  Palermo,  Luigi  Pedone 
Lauriel  editore,  1871.  In-IG",  pp.  XV-312. 

1385.  Del  Volgare  italiano  e  de'  Canti  popo- 
lari e  Proverbj  in  Sicilia  e  in  Toscana.  N'  Il 
Borghini.  Studj  di  Filologia  e  di  Lettere  Ita- 
liane compilati  da  Pietro  Fanfani.  Anno  primo, 
pp.  96-110:  220  230;  473-487.  Firenze,  Stam- 
perla  del  Monitoi*e  Toscano,  18G3.  Iìv-8^. 

Ripuhidicato 

—  In  Filologia  e  Letteratura  siciliana,  parte 
prima,  pp.  182-229. 

I  carni  /pp.  lt)r>208)  sono  parecchie  dozzine,  i  pro- 
verbi (20t<-2*-ri)  cinquanta,  col  corrispondente  toscano. 

Vedi    1>K  PrYMAKiRE. 

DI  MARTINO  (Mattia). 

138G.  Canti  popolari  siciliani  raccolti  ed  illu- 
strati da  Giuseppe  Pitrè.  Preceduti  da  uno  stu- 
dio critico  dello  stesso  autore.  (Rs tratti  dalla 
Farilla).  //«-.r,  pp.  10. 

Senza  data  né  stamperia;  ma  in  Perugia,  1871. 
È  una  minuta  recensione  critica  della  raccolta  del 
Pitrè,  con  citazione  di  Canti  siciliani.  Vedi  PrrRfe. 

1387.  Contni.sti  [mpolari  siciliani  di  Noto. 
Vf»//*Arcbivio,  v.  II,  pp.  211-218.  Palermo,  1883. 

1.  .\  Sorli  ccu  Ninu.— II.  I  Mali  maritati. 

1388.  Scongiuri  popolari  siciliani  dì  Noto. 
Ivi,  V.  III,  pp.  57-60.  Palermo,  1884. 
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Sono  5  scongiuri  con  versione   letterale  italiana. 

DONATI  (Francesco). 

1389.  Della  poesia  popolare  scritta.  Discorso 
di  Francesco  Donati.  Firenze,  Spiombi  18G2. 
In-8^,  pp.  So.  * 

Estratto  dall'/^aZ/a.  Veglie  Letterarie, sui.  I,  nn.  13 
4. 
Indicazione  del  Nigra. 

DOKCIETTX  (George). 

1390.  La  Fernette.  Origine,  histoire  et  resti- 
tution  critique  d*une  chanson  populaire  roma- 
ne. In  Romania,  Recueil  trimestriel  ecc,  t.  XX, 
n.  77,  pp.  86-liiij.  Paris,  Janvier  1891.  Emile 
Bouillon,  Libraire-<^itcur. 

a  p.  121  o  sfyr,  sono  inesMe  a  contribuzione  le  Ver- 
sionx  pi^moittaises  montferrines  finora  conosciute  di 
questa  importante  canzono  lirico-epica. 

Tiratura  a  [>arte; 

1391.  —  Paris,  1891.  /«-8",  pp.  ò2. 

Dora  d* latria, 

Pseudonimo  di  Ghika  (Elena). 

DOBEB-EOLOFF  (EDWARD). 

1392.  Zur  Literatur  des  Volksliedes  von 
Edward  Dorer-Egloff.  Aarau,  Druck  und 
Verlag  von  H.  R.  Sauerlander,  1860.  /w-«9", 
pp,  52,  9  Nys.  * 

Altro  lavoro  del  medesimo  autore; 

1393.  Volkslieder  aus  Italien  nebst  einer 
Ballade  zu  Shakspeare^s  Romeo  und  Julia.  Ba- 
den,  I.  Zehuder  [IS60].  In-S'.  * 

DOBSA  (Vincenzo). 

Vedi  Crktklla  (Lui^ri). 

DtJUIKGSFELD  (IDA  VOX). 

1394.  Lieder  aus  Toskana.  Hcrausgegeben 
von  Ida  von  Duringsfeld,  Vcrfasscrin  von 
«  Bohmische  Rosen  »  u.  Dresden  ,  Verlag  von 
Robert  Schaefer.  Wien,  I.  F.  Gresz.  1855.  In-IG^ 
picc,  pp,  VIIM02. 

Versione  prosastica  di  132  canti  toscani  della  rac- 
colta del  Tommaseo. 

1395.  Eco  del  Vesuvio.  Scelta  delle  più  ce- 
lebri canzoni  napolitane  in  sedici  album.  Col- 
lezione fatta  pe'  forestieri  colla  versione  italiana 
in  quasi  tutte  le  canzoni.  Na|)oli,  Stabilimento 
T.  Cottrau.  L.  15.  * 

Ogni  canzone  cent.  50;  ogni  album  L.  1,50.  I.e 
canzoni  sono  90  coi  seguenti  titoli  per  ogni  all)um: 
Vesuvio.  Camaldoli,  Capodinwnte,  San  Martino,  Ischio , 
Castellammare,  Pmnpei,  Capri,  Sorrento,  Cara,  Amal- 
fi, Santa  Lucia,  Friso,  Mergellina,  Posilipo.  Vomero. 

Vedi  l'Àiizìoni  mfUficali,  T.  Cottrav,  p.  32. 

1390.  Eco  di  Roma.  Canti  popolari  Romani. 
Napoli,  Stabilimento  T.  Cottrau.  L.  5.  * 

Sono  quattro  fascicoli  al  prezzo  di  L.  I,  50  cia- 
s<  uno,  e  tutti  sotto  il  n.  17010  dello  Ediziotii  musicali 


T.  Cottrau,  p.  38.  Ciascun  fase,  contiene  10  canzoni 
(a  solo,  cent.  25  l'una),  e  l'ultimo,  11. 

1397.  Eco  di  Firenze.  Tri,  * 

Sono  due  fascicoli,  al  prezzo  di  L.  1,  50  ciascuno, 
contenenti  20  canzoni  popolareg^iianti  fiorentine,  al 
prezzo  di  25  cent,  l'una. 

1398.  Eco  di  Venezia,  In.  * 

Sono  tre  fascicoli,  al  prezzo  di  L.  1,  50  ciascuno. 

Dalle  Edizioni  ìnusicali  T.  Cottrau.  p.  ^^,  risul- 
tano pubblicati  tre  fascicoli ,  ed  il  terzo  giunto  solo 
alla  2*  canzone. 

Questi  tre  Eco  fanno  parte  de  «  Le  miUn  Canzoni 
d'Italia.  Collezione  periodica  in  100  tascicoli  »  e<liz, 
Cottrau. 

Vedi  /^  Mille. 

JSdurard. 

Nome  inglese  del  veneto  Paoletti  (Kdoardo). 

1399.  El  tumbabà.  Noi  Bollettino  d'Archeo- 
logìa e  Storia  dalmata,  an.  V,  n.  2.  2  Febbraio 

1882. 

È  alle  pp.  3-4  della  copertina. 
Vedi  Fbrrari  (Sev.l,    Antiche  canzoni,    Novati 
(Francesco)  e  /bnatti  (Albino). 

EXIMENO  (Antonio). 

1400.  Deirorigine  e  delle  regole  della  musica 
colla  storia  del  suo  progresso,  decadenza,  e  rin- 
novazione. Opera  di  1).  Antonio  Eximeno  fra 
i  pastori  arcadi  Aristosseno  Megareo  dedicata 
all'augusta  real  Princìpes.sa  Maria  Antonia  Val- 
burga  di  Baviera,  Elettrice  vedova  di  Sassonia 
fra  le  pastorelle  arcadi  Ermelinda  Talea.  In 
Roma  MDCCLXXiv.  Nella  Stamperia  di  Miche- 
l'Angelo  Barbiellini  nel  Palazzo  Massimi.  Con 
facoltà  de'  Svperiori.  1/1-4",  pp.  XII  [n.  n,]-467. 

Con  22  tavole  musicali  nunterate  ed  una  stampata 
de'  modi,  numerata  23. 

11  lib.  HI,  cap.  IV:  Del  gusto  popolare  per  la  mu- 
sica delle  nazioni  Enrop^-e,  S  VI  ;  Canzoni  popolari, 
illustra  qu«'si'  argomento  fwr  varie  nazioni ,  ed  e  se- 
guito da  una  tavola  {'i^)  contenente  le  meUtdie  popo- 
lari seguenti:  i.  Aria  del  Canada;  2.  Ballo  del  C;  3. 
Aria  Indiana;  4.  Aria  Cinese;  5-8  {non  indi^^ato);  9. 
Tamburro  Trasteverino;  10.  Vem'ziana;  U.  DnìznìuH. 
valenzana;  12.  Seguidiglia  Spagnuola;  13.  Francese; 
14  Inglese. 

I.  aria  da  ballo  n.  9  fu  ripubblicata  dal  P.vrisotti; 
di  che  vedi  anche  Sauatini  iFrancesco). 

Sr  Boccio, 

Uno  dei  pseudonimi  di  Zana/.zo  (Giggi  o  Luigi). 

Er  Trovatore. 

Altro  pseudonimo  del  medesimo  autore. 

F[ALOCI]  P[ULIOHAiri]  (M[ichele]). 

1401.  Canti  popokri  dell'Umbria.  A"  Il  To- 
pino, giornale  di  Foligno,  an.  I,  n.  11.  Foligno, 
14  Marzo  1885. 

L'A.  si  firma  con  le  sole  tre  iniziali. 

FANFANI  (Pietro). 

1402.  La  letteratura  e  la  critica  del  popo- 
lino. Nella  Nuova  Antologia.  Seconda  serie. 
Volume  secondo  (Della  Raccolta,  voi.  XXXII). 
pp.  140-481,  Firenze  187(3. 
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Passa  a  rasseg^na  un  certo  ninnerò  di  poemetti  e 
canzoncine  popolaresche,  e  (gualche  poesia  (^litica  del 
1JÌ48;  ricorda  il  Niccheri  e  riassume  una  novellina  del 
Frizzi,  (vedi  n.  -127).  Questo  scritto  fn  ribattezzato  cosi: 

1403.  —  Della  I^etteratura  e  della  critica  del 
popolino.  Nelle  Letture  di  Famiglia,an .XXXVI, 
nn.  1,  3,  4,  7,  8.  Firenze,  1884. 

PAKTI',  Giovanni). 

1404.  La  poesia  popolare  in  Italia.  Nel  Fan- 
fiilla  della  Domenica,  an.  Vili,  n.  32.  Koma, 
8  Agosto  188(5. 

PAITBIEL  (Ci.ArDE). 

1405.  Poesie  populaire  italienne  au  XIII"  sie- 
de. A  pp,  -460-492  di  Dante  et  les  origines  de  la 
langue  et  de  la  littérature  italienne.  Cours  fait 
à  la  Faculté  des  Lettres  de  Paris  par  M.  Fau- 
RIEL..  Tome  seconde.  Paris  ,  Auguste  Durand, 
Libraire,  me  des  Grès,  5.  \Nel  verso  dell'  anti- 
porto: Typographie  de  Ch.  Lahurc]  mdcccliv. 
In-S^,  pp,  IV[n.n.y494. 

A  pie'  dell'ult.  pagina:  «  De  l'Impriinerie  de  Cra- 
pelet,  me  de  VaugiraM.  9.  » 

11  T.  I  dell'opera  è  di  pp.  VIll-540. 
Versione  italiana: 

1406.  Poesia  popolare  italiana  al  secolo  XIII. 
In  Dante  e  le  origini  della  lingua  e  della  Let- 
teratura italiana  per  Fauriel.  Prima  versione 
italiana  con  note  di  Girolamo  Ardizzone. 
"Voi.  II.  Palermo  presso  la  Società  Libraria  Ago- 
stino Russo  e  Comp.  {Nel  verso:  Tip.  ved.  Solli] 
1852,  pp,  XI'422;  voi.  I,  ivi,  pp,  3S0. 

Tanto  nel  testo  francese  quanto  in  questa  versione 
italiana,  lo  scritto  sulla  poesia  pop.  ital.  forma  la  XVI 
ed  ultima  lezione. 

L'A.  spigola,  illustrandoli  da  cronisti,  novellieri 
e  da  altri  scrittori  i  canti  popolari  che  cominciano: 

1.  I  nowtri  c«v«lciirnii< . 
S.  Bt-nc  andonno  I  fjnti. 

5.  D*li!  cnniVirli  4  Kran  pi«t«te. 
4.  <jii»l  c»«u  lu  lual  eriatUlio. 

6.  tJu*  v<|fna  ha  plant  >t". 

?EBEBZOin  (Giovanni). 

1407.  Ballate  e  Strambotti  del  secolo  XIV. 
[Nel  verso  del  front.:  Bologna,  Tipi  Zanichelli 
e  soci,  MDCCCLXXVi].  In-S^y  pp,  16.  * 

Questo  titolo  A  in  occhio  alla  p.  5.  Nel  frontespi- 
zio «i  leg-pe  invece  la  sejtuenle  epigrafe:  «  All'Amico — 
Augusto  Peli— ingegnere— qunndu  ronduceva  sposa — 


la  gentil  donzella -Adele  V erati 
— Senaogurando — o 
LXXVl. 


Giovanni  Fbdrrzoni 
Bologna  VII  Novembre  M1X:(C- 


I^  ballate  son  S,  gli  straml>otll  S,  pubblicati  per 
nozz<ì  Peli-Verati  sui  codici  Riccard.  O.  HI,  n.  A'X 
(5r735)  e  Laurenzianu  pi.  XC  sup.  n.  LXXXIX;  e  ven- 
nero ripubblicali  dal  Cardocci,  per  Noize  TezonPer- 
lasra  e  dal  Ferrari,  Biblioteca  y  v.  I,  pp.  99- KK). 
Vedi  nn. 

Il  nomn  dell'editiìre  ò  anche  n«»lla  lettera  dedica- 
toria allo  sposo,  p.  3. 

FfiE. 

1408.  Voeeri.  Chant«  popiilaires  de  la  Corse. 
Strasbourg  et  Paris,  1850.  In-8r,  * 


Alcuni  di  questi  sono  riprodotti  dall'opera  del 
ViALK,  e  furono  anche  riprodotti  da  Bowukz,  AoHiylle 
cornea  tirées  de  Grimaldi;  Paris  1843  e  dal  <"lub  alpjn 
fmunaia,  Sertion  des  nlpes  matHtiirws,  1 V."**  lìfUetin. 
Nice.  1883  e  dalla  3/«*/»#«//m',  an.  I.  colonn.\  47. 

I^  raccolta  contiene  anche  melodie. 

Vedi  Caselli,  n.  1235. 

FEREABI  (Severino). 

1400.  Canzoni  ricordate  rxeW hicatenatura  del 
BiANCHiNO.  Nel  Giornale  di  Filologia  romanza 
diretto  da  Emesto  Monaci,  n.  7  (t.  Ili, fase.  3-4', 
pp.  51-88,  Roma,  Ermanno  I.K)escher  e  C*  Lu- 
glio 1880. 

1410.  Documenti  j)er  servire  all'istoria  della 
poesia  semipopolare  cittadina  in  Italia  pei  se- 
coli XVI  e  XVII.  .V  11  Propugnatore  ecc.  Tomo 
XIII.  Parte  I ,  pp,  432-463,  Bologna ,  presso 
Gaetano  Romagnoli,  1880. 

Alle  pp.  434-445  pubblica  un  centone,  nel  «  quale 
se  ritrova  essere  tutti  li  principii  delle  canzoni  anti- 
che e  moderne  poste  in  otta  runa,  cosa  piacevole  et 
ridiculosa.  » 

Segue  un'appendice  con  canzoni  antiche  e  qualche 
riscontro  popolare  moderno. 

1411.  Antiche  canzoni  napoletane.  Nel  Nuovi 
Goliardi,  periodico  mensile  di  Storia-Lettera- 
tura-Arte. Volume  I.  Fascicolo  2",  pp.  67-78, 
Agosto  1881.  Milano,  Tipografia  P.  B.  Bellini 
e  C.  1881.  //i-S*. 

Ripubblicando  dal  Dialetto  napoletano  del  Gaibani 
il  luuj^o  brano  contenente  i  capiversi  d'Ile  canzoni  po- 

Solan  ai  suoi  tempi ,  ripiibblioa  pure  la  «  Canzonetta 
ella  Personarella  e  del  suo  amante ,  »  «  I^  Cuccu- 
rucù »  ed  un  brano  del  «  Bombabà.  » 

1412.  Le  canzoni  dell'ova  in  Maggio  a  Mon- 
teguidi;  canzone  a  ballo  di  A.F.  Grazzini  detto 
il  Lasca,  pubblicata  da  Severino  Ferrari  e 
Carlo  Verzone.  Firenze,  Tip.  del  Vocabola- 
rio,   lasi.    /n-^,  pp.  13.* 

Per  nozze  Mazzoni-Chiarini. 

1413.  Strambotti  e  Rispetti  dei  secoli  XIV 
e  XV ,  tratti  da  Codici  Laurenziani ,  Riccar- 
diani  e  Magliabechiani.  Firenze,  1881.  In-8^,  * 

Sef'ue  «  Una  Incatenatura  inedita,  tutta  dal  Codice 
Kiccaruiano  »,  pubblicata  dal  Ferrari. 

1414.  Biblioteca  di  Letteratura  popolare  ita- 
liana pubblicata  per  cura  di  Severino  Fer- 
rari. Anno  primo.  Voi.  I.  Firenze,  Tipografia 
del  Vocabolario  di  G.  De  Maria,  diretta  da 
G.  Polverini,  1882.  Jn-S",  pp,  ¥111-377.  L.  10. 

I^  otto  pagine  con  numeri  romani  sono  per  l'an- 
tiporto, il  programma,  il  fruniespizio  ed  il  sommario- 
indice. 

Il  volume  contiene  : 

1.  Riproduzione  di  una  rarissima  stampa,  sec.  XV 
delle  «  Canzoni  per  andaro  in  maschera  per  Carne- 
sciale  facte  da  più  persone.  »—  II.  Stiami>otti  e  Ri- 
spetti dei  secoli  \1V  e  XV  tratti  da  codici  lauren- 
ziani, riccardiani  e  magliabechiani.— III.  Una  nuova 
incatenatura  (riccardiana  2977). — IV.  Canzonette  mu- 
sicali nel  codice  miscellaneo  riccardiano  2868.  I*art«» 
prima  (Qui  sono  anche  20  indovinelli  antichi,  pp.  240- 
251).— V.  Racimolature  da  più  codici  fiorentini.— VI. 
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Duo  strambottisti  del  sor.  XV.— Gli  stram>)Otti  dì  Fran- 
cesco Oi  rl«)rentin().  —  VII.  Ia^  |iop8Ìp  popolari  dol  Co- 
dice iiiarcelliano  ('.  155. 

Si  noli  che  cunti  poi)olari  tradizionali  in*  «liti  ri- 
porta il  F.  a  pp.  121  e  218-219. 

Ad  ojjni  raccoltina  il  Ft'rrari  preniett*»  un'avver- 
tenza, con  la  quale  dà  conto  delie  .stampe  antiche  e 
dei  nis.s.  da  lui  riprodotti;  e  fa  Kej^uire  (piando  un  in- 
dico dei  capiversi  ,  «piando  un  indice  dei  titoli  delle 
canzoni,  e  (juando  indici  dejili  unì  e  depli  altri.  Anche 
delle  recenti  edizioni  di  poesie  popolari  il  F.  si  occupa, 
e  cosi  ^a  di  quelle  dell' Alvisi,  del  Cariìiuti  (Caìiti- 
ie^je),  à2.  D'Ancona  {ÌAt pofuio  j}ùu.  fior.),  del  Fkder- 
ZONI.  Vedi  nn.  mù,  1228,  1:<1U,  IKW. 

—  Biblìotoca  ecr.  Volunio  TI.  Fascicolo  Pri- 
mo e  Secondo.  Iri^  Tipop^rafia  del  V(K»abolario 
e  dei  Testi  di  Lingua.  1883.  In-Sr,  pp.  VìO,  L.  5. 

È  tutta  o[>era  di  S\r.oMONK  Morpt^roo.  il  quale 
«offre  r  int'*ra  ripriHluzìone  del  Codice  marciano  It. 
CI.  IX,  n.  340,  contenente  Canzonflt*',  Jtnlìotf,  .Stram- 
botti e  ( omponnrmtfi  rnn'i ,  scritti  «la  un  Veneto  nel 
ÌM4.  »  Manca  il  frontt^spìzio  e  vi  ò  una  copertina 
provvisoria. 

Alla  prefazione  dell'editore,  pp.  3-8,  sejjruono  delle 
notizie  date  dal  Ferrari,  pp.  9-H. 

li©  canzoni  son  22 ,  ^rli  strainljotti  80 ,  e  vanno 
quasi  tutti  sotto  il  nome  del  Gicstimam. 

1415.  Antichi  contrasti  i>opolari.  Nella  Kivi- 
sta  critica  della  Ix'tteratura  italiana,  an.  Ili, 
n.  2,  p.  20.  Firenze,  1886. 

«Mostra  1' orij^ine  schiettamente  popolare  di  al- 
cuni contrasti,  che  vanno  sotto  il  nome  di  qualche  ri- 
matore nolo.  »  Rir.  dflte  liibliot  y  an.  Ili,  v.  Ili,  p.  70, 
n.  145. 

1416.  Il  Contrasto  della  Bianca  e  della  Bruna. 
In  Giornale  storico  della  letteratura  italiana. 
Voi.  VI,  fa«c.  18,  pp,  :ì'j2-39S,  Torino,  I^e- 
scher,  1880. 

Studia  e  riporta  da  un'antica  stampa  con  le  de- 
bile varianti  «  Kl  contrasto  della  Diàca  &  della  Bru- 
netta: Con  vna  Frottola  de  Bdlizzari  da  Cingoli. 
Nuouamente  Stampata.  »  Nelle  pp.  389-393  ò  analiz- 
zato e  in  parte  riportato  il  contrasto  popolare  cala- 
brese (Cfr.  Arrhino,  v.  Ili;  pp.  '^-39^1.  canto  race,  da 
De  Simone)  e  rif»TÌli  vari  canti  egualmente  iK)polari. 

1417.  L'incatenatura  del  BlANCHiNO  (Nuove 
ricerche).  [Ali tilt.  p.  Estratto  dal  Gioniale  Li- 
gustico, anno  XV,  fm<c.  III-IV,  1888.  (tenova,    ; 
Tip.  Sordo-Muti).  In-^r,  pp.  27. 

Il  nome  dell' A.  »;  alla  fine  dello  scritto. 
Il    Ferrari    ritorna   sull'  argomento   trattalo  otto 
anni  innanzi  «  eon  nuovi  studi  e  nuovi  documenti.  » 

1418.  Ottave  cingulaue  da  un  Ms.  del  Se- 
colo XVI.  A>//*  Archivio  storico  i>er  le  Marche 
e  per  l'Umbria  diretto  da  M.  P'aloci  Pulignani, 
G.  Mazzatinti,  M.  Santoni.  Volume  IV.  Fasci- 
colo XIII-XIV,  pp,  339-355.  Foligno  ,  presso 
la  Direzione  1888.  Stab.  Poligrafico  F.  Salvati. 

Questo  ms,  è  in  Macerata  e,  tra  le  altre  cose,  con- 
tiene: «  Ottave  alla  Cingiilnna  Kidiculose  et  Belle  fatte     ( 
da  un  Cingulano  »  e  «  Ottave  faiu*  alLi  Cingulana  dal 
S.  Ottavio  Ferri  da  Macerata.  * 

Ora  delle  'M  ottave  pul)blicate  dal  Hai'FAKLLI  per 
nozze  Castiglioni-Puccetti  e  Trevisani  Baccili  ,  2tJ  si 
trovano  fra  le  Ottave  alla  Cingvtatui   con  non  nioJte 
varietà.  «Pare  adumpie  cho  un  dotto  su  la  fine  del  Cin-     ' 
que  e  i  primi  del  Secento  pigliasse ,  ripulendole,  dal     l 


popolo  queste  ottave;  e  cosi  si  avrebbe  Tesempio  y\iì 
fedele  e  perspicuo  dei  rifacimenti  rusUcì-popolari  ai 
quali  sì  abbandonavano  i  dotti.  » 

Il  Ferrari  pubblica  il  testo  delle  due  raccolte  m««s. 
11  prtino  è  «  omposlo  di  XXlll  «Ottave  alla  Cin^'U- 
lana  »,  venti  delle  quali  recano  la  indicazione  delle 
«  Mattinate  »  del  Halfaelli;  il  secondo  di  XXVI  «  Otr- 
lave  fatte  alla  Cin<.Milana  dal  Signor  Ottavio  Ferri  da 
.Macerata.  » 

lid  id«*ntità  del  testo  antico  e  delle  venti  ottave 
edite  dal  Ratfaelli  mi  fanno  sospettare  che  qualche 
mistificazione  da  parte  del  RatTaelli  ci  sia  di  mezzo. 

1419.  Canti  poj>olarì  in  San  Pietro  Capofiu- 
me.  AW/' Archivio,  v.  VII,  pp.  3S 7-403;  Paler- 
mo, 1888;— V.  VIII,  pp.  105-112,  1889;  v.  X, 
;);;.  413-4 IS.  1891. 

1.  Zizelia.— II.  Vanti  di  Grassatori.— III.  Corine- 
lina.— IV.  Bom'iarion.  V.  Donna  Iximbarda. — VI.  Ia 
Rondinela.— VII.  Margherila.- Vili.  1/Anello. -  IX. 
Giruletla.  —  X.  Suzana.  —  XI.  Im  bella  brunetta. — 
XII.  Giulietta— Xlll.  Fra'  Furmiga.  -  XIV.  Iji  l.a- 
vurina.— XV.  I/uomo  pìccolino. — Huraaneli  (nil.XIX). 

Se  ne  ha  una  tiratura  a  parte  senza  fronA»spizio, 
con  numerazione  propria,  pp.  30.  Il  nonio  dell  A.  è 
nell'avvertenza. 

1420.  Nozze  Solerti-Saggini.  XXIV  Aprile 
MDCCJCXXXix.  Villanelle  alla  napolitana.  Paler- 
mo, Tip.  del  Giornale  di  Sicilia  md(^cclxxxix. 
In-lG^y  pp.  22. 

Sono  LIX  canzonette  o  principi  di  canzonette  [m>- 
polaresche  ricavau^  da  un  codice  fiorentino  della  pri- 
ma metà  del  sec.  XVll. 

Il  Ferrari  pubblicò  inoltre  degli  stramlratti  i»or 
altre  nozze,  ma  io  non  ne  ho  le  indicazioni ,  né  ej.'lì 
è  stato  in  ;.'rado  dì  fornirmele  non  avendo  l'opuscolo 
sott'occhio. 

FEBRABO  ((Giuseppe). 

1421.  Canti  popolari  monferrini  raccolti  ed 
annotati  dal  Dr.  Giuseppe  Ferraro  della 
R.  Scuola  Nonnale  Sup.  di  Pisa.  Torino- Fi- 
renze Ermanno  I^oescher,  1870.  In-10°  Qf-iPP' 
XVI-158.  L.  2. 

Forma  il  voi.  I  dei  «  Canti  e  Racconti  del  poppilo 
italiano  pubblicati  per  cura  di  D.  Compareiti  ed  A . 
D'Ancona  »,  come  si  leirge  in  un  primo  frontespizio 
generale  nel  verso  dell  antiporto. 

Ix»  canzoni  epiche,  erotiche,  religiose  e  i)oliti<  h'*, 
sono  115;  gli  strambotti  {atramoutt)  112,  raccolti  in 
Carp^-neto,  nell'Alto  Monferrato,  circondario  d'Acqui. 

Srov.  d' . Alessandria  1  richiami  son  limitati  a'  canti 
i  popoli  neolatini,  a  capo  di  ciascun  canto. 

\edi  Bragoio  (Carlo)  e  De  Pi-ymaiore,  nn.  IMO, 
1357. 

Uno  stadio  su  questi  canti  e  su  altri  inediti  pul>- 
blicò  il  Ferraro  col  seguente  titolo: 

1422.  I  Canti  popolari  del  Monferrato.  Studi 
di  Giuseppe  Ferraro.  Estratto  dalla  Rivista 
Europea.  Firenze,  Tipografia  Editrice  dell'As- 
sociazione, 1872.  In-^,  pp,  44. 

Della  Rivista  Europea,  vedi  an.  III. —  Voi.  li  — 
Fase.  III.  pp.  493-503,  1  Maggio;  voi.  HI.- Fase.  1, 
pp.  123-139,  1  Giugno.— Fase.  Il,  pp.  354-36^.  1  Lu- 
glio 187«. 

1423.  Nuova  Raccolta  di  Canti  popolari  Mon- 
ferrini per  Giuseppe  Ferraro.  Estratto  dalla 
Rivi.sta  Eiiro{>ea.  Firenze ,  Tipografia  editrice 
deirAssociazione,  1870.  Jn-S",  pp.  45. 

Vedi  Rivista  Kuropra,  an.  V.  — Voi.  III. — Fase.  II, 
pp.  228-239,  1  Luglio;  voi.  IV,  fase.  I,  pp.  82-89,  1  set- 
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t«»nibre  1874.- An.  VI.— Voi.  I.  -  Faisc.  I,  pp.  81-93, 
1  Dicembre  1874.— An.  VI.— Voi.  1.— Fase.  11,  pp.  311- 
321.  1  G«-nnaio  li>75. 

Tra  canzoni  epiche,  fantastiche,  religiose  ecc.  sono 
IJ;  alcune  delle  quali  con  riscontri  calabresi.  Se- 
guono (pp.  40-45)  30  strambotti. 

Questa  nuova  raccoltina  racchiude  materia  ine- 
dita. 

1424.  Saggio   di    Canti   popolari    raccolti   a 

Pontelagoscuro  (Provincia  di  Ferrara,  a.  1875). 

Estr.  dalla  Ricista  di  Filologia  romanxa,  voi.  II, 

pp.  193-220.  Roma. 

Contiene  XXX  VI  Ic^^^'ende  e  canti  di  vario  ge- 
nere, e.  Romanelìe  e  i  giuochi  e  indovinelli  altrove 
citati. 

1425.  XVI  Canti  popolari  dt-lla  Ba^sa  Roma- 
gna. Xella  Rivista  di  Letteratura  popolare,  voi.  I, 
fase.  I,  pp.  55-68.  Roma,  Tip.  Tiberina,  1877. 

Questi  canti  furono  raccolti  a  Cento  e  ripubblicati, 
con  quelli  del  Saggio  precedente  (n.  1423)  col  titolo: 

1426.  Canti  popolari  di  Ferrara,  Cento  e  Pon- 

telagoscuro  raccolti  per  cura  del  Prof.  Giuseppe 

Ferraro.    In  Ferrara ,  per  Domenico  Taddei 

e  Figli.  1877.  In-S^,  pp.  145.  L.  2,  50. 

Sono  52  canti .  oltre  18  indovinelli ,  di  Ferrara, 
sotto  24  numeri;  CiO  di  Cento  sotto  25  numeri;  125  di 
Pontelagoscuro  sotto  37  numeri ,  oltre  6  giuochi  e  7 
indovinelli. 

1427.  Raccolta  di  Sacre  Poesie  popolari  fatta 
da  Giovanni  Pellegrini  nel  1440,  pubblicata 
dal  Prof.  G.  Ferraro.  Bologna,  Tipi  Fava  e 
Garagnani,  1877.  In-ie^,pp.  83.  Prezzo  L.  5, 50. 

Forma  la  seconda  metà  della  dispensa  CLII  della 
«  Scelta  di  Curiosità  letteraria  {ite}  inedite  o  rare  dal 
secolo  XIII  al  XVII.  »  La  prima  metà  è  costituita 
dalla  seguente  raccolta ,  pur  dello  stesso  Ferraro,  la 
quale  io  non  ho  ragione  di  catalogare  tra  le  pubbli- 
cazioni di  indole  schiettamente  popolare: 

«  Poesie  popolari  religiose  del  secolo  XIV,  pubbli- 
cate per  la  prima  volta  a  cura  del  Prof.  Gn\»JEPPE 
Fbbbaro.  Bol<^na,  G.  Romagnoli  edit.  1877.»  In-. (5', 
pp.  85. 

Nel  i?tfr«o,  tanto  dell'una  quanto  dell'altra  rac- 
coltina, si  legge:  «  Edizione  di  soli  202  esemplari  per 
ordine  numerati.  » 

\jò  poesìe  raccolte  dal  Pellegrini  sono  state  tra- 
scritte oal  codice  307,  ODI  della  Biblioteca  municipale 
di  Ferrara,  e  sono  7  del  gesuato  ferrarese ,  le  quali 
portano  la  indicazione  «  Joannes  Peregrinus  »,  18  po- 
polari e,  secondo  il  Ferraro,  di  «  un'impronta  talmente 
popolare,  da  farle  a  prima  vista  riconoscere  come  pa- 
trimonio generale  usato  ed  abusato  dal  popolo  tutto, 
piuttosto  che  risultamenlo  dell'estro  s|>eciale  di  un 
poeta,  anche  rozzo.  »  Tutte  poi  sono  seguite  da  7  al- 
tre poesie,  le  quali  parafrasano  altrettanti  motti  latini 
del  Vangelo  sulla  Passione  di  G.  Cristo, 

1428.  Poesie  popolari  ferraresi  in  un  raano- 

*«critto  del  secolo  XVIII.  AW/' Archivio,  v.  II, 

pp.  585  592.  Palermo,  1883. 

Son  30,  tratte  da  un  ms.  di  Luigi  Martino  ferra- 
rese» con  la  data  del  1799. 

Sono  delle  sesiino  in  parte  popolari  in  parte  no. 

1429.  Tradizioni  ed  Usi  popolari  feiTarcsi. 
Ae//'Archivio,  v.  V,  jwp.  268-287.  Palermo,  1S8(). 

Canti  (16.  oltre  6  romanelle  e  3  invocazioni). — 
Proverbi  (n.  31). — Usi,  superstizioni  e  credenze. 

Se  ne  fece  una  tiratura  col  seguente  frontespizio: 


1430.  —  Tradizioni  ed  Usi  ecc.  raccolti  da 
G.  Ferraro.  Palermo,  Tipografia  del  «  Gior- 
nale di  Sicilia  »  1887. 

A  p.  3  v'è  una  lettera  dedicatoria  «  al  Dott.  Giu- 
sepi)e  Pitrò  »,  la  quale  manca  al  l' A /*c/»i rio. 

1431.  La  Donna  Lombarda,  canzone  popo- 
lare del  Basso  Monferrato.  X(?//'Archivio,  v.  VI, 
pp.  199-200.  Palermo,  1887. 

1432.  Canti  popolari  del  Basso  Monferrato 
raccolti  ed  annotati  da  Giuseppe  Ferraro. 
Palermo,  Luigi  Pedone  Lauriel,  Editore.  [Nel 
verso:  Tipografia  del  Giornale  di  Sicilia]  MDCCC- 
Lxxxviu.  In-W,  pp.  XVIII-104.  Prezzo  L.  3. 


Nella  copertina  e  nel  verso  dell'antiporto:  «  Cu- 

sita   popolari    tradizionali   pubblicate   per  cura  di 

0.  Pitrò.    Voi.  V.   Canti  popolari  del  Bosso  Monfer- 


rato. Palermo  ecc.  I8i*.  »  Nel  verso  del  frontespizio: 
«  Edizione  di  soli  2t)0  esemplari  ordinatamente  nume- 
rati. » 

Indice  :  Epigrafe  dedicatoria  a  C.  Nigra.  —  Pre- 
fazione. —  Canzoni  (n.  XLIII)-  —  Filastrocche  e  canti 
fanciulleschi  (da  XLIV  a  LVÌ.— Giuochi  infantili  (LVI- 
LX III).  — Indovinelli  (LXl  V-LXXXIl).  -  Stramijotti 
(LXXXIIICLXIj. 

Vedi  Bracgio  (Carlo),  n.  1149. 

1433.  Spigolature  di  Canti  popolari  parmi- 
giani e  monferrini.  SelV  Archivio ,  voi.  VIII, 
pp.  322-333,  497-504.  Palermo,  1889;— v.  IX, 
pp.  267-274.  Ivi,  1890. 


I  canti  parmigiani  sono  XXIII;  ll^sono  gì' indo- 
chi      ' 
sorteggio. 


vinelli  ;  8  i  giuochi  e  le  canzonette  ;   22  i  giuochi  di 


I  canti  monferrini  son  I\  :  I.  Bella  morta  per 
amore.  -II.  La  guerriera —III.  La  ragazza  di  I>ean- 
dra.— IV.  Teresina.  —  V.  Giulietta  di  S.  Marzano. — 
VI.  Zio  Girolamo.— VII.  La  filatrice.  -  Vili.  La  ten- 
tazione.—IX.  1^  i)astora  ed  il  lupo. 

Questi  IX  canti  sono  varianti  di  altri  già  editi, 
e  raccolti  in  Dego,  prov.  di  Alessandria. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte,  di  soli  25  esem- 
plari, col  titolo: 

1434.  —  Prof.  Giuseppe  Ferraro.  Spigola- 
ture dì  canti  popolari  parmigiani  e  monferrini. 
Al  Dr.  G.  Pitie.  S.  a.  In-8",  pp.  28. 

1435.  Canti  popolari  sardi  (Siniscola).  Ne  La 
Sinistra,  Giornale  di  Reggio  nell'Emilia,  an.  IV, 
n.  05.  19  Marzo  1890.  Tipografia  della  Sinistra. 
In-fol. 

Sono  9  canti  con  la  versione  letterale  italiana  in- 
tercalata nel  testi):  preceduti  da  una  lettera  al  l)iret- 
tort*  della  SinUtra,  nella  quale  il  F.  dice  di  voler  puì>- 
blicare  questi  canti  «  non  giunti  a  tempo  per  poter  far 
parte  della  Raccolta  più  ampia  »,  alla  quale  attende. 

La  raccoltina  continua,  ma  io  non  ne  ho  visto  al- 
tro   del  resto  forse  tutta  usci  a  parti*  col  titolo: 

1430.  Canti  popolari  in  dialetto  sardo-logo- 
durese  raccolti  a  Siniscola  e  pubblicati  per 
cura  di  CJ.  Ferraro.  Reggio-Emilia,  Tipografia 
della  Sinistra,  1890.  In-16^,  pp.  39. 

Sono  72  canti,  divisi  in  11  catejrorie  ,  probabil- 
mente estratti  tutti  da  /.a  Sinistra  di  Keggio.  1^  citata 
lettera  al  Direttore,  qui,  tolti  i  primi  tre  righi,  »>  in- 
dirizzata, in  forma  di  dedicatoria,  al  prof.  Pio  Haina 
(.  Kajnaj. 
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1437.  Canti  popolari  in  dialetto  logiulorese 
raccolti  per  cura  di  Giubeppe  Ferraro.  Parte 
Prima.  Torino,  Ermanno  Ix)escher.  Firenze,  vìa 
Tornabuoni,  20.  Roma,  via  del  Coi-so,  307.  [Xcl 
verso:  Tipografia  Vincenzo  Bona]  18ì)l.  In-16"y 
pp.  Xn-399,  L.  8. 

Di  faccia  a  «lueslo  frontisnizio  v'è  l'altro  «Italia 
colleziono:  «  Canti  e  Racconti  del  popolo  italiano  piil>- 
hlicati  per  cura  di  Domenico  Coniparetti  ed  Alessan- 
dro D'Ancona.  Vo!.  IX.  fanti  Logudoresi  »  ecc. 

Eccone  l'indice-sonìmario:  Prefazione.  l-II,  canti 
storici. — 1-XXXVll,  Gosoa  o  canti  religiosi. — .\pj)en- 
dice:  I-II. — I-CXVl,  Xinnios  o  ninne-nanne,  cantilene 
infantili,  canzoni  delle  sarchiature,  serenate,  canzoni 
d(l  sole^rgiare  ,  i  |?iorni  della  settimana  ,  la  raccoltii 
dello  ulive,  giuochi. — 1-I/XVI,  Attltidoso  canti  funebri. 

Appen<lice  A.  Altre  preghiere  e  scongiuri:  I^a  pas- 
sione di  G.  C. — Canto  per  la  festa  di  Natale. — Scon- 
f'iuri.  Superstizioni  zoologiche.  Supei*stizioni  agrico- 
e.  App.  B.  80  Indovinelli.  -  App.  <".  Po<'Sie  varie, 
n.  3.— App.  D.  Proverbi,  divisi  in  40  rubriche. —  No- 
mingios=-8oprannomi,  esclamazioni,  imprecazioni,  gri- 
date dei  venditori,  nomi  d'animali,  paragoni  prover- 
biali. 

Vedi  Toci  (R). 

FESTA  (Francesco). 

1438.  Saggio  di  traduzioni  e  poesìe  originali 
popohri  in  dialetto  materano.  Matera,  Tip.  P. 
Conti,  1872.  In-:^2^,  pp,  40.  * 

—  e  Conte  OATTnri. 

1439.  Nuove  Poesie  e  Prosa  in  dialetto  ma- 
terano per  Francesco  Festa  con  V  aggiunta 
dei  più  antichi  canti  popolari  materani  raccolti 
dall'autore  e  dal  Conte  Gattini  e  pubblicati 
in  Napoli  con  confronti  e  note  dal  Sig.  Luigi 
Molina RO  Del  Chiaro.  Matera  ,  Tipografia 
Conti,  1883.  Li'S'y  pp.  64.  Prezzo  L.  2,  00. 

\é^ Appendice  (pp.  55-62)  di  «  Canti  antichissimi  del 
j^polo  materano  »  contiene  :  ('anto  delle  donne  che 
fanno  all'altalena.  -  (!anli  delle  donne  presso  la  culla 
dei  liambini.— Canti  sul  tamburello  nel  «allo  della  ta- 
rantella.— ('anti  giocosi,  umoristici  ecc. 

In  tutto  27  canti. 

1440.  Canti  popolari  materani.  Kell^  Luca- 
nia Letteraria,  13  e  27  Dicembre  1885.* 

Pubblicano  in  dialetto  materano  ninne-nanne,  can- 
zonette solite  cantarsi  al  ballo  della  tarantella 

FILIPPONI  (Gaetano). 

1441.  Stefano  La  Sala,  o  il  poeta  venditore 
d'uova.  Palermo,  Stab.  tip.  Virzì,  1880.  /«-52", 
pp.  66. 

Estratto  dal  Mondo  Giovane,  nuovo  periodico  il- 
lustrato per  istruire  e  dilettare  la  gioventù.  1S80. 
An.  1,  pp.  74-77,  87-88.  107-108,  127-128,  131-132,  155- 
156 ,  172-174  ,  187-188 ,  202-203.  Palermo ,  Stab.  tip. 
Virzì.  ln-4''. 

Fu  ripubblicato  nell'opera: 

1442.  —  Menico  Gì  ammacca  (G.  Filipponi). 
Scritti  varii.  Volume  primo.  Critica  e  Letteratu- 
ra. Palermo,  Alberto  Giannitrapani,  Editore,  Aia 
Macqueda,  n.  217. 1884.  [Nella  copertina:  Paler- 
mo, Tip.  A.  Giannitrapani,  editore,  via  Alloro  ex 
Pai.  Aragona,  96. 1885].  In-l&'ypp.  IV^45.  L.5. 


Jx>  scritto  è  a  pp.  117-146;  sejruìto  da' <  Giudizi 
sui  precedenti  scritti.  » 

FINAMOBE  (Gennaro). 
Canti  poi)olari  abruzzesi. 
Vedi  in  Proverbi. 

1443.  Storie  popolari  abruzzesi  in  versi.  Xd- 
/'Archivio,  V.  I,  pp.  SS-92;  206-222.  Palermo, 

1882. 

Eccone  i  titoli: 

1.  Donna  Lubl)òrte.— II.  Ia  blxdla  Cecìlije.— HI. 
I.a  Fand^ir  e  lu  Cavaljiere.  -IV.  1a  Fandt^ll'  e  lu  Ca- 
valiere.—  V.  Annine.  -VI.  Kusine  ©  Ddiamoré. — VII. 
Canetucce.— Vili.  I^  Pringepe  de  Melane. —  IX.  Iji 
Munachèlle.— X.  Catarine.— AI.  I^  bbrunélta. — Xll. 
Catarine. -XIll.  I^  canzóne  de 'Nucénzie. — XIV.  Ia 
storije  de  S.  Giuuanne. — XV.  Ia  St.  de  la  Madonne 
de  la  SchiavunIje.-WI.  La  St.  de  ju  ggiuca ture  de- 
sperate. 

1444.  I  dodici  mes.si  dell'  anno.  Ivi ,  v.  IV, 
pp.  436-450.  Palermo,  1885. 

Son  sette  versioni  (oltre  una  variante  di  Vasto) 
abruzzesi  del  noto  canto  drammatico. 

In  una  tiratura  di  soli  25  esemplari  la  pag.  pre- 
cedente al  titolo  è  bianca. 

1445.  Tradizioni  popolari  abruzzesi  raccolte 
da  Gennaro  Finamore.  Voi.  IL  Canti.  Lan- 
ciano, Tipografia  di  R.  Carabba,  mdccclxxxvi. 
In-W,  pp.  XII.  L.  3,  50. 

11  frontespizio  n.  n.  e  la  copertina  sono,  come  in 
tutta  la  Collezione  del  Finamore,  in  caratteri  rossi  e 
neri. 

Contiene:  Dedica  'a  V.  Imbriani).— Prefazione.— 
I.  Canti  fanciulleschi.— II.  Canto.— 111.  Canti  d'amo- 
re.—111.'  Stornelli.— III."  Amor  triste.— III.'"  CAnti 
narrativi.  —  IV.  Dispetti.  —  V.  Canti  scherzosi. —  VI. 
Canti  sentenziosi.  -  VII.  Canti  dell'altalena.  —  Vili. 
Preghiere  e  canti  religiosi.  » 

1  canti  sono  6Gò.  progressivamente  numerati,  ol- 
tre moltissime  varianti,  che  il  Raccoglitore  non  mette 
in  conto;  e  furono  tutti  raccolti  in  Geasopalena,  Pa- 
lena,  Koccaraso,  Aquila,  Ortona  a  mare,  S.  Rusanio 
del  Sangro ,  Casoli ,  Castiglione  a  Casauria,  Nayelli. 
Hucchianico  ,  Montenerodomo  ,  Paganica  ,  l^anciano, 
Ripa  teatina,  Vasto  ecc. 

FLORIMO  (Francesco). 

144(5.  Eco  di  Napoli:  Celebri  canzoni  popo- 
lari pubblicate  con  Tinterpretazione  italiana  di 
Achille  de  Lauzières  e  con  nuovo  accompa- 
gnamento di  pianoforte  o  imitate  e  composte 
da  Francesco  Florimo.  Napoli,  Stabilimento 
T.  Cottrau.  L.  12.  * 

Sono  8  album,  cosi  intitolati  e  divisi: 

1.  Album:  Le  Napolitane.  24  Canzoni  composte  da 
Guglielmo  Cottrau.  L.  5. 

2.  I^  Montanine:  10  Canzoni  imitate  e  composte 
da  Francesco  Florimo.  L.  3. 

3.  Canti  della  collina:  10  Canzoni  ecc.  L.  3. 

4.  Brezze  marine:  10  canzoni  ecc.  L.  3. 

5.  Le  popolane:  10  canzoni  ecc.  L.  3. 

6.  Serenate  di  S.  Elmo:  10  canzoni  ecc.  L.  3 

7.  I^  notti  di  Napoli:  10  canzoni  ecc.  L.  3. 

8.  Canti  del  Golfo:  10  canzoni  ecc.  L.  3. 
Vedi  Edizioni  musicali  T.  Cottrau^  p.  31. 

1447.  F.  Florimo.  Le  Montanine.  Scelta  di 
Canti  popolari  napolitani ,  con  aggiunta  della 
traduzione  italiana.  Milano,  Stab.  Ricordi.  Irì-4*, 
L.  7.* 


CJANTI  tì  ìàELOhTR. 
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Son  10  pezzi  (ciascuno  de'  quali  a  parte,  al  prez- 
zo di  L.  1)  su  poesie  popolaretrgianli .  e  formano  i 
nn.  25244-25253  del  Catalogo  Hicordi.  1875. 

1448.  —  I  Canti  della  Collina.  Scelta  di  Can- 
zoni e  Ballate  napolitane,  con  aggiunta  della 
traduzione  italiana.  lei.  li.  8.  * 

Altri  10,  come  sopra  ;  formanti  i  nn  25254-25263 
del  (  atalogo  citato. 

1449.  —  Le  Brezze  marine.  Scelta  di  Can- 
zoni e  Ballate  napolitane ,  con  aggiunta  della 
traduzione  italiana.  ///.  L.  8.  * 

Altri  10,  come  sopra,  formanti  i  nn.  25261-2527:<. 

1450.  —  Ischia  e  Sorrento.  Scelta  di  Canzo- 
nette e  Ballate  ecc.  hi,  L.  8.  * 

Come  sopra.  Formano  i  nn.  25274-25283  del  Cata- 
logo predetto. 

1451.  —  Le  Napolitane.  Scelta  di  canzoni  po- 
polari con  l'interpretazione  italiana.  Ivi.  L.  16.* 

Sono  24  canzoni.  Come  soj)ra. 

Formano  i  nn.  25285-SK)307  del  Catalogo  predetto. 

1452.  —  Scelta  di  12  Canti  popolari  napolita- 
ni, coirinterpretazione  italiana.  Ivi.  L    9.  * 

Come  sopra.  Formano  i  nn.  25246-25291.  Il  voi. 
intero  porta  il  n.  30783  del  Catalogo  predetto. 

FLXJOI  (AlfONS  vox). 

1453.  Neapolitanische  Volkslieder  des  16. 
Jahrhunderts.  In  Romanische  Studien  herausge- 
geben  von  Eduard  Boehmer.  Ei-ster  Band.  1871- 
75.  Pp.  594'59S.  Straasburg.  Karl  J.  Trubner 
1875. 

Poesie  popolareggianti  trovate  mss.  in  una  copia 
d'un  Petrarca  del  1532,  col  titolo  :  «  Bellissima  Can- 
zone e  Sonetti  alla  napoletana,  Ciciliana,  et  altre  bel- 
lissime fantasie  p<«r  me  Joh.  Tuceto  Bifronte  descritte 
nell'anno  della  incarnatione  del  Signor  MDLXXXVIII 
(1588)  ecc.,  scritte  a  requiaitione  di  ogni  con  hone- 
state  amoroso  core.  » 

P.  595,  III  Canzoni  alla  Ciciliana;  595-96,  IV- VII 
Villanella tuwolitaiìo,'  VIII-I.V ,  Villanelle;  p.  597,  .\-XI 
Canzon  napolitana;  597-98,  XII  Barzelletta  de  la  Vil- 
lanella. 

POÀ  (Cesare). 

1454.  Un  Canto  popolai*e  piemontese  e  un 
Canto  religioso  popolare  israelitico.  Note  e  Con- 
fronti di  Cesare  Foà.  Padova,  Stabilimento 
Prosperini,  1879.  In-8",  pp.  24. 

«  Estratto  dal  Giornale    Vita  Suora  n.  11.  » 

1455.  Il  Canto  del  \in  lettere  ebraicJie]  ca- 
pretto. [Corfii,  1879].  In-8^,  pp.  3. 

Riassunto  del  precedente  lavoro,  e  fu  estratto 
dall' An^oto^ia  Israelitica  di  Corfù,  fase.  3,  anno  2«, 
1879. 

F[0SE8TI]  (L[UIGI]). 

1456.  Nuovi  canti  popolari  toscani  raccolti  e 
pubblicati  da  L.  F.  Firenze,  1845.  * 

Sono  56  tra  rispetti  e  stornelli. 

TXAirco  (Vincenzo  . 

1457.  La  leggenda  di  Santa  Rosalia.  Ne  La 
pRBii — Bibliografia. 


Calabria,  an.  Ili,  n.  1,  p.  4.  Monteleone,  15 

Settembre  1890. 

Questa  leggenda,  nata  in  Sicilia,  è  stata  raccolta 
in  Soriano  «Calabria). 

FBOKTIKI  (Francesco  Paolo. 

1458.  Eco  della  Sicilia.  Cinquanta  Canti  po- 
polari siciliani  con  interpretazione  italiana  rac- 
colti e  trascritti  da  F.  Paolo  Frontini.  R.  Sta- 
bilimento Ricordi.  Milano  [18S3].In'4%pp.  Vili- 
148.  Fr.  3. 

\a  copertina  è  bizzarramente  disegnata  e  colorita. 

Il  Frontini  intende  «  solamente  dare  un  saggio 
delle  più  caratteristiche  fra  le  canzoni  deirisoU.  » 
(p.  V).  Tutte  sono  state  raccolte  dalla  viva  voce  del 
popolo,  sia  direttamente  da  lui,  sìa  da  altri  prima  di 
lui.  Una  buona  parte  provengono  dalle  Kaccolte  del 
Pitrè.  Sono  di  S.  Torrisi  la  melodia  21,  di  S.  Pappa- 
lardo la  33,  di  G.  Paiini  la  40.  di  B.  Geraci  la  41.  di 
M.  Frontini  la  42.  Sono  del  Meli  le  poesie  11,  17,23, 
40.  di  G.  Guardo  la  21  e  39,  di  G.  Bianchi  la  33. 

Dopo  la.  prima  strofa  intercalata  nelle  note  mu- 
sicali, insieme  con  la  interpretazione,  segue  ad  ogni 
pezzo  il  resto  della  poesia,   testo  ed  interpretazione. 

I^  raccolta  è  dedicata  a  G.  Pitrè  ;  il  quale  vi 
scrisse  sopra  la  lettej-a  intitolata:  «  Di  una  nuova  Rac- 
colta di  Melodie  popolari  siciliane.  » 

Vedi  Pasqualino-Vassallo  e  Pitrè. 

PBOSINA-CAITKELLA  (GIUSEPPE). 

1459.  Un  mazzetto  di  canti  popolari  siciliani. 
[A  p.  3:  Estratto  dal  giornale  II  Buonarroti. 
Serie  III,  Voi.  IV,  Quaderno  II,  1890].  In-4\ 
pp.  3. 

Contiene  6  canti  raccolti  in  Sciacca,   tutti  editi. 

FULGENCE  (G.). 

1460.  Cent  Chants  populairea  des  diverses 
nations  du  Monde,  publiés  par  G.  Fulgence. 
Paris,  1830.  In-4\  * 

Ve  ne  sono  anche  italiani. 

FUOBTES  (Gioacchino  e  Tarquinio). 

1461.  Saggio  di  Canti  popolari  di  Giuliano 
(Terra  d'Otranto)  scelti  da  Gioacchino  e  Tar- 
quinio FuoRTES.  Napoli,  Stabilimento  tipo- 
grafico deirUnione.  Strada  nuova  Pizzofalcone, 
14.  1871.  In-lff",  pp.  39. 

a.  B.  Basile,  an    IV,  p.  88. 

GABOTTO  (Ferdinando). 

1462.  Il  «  Natale  »  del  Manzoni  e  la  poesia 
popolare.  Nella  Gazzetta  del  popolo  della  Do- 
menica, an.  Vili,  n.  51.  Torino,  1889. 

GAITER  (Luigi). 

1463.  Postilla  ad  uno  stornello.  A''  Il  Pro- 
pugnatore, ecc.  Tomo  XV.  Parte  1*,  pp,  206^ 
207.  Bologna,  Gennaio- Aprile  1882. 

Lo  stornello  del  quale  si  occupa  il  G.  in  questa 
lettera  a  Pietro  Pieri,  è  questo: 

Fior  di  cipolle, 
Haì  flitto  '1  nido  in  una  trÌHt«  valle; 
Ti  puoi  levar  la  voglia  di  discorra*. 

14 
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GALATI  (D.).' 

14G4.  Farsetta  popolare  di  Acqiiaro.  Xe  La 
Calabria,  an.  Ili,  n.  6,  pp,  43-40.  Montoloonc, 
15  Febbraio  WM)[-1891\. 

È  una  farsa  camevalosra  in  voi-ai  T  iiorsonap^fi 
sono  due  pulcinelli,  un  nied.co,  un  vocchi»  ,  il  |iadi-e 
della  Signorina,  una  vecchia,  lu  Sij;nor.na. 

1465.  Farsa  trAcquaro.  /r/,  n.  i),  pp,  71-72, 
15  Maggio  1801. 

Interlocutori:  Pulcinella,  11  (Vmte,  Il  Du<*a,  No- 
taio, Figlia  del  Conte,  Ve<chia,  Soldati. 

l'na  nota  finale  avverte  che  i|uesta  farsa  ha  una 
variante  nel  libro;  I^  farse  di  Come  tale  in  Calabria 
e  aicilia  del  Lumini. 

[GALIANI  (  Ferdinando  )]. 

1466.  Del  Dialetto  napoletano.  Nai)oli,  Maz- 
zola-Vocola  MDCCLXXIX.  In-lh^j  pp.  1S4.  * 

Il  libro  asci  anonimo,  ma  è  oi>era  dell'ai),  cons. 
F.  Galiani. 

1467.  —  Del  Dialetto  napoletano.  Edizione  se- 
conda corretta  ed  accresciuta.  Sogno  a  mille 
«aette,  e  non  offeso.  Ger.  Lib.  e.  xn.  Napoli 
MDCCLXXXix.  Presso  Giuseppe-Maria  Porcelli. 
Con  Licenza  de'  Superiori.  In-lTy  pp,  11^  [n.  n]- 
XV-199. 

1/6  up.  IV  sono  per  l'antiporto  ed  il  frontespìzio. 
Notisi  che  le  pp.  1^199  cunu-nguno  un  *  Catalogo  di 
lutti  li  Poemi  Napoletani  stampati  in  (juesta  collezio- 
ne. »  \jL  quale  è  annunziau  come  antiporto:  «  Colle- 
zione di  tutti  i  poemi  in  lìngua  napuleliina.  »  f?  al 
<  Tomo  vigesi mollavo.  Del  Dialetto  Napoletano.  » 

Nell'avvertenza  dell' Kdìtore  è  detto;  che  l'ope- 
retta è  dell'ah.  cons.  Galiani,  primamente  pultMicata 
nel  1779;  che  una  seconda  edizione  migliorata  di  molto 
se  ne  incominciò  nel  1780,  della  ouale  si  tirarono  solo 
7  fogli,  lasciali  poi  in  tronco  per  la  morte  dell'A.;  che 
questa  terza  impressione  si  avvantaggia  di  note  ed 
ziggiunte;  tra  le  quali  il  «  Catahkgo  degli  scrittori  del 
liasso  Dialetto  napoletano  »  ecc. 

A  pp.  115-119  sono  canzonette  infantili  e  d'amore, 
parte  intere,  i>arte  citale  coi  soli  primi  versi,  t^ueste 
furono  riprodotte  dal  Fkrrari.  Vedi  n.  1411 

Segue  con  numerazione  propria  la  risposta  ano- 
nima, che  SI  vedrà  sotto  il  nome  del  Skrio. 

GALLEBIO  (G.  B.). 

Ve<li  Di  Collorkdo  Mkls  (Pietro  ,  n.  1374. 

GALLETTI  (GlNo). 

14G8.  La  Poesia  popolare  (livornese).  Nella 
Raasegna  della  Letteratura  italiana  e  straniera. 
Anno  I,  n.  9,  pp,  1-2.  Catania,  1*  Agosto  1891. 
Tipografia  Galatola.  Cent.  15.  In-fol, 

Reca  vari  sa^gi  di  stornelli,  canzoni  e  poesie  po- 
polari come  si  cantano  a  Livorno. 

1469.  Maitinade  di  Rendena.   Xcl  VP   An- 
nuario degli  Alpinisti  Tridentini,  an.  1879-80. 
Rovereto,  Sottochiesa  1880.  Jn-JG^.  * 
GAMBILLO  (G.). 

1470.  Il  Trentino.  Appunti  e  impressioni  di 
viaggio  di  C.  Gambillo.  Volume  unico  con 
illustrazioni  e<l  una  carta.  Firenze,  Tip.  di  G. 
Barbèra,  1880.  In-IG^,  pp.  XIL277.  * 


<'onliene  S  vnaìtitwtU'  e  sono  alle  pp.  7-^,  lS-?0, 
:.\>-r.M,  'S.WiU  'i'^.  ii'«liì<,  M.VHO. 

Alle  pp.  8(>-82  reca  una  leggenda  da  un  «  Dialogo» 
scritto  dal  sig.  i\.  B.  Lucchini  di  Cunevo,  e  ciò  i»er 
dan;  al  lettore  un  saggio  del  dialetto  di  quel  comune. 

Indicnzione  del  Sig.  (ì.  Zanazzo. 

1471.  Maitinacle.  ScW  \\W  Annuario  della 
Società  degli  Alpinisti  tridentini,  anno  sociale 
1881-82.  Rovereto,  V.  Sottochiesa  1882.  Con  22 
illustrazioni  ed  una  carta  del  Gruppo  di  Brenta. 
//i-<S",  pp,  ir-442. 

Fanno  parte  d*  un  lavoro  di  (ì  Gambillo  ,  che  è 
un'illustrazione  della    Valle  di  Rimdeita, 

OAEOIOLLI  (Carlo). 

Vedi  in  Novelline,  n.  43Ó. 

OABLATO  (A(i()STlNo). 

1472.  Canti  del  popolo  di  Cliioggia  rr.ccolti 
ed  illustrati  con  prefazione  e  note  dal  Profes- 
sore Agohtino  Garlato.  Venezia,  18S5.  Prem. 
Stab.  Tip.  di  P.  Naratovich  Editore.  In-Ur, 
pp.  464.  L.  f). 

V'è  un'ultima  pagina  di  Krrala-r^rrigf. 

\a  co|H«rtina  è  una  vignetta  col  titolo;  «A.  Gar- 
f  ATo.  Cliioggia  e  i  suoi  Canti.  Venezia,  1885»  ecc.  Ecco 
il  conUMiuto  del  libro: 

Dedica.  —  Indice.  —  Regis'ro  dei  canti  contenuti 
nelle  noie.  -  Drefazione  (pp.  1!>-Itì0)  :  1.  Descrizione 
di  Chioggia  e  do'  suoi  costumi  —11.  Sua  storia.- 1  IL 
.Suoi  uomini  illustri. — IV.  Suo  popolo  e  suoi  canti.  — 
V.  Suo  dialetto. — XXXll  Note  e  documenti.  Tra  que- 
sti ò  anche  una  fial>a. 

I  canti,  divisi  in  XII  categorie  e  preceduti  da  ar- 
vertenze,  sommano  a  3(Ki  con  note  e  riscontri.  Venti- 
setto  di  essi  coiiijiosti  da  Giandomenico  Nardo  furono 
dal  Ciarlato  presi  e  dati  anonimi  come  raccolti  dalla 
bocca  del  popolo,  che  non  li  conosce.  Vedi  in  projìo- 
siio  l'opuscolo; 

«  Imitazioni  di  Canti  popolari  chiog^'iotti  del  fu 
Doti.  (ìiANDOMKNico  Nardo,  meml)ro  enettivo  del  R. 
Istituto  di  Scienze,  I.etu^re  ed  Arti,  ora  nuovamenio 
pubblicate  sulla  prima  edizione  dell'anno  ISTI.  Vene- 
zia, Stabil.  Tipogr.  dei  Fratelli  Visen link  piazza  Ma- 
nin U^').  »  In-^«►,  pp.  3L 

Per  nozze  Storari-Gidoni  ripubblicò  queste  poesie 
del  padre  suo  la  Sig.*  Angeli  Xardo  Cibklk  dail.t 
Pesca  (V**^*  ^^  Usi,  Nardo).  IVecede  un  avvertimento 
di  lei  (pp.  7-11).  ÌA*  villote  credute  dal  Garlato  poiM>- 
lari  portano  i  nn.  1-17,  111-20,  tì-\l.  2y-;n. 

GATTINI  (Conte). 

Vedi  KR.STA,  n.  IISU. 
OAZZINO   ((UVSEPPK). 

1473.  lettera  di  Giuseppe  Gazzixo  al  Si- 
gnore Antonio  Cappelli.  V  11  Borghini.  Anno 
terzo,  pp.  470-477.  Firenze,  Stamperia  sulle 
Logge  del  grano  diretta  da  G.  Polverini,  ISfìf). 

Traduce  in  italiano  16  canti  pop.  della  raccolta 
del  Vigo,  col  titolo:  «  Ivodi  della  Bellezza  delle  Donne  », 
oltre  due  altri  nella  lettera,  uno  dei  quali  preceduto 
da  un  riscontro  toscano  del  Giuliani. 

1474.  Canti  popolari  siciliani  sacri  ,  tradotti 
in  italiano  da  Giuseppe  Gazzino.  Xe  L'Alba, 
Giornale  degli  studenti.  Anno  I,  n.  14.  Marzo 
18G0.  * 

1475.  Al  Sig.  cav.  Cappelli  Antonio  dì  Mo- 
dena. Lettera  di  Giuseppe  Gazzino.  (Estr.  dal 
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Giorn.  Letture  di  Famiglia,  Tom.  Ili ,  Serie 
novissima,  quad.  del  mese  di  Aprile  1807,  Tip. 
Galileiana  di  M.  Cellini  e  0.).  In-S^^pp.  //. 

Contiene  la  versione  italiana  della  Femia  del  si- 
ciliano Stefano  I^  Sala  (pp  5-10)  e  di  due  canti  sic. 
pop.  politici  (p.  II). 

1476.  Nozze  Papanti-Giraiidini.  Aprile  1882. 
Genova,  Tipografia  del  R.  Lstituto  de'  Sordo- 
muti, 1882.  In-](r,  pp.  10. 

Contiene  12  canti  amorosi,  uno  scherzi) ,  due  se- 
renate ,  (]uattro  canti  morali ,  una  ninna-nanna ,  un 
canto  politico  e  tre  proverbi  siciliani  voltati  in  ita- 
liano. Sulla  fede  del  Vijro ,  dalla  cui  antica  raccolta 
8on  presi  i  canti,  un'ottava  staccata  a  dialogo  fp.  7i 
è  presa  per  principio  d'un  lungo  canto,  il  quale  ri- 
sulta invece  di  10  canti. 

Il  nome  del  Gazzino  è  nella  dedica. 

GENTILE  (Luigi \ 

1477.  Cinque  rispetti  inediti  del  secolo  XV, 
pubblicati  da  Luigi  Gentile.  Firenze ,  Tip. 
dell'Arte  della  Stampa,  1881.  In-Sr,* 

Per  nozze  Biajri-Piroli. 

OHIKA  (Elesa  . 

1478.  La  nationalité  albanaise  d'  après  les 
chants  populaijes.  (Les  Albanais  des  deux  cò- 
ten  de  TAdriatique).  In  Revue  des  deux  Mon- 
dcj?.  Pari»,  15  Mai  1800. 

Firmato:  Dora  d 'Istria. 

«  Questo  lavoro  fu  fatto  ristampare  dal  distinto 
tìlolojjo  ed  albanolo^o,  principe  Luigi  Luciano  Bona- 
parte,  perchè  la  prnua  edizione  ne  fu  rapidamente 
esaurita;  venne  tradotto  in  greco  da  Therianos.  prete 
della  Chiesa  preca  di  Trieste  e  direttore  delle  Scuole 
elleniche,  in  quel  periodico,  Kleio,  1866,  n.  256-2S2; 
in  italiano  da  Artom  in  albanese  da  l)emeirio  Camar- 
da,  prete  della  Chiesa  preca  unita  in  Livorno.  » 

B.  rRccHETTi,  Bibliografìn  della  Pritpùpessa  Hlenn 
(ihiha.  Doro  d'Mria,  p  2-|.  Venezia,  Naratovich.  1808. 

Ignoro  la  versione  j^reca;  dò  invece  le  indicazioni 
delle  altre  versioni: 

1471).  Dora  d* latria.  La  Nazionalità  albane- 
Ho  secondo  i  Canti  popolari.  Traduzione  consen- 
tita dairautrice  per  E.  Artom.  Cosenza ,  dalla 
Tipografia  Migliaccio,  18(57.  In'8^,pp,  XVI-68. 

Precede  un  ritratto  dell'Autrice,  inciso  da  Felice 
Schiavoni;  segue  un  «  Sa^'gio  hiojj'rafico  su  Dora  d'I- 
stria »,  del  traduttore. 

14S0.  Dora  d'Istria.  Fylétia  e  Arbenore  pròj 
kanekate  laoshima  (La  nazionalità  albanese  se- 
condo i  canti  popolari).  Traduzione  dal  francese 
I>er  Demetrio  Camarda.  Livorno,  Tip.  P.  Van- 
nini e  Birite,  1867.  In-<S"  picc,  pp.  XXFnSó. 
Precede  il  suddetto  ritratto. 

I.e  fonti  di  Questo  lavoro  della  Dora  d'Istria  per 
la  parte  depli  Albanesi  d'Italia  sono:  Camarda,  Seggio 
di  OrtTtnmatologia  (Vedi  n.  1182);  Crisfi,  Costtnnànzn 
(vedi  in  Usi);  De  Rada,  Rapsodie  n.  136<);  Dorsa, 
Siigli  Alb^nr»i. 

OIALDIKI  (Giuseppe^  e  BICORDI  fGiiTLio). 

1481.  Eco  della  Lombardia.  50  Canti  popo- 
lari lombardi,  raccolti  e  tra.scritti  da  Giuseppe 
GiALDiNi  e  Girijo  Ricordi.  Milano,  Ricordi 
[188T\.  L.  3.  ♦ 


Vedi  Ricordi. 

1482.  Eco  della  Lombardia.  50  Canti  popo- 
lari lombardi  raccolti  e  trascritti  da  G.  Gì  al- 
dini e  (iiuLio  Ricordi  con  interpretazione  ita- 
liana di  L.  PuLLK,  A.  Zanardint,  ecc.  R.  Sta- 
bilimento Ricordi,  Milano.  [Marxo  1SS4].  ln-8? 
gr.,  pp.  IV-107.  Fr.  3. 

Iji  coiwrtina  colorata  rappresenta  una  contadina 
lonil»arda;  e  dietro,  un  tratto  della  metà  superiore  del 
Duomo  di  Milano. 

Nella  prefazione  si  lejrp-e: 

«  Nel  pubhlicare  la  presente  raccolta  di  canzoni 
poiM)lari  Ioui»»arde,  le  quali,  per  avventura  potrebbero 
me<rlio  intitolarsi  milanesi ,  se  non  per  diritto  di  na- 
scita, certo  p«*r  acquisto  di  cittadinanza  nostrana,  non 
intendiamo  ^'ià  di  presentarle  come  un  prodotto  di  ge- 
nerazione spontanea  della  valle  lombarda. 

«  .Vnche  in  quelle,  le  cui  origini  ci  sono  meno  note, 
certi  languori  ritmici  e  certe  desinenze  improntate  di 
poetica  malinc»>nia  ce  ne  rivolano  la  provenienza  me- 
ridionale. 

*  11  dialf^tto  in  cui  ci  sono  pervenute,  è  nella  mas- 
sima parte  milanese;  in  poche  genovese,  toscano,  ve- 
neto, o  friulano.  A  renderle  perciò  più  intellij^bili,  si 
è  trovato  opportuno  di  voltarle  in  italiano,  imitandone 
gli  argom<*nti  e  seguendone,  sin  che  si  poteva,  l'im- 
magine |>oetica.  » 

Questo  lavoro  di  tradimento  è  fatto  da  A.  Zanar- 
dini  pe'  nn.  1-12,  14-19,  21-24,  26,  30-35,  38-39,  40;  da 
L.  PuUè  pe'  nn.  42  e  44-49;  da  un  anonimo  pe'  nn.  13, 
20,  25,  28,  29,  3G.  37,  41,  43  e  da  G.  Ricordi  pel  n.  27. 
Alla  rifazione  poetica  va  accompagnato  il  testo  dialet- 
tale ne'  nn.  3,  14,  22,  45-19. 

Vedi  Ricordi. 

GIAMBONI  (A). 

1483.  A.  GiAMBO^'i.  I  veri  Canti  popolari  di 
Firenze,  trascrìtti  in  chiave  di  Sol,  con  accom- 
pagnamento di  Pianoforte.  Milano  ,  presso  F. 
Lucca  [1S62].  I?i^\  L.  10.  * 

K  un  «  Album  per  Capo  d'Anno  e  prossuno  Car- 
nevale »  — e  risulta  di  12  pezzi,  che  corrono  anche  a 
parte  al  prezzo  di  L.  1  ciascuno.  Eccone  i  titoli: 

Ia  Rondinella.— Tic  e  Tic-Tac  che  Ijel  Moretto.— 
Addio  Firenze.—  ìa  Mestolara.— Il  Pescatore.  —L'a- 
gnello docile.— Rosma,  vieni  a  basso.— 11  mondo  della 
luna.— I  Ji  Fioraia.— I A  Rossina.— Babl>o  non  vuole.— 
Odi  di  un  uom  che  muore.  ,„«,a  .,      , 

Questi  pezzi  formano  i  nn.  13901-13912;  il  volume 
intero  il  n.  13913  del  Catalogo  Lucca,  1884. 

Del  medesimo  autore,  la  medesima  Casa  editrice 
Lucca  pul»blicò  le  Memorie  di  Firenze.  Canzonette 
popolari  in  chiare  di  Sol,  sotto  il  n.  19746,  L.  10,  com- 
poste di  Ci  canzonette,  al  prezzo  di  L.  2  1  una,  le  quali 
però  non  posso  affermare  di  indole  schiettamente  tra- 
dizionale. 

Altra  pubblicazi<me  di 

1484.  A.  Giamboni.  Prima  raccolta  di  veri 
Canti  popolari  tosc^ini.  Trascritti  in  chiave  di 
Sol  con  accompagnamento  di  Pianoforte.  Fi- 
renze, Ricordi  e  Jouhaud  [186S].  In'4\  It.  L.  10.* 

1.  I A  partenza  del  Volontario.— 2.  I^  delizie  del- 
l'amore.—3.  ÌA  Birituttera. — i.  11  fusajo.-5.  La  Ia- 
vandaja.— 6,  La  Chitarrina.— 7.  La  Morettina.-  8.  La 
Sarta.  -9.  Sotto  di  un  salice.— 10.  Fior  d'amaranto.  — 
11.  Ia  Setajolo.— 12.  Bi  a  Im,  brindisi. 

Ciascun  pezzo  isolato  L.  1. 

Giammacca  (MEXICO). 

Pseudonimo  di  Filipi»oni  (Gaetano). 

OIAKANDBEA  (AXT0NI0\ 

1485.  Canti  jwpolari  marchigiani  raccolti  e 
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annotati  dal  Prof.  Antonio  Gianandrea. 
Roma-Tori  no- Firenze,  Ermanno  Loescher.  [Xd 
verso:  Torino,  Stab.  Tip.  V.  Bona]  1875.  /w-/<?* 
gr.y  pp.  XXIX'.WS.  L.  4. 

Forma  il  voi.  IV  do'  «  Canti  e  Racconti  del  po- 
polo italiano  piibMicati  per  cura  di  D.  Comparetli  ed 
A.  D'Ancona,  »  come  si  le^rge  in  un  primo  frontespi- 
zio generale,  nel  remo  dell'antiporto. 

Contiene  in  quindici  titoli  1 133  stornelli  e  rispetti; 
un'  appendice  di  quattro  canti  diversi  ;  14  romanze  e 
ballate;  11  canti  religiosi  e  preghiere  e  ,S4  indovinelli, 
tutti  preceduti  da  una  prefazione. 

Vedi  Cranb,  n.  1301. 

1486.  Nozze  Gianandrea-Felcini  [NelVtdt  pag, 
e  nella  copertina:  Iesi,  Tip.  F.'  Ruzzini,  1886]. 
In-lS^  ptcc.j  pp.  S  n,  n. 

Sette  canti  popolari  marchigiani  «  raccolti  nell'a- 
mena valle  dell  Esio  »  da  Ant.  Gianandrea.  e  da  lui 
pubblicati  per  le  nozze  della  nipote  Ida  con  Telmo 
Felcini.  H  nome  del  Q.  è  nella  dedica. 

1487.  Nozze  Anselmi-Medici.  [In  fine:  Iesi, 
Stabilimento  Tiix)-Lìtografìco  Rocchetti,  1887]. 

Unico  foglio  in  8*  piegato  a  portaft^li,  di  pp.  4, 
oltre  le  due  che  figurano  da  copertina,  con  caratteri 
in  oro. 

Nella  1*  p.,  corrispondente  dietro  al  frontespizio, 
è  una  epigrafe  di  A.  óianandrea  agli  s[>osi  Anselmo 
Anselmi  ed  Eleonora  Maria  dei  M.»*  Medici-Torna- 
quinci,  il  XXI  Luglio  1887. 

In  tre  pagine  contiene  6  ris|>etti  e  3  stornelli  ine- 
diti deU'Esmo  nelle  Marche. 

GlAHKnri  (Alfredo). 

1488.  Canzoni  del  contado  di  Massa-Lunense. 

Ae/r Archivio,  v.  Vili,  pp.  273-286.  Palermo, 

1889. 

XIII  canti. 

1489.  Alfredo  Giannini.  Canti  popolari 
pisani  raccolti  e  annotati.  Pisa,  Tipografia  edi- 
trice Galileiana  dell'Amm.  della  Real  Casa.  1891. 
In-W,  pp.  100.  L.  2. 

Copertina  stampata  in  rosso  e  in  nero  con  titolo 
in  linee  obliqiie.  L'indice,  messo  in  princip  o,  è  questo: 

Lettera  di  dedica  (a  Giovanni  (iiannini).— Rispetti: 
a)  Bellezza;  b)  Amore;  ri  Serenate;  d)  Rimproveri  e 
gelosia;  r)  Disprezzo;  p  Disillusione.  —  Stornelli.  — 
Canzoni. — Ninne-nanne. — Giuochi  fanciullesclii;  Scher- 
zi; filastrocche. — Preghiere  e  Giaculatorie. 

I  canti  sono  in  tutto  n.  160,  e  finiscono  .senza  la 
parola  /òm?.  Sotto  ciascun  canto  A  nimsi  sempre  una 
nota  di  richiamo  a  canti  paralleli  n<*lle  raccolte  edite. 

GiAiTKnri  (Crf.<*centino\ 

1490.  Per  nozze  Barbantini-Mazza.[J//a/?.  »?; 
Ferrara,  premiato  8tab.  Tip.  Libr.  di  T).  Tad- 
dei  e  Figli  \,Fchbraw  1870)],  Jn-4%  pp.  3. 

Sono  3  rispetti  (battezzati  per  stornelli ,  raccolti 
nella  montagna  «  che  parte  il  Lucchese  dal  Pisano.  » 

Nel  rrrsn  della  copertina-frontespizio  è  una  let- 
tera del  racco^'litore  C.  G.,  il  cui  nome  è  a  pie*  della 
dedicatoria. 

OIANNIKI  (Giovanni). 

1491.  XX  Febbraio  mdccclxxxvii.  Per  le 
]i(»zze  di  Paolo  Fìnucci  con  Felicina  Giannini. 
In  Pisa,  Tipografia  Francesco  Mariotti ,  1887. 
In-2J%  pp.  19. 

Son  12  stornelli,  10  rispetti  e  4  canzoni  popolari 


della  Montagna  Lucchese,  raccolti  e   pubblicati   dal 
Giannini  per  le  nozze  della  sorella. 

1492.  Saggio  di  canti  poi)olari  della  ÌVionta- 
gna  Lucchese.  A'W/' Archivio,  v.  Vljpp.  350-367. 
Palermo,  1887. 

Undici  canti  profani  e  sacri. 
In  25  esemplari  a  parte,  la  p.  se^^uente  alla  p.  367 
ò  bianca. 

1493.  Letteratura  poiK)lare.  AW/' Alceo,  Pe- 
riodico settimanale  lettcì-ario-politico  ,  an.  JI, 
n.  8.  Prato-Pistoia ,  24  Febbraio   1889. 

Parla  dei  maggi,  delle  maggiolate  e,  in  generale, 
dei  canti  di  qucsuui. 

1494.  Canti  pojKìlari  della  Montagna  I^uc- 
chese  raccolti  e  annotati  da  (liovANNi  Gian- 
nini. Torino,  Ermanno  Loescher.  [Xd  rer.so: 
Firenze,  Tipografia deir Arte  della  Stampa]  1889. 
In-16^  gr.,  pp.  111-334.  L.  5. 

l'orma  il  voi.  VIII  dei  «  Canti  e  Racconti  d«*l  [k>- 
polo  italiano  per  cura  di  D.  Comparetti  ed  \.  D'.An- 
cona.  » 

Eccone  il  contenuto: 

Prefazione.— Bibliografia  delle  principali  raccolte 
toscane.— Altre  raccolti*  ciuu;. — (-anti  p«»polari:  Indi- 
cizione  locale.  Stornelli  (n.  688)." — Kis[>etti  (71)  — 
Storie  e  canzoni  '44».  Canzoni  di  questua  (óK — Canti 
religiosi  (18). —  Canti  infantili  ('ji*>).  —  Appenaice  :  Bi- 
sticci (  IJ,  Indovinelli  (26);  in  tutto  914  canti  con  nol« 
e  minuti  riscontri. 

1495.  Canti  popolari  lucchesi  raccolti  da  Gio- 
vanni Giannini.  Lucca,  Tipografia  Baroni, 
1890.  /w-S",  pp.  8. 

<  Estratto  dal  Buon  {^ntadino.  Almanacco  del  Co- 
mizio Agrario  di  Lucca  per  l'anno  1890.» 
19  canti,  presi  da  una  raccolta  inedita. 

OIAITKIKI  (Silvio). 

1490.  La  Viola  del  pensiero.  Miscellanea  di 
letteratura  e  Morale,  mdcccxxxix.  Livorno, 
presso  i  Fratelli  Sardi.  * 

È  una  raccolta  di  pro.se  e  versi,  nella  rpiale  sono 
60  rispetti  pop.  toscani,    raccolti   da  Silvio  Giannini. 

1497.  La  Viola  del  pensiero  ('/•r.  Ricordo  jkjI 

1840.  Anno  II.    Livorno ,    dalla  Tipografia  di 
P.  Vannini,  1839.  * 

Vi  si  comprendono  altri  60  conti  pop.  toscani,  con 
una  lettera  proemiale  di  Pi«'tro  Thoiiar. 

1498.  La  Viola  del  pensiero  ^r^.  Ricordo  [k?! 

1841.  Pei  tipi  di  (iiulio  Sardi.* 

Vi  sono  24  canti  pop.  toscani,  non  tutti  inediti. 

1499.  Il  pensiero  dominante.  Riccardo  di  Let- 
teratura italianai  contemporanea.  Livorno,  Ga- 
binetto scientifico-letterario,  1843.  * 

«  Contiene  'i4  risp»»tti  ,  de'  quali  gli  ultimi  9  son 
tratti  dalla  raccolta  del  Tommaseo,  pul»hlicatì  da  .Sii- 
vio  Giannini.  » 

G.  Giannini,  Canti  pop.  d.  Moni.  Lvcrh.  ^  pp. 
XXXVIII  e  XL. 

OILIBEETI  (Vittorio). 
l.')00.  Raccolta  di  canzoni  amorose  napolitano 
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e  siciliane  arricchita  dalle  ultime  pubblicate  e 
con  un'appendice  di  canti  popolari  siciliani  per 
cura  di  Vittorio  Giliberti.  Palermo,  Vitto- 
rio Giliberti  tip.-editore,  via  V.  E.  357,  1887. 
In-IG^  picc,  pp,  80, 

Nella  copertina  :  «  Canzoni  amorose  napoletane 
<»  siciliane  'segue  una  vignetta  trasversale).  Palenno 
ecc.  L.  1,  25.  » 

Comprende  59  poesie  popolaresche  napoletane;  42 
canzuni;  17  duri  e  mottetti,  divisi  ne'  seguenti  ca- 
pitoli: 

Amore,  l*aci  (pp.  68-69).—  Salati,  doni  (69-71).  — 
Canti  per  città  e  popoli  (pp.  71-73). — Desiderio,  Spe- 
ranza (73-75).— Matrimonio  (75-78). 

Questi  canti,  compresi  i  titoli,  sono  riportati  dalla 
Raccolta  d(^l  Salomone-Marino,  Canti  pop.  sic. 

A  pp.  67-68  è  una  poesia  siciliana  :  Dui  cori  chi 
lattguiiteinn. 

Vedi  pure:  Raccolta  di  Canzoni  amorose  ecc.  ediz. 
Qilil>erti,  1886. 

aim. 

Vedi  yopolitane. 

GIOEOI  (Paolo).  . 

loOl.  Canzoni  popolari  siciliane.  In  Livorno. 
Coi  tipi  di  Frane.  Vigo,  1881.  In'Sr,pp.l6. 

Nell'antiporto  si  legge:  «  Nozze  Mazzoni-Chiarini. 
XVII  Settembre  MDCCCLXXXI.  » 

Son  XII  canzoni,  raccolte  dal  Prof.  Paolo  Giorgi 
nel  Circondario  di  Castroreale  nella  prov.  di  Messina: 
quasi  tutte  varianti  di  altre  edite. 

—  e  SALOMONE-MABIKO  (SALVATORE). 

1502.  Antica  ninna-nanna  siciliana  del  Santo 
Natale.  NcW  Archivio ,  v.  I,  pp.  223-233.  Pa- 
lenno, 1882. 

La  ninna-nanna  ò  cavata  da  un  ms.  di  CaMtro- 
reale  del  sec.  XVIII,  ed  il  Salomone  vi  fa  un'anno- 
tazione (pp.  230-233)  per  dimostrare  che  essa  è  model- 
lata sopra  un'  altra  simile  più  antica ,  la  quale  egli 
riporta. 

Si  comprende  bene  che  questo  canto  è  notato  qui 
e  non  nella  parte  III,  perch»;  si  tratta  di  un  canto  non 
infantile. 

OimrsiDA  (Vito). 

1503.  Di  un  genere  di  poesia  popolare  dram- 
matica in  Sicilia.  liCttcra  al  D.'  G.  Pitrè.  Nel- 
TArchivio,  v.  Vili,  pp.  520-550.  Palermo,  1889. 

Si  tratta  dei  Diri,  rappresentazioni  popolari  sici- 
liane, comuni  specialmente  nella  prov.  di  Catania.  Il 
raccoglitore  pubblica  uno  di  questi  diri  col  titolo;  Ma- 
achira  di  Carnulirari,  pp   5»3-KJO. 

GITTLIABl  (Giambattista). 

1504.  Per  le  nozze  di  A.  Gotti  con  C.  Gotti. 
Lettera  di  Giambattista  Giuliani  con  6  ri- 
spetti raccolti  a  Montagato.  1860.  * 

G.  Giannini,  op.  cit.,  p.  XIJ. 

1505.  Sul  vivente  linguaggio  della  Toscana. 
Lettere  di  G-  B.  Giuliani.  Seconda  edizione 
corretta  ed  ampliata.  Torino,  1860.  /«-/^,  pp. 
¥111-332.  L.  2,  50.  * 

1500.  —  Terza  edizione,  prima  fiorentina,  cor- 
retta ed  ampliata.  Firenze,  Felice  Le  Mounier, 
1865.  In-16^,pp,  IV[n.nyX'478.  * 

Vi  è  inoltre  un  antiporto  per  la  porte  I. 


1507.  Moralità  e  Poesia  del  vivente  linguag- 
gio toscano.  Nuove  Kicerche  di  Giambattista 
Giuliani.  Firenze,  Successori  Le  Monnier,  1871. 
In'32^y  pp.  XX-o23.  L.  3  ital. 

Edizione  diamante.  Sessantasei  canti  pop.  toscani 
inediU  sono  a  pp.  59,  105.  112,  143,  H4,  150,  152.  161, 
189.  192,  197,  $00,  209,  211,  214,  216,  223,  2^7,  231, 
?i0,  2(1,  fóO,  252,  253,  275,  282,  2S^1,  286,  298,  304, 
306,  3;<l,  335,  340  311,  3-15,  360,  362,  369,  378,  390, 
395,  404,  417,  419.  433,  437,  438,  440,  441,  442,  414, 
445,  449,  453,  475,  477.  Di  questi,  50  sono  rispetti,  13 
stornelli,  3  canzonette. 

1508.— Moralità  e  Poesìa  del  vivente  linguag- 
gio della  Toscana.  Ricreazioni  di  Giambattista 
GiuuANi.  Terza  edizione ,  seconda  fiorentina, 
corretta  e  di  molto  accresciuta,  oltre  l'aggiunta 
del  racconto  :  Tre  vittime  del  lavoro.  Firenze, 
Successori  Le  Monnier ,  1873.  In-16^ ,  pp.  IV 
[n.  n.yX'472. 

Una  parte  di  oueste  ricreazioni  filologiche  era 
stata  pubblicata  in  Bologna  nel  1868,  riprodotta  nella 
set-onda  edizione  più  sopra  citata,  diamante.  Vedi 
lì.  1507. 

Nel  «  Dizionario  del  vivente  linguaggio  toscano  » 
di  questo  volume  son  riportati  47  rispetti,  14  stornelli 
e  2  cantilene  fanciullesche. 

1509.  —  Delizie  del  parlare  toscano.  Lettere  e 
Ricreazioni  di  Giambattista  Giuliani.  Vo- 
lume I.  Lettere.  Quarta  edizione  con  l'aggiunta 
del  racconto:  Una  sordomuta  di  Cozzile  in  Val- 
dinievole  e  la  sua  famiglia  Firenze,  Succes- 
sori Le  Monnier,  1880.  Pp.  IV  [n.  n.yXII'534. 
Volume  II.  Ricreazioni.  Quarta  edizione  con 
raggiunta  del  discorso  di  Edmondo  De  Ami- 
cis  sul  vivente  linguaggio  toscano,  /r*,  pp.  IV 
[n.  n.\-XlI-459.  In-IG".  L.  8. 

Vi  sono  n.  15  rispetti  e  uno  stornello  a  pp.  101, 
287-88.  33(),  365,  367-68,  437;  e  poesie  di  analfabeti  a 
pp.  165-68,  224-26,  340-41,  345,  349-52.  Più  a  p.  398 
1  indovinello  della  canapa. 

GIUSFBEDI. 

Vedi  CoNTRDCci,  n.  1278. 

GITJSTnriAKI  (LeoNAKDO). 

I  suoi  strambotti ,  tanto  importanti  per  la  storia 
della  poesia  popolare  italiana ,  sono  stati  pubblicati 
dal  D^Ancona,  dal  Ferrari  (vedi  i  nn.  1330,  1414),  dal 
Sabatini  (Aìctmi  i^ramhotti) ,  dal  Salvadori  (Due 
Hisp.  pop.),  à&ì  WiESE  (/^  cansotiette). 

II  Giustiniani  fu  patrizio  veneto  e  visse  tra  eli 
anni  1388-1446. 

GOETHE  (Wolfgang). 

Vedi  in  Usi. 

GOBDIGIANI  (L.). 

1510.  Collezione  dei  Canti  popolari  toscani. 
Volume  I.  Milano,  Ricordi.  L.  20;  voi.  II.  Ivi. 
L.  29.  In-S".  * 

È  preceduta  dal  ritratto  e  dalla  biografia  del  (t., 
e  porla  i  nn.  delle  pubblicazioni  del  Ricordi  39403 
e  39404. 

Altra  edizione  porta  il  2'»  voi  del  Catalogro  Ri- 
cordi (Milano,  1885)  p.  36,  al  prezzo  di  L.  3  nette  cia- 
scuno. 
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PARTE  n. 


1511.  Alcuni  Canti  popolari  toscani.  Irì.  L.4.* 
Sono  i  seguenti: 

1.  Non  lui  clilMinnte  più  biondina  beli». 

l    Avete  pure  mi  palliilo  vicino. 

8.  Vi  «fa  pur  boi  la  gemma  nt-U'aiK'llu. 

4.  0((nuno  tira  rac4]ua  al  ano  molino. 
6.  Tempo  piixiiato,  prrchè  non  ritonii. 

6.  Volesse  Iddio  ch'io  fonai  un  rondinino. 

Ciascuno  di  questi  canti  corre  anche  a  parte,  e 
costa  L.  1.  Tutti  formano  i  nn.  15508-15513  del  Ca- 
talogo. 

1512.  —  Seconda  Raccolta  di  Canti  popolari 
Toscani.  Ivi,  L.  6.  * 

Sono  i  seguenti  8  canti  : 

1.  Oiovanottino  i>hc  di  qua  paaaatc— L.  1,  10. 

S.  Io  l'altra  «era  me  ne  andavo  a  Ictto.—L.  1,  80. 

5.  E  questa  valle  mi  par  rabbuiat*.— L.  1,  60. 
4.  Non  ti  maravigliar  ic  tu  aei  bt-Ila.— 1«  1,60. 

6.  Vedo  le  mura,  e  non  vedo  il  l>el  viao.— L.  1,  SO. 

6.  Io  tono  stata,  nel  tuo  vicinato.— L.  1,  60. 

7.  K  lo  mio  amore  è  andato  a  aog^omarc.— L.  1. 

8.  Partita  è  già  la  nave  dallo  porto.-L.  I,  tQ. 

Nn.  16696-16703. 

1513.  —  Terza  Raccolta  ecc.  Iti,  L.  7.  * 

1.  O  gentiliua  gentiUna  tanto  I 

2.  Giovanottin  tu  fìti  come  la  foglia. 

5.  Tu  non  te  n'andcral. 

4.  K  se  non  avrò  dami,  starò  tens«. 

6.  Una  Alo  di  nuvUc  d'argento. 
6.  Voglio  morir  per  te. 

Nn.  18738-18743.  L.  1,  50  il  n. 


1514. 
L.   10.  * 


Quarta  Raccolta  di  Canti  ecc.  Ivi, 


1.  O  Rosa  delle  Rose,  o  Rosa  bella. 
X.  Colombo  bianco  vestito  di  nero. 
3    Lascia  stare  il  can  che  dormo. 
4.  Ciliegie  nere  e  pere  moscatelle. 
6.  (^)|nil  sabato  avrete  U  lume  acceso. 

6.  Voglio  Ih  Sandra,  oppure  m'avveleno. 

7.  K  m'is  venuto  un  abbagliore  agli  occhi. 

8.  Le  sentirai  cant-tr  le  requie  e  i  Nalmi. 
n.  Nemmeno  al  gatto  In  fkrò  vedere. 

10.  Non  c'è  più  verso  ch'io  ti  porti  amore. 

11.  Fammi  la  sepoltura  alle  tue  porte. 

12.  Maggiolata. 

Ciascun  n.  L.  1,  50.  Nn.  24716-2-1727  del  Catalogo. 

1515.  —  Quinta  Raccolta  di   Canti  popolari 
Toscani  per  2  S.  Iviy  L.  7.  * 

1.  Giovanottlno  dalla  bella  vita. 

«.  8e  vuoi  vedere  il  nervo  tuo  morire. 

3.  Amor  se  mi  vuoi  ben. 

4.  Non  ti  fidar  di  chi  ti  ride  in  bocca. 
6.  Addio,  compagne  mie. 

6.  O  valorosi  che  andate  alla  guerra. 

Ciascun  n.  L.  1,  75.  Formano  i  nn.  26135-26140  del 
Catalogo. 

1516.  —  Sesta  Raccolta  ecc.  Ivi.  L.  8.  * 

1.  Ti  darò  duo  baci.— L.  1,  60. 

2.  Lisa.  — L.  l,6n. 

3.  Voi  siete  la  più  bella.— L.  ». 

4.  Amore  piit  grande  del  mare.— L.  8,60. 
6.  Clementina.  — L.  t. 

6.  Tu  ridi,  io  piango.— L.  1,  50. 

Forma  i  nn.  24072-24077  del  Catalogo. 
Nel  Catalogo  Lucca  è  quest'altra  raccolta: 

1517.  Sesta  Raccolta  di  Canti   popolari  to- 
scani in  chiave  di  Sol.  Milano,  Lucca.  Fr.  7.  * 

Son  6  composizioni  sopra  6  stornelli,  con  la  invo- 
cazione : 

1.  Florin  di  canna. 

2.  Fiorin  di  gaggio. 
8.  Fiorin  di  finocchio. 
4.  Fiorin  di  pero. 

6.  Fiorin  di  lino. 
6.  Fi-»r5n  florello. 

Formano  i  nn.  1W21-19726  del  Catoìofjn  Oftinale 
dAle  opere  ptibblirale  dallo  Stabilhìvnto  mtmrale  di 
Ftancesco  Lucca  in  Milano,  p.  131.  Milano,  Luglio 
1884. 


1518.  L.  GORDIGIANL  Canti  Fiesolani.  Album 
vocale,  con  accompagnamento  di  pianoforte  di 
L.  GoRDioiANi.  Milano,  Ricordi.  L.  7.  * 

1.  Vicino  alla  mia  vcc»'hia  finestrella. 

2.  Guardate  un  po'  come  son  fatti  gli  uomini. 

3.  È  pur  la  brulla  coita. 

4.  In  casa  del  mio  ben. 
6.  è  proprio   un  anno. 

6.  Amar  «inalcuno  e  farsi  riamare. 

7.  Ma  in  fin  che  vorrai  fkr. 

Ciascun  n.  L.  1.75.  Formano  i  nn.  28881 -28S87 
del  Catalogo. 

1510.  L.  GoRDiGiANL   L'Eco  di   Boboli.  6 

Canti  popolari  toscani.  Ivi.  L.  7.  * 

1.  Voi  skte  un  uiacsettino  di  viole. 

t.  Ah  no  ch'io  non  aon  più  la  fortunata. 

».  Conosco  11  vostro  st>ito. 

4.  Giovanott'n  che  passi  per  la  via. 

6.  Care  luci. 

0.  Quanti  saluti  vi  mandai. 

L.  1,  50  il  n.— Formano  ì  nn.  38834-3ì^839  del  <'a- 
talogo. 

lA  ragione  di  queste  indicazioni  1)ibliografiche  nf»n 
è  la  musica  del  Gordigiani,  ma  i  canti  popolari  da  lui 
musicati. 

1520.  Impossibile.  Ivi,  L.  1,  25.  * 
È  il  canto: 

K'  così  focil,  bello,  che  ti  lasci; 

ed  esce  sotto  il  n.  39134. 

1521.  Fiorin  di  canna.  Ivi,  L.  1,  25.  * 

Sotto  il  n.  37158. 

Catalogo  dflle  pubblicazioni,  R.  Slabiììmento  Ift- 
cordit  pp.  75-76.  Aliano  1875. 

1522.  L.  Gordigiani.  Serata  alle  Cascine. 
Raccolta  di  Canti  popolari  toscani  in  chiave  di 
Sol.  Milano,  presso  F.  Lucca,  Fr.  (5.  * 

Son  6  canti ,  i  quali  corrono  ancho  a  p,artc,  al 
prezzo  di  Fr.  1,50  l'uno  il  I-  ed  il  2  ;  Fr.  1  il  3-; 
Fr.  1,  25  ciascuno  degli  altri  tre,  i  quali  tutti  formano 
i  nn.  7326-7331  del  (Catalogo  Lucca.  11  voi.  intero  è 
il  n.  7332. 

1523.  Pratolino.  Album  di  otto  pezzi.  Iri. 
Fr.  12.  * 

I  primi  4  sono  canti  popolari,  e  corrono,  come  irli 
altri  quattro,  anche  a  parte  ,  al  prezzo  dì  Fr.  1,  25 
l'uno.  11  voi.  intoro  forma  il  n.  8739;  gli  altri  i>ez2i  i 
nn.  8731-8738  del  Catalogo  Lucca. 

1524.  I  tre  gigli  di  Firenze.  Album  vocale 
in  chiave  di  Sol.  Ivi.  Fr.  12.  * 

Sono  10  composizioni,  delle  quali  la  7*  e  1*8»  .sono 
Canti  popolari,  ai  prezzo,  l'uno  di  Fr.  1,50,  l'ahrti  di 
Fr.  1,  25.  11  voi.  intero  forma  il  n.  9311;  i  pezzi  die 
lo  compongono  i  nn.  9301-9310  del  Catalogo  Lucca. 

1525.  Stornelli  d^Arezzo.  Album  in  chiave  dì 
Sol.  Ivi.  Fr.  12.  * 

I  pezzi  sono  10;  ma  gli  stornelli  son  6,  che  io  du- 
bito non  siano  fattura  letteraria.  Tutti  e  10  formano 
i  nn.  9312-9321.  11  voi.  intero  il  n.  9322  del  Catalogro 
l.ucca. 

1526.  Firenze.  Album  in  chiave  di  Sol.  Ict. 

L.  6.  * 

Son  5  composizioni,  2  delle  quali  sopra  due  canti 
popolari  toscani,  al  prezzo  di  Fr.  1,  50  l'uno.  Formano 
1  nn.  1025^-10262;  il  voi.  intero  è  il  n.  10263  del  Ca- 
talogo Lucca. 

1527.  Album  in  chiave  di  Sol.   Ivi,  Fr.  6.  * 

Son  5  composizioni,  la  prima  delle  quali  sopra  un 
canto  pop.  toscano,  Fr.  1,  50.  Il  voi.  forma  il  n.  10300; 
i  pezzi  formano  i  nn.  10295-10299  del  Catalogo  Lucca. 
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1528.  Il  Campanile  di  Giotto,  hi,  Fr.  7.  * 

De'  5  pezzi  onde  si  coiii|^iono  il  voi.,  il  1»  ed  il  ?>' 
.sono  sopra  canti  pop.  toscani,  al  prezzo  di  Fr.  l,  50 
p*»r  ciascuno.  11  voi.  forma  il  n.  10;<29;  i  pozzi  i  nn. 
10324-10328  del  Catalogo  Lucca. 

1529.  Villa  Palmieri.  Album.  Ivi.  Fr.  6,50.* 

Son  5  pezzi:  il  2°  ed  il  4"  sopra  canti  pop.  toscani, 
al  prezzo  di  Fr.  L  50  o  di  I,  7o. 

N.  10356  il  voi.  ;  1035I-UKS55  le  parU  ,  Catalo^:© 
Lucca. 

15.30.  Toscana.  Album.  lei,  Fr.  12.* 

12  pezzi,  de*  quali  i  primi  tre  sopra  evinti  pop.  to- 
scani in  chiave  di  sol,  al  prezzo  di  Fr.  1 ,  50  ciascuno. 
Questi  pezzi  formano  i  nn.  27*^78-27288;  il  voi.  intero 
il  n.  27^9  del  Catalogo  Lucca. 

1.531.  L.  GoRDiGiANL  Eco  deirArno.  37  canti 
toscani.  Napoli,  Stabilimento T. Cottrau  [1874],* 

GOEI  (Pietro). 

1532.  Romanze  d'amore  e  Cauti  toscani  con 
un  cenno  della  poesia  popolare  per  cura  di  Pie- 
tro GoRi.  Firenze,  Adriano  Salani  editore,  via 
S.  Niccolò,  102.  1882.  In-lb^  gr„  pp.  XVI-462. 

Una  carta  seguente  alla  p.  162  reca  un  annunzio 
bibliografico  d'  un  altro  libro ,  e  la  2^  pag.  di  essa: 
«Stampato  in  Firenze— nell'officina  tipografica  di — 
Adriano  Salani— dal  lunedi  1  i  al  sabato  30  Settembre— 
dell'anno  1882.  » 

Nella  copertina  si  legge  :  «  Romanze  d'  amore  e 
canti  toscani  per  cura  di  Pietro  Gori.  Firenze  »  ecc. 

Le  Romanze  (1-332)  son  tutte  letterarie,  di  autori; 
i  Canti  toscani  (333-447)  son  proprio  popolari,  divisi 
in  stornelli,  lutti  a  paj^ine  pari,  e  in  rispetti,  tutti  a 
pagine  dispari;  commciando  quelli  a  p.  pari  (355)  e 
finendo  questi  a  p.  dispari  (441).  Gli  stornelli  somma- 
no, a  cinque  per  pagina,  238;  i  rispetti  a  due,  e  qual- 
che volta  a  tre,  \\xi.  Non  sono  numerati  né  annotati, 
e  provengono  dalla  Raccolta  del  Tigri. 

Ije  pp.  V-XVI  discorrono  sopra  I  conti  del  popolo. 

1533.  Il  Canzoniere  Nazionale  1814-1820,  rac- 
colto, ordinato  ed  illustrato  da  Pietro  Gori. 
Firenze,  Adriano  Salani  editore,  via  S.  Niccolò, 
102.  1883.  Ih'16^  gr,,  pp,  685,  Lire  tre. 

Questo  frontespizio  è  in  caratteri  rossi  e  neri;  di 
fronte  è  un  ritratto  di  Umberto  I.  Nella  copertina: 
«  PiBTBO  Gori.  11  Canzoniere  Nazionale  dal  1814  ai 
nostri  giorni.  Firenze  »  ecc. 

Ali  uh.  p.  dell'indice  (685)  ne  seguono  altre  due 
n.  n.  per  l'annunzio  di  altre  pubblicazioni  «  Del  me- 
desimo Autore  »  e  per  le  *  Poesie  e  prose  di  G.  Leo- 
pardi 9y  edite  da  M.  Foresi. 

Questo  voi.  contiene  204  poesie  di  autori  più  o 
meno  celebri ,  alcune  delle  quali  furono  o  restarono 
popolari.   Più  che  di  esse  vuoisi  qui  far  menzione  di 

?uelle  anonime,  che  anche  oggidì  si  cantano  in  tutta 
talia ,  con  accentuazione  spesso  locale.  Eccone  gui 
alcune  rilevanti  per  la  storia  della  poesia  patriottica 
popolare  italiana: 

Inno  nazionale  {^^.  171-174). -5o«o  7/aZiVTm)(l86- 
187).-  iVoi  »w»nopt^co/i  (368-369).- Stornelli  (100-401). 
—  Ritornelli  (402403).— iridio  del  Volontario  aW In- 
namorata (408-400).— O  cittadini  a//ar»/ii  (4.3  414). — 
Stornelli  (527-534).— Pei  volontari  '.5;i5-5:i0).— Dof//tP/rt 
aranti  un  posso  (575-577).  —  ò>  Leopoldi  aerate  potuto 
(594-505). — //  /f/r/7V/jrepflro/o  (5Ì>5-596).  -  [Aicaserina 
de'  tedeschi  (5Ó0-5U7). -«tornelli  (607-608)  ecc. 

GORTAHI  (G.). 

1534.  Saggio  di  canti  friulani  popolari  rac- 
colti e  coordinati  da  G.  Gortani.  Udine,  Tip. 
Zavagna,  18G7.  In-S",  pp,  32.  * 


GRADI  (Temistocle). 

Vedi  in  Proverbi. 
GRAHAM  (Mariaj. 
Vedi  in  Usi. 

GRASSI  (Mariano). 

1535.  Intorno  ad  una  Raccolta  delle  Canti- 
lene musicali  j)oj>olari  della  Sicilia  seguite  da 
Illustrazioni.  Desiderii  di  Mariano  Grassi, 
Segretario  Generale  dell'Accademia  di  Scienze, 
Lettere  ed  Arti  dì  Aci-Reale.  Letti  nella  tor- 
nata del  dì  8  Gennaio  1857  e  pubblicati  dal- 
TAccademia  medesima.  Catania,  Tipografia  del- 
l' Accademia  Gioenia  di  C.  Calatola ,  strada 
Quattro  Cantoni  n.  37.  1858.  Iti-S^,  pp,  20. 

È  proceduto  da  un  Arvertimento  dell' Editore^ 
pp.  3-4;  e  seguito  da  un'Appendice  deW Autore,  pp.  10- 
20,  datata  da  Aci-Reale,  «>  Luglio  U58. 

Questo  opuscolo  fu  ristampato  con  modiflcazioni 
col  seguente  titolo: 

153G.  Su  una  Raccolta  di  Cantilene  popolari 
di  Sicilia  ,  Pensieri.  Ne  1/  Idea ,  Giornale  di 
Scienze,  Lettere  ed  Arti;  an.  li,  voi.  I,  pp,  166- 
180,  Palermo,  Gaetano  PriuUa,  rimpetto  S.  Or- 
sola, n.  194.  1859.  In-S^, 

Propugna  la  necessità  d'una  raccolta  dì  melodie 
pop.  siciliane. 

A  p.  i66  si  legge:  «  Questo  discorso  fu  letto  dal 
chiarissimo  autore  addì  8  Gennaro  1^57,  nell'Accade- 
mia dei  Zelanti  di  Aci-Reale,  della  quale  o^li  è  Segre- 
tario Generale;  ed  appena  saputasi  questa  idea  fu  una- 
nimemente applaudita  dai  giornali  tutti  di  Europa  {sic), 
*  1  Compilatori.  » 

GRASSO  (Carmelo). 

1537.  Un  poeta  vernacolo  estemporaneo.  Ne 
L'Illustrazione  popolare,  v.  XXV,  n.  49,  p,  786. 
Milano,  2  Dicembre  1888. 

Si  citano  i  versi  di  questo  analfabeta  di  Motta- 
Camastra  (Messina). 

GREGOROYITJS  (FERDINAND). 

1538.  Die  corsischen  Todtenklagen.  In  Cor- 
sica. Von  Ferdinand  Gheoorovius.  Stutt- 
gart. Verlag.  Cotta'schen  Buchhandlung.  1854. 
Erster  Band,  pp.  IV'2  7 2. —Zweìicr  Band,  pp. 

265,  In-8^  gr. 

Nell'altra  edizione  della 

1539.  —  Corsica  ecc,  Zweite  durehgeseheno 
Auflage.  Stuttgart.  Verlag  der  C'otta'schen 
Buchhandlung,  1869. 1.  Bd.,  pp,  356,-11,  Bd. 
320,  1)1-16^  gr. 

Sono  a  pp.  34-88  del  v.  IL 

Sono  10  voceri  tradotti  in  te<lesco,  sull'orii^inale 
del  Sogijio  di  verni  italiani  e  di  canti  pop.  corsi  del 
Viale  (Bastia  18-13).  Segue  un  vocerò  originale,  lina 
ninna-nanna,  anch'essa  originale,  è  a  pp.  '4?67-2()y  del 
voi.  I,  dove  a  pp.  17r>-lS7  ò  un  intiero  capitolo  sopra 
Bandilenleben,  vita  e  costumi  dei  l>an<liti  corsi. 

Vedi  ViALK. 

1540.  Die  sicilianischcn  Volkslìeder.  Li  Mor- 
gcnblatt,  n.'  45,  50.  Stuttgart.  Dczember,  1859. 
Cotta. 
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PÀ&TE  li. 


Nel  medesimo  periodico,  n.  52,  anno  1858,  erano 
stati  pubblicati  dei  canti  li|ì;uri. 

Questo  studio  venne  ripubblicato  col  medesimo 
titolo  : 

1541.  —  In  Siciliana.  Wanderungen  in  Neapel 
iind  Sicilien.  Von  Ferdinand  Gregorovius. 
Leipzig:  F.  A.  Brockhaus.  1861.  In-KT. 

Questo  Siciliana  fa  parte  del  «  Wanderjahre  in 
Italien.  Von  Ferdinand  Gregorovius.  Dritter  Band. 
Leipzig:  F.  A.  Brockhaus.  1865  »,  titolo  che  forma  un 
frontespizio  generale  di  faccia  al  frontespizio  citato. 

Lo  scritto  lejreesi  alle  pp.  277-331. 

Una  nuova  edizione  porta  la  indicazione  : 

1542.  —  Zweite  durchgesehene  Auflage.   Ivi.    | 
1805. 

Lo  scritto  le^rgesi  alle  pp.  275-321). 

1543.  — Sechete  Auflage.  Iri.  1888.  In-lfT. 
I^  scritto  lefrgesi  alle  pp.  242-294. 

ÌM  studio  è  basalo  sulla  Raccolta  del  Vioro  con  ve- 
dute proprie;  vari  canti  siciliani  sono  tradotti  in  te- 
desco. 

Vedi  Caselli,  n.  1235. 

1544.  Figuren.  Gcschichte,  Le  ben  und  Sce- 
nerie  aus  Italien.  Von  Ferdinand  Gregoro- 
vius. Siebente  Auflage.  Ijcipzig:  F.  A.  Brock- 
haus. 1890.  In-lfr,  pp.   VIII'300. 

Fa  parte  del  «Wanderjahre  in  Italien.  Von  Fer- 
dinand GRBGOROvirs.  Ersier  Band.  licipzig  ecc.  » 

A  pp.  51-1 17;  «  Der  Ghetto  und  die  Juden  in  Koni  », 
scritto  nel  1853,  pp.  1^5-209:  «  HOniische  Figuren  »  del 
1853  ;  pp.  301-317  :  «  Toscanische  Melodieen  (Nach 
Texten  aus  dem  Volks).  » 

Sodo  XXXIV  canti,  pubblicati  per  la  priiua  volta 
nel  1863,  e  tradotti  in  tedesco. 

GRIMALDI  (Gio.  Vito). 

1545.  Saggio  di  versi  italiani  e  di  canti  po- 
polari corsi.  Bastia,  Tip.  Fabiani,  1843.  * 

Il  fase.  V  di  questa  raccolta  contiene  i  canti  po- 
polari corsi. 

Indicazione  del  Nigra. 

1546.  Novelle  storiche  corse  di  G.  V.  Gri- 
maldi. Vi  si  aggiungono  i  canti  popolari  corsi 
riordinati  e  ristampati  per  cura  dell'Editore  me- 
desimo che  li  raccolse  e  pubblicò  nel  1847.  Ba- 
stia, 1855.  * 

Giovereblje  verificare  la  data  del  1847. 

GKIHM  (Jacob  u.  Wilhelm). 

1547.  Altdeut^sche  Wàlder,  herausgegebcn 
durch  die  Briider  Grimm.  Erstcr  Band.  Cassel, 
bei  Thumeissen.  1873.  * 

Contiene  qualche  canto  popolare  italiano. 
Indicazione  del  Nigra. 

GUAEHEBIO  (Pio  ENEA). 

1548.  Appunti  di  Poesia  popolare  sarda  (A 
proposito  del  Ma^xetto  di  nùme-tiamie  Logudo- 
resi  per  cura  di  Vittorio  Gian).  [A  p.  15:  Estratto 
dal  Ofomale  Ligustico  ^  anno  XVI,  fase.  XI- 
XII,  1889].  Genova,  Tip.  Sordo -muti.  In-8^, 
pp.  15. 


Reca  11  canti  sardi  inediti.  Il  nome  dell' A.  ò  in 
fine. 

Per  altri  canti  sardi  raccolti  dal  G.  in  dialetto 
catalano  di  Alghero  vedi  n.  500. 

OTJASTELLA  (SERAFINO  AMABILE). 

1549.  Amore.  Capitolo  primo:  Ammirazione 
amorosa.  [*S'.  a.  via  in  Noto,  Piccitto  e  Anioeij 
1S75].  In-IG',  pp.  32. 

Sono  i  primi  due  fo^li  di  stampa  dell'  opera  se- 
u'uente,  la  quale  si  era  incominciata  dalla  Tipo(n:'afia 
dei  soci  Piccitto  e  Antoci  in  Noto  e  fu  messa  da  parte. 
Questi  fogli  mancano  di  l'rontespizio  e  di  qualunque 
indicazione  bibliografica,  e  sono  molto  diversi  da  quelli 
della  edizione  di  Modica.  Contengono  36  canti  (con 
numeri  arabici)  e  finiscono,  al  i-  foglio,  p.  16,  col  verso: 

Ntitd  lu  vucSulIxvu,  e  hì  vuUu; 

ed  al  2«,  p.  32  : 

C'a  Hu  luuuuiisa  'nfucd  a  la  me  Delia.  Vittoria. 

Questi  fogli,  de'  quali  io  posseggo  un  esemplai-e, 
non  so  se  furono  mai  pubblicati. 

1550.  Canti  jmpolari  del  Circondario  di  Mo- 
dica. Raccolti  e  illustrati  da  Serafino  Ama- 
bile GuASTELLA.  Modica,  Tip.  Lutri  A  8eca- 
gno  Figli,  187G.  In-lO^ ,  pp.  CXXX-104.  L.  3. 

Nella  copertina:  «  JS.  Amabile  Giastblla.  Canti 
popolari  del  Circondario  di  Modica.  Modica,  Lutri  & 
Secagno  Fi^'li,  editori,  1876.  » 

A  p.  104  si  legge:  «  Fine  del  primo  volume  »,  ma 
non  ne  son  venuti  altri  in  luce. 

Eccone  il  contenuto: 

Al  l)r.  G.  Pitrò. —  Brevi  avvertenze  sulla  pronun- 
zia e  sulla  grammatica  dei  sotlodialettì  dell'ex  Contea 
di  Modica.— I.  Un  po'  di  preambolo.— IL  l^a  Contea 
di  Mo'lica.-lll.  I  Costumi  nella  Contea.— IV.  Le  Fe- 
ste i-eligiose.— V.  Le  Superstizioni.  —  VI.  La  Metrica 
popolare. 

Tutto  questo  studio  occupa  le  pp.  CXXX  d'intro- 
duzione. Seguono  i  Canti  {Canzuni  e  duri)  che  vanno 
tutti  sotto  il  titolo  generale  di  Amore,  in  n.  di  CLXVll, 
raccolti  in  Chiaramonte,  Comiso,  Giarratana,  Modica, 
Monterosso,  Scicli,  Vittoria  ecc. 

L' Amore  ò  diviso  in  tre  capitoli:  I.  Ammirazione 
amorosa  (Canti  I-LXXXIV).  —  lì.  Desi«lerio  amoroso 
(LXXXV-CXXVI).— Ill.Sentimontoamoroso(CXXVII. 
CLXVll),  con  note  illustrative  d'ogni  maniera. 

Per  alcune  costumanze  popolari  di  c^uesto  libro, 
pubblicate  o  ripubblicate  in  giornali,  vedi  in  Usi. 

Vedi  pure  Maspons  y  Ijvbròs,  TMerat.  pop.  de 
Modica. 

1551.  Una  leggenda  poetica  sicula  illustrata 
da  Serafino  Amabile  Guastella.  Modica, 
Achille  Secagno,  1878.  In-8^,  pp.  23. 

Se  ne  fece  un'altra  tiratura  col  titolo  nella  sola 
copertina: 

1552.  Per  le  fauste  nozze  del  Dottore  Salva- 
tore Salomone-Marino  con  la  signorina  Manetta 
Abbate  {^AlVult.  p.:  Modica,  Tipografia  Achille 
Secagno,  1878].  /m-6%  pp.  23. 

A  ^p.  5-15  sono  notizie  sulla  maniera  di  pensare 
e  di  agire  del  popolo  siciliano.  La  leggenda  è  a  pp.  17- 
21.  A  pp.  22-^  note. 

155.3.  Una  poesia  popolare  carnascialesca  del 
secolo  XVII.  iSW/' Archivio,  v.  II,  pp.  383-392. 
Palermo,  1883. 

Potrebbe  entrare  anche  nel  cap.  di  Usi  ^  conte- 
nendo moltissime  allusioni  e  citazioni  di  costumanze 
e  tradizioni  popolari  siciliane  della  Contea  di  Modica 
e  2hB  note  illustrative  di  esse,  del  medesimo  secolo. 

Vedi  Velia  poe9Ìa,  ecc. 
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GUBBSnn  (Olindo). 

1554.  Alcuni  Canti  popolnri  romagnoli  rac- 
colti da  OiJNDO  GuERRixi.  Bologna,  Nicola 
Zanichelli,  mdccclxxx.  [Nel  verso  deir  anti- 
porto: Modena:  Tip.  di  Nicola  Zanichelli].  In-S^j 
pp,  IV-18, 

Frontespizio  e  copertina  in  caratteri  rossi  e  neri. 

I^  prime  IV  pp.  sono  per  l'antiporto  ed  il  fron- 
tespizio. È  dedicalo  a  G.  Carducci. 

Contiene:  ì.  Hìkzóì  d'amor.-  II.  Nozze.— III.  1a 
Maddalena. —  IV.  Frammento  di  Lazzaro  — V.  Can- 
zoni.—VI.  Rispetti  (n.  10). — VII.  Ninne-nanne  (n.  5). 

GinsCASDI  (Roberto). 

1555.  No  miracolo  de  Sant'Antonio.  Nel  G.  B. 

Basile,  an.  II,  n.  1,  p,  5.  Napoli,  15  Cxennaro 

1884. 

È  una  legenda  in  versi  raccolta  non  si  sa  dove, 
ma  forse  in  Trani. 

EAinTSZ  (J). 

1556.  L'Albanais  en  Apulie.  Nelle  Mémoìres 
de  la  Société  de  Linguistique,  v.  VI,  fase.  4. 
Paris,  1888. 

É  una  nota  linguistica,  con  l'aggiunta  dì  versi 
popolari. 

HEY8B  (Paul). 

1557.  Italienische  Volkspoeaie.  In  Literatur- 
blatt  des  deutschen  Kunstblattes.  Juli,  August, 
September,  December,  1858.  * 

Versione  tedesca  di   Donna  Lombarda  e  di  altro 
.     poesie  popolari  italiane. 

Inciicazione  del  Nigra. 

1558.Ueber  italienische  Volkspocsie.Eine  Vor- 
lesung  gehalten  vor  eincm  gemischten  Publikum 
zu  Munchen  im  Màrz  dieses  Jahres.  In  Zeit- 
schrift  fùr  Volker-Psychologie  mid  Sprachwiss- 
enschaft.  Herausgcgeben  von  Dr.  M.  Lazarus 
und  H.  Stein thal ,  I  Band. ,  3  Heft.  Berlin, 
Duramler  1859.  * 

1559.  Italienisches  Liederbuch.  Von  Paul 
Heyse.  Berlin,  W.  Hertz,  1800.  In-lS^, 

Alle  pp.  89-121  è  una  versione  italiana  di  stor- 
nelli presi  dalle  raccolte  del  Tigri  e  del  Tommaseo. 

15G0.  Lyriker  und  Volksgesang.  Deutsch  von 

Paul  Heyse.  Berlin,  Verlag  von  Wilhelm  Hertz 

(Bessersche  Buchhandlung).  [All'nlt.p.:  Wilhelm 

Gronau's  Bnchdnickerei   in  Berlin  W.]    1889. 

InlG^y  pp.  XX'348. 

Di  fronte,  nel  verso  della  prima  carta,  è  il  seguente 
frontespizio  generale: 

«  Italienische  Dichter.seit  dor  Mitte  des  18t«n  Jahr- 
hunderts.  Uebersetzungen  und  Studien  von  Paul  IIby- 
SB.  Vierter  Band.  Berlin  Verlag  von  Wilhelm  Hertz 
(Bessersche  Buchhandlung).  18b9.  » 

La  lirica  letteraria  occupa  le  pp.  1-171  ed  ò  la 
parte  I*.—  Va  p.  Il*  Volksgesang ,  pp.  17^-348.  Ecco 
it  sommario  di  questa  parte: 

Vorwort  {yn)-\9i).^RispeUi:  Umbrisch  (n.  8j;  Li- 
guriach  (9-16J;  Pieraontesisch  (17-22);  Latinisch  (23-26); 
Towamiscb  (CT-136J.—  Vilotc  (1-54).— i?ftom<r««f  (M27). 

Vwnk — Bibliografia, 


—  Volkshalladen  (n.  24).  —  Volltsthiìmiielie  Lieder 
(n.  ^).— Corsica  (n.  12). 

Se^fuono  degli  Anmprhungfn  (pp.  340-346),  nei 
anali  sono  vari  testi  dialettali  dei  canti  tradotti  dal- 
1  A.  in  tedesco. 

I  Rispetti  son  tradotti  dai  testi  del  Tigri,  del  Mar- 
coaldi,  del  Xigra,  del  Tommaseo;  le  Vilote  dalla  rac- 
colta del  Dalmkdico;  i  Ritornelli  dal  Tigri,  dal  Tom- 
maseo, dal  Blbssio,  daW Egeria;  le  Ballate  popolari  dal 
Marcoaldi,  dall'^^n'a,  d&\  Nigra;  lo  Canzoni  popo- 
lari da  Pascarikllo,  ì\a\\' Egeria  ecc.  ;  i  Canti  corsi 
dal  ToMMASBO.  I.e  versioni  hanno  la  data  del  1860. 


n  Misantropo  napolitano. 

Pseudonimo  di  Imbruni  (Vittorio).  Vedi. 

1561.  Il  popolo  nella  Letteratura.  Ne  La  Sa- 
lute, Corriere  dei  bagni  e  delle  stazioni  clima- 
tiche, an.  I,  n.  6,  pp,  43-44.  Milano,  9  Luglio 
1884.  Cent.  10.  Stab.  della  Casa  Edit  Dott. 
Francesco  Vallardi.  In-4'*, 

Parla  della  liCtteratura  popolare. 

Lo  scritto  continuò,  ma  poi  rimase  interrotto. 

iMBBlAiri  (Vittorio). 

1562.  Deir  organismo  poetico  e  della  poesia 
popolare  italiana.  Sunto  delle  lezioni  dettate 
ne'  mesi  di  Febbraio  e  Marzo  1866  nella  Re- 
gia Università  di  Napoli.  Napoli,  1866.  In-16^. 

In  fine  vi  ò  una  raccolta  di  canti  pop.  di  Pesco- 
stanzo  ,  Napoli ,  Alessandria  della  Pagha ,  Verona, 
Grottamainarda,  Molilerno,  Caballino,  Palermo,  To- 
scana, Umbria,  Acireale  ecc. 

1563.  Per  le  fauste  nozze  di  Donna  Ottilia 
Wagener-Heyroth  col  nobile  Carlo  Ajassa  di 
Rombello  (Roma,  mdccclxix).  Firenze,  Tipo- 
grafia di  G.  Barbèra,  xxxi  Agosto  mdccclxix. 
[A  p.  3:  Canti  popolari  (Rispetti,  Ninne-nanne, 
Canzonette)  di  Gessopalena  (Abruzzo  citeriore)], 
//i-ér,  pp,  4L 

La  copertina  è  in  carta  bianca  e  vi  si  legare:  «  Per 
Nozze.  »  A  p.  IV:  «  Firenze,  ISfJO  —  Tipo^fralia  di  G. 
Barbèra.  »  Noi  rrrso  del  Iroutospizio  :  «  Tirato  a  CL 
esemplari.  »  A  p.  4:  «  Questo  lavoraccio  ò  una  pagina 
staccata  da  un'ampia  Raccolta  di  canti  popolari  delle 
proriiicic  meridionali  che  preparo  da  parecchi  anni  uni- 
tamente all'avv.  prot.  Antonio  Casetti.  »  Alla  fine  del- 
l'avvertenza è  la  data  ed  il  nome:  «  Firenze,  31.  VIII. 
69.  Vittorio  Imhriani.  * 

I  canti  sono  XLIII  con  molte  varianti  edite  ed 
inedite  di  varie  province  d'Italia  e  alcune  note. 

A  p.  27  è  un  «  rispetto  cantato  per  le  strade  da 
fanciulli  romaneschi  contro  Carlo  Vili  nel  MCCCC- 
XCV.  » 

1564.  Canti  popolari  de'  dintorni  di  Mari- 
gliano.  Ne  La  Nuova  Patria,  Giornale  del  mat- 
tino, an.  II,  nn.  288,  289.  Napoli,  17  e  18  Ot- 
tobre 1871.  Tipografia  Napoletana.  Cent.  5. 

Sono  XliV  canti ,  che  l' Imhriani  pubblica  sotto 
l'abbreviato  nome  di  Vitt.  Imb.,  come  si  leprge  in  nota 
a  pie'  della  prima  colonna  della  prima  appendice. 

Essi  vennero  fuori  in  opuscolo  a  parte  col  seguente 
titolo  : 

1565.  —  XLV  Canti  popolari  de'  dintorni  di 
Marigliano  (Terra  di  Lavoro).  Napoli  mdccc- 
lxxx In-IG^  piccy  pp.  16, 
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Comprendo  in  questo  numero  «li  pp.  16  la  coi>or- 
tìna,  che  forma  corpo  col  U*sio,  e  dove  si  legge:  *  Per 
nozze  Nissim-D'Ancona.  » 

Nel  verso  della  copertina  è  uno  aoido  sormontato 
da  una  corona.  Nel  verso  del  frontespizio,  p.  4:  «  Edi- 
zione di  soli  duecento  esemjdari  ,  de  quali  cinquanta 
in  carta  rossa,  sessanta  in  carta  violacea ,  trenta  in 
carta  gialla,  trenta  in  carta  verde  e  trenta  in  carta 
color  cece.  Fuori  commercio.  » 

La  raccoltina  è  priva  di  note. 

«  Questi  canti  pojtolari  ci  sono  stati  comunicati 
dall'egregio  autore  di  Cesaritut,  Pietro  Ferri-Colonna. 
Per  1  ortografia  ci  siamo  attenuti  alle  norme  da  noi 
stessi  esposte  nella  prefazione  al  primo  volume  de'  no- 
stri Calati  pop.  delle  proriiwie  meridionali.  Torino, 
1871).  Napoli,  Settembre  .MIU'CCLXXl.  Vittorio  1m- 

BRIANI.  » 

15f)6.  Canti  popolari  calabresi.  |J  p.  16: 
«  Estratto  dal  Periodico:  8tiulì  Filologici,  Sto- 
rici e  Bibliografici  *  Il  Propugnatore.  »  Voi.  V, 
Bologna,  Tipi  Fava  e  Garagnani].  //«-«V",  yp.  lìj. 

Pubblicazione  di  V.  Imbriani,  che  nell'avverti'nza 
(p.  1)  dice:  «  Questi  X.XXVII  canti,  raccolti  dalla  bocca 
(U  una  donna  calabrese  p<'r  oiM»ra  del  signor  Michele 
Defina  di  Montemurro  ,  mi  vennero  mandati  perchè 
gli  inserissi  nel  Saggio  di  Canti  jtopniari  delle  Pro- 
vincie tneridionali  ecc.  Ma  giunsero  troppo  tardi  per- 
chè potessi  avvalermene  per  la  stampa.  »  Vi  sono 
delle  note.  Nel  Propifijnulore  i  canti  furono  inseriti  a 
pp.  180-191  della  parte  1»  dell'annata  1873. 

1567.  XV  Canzoni  j)oj>olari  in  dialetto  tiUmo. 
Nel  Propugnatore  ecc.  Voi.  VI.  Parte  P,  />/>.  S37- 
349.  Bologna,  pres.so  Gaetano  lioniagnoli,  1873. 

Tito  è  un  paese  della  Basilicata ,  circondario  di 
Potenza. 

Iol  XV«  di  queste  cjuizoni  (iq».  318-340)  è  una 
ninna-nanna.  Ksse  son  tutu»  inedite .  e  doveano  far 
parte  de'  due  volumi  Ca.setti-lmbriani. 

1568.  XXXIII  Canti  j>opolari  di  Mercogliano 
(Principato  Ulteriore).  //•/.  Voi.  VI,  parte  IP, 
pp,  317-338.  Bologna,  1873. 

1569.  Canti  popolari  avellinesi  illustrati  da 
V.  I.  Bologna,  Tipi  Fava  e  Garagnani ,  1874. 
In-S',  pp.  119. 

Dietro  il  frontespizio  :  «  Kstratto  dal  Periodico: 
Studi  Filologici  ,  Storici  e  Bibliografici  II  Propugna- 
tore. -Voi.  VII.»  Aggiungi:  Parte  1*,  pp.  138-185: 
371-401;  parte  II-,  pp.  16:^-200. 

La  Avvertenza  occupa  le  pp.  ;V9,  firmata  «  Pomi- 
gliano  d'Arco,  28  del  1874.  Imhriam  ».  ed  è  seguila, 
nella  medesima  pagina,  dal  tesU»  del  1-  canto. 

Contiene  1S8  canti  ,  inclusi  13  Se/teni  infantili 
(pp.  71-SO;,  10  Canti  e  giuochi  infantili  {K^^ÌÌK))  m  14 
Ntnne-ìutnnc  (OO-lO-l). 

La  numerazione  dei  canti  è  singolare,  procedendo 
per  numeri  romani  a  salti:  il  primo  canto  I.XXXVII: 
il  secondo  CXLIII  ecc.;  sicché  bisognereiibe  leggere 
questi  canti  cercandone  per  le  110  pp,  del  testo  i  nu- 
meri progressivi.  \je  note  sono  copiosissime. 

1570.  Natanar  IL  Lettera  al  Comm.  Fran- 
cesco Zambrini  sul  testo  del  Candelajo  di  Gior- 
dano Bruno  di  Vittorio  Imbriani.  Bologna, 
Tipografia  Fava  e  Garagnani ,  1875.  In-S^j 
pp.  131. 

«  Estratto  dal  Periodico:  Studi  B^ilologici,  Storici 
e  Bibliografici  II  Propugnatore.— Voi.  Vili.  » 

Qua  e  là  son  descritte  varie  usanze  j)opolari;  a 
p.  50-51  è  la  canzone  dello  Spazzacamino  in  dialetto 
veneziano,  raccolta  in  Toscana.  A  p.  58-59,  è  lo  apo- 
logo pornografico  dell'asino  e  del  leone»  vera,  di  Na- 
poli; a  pp.  60-61  il  giuoco  della  gherminella. 


1571.  La  Pulce.  J^aggio  di  Zoologia  letteraria. 
Catiuizaro,  Tip.  dell'Orfanotrofio,  m.dccc.lxxv. 
InlG*  (tr.j  pp.  16. 

Edizione  di  250  esemplari  fuori  commercio. 

La  pnlre  i^  confederata  letterariauufnte^  *(ìo\'e  stan- 
no raccolti  molti  passi  di  autori  dotti  e  indotti  sull'au- 
dace e  nojosa  bestiola  »,  o  pere  dei  canti  poi»olari. 

1572.  Canti  poi>olari  raccolti  in  Pomigliano 
d'Arco.  Nel  (t.  B.  Basile,  an.  I,  n.  7,  pp.  50-51, 
Napoli,  15  Luglio  1883;  u.  8,  pp.  62-64, 15  Ago- 
sto; n.  y,  jrp.  6S-71y  15  Settembre;  n.  10,/)/?.  75- 
76 j  15  Ottobre;  n.  11,  j)p.  H1-S3,  15  Novembre. 

I  canti,  debitamente  illustrati,  sono  LXIII. 

1573.  Napolitane  di  dugent'anni  fò.  Nel  Gior- 
nale degli  P^ruditi  e  dei  Curiosi,  an.  Ili,  voi.  V, 
n.  7,  pp.  196-197.  Padova,  15  Febbraio  1885. 

II  Misantropo  napoliuino  (V.  Imbriani)  reca  da 
un  libretto  del  1684  Al  canzonette  napoletane,  e  d»»- 
nuinda  se  se  ne  conoscano  varianti  oltre  quelle  che 
conosce  lui. 

Nel  n.  7:;,  p.  252-253,  I»  Marzo,  risponde  C.  G. 
Cattanko  i>er  Milano  ed  .\.  Tessier,  il  quale  reca 
pot^sie  e  non  canti  popolari. 

Nel  n.  73,  p.  2J<5,  15  Marzo,  risposta  di  GiM  per 
Milano. 

Nel  n.  74,  pp.  314-315,  1  Aprile,  risposta  del  Mi- 
santropo e  di  GiM. 

Per  altri  canti  popolari  editi  dall'  1.  vedi  .sotto 
Hn.i.ò  (Ignazio);  ('asktti(.\.);  Mandalari  (Mario);  Pa- 
st^fALKio  (Cristoforo). 

1574.  Inni  patriottici  del  popolo  italiano  dal 
1815  ai  nostri  giorni.  Milano,  C.  Barbini,  edi- 
tore. 1882.  In-3T,  pp.  128.  L.  1.  * 

INZENGA  (Giuseppe). 

1575.  Canti  j>opolari  in  cbiave  di  sol  con  ac- 
compagnamento di  pianoforte.  1.  Il  gelsomino. 
L.  2. — 2.  Il  vero  amore.  L.  1,  50. — 3.  La  ninna- 
nanna. L.  1,  50.— 4.  I  sospiri.  L.  2.— La  savia 
fanciulla.  L.  2.— Un  fior  arabo  (testo  italiano 
e  spagnuolo).  L.  2.— Cantica.  L.  1,  50.  Milano, 
Lucca  187G.  In-4".  * 

lobi. 

Vedi  Bkncivenni  (Ildebrando). 

IVE  (Antonio). 

157G.  Canti  popolari  istriani  raccolti  a  Ro- 
vigno  ed  annotati  da  Antonio  Ive.  Roma- 
Torino-Firenze,  Ermanno-Loescher.  [Nel  verso: 
Torino,  Stabilimento  Tipografico  Vincenzo  Bona] 
ìS17.In-16-  gr.,  pp.  XXXVI 383.  L.  5. 

Forma  il  voi.  V  dei  <  Canti  e  Racconti  del  popolo 
italiano  pubblicati  per  cura  di  D.  Coniparetti  ed  A. 
D'. Ancona.  »  Sotto  venticinque  rubriche  contiene  598 
canti  di  vario  genere;  de'  quali  11  fanciulleschi,  17 
giuochi,  19  canzoni  e  romanze,  18  canti  religiosi,  pre- 
ghiere e  leggende,  con  riscontri,  specialmente  veneti. 
Seguono  due  carte  con  tre  pagine  di  musica,  le  ^uali 
racchiudono  tredici  Melodie  popolari  rovignest.  La 
rubrica  XXII  (295-303)  contiene  31  Indovinelli. 

1577.  Saggi  di  dialetto  ro\ngnese  raccolti  da 
Antonio  D.'  Ive,  prof.  airi.  R.  Ginnasio  sup. 


CAirn  E  MELODIE. 
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dì  Koveredo.  Trieste,  Tipografia  del  Lloyd  au- 
stro-ungarico, 1888.  In-H",  pp.  79. 

Nella  copertina:  «  A.  D.'  Ivk.  Dialetto  rovignese.» 
Contiene:  I.  19  Cauti.— II.  68  Proverbi  con  riscon- 
tri in  vari  dialetti  italiani  e  lintrue  e  dialetti  stranie- 
ri.—111.  Quattro  novelline  popolari  con  note  compa- 
rative.— IV.  Parecchie  centinaia  di  nomi  locali. 

JACHINO  (Giovanni). 

Vedi  in  Novelline,  n.  537. 

JENO  DE'  COEOHEI  (NICOLÒ), 
Vedi  De  Rad.a,  n.  1360. 

JOPPI  (Vincenzo). 

1578.  Scongiuro  in  verei,  orazione  ed  esempj, 
che  8i  leggono  in  calce  a  un  protocollo  del  1431 
di  Pre  Nicolò  di  Cereseto,  capellano  (sic)  dei 
Battuti  in  Udine  e  notajo.  [Archivio  notarile 
di  Udine].  Net  Testi  inediti  friulani  dei  secoli 
XIV  e  XIX,  raccolti  e  annotati  da  Vincenzo 
JopPi,  pp.  214-215  dev'Archivio  glottologico 
italiano  ecc.  Voi.  Quarto.  Roma  ecc.  [Milano, 
coi  tipi  di  G.  Bernardoni]  1878.  /w-^,  pp.  IV 
[n.  n.]  428. 

JULIA  (Antonio). 

1579.  Saggi  di  alcuni  studii  sul  popolo  cala- 
brese. Nel  G.  B.  Basile,  an.  II,  n.  5,  pp.  S5-36. 
Napoli,  15  Maggio  1884. 

Sono  6  canti  illustrati,  8  modi  di  dire  calabresi  ed 
alcuni  prefriudizi  calabresi. 

L'A.  si  firma  «  Antonio  Julia  di  Vincenzo.  » 

1.580.  Confronto  di  alcuni  canti  popolari  to- 
scani con  canti  popolari  acresi.  N  II  Tirteo, 
an.  II,  n.  2  e  3.  Cosenza  21  Gennaio  e  C  Feb- 
braio 1887.  Tipografia  Editrice  Francesco  Mar- 
tire, già  Migliaccio. 

I  canti  sono  11 ,    presi   dalla  raccolta  di  R.  An- 

DRKOU. 

Corretto  ed  ampliato,  questo  scritto  venne  ripul>- 
blicato  cosi: 

1581.  — Confronto  di  canti  popolari  toscani 
con  canti  popolari  acresi.. iVis  La  Calabria,  an.  I, 
n.  8,  pp.  62-64.   Monteleonc ,  15  Aprile  1888. 

I  canti  sono  8. 

1582.  Storie  popolari  calabresi  in  Acri.  Nel- 
/'Archivio,  V.  VI,  pp.  241-247.  Palermo,  1887. 

I.  D.«  Cecilia  II.  Ia  'nfantina  e  lu  cavalieri.— 
III.  Rosina. — IV.  I  due  iSùari. 

In  25  esemplari  tirati  a  parte  la  p.  seguente  alla 
247  è  bianca. 

Le  prime  tre  storie,  con  nuove  osservazioni  e  col 
T^iUmnento  deir Asino,  furono  riprwlotte 

1583.  —  Nella  Cronaca  Rossa,  Rivista  di  Let- 
teratura, Scienze  ed  Arti  diretta  da  Avancinio 
Avancini,  an.  Ili,  n.  13.  Milano,  31  Marzo  1889, 
Tip.  Galli  e  Raimondi,  via  S.  Maurilio,  18.  * 

1.584.  Canti  popolari  acresi.  Xd  G.  B.  Basile, 


an.  VI,  n.  9,  pp.  67-70.  Napoli,  15  Settem- 
bre 1888. 

Son  XXV  canti. 

1585.  Storie  popolari  acresi  raccolte  ed  an- 
notate da  Antonio  Julia.  Ne  La  Calabria, 
an.  I,  n.  2fpp.  5-8.  Monteleone,  15  Ottobre  1888. 

I.  'U  cavalieru  traditu.  —  II.  Lugrezia.  —  IH.  'U 
testamieotu  e  du  ciucciu. 

1586.  Canti  popolari  acresi  raccolti  ed  anno- 
tati da  Antonio  Iulia  {aie).  Ivi,  an.  II  (=/), 
n.  5,  pp.  36-39.  15  Gennaio  1889. 

Sono  19  canzuìie, 

1587.  La  tentazione  di  S.  Andrea.  Ivi,  an.  II, 
n.  1,  pp.  2-3.  15  Settembre. 

legenda  poetica  acrese. 

1588.  La  storia  del  grillo.  Ivi,  n.  6,pp.  42-43, 
15  Febbraio  1890. 

Raccolta  in  Acri. 

1589.  Baci,  canti  popolari  acresi,  Ivij  n.  10, 
pp.  75-77.  15  Giugno. 

Sono  10.  Il  Raccoglitore  si  firma  Iulia. 

1590.  Contrasti.  Ivi,  an.  Ili,  n.  4:,pp.  25-27, 
15  Dicembre;  n.  5,  pp.  35-36,  15  Gennaio 
1890  [^91], 

Illustra:  I.  Il  *  Tuppi-Tuppi.— 2.  «  'Na  vota  jivi  a 
caccia  alla  marina.  » — 3.  «  Ia  Calavrisella.  » 

1591.  Baci.  (Canti  popolari  acresi).  Nel  G.  B. 
Basile,  anno  VII,  n.  IV,  pp,  27-29.  Napoli,  15 
di  Aprile  1889  (pubblicato  il  29  di  Settembre 

189:). 

Sotto  il  titolo  Baci  è  un  richiamo  con  asterisco, 
dove  si  dice;  «  Da  un  lavoro  di  prossima  pubblicazione: 
Il  bacio  nella  poesia  popolare  italiana.  » 

I  canti  son  10,  con  note  dialettali. 

1592.  Ninne-nanne  (Acri).  Ne  La  Calabria, 
an.  IV,  n.  3,  pp.  21-22.  Monteleone,  15  Novem- 
bre 1891. 

Sono  6. 

JULIA  (Vincenzo). 

1593.  Della  poesia  popolare.  Nella  Rivista 
Bolognese,  anno  secondo,  fase.  II,  pp.  994-996, 
Bologna,  Novembre  1808.  Stab.  tip.  di  G.  Monti. 

Parla  jtoco  o  punto  di  poesia  in  Italia. 

Z.  X.  Y. 

1594.  Gita  nel  Pistojese.  iVeZ/' Antologia,  gior- 
nale di  Scienze,  Lettere  e  Arti.  Voi.  XLVIII 
della  Collezione.  Voi.  8  del  secondo  decennio, 
p.  12  e  scg.  Firenze,  G.  P.  Vieusseux,  1832. 

A  p.  27,  in  nota,  l'anonimo  riporta  6  stornelli,  che 
oL'li  chiama  rairumzetti  o  strambotti.  A  pp.  28-39  pub- 
blica, come  saggio  di  canti  pop.  pistoiesi,  21  rispetti 
raccolti  a  Cutigiiano,  da  lui  mtitolati:  Cantoni  da  po- 
terle cantare  e  uomini  e  donne. 

KADEN  (WOLDEMAR). 

1595.  Wandertage  in  Italien  von  Woldemar 
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Kaden.  Stuttgart.  Meyer  und  Zeller  's  Verlag. 
1874.  Li-S^  pire.,  pp.   VI'482, 

A  pp.  215-242,  sotto  il  titolo  di  Npapoletanin^he 
Gf^sfinne,  sono  tradotte  ili  tedesco;  1.  Tredici  canzo- 
nette dì  JS'apoli.  —  2.  Trentun  Canti  popolari  a7f4  der 
Provinz,  dojrli  Abruzzi,  della  Basilicata,  della  Puglia; 
una  ninna-nonna  di  Basilicata  ed  un'altra  senza  in- 
dicazione topo*.'rafica.  A  pp.  38S-393  sono  ventitré 
Uòmischf  Ritortielle.  Qua  e  là  in  tutto  il  libro  sono 
sparsi  altri  canti. 

1596.  Italien's  Wunderhorn.  Volkslieder  aus 
alien  Provinzen  der  Halbinsel  und  Siciliens  in 
deutscher  Ucbertragung  von  Woldemar  Ka- 
DEX.  Stuttgart.  Meyer  u.  Zeller  1878.  In-S^, 
M.  5.  * 

EOPISCH  (AuGUST). 

1597.  Agrumi.  Volksthùmliche  Poesiecn  aus 
alien  Mundarten  Italiens  und  seiner  Inseln. 
Gesammelt  und  ubersotzt  von  August  Kopisch. 
Berlin.  Verlag  von  Gustav  Crantz.  1838.  In-12^, 
pp.  390.  * 

LABEIOLA  (Pietro). 

1598.  P.  Labriola.  Aure  dell'Infrascata:  Al- 
bum. Raccolta  di  Canzoni  M apolitane,  con  Tin- 
terpretiizione  italiana.  Milano ,  Stab.  Ricordi. 
In-r.  L.  10.  * 

Sono  12  pezzi  (ciascuno  dei  quali  corre  ft  parte, 
al  prezzo  di  L.  1)  su  poesie  popolarecirianti ,  e  for- 
■      mano  i  nn.  2tì781-2y792. 

Del  medesimo  Haccoplitore,  nelle  Edizioni  musi- 
cali T.  Cotlrau  ,  p.  29,  sono  notati  /  Canti  della  Si- 
rena: canzoni,  serenate  e  barcarole  napol itane  conn- 
poste  da  Piktro  Labriola  Napoli ,  Cottrati.  L.  12. 
Qu'-sti  canti  sommano  a  07. 

Altro  non  ho  da  notare  del  I^briola. 

1599.  La  Camiaella.  Canzonetta  napolet4ina. 
Firenze,  1888.  Stamperia  Salani.  In-foL,  p.  1. 

Nella  testata  ò  una  vignetta. 
I.a  canzone  è  popolare  ,   malamente  napolitaniz- 
zata. 

LA  CECILIA  (Giovanni). 

1600.  Storie  segrete  delle  Famiglie  Reali,  o 
Misteri  della  vita  intima  dei  Borboni  di  Fran- 
cia, di  Spagna,  di  Napoli  e  Sicilia,  e  della  Fa- 
miglia Ababurgo,  Lorena  d'Austria  e  di  Toscana 
per  Giovanni  IìA-Cecilia.  Voi.  I.  Palermo, 
presso  Salvatore  Di  Marzo,  editore,  via  Toledo, 
num.  179.  [Nel  rerso:  Tipografia  Ciani is  e  Ro- 
berti] 1800.  In-d^j  j)p.  827,  oltre  il  froìitespixio; 
—  Voi.  II,  mm.pp.  790; -Yol  TU,  1802, 
pp.  m5;— Voi.  IV,  1802,  pp.  6(11. 

Nel  voi.  I  sono,  intieri  o  a  frannnenii,  canti  popo- 
lari napoletani  politici,  alle  pp.  20,  58,  ÓU,  82,  147, 
363  tutti  in  nota,  sopra  P^loonora  de  Fonseca-Pimen- 
tel,  Maria  Carolina  BorlK)ne,  i  Giacobini,  He  Ferdi- 
nando IV  Borbone,  Murat  ecc. 

Qtiesti  canti  furono  ripubblicati  tutti  dal  Moi.inaro, 
Canti  del  pop.  napolitano,  parte  V,  ed  in  parte  dal- 
l'.Vmalpi,  Aleitni  canti  locali. 

Nel  medesimo  volume  poi  sono  sparsi  cenni  e  de- 
scrizioni di  costumanze  e  prejriudizi  di  Napoli. 

Tn' altra  edizione  contemporaneamente  nausei  in 


1601.  —  Genova,  Cecchi  e  Annanino,  18<50. 
In-8^  gr.  * 

1  canU  sono  nel  voi.  111.  pp.  30,  G9,  71,  83,  495, 
695. 

LA  PAEIKA  (Giuseppe). 

1602.  Poesia.  Ne  Lo  Spettatore  Zancleo,  gior- 
nale periodico.  An.  .«secondo ,  n.  2,  pp.  12-13. 
Mercoledì  8  Gennaro  1834.  [Messina,  Tip.  di 
0.  Fiumara]. 

Dimostra  l'importanza  della  poesia  naturale,  pa- 
storale, e  pubblica  questo  canto  : 

Lu  rìccu  inaucia  rami  e  BclaTeroddi 
I.ipgui  di  pon-u,  flcati  e  mldtiddi 
K  li  chiù  flutti  prisiuKi  e  beddl 
Clii  MÌi  piirtati  prl  li  pidtrnddi, 
rimici,  fl'inculinl  ed  antri  aceddi 
Lu  viiiu  boiiu  chi  f«  li  ciHcuddi: 
K  prì  niiHtrl  afFrltti  e  piiv!r«dd! 
QuMiuiu  fi,  quaiiau  iiù  pani  t*  cipuddi. 

1603.  Poesia.  Ipiy  n.  6,  p.  47.  Mercordì  (sic) 
5  Febbrajo  1834. 

Si  richiama  all'  art.  precedente  e  dice  aver  rac- 
colto cinque  canti,  de*  quali  un  solo  ne  pubblica; 

L'oliri  pri  mia  Hiinnn  burgiaotti 

e  lo  traduce  aj^giungendo:  «  Nella  noi  tra  isola  vi  t"*  un 
campo  fioritissimo  ed  intatto  e  vi  sarebbe  molto  che 
fare  »  in  ordine  a  poesia  popolare. 

1604.  Poesia  dei  montanari.  Ivi,  n.  20fPp.  106- 
157.  Mercordì  14  Maggio  1834. 

Torna  sull'  argomento  ,  rendendo  «  gran  merce 
(sic)  agli  amici  delle  cose  patrie  ed  ai  1>cati  ozii  della 
campagna,  che  àn  contribuito  ad  aumentare  di  inolto 
la  mia  raccoltina  na/.ionale,  eguale  sebbene  cosi  ofiierta 
alla  spicciolata,  puole  in  minnna  parte  influire  ad  in- 
vogliare i  giovani  poeti  a  rendere  le  loro  poesie  pro- 
prie, nazionali,  romantiche.  » 

In  Saponara,  nella  parlata  del  Messinese  raccolse 
l'A.  vari  cnnti;  uno  sui  dodici  mesi  dell'anno,  del 
quale  pubblica  una  sentina  sul  mese  di  Lucilio: 

fiingiicltu  ri  da  lìti  a  lu  iniroanti 

ed  altre  due,  che  cominciano: 

I.u  pori  mi  «cippi  da  1»  mf  pftln. 
»Ui  armatura  d'ogni  coia  )i«dda. 

LANZEBOTTI  (ANGELO). 

1605.  La  gloriosa  Epopea  mdcccxlviii- 
MDCCC'XLix  nei  canti  politici  dei  poeti  cont<»ni- 
poranei  e  del  popolo  d'Italia  raccolti  per  cura 
di  Angelo  Lanzerotti.  Venezia ,  8tab.  tip. 
C.  Ferrai-i.  1886.  In-S^.  * 

Canti  popolari  patriottici,  tra'  quali  non  mancano 
qu''lli  di  origine  genuinamente  popolare. 


1606.  La  j)oesia  popolare  nel  Tirolo.  Xcllu 
Minerva,  Rassegna  internazionale  e  Rivistn 
delle  Riviste,  an.  I,  n.  1.  Roma,  3  Gennaio  1891. 
Società  I^aziale  Tip.-editrice ,  Piazza  di  Spa- 
gna. * 

1607.  La  Rosa  di  Maggio.  1841.  * 

<  In  questa  strenna  si  trovano  vari  canti  iK)p.  to- 
scani. V  G.  Giannini,  op.  cit.,  p.  XXXIX. 

1608.  L'Artigiano.  Lunario  còrso  popolare 
per  Tanno  1878 ,  arricchito  di  poesie  inedite  e 


CANTI  E  MELODIE. 
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canzonette  popolari.  Bastia,  Ollaguier  tip.-lib. 
1878.  In'32',  pp,  64.  * 

LA  VIA  BOlfELLI  (MARIANO). 
Vedi  in  Usi. 

LEGRAHD  (Emile). 

1600.  Chansons  et  Contes  populaires  de  la 
Calabre  traduits  en  franyais  par  Émile  Le- 
GRAND  (avec  le  texte  grec).  Paris.  Maìsonneuve 
1870.  /«-^  gr.,  pp.  XII-oO.  * 

Dalla  «  Collection  des  monumenta  pour  servir  à 
IVtude  de  ]a  lan|;iie  Wo-Helléniqne.  » 

Il  titolo  greco  «  <  Tragudia  ke  Paramythia  tis  Ka- 
labrias.  » 

ronlien«  i  canti  9,  12,  14,  15,  17,  22,  29,  36,  49, 
«7.  69.  75-78,  80,  81,  95,  106,  110,  112,  120,  127,  128, 
12»,  137,  140,  147,  152,  KiO,  170  e  le  tre  prime  leg- 
gende in  prosa  del  Morosi.  Vedi. 

LEICHT  (Michele). 

1610.  Prima  centuria  di  Canti  popolari  friu' 
lani  con  prefazione  di  Michele  Leicht.  Pa- 
dova, Prosperini,  1865.  /w-S*,  pp.  47.* 

Non  ho  mai  visto  questa  raccolta,  la  quale  però 
trovo  citata  nei  Eomanviche  Studiptx,  XX,  p.  19o. 

Conosco  bensì  una  ristampa  di  essa  col  seguente 
titolo  : 

1611.  Prima  e  seconda  centuria  di  Canti  popo- 
lari friulani  con  prelezioni  di  Michele  Leicht. 
Venezia,  dal  prem.  Stabil.  Tip.  di  P.  Narato- 
vich,  1867.  In-8^,  pp.  73. 

Dopo  le  prelezioni  (n-55)  i  canti ,  nudi  di  note, 
vanno  da  p.  59  a  73  a  due  colonne. 

1612.  Terza  centuria  di  Canti  popolari  friu- 
lanL  Saggi  di  dialetto.  Nuovi  studi  di  Michele 
Leicht.  Venezia  ecc.  1867.  In-i^,  pp.  88. 

I.a  prelezione  e  i  saggi  dialettali  non  popolari  dal 
1103  ad  oggi,  sono  a  pp.  5-80;  i  cento  canti,  a  due  co- 
lonne, a  pp.  81-88. 

lELAJTD  (Ch.  G.). 

1613.  An  Xtalian  Oypsy  Song.  In  Journal  of 
Gypsy-Lore  Society,  1. 1,  n.  I.  Edinburgh,  1889.* 

1614.  Le  Mille  canzoni  di  Napoli.  Prima  se- 
rie. Canzoni  per  canto  con  accompagnamento 
di  pianoforte.  Napoli,  Stabilimento  T.  Cottrau.* 

Sono  295 canzoni  sotto  altrettanti  numeri,  ciascuna 
delle  quali  corre  is«»lata .  al  prezzo  di  50  cent,  l'una 
(parecchie  po<ij  più,  parecchie  poco  meno). 

Parole  e  musica  sono,  in  generale,  di  autori  co- 
nosciuti; ma  spesso  la  poesia  è  anonima  e  tradizio- 
nale. Gli  autori  musicali  sono:  Acton,  Albanesi,  An- 
niliale,  Bendehiri,  Biscardi,  Bozzelli,  Coen,  Cottrau  G. 
(100),  Cottrau  T.  (30),  De  Giosa  (18),  De  Roxas,  Fi- 
«chetti.  Negri.  Parrilli,  Perullo,  Ricci.  Rossi  ecc.  — 
V'è  un  gruppo  di  Cansoni  anonime  (9);  un  altro  di 
GfUJa  de'    Venditori  di  Napoli  (Hi. 

Vedi  Edizioni  mvnirali  T.  Cottrau,  pp.  26-29. 

LEO  (A.). 

1615,  Canti  di  Panettieri  (Circondario  di  Co- 
senza). Xe  La  Calabria,  an.  IV,  n.  4,  pp,  31-32. 
Monteleone,  15  Dicembre  1801;  n.  5,  pp.  30-40, 
15  Genmiio  1892. 


Son  X  con  qualche  noterella. 
11  nome  del  Raccoglitore  è  solo  nel  sommario,  a 
capo  della  puntata  del  periodico. 

LEOPABDI  (Pier  Francesco). 

1616.  Canti  del  popolo  recanatese.  Loreto 
Rossi,  1848.  * 

Per  nozze  Galamini-Garulli.  Vedi  .\ntona-Tra- 
VERSi,  n.  1084. 

LE8CA  (Giuseppe). 

1617.  Canti  popolari  umbri  raccolti  a  Mar- 
more  (Terni).  Ac//' Archivio,  v.  VI,  pp.  549-558. 
Palermo,  1887. 

Son  XXVI  rispetti,  tra'  quali  una  vera,  de'  Do- 
dici mesi. 

Firmato  soltanto:  Lesca. 

LIEBRECHT  (FELIX). 

1618.  Sicilianiscbe  Volkslieder  und  Volks- 
rathsel.  In  Jahrbuch  fiir  romanische  und  engli- 
sche  Literatur.  XI I  Band,  3,pp.  33  7-346.  Leipzig. 

Brockhaus,  1872.  In-S". 

Contiene  18  indovinelli  siciliani ,  con  la  versione 
letterale  italiana  seguente  a  ciascuno  di  essi:  una 
«  Storia  ad  aria  »  e  7  canzoni  con  note  illustrative  di 
voci.  Questi  canti  lubrici  ed  osceni,  furono  raccolti  in 
Palermo  ,  Fica  razzi  ed  Alimena  ,  e  fomiti  nella  loro 
forma  genuina  al  prof.  IJebrecht,  che  li  pubblicò  con 
una  breve  prefazioncina  tedesca  (pp.  337-328.. 

Il  nome  dell'editore  ò  in  line. 

Vedi  pure  in  Novelle,  n.  568. 

LIVI  V Carlo). 

1619.  Canti  popolari  della  campagna  pratese 
raccx>lti  da  Carlo  Livi.  Prato,  Passigli,  1853.  * 

Per  nozze  Guasti-Becherini. 
Sono  38  tra  rispetti  e  stornelli. 

LlVUn  (Antonio). 

1620.  Studi  di  Lingua  pariata  di  A.  LiviNi 

di  Siena.  3*  Edizione.  Urbino  1870.  Tipografia 

del  Metauro.  * 

Non  mi  ò  stato  possibile  avere  altre  indicazioni 
di  questo  opuscolo,  più  comunemente  conosciuto  nella 
.seguente  ertizione,  la  quale  parrebbe  la  prima  : 

1621.  —  Stiidj  di  Lingua  parlata  di  A.  Li- 
vini  di  Siena.  [A  p.  4  della  copertina:  Firenze, 
Tipografia  del  Vocabolario  diretta  da  G.  Pol- 
verini. 1872].  In-Sr,  pp.  12. 

11  titolo  H  a  p.  5.  Sulla  copertina  :  Per  tiozzft,  e 
nell'antiporto  :«  Per  le  fauste  nozze  .^usidei-Staccoli 
neirago*«to  1^2.  » 

Contiene  15  stornelli  e  rispelli  umbri.  Tina  ristam- 
pa usci  col  titolo: 

1622.  —  Studj  di  Lingua  parlata  nell'Um- 
bria pubblicati  nel  1872  ])er  nozze  illustri.  A 
pp.  79-119  degli  Scritti  Educativi  e  Didattici 
di  A.  LiviNi,  Dottore  di  Scienze  fisiche  e  ma- 
tematiche nelle  R.  Scuole  Normali.  Bari,  Tip. 
F.  Petruzzelli  e  Figli,  1878.  In-8^,  pp.  132. 

Qui  i  canti  son  29,  e  vennero  riprodotti  alle  pp.  131- 
1(>8  dei  medesimi 

1623.— Scritti  Educativi  e  Didattici  del  Prof. 
A.  LiviNi.  Seconda  edizione.  Torino- Roma, 
Ditta  G.  B.  Paravia  e  C,  1884.  In-16",pp.  170.* 
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K(\  ancora: 
1624.  —  Scritti  educativi  e  didattici  del  Prof. 
A.  LiviNi,  Direttore  delle  Scuole  Normali  nui- 
8chiU  di  Napoli.  Firenze,  Paravia,  1890.  In-W. 
L.  2.  * 

LIZIO  BBUKO  (Letterio). 

1025.  Dei  Canti  ])0])olari  calabresi.  Lettera 
aH'ejrregio  Achille  Canale.  A"  Il  Borghini,  anno 
j)rimo,  pp,  4()4'466,  Firenze,  1803. 

Si  riportano  6  canti  con  la  versione  italiana  a 
fronte*,  quale  fu  data  dal  Canalk.  sotto  i  nn.  IV,  Vili, 
XI.  XVlil,  XXXIV,  XLVI  della  sua  Raccolta  (vedi 
n.  1184). 

1026.  Canti  popolari  siciliani.  Ne  La  Gioven- 
tù, Rivista  Nazionale  italiana  di  Scienze,  Let- 
tere, Arti.  Nuova  serie,  Voi.  I,  Vili  della  col- 
lezione, Disp.  1*,  p.  1G2.  In  Firenze,  nella  Tipo- 
grafia Clalileiana  di  M.  Cellini  e  C.  1865. 

Sono  3  canti  con  la  versione  poetica  a  fronte. 

1027.  Canti  popolari  siciliani.  Ne  La  Civiltà 
Italiana,  Giornale  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti, 
ir  Trimestre,  n.  12,  p,  188,  Firenze,  18  Giu- 
gno 1805.  Tip.  Pier  Capponi,  /w-4**. 

Sono  4  canzoni  con  la  versione  poetica  italiana 
allato. 

1028.  Crauti  del  popolo  siciliano  volgarizzati 
dal  Prof.  L.  Lizio-Bruno.  Ne  La  Sicilia,  an.  I, 
n.  15,  pp.  2SS-239.  Palermo,  15  Agosto  1805. 

Sou  3,  testo  e  versione  di  sef^uito. 

1029.  Canti  del  Popolo  Siciliano.  Ivi,  IV  Se- 
mestre, n.  18,  p.  286.  11   Novembre  1805. 

Son  3,  con  versione  come  aopra. 
Gli  uni  e  gli  nitri  furono  riprodotti  nella  seguente 
opera: 

1030.  Canti  scelti  del  popolo  siciliano  posti 
in  versi  italiani  ed  illustrati  da  L.  Lizio-Bruno, 
Prof,  di  Letteratura  nel  R.  Liceo  Maurolico. 
Aggiuntavi  una  traduzione  francese  di  anonimo 
autore.  Messina  ,  Tipografia  D'  Amico  ,  1867. 
In-8^,  pp.  1S2.  L.  2. 

Della  bellezza  de'  canti  si  raj»iona  a  pp.  VII-XIII. 
I  canti  sono  IS  di  lodi  della  hollozza;  11  di  amore;  8 
di  richiami;  6  di  lontananza;  14  di  cordojrlio,  7  di  af- 
fetti vari.  Alcuni  sono  inediti;  tutti  con  note.  L'ano- 
nimo della  versione  francese  è  Tommaso  rANMZZARo. 

I)i  questa  raccolta  scrisse  a  lungo  A.  Tumminello 
nei  suoi  Sn^itli  rari,  pp.  t?r>-:Wì. 

Vedi  Dk  PiiYMAKiRK,  nn.  lXi6  e  13:>8. 

1631.  Saggio  di  Canti  popolari  delle  Isole 
Eolie  e  di  altri  luoghi  di  Sicilia ,  raccolti  ed 
illustrati  dal  Prof.  Letterio  Lizio-Bruno. 
N  II  Teatro,  Giornale  di  I^ettere,  Musica,  Dram- 
matica e  Coreografia,  anno  V,  n.  100.  Trieste,  12 
Ottobre  187  L  Tip.  Appolonio  &  Caprin.  In-foL 

Nelle  pp.  1-2  illustra  il  canto  sic.  della  Riviera 
Peloritana: 

K  tu  Janca  pAliimraa  alibassl  rali. 


Nella  4*  p.  c'è  il  programma  del  voi.  dello  stesso 
tìtolo  del  Lizio-Bruno. 

1082.  Canti  popolari  delle  Isole  Eolie  e  di 
altri  luoghi  dì  Sicilia  messi  in  prosa  italiana 
ed  illustrati  dal  Prof.  L.  Lizio-Bruno,  Mem- 
bro della  R.  Commissione  pei  testi  di  lingua  ecc. 
Messina,  dai  tipi  Ignazio  D'Amico  e  Figli,  1871. 
Iri'S^  picc,  pp.   VIII-243. 

Dopo  una  breve  prefazione  (V-VI),  son  cento  canti 
in  prosa  (1-3-1),  il  te«to  e  le  illustrazioni  larchi^tsimo 
(37-2:^). 

In  un'appendice  (235-243)  è  riportato  dal  Giomnir 
Uffirialf  di  Sirilia,  n.  152,  un  art.  dell'autore  sull'o- 
puscolo: Proverbi  e  Canti  pop.  sic.  illustr.  da  G.  PiTRfc. 

103.3.  Canti  popolari  siciliani.  Ne  L*  Amico 
del  Buon  Senso,  an.  I,  fase.  6,  pp.  96-08;  fase.  7, 
pp.  113-115.  Cosenza  1871. 

Contiene  2  canti:  testo  ed  illustrazioni. 

1034.  Canti  popolari  siciliani  illustrati  da 
L.  Lizio-Bruno.  Ne  La  Calabria,  an.  II,  n.  i), 
pp.  66-68.  Monteleone,  15  Maggio  1890. 

1035.  Canti  siciliani  raccolti  ed  annotati  da 
I^.  Lizio-Bruno.  Ivi,  n.  11,  pp.  83-84.  15  Lu- 
glio. 

Gli  unì  e  gli  altri  son  7  canti. 
1030.  Canti    popolari    siciliani    illustrati    da 
L.  Lizio-Bruno,  /r/,  an.  IV,  n.  3,  pp.  17-18, 
15  Novembre  1891. 

É  un  sol  canto,  lai^mente  annotato. 

1037.  Canti  popolari  siciliani  illustrati  ecc. 
Irij  n.  4,  pp.  25-27.  15  Dicembre. 

Son  due  canti  n.  n.  come  sopra ,  a  ciascuno  dei 
quali  però  ♦>  premesso  un  titolo. 

Il  nome  del  L.-B.  ò  sempre  notato  solo  nel  som- 
mario dello  puntata  della  Rivista. 

Vedi  pure  Mahul  (S.  Kmma). 

LOCATELLI  (VINCENZO). 

1038.  Canti  raccolti  ne*  dintorni  di  Gubbio 
dal  Prof  Vincenzo  Locatelli.  A'e  La  Parola, 
an.  II,  n.  75,  pp.  298-290.  Bologna,  15  Feb- 
braio 1844.  In-4\ 

Sono  37  rispetti  e  stornelli. 

LOMBARDI  (F.). 

1()39.  Canti  popolari  raccolti  nelle  campagne 
veli  terne  per  cura  di  F.  Lombardi.  Ne  La  Pa- 
rola, an.  II,  n.  88,  pp.  350-351.  Bologna,  31  Ago- 
sto 1844. 

Sono  19  stornelli. 

LOKBBOSO  (Cesare). 

1040.  Tre  mesi  in  Calabria.  Nella  Rivista 
Contemporanea.  (Nuova  Serie).  Voi.  trigesimo- 
quinta,  Anno  undecimo,  pp.  399-135.  Torino  , 
Dicembre  1803.  Stamp.  deiri^nione  Tip.  Edi- 
trice. 

Canti,  Proverbi,  Usi. 

1041.  La  poesia  ed  il  crimine.  A'e//a  Rivista 
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Europea.  Anno  VII.  Voi.  I.  Fase.  Ili,  pp,  470- 
490,  Firenze,  1°  Febbraio  1870. 

Esamina  la  parie  che  hanno  i  canti  popolari  nella 
letteratura  de'  aelinuuenti. 

Fu  riprodotto  nell'tVwrtO  delimptente  d«l  medesi- 
mo autore.  Vedi  in  Usi. 

1()42.  Sui  Canti  Carcerari  e  Criminali  in  Ita- 
lia. Lettera  al  Prof.  G.  Pitrè.  In.  Anno  VII. 
Voi.  Ili,  Fase.  I,  pp.  155-160,  V  Giugno  1870. 
Ed  anche 

1043.  —  AW/a  Rivista  di  Discipline  Carcera- 
rie. Genova,  Gennaio  e  Febbraio  1870,  /?.  70,* 
LORIK  (Pierre). 

1 044.  Chansons  toscanes.  Roanne,  Inipr.  Mar- 
tonnei Paris,  lib.  A.  Plon)  1870.  lH'12^,pp,24.* 

Tire  à  160  oxemplaires  sur  papier  vergè  timbrt^ 

1045.  Lo  Sposalizio   di    Scauderberg.   Nella 

Lucania  Letteraria,  an.  I,  n.  24.* 

È  storia,  favola,  leggenda  mista  insieme.  Testo 
e  traduzione. 

LOVABIKI  (Emilio). 

1646.  Emilio  Lovarini.  I^  canzoni  popolari 
in  Ruzzante  e  in  altri  scrittori  alla  pavana  del 
secolo  XVI.  Bologna,  Tipografia  Fava  e  Gara- 
gnani,  1888.  In-S^,pp,  37.  [Nella  2«  p,:  p:ìitratto 
dal  Propugnatore,  nuova  serie,  voi.  I,  parte  I, 
fase.  2-3,  pp,  201-325]. 

L'A.  ricorda  i  canti  popolari  attuali,  che  sono  cen- 
nati  nelle  opere  del  padovano  Angelo  Beolo, dotto  Wnz- 
«ante  (150if-1542). 

Un'aggiunta  di  altre  28  pp.  usci  col  titolo: 

WAl.  Le  Canzoni  poi)olari  ecc .  Aggiunte.  A'' 
Il  Propugnatore.  Voi.  I.  Parte  IP,  pp.  367-395. 
Irij  Presso  Romagnoli-Dall'Acqua  [Tip.  Fava 
e  Garagnani]  1888. 

Per  altre  puhhlicazioni  di  poesia  p»»polan»  fatte 
dal  Lovarini  vedi  in  Mknghim,  Canzoni  antiche. 

L[nCIAirO]   (B[ALDA88ARE)]. 

1648.  Cenni  sulla  Sardegna  illustrati  da  60 
litografìe  in  colore  di  B.  L.  Torino,  1841.  * 

Fa  menzione  di  qualche  canto  popolare. 
Indicazione  del  Nigra. 

LUCIPERO  (Alfonso). 

1649.  Canzoni  popolari  cotronesi.  Ne  La  Ca- 
labria, an.  II,  n.  l.  p,  7.  Monteleone,  15  Set- 
tembre 1889. 

Sono  5  canzoni. 

1650.  Canzoni  albanesi  di  S.  Nicola  doH'Alto. 
Irif  an.  II,  n.  3,  pp.  4  (-20).   15  Novembre. 

Son  due,  testo  e  versione  italiana. 

—  e  BEU2ZAH0  (Luigi). 

1651.  Il  matrimonio  del  vecchio.  Canzone  al- 
banese di  S.  Nicola  delUAlto.  Tri,  n.  2,  p.  15. 
15  Ottobre  1889. 


Testo  e  versione  letterale  italiana. 
11  Bruzzano  af^ritinpe  una  variante  di   Vena. 
Una  variante  di  ouesta  canzone  diede  il  Camarda, 
Grammalologia,  p.  115. 

LUMIKI  (Apollo;. 

1652.  Il  Dramma  popolare  in  Calabria.  A 
pp.  303-351  de  Le  Sacre  Rappresentazioni  ita- 
liane dei  secoli  XIV,  XV  e  XVI:  Saggio  cri- 
tico di  Apollo  Lumini.  Palermo ,  Tipografia 
di  Pietro  Montaina  e  Comp.  già  del  Oiornale 
di  Sicilia,  1877.  In-16°,  pp,  353.   Prezzo  L.  5. 

È  un'appendice  all'opera  suddetta,  ed  abbraccia: 
I.  Le  Rappresentazioni.- II.  1^  farse  di  Carne- 
vale. In  ouesio  11^  art.  è  ri[)ortata  la  <  Carnescialata  » 
raccolta  dal  Salomone-Marino  e  riprodotta  dal  PiTRfe, 
in  .S7»'//é  di  2ioesia  poptdarr.  Seguono  altro  carnescia- 
late  (.alabresi. 

Questo  scritto  potreblw  anche  entrare  nella  parte 
degli  Usi. 

1653.  Canti  calabresi  dì  carcere.  Nella  Rivi- 
sta di  Letteratura  popolare,  voi.  I,  pp,  202-212. 
Roma,  Tip.  Tiberina,  1878.  In-8^, 

oltre  varie  strofetle,  vi  sono  XIX  canzoni  di  car- 
cere, le  quali  vennero  riprodotte 

—  Neyli  Scritti  letterari  di  A.  Lumini  ,  pp. 
7-21. 

Vedi  sotto  il  n.  581. 

1654.  L*ideale  nella  poesia  jwpolare  italiana. 
Catanzaro,  Tipografia  dell*  Orfanotrofio ,  1879. 

Dalla  «  Cronaca  del  R.  Liceo  di  Monteleone.  » 

1655.  Il  Natale  nei  Canti  popolari  calabresi. 
A  pp,  13-20  della  Strenna  dell'Avvenire  Vibo- 
nese,  1887.  Palmi,  Tip.  G.  Lopresti,  1887.  In-S", 
pp,  167, 

1  canti  calabre.si  son  5.  I^  scritto  fu  ripubblicato 

1656.  —  AW/'Arcbino,  v.  VII,  pp.  42-54.  Pa- 
lermo, 1888. 

1  canti  calabresi  sono  portati  a  12.  Fu  anche  ri- 
pubblicato 

—  Negli  Stndi  calabresi,  pp,  93-112, 

Vedi  in  Usi. 

1657.  Apollo  Lumini.  Le  fai-se  di  Carnevale 
in  Calabria  e  Sicilia.  Appunti.  Nicastro,  Tip. 
Vittorio  Nicotera,  1888.  In-S^,  pp,  VII!  [n,  n,]- 
155.  L.  2. 

L'A.  ritorna  con  più  a^'io  sull'argomento  da  lui 
trattato  nel  Ihuìnma  popolare  in  Calabria{ct'r.n.ì(iò2); 
e  scrive  «juesto  liljro,  nel  quale,  pubblica:  1.  Un  Con- 
trasto siciliano  di  Noto  tra  Manto  e  moglie ,  scritto 
dal  notigiano  Salvatore  Piccinnano. — 2.  Un  Dialogo 
bernesco  in  lingua  calabra  tra  Carnevale  e  Qnaresi- 
ìftn,  in  dialetto  di  Montelpone.  -  3.  à*»<'  Jirnbinu,  l'arsa 
di  Nicastro.— 4.  Una  l'arsa  su  Ptdcìnella;  una  Come- 
dia  jo^oMi  di  Carnevale  rappresenlcUa  a  Motta,  18.36: 
una  Fiera  di  Polia;  M  farsetto  di  Puricinelladì  Lau- 
reana  di  Borello;  tre  farse  di  Serri»  S.  Bruno;  rol»a 
tutta  parie  raccolta  dalla  tradizione  orale,  parte  stam- 
pala su  mss. 

Ancbe  questo  scritto  poirebl)e  entrare  tra  gli  Usi. 

1658.  La  Leggenda  di  S.  Brunone.  Ne  L'Av- 
venire Vibonese ,  an.  VII  ,  n.  1.  Monteleone, 
r  Gennaio  ias8.  Strenna  1888.  In-8^  gr,,  pp,  S. 
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Sono  dei  frammenti  d'una  lopgcnda  pop.  ealahrcsp 
in  versi. 

Conteniporanenniente  usci 

1059.  —  Xe  La  Cronaca  Rosa.  Periodico  set- 
timanale con  Illustrazioni.  An.  I,  n.  30, /)p.  2-.V. 
Messina,  29  Gennaio  1888.  Tip.  del  Foro.  In-r, 

1600.  Una  Farsa  Calabrese.    Xella   Strenna 

deir  Avvenire  Vibonese ,    1889.    Anno  ottavo, 

pp,  43-47,  Monteleone,   Tipografia  Francesco 

Passafaro.  ht-H"  gr, 

\jà.  farsa  è  riassunta  o.  daUine  solo  qualche  verso. 
L'A.  non  potè  occuparsene  nel  8Uo  precedenu^  lavore». 
Qui  Uniscono  le  publ>lìcazioni  del  Lumini. 

1061.  Lu  Tuppi-tuppi,  o  sia  Lu  cuntrastu  di 
dui  'nnaraurati.  Nova  edizioni  curretta  cu  li 
stampi  antichi.  Palermu,  Stamperia  di  Vittorio 
Giliberti ,  via  Vittorio  Emanuele  357  ,  1891. 
In-W.pp,  15.  Cent.  50. 

Nella  copertina;  «  Tuiipi  puppi  ('ììc)  ed  altre  poe- 
sie. Palermo,  Vittorio  (ìilil>erti.  ♦ 

Ke^'istro  questo  opuscolo  popolare  non  ^\k  p«'l 
Tuppi  tuppi ,  (altrimenti  dovrei  re^iistrare  le  iiioliw- 
sime  edizioni  che  ne  conosco) ,  ma  |»«r  una  lejrpenda 
che  è  alle  pp.  14-15,  intilolnta;  Ihmufi  l'ino,  la  me- 
desima raccolta  e  pubblicata  dal  Salomonk-Marino, 
leggende,  n.  VII 

LtrziO  (Alessandro)  e  BENIER  (Rodolfo,. 

1662.  Contributo  alla  Storia  del  Malfrancese 
ne*  costumi  e  nella  let tenitura  italiana  del 
sec.  XVI.  Nel  Giornale  Storico  della  Lettera- 
tura italiana,  an.  Ili,  voi.  5",  pp,  4()S'4S9.  To- 
rino, Eimanno  Loescher  cdit. ,  1885.   In-S*. 

A  pp.  431-32  sono  tre  canti  popolari  siciliani  ine- 
diti contro  il  male  di  sopra. 

M.  (F.). 

1663.  La  lucciola.  Antico  canto  popolare  ge- 
novese. Vicenza,  tip.  Paroni,  1881.  In-Kypp.  7 
n.  w.  * 

Per  nozze  Piovene-Mal vezzi;  editore  F.  M. 

MAOALLI  (D.). 

1664.  Piccolo  Saggio  di  poesie  popolari  del 
buon  tenijK)  pubblicate  da  D.  Ma(JALLL  Vi- 
terbo, tip.  Agnerotti,  1883.  //t-ió"",  pp,  16. 

Per  nozze  Spreca  di  Villanuova-Perez  de  (^uzman. 
EbbriM',     IlihliùgraiìhiAcher    Atizeìgety    I,     lSb3, 
2"  fase,  n.  1543. 

MAHTTL  des  Contea  DEJAK  (S.  Emma). 

1665.  Traduction  inèdite  de  poètes  sicilicns, 
ìf^xie  en  regard  par  Madame  S.  P^mma  Mahtl 
des  Comtes  Dejean,  Traductrice  de  Pétrarque, 
Membre  honorairc  de  TAcadémie  d'Arezzo,  de 
celle  d'Aci-Reale  et  de  diverse»  Académies  d'I- 
talie et  de  Sicile.  Livourne ,  1876.  In-S' ,  pp, 
79-IX. 

Alle  pp.  20-25  sono  :  «  Antiques  ohnnts  pooulaires 
traduits  au  dialecte  sicilien  paraphrasi's  sur  les  va- 
riantes  et  extraìb*  du  recueil  de  L.  IJzio  Hruno,  mem- 


lire  de  la  C'ommissìon  pour  les  texte«  de  langue  et 
directeur  de  l'Kcole  normale  de  Messina.  » 

1  canti  sono  otto,  tratti  non  solo  dalle  Raccolte 
del  Lizio-Bruno,  ma  anche  da  quelle  del  Pi  tré  e  del 
Vigo. 

Alle  pp.  IV-V  (yotes  et  Correetions)  sono  delle 
note  ai  Canti. 

KAIVBBI  (Baccio  Emanuele). 

16()6.  Canti  popolari  (Rispetti  toscani).  A  pp, 
141-103  de  L'Adolescenza.  Strenna  ordinata  da 
B.  E.  Maineri.  Anno  VI-1S77.  Milano,  Tipo- 
grafia di  L.  Bortolotti  e  C,  1876.  In-lS^,  pp, 
VII-I  75, 

Sono  17  rispetti  inediti .  raccolti  nelle  valli  del 
Serchio ,  sui  monti  che  si  staccano  dal  Rondinaio  e 
dall'Alpe  delle  Tre  [M>tenze. 

Questi  canti  vanno  firmati,  come  tutte  le  puhblì- 
cnzioni  dello  scrittore  ligure,  solo:  B.  E.  Mainkri. 

MAINZEE  (J.). 

1667.  Musique  et  Chants  populaires  de  TI- 
talie.  In  Revue  des  deux  Mondes.  Tome  pre- 
mier, quatrième  sèrie,  pp,  498-522,  Paris,  au 
Bureau  de  la  Revue  des  deux  Mondes.  183ó. 

r)iscorre  delle  melodie  religiose  specialmente  na- 
talizie ,  dapprima  i>opolarosche ,  poi  ixipolari  addirit- 
tura, de'  pi]ft*rari,  di  certi  usi  romani,  della  musica, 
de'  canti  e  del  ritornello  specialmente;  de'  contastorie 
a  Venezia  e  a  Xarwli,  e  del  ^»allo  specialmente  romano 
e  napoletano. — L  A.  conosce  bene  la  parte  che  tratta, 
e  si  serve  di  ricerche  fatte  a  Venezia,  in  Toscana,  in 
Roma,  a  Na[»o]i.  Nulla  della  Sicilia. 

MALTZAK  (H.  von). 

Vedi  in  Usi;  Mai.tzan. 

HAKCUTELLI  (ANTONIO). 

1668.  15  Dicembre  1881.  Per  le  nozze  di  Gio, 
Battista  Campitelli  con  AnnitaRomitelli.  Man- 
ciNELLi  Antonio  e  Radi  Adolfo  offrono.  [Xeìla 
2^  carta  :  ìaì  fasi  deir  amore  neir  Umbria  (da 
una  raccolta  inedita)].  [Nella  4(*  p.  della  coper- 
tina: Foligno,  Premiato  stabilimento  tipo-lito- 
grafico di  Feliciano  Campitelli ,  15  Dicembre 
1881].  InS^,  pp,  <V  n,  n. 

1  canti  sono  21  n.  n.,  illustr.  ed  editi  dal  Doti.  A. 
Mancinklm. 

MAKDALAM  (Makio). 

1661).    Una    Canzone    popolare    napoletiina. 

Xella.   Rivista   Europea.   Anno   VL   Voi.   IV. 

Fase.  I,  pp.  41-58.  Firenze,  T  Settembre  1875. 

Parla  della  nascita  d'un  canto  popolare  ogni  anno 

per  la  festa  di  Piedigrotta  in  Napoli,  e  della  cantone 

di  Ciccìtzza. 

1670.  Popolo  reggino.  Nel  Piccolo  Giornale 
di  Nai>oli.  14  Novembre  J880.  * 

L'A.,  per  via  di  esempi,  dimostra  la  bellezza  dei 
canti  popolari  di  Reg^-io  di  Calabria,  riferendo  6  canti 
della  Raccolta  del  Canalb  ,  testo  e  versione  poetica 
italiana,  ed  aggiungendone  una  inedita.  Egli  cerca  un 
editore  per  la  ristampa  di  quei  canti  (v.  n.  1672)  e  per 
la  stampa  di  altri  lOU  raccolti  da  lui. 

Quest'artìcolo  fu  ripubblicato  in  forma  dì  program- 
ma del  voi.  seguente,  in-8»,  pp.  7.  preceduto  dal  Som- 
mario del  volume,  e  seguito  aa  lettere  del  cav.  Ani. 
Morano,  edit.  del  libro,  e  del  cav.  Doin.  Spenò  Bolanì. 
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1671.  Canti  del  popolo  i-eggino  raccolti  ed 
annotati  da  Mario  Mandalari.  Con  prefa- 
zione di  Alessandro  D'Ancona,  Lessico  delle 
parole  più  notevoli  del  dialetto,  e  Scritti  del 
Caix  ,  Morosi  ,  Imbriani  ,  Pellegrini  ed 
Arone.  Napoli,  Cav.  Antonio  Morano  editore, 
1881.  In-ie^,  pp.  XXIV-428'4  [n.  n.],  L.  4. 

Dopo.  la  prefazione  del  D'Ancona  {sir),  alla  quale 
segue  una  tavola  di  rallronto  fra  i  canti  pop.  calahro- 
reggìni  ed  i  siciliani  (XV-XXIV),  sono  riprodotti: 
parte  I«,  i  50  canti  della  Raccolta  del  Canale;  parte  2^ 
1  229  della  raccolta  Casbtti-Imbriani,  e  20  fiori  della 

EroT.  di  Reggio,  inediti;  parte  3«,  110  canti  inediti  di 
[elito  Porto-Salvo;  parte  4*.  15  canti  greco-calabri 
di  Roghudi  riveduti  ed  annotati  dal  Prof.  Oiusbite 
Morosi,  o  in  un'Appendice,  vari  saggi  dei  dialetti  reg- 

Sini.  Un  articolo  sopra  «  La  j>oesia  di  Hova  »  scrivo 
Prof.  AsTORRB  Pellegrini  (;^49-3S1),  facendolo  se- 
guire da  XL  canti  calabresi  e  da  XY  italiani.  Una 
lettera  del  Prof.  Eugenio  Arnonb  ragiona  del  lati- 
nismo vivente  nel  dialetto  Calabro-reggino  (403-421). 

1672.  Dodici  canti  del  popolo  di  Mélito  Porto- 
Salvo.  Nel  Giornale  Napoletano  della  Dome- 
nica, an,  I,  n.  37.  Napoli,  10  Settembre  1882. 

1673.  Canti  del  popolo  reggino.  iV<?//' Archi- 
vio, V.  I,  pp,  507-515,  Palermo,  1882. 

Sono  XXI  canti  di  PòUaro,  Bagaladi,  Santa  Eu- 
femia d'Aspromonte,  Roghudi,  Condofuri,  Melito  Porto- 
Salvo. 

1674.  Mario  Mandalari.  Altri  canti  del 
popolo  Reggino  (appendice  al  volume  «  Canti 
del  popolo  reggino  »  edito  nei  (sic)  1881,  in  Na- 
poli, per  i  tipi  del  cav.  Antonio  Morano  .  Na- 
poli, stabilimento  tipografico  Pbetc  {sic)  1883. 
In-IG'  gr.,  pp.  24,  L.  1,25. 

Contiene  XXXIII  canti  con  note.  Segue  una  fiaba. 

Un  art.  non  inutile  a  lecersi  su  quest'Appendice 
pubblicò  O.  Mazzatinti  nei  G.  B.  Basile,  an.  I,  n.  5, 
pp.  35-a7.  Napoli,  15  Maggio  1883. 

Vedi  pure  in  Usi. 

MALGEEI  (Eugenio). 

1675.  Canti  popolari  greci  di  Bova.  Nella 
Scena-Sport,  Rivista  illustrata  quindicinale  di 
Letteratura,  Arti  e  Sport,  an.  XXVII,  n.  5, 
pp,  70-71,  Firenze,  1**  Marzo  1891. 

L'A.  di  questo  articoletto  accenna  agli  studiosi  di 
quella  lingua  in  Italia  e  fuori,  al  Coinparetti,  al  Pcl- 
le^ini,  alWitte,  al  Niebhur  (dimenticando  l'autore 

f»rincipale,  il  Morosi),  e  traduce  tre  canti  pop.  in  ita- 
iano  promettendo  un  lavoro  completo  su  quella  co- 
lonia. 

KAJTGO  (Francesco). 

1676.  A  proposito  dei  Canti  albanesi.  A  pp, 
39-46  degli  Scritti  Letterari  del  Prof.  Fran- 
cesco Mango.  Vittoria,  G.  B.  Velardi,  1881. 
In-S*  picc,,  pp,  IX- 104,  Prezzo  L.  2. 

1677.  Importanza  della  metrica  popolare. 
A^  Il  Progresso.  An.  I,  n.  9.  Vittoria,  9  Lu- 
glio 1882. 

167a  II  Folk-Lore  in  Italia.  App,  87-92  d. 
Tmk  <—  Bibliografia. 


Bricciche  letterarie  del  Prof.  Francesco  Man- 
go. Vittoria,  G.  B.  Velardi  mdccclxxxiv. 
I?i-1&*,  pp.  107,  L.  1. 

1679.  Saggio  di  studi  sulla  metrica  della  poe- 
sia popolare  calabra.  Neil'  Archivio ,  v.  Ili, 
pp,  201-218,  Palermo,  1884. 

I  Uso  della  rima.—ll.  Metri.  —  III.  Sistemi  me- 
trici. -  IV.  Il  canto  della  culla.  —  V.  11  canto  della 
tomba. 

Vi  sono  dei  canti  inediti. 

1680.  Canti  i)opolari  albanesi.  Ivi,  v.  IV, 
pp,  553-565,  Palermo,  1885. 

Sono  50,  raccolti  in  Calabria. 
In  una  tiratura  di  soli  25  esemplari  la  p.  Burnente 
alla  535  ò  bianca. 

1681.  Canti   popolari   siciliani   illustrati  dal 

Dott.  Francesco  Mango,  Professore  di  Lett. 

Ital.  nel  R.  Istituto  Tecnico  Martini.  Vittoria, 

Tip.  Velardi  e  Figlio,  1886.  In-1&*  picc,  pp,  93, 

L.  1. 

I  canti  son  XXXV,  tutti  editi,  e  qui  illustrati  con 
noterelle  a  pie'  di  pagina.  Ij&  note  hanno  carattere  fi- 
lologico. In  alcune  di  esse  è  inserito  qualche  canto  o 
qualche  verso  di  Nicosia. 

1682.  Canti  popolari  sardi.  NeW  Archivio, 
V.  VI,  pp,  485-496,  Palermo,  1887. 

I.  Mutettos  (n.  127).  —  li.  Anninnias  (n.  12).  — 
III.  Indovinellus  (n.  9).— IV.  Goccius  (n.  1).~V.  Can- 
zoneddas  de  is  pipius  (n.  6).—  VI.  Giogus  de  is  pipius 
(n.  1)  —VII.  Canzonis  (n.  2). 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  con  numerazione 
propria  *pp.  12)  e  con  una  lettera  dedicatoria  ad 
Emilia  [Lippi  Mango],  in  principio. 

1683.  Della  poesia  sarda  dialettale.  Ivi , 
V.  VII,  pp,  404-426.  Palermo,  1888. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  con  numerazione 

Sropria  (pp.  24)  ed  un  frontespizio:  Della  poesia  sarda 
ialettale. 

Vedi  in  Giuochi. 

MAKTEGAZZA  (Paolo). 
Vedi  in  Uai. 

MAirzoifl  (Luigi  . 

1684.  Stornelli  Perugini.  Imola,  Tipografia 
Galeati,  1878. 

Tre  carte,  in-8^  picc,  piegate  a  portafogli,  aventi 
le  6  pp.  tutte  stampate.  Iji  1^,  una  corona  di  conte, 
e  sotto:  «  Conestabile-Zubort*  »;  la  2*:  «  A  festeggiare 
le  nozze  del  Conte  Francesco  Conesiabile  della  Staffa 
—  colla  nobil  Donzella — Alessandrina  Zuboff— Agosto, 
1878.  »  La  3-  una  lettera  dedicatoria  di  Luigi  Man- 
zoni; la  4«  e  la  5«,  Vili  Stornelli  perugini,  che  ò  il 
titolo  dell'opuscolo;  la  6*,  «  Imola  »  ecc.  1  canti  furono 
raccolti  dalla  viva  voce  dei  coloni. 

Del  medesimo  Manzoni  è  un  opuscolo  nuziale  di 
4  pp.  contenente  quattro  Strambotti  antichi,  titolo  nel 
verso  del  frontespizio-antiporto.  Questo  dice:  «  .\uguri 
e  felicitazioni— al—cav.  Carlo  dott.  Malagola— nel  di 
delle  sue  nozze — con  la  gentil  giovinetta  —  ConcetUi 
Pignocchi  -offre— Luigi  Manzoni.  15  Agosto  1878.» 
Sulla  4*  pagina:  «  Imola,  Tip.  Galeati.  » 

L'Editore  però  non  dice  donde  abbia  cavato  que- 
sti Strambotti,  che  potrebl>ero  anche  essere  raffazzo- 
natura di  lui. 

MAEAHZAKA  (F.  U.). 

1685.  Poesia  popolare.  Nella  Gazzetta  Lette- 

le 
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rana,  artistica  e  scientifica,  an.  X,  n.  23.  To- 
rino, 5  Giugno  1886. 
MAECHETTI  (FILIPPO). 

1686.  Canti  popolari  romaneschi  raccolti  e 
corredati  con  accompagnamento  di  Pianoforte. 
Milano,  Ricordi  [1S62],  L.  12.* 

N.  1.  I^  traccia  bionda.— N.  2. 1/occhio  iiioMlo.— 
N.  3.  Lascia  el  piano. — N.  4.  Passa  via.— N.  5.  Colsi 
la  rosa.  —  N.  0.  Er  Passaf^allo.  —  N.  7.  Coraggio,  ben 
mio. — N.  8.  Ia  vita  da  signora. — N.  9.  Piuriuri  ti  vo 
sposa. —  N.  10.  Il  Cerchio.  —  N.  11.  \jO  Scoparo. — 
N.  12.  C'è  una  boralm, 

Fna  nuova  edizione  usci  col  ni<'d<'SÌnio  titolo, 
presso  il  medesimo  editore: 

1687.  Canti  Popolari  Romaneschi  raccolti  e 
corredati  d^accompagnamento  di  Pianoforte  da 
Filippo  Marchettl  Edizioni  Riconli.  Milano- 
Napoli-Firenze-Roma  [ISS3].  Li-^%  pp.  2  7.  Fr.  5. 

Tra  il  nome  del  Raccoglitore  e  le  parole  Kd.  Rie, 
è  la  lista  de'  12  canti  raccolti  in  questo  volumetto,  il 
quale  ha  tutta  la  serietà  degli  studi  folklorici. 

1688.  Ricordi  di  Roma.  Album  vocale  in 
chiave  di  Sol.  Firenze,  A.  e  M.  Ducei  [1863], 
L.  9. 

Ecco  i  C  pezzi  isolati  onde  si  comiH>ne  quest'album 
del  Marchetti; 

1.  Vora  del  tramonto,  melodia. — L.  1,  25. 

S.  Aapftto  la  rÌNponta.— L.  1,S&. 

a.  Sei  teui-rina  fumc  In  lutlu«-«.— L.  1,28. 

4.  K  te  credevi  caimrcllit  mia.— h.  l,t!6. 

5.  7x1  primnv^'ra,  duettino.— L.  2,  50. 

6.  La  preghiera,  quartetto. — L.  3, 50. 

MAECOALDI  (Oreste). 

1089.  Al  benamato  Cittadino  Antonio  Dott.'* 
Ottoni,  giovane  sopra  ogni  encomio,  neiravven- 
turoso  giorno  in  che  si  disposa  ad  Elvira  Nisi 
rara  per  virtù  e  bellezza,  alcuni  amici  fabria- 
nesi  in  arra  di  gratulazione  e  stima  offrono  Q.  M. 
Sanseverino,  Presso  Benedetto  Ercolani  Irapr. 
Vesc.  1849.  ih-cV",  pp,  24. 

A  p.  2:  «  l'elenco  degli  associati.  »  .\  pp.  3-12  pre- 
fazione; pp.  13-21,  (iO  Canti  popolari  fabrianesi ,  pp. 
22-24,  JVo/c  ai  canti  popolari. 

Il  nome  dell'A.  e  alla  fine  della  prefazione. 

1690.  Canti  popolari  inediti  umbri,  liguri,  pi- 
ceni, piemont<ìsi,  latini,  raccolti  e  illustrati  da 
Oreste  Marcoaldi.  Genova,  co'  tipi  del  R.  I. 
de'  Bordo-muti,  1855.  In-lG^f  pp,  179.  L.  2. 

Precedono  alcuni  Cenni  sui  Canti  popolari  (5-40). 
1  canti  umbri  aon  100;  i  liguri,  86;  i  piceni,  81;  i  pie- 
montesi, 49,  seguiti  da  un'appendice  sopra  di  essi  (;43- 
150);  20  le  canzoni  piemontesi  e  le  liguri ,  seguite  da 
un  indice  delle  cose  più  nolahili  (171)).  Alcuni  di  que- 
sti canti  erano  stati  pubblicati  dal  Pompili. 

Un  art.  degno  di  menzione  su  questa  raccolta  è 
quello  che  Giov.  Pennacchi  scrisse  nel  Cimento^  fase. 
VI,  Torino,  30  Settembre  1855. 

Canti  di  questa  raccolta  ripubblicò  E.  Toci,  tra- 
dusse in  francese  J.  Casklu  e  studiò  E.  J.  B.  Ra- 

THKRY. 

Altri  161  canti  pubblicò  il  Marcoaldi  nel  libro 
Le  Usanze  e  i  Pregiudizi;  di  che  vedi  in  Uai. 

MAEGET  (Edith). 

1691.  Song8  and  Rhymes  from  the  Dialects 


of  South  Italy.  //*  The  Scottish  Review.  Lon- 
don, Aprii  1888.* 

10D2.  More  Popular  Song.s  of  Italy.  hi.  Ja- 
nuarj'  18J)0. 

HABIKABO  (C^.)  e  BBUZZAKO  (L.). 

1698.  Lazaro.  Canzone  albanese  di  S.  Nicola 
deirAlto.  .Ve  La  Calabria,  an.  IV,  n.  4,pp.  29-31. 
Monteleone,  15  Dicembre  1891. 

Testo  albanese,  riduzione  in  caratteri  greci,  ver- 
sione letterale  italiana  in  prosa. 

È  una  canzone  di  «questua  che  i  contadini  allianesi 
di  S.  Nicola  dell 'Alto  m  Calabria  cantano  nella  Set- 
timana di  I.azzaro,  la  quale  precede  quella  delle  Pnlme. 
]  nomi  dei  Hacc(^litori  sono   notati   solo  a  capo 
della  puntata,  nel  sonnuario. 

MAEIOTTI  (CORINNO). 

1694.  Del  Canto  pojx)lare  educativo.  Memoria 
e  norme  lette  alla  Società  Filotecnica  di  To- 
rino da  CoRiNNO  Mariotti.  Torino,  1871,  Ti- 
pografia del  Giornale  //  Conte  di  Cavanr.  In'24^, 
pp.  23,  Prezzo  cent.  30. 

Ha  caratt<»r«  didattico,  ma  si'rba  stretto  legame 
con  gli  studi  di  canti  [lopolari  tradizionali. 

MABSILIAITI  (Alessandro). 

1695.  Canti  popolari  dei  dìnt<^rni  del  Lago 
di  Bolsena ,  di  Orvieto  e  delle  campagne  del 
Lazio,  raccolti  e  annotati  da  Alessandro  M ar- 
sili anl  Orvieto,  Tii)ografia  Marsili,  1886./n-/(y, 
pp,   VL230.  L.  2,50. 

Kdiz.  di  5r)0  esemplari. 

Dedica.  -  Prefazione  (pp.  1-14). — L  Canti  pop.  dei 
dintorni  del  lago  di  Bolsena  e  dì  Orvieto:  1,  Rispet- 
ti.—2,  Stornelli.— 11.  Canzoni  popolari  delle  campagne 
del   I^zio:  Rispetti. 

In  tutto  canti  731. 

Segue  una  melodia:  La  paesana^  canto  delle  ram- 
pogne di  Frosiìwne. 

MABSOlir  (Luigi). 

1696.  L.  Marson.  Canti  politici  popolari  rac- 
colti a  Vittorio  e  nelle  sue  vicinanze.  Capitolo 
di  saggio  d'una  raccolta,  già  pronta  per  la  stam- 
pa, di  canti  popolari  trevigiani.  Vittorio,  Tipo- 
grafia Luigi  Zoppelli ,  1891.  In-IG^  picc. ,  pp. 
V1L34. 

Sulla  copertina  stampata  a  due  colori  :  «  Nozze 
Sbrojavacca-Marson.  » 

Sono  37  canti  o  frammenti  di  canti  politici,  jMirte 
italiani,  parte  dialettali  di  qualche  provincia  d'Italia, 
raccolti  quali  corrono  sulla  bocca  del  portolo  trevigiano 
di  Vittorio ,  con  varianti  friulane  e  padovane  e  no- 
terelle  di  richiami  a^rli  autori ,  vuoi  del  canto  origi- 
nale, vuoi  della  musica. 

MAETUffEirGO  CESAEE8C0  (EVELYN). 

1697.  Sicilian  Folk-Songs.  In  The  Cornhill 
Magazine.  N.  208 ,  pp.  443-451.  Aprii  1877. 
London:  Smith,  Eldcr  &  Co.,  15  Waterloo  Place. 
[Spottiswoode  &  Co.,  Printers  New-street  Squa- 
re].  Price  one  shilling.  In-lS^, 
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1698.  Venetian  Folk-Songs.  M.  X,  250,  pp. 
485-407,  October  1880. 

1699.  Greek  Songs  of  Calabria.  Ivi.  N.  264, 
pp,  725-738.  December  1881. 

In  Uitti  e  tr<^  questi  articoli  il  nome  dell'autrici* 
è  taciuto.  Essi  illustrano  la  parte  caratteristica,  della 
poesia  popolare  siciliana,  veneziana  e  greco-calabrese. 

Vennero  ripubblicati  con  qualche  modificazione 
ed  a^rgiunta  negli 

1700.  Efisays  in  the  Study   of  Folks-Songs. 

By  the  Countess  Evelyn  Martinengo  Cesa- 

RESCO.  London:  George  Redway,  York  Street, 

Covent  Garden  mdccolxxxvi.  Iti-IG^,  pp.  XL- 

305. 

Contiene:  Introductìon.— The  Inspiratìon  ofDeath 
in  Folk-Poetry.— Nature  in  Folk-Songs. —  Armenian 
Folk-Songs.--  Venetian  Folk-Songs.—  Sicilian  Folk- 
Songs. — Greek  Songs  of  Calabria.— Folk-Songs  of  Pro- 
vence.— The  White  Paternoster.— The  Difftision  of  Bal- 
lads.  Songs  for  the  Rite  of  May.  -  The  Idea  of  Fate 
in  Southern  Traditions.— Folk-LuUabies.  —  Folk-Dir- 
ges. —  Books  of  rcference. 

1701.  Ninne-nanne  del  Santo  Natale.  Neil' Ar- 

chivio,  V.  I,  pp.  567-560.  Palermo,  1882. 

1a  più  importante  è  quella  del  Col  di  Tenda  in 
Ix>mbaraia. 

MAETIBE  (Raffaele). 

1702.  Racconti  popolari  calabresi  di  Raf- 
faele Martire.  Cosenza,  Tipografia  munici- 
pale, 1871.  /«-/^,  pp.  106. 

Contiene  qua  e  là  dei  canti  calabresi. 

HABTJPFI  (Gioacchino). 

1703.  Gioacchino  Maruffl  Piccolo  Ma- 
nuale di  Metrica  Italiana  ad  uso  delle  scuole. 
Terranova  Sicilia,  Stabilimento  tip.  di  Girolamo 
Scrodato ,  1891.  In-8^ ,  pp.  IV  [n.  n.]  IV-02, 
Prezzo  L.  1. 

Le  prime  IV  pp.  n.  n.  sono  pel  frontespìzio  e  per 
l'indice. 

A  p.  46,  «Del  rispetto  ».  A  pp.  57-58,  «  Stornello  ». 

HASTKIGLI  (Leopoldo). 

1704.  Leopoldo  Mastrigli.  La  Sicilia  mu- 
sicale. Parte  I.  a)  La  Musica  nei  costumi  del 
popolo  Siciliano,  b)  Saggio  di  40  melodie  po- 
polari Siciliane.  Parte  II.  I  musicisti  siciliani 
dei  secoli  XVII,  XVIII  e  XIX.  R.  Stab.  mu- 
Sleale  C.  Schmidt  &  C*  (Successori  Lu'gi  Treb- 
bi). Bologna  [Nel  verso:  Bologna,  1891.  Prem. 
Stab.  Tip.  Succ.  Monti].  In-16^  gr. ,  pp.  00, 
IJre  2,  50. 

In  questo  frontespizio,  dopo «XIX»  si  legge:  «2387- 
netti  fB)  Lire  2,  50.  Proprietà  per  tutti  i  paesi.  Tutti 
i  diritti  di  traduzione,  ecc.  riservali.  » 

Tra  la  p.  SO  (bianca)  e  la  81,  è  il  «  Saggio  di  40 
melodie,  »  pp.  30,  numerazione  propria. 

Sulla  copertina,  in  caratteri  rossi  e  neri:  «  Ricordo 
dell'Esposizione  Nazionale.  Palermo  1891-92.  L.  Ma- 
sTBiCfLi.  \a  Sicilia  Musicale.  R.  Stab.  Musicale  »  ree. 

L'A.,  ignaro  affatto  di  cose  siciliane,  .saccheggia 
a  man  salva  i  due  volumi  di  Canti  popolari  siriliani, 
il  voi.  unico  di  Sludi  di  poesia  popolar f  ed  i  quattro 


volumi  di  Usi  e  Contumi  del  PrrRfe,  e  per  alcune  me- 
lodie il  voi.  del  Frontini,  ammassando  madornali  spro- 
positi sull'argomento  che  tratta. 

MAZZATIHTI  (GIUSEPPE). 

1705.  Storie  popolari  umbre.  Nel  Giornale  di 
Filologia  romanza  diretto  da  Emesto  Monaci, 
n.  8,  voi.  IV,  fase.  1-2,  pp.  63-72,  Roma,  Er- 
manno Loescher  e  C."  [Agosto  1882]. 

Contiene,  dopo  un'avvertenza  (63-64):  I.  I>a  Pas- 
sione (due  versioni). —  li.  Rugiero.  —  III.  Rosolina. — 
IV.  Rosa. 

Furono  ripubblicati  nella  seguente  Raccolta: 

1706.  Canti  popolari  umbri  raccolti  a  Gub- 
bio e  illustrati  da  Giuseppe  Mazzatinti,  Dot- 
tore in  Lettere.  Bologna ,  Nicola  Zanichelli 
MDCCCLXXxm.  In-16°  picc,  pp.  IV  [n,  n,]-  325, 
L.  4. 

Le  pp.  IV  sono  per  un  antiporto  stampato  solo 
nel  verso ,  e  pel  frontespizio,  stampato  in  caratteri 
rossi  e  neri.  Nella  p.  325  n.  n.  si  legge:  «Finito  di 
stampare  -  il  dì  20  Luglio  MDCCCLXXXIIl  -  nella 
tipografla  di  Nicola  Zanichelli  -  in  Bologna.  »  Ecco 
rmaice: 

Indicazione  bibliografica  delle  Raccolte  di  Canti 
popolari  citate  nel  pi-esente  lavoro.  —  Avvertenza. — 
Rispetti:  a)  Canto  e  Canzoni;  b)  L'amante  e  sue  lodi; 
e)  Amore  e  disamore  ;  d)  Partenza ,  Lettere ,  Lonta- 
nanza, Ritorno;  e)  Desideri  e  non  desideri;  P  Dispetti; 
j7) Serenate;  A.  Argomento  vario.— Ftori'.—ÀYoric,  Bal- 
late, Canti  religiosi:  in  tutto  sono  459  canti. 

Quest'ultima  rubrica  abbraccia  i  seguenti  canti: 

Ruggiero. -Il  cagnolino.— L'amante  del  fornaio.— 
È  morto  l—Rosa.-^Roselina.— Giuliano.— S.*  Barbara. 
—  Ia  Passione. —  S.  Nicola.  — S.  Lucia.-  La  Sama- 
ritana. 

1707.  Serenate  umbre.  Alba,  tip.  Marengo, 
1883.  In-16^,  pp.  15. 

Per  nozze  Padovan-Massopusi. 
Vedi  inoltre:  Mandalari,  Altri  Canti,  n.  1674;  Tis- 
81,  Canti  trentini. 

MAZZOCCHI  (Augusto  Cesare). 

1708.  Saggio  di  Canti  popolari  perugini.  Ne 
L'Eccitamento ,  pp.  543-581,  Bologna ,  1858.  * 

Sono  \'^  canti. 
Comunicazione  del  Nigra. 

MAZZONI  (Guido). 

1709.  Poesia  popolare.  Nella  Cronaca  Mini- 
ma, an.  I,  n.  7.  Livorno,  20  Febbraio  1887. 

Contiene  una  canzone  di  Radico&ni. 

MELE  (Salvatore). 

1710.  Poesie  popolari  sarde.  Con  prefazione 
del  Dottor  Salvatore  Mele.  Volume  Primo. 
Cagliari,  Tipografia  nazionale,  1883.  In-16^  picc,y 
pp.  XLIII-162. 

Fu  divisa  in  due  fascicoli  con  proprie  copertine: 
dietro  la  prima  sì  leg^e:  «  Prezzo  Gent.  {sic)  80  »;  die- 
tro la  seconda:  «  Prezzo  cent.  55.  »  Precede  la  prefe,- 
zione  del  Mele  (IX-XLllI)  ;  seguono  XXXII  compo- 
nimenti del  genere  raccolto  da  Spano ,   senza  indice. 

1711.  Nenie  di  Pizzo.  Ne  La  Calabria,  an.  I, 
n.  .3,  pp.  4-7,  Monteleone,  22  Novembre  1888. 

Sono  XI,  raccolte  in  quel  comune   di  Calabria. 
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1712.  Ijcggcnda  napitina.  Ivi  y  an.  II  (=/), 
n.  10,  }).  74.  15  Giugno. 

Canto  leggendario  raccolto  in  Pizzo  di  Calabria. 

1713.  Leggenda  napitina.  /ri,  n.  12,  p,  92, 
15  Luglio. 

Altro  canto  popolar*»  calabrese.  Vedi  anche  in  Usi. 

MELILLO  (Enrico). 

1714.  Canti  del  popolo  di  Campobasso.  Nel 
G.  B.  Basile,  an.  II,  n.  6,  pp.  42-43.  Napoli, 
15  Giugno  1884;  n.  11,  pp.  83-86. 15  Novembre. 

Sono  XXIV. 

—  e  PITTAEELLI  (Emilio). 

1715.  Delle  Tradizioni  popolari  molisane.  Xe 
La  nuova  Provincia  di  Molise ,  giornale  poli- 
tico-letterario ,  an.  IV ,  n.  35.  Campobasso,  4 
Settembre  1884.  Cent.  10. 

Proponendosi  una  BibUotfca  delle  TrcuUx.  pop. 
tnolisaney  i  due  Raccoglitori  fanno  appello  a'  loro  a- 
niici ,  e  pubblicano  parecchi  siiggi  di  canti  infantili 
(n.  3),  religiosi  (1),  indovinelli  (6),  ninne-nanne  (2). 

1716.  Una  rappresentazione  popolare  detta 
dei  diavoli.  /p«,  an.  VI,  n.  31.  Campobasso,  10 
Settembre  1886. 

Gli  autori  si  firmano  soltanto:  E.  M.  ed  E.  P. 

Altri  canti  furono  pubblicati  dal  Melillo  insieme 
col  Pittarelli  ,  ma  siccome  nella  pubhlicazione  que- 
st'  ultimo  nome  precede  quello  del  Melillo ,  cosi  ven- 
gono notati  sotto  il  nome  del  Pittarklli. 

MELODIA  (Giuseppe). 

Vedi  in  Usi. 

HENOHlin  (Mario). 

1717.  Canti  popolari  romani.  A>//' Archivio, 
V.  IX,  pp.  33-49;  247-263;  401-415;  560-561. 
Palermo,  1890;  — v.  X,  pp.  183-194.  1891. 

Precede  una  introduzione  di  fl  pp.  intorno  alla 
poesi»  pop.  romana.  Seguono  i  canti,  i  quali  sono  di- 
visi cosi: 

Stornelli:  Insulti  e  motteggi.  —  Amore  e  liaci.  — 
Bellezza  e  bontà  dell'uomo  e  della  donna.- Canto. — 
Corrucci,  lontananza,  dolori.  —  Stornelli  vari.  —  Sen- 
tenze e  motti.  —  Saluti ,  domande  e  proposte  (lino  al 
n.  -220). 

RiiipeUi:  Amore  e  l)aci. —Serenate.  — Descrizioni.— 
Vari  (da  221  a  253>. 

Catuotii .  1.  11  Kitorno.  (Questo  canto  è  ristam- 
pato nel  V.  X  con  lo  schema  metrico  e  con  modifìca- 
zioni  nella  grafica). — 2.  I/abate  che  rimane  senza  ca- 
micia. —  3.  L'anello  caduto  in  mare.  —  ].  11  Confes- 
sore.—5.  ÌjB.  fanciulla  che  vuole  marito.  —  0.  Il  mal 
d'amore. 

I^  raccoltina  finisce  col  «continua  » 

Se  ne  ha  una  tiratura  a  parte  di  soli  25  esem- 
plari, senza  frontespizio,  e  con  numerazione  propria, 
pp.  58;  e  giova  notare  che  alcuni  canti  df  Ila  tiratura 
dell' A rc/j trio  qui  sono  sostituiti  con  altri  spostati 
per  esigenza  tipografica  nel  trasporto  delle  pagine. 

1718.  Canzoni  antiche  del  popolo  italiano  ri- 
prodotte secondo  le  vecchie  stampe  a  cura  di 
Mario  Menghini.  Voi.  1.  Roma.  A  spese  del- 
l'editore. [Xel  verso:  Stampato  nella  tipografia 
del  Senato  (Forzani  e  C.)]  m.  dece.  xc.  In-W, 
iq).  156. 


Sono  6  fascicoli  chiusi  in  cinoue  buste  stampate 
col  titolo  generale,  col  numero  del  relativo  émcìcoIo 
e  col  suo  prezzo:  L.  1  il  1<».  uscito  nel  maggio  1890; 
1,50  il  2-';  1,25  il  ?P ;  1.25  il  4»;  2,50  il  5-0»,  che 
porta  la  data  del  1891. 

I  fascicoli  hanno  numerazione  prog^ressiva  a  pi<»' 
di  pagina,  e  propria,  in  numeri  romani,  entro  paren- 
tisi ,  canzone  per  canzone,  (.'iascuna  canzone  ha  la 
sua  nota  si>eciale  che  illustra  la  stampa  o  le  stampe 
antiche,  qui  quasi  fotograficamente  riprodotte. 

Ed  ora  ecco  l' indice  dei  fascicoli  finora  pubblicati: 

Fané.  i'.  Avvertimento  (M.  Menghim).— 1. 1.  Can- 
zone della  figliuola  che  chiede  marito  alla  madre. 
2.  C.  della  madre  che  le  dà  la  risposta  3.  C.  della  figlia 
ch'A  mal  maritata.  4.  C  esortativa  ai  padri  di  fami- 
glia.—II.  1.  C.  della  congiura  che  fanno  le  Massari». 
2.  C.  di  risposta  alle  Massare.— Fa*?.  S'.  III.  Canzone 
sopra  le  malizie  e  {)ompe  delle  donne. — IV.  C.  di  Giam- 
brunaccio  col  Maciulla.  -  V.  1.  Barzelletta  contro  le 
mascare.  2.  Canzone  dpi  signor  Ilieronimo.  —  VI.  Il 
lamento  del  Moro. — Fase.  .V  .  VII.  11  lamento  dì  Ba- 
stiano detto  il  Carrotta.— Vili.  11  lamento  d'^ll'hebreo 
battezzato. — Fase.  /■.  IX.  1-2.  Frottole  per  la  questua 
di  S.  Martino.  3.  Canzone  alla  schiavonesca  di  S.  Mar- 
tino. 4.  Ia  vita  dell'omo  pizinin.  5.  Ottave  per  la 
questua  di  San  Martino  (Vittorio  Rossi).— X.  Frot- 
tola sull'abolizione  dpUa  tassa  sul  macinato.  -  Fa*fi.  H-6. 
XI.  1.  Zingaresca.  2.  Contrasto  fra  un  massaro  e  due 
villani  per  la  colta  (E.  I^variki).— XII.  Seconda  zin- 
garesca (E.  L.). 

I^  lunghe  note  illustrative  del  Rossi  e  del  lava- 
rmi hanno  particolare  utiliui  per  la  storia  della  poe- 
sia e  dei  costumi  popolari  d'Italin. 

I^  materia  de'  nn.  I-VIII ,  X  è  riprodotta  su 
stampe  della  Biblioteca  Alessandrina  di  Roma;  quella 
del  IX  dalla  Marciana  di  Venezia;  quella  dell'Xl  dalla 
Comunale  di  Bologna,  l'altra  della  XII  dalla  Corsi- 
niana  di  Roma.  I^  riproduzione  è  coscenziosa. 

1719.  Dodici  rispetti  popolari  inediti.  X'  11 
Propugnatore,  nuova  serie,  voi.  Ili,  parte  I, 
j)p.  274-284.  Bologna,  Presso  Romagnoli-Dal- 
TAcqua  [Tip.  Fava  e  Garagnani]  1890.   In-8^. 

É  una  serenata  di  rispetti  tolti  dal  codice  barb<*- 
riniano  XLV,  27,  finiti,  probabilmente  di  copiare,  il 
26  Dicembre  1473. 

II  M(?nghini  vi  fa  sopra  dei  riscontri  e  richiami. 

1720.  Canzoni  popolari  romane,  illustrate  da 
M.  Menghini.  X'  Il  Volgo  di  Roma,  I,  pp.  69- 
79.  Roma,  Ermanno  Locscher  <fe  C."  [Foi*zani 
e  C,  tipografi  del   Senato].  M.  Dccc.  xc.  L.  3. 

Il  titolo  »>  quale  si  leggo  nella  co|>ertina  e  nel 
frontispizio.  J\el  Volt/o  di  Jioma  [toro  il  nome  dell'A. 
è  in  fine. 

Ignoro  se  se  ne  sia  fatta  una  tiratura  a  jxarte. 

Quesie  canzoni  sono:  1.  1/ uccellino  dol  lj«»sco. — 
II.  Il  Pellegrino  di  Roma.  —  111.  Il  Marinaro:  tutte 
con  le  melodie. 

MÉEY  (G.). 

Vedi  Arabia,  n.  1086. 

MESTANO  (F.  . 

1721.  Canti  popolari  di  latrinoli.  Xc  Im  Cai- 
labria,  an.  II,  n.  11,  pp.  86-S8.  Monteleone,  15 
Luglio  1890. 

Sono  24  canzoni  ed  un  frammento  di  storia. 

1722.  Canti  popolari  di  latrinoli,  /r/,  an.  ITI, 
n.  11.  Monteleone,  15  Luglio  1891. 

Sono  8  canzoni. 

11  nome  dol  Raccoglitore  A  scritto  nel  sommnrio 
del  n.  della  Rivista  cosi:  Mk.siani. 

MESSINA-PAULISI  (MlCHEI^). 

1723.  Sui  Canti  popolari  in  Alimena;  a  Giù- 


CANTI  E  MELODIE. 
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seppe  Pitrè.  Nella  Rivista  Italiana  d'Istruzione 
e  d'Educazione,  organo  della  Libera  Società 
degP  Insegnanti  in  Palermo ,  an.  I ,  num.  15, 
pp.  229-231.  Palenno,  10  Luglio  1871.  Tipo- 
grafia PriuUa.  /w-^. 

Se  ne  lece  una  tiratura  a  parte  col  seguente  titolo: 

1724.  Sui  Canti  popolari  di  Alimena.  Lettera 
a  Giuseppe  Pitrò  del  Professore  Michele  Mes- 
sina-Faulisi  ,  socio  di  varie  Accademie.  Pa- 
lermo, Tipografia  Priulla ,  via  Divisi,  Palazzo 
Mezzoiuso.  1871.  /n-/2^,  pp.  9. 

La  copertina  è  bianca,  della  medesima  carta  del- 
l'opuscolo. 

Ed  ancora  si  ristampò  col  titolo: 

1725.  (M.  Messina-Faulisi).  Il  popolo  nelle 
sue  tradizioni.  Lettera  al  D.'  Giuseppe  Pitrè, 
a  Palermo.  A  e  L'Amico  del  Buon  Senso,  an.  I, 
fase.  5,  pp.  86-87.  Cosenza,  1"  Luglio  1871. 
Tipografia  deirOspizio  della  Redenzione. 
METEB  (Gustav). 

1720.  Volkslieder  aus  Picmont.  Von  Gustav 
Meyer.  In  Neue  Freie  Presse.  Morgenblatt. 
N.'  8812.  Wien,  Mittwoch,  den  6  Marz  1889, 
pp.  1-4.  Feuilleton. 

Recensione  del  voi.  del  Nigra,  Canti  pop.  del  Pie- 
monte. 

1727.  Zum  24  Juni  1890  begriissen  Reinhold 

Kohler  vier  Grazer  Freunde.  «  In  Eile  ».  [Alla 

2^  p.:  Buchdruckerei  und  Verlags-Buchhand- 

lung  e  Styria  »  in  Graz].  In-é'*,  pp.  7. 

11  lo  scritto  del  D.'  Gustav  Meyer  sen;:a  titolo  ò 
una  variante  allmnese  e  calabrese  del  Testamenti im 
asini  edito  dal  lìruzzano  ne  Im  Calabria.  Vi  si  ag- 
^'iunge  una  versione  tedesca. 

1728.  Griechische  Volkslieder  in  deutscher 
Nachbildung  von  Gustav  Meyer.  Stuttgart 
1S90.  F.  G.  Cotta'sche  Buchhandlung  Nachfol- 
ger.  In-lfT,  pp.  103. 

Nel  verso  del  frontespizio  :  «  Druck  der  L'nion 
Deutsche  YerlagsgeRflIschafi  in  Stuttgart  » 

Da  p.  71  a  p.  W  sono  29  canti  pop.  greci  dell'I- 
talia meridionale  (Li f der  aus  Sìlditalien)  cavati  dalle 
Raccolte  dA  Mobosi  e  di  Astorre  Pbllkorini,  e  tra- 
dotti in  tedesco.  In  ciascuna  pagina  è  un  canto. 

M[nrÀ]  P[ALITMBO]  (F.[RANCE8C0]). 

1729.  [Canti  popolari  siciliani  di  Casielbtwno]. 
y  II  Poligrafo.  Rivista  Scientifica,  Letteraria 
ed  Artistica  per  la  Sicilia.  Anno  I ,  voi.  II, 
pp.  316  319.  Palermo,  Stabilimento  tipografico 
deirArmonia,  1856.  /w-^"  pine. 

Questo  titolo  chiuso  tra  parentisi  ò  mio,  mancan- 
done uno  nell'articolo.  11  Minà-Palumbo  scrivo  alla 
direzione  del  Poligrafo  a'  20  Novembre  1856  da  Ca- 
stelhuono  a  proposito  dell'annunzio  della  preparata 
Raccolta  del  Vigo,  nello  stesso  Poligrafo,  voi.  I,  pp. 
•i;?7-38.  in  data  del  21  Lu^'lio  da  Aci-Reale,  ed  otfre 
Il  canti  castelijonesi  di  Sicilia. 

MnrELLI  (Tullio). 

1730.  Nozze   Stringher-Canali.   Allo   Sposo. 


[A  cari.  6:  Regia  tipo-litografia  di  A.  Minelli. 
Rovigo  MDCCCXCi].  In'4'*y  cari.  6  n.  n. 

Ele^ntissima  edizione,  con  copertina  a  cromoli- 
tografia r.ippresentante  un  amorino  bendato  che  si 
solleva  dal  mare  con  un  gonfalone  in  mano,  sul  quale 
è  scritto:  Nozze.  Carta  1»,  tutta  bianca;  2*,  il  titolo 
surriferito;  3»,  dedicatoria  di  Tullio  Minelli  (cav.  D.r, 
Deputato  al  Parlamento  Nazionale)  e  di  Vittorio  Turri 
allo  sposo.  Fk>naldo  Stringher;  4»,  5*,  6».  sei  canti  po- 
polari siciliani  (uno  per  pagina)  raccolti  in  Oli  veri, 
Rodi.  Castroreale,  Mistretta  ecc.,  prov.  di  M«'JiKÌna. 
A  pie'  di  cia.scun  canto,  è  la  versione  letterale  in  prosa: 
e  testo  e  versione  chiusi  in  elegante  cornice  color  cil«'- 
strino,  mentre  il  testo  è  in  color  marrone.  I  canti  non 
sono  inediti. 

I/editore  si  firma:  Dr.  Cav.  Tullio  Minblli. 

HIBABELLA  (FRANCESCO  MARIA. 

173!.  Scioglilingua  siciliani  (Spidugghialin- 
guaì.  JN'ìb//' Archivio,  v.  VI,  pp.  547-548.  Paler- 
mo, 1887. 

Precede  una  lettera  a  G.  Pitrè  (547);  seguono  10 
scioglilingua  inediti  da  aggiungere  a  quelli  pubblicati 
dal  P. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte,  di  soli  &  esem- 
plari, senza  numero  alla  p.  seguente. 

HOLIITABO  DEL  CHIABO  (LuiOl). 

1732.  Canti  popolari  teramesi  raccolti  ed  il- 
lustrati da  Luigi  Molinaro  Del  Chiaro.  Na- 
poli, Tipografia  R.  Tortora,  via  Tribunali,  27. 
1871.  In-8^,  pp.  17.  h.  1. 

Tra  stornelli  e  rispetti,  che  i  Teramani  dicono 
promiscuamente,  sctrofrtte,  tronelle,  canzonette,  sono 
37.  Si  ristampò  col  titolo: 

1733.  Canti  del  popolo  Teramano  raccolti  ed 
annotati  da  Luigi  Molinaro  Del  Chiaro 
(2*  edizione).  Napoli,  Stabilimento  tipografico 
di  F.  Raimondi,  1882.  In-16^  gr.,  pp.  16.  L.  1. 

In  questa  ristampa  i  canti  sono  XXVllI.  I^  note 
che  erano  38,  qui  son  48. 

1734.  Canti  del  popolo  di  Meta  annotati  e 
pubblicati  da  Luigi  Molinaro  del  (sic)  Chia- 
ro. Napoli,  Enrico  Detken  editore,  1879.  In-8^, 
pp.  30.  L.  1. 

Son  69  canzune  della  Piana  di  Sorrento  con  po- 
che note  esplicative  di  voci  dialettali. 

1735.  Canti  del  popolo  napoletano  raccolti 
ed  annotati  da  Luigi  Molinaro  Del  Chiaro. 
Napoli ,  Tipografia  di  Gabriele  Argenio ,  1880. 
In-8^,  pp.  XIL313.  L.  7. 

Raccoglie  790  canti  nelle  seguenti  9  categorie; 
Ninne-nanne,  Giuochi  fnnciulleschi.  Indovinelli,  Canti 
fanciulleschi ,  Canti  storico-politici ,  Canti  d'  amor»». 
Mottetti,  Canti  e  leggende  sacri.  Stornelli.  I  canti  d'a- 
more soltanto  sono  535.  L'  ordine,  come  quello  della 
Raccolta  Casetii-lmbriani ,  è  1' alfal>etico  secondo  la 
prima  parola  di  ciascun  canto.  Vi  son  note  e  riscon- 
tri con  canti,  specialmente  delle  province  meridionali 
d'Italia 

È  dedicato  a  G.  Pitrè. 

1736.  Luigi  Molinaro  del  Chiaro.  Un 
canto  del  popolo  napoletano  con  varianti  e  con- 
fronti (Fenesta  ca  luciv'e  mo  nu'  luce).  Napoli, 
Tipografia  G.  Argenio,  1881.  In-gr.  8^,  pp.  48. 
L.  1,  30. 
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PARTE  n. 


Da  p.  5  a  8  sono  vari  frammenti  napoletani;  ai 
quali  lino  alla  p  -1S  seguono  varianti,  panxlìo  e  imi- 
tazioni degli  stessi  ne'  vari  dialetti  d'Italia. 

1737.  Canti  del  popolo  materano  annotati  e 
pubblicati  da  Luigi  Moli x aro  Del  Chiaro. 
Napoli,  Stabilimento  tipografico  di  F.  Raimon- 
di, 1882.  In-S^,  pp.  2S.  L.  1,25. 

Son  XXII  canzoni  (siniUr'),  di  cui  rtiltiuia  è  una 
storiella  satirica:  Mataltni''  e  Giuannin' . 

Precede  un  cenno  (pp.  7-12)  de'  proverbi,  dialetti, 
divj-rtimenti  e  canzoni  popolari  di  Matera  (prov.  di 
B.isilicata),  rilento  da  una  monojtrratia  di  Pietrantonio 
Rldola  inserita  nell'opera  dì  Filippo  Cirelli:  //  Regno 
delle  due  Sicilie  descritto  ed  illustrato  ecc.  Napoli, 
Nobile,  18M. 

1788.  Storie  poimlari  napoletane.  Xel  Gior- 
nale Napoletano  della  Domenica,  an.  1,  n.  44, 
29  Ottobre  1882;  45,  5  Novembre;  47,  19  No- 
vembre. 

Sommario  :  N.  -14  :  I.  Caterina  'e  ncopp'é  Quar- 
tiere. —  N.  45:  11.  Miràculo  d"a  Madonna  d"o  Car- 
niene  111.  Miràculo  de  Sant'  Antonio.  IV.  Miràculo 
de  Sant*  Antonino.  V.  Miràculo  de  la  Madonna  d'  'o 
('armene. — N.  47:  VI.  Urnzione  à  Madonna  d' 'o  ('ar- 
mene. Vili.  Miràculo  de  Sant'Antonio. 

1739.  Una  canzonetta  abruzzese.  Nel  G.  B. 
Basile,  an.  I,  n  4,  p,  32.  Nai)oli,  15  Aprile  1883. 

È  I»er  la  festa  di  S.  Silvestre,  e  fu  raccolta  nel 
I8r)0  dal  pittore  Gius.  Visone. 

1740.  Cauti  del  popolo  di  Casamicciola.  hi, 
an.  I,  n.  8,  p,  64.  Napoli,  15  Agosto  1883. 

Sono  6. 

1741.  Una  rettifica.  Iri\  an.  II,  n.  (y^pp.  46- 
47.  Napoli,  15  Giugno  1884. 

Con  sette  versioni  ditìTerenti  di  canti  dimostra  che 
alcuni  versi  attribuiti  dai  giornali  di  Napoli  all'  omi- 
cida Misdea  sono  tradizionali. 

1742.  Canti  popolari  di  Terra  d'Otranto.  Nel- 
/'Archivio,  V.  Ili,  pp.  273-2H6.  Palermo,  1884. 

47  canti  ricevuti  dal  M.  d.  (Chiaro  |)er  gentilezza 
di  A.  Casetti,  che  li  avea  raccolti. 

1743.  Canti  popolari  raccolti  in  Calvizzano. 
Nel  G.  B.  Basile,  an.  Ili,  n.  11,;?.  87.  Napoli, 
15  Novembre  1885. 

1744.  Canti  popolari  raccolti  in  Napoli.  Na- 
poli, Tipografia  di  Filinto  Cosmi,  larghetto 
S.  Arcangelo  a  Bajano,  56, 1886.  In-S^  gr.y  pp.  14. 

La  copertina  bianca  fa  parte  del  corpo  dell'opu- 
scolo, e  porta  nella  1*  pagina:  <  Per  nozze  .Amalfì-I)e 
Angeli»»  e  nell'ultima:  «  Edizione  di  soli  51  Esemplari 
non  venali.  » 

I  canti  son  22,  tutti  del  genere  delle  canzoni  si- 
ciliane. 

Vedi  anche  Fk'«ta,  n.  1439,  e  in  Giuochi. 

HOHDELLO  f  FORTUNATO). 

1745.  Spigolature  demografiche.  xNW/' Archi- 
vio, V.  II,  pp.  415-418.  Palermo,  1883. 

Otto  canti  e  0  proverbi  siciliani  raccolti  in  Tra- 
pani. 

L'A.  conchìude:  «  K  per  questa  prima  volta  basti;» 
ma  non  prosegui.  Egli  si  firma  (\n.  P.  Fortunato 
Mondello. 


I   M0H6ARDI  (Carlo). 

I  1746.  Canti  popolari  raccolti  sugli  apponini 
romagnoli  dal  dott.  Carlo  Mongardi.  Ne  La 
Parola,  voi.  II,  n.  76,  pp.  304.  Bologna,  29  Feb- 
braio 1844. 

Sono  12  stornelli,  ma  il  2»  si  compone  di  4\  il  3' 
di  3;  il  4-  di  2. 

1747.  Canti  popolari  raccolti  sugli  a^xìnini  (sic) 
romagnoli  e  ne'  dintorni  di  Medicina  dal  dott. 
Carlo  Mongardl  Iti,  numero  77. 78,  pp.  311- 
312.  Bologna,  Marzo,  1844. 

Sono  29  rispetti  da  4  versi,  e  stornelli. 

1 748.  Canti  popolari  raccolti  ne'  dintorni  di 
Medicina  dal  dott.  Carlo  Mongardl  Iri,  nu- 
meri 79-80,  p.  318.  Aprile,  1844. 

Sono  5 ,  preceduti  da  un'  avvertenza  relativa  al 
e.  2ft  della  precedente  raccoltina,  canto  fermano,  che 
il  M.  reca  intiero  in  13  invece  che  in  4  versi. 

1749.  Canti  raccolti  ne'  dintorni  di  I^venna 
dal  dott.  Carlo  Moxgardi.  lei,  n  88,  pp.  351. 
31  Agosto  1844. 

]fì  tra  rispetti  e  stornelli. 

MONNIER  (Marc). 

1750.  La  chanson  nai>olitaine.  Nella  l^vue 
de  Paris,  t.  XX,  p,  209.  Paris,  15  Janvier  1854.  * 

Indicazione  del  Nigra. 

1751.  L'Italie  est-elle  la  terre  des  morts  ?  Pa- 
ris, Hachette  et  C.'%  1859.  In-W.  * 

Fu  tradotta  e  pubblicata  in  italiano  col  titolo: 

1752.— L'Italia  è  la  terra  dei  morti?  di  Marco 
Monxier.  Prima  versione  italiana.  Napoli,  Sta- 
bilimento tipografico  di  A.  Morelli,  strada  S.  Se- 
bastiano, n.  51.  18G0.  [Nella  copertina:  18G1]. 
In- 16^,  pp.  494.  Prezzo,  Grana  70. 

1/ editore  vi  premette  2  pp.  Ai  Lettori  e  aW Au- 
tore. 

Gap.  XIV.  La  poesia  popolare.  (Cantastorif*,  poeti 
analfal>eti,  canzoni  popolari;  l'amore;  la  musica  po- 
polare, Sacco  l'improvvisatore). — XV.  Il  Teatro  p*.»- 
polare. 

1753.  Les  Chants  populaires  italiens.  In  Bi- 
bliothèque  Universelle  et  Revue  Suisse.  LXX  VI* 
Année,  Nouvelle  période.  Tome  XLII.  N.  165. 
Septembre  1871,  pp.  93-113.  Lausanne,  Bureau 
de  la  Bibliothèque  Univei*selle,  1871. 

A  proposito  della  Raccolta  di  Canti  pop.  sic.  del 

PlTRfe. 

MONTAZIO  (Enrico). 

1754.  Beatrice  di  Pian  degli  Ontani.  Ne  L'Il- 
lustrazione per  tutti.  Anno  I.  N.  15,  pp.  113- 
115.  Roma,  26  Aprile  1885.  Stabilimento  Ti- 
j)Ografico  dell'Editore  E.  Pcrino.  Cent.  5.  In-4'', 

Vedi  Tart.  anonimo,  n.  1111  e  Zcmbini. 
HONTEZEHOLO  (Massimo). 

1755.  Sulla  poesia  popolare  in  Italia,  Li  Let- 
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ture  di  Famiglia^  giornale  settimanale.  An.  I, 
n.  44,  Torino ,  5  Novembre  1842.  Stamperia 
sociale.  * 

Indicazione  del  Nigra. 

HOHTI  (Gio.  Benedetto) 

17.50.  Canti  popolari  umbri.  Xe  La  Favilla, 

Rivista  di  Scienze,  Lettere,  Arti  e  Pedagogia. 

Serie  seconda.  Anno  primo,  n.  7,  pp.  442-446, 

Palenno,  Stab.  tip.  di  F.  Giliberti,  18(53.  In-ST, 

I  canti  son  30.    Dovcano  seguire  ,   ma  non  se  ne 

pubblicò  altro. 

MOEAHDI  (Luigi). 

1757.  Canti  scelti  del  popolo  umbro  raccolti 
ed  annotati  da  Luigi  Morandi.  Ne  L' Umbria 
e  le  Marche ,  Rivista  Letteraria  e  Scientifica. 
Anno  I,  pp,  216-218  e  280-284,  (Dal  15  Mag- 
gio 1868  al  15  Aprile  1869).  Sanse  verino-Mar- 
che ,  Tip.  Soc.  Editrice ,  diretta  da  C.  Corra- 
detti,  1808.  In-r. 

I  canti  sono  in  n.  di  38. 

Vedi,  per  altri  canti  editi  dal  Morandi ,  in  Pro- 
verbi. 

[MOBEL-SETZ  (L.)]. 

1758.  Le  départ  de  Chambery,  chanson  de 
la  frontière  des  Alpes.  Nella  Revue  des  tradi- 
tions  populaires,  t.  IV,  an.  IV,  pp.  6ó7'6o0, 
Paris,  Décembre  1889. 

II  perchè  io  annoveri  tra  le  case  italiane  questa 
melodia  con  le  parole,  si  potrà  vedere  dalla  nota  del 
Raccoglitore  ed  editore,  a  pp.  658-59. 

L'A.  si  firma  Stop. 

MOBOVI  (Giuseppe)  detto  Niccberi. 

Vedi  Poesia  popolare. 

KOBOSI  (Giuseppe). 

1759.  Studi  sui  Dialetti  greci  della  Terra  d'O- 
tranto del  prof.  dott.  Giuseppe  Morosi,  prece- 
duti da  una  Raccolta  di  Canti,  Leggende,  Pro- 
verbi e  Indovinelli  nei  dialetti  medesimi.  Lecce, 
Tip.  Editr.  Salentina.  1870.  /»-^%  pp.  ¥111-214. 
Prezzo  L.  8. 

La  1*  parte  di  onesta  pubblicazione  :  Poesia  (pp. 
1-70),  contiene  CLXXVII  canti  religiosi,  d'amore,  lu- 
nebri,  satirici  di  Martano,  Calimera.  Castrignano  dei 
Greci,  CorigUano,  Zollino,  Soleto,  Sternatia,  Marti- 
gnano,  Melpignano;  testo  i^reco  e  versione  italiana  a 
riscontro.  Da  p.  71  a  86:  Frotta,  leggende,  proverbi, 
indovinelli. 

Le  pp.  81-82  sono  un'  appendice  di  varianti  ai 
canti. 

Alcuni  di  questi  canti  furono  tradotti  in  francese 
da  E.  I.BOBAM)  ed  in  ted<*sco  da  G.  Mkybr.  Vedi  i 
nn.  1609  e  1727. 

1700.  Dialetti  romaici  del  mandamento  di 
Bova  in  Calabria  descritti  da  G.  Morosi.  Nel- 
/' Archivio  glottologico  italiano.  Volume  quarto, 
pp,  l'I  16,  Torino,  Ermanno  Loescher,  1878. 

A  pp.  79-99  sono  XXX IX  canti  popolari  di  Bova, 
Condofurì,  Roccaforte,  Rochudi;  seguono  132  proverbi 
(89-95)  ,  3C  scherzi  e  motti  (96-98) ,    e  18  similitudini 


(98-99),  testo  e  traduzione  italiana.    Un  canto  e   due 
proverbi  di  Cardeto  sono  a  p.  1 16. 

1761.  Canti  greco-calabri  di  Roghudi  riveduti 
ed  annotati  dal  prof.  Giuseppe  Morosi  deiri- 
stituto  Superiore  dì  Firenze.  In- 16^,  pp.  23. 

«  Estratto  dal  volume:  Canti  del  popolo  reggino 
raccolti  ed  annotati  dall'  Avv,  Mario  Mandatari.  — 
Napoli ,  Cav.  Antonio  Morano  editore ,  1881  »  (p.  4). 

I  canti  sono  15,  uno  per  pagina,  tradotti  ed  an- 
notati. 

HOKPITBGK)  rSAI^MONE^. 

Vedi  Ferrari,  Biblioteca,  v.  Il,  n.  14 M. 

MOSCATO  (G.  B.). 

1762.  Canti  religiosi  popolari  sanlucidani 
(Circondario  di  Paola).  Xe  La  Calabria,  an.  Ili, 
n.  3,  p,  17.  Monteleone,  15  Novembre  1890. 

Sono  3. 

1763.  Cauti  civili  i)opolari  sanlucidani.  Ivi, 
pp,  17-19, 

Sono  17. 

1764.  Canti  popolari  di  S.  Lucido  (Circon- 
dario di  Paola).  Ivt\  n.  4,  pp.  27-29,  15  Dicem- 
bre 1890. 

.Sono  14  canti  in  caratteri  corsivi  e  numerazione 
arabica.  Seguono  18  note  e  la  tìrma:  G.  B.  M. 

1765.  Canti  popolari  di  S.  Lucido  (Circon- 
dario di  Paola),  /ri,  n.  7,  pp,  50-51,  15  Marzo 
1891;  n.  H,pp.  58-61,  25  Aprile  1891;  n.  9,pp. 
66-67,  15  Maggio;  n.  IO,  pp,  79-80;  15  Giugno.^ 

Numerati  parte  con  numeri  romani  (i  primi  XVIII), 
parte  con  numeri  arabici,  sono  92,  seguiti  da  note. 
L'ultimo  canto  è  satirico  in  12  strofe. 

1766.  Carrai  e  'Nduvinagghi  di  S.  Lucido. 
IH,  an.  Ili,  n.  11,  pp,  84-86,  15  Luglio  1891. 

I  Cartfìi,  formole  in  poesia,  sono  cinque:  contro 
la  verminazione  ,  i  morsi  velenosi ,  i  dolori  ventrali, 
la  risipola  e  la  sortbcazione;  gli  'ydtttinogghi  sono  15. 

MTTELLER  (WILHELM). 

Vedi  WoLFF  (O.  L.  B.)  e  in  Usi. 

MITEMITRA  (A.). 

1767.  Canti  popolari  di  Zammarò.  Xc  La  Ca- 
labria, an.  Il,  n.  7,  pp.  5.3-55.  Monteleone,  15 
Marzo  1890. 

Sono  40. 

1768.  Pas.satempi  musicali.  Canzoni  e  Balli 
popolari  romani.  Libre»  I.  Milano,  Lucca,  Fr.  6. — 
L.  II,  Fr.  5.-L.  Ili,  Fr.  3,50.  Uniti,  Vv.  12. 

Libro  I.  11  n)crlo  sfortunato  — Tarantella,  canto 
poix)lare  romano. -L'innnmorata.  — Il  sogno.— Doril la 
dolente. — 11  bel  visino.  -  Dichiarazione  d'amore.- Iji 
vecchia  detta  casca  in  terra.— L'amante  fedele.— La 
ricreazione  in  camp.agna. 

L  II.  Il  distacco  amoroso.-  I  sposi  in  questione. — 
\a  partenza  del  coscritto.  — 11  bandito,  tarantella.  — 
11  ritornello.— I A  rondinella  perthita,  lamento.  Pro- 
spero e  Potenziana,— 11  moretto. — I^  bellezze  dell'a- 
mata.— Checca  e  Neua. — La  partenza. 
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L.  III.  Ninetta  fortunata.— L'ortolana  cajiriecio- 
sa.— L'ainantw  tradito.— II  sor  Carlo  rarmonico.  •  11 
sospiro,  ballo  romano.  -  Saltarello  alla  romana. —  Ia 
vandarina,  l»aIlo  trasteverino. — Saltarello  alla  conta- 
dina.—! pitTrrari. 

Como  si  può  vedere,  una  parte  di  questo  compo- 
sizioni è  popolare  tradizionale,  una  parte  artistica. 

KAKNABELLI  (Fabio^. 

1709.  Saggio  di  Canti  popolari  di  Marittima 
e  Campagna.  Firenze,  presso  gli  Editori  della 
Strettita  Bornanay  1858,  parte  II,  p.  Su  e  seg.  Tip. 
Le  Monnier.  * 

1770.  Studio  comparativo  sui  Canti  popolari 
di  Arlena  per  Fabio  Nannarelli.  Roma,  Ti- 
pografia di  E.  Sinimberghi,  1871.  In-W  picc.f 
pp.   71, 

Estratto  dal  giornale  Vita  Xuora ,  an.  II ,  fase. 
XXl-XXX.  Koma. 

Alla  fine  dello  studio  (p.  40)  seguono  51  canti  arlc- 
nesi. 

KAPOU  (Quintino). 

1771.  Quintino  Napou.  Canti  popolari  lec- 
cesi (Saggio).  Lecce,  Tipografia  editrice  salen- 
tina.  Litografia  e  Cartoleria  di  G.  Spacciante, 
1881.  Li'lff'  picc,  pp.  38, 

Son  cinque  canti  largamente  illustrati  con  usi  po- 
polari. 

KABDO-CIBELE  (ANGELA). 

1772.  Orazioni  latine  in  Chioggia.  Neil'  Ar- 
chivio, V.  IV,  pp.  397-404.  Palermo,  1885. 

Dopo  alcune  considerazioni  sulle  orazioni  latine 
in  bocca  al  popolo,  pubblica  una  versione  chioggiotta 
del  IHesire,  del  Paternoster  e  del  De  profundis. 

1778.  Canzone  di  San  Martino  nel  Veneto. 
Iri,  V.  V,  pp.  363-364.  Palermo,  1886. 

Due  canti:  uno  di  Agordo,  uno  di  Venezia. 

Se  ne  fece  una  tiratura  di  25  esemplari  con  la  p. 
ultima  bianca.  I  numeri  delle  pagine  sono  falsamente 
collocati. 

1774.  La  canzone  di  Margherita  nel  «  Faust  ♦ 
di  Goethe.  Iri,  v.  VII,  pp.  91-96.  Pklermo,  1888. 

Questa  canzone  il  G.  avni  tratto  da  una  canzo- 
netta tedesca,  alla  quale  1' A.  raccosta  quella  d'una 
fiaba  italiana  del  Veneto. 

Vedi  Garlato,  n.  1472  e  in  Usi. 

KAYABBO  (Emanuele). 

1775.  Di  un  Canto  popolare.  Ne  L'Arpetta, 
giornale  di  Amenità  Letterarie  per  la  Sicilia 
diretto  dal  Dottor  Vincenzo  Navarro  da  lli- 
bera  in  Sambuca.  Volume  L  Anno  I,  n.  33. 
Sambuca,  28  Febbraro  1857,  pp.  259-260.  Pa- 
lenno ,  Stabilimento  tipografico  di  Francesco 
Lao,  salita  dei  Crociferi,  num.  87.  1850.  In  4'*. 

Dimostra  che  il  canto  toscano  del  Tigri: 

Cupido,  tu  «tei  giudice  d*«mure 


non  è  toscano ,  non  napoletano ,  come  ritenne  Pietro 
Balzano  nAV AntoU^ia  Contemporanea  di  Napoli,  disp. 
V;  ma  siciliano,  come  può  vecfersi  nAVO^scrryUore  di 
Palermo,  1813.  Vedi  il  seguente  n.  1770. 


NAYABRO  (Vincenzo). 

1770.  Canti  popolari  siciliani.  Ne  L'Osserva- 
tore, Giornale  Scientifico -Lettera  rio  per  la  Si- 
cilia. Volume  primo ,  pp.  222-224.  Palermo, 
Stami>eria  e  Legatoria  Roberti  e  Clami» ,  sa- 
lita dei  Crociferi,  n.  87.  1843.  In-S^. 

Rileva  l'indole  poetica  dei  contadini  siciliani  e  la 
loro  inclinazione  al  canto  popolare  ;  aggiunge  aver 
fatto  una  raccolta  di  canti  «  conforme  al  saggio  inten- 
dimento del  Tommaseo  »,  e  reca  i  duo  seguenti ,  che 
traduce  in  italiano  : 

1.  Oupidu,  veni  j udiri  d'amuri. 
t.  Ortu  KMco'iu  chi  mariiiferu  «Iti. 

Questo  scrittarello  fìi  ripubblicato 

1777.  —  ydlc  Pi>e8ie  e  Prose  del  Dottor  Vin- 
cenzo Navarro  da  Ribera,  precedute  da  una 
biografia  dell'Autore  scritta  dal  Prof.  Marco  Im- 
bornone,  pp.  572-573.  Palermo,  Tipografia  di 
Bernardo  Virzì ,  1844-59.  In-8^ ,  pp.  XIX-612. 

1778.  Sui  Canti  popolari  siciliani  raccolti  ed 
illustrati  da  L.  Vigo.  Lettera  al  medesimo.  Ne 
L' Idea,  giornale  di  Scienze ,  Lettere  ed  Arti. 
An.  I,  voi.  I,  pp.  122-125.  Palermo,  Antonino 
Riissitano.  via  Macqueda,  n.  89.  1858. 

Fu  riprodotto  nelle  citate 

—  Poesie  e  Prose,  pp.  574-575, 

KERUCCI  (Gherardo). 

1779.  Alcuni  Canti  popolari  toscani  inediti 
o  con  varianti.  N^  Il  Borghini,  eco  Anno  primo, 
pp.   724-727.  Firenze,  1803. 

Vi  sono  12  stornelli  ;  4  rispetti  ;  1  polimetro  e  2 
quartine. 

Fanno  parte  del  Saggio  seguente,  e  la  loro  nume- 
razione t253-270)  si  riferisce  ad  esso. 

1780.  Saggio  di  uno  studio  sopra  i  parlari 
vernacoli  della  Toscana  fatto  da  Gherardo 
Nerucci,  avvocato  della  Curia  toscana,  mae- 
stro di  Grammatica  greca  nel  Liceo-Ginnasio 
Forteguerri  e  socio  ordinario  della  R  Accade- 
mia di  Scienze,  Lettere  ed  Arti  di  Pistoia  ecc. 
Vernacolo  Montalese  (contado)  del  sotto-dia- 
letto di  Pistoia.  Varie  appendici.  Milano ,  G. 
Fajini  e  Comp.»  Editori.  1805.  In-l&'ypp.  XXIII- 
312,  Lire  4. 

Alle  pp.  159-225,  sotto  il  titolo:  «  Poesia  popolare 
del  vernacolo  montalese  <  Pisttyal  »  sono  255  canti  po- 
polari t<>8cani  del  Montale  anticni  e  moderni ,  cioè: 
Vita  Privata:  128  *  Stornelli  »,  22  «Ritornelli  >,  da 
120  a  150;  una  «  I^ettera  d'un  nordato  alla  su*  dama», 
151;  7« Canzoni  »;  152, «La  serva  d'i'  prete  »;  153,  «I^ 
Ricciolina»;  154  e  155, senza  titolo;  156, «  Biribissi»;  157, 
«  Qimrtina  uer  la  morte  d'i'  Gran  Kakam  »;  158,  «  Sto- 
riella della  Uama  der  Sorda'  ». —  Vita  ptibblica  (Storia 
moderna  dal  27  aprilo  1850);  159-235  «  Stornelli  »;  2:^ 
250,  «  Ritornelli  »;  251,  «  Ottava  a  V.  Manuelle  »;  252- 
25-1,  «  Canzoni.  » 

Alle  pp,  263-269:  «  11.  Poesia  popolare  propria  »; 
del  n.  256  al  267  :  «  Stornelli  »;  268-3f71,  «  Hispelti  »; 
272,  «  Canzoni  ».  Il  I^tto;  Marcia  de'  soldati  Toscani. 

Alle  pp.  271-289;  «  Poesia^^  popolare    improfirìa  o 
scritta  »  ;  vii 
277-295. 


^ita  privata,  nn.  274-276;   Vita  pubblica 
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In  unto  il  libro  poi  sono  riportati  esempi  popolari 
di  proverbi,  modi  di  dire,  versi  di  canti,  ecc. 

Altra  parte  di  cjuesto  Saggio  l'u  primamente  pub- 
blicata nei  Borghini^  ed  apparàen*'  alla  paremioloìg;ia. 

Vedi  in  Proverbi. 

1781.  Storie  e  Cantari,  Ninne-nanne  e  Indo- 
vinelli del  Montale,  nel  Circondario  di  Pistoja. 
A  e//' Archivio,  v.  II,  pp,  503-528;  Palermo, 
1883;  —  V.  Ili,  pp.  39-56.  1884. 

Contiene:  A)ì,Ijbl  Donna I>om barda.— II.  Giulietta. 
— III. Susanna.— IV. IjA  Drasona. — V.  Cecilia.— VI.  I^ 
Pastorella.— VII.  Ijo  Stornellino.- Vili.  11  Pescatore. 
— IX.  L'avvelenatora. — X.  Grillo  e  Formicola. —  XI. 
L'Orfanella. — XII.  La  ragazza  fantina.— XIII.  Mamma 
e  ficghiolo.— XIV.  Il  Pastore  e  la  Brunetta.—  XV.  11 
tamburino.- XVI. Betta.— XVII.  Il  Marinaro.— XVII I. 
Violina.— XIX.  Bennardo.— XX.  Fratello  e  sorella.- 
ÌA  Rondinella.  -  B)  Ninne-nanne  e  Cantilene  da  bam- 
bini, (n.  XXI).- CV  Indovinelli,  (n.  XIV). 

KBRVO  (G.). 

1782.  Nozze  Fielta-Chioli.  Borgo,  tipografia 

Marchetti,  1885.  In-S',  pp,  23, 

Sono  una  trentina  ira  villote,  strambotti,  canzoni 
e  liallate  della  Valsugnana,  editi  per  cura  di  G.  Nervo. 
Vi  sono  anche  cfelle  illustrazioni  di  Usi. 

Neacio. 

I^seudonimo  di  Bolognini  (N.). 

Niccheri, 

Soprannome  di  Morom  (Giuseppe).  Vedi  Poesia 
popolare, 

VIO&A  (Costantino). 

1783.  Canti  popolari  del  Piemonte.  A''  Il  Ci- 
mento. Rivista  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti.  Se- 
rie terza.  Anno  II,  fase.  XVII.  Torino,  1854. 
Tipografìa  scolastica  di  Sebastiano  Franco  e 
Figli  e  Corap.  * 

Articolo  contenente  alcuni  sa^^gi  di  Canti  pop.  pie- 
montesi con  osservazioni. 

Fu  tirato  a  parte  in  opuscolo  di  pp.  16;  e  ripub- 
blicato in  parte,  con  poche  righe  d'introduzione 

1784.  —  iVc  Lo  Spettatore  del  Monferrato, 
Giornale  settimanale,  an.  Ili,  un.  41  e  50.  Ca- 
sale, 15  Gennaio  e  23  Marzo  1855.  Tipografia 
Corrado.  * 

1785.  Canzoni  popolari  del  Piemonte.  Nella 
Rivista  Contemporanea.  Anno  sesto,  volume  do- 
dicesimo, Gennaio  1858;  voi.  decimoterzo, p.l77 
e  8eg,y  Maggio;  voi.  decimoquinto,  p.  21S  e  s&j,, 
Novembre.  Tipografia  economica  diretta  da  Ba- 
rerà.— An.  ottavo,  voi.  vigesimoprimo,  Gennaio 
1800.  Dalla  Società  L'  Unione  tip.  editrice.  — 
An.  nono,  voi.  vigesimoquai-to,  Gennaio  1801. — 
An.  decimo,  voi.  trigesimoprimo,  pp,  3-33,  Ot- 
tobre 1802.  Dall'Unione  ccc. 

Queste  canzoni  poi ,  in  6  fascicoli  da  I  a  VI,  e- 
stratti  dalla  medesima  Rivista  Contemporanea,  furono 
riunite  in  un  volume  col  titolo: 

1786.  —  Canzoni  popolari  del  Piemonte,  rac- 
colte da  Costantino  Nigra.  Torino,  Tip.  Ba- 
rerà 11858-62],  In-S",  pp,  216,  * 

Pmk'-^  Bibliografia, 


Sono  le  sefTuenti  sedici,  accompa^ate  da  versione 
italiana,  paralleli  di  canzoni  francesi,  spa^nuole,  por- 
toghesi, brettoni,  fiamminghe,  olandesi,  unlesche,  scan- 
dinave, ecc. 

Fasr.  I.  Donna  lombarda.— Clotilde. 

//.  Il  Testamento  del  Marchese  di  Saluzzo.  — 
Principe  Raimondo. 

///.  L'Assedio  di  Verrua.--lA  Guerriera. 

JV.  Baron  liOdrone.  —  Gli  scolari  di  Tolosa.— 
Poter  del  Canto. 

V.  \a  Monferrina.— Il  Corsaro.— 11  Marinaro. 

VI.  Moran  d'Inghilterra.— I>a  Tomba.— La  fidan- 
zata infedele.— Carohna  di  Savoja. 

Questa  Raccolta  e  il  primo  felice  tentativo  di  re- 
dazioni dialettali  italiane  di  canzoni  poste  a  riscontro 
con  altre  d'altri  popoli  d'Kuropa. 

Furono  tradotte  in  francese  da  J.  Casklli  e  dal 
Conte  De  Puymaigrk  (vedi  nn.  1285  e  1355);  e  messe 
a  profitto  fino  al  1861  da  E.  J.  B.  Rathbry  nel  suo  stu- 
dio: I.en  Chants  pop.  de  V  Italia.  Un  primo  buon  an- 
nunzio ne  diede  il  Marcoaldi  ne  La  Donna  di  Genova, 
12  Aprile  1858. 

1787.  La  Poesia  popolare  italiana.  In  Roma- 
nia, Revue  trimestriel  consacré  à  TiStude  des 
langues  et  des  litt^ratures  romanes,  T.  V,  pp, 
417-452,    Paris,     F.   \ieveg   Libraire-éditeur, 

1870. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  col  seguente  titolo: 

1788.  —  La  Poesia  popolare  italiana  per  C.  Ni- 
gra. Articolo  destinato  a  servir  d'Introduzione 
ad  una  Raccolta  di  Canti  popolari  del  Piemonte. 
(Estratto  dal  n.  20  della  Romania).  Parigi,  1870. 
In-Sr,  pp,  36, 

1789.  Versions  piémontaises  de  la  Chanson 
populaire  de  Renaud.  In  Romania,*  T.  XI,  j»p. 
391-398,  Paris,  Avril-Juillet,  1882. 

I^  versioni  sono  IX  :  I,  di  AUia  nel  Monferrato; 
II ,  di  Villa  ('astelnuovo  e  Sale-Castelnuovo  nel  Ca- 
navese;  111,  della  Collina  di  Torino;  IV,  di  Bene-Va- 
Kit^iina  nel  Mondovi  ;  V,  di  Valfenera  d'Asti;  VI,  di 
Torino;  VII,  d'Altare  nel  Savonese;  Vili,  di  Sale-Ca- 
stelnuovo ;  IX  di  Morra  nel  Monferrato.  Segue;  Ixi 
Larandaja ,  riprodotta  dai  danti  pop.  di  Ferrara  del 
Frrraro  e  una  novellina  in  prosa  di  Sale-Castelnuovo, 
che  si  riattacca  al  nie<Jesimo  ciclo. 

I  canti  conservano  il  loro  dialetto. 

1790.  Il  Moro  Surucino ,  Canzone  popolare 
piemontese.  Ivi,  T.  XIV,  n.  54,  pp.  231-273. 
Paris,  Avril,  1885. 

Sette  versioni  di  Cintano  Canavese,  Villa-Castel- 
nuovo,  Torino,  Valfenera  d'Asti,  Ia  Morra-Alba,  Mon« 
taldo  (Mondovi),  seguite  da  studi  critici. 

1791.  Canti  popolari  del  Piemonte  pubblicati 
da  Costantino  Nigra.  Torino,  Ermanno  Loe- 
scher.  [Xcl  verso:  Stabilimento  Tipografico  Vin- 
cenzo Bona]  1888.  In-S',  pp,  XL-Ó96,  L.  15. 

Alcuni  esemplari  di  essa  sono  rilegati  e  portano 
in  fronte  il  ritratto  in  fotografia  del  Nigra. 

Prefazione  (V-X).  —  I^t  poesia  popolare  italiana 
(XI-.\ XXVIII). —Avvertenza  p<*r  la  lettura  dei  testi 
(XXXIX-XL).— Canzoni  (p.  1-;>I7)  (in  numero  di  V,<\). 
— Orazioni  e  giaculatorie  reii^'iose  (54K-551)  (8  in  4  nu- 
meri).—  Cantilene,  Rime  infantili  e  Giuochi  (551-568) 
(in  tutto  45  in  II  numeri).— Melodie  (5fi9-573)  (n.  16).— 
Strambotti  (574-582)  (n.  18:<).— Stornelli  (ivi},  (n.  10)  — 
Kejiertorio  lessicale  (5''3-5Ó:i)  —Indice. 

In  questa  grande  Raccolta  vendono  compresi  i 
canti   precedentemente   pubblicati    dal   Nig^rn,  con  lo 
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studio  8ulla  poesia  notato  sotto  il  n.  1787,  con  varianti, 
riscontri,  note,  studi  d'ogni  maniera. 

Sulla  ^uale  Raccolta  come  sulle  Kaccolt*»  speciali 
antecedenti  ad  essa,  vedi  Bracìoio,  1>'An«ona,  Meykr, 
Paris,  nn.  1149,  1329,  1726,  1810;  Vnttk,  neW  Arrhi- 
rio ,  V.  VII,  pp.  574-579,  e  Rajsa. 

Vedi  pure  Db  Puymaiork,  n.  1355. 

NIKHI  (Alessandro  Pericle). 

Vedi  in  Indovinelli  :  RihruscolaniU/,  e  in  Usi: 
Materiali, 

KOVATI  (Francesco). 

1792.  Ancora  sulla  Canzone  del  Bombabà. 
[A  p.  lo  n.  n.:  Estratto  dall'Archivio  storico 
per  Trieste,  Tlstria  ed  il  Trentino.  Roma,  [Sor,] 
1881.  Voi.  I,  fase.  2«,  [pp.  206-2191  In-t^,  pp,  14. 

Studio  sulla  medesima  canzone,  cennata  nel  fase.  I, 
p.  CO.  Vedi  anche  nelle  Sotizie  del  BnlleUinn  d' Ar- 
cheologia e  Storia  dalmata,  an.  V  ,  n.  9 ,  18S2,  ov'è 
riferita  una  variante  dalmata  inedita  «iella  canzone,  e 
Zbnatti  (A.). 

—  e  PELLEOSUri  (Francesco  CarloV 

1793.  Quattro  Canzoni  popolari  del  secolo 
decinioquinto.  Ancona,  A.  G.  Morelli,  editore. 
[AW  rerso  :  Stab.  di  E.  Sarzani  e  C]  mdccc- 
Lxxxiv.  In-8^,  pp,  23, 

Sulla  copertina:  «  Nozze  Venluri-Kanzaj^o.  »  Nel 
verso  dell'antiporto:  «  Edizione  di  soli  LX  esemplari,  » 

I  nomi  degli  amici  dello  snoso  sono  nella  dedica. 
Il  N.  ha  cavato  queste  poesie  na  un  codice  ambrosiano 
del  1470  circa,  e  le  dice  poi>olari  perchè  «  si  manife- 
stano di  j>er  sé  stesse  troppo  chiaramente  scaturite 
dalla  vena  popolare  »;  e  le  erede  «  derivate  dalle  Pro- 
vincie meridionali  della  |>enisola,  quantunque  |)er  due 
sole  i  titoli  che  hanno  nel  codice  ne  facciano  lede.  » 

1794.  Poesie  politiche  |M)polari  dei  rtecoK  XV 
e  XVI.  Canzona  de  Meucci  di  Siena.  -  Can- 
zone di  Bartolomeo  da  Bergamo.— Canzon  de 
S.  Marco.  Ancona ,  A.  Gustavo  Morelli ,  edi- 
tore. [Nel  verso:  Ancona,  1885,  Htab.  di  E.  Sar- 
zani  e  C]  mdccclxxxv.  InS",  pp.  24. 

Questo  frontespizio  e  l'antiporto  (  «  Nozze  Barto- 
lone-Gior^'i.  I\  Fcbhrajo  MlXK  CLXXXV  »)sono  im- 
pressi in  caratteri  rossi  e  neri;  la  copertina  in  carat- 
teri e  in  cornice  hle^t. 

Nel  verso  «lell'antiporto:  «  Kdizione  di  LX  Esem- 
plari » 

II  Nevati  ed  il  Pellegrini,  ami«i  e  compajfni  dello 
sposo,  prof.  Paolo  Giorgi,  l'uno  da  Milano  e  l'altro 
da  Livorno,  scrivono  (p.  5)  offrendo  «piesti  documenti 
di  poesia  popolare  a  suo  tempo  raccolti  dalla  hoi'ca 
del  popolo.  Il  nome  Meucci  non  è  di  autore,  ma  so- 
prannome dei  Senesi. 

Qui  fluiscono  le  pubblicazioni  del  N.  e  del  P. 

1795.  Nuova  Scelta  di  canzonette  amorose 
cantate  dal  popolo  italiano.  Edizione  corretta 
e  migliorata.  Milano,  Tip.  Commerciale,  1882. 
In-ie^,  pp.  120.  L.  1.  * 

1796.  Nuova  Scelta  di  canzonette  amorose 
cantate  dal  popolo  italiano.  Quinta  edizione 
corretta  e  riveduta.  Milano ,  tip.  Wilmant  di 
G.  Bonelli  e  C.  1889.  In-W ,  pp,  128,  L.  1.  * 

OPICI  (Paolo). 

Vedi  n.  1109,  Basktti  (AUtnagio), 


ORDIKE  (Luigi;. 

1797.  Canti  popolari  lucani.  Nel  G.  B.  Basile, 

an.  II,  n.  2,  pp,  13-14.  Napoli,  15  Febbraio  18S4. 
Son  quattro. 

1798.  Canti  i)opolari  basilischi  e  salernitiini. 
Iviy  an.  Ili,  n.  3,  pp.  22-24.  Napoli,  15  Mar- 
zo 1885. 

15  di  questi  canti  Imsilischi  ftirono  raccolti  in  Ma- 
ratea,  nella  Basilicata;  H  in  Salerno. 
Vedi  anche  Sglimkna  (Giovanni). 

OELAKDI  (Pasquale). 

1799.  Canti  popolari.  Xe  La  Parola,  voi.  II, 
nn.  85-80,  pp.  844.  Bologna,  Luglio  1844. 

Son  6,  divisi  a  due  a  due,  e  raccolti  dall'Orlandi 
nell'Appennino  romagnolo  e  dedicati  al  cugino  Mun- 
gardi. 

ORIOLI  ([Jean  Baptiste]  Frederick 

18()0.  Les  Voceri  de  l'Ile  de  Corse,  par  Fré- 
DÉRic  Ortoli.  Paris  ,  E.  I^roux  ^it.  1887. 
In-l(r,  pp.  XXXVin-324,  Fr.  5. 

Fa  parte  della  «  Collection  de  Contes  et  Chansons 
populaìres  t.  X.  » 

Come  si  vede,  l'A.  si  firma  col  solo  nome  di  Fbk- 
nÉRic;  al  c|uale,  a  scanso  di  equivoci,  io  antepongo  la 
prima  meta  del  nome  con  la  quale  e^li  incominciò  i 
suoi  lavori  di  novellistica,  a  ji.  4M,  n.  C61. 

Contiene  5J9  voceri  divisi  m  due  serie:  I.  Voreri 
de  mort  ìuìturelle.  —  II.  Voceri  de  tnort  rioIetUe ,  la 
maggior  parte  riprodotti  dai  Canti  pop.  del  Tommasko, 
dai  Voceri,  chant»  pop.  de  la  Corxe  di  FÉE;  dal  Sat/- 
ifìo  di  versi  itat.  del  Vialk  ecc. 

Vi  sono  tre  pagine  di  melodie. 

Vedi  Mangine,  t.  HI,  coli.  407-8. 

—  et  THIERSOT  (JuLIEN). 

1801.  S<^rénade.  In  Revue  des  traditions  po- 
pulaires,  V*  année,  n.  2,  pp.  46-47.  Paris,  25 
Fevrier,  1886.  Montévrain.  Iraprimerie  thypo- 
graphique  de  l'École  D'Alembert.  /w-tV". 

Anche  qui  l' Ortoli  si   firma   soltanto  Fai^néBic. 

11  testo  di  questo  canto  popolare  corso  in  sette 
strofe  è  accompagnato  dalla  versione  francesi»  ♦»  dalla 
melodia  popolare  notata  da  Julikn  TiiiKRscrr. 

.Altre  poesie  corse  ha  pultblicaio  ne  Iai  Tmdition 
di  Parigi  il  Sig.  Ortoli;  ma  esse  non  entrano  nel  no- 
vero dei  canti  pop.  tradizionali. 

OSTERMAHN  (VALENTINO). 

1802.  Orazioni  friulane.  Ac//'Archivio,  v.  IV, 
pp.  237-248.  Palermo,  1885. 

Son  16  con  la  versione  letterale  italiana  a  pie  di 
(lagina. 

1803.  Filastrocca  popolare  udinese.  Ivi,  v.  VI, 
pp.  466-468,  Palermo,  1887. 

È  seguita  dalla  versione  letterale  italiana. 

Fu  ristampata  insieme  con  un'altra  versione,  rac- 
colta nella  Valle  del  Natisene  da  una  signora  friulana, 
col  titolo: 

1804.  —  La  Curiose.  Nelle  Pagine  Friulane, 
an.  II,  n.  3,  pp.  34,  Udine,  21  Aprile  1889. 

Firmato  soltanto  V.  O. 

1805.  I^  Villote  friulane.  Ivi,  an.  IV,  n.  G. 
Udine,  16  Agosto  1891.  (Copertina,  pp,  1-2). 

Sunto  di  una  lettura  tenuta  dal  prof.  V.  Oster- 
mann  la  sera  del   10  Agosto   1891  all'  Accademia  di 
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rdine  sopra  la  pubblicazione  che  l'A.  viene  facendo 
di  una  raccolta  di  dette   Villotf. 

Contiene  16  canti  friulani. 

Ix)  scritto,  anonimo,  è,  a  quanto  pare,  dell'Oster- 
inann. 

Vedi  in  Usi:  Occioni  Bonaffons. 

OTTO  (Richard). 

1806.  Sicilianische  Volkslieder.  Voii  Dr.  Ri- 
chard Otto.  In  Beilage  zur  Allgemeinen  Zei- 
tiing.  209-210;  pp.  1-S  e  3-6.  Munchen,  8  e  0 
Hepteraber  1801.  Druck  und  Verlag  der  I.  G. 
Cotta'schen  Buchhandlung  Naclifolger  in  Stutt- 
gart iiiid  Munchen.  In-t  gr.,  pp.  S. 

I.  Fa  un  breve  cenno  storico  delia  poesia  popo- 
lare italiana  e  poi  di  Sicilia  ;  di  quest'  isola  tocca  il 
dialetto  e  la  letteratura  dialettale  fino  a  G.  Meli. — 
li  Rileva  le  caratteristiche  della  poesia  pop.  siciliana 
ed  esamina  la  seconda  edizione  della  Raccolta  di  Canti 
pop.  sic.  del  PiTRk.  Vedi  n.  18r>8. 


P. 

1807.  Canti  popolari  di  Ferrara.  Se  Le  Cento 
Città  d' Italia.  Supplemento  mensile  illustrato 
del  Secolo.  An.  XXIII,  Suppl.  al  n.  7951,  p.  35, 
Milano,  25  Maggio  1888. 

Breve  cenno  basato  sulla  Raccolta  ferrarese  di 
canti  del  Ferraro.  Vedi  n.  1426. 

P.   (P.). 

1808.  Canti  di  S.  Caterina  di  Badolato  (cir- 
condario di  Catanzaro).  Ne  La  Calabria,  an.  IV, 
n.  iy  pp.  7-8.  Monteleone,  15  Settembre  1891; 
n.  2,  pp.  14-15;  15  Ottobre. 

Sono  S3  canti. 

1800.   Canti    di    Pentone.  Ivi,  an.  IV,  n.  2, 
pp.  15-16.  Monteleone,  15  Ottobre  1891. 
Sono  in  tutto  14. 

11  nome  del  Raccoglitore  è  solo  nel  sommario  del 
numero  citato  della  Calabria. 

PAGAHIKI  (Pagano). 

1810.  Per  le  nozze  Morelli -Pieran toni.  Let- 
tera di  Pagano  Paganini.  Pisa,  Nistri.  [Lucca, 
Tip.  Canovetti]  1869.  * 

Contiene  una  preghiera  pop.  pistoiese  confrontata 
con  una  tedesca. 

G.  Giannini,  op.  cit..  p.  XLI. 

PAGANO  (Vincenzo). 

1811.  Lingue  e  dialetti  d'Italia.  Altri  e  nuovi 
studi  filologici  del  Prof.  Vincenzo  Pagano, 
Socio  della  R.  Commissione  pe'  testi  di  lingua, 
Accademico  Cosentino  ecc.  iV  II  Propugnatore. 
Tomo  XIII ,  parte  II ,  pp.  104-151.  Bologna, 
Luglio-Ottobre  1880.  Presso  Gaetano  Roma- 
gnoli. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte. 

Cap.  XIV.  1  Canti  popolari  (pp.  144-M8).  -  XV.  I 
proverbi  (14S-150) 

I  canti  son  cinque  con  la  versione  italiana  ripro- 
dotti dalla  Riri:iUi  Italica  del  1874  (vedi  n.  1128);  i  pro- 
verbi 10:  tutti  calabresi. 


[PAOLETTI  (Edoardo)]. 

1812.  Vita  Veneziana.  Nel  Giornale  di  Sici- 
lia, an.  XXVI ,  n.  307.  Palermo ,  15  Novem- 
bre 1880. 

Canto  ed  uso  popolare  veneziano  per  la  festa  di 
S.  Martino. 

li' A.  kì  firma  soltanto  Edward. 

Il  solo  canto  venne  riprodotto  col  titolo: 

1813.  —  Le  Questue  nella  festa  di  S.  Martino 
in  Venezia.  J\>//' Archivio ,  v.  V,  pp.  358-362. 
Palermo,  1880. 

L'.\.  è  firmato  :  «  Edoardo  Paolbtti  (Edward)  ». 

PAPA  (Pasquale). 

1814.  Stornelli  del  popolo  toscano.  Nel  G.  B. 
Basile,  an.  I,  n.  7,  pp.  51-52.  Napoli,  15  Lu- 
glio 1883. 

Sono  35. 
PAPPALAEDO  (G.  A.). 

1815.  Canti  popolari.  In  Saffo,  giornale  lette- 
rario, artistico,  illustrato.  An.  I,  n.  7.  Torino,  8 
Luglio  1888.  Festa  e  Tarizzo.  In-fol.  Cent.  10. 

Versione  italiana  di  due  canti  siciliani. 

PAEIS  (Gaston). 

1810.  Gastox  Paris.   Lea  chants   populai- 

res  du  Piémont.   (Extrait  du  Journal  des  Sa- 

vants. — Septembre-Novembre,  1889).  Paris.  Im- 

primerie  Nationale.   M  Dccc  xc.  In'4'' ,  pp,  39 

oltre  il  frnntcspixw. 

Studio,  con  gravi  riflessioni,  sulla  Raccolta  del  Ni- 
ORA,  n.  1791. 

PA&ISOTTI  (Alessandro). 

1817.  Saggio  di  Melodie  popolari  romane  di 
A.  Parisotti.  a  pp.  55-63  dei  Saggio  di  Canti 
popolari  romani  raccolti  ed  illustrati  da  Fran- 
cesco Sabatini  ecc. 

Vedi  Sabatini. 

Sono  quattro  pp.  di  note  musicali  contenenti:  I.  La 
Donna  loml iarda.— IL  Cecilia. — III.  Sonetto. — IV.  Ri- 
tornello. •  V.  Ninna-nanna;  Tamburro  trasteverino. 

I^ggesi  pure  nella  <  Rivista  di  Letteratura  popo- 
lare »  V.  1,  pp.  189-201. 

Questo  medesimo  scritto,  con  modificazioni  e  la 
soppressione  delle  melodie,  meno  del  tamburro  tra»- 
tererinOy  venne  riprodotto  col  titolo: 

1818.  —  I^  Melodie  popolari  romane.  Studio 
di  A.  Parisotti.  A"  Il  Volgo  di  Roma,  I,  pp, 
55-67.  Eoma,  Ermanno  Ix)escher  &  C.  [Forzaui 
e  C.  tipografi  del  Senato],  mdcccxc.  L.  3. 
In- 16^  gr. 

11  titolo  è  anale  si  legge  nella  copertina  e  nel 
frontespizio.  Nel  Volgo  di  Roma  però  il  nome  dell' A. 
è  in  fine. 

Ignoro  se  se  ne  sia  fatta  una  tiratura  a  parte  con 
numerazione  propria. 

PASCAL  (Carlo). 

1819.  Una  canzone  popolare  avellinese.  Nel 
G.  B.  Basile ,  an.  II ,  n.  9,  p.  72,  Napoli,  15 
Settembre  1884. 
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PASQUALIOO  (Cristoforo). 

1820.  Canti  popolari  vicentini.  Xcl  Berico, 
nn.  6,  7,  10,  18.  Vicenza,  Agosto,  Settembre, 
Novembre,  1858.  Tip.  Paroni.  * 

Dopo  ott'anni  vennero  riprodotti 

1821.  —  Xe  Jx)  Stivale,  Giornale,  an.  I.  Na- 
poli, 1866.* 

D'onde  furono  tirati  a  parte  col  titolo: 

1822.— Canti  popolari  vicentini  raccolti  ed  il- 
lustrati da  Cristoforo  Pasqualigk),  Profes- 
sore di  Lettere  Italiane  nel  R.  Liceo  di  Spo- 
leto. Seconda  ristampa ,  ossia  terza  edizione. 
Napoli  VI  Aprile  MDrccLXVi.  (Anniversario  del- 
l'Innamoramento del  Petrarca).  In-IG^,  pp.  21. 

A  pp.  3-1  gli  editori  A.  CASKTri  e  V.  Imorfam  of- 
frono ai  Lettore  gentilinsitno  queste  XXVI  villote,  e 
dicono  cosi  :  *  Eccoti  «luesti  canti  vicentini  messi  a 
stampa  per  la  terza  volta;  furono  pubblicati  dapprima 
sul  Berico  (giornale  Veneto)  nel  IH58,  poi  ripubblicati 
«tdlo  Stimle  di  Napoli  nel  1866.  Sono  quindi  rarissimi 
od  invano  ne*  [gir)  faresti  ricerca  presso  i  librai.  Escono 
ora  raccolti  in  opuscolo.  » 

Furono  ristampati  dal  Raccoglitore  stesso  col  ti- 
tolo : 

1823.  —  Canti  poi>olari  vicentini  raccolti  da 
C.  Pasqualkìo.  Quarta  Edizione.  Venezia, 
Stab.  tii)ografìco  Grimaldo  e  C,  1876.  In-W, 
pp.  23.  Prezzo  del  presente:  l/g  lira. 

I  canti,  preceduti  da  un' Arrrrtrnxa  de'  a  Giucrno 
1876  (pp.  «-fi),  son  XXXV. 
Vedi  Brbiimbr,  n    1154. 

PASaUALIHO-YASSALLO  (li.). 

1824.  Folk-Lore.  X  II  Teatro  Illustrato  e  la 
Musica  popolare.  An.  VI,  Febbraio  1886,  n.  62. 
(Edit.  Ed.  Sonzogno),;>/A  20-23.  In-fol.  Cent.  50. 

S' intrattiene  specialmente  delle  melodie  popolari 
siciliane  a  proposito  della  Raccolta  del  Frontini.  C'fr. 
u.  H58. 

PELELLA  (Mauro). 

1825.  Rimembranze  Napolitane.  Raccolta  di 

Cimzoni  popolari  per  Mauro  Pelella.  Torino 

S.  a.  * 

Indicazione  del  Nigra. 

PELLEGRINI  (ASTORRE). 

1826.  Canti  |K)polari  dei  Greci  di  Cargese 
(Corsica).  Bergamo,  Tip.  Fratelli  Bolis,  1871. 
//2-//r,  pp.  .VcV. 

Estratto  dal  giornale  «Ia  Provincia  di  Hergamo.» 

1827.  Il  Dialetto  greco-calabro  di  Bova.  Stu- 
dio di  AsTORRE  Pellegrini,  Professore  nel 
R.  Liceo  di  Massa-Carrara.  Volume  primo.  To- 
rino e  Roma,  Erm.nnno  Locscher  1880.  (Tipo- 
grafia Bona).  [Xel  verso:  Estratto  dalla  Rivista 
ili  Filologia  e  (Vlstruxione  Classica  1873-1879]. 
/rt-S*,  pp.  LIV'270,  olire  il  froiUcspixio,  L.  10. 

Dà  75  canti,  dei  quali  ^  inediti,  38  varianti  di  altri 
oditi  dal  Comparetti;  tutti  illustrati  e  tradotti  letteral- 
mente in  italiano.  Seguono  10  proverbi. 


Alcuni  di  questi  canti  furono  tradotti  daG.  Mrykr. 
Vedi  n.  1728. 

Altri  volumi  dell'opera  non  furono  fin  qui  pubhlì- 
cati. 

1828.  La  Poesia  di  Bova  per  Astorre  Pel- 
legrini ,  Prof,  nel  R.  Liceo  Niccoli  ni  di  Li- 
vorno. Napoli,  Morano,  1881.  In-IG^,  pp.  53. 

Estr.  dal  voi.  del  Mandalabi  :  CatUi  d^l  pajtolo 
raffino,  n.  1671. 

Contiene:  a)  Canti  calabreai.  —  b)  Canti  italiani. 

PELLEGRINI  (FRANCESCO  Carlo). 

Vedi  n.  1793,  No  vati  (Francesco). 

[PELLIZZAEI  (Pietro)]. 

1829.  Canzuni  d'amore.  Xc  Lo  8tudent4j  Ma- 
gliese.  Rivista  Scolastica.  Anno  VI,  fa.sc.  2*  e  3", 
pp.  14S'15ò.  Maglie,  Marzo- Aprile,  1884.  Tip. 
Capece.  In-S^. 

Contiene  15  canti  e  due  varianti  dì  canti  raccolti 
in  Maglie  in  Terra  d'Otranto,  ed  illustrati  con  note. 
11  nome  del  Raccoglitore  è  taciuto. 
Vedi  anche  in  Novelline,  n.  704,  o  in  Usi. 

PEPOLI  (Carlo). 

1830.  Di  taluni   Canti  dei  i>opoli.    Dincorso 
Accademico  di  Carlo  Pepo  li.    Bologna,  f^o 
cietà  tipografica  dei  Compositori,  1873.  /w-/6"", 
pp.  68.  * 

Edizione  di  soli  100  esemplari. 

PERCOPO  I  Erasmo). 

1831.  Ballate  popolari  del  secolo  XV,  pub- 
blicate per  la  prima  volta  dal  dott.  Erasmo 
Percopo.  Napoli,  tip.  De  Rui)ertij*,  1884.  //i-.S".* 

Per  nozze  Cocchia- Del  Franco. 
L«*  Ijallate  son  4. 

PEBETTI  (Antonio). 

1832.  Canti  popolari  del  Piemonte  recati  in 
versi  italiani.  Xel  Mondo  I^ctterarìo,  mi.  27,  33, 
43.  Torino,  Giugno,  Agosto,  Ottobre,  1858.  Tip. 
Botta.  * 

PETBOSEMOLO  (R.). 

Vedi  Tosti  (F.  Paolo). 

PPLEIDERER  (RUDOLF). 

1833.  Das  italìenische  Volk  im  8piegel  seiner 
Volk.slieder.  Breslau  und  IxMpzig.  P.  Scbott- 
liinder,  1870.  * 

PIAGGIA  ((ìirsEPPE). 

Vedi  in  Uai. 

PIANTIERI  (Federico). 

1834.  Btudii  scopra  i  Canti  poi>olari  del  Ci- 
lento. A>//' Ateneo  Popolare,  giornale  letterario, 
politico,  industriale,  artistico,  commerciale,  mi- 
litare. An.  IV,  n.  1,  pp.  6*- 7;  n.  4,  p.  6.  Na- 
poli, 12  e  22  Maggio  1809. 

PICHLER  (Adolf). 

1835.  Volksl leder   aus   Fassa.    Von  Adolf 


CANTI  E  MELODIE. 
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PiCHLER.  In  Deutsche  Zeìtung  Wien,  29  Màrz 
1883.  Feuilleton.  In-foL  * 

Contiene  versioni  tedesche  di  canti  e  alcuni  sagjri 
in  dialetto  di  Passa. 

Jtomanische  Studiett,  XX,  ?08. 

PIBM  (Silvio). 

.  183G.  Un  migliaio  di  stornelli  toscani  raccolti 
e  ordinati  da  Silvio  Pieri.  N'  Il  Propugna- 
tore. Tomo  XIII,  parte  I,  pp.  236268;  parte  II, 
pp.  152-186,  1880.— Tomo  XIV,  parte  I,  ;^j!)./2/- 
137;  parte  II,  pp,  168-195;  1881.— Tomo  XV, 
parte  II,  pp.  234  264  ;  1882.  Bologna  ,  presso 
Gaetano  Romagnoli. 

Cuntiene  730  canti,  sotto  ciascuno  dei  quali  è  no- 
tata la  provenienza. 

Di  tutta  la  Raccolta  stampata  si  fece  una  tiratura 
a  |»arte,  il  cui  titolo  è  il  medesmio  di  sopra,  e  fu  ese- 
guita in 

—  {Bologna,  Fara  e  Oaragnani,  1880].  ln-8"y 
pp.  140. 

I  canti  sono  divisi  cosi: 

Introduzione  (pp.  I-.33).  —  Canto,  sfida  al  canto 
(n.  20  canti  .—Amore:  1.  Amore  lieto  (ITI);  Jl.  Amore 
non  lieto  (111);  111.  Desiderio  in  amore  (58).— Gelosia, 
sdegno,  dispetto  (:rai  (.—Partenza  e  lontananza  (51^).— 
SaUrici  e  giocosi  (38). 

Finisce  con  lo  stornello: 

Fior  ai  pialli, 
K  com«  NtaDiio  brii«  u  voi  i  coralli! 
Coin«  aUa  mU  Mlrcrtta  i  eampaoHll. 

Si  vede  che  la  Raccolta  doveva  proseguire,  ma 
restò  in  tronco:  nel  Proptf guatare  al  canto  53,  nell'e- 
stratto al  e.  38  del  cip.  Snttrici. 

PIGOBnri-BEBI  (Caterina). 

1837.  I  Canti  i)oj>olari  marchigiani.  Nella 
Nuova  Antologia.  Seconda  serie.  Volume  se- 
condo (Della  Raccolta  ,  volume  XXXII) ,  pp. 

26-50.  Firenze,  187(). 

Pubblica  72  utoTìiflli  o  rnnzon^'ine. 
Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte. 

1838.  Le  Cantafavole  noll'Appennino  marchi- 
giano. Ivi.  Seconda  serie.  Volume  ventesimo- 
»»eeondo.  (Della  Raccolta,  volume  LII),  pp.  36- 
54.  Roma,  Tipografia  Barbèra,  1880. 

«  ÌJà.  sconta faroln  ò  una  sequela  di  parole,  alcune 
volle  senza  senso...  K  una  .storiella,  K^nernlmente 
mezza  in  prosa  e  mezza  in  versi...  Qualche  volta  co- 
mincia in  racconto  e  finisce  in  canto;  tate  altra  co- 
mincia in  poesia  e  finisce  in  prosa  elegante,  corretta, 
aggiustata  e  classica  »  p.  43. 

PIVCHEBLE  (J.). 

183<J.  Italian  Zingaresche.  In  Journal  of  the 
Gypsy-Lore  Society.  Voi.  Ili,  n.  1.  Edinburgh, 
July,  1891.  Lì-8".  * 
PISOLI  (Galileo\ 

1840.  Nozze  Renier-Campostrini.  [A  p.  16: 
IvTea,  Stabilimento  tipografico  L.  Garda,  1887]. 
lH'16^,pp.  16. 

Copertina  stampata   in   caratteri    rossi  e  cornice 

A  p.  7:  «  Canti  popolari  canavesani.  » 
<:ontiene  6  canzoni  raccolte  a  StramUno  dal  l*i- 
noli,  il  cui  nome  si  legge  nella  dedica,  a  p.  5  n.  n. 


1841.  Cantar  Martine.  AW/' Archivio,  v.  Ili, 
2}p.  108-200.  Palermo,  1884. 

In  una  tiratura  di  soli  iKi  esemplari  la  p.  seguente 
alla  3*  ò  bianca. 

PISCHEDDA  (Giovanni). 

1842.  Poesie  popolari  sarde  meridionali.  Con 
prefazione  del  professor  Giovanni  Pischkdda. 
Volume  Primo.  Lanusei, Tipografia  sociale,  1SS4. 
In- 16^  picc.f  pp.  65. 

La  prefazione  è  nelle  pp.  3-16.  I  componimenti, 
del  solito  genere  semipopolare,  sono  XI,  senza  indire, 
riprodotti  dalle  Raccolte  di  Spano. 

PITBÈ  (Giuseppe). 

1843.  Canti  popolari  siciliani.  Ke  La  Sicilia, 
Rivista  periodica  di  Scienze ,  Lettere ,  Arti  e 
Politica.  Anno  Primo,  18G5,  pp.  44-45.  Palermo, 
Stamperia  di  Michele  Amenta,  mdccclxv.  /n-t/^ 

]  canti  son  quattro,  tutti  di  carcere,  non  compresi 
nella  Raccolta  del  Vigo. 

1844.  Dei  Canti  popolari  in  Italia  e  dell'in- 
dole poetica  dei  Siciliani.  Xe  La  Società,  Gior- 
nale letterario  sociale.  Anno  Primo.  Volume 
Primo,  18(>8-09,  pp.  73-78.  Napoli,  Tipografia 
dei  Fratelli  Te8ta,8trada  Cavone,  222. 1869.i7l-ò^ 

È  un  capitolo  dello  Studio  criticn,  qui  sotto  indi- 
cato, al  n.  1H47. 

1845.  Studi  critici  su'  Canti  popolari  siciliani 
in  relazione  con  altri  d' Italia.  Xella  Rivista 
Bolognese,  anno  secondo,  fase.  2",  pp.  137-149; 
Febbraio  18(18;  f.  3,  pp.  236250^  Marzo;  f.  5, 
pp.  385-394,  Maggio;  f.  d-U),pp.  763-772.  Set- 
tembre-Ottobre. Bologna,  Stab.  tip.  G.  Monti. 

Finisce  al  cap.  V]  con  una  (.'onclusione  adatta  al 
contenuto  dei  sei  capitoli.  Questa  Conclusione  princi- 
pia con  le  8e|;uenli  parole  :  «  Qui  mi  è  di  necessità  con- 
chiudere. l)ico  n«*ces.siu\,  perche  chi  appose  per  me  il 
tiiolo  a  queste  )»agiiie  [Pietro  Sinliant]  mi  lece  pro- 
mettere cosa  cHh  io  avevo  destinato  a  lavoro  più  lungo, 
più  completo  sul  medt»aiiiio  art;jomento:  alcune  osser- 
vazioni intorno  a|fli  altri  C-auii  popolari  d'Italia.» 

Sei^ue  una  nota,  che  <lice:  «  Questo  mio  lavoro  è 
bell'e  nnilo,  e«l  ojrj.M  stesso  {)  Settemlire  1808)  si  pub- 
l)lìca  in  un  ele<rante  volume  col  tiUilo  Sui  Canti  pop. 
siriliani  »  ecc.  Vedi  n.  1847. 

1846.  —  AV/  Massimo  D'Azeglio:  Iatture  Mo- 
rali, Ix^ttcrarie  e  Scientìfiche.  Anno  I,  n.  2,  pp. 
5-6;  Palermo,  10  Aprile  :8r>8;  n.  3,  pp.  20-21; 
n.  4,pp.  26-28,  1,  K]  Maggio;  n.5,  pp.  36-38; 
n.  0,  pp.  42-45,  1,16  Giugno;  n.  7,  p.  55,  1°  Lu- 
glio; n.  8,  pp.  60-61,  r  Agosto.  Oflìcio  Tip.  di 
Giu-seppe  Mauro.  Cent.  15.  In-4". 

Per  la  cessazione  del  giornale  il  lavoro  rimase 
interrotto  al  cap.  sui  canti  pop.  «li  carcere. 

Esso  è  una  materiale  ristampa  dello  scritto  inse- 
rito nella  Hiriatc  Bolognese  (vedi  qui,  n.  1845),  mano 
mano  che  esso  si  pubblicava. 

1847.  Sui  Canti  popolari  siciliani.  Studio  cri- 
tico di  Giuseppe  Pjtrè.  Palermo ,  Tipografia 
del  Giornale  di  Sicilia,  1868.  In-W ,  pp.  160. 
L.  1,80. 
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('onteinporaneaiuente  alla  stampa  di  questo  vo- 
lume ,  il  lavoro ,  c<m  qualche  piccola  moditìrazìone, 
usciva  in  appendice 

1848.  —  AW  Giornale  di  Sicilia.  Palonuo, 
1868.  Nn.  141,  142,  145,  147,  148,  150,  155,158, 
160-162,  165-167,  171,  175,  177,  182,183,187, 
189-192,  194,  195.-27,  30  Giugno;  4,  7,  8,  10, 

14,  17,  21,  23-25,  29-31  Luglio;  5,  10,  12,  19, 
20,  25,  27-29,  31  Agosto;  2,  3  Settembre. 

Il  nome  dell' A.  è  alla  fine  di  ciascuna  appendice. 

Questo  Studio  fu  poi  ristami>ato  come  introduzione 
alla  Raccolta  di  Canti  del  medesimo  A.  (vedi  n.  1^7j 
con  pravi  modificazioni ,  con  isposlaujenti  di  capitoli 
e  con  l'aggiunUi  dei  titoli  a  ciascuno  di  essi. 

1849.—  Sui  Canti  popolari  siciliani.  Studiì  cri- 
tici di  GirHEPPE  PiTRÈ.  Ne  Lo  Scinà,  Giornale 
Letterario  per  la  Sicilia.  Anno  I,  n.  ì,pp.  6-10; 
n.  2,  pp.  23-25;  n.  3,  pp,  38-40.  Palermo,  12, 

15,  26  Luglio  18(>8.  Stamperia  Antonino  Rus- 

sitano.  //i-^". 

La  Direzione  annunzia  la  ristampa  del  lavoro,  che 
<K  può  considerarsi  come  una  terza  edizione  con  au- 
menti e  correzioni  »;  e  la  fa  precedere  «  da  un  quadro 
del  lavoro  medesimo  »,  cioè  da  un  sonunario  dei  XIV 
capp.,  dei  quali  però  solo  due  ne  permise  l' A.— Esso 
è  ristampato  dalle  Appendici  del  Qioniale  di  Sicilia. 
Vedi  n.  1M8. 

1850.  I  Canti  popolari  di  Terra  d'Otranto 
raffrontati  con  quelli  dì  Sicilia.  Nelle  Nuove 
Effemeridi  Siciliane  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti. 
Anno  I,  dispensa  IV,  pp.  174-lHL  Palermo, 
Luglio  1869.  Tìj>ografia  del  Giornale  di  Sici- 
lia. In-S°, 

A  proposito  dei  *  fanti,  Leggende  e  Proverbi  nei 
dialetti  della  Terra  d'Otranto  »  del  prof.  dott.  G.  Mo- 
rosi. 

Ix)  scritto  uscì  a  parte: 

1851.  —  I  Canti  ecc.  per  Giuheppe  Pitrì?. 
Palermo,  Tipografìa  del  Giornale  di  Sicilia,  1869. 
In-8r,  pp,  15. 

Con  dedicatoria  a  M.  Siciliano.  Fu  ripubblicato 
poi 

1852.  —  A  pp.  21-28  (lai  Saggi  di  Critica  I^et- 
teraria  per  Giuseppe  Pitrè.  Palermo ,  Luigi 
Pedone  Laurìel,  Editore,  1871.  In-8r ,  pp.  89. 

1853.  Della  Baronessa  di  Carini.  leggenda 
storica  popolare  in  poesia  siciliana.  Nelle  Nuove 
Effemeridi  siciliane.  Anno  I,  disp.  Xll^pp.  546- 
558.  Palermo,  Marzo  1870. 

Ricomparsa  in  opuscolo  a  parte  col  medesimo 
titolo  : 

1854.  _  Della  Baronessa  eec.  per  Giuseppe 
Pitrè.  Palermo,  Tipografia  del  Giornale  di  Si- 
cilia, 1870.  In-8",  pp.  16. 

E  di  nuovo 

-—  A  pp.  45-47  dei  Saggi  di  Critica  lettera- 
ria eec. 


1855.  Il  Carcerato ,  aria  popolare  siciliana. 
Nella  Rivista  Europea,  anno  I,  voi.  Ili,  fascili, 
pp.  48:ì-480.  Firenze,  V  Agosto  1870.  Tipogra- 
fia dell'Assocnazione. 

Se  ne  fece  una  tiratura  di  10  esemplari  senza  nes- 
suna indicazione  tipografica,  ln-8-,  pp.  9. 

Questo  canto  è  preceduto  da  un'avvertenza,  e 
venne  ripubblicato  nella  Raccolta  maggiore  di  G.  Pitrt, 
n.  1857. 

1856.  Saggio  di  Canti  popolari  siciliani  ora 
per  la  prima  volta  pubblicati.  Lettera  di  Giu- 
seppe Pitrè.  Bologna,  Tip.  Fava  e  Garagnani, 
1870.  In-8",  pp.  28. 

«  Estratto  dal  Periodico:— Studi  Fìlologi<^i.  Storici 
e  Bibliografici  II  ;Vop?*f;««(orff. —  Voi.  ]!%  parte  )•.» 
pp.  371-^90.  Bologna,  presso  Gaetano  Romagnoli,  1870. 

ÌA  lettera  è  diretta  al  Comm.  Zambrini ,  e  con- 
tiene 35  canti  e  fiori,  che  non  facevano  part4»  di  oltre 
raccolte  fin 'allora  pubblicate. 

1857.  Canti  popolari  siciliani  raccolti  ed  il- 
lustrati da  Giuseppe  Pitrè,  preceduti  da  uno 
Studio  critico  dello  stesso  Autore.  Volume  pri- 
mo. Palermo,  Luigi  Pedone  Lauriel,  Editore, 
[Stab.  tip.  Fr.  Imo]  1871,  pp.  Xn-452.  Volume 
secondo.  [Tip,  del  Giont.  di  Sicilia]  pp,  XI-500. 

L.  9.  In-16^. 

Formano  i  voli.  I-II  della  «  Bibli<»teca  delle  Tra- 
dizioni popolari  siciliane  per  cura  di  G.  PiTRfc.  » 

Indirò  del  voi.  1:  Citt.à  e  paesi  nei  quali  sono  slati 
raccolti  i  canti  (in  n.  di  53).— Studio  critico  sui  Canti 
popolari  siciliani  (pp.  1-I74j.  —  Bibliografia  dc-i  Canti 
popolari  d'Italia  (175-181).  —  Canti  popolari  siciliani 
083-449)  divisi  in  XXI  capitoli. 

Il  voi.  II,  oltre  un'avvertenza,  come  nel  I  :  — Suj)- 
plemento  alla  Bibliografia  dei  Canti  pop.  d'Italia  (1\- 
X).  -  Altre  dieci  categorie  di  canti  «piali  si  leggono 
nell'indice  della  11»  edizione  qui  sotto  indic4\ta.  1  cixnlì 
tutti  sono  1006.  Chiude  questo  II  voi.  una  raccolta  di 
Mpìodic popolar i  siciliane  (pp.  16),  contenenti?:  Can- 
zoni (l-fO) ,  Fiori  (11-12),  Cauti  camascialearhi  (1^) , 
yinne-nannc  (14),  Canti  fancivllesrhi  (15),  Preghiere 
(16),  Avif  (17-24),  Le(jijfnde  e  Storio  prò  lane  e  sacre 
(25-31),  e  finalmente  una  Canzone  araba  n.  n. 

Giova  notare  che  il  I  volume,  uscito  con  una  co- 
pertina avente  il  medesimo  titolo  del  frontespizio,  ebl« 
subito  la  copertina  generale  e  comune  alle  varie  rac- 
colte della  Biblioteca.  Quattro  esemplari  in  carta  di- 
stinta di  esso  portano  tuttavia  quella  copertina. 

Una  nuova  edizione  uscì  vent'anni  dopo: 

lS5g.  __  Canti  popolari  siciliani  raccolti  ed  il- 
lustrati da  Giuseppe  Pitrè,  preceduti  da  uno 
Studio  critico  e  seguiti  da  Melodie  popolari. 
Seconda  edizione  interamente  rifusa,  con  un'Ap- 
pendice di  Canti  inediti  e  un  Saggio  di  Canti 
dell'Isola  d'Ustica.  Voi.  l,pp.XXIV-438;\o\.  II, 
pp.  IV-487.  Palermo,  Libreria  intemazionale 
Carlo  Clausen  (già  L.  Pedone  Lauriel)  [AW 
rerm:  Tipografia  del  Giornale  di  Sicilia]  1891. 
In-16^.  L.  10. 

Neir  antiporto  :«  BibliottHia  delle  tradizioni  i>op. 
siciliane.  Voi.  1  »  (e  <  Voi.  Il  »). 

Nella  copertina:  «  Biblioteca  delle  tradizioni  popo- 
lari siciliane  per  cura  di  G.  PiTRfc.  Voi.  I  (e  <  Voi.  Il  »). 
Canti  pop.  siciliani.  Voi.  1  (e  li).  Seconda  edizione. 
Palermo,  »  ecr. 

N.  250  esemplari  di  questa  edizione  hanno  coper- 


CAim  S  MELODIE. 


135 


tina  col  medesimo  titolo  del  frontespizio,  e  antiporto 
cosi:  «  Canti  popolari  siciliani.  » 

Nel  verso  dell'ultima  patr.  del  II  volume  :  «  Co- 
miuciati  a  stampare  —  il  di  11  Giugno  MDCCCXC  — 
lìniU  il  XIX  Marzo  MDCCCXCI.  » 

Indice  del  v.  1  : 

Dedicatoria. — Prefazione. — Avvertenza  alla  prima 
edizione.  — Comuni  nei  quali  sono  stati  raccolti  i  canti 
popolari  (n.  76j. — Spiegazione  di  alcune  voci  di  ditìe- 
reale  significato  nella  presente  raccolta. — Studio  cri  - 
tico  ecc.  (in  XI li  capp.  oltre  la  Conclusione).—  Canti 
popolari:  Canzuni=Ris|>etli  (in  XVIIIcapp.,  n.  574).— 
Ciuri==StornelIi  (da  575  a  715).—  Canzuni  di  Carnali- 
varis^ii'arnescialate  (da  716  a  7S6). 

Voi.  II.  Ninni  o  Canzuni  di  la  Naca— Ninne-nanne 
(da  727  a  757).— Jòcura  e  Canzuni  di  picciriddi— Canti 
fanciulleschi  (75*-793).  —  Orazioni ,  Kusarii.  Cosi  di 
l>diu=ln vocazioni  e  preghiere  (7y4-83&). —  'Nnimini  o 
'Nniminagghì=lndovinelli  (836-888).— Arii=Arie  (889- 
911).  —  Storii,  Parti  e  Orazioni= leggende  e  Storie 
(915-964).  — Cuntrasti  o  Parti— Contrasti  (9^-973).— 
Satiri=Satire  974-976).  —  Canzuni  murali=Canti  re- 
ligiosi e  morali  977-990).  —  Muttetti  di  lu  pàliu^^ll 
palio  (991-1006).— Appendice:  Stornelli  (1007-1040).— 
Canti  diversi  (^1041-1049).- Saggio  di  Canti  dell'  Isola 
d'Ustica  (1050-1074). -Glossario. 

Il  Raccoglitore  ha  diviso  le  Canzuni  dai  Ciuri. 
«  Oltre  un  centinaio  di  canti  incompleti,  o  varianti  di 
poca  importanza  o  di  provenienza  .sospetta  ha  sop- 
pressi sostituendoli  al  rispettivo  loro  n.  progressivo  con 
altri  canti  simili,  tipici.  »  La  Bibliografìa  della  1*  edi- 
zione è  tolta.  La  grafìa,  in  quella  non  del  tutto  esatta, 
in  questa  è  notabilmente  migliorata. 

Nelle  Melodie  popolaH  siciliane ,  che  vanno  in 
calce  al  li  voi.,  ha  sostituito  col  Canto  di  Natale 
(n.  17;  la  Canzona  araba,  che  era  nella  1"  edizione, 
e  che  qui  fu   soppressa. 

1859.  Alcune  Questioni  di  Poesia  popolare. 
Nella  Rivista  Europea.  An.  I,  voi.  IV,  fase.  Ili, 
pp,  408^83.  Firenze,  V  Novembre  1870. 

Se  ne  fece  una  tiratura  speciale  di  soli  25  esem- 
plari col  medesimo  titolo 

18(j0.  —  In  Firenze,  Tipografia  delFAssocia- 
zione,  1870.  /«-S*,  pp.  18. 

Il  nomedell'A.,  mancante  al  frontespizio,  è  in  fine. 

Questo  articolo  fu  scritto  a  proposito  d'una  re- 
censione del  I  voi.  di  Canti  (v.  n.  1XJ7)  pubblicata 
dal  D'Ancoma  nella  Nuova  Antologia,   Agosto  1870. 

1861.  Le  Canzoni  popolari  sarde  del  Logu- 
doro.  Nella  Rivista  Filologico-letteraria.  Primo 
volume,  fase.  I,  ;?p.  17-27,  Verona,  H.  F.  Mun- 
ster  (M.  Nussbaum)  1871.  Tip.  Apollonio,  In-Sr, 

1862.  Questioni  di  Poesia  popolare.  Ivi^  pp. 
28i)-303.  1871. 

Se  ne  tirarono  solo  10  esemplari  col  precedente 
titolo  e  con  l'indicazione  bibliografica  in  fine: 

1863.  —  Estratto  dalla  Rivista  Filologico-Let- 
terarìa.  Fascicolo  V.  Verona,  Tip.  Apollonio, 
1871.  In-S^,  pp.  15. 

È  una  risposta  a  D.  Manuel  Mila  y  Fonlanals, 
per  via  di  certe  osservazioni  da  lui  fatte  nel  Diario 
de  Barcelona  sopra  i  due  volumi  di  ('«/*// (vedi  n.  1857) 

1864.  Canti  popolari  siciliani,  -l  pp.  129-130 
delh  Rime  e  Prose  alla  cara  memoria  di  An- 
gela Gazzino  dal  Consorte  dolentissimo  raccolto. 
Genova,  co'  tipi  del  R.  Istituto  Sordo-muti,  1871. 
In-l(r,  pp,  158,  oltre  /'Errata  corrige. 

«  Edizione  di  100  copie  in  carta  bianca,  e  due  in 
carta  colorata.» 


I  cauli  sono  quattro,  non  compresi  in  Raccolte  pre- 
cedenti, di  Palermo,  Handazzo,  Girgenli,  e  preceduti 
da  una  lettera  al  consorte  della  defunta,  prof.  G.  Gaz- 
zino, la  quale  lettera  è  a  p.  128. 

1865.  Pietro  Fullone  nelle  Tradizioni  popo- 
lari siciliane  e  nelle  sue  opere  per  Giuseppe 
PiTRÈ.  (Estratto  dalla  Nuora  Antologia.  —  Fi- 
renze, Settembre  1871).  In-8',pp.  da  41  a  81. 

Nella  Nnova  Antologia  il  nome  dell' A.  ò  in  fine. 

1866.  Di  un  manoscritto  di  Canzoni  siciliane 
attribuite  ad  Antonio  Veneziano.  N*  Il  Propu- 
gnatore. Voi.  IV,  parte  II*,  pp.  357-371.  Bo- 
logna, 1871. 

Ed  a  parte: 

1867.  Di  un  manoscritto  di  Canzoni  siciliane 
attribuite  ad  Antonio  Veneziano.  Lett^^ra  di 
Giuseppe  Pitrè,  Socio  della  Regia  Commis- 
sione pe'  Testi  di  Lingua.  Bologna,  Tipi  Fava 
e  Garagnani,  1871.  In-8^,  pp.  15. 

É  una  lettera  ai  Salomone-Marino. 

1868.  La  parodia  nei  Canti  popolari  siciliani. 

Nella  Rivista  Sicula  di  Scienze,  Letteratura  ed 

Arti,  anno  terzo,  voi,  VI,  fase.  Xipp.  354-364, 

Palermo,  Ottobre  1871  [S.  a.,  ma  in  Palermo j 

Uff.  Tip.  Rosario  Per  ino,  1871].  In-8r,  pp.  11, 

Se  ne  tirarono  10  esemplari  a  parte  senza  alcuna 
indicazione.  In-8,  pp.  11. 

1869.  I  Canti  popolari  monferrini.  A  pp.  121- 
130  della  Strenna  della  Rivista  Europea,  anno 
primo,  1872.  Firenze,  Tipografia  Editrice  del- 
l'Associazione,  1871.  In-Ò'^^pp.  16-LXIV-140, 

Ne  furono  tirati  10  esemplari  a  parte.  In-S»,  pp.  10. 

1870.  Ricordi  e  Reminiscenze  nei  Canti  po- 
polari siciliani.  Nella  Rivista  Sicula,  anno  quar- 
to, voi.  VII,  fase.  1 V-V,  pp.  403-421.  Palermo, 
Aprile-Maggio  1872. 

I  nn.  1859-1862,  1864-187\),  con  aggiunte  spesso 
copiosissime,  vennero  ripubblicati  negli 

1871.  Studi  di  Poesia  popolare  per  Giuseppe 
PiTRK.  Volume  unico.  Palermo,  Luigi  Pedone- 
Lauriel,  Editore  [Nel  verso:  Tipografia  del  Gior- 
nale di  Sicilia]  1872.  In-16^,  pp.  VII-399.  L.  4. 

Forma  il  voi.  Ili  della  «  Biblioteca  delle  Tradi- 
zioni popolari  siciliane  per  cura  di  G.  Pitrè.  » 

Questo  volume  contiene  sette  scritti  inediti,  ed  ec- 
co l'indice  di  esso: 

Avvertenza.  —  Ricordi  e  Reminiscenze  nei  canti 
uop.  siciliani. — Alcune  questioni  di  poesia  popolare.-- 
Nuove  questioni  di  poesia  popolare.  —  1  po«»ti  del  po- 

?olo  siciliano  Pietro  Fullone  e  le  sfide  pop.  sicil. — 
)i  alcuni  canti  pop.  attribuiti  ad  K.  Venziano  in  un 
ms.  del  sec.  X\ll.  -  Di  alcuni  canti  pop.  in  un  ms. 
del  sec.  X  Vili. —  Le  l>?ggende  popolari.  Delle  poesie 
pop.  a  staiiqia  antiche  e  moderne. — Dei  canti  pop.  non 
siciliani  in  Sicilia. — Dei  canti  pop.  lombardi  di  Sicilia.— 
De'  canti  pop.  ^reci  dell'Italia  meridionale.— Dfi  canti 
pop.  monferrini.— Delle  canzoni  pop.  sarde.— I a  pa- 
rodia ne'  canti  ]Kjp.  siciliani. — Aggiunte. 

1872.  Centuria  di  Canti  popolari  siciliani  ora 
per  la  prima   volta   pubblicati   da    Giuseppe 


136 


pAiiTE  n. 


PlTRÈ.  [S.  a.  ma  in  Padova^  Premiato  Stahili- 
menta  Tipografico  alla  Minerva ,  18  78],    /^^-«S", 

pp.  43. 

Estr.  duU'Fro  de'  Giovani ,  v«l.  II,  pp.  71-86;  121- 
131;  lfiO-179.  Padova,  A.  Mort*Ui,  editore,  1873. 

Tiratura  di  soli  JiO  eHemplnri . 

Prefazione  (pp.  3-9). — Canzoni  e  B^iori  ^nn.  l-t<0).— 
Ninne-nanne  e  Canti  fanciulleschi  (Hl-i'hj.  —  Arie  e 
Canti  diversi  (87-91).— Indovinelli  (95-100). 

1873.  Pietro  Fullone.  Risposta  di  Giuseppe 
PiTRÈ  a  Lionarclo  Vigo.  Sei  Giornale  di  Sici- 
lia, an.  XII,  nn.  183,  184.  Palermo,  12  «  13 
Agosto  1874. 

Con  notabili  correzioni  si  tirò  a  parte  col  seguente 
titolo  : 

1874.— Pietro  Fullone,  poeta  siciliano  del  sec. 
XVII.  Lett<ìra  di  Giuseppe  Pitrè  a  Lionardo 
Vigo.  Palermo,  Tipografia  del  Giornale  di  Si- 
cilia, 1874.  In-16^,  pp.  14, 

Dietro  la  copertina-frontespizio  si  le^'jre:  *  Estratto 
dal  Gi«»rnale  di  Sicilia  del  12  e  13  Acrosio ,  num.  183 
e  184.  . 

Hichiania  le  questioni  di  poesia  popolare  relative 
allo  scritto  di  sopra,  ed  è  indirizzata  al  V.  per  riliat- 
tere  le  stranezze  da  lui  ripetute  in  una  lettera  al  P.  — 
Vedi  VitiO,  Pietro  Fullone. 

1875.  Sui  Canti  popolari  italiani  di  carcere. 

Nota.    Firenze  ,  Tip.  dell'  Associazione  ,  1876. 

/w-8",  pp.  H. 

Estratto  dalla  Rivista  Europea.  Anno  VII,  Voi.  II. 
Fase.  II,  pp.  320-326.  1  Aprile  1876. 

1876.  Chi  dice  quel  che  vuole  udirà  quel  che 
non  vuole.  Risj>oste  di  G.  Pitrè  e  S.  Salo- 
mone-Marino ad  un  opuscolo  che  porta  il 
nome  della  Sig.*  Giuseppina  Vigo  Pennisi.  Pa- 
lermo, Tipografia  di  P.  Montaina  e  Comp.,  già 
del  Giornale  di  Sicilia,  1877.  /«->>",  pp,  41. 

Risposta  all'opuscolo:  Lettera  al  De.  <ì.  Pilli'  e 
Chiarimenti  sulla  Jiivista  eritira  occ.  ìm.  risiMiSta  del 
Pitrè  ìt  a  pp.  3-19;  quella  del  Salotnone-.Marino  a 
pp.  2MI. 

Gli  autori  trattano  questioni  di  poesia  popolare, 
istituendo  ratfronti  di  canti  popobri  per  via  dì  va- 
rianti. atBne  di  sfatare  le  pueriliui  di  L.  Vijro  publ»li- 
cate  sotto  il  nome  della  sua  nuora  (ìiuseppina  Pennisi, 
<  Cireneo  incautamente  trovato  ». 

1877.  Di  una  nuova  Raccolta  di  Melodie  po- 
polari siciliane.  Al  maestro  F.  P.  Frontini. 
AW/'Archivio,  v.  II,  pp,  430-440.  Palermo,  188:1 

«  QuesUj  scritto  doveva  precedere  VKco  Odia  Si- 
eilia:  Cinquanta  Canti  pf>p.  sir.  del  Frontini;  ma  non 
^'iunso  in  tempo .  e  perei*»  viene  qui  puliblicnto  come 
mtroduzione  e  complemento  di  quel  lihro.  » 

Così  in  nota.  Vedi  in  questa  HihliotjrafUt  il  n.  M58. 

1878.  La  Leggenda  di  S.  Antonio.  A>//' Ar- 
chivio, V.  VI,  pp.  18-24;  313-314;  573-074.  Pa- 
lermo, 1880. 

Sono  6  versioni  italiane  e  stran i«'re  riprodotte  da 
raccolte  a  stampa  da  G.  P.  Esse  sono:  1.  Versione 
siciliana.— II.  Napoletana.— HI.  Romana.  — IV.  Porto- 
ghese.—V.Spagnuola(p. 313). —VI.  Marchigiana  (573). 

1879.  Per  la  storia  della  poesia  popolare 
sarda.  Li,  v.  VIII,  pp.  28U-2'J3.  Palermo,  l&Si). 

Corre  a  parte  col  seguente  frontespizio: 


1880.— G.  PiTRè.  Per  la  storia  eec.  Tirato  a 
soli  25  esemplari  dall'  Archivio  ecc. ,  v.  Vili, 
fase.  II.  Palermo,  Tipografia  del  «  Giornale  di 
Sicilia*  1889.  In-8^,  pp.  7, 

Per  altri  canti  pubblicati  dal  Pitrè  vedi  in  Pro- 
verbi. Vedi  pure  in  questa  parte  II:  Db  Puymaiork; 
Di  Martino;  I.izio-Bruno;  Lumini;  M.viiul;  Monnikb; 
Otto  (1356-1359,  1386,  1632,  1652.  1665.  175,3);  Salo- 
mone-Marino ;  Vigo  (Lionardo). 

PITTABELLI  (Emilio). 

1881.  XV  Canti  del  popolo  raccolti  in  Cam- 
pochiaro.  Ne  La  Nuova  Provincia  di  Molise, 
an.  IV,  n.  12.  Campobasso,  20  Marzo  1884. 

—  e  MELILLO  (ENRICO. 

1882.  Due  satire  popolari  molisane.  Nel  G.  B. 
Basile,  an.  III,  n.  Il  ,  pp,  81-83.  Napoli,  15 
Novembre  1885. 

Riprodotte 

1883.  —  Ne  La  Nuova  Provincia  di  Molise, 
an.  VI,  n.  1.  Campobasso,  8  Gennaio  18SiJ. 

1884.  A  proposito  della  canzone  del  Notar 
Volpone.  Nel  G.  B.  Basile,  an.  IV,  n.  l,p.  8, 
15  Gennaio  1886. 

Si  legge  anche 

1885.  —  Ne  La  Nuova  Provincia  di  Molise, 
an.  VI,  n.  3.  Campobasso,  21  Gennaio  188(>. 

Altri  canti  dei  due  scrittori  vanno  sotto  il  nome 
di  Mblillo  (Enrico).  Vedi  nn.  1715-1716. 

PODRECCA  (Carlo). 

188(3.  PoDRECCA  D.'  Carlo.  Saggio  di  Poe- 
sie di  Pietro  Zorutti  e  di  Canti  popolari  in  dia- 
letto friulano,  tradotti  in  lingua  italiana  e  dalla 
famiglia  Podrecca  di  Cividale  dedicati  alla  Sig." 
Virginia  Fasolo  nella  occasione  del  di  lei  ma- 
trimonio col  D.'  Guido  Podrecca.  Cividale,  Za- 
vagna,  1870.  In-S^,  pp.  35,  * 

Jiontanisrhr  Htudien,  XX,  197. 

1887.  Rispetti  friulani.  A>/  Fanfulla  della  Do- 
j    menica,  an.  XI,  n.  30.  Roma,  28  Luglio  1880. 

Sono  12,  relativi  all'amore  nelle  Alpi  Camiche, 
e  tradotti  in  italiano.  Riprodotti 

1888.  —  Nelle  Pagine  Friulane,  an.  II,  n.  9, 
copertina,  p.  2.  Udine,  27  Ottobre  1880. 

Altri  canti  pubblicò  il  1*.  nella  lllv*trazione  Ita- 
liana, lì.  13,  ma  ne  ignoro  l'anno  ed  il  titolo. 
Qui  finiscono  le  pubblicazioni  del  Podrecca, 

1880.  Poesia  popolale.  Niccheri  e  grimprov- 
visatori.  N'  Il  Piovano  Arlotto.  Capricci  men- 
suali  di  una  brigata  di  begliumori.  Anno  primo, 
pp,  356-3G6,  Firenze,  Felice  Le  Monnier.  1858. 
In-H:*  gr. 

Articolo  anonimo,  col  ritratto  dell'improvvisatore 
popolare  0.  Moroni  soprannominato  //  NierherH^.  359), 
e  con  la  composizione  di  lui;  I^  sanie  de'  caceialori,  io 
19  ottave. 
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Di  questo  Niccheri  uMtiaino  : 

1.  «  Ia  Pia  de'  Toloinei,  fatto  storico  posto  in  ot- 
tava rima  da  Giuseppe  Morom  .  <l«tio  Jl  I^^icchen, 
illetterato.  Firenze,  Tipografin  Adriano  Salani,  1873. 
c»»nt.  10.  »  In-10",  pp.  21.  (51  ottave  con  vignetta  nel 
frontespizio,  rappresentante  la  Pia  morente  adagiata 
su  d'una  sedia  e  il  guardiano  di  fronte  seduto.  Ri- 
stampata col  titolo  : 

—  «  Pia  de'  Tolomei  composta  in  ottava  rima  da 
Giuseppe  Moboni  detto  il  ytcchcri,  illetterato.  Al- 
l'ultima pagina  :  Firenze,  1875,  Stamperia  Salani.  » 
Con  una  vignetta  nel  frontespizio  rappresentante  il 
seppellimento  della  Pia. 

2.  «  Le  Scuse  dei  Cacciatori,  ottave  improvvisate 
da  G1U8RPPR  MoRONi  detto  il  yiccheri  (illetterato)  » 
A  pp.  13-19  della  «  Storia  del  Giocatore  esposta  ad 
esempio  della  Gioventù».  Infine,  alla  p.  23,  ult.:  «  Fi- 
renze ,  1878.  Stamperia  Salani.  »  ln-16«,  cent.  10.  18 
ottave,  con  vignetta  nel  frontespizio.  —  Ristampato 
anonimo,  forse  da  edizione  anteriore  al  1874,  a  pp.  38- 
42  della  «  Raccolta  di  canzonette  bernesche  in  ottava 
rima  cantate  nelle  conversazioni  di  amici  e  conoscen- 
ti. Firenze,  Casa  Editrice  Salani,  1871.  »  ln-16',  pp 
127.  Nel  quale,  pp  46-40,  sotto  il  n.  12,  sono  undici 
ottave  dello  stesso  col  titolo: 

3.  «  Elogio  del  Nuovo  Mercato  fatto  a  Romito.  » 

4.  «  Giovacchino  tradito  dall'Annina,  composizione 
dì  Giuseppe  Moroni  ,  detto  il  Niccheri ,  illetterato.  » 
A  pp.  13-15  della  «  Storia  dell'assassino  Stoppa,  dove 
s'intende  come  pel  vizio  del  giuoco  ,  da  uomo  onesto 
divenne  malvagio  e  mori  nelle  carceri  delle  Murate 
in  Firenze.  Firenze,  Tipografia  Adriano  Salani,  1878.  » 

ln-16»,  pp.  15,  cent.  JO.  8  otUve. 

POLITO  (F.). 

1890.  Canto  marinaiTsco  di  Nicotera,  Ne  La 
Calabria ,  an.  Ili,  n.  1 ,  /).  3,  MontelcoDo,  15 
Settembre  1890. 

POLIZIANO  (Angelo  A.). 

Vedi  Sabatini  (Francesco),  n.  1956. 
POLLACI  KUCCIO  (FEDELE). 
Vedi  Crani:,  n.  1302. 

POMPILI  (Gioacchino). 

1891.  Canti  popolari  umbri.  A  pp.  297-307  de 
La  Rondinella ,  Strenna  Umbra  per  V  anno 
MDCC(?XLV.  Serie  IL  Anno  V.  Spoleto  e  Fi- 
renze, 1845.  //i-tS*. 

Riprodotti  poi  da  Marcoaldi,  n.  1690. 

PEESTIA  (P.). 

1892.  Canti  popolari  di  Rombiolo.  Xe  La  Ca- 
labria, au.  Ili,  n.  1,  pp.  5-7.  Monteleone,  15 
Settembre  1890. 

1893.  Canti  popolari  d'Acquaro.  Iviy  pp.  7-8. 
PREVITI  (Luigi). 

1894.  Della  Poesia  Lirica  Italiana  ad  uso 
delle  Rcuole  della  Compagnia  di  Gesù  per  Luigi 
pREViTi,  1).  M.  C.  Palermo,  presso  Giovanni  Pe- 
done ,  via  Toledo  num.  201 ,  e  via  Macqueda 
num.  147.  1850.  In-12^,  pp.  107. 

Capo  IX.  De'  canti  popolari. 

1895.  Corso  di  Poetica  ad  uso  della  gioventù 
italiana  per  Luigi  Previti  D.  C.  di  G.  Pa- 
lermo, Tipografia  di  Bernardo  Virzì,  via  San- 
t'Anna, n.  5,  6,  7  e  11,  1854.  In-W.pp.  XXII- 
343. 

Pirmk — Bibliografia, 


11  capo  X  ragiona  dei  Canti  popolari ,  de'  quali 
tratteggia  la  stona  e  indica  l'indole,  la  forma  e  la  ira- 
portanza  (pp.  74-82). 

1j&  seguenti  Raccolte  sono  di  autori  anonimi: 

1896.  Prima  Raccolta  di  varie  Canzoni  di 
amore,  di  gelosia,  di  sdegno,  di  pace  e  di  par- 
tenza. Undecima  Edizione.  [Xilografia].  Napoli, 
pei  Tipi  di  Avallone.  E  dal  medesimo  si  vendo- 
no Largo  Divino  Amore  num.  56.  In-24'',  pp.  23. 

ì\  frontespizio  fa  anche  da  copertina ,  la  cui  ul- 
tima pagina  rappresenta  la  24*  n.  n.  1  tipi  sono  di 
corpo  8. 

Sono  81  canzoni ,   in  gran  parte  popolari ,  4  per 

rgina,  ed  una  soltanto  alla  p.  ^,  cioè  48  di  amore; 
di  partenza  ;  7  di  lontananza  ;  6  di  gelosia  ;  12  di 
sdegno. 

—  Seconda  Raccolta  eec  Iviy  pp.  23. 

Il  tutto  come  nella  Prima  Raccolta^  ma  qui  i  tipi 
sono  più  grandi:  corpo  iO.  Delle  83  canzoni,  meno  po- 
polari delle  precedenti ,  36  sono  di  amore;  12  di  par- 
tenza;^ di  lontananza;  16  di  disperazione;  11  disdegno. 

—  Terza  Raccolta  ecc.  Ivi,  pp.  23. 

Il  tutto  come  nella  Pritna,  comprosi  i  tipi.  Delle 
89  canzoni ,  51  sono  di  atnore  (a  p.  15  ve  ne  sono  3 
invece  di  4);  4  di  gelcsin;  7  di  partenza  (a  p.  18  solo  3); 

6  di  lontananza;  4  di  sdegno;  8  di  dispetto, 

—  Quarta  Raccolta  e^c.  Ivi,  pp.  22. 

L'ultima  carta,  che  fa  da  copertina,  è  bianca.  11 
tutto  come  nella  Priiiaa.  I^  canzoni  sono  47:  12  di 
lamento;  22  di  sdegno;  13  di  partenza.  Seguono  (p.  15) 

7  poesie  letterarie,  di  quelle  che  soglionsi  cantare:  e 
sono  :  «  Canzoncina  sopra  l'ultimo  addio,  che  dà  1  a- 
mante  alla  sua  innamorata.— Barcarola.— Altra  Bar- 
carola.— Licenziata  da  Tirsia  Nice.— Cupido. —  Vene- 
re.— Barcarola.  » 

—  Quinta  Raccolta  ecc.  Iti,  pp.  23. 

Tutto  come  nella  Prima;  ma  i  tipi  sono  come  nella 
Seconda;  e  nella  p.  23,  ultima,  sono  4  canzoni. 

I^  canzoni  di  atnore  sono  72;  quelle  di  lamento, 
11:  in  tutto  83. 

La  data  di  (juesla  edizione  non  si  può  rilevare, 
ma  ò  da  riportarsi  quasi  con  certezza  verso  il  1850. 
Ignoro  le  edizioni  precedenti. 

1^  Prima  Racrolta,  come  la  più  popolare,  suole 
essere  ristampata  «pia  e  là.  Sotto  i  nn.  1053-lOM  di 
questa  Bibliografìa  ne  sono  state  notate  edizioni  fio- 
rentine e  palermitane. 

Ia  l'erza  Raccolta  fu  riprodotta  col  titolo:  Affetti 
di  amore  ecc.  ediz.  di  Roma,  1883.  Vedi  n.  1051. 

1897.  Primo,  secondo,  terzo  etc.  e  dodicesimo 
fiore  di  villanelle  et  arie  napolitane,  raccolte  a 
compiacenza  de  i  virtuosi.  Per  cantare  in  ogni 
Istromento.  In  Milano,  per  Gio.  Battista  Mala- 
testa.  Con  licenza  de'  superiori.  S.  a.  * 
PEOCACCI  (Giovanni). 

1898.  Vecchiumi.  Pistoia,  Bracali,  1879.  * 

A  p.  143  è  una  nota  che  fa  cenno  defili  stornelli 
che  sogliono  accompagnarsi  alle  leste  di  Montai bano 
nel  Pistoiese,  avendone  VA.  riprodotti  alcuni  nel  suo 
carme  Populum  C'aesaris. 

PULLÈ  (Leopoldo). 

Vedi  QiALDiM  e  Ricordi,  nn.  1482  e  1935. 
Di  altri  autori  sono  le  seguenti  raccoltine: 

1899.  Raccolta  di  Ritornelli  parte  faceti  e 
parte  morali.  Roma.  S.  a.  * 

ScBUCiiAEDT,  Ritornelle,  p.  141. 
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1900.  Raccolta  complctji  di  Htornelli  i>opolari 
cantati  dal  popolo  italiano.  Firenze,  187'^,  stam- 
peria Salani.  In-l&'f  pp,  VJS.  L.  0,  50. 

•Mei  niezxo,  una  vi^rnetta  ra|»pn's«*ntAiit<*  vari  so- 
natori (uno  col  sistro,  un  altro  coirorganflto,  un  u-rzo 
con  la  chitarra)  e  cantatori. 

11  volumetto  conlione  lUS  stornelli  :  Iai  dinfldti  a 
stornellare  ;  Bontà  e  bellezza  dì  donmi  ow.  secondo 
la  classiflcajfione  dol  TioRi  (dalla  cui  raccolu  i  canti 
son  presi)  e  76  Rispetti. 

1901.  Raccolta  di  Stornelli  poj)olari  cantati 
dal  poix)Io  italiano.  Firenze,  A.  Salani,  1875. 
In-IG-.  * 

JiivìMa  delle  Uihlioteche,  an.  Ili,  voi.  Ili,  p.  73, 

1902.  Raccolta  di  Stornelli  e  Rispetti  amorosi 
cantati  dal  popolo  italiano.  Firenze  ,  Tip.  Sa- 
lani, 1883.  In'S2^,  * 

liir.  d.  Uhi.,  loc.  cit..  n.  72. 

1903.  —  lei,  1884.  In-3r.  * 
Jiiv.  d.  Bibl.y  loc.  cit.,  n.  7:>. 

1904.  _  Jri^  1885.  In-IG"  picc,  pp.  VJS. 

Nella  copertina  :  «  Scelta  dei  juì^Miori  Stornelli 
amorosi  cantati  dal  {Kipolo  italiano.  A.  Salani  editore. 
Firenze  »  Questo  titolo  t^  innestalo  in   una  vi^ueiia. 

Contiene:  Parte  l^  5(K1  .stornelli;  p.  II*,  '>04  ri- 
spetti e  17  adiramenti  e  j^i-losio  (rispetii)  non  nume- 
rati. ÌJO,  Raccolta  del  Tigri  fa  le  spese  a  quesUi  vo- 
lumetto, che  potrebbe  essere  opera  del  Salani  come  i 
precedenti  da  lui  pubblicati. 

£ssa  fu  ristampata: 

1905.  —  hi,   1888.  Li-lO',  pp.  VJS.  * 
1900.  _  hi\   1889.  /;t-/6-,  p^j.  US.  * 

1907.  —  Ivi,   1890.  Li'lG-y  pp.  J2S.  * 

Questa  Raccoltii  fu  riprodotta  in 

1908.  —  Napoli,  Libreria  Editrice  Bideri, Uni- 
versità, 9.  1880.  /w-Zó"",  pp.  00.  Prezzo  L.  1,  50. 

Con  copertina  cromolitojjrafata  e  carta  rosella. 
Gli  .stornelli  son  IW);  i  rispetti  2(M;  jrli  adiramen- 
ti 16. 

1909.  Raccolta  delle  migliori  canzonette  can- 
tate dal  poi>olo  italiano  aggiuntovi  la  «  Rondi- 
nella di  Mentana  ^  e  cento  stornelli  amorosi  so- 
pra le  bellezze  dell'uomo  e  della  donna.  Firenze, 
Tipografia  di  Adriano  Salani,  (ò'.  a.).  In-Kj", 
pp,  64.  Cent.  20. 

Nella  cojMirlina  ò  una  vij^netta  <on  tre  giovani 
che  vanno  cantandc». 

Contiene  le  .soliti»  canzoni  italiane;  ma  a  pp.  jO-OI 
sotto  il  titolo  di  iMiUnnanza  sono  l(i  risuetti;  Le  let- 
tere; 8  altri  rispetti;  15  ^^itornelli  sopra  te  bellezze  della 
donna;  15  Stornelli  sopra  le  bellezze  dell'uomo;  14 
Stornelli  sentenziosi:  in  tutto  (W  e  non  100,  come  si 
dice  nel  frontespizio,  lutti  riprodotti  dal  Ti(<ri. 

1910.  Raccolta  delle  migliori  canzonette  can- 
tate dal  popolo  italiano  e  stornelli  amorosi  so- 
pra la  bellezza  dell'  uomo  e  della  donna.  Fi- 
renze, Tip.  Salani,  1875.  In-24'*,  * 

Riv.  d.  Bibl.,  loc.  cit.,  u.  52. 

1911.  Raccolta  di  canzonette  amorose  can- 
tate dal  popolo.  Firenze,  A.  Salani,  1881. /w-^-^*'.* 


Rie.  d.  Jiibl.,  loc.  cit.,  n.  61. 

1912.  Seconda  Raccolta  delle  migliori  canzo- 
nette cantate  dal  popolo  italiano  ;  aggiuntovi 
«  IjO  Sposalizio  della  Sandra  con  Geppone.  > 
Firenze,  A.  Salani,  187l>.  In-Kf.*^ 

Rie.  d.  liibL,  loc.  cit.,  n.  52. 

1913.  Raccolta  di  canzonette.  I^  vendemmia 
dei  contadini.— Il  Foriere.  — Il  Fiore  !— Su  da 
bei"e...I  [A  p.  SI:  Prezzo  5  centesimi.  Firenze, 
Stamperia  Salani,  vìa  S.  Niccolò,  n.  102.  1879]. 
1/1-32",  pp.  SI. 

Forma  il  n.  27  della  Raccolta  di  canzonette 

A  pp.  3()-31  sotto  il  titolo:  Canti pojtnlari  toscani. 

sono  cintpie  Rispetti,  numerati  progressi vjunen te:  129, 

13(),  131,  132,  133;  il  che  fa  supporre  che  essi  siano 

riprodotti  da  altra  Raccolta  e  inseriti  cosi  a  casaccio. 

Quest'opuscolo  si  ristampa  «juasi  annualmente. 

1914.  Raccolta  di  canzoni  amorose  in  dialetto 
napolitano.  Seconda  edizione.  Napoli ,  presso 
A.  Montefiisco  &  C.  Lil)rari-Iùlitori,1875.//»-76*', 
pive.,  pp.  in.  l'rezzo  L.  2. 

Nella  copertina  si  vedono  rappresentati  due  can- 
tasttirie,  l'uno  con  chitarra,  l'altro  con  violino. 

I^  canzoni  sono  (i3,  la  ma^'^ior  parte  delle  quali 
si  le^jiTono  nelle  prime  Cet^to  canzotii  amorm'',  editore 
Ke^'iud. 

1915.  Raccolta  di  Canzoni  amorose  italiane 
con  le  ultime  pubblicate  fin'oggi.  E  con  un'Ap- 
pendice di  alcuni  Canti  siciliani  di  amoroso  ar- 
gomento per  cura  dell'PMitore.  Palermo ,  Vit- 
torio Giliberti  Tipografo -editore,  via  V.  E.,  357. 
188(3.  lu'lfr  pive,  pp.  96.  Cent.  75. 

Nella  copertina:  «  Rjiccolta  delle  Canzoni  amorose 
siciliane  ed  italiane.  » 

A  pp.  liV-SXi  sono  120  t'atizonette  atnorose  Sicilia  ne: 
Auìore ,  baci,  cmUi,  serenate.  \a*.  eanzuni  sono  97;  i 
cimi  23,  presi  tutti  dalla  Raccolta  del  S.\i.omonh-Ma- 
RiNo:  Canti  po^ì.  sic,  n.  1W59. 

Fu  ristampato: 

1916.  —  hi,  1887.  In-16^  (jr.,pp.  SO.  L.  2. 

K  nella  copertina:  «  Raccolta  di  canzoni  amorose 
itiiliane  con  1<'  ultime  puliblicate  fìn'ojr^ri  e  con  uu'a|»- 
pendice  di  alcuni  canti  siciliani.  (  Vignetta).  Palermo  » 
ecc. 

Contiene  57  poesie  italiane  e  bó  canzuni,  ÌS  cinri 
e  una  lejrj;en<la:  /  Palombi,  roba  siciliana,  presa  tutta 
dalla  citata  Raccolta  del  Sai.omonb-Mabino. 

1917.  Raccolta  di  nuove  canzoni  amorose  ita- 
liane ed  alcuni  canti  siciliani  di  amoroso  argo- 
mento per  cura  dell'Ekiitore.  Edizione  illustrata. 
Palermo,  V.  (riliberti  tipografo-editore,  via 
Vitt.  Emm.,  357.  1891.  In'16^,pp.  SO,  L.  Una, 

Sulla  copertina:  «  Nuove  Canzoni  amorose  italiane 
ed  alcuni  Canti  siciliani.  PaU^rmo,  Vittorio  Giliberti  » 

Contiene  vari  componimeli  li  letterari  e  popolari 
messi  insieme  senza  note. 

Iji  parte  popolare  è  questa:  Disfida  a  cantar  d'a- 
more (12  stornelli  toscanij.— Bontà  e  bellezza  d'amore 
(25  stornelli  presi,  come  i  precedenti,  dalla  Raccolta 
di  Stornelli  e  Rispetti  amorosi  cantati  dal  popolo  ita- 
liano. Napoli,  Bideri  1886,  pp.  3-6)  (v.  oui  n.  1908),  ri- 
prodotti alla  lor  volta  dalle  edizioni  del  Salani,  alle 
quali,  come  ho  detto«  fa  le  spese  la  Raccolta  del  Tigri. 

Canti  popolari  ;  I>odi  delle  bellezze  (9  canti  »ici- 
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liani  della  Raccolta  del  Salomone-Marino).  -  Li  spara- 
palili. --O  bedda,  quantii  spasiini  !  —  Lii  parrineddu 
aiiiabuli.— Tale  coiiiu  mi  penninu  '.  (poesie  popolaris- 
sim»',  raa  di  provcnitó  iza  letteraria)  —  I^u  tuppi  tappi 
o  sia  hi  ciintrastii  di  dui  'unamurati.  —  Donna  Pina 
(dalla  Raccolta  del  Salomone-Marino  ,  qui,  n.  1970). 
I^  figure  sono  prese  e  riprodotte  da  altre  edizioni 
dello  stesso  Gililjerti,  alle  pp.  2,  6,  18,  27,  34,  42,  5<). 

1918.  Raccolta  di  Cnnzoni  popolari:  'N  terra 
de  Napoli:  Canto  e  pianoforte.  Milano,  Vismara 
[W82],  L.  13.  * 

1019.  Raccolta  di  100  Canti  popolari  Napo- 
litani. Milano,  Stabilimento  Ricordi,  //i-^^ 
L.  45.* 

È  divisa  in  10  serie  cosi  compartite: 
Serie  prima,  n.  9,  L.  6;— seconda,  n.  10,  L.  0; — 
terza,  n.  10,  L.  6;  quarta,  n.  10,  L.  6; -quinta,  n.  10, 
L.  6;  -  sesta,  n.  10,  L.  0;— settima,  n.  10,  L.  6;— ot- 
tava, n.  6.  !..  4;— nona,  n.  12,  L.  6;— decima,  n.  13, 
L.  7.  Il  voi.  completo  purfia  il  n.  3(5936  del  Catalogo 
dflle  Pttbblicazìoni  R.  òtab.  Ricordi,  pp.  76-78.  Milano, 
1875 

Ije  prime  cinque  serie  sono  componimenti  musicali 
di  Biscardi,  Mercadante,  Labriola,  Rondinella,  Coen, 
Battista,  F  Ricci,  Roxas,  De  Giosa.  —  La  sesta  e  la 
settima  di  anonimi  (meno  i  nn.  39W0  e  41040,  che  sono 
dell'Àuniltale  e  del  Rondinella);  la  nona  del  lahrìola; 
l'ultima  del  Biscardi,  del  Mercadante,  del  De  Vivo, 
del  Ricci,  del  Roxas,  del  (iuercia. 

RACIOPPI  (Giacomo). 

1920.  Della  Letteratui-a  del  popolo  di  Basi- 
licata, frammenti  di  Giacomo  Racioppi.  Nel 
Bazar  di  Scienze,  Lettere  e<i  Arti.  Voi.  IV.  Na- 
poli, 1855.  * 

EAPPAELLI  (Filippo). 

1921.  Saggio  di  Mattinate  nel  parlare  di  Cin- 
goli nelle  Marche,  provincia  di  Maceratoi,  edito 
con  note  dal  march.  Filippo  Raffaelll  Fano, 
Tip.  V.  Pasqualis,  Succ.  Lana,  1880.  In-IG^, 
pp.  32, 

per  nozze  Castijflioni-Purcetti. 

Ix»  mattinate  son  due;  di  9  ottave  la  primo;  di  7 
la  seconda. 

L'A.  avverte  di  averle  raccolte  dai  campagnuoli, 
ed  ajrgiunge  :  «  Ilo  prescelto  però  soltanto»  due  delle 
vaghissime  sei  mattmata  che  con  vari  stornelli  e  ri- 
spetti raccolsi  allorché  mi  allietava  di  sentirli  cantare 
nel  temi)o  delle  messi  e  della  vendemmia  dai  conta- 
dini nelle  ridenti  e  al^testri  campagne  della  nostra 
Cingoli.  » 

Su  questa  affermazione,  che  pure  si  estende  alla 
seguente  puhhlicazione,  vedi  Fbruari,  Oliare  rinqv- 
lane,  n.  1418. 

1922.  Terza  e  quarta  Mattinata   nel  parlare 

di  Cingoli  nelle  Marche,  provincia  di  Macerata, 

edite  con  note  dal  Marchese  Filippo  Raffael- 

Li,  Bibliotecario  della  Comunale  di  Fermo.  In 

Fano  pei  tipi  di  V.  Pasquali»,  Succ.  Lana.  An. 

M.DCCO.LXXXII.  In-lG^j  pp,  10. 

Frontespizio  e  copertina  stampati  in  rosso  e  nero. 
Per  nozrA*  Trevisani-Barcili. 
Son  XVllI  ottave,  divise  alle  due  mattinate,  e  se- 
gaite  da  note. 

RAGUSA-HOLETI  (GIROLAMO). 

1923.  I  Canti  del   popolo    Siciliano.    Xe  Le 


Cento  Città  d'Italia.  Supplemento  mensile  il- 
lustrato del  Secolo.  An.  XXII,  Suppl.  al  n.  7741, 
;>.  79,  Milano,  25  Ottobre  1887. 

Reca  6  canti  dalle  Raccolte  pubblicale,  accompa- 
gnandoli con  qualche  osservazione.  L'art,  è  anonimo. 

1924.  La  Mu.<iica  del  popolo   Siciliano.  Ivi, 

Rileva  il  carattere  malinconico  delle  melodìe  si- 
ciliane, o  tre  ne  riporta  dalla  Raccolta  di  G.  Prmfe. 
L'art,  è  anonimo. 

192.5.  Il  Natale  dei  Pastori  in  Sicilia.  N"  Il 
Secolo,  an.  XXII,  n.  7807.  Milano,  24-25  Di- 
cembre 1887,  p.  3,  Cent.  5.  In-fol,  pp,  8, 

Contiene  tre  melodie  pel  Natale  ;  la  1"  inedita  e 
fatta  raccogliere  dal  Pi  tré  e  fornita  al  prof.  G.  Ra- 
gusa-Moleti  ;  la  2*  e  la  3»  riprodotte  dalle  Melodie 
pop.  xiril.  messe  in  calce  alla  raccolta  di  Canti  pop. 
sic  di  lui. 

L'art,  è  anonimo. 

192(3.  I^  Ninne-nanne.  In  Scuola  e  Famiglia, 
an.  XVII,  n.  6,  pp.  43-47,  Palermo,  16  Marzo 
1890.  Tipografìa  Filippo  Barra  vecchia  e  Figlio. 
In-4\ 

Ripubblicato  col  titolo: 

1927.  —  I^  Ninne-nanne  siciliane.  Nella  Ras- 
segna della  Letteratura    italiana   e   straniera. 
Anno  I,  n.  8.  Catania,  16  Luglio  1890.  Tipo- 
grafia Galatola.  Cent.  15.  Infoi, 
Col  nome  dell'A. 

19'28.  Canzoni  e  musiche  siciliane.  Nel  Pa- 
lermo-E.'^posizione  1891-1892.  Genova,  Stabili- 
mento Fratelli  Armanino.  In-fol.  fig. 

Riunisce  e  compendia  i  due  scritti  di  sopra,  nn. 
192i^  e  1924.  riportando  le  medesnne  tre  melodie. 
Anche  questo  scritto  è  anonimo. 

RANDAGIO  (Francesco). 

1929.  Canti  popolari  sardi  di  Cagliari.   Nel- 

/'Archivio,  V.  V,  pp.  241-244,  Palermo,  1886. 

I.  Canti  fanciulleschi.— IL  Canti  vari.  In  tutto 28. 

RANDI  (Tommaso). 

19.30.  L'idea  del  .socialismo  nella  poesia  po- 
polare romagnola.  Breve  dissertazione  di  Tom- 
maso Randi,  agricoltore.  (T.  Sforza).  Si  vende 
a  totale  beneficio  delle  famiglie  dei  morti  e  fe- 
riti a  Conselice.  (Cent.  10).  [^4.  p,  15  e  sulla  cop,: 
Rimini,  10  Giugno  1890.  Tipografia  di  Emilio 
Renzetti].  In-S^y  pp.  14. 

Contiene  anche  de'  canti  inediti. 

RATHEBT  (E.-JeAN-BapTISTE). 

1931.  I^s  Chants  populaires  de  Tltalie.  In 
Revue  des  deux  Mondes.  XXXII*  année. — Se- 
conde période.  Tome  Trente-huitième,  pp.  327- 
3.'}8,  Paris,  Bureau  de  la  Revue  des  deux  Mon- 
des.  18H9. 

studio  basato  sopra  le  raccolte  di  Mubllbr  e 
WoLK  (an.  1853),  Tommaseo  (1841-12),  Marcoaldi 
(1855),  Vigo  (1857),  Tigri  (1860),  Niora  (I85S-61;. 

Si  cita  la  seguente  tiratura  a  parte: 
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1932.  —  Los  chanUi  populaircrt  de  l'It4ilie.  Pa- 
ris, Clnye,  18f)2.  InS\* 

REDI  (Francesco). 

Vedi  Savini  (Savino),  n.  1998. 

RENIER  (Rodolfo). 

1933.  Una  versione  calabrese  del  contrai^to 
di  Cielo  del  Camo.  Nel  Preludio,  an.  VI,  n.  14. 
Ancona-Bologna,  30  Luglio  1882. 

Variante  del  Tuppi-tuppi  raccolta  in  Calabria. 
Per  altra  pubblicazione  di  canti  del  R.  vedi  an- 
che Luzio,  lfi62. 

RETTMONT  (ALFRED). 

1034.    Toskaniache   Volkslieder.    Mitgetheilt 

von  Alfred  Reumont.  A  pp,  307-827  dì  Ha- 

lia:  Mit  Bcitragen  von  Ida  Gràfin  IlaJin-Hahn, 

F.  W.  Barthold  ,    Franz   Freiherrn  v.  Gaudy, 

Gaye,  C.  Fr.  v.  Rumohr,  H.  W.  Schulz.  lleraus- 

gegeben  von  Alfred  Reumont.   Zweiter  Jahr- 

gang.  Mit  einem  Titelkupfer.  Berlin,  1840.  Ver- 

lag  von  Alexander  Duncker.  In-10^  pire. ,  pp, 

Vin-328,  * 

É  un  ragionamento  sulla  i>oesia  |>op.  toscana,  la 
cui  materia  fu  raccolta  dall'Editore. 

11  seguente  n.  non  è  del  Heuniont: 

1935.  Ricordati  di  me.  Strenna  fiorentina, 
anno  secondo.  Firenze.  Stamperia  Granducale, 
1841.  * 

Coni  iene  pure  14  rispetti  e  5  stornelli. 

RICORDI  (Giulio). 

1936.  Canti  j>opolari  Lombardi  raccolti  e  tra- 
Hcritti  con  accompagnamento  di  pianoforte  da 
Giulio  Ricordi  con  imitazione  italiana  di  Leo- 
poldo PuLLÈ.  Fascicolo  I,  Canti  milanesi.  Mi- 
lano ,  I.  R.  Stabilimento  Nazionale  priv."  di 
Tito  di  G.  Ricordi  [/AJTJ.  In-fol.  L.  15.  Fase.  II, 
Canti  Comaschi.  1858.  L.  12.  * 

11  fase.  I  forma  i  nn.  3017I-30I80  del  Cataloao  Ri- 
cordi, Ih/D  e  comprende  i  s«*guenti  canti,  i  quali  cor- 
rono anche  a  parte: 

1.  (Mie  liei  mofKii  1a  Po|i|iiiifttR.  — !..  9. 

y.  Non  badftr  ne  «un  t>niortiiia. —L.  li.Vi. 

8.  Kl  foriiiÌK<>n,  •*!  foniiigou.— I^.  j»,  60. 

4.  Hot,  fidilo  -U  I»atlccii».-L.  1. 

r>.  Dimotì  «111  po',  bel  k'*^^'"*'**^»-— I<"  '•• 

6.  Bon  vcicniiii  <lc  (•ìiiìmpII.  — I..  i. 

7.  L«  HloiicU  di  VoKliera.-   L.  1,50. 

8.  8f  t*  lordo  le  inMiiine.  — L.  J,  fO. 

V.  I<H  MuraKcItinii  la  v»  lilla  nuiKia.— L.  Y. 
IO.  AliI  iiieMcliiiiii  |iiiHtorella.— !..  "i. 

Il  fase.  Il,  nn.  3(M2 1-30126 ,  ha  i  seguenti  canti 
comaschi; 

1.  (guanti  Toh  al  ciaar  de  Iiiiin.-L.  8,50. 

t.  Daiiim  l'nddio  cara  AiikìoIìhm      L.  S.  60. 

8.  I.ee  rHiiduvA  e  mi  vfK"ev«.  — L.  3,60. 

4.  i'orrii  ncik  tucc.  -  L.  4. 

ft.  Paniinndo  via  di  quii  io  cor  mi  duole.— L.  3. 

6.  NinHU  lara  — L.  3,  .V). 

Vedi  GiALDiNi  (Giuseppe  ,  nn.  M81-M82. 

RÌDOLA  (PlETRANTONIO). 

Vedi  MoLiNARO,  Cariti  del  pnj).  malcrano,  n.  1737. 

RIGGIO  (F.)  e  BRITZZAWO  (  L.  \ 

1937.  Canzone  albanese  di  Falconara.  Xe  La 


Calabria,  an.  IV,  n.  5,  pp.  37-39.  Monteleone, 
15  Gennaio  1892. 

Testo,  riduzione  in  caratteri  greci,  versione  lette- 
rale italiana. 

BIGHI  (Ettore-Scipione). 

1938.  Saggio  di  Canti  popolari  vcroneiài.  Ve- 
rona ,  Tipografia  di  Pier-Maria  Zanchi ,  1803. 
In-S^,  pp.  XXXr-39. 

Sotto  «  veronesi  »  sono  9  versi  ÒAV  Aèninta  d*»l 
Tasso,  r  portati  come  epigrafe.  Nel  tvr«'>;  ■■  Carlo  St'^A 
Imprenditore  »,  il  quale  pubblica  questo  Saggio  «  P«t 
nozz»'  Sona-Butturini  ».  come  si  leggt»  in  un  antiporto 
seguente  al  frontespizio  e  come  apparo  da  una  dedi- 
catnria  cho  egli  fa  agli  Sposi  (p.  \  n.  n.),  dovi»  dico 
che  la  liaccolta  è  opera  dell'amico  E.  S.  Ki  jhi:  noiiu* 
che  si  legge  alla  fine  della  prefazione,  p.  XXXI. 

Cont  ene:  Vilote  (n.  55). — Matinade  (da  ro  a  M)).— 
Tanzonete  (da  81  a  9»). -Storie  <da  «I  a  KM)). 

1939.  Per  nozze  ilhistri  di  Weil  Weiss-Cin- 
zano  di  Rodi.  [.\cl  verso  della  /«  e.:  Verona, 
Stabilimento  Civelli  1870].  In-r,  pp.  14  n.tu 

La  1«  carta  A  bianca;  nella  4"  si  legge  :«  Canti 
popolari  veronesi  »,  che  sono  2-1  villole  contadinesche 
pubblicate  da  Ettore  Scipione  Kiiihi  e  da  lui,  dal  fra- 
tello Augusto  e  da  L.  Cesconi  otlerte  agli  s|>osi. 

ROBERT  (M.  A.). 

1940.  Sketebes  of  Coi*8Ìea.  Speeimens  of  the 
Langnage  and  Poetry  of  the  peoples.  Lontlon, 
1825.  In-S\  * 

ROBINSON  (A.  Mary  F.). 

1941.  Stornelli  and  Strambotti.  In  The  Athe- 

nteum ,  Journal  of  English  and  Foreign  Litc- 

rature,  Scienee,  the  Fine  Arts,  Music  and  the 

Drama.  I^ondtm,  4  March  1882. 

Cinque  canti  popolari  toscani  tradoiti  in  in- 
glese. 

ROCCO  (Emaxi'ele). 

1942.  Canti  popolari.  XdVx.  B.  Basile,  an.  I, 
n.  2,  pp.  9-10.  Napoli,  15  Febbraio  1S83. 

«Quattro  canti  «li  Napoli. 

ROMANI  (Felice). 

1943.  Della  poesia  poi)olare  in  Italia.  .1  pp. 
237-244  di  FELICE  Romani.  Critica  letteraria. 
Articoli  raccolti  e  pubblicati  a  cura  di  sua  mo- 

]    glie  E.  Branca,  voi.  II.  Torino,  1883.  In  ven- 
dita nelle  Librerie  di  E.  I^escher  e<-c.  {Nel  rcrso: 
Stai),  tipogr.  V.  Bona].  In  S^,  pp.  òód.  L.  5. 
RONDINI  (Druso). 

1944.  Canti  popolari  marchigiani  inediti  (rac- 
colti a  Fossombrone).  XeW  Archivio ,  v.  VI, 
pp.  469-4S4,  Palermo  1887;  — v.  VII,  pp.  169- 
192;  031-346,  1888;-  v.  VIII,  pp.  18Ò-192;  401- 
414,  1889. 

l'na  tiratura  a  parte  di  soli  '^5  esem|}lari  ha  nu- 
merazione ora  dell'A/r/j ino,  ora  progressiva  delle  pa- 
gine stampate  a  parte.  Il  titolo  è  questo: 

1945.  Canti  popolari  marchigiani  inediti  rac- 


CANTI  E  WSLODm. 


Uì 


colti  a  Fossombrone  da  Druso  Rondini.  Ti- 
rato a  25  esemplari  dall' Archi  vie  ecc.;  vv.  VI, 
VII,  Vili.  Palermo,  Tipografia  del  ^  Giornale 
di  Sicilia  »  1889.  /rt-^,  car,  40, 

Esso  contiene:  f  Avvertt»nza). — Mattinate  (n.  5).— 
Serenate  <7).— Veglie  (9).-  Innamorato  (12).— Innamo- 
rata (46).—  Lettene  4).—  Disamorato  (13)  —  Disamo- 
rata (12).  —  Maritata  (2).  —  Vedova  (2).  —  Rispetti  e 
siomelli  vari  (57).- Dispetti  vari  (58).— Dispetti  contro 
lo  donne  (6).— Stornelli  politici  (4).—('atisotii  111).— 
Legaende  religiose:  1.  Ia  passione.  —  li.  Un'anima 
perduta  ecc.  111.  1a  predica  di  S.  Antonio  da  Padt>- 
va.  -IV.  Alla  fine  del  mondo.—  P rea hif re  (11).— /h- 
dorinelli  (\ì>\).  —yovellette giocaw  (IV).  — Ninne-nanne 
e  Ontilene  per  Uamhini  (XXX). —  Giuochi  fanciulle- 
schi  (VII).     Proverbi  (00). 

In  tutto  sono  524  canti  e  proverbi,  che  però  fipr»i- 
rano  per  492,  poiché  gl'indovinelli,  pro^Tf'ssi  va  mente 
Dumerati,  contano  per  19(>,  mentre  sotto  un  medesimo 
numero  ne  sono  spesso  notati  due.  tre  ed  anche  6;  il 
lì.  63  è  ripetuto  fino  a  quattro  volte  col  6i5,  O'r  ecc. 

Nell'Arr/jinV)  mancano  13  di  quf»sli  521  canti,  cio«*: 
i  nn.  45  e  46  della  Innaifwrata;  la  II*  delle  Lpijgende 
religiose:  *X^W9.mmn.  perduta»;  pVlndnrinrfliQ^  bis, 
ter,  qnatì(or,  a,  ò,  ed  i  117-120  a,  ò,  oltre  una  impor- 
tante nota  con  uno  sconjfiuro  annessa  al  n.  46  della 
cit.  rubrica  Innamorata. 

BOSSI   Adamo). 

1946.  Saggio  di  Rispetti  cavati  da  un  codice 
della  Comunale  di  Penigia  per  cura  del  biblio- 
tecario Adamo  Rossi.  Perugia,  Vagnini,  1859.  * 

«  Indole,  mi.sta  di  naturale  e  di  artificioso,  di  spon- 
taneità e  di  imitaziouf,  di  popolare  e  di  curiale  hanno 
125  Rispetti  che  trovansi  in  un  codice  della  Biblioteca 
di  Feru^ia  »,  e  d«»i  quali  fa  parte  questo  saj.'^^io.  Tutti 
poi  furoiiQ  riprodotti  dal  1)'.An<.'ona  ,  La  poffiia  pop. 
il  il.,  pp.  441  e  seg.  V»'di  in  questa  Bibliografia  il 
n.  1322. 

BOSSI  (Pietro). 

1947.  Raccolta  di  poesie  serie  e  giocose  ed 
altre  sacre  con  la  vita  dell'autore.  Seconda  edi- 
zione. Urbania,  dalla  Tip.  di  Filippo  Rossi,  1859. 

Contiene  due  canzoni  in  dialetto  sammarinese. 
Vedi  B\GLl,   yi'orn  ^Saggio  di  studi  ecc.,  p.  78. 

BOSSI  (Vittorio). 

1948.  Di  un  cantastorie  ferrarese  del  secolo 
XVI.  Appunti.  Xclla  Rassegna  Emiliana,  an.  II, 
fase.  Vili  e  IX,  pp.  435-4Ì6.  Modena,  1871. 
Società  Tipografica  Modenese.  In'8^\ 

\e  ho  una  tiratura  a  parte,  dove  è  s(dtanto  a  piò 
di  p.  446:  «Estratto  dalla  Rassegna  Emiliana,  anno 
li,  fase.  Vili  e  IX.» 

Per  altre  pubblicazioni  di  Canti  fatte  dal  R.  vedi 
pure  M.  Mbnghini,  Cansoni  antiche,  n.  1718. 

BUBBBTO  iL.). 

1949.  Per  la  poesia  rusticale.  In  Fantasio, 
III,  6.  * 

BUBIBBI  (Ermolao). 

1950.  Storia  della  poesia  popolare  italiana  di 
Ermolao  Rubieri.  Volume  unico.  Firenze, 
G.  Barbèra,  editore.  1877.  In-IG',  pp,  VIILGSO. 
L.  6. 

È  divisa  in  tre  parti:  la  \»  è  sopra  la  poesia  po- 
polare italiana  estrinsecamente  considerata  per  tipi, 


forme,  orij^ini,  fasi  (19-23fi);  la  2*  sopra  la  poesia  po- 
polare ital.  considerata  nei  suoi  caratteri  psicolo«;ici 
(:?37-17d)  la  3^  sopra  i  morali  caraiu-ri  della  poesia 
popolare  italiana  (47H-672).  oltre  una  introduzione  (1-lS) 
ed  una  conclusione  t()7l*-<)86j. 

Vari  capitoli  di  questo  libro  furono  ripubblicati 
nelle  Leti  fi  re  di  Faìnigìia  del  1877. 

Vedi  Crane,  n.  11^01. 

BÙCKEBT  (Friedrich), 

1951.  Friedrich  Rvckert's  gesammelte 
Poetische  Werke  in  zwolf  Biinden.  Fiinfter 
Band.  Frankfurt  a.  M.  I.  D.  Sauerlànder's  Ver- 
lag.  (R.  Sauerlànder).  [Airidt.  p.:  Druck  von 
Mahlau  &  Waldschmidt].  In-lò^'j  pp.  VIII-ìW?. 

Il  volume  fa  parte  de'  Lgrisehe  (iedichte  in  6  Bit- 
ebern  :  e  il  FUn/ìes  Btf^h  :  «  Wandorunjr  »,  Krstfr 
Theil.  rocoui»a  lutto.  A  pp.  113-125,  tra  gli  Itolieni- 
s^he  (iedirhte,  sono  Dir  Ritornelle  ron  Arirr.ia.  .Uis- 
wahl  ofm  den  an  (H  t  unrì  Stelle  gemmtnelten,  1S17. 
in  numero  di  llM) ,  tradotti  in  tedesco  dal  Rdckert 
dall'orici  naie  di  Ariccia  nel  I^zio. 

In  principio  e  in  line  di  questi  ritornelli  sono  due 
ritornelli  letterari,  anch'essi  m  tedesco,  del  poeta. 

Ruffaniino, 

Pseudonimo  di  Zanazzo  (Gijrgi). 

BITGGIEBO  (Goffredo). 

1952.  Saggio  di  canti  albanesi  tradotti  da 
Goffredo  Ruggiero.  Cosenza,  Tipografia  mu- 
nicipale 1877  (?).  * 

Ia  traduzione  f^.  fatta  in  versi  italiani. 

BUMOBI  (Eugenio). 

Vedi  Bianchi  i  Luigi),  n.  1129. 

Riusgante. 

Vedi  Ix)VARiNi  (Emilio),  n.  1640. 


SABATIKI  (Francf^sco). 

1953.  Saggio  di  Canti  popolari  romani  rac- 
colti ed  illustrati  da  Francesco  Sabatini. 
[Nella  copertinn:  Saggio  di  Canzoni  e  melodie 
popolari  romane  raccolte  ed  illustrate  da  F.  Sa- 
batini ed  A.  Parisotti].  Roma ,  Tipografia 
Tiberina,  1878.  Tn-H',  pp.  63.  Lire  tre. 

Dietro  il  frontespizio:*  (Estratto  in  100  esemplari 
dal  voi.  I  della  Rivista  di  Letteratura  popolare)  », 
pp.  13-31;  87-9(5;  167-1S8.  -  Il  Snggio  del  Parisotti  è 
allepp    1  «1-201. 

Divisi  in  X  categorie,  i  canti  sono  100.  A  pp.  4ft- 
52  sono  «  Osservazioni  sulla  poesia  popolare  romana.  * 

Segue  il  «  Saggio  di  melodie  popolari  romane  »  di 
A.  Parisotti  (55-63),  annunziato  sotto  questo  nome, 
al  n.  1817. 

1954.  Alcuni  Strambotti  di  Leonardo  Giu- 
stiniani conservati  nella  tradizione  popolare. 
Estratto  dal  Periodico  «  Gli  Studi  in  Italia  » 
Anno  III,  voi.  II,  iasc.  V  e  VI.  Roma,  Tipo- 
grafia di  Roma,  1880  (Proprietà  letteraria). 
lìi'S",  pp.  23. 

Sono  riferite  4  ottave,  alle  quolì  fan  seguito  molte 
varianti  popolari  italiane. 

1955.  F.  Sabatini.  Mater  I  Estratto  dal  Pe- 
riodico «  Gli  Studi  in  Italia.  »  Anno  IV,  voi.  I, 
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fanc.  III.  Roma,  TiiK)grafia  di  Roma,  1S81. 
(Proprietà  letteraria).  In-S"  j  j>P'  -"•  l*i*<^J2Zo 
cent.  50. 

Knccoha  «li  tradizioni  popolari,  sp«»rial monte  in 
poesìa,  sulla  madre. 

lì)56.  F.  Sabatini.  RÌHi>etti  inediti  di  A.  A. 
Poliziano  tratti  da  un  codice  del  secolo  XV. 
Estratto  dal  Periodico  ^  Gli  Studi  in  Italia.  » 
Anno  IV,  voi.  I,  fase.  IV.  Roma,  Tipografia 
di  Roma,  1881.  (Proprietà  letteraria.  In-H^j 
pp,  12, 

Questo  codice  t^  del  1  1*^*5-75 ,  in  Oxford,  alla  Hi- 
hlioteca  Hodl'Muna.  I  rispetti  ch«'  vanno  col  nome  del 
Poliziano  ijui  sono  VII,  seguiti  ciascuno  da  riscontri 
e  varianti  popolari  italiane. 

1957.  F.  Sabatini.  Saggio  di  Canti  poi>olari 
di  Castel  S.  Pietro  in  Sabina.  Relazione  estratta 
dal  i)eriodico  Gli  Studi  in  Italia.  •*  Anno  IV, 
fase  VI.  Roma,  Tipografia  di  Roma,  angolo  di 
via  Celso,  8,  1881.  (Proprietà  letteraria). /w-.S"", 
pp,  27, 

I  canti  son  V ,  ma  ciascuno  di  essi  »»  se^rtiit^)  da 
molte  varianti  <li  canti  popolari  intere  o  parziali. 

1958.  XXVI  Maggio  mdccclxxxiv*  Nozze 
Canali-Shardella.  [Airìilt.  p.:  Tipografia  Lucio 
Lena,  Palestrina,   1S84].  In-S",  pp,  S  n.  n. 

Dietro  il  frontespizio,  che  fa  anche  da  copertina: 
«  Kdizir)ne  di  soli  100  esemplari  fuori  commercio.  » 

S«ino  dieci  stornelli  p(»polari  di  Koma  .  stampati 
a  PI».  T)-?,  da  Francesco  Sa>*atini,  il  cui  nome  si  legge 
a  p.  3,  n(dla  lettera  dedicatoria. 

1959.  La  Lirica  nei  Canti  popolari  romani. 
X  II  Volgo  di  Roma,  I,  pp.  35-54.  Roma,  Er- 
manno Loeseher  <fc  C*  fAW  rerso:  Forzani  e  C, 
tiiK)grafi  del  Senato].  M.  Dccc.  xc.  L.  8. 

II  titolo  è  quale  si  legge  nella  copertina  e  nel  fron- 
tespizio. Nel  Volgo  di  Knum  pero  il  nome  dell' A.  ò 
in  line. 

Ignoro  se  ne  Ai  fatta  una  tiratura  a  parte  con  nu- 
merazione propria. 

Ter  altre  puhhlicazioni  del  S.  di  argomento  poe- 
tico popolare  vedi  Zanazzo,  Dieci  Canzoni, 

Qui  finiscono  le  pubblicazioni  del  Saljatini. 

Di  llaccoglitori  anonimi: 

1900.  Saggi  di  Canti  popolari  rovignesi.  .1 
pp,  ló'ì'lóH  de  L'Aurora,  Strenna.  An.  IL  Ro- 
vigno.  * 

IvK,  Canti  pop.  istriani,  p.  V. 

1901.  Saggio  di  Canti  jìopolari  romani.  Fi- 
renze, 1858.  (Presso  gli  editori  della  Strenna 
romana).  * 

1902.  Saggio  delle  migliori  canzoni  amorose 
cant^ite  dal  popolo  italiano.  Firenze,  A.  Salani. 
1884.   In-:i2^.  * 

Riv.  d.  Bibl.,  an.  Ili,  voi.  Ili,  p.  73,  n.  76. 
Questo  volumetto ,    come  ì  nn.  lKa»-1906  e  1908- 
1912,  probabilmente  ò  opera  di 


SALANI  (Adriano). 

1903.  Raccolta  di  canzonette  popolari,  con 
la  collezione  completa  di  Rispetti  ciuitati  dal 
po|K)lo  toscano,  per  cura  di  Adriano  Salani. 
Volume  I,  pp,  400;— Yo\.  II,  pp,  400;— volili, 
pp,  400.  Firenze,  Stamperia  A.  Salani,  1879. 
In-24\  * 

È  comi>osta  di  75  fascicolctti  da  5  ceni.  1'  uno; 
voi.  I,  dal  l«  al  25;  lì.  26-50;  III,  51-75  Prezzo  L.  2 
il  volume. 

1904.  1500  Stornelli  e  Rispetti  amorosi.  Fi- 
renze, Adriano  Salani  editore,  via  S.  Niccolò, 
102.  1881.  In-16^,  pp.  255, 

L'editore  non  ne  dice  niente,  ma  essi  sono  ristam- 
pati dalla  Raccolta  toscana  del  Tigri. 

La  1*  parte  contiene  500  Storfirlli  d""  amore;  \a'2* 
p.  673  /?Mpc«i  aìiìorosi;  in  tutto  1173,  cìo<^  317  meno 
di  quanto  è  annunziato  nel  frontespizio. 

Non  v'ò  neppure  una  nota. 

1905.  Il  Canzoniere  del  popolo.  Raccolta  delle 
migliori  canzonette  italiane  compilat<?  e  onli- 
nat«  da  A.  Salani.  Firenze,  A.  Salani  edit. 
1882.  In-ie^.* 

Kit.  d.  JiibL,  Ice.  cit.,  n.  67. 

1000.  Canzonette  amorose  cantate  dal  popolo 
italiano,  raccolte  da  Adriano  Sala  ni.  Firen- 
ze, A.  Salani,  1889.  In-lff',  pp,  397,  * 

SALOMONE  (Sebahtlano). 
Vedi  in  Usi. 

SALOMONE-MARINO  (SALVATORE). 

1907.  Dei  Canti  popolari  siciliani.  Neiic  Ore 
del  popolo,  Rivista  illustrata.  An.  I,  n.  1  e  2, 
pp.  S'IO,  Palenno,  15  e  31  Marzo  1807.  Off.  tip. 
di  A.  Di  Cristina.  In-^. 

È  la  profazione  della  Raccolta  qui  sotto  notata, 

al  n.  lueg. 

1908.  Canti  popolari  siciliani,  /r/,  an.  I,  n.  4 
e  f),  pp.  47-49  j  30  Aprile  e  15  Maggio  1807. 

Sono  alcuni  canti  scelti  dalla  Raccolta  sotto  notala: 

1909.  Canti  popolari  siciliani  in  aggiunta  a 
quelli  del  Vigo  raccolti  e  annotati  da  Salva- 
tore Saix)Mone-Marino.  Palermo ,  pres.so 
Francesco  Gìliberti  editore,  1807.  In-lO^  picc, 
pp.  299.  L.  1,50. 

I  canti  son  749,  divisi  in  XX  cat'^gorie,  modìticate 
su  quelle  del  Vitro.  Dopo  la  prefazione  (pp.  V-XII], 
v'è  una  lista  delle  Raccolte  delle  quali  1  A.  si  piovo 
ne'  confronti  <X1II),  ede'  collaboratori  alla  presente 
Raccolta  (XIV). 

L'  oi>ora  è  dedica,ta  alla  Sig.*  Giovanna  Marino, 
madre  del  Raccoglitore. 

Vedi  Db  Pt'VMAiGUE  ,  nn.  1356  e  1358 ,  Raccolta 
di  Canzoni  ecc.  Palermo,  Gilil>erti,  1886  e  1887 ,  nn. 
1915-1916. 

1970.  La  Storia  nei  Canti  popolari  siciliani. 
Saggio  di  Salvatore  Salomone-Marino.  Pa- 
lermo, Tipografia  di  Michele  Amenta ,  1808. 
Prezzo  cent.  40.  In-16^,  pp,  19, 
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Estratto  dalla  Rivista  La  Sicilia,  anno  HI,  n.  17, 
pp.  265-270.  Palermo,  MDrCCLXVlII. 
Si  ristampò  col  titolo: 

1971.  —  La  Storia  nei  Canti  popolari  sici- 
liani. Studj  di  Salvatore  Salomone-Ma- 
rino. Seconda  edizione  corretta  ed  accresciuta 
di  parecchi  nuovi  canti.  Palermo ,  Francesco 
Giliberti,  Editore,  1S70.  In-lO^.pp,  32.  Cent.  50. 

La  prima  edizione  era  in  forma  di  lettera  al  D."" 
O.  Pitrè;  questa  è  un  capitolo  d'un 'operetta  suU'arjjo- 
menlo  ed  illustra:  Il  Rrt/m)  di  Carlo  V  e  la  Pirateria. 
Altro  capitolo  è  quello  cho  qui  va  sotto  il  n.  1974. 

1072.  La  BaroMes.sa  di  Carini.  leggenda  sto- 
rica popolare  del  scc.  XVI  in  poesia  i-iciliana 
con  discorso  e  note  di  Salvatore  Salomone- 
Marino.  Palermo,  Tipografia  del  Giornale  di 
Sicilia,  1870.  Li-KT",  pp.  224.  L.  1. 

Se  ne  tirarono  250  esemplari  in  carta  comune;  1(X) 
in  carta  di  lusso. 

Contiene  un  discorso  su  I^  leggende  siciliane  e  la 
Baronessa  di  Carini  (7-74)  ;  la  le^rpenda  della  Baro- 
flessa  di  Carini  (77-88),  Varianti  (SU-IH)),  Schiariuienti 
(91-VI7)  e  un  Piccolo  Ditionato  (iK)-112). 

1073.  —  Seconda  edizione  corretta  ed  arric- 
chita di  nuovi  documenti.  Palermo,  Luigi  Pe- 
done Lauriel,  editore,  1873.  [In  fitte:  Tip.  Perino], 
In'16^,pp.296.L.3. 

A  p.  297  n.  n.:  «  Pubblicato  il  giorno  XV  Matrcio 
MDTCCLXXIII.  » 

Vi  è  aggiunto:  un' avverUniza  per  questa  2-*  edi- 
zione; la  versione  latina  della  legi^enda  del  can.  Giu- 
seppe Vaglica  ;  molti  do<'umeuti  inediti  e  cinque  leg- 
gende popolari,  che  portano  più  ampia  luce  sulla  storia 
e  sui  tejupi  di  Caterina  I.a  Grua. 

1974.  La  storia  nei  Canti  popolari  siciliani. 
Studj.  AWr Archivio  storico  siciliano,  anno  I, 
pp.  49-60;  137-15.  Palermo  1873;— anno  II,  pp. 
44-63. 1874.  Stabilimento  tipografico  Lao  In-^\ 

Forma  il  cap.  I  degli  studi  dell'A.:  Xormanni  e 
Sveri;  e  II,  Il  Vespro.  11  V  cap.  sarebbe  quello  del- 
l' opuscolo  La  Storia  ne''  Canti  pop.  sic. ,  pul)blicalo 
nel  1873.  Vedi  sopra,  n.  1971. 

1975.  Storie  popolari  in  i)oesia  siciliana  ri- 
prodotte sulle  stampe  de'  secoli  XVI ,  XVII 
e  XVIII  con  note  e  raffronti  di  Salvatore 
Salomone  Marino  ,  Socio  della  R.  Commis- 
sione pe'  testi  di  Lingua.  Bologna»  Tipografia 
Fava  e  Garagnani,  1875.  In-S^,  pp.  191.  L.  tre. 

Estratto  dal  Propngnatore  .  voi.  Vili ,  «arte  I, 
pp.  210-249.  Bologna,  presso  GaetJinoKomagnoli,  187Ò. 
i:  Voi.  IX,  parte  I,  pp.  215-242;  409-423;  parte  11, 
pp.  16-24;  27^-296,  1876.  Voi.  X,  parte  I,  pp.  95-12:<; 
5&-375;  parte  li.  pp.  39-53,  1877. 

Contiene  XIV  storie,  contrasti  ecc.  accompagnati 
da  indicazioni  biblioginlìche  e  da  notizie  popolari  di 
vario  genere.  A  pp.  177- 18(i  sono  dei  Cenni  bibliogra- 
fici di  parecchie  (\X  VII)  storie  [lopolari  siciliane  non 
comprese  nella  presente  Raccolta.  Chiude  la  riprodu- 
zione un  Pìccolo  Glossario  i  187-191)  delle  voci  die  si 
riscontrano  nelle  sUirie. 

1976.  Leggende  popolari  siciliane  in  poesia 
raccolte  ed  annotate  da  Salvatore  Salomone- 
Marino.  Palermo,  Luigi  Pedone  Lauriel,  Efli- 


tore.  [Xel  ectso:  Tipografia  di  P.  Montaina  e  C.]. 
1880.  In-16-y  pp.  XXXI.  L.  4. 

Procode  una  Prefazione  sulla  natura  e  classiflca- 
zione  dei  testi  raccolti,  alla  quale  tiene  dietro  la«  In- 
dicazione bibliogralìca  delle  Raccolte  di  Canti  popolari 
e  detrli  studj  intorno  ad  essi  citati  in  questo  volume  » 
{XXVII-XXIX). 

lie  lej,'gende  sono  LXl  cominciando  dal  Conti  Rug- 
fieri  e  finendo  alla  Moni  di  lu  Re  (Vittorio  Eiiianue- 
ìe  IL  e  di  In  Papa  (Pio  l.\).  Ve  ne  sono  storiche  e 
fantastiche,  tutte  semiite  da  Annotazioni  e  Riscontri 
ed  accompagna U*  da  noto  dialettali.  A  pp.  425-432 
sono  alcune  Giunte .  % 

L'opera  è  dedicata  al  D'Ancona. 

11)77.  Lu  Vè^piru  sicilianu,  Storia  popolare 
in  poesia,  edita  da  Salvatore  Salomone-Ma- 
rino nella  ricorrenza  del  sesto  Centenario  del 
memorando  avvenimento.  In  Palermo ,  Luigi 
Pedone  Lauriel,  editore.  [Nel  verso  :  Tip.  del 
Giornale  di  Sicilia]  xxxi  Marzo  mdccclxxxii. 
Iii-IG",  pp.  20.  Prezzo  L.  0,  00. 

Storia  in  18  ottave  siciliane  raccolta  in  Borsetto. 
Le  ultime  due  pagine  sono  di  annotazioni. 

1978.  Canti  popolari  siciliani  trascritti  ne\se- 
coli  XVI,  XVII  e  XVIII.  iVe//Archivio,  v.  I, 
pp.  345-3SS.  Palenno,  1882. 

É  in  forma  di  lettera  al  Conte  Th.  de  Puymaiffre, 
e  reca  un  buon  numero  di  poesie  e  di  canti 'po|K)lari 
siciliani  antichi. 

1979.  Due  Canti  in  dialetto  napoletano  tra- 
scrìtti nel  sec.  XVIII.  /r/,  v.  I,  pp.  596-597. 
Palermo,  1882. 

^980.  La  trasuta  di  Garibaldi  a  Palermu. 
Storia  popolare  siciliana  in  poesia  pubblicata 
da  Salvatore  Saix)MONE-Marino  nella  ri- 
correnza del  XX V"  anniversario  del  27  Mag- 
gio 18(30.  In  Palermo,  pei  tipi  di  Ignazio  Virzì. 
1885.   In-16^y  pp.  15. 

Estratto  dal  Numero  Unico  <  XXV«  Anniversario 
del  27  Maggio  »  ecc. 

1981.  Album-Bellini.  A  cura  di  F.  Florimo 
e  M.  Scherillo,  pubblicato  il  giorno  dcH'inau- 
gurazione  del  monumento  a  Vincenzo  Bellini 
in  Napoli.  Napoli ,  Stabilimento  tipografico 
A.  Tocco  &  C,  S.  Pietro  a  Majella,  31.  188G. 
In-4%  pp.   VII-68. 

Con  musica  e  tavole  litografiche. 
A  p.  U  è  un  articoletlo  del  Salomone-Marino  con- 
tenente tre  canti  popolari  di  Sicilia  e  Toscana. 

1982.  La  Casa  nuziale  :  Canti  popolari  sici- 
liani ora  per  la  prima  volta  pubblicati  da  Sal- 
vatore Salomone-Marino.  In  Palermo,  coi 
tipi  del  < Giornale  di  Sicilia*  1889.  In-lO^y  pp.  24. 

Nell'antiporto,  che  fa  da  copertina;  «  Nozze  l'iz- 
zuto-Amico  »;  nella  p.  15:  «  Tiratura  di  soli  cinquanta 
esemplari  fuori  commercio.  » 

Sono  VI  ran^uni,  una  per  pagina;  e  Icivri.  duo 
per  pagina. 

1983.  Una  Storia  poetica  popolare  su  la  ri- 
voluzione di  Palermo   del    1848.    Nel  Supple- 
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mento  straordinario  illugtrato  al  Giornale  di 
Sicilia.  Anno  XXXI,  Supplemento  n.  7.  Pa- 
lermo, *21  Dicembre  181H.  Cent.  5.  In-foL 

Sono  0  ottave  aiciliane  di  autore  anonimo,  corse 
in  fo^'lio  volani*'  nel  1848,  e  raccolte  ora  dalla  Ixicca 
«lei  |tupolo  in  Partinico. 

1084.  La  Storia  di  li  miràcuìi  di  santu  Sanu. 
AV/rArchivio,  v.  X,pp.  434-471,  Talermo,  IBiU. 

Contiene  una  introduzione  sulla  «  I<e(?genda  di 
S.  Sano  »,  la  «  Stori»  di  S.  Sanu  »  raccolta  in  vari  co- 
muni della  Sirilia;  un'appendice  con  due  altre  ver- 
sioni siciliane  della  medesuna  Stona:  jKirecchie  le^'- 
jr<»n<luole  sopra  santi  tradizionali  hurleschi  «lei  |K»po- 
lin«»  siciliano;  e  la  versione  didla  lf}/i;enda  come  corre 
stampatJi  in  Napoli.  Sepuono  notizie  illustrative. 

Se  ne  lece  una  tiratura  di  60  esemplari  col  se- 
guente frontespizio: 

lt)H5.  —  La  Storia  di  li  niiràculi  di  Santu 
Sanu  illustrata  e  pubblicata  da  Salvatore 
Salomone-Marino.  In  Palermo,  coi  tipi  del 
Giornale  di  Sicilia.  1891.  In-Sr^  pp,  40. 

Per  altri  scritti  del  Salomone-Marino  in  arpo- 
mento  di  poesia  nopolare  vedi  Cocchiara.  n.  12()8; 
D'AN(roNA,  n.  13$:i;  fìioRor,  n.  ir>(»'i,-  Limim,  //  Th'Hui' 
ma  popolare,  n.  KJfiS;  PiTiifc,  Chi  dìcr,  n.  1S7(»;  Rar- 
coliti,  ediz.  Gililierti,  nn.  lOló-lUKi. 

SAIVADORI  (Gll'LIO  . 

1980.  Poesia  popolare.  Ne  La  Rassegna  set- 
timanale, voi.  3",  r  semestre,  n.  77,  pp,  4S5, 
Roma,  22  Giugno  1879. 

Reca  una  ballata  toscana  intitolata  Luggicri. 

1987.  Storie  popolari  toscane.  A>/  Giornale 
di  Filologia  romanza.  T.  II,  n.  5,  pp.  194-204. 
Roma,  Ermanno  Loescher  e  C.  Luglio  1879. 

Contiene  le  seguenti  otto  canzoni,  precedute  da 
note  comparative: 

L  Lugffieri. — li.  lia  Barl>era  liella.  -  III  Auoni- 
!*»«.- IV.  Il  marinaro. -- V.  La  liella  inglese.— VI.  \a 
(Vcilia. —  VII.  \a  Donna  lomliarda.  —  Vili.  Iji  Santa 
Luria. 

Una  tiratura  a  parte  è  di  pp.  1 1 ,  col  med<*simo 
titolo,  senza  frontespizio  e  senza  nome  di  autore,  il 
quale  leggesi  alla  fine  dell'avvertenza,  p.  3. 

1988.  Due  rispetti  popolari,  /r/,  pp.  230. 
Ve  n'ò  una  tiratura  a  pariti  di  p.  1.  Il  nome  del 

S.  è  in  fine. 

1989.  Canzoni  e  Storie.  Kel  Fanfulla  della 
Domenica,  anno  V,  n.  41.    Roma,  14  Ottobre 

1883. 

Occupa  tre  colonne  della  3»  ed  una  della  4*  |>a- 
gina.  e  ner  una  meUi  parla  delln  canzoni  lirico-roman- 
/«'sche  u'Ilalia  e  delle  loro  relazioni  con  le  medesime 
o  analoghe  di  fuori. 

[SALVERAGLIO  (Filippo)]. 

1990.  Strambotti  gentilissimi  ad  esemino  di 

ogni  innamorato.    Da  una    stampa   del  secolo 

XVI  a])partenente  alla  Biblioteca  Melzi.  Mor- 

tara.  Tipografia  editrice  di  Paolo  Botto.  1880. 

In-lG'y  pp.  14. 

11  nome  dell'editore  è  taciuto. 
Questi  canti  popolari  antichi  sono  20 ,  e  {urtano 
in  una  pagina  a  parte  (3)  1»  dedica  :  «  A  Maria  R.  » 


SABTOSIO  (Michele). 

1991.  Vocerò.  Ossia  improvviso  funebre  can- 
tato nel  villaggio  di  Taglio  in  Corsica  in  morte 
di  C'bilina  di  Carcbeto  d'Orezzo.  A  pp.  150-151 
de  L'Album,  repertorio  scientifico-artistico-let- 
terario.  Milano,  Tipografia  di  Paolo  Lampa to, 
1840.  In-r  fig. 

SASSONE  (Giulio). 

1992.  Canto  nuziale  di  S.  Costantino  Alba- 
nese. Nrlln  Lucania  Letteraria,  an.  I,  nn.  19 
e  22.  Potenza,  Luglio  188'). 

Il  canto  è  puhblicato  nel  testo  allianese  con  la 
traduzione  a  fronte. 

SAVIHI  ((JlUHEPPEÌ. 

Saggio  di  Canti  popolari  Teramani. 

Forma  l'appendice  (pp.  322-34S)  del  libro  Sul  Dia- 
Iplto  Tfraioano.  I  canti  sono  (i5  d'ogni  jrenere. 
Vedi  in  Proverbi. 

SA  VINI  (Savino). 

1993.  Canti  popolari.  A>  La  Parola,  Foglio  di 
Scienze,  Arti,  Belle-Lettere  ecc.  Volume  primo, 
n.  50,  pp.  199,  15  (lennaìo  1848;  n.  51,  pp.  202, 
ili  Gennaio  1843.  Bologna,  coi  tipi  di  (Giuseppe 
Tiocchi  e  C."  nelle  Spaderie.  /w-^". 

Sono  fó,  tutti  toscani,  dei  quali  5  stornelli,  19  ri- 
spetti, e  uno  in  veneziano. 

Il  Kacc(3glitore  si  Arma  soltanto  S.  S. 

1994.  Canti  popolari.  Costume  dei  montanari 
di  Bai'ga  e  di  S.  Pellegrino.  Ivi.  Volume  se- 
condo, numeri  65  e  06,  pp.  257-259.  Bologna, 
28  Settembre  1843. 

La  seconda  parte  del  titolo:  Coslumr  (»cc.  descrive 
il  costume  di  quei  montanari.  A  p.  258  sono  i  CatUi 
pojìotari  di  quelle  contrade,  cioè  In  romanzetti,  Mram- 
botii  o  Htornetli,  con  note  gip.  258,  colon.  3»;  p.  SJW», 
col.  1"^  ,  nelle  quali  altri  7  stornelli  ed  un  rispetto 
sono  riportati  dalla  Raccolta  del  Tommasko. 

Il  n.  12  manca,  probabilmente  perchè  soppresso 
dalla  Censura. 

I  '.U  stornelli  furono  raccolti  dal  I).''  Gaetano 
Tallinucci,  la  cui  firma  li  segue.  L'ediitore  è  flrinuto 
per  intero:  Savino  Savim. 

1995.  Canti  raccolti  nel  bolognese  da  corte- 
sissima  dama,  /re,  voi.  II,  (sic)  n.  75,  p.  299. 
Bologna,  15  Febbraio  1844. 

II  tra  rispetti  e  .stornelli,  tutti  in  italiano. 

199().  Altri  Canti  raccolti  pure  nel  bolognese. 

hi,  pp.  299-300. 

Continuano  dal  n.  12  al  22. 

Li  pubblica  il  Savini,  che  premette  a  questa  e  ad 
altre  raccoltine  poche  linee  di  prefazione. 

1997.  Canti  aretini.  lei,  p.  300. 

Sono  14  pubblicati  da  Savino  Savini ,  facendoli 
precedere  da  queste  parole  :  «  Dall'  egregio  sic.  cap. 
Oreste  Brizi  possessore  dell'inedito  Vornbolarto  drlle 
ì'ori  arrtinc  di  Francesco  Redi  (eh'  egli  pensa  un  di 
dare  alla  luce)  abbiamo  alcuni  Hftpeltì,  che  lo  8U»<wo 
He<li  scelse  fra  le  memorie  del  proprio  Archivio.  Per 
questi  saggi  d<>H 'antico  dialetto  contadinesco  aretino, 
sappiamo  grazie  molte  all'esimio  corrispondente,  w 
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1998.  Xotarcllc  ai  Canti  popolari  toscani,  /re, 
voi.  II,  n.  89,;>p.  304-355.  fìolojcna,  15  Settem- 
bre 1844. 

Hiporta  vari  cauli  editi,  ♦»  va  con  !♦•  iniziali  S.  S. 

Si*ito  il  titolo  jrenerale  di  Canti povolari  il  Savini 
occupa  un  intiero  numero,  il  7!j,  voi.  Il,  pp.  297-300, 
lo  Febbraio  18-1-1,  de  La  Parola,  di  canti  toHcani,  eu- 
Kiitùni.  bolognesi  ecc.  Vedi  Tallinucci,  Ixkjatklli  ecc. 
F^cco  il  sommario  di  questo  numero:  Tallinucci,  Canti 
fh^i  monlanari  di  Barya  e  S.  Pollegritw. —  Ìjocxtklia, 
Canti  rarcnlti  ne"*  dintorni  di  Gif bbio.— Canti  raccolti 
nel  bolognese  da  ^orlesitisiatn  dama. — Altri  Canti  rac- 
rotti  pnrn  nel  holoffncHc—  Canti  aretini.—  liihliof) ra- 
fia de*  Canti  popolari. 

SAVIOTTI  (Alfredo). 

1999.  Di  un  Codice  musicalo  del  .sec.  XVI. 
Xel  Giornale  Storico  della  Letteratura  italiana, 
an.  VII,  voi.  14%  pp.  234-253.   Torino,  18H9. 

In  una  tiratura  a  parte  di  soli  pochi  esemplari  la 
p.  pn^-edente  alla  23^  porta  impresso  nel  mezzo: 
*  Flsiralto  dal  Giornnle  storico  della  Ietterai,  italiana, 
18S9,  voi.  XIV,  n.  234.  »  Il  testo  comincia  nel  verso 
come  nel  Giornale.  \a  numerazione  ò  doppia:  una  a 
sinistra  per  l'estratU),  pp.  21;  una  a  deatra  tra  paren- 
tisi  quadrale,  che  è  quella  del  Giornale. 

Il  codice  è  della  Bibl.  Oliveriana  di  Pesaro, 
n.  1193  col  titolo:  «Miscellanea  di  Tempesta  Biondi. 
Poesie  del  1,"00.  »  Da  esso  il  S.  riporta  per  intero 
VI  «  Canzoni  di  indolo  popolare,  che  non  è  senza  in- 
teresse pubblicare  »,  e  le  accompagna  con  illustra- 
zioni e  richiami.  Altra  canzonetta  rii>orta  pure  a  p. 
19  =[251]  cominciante  col  verso: 

Scaramvlla  per  godere,  | 

dell'altro  co<lice  Oliver.  54,  «  ms.  assai  importante  jmr 
il  gran  numero  di  poesie  popolari  che  contiene.  » 

2000.  Canti  e  Ninne-nanne  Arpinati.  KelVkv- 
chivio,  voi.  X,  p.  519  e  sey.  Palermo,  1891. 

I  canti  sono  XXXII,  comprese  sette  ninne-nanne; 
con  note  comparative  ed  illustrative. 

Se  ne  tirarono  25  esemplari  col  nome  del  Racco- 
glitore nella  testala. 

SBBOZZI  (Torquato). 

2001.  I  fiori  deir  Umbria.  Foligno,  Campi- 
felli,  1882.  * 

Per  nozze  Sbroazi-Cruciani. 
Scaliffer. 

2002.  La  Canzone  di  Piedigrotta.  Nel  Cor- 
riere del  Mattino,  an.  XV,  n.  241,  pp,  2-3.  Na- 
poli, 9  Settembre  1886.  In-foL 

Storia  della  canzone,  e  cenno  delle  principali  can- 
zoni composte  Iter  la  festa  di  Piedigrotta. 
L'A.  prende  un  pseudonimo. 

SCAKPAZI  (Ix>RENZO). 

2003.  Saggi  di  poesìa  popolare.  Pietro  Ful- 
loue.  Ac  L' Illustrazione  popolare ,  v.  XXIV, 
n.  12,  p,  178.  Milano,  20  Marzo  1887. 

Molti  errori  in  poche  parole. 
Raccolte  di  autori  anonimi: 

2004.  Scelta  delle  migliori  canzonette  amo- 
roee  cantate  dal  popolo  italiano.  Firenze,  A.  Ba- 
lani, edit.  1872.  1)1-32".  * 

Riv.  d.  Bibl.,  an.  HI,  voi.  III.  p.  72,  n.  49. 

2005.  Scelta  delle  migliori  canzonette  amo- 
PmÈ^  Bibliografia, 


ro8e  cantate  dal  popolo  italiano.  Firenze,  tip. 
Adriano  Balani,  edit.  1890.  In-16^y  pp.  128. 

2006.  Scelta  delle  migliori  canzonette  amo- 
rose cantate  dal  popolo  italiano.  Milano,  Fran- 
cesco Barbini,  edit.,  1874.  In-24'*.  * 

2007.  Scelta  delle  migliori  canzonette  amo- 
rose cantate  dal  popolo  italiano.  Milano,  Tip. 
Fratelli  Bietta  e  Minacca,  1884.  Li-32^.  * 

Riv.  d.  Bibl.,  an.  Ili,  voi.  IH,  p.  73,  n.  77. 

2008.  Scelta  delle  migliori  canzonette  amo- 
rose cantate  dal  popolo.  Buenos-Aires,  N.  Tom- 
masi  e  C.  Milano ,  Tommasi  e  Checchi  edit., 
1890.  In-16^,  pp.  128.  * 

2009.  Scelta  delle  migliori  canzonette  amo- 
rose cantate  dal  popolo  italiano.  Milano  e  Bue- 
nos-Aires, casa  editr.  A.  Bietti  (Milano,  tip.  Fra- 
telli Bietti  e  G.  Minacca)  1890.  In-16^y  pp.  112.  * 

2010.  Scelta  de'  migliori  Stornelli  amorosi 
cantati  dal  popolo  italiano.  Firenze,  A.  Salani, 
1877.   In-16\ 

498  stornelli  e  76  rispetti  scelli  dalla  Raccolta  del 
Tigri. 

2011.  Scelta  di  n.  15  Canti  popolari  napoli- 
tani. Milano,  Stab.  Ricordi.  /n-4°.  L.  10.  * 

Formano  i  nn.  30784-30798  del  Catalogo  Ricordi, 
1875,  p.  78. 

1  canti  2,  10,  12,  13,  14  sono  del  Sarmibnto,  del 
Labriola,  del  CoE^•,  del  Florimo;  gli  altri  tutti  ano- 
nimi. 

2012.  Scelta  di  n.  26  Canti  popolari  napoli- 
tani. Milano,  Stab.  Ricordi.  In-4''.  L.  12. 

Forma  il  n.  41071  del  Catalogo  Ricordi,  1875,  p.  78. 
I  20  canti  corrono  anche  a  parte  e  formano  i  nn.  39829- 
39603  di  esso  Catalogo. 

I  canti  3,  4,  5,  19,  21,  22,  25  sono  del  Biscardi, 
del  Labriola,  del  Gcbrcia,  del  Db  Meglio  e  del  Mkr- 
cadantb;  gli  altri  19  anonimi. 

SCHEEIILO  (Michele). 

2013.  Saggio  di  Canti  popolari  della  provin- 
cia di  Salerno.  iV  II  Movimento  Letterario  Ita- 
liano, an.  I,  nn.  14  e  15.  Torino,  15  e  22  Ago- 
sto 1880.  * 

MoLiNARO,   Un  canto,  p.  32. 

2014.  Alcuni  Canti  popolari  in  dialetto  na- 
politano. Ae  L'Ateneo,  an.  II,  fase.  7  e  8.  Na- 
poli, Aprile  e  Maggio  1878.  * 

Questi  canti  furono    riportati  pure   noi   piornalo 
2015. — Ne  L'Illustrazione  popolare,  voi.  XVI, 
n.  19,  p.  298.  Milano,  7  Maggio  1882. 

2016.  Alcune  canzonette  popolari.  A^  Il  Gio- 
vane Scrittore.  Napoli,  30  Aprile  1878.  * 

2017.  Li  Cante  antiche  de  lo  popolo  napole- 
tano prubbecate  da  Luiai  Chiurazzi  e  raccuo- 
vete  da  M.  Scherillo.   Ne  Lo  Spassaticmpo. 

19 


Ì46 


t»AtlTE  ti. 


Anno  Quarto.  1878.   Nn.  :J8,  39,  41,  44.  Na- 
pole,  Novembre  e  Dicenil)ro. 

L'ordine  delle  due  pat«'rnilà  di  questa  raccoltlna 
di  20  canti,  cennata  sotto  il  n.  12r>l) .  muta  cosi  dal 
n.  41  in  poi  de  Lo  A)>a.<Wf//*>m/>o  :  «  Li  caute  antiche 
firr.  raccuovele  da  M.  Sciikrillo  e  priililiernt»*  da  Ldioi 
('hu'RAZZI.  »  K  noto  qui,  sottri  il  nome  d«'lW>  ScIi'TìHo, 
la  raccoltimi,  perchf»  tale  «'  riportala  ncll' indico  de 
Lo  ASpassatinìi]>o. 

2018.  Appunto  per  la  storia  dol  dramma  ita- 
liano. Nel  Preludio,  a.  IV,  n.  11.  Ancona,  1" 
Giugno  1880. 

Si  dà  un  cenno  dei  Dilli  di  Mnnte<-orvino. 
2010.  Saggio  di  Canti  iM)j)olari  della  Provin- 
cia di  Salerno.  [In  fiiir:  Mihuio,  1880.  Tip.  di 
L.  Bertolotti  e  C.].  In-Ur,  pp.  2.'}. 

Tiratura  dalla  /?*>/.'«/«  Miaiina  ,  con  l'a^rgiuntn 
di  una  d»;dicaloria  «  Alla  gentil  issi ni;i  ^'iovaix^tU'i  — 
Giuseppina  Della  Valle-Matronola-  nel  ^'iurno  del  suo 
niatrinionio  -col  mio  adorato  fratello  -  Xlll  otUi'ut» 
MIX'CCLXXX.  » 

Son  39  canti  di  Buonabilncolo,  coniunello  sui  con- 
lini della  Basilicata  nel  circon<lario  di  Sala  Cousilina. 

2020.  Bellini  e  la  mib<ìca  popolare.  Xella  Gaz- 
zetta Musicale,  an.  XXXVIII.  N.  0.  Milano,  4 
Marzo  1883. 

Riprodotto 

2021.  —  Sei  G.  B.  Ba.sile,  an.  Ili,  n.  4,  pp.  2;')- 
20,  Napoli,  15  Aprile  188."). 

2022.  —  Xe  IJ  Illustrazione  popolare  ,  voi. 
XXVII,  n.  24,  p.  :no,  Milano,  15  Giugno  181)0. 

Dalla  JielUnmtt^,  nuovo  tvtlo  dell'A.  Milano,  Ri- 
cordi, 1885. 

2023.  I  Canti  popolari  neiro]»era  buffa.  Xel 
G.  B.  Basile,  an.  I,  n.  1,  pp.  -J-S,  Nai>oli,  lo 
Gennaio;  n.  2,  pp.  18-14^  15  Febbraio;  n.  3, 
pp.  18' 19;  15  Marzo  1883. 

I  canti  rilevati  dalle  operette  l»urte  di  Napoli  sono 
LXXVL    Furono  ripnidoiii  col  titolo: 

2024.  —  Alcune  canzonette  i)opolari  ricavate 
dai  libretti  d'opera  buffa.  .1  pp.  27ò'2Sfj  dcila 
Storia  letteraria  dell'  oi>cra  buffa  napolitana, 
dalle  origini  al  princijiio  del  secolo  XIX.  Na- 
poli, Tip.  della  R.  Universittl,  1883.  //i-7",  pp. 
XXII-lhSfJ.  L.  10.  * 

Edizione  di  soli  KK)  esruiplari. 

2025.  Idilli  rusticani.  AW  (J.  B.  Basile,  an.  I, 
n.  0,  pp.  41-42.  Napoli,  15  (ìiugno  1883. 

Sono  tre,  della  Basilicata. 

2020.  Tradizioni  drammatiche  popolari  <  I  do- 
dici mesi».  lei ^  n.  12,  pp.  80-90.  Napoli,  15 
Dicembre  1883. 

Ritiene  che  la  rapnresentazione  dei  ìiodici  ut^si 
edita  dal  Simoncelli  e  «al  Caravelli  «  non  possa  col- 
lejrarsi  con  la  f'ominedia  dt'lVorte.  » 

2027.   Nigra  !   Xe   L' Illustrazione    italiana, 
a.  X,  n.  51.  Milano,  23  Dicembre  1883.* 
Contiene  dei  canti  popolari. 


2028.  Farse  ruslicali.  In\  an.  II,  n.  12,  pp. 
89-92.  Na[>oli,  15  Dicembre  1884;— an.  Ili,  n.  1. 
pp.  4-Gy  15  Gennaio  1885;  n.  3,  pp.  18-20 y  15 
Marzo. 

Furono  racc(dte  a  Sidol'ra  ,  prov.  di  Avellino,  h 
su*  Hjss.  è  intlicato  il  noin**  del  p«)eta  c«»nnM>siior«*  <* 
l'anno  in  che  ciascuna  farsa  fu  composta.  \a  I' è  del 
I8*i0;  la  2»  del  ÌHM-,  la  :^  non  ha  data. 

2020.  Nuovi  idillii  rusticani.  ///,  an.  IV,  n.  4, 
pp.  27-28.  Napoli,  15  Aprile  1880. 

Sono  due,  raccolti  in  Buonahitacolo. 

2030.  Wanderungen  der  italienischer  Volkslie- 
der.  Li  Dna  Ausland.  N.  5,  pp.  9r}-96,  Stuttgart, 
30  Januar  1882.  * 

Il  medesimo  .scritto  in  italiano: 

2031.  —  Migrazione  dei  canti  popolari  itii- 
liani.  Xella  (ìazzetta  di  Napoli.  An.  XII,  n.  7(). 
Na|>oli,  17  Marzo  1882.  * 

Vedi  pure  Si.M«>\(Kr.i.i.  .Vosce  JtraiuiUfonr-.Sanuùi. 
n.  ScKiO. 

SCHIFONE  (M.). 

2032.  Mazzetto  di  Canti  pojiolari  savesi  rac- 
colti e  annotati  da  M.  Schifonf^  Napoli,  Sta- 
bilimento tipografico  dellTnionc,  1871.  In-8", 
pp.  20. 

Contiene  2:?  canti,  di  cui  i  primi  19  numerati  pro- 
gressiva menu-. 

SCHIRÒ  ((^irsKPPFÌ. 

2033.  Archivio  albanese.  Voi.  I.  Giuseppe 
ScHJRÒ.  (Janti  Tradizionali  delle  Colonie  alba- 
nesi in  Sicilia.  Palermo ,  Ti|>ografia  G.  Spin- 
nato,  piazza  S.  Onofrio,  181)0.  In-4'*,  pp.  S. 

Eccone  il  contenuto  : 

AUalx'to  allmnes*'.  —  1.  Costantino  il  piccxdo  (va- 
ri;«nt<*  inodita  di  Piana  dei  Greci,  con  un'altra  va- 
riante sioiilo-alhaiK'sf). — I^  «  canzone  di  Omero  Apà  » 
(con  un'altra  della  Raccolta  di  E.  Mitko;  testo  e  tra- 
duzione iU'ilidna). 

2031.  Archivio  albanese.  Voi.  II.  (iIUseppe 
Sem  nò.  Canti  Keligiosi  e  morali  delle  Colonie 
albanesi  in  Sicilia.  Palermo,  Ti}M>gratìa  G.  Spin- 
nato,  piazza  S   Onofrio.  18U0.  //«-./",  pp.  8. 

Sounnario-indicc:  (nel  verso  del  frontespizio):  Al- 
fabeto aMunj'se.  —  *  Per  il  Santo  Natale.  »  —  Sejrue 
una  (iiocHhiloria  e  noUì ,  con  varianti.  È  a  due  co- 
lonuf  ;  tfsi<j  allianese  e  vei-sione  letterale  italiana  in 
prosji . 

Si  didl'una  e  si  dell'altra  publdicazione  non  si  ha 
più  del  1^  fo}.'lio  di  stampa. 

2035.  Saggi  di  Letteratura  i>opolare  della 
Colonia  albanese  di  Piana  dei  Greci.  AV//'Ar- 
chivio,  V.  VII,  pp.  81-90;  Ó17-530,  Palermo, 
1888;— V.  Vili,  pp.   73-80;  238-240;  521-528. 

1889. 

Ed  a  parte.  In-S»,  pp.  'l.H,  senza  nome  dell'A.  altro 
che  nella  lettera  dedicatoria:  «Alla  Sig.*  Bar.»^  Giu- 
seppina Knorr.» 

Piccone   il  contenuto  :    Alfal)eto  albanese.    Parte 

yrima:  C<inti  Profani:  N.  XXX.  Sotto  il  n.  XXII  sono 
0  distici,  e  in  nota  al  Canto  fanciullesco  XXX  altri 
9  canti  infantili  siculo-albanesi  ed  albaue^»!. 
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Parte  seconda:  Canti  ittUgioid  e  morali:  Stampati 
lino  al  n.  XII. 

I  canti  in  lin^fiia  all»nnese  sono  sogniti  dalla  ver- 
sione letterale  italiana  ^d  illustrati  con  copiose  note. 

I^  Raccolta  dovrehln*  «oiiiinuare,  perchè  lasciata 
in  tronco. 

Vedi  CRICTBLL.V  (Luigi),  n.  1303. 

SCHVESaAKS  (Heinrich). 

2036.  Laute  unti  Lauteiitwickclung  (Ics  sici- 
lianLschen  Dìalectes  nebst  einerMundarteiiknrte 
und  aus  dem  Volksmunde  gcsamnielten  Sprach- 
proben.  Voii  Heinrich  Schneegans.  Strass- 
burg.  Karl  J.  Trttbner.  [Nel  rerm  :  G.  Otto's 
Hof-Buchdruckerei  in  Darmstadt]  1888.  In-S", 
pp,  IV-VJ9. 

Vi  sono  inoltre  due  tavole  sinottiche  in  5  pp.  e 
la  carta. 

A  pp.  167-192  sono  trentasei  canti  poi>olari  quasi 
tatti  varianti  di  altri  editi;  a  up  193-199  quattro  rac- 
contini  in  prosa  ,  tre  de'  quali  editi  in  siciliano  da 
altri  racc(4^1itori. 

SCmSTEEKLOTH  (MARTIN). 

2037.  Canti  i>opolari  siciliani  e  scandinavi. 
XcUe  Nuove  EflTemeridi  siciliane ,  voi.  II ,  pp. 
im-20L  Palermo,  Tip.  del  Giornale  di  Sicilia, 
IS70.  In-S'. 

I.Hlituisce  delle  analo'jrin  e  dei  confronti  tra  i  canti 
della  Scandinavia  ed  i  siciliani.  1/  A.,  danese,  diiiio- 
ntto  i»er  alcune  settimane  in  Palermo  ed  in  Catania, 
scrisse  con  documenti  da  lui  uditi  il  suo  articolo. 

SCHHELLER  (CHRISTIAN). 

2038.  Ùber  die  volksmundartliche  Lìteratur 
der  Komanen  in  Siìdtirol.  Von  Gymnasialpro- 
fojfstjr  Christian  Schneller.  Programm  de8 
Gymnasiuins.  Innsbruck.  18f)9.  //i-^".  * 

II  U>sto  va  «la  p.  3  a  p.  20.  Così  i  Rnmnnixrh' 
òtifdien,  XX.  210. 

SCHTTCHARDT  (Hu«o). 

2031).    Ritornclle  und  Terzine.   I5egrus.Hungs- 

jH-hrift  der  Univei-sitiit   Halle- Wittenberg  zum 

scehzigjahrigen  Doctorjid)ilaum  des  Herrn  Prof. 

D.'  Karl  Witte  von  1).'  Hugo  Sch imi ardt, 

ordentlichem  Professor  der  romanischen  Spra- 

chen  an    der    Universitat    Halle.  Halle,    1874. 

Lippert^sche  Buehhandlung    (Max    Niemeyer). 

In-r.,  pp.  IV'14S. 

Il  lavoro  ò  divi.so  in  XVII  capitoli  e  studia  le 
l'orme  de'  risj>etti ,  de'  ritornelli ,  dei  proverbi  ecc. 
Molti  sono  i  canti  romani  inediti,  oltre  a'  molti.ssimi 
che  cita  «la  raccolte  edile. 

SCHULZE  (F.\ 

2040.  Romische  Rìtornelle.  In  Zeitschrift  fùr 
ronianische  Philologie.  XIII,  Band  \-'2fPp.  'JiVi- 
f)0.  Halle,  1889.  M.  Niemeyer.  * 

410  ritornelli  raccolti  in  Trastevere  e  nella  Cam- 
pagna ronian.i,  con  notevoli  varianti. 

SCHWEITKE. 

2041.  J>e  dialecto  (piae  carminìbus  popula- 
n'bui^  Tuscuiiicis  a  Tigrio  iditis  ,  continetur. 
Lipsiae  Gruinbach,  1872.  * 


Dissertazione  nella  quale  «  sono  raccolti  ottimi 
materiali  »  per  la  ricerca  delle  parlate  nelle  quali 
avrebl>ero  dovuto  essere  scritti  i  canti  della  Raccolta 
tigriana.  D'Ancona,  La  Poesia  pop.,  p.  327. 

SEBASTIANI  (NAZARENO). 

2042.  Canti  popolari  umbri  con  prosette  va- 
rie. Xe  La  Rondinella,  strenna  umbra  per  Tanno 
MDCccxLiv,  serie  II,  anno  IV,  pp.  89-112.  Spo- 
leto (Ancona)  coi  tipi  di  G.  Aurelj,  1844.  In-S^, 
pp.  SOG.  * 

(ì.  li.  liasile,  an.  IV.  p.  88. 
Il  sejjuente  d.  è  di  autore  anonimo: 
2013.  Separazione.    Xel   Corriere  di  Napoli, 
an.  XVII,  n.  34.  Napoli,  4  Febbraio  1888. 

Canto  pop.  di  Acireale. 
SEERAO  (F.). 

2044.  Canti  di  Filadelfia.  Xe  La  Calabria, 
an.  Ili,  n.  2,  pp.  9-10.  Monteleone,  15  Otto- 
bre 1890. 

Sono  S,  raccolti  in  Filadelfia  di  Calabria. 

SETTI  (Giovanni). 

2045.  M(Hlena  v  Febbraio  mdcccxci.  Per  le 
fauste  nozze  della  gentil  signorina  Elvira  Setti 
con  l'egregio  giovane  Giuseppe  Frigieri.  G.  Setti. 
[Air  hU.  p.:  Mizione  di  soli  CIV  esemplari. 
Pisa ,  pei  tipi   del   cav.  Mariotti ,   mdcccxci]. 

Sono  8  pn. ,  piegate  1'  una  suU'  altra  in  dentro, 
ilall'uno  e  dall'altro  capo,  in  modo  che  il  frontespizio- 
coiwrtina  (non  numerato)  corrisponda ,  aprendo  la 
stampa,  alla  p.  3.  Alla  p.  1  è  la  dedicatoria  alla  Kl- 
vira;  pp.  1-4,  sono  V  rispetti  toscani  numerati  (il  V"  è 
seguito  da  un  intercalare  di  ninna-nanna)  e  due  ninne- 
nanne  non  numerate. 

Sforza  (T.). 

Pseudonimo  di  Handi  (Tomaso).  Vedi  n.  1930  e 
in  Giuochi. 

SIMONCELLI  (Vincenzo). 

204(5.  Tradizioni  drammatiche  popolari.  Xel 
Preludio,  an.  VII,  n.  5.  Ancona,  15  Marzo  1883. 
Stabilimento  tiix)grafico  di  E.  Salzano  e  C. 

2047.  Il  pianto  della  vedova  di  Scanno.  Xel 

G.  B.  Basile,  an.  I,  n.  7,  pp.  64-50.  Napoli, 

15  Luglio  1883. 

Canzone  di  un  villaggio  presso  la  Majella  nel  Na- 
|Mdetano. 

2048.  Canti  popolari  sorani.  Ivi,  an.  II,  n.  2, 

pp.  14-1Ó,  Nai)oli,  15  Febbraio  1884;  n.  4,  pp. 

29-31,  15  Aprile;  n.  5,  pp.  40,  15  Maggio  1884; 

n.  G,  pp.  45-^16,  15  Giugno;  n.  7,  j^P-  o5-o6,  15 

Luglio;  n.  8,  pp.  58-63,  15  Agosto;  n.  9,  pp.  70- 

72,  15  Settembre;  n.  IO,  pp.  74-77,  15  Ottobre; 

n.  l\,pp.  87-88,  15  Novembre;  n.  12, pp.  94-90, 

15  Dicembre. 

I  rispetti  sono  CCXIX  e  vanno  fino  alla  p.  77, 
dove  i>erò  il  n.  CCXIX  «  una  leggenda  sulla  Passione 
di  (\.  C;  gli  stornelli,  da  p.  87  in  poi,  sono  83.  Fu- 
rono raccolti  in  Sora  (Terra  di  lavoro). 
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2049.  La  Canzone  di  Noturo  Volpone.  lei, 
an.  Ili,  n.  11,  pp,  S.^-Si.  Napoli,  15  Novem- 
bre 1885. 

2050.  La  presa  di  (ìonisalomme.  Mascherata 
a  cavallo.  Iviy  an.  Ili,  n.  12,  pp,  01-92.  Na- 
l>oli,  15  Dicembre  1885. 

È  un  coni[)oniinento  draimiiatico  in  po<*8Ìa  d'ori- 
gine letteraria,  il  quale  si  rappresenta  in  Sora  nel  Car- 
nevale. 

—  e  SCHEEILLO  (M.). 

2051.  Nozze  Brandileone-Sannia.  7  Aprile 
18ÌK).  [SeUa  2«  p.:  Soli  trenta  esemplari.  Ac/- 
Vidtima:  Napoli,  Tip.  della  R.  Università]. 
Li'lS^  picr.y  car,  S  n.  n. 

A  e.  4  :  «  No  vat-carotto  e  na  pastorella  »,  idillio 
rusticano  raccolto  in  Huonahitacolo. 

[SIMONCINI-SCAGLIONE  (GlOVANNii]. 

2052.  Una  variazione  carnevalesca  sui  Canti 
l)Oi>olari  siciliani.  Nella  (lazzetta  di  Palermo, 
an.  IV,  n.43.  Palermo,  13  Febbrajo  1872.  Offi- 
cio tipogr.  diretto  da  (1.  B.  (Saudiano.  In-foL 
Cent.  5. 

Tutta  la  i>ajr.  2"  ò  occupata  da  «piesto  scritto,  nel 
quale  sono  ritenti  undici  canti  e  frammenti  di  canti 
inediti  o  variami  di  editi  con  la  manifesta  intenzione 
dell'  A.  dì  mettere  in  ridicolo  i  Hacco«;litori  di  canti 
popolari  siciliani  d'allora  in  Palermo (Pitrè  e  Salomone- 
Marino). 

L'articolo  è  senza  noni»*. 

80LIMENA  (dlOVANNl). 

2053.  Stilluzza.  Xeir Ateneo  Italiano.  Roma- 
Milano,  10  Luglio  1885.  * 

Due  rispetti  pop.  in  dialetto  di  Aiello  di  Caluliria. 

2054.  Letteratura  popolare.  N'  Il  Peii.«*iero 
dei  Giovani,  periodico  letterario,  an.  II,  n.  11, 
pp.  4-5,  S.  Martino  Pensilis  (Campobasso),  Giu- 
gno 1887.  Campobasso,  Tipografìa  Jamicelli. 
//i-^"  gr.y  pp,  <9.  Cent.  5. 

Cinque  canti  pop.  calaliresi.  L'  A.  ricorda  altro 
suo  art.  ,  cioè  altri  canti  del  pop.  calabrese  ,  da  lui 
pubblicati  nell'an.  1,  n.  11. 

—  e  ORDINE  (LuiGi). 

2055.  Ivctteratura  poiMilare.  A''  Il  Pensiero 
dei  Giovani ,  an.  II ,  n.  14 ,  p.  7.  8.  Martino 
Pensilis  (Campobasso),  10  Luglio  1887. 

Polemica  tra  S.  e  O.  a  proposito  del   canto  pop. 

rnliiinina,  chi  d'ar;rieutu  \n>T\i  VaW 

raccolto  da  O.  in  Maratea  e  pubblicato  nel  (ì.  li.  Ba» 

HÌlf'. 

11  sejruente  volume  è  di  autore ,  che  io  sappia, 
anonimo: 

2050.  Songs  of  Italy,  Germany,  Scotland,  ecc. 
London  Boosey  and  Co.  * 
SPANO  (Giovanni). 

2057.  Canzoni  popolari  inedite  in  dialetto 
sardo  centrale  ossia  logudorese.  Parte  prima: 
Canzoni  storiche  e  profane.    Cagliari ,  coi  tipi 


popolo 
('ANTr 


della  Gazzetta  poiK)lare,  1803,  pp.  Hf)8. — Parte 
seconda:  Canzoni  sacre  e  didattiche.  lei,  pp, 
:ìH2.  In-l(r  picc.  * 

Nel  fr«»ntespÌKÌo  si  leg}.'e  la  s«»j;uente  epijrrafe:  «  Il 
olo  ha  bisogno  i»<tintivo  di  cantare  couie  l'uccello. 
'ANTr,  Lfttcrat.,  voi.  2",  pa^.  W3:  Canti  j^opolari  an- 
tirhi.  » 

l<islnmi>a  di  una  parte  di  questa  Raccolta  è  l;i 
j<^*jruenl**: 

2058.  Canzoni  j)opolari  inedite  in  dialetto 
sardo  centrale  ossia  logud()!*ese.  Parte  prinm. 
Canzoni  storiche  e  profane.  Seconda  edizione 
corretta  ed  emendata.  Cagliari,  Tip.  Arcivesco- 
vile, 1800.  [ydln  ropniina:  Fa.<*cicolo  I.  Prezzo 
cent.  50],  In-lf)^  gr.,  pp.  .%'. 

Np  usci  qu«'sto  solo  fascicolo  primo  ,  conten«'nl«* 
XXX III  canzoni. 

Sul  Irontespizio  è  la  epigrafe  sopra  indicala  (vedi 
n.  )\)'M\\  del  Canti"'.  Precede  una  dedicatoria  «  A  Sua 
-\lt4»zza  il  Principe  Luij/i  Luciano  Bonapartei»(pp.  '^-'  ). 
ÌjA  *  Preftìzione  »  (pp.  7-9)  cita  varie  raccolte  «-dite  di 
po«^sie  po]>olari  sarde  ■  «Ielle  quali  non  |M>aso  n«'lla  pr«*- 
sente  Ifihlifxjp'ofùi  len^r  conto  trattandosi  proltaoil- 
inente  di  componimenti  letl«Taii. 

2059.  —  Canzoni  popolari  saixle  in  dialetto 
sardo  centrale  ossia  logudore»e.  Seconda  edi- 
zione. Cagliari,  Tipografia  del  Commercio,  1871. 
In-Kì"  picn.j  jiP'  9(ì.  Prezzo  (Vnt.  50. 

(^uesia  ristampa  A  opera  dell'  editon»  Gaetano 
Mereu  Cauu,  il  cui  nome  è  m  j»i»*di  della  «  Pr«*f«xiont»  » 
(pp.  '.i-<)) ,  ma  rimane  al  solo  primo  fascicolo  della 
parti*  1",  e  ne  contiene  h*  prime  XMI  canzoni.  Noi 
frontespizio  è  la  surriferita  epi^'rafe  del  Canti  .  Nella 
c«*nnata  «  Prefazione  »  scritta  indubbiamente  dallo 
Spano,  (il  cui  iioiiif  non  apparisc»*  altrimenti  l'Kdi- 
tore  dice  :  «  Il  <omm.  Can.  (ìi«»vanni  Spano  md  \^v.^ 
aveva  dato  alla  luce  due  vidumetti  di  canzoni  sanie 
storiche ,  erotiche  e  profani' ,  ch«*  con  tama  fatica  e 
cura  aveva  raccolti*  nel  ^\vo  che  tant<*  volu*  x'ece  nei 
nostri  villafr{.M.  essendo  •)ra  diventati  rari  questi  vo- 
lumi e  midio  ricercati  dal  oopolo.  mi  «>  venuuj  il  pen- 
siero di  ristamparli,  avendomi  ceduto  ^enerosaineni*» 
la  proprietà.  on«le  sodilisfare  un  desiderio  dei  miei  con- 
nazionali. t^iiesU»  canzoni  smo  tutte  popolari  j:iarch«* 
esse  risuonano  nella  lK>c<'a  dei  contadini  e  dei  pastori, 
e  più  delle  donne  ralle<;rando  le  loro  tiax'cende  dome- 
stiche. P!sse  trattano  di  artezioni  d'animo,  ili  amori  »• 
di  iradimentì,  e  di  qualche  fatto  storico,  faceto  o  tra- 
gico; tutte  pei"o  più  •)  meno  sono  I»elle,  rappresentando 
con  fantasia  diversi  ar^^omenii  con  svarialo  stile.  Allo 
slesso  tempo  scuio  istruttive  e  morali,  perchè  le  can- 
zoni sono  il  campo  della  letteratura  e  della  mornliià 
del  popido.  » 

(iiova  osservare  che  queste  due  secondo  edizioni 
d'una  medesima  Raccolta  di  He  ri  scono:  1"  pel  formato; 
2"  pel  numero  delle  poesie  che  conti-ngono;  3-  per  l'or- 
dine dirter.nit*'  di  esse  dalla  quinta  poesia  in  i)oi;  A'  |M«r 
la  sostituzione  di  due  poesie  ìnediit?  nella  edizione  del 
1S71  e  Ih  soppressione  di  tre  di  «pielle  del  HVi.  t^'ue- 
ste  ditl'erenze  costituiscono  una  vera  diversità  delle 
due  edizioni. 


Altra  ristampa  : 


2000. 
1881.  * 


Terza  edizione.  Milano,  Tip.  Pirola, 


2001.  Canzoni  popolari  inedite  in  dialetto 
sardo  centrale  ossia  logudorese.  Appendice  alla 
parte  ])rima  delle  «  Canzoni  storiche  e  profane.  > 
Cagliari ,  Tipografìa  della  (xazzetta  [K)polare, 
1805.  In-IG^  yr.,  pp.  335,  Prezzo  L.  2  ital. 
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Nel  frontespizio  è  la  solita  epigrafe.  11  nome  del 
Raccoglitore  è  allo  fine  della  «  Prefazione  »  (pp.  3-fi), 
nella  quale  si  le^^ge:  «  Quando  ora  due  anni  diedi  mano 
a  pubblicare  le  Canzoni  Sardf  Popolari  del  I^»pudoro, 
era  mia  intenzione  di  dare  la  raccolta  intiera,  come 
l'aveva  più  preparata  da  molto  tempo,  che  mi  presi 
la  pena  di  procurare  tante  canzoni  dafrli  amici,  o  tra- 
scrivendole nei  miei  vinpgi  dalla  liocca  dei  viventi 
Sresso  i  quali  tradizionalmente  ai  erano  conservate, 
[a  una  scinpura  domestica,  ed  altre  attendenze  jni 
hanno  oblili^^ato  d'interrompere  la  continuazione,  e  di 
aver  messo  fine  tanto  alla  parte  Sarra  che  alla  parte 
Profatut. 

«Essendo  sicuro  che  nessuno  si  prenderebbe  tanto 
fiistidio,  coir  incaricarsi  pure  della  spesa,  per  segui- 
tare la  pubblicazione  di  questi  bei  componunenti  dei 
nostri  popti  vernacoli,  e  quindi  andereblM*ro  in  |>art<* 
a  perdersi,  ecco  vi  occorro  col  titolo  di  Amìendicf  che 
fa  seguilo  dt^lla  prima  collezione,  serliaudo  lo  stesso 
ordine  e  dividendola  in  due  parti:  Sacra,  e  Profana. 
ÌJd  canzoni  che  finora  ho  pubblicato  sono  tutte  po- 

ftolari,  ossia  ad  uso  del  popolo,  siano  esse  uscite  dalla 
>occa  di  rozzi  pastori  o  contadini ,  V)  da  persone  se- 
midotte, che  si  riducono  a  poche:  ma  queste  pure  fu- 
rono improvvisate  p«»r  uso  del  popolo,  come  quelle  del 
Cubeddu  e  del  Pìsurzi,  che  risuonano  nella  fiocca  del 
popolo,  8ebl)ene  non  lutti  no  capivano  l'intreccio  mi- 
tologico e  le  idee  favolose. 

«  I>e  altre  poesie  trattano  di  affezioni  d'animo,  di 
amori,  di  tradimenti,  di  timori  e  di  speranze;  alcune 
volle  di  artromento  faceto,  o  di  <|ualche  fatto  storico 
lieto  o  tragico. 

«  Queste  canzoni  sono  pervenute  a  noi  nel  modo 
seguente:  Una  giovine,  o  un  giovine  si  presenta  dal 
poeta,  lo  prega  di  comporre  una  canzone,  secondo  il 
soggetto  cne  gli  confida.  Chiama  uno  che  sappia  scri- 
vere comunque,  e  la  poesia  è  fatta:  letta  si  apprende 
a  memoria ,  e  si  canta  nei  pubblici  lialli  con  musica 
vocale,  e  cosi  si  propaga  da  liocca  in  bocca. 

«  Tutte  queste  canzoni  più  o  meno  le  sanno  a  me- 
moria, e  nei  miei  viaggi  ora  ne  prendeva  dalla  liocca 
d'uno  una  parte,  ed  ora  dalla  bocca  d'un  altro  il  re- 
sto, e  cosi  le  ho  potute  re-ntegrare.  Vi  sono  dei  mi- 
seri contadini  e  giornalieri  che  jier  ore  continue  vi 
recitano  tante  diverse  canzoni.  A  più  di  molte  donne 
la  di  cui  memoria  è  molto  tenace,  potrei  citare  un 
Klias  Deledda  di  Ploaghe  che  ha  in  testa  un  Pa  masso 
Sardo,  e  v'infilza  centinaia  di  canzoni  di  diversi  sog- 
getti ,  autori  e  metri  da  far  sjia ventare.  I  giovanotti 
vanno  da  lui ,  e  le  apprendono  a  memoria ,  e  cosi  si 
rendono  affatto  popolari.  » 

I  componimenti  qui  pubblicati  sono  ('VII  ,  privi 
di  note.  A  pp.  H23-3^  è  un  *  Indice  allalietico  »  delle 
Canzoni;  a  pp.  329-3S1  altro  «  Indice  dei  Poeti  ed  Au- 
tori colla  loro  patria,  citati  nelle  (Manzoni  delle  rispet- 
tive plagine  di  quest'Apiiendice.  »  I^  p.  335  è  di  Er- 
rata-Corruje,  chiusa  da  questo  «  .V.  B.  Quanto  presto 
seguirà  a  pubblicarsi  il  2"  volume  Sacro  dell'  appen- 
dice, simili;  a  questo.  » 

2062.  Canzoni  popolari  inedite  in  dialetto 
Bardo  centrale  opsia  logudorese.  Appendice  alla 
parte  seconda  delle  Canzoni  sacre  e  didattiche. 
C'agliari,  Tip.  Arcive.scovile,  18C7.  In  8^  picc, 
pp.  09,  Prezzo  cent.  50. 

Manca  l'epigrafe  del  Cantù. 

I^  canzoni  sono  WIII;  a  pp.  79-99  ì»  S^Ilistop'ia 
de  Jiis*'ppe  IIebr«*tf,  Dramma  sardtt,  di  autore  incerto: 
preceduto  tutto  da  una  *  Prefazione  »  (pp.  3-4)  a  firma 
dello  Spano.  Nella  p.  4*  della  copertina  è  lo  «  Elenco 
delle  (Manzoni  coi  loro  Autori  contenute  in  questo  fa- 
scicolo. » 

2063    Canzoni    popolari   inedite    in    dialetto 

Sardo  centrale  ossia  logudoresc.  Seconda  serie. 

Canzoni  storiche  e  profane.  Cagliari,  Tiimgra- 

fia  del  Commercio,  1870.  In-S"  piec,  pp.  Sìi4, 

L.  2. 

Fu  pubblicalo  in  quattro  fa.scicoli ,  ciascuno  dei 
quali  porta  il  «  I^zzo  cent.  50.  » 


Sul  frontespizio  è  la  solita  epigrafe.  Nella  *  Pre- 
fazione »  (pp.  rf-0)  l'Editore,  «  C.  h.  Spano  »,  scrìve: 

«  Fin  dal  1SC3  aveva  dato  mano  a  pubblicare  le 
Canzoni  pojiolari  Sarde  del  I^ogudoro  ,  tanto  profane 
quanto  sacre  di  diversi  autori.  Delle  prime  ne  aveva 
dato  214  in  due  volumetti,  e  delle  seconde  110  in  altro 
volumetto  e  fascicolo  che  stampai  separatamente  col 
dramma  sardo  della  storia  di  Giuseppe  in  fine. 

«  Della  prima  serie  ]irofana  nel  1866  aveva  prin- 
cipiato pure  la  se<-onda  edizione  corretta  ed  emendata 
ma  soprasedetli,  perche  credetti  inopportuno  quel  la- 
voro che  ognuno  poteva  seguitare  per  conto  proprio, 
trovandolo  già  stanifiato  ;  al  contrario  accadi  eblie  di 
quelle  molte  altre  ine<lile,  che  ho  nella  mia  collezione, 
lo  mi  trovo  avanzato  in  etii,  e  se  ora  non  regalassi 
alla  Patria  questo  suo  tesoro,  non  saprei  dove  ande- 
reblie  a  terminare  quel  mio  ziljaldone. 

«  Siccome  continuamente  da  ogni  classe  di  persone 
mi  vengono  richieste  copie  di  queste  canzoni,  cosi  ho 
pensato  nelle  ore  d'ozio  di  trascriverlo  e  mandarle  al 
Tipografo,  che  usciranno  in  fascicoli  di  5  fogli  ognuno, 
seguitando  lo  stesso  metodo  della  jirima  serie.  » 

I>e  canzoni  sono  (JXX  ,  delle  quali  le  ultime  due 
di  poeti  letterati  recenti. 

Come  le  pubblicazioni  pret-edenti  ha  un  indice  al- 
falietico  delle  canzoni  (321-326)  e  un  altro  degli  au- 
tori di  esse  i 327-334). 

2064.  Canzoni  popolari  inedite  in  dialetto 
Sardo  centrale  ossia  logudorese.  Terza  serie: 
Canzoni  storiche  e  profane.  Cagliari,  Tii>ogra- 
fia  A.  Alagna,  1872.  In-lO"  pire,  pp,  96.  Prezzo 
cent.  50. 

Contenente  LUI  canzoni  e  canzonette  ,  ove  sono 
vari  canti  popolari  differenti  da  quelli  pubblicali  pre- 
cedentemente dallo  Spano. 

La  soliu  epitrrafe  nel  frontespizio.  Il  nome  dello 
Spano  è  a  pit^  della  «  Prefazione  »  (pp.  3-6),  nella  quale 
il  Raccoglitore  dice  :  «  Della  prima  e  seconda  serie 
delle  sloriche  e  profane,  che  diedi  nel  18(53  e  1870,  per 
le  molte  ricerche  che  se  ne  facevano ,  ne  iniziò  una 
seconda  edizione,  col  mio  permesso,  il  sig.  G.  Merau 
Cano  dì  Nuoro  ,  il  quale  comprenderà  anche  «queste 
nella  sua  collezione  ,  dopo  che  esaurirà  i  due  primi 
volumi  coli '.appendice  che  pubblicai  nel  18(ió  ,  e  così 
si  avrà  un  corpo  di  canzoni  da  so<ldisfare  il  genio  di 
tutti. 

*  Nella  presente  si  troveranno  molti  di  quelli  stor- 
nelli, o  rispelli  in  sardo  detti  Tojns,  o  mutns  che  gli 
amanti  sogliono  cantare  alle  loro  innamorate  ora  a 
voce,  ed  ora  a  suono  di  chitarra  nelle  dolci  notti  della 
primavera  e  dell'autunno.  Queste  canzonette  le  ho  rac- 
colte dalla  bocca  del  popolo  nello  sorso  Maggio  che 
fui  a  Ploaghe. 

«  Tutti  questi  brevi  componimenti  [mtttos]  sono 
antichi,  e  di  persone  analfaliete;  essi  sono  armoniosi, 
e  svelano  il  genio  del  popolo  che  li  ha  conservati  tra- 
mandandoli di  bocca  in  fiocca.  » 

Ne  uscì  solo  il  presente  fascicolo,  contenente  LUI 
canti,  due  terzi  dei  quali  sono  mutos.  vera  poesia  po- 
polare indigena  della  Sardegna.  Vedi  PiTRk,  Stttdt  di 
poesia  popolare,  p.  393. 

2065.  Canti  j)opolarì  in  dialetto  sassarcj^e. 
Cagliari,  Tip.  di  A.  Alagna,  1873.  In-IG^  picc, 

pp.  192. 

Usci  in  due  fascicoletti ,  con  osservazioni  sulla 
pronunzia  scritte  da  S.  A.  il  Principe  Luigi  Luciano 
Bonaparte. 

(^ontiene  LXXV  canzoni,  un  indice  alfabetico  delle 
quali  A  a  pji.  184-186.  la  Raccolta  si  sareblie  dovuta 
completare  col  IV"  fascicolo,  «  ma  con  mio  rincresci- 
mento (scrive  alla  fine  della  Raccolta  lo  Spano)  ho 
dovuto  sosjjendere,  perchè  ho  potuto  rilevare  che  que- 
sti componimenti  non  hanno  trovalo  il  godimento  dei 
cittadini.  » 

Così  lo  Sjiano  smise  da  queste  pubblicazioni,  le 
quali  solo  in  minima  pari»?  contengono  veri  canti  po- 
polari; sopra  il  quale  argomento  è  da  vedere  le  rac- 
coltine e  gli  articoli  del  Ciak  ,  del  GrARNKRio,  del 
Mango  e  sopratutto  del  PiTRfe  sotto  i  nn.  1262-1263, 
1548,  1682-1683,  1861.  1879. 
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PARTE  II. 


Histnin|M»  e  riproduzioni  parziali  ili  ipieslo  Uac- 
l'olU'  sono  If  spj.'ucnti: 

20(5(3.  Riu'coltii  di  canzoni  poj>()lan  in  dia- 
letto sardo  loj^nciorcsc.  Seconda  edizione.  Ori- 
stano, tip.  Aihorenf*e,  1S77.  //i-/6*",  pp.  2SS.  * 

20()7.  Raccolta  di  Canzoni  poiK>lari  in  dia- 
letto Sardo  logndorese.  Voi.  T.  Oristano  ,  tip. 
Arborensc,  1881».  In  10",  pp.  JSO,  L.  2,  25. 

2()(>8.  Poesias  sardas  in  dialetto  lojj^ndoresu. 
Voi.  I.  Lanusei,  tip.  editr.  P.  Vacca-Mameli, 
1891.  Ifi-lfr,  pp.  (Ì4.  Cent.  50.  * 

«  Kìproduzioni  più  o  meno  lar^rhe  dello  Kaccolte 
dello  Spano  uscirono  in  Nuoro  e  in  Oristano.  Della 
prima  <li  esse  ..  non  ho  jiotuU}  pro<'urarmi  the  ire  fa- 
.srioolcUi:  due  della  1*  serie  (Nuoro  .  Gaetano  Mereu 
Canu  l>'S7:  Quarta  edizione),  e  il  primo  della  2*  serie 
{ibid.  18i<i<,  seconda  edizione). 

«  Della  secon<la  usci  un  primo  volumetto  in  «pie- 
st' anno  18S<J,  col  titolo  RorroUa  di  ennsnni  pop.  in 
dialetto  centrale  ossia  loijudofene  (Kdit.  Pozzolini  in 
Sassari)  —  e  un  jirimo  fascicolo  intitolato  If accolta  di 
cantoni  in  dialetto  tenijnexe,  Sjwsari,  Tip.  .\zuni,  IS77, 
che  contiene  p«M*sie...  tutt'alir»)  che  iK>poiari.»  V.  Cian, 
Mazzetto  di  ninne-nanìie  ecc  .  ji.  IS. 

Vedi  mire  Manti:oazz.\  in  Usi  e  PiscuRnoA,  n.l842. 

Qui  nnÌ8ce  la  |>arte  hihlio^ratica  dello  Spano. 

20()9.  Spigolature  siciliane.  ///  KpiirTaJio,  Re- 
cneil  de  Documenta  pour  servir  à  lY»tnde  des 
traditìons  populaires.  Voi.  Ili,  pp.  104-2 IfJ. 
Heilbronn  ,  Ilenninger  Frères ,  Kditcìir^  [Xel 
verso:  Imprinierie  de  G.  Òtto  il  Darmstadt] 
188(J.  In-W^  pp.  :ìU2.  ¥v.  20. 

*  Tin*  a  lti5  exeinplaires  num<^rol»'.s.  »  11  titolo  del 
fronU'Npizio  «>  in  caratteri  rossi  e  neri. 

Sono  l'i  *  canzoni ,  satire  .  {tarodie  .  epi^'rammi, 
motti  spiritosi  e  ^'iuochi  di  jMirole  lulirici ,  osceni  »  e 
{lercio  non  mai  pulildicati.  Al  tesui  siciliano  in  dialetto 
messinese  va  accompii^'uaUi    una    versione    francese. 

Kacciff^litore  e  traduttore  è  un  valoros<i  scrittore 
di  Messina,  che  ha  scrinato  l'anonimo. 

STAPPA  (Feijck). 

2070.  Canti  albanesi  parafrasati  da  Felice 
Staffa.  Napoli,  1845.  * 

8TIEE  ((;.). 

2071.  Die  Albanesen  in  Italien  und  ihre  Li- 
teratur.  //*  Allgemeine  Zeitung.  Monatsschrift, 
pp.  S61'ST4.  Augsburg  185o.  * 

Stop, 

Pseudonimo  di  Morki-Hktz  (L.).  Ve«li  n.  175S. 
STOPPATO  (L.). 

2072.  Il  Canzoniere  i>opolare  dell'  Umbria. 
Saggio.  A''  Il  Manzoni,  Rivista  I^etteraria,  an.  I, 
n.  (5.  Spoleto,  17  Giugno  1880. 

Son  IC  canti  «  da  una  Raccolui  di  scelti  canti  Um- 
hri  di  prossima  puhMicazione  per  cura  del  prof.  !.. 
Stoppato;  »  pubMicazione  non  fait«. 

Di  altri  Kaccojrlitori  : 

2073.  Stornelli  livornesi.  Pisa,  Valenti,  188A.* 

10  -Stornelli ,    «ejruiti    ciascuno   da   un   ritornello. 

2074.  Stornelli  jiopolari.  Firenze,  A.  Salani, 
1878.  In-fT,  ♦ 


Sono  trentasei.  RirÌHta  delle  liihlioleche,  an.  Ili, 
voi.  IJI,  p.  72,  n.  58. 

2075.  Stornelli  popolari.  [S.  a.,  ma  in  Firenze, 
A  pie  lìi  p.:  Stamperia  Salani].  In-fol. 

È  una  sola  pa^'ina  a  tre  colonne  con  ire  lito'i  in 
<-a])o:  S(*pra  le  bellezze  della  donna. — Sopra  le  bellezze 
delVuoiHO. — ^torwlli  setUenzimi.  in  tutto  45  stornelli. 

STORY  (William  W). 

Vedi  in  Usi. 

Di  altro  autore: 
2070.  Strenua  tortonese.  1855.  Dono  all'Asilo 
infantile.  Tortona,  presso  l'economo  dell'Asilo 
infantile.  * 

(^ontiene  traduzioni  e  imitazioni  di  canti  pojiolari. 
Indicazione  del  Ni^^ra. 

STRETTELI  (ALMA). 

2077.  Spanish  and  Italian  Folk-Song. Transla- 
ted  by  Alma  Strettell.  London,  ^racmillan 
[18S7].  In-r,  12  6.* 
STRTJPPA  (Salvatore). 

207S.  Scibilia  Nobili.  Leggenda  pojwlare  si- 
ciliana. Al  D.'  G.  Pitrò.   Xcllc  Nuove  Ktfenie- 
ridi  siciliane.  Seconda  serie.  Volume  I,  pp.  020- 
532.  Palermo,  1875.  Antonino  Natale,  tipografo 
!    editore. 

Questa  letrfTPnda  epico-lirica  fu  raccolta  dallo 
Struppa  nel  .\Jar.s.ilese,  ed  è  nrecedula  da  una  leiteni 
del  Raccoglitore  a  G.  Pitrè,  e  aa  una  risposta  di  G.  l'i- 
irè  al  Haccoglìtore. 

•    Fu    riprodotta   e  .studiata   dal   Likhrkcht.   Vedi 
n.  568. 

SYMONDS  (John  Addington. 

2079.  Poesia  popolare.  Ne  La  Rassegna  set- 
timanale, voi.  3",  r  sem<»strc,  n.  (32,  pp.  103- 
V)4.  Roma,  9  Marzo  1871). 

(Tr.  una  canzono  pisana  ediui  dal  D'  .\ncona  ne 
La  poesia  pop.  Hai.,  p.  lOfi,  con  due  canzoni  s<dzzt"<i 
(UAVHnulish  atid  .Scottish  Ballali»  (Boston,  1857).  v.  Il, 
p.  :?1S  di  CniLD. 

Vedi  pure  in  Usi. 

TACCONE  (Vittorio). 

2080.  Canti  iK)i>olarì  della  Sila  (Provincia  di 
Cosenza).  Ne  La  Calabria,  an.  Ili,  n.  0,  pp.  42- 
13.  Mcmteleone,  15  Febbraio  1890  [ISiU], 

Sono  17,  non  numerati,  tutti  alla  siciliana. 

TAGLIALATELA  (LuiGl). 

2081.  Canti  del  popolo  di  Giugliano.  Sei 
(t.  B.  Basile,  an.  I,  n.  4,  pp,  20-27,10  Aprile; 
n.  5,  pp.  3!)-40 ,  13  Maggio  ;  n.  7  ,  pp.  53-04, 
15  Luglio;— an.  II,  n.  (ì,  pp,  41-42,  J5  Giugno 
18S4. 


Son«) 
^'liano. 


l\i  canti  della  C'am|iania  ,    raccolti  in  (ìiu- 


TALLINirCCI  (CrAETANO\ 

2()82.  Canti  dei  montanari  di  Barga  e  S.  Pel- 
legrino. Raccolti  dal  Dott.   Gaetano  Talli- 


CANTI  E  MELODIE. 
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Nuccn.  Xe  La  Parola,  an.  II,  n.  l^hPP-  2f)7'2f)S, 
Bologna,  15  Febbraio  1844. 

Stmo  27)  siornt'Ui. 

2()8.3.  Canti  dei  montanari  di  Barga  o  S.  Pel- 
legrino raccolti  dal  Dott.  Gaetano  Tallf- 
Nucn.  In  ,  numero  77,  7H  ;  p.  312.  Bologna, 
Marzo  1844. 

Sono  16  storuelli. 

2084.  Canti  eco.  Iti,  n.  88,  p.  .7JÌ.  ;n  Agosto. 

Sono  7  stornelli. 

TABOIONI-TOZZETTI  (GIOVANNI). 
Vedi  n.  1000. 

TEKCA  (Carlo). 

Vodi  in  Proverbi. 

TESSIES  (Andrea). 

Vodi  Imbriani,  n.  1573. 

TEZA  (Emilio). 

2()85.  Canti  d'amore  nel  Friuli.    In   Nuova 

Antologia,  volume  quarto,  fa.HC.  IW, pp.  0^0-540. 

Firenze,  Marzo,  1807. 

Son  21  CanzonetU.  raccolta  in  S,  Giovanni  di  Man- 
cano ed  a  Biittrio  nel  Friuli. 

TIEBSOT  (JULIEN). 

2086.  Berlioz  et  Ics  mélodics  populairas  ita- 

licnnes.    In    Revue   de.s    traditions  populaires, 

IIP  année,  n.  ^,pp,  147 -hlS.  Paris,  Mars  1888. 

ft  accompagnato  da  «n   Fr'irjmfnl  rf/»  lietìrt^uidn 
Cdlini  dtf  Bf^fltoz.  MtHndÌP  pop.'  dps  Abnizzr.H. 
Vedi  pure  n.  1801. 

TI6BI  (Giuseppe). 

2087.  Stornelli  Italiani.  Siena,  1847.  In-lS",  * 
Indicazione  del  Nigra. 

2088.  Cauti  |)opolari  toscani  raccolti  e  anno- 
tati da  Giuseppe  Turni.  Firenze.  Barbèra,  Bian- 
chi e  C.  1856.  In-16\  * 

Contiene  1060  rispetti ,  425  stornelli ,  A  lettere  e 
I^  IHsgrazie  di  Mea^  poemetto  popolare  «lei  pievjim» 
Jaco|>o  Ix>ri. 

2081).  —  Seconda  edizione  novamente  ordi- 
nata e  accresciuta,  aggiuntovi  un  rc[)ertorio  di 
v(XMiboli  e  modi  dell'  uso,  non  registrati  dalla 
Crusca.  Volume  unico.  Firenze,  Barbèra,  Bian- 
chi e  Comp.  1860.  In-Wy  pp,  LXXX-:mj. 

I  rispetti  sono  1186.  divisi  in  18  capi;  gli  stornelli 
498  in  9,  «  secondo  le  diverse  affezioni,  e  (graduali  con- 
tingenze della  vita.  »  Vi  manca  il  poemetto  le  Distra- 
zi^  della  M«a;  e  in  quella  vece  ve  a^rgiimto  assai  ri- 
spetti e  stornelli ,  (gli  ultimi  di  ogni  titolo)  de'  pii't 
l>elli  che  il  Tigri  raccolse;  altri  ripubblicò  dalla  rac- 
colta del  Tommaseo. 

Gioveni  leggere  su  questa  edizione  l'art,  del  D'An- 
cona in  api>en«lice  al  n.  5?5r)  della  Soiiom\  1 1  Settem- 
bre 1800.  Firenze,  Barbera. 

2000.  —  Terza  edizione  riveduta  dall'autore 
sulla  seconda ,  nuovamente  ordinata  e  accre- 
sciuta, aggiuntovi  un  repertorio  di  vocaboli  e 
modi  deiruso.  Firenze,  G.  Barb^ra,  Ed.  1870. 
In-IG^,  pp,  LXXV'380.  L.  4. 


1  rispetti  son  llSl,  4  lelten»  e  161  stornelli. 

I  canti  pop.  del  Tigri  non  furono  da  lui  raccolti 
tlf  andilit;  &n7A  glieli  somministravano  amici  e  cono- 
scenti. Quindi  molli  sono  ajMJcrilì  ;  tutti  ridotti  a  le- 
zione del  toscano  letterario,  cancellatavi  o/;«ì  traccia 
di  vernacolo  locale. 

Riproduzioni  parziali  della  Raccolta  del  Tigri, 
studi,  osservazioni  ecc.  fecero  Ani>rboli  ,  Caselli, 
l'Autore  delle  tcfitociii'/ttontn,  Ciami«oli,  Gori,  Ra- 
TfiKRV,  Scu\VK.\KB,  nn.  10^0,  1235,  l:ii56,  1260,  lói«, 
11)31,  2011. 

Vedi  pure  i  i.'tOf)  sloniclli,  n.  1964;  la  Raccolta  di 
nuarc  canzoni  attutrosc,  odix.  (tiliberti,  1891,  n.  1917; 
iti  Rncr.  di Htortu'lli,  ediz.  Salani,  1885,  n.   1904. 

Vuoisi  anche  ricordare  un  art.  di  P.  Balzano  nel- 
ì'Antolofjia  Ct»ttcmp< tronca  di  Na|>olì,  disp.  V. 

TISSI  (E.),  BRESCIAKI  (R.),  MAZZATINTI  (G). 
2091.  Canti  trentini  ed  umbri.  1882.   In-Sr, 
pp.  12,  * 

Per  nozze  Samuelli-^ìiraldoni. 

TOCI  (Ettore). 

2002.  Folk-Lore.  Il  basilico.    Xella  Cronaca 

Minima,  an.  I,  n.  10.  13  Marzo  ìSSl.pp.  73-74, 

Livorno,  Giu.sti  1880. 

Studia  il  simbolo  del  liasilico  nelle  canzoni  pop. 
d'Italia  e  fuori. 

2093.  Lusitania.  Canti  popolari  [)ortoghcsi 
tradotti  ed  annotati  da  Ettore  Toci.  Livorno. 
Coi  tipi  di  Raffaello  Giusti  ,  Libraio-editore, 
1888.  Li'Kr,  pp.   VIIISI.  Lire  2,  50. 

A  p.  32  «•  una  canzone  romagnola  inedita  tradi- 
zionale di  Roncofreddo  (Cesena),  fornita  da  S.  Prato; 
a  p.  35  un  rispetto  umbro;  a  pp.  137-139  La  vendica- 
trifc  del  Marcoali>i  ;  I^t  Liberatrice  del  Fkkraro 
{Canti  fnon  ferrini,  p.  4);  La  Infanta  mi  nata  del  Brr- 
NONI  {Canti  pop.  venez.  i»unt.  IX). 

TOMMASEO  (Niccolò). 

2094.  Scintille.  [Venezia].  Tasso  XLL  [Nel 
rrrso:}  dì  N.  To.MMASEo.  In-^y  pp.  240. 

II  libro  è  stampato  in  Venezia ,  alla  tip.  Tasso, 
nel  1841. 

A  pp.  83-85  è  un  saggio  di  10  «'ami  pop.  piemon- 
tesi di  Alba,  tradotti  in  Italiano.  Vedi  anche  a  pp.  205, 
215. 

2095.  Canti  popolari  Toscani,  Coi*si,  Illirici, 
(ircci,  raccolti  e  illustrati  da  Niccolò  Tomma- 
seo con  opuscolo  originale  del  medesimo  au- 
tore. Voi.  I.  Venezia,  1841,  dallo  Stabilimento 
tii)Ografico  enciclopedico  di  Girolamo  Tasso, 
pjt,  400;  —  voi.  II,  1841,  pp.  400;  -  voi.  Ili, 
1842,  pp.  471;  —  voi.  IV,  1842, ìì/?.  320.  In-S^. 

A\  ì'  voi.  va  innanzi  una  vignetta  colorata  e  vi 
sono  compresi,  do|)o  una  prefazione  (pp.  5-35),  Canti 
toscani,  m  numero  di  1122,  divisi  in  71  categorie; 
nel  11  sono  i  cauti  corsi,  intercalati  nel  testo  illustra- 
tivo A  pp.  3'):t-400  sono  450  Prorrrhi  cariti  in  '.^  ca- 
tegorie; il  IH,  con  una  vignetta  a  p.  :<r>,  reca  trad«»tli 
e  col  testo  intercalato,  i  canti  della  Kaccolu  del  Kau- 
riel,  di  Kind  e  Josse ,  ma  molti  altri  sono  inediti.  In 
tutto  jiareccbie  centinaia.  In  nn'appemlice  (pp.  443-160) 
sono  dei  distici  usitati  a  (Costantinopoli,  a  Smirne,  a 
Scio ,  ecc.  11  voi.  si  chiude  con  una  «  Dichiarazione 
d'alcune  voci  che  inconlransi  ne*  Canti  Greci»  pp.  467- 
471.  11  voi.  IV  ,  Canti  illirici  (con  una  vignetta  a 
p.  55)  ha  una  Prefazione  (5-24).  un'appendice  (25-29) 
ed  alcuni  cenni  del  sig.  liouè  I>ella  poesia  ^erhi^a 
(30-33).   I  canti  sono  'M ,   tradotti   dalla   Raccolta  di 
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pàute  tt. 


Slofanovich,  ma  ve  uo  è  anche  <lì  inediti,  e  di  essi  il 
testo. 

Molti  Knc<'o«.'lit<»ri  hanno  qua  e  là  riprodotto  qual- 
che» c«into  di  (jiK'sti.  A  tit(do  di  curiosità  cìUtò  qu<dli 
riprodotti  dal  C'askli  i  (n.  I^TS);  «rli  undici  toscani  che 
c<»nje  sa^'^'ic»  n»'  rjiede  Savino  SwiXi  ne  La  Paralo, 
pillilo  (lì  Sfit'nzc,  Arti,  lìdie  Lettere  ecc.  Voi.  I.  p.  23. 
Bolo^rna,  Vì  .A^'oslo  18-11  (n.  19<M);  Ortom,  n.  18(X); 
ViAi.p,  n.  tìlll. 

lu'airffiiinla  a  questa  Raccolta  lece  il  Dalmk- 
nico,  n.  1311. 

l'na  nuova  edizione  se  n'era  cominciata  còl  titolo: 

2006.  ~  (-anti  popolari  To-Hcani,  Coivjì,  Illirici, 
Groci,  raccolti  e  illustrati  da  Niccolò  Tom- 
maseo, Ministro  del  Govonio  provvisorio  della 
Repubblica  veneta.  Seconda  edizione ,  voi.  I 
(Canti  toscani).  Venezia,  1848.  * 

Kimasero  al  solo  primo  volume. 

hel  Tommaseo  ò  anche  da  vedere  lo  scrìtto  nr>- 
tato  in  questa  Bìhliogra/ia  sotto  il  n.  ir,91  e  la  lunga 
recensione  con  canti  toscani  inedili ,  del  Sotjfjio  di 
("oliti  i\e\  Visconti,  n.  2123,  inserita  nAV AÙtolfufia 
n.  IKJ.  pp.  9:>-|(VI;  Firenze.  Agosto  18,M«):  l'uno  e  l'al- 
tra colle  false  iniziali — da  me  tino  ad  ora  non  inter- 
pretate   K.  X.  Y. 

Vedi  Ratiikrv,  n  1931. 

Tonin, 

Pseudonimo  di  /ana/.zo  (Gi{rj:i) 

TOSTI  (Francesco  Paolo). 

2007.  Canti  popolari  Abruzzesi  tra.scritti  da 
Fran(!Esco  Paolo  Tohtl  Versione  ritmica  di 
R.  Petrosemolo.  R.  Stabilimento  Ricoi-di.  Mi- 
lano (1882).  Li'T,  pp.  IV-ir).  Prezzo  netto  Fr.  3. 

Con  una  copertina  hizzarramente  colorata.  In  testa 
al  frontespizio  si  lej/ge;  «  Ad  AuffUsto  Rotoli.  » 

I  canti  sono  15,    e  le  parole  tradotte  in  italiano. 

TBASSABI  (Francesco). 

2008.  Canti  popolari  siciliani.  Xella  Vita  IjQì- 
teraria,  Rassegna  siciliana  di  Storia ,  Lettera- 
tura e  Arte.  An.  I,  serie  2*,  fase.  II-TII,  pp.  /J.S- 
109.  Palermo,  Agosto-Settembre  1888.  Tipogra- 
fia del  Giornale  di  Sicilia.  In-S:'. 

Quattro  canti  editi  tradotti  dal  siciliano  in  versi 
italiani. 

2000.  Canti  popolari  siciliani.  Xella  Rassegna 
Siciliana  di  Storia,  Letteratura  e  Arte  (già  Vita 
letteraria),  an.  VI,  serie  2*,  fase.  I,  pp.  34  Hij^ 
Palermo,  Gennaio-Febbraio  1880. 

Altri  5  canti  siciliani  edili,  tradotti  come  sopra. 

TRn-ONE  NUTEICATI-BRIGAlfTI  (A.). 

2100.  A.  Trifone  Nutricati-Briganti.  Li- 
torno  ai  Canti  e  Racconti  popolari  del  Leccese. 
Illustrazioni  e  Note.  Wictor  Thaler  und  Ge- 
selshaft-Wicn  {sie)  [Lecce]  1873.  In-S^,  pp.  H8, 
oltre  r antiporto. 

Antiporto  e  frontespizio  sono  stampati  in  carat- 
teri rossi  e  celesiri. 

I,a  1"  porle  (7-27^  è  di  Cenni  sui  canii  popolari 
leccesi  con  vari  testi  inediti,  i  (|uali  sono  cinque  can- 
zoni epico-liriche;  tre  canzonette  del  Natale  e  otto 
canti  d'amore;  la  2*  (2y-3ì^)  Alcuni  renni  aui  Rarconti 
pop.  in  Italia^  con  un  racconto  inedito:  Lu  f^unpitre 
Sangutiazzieddiiu ,  ripubblicato  poi  da  V.  Imuriam, 
XII  Votiti  pmniijlianesi^  p.  ^0. 


I   TBOLLE  (Albert ). 

I  Vedi  in  Usi. 

ITLLOA  (Pierre  C.\ 

2101.  Pens^H>s  et  Souvenii's  sur  la  Littt^rature 
!    contemporaine  du  royaume  de  Nai)les  par  Pier- 
re C.  UlIvOA.  Voi.  I".  Genove,  Jo(^l  Cherbulicz, 
libraire  1858.  In-IG",  pp.  3S1. 

A  p.  64  parla  della  natura  poetico  e  muaicnle  ilei 
popolo  napoletano,  e  carattere  dei  canti  popolari. 

11  seguente  art.  è  di  autore  anonimo: 

2102.  F^n  capolavoro  popolare:  «  Fenesta  che 

llucive (antica  canzone  del  popolo  di  Napoli). 

Xe  Llllustrazione  popolare,  voi.  XXIV,  n.  .'>1, 
pp,  S11-S14.  Milano,  18  Dicembre  1887. 

Quattro  sestine,  raffazzonate  sopra  versi  pop.  noli, 
e  seguite  dalla  melodia  (pp.  813-14). 

VANNI  (Manfredo). 

2103.  Canzoni  del  popolo  scne.<te  al  tempo 
delPjissedio  (1.^)54-1505).  Firenze,  tip.  Coopera- 
tiva, 18i»0.  7/1  -S",  pp.  17. 

Pubblicate  da  Manfredo  e  Maria  Vanni  per  le 
nozze  dì  Tmlierto  Santucci  con  Giovannina  Ferraris. 
Kdi;:.  di  soli  'iT)  esemplari. 

Ksse  canzoni  sono: 

1.  «  ('anzona  che  si  dicea  per  le  vie  della  città, 
«piando  doveano  {tartirsi,  come  l»ocche  disutili,  le  ci- 
tole  dello  sjKMlale.  »  — 2.  «  Storia  di  ("aterina,  che.  col 
fratello  maialo ,  andò  nel  suo  posto  a  fnr  la  guardia 
di  notte.  »  —  '^.  *  Canzonetta  che  si  dicea  per  le  vie, 
quando  arrivò  in  città  il  Signor  Piero.  » 

VANZO  (Vittorio). 

2104.  Vittorio  Vanzo.  Sulle  montagne 
abruzzesi  :  antico  canto  «abino ,  con  accompa- 
gnatura di  pianoforte.  Milano,  F.  Lucca,  188.3. 
///-/".  L.  2,  25.  * 

VANZOLINI  (Pino). 

2105.  Stornelli  e  Risi)etti  del  contado  pesa- 
rese. Pesaro ,   Prem.  Stab.  Tipo-Litografico  di 

I    G.  Federici,  18*82.  /w-S*  pice.,  pp.  lo. 

'  Pubblicazione  per  «  Nozze  Pompucci-Scalcucci.  Ot- 

t«dire  MIK.'CC'LX  XXII  »,  come  si  legge  nella  copertina; 
ed  è  dovuta  al  suddetto  Pino  Vanzolini. 

1  canti  son  1(>  (pp.  11-14)  con  note  (p.  15). 

VENANZIO  (Girolamo). 

2100.  Sulla  poesia  popolare.  Memoria  del 
Dott.  Girolamo  Venanzio,  Membro  effettivo 
pensionarlo  dell'I.  R.  Istituto  Veneto  di  Scienze, 
Ix'ttere  ed  Arti.  (Estr.  dal  volume  X  delle  Me- 
morie dell'  Istituto  stesso).  Venezia  ,  presso  la 
Segreteria  dell'I.  K  Istituto,  nel  Palazzo  Du- 
cale nel  priv.  Stab.  naz.  di  G.  Antonelli,  1861. 

/w-'i",  pp.  15. 

All'ult.  pagina  si  ha:  «  (Letta  il  iS  Agosto  IS61).  » 

VENEZIANO  (Antonio). 

2107.  Opere  di  Antonio  Veneziano,  poeta 
siciliano,  riunite  e  tradotte  pel  sacerdote  Sal- 


CANTI  B  MELODIE. 


153 


VATORE  Arceri.  Palermo,  Tipografia  dì  Fran- 
cesco Gilìberti,  1801.  In-r,  pp.  XXIV-264, 

Tra  le  Poesia  hftrlrsrhe  ([»[).  1  (>-119)  ve  ne  sono 
parecchie  prese  dalla  tradizione  orale  e  riportate  come 
opera  del  Veneziano. 

A  propoRito  del  Veneziano  come  presunto  poeta 
popolare  vedi  il  n.  1867. 

VEHTUEI  (iiX 

2108.  Canzoni  fassaue.  AW/'VIII"  Annuario 

della  Società  degli   Alpinisti    tridentini ,  anno 

sociale  1881-82.  Rovereto,  V.  Sottochiesa,  1882. 

JnS^,  pp.  IV-442, 

Queste  canzoni  sono  una  ventina,  comuni  in  gran 
parte  all'Italia,  e  non  originarie  della  I^dinia;  «  cosa 
(|ue8ta  da  prendersi  in  considerazione  da  quei  tali,  che 
■si  ostinano  a  considerare  i  ladini  come  una  nazione 
a  sé.  anziché  come  popolazioni  italiane.  » 

Archivio  utotiro  per  Triesti*,  l'Istria  e  il  Trenti- 
no, voi.  11,  fase.  2-3,  p.  201.  Roma,  Aprilo-I.uglio  1S83. 

VERDnrOIS  (F.). 
Vedi  in  Usi. 

VEMOKE  (Carlo). 

Vedi  Fkrrari,  J^  canzoni  ilelVoro,  n.  1412. 

VIALE  (Salvadore). 

2100.  Canzoni  contadinesche  in  dialetto  coi-so. 
Bastia,  1835.  * 

2110.  Saggio  di  Versi  italiani  e  di  Canti  po- 
polari corsi.  Bastia,  1843.  * 

2111.  Canti  popolari  corsi  con  note.  Seconda 
edizione  riveduta  e  ampliata,  a  cui  sono  aggiunti 
alcuni  nuovi  versi  italiani  di  moderni  autori 
corsi.  Bastia,  Tipografia  di  C^are  Fabiani.  1855. 
/n-^  piccj  pp,  166, 

11  nome  del  Raccoglitore  è  taciuto  nel  fronte- 
spizio. 

A  pp.  3-4  si  legge;  «Ai  lettori  corsi  Salvadore 
Viale.  Avvertimento  premesso  all'edizione  del  1843.  » 
E  vi  si  dice:  «  la  più  parte  di  queste  canzoni  son  chia- 
mate nel  dialetto  Vòceri,  o  Compili,  o  Ballate.  »  Al- 
cun*» Kon  tratte  dalla  Raccolta  del  Tommaseo. 

1  canti  sono  28,  perchè  la  poesia  di  Guglieliiio 
Guglielmi,  di  p.  òS,  non  ci  ha  nulla  da  fare.  l*iu  d'uno 
pero  di  questi  canti  son  di  fattura  letteraria  A  pp.  llfi- 
130  è  riportato  un  estratto  dalla  2*  p.  della  Corsica 
di  Ferd.  t^regorovius  Sopra  i  canti  funebri  rìei  Córsi. 
l)a  p.  125  a  JO-l  son  versi  letterari  italiani.  Vedi  nn. 
1538  e  1539. 

Ia  «  Serenata  per  un  pastore  di  Zlcavo  »  venne 
ripubblicata  da  A.  Provk.nzal.  Vedi  in  Usi.  .\ltri  canti 
ripubblicò  TORTOLI,  n.  l^fM). 

VIGO  (LiONARDO). 

2112.  Canti  poimlari  siciliani  raccolti  e  illu- 
strati da  I^ONARuo  Vigo.  Catania,  Tipografia 
deir  Accademia  Gifx^nia  di  C.  (lalatola.  1857. 
Jn-S*  gr,y  pp.  372  oltre  V antiporto. 

Contiene  una  Prefazione  (3-71),  nella  quale  si  oc- 
cupa di  lingua  italiana  e  di  dialetto  siciliano  (}$^  1-IX), 
dei  ciechi  trovatori  e  rapsodi  (X) ,  della  musica ,  dei 
metri  e  degli  errori  dei  poeti  pop.  (XI).  dei  canti  d'altri 
popoli  e  del  siciliano  (XII)  e  dei  collaiwratori  della 
presente  Kaccolta  (XIll).  Seguono  altri  scritti:  Della 
siciliana  favella,  de'  suoi  lessici  e  lessicografi  (73-88); 
I>ettera  di  V.  Mortillaro  all'  Autore  e  di  lui  al  Mor- 
tillaro  (89-98);  Catalogo  cronologico  di  opere  stampate 
in  lingua  sicfliana  di^osto  dal  P.  V.  Bondice  (99-114). 


I  canti  pop.  siciliani, divisi  in  XLIX  categorie,  sono 
presso  a  l'.^OO.  .•Mtre  tre  categorie:  la  L  pe'  Canti  lom- 
•lardi  di  Sicilia;  la  LI  pe'  Canti  albanesi  di  Sicilia, 
con  prefazione  e  versione  di  Mons.  Gn?sEprB  Crisi'i; 
la  l11  pe'  Proverbi ,  riprodotti  dalle  Raccolte  dello 
ScARCKLLA  e  del  Minà-Palumbo  (vedi  in  Proverbi), 
chiudono  l'opera,  alla  quale  vanno  unite  (juattro  pp.  di 
note  musicali  con  cinque  melodie  popolari  della  Sicilia 
per  canto  di  pianoforte. 

Tra  gli  anni  1S70-1874  la  Raccolta  venne  ristara- 
|»ata  col  seguente  titolo: 

2113.  Oi)ere  di  Lioxardo  Vigo.  Voi.  II.  [Nel 
2^  antiporto:]  Raccolta  Amplissima  di  Canti  po- 
polari siciliani.  Edizione  seconda.  Catania,  Ti- 
pografia Calatola,  1870  74.  In-Sr^pp.  7Ù4.L.  10. 

Qualche  esemplare  porta  indicazione  tipografica 
e  cronologica  di  questo  tenore: 

«  Catania,  Srabilimento  tipografico  di  C.  (Calatola. 
Nel  R.  Ospizio  di  Beneficenza.  Ì87(h  » 

II  n.  progressivo  de'  canti  notato  dall'A.  alla  fine 
»^  di  5^7  con  altri  511  nelle  note;  ma  egli  annovera 
come  canti  isolati  ed  interi  le  varie  strofe  onde  è  com- 
I^outo  un  canto,  riiwte  la  stampa  d'un  medesimo  canto, 
riproduce  con  false  indicazioni  topografiche  i  canti 
delle  Raccolte  del  Salomone-Marino,  del  Lizio-Bruno, 
del  PiTRk ,  dell'AvoLio,  facendo  comparire  siccome 
raccolti  in  un  |taese  canti  raccolti  in  altri  e  quindi 
dialetti  diversi  dal  comune  al  quale  dà  la  provenienza; 
prende  e  dà  per  produzione  pojiolare  poesie  siciliane 
di  Luigi  Capuana  e  di  altri  che  trassero  grande  diletto 
dalla  facile  contentatura  e  dalla  credulilii  del  Racco- 
glitore, e  confondo  tra  i  veri  canti  del  popolo  compo- 
nimenti di  letterati  insigni  e  perfino  del  Re  Ludo- 
vico I"  di  Baviera:  opera  miseramente  frustrata  a 
danno  dei  folkloristi ,  dei  dialettologi  e  dei  letterati. 

ÌA  prefazione  della  1*  edizione  qui  diventa  Pro- 
leijomeni  nell'indice;  e  vi  è  aggiunto:  un'appendice  alla 
lettera  a  V.  Mortillaro  (112-1 M);  alcuni  Schiarimenti 
a  Costantino  Nigra  (115-121);  una  lett«'rji  a  G.  Ve- 
gezzi-Ruscalla  sui  Canti  lombardi  (124-120);  un  Cata- 
logo cronologico  di  atti,  stampe,  Istituti  ecc.  attinenti 
al  dialetto  siciliano  (1*^148);  un  Catalogo  alfabetico 
degli  Atti,  Stampe,  Istituti  urecedenti  (liy-ir>3);  alcune 
osservazioni  sulla  ortograna  adottatji  (154-159). 

Ad  imitazione  della  Raccolta  del  PitrA,  l'A.  intro- 
duce tra  le  categorie  qu<*lla  delle  carnevalate ,  delle 
orazioni,  invocazioni,  sfongiuri,  degli  indovinelli,  dei 
giuochi  e  canti  infantili  ecc. 

Il  Vigo  parla  di  articoli  da  lui  pubblicati  sulla 
pfiesia  popolare  siciliana  dal  1^23  al  lSi.S,  cominciando 
dalle  sue  Poesìe  e  Prose  del  lS2;i,  e  fint-ndo  allo  Ef- 
femeridi Scifntift/'he  e  Letterarie  per  lo  Sicilia  del 
181^.  Ora  nel  voi.  di  Poesie  e  Prose  di  Lionardo 
Vioo  da  Aci-Healf  (Palermo  1823  [K»r  De- Luca)  non 
è  nessuno  scritto  in  proposito  ;  lieiisl  a  p.  128  è  un 
«  Inno  -alla  Ma«'s(à  -  di —  Ferdinando  1 — nostro  Augu- 
sto Monarca— per  il  suo  arrivo  in  Napoli  -  dojio  l'oc- 
cupazione militare  »;  e  nelle  Kffetneridi  di  quell'anno 
non  è  neppure  una  parola  che  accenni  anche. lontana- 
mente a  pwsia  popolare. 

Su  questo  indi{.'«'Sto  zibaldone  ve^-gasi  la  Rirista 
critica  del  Salo.mo.n e-M arino  ,  inserilJi  n««ir  Arc/j«mo 
Sloriro  siciliano,  an.  Ili,  pp.  4'>2-1(M),  e  l'opuscolo  Chi 
dice  ffitel  che  vtfotc  ^^cc.  di  G.  PiTRf',  e  S.  Salomone- 
Marino.  Vedi  pure  Cali  (.Michele),  (un.  1870  e  1187). 

21 14.  AirAnonimo  torinese,  su'  Canti  popolari 
siciliani,  i^chiari menti  di  L.  Vigo  letti  neir Ac- 
cademia dei  Zelanti  di  Aci-Reale  il  giorno  20 
Marzo  1858.  A  e  La  Scienza  e  la  Ix^ttcratura, 
opera  periodica.  Voi.  II,  anno  I,  pp.  110-126. 
Palermo ,  Off.  Tip.  Domenico  Lo  Bianco,  via 
Alloro,  num.  13  e  14.  1858.  In-4". 

Risponde  ad  un  art.  di  N.[igra]  nel  Mondo  let- 
terario n.  4;  Torino,  25  Gennaro  18.^S•,  e  tratta  spe- 
cialmente della  lingua  e  della  storia  di  ossa. 

Contemporaneamente  questo  scritti»  uscì 
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2115.  —  Ne  Ix)  Spettatoi-e,  mi.  24  e  25.  Fi-    [ 
renze,  13  e  20  Giugno  1858.  Tip.  Boiicini.  *        ' 

Fa  ripul>>»licato  nella  Ita^rolta  Amplminxa,  pp. 
115-124  col  titolo:    Schiarhnenti  a  (oManlino  ykjra. 

2116.  Canti  Lombardi  in  Sicilia.  Ne  La  Si- 
cilia, Rivista  periodica  di  Scienze,  Lettere,  Arti 
e  Politica.  Anno  terzo,  18(i7-08;  n.  15,  pp.  2Ji)' 
2:ìó,  Palermo,  mdccclxviii. 

È  uno  lettiera  al  Cav.  Oiov.  Vo^rozzi-Kuscalla,  in 
Torino,  con  la  quale  l'A.  vuole  risiiondir»*  a  ciò  che 
siili 'argomento  scrisse  il  De  (ìu'wrnatis  nel  Pnlitfcnirn 
di  Milano,  Giufnio  1867;  ma  più  che  di  canti  si  occupa 
del  dialetto  dello  colonie  loiiilmrde  in  Sicilia. 

Questa  letU'ra  venne  riiini'Iotf.i  u'-lla  Raccnll^ 
Ampi/««/»tfl,  pp.  lSl-129.  Vedi  n.  '^lli<. 

2117.  Pietro  Fullone.  Lettera  di  L.  Vigo  a 
Giuseppe  Pitrò.  Xel  Giornale  di  Sicilia,  an.  XII, 
nn.  177, 178,  182.  Palermo,  5,  <i,  1 1  Agosto  1874. 

A  questa  lettera  rispose  (t,  Pituì-:.  Vedi  n.  187:^ 

VIGO  PENNISI  (  GlUHEPriNA). 

2118.  Lettera  di  GiusEPrixA  Vigo  Penxisi 
al  Dr.  Giuseppe  Pìtrè  e  chiarimenti  sulla  Ri- 
vista Critica  del  Dr.  Salomone-Clarino  \)qy  la 
Raccolta  amplissima  dì  Canti  popolari  siciliani 
di  L.  Vigo.  Settembre  1S7(>.  Palermo,  Stabili- 
mento tipografico  Liio,  1877.  //i-.S"",  pp,  00, 

Quest'opuscolo,  dettato  dal  simcero  (Lionnnlo  Vigo 
di  Acireale)  della  sedicente  Autrice  ,  vuol  dimostrare 
che  alcuni  canti  delle  RaccolUì  del  .Sai.omonk-Marino, 
del  PiTRfc,  dell' AvoLio  (cfr.  nn.  IU<iy.  j8ò7  ,  KWO  di 
questa  JHbliw/rafìa)  sono  gli  slessi  della  liaccolta  di 
L.  Vigo.  Inoltre  si  sforza  di  coml«ittere  le  osserva- 
zioni critiche  del  Salomom:-Marino  sojira  la  *i*  edi- 
zione della  citata  Raccolta  del  Vigo. 

Gli  errori  di  tutto  l'opus*  <»lo  v«?nnero  sfatati  nella 
citata  pubblicazione:  Chi  dì'-r  i'cc.  V«'di  i*iTHk,  n.  187(5. 

11  seguente  opuscolo  è,  come  si  vede,  «li  altro  au- 
tore anonimo: 

2119.  ViUanelle  Napolitane  et  ottave  siciliane 
curiose  e  belle.— Con  un  dialogo,  et  un  Enigma, 
et  ancora  un  bel  racconto  di  (juante  bellezze 
deve  bavere  una  donna. — Cavate  da  diversi  au- 
tori. In  Bologna.  Per  Carl'Antonio  Peri.  Li'8\ 
ear.  4.  * 

Sev.  Fkrraki,  ne  7  Xtmri  (ini tardi,  I,  2,  72. 

VILLAKIS  (Paolo). 

2120.  Folk-lore.  In  Scintille,  periodico  di  let- 
tere, scienze  ed  arti.  An.  IV,  n.  5,  pp.  .'li-Sò; 
n.  0,  2^V'  45-46;  n.  7,  pp.  51-52.  Zara,  22  Feb- 
braio, 1,  8  Marzo  1890.  Tipografia  Edit.  G. 
Woditzka.  Li'4\ 

Pubblica  13  canzoni ,  varianti  di  altre  edite  spe- 
cialmente dal  Nigra. 

2121.  Saggio  di  Canti  popolari  dalmati  rac- 
colti a  Zara  e  in  Arbe  pubblicati  e  annotati 
da  Paolo  Villani».  Zara,  Tip.  editrice  di 
S.  xVrtale,  1890.  In-4%  pp.  70. 

Prefazione  (pp.  5-8).  —  Indicazione  bibliografica 
delle  Raccolte  citate  {i>-ll).— Canzoni  (n.  25  a  pp.  12- 


:ì6)  ~Straml»oiti  (n.  (W.  pp.  30-46).— Stornelli  (n.  10, 
pp.  10 -17).  — Rime  infantili  e  giuochi  (n.  72,  pp.  4S- 
(ì:.). -Indovinelli  (n.  :<2,  pp.  Co-m). 

2122.  Paolo  ViLLANis.  XXV  Btrambotti  po- 
polari zaratini.  Zara,  Tip.  Edit,  di  G.  Woditzka, 
1892.  7/2-8",  pp.  15. 

A  p.  ^  n.  n.  è  una  lettera  dedicatoria  «  A\  dott. 
E<lgar<lo  Maddalena  »,  \ìor  le  cui  nozze  questa,  pub- 
blicazione è  slaui  allestita. 

DojK)  «luesia  pagina,  il  cui  rerstn  ò  bianco,  segue 
una  carta  oianca  pur  essa,  compresa  però  nella  nu- 
merazione. I  cfinli  sono  numerati  con  nn.  arabici  pp.  7- 
11). -Venticinque  note  di  RaiTronli  (pp.  Ki-IT)). 

VISCONTI  (P.  E.  . 

212.-Ì.  Saggio  de'  Canti  popolari  della  provin- 
cia di  Marittima  e  Campagna.  Roma,  Tipogra- 
fia Sai  vi  ucci,  1830.  /;?-/6"",  pp.  H2.  * 

Opusc(do  del  cav.  V.  K.  Visconti,  contenente,  ol- 
tre un  Discoì  m  jìrclimiiiar*!  (7-11)  ,  'Sì  rispetti  d'ori- 
gine letteraria  (13-2N). 

Qu»'Sti  canti  vennero  ri:4tampati  e  tradotti  in  fran- 
cese dal  Didier  ,  dal  quale  li  riprodusse  il  Caskli  i, 
e  in  tedesco  da  K.  Wittk.  Vedi  i  nn.  1375.  12IO.  T'na 
lunga  recentsione  ne  scrisse  A'.  A'.  >'.  (N.  Toniniaseo» 
\w\V Antologia y  n.  116,  pp.  yó-KH;  Firenze,  AgosUi  ISt^K 

2124.  Saggio  di  Canti  popolari  di  Roma,  Ha- 
bina.  Marittima  e  Campagna.  Nella  Strenna 
Romana  per  Tanno  mdccclviil  Firenze,  pn^s^io 
gli  editori  della  Strenna  Romana.  Tip.  Ijo  Mon- 
nier,  1SÓ8.  * 

VON  DtEINGSPELD  (Ida). 

Vedi  IXIRINOKFBLD  (Ma  von),  n.  1I%9-I. 

VON  FLUGI  (Alfons). 

Vedi  Fli'UI  (Alfons  von),  n.  Hj^*.. 

VON  MALTZAK  (H.). 

Vedi  in  Usi,  Malt/an  (H.  von). 


W.  (R,). 

212;").  Volksgesang  in  Ttalien.  In  Die  Grenz- 
boten.  XVIII  Jahrgang ,  n.  0.  IS.'kS.  Leipzig, 
Herbig.  * 

Indicazione  del  Nigra. 

WIDTBE  (Georg). 

Vedi  WoLF  (Adolf). 

WIESE  (Berthold). 

21 2().  Le  Canzonette  di  Leonardo  Giusti- 
niani secondo  il  Codice  E  5,  7,  47  della  Pa- 
latina dì  Firenze.  Nel  Giornale  di  Filologia  ro- 
manza. Voi.  IV,  fase.  3-4.  Giugno  [1883],  n.  9, 
pp.  144-158.  Roma,  Ermanno  Loescher  e  C.'*. 

2127.  Neuuzehn  Lieder  L.  Giustiniani 's 
nach  den  alten  Drucken.  In  Vierzehnter  Be- 
richt  von  Schuljahre  1884-1885  uber  das  Gross- 
herzogl.  Gymnasium  zu  Ludwigslust.  Ludwigs- 
lust,  Kober  1885.  In-4%  pp,  113.  * 
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Queste  XIX  canzoni  sono  ristampate  da  un'edi- 
zione del  \48b  e  da  un'altra  di  Roma,  a>rpiunlevi  va- 
rianti da  altre,  e  .schiarimenti. 

Vedi  Ririfta  Crìi.  d.  Leti.  Hai.,  an.  II,  n.  4. 

WILMOTTE  (Maurice  . 

2128.  La  Chanson  populaire  au  moyen  àjro 
par  M.  WiliMOTTE,  Professoiir  à  rrnivorsìté  do. 
Liége.  Li^ge,  Imprimeric  H.  Vaillant-Carman- 
iie,  Rue  St.  Adalbort,  8.  1801.   In-S" ,  pp,  2:i. 

Nel  verso  dell'antiporto:  «  (Kxtrait  du  lìulletin 
de  Folk-Iore,  tome  I,  l*'  semestre  1891).  » 

Con  la  scorta  del  Nipra,  del  Paris,  e  in  parte  del 
D'Ancona,  l'A.  tratta  della  p<w.sia  popolare  franci'se 
antica  e  mo4]erna,  toccando  ipiestioni  d*int<»re.sso  non 
lieve  per  la  popsia  italiana  tradizionale. 

VITTE  (Karl). 

2120.  (rriei'hisehe  Vt)lkslie(l(T  ini  Siulcii  vou 
Italien.  In  (TO.se]lschaftc»r,  p,  697 .  1821.  * 

Reca  una  canzone  pouolare  greca  di  Terra  «l'O- 
tranto, la  quale  fu  ripul»l»licata  in  LiMr  (U*r  liòrncn^ 
halle,  n.  ?te,  IJfól ,  e  tradotta  in  Schmidt-Phisel- 
nEcK,  Au8t**atil  nt*ii(jrierhrsrhcn  Volkitpoesien^  p.  r>0. 
Braunschweijf,  18*27. 

11  niedejtnut)  scritto  del  Witte  fu  iiitef;ralmente  ri- 
prodotto con  la  firma  «  I)r  C'ari  ^^■itt*»  »  da  \\\\i.  Fr. 
Pott  nel  suo  Altgrìrrhixrh  hi  ln^itlhjfn  Knlahricn  f  \\\t. 
2-18-249  del  PhiìolOijUA  citato  sotto  il  nome  dnl  pott 
nell'y^piie/id//»**  alla  presente  Blhììnijrafìo. 

11  Witte  si  firiim  »|ui  C'vki,. 

2130.  Uber  don  Miniiogonaiig  uiid  da.»*  Volk.s- 
lied  in  Italien.  .1  pp,  VìT-Wi  di  Italia.  Mit 
Beitragen  von  A.  Hagon,  A.  Kopisch,  H.  \jQ{\ 
C.  Fr.  V.  Rumohr ,  K.  Witte  und  Andoren. 
Hcrausgegebcii  von  Alfrtnl  Roiiinont.  Ei*8ter 
Jahrgang.  Mit  einoni  Titolknpfor  nach  K.  Ma- 
gnus.  Berlin,  18IJ8.  Verlag  von  Alexander 
Dunckcr.  In-Kì"  pire.,  pp.  XII29S.  * 

Nella  sua  dissertazione  il  Witte  traduce  in  tede- 
sco i  Canti  pOftolaH  dfUo  prorinria  di  MarUtìion  r 
t  aìnp<ytjfut  raccolti  e  puhMicati  «lai  Visconti  (cfr. 
n.  *il2:<),  tradotti  j»oi  in  francese  d.il  l)injEH,  n.  WH'k 

WOJiF  (Adolf). 

2131.  Delle  canzoni  popolari  dell'Alta  Itiilia 
IK?r  Adolfo  Wolf.  (E-stratto  e  tradotto  dalla 
Wieiier  Zeitmiy).  A"  Il  Mondo  Letterario,  anno  I, 
n.  48.  Torino,  27  Novembre  18.')8.  Tip.  Botta.  * 

Indicazione  del  Nigra. 

2132.  Volkslieder  aus  Venetien.  (Tesamnielt 
von  Geor«  Widter,  heransgegeben  von  Adolf 
Wolf.  Sitzungsber.  der  Wien.  Ak.  rh.-hist. 
K lasse.  XLVI  [180 [\,  Wien,  aus  der  K.  K.  Hof- 
und  Stati*-Druckerei.  7;*-^,  da  p.  25  7  a  p.  :t  70.    > 

Contiene  110  canti;  10  varianti;  29  canti  lirici;  Il 
stornelli;  2t>  vilote  padovane;  3l  canti  narrativi,  tutti 
nel  testo  originale  veneziano.  i 

Precede  un    Vorrcde  del  Wolf  (pp.  2r>7-2(53);  .so-     | 
fTUono  A/ntwrkntiijnt  (3-12-373);  chiude  V  Jn/taltsvrr- 
zeuhnh»  (374-:f7T')  e  i  LU'deranfangi'  (376-379). 

WOLPP  (().  L.  B.  . 

2133.  Egeria.  Kaceolta  di  Poesìe  italiane  jk»- 
polari ,   cominciata  da  Oucujklmo  Mueller,   j 


dopo  la  di  lui  morte  terminata  e  pubblicata  da 
().  L.  B.  WoLFF,  Dottore  e  Professore.  Lipsia: 
Ernesto  Fleiseher,  1829.  [Di  fronte ,  nel  verso 
drllantiporfo:  Egeria.  Saramlung  Italienischer 
Volkslieder,  aus  muendlicher  Ueberliefenmg 
und  fliegenden  Blaettern,  begonueu  von  Wil- 
helm MrELLKR,  vollendct,  nach  dessen  Tode 
heransgegeben  und  mit  erlaeuternden  Anmer- 
kungen  verseben  von  I)r.  O.  L.  B.  Wolff, 
Professor  am  (iynuiasiuni  zìi  Weimar.  Leipzig: 
Ernst  Fleiseher!  1820].  In-KT,  pp.  XVIII'262, 
oltre  S  di  musica  e  1  tarala  sinottica. 

(Questo  lihro,  imjMirtantepel  tempo  in  cui  fu  scritto, 
A  diviso  in  sei  [larti,  e«l  eccoue  l'indice: 

Vorreile.  I.  Lieder  in  d«T  BUchersprache  und 
don  unfMMleuUnid  von  derselfM'n  ahweichenden  Mun- 
darteu  dos  roiiiisclien  und  toskanischen  Landsvolks 
(sono  32  nn.,  ma  il  1  •  contiene  09  8U>rneni).— 11.  Geistr 
liche  Lieder  (da  3;^  a  10). -111.  Politischo  Lieder  ida 
41  a  47).— IV.  Komisch<?  llaus-und  I^bensreglen  fllr 
Stadt  und  Ijind  (da  IS  a  j<)).— V.  VolksbUcher  da  51 
a  57).-  VI.  Lieder  in  Dialekten,  welche  sehr  von  der 
BUchersprache  ahweichen  (12  poesie  veneziane;  3  pie- 
montesi; 4  sarde;  10  na|>oleiane;  7  siciliane,  oltre  al- 
cuni «  .\da|.M  siciliani  »  ni  5  ottave  del  Veneziano  e 
parecchi  canti  popolari;  una  calabrese). 

Sef'ue:  1-  ^  .Vnmerkim^en  »  e  le  citate  8pu.  di  mu- 
sica con  anliporUj  in  liti^^rafia  col  titolo:  «  MusikWi- 
la^'e  zur  Fjrei-ia  »  per  0  canzonette;  2*  «  IVbersicht  der 
italienischeii  Diah'kte  in  ihren  Ahweichungen  von  der 
Buechorspracho.  » 

(ami  di  «piesta  raccolta  ripubhlicò  e  tradusse  in 
iVancese  .1.  Casklli,  e  studiò  È.-J.-B.  Kathbry. 

Vedi  un.  12:^5  e  1^31. 

2134.  Hausschatz  der  Volkspoesie.  tóamm- 
lung  der  vorziìglicbsteu  und  eigenthumlichsten 
Volkslie<ler  aller  Mnder  und  Zeiten  in  metri- 
schen  deutsclien  Uebersetzungen.  4"  Auflage. 
Leipzig,  IH.'):}.  * 


ZACCO  (Teodoro). 

Vedi  Bkkti  (Ant(Miio),  n.  1121. 
ZAMBRINI  {FRAXncsco). 

213.').  Il  Paternostro  e  l'Orazione  di  San  Giu- 
liano. A"  11  Propugnatore.  Tomo  V ,  Parte  I, 
pp.  l(i()-17(L  Bologna,  (ìenn aio- Febbraio  1872. 

A  proiiosito  «lei  voi.  del  Carducci:  CofUilctir  e  Bal- 
late, F.  /|amhrini|  rilV*risce,  illustrandole,  queste  ora- 
zioni popolari  anlich»',  conforme  alla  ristampa  che  ne 
le<-e  Gir.  .\mati  a  p.  2  e  «pp.  di  Ubbie,  Ciancioni  e 
('iarjtf  (vedi  in  Usi»,  il  quale  traesse  questi  due  com- 
ponimenti da  imi' antica  stampa,  torse  del  sec.  XV, 
che  ha  per  titolo:  «  I^a  ystoria  e  il  pater  noster  e  il 
pri^^-^o  di  .San  (Tiuliaiio  »,  quale  sì  conserva  nella  Ca- 
sanal^ns".  1^»  /amhrini  stesso  riporta  il  palei  noster 
nella  3»  edizione  de  J.e  opere  volgari  a  stampa,  p.  501. 

Vedi  inoltre  la  4*  edizione  ,  coli.  761-76-1  ;  e  in 
Usi,  Galvani,  Di  S.  Ginliaiw  ecc. 

213(3.  Dei  dialetti  romagnuoli  in  genere  e  del 

Faentino  specialmente.  I.»ettera  al  eh.  sig.  prof. 

Francesco  Corazzini  a  Firenze,  hiy  Tomo  VI. 

Parte  I,  pp.  :i2r)-HH6.  Bologna,  Maggio-Giugno 

1873. 

A  pp.  330-331  tocca  della  jioesia  popolare  roma- 
gnuola  e  produce  una  pre^'hiera  faentma. 

L'A.  si  firma  con  tutto  intiero  il  suo  nome. 
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PARTE  II. 


[ZAMBUSI  DAL  LAGO  (FRANCESCA)]. 

2137.  Auspieatissiine  Nozze  Ghielin-Zicavo. 
[Xel  verso:  Verona.  Prem.  Tip.  di  G.  Franchi- 
ni, 1870].  In-S^f  pp.  5  n.  w. 

A  p.  3  è  il  titolo  dell' opuscolo:  «  Canzone  popo- 
lare siciliana.  * 

Si  tratUi  rii  6  canti  siciliani  voltati  in  italiano 
dalla  sip,*  Francesca  Zambusi  Dal  I.,a{;o  («pii  taciuta) 
ed  otfbrti  aj^'H  sposi  «  In  se^no  di  vera  esultanza  » 
dalla  famijg-lia  Locatelli  Mazzocatelli ,  come  si  legge 
alla  fìne  d^lla  iS*  canzone. 

ZAITAEDINI  (A.). 

Vedi  GiALDiNi,  n.  1482. 

ZANAZZO  (GlGGl). 

2138.  Quattr'ari  tornei  li  tresteverini  de  quelli 
proprio  ciuinachi.  (Pe'  echi  ffa  l'amore).  Nel 
Rugantino  in  Dialetto  Romanesco.  Diretto  da 
Giggi  Zanazzo.  Anno  I,  n.  1.  Roma,  18  Settem- 
bre 1887.  Tip.  Edoardo  Ferino.  Un  sordo.  In-foL 

Sou  6  stornelli  popolari,  ed  il  Raccoglitore  li  an- 
nota cosi:  («  A  scanso  d'equinozi  st'aritornelli  nun  so' 
roblja  de  gnisuno,  ce  l'ha  ccantati  'na  lavannara  tanto 
cannella  1  »). 

2139.  Li  8pa.simi  d'amoi*e.  lei,  n.  2.  25  Set- 
tembre. 

Sono  2  canti  romaneschi. 

2140.  Ritornelli  (Un  po'  de  tutto),  hi,  n.  3. 
2  Ottobre. 

Son  6,  soscrìtti:  Er  CEcm-nro. 

2141.  Ritornelli  (Saluti).  Iri,  n.  4.  0  (3ttobre. 
Son  3. 

2142.  A  la  mi'  regazza  (Ritornelli).  Tri,  n.  5. 
15  Ottobre. 

Son  2. 

2143.  L'amore  in  Tra-*«tevere.  //•/',  n.  8.  0  No- 
vembre. 

Illustra  17  canti ,  sotto  il  pseudonimo  di  UroAN- 

TINO. 

2144.  Ritornelli,  hi,  n.  17.  8  Gennaio  1888. 
Sono  4,  come  sopra. 

2145.  Aritornelli  Romaneschi.  (Proverbi,  Sen- 
tenze, Ammonimenti).  //•/,  n.  51.  8  Luglio. 

I  ritornelli  sono  6,  sotto  il  nome  di  Kr  Trovatori-:. 
2140.  (Gelosia ,  disprezzo,  disinganno,  ecc.). 
Dalla  Raccolta  di  G.  Zanazzo.  hi,  n.  52.  12  Lu- 
glio. 

I  ritornelli  sono  0,  sotto  il  nome  di  Er  Trovatork. 

2147.  (Saluto,  invito  a  cantare).  Dalla  Rac- 
colta di  G.  Zanazzo.  hi,  n.  53,  15  Luglio. 

I  ritornelli  sono  8,  come  aopra. 

2148.  (Amore,  bellezza,  ecc.).  Dalla  Raccolta 
di  G.  Zanazzo.  hi,  n.  54.    19  Luglio. 

I  ritornelli  sono  8,  come  sopra. 

2149.  (Amore,  bellezza,  passione),  hi,  n.  55. 
22  Luglio. 

I  ritornelli  sono  7,  come  sopra. 


2150.  (Amore,  bellezza,  pa-ssione).  Dalla  Rjic- 
colta  di  G.  Zanazzo.  hi,  n.  57.  29  Luglio. 

I  ritornelli  sono  7. 

2151.  Aritornelli  Romaneschi  :  Dolori ,  spe- 
ranze, proverbi,  sentenze,  hi,  n.  59.  5  Agosto. 

1  ritornelli  sono  A  di  dolori  e  si>eranze  e  2  di  pro- 
verlii  e  sentenze  ,  presi  dalla  Raccolta  del  V^uvzto 
e  firmati:  P]r  Trovatore. 

2152.  (Addio),  hi,  n.  72.  20  Settembre. 

I  ritornelli  sono  8,  presi  dalla  suddetta  Ract'olla 
e  firmati  come  st)pra. 

2153.  Im  bbellezza  de  le  romane,  hi,  n.  09. 
9  Settembre. 

Firmato:  Kit.astino. 

2154.  Aritornelli  popolari  (Proverbi,  senten- 
ze), hi,  n.  91.  25  Novembre. 

1  ritornelli  sono  6. 

2155.  Aritonielli  popolari  romanesciii  rac- 
colti da  Giggi  Zanazzo.  Roma,  Cerroni  e  So- 
laro.  Editori,  1888.  In-16^,  pp.  IÒ7,  L.  1. 

Tra  il  titolo  e  «  Roma  »  è  uno  stornello  che  co- 
mincia: Fior  de  bbnmhafe. 

Nella  copertina  a  cromolito<,'rafia  ;  G.  Zanazzo, 
Aritornelli  romnneat^hi. 

1  canti  sono:  382  aritornelli  e  27  rispetti,  benché 
tutti  escano  sotto  quel  titolo.  Son  divisi  in  nove  ca- 
pitoli. 

—  e  SABATINI  (FRANCE8CC)). 

2150.  Dieci  Canzoni  poiK)lari  romanesche  rac- 
colte e  pubblicate  a  cura  di  LriGi  Zaxazzo  e 
Francesco  Sabatini  in  occiisione  delle  fauste 
nozze  dell'avvocato  Dottor  Alfredo  Baccelli  colla 
signorina  Ninetta  Bracci.  Roma,  Forzani  e  C. 
tipografi  del  Senato,  189().  hi-Pr,  pp.  HI. 

Sulla  copertina,  in  carta-pergamena,  s<mo  le  armi 
de^li  sp«>«<i  ,  sormontale  da  corona.  Nell'antiporto: 
«Nozze  Bacrelli-liracci.  IV  tntohre  M  DCCC  AC.  » 
X«*l  verso  di'l  frontespizio:  *  Edizione  di  10(»  esempla- 
ri. »  .S«'^u<*  una  lettera  dedicatoria  di  Luigi  Zanazzo. 
I^  Canzoni  romanesche  sono  o  popolari  (nn.  1,11, 
111,  V,  VI,  Vili,  IX  e  X),  o  pseudo-popolari  (IV  e  VII); 
ma  le  vere  romanesche  sono  la  I\  e  la  VII.  Tutu*  e 
dieci  escono  coi  titoli: 

1.  Mamprèsa.  —  II.  11  (,'avaliere.  —  111.  I^Ua  fan- 
tidla. — IV.  Kr  .sor  Carlo. -V.  Sahhito  santo.— VI.  Li 
sondati.  -  VII.  Kr  marito  vecchio.  —  Vili.  \a  nioni- 
chella.— IX.  Iji  pastorella. — X.  l^a  Pastora. 

ZANDONELLA  (BARTOLOMEO). 

2 IT)?.  Saggio  8nlla  ritmica  dei  dialetti  ita- 
liani del  profes.^or  Bartolomeo  Zaxdonella. 
Firenze,  Bencini,  1874.  ht-8^\  pp.  14.  * 

Indicazione  del  Nigra. 

ZAVINIANO  (Costantino). 

2158.  Sul  tipo  Arvano-Ellenìco,  rittes8Ìoni  di 
Costantino  Zaviniano.  Nai>oli ,  Stanijìcria 
del  Fibreno,  1809.  iw-.S"  gr.  * 

Vi  sono  riportati  alcuni  canti  popolari  napoletani. 

ZENATTI  (Albino). 

2159.  Per  le  nozze  di  Vincenzo  Mutinelli  con 
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Berta  Fischer.  Trieste  iv  Settembre  bidccclxxx. 
Jla^inae,  Verona,  Stab.  Civelli.  In-8^,  pp,  8. 

Sono  canti  popolari  della  Chizzola  nel  Trentino; 
e  iurono  ristampati 

2160.  —  Ne  LUI  astrazione  popolare ,  voi. 
XVII,  n.  55.  Milano,  14  Novembre  1880.  * 

2161.  H  Bombabà.  Canzone  popolare  trenti- 
na. Ac//'Archivio  storico  per  Trieste,  Tlstria  ed 
il  Trentino  diretto  da  S.  Morpurgo  ed  A.  Ze- 
natti.  Voi.  I,  fase.  I,  pp.  67-68,  Roma,  Ago- 
sto 1881. 

Se  ne  ha  un  estratto  di 

2162.  —  Fano,  Tip.  Pasquali,  1881.  /n-.S*.  * 
Cfr.  NovATi,  n.  1192. 

2163.  Albino  Zen  atti.  Canti  popolari  tren- 
tini del  secolo  XVI.  Estratto  dalla  '  Strenna 
Trentina  letteraria  e  artistica  per  il  1892.  Trento, 
Stab.  Gio.  Zippel,  ed.,  1891.  ht-S',  pp.  9. 

Questo  titolo  è  solo  nella  copertina. 

11  Z.  trascrive  da  una  pagina  bianca  d'un  auto- 
grafo delle  rime  di  Cristoforo  Busetti,  petrarchista  del 
cinquecento,  una  «  Canzoneta  »  trentina,  che  è  «  una 
catena  di  mattinate  »,  delle  anali  e^li ,  il  Z. ,  riporta 
dallo  Raccolte  italiane  edite  le  varianti  intere. 

Zerr  i. 

2164.  Canti  d'amore  e  Canti  di  dispetto.  Nella 
Gazzetta  di  Salerno,  an.  IV,  nn.  23,  24,  25. 
Salerno,  21,  24,  28  Marzo  1872.  Stab.  Tijwg. 
Migliaccio.  Cent.  10.  In-fol. 

Queste  canzoni  *  si  cantano  con  molte  varianti 
dalle  popolazioni  dì  Siano,  Sarno,  Bracigliano,  S.  Se- 
verino, S.  Giorgio  e  dell'Agro  Nocerino.  » 

ìje  raccolse  dalla  viva  voce  uno  che  si  firma,  al 
XXX"  ed  ultimo  canto,  Zerr. 

2Serr  B. 

2105.  Canti  d'amore.  Nella  Gazzetta  dì  Sa- 
lerno, an.  IV,  nn.  87,  88.  Salerno,  31  Ottobre, 
3  Novembre  1872. 


Dallo  stesso  Zerr  è  stato  formato  nella  provincia 
d'Avellino  questo  manipolo  di  Xlll  canti,  pubblicato 
in  due  sole  pagine  d'appendice. 

2166.  Canto  popolare  maiorese.  lei  ^  n.  89. 
7  Novembre  1872. 

Storia  contemporanea  del  terremoto  dell' 11  No- 
vembre 1773,  il  quale  rovinò  Malori. 

Non  va  col  nome  di  Zerr ,  ma  è  pubblicato  pro- 
prio dallo  stesso. 

2167.  Cauti  popolari  politici,  /rt,  n.  90.  10 
Novembre  1872. 

Sono  III  poesie  popolari  satiriche  di  un  accattone 
vecchio  e  cieco  di  Miraljella  (Principato  Ulu*riore), 
che  si  chiamava  Peppo  Grecco,  morto  nel  1849. 

Questi  conti  conservati  dalla  tradizione  orale  sono 
contro  I^Yancesco  li  di  Borbone  di  Napoli,  e  li  ha  rac- 
colti il  medesimo  che  si  nasconde  sotto  il  pseudonimo 
Zerr. 

ZINCONE  (E.). 

2168.  Fiori  di  campo  (Saggio  di  Canti  nel 
dialetto  di  Casalvieri).  Nel  Preludio,  an.  IV, 
n.  n.  Ancona-Bologna,  1880.* 

Casalvieri  è  un  comunello  a  iKwhi  chilometri  da 
Arpino. 

ZITELLI  (G.). 

2169.  Canzoni  popolari.  Ne  La  Rondine,  gior- 
nale della  Domenica  Letterario-Ai*tistico-Scien- 
tifico.  An.  I,  n.  1.  Bologna,  4  Aprile  1886.  So- 
cietà Tipografica  Azzoguidi.    Cent.  10.    In-foL 

Trentaquattro  righe  ! 

ZUHBINI  (Bonaventura). 

2170.  Beatrice  di  Pian  degli  Ontani.  Nel 
G.  B.  Basile,  an.  Ili,  pp.  26-27,  Napoli,  lo 
Aprile  1885. 

Hipubblicazione  «  da  un  album  ik)Co  nolo  ».  Que- 
sto articolo  fu  scritto  nel  1881  ,  e  vi  sono  intercalati 
sette  sUirnelli  e  rispetti  della  celebre  Beatrice  Bugelli 
da  Cuticliano,  nata  nel  1803,  morta  n«'l  188J). 

Vedi  Beatrice,  n.  1111  e  Montazio,  u.  1754. 
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AGOSTI  (Mario). 

2171.  Nozze  Miari  Fulcis-Agosti.  Alla  Sposa. 
Scherzeto  dei  Putoi.  Belluno,  1880.  Tip.  Dil;- 

bcrali. 

Foglio  volant«»,  con  cornice  stampata  a  colore  ce- 
leslre. 

A  piA  di  pagina  si  lep-^p: 

«  Questo  antico  gioco  italiano  è  comune  a  molu* 
altre  lontane  regioni  eri  elilie  l'onore  di  esser  fatto 
s<»gno  alia  critica  ed  ai  confronti  di  quasi  tutti  quei 
dotti  che  si  occuparono  di  tradizioni  popoLiri.  » 

Preceduto  da  quattro  quartine  e  .sej.'UÌto  da  al- 
trettante, il  giuoco  A  quello  (hAV  Ambasriatorf^  ver- 
sione veneta. 

È  firmato  dai  cugini  Mario,  Giulio.  Elisa  Agosti 
e  da  l'go  Guido,  Maria,  Giulia,  Anna  Forlani. 

1  seguenti  ipiattro  nn.  sono  anonimi: 

2172.  Almanacco  dei  Giuochi  di  convei*sa- 
zione  per  ogni  clas.se  di  perHone  chI  età  per 
l'anno  bisestile  1872.  Venezia,  Nuova  Libreria 
di  C.  Coen;  Trieste,  via  del  Corso  n.  008  [Xel 
verso:  Venezia,  Stab.  Tip.-Lit.  di  C.  Coen,  Ed.J. 
In'16^  pif'c.y  pp.  JGO.  Cent.  50. 

Sotto  la  data  ù  un  gruppo  di  fanciulli  che  fanno 
il  girotondo.  Di  fronte  :  una  vignetta  rappresentante» 
il  «  Giuoco  del  bacio  dietro  la  porta.  »  Sulla  copertina: 
«Giuochi  di  conversazione  per  l'anno  lh72.  Venezia, 
C.  Coen  editore  »,  e  uno  che  gioca  a  moscacieca. 

Eccone  l'indice,  che  rivela  altre  tradizioni  oltre 
de'  giuochi  : 

Giuochi  pei  fanciulli  (n.  7).— Giuochi  per  fanciul- 
le (9).  —  Giuochi  di  società  (28).  —  Giuochi  di  memo- 
ria (3).— Giuochi  di  penitenza  (30).— l'n  piccolo  pas- 
satempo.— Aneddoti. — Indovinelli  (20). — Epigrammi. — 
Apologhi.  —Rime  piacevoli.  -  ProverJà  (loO  italiani, 
1^  veneti). -Sciarade. 

2173.  Almanacco  dei  fanciulli  per  Tanno  1873. 
Anno  Secondo.  Venezia ,  Nuova  Libreria  di 
C.  Coen.  Trieste ,  via  del  Corso  ii.  008.  [Nel 
verso:  Venezia,  Stab.  Tip.-Iiit.  di  Coen,  Ed.]. 
^-16"  picc,,  pp.  VIII-112, 


ÌA  copertina  contiene  una  vi|^netta  rapprvs4'n- 
tante  un  giuoco  intercalato  nel  titolo  stampato  a  co- 
lori. 

Di  faccia  al  frontespizio  è  una  ve<luta ,  for^*'  di 
Venezia.  I^e  pp.  Ili  e  112  sono,  per  orrore,  nuuieralt' 
101  e  102. 

Da  p.  18  a  46  sono  descritti  i  seguenti  17  «  Giuo- 
chi dei  fanciulli»:  I  quattro  cantoni.— Scaldamano. — 
Moscacieca.—]^  Iiolle  di  sapone.— 11  colomlro  vol.a. — 
Guancialin  d'oro. — Capo  nascondere. — C'rrca  1  corca  I 

—  Ial  fune.— II  cerchio.— 11  dosinaretto.    I>a  bambola. 

—  ÌjO.  coda  romana.  -  Il  Airetto  o  Sbricchi  quanti.  — 
Il  dominio  e  i  fantaccini.— Ia  sfinge.— 11  ballo  tondo 
o  la  ridda. 

2174.  Almanacco  dei  fanciulli  per  Tanno  bi- 
sestile 187(>.  Venezia,  Colombo  Coen,  1875. 
7/1-7^,  pp,  112.  L.  0,  50.  * 

2175.  Almanacco  illustrato  dei  Giuochi  di 
conversazione  per  Tanno  1802.  Milano,  prcj^so 
l'Editore  E.  Sonzogno,  1802.  In-18^  fi9*,pp.  1^2. 
L.  0,  80.  * 

AHDREWS  (J.  B.). 

2170.  Chansons  de  Jeux  et  Formulettes  nien- 
tonnaises.  Xclla  Ile\^e  de»  Traditions  populai- 
res,  2*  année,  n.  S,  pp.  126-127.  Paris,  25  Mare 
1887. 

1  canti  son  cinuue,  testo  a  p.  126,  vers.  francese 
a  p.  127,  tutti  de'  ranciulH  di  Mentone. 

ANGELETTI  (NAZARENO). 

2177.  Nazareno  Angeletti.  Saggio  di  Giuo- 
chi e  Canti  fanciulleschi  delle  Marche  raccolti 
e  annotati  da  Antonio  Gianandrea  con  uno  stu- 
dio di  Antonio  Machado  y  Alvarez.  Cupranion- 
tana,  Tipografia  Achille  Umani,  1882.  In-S^j 
pp.  34. 

Tutto  questo  è  nella  copertina ,  che  fa  anche  da 
frontespizio.  A  p.  1  si  legge:  «  Questo  articolo  Ai  già 
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pubblicato ,  meno  qualche  parte ,    nel  Corriere  delle 
Marche  dell'8,  9  e  10  Novembre  1881.  » 

È  una  serie  di  Appunti  bibliof/rafiei  sul  liliretto 
del  Qianandrea  (ofr.  n.  2212),  e  vi  è  ristampato  in 
buona-parte  e  tradotto  (pp.  T-JT))  uno  scritto  ael  Ma- 
chado  V  Alvarez  sulla  stessa  raccoUina,  inserito  nel 
Muspo' Canario ,  t.  Ili,  nn.  27,  28,  29.  I^s  Palmas, 
7  e  22  Aprile,  7  Maggio  1881 

ARDITO  (Pietro). 

2178.  Ninne.  Ne  La  Calabria,  an.  II  (=/),  n.  8, 
pp.  58-59,  Monteleone,  15  Aprile  1880;  n.  0, 
p,  GGy  15  Maggio. 

Sono  7  ninne-nanne  calabresi  raccolte  in  Nicaatro. 


BACCI  (Orazio!-. 

2170.  Ninne-nanne,    Cantileno,   Canzoni  di 

giuochi  e  Filastrocche  che   si   dicono  in  Val- 

delsa,  pubblicate  per  cura  di   Orazio  Bac(ì. 

Castel  fiorentino.   Tip.  Giovannelli  e  Carpitelli, 

1890.  /w-^,  pp.  95. 

Nel  verso  del  frontespizio:  «  Tiratura  di  50  esem- 
pi jiQn  "       "  "  ■  '~' 
bre  1890. 


Klari  non   venali.  »   Sulla   copertina  :  «  Vili    Dìcem- 
re  1890.  » 

Nella  3»  p.  :  «  Al  prof.  in^.  Vittorio  Niccoli  e  alla 

Signora  Gigina  NiccoFi-Pecchio  per  la  nascita  del  loro 

Nello  [Vili  Dicembre  1890].  »  Segue:  I^ettera  ai  coniugi. 

Ne  corre  una  impressione  col  medesimo  titolo,  ma 

2180.  —  Firenze,  Loescher  &  Seeber  Librai 
(li  S.  M.  la  Regina  d'Italia.  Torino,  Ermanno 
Loescher.  Roma,  E.  Loescher  &  C.  1891.  [Nel 
verso:  Castelfiorentino,  Tip.  Giovannelli  e  Car- 
pitelli]. /n-S*,  pp.  95.  L.  1,  50. 

Dedica:  Ad  Alessandro  D'Ancona— Avvertenza 
<  Al  lettore  »,  nella  anale  si  annunzia  la  ristampa  «  col 
fine  di  appagare  ouaiche  richiesta  di  copie  »  che  all'A. 
fu  fatta.  Segue:  Avvertenza  (pp.  7-13).— Ninne-nanne 
(15-10;  in  n.  di  24.— Cantilene  (41-78)  33.— Canzoni  di 
giuochi  (79-83)  3.— Filastrocche  i85-91)  2;  in  tutto  62 
canti,  per  oltre  meta  editi. 

Io  credo  che  l'una  e  l'altra  di  queste  stampe  siano 
una,  mutate  le  prime  pagine. 

BABOAGLI  (Girolamo). 

2181.  Dialogo  de'  Givochi,  che  nelle  Vegghie 
Sanasi  si  vsano  di  fare.  Del  Materiale  In- 
tronato. AiriUustriss.  ed  Eccellentiss.  D.  Isa- 
bella de'  Medici  Orsina  Duchessa  di  Braccia- 
no, In  Siena,  1558.  In'4\  * 

2182.  —  /r».  Per  Luca  Bonetti,  1572.  /w-6*.  * 

218.3.  —  In  Venetia,  mdlxxv.  [In  fine- 
In  Venetia,  Appresso  Gio.  Antonio  Bertano. 
M  D  l  XXV.]  In-8^,  pp.  228. 

Le  prime  8  carte  sono  n.  n. 

2184.  —  Ivi.  Appresso  Alessandro  Gardane, 
MDLXXXi.  In-Sr,  pp.  288. 

I^  prime  16  pp.  sono  n.  n. 

2185.  —  In  Mantova,  Osanna,  1591.  In-Sr.  * 

2186.  —  In  Venetia,  1598.  In-S"  * 

2187.  —  /r»,  per  Pietro  Bertano,  1G09.  In-S^.  * 


2188.  — In  Siena,  1611.  /w-22".* 

Secondo  la  edizione  veneziana  del  1581  ecco  il  con- 
tenuto di  quest'opera: 

I^  Stampatore  a' Lettori. — Tavola  di  tvtti  li  Givo- 
chi, che  nel  Dialogo  de'  Givochi  del  Materiale  Intro- 
nato.—  Del  Dialogo  err.  Parte  prima  (pp.  17-141).  — 
Parte  .«seconda  (142-288). 

I  giuochi  sono  distmti  in  pravi  e  piacevoli  e  som- 
mano a  130,  illustrali  tutti  nel  corpo  del  Dialogo.  No- 
tevoli sono  i  seguenti: 

Degli  animali. — Degli  augury.— Della  Andreocia. 
-Dell'accattare  per  li  Frati.— Dell'Arti.— De'  Bistic- 
ci. —  Delle  Restemmie  ridicole.  —  Delle  belle  parti. — 
Delle  Bugie. — De'  Colori.  —  Della  (Mcirlanda.  —  Delle 
Cirimonie.— De'  Corrieri.— De'  Citti  vezzosi. — De'  Citti 
piccini.  —  Del  dar  beccare  all'uccello.  —  De'  Dadi.  — 
Delle  Fate. -De*  Falli  &  delle  penitenze.— Delle  Fur- 
berie.—Del  Guffo. —  Degl'Indovmelli.— De'  I^avorato- 
ri. — Delle  Limosine,  &  de'  preghi.  —  Delle  Lingue.  — 
Del  Maestro  di  scuola. —  Della  musica  del  diavolo.— 
Del  Medico.— Del  male  che  bene  ci  metta. — Delift  Mu- 
tola.—Della  Nave.— Della  Novella.— Delle  Nuove  del 
forno.— Dell'Orecchia.— Del  Ohi  mi  fa  —Del  Oh  ella 
ò  bella. — De'  Proverbij.- Del  Proposito. —  Del  Pelle- 
grino.—  De'  Rovesci.  —  Del  Segreto.  —  De'  Sospiri. — 
Delli  Schiavi.— Delli  Storpiati.— Delle  Treccole.— Dei 
Tinti,  ecc.  ecc. 

BERNONI  (DoM.  Giuseppe). 

2189.  Giuochi  popolari  veneziani  raccolti  e 
descritti  da  DoM.  Giuseppe  Bernoni.  Vene- 
zia, Tipografia  Melchiorre  Fontana,  1874.  In-W 
gr.j  pp.  94.  Prezzo  L.  2. 

Nell'avvertenza  «  .\i  Lettori  »  il  B.  scrive:  <  Dopo 
i  Cantty  le  Fiabe  e  gli  Indovinelli,  e  dopo  le  Ijegg&nde 
e  le  Preghiere .  uresento  ai  lettori  una  raccolta  di 
Giuochi^  di  cui  ebbi  a  lar  tesoro  ne'  miei  pellegrinaggi 
ai  punti  estremi  della  Città  \di  Venezia] ,  nove  non 
sono  ancora  del  tutto  spente  le  vecchie  tradizioni  e 
gli  usi  dei  nostri  maggiori...  » 

Da  p.  9  a  p.  89  sono  descritti  96  passatempi,  tra- 
stulli, divertimenti  e  giuochi  fanciulleschi  cominciando 
dalle  canzonette  dei  bambini,  ed  eccone  i  titoli: 

1.  ÌA  pinipinela.— 2.  Tru,  tru,  tru,  tru,  cavalo. — 
3.  Din-don  —4.  Burata-burata.— 5.  Tamburin  de  Pran- 
za.—6.  Recia  bela. — 7.  l^n'orada.— 8.  Deo  menuelo. — 
9.  Questo  dise — 10.  Qu«'Sto  gà  fato  '1  vovo.— 11.  Cam- 
pielo,  campieleto. — 12.  Dona  Impolita. — 13.  Qua  i  ta- 
sta el  polso. — 14  In  dove  xestu  sta  1—15.  Man  morta. 
—  16.  Manatole  — 17.  Pugni,  pugneti.— 18.  Cosjsa  xelo 
questo  < — 19.  Roda,  rocfa.  20.  Punti,  punti,  ciò. — 
21.  Punti,  punti  tjuindese.  —  22.  Cavra,  xestu  'na  ca- 
vra?— 23.  Ìa  galma  che  becolu  l'erlm. — 24.  Soldai. — 
25.  Questo  xt»  l'inferno.— 26.  El  gratin.— 27.  Questo 
xè  mio.— 28.  Sior  Antonio  Po^'orin.— 29.  Bossolo,  l>os- 
solo  canarin.— t^O.  Tondolo,  birondolo. —  31.  Salto  bi- 
ralto.-^32.  Andenio  a  la  guera.— 33.  El  toco. — 34.  Qi- 
rin,  girin,  girandola.  ?ò.  Gira,  gira,  rosa. — 36.  In 
mezo  '1  prà.  — 37.  La  Madona  de  la  Guardiana. — 38. 
Gira  gira,  el  mìo  polajo. — H9.  El  mio  castcl  xè  lielo. — 
40.  SioraCate.  4i.  Lepecorele.— 42.  Ititela  vilana. — 
43.  AbasKo  le  munegheie. — 14.  Comare,  comareta. — 
45.  El  maestro.  — 46.  L'iml>a.sciatore — 47.  I^  porte.— 
18.  Destirò  lo  vele.  49.  Maria  orba. — 50.  Beca  uà.— 
51.  I  colori. — 52.  Ia  Madona  in  careghela  —53.  Pan 
duro.— 54.  Pan  tenero. — 53.  Pesa,  pesa.— 5(5.  I  brazzi 
de  tela.— 57.  I  piteri.  -  58.  El  bisalo  longo.  —  59.  El 
gato  e'I  sorze.  —  60.  Can  e  trato  — 61.  E!  Ponte  de 
Rialto.— 62.  El  bati  palo.  — 63.  I,e  cam|)ane.— 64.  ìa 
cariola.~<i5.  1  cavali.— 66.  Chi  so  vede,  eh  1—67.  MI 
fozzo  '1  tJigiapiera. — 68.  Toca  l'ero.- 69.  El  la  gà,  che 
lutti  lo  .si). — 70.  El  bocolo. — 71.  Scendi  erba  — 72.  I 
sbiri  e  i  ladri.— 73.  Guliiia,  porta  in  cà.  —  74.  Mi  gò 
'na  pula  da  maridur.— 75.  I^  pioreta.  -  76.  ìa  l)erlina. 
—77.  I  mislieri.— 78  El  calegher  — 79.  Ia  cocuzza.— 
80  O.selin,  vola!  —  SI.  Vieni,  vieni  a  la  castelana.— 
82.  A  le  basse. — 83.  Bon  di  e  bon  dò.  -  84  Incavale 
orl)e.-85.  I^  momola  longa.  —  86.  La  niomola  de  la 
bareta.  —  87.  El  cortelin  dei  omeni.  —88.  Gli  allx)ri 
alti.  89.  Massa  e  pandolo. — 90.  Chiba  e  chel>a — ^91. 
1  contrabaodieri.— 92.  El  campanon. — 93.  El  caselo. — 
94.  I  pali  marzi.— 95.  I  s'ciavi.-96.  I^  fortezza. 
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BOLZA  (G.  B.). 

Vwli  in  Canti,  n.  1179. 


Capameno, 

2100.  500  Passatempi,  ossia  Raccolta  di  giuo- 
chi di  sala,  burle  e  penitenze  per  divertire  le 
conversazioni  con  notabili  aggiunte.  Nuova  edi- 
zione. Firenze ,  Tipografia  di  Adriano  Salani. 
[1S74Y]  In-16^,  pp.  63,  Cent.  20. 

Nella  coi>erUna,  tra  «  Nuova  edizione  »  e  «  Firen- 
ze »  «  una  vignetta  rappresentante  il  «  Giuoco  della 
Berlina  ». — 1  giuochi  sono  61  e  tra  gli  altri; 

11  buon  ometto  vive  ancoi-a.  -  L'uccellin  volò  volò. 
— Mosca  cieca  alla  bacchetta. — I  mestieri. — Il  Becca- 
laglio.—  Ia  moscacieca. —  !/Anello. —  ìa  Catena.—  11 
Cerchio.  — 11  Cacciatore  e  la  I^epre.  —  11  Perchè.  —  I 
Proverbi. —  Ia  Civetta  ed  altri  giuochi  di  |>egno  e  di 
conversazione. 

Segue  una  Raccolta  di  penitenze  (n.  26,  pp.  ^y-A\) 
e  di  Burle  (n.  i),  pp.  42-48). 

11  nome  dell' A.  manca,  ed  il  libretto  va  sotto  il 
finto  nome  di  Capamkmo. 

CASTELLI  (Raffaele). 

2191.  Il  giuoco  fanciullesco  :  A  la  tortula, 
nella  provincia  di  Tl-apani  (Sicilia).  i\ e//' Archi- 
vio, voi.  II,  pp.  113-116.  Palermo,  18S3. 

Minuta  descrizione  della  trottola  e  de'  giuochi  che 
con  essa  si  fanno  in  quel  di  Mazzara,  in  aggiunta  a 
uuanto  sul  medesimo  giuoco  tu  scrìtto  nel  Saijgio  di 
G.  Pitrè. 

CATENACCI  \y.). 

2192.  Canti  e  giuochetti  infantili.  Ne  La  Ca- 
labria ,  an.  Ili ,  n.  3 ,  pp.  20-21,  Monteleone, 
1.^  Novembre  1890;  n.  5,  pp,  38,  15  Gennaio 
1890  [=1891]. 

Sono  XV  tra  canzonette  e  divertimenti  fanciul- 
leschi. 

CIAK  (Vittorio). 

2193.  Mazzetto  di  Ninne-nanne  Logudorcsi 
per  cura  di  Vittorio  Ctax.  Torino,  Vinc<;nzo 
Bona,  Tip.  della  R.  Accademia  Albertina.  1889. 
In-16^  gr,j  pp.  37. 

Dopo  il  nome  dell' A.  sono,  come  epigrafi,  alcuni 
versi  della  Divina  Commedia.  I)ietro  il  frontespizio  si 
legge  :  «  Tiratura  di  soli  60  esemplari,  »  e  nelr  anti- 
porto: «  24  Aprile  1889.  Nozze  Solerti-Sag^ini.  » 

Ia  copertina  è  stampata  a  due  colori;  ciascuna  pa- 
gina ha  un  sottile  contorno  in  rosso;  la  numerazione 
a  piò  di  pagina. 

Picco  il  contenuto  di  questo  elegante  opuscolo:  A 
p.  5  n.  n.  dedicatoria  ad  Angelo  Solerti  ecc,;  pp.  7-16. 
Trefazione  ;  pp'.  17-37  ,  canti  n.  XV  «  prò  nmnare  » 
«  prò  Ital'.are  »,  <  prò  ballare  su  pizzi nnu  »  o  «  sa  piz- 
zinna,  »  «  prò  l*allare  subra  sos  lienujos  »  ecc.  raccolti 
in  Mores,  Pozzomaggiore  e  Florinas,  con  copiose  note, 
nelle  quali  sono  anche  dei  canti  inediti. 

COLLIKE  (Gustave). 

Vedi  Toso  boso. 

CONGEDO  (Girolamo). 

2194.  Ninne-nanne  leccesi.  Nel  G,  B.  Basile, 
an.  ITI,  n.  10,  pp,  77-78,  Napoli,  If)  Ottobre 
188.'). 

Sono  XI. 


COOTE  (Henry  Charles). 

2195.  Cbildren's  Games  in  Sicily.  In  The 
Folk-Lore  Journal,  voi.  II,  part  Hlj  pp,  82-88, 
March  1884.  London.  By  Elliot  Stock,  62,  Pa- 
ternoster Row.  In-8^, 

X  proposito  del  voi.  dì  Giuorhi  del  Pitrè.  rileA'a 


i  giuochi  più  importanti  italiani  che  hanno  riscootro 
in  Inghilterra,  vedi  Pitrè. 

CORAZZIKI  (Francesco). 

Vedi  in  Canti,  n.  1280,  e  in  Usi. 

CORRERÀ  (Luigi). 

2196.  Ninne-nanne  in  dialetto  tegianese.  Nel 
G.  B.  Basile,  an.  5,  n.  7,  pp.  5ó-ó6,  Napoli, 
15  Luglio  1887. 

Ne  fu  fatto  un  opuscolo  natalizio  col  seguente  ti- 
tolo: 

2197.  —XXIV  Giugno  mdccclxxxvh.  Napo- 
li. [Nel  verso:  Napoli— Tip.  di  Gennaro  M.  Prio- 
re—Ss. Filippo  e  Giacomo,  26  s.  p.].  [AWtdt,  pa- 
gina: Estratto  dal  «  Giambattista  Basile.  »  Na- 
poli, 15  Luglio  1887  — Anno  V,  num.  7.  Edi- 
zione di  soli  25  esemplari  numerati].  In-8^,  pp,  8. 

Tre  «  Ninne-nanne  in  dialetto  tegianese  »  raccolte 
dall'Amalfi  e  pubblicate  dal  ('orrera  per  la  nascita 
d'una  figlia  di  Livia  Castellano-Plunkett. 

Per  altre  pubblicazioni  del  Correrà  vedi  Amalfi, 
n.  1058. 

CORSI  (G.  B.). 

2198.  Giuochi  fanciulleschi  in  Siena.  iV>//' Ar- 
chivio, V.  X,  pp.  495-498.  Palermo,  1891. 

1.  Fiso  pisello —2.  Scalè.— 3.  Molle  e  paletta.— 
4.  Secrjjfiolino.— 5-10,  canzonrine  e  filastroccìie. 

Ne  fu  fatta  una  tiratura  a  parte,  di  soli  22  esem- 
plari, con  numerazione  propria.  In-S",  op.  4. 

Vedi  pure  in  Canti,  n.  Ì2&b  e  in  Osi. 

CRIHI-LO  GIUDICE  (GIOACCHINO). 

2199.  Come  si  giuoca  coi  bambini  a  Naso. 
.Ve//' Archivio,  v.  X,  pp.  161-166,  Palermo,  1891. 

Vari  antichi  giuochi  siciliani,  ai  quali  vanno  unit*> 
due  novelline  infantili:  1.  'U  tammurinaru.  -2.  T 
cuntu  di  'u  vecchiareddu. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  con  numerazione 
propria.  In-S",  pp.  6. 

CROMBIE  (J.  W.'. 

2200.  History  of  the  Game  of  Hop-Scotcli. 
By  J.  W.  Crombie,  Esq.,  M.  A.  London:  Har- 
rison  and  Sons,  St.  Martin^s  Lane,  Printers  in 
Ordinary  to  Her  Majesty.  1886.  In-4'*  pwe,, 
pp.  da  403  [n.  w.]  a  408,  Con  tavola. 

Questo  titolo  ò  sulla  copertina,  che  fa  anche  da 
frontespi;!io.  AH'  ult.  p. ,  seguita  da  carta  bianca,  sì 
legge  :  «  Kepriuted  from  the  Journal  of  Uio  Anlhro- 
poloffical  Institute,  May,  1886  ».  Voi.  XV. 

Illustra  un  giuoco  fanciullesco  già  stato  illustrato 
per  la  Sicilia  dal  Pitrè  e  per  le  Marche  dal  Gìanaa- 
area ,  dei  quali  riporta  la  descrizione  e  i  disunì  d«»I 
giuoco  medesimo,  discorrendovi  sopra. 


DALHEDICO  (ANGELO). 

2201.  Ninne-nanne  e  Giuochi  infantili  vene- 
ziani raccolti  da  Angelo  Dalmedico  e  raffron- 
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tati  ai  toscani  e  ai  francesi.  Venezia,  Stabili- 
mento tipografico  Antonelli,  1871.  In-IG^  picc, 
pp.  5H, 

Nella  copertina:  Un  libro  per  le  mammine^  pub- 
l>Iicato  uer  la  nascila  d'  una  nipotina  dei  Dalmedico. 
1  GiìMchi  infantili,  setHci  tra  canti  e  varianti,  vanno 
da  p.  38  a  p.  50  con  diciotto  raffronti:  11  toscani,  1 
romano  e  5  francesi. 

DE  FAZIO  (M.). 

2202.  'U  ddè-e-ddè   dei   piccirilli.  (Raccolse 

ed  annotò  a  Migliuso   M.  De  Fazio).   Xe  La 

Calabria,  an.  II,  n.  8,  pp.  62-63.  Monteleone, 

15  Aprile  1890. 

Il  seguente  n.  è  di  altro  autore  anonimo. 
2303.  Della  poesia  popolare   nella  provincia 
di  Siracusa.   Xe  Le  Cento  Città   d*  Italia ,  se- 
rio II,  n.  24,  p.  05.  Milano,  20  Dicembre  1888. 

Della  poesia  pop.  infantile  di  ninne-nanne ,  spi- 
golature sulla  raccolta  del  Guastella,  n.  2216. 

DE  HIHO  (Antonio). 

Vedi  in  Usi. 

DE  FITTIS  (Mad.  Olivier  Chantal). 

2204.  Berceuses  des  environs  de  Naples.  Xe 
La  Tradition,  an.  IV,  n.  37,  «n.  lY),pp.  111-114. 
Paris,  Avril  1800. 

Sono  cinque  ninne-nanne  con   versione  francese. 
DE  PASQUALE  (LuiGl). 

2205.  Una  storiella  calabra.^Ionteleone,  1887. 
Tip.  Giovanni  Troise.  In-fol. 

Foglio  volante,  che  illusira  un  giuoco  infantile. 
\a  data  ed  11  nome  dell'A.  sono  a  pit^  di  pagina.  L'A. 
prende  per  istoriella  un  giuoco  fanciullesco. 

DE  SIMOKE  (L.  G.). 
Vedi  in  Usi. 

DI  GIOVAITNI  (Leonardo). 

2206.  Di  un  giuoco  popolare  nel  secolo  XIII. 
Illustrazione  di  Leonardo  Di  Giovannl  Pa- 
lermo, Tip.  dei  Giornale  di  Sicilia,  1800.  In  W, 
pp,  41.  Prezzo  L.  0,  85. 

É  una  monografia  sopra  un'antica  canzonetta  fan- 
ciullesca boWnese,  pubblicata  per  la  prima  volta  da 
G.  Carducci  {Atti  d.  R.  Depntaz.  di  St.  patria  j)er  le 
pror.  di  Rotnogna,  serie  II,  v.  2*»),  la  quale  comincia: 
*  Turlu  Turlu  Turlu,  questo  non  sapivi  tu...  » 

Tratta;  1.  Introduzione. —II.  Trascrizione. — 111. 
Metrica. —  Interpretazione  e  natura  del  componimene 
Uì.  -  IV.  Conclusione. 

A  p.  41  D.  n.  è  una  Nota. 

DI  MAKTDro  (Mattia). 

Vedi  in  Usi. 

PEBEABI  (Severino). 

Vedi  Straccau,  n.  2267. 

FBBRAEO  (Giuseppe). 

2207.  Raccolta  di  Giuochi  fanciulleschi  mon- 
ferrini.  [E  a  p.  5;]  Giuochi  fanciulleschi  mon- 
fcrrìni  e  di  altre  parti  d'Italia  fra  loro  compa- 


I    rati,  raccolti  da  Giuseppe  Ferraro.  Firenze, 
I    Tip.  dell'Associazione,  1873.  In-&*,  pp.  18. 

!  Estratto  dalla  Rirista  Europea  di  Firenze,  an.  V, 

I  voi.  1,  fase.  I,  1-  Dicembre  1873,  pp.  77-92. 

Contiene   dodici  «  Giuochi    infantili    monferrini  », 

'  sette  «  Giuochi  infantili  monferrini  paragonati  coi  to- 

scani »,  due  «  altri  ^riuochi  calabresi  dei  quali  non  si 

I  sanno  i  confronti  »,  un  altro  toscano  id.,  quindici  altri 

monferrini,  come  sopra.  Da  p.  16  a  18  sono  parecchi 

1  <  Usi  e  costumi  monferrini.  » 

Una  ristampa ,  che  può  considerarsi  come  una 
nuova  Raccolta,  uscì  col  titolo: 

2208.  Cinquanta  giuochi  lanci ulle-schi  mon- 
I  ferrini.  A'c//' Archivio,  v.  I,  pp.  126-131  y  243-257. 
I    Palermo,  1882. 

1.  Ai  Oss.  — II.  Autrin  schirma.  —  111.  A  teira.— 
I  IV.  A  scunde.  —  V.  A  Wte.  —VI.  I/Amt)asciatur. — 

VII.  Quatir  cantun.  — Vili.  Tiramolla,  o  i  mestieri. — 
IX.  Kosa  rosetta. — X.  I  pizzicotti. -XI.  Picn  pignott. 
— Xll.  11  Voltefc'Kio— XIII.  Il  Topolino.— XIV.  Rt^ua. 
—  XV.  Volpe  e  Chiwcia.  —  XVI.  Barra.- XVII.  Im 
torre. —XVIII.  Madama  Firusela.  — XIX.  I  Ijidri.— 
XX.  Genovesi  e  monferrini. —  XXI.  Disco. —  XXII.  I 
Frodatori —XXIIl.  1/i  Pietruzze. — XXIV.  Il  fornaio. 
—XXV.  \je  pannocchie  in  grano  turco. — XXVI.  Giuoco 
dei  l)astoni.  XXVll.  Giuoco  di  birilli. — XXVIII.  I.e 
famiglinole.  —  XXIX.  Ra  mingia.  —  XXX.  I  piccoli 
castoili.— XXXI  In  bilancia. —  XXXII.  Mano  calda. 
— XXXIII.  Pesta  ris  o  scaricabarili.— XXXIV.  Mur- 
siun.— XXXV.  Il  Rollino  o  Brollino— XXXVI.  Crus 
e griff.— XXXVII.  Lippa-sippa.— XXX Vili.  Ghin-nha. 
— XXXIX.  Uupa  dell  olio.— XL.  I a  morte.— X LI.  La 
cavallina.— XLII.  L'indovino.— XLIII.  Ix>  stovigliaio. 
XLIV.  I  mortaretti. — XLV.  A  sdruccioloni. —  XLVI. 
Raljaiora.  XLVIl.  ìa  Ijarchetta.— XLVIII.  Il  sen- 
tiero.— XLIX.  ÌA  corda.— L.  La  scuola. 

Vedi  altre  raccolte  di  giuochi  del  Ferraro  sotto  i 
nn.  1424,  142(>.  I4:«,  1433,  1437. 

FESTA  (Francesco). 

2209.  Tabù  !  Giuoco  fanciullesco  materano. 
Nel  G.  B.  Basile,  an.  I,  n.  0,  pp.  44-45.  Na- 
poli, 15  Giugno  1883. 

Fa  provenire  questo  giuoco  dalla  Polinesia  ! 
Col  tìtolo  Cut  e  Tabu,  nel  n.  7,  p.  66  del  Q.  B. 
Basile^  il  Sig.  Ciro  Massaroli  torna  sull'argomento. 

FIEAHORE  (Gennaro). 

2210.  Venti  giuochi  fanciulleschi  abruzzesi. 
A>//' Archivio,  v.  ll^pp.  537-544.  Talermo,  188:^. 

FLANDIEA  .ANTONINO). 
Vedi  in  Usi. 

FORNAEI  (Pietro). 

2211.  Giuochi,  Uccelli  e  Fiori.  Libro  di  ri- 
creazione per  le  fanciulle  compilato  da  P.  For- 
NARi.  Milano,  Giovanni  Gnocchi  di  Giacomo, 
l^Mitore,  1873.  [Xel  verso:  Tipografia  del  Com- 
mercio di  G.  Brambilla]  1873.  In-16^  picc., 
pp.  104. 

Fino  a  p.  57  sono  trenta  giuochi,  dei  quali  alcuni 
popolarissimi,  sebliene  scritti  e  presentati  con  inten- 
dimento educativo.  Manca  qualunque  indicazione  to- 
pografica; ma  si  riconoscono  per  la  loro  natura  indub- 
biam«»nte  popolare  i  nn.  I,  VII,  Vili,  XII,  XIII,  XV, 
XVII,  ecc.  tutti  figurati. 

Ecco  intanto  1  indice  di  que.sli  giuochi: 
I.  Il  guacialin  (sic)  d'oro  o  ficosecco.  -IL  Gli  ele- 
menti — III.  L'asino. — IV,  Gli  strumenti.— V.  Ix)  stam- 
patore e  l'alfabeto.  —  VI.  La  Galleria.  —  VII.  Tocca- 
poma.— Vili.  Mona  Luna. -IX.  Il  mazzo. -X.  Il  c<»r- 
chio.— XI.  Il  bastimento.  — XII.  Beccalaglio.— XIII. 
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Moscacieca.  —  XIV.  11  p<»scator«'.  —  XY.  Altolcna  e 
Hiciùncole. —  XVI.  La  G«*oj;ruria  viva. —  XVII.  I  iii«*- 
stieri— XVIIT.  lA  statua.— XIX.  1  jMlastri  ~XX.  T 
proverbi.  —  (Seguono  I(K)  provarla  p«'r  omiodo  di  chi 
^'ioca,  pp.  38-liV).— XXI.  1  fu'^ceHini.-XXlI.  1  cor- 
rieri.—XXill.  lA  chiave  dell'arie  del  re.— XXIV.  11 
cencio  della  comare.— XXV.  11  cencin  iuoIIp.  — XXVI. 
I  sospiri. -XX VII.  Gli  aliassi. -XXVIII.  fili  urvellì. 
— XXIX.  Il  mazzolino.  XXX.  I.a  corda— XXXI.  La 
flinnasticn.-  Seguono  le  altn*  pani  d<'l  liI»nMto. 


GIANAHDREA  (ANTONIO). 

2212.  Saggio  di  Giuochi  e  Canti  iìO|iolari  fiin- 
dulleschi  delle  Marclw.  XrUu  Rivista  dì  Ia^ì- 
teratura  popolari»,  v.  I,  pp.  ViT-Ut;  222-227; 
2(Ì9-2S7,  Roma,  Tip.  Til>orina,  1S78. 

Se  ne  ha  una  tiratura  a  \w\rw  col  seguente  titolo: 

22Ki. — Saggio  di  Giuochi  e  Canti  fa«ciulU\'*chi 
delle  Marche  raccolti  e  annotati  da  Antonio 
GiANANDREA.  Roma,  Tipografia  Tiberina,  Piaz- 
za Borghese,  80.  1878.  In-S'\  pp,  40  ^  oltre  il 
fronte^jjùio,  \Xf'lla  coprrt.:  Presso  E.  IìOc^scIkt. 
Lire  Due]. 

I*refazione.  —  1.  II  salto  d' Andreino.  —  2.  Tocca 
ferro.  —  3.  Le  porle  del  Tararliso.  -l.  Korltic.ctta.  — 
5.  Santuccia.  —  (5.  11  gatto  «*  il  sorcio  ~7.  La  l»ella 
Monferrina.-S.  Piede  e  picdcllu.-U.  11  IwiMm»  di  ca- 
pecchio.—  10.  II  giu»»co  d<dhi  lepH'.  — Il  11  cordone 
di  S.  Francesco.— l:i.  Maz/^-mena.- I:i.  Moscii  cieca. 
— M.  11  giuoco  dell'anello.  —  ITi.  \a\  (Milce.  —  1(5.  Kila 
longa.— 17.  I>a  checca. —  IS,  11  giuoco  d«*lla  chiave  — 

19.  Madonna  poUinara.  -  :?0,  <ìiuo<hi  di  nmcioli.  — 
21.  A  Bosco.— 22.  La  sedia  «j.d  papa  2:^.  11  Ih^I  ca- 
sti*IIo. — 24.  Niscondicina. —  2.').  Diugola  e  dangola. — 

20.  Santa  luna  —27.  .Sounnohdlo.  2S  A  Hrfcc<'tui  — 
29.  11  Santi  —30.  Saltamuhrtia.  - '.il.  11  pranzetti..— 
.32.  Ia  ('anipana. 

Seguono:  Canti  fanciuUesrhi  (pj».  :?:?-:  0)  in  n.  di  'M\. 

GIANNINI  (Alfredo). 

2214.  n  Maggio  mdccclxxxviiil  Per  le 
nozze  del  Dott.  Prof.  Alfredo  Sa  Viotti  con  la 
signorina  Clelia  Bicchielli.  [Alla  4"  p.  d,  cop.]: 
Pisa,  TiiK)grafia  Vngher  e  C.  188ìiJ.  Li-KJ", 
pp,  IL 

A  pp.  5-11  sono  U)  canzonctu*  col  titolo:  *  .Xìnne- 
iiantie  e  (iUxì^'hi  f'anriìtUrsrhi  in  Pisa, 

Editore:  AUVedo  Giannini,  lìrmaU»  nella  dedicato- 
ria a  p.  \\. 

Di  autore  anonimo  ; 

2215.  Giuochi  di  iwgno.  AW/'EiujKmo  [)uteo- 
lauo,  an.  Ili,  n.  4.  * 

Questi  giuochi  sono  :  11  cacciatore  e  la  lepre.  — 
Capo  a  nascondere.  — 11  capiw^llaio. 

Vedi  altri  giuochi  in  Usi:  Il  libro  }K*r  tutti 

GU ASTELLA  (SERAFINO  AMABILE). 

2216.  Serafino  A.  Guastella.  Ninmvnanne 
del  Circondario  di  Modica  raccolte  e  annotate 
con  un*  appendile.  Ragusa,  Picei tto  &  Antoci, 
editori.  1887.  In-lO',  pp.  XXULOG.  L.  1,50. 

A  p.  XXIII  si  legge  quest'altro  titolo  :*  CXIX 
Nimi<»-nanne.  » 

A  p.  81:  «  Appendice  :  11  Canto  della  messe  »,  pre- 
ceduto da  una  prelazione. 


IMBRIANI  (Vittorio). 

2217.  Canzonette  infantili  j>oiniglianeHÌ.  A"  Il 
Pro[)ugnatore,  t.  X,  part.  I,  pp.  40G'iH'>.  B<h 
logna,  1877. 

Vanno  sotto  L  numeri;  ma  il  XLIX:  Xinìt^-ììonm'. 
ne  conti«*ne  (l  (A-F) ,  e  il  L:  Fronnenrhe ^  IO  (A-.I). 
1/e  note,  copiose,  vanno  comprese  tra  le  pp  421-11*^»». 
«*  vi  sono  inseriti  canti  d'altre  parti  d'Italia 

Tra  le  canzonette  vi  sono  pure  divertimenti  e 
}.'iuo4*iii  da  Uamliini  e  da  fanciulli ,  e  Itasta  notar**  i 
nn.  seguenti:  IX,  XIV,  XVII,  XXll,  XXX,  XXXIV, 
XXXVII.  XXXVllI,  XLI. 

Furono  ra<coIl*'  in  romigliano  d'  Arco  (prov,  dì 
Na|M)li). 

Tiid  tiratura  a  parti*  è  questa: 

2218.  —  Canzonette  infantili  poiniglianesi  il- 
lustrate da  V.  I.  Bologna,  Tip.  Fava  e  Gara- 
gnani,  mdccclxxvii.  Lt-S",  pp.  iì2. 

IVB  (Antonio). 

v.'di  n.  \:*7r>. 


L. 

2210.  Utile  dulci.  Libro  di  I^ettiire  per  la 
Fauci ulhìzza.  Torino,  Tommaso  Vaccarino,  De- 
])08Ìto  delle  ojHjre  scolastiche  di  Seb.  Franco 
e  F.,  via  Cavxmr,  17.  fA>/  verso:  Tipografìa  it4i- 
liana]  18(j().  In-Ur^pp.  VLl.yj.  Ihezzo  I^  1,  M). 

Ha  I).  H  a  r»r>  a«»no  venticinque  Giuochi  pt'r  i  fan- 
lùitUi^  alcuni  jM)|H>lari,  altri  no.  Meno  7,  gli  altri  sono 
li«:urati. 

l'uMdicazione  di  caratteiv  didattico,  il  cui  autore 
si  lìrma  alla  line  della  prelazione  intitolata  :  «  Fan- 
ciulle e  (ìiovanetli  iK'niwti.  » 

Parte  ptiìiui.  (ìiuochi  p«*r  i  fanciulli:  1.  11  cìuoeo 
di  Tocca  si-mplice.— IL  Tocca  in  croce. —  111.  Tocca- 
Ingno.— IV.  L'avviso. —  V.  Kimpiattarelli.  —  VI.  Chi 
mi  vuol  ben  mi  s«»}.tua.  ~  VII.  I^  lepre  e  i  cani. — 
Vili,  (accia  colla  cartai.- IX.  11  quadrato  del  prigio- 
niero.—X.  11  salto  della  ranocchia.  -  XI.  \a  canta- 
n'IIa.-XII.  Il  salto  d»'l  rigulo.— Xlll.  Ratti  l'orso  — 
XIV.  11  l«il»l.uino.-XV.  \a  coda  del  cavallo.- XVI. 
Uaiti  e  giù.-XVIL  I  giri.  XVlll.  I>ai  alla  palla.  - 
XIX.   La  [M'iiale  dell'acquav' 


■XN.  Palla  . 


trap- 
polino.—XXL  Le  nove  liuclie.— XXll.  II  giuoco  del 
cinque.— XXIII.  II  iiallom-. -XXIV.  11  He  Cere  — 
XXV.  baino  daino.  XX VI.  I/»  pia.str«'Ile.  —XVII 
|^.VA'r//|-  l'H'i  «•  esulo. -XVII 1  [  =  A'A'r///J.  \je 
uova  nel  r«'spu;;lio.— XL\  |  -A'A'/A'|.  O  coglilo  o  re- 
sta li.— X.\  |--A'A'A'|.  I^»  piramidi.— XXI  (-=A'A'A'7]. 
HaUi  indietro,  o  resto  indietro.  —  XXll  j^-A'A'A"//] . 
Tira  nel  circolo.  —  XXIII  I--A'A'A7//I.  Ix!  fortirica- 
zioni.  -  XXIV  |— A'A'-V/F].  Chiappa  susine.  —  XXV 
f^A'A'ATl.  «atta  cieca. 

Partf  seconda.  la  pena  dei  viziosi  secondo  Dante. — 
/*.  t<n'ia.  Racconti.—  /*,  quarta.  ro<»sie. 

La  copertina  é  vagamente  disegnala  ,  con  vari 
giuochi  fanciulleschi. 

Venti  disegni  illustrano  altrettanti  giuochi. 

Il  seguente  liliro  t\  di  autore  anonimo: 

2220.  La  Guida  de'  Genitori  ne'  Divertimenti 

della  prima  età  de'  loro  figli   che  contiene  la 

descrizione  di  ogni  maniera  di  giuochi  che  si 

convengono  ai   fanciulli   d' ambo  i  tiessi  della 

prima  infanzia  e  della  prima  adolescenza.  Mi^ 

lano.  Coi  tipi  di  Giovanni  Pirotta,  1828.  ln'12'\ 

pp,  142. 

Prefazione  (pp.  5-8).— Parte  !•:  Giuochi  della  pri- 
ma infanzia:  Giuochi  de'  ftmcitaii  (9-12). —<}.  delle 
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fanciulle  (13-18).— G.  coumui  a*  fanciulli  ed  alle  fan- 
ciullo (18-63). — Parto  11»:  (riuochi  dfUa  prima  f dote- 
Sf'ettza:  G  do'  fanciulli  t6^-tH)).  —  G.  diMle  fanciullo 
(90-«.l8).  — G  comuni  a'  foncìulli  ed  alle  fanciulle  della 
iirima  adolesienza  (99-i:i5).  In  tutto  149,  raccolti  in 
iMiona  parte  dalla  IxHva  del  pop«Uo  milanese  e  da  con- 
sultarsi con  sicuro  profitto. 

Ul  via  BONELLI  (Mariano). 

2221.  Giuochi  fanciulleschi  uicosiani  di  Si- 
cilia. AW/' Archivio,  v.  VI,  pp,  409-132.  Paler- 
mo, 1887. 

Avvertenza. —  Varianti  di  j;iuochi  (j^ià  pubidicati 
da  Pmife,  Gmnrhi  fanr.). — Varianti  di  {Missateinpi. — 
Varianti  di  Imlocchi  (in  tutto  XWII;. — Giuochi  ine- 
diti.— Balocchi  (n.  XVII).— Penitenze  iV]).  —  (;anz«H- 
nette  infantili  (7). 


M.  (B). 

Ve*U  n.  227V:  To»o  bo*ft. 

HAKCK)  (Francesco). 

2222.  Poesia  popolare  infantile  in  Calabria. 
(Canti,  Ninne-nanne,  Giuochi,  Leggende,  In- 
dovinelli). AW/' Archivio,  V.  I,  pp.  2:ì4-242,  HH9- 
396,  Palermo,  1882. 

Sono,  in  tutto,  lAXVI  canti,  ^'iuwlii ,  filaslrw- 
che  ecc. 

11  n.  LXXV  è  una  versione  della  Le^rgenda  pul»- 
lilicata  dallo  Slruppa  (v.  n.  2078). 

Vennero  ristinipati  senza  nessuna  modificazione 
col  seguente  (itolo  più  hreve: 

2223.  —  Poesia  popolare  infantile  in  Calabria. 
[S,  a.  —Palermo,  Tipografia  del  Giornale  di  Si- 
cilia, 1890],  Li'S^ypp,  17. 

11  frontespizio  è  in  forma  di  antiporto  Alla  p.  17 
.se^^uono  una  pag.  ed  una  carta  bianca. 
Edizione  di  soli  10  esemplari. 

2224.  Saggio  di  Studi  sulla  poesìa  j)opolare 
infantile  in  Calabria.  AW/' Archivio,  v.  II,  pj), 
00-72;  17S'ÌH4,  Palermo,  iaS3. 

Studio  sulla  Raccolta  proce<lenie  «lei  medesimo 
autore,  con  altri  canti  nuovi.  I/.A.  avverie,  p.  r>U.  in 
noia,  che  questo  lavoretto  avrehl»e  dovuto  preced-  n» 
la  Raccidta. 

Corre  in  opuscolo  a  parte  col  seguente  titolo  nel 
frontespizio  e  n^lla  copertina: 

2225. — I^a  Poesia  popolare  infantile  in  Cala- 
bria. Saggio  di  studi  del  Prof.  Francesco 
Mango.  (Dall'Archivio  per  lo  Studio  delle  Tra- 
dizioni popohiri.  Voi.  II,  fase.  1"  e  2^).  Palermo, 
I^uigi  Pedone  Lauriel,  Pulitore.  [AW  rerso:  Ti- 
pografia del  Giornale  di  Sicilia]  1883.  In-S^y 
car.  Ili  [n,  n.]-/.?. 

Le  prime  tre  carte,  oltre  una  prima  bianca,  sono 
pel  frontespizio,  per  la  dedica  <  A  Giuseppe  Pitrò  »  e 
|M«r  un'  «  Avvertenza.  »  1^*  altre  sono  una  tiratura  a 
|Kirte  dAÌVArehhno,  con  la  me<lesjma  nuuìerazione  di 
I»p.  di  esso. 

MABCOALDI  (Orkste). 

Vedi  in  Vii. 

KA88A&0LI  (Cllio). 

222«).  Mazza  e  Piuzo.  AW  G.  B.  Basile,  an.  I, 

n.   •>>  p-  ^7,  Napoli,  15  Settembre  1883. 


Varianti  e  riscontri  di  questo  giuoi*o ,  pubblicati 
dal  Melillo.  Vedi  n.  2228. 

Vedi  pure  sotto  il  n.  2209:  Festa  (Francesco). 

Materiale  Intronato. 

Pseudonimo  di  Bar<'>agu  ^Girolamo).  Vedi  n.  2181. 

[MAGONI]  (Guido). 

2227.  Nozze  Chiarini-Pelaez.  XX  Dicembre 
MDCCCLXXXViii.  [Xella  cart.  VII:  Roma,  Tipo- 
grafìa Metastasio.  L  esemplari].  In-8^ ,  pp,  12 
n.  n. 

Contiene  20  canti  pop.  infantili  toscani ,  che  non 
trovano  «  riscontri,  o  troppo  lontani,  nel  libretto  in  cui 
'1  Ferrari  e  lo  Straccali  raccolsero  già  le  Ninne-nanne, 
le  Cantilene  e  i  giuochi  fanciulleschi  uditi  da  loro  in 
Firenze.  » 

11  nome  del  Raccoglitore  è  Guido  [ Mazzoni)  e  ap- 
parisce dalla  dedicatoria  a  p.  3. 

MBLIILO  (Enrico). 

2228.  Facemmo  a  nasconne*  e  'A  mazza  e 
pinzo  (Giuochi  fanciulleschi).  AW  G.  B.  Basile, 
an.  I,  n.  7,  p.  J.J.  Napoli.  15  Luglio  1883. 

Furono  raccolti  in  Campobaaso. 

Le  seguenti  pubblicazioni  sono  anonime: 
•  2221).  Mille  Giuochi  e  Passatempi  offerti  alle 
famiglie.  Firenze,  Moro,  1870.  In-lff*.  * 

2230.  1000  (Giuochi  e  Passatempi  offerti  alle 
famiglie.  Raccolta  di  Giuochi  di  conversazione, 
giuochi  di  carte,  di  calcolo  e  di  combinazione, 
curiositi,  astuzie,  buffonate  e  singolarità  di- 
verse. [Nella  eopcrtiìm:  Firenze,  1874.  Stampe- 
ria Salani].  In-Kì",  pp.  12S. 

Nel  frontespizio,  dopo  <  diverse  »,  è  una  vignetta 
c«m  l«»  dieci  carte  di  cuore ,  messe  in  giro  ;  e  sotto: 
Giw)ro  dfWorolfhjio  maijico   (illustrato  a  pagina  97). 

Vi  si  comprendono  alcuni  dei  giuochi  notati  nei 
.VX)  PnMsalnnpi  (Vedi  pp.  :^55,  57-78). 

Qui  i  «  Giuwhi  di  conversazione  »  sono  39;  32  lo 
«  Penitenze  >»;  :i'>  «  Giuochi  di  carte  e  di  calcolo.  » 

Vedi  Capamkno. 

MINUCCI  (Paolo). 

Vedi  n.  «21. 

MITELLI  ((JirSEPPK). 

2231.  [OÌHoehi],  Gioco  del  Gambaro. — Gioco 
del  Re  di  Persia. — Gioco  delli  Sposi  e  Spose. — 
Gioco  della  Pontica  assediata  da  smaniosi  Gatti. 

-  Zuogh  dal  Caccia tor.— Gioco  delle  Donne. — 
Gioco  dogli  Occhi  e  Bocche.  —  Gioco  dei  Sol- 
dati spiantamondo,  con  le  sue  cariche  e  sopra- 
nomì.— Gioco  novo  di  tutte  le  forme  dei  Nasi. — 
Gioco  novo  della  Ventura  per  ridere  a  chi  vince. 

—  Gioco  della  Verità.  —  Gioco  dei  Mestieri. — 
Gioco  dell'Aquila.  * 

.Sono  M  incisioni  di  Giuskppb  Mitrlli,  1691  a 
1700,  in  fo^li  volanti,  in  c^ran  fol. 

Vedi  Anta  Libraria  Franchi  f  C.,  an.  XIII,  Ca- 
taloga) 89,  Firenze,  Novembre  1890,  n.  1321. 

HGLINAEO  DEL  CHIARO  (LuiGl). 

2232.  Nonne-nanne  napoletane  (Nonne).  AW 


104 


PARTE  in. 


G.  B.  Bacile,  au.  Ili,  n.  4,  jyp.  28-31.  Napoli, 
15  Aprile  1885. 

Sono  21  con  vnrianti  e  riscontri  ,  e  con  la  firma 
(ìell'A.  in  fine,  seguila  «lalle  parole:  «  raccolse  ed  an- 
notò. > 

2233.  Giuochi  fauci  ni  loschi  napoletani  (Juo- 
chc  de  eriatiire).  In,  an.  Ili,  n.  5,  pp.  HG-SB. 
Naix)li,  15  Maggio  1885;  n.  0,  pp  -/J-7<S,  15 
Giugno;  n.  7,  pp,  ìVÌ'ì)5,  15  Luglio;  n.  8, /)/>.  ^.7- 
64.  15  AgOHto. 

Sono  06  cnnzon<tt«»,  filastrocche  e  ^nuochì,  larga- 
mente illustrati  con  varianti  e  riscontri,  e  con  la  firma: 
<  L.  M.  I).  r.  raccolse  e<l  annotò.  » 

2234.  Canti  popolari  raccolti  in  Napoli.  Can- 
zune  'e  criature.  /r/,  an.  V,  n.  !,/>;>.  7-S.  Na- 
poli, 15  Gennaio  1887;  n.  3,  pp.  20-21,  15  Mar- 
zo; n.  4,  pp.  HO-tU.  15  Aprilo;  n.  5,  ;>/>.  .IT-SO, 
15  Maggio. 

Sono  48  canti  <Ia  friovinotti  senza  i  soliti  riscon- 
tri, e  col  nome  del  Racc«»ylitore  in  fine,  senza  l'av- 
vertenza precedente. 

Si  noti  che  molti  di  questi  canti  e  dei  precedenti 
giuochi  e  ninne-nanne,  senza  le  varianti  che  hanno, 
si  leggono  nelle  parti  11  e  111  (p^i.  15-56  e  71-t>8)  dei 
Canti  del  medesimo  Autore.    Ye(h   in  questa  Biblio-     \ 
grafia^  n.  1735. 

MOSCA  (N.).  [ 

2235.  Fare  a  pajjucholla.  Ne  L'Abruzzo  Lot-    \ 
terario,  anno  I ,  n.  11.  Sulmona,   Il  Ottobre 

1884.  * 

Illustrazione  di  questo  giu(Ko  canijieKtre. 
MOSCATO  (G.  B.). 

223G.  Giuochi  di  S.  Lucido.  Xe  La  Calabria, 
an.  III,  n.  6,  p.  4S.  Montelcone,  15  Febbraio 
ÌSOO  [^91]. 

Sono  cinque  giuochi  fanciulleschi  calahresi. 
NERUCCI   ((fUKRARDO). 

2237.  Il  giuoco  del  calcio  in  Pistoja.  Neil' Ar- 
chìvio, V.  IV,  pp.  22-24.  Palermo,  1885. 
KOVATI  (Francesco). 

2238.  Madonna  Pollaiola.  AV//' Archivio,  v.  IV, 

pp.  8-21.  Palermo,  1885. 

Illustrazione  del  giuoco   e   della  filastrocca  ,  che 
linci 
Se 
bianca. 


comincia  con  queste  parole. 

Se  ne  tirarono  25   esemplari   con   la   piigina  22* 


OSTERMANN  (VALENTINO). 

2239.  Osservazioni  sopra  un  giuoco  dei  fan- 
ciulli friulani.  Negli  Atti  dell'  Accademia  di 
Udine,  2*  serie,  v.  Vili,  1887-1890.  * 

2240.  Due  giuochi  fanciullenchi  in  Friuli. 
AV/r  Archivio ,  v.  IX,  pp,  567-000.  Palermo, 
18!  IO. 

Vedi  pure  in  Indovinelli. 


PABISOTTI  (Alessandro). 

Vedi  in  Usi. 

PITRÈ  (Giuseppe). 

2241.  Saggio  di  Giu<K*hi  fanciulleschi  hìcì- 
liani.  Nelle  Nuove  Effemeridi  siciliane ,  serie 
terza,  voi.  IV,  ;>/>.  341-366.  Palermo,  Ti iwgnifìtt 
del  (lioniale  di  Sicilia,  1870. 

Ed  a  parte,  col  seguente  titolo: 

2242.  —  Saggio  dì  Giuochi  fanciulleschi  si- 
ciliani ora  per  la  prima  volta  raccolti  ed  illu- 
strati da  (ìiisEPPE  PiTRÌ^:.  (Tirato  a  soli  25 
esemplari).  Palermo,  Tipografia  di  Pietro  Moii- 
taina  *  comp.,  giti  del  Giornale  di  Sicilia,  1S77. 
In-^\  pp.  29. 

Contiene  i  seguenti  \X  giuochi  e  divertimenti  di*ì 
fanciulli  di  Sicilia  ,  rart'ronUili  con  altri  giuo<  hi  d*l- 
t.'itia: 

Al  Ix*tti>re.  —  Avvert<»nze  generali. — I.  Acula  t? 
cruci.— II.  Sivah'ri. — 111.  A  t«»cca  munì. -IV.  Nnirchia 
III  jiàUisu.  —  V.  Kumè.  —  VJ.  L'ascia,  l'ascia  lunn. — 
VII.  Ad  anunucciùtivi  li  testi.  -  Vili.  Scinni  soinni 
rineddal  —  IX.  -\  li  l.addi.  —  X.  }a  struunnula.— XL 
Milia  pappana.  Xll.  A  li  nisuli— Xlll.  Tuppi  Uippi.— 
XlV.Càncarae  hella.  -  XlVj—ATl.  Attupim-occhi. — 
XVI.  Bue  —XVII.  A  lu  spangu— XVlll.  A  'ggihUari. 
XIX.  Lu  scu}»itttmi.    XX.  A  tila  tila  tila. 

2243.  Il  giuoco  fanciullesco  della  <^  Nanna- 
pìgghia-cincu.  ^  AW/'  Archivio ,  v.  I ,  p.  464. 
Palermo;  iaS2. 

Sul  medesimo  argomentf»  vedi  a  pp.  Wl-r^OS  di*l 
medesimo  Arrhin'o. 

2214.  «  A  tila  tila  tila,  >  giuoco  fjuiciidlesco 
siciliano  (c<m  tavola  in  fototipia).  AW/'Archivio, 
V.  II,  pp.  107-112.  Palermo,  iaS8. 

Sotto  questo  titolo  è  illustrato  un  grupjM»  di  gìuf>- 
chi,  varianti  l'uno  dell'altro,  secondo  la  maniera  onde 
son  fatti  in  Palermo,  Cianciana,  Mazzara,  Polizri. 

22ir>.  Il  giuoco  fanciullesco  siciliano  «  A  sì- 
gnura  Donn'Anna  Maria»  (con  tavola).  lei,  v.  II, 
pp.  23Ó-23S.  Palenno,  1883. 

224G.  (fiuochi  fanciulleschi  siciliani  raccolti 
e  descritti  da  Giuseppe  Pitrè.  Con  dieci  ta- 
vole a  fot*)tipìa,  quattro  a  litografia  ed  una  h 
stampa.  Volume  unico.  Palermo,  Luigi  Pe<lone 
Lauriel,  Editore.  [Nel  verso:  Tipografia  del  Gior- 
nale di  Sicilia!  1883.  Tn-16" ,  pp.  LXNL461. 
Prezzo  L.  7. 

Foruia  il  v.d.  XIII  della  «  Hihlioteca  delle  Tradi- 
zioni nopolari  siciliane  a  cura  di  (t.  Pmtfe.» 

All'ult.  p.  4rtO  n.  n.  si  legge:  «  Cominciato  a  stam- 
i»are  — il  di  XXV  Febbraio  —  finito  il  XV  Luglio 
MDrrCLXXXlIl.  »  lA  p.  -Hil  n.  n.  A  per  le  «  Corre- 
zioni. » 

Essendo  lunghissimo  l' indice,  si  rileva  qui  som- 
mariamente: 

Dedicatoria  (ai  Iwxmhini  dei  folkloristi:  T.  Caniiiz- 
zaro.  A.  D'Ancona,  .-V.  De  (iuhernatis,  G.  Di  Giovanni, 
M.  Di  Martino,  V.  Imiiriani).— Avvertenza. — De'  (iiut»- 
chi  fanciulleschi. —  Bibliografia  dei  Giuochi  fanciulle- 
schi in  Italia. -Paesi  (n.  &))  nei  quali  sono  stati  rac- 
colti i  giuochi.— Keg-ole  e  avvertenze  generali  sui  giuo- 
chi.—Canzonette  e  filastrocche  dei  lancìulli  per  con- 
tarsi (n.  \\).-^Giuorhi  (n.  tXi).—lHxfTtimeftU,  Pas- 
i<3temjìi,  Kserrisi  (dal  n.  tM  al  273). — Giocattoli  e  lia- 
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locehi  (da  274  a  316).—  Giuochi  fanciulleschi  siciliani 
nel  sec.  XVIII.  —Modi  di  dire  proverbiali  derivati 
dai  i!-ìuoohi.  -  (ilossario. — Aggiunta. 

I.^  10  tavole  in  fototipia  sono  collocate  n»*l  testo, 
♦»  così  anche  la  stampa  ( S'anna-pigghia-cinrnì\\**  IV 
tavole  a  liiografla,  in  calce  al  volume  ,  sono  20  gio- 
cattoli e  iMilocchi,  cinque  per  tavola. 

Ne  corrono  alcuni  esemplari  senza  tavole,  al  prez- 
zo di  sole  L.  5. 

2247.  La  canzonetta  fanciullesca  della  Lu- 
maca in  Italia.  AW/' Archivio,  v.  II,  pp.  443- 
444.  Palermo,  1883. 

Se  ne  notano  i  riscontri  e  se  ne  rìi>ortano  tre  ver- 
.sioni:  di  Sicilia,  Toscana,  Piemonte. 

2248.  Canzonette  e  «ifiuociii  infantili  di  Fi- 
renze e  Prato  vecchio.  Tpi\  v.  V,  pp.  3H3-S8R. 
Palermo,  laSO. 

Sono  iri ,  raccolte  da  G.  Siciliano  e  da  G.  FMtrt^; 
il  cui  nome  ò  in  nota  a  pie  della  p.  383. 

2249.  A  ricordo— del  dì  x  Settembre  MDCCCXC 
— ottantesimo  natalizio— di — Maria  Pìtrè  nata 
8t4ibile — il  figliuolo  Giuseppe— queste  pagine — 
lietamente  pubblicava.  [AV//a  p,  3  :  G.  Pitrè. 
Folklore  giuridico  dei  fanciulli  in  Sicilia.  .4 
p.  S:  Palermo,  Tipografia  del  Giornale  di  Si- 
cilia, 18ÌX)].  //*-.S*,  pp.  H. 

Nel  terso  del  front^.'spizio ,  che  fa  anche  da  co- 
pertina: «  Tiratura  di  soli  25  esemplari.  » 

Questo  scriltarello  venne  riprodotto  senza  il  titolo 
della  lieta  (ed  ora,  ahimè  tristissima!)  ricorrenza  co.sl: 

2250. — Folklore  giuridico  dei  fanciulli  in  Si- 
cilia. AWr Archivio,  v.  IX,  pp.  53S'54L  Paler- 
mo, 1890. 

Illustra  le  varie  regole,  prassi  e  leggi  dei  fanciulli 
nei  giuochi  che  essi  sogliono  fare. 
Vedi  anche  sotto  i  nn.  1857,  1858. 

PKESTERÀ  (Carlo  Massinissa). 

2251.  Passatempi  e  giuochi  fanciulleschi, in 
uso  presso  noi  [Calabria].  Ne  La  Calabria,  an.  II, 
n.  3,  pp.  3-4  {-10-20).  Monteleone,  15  Novem- 
bre 1889;  n.  4,  p.  31,  15  Dicembre;  n.  ó,p.  35, 
15  Gennaio  1890. 

Sono  in  n.  di  13. 

2252.  Giuochi  popolari.  lei,  an.  II,  n.  7,  p.  62. 
15  Aprile  1890. 

Sono  altri  5. 

aAHDI  (Tomaso). 

2253.  Saggio  di  Canti  popolari  romagnoli, 
raccolti  nel  territorio  di  Cotìgnola.  Negli  Atti 
e  Memorie  della  R.  Deputazione  di  Storia  pa- 
tria per  le  provi ncìe  di  Romagna.  Terza  serie, 
volume  IX,  fase.  IV-VI  Luglio-Dicembre  1891). 
Bologna,  presso  la  Deputazione  di  Storia  pa- 
tria 1891.  Ifi-S^,  pp.  Xn-lSl-404.   Con  2  tav.  * 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  col  titolo: 

2254.  —  Saggio  di  Canti  popolari  romagnoli 
raccolti  nel  territorio  di  Cotignola  (Ravenna)  da 


Tomaso  Randi  agricoltore.  Canti  de'  fanciulli. 
Bologna,  Tipografia  Fava  e  Garagnani ,  1891. 
//«-<V*,  pp.  J6'. 

ft  dedicato  «  .\lla  l»uona  memoria— dì— Michele 
Placucci— da  Forli— autore  del  libro -«Usi  e  pregiu- 
dizi dei  contadini  della  Romn^rna.  » 

'L'A.  scrive:  «  Fino  dal  1882  incominciai  una  \<t^^- 
colta  di  canti  e  d'altre  cose  popolari  nel  territorio  di 
Coiijfuola.  Ora  Analmente,  a  continuazione  deH'oper.u 
iniziata  dal  Placucci  e  proseguita  dal  Bagli,  dò  prin- 
cipio ancor  io,  con  questa  hreve  pubblicazione,  alla 
illustrazione  della  vita  pojiolare  tradizionale  del  mio 
paese,  che,  a  un  dipresso,  è  pur  quella  della  Roma- 
irna  l»assa.  K  siccome  i  canti  della  fanciullezza  sono 
1  primi  di  sofrvetto  e  di  tempo,  cosi  ho  creduto  l)ene 
incominciare  di  là,  dove  gi  altri  usano  finire,  aprendo 
la  serie  con  quelli:  che  sebbene  d'ordinario  in  appa- 
renza futili  e  leggieri ,  tuttavia  racchiudono  sovente 
cose  di  non  poca  ìm|M)rtanza,  per  la  scienza  e  i>er  la 
vita...  Meglio  ò  conoscere  il  fanciullo,  prima  di  cono- 
scere l'uomo,  j» 

Sotto  il  titolo  Fanciullezza  sono  i  seguenti  sotto- 
titoli: 

1.  Nascita  (n.  5  canti).— 2  Battessimo  (1)— 3  Nan- 
na (40). — I.  Allevamento  (3).  ~5.  Orazioni  (8).  6.  Ser- 
moni di  Natale  e  Pastorali  (8).— 7.  Cantilene  di  (iiuo- 
chi  (32). —  8.  Filastrocche  (5).  — 9.  Indovinelli  (8).  - 
IO.  Fole  (8). -11.  Favolette  ^3).— 12.  Ricordi  (4).  In 
lutto,  125  canti. 

l.e  illustrazioni  sono  molto  copiose. 

REINBBERG-Dt^KINGSPELD  (OTTO  Freiherr 
von). 

2'2r)5.  Italieni.sche   Kinderspiele.    In  Globus, 

p.  3IS.  Braunschweig.  Fr.  Vieweg  u.  Sohn.  187(5. 

Non  sono  sicuro  del  titolo  preciso  di  questo  scritto. 

RICCI  (Corrado). 

2206.  Corrado  Ricci.  V  arte  dei  bambini. 
Bologna,  Nicola  Zanichelli  mdccclxxxvh. 
Tn-lO^y  pp.  So. 

Oltre  una  {rftro)  di  avvertenza  pei  diritti  di  edi- 
toi-e  e  una  di  frontespizio  (p.  2). 

Si  discorre  dello  stato  psichico  e  dello  sviluppò 
meccanico  de'  bambini,  e  si  presentano  48  figure  di 
disegni  infantili. 

Come  studio  etnografico  potrebbe  anche  entrare 
tra  gli  Usi. 

ROCCO  (Emanuele). 

2257.  Giuochi  napolitani:  Stienne  stienne  mìa 
cortina.  Nel  G.  B.  Basile,  an.  VII,  n.  1,  pp.  6-7. 
Napoli,  15  Gennaio  1889. 

RODOTÀ  (P.  P.). 

2258.  De*  giuochi  d'industria,  di  sorte  e  misti, 
di  quello  in  particolare  che  si  denomina  Lotto 
di  Genova.  Roma,  Zempel,  17(39.  In-I".  * 

ROSA  (GABRIELE  . 
Vedi  in  Usi. 

ROSSI  (Vittorio). 

2259.  Due  fibistrocche  fanciullesche  del  se- 
colo XVI.  A'e//' Archivio,  v.  VII,  pp.  193-19S. 
Palermo,  1888. 


SALOMONE-MARINO  (SALVATORE). 
2200.  Il  «  tabbaranu  » ,  gioco   popolare   sici- 
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liano  fanciullosi'o.  (Con  tavola).  AW/\\R'hivio, 
V.  IX,  pp.  264-2 fi(i.  Palermo,  18'.)0. 

So  ne  fece  una  tiratura  a  parte,  con  nuuKTa/ion*» 
propria. 

SAIVIOKI  (Carlo). 

22'Jl.  XIX  Settembre  MDCCCLXXXVii.  Per 
nozze  Renier-Canipostrini.  [A  p.  ìi:]  Saggi  di 
Folk-Lore  infantile  lombardo  raccolti  nel  Can- 
tone del  Ticino,  f.i  p.  32:  Edizione  di  50  esem- 
plari. Bellinzoua,  Tii)0grafia  Salvioni].  //i-S"*, 
pp.  :ì2. 

('ontiene  61  canti,  torniol»',  filastrocche  non  ntai 
pubblicate  in  Ixtniliardìa.  raccolte  da  Carlo  Salvioni, 
li  cui  nome  leggesi  nella  iledicatoria. 

SA  VIOTTI  (Alfredo). 

Vedi  n.  8000. 
SCHHELLE£  (CHRISTIAN). 

Vedi  in  Novelline,  n.  927. 

[SERIO  (Luigi)]. 

2262.  Lo  Vernaeebio.  Resi)OHta  a  lo  Dialetti 
napoletano.  Napoli,  1780.  * 

\jù  scritto  è  anonimo,  e  venne  ristampato  io 

2263.  —  Napoli  mdcclxxxix.  Presso  Giu- 
seppe-Maria Porcelli.  (-0U  Licenza  de'  Supe- 
riori. In'12",  pp.  4'}. 

In  appendice  al  libro  Ih'l  DialcUo  Sapnletann  del 
Galeani  (ve<li  in  (piesta  Bibliografia ,  n.  1467)  e  con 
ninuerazione  }iropria. 

Alla  fine  del  frontespizio  sono  due  versi  di  Sgrut- 
ti'ndio. 

Al  cap  V  :  «  No  chiuso  e  n'apierto  »  ,  pp.  38-43, 
sono  una  ventina  di  canti  fanci«illeschi  intieri  o  col 
solo  ])rimu  verso. 

SEVES  (Filippo). 

2264.  Ninne-nanne,  filastrocche  e  sorteggi 
raccolti  nella  vaile  di  Pinerolo  da  Filippo  Se- 
VES.  Pinerolo,  1R90.  Tipografia  e  Libreria  Binia, 
via  dell'Arsenale.  In-KP"  pkc.y  pp.  107. 

1^  Ninn<!-nanne  (pp.  9-:?0)  sono  XXXVll;  le  fi- 
lastrocche (27-i<r)),  ex  ;  i  sorte}.'gi  (h7-l()6),  oltre  ad 
alcune  norme  jrenerali,  XXI.X. 

Vi  s<mo  notate  varianti  ed  illustrazioni. 

SICILIANO  ((ìiovanni). 

Vedi  PiTRk.  n.  'Z'iA^. 

SIHOKESCHI  (Luigi). 

2265.  Il  giuoco  in  Pisa  e  nel  contado  nei  se- 
coli XIII  e  XIV.  Pisa,  Mariotti,  1890.  * 

SPAiro  (Giovanni). 

2266.  Ortografia  sarda  nazionale,  ossia  gram- 
matica della  lingua  logudorese  paragonata  al- 
l'Italiana, Cagliari,  1840,  nella  Reale  Stampe- 
ria. ///  «S*,  coli.  2.  * 

Nel  voi.  lì,  pp.  r>7-r*0  si  orcupa  dei  tifnnifith'i ,  e 
dà  delle  indicazioni  sulla  proso<lia  e  sulla  poesia  sarda. 

STRACCALI  (A.)  e  FERRARI  (S.). 

2267.  Ninne-nanne,  Cantilene  e  Giuochi  fan- 


ciullesi'hi  uditi  in  Firenze  con  l' aggiunta  di 
alcune  Ninne-nanne  tratte  da  manoscritti.  Fi- 
renze, tii)ografia  di  G.  Camesecchi  e  Figli,  Pijiz- 
za  d'Arno,  18H6.  In  .S",  pp.  25. 

Nella  3j  p.  si  lej.'^'e:  «  .\— Pilado  e  Ida  Straccali - 
per  la  nascita — di  un  loro  primo  bambino. — .\.  Sirac- 
cAM  e  S.  Ferrari. -Vili  Dicembre  MIKTULXXXV.. 

\JBL  i)arte  1-  contiene  21  canti,  giuochi  e  filasiroe- 
che  popolari  ;  la  parUì  11* ,  5  composizioni  tratte  'la 
mss.  della  Kiccar«liana  di  Firenz»*  ;  la  !•  però  dalle 
Ballate  à<A   Carducri.    I^    pajr.  2ó,    n.  n. ,  è  un'.\r- 


TAROIONI-TOZZETTI  (OTTAVIO). 

2268.  Trattato  sopra  il  tórre  moglie  o  no. 
Scrittura  del  secolo  XIV  e  una  ninna-nanna 
del  sec.  XV.  Firenze,  1859.  * 

Tiratura  di  soli  100  esemplari. 

TARTAGLIOHE  (GIROLAMO). 

2269.  [Indevinagliae].  In  Napoli  I..etterarin, 
an.  I,  n.  34.  Napoli,  23  Novembre  1884.  Tn-fol. 
Cent.  10. 

Descrizione  del  giuoco  toscano  Sbrirrhi  q»nnli  in 
Marcianise,  nella  provincia  dì  Terra  di  lav<»ro.  riovf 
esso  è  chiamato  Terra  Vissi  o  Faetmmo  Sàuri na 
iìidu  rigaglia. 

Il  titolo  nuinca  all'  articolo  ,  ma  la  Direzione  d»'| 
giornale  scrive:  «Sul  giuoco  *Jiiderinat/lioe»  un  amico 
ci  scrive.  » 

TAVAUI  (V.). 

2270.  Divertimenti  dei  tempi  passati  in  I^- 
tìsana:  La  caccia  del  toro.  Il  gioco  del  pallone. 
Nelle  Pagine  Friulane,  an.  I,  n.  2,  p.  2S.  Udine, 
4  Marzo  laSS. 

TODA  (Ed u ART). 

2271.  Un  poble  calala  d' Italia  :  L'  Algner. 
Bjficelona,  Imprempta  La  Renaixenra,  ISSS.  * 

A  pp.  25-31  sono  alcune  cantilene  e  jfiuochi  fan- 
ciulleschi nel  dialetto  catalano  d'.Alghero  m  Sardegna. 

Sotto  il  seguente  titolo  sono  tre  articoletti; 

2272.  Toso  boso.  Xel  Giornale  di  Erudizione, 
an.  I ,  n.  1 ,  p.  7.  Firenze ,  1.5  Gennaio  ISSO; 
n.  6,  /;.  90,  30  Marzo;  n.  8,  p.  124,  30  Aprile. 

Nel  n.  1  è  una  canzonetta  del  Friuli;  nel  n.  6  una 
di  Napoli,  pubblicata  da  Gustavk  Colline;  nel  n.  ^ 
una  ui  Vicenza,  edita  da  B.  M. 

TRIFONE  NUTRICATI  [BRIGANTI]  (G.). 

2273.  Ninne-nanne.  Ac  La  Cultura  salentìna. 
I^ecce,  an.  I,  n.  3.  * 

Queste  ninne-nanne  sono  del  leccese. 

UNGARELLI  (GASPARE). 

2274.  Di  alcuni  (TÌuochi  in  uso  sjwcial mente 
in  Bologna  dal  XIII  al  XVI  secolo.  A>// Ar- 
chivio, V.  X,  pp.  426'4:ì:ì.  Palermo,  1891. 

22  esemplari  col  medesimo  titolo  e  con  la  finn* 
dell'A.  in  fine  portano  numerazione  si>eciale  (pp.  J*). 
senza  nessuna  particolare  indicazione. 


GltJOCHl  E  CAKZOlTErTE  INFANTILI. 
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VIGO   (LiONARDO). 

Vedi  in  Canti,  n.  2113,  dove  la  cate^^oria  XX VII: 
Canti  *»  Giuochi  fanrif ti ipArhi  (y^.  40r)-412),  comprende 
Tj?  canzonette  e  forinole  infantili. 

VILLAKIS  (PaolOÌ. 

Vedi  in  Canti,  n.  2121. 

VIVAHET  (Filippo). 

Vedi  CoRAZZiNi  (Francesco),  n.  1280. 
VOF    EBIKSBERG-DtrRINGSPELD    (O.    Frki- 
herr). 

Vedi  RRiNSUBRr.-DURiN'GSFELD  (O.  Freiherr  von). 
ZAHAZZO   (GlGGl). 

2275.  Ninne-nanne  po]X)lari  romanesche  rac- 
colte da  GiGGi  Zanazzo  e  pubblicate  in  occa- 
sione delle  fauste  nozze  della  Signorina  Erme- 
linda  Pontecorvo  con  re.«^imio  avvocato  Angelo 
Sereni.  Roma,  Stab.  Tip.  di  Oerroni  e  Solaro, 
18S9.  [E mila  eojìertina:  Nozze  Sereni  Pontecor- 
vo. XV  Settembi-e  mdccclxxxix].7«-/^,  pp,  14, 


Dietro  l'antiporto  :  «  Stampato  in  edizione  di  soli 
KM)  esemplari  ftiori  conmjercio.  »  Contiene  9  canti. 

ZONTA  (Maria  GiustixaV 

2276.  Ninna-nanna.  Dai  Canti  popolari  ca- 
labresi. Xelki  Strenna  dell'Avvenire  Vibonese, 
1889.  Anno  ottavo,  pp.  79-84.  Monteleone,  Ti- 
pografia Francesco  Passafaro.  In-8^  gi\ 

Sono  20  ninne-nanne  calabresi  tradotte  in  versi 
italiani. 

2277.  Ninna-nanna.  Ne  La  Calabria,  an.  II 
(z:/),  n.  12,  pp.  89-90.  Monteleone,  15  Ago- 
sto 1889. 

Sono  6  di  Monteleone,  0  di  Stefanaroni. 
ZUCCARELLI  (D.). 

2278.  Tirando  a  scasso.  In  Napoli  Letteraria, 
an.  I,  nn.  36  e  37.  NaiK)li,  14  e  21  Dicembre 
1884.  Cent.  10. 

Descrizione  di  cjuesto  giuoco  alla  palla  di  ferro 
ne'  paeselli  dell'antico  Sannio.  È  un  Jwzzetto  ,  come 
ogtri  si  dice,  ma  la  illustrazione  è  fatta  iier  il  Folklore 
nel  u.  36,  p.  3,  col.  4,  e  p.  A,  col.  1.  Vi  si  descrive 
anche  il  Menare  il  torco. 


PARTE  IV. 

INDOVINELLI,  FORMOLE,  VOCI. 
GERGHI. 


Almanacco  pei  fanciulli. 

Vedi  in  Giuochi,  n.  2172. 

AMALFI  (Gaetano). 

2279.  Denominazioni  locali  (Letteratura  po- 
polare). In  Napoli  Letteraria  ,  giornale  della 
Domenica.  An.  I,  n.  31.  Napoli,  28  Settembre 
1884.  Cent.  10. 

Illustra  i  nomi  dì  alcuni  siti  di  Napoli  secondo  le 
spiegazioni  del  popolo. 

2280.  Indovinelli.  Nel  G.  B.  Basile,  au.  UT, 
n.  3,  pp.  21-22.  Napoli,  15  Marzo  IHH.'). 

Sono  XVIII,  raccolti  in  Napoli. 

2281.  Spropositi  di  latino.  //-?,  an.  Ili,  n.  12; 
pp.  95-96,  Napoli,  15  Dicembre  1885. 

Per  altri  indovinelli  pubblicati  dall'  A.  vedi  in 
Canti,  n.  1(Kj8. 

BELLABA&BA  (EsPARTKROj. 

2282.  Filologia  delle  voci  infantili.  NeWAr- 
chìvio,  V.  IV,  pp,  89-94,  Palermo,  1885. 

Trae  la  etimologia  delle  voci  infantili  in  Sicilia 
ed  in  Italia. 

BERNOKI  (DOM.  GIUSEPPE). 

2283.  Indovinelli  popolari  veneziani  raccolti 
da  DoM.  Giuseppe  Bernoni.  Venezia,  Tipo- 
grafia Antonelli,  1874.  In-l&'y  pp.  16. 

Da  p.  3  a  p.  14,  sono  68  indovinelli;  alle  pp.  15 
e  16,  la  spiegazione  di  essi. 

Altri  indovinelli  pubblicò  il  B.  nello  sue  Tradi- 
zioni pop.  veneziane;  di  che  vedi  sotto  il  n.  151. 

BIONDELLI  (Bernardino). 

2284.  Studii  sulle   Lingue   furbesche  di  B. 


BiONDELLi.  Milano,  Stabilimento  di  Civelli  G. 
e  C.  1846.  In-16^,  pp.  183.  Prezzo  ital.  L.  2,  50. 

Indice  delle  materie  contenute  in  questo  volume: 
Delle  Lingue  furl>esche  in  treneralc.  -  Sagcrio  di 
Vooal»olario  della  Lingua  de'  r'iori.  —  Paraltola  del 
Figliuol  prodigo  nel  gergo  dei  C'alderaj  di  Valsoana.— 
Saggio  di  VocalK)lario  Airbesco-italiano.  — S.  di  V.  tur- 
besco-francese.— S.  di  V.  fuHwsco-germanico.— Sag- 
gio di  Poesie  furbesche-italiane. — S.  di  V.  ftirbesche- 
francesi. 

B0N6I  (Salvatore). 

2285.  Ingiurie,  improperi,  contumelie  ecc. 
Saggio  di  lìngua  parlata  del  trecento ,  cavato 
dai  libri  criminali  di  Lucca  iV  II  Propugna- 
tore, nuova  serie,  voi.  Ili,  parte  I,  pp.  75-1S4. 
Bologna  ,  Gennaio- Aprile.  Presso  Romagnoli- 
Dair Acqua  [Tip.  Fava  e  Garagnani]  1890.  ln-S\ 

Sono  centinaia  di  motti ,  imprecazioni ,  vituperi, 
cavati  dai  libri  Afalrficiorum  dei  Podestà  di  liUcca. 
dei  Vicari  di  Camaiore ,  di  Massa ,  dalla  raccolta  di 
Sentenze  e  Bandi. 

[BRUZZANO  i Luigi)]. 

2286.  Indovinelli.  \e  La  Calabria,  an.  II  (=/), 

n.  7,  pp,  55-56,    Monteleone ,  15  Marao  1880. 

Sono  15,  raccolti  in  Calabria  e  pubblicati  senza  il 
nome  del  Raccoglitore.  / 

BUSK  (Rachel  Harriette). 

Vedi  in  Usi:  The  Valleys  of  Tirai. 


CAPUTI  (NlCCOLA). 
Vedi  in  UsL 

CASETTI  (Antonio)  e  IMBRIAKI  (VirroBio). 

Nel  voi.  I,  p.  8*2  dei  Canti  pop.  delle  pror.  tnerid. 
sono  13  indovinelli:  10  di  Spinoso,  3  di  Giiuia. 
Vedi  sotto  il  n.  1238. 


INDOVINELLI,  FORMOLE,  VOCI.  —  GERGtìl. 


169 


[CHIHEAZZI  (Luigi)]. 

2287.  Quatto  Pecche.   Ne  Lo  S passati em pò. 

Anno  pri mino,  1875-1876;  n.  41.  Napoli,  12  De- 

cerabre  1875. 

.Sono  10  perchè  in  {>rosa,  quasi  tatti  tradizionali 
senza  nome  di  Haccoglilore. 

2288.  Annevine.  In.  Anno  prìmmo,  1875- 1876; 
nn.  8,  11;  21  Marzo,  16  Maggio. 

Nel  n.  3,  sono  15  indovinelli  tra  letterari   e  popo- 
lari; nel  n.  11.  ve  ne  sono  18  con  la  spie^ajtione. 
Senza  il  nome  del  Raccoglitore. 

2289.  Annevinateme  ste  ccose.  leL  Anno  8e- 
cunno,  1876-1877;  nn.  5  e  7.  Napole,  2  e  16  Abri- 
Ic  1876. 

Sono  17  indovinelli  raffazzonati  dall'Editore  e  n.  n. 
nel  n.  5,;  7  nel  n.  7,  numerati. 
Senza  nume  di  Racconci itore. 

CIAK  (Vittorio). 

Vedi  in  Proverbi. 

CONGEDO  (Girolamo). 

2290.  Gruzzolo  d'Indovinelli  leccesi.  Nel  G.  B. 
Basile,  an.  I,  n.  12,  pp.  92-!)(L  Napoli,  1.^  Di- 
cembre 1883. 

Sono  XLIV 

CORAZZICI  (Francesco). 

A  pp.  304-338  dei  Compfmimflnti  minori  sono  62 
indovinelli  Iwneventani  inediti ,  20  veronesi ,  9  l»olo- 
jjnesi,  6  senesi,  5  padovani,  3  toscani  ined.;  poi  16  si- 
ciliani, 8  tirolesi,  tt  di  Spinoso  ecc.  ,  in  tutto  l^f),  di 
cui  107  inediti.  Vedi  sotto  il  n.  1280  ed  nnche,  per 
altri  indovinelli,  i  nn.  1283  e  1284. 

CORNIANI  (Roberto). 

Vedi  Snoni,  n.  2381. 

CORONEDI-BERTI  (CAROLINA). 

2291.  Indovinelli  bolognesi.  AW/' Archivio, 
V.  II,  pp.  575  580.  Palermo,  1883. 

Son  48  indovinelli. 

CORSI  (G.  B.). 

2292.  Indovinelli  senesi.  iVri/' Archivio,  v.  X, 
pp.  397-404.  Palenno,  1891. 

Sono  67.  Vedi  pure  in  Usi. 

COUGHET  e  RIGHINL 

2293.  Sopra  alcune  recenti  espressioni  ger- 
gali. AW/'Archivio  di  Psichiatria  ere.  Volume 
secondo,  con  12  tavole  e  10  incisioni  nel  testo; 
pp.  103-105.  Torino ,  Ermanno  Loescher.  [yd 
verso:  Torino,  Tip.  e  Lit.  Camilla  e  Bertolero] 
1881.  IiìrSr. 

Le  voci  furono  raccolte  in  Piemonte,  Panna,  Lom- 
bardia, e  non  si  trovano  nelle  opere  del  Kiondelli  e 
dell'Ascoli. 

Gli  autori  sono  in  Torino. 

CROCE  (Giulio  Cesare). 

2294.  Nuovi  e  dilettevoli  Enigmi  da  indovi- 
nare per  trastularsi  in  ogni  compagnia  per  pas- 

Pinfc — Bibliografia. 


sar  l'otio,  di  Giulio  Cesare  Croce.  Nuova- 
mente stampati.  In  Bologna,  per  gli  eredi  del 
Cochi,  1G32.  Con  Licenza  de'  Superiori.  Car.  4 
picc.  * 

Contiene  70  indovinelli. 

L'opuscolo  era  stato  già  stampato  prima  dagli  eredi 
del  Cochi,  nel  I6'i3  e  nel  l025.  Potrebbe  darsi,  secondo 
il  Rita,  Di  alcutie  élompe  dHndoriiìelh  neW Archivio, 
V.  VII,  che  questa  Raccolta  popolare  d'indovinelli,  che 
non  era  se  non  una  scelta  drellapiù  ampia  toscana  del 
sec.  Xyi  (vedi  (|ui,  sotto  il  n.  2310;  hxdovìtielli)  fosse 
stata  ristampata  mgiustamente  come  opera  del  bizzarro 
ingegno  del  poeta  Iwlognese;  il  che  avvenne  d'  altri 
opuscoli  popolari. 

2295.  Ducento  enigmi  con  le  loro  dichiara- 
zioni Piacevoli  da  indovinare.  Aggiuntovi  al- 
cuni Sonetti  nel  medesimo  genere.  Tratteni- 
mento nobile  per  ogni  Spirito  gentile  e  virtuo- 
so, di  Giuuo  Cesare  Croce.  In  Bologna, 
MDCCXXiii.  Per  Ferdinando  Pisarri  all'insegna 
di  S.  Antonio.  Con  licenza  de*  Superiori,;)^.  72.  * 

Cicalata  di  doiuitì  trovansi  a  pp.  (J6-72.  Inoltre  a 
pp.  frJ-IVi  vediamo  riprodotti  i  Farfalloni  delle  alam- 
pe toscane  del  sec.  XVL   Vedi  i  nn.  2;^I0--*3I3. 

.Si  noti  che,  come  opere  essenzialmente  letterarie, 
vengono  da  «questa  liibliografìa  escluse  le  due  Notti 
solazzevoli,  di  «  enigmi  da  indovinare  »  del  medesimo 
<roce,  edite  in  «  Venetia  et  in  Bologna  per  Bartolo- 
meo Cochi,  lfil3  »  la  prima;  e  «  In  Bologna  presso  gli 
Kredi  del  Cochi  »,  la  seconda.  E  con  esse  yotli  i  Fre- 
schi delta  Villa  ,  ove  pur  sono  Venticinque  indori- 
nplli  di  4  versi  ciascuno. 

DE  FAZIO  (M.). 

2296.  'Nduviuaglie  (Raccolte  ed  annotate  da 
M.  De  Fazio)  (Circondario  di  Nicastro).  Ne  La 
Calabria,  an.  Ili,  n.  10,  pp.  74-75.  Monteleone, 
15  Giugno  1891. 

Sono  12,  e  continuano. 

DE  GIACOMO,  nata  COPPOLA  (LuiSAì. 

2297.  Numinagli.  Ne  La  Calabrìa ,  an.  IV, 
n.  4,  pp.  79.  Monteleone,   15  Dicembre  1891. 

Son  7  senza  numeri,  e  con  alcune  note.  Il  nome 
della  Kaccoglitrice  è  nel  sommario  della  puntata  del 
periodico,  nel  quale  il  titolo  di  questi  ^umitiagli  è 
«  Indovinelli  di  Malvito.  » 

DE  NINO  (Antonio). 

2298.  Abruzzo.  Nomi  proprii  personali  con 
alterazione  di  pronunzia.  Saggio  di  Antonio 
De  Nino.  Teramo.  Tip.  del  Corriere  Abruz- 
zese, 1891.  In-S^,  pp.  54. 

Nel  verso  della  copertina:  <  Estratto  dalla  Rivista 
Abruzzese,  fascicoli  IX,  X,  XI  e  XII.  Anno  VI.  » 

L'A.  nota  tutte  le  alterazioni  popolari  che  subi- 
scono i  nomi  di  persona  nei  vari  dialetti  abruzzesi. 
Qua  e  là  egli  riporta  motti  e  modi  di  dire  aventi  re- 
lazione coi  nomi  medesimi. 

DI  GIOVANNI  (Vincenzo).   ' 

2299.  Un  indovinello  in  siciliano.  Ne  Ijh  Si- 
cilia, Rivista  periodica,  ecc.  Anno  Primo,  18G5, 
pp.  237-238.  Palermo,  Stamperia  di  Michele 
Amenta,  mdccclxv.  7/^-4". 

«2 
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PAETE  IV. 


Ripubblicato  ' 

—  lìi  Filologia  e  Letteratura  siciliana.  Stiidii  , 
(li  Vincenzo  Di  Giovanni.  Parto  pi-ima:  Filo-  j 
logia,  pp.  23(ì'232. 

È  un  dubbio  eninimatico,  prt*ce<luto  «»  so^miìim  «ia 
osservazioni.  . 

DI  MAETINO  (Mattia). 

2800.  P^nigiDCS  popiilaires  sicilieiiiios  recueil- 
lies  par  M.  Di  Martino.  Paris,  Maison  non  ve 
et  C",  Libraires-étliteui*s  ,  Qnai  Voltaire,  25, 
1878.  //t-cV,  pp.  IL 

Estratto  dalla  hevKc  de.t  T.ainjKr*  minane»  di 
Montiwllier,  serie  III. 

<  C«'8  t^nigiiies  (srnvp  il  Racoo^rliton*)  jwuvenl 
Atre  considt'rées  coiiune  um»  suite  à  cfllrs  ipii  «mt  t^XA 
publi(^cs  par  nion  ami  Pitrò  ,  dans  le  s«»cond  volume 
de  ses  Canti  popolari  siciliani  (Palermo,  1S71).  Elles 
appartiennent  au  lanj^O)/»»  d«'  Nolo  (Sicile).  » 

Orindovinelli  soii  XXXIII,  ed  hanno  la  versione 
Ietterai»'  francese  a  pie  di  pagina. 

2301.  Indovinelli  popolari  siciliani.  Noto,  OfT. 
tip.  di  Fr.  Zammit,  1882.  In-S^  //r.,  pp.  US. 

Sulla  !•  p.  della  cop«'rlina  :  «  Nozze  Papanti-(li- 
raudini.»Nell  ultima.  «(Rdizione  di  soli  (H^  es«*mplari)». 

Precede  una  epij:raf«*  allo  sposo  Krancesci»  Pa- 
l>anti  ;  segiie  un'avvertenza  siitri  in«lovineIH  (r>-(i\  i 
quali  sono  in  n.  di  40,  da  p.  7  a  p.  10,  raccolti  in 
Noto. 

Il  nome  del  Racco^'litore  è  nella  dedicatoria. 

I  seguenti  appunti  sono  di   nu'coglilori  anonimi: 

2302.  Facezie  i>cdagogiclic.  Xcl  (liornttle  di 
Erudizione  (Firenze),  an.  I,  n.  5,  p.  OfJ,  15  Mar- 
zo 1880;  n.  G,  pp.  UÒ-OCty  30  Marzo  ;  n.  7,  pp. 
109-110,  15  Aprile. 

Motti  raccolti  in  rorr«vt-'i**  <*  '"  I-ombardia. 

FAHFAiri  (Pietro). 

2303.  Le  accorciature  dei  nomi  propri  ita- 
liani ,  raccolte  da  Pifmio  Fanfani.  Libretto 
per  le  scuole.  Firenze,  1878.  /w-/6*",  jìp.  VII-G4. 

Un  lungo  e  storio  lavon»  di  correzioni  a  questi)  li- 
bretto lece  G.  Flechia  nella  Hirista  di  FUolotjia  f 
d'Istruzione  Classica,  anno  VII,  p[i.  :t7r>-.'UJ.J.  Torino- 
Roma,  Ermanno  i.oescher,  lh7*J. 

FERRARI  (Sevkuixoì. 

Ve<li  in  Canti,  n.  Ml'1. 

FERRARO  (CtIUSEPPE;. 

Vedi  in  Canti,  sotto  i  nn.  142 1,  M'Ai,  U'A'2,  1137. 

FRIZZI  (Giuseppe). 

2304.  (tIUSEPPE  Fkizzi.  Dizionario  dei  Friz- 
zctti  popolari  fiorentini.  Città  di  Ca.Htello  ,  S. 
Lapi  Tipografo-editore,  18JM).  In  10",  pp.  VII- 
267.  Prezzo  Lire  tre. 

*  11  Compilatore»,  com'ctzli  si  Hrma,  dice  cosi  a 
p.  V  :  «  Sul  uerj^'o  dei  furfanti  furono  latti  iNir<*cchi 
studi  profondamente  eruditi  in  Italia,  in  l<Vancia,  in 
Inghilterra,  in  Germania;  per  il  frizzetto,  invece,  molti 
filologi,  specialmente  italiani,  affettarono  un  disprezzo 
degno  di  miglior  causa  ;  ma  il  popolo  ne  va  matto  e 
ci  fa  buon  sangue  tramandandoselo  di  i»adre  in  figlio, 
come  il  prover1>io  ,  lo  stornello ,  la  novella.  Quando 
non  consista  tutto  nel  ^'iuoco  di  una  parola  sola,  ò 
anch'esso,  in  fondo,  il  trizzetto,  il  più  delle  volte,  un 


vero  e  proprio  componimento  pojKdare,  il  più  brev<*. 
ma  forse  il  più  brioso  di  tutti;  è  spesso  come  una  spe- 
cie di  epigranuna,  di  salirà,  che  si  viene  applir.indi» 
a  seconda  dei  casi...:  A,  come  a  dire,  il  patrinuuiit»  co- 
nnine dell'arguzia  al  quale  tutti  ricorrono.  » 

6ALERI0  (P.  (fiovAN  Battista^. 

230.').  Il  linguaggio  dei  bambini  in  Friuli. 
J-»ettera  al  dott.  Vincenzo  Joppi  (ine<lita).  Selle 
Pagine  Friulane,  an.  IV,  n.  4,  jìp.  6V/-6V.  Udi- 
ne, 14  (liugno  18U1. 

Questa  lettera,  comunicata  dal  Dr.  Joppi.  fu  scrilUi 
dal  Galerio.  Parroco  di  Vendoglio.  il  9  Dic^mlire  1S7N. 
Ne  fu  fatta  una  tiratura  a  p.'»rie  col  lit«»lo: 

2.300.  Il  Linguaggio  dei  bambini  in  Friuli. 
IMine,  1891.  //i-^,  pp.  S,  * 

GIACCHI  (Pirro). 

2307.  Dizionario  del  vernacolo  fiorentino  eti- 
mologico storico  aneddotico  artintico,  aggiunte 
le  voci  simboliche,  metaforiche  e  sincopate  dei 
pubblici  venditori.  Firenze  ,  1878.  In-S^ ,  pp. 
XI'I2:f.  * 

GIAN  ANDREA  (ANTONIO). 

2308.  Indovinelli  marchigiani.  AW/'Archivio, 
V.  I,  pp.  HOT- 107;  ')Ó4-Ó66.  Palermo,  1882;  — 
voi.  II,  pp.  S2'SS;  425-4.14;  188.3. 

Sono  L.\]]  indovinelli  lar^'ament**  illustrati  ,  con 
cit.i/ioni  di  varianti  e  riscontri  degli  stessi  indovinelli 
e  di  altri  simili  o  analoghi  in  Italia  e  fuori. 

P.  r  l'Italia  e  |>er  gli  anni  nei  quali  furono  pub- 
blicati, essi  costituiscono  la  Raccolta  più  copiosa  di 
richiami. 

Dovevano  continuare,  ma  non  eblwro  seguito. 

Vedi  pure  in  Canti,  sotto  il  n.  14Sr>. 

GIANNINI  (Giovanni. 

Vedi  in  Canti,  n.  UUI. 

Or.,. 

Vedi  òho/h",  n.  23ìn1. 

(irida  de*  venditori  di  Napoli. 

Vedi  in  Canti,  n.  1014. 
GII  ASTELLA   (SERAFINO  AMABILE). 

230U.  Indovinelli  di  Modica,  Chiaramonto  e 
Comiso  raccolti  da  Serafino  A.  Gu astella. 
Chiaramonte,  Tipografìa  Fratelli  Ferranti,  1880. 
In-Ur  (/r.y  pp.  X-52  oltre  il  frotitejspixio. 

Ia*  prime  dieci  jia^rine  parlano  dell'indovÌDello  in 
generale,  <leir  indovinello  nell'antica  Contea  di  Mo- 
dica, della  sua  natura  e  provenienza  ,  de'  nomi  vol- 
gari, della  spiegazione  e  della  iiralU.  Seguono  344 
indovinelli,  scelti  tra  i  molti  dall' A.  trovali.  (I  nu- 
meri progressivi  jierò  sou  J^-15,  essendo  l'indovinello 
110  ripetuto  sotto  il  n.  HI).  Tra  questi,  14  sono  del- 
l'ab.  Ant.  Galfo  da  .Modica  {JMrnzimU politico-morali 
f.'tjìtfMe  in  eniijmi.  Catania.  Nelle  Stampe  dei  Regj 
Suidj,  1818.  Per  Francesco  Pastore);  2  di  un  canonict> 
di  Caltanissetta:  tutti  iK*rò  raffazzonati  dal  popolo.  A 

1)iè  di  pagina  del  testo  sono  note  illustrative  di  esso. 
<e  ultime  quattro  pagine,  49-52,  contengono  progres- 
sivamente la  «  spiega  d««grindovinelli.  » 

È  questa  la  più  ricca  Raccolta  d'Indovinelli  italiani 
che  io  conosca. 

A  proposito  d'indovinelli  letterari  notisi  che  nelle 
Poesie  siciliana  giocose  set'ie  e  morali  composte  dal 
rov.  sac.  O.  D.  Stbpano  Beneficiale  Mblcuiorb.   (In 
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Palermo  MDCCLXXXV.  Nella  Rpftle  Stamperia,  in-S) 
pp.  186-194,  Kono«  numero  XXIV  Indovinelli  «li'U'au- 
tore.  » 


2310.  Indovinelli,  riboboli,  passerotti  et  far- 
falloni nuovamente  inessi  insieme,  et  la  mag- 
gior parte  non  mai  stampati,  parte  in  prosa  e 
parte  in  rima,  con  alcune  cicalate  di  donne,  di 
sent^ntie  et  proverbi  posti  nel  fine.  Firenze, 
1558.  In-r,  rar.  S  a  2  eoli.  * 

«  Questa  edizione,  che  ne  fa  necessariamente  pn*- 
supporre  una  pr»»codente,  «'•  notata  nel  Catalngn  Libri 
e  nel  Mamtel  del  IJri'nkt  come  rarissima.  I  l>iUti<»- 
^rafi  ne  citano  altre  edÌ7Ìoni  :  una  di  Firenze.  ir»(56, 
appresjM»  Paolo  Bepio  da  Radio  (cosi  leirpe  il  I.iiiRi: 
il  Bri'net,  in  voce,  leppo  Paulo  Horpio  da  Badin):  ed 
altra  senza  nota  di  stampatore ,  anno  e  luopo ,  ma 
della  fine  del  sec.  \V1.  »  Rr.\  ,  Di  olmnf  stampo, 
p.  4?8. 

A  quest»'  edizioni  si  dove  appiunpero  la  sopuenti': 

2311.  —  Indovinelli  el  Riboboli,  Opera  piace- 
vole e  ridicn.losa  da  dire  su  per  le  veglie  al 
teni^H)  del  carnevale ,  cosa  piacevole.  In  Fio- 
iX'Hza,  nel  (farlm,   1572.  Cnr.  S.  * 

Contrariamente  al  tit<d«> ,  oss.»  c*>ntiono  ancho  i 
pas.H«rutti,  due  piuo(*hi  ed  i  farfalloni.  Qui  «'  oonsor- 
vaio  l'orcline  alfal>etico  d«*pli  ìndovinolli. 

2312. — Indovinelli,  riboboli,  passerotti  et  far- 
falloni. Nuovamente  messi  insieme,  e  la  inajr- 
gior  parte  non  più  stampati,  parte  in  prosa,  e 
parte  in  rima,  et  ora  posti  in  luce  per  ordine 
d*alfabeto.  Con  alcune  cicalate  di  Donne,  di 
sentenzie,  et  proverbi  posti  nel  fine.  Opera  molto 
piacevole,  et  bella  da  indovinare,  et  da  far  ri- 
dere nelle  veglie  per  passarsi  tempo.  /;/-/"  a 
2  coli,  * 

<  Con  rozza  inci^iono  rappnvsent.'ìnto  dieci  fra  uo- 
mini e  donne  seduti  intorno  ad  una  fontana  fra  C(d- 
lineconalljeri:  nollo  sfondo  a  destra  un  palazzo.  Quindi 
il  provorltio  :  Chi  fo  rred^^nzn  nparrin  ti  Astri  pfìd^* 
V  nmiro  ^t  donar  ìtrm  ha  mai.  »  1/  opusrolo  t»  corta- 
mente del  s«»c.  XVI,  vorso  la  fine.  *  Cosi  G.  Rpa. 

Gli  indovinelli  di  questa  Raccolta  furono  ripul)- 
Idicati  dallo  siess<t  Ria.  Vedi  qui.  al  n.  2371. 

2313. — Indovinelli,  Riboboli,  Passerotti  e  Far- 
falloni con  alcune  Cicalate  delle  Donne.  [S.  a. 
fìta  forse  in  Siena,  alla  lAì(f(fia  dH  Papa],  In -4".  * 
2314.  Indovinelli,  riboboli,  passerotti  e  far- 
fallotti ,  nuovament^ì  corretti  e  messi  assieme. 
Lucca,  Baroni,  18r)l.* 

Sepnalata  dal  Giannini  ,  op.  cit.   I  |»oclii  indovi- 
nelli che  il  Giannini  riproduce  da  questa  stampa  sono 
"■    '  "  ■  '•    '  toscane. 

i  altra  cosa  dalle  pre- 


quelli delle  antichissime  stampe  toscane. 
ÌA  Bepuente  Kaccolta  sembra  ali 


,  seguente 
ce«lenti,  nn.  2310-2313. 

2315.  Indovinelli,  dove  si  contiene  divei*si,et 
varii  soggetti  da  indovinare  per  trastular  in 
compagn'ju  Cosa  molto  ridiculosa  jM»r  dar  pia- 
cere à  ogni  conuito.  In  Trevigi ,  m.dc.xxviii. 
Per  Angelo  Rigbettinì.  In-S"  piee.,  ear.  4. 

Con  una  vipnetta  in  lepno. 

Qucst»  77  induvinelli  in  prosa    furono   ristampati 


2316.  —  ^  pp.  157-166  dei  Devinettes  ou 
Énigmes  populaires  de  la  France  suivies  de  la 
r(?impression  d'un  recueil  de  77  Indovinelli  pu- 
hVìé  k  Trévise  cn  1(528  par  Eugène  Rolland 
avec  une  pr(^faco  de  M.  Gastox  Paris,  Mera- 
bre  de  l'Inslitut.  Paris  ,  F.  Viewcg ,  Libraire- 
Éditeur,  rue  Ridici ieu,  07.  [A  p.  4  d.  coper- 
tina: Imprimerìe  Crouverneur,  G.  Daupeley  à 
Rogent-le-RotrouJ  1877.  In-W ,  pp.  XVI-17S, 
Nella  rìpro<luzione  il  Sip.  Rolland  numera  pl'in- 

dovinelli  con  cifre  romane. 

Frikorkich.  Ge.'inhirhtP  d^s  Rathsf'Ui  j).  197  (Dre- 

sden,  lS<J<n  no  cita  una  edizione  di  Venejtia  del  1010. 

Altra  odizione  ne  nota  il  Ki'a,  p.  429,  pur  essa  di  *Tre- 

vipì,  per  Francosco  Kiphettini.»S.a.  ma  del  sec.  XVII, 

e  «  con  liconza  do'  sujieriori.  » 

2317.— Indovinelli  dove  si  contiene  vari  et  di- 
versi sogetti  da  Indovinare.   Cosa  bella  da  ri- 
dere in  compagnia  con  alcune  altre  cose  nuo- 
vamente aggiunte,  cosa  di  molto  spasso  et  in- 
finito piacere  e  comune  diletto.    S,  a.  In-8",  * 
11  RuA  nota  <lio  il  Raccoglitore  ha  portato  sino  a 
liH)  pi'  in«h»vinolli  o  i».asserotu  della  Raccolto  prece- 
olente  di  Trevipi,  e  por  le  23  <  altre  cose  nuovamente 
appiunt<*  »  ha  anch'osso  attinto  alla  Raccolta  toscana 
dei  i:,5ì<,  n.  2:^10. 

2318.  Indovinello  bellissimo,  ovvero  siano  di- 
versi nobili  .soggetti  da  indovinare  per  trastu- 
larsi  (sie)  in  compagnia  della  gioventù.  Cosa 
molto  dilettevole  per  passare  l'Ozio  e  la  Malin- 
conia e  por  dar  piacere  a  qualunque  Conversa- 
zione. In  Venezia  ,  per  Simon  Cordella,  1802, 
pp.  12.  * 

Anello  quostJi  stampa  comincia  coi  soliti  indovi- 
nelli del  CriM'o  in  n.  di  circa  20.  L'editore  poi  si  è 
valso  di  altre  raccolto  più  erudite.  Fu  ristampato  iu 

0310.  —  Venezia,  Seb.  Tondelli,  1848.  * 

Altrt)  gruppo  di  Raccolte: 

2320.  Indovinelli  onesti  e  curiosi  Da  passar 
via  Tozio  e  la  malinconia  Con  aggiunta,  o  sia 
Discor-Ho  di  Astrologia  e  Fisonomia  Naturale, 
Nella  quale  si  discoiTc  della  Fisonomia,  Com- 
plessiamo, C'Ostumi,  Infermità  e  Condizione  del- 
rromo,  e  della  Donna  ecc.  Ed  aggiuntovi  di 
nuovo  Altre  belle  curiositìl  Da  SuLPizio  Ta- 
GLIAVEXTL  Milano  nella  stamperia  Bianchi.  * 

Ristampata  |Mti  in 

2321.  —  Milano,  per  Giuseppe  Mazzuchelli, 
Stamperia  Malatesta,  con  licenza  de'  Superiori, 
7  Ottobre  1757,  pp.  60.  * 

«  Questa  stampa  è  simile  in  molto  minori  jjroDor- 
zioni  alla  holopnese  del  1704.  GÌ' ìndovinolli,  ribolli 
occ.  irovansi  noUa  prima  decina  di  jiapine;  e  più  pro- 
priamente a  pp.  3-5  si  hanno  pi'  Indomiielfi  citnosi, 
<he  sono  parlo  di  quelli  del  Croi'o,  pili  due  nuovi  ap- 
piunti  L\{ndrirn  di  donna  gravida  e  La  donna  e  lo 
nw'^rhio;  poi  a  p.  5  Altre  più  brevi  curiosità  da  in- 
dnrinnre  pure  con  alcime  apgiunte  ;  e  in  fine  a  p.  U 
Jnro/funciam)  altri  indovinelli  ovvero  riboboli,  che 


172 


PARTE  IV. 


occupano  una  sola  o  intiera  pagina.  L'opuscolo  fu  più 
volto  ripubblicato  noi  nostro  secolo.» 

Il  Kiu  ci  fa  anche  sapere  che  la  Biblioteca  Brai- 
dense  di  Milano  (Misceli.  VV.  VII.  32*)  ne  possieda 
le  due  ristampe  seguenti: 

2322.  —  Ti-evoglio  ,  1800,  presso  Francesco 
Messaggi,  Tipografo-Libraio,  pp.   72.  * 

Grindovinelli  sono  nelle  prime  11  pp. 

2323.  —  Ivi,  Messaggi,  1862,  pp,  64.  * 
Gl'indovinelli  sono  nelle  prime  10  pp. 
Due  altre  ristampe: 

2324.  —  Indovinelli  onesti  e  curiosi  da  pas- 
sar via  Tozio  e  la  malinconia  con  discorso  sulla 
complessione ,  costumi ,  infermità  e  condizioni 
dell'uomo  e  della  donna  e  pronostico  perpetuo 
di  quello  che  deve  succedere  ogni  anno  ed  altri 
avvertimenti  per  conservarsi  sani.  Aggiuntovi 
altre  bellissime  curiosità.  Firenze,  Adriano  Sa- 
lani, tii>ografo-editore.  In-16"  picc,  pp.  64.  Cen- 
tesimi 20. 

Nella  copertina  è  una  vignetta  rappresentante  un 
uomo  e  due  donne,  seduti  a  un  tavolo  con  un  faglio 
per  uno  e  con  la  leggenda:  Jtidot'melli;  vi  è  anche 
la  data  del  1873. 

Di  questi  ind.,  da  p.  3  a  5  ve  ne  ha  15  in  poesia, 
(Indoi'ipielli  curiosi):  da  p.  6  a  11,  45  «  altre  più  breVi 
curiosità  da  indovinare  in  prosa,  »  e  da  12  a  13  «  co- 
minciano altri  12  indovinelli  in  prosa.  » 

I  medesimi  indovinelli  sono  mtegralmente  ripul»- 
blicati  sotto  il  titolo: 

2325. — Indovinelli  onesti  e  curiosi  per  scacciar 
Tozio  e  la  malinconia  con  un  discorso  d'astro- 
logia e  fisonomia  naturale,  nel  quale  si  discorre 
della  Fisonomia,  Complessioni,  Costumi,  Infer- 
mità, Condizioni  dell'uomo  e  della  donna  ecc. 
con  altre  belle  curiosità  di  Sulpizio  Taglia- 
venti. Milano,  Tipografia  Borroni,  ÌSIS.  In-S2^, 
pp.  80. 

ÌM,  copertina  colorala  rapj)resenta  un  astrologo 
con  la  leggenda,  attorno  alla  vita:  Indofinelli.  (WJn- 
dovinelli  curiosi  sono  a  p£».  5-7  ;  le  «  altre  pifi  brevi 
curiosità  da  indovinare  »,  in  n.  di  46.  pp.  8-11.  «  In- 
cominciano altri  Indovinelli  ovvero  ril»oboli  »  in  n.  di 
11,  a  p.  12. 

2326.  Indovinelli  onesti  e  curiosi  che  .servi- 
ranno i)er  passare  il  tempo  e  stare  in  allegria 
nelle  conversazioni.  Dedicati  alla  gioventil  sfac- 
cendata. In  Milano,  nella  stampa  di  Francesco 
Bolzani.  Con  licenza  dei  Superiori.  S.  a.,  ma 
del  sec.  XVIIT,  pp.  12.  * 

«L'opuscolo  comincia  cogl' indovinelli  del  Croce, 
cioè  con:  I.  Iji  rocca  e  il  fuso. — II.  Uomo  che  mcmta 
a  cavallo. — III.  Il  nome  ecc.  Prosegue  coi  soliti  indo- 
vinelli e  passerotti,  quali:  11  sogno.— Il  necessario. — 
11  sole.  — La  luna. — La  chiave.  — Il  litito.-l^  scrittura, 
e  poi:  L'anello.  — L'anno. — La  buca.— Il  buio. — La  lin- 
gua.— \a  bocca. — Il  baco. — Il  bue,  ed  altri  in  un  corto 
ordine  altabeiico.  Finisce  coi  due  passerotti:  «  Qual'è 
«mei  fiore  che  1'  uomo  ha  piti  a  noia  (  Quel  dnl  Vino 
(•he  finisce.  »  —  «  Quanto  v' ù  dal  rjelo  alla  UM-ra  f 
Un'occhiata  in  su  e  l'altra  in  giù.  »  Rpa,  p.  435. 

Vedi:  Xova  Ricriazioni. 

2327.  —  Indovinelli   graziosi  da  divertirsi  in 


qualunque  conversazione.  Firenze,  1888.  Tipo- 
grafia Salani. 

È  un  foglio  volante  contenente  44  tra  [Kisserolli 
e  indovinelli.  Meno  ipialche  omissione  e  con  alcune 
nuove  aggiunti»  .sono  le«  altre  y\ix  brevi  curiosila  eia 
indovinare  »,  col  nome  di  Sulpizio  Tagliaventi,  ediz. 
Bianchi  in  Milano,  n.  X^SO. 

V(*di  sotto  il  n.  2357:  Nobilifuimi  IndotttwlH. 

LAUBO   ((tIU.SEPPE). 

2.328.  Il  Laberinto  intrigato,  08.**ia  lo  spassa 
pensiero  de'  melanconici,  dove  si  oderanno  di- 
versi Indovinelli  ed  Enigmi  onesti  e  curiojii 
dati  nuovamente  alla  luce  da  me  Giuseppe 
Lambo  detto  Arlecchino  dedicato  a  chi  sj)ende 
in  comprarli.  Bassano.  S.  <7.,  ma  dd  sec.  XVIII. 
In-W,  pp.  12. 

È  una  ristampa  e  contiene  ,  oltre  vari  enigmi  in 
sonetti,  alcuni  inrlovinelli  letterari  sui  seguenti  argo- 
menti: pag.  3,  il  core;  4,  il  miele  che  trov»»  Sansone 
nella  l)Occa  del  leone;  5,  l'eunuco,  la  pomice,  il  pii»i- 
strello,  il  sambuco;  6,  sole,  luna,  cielo,  terra,  notte»' 
giorno,  acqua  e  fuoco;  7,  iw»sce  preso  nella  rete  dal 
pescatore.  A  p.  8  vi  è  il  famoso  ind. «Tirai  a  chi  vidi.— 
Colsi  chi  non  vidi  »  ecc.  Uno  sulla  rioloy  sirumenlo. 
ve  n'è  a  p.  9;  i)arecchi  altri  alle  pp.  10-11  .sul  grano, 
lo  specchio,  il  rumore,  la  turchina  legata  in  oro.  la 
cassa  mortuaria,  la  pigna,  il  flauto  i  ras  versiere,  «' 
<  uno  che  si  cen'a  la  pulci.  »  Eccone  qu.ilche  es'-nipio: 

1.  «  Chi  la  fa.  la  fa  \h*t  vendere,  —  <'hi  la  coiiipra 
non  gli  serve,  —  E  chi  gli  serve  non  la  vede.  »  (U 
cass.ì  mortuaria). 

'i.  «  Alto  padre,  liassa  n>a«lre, —  N<tì  son  i  fiiili  e 
lùanchi  li  nipoti.  »  (La  pigna). 

Opera  anonima: 

2329.  Libro  zergo:  de  interpretai-e  la  lingua 
zerga;  cioè,  parlar  forbcsco;  per  ordine  de  al- 
fabetto.  Venetia,  Francesco  liampazctto,  15(30. 
In-Sr.  * 

LOMBROSO  ((n:sARE). 

2330.  (ìerghi  nuovi.  A'c/rArchivio  di  Psicliia- 
tria  ecc.  Volume  ottavo,  con  otto  tavole,  pp.  12')- 
133.  Fratelli  Bocca,  Librai  di  S.  M.  Torino-FI- 
renze-Roma-Napol'.  [AVI  ccrso:  Torino,  Tip.  e 
lÀi.  Camilla  e  Bertolero]  1887. 

Oltre  BfX)  vocaboli  piemontesi  ,    mela  l-avnresi 


MALMENATI  (OTTAVIO). 

2331.  Raccolta  d'indovinelli,  rsciarade  e  note 
allegre.  Udine,  tip.  lit.  Friulana,  1801.  ln'24% 
pp.  31  11.  lì.  * 

MANGO  (Francesco). 

Vedi  in  Giuochi,  n.  5222. 

MANI  (OirsEPPE). 

Vedi  in  Novelline,  n.  v>K^'ì. 
Opera  di  autore  anonimo: 

2332.  Modo  nuovo  da  intendere  la  lingua 
zerga,  cio^,  parlar  furbesco,  opera  non  men  pia- 
cevola  che  utilissima  con  un  capitolo  e  quattro 
sonetti  in  lingua  zerga.  Venetia,  Bìndoni,  1540. 
In-S^  pire.  * 


INDOVINELLI,  FORMOLE,  VOCL  —  GERGHI. 
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2333.  —  Bressia  ,   Damiano    Turlino,    1551. 

2334.  —  lei,  1562.  In-b^  picc.  * 

2335.  —  Vcnotia  ,  Bernardin  do  Francesco, 
1582.  In-S^.  * 

2336.—  McmIo  novo  da  intender  la  lingua  zcr- 
ga,  cioè  parlar  forbcsco  di  novo  ristampato  \ìer 
ordine  d'alfabeto;  ojKjra  non  men  piacevole  che 
utilÌ88Ìnia  con  un  capitolo  et  quattro  sonetti  in 
lingua  zerga,  novamente  j)08ti  in  luce.  In  Ve- 
netia  per  gli  Ere<li  di  Luigi  Valva«ore  et  Gio- 
van  Doniinico  Micheli  al  segno  del  HippogriflTo. 
MDLXXXIin.  * 

2337.  —  Tri ,  appresso  Fabio  &  Agost.  Zop- 
pini  fratelli,  1584.  In-S".  * 

2338.  —  Milano.   *S'.  a.   ma  della  fifie  del  scc, 

2330.  —  Ferrara  ,  per  Giovan  Maria  di  Mi- 
cheli. In-H".  * 

2310.  —  Modo  nuovo  da  intendere  hi  lingua 
zerga,  cioè  parlar  furbesco.  Venetia  e  Bassano.  * 

2341.—  Nuovo  modo  da  intender  la  lingua 
zerga  cioè  parlar  forbesco  di  nuovo  ristampato 
I)er  ordine  d'alfabeto.  In  Firenze  alle  «icalee  di 
Badia,  con  licenza  de'  superiori  1611).  * 

2;M2.  —  lei,  1620.   //^■6^  picc.  * 

2343.  —  Venetia,  1628.  In-S^.  * 

2314.  —  Venezia,  G.  A.  Remondi,  tento  il 
1700.  * 

Brc.nkt,  Manwl,  t.  Ili,  <•.  \7M. 

Con  molle  illustnzioni  fu  ristiimiiato  dal  Hosiiii 
uel  Trattato  dW  Jit'anli,  evv.  in 

2345.  —  Italia  [Pisa],  co'  caratteri  di  F.  Di- 
dot  [Caparro]  MDCccxxvin.  In- 12^.  * 

MOLIKABO  DEL  CHLIRO  (I.UIGI). 

2346.  'Nduvine.  XelG.h.  Basile, an.  IV,  n.  3, 
pp.  20-24.  NaiK)li,  15  Marzo  1886. 

Sono  40  iiKlovinclli  raccolti  in  Na[K)li  e«l  annoUili. 

N.  32  indovinelli  napoletani  aveu  raccolti  ••  (Hih- 
Micati  a  un.  51^70  dpi  suoi  Conti  lo  st<'sso  Molinaro. 
Vedi  n.  ITX). 

M0B08I  (Giuseppe). 

NVjrli  Studi  sui  dinlfttì  (f/'pci  ecc.,  pp.  79-H<),  .sono 
7  indovinelli.  Vedi  in  Canti,  n.  1750. 

MOSCATO  (G.  B.). 

2:H7.  Indovinaglie  di  H.  Lucido.  Xe  La  Ca- 
labria,  an.  Ili,  n.  5,  pp.  -W-iO.  Monteleone, 
l.j  Gennaio  18D0  [=^9/). 

Sono  ì'^  indovinelli  calal»resi.  11  Raccoglitore  8Ì 
lirnia  soltanto  G.  B.  M. 

per  altri  indovinelli  vedi  in  Canti,  sotto  il  n.  1766. 


MÙLLER  (Wilhelm). 

Vedi  in  Usi. 

MUSATTI  (Cesare). 

2348.  Il  linguaggio  delle  Hcnmizioni  nella 
boi'ca  del  popolo.  AW  Fanfulla  della  Dome- 
nica, an.  II,  n.  28.  Roma,  11  Luglio  ISSO. 

Ripubblica  to: 

2349. -~A>//' Archivio,  v.  IV,  pp.  ISS-ISU. 
Palermo,  1885, 

Frasi  e  modi  di  dire  popolari  veneziani  espri- 
menti le  sensazioni. 

2350.  Dottor  Cesare  Musattl  Amor  ma- 
terno nel  dialetto  veneziano.  Venezia,  Tipogra- 
fia dell'Ancora,  1886.  In-^,  pp.  H3. 

l'iibblicaioe  dedicato  «  .\i  suoi  dilettissinn  nipoti  — 
Elisa  Musatti  -  Avv.  .Salvatore  .lachia  -o^j:i  -sjmisì  fe- 
lici—l'Autore— esultante.  —  Venezia   XIX    Setlenibre 

M.Drcc.i.xxxvi.  » 

li  M.  scrive  nell'avvertenza: 
«  Quanto  ettìcace  e  pittoresco  e  abliondante  il  dia- 
letto nostro  nel  signifìcare  gli  affetti,  sp*»cie  il  mater- 
no I  f 'ome  vnrie  e  originali    quelle    invoc.izioni  delle 
I  |io|>olane  a'  lor  flgliolelii,  e  che  geniale  dizionario  ve- 

neziano di  tenerezza  materna  se  ne  trarrebbe  !  » 
j  «  .Molu*  di  queste  invocazioni  si  riferiscono  ad  uno 

I  o  ad  «Uro  de'  caratteri  tìsici  che  più  risalii  nel  kìm- 

I  bino;  molte  ali»*  sue  naturali  funzioni,  al  suo  Umuik»- 

1  ramento ,  alle  sue  tendenze...    In    onesto   documento 

I  della  |M)polare  sapienza    troverai    tìlo.««olia  del  i»ari  o 

!  di  quella  sana  per  giunta.  » 

I        2351.  —  Set-onda  eilizione  corretta  ed  aumen- 
tata. Venezia,  1887.  Tipografia  dell'  Ancora  I. 
j    Merlo,  editore,  //i  76"*,  pp.  (iS. 

I     NEBUCCI  ((iHERARDO'i. 

'        2352.  I  nomi  e  i  soprannomi   nel   Pistojese. 
i\V//'Archivio,  v.  II,  pp.  441-442.  Palermo,  iaS3. 

2353.  Tamburi  e  campane  in  Toscana.  lei, 
V.  III,  pp.  2Ur).  Palermo,  1884. 

Sono  le  espressioni  nelle  quali  si  crede  di  tradurre 
ed  interpretare  i  suoni  di  tamburi  e  di  tronilM'. 

I.O  scritto  fu  ripubblicalo  nel  (ìi^trn.  dcijU  Eru- 
diti e  cniriosi,  STvl.   Vedi  Suoni,  n.  iJiiSl. 

iriOBA  (Costantino). 

2354.  Il  (tergo  dei  Valsoanìnì.  A>//*Archivio 
glottologico  italiano,  ere.  Volume  terzo,  pp.  53- 
(?(?.  Torino,  Ermanno  I^escher,  1878.  In-t^". 

K  im'apprndice  alla  Fonetica  del  Dialetto  di  Val- 
Soana  (Canave.se)  di  C.  Nigra  (pp.  I-M);  e  contiene: 
I.  Voci  dialettali  alterate  per  varj  artifici. —  11.  V«mì 
dialetU'ili  adoperate  in  senso  tìgur.ito  o  iriLslato  — 
111.  Voci  HosUinzialmenl«'  cornimi  al  <  fiirlM'sco  »  o  al- 
l'«  argot  »  o  a  diversi  idiomi  romanzi. —  IV.  Vtx-i  di 
origine  varia  o<l  oscura. 

Vedi  in  Proverbi. 

NINNI  (Alessandro  Pericle  . 

2355.  Voci  bambinesche  della  lingua  verna- 
cola veneziitna  raccolte  da  A.  P.  Ninni.  Vene- 
zia, Tii>ografia  Longhi  e  Montanari,  1890. ///-76*", 
pp.  11. 

2350.  A  P.  Ninni.  Ribruscolando.  ^1  p.  3: 
A.  P.  Ninni.  Ribruscolando,  t^aggio  di  una  rac- 
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coltin.i  di  indovinelli,  proverbi,  canzoncine,  com- 
poninìontì  rimati  ed  altri ,  iinati  anche  ogjrit^^ 
dal  poiK)lìno  veneziano.  Venezia ,  Tipojrrafia 
Longlii  e  Montanari,  1890.  In-Ur,  pp.  2:iS. 

A  p.  7  :  «  11  voraijolo  ribruscolando  s|)if»ga  ««sal- 
tiiiienle  il  modo  col  qua!»»  io  raccolsi  pazi«'nlpnnMitc 
tra  \f^rnlli  ed  i  rampi  di  Wnezia  quei  jrranellini  sparsi 
sul  suolo ,  dopo  che  le  hinde  erano  state  uiietuie  da 
un  Pasqualijro  e  da  un  Hernoni.  » 

1.  Indovinelli,  n.  57  (pp.  9-16,  IK>-142.  2aV2061.- 
II.  Proverbi,  n.  IHl  (pp,  17-28,  61-123,  2<>7-216.  III. 
Canzonette,  Villote.  (\>niponinienti  rimati.  Detti  sclier- 
zosi  ecc..  n.  257  (pp.  2t)-lÒ0,  122-2«W1,  223-2:^.^)  —Indice 
(pp.  101-107,  217-222) 

Sotto  la  classe  111  sono,  oltre  le  villote,  dei  jriuo- 
chi,  scherzi,  motti,  filastrocche,  scioplilinjrua  intantili 
e  fanciulleschi. 

Questa  Raccolta  continua  con  la  numerazione  da 
p.  Ili  in  poi,  lino  a  p.  2:JS.  in  9  fo^'li  di  stampa  dal 
2  al  0,  a  capo  di  ciascuno  dei  quali  si  lejjge*  «  A.  P. 
Ninni — RibrusmUindo.»  \a  Raccolta  è  tuttavia  da  fi- 
nire. 

IVr  altri  indovinelli  edili  dal  Ninni  vedi  in  Usi. 

Qui  finiscono  le  jiuhMicazioni  del  Ninni  relative 
a  questa  parte  IV. 


2357.  Nobilissimi  indovinelli  alla  gioventù 
per  passar  via  V  Ozio  e  la  malinconia,  con  la 
sua  dichiarazione.  In  Bologna  per  Costantìm) 
Pisarri,  1704.Sott4)  le  scuole  all'insegna  di  8.  Mi- 
chele. Con  licenza  de'  Superiori.  ///-.V",  pp.  16.  * 

\  jMìrere  del  Rua «quest'amplissima  Raccolta  con- 
sta di  diverse  stampe:  l-  de^^l'indovinelli  inseriti  nei 
Freschi  dflln  villa  del  Croce;  2'  d%'l' indovinelli  e 
passerotti  delle  stampe  n  li  di  questa  Uihlintjrafla; 
3'  debili  indovinelli,  rilKiholi,  passerotti  e  cicalale  di 
donne  della  stam|>a  toscana;  1**  di  un'altra  serie  di  Ci- 
ralatc 

«  I*a  riunione  delle  diverse  sianqte  non  fu  fatta  con 
molto  criterio  e  si  tradisce  sovente  per  la  ripetizione 
di  parecchi  indovinelli  e  passerotti.» 

li'accosiamenlo  delle  due  serie  di  cicalate  trovasi 
nella  stampa  l»oloj:nese  de)  MDCCXXllI,  innanzi  ci- 
tata, del  Ckock,  n.  'ì'ÌÌKk 

2358.  Nova  Ricriazioni  e  curiusi  Dubbj  pri 
pawsari  r(Jzziu,  e  la  Malincunia.  Cu  la  dichia- 
razioni di  li  me«^,esimi  Dubbj.  In  Palermo  j)er 
D.  Antonio  Valenza.  Con  licenza  de'  Superiori. 
In-fif*  picc.y  pp.  S  n.  il. 

Nel  frontespìzio,  prima  dell'//»  l*nlf,inn,  c'6  una 
xilojrrafìa  rajq>r<'sentanle  ima  specie  di  astrologo  se- 
duto, il  quale  con  un  rompasso  alla  sinistra  misura 
la  mano  sinistra  d'un  uomo  che  ^li  sta  innanzi. 

L'edizione,  A  del  s«m'.  WIII,  e,  a  mio  avviso,  una 
delle  varie  rist;impe  eh'»  del  lihrotir»  dovetU'ro  farsi. 

1  Ih'bhj.  da  y.  Ha  p  S,  sono  M:  dieci  nella  prinm 
paLTÌna.  dieci  nella  se<'onda,  un'lici  nella  terza  ,  sette 
nella  quarta ,  ilieci  nella  quinlJi ,  cinque  nella  sesta. 

Kccone  le  dichiarazioni: 

lia  Korficia  — l^i  Ciuirra.— l/i  Nespula.— l>a  Fa- 
rina — I^a  Muntn^na.  1^  Cunocchia.  -  I>a  Terra. — 
l.u  Puzzu.— I^  Ne^rhia. — la  Morti.— Lu  Pidocchiu.  - 
l.ti  Tahutu.— Lu  Pumu  e  la  Spala. —  \a  ("rapa. —  lia 
Serpi.  — Lu  Pani.— li'AugUfrt-'hia  cu  lu  filu.— L'acqua. 
— Lu  Ciriveddu.  -  Ia  Linniri.  Cainu. —  L'Orvu. — L»i 
Kurmaggiu. —  Lu  l>adu.  —  Lu  Iditu.  Lu  Durmiri. -- 
La  Nìvi  — Lu  Leccu  (/.Vco).— Lu  Xiatu  (//  flato.— 
La  Kami. —  lia  Korlicia  cu  lu  fodaru  -  Lu  focii  cu  la 
einnin. — Lu  Fumu.  — I-Ji  Finici. — Lu  (iaddii.  Lu  Fur- 
mentii. —  La  Figura  'ntra  lu  sp«>cchiu  —  Lu  Nasu. — 
Lu  Lehhru(f).  La  Linu.— La  Lin;.'ua. — La  Citar ra.- 
ÌA  Padedda.  Lu  P.ijrghiazzu,— Ia  TaddariUt.  —  Lu 
Purci — la  Ricolta. —  la  Cun«>crhia,  e  lu  fusu  — la 
Sponza  {Jm  òy^/z/n/»).— Lu  Sonnu.—Lu  Sali.— Lu  Sul». 
^  La  Scrittura. 


(Questi  Dubhj  sono  in  prosa  e  cominciano  tulli  con 
la  fornmla  consacrata:  «  Qual'è  chidda  cosa,  o  Qual'è 
chiddu  »  ecc.  Eccone  due  esempi: 

«  Qual'  »^  chiddu  armali  chi  mori  a  lortu  turciu- 
niannusi. — l,ti  purci.  » 

«  Cui  è  ehiddu,  chi  nun  avi  dehili,  e  lu  jornu  fuji, 
e  la  notti  camina— /.«  Inddarita  »  (il  Pipistrello |. 

Grindovinelli  coincidono  per  la  maj^gior  parte  eoo 
quelli  delle  citate   Raccolte   dei   secoli  \V1  e  XVIL 

Vedi  TndonnelU  ediz.  Milano,  Bolzani,  n.  232fi. 

OSTERMANN  (ValextINO\ 

2359.  Il  linguaggio  dei  bambini  in  Friuli. 
Memoria  del  Prof.  Valentino  Ostermann 
letta  all'Accademia  di  ladine  il  18  Gennaio  188^4. 
\Xel  terso:  Udine,  1884.  Tip.  G.  B.  Doretti  e 
soci].  Li'S^,  pp,  20. 

«  Estratto  dagli  Atti  dell'  AccAdemia  di  Udine, 
serie  II,  voi.  VI.  » 

Vi  sono  giuochi  infantili  di  dita,  canzonette  e  una 
Hnlia  anch'essa  infantile.  In  Appendice  è  un  Saijijio 
di   Vocabolario  bambitiesco  friulaiy). 

Questa  uuhblicazione,  del  nari  che  quelle  di  <|Ue- 
sta  parte  IV  «he  vanno  sotto  i  nn.  2282.  2:W5,  irXyk\ 
2.351,  23j5,  potrehl)ero  anche  entrare  nella  parte  111. 

2.300.  V.n  i>ò.s  d'induviuei.  ìsrlle  Pagine  Friu- 
lane, an.  II,  n.  4,  pp.  i'il-ò.-i.  Udine,  12  Mag- 
gio 1881). 

Sono  4:t  indovinelli  friulani  .    seguiti  da  tre  altri 
che  l'A.  intitola:  Ptorerbi  in  dialetto  veneto. 
Il  Raccoglitore  si  firma  V.  (). 

23(31.  Indovinei.  /rt,  n.  ò,  pp.  69.  30  Giugno 

1880. 

17  altri  indovinelli.  Il  Raccoglitori*  si  firma  sol- 
tantii   con   le  iniziali  V.  O. 


PASTO  JX)I)OVIC0). 

2302.  Vocabolario  dei  gerghi  veneziani  più 
scuri.  A  pp.  43-46  (V  El  Vin  Friularo  de  ba- 
gnoli, Ditirambo.  Venezia,  Graziosi,  1803.  In-KP, 
pp.  46.  * 

Il  Son.iNZo,  n.  71 W.  dice  che  que^l' opuscolo  «  fu 
ripuhhiicato  più  volle,  » 

PINOLI  (Galileo). 

2.303.  La  voce   delle   trombe    in    l'icmonle. 

XeW  Archivio  ,  v.  Ili ,  pp.  206-297.    Palermo, 

1KS4. 

t^uest'  articolo  fu  ripuhhiicato  nel  Giornale  defili 
Erediti  e  furiosi.  Ve<U  Hwrni^  n,  'SM^Ì  di  questa  Ut-      ^ 
h  l  io* f  rafia. 

2304.  Voci  d' uccelli  raccolte  a  Strambino 
(Piemonte).  //•/,  v.  Ili,  pp.  6O7-60S.  Palermo, 
1884. 

PITRÈ  (Giuseppe). 

2305.  Sulle  voci  dei  venditori  ambulanti. 
i\WArcbivio,  v.  \,pp.  2S9-292.  Palermo,  1882. 

Con  aggiunte  e  modificazioni   fu    riprodotto  ik*|:Iì 
l'si  e  Cmtu.ni,  V.  I,  pp.  SO.'VIW.». 

230f).  Motti  poi)olari  api)licnti  a'  .««uoni  delle 
campane,  /r /,  v.  I,  pp.  :ì:{:$-H44.  Palermo,  1882. 

Ve  o'è  di  francesi,  inglesi,  portoghesi,  tedeschi; 
ma  la  maggior  parte  sono   italiani.  I<o  scritto  Ai  in 


Indovinelli,  formolk,  Voci.  —  gerghl 


1:5 


buona   parie   riprodotto   negli   raì  e   Costttmi,  v.   I, 
pp.  408-4 IS. 

2'Mu,  Saggio  dì  voci  di  venditori  ambulanti. 

Jri,  V.  i,  pp.  ^ijó-f^S.  Palermo,  1882. 

Sono  "24  gridate  siciliane  confrontate  con  a'tre  to- 
scane, napoletane,  milanesi.  Doveva  continuare. 

2368.   Saggio   d' Indovinelli    toscani    inediti 

per  G.  PiTRÈ.  Nella  Enciclopedia,  Re  vista  cien- 

ti  fico-li  teraria  y  de  In  terese»  generale»,  ano  V, 

n.  II,  pp.  S2'84.  Sevilla,  31  de  Marzo  de  1881. 

Imprenta  y  Litografia  del  Circulo  Liberal.  1/1-4'*, 

Sono  32  indovinelli   preceduti   da   una  lettera  al 

Sig,  AnUmio  Machado  y  Alvarez,   e  seguiti  ciascuno 

da  richiami  ai  riscontri*  che   essi   hanno  in  Raccolte 

fdite  d'Italia. 

2.369.  Una  formola  scolaresca.  i\W/' A  rebìvio, 
V.  Vili,  pp.  377-884.  Palermo,  1880. 

Si  riportano  le  varianti  italiane  ed  estere  della 
formola: 

i^ursto  lìbm  è  di  rartx... 
St;  qucato  libru  ni  penlcHne... 

2370.  Indovinelli  toscani.  Ac//*Archivio,  vol.X, 
pp.  :ìS2'SS4.  Palermo,  1891. 

.Se  ne  fece  una  tiratura  di  soli  20  esemplari  a 
parte .  con  numerazione  propria  (pp.  3)  e  col  nome 
dell'editore  a  capo  del  titolo. 

(tP Indovinelli  sono  \1  con  qualche  nota  parallela. 

N.  57  indovinelli  siciliani  pubblicò  G.  l*itrè  nel 
V.  11  dei  Canti  pop.  sirilùmi;  6  nella  Centuria;  0  lom- 
l*ardo-siculi  necìi  Studi  di  poesia  popolare:  nn.  1857- 
li08,  1871  e  1K72  di  questa  lìibUografìn. 

FOLVEEIHI  (Giuseppe). 

2371.  Modi  di  dire  di  alcuni  venditori  ambu- 
lanti fiorentini.  A"  Il  Borghini,  an.  Ili,  pp.  121- 
124;  102-156.  Firenze,  1876. 

Illustra  56  Kridi. 

Aggiunte  ed  osservazioni  vi  sono  di  C.  Arlia  a 
pp,  ltJ3-l86;  202-20r)  di  esso  lìoryhiHi. 

PULCI  (LuiGlj. 

2372.  Nuove  Lettere  di  Luigi  Pulci  a  Lo- 
renzo il  Magnifico  [Ritratto].  In  Lucca  dalla 
Tipografia  Giusti  mdccclxxxii.  In-S^,  pp.  30. 

Precede  questo  frontespizio  ,  la  s<'guente  dedica 
nel  recto  d'  una  carta  n.  n.  «  .41  cav.  (ìiovanni  Pa- 
panti— il  giorno  dello  nozze- della  sua  figliuola  Ida — 
col  sig.  Luigi  Pi^telli — mandava  rallegrandosi  Sal- 
VATORK  Bo^GI  e  Lbone  Del  Prktk.— Gennaio  MDCCC- 
IJCXXU.  » 

Sono  VII  queste  lettere,  inedile  le  primo  VI,  come 
appendice  alle  43  già  edite  dal  cav.  Gaetano  Milanesi. 
Eia  VI«  appunto  è  scriiui  «in  gergo  furfantesco» 
(pp.  21-22J,  e  seguita  da  una  *  Nota  di  parole  e  frasi 
furbesche  colla  spiegazione,  di  mano  di  Likìi  Pulci  » 
(pp.  25-27J,  quale  si  conserva  autograta  in  un  codice 
ueJla  Nazionale  di  Firenze. 

Fu  ristampato  l'una  e  l'altra  col  titolo: 

2373.  Lettera  e  parole  in  lingua  furbesca  al 
sec.  XV.  iVW/Arcbivio,  v.  I,  pp.  2!JÓ-2!JtJ.  Pa- 
lermo, 1882. 


BOLLAKD  (EUGÈKE). 

Vedi  sotto  il  n.  2310. 

BiGHnrL 

Vedi  CouoNBT,  n.  2293. 


EUA  ((tIUSEPPE). 

2374.  Di  alcune  stampe  dMndovinelli.  Neil' Ar- 
chivio,  V.  VII,  pp.  427-46Ò.  Palermo,  1888. 

È  uno  studio  bibliografico  e  storico  stille  raccolte 
d'indovinelli  e  di  enigmi  state  pubblicate  dal  sec.  XVI 
in  qua,  ed  occupa  le  pp.  4'27-149. 

I>e  pp.  seguenti  contengono  una  ristampa  della 
raccolta  di  176  «  Indovinelli ,  rilwlmli ,  jiasserotti  et 
farfalloni  »  ecc. 

In  una  tiratura  di  25  esemplari  la  pagina  seguente 
alla  465  ò  bianca. 

SABATINI  (Francesco). 

2375.  Le  Iscrizioni  su'  muri.  Nella  Rivista 
di  Ijctteratura  popolare,  voi.  l^pp.  09-72.  Roma, 
Tip.  Tiberina,  1877. 

Illustra  l'argomento  e  riferisce  uno  dozzina  di 
iscrizioni  romane  dei  di  nostri. 

SALAiri  (Adriano). 

2376.  Raccolt4i  di  Rebus,  Indovinelli  e  Scia- 
rade per  divertirsi  in  conversazione  compilata 
da  Adriano  Salani.  Firenze,  Tipografia  Adria- 
no Salani,  1882.  In-l(r*,  pp.  127. 

La  l'  parte  è  di  1()0  «  Indovinelli  »  (pp.  11-38),  che 
sono  rifazioni  letterarie.  I/uliimo  ^wire  addirittura  rac- 
colto dalla  ljoc<'a  del  popolo. 

Fu  ripubblicata 

2377.  —  /(Tt,  Adriano  Salani  ,  editore,  viale 
Militare,  24.  1889.  /w-iò*",  pp.  127. 

a  pp.  5-10  sì  leg}j:e;  «  Un  po'  di  storia.  » 
l.a  Raccolta  A  divisa  in  quattro  parti:  Jtuìorìnelli^ 
Sciarade,  Anagrammi,  RehuH. 

SALOMONE-MAEIirO  (SALVATORE). 

2378.  La  voce  dei  t^unburi  in  Sicilia.  NeirAr- 
cbivio,  V.  II,  j)p.  601-603.  Palermo,  1883. 

Son  17  voci,  o  motti.  Vedi  n.  S381. 

SALVIONI  (CARLO). 

2379.  Centuria  d' Indovinelli  popolari  lom- 
bardi raccolti  nel  Canton  Ticino.  AW/*Arcbivio, 
V.  IV,  pp.  537-052.  Palermo,  1885. 

Sono  invece  101. 

SCHNELLER  (CHRISTIAN  . 

A  pp.  :S2-2r)6  dei  Marrhen  citati  sotto  il  n.  927 
sono  30  indovinelli  del  Tirolo  italiano. 

SEVERINO  (Carlo). 

2380.  Altre  voci  di  trombe.  Neil'  Arcbivio, 
V.  Ili,  pp.  2US.  Palermo,  1884. 

Aggiunta  allo  scritto  di  G.  Pinoli,  n.  236:<. 
Fu  ripubblicata  nel  Giornale  degli  Hnuliti  e  Cu- 
riosi. Vedi  Suoni,  n.  2381. 

SEVE8  (Filippo). 

2381.  Saggio  di  Indovinelli  popolari  raccolti 
nelle  valli  di  Pinerolo  da  Filippo  Seves.  Pi- 
nerolo,  Tìpograiia  e  Libreria  Bima,  via  dell'Ar- 
senale, 1891.  In-in^  picc.ypp.  IV  [n.  n.]-VI-47. 

Nella  testata  «Iella  copertina  e  del  frontespizio: 
«Canzoni  popolari,  Tsi,  Superstizioni,  Indovinelli  e 
Fiabe  delle  valli  di  Pineiolo.   Voi.  11.  » 

I^  1  pp.  n.  n.  sono  pel  frontespizio  e  per  la  de- 
dicatoria a  G.  Pitrò. 
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^ARtE  IV. 


Nella  prefazione  (1-Vl)  parla  8i»erial mente  del  dia- 
letto. 

(ir  indovinelli  sono  163  con  qualche  noterella.se- 
jruili  dall'indice  di  essi. 

SOMMA  aiuiiELE). 

Nei  Cetitn  ffacronti  sono  11  indovinelli  napolìta- 
neschi.  Vedi  in  Novelle,  nn.  9^9  e  9-11. 

11  seguente  n.  ?3S1  contiene  la  ristani|)a  di  parec- 
chi articoli  precedentemente  notati  : 

2.'581.  Buoni  imitati  con  tormiiiì  fittizi.  Xci 
Giornale  degli  Eruditi  e  Curiosi.  An.  I,  voi  II, 
n.  40.  Padova,  20  Ottobre  188:{,  coil.  Só7'Sr,S.— 
An.  II,  voi.  Ili,  n.  41, 15  Novembre  1S83,  p.  :il; 
n.  49,  15  Marzo  LS84,  pp.  2S6-2S7.  -  Voi.  IV, 
nn.  50-GO,  15  Agojsto  e  r  Hettembre  1884,  ;>;;. 
2rj4-2rj6:  n.  02,  1"  Ottobre,  pp,  mS-SW. 

Nel  n.  40  è  una  domanda  di  (ÌR...;  n.  41,  risposti» 
di  rmcoT  e  Okc  oma  Albreciit;  n.  49,  ripuhhlicaxione 
«le^'li  .irticoli  del  Salomonk-Marino,  del  NKRrcci,  del 
l'iNOLi,  del  Skvkrino  e  di  Rob.  Corniam  in  a^^giunta 
al  Pinoli  e  al  Severino.  Vedi  i  nn.  2:^78,  235,S,  2»i3, 
t?3t<0. 


TIRABOSCHI  uVntonio). 

2."582.  Parre  ed  il  gergo  de'  suoi  pastori.  Me- 
moria di  A.  TiRAnoscHi.  Bergamo  ^  dalla  Ti- 
pografia Pagnoneelli,  18()4.  In-lO",  pp.  22. 


Terre  è  nel  Berjramasco.  La  memoria  è  a  pp.  5-11. 

A  pp.  13-22  è  un  Scujtjio  del  Gai'  dr'  pastori  di  Pam'. 

la.  materia  di  «piesta  memoria  entrò  nello  studio: 

2388.  Il  gergo  dei  pastori  bergamaschi  rac- 
colto da  Antonio  Tikaboschi.  Bergamo,  Xi- 
lografia Fratelli  Bolis,  1871).  In-S"  yr.,  pp.  24. 

La  maggior  parte  di  «pienti  vocaboli  furono  rac- 
colti dai  pastori  di  l'arre  ;  gli  altri  nel  Herjjamasco 
tutto. 

Alcune  osservazioni  sono  a  pp.  5-7.  I*e  voci,  per 
ordine  allal)etico  a  due  colonne,  sono  a  pp.  9-24. 

Altre  pubblicazioni  di  autori  anonimi: 

2384.  Trattato  de'  Bianti  over  pitocchi  e  va- 
gabondi col  modo  d'imparare  la  lingua  forbe- 
sca.  Italia  [Pha  y  Caparro]  co'  caratteri  di  F. 
Didot  MDCCCXXVin.  In-12'\  * 

Vi  è  riprodotto,  sulla  edizione  del  Kiiy,  il  Xitoro 
viodo  da  intmdtn'  la  lingua  Zenja  ecc. 

Tiratura  dì  soli  25()  esemplari,  oltre  uno  o  due  in 
carta  velina,  i>er  opera  di  (ìiov.  Uosini. 

2.'VS5.  Tre  Indovinelli.  A>  I/EjMìca.  Politico- 
Amminij^trativo.   Anno  I  ,  n.  2<j.    Palermo,  15 


Novembre  1890.  Btab.  tip.  D.  I^o  e  S.  De  Luca. 
In-fnl.  Cent.  5. 

11  l'  ed  il  2'  sono  popolari,  benché  un  po'  raUax- 
zonati;  il  3*»  è  letterario. 

Non  ho  avuto  mo<lo  di  vedere  se.  come  mi  si  as- 
sicura, neirli  altri  numeri  di  questo  periodico  fossero 
suiti  pubblicati  altri  indovinelli. 

VALENTI  (Lri)OVlCo). 

2380.  Nuovi  Indovinelli  curia«*i  morali  et  al- 
legri per  trattenimento  di  ogni  onorata  conver- 
satione,  massime  in  tempo  di  Carnevale,  di  Lu- 
dovico Valenti.  Bologna.  S.  a.  * 

Slampa  del  1550  o  di  quel  torno. 

VELLETTAIO  (Jacopo). 

per  quello  che  possa  valere  riferisco  qui  parec- 
chie indicazioni  bibliografiche  del  Kia,  nelle  quali  ^ 
anche  ricordato  questo  autore  o  ratf'azzonatore  d' in- 
dovinelli: 

«  Anton  Krancksco  Doni  nella  sua  Seconda  Libre- 
ria^ Vinegia.  K»r6,  p.  Ili,  cita  una  raccolta  d'enigmi 
di  .Jacopo  VKi.LKTfAio.  11  Machapo  v  Alvark/,  <'o- 
lecrion  de  Kniguui$  y  Adirinamas  ,  Siviglia ,  18M), 
p.  41K>,  liibli(H) rafia  ea-traniera^  scrive:  «  En  el  fata- 
i(>go  de  la  Hiidioteca  de  I^eon  se  hallan  citadas  estas 
dos  obras  que  cn^emos  rcferentes  à  la  materia  qu»* 
nos  ocu|ia:  1.  Concetti  di  Gikromino  Gakimbhrto  od 
de  pi'i  atdon,  Venezia,  1562,  en  »".  —  li.  Jhtbhi  con 
le  solueion  a  ciascun  dubbio  accoinnìodate ,  Vine^'ift, 
15r>2,  in  12'.  » 

VENEZIAK  (CìlACOMo). 

2387.  Vocaboli  e  frasi  del  gergo  veneto.  Xel- 
/* Archivio  di  Psichiatria  rcr.  Voi.  II,  pp.  204- 
212.  Torino,  1881. 

Sono  divisi  in  30  $)$  e  sonunano  a  parecchie  cen- 
tinaia. 

I/A.  (4  «  studente  del  3^  anno  di  legge.  > 

VIGO   (LiONARDO). 

Nella  If accolta  amplissima,  pp.  r>78-r»8r>,  sono  HO 
indovinelli  compresi  i  57  di  (i.  Pitr«>. 
Vedi  in  Canti,  nn.  2113,  1857. 

VILLAHIS  (Paolo). 

Vedi  in  Canti,  n.  2121. 


Zxy. 

2388.  Vocaboli  e  frasi  del  gergo  siciliano. 
A>//'Archivio  di  Psichiatria  ree.  Voi.  ìli  ^  pp- 
itS-itW.  Torino,  1882. 

.Sjino  ItX)  voci. 


PARTE  V. 

PROVERBI, 


A.  e  C. 

2389.  Frasario,  ossia  Raccolta  e  spiegazione 
di  voci,  frasi  eleganti  e  proverbi;  con  Appen- 
dice di  componimenti  varii  pubblicati  per  cura 
di  A.  e  C.  Torino,  Tip.  Roux  e  Favale,  1878. 
//i-;^,  pp,  104.  L.  0,  75.  * 

A.  (G.). 

Vedi  Oiortiale  degli  Entdìti^  ecc. 

A.  (R.  Z.). 

Vedi  Api  e  Ve^pe, 

2390.  Abecedario  ad  uso  delle  scuole  lanca- 
strianc  o  di  mutuo  insegnamento  in  Sicilia,  ov- 
vero metodo  facile  e  sicuro  per  istmi  re  nella 
letteratura  dei  libri,  aggiuntovi  dei  racconti  e 
massime  morali ,  un  sunto  di  storia  sacra,  al- 
cune voci  Siciliane  più  comuni  italianizzate,  ed 
infine  delle  regole  di  civiltà,  dell'abaco,  ecc.  Pa- 
lermo, Tipografia  di  Bernardo  Virzì,  1860.  In-12^j 
pp,  122, 

È  questa  la  edizione  più  antica  che  ho  sott'occhio, 
e  questa  noto,  non  ostante  che  molte  altre  ve  ne  siano, 
delle  quali  non  si  hanno  indicazioni  bibliografiche.  Iia 
Tipografìa  VirzI ,  p.  e. ,  ne  fece  prima  di  essa  varie 
ristampe. 

Ijk  Classe  X  f=  XI].  Tav.  Il  (pp.  87-89)  è  quella 
che  c'interessa  per  i  prov.  e  modi  proverbiali  siciliani 
che  contiene. 

Ultima  edizione  di  questo  libro: 

2391.  Abecedario  ad  uso  delle  scuole  lanca- 
striane  ecc.  e  in  fine  delle  regole  di  civiltà,  del- 
l'abaco, ed  un  trattato  sui  bisogni  dell'uomo, 
ecc.  Palermo ,  presso  Ignazio  Mauro ,  1874. 
In'2't,  pp.  168. 

La  aasse  XI,  Tav.  II,  (pp.  115-118)  contieno  59 

Vvnk— Bmiografia.  ' 


provf»rl»i  e  modi  proverbiali  siciliani  col  dovuto  cor- 
rispondente italiano,  in  due  colonne. 

.Wlla  pre/'azione  si  di  questa  etlizione  e  si  di  quella 
d«'l  1S«M)  SI  avverte  che  questa  raccolUna  non  era  nel 
precedente  aljecedario,  essendo  un'aggiunta  posteriore. 

2392.  Abecedario  con  una  Raccolta  di  Mas- 
sime e  Proverbi  morali  ad  uso  delle  regie  scuole 
normali  di  Sicilia  con  l'aggiunta  delle  regole 
d'urbanità.  Palermo,  1845.  * 

Nel  1850  il  Nakbonb,  Bibliografia,  v.  II,  p.  332, 
scriveva  essersene  fatte  oltre  a  40  edizioni. 

2393.  Abecedario  con  una  Raccolta  di  Mas- 
sime, Proverbj  e  Favolctte  morali  ad  uso  dei 
fanciulli  in  Sicilia  rivaluta  e  corretta  con  le 
regole  di  urbanità  e  massime  per  la  condotta. 
Palermo,  (Jiuseppe  Gianni  libraio-editore,  via 
Vittorio  Emanuele,  332  [Xel  verso:  Tipografia 
Vittorio  (tilibertij  1887.  In-S^,  pp.  36.  Prezzo 
Centesimi  50. 

I^  uliinje  due  pp.  n.  n.,  «  Ma.ssime  e  Proverbi  mo- 
nili »,  sono  coinpn'se  nelle  pp.  30-JM. 

I  proverbi  sono  3(5  e  bisogna  cercarli  tra  le  Ma8~ 

Siìfìf. 

2394.  Abbecedario  con  una  raccolta  di  mas- 
sime, proverbi  e  favole  morali.  Milano,  Marcili, 
1780.  Ih'S".  * 

2395.  —  Iri,  1787.  //t-6".  * 

2390.  —  hi,  Agnelli,  1822.  Lt-S^.  * 

2397.  Abbecedario  con  massime,  proverbi  ere. 
a  U.SO  delle  scuole  di  Lombardia.  lei,  Fratelli 
Pirola,  1791.  In-S'.  * 

2398.  Abbecedario  con  una  raccolta  di  mas- 
sime ,  proverbi  e  fa  voi  ette  morali ,  o  colle  ta- 

23 


178 


-t^AilTE  V. 


belle  delle  cognizioni  delle  lettore  ad  uso  delle 
scuole.  lìiy  Fratelli  l^rola.  S.  a.  Ia-1G'\  * 

2399.  Abl)ocedariocon  una  raccolta  di  massi- 
me e  proverbi,  ccc,  In\  Tamburini.  S.  a.  In-12^.  * 

2400.  — Piacenza,  M.  Del  Maino.  S.  a.  In-12^.* 

2401.  —  Abbecedario,  con  una  raccolta  di 
massime ,  proverbi  e  favole  morali.  Piacenza, 
Tedeschi.  S.  a.  Lì-<S".  * 

2402.  Abbecedario  con  massime,  proverbi  e 
favole  morali.  Mantova,  Tip.  Virjriliana,  1810. 
7w-6^  * 

2403.  Abbecedario ,  con  massime  ,  proverbi, 
ere.  Roveredo,  Marchesani,  IHl  1.  7//-.S"*.  ♦ 

2404.  Abbecedario  con  una  raccolta  di  mas- 
sime e  proverbi  ed  alcune  favole  morali  ad  uso 
delle  scuole  d'Italia.  Bergamo,  Antoine,  ISOM. 

2405.  —  In\  Mazzoleni,   1S18.  In-.^.  * 
2400.  Abbecedario  con  una  raccolta  di  mas- 
sime, proverbi  e  favolette  morali,  ad  uso  delle 
scuole  normali.  Brescia  ,  Stamperia  nazionale, 
1799.  In  ^\  * 

2407.  —  //•/,  anno  VI  rep.  Ih-S".  * 

2408.  Abbici  dei  fanciulli,  con  una  raccolta 
di  massime,  proverbi,  favole  morali ,  aneddoti 
ed  esempi.  Modena,  Rossi,  18r)7.  In-lfj^.  * 

\>di  Narfu  (CI,  Cuttiloi/o  iicnfialp  delle  liihì'iote- 
chf  d' Jlalia  (Roma.  ISS'.*)  :  t^riuiu  sìllaba,  e  Fi  ma- 
OAi-i.i,  Ij ibi ioij rafia  Parem.  Hai.,  n.  I;  weiVArchicio 
delle  Irad.  pop.,  v.   V. 

ACS  (Karl). 

2409.  Ungarische,  deutsche ,  italienische,  ro- 
manische  (walacliische) ,  bomisch-slowakische 
und  serbische  Gesprache  zu  Jlause  und  auf 
Reisen.  Von  Karl  Acs.  Pest,  Lauft'er  und  Stolp, 
1859.  In-S^.  * 

Contiene  in  sei  colonna'  i.»  proVprJii  nelle  c«'nnafe 
lingue.  MAYKhOKK.  iHe pi,lff,ilotte  Sprir/nrdrterlitera- 
hfr:  nella  Htitsta  di  Leu.  pop.,  v.  1.  tasi-.  IV,  un. 
2D3-V54.  ^^ 

ADIMABI  (Alessandro). 

2410.  Sonetto  in  proverbi.  Li  Sonetti  del  Bur- 
chiello, con  altri  del  Bellincioni,  e  di  altri  poeti 
Fiorentini.  Londra  [Lucra  e  Pisa]  177."».  Li-kS^.  * 

Fumagalli,  lor.  rii.,  n.  3. 

Vedi  alerà  pubblicazione  dell'A.  sotto:  De  Barros 
(Alf.). 

Raccolte  anonime: 

2411.  Aforismi,  sentenze,  massime,  frizzi  e 
spiritosità  del  Paesano  del    Mincio.    Mantova, 

1877.  * 

2412.  Aggiunta  ai  Proverbi  toscani  di  Giu- 
seppe Giusti.  Siena,  1851.  In-10".  * 


Affricoltore. 

Vodi:  f  Aloi  (Antonio)],  n.  2-l?7. 

AMI  (DoMKNiro)  di  Correggio. 
241. *ì.  Raccolta  di  proverbi  rurali.* 
Fi'MA<iALLi,  n.  3:^6. 

AJELLO  (Lt^IGI). 

2414.  Massimi  e  Proverbii  morali  raccolti  ed 
ordinati  da  un'omu  di  garbu  e  dati  a  la  luci 
da  l'infrascrittu  stampaturi.  Mazzara,  pri  Luigi 
Ajello  e  figghi,  18.54.  In-IG",  pp.  32. 

\a*  iiiassinie,  i  proverbi  ecc.  sono  in  n.  di  736,  di- 
visi jHT  29  cauitidi,  che  sono: 

Amif'izJ  m  Iniìni^izJ. —  Amuri  ed  Odin.—  lleni  t 
Mali.  -  (  'aminnH  e  Via4jginri. — Carità  fraterna,  -  Ca*i 
e  Cunrirftazioni. — Afeattari  e  Vinnin'.—  (-untrarietà 
e  Pnt^piriln. — Ihtmittiu  e  Sercità.- Doni  e  Rigali  — 
(Jinrinlà  e  Vieehizza.  —  IMì  e  Di.*sinzioni.— Mangiari 
e  ìiifiri. — Matrimmtj  e  Donni.— Minzogni  e  Vtrità.— 
Miserj  di  l'oinn. — Opiri  boni  e  mali. — Parenti  r  Fig- 
ghi. —  Parlari  e  Tariri.  —  Pinseri  «•  Sollrcitt*dim.  — 
Ri'rrhizzi  e  Purirtà. — Hisu  e  Chiantu. — Sigm  e  s^nzi 
di  Ih  fHìrpu. — Sonni. — Trnipif.— Vanità  di  lumunfiu. 
—  Vestiri  e  Spugghiari.  —  Virtù  e  Viziu.  —  Vita  e. 
Morti. 

L'ordine  non  ò  alfaljetico;  il  titolo  stesso  del  li- 
breiio  dice  non  trattanti  di  soli  proverbi. 

Dietro  il  fronU'spizio  si  lejrge;  «  Avvirtenza  di  lu 
st!ini|>aturi.  .V*  la  prismti  edizioni  'nrontra  lu  guMu 
di  lu  pnbblii^t  ni  farò  nàutra  stantpanduci  '«  frunU 
hi  tentu  latinu  ,  pigghiatu  da  la  .tacra  scrittura  ,  c*f 
la  ifìtali  perfettatuenli  'ngrn/^chetta.  »  Quest'altra  edi- 
zione i>eró  non  lu  nini  fatta. 

ALBRECHT  fAltirsT). 

2415.  Redensarten  und  Sprichworter  in  vier 
Spraclien:  Deutsch,  Franzosisch,  Englisch  und 
Italienisch.  Leipzig,  Fries,  1804.  In-S^,  * 

ALBRECHT  ((ìkcoxia). 

Vedi  Giornale  dfgli  Ki'ttditi,  ecc. 
I»i  autore  anonimo: 

2110.  Alcuni  Proverbi  e  ukmIì  proverbiali  di- 
chiarati. Babilonia  [Xapoii]  1873.  In  S",  pp.  (l'i. 
L.  2,  50. 

Questi  proverbi  e  nmdi  proverbiali  illustrati  da 
un  letterato  na|Mjletnno  sono  in  tutto  XXVI. 

AUabetto  nuMlerno  vrr. 

Vedi   I/Alfabetto. 

ALPANI  fAr(irsTo). 

2417.  Scene  e  ritratti.  Dialoghi  in  lingua  e 
modi  proverbiali  parlati.  Firenze,  Tipografia 
Galileiana  di  M.  Cellini,  1870.  In-S".* 

2418.  l'n  proverbio  illustrato.  Firenze,  Tip. 
Cooperativa,  1877.  In-S^^  pp.  S.  * 

Ft'MAtiALLI,   n.   7. 

2419.  Proverbi  e  nitnli  proverbiali  scelti  ed. 
annotati  da  Arcìr.*^T()  Alfani.  Torino,  Tip.  Sa- 
lesiana, 1882.  1/1-32",  pp.  XVI-327.  L.  1.  * 

Forma  il  voi.  157  d.lla  «  Biblioteca  della  Gioventù 
italiana.  » 

2420.  —  Seconda  e<lìzione.  In\  Tip.  Salesiana 
editrice,  1800.  In-24%pp.  XVI-327.  Cent.  CO.  * 
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ALFOKSO-SPj^GHA  (B'erdinAXDO). 

2421.  Sulla  topografìa  agraria  di  Palermo, 
Conferenza  del  prof.  Giuseppe  luzenga.  Negli 
Annali  di  Agricoltura  siciliana,  nuova  serie,  di 
Giuseppe  Inzenga,  n.  11.  Palermo,  V  Maggio 
1870.  In-S", 

A  p|3.  2«0-?yi;  sono  riferiti  ed  illustrati  6  prov.  me- 
tporoltì^ici  siciliani. 

Almanacco  dei  Giuochi  ecc. 
Vedi  in  Giuochi,  n.  2172. 

2422.  Almanacco  del  Dottor  Vatri  per  l'anno 
1800.  Anno  IV.  Udine,  Tip.  Zavagna,   18.MK  * 

A  pp.  135-141  ,  sono  dei  *  Proverbi  Friulani  *  e 
*  Alcuni  proverbi  toncuni  ine.s8Ì  a  rÌMontro  di  alcuni 
friulani.  »  Fumagalli,  u    8. 

2423.  Almanacco  del  popolo  Ticinese  per 
Tanno  1887  pubblicato  per  cura  della  Società 
degli  amici  dell' Ekiucazione  ecc.  Bellinzona, 
Carlo  Colombi.  In-^.  * 

A  p.  108  sono  dei  rroverbì.— I.  Bkrnstf.i.n  in  Fr- 

MAGALLI,    D.   4. 

2424.  Almanacco  del  viticoltore  e  del  vini- 
coltore  compilato  dalla  Redazione  dell* Agricol- 
tore Calabro-Siculo  per  gli  abbonati.  Anno  I, 
1884.  Catania,  Tipografia  di  F.  Martinez,  1884. 
In-IG^,  pp.  H4. 

Sulla  copertina:  «  l'ubMicazioni  dell'  A^'ricoltore 
Calabro-Siculo,  IJ'M.  N.   l^lf^^M.» 

Contiene  dei  proverI»i  sieiliani  col  corrispondente 
italiano,  illustrati  mese  |>er  mese,  in  un  lavoro  eno- 
logico. 

È  probabile  che  questo  scritto  sia  del  compilatore 
dell' A /»na#tacco,  prof.  Antonio  .Aloi. 

2425.  Almanacco  Proverbiale  per  l'anno  1868. 
Bergamo ,  tipografia  Sonzogni ,  1807.  7/1-/6*", 
pp.  IfiO.  L.  0,  75.  * 

[ALCI  (Antonio)]. 

2426.  Andamento  della  stagione.  Stato  delle 
campagne.  Lavori  del  mese  dì  febbraio.  A  e 
L'Agricoltore  Calabro-siculo,  (Giornale  di  Agri- 
coltura pratica.  Anno  IV,  n.  2,  pp,  11-12.  Gir- 
genti,  31  Gennaio  1881.  Stamperia  di  Salva- 
tore Montes.  In-f^  (jr. 

Illustra  4  proverbi  siciliani  ,  intercalandoli  nel 
testo. 

2427.  Stato  delle  campagne.  Lavori  del  mese 
di  Aprile.  Ivi,  n.  0,  pp.  ól-iTJ.  31  Marzo  1881. 

Ne  illustra  altri  due.  L'A.  si  firma  L'AoRiroLTORK. 

ALTIERI  (Ferdinand). 

2428.  Dizionario  italiano  ed  inglese.  A  dictio- 
nary  italian  and  english,  containing....  proverbs 
and  familiar  phrases.  By  F.  Altieri.  Second 
edition.  London,  printcd  for  William  Yennys 

MDCCXLIX.    VolL  2,  171-4".  * 

Cosi  il  Rbrnstkin,  in  Fumagalli,  n.  5;  ma  un'al- 
tra seconda  edizione  ne  fu  fatta  in  Italia,  ed  è  la  se- 
guente: 


2429.  Dizionario  italiano  ed  inglese.  A  Dictio- 
nary  Italian  and  English ,  containing  ali  the 
Word»  of  the  Vocabulary  della  Crusca  and  se- 
veral  Hundred  more  taken  from  the  most  ap- 
provai Authors;  With  Proverbs  and  Familiar 
Phrases ,  to  which  is  prefix'd  a  Table  of  the 
Authors,  quoted  in  this  Work.  Tom.  I.  By  Fer- 
dinand Altieri,  Professor  of  the  Italian  Ton- 
gue  in  London.  The  Second  Edition,  Correct^d 
and  Improved.  Venice,  Printed  for  John  Baptist 
Pasquali,  in  S.*  Bartholomew's  Squaare.  mdccli. 
With  Authority;  pp.  VIII[n.  7i.]-600;—Tom.  II, 
pp.  IV-oSS.  In-4\ 

Frontespizio  in  caratteri  rossi  e  neri. 

2430.  Gramatica  Inglese  per  gl'Italiani,  che 
contiene  Un  esatto  e  facil  metodo  per  appren- 
dere questa  Lingua  Composta  dal  Sig.  Ferdi- 
nando Altieri,  Professore  di  Lingua  Italiana 
in  Londra.  In  questa  nuova  Edizione  molto  ac- 
cresciuta, migliorata,  e  con  diligenza  corretta. 
In  Livorno,  mdccliv.  Presso  Gio.  Paolo  Fan- 
techi  e  Compagni.  Con  Licenza  de'  Superiori. 
In-8r,  pp.  IV-332. 

\  pp.  321-326  sono  75  «  Proverbi  iteliani  ed  in- 
plesi  »,  a  pp.  327-328,  30  *  Detti  nentenziosi  »,  pur  essi 
in  iUihano  ed  in  intrlese.  e.  due  colonne. 

(ìiova  notare  che  nella  edizione  della  medesima 
Grmiìmati'^a,  falla  da  Tiio.  Batt.  Pasquali,  m  Venezia 
nel  1750,  voli,  due,  i  proverbi  non  esistono. 

ALTON  (Giovanni). 

2431.  Proverbi,  Tradizioni  ed  Anneddoti  delle 
Valli  ladine  orientali  con  versione  italiana. 
D.^  Giovanni  x\lton.  Innsbruck.  Stamperia  e 
Libreria  Accademica  Wagner ,  1881.  In-S" , 
pp.  146. 

*  Prelazione  »  (pp.  3-21).  che  illustra  la  mitologia 
popolare  dei  popoli  della  I^dinia  orientale,  special- 
in»*nte  sotto  l  aNpeito  di  streghe,  maghe,  lupi  ed  altri 
esseri  soiirannaturali.  in  relazione  a  irrotte,  caverne, 
L'hiniHÌai  ecc  — *  1.  Kacrolla  di  Proverbi  Ladmi  »(pp. 
i!-2-'>lì ,  in  n.  di  «152.  secondo  la  classificazione  del 
(.; insti,  nia  con  notabili  modiricazioni.  Vi  sono  proverbi 
nel  dialetto  di  (Gardena  e  in  niiello  di  Fassa.  -  *  II. 
Idioma  Ladino:  Tradizioni  e  Racconti»  (55  92),  con- 
U-nenle  olire  a  trenta  racconti  le^^rendarl  in  venti- 
quaUro  titoli.-  *>  HI.  Anneddoti  »  (sio  (93-146),  sotto 
treutaqnatlro  titoli. 

1  U'sti  ,  trascritti  con  la  jrraha  dell  Ascoli ,  sono 
tradotti  letU-ralmenle;  ed  il  Iil^ro  ó  a  2  colonne. 

Ambvi  (S.). 

Vedi  Giornale  di  Erudizione. 

ANDREWS  (J.  B.). 

2 132.  Proverbes  mentonnais.  Nella  Revue  des 
Traditions  populaires»,  t.  IV,  n.  hy  pp.  281-282. 
Paris,  Mai  1880. 

Sono  22  prov.,  a  due  colonne,  testo  e  vers.  lette- 
rale francese. 

Questi  proverbi  furono  riprodotti  dagli  Husais  del- 
r.\.  (Vedi  m  questa  hibliografui  V Appendice)',  donde 
li  riportò  pure  il  prof.  P.  M]  ver]  in  una  recensione  del 
libro,  nella  Romania,  an.  JV.  Paris,  1875, 
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Annotatore  Friulano. 

Vedi  L'Annotatole  Frhihmo. 

AKSPEACH  (Jac). 

Vedi  Giornale  dctjli  Krudili. 

2433.  Api  e  Vospe.  Milano,  1847.  • 

Qtiosta  strenna  contiene  67  proveihi  vìmicIì,  |)Osti 
in  brevi  distici  rimati  da  Gius.  Capiiarozzo ,  l'ietro 
Canal,  Giovanni  Veliido,  Luigi  Carrer,  B<'nassii  Mon- 
tanari e  A.  R.  Z. 

Li  ripublilicò  il  prof.  Pietro  Ferrato  nel  primo  dei 
suoi  estratti  dal  Sordonati.  Vedi  Sf,ri»onati. 

APPEL  (C). 

Vedi  GiiARZO. 

AR6ELATI  (FRANCESCO). 

2434.  Il  Docamerone  di  Francesco  Aikìe- 
LATI,  giureconsulto  e  cittadino  bolognese.  Bo- 
logna, Corciolani  e  Colli,  1751.  In-S*',  * 

NpI  voi.  II,  p.  499,  Novella  ottava  (dolla  Quinta 
Giornata):  «  Fileno  con  un  l«»^'^•iadro  accozzamento  di 
proverbi ,  ed  altre  sentenze  jrravi ,  racconta  come 
Ciappo  nello  appartamento  delle  Coiueie  trapassasse.  » 
Fumagalli,  n.  H. 

ARLIA  (Costantino). 

2435.  Un  nìazzetto  di  Proverbi.  .V  II  liorgliini, 
Giornale  di  Filologia  e  di  Lettere  italiane  com- 
pilato da  P.  Fanfani  e  (  •.  Arlia.  Anno  primo, 
pp,  61-63;  169-17 L  Firenze,  Tip.  del  Vocabo- 
lario, 1874-75. 

Illustra  cinque  proverbi  trentini.  L\Vut«»re  si  Ar- 
ma soltanto  con  la  iniziale  A. 

2436.  Dì  alcuni  dettati  proverbiali.  Dialoghi 
due  dì  C.  Arlia.  Iri ,  ;>/>.  7.7.7-7/^;  :{S  7-302. 
Firenze,  1874-75. 

PubblicAzione  di  autore  anonimo; 

2437.  Armonia  con  svaui  accenti  del  nono 
fior  di  virtù.  Raccolto  da  diuersi  Autori.  Nel 
quale  si  contiene  j)er  ordine  d'Alfabeto,  molti 
Prouerbi,  Sententie,  Motti,  <t  Documenti  mo- 
rali. Con  molti  amacstramenti,  &  detti  di  sapien- 
tissimi Filosofi,  aggiuntoui  di  nnouo.  In  Mo- 
dona.  Con  licentia  de  i  Superiori.  >S'.  a.  Iii-12"y 
car.  12  n.  n.  * 

Edizione  della  fine  del  sec.  XVI. 
Nel  Giornale  di  Hmdiiione ^    v.    Ili,    un.  7  e  8, 
p,  116.  Firenze,  Febbraio  ISDi. 

2438.  —  Armonia  con  soavi  accenti  del  nuovo 
Fior  di  virtù  raccolta  da  diversi  Auttori.  Nel 
quale  si  contengono  per  ordine  d'Alfabeto  molti 
Proverbj,  Sentenze,  Motti,  e  Documenti  Morali 
ccc.  In  Venezia,  per  Domenico  Ix>vÌ8o,  Con  Li- 
cenza de  Superiori.  iS'.  (u  In-12'  ut  retto  j  pp,  12 
tu  71,  * 

Edizione  dei  primi  del  Ree.  XVIII. 

2439.  —  Bassano.  Con  licenza  de'  Superiori. 
.S^.  a.  In-12",  pp.  12,  * 


Altra  edizione  del  secolo  passato». 

2440.  —  Milano,  per  Paolo  Montano.  In-IT, 
pp,  12  n,  n,  * 

2441.  Armonia  con  soavi  accenti  nelFantico, 
e  veccbio  Fior  di  virtiì.  Nel  quale  si  conten- 
gono molti  Proverbj,  Sentenze,  Motti  e  Docu- 
menti morali  per  ordine  di  alfabeto.  Aggiun- 
tovi di  nuovo  molti  Ammaestramenti  di  sapien- 
tissimi filosofi  ed  accresciuta  dì  varie  cose  da 
Carlo  Frano.  Tamburino  Milanese,  In  Luc- 

I    ca.  Con  approvazione.  In-12^,  car,  6  n,  n. 

Edizione  del  sec.  XVIII,  proltaiiìhnente  del  Ma- 
rescand(di. 

2442.  Nuovo  fior  di  Virtù ,  o  sia  Armonia 
con  soavi  accenti  raccolta  da  diversi  Autori. 
Nel  quale  sì  contiene  per  ordine  d*  Alfabeto 
molti  Proverbi,  Sentenze,  Motti,  e  Documenti 
morali.  Aggiuntovi  di  nuovo  molti  Auìmaestra- 
mentì  e  detti  de  Sapientissimi  filosofi.  In  To- 
rino, nella  stamperia  di  Masserano.  In-12^, 
pp.  12.  * 

Secondo  il  Fumagalli  ,  n.  15 ,  è  qua.si  certo  che 
di  questo  raro  libretto  vi  debbano  essere  altre  edizioni. 

Arsiccio  Intronato. 

Pseudonimo  di  Vkìnali  (Antonio).  Vedi  la  sua  let- 
tera riprodotta  dal  Dcbz  nel  (ruido*i. 

Aaellua. 

Pseudonimo  di  Trkves  (Dr.  Giacomo}.  Vedi  Gior- 
nale degli  Eruditi,  ecc. 

Astrologo  ecc. 

Vedi  V Astrologo. 

Aurora. 

Vedi  V Aurora. 

AZZOCCHI  (Tommaso). 

2443.  Vocabolario  domestico  della  lingua  ita- 
liana. In  questa  seconda  edizione  corretto  ed 
accresciuto  dair  Autore  con  aggiuntai  dì  una 
raccolta  dì  voci  e  maniere  false  e  di  proverbi. 
Roma,  Stamperia  Monaldi,  1846.  In-S^j  pp.  XI- 
204,* 

I  proverbi  cominciano  a  p.  185  e  pro<"edono  jter 
ordine  alfabetico  con  (jualche  raffronto  latino  e  qual- 
che spiegazione.  Fumagalli,  n.  17. 

B.  (A.). 

Iniziali  di  Bertacchi  (Angelo).  Vedi  Giornale  de- 
gli Eruditi. 

B.  (G). 

2444.  Proverbi  e  massime  di  G.  D.'  B.  Man- 
tova, Tip.  Eredi  Segna,  1871.  In-S^j  pp.  8."" 

Per  nozze  Polato-Bellini. 

B.  (G). 

Altro  autore,  diverso  dal  procedente.  Vedi  Gior- 
nale degli  Eruditi. 
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B.  (M.). 

Vedi  Giornale  degli  EntdUi. 

B.  (T.) 

Vedi  Qioniale  degli  F.ruditi» 

BACcnri  (GirsEPPE . 

2445.  Gente  allegra  Iddio  Tajuta  ovvero  Pro- 
verbi ,  Burle ,  Aneddoti  e  Curiosità  letterarie 
edite  ed  inedite  raccolte  da  Giuseppe  Baccini. 
Firenze,  Tipografìa  Adriano  Salani,  1887.//i-.Vl^', 
pp.  255. 

I  trentasei  modi  jjroverM.ili  contenuti  in  (juesto 
libro  s<>n  presi  dalle  note  del  Mitlmautde  del  MiniK-ri 
e  del  Biscioni,  dalle  opere  del  Doni  e  di  Pico  I.iiri 
di  Vassano.  Dalle  Veglie  del  Manni  è  presa  la  vita 
del  gobi»  Tafredi;  e  così  le  burle  di  Pippo  del  Casti- 
glioni,  ecc.  ]1  Viaggio  de"*  /ioretttini  f^  «lì  Jacojm  Cor- 
sini comico  tìorentino.  \m  Stravizzo  «  di  Cece  (l'irro 
Giacchi)  nel  Piarono  Arlotto. 

BAGLI  (Giuseppe  Gaspare). 

2446.  Saggio  di  studi  su  i  Proverbi  ,  i  Pre- 
giudizi e  la  Poesia  popolare  in  Romagna  per 
Giuseppe  Gaspare  Bagli.  In  Bologna,  eoi 
tipi  Fava  e  Garagnani  ISSO.  In-^  O^'ì  PP-  '5>. 

«  Estratto  daxjli  Atti  e  uifmorif  dello  K.  liepìila- 
zione  di  Storia  Patria  per  If  Prorinrie  di  Roìimgna, 
111  serie,  voi.  Ili,  fase.  V  e  VI.  » 

1  proverlù,  divisi  in  'M  sezioni,  sono  poco  più  di 
?00,  nua  e  là  illustrati  con  sup^-rstizioni  e  fatti  della 
vita  del  popolo  roma^^nolo. 

Sotto  le  rubriche  :  «  Nascite;— Amorej.'gianienti  e 
matrimoni;— Operazioni  camjM»siri;  -  Usi  e  pregiudizi 
diversi  »,  sono  46  usi  e  ubhie  diverse,  non  comprese 
nell'opera  del  FMacucci.  (Vedi  in  Usi). 

Sejrue  un  sajrjrio  di  75  tìori,  risj»eiti  e  canti  d'altro 
genere  dal  B.  raccolti  in  quel  di  Kimini  e  di  Imola. 

2447.  Nuovo  Saggio  di  studi  su  i  Proverbi, 
gli  Usi ,  i  Pregiudizi  e  la  Poesia  popolare  in 
Romagna  di  Giuseppe  Gaspare  Bagli. '^In 
Bologna  coi  tipi  Fava  e  Garagnani,  ISSf).  ///-.S"', 
pp,  80, 

«  Estratto  daeli  Alti  e  Mein/nir  della  li.  Dt^puto- 
zione  di  Storia  Patria  i^r  le  Provinre  di  Romagna^ 
111  serie,  voi.  IV,  fase.  IV,  V  e  VI.» 

Comprende:  p  «  Proverbi  e  modi  tli  dire  in  dia- 
letto Romagnolo»  (pp.  10-5-1);  2- «Usi  e  prefriudizi 
pop.  in  Romagna  »,  (:r>-4"'),  cioè:  XXX IX  Giuocbi  fan- 
ciulleschi e  popolari;  V  Balli;  X  Usi  e  credenze  nu- 
ziali; V  funebri;  IX  mediche;  VII  nperazioni  camp<^ 
stri;  VII  pronostici  met<'orolo/ici;  XI V  usi  e  prej» in- 
dizi diversi  e  119  «Canti  pop«»lari  della  Romagna» 
(48-75),  de'  quali,  42  in  dialetto  rlminese,  31  in  imo- 
lese,  46  in  lughese. 

Chiude  un.i  «  BiMiografia  folklorica  e  dialettale 
romagnola  »  (76-7^). 

BAIZDri  (Gio.  Battista). 

2448.  Origine  del  proverbio:  Va  tutto  alla 
Trebisonda.  Sestine  del  prof.  Ab.  Gio.  Batti- 
sta Baizini.  Bergamo ,  dalla  stamperia  Maz- 
zoleni,  MDC(*CXLII,  a  .'«pese  dell'  Autore.  /w-S", 
pp,  15,  * 

BALDINI  (Vittorio). 

2449.  Selva  di  varie  Sententie,  Proverbi,  Do- 
cumenti, e  detti  notabili  di  VirroRio  Baldini. 
Nella  quale  con  bellissimi  essempij,  s^  insegna 


ad  ogn'uno  le  cose  apertinenti  alla  vita  flo- 
rale. In  Vicenza ,  Appresso  Perin  Libraro,  e 
Giorgio  Greco  compagni,  1585.  Iti-12* ,  car,  6 
n.  11.  * 

Trova  usi  in  jirincipio  i  «  l)etti  et  proverbi .  che 
se«ruono  |>er  ordine  da  due  insino  a  dodeci  »,  una  delle 
solite  nomenclature  di  cose  da  fu^rgirsi,  da  bramarsi 
ecc.  Segu«mo  altri  proverbi  e  senU'nze  in  tergine.  Fr- 
MAGALLI,  n.  344. 

BALDOVIiri  (Fraxce*<co). 

24.50.  Chi  la  sorte  ha  nemica  usi  Tingegno. 
Comj)onimento  drammatico  di  Francesco  Bal- 
Dovixi,  ora  j)er  la  prima  volta  dato  alla  luce 
colla  spiegazione  di  molte  voci  e  proverbi  To- 
scani. In  Firenze,  per  Francesco  Moiicke  mdcc- 
LXiii.  In-S^,  pp,  IV  [n,  n,y212,  * 

A  pp.  lll-:?07:  «Spiegazioni  di  molte  voci,  idio- 
tismi e  proverbi  Toscani.  » 

Bernstein,  in  Fi'Magalu,  n.  8. 

BAMBAOnrOLI  (Graziolo). 

2451.  Trattato  delle  volgari  sentenze  sopra 
le  virtù  morali.  Modena,  Eredi  Soliani,  1821. 
In-Sr,  pp,  XII'J2,  * 

2452.  —  Trattato  delle  volgari  sentenze.  Mo- 
dena, 1865.  ♦ 

[BANCHIERI  (P.  Adriano)]. 

2453.  Il  Scacciasonno,  T Patate  all'ombra,  e 
il  Verno  presso  al  fuoco,  Oi>era  scenica  onesta, 
morale,  civile  e  dilettevole:  curiosità  copiosa  di 
Novelle,  rime,  motti,  proverbi  ecc.  con  variati 
ragionamenti  comici.  Bologna,  Ant.  Maria  Ma- 
gnani, 1023.  ///-<?".  * 

2454.  —  Milano  ,  Pandolfo  Malatesta ,  1624. 
In-S^.  * 

2455.  Trastvlli  della  villa  di.stinti  in  sette 
giornate,  Dove  sì  legono  (sic)  in  discorsi,  e  ra- 
gicmamenti  Novelle  Morali ,  motteggi  Arguti, 
J-^entenze  Politiche  ,  Hiperboli  Fauolose  ,  Oasi 
seguiti,  Viuaci  Proposte,*  Rime  Piaceuoli,  Pro- 
uerbi  Significanti,  Essempi  Praticati,  Paradossi 
Faceti,  Detti  Filosoiici,  Accorte  Risposte.  Cu- 
riositil  Dramatìca  del  Big.  Camillo  ^calig- 
({ERi  DALLA  FRATTA,  TAcademico  Vario.  Con 
due  Tauolc,  vna  delle  Nouelle,  e  V  altra  delle 
cose  più  notabili.  Alla  Illustrissima  Big.  la  Sig. 
Christiana  Cospi  Maluasia.  In  Bologna,  per  il 
Mjischeroni,  1()27.  C\)n  lic.  de'  Sup.  //*-<S",  2>P-  ^^*- 
123,  * 

2456.  —  Trastulli  della  villa,  distinti  in  sette 
Giornate,  dove  si  legono  {sic)  in  discorsi  e  ra- 
gionamenti ,  nouelle  morali ,  motteggi  arguti, 
sentenze  politiche ,   hiperboli    fauolose  ecc.  In 
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Venetia,  appresso  Gio.  Antonio  Giuliani,  1027. 
//*-6^,  car.  8  [fL  ny336;  3  ti.  n.\  * 

2457.  Il  Scaccia  sonno,  Tostate  all'ombra,  e 
'1  verno  presso  il  foco.  Opera  honesta,  morale, 
ciuile,  e  diletteuole.  Cvriositi\  (copiosa  eli  Noucl- 
le,  rime  e  moti  [sir);  pronerbi,  sentenze  argute, 
proposte  e  risposte,  con  variati  argomenti  co- 
mici. Compositione  di  Camillo  Scalkjgeri 
DALLA  Fratta,  l'Accademico  Vario.  In  Ve- 
netia ,  presso  Angelo  Salvadori ,  MDCXXXVii. 
//«-72",  pp.  91.  * 

2458.  —  Bologna.  *S'.  a.  In-V>'.  * 

Passano,  JiihUotjra/ìa,  I,  554-505. 

L'Adriani,  sotto  il  in*»desinio  pseudoninio  dì  Ca- 
millo Scai.kwìeri  DALLA  Fratta,  ò  .autore  della  rHc- 
I>re  ynrpìld  di  Cacasenno  ;  per  la  quale  vodi  sotto 
Crock  (Giulio  Ola  re). 

BANFI  (Giuseppe). 

2459.  Il  Tesoro  del  contadino.  Raccolta  di 
Lettere,  Racconti  di  Storia  Sacra,  Racconti  mo- 
rali, Storia  antica  e  moderna,  Racconti  di  sto- 
ria patria,  Sentenze  della  Sacra  Scrittura,  De- 
scrizioni, Elementi  di  fisica  e  astronomia,  Pro- 
verbi, Poesie,  compilato  dal  profes.sore  (ìitseppe 
Banfl  Milano  ,  Francesco  Pagnoni ,  editore, 
1872.  In-m',  pp.  191. 

I  prov.  sono  a  pp.  S,  4S,  M3,  UH  (Prov.  ajrricoli). 
BARBIERI  ((^rsEPPE). 

2400.  I  Proverbj.  A  pp.  ISl-l.'iG  de'  Sermoni 
del  Profes.sorc  Giuseppe  Barbieri  da  Bassano. 
Terza  Edizione  con  aggiunte.  Firenze  ,  Tipo- 
grafia Chiari,  1S28.  //i-ò",  pp.  XIT  [n.  n^lSfi. 
Con  ritratto. 

Voi.  I  dell»*  O^i'rt'  dolio  st/\sso. 

Forma  il  XVllI  do'  Sei-moni,  ««d  «•  tossuto  tutto 
di  proverbi. 

Notisi  oho  a  np.  1.^2-130  del  voi.  II  dolio  uio<l«»- 
siuio  0/>»vv»  sono  alcuno  .stanze  sopra  La  FenUt  del  Mnjo 
in  Firenze. 

BARNABE  (Stephax). 

24(31.   Teutscbe    und    italianisclie    Discours, 

samt  et  lichen  Proverbien.  Wien,  1800.  * 

BAR08S0  (P.  A.). 

2402.  Proverbj  e    Detti    proverbiali    scelti  e 

ristampati  per  cura  di  P.  A.  B  a  rosso  con  gli 

equivalenti  latini.  Torino,  1837.  * 

K  in  pran  parte  una  ristaini»a  del  I^na.  Vedi  Zec- 
chini (S.  P.). 

[BAROZZI  (Nicolò)]. 

2403.  Latisana  e  il  suo  distretto.  Notizie  sto- 
riche, statistiche  ed  industriali.  Venezia,  tipogr. 
dei  Commercio,  1858.  In-S",  pp.  S2.  * 

«  (Jap.  7.  Dialetto,  proverbi,  usi  e  costumi.^ 

BARRA  (Giovanni). 

2404.  Barra  Giovanni.   L'anno  del  diver- 


timento, cioè  Proverbi,  Racconti  e  Moralità  se- 
condo i  giorni  dell'anno,  raccolti  dal  euddetto 
e  pubblicati  per  cura  di  Lorenzo  Vacca.  Voi.  I. 
Napoli,  Tip.  San  Giorgio  de'  Genovesi,  1804, 
pp.  324;— Voi  II,  pp,..179.  Li'^r  picc,  * 

BELGRANO  (L.  T.). 

Vedi  Giornale  dftjli  ij'udiU, 

BELISARIO  DA  CINGOLI. 

2405.  Bai-zeleta  de  Messer  Faustino  da  Ter- 
dosio  in  laude  de  la  Pecunia  et  le  autorità  de 
Salomone  in  fi-otola  de  Belisario  da  Ciniìuli. 
Con  alquanti  sonetti  artificiosi  Opra  nova.  Stam- 
pata in  Venetia  pov  Nicolo  Zopino.//i-ò'",  car.  ò\' 

E  uu'incatKimtura  dì  proverbi,  della  prima  metà 
del  sec.   \VI. 

BELLI   ((tIACOMO). 

Ve<lì. 

BELLI  (Gius.  Gioacchino). 

240().  I  Sonetti  romaneschi  di  G.  G.  Belli 
pubblicati  dal  nipote  Giacomo  a  cura  di  Lukji 
MoRANDi.  Unica  edizicme  fatta  sugli  autografi. 
Volume  primo.  Città  di  Castello,  S.  Lapi  Ti- 
pografo-editore,  188!);  pp.  1V'CCXCIX-2Ò6  con 
rltr..  —  Volume  secondo,  1880,  pp.  IV'4S2.  — 
Volume  teiv.o  ,  ISSO,  pp.  IV'44S.  —  Volume 
quarto,  1880,/;;).  /l-^^/V.  —  Volume  quinto, 
1S87,;;/).  /I '-^67.— Volume  sesto,  1887,;);>.  IV- 
HSL  In-Ur. 

Ià»  i»p.  IV  di  eiasoun  voltnue  sono  per  pli  anti- 
porti e<l  1  rrontesi)izi.  Prezxo  couiple1«sivo  della  Rac- 
colta L.  21  <L.  4  il  voi.).  11  voi.  VI  conti«-ne  i  sonetti 
scatolo^jici  del  Belli  ,    t'A  uscì  in  fodera  tutta  chiusa. 

P«'r  entro  a  «(uesti  sonetti  sono  S{>ursi  proverl»i  »? 
motti  nunaneschi  in  gran  numero  j  ed  il  Murandi  li 
rilevò  nel  1'  volume  della  Haccolua ,  p.  XlilX,  sotto 
il  ttolo:  Proverbi  e  nvfdì  proverò  tal  ì.  Essi  sommano 
a  aoy,  ci.m:  IS  nel  voi.  1;  m  nel  Jl;  46  nel  111:  50 
nel  IV;  ()7  md  V;  77  nel  VI.  N.  i»!  di  essi  sono  illu- 
strati in  altrettante  note  dall'Kditore. 

BELTRAME  (Orehtk). 

2407.  Proverbi-stornelli.  X'  11  (tiovedì,  Let- 
ture popolari  illustrate  educative,  curiose,  al- 
legre. An.  I,  un.  27,  21),  30,  45,  40,  50.  Torino, 
5,  10,  20  Luglio;  8,  15  Novembre;  13  Dicem- 
bre 1888.  Tn-t. 

Questi  proverlti  >ìoiuì  00;  cioè:  9  nel  n  27,  11  nel 
n.  1*9;  7  nel  n.  'M);  U  nel  n.  15;  10  nel  n.  46;  14  nel 
n.  hi). 

2408.  Pnìverbi-Stornelli.  ^1  p.  6ò  della  Strenna 
famigliare  illustrata  di  buon  augurio  a  clii  la 
riceve.  Anno  1880,  1*  annata  dì  pubblicazione. 
Editori  Giulio  Speirani  e  tìgli,  via  S.  Francesco 
d'Assisi,  11.  Torino  \ISS8\.  Li-S',  pp,  109  fu/. 

I  proverbi  sono  14. 
BELTBAHI  (GlOVAN  PlETRO). 

24(ì0.  Cento  proverbi  volgari  Trentini  para- 
frasati e  ridotti  alla  lingua  ed  al  gonio  macca- 
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Fonico,  italiano  e  latino,  operetta  inedita  del 
sacerdote  Roveretano  GiovAN  Pietro  Bel- 
TRAMI.  Trento,  G.  B.  Manuani  [ISTO],  In-8r, 
pp.  37.  * 

Estratto  dal  Trentino. 

BEMBO  (Pietro). 

Vedi  C'iAN  (Vittorio),  n. 
BEVA8  (B.  L.). 

2470.  On  the  Proverba  of  European  nations. 
A  paper  read  before  the  litorary  and  philoKO- 
phical  Society  of  Liverpool,  March  18,  1878. 
7/#-6-,  pp,  44.  * 

A  pp.  17-21:  «  llalinn  Provpil«.  » 

BEVASSÙ-MOKTAHARI. 

Vedi  Api  e   Yc»iìe. 

BSKCIYEViri  (Ildebrando). 

2471.  Cento  Proverbi  del  Nonno  iiluatrati  con 
brevi.ssime  favolette ,  dialoghi  e  racconti  mo- 
rali offerti  ai  fanciulli  da  Iij)EBRAXDO  Bex- 
ciVENXi,  maestro  primario  superiore.  Proprietà 
letteraria  dell'Editore  Adriano  ìSalani.  Firenze, 
Tipografia  Adriano  balani,  via  8.  Niccolò,  102. 
1874.  /n-7^  f//-.,  pp,  112,  L.  0,  40. 

Tna  roiK»riina  più  rec«*nte,  do|.o  *  da  faiiriiilli  »  in 
poi  dice  cosi:  «  dal  prof.  1.  B.  malestro  ecr  Terra  edi- 
zione. Firenze,  A.  Salani.  e<litore.  Viale  Militar*'.  54.  » 

Precedimo:  <  Du»*  parole  di  prefazione  »  nel  verso 
del  fronleNpizio:  «  1  con.xi^li  del  nonno.  » 

Il  proverKio  sul  rpiale  è  fia.Hjito  il  racconto  è 
messo  a  capo  del  racconto  niedesimu,  e  replicato  alla 
line  di  esso. 

BEHELLI  (Gustavo). 

2472.  Raccolta  di  Proverbi,  Massime  morali. 
Aneddoti,  ed  altro  per  il  Dottore  (tUhtavo  Be- 
NELLI.  Firenze,  Tip.  e  liit.  di  G.  Carncsecchi 
e  figli.  Piazza  d'Arno,  1.  1870.  In-lG^.pp,  173 
oltre  TErrata-corrige.  L.  1,  50. 

Pp.  5-81,  Alcìmt  proverbi  piti  roininii,  in  ordine 
alfalteiico,  testo  italiano-toscano,  e  il  più  delle  volte 
i  corrispondenti  latini,  francesi,  tedeschi.  Sotto  il  ti- 
tolo di  prov.  sono  onclie  frasi  e  modi  proveHuali.— 
Pp.  83-150,  Massime  morali ,  in  n.  di  429.  —  Pp.  151- 
170,  Anrdd/)ti,  in  n.  di  57. 

Ziljaldone  d'un  vecchio  ottagenario. 

Bepi  Wraffola. 

Vedi  Giornale  degli  ErudUi, 

BBBVOVI  (DoM.  (tIuheppe). 

2473.  U  igiene  della  tavola  dalla  bocca  del 
popolo  ossia  Proverbi  che  hanno  riguardo  al- 
l'alimentazione raccolti  in  varie  parti  d'Italia 
ed  ordinati  da  DoM.  Giuseppe  Bernoni.  Ve- 
nezia ,  Tipografia  di  Giuseppe  Cecchini  e  C, 
Campo  S.  Paterniano ,  n.  4230 ,  1872.  In-KT, 
pp,  96,  Prezzo  Lire  Una. 

Dopo  il  nome  dell'A.  è  una  epigrafe  di  Plauto. 

Al  Lettore  ipp.  7-8).— Par/*?  /;  V Alimentazione. 
P<»rchè  si  mancia.— Scelta  degli  alimenti. — Vantaggi 
di  un  buon  regime. — Rispetto  alle  abitudini  e  conve- 


nienza di  non  contrarne. — I>igestione.  — Ordine  dei  pa- 
sti.—Mo<ler.-4ZÌone  nel  cibo  o  nelle  bevande  e  suoi  van- 
taggi.-—Intemperanza  e  suoi  effetti. — Astinenza  e  sue 
dannose  conseguenze. —  l.a  dieta  «  la  migliore  medi- 
cina.—Alimenti  secondo  le  stajjioni. — Alimenti  secondo 
le  età.— Precetti  diversi  (pp.  1 1-1^6). 

Parte  li:  Gli  alnnenti.  Alimenti  animali.  —  Ali- 
menti vegetali. — Condimenti.— Bevande. 

]  proverbi  sono  S70  nella  p.  I-»;  633  nella  IP,  quasi 
tutti  in  italiano  ,  in  mezzo  a'  quali  ve  n'  è  qualcuno 
latino  e  dialettale. 

Duo  capitoli  di  Pror^rhi  iifictiiri  e  Proverbi  fmo- 
nomiei  publdicti  il  Bernoni  neil<'  Tradizioni  pop.  tp- 
nezinne:  Medicina. 

BEBBUTI  ((4irsRPPE). 

2474.  Aforismi  e  proverbi  dedicati  alla  Gio- 
ventù da  (tIUseppe  Berruti.  Torino,  Tip.  di 
G.  B.  Bei-sezio,  1874.  In-lfi^,  pp.  80.  L.  1.  * 

BEBTACCHI  u^NOELO). 

Vedi  Giornale  drijH  Eruditi. 

Bertoldo, 

Vedi  (rioiualf  d»;jli  Eruditi  e  Giornale  di  Eru- 
dizùme. 

BESSO  (Mauco). 

2475.  Roma  nei  proverbi  o  nei  modi  di  dire. 
Saggio  di  Marco  Besso.  Roma,  Ermanno  Loe- 
scher.  [Sci  terso:  Trieste,  Tiiwgrafia  del  Lloyd 
Austro-Ungarico]  1889.  In-Sr ,  pp,  VIIM84, 
L.  Cinque. 

IjO.  pa''ine  sono  con  cornici  rosse. 

Sono  aXVI  capitoli  illustrati,  i  primi  XX  altret- 
tanti proverbi;  il  XXI,  S.  P.  Q.  /e.;  il  XXII,  Il  Te- 
vere;  il  XX III,  (ìivorìà  di  parole;  il  XXIV,  Varia: 
cioè  12  argomenti  romani;  il  XXV,  Il  Papa,  con  IS 
prov.  ad  esso  relativi;  il  XXVI,  /  nostri  giorni.  Se- 
gue: Api»endice  I:  Tria.<  romana;  lì.  Bibliografia. — 
/.f  omi.<«ioni.  Correzioni  e  aggiunte. 

1  proverbi  appartengono  a  tutte  le  nazioni  e  sono 
estratti  da  IKi  autori. 

BIANCHETTI  (Gli  8EPPE). 

247C.  Gli  estremi  .si  toccano.  Xel  Giornale 
Euganeo  di  Ì!>cicnze ,  Lettere ,  Arti  e  Varietà. 
Anno  I,  pp.  281-287,  Padova,  1844.  * 

li'  a.  volendo  illustrare  i  proverbi  italiani,  comin- 
cia con  (piesto  provandosi  «  intanto  ad  attuare  una 
piccolissima  parte  della  sua  vagheggiata  idea  »  Fc- 
M AGALLI,  n.  :?(». 

BIANCHINI  (E.  GIUSEPPE'. 

2477.  Modi  proverbiali  e  motti  jwpolari  to- 
scani dichiarati  dal  Prof.  E.  Gius.  Bianchini. 
Reggio  nell'Emilia,  Stab.  tip.  lit.  degli  Artigia- 
nelli, 1888.  In  6"",  pp.  155,  L.  1,  50. 

BINI  (SiLVi'XrRo). 

2478.  Prime  Letture  per  le  bambine  della 
sezione  inferiore  della  prima  classe  elementare 
ordinate  dal  Prof.  Silvestro  Bini.  Terza  edi- 
zione. Roma,  Firenze,  Milano,  Torino,  G.  Pa- 
ravia e  Comp.  [Xel  rerso:  Pistoja,  Tip.  Niccolai] 

1883.  In-IG',  Centesimi  30.  * 

A  pp.  16-18  sono  «  Alcuni  proverbi  toscani.  • 

[BISSI  (Benedetto)]. 

2479.  Proverbj,  Motti,  e  Sentenze  ad  uso  ed 
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istruzione  del  jwpolo.  Piacenza  dai  torchj  d'I- 
gnazio Orcesi.  M.  D.  ecc.  v.  In-S^y  pp,  140. 

I  iiroverlù  e  umili  popolari  sono  |»arafrasati  ria- 
scuno  in  due  versi  ilaliani,  ft  divisi  in  XII  coniurii», 
l)er  1*200  motti. 

.  A  giudicare  dairavvortenna  (pp.  JV-7)  ne  parrehlx» 
autore  il  piacentino  I).  Henedetto  Hissi  ,  presidente 
della  Canonica  di  S.  Eufemia  in  Piacenza. 

BLAND  (Robert). 

2480.  Proverbs,  chiefly  tiikcn  froni  the  Ada- 
gia of  Erasnius,  with  explanations  and  further 
illustrated  by  corresponding  Exeniples  froin 
the  Spanish  ,  Italian ,  French  &  English  Lan- 
guages.  Voi.  I.  Ix)ndon,  printed  for  T.  P^gei-ton, 
1814,  pp.  XVn-i:iO;-\o\,  II,  pp.  2IS.  /,^-6^  * 

1  proverbi  italiani  son  tradotti  in  injrlese. 

BOHH  (Henry  ().). 

2481.  Henry  G.  Bohn's:  A  Polyglot  of  fo- 
reign  Proverbs  ;  comprising  French  ,  Italian, 
German,  Dutch,  Spanish,  Portuguese,  and  I)a- 
nish,  with  English  Translations  and  a  General 
Index.  London,  G.  H.  Bohn,  1857.  In-S"  picc.  * 

MwREDER,  I he  Polìjg lotto  SprichirifirterlUeratur, 
Ice.  cit.,  V.  I,  p.  !?53. 

2482.  —  Ix>ndon,  15ell  &  Daldy,  1867.  ///-.s"', 
pp.  ó7ÌJ.  * 

2483.  — London,  George  Bell  and  vSons,  1881.* 

2484.  A  Hand-Book  of  Proverbs.  Conijirising 

an  entire  republication  of  Kay's  Collectìon  of 

English  Proverbs,  with  bis  additions  froni  fo- 

reign  Languages  and  a  complete  Alphabetical 

index;  in  which  are  introduced  large  additions, 

as  well  of  proverbs  as   of  sayings,   senteuces, 

maximes,  and  phrases,  collected  by  Henry  (t. 

BoHN.  I^ndon  :  George  Bell  and  Bons,  York 

Btreet,  Covent  Garden.  [Xcl  verso:  Printed  bv 

William  Clovves  and  Sons,  liniitedj  J882.  In-Jfr 

gr,,  pp.  XVI-583, 

Indice:  Advertisement  (H.  O.  B.).— Autlior's  Pre- 
face lo  the  first  Edition.— Author's  Preface  to  the  se- 
cond  edition.  (.1.  Ray).- Editor'»  Preface  lo  tho  Fourth 
Edilion.— Editor's  Preface  to  the  fifth  Edition  (.!.  B.— 
I^ndon  181:^).— A  complete  collection  ecc.  (Qui  sono 
sparsi,  da  p.  1  a  p.  196,  molti  proverbi  italiani  con 
la  traduzione  inglese).— A  complete  Alphahet  of  Pro- 
verli.s  taken  from  (!amden,  Herl>ert,  ifowell,  Fuller 
Ray,  Trussler,  and  Others  (gSl-rnSa).  ' 

BOLLA  (Bartolomeo). 

2485.  Thesaurus  proverbiorum  italico-berga- 
mascorum  rari.ssimorum  et  garbatissimorum, 
nunquara  antea  stampatorum,  in  gratiam  me- 
lancholiam  fugientium,  italicae  lìnguae  aman- 
tium,  ad  aperiendum  oculos  eruditorum,  a  Bar- 
tolameo  (sic)  Bolla,  bergamasco,  viro  incom- 
parabili et  alegriam  per  mare  et  per  terrani 
sectante;  accesserunt  documenta  aliquot  mora- 


lissima  et  omnis  generis  personis  utilissima. 
Stampatus  in  officina  Bergamascorum.  Fran- 
cofurti prostat  apud  Joannem  Saurium,  m.dc.  v. 
In-1Ty  car.   70  n.  n.  * 

I  proverbi,  per  lo  più  licenziosi,  son  messi  in  or- 
dine alfal>etico,  ed  ogni  frase  è  accompagnata  dal  la- 
tino. Il  lihro,  dedicato  al  Marj^ravio  Maurizio  di  Hesse, 
differisce  da  quello  del  medesimo  autore: 

2480.  Anfonius  de  Arena  Provenealis  de  Bra- 
gardissinia  Villa  de  Soleriis,  ad  suos  compa- 
gnones  de.  Stampatus  in  Stampatura  Stampa- 
torum, 1070.  Nova  novorum  novissima,  sive 
Poemata  stylo  JSIacaronico  con.scripta  quae  fa- 
ciunt  crepare  lectores  et  saltare  capras  ob  ni- 
mium  rìsum.  Composita  et  jam  de  novo  magna 
diligeutia  revisitata  et  augmentata  par  Bar- 
tiiolomeum  Bollam,  Bergamascum,  poetarum 
Apollinem  et  nostro  saeculo  alterum  Coccaium. 
Accesserunt  ejusdem  Auctoris  Poemata  Ita- 
lica, sed  ex  Valle  Bergamascorum.  Stampa- 
tus in  Stampatura  stampatorum,  1670.  In'12', 
pp,  VJL  * 

Questo  lihro  è  diviso  in  due  parti,  ma  con  unica 
IKi^Miìazione.  I.a  parte  seconda  comincia  da  p.  ICTÌ  e 
(illisce  a  p.  191. 

N<'lle  pii.  Pil-129  sono  del  Bolla  i  «  Dieta  excel- 
lentissima  de  omnibus  Italiae  Nationibus,  ad  passan- 
dum  tempus,  lectu  jucimdissima,  ad  ralegrandum  lecto- 
rem  hoc  lil>ro  insertu.  »  —  «  Vei*sus  Bergamasci  de 
Italiae  Civitatibus.  » 

DiTPLRssis,  Biblioiiraphie  Parémioloijìqtf^,  n.  429. 

BOLOGNINI  (NepoMUCENO). 

2487.  Saggio  dì  Proverbi  e  modi  proverbiali 
tridentini  del  Dott.  Nepomuceno  Boix)GNInl 
Rovereto,  Tipografia  Iloveretana  (Ditta  V.  Sot- 
tochicsa)  1882.  lii-16^,  pp.  52. 

<  Estratto  dall'VIlI"  Annuario  della  Società  dfgli 
Alpinisti  TridcìUini  JSS'I-JSS'J.  » 

Alcuni  Proverbi  topici  tridentini  presi  dalle  pp. 
^6,  27,  3r»  vennero  riprodotti  neW  Arrhirio ,  li.  13^- 
133.  Pai.  18K3. 

BOLZA  (Giambattista). 

2488.  Motti ,  precetti  e  proverbi  latini  colla 
versione  italiiuia  del  D.'  G.  B.  Bolza.  I.  Cen- 
turia. Venezia,  G.  Antonelli,  1855,  pp.  30,— 
II.  Centuria.  Ivi,  185G,  pp.  31.  Li-S^,  * 

Altra  raccolta  di  82  proverbi  Comaschi  diede  il  B. 
nelle  sue  Canzoni,  notata  sotto  il  n.  1139  de'  Canti. 

BONDI  (Clementino). 

2489.  Saggio  di  sentenze  e  proverbi,  epigram- 
mi ed  apologhi  seri  e  scherzevoli.  Milano,  A.  F. 
Stella  e  C.%  1817.  Li-8^,  pp.  64.  * 

BONDICE  (Vincenzo). 

2490.  Raccolta  di  Proverbi  siciliani  ridutti  a 
canzuni  ed  Epigrammi  in  italianu  di  Vincekzf 
BoNDici,  Ix?ttor  giubilato  paolotto  da  Catania. 
Catania,  per  F.  Pastore,  1845.    Voli.  2  in  8^,  * 
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BOHIPOETI  (Luigi). 

2491.  La  donna  e  la  famiglia.  Scelti  pensieri, 
moniti  e  proverbi  a  tutela  della  domestica  fe- 
licità. Milano,  Tipografia  G.  Pizzi,  1889.  7n-/^, 
pp,  VIL95,  L.  1.  * 

Di  autore  anonimo: 

2492.  Bonne  reponse  à  tous  propos.  liure... 
aiiquel  est  contenu  grand  nombre  de  proverbes 
et  sentences  joyeuses...  trad.  de  V  italien  en 
fran^ois.  Paris,  Am.  TAngelier,  1547.  In-W,  * 

2493.  —  Paris,  Le  Tellier,  1548.  In-IG",  * 

2494.  —  Lyon,  Thibault  Payen,  1554.  In-lb^,  * 

2495.  —  Anvers,  Jean  Richart,  1555.  In-IG^.  * 

2496.  —  Paris,  veuve  de  Jean  Bonfons,  s,  d. 

In-W,  car,  76,  * 

È  in  italiano  e  in  francese,  come  la  edizione  pre- 
cedente. 

2497.  —  Paris,  chez  Jean  Ruelle,  s.  d,  In-IG^,  * 

Come  la  precedente  e  le  seguenti: 

2498.  —  Lyon,  Ben.  Rigaud,  1567.  In-12',  * 

2499.— /i?t.  Ben.  Rigaud,  1573.  7n-7<5», 
car,  80.  * 

2500.  — Ir* ,  Ben.  Rigaud,  1580.  In-16^,  * 
BORGHI  (Luigi  Costantino). 

2501.  Raccolta  di  393  proverbi  e  detti  sapien- 
ziali latini  coi  corrispondenti  italiani.  Venezia, 
Tip.  del  giornale  «  La  Venezia.  *  1883.  7w-6*, 
pp,  37.  L.  0,  50.  * 

Si  nota  come  anno  della  stampa  anche  il  1882. 

2502.  Altri  proverbi  e  detti  sapienziali  latino- 
italiani. Venezia ,  Tipografia  delP  Istituto  Co- 
letti, 1886.  In-S^,  pp.  91,  * 

BREKTAEI  (OTTONE). 

2503.  Guida  storico-alpina  di  Bassano,  Sette 
Comuni,  Canale  di  Brenta,  Marostica,  Popsa- 
gno.  Bassano,  Stabilimento  Sante  Pozzato,  1885. 
!n-16^.  * 

A  p.  154  è  un  «  Sa^^ìo  di  proverbi  in  lingua  cim- 
brica  »,  ossia  dei  sette  Comuni.   I   proverbi  sono  24. 

2504.  Guida  storico-alpina  di  Belluno,  Feltre, 
Primiero,  Agordo,  Zoldo.  Bai'sano,  Stabilimento 
Sante  Pozzato,  1887.  Inl6^.  * 

A  p.  114  sono:  «  Proverbi  di  Primiero  sulla  piojj- 
pìa,  la  neve  e  il  tuono  »,  tolti  dallo  scritto  di  Fratini 
(Fortaoatol.  Vedi  Fratini. 

A  p.  247:  «Proverbi  di  Livinallongo  (I-adino).  » 

BBIAJTZI  (Luigi). 

2505.  Breve  raccolta  di  parole,  frasi,  prover- 
bi, voci  di  paragone  e  d'arti  e  mestieri  in  bo- 
lognese, italiano  e  francese,  compilata  da  Luigi 
Bri  ANZI,  professore  di  lingua  francese  presso 
vari  Istituti  pubblici  e  privati  di  Milano.  Ml- 

Pmk  —  Bibliografia. 
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lano,  presso  V  Autore.  Bologna ,  presso  Nicola 
Zanichelli  Tipografo  Editore  e  Libraio.  S,  a. 
In-W,  pp.  4H.  * 

V'ò  una  prelazione  ai  Bolognesi. 

1  termini ,  le  frasi ,  i  proverbi  ecc.  sono  disposti 
in  tre  colonne  pel  dialetto  bolognese,  per  l'italiano  e 
pel  francese ,  rimanendone  una  bianca  per  altra  lin- 
{j-ua  o  dialetto  da  a^^-giungersi  a  volontà ,  in  iscritto. 

k.  Bacchi  della  Lega,  Bibliografia  de^  Vocabo- 
lari, ">"  ediz.,  n.  10. 

2500.  Breve  raccolta  di  parole ,   frasi ,   pro- 
verbi, voci  dì  paragone  e  d'arti  e  mestieri,  com- 
pilata da  Briaxzi  Luigi.  Seconda  edizione  ri- 
veduta e  aumentata.  Milano,  1872,  presso  T As- 
tore e  presso  i  Fratelli  Dumolard./w-Ì2",p/>.  47.* 
Impresso  a  quattro  colonne:  la  I*  pel  dialetto  mi- 
lanese; la  2*  per  la  lingua  italiana;  la  3*^  per  la  fran- 
cese; U  4*  l)iunca  come  sopra.  A.  Bacchi  della  Lega, 
n.  -IS. 

Tra  le  mie  schede  ho  notata  la  seguente  pubbli- 
cazioni', elle  ignoro  se  sia  stata  compita: 

2507.  Breve  raccolta  di  parole,  frasi,  prover- 
bi, voci  di  pjiragone  e  d'arti  e  mestieri  in  mi- 
lanese ,  italiano  e  francese.  Seconda  edizione. 
Milano,  Libreria  Fratelli  Dumolard,  1883. /n-i^ 
io  Dtsp.y  pp.  1-16.  * 

BRITTI  (Paolo). 

2508.  liti  nuova  tramutazione  dalla  canzone 
de*  proverbj.  CJom posta  da  me  Paolo  Britti, 
Cieco  di  Venezia.  Venezia,  1629.  Per  il  Righet- 
tini.  Ttt"S^  * 

(Questa  filastrocca  fu  ripubblicata  nella  Egeria  di 
Mr-KLLKR  e  WoLK  (v«»di  u.  2133)  e  a  pp.  278-280  della 
Bibliogrophie  del  DurLiiSSis. 

BtJHELlUS  (JoH.  Ande.). 

2509.  Proverbium  Italorum:  Regnum  Neapo- 
litanum  Paradisus  est,  sed  a  Diabolis  habita- 
tus.  Altdorfii,  1707.  In-4\  * 

NoriTscu  ,  Litffatur  der  Sprichiròrter  ^  Zweite 
AusMube,  p.  2ti2.  NJlrnlwrg,  183:^. 

BUIiri  .Giuseppe  Maria». 

2510.  'L  Dsgazi  d*  Bertuldin  dalla  Zena  miss 
in  rima  da  Gioseff  Mari  Buini,  Accademie 
dal  Tridcll  d*  Bulogna.  Con  le  osservazioni,  e 
spiegazioni  dei  Vocabili  (sic)  o  termini  Bolo- 
gnesi del  Conservatore  della  Società  de*  signori 
Filopatrij  di  Bologna.  In  Bologna,  Per  Costan- 
tino Pisani  [I7:i6\.  Iu-4%  pp.  ^  [n.  n.yiS6,  con 
tavole.  * 

Lo  Onsprvazioni  cominciano  a  p.  83,  e  contengono 
una  scelta  tUì'  proverbi  e  frasi  proverbiali  sparse  per 
il  Vìhvo  con  la  spiegazione  italiana  a  fronte. 

BUONAMICI  (D.  Diomede». 

Vedi  Giornale  degli  Hr uditi. 

BUONI  (Tomaso). 

2511.  Lettere  argute  del  sig.  Tomaso  Buoni, 
Cittadino  Lucchese...  Opera  non  meno  ingcnio.sa 
che  utile  ad  ogni  stato  di   persone ,   piena  di 

24 


186 


l»AttTÉ  V. 


proverbi  &  sentenze  morali  por  ammaestramenti 
della  vita...  In  Venetia,  Marco  Guarisco, mik'III. 
//I-/P",  pp,  22-304.  * 

Bf.rnstkin,  in  Fumagalli,  n.  17. 
2'A2.  Nvovo  thesoro  degli  proverbii  italiani, 
di  Tomaso  Bvonf  ,  Cittadino  Lnccbcse ,  Aca- 
demico  Romano.  Ove  con  brievc  cspositione  si 
mostra  T  origine  e  l'uso  accom<Mlato  loro:  di- 
stinto in  sei  capi.  In  Venetia  appresso  (Jìo.  Bat- 
tista Ciotti,  St»nese.  XCM,  Al  Sej?nod**l  l'Ann  ira. 
In-i",  pp,  XL  [«.  lì.y^fìS.* 

Datato  da  Vim'}ria,  18  I.uj^Uo  \C*\\. 

l-»rpc»*<lft  una*  Tavola  ile  provarla  lolli  «la  gli  Ani- 
mali, dalla  inollilndine  »l«*|l*»  «'os«'  ilfll  viiìiihi-m».  t\f\W 
s^'iileiize  proiierhiosf,  d»*  ^\\  uhmIi  di  dir»*  |'i*o«i»*rl»iosi 
|>«»r  siiiiilitudiiie  ,  df  j.'li  delti  traiiMluii  •;  eil  un'altra 
*Ta\ola  dell»»  cose  notabili  d*dro|wra.  w  A  |>p.  1-7  è 
un  •  DÌHCorso  didlVcrellenza  de'  Troverliii  il^l  Sij/uor 

loMASO    Hl'OM.  * 

1  proverhi  sono  spiijjntì  ed  illustrati  anche  con 
qualche  racconto. 

2513.  Seconda  Parte  del  Thesoro  de  jrli  Pro- 
verbii italiani  di  Tomaso  Hvoni  Cittadino  Luc- 
chese Academico  Romano.  In  cui  si  dichiara 
l'origine,  et  vso  loro;  con  espositìone  delle  cose 
naturali,  dell' hìstorie,  &  f:iuole.  All' Illustriss. 
Big.  Gio.  Lorenzo  Malpilgi  Ambasciadore  ap- 
presso il  Serenissimo  di  Firenze  per  la  Illnstriss. 
Repnblica  di  Lucca.  Con  privilegio.  In  \  ene- 
tia,  Appresso  (ìio.  Battista  Ciotti  Scnose.  UHM). 
Al  segno  dell'Aurora.  7//-/"  pire.  ^  pp.  XXIV 
[/?.  n.\-27f)  (cormiyi^  H76). 

Datati  da  *  Vine^'i.i  ,  IT»  Novenil.re  Kkir».  «  K  una 
nuova  raccolta,  nella  quale  è  una  Tortila  dell»»  mate- 
rie a  pp.  Vll-X  XII. 

La  sida  prima  parte  fu  ristampata: 

2014.  Nvovo  Thesoro  de'  Pro  verbi  j  italiani 
del  sign.  Tomaso  BroKi  Cittadino  Lucchese. 
One  con  brieve  espositione  si  mostra  l'origine 
et  l'uso  accommodito  loro:  distinto  in  sei  capi: 
Nel  primo,  delli  Proverbii  de  gli  Animali:  Nel 
secondo,  delli  Proverbi  di  tutte  l'altre  cose  del- 
l'Universo: Nel  terzo,  de'  Detti  Proverbiosi,  che 
hanno  qualche  Rima  :  Nel  quarto  ,  delle  Sen- 
tenze Proverbiose:  Nel  quinto,  de  gli  M(k1ì  Pro- 
verbiosi per  qualche  similitudine  :  Nel  sesto, 
de  gli  Detti  traslati.  Al  molto  Afagn.  et  illu- 
stre sign.  Piero  Martinengo.  In  Venetia.  Presso 
Bernardo  (viunta  e  (Vio.  Batt.  Ciotti  et  Coni]». 
MDCX.  Ill'S^,  pp.   XL  [il.  7/.l-,mv. 

«  Benché  uu^uale  nel  numero  delle  pa>fine  coll.a 
!•  edizione  ,  «  una  ristampa  latta  con  carattere  di- 
verso. »►  Gioi'ìì.  dfi/li  f/ìul.  e  (Ifi  rurìfisi.  aii.  Il,  voi  IV, 
p  2'A'2;  (Padova.'  ìb  Arrosto  e  l**  Seitendue  ISKJ)  e 
Fassa.no,  I,  p.  U'À\. 

Buontempone  (I>r.). 

2515.  Evviva.  Raccolta  di  brindisi  per  tutte 

le  o(^casionj,  inviti  a  bere,  apot?troli  al  vino,  no- 


velle ,  aneddoti ,  facezie ,  epigrammi ,  proverbi 
ce.  ei\  per  tenei-e  allegre  le  brigate,  compilata 
dal  D.'  Bi'ONTKMPONE.  Trieste,  Tipografia  Ita- 
liana, 1S(U.  Tìi-12^,  pp.  12S.  * 

A  pp.  11V>-126«  Prov«rl»i   » 
Altra  edizione: 

2510.  —  Evviva.  Racccdta  di  brindisi  ])er  tutte 
le  occasioni,  inviti  a  bere,  ecr.  ane<ld<»ti,  face- 
zie, proverbi,  epigrammi,  ecc.  wc.  Quarta  e<li- 
zionc.  Venezia-Triesle-Milam»,  Stabilimento  di 
Colombo  C'oen  .  Editore.  [Xrl  rer-^to  :  Venezia, 
Tip.  C.  Coen]   ISTIl  In-Kr,  pp  127. 

Dopo  «  Buontempone  »  .sono  i  5  viTsi  qui  sotto  ri- 
r«-rili;  d«ipo  *  cdi/.inii»»  #  è  la  ti^ura  di  un  pra.vto  buon- 

tfliqHUie. 

A  pp.  1I7-1*M  sono  i  «  F'roverhi  ».  divisi;  «  Tavola- 
Cucina  »  II.  'iSl  it.iliaiii;  e  «  Proverhi  Veneziani  »  (n.  17). 
«  Vino  »  IH);  «  Allegria,  darisi  liei  ieni{Ki  »  (!.*>);  «  Don- 
ne, matrimonio  »  (0). 

2r)17.  —  Raccolta  di  brindi.si  per  tutte  le  occa- 
sioni. Inviti  a  bere  —  AjM)strofi  al  vino  —  Nt)- 
velle  Aneddoti  — Facezie  ^Epigrammi  — Pro- 
verbi ,  iH\\  ecc.  }>er  tenere  allegre  le  brigale, 
compilata  dal  Dr.  Bi'ontemponk.  Napoli,  (Ga- 
briele Regina,  Libraio  editore,  .34;  Piazza  Ca- 
vour, a.').  ISSI.  ///-/6-,  pp.  .%*. 

Prima  della  data  vi  sono  questi  versi: 

Itera   f«ir)  «•  tré»i«,  t»«*r«  è  vita, 
N»l  VMi  iiiiotu  (>K'>i  «•'»iit«-nto, 
Itni'oo  «loinH  <iKiii  toriiiuBtii, 
linceo   thì^H  u)ciii  <l<i|i>r. 
Viv»  Itjiri'o  !  viva  umor! 

Nella  copertina;  RorotUtn  di  hrindini.  Sepiie  una 
vi}.MH'lta  in  lej^'iio,  di  sei,  ira  uomini  e  donne,  che  lirin- 
dallo. 

I  proverbi  sono  alle  pp.  h7-93. 

Altra  edizione  con  altro  preKiinfo  nome  di  autore: 
Oioviale, 

2r>IS.  -  Raccolta  <li  Brindisi  per  tutte  le  oc- 
casioni e  Proverbii  per  tenere  allegre  le  brigate 
del  Prof.  (tIOVIAI.e.  Napoli,  Pivs.so  i  Fratelli 
Tornese  tipograti-editori  ,  San  Geronimo  alle 
Monache  1SS8.  Iìi-1G%  pp.  .%*. 

N«dla  co[»eriina:  «  Raccolta  di  brindisi  (segue  una 
viynetU'i  come  sopra).  Napoli  »  ere. 

]  proverlii,  in  n.  di  izi,  «»ltre  1'  Alfabeto,  sono  alle 
pp.  HI-*.»*.;;  ctiNÌ  compartiti:  «  Tavola,  Cucina. — Vino.  - 
.•MI»'<.MÌa.  darsi  liei  tempo. — Donne,  Matrimonio.  Al- 
l'abeio.  Altri  proverbii.- Nuovi  proverbii)»,  la  niap- 
^'ior  parti'  pn^si  dal  (ìnisri. 

(Jiu'.sta  Raccolta  con  profonde  niodiHcazioni,  con- 
sistenti ili  af'jriunte  ,  S(q>preK«ioni  e  trasposizioni,  fu 
riiiiane^''riaui  e  ripuliblicata  sotto  il  seguente  titolo  e 
nome  (li  autore: 

2.'>10.  Raccolta  di  Brindisi,  Sonetti,  Pro- 
verbi e  P<H^ie  per  tutte  le  occasioni ,  come: 
Banchetti,  Matrimoni,  Onomastici,  Natalizi  ec. 
j>er  cura  di  Armando  Dominkis.  Firenze,  Ti- 
pografia Adriano  Salani,  Viale  Militare,  24. 
1802.  In-Kr"  pire.,  pp.  726. 

Copertina  con  vignetta  rappresentante  quattro  iio- 
uiini  e  due  donne  che  bevono  brindando,  come  al  n. 
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ST)!?.  A  pp.  89-90  sono  15(5  «  Prov«»rM  »  divisi  Kotto  i 
titoli:  «Tavola  e  Cucina.  Vino.  Allfj;riu.  —  L)onne 
e  Matrimonio.  -  ProviThi  *Iìvim-nì.  » 

IBUSCEMI  (Carlo;]. 

2320.  Bando  e  comMiidainento  ratoto  critico 
morale  del  nuovo  Collegio  degli  Arcinavii  .sulla 
riforma  particolare  e  confenna  di  alcuni  adagi 
U8uali.  Palermo,  1732.  In-S".  * 

A.  Nabhoxk.  HibUnijKifin,  II.  i».  .'«■0;  »;  Delle  ori- 
nini  della  poesia  siciliano,  H^  X  X  X  V 1 . 

BUSK  (Rachel  Harriette). 

2521.  Aspettare  e  non  venire  ccc.  In  Notes 
and  Queries,  0**'  ^5.,  XI,  pp.  IO,  77.  London, 

1885.  * 

Kacculta  ed  illiistraxiunf»  di  molte  varianti  d»»l  pro- 
verbio italiano  sopra  notalo.  Autori  sono  vari  inglesi, 
principale  tra  tutti  la  .Si<:norina  Busk. 

2522.  Vezzeggiativi  of  Italian  Ci t  ics  //*  No- 
tes and  Queries,  7»»'  S.,  X,  pp.  40fi,  ÓU;  7»'>  S., 
XI,  ;;.   77.  London,  1885.  * 

Illustra  i  motti  di  questo  ^en<'re  ;  Genoa  la  stK- 
perita;  Sopitli  la  bella  ccc. 


Vedi  A.  e  C.,  n.  1>:'8U. 

C.  (A.). 

Vedi  JllitMraziom'  di  proverbi. 

C.  (Hi. 

2523.  Sentenze,  Mas.sinie  e  Proverbj  e.^^tratti 
dalle  rime  di  Messer  Francesco  Petrarca 
con  annotazioni  di  E.  C.  Venezia,  Antonio  Cle- 
menti Tip.  editore,  18:{8.  In-KT,  pp.  40.  * 

C.  (Luigi). 

2524.  Saggio  di  alcuni  proverbi  rovigne.si. 
^l  pp.  160-17S  deirAurorìx,  Mvcnnn  dì  Rovigno. 
Rovigno,  Antonio  Coana,  1801.  * 

C.  (T.). 

Vetli  (riornale  di  Krttdizionc. 

CAGLIA  (Antonino). 

2525.  Nomenclatura  familiare  siculo-italica 
seguita  da  una  breve  Fraseologia  compilata  per 
Antonino  Caglia  da  Messina.  Mes.sina,  Stam- 
peria di  Tommaso  Capra  all'insegna  di  Mau- 
rolico,  1840.  In-8r,  pp.  XX-IV). 

A  pp.  yy-'l4,  tra  varie  *  Ki|j:urai.i"  munii're  di  dire 
e  modi  avverMali  e  proverhiali' siciliani  colla  spi«';.'a- 
zìone  italiana  e  suo  equivalente  »   »ono  dei  proverbi. 

CAGLIÀ-FEBRO  (A). 

2520.  I  Pn)verbi  illustrati.  Tesoro  di  lingua 
e  di  popolare  sapienza  compilato  dal  prof.  A. 
Caglià-Ferro  da  Messina  a  grande  istruzione 
dei  giovani  ed  a  comune  diletto.  Lavoro  pre- 
miato nella  Mostra  Didattica  deirp>posiz.  lu- 
terprov.  dì  Messina  del  1882.  Messina,  tipogra- 
fia deir Avvenire,  1883.  In-S',  pp.  XVI'296. 


Nella  copertina:  /•  edizione. 

Si  dà  ra^'ione  dell'opera  alle  pp.  V-XVl.  Segue 
{\•^^)  una  «  inleif.ssant»»  raccolta  .sulle  (aie}  voci  che 
mandano  taluni  animali;  indi  (7-tKH))  in  ordine  alfa- 
iM^tii-o  *  Ka«»olia  di  Proverai,  modi  avverbiali  e  pro- 
v«^rl»iali.  H  rt^Mirate  maniere  di  dire.  »•  Sotto  ogni  pro- 
verbio., iVasf  o  modo  di  dire  e  una  spiptrazione.  I/o- 
pfra  si  chiude  (?OI-'.^K>)  «on  le  «  vo<*i  (li  paragone  » 
della  raecoha  di  ci.  (ìiusii.  che  lii  specialmente  con- 
sulljit<i  ed  avuta  pres«*nie  dall'autore. 

Quello  ihe  manra  air\.  e  un'idea  giusta  di  ciò  chn 
e;.'Ii  la,  e  snpr.ittutto  della  grammatica,  mentre  per  la 
la  Mia  età  non  avrebbe  dovuto  perpetrare  questo  li- 
bro. 

CAHIER  (P.  Ch.\ 

2527.  Quelques  six  mille  proverbes  et  apho- 
rismes  usuels  emprunlés  à  notre  age  et  aux 
siècles  derniers.  Paris,  Julien,  Lanier  &  C,  1850. 
In-S",pp.  XI 11-079.* 

.\  pp    I7.VÌ17*  l'roverlies  italiens.  » 

CANAL  (Pietro). 

Vcili  Api  e    Vespe. 

CANNELLA'  INCONTBERAS  (G.). 

2528.  Raccolta  di  Frasi  e  Proverbi  inglesi 
ed  italiani  di  G.  Cannella  Incontreras.  Pa- 
lermo, Ott*.  tipografico  vedova  Tamburello,  via 
S.  Isidoro,  N.  PJ-21. 1887. /w-/6^/i/>.  VIII-67. 
L.  2. 

Contiene  rpia.si  .^00  tra  frasi  (pp.  9-30)  e  proverbi 
(31-67).  Questi  sono  circa  .^10. 

Il  te.slo  delle  Irasi  e  nella  slessa  pagina  con  Ift 
versione;  il  testo  dei  iirov.  e  nella  pag.  di  fronte  alla 
versione,  o  meglio  del  proverbio  italiano. 

CANTÙ  (Cesarea 

Vedi  \ìK  Castro  ((iiovanni)  e  n.  1207. 

CANZANO  (Gaetano). 

2529.  'A  morte  'e  8urriento.  Xei  G.  B.  Ba- 
sile, an.  I ,  n.  9,  p.  tìS.  Napoli,  15  Settembre 

1883. 

Spiegazione  d*  un  motto  aecennato  da  G.  Amalfi 
nellA  projìnsUo  di  danze  macabre. 

W  seguente  u.  e  di  autore  anonimo: 

25o0.  Canzonetta  da  ridere  sul  Proverbio  che 
dice:  Chi  prende  moglie  e  non  sa  l'uso As- 
sottiglia le  gambe  è  [sic)  allunga  il  muso.  Fi- 
renze, 1873.  fc^lamperia  Salani,  via  S.  Niccolò, 
102.  In-fol. 

Sul  titolo  e  una  vignetta.  I-a  indicazione  tipogra- 
fica e  in  piedi,  in  line  delle  11  ottave  che  illustrano 
il  proverbio. 

CAPECELATRO  (Knrichetta). 

2531.  Proverbi!  dichiarati  ai  fanciulli  per 
mezzo  di  racconti  da  Enrk  hetia  Capecela- 
TRO.  Roma,  Tip.  Carlo  Voghera,  1879.  In-16^, 
pp.  226. 

2532.  Proverbi  dichiarati  ai  fanciulli.  Racconti 
di  Enrichetta  Capecelatro.  Seconda  edi- 
zione riveduta  ed  ampliata.  Milano,  Paolo  Car- 
rara cdit.  [Xel  verso:  Tip.  Guerra]  1880.  In-16^, 
pp.  172, 
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CAPIAIBI  (Vito). 

2533.  Proverbii  calabrcni  (Spigolature).  Ae 
La  Calabria,  an.  II,  n.  3.  pp,  5-6  {-r 2 1-22).  Moii- 
teleone,  15  Novembre  1880. 

Sono  22.  testo  e  versione  italìnnn. 

Questo  Racco^rlitore  non  vuoisi  con  fon»  le  re  con 
l'omonimo,  Conte  Vito  Capialhi,  suo  zio,  morto  l'anno 
1853  e  nominalo  sotto  il  n.  12lfi.  Cufzin»»  di  lui  «  Et- 
tore. 

CAPOZZO   (GU(iLIELMO). 

2534.  Le  massime  di  Q.  Ciazio  Fiacco  rac- 
colte e  confrontate  con  quelle  della  maggior 
parte  dei  Classici  greci ,  latini  ed  italiani  coi 
rispettivi  cenni  biografici  da  (iUGLIELMO  Ca- 
pozzo,  p.  ir.  Palermo,  tip.  Francesco  Spam- 
pinato,  1838.  In-S'y  pp.  270. 

Vi  si  Wcono  51  motti  siciliani,  uosli  a  ratfronto 
con  le  raassune  di  Oraxio  e  con  «lualche  versetto  della 
Bibbia. 

CAPPABOZZO  (Giuseppe). 

Vedi  Api  e  Ve^p^'. 

CAPRA  (Luigi).  | 

2535.  Dott.  Luigi  Capra.  Sapienza  volgare.  | 
A"  Il  Giovedì,  Letture  popolari  illustrate  edu-  j 
cative,  curiose,  allegre.  An.  I,  nn.  2,  3,  4,  5,  (), 
7,  8,  9,  12,  15,  21,  23,  20,  43,  40;  12,  19,  20 
Gennaio  1888;  e  9, 16,  23  Febbraio;  1,  22  Mar- 
zo; 5,  12  Aprile;  .3,  14  Maggio;  7,  28  (lìugno; 
25  Ottobre;  5  Novembre. 

I  proverbi  sono  i  17  sej/uenii: 

I.  A  usanza  nuova  non  correre.— II.  Ciò  die  s'usa 
non  fa  scusa. — 111.  Le  <»re  non  han  coniare. — IV.  Jx* 
disgrazie  sono  come  le  Uivole  de^li  osti. —  V.  Meglio 
è  rompersi  il  muso  che  iiijjliar  cattivo  al>ito. —  VI.  11 
bue  mancia  il  fieno  pen-ne  si  ricorda  che  è  stato  erl»a. 
^Vll.  Ia  catena  non  teme  il  fumo.- Vili.  (ìola  dt^li 
adulatori  sepolcro  aperto.—  l.\.  Affezione  arciera  ra- 
gione.— X.  Chi  li  carezza  pifi  del  solilo  o  le  l'ha  fatta 
o  te  la  prepara. — XI.  Se  il  tuo  gatio  è  ladro,  noi  cac- 
ciar di  casa. — Xll.  Chi  non  mancia  ha  d«d  iiiani.'^iaio. — 
Xlll.  Se  l'albaffia  fosse  un'arte,  molti  sareltlM'ro  mae- 
stri.—  XIV.  I A  lode  giova  al  savio  e  nuore  al  paz/o.— 
XV.  Meglio  è  viver  pìccolo  che  morir  {.'rand*'. — XVI. 
11  vin  di  casa  non  imbriaca.— XV II.  Cuor  c»>nUMito  e 
sacco  al  collo. 

2536.  Dott.  Luigi  Capra.  Sapienza  volgare. 
Sentenze  proverbiali  popolari  illustrate  da  os- 
servazioni e  Racconti.  Parte  Prima.  2*  edizione. 
Torino,  1890.  Giulio  Speirani  e  Figli  tipografi- 
editori.  Li-16^,  pp.  ir-iw. 

Le  IV  pp.  sono  per  l'anliporio:  Sapifnza  Vohjarp^ 
e  pel  frontispizio.  1  proveriii  illustrati  sono  34,  com- 
presi i  17  precedenti. 

[CAECANO  (D.  Francesco)]. 

2537.  Capitoli  piacevoli  d'autore  occulto,  la 
prima  volta  pubblicati.  Utrecht  [MdanoY]^  a 
spese  della  Società.  1785.  In-t.* 

11  I"  dei  Capitoli  suddetti  è  intitolato:  «  De'  Pro- 
verbj  »,  a  pp.  \-tì. 

CAEDAHONE  (RAFFAELE). 

2538.  Proverbi  calabresi.  A'c  La  Civiltà  Ita- 


liana, an.  I,  II  Trimestre,  n.  10, ^p.  156-57.  Fi- 
renze, 4  Giugno  18G5. 

I  proverbi  sono  75;  oltre  7  modi  proverbUili. 

CAREER  (Luigi). 

Vedi  Api  e    Venpt-. 

CASETTI  (Antonio  C). 

2539.  A.  C.  Casetti.  Un  gruzzolo  di  pro- 
verbi leccesi.  Lecce,  Tip.  Garibaldi,  1873.  In-ie^, 

pp.  81. 

Raccolta  di  280  proverbi  leccesi  compre»ovene 
qualcuno  napoletano.  Il  Casetti  li  pubblicò  a  fin  di  di- 
mostrare che  molti  proverbi  hanno  i  loro  contrari,  e 
che  i  medesimi  proverbi  si  trovano  in  lutti  i  popoli 
identi<i  nella  sostanza,  e  talvolta  solo  diversi  nella 
forma  e  nelle  immajrini,  e  ciu  sedici  esempi  tedeschi, 
inglesi,  francesi  e  spa^nuoli. 

CASSANI  (Angelo  C). 

2540.  Saggio  di  proverbi  triestini  raccolti  ed 
illustrati  da  Angelo  C.  Cassani.  [Seguom  due 
senfeme].  Trieste.  Tipografia  di  Colombo  Coen, 
18G0.  In-16^,  pp.  X-109j  oltre  ntui  di  errata-cor- 
rige. Prezzo:  Soldi  60. 

È  diviso  in  XIV  cnpp. ,  de'  quali  il  sommario  è 
nella  *  Disposizione  de'  Proverbi,  secondo  il  loro  si- 
gnificato » ,  cioè  nell'indice.  Segue  (pp.  75-80):  Ag- 
giunta di  Proverbi  sulle  q^ualità  fisiche  dell'uomo,  su- 
gli eleujenti,  tempi  e  stagioni;  e  poi  (»0-i*<5).  Fortuna, 
Volubilità,  Liti,  Prudenza,  Obbedienza,  Rispetto,  Ri- 
soluzione, Ricchezza;  {8(>-5^)  :  Alcune  regole  sociali, 
igieniche,  gastronomiche;  J89-107}:  Alcune  frasi  e  modi 
proverbiali  in  ordine  alfaljetico. 

1  proverbi  pr(K*edono  sempre  per  ordine  alfabetico 
e  sono  ?^;  i  modi  proverbiali  13(3,  che  [>erò  per  una 
metà  son  veri  proverbi. 

Ogni  cosa  è  largamente  illustrata. 

CASTAGNA  (XlccoLA). 

2541.  Proverbi  italiani  raccolti  ed  illustrati 
da  NiccoLA  Castagna.  iV  II  Fanfani,  an.  terzo^ 
pp.  504-512;  560-574;  604-610;  662-670;  734- 
741.  Firenze,  Stamperia  sulle  logge  del  Grano, 
1805. 

Abbraccia  i  capitoli:  1.  Atfetto  buono  e  alfetto 
guasto.— 2.  Amicizia.— 3  Amore.  — 4.  Ap|)arenze.— 
b.  Arti  e  Professioni.— 6.  Audacia.— 7.  Bellezza  e  Brut- 
tezza. 8.  Benefìzio  virtuoso  e  Benefizio  sciupato.  — 
9.  Bisogno,  necessità.  -  IO.  Calendario  del  p<ipolo.  — 
11.  (!asa,  Azienda  ecc. —  12.  CìIh),  mensa.  — 13.  Con- 
sigli buoni,  rei  e  vani. — 14.  Credenze  reliciose.— 15. 
Dell'offendersi.  —  16.  Dimestichezza  pericolosa.  —  17. 
Disprezzo. — 18  Donna.  — 19.  educazione.— 20.  Fami- 
glia.— 21.  Fermezza  nei  propositi. -22.  Forti  e  deboli. 
—  23.  Giuoco  e  Ozio.  —  24.  Guiderdone  al  bene  e  al 
male.— 25.  I  falsi  veri.  26.  1  fortunati.— 27.  Infelici 
e  miseri.— 28.  lavoro.  Industria.— 29.  Ix>di  e  Biasimi. — 
30.  Ix)«iuaciuv  —31.  Maldicenza.  —  32.  Mattezze  del- 
l'orgoglio. —  33.  Mondo.  34.  Nascita,  Matrimonio  e 
Morte.— 35.  Noia,  scherzo,  dispetto.— 36.  Occupazione. 

(''è  il:  Continua,  ma  il  Borghini  non  continuò;  e 
ricomparve  solo  nel  1874  meschino  assai. 

Dai  qu.iderni  del  Borghini  fu  estratto  e  ripubbli- 
cato il  capitolo: 

2542.  Calendario  del  popolo.  Ae//'Almanacxx) 
del  popolo  del  18C6.  Milano,  1866.  * 

2543.  Proverbi  italiani  raccolti  e  illustrati  da 
NiccoLA  Castagna.  Napoli,  Antonio  Meti- 
tiero,  1866.  Jw-i^,  pp.  180.  L.  1,  80. 
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Diviso  in  I*  cat^orie ,  contiene  764  proverai  del 
Napoletano  italianizzati  ed  illustrati  dal  C. 

2544.  —  Seconda  edizione  accresciuta  e  mi- 
gliorata. Napoli, Stabilimento  tip.  del  Gomraend. 
G.  Nobile,  via  Salata  a'  Ventaglieri,  14.  18(58. 
//i-i^,  pp,  368.  L.  2. 

I  proverbi  sono  portati  a  1 152,  divisi  come  soprA, 
e  seguiti  da  un  «  Indice  dei  proverbi  »  (che  manca  alla 

Srima  edizione),  dove  quelli  in  corsivo  sono  VJ  tratti 
alle  due  Raccolte  toscane  del  Giunti  e  del  Gotti,  n- 
vendo  il  C.  voluto  pubblicare  quelli  solanienti*  che  alle 
due  raccolte  mancano.  Quest'indice  ò  a  pp  333-361. 
Seguono  un  «  Indice  delle  cose  filolofiche  menzionate 
in  questo  libro  »  (3C3-365)  e  un  «  Indice  de'  Paragrafi.» 

2545.  —  Terza  edizione.  Irlj  18G0.  In'lG",pp. 
376.  L.  2. 

Questa  edizione  è  la  seconda,  alla  quale  fti  tolto 
il  frontespizio  e  sostituito  uno  nuovo  Eppure  potrebbe 
bene  dirsi  terza  contando  quella  del  Borgìiiiu. 

2546.  I  Proverbi  del  l'Ariosto  tratti  dal  poema 
e  illustrati  da  Niccola  Castagna.  In  Ferrara, 
per  Domenico  Taddeì  e  Figli,  1877.  In-S^^pp, 
46,  L.  1. 

Ve  ne  sono  10  sopra  Amore  e  Donne;  5  di  Capar- 
bietà e  vizii;  6  di  Condizioni  diverse;  10  di  Conoscenza 
e  indole  delle  p*»rsone;  9  di  Consigli  buoni  e  r*'ì-;  7  di 
Giudizii  pratici;  3  di  Ix)quacità,  silenzio;  13  di  Miserie, 
stati  della  vita  e  dell'animo;  in  tutto,  63. 

CASTAGNOLA  (MICHELE). 

2547.  Fraseologia  sicolo- toscana  per  Michele 
Castagnola.  Catania,  Stabilimento  tipografico 
di  Crescenzio  Calatola ,  iStrada  Quattro  Canti 
n.  37,  18C3.  In-8^,  pp.  45^,  oltre  una  di  Errata- 
Corrige.  A  2  coli. 

Vi  si  le^rgono  800  prò  veri  »i  circa,  in  parlata  ca- 
tanese ,  non  sempre  però  del  tutto  corrispondenti  al 
proverbio  toscano  appostovi  dal  Raccoglitore. 

2.548.  Replica  alle  Osservazioni  del  Signor 
Pietro  Fanfani  sulla  Fraseologia  «vìcolo-toscana 
per  Michele  Castagnola.  Catania ,  Stabili- 
mento tii)ografico  di  Crescenzio  Galatola,  nel 
Reale  Ospizio  di  Beneficenza.  18(55.  In-S^jpp.  25. 

Nel  verso  :  «  Estratto  dal  Giornale  del  Gabinetto 
I^etterario  dell'Accademia  Qiocnia  di  scienze  naturali 
in  Catania.  » 

L'  A.  si  scagiona  delle  accuse ,  non  sempre  gen- 
tili, fattegli  dal  Fanfani  nel  Borghint\  e  difende  modi 
proverbiali  e  motti  da  lui  notati  nella  citata  Fraseo- 
logia. 

CASTELLANI  (LuiGl). 

Vedi  in  Novelline,  nn.  237,  238. 

CASTOLDI  (E.). 

Vedi  Db  Castro  (Giovanni). 

CATANIA  (PaoiX)). 

2.549.  Canzoni  morali  sopra  i  motti  siciliani 
composte  da  Paolo  Catania.  T.  I.  In  Palermo, 
presso  Andrea  Colicchia,  1(552;— II,  presso  Giu- 
seppe Bisagni,  1G56; — III,  presso  Andrea  Colic- 
chia, 1660;— IV,  presso  A.  Colicchia,  1661;  — 


V,  presso  A.  Colicchia,  1G62;— VI,  presso  A.  Co- 
licchia, 16G2;— VII,  presso  A.  Colicchia,  1663. 

2550.  Tavola  alfal)etica  di  tvtti  i  motti  ca- 
vati dal'otto  libri  di  canzoni  con  V  agivnta  di 
altri  '{tic)  300  poste  appresso  composte  dal  me- 
desmo  avtore.  Tomo  ottavo,  date  {sic)  in  Ivce 
dal  Dottor  Gioanbattista  del  On^DiCE.  In- 
palermo  per  Andrea  Colicchia.  mdclxiil  Con 
licenza  do*  Snj)or.  In-S^  picc.y  pp.  214-152  oltre 
il  front. 

Quest'ultimo  frontespizio  è  incìso  e  chiuso  in  cor- 
nice, sulla  cui  parte  superiore  si  legjre:  «  Ancora  im- 
paro non  è  mai  l'homo  vecchio  pp.  imparari  »  (sic). 

I>e  pp.  214  sono  tutte  occupate  dalla  Tarala  al- 
fabetica, e  finiscono  con  gli  «  Krrori  di  stampa  ».  liC 
fip.  da  1  a  ir>l,  altra  numerazione  del  medesimo  vo- 
ume ,  offrono  i  300  motti  senza  nuovo  frontespizio, 
antiporto  o  titolo  sj>ecÌRle;  ed  in  fine,  alla  p.  152  n.  n. 
«  In  Palermo,  Per  Andrea  Colicchia  M.  I)C.  LXllL» 

Paolo  Catania  da  Monreale  (y  1670),  monaco  Ite- 
nedettino,  priore  ed  aitate  di  S.  Pietro  di  Massa,  rac- 
colsti  e  pnrafrasò  in  ottave  siciliane  oltre  a  JSOO  pro- 
verbi e  modi  proverbiali  siciliani  ne^'li  otto  volumi 
sopra  citati.  I  modi  proverbiali  sono  di  questo  genere: 
^fni  sì  ridi  aaturti  :  Man^n  hai  sali  di  salerà  :  ynti 
cu  li  rissir'hi:  Wfbcsn  cnmu  un  on^t:  Su  ndi  ticchi; 
IH  cìnti  la  fai  critninnli;  H  cucca  n  toddarìta  ì  È  ab- 
buttatn  cfttnft  ittrì;  È  *na  perno:  È  minestro  scalcata, 
e  mille  altri.  Pare  che  l'edizione  del  1  '  volume  ciuta 
dal  MoNoiTORE  ■  /mi.  sic.,  IL  121)  e  dal  Narbonk  {Bi- 
blioiirafut.  II,  380)  non  sia  sUU  la  sola,  perchè  io  ho 
.<iott'o<'chio  un  esemplare  del  l»  volume  senza  fron- 
tespìzio nò  indice,  in  formato  pìccolissimo  e  oblungo, 
la  ctii  numerazione  risponde,  è  vero,  a'  richiami  della 
Tarsila  Alfabciìcn  (voi.  Villi,  ma  dove  non  si  trovano 
tutti  gli  errori  di  stampa  corretti  a  pa^.  112  di  es«a 
Tavola.  S.irebl»e  pertanto  una  edizion*»  itrnota  a'  bio- 
grafi e  bildiografl  quasi  contemporanei  del  Catania. 

Questo  volumetto  contiene  500  proverbi  e  molli 
siciliani  seguiti,  come  gli  altri  dei  volumi  seguenti, 
da  altrettante  canzoni  :  un  proverbio  ed  una  canzone 
per  p.igina. 

l)o[)0  la  p.  500,  sono  ri|>ortali,  con  altra  numera- 
zione, tutti  i  proverbi  in  una  «  Tavvola  di  li  Mvtli  » 
di  50  pp.  circa. 

CATONE  e  VABRONE. 

25.51.  Apotegmi  agrari,  ossiano  istruzioni  per 
via  di  massime  tratti  dalle  opere  di  due  insigni 
agronomi  Catone  e  Varrone.  Venezia,  1791.  * 
CAT8  (Jacob). 

2552.  Spiegcl  van  dcn  Oudeu  ende  Nieuwen 
Tijdt,  l>ostaende  uyt  Sprceckwoorden  ende  Sin- 
ne-spreuken,ontleent  van  de  voorige  ende  jegen- 
woordige  Euwe,  verlustiget  door  menigte  van 
Sin  ne  beclden,  met  Godichten  en  Prcnten  daer 
op  passende.  Tweeden  Drvck,  vermeerdet  met 
groote  menigte  van  spreeck-woorrden  ,  door 
geheol  het  werck  :  met  byvoeginge  van  nicuwe 
platen  en  godichten;  alles  in  de  Nederlantsche 
Tale  ten  gerieve  van  de  Liefliebbers  der  selver. 
door.  J.  Cat8.  EIck  spiegele  hem  selven.  tot 
dordrecht,  Gedruckt  in  de  Druckerije  van  de 
Maeght  van  Dordrecht,  by  Hendrick  van  Esch, 
Boeck-drucker  in  't  Hof,  anno  IG33.  In-S^.  * 
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fontipne  proverbi  latini,  italiani,  spairnuoli,  fran- 
cesi, tf^descbi,  inglesi;  con  incisioni. 

Giorn.  degli  Eruditi  e  dei  Curiosi,  an.  Il,  voi.  IV, 
11.  m,  p.  33X.  Padova,  15  Ottobri»  1S84 

II  Graks.sk  cita  lina  edizione  precedente  ed  altre 
susseguenti: 

2553  —  Hayo,  UV.V2.  In-r.  * 

2554.  ~  Doordroc'ht,  H)35.  ///•/".♦ 

2555.  -lei,  1()5().  //<-.V'.  * 

Hislainpata  pure 

2550.  —  In  OpoiH  Oninin.  Jri,  1051).  Li-4".  * 

2557.  —  Amsterdam,  1055.  Iti- fai.  * 

255S. —  //•/,  1001.  In-r,  * 

2559.  —  AmHtordnm  ot  rticcht  1. 1.  Scbìpper. 

1700.  In- fai.  * 

2500. —  /r/,  1724.  In- fai.  con  t(u\  * 

2501. —  /r/,    (i.  do  Groot   en   ZtK)n  ,    1720. 

VjU,  2  iU'foL  con  tar.  * 
2562. —  /r/,  17m    Val.  li)  in-l^'.* 
2563.  —  Iri.Vriìhv.  Diodeiiclis,  1828.  In-S" yr.  *    \ 

—  and  FABLIE  (IIobkrt). 

2504.  Mord  Emblems  with  Aphorismes,  Ada- 
ges  and  Provcrbs  of  ali  apos  and  nations  froni 
Jacob  C'ath  and  Robert  Farlie.  AVith  illu- 
strations...  edìtod...  by  Richard  Pigot...  3  edi- 
tion.  London,  Longman.s,  Green,  Readcr  and 
Dyer  1S05.  In-r,  pp.  XV  1-242.  * 

Contiene  anche  dei  pr(»verl»i  italiani.  Bkknstkin, 

in  FUMA(iALLI,  n.  ^. 

CATTANEO  (Ca Ri/ AMBROGIO). 

2505.  Opera  del  Padre  Cari/ Ambrogio  Cat- 
taneo della  Compagnia  di  Gestì.  Tomo  i)rìmo. 
Nel  quale  si  contengono  le  Lezioni  sacre  divise 
In  due  parti.  In  Venezia ,  mdccxli.  Pre8.so 
Niccolò  Pezzana.  In-4°. 

A  pp.  832-8X>,  <  I/^zione  XX  XIX  Dei  Proverbi.  . 

CAVAEA   (CESARE). 

Vedi  Sc.vviA  (G.). 

CAVICEO  (Jacopo). 

2506.  Urbinm  dieta  ad  Maximilianu  Fede- 
rici Tertii  coesaris  (sic)  fìliu  romanor  Regeni 
triumphantis8imu  p  iacobu  cauiceu  parmen. 
[//*  flney  f.  5,  h:]  Ipse  ppe  die  setir.  ex  cella  mea 
librana  Decimo  septimo  Kledas.  Aprile  anno 
salutia  Christiane,  1491.  ///-•/*,  car.  6.  * 

Hain,  Rf^rtoriitm  BiblÌO(/r.,  dal  (piale  il  Fcma- 
(ìalli,  n.  352,  riporta  questo  titolo,  n^'istra  un'altra    | 
edizione  del  sec.  XV,  pur  essa  senza  data,  e  con   lie-    I 
vissinie  diflerenzc  dalla  precedente.  I^  data  ,  in  tiri»*,     ' 
è  scritta  in  cifre  romane. 

Contiene,  secondo  il  Di'plkssis,  ii.  121,  una  no- 
menclatura di  delti  proverbiali  intesi  a  caratterizzare 
un  certo  numero  di  citt;i. 

CECCHI  vGiov.  Maria). 

Vedi  Fiacchi  (Luigi). 


CECCHI  (Silvio). 

25()7.  La  Sapienza  del  popolo  intorno  al  ma- 
trimonio. Proverbi  illustrati  del  Prof.  Silvio 
Cecchi.  Siena  ,  I.  (iati ,  Editore- Libraio.  [Xel 
mW;  Co'  tipi  dell'Ancora]  MDCf^LXXViil. 
In-m\  pp.  UU.  Lire  1,  25. 

b'ronti'spizio  f  cop*'rtina  in  caratteri  rossi  e  neri. 

Nella  p.  M  r»HJilore  scrive:  «  L'idogiato  lavoro  del 
prof.  S.  C.  intitolato:  /.«  S<ipi>'ttzo,  ecc.,  che  egli  in 
n.  di  TMJ  soli  csemiilari  iVce  suiiiipare  nella  circostanza 
delle  nozze  d^l  si|^.  dolt.  (J.  l'ini  e  la  {.<ir)  signorina 
T.  Ciiiotli,  destò  ui  colori»  che  lo  lessero  vivo  <leside- 
rio  cIk*  venisse  l'atlo  di  piiliblìca  ra^fione.  Interprete 
di  «piesto  voto,  chiesi  e<l  ottenni  dalIVgr.  autore  altri 
proverbi  sullo  slesso  inn»orlrinte  ar|roniento,  e  tutti  in- 
sieme li  mando  ora  alla  lu<-»»  » 

Nella  prima  edizitme  (1S77),  eh»*  io  non  ho  potuto 
ve<ler(*,  i  prov.  illustrati  erano  otto;  qui  soli  XVI,  ed 
ecco  l'imlije  del  volume: 

.Vvvertimentc»  dell'editore. —lettera  dell'Autore. — 
L'.Aiitore  ,1  chi  l«'f.'^'e.— 1.  1  matriuutni  Sono  non  come 
si  lanno  ,  ma  come  riescono.  —  li.  I)onne  e  buoi  dei 
paesi  tuoi.  —  IH.  Le  brache  airuomo  e  alla  donna  il 
camiciotto.  —IV.  N<d  marito  prudenza,  nella  moglie 
pazienza.— V.  I^  rajrazze  pjnn«;ono  con  un  occhio  «e. 
—VI.  Chi  si  marita  la,  tjeiie.  e  chi  no  ineglio.  —  VII. 
i'hi  incontra  buona  mojrlie  ha  ^rnu  fortuna. —  Vili. 
A  chi  prende  iiio^dic  ci  voglion  due  cervelli.-  IX.  (Quan- 
do un  vecchio  piglia  donna,  suona  a  morte  o  suona 
a  corna. —  X.  Meglio  che  nulla  marito  vecchio. -XI. 
Moglie  e  guai  n«m  mancan  mai.—  XII.  Senza  la  mo- 
glie a  laut  l'uomo  non  è  beato. -XIII.  Chi  per  amor 
si  piglia,  per  rabbia  si  scapiglia.— NI V.  Chi  si  somi- 
glia si  piglia.— XV.  Como  ammogliato  uccello  in  gab- 
bia.    XVJ.  Dov'entra  dote  esce  lìlw-rtà. 

Altra  edizione  ; 

2508.  —  Firenze,  Tipoticri^fi»  del  Fieramosca, 
188(>.  In-4\  pp.  Ih  * 

«  BiblioU'ca  del  Fieramosca  n.  28.  » 
Non  rispondo  del  n.  delle  pagine  di  questa  ristam- 
pa, parendomi  discutibile  così  il  formato  come  le  {la- 
gìne  imnlesiine. 

CELE8IA  (EMANUELE). 

2509.  Lingnaggio  e  proverbi  marinareschi  per 
Emanuele  Celesia.  Genova ,  Tipografia  del 
R.  Istituto  Sordo-muti,  iaS4.  //«  Ì6*",  pp,  174, 
L.  2. 

I  proverbi  cominciano  da  p.  102  e  finiscono  a  p.  173, 
e  sono  in  n.  4!8  in  italiano,  qualche  volta  in  vene- 
ziano, oltre  parecchie  varianti. 

CELI  (Ettore  . 

2570.  Il  maestro  del  villaggio,  almanacco  pel 
18G().  Modena,  KS60.  * 

Contiene  proverbi  agrari. 

Vedi  1n/.en<;a,  Annali,  v.  XI,  pp.  239-40,  2*  serie. 
Palermo,  Tamburello,  1865. 

Di  autore  anonimo: 

2571.  Cenni  storici  e  filologici  intorno  a  Ca- 
nosa  e  dialetto  Canosino.  Nel  G.  B.  Bacile,  an.  II, 
n.  9  ,  pp.  Gij'dl ,  Napoli ,  15  Settembre  1884; 
n.  10,  pp,  TT-SOy  15  Ottobre;  n.  Il,  pp.  S1-S2, 
15  Novembre. 

A  p.  82  sono  M  prov.  e  modi  ^proverbiali  siciliani 
messi  a  riscontro  di  altri  venosini. 

CHITJRAZZI  (LUIGI). 

2572.  Smorfia  Napoletana.  Ove  si  trova  una 
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gran  lista  generale  di  ogni  specie  dì  cose  ap- 
partenenti al  ginoco  del  lotto  esposte  in  dialetto 
napoletano,  con  le  corrispondenti  voci  toscane 
di  nomi  propri  di  Papi,  di  Re,  d*  Imperatori, 
di  città,  di  province  e  di  animali,  con  i  rispet- 
tivi numeri,  una  raccolta  di  proverbi  tutti  na- 
polotani,  ed  una  spiegazione  di  sogni  per  ritro- 
vare la  strada  della  Fortuna.  Per  Lukji  Chiù- 
razzi.    Seconda  edizione  con   molte  aggiunte. 
Napoli,  Presso  Chìurazzi  editore ,  I^irgo  delle 
Pigne,  ora  Piazza  Cavour,  47.  [S'cl  verso:  Ti- 
pografìa del  Progresso]  187G.    In-Ui^y  pp,  ^.'jfj, 
SuIIa  coTM'rliiia,  d«»[K»  la  parola  «  animali  »,  conti- 
nua cosi  :  «  rna  raccolui  di   prov^rlii   napoletani ,  <»d 
una  spiegazione  dei  80|rni   Tutti  con  i  voi-i  l«»ro  rispet- 
tivi numeri.  Aggiuntovi  la  taritTa  della  lotteria  in  vi- 
ttore, ed  un  elenco  di  cinque  anni  d'estrusioni  di  tutte 
le  ruote  d'Italia.  Na|>oli  prc.  IK7S.  Prezzo  I  jre  due.  » 
Quest'aggiunta,  in  tipi  e  carta  diversa,  è  in  calce 
al  libro  col  seguente  titolo:  <  Klenco  dell' Rstrazioni 
di  tutte  le  Direzioni  d'iuilia  dal  1871  al  1875  err.  Na- 

rico- 
ulte  » 


p<>li.  Si  vende  ur»*s.so  l'Urtìcio  dell' Rmp«M*io-Xuuiei 
Caltalistico,  e  della  Hililioteca  delle  Scienze  oicu 
ere.  Id-32«»  gr.,  pp.  32  n.  n. 


I  Prorierftrjfi  sono  tra  le  pi».  Sll»-2:W,  in  n.  di  oltre 
fino,  distribuiti  i>er  ordine  all'al>etico. 

Nel  campo  delle  superstizioni,  tra  le  pp.  2ÌW-2'I1, 
è  la  «  Spieca  de  cliello  che  se  vede  nsuoiino.  » 

A  p  248  sono  «  l.i  segne  buone  e  mnlamente  de 
la  luna,  zoè  segni fecazione  d*»>gne  suonno,  juorno  \>e 
(^hiuorno.  » 

2573.  Provierbie  napolitane.  Se  Lo  Spassa- 
tiempo.  Vierze  e  prose  nove  e  becchie  de  Luigi 
Chìurazzi  e  d'Autre.  Anno  Primnio ,  1875- 
1876.  Nn.  4,  5,  8,  12,  15,  li),  24,  30,  34,  38, 
42,  47,  49.  XaiK)li,  {sic)  28  Marzo;  4,  25  Abrilc; 
23  Maggio;  13  Giugno;  11  Luglio;  15  Austo;  2() 
Settembre;  24  Ottobre;  21  Novembre;  ì\)  l>e- 
cembre  1875;  11),  13  Jennaro,  (i  Frevaro  1870. 
Stamparla  de  lo  Progresso.  —  Anno  Secunno , 
1876-1877.  Nn.  1,  3,  6,  8,  11,  13,  15,  17,  21,  23, 
25,  27,  21),  32,  34,  37,  3!),  41,  44,  40,  48,  óì.  Na- 
poli, 5  e  19  Marzo;  9,  23  Aprile;  14,  28  Mag- 
gio; 11,  25  Giugno;  23  Luglio;  0,  20  Austo; 
3,  17  Settembre;  8,  22  Ottobre;  12,  20  Novem- 
bre; 10,  31  Dicembre  1870;  14,  28  Jennaro; 
J8  Frevaro  1877.  —  Anno  terzo ,  1877-1878. 
Nd.  2,  7,  15,  18,  20,  23,  30,  32,  34.  Napole, 
Il  Marzo;  15  Abrile;  10  (ìiugno;  1,  15  Luglio; 

5  Austo;  23  Settembre;  7,  21  Ottobre  1877. 

Nel  1*  anno  i  proverbi  sono  da  1  a  2:Hr)  ;  nel  II, 
da  236  a  609;  nel  ìli  da  6IU  ad  8()9. 

2574.  Cose  che  non  se  ponno  sopportare.  ItL 
AnnoPrimmo,  1875-1870;  n.  5.  Nai>oli,  4  Abrile 
1875. 

Altri  proverbi. 

2575.  Sempre  tre.  Ivi,  Anno  Priinmo,  1875- 
1876.  Nd.  5, 7, 13, 17, 20,  27.  Napoli,  4,  18  Abri- 
le; 30  Maggio;  27  Giugno;  18  Luglio;  5  Settem- 
bre 1875.— Anno  Secunno,  n.  10;  7  Maggio  1876. 


I  proverbi  sono  14  nel  n.  r>;  15  nel  n.  7:  17  nel 
n.  13;  16  nel  n.  17;  14  nel  n.  20;  12  nel  n.  27;  13  nel 
n.  27  del  2»  anno;  tutti  liasatf  sul  numero  3. 

II  nome  del  Kaccoglit«)re  ò  tacitilo,  e  si  b'gge  solo 
nell'indice  dell'annata. 

2570.  Additte  antiche  de  Mastro  Grillo.  Iri, 
Anno  Primmo,  1875-1870.  Nn.  29,  32,  30,  40. 
Napoli,  19  Settembre,  10  Ottobre,  7  Novem- 
bre, 5  Decembre  1875. 

Sono  3()  proverbi  napol(>tani ,  parafrasati  in  versi 
egiulmente  nH|M>Ietani,  «  ni.ìje  stampate»,  come  è  detto 
alla  Hne  di  ogni  grupf>o  di  essi. 

11  nome  del  Kacc«»glilore  è  egualmente  taciuto. 

CHWATAL  (A.  II.). 

2577.  Proverbi  e  Sentenze  morali  raccolti  e 
tradotti.  Italienische  Spriiche  gesammelt  und 
iibersetzt  von  A.  II.  Chwatal.  Magdeburg, 
Faber'sche  Buchdruckerei,  1887,  In-S^^pp.  79.  * 

CHTTRAET7S  (NathAN). 

Vedi  KoRNMA.NN  iHeiurich). 

GIACCIO  (Li  i(U). 

2578.  Brieve  ristn^tto  di  sentenze  Christiane,  e 
d(K*umenti  utili  ad  ogn'uno,  fatto  in  vei-si  di- 
stici con  loro  espressione  in  lingua  siciliana  da 
Luigi  Giaccio,  terminese.  Palermo,  1582.  In-S", 

Senza  nome  del  tipografo.  K  citalo  anche  da  Rocco 
(lAMUAcokTA  nel  suo  Foro  Chrtstiatw  (Ptiì.  M.D.XClIl) 
che  pure  reca  qua  e  là  qualche  proverbio  siciliano; 
dal  MoNoiTORK .  Bibliottu'ca  Sicuìa ,  v.  1,  p.  18;  dal 
Narbone,  Bibliografia,  lì,  38t). 

2571i.  —  Brieve  ristretto,  ecc.  Ora  nuovamente 
ristampato.  In  Messina,  1024.  In'4°.* 

CIAK  (Vittorio). 

2580.  «  Motti  *  inediti  e  sconosciuti  di  M.  Pie- 
tro Bembo  pubblicati  e  illustrati  con  introdu- 
zione da  Vittorio  Cian.  Venezia,  Tipografia 
dell'Ancora,  I.  ^lerlo  Editore,  1888.  /n-«V,  pp. 
107.  Prezzo  It.  Lire  due. 

Introduzione  (pp.  \)-'A).  —  <  Motti  »  del  Bembo 
(55-Nlj.  —  Appendici:  1.  liCttera  inedita  del  Card.  1*. 
Hemlm  a  M.  Cola  Bruno,  —  11.  Jl  BemlK)  e  i  giuochi 
alla  Corto  d' Irhino.  —  Note  finali  :  1.  La  frottola.  — 
II.  11  proverbio. — III.  Il  distico  nei  proverbi.— IV.  Li- 
bri e  giuochi  di  ventura. 

11  Cian  studia:  L  I-a  questione  dell'autenticità; 
2'  la  cronologia  d<>l  componimento,  sua  natura  e  suoi 
rapi>orti  con  altre  lornic  letterarie  pili  antiche,  onere 
indotto  a  scorgere  in  questi  Motti  «  i  tratti  caratteri- 
stici del  ct'iitonr,  della  frottola,  del  proverbio,  dei  li- 
bri o  yiitclii  di  sorte  e  doW  indorine  Ilo  »  (p.  S4  .  —  A 
pie  di  p.  del  lesto  l>embiano  iK)ne  delle  noie  di  riscontri 
di  notaliile  interesse  jH'r  la  paremiologia  comparata 
ed  anche  per  la  enigmatica  popolare  (vedi  special- 
mente la  nota  Hnale  delle  pp.  83f-84). 

CIANI  (Osvaldo). 

2581.  Prime  nozioni  pratiche  di  agricoltura, 
con  proverbi  agricoli  e  morali.  San  Daniele, 
tip.  Pallarini,  1882.  * 

CIAVAEIKI-DONI  (Ivo). 

2582.  Proverbi  marchigiani  raccolti  ed  ordi- 
nati da  Ivo  Ciavarixi-Donl  Ancona,  Btab. 
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tipogr.  del  Commercio,  1883.  In-S^,pp,  XXXV- 
246. 

Nella  copertina  :  «  La  Scienza  del  quarto  stato.  » 
I  proverbi  son  distrilxiiti  in  XXIX  catejrorie,  se- 
condo i  vari  arjfonienli;  e  a  ciascuna  categoria  è  pre- 
messo un  breve  preanil)olo  sull'indole  dei  proverlii  in 
essa  contenuti. 

CnroOLI  (Belisario  da). 

Vedi  Belisario  da  Cingoli. 
Di  altro  autore: 

2583.  Cinquanta  sentenze  proverbiali  recate 
in  versi  italiani.  Venezia,  Tip.  G.  Longo,  1873. 
In'4%  pp.  20.  * 

Nozze  Pasinetti-De  Lorenzi. 

COLETTI  (Ferdinando)  e  FANZAGO  (Filippo). 

2584.  Proverbi  delle  nostre  campagne  (agri- 
coli e  meteorologici).  Nel  Raccoglitore,  Pubbli- 
cazione annuale  della  Società  d'incoraggiamento 
nella  provincia  di  Padova,  an.  V,  pp.  35-134. 
Padova,  Sicca  1856.  In-lJ".* 

—  Proverbi  veneti.  Serie  seconda  :  Igienici. 
Ivi,  an.  VI,  pp.  17-64.  1857.* 

—  Proverbi  veneti.  Serie  terza:  Ex;onomìci. 
Ivi,  anno  VII,  pp.  65-122.  1858.  * 

«  I^  primo  duo  serie  sono  anonime;  ma  le  firme 
dei  Raccoglitori  compaiono  in  fine  alla  prefazione  della 
terza.  »  Kr.MAOALLi,  n.  5«. 

Di  autore  anonimo: 

2585.  Collana  di  nicconti,  proverbii,  sentenze 
e  detti  ameni  ed  istruttivi.  7*  edizione  con  ag- 
giunte. Udine,  tip.  del  Patronato,  1885.  In-16^, 
pp.  12H.  L.  0,  20.  * 

258(5.  —  Nona  edizione,  con  nuove  aggiunte. 
Venezia,  tip.  ex  Cordella,  1890.  In-2T,  pp.  156. 
Cent.  20.  * 

COMBI  (C.  A.). 

2587.  Dei  proverbi  istriani.  In  Porta  Orien- 
tale, Almanacco,  III.  1859.  In- 16",  pp.  83.  * 

Citato  da  Bidkrmann,  Die  Romanen  in  Ofslernnch, 
1877. 

CONGEDO  (Girolamo). 

2588.  Voci  di  paragone  nel  dialetto  leccese. 
Xel  G.  B.  Basile,  an.  V,  n.  !,;>/?.  5-7.  Napoli, 
15  Gennaio  1887. 

Sono  110. 

Di  autore  anonimo: 

2589.  Contag  I  Motto  popolare  illustrato.  Nd- 
/'Almanacco  di  Torino,  an.  IV,  pp.  40-42.  To- 
rino, 1882.  * 

CONTI  (Giovanni). 

2590.  Dizionario  di  alcune  frasi,  modi  avver- 
biali, detti  e  proverbi  più  comuni  usati  gene- 
ralmente nel  dialetto  veneto,  coi  termini  corri- 
spondenti toscani  dell'  Ab.  Giovanni  Conti. 


Vicenza,   Tipografia   Reale   G.  Durato,  1871. 
In-4%  pp.  27.* 

Con  un  foglietto  volante  di  errata  in  fine. 

2591.  Origine  di  un  proverbio:  aneddoto  sto- 
rico del  medio  e^o;  ottave  dell'abate  prof.  Giov. 
Conti.  Padova,  Tip.  Giammartini,  1880.  In-S*, 
pp.  8.  * 

Per  nozze  Benedetli-Feriani. 

11  prov.  ««Scherza  coi  fanti  «  lascia  stare  i  santi  », 
ed  il  tema  della  leggenda  è  tolto  dalla  Storia  erri,  di 
Vicenza  del  Barbarano,  lib.  VI,  p.  161. 

CORAZZIHI  (FraNC!ESCO). 

Vedi  in  Canti,  nn.  1283,  1284. 

CORNAZANO  (ANTONIO). 

2592.  Antonii  Cornazani  piacentini  novi 
poctae  faceti.s.simi  :  quod  de  proverbiorum  ori- 
gine inscribitur:  Opus  nunq.  alias  impressum 
adeo  delectabile  &  jocosum  ecc.  Impressum  Mli 
[Mediolani]  per  Petru  Martirem  de  Mantega- 
tiis.  Anno  salutis.  M.  ccccciii.  die  ultimo  Septe- 
bris.  In-4*',  car.  57.  * 

Queste  57  carte  sono  <  numerate  con  lettere  ro- 
mane per  il  testo,  2  per  il  titolo,  la  dedicatoria  e  la 
Tavola ,  ed  una  bianca  in  fine.  Il  titolo  è  disposto  a 
triangolo  colla  base  in  alto.  »  Passano,  1,  234. 

2593.  —  Antonu  Cornazani  ecc.  [In  fitte]: 
Impresso  in  Milano ,  per  Gotai'do  da  Ponte. 
S.  a.  In-4%  car.  40  n.* 

Proliabilmente  questa  edizione  è  ristampa  della 
precedente,  della  quale  ha  conmne  l'anno,  la  dedica- 
toria ed  il  testo. 

Contiene  9  proverbi  italiani  ed  uno  laUno,  descritti 
tutti  in  versi  elegiaci  latini. 

Non  è  qui  luogo  opportuno  a  discutere  se  quest'o- 
peretta sia  del  (.'ornazano ,  morto  nel  1500  circa;  si 
può  solo  dire  che  4  di  questi  proverbi  vennero  ripro- 
dotti nei  se}»'uenli  Proverbi  in  faretie. 

«  Dei  dieci  Proverbi  latini  del  Cornazano  (Me- 
diolani. 1503),  sotte  furono  parafrasati  da  ('intio  de  Fa- 
briiii.  Tanto  nell'uno  quanto  nell'altro,  i  titoli  dei  pro- 
verbi parafrasati  sono  i  niedesiuii,  cioè:  Futuro  caret. 
—  No  ine  curo  de  pompe,  pur  che  sia  l>en  vestita. — 
Dove  el  diavolo  non  pò  nietcre  el  capo ,  gli  mete  la 
coda.  -  Chi  fa  li  fati  suoi  non  se  imbrata  le  mane. — 
Si  crederebbe  Biasio.  —  Se  ne  accorgerebbe  gli  orbi. — 
Tu  hai  le  noce  &  io  la  voce.  »  Pai'anti,  G.  li.  Passano, 
p.  68. 

251)4.  Proverbi  in  facetie.  Venetia,  per  Fran- 
cesco Bindoni  e  Maffeo  Pasini  compagni,  1518. 
In-8"  fig.  * 

2595.  Proverbi  di  Messer  Antonio  Corna- 
zano in  facetie  et  Luciano  de  asino  vulgari 
et  historiati,  novamente  stampati.  Vinegia,  per 
Nicolò  Zoppino  e  Vincenzo  Compagno,  MDXXin. 
In-8\  * 

2596.  Proverbj  ristampati  di  nuovo  e  con  tre 
proverbi  aggiunti,  e  due  dialoghi  nuovi  in  di- 
sputa. Stampata  in  Venetia,  per  Nicolo  Zopino 
de  Aristotile  di  Rossi  di  Fen*ara ,  M.  D.  xxv. 
In-8^,  car.  48.  * 
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«  Avvertasi  che  quantunque  si  annunziano  trepro- 
rrrbi  agfjinnti^  non  sono  iti  fatto  che  soli  din*,  e  che 
uno  dei  due  Dialoghi,  cioè  quello  di*l  Filomfn  rol  Pi- 
docchio, ha  frontispizio  separato,  dietro  al  quale  è  un 
proemio  che  comincia:  yecrssario  è  a  chi  salire  ecc.  » 
Così  il  Passano,  1.  230. 

2597.  —  Gli  stessi,  Stampatn  in  Vinegia,  jìer 

Nicolo  Zopino  di  Aristotile  dì  Rossi  da  Ferrara. 

M    D.  XXVI.  Iti'S^  fifj.,  car,  40  n.  n,  * 

Le  tìgure  in  legno  sono  gotfdniente  disegnate. 
Frontespizio  nero  e  rosso. 

2598.  —  Gli  stessi,  Stampati  nella  inclyta 
citta  di  Vinegia,  per  Francesco  Bindoni  et 
Mapheo  Pasini  compagni.  Nel  anno  MDXXVl. 
Del  mese  di  octobrio,  regnante  il  Serenissimo 
principe  messer  Andrea  Oritti.  Jn-Sr.  * 

2599.  Proverbii  in  facecie,  di  nuovo  ristam- 
pati, con  tre  proverbi  aggiunti,  et  due  dialoghi 
nuovi  in  disputa.  S,  a,  In-8",  * 

Nel  Catalogo  Libri  del  1847  è  data  com/-  proba- 
bile la  comparsa  di  questa  ristampa  l'a.  15.'?0  in  Ve- 
nezia. 

2600.  —  Gli  stessi,  Stamj)ati  nella  Città  di 
Bresea,  per  Ludovico  Brit^inico  nel  anno  del 
Signore,  mdxxx  del  mese  di  Lujo.  In-r.  * 

2601.  —  Gli  stessi,  Venetia,  Bindoni  e  Pasini 
M.  D.  XXX  nel  mese  di  Nouembre.  Li-ST.  * 

PoocjiARi,  Memorie;  Passano,  I,  231. 

2602.  Proverbi  in  facetie  di  Antonio  Cor- 
NAZANO.  Vinegia ,  per  Francesco  Bindoni  & 
Mapheo  Pasini  compagni.  Nel  anno  del  Signore 
M.  D.  XXXII.  Mese  di  Novembrìo.  In-8"  fuj,  * 

Oiom.  degli  Eruditi  e  dei  Curiosi,  an.  11,  voi.  IV, 
n.  63,  pp.  338-39.  Padova,  15  Ottobre  1884. 

2603.  —  Gli  stessi.  Venetia,  Nicolo  d'Aristo- 
tile detto  Zopino,  1535.  Lt-S^,  * 

2604.  —  Gli  stessi.  In  Vinegia,  per  France- 
sco Bindoni  e  Mafeo  Pasini,  1535,  del  mese  di 
gennaro.  In-S'  fig.  * 

2605.  —  Gli  stessi,  S,  a.  [JòìJó].  In-S .  * 

2606.  —  ^/i  «^e^5i.  Venetia,  Francesco  di  Ales- 
sandro Bindoni  et  Mapheo  Pasini  compagni, 
1538.  Inéf".  * 

Front<»8pizio  chiuso  dentro  cornice  intagliata  in 
legno  ed  in  caratteri  rosso-neri.  Passano,  I,  231. 

2607.  —  Gli  stessi,  [Alla  fine:  8tamj)ati  in 
Vinegia  per  Francesco  Bindoni  &  Mapheo  Pa- 
sini compagni.  Nel  anno  del  Signore  mj)Xlvi, 
del  mese  di  Aprile].  In-8^  ftg,  car.  IO.  * 

11  Poogiari,  Memorie,  notit:  «  Sul  frontesj  izio  per 
errore  è  segnato  MDXXVJ  ,,•  ma  il  Passano  osserva 
che  <  nel  bello  esemplare  {xisseduto  dal  iiianh.  Gir. 
D'Adda,  ai  legge  l  anno  1540  tanto  sul  froutisiùzio 
quanto  al  fine.  » 

2608.  Proverbii  di  messer  Antonio  Corna- 
ZANO  in  Facetie,  di  nuovo  ristampati,  con  tre 

^nMk^  Bibliografia. 


Proverbii  aggiunti,  et  due  Dialoghi  noni  in  di- 
sputa. Cose  sententiose  et  belle  j>er  assottigliar 
ringegno,  et  di  gran  piacere  ecc.  In  Vinegia, 
appresso  di  Aga**tino  Bindoni,  M.  D.  L.  In-S^  fig., 
car.  40  n.  n.  * 

2609.  —  Gli  stessi,  Vinegia ,  Bindoni ,  1855. 
Iii'b^.  * 


2610. 
2611. 


Gli  stessi.  Vinegia,  Bindoni,  1558. 


Gli  sfessi.  S.  a.  In-8^.  * 

Edizione  del  sec.  XVI  registrata  dal  Pb7.7.ana, 
Giunte  alle  Memorie  deqli  'icritt.  parmigiani  ecc. 

11  5"  dei  Proverbi  dpi  Cornazano:  «Origine  del 
proverbio  che  si  suol  dire  :  Anzi  corna  che  croci  »,  e 
ristampato  nel  rovescio  della  carta  38  dell'operetta: 

2612.  —  11  Convito  di  M.  Gio.  Battista  Mo- 
Dio  overo  del  peso  della  moglie ,  dove  ragio- 
nando si  conchiude  che  non  può  la  donna  di- 
sonesta far  vergogna  all'huomo.  In  Torino,  ap- 
presso Martino  Cravotto,  M.  D.  LViii.  In-8°,  * 

2613.  —  Lo  stesso,  Milano,  per  Gio.  Antonio 
degli  Antonii,  mdlviu.  In-S^,  * 

2614.  —  Origine  del  proverbio  che  si  suol  dire: 
Anzi  corna  che  croci.  Novella  di  M.  Grò.  Bat- 
tista MoDio.  Milano,  per  Gio.  Antonio  degli 
Antonii  mdlviu.  In-S^,  * 

Riproduzione  a  fac-siinile  della  rarissima  edizione 
precedent*?,  e  «  dicesi  fatta  in  Milano  nel  1821  »  a  soli 
pochi  esemplari.  d«*'  quali  due  in  pergamena. 

Si  comprende  bene  che  il  nome  del  MojIìo  in  que- 
sta ristampa  non  r'  entri  se  non  per  inavvertenza  dì 
chi  la  procurò,  non  avendo  l'editore  cercato  la  pater- 
nità della  novella  a  spiegazione  del  proverbio. 

In  questo  secolo  abbiamo: 

2615.  Proverbii  di  messer  Antonio  Corna- 
zano in  Facetie.  Parigi,  dai  torchi  di  P.  Di- 
dot  il  Maggiore,  m.dcccxil.  Jn-lS^jpp.  X-164.  * 

Oltrf  3  foglietti  di  tavola  e  privilegio. 

Tirato  a  soli  100  esemplari,  dei  quali  7  in  perga- 
mena. 

PMizione  procurata  da  A.  A.  Renouard  e  corretta 
anche  da  Carlo  Salvi. 

2616.  — -  Proverbii  di  messer  Antonio  Cor- 
navano in  Facetie.  Bologna,  presso  Gaetano 
Romagnoli.  [Nel  verso:  Regia  Tipografia]  1865. 
In  16^,  pp,  XII-176, 

A  cura  di  T.  Landoni.  Forma  la  Dìsp.  LVII  della 
<»  Scelta   di   Curiosità    h-tterarie  inedite  o  rare.  » 

«  Kdizione  di  soli  20'i  esemplari  ordinatamente  nu- 
merali »  secondo  l'aflcrmazione  dell'editore;  ma  ne  cor- 
rono iS)0  in  carta  comune;  2  in  carta  reale  Liona  in  8-; 
•1  in  t-arta  colorata  ed  uno  in  pergamena.  Vi  sono  ri- 
prodotte le  16  antiche  vignette  a  capo  de'  sedici  pro- 
vorbi  che  compongono  il  libro.  Segue;  «  Novella  nitta 
la  ducale  »  (I(n>-13-1);  *  Dialogo  tra  il  Senso  e  la  Ra- 
gione »  (1:^,5-155);  «  Dialogo  de  un  philosopho  che  con- 
tra?>ta  con  il  [unlocchio  »  (156-169).  Dopo  la  Tavola 
(170-173)  è  il  Privilegium  (174-176). 

Vedi  Tbza  (Emilio). 


Versione  francese  della  Raccolta: 
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2617.  —  Lea  Proverbee  en  facéties  d'ANTONio 
CoRNAZANO  (XV  siècle).  Traduit  pour  la  pre- 
mière fois,  texte  italien  en  regard.  Paris,  libr. 
Liseux,  1884.  /n-7^,  pp,  XXIV'204.  Fr.  20.  * 

«  Collection  dea  meilleurs  conteurs  italiens.  » 
Versione  inglese: 

2618.  Proverbs  in  jests,  or  the  tales  of  Cor- 
NAZANO  (XV  century).  Litterally  translated 
into  English  wìth  the  Italian  text.  [Paris]  Isi- 
dore  Liseux,  1888.  /n-7^,  pp,  XXIII'216.  * 

Bbrkstbin,  in  Fumagalli,  n.  25. 

COEONEDI-BERTI  (CAROLINA). 

2619.  Per  le  faustissime  nozze  del  Cav.  Pro- 
fessore Giuseppe  Pitrè  colla  Signora  Checchina 
Vitrano.  Bologna,  Stab.  Tip.  Successori  Monti. 
1877.  In-S",  pp.  7  n.  n. 

Non  apparisce  altro  titolo  se  non  questo. 

L'opuscolo  illustra  il  motto  popolare  bolognese: 
Star  le  tot  al  dò  a  mnar  la  reità ,  con  le  pnrule  in 
bolognese  antico  di  Scaligsreri  Dalla  Fratta  (P.  Adriani) 
e  col  rimodernamento  della  Sig.»  Carolina  Coronedi- 
Berti.   Seguono  alcune  Note  al  testo  (p.  7). 

2620.  Proverbi  Bolognesi.  Agricoltura,  Me- 
teorologia. iVcW Archivio,  v.  I,  pp,  116-119,  Pa- 
lermo, 1882. 

N.  37  proverbi  illustrati. 

CORRERÀ  (Luigi). 

2621.  Proverbi  meteorologici.  Ne  La  Crisa- 
lide. Numero  Strenna,  an.  IV.  Napoli,  V  Gen- 
naro 1883.  Iti-fol.,  pp.  8. 

1  proverbi  sono  14,  raccolti  in  Napoli. 

CORSO  (D.). 

2622.  I  detti  dell'antico,  ossia  raccolta  di  Pro- 

verbii  calabresi.  Ne  La  Calabria,  an.  Ili,  n.  2, 

p.  16.  Monteleone,  15  Ottobre  1890;  n.  3,  pp. 

21-22.  15  Novembre. 

Sono  2^8,  tutti  agricoli  e  meteorologici,  testo  e  ver- 
sione italiana. 

COSCI  (G.\ 

2623.  Suirantico  proverbio  fiorentino  deirAn- 
gelo  di  Badia:  Lettera  ad  un  amico.  Nelle  Let- 
ture di  Famiglia,  anno  XX VII.  Firenze,  Mar- 
zo 1875.  * 

Fumagalli,  n.  66. 

COSTO  (Tomaso). 

2624.  Il  Fvggilozio  di  Tomaso  Costo  diuiso 
in  otto  giornate,  nelle  qvali  da  otto  gentilhuo- 
mini  e  da  due  donne  si  raccontano  diuersi  e 
non  meno  esemplari  che  piaceuoli  auuenimenti. 
Napoli ,  per  Gio.  lac.  Carlino ,  et  Ant.  Pace. 
1596.  In-Sr.  * 

2625.  —  Firenze,  Marescotti,  1598.  In-S^.* 

2626.  —  Il   Fvggilozio   di    Tomaso  Costo 


Diuiso  in  otto  giornate  ove  da  otto  gentilhvo- 
mini,  e  due  Donne  si  ragiona  delle  malizie  di 
femine,  e  trascuragini  di  mariti.  Sciocchezze  di 
diuersi.  Detti  arguti.  Fatti  piaceuoli,  e  ridicoli. 
Maluagità  punite.  Inganni  marauiglioei.  Detti 
notabili.  Fatti  notabili,  <&  essemplari.  Con  molte 
bellissime  sentenze  di  grauissimi  Autori ,  che 
tiranno  (sic)  il  lor  senso  à  moralità.  E  con  dve 
copiosissime  tavole  Tuna  delle  Persone,  e  de  gli 
Autori  citati  neiropera,  e  l'altra  delle  sentenze 
già  dette.  Con  Priuilegio,  e  Licenza  de*  Supe- 
riori. In  Venetia,  M.  DC.  Appresso  Barezzo  Ba- 
rezzi,  A  Compagni.  In-S^^pp.  XXXn[n.  n.]-653. 

Le  ultime  36  pp.  senza  numerazione  contengono 
la  Tavola. 

Lo  stampatore,  nella  dedicatoria  del  sig.  Matteo 
di  Capoa,  dice  di  essere  stato  l'anno  precedente»  (1599) 
in  Napoli,  di  avervi  conosciuto  il  Costo  e  di  aver  sa- 
puto dai  librai  come  il  Fuggtlozio  fosse  stato  favore- 
volmente accolto  in  quella  città;  onde  si  decise  di  ri- 
stamparlo a  Venezia. 

2627.  —  Venetia,  per  il  Farri,  1601.  /w-^.  * 

2628.  —  Il  Fvggilozio  di  Tomaso  Costo  Di- 
uiso in  otto  giornate ,  ove  da  otto  gentilhuo- 
mini  e  due  Donne  si  ragiona  delle  Malizie  di 
femine,  e  trascuragini  di  mariti.  Sciocchezze  di 
diuersi.  Detti  arguti.  Fatti  piaceuoli,  e  ridicoli. 
Maluagità  punite.  Inganni  marauiglioei.  Detti 
notabili.  Fatti  notabili,  &  esemplari.  Con  molte 
bellissime  sentenze  di  grauissimi  Autori ,  che 
tirano  il  lor  senso  à  moralità.  £  con  tre  co- 
piosissime tavole  iVna  delle  Persone,  e  de  gli 
Autori  citati  nell'Opera,  l'altra  del  contenuto 
delle  nouelle,  e  la  terza  delle  sentenze  già  dette. 
Con  Priuilegio;  e  licenza  de'  Superiori.  In  Ve- 
netia, MDCi.  Appresso  Mattia  CoUosini,  e  Ba- 
rezzo Barezzi.  Lt-S^,  pp.  LVI[n.  n.y653.* 

Le  ultime  36  pp.  per  la  Tavola  non  hanno  nume- 
razione. Passano,  1,  237. 

2629.  —  In  Venetia,  MDCiin.  Appresso  Mat- 
theo  Valentini.  /»-«•,  pp.  LVI[n.n.]'653.* 

Le  ultime  36  pp.  non  numerate.  Frontespiiio  si- 
mile a  quello  del  1600. 

2630.  —  Venetia ,  Eredi  di  Domenico  Farri, 
1605.  In-Sr.  * 

2631.  — In  Venetia,  M.  DC.  xin.  7n-<*^,  pp. 
LVI[n.n.]-653.* 

Ije  ultime  36  pp.  non  numerate.  Le  pp.  616  e  617 
sono  per  errore  segnate  596  e  601. 

Sul  frontespizio  è  la  insegna  dello  stampatore 
Oio.  Battista  Bonfadio ,  che  rappresenta  Adamo  ed 
Kva  nel  paradiso  terrestre. 


2632. 


In  Venetia,  mdcxx.  In-8^.  * 


Numerazione  e  dedicatoria   come  le  edizioni  del 
1601,  1604,  1613. 

2633.  Le  Otto  Giornate  del  Fvggilozio  di  To- 
maso Costo  ove  da  otto  gentilhvomini  e  due 


^ItOVEUBt. 


195 


Donne  si  ragiona  delle  Malizie  di  femine,  e 
trascuragini  di  mariti.  Sciocchezze  .di  diuerei. 
Detti  argutti.  Fatti  piacenoli,  e  ridicoli.  Malua- 
^tà  punite.  Inganni  marauigliosi.  Detti  nota- 
bili. Fatti  notabili ,  &  essemplari.  Con  molte 
bellissime  sentenze  di  grauissimi  Autori,  che  ti- 
rano il  lor  senso  a  moralità.  E  con  tre  copio- 
sissime tavole  Tvna  delle  Persone,  e  de  gli  Au- 
tori citati  nell'Opera,  Taltra  del  contenuto  delle 
Nouelle,  e  la  terza  delle  sentenze  già  dette.  Con 
licenza  de'  svperiori.  In  Venetia,  mdcxx.  In-8^ 
pice,,  pp,  XXXI  [n.  n.y653. 

Ije  ultime  35  pp.  non  numerate  contengono*  al  so- 
lito, la  «  Tavola  di  tutte  le  Sentenze  o  Proverbi  che 
si  contenffono  nell'opera  »,  e  che  sono  593,  tutti  in  or- 
dine alfabetico  e  senza  nessuna  nota. 

2634.  —  Venetia,  1653.  In-lS^,  * 

2635.  —  Venetia  ,  Giacomo  Bortoli ,  1655. 
In-S',  * 

2636. —  In  Venetia,  Gio.  Pietro  Brìgonci, 
1660.  171-12^,  * 

Con  nuova  numerazione  dì  pp.  48.  Segue:  «  Nuova 
aggiunta  al  Fn^ilotio  dello  stesso  autore  accresciu- 
tasegli  in  quest  ultima  impressione.  » 

2637.  —  Venetia  ,  per  il  Ginammi  ,  1663. 
^1-12^,  * 

2638.  —  n  Piacevolissimo  Fvggilozìo  di  To- 
maso Costo.  Libri  Vili.  Ne*  quali  si  conten- 
gono malitie  delle  femine,  e  trascuragini  de'  ma- 
riti. Sciocchezze  di  diuersi.  Detti  arguti.  Fatti 
piaceuoli,  e  ridicoli.  Maluagità  punite.  Inganni 
marauigliosi.  Detti  notabili.  Fatti  notabili,  A  es- 
semplari. In  Venetia,  presso  il  Turrini  &  il  Bri- 
goDci,  M.  DC.  LXin.  In-12^f  pp.  180-48.  * 

Le  uH.  48  pp.  sono  «  Nvova  aggivnta  al  Fvggi- 
lotio  »  ecc.  Mancano  i  preliminari,  «  ouona  metà  delle 
Novelle  e  de^li  Aneddoti,  e  quelli  che  vi  furono  inse- 
riti sono  mutilati  in  fine ,  ma  conservati  integri  al 
principio.  La  Nvova  Aggirmta  altro  non  contiene  che 
alcune  di  quelle  Novelle ,  che  furono  omesse.  »  Pas- 
SAKO.  I,  239. 

2639.  —  In  Venetia  ,  per  il  Miloco,  M.  DC. 
I.XXVI.  /n-/2^,  pp,  170-45.  * 

Le  ultime  45  pp.  sono  la  «  Nvova  aggivnta  al 
Fvggilozìo.  » 

2640.  —  Venetia,  1680.  /n-6^  * 

2641.  —  Venetia ,   Leonardo   Pittoni,    1688. 

171-12^.  * 

«  Alcune  novelle  del  Fugailozio  furono  inserite 
dall'Astolfi  nel  suo  libro  intitolato:  Scelta  curiosa  ft 
ricca  Officina  ecc.  Due  sono  nelle  Dodici  noioelle  di 
Mi  aulori^  parte  II".  Una  è  nel  libro:  Dante  secondo  la 
tradizione  del  Papanti,  »  ecc.  Passano,  I,  239. 

CBAHB  (Thomas  Frederick). 

2642.  Sicilian  Proverbs.  In  Lippincott's  Ma- 
gazine.  New  Series.  Voi.  IX,  n.  51,  pp.  309-313. 
Philadelphia,  March,  1885.  In-ST. 


A  proposito  dei  Proverbi  siciliani  di  G.  Pitrè. 

CEESCIHI  (Vincenzo). 

2643.  Cantar  la  lodolina.  iV  II  Propugna- 
tore. Nuova  serie.  Voi.  I,  parte  I,  pp.  451-454. 
Bologna ,  Presso  Bomagnoli-DalP  Acqua  ,  ecc. 
1888.  Tip.  Fava  e  Garagnani. 

Ricerca  negli  scrittori  e  nella  poesia  popolare  il 
valore  di  questo  modo  proverbiale. 

CRIVELLI  (Giuseppe). 

2644.  Un  po'  di  tutto  di  tutti  per  tutti,  tv- 
vero  Scelta  Raccolta  di  adagi,  proverbi,  motti, 
sentenze,  massime  ecc.  Libro  dilettevole,  utile 
ed  istruttivo  di  Giuseppe  Crivelli.  Pavia, 
Tip.  Marcili,  1878.  In-32^,  pp.  136.  L.  2,  50.  * 

Di  questo  libro  si  cita  anche  come  edizione  del 
1877. 

CROCE  (Benedetto). 

2645.  Proverbi  trimembri  napoletani.  Nel 
G.  B.  Basile,  an.  I,  n.  9,  pp.  66-67.  Napoli, 
15  Settembre  1883. 

Sono  45  proverbi,  i  auali  Airone  ripubblicati  con 
l'aggiunta  di  altri  10,  dal  Croce  lasciati  da  parte,  da 
V.  Imbriami 

—  Nella  Posilecheata  di  Pompeo  Sarnelli. 

M.  DC.  LXXXIV,  pp.  115-117. 

Edizione  già  descritta  sotto  il  n.  917  di  questa 
Bibliografìa. 

2646.  Letteratura  scolastica.  Nel  G.  B.  Ba- 
sile, an.  Ili,  n.  6,  pp.  42.  Napoli,  15  Giugno 
1885. 

Riferisce  ed  illustra  una  dozzina  di  motti  prover- 
biali latini  usati  nelle  scuole  ;  d' un  latino  volgare, 
maccheronico. 

L'A.  si  firma  con  le  sole  iniziali  B.  0. 

Questo  n.  avrebbe  potuto,  sotto  un  certo  aspetto, 
entrare  nella  parte  IV. 

CROCE  (Giulio  Cesare). 

2647.  Astuzie  sottilissime  di  Bertoldo,  dove 
scorgesi  un  villano  sagace  e  accorto,  il  quale 
dopo  varj  e  strani  accidenti  accadutigli,  viene 
alla  fine  per  suo  ingegno  fatto  uomo  di  Corte 
e  Regio  Consigliere.  Operetta  dilettevole  data 
in  luce  da  Giulio  Cesare  della  Croce.  Ve- 
nezia, A.  Cordella,  1838.  In-lff",  pp.  48.  * 

Cito  questa  edizione ,  non  avendo  sott'  occhio  le 
antiche  del  sec.  XYIl,  tra  le  quali  sono  quelle  di 

2648.  —  Torino,  1611.* 

2649.  —  Ronciglione,  Grignani,  1620.  * 

2650.  —  Viterbo,  Agostino  Discepoli,  1625.  * 

2651.  —  Ivi,  Martinelli,  1676.  * 

2652.  Le  piacevoli  et  ridiculose  semplicità  di 
Bertoldino,  figliuolo  del  già  astuto  ed  accorto 
Bertoldo.  Opera  tanto  piena  di  moralità  quanto 
di  spasso.  Composte  da  Giulio  Cesare  Croce. 
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Trevigi,  Angelo  Righettini ,  1025.    In-S^  picc.y 
pp.  94.  * 

«Queste  due  volgarisslme  ma  pur  famose  operette... 
sono  veramente  una  selva  di  proverbi  purissimi  del 
sec.  XVI.  Bertoldo  e  Marcolfa  parlano  sempre  per 
apoftegmi  villaneschi  né  uìii  né  meno  del  Sancho 
Panza.  11  Bertoldo  non  è  rlie  una  inùui/ione  del  ce- 
lebre contrasto  medievale  di  Salonmne  <•  Marcolfa:  il 
Bertoldino  è  più  originale  ,  benché  il  Croce  vi  abbia 
incastonali  gran  facezie  e  motti  allora  comuni.  .Adriano 
Banchieri  nascosto  sotto  lo  pseudonimo  di  Camillo  Sca- 
li<xgeri  dalla  Fratta  compose  com«  seguito  al  Bertol- 
dino la  «  Novella  di  Cacasenno  figlio  «lei  semplici*  Ber- 
«toldino  »,  l'ultima  e  la  pirt  povera  parte  della  trilogia 
bertoldesca.  e  che  è  anche  la  meno  dt)VÌziosa  in  pro- 
verbi. »  Cosi  Fumagalli,  op.  cit.,  n.  7'i. 

2653.  Novella  di  Cacasenno,  figlio  del  sem- 
plice Bertoldino,  divisa  in  Discoi-si  e  Ragiona- 
menti. Opera  onesta  e  di  piacevole  tratteni- 
mento, coppiosa  di  Motti,  Sentenze,  Proverbi 
ed  argute  Risposte.  Nuovamente  aggiunta  al 
Bertoldo  del  Croce ,  dal  sign.  Camitxo  Sca- 
LIGGERI  Daixa  FRATTA.  Venezia,  A.  Cordella, 
1817.  In-br  pive,  pp,  :ì2.  * 

li  Gl'kkrim,  l.d  Vita  e  le  Opf^'f  di  G.  C.  Cror:e, 
pp.  330  e  seg.  scrive  :  ^  Non  ho  potuto  congetturare 
qiule  .sia  la  data  approssimativa  dfl  Bertoldo...  ('ert4> 
solo  è  che  le  edizioni  *lì  (pifst.i  libriccino  sono  innu- 
merabili e  che  non  v'ha  alcuna  tipografia,  di  quelle 
che  stampano  cose  popolari ,  racccniti  ,  canzonetta*  e 
cose  simili,  che  non  aljbia  edito  Ii<!rtoldo,  Bertoldino 
e  Cacasenno.  Dalle  edizioni  di  diie  secoli  fa  fino  alle 
modernissime  del  Pagnoni  «li  Milano  e  del  Salani  di 
Firenze ,  il  libro  fu  sempre  stampato  e  sempre  com- 
prato, tanto  che  si  potrebbe  dire  con  Ral>elais  che  se 
ne  vendono  più  in  un  anno  che  Bibbie  in  cento...  Ag- 
giungerò che  fu  tradotto  in  molte  lingue.  In  greco  mo- 
derno, ed  i  compilatori  della  Biblintheque  C'uivcrsfllr 
(U^a  Bonuins.  Paris,  Incombe.  Seplembre  177(},  p.  I''3 
e  segg.  ci  dicono  che  in  Grecia  e  n<'lt'  immuro  Turco 
el»l>e  molta  popolarità  e 'molto  spaccio.  »  Kgìi  sU^sso,  il 
Guerrini,  dice  che  ne  conosce  una  edizione  relativa- 
mente moderna  : 

20.^)4.    Uavovfytai    TvJ/vjXoTaTai     BòproX^ot;    PCC. 

\ivsTir)(Tr/   1807.  Tlapa  NixoXaw  rXuxi(  to  of  Toav- 

vivwv.  In-S^y  pp.  102.   Con  ineìs.  * 

Una  traduzione  in  tedesco.  I^-ipzig,  18(X).   In-8'. 

In  spagnuolo: 

2055.  Historia  de  la  rida  ecc.  de  Bertoldo,  de 

Bertoldino    y    de    Cacasenno.    Traducida    par 

I).  Juan  Bartolome.  Barcelona,  1788.  In-H.* 

e.  Vass.\LLO  .  Catalogo  dei  Ubn  esintrtiti  fidila 
P.  Biblioteca  di  Malta:  Belle  lA-lterr,  p.  7(5.  Valletta, 
Stamp.  del  Governo,  1813. 

Ed  anche: 

2G5G.  —  Historia  de  la  vida,  hecos  y  astucias 
subtilissinios  del  rustico  Bertoldo,  la  de  Ber- 
toldino su  hijo,  y  la  de  Cacnseno  su-nieto.  Ma- 
drid, 1797.  //i-ò".* 

^      2057.  —  Barcelona,  1821.  hi-S^  fig.  * 
In  francese; 
2058.  Histoire  de  Bertholde,   contenent  ses 
aventurea,  sentences,  bons-mots  ecc.  Traduction 
de  ritalien.  La  Haye.  Cosse,  1750.  In-S".  * 


I  Compilatori  della  Bibliothdqìur  Universfille  drt 
Ronians  (p.  139) ,  notando  la  Histoire  de  Bertholde, 
traduction  libre  de  V  Italien  de  JuLio  Cbsarb  Croci: 
\a  Haye  [Paris]  17j2  ,  parli  due  in  voi.  uno  in-12^, 
fanno  sapere  che:  «  Kn  1752  on  a  imprimt^  à  Pari.*, 
sous  le  titn»  de  la  Haye,  1' histoire  de  Bertholde  le 
per*';  e' est  une  traduciitui  inflniment  libre  du  ronian 
itaben.  11  paroit  que  ce  qui  a  donnt*  lieu  à  cette  tra- 
duction est  un  intermède  jou^  par  les  buffons  Italiens 
sur  le  théàtre  de  r()p<'ra  et  \\x\\U  ensuite  à  la  Conw^ 
die  Iialienne  sous  le  litre  de  Bertholde  à  la   Ville.  * 

II  Bertoldo  pìi  del  Croce  «liede  origine  ad  un  poe- 
ma, drl  quale  da  la  storia  bibliografica  il  cit.  Gl'EB- 
RiM.  a  pp.  331-332  dell'opera  sua. 

Altre  pubblicazioni  del  Croce: 

20.'>().  Il  Tre,  operetta  dilettevole  nella  quale 
si  mo>tra  quante  cose  si  contengono  sotto  il 
Numero  Ternaico.  Con  altre  cose  belle  e  da 
spasso.  Bologna,  Vittorio  Benaccì,  1014.  * 

KrMAG.\LLI,  35fi. 

2(j(;o.  —  Il  Tre,  operetta  ecc.  quante  cose  si 
contengono  sotto  al  numero  ternario  ecc.  Bo- 
logna, 1019.  * 

GUKRRINI,  p.  405. 

20(Jl.--ll  Tre  ecc.  Con  altre  cosette  belle  e 
da  spjisso,  del  Crock.  In  Bologna  e  poi  in  Tre- 
vigi ,  appresso  Angelo  Righettini ,  1027.  /m-S"' 
picc.y  cor.  4.  * 

Uuplessis,  n.   122. 

Pé  in  prosa ,  ed  eccone  due  esempì  :  «  Tre  piedi 
fani  o  uno  scanno.  ««  — «  Tre  legni  tanno  una  forca» 
ecc. 

20()2.  -  Venezia,  Turrini.  S.  a.  * 

2()0.'].  —  Bologna,  appresso  gli  eredi  del  Coc- 
chi. *S'.  a. 

2(504.  —  Selva  di  esperienza  nella  quale  si  sen- 
tono mille  e  tanti  Prouerbi,  prouati,  &  esperi- 
mentati da  nostri  Antichi,  tirati  per  via  d'Al- 
fabeto da  (UuLio  Cesare  Croce.  In  Bologna, 
per  Bartolomeo  Cochi,  1018.  In-12^ ,  pp.  30.  * 

2005.  Belva  di  esperienza  nella  quale  si  sen- 
tono mille  e  ])iù  proverbi  provati  et  esperimen- 
tati dai  nostri  antichi,  tirati  per  via  d'alfabeto 
da  Giulio  Cesare  Croce.  In  Bologna,  presso 
l'Erede  del  Cochì.  Con  Licenza  de'  Superiori  e 
privileg.  Pp.  32.  * 

Con  ro/za  incisione  rappresentante  Eva  tratta  dal 
costato  di  Adamo. 

«  Raccolta  di  proverbi  utilissimi  da  confrontare 
coi  moderni.  È  bello  il  vedere  come  e  quanto  abbia 
cambiato  la  sapienza  del  popolo.  »  Gi^krrini,  op.  cit., 
p.  4(30. 

CUPPARI  (Pietro). 

2000.  Proverbi  agrari.  Nel  Bullettino  Agra- 
rio (Nuova  serie)  t  XXIII,  n.  5  del  Giornale 
Agrario  Toscano.  Firenze ,  G.  P.  Vieusseux, 
1849.  * 

11  Cuppari  illustrò  a  i>oco  per  volta  e  \^t  vari 
anni  di  quel  periodico  molti  proverbi  agrari. 
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DA  ORECCHIO  (ALESSANDRO). 

2667.  Scelta  di  proverbi  morali  italiani,  of- 
ferta ai  saggi  estimativi  del  senno  antico  dal 
P.  Alessandro  da  Crecchio  francescano  Os- 
servante (M.  Vescovo  di  Bovino).  Prima  Edi- 
zione Bovina  fatta  sulla  Romana  del  1863,  ri- 
toa*ata  ed  accresciuta.  Bovino,  tipografia  Dio- 
cesana, 1873.  7/1-/^,  pp,  48.  * 

Sono  119<)  proverbi,  miinerati  a  diecine  cosi: 
0— 1() — ^-?^  ec.  ;  disposti  alfabeticainento.  II  primo 
i\A  vomirne  è:  *  A  chi  fa  bene.  Iddio  manda  l»ene  ». 
L'ultimo:  «  Vuoi  sapere  quanto  sia  amabile  la  Volontii 
dì  Diof  Sentilo  da  un 

Carto'plo.  „ 

E  qui  segiie  questo  Canto  (preso  dalle  (ip^rf  fspi- 
rituuli  di  S.  Alfonso  de'  Lapuon) ,  che  chiud**  il  vo- 
Iiunetto: 

n  tuo  iru«lo,  ^  non  il  mìo 

Amo  solo  iu  tr,  mio  Dio; 

Vtielio  nolo,  o  mio  Si;n>or#, 

Ciò  cb«  vuol  Ia  tun  Hoiità. 

Comunicazione  del  Comm.  Gaetano  Di  Giovanni. 

I>alia  Wraua  (Camillo). 

Vedi  ScALiGGERi  Dalla  Fratta  (Camillo). 

BALKEDICO  (ANGELO). 

2668.  Proverbi  veneziani  raccolti  da  Angelo 
Dalmedico  e  raffrontati  con  quelli  di  Salomone 
e  co'  francesi.  Edizione  a  beneficio  degli  Asili 
Infantili.  Venezia,  nel  priv.  Stab.  naz.  di  Giu- 
seppe Antonelli,  1857.  In-Sr.pp.  VITI  [ti,  n.]-12.3, 
oltre  uria  di  errata-corrige.  Prezzo  L.  2,  50. 

Furono  raccolti  nel  1B41  in  Venezia  e  non  nel  Ve- 
neto. Contengono  oltre  a  900  prov.  e  ujodi  prover- 
iiiali.  I^  distri Imzione  è  per  ordine  alfabetico. 

Vedi  pure  in  Novelline,  n.  3(M). 

DAIPIAZ  (B.)  e  JÙLG  (Carlo). 

2669.  Gius.  Steiner  e  D'.  Aug.  Scheind- 
LER.  Libro  di  Lettura  e  di  Esercizi i  Latini  per 
la  prima  cla.**8e  de'  ginnasii  composti  in  rela- 
zione alla  Grammatica  latina  del  1)'.  Augusto 
Scheindler  pubblicato  ad  uso  delle  scuole  ita- 
liane da  B.  Dalpiaz  e  Carlo  1)'.  Julg  Pro- 
fessori nell'I.  R.  Ginnasio  sup.  di  Trento  con 
un  Dizionarietto  metodico.  Edizione  i)rima. 
Prezzo  :  legato  in  tela  L.  it.  3.  Trento ,  Stab. 
Tip.  G.  B.  Monauni,  ed.  1890.  In-S^y  pp.  IV-72. 

Da  questo  oscuro  ed  anche  sgrauimaticato  titolo 
di  un  libro  che  i  nostri  poveri  fi^rliooli  sono  obbligati 
a  studiare  alla  1*^  classe  ^'inmisiale,  non  si  può  rile- 
vare se  gli  autori  siano  i  primi,  o  gli  ultimi  due. 

Comunque  sia  ,  il  libro  ò  qui  notato  per  un'  Ap- 
ptmdice  (pp.  68-71),  contenente  Proverbi  e  Sentenze^ 
jn  n.  di  o5,  testo  latino  e  riscontro  italiano. 

DAL  pnro  (Callisto). 

2670.  Saggio  di  Proverbi  toscani  dichiarati 
da  Callisto  Dal  Pino.  Letture  ricreative  e 
istruttive  per  le  scuole  e  le  famiglie.  Empoli, 
Tip.  Traversari,  1876.  In-lO^^pp.  IV  [n.  n.]-144. 
Prezzo  L.  1,  50. 

Dopo  «  famiglie  »  è  una  sentenza  del  Fanfani. 


\  p.  5  r  A  scrive  :  *  Alcuni  di  questi  coni;)oni- 
menti,  tirati  un  po'  più  via,  videro  già  la  luce  n«d  pe- 
riodico L'Istitutore,  che  si  stampa  settimanalmente  in 
Torino.  » 

1  Proverbi  sono  i  10  segiienti  :  1.  Accompàjnatì 
con  chi  è  meglio  di  te  e  fot» li  la  spesa.  —  2.  CI  i  va 
alla  festa  e  non  è  invitato,  torna  a  casa  sconsol:  to. — 
3.  Kìmaner  colle  mani  j»iene  di  mosche.  —  4  A  chi 
consiglia  non  gli  duole  il  cajK».  5.  Del  senno  «li  i)oi 
ne  son  piene  le  fosse.— 6.  Bisogna  stendersi  quanto  il 
lenzuolo  è  lungo. — 7.  Parla  all'amico  come  se  a\esse 
a  doventar  nemico.  —  8.  Scienza .  casa,  virtù  e  mare 
molto  fa  l'uomo  avanzare.— 9.  Segreto  contìdato  non 
è  più  segreto.  10.  Cn  sacco  di  disegni  verdi  non  tor- 
nano una  libbra  secchi. 

Contemporaneamente,  questo  lavoro,  con  titolo  di- 
verso, fu  ripubblicato  in  due  periodici; 

2671.  —  Proverbi  toscani  dichiarati  ai  giova- 
netti. Se  La  Scintilla  ,  Rivista  di  Letteratura 
e  Pedagogia  diretta  dal  prof.  Giuseppe  Scala 
Rizza.  Anno  I,  u.  1,  pp,  7-8;  n.  2,  pp.  IS-IO; 
n.  :i,  pp,  33-Sò:  n.  4,  pp.  41-42;  n.  5,  pp.  ófj-57; 
n.  6,  pp.  70-72;  n.  7,  pp.  80-81;  n.  9,  pp.  93- 
94;  n.  10  e  11,  pp.  118-119;  n.  16  e  17  ;  n.  18 
e  \^,pp.  186-188;  n.  20-21,  j»/?.  203-204;  n.  22 
e  23,  pp.  213-216,  Ragusa,  Tipografia  Piccitto  e 
Antoci,  1876-1877.  /w-A 

2672.  —  Proverbi  toscani  dichiarati  ai  giova- 
netti. Ne  La  Scuola  e  la  Famiglia ,  periodico 
settimanale  di  istruzione  ed  educazione  diretto 
dal  Prof.  V.  Troya.  Genova,  1876, 1877,  1S78. 
Tipografia  Sordomuti.  * 

Una  nuova  edizione,  che  si  dice  «  seconda  »,  ma 
che  invece  è  quinta  ,  porta  il  titolo  primitivo  (vedi 
n.  2070). 

2673.  —  Seconda  edizione. Torino,  1879.  L.  2.* 

Catalogo  Scioldo,  p.  6. 

I>* Ambra  (FRANCESCO). 

Pseudonimo  di  Puchianti  (Francesco). 

DA  MONTAOVONE  (GEREMIA). 

Vedi  Gkrrmia  da  Monta<ìnone  e  Gloria  (.Andrea). 

DAITI  (Francesco). 

2674.  Satire,  dettati  e  gerghi  della  città  di 
Firenze.  Firenze ,  Tip.  Adriano  Salani ,  1886. 
In-1(^,  pp.  128.  * 

Per  i  Gert/hi  questo  volumetto  potrebbe  entrare 
nella  parte  1  V. 

DE  ANOEUS  (Enrico). 

2675.  Pochi  proverbi!  raccolti  in  Meta  di  Sor- 
rento. Kcl  G.  B.  Basile ,  an.  V  ,  n.  12,  p,  95, 
Napoli,  15  Dicembre  1887. 

Questi  proverbi  sono  31. 

DE  BAEBOS  (ALONSO). 

Si  nota  questo  nome  e  la  versione  italiana  dell'o- 
pera del  De  Barros  per  avvertire  col  DrpLKssis,  n.  493, 
che  non  si  tratta  d'una  raccolta  di  proverbi,  ma  d'una 
serie  considerevole  di  distici  rimati;  tanto  per  togliere 
un  errore.  L'opera  ò  la  seguente: 

<  Proverbi  morali  di  Alonso  de  Barros.  Tradotti 
in  italiano  da  A.  Adimarj.  Col  testo  spagnuolo  a  ri- 
scontro. Firenze,  1022.»  In-16\  ' 

Altra  edizione: 


m 
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«  Proverbi  morali  del  signor  Alonso  db  Barros, 
tradotti  in  italiano  da  Alessandro  Adimari,  qol  testo 
spagnuolo  a  rincontro,  lutano,  1650.  »  In-12**.  * 

DE  CASTRO  (Giovanni). 

2076.  Tratti  di  penna  per  Giovanni  De  Ca- 
stro, Milano  a  spese  dell'  Editore  [Nel  verso: 
Tip.  Arzione  e  C]  1858.  /w-/<r  piec,  pp,  196. 

A  pp.  104-109  è  uno  scritto  sopra  Iprorrrbi,  che. 
mutath  nmtandia,  è  quello  che  in  forma  di  lettera  si 
legge  a  pp.  V-XI  dei 

2677.  Proverbi  italiani  illustrati  a  cura  di 
Giovanni  De  Castro  con  un  discorso  di  Nic- 
colò Tommaseo.  Milano,  Libreria  di  Francesco 
Sanvito.  [Xel  verso  :  Tip.  Scotti]  1858.  In-16°y 
pp.  XI'238, 

Vi  sono  38  proverbi  illustrati  da  l.  NiEvo,  P.  Va- 
LURSi,  C.  Arrighi.  C.  Cant('.  G.  Db  Castro.  G.  Bian- 
CHiCTTi,  E.  Castoldi,  G.  Giusti,  G.  Gazzino,  J.  Ber- 
nardi, G.  GuBRZONi,  G.  Sabbatini. 

2678.  Laura.  Caro  nodo!  Consigli  ed  au- 
gni i.  Milano,  A.  Brigola  e  C,  1881.  ln'24\ 

Alle  pp.  21-40  sono:  <  l  proverbi  sulla  casa.  » 
Laura  ò  pseudonimo  del  De  Castro. 

2)79.  I  proverbi  sulla  donna.   Nella  Rivista 
nuova  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti,  fase.  4.  Na- 
poli, 1881.  Fratelli  Carluccio.  * 
Va  col  nome  del  De  Castro. 

DI  COLLIVULE  (Visconte). 

2G80.  Proverbes  ni(^ois.  Ne  La  Tradition, 
an.  IV,  n.  12,  pp.  378^79.  Paris,  Décembre 
1890. 

27  proverbi  nizzardi  con  versione  francese. 

DE  OAOLlOfFi  (Costantino). 

Potrebbe  anche  essere  Db  Gallioppis.  Vedi  Raf- 
PABLLi  (Filippo). 

11  seguente  articolo  è  di  autore  anonimo: 

2681.  Dei  proverbi  istriani.  In  Porta  Orien- 
tale ,  an.  Ili ,  pp,  232-241.  Trieste ,  Colombo 
Coen,  1859.  * 

DELLO  BUSSO  (MICHELE). 
Vedi  Vignali  (Antonio). 

DEL  BONO  (Michele). 

2682.  Dizionario  siciliano-italiano-latino  del 
P.  Michele  Del  Bono  della  Compagnia  di 
Gesù  dedicato  al  sig.  Principe  di  Campo  Fio- 
rito. Volvme  primo.  In  Palermo,  mdccli.  Nella 
Stamperia  di  Giuseppe  Gramignani.  Con  Li- 
cenza de'  Svperiori,  pp.  Vili  [n.  n.yXX'456. — 
Volvme  secondo.  Ivi,  mdcclii.  Nella  Stampe- 
ria de'  SS.  Appostoli,  in  Piazza  Vigliena,  Per 
Pietro  Bentivenga.  Con  Licenza  ecc.,  pp.  IV'568. 
—  Volume  {sic)  terzo.  Ivi,  MDCCcrv.  Nella  Stam- 
peria di  Giuseppe  Gramignani.  Con  Licenza 
ecc.,  pp.  781.  In'4'*. 

lie  prime  otto  pp.  del  voi  l  sono  per  la  dedica. 
La  Prefazione  occupa  le  pp.  da  1  a  XIV;  seguono  le 


Opere  dalle  nuali  il  Compilatore  trasse  le  voci  italia- 
ne, ecc.  —  Nel  voi.  Il  le  pp.  I-IV  contengono  il  fron- 
tespizio ed  un  «  Avvertimento  al  Lettore.  »  A  pp.  547- 
568  leggesi  un  esteso  «  Indice  de'  principali  Proverbi, 
che  in  Questo  Secondo  Tomo  si  rapportano,  »  ed  un  aJ- 
tro  «  Inaiccy  di  altri  Proverbi .  che  avrebbero  potuto 
aver  luogo  in  questo  Seconao  Tomo  »  «  tutti  sotto  la 
voce  principale,  in  ordine  alfabetico.  Alle  pp.  761-782 


del  voi.  Ili  nuova  «  Aggiunta  di  altri  Proverbi ,  che 
avrebliero  potuto  aver  luogo  in  questo  Terzo  Tomo.  » 
I^  pp.  779-7S1  racchiudono  gli  Errori  e  le  Correzioni 


di  tutti  e  tre  i  volumi. 

In  tutta  r  opera  poi  sono  in  gran  numero  disse- 
minati proverbi  e  modi  di  dire. 

Questo  Dizionario  fu  ristampato: 

268;J.— -Dizionario  siciliano-italiano-latino  del 
P.  Michele  Del  Bono.  Seconda  Edizione,  ri- 
veduta, corretta  ed  accresciuta  di  moltissime 
altre  voci,  e  della  citazione  dell'Autore  ad  ogni 
parola  latina.  Volume  primo.  In  Palermo,  mdcc- 
Lxxxin.  Appresso  Domenico  e  Rosario  Abbate, 
Padre,  e  Figlio.  Con  approvazione;  pp.  12-341.— 
Voi.  secondo,  mdcclxxxiv.  Appresso  Rosario 
Abbate;  pp.  da  337  del  voi.  I  a  421,  e  da  1  a 
397,— Vói.  terzo,  mdcclxxxv,  pp.  406,  oltre 
il  front.— \o\.  quarto.  Ivi,  mdcclxxxv,  pp.  443. 
Li"t. 

Oltre  i  frontespizi  dei  voli.  II  e  IV. 

DEL  GIUDICE  (GlOVAN  BATTISTA). 
Vedi  Catania  (Paolo),  n.  2560. 

DELLA  PXniA  (Alfredo). 

2684.  Letture  prosastiche  per  avviamento  al 
comporre;  con  un'  appendice  di  temi  originali 
e  di  imitazione,  sentenze  e  proverbi  per  Al- 
fredo Della  Pura.  Terza  edizione  notevol- 
mente migliorata.  Volume  I,  ad  uso  delle  classi 
elementari  superiori  maschili  e  femminili.  Fi- 
renze, R.  Bemporad  e  figlio ,  cessionari  della 
libr.  editr.  Felice  Paggi  [Nel  verso:  Tip.  Moder] 

1891.  In'16^,  pp.  XII-243,  L.  1,  60. 

Fa  parte  deila  «  Biblioteca  scolastica.  » 

11  s^uente  scritto  ò  di  autore  anonimo: 

2685.  Della  utilità  dei  Proverbj  (da  un  libro 
inedito  intitolato  :  Trattenimenti  col  nonno). 
A  pp,  64'  71  dell'  Almanacco  della  Biblioteca 
delle  famiglie.  Anno  I,  1860.  Casa  editrice  ita- 
liana di  M.  Guigoni.  [Nel  verso:  Tip.  Wilmant]. 
Milano,  Corso  di  Porta  Nuova,  n.  5  rosso;  To- 
rino, via  di  Po,  n.  32,  corte  di  Sussambrino. 

In-16',  pp.  191.  Con  tav. 

Sono  o  fingono  di  essere  frammenti  d'  un  lavoro 
in  preparazione.  L'A.  riporta  vari  proverbi,  e  discorre 
del  valore  di  essi. 

DBLLI  PABEITn  (AloYSE  CynTHIO). 

2686.  Libro  della  Origine  del  li  volgari  Pro- 
verbi di  Aloyse  Cynthio  delli  Fabritii, 
della  poderosa  et  inclyta  città  di  Vinegia  cit- 
tadino, delle  arti  di  medicina  dottore,  ad  Cle- 
mente VII  degli  illustrissimi  signori  de  Medici 
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Imperatore  Massimo.  [In  fine:  Stampata  in  Vi- 
negia  per  Maestro  Bernardino  <&  Maestro  Matheo 
dei  Vitali  fratelli  Venitiani,  adi  ultimo  septem- 
brio  M.CCCCC.XXVI.  In  Vinegia].  In-fol.  a  2  coli, 
cor,  4  [n.  n.yCXCIIII.  * 

Non  ostante  quel  che  ne  dica  P  Imbruni  ,  nella 
sua  edizione  della  Posilecheata  del  Sarnklli  .  p.  155 
e  8^„  (vedi  n.  917),  io  colloco  tra'  proverbi  questo  li- 
bro«  nel  quale  sono  spiegati  in  terza  rima  45  proverbi 
in  altrettante  novelle  molto  oscene. 

Di  un  proverbio  inedito  da  aggiungere  alla  edi- 
zione sopra  indicata  parla  Brunkt.  Il,  li56,  notando 
altresì  una  lettera  di  M.  P.  sopra  Y Origine  delti pro- 
verbi  del  Pabritii. 

Neil'  Esprit  de»  Joumai4Jc,  del  Settembre  1780,  il 
Sìg.  Magne  de  Marolles  pubblicò  un  estratto  dell'  o- 
pera  del  Fabrizi  medesimo  (V^di  Duplbssis,  n.  396). 

11  t>j  O.  Lbmckb  scrisse  il  seguente  studio  sul- 
l'Autore ed  il  libro;  Cinlio  dei  Fabrizii,  Ein  Deitrag 
sur  OeschichU  der  Monstrositdten  der  Literatur  nnd 
der  ertàhlenden  Dìchtung  in  Italiett^  nel  suo  Jnhr- 
burh  ft'ir  romanixrhe  *tnd  englinche  I.iteratur  :  Neue 
Kolge,  Bd.  1,  p.  298  e  seg.  11  D.''  Rua  ne  pubblicava  te- 
sté un  altro  col  titolo  :  «  Intorno  al  Lioro  delta  ori- 
gine dellt  volgari  proverbi  »  ecc.  Vedi  Rua  (Giuseppe). 

Una  pubblicazione  .non   inutile  a  consultarsi  ò 

auella  di  V.  Imbriani:  «  Rebindemini  di  Aloise  Cinsio 
etti  Fabrizi.  Edizione  di  CL  esemplari  non  venali. 
Napoli.  Morano,  18S6.  » 

Ultimamente  usciva  in  Francia: 

2687.  Le  couvent  hospitalier.  Conte  tire  du 
livre:  De  l'origine  des  proverbes  d^ALOYSE  C. 
DKGLi  Fabrizi  (XVI  siècle).  Littéralement  tra- 
d'iit  pour  la  première  fois,  text  Italien  en  re- 
jz  ird.  Impi'imé  à  120  exemplaires  pour  Isidore 
Liseux  et  r^es  amis.  Paris ,  1885.  In-S^  ptcc.^ 
pp.  XVIII-57,  * 

BELLIUS  (NlCX)LAU8\ 

2688.  Sardinische  Sprichwftrter.  In  Bremer 
Sonntagsblatt,  1858.  Nr.  14.  * 

DIL  TEGLIA  (FRANCESCO). 

2689.  Lezione  preliminare  della  nuova  Etica 
volgare  tolta  da'  proverbi  toscani.  Firenze,  1714.* 
DIL  TO&BE  (G.  F.). 

2690.  n  Contadinel,  Lunari  par  Tan  bizest 
1860.  An.  quint.  Gurize,  Stampane  di  Z.  B. 
Seitz  [1859].  In-ie^.  * 

pp.  3  e  45:  «  Proverbis  e  Prognostichs  ric^uard  al 
caratar  de  'anade  e  des  stagions  »;  e  pp.  54-d8:  «  Un 
altre  condotte  di  Proverbis  furlana.  » 

DILUCA  BUSSO  (GIUSEPPE). 

2691.  Letture  pei  fanciulli  della  1*  Classe  su- 
periore e  della  2*  Sezione  delle  scuole  rurali 
compilate  da  G.  Deluca  Russo  ,  insegnante 
nelle  scuole  municipali  di  Palermo.  Undecima 
Edizione  migliorata  ed  accresciuta  dall'Autore. 
Questa  operetta,  approvata  dal  Consiglio  sco- 
lastico, è  stata  scelta  come  libro  di  testo  nelle 
scuole  municipali  di  Palermo.  Palermo,  Salva- 
tore Biondo,  editore,  via  V.  E.,  n.  316.  1884. 

bìrie*,  pp.  136. 
ll8lX,pp. 


16-19,  contiene  67  Massime  e  Proverbi. 


Di  queste  «  Ijetture  »  si  contano  già  U  edizioni, 
ma  qui  non  si  è  in  grado  di  notarle ,  mancando  allo 
autore  stesso. 

DEL  LUNGO  (ISIDORO). 

2692.  Origine  storica  d'un  motto  fiorentino. 
Nella  Nuova  Antologia.  Seconda  serie.  Volume 
primo  (Della  Raccolta,  voi.  XXVIII),  p.  1022- 
1031 ,  Firenze,  1875. 

Ne  fu  fatta  una  tiratura  a  parte,  ìn-8'.  pp.  1?. 
Il  motto  ò  :  «  Sapevamcelo ,   disson   quei  da  Ca- 
praia. » 

DE  MEET  (E.). 

2693.  Histoire  generale  des  Proverbes,  Ada- 
ges  ,  Sentences ,  Apophthegmes  ,  dérivés  des 
moeurs,  des  usages,  de  l'esprit  et  de  la  morale 
des  peuples  anciens  et  modernes;  accompagnée 
de  remarques  critiques,  d'anecdotes,  et  suivie 
d'une  notice  biographique  sur  les  Poètes ,  les 
Moralistes  et  les  Philosophes  les  plus  célèbres 
cités  dans  cet  ouvrage,  et  d'une  table  des  ma- 
tières ,  par  M.  K  De  Méry  ,  chevalier  do  la 
Légion  d'honneur.  Paris,  Delongchamps,  1828- 
1829.  Tome  I,  pp,  52-^.— Tome  II,  pp.  45L— 
Tome  III,  pp.  432.  In-S^.  * 

Nel  voi.  I ,  livre  prem. ,  $  VI,  pp.  317-36^,  sono 
101  Proverbes  italiens,  con  illustrazioni ,  brevi  rom- 
nienti  di  morale  ed  erudizione. 

DE  NICOLA  (Tommaso). 

2694.  Proverbio  illustrato.  Ne  Lo  Spassa- 
tiempo.  Anno  Terzo  1877-1878,  n.  41.  Napole, 
9  Dicembre  1877. 

È  uno  stornello  che  illustra  il  prov.  «  La  leugua 
vatte  addò  lo  dente  dole  !  » 

2695.  Proverbio  illustrato.  IH.  Anno  Quarto, 
1878-1879,  n.  27.  Napole ,  r  Settembre  1H78. 

Sono  cinque  quartine  in  napoletano,  che  illustrano 

il  proverbio:  «  Guaje  qiiant'a  la  rena  e  morte  maje  l  » 

I/A.  si  firma:  «  Tommaso  Marchese  de  Nicola.  » 

DE  NINO  (Antonio). 

2696.  Proverbi  abruzzesi  raccolti  e  illustrati 
da  Antonio  De  Nino.  Aquila,  Vincenzo  For- 
cella, editore.  [Nel  terso:  Milano,  Tipografi:i  di 
F.  Pagnoni]  1877.  In-l&*y  pp.  128. 

Dopo  il  nome  dell' A.  la  epigrafe:  «  Maximus  ma^ 
gister  popultts.  Cickr.  » 

Raccolta  di  alcune  centinaia  di  proverbi  illustrati 
con  iscopo  evidentemente  filologico  afiinchè  ne  rilevi 
la  italianità  del  dialetto  abruzzese.  I  testi  sono  ii.ilia- 
nizzati,  ciò  che  nei  paremiologi  lascia  sempre  il  desi- 
derio di  vederli  restituiti  alla  loro  forma  naturale,  come 
l'A.  promette  a  p.  8. 

Lungi  dol  Rt^uire  strettamente  la  solita  classifi- 
cazione del  Giusti .  il  De  Nino  ha  fatto  trenta  I  revi 
capitoletti,  come:  Agricoltura.— Amicizia  e  Inimicizia. 
— Animali.— Bellezza  e  Bruttezza. —  Bene  e  Mal<s  — 
Vero  e  Falso.  —  Virtù  e  Vizio.  —  Casa  e  Patri  i.  — 
Cibo,  ecc. 

L'operetta  è  dedicata  ad  Atto  Vannucci. 

DE  PASQUALE  (LuiOl). 

2697.  Raccolta  di  proverbi  calabri.  Aé/r  Ar- 
chivio, V.  lK,pp.  50-56;  217  222.  Palermo,  1890. 
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Son  305,  e  se  nn  fccn  una  tiratura  iVi  25  esfiiiplari 
a  parto  con  numerazione»  propria  /[»[».  Ki)  <•  con  la  sc- 
}"uenU?  dedicatoria:  «  AirK^'reglo  {sir)  Dottore  Cav. 
l'aolo  De  B'rancesco  Juniore.  » 

[DE  BADA  (Girolamo)]. 

2698.  Proverbe  t'i^rberes.  Proverbi  albanesi. 
In  Fiàmuri  Arberit,  La  Bandiera  dell'Albania. 
Pubblicazione  periodica  mensile  ecc.^  an.  I,  n.  3, 
JK   Vili.  Corigliano  Calabro,  lo  Dicembre  1883. 

I  proverbi  sono  18 ,  testo  e  versione  italiana  a 
fronte. 

2099.  Proverbe  t'Arbères  ree.  //•/,  n.  4,  p.  Vili. 
15  (Jennaio  1883  [^1S84\. 
Altri  10. 

2700.  Prov(«rbe^Proverbi.  hi,  n.  0,  p.  Vili 
30  Marzo  1884. 

Altri  10. 

Queste  tre  raccoltine  escono  anonime. 

DE  SIMONE  (Luigi-Giuseppe). 

2701.  Paremiografia.  Ne  L' Italia ,  an.  IV, 
n.  202.  Napoli.  * 

ritato  dall'opuscolo:  L.  G.  De  Simone,  p.  12,  nota 
10.  Lecce.  IbbO. 

DE  TBIEB  ((iOMF.s). 

Vedi  Florio  (Giovanni). 

D'HUMIÈEES. 

2702.  Recueil  des  proverbes  italiens  par  le 
citoyen  D'Humip:res.  Paris,  1800.  * 

D'incerto  autore; 

2703.  Dialogbo  nel  quale  si  contengono  varii 
discorsi,  di  molte  belle  cose,  et  niassimanientc 
de  Proverbi ,  de  Risposte  pronte  et  altre  cose 
simili:  a  gli  studiosi  delle  buone  lettere  forse 
non  ingrati.  D'incerto  aut-ore.  In  Padova,  ap- 
presso Gratioso  Perchacino ,  m.d.lxi.  hi-S".  "^ 

Bri'NKT,  li,  6<)8.  Il  Gambv  cita  un  esemplare  di 
«juesio  libro,  sul  quale,  sotto  le  parole  (['Iurerln  au- 
tore era  scritto  a  mano;  Marco  Mantova  Jìonomdes. 
Probabdmenio  è  l'esemplare  posseduto  ^iix  da  Paolo 
Antonio  Tosi. 

Gl'interlocutori  del  Dialoiro  sono  Mani  e  Lui};i  Pe- 
rugino, che  si  narrano  facezie  e  novelleiu». 

I  due  .senjii-nti  nn.  S(mo  di  autori  anonimi: 

2704.  Dictionnaire  d'  Anecdotes  ,  de  Traits 
singuliers  et  caracteristiques,  Ilistoricttes,  Bons- 
Mots,  Naivetés,  Saillies,  Reparties  ingenieusies 
ecc.  Voi.  I.  Nouvelle  édition  augmentée.  A  Pa- 
ris, La  Combe,  mdcclxxxii,  jìp.  VIII-:i78.— 
Voi.  II,  pp.  106.  //i-.S*".  * 

Nel  voi.  II  sono  dei  «  Proverbes  italiens.  » 

2705.  Dictionnaire  portatif  des  proverbes  et 
idictismes  franyaises,  allemands,  italiens  et  an- 
glaises,  com])arés  entr'eux  avec  un  quadruple 
Vocabulaire  pour  faciliter  l'intelligence  du  texte. 
Numberg,  Schrag  1827.  In-12^  gr.  * 


ENr.KL>tANN,  Bibl.  d.  neiteren  SpracJwn,  p.  2S-I. 
Uiiprig,  18^2. 

DI  GIOVANNI  (Gaetano). 

2706.  Origine  di  alcuni  proverbi,  motti  e  modi 
proverbiali  castelterminesi.  Ae//' Archivio,  v.  IV, 
pp.  103-126.  Palermo,  1885. 

Sono  XX  proverbi  e  modi  prov.  l«)onli  di  Castel- 
termmi  nella  prov.  di  Girjrenii.  *  con  le  loro  tradizioni 
spie«.'afive.  »  Eccone  i  titoli: 

1.  Lu  di-avulu  dì  la  matina  di  Pasqua!  — U.  \a 
Morti  di  la  matina  di  Pnsqua. — 111.  Si  fa  o  'n  si  fa? 
ecr.  —  W.  Un  havi  riiyula  cuomu  li  Sangisippisì. — 
V.  Curngpiu,  Don  Menna!  VI.  Nni  dà  cunsiglì  Mi- 
nicu?!— Vii.  Cicalcdda  liei! — Vili.  Ci  finì  cuomu  lu 
llor«;iu  di  Cimò. — IX.  E  'un  ha  bislu  chiddu  di  Ciccu  !  - 
X.  Cruci  e  cruci  dici  lu  Baruni  Castelli!— XI.  Chist'ò 
'n  cuntu  e  chidd*  è  nn'auiru,  dici  Taccarella.— XII. 
Cuomu  Donna  Marcella. — Xlll.  Carcarazzu  ,  carni 
eh  "un  si  mant,Ma.— XIV.  Lu  pugnu  di  Pagulazzii.  — 
XV.  Cuomu  Id  tesia  di  Sacrista. —  \VI.  Echimi  fa- 
cisti?  cci  dissi  Sajrrisla.— XVII.  E  lu  patri  I.uici  'un 
havi  chi  vi  fari.  — XVIll.  A  la  li«r;xi  !  niri  Vittoria. — 
XIX.  P.ìrtiri  pri  li  caddarieddi  !  — XX.  'Nqua  jia  mi- 
denima  ci  haj  ad  essiri? 

Precede  una  introduzione. 

2707.  Diciotto  proverbi  canave.sani.  /rf,  v. 
Vili,  pp.  40-56.  Palermo,  1889. 

Precede  la  Bibliografia,  che  contiene  una  lista  di 
7  autori  dai  quali  il  1).  il.  trasse  gli  appunti  di  que- 
sti proverbi,  qui  tutti  illustrati. 

DI  GIOVANNI  (Vincp:nzo). 

2708.  Il  Senso  del  motto  VippiotastauVacqtta 
di  Gnrrafftt.  I^ettora  al  D.'  (t.  Pitrè.  Neil'  At- 
chivio,  V.  IV,  pp.  Ò66-56S.  Palermo,  1885. 

Se  ne  tirarono  :5  esemplari  a  parte  con  la  p  se- 
^'uente  alla  r)f>8  bianca. 

K  un  molto  siciliano,  del  quale  l'A.  ricerca  l'o- 
rigine. 

Una  raccolta  di  50  proverbi  pubblicò  pure  il  1).  G. 
nel    Volgare  italiano  ecc.  Vedi  n.  13S5. 

D'altro  autore: 

Dizionario  d'un  originale. 

Vedi  //  IHiionario  d'un  originale. 

D'OOOBBIO  (CIARLO  Gabrielli). 

2700.  Insalata  mescolanza  di  Cablo  Ga- 
brielli D'  OooBBio ,  elle  contiene  favole,  es- 
sempi,  facetie,  e  motti  raccolti  da  diversi  Avtori 
et  ridotti  in  ottaua  rima  diuisi  in  sette  Centu- 
rie, con  la  Giunta  et  con  alcune  Rime  in  ho- 
norc  di...  ])rincipe  d'Urbino  et  principessa  sua 
sposa.  In  Bracciano,  per  Andrea  Fei  mdcxxl 
///-/",  jìp.  6  [n.  ìi.]:'ì76.  * 

Contiene  molti  proverbi  italiani. 

[DOMENICHI  (LoDO\aco)]. 

Si  riporta  qui  il  titolo  del  n.  396 .  quale  A  stilo 
daU)  dal  Hkrnstein.  per  rilevarne  una  indicazione  pa- 
remiogralica.  11  titoh)  è  questo  :«  Facecies  ,  et  motz 
sul)tilz  ,  d'aucuns  excellens  espritz  et  tresnobles  sei- 
gneurs.  F^n  Francois,  et  en  Italien.  A  Lyon,  Iniprinit^ 
par  Kobert  Granjon  Mil  ve  Lix.»  In-8'  picc.  car.  64. 

A  carte  Ixi-lxiij  sono:  «  Les  Motz  Hublilz  »  pro- 
verbi  italiani.    L'  Autore   nella    prefazione   si    firma 

IXJUYS   DOMINICHI. 

DOMINICIS  (Armando). 

Vedi  n.  2519. 
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2710.  La  Zvcca  del  Doni.  [In  fine  del  Uh.  I: 
In  Vinegia,  per  Francesco  Marcolini,  M.  D.  li. 
Npffli  altri:  MDLii].  In-8°  fig.  * 

Opera  divisa  in  4  parti  o  lihri«  che  g'  intitolano: 
Im  Zrcra^  Foglie,  Fiori  e  Frvtti^  i  quali  hanno  iden- 
tici fronlt»8pizi  inta^rliali  in  legno  con  figure  ,  e  nel 
>>aH80  una  zucca  col  motto:  Meliora  latent.  0\:n\  libro 
va  diviso  io  tre  parti:  I.  La  Zvcca:  Cicalameìtti,  Baie 
4)  Chiachiere^  con  frontespizio  e  numerazione  propria. — 
li.  Foglie  della  Zvcca:  Dicerie y  Favole  e  ò'ogni,  con 
numerazione  che  si  lega  alla  preredente. — Ij].  Fiori 
della  Zrcca:  Grilli,  Paatserotli  e  Farfalloni,  con  nu- 
merazione propria.— IV.  Frvtti  della  Zvcca,  con  nu- 
merazione propria. 

Contemporaneamente  a  questa  edizione,  altra  ne 
usci  in  Venezia,  presso  lo  stesso  Marcolini,  in  lingua 
spagnuola,  ed  è  la  seguente: 

2711.  La  Zvcca  del  Doni  en  spahol.  In  Ve- 
netia,  per  Francesco  Marcolini,  il  mese  d'otto- 
bre MOLI.  7/1-8",  pp.  166f  car,  5.  * 

Con  15  tavole  in  legno. 

Contiene  solo  i  Cicalatnentos,  Uts  BojoJt  y  fas  cha- 
caras;  ed  è  dedicata  a  «  Juan  Battista  de  Diui«  i  aMiad 
de  Bilibieoe  y  de  San  Juan  in  Venere.  »  Brunet,  Sttp- 
plemetit,  J,  col.  413. 

2712.  La  Zvcca  del  Doni,  fiorentino,  divisa 
in  cincjve  Libri  di  gran  ualore,  sotto  titolo  di 
poca  considerai  ione  eoe.  In  Venetia ,  appresso 
Francesco  Karapazetto  ad  instantia  di  Gio.  Bat- 
tista A  Marchio  Sessa  fratelli.  [In  fine:  M  D  Lxv]. 
/n-S*,  car,  8  [n.  n.ySlO,   Con  rifr,  dell' A,  * 

Edizione  accresciuta  di  un  quinto  lil>ro  (//  Seme), 
ma  privata  delle  Lettere  di  diversi,  nella  quale  l'A. 
ha  «iato  all'opera  sua  nuova  forma  e  divisione. 

Sopra  di  essa  furono  eseguite,  non  senza  qualche 
soppressione,  le  varie  altre  edizioni  della  Zucca. 

Siffatte  soppressioni  sono  specialmente  nel  lib.  V, 
come  può  vedersi  ne: 

2713.  La  Zvcca  del  Doni,  fiorentino.  Divisa 
in  cinqve  libri  di  gran  valore ,  sotto  titolo  di 
poca  consideratione.  Il  Ramo,  di  Chiacchiere, 
Baie,  &  Cicalamenti.  I  Fiori,  di  Passerotti,  Grilli 
&  Farfalloni.  Le  Foglie,  Dicerie,  Fauole,  &  So- 
gni. I  Frutti ,  Acerbi ,  Marci ,  &  Maturi,  *  11 
Seme;  di  Chimere,  &  Castegli  in  aria.  Espvr- 
gata,  corretta  e  riformata  con  permissione  de' 
Superiori.  Da  Jeronimo  Gioannini  da  Capu- 
gnano  Bolognese.  In  Venetia,  mdlxxxix.  Ap- 
presso Girolamo  Polo.  In-S",  car.  40  [n.  n.yJTO. 

2114.  —  La  slessa.  In  Venetia ,  mdxci.  Ap- 
presso Domenico  Farri.  In-8^. 

Si  vuole  la  medesima  edizione  di  sopra,  mutatovi 
il  frontespizio.  Vi  sono  esemplari  con  ran.  1592,  ma 
si  tratta  sempre  della  edizione  precedente. 

2715.  —  La  stessa.  In  Venetia,  M.  d.  xcv.  Ap- 
presso Matteo  Zanetti  &  Cornino  Presegni.  In  8°. 

Tutto  come  la  edizione  precedente. 

2716.  —  La  Zvcca  del  Doni,  fiorentino,  divisa 
in  cinqve  Libri  di  gran  valore,  sotto  titolo  di 
poca  consideratione  eco.   Espvrgata,  corretta, 
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riformata ,  con  permissione  de'  svperiori ,  da 
Ieronimo  Gioannini  da  Capugnano,  Bolo- 
gnese. In  Venetia,  appresso  i  Farri,  mdcvii. 
In-S',  car.40[n.n.]'279.* 

2717.  —  La  Zvcca  del  Doni,  fiorentino,  divisa 
in  cinqve  Libri  di  gran  valore,  sotto  titolo  di 
poca  consideratione  ecc.  Espvrgata,  corretta, 
riformata ,  con  permissione  de'  superiori  ,  da 
Ieronimo  Gioannini  da  Capugnano ,  Bolo- 
gnese. In  Venetia,  appresso  Daniel  Bissuccio, 
MDCVII.  In  S^.  * 

Nota  il  Papakti,  CkUalogn,  J,  136,  esser  questa  la 

medesima  edizione  precedente,  mutatovi  il  frontespizio. 

«  I^  Zucca  è  un  copioso  registro  di  sentenze ,  di 

rroverbi  e  di  piccoli  racconti,  a  proposito  de'  quali, 
Autore,  ora  sotto  il  titolo  di  Storia,  ora  di  Farfal- 
lone, ora  di  Passerotto  ecc.  narra  storielle  e  novel- 
lette ,  talvolta  argute  e  facetie ,  e  talvolta  insipide  e 
triviali.  »  Passano,  1,  266. 

I  proverbi  sono  stampati  tutti  in  carattere  distinto, 
ed  in  alcune  parti  del  lioro,  e  specialmente  nel  Ramo 
della  Zucca,  ogni  «  Cicalamento  »  o  «  Baia  »  o  «  Chiac- 
chiera »  finisce  in  proverbio. 

2718.  I  Marmi  del  Doni,  Academico  Pere- 
grino. Al  Mag.*^*'  et  Eccellente  S.  Antonio  da 
Feltro  Dedicati.  Con  Privilegio.  In  Vinegia,  per 
Francesco  Marcolini  mdlu.  Parli  4  in-4'*  fig.  * 

Ciascuna  delle  4  parti  ha  fronte>spizio  e  numera- 
zione propria.  «  Prima  Parte»,  pp.  167. —  *  La  Seconda 
Parte  de  Marmi  del  Doni  »,  car.  119.  —•  «  La  Terza 
Parte  de  Marmi  del  Doni,  fiorentino  »,  pp.  116.— «La 
Qvnrta  Parte  de  Marmi  del  Doni,  »  pp.  93. 

Altra  edizione: 

2710.  —  I  Marmi  del  Doni  Academico  Pere- 
grino, Cioè  ragionamenti  introdotti  à  farsi  da 
varie  conditioni  de'  Huomini,  à  luoghi  di  ho- 
nesto  piacere  in  Firenze.  Kipieno  (sic)  di  Di- 
scorsi in  varie  Scienze,  &  Discipline.  Motti  ar- 
guti. Istorie  varie,  Prouerbij  Antichi,  &  Moder- 
ni, Sentenze  morali ,  Accidenti ,  &  Xouellette 
morali.  Diviso  {sic)  in  qvattro  libri.  Opera 
gioueuole  il  persone  d'ogni  stato,  per  il  correg- 
gimento  de'  Costumi  ;  <fe  per  ogni  professione 
d'Huomini.  Dedicata  al  Clarissimo  Signor  Gio- 
vanni Vendramino.  Con  Licenza  de'  Superiori, 
e  Priuilegio.  In  Venetia,  Presso  Gio.  Battista 
Bertoni.  M.  DC.  ix.  Libraro  al  Pellegrino.  In-4'* 

Parte  I,  car.  8  fn.  n.J-66.  —  Parte  II,  car.  40.— 
Parie  III  e  IV,  car.  81,  numerazione  unita;  ciascuna 
delle  parti  ha  un  frontespizio  proprio. 

È  una  ristampa,  che  unita  materialmente  la  edi- 
zione originale;  se  non  clie,  ogni  ragionamento  è  qui 
preceduto  dalla  spiegazione  o  somn»ario  dell'  editore. 
Jl  tfsto  è  qua  e  cola  mutilato  e  ratfazzonato. 

Terza  ed  ultima  edizione  dell'opera  ò  la  seguente: 

2720.  —  1  Marmi  di  Antonfrancesco  Doni, 
ripubblicati  per  cura  di  Pietro  Fanfani,  con 
la  vita  dell'Autore  scritta  da  Salvatore  Bon- 
Gl.  Firenze,  G.  Barbèra  editore,  1803.  Voli,  2 
in-12°,  * 
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Fu  eseguita  sulla  prima  edizione,  tenendoni  a  ri- 
scontro anche  la  seconda. 

Dal  lungo  titolo  della  edizione  del  Bertoni  citata 
si  può  rilevare  come  quest'  opera  contenga,  oltre  a 
tratti  spiritosi ,  motti  arguti ,  gravi  s«»nienze ,  anche 
dei  proverbi  antichi  e  mederni. 

D'altro  autore: 
Dottrina  dello  Schiavo. 

Vedi  I  Proveì'bii  del  dichiaro. 

DEAXE  (Thomas). 

2721.  Bibliotheca  Scholastica  instnictissima, 
or  a  Treasury  of  Ancient  Adagies  and  Senton- 
tiou8  Proverbs ,  selected  out  of  the  English, 
Greeke,  Latine,  French,  Italian,  and  Hpanish 
ranked  in  alphabeticall  order  and  suited  to  one 
and  the  same  sanse  ecc.  lendini,  1054.  In-S", 
pp.  4-247,  * 

Cat,  Stirlino>  n.  22. 

DTTBIHO  (Luigi). 

Vedi  in  Usi. 

DU  B0I8  DE  OOMICOUET  (Jacques\ 

2722.  Sentenze  e  proverbi  italiani  cavati  da 
diversi  Autori,  antichi  e  moderni,  portati  in 
francese  per  comodità  de'  virtuosi  dell'  una  e 
dell'altra  lingua  da  Giacomo  Du  Bois  de  Go- 
MicouRT,  Gentiluomo  Francese,  Dottore  in  Fi- 
losofia, Segretario  Interprete  del  Re  Cristianis- 
simo, già  Professore  di  Lingue  in  Colonia,  in 
Parigi  ed  ora  in  Roma.  In  Roma,  per  Michel 
Ercole,  a  spese  di  Felice  Cesarotti,  1079.  In  6r, 
pp,  XIV'206,  * 

L'ordine  è  alfalwtico. 

2723.— Sentcnccs  et  provcrbos  italicns  tire'*»  de 
plusieurs  aut-curs  tant  ancicns  que  raoderncs,  et 
traduites  en  franyois  pour  rutilit<5  de  ccux  qui 
veulent  aprendre  l'une  et  T  autrc  lamgue  par 
J.  Du  Bois  DE  GoMicoTJUT.  Nouvollc  édition 
rcvùé,  corrigéc  et  augment^'C.  Lyon,  chez  Ant. 
Boudet,  M.D.cc.ii.  bt-^Ty  pp,  IV-WO.  * 
Di  altri  autori: 

Due  opuscoli  rarissimi  del  secolo  XVI. 

Hiprodu/ione  de'  Prororbii  attUadi  nom  e  de  Li 
nomi  et  cognomi  procurata  dal  Sig.»"  Vinchnt  S.  Lean. 
Vedi  Proverhii  attHadi  <•  Rino  (Darinel). 

Vedi  anche  sotto  Giusti  .  l'  Agyitmta  del  Gotti. 

Due  proverbi  inediti  del  secolo  XVI. 

Vedi  [Garoiolu  (Carlo)]. 

DUEZ  (Nathanael). 

2724.  Le  guidon  de  la  Langue  Italienne  par 
Nathanael  DhuKz.  Avcc  trois  dialogues  fa- 
miliers,  italiens  et  fran^ais.  La  Comedie  de  la 
Moresse.  I^s  Compliments  Italiens  et  une  guir- 
lande  de  Proverbes.  A  Leyden ,  chez  Bon  et 
Abr.  Elsevier  1641.  In-Sr,  pp,  286.  * 


2725.  —  Seconde  edition  revue  et  corrigée  par 
TAuthcur.  hi,  chez  Bon  et  Abr.  Elsevier  1650. 
/^i-^,  pp.  269,  * 

2720.  —  Amsterdam,  Elsevier,  1059.  * 

2727.  —  /rt,  1670.  * 

■"^e  ne  cita  una  edizione  Elzeviriana,  pur  essa  di 
Anisierdani ,  del  .fiO'J,-  ma  il  Willk.ms,  I^s  Elseri^r, 
p  r>72 ,  osserva  ohe  essa  è  una  meschina  contraifa- 
ziotift. 

\a  «  Guirlandc  des  proverbes  »  ò  la  nota  lettera 
dell  Arsiccio  Intronato. 

DUPLESSIS  (M.  G.). 

2728.  Bibliographie  parémiologique.   Etudes 

biblìographiques  et  littéraires  sur  les  ouvrages, 

fragmons  d'ouvrages  et  opuscules  spécialement 

consacrées  aux  proverbes  dans  toutes  langues, 

suivies  d'un  Appendice,  contenant  un  choix  de 

curiosi tés  pardmiographiques.    Par  M.  G.  Du- 

PLESSI s.  Paris,  Patier,  Libraire,  quai  Voltaire,  7. 

[AW  verso  deWaìitip.:    Imprimé  chez  Paul  Re- 

nouard]  1847.  In-S^,  pp,  Vin'520, 

11  cap.  X  V  111  «  Proverbes  Italiens»  illustrale 
pul)l»licaziuni  pareiuiografiche  italiane  note  al  l).  fino 
al  1847.  1/  A.  parlando  di  libr^  ed  opuscoli  italiani  h 
stranieri  su  proverbi  italiani  e  in  dialetti  d'Italia,  ri- 
ferisce ap[.unio  de'  proverbi  e  delle  curiosità  prover- 
biali. 

DtEnroSFELD  (Ida  von). 

2729.  Das  Sprichwort  als  Gastrosoph.  In 
Kleine  Morgenzeitung.  Nr.  150.  Breslau,  1857.  * 

2730.  Das  Bprichwort  als  Philosoph.  Von 
Ida  VON  DÙrincjsfeld.  Leipzig,  Fries,  1863. 
Li'iSr  picc,  pp.  160, 

2731.  Das  Sprichwoil  als  Praktikus.  Von 
Ida  VON  Dukingsfeld.  I>ìipzig,  Hermann 
Frios,  18ti3.  In-S^  picc,  pp,  148. 

2732.  Das    Sprichwort   als    Humorist.    Von 

Ida  von  Duringsfeld.  Leipzig,  Fries,  1863. 

In-8^  picc.y  pp.  173, 

Tutti  e  tre  questi  volumetti  furono  riuniti  in  un 
solo,  col  titolo: 

2733.  Das  Sprichwort  als  Kosmopolit.  Von 
Ida  von  Durin(ìsfeld.  Leipzig ,  Hermann 
Fries,  1800.  In-Sr  picc,  pp.  XX'160-148'173. 

Ciascun  volume  ha  numerazione  propria  ed  in  fine: 
*  Druck  von  A.  En^'elhardl  in  Leipzig.  » 

Sulla  copertina,  dopo  il  nome  dell'Autrice:  «  Inhalt: 
Das  Sprichwort  als  Philosoph.— Das  S.  a.  Praktikus. — 
Das  S.  a.  Humorist.  » 

Nel  Vorirort ,  datato  da  Weimar .  Ottobre  1865, 
essa  dice  esser  questo  un  saf^^Mo  di  lavoro  più  grande 
al  quale  attende  col  Barone  Reinsberg ,  e  di  averlo 
compiuto  per  le  famiglie.  Aggiunge  aver  voluto  riunire 
in  una  elegante  edizione  i  tre  precedenti  volumetti. 

Sepue  la  tavola  delle  abbreviazioni  (pp.  Vll-VIIl), 
e  l'indice  dei  proverbi  tipici  dei  tre  volumetti  (pp.  IX- 
XX).  Questi  proverbi  tedeschi  sono  seguiti  da  proverlù 
di  altre  contrade  e  lingue,  ma  gl'italiani,  tradotti  in  te- 
desco, sono  in  numero  superiore  a  quelli  di  altri  popoli. 

Vedi  Kbinsbbro-Dubinosfbu). 
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ECKSTinr  (E.). 

2734.  Weisheitsspruche  nus  italienischem 
Volksmimde.  In  Die  Schlesische  Zeitung.  Feuil- 
leton zu  Nr.  197.  Bresiau,  1874.  In-fol.  * 

Eco  (I/)  d'Italia. 

Vedi  VEco  d'Italia. 

JBleuiheros. 

Vedi  Oiornah  di  erudizione. 

Eloquent  (The>  c^e. 

Vedi  The  Eloquent  ecc. 

2735.  El  Savio  romano  et  labici  disposta,  con 
un  capitolo  de  danari  e  un  sonetto  sopra  la 
honesta  delle  donne.  S,  a.  In-^  fig.j  car,  3  a 
2  eoli.  * 

Questa  stampa,  che  si  suppone  del  15()0  circa,  ri- 
produce una  gran  parte  dei  J^overbii  de  lo  Schiavo 
de  Baro. 

Altra  edizione: 

2736.  El  Savio  romano,  et  A.  B.  C.  disposta, 
con  una  bella  canzone  contro  a  quelli  che  pro- 
mettono di  sodisfare...  al  sabato...  et  un  capi- 
tolo de  danari  dove  dimostrasi  chi  non  ha  da- 
nari es-sere  un  gran  Barbcgianni.  Firenze,  ai- 
Fi  usegna  della  testuggine.  S,  a,  In-4'',  * 

Bri'nkt.  V,  156,  n**  ricorda  altra  ristamitc. 
Vedi  /  Prore/bit  del  Schiavo. 

BMMAHTJELI  (ANTONIO). 

2737.  L'alta  valle  del  Taro  e  il  suo  dialetto. 
Studi  etnografici  e  glottologici.  Borgotaro,  Tip. 
Cesare  Cavanna,  iaS6.  In-K?',  * 

Parte  II,  §  3:  *  Saggio  di  proverbi  viventi.  » 

D'altro  autore: 

273S.  Epigrammatum   delectvs  ex   omnibus 

tum  veteribus ,    tum    reccntioribus  Poetis  ecc. 

Cum  breuioribus  Sententijs  seu  Prouerhijs  la- 

tinis,  graecis,  hispanis,  italis  ecc.  Parisiis,  apud 

Carolum  Savreux,  ciò.  loc.  Lix.  /w-/2^,  pp.  JS 

[n.  n.]'590.  * 

Pp.  578-590?  «  Sentences  Italiennes.  >»  Be::nstkin, 
in  FuMAOALU,  n.  'M. 

F.  (A.). 

2739.  Frasario  comparato  italiano  fr;inceHe. 
Raccolta  di  1800  frasi,  voci,  maniere  «li  diro 
Familiari  e  popolari  Italiane  e  Francese  (sic) 
raccolte  ed  ordinate  per  cura  di  A.  F.  coll'ag- 
giunta  di  cento  Proverbj  Mantova,  Stab.  tip. 
Ut.  G.  Mondovì,  1890.  In-H'y  pp.  64  olire  1  di 
errata-corrige.  Prezzo  cent.  80. 

1  proverbj  sono  alle  pp.  00-64,  testo  e  versione 
francese  a  riscontro. 

FABBBICATOSE  (BRUTO). 

Vedi  Fanpani  (Pietro),  n.  2747. 


[FABOEHI  (Gio.  Valentino)]. 

2740.  Proverbi  toscani  pei  contadini  in  quat- 
tro classi  divisi.  Perugia,  1786.  * 
FABEICITTS  (Johann). 

2741.  Elementa  linguae  Italicae.  Altdorfii  No- 
ricorum,  1688.* 

A  pp.  106-188  ò  una  «  Ghirlanda  di  vari!  fioretti 
•e  proverbi  italiani.» 

FACCI  (G.). 

2742.  Dizionario  sentenzioso,  con  voci  e  frasi 
le  più  usi  tate,  formate  vengono  sentenze  poli- 
tiche e  morali  ognuna  in  due  versi  rimati. 
Vienna,  1792.  * 

Di  altro  autore: 

27415.  Facetiae.  Musarum  deliciae,  or  the  Mu- 

sa^us   Recreations  ecc.  Voi.  I,  London,   John 

Camden  Hotten.  S.  a.,  pp.  XX-339.—V6[.  II, 

pp.  XXVII-530.  In-Sr.  * 

Nel  volume  II,  pp.  481-525,  sono  proverbi  italiani 
sotto  la  rubrica:  «  Outlandish  Proveros,  » 
Bbbnstein,  in  Fumaoalu,  n.  37. 

FALOCI  PITLIOHAFI  (MICHELE). 

2744.  Perchè  ci  dicono  Cuccagnai.  N'  Il  To- 
pino, anno  I,  n.  4.  Foligno,  24  Gennaio  1885. 

Illustraxione  del  proverbio:  «  Fulignani,  cucca- 
gnai. » 

TASTASI  (Pietro). 

2745.  Cercar  Maria  per  Ravenna.  Ne  L*E- 
truria,  an.  I,  p.  80.  Firenze,  1851.  * 

Questa  illustrazione  del  noto  proverbio  riapparve 
poi  nei  Diporti  filologici ^  Dialogo  VII. 

2740.  Proverbi  illustrati.  Xe  L'Industriale. 
Firenze,  1854.* 

Vittorio  Caim-oni,  Bibliografìa  pistoiese ,  p.  155. 

2747.  Diporti  filologici.  Dialoghi  di  Pietro 
Fanfani.  In  Napoli,  dalla  Stamperia  del  Va- 
glio MDCCCLvai.  In-T,  pp.  XV-203j  oltre  l'an- 
tip.  ed  il  front. 

Nel  X  di  fiu»»sli  I)i{>orti  (pp.  150-172),  che  appare 
scritto  e  pubblicato  f.'ià  nell'A^asto  del  18r>5,  sono  rac- 
colti poco  più  di  100  proverl>i  toscani  non  compresi 
nella  Raccolta  d«»l  Giusti,  nò  nell'Aggiunta  del  Gotti. 

Precede  una  Prefazione  a  firma  di  Bruto  Fab- 
BRicAToRK  (pp.  I-Xll);  segue  il  «  Sommario  de'  Dia- 
loghi» (XIll-XV). 

2748.  Che  cosa  importi  veramente  il  prover- 
bio: Cercar  Maria  per  Ravenna.  A"  Il  Borghini, 
ecc.  Anno  primo,  pp.  063-669.  Firenze ,  1863. 

2749.  Scritti  capricciosi  di  Pietro  Fanfani. 
Firenze,  Stamperia  sulle  Ix)gge  del  Grano,  1864. 
In-S",  pp.  XIM12. 

Qui  sono  messi  insieme  degli  scritti  pubblicati 
prima  nel  Piovano  Arlotto  ,  nel  Passatempo  e  nella 
liirista  di  Firenze,  tra'  quali  alcuni  di  proverbi. 

2750.  Democritus  ridens.  Ricreazioni  lettera- 
rie di  Pietro  Fanfani.   Firenze,  Tipografia 
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del  Vocabolario  diretta  da  G.  Polverini,  1872. 
In-16%  pp.  Vn-302,  Prezzo:  It.  L.  4. 

Il  n.  ultimo  (302)  t^,  per  errore  tipografico,  segnato 
a  destra  invece  che  a  sinistra. 

Sotto  il  titolo:  «  Proverbi  in  atto»  pp.  14*3),  l'A. 
illustra  con  allusioni  a  persone  e  cose  ne'  giorni  nei 
quali  gli  scritti  Airono  da  lui  dettati,  i  seguenti  pro- 
verbi : 

1.  Chi  fa  i  conti  innanzi  l'oste,  gli  convi^n  farli 
due  volte  (inserito  già  nel  Fiorano  Arlotto). — "i.  Si  fa 
il  minchion  per  non  pagar  la  gabella  (P/or.  Ari., 'Di- 
cembre 1K)9. — 3.  I/impronto  vince  l'avaro  (ivi,  18^8). 
—4.  Alla  |jrova  si  scortica  l'asino  {Passatempo^  1856). 
— 5.  Chi  primo  arriva  primo  macina  (ivi,  1856).  -  6.  Chi 
cerca  trova  (ivi,  1856),  e  furono  firmati  il  2'  col  nome 
di  Succhiellino  e  i'  ultimo  con  quello  del  Marchese 
Ardelioni. 

2751.  Proverbj  e  Motti  italiani  di  origine 
greca  e  latina.  Nella  Nuova  Illustrazione  Uni- 
versale. Ri>ista  Italiana  degli  Avvenimenti  e 
personaggi  contemporanei  sopra  la  Storia  del 
giorno ,  la  Vita  pubblica  e  sociale ,  Scienze, 
Belle  Arti,  Geografia  e  Viaggi,  Teatri,  Musica, 
Mode  ecc.  diretta  da  E.  Treves  e  A.  Foli.  Anno 
secondo.  N.  43,  p.  342,  Milano,  27  Giugno  1875; 
n.  44,  p.  350;  n.  45  e  4G,  p.  359,  4  e  11  Lu- 
glio ;  n.  54  e  55 ,  p.  431  e  434 ,  5  Settembre; 
n.  59  e  60,  p.  479;  n.  62,  p,  495;  n.  63  e  64, 
pp.  506-507,  510;  3,  17,  24  Ottobre. 

Sono  LII  proverbi  e  modi  di  dire  italiani,  che  poi 
il  F.  pubblicò  per  la  prima  volta  o  ripubblicò  con  altri 
titoli  ed  in  altre  Riviste. 

Si  notano  i 

2752.  Motti  popolari  del  Fanfani.  Nelle  Let- 
ture di  Famiglia.  Anno  XXIX,  pp.  13-15;  51-52; 
83-84;  109-112;  141-143;  175-177;  223-226;  295- 
298;  421-422;  495-496;  734-736.  Firenze,  1877. 
—Anno  XXX,  pp.  27-28;  59-60;  89-90;  227- 
228.  1878. 

Questi  Molli^  meno  alcuni,  furono  poi  tirati  a  parte 
nel  volumetto  che  segue  ,  con  titolo  diverso.  Quelli 
stati  omessi  sono  i  seguenti:  Chi  lavora:  Latte  di  Gal- 
lina; Metter  Vasino  a  cavallo;  A  tempo;  Questione; 
Chi  ha  arte  (228-229). 

2753.  Prima  Centuria  di  Proverbj  e  Motti  ita- 
liani d'origine  greca  e  latina  dichiarati  da  Pie- 
tro Fanfani.  Firenze,  Direzione  delle  Letture 
di  Famiglia,  1878.  Li-32^,  pp.  126.  Prezzo:  L.  1. 

p:stratto  dalle  Iatture  di  Famiglia,  an.  XXIX  e 
XXX.  Firenze,  1877  e  1878. 

2754.  —  Cento  proverbi  e  motti  italiani  di 
origine  greca  e  latina  dichiarati  da  Pietro 
Fanfani.  2*  edizione.  Firenze.  Le  Letture  di 
Famiglia,  edit.  (Tip.  Bencini)  1882.  In-32', 
pp.  126.  L.  1. 

È  la  medesima  edizione  precedente,  alla  quale  fu 
mutato  il  frontespizio. 

2755.  Proverbi  illustrati,  spigolati  da  Pietro 
Fanfani.  Nelle  Letture  di  Famiglia.  Anno 
XXXJI,  n.  26,  pp.  401-403.  Firenze,  4  Luglio 
1880. 


11  Fanfani  vuol  fare  un'  aggiunta  alla  raccolta 
toscana  del  Giusti  ,  ed  annnani.sce  alcuni  spogli  del 
Lkna,  del  Flos  Ilalicae  lingvae,  delle  Cicalate  fioren- 
tine; della  Lettera  proverbiale  del  Vignali;  di  un  lus. 
suo  del  sec.  XVII  ;  della  Cirile  Conrersasione  del 
Guazzo.  Comincia  dal  ms.,  «  nel  quale  si  contendono 
quasi  tutti  i  Proverbj  riguardanti  donne  e  matrimo- 
nio. »  E  non  sono  più  di  31  l 

—  Proverbi  illuatratì.  In,  n.  28,  pp.  433-4.35. 
Firenze,  28  Luglio  1880. 

«  I  proverbj  seguenti  si  scolgono  tra  quelli  che 
registra  il  Guazzo  nella  sua  Civile  (ytnrermzione.  »  1 
prov.  son  36,  ed  io  (scrive  in  nota  ij  F.)  «  dispero  di 
potermi  accertare ,  per  diligenza  eh'  io  vi  faccia ,  se 
U7tii  quanti  i  proverbj  ch'io  recherò,  sieno  veramente 
mancanti  al  Giusti,  essendo  ciò  impossibile  ad  accpr- 
larsi  in  un  lilyo  simile  che  non  ha  Indice  alfahrtiro. 
Noto  questa  cosa,  acciocché  in  una  seconda  edizione 
veda  a  cui  tocca ,  se  sìa  buono  il  compilare  si  fatto 
indice.  »  ,  ,  „ 

Questo  nel  Luglio  del  1880!  20  »inni  dopo  della 
pubblicazione  deW Indice  Omerale  ai\f&betìco  de'  Pro- 
lyerhi  toscani  Giusti-Gotti-Capponi ,  (Firenze  1?55);  e 
dopo  9  della  2<«  ediz.  Giusti-Capponi  (1871),  anch'essa 
seguita  da\V Indice! 

—  Proverbj  illustrati.  Ivi,  n.  29,  pp.  449-451. 
Firenze,  25  Luglio  1880. 

Quarantaquattro  proverbi  scelli  dalla  Calligtafia 
plautina  e  terentiana  di  A.  M.  Kicci ,  dall»'  lA^tter^ 
filologiche  di  Marina  di  Fiuppo  Scolari  e  dall'opera 
del  CoRDERio  intitolata:  De  corrupti  sermonis  einen- 
datione. 

—  Proverbj  illustrati.  Ivi,  n.  30,  pp.  445-446. 
Firenze,  r  Agosto  1880. 

Ventinove  proverbi  «  raccolti  dallo  Specchio  di 
scienze  di  Orazio  Rinaldi.  » 

Quattro  quinti  di  queste  spigolature  Fanfaniane 
si  leggono  nella  cennata  Raccolta  Giusti-Capponi  ! 

Il  F.  ripubblicò  pure  i  Marmi  de]  Dom  (vedi 
n.  2720)  e  raccolse  molti  proverbi  r  modi  provi  rl»iali 
nel  suo  Vocabolario  della  Lingua  Italiana  (Firenze, 
Le  Monnierj ,  che  poi  venne  rifatto  col  nome  suo  e 
con  quello  del  Rigi^tim  e  col  titolo:  Vocabolar  o  delta 
Lingua  parlata,  (Ivi,  Barbèra),  ma  m^^glio  e  più  nel 
Vocabolario  dell' li^fo  toscano,  che  si  troverà  notalo  tra 
gli  Usi. 

PANO  (G.  Pietro  Rodolfo). 

275().  Proverbia  italica  et  latina  per  Jo.  Pe- 
TRUM  RoDOLPHUM  Fanensem,  hutnaniorum 
literarum  professorem  collecta  et  in  ordinem  al- 
phabetìcum  ad  discipulorum  usum  digesta.  His 
accessciiuit  nonnuUae  sententiae  et  in  calce 
cujusque  litterae  phrases  provcrbiales.  Pisauri, 
1015.  * 
PAITTONI  (Maria). 

2757.  Contrasti.  Firenze,  Tip.  di  S.  Landi, 
1889.  In-16',  pp.  110.  L.  2.  * 

11  n.  5  contiene:  «Alcuni  proverbi.» 

PANZAOO  (Filippo), 

Vedi  Coletti  (Ferdinando),  n.  2584. 

[PAPANNI  (Agostino)]. 

2758.  I  proverbii  del  buon  contadino.  Alma- 
nacco per  l'anno  1822  f...  —  per  Tanno  bisestile 
1840]  ad  uso  degli  agricoltori.  Numeri  di/iian- 
nove.  Milano ,  per  Giovanni  Silvestri ,  1821  e 
1839.  In-18^.  * 
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Riproduco  qual'ò  in  Fumagalli»  n.  237,  questa 
indicazione,  che  però  è  multo  oscura  per  me. 


Ei?li  stesso  avverte  che  questi  proverbi  «  furono 
npilati  principalmente  da  A.  " 
del  lustri.  » 


compilati  principalmente  da  A.  Fapanni  sulla  scorta 


FAPAKiri  (Francesco). 

2759.  I  proverbi  del  Trivigiano.  Novella  di 
Francesco  Fapanni.  Venezia,  Tip.  Cecchini, 
1872.  In-8^,  pp.  24.  * 

Per  nozze  Moro-Gera. 
Di  autore  anonimo: 

2760.  Fa  per  tutti.  Piccola  Strenna  per  Van- 
no 1870,  ecc.  Arricchita  di  una  serie  di  Mas- 
sime e  Proverbi  presi  da  buoni  autori  e  di  pia- 
cevoli varietà  di  Novelle,  Epigrammi  ed  Aned- 
doti ecc.  Roma ,  Fratelli  Palletta.  In-12^ ,  pp. 
206.* 

a  pp.  126-134  :  «  Raccolta  di  proverbi  Toscani.  » 

PÈ  (L.  F.). 

2761.  I  proverbi  e  modi  di  dire  storici  e  bre- 
sciani: lezione  popolare  di  storia  patria  di  Mon- 
signor L.  F.  FÉ.  Brescia,  Stab.  stereot.- tipogra- 
fico di  G.  Bersi,  1879.  /n-i<r,  pp.  16.  L.  0,  40.  * 

FEBI  (Michele). 

2762.  Nuovo  metodo  breve,  curioso  e  facile 
per  imparare  e  perfezionare  da  sé  stesso  la  lin- 
gua francese.  Teraa  edizione  revista,  corretta 
ed  accresciuta  dall'Autore.  In  Venezia  mdccvii 
appresso  Luigi  Pavvino.  //i-^,  pp.  365.  * 

A  pp.  255-2*6  :  «  Recueil  de  Proverbes  »  italiani, 
tradotti  in  francese. 

PEEKOW  (C.  L.). 

2763.  Piemontesische  Sprichworter.  In  Rorai- 
sche  Studien  von  C.  L.  Fernow.  III.  Zurich, 
1808.  * 

FEEEABIO  (Ercole). 

2764.  I  principali  Proverbi  relativi  all'agri- 
coltura spiegati  ai  proprietarii  ed  ai  coltivatori 
delle  terre.  Milano,  Tip.  del  Riformatorio  Pa- 
tronato, 1888.  In-8",  pp.  95.  * 

«  Sono  proverbi  toscani ,  napoletani  e  lomliardi 
distinti  in  12  capitoli: 

*  Proprietario  e  coltivatore.— Economia  rurale. — 
lavori. — Colture, — Terra.— Bestiame.— Bachi  da  seta. 
—Concimi. — Meteorologia. —  Mesi  dell'anno.—  Prono- 
stici del  tempo.     Emigrazione. 

«  11  commento  è  molto  ampio.  »  Fumaoalli,  Nftoto 
Contributo,  n.  27. 

FEBBASO  (Giuseppe). 

2765.  Nuova  Raccolta  di  Proverbi  o  detti  po- 
polari monferrini.  AW/'Archivìo,  v.  V,  pp.  413- 
438.  Palermo,  1886. 

I.  Meteorologia. — II.  Detti  e  ricordi  storici. — IIL 
Usi  e  detti  generali.— IV.  Proverbi. 

Quest'ufiimo  gruppo  è  diviso  in  29  rubriche. 

Per  altri  proverbi  raccolti  dal  F.  vedi  in  Canti, 
nn.  1429  e  1436. 


PERRATO  (Pietro). 

Vedi  Skrdonàti  (Francesco). 

FEBRAZZI  (Giuseppe  Jacopo). 

2766.  Enciclopedia  Dantesca  per  l'Abate  Jac. 
Prof.  Ferbazzi  con  alcune  appendici  sul  Pe- 
trarca, l'Ariosto  e  T.  Ta^^so.  Voi.  II.  Bassano, 
Tipocalcografia  Sante  Pezzato,  1865.  Proprietà 
Ivctteraria.  Li-W ,  pp.  IV'416.  Prezzo  Fran- 
chi 15. 

Sulla  copertina  e  sull'antiporto:  «  Manuale  Dante- 
sco per  l'Abate  Gius.  Jacopo  Prol".  Ferrazzi  Voi.  Jll. 
Enciclopedia  Dantesca.  Par.  II.  »  A  pp.  18-22:  «Pro- 
verbi »  della  Divina  Commedia.- A  pp.  242:  *  Prover- 
lù  »  del  Canzoniere  del  Petrarca.— P^.  313-314:  «  Pro- 
verbi »  dell'Orlando  furioso  dell'Ariosto. 

PIACCHI  (Luigi). 

2767.  Lezione  de*  proverbi  toscani  con  la  di- 
chiarazione de'  proverbi  di  Gio.  Mar.  Cecchi. 
Negli  Atti  deirimp.  e  R.  Accademia  della  Cru- 
sca. Tomo  I,  p.  85  e  seg  Firenze,  Piatti,  1819. 
In'4\  * 

La  breve  scrittura  del  Ctfcchi  ha  per  titolo:  «  Di- 
chiarazione di  molti  proverbj,  detti  e  parole  dell  i  no- 
stra lingua  fatta  da  M.  dio.  Maria  Cbcchi  a  un  fo- 
restiero che  ne  mandò  a  chiedere  l'esplicazione   » 

1  veri  proverbi  sono  due  o  tre;  gli  altri  sono  modi 
e  motti  proverbiali  fiorentini. 

Ku  ristampata  col  seguente  titolo: 

2768.  —  Dei  Proverbii  Toscani ,  lezione  di 
Luigi  Fiacchi,  detta  nell'Academia  della  Cru- 
sca, il  dì  30  Novembre  1813.  Con  la  dichi.ira- 
zione  de'  Proverbi  di  Gio.  Maria  Cecchi.  Te- 
sto di  lingua  citato  dagli  Academici  della  Cru- 
sca. Seconda  edizione,  aumentata  di  molti  pezzi 
tratti  dalle  Commedie  inedite  del  medesimo 
Cacchi.  Firenze,  dalla  Stamperia  Piatti  mdccc- 
XX.  /«-<^,  pp.  103.  * 

2769.  —  3*  edizione.  Milano,  Silvestri,  1338. 
In-ie^y  pp.  115.  * 

Forma  il  voi.  381  della  «  Biblioteca  scelta.  » 

2770. —  L'Assiuolo,  Commedia  e  Saggio  di 
proverbj  per  CìiovAN  Maria  Cecchi,  coU'ag- 
giunta  di  uno  Studio  sulle  Commedie  dell'au- 
tore e  di  una  Lezione  sui  Proverbj  toscani  per 
Luigi  Fiacchi.  Milano ,  G.  Bacili  e  Comp. 
Editori.  [Nel  verso  deWant.:  Tipografia  Bozza] 
1863.  In-lG^y  pp.    VIII-147.  L.  1. 

Neil '  antiporto  :«  Biblioteca   rara   pubblicala   da 
G.  Daelli    Voi.  Vili:   Giovan  Maria  Cbcchi.  » 
Copertina  della  nota  collezione  del  Dnellì. 
Ia  Lesione  del  Fiacchi  è  a  pp.  39-53;  la  Dichia-- 
razione  del  C«'cchi  a  pp    55-75. 

PIDELISSIMI  (Gio.  Battista). 

2771.  U  Giardino  morale,  di  Gio.  Batt.  Fi- 
delissimi,  nel  quale  in  rime  et  versi  lirici  to- 
scani si  contengono  Detti,  Proverbj,  Amaestra- 
menti,  e  Sentenze  di  moltissimi  Principi  e  Fi- 
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losofi.  Bologna,  Nicolò  Tebaldìni,  1022.  /«--T, 

pp,  .56*.  * 

I  Dctli  volgari  si  trovano  in  mezzo  a  molte  sen- 
tenze e  massime  mornli. 

Pare  che  altra  edizione  ne  corra  di 

2772.  —  Bologna.  S.  a,  * 

PIELDUrO  (TH0MA8). 

2773.  Select  Proverbs  of  ali  Nations  :  illu- 
strated  with  notes  and  comments  ree.  I^ndon, 
G.  Bcrger.  S,  a.  In-S^,  pp.  XVIII-216.  * 

1  proverbi  italiani  son  tradotti  in  inglese. 

FINAMOSE  (Gennaro). 

2774.  Vocabolario  dell'usto  abruzzese  compi- 
lato dal  Dott.  Cav.  Gennaro  Finamore.  Lan- 
ciano, presso  Rocco  Carabba.  MDCCCLXXX.//i-6r, 
pp.  IV[n.n.]'Vn-3iì7.  Lire  .5. 

I>e  lY  pp,  n.  n.  sono  per  un  antiporto  ed  il  fron- 
tespizio ,  il  quale  è ,  come  la  copertina  ,  stantpato  in 
caratteri  rossi  e  neri. 

Le  pp.  241-262  contengono  :«  Proverbi  raccolti 
dalla  viva  voce  del  popolo  »,  e  sono  divisi: 

1.  Sentenze  generali.— II  Vita  pratica.  —  Fami- 
glia.—Condizioni  della  vita. -III.  Famiiflia.  Donna. — 
Economia  domestica.  Salute — IV.  Tempo. —  Stagio- 
ni.—  Agricolmra.—  Economia  rurale.  —  Seguono  (pp. 
'sbó-26'i):  Modi  dt  dire  e  sientenze  proverbiali. 

1  risronri  sono  coi  proverbi  pubblicati  dal  Giusti. 

L'ordine  di  cinscun  capo  è  alfal>eiico. 

Alle  pp.  302-3:^6  seguono  2(K)«  Canti  popolari  abruz- 
zesi ».  di  Gessojialeno.  Casoli,  S.  Ku.^anio  del  Sangro, 
Castel  Trenta  no.  Villa  S.  Maria.  Palena,  Torricella  Pc- 
ligna,  Kossacesia.  lanciano,  Ortona  a  mare.  Vasto, 
Alessa.  Chieti ,  Guardiagrele  ,  Orsogna  nel  Chietino; 
di  Civitarnuma,  Castiglione  a  Casauria,  Teramo.  Penne 
nel  Teramano;  di  Pescostanzo,  Paganica,  Aquila  nel- 
l'Aquilano. 

1  canti  appartengono  al  tipo  dei  Rispetti  e  degli 
Stornelli;  questi  ultimi  anche  da  due  endecasillabi. 

In  tutto  il  Vocabolario  finalmente  sono  qua  e  là 
cennati  usi,  giuochi  popolari. 

Vedi  anche  in  Usi. 

PLOEIATO  (Muzio). 

2775.  Proverbiorvin  trilingvium  Collectanoa 
latina  8.  itala,  et  hi^pana.  In  luculentam  re- 
dacta  concordantiam  MvTii  Floriati  hvnia- 
narvm  litterarvm  stvdiosi  Labore,  &  industria. 
Ne  I poli  ,  Apiid  Lazanim  Hcoringium.  M  DC 
XXXVI.  Superiorum  pcrmissu.  In-4'*  picc.jpp.  X 
[n.  ?i.]-32X 

ÌjSì  p.  323  n.  n.  è  pel  «  Potest  imprimi.  » 

Dopo  una  dedicatoria  a  I).  Ferdinando  Minoz,  ha 
im'avvcrtenza  Ad  omirum  Ifclovem^  dove  tra  le  altre 
cose  loda  in  proverbi  i  proverbi  jwrticolarmente  di 
Napoli. 

La  Raccolti  contiene  (juasi  2(i00  proverbi  italiani 
coi  riscontri  spagnuoli  e  latini;  gli  uni  raccolti  dalla 
viva  voce  del  popolo  napoletano  e  in  certo  modo  con- 
torti alla  forma  italian.*).  ma  non  cosi  che  non  si  ri- 
conoscano alle  voci,  al  suono,  al  senso  ed  alla  grazia 
«iialeltale  (come  egli  stesso  osserva),  e  dal  Tesoro  del 
HuoNi;  gli  spagnuoli  dall'opera  di  Hernanoo  Ntnbz;  i 
latini  dal  Ma.nu/.io  e  dai  classici.  Jn  margine  a'  pro- 
verbi latini  è  la  indicazione:  Adat/.  o  del  classico;  in 
margine  all'italiano,  qualche  postilla  di  schiarimento. 

L'ordine  è  alfabetico  per  gl'iUiliani,  che  formano 
il  testo. 

FLOSIDO  (Giovanni). 

Vedi  Grutbro  (Giano). 


FLOBIO  (Giovanni). 

2770.  Florio  hi»  first  fructes:  wbich  yeelde 
familiar  speech,  merie  prouerbes,  wittìe  senten- 
ces,  and  golden  sayings  :  also  a  perfect  intro- 
duction  to  the  italian  and  english  tongues.  I»n- 
don,  1578.  In-r.  * 

2777.  Giardino  di  ricreatione,  nel  quale  cre- 
scono fronde,  fiori  e  frutte  vaghe,  leggiadre  e 
soave,  sotto  nome  di  sei  miglia  proverbii,  e  pia- 
cevoli riboboli  italiani,  raccolto  da  Giovanni 
Florio.  Londra,  Th.  Woodcock,  1591./»-^.* 

Questa  è  la  parte  1*,  che  contiene  6150  proverbi 
tutti  in  italiano;  segue  la  II"  parte  col  titolo: 

2778.  Florios  second  fructes,  to  be  gathe- 
red  of  twelue  Trees,  of  divers  but  delightsome 
tastes  to  the  tongues  of  Italiana  and  English- 
men.  To  which  is  annexed  bis  Gardine  of  Re- 
creation  ycelding  six  thousand  Italian  Proverbs. 
London ,  Printed  for  Thomas  Woodcock  ecc. 
1591.  In-r.  * 

Contiene  12  capitoli  di  conversazioni  sopra  varie 
materie,  e  vi  son  frequenti  proverbi,  novellette  ecc. 
Ciascun  capitolo  è  in  prosa  italiana,  con  a  fronte  la 
traduzione  inglese. 

Vedi  Giornale  degli  Eruditi  e  dei  Curi/m^  an.  II, 
voi.  IV,  pp.  337-38.  Padova,  15  Ottobre  1884. 

Games  de  Trier  tradusse  in  francese  e  diede  per 
opera  sua  questi  proverbi  italiani. 

Eccu  il  liiolu  del  libro  che  ha  il  suo  nome: 

2779.  Le  Jardin  de  récréation,  auquel  crois- 

sent  rameaux,  fleurs  et  fruicts... ,  sous  le  nom 

de  six  mille  proverbes,  et  plaisant^^s  rencontres 

fran5oises ,  recueillics  et  triées  par  GoMEs  de 

Trier.  Amsterdam,  Paul  de  Ravest<?yn,  1611. 

In-4\ 

In  un  foglio  separato  alla  fine  dell'  opera  e'  è  la 
ricapitolazione  dei  proverbi,  i  quali  sono  in  n.  di  5806. 

2780.  Le  Verger  des  CoUoques  recreatifs, 
comprins  en  douze  chapitres,  tròs  propre  gentil 
et  utile,  pour  toutcs  sortes  de  gens,  en  langue 
fran9oise  et  italìenne ,  par  Gomes  de  Trier, 
Gentilhomrae  Malinois.  Il  Vergerò  di  Colloquii 
recreativi  ecc.  Amsterdam,  Paul  de  Ravesteyn, 
1G23.  In-4%  pp.   Vili  [71.  7i.]'249-6.  * 

Questi  dialoghi  furono  ripubblicati  nel  libro; 

2781.  —  The  spared  Houres  of  a  Souldier  in 

bis  travels,  or  the  true  Marrowe  of  the  French 

tonguc.  Dort,  N.  Vincentz,  168.3.  In-t.  * 

Altre  ristampe  jiarziali  che  portano  il  nome  del 
Florio: 

2782.  L'accidioso,  Novelletta.  Venezia,  Tipo- 
grafia Merlo,  MDCCCXLiv.  In-S^  gr.,  cari,  4. 

Al  rerto  (h'il'uliiina  carta  si  le^'ge:  «  Venne  estratta 
questa  Novelletta  dal  set'uente  liijro:  Florio  lo.  Se- 
cond fructes  ecc.  »;  e  nel  »v»r."W  .• 

«  Edizione  di  soli  N  esemplari»  in  carta  colorala, 
in  carta  della  China  e  in  pergamena. 

Una  ristampa  con  altro  titolo  è: 
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2783. — Lippotopo,  Novelletta  nella  quale  nar- 
rasi un  singolare  tratto  di  accidia.  Con  altra 
novelletta  d*un  avaro.  Londra,  1591,  presso  To- 
maso VVoodcock.  [Vcneziaj  Merlo j  1S45  o  1846]. 
In-ier.  * 

Edizione  di  .soli  12  esemplari  in  cartr  diminle  e 
in  pergamena. 

Frontespizio  in  caratteri  gotici  e  novellette  in 
corsivo. 

Queste  sono  seguite  da  3  proverbi  latini  ed  al  r^rto 
deiriiUima  carta,  da  altri  italiani  in  forma  di  madri- 
gale ,  estratti  dal  libro  del  Florio.  Editore  di  quei^te 
due  ristampe  è  Gius.  Pasquali.  I^a  novelletta  dell'a- 
varo è  riprodotta  con  nuovo  titolo  nella  pubblicazione: 

2784. — Di  Lippotopo  e  di  Lazzaro  Cacastecchi. 

Novellette  con  alcuni  proverbi.  In  Venezia,  co' 

tipi  di  Lauro  Merlo  di  G.  B.  [1869].  In-S^,  pp.  36* 

Edizione  di  soli  20  esemplari,  de'  quali  8  in  carta 

grande  velina;  8  in  carta  colorata;  4  in  pergamena. 

—  e  TOBBIAKO  (GlÓvANNI>. 

278.5.  Vocabolario  Inglese-Italiano:  A  Dictio- 
nary  Italian  and  English  first  compiled  by 
John  Florio  ecc  Whereunto  is  added  a  Dictio- 
narj'  English  and  Italian  with  several  Proverbs 
ecc.  by  Gio:  Torriano  ecc.  New  reprinted  ecc. 
London ,  Holt  and  Horton  mdclviii.  In-fol.  * 

L'opera  si  chiude  con  «  An  Appendix  of  some  few 
Choice  Italian  Proverbs  with  the  English  to  them.  » 
Bbrnstkin,  in  Fumagalli,  n.  43. 
Vedi  Torriano  (Giovanni). 

POBESTI  (Lorenzo). 

2786.  Vocabolario  piacentino  italiano.  Terza 
edizione  a  cura  di  Giovanni  Bianchi  con  molte 
correzioni  ed  aggiunte  tratte  dai  ms.  dell'Au- 
tore. Piacenza,  Tip.  Francesco  Solari,  1882. 
iw-Ze-,  pp.  X  Vili- 752.  ♦ 

A  pp.  7i5-752  ò  un'  «  Appendice:  Proverbi  piacen- 
tini illustrati.  » 

Questi  proverbi  sono  anche  accompagnati  da  nu- 
merosi ratlronii. 

PORHARI  (Pietro). 

Vedi  in  Giuochi,  n.  2S11. 

FORSTER  (Riccardo). 

2787.  Tradizioni  popolari  dalmate.  Proverbi 
meteorologici:  Santi,  Mesi  e  Giorni.  iV  II  Dal- 
mata, Giornale  politico,  economico,  letterario. 
Anno  XXVI,  nn.  91, 92, 93.  Zara,  14, 18,  21  No- 
vembre 1891.  Tipografia  Artale.  In-fol.  Soldi  10. 

Sono  undici  proverbi  di  Zara  con  copiosissime  va- 
rianti prese  dalle  Raccolte  italiane  e  specialmente  dai 
Prov.  sic.  del  Pitbìs. 

POULaUES  (E.  W.). 

Vedi  Giornale  degli  Entdili. 

7&AKCI0Snri  (Lorenzo). 

2788.  Grammatica  spagnvola  ed  italiana,  in 
questa  seconda  impressione  arricchita  ecc.,  alla 
quale  per  maggior  profitto  degli  studiosi ,  ha 
Vauttore  aggiuntoui  otto  dialoghi  castigliani,  e 


toscani  con  mille  detti  Politici  e  morali  ecc.  In 
Roma,  nella  stamperia  della  R.  Cam.  Aposto- 
lica, 1638.  Voli  2.  In-Sr.  * 

2789.  Vocabolario  italiano  e  spagnuolo,  spa- 
gnuolo  e  italiano,  con  le  frasi  ed  alcnni  pro- 
verbi che  in  ambedue  le  lingue  gioraalmonte 
occorrono ,  composto  da  L.  P.  Franciosi  ni. 
Roma,  1665.  * 

2790.  — Vocabolario  itali.ino  e  spagnuolo  nuo- 
vamente dato  in  luce.  Nel  quale...  si  dichia- 
rano... tutte  le  voci  Toscane  e  Castigliane...  con 
le  frasi  ed  alcuni  prove rbj,  olie  in  ambe  le  lin- 
gue giornalmente  occorrono...  Venezia,  nella 
stamperia  Baglioni,  mdccxxv.  Voli.  2  in-6".  * 

Bkrnstein,  in  Fl'maoalli,  n.  45. 

FRATnri  (Fortunato). 

2791.  Le  Vqlli  di  Primiero  e  di  Canal  S.  Bovo. 
iVe/^Aunuario  degli  Alpinisti  Tridentini,  an.  XL 
Trento,  Dittu  Sottochiesa,  1885.  * 

Articolo  contenente  dei  proverbi  di  Primiero  sopra 
la  pioggia,  la  neve  ed  il  tuono. 

Furono  riprodotti  dal  Bre.ntari  nella  Guida  sto- 
rico-alpina di  Belluno.  Vedi  n.  :J504. 

FRENCU  (Giuseppe). 

2792.  Espressioni  naturali  e  familiari  corre- 
date da  altre  metaforiche,  o  figurate  con  un'ag- 
giunta in  fino  di  Proverbi  e  Detti  arguti  ecc. 
compilata  dal  prete  Giuseppe  Frencta.  To- 
rino, Fratelli  Reycends  e  Ignazio  Soflietti,  1792. 
171-8^,  pp.  416.  * 

11  24^  Catalogo  della  Libreria  Aldo  Manuzio  G. 
Gatlinoni  (Venezia,  Luglio  1S^91),  al  n.  54  nota  la  edi- 
zione sotto  l'anno  1793. 

FBIES  (M.  M.)  und  LAVEZZARL 

2793.  Franzosische  und  Italienische  Sprach- 
iibungen.  Nebst  einer  Sammlung  der  gebriiuch- 
lichsten  Worter  in  Klassen  eingetheilt,  Idiotì- 
smen,  Sprichwòrter  und  sprichwortliche  Reden- 
sarten.  Erlangen,  Ferdinand  Enke,  1845.  In-8^, 
pp.  108.  * 

Pp.  185-19.^:  «  Proverbi  ed  Idiotismi.  » 

FRIZZI  (Giuseppe). 

2794.  Giuseppe  Frizzi.  Povero  Ammannato 
i  quattrini  son  finiti  e  il  tempo  gli  è  avanzato. 
Edizione  di  50  esemplari  numerati.  Firenze,  Ti- 
pografia A.  Ciardelli  &  0.  Piazza  S.  Remigio,  1. 
1876.  In-S',  pp.  28. 

Questo  titolo  è  nella  copertina;  mancando  nel  fron- 
tespizio quello  di:  Firenze,  Tip.  A.  Cardelli  ecc.  L'e- 
semplare da  me  visto  porta  il  u.  V. 

L'  A.  spiega  ed  illustra  storicamente  questo  pro- 
verbio toscano,  che  avrebbe  tratto  origine  da  una  do- 
nazione di  tutto  il  suo  fatta  da  un  Ammannato  a'  Ge- 
suiti ;  ma  che  forse .  secondo  il  Frizzi ,  la  trae  dalla 
«  Brigata  spendereccia  o  godereccia  »  di  Siena. 
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FTJUAOALLI  (GIUSEPPE). 

2795.  Popolarità  dei  gatti.  Xe  L'Illustrazione 
italiana.  Anno  XVII,  n.  2,  pjh  26  e  29,  Milano, 
12  Gennaio  1890. 

II  titolo,  voluto  dair»M]itorn,  non  A  chiaro.  Si  tratta 
dei  proverlii  e  dflle  superstizioni  |H>p<»l«ri  intorno  ai 
•atti. 

GAy.L   Georg  von). 

2790.  G.  vox  Gaal's  Spruchworterbuch  in 
G  Si>rachen:  dont^ch,  englisch,  latcinij*ch,  italie- 
nisth,  franzosisch,  und  ungarisch.  Wien,  Volke 
183').  /w-i^.  ♦ 

Brunkt,  vi,  9b9. 

OABEBDEH  (F.  G.). 

2797.  Manuale  italiano- tedesco  contenente  le 
parile  di  prima  necessità  nonché  frasi  e  dia- 
loghi più  usitati  nella  conversazione,  per  saper 
esprimersi  con  facilità  e  precisione  senza  aver 
fatto  alcuno  studio  anteriore  nella  lingua  te- 
desca coU'aggiunta  di  im  piccolo  iSegretario  pro- 
posto dal  Prof.  F.  G.  Gaberden.  Milano,  presso 
Giacomo  Gnocchi,  ed itorcr libraio.  [AW  verso: 
Tip.  di  G.  Redaelli]  1859.  In-Ur  picc,  pp,  128. 

Pp.  123-124  •  Proverbi  italiani  »,  34  modi  di  dire 
jiroverbiali,  col  corrispondente  tedesco  allato. 

GABBIBLLI  D'O0OBBIO  (CARLO. 
Vedi  D'Ogobbio,  n.  27()9. 

GAIDOZ  (Henri)  et  SÉBIILOT  (Paul). 

2798.  Blason  populaire  de  la  Franca  par  H. 
Gaidoz  et  Paul  SéBJLLOT.  Paris  Librairie 
Ijéopold  Cerf,  13  Ruc  de  Médicis,  13.  [A  p.  SS2: 
Versailles,  Imprimerie  Cerf  et  fils]  1884.  Tous 
droits  réservés.  In-lff',  pp,  XV-3S2.  Fr.  3,50. 

Nella  testata  tanto  del  frontispizio  quanto  della 
copertina:  •«  La  Kraiice  irierveilleuaeet  lé^jendaire.  Par 
IL  Oaiooz  et  Paul  Skbillot.  » 

Nella  Parte  1.  /x*  Frutice  et  les  Fratv:aìs^  sono 
18  prov.  e  modi  di  dire  italiani;  nella  Ili*,  pp.  14(5- 
J49,  altri  9  sulla  Corsica;  a  p.  232  uno  su  Monaco 
(Francia);  a  pp.  '^ùA-'M^,  altri  3(i  francesi  sopra  l'Ita- 
lia e  gl'italiani;  e  oui  e  hi  altri,  ne'  quali  entra  l'I- 
talia e  u^riialiani.  Nelle  Addizioni,  p.  378,  un  altro 
proverbio  italiano  illustrato. 

Galantuomo  (11). 

Vedi  II  Galantuotno  ecc. 

GALLO  (Agostino). 

2799.  Viuti  giornate  d'  agricoltura  ecc.  Con 
Proverbj  rurali.  Venetia,  Imberti,  1G28.  In-4°. 

Con  incisioni  in  legno,  anche  colorate. 

GAROIOLLI  (Carlo). 

2800.  Due  proverbi  inediti  del  secolo  XIV. 
Venezia ,  Antonio  Clementi ,  tipografo  ,  1868. 
In-4%  pp.  8.  * 

La  pubhlicazione  fti  fatta  per  nozze  Della  Vedova- 
ZambrÌDÌ  ed  i  proverbi  son  questi: 


1.  AiuUci  San  Martino, 

Che  <)e  Tacqua  fu'  vino. 
S.  Chi  buono  non  sarà. 

Vita  etema  non  avrà. 

Sajrgio  di  maggior  lavoro  che  il  Gargiolli.  il  cui 
nome  è  nella  dedica,  preparava. 

OAEHEEO  (Philippe). 

2S01.  Qvuatro  dialogi   con    alcvne  curiosità 

cbe  seguitano ,  molto  vtile  e  necessarie  por  li 

amatori  della  lingua  itjiliana...   Varie  historic, 

prouerbij.  Vltima  editione  molto  più  corretta, 

che  la  prima.  In  Gene  va,  stampato  per  Criouan 

di  Tornes  MDOXXVii.  //i-/2*.  * 

11  nome  potrebbe  essere  anche  Garnier  italianiz- 
zato. 

OAEZO. 

Vedi  Quarzo,  n.  ?801. 

GAVBOCHE. 

Vedi  Giornale  di  Ei'udUione. 

GAZziiro  ((JiusEPPE). 

Vedi  De  Castro  (Giovanni),  n.  2677. 

GELLI  (Giovanni  Battista  . 

2802.  I  Capricci  del  Bottajo  di  Giovan  Bat- 
tista Gelli,  Accademico  fiorentino.  La  Circo 
di  GiovAN  Battista  Gelli.  Voi.  I,  [Fireìi^eY^ 
1619,  pp.  153; —Voi  II,  pp.  224.  In-8\ 

\a*  prime  22  carte  n.  n.  al  1°  voi.  ;  le  prime  14 
n.  n    al  II'. 

Nel  voi.  I  «  Tavola  delle  sentenze,  proverbi  e  detti 
più  b«*lli,  che  «i  retrovano  ne'  Capricci  del  Bottaio.  » 

Nel  voi.  11  «  Tavola  delle  sentenze  e  detti  più  belli 
che  si  reirovano  nella  Circe.  » 

D'altri  autori  anonimi: 
Generici  ecc. 

Si  notano  le  due  seguenti  operette,  come  fu  notata 
quella  del  Df.  Barros,  per  avvertire  che  in  esse  non 
sono  proverbi  di  sorta. 

Le  operette  portano  i  tìtoli: 

1.  «  Generici  Brighelleschi  consistenti  io  sortite  di 
scena ,  discorsi  di  bravura ,  motti  satirici ,  proverbi, 
sentenze,  dialoghi,  alfabeti  estratti  da  varj  comici  au- 
tori ,  particolarmente  dal  rinomalo  Atanasio  Zanone 
per  uso  della  comedia  Italiana.  In  Milano,  presso  Pie- 
tro Agnelli.  »  In-12',  pp.  131. 

2.  *  Generici  jHM*  la  ma.scher.i  d'Arlecchino  consi- 
stenti in  molti ,  Uicetti  ,  proverbi,  sentenze,  concetti 
amorosi ,  alfal)eti ,  similitudini ,  sortite  per  la  scena, 
dialoghi ,  brindisi  per  il  convitato  ed  altre  lepidezze 
racco! li  da  diversi  Comici  che  vestirono  il  detto  Per- 
sonaggio. Milano,  Gaetano  Motta.  »  ln-16«,  pp.  69. 

GEREMIA  DA  MONTAGNOITE. 

2803.  Compendium  moralium  notabilium,  seu 

Epytoma  sapientiae.  Veneti is,  Petrus  Lichten- 

Stein,  1505.  In-fol.  * 

Geremia  da  Montagnone,  giurista  padovano(-i-1321), 
raccolse  in  ouest'oi>era  moltissime  sentenze  latine  co- 
vandole da  tonti  diverse.  I  proverbi  e  le  sentense  vol- 
gari non  vi  mancano,  e  178  proverbi  in  volare  ooryim), 
nella  seconda  metà  del  sec.  XI II  raccolti  dall' .\.,  fu- 
rono ripubblicati  poi  da  Gloria  (Andrea). 

GERHnro  (  J.  J.). 

Vedi  in  Usi. 
GHAEZO. 

2804.  Fiori  a  una  sposa  colti  precipuamente 
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da  testi  del  buon  secolo  di  nostra  lingua.  Pisa, 
1862. 

Vi  sono  contenuti  venti  dei  Proverbi  di  Gbarzo. 

2805.  Nuova  serie  di  Proverbi  Toscani  espo- 
sti in  rima  per  ordine  d'alfabeto  da  un  codice 
della  Capitolare  Biblioteca.  Verona ,  dalla  Ti- 
pografia Vescovile  Vincenti  e  Franchi,  mdccc- 
LXVJI.  /w-<9",  pp,  St  * 

Per  nozze  Piatti-Dionisi.  Edizione  di  soli  100  esem- 
plari. 

I  proverbi  sono  quelli  di  Gbarzo,  secondo  un  co- 
dice dei  primi  del  sec.  XV  ,  e  cominciano  a  p.  17  e 
finiscono  a  p.  27. 

Questa  pubblicazione  è  opera  di  G.  B.  Carlo  Giu- 

UARI. 

2806.  I  Proverbi  di  Ghakzo.  A''  Il  Propu- 
gnatore.  Nuova  serie,  voi.  Ili,  Parte  I,  pp,  49- 
74,  Bologna ,  Presso  Romagnoli-DalP  Acqua, 
1890.  Tip.  Fava  e  Garagnani. 

È  una  nuova  edizione,  con  notevoli  sostituzioni  e 
varianti  della  medesima  Raccolta  edita  dal  Giullari. 

Come  appendice  alle  Laudi  Cortotiesi  del  n^c.  XJIf, 
edite  da  G.  Mazzoni  nella  Nt4ora  xerie  del  Propugna- 
tore. C.  Appkl  ripubblicò  quest'Alfalìeto  di  Proverbi, 
messi  in  rima  e  cominciami  tutti  per  una  data  lettera: 
A.  B,  *',  M'c.  Sono  XXIV  filastroccbc,  secondo  (quat- 
tro codici  delle  Biblioteche  Laurenziana,  Riccardiana 
e  Nazionale  di  Firenze. 

Un*  importante  errata-corrige  di  questi  Proverbi 
è  a  pp.  280-28Ó  del  medesimo  voi.  del  Propugnatore. 

Bisogna  prender  nota  dell'articolo  di  A.  Zenatti, 
nel  Propugnatore,  Nuova  serie,  voi.  IV,  parte  I,  pp. 
415-421  ,  (Bologna,  1891) ,  col  quale  sembra  provato 
che  questo  Garzo  sia  <  11  bisnonno  del  Petrarca»,  sic- 
come avea  supposto  G.  Mazzoni  {Giorn.  di  Krudi- 
sione.  II,  9-10/  e  come  risulta  da  una  lettera  del  Pe- 
trarca stesso  a  Giovanni  Colonna  di  S.  Vito. 

GHEDOri  BOETOLOTTI  (Fanny). 

2807.  Proverbi  spiegati  al  popolo.  Seconda 
edizione.  Milano,  Treves,  1869.  In-IG^,  * 

Sono  180  proverbi,  di  caratter.*  puramente  educa- 
tivo e  morale. 

GHI&ABDACCI  (Cherubino). 

2808.  Theatro  morale,  de'  moderni  ingegni: 
dove  si  scorgono  tante  belle  e  gravi  sentenze, 
tante  acute  risposte  e  tanti  sav!  consigli,  oltra 
infinite  comparationi ,  che  vi  sono  ;  che  dir  si 
può  esser  felicemente  unite  le  cose  naturali  con 
le  morali.  Raccolte  per  il  R.  P.  Fra'  Cheru- 
bino Ghirardacci  Bolognese  Agostiniano.  Ope- 
ra utile  e  necessaria  a  chi  desidera  prudente- 
mente favellare,  et  rispondere  ne'  ragionamenti 
famigliari  et  importanti.  Con  privilegio.  In  Vi- 
negia  appresso  Gabriel  Giolito  de'  Ferrari  md- 
LXXVI.  InlG",  pp,  456,  * 

Contiene  gli  apoftegmi  dì  377  personaggi  più  o 
meno  illustri,  ma  qua  e  là  sono  proverbi  e  modi  pro- 
verbiali. 

Comunicazione  di  G.  Nerucci. 

GIACCHI  (Pirro\ 

2809.  Voci,  modi  di  dire,  proverbi,  etimolo- 
gie di  Toscana.  N'  Il  Borgbini,  ecc.  An.  I,  pp, 

Pmfc—  BibUografia. 


249-253,  Firenze,  Tip.  sulle  Logge  del  Grano, 
1863.  * 

Sono  in  n.  di  31.  Vedi  anche  in  Indovinelli,  n. 
2307. 

OIALONOO  (Vincenzo). 

2810.  Saggio  di  Proverbi  illustrati  in  verso 
da  Vincenzo  Giaix>ngo.  Palermo,  Tip.  S.  Biz- 
zarrilli.  1878.  In-S*  picc.,  pp,  13, 

Nella  copertina  :  «  V.  Gialokgo.  Proverbi  illu- 
strati. » 

Sono  22  proverbi  italiani  parafrasati  o  illustrati 
in  altrettanti  rispetti  da  10  versi  ciascuno:  due  risf|etti 
per  p.igina.  11  proverbio  in  caratteri  molto  marcati  va 
a  capo  di  ciascun  componimento,  e  poi  è  ripetuto  alla 
fine. 

L'A.  è  dì  Polizzi-Generosa  (prov.  di  Palermo),  e 
giovinetto  allora,  scrisse  in  forma  molto  modesta  que- 
ste ottave. 

OIAHAFDEIBA  (Antonio). 

2811.  Proverbi  marchigiani:  Città,  Paesi,  Na- 
zioni. A>//'Archivio,  v.  I,  pp,  99-115,  Palermo, 
1882. 

N.  180  proverbi  illustrati. 

2812.  Proverbi  agrari  marchigiani  illustrati. 
Ne  L*  Agricoltore  della  provincia  di  Ancona. 
Nn.  1,  2,  3.  Ancona,  1885.  * 

2813.  Calendario  popolare  marchigiano.  Nella 
Nuova  Rivista  misena.  Periodico  marchigiano 
d'erudizione  storico-artistica,  di  letteratura  e 
d'interessi  locali.  Direttore  Anselmo  Anselmi. 
An.  I  e  II,  1888-1889.  N.  4,  Gennaio  1889, 
pp,  57-61:  n.  5,  Febbraio,  pp.  7 7 '79;  n.  6,  Mar- 
zo, pp,  92-55;  n.  7,  Aprile,  pp,  112-114;  n.  8, 
Maggio,  pp.  126-131;  n.  9,  Giugno,  pp.  143-147; 
n.  10,  Luglio,  pp.  155-156;  n.  11,  Agosto,  pp, 
175-179;  n.  1 2,  Settembre, pp.ÌW-755;n.  18  (=75), 
Ottobre,  pp,  209-211;  n.  14,  Novembre,  pp.  221- 
224;  n.  15,  Dicembre,  pp,  234-242,  Arcevia 
(Jesi,  t ipo-li  t.  Rocchetti).  Presso  la  Direzione, 
Corso  V.  Emanuele,  1890.  In-S^, 

I/A.  reca  illustrandoli  proverbi  meteorologici  mar- 
chigiani di  ciascun  mese  dell'anno  e  li  accompagna 
con  usanze  e  pratiche  e  non  di  rado  con  canti  che 
completano  il  quadro  da  lui  delineato. 

1  proverbi ,  parte  editi  dal  Marcoaldi ,  parte  ine- 
diti e  raccolti  dall'A.,  sommano  ad  oltre  400. 

La  raccolta  del  mese  di  Giugno,  n.  9  della  Nuowt 
Ririxta  Misera,  con  una  piccola  soppressione ,  fa  ri- 
pubblicala col  titolo: 

2814.  —  La  festa  di  S.  Giovanni  nei  proverbi 

e  negli  usi  marchigiani.  2V<?//' Archivio,  v.  VIII, 

pp.  334-336.  Palermo,  1889. 

Se  ne  tirarono  25  esemplari  con  numerazione  pro- 
pria (pp.  3). 

GIANI  (Leopold  Carl  Maximilian. 

2815.  Sapienza  italiana  in  bocca  alemanna. 
Italienische  Sprichworter  in  deutschen  Gewan- 
de.  Paolo  Neff,  Stoccarda,  1876.  * 

27 
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OIAHHITRAPAliri  (MICHELE:. 

2816.  Temi  di  componimenti  per  le  Classi 
elementari  proposti  da  Michele  Giannitra- 
PANL  Palermo,  Alberto  Giannitrapani,  Editore. 
Via  Sant'Agostino  89  e  Via  Maequeda,  217. 
1883.  In-IG^,  pp.  217,  L.  1,50. 

A  pp.  198-!?08  sono  presso  a  400  «  Proverbi  to- 
scani »,  spigolali  nella  Raccolta  del  (ìiuslj. 

GUNHOHE  (Vincenzo). 

2817.  La  Scuola  di  Comunoglia  ossia  pro- 
verbi e  sentenze  morali,  doveri  doli' uomo,  re- 
gole di  civiltà  e  di  igiene,  lettere  famigliari  e 
poesie  ad  uso  delle  Scuole  Rurali.  Milano,  Tip. 
Giacomo  Agnelli,  1878.  In-IG^,  L.  1,20. 

Alle  pp.  \^-64  sono  855  «  Proverbi  »,  divisi  in  due 
sezioni  e  suddivisi  per  ceni  capi.  Tra  questi  proverbi 
si  leggono  anche  luassime  e  sentenze;  né  vi  mancano 
degli  stornelli. 

OIOAKNIHI  .Jeronimo). 

Vedi  Doni  (Antonfrancesco),  nn.  2713-2717. 

GIOBDAVI  (Giovanni). 

Vedi  in  Usi. 

OIOEDAKO  (Arturo). 

2818.  Proverbi  del  popolo  napolitano.  A^e  La 
Rivista,  an.  II,  nn.  7-8.  Napoli,  Marzo  1888.  * 

Da  un'opera  inedita  col  titolo.  Ditte  e  multe  napo- 
letane. 

2819.  Proverbii  del  popolo  Napoletano.  Nella 
Cronaca  letteraria,  an.  I,  nn.  4  e  5.  Napoli, 
15  Aprile,  r  Maggio,  1888. 

Nei  primi  due  numeri  sono  illustrati  11  nrov.  so- 

fira  l'amore,  la  donna  ecc.  facienti  parte  del  cennato 
avoro  di  là  da  venire:  Ditte  e  multe  napoletane. 

2820.  Giornale  degli  Eruditi  e  de!  Curiosi. 
Corrispondenza  letteraria  italiana  ad  esempio 
deW Intermédiaìre  francese  e  del  Notes  and  Que- 
ries  inglese.  Anno  1, 1882-1883. Padova,  Tip.  Cre- 
scini.— Anno  II,  1883-iaS4.— Anno  III,  1884- 
1885. 

Sono  in  questo  periodico  moltissimi  appunti  pare- 
miografici,  dei  quali  sarebbe  ditticile  Sf  non  superfluo 
riferire  qui  minutamente  i  titoli ,  seguiti  peraltro  da 
brevissime  illustrazioni.  11  lettore  potrà  trovarli  nel 
Saggio  del  Fumaoali.i,  n.  Ili,  e.  ad  o^^ni  modo,  gio- 
varsi dei  nonti  e  pseudonimi  qui  indicati  :  A.  (O.); 
Albrecht  (G.);  Anspach  I.):  Arlia  (C  )j  Asellus;  Bfer- 
lacchij  (A.);  B.  •(');  B.  ((!.;  B.  (M.;;  B.  ('j'.);  Bei- 
grano  (L.  T.;;  Bepi- Fragola  :  Bertoldo;  Buonaniici 
(D.  D  );  C.  (C.)  ;  Cumese ;  Camus;  Cattaneo  (C.  G.); 
Cleotìitno;  Comitti;  Curioso  Sopoletano;  Kreinon;  Fa- 
loci-Pulignani  (M.);  Ferrajoli  ((i.);  Fuma^^'alli;  G.  (O./j 
Grillo  dalle  Sluoj»' ;  Jsepo  de  Cioza  ;  lues  (S,);  Ivo; 
Landau  <M.);  M.  (k.)\  Malfatti  (B.);  Manluanun;  y[e- 
neghino  Curioso;  Misantropo  napoletano  ;  ÌAornuVin 
(B.);  Navoscher;  Neirroni  ((".);  Nicoletti  (G.);  Novali 
(F.);  O.  O.  O.;  P.  (0.)i  Pasquali^ro(C.};  Perreau  (P  ); 
Phasma;  Pico  Luri  di  Vassano;  H.  (L  );  R,  (T);  Re- 
nier  (R.);  Rossi  (U.);  Salvioni  (G.  B.);  Scalfo  Tiso; 
S[alomone]-M(arinoJ  (S.)  ;  Staglieno  (M.);  Tetensio; 
Tessier  (A.);  T[reves]  (G.);  Tiuiocrute  (A'.  A.);  Vil- 
lìcus;  A'./  Zanella  (O). 

2821.  Giornale  di  Erudizione.  Corrispondenza 
Letteraria,  artistica  e  scientifica.  Kaccolta,  ed 


in  parte  compilata  da  Filippo  Orlando.  Volu- 
me I,  1880.  Direzione  ed  Amministrazione  pres- 
so i  Fratelli  Bocca  editori.  Librai  di  S.  M.  il 
Ile  d'Italia;  Firenze,  via  Cerret^mi,  n.  8.  [Nel 
verso:  Firenze,  Tip.  Cooperativa].— Volume  II 
(1890).  -Volume  III  (1891).— Volume  IV  (1892) 
(In  corso  di  stampa  |.  In-16^, 

Voi.  J.  «  Motti,  proverbi ,  maniero  di  dire  »  ecc. 
a  pp.  5.  131,  22-2. 

-  L'si.  Costumi,  Tradizioni,  leggende.  Supersti- 
zioni, pregiudizi  ecc.  »,  pp.  2,  48;  70,  124;  105,  154: 
Pil,  37  ;  193,  1*3'. 

Voi.  II.  «  Motti,  proverìri,  ecc.,  pp.  125,  ?08. 

-  Vsi,  costumi  »  ecc.,  pp.  135;  I9ti;  232;  2:jj<;  287. 
Fo/.  III.  «  Motti,  proverbi  »,  ecc  ,  pp.  Otì  ;  10-*, 

116;   118;   189. 

«Usi,  costumi^  ecc  .  pp.  (57  ;  98,  100;  122,  138; 
19,').  205;  23:.,  2;i8,  2X9,  257,  259,  26;t,  275. 

Nouii  de4;li  autori:  A.;  Alderighi  (Cj;  Alta-TroU; 
BjoiigiJ  (S.);  Baccini  (G  );  Cattaneo  (C.  G  );  Cosette; 
D  A|nconaJ  (A.);  Emiliano;  Foulques  (E.  \V.);  //#»/-- 
naudez  di'  Moreno;  Mario  del  Piano;  .NIenghini  (.M  ); 
Mol-a  >K.);  N.  (F  );  Ph.  (.\1.  T.);  Uenier  (K.);  S[ali>- 
mone]-M(arinoJ    S.);  Tessier  (A.);  A'. 

OIOVAITNETTI  (Abatc\ 

2822.  Raccolta  di  proverbi  e  frasi  francesi, 
unite  alle  loro  corrispondenti  italiane,  con  un 
piccolo  trattato  di  Ortografia  ecc.  Oj)era  utilis- 
sima doir Abate  Giovannetti.  Firenze,  1810. 
In-S^y  pp.  176.  * 

Catalogo  Stirling,  39. 
GIOVANNETTI  (riETRO). 

2823.  Massime  e  Proverbi  di  un  eremita,  edita 
per  cura  di  Gian  Pietro  Giovannetti.  2*  edi- 
zione con  aggiunta.  Napoli,  Tipografia  del  Tin- 
torello,  Via  Pietrasanta,  n.  13  [/<9c^6'J.  ♦ 

Foglio  volante  di  quattro  pagine. 
GIOVANNI  di  Giorgio. 

Vedi  ZoRZi. 

Gioviale  (Dr,). 
Vedi  n.  2516. 

GIUPPRÈ  (Ignazio). 

2824.  Il  primo  libro  o  Esercizi  graduati  di 
lettura  corrente  con  un'appendice  per  Tinsegna- 
mento  del  catechismo  e  della  storia  sacra,  delle 
principali  regole  d*  ortografia,  della  nomencla- 
tura e  dell'  aritmetica  ad  uso  degli  allievi  di 
prima  classe  elementare,  Sezione  Superiore.  Ope- 
retta compilata  dal  sac.  Ignazio  Giuffrè,  In- 
segnante nelle  scuole  municipali  di  Palermo, 
approvata  dal  Consiglio  Scolastico  Provinciale 
di  Palermo  ed  encomiata  in  Bologna  dal  IX 
Congresso  Pedagogico  Italiano.  Libro  di  testo 
nelle  scuole  del  Municipio  di  Palermo  nel  1874- 
75  prescelto  dalla  gran  maggioranza  degrinse- 
gnanti.  Quarta  edizione.  Palermo,  Tipografia 
V.  Giliberti.  1885.  Proprietà  letteraria.  Lt-lO* 
gr.f  pp,  14 L  Centesimi  60. 
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A  pp.  3ÌV38:  «  ProvcHii  e  sent^nie  morali  in  una 
8ola  proposizione.  »  —  3^-43;  «  Brevi  periodi  o  proverbi 
e  s»'nienze  mornli  in  due  proposizioni.  »  —  4l-.'8:  «  Pe- 
riodi o  proverbi  e  sentenze  morali  in  tre  o  più  pro- 
posizioni. »  In  tulio  I^lìf), 

Sej.'Uono  I,  proverbi  che  sono  in  forma  di  morale 
traila  da  altrettanti  «  Kncronti  morali.  » 

GIXTLIAiri  (Giambattista). 

1^  lettera  XLIX  delle  Delizie  del  pnrlure  toscano 
è  consacrata  ai  proverbi.  Vedi  il  n.  l[;Oy. 

GIULIARI  (Carlo). 

Vedi  Gharzo,  n.  2S05. 
GIUSTI  (OirSEPPE). 

2825.  Raccolta  di  Proverbi  toscani  con  illu- 
8t razioni  cavata  dai  manoscritti  di  Giiseppe 
Giusti  od  ora  ampliata  ed  ordinata.  Firenze, 
Felice  Le  Mounier  IS.IS.  Iiì-W,  pp.  Xn'42:L 
Pa(»li  7. 

Sotto  «  onlinata  »  si  lej/^ge:  «  I  proverbi  son  tutti 
provali  »:  e  dietro  il  rroni«*spizio  quesia  sentenza: 

<  Se  lutti  si  potessero  racco^-liere  e  sotto  certi  capi 
ordinare  i  l*rovprbi  iialiuni,  i  Proverbi  d  «»j.'ni  popolo, 
d'ogni  età,  colle  varianti  di  voci,  d'innnajrinìzioni  e 
di  concetti;  questo  dtjiiw  la  Bibbia  sarebbe  il  libro  più 
gravido  di  pensieri.  Tommasro.  » 

Indice  nel  volume,  con  la  classiiìcazioue,  divenuta 
oramai  celebre,  dei  proverbi: 

.Ajili  onesti  lettori:  Felice  I^  Monnier.- Avver- 
timento (G.  ('[apponi]). — Prefazione  dell 'A.— /Voivr6/ 
tmrani:  Abitudini.  Usanze.— Adulnzioni,  Lodi,  Lusin- 
jrhe. — Affetti,  Passioni,  Voylie  -Agricoltura.  Econo- 
mia rurale. — Allegria,  lìarsi  bel  tempo.  -  Ambizione, 
Sigmiria,  ("orti — Amicizia.— Amore.- Astuzi».  Jnj^nn- 
no. — Avarizia. — IVllezza  e  suo  contrario.  Kaiterze  del 
corpo. —  Beneficenza,  Soccorrersi. —  Benij.nitu,  Perdo- 
no.- Bisoj^no.  Necessità.— Buona  e  mala  lama. — Buoni 
e  Malva>:i  — Casa.  —  Uompagnia.  buona  e  caiiiva. — 
<'ondizi(mi  e  Sorti  disuguali  — Cunforti  ne'  mn li. —Con- 
siglio, Riprensione,  Esempio.— Contentarsi  d.dla  pro- 
pria scorte  — Conlrattazioni,  Mercatura.  —  Co.scenza, 
(ìnsligo  dei  falli.  -  Costanza,  Fermezza.  —  Cupidità, 
Amor^^di  8«>  stesso.  — I)el)ito,  Impresiiti.  Mallevi  dorie. — 
J)iligenza,  Vigilanza. —  Donna,  Matrimonio.— Econo- 
mia domestica. — Errore,  Fallacia  dei  disegni.  Insutli- 
cienza  dei  propositi.-  Esperienza. —  Fallacia  dei  giu- 
dizi.- False  apparenze. -Famiirlia.  F'atti  e  i».»role. — 
Felicità,  Infelicità*  Bene. —  Fiducia,  DilKdenz.i.  For- 
tuna.— Frode,  Rapina. — Gioco.-  (ìiorno,  Nojie. — Gio- 
ventù, Vecchiezza. — Giustizia,  Liti. — Govern»»,  I-eggi, 
Ragion  di  Stato. —  Gratitudine.  Ingratitudine.  —  Gua- 
dagno, Mercedi.— Guerra,  Milizia. — Ingiurie,  Offese.— 
Ira,  Collera.  —  Li t>ertii,  S«'rvitù.  —  Maldicenz  i,  Mali- 
gnità, Invidia.  —  Mestieri.  Profes-tioni  diverse. —  Me- 
teorologia. Stagioni,  Tempi  didl'anno. —  Mis«  rie  della 
vita.  Condizioni  della  ITmanità. — Morte.  — Mutar  pae- 
se.—  Nature  diverse.  -  Na/i(ini,  Città,  Paesi  —Orgo- 
glio, Vanità,  Presunzione. — Ostinazione,  Hicr.  dersi.— 
Ozio,  Industria,  lavoro. — Parlan*,  Tacere.-  Parsimo- 
nia, Prodi{:alità. — Paura,  Coraggio,  Ardire.-  l'azienza. 
Rassegnazione.  -  Perseveranza.  —  Piacere,  Polore. — 
Pochezza  d'animo.  —  Povertà,  Ricchezza.  —  Probità, 
Onoratezza.-  Prudenza.  Accortezza,  Senno.  ~  Regole 
del  giudicare. — Redole  del  Trattare  e  del  Coiversjire. 
— Religione  —  Riflessione  ,  Ponderatezza  ,  1  empo.  — 
Risolutezza,  Sollecitudine,  Cogliere  le  occasioni. — 
Sanità,  Malattie,  Mt-dici. —  Sn^>ere,  Ignoranza.  Sa- 
viezza, Mattia.— Schiettezza,  \  eril<i,  Bujiia.- Simula- 
zione, Ip*jcrisia. —  Sollievi,  Riposi.—  Speranza.  -  Ta- 
vola, Cucina. — Temerità,  Spen.sieraiezza.  —  Tempe- 
ranza, Moderazione. — Vesti,  Addobbi  -  Vino.  — Virtù, 
Illibatezza.  —  Vizi,  mali  abiti.  —  Regole  varie  per  la 
Condotta  pra»icrt  della  vita.  —  Sentenze  generali.  — 
Animali.  (*ose  fisiche.  Scherzi.  Motteggi.  Frasi  e 
modi  proverbiali. —  Appendice. —  Voci  di  paragone, — 
Illustrazioni. 

Due  anni  dopo  fu  fatta  la  seguente 

2826.  Aggiunta  ai  Proverbi  Toscani  di  G.  Giu- 


sti, compilata  por  cura  di  Aurelio  Gotti  e 
corredata  d'un  Indice  generale  dei  Proverbi  con- 
tenuti nelle  due  Raccolte.  Firenze,  Felice  Le 
Monnier,  185.5.  In-IG^,  pp.  IV-Vìó.  Paoli  8. 

Le  pp    IV  sono  per  l'antiporto  ed  il  frontespizio. 

11  Gotti  nella  dedicatoria  fa  sapere  di  aver  arric- 
chita la  sua  A^ijiuuta  spigolando  dalle  opere  di  Dv 
Bois  DE  GoMicoiRT,  dall'Ode/ a  Nova,  più  comune- 
mente inlesa  le  ]>ieci  tavole ,  in  dialetto  italiano-ve- 
neto ecc.  Indice  di  questo  volumetto: 

Avvertimento.— A  Luigi  Mussini  (dedicatoria-pre- 
fazione, pp.  3-10).  — lettera  di  Antonio  Vignali,  Ar- 
siccio Intronato  (11-20).  —  Proverbi  Toscani  (secondo 
la  classificazione  (iiusii-Capponì).  —  Indice  generale 
de'  proverbi  contenuti  nelle  due  raccolte  (67-132).  — 
Indice  del  volume. 

L'uno  e  l'altro  di  questi  volumi  fanno  parte  della 
«  Biblioti'ca  Naz.onale  »  del  I^  Monnier. 

ÌA  Rorcolta  del  Giusti  e  Y Aggiutitn  del  Gotti  ven- 
nero poi  ripuliblicate  insieme  col  titolo: 

2827.  —  Raccolta  di  Proverbi  Toscani  nuova- 
mente ampliata  da  quella  di  G.  Giusti  e  pub- 
blicata da  Gino  Capponi.  Firenze,  Successori 
Le  Monnier  1871.  /w-/<r ,  pp.  IV-XXVII'489. 
L.  4. 

Fa  parte  anch'essa  della  *  Biblioteca  Nazionale  ». 

Le  pp.  IV  sono  per  l'antiporto  ed  il  frontespizio. 

11  Capponi,  i\A\  Arrertetisa  .scrive:  «  In  questa  se- 
conda Edizione  abbiamo  aggiunto  buon  numero  di  Pro- 
verbi nuovi  i  quali  sommano  circa  a  due  migliaja:  la 
maggior  parte  vennero  a  noi  dalla  gentilezza  del  si- 
gnor Aurelio  Gotti,  il  quale  ci  Wiede  facoltà  di  usare 
a  volonUi  nostra  la  Raccolta  da  lui  pubblicata  sotto 
il  nome  di  Aggitinin  a  quelli  del  Giusti,  l'anno  1855. 
La  composizione  cosi  della  prima  come  anche  di  que- 
sta seconda  Edizione  faticosamente  messa  insieme  da 
più  libri,  si  deve  ad  Alessandro  Carraresi,  che  a  ciò 
preslava  la  sua  intelligente  accuratezza.  Al  Tomma- 
seo, di  Unte  cose  benemerito,  dobbiamo  pure  il  dono 
di  alcuni  proverbi  Altri  ne  andò  di  poi  spigolando  il 
medesimo  ('arrareai  (quelli  però  che  avevano  forma 
più  toscana)  da  libri  a  stami)a,  o  più  tardi  pubblicati 
o  giunti  più  tardi  a  sua  notizia.  » 

La  prima  edizione  comprendeva  n.  6200  proverbi 
ecc.;  la  seconda  7504. 

Di  questo  aumento  non  si  può  esser  contenti,  per- 
ch*^  il  sig.  Alessandro  Carraresi,  che  lavorò  cosi  sulla 
prima  come  sulla  seconda  edizione,  attinse  per  questa 
a  liliri  non  toscani.  Neil'  Avvertenza  son  citati  come 
fonti  una  raccolta  di  pro\erbi  spagnuoli,  francesi  ed 
italiani  del  Veneto,  stampala  a  Salamanca(vedi  Nunbz), 
la  raccolta  del  Castaon.v,  quelle  di  CoLETTl-FANZAtìO, 
del  Pasqualigo,  le  quali  danno  una  prevalenza  di  pro- 
verbi veneti.  E  di  forme  venete  sono  infatti  esube- 
ranti molli  di  questi  proverbi  voluti  toscani,  come  altri 
sont»  presi  da  raccolte  siciliane,  altri  delle  province 
meridionali  d'Italia,  altri  tradotti  dallo  spagnuolo  (vedi 
pure  a  p.  340  il  prov.  Quel  che  ripara  lo  freddo  ecc.). 

A  euesto  punto  cominciarono  le  ristampe  alla  mac- 
chia. Ed  eccole: 

2828.  —  Seconda  edizione.  Firenze  ,  Succes- 
sori Le  Monnier,  1873.  In'S2°.  * 

2829.  —  Proverbi  toscani  raccolti  ed  illustrati 
da  G.  (tIusti  ampliati  e  pubblicati  da  G.  Cap- 
poni. Firenze  [Napoli]  1873.  In-ST ,  pp.  448. 

2830.  -  Malta  [Napoli],  1874.  In-ST,  pp.  512. 
L.  2,  50. 

2831  —Firenze  [Napoli]  ^  a  spese  dell*  Edi- 
tore, 1874.  In'S2%  pp.  540.  L.  2,  50. 

2832.  —  Firenze  [Napoli] ,  a  spese  dell'  Edi- 
tore [Bidcri'q  I^IL  In'32^,  pp.  544.  L.  2,  50. 
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Qaeste  edizioni  con  la  data  del  1874  sono ,  meno 
la  ^rìma,  po8t<»riori  a  quell'anno;  l'ultinia  poi  è  recen- 
tissima, del  1H90;  ma  la  dau  del  1874  vuol  nascondere 
le  contraffazioni. 

Giova  notare  che  in  queste  ultime  edizioni  man- 
cano le  sepruentì  rubriche  della  edizione  Horeniina  del 
1871:  Avvertenza.  —  Avvertimento  premexso  air  Edi- 
zione del  185 2. —  Voei  di  paragone.— Illustrazioni. — 
Indice  de'  proverbi  contenuti  in  qttegto  volume. 

2833.  —  Firenze,  Successori  Le  Monnier,  1884. 
In-16^,  pp.  XXVn'49L 

Rilegato  in  tela  col  titolo  sul  frontespizio  :  «  Bi- 
blioteca Nazionale  Economica.  G.  Guasti.  Proverbi 
toscani.  Successori  Le  Monnier  Firenze.  I..  1,75.» 
Ma  è  una  ristampa  della  solita  edizione  del  1871. 

11  Fumagalli,  n.  116,  dice:  «la  edizione  [del  1871 1 
fti  stereotipata  e  sui  clichés  vennero  eseguite  moltis- 
sime ristampe,  che  differiscono  dalla  ori^Mnnle  soltanto 
nella  data:  mi  è  capitata  a  mano  la  16*  imp,'esmme 
colla  data  del  1880.  » 

Riprodussero  proverbi  dalla  Raccolta  Giusti-Cap- 
poni quasi  tutti  coloro  che  dal  1871  in  t)ua  hanno  m 
Italia  pubblicato  raccolte  o  illustrazioni  di  proverbi 
italiani  e  toscani ,  tra'  quali  si  notano  qui  :  (Taglia- 
ferro; Castagna;  Db  Castro;  Fanpa.m;  Finamorb; 
GiANNiTRAPAiti  ;  Lessona  ;  Picchianti;  PiTRk;  Reins- 
bbro-DUrinosfblo;  Zecchini  e  gli  anonimi  editori  dei 
Proverbi  scelti,  strenne  pel  1872  e  1873  (Napoli);  e 
de'  Proverbi  scelti  (MWàno,  1877).  Veppasi  sotto  questi 
nomi  e  titoli,  ed  anche  sotto  il  n.  2412. 

0LORIA  (Andrea). 

2834.  A.  Gloria.  Volgare  illustre  nel  1100 
e  Proverbi  volgari  del  1200.  Xegli  Atti  dei  R. 
Istituto  Veneto  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti  dal 
Novembre  1884  all'Ottobre  1885.  Tomo  3%  se- 
rie VI,  disp.  2*,  pp.  93-117, 

Vedi  anche  V  Appendice  nei  medesimi  Alti,  t.  3", 
serie  VI,  disp.  3*. 

Riproduce  i  178  proverbi  in  volgare  pnvano,  che 
nella  seconda  metà  del  sec.  Xlll  lasciò  Geremia  da 
Montaenone.  Il  Gloria  si  servi  non  solo  del  Compen- 
dium  del  Montagnone  (vedi  n.  5803),  ma  anche  di  un 
codice  dell'opera  stessa  esistente  nella  Marciana  di 
Venezia,  sepn.  ci.  VI,  n.  100. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  jutrte: 

2835.  —  Venezia ,  Stabilimento  di  G.  Anto- 
nelli,  1885.  In-S^y  pp,  89.  "^ 

OOSIPPUS  (Pascasius). 

2836.  Merevrivs  bilingvis  hoc  est,  nova,  fa- 
cilisque  ratio  Latinae,  vel  Italicae  liiiguae  breui 
temporis  interuallo  addiscendae.  In  Seipionis 
Lentvli  grammatices  Italicae  Praecepta  ccc,  Ro- 
mae,  apud  Manelphum  de  Manelphis  mdcxxvi. 
In'24',  * 

a  pp.  217-336  sono  molti  proverbi  Italiani  e  latini 
sotto  il  titolo:  «  Sententiarum  moraliuin.  »  Bbrnstein, 
in  Fumagalli,  n.  53. 

GOTTI  (Aurelio). 

Vedi  n.  2806. 

GRASI  (Temistocle). 

2837.  Proverbi  e  modi  di  dire  dichiarati  con 
racconti  da  Temistocle  Gradi.  Libro  di  let- 
tura e  di  penna  coir  aggiunta  di  poesie  e  dì 
canti  in  musica  per  bambini  e  bambine.  1869. 
Presso  G.  B.  Paravia  e  Comp.  Firenze-Milano- 


Torino.  [Nel  verso  :    Firenze  ,   tip.  CJenniniana 
nelle  Murate]  1869.  In-lS^,  pp,  109. 

Nella  copertina  è  la  data  del  1870. 

Forma  il  v.  13  della  «  Biblioteca  delle  Scuole  Ele- 
mentari. 9 

I  racconti  ohe  illustrano  i  modi  proverbiali  son  15, 
de'  quali  6  inediti;  eli  altri  erano  suti  pubblicati  nel 
Saggio  di  Letture  oello  stesso  autore. 

Segue  (75-108 »:  ^f tisica  e  poesia,  dove,  in  m-^zzo 
a  vari  canti  educativi  letterari  e  semi-popolari,  si 
leg^e:  1'  <  11  primo  »  e  il  «  .secondo  canto  di  Marchiun- 
ne  »  (100-  01),  melodia  popolare  di  un  canto  riferito  in 
mezzo  ad  una  novella  ('.'G-t-JH);  2'  la  melodia  degli  stor- 
nelli; 3",  14  stornelli  (102-106);  4\  il  trescone  (106-108). 

2838.  Cercar  Maria  per  Ravenna.  Ne  Le  prime 
Letture,  an.  V,  n.  9.  Milano,  1874.  * 

Indaga  l'origine  e  il  vero  significato  dell'antico 
modo  di  dire.  Fu  tirato  a  due  soli  esemplari  a  parte; 

2830.  -  In  Milano,  Tip.  del  R.  Stabilimento 
Ricordi,  1874.  In-S".  ♦ 

Vedi  pure  in  Novelline,  sotto  il  n.  478. 

ORASSOW  (A.). 

2840.  5500  Sprichworter,  sprichwòrtlìche  Re- 
donsarten  und  dergleichen  in  deutscher,  engli- 
scher,  und  franzosischer  Sprache  ecc.  sowie  ge- 
gen  100  schottischen,  italienischen,  spaniscben, 
irischen  u.  amerikanischen.  Kassel,  Verlag  von 
F.  Kegel,  1879.  /«-^,  pp,  104.  * 
OEUTERO  (Giano). 

2841.  Florilegiura  cthico-politicqm  nunquam 
antehac  editum  ;  nec  non  P.  Syrii  ac  L.  Se- 
NECAE  sententiae  aurece ,  recognosccnte  Jano 
Grutero.  Ad  Ms.  Palat.  et  Frising.  Accedunt 
Gnomae  Paroemiaeque  Graecorum,  item  prover- 
bia Germanica,  Italica,  Belgica,  Gallica,  Hispa- 
nica.  Francofurti  in  Bibliopolio  lonae  Rhodii. 
Anno  CIO  io  ex.  In-S^.  * 

I  proverbi  italiani  sono  fra  le  pp.  124-180,  per  or- 
dine aìlabeticu,  presi  dalla  Raccolta  del  Pescetti. 

I^e  Rorx  de  Lincv  ,  t.  11,  p.  574;  e  Fumagalu, 
n.  120. 

2842.  —  Florilegii  Ethico-politici  nunquam 
ante  hac  editi.  Pars  altera  Procurante  Jano 
Grutero  Accedunt  Gnomae,  Paroemiieque 
Graecorum.  Item  Proverbia  Germanica,  Britan- 
nica, Belgica,  Italica,  &  Gallica.  Francofvrti. 
In  Bibliopolio  Jonaj  Rhodii.  Anno  ciò  IO  e  xi. 
In-S^,  pp.  XVI[n,n.]-494'471, 

1  proverbi  in  lingue  moderne  formano  numera- 
zione a  parte  (471);  «  gl'italiani  sono  a  pp.  189-349, 
«  excerpta  piane  ex  Ilorto  Joannis  Floridi  »,  come 
scrive  I'A.  a  p.  XVI:  Series  Operis.  1  proverbi  son 
presso  a  4500. 

0UARNEEIO  (Pio  Enea). 

Vedi  in  Novelline,  n.  500. 

GUAZZO  (Stefano). 

2843.  La  ci  vii  conversatione  del  Sig.  Ste- 
fano GvAZZO  gentilhvomo  di  Casale  di  Mon- 
ferrato.   Divisa  in  qvattro  libri.  Nel  Primo  si 
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tratta  in  generale  de*  frutti,  che  si  c&uano  dal 
conuersare,  &  s'insegna  a  conoscere  le  buone 
dalle  cattine  conuei-sationi.  Nel  J:?econdo  si  di- 
scorre primieramente  delle  maniere  conuenevoli 
à  tutte  le  persone  nel  conuersar  fuori  di  casa, 
à  poi  delle  particolari,  che  debbono  tenere  con- 
uersando  insieme  i  giouani,  &  i  uecchi;  i  No- 
bili, A  gl'ignobili;  i  Prencipi,  &i  priuati;  i  Dotti, 
A  gPidioti;  i  Cittadini,  &  i  forestieri;  i  Religiosi, 
A  i  Secolari;  gli  h  uomini,  &  le  donne.  Nel  Terzo 
si  dichiarano  particolarmente  i  modi, che  s^hanno 
à  serbare  nella  domestica  conuersatione  ;  cioè 
tra  Marito,  A  Moglie;  tra  Padre,  &  Figliuolo; 
tra  Fratello,  <&  Fratello;  tra  Patrone,  &  Serui- 
tore.  Nel  Quarto  si  rappresenta  la  forma  della 
Ciuil  conuersatione,  con  Tessempio  d'un  conuito 
fatto  in  Casale,  con  Pinteruenimento  di  dieci 
persone.  AiriUvstriss.  et  Eccellentiss.  Sig.  Ve- 
spasiano Gronzaga.  In  Brescia.  Appresso  To- 
maso Bozzola.  M.D.LXXini.  /w-4',  car.  10  [n.  w.]- 
22:j.* 

In  fine:  «  In  Brescia  per  Vincenzo  Sabbio  M.  D. 
LXXIIII.  A  instanza  di  Tomaso  Bozzola.  » 

2844.  —  La  stessa.  In  Veuetia,  Altobello  Sa- 
lìcato,  1574.  In'4'.  * 

2845.  —  La  stessa.  Venetia,  Enea  de  Alaris, 
1574.  /»-S".  * 

2846.  —  La-  stessa.  Vinegia,  Bartolomeo  Ru- 
bino, 1575.  In-8^.  * 

2847.  —  La  stessa.  Vinegia  ,  Altobello  Sali- 
cato,  1575  e  1577.  In-S'.  * 

2848.  —  La  ci  vii  con  versat  ione  del  Sig.  Ste- 
fano GvAZZO  gentil'  hvomo  di  Casale  di  Mon- 
ferrato, divisa  in  qvattro  libri.  Nel  Primo  si 
tratta  in  generale  de*  frutti,  che  si  cauano  dal 
conuersarc ,  A  a'  insegna  à  conoscere  le  buone 
dalle  cattine  conuersationi.  Nel  Secondo  si  di- 
scorre primieramente  delle  maniere  conueneuoli 
a  tutte  le  persone  nel  conuersar  fuori  di  casa, 
A  poi  delle  particolari,  che  debbono  tenere  con- 
uersando  insieme  i  giouani,  <fe  i  uecchi;  i  No- 
bili, &  gli  ignobili  ;  i  Principi ,  &  i  priuati  ;  i 
Dotti,  A  gli  idioti;  i  Cittadini,  &  i  forestieri;  i 
Religiosi,  et  i  Secolari;  gli  huomini,  A  le  donne. 
Nel  Terzo  si  dichiarano  particolarmente  i  modi, 
che  s'hanno  a  serbare  nella  domestica  conuer- 
satione; cioè  tra  Marito,  A  moglie;  tra  Padre, 
A  Figliuolo  ;  tra  Fratello ,  A  Fratello;  tra  Pa- 
drone, A  Seruitore.  Nel  Quarto  si  rappresenta 
la  forma  della  Ciuil  conuersatione,  con  Tessem- 


pio  d*un  conuito  fatto  in  Casale,  con  Tinterue- 
nimento  di  dieci  persone.  Nuouamente  dairi- 
stesso  auttore  corretta,  A  in  diuersi  luoghi  di 
molte  cose,  non  meno  vtili  che  piaceuoli,  am- 
pliata. All'  Illustriss.  et  Eccellentiss.  Sijr.  Ve- 
spasiano Gonzaga.  In  Vinegia,  Presso  AltobeMo 
Salicato,  MDLXXIX.  /n-^*,  car.  16  \n.  n.yidS  * 

2849.  —  Ija  stessa.  Vinegia  ,  Altobello  Sali- 
cato, 1580.  /w-«9".  * 

2850.  —  Ija   stessa.   lei ,  Altobello   Salicato, 

1583.  //?-S-.  * 

2851.  —  J Al  stessa,    hi,   Altobello    Salicato. 

1584.  In-S^.  * 

2852.  —  Jja  sfessa.  In  Vinegia,  Presso  Alto- 
bello  Salicato,  1586.  Alla  Libraria  della  For- 
tezza. /n-S",  car.  20  [n.  n.ySW.  * 

2853.  ~  La  stessa.  Piacenza,  per  Pietro  Tini, 
1587.  In-S'.* 

2854.  —  La  stessa.  Vinegia  ,  Altobello  Sali- 
cato, 1588.  In-S'.  * 

2855.  -—  La  stessa.  Venetia  ,  Salicato ,  1590. 
/«-«**.  * 

2856.  —  La  stessa.  In  Venetia,  Appresso  Do- 
menico Imberti ,  M.D.C.  In-S^ ,  car.  20  [n.  n.]- 
31G.  * 

2857.  —  La  stessa.  Venetia,  presso  Nicolò  Mo- 
retti, 1609.  /«  5".  * 

2858.  —  La  stessa  Venetia,  Giuliani,  1016. 
In-S^.  * 

Passano,  I,  374-376. 

Quetit'  opera  fu  tradotta  in  francese  ed  impressa 
col  titolo: 

2859.  —  La  civile  Conversation  du  sìeur 
EsTiENNE  Guazzo  ,  gentilhomme  Monferrar- 
dois,  traduict  d'italien  en  francoys  par  F.  DE 
Belleforest  Commingeois.  Paris ,  P.  Cavel- 
lat,  1579.  InS'.  * 

Ed  anche  in 

2860.  —  Genève,  1598.  In  16^.  * 

Altra  versione  ne  fece  Gabr.  Chappuys,  la  quale 
fu  stampata  in 

2861.  — Lyon,  J.  Bernard,  1579.  In-S^.* 

Ripubblicata 

2862.  -  hi,  B.  Rìgaud,  1592.  /n-7^.  * 
Fu  anche  tradotta  in  latino  col  titolo: 

2863.  Stephani  Guazzi  de  civili  Conversa- 
tione.  Dissertationes  politiae,  Enucleata,  repur- 
gatse,  locupletatse  ecc.  ab  Elia  Revsnero  Leo- 
RiNO.  Lugduni  Bat.  Apud  Petrum  Leffer.  Anno 
1650.  In'12^.  * 

Passano,  I,  pp.  374-377. 
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PAUTE  V. 


Contiene  nìolti  proverbi ,  io  spo^^lio  dei  qnnli  è 
mollo  facile  (ed  il  tnnt'ani  lo  aveva  comincialo.  Vedi 
lì.  27Tx>),  perchè  quelli  che  l'A.  cita  sono  ricordati  nei 
sommari  al  margine,  sotto  il  titolo:  Proverbio. 

GUBEICKB  (O.  VON). 

2864.  Sammlung  lateiiiiscber ,  franzosìschor, 
italienischer,  hollàndÌHchor  und  deutschor  Sinn- 
spriiche.  Nach  jungst  iin  Arcliiv  dcr  Stadtbì- 
bliothek  zu  Mngdeburg  aufgofundener  Orig. 
Aufzeichmingen.  Gcordiiot  und  niit  P>inleiUing 
nebst  freier  Uebersetzung  von")ffeiitlicht  von 
Karl  Paulsiek.  Magdeburg,  E.  Baeiisch  Jun. 
1885.    In-4%  pp.  51.  Mark  1.  * 

OUERHIEEI  (Angf.lo). 

2865.  Saggio  di  proverbi  bellunesi  compilato 
da  Angelo  GrERNlERi.  Belluno ,  Guernieri, 
1878.  In-8^,  pp.  IL  * 

«  Estratto  dai  nn.  36.  37  e  40  del  giornale  La  Pro- 
vincia di  Beflutut  del  IS7S.  Il  compilatore  ha  raccolto 
quelli  attualmente  vivi  nel  Bellune.se  e  che  ri^Minrdano 
la  nìeteoroloj!Ìa,  l'air  ri  col  tura.  T'-conomia  domestica, 
il  lavoro,  l'igiene  e  le  usanze.  »  Bjjzzati,  Bibliografia 
Bellunese,  n    SVóC. 

OUESBAZZI  (P^rancesco  Domenico). 

2S66.  L'  A«ino,  sogno  di  F.  D.  Guerrazzl 
Lugano  [Napolì'f]  presso  l'Ivlitore  G.  Scorza, 
Strada  Casiniirro  n.  23-24.  ISGO.  In  16°,  pp.  462. 
Sotto  il  nome  dell'A.  è  una  s/Mitenza  del  Machia- 
vello ed  un'altra  di  Shakesp[eare]. 

Nel  S  XIll:  «  Qualità  intellettuali  e  morali  dell'A- 
sino »  ,  pp.  :ì46-348,  sono  05  «  Proverhì  ricavali  dal- 
l'Asino. » 

Nel  medesimo  libro  sono  sparse  notizie  ed  accenni 
di  usi  e  costumi. 

2807.  —  Parigi  [yapoli]  1800.  In-W.  * 

Non  ho  sott'occhio  la  prima  e  le  ultime  edizioni; 
cito  soltanto  qu«*8te,  che  sono  delle  ultime: 

2808.  —Voi.  I.  Milano,  Casa  Editrice  Guigoni. 
[Nel  verso:  Tip.  Guigoni]  1881;  j^P-  ^6'.^.— Vo- 
lume li.  Iciy  1881  ;  pp.  20:',.    L.  2,  50.  In-16^ 

picc. 

1  proverai  sono  nel  voi.  11,  pp.  l!i?0-122. 

2809.  —  Roma,  Edoardo  Ferino  Tip.  Fxiit., 
1865.  In-S'  fi(j.y  pp.  413.  L.  2,  50.  * 

OUERZOHI  (G.). 

Vedi  Dk  Castro  {Giovanni),  n.  2fn7. 

OUICCIABDINI. 

Vedi  Paravicino  (l'ielro). 

GUZZINO  (Celestino). 

2870.  I  j>rimi  pas-si  al  cora|>orre,  ossia  P>er- 
cizi  pratici  di  lingua  atti  a  sviluppare  la  mente 
degli  allievi  delle  clas.si  elementari  per  Cele- 
stino GuzziNO,  Insegnante  nelle  Scuole  mu- 
nicipali di  Palermo.  Cent.  50.  Palermo,  ufificio 
tipografico  Micbele  Amenta,  1872.  In'16**,pp.  64. 

Alle  pp.  «lO-ò:?,  sotto  lo  ru liriche:  «  Costrutti  sici- 
liani »  e  «  C'o.strutti  italiani  »  sono  47  proverbi  e  modi 
di  dire  siciliaai  e  47  proverbi  e  modi  di  dire  italiani. 


2871.  Temi  educativi  seguiti  da  pratici  e  gra- 
duati esercizi  di  composizione  italiana  ad  uso 
delle  classi  elementari  superiori  maschili  e  fem- 
minili per  Celestino  Guzzino.  Seconda  edi- 
zione con  nuove  aggiunto  e  correzioni.  Palermo, 
Salvatore  Biondo,  editore,  via  Vittorio  Ema- 
nuele n.  340.  [Nel  verso:  Tipografia  Gaudiano] 
1875.  //i-2^,  pp.  220.  L.  1,  30. 

Tra  «  correzioni  »  e  «  P.ìlermo  »  sono  tre  sentente: 
la  1»  del  Leojjardi;  la  S*  del  Rosmini;  la  3»  del  Tom- 
maseo. 

Vi  sono  oltre  a  venti  proverbi  italiani  illustrati 
in  altrettanti  racconti. 

2872.  I  primi  passi,  ossia  avviamento  al  com- 
porre ad  uso  della  seconda  classe  elementare 
maschile  e  femminile  per  Celestino  Guzzino. 
Operetta  approvata  dal  Consiglio  scolastico  e 
dalla  Commissione  consiliare  di  Pubblica  Istru- 
zione scelta  ad  unanimità  come  libro  di  testo 
per  tutte  le  scuole  del  Municipio  di  Palermo. 
Settima  edizione.  Palermo ,  Salvatore  Biondo, 
Editore ,  via  Vitt.  Emm.  N.  340.  [Nel  verso: 
Tipografia  F.  Barravecchia  e  Figlio]  1888.  In-IG', 
pp.  80.  Prezzo:  Cent.  50. 

Vi  sono  oltre  a  una  doiszina  di  proverbi  illustrati 
con  brevi  racconti. 

2873.  I  j)rimi  pi  s',  o-sia  av\iament^  al  com- 
porre ad  uso  della  quarta  classe  elementare  ecc. 
Settima  edizione.  Palermo ,  ecc.  1883.  In-lS", 
pp.  112.  Prezzo:  Cent.  70. 

Sulla  copertina  è  la  data  del  18S4.  I^  sentenze 
predette  sono  due:  uno  del  I<oopardi,  una  del  Rosmini. 

A  pp.  U)9-Ì12:  «ritima  serie  di  esercizi  g^raduati 
di  composizi«»ne  »  sono  24  proverbi  italiani,  seguiti  da 
tracce  di  racconti  e  di  illustrazioni. 

HALLEB  (Joseph). 

2874.  Altspanische  Sprichworter  und  sprich- 
wòrtliche  Redensarten  aus  den  Zeiten  vor  Cer- 
vantes in's  Deutsche  iibersetzt,  in  spanischer 
und  deutscher  Sprache  erotert,  und  verglichen 
mit  den  entsprechenden  der  alten  Griechen 
und  R<*)mer,  der  Lateiner  der  spàteren  Zeiten, 
der  j'ammtlichen  germanischen  und  romanischen 
Voiker  und  einer  Anzahl  der  Basken  u.  s.  w. 
nebst  Vorwort ,  Einleitung,  Index  und  einem 
kleinen  Anhang.  I  Band.  Regensburg ,  G.  I. 
Manz  in  Comm.  lSSH;pp.  XXXII-652.— Il  Band, 
pp.  XVI'304.  Li'S'.  Mark  24.  * 

Contiene  molti  proverbi  anche  italiani. 

HÀUTLE   (ChR18TL\N). 

2875.  Die  Reiscn  dcs  Augsburger  Philipp 
Hainhofer  nach  Eichstàdt,  Mùnchen  und  Re- 
gensburg, in  den  Jahren  1011-13  zum  ersten 
Male  herausgegeben ,  und  erlàutert  von  D.  Chb. 
Hautle.  In  Zeitschi'ift  des  histor.  Vereinsfur 
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Schwaben  und  Neuburg.    Vili  Jahrgang,  pp. 
1-316,  Augsburg,  J.  A.  Scblosser.  1881.  /n-<y.  * 

Vi  sono  molli  proverbi  italiani  e  francosi. 

Vedi  Aleìnannia,  XI,  fase.  2,  p.  14ó.  l88l. 

HECKENATTEB  (JOHANN). 

2876.  Paroemiae  et  Dialogi  trilingucs  :  odcr 
kurtze  Vorstcllung  1 340  aussericssener  Spriich- 
worter  und  beygefugten  dreyen  Gespràchen  in 
Tcutscb,  Franzosisch  und  Italienischer  Sprache 
verfa<*8et  durch  Johann  Heckenauek.  Ulm, 
Georg  Wìlh.  Kuhn,  1700.  In-12",  pp,  10-298,  * 

NOPITSCH,   51. 

HSirSEL  'J.\ 

2877.  Collection  polyglotte  de  proverbes. 
Spriichwortliche  Lebensregeln  in  funf  Spra- 
chen:  deutsch,  englisch,  franzosisch,  italieiiisch, 
lateinisch.  Berlin,  Fr.  Kortkampf.  In-S^j  pp.  2 

[n.  n.]-48,  * 

la  U*ovo  anche  citata  cosi: 

«Schweizer  Sprachen-Trichlcr  in  SprUcliwiirtern. 
Deutsch-Engl.-Kranz.-ltaI.-l4it  Gen.  1^79.  ln-8'*,pp. 
-/.^.  »  Ed  anche  sotto  il  titolo  frjncese  :  «  Colleciion 
poi  v^rlotte  de  proverbes.  Berlin  Fr.  Kortkampf  (In  Com- 
mission).  » 

HO&MAHN  (Ludwig  von). 

2878.  Mythische  Beitrage  aus  Wàlschtirol  ecc. 
Von  D.'  L.  von  Hormann.  Innsbruck,  1870. 
In-Sr,  * 

Mi  manca  l'intiero  titolo  tedesco  di  quest'  opera, 
il  quale  però  in  italiano  è  questo: 

«  Contribuzioni  mitolo^riche  del  Tirolo  italiano,  con 
un'app«'ndicft  di  proverbi  e  canti  popolari  italo-tiro- 
lesi oel  D.""  Luigi  von  Hermann.  Innsbruck,  1870.  » 

HOOD  (E.  P.). 

2879.  The  World  of  Proverb  and  Parable. 
London,  Hodder  1885.  //^-<^,  pp,  563.  * 

Noto  sulla  fede  del  Fumagalli,  n.  374,  quest'o- 
pera, ma  ignoro  quanta  parte  vi  abbia  la  paremioyra- 
na  italiana. 

HOYT  (J.  K.)  and  Ward  (A.  L.). 

2880.  Cyclopaedia  of  Quotations,  with  pro- 
verbs  from  the  Latin  and  Modem  Languages. 
Third  edition.  London,  1885.  In-8",  pp.  899.  * 

Di  autori  anonimi: 

2881.  Il  Dizionario  di  un  Originale.  Volume 
unico.  Bologna,  Fratelli  Foschini,  mdccclxvi. 
In-12^,  pp,  144.  * 

A  pp.  87-113  sono  molti  proverbi. 

2882.  Il  Galantuomo.  Almanacco  per  l'anno 
1874.  Anno  XXII.  Strenna  offerta  agli  asso- 
ciati alle  Letture  cattoliche.  S.  a.  In-12^,pp.  76.* 

Pp.  67-68:  «  Proverbi.  » 

Il  Libro  dei  Sogni. 

Vedi  Libro  dei  sogni. 

2883.  Illustrazione  di  proverbi.  Ne  L'  Unità 
della  lingua,  Periodico  che  si  pubblica  il  1**  e 


il  15  d'ogni  mese  compilato  da  P.  Fanfani,  A. 
Gelli  e  R.  Vescovi.  Anno  Primo,  pp.  346-347, 
1869-70.— Anno  Secondo,  pp.  11-12;  24-27;  59- 
61;  203-205;  282  284;  342-345, 1870-71.— Anno 
Terzo,  pp.  89-93;  168-171,  1871-72.  Firenze,  Ti- 
pografia del  Vocabolario. 

Promette  sotto  questa  rubrica  V  illustrazione  di 
qualche  proverbio  toscano  .  e  comincia  con  «  Gli  uo- 
nuni  fanno  la  roba;  non  la  roba  gli  uomini.  » 

Anno  II,  pp.  11-12  «La  luna  non  teme  l'abbajar 
de'  cani  »;  24-27:  «  (.'hi  non  ha.  non  <>  »;  59-61  :  «  Chi 
ha  tempo  non  aspetti  tHn pò  »  (firmato  G.  A[rli)a]; 
2():^-20r):  «  Airansnnie  e  al  morto  non  si  dee  far  torlo  »; 
2^12-28^1:  «  A  cavallo  l)estemmiato  gli  lustra  il  pelo  »; 
;ì42-3'15;  *  Chi  ben  dona  curo  vende.  Se  villan  non  è 
chi  prende.»  An.  111.  pp.  89-93:  «  Chi  va  al  gioco  perde 
il  loco  »;  1(S8-Ì71:  «  Ia  mamma  è  mamma  e  la  matri- 
gna è  cagna. » 

2884.  Il  Natale  ai  campi.  A'  Il  Secolo,  an. 
XXII,  n.  7807,  p.  4.  In-fol.  pp.  8. 

Pochi  proverbi  meteorologici. 

2885.  Il  Nipote  di  Sesto  Cajo  Baccelli.  Lu- 
nario popolare  pel  1846.  Firenze,  Mariano  Cec- 
chi.  In-IT,  pp.  124.  * 

Pp.  101-119:  «Alcuni  proverbi  dei  contadini  To- 
scani. » 

Indovinelli,  riboboli  ecc. 

Vedi  in  Indovinelli,  n.  2310  e  seg. 

288(i.  I  Proverbi.  Ne  L'Archivio  Domestico, 
periodico  settimanale.   Anno  I ,  n.  18 ,  p.  141. 
Treviso,  29  Dicembre  1876. 
Fu  ristampato 

2887.  —-  A  p.  18  de  La  Scuola  popolare  degli 
adulti.  Treviso,  Tip.  Friuli,  1878.  In-16^. 

P^  un  articolo  morale  sulla  saggezza  dei  proverbi 
del  popolo. 

2888.  I  Proverbi  del  buon  contadino.  Alma- 
nacco pel  1832.  Milano,  Silvestri.  In-12^.  * 

Libreria  Aldo  Manuzio  G.  Gattinonì,  n.  24,  Ve- 
nezia-Luglio 1891;  n.  106. 

2889.  I  Proverbi  de  Meneghin  per  chi  viv  in 
del  1849.  Milan,  1849.  ln-12'  fig.  * 

Catalogo  Hoepli,  68,  n.  3805. 

2890.  I  Proverbi  i  del  Schiavo  da  Bari  ad 
ammaestrare  vno  giovine.  CJon  vn  alfabetto  espo- 
sto, &  altri  sonnetti  morali,  con  vna  bellissima 
laude,  con  vn  capitolo  di  partenza  molto  bel- 
lissimo, con  vno  testamento  che  fa  Lamattore 
(sic)  nel  partirsi,  di  nuovo  stampati.  S.  a.  In-4^, 
ear.  4  n.  n.  a  2  coli.  * 

2891.  —  Provcrbii.  Incominzano  li  proverbi! 
de  lo  schiavo  de  Baro;  e  Ta-b-c  disposto;  e  so- 
netti morali.  S.  a.  In-4'*,  car.  4  a  2  col. 

Opuscolo  stampato  verso  il  1500. 
I  proverbi  in  versi  che  esso  riporta  furono  ristam- 
pati nel  libretto:  El  savio  romano.  Vedi  n.  2735. 
Se  ne  ha  una  ristampa  col  titolo: 


ài6 


PàUTE  V. 


2892.  —  Dottrina  Hello  St'hiavo  di  Bari  se- 
condo la  lezione  di  tre  antichi  testi  a  penna. 
2*  edizione.  Bologna,  1863.  In-KT,  * 

Edizione  di  52  esemplari. 

2893.  I  proverbi  meteorologici  del  mese  di 
Novembre.  Ne  L'Opinione,  anno  XLII,  n  327. 
29  Novembre  1889. 

Son  J^O,  divisi  cosi:  1.  I/andamento  del  mese  e  i 
suoi  oroscopi.— 2.  1^  faccende  rurali.  Vi  si  accenna  a 
ire  prov.  veneti. 

2S94.  I  Proverbi  milanes.  Monscia,  stampa- 
ria  Corbetta  [1840  ?],  In-lò^  pìcc,  pp,  54. 

I  proverbi  sono  ledati  fra  loro  in  140  sestine  in 
dialetto  lombardo  di  Milano. 

2895.  I  Proverbi,  ossia  le  Massime  e  Sentenze 
proverbiali  e  Giornale  per  l*  anno  1804-1808. 
Milano,  Classici  Italiani.  4  tomi.  In-8^,  * 

2896.  I  Proverbi.  Strenna  pel  1873.  Raccolta 
di  200  tra'  migliori  proverbi  italiani  Anno  I. 
Napoli ,  Stabilimento  tipografico  di  Gennaro 
De  Angelis,  1872.  In-8r,  pp.  11.  Cent.  30. 

I  proverbi  sono  messi  alfabeticamente. 

2897.  I  Proverbi.  Strenna  p«l  1874.  Raccolta 
di  200  tra'  migliori  proverbi  italiani.  Anno  II. 
Napoli,  Stabilimento  tipografico  del  Cav.  Gen- 
naro De  Angelis,  1874.  In-S^,  pp.  11.  Cent.  50. 

Nella  copertina,  alla  1*  pag.  si  letrge  per  due  volle 
di  traverso:  Gh*ochi  per  Società;  nella  4«.  c'è  un  Ca- 
lendario ufficiale  pel  187 1. 

2898.  Italiànische  Spricbworter.  //*  Wahrhei- 
ten  mit  und  ohne  Hulle.  1800.  * 

2899.  Italienische  Spricbworter.  In  Bremer 
Sonntagsblatt,  1858.  Nr.  14.  * 

rvE  (Antonio). 

2900.  L'antico  dialetto  di  Veglia  di  A.  IvE. 
Ndl'  Archivio  glottologico  italiano.  Volume 
nono,  pp.  115  18  7.  Roma,  Torino ,  Firenze,  Er- 
manno Locscher.  [Milano,  Tip.  Beniardoni  di 
C.   Rebeschini  e  C.J  1886.  Iìi-8^y  pp.  IV-452. 

Si  tratta  di  «  un  dialetto  ch'era  pro^irio  della  città 
di  Veglia  e  contado,  e  spiccatanienie  si  distingue  do 
quella  varietà  di  rumeno  la  quale  si  parlava  a  Po- 
{iira  (Pogliazra)  e  a  Dobasnica  (Dosbaiiizza),  contrade 
della  Slessa  isola  di  Veglia,  e  8<-nipre  ancora  si  parla 
in  Val  d'Arsa  nell'Istria.  Sono  però  iien  intime  1(4  at- 
tenenze che  corrono  tra  il  veglialo  e  cotesta  parlata 
rumena.  » 

Nei  Testi  y  n.  7  (pp.  141-142)  sono  21  «  Proverbi, 
modi  di  dire  »  ecc  A  p.  145  e  146  son  due  canzonette. 
Nel  n.  10:  (pp.  148-149)  «  (>anti  popolari.  » 

Vedi  pure  in  Canti,  n.  1576. 


JACCAEIHO  (Domenico). 

2901.  Lo  nuovo  Diavolo  zuoppo  e  Polecenella. 
Direttore  responsabile  Domenico  Jaccarino.  Na- 
poli, an.  II,  n.  5  e  seg.y  5  Giugno  e  aeg,  1866. 


In  Quarta  pagina ,  sotto  il  titolo  :  «  Enciclopedia 
storica-nlosufìca-classica  del  dialetto  napoletano  »  sono: 
Cap.  I,  Detti  antichi,  n.  248;  11,  Proverbi,  249-434; 
111,  Scfitenze  e  masitime  morali,  435-346  e  finisce  col 
n.  77,  dell  an.  stesso,  18  Agosto.  Fochi  proverbi  sono 
dell'Autore. 

Vedi  Amalfi,  Usi  ecc.,  p.  120. 

JACHINO  (Giovanni). 

Vedi  in  Novelline,  537. 
JACOPOHE  DA  TODI. 

2902.  Le  poesie  spiritvali  del  B.  Jacopone 
DA  Todi  Frate  minore  accresciute  di  molti  al- 
tri suoi  Cantici  nouamente  retrouati,  che  non 
erano  venuti  in  luce;  <&  distinti  in  VII  Libri, 
che  sono:  Le  Satire.  —  I  Cantici  morali.  —  Le 
Ode.—  Gli  Inni  penitentiali.  —  La  Teorica  del 
diuino  amore.— I  Cantici  amatorij.  -  Et  per  vl- 
timo  i  suoi  secreti  Spirituali,  con  le  scolie,  et 
annotationi  di  Fra  Francesco  Tresatti  da 
Lugano ,  minor  osseruante  della  Prouincia  di 
S.  Francesco.  Di  cui  le  fatiche ,  &  diligenze 
vsate  in  restituire  al  mondo  così  antico,  dotto 
A  Santo  Poeta ,  nella  seguente  carta  saranno 
descritte  ecc.  Con  Privilegio.  In  Venetia,  Ap- 
presso Nicolò  Misserini.  M  DC  xvii.  In-^ ,  pp. 
XX  [n.  n.]-1064. 

ìje  ult.  9  pp.  n.  n. 

Nei  Cantici  inorali  sono  sparsi  de*  proverbi;  ma 
il  Cantico  XXXII,  ultimo  del  lib.  II,  è  di  ProverbH 
morali,  e  comincia; 

Pecrhe  gli  huotnlnl  <l{niand»no 
Drtti  con  breuiUte? 
FauflU  per  prouerb^J 
Dicendo  veriutc  ecc. 

Il  commento  ,  con  proverbi  illustrati ,  occupa  le 
pp.  240-262. 

JAOEMANV  (Christoph  Joseph  . 

2903.  Italienische  Sprachlehre  zum  Gebrau- 
che  derer,  welche  die  italànische  Sprache  grund- 
lich  eilernen  wollen...  Dritte  vermehrte  und 
verbesserte  Auflage.  Leipzig ,  Fr.  Chr.  Wilh. 
Vogel  1811.  In-S',  pp.  XVI-552.* 

Pp.  510-521:  «  Proverbi  e  modi  proverbiali.  » 

JEUUTEE  (A.). 

2904.  Der  jadische  Stamm  in  nichtjudischen 
Spricbwòrten.  .S*  Serie.  Franzòeische ,  italieni- 
sche, rumànische,  und  slamche  Sprichwòrter. 
Wien,  Bcrmann  und  Altmann  1885.  i#»-^,;>P' 
76.  Mark  2.  * 

JOPPI  (Vincenzo). 

2905.  Testi  inediti  friulani  dei  secoli  XIV 
e  XIX,  raccolti  e  annotati  da  Vincenzo  Joppi. 
A  pp.  225-226  dell'  Archivio  glottologico  ita- 
liano. Voi.  quarto.  Roma  ecc.  [Milano,  coi  tipi 
dì  G.  Bernardoni]  1878.  In-S'ypp.  IV[run.]-428. 

Vi  sono  compresi ,  per  ordine  alfabetico ,  n.  87 
«  Proverbj  [friulani].  Da  un  ms.  della  metà  del  se- 
colo XVI,  contenente  Proverbj  in  più  lingue;  Colla- 
zione Joppi. 


PROVERBI. 


21? 


rùLQ  (Carlo  . 

Vedi  Dahiaz  (B.). 
JTJIIANI. 

2906.  La  Nomenclature,  dialogues,  proverbes 
et  heures  de  récréation,  contenant  diverses  ren- 
contres,  histoires  phiisantes  et  contes  facétieux, 
nécessaires  à  ceux  qui  désirent  parfaiteraent 
parler  et  escrire  les  langues  franyoise,  italienne 
et  espagnole.  Par  le  sieur  Juliani,  reveus,  cor- 
rigez  et  augmentez  et  divisez  en  deux  parties. 
Paris,  Etienne  Loyson  M.  DC.  lxviii.   In-VJ^.  * 

Parti  due  in  un  volume. 

11  DupLESsis ,  n.  428 ,  osserva  che  una  edizione 
anteriore,  pur  essa  in  due  parti  in  un  volume,  era  già 
uscita  in 

2907.  — Paris,  1641.  7/2-<S'.  * 

Se  non  che.  ecco  il  titolo  che  egli  dà  della  edizione 
qui  innanzi  registi  ata: 

«  \a  Nomenclature  et  les  Dialogues  famìliers  en- 
seignant  parfaiiement  les  langues  fran(^oise,  italienne 
et  espagnole  —  I#s  Proverbes  divertissans  et  les  Heu- 
res de  récr«*aiion  Par  le  sieur  Juliani.  Paris.  Etienne 
rx)v8on,  16(58.  »  Egli  aggiunge  che  i  Prm'erbes  italiens, 
accompagnati  da  una  semplice  traduzione  francese, 
senza  note,  occupano  le  pp.  1-116  della  parte  li. 

KìlDEN  (Woldemar). 

2908.  Anzahl  italienischer  Sprichworter  iiber 
Kleidung  und  Schonheit.  In  Der  Bazar. N.'  2, 10. 
Berlin,  1876.  * 

Questo  saggio  di  proverbi  italiani  sul  vestire  e 
sulla  bellezza  fu  ripubblicato  in 

2909.  —  Italienische  Gyps-Figuren.  Olden- 
burg,  Schulze  1881.  //i-<S°,  pp.  IV'454,  * 

KASTITER  (Georges). 

2910.  Parémiologie  musicale    de    la   langue 

franyaise,  ou  explicatiou  des  proverbes  ,  locu- 

tions  proverbiales,  mots  figurés  qui  tirent  leur 

origine  de  la  musique  accompagnée  de  recher- 

ches   sur   un  grand    nombre  d'cxpresaions   de 

mème  genre  empruntées  aux  langues  étraugè- 

re«  par  Georges  Kastner.  Paris,  G.  Brandus 

et  S.  Dufour.  In-4%  pp.  XX-06S-170  e  da  665- 

682.* 

Contiene  molti  proverbi  italiani  relativi  alla  mu- 
sica. 

KELLY  (Walter  K.). 

2911.  Proverbs  of  ali  Nations.  Compared, 
explained  and  illustrated.  By  Walter  K.  Kel- 
ly. Diprose  A  Bateman ,  13  &  17 ,  Portugal 
Street,  Lincoln's  Inn  Fields.  In-16^j  pp.  Viii- 
226.  Price  onc  ShilUng. 

Copertina  con  graziosa  vignetta ,  stampata  a  2 

colori.  Sotto  il  nome  dell'A.  è  una  epigrafe  di  5  righi. 

liC  prime  Vili  pp.  sono  per  un  Inàex  a  3  colonne. 

2912.  —  London,  Kent  &  Co.  1859.  In-8^,  pp. 
VUI-238.  • 

PiTBÈ  ^  BibUografia. 


2913.  — 3d  edition.  London,  1870.  In-lff".* 

Contiene  un  gran  numero  di  proverbi  italiani,  i 
quali  sono  nel  testo  in  nota,  e  tradotti  in  inglese  nel 
corpo  del  libro. 

Esso  è  diviso  per  capitoli. 

KOPISCH  (AUGUST). 

Vedi  in  Canti,  n.  1597. 

KORNMANN  (HEINRICH). 

2914.  Enucleatae  questiones  complectentes 
perjueundum  tractatum  de  Virginum  statu  ac 
jure,  etc.  Auctore  Henrico  Kornmanno.  No- 
rimbergae,  Joann.  Zeigerus,  1679.  In-12°  picc.  * 

Contiene  alcuni  dettati  latini  (ma  evidentemente 
tradotti  dal  volgare  italiano)  sulle  donne  italiane,  col 
titolo  :  «  De  vnriis  Virginum ,  in  variis  Italiae  locis, 
doli  bus  et  viiiis  externis.  Collegit  subseqq.  Nathan 
Chytraei's  .  in  Delitiis  variorum  itinerum,  praecipue 
Italicae  nationis   » 

L'opera  del  Kornmann  fu  ristampata  nella  «  Sy- 
billa  Trig-Andriana  »  (Coloniae  1766-,  ed  i  proverbi 
furono  anch<*  ripubblicali  dal  Duplkssis  nella  Biblio- 
grajìhìp  parém.,  al  n.  434. 

Fumagalli,  n.  379. 

EBADOLFER  (J.). 

2915.  Das  italienische  Sprichwort  und  seine 
Beziehungcn  zum  deutschen.  Eine  volkerpsy- 
chologische  Studie.  Von  J.  Kradolfer  Predi- 
ger  in  Bremen.  In  Zeitschrift  ffir  Vòlkerpsy- 
chologie  und  Sprachwissenschaft.  IX  Band, 
pp.  185-271  Berlin  1876  1877.  Ferd.  Dùmmler. 
In-4\  * 


2L*  Agricoltore, 

Vedi  [.\loi  (Antonio)],  n.  2427. 

29 IG.  L'  Alfabetto  moderno  nello  quale  con 
bellissimi  proverbi  si  dimostra  il  viver  d'hoggi 
et  una  Frottolina  di  motti  sententiosi  utilissimi 
et  belli  stampati  di  nuovo.  S.  a.  In-12\  car.  4.  * 

Cai.  Stirìing,  3. 
LAMBERTI  (ANTONIO). 

2917.  Proverbi  veneziani  con  V  aggiunta  di 
quattro  nuove  stagioni  ed  altre  poesie  verna- 
cole. Prima  edizione.  Venezia,  Tipografia  Mo- 
linari,  1824.  InlG^.  * 

Secondo  Gamba,  Serie  degli  scritti  impr.  in  dial. 
venez.,  p.  18(},  i  proverbi  sono  01. 

LAMI  (Giovanni). 

2918.  Suirorigine  del  proverbio  che  dice  La 
solfa  deyll  Ei-ynini.  Nelle  Novelle  Letterarie. 
Firenze,  1759,  col.  744.  * 

Laxnoni  (PUCCIO). 

Anagi*amma  di  Minucci  (Paolo).  Vedi  in  Novel- 
line, n.  U21. 

LANDOHI  (TeODORICO). 

Vedi  CoRNAZZANo,  n.  2016. 

n  seguente  numero  è  anonimo: 

2919.  L' Annotatore  Friulano.  Anno  IV,  nn, 
17,  24  e  37.  Udine,  1856* 

28 
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Contiene  una  ricca  raccolta  di  proverbi  friulani. 

LAHZA  (Giovanni^. 

Vedi  MoLixo-OoLOMBiNi  (Giulia),  n.  3018. 
Di  autori  anoniuii: 

2920.  La  Stella  del  Po.  Strenna  Italiana  per 
Tanno  18G4.  Torino,  1864.  In'12^.  * 

A  p.  71:  «  Proverbi  italiani.  » 

2921.  La  Stella  del  Po.  Strenna  Italiana  per 
l'anno  1865.  Torino,  1865.  In-V^'.  * 

A  p.  98:  «  Proverbi  bc»siiali.  » 

2922.  La  Stella  del  Po  Strenna  italiana  per 
l'aìino  18()C.  Bologna,  18()6.  In-Ii>\  ♦ 

A  p.  89:  «  Proverbi.  » 
[lASTEI  (MaBCO)]. 

2923.  Proverbi  toscani  dei  contadini.  Sei 
Corso  di  Agricoltura  pratica.  Firenze,  Pagani 
1787-1790.  * 

Questo  Corso  venne  ristampato  col  titolo: 

2924.  —  Corso  di  agricoltura  di  un  Accade- 
mico Georgofilo  Autore  della  BiVdioteca  Geor- 
gica.  Edizione  terza  accresciuta  e  corretta.  Fi- 
renze, 1801-1803,  nella  Stamperia  del  (Jiglio. 
Voli.  5  in-8^,  * 

Nel  voi.  V ,  p.  226  e  se^j.  A  il  cennato  scritto,  il 
quale  già  prima  era  stato  pubblicato.  Onde  e  detta 
terza  edizione  questo  Corso,  perchè  la  materia  di  esso 
venne  primamente  inserita  e  pubblicata  nei  «  Lunari 
pei  contadini  della  Toscana  ovvero  Anni  rustici  edili 
dal  Ijistri  dal  1774  al  1785  »  in  12  volumetti. 

Sulla  seconda  edizione  (n.  2924)  venne  fatta  una 
ristampa  dei  proverbi  così: 

2925.  Proverbj  pei  contadini  in  quattro  classi 
divisi ,  i  quali  servono  di  precetti  per  V  Agri- 
coltura. Libretto  diretto  ai  proprietarj  delle 
tasse  perchè  lo  facciano  circolare  fra  i  loro  vil- 
lici, e  questi  ne  traggano  utili  cognizioni  in 
aumento  delle  annuali  raccolte.  In  Venezia, 
MDCCXC.  In-8^y  pp.  30.  * 

Inoltre  tutti  i  proverbi  vennero  utilizzati  e  in  parte 
riprodotti  da  Fapanni  lA^^ostino  .  Vedi  n.  27T)S. 

Vuoisi  anche  avvertire  che  forse  .sono  del  mede- 
simo I castri  i  Prmvrfei  ecc.  notati  sotto  il  titolo  di 
Lunario^  n.  S967. 

2926.  L*Astrologo,  almanacco  di  Rutilio  I^- 
nincasa  nota  Fanfarricchio  per  l'anno  bisestile 
1856.  Contenente  il  calendario  dei  santi  di  tutti 
mesi,  articoli  di  magìa  e  negromazìa,  pezzi  di 
poesia  faceta  indicante  ciò  che  si  opera  e  si 
mangia  in  tutte  le  festività  dell'  anno,  dei  fa- 
mosi numeri  simbolici  di  ogni  settimana  per  i 
dilettanti  del  Gioco  del  Lotto  e  cabalisti,  pro- 
nostici interessanti,  vari  leggiadri  e  spiritosi 
detti,  proverbi,  sentenze  morali,  ed  alcuni  nu- 
meri tratti  dallo  scrutinio  numerico  per  gio- 
carsi al  Lotto  con  sicurezza  di  vincita  nelle 
principali  festività  dell'anno.  Palermo,  Lorsnai- 
der.  Prezzo, astronomo  bajocehi  5.  In-IG^, 


Laura» 

Pseudonimo  dì  De  Castbo  (Giovanni),  n.  26T7. 

LAUEI  (M.). 

2927.  Maitre  italien,  ou  Nouvelle  Grammaire 
franc'aise  et  italien  ne  de  VÉNEROSi  mis  en  m^ 

thode  pratique  par  M.  Lauri Quatrième  édi- 

tion  Lyon,  Paris,   chez   Perisse   Frères   1831. 
/w-^'",  pp.  XII'560.  * 

A  pp.  :^r>8-363:  *  Proverbi  Italiani.»  Vedi  Morano. 
Di  autore  anonimo: 

2928.  L'Aurora.  Strenna  di  Ro vigno.  Rovi- 
gno,  Coano  1861. 

M ANTICA,  Raccolta  di  Prov.  e  Dilt.  Ippici,  p.  11. 
LA  VIA  BONELLI  (MARIANO). 

2929.  Proverbi  nicosiani  di  Sicilia.  NeW  Ar- 
chivio,  V.  V,  pp.  6H-74.  Palermo,  1886. 

Sono  65  proverbi  di  Nicosia  di  Sicilia,  con  la  ver- 
sione italiana. 

In  una  tiratura  di  55  esemplari  la  p.  67  dell'ar- 
ticolo precedente  è  bianca. 

29i]0.  Nuova  raccolta  di  proverbi  nicosiani 
di  Sicilia.  AW/' Archivio,  v.  VjPp.  ù49'di)5.  Pa- 
lermo, 1886. 

Premesse  alcune  avvertenze  per  la  retta  lettura 
del  dialetto  di  Xicosia,  pubblica  53  uroverbi  e  13  modi 
proverbiali,  tutu  letteralmente  tradotti. 

Se  ne  tirarono  "20  esemplari  a  parte  con  numera» 
zione  óeWArchtxHo  e  con  la  p.  556  bianca. 

2931.  Motteggi  popolari  nicosiani  e  sperlin- 
ghesi  pubblicati  da  Mariano  La  Via-Bonelli. 
Palermo,  Tipografia  F.lli  Vena,  1891.  /7<-ò*, 
pp.  11. 

Nella  copertina:  *  XV  Marzo  MDCCCLXXXXI. 
Nozze  Silvestri-Marino.  »  Nel  verso  del  frontespizio: 
«  Edizione  di  soli  60  esemplari.  »  A  p.  3:  Dedicatoria 
di  Hasdio  Ale.ssi,  Ant.  Marintizzi,  M.  Ijl  Via  Bonelli 
allo  sposo. 

1  motteggi  illustrati  sono  8,  tra  le  pp.  5-11. 

2932.  L'Eco  d'Italia.  Eine  Sammlung  italie- 
nischer  und  deutscher  Gespràche  und  Redens- 
arten,  welche  im  gesellschaftlichen  Leben  vor- 
koumien,  sovvie  auch  der  gebràuchlichste^  Idio- 
tismen  imd  Sprichworter.  Nach  Rosteri,  Moretti, 
Vergani  und  Morand  fiir  Deutsche  bearbeitet. 
Pesth,  1844.  In-8^.  * 

LEIB  (Johann). 

2933.  JoAN.  Leibi.  Studentica,  h.  e.  Apoph- 
thegmata ,  Symbola  et  Proverbia  gernianico- 
latino-italica.  Coburg  1627.* 

AVander,  Deutsches  SprichwOrter-Lexikon,  y .  h 
p.  XXXVlll. 

LEICHT  (Michele). 

2934.  L'Italia  nei  proverbi  francesi.  Ke  L'A- 
teneo Veneto.  Serie  IV ,  n.  1.  Venezia  1882. 
In-Ò\ 

Spigolature  sul  Livre  des  proverbe^  frane .  di  Lb 

ROUX   UE  LlNCY. 
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LSITENITZ  (Vincenzo). 

2935.  Secondo  corso  di  lingua  francese.  Gram- 
matica ad  uso  delle  scuole  tecniche  contenente 
i  precetti  grammaticali  dell'  idioma  francese 
me^sì  a  fronte  dì  quelli  della  lingua  italiana 
da  Vincenzo  Leitenitz  Professore  al  Liceo 
ginnaKÌflle  Vittorio  Emanuele.  Ventesimaset- 
tima edizione.  Opera  approvata  come  libro  di 
testo  dalla  maggior  parte  dei  Consigli  scola- 
stici ,  e  premiata  con  medaglia  nel  VII  Con- 
gresso Pedagogico.  Napoli  1884.  Prezzo  fisso 
Lire  3.  In-IG^,  pp.   ¥11-483, 

A  pp.  273-276  «ono  155  «  Proverlù  scelti  »  testo 
francese  e  testo  corrispondente  italiano. 
Le  ediz  oni  ora  superano  la  trentina. 

LEMCKS  (Ludwig). 

Vedi  Dblli  Fabritii   fAloyse  Cynthio) ,  n.  26S"6. 

LEITA  (Francesco). 

2936.  Saggio  di  Proverbi  e  detti  sententiosi 
italiani  e  latini  raccolti  da  diuersi  autori.  Lucca, 
Paci  1674.  In-8r,  * 

2037.  —  Proverbi  italiani  e  latini,  raccolti  già 
da  Francesco  Lena  della  Congregazione  della 
Madre  di  Dio ,  et  in  questa  seconda  edizione 
corretti  &  accresciuti  dallo  stesso  Autore.  In 
Bologna  per  il  Ix)nghi  mdcxciv.  /w-72",  pp.  666.* 

Vedi  Fanfani,  n.  i755. 
LEONHABDI  (G.). 

20.38.  XII  Sprichworter  religioscn  und  rao- 
ralischen  Inhalts  die  in  Brusio  und  Poschiavo 
gebràuchlich  sind ,  mitgetheilt  vom  Pfarrer 
G.  Leonhardi  in  Brusio.  In  Die  Schweiz.  Illu- 
strirte  Monatsschrift  des  literarischen  Vereins 
in  Bern.  Jahrg.  1858;  p.  2:ì4.  Schaffliausen. 
In-S*,  * 

In  tedesco  e  in  italiano. 

LEGHI  (Carlo). 

2930.  Proverbi  veneti.  Libro  pegli  operai, 
n.  3.  Venezia,  Naratovicb,  1806.  In-8^.  * 

SoRANZo,  n.  2550. 

iJi  raccoglitori  anoninii: 

2040.  Le  predizioni  del  mese  ed  i  proverbii 
di  Gennaio.  Nel  Giornale  di  Sicilia,  an.  XXX, 
n.  3.  Palermo,  3  Gennaio  1800. 

Riprodotto  dalla  Opinione.  Gennaio  1890. 

2941.  Le  predizioni  del  mese  e  i  proverbi  di 

Febbraio.   Nel  Giornale  di  Sicilia ,   an.  XXX, 

n.  11.  Palermo,   Il  Febbraio  1800. 

30  prov.  divisi  in  4  sezioni;  riprod.  della  O ùntone^ 
Febbraio  UOO. 

2942.  Le  quattro  Stagioni ,  o  la  salute  per 
tutti.  Consigli  igienici  per  la  gente  che  lavora 


raccolti  da  un  vecchio  medico.  Milano ,  Tipo- 
grafìa e  Libreria  editrice  di  Giacomo  Agnelli 
via  S.  Margherita  n.  2,  1875.  [Nella  copertina: 
Per  la  gente  che  lavora.  Le  quattro  stagioni: 
Consigli  igienici  di  un  vecchio  medico.  Prezzo 
L.  1,  20.  Milano,  Ditta  tipografica- libraria  G. 
Agnelli,  Milano].  /n-/(5",  pp.  64Ì 

Contiene  106  «  Proverbi  e  massinìe  »  distribuiti 
por  li  gruppi  in  tutto  il  volumetto,  oltre  a  12  altri 
prenit»ssi  a  ciascun  mese  dell'anno.  I  proverbi  sono 
ittliani. 

2043.  Les  meìlleurs  Proverbes  franyais  et 
étnuigers.  Paris ,  Pélagand  ,  1865.  lh-12^ ,  pp. 
231.  * 

MoRYAT  in  Polìjbiblion,  XIX,  p.  284. 

LESSONA  (Michele). 

2044.  Volere  è  potere  per  Michele  LessoNA. 
Volume  unico.  Firenze,  G.  Barbèra,  Editore. 
1860.  I?i'16^,  pp.  XV'4S8.  L.  3. 

Quest'opera,  stata  ristampata  molte  volte,  ha  in 
OL'ui  pupina  una  cornicetta  contenente  ai  quattro  lati 
altrettanti  proverbi  o  motti  sentenziosi  presi  special- 
mente dalla  Raccolta  del  Giusti. 

Cominciando  perciò  dal  fhontespizio  e  finendo  alla 
p.  15  della  prefazione  e  dell'indice  se  ne  hanno  44; 
nelle  488  pp.  di  lesto  poi  se  ne  contengono  n.  1952, 
in  tutto  1U96. 

Delle  ristampe  ho  sott'occhlo  la 

204.Ó.  -  Seconda  edizione.  In,  1860.  In-16^, 
pp.  XV-488.  L.  3. 

A  p.  VII  si  le^rge  in  nota  :  t  In  questa  ristampa 
sono  state  introdotte  lievi  rettificazioni  di  fatti;  per  il 
resto  essa  è  in  tutto  conforme  alla  prima  edizione.  » 

2046.  Deci  in  aqu  urta  edizione.  Ivi,  1880.  In-lff", 
pp.  XV-495.  L.  3. 

Le  ultime  7  pp  sono  per  1'  «  Indice  dei  nomi.  *  I 
proverbi  in  tutte  le  edizioni  cominciano  (frontespizio, 
in  alto):  «  Vince  colui  che  sotfre  e  dura  »,  e  finiscono 
(p.  1f<K,  in  liasso):  *  E*  non  si  grida  mai  al  lupo  che 
non  sia  in  paese.  » 

Questo  volume  fa  parte  delle  «  Opere  popolari  », 
collezione  ben  nota  della  Casa  Barbèra. 

LEVA8SETIE  (M.  FRANCIS). 

2047.  Proverbes  et  expressions  proverbiales 
des  meilleurs  auteurs  latins  avec  une  traduction 
et  les  proverbes  franyais  correspondante  en  re- 
gard  du  texte.  A  Paris,  chez  L'Huillier  1811. 
lu'Sr,  pp.  133.  * 

Pp.  100-119:  «  Proverbi.  » 
Di  raccoglitore  anonimo: 

2048.  Le  Veglie  della  nonna  presso  il  canto 
del  fuoco.  [S.  a. ,  ma  in  Firenze ,  Stamperia 
Adriaìio  Salani,  1873].  In'24%  pp.  23. 

Contiene  cinque  veglie  :  I.  Motti  e  Sentenze  per 
ordine  alfa>>etico.— II.  Consigli  della  Nonna.— III.  Det- 
tati sentenziosi  di  alcuni  filosofi.— IV.  Proverbi  e  motti 
toscani  rimati— V.  Ricette  jwr  chi  brama  viver  sano. 
Aloini  di  questi  proverbi  sono  parafrasati  in  poesie; 
altri  sono  schietti  come  corrono. 

LEVI  (A.). 

Vedi  Qiom,  di  Erudizione,  n.  2821. 
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Di  autori  anonimi: 

2949.  Libretto  copioso  di  bellissimi  Prouer- 
bii ,  Motti  et  Sententie ,  quali  si  vsano  nella 
commune  conuereatione  de  gli  huomini;  con 
molti  ammaestramenti  morali  e  detti  di  sapien- 
tissimi filosofi.  Accommodati  per  ordine  alfa- 
betico. S.  a.  In-8°  picc,  car.  25.  * 

L'ultima  carta,  al  verso,  è  bianca. 
Opuscolo  che  pare  stampato  in  V<*nfzia  verso  la 
metà  del  cinquecento.  Brunkt,  111,  10ò9. 

Molti  di  questi  proverbi  sono  in  dialetto  veneziano. 

2950.  Libro  de'  Sogni ,  ossia  Lista  generale 
di  persone,  animali,  piante,  frutti,  fiori,  arti, 
mestieri ,  città  e  nomi  ebraici,  mitologici  ecc., 
per  servire  a  tutte  l'Estrazioni  del  Regno  d'Ita- 
lia. Opera  di  Fortunato  Indovino  e  di  Albuma- 
zar.  Settima  edizione  notabilmente  accresciuta 
di  Voci,  Figure,  Tavole,  Cabale  ecc.  coli'  ag- 
giunta della  nuova  Tariffa  andata  in  vigore  con 
E.  Decreto  10  Aprile  1881.  Foligno,  Stab.  Tip. 
Gio.  Tomassini,  1882.  Tn-16^  fig.,  pp.  222, 

Sopra  questo  titolo  si  legge:  «  11  mezzo  più  sicuro 
per  vincere  al  Lotto.  » 

La  copertina  è  a  cromolitografia ,  e  rappresenta 
la  Fortuna  bendata  e  sedente  con  le  mani  levate  in 
atto  di  lasciarsi  cadere  monete  di  oro  e  carte;  e  sopra 
di  essa  la  leggenda:  «  Libro  dei  So^nì.  L'alberiro  della 
Fortuna.  »  AlT'ult.  pagina:  «  Prezzo:  L.  1.  G.  Gnocchi, 
Editore ,  Milano.  »  Questa  copertina  pare  posteriore 
alla  stampa  del  libro. 

A  pp.  116-120  sono  157  «  Proverbj  »,  a  due  colonne. 

2951.  Libro  dei  Sogni.  Cabala  del  vero  Cap- 
puccino di  Monte  Carmelo.  Roma,  1890,  Edoar- 
do Ferino,  Editore-Tipografo,  via  del  Lavatore, 
88.  In-^  fig.,  pp,  IV-480.  L.  3. 

A  capo  del  titolo,  con  una  linea  trasversale  di 
divisione  si  lejfge:  «  La  Fortuna.  » 

Con  1000  mcisioni  circa.  \a  copertina  ha  la  me- 
desima incisione  qui  sotto  descritta.  Le  prime  IV  pp. 
sono  per  l'antiporto  ed  il  frontespizio. 

A  pp.  420-426  :  «  Proverbi  popolari  messi  per  or- 
dine alfabetico,  col  numero  relativo  »;  a  pp.  Yil-4i^: 
«  Massime  popolari  messe  per  ordine  alfabetico.  Ad 
ogni  massima  tien  dietro  il  numero  relativo.  * 

Uscì  in  60  puntate  da  8  pp.  ed  al  prezzo  dì  cent.  5 
l'una. 

La,  medesima  opera  venne  fuori  col  medesimo  ti- 
tolo, in  formato  più  piccolo,  e  con  copertina  più  eie 
gante.  Essa  ò  la  seguente: 

2952.  Libro  dei  sogni.  Cabala  del  vero  Cap- 
puccino di  Monte  Carmelo.  Seconda  edizione. 
Roma,  Edoardo  Ferino,  Editore-Tipografo,  via 
del  Lavatore,  88.  1891.  In-lS^  pg.^pp.  VII  1-672, 

A  capo  di  questo  titolo  si  legj:^e:  «  La  Fortuna.  » 
Sulla  copertina  stampata  in  nero  e  in  rosno  è  una  vi- 

f  netta  rappresentante  un  uomo  che  dorme  e  so^'na,  la 
ortuna  bendata  e  con  la  classica  ruota  in  mano  e  da 
presso  una  cornucopia  e  l'urna  dei  numeri  del  I^tlo. 
Sopra,  in  alto,  un  anj^elo  che  suona  una  tromba  e  reca 
cinque  numeri.  Il  titolo  di  essa  copertina  è:  «  Kdizione 
economica.  Il  Libro  ecc.  Prezzo  del  Volume  L.  1,  50.  » 

A  pp.  619-626:  *  Proverbi  nopolari  messi  per  or- 
dine alfabetico,  col  numero  relativo»,  in  n.  di  104, 
seguiti  ciascuno  da  un  numero  e  tutti  da  un  ambo, 
un  terno  ed  una  quaderna. 

A  pp.  630-632:  *  Massime  i>opolari  messe  per  or- 
dine alfabetico.  Ad  ogni  massima  tien  dietro  il  numero 


relativo.  »  Le  massime,  ossia  ì  proverbi,  sono  62,  se- 
guiti da  una  cinquina,  una  quaderna  ed  un  terno, 

2953.  Il  Libro  dei  Sogni,  ossìa  Albergo  della 
Fortuna  aperto  ai  Giuocatori  di  Lotto.  Firenze, 
Adriano  Salani,  editore,  viale  Militare,  24. 1802. 
In-16**  picc.  fìg.,  pp.  256.  Prezzo  Lire  Una. 

Sulla  copertina  è  una  vignetta  rappresentante  un 
uomo  che  sogna  tre  numeri ,  i  quali  contemporanea- 
mente vengono  sorteggiati  al  l^>tto.  Dietro  è  un  altro 
uomo  vestito  alla  romana,  che  fa  de'  calcoli. 

A  pp.  40-46  sono  158  «  Proverbi  »,  divisi  p«*r  or- 
dine alfabetico;  a  pp.  19-1-209  la  «  Interpretaziune  dei 
sogni.  »  A  pp.  210-225  *  Altre  spiegniioni  dei  sogni.  » 

Molte  edizioni  del  Libro  cU'i  sogni  di  questo  se- 
colo e  di  questi  ultimi  anni  contengono  proverbi  quasi 
tutti  in  italiano ,  edizioni  che  son  venute  e  vengono 
fuori  in  Lucca  dal  Bertini,  in  Codogno  dal  Cairo,  in 
Roma  dal  Garroni  e  dal  Perino,  in  Carrara  dal  Bietti 
e  M inacca ,  in  Milano  dal  Pagnoni  e  dal  Barbini,  in 
Livorno  dal  Giusti,  in  Napoli  dal  Regina,  dal  Perrone, 
dal  ('hiurazzi,  in  Trieste  dal  Chlopns,  in  Foligno  dal 
Tomassini ,  in  Firenze  dal  Salani ,  in  Palermo  dal 
Mauro  e  da  Kr.  Pedone. 

1^  edizione  più  ricca  di  proverbi  è  quella  del 
Cmi'RAZZi  (v.  n.  2572). 

I^  quattro  edizioni  qui  sopra  descritte  son  le  sole 
che  io  possieda  e  che  contengono  proverbi. 

Vedi  pure  un  altro  Libro  di  8«igni  sotto  il  titolo: 
Morfeo 

2954.  Libro  di  Sentenze,  testo  inedito  del 
buon  secolo  citato  dagli  Academici  della  Cru- 
sca nel  loro  Vocabolario.  Faenza,  Pietro  Conti, 
1853.  lìi'S',  pp.  32.  * 

2955.  Libro  per  le  scuole  femminili.  Operetta 
premiata  dal  quinto  Congresso  ped8gogico  ita- 
liano raccolto  in  Genova  nel  Settembre  18(58. 
Torino,  Litografia  e  Libreria  editrice  di  Enrico 
Moreno,  via  del  Soccoi-so,  n.  15.  [Xd  rerso: 
Stamperia  dell'  Unione  Tip.-Edilrice  Torinese] 
1869.  1/1-16^,  pp.  191. 

Sulla  copertina  è  una  vignetta  con  una  donna  che 
lavora ,  e  sotto  :  «  Ottava  edizione.  Prezzo  80  cente- 
simi. » 

A  pp.  36,  39,  41,  152,  118-149  sono  proverbi  e 
massime  morali. 

Liburnua, 

295(5.  Proverbi  popolari  dalmati.  Ne  La  Do- 
menica, an.  II,  n.  14.  Zara,  12  Maggio  1889.— 
An.  IV,  n.  6,  8  Febbraio  1891.  * 

Sino  air  8  Febbraio  erano  1514  provi-rbi  raccolti 
a  Sebeniro. 

Comunicazione  di  Riccardo  Forster. 

lii  Nomi  e  Cognomi. 

Vedi  RiTio. 

LIPPI  (Lorenzo). 

Vedi  in  Novelline,  n.  621 ,  Minucci  (Paolo). 
LIZIO-BRUNO  (Letierio  . 

2957.  Da  un  più  lungo  scritto  intorno  ai  po- 
polari Proverbi.  Ne  La  Scuola  Italica,  Società 
Scienti  fica,  Ijctteraria,  Artistica  residente  in  Na- 
poli ecc.  An.  I,  n.  l,pp.  76-77.  Napoli,  l"  Mag- 
gio 1873.  Stabilimento  tipografico  del  Cav.  Gen- 
naro De  Angelis.  In-é", 
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LOGAlf  (Walter  Macgregorì. 

2958.  Collection  of  Italian  Proverbs,  with  a 
literal  translation  ìnto  English,  for  the  use  of 
those  who  are  learning  either  language.  Lon- 
don, 1830.  /n-;^,  pp.  71.  * 

Cat,  Stirling,  55. 

LOMBROSO  (Cesare). 

2959.  Il  delitto  nella  coscienza  popolare.  A>/- 
/'Archivio  di  Psichiatria  ecc.  Volume  terzo,  con 
14  tavole  ed  1  figura  nel  testo ,  pp.  401  456. 
Torino,  Ermanno  Loescher.  [Nel  verso:  Tip.  e 
Lit.  Camilla  e  Bertolero]  1882. 

Riprodotto: 

2960.  —  Nella  Illustrazione  Italiana,  Anno 
IX,  n.  45,  pp.  299-302.  Milano,  5  Novembre 
1882. 

2961.  —  A  pp.  26-34  di  Pazzi  ed  Anomali. 
Saggi  di  Cesare  Lombroso.  Città  di  Castello, 
S.  Lapi  tipografo  editore ,  1886.  In-W ,  pp. 
XVI-lS6y  oltre  1  di  Errata-corrige. 

L'argomento  è  trattalo  e  ù  proverbi,  specialmento 
veneti  e  toscani.  Vi  è  qual<lie  l*reve  canto  e  leggenda. 

2902.  —  Cesare  Lombroso.    Pazzi   ed  ano- 
mali. Saggi.  Seconda  edizione  di  molto  accre- 
sciuta. Città  di  Castello,  S.  Lapi  tipografo-edi- 
tore, 1890.  In-16^y  pp.  XVI-366.  Quattro  lire. 
In  niiesla  edizione  si  legge  a  p.  26,  n  IV:  «  11  de- 
litto nella  coscienza  popolare  »  ;  a  p.  149  ,  n.  X  :  «  11 
tatuaggio  »;  a  p.  21fi,  n.  XXV:  «  Sulle  antipatie  e  sim- 
patie criminali,  j»  Proverbi. 
Vedi  anche  in  Usi. 

LONOO  (Agatino). 

2963.  Proverbi  e  modi  di  dire  siciliani  illu- 
strati dal  Cav.  Agatino  Longo.  X  II  Bor- 
ghini.  An.  secondo jpp.  375-383;  441-447;  51S- 
558;  612-620;  297-304  [-697-  704].  Firenze,  1804. 

I  proverbi  e  niotli  proverbiali  sono  in  parlata  ca- 
tanese ,  disposti  per  ordine  alfabetico  ,  in  n.  di  3^^, 
con  la  versione  letterale  italiana. 

2964.  Proverbi  e  modi  di  dire  proverbiali  rac- 
colti e  illustrati  dal  cav.  Agatino  Longo.  Ne 
L'Ateneo  Italiano,  giornale  di  Scienze,  lettore 
ed  Arti  con  le  Effemeridi  del  Pubblico  In.«?e- 
gnamento,  an.  I,  pp.  277-2S1.  Firenze,  1806. 
Tipografia  delle  Muse.  In-4". 

Sono  altri  100,  disposti,  come  i  precedenti,  in  or- 
dine alfabetico,  e  con  lu  versione  italiaiui. 

LOUBEVS  (D.). 

2965.  Les  Proverbes  et  Locutious  de  la  lan- 
gue  fran^aise,  leurs  origine»  et  leur  concordancc 
avec  les  proverbes  et  locutiona  dea  autres  na- 
tions.  Paris,  Delagrave,  1890.  In-W,pp.  XVII- 
304.  Fr.  3,  50.  * 

I  proverbi  italiani  vi  occupano  una  parte  non  ul- 
tima. 


LUCIAiri  (T.). 

29G6.  Raccolta  di  proverbi   e  modi  di  dire. 
In  Pro  patria  nostra,  fase.  VII.  1889.  * 
11  seguente  n.  è  di  altro  autore: 
2967.  Lunario  per  i  Contadini  della  T<)>cana 
per  Tanno  1783 In  Firenze,  si  vende  da  An- 
tonio Buonaiuti.  /n-/2",  pp.  136.  * 

A  pp.  128-129:  «Proverbi  de' contadini  per  rej;ola 
di  loro  Arte.  » 

Questa  raccoltina  è  opera  probabilmente  d«'l  iJistri. 

M.  (C). 

Vedi  Giornale  di  Erudizione,  n.  28?l. 
MACALirSO  STOEACI  (SEBASTIANO). 

2908.  Nuovo  Vocabolario  siciliano-italiano  e 
italiano-siciliano  proposto  alle  famiglie ,  alle 
scuole  ed  alle  officine  da  Sebastiano  Maca- 
LU80  Storaci,  contenente  le  voci,  le  frasi  e  i 
proverbi  d'uso  più  comune  con  aggiunte  e  cor- 
rezioni. Siracusa,  Tipografia  di  Andrea  Norcia. 
1875.  /w-/%  pp.  XVI-352-44. 

Sulla  copertina  è  la  data  del  1876.  Fu  pubblicato 
a  dispense. 

I  proverbi  sono  un  centinaio ,  in  parlata  siracu- 
sana, intramezzati  al  testo  delle  illustrazioni,  uia  di- 
stinti per  carattere  uiaiuscolelto. 

MAE8  (^Costantino). 

2969.  Il  figlio  deiroca  bianca,  proverbio  ro- 
mano. A'*  Il  Cracas ,  diario  dì  Roma.  Anno 
CXXXII  (r  del  suo  Risorgimento),  n.  14,;».  18. 
Roma,  7-21  Agosto  1887.  Tipografia  Metasta- 
sio.  In-24\  * 

2970.  Proverbi  in  latino  grosso.  Ici^  n.  17-18, 
p.  33.  4-18  Settembre  1887.  * 

2971.  —  Scuopre  in  oro  come  il  cavallo  di  Cam- 
pidoglio !  detto  romano.  Ivi ,  n.  39-40 ,  p.  34. 
12-25  Febbraio  1888.  * 

Questi  pd  altri  motti  illustrati  vennero  ripn  dotti 
nelle  Curiosità  romane  del  medesimo  Autor»*. 
Vedi  in  U«i;  Mabs. 

MAKAEOW  (N.). 

2972.  Modi  proverbiali.  Proverbi  e  Testi  la- 
tini ,  italiani  ed  inglesi  dai  migliori  .scrittori. 
S.  Pietroburgo,  1878.  In-8°,  pp.  56. 

In  caratteri  e  lingua  russa. 
MALENOTTI  (IGNAZIO). 

2973.  L'Agricoltore  istruito  dal  padron  con- 
tadino e  dai  manuali  del  cultore  di  piantonaie, 

del  vignaiolo  e  del  pecoraio Colle ,  E.  Pa- 

cini,  1840.  In-8",  pp.  199  * 

A  pp.  67-68:  «  Proverbi  dei  contadini.  » 
MALFATTI  (ANTONIO). 

2974.  Nozioni  pratiche  di  Agraria,  proverbi 
e  pronostici  agrari.  Lettere  per  il  popolo.  Mi- 
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lano,  De  Marchi  e  C.  [Nel  rerso:  Tip.  Gugliel- 
mini]  1872.  In-IG^.  L.  0,  50. 

Fa  parte  della  «  BiblioUH'a  istruttiva  popolare, 
n.  5.  »  1  «  proverhi  agrari  »  sono  a  pp.  94-  05. 

MAITDALAEI    Franoehco  Maria). 

2975.  Proverbi  Calabro- reggi  ni.  Studio  filolo- 
gico. Xe  La  Scuola  Italica,  anno  II,  n.  20, 
pp.  2SS239;  Napoli.  20  Maggio  1874.  2"  se- 
mestre, n.  2,  pp.  21-22,  30  Luglio  1874;  n.  4, 
pp.  ST'SH,  15  Agosto;  n.  7,  pp.  Ó9-60:  n.  9, 
pp.  76-77,  6  e  20  Settembre;  n.  13,  pp.  108-109, 
18  Ottobre;  n.  10,  pp.  1.14-135,  8  Novembre. 
Tipografia  di  Nicola  Jovcne.  1)1-4". 

Sa^^io  di  studio  più  filolo«rico  che  paremiolopico 
sopra  7(i  proverbi,  la  pubblicazione  dei  quali  rimase 
interrotta. 

Sono  dedicati ,  con  una  letterina  ,  «  a  G.  A.  Co- 
stanzo. » 

Come  fu  notato  a  p.  41.  n  587,  l'A.  barattò  il  suo 
nome  di  Francesco  Maria  con  quello  di: 

—    ^MARIO). 

2976.  Saggio  di  proverbi  calabro-reggini.  Nel 
Giornale  napoletano  di  Filo.sofia  e  Lettere,  an. 
IV,  voi.  Vili,  fase.  iy,p.  396  e  seg.  Napoli,  Di- 
cembre 1878. 

I  proverl)i  sono  84. 

2977.  Proverbi  calabro-reggini.  Nel  Roma- 
Reggio  ,  numero  speciale  del  Corriere  (le^  Co- 
mimi,  a  benefizio  degli  inondati  di  Reggio  di 
Calabria.  Roma,  Tipogr.  elzeviriana  dell'Officina 
statistica,  1880. 

Altri  ?5  proverbi  con  note  ed  osservazioni. 

MANGANO  (Salvatore). 

2978.  Salvatore  Mangano.  Libro  di  let- 
tura per  la  seconda  classe  con  apjKìndice  di 
racconti  tratti  dalla  Storia  ebraica,  greca  e  ro- 
mana conforme  i  programmi  governativi  25  Set- 
tembre 1888.  Premiato  con  medaglia  all'Espo- 
sizione didattica  di  Palermo  nel  1888.  Seconda 
edizione.  Palermo,  Premiata  tipografia  Vittorio 
Giliberti,  Librajo-Editore,  ÌSHi).  In- l(r,  pp.  98. 
Cent.  65. 

a  pp.  8.'?-84  sono  «  I  proverbi  del  Nonno  »,  e  co- 
stituiscono il  cap    b2  del  libro. 

Nel  cap.  33,  pp.  52-r)3,  ve  ne  sono  altri  tre. 

2979.  Libro  di  lettura  per  la  terza  classe  ele- 
mentare con  appendice  dei  fatti  riguardanti  la 
formazione  del  Regno  d'Italia.  Conformi  i  pro- 
grammi governativi  25  Settembre  1888.  Paler- 
mo, ivi,  1890.  In-l(f*,  pp.  114.  Cent.  70. 

A  pp.  56-57  è  la  illustrazione  del  pregiudizio  con- 
tenuto nel  proverbio:  La  Gallina  cantatora  ecc. 

MANTEGAZZA  (Paolo). 
Vedi  in  Usi. 

MANTICA  (Nicolò). 

2980.  Mantica.  Raccolta  di  Proverbi  e  Dit- 


tali ippici.   Udine,  Tipografia   del   Patronato, 
1883.  hì-H%  pp.  HO. 

Son  di\ÌRÌ  nello  seguenti  IS  categorie: 

Mantelli  e  se^'ui  particolari.  —  Pregi  e  difetti.  - 
Alinientizione. — Governo. — Ferratura. — Cavallo  e  Ca- 
valiere.— Commercio.— Generalità. — Donne  e  Cavalli. 
—  Proverbi  metaforici. —  Proverbi  veneti.  —  Proverbi 
friulani. 

Soiiimano  a  74 1  ,  di  cui  177  in  quei  due  dialetti, 
riportali  dalle  rarcolt<»  del  I*as<jualigo  ,  dell' Ostkb- 
MANN  e  di  1)KL  Torre.  Sono  iktò  quasi  una  metà  del 
ninnerò  progressivo  contenenao  ripetizioni  e  varianti 
inutili,  senza  una  nota. 

Una  severa  recensione  di  questo  libro  leggesi  Del- 
l'Arr/iir/o,  v.  II,  pp    450'151. 

Mantovano  (GlOVAN  BATTISTA). 

Vedi  Spagnoli. 

Il  seguente  n.  ò  di  autore  anonimo: 

2981.  Manuale  domestico-tecnologico  di  voci, 
modi,  proverbi,  riboboli,  idiotismi  della  Roma- 
gna, e  loro  corrispondente  italiano.  Persicelo, 
1865.  In-16^.  * 

MANUZIO  (Paolo). 

2982.  Phra.se8  italicae  in  singolis  Pauli  Ma- 
NUTii  paroemiis ,  scolastici»  cum  ad  corapo- 
nendum,  tum  ad  prompte  ac  diserte  loquendum 
utili.ssimae.  Nane  primum  a  Camillo  Roseo 
Annonensi  promulgatae Venetiis,  1603.  * 

MANZONE  (Beniamino). 

2983.  Nonne  per  raccogliere  i  proverbi  pie- 
montesi. Bra  1884.  In-fol.  piec,  pp.  3, 

Il  nome  dell' A.  è  in  fine. 

MAPLETOPF  (John). 

2984.  Select  Proverbs  Italian,  Spanish,  French, 
English,  Scottish,  British.  London,  Phil.  Mo- 
reton,  1716.  In  6r.  * 

MAECOALDI  (ORESTE). 

Due  i^randi  raccolte  di  proverbi  marchigiani  pub- 
blicò il  M.  nella  sua  Guida  e  Statistica  della  Città  ecc. 
di  Fabriatm;  di  che  vedi  in  U«i. 

MARIN  (Carl). 

2980.  Ordsprak   och    Talesatt    pa   Svenska, 

Latin,  Franska,  T>ska,  Italienska  och  Engelska, 

samlade  och  utgif ne  af  Carl  Marin.  Stockholm. 

Haeggstróms  boktryckeri,  1867.  * 

MARINONI  (Pietro). 

2!)86.  Sylva  proverbiorum  et  sententiarum 
à  Retro  Marinono  collecta  prò  Studiosae 
Juiientiitis  in:*tructionc.  Patavii  ,  Frambotto 
1675. ♦ 

Se  ne  (t^ce  una  ristampa  col  medesimo  titolo: 

2987.  —  Bassaui ,  m.dc.lxxxxiv  ,  Tv'pis  Io. 
Anton ii  Remondini.  In-16°,  pp,  4S.  * 

Contiene  proverbi  italiani  e  latini. 

MARRUCCI  (E.). 

2988.  Proverbi  Illustrati.  Nelle  Letture  di  Fa- 
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miglia.  An.  XXVII,  ^p.  149-152,  Firenze,  Ajijo- 

8to  1875.— Ad.  XVIIL  j^p.  J81-1H3;  Mar/.o  187G. 

Due  proY.  illu«tr.  dal  sac.  15.  Marrucci. 

IIASSOV  (Luigi). 

2989.  Guida  di  Vittorio  e  suo  distretto.  Tre- 
viso, L.  Zoppelli  tip.  edit.  [ISHO].  In-Ib'".  * 

A  pp.  1()3-I5S:  *  Appendice  1:  IVi  proverbi,  pre- 
fazione del  Dott.  Prof.  ('.  V.  Fosocro.  Proverbi  di 
Viiiorio  e  in  uso  a  Vittorio». 

MA&TIH  (P.  J.). 

2990.  L'Esprit  des  Italien»;  ou  Morali-stes 
italiens;  pens<^«,  maximes  sentencei»  et  prover- 
bes,  tirés  des  nieilleurs  écrivains  de  l'Italie. 
Paris,  Hetzel  1859.  In- 12^.  * 

Di  autore  anonimo: 

2991.  Massime,  Proverbi  ed  Ammaestramenti 
morali.  Palermo,  ÌS23.  In-8^.* 

Naroo.nb,  Bibliografia,  v.  II.  p.  381. 

IIASSOV  (Moritz). 

2992.  Die  Weisheit  des  Volkes.  Einiges  aus 
dem  Sprichworterschatz  der  Deutschen,  Rus- 
sen,  Franzosen  und  anderer,  ihnen  stammver- 
wandtefi  Nationen.  Gesammelt  und  nach  der 
Analogie  gruppirt  von  Moritz  Massox.  S.*  Pe- 
tersburg,  Glasunoff  u.  a.  18(58.  In-S'y  pp.  Vili- 
390.* 

Segue  altro  titolo  in  russo. 

Ai  proverbi  tedeschi  alfabeticamente  ordinati  se- 
guono i  russi .  messi  a  confronto  con  altri  analoghi 
serbi,  polacchi,  piccolo-russi,  galliziani;  i  francesi  con 
i  latini,  gritaliani,  gli  spagnuoli,  gl'inglesi  tutti  nel 
testo  originale.  Vi  sono  piccole  indicazioni  delle  fonti. 

Mbtìrbdbr,  p.  160,  n.  50. 

MATBAS  (Daniel). 

2993.  Proverbes,  sentences  et  mots  dorés  re- 
cueillis  des  meilleurs  autheurs  qui  ont  escrit 
de  cette  matière  en  Franyais,  Danois,  Italien, 
et  Allemand.  Oopenhague,  Marzar,  1(533  //»-7^.* 

I  proverbi  sono  in  quattro  colonne ,  nelle  lingue 
sopra  connate. 

KATTEI  (Antonio \ 

2994.  Proverbj,  Detti  e  Massime  corse.  Pro- 
verbes, Locutions  et  Maximes  de  la  Corse.  Pré- 
cédés  d'une  étude  sur  le  dialecte  de  cette  ile 
adressée  à  S.  A.  I.  le  prince  Louis -Lucien  Bo- 
naparte  par  le  Docteur  Antoine  Mattei  Pro- 
fesseur  libre  d'accoucbement,  à  Paris;  membra 
de  plusieurs  Académies  et  autres  Sociétés  sa- 
vantes,  franyaises  et  étrangères.  Paris,  Maison- 
neuve  et  C",  Libraires-Éditeurs,  15,  Quai  Vol- 
taire, 15.  [Nel  verso  dell' aniip,:  Sceaux,  Typo- 
graphie  de  E.  Dépée]  1867.  In-lS^,  pp.  XXXI- 
180.  Prix:  3  Franca. 

Contiene  2208  tradizioni  orali,  dove  i  veri  proverbi 
sono  una  terza  parte. 

II  volante  ò  il  primo  di  due  che  il  Mattei  si  prò-    | 


poneva  di  dare  in  luce,  ed  ò  diviso  in  147  capitoletti 
più  o  meno  brevi .  talora  di  due  soli  proverbi.  Non 
v'ò  nessuna  nota  nò  illustrazione. 

I  proverbi  sono  nel  loro  testo  genuino  corso. 

\ji  lettera  dedicatoria  è  scritta  in  francese  ,  pp. 
Y-XXXl.  Se^^ue  la  «  Introduzione»  ,  pp,  i-3,  scritta 
in  dialetto  corso.  In  essa  il  M.,  dice  tra  le  altre  «ose: 

«  Se  di  i  pruverbj  che  avemnni  in  Corsica  ci  ne 
so  in  altri  paesi,  pochi  sonu  i  popult  che  ne  abliianu 
più  di  noi,  e  quesiu  prova  u  Ixjnsensu  di  i  nostri  an- 
tichi. 

<  Dividu  prima  a  mio  racolta  in  cinque  parti: 
1'  Nascita  e  tamigUa:  2'  individuu  fisicu  e  murale; 
3'  individuu  in  sucietà;  4  Cose  di  fora  all' individuu 
e  a  la  sncieià;  o"  malatia  e  morte.  Ognuna  di  ste  parti 
sarà  poi  suddivisa  in  tani'  altre  quaniu  sarà  utile  di 
falla...  » 

MAWE  (E.  B.). 

2995.  Analogous  Proverbs  in  ten  languages. 
By  Elliot  Stock.  London,  1885.  In-S'.  * 
MAZZUCCHI  (Pio). 

299(5.  Proverbi  popolari  del  Polesine.  Neil' Ar- 
chìvio,  V.  IX,  pp.  103-lGS;  542-548.  Palermo, 
1890. 

Sono  n.  278,  della  provincia  di  Rovigo. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  pane  con  numerazione 
propria  (pp.  13) ,  e  col  nome  dell'  A.  anche  nella  te- 
stala. 11  titolo  ò  ripetuto  nella  p.  7. 

MEGISEETIS  (Hieronymuh). 

2997.  Paroemiologìa  polyglottos,  boc  est:  Pro- 
verbia et  sententiae  complurium  linguarum. 
Ex  sacris  videi  icet  hebraeorum  fontibus,  atque 
ex  optimis  ac  probatissìmis  quibusque  graecae 
et  latinae  linguae  scriptorìbus  desumtae  et  in 
locos  communes  digestae  :  et  cum  italorum, 
bispanorum,  gallorum,  germanorum,  belgarum, 
sclavonum,  arabum,turcarum  denique  aliarum- 
qne  nationum  seutentiosis  proverbiis  collatae. 
Auctore  Hieronymo  Megisero.  Lipsiae  1606. 
MEWAGIO  (Egidio). 

2998.  Le  Origini  della  lingua  italiana,  com- 
pilate dal  signor  Egidio  Menagio:  colla  giunta 
de'  Modi  di  dire  italiani,  raccolti  et  dichiarati 
dal  medesimo.  Parigi,  1669.  In'4'*.  * 

2999.  Le  Origini  della  Lingua  Italiana  com- 
pilate dal  S.'*  Egidio  Menagio,  Gentiluomo 
Francese.  Colla  Giunta  de'  Modi  di  dire  Ita- 
liani ,  raccolti ,  e  dichiarati  dal  medesimo.  In 
Gene  va,  Appresso  Giovani  {sic)  Antonio  Chouét. 
M.  dc.  lxxxv.  In'4'' ,  pp.  Vili  \n.  n.]-510'34- 
28  [n  n.]. 

Edizione  mollo  più  completa  della  precedente.  lie 
pp.  334  finali  sono  per  i  «  Modi  di  dire  italiani.  Rac- 
colti e  Dichiarali  Dal  S.*^*  Egidio  Menagio  Gentilhuomo 


Francese  »,  che  sommano  a  CXLl. 

I  Modi  furono  tolti  dal  Monosini  e  dalla  Crusca: 
e  l'A.  s'era  proposto  col  Pancìatichi  di  raccogliere  ed 
illustrare  tutti  i  proverbi  italiani. 

MEKOHI  (Giuseppe). 

3(X)0.  L'Artiere  Italiano.  Primo  Libro  di  Let- 
tura proposto  per  le  scuole  serali  e  iestive  da 
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GirsEPPE  Mexghi,  Maestro  e  Direttore  delle 
Scuole  Comunali  di  Venezia.  Operetta  appro- 
vata dai  Consigli  Scolastici  ed  usata  in  molte 
scuole  serali  e  festive  ecc.  [Nel  dorso:  Libro  I]. 
Tredicesima  Tiratura  Ditta  G.  B.  Paravia  e 
Comp.  (Figli  di  I.  Vìgliardi  •  Tipografi-Librai- 
Edi  tori.  Torino-Roma-Milano-Firenze.  [AWiYrso; 
Torino,  Stamperia  Reale  di  G.  B.  Paravia  e  C.]. 
In-W,  pp.  76.  Prezzo  Cent.  40. 

3001.  —  [Libro  IIJ.  Sesta  edizione.  Decima 
tiratura  fcon  carta  geografica)  1891.  In-KP' , 
pp.  138.  Cent.  60. 

3(X)2.  —  [Libro  III].  Settima  Edizione.  Quin- 
ta tiratura.  [Nel  verso:  Torino  1888].  In-lS^,  pp. 
198.  Cent.  70. 

Nel  Lib.  I  parte  II"  sono  illustrati  i  proverlii: 
ÌA.  buona  moglie  fa  il  buon  marito.  —  Chi  ò  contento 
è  ricco. 

Nel  I1.~I  Chi  si  contenta  gode— II.  Chi  ajrli  altri 
ordisce  inganni,  a  s«^  8t<*.ss<»  cerca  atfanni.  III.  iJove 
liisognano  rimedi,  il  sospirar  non  vale.  — IV.  Giovane 
oasìoso  .  vecchio  bisognoso  — VI.  Volere  è  poterti.— 
VII.  Bisogna  prima  pensare  e  poi  fare.  Vili.  Chi  va 
piano,  va  sano  e  va  lontano.— IX.  Chi  del  vmo  è  ami- 
co, di  sé  stesso  ò  nemico. — XIV  Le  cose  male  acqui- 
state, malamente  se  ne  vanno. 

Nel  III,  Convers.  VII.  Chi  non  è  savio,  paziente 
e  forte,  lamentisi  di  so,  non  della  sorte. —  Vili.  Chi 
ben  fa,  ben  avrà.— XI.  Chi  s'ajuta,  Dìo  l'ajuta. 

MEHGHINI  (Mario). 

3003.  M.  Menghini.  Antichi  proverbi  in 
rima.  Bologna ,  Tipografia  Fava  e  Garagnani, 
1891.  In-8^,  pp,  15. 

Nel  verso  :  «  Estratto  dal  Propugnatore  ,  Nuova 
Serie,  Voi.  Ili,  Parte  II,  Fase.  1(^17»,  pp.  33l-:^4a. 
Bologna  1K90. 

Son  presi  da  due  codici:  Riccardiano  2024  e  Va- 
ticano Regina  1603 ,  dove  sono  attribuiti  a  Brunetto 
Latini. 

I  proverbi  vanno  in  228  versi ,  divisi  per  strole 
come  1  Proverbia  que  dimtntur  super  natura  f**inina- 
rum  e  come  le  note  filastrocche  di  Jacopone  da  Todi. 

MERBTIEY  (CHARLES). 

3004.  A  brief  discourse  of  Royal  Monarchie, 
as  of  the  best  common  weale  ecc.  A  CoUection 
of  Italian  Proverbs  by  Charles  Merbury. 
Proverbi  vulgari  raccolti  in  diversi  luoghi  dT- 
talia,  et  la  maggior  parte  dalle  proprie  bocche 
de  gì'  Italiani  stessi  da  C.  M. ,  il  quale  ne  fa 
presente  di  così  fatta  sua  industria  il  gramici, 
e  patroni  suoi  honorati  della  lingua  Italiana 
studiosi.  London,  Vautrollier,  1581.  In-i".  * 

Cai.  Stirling,  60. 
MESCHIA  (C.  A.). 

3005.  Prof.  C.  A.  Meschia.  Esercizi  di  lin- 
gua italiana  e  di  stile  proposti  agli  alunni  delle 
Scuole  secondarie  inferiori.  Parte  I.  Esercizi 
lessicologici  sugli  Epiteti ,  Appellativi ,  Verbi, 
Avverbi  e  modi  avverbiali  sulle  locuzioni  fami- 


liari e  Proverbiali,  sui  Proverbi.  Quarta  edi- 
zione. Foligno ,  Regio  stab.  Feliciano  Campì- 
telli,  1887.  In-16^,  pp.  84.  L.  1.- 

Gli  esercizi  sulle  voci,  locuzioni,  e  frasi  ecc.  pro- 
verbiali sono  alle  pp.  50-70;  quelli  sui  proverbi,  alle 
pp.  71-76 ,  dove  e  Irasi  prov.  e  proverbi  non  sodo 
espressi  ma  illustrati  in  guisa  che  per  via  di  circon- 
locuzioni si  ò  indotti  a  indovinarli  ed  a  trovarli. 

ME88I0  (Girolamo). 

3006.  Gli  miracolosi  Discorsi  et  Proverbii  con 
Boni  Essempii,  et  Pronostici  vari  dil  Reverendo 
M.  HiERONYMO  Messio  Prothonothario  apo- 
stolico et  familiare  de  Reverendissimo  et  Illu- 
strissimo Cardinale  Crescentio  legato  del  Sacro 
et  Santo  Concilio  Tridentino  ecc.  Redrezzati 
alla  Santità  di  Papa  Julio  Tertio  ecc.  [In  firn: 
Stampata  in  Mantoua  per  Venturino  Ruffinello 
nel  ano  mdlii].  In-8^  gr.  * 

«  I  proverbi  che  appariscono  di  tanto  in  tanto  in 
fine  di  codeste  strane  prose,  esortazioni,  miracoli  ecc. 
sono  in  distici  di  endecasillabi  a  rima  baciata.  » 

MIDDLEHOBE  (James). 

3(j07.  Proverbs,  Sayings  and  Comparisons  in 
various  languages ,  collected  and  arranged  by 
James  Middlemore.  London,  W.*  Isbiter,  1889. 
/w-S",  pp.   VI-458.  * 

Contiene  molti  proverbi  italiani. 
MINÀ-PALUMBO  (FRANCESCO). 

3008.  Proverbj  ippici.  Ne  L'Empedocle,  Voi. 
III,  pp.  373-406.  Palermo,  1853. 

Illustra  cinque  proverbi,  uno  de'  quali:  CbrwWu 
sicilìanu  curtu  e  nanu^  (pp.  393-406)  trattato  storica- 
mente. 

3000.  Proverbj  agrarj  toscani.  Ivi.  Voi.  IV, 
pp.  268-292;  446-453.  Palermo,  1854. 

Riferisce  475  proverbi  illustrandone  un  buon  nu- 
mero e  facendoli  sejfuire  da  altri  corrispondenti  sici- 
liani e  francesi. 

3010.  Apicultura.  Istruzioni  per  gli  agricol- 
tori siciliani.  Iti.  Voi.  V,  pp.  26-50;  172-185. 
Palermo,  1855. 

Lavoro  diviso  in  6  capitoli,  de'  quali  il  IV,  p.  181, 
contiene:  «  l'roverbi  siciliani  sulle  Api.  » 

3011.  Proverbj  Agrarj.  Negli  Annali  di  Agri- 
coltura siciliana  redatti  per  istituzione  del  prin- 
cipe Castelnuovo  dal  prof.  Giuseppe  Inzenga. 
An.  I,  2"  serie,  nn.  3,  4,  pp.  179-208;  241-272. 
Palermo,  1853.— An.  II,  nn.  5  e  6,  7  e  8,  pp.  3- 
66,175-222;  1854.— An.  Ili,  nn.  9  e  10,  U  e  12, 
pp.  3-50;  175-248.  1855. 

Tutti  questi  proverbi  furono  raccolti  e  tirati  a 
parte  nel  seguente  volume: 

3012.  —  Studi  agrarii  sulla  campagna  setten- 
trionale delle  Madonie ,  del  D.'  Francesco 
Minà-Palumbo.  Proverbi  Agrarii.  Estratto  da- 
gli Annali  di  Agricoltura  siciliana,  voi.  I,  se- 
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rie  eecoDda.   Palermo ,  Stamperia  dei  Fratelli 
Pedone  Laariel,  1854.  In-S'y  pp.  298, 

La  copertina  ha  questo  solo  titolo  :  «  Raccolta  di 
proverbi  agrari  del  Dr.  Francksco  Minà-Palumbo. 
Palermo,  Stab.  tipograflro-librario  dei  Fi*at"lli  Pedone 
I^uriel  1856.  •  I  proverbi  sono  399.  avendone  il  Rac- 
coglitore aggiunto  degli  altri  allo  «  Elenco  de'  391  pro- 
verbi »  messo  in  princìpio  del  volume. 

3013.  Proverbi  cinegetici.  Ne  L'Empedocle, 
Giornale  d'Agricoltura  ed  Economia  pubblica 
per  la  Sicilia.  Nuova  Serie.  An.  I,  pp,  27-41. 
Palermo,  1859. 

Illustra  32  proverbi  siciliani ,  italiani  e  stranieri 
sulla  caccia. 

3014.  Proverbi  siciliani  e  toscani  sulla  viti- 
coltura. Nel  Giornale  di  Agricoltura,  Industria 
e  Ck)mmercio  Voi.  IV,  pp,  255-284,  Palermo, 
18G5.  In-S".  * 

Sono  67  proverbi,  de'  quali,  47  in  siciliano,  sulla 
cultura  della  vite,  illustrati  e  messi  a  raffronto  co'  to- 
scani. 

wasrucci  (Paolo). 

Vedi  in  Novelline,  n.  621. 

MITILLI  (Giuseppe  Maria). 

3015.  Proverbj  figurati,  da  Gius.  M.  Mitelli 
inventati,  disegnati,  e  intagliati.  Bologna,  1678.  * 

In-fol.  picc.  stampe  48  incise  all'acqua  forte,  più 
il  frontespizio  figurato. 

3016.  Proverbi  già  figurati  e  misteriosi.  Vi- 
terbo, 1678.* 

Polybiblion,  XIl,  S82. 

Ricordo  di  averne  avuto  a  mano  una  edizione,  mi 
pare,  di  Codo^no,  Ag.  C'airo,  in  16';  ma  non  so  darne 
esatte  indicazioni.  Vedi  Zappi  (Vincenzo). 

MOBIO  (Gio.  Battista). 

Vedi  CoBNAZZAKo,  n.  26:2. 

M0I8E  (GiovAxNNI). 

3017.  Cercar  Maria  per  Ravenna.  Lettera  a 
Prospero  Viani.  iV'  Il  Propugnatore.  An.  Vili, 
parte  II ,  pp,  335-343.  Bologna ,  1875. 

Indaga  l'orìgine  del  modo  proverbiale. 

MOLnrO-COLOMBIHI  (Giulia). 

3018.  Esempi  di  prosa  e  di  poesia  scelti  ed 
annotati  ad  uso  delle  scuole  superiori  da  Giu- 
lia MoLiNo-CoLOMBiNi  e  da  Giovanni  Lanza. 
Nuova  edizione  riveduta.  1880.  Stamperia  reale 
di  Torino  di  G.  B.  Paravia  e  Comp.  Librai-Edi- 
tori. Roma-Torino-Milano-Firenze.  In-16^ ,  pp. 
371.  L.  2,60. 

A  pp.  1^-107  sono  :  95  «  Sentenze  e  Proverbi.  » 
1a  prefazione  porta  la  data  del  Giugno  1875. 

MOVDELLO  (Fortunato). 

3019.  Padre  Mariano  Castro  latinista  del  se- 
colo XVIII.  A^e^*  Archivio  storico  siciliano. 
Nuova  serie,  an.  XI,  pp,  158-199,  Palermo,  Tip. 
dello  Statuto,  1887.  Ih-S'  gr. 


Contiene  268  numeri  di  proverbi  siciliani  parafra- 
sati in  distici  latini;  ma,  tolti  i  dupplicati,  i  proverbi 
sono  ?63. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte,  di  soli  30  esem- 
plari. 

Vedi  pure  in  Canti,  n.  1745. 

MOBIGLIA  (  Giov.  Andrea). 

3020.  Delle  Poesie  Drammatiche,  Parti  tre. 
Firenze,  nella  Stamperia  di  S.  A.  S.  1689-1690. 
Voli.  3  m-4'*  fig,  * 

Alla  fine  della  III*  parte  è  una  «  Dichiarazione 
dei  Proverbi  e  Vocaboli  proprii  degli  abitanti  del  con- 
tado, e  della  plebe  fiorentina.  » 

3021.  —  /w,  1698.   Voli,  3  in-8r  picc.  * 
MOVOSIHI  (Angelo). 

3022.  Floris  italicae  lingvae  libri  novem. 
Quiuque  de  congrventia  Fiorentini,  si  ve  Etrusci 
Sermonis  cum  Gracco,  Bomanoque,  vbi,  prae- 
ter  Dictiones,  Phraseis,  et  Syntaxin,  conferun- 
tur  plus  mille  prouerbia  &  explicantur.  In  qua- 
tuor  vltimis  enodatae  sunt  prò  vberiori  copia 
ad  tres  Adagiorum  Chiliades.  Accessere  Berum, 
ac  Verbonim  Indices  amplissimi.  Venetiis,  apud 
Jo.  Guerilium,  ciò.  io  civ.  /n-4",  car,  10  [n,  n,]- 
404'Car.  31  [n.  n.]. 

I^  ultime  61  pp.  sono  per  gli  indici  e  l' Errata. 

«  ili  lib.  contiene  le  voci  toscane  derivate  dal  gre- 
co; il  li  lib.  tratta  delle  forme  sintattiche  toscane  in 
corrispondenza  alle  greche,  di  alcuni  modi  proverbiali 
comuni  alle  due  lìngue  ecc.:  il  III  lib.  i  proverbi  co- 
muni ai  greci  ed  ai  toscani;  (si  noti  qui  una  volta  tanto 
che  di  proverbi  italiani  d'ogni  maniera  sono  elegan- 
temente infiorati  anche  gli  altri  libri  dell'  opera,  che 
pur  non  ne  trattano  di  proposito);  il  IV  lib.  le  dizioni 
toscane  comuni  col  latino,  o  da  questo  derivate,  modi 
proverbiali  ecc.;  il  V  lib.  i  proverbi  toscani  corrispon- 
denti ai  latini;  il  VI  lib.  ha  il  titolo:  «  Italae  Paroemiae 
per  Oraecas  explicatae  »;  il  lib.  VII  «  Paroemiae  Etru- 
scae  per  I^tinas  explicatae  »;  il  lib.  Vili  contiene  i 
proverlii  più  popolari  e  volgari  della  nostra  lingua 
spiegati  e  disposti  per  alfabeto  :  ma  sono  aggruppati 
iiisieiue  quelli  relativi  all'anno,  alla  campagna  e  ai 
prt^nostici  del  tempo,  al  governo  della  casa,  alla  fi- 
sionomia e  alla  meaicina;  il  lib.  IX,  seguendolo  stesso 
argumeiito  del  procedente,  contiene  alcuni  indovinelli 
popolari,  proverbialia  aenigmata  (ossia  proverbi  in 
gergo),  detti  proverbiali,  allusioni,  bisticci. 

«  Seguono  i  cinque  indici,  Dictìonum  italarum  — 
phrasium  —  italormn  adagiorum  (circa  2700)  —  oAi^^io- 
nttn  graecorum  simnl  ac  latinorum  —  rerum  notabi- 
lium.  *  Fumagalli,  n.  174. 

MOVTAaHONE  (GEREMIA  DA). 

Vedi  Geremia  da  Montagnonb,  n.  2803. 

MONTAIBANI  (OVIDIO). 

3023.  Cronoprostasi  Felsinea,  overo  le  Satur- 
nali Vindicie  del  Parlar  Bolognese,  e  Lombardo, 
dove  le  origini  erudite  di  molte  voci,  e  forme 
di  dire  di  lui  proprie  si  svelano  da  ben  fondate 
ragioni,  ed  autorità  valevoli  approvate.  E  con- 
chiudesi,  che  quelFistesso  Idioma  non  deve  po- 
sporsi  a  qualunque  altro  d'Italia  più  celebrato. 
Discorso  di  Ovidio  Monta  lbani.  In  Bologna, 
per  Giacomo  Monti,  1653.  In-4'*,  pp.  90.  * 

Dalla  pag.  10  e  20  il  Montalbani  spiega  l'ampia 
ippellettile  dei  Proverbi  bolognesi. 
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MOHTEMU  (Carlo). 

3024.  In  vagon  de  sccond  post  da  Monza  a 
Milan  ,  e  Cento  proverbi  in  commedia ,  Scene 
comiche  col  primo  titolo  e  scherzo  comico  col 
secondo.  Monza,  Tipografia  Corbetta ,  1874. 
In-24%  pp.  86,  * 

MOVTLONO. 

3025.  Quintessenz  der  Conver8ation,oder  3000 
Sprichwòrter  in  14  Sprachen,  als  deut«ch,  fran- 
z58Ìsch,englÌ8ch,  italienÌ8ch,8panìsch,  ungarìsch, 
polnisch,  serbisch ,  lateinisch,  griechisch,  tiir- 
kiscb  ,  arabisch ,  persisch  und  hebraeisch  ,  im 
Originaltexte  und  mit  franzosischer  Uebersetz- 
ung,  von  MoNTLONG.  Wien.  Beck's  Buchhand- 
lung  1862.  In-S^,  pp.  4H1.  * 

Mayrbdbr,  p.  257,  nota  essersene  pubblicati  due 
fascicoli  presso  la  e  Beck'sche  Univprsitiitsbuchhand- 
lung  »  con  proverbi  tedeschi  e  francesi  soltanto.  Bbrn- 
STEIN,  in  Fumagalli,  n.  76,  porta  a  p.  481  le  257 
del  Mayreder,  e  comincia  il  titolo  cosi:  «  Esprit  de  la 
conversation  en  14  lau^ues,  ou  3000  proveroes  alle- 
niauds,  francais.  anglais,  italiens  ecc.  Quintessenz  der 
Kon versa tìon,  »  ecc. 

A  capo  del  titolo,  secondo  lo  stesso  Mayreder,  è 
scritto:  «  Auflage  10,000  !  » 

MOSAKD  (C). 

3026.  Dialoghi  classici  di  C.  Morand.  Edi- 
zione eseguita  su  quella  afiìdata  alle  cure  del- 
l'Ab.  Lauri,  prof,  di  Lingua  italiana,  ed  ora 
nuovamente  corretta.  Firenze ,  Presso  Glauco 
Masi  e  C.  1840.  In-IG",  pp.  336. 

Vi  sono  dei  proverbi  italiani  e  francesi.  Vedi  an 
che  Lauri  (M.),  n.  29*7. 

3027.  Dialoghi  familiari  ad  uso  degli  Stu- 
denti delle  lingue  francese  ed  italiana  con  eser- 
cizi preliminari  ed  un  Vocabolario.  Dodicesima 
edizione,  accuratamente  riveduta,  corretta  e  cor- 
redata dell'accento  tonico.  Milano,  Battezzati. 
In'32'y  pp.  331.  L.  2,  50.  * 

Di  Questi  Dialoghi  si  hanno  edizioni  di  Fr.  Ca- 
gnoni di  Milano,  di  Paravia  di  Torino  e  di  altri  edi- 
tori italiani;  uia  io  non  saprei  dire  se  in  essi  sieno  dei 
proverbi ,  come  non  posso  dire  se  ve  ne  sieno  nella 
seguente:  «  Dialoghi  italiani  e  francesi,  scelta  a  cura 
di  Salnt-Anob  di  Virgile.  Milano,  Paolo  Carrara.  L.  1. 
Catalogo  Carrara^  37. 

MOaAKD  (Felicita). 

3028.  I  Proverbj  della  Zia  Felicita  di  Feli- 
cita MoRANDi,  con  illustrazioni.  Milano,  presso 
l'ufficio  del  periodico  educativo:  Le  prime  Let- 
ture, 1872.  /n-7^,  pp.  84.  L.  0,  40. 

Fa  parte  della  *  Biblioteca  di  Letture  educative.  » 
1  proverbi  sono  lombardi,  in  n.  di  9,  presi  ad  il- 
lustrare dall' A. 

3029.  —  Seconda  edizione.  Milano,  Paolo  Car- 
rara. L.  1,  25.  ♦ 

3030.  —  1  Proverbi  ecc.  Libro  di  lettura  e  di 
premio  per  l'adolescenza.  3*  edizione.  Milano, 
Tip.  Giuliani  1879.  In-ie^,  pp.  152.  L.  1,  25. 


3031.  —  I  proverbi!  della  zia  Felicita.  Milano, 
P.  Carrara  edit.  [AW  rerso:  Tip.  Riformatorio 
Patronato]  1885.  /w-i^  fig.,  pp.  15h  L.  1,  25.  * 
MOEANDI  (Luigi). 

3032.  Saggio  di  proverbi  e  canti  popolari 
umbri.  Ne  La  Civiltà  Italiana ,  an.  I ,  n.  9, 
pp.  138-139.  Firenze,  26  Febbraio  1865.  Tip.  di 
Luigi  Nìccolai.    * 

]  proverbi  umbri,  oltre  di  3  altri  toscani  e  vene- 
ziani, sono  9;  i  canti,  15:  rispetti  e  stornelli. 

3033.  Saggio  di  Proverbi  umbri  raccolti  ed 
illustrati  da  Luigi  Morandi.  Sanseverino-M ar- 
che. Tip.  soc.  editrice,  diretta  da  C.  Corradetti 
1868.  In'8r  yr.,  pp.  26. 

Estratto  dalla  Rivista  V  Umbria  e  U  Marche. 
fan.  I,  [jp.  321-344?,  ed  ha  'JG9  proverbi  acconciamente 
illustrati  e  divisi  per  quindici  capitoli. 

3034.  I  sinonimi  del  verbo  morire.  Roma, 
Salviucci  1882.  In-S^,  pp.  IL* 

Dall'  «Annuario  del  R.  Istituto  Tecnico  di  Roma.» 
Questo  scritto,  grandemente  accresciuto,  usci  col 
titolo: 

3035.  —  In  quanti  modi  si   possa  morire  in 

Italia,  o  i  sinonimi  del  verbo  morire.  Seconda 

edizione  migliorata  e  molto  accresciuta.  Torino, 

G.  B.  Paravia,  1882.  Inl6^  gr.,pp.  40.  Cent.  70.  * 

V'è  qualche  proverbio,  ma  vi  abbondano  i  modi 
proverbiali. 

3036.  1  proverbi  del  Giusti.  NelV  Antologia 
critica,  pp.  195-198.  Città  di  Castello,  1885. 

Esce  col  pseudonimo  di  Omèga. 

Questo  scritto  lu  primamente  pubblicato,  se  mal 
non  mi  appongo,  nel  Fanfulla  della  Domenica,  e  ri- 
prodotto m  tutte  le  edizioni  successive  dell'Aborto 
soprarcitata,  compresa  l'ultima  (1890).  pp.  218-S2I. 

Vedi  in  Novelline,  n.  (KiO,  e  per  aliri  proverbi, 
nella  presente  parte  V,  sotto  Bblu  (Gius.  Gioacchino), 
n.  24b6. 

Di  autore  anonimo  : 

3037.  Morfeo.  Dizionario  contenente  la  vera 
Interpretazione  di  tutti  i  sogni.  Ricco  di  oltre 
8000  vocaboli  colla  loro  spiegazione.  Contiene 
inoltre:  interessantissima  descrizione  dei  pianeti 
per  Tuomo  e  per  la  donna,  i  temperamenti,  i 
giorni  fasti  e  nefasti,  segnali  di  buono  e  cat- 
tivo augurio,  calendario  del  secolo  presente,  le 
norme  e  tariffe  del  lotto ,  nonché  molte  altre 
cose  curiose  ed  interessanti.  Trieste,  G.  Chio- 
pris.  Editore.  [Nel  perso  :  Tipografia  Morterra 
&  Comp.]  188S.  In-8\  pp.  273. 

Sulla  copertina ,  vagamente  cromolìtografata  ,  si 
legge:  «  Un  sogno  ò  sempre  un  amico.  Morfeo,  Dizio- 
nario ecc.  di  tutti  i  Sogni.  G.  Chiopris  Librajo-Edi- 
ture,  Trieste-Piume.  1  Sogni  spesso  avrisano.  Stab. 
Lit.  F.Ui  Tensi ,  Milano.  »  Questa  leggenda  rasenta 
ed  intramezza  le  figure  d'un  uomo  cne  dorme,  d'on 
genietto  che  gli  si  accosta  sul  letto  di  rose,  e  della 
Fortuna  bendata  e  con  una  borsa,  sulla  celebre  ruota 
alata. 

Nel  verso  della  copertina,  ai  quattro  Iati  della  cor- 
nice in  alto:  1"  «  1  sogni  bisogna  saper  comprenderli.» 
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—  2*  A.  destra  :  <  I  sogni  non  si  comprendono  finche 
non  si  Avverino.»— 3'  A  sinistra:  «Quantunqu*^  i  sogni 
non  sieno  veri  avvertono  però  da  lontano  »  — 4*  Sotio: 
«  Un  sogno  è  semi-profeta.  »  Nel  mezzo,  obliquamente: 
«  Fior.  1  Austr;  Lire  2  V.  Ital.  • 

A  pp  26rt-270  sono  159  «  Proverbi  col  relativo 
numero  pei  Giocatori  del  Lotto.  • 

MORI  (Leopoldo). 

3088.  Fede,  Speranza  e  Carità  ovvero  Reli- 
gione e  Morale  ad  ubo  delle  scuole  d' Italia  e 
delle  famiglie.  Seconda  edizione.  Firenze ,  Ti- 
pografia Cenniniana,  1871.  In-8^,  L.  1.* 

Ciascuna  pagina  ò  incorniciata  da  quattro  pro- 
verbi. 

MOROSI  (Giuseppe). 

3939.  L'odierno  linguaggio  dei  Valdesi  del 
Piemonte  di  G.  Morosi.  iV>//' Archivio  glotto- 
logico italiano.  Voi.  undecimo,  pp,  408-409.  To- 
rino, Ermanno  Loeacher.  [Milano,  Tip.  Beruar- 
doni  di  C.  Rebeschini  e  C]  1890.  In-S? ,  pp. 
XVI'460. 

A  pp.  408-409  sono  1*8  *  Motti  proverbiali,  simili- 
tudini, scherzi  »  dei  Valdesi  moderni  del  Deltinato. 

3040.  Il  dialetto  franco-provenzale  di  Facto 
e  Celle  nell'  Italia  meridionale  di  G.  Morosi. 
[Pubblicazione  postuma].  AWArchivio  glotto- 
logico italiano.  Volume  dodicesimo,  pp.  33-75. 
Torino,  E.  Loescher  1890. 

KeW Appendice  (p.  07),  tra  i  Saggi  lettera >J^  sono 
7  tra  «  Proverbi,  molli,  scherzi  fanciulleschi    » 

V*»di  in  Canti,  n.  1759,  dove  altri  proverbi  sono 
in  n.  di  ^2,  divisi  sotto  varie  rubriche;  e  n.  176,  dove 
se  ne  citano  altri  132  romaici  di  Buva,  Roccaforte,  Ro- 
chudi  (pp.  89-96)  ecc. 

KORPURGO  (Salomone). 

3041 .  [Proverbi  renexiani  antichi].  Nrl  Gior- 
nale di  Filologia  romanza.  T.  IV,  n.  4,  pp. 
205-207.  Roma. 

Contiene  proverbi  scritti  in  Venezia  nella  metà 
del  sec.  XIV  in  un  Registro  di  Deliberazioni  del  Mag- 
gior Consiglio,  che  esiste  nel  R.  Archivio  di  Stato  di 
quella  citta. 

Il  titolo  è  mio ,  perchè  i  proverbi  son  messi  in 
nota. 

MORRI  (Antonio). 

3042.  Manuale  domestico-tecnologico  di  voci, 
modi,  proverbi,  riboboli,  idiotismi  della  Roma- 
gna e  loro  corrispondente  italiano ,  segnata- 
mente ad  uso  delle  scuole  elementari,  tecniche, 
ginnasiali.  Persiceto,  Tipografia  Giambattistelli 
e  Bnignoli,  1863.  In-S',  pp,  VIII[n.n.]-957.  ♦ 

MORSOLnr  (M.). 

Vedi  Giornale  ài  Ervditione,  n.  -S21. 

MOTTA  (E.). 

Vedi  Oiornale  di  Erudizione,  n.  i831. 
Motti,  scherzi  ecc. 

Vedi  [Salani],  Qnestioni  da  risolvere. 

KTTSLLRR  (WILHELM). 

Vedi  in  Canti,  n.  9133,  e  in  Usi. 


MÙLMANN   Giovanni). 

3043.  Raccolta  d' ingeniosissimi  proverbi  e 
sentenzio  per  uso  commune,  fatta  et  in  questa 
forma  ad  istanza  de'  virtuosi  data  alla  stampa 
per  Giovanni  MOlmann,  Lipsiae.  Lipsia,  Mi- 
caele  Voigt,  1678.  In  8^  picc,  pp.  114.  * 

V'è  la  sola  nomenclatura  alfabetica.  11  Duplbssis, 
n.  43?.  forse  per  errore  tipografico,  dà  «  Upsese  »  in- 
vece di  «  Lipsiae»,  se  pure  il  frontespizio  ha  «  Lipsiae  •. 

IffUSATTl  {Cesare'. 

3044.  Una  mezza  dozzina  di  proverbi!  igie- 
nici. A  pp.  84-82  di:  Anno  secondo.  Strenna- 
Album  dell'Associazione  della  stampa  pericnlica 
in  Italia ,  pubblicata  per  cura  della  (ammis- 
sione esecutiva  per  l'aumento  del  patrimonio 
sociale  (terza  edizione).  Roma,  Forzanl  e  C, 
tipografi  del  Senato,  1882.  In-S^  fig.,  pp.  366.  * 

Indicazione  di  G.  Di  Giovanni. 

3045.  Proverbii  illustrati  da  un  medico.  Nel- 
/'Annuario  astro-meteorologico  con  effemeridi 
nautiche  per  l'anno  1890.  An.  Vili.  Venezia, 
Soc.  coop.  tip.  1889.  Li-8\  * 

Sono  i  tre  seguenti:  «  Tosse  de  inverno,  ciama  go- 
verno; tosse  de  istà,  ciama  sagra.  -  Dove  no  bate  el 
sol.  tthe  sta  el  medico. — L'aria  fresca  de  matina  vai 
più  eie  una  medesina.  » 

Dell' A.  sono  le  iniziali  soltanto:  C.  d.  M. 

3046.  Cesare  Dott.  Musattl  Motti  storici 
del  popolo  veneziano.  Saggio  d'  un  lavoro  di 
prossima  pubblicazione.  Venezia ,  Tipografia 
dell'Ancora,  L.  Merlo,  1890.  In  8^,  pp.  15. 

Nella  copertina:  «  Per  le  auspicatisslme  nozze  di 
Goldschmidt-Errera.  » 
I  motti  son  9. 

3047.  Duecento  Proverbi  veneziani  raccolti 
dal  Dr.  Cesare  Musattl  Venezia,  Tip.  del- 
l'Ancora ditta  L.  Merlo,  1891.  In-16%  pp.  34. 

Sono  in  puro  e  proprio  dialetto  di  Venezia  e  non 
mai  fin  qui  pubblicati.  L'ordine  ò  quello  del  Giusti 
con  le  modincazioni  del  Faaqualigo;  ma  in  fine  (pp.  3  - 
2i)  v'è  aggiunta  una  rubrica  di  12  proverbi  per  Ve- 
nezia. 

Di  autore  anonimo  : 

3048.  Mutti  e  Canzuni  siciliani    pri   divirti- 

mentu  di  la  campagna  e  pri  l'uri  di  rìcrìazioni. 

1703.  * 

ViNc.  Di  Giovanni,  Filologia  e  Tetterai,  sicil.,  I, 
p.  -.29.  Pai.,  i87l. 

VARDINI  (C). 

Vedi  Oiornale  di  Erudizione,  n.  2871. 

NARDO  (Gian  Domenico). 

Vedi  Scolari  (Filippo). 

VARDO  CIBELE  (ANGELA). 
Vedi  in  Usi. 

Natale  (II)  ai  Campi. 

Vedi  Jl  Natale  ai  campi,  n.  2884. 
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V8ESCIAB0UH  (TEODORO). 

3049.  Biografia,  invenzioni  e  proverbi  di  Mona. 
Teodoro  Nersciabouh,  Arcivescovo  di  Tarso 
e  Adana.  Roma,  Tipogr.  sociale,  1884.  In-8^, 
pp,63,* 

Secondò  il  Bernstein ,  i  proverbi  non  sono  vera- 
mente popolari,  ma  pure  sono  interessanti. 

VSEircci  (Gherardo). 

3050.  200  fra  Vocaboli  e  Modi  della  lingua 
toscana  parlata.  N"  Il  Borghini.  Anno  primo,  pp, 
286-296;  347-359.  Firenze,  1863. 

Sono  preceduti  da  lettera  del  Nerucci  al  Fanfani 
(pp.  28o-»7). 

A  pp.  470-472  del  medesimo  periodico  sono  di  au- 
tore anonimo  :  «  Alcune  osservazioni  ai  Du(;f  nto  fra 
Vocaboli  e  Modi  della  lingua  parlata  toscana ,  rac- 
colti dal  Sig.  Avv.  6.  Nerucci ,  e  stampati  nei  qua- 
derni 5  e  6  di  questo  Periodico.  » 

5IC0L0SI  (Giovanni). 

3051.  Il  primo  libro.  Letture  graduate  ad 
uso  della  prima  classe  elementare  ,  compilate 
da  Giovanni  Nicolosi  (14*  edizione).  Catania, 
N.  Giannotta,  1885.  /n-S**,  pp.  56-8  n.  n. 

a  pp.  54-56  sono  «  Proverbi.  » 

HIEYC  (Ippolito). 

Vedi  Db  Castro  (Giovanni),  n.  x677. 

Virai  (Alessandro  Pericleì. 

Vedi  in  Indovinelli,  n.  9356,  e  in  Usi. 


Nipote  (H)  di  Sesto  ecc. 

Vedi  11  Nipote  di  Sesto,  n. 
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50VATI  (Francesco). 

3052.  Le  serie  alfabetiche  proverbiali  e  gli 
alfabeti  disposti  nella  letteratura  italiana  de' 
primi  tre  secoli.  Nel  Giornale  storico  della  Let- 
teratura italiana,  an.  VIII,  voi.  XV,  pp,  337- 
401.  1890.— An.  IX,  voi.  XVIII,  pp.  104-147. 
Torino  1891. 

Nel  voi.  XV  ò  una  lunga  introduzione  frenerale, 
nella  quale  è  contenuto  :  Questa  si  è  r  ahi^j  disposta 
per  maestro  Ouidotto  ecc.  Noi  voi.  XVlll.  sono  i  testi 
divisi  per  serie,  presi  dalla  Universitaria  di  Bologna. 

La  pubblicazione  continua;  ed  ò  d'importanza  gran- 
de per  ia  storia  letteraria  della  paremiologìa  italiana. 

Del  Nevati  è  da  leggere  con  profitto  dei  paremìo- 
logi  la  recensione  dei  Proverbia  qiie  dimntttr  sitper* 
natura  feminartim  editi  dal  Tobler,  la  renale  egli  in- 
serì in  un  volume  precedente  del  medesimo  Giornale 
storico,  pp.  432-449. 

HUNEZ  (Herman). 

3053.  Raccolta  di  Proverbi  Spagnuoli,  Fran- 
cesi e  Italiani  di  Herman  Nunez,  Professore 
di  Rettorica  e  di  Greco  in  Salamanca,  dedicato 
al  signor  Don  Luigi  Hurtado  de  Mendozza, 
Marchese  di  Mondejar,  Presidente  del  Consi- 
glio delle  Indie.  Salamanca,  1555.  In  casa  di 
Giovan  de  Canova.  * 

Cosi  ò  citato ,  e  forse  non  senza  qualche  inesat- 


tezza, questo  libro  nella  Raccolta  di  Prov.  toscani  del 
Giusti  e  del  Capponi  (Firenze,  I87I),  p   II. 
I  proverbi  italiani  sono  in  dialetto  veneto. 

Di  autori  anonimi: 

3054.  Nuova  Raccolta  di  XXIV  Proverbi 
Toscani  rappresentati  in  figure  con  altrettante 
illustrazioni  morali  nelle  due  lingue  Italiana 
e  Francese  ed  altrettanti  motti  poetici.  Firen- 
ze, a  spese  di  Pietro  Gallai  [Attilio  Tofani]  1826. 
In-fol.  * 

ÌJ&  tavole  portano  le  firme:  Brazzini,  Marzocchi, 
Qaglier. 

3055.  Nuova  serie  di  Proverbi  Toscani  espo- 
sti in  rima  per  ordine  d'alfabeto  da  un  Codice 
della  Capitolare  Biblioteca.  Verona,  Vicentini  e 
Franchini  mdccclxvh.  In-8rgr.,pp.  27-1  [n.  n.]. 

Per  nozze  Piatti-Dionisi. 

3056.  Nuovo  Tesoro  di  scherzi,  massime,  pro- 
verbi ,  ecc.  New- York ,  Appleton ,  A  Co.  .S'.  a. 
In-12^.  Doli.  1,  75.  * 

Fraop  (Kristoffer). 

3057.  N vare  folklore-litteratur.  Abechn.  I.  Ita- 
lienske  Arbejder.  In  Nordisk  Tidskrift  for  FiloL 
VI,  I,  40-54.  Kiobenavn,  1883.  In-8^.  • 

Vi  sono  riportati  dei  proverbi  italiani. 

Seguono  varie   pubblicazioni  anonime ,   moderne 
ed  antiche: 

3058.  Oh  che  rid  i  proverbi  Milnnes.  Novara, 
Enrico  Grotti,  1843.  /«-/^,  jìp.  31.  * 

Poesie  in  dialetto  milanese,  ove  sono  incastonati 
molli  proverbi. 

3050.  Old  Italian  Proverbi.   A  pp.   728-735 

di  Elegant  Extracts:  Prose.  London,  Rivingtoo, 

1824.  In-8r.  * 

Questi  antichi  proverbi   italiani  sono   tradotti  in 
inglese  senza  alcuna  indicazione. 

Omèga,. 

Pseudonimo  dì  Morandi  (Luigi).  Vedi  n.  30C6. 

30C0.  Opera  nova  la  quale  insegna  scrivere 
e  leggere  in  ventisette  modi  di  zifere  ecc.  Mi- 
lano, per  Jo.  Ant.  da  Borgo,  1544.  In-S^,car.  14.  * 

Contiene  anche  una  raccoltina  di  provorlii  in  versi. 
Cutal.  Libri,  1847,  n.  H92. 

3001.  Opera  nuova  di  proverbi!  di  Salomone. 

S.  a.  ma  in    Venexia.  In-S^^  car.  4  fig.  * 

Imitazione  burlesca  del  1550  circa.    Catal.  Libri, 
1847,  n.  1497. 

3062.  Opera,  quale  cotiene  le  diece  tauole  de 
proverbj  ,  sententie ,  detti ,  &  modi  di  parlare, 
che  hoggi  ha  (sic)  tutthomo  nel  comun  parlare 
d' Italia  si  usano  :  molto  utili  &  necessari!  a 
tutti  quelli  gentili  spiriti,  che  di  copioso  &  or- 
natamete  ragionare  procaciano.  [In  fine:  In 
Turino,  per  Martino  Crauoto,  A  sci  copagni,  a 
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la  instaotia  de  lacobino  Dolce,  hV  s  Cuoi  nel- 
Tanno  M.xxxv,  (=m.dxxxv)  a  di  30  de  auostol- 
In-S^y  ear,  36  a  2  eoli  * 

e.  PA8Q0AUO0 ,  Pr^n.  Veneti ,  3»  edìz. ,  p.  VII, 
scrive: 

«  Dieci  larghi  fogli ,  stampati  nel  principio  del 
sec.  XVI  (dopo  il  1509,  perchò  v'è  ricoraata  la  I^a 
di  Cambrai),  ognuno  dei  quali  conteneva  150  proverni. 
detti,  frasi  e  modi  di  dire,  in  lingua  vnnesiana  quasi 
tutti.  Vi  erano  frammisti  alcuni  proverbi  greci  e  to- 
scani ,  qualche  lomltardo  e  napoletano ,  due  francesi, 
due  spognuoli ,  uno  pugliese,  uno  marchigiano  :  vera 
imagine  della  popolasione  di  Venezia  nel  cinquecento, 
composta  di  gente  di  ogni  paese  qua  convenuta  per 
amore  dei  traffici .  delle  arti  e  della  libertà.  Bbinro 
tosto  fortuna  straordinaria  :  furono  ristampate  quelle 
Tavole  in  forma  di  volumetto.  » 

Alcune  edizioni  : 

3063.  —  Operetta  nella  quale  si  contengono 
Proverbij,  Senlentie,  Detti,  et  Modi  di  ragio- 
nare, che  hoggi  di  da  tutto  huomo  nel  com- 
in  une  parlar  d' Italia  si  usano.  Molto  utili  et 
necessarìi  a  tutti  quelli  gentili  spiriti,  che  co- 
pioso et  ornatamente  ragionar  procurano.  S.  a, 
InrS',  car.  24,  * 

Secondo  il  Libri  questa  edizione  è  di  Venezia, 
del  153();  secondo  il  Passano  ,  sarebbe  anteriore  alla 
precedente. 

Altra  edizione: 

3064.  —  Operetta  nella  quale  si  contengono 
Proverbi,  Sententie,  Detti,  e  Modi  dì  ragionare, 
che  hoggi  di  da  tutto  huomo  nel  coramune 
parlar  d'Italia  si  usano.  Molto  utili  et  neces- 
sarij  a  tutti  quelli  gentil  spiriti ,  che  copioso 
et  ornatamente  raggionar  procurano.  [In  fine: 
In  Venetia  per  Matthio  Pagan  in  Frezzaria]. 
In'12^  n,  n.  * 

Altra  edizione: 

3065.  —  Opera  nuova  la  quale  eoo  tiene  le 
dieci  tavole  di  proverbi,  sentenziosi  detti  e  modi 
di  parlare  che  oggidì  nella  comun  lingua  d'I- 
talia si  usano.  Molto  utili  e  necessari  a  tutti 
quelli  gentili  spiriti  che  di  copioso  e  ornata- 
mente ragionar  procacciano  [Ronia,  1536].  * 

Se  ne  conoscono  altre  edizioni. 

0KE8TAH0  (ENRICO). 

3066.  Nuove  Letture  per  le  scuole  elemen- 
tari di  Enrico  Orestano.  Palermo,  Tipogra- 
fia editrice  Oliveri  e  Giganti,  Corso  Garibaldi 
n.  25,  1887.  /h-ì^*,  pp,  42,  oltre  il  front. 

Illustra  o  riferisce  senz'  altro  parecchie  dozzine 
di  proverbi  italiani ,  e  descrive  alcune  superstizioni 
popolari. 

Di  autori  anonimi  sono  le  due  seguenti  pubblica- 
zioni: 

3067.  Origine  dei  Proverbi  e  varietà.  Alma- 
nacco per  l'anno  1822.  Milano,  dalla  Stampe- 
rìa di  Giacomo  Pirola  dirincontro  alUI.  B.  Tea- 
tro aUa  Scala.  [1821],  In'12^.  * 


3068.  Origine  del  Proverbio:  Tu  farai  come 
colei,  che  renderai  i  coltellini.  A  p.  33  del  Ca- 
talogo della  scelta  di  Curiosità  letterarie  ine- 
dite o  rare  pubblicata  a  spese  del  libraio-edi- 
tore Gaetano  Romagnoli  dell'anno  1861  al  Gen- 
naio 1867  in  Bologna.  Bologna,  Tipi  Fava  e 
Garagnani,  1867.  In-lff'. 

Questa  novelletta  inedita,  fu  riìttampata  nplle  yn- 
rell^tte.  Motti  f  Facezie  del  sec.  XIV  Bologna,  1  67. 
Fumagalli,  n.  351. 

OETOV  rjAMES). 

3069.  Proverbs  illustrated  by  parallel,  or  Re- 
lative passages  of  the  poets,  to  which  are  ad- 
ded  Latin,  French,  Spanish  and  Italian  pro- 
verbs, with  translations,  and  index,  by  James 
Orton.  Philadelphia,  1852.  /w-S"  fig,  * 

Brunet,  vi,  c.  987. 

OSTEEMAHN  (VALENTINO). 

.3070.  Proverbi  friulani  raccolti  dalla  viva 
voce  del  popolo  ed  ordinati  da  Valentino 
Ostermann,  Direttore  della  Scuola  tecnica  di 
Gemona.  Udine,  Tipografia  di  G.  B.  Doretti  e 
Soci,  1876.  In-l&'y  pp.  307.  L.  X 

Nella  copertina  :  *  Proverbi  e  Modi  proverlàali 
friulani  raccolti  dalla  viva  voce  del  popolo  ecc.  Udi- 
ne ecr.  1877.  » 

È  diviso  in  31  capitoli,  ben  diversi  da  quelli  del 
Giusti,  e  aggruppati  secondo  1'  analogia  che  hanno 
senza  ordine  alfabetico.  Sommano  ad  oltre  5000. 

Vedi  M antica  (Nicolò),  n.  2980.  • 

OTTOW  (A.  M.i. 

3071.  A.  M.  Orrow.  Beitràge  zur  Sprichwor- 
terlitteratur.  In  Serapeum,  Zeitschrift  fiir  Bi- 
bliothekwissenschaft,  Haudschriftenkunde  und 
altere  Litteratur.  XXVIII  Jahrg,  pp,  326-331, 
Leipzig,  Weigel,  1867.  * 

Kd  anche 
3071  bis,  —  In  Anzeiger  fiir  Kunde  der  deut- 
schen  Vorzeit.  NOmberg  1868,  Nr.  6.* 

0UDI5  (Ant.). 

3072.  Recherches  italiennes  et  franyoises,  ou 
Dictìonnaire  contenant,  outre  les  mots  ordinai- 
res,  une  quantité  de  proverbes  et  de  phrases 
pour  l'intelligence  de  l'une  et  Tautre  langue. 
Paris,  Ant  de  Sommaville,  1655.  In-^.  * 

Blanc,  col.  792. 

PADULA  (Vincenzo). 

Vedi  in  Usi. 

PAGANO  (Vincenzo). 

3073.  I  Proverbi  [de'  Calabresi].  Nel  Propu- 
gnatore. Tomo  XIII,  parte  I*,  pp.  148150,  Bo- 
logna, Gaetano  Romagnoli,  1880. 

Sono  10  proverbi.  Vedi  anche  in  Canti,  n.  1811. 
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PALAGI  (Giuseppe. 

3074.  Due  proverbi  storici  toscani  illnstrati. 

Firenze,  Successori  Le  Mounier,  1876.   /w-^, 

pp,  42.  * 

Nuxze  BpsRÌ-Cnppupri. 

1  due  proverbi  sono  :  «  È  scritto  sui  ^or^nli  di 
Montelupo— L'è  la  rarità  di  Giovanni  da  S.  (iiovanni  » 

PALERMO  (Francesco). 

3075.  Fiori  a  una  «posa  colti  precipuamente 

da  testi  del  buon  secolo  di  nostra  lingua.  Pisa, 

Tipografia  Nistri.  18(5^  In-S",  pp.  20.  * 

Pubblicnzione  nuziale. 

A  p  18  sono  alcuni  «  Proverbi  antichi  toscani  », 
che  cominciano: 

Avpr*  nnMcnMO 
Non  f  A-uttiioso. 

PALMER  (Samuel). 

3076.  Moral  Essj^ys  on  some  of  the  mo!*t  cu- 
rious  and  significanti  English,  Scotch,  and  fo- 
reign  Proverbs.  London,  1710.  /«-^.  * 
PANIOAROLA  (F.  FRANCESCO). 

3077.  Specchio  di  Gverra.  Milano,  appresso 
Girolamo  Bordone  A  Pietromartire  Locami. 
M.  DC.  mi.  In-r,  pp.  72  [n.  n.]'324. 

«  Avertimenli.  »  «  Proverbii  »,  pp.  156.  ?40  ecc. 

PARA8CAKD0L0    M.). 

3078.  M.  Parakcandolo.  Temi  ed  esercizi 
di  composizione  con  modelli  d'analis«i.  Libro  per 
Talunno.  Napoli ,  Fratelli  Pispoli  Librai-F^i- 
tori,  strada  Trinità  Maggiore,  H.  1885.  //2-/6*°, 
pp.  240  oltre  il  front.  L.  1,  80. 

a  pp.  70-83  sono  1?  pn>verbi  illusti*ati,  presi  da 
opere  di  C.  Cant^',  A.  Peyrox,  P.  Kanpani,  T.  «radi, 
<^.  Gii'STi ,  V.  Orlandi,  K.NRirHKTiA  Capecklatro, 
K.  Marrucci. 

A  pp.  Vm)-21G.  sotto  i  nn.  551-^y,  «ono  riportati 
come  traccia  o  come  tema  di  composizione  38  proverbi 
morali. 

8079.  —  Terza  edizione  riveduta  ed  ampliata. 
Ivi,  1889.  7/1-7^,  pp.  IV-224.  L.  1,80. 

1  proverbi  illustrati  sono  14.  da  p.  00  a  p.  88;  eli 
altri,  da  p.  214  a  2?0,  nn.  263-?01. 

3080.  M.  Parascandolo.  Temi  svolti  corri- 
spondenti ai  temi  ed  esercizi  proposti  agli  alunni 
dallo  stesso  Autore.  Libro  per  l' Insegnante. 
Napoli  ecc.  1888.  In-16^,  pp.  IV-hH.9.  L.  1,  7.5. 

Sotto  i  nn.  1,  3,  5,  6-7,  13,  25,  54.  9.-96,  99-101, 
104-126.  152-15.**,  157  sono  prov.  e  modi  proverbiali 
illustrati. 

PAKAVIcnro  (Pietro). 

3081.  Choìce  Proverbs  and  Dialogues  in  Ita- 
lian  and  English  ,  also  delightfull  stories  and 
apophthegms  taken  out  of  fainous  Guicciar- 
dini. London,  l(5t>6.  /n-<^,  pp.  304. 

tal.  Stirìina,  68.  Nel  CcUal.  Quarìtch  ,  1874 ,  n. 
387?,  il  tìtolo  ò  dato  cosi  : 

«  Parravicino  (P.j.  rhoife  Proverbs  and  Dialo- 
gues in  Italian  and  English,  with  a  short  Dictionary 
of  Italian  W'orda  ending  with  the  vowel  wc.  London 


1666  »;  e  si  aggiunge  che  «  cet  ouvrage  ..  est  très  — 
curieux  à  cause  du  recueil  d'historiettes  italiennes  pav 
sablement  libres  qu'il  renfernie.  » 

11  Polì/biblion,  XIX,  p.  281,  cita  questa  ediiiooe 
precedente: 

«  Choice  Proverbs  and  Dialogues  also  stories  and 
Apophthegms  taken  out  famous  authory.  LondoD,1660.* 
Jn-^  . 

PABDIFI  (Angiolo). 

3082.  Novelle  e  Proverbi  illustrati.  Milano, 
Enrico  Tre vesini ,  Editore-libraio.  [AW  perso: 
Tip.  F.  Poncelletti]  188.3  In-lG^.pp.  196.L,  1,25. 

Forma  il  n.  24  della  «  Nuova  Biblioteca  educativa 
ed  istruttiva  per  le  scuole.  » 

PASCOLABI. 

Vedi  Proverbi  fgifmiri,  n.  3184. 

PA8ETTI    Anton  Maria). 

3083.  Proverbi  notabili ,  sentenze  gravi,  do- 
cumenti morali,  e  Detti  singolari,  et  arguti;  di 
diversi  Auttori  ,  antichi  et  moderni.  Raccolti, 
et  accomodati  in  Rime.  In  Ferrara,  per  Vitto- 
rio Baldini.  1610.  //i-/^,  pp.  585.  ♦ 

Il  Fumagalli  dice  questa,  «  opera  di  nessuna  im- 
portanza né  per  la  paremiulogia  nò  per  la  letteratura. 
E  divisa  in  o  parti .  lo  prime  tre  contengono  ottave, 
la  quarta  capitoli  in  terza  rima;  la  quinta  sciolti.  » 

PASQUALI  (Giuseppe). 

Vedi  Florio  (Giovanni),  n.  2783. 

PASQUALIOO  (Cristoforo). 

3084.  Raccolta  di  Proverbi  veneti  fatta  da 
Cristoforo  Pasqualino.  Volume  I.  Venezia, 
dalla  Tipografia  del  Commercio,  1857,/)p.  XT- 
7^^. —  Volume  II,  1857,  pp.  i?^.  — Volume  III, 
1858,  pp.  155.  In-16^  picc. 

Dopo  il  nome  dell' A.  è  il  niolto:  «  Onora  il  senno 
antico.  » 

In  un  sol  volume  vanno  col  seguente  titolo  sulla 
copertina  :  «  Raccolta  di  Proverbi  veneti  con  note  e 
raffronti  di  proverbi  toscani,  siciliani,  lombardi,  friu- 
lani, còrsi  ecc  falla  da  C.  P.  Venezia,  dalla  Tipogra- 
fia del  Commer<io,  18.'»8.  » 

I-e  pp.  111-XlV  del  v.  I  contengono  la  Prefhxione. 
La  classi licazione  è  quella  del  Giusti,  ma  vi  sono  le 
seguenti  aggiunte  e  sottodivisioni  nei  primi  due  volumi: 

Voi.  1.  1  proverbi. —Agricoltura:  An>eri,  frutti, 
erbaggi;  Animali,  Bachi;  Gelsi;  Biade;  Concime;  Eco- 
nomia rurale;  Piantagione  e  potazione;  Prati,  erbe; 
Preparazione  del  terréno;  Terreni,  loro  natura. 

Voi.  II.  Meteorologia:  Primavera;  Estate;  Autun- 
no; Inverno;  Gennaio:  Febbraio  ecc.  Levare  e  tramon- 
tare del  sole;  Luna;  Iride;  Nebbia;  Nubi  e  nembi;  Neve; 
Pioggia;  Presagi  degli  animali;  Venti. 

3085.  —  Seconda  edizione  accresciuta  e  rior- 
dinata. Venezia,  Tipografia  deUlstituto  Coletti, 
1879.  In-8"j  pp.  Vin-330,  oltre  1  rf»  Errata-cor- 
rige. 

A  p.  4  della  copertina  :  «  Prezzo  IJre  4,  a  bene- 
ficio dell'IsiiluU)  Coletti.  » 

Questa  seconda  edizione  può  dirsi  scientificamente 
fatta,  perchè  il  Raccoglitore  vi  ha  lavorato  sopra  col- 
l'iniendimento  di  portare  alla  paremiologia  una  buona 
e  salda  contribuzione.  Essa  offre  più  di  cinquemila 
proverbi  veneti  autentici  e  genuini  senza  contare  pa- 
recchie migliaia  di  varianti.  Dicendo  autentici  e  ge- 
nuini s'intende  che  il  P.isi|ualigo  abbia  fatto  capo  al 
popolo  e  non  giù  a'  li>>ri  onde  altri  si  son  fatti  belli 
e  hanno  creduto  di  arricchire  le  loro  raccolte.  Le  Ta- 
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ri«  province  venete  con  molti  d^i  loro  comuni  vengono 
ben  mppresentate  nell'opera  con  un  conlinjjenie  che 
dà  il  carattert*  del  dialetto  proprio  a  ciascuna  pro- 
vincia; ciò  che  la  rende  documento  anche  pe'  dialet^ 
tologi. 

A  questo  volume  segui  un  opuscolo  in  carta  di 
filo,  di  quattro  fogli,  con  nnmerasione  che  fa  seguilo 
a  quella  del  volume,  da  S29  (doveva,  invece,  comin- 
ciare da  p.  331,  se  pure  non  si  dovea  da  p  333,  giac- 
ché dopo  l'indice  —  p.  330  n.  n.  -  è  una  pagina  n.  n. 
di  Errata-corrige)  a  33ó,  col  titolo: 

—  Seconda  appendice  di  proverbi  veneti.  Edi- 
zione dì  soli  12  esemplari,  fuori  commercio. 

A  capo  di  questo  titolo  si  leg^:  Homo  «um,  hu- 
m-ni  nihil  a  me  alienum  puto;  e  in  basso.  Honnisoit 
qui  mal  y  pense  I 

3086.  —  Terza  edizione  accresciuta  dei  pro- 
verbi delle  Alpi  Gamiche ,  del  Trentino  e  dei 
tedeschi  dei  Sette  Comuni  vicentini.  Treviso, 
coi  tipi  di  Luigi  Zoppelli  editore.  1882.  /w-8*, 
pp,  ¥111-372,  L.  3,  50. 

Come  introduxione ,  questa  nuova  edizione  con- 
tiene: «  Al  I>ettore  »  (pp.  V-Vlll);  «  Avvertenza  pre- 
messa alla  seconda  edizione  del  1879  »  (1-r));  «  Prefa- 
zione alla  prima  eilizione  del  1857-58  con  alcune  note  » 
C7-14). 

A  pp.  343-347  è  una  e  Aggiunta  di  proverbi  rac- 
colti durante  la  stampa.  » 

1   urov.  de*  sette  comuni  sono  da  p.  349  a  368. 

Col  titolo  di  Paretniografia ,  Quaitrasterischi  (V. 
Imbriani)  pubblicò  nel  Qìorn.  napol.  della  Domrnira 
una  lunga  recensione  di  questa  edizione.  Napoli,  188?, 
an.  ],  n.  5. 

3087.  Centocinquantadue  Proverbi  troiani  rac- 
colti e  stampati  ad  uso  esclusivo  degli  studiosi 
della  Demopsicologia.  Edizione  di  47  esemplari, 
fuori  di  commercio.  Homo  sum,  humani  nihil 
a  me  alienum  puto  1882.  J/i-5",  pp.  10, 

Pare  siano  stampati  a  Treviso,  dalla  precedente 
tipoffrafia.  Sulla  prima  pagina  c'è  il  titolo  :  Proverbi 
erotici  e  scatologici. 

Vedi  Mantica  (Nicolò),  n.  2980. 

3088.  Proverbi  di  Primiero.  NeW  Archivio, 
V.  IV,  pp.  253-258.  Palermo,  1885. 

Ia  Valle  di  Primiero  è  al  nord  di  Feltre.  nel  Cir- 
colo di  l'rento,  e  vi  si  parla  il  dialetto  veneto  del  Bel- 
lunese, misto  di  Vicentino. 

Questi  prov.  primierutii  sono  47. 

[PA88AEIHI  (Ludovico)]. 

3069.  Saggio  di  Modi  di  dire  proverbiali  e 
di  Motti  popolari  italiani  spiegati  e  commen- 
tati da  Pico  Luri  di  Vassano.  Roma,  Tipo- 
grafia di  E.  Sinimberghi,  1872.  In-S",  pp.  IV- 
355.  L.  3,  50. 

Sono  300  i  motti,  illustrati  sotto  i  seguenti  capi- 
toli: 

I.  Dell'amore  e  de'  seguaci  suoi. — li.  Dnlla  ge- 
losia, della  Slizza  e  delle  altre  pene  in  amore.  — III. 
Dei  verbi  Impazzare,  Farneticore,  Astrologare,  Scer- 
vellarsi e  simili. —  IV.  Della  Melensaggine  e  Compa- 
tfnia.— V.  Dell'Allegria,  del  Benestare,  e  della  Pace 
dell'animo. — VI.  Varianti  del  verbo  morire,  anche  di 
mala  morte. 

Seguono  cinque  Code^  nelle  quali  fìngono  di  scri- 
vere ilCarafuUa,  A.  Caro,  l'Arsiccio  Intronato,  ecc. 
Alcuni  di  questi  scritti  vennero  inseriti  nel  Buo- 
narroti, Rivista  di  Roma,  ed  illustranti  69  proverbi. 
Pico  Luri  di  Vassano  è  anagramma  di  Ludovico 


P.ossarini;  che  sempre  pubblicò  i  suoi  lavori  con  quel 
nume. 

Veggasi  l'opera  omonima  dello  stesso  autore. 

3090.  Modi  di  dire  proverbiali  e  Motti  popo- 
lari italiani  spiegati  e  commentati.  Dei  sette 
vizi  capitali.  S,  a,  In-S^,  * 

I<o  scritto  è  anonimo. 

3091.  Modi  di  dire  proverbiali  e  Motti  popo- 
lari italiani  spiegati  e  commentati.  Dei  sette 
vizj  capitali  e  primo,  come  di  dovere,  della  Su- 
perbia. Neil'  Uniià  della  Lingua ,  an.  quarto, 
pp,  209-214;  224-251;  257  265;  273-278;  301- 
313.  Firenze,  1873.  In-S^. 

Lo  scritto  è  pure  anonimo,  come  il  seguente,  che 
è  una  parte  di  esso  : 

3092.  Modi  di  dire  proverbiali  e  Motti  popo- 
lari italiani  spiegati  e  commentati.  Dei  sette 
vizj  capitali  e  primo,  come  di  dovere,  della  Su- 
perbia. S.  a.  In-8^y  pp.  32, 

Illustra  42  modi. 

3093.  Sul  significato  ed  origine  del  modo  pro- 
verbiale: Cercar  Maria  per  Ravenna.  Ae/fc  Nuove 
Effemeridi  siciliane.  Seconda  serie.  Volume  I, 
pp,  231-238.  Palermo,  Antonino  Natale,  tipo- 
grafo editore,  1874.  In-S', 

3094.  Modi  di  dire  proverbiali  e  Motti  popo- 
lari italiani  spiegati  e  commentati  da  Pico  Luri 
DI  Vassano.  Roma,  Tipografia  Tiberina,  1875. 
In-S^  gr.,  pp.   VIII-629  a  2  coli,  L.  12. 

Dietro  l'ultima  pag.  dell'indice  si  legge:  «  Finito 
di  stampare  il  XXVI  Marzo  MDCCCLXXV  »,  e  se- 
guono au^  pagine  n.  n.  di  correzioni. 

Un  solo  esemplare  fu  impre8)»o  in  carta  verde  in  4». 

1  motti  sommano  a  12i7,  in  XV  cauiloli.  I  primi 
VI  sono  quelli  del  volume  cennato  al  n.  3089;  seguono: 
Vll.  Dei  sette  vizj  capiuili  ecc.— Vili.  Astuzia,  Bir- 
banteria, Bricconeria.  Furberia.  Furfanterìa,  Malizia, 
Marioleria.  Trappoleria  e  simile  genia.— IX.  Della  Po- 
vertà e  della  Miseria  com'*  di  borsa ,  cosi  di  spirito; 
e  quindi  un'altra  volta  della  Melensaggine.  —  X.  De- 
ridere ,  Canzonare ,  Burlare ,  Censurare,  e  dare  agli 
altri  il  lor  proprio  avere. — XI.  Adulazione,  Doppiezza, 
Ipocrisia,  Intìngimenti.— XII.  Prudenza,  Accortezza, 
('onvenienza  ,  Riserl>atezza  .  e  loro  contrarj.  —  XIII. 
Paura,  Meraviglia,  Stupore,  Illusione  e  Disinganno  — 
XIV.  Odio,  Vendetta,  Imprecazioni  e  Minacce. — XV. 
Un  manipolo  o  gruppo  di  Similitudini  e  Comparasioni 
popolari. 

Correzioni  e  Aggiunte  sono  a  pp.  582-591.  V  è 
inoltre  un  Repertorio  alfabetico  dei  modi  proverbiali 
ecc.  (593-6.2);  e  un  «  Indice  dei  Racconti,  Novellette, 
e  Apologhi  narrati  in  questo  libro»  (613-614  ,  che  som- 
mano ad  85,  narrati  altri  dall'A.,  altri  da  vari  scrit- 
tori antichi  e  moderni.  Hanno  origine  m  buona  parte 
popolare. 

Chiude  con  una  «  Tavola  degli  scrittori  de'  quali 
si  allegano  Esenipj  in  quest'opera.  » 

3095.  Modi  di  dire  proverbiali  e  Motti  popo- 
lari italiani  spiegati  e  commentati  da  Pico  Luri 
DI  Vassano  (In  continuazione  a  quelli  pubbli- 
cali nel  1875).  N'  lì  Propugnatore.  Tomo  XII, 
parte  I,  pp.  352-378;  parte  II,  pp,  189-229. 
Bologna,  1879.— Tomo  XIII,  parte  l^pp.  5-27; 
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parte  II,  pp,  360-392;  1880.— Tomo  XIV,  par- 
te I,  pp,  332-347;  parte  ll.pp.  372-379;  1881.— 
Tomo  XV,  parte  II.  pp.  373-379;  1882.— Tomo 
XVI,  parte  I,  pp.  193-226;  parte  II,  pp.  368- 
386;  1883.  — Tomo  XVIII,  parte  II,  pp.  118- 
135;  1885. 

I  motti  sono  116.  fino  al  tomo  XVI;  nel  t.  XVIII 
ce  ne  sono,  con  altra  numerazione,  26. 

Un  l"  rstratio,  in  8  ,  pp.  2»  e  alla  p«g.  ultima: 
«  Estratto  dal  periodico — Studi  Filolofici.  Storici  e  Bi- 
bliografici Il  Propugnatore  Voi.  XII.  Bologna,  Tipi 
Fava  e  Gnrngnani.  » 

Un  2"  estratto,  con  numerazione  nuova,  di  pp.  1- 


168,  contiene  i  proverbi  dal  17  al  116,  oltre  un'  «  Ag- 
giunta al  n.  4  della  presente  Raccolta  »  pp.  164-167. 
A  p.  168:  «  Estratto  aal  Periodico  ecc.  Voi.  XVI.  Bo- 


logna 1883.  Tipi  Fava  e  Garagnaui.  » 
Furono  ripubblicati: 

3096.  Modi  di  dire  proverbiali  e  Motti  popo- 
lari italiani  illustrati  e  commentati  da  Pico 
LtRi  DI  Vassano.  Negli  Opuscoli  religiosi  let- 
terari e  morali.  Serie  IV,  T.  XIII,  pp.  400-414. 
Modena,  1883.  —  T.  XIV,  pp.  386  397,  1884.— 
T.  XVI,  pp.  360-372,  1884. -T.  XVII,  pp.  185- 
195 y  1885.  Modena,  Società  Tipografica  antica. 
Tipografia  Soliani.  In-S*. 

PAULI  (Sebastiano. 

3097.  Modi  di  dire  toscani  ricercati  nella  loro 

origine.  In  Venezia ,   Appresso  Simone  Occhi 

Con  licenza  de*  Superiori,  e  Privilegio,  mdccxl. 

171-4",  pp.   VIII[n.n.]-360.* 

Il  nome  dell'A.  è  in  piedi  alla  dedicatoria  al  Si- 
gnor Giov.  Basilio  di  Castelvi  ecc. 
Una  seconda  edizione  e: 

3098.  —  Modi  dì  dire  toscani  ricercati  nella 
loro  origine  dal  M.  R.  P.  Sebastiano  Paitli 
Della  Congregazione  della  Madre  di  Dio,  Isto- 
rie© del  Sacro  Militar  Ordine  Gerosolimitano. 
In  Venezia  mdcclxi.  Appresso  Simone  Occhi. 
Con  Licenza  de'  Superiori,  e  Privilegio,  //i-^, 
pp.  368. 

I  modi  proverbiali  e  proverbi  ecc.  illustrati  sono 
CCXIJ  (pp.  7-325).  Seguono  le  Aggiunte  (3iJ6-3:^0)  e 
Vindice  (331-368). 

PAULSIEK  (Karl). 

•    Vedi  Gi^ERiCKE  (O.  von),  n.  2S(V1. 

PAYAHELLO    MICHELE). 

3000.  Proverbi ,  riboboli  e  detti  proverbiali 
e  sentenziosi  raccolti  e  brevemente  illustrati 
dairAbate  Michele  Pavanello,  Vicentino,  ad 
uso  e  beneficio  de*  giovanetti.  Voi.  I,  Vicenza, 
Giovanni  Rossi  1794.— Voi.  II,  1796.  In-S'.* 

Sono  divisi  in  6  sezioni,  ed  ogni  sezione  di  pp.  72. 

I  proverbi  illustrati  sommano  437,  ma  dovevano 
continuare;  ed  escono  quasi  sempre  nelle  loro  forme 
originali. 

PAZZAOLIA  (Gio.  Antonio)! 
3100.  Ingresso  al   Viridario   Proverbiale  a- 


perto  a  curiosi  amatori  della  vera  moralità,  in- 
segnata da  proverbi  antichi  e  moderni  con  la 
traduzione  tedesca  e  l'indice  per  opera  e  stadio 
di  Gio.  Antonio  Pazzaqlia,  professore  delle 
lingue  italiana  e  spagnuola.  Hannovera,  G. 
Freytag,  1702.  /w-<9*,  pp.  398.* 
PAZZI  (Alemanno). 

3101.  Lettera  intorno  al  proverbio:  Stare  e 
conversare  in  A  polli  ne.  Nella  Nuova  Raccolta 
d*Opuscoli  Mandelliniani ,  Tom.  XIX,  p.  387 
e  seg.  * 

PETROCCHI  (Policarpo. 

3102.  Novo  Dizionàrio  Universale  della  Lin- 
gua Italiana  compilato  da  P.  Petrocchi.  Que- 
sto dizionàrio  comprènde:  La  lingua  delPuso  e 
la  lingua  fuori  d'  uso.  —  La  lingua  scientìfica 
antica  e  quella  modèrna  più  importante.— La 
lingua  delle  vàrie  città  toscane.  —  La  lingua 
contadinesca  e  delle  montagne  toscane. —  La 
lingua  d'arti  e  mestièri.  —  La  rètta  pronùnzia 
d'ogni  paròla,  indicata  con  segni  speciali  in 
tutta  la  dicitura  del  dizionàrio. —  Le  coniuga- 
zioni de*  vèrbi  irregolari ,  e  le  flessioni  o  for- 
mazioni irregolari  stòriche  o  dell'uso,  non  re- 
gistrate dalle  grammàtiche.— Gli  esèmpi  per  la 
lingua  viva,  tratti  semplicemente  dall'uso;  per 
la  lingua  mòrta,  dagli  autori. — Da  ùltimo,  un 
elènco  di  nomi  pròpri  di  paesi  e  di  persone  per 
insegnarne  la  pronùnzia.  »  In  ogni  pàgina  la 
parte  superiore  comprènde  la  lingua  d'uso;  la 
parte  inferiore  la  lingua  fuori  d'  uso ,  scientì- 
fica, ecc.  Volume  I,  A-K.  Milano,  Fratèlli  Trè- 
ves.  Editori,  1887,  ecc.,  XV  1-12 86. —YoXìime  II, 
L-Z.  1891,  pp.   Vni[n.  n.]-1287.  L.  42. 

Benchò  non  si  parli  di  proverbi  in  questo  lango 
frontespizio ,  pure  i  proverni  vi  sono  in  lai^hissiroa 
parte  rappresentati  n*»lla  lingua  contadinesca  e  popola- 
re; e  molli  si  cercherebbero  invano  nelle  raccolte  edite. 

PELLEGRINI  (ANTONIO). 

.3103.  La  guida  dell'uomo  nel  mondo,  trac* 
ciata  da  una  collezione  alfabetica  di  Proverbj 
classificati  per  ordine  di  materie  secondo  le 
virtù  e  i  vizii  che  contemplano,  e  corredati  di 
fatti  storici,  aneddoti,  poesie,  apologhi  e  rifles- 
sioni relative  ai  più  comuni  argomenti  da  An- 
tonio Pellegrini.  Padova,  Tip.  Liviana,  1846- 
47.   Voli  4  m-8\  * 

I  proverln  sono  in  endecasillabi  e  quindi  {^ua^ti 
dall' A.  —Vanno  distribuiti  in  rubriche  al&oetjche:  ^46*- 
tudine  ,  Accidenti ,  Adulazione  ecc. ,  ed  ogni  rubrica 
contiene  prima  le  Massime  ,  poi  i  Proverbi  e  da  ultimo 
gli  «  Esempi  e  Riflessioni.  » 

PELLEGRINI  (ASTOKBE). 
Vedi  in  Canti,  n.  1827. 
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[PELLIZ2ABI  (Bartolomeo)]. 

3105.  Vocabolario  bresciano  e  toscano  com- 
pilato per  facilitare  a*  Bresciani  col  mezzo  della 
materna  loro  lingua  il  ritrovamento  de'  voca- 
boli, modi  di  dire  e  proverbi  toscani  a  quella 
corrispondenti.  In  Brescia,  mdcclix,  per  Pie- 
tro Pianta  Stampator  Camerale.  Con  licenza 
de'  superiori.  /»-8",  pp,  XLIX'600.  * 

Ij»  prime  XIJX  pp.  contengono: 

Avvertenze  intorno  agli  accenti  e  alla  pronun- 
zia della  lini^ua  bresciana  (che  vanno  innanzi  all'an- 
tiporto ed  al  frontespizio). —Frefazion»*.  —  Lezione  in- 
tomo alle  origini  e  ad  alcuni  modi  di  dire  della  lin- 
gua bresciana,  del  can.  Paolo  Gagliardi. 

Vi  si  notano  moltissime  «  locuzioni  proverbiali  » 
in  dialetto,  con  versione  letterale  italiana  e  con  illu- 
strazioni. Il  Vocabolario  bresciano  propriamente  detto 
occupa  le  pp.  1>J02  ;  il  resto  del  volume  contiene  un 
«  Vocabolario  tosciyio  e  bresciano  » .  che  completa  il 
primo  Vocabolario.  Duplbssis,  n.  463. 

«  Quantunque  dalla  prefazione  apparisca  (questo 
Vocal>olario  come  opera  di  giovani  seminaristi  stu- 
diosi della  lingua,  tuttavia  il  Melzi  (Opf^p  anoninw  e 
p»et4donimtf ,  voi.  Ili)  ci  asserisce  che  è  dovuto  alla 
penna  di  B.  Pelliziari,  Rettore  del  Seminario  Vesco- 
vile di  Brescia.  »  Bacchi  dklla  Lkoa  ,  Bibliografia 
dèi  Vocabolario  i*  ediz.,  n.  23. 

PERCOLLA  (Vincenzo). 

3106.  Piccola  Fraseologia  Italiana  ovvero 
Scelta  di  Frasi  eleganti  italiane  ad  uso  della 
Gioventù  studiosa  per  cura  di  Vincenzo  Per- 
COLLA.  Con  un  elenco  di  voci  e  modi  erronei 
da  evitarsi  nelle  scritture  italiane.  Seconda  edi- 
zione riveduta  ed  ampliata  con  V  aggiunta  di 
molti  proverbi  siciliani  dichiarati.  Catania,  Con- 
cetto Battiato ,  editore  [Nel  verso  :  Tipografia 
Carmelo  Galati]  1889.  In-IG^  gr. ,  pp.  IV'68L 
Prezzo  L.  4. 

1^  prime  IV  pp.  sono  per  l'antiporto  ed  il  fronte- 
spizio; le  ultime  2  (pp.  680-681  n.  n.)  per  Verrata  cor- 
rtge. 

I  proverbi  son  moltissimi  tanto  siciliani  quanto 
italiani,  molti  dei  quali  parafrasati  in  poesie  siciliane 
accodate  ad  essi. 

Oli  autori  di  queste  poesie  sono  quasi  sempre  ta- 
ciuti. Le  frasi  ed  i  proverbi  sono  preceduti  dal  segno  --^. 

FESE8I0  (Gio.  Camillo). 

3107.  11  Maggio  Romanesco,  overo  il  Palio 
Conquistato.  Poema  Epicogiocoso  nel  Linguag- 
gio del  Volgo  di  Roma  di  Gio.  Camillo  Pe- 
RESio,  dedicato  ali*  Eminentissimo  e  Reveren- 
dissimo Prencipe  il  Sig.  Cardinale  Francesco 
Maria  de  Medici.  In  Ferrara.  1688.  Per  Ber- 
nardino Pomatelli.  Con  Lic.  de*  Sup.  In-8^  a 
2  eoll,y  car,  4  [n.  n,]'446f  olire  1  di  Errata-Cor- 
rige.  * 

A  p.  439:  «  Indice  delle  voci,  Prouerbg  ò  Dettati 
Romaneschi,  in  qual  significato  l'usano,  che  non  sono 
ne'  Dizzìonarg.  » 

PE8CETTI  (Orlando). 

3108.  Proverbi  italiani.  Venetia,  1598.  * 

3109.  —  Ivi,  1602.  ♦ 
^mà^BMiografla, 


3110.— Verona,  tip.  di  Francesco  Dalle  Don- 
ne, 1603.  7/1-72',  pp,  695.  * 

Cat.  QtiariteK  1874.  Il  Bbsro,  a  p.  168  della  Roma 
(v.  in  questa  Bibl.,  n.  8475),  cita  altra  edizione  di 

3111.  —  Verona,  a  istanza  della  Compagnia 
degli  Aspiranti,  1603.* 

Edizioni  molto  difettose ,  alle  quali  il  P.  riparò 
con  quest'altra: 

3112.— Proverbi  Italiani,  raccolti  e  ridotti  a 
certi  capi  et  luoghi  communi  per  ordine  d'al- 
fabeto, da  Orlando  Pescetti.  Venetia,  Lucio 
Spineda,  1603.  In  12^  piec.,  car.  11-287.  * 

Questa  edizione  poi  servi  di  modello  alle  altre  che 
seguirono;  ed  eccole: 

311.3.  —  Proverbi  italiani.  Raccolti,  e  ridotti 
sotto  à  certi  capi,  e  luoghi  communi  per  ordine 
d'alfabetto.  Da  Orlando  Pescetti.  E  Indiritti 
alPIUvst.  et  eccell.  Sig.  il  Sig.  Tobia  Scoltetti 
Dottore  dellVna,  e  Taltra  legge,  e  Poeta  Lau- 
reato. Di  nuouo  con  somma  diligenza  coretti, 
A  ristampati.  Con  licenza  de'  svperiori.  In  Vi- 
netia ,  M  dcxi.  Appresso  Sebastiano  Combi. 
7w-/^,  rar.  11  [n,  w.]-25/. 

3114.  —  Proverbi  italiani.  Raccolti,  e  ridotti 
sotto  a  certi  capi,  e  luoghi  communi  per  ordine 
d'  alfabetto  di  nuovo  ristampati.  Vinetia ,  per 
Giacomo  Sarzina,  1611.7w-75',car.  4  [n.n,y286.* 

3115.-  Venetia,  1618.* 

3116.  -Verona,  1619.* 

3117. —  Venetia.  1629.* 

Chpcchè  ne  abbia  detto  il  Beni  nel  CaìXilcanti, 
p.  100,  questa  Raccolta  ha  molta  importanza  per  gli 
studi  di  paremiologia  italiana.  Essa  dà  i  proverbi  e 
modi  proverbiali  quali  fu  dato  all' A.  di  raccoglierli 
dalla  tradizione  orale  e  dai  libri. 

La  classifìcazione  ha  poi  un  interesse ,  potrebbe 
dirsi  storico,  perchè  fu  presa  e  modificata  dal  Giusti. 

11  Grptkro  ripubblicò  nel  suo  Florilegium  (v.  n. 
2841;  questi  proverbi.  Altri  ne  riporta'la  Raccolta  che 
esce  col  titolo:  Proverbiai  Sayinga,  n.  3179. 

Altra  operetta  del  Pescetti: 

31 18.  Proverbi  italiani  e  latini.  Verona,  Tip. 
di  Francesco  Dalle  Donne,  1602.  /n-7^.  * 

3119.  —  Proverbi  italiani  e  latini,  per  uso  de 
fanciulli  che  imparan  grammatica,  raccolti  ed 
al  signor  Pier  Francesco  Zino  dedicati  da  Or- 
lando Pescetti.  Venetia,  1603.  In-12^  picc* 

3120.  —  Proverbi  italiani  e  latini.  Per  uso 
de'  fanciulli,  che  imparan  grammatica,  di  nuovo 
corretti  e  ristampati.  Vinetia ,  Giac.  Sarzina, 
1611.  7/1-7^,  rar.  4-56.* 

Nell'avvertimento  A  chi  legge  il  Pescetti  con- 
fessa che  il  libro  de'  Proverbi  da  lui  pubblicato  anni 
addietro  era  «  con  poco  ordine  e  manco  regola  »,  ma 
che  in  breve  riuscirà  alla  luce  ampliato  e  regolato; 
e  intanto  ne  dà  alla  stampa  questo  picco!  saggio. 

Altre  edizioni: 

30 


234 


txtn  Y. 


3121.  —  Proverbi  italiani  e  lathìi.  Per  vso 
de'  fanciulli,  che  imparan  graramatica,  raccolti, 
A  al  Signor  Pier  Francesco  Zino  dedicati,  Da 
Orlando  Pescettf.  Di  nuouo  con  somma  di- 
ligenza corretti;  A  ristampati.  Con  licenza  dei 
Bvperiori.  In  Vìnetia,  M  DCXi.  Presso  Sebastiano 
Combi.  In-12^,  car.  4-56. 

3122.  —  Venctia,  1618.  * 

3123.  —  Venetia,  presso  Lucio  Spineda,  1622. 
7»-/^,  car,  65.  * 

PESENTI  «Amilcare). 

3124.  Ricerche  in  tomo  al  motto  proverbiale: 
Non  è  più  tempo  di  Bartolomeo  da  Bergamo, 
di  Amilcare  Pesenti.  Bergamo,  Gaffuri  e 
Gatti,  1889.  In-S^  gr.,  pp,  36, 

Bartolomeo  sarebbe  il  bergamasco  Colleoni,  ed  il 
motto  sarebbe  nato  dopo  il  14o7  ,  io  cui  il  valoroso 
capitano  di  ventura,  andato  in  Romagna  a  combattere 
le  genti  di  Federico  d'Urbino,  in  appoggio  dei  fuoru- 
sciti fiorentini,  ne  venne  perditore. 

PETSABCA  (Francesco). 

Vedi  C.  (E.),  n.  2523. 

PETBI  (Antonio). 

3125.  Proverbi  illustrati.  Livorno,  G.  Meucci, 
1877.  In-S',  pp.  6.  * 

Nozze  Bagnoli-Palandrì. 

PETBI  (Rudolph  Wilhelm  Theodor). 

3126.  Des  Landwirth^s  Orakel.  Die  Bauernre- 

geln  der  Volker  Europa's ,   oder   Regeln  und 

Sprùche  aus  dera  Volksmunde  uber  die  Voraus- 

bestimmung  des  Wetters,  iìber  den  Einfliiss  des- 

selben  auf  den  Feld-und  Gartenbau  und  ùber 

andere  Naturbeobachtungen.    Gesammelt  und 

geordnet  von   Rudolph  Wilhelm  Theodor 

Petrl  Breslau,  John  Urban  Kern,  1866.  //i-<9", 

pp.  XVI'116.  * 

Contiene  anche  proverbi  italiani ,  tradotti  in  te- 
desco. Mayrbdbr,  p.  260,  n.  4K. 

PIAKZOLA  (Bernardino). 

3127.  Dizionario,  Grammatiche  e  Dialoghi 
per  apprendere  le  lingue  Italiana,  Greca-vol- 
gare e  Turca  e  varie  scienze.  Il  tutto  disteso 
in  3  tomi  in  carattere  Franco.  Ediz.  seconda 
con  moltiss.  correzioni  e  aggiunte.  T.  I,  pp,  4- 
112,  In  Padova  a  8.  Fermo,  1789,  da  Gianan- 
tonio  Conzatti.— T.  II,  pp.  48.— T.  Ili,  pp.  167. 
In-S'.* 

Nel  tomo  HI,  pp  60-68  :  «  Proverbi  politici,  Pro- 
verbi morali.  » 

PIATTOLI  (Giuseppe^. 

3128.  Raccolta  di  40  Proverbj  Toscani  espressi 
in  figure  da  Giuseppe  Piattoli,  Fiorentino. 
Firenze,  1786.  /n-M* 


3129.  — /ri,  1811.  In-S'.* 

FrjtfAGALLi,  n.  216,  cosi  lo  registra:  «  Raccolta  di 
80  Proverbj  Toscani  espressi  in  Hgure  ,  divisi  io  due 
parti.  Firenze,  1786-1788.  In-fol.  » 

[PICCHIANTI  (Francesco)]. 

3130.  Vocabolario  napoletano  toscano,  eoo 
le  dichiarazioni  delle  voci  proprie  traslate,  fi- 
gurate e  furbesche,  de'  motti,  adagi  e  proverbi, 
ecc.  Napoli,  1873.  * 

È  il  vero  nome  del  pseudonimo  D' Amora  (Raf- 
faele). 

Fico  Uuri  di  Vaaaano. 

Anagramma  di  Passarini  (Ludovico),  n.  3080. 

PIERI  (Giovanni). 

3131.  Trattatello  sull'arte  del  barbiere.  Capo- 
distria,  Stab.  tipografico  Appollonio  e  Caprin, 
187.'5.  //i-<^.  Lira  1.  * 

.\  pp.  53-60  sono  :  «  Proverbi  e  modi  di  dire  che 
provenfjTono  dall'arte  del  barbiere  o  concernenti  la 
b<irl»a  ed  i  capelli.  » 

11  seguente  n.  è  di  autore  anonimo: 

3132.  Pierpaolo.  Anno  XVII.  Strenna  per 
Tauno  1877,  che  contiene  oltre  molte  altre  ba- 
gattelle, una  raccolta  di  fatti  storici,  aneddoti, 
Tavolette ,  moralità  ecc.  ecc.  Modena ,  1876. 
In-S",  pp.  7-167.  * 

A  pp.  115-119  ò  una  «  lllustrasione  di  proverbi.  > 

PlOORliri-BERl  (Caterina). 

3133. 1  proverbi  e  i  modi  proverbiali  neirAp- 
pennino  Marchigiano.  Xdla  Nuova  Autologia. 
Seconda  serie.  Volume  ventesimosettimo  (Della 
Raccolta  LVII),  pp.  26.5-290.  Roma,  15  Gen- 
naio, Tip.  Barbèra,  1881. 

Fu  ripubblicato  nel  voi.  di  Usi  e  Costumi  della 
medesima  Autrice.  Vedi  in  Usi. 

PIPINO  (Maurizio). 

3134.  Raccolta  di  proverbi  e  Modi  prover- 
biali piemontesi  di  cui  la  più  parte  sono  pro- 
prii,  e  gli  altri  naturalizzati.  A  pp.  153-197  della 
Grammatica  piemontese  del  Medico  Maurizio 
1*ipino.  Torino,  Stamperia  Reale,  1783.  In-8^.* 
PIRBOITE-OIANCOITTIERI  (FRANCESCO). 

3135.  Raccolta  di  Proverbi  e  Modi  di  dire 
tedeschi  e  italiani  del  Prof.  F.  PlRRONE-GiAN- 
CONTIERI.  [Nella  copertina:  del  Prof.  Fr.  Pir- 
rone G.].  Palermo ,  Libreria  intemazionale 
L.  Pedone  Lauriel  di  Carlo  Clausen  [Nel  verso: 
Tip.  *  Il  Progresso»  Parlamento,  43]  1889.  Ih-16* 
gr.,  pp.  115 y  oltre  1  di  Errata-corrige. 

«  l  proverbi  li  ho  divisi  in  tre  classi:  nella  prima 
classe  ho  compreso  quelli  che  corrispondonsi  letteral- 
mente, nella  seconda  quelli  che  s'assomigliano  in  parta 
letteralmente,  ne«la  terza  quelli  che  s'equi valgono  solo 
nel  senso  ;  ed  ho  disposto  in  ordine  alfabetico  ffl'it»- 
liani.  Ho  aggiunto  in  fine  alcune  Ulustrazìom  fn.  43) 
che  serviranno  a  dare  notizia  circa  l'origine  e  l'uso 
esatto  di  certi  proverbi.  »  Cosi  l'A.  a  p.  4. 


PROVE&BI. 
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PITRÈ  (GitrSEPPE). 

3136.  Sopra  i  Proverbi.  Xe  La  Favilla,  Gior- 
nale di  Scienze,  lettere,  Arti  e  Pedagogia.  Se- 
rie seconda.  Anno  primo,  nn.  1,  4,  8,  9,  j&p.  7- 
14;  208-223;  536-549  e  589-603.  Palermo,  Stab. 
tip.  di  F.  Giliberti.  1863.  In-S", 

Son  tre  dialoghi;  de'  quali,  il  l^  (pp.  7-14)  ha  il 
titolo:  «  Dialogo  »  dopo  il  titolo  generale  ;  gli  altri, 
«  Dialogo  2  »,  «  Dialogo  ^*>.  » 

I  proverbi  siciliani  sono  182,  messi  a  confronto  di 
altri  toscani,  ed  illustrati  :  priino  tentativo  del  Rac- 
co^liiort» ,  allora  giovanissimo ,  in  questo  genere  di 
studi. 

3137.  Proverbi  siciliani  sulla  Donna.  A'e  La 
Civiltà  Italiana,  an.  I,  2"  trimestre,  n.  4,  pp, 
59-60,  Firenee,  23  Aprile  1865.  * 

]  proverlti  sono  42. 

3138.  Proverbi  siciliani  illustrati:  La  Suocera 
e  la  Nuora.  Xdle  Ore  del  popolo ,  Rivista  Il- 
lustrata, an.  I,  pp.  83-85.  Palermo,  1807.  Off. 
tipogr.  Di  Cristina.  In-4''. 

Sono  36  prov.  e  modi  prov.  illustrati  intorno  alla 
suocera  ed  alla  nuora. 

3139.  Proverbi  e  Canti  popolari  siciliani  il- 
lustrati da  Giuseppe  Pitrè.  Palermo,  Tipogra- 
fia del  Giornale  di  Sicilia,  1869.  In  16"ypp.  45. 

«  Per  no»e  Siciliano- Villanueva,  XXIU  (Gennaio 
MDCCCLXIX.» 

I  proverbi,  in  n.  di  72,  sono  a  pp.  7-24,  intitolati: 
«  Donna  e  matrimonio  »,  e  h'gnti  insieme  dalla  illustra- 
zione; ì  canti  son  30,  contenuti  nelle  pp.  25-43.  Segue 
(p.  Ah)  la  melodia  dei  canti  po^jolari  secondo  la  can- 
tilena di  Milazso. 

A  p.  47,  n.  numerata,  si  legge  :  «  Edizione  di  soli 
206  esemplari  :  150  in  carta  I^  Monnier,  &0  in  carta 
imperiale.  6  in  carta  di  disegno  » 

3140.  Proverbi   siciliani  spiegati  dal  popolo 

e  illustrati  da  Giuseppe  Pitrè.    Nelle  Nuove 

Effemeridi  siciliane,  serie  II,  voi.  I,  pp,  103-109. 

Palermo,  Antonino  Natale»  Tipografo  editore. 

1874. 

Sono  un'anticipazione  di  quelli  che  furono  quasi 
contemporaneamente  pubblicati  nella  Raccolta  di  Fia- 
be^ Sov.  e  Race,  o.  7:f2  di  questo  volume. 

3141.  Cap.  XII    Donna,   matrimonio.  [S.  a. 

ma  in  Palermo ^  Tip.  di  P.  Montaina  e  Comp, 

1879].  In-^  picc.y  pp.  4. 

È  un  saggio  della  raccolta  di  Prov.  nicHlani  che 
ir  Pitrè  si  proponeva  di  pubblicare,  e  contiene  16  tra 
proverbi  e  varianti  di  prov.  siciliani  con  varianti  di 
15  dialetti  d'Italia.  Tiratura  di  soli  4  esempi;  ri. 

II  nome  dell' A.  non  si  legge  in  nessun  punto. 

3142.  Appunti  di  Paremiologia  siciliana.  In 

Nuove  Effemeridi  siciliane,  serie  terza,  voi.  X, 

pp,  45-64.  Palermo,  1880. 

«  Fa  parte  di  pìrt  lungo  lavoro  su'  Proverbi  in 
generale  e  su'  siciliani  in  particolare  »  p.  45,  noia  ] . 

3143.  Proverbi  siciliani  raccolti  e  confrontati 
con  quelli  degli  altri  dialetti  d'Italia  da  Giu- 
seppe PiTEÈ.  Con  Discorso  preliminare,  Glos- 
sario ecc.  Volume  primo.  Palermo,  Luigi  Pe- 


done Lauriel,  Editore.  [Nel  verso:  Tipografia 
di  P.  Montaina  e  Comp.)  1880;  pp.  COXXXIX- 
356.  — Voi.  secondo,  pp.  IV-452.  —  Yo\.  terzo, 
pp.  IV-391.— Noi  quarto,  pp.  IV-411,  olire  una. 
di  Errata-corrige.  In-W.  L.  20. 

Formano  i  voli.  Vili,  IX.  X,  XI  della  «  Biblio- 
teca delle  Tradizioni  pop.  sicil.  per  cura  di  G.  PiTRfc.  » 

Alla  fine  dell'ult.  voi  .  dietro  V  errata-corriye,  si 
legge  :  <  Coni  nciatì  a  stampare  —  il  di  XIX  Marzo 
M1)C('(:LXX1X—  finiu  il  XII  Settembre  MDCCO 
LXXX. 

Dedicatoria  dell'autore  a  sua  madre  ed  a  tua  fi- 
glia (p.  V).- Prefazione  (Vll-LXVJ.— Bibliografia  dei 
Proverbi  siciliani  (XLVII-LVIII). —Bibliografia  dei 
Proverbi  italiani  in  dialetto  (LI X-LXX). 

Un  lungo  studio  sui  Proverbi  (LXXI-CCXXXIV) 
in  forma  di  Discorso  preliminare,  diviso  in  due  parti 
e  in  diciannove  capitoli,  illustra  la  materia  dei  pro- 
verbi in  generale  e  di  quelli  di  Sicilia  in  particolare. 

I^  Karcolta  di  Proverbi  è  divisa  in  XL  capitoli, 
e  ciascun  proverbio  siciliano  nelle  varie  sue  forme  è 
seguito  dalle  varianti  che  esso  ha  in  86  dialetti  e  sotto- 
dialetti e  parlate  d'Italia,  quando  queste  varianti  si 
abbiano  a  stampa  o  il  raccoglitore  potò  averle  mss.  — 
Tutti  i  prov.  napoletani  e  marchigiani,  e  molti  tra'  ge- 
novesi sono  inediti.  Vi  hanno  proverbi  latini  e  citaxioni 
bibliche,  sacre  e  profane,  popolari  e  classiche  dell'an- 
tica Grecia  e  di  Roma,  e  qua  e  là  aneddoti  che  cor- 
roJforano  le  illustraEioni.  I  proverbi  siciliani  sono 
13,000;  i  prov.  degli  altri  dialetti,  presso  a  17,000;  in 
tutto  30,000,  senza  i  testi  latini. 

Il  voi.  IV  ha  due  Aggiunte  a'  quattro  volumi 
(pp.  i09-?64  e  375-.S8Ò)  :  1'  un  «  Saggio  di  Proverbi 
lombardi  di  Sicilia  »  (2^-277)  e  i  proverbi  sono  235, 
raccolti  in  Piazza  Armerina;  2'«  Proverbi  in  canzoni 
siciliane  »  (279-326),  le  quali  sono  in  n.  di  122  ottave: 
70  di  A.  Venziano  (sec.  \VI,,2  di  P.  MaurafXVIl), 
14  di  G.  Meli  .XVllI-XIX),  6  di  G.  Emma  (XIX)  e 
30  canti  pop.  di  tutta  1*  isola  ;  S*  «  Proverbi  spiegati 
con  Novelline  popolari  siciliane  »  i327-374).  Le  Novel- 
line in  n.  di  3Ó  sono  raccolte  dalla  viva  voce  del  po- 
polo e  tradotte  in  italiano.  Chiude  l'opera  un  Glossario 
(387-408). 

Vedi  Cranb  (T.  F.),  n.  2642. 

3144.  Sul  modo  di  dire:  Comu  ?  adda  bbanna 
Milanu.  Nelle  Nuove  Effemeridi  siciliane,  serie 
terza,  voi.  X,  pp.  320-322.  Palermo,  1880.  Ti- 
pografìa di  P.  Montaina  e  Comp. 

Ne  fu  fatta  una  tiratura  a  parte,  di  soli  10  esem- 
plari,  in  8*,  pp.  3. 

3145.  Proverbi  toscani.  Neil'  Archivio,  v.  II, 
pp.  443.  Palermo,  1883. 

Dieci  proverbi  di  Firenze ,  Pratovecchio ,  Prato, 
Livorno ,  pubblicati  senza  il  nome  del  Raccoglitore. 

3146.  Proverbi  napoletani.  Ivi,  v.  II,  pp.  593- 
597.  Palermo,  1883.  —  V.   Ili,  pp.  287-290. 

1884. 

Son  217  proverbi,  che  l'editore  avea  ricevuti  dal- 
l'avv.  Gaetano  Marsala. 

Se  ne  fece  una  tiratura  di  25  esemplari  col  con' 
tinua  alla  p.  597;  la  quale  finisce  reina;  e  seguita  da 
altre  3  pp.  piene,  di  guisa  che  la  paginatura  ò  593*600; 
ed  i  proverbi  sono  WS. 

3147.  Perchè  si  dice  :  Dipenni  chi  quagghi 
passanu.  Ivi,  voi.  Ili,  p.  132.   Palermo,  1884. 

Kipubblicato  poi 

3148.  —  Nel  Nuovo  Pensiero.  An.  I,  n.  1.  Pa- 
lermo, !*•  Luglio  1885.  Tip.  8.  Moccio.  In-fol. 
Cent.  5. 
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3149.  Un  proverbio  toponomastico.  Neil' Ar- 
chìvio, V.  VI,  p.  274.  Palermo,  18S7. 

Prov.  siciliano  dL  Palermo  confrontato  con  altri 
di  Trapani,  Uvomo  e  delle  Marche.  E  anonimo. 

3150.  I  proverbi  siciliani  sul  mese  di  Aprile. 
Nel  Giornale  di  Sicilia,  an.  XXIX,  n.  92.  Pa- 
lermo, 2  Aprile  1889. 

Son  13,  presi  dalla  Raccolta  del  Pitrò. 

3151.  Proverbi  siciliani  sul  mese  di  Maggio. 
Ivi,  n.  126.  Palermo,  7  Maggio  1889. 

Sono  n.  l'i,  anonimi. 

3152.  Proverbi  siciliani  pel  mese  di  Giugno. 
Ivi,  n.  144.  4  Giugno  1889. 

Sono  6,  nei  quali  ne  vanno  compresi  altri  per  al- 
tri mesi. 

Queste  tre  spigolature  uscirono  anonime. 

3153.  Tre  proverbi  al  giorno.  Nel  Giornale 
di  Sicilia,  an.  XXX,  n.  288  e  segg.—An,  XXXI, 
nn.  1-6.  Palermo,  14-15  Ottobre  1890;  V  Gen- 
naio; 5-6  Febbraio  1891. 

I^a  prima  volta  che  si  apri  «questa  rubrica ,  essa 
portava  per  tìtolo:  Tre  proverbii  il  gionw. 

Essa  mancò  nei  nn.  308,  311, 312,  318, 319.  3-4, 6-7, 
7-«,  12-13.  13-14  Novembre  1890. 

Codesti  proverbi  uscirono  sempre  anonimi,  ma  fu- 
rono spigolati  dal  Pitrè  nella  sua  Raccolta  di  Prov. 
fidi,  cominciando  dal  1"  e  dall'ultimo  cap.  del  voi.  J. 

3154.  Blasone  popolare  siciliano.  Proverbi 
inediti,  illustrati  da  Giuseppe  Pitrè.  Palermo, 
Tipografia  del  Giornale  di  Sicilia,  1891.  In-8^, 
pp,  15. 

La  copertina,  che  fa  parte  del  corpo  del  foglio  di 
stampa,  ha  il  seguente  titolo-antiporto: 

«  1  Luglio  MDCCCXCI.  Nozze  Trevisan-Fodericì.» 
All'ult.  paffina:  «  Tiratura  di  soli  25  esemplari.  » 

Precede  una  dedica  ad  Emma  Federici,  spoeta  al 
cav.  Luciano  Trevisan.  Seguono  55  proverbi,  sopra 
39  comuni  della  Sicilia,  dei  quali  danno  alcune  carat- 
teristiche spiccate  sia  in  lode,  sia  in  biasimo. 

«  Questi  motteggi   inediti   sono  da   aggiungere  a 

Duelli  del  cap.  LX  a&ì  inìei  Proverbi  siciliani^  v.  111). 
Issi  entreranno  a  far  parte  di  un'  opera  ,  non  priva 
di  curiosità  per  la  etnografia  e  la  storia  tradizionale 
del  popolo,  il  Blasone  popola/e  d' Italia  »  Cosi  l'A. 
.  a  p.  7. 

Furono  riprodotti  solo  i  proverbi ,  senza  dedica- 
toria 

3155.  —  A'e//'Archivio,  v.  X,  pp.  105-208.  Pa- 
lermo, 1891. 

Oltre  a  300  proverbi  inedili  sono  spnrsi  per  entro 
agli  Usi  e  Costumi  del  medesimo  autore.  Volumi  quat- 
tro. Palermo,  1889.  Vedi  in  Usi. 

Proverbi  e  modi  proverbiali  illustrati  con  novel- 
line sono  nella  Raccolta  descritta  sotto  il  n.  722. 

Pizziooiri  (Carlo). 

3156.  Petit  recueil  de  proverbes  italiens  avec 
leurs  correspondants  franyais,  prìncìpales  tour- 
nures  du  langage  familier,  choìx  de  similitudes 
et  de  comparaisons,  homonymes  et  synonymes 
franyais,  exemples  de  traduction.  Milano,  Im- 
primerle Guigoni,  1808.  In-1&*,  pp.  1 73.  L.  1 ,  30. 

I  proverbi  arrivano  alla  p.  lid. 

II  seguente  n.  ò  di  autore  anonimo: 


3157.  Plus  de  deux  mille  proverbes  rassem- 
blés  en  divers  pays.  Bruxelles,  Kiessling  et  Co. 
1871.  In-S'  pic4>.,  pp.  231.  * 

Contiene  807  proverbi  francesi ,  35  russi ,  15  in- 
diani, 232  arabici,  62  giudei ,  173  chinesi,  52  inglesi, 
66  tedeschi,  402  spagnuoli.  :95  italiani  e  89  olandesi. 
Gli  ultimi  cinque  gruppi  nei  testi  originali. 

Mayredbr.  pp.  261-262. 

POGGIALI  (Cristoforo). 

3158.  Proverbi,  motti  e  sentenze  ad  uso  ed 
istruzione  del  popolo,  di  Cristoforo  Pogoiau. 
Piacenza ,  dai  torchi  di  Ignazio  Orcesi ,  1805. 
In'12'.  * 

3159.  —  Centurie  XXIV  ,  2*  edizione.  Pia- 
cenza, coi  torchi  Del  Maino,  1821.  In  16^.  * 

3160.  —  Parma,  per  Giuse(>pe  Paganino, 
MDCCCXXX.  Iti'S^f  pp.  2  [n.  n.yil2.  * 

3161.  Proverbi,  motti  e  sentenze  ad  uso  ed 
istruzione  del  popolo,  di  G.  Poggiali.  Codo- 
gno.  Tip,  Ag.  Cairo,  1S81.  /«-7^,  pp.  192.  L.  1.* 

I  proverbi  sono  distribuiti  in  2*1  centurie  e  cia- 
scuno in  due  versi  rimati. 

3162.  Proverbi ,  motti  e  sentenze  ad  uso  ed 
istruzione  del  popolo.  Centurie  XXIV.  Milano, 
Brigola,  L.  1.  * 

Cfr.  Catalogo  Brigola,  p.  30. 

POLESI  (Giacomo). 

3163.  Dictionnaire  des  idiotismes  italiens- 
fran^ais,  contenant  les  proverbes,  phrases  adver- 
bialcs,  expressions  techniques,  etc.  Parijj,  Bau- 
dry,  1829.  ln'8\  * 

Blanc,  1,  794. 

POLIDOEI  (Gaetano). 

3164.  Moderna  conversazione  in  diciotto  dia- 
loghi su  differenti  soggetti  di  Gaetano  Poli- 
dori.  Con  una  scelta  di  proverbi  e  frasi  pro- 
verbiali del  medesimo  autore.  Londra,  L.  Nar- 
dini  e  A.  Dulau  &  C,  1802.  In-8r,  pp.  F-  V-89.  * 

Pp.  81-89:  «  Choix  de  proverbes  et  phrases  pro- 
verbiales  de  la  langue  italienne.  » 

POLITO  (F.). 

3165.  Proverbii  Calabresi  raccolti  a  Nicotera. 
Ne  La  Calabria,  an.  II,  n.  9,  pp.  71-72.  Mon- 
teleonc,  15  Maggio  1890;  n.  10,  pp.  73-74.  15 
Giugno. 

Sono  PO,  con  la  traduzione  letterale  sotto  il  testo. 

P080CC0  (C.  U.). 

Vedi  Marson  (Luigi),  n.  2989. 

POTT  (M."  Henry). 

3166.  The  Promus  of  forni  ularies  and  elegan- 
cìes  by  Francis  Bacon  illustrated  by  passages 
from  Shakespeare  by  M."  Henry  Porr.  With 
Preface  by  E.  A.  Abbott.  London,  Longmans 
Green  <fe  C,  1883.  In-8^,  pp.  XIX-628.  * 
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Contiene  anche  un  gran  numero  di  proverbi  ita- 
liani. 

PRATO  (Stanislao). 

3167.  Proverbes  relati ves  à  la  mer.  Ne  La 
Tradition,  3."'  année,  n.  Ili,  pp.  92-93;  n.  IV, 
p.  124;  n.  VI,  p,  173.  Paria,  15  Mars,  15  Avril, 
15  Juin  1889.  In-S', 

Nel  n.  3  sono  17  Proverbes  venetiens:  uno  italiano 
e  uno  siciliano;  nel  n.  4,  15  Proverbes  lombardi;  nel 
n.  VI,  11  Proverbes  tofcans. 

PRESTERÀ  (Carlo  Massinissa). 

31(58.  Proverbii  in  uso  nel  Montcleone^e  rac- 
colti da  Carlo  Massinissa  Presterà.  Ne  La 
Calabria,  an.  I,  n.  2,  pp.  1-3,  Monteleone,  15 
Ottobre  1888;  n.  3,  pp.  12,  22  Novembre;  n.  4, 
pp.  1-3,  15  Dicembre. — An.  II,  (=/),  n.  5,  pp. 
33-34,  15  Gennaio  1889;  n.  6,  pp.  41-43, 15  Feb- 
braio; n.  7,  pp.  49-51,  15  Marzo;  n.  8,  p.  57, 
15  Aprile;  n.  9,  pp.  65-66,  15  Maggio;  n.  10, 
p.  73,  15  Giugno;  n.  11,  pp.  81-82,  15  Luglio. 

.Sono,  in  tutto,  582,  testo  e  versione  italiana. 
PRIULI. 

3169.  Proverbi  e  Epitaffi.  S.  a.  * 
Fumagalli,  n.  288. 

[PROCACCI  (Pietro)]. 

3170.  Proverbi  agrari.  A  pp.  185-189  dell' A\- 
manacco  per  i  Campagnuoli  a  cura  della  Dire- 
zione deìV Amico  del  CofUodino.  Anno  III.  1 889. 
Rocca  S.  Casciano ,  Premiato  Stabil.  Tipogr. 
Cappelli,  1888.  In-l^*,  pp.  191.  L.  1. 

I  proverbi,  anonimi  e  senza  note,  sono  55. 

3171.  Proverbi  agrari.  A  pp.  31-32  dell*  A\- 
manacco  per  i  Campagnoli  {sic)  ecc.  Anno  IV. 
1890.  Firenze,  Tipografia  Egisto  Bruscoli,  via 
deirAnguillara,  18,  1889.  In-16^,  pp.  239.h.  l. 

Sulla  copertina,  stampata  con  tre  colori:  «  Alma- 
nacco dei  Cauipognuoli  »  ecc. 

I  proverbi  sono  21  come  sopra. 

Dal  sedente  fino  al  n.  3206  sono  delle  raccoltine 
anonime  di  proverbi: 

Proverbi  (I). 

Vedi  i  nn.  2886-2897. 

3172.  [Proverbi.  Milano,  Bìfida,  1890].  In  4\ 

Si  nota  senz'altro  questa  raccolta  curiosa  per  la 
maniera  con  la  quale  essa  ò  stampata. 

Trattasi  di  una  ventina  dì  copertine  da  quaderni 
scolastici,  8U  ciascuna  delle  quali  sono  impresse  nelle 

§p.  1  e  4  delle  comici,  ed  in  ciascuna,  come  nell'opera 
ei  l^ssona    n.  294'1),  quattro  pi-overbi  italiani  morali 
per  istruzione  ed  educazione  dfei  fanciulli. 

II  titolo  non  esiste,  e  si  è  messo  qui  per  la  ricerca. 
Ecco  alcuni  di  questi  proverbi,  presi  dal  OirsTi: 

Visto  rinato,  risio  peggìurato. 

Chi  non  Ma  fare,  non  aa  cuiuindure. 

Clii  mal  aeinlna,  lual  raccoglie. 

A  titolo  di  curiosità  vuoisi  qui  anche  notare  che 
per  la  Esposizione  Nazionale  di  Pal»*rmo  1891-92  fu- 
rono messi  in  vendita  in  Palermo  alcuni  fazzoletti  di 
cotone- colorati,  aventi  a  ciascuno  dei  quattro  angoli 
tre  proverbi  siciliani  relativi  al  lavoro: 


Ammatula  ti  fili  la  inuasa  a  ftincia, 
Ca  prima  ai  travagghla  e  pò*  al  tnaiicla. 
Cxi'  fatica  e  mai  b'abbcnta, 
Cu  la  fìimi  'an  apparenta  ecc. 

Furono  fabbricati  dalla  Ditta  VA  Zetter,  Mulhouse. 

3173.  Proverbi.  Ne  L'Italia  giovane.  Parte 
Femminile:  Istruzione  in  famiglia  ecc.,  p.  61. 

Vedi  n.  516. 

I  proverbi  son  9 ,  un  po'  parafrasati  e  sfi^^urati. 

3174.  Proverbi.  A  pp.  92-94  rfe//' Almanacco 
di  Famiglia.  Strenna  bolognese  con  illustra- 
zioni per  Tanno  1862.  Anno  secondo.  Bologna, 
Presso  la  Direzione  delle  Picc.  Lett.  Catt.,  via 
Larga  di  S.  Giorgio  N.  777.  [Nel  verso:  Tip. 
Mareggiani  all'insegna  di  Dante]  1861.  In-16^, 
pp.  112. 

Sono  37,  in  parte  illustrati  e  in  parte  riferiti  dalla 
Raccolta  del  Giusti. 

3175.  Proverbi.  A  pp.  18-19  di  Mano  bianca, 
Almanacco  umoristico-romano  pel  1884.  Roma, 
Cerroni  e  Solaro,  1883.  In-12\  pp.  22.  ♦ 

3176.  Proverbi  agricoli  e  Pronostici  meteo- 
rologici. Ogni  giorno  un  Proverbio  od  un  Pro- 
nostico. Anno  I.  I^gros  P'elice ,  Editore.  Mi- 
lano. Proprietà  artistico-letteraria.  L.  1. 

È  uno  de'  soliti  almanacchi  all'uso  americano, 
da'  quali  si  porta  via  un  foglio  ogni  giorno.  Sotto  il 
nome  del  giorno  della  settimana  e  del  mese  è  rilerito 
un  proverbio:  n.  3^  per  tutto  l'anno. 

3177.  Proverbiai  Sayings,  or  a  Collection  of 
the  best  English  Proverbs  by  John  Ray;  Scots 
Proverbs  by  Allan  Ramsay;  Italian  Proverbs 
by  Orlando  Pescetti;  Spanish  Proverbs  by 
Ferdinand  Nunez;  with  the  wise  sayings  and 
maximes  of  the  ancien t«.  1800.  In-12".* 

«  Ttalian  Proverbs  »,  pp.  38.  Cat.  Stit  ling,  74 

3178.  Proverbi  di  tutti  i  popoli.  I.  Pro\erbi 
della  Sardegna  Settentrionale.  —  II.  Proverbi 
irlandesi.  Ne  L'Album,  Repertorio  scieutifico- 
artistico-letterario,  pp.  50-51,  117-118.  Milano, 
Tip.  di  Paolo  Lampato,  1840.    In-4''  a  2  coli. 

I  prov.  sr.rdi  (pp.  50-51)  son  60.  presi  dai  mss  di 
Giovanni  Spano;  gl'irlandesi  (pp.  1 '7-1 18;,  H),  ripro- 
dotti dal  Ihtblìn  Penny  Journal ,  1832-3.  Tutti  sono 
seguiti  dalla  versione  italiana. 

Proverbi  drammatici. 

Sull'argomento  cosi  scrive  il  FumaìJalli.  n.  389: 
«  Questo  elefante  ed  aristocratico  genere  di  com- 
posixione  teatrale  ebbe  sue  origini  in  Francia  :  vi 
nacque  nel  sec.  XVI,  venne  in  flore  nel  seguente  e 
nel  A  Vili  fu  portato  alla  sua  perfezione  da  Carmon- 
telle,  che  no  stabilì  le  regole,  *}  da  alcuni  ne  fu  an- 
che detto  l'inventore.  Da  noi  in  Italia  non  passo  che 
a'  giorni  nostri  ed  ha  trovato  alcuni  valenti  cultori, 
fra  i  quali  non  ricorderò  che  i  più  noti.  Francese  o  De 
Kenzis.  Ferdinando  Martini.  Achille  Torelli,  Lodovico 
Muratori,  Luigi  Suner,  e  altri  minori.  Però  finora  in 
Italia  non  si  hanno  collezioni  a  stampa  di  proverbi 
drammatici  come  ve  ne  sono  moltissime  in  Francia; 
ne  aveva  cominciata  una  dei  suoi  il  Martini  presso 
l'editore  Casanova  di  Torino  nella  Biblioteca  Elzevi- 
riana, ma  non  la  compì.  » 
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3179.  Proverbi  e  maniere  di  dire  della  lin- 
gua toscana  con  molte  sentenze  di  vari  generi 
tanto  sacre  quanto  non  sacre  in  versi  rimati 
Anacreontici  per  ordine  d'alfabeto  a  guisa  di 
dizionario.  In  Brescia ,  per  Giamm.  Rizzardi, 
1770.  In-16^y  pp.  IW,  * 

«  Raccoiui  cont»»nenU»  flOO  disUci ,  di  niun  valore 
parf^mioffrnAco  e  pochissimo  letterario:  alcuni  son  tolti 
dalla  Crusca  (così  dice  l'A  nella  pr(>faziune} .  altri 
pochi  da  rf^ranes  spagnuuli .  ma  tutti  contorti  per 
Mdattnrsi  alla  rima  e  alla  misura;  gli  altri  sono  sen- 
tenze. »  Fumagalli,  n.  23U. 

3180.  Proverbi  e  motti  bellissimi  di  diversi 
autori  eccellentissimi  Heroici  Greci  et  Latini 
in  Rima.  In  Macerata,  appresso  Sebastiano  Mar- 
tellini,  1585.  * 

3181.  Proverbi  e  motti  proverbiali.  A"  Il  Bor- 
ghini,  an.  2\  pp,  29-31,  76,  169,  182,  263,  282, 
329,  346,  361.  Firenze,  1875. 

Sommano  a  12  soltanto. 

3182.  Proverbi  e  molti  sentenziosi  e  belli  di 
diversi  Authori.  Vtili  a'  figliuoli,  &  ad  ogni  per- 
sona per  imparare  à  ben  vivere.  Stampato  in 
Fiorenza,  per  il  Discepolo.  In- 12°,  pp,  8  n,  n.* 

Di  vari  autori: 

3183.  Proverbi  igienici.  A  pp.  177-178  de  ha. 
Giovinetta  educata  alla  morale  ed  istruita  nei 
lavori  femminili  e  nella  economia  domestica  se- 
condo i  dettati  di  Tonar  (sic),  Gozzi,  Taverna, 
Carrcr ,  Fecia  ,  Lambruschini ,  Parolari ,  ecc., 
ecc.,  ecc.  Venezia-Trieste ,  Stab.  tip.  lit.  di  C. 
Coen,  editore,  1874.  //I-/6**,  pp.  IV-303. 

1  Proverbi  son  17. 

3184.  Proverbi  italiani.  Venezia,  1G29.  * 
Mantica,  op.  cit. 

3185.  Proverbi  latini  ed  italiani  scelti  a  co- 
modo degli  studiosi  e  scrittori  in  ambe  le  lin- 
gue. Venezia,  1825.* 

3186.  Proverbi  scelti.  Milano,  Edoardo  Son- 
zogno,  editore,  1877.  In-lff',  pp.  63.  Cent.  15. 

Fa  parte  della  «  Biblioteca  del  Popolo,  pubblica- 
zione periodica.» 

1  proverbi  sono  classiflcati  secondo  il  metodo  del 
Giusti,  e  presi  dalla  sua  Raccolta. 

3187.  Proverbi,  sententie ,  detti  et  modi  di 
ragionar  italiani.  1546.  S.  a.  * 

3188.  Proverbi,  Sentenze  e  Canzonette,  ita- 
liani, politici  e  morali,  utili  e  dilettevoli,  fon- 
dati sopra  la  Sacra  Scrittura  e  i  SS.  Padri. 
2*  edizione  corretta  e  accresciuta.  Palermo, 
1738.  In-S". 

Narbonb,  Bibliografia,  v.  II,  p.  381. 

3189.  Proverbi  toscani.  Nel  Giornale  per  i 
bambini.  Anno  VI,  Numero  39,  p.  620.  Roma, 


30  Settembre  1886.  Tipografia  della  Camera  dei 
Deputati  (Stabilimenti  del  Fibreno). 
Son  9  i  proverbi. 

3190.  Proverbi  toscani.  Iti.  An.  IX,  n.  18, 
p.  281.  Roma,  2  Maggio  1889. 

I  proverbi  son  10. 

3191.  Proverbi  veneti.  N"  Il  Giovedì,  an.  I, 
nn.  25,  28,  29,  31.  Torino,  21  Giugno,  12  e  19 
Luglio,  2  Agosto  1888. 

N.  15  proverbi. 

3192.  Proverbii  attiladi  novi  Et  belli,  quali 
rhuomo  non  se  ne  debbe  mai  fidare  et  aggion- 
tovi  altri  ventiotto  proverbi  bellissimi.  In  Ve- 
netia,  In  Frezzeria  al  segno  della  Regina.  1586. 
ib  D.  F.  Car.  o.  * 

Nell'antiporto:  «  Proverbi  attiladi  novi.  ^ 
Opuscolo  rarissimo,  ignoto  ai  bibliografi,  e  ripro- 
dotto suir  esemplare  unico  del   Museo  Britannico  in 
landra,  pp.  &-i4  dei 

3193.  —  Due  opuscoli  rarissimi  del  secolo 
XVI.  In  Bologna,  presso  Gaetano  Romagnoli. 
{Sei  v^so:  Regia  Tipografia]  1865.  In'16°,  pp.  31. 

Forma  l'ultimo  dei  tre  opuscoli  dei  quali  sì  com- 
pone il  voi.  91  della  «  Scelta  di  Curiosità  Letterarie 
inedite  o  rare  dal  secolo  XIII  al  XVIJ.  In  Appendice 
alla  CoUexione  di  Opere  inedite  o  rare  »,  L.  a,  50;  ed 
è  ristampato  per  cura  di  M.»"  Vincbkt  S.  Lbak.  Edi- 
\  xìone  di  soli  è03  es'^mplari  ordinatamente  numerati. 
1  proverbi  sono  57,  di  questo  genere: 
Saron  d«  innemo 

e  nembo  d«  iatta 
Legno  rotondo 

e  b«rbs  «cnsa  pni 
Occhio  de  b«gaM4 
e  volta  de  da 
ArchlmUta  ponero 

e  medico  amala  ecc. 

A  pp.  13-14,  dopo  II  Fine^  si  legge:  «  Questi  altri 
sono  di  nnouo  aggionti  »,  e  sono  14,  cosi  : 

Da  cartKse  de  cani 

e  sanse  de  villani 
Ila  pittane  vtfcbie 

e  da  mal  oe  pettcchle  ecc. 

Altra  ristampa  se  ne  fece  da  F.  D'Ambra  in  ap- 
pendice ai  suoi  Proverbi  italiani.  Vedi  [PicceuNTi 
(Francesco)],  n.  3130. 

Proverbii  (I)  del  Schiavo. 

Vedi  /  Proverbii  del  Srhiavo,  n.  2890. 

3194.  Proverbii  utilissimi  et  sententiosi  achia- 
scheduna  persona  che  si  diletta  viuere  virtuosa- 
mente. Et  aggiuntovi  un  Capitolo  de  Speranza. 
Stampato  in  Milano,  appresso  Vincenzo  Girar- 
done.  S.  a.  In-lff*,  pp.  8. 

DupLESSis,  n.  397. 

319Ò.  Proverbj  ammirativi  di  luoghi.  Xel 
Giornale  di  Erudizione,  an.  I,  n.  2,  p.  29.  Fi- 
renze, 30  Gennaio  188G. 

Indicazione  di  E.  Motta  ék  Varenna  e  Novara. 

—  N.  i\,  15  Febbraio,  p.  57, 

Di  Grasvlphus  su  Tellaro;  e  di  B.  MoBsoux  sa 
Trento  ecc. 

—  N.  4,  28  Febbraio,  p.  59. 

Di  Grasvlphus  su  alcuni  comuni  dell'EmilìA* 
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Questa  raccoltina  incoroÌDciò  e  continuò  col  ti- 
tolo di: 

3196.  Proverbj  italiani  sulle  occupazioni  stra- 
niere. /«?»,  an.  I,  n.  1,  p,  IL  Firenze,  15  Gen- 
naio 1886. 

T.  C[a81m]  su  Venezia. 

—  N.  2,  30  Gennaio,  p,  29, 

Gavroche,  su  Venezia  e  E.  \V.  F[oulques]  su'  Fran- 
cesi. 

—  N.  3,  15  Febbraio,  pp.  37-38. 

S.  Ambir,  per  ì  Francesi. 

— -  N.  5,  15  Marzo,  pp,  79-80, 

A.  SoLBRTi  sull'Austria  nel  Veneto. 

—  N.  6,  30  Marzo,  p,  94, 

e.  M.  su  Napoleone  I  a  Venezia. 

3197.  Proverbj  friulani  —  «  —  Alcuni  Proverbj 
toscani  messi  a  rincontro  di  alcuni  friulani. 

Vedi  n.  2422. 

3198.  Proverbi  friulani.  iVW/' Annotatore  friu- 
lano. An.  IV,  nn.  17-24,  37.  1856.  * 

3199.  Proverbj,  sentenziosi  detti  et  modi  di 
parlare  cbe  oggidì  nella  commun  lingua  si  usa- 
na  Boma  in  campo  di  Fiore  per  Antonio  d'A- 
sola. S,  a.  In  8^,  ♦ 

È  la  medesima  della  seguente,  della  quale  è  pro- 
babilmente più  antica: 

3200.  —  Proverbi ,  sentenziosi  detti ,  e  modi 
di  parlare ,  che  oggi  nella  comun  lingua  d*  I- 
talia  si  usano.  Roma,  Biado,  1536.  In-8^,  * 

3201.  Proverbj  toscani  dichiarati  ai  giova- 
netti. Ne  La  Scuola  e  la  Famiglia,  periodico 
settimanale  d'Istruzione  ed  educazione  del  prof. 
Cav.  V.  Troya.  Genova,  24  Maggio  1877.  Tip. 
Sordo-muti.  * 

3202.  Proverbio.  Nella  Nuova  fjiciclopedia 
popolare  italiana,  ovvero  Dizionario  generale 
di  Scienze,  Lettere,  Arti,  Storia,  Geografia,  ecc. 
ecc.  Opera  compilata  sulle  migliori  in  tal  ge- 
nere, inglesi,  tedesche  e  francesi  colPassistenza 
e  col  consìglio  di  scienziati  e  letterali  italiani 
corredata  di  molte  incisioni  in  legno  inserite 
nel  testo  e  di  tavole  in  rame.  Quinta  edizione 
conforme  alla  quarta  interamente  riveduta  ed 
accresciuta  di  più  migliaja  di  articoli  e  di  molte 
incisioni  sì  in  legno  che  in  rame.  Volume  de- 
eimottavo,  pp,  613-614,  Torino,  Dalla  Società 
L*  Unione  Tipografico-editrice ,  via  Carlo  Al- 
berto, N.  33,  casa  Pomba.  1864.  In-fol,,  pp,  618, 

Ripubblicato 

3203.  —  Nella  Nuova  Enciclopedia  italiana, 
ovvero  Dizionario  generale  di  Scienze,  Lettere, 
Indoatrie,  ecc.  Sesta  Edizione  ecc.,  pel  professore 


Gerolamo  Boccardo.  Volume  XVIII,  pp.  659- 
660,  Torino  ecc.  1885.  In-4\pp.  IV[n,n.]-1267, 
Vedi  le  indicazioni  di  questa  edizione  sotto  il  n. 
1196. 

3204.  Proverbs  of  different  nations.  In  AVest- 
minster  Review.  Voi.  XXII,  p.  343,  * 

3205.  Proverbs ,  or  the  Manual  of  Wisdom; 
being  an  alphabetical  arrangement  of  the  best 
Englìsh,  French ,  Spanish ,  Italian,  and  other 
proverbs.  Oxford,  1803.  1/1-12^.  * 

3206.  —  2."^  edition.  London ,  Boards,  1804. 
In-8^.  * 

QUITARD  (P.  M.). 

3207.  Dictionnaire  étymologique ,  historique 
et  anecdotique  des  proverbes  et  des  locutìons 
provcrbiales  de  la  langue  franjaise,  en  rapport 
avec  des  proverbes  et  des  locutions  provcrbiales 
des  autres  langues.  Paris,  P.  Bertrand,  1842.  * 

R.  (A.  B.). 

3208.  Discurso  de  Padron  Lissandro  fatto  a 
la  Gensola  co  Peppe  er  duro,  Clemente  Spacca, 
e  Filicetto  pe  soprannome  Trecciabella  suU'a- 
ritrovato  der  cirusico  romano  Sor  Angelo  Comi 
pe  impitrine  e  conservare  tal ,  e  quale ,  tal,  e 
quale  le  parte  dell'  ommini  morti,  V  uccelli,  le 
bestie,  le  serpe  ecc.  ecc.  tutto  lavore,  e  opera 
de  A.  B.  R.  Roma,  Stamparla  Sarviucci,  1840. 
Con  approvazione.  In-S",  pp.  Vili  [n.  n,]-88,  * 

*  A  pp.  79-88  è  un  elenco  dìchinrativo  e  spiega- 
tivo  delie  frasi,  motti,  proverbi  e  riboboli  del  dialetto 
rtHnanesco  spiarsi  qua  e  là  per  tutto  il  corso  del  dia- 
lu|jro,  che  è  misto  ai  prosa  e  poesia.  »  Bacchi  dklla 
Lbga,  Bibliografia  dei  Vocabolari^  2*  ediz.,  n.  115. 

E.  (N.). 

3200.  Proverbs  english,  french,  dutch,  italian 
and  spanish ,  ali  englished  aod  alphabetically 
arranged  by  N.  R.  gent.  London,  1659.  In-12^.  * 
Bbunet,  IV,  914. 

Seguono  ora  quattro  pubblicazioni  anonime  di  pro- 
verbi : 

3210.  Raccolta  di  proverbi ,  massime ,  sen- 
tenze. Cosa  é  meglio  ?  (Caraglio,  1*  Aprile  1885). 
Cuneo,  tip.  Fratelli  Isoardi.  7w-S°,  pp,  8,  * 

«Ognuno  dei  proverbi  qui  ricordati  contiene  l'idea 
di  una  cosa  migliore,  o  preferibile  ad  un'altra,  come: 
Val  più  una  buretta  che  cento  cuffie^  Il  miglior  boc- 
cone è  quello  del  cuoco  ecc.   Sono  disposti  in  ordine 


alfabetico  dei  soggetti. 
«  L'autore,  che  seri: 


serba  l'anonimo,  ma  forse  era  il  se- 


gretario comunale  di  Caraglio,  e  pubblicò  questo  cu- 
rioso opuscolo  p^r  sfogo  di  ire  personali ,  promette 
altre  raccolte  sulle  cose  piccole ,  il  ffixppo ,  1  OMot,  il 
tacile,  difficile,  ecc.  »  Fumagalli,  n.  392. 

3211.  Raccolta  di  proverbi  e  detti  sentenziosi 

con  il  Lunario  del  1831.  Ancona.  ^52*.* 
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3212.  Raccolte  di  proverbi  milanes ,  sestinn 
e  dialogo  di  Don  Nasone  classicista.  Milano, 
1820.  In-ie^,  * 

3213.  Raccolta  di  XXIV  proverbi  toscani 
rappresentati  in  figure  con  altrettante  illustra- 
zioni morali  nelle  due  lingue  italiana  e  fran- 
cese. Firenze,  Celiai,  1826.  * 

Fogli  legati,  con  rami  colorati. 

EAMETTA  «PAOLO). 

3214.  Sac.  Paolo  Rametta.  Agricoltura  e 
Proverbi  vernacoli  in  Avola.  N'  Il  Movimento 
della  Provincia  di  Siracusa ,  Rivista  di  Agri- 
coltura, Navigazione  e  Commercio;  Direttore 
Rosario  Castagnino.  An.  I ,  n.  2 ,  p.  5  ;  n.  3, 
p.  J.  Siracusa  2  e  16  Febbraio  1885;  n.  4,  p.  5, 
V  Marzo.  Tip.  del  Tamburo.  In-P'ypp.  8. 

Forma  3  appendici  ed  illustra  n.  31  proverbi  si- 
ciliani in  parlata  avolesn,  sotto  i  titoli: 

Stagioni  e  meteore.— SiaKJoni  e  lavori  cultnr.ilì.— 
Consigli  e  prognostici.—  Culture  arbustive.  —  Cultura 
arborea.— Insetti  utili 

I  proverbi  son  presi  dalla  Raccolta  del  Minà-Pa- 
lumho,  benché  1  A.  non  lo  dica. 

II  dialetto  è  scritto  allo  spesso  così  male  che  non 
si  comprende  neanche  da  un  siciliano. 

EAMPOLDI  (Giovanni). 

3215.  I  proverbi  e  le  sentenze  proverbiali. 
Milano,  Classici,  1852.  * 

EAPI8ARDI  (Santo). 

3216.  Raccolta  di  Proverbj  siciliani  rìdutti 
in  canzuni  di  V  abbati  Santu  Rapisarda  di 
Catania ,  Dutturi  in  Filusufia  e  Midicina  ec. 
T.  I.  In  Catania  po'  tipi  dell'Università  degli 
studi,  1824,  pp.  119.  T.  II.  In  Catania  pe'  tipi 
del  Can.  Longo ,  1827  ,  pp,  IV  [n,  n.yiOS,  — 
Raccolta  di  Proverbi  siciliani  ridotti  in  canzoni 
dair  Abbate  Santo  Rapisarda  di  Catania, 
Dott.  in  Filosofia  e  Medicina  ecc.  T.  III.  In 
Catania,  nella  stampa  di  Frane.  Pastore,  Con 
approvazione,  1828,  pp,  7/P.— Raccolta  di  Pro- 
verbj siciliani  ridutti  in  canzuni  di  l'Abbati 
Santu  Rapisarda  di  Catania,  Dutturi  in  Fi- 
losofia e  Medicina  ecc.  In  Catania  'ntra  la  Stara- 
paria  di  Duminicu  Comparozzi  a  l' insigna  di 
lu  Liuni  con  approvazioni,  1842,  pp,  IV [n,  n.]- 
108.  In-IG', 

Tutti  e  quattro  i  volumi ,  dopo  il  tomo  hanno  il 
seguente  motto  dell'Ecclesiaste  ;  «  Cum  esset  aapien- 
tissimus  Ecclesiastes  doruit  populum  ,  et  investi^ans 
docuit  proverbia.  Cap.  XII.  V.  9.  » 

T.  1.  Dedicatoria  in  due  ottave  a  D  D.  Spada- 
fora  e  Colonna  ;  «  Oggetto  dell'  opera  »  in  prosa;  «  A 
l'Ab.  S.  Rapisarda  »,  sonetto  di  G.  MarafHno;  «  Proe- 
miu  »  in  una  ottava  alla  siciliana.  Seguono  i  proverbi, 
i  ouali,  imitando  l'esempio  del  Veneziano  e,  meglio, 
del  Catania,  il  R.  premette  e  parafrasa  in  ottave  si- 
ciliane: un  proverbio,  un'ottava;  alla  fine  della  quale 
esso  è  pipetuio.  Questo  1  t  ne  contiene  CX^'III,  nu- 
merati alla  romana.  Chiude  la  «  Tavola  de'  proverbj 


del  presente  libretto  »,  dove  per  ordine  alfabetico  sono 
liporiaii  i  soli  proverbi  siciliani. 

T.  II.  Dedicatoria  a  «  D  Duminicu  Culonna  e  Spa- 
ia fora  W  in  due  altre  ottave.  —  Proverbi  in  canzoni, 
n.  ce.  -   «  Indice  de'  proverbj  del  Tomo  li.  » 

T.  Ili  Dedicatoria  in  due  ottave  a  «  D.  Viceniu 
Paterno  Casteddu  Sammartinu  ».  —  Proverbi  n.  CC  — 
«Tavola  de'  Proverbj  del  presente  libretto.  » 

T.  IV.  «  A  la  morti  »,  quattro  ottave.— Proverbi, 
n.  ce.  —  «  Indice  de'  Proverbj  del  pres.  libretto.» 

I  proverbi  sono  perciò  79«. 

II  t.  I  venne  ristampato  col  titolo: 

3217.  —  Raccolta  di  Proverbj  siciliani  ridutti 
in  canzoni  di  T  Abbati  Santu  Rapisarda  di 
Catania,  Dutturi  in  Filusufia  e  Midicina  ec. 
T.  I.  In  Catania  a  li  stampi  di  Duminicu  Com- 
parozzi a  l'insigna  di  lu  Liuni  Cu  pirmissu  ed 
approvazioni.  1842.  In-lG^^pp.  119. 

Ristampa  di  tutti  e  quattro  i  volumi  in  un  solo  : 

3218. — Raccolta  di  Proverbj  siciliani  ridotti 
in  canzoni  dall'Ab.  Santo  Rapiharda  di  Ca- 
tania, Dottore  in  Filosofia  e  Medicina.  2*  Edi- 
zione. Catania,  Niccolò  Giannotta  editore,  via 
Lincoln,  n.  255-257.  [Nel  verso:  Tip.  di  E.  Ceco] 
1881.  In-W,  pp,  VIII'277-XXX.  L.  1,25. 

Dopo  il  nome  ed  il  titolo  dell 'A.  si  legge  il  motto 
citato  dell'  Ecclesiaste.  Seguono  la  dedicatoria  allo 
Spadafora,  Tonetto  dell'opera,  il  sonetto  del  Maraf- 
ftno  Quindi,  divisi  per  4  libri,  i  proverbi;  i  quali  som- 
mano ad  831.  I>e  ultime  XXX  pp.  contengono  l'indice 
generale  de'  provèrbi. 

BAY  (J.). 

Vedi  BoHN  (Henry  G.),  n.  2481. 
Di  autore  anonimo: 

3219.  Recueil  de  Proverbes  Italiens.  /^.  da 

159  a  224.  In-12'. 

Cito  questo  frammento  d'un  libro  sconosciuto,  per- 
chè i  proverbi  in  esso  contenuti  sembrano  molto  inte- 
ressanti. Ia  stampa  pare  del  princìpio  di  questo  secolo. 
Comincia  : 

Non  è  più  'I  tempo  cb«  Berta  filava. 
Finisce: 

Tre  coke  fra  le  altre  ai  cercano ,  che  non  ai  Torrianno 
truovare  : 

Le  calcagna  aquarclkte 
Il  neceiario  Imbrattato 
E  la  mo)(lie  che  si  fa  baciare. 

Bbelnstbin,  in  Fumagalli,  n.  104. 

BEINSBEBG-DVbutgSFELB  (Otto  von). 

3220.  Die  Frau  im  Sprichwort,  Schwieger- 
mutter,  und  Schwiegertochter.  In  Magazin  fur 
die  Literatur  des  Auslandes.  Nr.  49,  p.  587. 
Leipzig,  1861.* 

Vedi  il  n.  3  v5. 

3221.  Internationale  Titulaturen.  I^ipzig.Ver- 
lag  von  Hermann  Fries,  1863.  In-S'  picc.y  pp- 
VIII-316.  1  Thlr.  * 

Parti  due  in  un  solo  volume. 

Pare  che  la  parte  I»  fosse  stata  pubblicata  a  solo 
in  un  volumetto  di  pp.  VlII-166;  perchè  cosi  la  trovo, 
senz'altro,  citata. 

Si  cita  pure  un  lavoro  col  medesimo  titolo 

3222.  —  In  Jahrbuch   fflr  romaniscbe  und 
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englische  Literatur.  Band  IX.    Leipzig.    1868. 
J.  H.  Brockhaus.  * 

Un  saffgio  dì  questo  scritto  venne  tradotto  e  pub- 
blicato col  titolo  : 

3223.  —  I  nomi  e  cognomi  delle  Città  d'I- 
talia. Nella  Rivista  P^uropea,  anno  I,  voi.  Ili, 
fase.  I,  pp,  92-94,  Firenze,  Tipografìa  dell' As- 
sociazione, 1870. 

3224.  Die  Frau  im  Sprichwort.  Von  O.  VON 
Reinsberg-DGringsfeld.  Leipzig.  Verlag  von 
Hermann  Fries.  15  Sgr.  * 

3225.  Das  Wetter  im  Sprichwort.  Von  O. 
vox  Reinsberg-Dorìngsfeld.  Leipzig.  Ver- 
lag von  H.  Fries.  1864.  In-IG' ,  pp.  ¥11-216. 
20  Sgr.  * 

3226.  Das  Kind  im  Sprichwort  Leipzig,  1864. 
In-IG',  pp.  105.  10  Sgr.  * 

3227.  Die  Sprichwòrter  der  Romanen  ,  im 
Vergleich  zu  dencn  anderer  romanischer  Vòlker. 
In  Jahrbuch  fur  romanische  und  englische  Li- 
teratur. Band  VI,  2ypp.  173-195.  Leipzig,  1865.  * 

1a  materia  dei  proverbi  rumeni  fu  ali 'A.  data  dal 
prof.  B.  P.  Constantinescu. 

3228.  Spitznamen  und  Scherzworte  in  Tirol. 
In  Westermann's  illustrirte  deutsche  Monats- 
hefte  fur  das  gesammte  geistige  I^bcn  der 
Gegenwart.  Band  25.  Nr.  54,  pp.  615-620. 
Braunschweig,  1869.  * 

Tutte  queste  pubblicazioni  del  Barone  O.  von 
Reinsberir-Durìn^leld  sono  qui  notate  per  la  parte 
non  piccola  che  m  esse  hanno  i  proverbi  italiani;  poi- 
ché pochi  paremiografi  e  fulkloristi  stranieri  conob- 
bero ,  studiarono  o  misero  in  evidenza  le  tradizioni 
popolari  d'Italia  più  e  meglio  di  lui  e  della  compianta 
sua  moglie. 

In  compagnia  della  quale  fu  pubblicata  la  seguente 
grande  opera: 

3229.  Sprichwòrter  der  germanischen  und  ro- 
manischen  Sprachen  vergleichend  zusammeu- 
gestellt  von  Ida  von  Duringsfeld  und  Otto 
Freiherrn  von  Reinsberg- Duringsfeld. 
Erster  Band.  Leipzig.  Verlag  von  Hermann 
Fries  1872,  jop.  XF/-552.— Zweiter  Band.  1875, 
pp.  VIIl-638.  In-S*. 

Quest'opera  faticosa  e  di  grande  importanza  per 
la  paremiologia  ò  fatta  per  dimostrare  la  somiglianza, 
la  identità  d  uno  stesso  proverbio  presso  i  popoli  ger- 
manici e  latini.  I  dialetti  e  le  lìngue  degli  uni  e  degli 
altri  sono  ben  21^,  messi  a  contributo  per  1725  pro- 
verbi tedeschi ,  punto  di  partenza  pei  confronti.  Del 
proverbio  è  presa  sempre  la  voce  che  spicca  di  più  e 
che  gli  dà  il  carattere,  e  questa  va  in  ordine  alfabetico; 
cosicché  la  Raccolta  è  un  vero  Lessico  simile  a  quello 
del  Wander.  I  proverbi  dei  dialetti  e  delle  lingue  d'I- 
talia che  concordano  con  questi  sono  quasi  1500;  le 
fonti  dei  quali,  sono  le  raccolte  principali  più  conosciute 
fino  al  1875  ed  alcune  altre  mss.  Notevoli  sono  per 
l'Italia  settentrionale  i  proverbi  nei  dialetti  emiliani 
parlati  in  Bologna,  Parma,  Piacenza,  Reggio;  i  friu- 
lani, i  lombaroi  di  Bergamo,  Brescia,  Milano  e  Val- 
Camonica;  i  liguri,  i  piemontesi,  i  veneziani,  i  tren- 
tini, i  triestini,  i  veronesi,  i  vicentini;  per  la  centrale, 

Pmft  —  BMiografia* 


i  corsi,  i  romani,  i  romagnoli,  i  toscani  di  Firenze  e 
Lucca;  gli  umbri  di  Spoleto;  e  per  la  meridionale  i 
pugliesi  di  Bari  e  Lecce,  i  calabresi,  i  napoletani,  i 
siciliani  di  Catania,  i  logudoresi,  i  campadinesi  e  i 
gailuresi  della  Corsica. 

Avendo  io  scritto  di  questi  Sprichwòrter'  nell'Ar- 
ehivìo  ntorico  siciliano^  an.  Ili,  p.  474  e  seg.  (Paler- 
mo. 1876),  rimando  a  quel  mìo  articolo  il  lettore  che 
volesse  saperne  dell'altro. 

&ESTELLI  (Eugenio). 

3230.  I  Proverbi  milanesi  raccolti ,  ordinati 
e  spiegati  per  cura  di  Eugenio  Restelli  col- 
Taggiunta  delle  frasi  e  de'  modi  proverbiali  più 
in  uso  nel  dialetto  milanese.  Milano,  Alfredo 
Brigola  e  C,  Editori,  via  Alessandro  Manzoni, 
n.  5.  [A e/  verso:  Varese,  1885.  Tipografia  Mac- 
chi e  Brusa].  //*-26-,  pp.  243.  L.  I,  80. 

Prima  del  luogo  :  «  Milano  »  è  come  epigrafe  il 
prov.  lombardo:  «  1  proverbi  fallen  minga.  » 

Copertina  in  caratteri  neri  e  rossi. 

Precede  una  Prefazione  (pp  5-9).  I  Proverbi  son 
divisi  in  74  capitoli  e  finiscono  a  p.  170.  Seguono: 
«  Frasi  e  modi  proverbiali  »  ecc.,  pp.  171-234,  per  or- 
dine alfabetico;  una  breve  Appendice  di  proverbi ^unti 
scura  lavoro,  pp.  235-236;  e  alcune  osservazioni  gra- 
fiche «  Per  i  lettori  non  milanesi.  » 

Vuoisi  notare  che  il  R.  reca  come  proverbi,  versi 
e  motteggi  di  questi  milanesi;  e  cosi  la  sua  Raccolta 
somma  a  2500  proverbi  circa. 

BEHIER  (Rodolfo). 

Vedi  Giornale  di  Erudisione,  n.  2821. 
KICCI. 

3231.  Proverbi.  Pisa,  1830.  In-32°.* 

RICCI  (A.  M.). 

Vfdi  Panfani,  n.  2755. 

RICCI  (Corrado). 

3232.  I  colori  nei  Proverbi.  Bologna,  Nicola 
Zanichelli  edit.  [Modena,  Tip.  Zanichelli]  1881. 
In-lff",  pp.  47.  L.  1.  * 

Fu  ristampato 

3233.  —  A  pp.  1-60  delle  Note  Storiche  e  Let- 
terarie di  Corrado  Ricci.  Bologna,  Nicola  Za- 
nichelli mdccclxxxi.  In-16"  picc.y  pp.  IV-18L 
L.  2. 

Nuova  Biblioteca  elzeviriana. 

Precede  una  carta  bianca,  dietro  la  quale  si  legge: 
*  L'editore  adempiuti  i  doveri  eserciterà  i  diritti  san- 
citi dalle  leggi.  »  E  dietro  la  caria  dell'indice,  un'altra 
con  le  parole  :  «  Finito  di  stampare  il  di  15  Luglio 
MD(^X'i.LXXl  [aie)  nella  Tipografia  di  Nicola  Zani- 
chelli in  Modena.» 

«  Conferenza  tenuta  alla  L^ga  per  Vistrttzione  del 
popolo  »  in  Bologna  la  sera  del  19  Marzo  1881,  (p.  1). 

RICCIARDI  (Giuseppe). 

3234.  L'arte  d'esser  felice  os-sia  Etica  Nuova 
di  Giuseppe  Ricciardl  Napoli,  1863.  In-16^.  * 

11  cap.  LI  Saggio  intorno  ai  proverbit ,  contiene 
173  adagi  e  proverbi,  de'  quali  51  illustrati  e  12  la- 
tini, e  5  francesi. 

Una  seconda  edizione  ne  fu  fatta  nelle 

3235.  —  Opere  scelte  di  Giuseppe  Ricciardl 
Volume  quarto.  1.  Etica  Nuova.  2.  Silvio.  In 
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Napoli ,   Dalla   Stamperia   del   Vaglio ,  1867. 
In-lff',  pp,  17-399,  L.  2,  50. 
Ed  è  a  pp.  158-189. 
Terza  edizione: 
3236.  —  Etica  nuova,  ovvero  Arte  d'esser  fe- 
lice di  G.  Ricciardi  già  Deputato   al  Parla- 
mento Italiano.  Nuova  edizione  riveduta  e  cor- 
retta. Milano,  Emilio  Croci,  Editore,  Via  del 
Lauro,  N.  8.  [Nel  verso:  Milano,  1870.  Tip.  Lom- 
bardi]. In-ie^  picc.y  pp,  279, 

11  «  Saggio  intorno  ai  proverbi!  »  è  tra  le  pp.  240- 
270. 

Seffue  al  volume,  con  nunieraziuiie  ed  ìndice  pro- 
prio, un  «  Gaiau>o  popolare  »,  pp.  31. 

Quarta  edizione,  che  però  ò  data  come  terta,  è  la 
seguente: 

3237.— (Strenna  pel  Capo  d'anno».  Etica  Nuo- 
va, ovvero  Arte  d'esser  felice  di  Giuseppe  Ric« 
CIARDI,  già  Deputato  al  Parlamento  italiano. 
Terza  edizione  migliorata  e  accresciuta.  Napoli, 
Antonio  Morano,  editore.  Via  Roma  102  e  103. 
1878.  In-W,  pp.   VIII'128'17,  L.  1,50, 

Il  saggio  (^  alle  pp.  105-136. 
Questo  saggio  ó  cosa  diversa  dal  seguente  dello 
slesso  autore: 

3238.  Saggio  intomo  ai  Proverbi  ed  osserva- 
zioni morali  di  G.  Ricciardi.  Libretto  di  Let- 
tura pel  popolo.  Milano,  Natale  Battezzati,  edi- 
tore, Via  S.  Giovanni  alla  Conca,  7.  [Nel  verso: 
Stab.  Tip.  F.  Pagnoni  di  A.  Colombo  e  A.  Cor- 
dani]  1881.  In-1&*  pice.,    pp,  74,  Una  lira. 

I^  !•  parte  (9-49)  illustra  20  proverbi  italiani,  con 
considerazioni  morali. 

RICHITTI  (Carlo  Emanuele^ 

3239.  Modelli  di  analisi  logica,  proposti  agli 
allievi  delle  scuole  elementari  e  della  prima 
classe  ginnasiale  dal  Sac,  Teol.,  e  Prof.  Carlo 
Em.  RiCHETn.  Terza  edizione  nuovamente  emen- 
data e  arricchita  coli' aggi  unta  delle  norme  per 
insegnare  Tanalisi  logica  e  l'analisi  grammati- 
cale. 1863,  presso  G.  B.  Paravia  e  Comp.  To- 
rino, Portici  del  Palazzo  Municipale  e  Dora- 
grossa,  N.  23.  Milano,  Galleria  De  Cristoforis, 
Num.  1().  [Nel  verso:  Torino,  1863.  Tip.  Paravia 
e  Comp.].  In-IG*,  pp,  184, 

Sulla  copertina:  «  Collezione  di  Libri  d'Istruzione 
e  d'Educazione,  To  » 

A  pp.  179-lHi  sono  IJ^  e  Massime  e  proverbi  »,  nu- 
merati a  dieci  a  dieci. 

Precedentemente  però,  pp.  173- -79,  nelle  «  Ultime 
norme  per  le  analisi  grammaticale  e  logica  »  sono  135 
frasi  e  modi  di  dire. 

EIKUrALDO  (Orazio). 

3240.  Libro  di  quattro  cose  di  Orazio  Ri- 
MINALDO,  bolognese.* 

Di  questo  libro  n6n  trovo  indicazione  di  sorta. 
Una  versione  casUgliana  se  ne  ha  col  titolo: 

3241.— Destierro  de  ignorancia.  Nuevamente 


compucsto  y  sacado  &  luz  en  lengua  italiana 
par  HoRACio  Riminaldo  Boloftes.  I  agora  tra- 
duzido  de  lengua  italiana  en  castellana,  y  de 
nuovo  va  aìladido  el  Destierro  de  la  ignorancia, 
que  e.s  Qiuttemario  de  auisos  conuenientes  a 
este  nuestro  Galateo.  Madrid,  1599.  * 

Si  trova  inserito  anche  in  molte  edizioni  del  Gn- 
lateo  espandi  di  Lucas  Gr^cun  Daktisco.  e  specisl- 
menie  nelle  edizioni  di  Madrid  i722  e  nella  seguente: 

3'i4'2.  —  Galateo  espaftol ,   su   autor   Lucas 

Gracian  DANT18C0,  criado  de  S.  M.  Afiadido 

el  Destierro  de  Ignorancia  que  es  Quaternario 

de  avisos  convenientes  a  este  nuestro  Galat<5o: 

y  la  Vida  del  Lazarillo  de  Tormes,  castigado. 

Barceh>na,  Juan  Francisco  Piferrer,  1796.  In-S* 

pìcc.j  car,  IVfPp.  234-71,  * 

Vedi  DtJPLKssis ,  n.  37  e  Romnnìa  ,  tomo  Xll, 
pp.  ^32,  art.  di  A.  Morel  Fatio  :  Le  livre  de»  troU 
chosi's.  Paris  IhS:^. 

EIITAIDI  (Orazio). 

Vedi  Fanfani,  n.  !?755. 

RITIO  (DarINEL^. 

3243.  Li  nomi  et  cognomi  di  tutte  le  pro- 
vintie  et  città  et  più  particolarmente  di  tutte 
quelle  deiritalia  composta  per  Darinel  Rino 
detto  il  piasentino.  Stampata  dePanno  M.  D. 
Lxxxv.  Car,  9.* 

Nell'antiporto:  «  IJ  nomi  el  cognomi  di  tntte  le 
Provincie  et  città.  » 

Opuscolo  rarissimo  di  9  carte,  riprodotto,  sull'u- 
nico esemplare  posseduto  dal  Museo  Britannico  di 
Londra, 

—  A  pp,  15-31  dei  Due  opuscoli  rarissimi  del 
secolo  XVL  In  Bologna,  presso  Gaetano  Ro- 
magnoli, 1865.  In-16^,  pp,  31, 

Precede  un  sonetto;  poi  in  2?1  verso  sono  esposte 
in  proverbi  e  motti  popolari  le  lo<li  ed  ingiurie  di  tutte 
le  città  e  popoli  specialmente  d'Italia.  Bccone  un  sag- 
gio, versi  iy-24: 

Iliiou  Mildstl  Kon  marchiani 
Maglia  pà  untu  li  abrusseai 
Caca  inuachc  II  pugliese 
Soapettoai  capo  d'otrantu 
LI  ùraiinsi  clrillaiii 
KoNcatati  li  calabrual  ecc. 

Seguono  altri  5  motti  in  prosa.  Vedi  n.  3193. 

32^4.  Li  nomi  e  cognomi  di  tutte  le  Provin- 
cie e  città  d*Europa.  E  più  particolarmente  si 
nominano  tutte  quelle  dltalia,  narrando  tutti 
i  Paesi,  Valli  e  Monti,  che  per  qualche  parti- 
cularità  sono  nominati.  Cosa  non  meno  bella, 
che  piacevole,  e  nuova.  [Xilografia],  Stampata, 
<&  in  Orvieto.  Con  Licenza  de'  Superiori.  In-lG'i 
pp,  8  n,  n,* 

Edizione  del  principio  del  sec.  XVII,  uscita  forse 
dalle  stampe  di  Pietro  Discepolo. 

Contiene  oltre  200  versi  oitanarl,  che  racchiudono 
le  lodi  delle  diverse  città,  desunte  da  proverbi  volgari. 

Fumagalli,  n.  188. 

Vedi  Dué  opuscoli,  p.  202,  e  Provtrbii  aUiladi, 
A.  3193. 
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[KIZZATTI  (Ferruccio)]. 

ProverM  sono  nell'opera  anonima  dì  lui:  Il  libro 
/KT  tuttii  di  che  vedi  in  Usi. 

ROBELLO  (0.). 

3245.  Grammaire  italienne   nnalytique ,  élé- 

mentaire  et  raisonneé,  suivie  d'un  Aper^u  de 

la    vf  raification    italienne ,    par   G.    Hobello. 

3.*  édition.  Paris,  Truchy,  1839.  In-S',  pp,  XX- 

402,* 

«  I/anteur  d©  cette  grammaire  cite  commo  exem- 
ples.  dnns  le  cours  de  son  ouvra^ie,  un  arand  nonibre 
de  Proverbes  et  de  IxK-iitions  proverhialeg,  et  il  en  a 
surtout  rénni  une  quantii^  con«id«»rahle  dana  aa  Iren- 
teqimtrièiM  le^on  ,  arlìcle  Tropes  (pajre  ih7) .  en  les 
accompagnant  d'une  traduction  particulière  qui  en  fait 
connaltrr*  le  sens  d'un*  manièra  pr«*cise.  Ce  chapitre 
est  un  des  plus  curieux  du  livrc  *  Dcjplk.ssis«  n.  458. 

ROCCELLA  (Remigio). 

324(5.  Poesie  e  Prose  nella  lingua  parlata 
piazzese  del  Prof.  Cav.  Remigio  Roccella, 
Socio  e  Rappresentante  di  varie  Accademie. 
Caltagirone,  Tipografia  di  Bartolomeo  Mantelli, 
1877.  In-S",  pp.  192,  L.  2,  40. 

A  pp.  173-183  aono  f  35  «  Proverhii  Piaz/esi  »  di 
Sicilia;  seguono,  pp.  1S5-19I,  4  «  Novelline  e  Racconti 
p<»polari»:  ìtM  uni  ripuliUlicati  nf\  Proverbi  nìriliani, 
voi.  IV,  le  altre  nelle  Fiabe  e  J^eggende  di  G.  PixBfe. 

ROCCO  (Emmanuel£\ 

3247.  [Miìdi  di  dire  proverbiali  iUustratt].  Nel 
G.  B.  Basile,  an.  IV  ,  n.  7  ,  15  Luglio  1886, 
p.  J^.  —  An.  V,  n.  11,  15  Novembre  1887.— 
An.  VI,  n.  1,  15  Gennaio  1888,  pp.  T-S. 

\jo  tari  fauzo  e  la  tiella  rotta  (p.  56).  —Ampolla 
de  lo  Sarvatore.— Chello  che  ecce  ecce.— Annucea  e 
Casasanta. 

11  titolo  è  apposto  da  me. 

RODOLFI  I  Giovanni  Pietro). 

Probabilmente  è  questo  il  nome  di  quel  Fano,  che 
è  stato  notato  sotto  il  n.  2756  di  questa  Biblìografui. 
E  se  cosi  è,  il  Fatumspm  sareblie  ndd.,  fanese,  da  Fano. 
1/opera,  come  rilevo  dal  Fumaoalm,  n.  275,  fu  pub- 
blicata «  Per  Hieronymum  Concordiam  »  e  risulta  di 
pp.  395  in  8«. 

ROGNOKI  (Carlo). 

3248.  Raccolta  di  proverbii  agrari  e  meteo- 
rologici del  Parmigiano.  2*  edizione.  Parma, 
Tip.  Ferrari,  1881.  In-S^  gr.,  pp.  3S.  Cent.  50. 

La  seguente  raccoltina  è  anonima: 

3249.  Rom  im  Sprìchwort.  In  Neue  Wiener 
Tageblatt.  N.'  167.  Wien,  19  Juni  1871.  In-fol.  * 

Ed  anche 

3250.  —  In  Reichenberger  Zeitung.  N.'  143. 
Wien,  21  Juni  1871.  * 

ROVDIHI  (Druho). 

Vedi  in  Ctnti,  n.  1945. 

ROWA  {A.\ 

3251.  Guide  de  la  convereation  franyais-ìta- 
lieo  à  r  usage  des  voyageurs  et  des  étudiants 
par  A.  Ronna  comprenant  un  vocabuiaire  etc. 


Paris,  Charles  Hingray,  éditeur,  10  rue  de  Scine, 
1853.  /«/ór  picc,  pp,  374 

A  pp.  347  35S:  «  Proverbea  et  IdìoUsmes.  » 

ROSA  (Gabriele). 

Vedi  in  Usi. 

ROSA  (Ugo). 

3252.  Etimologie  8toricbe  del  Dialetto  pie- 
montese. Torino,  F.  Casanova.  [Nel  verso:  Tip. 
Celanza  e  Mastrella]  1888.  7»-^,  pp,  30,  * 

La  2*  parte  illustra  alcuni  Modi  di  dire  piemon- 
tesi. 

32r>3.  Prof.  Ugo  Rosa.  Glossario  storico  po- 
polare piemontese.  Dichiarazione  di  CCX  voci, 
motti  locali  e  locuzioni  proverbiali  di  origine 
storica.  Torino,  Libreria  Ermanno  Loescher  di 
Carlo  Clausen  via  Po,  n.  19  ed  in  Susa  presso 
r Autore,  1889.  In-lff",  pp,  118,  L.  2. 

a  pp.  118  si  leg^e:  «  Torino.  1889.  Tip.  e  Lit.  A. 
Mastrella»  via  Parini,  5.  » 

A  pp.  10  -HO  sono  dei  motti  col  titolo:  Fuori  serie. 

Roseo  (Camillo). 

Vedi  in  Manuzio  (Paolo),  n.  J982. 
ROVITO    G.). 

3254.  Dei  Proverbi.  Ne  La  Scuola  Italiana, 
1880,  un.  4  e  5.  * 

RUA  (Giuseppe). 

3255.  Intorno  al  «  Libro  della  origine  delli 
volgari  proverbi  »  di  Aloise  Cinzio  dei  Fabri- 
zii.  Nel  Giornale  storico  della  Letteratura  ita- 
liana. An.  IX,  voi.  XVIII ,  pp,  76-103,  Tori- 
no, 1891. 

Vedi  Dklli  Fadrizi  (Aloyse  C^nthio),  n.  2686. 

Ruppuro-LAKDna  (Elena). 

3250.  Fiori  e  spine.  Proverbi  illustrati  per 
fanciulli.  Roma,  Torino,  Milano,  Firenze,  G.  B. 
Paravia  <&  Comp.  1880.  In-8^,  pp,  112.  ♦ 

S.  (D.ì. 

3257.  Frasi  e  proverbii.  Primo  libro  di  let- 
tura per  gli  analfabeti,  che  fa  seguito  al  sistema 
proposto  da  D.  S.  per  insegnare  a  leggere  ed 
a  scrivere  in  dieci  lezioni.  Palermo,  Tip.  della 
Forbice,  1879.  /rt-7^,  pp,  15, 

S.   J>.    Q.  M. 

Vedi  Giornale  di  Eruditiotie^  n.  2821. 
SABALICH  (G). 

3258.  Ricreazioni  dialettali.  In  Zara,  Perio- 
dico per  le  famiglie  interessante ,  istruttivo, 
umoristico.  Anno  I,  n.  39,  pp,  308-309;  n.  40, 
pp.  315-317;  n.  41,  pp,  324-326;  n.  42,  pp,  331- 
333.  Zara,  1,  8,  15,  22  Ottobre  1891.  Tipogra- 
fia edit.  di  G.  Woditzka.  In-^, 
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Nel  n.  39  parUt  dei  proverlii  e  della  importanza 
del  dialetto  in  essi;  nel  40,  41  e  42  di  proverbi  e  modi 
proverbiali  dalmatici  ;  dei  quali  riporta  un  buon  nu- 
mero con  riscontri  veneziani.  A  pp  332-333  sono  voci 
e  una  canzoncina  fanciullesca  di  Zara  con  riscontri 
di  altre  parti  d'Italia. 

SABBATOri  (G.). 

Vedi  Db  Castro  (Giovanni),  n.  2677. 
11  seguente  n.  è  anonimo: 

3259.  Saggi  di  Proverbj  rovignesi.  Ke  L*Au- 
rora,  an.  I,  pp.  160-168.  Rovigno. 

IvE,  Canti  pop.  istriani,  p.  V. 

8[AnrT]  LEAK  (Vincent). 

Riprodusse  col  titolo  di  «  Due  Opuscoli  rarissimi 
del  secolo  XVI  »  i  «  Proverbi!  attiladi  novi  »  e  «  Li 
nomi  et  cognomi  di  tutte  le  provintìe  »  ecc.  Vedi  Pro- 
verbii  attiladi  e  Rmo,  nn.  3.93  e  3S41. 

[8A1AKI  (Adriano)]. 

3260.  Questioni  da  risolvere.  Firenze,  Tipo- 
grafia Salani,  1887. 

Son  12  buste  (al  costo  di  cent.  IO  l'una)  conte- 
nenti ciascuna  16  cartoline,  le  quali  hanno  da  un  lato 
un  disegno  differente,  e  dall'altro  ora  proverbi,  ora 
niotu,  ora  frizzi,  barzellette,  aneddoti,  ricette,  giuo- 
chi ecc.  Nel  detto  disegno  bisogna  cercare  le  fliru- 
rine  nascostevi,  come  ad  esfmpio:  dov'è  l'avvocato, 
trovare  la  moglie;  dove  l'acquaiuolo.  trovare  il  bevi- 
tore; dove  la  coronaia,  la  compra trice  ecc.  Ciaj«cuna 
busta  ha  un  disegno  proprio,  stampato  in  rosso  e 
iuSf  »"*'«^e,  uscite  alla  luce  nei  dodici  mesi  dell'anno 
1887,  costituiscono  dodici  collezioni.  In  tutte  le  i92 
cartoline,  ve  ne  sono  n.  6  con  30  proverbi,  altre  con 
quasi  30  giuochi  da  fanciulli  e  da  adulti,  28  stornelli 
^  ed  altre  poesie  popolari. 

Uno  spoglio  limitato  di  queste  cartoline,  fii  fatto 
col  titolo: 

3261.  —  Motti,  scherzi,  preghiere  del  popolo 
di  Firenze.  Neil'  Archìvio ,  v.  V,  pp.  529-632. 
Palermo,  1886. 

Sono  15  tra  proverbi  e  molti  scherzevoli.  —  U 
Mttimana  della  infingarda.  —  Uno  scioglilingua.  La 
^aJve  rej^ina,  il  paternoster,  l'avemaria  delle  ciane  e 
de    beceri  di  Firenze,  e  varie  grirlate. 

Queste  tradizioni,  riferite,  come  s'è  detto,  dalle 
Qttestioni  da  risolvere,  portano  la  data  ant*»riore  ad 
esse;  ma  uscirono  nell'Arc/iìtJio  verso  la  metà  del  1887. 

SAlOMOlTE-lCAEnro  (Salvatore). 

3262.  Proverbi  latini  illustrati  da  Atto  Van- 
nucci.  Firenze,  Successori  Le  Monnier,  18(58. 
Nelle  Nuove  Effemeridi  siciliane.  An.  I,  pp.  47- 
49.  Palermo,  1869. 

È  una  recensione,  nella  quale  il  S.-M.  mette  a 
riscontro  di  15  proverbi  latini  illustrati  dal  Vannucci 
38  corrispondenti  siciliani. 

Vedi  pure  in  Novelline,  nn.  901  e  907. 

SAlvnri  (Anton  Maria). 

3263.  Sopra  alcuni  Proverbj.  A  pp.  90-102 
de'  Discorsi  accademici  di  Anton  Maria  Sal- 
VINI  gentiluomo  fiorentino  ecc.  detti  da  lui  nel- 
l'Accademia degli  Apatisti.  Tomo  XI.  Bologna, 
presso  Annesio  Nobili,  1722.  * 

Forma  il  discorso  CCXl. 

Questo  scritto  fu  ripubblicato  nelle  edizioni  suc- 
cessive dei  medesimi  Discorsi: 


3264.  —  App,  108-113  de  Discorsi  accade- 
mici di  Anton  Maria  Salvini  Gentiluomo 
Fiorentino  ecc.  Detti  da  Lui  neir Accademia 
degli  Apatisti.  Con  alcune  sue  traduzioni  dal 
Greco.  Venezia,  appresso  Angelo  Pasinelli.  In 
Merceria  alPIusegna  della  Scienza.  Con  licenza 
de'  Svperiori,  e  privilegio,  mdccxxxv.  In-t, 
pp.  XX-128. 

Forma  il  Discorso  XL. 

In  questo  frontespizio  manca  la  indicazione  di 
Tomo  III. 

3265.  —  A  pp.  212-220  de  Discorsi  Accade- 
mici  di  Anton  Maria  SAL\aNi  Gentiluomo 
Fiorentino  ecc.  Sopra  alcuni  dubbj  proposti 
nell'Accademia  degli  Apatisti,  Tomo  Se!<to.  Pri- 
ma Edizione  Napolitana.  In  Napoli ,  mdcc- 
Lxxxvi.  Presso  Vincenzo  Orsino.  Con  licenza 
de'  Superiori.  In-4'',  pp.  302. 

Forma  pure  il  Discorso  XL. 

ÌM  scritto  ricerca  riscontri  greci  a  motti  e  modi 
proverbiali  italiani. 

Se  ne  cita  una  ^rima  edizione  di  Firenze ,  ante- 
riore a  quelle  fin  qui  numerate. 

SAHARAiri  (Bonifacio). 

3260.  Proverbi  lombardi  raccolti  ed  illustrati 
dal  Prof.  Samarani  Bonifacio.  Milano,  Tip. 
Guglielmini,  1858.  In-16^. 

Il  Samarani  ha  segnato  con  M  i  proverbi  che  ri- 
guardo al  dialetto  appartengono  al  gruppo  milnnese; 
con  B  «  quelli  che  paiono  inventali  o  più  vagamente 
spiccano  ne'  vernacoli  del  grupp<i  ber^nmascti.  Ma 
dei  milanesi  altri  son  lodigiani,  altri  comaschi,  altri 
pavesi;  mentre  dei  berganiaschi  altri  sono  bresciani, 
cremaschi ,  cremonesi.  »  L'  ordine  è  né  più  né  meno 
quello  del  Giusti,  suddiviso  qualche  capitello,  come  ad 
esempio  quello  di  Agricoltura,  di  Meteorologia,  di  Sa- 
nilo e  Malattie, 

Molte  spiegazioni,  ora  l>uone  ora  no,  ora  proprie 
ed  ora  d'altrui,  sono  sparse  qua  e  là  nella  Raccolta; 
se  non  che.  non  tutte  quelle  d'altrui  son  date  per  tali; 
più  d'  una  è  suta  presa  addirittura  dalla  prima  edi- 
zione della  Raccolta  del  Pasqualigo  ;  di  che  vedi  la 
seconda  ediz.  di  essa,  p.  4,  nota  2. 

\a  Raccolta  lombarda  del  prof.  Samarani  non 
gode  della  fiducia  d'altre  raccolte  simili.  Un  accurato 
esame  condurrebl)e  a  ritenere  aver  1'  autore  tradotto 
in  lombardo  proverbi  toscani  e  veneti  col  desiderio  di 
rendere  più  afjpariscente  l'opera  sua.  Difatti  il  solo 
I  volume  contiene  XiOO  proverbi. 

Il  Besso,  op.  cit.,  p.  170,  ed  il  Fumagalli,  n.  281 
recano  questa  edizione: 

3267.  Proverbi  lombardi  raccolti  ed  annotati. 

Milano,  Brigola,  1870.  InW.* 

Non  potrebb'essere  la  prima  e  forse  unica  edizione  I 
Vedi   Una  Moneta. 

SANSOVIKO  (M.  Francesco). 

3208.  Dichiaratione  dì  tvtti  Vocaboli,  Detti, 

Proverbii ,  e  Lvoghi  difficili ,  che  nel  presente 

libro  8i  trovano.    Con  l'avtorità  dì  Dante,  del 

Villani,  del  Cento,  e  d'altri  Antichi  ecc.  In  Vene- 

tìa,  appresso  Gabriel  Giolito  di  Ferrarii  mdxlvl 

In-4%  car.  29  n.  n.  * 

Fa  seguito  alla  edizione  del  Decamerone  della  stessa 
data. 
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SASSO  (Panfilo). 

3269.  Opera  del  preclarissimo  poeta  miser 
Pamphilo  Sasso,  modenese  ecc,  [In  fine:  Opera 
et  Impensa  Bernardini  Vercellense  {sic).  Im- 
pressum  est  hoc  opusculum  Venetiis  sub  au- 
spicatissimo  Leonardi  Lordani  sceptro  Veneto- 
rum  Duce  (sic).  Anno  Mcccccriii  die  xxviii 
november.  * 

In  ternari  presso  che  interamente  costituiti  di 
proverbi  o  modi  proverbiali  incatenati  fra  loro.  Cian, 
op.  cit.,  p.  37. 

SATTA  (Gio.  Antonio  Maria). 

3270.  Motti,  e  Concetti  siciliani  colla  corri- 
spondenza alla  Sacra  Bibbia  concordati  da  Gio. 
Antonio  Maria  Satta.  In  Palermo ,  per  le 
stampe  del  Gagiiani.  Con  pubblica  autorità. 
M.DCC.LXXXix.  /n-^,  pp,  Xll'119  a  2  coli. 

Nel  w^80  del  frontespitio  si  legcre  :  «  Haec  sidtit 
bona.  &  uUlia  hominibtt^.  Ad  Titum  3   8.  » 

Segue  dedicatoria.  Prelazione  (VIMX)  e  Indice 
(X-Xl).-In  lode  della  presente  opera,  sonetto  di  Ste- 
fano Termini. 

Distribuiti  per  30  capitoli,  questi  motti,  proverbi 
e  sentenze  sono  in  n.  di  718,  aventi  allato,  nella  me- 
desima pagina,  il  corrispondente  biblico.  Ecco  i  titoli 
dei  capitoli  : 

Amicizie,  ed  Inimicizie.— .\more,  ed  Odio.  Bene, 
e  Male — (laminare,  e  Viaggiare.— Carità  fraterna. — 
Case,  e  Conversazioni.— Comprnre,  e  Vendere. — Con- 
trarietà, e  Prosperità.  —  Devozione  vera,  e  falsa  — 
Dominio,  e  Servitù.  Doni,  e  Regali.  Gioventù,  e 
Vecchiezza.  Liti,  e  Dissensioni. — Mangiare,  e  B^r»'.— 
Matrimoni,  e  Donne.-  Menzoune,  e  Verità. —  Miserin 
deirUoiitò.  -Opere  buone,  e  Male.  — Parenti,  e  Figli- 
Parlare,  e  Tacere.  -  Pensieri,  e  Sollecitudini  —  Ric- 
chezza, e  Povertà.- Riso,  e  Pianto.- Segni ,  e  Sensi 
del  corpo  Sonni  e  Sogni. — Tempo— Vanità  del  mon- 
do.—Vestire,  e  Spogliare. —  Virtù,  e  Vizio.— Vita,  e 
Morte. 

SAYIHI  (Giuseppe). 

3271.  Sul  Dialetto  Teramano.  Osservazioni 
di  Giuseppe,  Sa  VINI.  Ancona,  Stabilimento  ti- 
pografico Civelli,  Corso  Vittorio  Emanuele,  1870. 
In-S^,  pp.  343. 

Dedica. — Prefazione.- Tavola  degli  autori  ^cr.  — 
Parte  I«:  Vocaboli  (pp.  %-lll).  II.  Frasi  e  modi  di 
dir©  (U2-?24).— III.  Proverbii,  Ditterii  e  Voci  di  pa- 
ragone (225-296). 

Questa  parte  è  suddivisa  nelle  seguenti  sezioni: 
Sezione  I».  Proverbii  Tenimani ,  che  sono  simili 
a  quei  Toscani.— il.  Proverbii  Teramani,  che  hanno 
corrispondenti  in  quei  Toscani. — III.  Provernìi  in  uso 
soltanto  presso  i  Teramani.  (I  proverbi  sono  italianiz- 
zati ,  e  distribuiti  secondo  la  classificazione  del  Giu- 
sti).— IV.  Paragone  tra  la  pronunzia  toscana  e  la  tera- 
mana, con  un  saggio  dejg^li  idioti>«mi  comuni  ai  due  po- 
poli.— Appendice:  Saggio  di  Canti  popolari  teramani. 

Savio  (El)  romano  ecc. 

Vedi  Él  savio  roìnano  ecc.,  n.  2736. 
8[CALICI]   (E[MANUELE]). 

3272.  Lu  veru  codici  di  lu  toccu  arriccutu 
di  nuovi  articuli  e  di  un  .discursu  Kupra  la  pu- 
tenza  di  lu  vinu.  Palermo,  Vittorio  Giliberti 
tipografo-editore,  via  Biscottali,  25,  piano  no- 
bile con  Libreria  e  Cartoleria  scolastica  via 
V.  R  357.  1883.  Prezzo  cent.  50.  Lt-S'^pp.  IV-O. 


Nella  Introduzione  «  All'amico  lettore  »  'I-I  V)  sono 
illustrati  17  proverbi  sul  vino.  Essa  è  firmata  da  E[ma- 
nuele]  S[calici].  Segue  un  frammento  del  Snrudda^ 
ditirambo  di  G.  Meli.  A  pp  4-9  è  il  Veru  codici  di 
lu  inrru  in  cinque  titoli,  tutto  in  siciliano: 

Titulu  I.  Ammissioni,  canacttatl,  toccu.  II.  Dritti 
e  osservanza  di  lu  sutia  e  di  lu  patruni. — Di  li  cun- 
tinziusu  e  di  li  dubbi  e  quistioni. — IV.  Di  lu  tribunali 
in  materia  di  toccu. — V.  Di  lu  tribunali  innpp.llnbili. 

Scali ffff eri  dalla  ITratia  (CAMILLO). 

Vedi  [Banchieri  (P.  Adriano)],  autore  del  Caca- 
senno, n.  2153. 

8CABCELLA  (VINCENZO). 

3273.  Adagi,  Motti,  Proverbi  e  Modi  prover- 
biali siciliani  compilati  dal  Dottor  Vincenzo 
ScARCELLA  con  la  corrispondenza  dei  latini, 
degli  italiani,  del  testo  biblicc»  e  delle  sentenze 
dei  filosofi  e  das-sici  antichi.  Messina,  Stampe- 
ria Fiumara,  184tì.  In-if,  pp.  XV-178. 

Sono  oltre  a  1500  proverbi  e  modi  proverbiali, 
messi  in  ordine  non  sempre  strettamente  alfal>etico. 
Il  dialetto  s:4  molto  di  quello  parlato  nel  Messinese. 
l^  citazioni ,  specialmente  dei  testi  latini ,  sono  allo 
spesso  errate. 

Proverbi  di  questa  Raccolta  ripubblicò  il  Vigo  nei 
suoi  Conti.  Vedi  n.  2112. 

SCAYIA  t Giovanni). 

3274.  L'  Uomo  e  TUniverso.  Letture  per  la 
ter/.a  classe  elementare,  operetta  del  Prof.  G. 
ScAViA  adottata  dal  Consiglio  Superiore  della 
Pubblica  Istruzione.  52*  ristampa.  Torino,  Li- 
breria Scolastica  di  G.  Scioldo ,  Editore ,  già 
Tommaso  Vaccarino,  via  S.  France^^co  di  Paola, 
34  ecc.  [Nel  rerso:  Torino,  1879.  Tip.  A.  Fina]. 
In-16^,  pp.  144.  Cent.  60. 

A  pp.  MI-142:  «  Proverbi  »  di  Cr«ARK  Oavar.\: 
n.  V  strofe,  nelle  quali  sono  innestati  e  legati  insieme 
oltre  20  proverbi. 

8CHEINDLEB  (AUGUSTO). 

Vedi  Dalpiaz  (B.),  n.  2060. 

Schiaro  da  Sari. 

Vedi  /  Proverbii  del  Schiivo,  n.  2890. 

SCILLA  (Giuseppe). 

Vedi  Ve.nkziano  (Antonio). 

SCOLARI  (Filippo). 

327.5.  Lettere  filologiche  di  Marina.  Venezia, 
G    Gattei,  1844.  In-S^y  pp.  XI'5810'[n.  n.\ 

pp.  24-55:  *  Lettera  quarta:  Proverbi  » 

3276.  Intorno  al  vero  significato  del  modo 
proverbiale  toscano  e  di  lingua:  Cercar  Maria 
per  Ravenna.  Firenze,  Tipografia  Adriano  Sa- 
lani, 1871.  In-8r,  pp.  11. 

«  Estratto  dal  Giornale  fiorentino  L'  F.duratorey 
n.  13  e  14.  » 

L'A.,  firmato  all'ult.  p.  «  Dott.  Cav.  F.  Scolari  », 
pubblica  due  lettere  di  G.  D.  Nardo  (pp.  6-i<)  sulla 
prol»aI)ilc  orijrine  e  significato  del  modo   provcrl.iale. 

Vedi  Fankani,  n.  2755. 

8EELBACH  (C). 

3277.  Proverbiai  Treasury.  English  and  fo- 
reign  Proverbs.  New- York,  1880.  In-S^^pp,  190,  * 
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Ve  n'è  anche  italiani. 

SELVATICO  (Pietro). 

3278.  Impara  Tarte  e  mettila  da  parte.  Pro- 
verbio. Firenze,  Barbèra.  L.  0,  50.  * 

Catalogo  Barbèra,  p.  22. 
Di  autore  anonimo: 

3279.  Sentenze  ed  Esempì  di  Salomone  di 
vari  pensieri  Per  avvertire  alcuni  ciechi  di  pas- 
8i(me,  che  non  pensano  a  quello  che  gli  può  ac- 
cadere, e  con  tale  ostinata  cecitA  cadono  in 
quello  che  meritamente  se  gli  conviene,  (-hi  da 
sé  non  si  conosce,  da  altri  è  giudicato,  (hi  non 
teme  di  far  male,  alfin  gli  può  venire  [Xilot/ra- 
fia].  Roma  [In  fine  :  Tip.  Terme].  In-S^  picc, 
pp.  8. 

Sono  25  ottave:  dalla  5"  in  poi,  quisi  tutte  sono 
intessute  di  proverbi. 

8EBD0NATI  (FRANCESCO) 

3280.  Proverbi  Fiorentini  di  Francesco  Ser- 
DONATI,  aggiuntivi  alcuni  veneti  in  versi  rimati. 
Padova,  Stabilimento  Tipografico  e  Stereotipo 
dei  Fratelli  Salmin,  1871.  In-S^,  pp.  24,  * 

Publilica^ione  del  Prof.  Pietro  Fernito  nel  giorno 
della  laurea  dottorale  di  Mich«-langflo  Cervesato. 

Sono  20  prov»»rhi  tratti  dall'opera  del  Serrlonati: 
Origine  di  tutti  i  prov4>rbii  fiorentini ,  ma.  della  Bi- 
blioteca Nfagliabeohiana  di  Firenze. 

Qualche  proverbio  è  illustrato  da  una  novelletta;  e 
tutti  sono  seguiti  da  67  Proverbi  popolari  veneti,  e- 
slraiti  dal  libretto  Api  e   Vespe,   Papantì  ,   Catalogo, 

3281.  Novellette  tratte  dai  proverbi  fiorentini 
inediti  di  Francesco  Serdonati.  Padova, 
Tip.  Luigi  Penada,  1873.  In-r,  pp.  32.  * 

Dopo  il  frontespizio  si  legge  :  «  Ad  Adele  Pizzati 
p'-r  le  sue  bene  auspicate  nozze  con  Giulio  Brunello 
m  memoria  di  al  lieto  avvenimento  Nicola  Fusori  d. 
d.  d.  X  febbraio  MDCCCLXXill.  »  Editore  Pietro  Fer- 
rato. 

Sono  28  proverbi,  tra'  quali: 

Egli  è  più  fedele  che  '1  cane  di  Biagio  da  Fi- 
renze.—K  pur  forbice.— K*  vende  la  pelle  prima  ch'egli 
abbia  pigliato  l'orso.— La  gatta  caro  vende,  e  il  ca- 
vallo mezzo  dona. 

3282.  Scelta  di  Proverbi  italiani  tratti  dalla 
Raccolta  fatta  da  Francesco  Serdonati  che 
si  trova  nella  Biblioteca  Magliabechiana  Cod. 
Palchetto  I,  n.  10.  A^  Il  Propugnatore,  Voi.  VI, 
Parte  I,  pp,  128-141.  Bologna,  1873.  * 

La  pubblicazione  fu  fatta  da  Pietro  Ferrato. 

3'283.  Proverbi  inediti  di  Francesco  Ser- 
donati. Aggiuntovi  una  supplica  dello  stesso 
al  Consiglio  dei  CC.  Padova,  Tipografia  L.  Pe- 
nada, 1873.  In'8r,  pp,  20.  * 

Altri  33  proverbi  pubblicati  dal  Ferrato  per  lau- 
rea in  legge  di  P.  L.  Zannini. 

Nel  verso  del  frontespizio  si  legge:  JV  dispensa. 

3284.  Proverbi  illustrati.  Nel  Giusti,  Giornale. 
An.  I,  Firenze,  1876.  * 


8ES8A  (Giuseppe). 

3285.  Modi  di  dire ,  espressioni  familiari  e 
frasi  commerciali  nelle  quattro  lingue  Italiana, 
Francese,  Inglese  e  Tedesca.  Milano,  Cogliati. 
L.  1,.Ó0.* 

Catalogo  Cogitati,  p.  6. 

Una  seconda  edizione  usci  col  titolo: 

3286.  —  Dottrina  popolare  in  quattro  lingue 
(italiana,  francese,  inglese,  tedesca).  I.  Espres- 
sioni Familiari  e  Motti  Popolari.  II.  Frasi  Com- 
merciali. III.  Proverbi  raccolti  e  ordinati  di 
Giuseppe  Sessa.  Seconda  Edizione  aumentata 
e  corretta.  Ulrico  Hoepli  Editore-Libraio  della 
Roal  Casa,  Milano  1891.  [Alla  fine:  Tip.  Ber- 
nnrdoni  di  C.  Rebeschini  e  C.].  In-ld^  piec, 
pp.  211.  U  2. 

Fa  parte  de'  «  Manuali  Hoepli.  » 

La  «  Parte  terza  :  Proverbi  *  occupa  le  pp.  181- 
211  ,  dove  in  quattro  colonne,  come  in  tutto  il  libro, 
pt'r  ordine  alfa>)etico  sono  189  proverbi  italiani  coi 
corrispondenti  nelle  cennate  lingue  francese,  inglese, 
tedesca. 

SEVIRIHI  (Vincenzo). 

3287.  Rac<;olta  di  Proverbi  moranesi  per  Vin- 
cenzo Severini.  Castrovi Ilari,  tip.  di  F.  Pa- 
tìtucci,  1889.  //»-6%  pp.  78.  * 

8P0EZINA  (Matteo). 

3288.  Italienische  Spruche.  In  Ethnologische 

Mitteilungen   aus  Ungarn.   Zeit«chrift  fur  die 

V^olkskunde  der  Bewohner  Ungams  und  seiaer 

Nebenlànder.  I.  Jahrgang,  1887-88.  II.  Heft, 

coli.  108-199.  Budapest,   1888.  Buchdnickerei, 

Victor  Hornyànszky.  hi-'t  gr. 

T)odici  Proverbi  meteorologici  veneti  comunicati 
da  Fiume. 

BILOBATA  (Augusto  Bernabò). 

3289.  A.  B.  SiLORATA.  Casa  e  Scuola.  I  primi 
passi  del  bambino  alla  lettura  ed  alla  scrittura 
insegnata  con  metodo  fono-sillabico.  Ad  uso 
degli  alunni  della  T  cla.sse  delle  scuole  elemen- 
tari urbane  maschili.  Palermo,  Remo  SandroD 
Editore,  Corso  Vitt.  Emm.  324.  [Nel  verso:  Ti- 
pografia dello  Statuto]  ÌS9\,  Ih-lff'  fig.ypp.48. 
Cent.  15. 

A  p.  45:  «  Alcuni  Proverbi.  » 

3290.  A.  B.  SiLORATA.  Casa  e  Scuola.  Libro 
di  Letture  educative  per  la  quarta  classe  delle 
Scuole  Elementari  maschili  secondo  i  program- 
mi governativi  del  1888  illustrati  da  incisioni 
e  cromolitografie.  Palermo,  Remo  Sandron  Edi- 
tore, Corso  Vitt.  Emm.  324.  [Nel  verso:  Tipo- 
grafia dello  Statuto]  1891.  In-IG^  fig.ypp208, 
L.  1,  20. 
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Prima  di  «  Palermo  »  è  come  epigrafe:  «  Iddio,  fa- 
miglia, patria,  umanità.  » 

A  pp.  92'ti:  «  Salvar  capra  e  cavoli.  »  103-107: 
«  I  proverbi  del  Donno.  »  135-  37  :  «  Assai  vince  chi 
non  gioca.  »  140:  «  Chi  dura,  vince.  » 

3291.  Casa  e  Scuola  ecc,  per  la  quinta  classe 
delle  Scuole  Elementari  ma8cliili ,  secoinlo  i 
programmi  governativi  del  1888  ecc.  /rt,  ere. 
[Nel  rerso:  Tip.  Statuto]  1891.  //i-Ì6-  fig,,  pp. 
240,  L.  1,50. 

Pp  13-14:  «Proverbi  ed  aforismi»  n.  8i.  -  16«Pro- 
▼«»rbi  »-d  aforismi»  (non  proverbiali).  18-31:  «  I  pro- 
verbi in  fkmiglia.  »  —  102-103;  «  Proverbi  ed  aforismi.» 
—  147:  «  Proverbi  •  sentenze  »  di  autori. 

3292.  A.  B.  SiLORATA.  Casa  e  Scuola.  Libro 
di  Lettura  educativa  per  la  seconda  cla.sse  delle 
Scuole  Elementari  maschili  urbane  secondo  i 
programmi  governativi  del  1888,  illustrato  da 
incisioni  e  cromolitografie.  Palermo,  Remo  San- 
dron.  Editore,  Corso  Vitt.  Etjim.  320.  [Sei  verso: 
Tipografia  dello  Statuto]  1891.  In-IG"  pg.,  pp, 
160.  Cent.  60. 

A  p.  5  :  «  Chi  ha  fretta .  vada  adagio  (Proverbio 
illustrato).  »  10^107  :  *  Tal  minaccia  che  vive  con 
paura  (proverbio  illustrato  in  versi).  »  —  1Ó1-152. 
e  Quel  clie  s'usa  non  la  scusa  (proverbio  illustrato)  » 

11  seguente  n.  è  di  autore  anonimo: 

3293.  Sior  Boldo  Crozzola.  Almanacco  ferra- 
rcse-venezian.  Ferrara,  1847.  In-12',  * 

Contiene  proverbi. 

SMITH  (F.). 

3294.  Grammatica  quadrilinguis,  or  brief  in- 
structions  for  the  French,  Italian,  Spanìsh  and 
English  tongues,  with  the  Prove rbs  of  each  lan- 
gaage  fitted  for  those  who  desire  to  perfect 
themselves  theirein.  London,  1674.  In-S^, 

Pp    123-132: «Italian  Proverljs.»  Cat.  Stirling,  89. 

80LXBTI  (Angelo). 

Vedi  Giornale  di  Erudizione,  n.  2821. 

SOMMA  (Michele). 

3295.  Nuovo  libro  per  imparare  la  pratica 
di  fare  ogni  sorte  di  dolci,  confetture  e  scirop- 
pate per  le  spezierie  manuali.  E  dare  tutte  le 
regole  dell'arte  specialmente  ai  principianti.  E 
si  aggiungono  alcuni  racconti  e  proverbi,  che 
servono  di  divertimenti  ecc.  Napoli,  1810.  Nella 
gtamperìa  Pergerìana.  /«-ifi*,  pp,  204,  * 

G,  B.  Botile,  an.  VIH,  n.  ?,  p.  15.  Napoli,  SGiu- 
g:iK>  1892. 

Sotto  il  D.  939  furono  notati  i  suoi  Cento  Racconti. 
I  proverbi  occupano  venti  pa^^ine  (250-269)  e  sono  in 
italiano  ;  ma  la  maggior  parte  dei  Nuovi  Proverbi 
(S56-209)  sono  versione  dal  testo  nolano  o,  in  generale, 
napolitanesco. 

80BI0  (Bartolomeo). 

B296.  Proverbi  morali.  Manuale  di  prudenza 
pratica.  Cantico  di  Fra  Jacopone  da  Todi  cor- 


retto ed  illustrato  dal  P.  Bartolomeo  Sorio 
di  Verona.  [Modena].  In-8^y  pp.  36.  * 

Estratto  dal  T.  Vili  degli  Opuscoli  Religiosi. 

Vedi  n.  2902. 

SPAGNOLI  iGlOVAN   BATTISTA). 

3297.  Un  modo  nuouo  et  inusitato  di  inse- 
gnar con  raggione  et  in  breue  tempo  legete  et 
scriuere  correttamente  in  lingua  uolgare,  ló^S. 
[In  fine:  In  Bressa  per  Damiano  da  Turino, 
1538].  * 

Alia  fine  dì  questa  operetta  troviamo  alcune  poe- 
sie e  proverbi.  Cian,  «  àtotti  •  del  Benibu,  p.  36. 

SPANO  (Giovanni). 

3298.  Pruverbios  sardos  traduidos  in  limbazu 
italianu  et  confrontados  cum  sos  de  sos  anti- 
gos  populos,  regoltos  da  su  Canonigu  Johan- 
NE  Ispano.  Kalaris,  dai  s'Imprenta  Nationale 
mdccclii.  In-S^  gr,  a  2  colLy  pp.  XVI'92, 

È  un'  appendice  dA  «  Vocabolario  sardo-italiano 
ed  italiano-sardo  coli 'aggiunta  dei  proverbi  sardi.  Ca- 
gliari 1851  ».  pubblicato  in  due  volumi  dallo  Spano. 

3299.  —  Proverbi  sardi  trasportati  in  lingua 
italiana  e  confrontati  con  quelli  degli  antichi 
popoli.  Nuova  edizione  corretta  ed  accresciuta 
da  altri  500  e  più  proverbi.  Cagliari,  tip.  del 
Commercio,  187 1.  In-16^y  pp,  414. 

Dopo  «  e  più  proverbi  »  si  legee  come  epigrafe: 
«  In  antiquUi  eat  sapientia.  Job.  Ali ,  12.  —  bicciu 
antign,  non  errai.  Prov.  Sardu.  i> 

11  nome  del  Raccoglitore,  taciuto  nel  frontespizio, 
è  a  piedi  della  «  Prefazione  »  (pp.  3  6).  A  questa  se- 
gue uno  studio  intitolato:  «  Antichità  e  natura  dei  pro- 
verbi »  (7-24). 

Questo  volume  contiene  poco  meno  che  3000  pro- 
verbi e  modi  di  dire  sardeschi ,  raccolti  dalla  bocca 
del  popolo.  Essi  sono  quasi  tutti  nel  dialetto  comune 
di  quell'isola  e  procedono  per  ordine  alf'alietico  tenen- 
dosi conto  della  parola  che  sembra  costituire  il  con- 
cetto del  proverbio.  Ciascun  proverbio  ha  la  sua  ver- 
sione letterale  italiana,  ed  i  più  tra  essi  hanno  dei  con- 
fronti coi  proverbi  delle  nasioni  antiche  ;  onde  se  ne 
hanno  ebrei,  greci,  latini,  arabi,  ora  nella  lingua  la- 
tina, ora  nella  lingua  nostra.  Qui  e  qua  si  trovano 
riflessioni  ed  ammaestramenti  utili  a  coloro  che  inten- 
dano leggere  qiiesto  libro,  non  già  per  lo  studio  delle 
tradizioni  popolari ,  ma  piuttosto  per  apprendimento 
della  morale  e  del  buon  costume;  a  benencio  dei  quali 
pare  essere  stata  ristampata  quest'opera. 

Vedi  n.  3178. 

SPIKAZZOLA  (O.). 

3300.  Grammatica  limbei  Italiane.  Bucuresci, 
Lui  Stephan  Rassidescu,  1862.  7/1-5*,  pp.  563- 
90-5  n.  n.  * 

Pp.  80-90  «  Appendice:  Proverbi  italiani.  • 

8TAGLIBN0  (MARCELLO). 

3301.  Proverbi  genovesi  con  i  corrispondenti 
in  latino  ed  in  diversi  dialetti  d'Italia  raccolti 
da  Marcello  Staglieno.  Genova,  presso  Ge- 
rolamo Filippo  Garbarino  editore-Libraio.  [Nel 
verso:  Tipografia  di  Gaetano  SchenoneJ  1869. 
In-16*y  pp.  VII[n,  n.]'208.  Prezzo  L.  it.  2,  50. 

Precede  un  t  Avvertimento  »  (pp.  III-V  n.  n.).  I 
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proverbi  sommano  a  665,  tutti  per  ordine  alfabetico, 
privi  di  osservazioni,  ma  ricchi  di  confronti  con  pro- 
verbi di  altre  province  d'Italia,  forse  non  sempre  or- 
tograficamente dati  né  sempre  cosi  perfettamente  con- 
cordunti  tra  loro  che  ali  ri  più  propri  o  quasi  identici 
non  se  ne  possano  citare. 

ÌÀi  pp.  207-208  sono:  «  Appendice  di  alcuni  pro- 
verbi raccolti  nel  corso  della  stampa  e  che  perciò  non 
si  son  potuti  collocare  alfabeticamente  assieme  agi' 
altri.  » 

STAMPA  (Antonio  Maria). 

3:J02.  Poesie  giocose  intorno  ai  soprannomi 

che  si  danno  agli  abitanti  di  alcune  terre  del 

Lario,  ora  per  la  prima  volta  pubblicate  dal 

Dr.  G.  B.  BoLZA  da  Valmenaggio.  Como,  Tip. 

di  C.  Franchi,  18G7.  In-S\  pp,   VII-7S.  ♦ 

La  stainpa  dà  in  canzonette  la  etimologia  di  18 
soprannomi  proverbiali  che  s<i  applicano  ai  paesi  della 
riviera  del  lago  di  Como. 

STEIHEE  (Giuseppe). 

Vedi  Dalfiaz  (B.),  n.  2669. 

Stella  (I^)  del  Po. 

Vedi  La  Stella  del  Po,  n.  2930. 

[STOCCHI  (Luigi)]. 

3303.  Fior  di  Brezin.  Almanacco  eronistorico 

delle  Calabrie  e  seconda  Strenna  del  Giornale 

Il  Calabrese   diretto   da   Luigi   Stocchi  eco. 

Anno  XII.  Castrovillari,  Tipografia  Calabrese, 

1880.  /n-5*,  pp.   76,  * 

A  pp.  72-75;  «  Sagjjio  di  proverbi  popolari  del  dia- 
letto cafabrese  tradotti  semplicemente  o  parafrasati.» 
Bbrnstkin,  in  Fumagalli,  n.  41. 

STRAPPORELLO  (GUSTAVO). 

3304.  Il  male  che  i  proverbi  han  detto  delle 
donne.  Ne  La  Civiltà  Italiana.  Anno  I ,  n.  3, 
pp,  46-47,  Firenze,  15  Gennaio  1865. 

Sagjrici  di  una  «  intiera  raccolta  di  proverbi f  di 
tutti  i  popoli  »  che  lo  S.  dovea  prossim^imente  pubbli- 
care presso  il  Le  Aionnior.  Contiene: 

Proverbi  italiani  (n.  32^    Proverbi  veneti  (n.  21  . 

—  Proverbi  corsi  (n.  6,  in  iuiliano  .      Proverbi  tede- 
schi (n.  26  in  iial.).— Proverbi  francesi  (n.  27,  in  frane). 

—  Proverbi  di  varj  altri  iwpoli  (n.  16). 

E  poiché  la  Direzione  della  Cix^Uà  Italiana  sti- 
molava lo  S.  a  dare  un  secondo  intero  capitolo  di 
proverbi  in  favore  della  donna,  egli  pubblicò: 

3305.  Il  po'  di  bene  che   dissero  i  proverbi 

delle  donne.  Ivi^  n.  4,  pp.  60-61.   22  Gennaio 

1865. 

N.  M  proverbi  in  italiano  e  in  dialetti  italiani;  8 
tedeschi;  3  francesi.  Un  ultimo  è  anche  italiano. 

3306.  La  Sapienza  del  popolo  spiegata  al  po- 
polo. Nel  Giornale  pel  Popolo.  Torino,  1867.* 

Sotto  queato  titolo  l'A.  dice  di  aver  pubblicalo 
•  «  alcuni  proverbi  popolarmente  illustrati  alla  m.iniera 
del  Giusti  »;  e  di  averli  vi.sti  «  ristampati  in  parecchi 
giornali  popolari  della  Penisola.  »  Ciò  lo  incorairifì  a 
comporne  un  libro  per  la  Biblioteca  Utile,  ed  il  libro 
è  il  seguente: 

3307.  La  Sapienza  del  popolo  spiegata  al  po- 
polo, ossia  I  Proverbi  di  tutte  le  Nazioni  illu- 
strati da  Gustavo  Strafforello.  Milano, 
Editori  della  Biblioteca  Utile.  [Nel  verso  :  So- 


cietà* Cooperati  vo-Tipografica]  1868.  In-16',pp. 
Vni-264,  L.  2. 

Dopo  il  nome  dell' A.  si  l^^ono  due  proverbi: 
t  Proverbio  non  falla.  - 11  proverbio  s'invecchia  »  ecc. 

Nell'ami  porto:  «  Biblioteca  Utile  (60,  61).  La  Sa- 
pienza ecc.  « 

Abbraccia  i  seguenti  capitoli:  I.  Importanza,  forma 
e  deHnizione  del  proverbio.— II.  Origine  e  generazione 
d«M  proverbii— III.  I  Proverbi  di  varie  nazioni  para- 
gonati. -  IV.  Ia  poesia  ,  l'arguzia  e  la  sapienza  dei 
proverbii  —V.  I^  Filosofìa  dei  proverbii —VI.  Mora- 
liià  dei  proverbii.  —  VII.  Teolo^'ia  dei  proverbii.- 
Vili.  Proverbii  morali  illustrati  (e  ne  illustra  19).— 
IX.  Proverbi  [aie)  immorali  illustrati  |8  prov.).  — X. 
Proverbi  vari  illu.strati  (10  prov.).  — XI.  Bibliografia 
dei  proverbi  italiani. 

Questo  libro  è  una  versione  letterale  d'un  libro 
ingl^'se  intitolato: 

«  Proverfis.  and  their  Lessona,  being  thesubstance 
of  I^ctures  delivered  to  young  men's  societies.  Bv, 
Richard  Chknbvix  Tresch  ,  Archibishop  of  Dubliii. 
Ix)ndon:  Macmillan  a.  Co    18  tì.  » 

Di  esso,  fino  all'anno  1869  si  contavano  già  6  edi- 
zioni. VA  eccone  il  contenuto: 

I^ecture  :  I.  The  forme  and  Definition  of  a  Pro- 
verb.— II.  The  treneralion  of  Proverbs.— III.  ThePro- 
verbs  of  Different  Naiions  compared.— IV  ThePoetrv. 
Wit,  and  Wisdom  of  Proverbs.— V  The  Moraliiv  bf 
Proverbs.— VI.  The  Theology  of  Proverbs. 

Ed  il  Sig.  Strafforello  ha  1'  audacia  di  darlo  per 
rolla  sua  ! 

3308.  La  Sapienza  del  mondo,  ovvero  Dizio- 
nario universale  dei  Proverbi  di  tutti  i  popoli 
raccolti ,  tradotti,  comparati  e  commentati  da 
Gustavo  Strafforello  con   raggiunta  di 
aneddoti ,  racconti ,  fatterelli  e  di  illustrazioni 
storiche,  morali,  scientifiche,  filologiche,  ecc. 
Volume  primo.  Editore  Augusto  Federico  Ne- 
gro. Torino ,  via  Alfieri  4.  [Nel  verso  :  Torino, 
Tipografia,  Stereotipia  e  Calcografia  di  A.  F.  Ne- 
gro, 1883],  pp,  XXVni~606.- Volume  secondo, 
pp,  IV^-670,— Volume  terzo,  pp,  IV-782,  In-S'. 
Fu  pubblicata  a  fascicoli  di  pp.  ?4  l'uno,  dal  1870 
all'ottobre  del  1883.  Al  fase.  65-  ed  ultimo  fu  sosti- 
tuito un  nuovo  frontespizio ,   una  nuova  pre&zione  e 
la  spi«»gayione  delle  abbreviazioni  a  quelle  che  erano 
sute  distribuiie  col  primo   fa.scicolo.    Il    frontespizio, 
dopo  il  nome  dell'A.,  avea:  Con  raggiunta  di  aned- 
doti e  di  illustrazioni  storiche ,  scientifiche ,  filoloat- 
clie  ecc.  ecc.  ed  un'avvertenza.  Sotto  il  nome  dell  A. 
ha  ora  la  noia  sentenza  del  Tommaseo  :  «  Se  tutti  si 
potessero  raccojrliere  e  sotto  certi  capi  ordinare  i  Pro- 
verbi italiani  i  Proverbi  d'ogni  popolo»,  eco  ed  un'al- 
tra di  Rivarol:  «  I.es  Proverbes  sont  le  fruit  de  l'expé- 
rience  de  tous  les  peuples  »  ecc. 

La  «  Prefazione  »  occupa  le  pp.  V-XII,  compresa 
una  lettera  del  Tommaseo  allo  S. — Seeue:  Bibliocra- 
fia  paremiologica,  ovvero  Catalogo  delle  Fonti  o  Rac- 
colte dei  proverbi  dei  vari  popoli  che  servirono  di  fon- 
damento al  presente  Dizionario  (pp.  XIII-XXV).— 
Spiegazione  delle  abbreviazioni  (XXVII-XXVIII). 

Il  (Compilatore  per  ordine  alfabetico  registra  gli 
stessi  proverbi  prima  in  italiano ,  indi  nei  vari  dia- 
letti d'Italia,  e,  per  ultimo  in  latino  e  nelle  lingue  stra- 
niere, tradotti,  (p.  XII).  meno  i  francesi,  i  quali  sono 
recati  nella  lin>:ua  originale.  1  proverbi  tedeschi  sono 
in  numero  veramente  grande ,  ma  bisogna  rifletter^ 
che  la  maggior  parte  son  tradotti  dal  grande  Devt- 
sches  Sprichwùrter-Le^ikon  di  AVander,  nel  quale, 
come  fu  costantemente  ripotuto  in  questi  ultimi  terapi. 
il  \V.,  per  far  numero ,  tradusse  in  tedesco  proverbi 
di  altre  lingue. 

3309.  Curiosità  ed  amenità  letterarie  raccolte 
da  Gustavo  Strafforello.  Firenze,  Tipogra- 
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fia  editrice  di  L.  Niccohii,  1889.  ln-&y  pp,  XX- 
280.  L.  3. 

Sono  oltre  a  ^  capitoli,  e  tra  essi:  XXIV  ^pp. 
ini-8)  D-i  Prore? bi;  XXIX  (126-132)  Filosofìa  dei 
Prorerbii  Russii ,-  XXXI V  (152-lM)  :  Dei  Rebus  — 
XXXV  (161-164)  //  numero  7. 

SUMARON  (Angelus  A.). 

3310.  Thesaurus  linguarum.  Ingolstadt,  1626. 
T.  I,  pp.  342.— T  II,  pp.  146.— T.  Ili,  pp.  Ilo. 
In-4\ 

In  questi  tre  tomi  sono  compresi  :  Grammatiro; 
Dialogi  familiare»;  Nomenrhtura  et  Proverbia. 

Vi  sono  proverbi  spagnuoli ,  francesi  ,  italiani  e 
tedeschi. 

Antiquar.  Katal.  Kòhler,  n.  280  e  288. 

SURIKOAE  (W.  H.  D.). 

331 1.  Erasmus  overnederlandskeSpreekwoor- 
den  en  spreekwoordelijke  uitdrukkingen  van 
zijuen  tijd,  uit*s  mans  Adagia  opgezameld  en 
uit  audere,  meest  nieuwere  geschriften,  opgehel- 
derd,  door  D.'  W.  H.  D.  Surixgar.  Utrecht, 
Kemink  e  z.  1873.  In-8^,  pp.  GIV-395.  * 

Secondo  nota  Mkyredbr,  n.  f-6,  quest'opera,  dopo 
una  nrefazione,  ha  una  eccellente  Biltliogratia  delle  ope- 
re alle  quali  il  S.  attinse  (pp.  XV-CIV).  Il  testo  òcom- 
Ereso  nelle  pp.  1-500,  e  per  266  prov.  e  modi  prover- 
iali  l'A  si  vale  di  una  edizione  di  Basilea  del  1559 
e  di  una  dei  Collectattea  di  Erasmo  ,  facendo  dei  ri- 
scontri con  i  proverbi  jrerraanici.  Oltre  gli  olandesi  e 
tedeschi,  il  S.  reca  proverbi  italiani,  spasrnuoli,  fran- 
cesi e  danesi.  Il  resto  dell'opera  è  di  maici. 

swAnrsoN  (C). 

3312.  Handbook  of  Weather  Folk-Lore.  Edin- 
burgh and  London:  W.  Blackwood  &  Sons,  1873.* 

«  This  excellent  little  treatise  imludes,  beside  En- 
glish  proverbs ,  a  large  numl»er  of  weather  sa\ings 
from  ihe  Krench,  German.  Italian  and  other  langun- 
ges.  »  The  Jourtml  of  American  Folk- lare  ^  v.  II, 
n.  VI,  p.  203.  Boston.  1889. 

T.  (S.). 

Vedi  Giornale  di  Erudizione,  n.  2821. 

TAE0IO  (Bartolomeo). 

3313.  Les  doctes  et  subtiles  réponses  de  Bar- 
THÉLEMI  Taegio  ,  mises  d' itah'en  en  fran^ois 
par  Ant.  Du  Verdier,  de  Vauprivas.  Lyon, 
Barth.  Honorat,  1577.  In-IG^,  car.  8,  pp.  416.  * 

Bbunbt,  V,  642. 

TAKBUEUro  (Carlo  Francesco). 

Vedi  n.  2442. 

TAHIVI  (Francesco). 

3314.  La  Donna  secondo  il  giudizio  dei  dotti 
e  dei  proverbii  di  tutti  i  popoli;  ovvero,  circa 
2000  fra  sentenze  e  proverbii,  tutti  risguardanti 
la  donna,  tre  quarti  dei  quali  con  commenti  e 
illustrazioni.  Terza  edizione  riveduta  e  raddop- 
piata. Prato,  Banco  e  Filippo  Tanini  edit.,  1884. 
/n-7^,  pp.  IV-4S0.  L.  4.  * 

A  questo  volume  fu  rifatto  il  frontespizio  in  Roma, 
dai  Ferino,  nel  seguente  modo: 

Ptnk  —  Biblioprafia. 


3315.  —  La  Donna  secondo  il  giudizio  dei 
dotti  e  dei  proverbi  di  tutti  i  popoli,  ovvero 
2000  fra  sentenze  e  proverbi  tutti  riguardanti 
la  Donna,  tre  quarti  dei  quali  con  commenti  e 
illustrazioni  per  cura  del  Cav.  Francesco  Ta- 
nini. Quarta  edizione  riveduta  e  raddoppiata. 
Gran  deposito  presso  gli  editori  Banco  e  Filippo 
Fratelli  Tanini.  Prato-Toscana.  [In  fine:  Prato 
Tip.  di  A.  Liei,  1884].  In-16^,pp.  17-480. 

Dopo  «  raddoppiata  »  ò  questa  epigrafe  :  «  De  ce 
qu'on  dit  des  lemmes  il  n'en  faut  croire  que  la  raoitié. 
Prov.  » 

Sulla  copertina ,  stampata  in  rosso  e  nero  e  con 
la  figura  di  una  donna:  «  Il  libro  più  dilettevole  finora 
publtlicato.  Proverbi  sulle  Donne  per  cura  del  cav. 
Francesco  Tanini  contenente  2000  sentenze  tutte  ri- 

fuardanti  la  Donna.  Roma,  Edoardo  Perino,  Editore, 
fci-e.  L.  1,50.  » 

invece  di  prefazione,  alle  pp.  IlI-IV,  sono  15  sen- 
tenze di  Aristotile  ,  Erasmo  ,  Vannucci ,  Tommaseo, 
Plutarco,  Giusti.  Bacon,  Eifelein,  Roubaud,  Bouhours, 
Kivarol  e  proverbi  vari  sui  proverbi. 

Qui'slo  libro  è  fatto,  come  si  suol  dire,  per  il  gran 
pubblico,  e  non  ha  il  menomo  scopo  o  indirizzo  scien- 
ti tico.  Proverbi  e  sentenze  di  tutti  i  popoli,  di  tutte  le 
età,  di  scrittori  d'ogni  regione  son  messi  insieme  senza 
distinzione  di  sorta ,  tradotti  inesorabilmente  in  ita- 
luinoj  e  per  479  pp.  il  lettore  non  ha  tempo  di  pren- 
der fiato  e  di  sapere  a  qua!  punto  si  trovi. 

TASSONI  (Alessandro). 

Vedi  in  Usi. 
TAVERNA. 

Vedi  Proverbi  igienici^  n.  3183. 

TEHCA  (Carlos 

3316.  Prose  e  Poesie  scelte  di  Carlo  Tenga. 
Edizione  postuma  per  cura  di  Tullo  Masba- 
RANL  Volume  L  Ulrico  Hoepli  Editore-libraio 
della  Real  Casa.  Milano,  Napoli,  Pisa,  1888, 
pp.  IX'457.-Yo\.  II,  pp.  491.  In-W.  L.  10. 

Nel  v.  I,  pp.  7-25  si  parla  delle  Strenne. 

Nel  V.  Il ,  pp.  lil-17:f  :  «  Proverbi  toscani  vene- 
ziani e  loinliardi  (Dal  Crepuscolo  del  Gennaro  1854, 
Settembre  ;8ò7  ,  Dicembre  1858)  »  a  proposito  delle 
raccolte  del  Giusti,  Dalmedico.  Samarani.  — 173-240: 
e  1^  po(>s.a  popolare  in  Francia  Béranger  (dal  Cre- 
puscolo dell' Airosto  P57)  ».  — 241-300:  «Canti  POjpo- 
lari  toscani  (dal  Crepwicolo  di  Aprile  e  Maggio  1857)  ». 
—  301-3  0:  *  Canti  e  leggende  della  Grecia  (dal  Cre- 
pusrolo  del  Gennaio  1859)  »  a  proposito  dei  Contes  et 
po^nies  de  la  Gr^ce  moderne  di  Marino  Vreto.  Paris, 
18:)8. 

TESSIEB  (Andrea). 

Vedi  Giornale  di  Et  udizione,  n.  2821. 

TEZA  (Emilio). 

3317.  Un  poeta  travestito  (Proverbi  del  Cor- 
nazzano).— Che  cosa  si  scriva  dair  Italia  nello 
Staple  of  News  di  B.  Jonson  :  osservazioni  di 
Emilio  Teza.  Padova,  tip.  Giov.  Batt.  Randi, 
1891.  In-S'y  pp.  21. 

«  Estr.  dagli  Atti  e  Mem-yrie  delV  Accademia  di 
Scienzef  Lettere  ed  Arti  in  Padova,  voi.  VII.  » 
Vedi  CoRNAZZANO,  nn.  2592-2610. 

Di  autori  anonimi  : 

3318.  The  Eloquent   Master   of  Languages, 
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that  Ì8 ,  a  short  but  fundamental  direction  to 
the  four  principal  Langnages,  to  witt,  French, 
English ,  Italien ,  High  Dutch  ecc.  to  whiche 
are  added  the  Rodoniontadea  of  the  Spanish 
Captain  Rodomond.  Hamburg,  1093.* 
A  pp.  70-75:  «  Italian  Proverbs.  » 

3319.  Thesaurus  quinque  germanarura ,  latì- 
uarum,  hispanicarum,  gallicarum.  et  italicaruin 
linguarum  fundamentalis.  Viennao,  l(565./«-'^^  * 

In  appendice  e'  è  una  raccolta  di  Prov«»rbi.  Kat. 
HarrassotcUSy  n.  32. 

THOUAS  (Pietro). 

Vedi  Proverbi  igienici,  n.  3 183. 

TIGBI  (Giuseppe  . 

3320.  Le  selve  della  montagna  pistoiese.  Can- 
ti V.  di  Giuseppe  Tigri.  Seconda  edizione  con 
raggiunta  di  due  canti  e  di  note  illustrative. 
Firenze ,  Felice  Paggi  Libraio-editore ,  1809. 
In-ie^,  pp,  172.  L.  1,60. 

A  pp.  118-120  sono  18  «  Dottati  dell'uso  spettanti 
alla  coltivazione  delle  selve  »,  riprodotti  col  titolo  : 

3.321. —Proverbi  toscani  sulla  coltivazione 
delle  selve.  AW/' Archivio,  v.  Vili,  pp.  297-298. 
Palermo,  1889. 

TIEAB08CHI  (ÀNTOino). 

3322.  Raccolta  di  Proverbi  bergamaschi  fatta 
da  Antonio  Tiraboschi.  Bergamo,  Tipografia 
Fratelli  Bolis,  1875.  In-16^,  pp.  170.  L.  2. 

Sotto  il  nome  dell' A.  è  la  sentenza:  «Onora  il 
senno  antico.  » 

È  divisa  in  87  capìtoli. 

Il  Raccoglitore  segue  il  metodo  del  Giusti,  la  grafia 
consigliata  da  G  I.  Ascoli  e  la  buona  idea  dello  Spano 
di  tradurre  in  italiano  i  proverbi,  i  quali  poirehlH»ro 

3ui  rimanere  incompresi  a  chi  non  avesse  pratica  del 
ialetto  bergamasco.  11  cap.  più  ricco  è  quello  di  me- 
teorologia ,  dove  però  sono  presentati  come  proverbi 
tradizioni  o  credenze  od  usanze  che  non  sempre  si 
chiudono  nella  misura  del  proverbio.    V  '  è  delle  fre- 

?iuenti  ripetizioni  d'uno  stesso  proverbio,  consigliate 
orse  dal  doppio  o  triplo  significato  che  esso  offre  e 
nel  senso  proprio  e  nel  metaforico.  I^  illustrazioni 
sono  di  carattere  morale,  e  questa  sono  particolar- 
mente apprestato  pei  proverbi  «  il  cui  significato  non 
apparisce  chiaro,  »  e  quelli  vengono  raggruppati  «  che 

3 nasi  formano  un  discorso  illustrandosi  e  correggen- 
osi  a  vicenda  »  (p.  JS). 

3323.  Proverbi  bergamaschi:  Agricoltura,  Eco- 
nomia rurale.  AW/'Archivio,  v.  I,  pp.  5SS'ó93. 
Palermo,  1882. 

Questi  proverbi  sono  in  n.  di  63. 

TI8C0RNIA  (Francesco). 

3324.  Dei  Proverbii,  ossia  della  filosofia  del 
popolo:  Saggio.  (Conferenza  tenuta  il  12  Mar- 
zo 1885  nella  Scuola  preparatoria  per  gli  agenti 
ferroviarii  e  per  la  licenza  tecnica,  in  Roma). 
Roma,  Tipografia  alle  Terme  Diocleziane,  1885. 
In-KT,  pp.  32.  L.  0,  30.  * 


TOBIAS  (Anton). 

3325.  Beiti  àge  zur  Sprichworter-Litteratur. 
In  Serapeum.  Zeitschrift  fìir  Bibliothekwissen- 
schaft  ecc.  Jahrgang  XXIX,  pp.  149.— XW, 
pp.  S:m,  350,  352  ,  367-368.  Leipzig  1B()8, 
1809.  Weigel. 
TODI  f  Jacopone  da). 

Vedi  Jacopone  da  Todi,  n.  2902. 

TOMMASEO  (Niccolò).  ,  ,^ 

Vedi  in  Canti,  n.  2092,  dove,  sotto  il  voi.  Il, 
p.  ino  e  seguenti,  in  33  capitoli  sono  notati  433  Pro- 
ivrhi  corsi.  Vedi  pure  in  Proverbi:  De  Castro  (Gio- 
vanni), n.  2677. 

TONO  (Massimiliano). 

3320.  Proverbio  Veneto:  Magio  va  adagio. 
Magio  Magion,  a  ti  la  to  rosa,  a  mi  el  peliz- 
zon.  Xe  megio  suàr  che  tossar.  A  p.  78  c/W/' An- 
nuario astro -meteorologico  delP  Osservatorio 
Patr.  di  Venezia.  Anno  II,  1^84.  In-8^.  * 
TORRIAKO  (Giovanni). 

3327.  Select  Italian  Proverbs,  the  most  signi- 
ficant,  vcry  usefull  for  Trnvellers,  and  such  as 
desire  that  language.  The  same  newly  made  to 
speak  english  and  the  nbscurest  places  with  no- 
tes illustrated,  usefull  for  such  as  happily  aim 
not  at  the  language,  yet  would  see  tho  genius 
of  the  natioti.  By  Giov.  Torriani.  Cambridge 
and  London.  J.  Martin  and  J.  Ridley  ,  1649. 

In-24%  car.  4  [n.  n]-pp.  98.* 

Contiene  una  scella  dei  migliori  proverbi  italiani, 
tradotti  letteralmente  in  inglese  o  qua  e  là  brevemente 
illustrati. 

3328.  Piazza  universale  di  Proverbi  italiani: 
or,  A  Common  Place  of  italian  proverbs  and 
proverbiai  phrases.  Digested  in  Alphabetical 
Order  by  way  of  Dictionary.  Interpreted,  and 
oc<;asionalIy  Illustrated  with  Notes.  Together 
with  a  supplement  of  italian  dialogues ,  com- 
posed  by  Gio.  Torriano,  an  Italian  and  Pro- 
fessor of  that  Tongue.  London  print^d  by  F. 
and  T.  W.  for  the  Author.  Anno  Dora.  1660.  ' 

In  fol.  di  pp.  XX  n.  n.  (per  la  prefazione,  e  U 
lettera  piacevole  in  proverbi  dell'Arsiccio  Accademico 
Intronato)  e  338-242-115  a  due  colonne,   ital.  e  ingl. 

3329.  The  Italian  Reviv*d,  or  the  Introduc- 
tion  to  the  Italian  Tongue,  containing  ecc,  Lon- 
don, 1673.  * 

3330.  Mescolanza  dolce  di  varie  Historiette, 
Motti  e  Burle  ecc.  Londra,  1673.  2  voli.  in-S".  * 

In  Appendice  :  «  Italian  Proverbs  »  ,  pp.  147-160. 
Cat.  Stirttng,  97. 

T08ELLI  (GioAN  Battista). 

3331.  Recuei  de  3176  prouverbi ,  sent^usa, 
massima,  conseu,  parabola,  buoimot,  precet  et 
dij  nissart  Nissa,  S.  Cauvin-Empereur,  1878.  * 
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TRAIHA  (Salvatore). 

3332.  Avviamento  al  comporre  ed  esercizi  di 
memoria  ad  uso  della  seconda  classe  elemen- 
tare per  S.  Traina  ,  Insegnante  nelle  scuole 
municipali  di  Palermo.  Operetta  approvata  dal 
Consiglio  Scolastico  e  prescelta  come  libro  di 
testo  nelle  scuole  di  Palermo.  Terza  ELdizione 
diligentemente  ritoccata  ed  arricchita  di  molti 
raccoutini  del  Thouar.  Palermo,  Uff.  Tip.  di 
Michele  Amenta,  1874.  /w-7^,  pp.  72,  Prezzo: 
L.  0,  40. 

P.  17.  n.  ?6  «  Massiiuf*  morali  »;  p.  18,  n.  Tt  •  Mas- 
sime civili  ».  m^tà  delle  quali  sono  dei  proverhi.  Se- 
guono «  raccontini  »  che  iIlustr»DO  e  finiscono  coi  sud- 
deliì  proverlii.  A  pp  64-65,  ira  irli  «  Ernjri  da  far 
corrcfrjrere  «irli  allievi  »,  sono  VII!  esercizi  conlenenti 
un'ottanta  Proverlù. 

1  seguenti  due  numeri  sono  di  autori  anonimi  : 

3333.  Tre  alfabeti  esemplari,  de'  Sapienti  Fi- 
losofi Antichi ,  Ne'  quali  si  contengono  molti 
Documenti,  Sentenze,  Proverbi ,  e  ammaestra- 
menti utilissimi  ad  ogni  persona.  Con  due  So- 
netti Morali  sopra  l'instabilità  del  Mondo.  Al 
Sig.  Giacomo  Paesano  da  Modena.  [Se(/fte  una 
xilografia].  In  Ferrara,  per  Vittor.  Baldini.  Con 
licenza  de*  Superiori,  15<S8.  In-l?^,  car.  12  n,  n.  * 

«  Stampa  costituita  di  tre  serie,  disposte  ciascuna 
yer  alfabeto,  di  sentenze  e  proverbi  in  versi,  la  prima 
in  sciolti,  la  seconda  in  distici  non  rimali,  la  lerza  in 
terzetti.  »  Cian,  op.  cit  ,  p.  :^7. 

3334.  Tre  proverbi.  Ae  L'Ei>oca  Politico  Am- 
ministrativo. Si  pubblica  ogni  settimana.  An.  I, 
n.  26.  Palermo,  15  Novembre  1890.  Stab.  tip. 
D.  Lao  e  S.  De  Luca. 

I  proverbi,  due  italiani,  uno  siciliano,  sono  alTul- 
tiina  colonna  della  3«  p 

Altri  ne  furono  pubblicati  nei  ntimeri  precedenti 
e  segmenti  del  {^'iornale,  ma  questo  ò  irreperiNile. 

Tre  (Le)  SSS  dell'Innamorato. 

Vedi  neW Appendù:e:  Le  tre  SSS  ecc. 

TKEVES  (Giacomo). 

Vedi  Giornale  degli  Eruditi,  n.  2820. 

TUVIHGITJS  (GeRAERDUS). 

3335.  Apophthegmata  Graeca,  Latina,  Ita- 
lica, Gallica,  Hispanica,  collecta  à  Geraerdo 
TvNiNGio  Ixjìdensi.Ex  Officina  Plantiniana  Ra- 
phalengii,  do.  Io.  cix.  In-S^.  * 

«  ApophthegniAta  Italica  »,  pp.  4  n.  n.-K6. 

II  seguente  n.  ò  anonimo: 

3336.  Tuscan  Proverbs.  In  Fraser's  Magazine 
for  Town  and  Country.  Voi.  LV,  N.  CCCXXV, 
pp.  IS'28.  January ,  1857.  London,  John  W. 
Parker  and  Son,  West  Straud  mdccclvij.  Sa- 
vill  and  Edwards,  Printers. 

1/  articolo  è  anonimo ,  e  trae  i  documenti  dalla 
raccolta  di  proverbi  toscani  del  Giusti. 


U.  (G.). 

3337.  Voci  e  maniere  di  dire  proverbiali  spie- 
gate da  G.  U.  Torino  1878.  /»-72-.  * 

3338.  Una  manata  di  proverbi  lombardi.  A 
pp.  71-82  della  Strenna  del  Orfano,  1877.  Como, 
R.  Longjitti,  1877.  In-S^,  pp.  108. 

1  proverbi  son  presi  dalla  Raccolta  del  Samarani. 

UNGABELLI  < Gaspare  . 

3339.  Nelle  auspicatissime  nozze  della  gentil 
signorina  Paolina  Chiesa  coir  egregio  giovine 
Giuseppe  Tamassia  avvenute  neirOttobre  1890 
Gaspare  Ungarelli  benaugurando  offre.  [E 
nella  p.  S:  I  proverbi  bolognesi  sulla  donna. 
Nella  4*  p.  della  copertina:  Bologna,  Tipogra- 
fia Fava  e  Garagnani,  1890].  bi-lG".  pp.  43. 

\jR  prime  27  pp.  discorrono  della  donna  nei  pro- 
verbi; le  29-43  recano  per  ordine  alfal>etico  87  pro- 
verbi di  Bolo^rna,  saggio  di  raccolta  molto  copiosa. 

3340.  Proverbi  bolognesi:  Agricoltura,  eco- 
nomia rurale.  A>/r Archivio,  voi.  X,/?/).  lo  7-160. 
Palermo,  1891. 


Se  ne  tirarono  20  esemplari  con  numerazione  pro- 
pria, nella  quale  si  legge  all'  ult.  p.:  «  Estratto  dal- 
l'Archivio ecc.  V.  X.  Palermo,  Libreria  Carlo  Clausen, 
mn.  »  In-8',  pp    4. 

1  proverbi  sono  36. 

3341.  Proverbi  bolognesi:  Meteorologia,  sta- 
gioni, tempi  dell'anno,  /ri,  voi.  X,  pp.  890-396. 
Palermo,  1891. 

Se  ne  foce  una  tiratura  a  parte  dì  p.  7,  col  nome 
d4>irA.  nella  testata. 

Contiene  n.  76  proverbi,  divisi  sotto  il  tìtolo  gene- 
rale sopraddetto  e  sotto  tutti  i  mesi  dell'  anno  meno 
Luglio  ed  Ottobre. 

Vedi  in  Usi:  Unoarblli,  Medicastri. 

1  seguenti  nn.  3342-3345,  sono  anonimi: 

3342.  Un  mazzetto  di  Proverbi.  Ne  L^Unità 
della  Lingua,  an.  quarto,  pp.  163  168;  248-255, 
Firenze,  1873. 

I  proverbi  sono  raccolti  nel  Circondario  di  Spezia. 

3343.  Un  milione  di  freddure,  panzane,  aned- 
doti, epigrammi,  strambotti,  proverbi  ecc.  Mi- 
lano, tip.  E.  Sonzogno  edit.,  1889.  /w-7^,  pp. 
208.  L.  1,  50. 

«  Biblioteca  varia  »,  n.  7. 

I^  parte  narrativa  è  tutta  moderna  ed  ha  jwco 
da  fare  con  la  tradizionale  ;  la  quale  ò  tutta  nei  99 
Proverbi  umoristici,  pp.  199-208,  presi,  a  quanto  pare, 
dalla  Raccolta  GirsTi-CAPpoNi. 

3344.  Un  milione  di  freddure,  panzane,  aned- 
doti ecc. 

Vedi  in  Leggende:   Un  milione,  n.  1016. 

3345.  Un  po'  di  tutto  di  tutti  per  tutti,  ov- 
vero Scelta  Raccolta  di  Adagi,  Motti,  Sentenze, 
Massime,  ecc.  Pavia,  tip.  G.  Marcili,  1877.  In-8^, 
pp.  136.  L.  2,  50. 

3346.  Un  pò*  di  tutto  per  tutti,  ovvero  mi- 
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schianza  di  molte  e  varie  cose  dilettevoli  ed 
istruttive.  Strenoa  per  Tanno  18ol.  Anno  pri- 
mo. Seconda  edizione  migliorata.  Milano,  E.  Be- 
sozzi,  /«-72",  pp.  236.* 

A  pp.  125-146:  «  XII  proverbi  verificati.  » 

VACCA  (Lorenzo). 

Vedi  Barra  (Giovanni),  n.  ?464. 
VALLECCHI  (O.  C). 

3347.  Illustrazione  del  proverbio  «  Ne  sa  più 
il  pazzo  in  casa  sua,  che  il  savio  in  casa  d'al- 
tri. »  A  p,  89  de  La  Viola  del  pensiero,  ricordo 
di  letteratura.  Nuova  serie,  mdccclxxiv.  Li- 
vorno, Tipografia  di  F.  Meucci.  In-8^.  * 
VALTTS8I  (Pacifico). 

Vedi  De  Ca.stro  (Giovanni),  n.  2077. 

VANHITCCI  (Atto). 

3348.  Saggio  di  Proverbi  latini  illustrati  da 
Atto  Vannucci.  Capitolo  di  un'opera  inedita, 
estr.  dalla  Rivista  italica,  Novembre  e  Dicem- 
bre 1865.  Firenze,  coi  tipi  di  M.  Gellini  e  C. 
alla  Galileiana.  1865.  In  8^,  pp.  IV-45. 

È  il  cap.  «  Avarizia,  cupidità,  prodigalità,  parsi- 
monia ,  profusione  ,  ghioltornia ,  elihrezita,  voluttà.  » 
Vedi  Proverbi  latini ,  n.  3354. 

3349.  Proverbi  latini  illustrati  da  Atto  V^an- 
NUCCI.  Firenze.  Coi  tipi  dei  Successori  Le  Mou- 
nier. 1868.  In-S",  pp.  IV-75. 

€  Estratto  dalla  IS^uova  Antologia.  Firenze,  Marzo 
e  Aprile  1868.  » 

È  il  cap.  Amore,  Donne,  Egoismo  dell'opera  ma^f- 
giore. 

3J150.  Conoscere  e  governare  sé  stesso.  Pro- 
verbi latini  illustrati  da  Atto  Vannicci,  So- 
cio del  R.  Istituto  Veneto  di  Scienze,  Lettere 
ed  Arti.  (Estr.  dal  voi.  XIV,  serie  III  degli  Atti 
dell'Istituto  stesso).  Venezia,  nel  privil.  Stabil. 
di  G.  Antonelli,  1869.  /m-8",  pp.  JV-KrJ. 

3351.  Inganni,  Falsità  e  Verità.  Proverbi  la- 
tini illustrati  da  Atto  Vannucci  ,  StKÙo  del 
R.  Istituto  Veneto  ecc.  (Estr.  dal  voi.  XV  ecc.). 
Venezia,  dal  priv.  St^b.  di  Giuseppe  Antonelli. 
M  DCCC  LXX.  In'S\  pp.  US. 

3352.  Ozio  e  Lavoro,  Poveri  e  Ricchi.  Pro- 
verbi latini  illustrati  da  Atto  Vannucct,  So- 
cio ecc.  (Estr.  dal  voi.  XVI  ecc.).  Venezia,  Sta- 
bilim.  tipogr.  di  G.  Antonelli ,  mdccclxxi. 
Iti'Sr,  pp.  IV-117. 

3353.  Piccoli  e  (irandi ,  Principi  e  Popoli, 
Forza  e  Diritto,  Servitù  e  Libertà.  Proverbi  la- 
tini illustrati  da  Atto  Vannucci,  Socio  Corr. 
del  R.  Istituto  veneto  ecc.  (Estratti  dal  voi.  I, 


serie  IV  degli  Atti  deiristituto  stesso).  Vene- 
zia, Tipografia  Grimaldo  e  C.  1872.  In-S*,  pp.  95. 

Tutti  questi  opuscoli  sono  capitoli  anticipati  del- 
l' opera  ma^'friore  seguente;  e  contei^ono  in  nota  un 
<     numero  considerevole  di  proverbi  itafiani ,  alcuni  dei 
quali  inediti  dell'Istria,  foniiii  dal  Sig.  Luciani. 

3354.  Proverbi  latini  illustrati  da  Atto  Van- 
nucci. Volume  primo.  Milano,  Tipografia  Edi- 
trice lombarda  di  F.  Menozzi  e  C.  Stabilimento, 
via  Andrea  Appiani,  n.  10;  Succursale,  Via 
Carlo  Alberto,  Bottega  27.  [Xet  verso:  Milano, 
1880.  Tipografia  Exiitrice  Lombarda],  pp.  17//- 
366.  \i.  10.— Volume  secondo.  Milano.  Alfredo 
Brigola  e  C.  Editori,  via  Alessandro  Manzoni, 
n.  5.  [AW  rn'80  :  Varese,  Tipografia  l^Iacchi  e 
Drusa,  iaS2],  pp.  ¥111-295.  L.  6. —Volume 
terzo ,  Milano.  [AW  rcrso  :  Varese,  ecc.  1883], 
pp.  IV-351.  L.  6. 

Dopo  il  n.  del  voi.  (prihin,  o  grondo,  o  terso)  si 
legf^ono  due  sentenze  di  I^ucr»*zio  e  di  Giovenale,  p 
tre  provoHii  del  Giusti,  dnl  Paiqualigo  e  del  Wander 

Il  primo  voi.  contiene:  (*ap.  1.  Conosrere  e  arnver- 
nare  se  stesso.— li.  Amore,  donne,  egoismo,  ainin/ia. 
Il  Afcondn:  -  Cap  111.  Lavoro  e  Ozio,  Poveri  e  Ricchi. 
—IV.  In^^anni,  Falsità  e  Verità.  Il  terso  :^\.  Piccoli 
e  Grandi,  Principi  e  Popoli.  Forza  e  Diritto.  Servitù  •» 
I.iWorià.— VI.  Avarizia.  Prodigalità,  Parsimonia,  Pro- 
fusion*»  in  cibi,  in  delicatezze  e  lussurie  e  voluttà  d'o- 
gni sorte. 

Ciascun  volume  ha  un  indice  alfa>>etico  de'  pro- 
verà »i  ,  delle  sentenze  e  dei  molti  proverbiali  di  esso. 

Nelle  note  sono  sparsi  moltissimi  proverbi  italiani 
in  dialetto,  tra'  quali  gli  istriani  inediti,  citati  di  sopra. 

Di  autore  anonimo  : 

33r)r).   Vantaggio   della    lettura.    Almanacco 

per  Tiinno  1827.  Milano,  182(5.  * 

M ANTICA,   Op.    Cit. 

VARCHI  (Benedetto). 

.335().  L'  Herculano,  Dialogo  di  Messer  Be- 
nedetto Varchi  nel  quale  si  ragiona  general- 
mente delle  Lingue,  ed  in  particolare  della  To- 
scana e  della  Fiorentina.  In  Fiorenza,  Filippo 
Giunti  e  fratelli,  MDLXX.  In'4'\  * 
3.357.  —  Venezia,  Giunti,  1570.  In-r.* 
3358.  —  Firenze  ,  Tartini  e  Franchi,  1730. 
In-r.  * 

3350.  —  L'Ercolano,  Dialogo  di  Messer  Be- 
nedetto Varchi  nel  quale  si  ragiona  ecc.  Colla 
correzione  fatta  da  Castelvetro  e  colla  Varchina 
di  Muzio.  Padova,  Comino,  1744.  Voli.  2  in-ST.  * 
3360.  —  L'Ercolano,  Dialogo  ecc.  Voi.  L  Mi- 
lano. Dalla  Società  tip.  de*  Classici  Italiani, 
1804.  Car.  LXXX,  pp.  21^^.— Voi.  Il, pp.  479. 
In-S'.  * 

«  1/  Krcolano   porgo  la   spiegazione  di  raoltissinii 
modi  proverbiali  fiorentini,  che  l'autore  pone  in  bocca 
a  Vincenzo   Boi^hini.   Tutti   sono   distintamente»  per  • 
alfabeto  ricordati  nella  Tavola  delle  cose  più  notabili 
sotto  il  titolo  Modi  di  favellare  Fiorentini.  » 
Altra  pubblicazione  del  Varchi: 
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3361.  Detti  sentenziosi  la  più  parte  inediti, 
tratti  da  un  codice  del  sec.  XVI.  Lucca,  1869.  * 

Edizione  di  f6  esemplari. 

VABEnri  (Giulio). 

3362.  Scvola  del  volgo,  cioè  Scielta  de'  più 
leggiadri,  e  spiritosi  Detti,  Aforismi,  e  Proverbi, 
tolti  da  varie  Lingue,  particolarmente  dairhe- 
brea,  araba,  chaldea,  greca,  latina,  t(»desca,  fran- 
cese, spagnvola,  fìamenga,  inglese,  e  raolt'altre, 
e  trasportati  nell'Italiana,  oltre  quelli ,  che  in 
questa  nati ,  da  questa  sono  stati  colti;  Tutti 
disposti  con  certo  ordine,  e  ridotti  a'  capi,  per 
instrvttione  deirhuorao,  e  Regola  delle  Attioni 
humane.  Opra,  In  cui  l'vtile  contrasta  co  '1  cu- 
rioso. L'acuto  co  '1  facile,  &  il  Vago  co  *1  breve, 
tessuta  da  Giulio  Varrinl  In  Verona,  per 
Francesco  di  Rossi.  Con  licenza  de'  Superiori. 
1642.  111-12^  picc,  pp.  XXn[n.  n,]'266  [=292]. 

È  divisa  in  XX Vili  capi,  e  ciascuna  in  paragrafi. 
]  proverbi  son  privi  di  illustrazioni. 

Altra  edizione  del  medesimo   è  questa  ,    che  Du- 
PLR8SIS,  Bihliographie,  n.  20,  dice  rara: 

3363.  —  Scuola  del  V^olgo,  cioè  scielta  de'  più 
leggiadri  e  spirituosi  Detti ,  Aforismi ,  e  Pro- 
verbi tolti  da  varie  lingue.  In  questa  seconda 
edizione  corretta,  migliorata  &  accresciuta.  In 
Verona,  per  Francesco  Rossi,  1642.  In-16^,  pp, 
12  [n.  7i.y2S7.  * 

3364. — Scelta  de'  proverbi  e  sentenze  italiani 
(sic)  tolti  da  varie  lingue,  particolarmente  dal- 
l'Hebrea,  Araba,  Caldea,  Greca,  Latina,  Tede- 
sca, Francese ,  Spagnuola  ,  Fiamenga ,  et  Ita- 
liana. Opra  in  cui  l'utile  contrasta  co  '1  curioso, 
l'acuto  co  '1  facile,  et  il  vago  co  'l  breve.  Terza 
editione.  Venetia,  Giacomo  Bortoli,  1656.  /«-/2'', 
pp,  XX  n.  n,'2S7. 

3365.  ■—  Scielta  de  Proverbi  e  Sentenze  ita- 
liani, tolti  da  varie  lingue,  particolarmente  dal- 
l'hebrea,  araba,  Caldea,  Greca,  Latina,  Todesca, 
Francese  ,.  Spagnuola ,  Fiaminga  et  Italiana. 
Opera,  in  cui  l'utile  ecc.  In  questa  quarta  edi- 
tione corretta,  migliorata  et  accresciuta.  Vene- 
tia ,  Mich.  Ang.  Barboni ,  1668.  In'12^  ptcc, 
pp.  264.  * 

3366.— Scielta  de'  proverbi,  e  sentenze  italiani 
tolti  da  varie  lingve,  particolarmente  dall'He- 
brea,  Araba,  Caldea,  Greca,  Latina,  Todesca, 
Francese ,  Spagnuola ,  Fiaminga  &  Italiana. 
Opra,  in  cui  l'vtile  contrasta  co  'l  curioso,  l'a- 
cuto co  'ì  facile,  &  il  vago  co  '1  breue.  Nuoua- 
meute  ristampata,   e  corretta  con  vna  nuoua 


aggiunta  di  diuersì  Auttori.    In  Venetia ,  ap- 
presso MichierAngelo  Barboni,  mdclxxii.  * 

Besso,  p.  176. 

Altra  edizione  del  medesimo  anno: 

3367.  —  Scielta  de  proverbi  e  sentenze  ita- 
liani tolti  da  varie  lingue,  particolarmente  dal- 
l'Hebrea,  Araba,  Caldea,  Greca,  Latina,  Te  le- 
sca,  Spagnuola,  Fiaminga  et  Italiana.  Venetia, 
1676.  Li-12'.* 

VASRONE. 

Vedi  Catone,  n.  2551. 

VASSALLI  (MlCHELANTONlO). 

3368.  Motti,  aforismi  e  proverbi  maltesi,  rac- 
colti, interpretati  e  di  note  esplicative  e  filolo- 
giche corredati  da  Michelantonio  Vassalli. 
Malta,  stampato  per  l'Autore,  1828.  In-8^,  pp. 
¥111-92,  oltre  1  di  Errata-corrige.  * 

Vedi  su  questo  opuscolo  il  Journal  dea  Samnta, 
Avril  I8t?9,  paj?.  i9ó  (Paris.  Impr.  Royale),  ovetene 
ha  una  recensione  dovuta  alla  dotta  penna  di  Silvestre 
de  Sacy:  «  Cu  tre  Tintéret  qui  a' attaché  en  general  à 
toul  ce  (|ui  porte  le  caractère  de  proverln'a,  ce  recue:! 
est  particuliercmenl  propre  à  servir  d'  exercice  pour 
uppliquer  à  l'analyse  des  phrases  maltais«>s  les  con- 
natssances  qu'on  a  puÌ8»*es  dans  la  grammaire.  M.  Vas- 
salli ayant  traduil  ces  prover)»es  littéraleuient ,  uuis 
en  uyànl  développé  le  gens  et  indiijué  l'origine  et  I  ap- 
plication, aussi  souvent  c^ue  cela  lui  a  paru  nticessaire, 
on  n'a  pas  besoin  de  dictjonnaire  etc.  »  Seguono,  nella 
recensione,  a  dare  un'idea  della  Raccolta,  una  dozzina 
di  proverbi  in  maltese,  in  italiano  e  in  arabo. 

YELTJDO  (Giovanni). 

Vedi  Api  e   Vespe,  n.  2433. 

VENEBONI  (Giovanni). 

3309.  Le  maitre  italien  dans  sa  dernière  i>er- 
fection  reveu  (««>),  corrige  et  augmenté  par  l'au- 
teur.  Contenant  tout  ce  qui  est  necessaire  pour 
apprendre  facilement  et  en  peu  de  tems  la  lan- 
gue  italienne  ecc.  Par  le  sèeur  De  Veneroni. 
Nouvelle  édition.  A  Amsterdam  ,  chez  Pierre 
Brunel,  m.d.c.xcix.  ln-12\  * 

Nella  terza  parte  si  ha  una  «  Raccolta  de'  mi- 
gliori proverbi  italiani  »  in  italiano  e  in  francese. 

3370.  Italien isch  -  Franzosisch  -  u.   Teutsche 

Grammatica,  so  eingerichtet  dass  man  darinnen 

ecc.  und  Grundregeln,  Redensarten,  sinnreichen 

Spriichwortern ,  ecc.   allcs    beysammen  findet, 

V.  G.  T.  di  Castelli.  Frankfurt,  1779.  In-8^  gr.  * 

.?96.  Antiqttarischer  Ameiger  von  J.  Baer  &  Co., 
n.  2684. 

VENEZIANO  (Antonio). 

3371.  Raccolta  di  proverbi]  siciliani  in  ottava 
rima  di  Antonio  Venetiano.  Palermo,  presso 
Giovan  Battista  Maringo,  1(328.  In-f^.  * 

3372. —  /fi,   presso   Pietro   Coppola,  1680. 
3373.  —  Raccolta  di  Proverbii  Siciliani  in  ot- 
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tava  rima  di  Antonio  Venetiano.  Palermo, 
Ferreri,  1695.  Ifi-S^.  * 

3374.  Siculorura  Proverbiorum  sicularumqiie 
Cantionum  latina  traduci  io.  Messanae  ,  1744. 
In-8^  picc,  pp.  IV'192. 

Nell'espinpìar*»  da  m«  posseduto  manca  Ìl  fronte- 
spizio. Il  libro  incomincia  col  U»sto.  da  p.  I. 

Il  Si^ulortJm  prnrprhionnn  Lìher  uniciis  A  nll« 
pp.  1-70,  e  i  provprlii  sono  in  LXX  ottave,  tosto  si- 
ciliano in  alto,  e  versiuno  metrica  latina  in  l»as8o;  una 
ottava  per  paprina;  la  Si^tlorum  Cantionum  SHertio 
alle  pp.  71-183,  divina  in  dii*»  libri:  libet  primvs^  can- 
zoni n.  LVIII;  liber  secundus,  n.  IJV. 

Nelle  ultime  pp.  18-1-192  si  le^'gono  «  Otto  canzoni 
Formate  i(i  maniera  ,  che  possa  da  esse  esti-ars^Hìe 
molte,  e  molte,  senza  guastarsi  il  Senso.  I. a  maniera 
adunque  è  questa  »  ecc. 

Anche  qui,  come  pei  proverbi  e  per  le  canzoni,  la 
versione  metrica  latina  segue  il  testo  siciliano. 

K  autore  di  questa  versione  latina  Scilla  Giuseppe. 

Se  ne  ha  una  ristampa  di 

3375.  —  Messina,  Eosano,  1779.  //j-S".  * 

—  Proverbii  siciliani.  Nelle  Opere  di  Antonio 
Veneziano,  pp.  120-126. 

È  la  edizione  citata  sotto  il  n.  ?107.  1^  ottave 
sono  numerate  con  nn.  arabi,  73,  e  le  ultime  tre  co- 
minciano così: 

71.  Cui  ne  raroiirì  fermii  iio'autni  abbraxza. 
7*.  O  qiiintu  un  trmpu  mi  »  rvcru  In  coppn. 
73.  La  biuda  ch'avi  amurì  a  l'occhi  è  tratnpa. 

Il  FtiMAOALLi,  n.  318,  dice  che  sono  accompagnate 
da  altra  versione  latina  dirterente  da  quella  dello 
Scilla;  ma  questa  versione  manca. 

Da  ultimo  furono  ristampate  nei 

—  Proverbi  siciliani  raccolti  e  confrontati  con 

quelli  degli  altri  dialetti  d'Italia  da  G.  Pitrè. 

Voi.  IV,  pp.  283-306. 

Opera  notata  sotto  il  n.  3143.  I^  ottave  sono  LXX. 
Ristampe  parziali  di  questi  proverbi  in  ottave  ab- 
biamo 

3376.  —  ^  pp.  XXXI-XXXVII  della  Nuova 
Scelta  di  Rime  siciliane  illustrate  colle  note  a 
comodo  degli  studiosi.  T.  I.  Palermo,  1770,  nella 
Stamperia  de'  SS.  Apostoli.  In-S^  piec. 

Vi  sono  ristampate  14  ottave.  Altre  furono  anche 
riprodotte 

—  A  pp.  245-246  di  Egeria.  Raccolta  di  poe- 
sie popolari,  cominciata  da  G.  MOLLER  ecc. 

Vedi  D.  2133.  \je  ottave  son  5. 
Di  autore  anonimo: 

3377.  Venticinque  sentenze  proverbiali  recate 

in  versi  italiani.  Venezia,  1809.  * 
Per  nozze. 

VENTURA  IKTOERELLA  (GlAMBATTI8TA\ 

3378.  Proverbi  agrarii  illustrati  per  Giam- 
battista Ventura  Intorrella  da  Chiara- 
monte.  Modica,  Tip.  di  Bernardo  Delio.  In-S"  * 

Son  pochi  proverbi  agrari  siciliani,  ciascuno  dei 
quali  ù  illustrato  con  un  traitatello  sulle  condizioni 
agrarie  di  questa  parte  meridionule  dell'isola,  e  s'in- 
culcano i  provvedimenti  che   valgano   a   migliorarle. 

Vedi  PiTRfe,  Proverbi  sic.  I,  p.  LV. 

VEEATTI  (Bartolomeo). 

3379.  Lettera  a  Pico  Luri   di   Vassano  sul- 


Torìgine  del  proverbio:  Menar  Torso  a  Modena. 
Negli  Opuscoli  religiosi ,  letterari  e  morali  di 
Modena,  serie  3%  t.  VII,  fase.  XIX.  In-ST.'^ 

Si  legge  anche  : 

3380.  —  Negli  Studi  Filologici ,  strenua  pel 
1873.  Modena.  In-Sr.  * 

VEZÙ  (Antonio). 

3381.  Scielta  di  Nomi,  Verbi,  A vverbij,  Pro- 
verbi] et  alcvne  altre  poche  cose  ;  canata  dal- 
l'Opere del  M.  Rev.  D.  Pietro  Marinonl  Da 
me  D.  Antonio  Vezv,  e  con  qualche  aggiun- 
ta, &  alteratione  aggiustata  air  vso  della  mia 
Scuola.  In  Bassano,  per  Gio:  Antonio  Remon- 
dini.  In-8^,  pp.  19.1-3  n.  n.  * 

Pp  8l-l.'<9:  «  Proverbi  sacri  »  —  «  Proverbi  histo- 
rici  »  —  *  Proverbi  poetici.  » 

VIAHI  (Prospero  \ 

3382.  Lettere  filologiche  e  critiche.  Bologna 
[Modena],  N.  Zanichelli,  1874.  In-16^.  * 

Pp.  107-156:  «  Del  modo  proverbiale  Orcar  Maria 
pfr  Ravenna.  » 

VIDALI  (A.). 

3383.  Scelta  politica  in  cui  si  contengono 
annotazioni ,  proverbi  et  sentenze ,  estratti  da 
varii  filosofi  e  altri  grandi  autori.  Venetia,  1613. 
In-VJ'.  * 

CalaU>go  Hoepli,  n.  71,  n.  714.  Milano,  1891. 

VIENNA  (CIARLO). 

3384.  Florilegio  di  proloquj,  e  proverbj  ita- 
liani, che  oltre  al  tornar  bene  otta  per  vicenda, 
così  in  parlando  che  in  iscrivendo,  poespno  guari 
altresì  venire  in  concio  per  la  pratica  della  sana 
morale,  per  governarsi  prudentemente  alFocoa- 
sione;  non  che  tanto  o  quanto  per  la  cura  della 
stessa  propria  valetudine  :  tutti  traacelti  dal 
prontuario  della  lingua  italiana,  opera  testé 
compilata  in  Belluno,  inedita  per  anco  di  Carix) 
Vienna  ,  canonico  bellunese.  Belluno ,  dalla 
tip.  di  A.  F.  Tissi,  1852.  /w-<9",  pp.  39.  L.  1, 00.  * 

[VIGNALI  (Antonio)]. 

3385.  Alcune  lettere  Piacevoli  Una  dell' Ar- 
siccio Intronato  in  Proverbi,  L'altra  di  M. 
Alessandro  Marzi  Cirloso  Intronato  con  le  Ri- 
sposte, e  con  alcuni  Sonetti.  In  Siena  appresso 
Luca  Bonetti  [1571].  In  4*  picc,  car.  12.  * 

la  lettera  del  Vignali  porta  la  data  di  «  Milano 
del  mese  degli  Asini  1557.  »  Ripubblicata  in 

3386.— Siena,  1618.* 
Ed  anche  nella  citata: 

—  Aggiunta  ai  Proverbi  toscani  di  A.  Gotti, 
pp.  11-20.  Firenze,  Le  Mounier,  1855. 
Ed  anche  da  M.  dello  Russo: 


PROVERBI. 


255 


3387.  —  Lettera  di  Antonio  Vignali  Arsic- 
cio intronato  in  proverbii  con  le  lettere  di  M. 
Alessandro  Marzi  Cirloso  Intronato  e  madonna 
Persia  con  le  risposte  in  questa  prima  edizione 
napolitana  ridotte  a  miglior  lezione,  e  con  note 
di  Michele  dello  Russo.  Napoli,  Stamperia 
di  F.  Ferrante,  1864.  In-IG',  pp.  ¥111-54.  * 

Con  un  piccolo  pt'zz^-tto  di  carUi  incollato  dietro 
la  copertina:  «  Lievi  mende  di  stampa   » 

Edizione  di  250  esemplari,  oltre  5  in  carta  mi- 
gliore 

Giovanni  Antonio  fiuonafr^riunti  del  Vignale,  o 
Viffnali ,  nato  in  Siena  nel  1500,  e  morto  in  Milano 
nel  1550,  ebbe  il  nome  di  Arsiccio  dall'Accademia  de- 
gli Intronati. 

Vedi  Fanfani,  n.  2755. 

VIGO  (Lionardo). 

N.  671  proverbi  siciliani  sono  nella  prima  edizione 
dei  suoi  Canti  pop.  bìc.  riprodotti  886  dalla  Raccolta 
del  MiNÀ-I»ALtTMBO ,  285  da  quella  dello  Scarckli.a 
(cfr.  nn.  301  Jf  e  3278);  di  che  vedi  in  Canti ,  n.  2112. 

VI8HEA&ÀTH. 

3388.  Select  Proverbs  of  ali  nations.  Bom- 
bay 1857.» 

In  lingua  mahratta. 

VITALIHI  (Carlo). 

3389.  L'Educatore  di  sé  stesso  ossia  norme 
d'istruzione  e  di  condotta  per  ogni  classe  di 
persone  con  accurata  raccolta  di  oltre  a  due- 
cento proverbi,  sentenze  e  detti  diversi.  Milano, 
Guglielmini,  1869.  In'8%  pp.  2  [n.  n.]'120.  * 
VITI  (Giuseppina). 

3390.  A  proposito  di  proverbi.  Nella  Corde- 
lia, Giornale  per  le  giovinette.  Anno  VII,  N.  22, 
pp.  172-173.  Firenze,  1"  Aprile  1888.  hi-4\ 
C.  Ademollo  e  C,  Editori. 

Dimostra  la  ragionevolezza  dei  proverbi  ed  illu- 
stra questo:  «  Casa  mia,  mamma  mia.  » 

Vocabolari. 

Sotto  onesto  titolo  generale  devono  comprendersi 
tutti  quei  dizionari,  vocabolari  e  prontuari  della  lin- 
gua e  dei  dialetti  italiani  che  contengono  proverbi, 
motti  e  modi  proverbiali.  Principiando  dal  Vocabola- 
rio degli  Accademici  della  Crusca,  e  finendo  a  quelli 
del  Panfoni  e  del  Fanfuni-Rigutini,  si  hanno  parec- 
chie dozzine  di  Vocabolari,  de'  quali  la  paremiologia 
ha  molto  da  giovarsi. 

Le  varie  edizioni  del  citato  Vocabolario  della 
Crusca  (Venezia,  1612  e  1623;  J680  ;  Firenze,  1691, 
1729-38),  anteriori  a  quella  tuttora  in  corso  di  stampa 
non  ostante  che  coromciata  nel  1863;  hanno  tutte  un 
indice  de'  proverbi  greci  e  latini  citati  a  raffronto 
degli  italiani;  presi  m  Imona  parte  dai  mss.  del  Ser- 
donati,  del  Monosini  e  da  opere  edite  ed  inedite. 

Tra  gli  altri  vocabolari  italiani  hanno  non  piccolo 
interesse  paremiologìco  quelli  del  Vanzon  (18?7-;8ii7>, 
del  Tramater  (1829-1840),  dW  Manuzzi  (1859-1863),  del 
Tommaseo  e  del  Bellini  (1861-1879),  e  de'  citati  Fan- 
fani e  Rigutini. 

Tra*  molti  vocabolari  dialettali  giova  ricordare 
come  più  o  meno  ricchi  di  proverbi,  quelli  del  Tii-a- 
boscbi  pel  Bergamasco  (Bergamo,  1867),  di  C.  E.  Fer- 
rari e  della  Coronedi-Bertì,  per  Bologna  (1853  e  1869- 
74),  del  Morri  per  la  Romagna  (1840),  del  Pirona  pel 
Friuli  (1871),  deirOliveri  e  del  Casaccia  per  Genova 
(1861  e  1873-73),  del  Cherubini  per  Milano  (1839-1856), 
del  Peschierì  e  del  Malaspina  per  Parma  (18.8-1831, 


I8r,6-I89),  del  Foresti  per  Piacenza  (1855).  del  Zalli 
e  d«*l  Sant'Albino  p«l  Piemonte  (1815  e  18!^0  e  1859). 
di  G.  B.  Ferrnri  per  Reggio  d*  Kmilia  (183;'),  dello 
Spano  pnr  la  Sard«»gna  (IKM-18.^2),  del  Moriillaro  e 
del  Traina  per  la  Sicilia  (1862-  86>),  del  Fanfani  per 
la  Toscana  (1863),  del  Bo#»rio  per  Venezia  (I8ó6/.  Per 
tutto  Questo  può  vedersi  la  prima  e  la  seconda  edi- 
zione della  Bibliografia  dei  Vocabolari  nei  dialetti  ita- 
liani di  A.  Bacchi  dki.la  I.koa  (Bologna,  1876  e  lN79). 
A  scanso  di  accusa  di  omissione  vuoisi  qui  av- 
venire che  i  VocalKila^-1  nei  quali  i  proverbi  o  ven- 
gono annunziati  nel  frontespizio  o  sono  raccolti  in 
qualche  capitolo,  appendice,  o  indice,  sono  stati  tutti 
a  luogo  proprio  notati  ;  come  può  vedersi  anche  dai 
due  seguenti: 

Vocabolario  bresciano  e  toscano  ecc. 
Vedi  [Pellizzari  |,  n.  31(.5. 

3391.  Vocabolario  italiano  e  latino  diviso  in 
due  tomi,  nei  quali  si  contengono  le  frasi  più 
eleganti,  e  difficili,  i  modi  di  dire,  proverbj  ecc. 
deiruna  e  dell'altra  lingua.  Roma,  a  spe^^o  di 
Niccola  Roisecco,  mdcclxiii.  Voli.  2  in"f.  * 
VON  GAAI  (Georg). 

Vedi  Gaal  (Georg  von).  n.  2796. 

VOH  GUERICKE  fO.). 

Vedi  GuKRicKB  (O.  von),  n.  2861. 

VON  hOrmanh  (Ludwig). 

Vedi  IIORMANN  ([..  von),  n.  2878. 
WALDMULLBB  (ROBERT). 

3392.  Italienische  Sprichworter.  In  Die  Ge- 
genwart,  Berlin  1875,  Nr.  42  u.  43. 

Hanno  a  fronte  la  traduzione  tedesca,  e  sono  tolti 
dalla  collezione  italo-francese  del  1547.  Vedi  il  n.  249?. 

WAHL  (M.  C). 

3393.  Das  Sprichwort  der  hebraisch-aramài- 

schen   Literatur  mit  besonderer  Berucksichti- 

gung  dcs  Sprichwort es  der   neuern  Umgangs- 

sprachen  von  M.  C.  Wahl.  Erstes  Buch.  Leipzig, 

Oskar  Leìuer,  1871.  /w-^%  pp,  IV-181.  * 

Non  è  uscito  altro.   Contiene  molli  raflVonti  con 
proverbi  italiani. 

3394.  Das  Sprichwort  der  neueren  Sprachen. 
Ein  verglcichend  phraseologischer  Beitrag  zur 
deutschen  Literatur  von  D.'  M.  C.  Wahl.  Er- 
furt,  Heyser,  1877.  In-8^,  pp.  2[n.n.]-S6.* 

Contiene  molti  proverbi  italiani. 
11  seguente  n.  ò  dì  autore  anonimo: 

3395.  Wahrheiten  mit  und  ohne  Hulle.  Jena, 

Voigt,  1800.  In-S',  voli.  2.  * 

Contiene    un    capitolo   di  «  Italianische    Sprich- 
warter.  » 

WAED  (A.  L.). 

Vedi  HoYT  (J.  K.\  n.  2880. 

WABD  (Caroline). 

3396.  National  Proverbs  in  the  principal  lan- 
guages  of  Europe.  By  Caroline  Ward.  Lon- 
don, John  W.  Parker,  1842.  In-lS^.pp.  IV-176.  * 

Sono  630  proverbi   inglesi   raffrontati  con  altret^ 
tanti  francesi,  italiani,  spagnuoli,  tedeschi. 
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WEHTEUP  (Fr.). 

3397.  Neapolitanische  Spruchworter.   //*  Ar- 
chiv  fili*  das  Studiura    der    neuereri  Sprachen 
herau^sgegeben  von  L.  Herrig.  XXIII,  p.  206. 
Brauachweig,  Westermann,  1858.  In-8^.  * 
WOLF  (Adolf). 

:ì308.  Volksdichtungen  aus  Venezien.  In  Òster- 
reicbische  Wochenschrift,  I,  129.  Wien,  1808.* 

Z.  (A.\ 

3899.  Aforismi,  Sentenze,  Massime,  Frizzi  e 
Spiritosità  del  paesano  del  Mincio  A.  Z.  Man- 
tova, Tip.  Eredi  Segna,  1877.  In-16^,  pp,  22.  * 
Probabilmente  le  iniziali  d<*l  noint»  e  del  cofjnoine 
dellAuiore  non  corrispondono  nò  all'uno  nò  ali  a!iro. 

Z[A3IBRINI]  [FiRANCE8C0)J. 

3100.  Origine  del  proverbio:  E'  non  sarà  l'in- 
vito di  Serafino.  Novelletta  di  F.  Z.  Bologna, 
tipi  Fava  e  Garaguani,  1870.  Tn-S".  * 

Edizione  di  soli  33  esemplari;  estralta  dal  Propu- 
gnatore, an    III. 

Questa  novella-proverbio  fu  ristampata: 

3401.  —  A  pp.  15-20  delle  Novelle  di  Fran- 
cesco Zambrini.    Volume  unico.   Imola.  Tip. 
d'Ignazio  Galeati  e  Figlio,   via  del  Corso,  35. 
1871.  In-W,  pp.  XII'2ó2.  Prezzo  L.  8. 
ZAKAZZO  (Luigi). 

3402.  Proverbi  Romaneschi  raccolti  da  Giggi 
Zanazzo.  Roma,  Agenzia  giornalistica-libraria 
ditta  Perino  di  Cerroni  e  Solaro  ,  Piazza  Co- 
lonna, 358.  1886.  In-16^  piec,  pp.  202.  L.  1,  50. 

Sotto  il  nome  del  Raccojjlitore  si  lejrpe:  «  Noi  Ro- 
mani, l'aria  der  me  ne  frejro  l'avemo  imparata  a  No- 
stro Si^more Cap.  V.  Pag.  9.  »  [Correggi,  p.  2S  . 

Sono  presso  a  2(X)0  proverbi  di  Roma,  divisi  in  89 
capitoli  secondo  la  classificazione  del  Giusti  modificata 
dal  Pasqualigo  e  dal  Piirè.  Vi  sono  qua  e  là  innestate 
delle  storielline  in  dialetto. 

Da  questa  Raccolta  furono  presi  i  seguenti  pro- 
verbi : 

3403.  Un  proverbio.  Nel  Rugantino  in  Dia- 
letto Romanesco.  Diretto  da  Giggi  Zanazzo. 
Anno  I,  n.  15.  Roma,  25  Dicembre  1887. 

3404.  Proverbi  de  Marzo.  Ivi^  anno  II,  n.  28. 
25  Marzo  1888. 

Sono  I  in  tutto. 

3405.  Proverbi  d'Aprile,  /ri,  n.  20.  1"  Aprile. 

Altri  4. 

3406.  Proverbi  e  tradizioni  su  la  notte  di  San 
Giovanni.  Ivi,  n.  46.  21  Giugno. 

I  proverbi  sono  2,  ed  escono  sotto  il  nome  di  Er 
'     Trovatorb. 

3407.  Li  mesi.  Ivi,  an.  III ,  n.  102.  3  Gen- 
naio 1889. 

Ciascuno  dei  dodici  mesi  ha  il  suo  proverbio  che 
Io  qualifica.  Escono  sotto  il  nome  di  Rugantino. 


ZAKNONI  (Atanasio  e  Alfonso). 

3408.  Raccolta  di  motti  brighelleschi  arguti, 
allegorici  e  satirici  di  Atanasio  Zannoni  co- 
mico, ricorretti  ed  aumentati  da  Alfonso  Zan- 
noni suo  figlio.  Edizione  accurata.  Torino,  fra- 
telli Reycend  e  Comp.  1807./»-5"picc.,  pp.  252.* 

Pp.  92,  141  e  anche  altrove:  «  Proverbi.  » 

ZANNOKI  •  G.  B.). 

3409.  Saggio  di  scherzi  comici  di  G.  B.  Zan- 
noni. Seconda  edizione  corretta  ed  accresciuta 
di  due  Commedie.  Firenze,  Stamperia  del  Gi- 
glio, 1825.  * 

3410.  —  Saggio  di  scherzi  comici.  Milano,  Gio. 
Silvestri,  1850.  In-lS^,  pp.  538.  * 

In  questi  scherzi,  che  vanno  si  piacevolmente  a- 
dorni  di  proverbi  e  modi  di  dire  del  popolo  fiorentino, 
hanno  largamente  s|>igolaio  i  continuatori  della  rac- 
colta Giusti,  e  i  coniugi  DUringsfeld. 

Innanzi  alla  citata  edizione  del  1850  se  ne  ebbero 
due  precedenti,  di  Firenze  1819  e  Firenze  1825;  e  della 
più  nota  delle  quattro  commedie  «  Ia  Crezia  rincivi- 
lita »  sì  hanno  pure  due  edizioni  a  parte  corredate  di 
note  filologiche  da  Gii}SBI>pb  Frizzi  (B'irenze,  Tofani, 
1872.  e  Firenze,  tip.  A.  Ciardelli,  1876.  In-16',  pp.  VI- 
128.  L.  1).  Fumagalli,  n.  331. 

ZAPPI  (Vincenzo). 

3411.  Proverbi  in  azione  illustrati  dal  prof. 
Vincenzo  Zappi.  Codogno,  1881.  Dalla  Stam- 
peria di  A.  G.  Cairo.  M-16^ ,  pp.  7111476. 
Prezzo  L.  1,  50.  [Nella  copertina:  Codogno,  1882. 
Presso  A.  G.  Cairo  Tipografo-Editore]. 

L'editore  avverte  (pp.  V-VI)  aver  trovato  in  fa- 
mìglia un  ms.  col  titolo  «  Raccolta  di  Proverbi  in  al- 
tione,  aniiclii  e  moderni  [cioè  del  sec.  XVIII]  ndutti 
et  copiati  dai  buoni  autori  per  mio  eserciti©  di  disegno 
et  bello  scrivere.  L.  ([airoj  ».  Egli  allora  ne  fece  scri- 
vere le  illustrazioni  dal  prof.  v.  Zappi. 

I  proverbi  sono  d**l  sec.  XVII,  n.  49;  del  XVIII, 
n.  37.  Ciascun  proverbio  è  a  p.  pari,  in  testa;  se^ue 
la  vignetta  del  Cairo,  e  sotto  una  terzina;  alla  pagina 
seguente,  di  fronte,  la  illustrazione  morale  dello  Zappi. 
A  pp.  174-176  ò  l'indice  di  tutti  i  proverbi. 

ZECCHINI  (Stefano  Pietro). 

3412.  Dizionario  delle  frasi  sinonime  e  di  al- 
tre maniere  di  dire  della  lingua  italiana  rac- 
colte ,  aggruppate  e  dichiarate  da  S.  P.  Zec- 
chini e  messe  per  via  di  numeri  in  relazione 
col  suo.  Dizionario  dei  Sinonimi.  Torino,  Unione 
tipografico-editrice,  via  Carlo  Alberto,  33. 1891. 
In-S'y  pp^  XV'405.  Prezzo  L.  5. 

Nel  verso  della  p.  405  è  un  cenno  necrologico 
dell'A.,  nato  in  Genova  il  29  Luglio  1809,  m.  in  To- 
rino il  6  Die.  1891,  «  dopo  avere  ultimato  il  presente 
Dizionario.  »  In  una  p.  seguente  è  lo  elenco  di  «  Altre 
opero  del  Cav.  S.  P.  Zecchini  pubblicate  dall'Unione 
tip. -editrice  torinese.  »  . 

Precede  il  ritratto  dell'A.  Dalla  Prefazione.  p.M»: 
«  Oltre  a  raccogliere  in  gruppi  e  dichiarare  con 
esempi  alcune  migliaia  di  belle  vive  frasi  ed  sltr* 
nuove  maniere  di  dire  non  meno  significanti...  anco* 
un  certo  numero  dei  nostri  concettosi  proverbi  regi- 
strai e  dichiarai  in  queste  pagine ,  mettendovi  però 
sempre  accosto  altre  frasi  sinoninie  o  di  ugual  senso, 
pensando  che ,  dovendo  il  libro  andare  più  singolar- 
mente fra  le  mani  dei  giovani ,  era  conveniente  w"» 
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ignorassero  quelle  sentenxe  che  ci  vennero  quasi  di 
>iocca  in  bocca  dal  senno  degli  avi ,  le  quali  estrassi 
da  un  volume  di  Proverbi  e  detti proveroiaìi  di  P.  A. 
Barosso,  e  poi  dai  Prorerbi  Toscani  del  Giusti.  » 

ZEHATTI  (Albino  e  Oddone). 

3413.  Una  Centuria  di  Proverbi  trentini.  [Xel- 
Vaniiporto:  ix  Marzo  mdccclxxxiv.  All' uU. 
pag,  :  XLV  esemplari.  Stab.  delFEmporio.  Ve- 
nezia]. In-lG^f  pp,  16, 

ZSUCHVEB  (O.). 

3414.  Intemationaler  Citatenschatz  Lcse- 
frùchte  aus  heimischen  und  fremden  Schriftstel- 
lem  (Sprichworter  und  Sentenzen).  I/^ipzig, 
Schloemp  1884.  In-Sr,  pp.  IV'474,  Mk.  4.  * 

ZipoU  (Perlone). 

Anagramma  di  Lippi  (Lorenzo).  Vedi  in  Novel- 
line, n.  dil. 


ZORZI,  o  Giovanni  di  Giorgio. 

3415.  Proverbi  et  ammaestramenti  nouamente 
composti  per  Giovanne  Cieco  Veneto.  In  Ve- 
netia  per  Agostino  Bindoni.  Nel  anno  1547. 
/n-8",  pp.  4  n.n.* 

Un'ottava  sotto  il  titolo  comincia  cosi  : 

Oiovan*  da  Zorsi  cod  io  ne  appello. 

Un'altra  edizione  senza  data,  ma  forse  del  1530, 
è  registrata  nel  CataL  Libri  del  1859,  n.  9824. 

ZUPPANI  (Romano*. 

3416.  Saggio  di  consigli,  sentenze,  proverbi 

ed  epigrammi  di  argomento  morale,  tratti  dalla 

Raccolta  del  Cav.  Dottor  Romano  Zuppani. 

Belluno,  Tissi,  1878.  /w-5*,  pp.  15.  * 

Pubblicati  per  le  nozze  Prarolan-Prosdocimi. 
Suzzati,  Bibliografia  belluTiete^  n.  3024. 
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A,  (A.). 

3417.  La  notte  del  Redentore.  Nella  Nuova 
IlluBtrazione  Universale.  Rivista  settimanale 
degli  avvenimenti  e  personaggi  contemporanei 
sopra  la  storia  del  giorno,  la  vita  pubblica  e 
sociale,  Scienze,  Belle  Arti,  Geografìa  e  Viaggi, 
Teatri,  Musica,  Mode  ecc.  diretta  da  E.  Treves 
e  A.  Foli.  Anno  primo,  volume  secondo,  n.  30, 
pp.  73-74,  Milano,  26  Luglio  1874.  Fratelli  Tre- 
ves, Ekiitori. 

Costumi  veneziani  per  la  3«  domenica  di  Luglio. 

A.  (V.). 

Vedi  Pietra. 

ABATEMASCO. 

3418.  La  camorra  in  Napoli  del  Cav.  Aba- 
TEMARCO,  Procuratore  del  Re  in  Napoli.  Ac/- 
/^Archivio  di  Psichiatria,  Antropologia  Crimi- 
nale e  Scienze  penali  per  servire  allo  studio 
deiruomo  alienato  e  delinquente.  Direttori  C. 
Lombroso,  Prof,  di  Med.  Lcg.  (Torino),  B.  R. 
Garofalo,  Agg.  Sost.  Procuratore  del  Re.  Vo- 
lume primo  con  9  tavole,  jop.  60-66.  Torino  e 
Roma  Ermanno  Locscher.  [Alla  p,  518:  Torino, 
Tip.  Roux  e  Favale]  1880. 

ABBATE  E  MiaLIOBE  (SALVATORE). 

3419.  Nuova  Guida  pel  Siciliano  e  lo  Stra- 
niero a  Palermo,  dando  a  conoscere  le  magni- 
ficenze e  gli  oggetti  degni  di  osservazione  della 
città  capitale  del  regno  di  Sicilia,  preceduta 
dallo  stato  geografico-fisico-statistico-politico- 
commerciale  e  civile  di  Palermo,  con  gli  usi  e 


costumi  dei  suoi  abitanti;  Di  un  breve  Discorso 
sopra  la  storia  di  questa  città  e  di  una  istru- 
zione ai  \iaggiatori ,  sopra  la  maniera  di  se- 
guirvi i  loro  affari  e  di  vivere  convenevolmente 
alla  loro  fortuna  di  Salvatore  Abbate  e  Mi- 
gliore, Direttore  della  Gazzetta  dei  Saloni. 
Palermo ,  Tipografia  Clamis  e  Roberti ,  1844. 
In-S",  pp,  212, 


Tra  le  altre   cose  giovano  più   specialmente  al 

che:  Qualità  fisiche  della  popolaxione. 

—  Usi  e  costumi  (145-149).— Caratteri  (149-lo3).-Ve 


stire  (i53-I54^  Feste  e  divertimenti  (  154-157).— Ma- 
gica e  liallo  (157).  —  Computo  delle  ore  (157;.  —  Lin- 
guaggio (157-160). 

Abbate  (I/)  Luviffffi. 

Uno  dei  pseudonimi  di  Zakazzo  (Luigi). 

Abiti  Veneziani. 

Vedi:  [Vibro  (C.  P.  E.  S.)]. 

3420.  A  curious  custom  in  Sicily.  In  Jour- 
nal  of  the  Anthropological  Institute  of  Great 
Britain  and  Ireland.  Voi.  XX.  N.  4.  London, 
May  1891.  In-S",  * 

ADDISON  (Joseph). 

3421.  Remarques  sur  difierents  endroits  de 
l'Italie,  traduit  de  Tanglais.  Paris,  1722.  * 

Manno.  Bibliogr.  Storica,  v.  I,  p.  5641.  Vedi  pure 
M188ON,    Voyage. 

ADEMOLLO  (ALESSANDRO). 

3422.  La  tarantola.  Ne  La  Rassegna  settima- 
nale. Voi.  8%  2r  semestre,  pp,  397-398,  Roma, 
18  Dicembre  1881. 

ÀKgiunte  a  ciò  che  era  stato  scritto  alle  pp.  234-836 
e  .83-^  del  medesimo  periodico. 
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3423.  A.  Ademollo.  II  Carnevale  di  Roma 
nei  secoli  XVII  e  XVIII.  Appunti  storici  con 
note  e  documenti.  VIP  migliaio.  Roma,  Casa 
Editrice  A.  Sommaruga  e  C.  3  Via  Due  Ma- 
celli. [Xel  terso  deW  indice  :  Stamperia  Reale] 
1883.  In-ie^  picc,,  pp.  XIII-168.  L.  1. 

Copertina  stampata  in  caratteri  rossi  e  neri.  Fa 
parte  della  «  Collezione  Soinnutruga,  n.  7.  » 

L'indice  segue  immediatamente  al  frontespizio,  ed 
è  questo: 

Avvertenza.— I.  I  primordi,  gli  eccessi,  la  repres- 
sione.- II.  11  Carnevale  del  *634  in  Piazza  Navona. — 
III.  I  Palii.— IV.  ÌJ&  maìirbere  e  le  mascherate.— V.  I 
catttigamenti  del  1703. — VI.  \je  descrizioni  (Montaigne, 
de  Brosses,  Casanova,  Goethe,  de  Hoel). — Documenti 
e  Note. 

Alcuni  capp.  furono  precedentemente  pubblicati 
nel  Fonfiilla  d^lla  Domenica,  an.  II,  n.  6.  Roma,  8 
Febbr.  1880:  Il  Camerale  a  Roma  ^  e  an.  III.  n.  9; 
Roma,  :7  Febbr.  1881;  nella  Opinione,  an.  XXXIV. 
n.  54,  Roma,  23  Febbr.  1881:  ìje  descrizioni  clasùche 
del  Carnevale  di  Roma. 

Vedi  pure  II  Libro  del  Carnevale. 

A6ABITI  (L.\ 

3424.  In  Sardegna.  Nuoro.  Nella  Illustra- 
zione Italiana.  Anno  IX,  n.  5,  pp,  86-87.  Mi- 
lano, 29  Gennaio  1882. 

Costumi  e  natura  dei  nuoresi. 

AOHELLI  (Giovanni). 

3425.  I  tre  dì  della  Merla  :  Illustrazione  di 

Costumi   Lodigiani  per  Giovanni  Agnelli. 

Lodi ,   Tipografia   Quirico   e   Camagni ,  1888. 

i>i-ér,  pp,  42, 

Nelle  «Due  parole  al  lettore»  di  p.  3,  l'A.  si 
firma  Maestro  G.  A.  Egli  illustra  con  racconti,  can- 
zoni e  costumi  i  famosi  tre  giorni  di  prestito  della  tra- 
dizione popolare. 

AaoSTDfO  (Vincenzo). 

3426.  Usi  e  costumi  di  Serra  S.  Bruno.  Ne 
La  Calabria,  an.  III,  n.  8,  p.  57,  Monteleone, 
15  Aprile  1891;  n.  9,  p.  70,  15  Maggio;  n.  10, 
pp.  73-74,  l,ì  Giugno;  n.  11,  p.  82,  15  Luglio.— 
An.  IV,  n.  4,  pp.  27-29,  15  Dicembre  1891. 

I.  Matrimonio. ~  II.  Funerali. —III.  Pretriudizi  e 
false  credenze.—  IV.  Rimedi  popolari.  —  V.  Miracolo 
di  S.  Brunone  agli  ossessi  net  lago  di  Santa  Maria. 

AOTTOLU-DISMOUCEAUX  (D.). 

3427.  Ck)stumes  de  Naples.  Croquis  et  Pro- 
fila par  D.  Aguglia-Desmouceaux  (avec  61 
illnstrations  d'après  les  meilleura  photogra- 
phies).  Naples ,  chez  Chiù  razzi  éditeur.  Place 
Cavour,  47.  In-W  picc.,  pp,  192.  Prix  2  F." 

Manca  dMndice,  che  però  e  questo: 

Au  Lecteur.-  Polecenella.-  Guappo.—  lazzarone. 

—  Maccaronaro.  ~  Mellonaro.  —  Pizzaiuolo.—  Sorlwt- 
taro.  —  Manizzaro.  —  Preselle  e  tonninole.  —  Franfel- 
liccaro.  —  Caramellaro.  —  Acquaiuolo.  Cantararo.  — 
Mozzonaro.  —  Cacciavino.  —  Ogliaro.— Polizza-stivale. 

—  Ostricaro.  —  Solachianiello.  —  Cocchiere.  -  Frnt- 
taìola.  —  Fruttaiuolo.  -  Mpagliase^ge.  —  Castagnaro. — 
Nocellara.—  Pisciavinnolo.—  Spicaiola.— Acqua-zuffre- 
gna.—Bannitore  de  vino.— Moccaiurara. — Tarantella. 

—  Taramurraro.  -  Marchand  de  capitoni.  —  Cafettiere 
ambulante. --Tarallaro.  -  Fravolaro.—  Monnezzaro.— 


CepoUaro.  —  Ammolafuorfece. — Sarmataro.  —  Ovaiola. 

—  Sbregliaiuolo.  —  Lavannara.  —  Polliero.  —  Zampo- 
gnaro. —Galesse.  —  Guarattelle.— Cantastorie. —  Cra- 
paro  et  Vaccaro.— Scrivano.— Montevergine. —  Piede- 
grotta.— Guagliune.— Serenata.— Zingare  et  iettatura. 

—  Vecchia  de  Carnevale.  —  Ascension  au  Vésuve.  — 

—  Esequie. — Pezzente  de  S.  Gennaro. 

Ciascuno  di  questi  titoli  è  preceduto  da  un  disegno. 

AITELLI  (C.  Efisio). 

3428.  Funerali.  Tempi  vecchi  e  tempi  nuovi. 
Ae  La  Gazzetta  del  popolo  della  D(»menica. 
Anno  IX,  n.  44,  p.  420,  Torino,  1*  Novembre 
1891.  Tip.  Gazzetta  del  popolo.  /n-T. 

Usanze  fìinebri  antiche,  medievali  e  moderne. 

AJELLO  CALÌ  (G.). 

3429.  Le  Vamparigghie  delF Ascensione  a  Ca- 
tania. Ne  L' Illustrazione  popolare,  v.  XXIV, 
n.  22,  p.  350.  Milano,  29  Maggio  1887. 

Ristampato  anonimo 

3430.  —  Ne  L'Amico  di  casa,  almanacco  po- 
polare illustrato.  Anno  trentesimosettimo,  1890, 
p,  15.  Firenze,  Tip.  Claudiana  via  Maffìa,  33. 
1889.  In-16r,  pp.  112.  Cent.  25. 

Alberto. 

3431.  Napoli  e  la  Festa  di  Piedigrotta,  Nella 
Illustrazione  Italiana.  Anno  sesto,  n.  38,  p.  191. 
Milano,  21  Settembre  1879. 

ALBINO  (Pasquale). 

3432.  La  festa  del  Corpusdomini  in  Campo- 
basso, ossia  Descrizione,  e  spiegazione  dei  Mi- 
sterii  che  si  portano  in  processione  nella  detta 
festa,  estratta  dall'opera  intitolata:  Monografia 
di  Campobasso  dell' Avv.  Pasquale  Albino. 
Campobasso,  Tipografia  Domenico  De  Nigris, 
1875.  [Nella  copertina:  La  festa  del  Corpusdo- 
mini in  Campobasso.  Edizione  illustrata  con 
24  figure  in  litografia  che  rappresentano  i  mi- 
steri i,  ed  i  relativi  congegni.  Campobasso  ecc. 
1876].  In-8^  picc,  pp,  27. 

Le  tavole  sono:  I.  I^  Face  o  misterio  di  S.  Isi- 
doro.—2.  Misterio  di  S.  Crispino.  —  3.  M.  di  S.  Gen- 
naro.-4.  M.  di  Abramo.— 5.  M.  di  S.  Maria  Madda- 
lena.—6.  M.  di  S.  Antonio  Abate.— 7.  M.  dell'Imma- 
colata Concezione.— 8.  M.  di  S.  Lionardo.  — 9.  M.  di 
S.  Rocco. -10.  M.  dell'Assunta. -ll.M.  di  S.  Michele. 

—  !:>.  M.  di  S.  Nicola. 

Di  fronte  a  ciascun  mistero  va  unita  la  tavola 
del  congegno  di  esso. 

ALESSO  (Michele). 

3433.  Superstizioni  ed  ubbie.  Una  strega.  Ne 
L'Elleboro,  periodico  letterario,  scientifico,  po- 
litico. An.  II,  n.  2,  pp,  4-5,  Caltanissetta,  20 
Gennaio  1891.  In-4\ 

Illustra  la  credenza  nelle  maliarde  per  la  cura 
di  certe  malattie. 

ALFANI  (Augusto). 

3434.  Costumanze  toscane:  Le  feste  di  Siena. 
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PABTB  VI. 


Nel  Giornale  per  i  bambini  diretto  da  C.  Col- 
lodi. Volume  quarto,  pp,  602, 629,  670,  Roma, 
Piazza  Montecitorio,  n.  121.  1884.  In-r. 

3435.  I  tre  amori  del  cittadino  (La  Casa,  il 
Lavoro,  la  Patria).  I  :  La  Casa.  Firenze,  G.  Bar- 
bèra edit.  1886.  In-ie^,  pp.  109.  Cent.  50. 

n  cap.  7  è  /  Pregiudizj;  riportato 

3436.  —  A  pp.  176-181  delle  Prose  toscane  rac- 
colte e  annotate  da  S.  Malato  Todaro  e  C. 
Randazzo  per  le  scuole  Ginnasiali,  Tecniche, 
Normali ,  Preparatorie  e  Perfettive.  Seconda 
edizione.  Palermo.  Libreria  Internazionale  L. 
Pedone  Lauriel  di  Carlo  Clausen  (Stabil.  Tipo- 
grafico I.  Marotta)  1890.  In-ier,  pp.  364.  L.  2. 
ALLEVI  (Guglielmo). 

3437.  Costumi  popolari  marchigiani.  I  Falò. 
Nella  Nuova  Rivista  Misena.  Anno  V,  n.  1, 
pp.  5-8.  A  ree  via.  Gennaio  1892.  /w-«9*. 

In  una  nota ,  la  Direzione  avverte  :  «  Diamo  Yien 
volentieri  posto  a  questo  articolo  già  comparso  nel- 
VOphyB  con  questa  costumanza  popolare.  » 

ALOVOI  (Giuseppe). 

3438.  La  Maffia  nei  suoi  fattori  e  nelle  sue 
manifestazioni.  Studiò  sulle  classi  pericolose 
della  Sicilia  per  Alongi  Giuseppe.  Roma-To- 
rino-Firenze. Fratelli  Bocca  Librai  di  S.  M. 
1886.  [NeUa  copertina  :  1887].  In-S^ ,  pp.  163. 
L.  2,50. 

«  Biblioteca  Antropologico-Giuridica.  —  Serie  II. 
Voi.  X.  » 

Parte  I.  I  fattori  della  maffia:  I.  Fattori  storici.— 

II.  Fattori  economici. — III.  F.  politico-amministrativi. 
—  IV.  F.  fisici  ed  antropologici. 

Parte  li.  La  maffia  e  le  sue  manift'stazioni:  I.  Maf- 
fia ,  omertà .  manutengolisrao.  —  II.  Briganta^io.  — 

III.  Abigeato.  —  IV.  Associazioni  di  malfattori.  Con- 
clusione. 

3439.  Spettacoli  e  Coltellate  in  Sicilia.  Nel- 
^Archivio  di  Psichiatria  ecc.  Volume  ottavo  con 
otto  tavole,  pp.  246-252.  Torino,  1887. 

Gli  spettacoli  sono  l'opra,  ai  quali  PA.  crede  di 
dover  attribuire  effetti  cattivi. 

3440.  Polizia  e  delinquenza  in  Italia,  Seconda 
edizione  emendata.  Roma,  Fratelli  Bocca,  1887. 
In-S^.  L.  3,  50. 

3441.  Alongi  Giuseppe.  La  Camorra,  stu- 
dio dì  sociologia  criminale.  Torino,  Fratelli 
Bocca  editori-librai  di  S.  M.  il  Re  d'Italia,  1890. 
[Nel  verso:  Pinerolo,  tip.  Chiantore-Mascarelli]. 
/n-S*,  pp.  XV-237,  L.  4,  50. 

«  Biblioteca  Antropologico-Giuridica.  —  Serie  lì , 
voi.  XIII.  » 

Indice:  Al  prof.  C.  Lombroso.  —  Cap.  I.  Cause  e 
fattori  della  Camorra.  -II.  Origine  ed  organismo  della 
e.  —  III.  Picciotti  e  camorristi.  ~  IV.  Camorra  dete- 
nuta.—  V.  Camorra  libera.  —  VI.  Repressione.— VII. 
Prevenzione.  —  Conclusione.  —  Aoptfnatoe.'  I.  Il  gergo 
napoletano.  —  II.  Rivelazioni  di  C.  A.  — III.  Rivela- 
sione  di  P.  A.  ~  IV.  Il  lavoro  coatto. 


ALPAGHI-HOyBLLO  (LuiGl). 

3442.  Dei  pregiudizi!  popolari  medici  nelle 
nostre  condotte  :  lettura  tenuta  il  giorno  7  A- 
prile  1885  alla  Società  di  Scienze  mediche  di 
Treviso.  Treviso,  tip.  L.  Zoppelli,  1885.  i»-5", 
pp.  48.  L.  1. 

Una  parte  di  questo  scritto  Ai  saccheggiata  dal 
Bastanzi  (G.  B.).  Vedi. 

ALTOBELLI  (AbdON). 

3443.  Gcnnajo.  Presagi.  Ne  L' Illustrazione 
itabana,  an.  XIII,  n.  2,  pp.  31-32.  Milano,  10 
Gennaio  1886. 

—  Febbrajo.  Il  Carnevale  in  campagna.  Itn, 
n.  6,  pp.  103-104.  7  Febbraio. 

Con  due  tavole  rappresentanti  due  maschere. 

—  Marzo.  /p«,  n.  10,  pp.  199-200.  7  Marzo. 

—  Aprile.  Ivi,  n.  14,  pp.  275-277.  4  Aprile. 

Con  una  tavola. 
--  Maggio.  Ivi,  n.  18,  pp.  367-368.  2  Maggio. 

—  Giugno.  Ivi,  n.  23,  pp.  467-469.  6  Giugno. 

Con  una  composizione. 

—  Luglio.  Ivi,  n.  28,  pp.  14-16.  4  Luglio. 

—  Agosto.  Ivi,  n.  33,  pp.  103-104.  8  Agosto. 

Con  due  composizioni  tanto  questo  quanto  il  pre* 
cedente  articolo. 

La  materia  delle  pratiche  e  delle  superstizioni  di 
questi  articoli  venne  in  buona  parte  estratta  dalla 
nota  opera  del  Placucci:  Usi  e  Fregiudùj  dei  Con- 
tadini. 

Il  primo  di  questi  articoli  (Gennaio)  Ai  ripubbli- 
cato anonimo,  con  qualche  soppressione  e  col  titolo: 

3444.  —  Presagi  popolari  del  primo  dell'anno. 
Ae  L' Illustrazione  popolare ,  v.  XXIV ,  n.  1, 
p.  6.  Milano  2  Gennaio  1887. 

3445.  Narciso  Vecchio.  Ne  L'Illustrazione 
Italiana,  an.  XVII,  n.  6,  pp.  109  e  112.  Milano, 
6  Febbraio  1890. 

«  Il  Narciso  è  una  maschera  montanara,  notissima 
nel  Bolognese ,  e  che  nella  settimana  grassa  accatta 
pane  e  soldi  cantando  yarcisate.  » 

AITOK  (John). 

3446.  Beitrage  zur  Etbnologie  von  Ostladi- 
nien.  Von  John  Alton.  Innsbruck,  1880.  In-S*, 
pp.  68.  * 

AMADUZZI  (L.). 

3447.  Streghe.  Nelle  Conversazioni  della  Do- 
menica. An.  IV,  n.  47.  Milano,  24  Novembre 
1889. 

Riproduce  un  documento  già  edito  dal  Cantù  re- 
lativo ad  un  processo  comasco  di  streghe. 

AMALFI  (Gaetano). 

3448.  Disapprovazioni  popolari.  Neil' Ateaeo 
Italiano,  an.  VII,  nn.  5-6.  Forlì.  * 

3449.  Lo  Starnuto,  il  Natale  e  la  vigilia  di 
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S.  Giovanni.   Nel  Giornale  Napoletano  della 
Domenica,  an.  I,  n.  12.  Napoli,  19  Marzo  1882. 

3450.  Stregonerie.  Ivi,  n.  16.  Napoli,  16  A- 
prile  1882. 

Spoglio  de'  due  primi  volumi  del  Db  Nino:  Usi  e 
Costumi  abruzzesi. 

3451.  Buon  capo  d^anno!  (Uso  del  popolo  di 
Piano  di  Sorrento).  A'e/r Archivio,  v.  II,  pp,  359- 
369.  Palermo,  1883. 

A  pp.  36?-366  v'è  la  Canzone  de  lo  capo  d^antio, 
forse  di  un  certo  E.  C.  di  Meta. 

3452.  A  proposito  di  danze  macabre.  Nel 
G.  B.  Basile,  an.  I,  n.  8,  pp.  58-62.  Napoli,  15 
Agosto  1883. 

Comincia  con  un  canto  leggendario  napoletano,  e 
poi  esamina  canti,  leggende  e  contrasti  dove  entra  la 
Morte.  Conchiude  con  la  tradizionale  Morte  V  Sur- 
rientOs  proponendo  che  altri  ne  dia  la  spi^azione. 

Nel  n.  9,  p.  68,  questa  spiegazione  la  dà  Gaetano 
Canzano. 

3453.  Quanto  mntata!  Uso  popolare  delPi- 
sola  d'Ischia.  iVe//'Albo  per  Casamicciola.  Na- 
poli, Carluccio,  1883.* 

3454.  Un  uso  popolare   nell*  isola   d' Ischia. 

AWEpomeo,  strenna  pei  danneggiati  d'Ischia. 

NapoU,  1883.* 

Vi  si  descrive  la  festa  della  battitura  delle  ter- 
razze. 

3455.  Mimica  popolare.  Ne  La  Nuova  Pro- 
vincia di  Molise ,  giornale  politico  letterario, 
an.  IV,  n.  9.  Campobasso,  28  Febbraio  1884. 
In-fol.  Cent.  10. 

3456.  Usi  marini  in  Piano  di  Sorrento.  A''  Il 
Pensiero  dei  giovani.  Periodico  letterario,  an.  I, 
n.  10,  pp.  3-4.  Larino,  16  Agosto  1886.  Tip.  del 
Bifemo  di  Benedetto  Meoli.  /n-^.  Cent.  15. 

3457.  La  festa  di  Piedigrotta  (Appunti).  Nel 
G.  B.  Basile,  an.  IV,  n.  12,  pp.  89-91.  Napoli, 
15  Dicembre  1886. 

3458.  Come  si  sposano  in  Tegiano.  Uso  po- 
polare. Napoli,  Tipografia  di  Gennaro  M.  Prio- 
re, vico  Ss.  Filippo  e  Giacomo,  26.  1888.  In-8^, 
pp.  35. 

S^ue ,  in  una  carta  appresso,  (p.  37) ,  la  figura 
presunta  di  Cola  Pesce  con  una  sentenza  morale;  e 
nella  seguente  (30):  «  Quésto  opuscoletto  si  ò  tirato  a 
cinquanta  enemplari,  fuori  commercio,  di  cui  quaranta 
in  carta  reale  da  disegno,  sei  in  carta  Miliani  impe- 
riale grande,  quattro  in  carta  reale  colorata,  e  tutti, 
con  covertina  verde,  in  carta  elefante.  » 

Nella  copertina:  «  Nozze  Salomone-Marino— Deo- 
dato.  » 

11  nome  dell'Amalfi  è  nella  dedica. 

Pare  una  tiratura  anticipata  del  medesimo  scritto 
inserito  col  medesimo  titolo: 

3459.  —  Nel  G.  B.  Basile,  an.  VII,  n.  2,  pp. 
9-15.  Napoli,  15  Febbraio  1889. 


3460.  Usi  nuziali.  Ivi,  n.  10,  pp.  76-80.  Na- 
poli, 15  Ottobre  1889. 

3461.  Tradizioni  ed  Usi  nella  Penisola  Sor- 
rentina descritti  da  Gaetano  Amalfi.  Paler- 
mo, Libreria  intemazionale  L.  Pedone  Lauriel 
di  Carlo  Clausen  mdcccxc.  [Nel  verso:  Tip.  del 
Giornale  di  Sicilia].  In-Wgr.,pp.  VII-210.  L.  5. 

Nell'antiporto:  «Curiosità  popolari  tradizionali.  » 
Nel  verso,  come  frontespizio  generale  di  tutta  la  col- 
lezione: «  Curiosità  popolari  tradizionali  pubblicate  per 
cura  di  O.  PiTRfe.  Voi.  Vili.  Tradizioni  ed  usi  ecc. 
Palermo  1890.  » 

Dietro  il  frontespizio:  «  Edizione  di  soli  200  esem- 
plari ordinatamente  numerati.  » 

Indice.  Al  Dott.  G.  Piirò.~Cap.  I.  Bambinerie.— 
II.  Feste,  fiori,  frutta. — III.  Diversi  rimedii. — IV.  Agri- 
coltura e  caccia. — V.  Paremiologia. — VI.  Usi  marini  — 
VII.  Gli  spiriti.— Vili.  leggende  mariane.— IX.  Sa- 
luti ed  augurii. 

3462.  L^si  natalizi  nel  napoletano.  Nel  G.  B. 
Basile,  anno  VII,  n.  IV  {8w\  pp.  25-27.  Na- 
poli, 15  Aprile  1889  (pubblicato  il  29  di  set- 
tembre 1891);  n.  6,  pp.  41-44.  Ivi,  15  di  Giugno 
1889  (pubblicato  il  20  di  nov.  1891). 

AMATI  (Girolamo). 

3463.  Vbbìe ,  Ciancioni  e  Ciarpe  del  secolo 
XIV. 

Tu,  olir  con  cKto  libro  ti  traattilll, 
Ouardulo  da  lucernv  e  da  finciuUI. 

[Segue  un  vaso  di  fiori;  e  dietro  :  In  Bologna 
presso  Gaetano  Romagnoli  1866].  In-16^ ,  pp. 
XXXIII-59.  L.  3. 

«  Edizione  di  soli  203  esemplari  ordinatamente 
numerati.  »  Disp.  72  della  «  Scelta  di  Curiosila  leti. 
ecc.  » 

Girolamo  Amati,  della  Corsiniana  di  Roma,  pub- 
blica «  questa  manna  di  composizioncelle  volgari  spi- 
golate qua  e  là  in  parecchi  mnnoscritti  delle  librerie 
romane;  anzi,  a  dire  oiù  veramente,  nelle  custodie  e 
nelle  carte  d'avanzo  di  certi  trattati  di  medicina  e  di 
devozione  »  (p.  IX)  Il  paternostro  di  S.  Giuliano  è 
cavato  da  un  quaderno  stampato. 

Vi  sono  formole,  ricette,  rimedi  popolari,  orazioni, 
preghiere  per  cura  di  febbri,  dolori  di  demi,  emicra- 
nie, ferite,  per  trovare  fUrti,  incantare  il  tempo,  in- 
cantar ferite,  per  non  si  sconciare  ecc. 

3464.  Lettere  romane  corrette  ed  annotate. 
Roma,  tip.  Barbèra,  1872.  In-16^ ,  pp.  106. 
L.  1,  50.  * 

Cap  VI:  I>e  foggie  e  i  drappi  del  1550. -Cap.  XIV: 
Il  giuoco  del  pallone. 
L'A.  si  firma  Momo. 

3465.  Fadre  Zappata.  La  Roma  che  se  ne 
va.  Prima  Serie.  Roma,  Edoardo  Ferino,  Tipo- 
grafo. MDCCCLXXXV.  In'16^ ,  pp.  XXXV  1-120. 
Lire  una. 

Dopo  «  prima  serie  »  sono  due  versi  di  Marziale 
(I,  16). 

Sulla  copertina,  sotto  il  titolo,  è  una  vignetta. 

Le  pp.  V-XXXVI  sono  una  lunga  prefazione  in 
forma  dì  dedicatoria  «  A  Filippo  Chiappini.  »  I  titoli 
de'  capp.  son  questi: 

Corpus  Domini.  —  Giuseppe  Pazzi.  —  Antonio  De 
Felice.— Ferretti  il  poeta.— Gli  inquilini  degli  Angeli. 
—L'Abbacchio.— D.Vincenzo  Colonna.— G.  B.  Belli.— 
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Le  novene.  —  Le  maestra»  sante.  —  I  Morii.—  Pizzica- 
gnoli e  Norcini.  Anticaglie,  Pietr«lle. — Morti  in  cam- 
pagna.—  Le  Ombrelle.  —  Il  Presiepio. -- I  I^atinisti. - 
11  D.""  Mattioli.  — 1  Bablji»)ni.— I  Beccamorti.  Un  bi- 
bliomane. —  B.  Zampi.  -  G.  Marocco.  —  1  Massoni.— 
Cantastorie  — Un  poeta  ignorato. 

L'indice  manca. 

Questi  scritti ,  quasi  tutti  della  medesima  esten- 
sione, furono  primamente  pubblicati  nel  Fanfulla  po- 
litico. 

3466.  Il  Carnevale  di  Roraa  nel  1601.  AW 
Fanfulla,  an.  XXI,  n.  30.  Roma,  9  Febbraio 
1890. 

L'A.  si  firma  anche  qui  Padre  Zappata. 

Amhroffio  da  Milano. 

Vedi  Cant^  (Cesare). 
AMBBOSI  (FkANCESCO). 

3467.  Carlo  Emanuele  Mad ruzzo  e  la  strego- 
neria: appunti  di  storia  trentina.  [Venezia,  Stab. 
tip.  Fratelli  Visentini,  1886].  In-S',  pp,  23.* 

Da\V Archivio  Veneto,  serie  li*,  t.  XXX li.  parte  1* 
(1886). 

A.inbroBÌano  (L*). 

Vedi  L' Ambrosiano. 

AMBBirZZI  ih.). 

3468.  Streghe.  In  Conversazioni  della  Dome- 
nica. An.  IV,  n.  47.  Milano,  1889.  Tipografia 
Editr.  Civelli.  In-S",  pp.  S. 

AMICO  (Ugo  Antonio). 

3469.  Di  un'usanza  religiosa  contro  gli  Ebrei 
in  Caetronovo  (Sicilia).  Inciterà  al  Dott.  G.  Pi- 
trè.  iV^//'Archivio,  v.  Vili ,  pp.  287-288.  Pa- 
lermo, 1889. 

Se  ne  fece  una  tiratura  speciale  di  soli  35  esem- 
plari con  numerazione  propria  (pp.  2). 

AMORETTI  (Carlo). 

Vedi  SuLZBR  (Giangiorgio). 

AHAKIAS  (J.  L.). 

3470.  De  natura  Daemonum.  Venetiis,  1589.  * 

Andiamo  a  Montevergine. 
Vedi:  [Parisi  (Raffaele)]. 

AKPOSSO  (Carlo). 

3471.  Feste  di  Maggio.  Ne  Llllustrazione  po- 
polare, V.  XXIV,  n.  20,  pp.  307-311.  Milano, 
15  Maggio  1887. 

ANGELINI  (Michele^ 

3472.  Folk-Lore  dell'Agricoltura.  Neil' Ar- 
chìvio, V.  X,  pp.  95-97.  Palermo,  1891. 

Notizie  dei  comuni  di  Offrida  e  Rotella  e  dintorni 
(Prov.  di  .\scol i-Piceno). — Notizie  dell'Alta  Maurienne 
(Savoie)  (Cantone  di  Moda  ne) 

Risposta  alla  Knquétc  del  I).'  W.  Mannhardt  ri- 
pubblicata nel  V.  Vili,  p.  \9^àAV Archivio  da  Q.  Pitrè, 
il  quale  fa  seguire  da  una  breve  nota  questi  appunti. 

Se  ne  tirarono  25  esemplari  a  parte,  con  nume- 
razione diG\\' Archivio y  pp.  3,  e  4*  bianca. 

3473.  Di  alcuni  Usi  e  Tradizioni  picene.  Let- 


tera al  D.^  G.  Pitrè.  Ivi,  voi.  X,  pp,  491-494. 

Palermo,  1891. 

Se  ne  tirarono  venti  esemplari  con  numerazioDe 
propria.  (In-8  ,  pp.  4). 

Il  seguente  scritto  h  di  autore  anonimo: 

3474.  Antiche  feste  paesane  della  libertà  e 
del  lavoro.  In  Urbs  Urbana,  Periodico  settima- 
nale. Anno  II,  n.  20.  Monterubbiano,  16  Mag- 
gio 1891.  Tip.  Luchetti.  In-fol.  Cent.  5. 

Usanze  popolari  per  la  festa  della  Pentecoste  in 
Monterubbiano,  nelle  quali  per  15  giorni  cessava  l'au- 
torità costituiu  cedendo  il  posto  ad  un'autorità  tem- 
poranea; e  si  faceva  «  I-.0  scaccio  della  pica  »,  prero- 
gativa dei  zappaterra  che  portavano  in  giro  un  cilie- 
gio ecc. 

Aniìffoneo  JP'ileno. 

Vedi  Fileno  Antioonro. 

Antiquario  /L'). 

Altro  degli  pseudonimi  di  Zanazzo  (I.4itgi). 

AKTOKELLI  (CURZIO). 

3475.  L'agonia  del  ghetto.  Nel  Rugantino, 
an.  II,  nn.  32  e  35.  Roma,  22  Aprile,  13  Mag- 
gio, 1888. 

Vedi  anche  Pbtbai  (Giuseppe). 

AppeliuB, 

Pseudonimo  di  Pitrè  (Giuseppe). 

A&ALDI  (Scipione  . 

3476.  Ultimi  giorni  di  Carnovale  in  Ivrea. 
A''  Il  Mondo  Illustrato,  Giornale  Universale, 
N.  8,  pp.  117-119.  Torino,  20  Febbraio  1847. 
Stamperia  sociale  degli  artisti  tipografi.  In-S'. 

Con  tre  tavole  illustrative,  una  delle  quali  a  p.  113. 

ABBIB  (Giacomo). 

Vedi  L*Ulu»tì azione  per  tutti. 

ABDITO  (Michele). 

3477.  Il  fascino  e  l'amuleto  contro  del  fa- 
scino presso  gli  antichi  disteso  dal  Cav.  Ar- 
dito. 1825.  * 

Ario  (Guido). 

Vedi  Guido  Ario. 

AEKATrDO  (G.  B). 

Vedi  Gazzetta  Piemontese. 

Arrighi  (Cletto). 

Anagramma  di  Hiohbtti  (Carlo). 

Arrotino  (L')  eoe.     . 
Vedi  V Arrotino  ecc. 
ABTAITD. 

3478.  Italie,  par  M.  le  Chevalier  Artaud, 
membre  de  l'Insti  tu  t,  ancien  chargé  d'affaires 
de  France  a  Florence  et  a  Rome,  etc.— Sicile, 
par  M.  DE  LA  Saltje,  correspondant  de  l'In- 
sti tu  t.  Paris ,  Firmin  Didot  Frères ,  Éditeurs, 
Imprimeurs-Libraires  de  Tlnstìtut  de  France, 
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rue  Jacob,  n.  36.  M  Dccc  xlv.  /w-S",  pp.  Vili- 
[n,  n,y384  e  96. 

Nell'antipòrto:  «  L'Univers.  Histoire  et  description 
de  tous  les  peuples.  Italie  ffcc.  Sicile  ecc. 

Le  due  numerazioni  sono  per  i  due  lavori  speciali. 
Quello  suir  Italie  è   preceduto  da   un  «  Avis  pour  le 

flaceinent  dea  gravures  de  l'Italie  »,  le  oualì  sono  9fi; 
altro  da  un  «  Avis  pour  le  placeraent  aes  gruvures 
de  la  Sicile.  > 

Ascensione  (L*). 

Vedi  L'Ascensione. 

ASCOLI  (Graziadio  Isaia). 

Vedi  nell'Appendice. 

[ASTORI  (Maria]. 

3479.  Il  Carbonajo,  dialogo  di  una  signora. 
N*  Il  Borghini.  Anno  primo,  pp.  129-138.  Fi- 
renze, 1863.  Stamperia  sulle  Logge  del  Grano 
Diretta  da  G.  Polverini. 

—  Il  Legnaiuolo,  dialogo  secondo  di  una  si- 
gnora. Ivi,  pp.  193-200. 

—  La  Filatura ,  dialogo  terzo  ecc.  Ivi ,  pp. 
257-265. 

—  n  fiammiferaio  e  il  frustalo  Dialogo.  Iviy 
pp.  321330. 

—  La  caccia,  dialogo  fra  Paolino  e  Marcello 
cacciatore.  Ivi,  pp.  385-392. 

—  Il  Mosaicista.  Ivi.  Anno  secondo,^.  257- 
268.  Firenze,  1864. 

—  L'Intagliatore.  Ivi,  pp.  385-401. 

—  Siena  e  il  Conciatore.  Ivi,  Anno  terzo,  pp. 
257-268;  321-334;  384-401.  Firenze,  1805. 

In  tutti  questi  dialoghi  sono  esposti  gli  usi  dei 
vari  mestieri  in  ciascuno  di  essi  trattato;  ma  ve  ne 
entrano  molti  d'indole  domestica  e  casalinga,  si>ecial- 
mente  i  nuziali.  Nell'ultima  è  una  minuta  descrizione 
del  palio  di  Siena.  Qua  e  là  sono  riferiti  dei  canti  to- 
scani inediti. 

Questi  dialoghi,  meno  il  quarto,  che  esce  anoni- 
mo, portano  la  firma:  Marina,  che  corrisponde  appunto 
al  nome  di.  Maria  Astori. 

ATOERT  LA  PAVIÈRE  (P.). 

3480.  De  Cannes  à  Gènes.  Guide  pittoresque 
illustre.  Moeurs  et  coutumes.  Cannes,  1878. 
In'16'.  * 

Blanc,  I,  917. 

ATTBEBXR. 

3481.  Le  voyage  et  observations  de  plusieurs 
choses  diverses  qui  se  peuveut  remarquer  en 
Italie,  tant  de  ce  qui  est  naturel  aux  hommes 
et  au  pays ,  comme  des  coustumes  et  fayons, 
Boit  pour  le  general  ou  particulier,  et  des  cho- 
ses qui  y  sont  rares,  énrichi  de  figures,  par  le 
sieur  AuDEBER,  Conseiller  du  roy  au  Parlement 
de  Bretagne.  Paris ,  Gervais  Clouzier ,  1656. 
In-8*.* 

D'Ancona,  Saggio,  p.  569,  scrive: 


«  Contiene  notizie  curiose,  ma  non  sempre  sincere, 
e  spesso  più  secondo  il  credor  dei  tempi  che  secondo 
il  vero,  così  sui  costumi  come  sui  prodotti  naturali. 
Spigolando  nell'indice  notiamo  alla  rinfusa  i  segg.  pa- 
ragrafi: Le  naturel  de  Titalien  ;  sa  eonversaiion;  loy 
accoinodée  au  naturel;  la  relìgion;  d'aller  teste  nuù; 
des  lavements  de  teste;  de  la  blonde  à  Venise;  de  la 
longue  barbe  des  pretres;  du  baiser;  de  la  cerimonie 
du  mariage;  des  concubine»  et  mariages  à  volonté;  des 
batards;  supera tition;  de  la  forme  des  bastimfus,  des 
bannis;  des  supplices;  des  armes  perraises  ou  detfen- 
dutis;  du  salut  et  reverence  que  font  les  femmes  ;  du 
jeu  de  la  pomme  et  du  ballon;  du  pain;  des  cuilliers; 
cousteaux  et  fourchettes;  ditìerences  particulieres  en- 
tre  les  Ouelfes  et  Gibelins;  des  entans  trouvez  ;  des 
gageures  sur  la  creatiun  du  nouveau  Pape;  des  Juifs; 
des  demoniaques;  de  la  police  du  marche  de  Florence; 
des  vins;  des  oiseaux  d  Italie  ;  des  arbres  et  fruicls; 
du  bled  sarrazin;  du  coton;  du  petrolio;  des  mouches 
appelées  sensales  ou  cousins  ;  de  la  tarenlule ,  ecc.  » 

AITDOT. 

3482.  Italia  ecc.  Siti,  monumenti,  scene  e  co- 
stumi ecc.  raccolti  da  Audot  padre.  Torino, 
1838.* 

[ATTRIA  (Vincenzo)]. 

3483.  Superstizioni  siciliane  nel  sec.  XVII. 

AWArchivio,  v.  II,  pp.  130-131.  Palermo,  1883. 

Cavate  da  un  ms.  della  Biblioteca  Comunale  di 
Palermo  da  G.  Pitrè. 

AuBpach  (JacobusÌ. 
Vedi  11  Serraglio. 

AYOLIO  (Corrado). 

Nel  voi.  di  Canti  popolari,  citato  sotto  il  n.  1006, 
sono  Ck)stumi  e  Pregiudizi  (pp.  3Ì9-349) ,  divisi  in  X 
capitoletti. 


B. 

3484.  Il  Natale  a  Venezia.  A"*  Il  Secolo,  an. 
XXII,  n.  7807.  Milano,  24-25  Dicembre  1887, 
p.  1.  In-fol.,  pp.  8. 

Descrive  V  uso  della  fiera.    L' art.  è  firmato  sol- 
tanto B. 

B.  (A.). 

3485.  Saggio  degli  Spettacoli  e  delle  Feste 
che  si  facevano  in  Padova.  Padova,  nel  Semi- 
nario, 1768.  * 

Nella  lettera  dedicatoria  sono  le  iniziali  A.  B. 
Indicazione  del  D'Ancona. 

B.  (A.). 

Vedi  Latte  delle  puerpere. 

B.  (G.). 

3486.  Streghe  a  San  Miniato  al  Tedesco.  Nel 
Zibaldone.  Notizie,  aneddoti,  curiosità  e  docu- 
menti inediti  o  rari  raccolti  da  una  brigata  di 
studiosi.  Voi.  I,  fase.  3.  Firenze,  Marzo  1888.  * 

B.  (P.). 

3487.  P.  B.  Usi  nuziali  in  Malta  e  Gozo.  Per 
le  nozze  Mizzi-Faremouth.  Malta,  30  Agosto 
18Sì,pp.l3.* 

Le  notizia  si  riferiscono  al  secolo  XVI. 
Indicazione  del  prof.  Qiacomo  Lumbroso. 
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BABOir  (HiPPOLYTE). 
Vedi  Db  Brossbs. 

BACCELLI  (Alfredo). 

3488.  Roma  e  i  Romani.  II.  Il  Carnevale. 
Nel  Capitan  Fracassa,  an.  VII,  n.  60.  Roma, 
7  Marzo  1886. 

Cenni  storici  del  Carnevale. 
Ignoro  il  §  I  precedente. 

BAGLI  (Gaspare). 

3489.  Dell^amore  e  del  matrimonio  presso  i 
contadini  romagnoli.  Nel  Fanfulla  della  Dome- 
nica, anno  VI,  n.  46.  Roma,  16  Novembre  1884. 
Ifi'fol  Cent.  10. 

Rileva  alcuni  usi  nuziali  del  Placucci  mettendoli 
a  riscontro  con  quelli  attuali. 

3490.  Usi  e  Pregiudizi  del  popolo  romagnolo. 
(Il  Natale,  la  fine  ed  il  capo  d'anno).  Nel  Fan- 
fulla della  Domenica,  an.  VII,  n.  52. 
Roma,  27  Dicembre  1885.  Cent.  15. 

Vedi  più  innanzi,  sotto  il  nome  di  Battarra  e  in 
Proverbi,  nn.  2446,  2447. 

BALLABUri  (Simone). 

3491.  Origine  dell'uso  di  salutare  quando  si 
starnuta.  Discorso  fatto  Per  gli  Eccellentìssimi 
Principi  D.  Urbano  e  D.  Carlo  Barberini  da 
Simone  Ballarini,  Dottor  di  Legge,  e  Custode 
della  Libreria  dell'  Eccellentissima  Casa.  In 
Roma,  MDCCXLVii.  Nella  Stamperia  di  Pallade. 
Con  Licenza  de'  Superiori.  In-S^ypp.  56,  Con  tav. 

Le  ultime  due  pp.  sono  per  l'approvazione. 

Ballo  (II)  dei  baci  ecc. 
Vedi  II  Ballo  dei  baci. 

BAHCHI  (Luciano). 

3492.  Le  antiche  nozze  senesi.  Capìtoli  estratti 
dallo  Statuto  volgare  di  Siena  del  Mcccx.  Siena, 
tip.  Sordo-muti  di  L.  Lazzeri,  1871.  In-S'*,  pp,  14. 

Nella  copertina:  Nozze  D'Ancona-Nissim. 
Il  nome  dell'editore  ò  nella  dedicatoria,  di  p.  5. 
Edizione  di  60  e8em{)lari. 

Vedi  pure  sotto  i  nomi  di  Cecchino  ed  Heluig. 

[BANDINI-PICCOLOMIKK  Francesco  Emilio)]. 

3493.  JPra  Emi.  Elda  la  Strega.  Novella.  Sie- 
na, Tip.  dell'Ancora  di  G.  Bargellini  mdccc- 
Lxxxi.  /w-8",  pp,  10. 

Dietro  il  frontespizio-copertina  ;  «  Estratto  dal 
Siena- Casamicriola.  » 

A  pp.  6-8  sono  superstizioni  senesi  nel  sec.  XVI, 
incorniciate  nella  novella,  la  quale  è  fondata  tutta  su 
«  i  procossi  ordinati  dagli  Ufficiali  di  Custodia  nell'anno 
di  grazia  1540.  » 

L'A.  si  fìrma,  come  si  vede,  Fra  Emi. 

BAEACCONI  (Giuseppe). 

3494.  Giuseppe  Baracconi.  I  Eioni  di  Roma. 

Città  di  Castello,  S.  Lapi  tipografo-editore,  1889. 

In-ie^,  pp,  IX' 7 18,  L.  4. 

Contiene  usi,  costumi,  leggende  sparse  pel  corso 
dell'opera. 


BABAOIOLA  (ARISTIDE). 

Vedi  Db  Gubbrnatis  e  Oobthe. 

BABBIEBA  (RAFFAELLO). 

3495.  La  Vigilia  del  Natale  a  Rialto.  Àp.6 
de  L'Illustrazione  Italiana.  Natale  e  Capo  d'anno 
1885.  Milano,  Fratelli  Treves  Editori,  via  Pa- 
lermo, 2.  /«-^*  gr,y  pp.  40.  L.  2. 

Strenna  splendidamente  illustrata  con  vignette  a 
litografia  ed  a  cromolitografia. 

BARBOKI  (Leopoldo). 

Vedi  L* Illustrazione  per  tutti. 

BARETTI  (Giuseppe). 

3496.  An  account  of  the  Manners  and  Cu- 
stoms  of  Italy ,  with  observations  of  the  mi- 
stakes  of  some  travellers.  London,  1768.  VoU,2y 
in-8^,  * 

G.  Pozzoli  nella  sua  vers.  italiana  di  quest'optirs 
dice  che  essa  «  in  breve  tempo  fu  ristampata  due  volte 
in  Londra.  » 

Una  versione  francese  ò  la  seguente: 

3497.  —  Les  Italiens,  ou  Moeurs  et  Coutumes 
d'Italie,  trad.  de  Tanglais  par  M.  A.  EiDOUS. 
Genève  et  Paris,  Costard  1773.  In-12',  * 

Versione  italiana: 

3498.  Gl'Italiani  o  sia  Relazione  degli  Usi  e 
Costumi  d'Italia  di  Giuseppe  Baretti  tradotta 
dall'inglese  con  note  del  traduttore.  Milano,  per 
Giovanni  Pirotta  in  Santa  Radegonda  m.dcoc. 
xvni.  In-S^,  pp.  XIV'288. 

«  Opere  di  Giuseppe  Bakbtti,  Tomo  sesto.»  II  nome 
del  traduttore  è  a  p.  X,  alla  fine  dell'avvertenza  di  lai. 
che  è  Girolamo  Poxzoli. 

Altra  edizione  di  questa  versione: 

3499.  —  Milano,  Società  de'  Classici  italiani, 
1838.  Voli,  4  in'8\  * 

Non  potrei  dire  in  quale  di  questi  volumi  sia  con- 
tenuta la  versione. 

Quest'  opera  fu  scritta  per  rispondere ,  a  difesa 
dell'  Italia ,  alle  Lettera  on  Italie  di  Samubl  Shabp 
(London  1769);  ed  eccone  i  punti  più  rilevanti  per  il 
folk-lore: 

Cap.  I.  Dei  viaggiatori. ~ Grande  varietà  nel  ca« 
rattere  de'  diversi  popoli  d'Italia. — Affezione  degli  Ita* 
liani  pe'  forestieri. — Loro  condotta  riguardo  agli  a(^ 
tori,  nei  teatri.— Il  popolo  fru^le  e  laborioso.  — Ili- 
Deli'  origine ,  dei  pr<^ressi  e  dello  stato  attuale  del 
cicisbeato  in  Italia. -IV.  Usi  nati  dalla  superstizione 
in  Italia.  —  XIII.  Carattere  dei  Piemontesi  e  di  altri 
popoli  sudditi  del  re  di  Sardegna.  —  XIV.  Carattere 
dei  Genovesi.— XV.  C.  dei  Milanesi  e  degli  altri  Lom- 
bardi.—XVI.  C.  dei  Veneziani.— XVII.  C.  dei  Romani 
e  degli  altri  sudditi  del  papa.  — XVIII.  Carattere  dei 
Toscani— XIX.  Carattere  dei  Napolitani  tal  quale  fu 
fatto  dal  sig.  Sharp.  —  XX.  Breve  esposizione  dei  dia- 
letti che  partansi  presso  le  differenti  nazioni  italiane.— 
XXI.  Carattere  delle  monache.— XXII.  Carattere  gè; 
nerale  dei  frati  italiani. —  XXIII.  Dei  rimproveri  di 
superstizione  fatti  agli  Italiani  dai  Protestanti.— XXV. 
Vita  quotidiana  dejjli  Italiani.  —  XXVI.  Varietà  del 
vestimento  nelle  diverse  province  Italiane.— XXVII. 
Dei  giuochi  di  carte  usitate  in  Italia.  —  XXVIII.  Di- 
verse specie  di  caccia  in  Italia.  —  Descrizione  di  nn 
roccolo.  Della  caccia  del  volo  a  Mantova  e  su  le  la- 

fune  di  Venezia.— XXIX.  Dei  giuochi  d'esercizio  in 
talia.  Il  pallone.  Il  calcio.  La  battaglinola.  La  bat- 
taglia del  ponte  di  Pisa.  liO  corse  di  cavalli.  I-^re^ 
gatta  Veneziana.— XXX   Come  adempiono  gl'Italici 
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a'  doveri  religiosi. —  XXXIII.  Delicatessa  della  cor- 
tesia degl'Italiani  verso  i  forestieri.  lx>ro  attaccamento 
al  paese  natio.  Gl'Italiani  non  sono  più  litigoni  delle 
altre  nazioni.  Apologia  del  loro  uso  m  portare  i  morti 
scoperti  al  sepolcro.  Della  considerazione  in  cui  ten- 
gono la  antichità.  Il  doge  di  Venezia  può  vivere  so- 
cievolmente, se  vuole.  L'  Erede  Parnesiano.  I^  Ve- 
nere Medicea.  I  frati  napoletani  accusati  a  torto  di 
pratiche  indecenti. 

Una  versione  tedesca  ne  fu  fatta  da  Schummel, 
ed  ò  la  seguente:  , 

3500.  —  Beschreibung  der  Sitten  und  Gebrau- 
che  in  Italìen,  ubereetzt  mit  Zusatzen  von  J.  G. 
ScHUMMEL.  Breslau ,  1781.  Voli,  2  in-8^y  con 
musica,  * 

Antiquarisches  Biicherlager  von  Kirchhoff&  \Vì- 
gand.  n.  895.  p.  6,  n.  102. 

Vedi:  [Graslbt]  e  Vbrnazza. 

BABILLI  (Aldo). 

Vedi  II  Ventre. 

BABKABA  (DOMENICO). 

3501.  Ck)8tumanze  nuziali  nel  Comune  di  S. 
Vito  al  Tagliamento.  Ndle  Pagine  Friulane, 
an.  Ili,  n.  10,  pp,  162-164.  Udine ,  7  Dicem- 
bre 1890. 

BABOV  (V.) 

3502.  L'ordre  de  Maltbe  dévoilé  ou  Voyage 
de  Malthe ,  avec  des  observations  hietoriques 
philoeophtques  et  critiques  sur  Tétat  de  TOrdre 
des  Chevaliers  de  Malthe  et  leurs  moeurs,  aur 
la  nature,  les  produtions  de  Pile,  la  religion  et 
les  moeurs  de  ses  habitants.  Lyon  17iK).  In-12^,  * 

Blanc,  I,  636. 

[BABOZZI  (Nicolò)]. 

Vedi  in  Proverbi,  n.  2463. 

BABPO  (Gio.  Battista). 

3503.  I^  Delitie,  et  i  Frutti  dell'Agricoltura 
e  della  Villa,  Libri  tre  spiegati  in  Bicordi  par- 
ticolari; ove  con  avveduta  diligenza,  e  perfetta 
esperienza  si  scopre  la  Grandezza  della  Raccolta 
et  il  Profitto  abbondante,  che  dal  farla  ottima- 
mente coltivare  se  ne  raccoglie:  Et  s'apprende 
le  Regole,  i  Costumi,  i  Modi,  e  le  Usanze  che 
si  osservano  nell'arare,  piantar  le  viti  e  gli  al- 
bori, governar  bene  i  bestiami,  e  fare  ciò  che 
s'appartiene  air  Agricoltura,  di  Gio.  Battista 
Babpo  Bellunese.  In  Venetia  presso  il  Sarzina, 
1634.  in-^»,  pp.  XV  [n,  n,]-268.  * 

Nel  I*  libro  parla  della  economia  e  della  condotta 
morale,  cosi  come  d'ogni  sorta  d'animali  che  servono 
all'agricoltura.  Nel  U\  delle  viti,  del  vino,  degli  al- 
beri da  frutto,  del  giardino  da  fiori  e  degli  ortaggi. 
Nel  III'  de'  campi,  delle  biade,  prati,  bosco.  «  Vi  sono 
in  quest'opera  parecchie  cose  cne  ripugnano  non  solo 
aUe  cognizioni  che  ora  abbiamo,  ma  talvolta  al  buon 
senso.  »  Bozzati,  Bibliografia  Bellunese,  n.  95. 

BABSIBA  (C). 

3504.  Storia  della  Valsolda,  con  documenti 

PiTBk  —  Bibliografia. 


e  statuti.  Piuerolo,  Tipografia  Chiantore,  1864. 
/w-5",  pp,  404.  L.  6. 

Tra  gli  altri  articoli,  ve  n'ò  pel  culto,  e  la  costu- 
manza sotto  gli  Spagnuoli. 

Di  costumanza  sotto  gli  Austriaci  parla  uno  dei 
capp.  seguftnti. 

BABBOIL  (Giulio). 

3505.  Una  gita  fra  i  Calabro- Albanesi  di 
Giulio  Barroil.  Ac//' Archivio  per  l'Antropo- 
logia e  la  Etnologia  ecc.  Voi.  XVII,  fase.  II, 
pp.  257-270.  Firenze,  Tip.  dell'Arte  della  Stam- 
pa, 1887.  In-S^. 

Descrive  il  carattere,  le  donne  (258  e  2^1);  indi 
un  matrimonio  albanese  secondo  il  rito  greco  in  Ca- 
stro v  illari  (264-206). 

BABTEL8  (JOHANN  HenRICH). 

3506.  Briefe  ùber  Kalabrien  und  Sizilien. 
Erster  Theil.  Reise  von  Neapel  bis  Reggio  in 
Kalabrien.  Von  Johann  Henrich  Bartels, 
Assessor  der  konigl.  Societat  der  Wissenschaft- 
en  zu  Gottingen,  und  Mitglied  der  Akad.  der 
Volscer  zu  Velletri.  Stat  magni  nominis  um- 
bra. Lucan.  Pharsal.  I.  I ,  v.  135.  Gottingen, 
bei  Johann  Christian  Dietrich,  1787. /n-8*,|?p. 
XVI-42S,  oltre  1  di  Druckfehler. 

—  Zweiter  Theil.  Reise  von  Scilla  in  Kala- 
brien bis  Katanien  in  Sizilien,  1789,  pp.  XXI V- 
500j  oltre  2  di  Druckfehler  und  Verbesserun- 
gen. 

—  Dritter  Teil  (sic).  Reise  von  Katanien  in 
Sizilien  bis  zurùk  nach  Neapel.  Von  J.  H. 
Bartels,  beider  Rechte  Doctor,  Assessor  ecc., 
wie  auch  ausserord.  Mitglied  des  dortigen  Ko- 
nigl. Victor.  Instituts  ecc.  1792,  pp.  XLI'902, 
oltre  1  di  Druckfeler  (sic). 

Sono  36  lettere:  12  nel  I  voi.;  11  nel  II;  13  nel  III; 
con  •:  tavole  incise  nel  1;  4  nel  II;  3  nel  HI.  L'A.  si 
occupa  della  storia ,  dei  monumenti ,  del  commercio, 
della  vita,  del  carattere  e  dei  costumi  dei  popoli  che 
visita. 

A  capo  d'ogni  lettera  è  un  lungo  sommario. 

Il  I  voi.  fu  ristampato  col  titolo: 

3507.  —  Briefe  uber  ecc.  Erster  Teil  (sic).  Von 
J.  H.  Bartels  ,  beider  Rechten  Doktor  {sic) 
ecc.  Zweite  vcrbesserte  und  vermehrte  Auflage. 
Gottingen  ecc.,  1791,  pp.  24-440. 

pp.  5-17,  prefazione  alla  1*  edizione;  lS-24,  prefa- 
zione alla  2«;  e  questa  firmata  da  Hamburg ,  mentre 
quella  la  è  da  Gottingen.  L'indice  è  qui  alla  fine  del 
volume. 


BASIGLI. 

3508.  Raccolta  di  30  costumi  con  altrettante 
vedute  le  più  interessanti  della  città  di  Milano. 
Basigli  terminò  all'acquaforte.  Milano,  1821. 
In-4^.* 

30  tavole  colorate,  con  testo.  Catalogo  HoepU,  68, 
n.  3813. 
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BASSETTI  (Tito). 

3509.  Suir  antica  mascherata  trentina  detta 
la  Polenta  dei  Clusi-Gobj.  Memoria  dì  Tito 
Bassetti.  Trento,  Monanni,  1858.  * 

Cerca  l'origine  della  festa,  che  crede  derivata  da 
una  contesa  fra  i  Trentini  ed  ì  Felirini,  i  quali  rapi- 
rono in  tempo  di  carestia  delle  vettova^li<>  a  quei  di 
Trento.  Bbrtocci,  Repertorio  biblioffr.  v.  I,  ci.  VII, 
n.  04. 

BASSI  (Ercole). 

3510.  DoTT.  Ercole  Bassi.  La  Valtellina 
(Provincia  di  Sondrio),  sue  Condizioni  morali, 
economiche,  industriali,  agricole,  politiche,  sa- 
nitarie, Usi,  Costumi,  Lingua,  Belle  Arti,  Avanzi 
antichi,  uomini  illustri  con  carta  geografica. 
Milano,  Tipografìa  degli  Operai  (Soc.  coopera- 
tiva),  Corso  Vittorio  Emanuele,  12-16,  1890. 
In-8^ ,  pp,  Vn-248,  oltre  1  di  Errata-corrige. 

Prefazione.  -  l.  Nozioni  generali.— II.  Popolazione 
e  sue  classi.  —  ni.  Usi  e  Costumi.— IV.  Religione  e 
moralità.— V.  CaraUere.  abitazioni,  tenore  di  vita.— 
VL  Linguaggio.  Parabola  in  dialetto  valtellinese.  — 
VIL  Condizioni  economiche  Ananziarie.— XII.  Modi  e 
sistemi  di  coltura.  La  Vigna.— XIII.  Bestiame  e  stalle. 

—  XIV.  latticini.— Alp^gi.  —  latterie  sociali.  — XV. 
Prati  e  foreste. -XVI.  Orti,  frutteti  ecc.— XVII.  Ta- 
bacco. Apicoltura.  Pesca.  Caccia.  —  XV III.  Contratti 
agrari.  — XXI.  Condizioni  igieniche  e  sanitarie,  pel- 
lagra ecc.  ecc. 

Appendice  I:  Usi  mercantili  della  Valtellina. 

BASSI  (R.). 

3511.  R.  Bassl  La  Carnia.  Guida  per  T  al- 
pinista. Sue  condizioni  in  ordine  alFagricoltura, 
all'industria  ed  alla  civiltà.  Cenni  geografici, 
storici  e  geologici,  lingue,  costumi,  escursioni 
ed  ascensioni.  Colla  carta  geografica  della  re- 
gione portante  molte  indicazioni  altimetriche 
ad  uso  specialmente  degli  Alpinisti.  Milano, 
Emilio  Quadrio,  Ekiitore  via  Rastrelli.  [Nel  verso: 
Sondrio,  Tip.  E.  Quadrio]  1886.  /»-76f»,  pp.  196. 
L.  2,  50. 

Cap.  X;  Caratteri,  usi,  maleUtie.—^Xl.  Linguaggio, 
dove  son  rìporiati  22  canti  pop.  dalla  raccolta  diG. 
GoRTANi,  col  titolo  Presentimenti;  segue  una  versione. 

BASTAKZI  (GlAMBATTISTAJ. 

3512.  Superstizioni  religiose  nelle  provincie 
di  Treviso  e  di  Belluno.  AW/' Archivio  per  TAn- 
tropologia  e  la  Etnologia,  v.  XVII,  fase.  Ili, 
pp,  271-310.  Firenze,  1887. 

Santi,  streghe,  maghi,  spiriti,  diavolo  (pp.  271-282). 

—  Superstizioni  meteorologiche  (282-;84).  -  Proverbi 
meteorologici  (2R4-287).— Superstizioni  augurali:  gior- 
ni, oggetti,  atti  fausti  e  nefasti  (;^87-ì90).  —  Nel  solo 
Bellunese  (290).— Presagi  di  animali  (i90-991).— Pro- 
verbi (291  •.—Venti  (291-29?). -Raccolti  (292).  -El  mas- 
sarol    292-29S). -Superstizioni  mediche  (298-310). 

3513.  Giambattista  Bastanzl  Le  Super- 
stizioni delle  Alpi  Venete  con  una  lettera  aperta 
al  Prof.  Paolo  Mantegazza  Senatore  del  Regno. 
Treviso,  Tip.  Luigi  Zoppelli,  1888.  In-l&*y  pp. 
79-lV[n.n.]-2l2.  L.  2. 


I^  lettera  è  compresa  nelle  pp.  5-79.  Segue:  l> 
Superstizioni  delle  provinrie  di  Treviso  e  di  Bellvno 
(pp.  U2I2)  precedute  da  4  pp.  di  Prefazione ,  nella 
quale  l'A.  dice  di  riprodurre  il  precedente  lavoro  del 
1887  «  aumentato,  corretto,  quasi  rifatto.  » 

Su  questo  libro,  che  è  una  larga  riproduzione  di 
lavori  della  Nardo-Cibele,  di  Alpago-Novello  e  di  Pa- 
sqiialigo,  vedi  Archivio,  v.  VII,  p.  584. 

BATTAGLIA  (ARISTIDE). 

3514.  Battagua.  Appunti  sopra  gli  Usi  in- 
compensabili. Nella  Causa  tra  il  Comune  di  Col- 
lesano  ed  il  B.ne  di  Carpinello  presso  la  prima 
sezione  della  Corte  di  Appello  di  Palermo.  Pri- 
mo Presidente:  Nunziante.  Relatore:  Cons.  Man- 
gano. Palermo,  Tip.  dir.  Giannone  e  Lamantia, 
1889.  In-ry  pp.  20. 

È ,  come  si  vede ,  una  memoria  legale ,  dove  da 
p.  K>  a  p.  19,  §S  19-24,  sono  riferiti  ed  illustrali  al- 
cuni usi  agricoli  siciliani. 

3515.  Dell'uso  di  dare  il  posto  d'onore  in  Si- 
cilia. i\>//' Archivio,  V.  IX,  pp.  435-436.  Pa- 
lermo, 1890. 

BATTAGLIA  (MICHELE). 

3516.  Cicalata  sulle  cacce  di  tori  veneziane. 

Venezia,  Merlo,  1844.  In-8^.  * 

«  Un  articolo  intorno  alle  caccie  di  Tori  che  si  fa- 
cevano in  Venezia  è  anche  inserito  a  p.  467  delle  In- 
scrizioni Veneziane,  t.  111.  »  Cicogna,  Saggio  di  BibL 
Venez  ,  n.  1579. 

BATTAGLIERI  (A.). 

3517. 1  fiori  nella  leggenda,  nei  costumi,  nella 
letteratura.  Conferenza  di  A.  Battaoueri.  Ca- 
sale, tip.  Carlo  Cassone,  1887.  In-16*j  pp.  53.  * 

BATTABRA  (GIOVANNI). 

3518.  Delle  costumanze,  vane  osservanze  e 
superstizioni  de'  contadini  romagnoli.  Xella 
Pratica  agraria  distribuita  in  vari  dialoghi. 
Roma,  1778. 

3519.  —  Cesena,  1782.* 

3520.  —  Rimini,  1854.  * 

Questo  dialogo ,  V  ultimo  di  tutto  il  libro  ,  venne 
riprodotto  dall'avv.  O.  Bagli  col  titolo: 

3521.  —  Delle  costumanze  ,  vane  osser^'anze 
e  superstizioni  de'  contadini  romagnoli.  Dialogo 
di  Giovanni  Antonio  Batta bra.  NelV  Ar- 
chivio, V.  VI,  pp.  501-516.  Palermo,  1887. 

Vi  sono  due  pa^^g.  d'introduzione  (501-50.').  Il  Bat- 
tarra  nacque  in  Rimini  nel  1714,  morì  nel  1789 

Di  questo  libro  scrisse  G.  Lurabnwo  col  titolo: 
Di  un  altro  libro  poco  noto  su  i  costmni  di  Romagna 
negli  Atti  e  Memorie  della  R.  Deputazione  di  Storia 
patria  per  le  provincie  di  Romagna,  III  serie,  voi.  IJI, 
fase.  Ve  VI;  art.  riprodotto  néìV  Archivio,  v.  V,  pp. 
108-111;  Palermo,  1886,  e  nelle  Memorie  italiane  del 
buon  tempo  antico,  pp.  225-  29.  Torino,  Loescher  1889. 

Si  dice  che  fu  anche  tradotto  e  pubblicato  ìb  lingue 
straniere. 

BATTIBTELLA  (ANTONIO). 

3522.  Una  sacra  Rappreseotazione  nel  1861. 
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Ne  La  Rassegna  settimanale,  voi.  8*,  2*  seme- 
stre, pp.  184-186,  Roma,  18  Settembre  1881. 

Questa  rappresentazione  eblie  luogo  il  Venerdì 
santo  del  IS^il  io  Gagliano,  villa^^gio  di  circa  SOOO  abi- 
tanti, a  sette  chilometri  da  (^atanzaio.  Durò  6  ore. 
Questi  misteri  sono  usitatissiini  in  Calabria  col  titolo. 
'A  piyghiata,  la  presa,  la  cattura. 

3523.  Ritagli  e  scampoli.  Voghera,  Succes- 
sori Gatti,  1890.  * 

Lasciando  stare  le  T^g^nde  distrutte^  v'ò:  I pub- 
blici SpettaroH  di  Hovigo  fino  al  Ì8i9;  e  una  Sarra 
Rtfpprc$rntati(me  nel  188i  ^  quella  stata  annunsiata 
nel  n.  precedente. 

BAUDUOnr  DB  LAinr AT,  FEBMAVEL,  FATJYEL 
et  DB  STOCHOYE. 

3524.  Le  Voyage  d'Italie  et  du  Levant,  con- 
tenant  la  description  des  royaumes,  provinces, 
gouvcrnemens,  villes,  bourgs,  villages,  églises, 
palaìs,  mosquées,  édifices  anciens  et  modemes; 
vies,  moeiirs,  actions;  tant  des  Italiens  que  des 
Tures,  Juifs,  Grecs,  Arabes,  Arméniens,  Mores, 
Nègres  et  autres  nations  qui  habitent  dans  l'I- 
talie, Turquie,  Terre-tìainte ,  Egypte  et  autres 
lieux  de  tout  le  paìs  du  Levant,  avec  plusifurs 
remarques  merveilles  et  prodiges  desdits  pais, 
recueillìs  des  écrìts  faits  par  les  dits  sieurs 
pendant   le   voyage.    Rouen,   Hérault ,  1687. 

In'12'. 

Blanc,  888. 

Quest'opera  usci  la  prima  volta  col  titolo:  «  Vovage 
fàict  ès  anncVs  I«30,  1631,  163i  et  1633.  Bruxelles, 
1643.  »  Jd-4  .  In  «  Rouen,  1664.  »  In  «  Rouen,  1670.  » 
ln.l2«. 

Fu  ristampata  col  nuovo  titolo:  «  Voyagt^  de  \jet- 
vant,  i«  édition.  Bruxelles,  1650  »  ed  anche  nel  1662. 
In-8« 

Se  ne  citano  edizioni  di  Rouen  degli  anni  1664 
(in-4')  e  1870.  In  12^ 

Fu  anche  tradotta  in  fiammingo  e  pubblicata  in 
Bruges,  1681.  In-8-  picc. 

BATTKAVV  (J.). 

3525.  Fussreise  durch  Italien  und  Sizilien. 
Von  J.  Baumann  ,  Professor  der  Naturge- 
schichte  in  Luzern.  Erster  Band.  Luzern.  Ver- 
lag  von  Xaver  Meyer,  1839.  /n-/^,  pp.  VIII- 
[».  n,'\'338  oUre  1  di  Berichtigungen.—Zweiter 
Band,  pp.  IV  [n.  n.]'313. 

Voi.  J:  Cap.  I.  Reise  von  MUnchen  nach  Neapel. — 
II.  Freuden  und  Leiden  in  Kalabrien.  —  III.  \\  ande- 
mngen  in  Sizilien. 

Voi.  II:  Cap.  1.  Mittheilungen  aus  Neapel.— III. 
Vìerzehn  Tage  von  Neapel  nach  Kom.— IV.  RUckkfhr 
von  Rom  nach  MUnchen. 

L'A.  studia  specialmente  la  vita  del  popolo  che 
incontra. 

BATBB  (Josef). 

3526.  Aus  Italien.  Kultur-undKunstgeschicht- 
liche.  Bilder  aus  Studien  von  Josef  Bayer 
(  Wien).  Leipzig,  Verlag  von  Bernhard  Schlicke 
(Balthasar  Glischer)  1885.  In-IG'  gr.,  pp.  VIII- 
365,  oltre  una  con  la  nota:  Druck  von  August 
Frìes  in  Leipzig. 


Vorwort. -Snn  Marco  und  sain  I^we:  Venetiani- 
sche  I^ende  (pp.  1-44).  C^rnevalsbilder  und  Festsce- 
nen  aus  Rom  una  Florenz.  (\ft.  und  16  Jabrhundert) 
(pp.  ì49-rM)  1.  Zum  Eingang.  —  II.  Der  Schauplatz. 
Die  Carnevalsiradilion.— III.  Der  Carneval  von  Rom 
in  der  Fru renaissance.  Binweihung  des  Corso  unter 
Papst  Paul  lì;  der  Carneval  vom  Jahre  1468.  Papst 
Sixtus  IV  unter  den  Masken.  -  IV.  Der  Carneval  in 
Florenz  unter  den  Mediceem.  Die  Triumphe,  Festwa- 
een,  MaskenzUge  und  Banti.  —  V.  Der  Triumph  des 
Bacchus  und  der  Ariadne  von  Iiorenzo  Magnifico  und 
der  Wagen  df»  Todes  von  Antonio  Alamanni  und  Pier 
di  Cosimo.  VI.  Die  allegorischen  Trionfi  und  ihre  li- 
terarischen  Beziehungen.  —  VII.  Der  Trionfo  in  der 
Dichtung  und  im  WiM.-VIII.  Die  Trionfi  im  grossen 
historiscnen  Styl  als  festliches  Carne valsschauspiel. 
Trtumphale  Darstellung  der  <  Lebensalter  »  und  der 
«  Weltalter  »  zu  Ehren  Leo's  X.  im  Carneval  1513  in 
Florenz.— IX.  Der  Trionfo  und  die  monumentale  Kunst. 
—  X.  Faschingshumor  in  den  italienischen  KUnstler- 
kreisen. — XI.  I^hendige  Nachwìrkung  der  Camevals- 
tradition.  Goethe's  Beschreibung  des  rUmischen  Car- 
nevala.-XII.  Der  Carneval  und  das  Drama.  Die  ideale 
Faschingsstimmung  der  Kunst.— Anmerkungen. 

Chrtslnacht  und  Epiphanias  (pp.  225-2^):  I.  Die 
Krippe  (il  Pr^Bffio)  in  aer  italienischen  Kunst.  —  II. 
Die  heihgen  drei  KOnige  ira  Mediceerpalast. 

BATOV  (Raoul). 

3527.  Amulettes  et  Talismans.  Amulettes  d'I- 
talie. Nella  Revue  des  traditions  populaires, 
t.  V,  5"  année,  n.  4,  pp.  219-220.  Paris,  Avril 
1890. 

Estratto  dalla  <  Collection  d'  amulettes  italiennes 
envovée  à  l'Exposition  universelle  de  Paris  par  Q.  Bbl- 
LUCCI.  »  Pt«rouse,  188«.  In-8*,  pp.  82.  Vedi  n.  3541. 

BAZZI  (TULLO). 

3528.  In  Barbagia.  Treviglio,  tip.  Messaggi, 
1889.  In-W,  pp.  241  con  20  tavole.   L.  2,  50. 

1 .  Per  alla  volta  della  Sardegna.  -  2.  Da  Nuoro 
a  Oliena.— 3.  A  sa  Serra— 4.  Sas  domos  de  Janas.  ~ 
5.  A  santu  Cosumu.-  6.  A  Bono.  Al  castello  di  Bur- 
gos.  7.  Uno  contu.-8.  Bentu!— 9.  Jura.— IO.  Archi- 
busadas.— 11.  Cudda-bidda  —12.  Sa  terraca. 

3520.  Da  un  processo  di  streghe.  <ZVJ?tt*Archivio 
storico  lombardo  an.  XVII,  fase.  IV,  pp.  879- 
893.  Milano,  31  Dicembre  1890. 
L'A.  si  firma  Dott.  T.  Bazzi. 

BECCHIA  (Silvio). 

Vedi  //  Secolo. 

Il  seguente  n.  ò  di  autore  anonimo: 

3530.  Befane  storiche.  Ne  L'Illustrazione  po- 
polare, V.  XXVI,  n.  1,  p.  11.  Milano,  6  Gen- 
naio 1889. 

BELOBAKO  (LuiGi  Tommaso). 

3531.  Della  vita  privata  dei  Genovesi.  Dis- 
sertazione. Negli  Atti  della  Società  Ligure  di 
Storia  patria,  IV,  pp.  79-273.  Genova,  1866.  * 

3532.  —  Della  vita  privata  dei  Genovesi.  2*  e- 
dizione  Genova.  Tipografia  del  R.  Istituto  dc^ 
Sordo-muti,  1875.  In-8^. 

3533.  Le  Strenne.  Estrat.  [Oenopa].   In-8^.  * 

3534.  Delle  feste  e  dei  giuochi  dei  Genovesi. 
Dissertazione  di  L.  T.  Belobano*  AW/' Archi- 
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vio  Storico  Italiano  fondato  da  G.  P.  Vieus- 
seux  e  continuato  m  cura  della  R.  Deputazione 
di  Storia  patria  per  le  provincie  della  Toscana, 
dell'Umbria  e  delle  Marche.  Serie  terza.  Tomo 
XIII.  Parte  I.  Anno  1871, p;>.  39-71  e  19U22h-- 
Tomo  XIV.  An.  1871 ,  pp,  64-118.  -  T.  XV. 
An.  1872,  pp,  417-477, -T.  XVIII.  An.  1873, 
pp,  112-137,  In  Firenze  presso  G.  P.  Vieusseux 
coi  tipi  di  M.  Cellini  e  C.  alla  Galileiana.  In-8^. 

Dissertazione  I':  Le  feste  della  Repubblica.— II. 
Feste  patricie. 

Nella  II«  si  parla  di  teatri  e  veglie,  di  riti  nuziali 
e  funerari. 

3535.  Il  Maggio.  Brevi  cenni  seguiti  da  due 
canzoni.  Genova,  Tip.  R.  I.  Sordo-muti,  1873. 
/w-7^,  pp,  24,  * 

3536.  Usanze  nuziali  in  Genova  nel  sec.  XV. 
Nel  Giornale  Ligustico  di  Archeologia,  Storia 
e  Letteratura.  Anno  XIV,  fase.  11-12.  Geno- 
va, 1887. 

BELLEMO  (V.). 

3537.  Chioggia  e  i  suoi  pescatori.  Ne  L^Illu- 

strazione  Italiana.  Anno  XI,  n.  13,  pp.  208y209j 

210,  212.  Milano,  30  Marzo  1884. 

Con  6  disegni  illustrativi  della  vita  di  quei  pesca- 
tori. 

BELLEBMAKE  (C). 

3538.  Eri nnerungen  aus  Siideuropa.Geschicht- 
liche,  topographische  und  litterarische  Mittheil- 
ungen  aus  Italien,  dem  siìdlichen  Frankreich, 
Spanien  und  Portugal.  Berlin,  G.  Reimer  1851. 
In-8^,  pp,  VlII-304,  * 

V'è  un  articolo:  «  Una  giornata  nella  Colonia  Al- 
banese Piana  dei  Greci  presso  Palermo.»  Alkr.  Rbu- 
MONT,  Bibliografia,  p.  13. 

BELLIEZONI  (LuiGl). 

3539.  Usi  e  costumi  antichi  e  moderni  di  tutti 
i  popoli  del  mondo.  Voi.  I.  Roma,  E.  Perino 
edit.-tip.  1884,  pp.  384.—  Voi.  II,  pp,  da  385 
a  768.-Yo\,  III,  pp,  352,— Voi  IV,  pp,  184- 
88-88.  In-8^  gr,  L.  40. 

1  primi  due  volumi  riguardano  l'Europa  con  una 
sola  numerazione;  il  terzo  l'Asia;  il  quarto  l'Africa, 
l'America  e  l'Oceania,  per  le  anali  sono  ire  numera- 
zioni distinte.  Il  I  ha  48  cromulilogralie  ;  il  II,  48:  il 
111,  44;  il  IV,  47. 

Nell'Europa  si  pai'la  dei  costumi  dell'antica  Etru- 
ria  e  della  Roma  antica  fino  alla  imperlale  (pp.  ^- 
160;;  della  medievale  (16  -:?0'<);  dell'Italia  medievale 
«909-408);  della  Lombardia  medievale  (4 11-4 W);  del- 
l'Italia del  Risorgimento  (457-584);  dell'Italia  del  Ri- 
nascimento <609-t)40),  e  dell'Italia  dal  sec.  XVI  al 
XIX  (641-768). 

L  opera  ha  solo  qualche  piccola  novità  per  la 
parte  di  Roma  attuale. 

3540.  Il  presepio  ed  il  Bambino  deirAracoeli. 

Ne  L'Illustrazione  Italiana.   Anno   XII,  n.  1, 

p,  6.  Milano,  4  Gennaio  1885. 

A  p.  4  è  un  disegno  della  festa  natalizia  qui  de- 
scritta. 


Galano  Bellorotto  Netanevi. 

Anagramma  di  Bottabbllo  Venetian  (D.  Angelo). 

BELLITCCI  (Giuseppe). 

3541.  Collection  d'  Amulettes  italiennes  en- 
voyée  à  l'Exposition  Universelle  de  Paris  par 
G.  Bellucci.  Pérouse,  1889.  /»-«•,  pp,  82.  * 

Vedi  Baton  n.  ^27  e  Wilson. 
Il  seguente  n.  è  di  autore  anonimo  : 

3542.  Beroerkungen  uber  den  Charakter,  die 
Sitten  und  Gewohnheiten,  die  Regierung,  Reli- 
gìon  etc.  der  Venetianer.  Nebst  einer  Geschichte 
der  deutschen  protestantischen  Nation  in  Ve- 
nedig.  Bayreuth.  Gran  1800.  Voli,  2  tn-^  gr..  * 

D'Ancona,  Saggio,  p.  574. 

BENCIYEEEI  (ILDEBRANDO). 

3543.  Gubbio.  Nel  Giornale  di  Sicilia,  an. 
XXVII ,  n.  238.  Palermo ,  8  Settembre  1887. 

L'  A.  si  firma  Ioni ,  cioè  con  le  lettere  iniziali  e 
finali  del  suo  nome  e  cognome 

Parte  di  questo  scritto  formò  il  segaente  articolo: 

3544.  —  La  festa  dei  ceri  pel  giorno  di  Sant'U- 
baldo nella  città  di  Gubbio.  Ac//'ArchivÌQ,  y.  VI, 
pp,  235-238.  Palermo,  1887. 

L'A.  si  firma  col  suo  intiero  nome  e  cognome. 

3545.  Vendemmia.  A>/  Giornale  di  Sicilia, 
an.  XXVII,  n.  240.  Palermo,  15  Settembre  1887. 

Descrizione  di  quest'usanza  agricola. 
Firmato:  Ioni. 

3546.  Negromanzia.  Ivi,  an.  XXVIII,  n.  86. 
Palermo,  20  Marzo  1888. 

Firmato:  Ioni. 

3547.  Su  purcbeddu  (costumi  sardì).  Ivi,  an. 
XXX,  n.  363.  Palermo,  28-29  Dicembre  1890. 

Anche  qui  l'A.  si  firma  con  le  lettere  iniziali  del 
suo  nome  e  cognome. 

Quesi*  ultimo  scritto  fu  ripubblicato  nel  seguente 
volume: 

3548.  Ildebrando  Bencivennl  Quando 
Berta  filava...  Il  romanzo  della  zia.  —  La  mia 
vicina.— Nottola. — Storia  di  un  capello  bioodo. 
—Storia  di  tutti  i  gi<»rni.— Galeotto  fu  il  libro... 
Un  primo  amore.— Sogno.— Sposata  in  chiesa. 
— Abbozzo  di  romanzo.  —  Il  primo  quadro.  — 
L'ombrellino  da  sole.— Nunzia.  —  Storia  di  due 
trecce  brune.  ■  Un  vecchio  nido.—  In  ferrovia.— 
Giudizio  di  Dio.  -  Il  cane  di  disgrazia.  -  Santa 
Epifania.—  Il  giorno  dei  morti.  —  Racconti  di 
Natale:  Il  Ritomo.— Il  nonno.— La  rejetta.— 
Su  purcheddu.— Bozzetti  e  Sfumature.  Firenze, 
Adriano  Salani ,  Editore  ,  Viale  Militare ,  24. 
1892.  In-IG''  gr,,  pp,  VII[n,  n,]-398,  L,  1,50. 

Frontespizio  stampato  in  caratteri  neri  e  rossi;  ri- 
tratto dell'A.  di  fronte;  copertina  col  titolo  disegnalo 
a  capo  di  una  vignetta:  «  1.  Bbncivbnni  (Jobi).  Quando 
Berta  filava...  » 

11  IV  dei  «  Racconti  di  Natale  »  ha  il  titolo:  «  Su 
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Purchedda  (Costumi  sardi  »;  pp.  309-815).  Tra  gli  «  Boz- 
zetti e  Sfumature  »  il  TV  ò  di  Costtmii  piemoutesi: 
€  Gli  Zingari  (in  Val  d'Aosta)  »  i333-336);  il  XVI:  *  I 
paesi  piccoli  »  (383-386). 

3549.  La  Moetra  Etnografica.  Nel  Giornale 
di  Sicilia,  an.  XXXII,  nn.  30,  54,  67.  110, 
129,  130.  Palermo,  5  e  23  Febbraio;  7  Marzo; 
19  Aprile;  9  e  10  Maggio  1892. 

Col  nome  di  Mario  Liberto. 
Questi  articoli  furono  ripubblicati  col  nome  mede- 
simo e  coi  seguenti  titoli: 

3550. — A  proposito  della  Mostra  Etnografica. 
Ne  L'Esposizione  Nazionale  di  Palermo  1891-92. 
Milano.  Disp.  10^,  pp.  7i?- 75.  Stabilimento  del- 
l'Editore Edoardo  Sonzoguo.   In-foL  Cent.  15. 

—  Ancora  la  Mostra  Etnografica.  Disp.  IT, 
pp.  82-83;  Disp.  13%  pp,  98-99. 

—  La  Mostra  Etnografica.  Disp.  19',  j)p.  146- 
147;  Disp.  22*,  170-171,  174, 

BEKBDDri  (Bartolo). 

3551.  De'  contratti  agrari  e  della  condizione 
dei  lavoratori  del  secolo  nel  Circondario  di  Bre- 
scia. A  pp.  60-67  dei  Commentari  dell'Ateneo 
di  Brescia  per  Tanno  1881.  Brescia ,  Tipogra- 
fia Apollonio,  1881.  /w-S^,  pp.  279. 

Riassunto  d'  una  lunga  memoria  letta  nell'  adu- 
nanza del  6  Marzo  di  quell'anno  all'Ateneo  di  Brescia 
dal  socio  aw.  B.  Illustra  i  contratti  colonici,  le  con- 
dizioni tisiche ,  morali ,  intellettuali  dei  contadini  del 
Bresciano. 

11  titolo  è  nell'indice,  a  p.  278. 

BEKnrCASA  (Giuseppe). 

3552.  Lettera  su  la  Coccia  e  su  la  Copata, 
scritta  ad  un  suo  amico  dal  sac.  Giuseppe  Be- 
NINCA6A  della  Città  di  Termini.  Nella  Nuova 
Raccolta  d'  opuscoli  d'  autori  siciliani ,  t.  VI, 
pp.  139-164.  Palermo,  mdccxciii.  In-ie^. 

BEHTTSSI  (B). 

3553.  Abitanti,  animali  e  pascoli  in  Kovigno 
e  suo  territorio,  nel  secolo  XVI.  Con  7  appen- 
dici. Negli  Atti  e  Memorie  della  Società  istriana 
di  Archeologia  e  Storia  patria.  Ili,  fase.  1  e  2. 
Parenzo,  1886.  * 

3554.  Il  «  Postel  »,  ossia  d'una  chiave  romana 
rustica  usata  nelle  campagne  di  Rovigno.  Ivi, 
VII,  1  e  2.  Parenzo,  1890.  * 

BEHYEVUTI  (MATTEO). 

3555.  Milano.  Usi  e  costumi  vecchi  e  nuovi. 
Cenni  storici  di  Matteo  Benvenuti.  Milano, 
Tipografia  e  Libreria  Editrice  Giacomo  Agnelli, 
via  Santa  Margherita,  n.  2.  1873.  In-8^  gr.,  pp. 
227.  L.  2,  50. 

Dopo  il  nome  dell' A.  è  questo  molto:  Teènpora 
muUmtur^  et  noi  mutanmr  in  illU. 


È  diviso  per  conversazioni,  e  queste  sono  XVIII. 
Eccone  i  titoli: 

I.  Usi  e  costumi  religiosi  di  Milano. —  II.  Usi  e 
costumi  religiosi  dalla  comparsa  del  cristianesimo  fino 
ai  nostri  giorni. —  111.  Usi  e  costumi  Ainerarii.  — IV. 
Usi  e  costumi  derivati  dalla  graduale  coltura  dell'in- 
telletto, dai  primi  tempi  fino  alla  repubblica  mllnnese. 
—  V.  Usi  e  costumi  derivati  dalla  graduai»*  coltura 
dell'intelletto,  dai  primi  tempi  della  repubblicn  mila- 
nese fino  all'epoca  del  dominio  di  Spagna. —  VI.  Usi 
e  costumi  derivati  daPa  graduale  coltura  dell'intelletto 
dalla  dominazione  di  Spagna  fino  ai  nostri  giorni. — 
VII.  Anfiteatri,  circhi,  teatri,  giostre,  tornei;  oritiine 
del  dramma.  —  Vili.  La  musica,  il  melodramma,  la 
mimica,  la  pantoniina,  la  danza  e  il  ballo.- IX.  Ba- 
gni, terme,  banchetti.  Feste  popolari  e  domestiche.— 
X.  Il  lusso.— XI  Giuochi  in  genere.  -  XII.  Carnevale, 
maschere,  mascherate,  ve»rfie. --  Xlll.  I^  nozze,  le 
a^npe,  le  sagre,  le  fiere.— XIV.  Superstizioni  e  pre- 
gmaizii.—XV.  Abusi  e  scostumatezze.— XVI.  Mihzia, 
esercito  ed  usi  militiri.  —  XVII.  Reneficenza,  Istitu- 
zioni sanitarie.  —  XVIII.  Altri  istituti  di  beneficenza. 

(^ol  titolo  di:  Camf^:alff  e  Qiiarettifna  un  brano  di 
questo  libro,  con  lievi  modificazioni,  venne  pubblicato 
nello  Indipendente,  foglio  popolare  di  lettere.  Scienze, 
Arti,  Politica.  Milano,  3  Marzo  1873,  n.  9. 

BEBGOKZINI  (C). 

3556.  Le  medichesse.  N'  Il  Panaro,  Gazzetta 
di  Modena.  Anno  XXVI,  n.  224.  Modena,  15 
Ottobre  1887.* 

Riprodotto: 
—  Nei  Pregiudizi  e  Superstizioni  ecc.  di  P. 
Riccardi.   Nella  Rassegna  Emiliana,  an.  II, 
fase.  VIII  e  IX,  pp.  474-478.  Modena,  1890. 

Vedi  RiccABDi  (Paolo). 

BEBITELLI  E  LA  VIA  (GIUSEPPE. 

3557.  Notizie  storielle  di  Nicosia  compilate 

da  Giuseppe  Beritelli  e  La  Via  Barone  di 

Spataro ,  riordinate  e  continuate  per  Alessio 

Narbone,  d.  C    d.  G.  Palermo,  Stamperia  di 

Giovanni  Pedone,  1852.  hi-8^,  pp.   VII  360  {le 

ultime  8  n.  ».). 

C'interessano  le  notizie  sul  linguaggio  (li)  ^  sulla 
ICappresentazione sacra  àeita.  Cascuza  {%Ì6-^ e  lh7-.91>. 

BEBLINEB  (A.). 

3558.  A  US  den  letzen  Tagen  des  romischen 
Ghetto.  Ein  historischer  Riickblick.  Berlin,  Ro- 
senstein  und  Hildesheìmer,  1886.  In-8^  gr.,  pp. 
III-35.  * 

BEBNOKI  (DoM.  Giuseppe). 

3559.  Credenze  popolari  veneziane  raccolte 
da  DoM.  Giuseppe  Bernoni.  Venezia,  Tipo- 
grafia Antonelli,  1874.  In-16^ ,  pp.  63.  Prezzo 
Lire  1,50. 

L'A.  pubblica  287  credenze  del  popolo  veneziano 
come  venne  a  lui  fatto  di  raccoglierle,  senza  ordme  e 
senza  classificazione.  Esse  sono  scritte  in  dialetto  ve- 
neziano cosi  come  i  proverbi  e  le  canzonette  che  ne 
fauno  parte  o  che  vi  si  legano.  Dopo  una  breve  av- 
vertenza p.  5) ,  il  lesto  è  compreso  tra  le  pp.  7-54. 
Seguono  34  Note  (pp.  55-63).  che  sono  altrettante  cre- 
denze e  proverbi  per  lo  oiù  della  Lombardia.  Ia  nota  3, 
che  occupa  le  pp.  5.^-58 ,  è  una  descrizione  testuale 
veneziana  del  giuoco  a  carte. 

3560.  Tradizioni  popolali  veneziane  raccolte 
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da  DOM.  Gius.  Berxoni.  Medicina.  Venezia, 
Tipografia  Antonelli,  1878.  /n-76",  pp.  87. 

AbbraccUt  i  seguenti  titoli:  Gravianza.  —  Parto.— 
Latat .—  Bambini,—  Amalai.—  Mali  e  Rimedi.  -  Pro- 
verbi igienici.— Proverbi  fisionomici,  e  comprenda  190 
usanze,  pratiche  ed  ubbie,  oltre  145  proverbi  igienici, 
e  49  prov.  fisionomici. 

«  Oltremodo  tenero  —  scrive  l'A.  a  p.  6  —  dì  con- 
servare a  questa  piccola  raccolta  il  carattere  di  tra- 
dizione e  di  non  dare  confuso  ciò  che  è  tradizione  con 
quanto  è  piuttosto  il  frutto  di  qualche  studio  teoretico 
e  quindi  estraneo  alla  fonte  popolare,  evitai  con  Iscru- 
polo  di  consultare  mammane  e  medichesse,  e  feci  capo 
soltanto  a  povere  popolane,  madri  amorevoli,  che  at- 
tinsero le  foro  cognizioni  dalle  genitrici,  ed  a  cui  la- 
scio anche  la  parola  nella  prima  e  verginale  sua  veste.» 

Altri  Usi  e  Costumi  popolari  veneziani  pubblicò 
il  B.  nel  volumetto  notato  nella  parte  ]*  di  questa  Bi- 
bliogrnfia:  Novelline,  n.  151. 

Oli  usi  nuziali  furono  ripubblicati  dal  Db  Gubkr- 
NATI8  nella  seconda  edizione  della  sua  Storia  compa- 
rata  degli  Usi  nuziali. 

BIRBI  (Giovanni). 

3561.  La  festa  di  Natale.  Nella  Adolescenza, 
Strenna  compilata  da  B.  E.  Maìneri.  Anno  III, 
pp.  31-43.  Milano ,  Lodovico  Bortolotti ,  tipo- 
grafo-editore [1873].  In-S^,  pp.  VIII-224. 

Notizie  trite  e  ritrite. 

3562.  Il  primo  giorno  dell'anno.  A  pp.  49-61 
cfe//' Adolescenza ,  Strenna  compilata  da  B.  E. 
Mainerì.  Anno  IV ,  1875.  Milano ,  Lodovico 
Bortolotti  e  C,  tipografi-editori  [1875].  In-IG^, 
pp.  174. 

Vi  sono  notizie  sugli  usi  del  capo  d'anno. 

BBBSBZIO  (Vittorio). 

Vedi  Gazzetta  Piemontese, 

BERSOTTI  (Paolo). 

3563.  Costumi  ed  Usi  antichi  nel  prender  mo- 
glie in  Firenze;  con  una  lettera  di  Paolo  Ber- 
80TTI  e  Ugo  Morini.  Firenze,  tip.  Salani,  1885. 
In-l&'j  pp.  8  n.  n.* 

Per  nozze  Baccani- Land i. 

BBRTBLLI  (FERDINANDO). 

3564.  Omnium  fere  gentium  nostrae  aetatis 
habitus  nunquam  antehac  editi  Ferdinandu8 
Bertelli  aeneis  typis  excudebet.  Venetiis  1569. 
In-t.  * 

Raccolta  di  60  tavole.  Nel  Catalogo  ricooNARA, 
n.  15H8,  si  notano  18  tavole  in  più  non  numerate. 
Brunbt,  Manuel.  I,  815.  dice  di  averne  visto  un  esem- 
plare con  la  data  del  MDLXIII  e  con  tavole  numerate. 

BBRTBLLI  (PIETRO). 

3565.  Diversarum  nationum  habitus  centum 

et  quatuor  iconibus  in    aere    incisis  diligenter 

expressi:  iteni  ordines  duo  processionum,  unu8 

Summi  Pontificia,  alter  ser.  principis  Venetia- 

rum,  opera  Petri  Bertelll  A  pud  Alciatum 

Alcia  et  P.  Bertellium,  1589.  Patavii.  In-8^.  * 

Brunbt,  Manuel,  I,  815-16,  scrive  :  «  Recueìl  de 
planches  en  cuivre  assez  bien  frravées,  avec  4  fT.  pré- 
Um.  y  oompria  le  frontispice.  Outre  let  104  fig.  an- 


nonc<^  sur  le  ti  tre,  il  sVn  trouve  quelqtiefoU  8  aa- 
tres  non  chitfh^es,  à  la  fin  du  volume. 

«  C«  n'est  là  que  la  première  partie  d'un  recoeil 
qui .   pour  étre  bien  complet ,   doit  en   avoir  troia-  > 

Brunkt  aggiunge  de  particolari  sulla  data  di  al- 
cune tavole. 

3566.  To.  Alter.  Divers.  nationum  habitus 
nunc  primum  editi  a  P.  Berteluo  quib.  additt 
sunt  ordo  romani  imperii  ab  Othone  II  ìdsU- 
tutus,  Pompa  regis  Turcarum  et  personarum 
vestitus  varii,  quorum  in  Italia  frequens  usns. 
Patavii,  1592.  * 

«  Ce  ti  tre  semble  avoir  èie  fait  pour  une  lecoode 
pubblication  de  la  première  partie;  il  portait  la  date 
de  1594  dans  l'exemplaire  de  M.  Rina.  » 

Pouina  Kegis  Turcarum.  —  Cortigiana  veneta.  — 
Nobilis  Napolitana. — Sponsa  turca.— Ritus  Hetniriae. 

BERTOCCHI  (BaRTOLOMMEO). 

3567.  Ragguagli  storici  di  Montignoeo  di  Lu- 
nigiana  dal  1701  al  1784  delPab.  Bartolom- 
MEO  Bertocchi.  Con  avvertenza  di  Giovanni 
Sforza.  Lucca,  Tip.  del  Serchio,  1884.  In-lS*, 
pp.  LI-116.  * 

Da  p.  73  ad  S4  il  Bertocchi  descrive  gli  tni  della 
sua  gioventù  a  quelli  correnti  nel! '83  intorno  al  maa- 

{riare ,  al  vestire  e  specialmente  ai  giuochi  cameva- 
eschi  e  feste  popolari  della  zingheraria  ecc. 
Indicazione  del  prof.  D'Ancona. 

BBRTOLDO  (Giovanni  Mario). 

3568.  Leggendo  e  pregiudizi  popolari  sui  ret- 
tili. Xe  La  Gazzetta  del  popolo  della  Dome- 
nica, pp.  307-308.  Torino,  1889  (?).* 

Ho  soltanto  l'articolo,  tagliato  a  colonna,  e  non 
posso  indicare  con  precisione  la  data  del  n.  della  Oaz- 
zetta  che  lo  contiene. 

BBRTOLOTTI  (Antonio). 

3569.  Passeggiate  nel  Canavese  di  A.  Berto- 
lotti.  Tomo  I.  Ivrea,  Tipografia  di  F.  L.  Cor- 
bis,  1867,  pp.  ¥1-479.- Tomo  II,  1868, «».  472- 
64.— Tomo  III,  1869,  pp.  463-43.^Tomo  IV, 
1870,  pp.  544-32.— Tomo  V,  ìS7i, pp.  603-40.- 
Tomo  VI,  ìSl'òy  pp.  567-38.— Tomo  VII,  ÌSIA, 
pp.  480-19. —  Tomo  Vili,  Torino,  Tipografia 
della  Gazzetta  di  Torino ,  1878 ,  pp,  425-15, 
VIIL  In-12'.  * 

Le  pp.  64  del  voi  II  sono  di  correzioni,  varia- 
zioni ed  aggiunte  al  voi.  I;  lo  4t  del  DI,  correziooì 
ecc.  al  li;  Te  32  del  IV,  correzioni  al  111;  le  40  del  V, 
correzioni  al  IV;  le  38  del  VI,  correzioni  al  V;  le  19 
del  VII,  correzioni  al  VI;  le  15  dell'  Vili,  correzioni 
a  tutti  i  volumi  precedenti,  e  le  Vili  pp.  finali  sono 
l'indice  dell'opera  tutta. 

In  tutto  il  corpo  dell'  opera  si  lagone  notizie  di 
usi,  costumi,  cerimonie,  superstizioni  popolari  del  Ca- 
navese. le  quali  specialmente  mise  a  profitto  Di  Gio- 
vanni (Gaetano)  nell'opera  sua:  r«/,  Credenu  t  Pre- 
giudizi del  Canavese.  Palermo,  1889. 

3570.  Gite  nel  Canavese  ovvero  Guida  Coro- 
grafico-Storica  alle  tre  ferrovie  da  Chivasso  ad 
Ivrea  da  Settimio  Torinese  a  Rivarolo  e  da  To- 
rino a  Ciriè  per  A.  Bertolotti.  Operetta  pre- 
miata dalla   Società  Pedagogica  italiana  con 


rsi,  COSTUMI,  CRSDEK2E,  PREOrODI^I. 
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medaglia  d'argento.   Ivrea,  Tipografia  F.  L. 

Curbis,  1872.  /n-/2«*,  pp.  VI  [n,  n,]'282. 

A  pp.  21-S6:  Abitanti,  Igiene,  Veatimenta  e  Dia- 
letto del  Canavese.— 88-99:  Costunianse  di  ChivaMo. 
165-170:  rottumanze  d'Ivrea. —  S0d-S04  :  Coatumanze 
di  Botconero. 

3571.  Streghe,  Sortiere  e  Maliardi  nel  80c«.lo 
XVI  in  Roma.  Nella  Rivista  Europea.  Rivista 
Intemazionale,  Voi.  XXXII ,  pp,  801-822,  16 
Giugno  1883.  —  Voi.  XXXIII ,  pp.  581-638, 
V  Agosto  1883.  Direzione  della  Rivista  Euro- 
pea. Rivista  Internazionale.  Roma,  399-401, 
via  del  Corso,  1883. 

Se  ne  fece  una  tiratara  a  parte  in 

3572.  —  Firenze,  Ademolli,  1883.  In-8^. 

Nella  seconda  metà  dello  scritto,  il  tìtolo  ha:  «  nel 
secolo  XIV  »  e  non  (ria  e  nel  secolo  XVI.  » 

3573.  Errori  popolari.  N"  Il  Mendico,  foglietto 
popolare  a  totale  benefìcio  del  Ricovero  di  Men- 
dicità. Mantova,  Stabilimento  tipo-litografico 
Eredi  Segna.  * 

Ignoro  in  quale  annata  e  numero  sia  suto  pub- 
blicato quest'articolo;  certo  però  non  posteriormente 
al  n.  6,  dell'an.  VI  (16  Marzo  i886). 

3.'»74.  Divertimenti  pubblici  nelle  feste  reli- 
giose del  secolo  XVIII  dentro  e  fuori  delle 
porte  di  Roma.  Ricerche  neirArchivio  di  Stato 
romano  per  A.  Bertolotti.  Roma,  tipografìa 
delie  Scienze  matematiche  e  fisiche,  via  Lata, 
n.  3.  1887.  ^.4*. 

e  Estratto  dal  giornale  II  Buonarroti,  serie  III, 
Voi.  II,  Quaderni  X-XI.  1887.  » 

1.  Feste  religiose  celebrate  da  società  ccn  musica 
e  altri  divertimenti. — lì.  Le  stesse  promo^e  da  pri- 
vati.—III.  Idem  celebrate  con  fuochi  nrtirtxiali  da  so- 
cietà.— rV.  Idem,  da  ftiochisti.—  V.  /dem,  da  privati  — 
VI.  n  tiro  del  Gallinaccio.— VII.  Il  giuoco  dell'anello 
e  dello  strappamento  del  collo  alla  papera.— Vili.  I^e 
corse  nel  sacco  ed  altri  divertimenti. 

BISSI  (JULES). 

3575.  Guide  dee  étrangers  à  Nice.  Histoire, 
topographie,  langage,  moeurs,  habitudes  ecc. 
Nice,  Imp.  et  lib.  GiUetta,  1880.  /»-78»,  pp.  192,  * 

BXTLX  (Marie-Henry,  dit  Stendhal). 

3576.  Rome,  Naples  et  Florence  en  1817,  ou 
Esquìsses  sur  Tétat  actuel  de  la  Société,  des 
moeurs,  des  arts  ecc,  Paris,  Delauuay,  1817. 
Jh^.  * 

3577.  —  3.*  Édition.  Paris,  Delaunay ,  1826. 

Becondo  la  Nouvell»  Biographie  QénéraU.  t.  V, 
col.  891;  Paris ,  M  DCCC  LXVI ,  ò  questa  la  2*  edi- 
xione. 

3578.  —  Paris,  M.  Lévy,  1854.  In-W,  * 
Blanc,  I,  1017. 

Una  versione  inglese  ò  la  seguente: 

3579.  —  Rome,  Naples  and  Florence  in  1817. 


Sketches  of  the  Present  State  of  Society,  Man- 
ners,  Arts  ecc,  London,  1818.  * 

Anche  questa  come  la  edizione  originale  francese 
esce  col  nome  di  Dk  Stendhal. 

BIANCHI  >A.  G.\ 

3580.  La  fine  di  una  maschera.  Nella  Gaz- 
zetta del  popolo  della  Domenica.  An.  IV,  n.  12. 
Torino,  21  Marzo  1886. 

Storia  della  maschera  di  Pulcinella. 

BIAVCHI  (Aleardo). 

Vedi  //  Ventre. 
Sianoti  (SS,), 

Pseudonimo  di  Sti avelli  (Giacinto).  Vedi  Vlllu- 
itrazione  per  tutti, 

BIAHCHI  (Menotti). 

3581.  Comparatico.  (Bozzetto  drammatico). 
Napoli,  Salvatore  Romano,  editore.  1890.  In-IG^.  * 

BIANCHI  (NlCOMEDE). 

3582.  Storia  della  Monarchia  Piemontese  dal 
1773  al  1861  di  Nicomede  Bianchi.  Volume 
primo.  Róma,  Torino,  Firenze,  Fratelli  Bocca 
librai  di  S.  M.  il  Re  d'Italia.  [Nel  verso:  Stam- 
peria Reale  di  Torino  di  G.  B.  Paravia  e  Comp«] 
1877,  pp.  Xr-tf 75.  — Volume  secondo,  1878, 
pp,  VI-790,'  Volume  terzo,  1879,  pp.  VI'686, 
—  Volume  quarto,  1885,  pp.  725,  In  8^, 

Forma  il  voi.  3   e  seg.  degli  «Storici  Italiani.  » 

Nel  v.  1  il  cap.  VI  illustra  tVedenze,  Superitizioni, 
Clero,  Frati,  dove  da  p.  317  a  339,  si  discorre  dei  se- 
guenti argomenti:  Imporiansa  della  religione  nella  sto- 
ria di  un  popolo.  —  toodisioni  religiose  del  Piemonte 
verso  la  fine  del  sec.  XVIII. -Culto  esterno.—Le  pro- 
cessioni. —1  santuari.  -  Le  offerte.  Il  convito  dei  legu- 
mi.—I.a  festa  di  S.  Bartolomeo  nella  valle  Vigezso.— 
I.a  processione  delle  angioletto  a  Biella.  — Pie  tradi- 
zioni. Supcrstiiìonl.— Astrologhi  e  zingari— Streghe. 
—  Superstizioni  sarde.  Credenze  superstiziose  rela- 
tive ai  bambini,  agi'  infermi  e  ai  trapassati.  Il  cap. 
VII:  Patrizi ^  Borgheti,  Plebei,  Costumi,  Condizioni 
fnorali  (pp.  351-434),  illustra  molti  fatti  della  vita 
popolare  piemontese. 

Nel  V.  Ili,  il  cap.  I  parla  di  Ohiochi.—  Cap.  Ili, 
Feste  repubblicane,  alberi  della  libertà,  balli.— C.  IV. 
Borghesia,  Nobili,  Clero,  Esercito. 

Nel  V.  IV,  il  cap.  IV,  Mode  di  vestire  femminili 
e  maschili. 

BIAHCIABDI  .£.  D.  R.). 

3583.  At  home  in  Italy.  Boston  Houghton, 
Mifflin  a.  Ck).  1884.  * 

Schizzi  di  luoghi  e  costumi  italiani. 
BUVCO  (F.). 

3584.  Lessicomanzia,  ovvero  Dizionario  divi- 
natorio-magico-profetico.  Napoli,  1831.  * 
BIANCO  (PlETRO\ 

358.5.  Pietro  Bianco.  Quistione  sociale.  Ca- 
tania, Tip.  Barbagallo  e  Scuderi,  1892.  /w-52*, 
pp.  71. 

È  un  bonetto ,  nel  quale  sono  attribuiti  ad  un 
pertooagffio  Jpp.  55^)  vari  pregiudisi  spedalmeata 
Intorno  alla  iettatura:  e  sono  riferiti  due  canti  (pp.  68 
e  W>.  ^^ 
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PABTfi  VI. 


BIAKCO  DI  SAIKTJOBIOZ  (ALESSANDRO). 

3586.  Il  Brigantaggio  alla  frontiera  pontificia 
dal  1860  al  1863.  Studio  storico-politico-stati- 
stico-morale-iìì  ili  tare  del  Conte  Alessandro 
Bianco  di  Saint-Jorioz,  Capitano  nel  Corpo 
Beale  di  Stato  Maggiore.  Milano,  Stamperìa 
Daelli  e  C.  editori  M  Dccc  LXiv.  /«-52" ,  pp, 
214.* 

11  capitolo  III  (pp.  178-207)  tratta:  Capibanda,  bio- 
grafìe e  ritratti,  parenti  di  briganti,  cattura  e  ricatti, 
preti  e  santi,  vèC,  costumi,  vizi,  delitti  f  bruttura. 

Altre  notizie  popolari  trovansi  sparse  qua  e  là  nei 
vari  capitoli  dell'opt-retta. 

Comunicazione  di  Gaetano  Di  Giovanni. 

BIDERA  (Emanuele). 

3587.  Passeggiata  per  Napoli  e  Con  tomi  di 
Emanuele  Bidera.  Volume  I.  Napoli,  airinse- 
gna  di  Aldo  Manuzio,  1^44,  pp.  320.— Yol  II, 
1845,  pp.  317.  Due.  1,  25  il  voi. 

Nel  frontespizio  manca  l'indicazione  «  volume  I» 
e  «  voi.  11  »  che  è  nella  copertina  e  nell'antiporto.  Nel 
voi.  I  è  l'antiporto  non  computato  nel  n.  delle  pp. 

Nella  Prefazione  l'A.  scrive:  e  Quest'opera  svol- 
perà il  periodo  dal  1844  al  1845.  lo  che  sono  di  plebe 
non  salirò  le  sale  de'  grandi;  quindi  mi  a^^iren»  tra 
la  gente  minuta,  poiché  nella  plebe  sta  la  nazione;  in- 
somma descriverò  Napoli  a  fior  di  terra  »  p.  4. 

Parte  dell'indice  del  1"  volume:  Napoli  e  la  sua 
plebe.— Napoli  sotUrrranea,  terrestre  e  aerea.- Il  mac- 
cheronaro.  -  L'organetto  —11  banditor  di  vino.  —  Iji 
Ruota  della  Fortuna  e  l'Imposture.  -  I^  Bagattelle- - 
I.»  zeppolaiola.— Il  yiorno  di  S  Giusep(je.  I  piccoli 
mestieri— Il  Conto-Rinaldo.— Ia  Domenica  delle  Pal- 
me.- Lunedi  santo.    MarU'dl  santo.— Mercoledì  santo. 

—  Giovedì  santo.  —  Venerdì  santo.  —  Sabato  santo.  — 
Domenica  di  Pasqua  —  Lunedì  in  al  bis.  —  La  Villeg- 

{riatura.  Napoli  etrusca:  le  Divinazioni,  la  jettotura, 
e  etrusche  credenze,  il  giuoco  del  Lotto  ecc.  Il  ma- 
ritaggio delle  orfane.  —  11  quattro  maggio.  —  Napoli 
greca:  Madonna  di  Monte  Vergine.— Iji  Madonna  del- 
f  Arco.— Poesia  della  plel)e:  S.  Antonio. -lì  venditore 
di  melarance.— La  questuanl*  per  voto.— 11  battesimo. 

—  Il  convoglio  funebre  -Il  Viatico —La  vendi-spighe. 

—  I  mellonari.  — Una  gita  a  Sorrento.  —  I^  acque  di 
Napoli:  La  venditrice  di  acqua  sulftirea.  — Venditore 
ambulante  di  acqua  annevata. — L'acauajuolo. — Santa 
Lucia:  L'acqua  sulfurea  a  S.  Lucia.— S.  Lucia  di  notte. 

—  Una  cena  a  S.  Lucia. 

Volume  li: 

Le  Fratrie— La  pietà  de'  Turchini.— Il  venditor 
di  castagne.  —  La  festa  di  Piedigrotto.  —  Contorni  di 
NapoliTLe  feste  autunnali.-  Villeggiatura  di  Portici.  - 
Una  giornata  d'inverno  a  Napoli.  La  vigilia  di  Na- 
tole.-Carnovale  di  Napoli.— Ultimo  di  Carnevale  ed 
ultima  passeggiato. 

Una  nuova  edizione  in  un  solo  volume  fu  fatta 
più  tordi,  nel  medesimo  quarto  di  decennio  di  questo 
secolo;  ma,  con  la  ritazione  del  frontespizio  e  della 
copertina,  essa  apparisce  come  terza;  ed  è  la  seguente: 

3588.  —  G.  E.  Bideri.  Usi  e  Costumi  del  po- 
polo napoletano.  Terza  edizione.  Napoli,  Libre- 
ria Editrice  via  Roma  416  (Proprietìl  Lettera- 
ria) 1880.  In-S'y  pp.  265.  Prezzo  L.  5. 

Copertina  stompata  in  caratteri  rossi  e  neri. 
Del  medesimo  E.  Bidera   vedi   in   Db   Boubcard 
(Francesco). 

BIRELLI  (G.  B.). 

3589.  Opere.  Tomo  I:  Nel  quale  si  tratta 
dell'Alchimia,  suoi  membri,  vtili,  curiosi  e  di- 
letteuoli.  Fiorenza,  1601.  In  4"*  con  incis,  * 


Hiogr.   veneiiema. 


BISACCIOVI  (MajOLIKO). 
Vedi  Di  Linda  (Luca). 

B[ISCACCIA]  (N[IC0LÒ]  . 

3590.  Costumi  veneziani  nel  Carnovale.  Ve- 
nezia, Merlo,  1884.  In-1&*.  » 

É  una  specie  d^almanacco  per  Quell'anno. 
Vedi    Cicogna  ,   Saggio  di   Bibliogr.   vene 
n.  1574. 

BLAiraiTIÈBE  (E.\ 

3591.  Lettera  from  the  Mediterranean:  con- 
taining  a  view  of  Sicily ,  Tripoli ,  Tunis ,  and 
Malta  by  E.  Blanquière.  London,  1813.  Voli.  2 
in-8r.  * 

Fu  tradotto  in  tedesco  col  seguente  tìtolo: 

3592.  Briefe  aus  dem  Mittellàndìschen  Meere, 
enthaltend  eine  Schilderung  dea  btìrgerlichen 
und  politischen  Zustandes  von  Sicilien,  Tripoli, 
Tunis  und  Malta.  Von  E.  BLANQL^EBE,  Esq. 
Erster  Theil.  Sicilien.  Aus  dem  englischen  Qber- 
setzt.  Mit  1  Charte  (5ic).  Weimar,  im  Verlage  dea 
Gr.  H.  S.  priv.  Landes=:Indu8trie=Comptoir8. 
1821,  pp.  X-572.— Zweiter  Theil.  Tripoli,  Tunis 
und  Malta.  Mit  1  Charte.  1821,  pp.  X'290. 

Questo  frontespizio  è  nel  Perso  della  prima  carta 
(bianca  nel  recto).  Nel  frontespizio  di  fronte  si  legge: 

«  Neue  Bihlioihek  der  wicntigsten  Reiscbeschrei- 
bungen  zur  Erweiterung  der  Ero»  und  Vttlkerkunde; 
in  Verbindung  mit  einigen  anderen  Gelehrten  gesam- 
melt  und  herausgegeben  von  D.'  F.  I.  Bertuch  ecc. 
Zweite  Hiilfte  der  ersten  Centurie.  Funf  und  zwan- 
zigster  Band  »  Pel  voi.  Il  :  «  Secha  und  zwanzigtter 
Band. » 

Per  la  Sicilia  sono  17  lettere,  delle  quali  le  prime 
sette  riguardano  i  vari  comuni  dell'isola,  monumenti, 
istituti,  popolazione,  ecc.  La  Vili,  la  vito  religiosa  e 
monastica;  la  IX  ,  lo  stoto  politico  passato  ed  il  «a« 
influsso  sui  popoli  ;  la  X  ,  usi  e  costumi  ;  la  l^ettera- 
tura  e  la  poesia;  la  XII,  i  soprusi  baronali;  la  XIJT, 
lo  manifatture  e  le  industrie  ;  la  XIV ,  le  finanze,  le 
lotterie,  la  bolla  della  Crociato;  la  W,  la  milizia,  la 
polizia;  la  XVI,  la  famiglia  reale  e  l'alto  aristocrazia,- 
fa  XVII,  il  governo  di  Napoli  in  Sicilia. 

11  secondo  voi.  contiene  14  lettere  su  Tripoli,  Tu- 
nisi, Malto. 

Il  viaggio  (\i  fatto  nel  1812. 

BLÈ  (Rita). 

3593.  Dolce  Napoli  (Pagine  di  un  taccuino). 
Nella  Cordelia,  Giornale  per  le  giovinette,  an.  V, 
n.  52;  25  Ottobre  1886.— An.  VI,  il  3yp.22,U 
Novembre;  n.  6,  j»p.  43-44,  5  Dicembre  1886. 

Parla  del  giuoco  del  lotto  e  dell'indole  morale 
de'  Napoletoni. 

BLITKT  (John  James). 

3594.  Vestiges  of  Ancìent  manners  and  cu- 
stoms,  discoverable  in  Modem  Italy  and  Si- 
cily. By  the  rev.  John  James  Blunt,  fellow  of 
st.  John's  (College,  Cambridge;  and  late  one  of 
the  travellìng  bachelors  of  that  University.  Lon- 
don. John  Murray,  Albemarle-Street  1823.  InSt 
pp.  XII'293. 

Ch.  I.  Introductory  Remarks  on  the  Religion  of 
Itoly  and  Sicily.  — II.  On  Saint».— III.  On  the  ^^ 


VSty  COSTmH,  CBSDBK2B,  PUEGItDIZt. 


2T3 


ffin.—  IV.  On  the  Festival  ofSt.  Agatha  at  Catania.— 
V.  On  ìhe  chnrches  of  lialy  and  Sicily. —  VI.  On  the 
r**iUrious  Servici»  and  Ceremonies  of  the  Italiana  and 
Sicilian».— VII.  On  the  mendicant  Monks.— Vili.  On 
sacred  Dramas. —  IX.  On  thf  dramatic  nature  of  the 
Ceretnonies  of  the  Church  of  Italv.— X.  On  Chorms. — 
XI.  On  the  Burlai  of  the  Dead  —  XII.  On  the  Atrri- 
ciilture  of  Italy.  XlII.  On  the  Towns,  Hoases.  Uten- 
siln,  &c.  of  thè  Italinns  and  Siciliaus.— XIV.  On  the 
ordinarv  Hahits  Food,  and  Dress,  of  the  Italiana  and 
Sicilians.  —  XV.  Miscellaneoan  Coincidences  of  Cha- 
racter  betw»en  the  ancient  and  modem  Italians. 

I/A  raccolse  le  notìzie  sopra  lu<^o,  ne^rli  anni 
181S-21.  Le  siciliane  sono  specialmente  di  Catania 

l>evo  la  lettura  di  questo  libro  alla  non  comune 
gentilezza  della  illustre  miss  R.  H.  Busk. 

BOCCASBO  (Gerolamo). 

3595.  Degli  Spettacoli,  Giuochi  ed  altri  diver- 
timenti pubblici  e  privati.  Milano,  tip.  Beraar- 
doni,  1856.  In-S^.  * 

Opera  premiata  dall'Istituto  liomhardo. 

3596.  -  Gerolamo  Boccardo.  Feste,  Giuo- 
chi e  Spettacoli.  Genova,  Tipografìa  del  R.  Isti- 
tuto Sordo-muti,  1874.  In-S' pire^  pp.  425,  Ij.  4. 

A  p.  7  è  detto  che  questo  lavoro  fu  scritto  per 
rispondere  a  un  quesito  dell'  Istituto  Lomluirdo  di 
Scienze  e  lettere,  e  che  fti  pubblicato  nel  1855.  A  pp. 
9-19  è  riprodotta  la  Prefanone  della  prima  edizione;  a 
pp.  5-8  la  Prefazione  della  serotida  edizione. 

Parie  I;  Teatri,  Feste,  Giuochi  e  spettacoli  dearli 
amichi  — P.  II.  Giuochi,  Feste  e  spettacoli  nel  medio 
evo.— P.  111.  (viuochi,  spettacoli  ed  altri  divertimenti 
dW  moderni  fino  alla  rivoluzione  francese. — Parte  IV. 
Spettacoli.  Giuochi  ♦»  divertimenti  dalla  ri  voi.  frane, 
inaino  a  noi.  —  e  mezzi  per  dirigerli  al  miglior  bene 
della  civiltà  moderna.  Conclusione 

Comprende  14S  numeri;  tra'  quali  i  nn  136:  «  E- 
Jt*»mpi  o<nerni  di  lodevoli  ed  imitabili  feste  ^ubl>liche  »; 
l:tS;  «  Esempi  di  pu>>bliche  f#»ste  e  ricreazioni  da  aJ>o- 
lirsi  »,  riprodotti  nella  Crestomazia  italiana  ortofònica 
di  A.  Baragiola.  pp.  2U'7-ti:0. 

X.  Manno,  ne  L'Opera  cinqttantenaria^  n.  183,  ne 
cita  unii  seconda  edizione  di  Genova,  1875. 

BOLOOVnri  (NepOMUCENO). 

;i597.  Usi  e  Cofitumi  del  Trentino.  Lettere. 
A  pp.  253-304  del  X  Annuario  della  Società 
degli  Alpinisti  Tridentini,  anno  sociale  188J-84. 
Rovereto ,  Tipografia  Roveretana  Ditta  V.  Sot- 
tochiesa, 1884.  /n-7^,  pp.  IV-544. 

Il  volume  ha  copertina  con  vignetta  e  15  tavole 
staccate. 

L'A.  si  firma  Nbscio. 

3598.  N.  Bolognini.  Usi  e  Costumi  del  Tren- 
tino. Lettere.  Rovereto ,  Tipografia  roveretana 
(Ditta  V.  Sottochiesa),  1885.  In-^,  pp.  71. 

«  Estratto  dal  XI  {sic)  Annuario  (iic)  della  So- 
cietà dejjli   .\Ipiiiisti  Tridentini.  Anno  I8M-85.  » 

Oli  Tsi  e  Costumi ,  in  forma  di  Lettere ,  a  firma 
di  Nbscio,  vanno  tino  a  p.  46.  Vedi  in  Novelline, 
n.  157. 

3599.  N.  Bolognini.  Usi  e  Costumi  del  Tren- 
tino. Lettere.  Rovereto,  Tipografia  Roveretana 
(Ditta  V.  Sottochiesa),  1886.  In-S',  pp.  56. 

Estratto  dal  «  XII  Annuario  1885-86  della  Soc. 
degli  Alpinisti  Tridentini  » 

liettera  I*:  Ninne- nanne,  canzoncine,  filastrocche, 
passatempi  infiuitili  —  2*  e  3«:  Riti  e  costumanze  fu- 
nebri.—4*:  Credenze  di  Algone  (pp.  46-48);  con  dicias- 
sette Moitmade  (pp.  49-51). 

Pitbìk  —  Bibliografia, 


3G00.  N.  BoLOGNiNL  Usi  e  Costumi  del  Tren- 
tino. Rovereto ,  Tipografia  Roveretana  (Ditta 
V.  Sottochiesa)  1888.  /«-8*,  pp,  89. 

Estratto  dal  «  XIII  Annuario  della  Società  degli 
Alpinisti  Tridentini»  del  1886-«7. 

Continuano  le  lettere  dalla  XVIII»  alla  XXII*, 
nelle  quali  Hon  riferite  canzoni  e  canzonette,  fiabe  in- 
fantili, usi  e  pregiudizi. 

Con  un  frontespizio  a  parte,  ma  con  numerazione 
propressi  va,  seguono  />  Leggende  del  Trentino^  che 
vanno  da  p.  77  a  p.  89.  Y^i  in  Novelline,  n.  159. 

3601.  N.  Bolognini.  Usi  e  Costumi  del  Tren- 
tino. Rovereto,  Tipografia  Roveretana  (Ditta 
V.  Sottochiesa)  1889.  /n-8*,  pp.  64. 

«  Estratto  dal  XIV  Annuario  della  Società  degli 
Alpinisti  Tridentini  del  18''8.  » 

Lettere  di  Nkscio,  da  n.  XXIII  a  XXVI. 

A  questo  volumetto  son  legate  e  fanno  seguito 
con  frontespizio  a  parte,  ma  con  unica  numerazione: 
I.e  Leggende  del  Trentino  ecc.  1889.  Vedi  n.  160. 

BOLTOK  (HaRBINGTON). 

3602.  All-Fools'  Day  in  Italy.  In  The  Jour- 
nal of  American  Folk-Lore.  Editor  William 
Wells  Newell.  Voi.  IV.  No.  XlII,pp.  168-170. 
Boston  and  New- York,  April-June,  1891.  The 
Riverside  Press,  Cambridge,  Mass.  U.  S.  A. 
Printed  by  H.  O.  Houghton  and  Company. 
In-S^.  * 

Annota  una  lettera  della  Sig.*  Eustace  B.  Reeera 
nata  .Anna  North  Alexander,  datata  da  Firenze  9  Mar- 
zo 1891  ,  nella  quale  lettera  è  descritto  1'  uso  della 
mezza  q^uaresima  in  Toscana,  che  si  lega  al  1«  Aprile. 
Vi  è  unito  un  disegno. 

BOKAPAETE  (ROLAND). 

3603.  Prince  Roland  Bonaparte.  Une  Ex- 
cursion  en  Corse.  Paris,  Imprimé  pour  Tauteur 
[1S9I].  In-r.  pp.  273.  * 

«  Plusipurs  fois  l'A.Yi  porte  de  courieuses  coutu- 
mes  et  de  traditions  populaire.s  en  homme  qui  les  aime 
et  qui  en  comprend  l'iniportance.  Quand  une  calamiti^ 
menace  le  pays,  un  animai  «*trange  et  «enorme  sort  du 
petit  loc  d'  Or,  et  parcourt  la  montagne  en  poussant 
des  cris  terrihles  (p.  '/7).  Une  It^cende  en  vers  raconte 
la  construction  {du)  pont  du  diable  ù  ('astirla,(p.  34). 
I^  mnrais  connu  sous  le  nom  de  Vigne  de  l'évéque 
doit  son  origine  h  un  sacrilège  (^>7^  A  Baslelica.  le 
mariage  par  capture  avait  encore  lieu  au  commence- 
ment  du  siòcle.  »  Berne  des  trad.  pop.^  t.  VI,  p.  630. 
Paris,  15  Octobre  1891. 

BOKEB  (G.). 

3604.  I^  festa  dell'Antenna.  In  Fanfulla  della 
Domenica,  an.  XI,  n.  24.  Roma,  16  Giugno  1889. 
BOKFADINI  (RoMUALDO\ 

3005.  Relazione  della  Giunta  per  Tinchiesta 
sulle  condizioni  della  Sicilia,  nominata  secondo 
il  disposto  dell'articolo  2  della  legge  3  Luglio 
1875,  e  composta  dei  Signori  G.  Borsani,  pre- 
sidente, G.  Alasia,  N.  Cu«»a,  C.  Di  Cesare,  P. 
De  Luca,  L.  Gravina,  F.  Paternostro,  C.  Verga, 
e  R.  BoNFADiNi ,  relatore.  Roma,  Tipografia 
eredi  Botta,  1876.  In-fol.,  pp.  171.  * 

Vi  si  trovano  ampie  notizie  sulle  condizioni,  abi- 
tudini ecc.  del  popolo  siciliano. 
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Comunicazione  di  G.  Di  Giovanni. 

BOKGI  (Salvatore). 

Vedi  Doni  (Anton  Francesco). 

BOKI  (Oreste). 

3606.  Prof.  Oreste  Boni.  La  lingua  viva. 
Antologia  per  le  scuole  secondarie  con  appen- 
dice di  componimenti  poetici.  Autori  da  cui 
sono  cavati  gli  esempi:  Abba,  A  riosto,  Barri  li  ecc. 
Terza  edizione  copiosamente  accresciuta  e  ar- 
ricchita di  altre  600  note  e  de'  cenni  biogra- 
fici degli  autori.  Parma,  Premiata  Casa  editrice 
L.  Battei,  via  Cavour,  17— via  Melloni,  10.  1891. 
In-IG^ ,  pp.  XIX-6S4  oltre  1  di  Errata-corrige. 
L.  3,  00. 

Nella  parte  II:  «  Viappi,  Usi,  cose  naturali  »  ecc. 
è  Im  fe»ta  deW A*cenzU»ie(^\c)  a  Venezia,  pp.  161-162 
di  P.  G.  MoLMBNTi,  Storia  di   Venezia. 

BOKIPACCIO  (Giovanni). 

3607.  L'art«  de'  cenni,  con  la  quale  forman- 
dosi favella  visibile ,  si  tratta  della  muta  elo- 
quenza che  non  è  altro  che  un  facondo  silen- 
tio,  diviso  in  due  parti  ecc.  di  Giovanni  Bo- 
NiFACCio,  da  Vicenza,  mdcxvi.  Appresso  Fran- 
cesco Grossi,  /w-4*.  * 

Giornale  degli  Erttditi  e  dei  Curiogi,  an.  I,  coli. 
099-700.  Padova  1882-83. 

BONIKI  (Pietro). 

Vedi   OCCIONI  BONAFFONS  (G  ). 

BONKABD  (Camille)  et  MEKCUEJ  (Paul). 

3008.  Costumes  (italiens,  franyais,  allemands, 
espagnols  etc.  de  13,  14,  et  15  siècles,  extraits 
des  monumenta  des  plus  authentiques  de  pein- 
ture  et  de  sculpture,  avec  un  texte  historiquc 
et  descriptif  et  une  table  analytìque,  par  Ca- 
mille Bonnard.  Avec  200  plauches  soigneuse- 
ment  color^cs  et  rehaussées  en  or  et  en  argent. 
Paris,  1830.   Voli  2  m-r  gr.  * 

BOBDIOA  (Giacomo). 

3600.  Dei  costumi  e  delle  belle  arti  in  Sici- 
lia. Lettera  del  cav.  Giacomo  Bordiga  al  chia- 
rissimo sig.  Pietro  Giordani.  Firenze,  Stampe- 
ria Ronchi  e  C.  mpcccxxvil  In-S" ,  pp.  60.* 

Descrive  più  specialmente  il  costume  della  musica 
estiva  alla  Marina  di  Palermo  e  i  cinque  giorni  del 
Festino  di  S.  Rosalia. 

I.a  Lettera  fu  riprodotta  ,  con  «  la  correzione  di 
alcuni  leggieri  sbagli  » 

3610.  —  Nel  Giornale  di  Scienze,  Lettere  ed 
Arti  per  la  Sicilia.  Tomo  XXI,  Anno  VI,  pp.  OS- 
TO. Gennajo,  Febbrajo  e  Marzo.  Palermo,  Presso 
la  Keale  Stamperia,  m.dccc.xxvhl  ^-<^. 

La  Lettera  è  datala  da  «  Palermo  10  Agosto  1826.  » 

BOBDIGA  (Oreste). 
3GU.  L'Agricoltura  e  gli  Agricoltori  del  No- 


varese. Memoria  distinta  con  premio  massimo 
di  lire  500  dall'onorevole  Giunta  parlamentare 
per  la  Inchiesta  agraria,  del  D.'  Oeeste  Bor- 
diga, Professore  di  Agraria  e  d'Estimo  rurale 
neir  Istituto  tecnico  di  Novara  ecc.  Novara, 
Tipografìa  della  Rivista  di  contabilità,  1882. 
In-Sr  gr.y  pp.   VlII-248.  Con  tavola.  L.  5. 

È  diviso  in  6  parli  ,  dove  sono  un  gran  numero 
di  pratiche  e  di  fatti  della  vita  agraria,  ma  noteTol- 
mente  nella  parte  V*  e  nella  VI».  Quest'ultima  ò  in- 
titolata: Condizioni  fisiche,  morali,  i*itellethmli  ed  »vo- 
nomirhe  dei  lavoratori  del  stiolo ,  e  8i  divide  ne'  se- 
guenti capitoli  e  paragrafi: 

I.  Usi  e  costumi  delle  diverse  classi  di  lavoratori: 
l.  Vita  de'  lavoratori  :  2  Impiejro  della  giornata  dei 
contadini;  3.  ModiHcazioni  avverate  recentemente;  4. 
Relnzioni  economiche  fra  coloni  e  padroni 

lì.  Rapporti  sociali  dei  coltivatori:  L  Rspporti 
coi  proprietari  o  coi  conduttori  di  fondi  ;  "ì.  Influenze 
delle  ounlità  del  proprietario  sull'agricoltura  e  sugli 
agricoltori  ;  3.  Rapp4irto  dei  coltivatori  del  suolo  fra 
loro;  4.  Rapi>orto  colla  popolazione  urbana;  5.  Ordi- 
namento famigliare  dei  <  ontadini. 

in.  Vitto,  aiiitaxioni  e  vestili:  1.  Vitto,  qiwlità  e 

Suaniiià;  3.  Abitazioni;  3.  Riunioni  iemali  nelle  stalle; 
.  Vestimenti. 

IV.  I*ivoro  dei  conladini   e  delle  loro   famiglie; 

1.  Riparto  del  lavoro  lungo  i  mesi  dell'anno;  2.  Ia- 
voro  delle  donne  e  dei  fanciulli;  3.  Altre  fonti  di  gua- 
dagno per  il  contadino  e  per  la  sua  famiglia;  4.  Gua- 
dagni avventizii. 

V.  Produzione  del  pane  nelle  campagne:  L  II  pane 
del  contadino;  t.  Forni  cooperativi,  ecc. 

VI.  Stato  sanitario  dei  contadini  ecc.  :  1.  Stato  ecc.; 

2.  Vita  dei  contadini;  3.  Malattie  dei  contadini;  4.  Me- 
dici ecc. 

VII.  Mutuo  soccorso ,  risparmio ,  leva  militare, 
emigrazione  e  moralità  dei  contadini.  Di  questo  cap.  il 
§  5'  è  Carattere  e  moralità  dei  contadini. 

BOEOHI  (Carlo). 

3(512.  Il  Maggio,  ossia  Feste  e  Sollazzi  po- 
polari italiani.  Memoria.  Modena,  Rossi,  1848.  * 

3613.  Memorie  sui  pietroni  che  esistevano 
nelle  città  italiane  reggentisi  a  popolo.  Modena, 
1864.  * 

BOBOONOVO  (Giacomo). 

3614.  Ammoniti,  oziosi  e  traviate.  Mali  e  Ri- 
medi. Quadretti  a  carboncino  dell'avvocato  Gia- 
como BoRGONOvo.  Genova,  Stab.  Tip.  del  Mo- 
vimento, 1879.  In-IG^,  pò,  X'182'VnL 

Nella  parte  III  si  parla  della  Ccanorra. 

BOBA  (Eugenio). 

3615.  Collection  des  Ck)stume8  Vénitiens  du 
XIX  siècle  desinés  et  gravés  à  Teau  forte  par 
EuGÈNE  BosA  et  publiés  par  Kier  et  Hopftier 
marchands  d'estampes  à  Venise.  * 

Cicogna,  Saggio,  n.  1731. 

3616.  Gridatori  ed  altri  costumi  popolari  di 
Trieste.  Milano,  1834.  In-8^  gr.* 

Sono  24  tavole  disegnate  ed  incise  all'acquaforte. 

BOSDABI  (Lodovico). 

3617.  Vico  I>*ArÌBbo.  [  LODOVICO  BoSDAW). 

Tra  zappe  e  vanghe  nella  Campagna  marche- 


rSI,  COSTOCI,  CREDENZE,  PRECiimiZI. 


ilo 


gìana.  Città  di  Castello,  S.  Lapi  tipografo-edi- 
tore, 1890.  In-16\  pp,  1Ò3,  L.  2. 

Molte  usarne  contadinesche  marchigiane  possono 
raccogliersi  dal  volnuie  tutto ,  il  quale  ò  così  com- 
posto: 

].  Monte-Aguzzo. — II.  A  v^lia  dal  fattore. — III. 
Un  corte|B^io  funebre  — IV  La  storia  di  stella  —  V, 
Renitenu  alla  leva. — VI.  A  mezze  rupi. — VII  Pranzo 
di  nozze. —  Vili.  L'ultimo  bicchiere.  —  L\.  Tna  par- 
tenza -X.  Ranno  e  sapone. — XI.  Falce,  falcione,  fal- 
cetto.—XIL  I^  paure  e  i  tesori. —  XIII.  Tua  schiop- 
pettata. -XIV.  Prima  pastore,  finalmente  vergaro. 

BOTTABELLO  VEVETLUI  (D.  ANGELO). 

3618.  Breve  descritione  di  Venetia  e  de  pia- 
cevoli trattoninienti  che  godea  prima  che  s'in- 
troducessero i  teatri  e  che  tuttavia  gode  in 
tutte  le  quattro  stagioni  dell'anno,  ed  in  par- 
ticolare in  tempo  di  Carnovale.  Il  tutto  raccolto 
e  ridotto  in  forma  di  questo  libretto  per  chiara 
intelligenza  d'ognuno,  da  me  Galeno  Bello- 
ratto  Netanevi  ecc,  Venetia,  de  Paoli,  1718. 
ln'12'  fig,  * 

Il  nome ,  come  si  comprende  ,  è  un  anagramma 
del  Bottarello. 

Tratta  di  una  mascherata  a  cavallo  del  1679,  della 
regata,  del  bucintoro  ec«\  (.'icoona.  Saggio  n.  157:<. 

Non  saprei  dire  se  Vbm£tian  sia  un  secondo  co- 
gnome. 

BOUCHOH  (J.  A.  C). 

Vedi  Dk  MoNrAiiiNE  (Michel). 

BOITLLIEK  (Auguste). 

3619.  L'Ile  de  Saixlaigne.  Description  — Hi- 
stoire— Statistique  —  Moeurs —  État  social  par 
Auguste  Boullier.  Paris,  E.  Dentu,  Libraire- 
Éditeur.  Palais  royal,  17  et  19,  Galerie  d'Or- 
léans Aout  1865.  [Tn  fine:  Imp.  Balitout  et  C.']. 
J»-S-,  pp.  IV-380. 

Oltre  una  di  errata-corrige  ed  una  carta  di  Sar- 
degna. 

Vari  usi  e  costumi  sono  sparsi  nel  lib.  I.  nel  III 
e  nel  IV.  — II  V:  Moeurs,  illustra  in  ire  caj'p.  i  se- 
guenti argomenti: 

Cap.  1.  I.es  plaisirs:  I.e  thtótre. — la  noMesse  et 
le  peuple  —  La  danse.—  Le  liallu  tundu  —  I^'S  costu- 
mes.— I^s  danseuse». ~  Les  musiciens.  la,  InMitklictiun 
dea  bo  ufs.  — 1a  f^te  de  samt  Efisio.— Les  f.tes  reli- 
gieuses  au  dix  seplième  siècie.  —  II.  Le  soci*tó  et  le 

Kuple:  Les  lemmes  sardes.  — Se  marier  sans  dot.  — 
18  mariages  par  vendetta.  -  1a  fìdelité  conjugale.  - 
Ix»»  moeurs. —  La  noblesse,  son  origine  ecc. —  111.  I^ 
clerg**:  l^a  dime.— Abus.  -  Ijes  'uìées  et  les  mueurs  du 
ciergé  sarde. 

Un  transunto  di  quest'opera  fu  dato  da  G.  Spano, 
nell'appendice  della  Gazzetta  popolare,  n.  195.  Tagliari, 
26  Agosto  ì>m. 

BOITBDS  'Paul). 

3620.  En  Corse;  l'Esprit  de  Clan,  les  Moeurs 
politiques ,  les  Vendette,  le  Banditisme,  par 
Paul  Bourde.  Paris,  Calmann-Lévy,  éditeur, 
1887.  In-lff',  Fr.  3,  50.  * 

BKA0A0LIA  (Cesarej. 

3621.  S.  Lorenzo  in  Amaseno.  Neil'  Inter- 
mezzo, an.  II,  n.  3.  * 


Descrive  un  iso  di  quMto  villaggio  nel  comune 
di  Prosinone. 

Indicazione  di  0.  Amalfi. 

3622.  A  proposito  dei  flagellanti.  Xe  La  Ras- 
segna settimanale,  voi.  7%  1*  semestre,  n.  164, 
pp.  124-125.  Roma,  20  Febbraio  1881. 

Parla  dei  disciplinanti  tuttora  in  uso  in  Ceccano, 
circondario  di  Frosinone,  nella  quaresima. 
Fu  ristampato 

3623.  -  A>//' Archivio,  voi.  \U,pp^  563-566. 
Palermo,  1888. 

BBAO0IO  (Carlo>. 

3624.  Vita  privata  dei  Genovesi.  La  Vita 
del  secolo  XV  nella  storia.  Nel  Giornale  Ligu- 
stico di  Archeologia,  Storia  e  Letteratura  fon- 
dato e  diretto  da  L.  T.  Belgrano  ed  A.  Neri. 
Anno  XII,  fase,  l-lhpp.  22-48.  Genova,  Gen- 
naio e  Febbraio  1885.  Tipografia  del  R.  Isti- 
tuto Sordo-muti. 

BBAHCA  (Emilia). 

Vedi  HoMAM  (Felice). 
BEAHDILEOlffE  (FRANCESCO). 

3625.  Come  si  maritano  le  vedove.  Xrl  G.  B. 
Basile,  an.  II,  n.  2,  pp.  11-12.  Napoli,  15  Feb- 
braio 1884. 

Usi  nuziali  di  Buonabitacolo,  che  possono  ridursi 
alla  famosa  scampanata. 

BBESCIAin  (Antonio). 

3626.  Dei  Costumi  dell'isoli  di  Sardegna  com- 
parati cogli  antichissimi  popoli  orientali  per 
Antonio  Bresciani  d.  C.  d.  G.  Voi.  I.  Na- 
poU  all'Uffizio  della  Civiltà  Cattolica,  1850, 
pp.  LXX 1-139.— Yol  II,  pp.  298.  Prezzo  due. 
1,  40.  In-8"  gr.  Con  tavole. 

*  Di  quest'opera  (dice  un  avviso  della  copertina) 
8Ì  sono  eseguite  due  edizioni  contemporaneamente. 
L'una  in  gr.  ottavo  in  due  volumi;  l'altra  economica, 
in  caratteri  minori  e  compresa  in  un  solo  volume.  Ad 
amltedue  sono  aggiunte  due  tavole  comparative  di  mo- 
numenti incisi  in  pietra  » 

L'opera  tratta  per  capitoli:  I.  Descrizione  dell'i- 
sola di  .Sai-degna.  -11.  Dell'indole  e  della  complessione 
de'  Sardi. —  III.  Degli  antichi  abitatori  della  Sarde- 
gna.~lV.  Delle  cagioni  perchè  i  Sardi  tennero  si  ferme 
per  tanti  secoli  le  costumanze  primitive.  —  V.  Degli 
antichi  monumenti,  onde  i  Sardi  si  presumono  d'ori- 
gine fenicia.  —  VI.  Dei  Nuraghes  di  Sardegna.— Nel 
voi.  11:  I.  Ospitalità  de'  Sardi. —IL  Del  vestire  dei 
Sardi.— III.  Del  vestire  muliebre.— IV.  De»la  vita  pa- 
storale ed  altre  usanze  domestiche  de'  Sardi. — V.  Di 
molte  usanze  patriarcali  de'  Sardi. -VI.  Delle  usanze 
maritali  de'  Sardi.  —  VII.  Delle  usanze  funerali  dei 
i^rdì.  — Vili.  Segue  delle  usanze  funerali  de'  Sardi. 

3627.  —  Dei  Costumi  dell'isola  di  Sardegna. 
Napoli,  Tipografia  di  Francesco  Giannini,  via 
Lungo  Montecalvario,  num.  6. 1861.  Iti-16^  picc.y 
pp.  464. 

3628.  —  Roma ,  tip.  della  Civiltà  Cattolica, 
1862.   Voli.  2  in-S"  gr.  L.  5.  * 

3629.  —  Milano,  1864.  Voli,  2.  * 
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3030.  —  Opere  del  P.  Antonio  Bresciani 
della  Compagnia  di  Gesù.  Volume  IV.  Dei  Co- 
stumi dell'Isola  di  Sardegna  comparati  cogli  an- 
tichissimi popoli  orientali.  Roma,  Ufficio  della 
Civiltà  Cattolica,  via  del  Gesù  (Jl.  Torino,  Pietro 
di  G.  Marietti  ex^c.  [AV/  tcrm:  Roma,  Tipografia 
della  CirilUì  Cattolica]  mdccclxvii.  In-S^j  pp, 
VL444,  Con  taroU. 

3031.  — Dei  Costumi  ecc.  Milano,  Serafino 
Muggiani  e  Comp.,  1872.  Voi.  I,  pp.  Jfj0.—\o\. 
II ,  pp,  U4.  —  Voi.  Ili  ,  pp.  124.  —  V(»l.  IV, 
pp.  179.  In-lfT. 

3632.  —  Milano,  S.  Muggiani  e  C.  VAit.  [Nel 

verso:  Tip.  Guigoni]  18ÌX).    Voi.  I,  pp.  112.  - 

Voi.  II,  pp.  99.-^\o\.  Ili,  pp.  128.-\o\.  IV, 

pp,  123.  In-ie*  fig.  L.  2. 

Fa  parte  delle  e  Opere  complete  del  I*.  Antonio 
Bresciani  »,  nn.  38-41. 

3633.  Edmondo  o  dei  Costumi  del  popolo  ro- 
mano del  P.  Antonio  Bresciani  d.  C.  d.  G. 
Milano,  1860.  In-IG".* 

Romnnzo  in  XXI  capp.,  dove  la  vita  del  popolo 
romano  è  menna  in  evidenza,  partirolarmente  nei 
capp.  II:  La  Fede  romana. — IH.  le  Pratiche  romane.— 
IV.  le  Ottobrate. —  VI JI.  la  Nunziatina.  —  XV.  Bep- 
Done.  —  XVI.  la  Dote.  —  XVII.  le  Feste  romane.— 
aIX.  le  notti  estive  a  Roma. 

3634.— Edmondo  o  dei  Costumi  del  popolo  ro- 
mano del  Padre  Antonio  Bresciani  ,  della 
Compagnia  di  Gesù.  Napoli,  Tipografia  di  Fran- 
cesco Giannini,  Vico  Lungo  Me ntecal vario  n.  6. 
1861.  In-W  picc.y  pp.  323. 

3635.  —  Opere  del  P.  Antonio  Bresciani 
della  Compagnia  di  Gesù.  Volume  XIV.  Ed- 
mondo o  dei  Costumi  del  popolo  romano.  La 
Casa  di  Ghiaccio  o  il  Cacciatore  di  Vinconnes. 
Roma,  Ufficio  della  Civiltà  Cattolica,  via  del 
Gesù  61,  ecc.  [Nel  terso:  Roma,  Tijwgrafia  della 
Civiltà  Cattolica]  MDCCCLXVUI.  In-8^,pp.  ¥-582. 

\j  Edmondo  occupa  le  pp.  1-300. 

3636.  —  Edmondo  o  dei  Costumi  del  j>opolo 
romano  del  P.  Antonio  Bresciani.  Volume 
primo.  Milano,  Serafino  Muggiani  e  Comp.,  via 
Unione,  nn.  11-13.  [Nel  /er-vo.- Tip.  A.  Sanvito] 
1872,  pp.  146.  —  Voi.  secondo,  pp.  144. —  Voi 
terzo,  pp.  139.  In-IG"  picc.  fig.  L.  1,  50. 

3637.  —  Milano,  8.  Muggiani  e  C.  edit.  [Xel 
verso:  Tip.  Guigoni]  1890.  Voi.  I,  pp.  127.— 
Voi.  II.  pp.  llS.—Vol  III,  pp.  Ilo.  In-IG*  fig. 

Fa  parte  delle  «  Opere  complete  del  P.  Antonio 
Bresciani»,  nn.  35-37. 

Una  versione  inglese  ne  conosco  col  seguente  ti- 
tolo : 

3638.  —  Bresciani  Antonio.  Edmondo  :  a 


Sketch  of  Roman  Macners  and  Customs:  trans- 
lated  from  the  Italìan.  New- York,  Sadlier  1877. 
Iti'lT,  pp.  3S6.  Doli.  2  and  2,  50. 

Il  sf'^nente  viaggio,  descritto  in  forma  di  lettere, 
è  di  autore  anonimo: 

3639.  Briefe  iiber  Italien,  in  den  Jahren  1708 
und  1799.   Leipzig.  Wolf ,  1802-1803.   Voli.  3 

L'A.  «  parie  l<^èrement  des  moeurs,  du  caractère. 
des  usages  des  peuples.  Le  peu  de  jugemens  qu'  il  a 
porte  à  rei  t^gard  ont  le  plus  souve.nt  le  caractère  He 
la  partialité  et  de  l'injustice.  »  G.  Bouchbr  de  la  Ri- 
rHARDBRiE,  lì  ibi  iothèque  univrr Selle  dcs  Voyagei,  1. 11, 
p    511.  A  Paris,  1808. 

Brieae. 

3640.  Viterbo  e  le  feste  di  Santa  Rosa.  Nella 
Illustrazione  Italiana.  Anno  X,  n.  40,  pp.23l, 
234,  237.  Milano,  7  Ottobre  1883. 

Col  disegno  dei  facchini  che  trasportano  la  mac- 
china della  Santa. 

BMZI  (Oreste). 

3641.  Alcuni  Usi  e  Costumi  sammarinesi,  de- 
scritti dal  Cav.  Colonnello  Oreste  Brizi  di 
Arezzo.  Arezzo,  Bellotti,  1856.  In-S^,  pp.  31.  * 
BKOGI  (Riccardo). 

3(342.  Il  Palio  di  Siena  (Appunti  e  impres- 
sioni di  Riccardo  Brogi).  Siena,  Gali,  edit 
[Firenze,  Tip.  dell'Arte  della  Stampa]  1883. 
In-ie^,  pp.  48.  ♦ 

Indicazione  di  G.  B.  Corsi. 

3043.  Il  Palio:  storia;  il  palio  moderno.  Ne 
Le  Cento  Città  d'Italia.  Supplemento  mensile 
del  Secolo.  An.  XXIII,  Suppl.  al  n.  7862;  p^ 
14-15.  Milano,  2.")  Febbraio  1888. 

BROONOLI  (C). 

3644.  R.  P.  F.  Candidi  Brognoli   Bergxv 

mensis  Ordinis  Minor.  Strict.  Observant.  Con- 

cionatoris,  ac  Sacrae  Theol.  Lectoris  Generali^. 

Alexicocon ,  hoc  est  De  malefici is,   ac  morbii» 

maleficis  curandis.  Opus  tam  exorcistin,  quam 

Medicis,  ac  Theologis ,  Confessariis ,  Parochi», 

Inqui^'itoribu8,  ac  in  quacunque  necessitate  con- 

stitutis,  utilissimum.  Tomus  primus.  Venetiis, 

MDCCxiv.   Apud  Nicolaum  Pezzana.   Superio- 

rum  permissu,  ac  privilegio,  pp.  XL  \n.  n.]-47S. 

-Tomus  secundus,  pp,  XVI [u.  n.]-246.  fn-T. 

Frontespizio  in  caratteri  rossi  e  neri. 
Questa  non  è  la  prima  edizione.  Se  ne  cita  una 
fa  tu 

3()4.').—  Venetiis,  1668.   Voli.  2  in-foL  * 

3646.  Manuale  Exorcistarum,  ac  Parochorum: 

hoc  est  Tractatus  de  Curatìone,  ac  Protectione 

Divina;  in  quo  reprobati»  erroribus,  verus,  cer- 

tus,  securus,  catholicus  apostolicus,  A  evange- 
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lìcus  eiidendi  daemones  ab  hominibas,  a  è  re- 
bus ad  homines  spectantibus:  curandi  infirmoe: 
ab  inìmicìs  se  taendi:  Deumqae  in  cunctis  no 
cessìtatìbus  propitiam  habendi  modu^  traditur. 
Opus  a  Demine  hactenus  attentatum ,  nedum 
Exoreistis,  et  Parochis  Decessarium,  aed  Medi- 
cis,  ITieoìogis,  Concionatorìbus ,  Obeessis,  Ae- 
grotis,  ac  in  quacunque  necessitate  constitotis 
apprimè  utile.  Auctore  R.  P.  Candido  Bro- 
ONOLO  Bergomensi,  Sac.  Theologiae  Professore, 
Ord.  Min.  Ref.  S.  Francisci.  Prodi t  quatuor 
Indìcibus  locu  pie  tatù  m.  Venetiis  ,  mdccxiv. 
Apud  Nicolaum  Pezzana.  Buperiorum  permis- 
su,  ac  privilegio.  /i»-4* ,  pp.  XXII  [n.  n,]'352- 
XXyiII[n,n.]. 

La  data  dell'approvazione  dei  Riformatori  dolio 
Studio  di  Padoa  è  de'  28  Novembre  1682. 

Seguono  i  «  Sommaria  brevia  omnium  partium. 
capitum  »  ecc.,  i  nomi  degli  autori  citali  ecc. 

Le  ultime  pp.  n.  n.  sono  per  1'  e  Index  rerum  um- 
niuro  »  ecc. 

BKOOKS  (N.). 

3647.  Voyage  a  Naples  pendant  Toscane, 
avant  et  eu  Tinvasion  des  Franyais  en  Italie, 
avec  des  observations  critiques  sur  les  moeurs 
et  coutumes  d'Italie,  des  détails  sur  la  terribie 
explosion  du  Mont-Vesuve,  pris  sur  les  lieux 
k  minuit  en  Juin  1794  ecc.  Traduction  de  l'an- 
glais.  Paris,  Nicolie,  an.  VII  [1799].  In-S".* 

L' A.  si  firma  :  Commismire  du  gouvernemefU. 
D'Ancona,  Saggio,  p.  580. 

Non  ne  ho  potuto  conoscere  la  edizione  originale 
inglese. 

BrunduBium, 

Pseudonimo  di  Cbiaia  (Luigi). 

BEUKBTTI  (N.). 

3648.  Puglia  e  Pugliesi.  Napoli,  1884.  7/I-/2  .* 
BEUHI  (Oreste^ 

3649.  lia  nostra  redenzione  morale.  Libro  of- 
ferto al  popolo  italiano  da  Oreste  Bruni. 
Città  di  Castello,  S.  Lapi  tipografo  editore,  188(3. 
/n-ie*,  pp.  XIII'212. 

Sono  specialmente  notevoli  i  capp.  VII:  Pregiu- 
dizi, super stitiotii;  e  XIV:  1  passeggi  e  U;  fexie  pub- 
bliche. 

BBUZZONE  (P.  L.). 

3650.  Il  Carnevale  di  Roma  nel  1831.  AV/ 
Fanfiilla,  an.  XXI,  u.  47.  Roma,  17  Febbraio 
1890. 

BRTDONS  (Patrice). 

3651.  A  Tour  tbrough  Sicily  and  Malta  in 
a  serìes  of  Lettres  to  W.  Beckford.  Voi.  I.  Ijou- 
don,  I773.-V0I.  II,  1776.  In-lb^.  * 

3652.  —  A  Tour  tbrough  Sicily  and  Malta.  In 
a  Serìes  of  Letters  to  William  Beckford,  Esq. 


of  Somerly  in  Suffolk;  from  P.  Brydone, 
F.  R.  S.  Voi.  I.  Paris  :  Printed  by  J.  G.  A. 
Stoupe;  and  sold  by  J.  N.  Pìssot,  and  Barrois, 
junior,  Booksellers,  Qua!  des  Augustins.  m.dcc. 
Lxxx.  /«-7^,  pp.  Vili  [n.  n.y264.  —  Voi.  II, 
pp.  IV  [n.  n.]'252. 

Nello  esemplare  da  me  visto,  tra  antiporto  e  fron- 
tespizio, è  una  p.  di  «  Lìvrtt  élémentair^s  de  la  Lan- 
gue  angloise,  qui  se  trouvent  à  Paris.  »  ecc. 

Sono  XXXVIII  qu<>ste  lettere:  16  nel  !•  voi  ;  le 
altre  nel  2  I/»tt.  HI.  Feast  of  S.«  Francis  —IV.  Si- 
cilia n  Uanditti  («*>);  A  famous  diver;  Charylidis;  Feast 
of  the  Vara— VII.  S.«  Apatha's  veil;  its  pow^r  over 
M.  Aetna.— Vili.  ReseuiMance  vf  the  Caihulic  to  te 
Pagan  rites;  Saints  di<t^rraced;  I<»»voiion  of  the  Catho- 
lics.— IX.  W'ildness  of  tho  inhabitans  of  Aetna;  Con- 
versation  with  them.— XX.  Country  around  Agriifen- 
tnm;  A  feast;  Hospitalitv  of  the  .\gripeniini  ;  Their 
Chsracter.— XXVII.  Monreale;  Preparations  fora  fe- 
stival Superstition  of  the  people.- XXVIII.  S.«  Ro- 
solia.—XXXII.  Monte  Pellegrino;  S.'  Rosolìa.— 
XX XIII.  Sicilian  fisheries;  the  T«mny  tìsh  ;  Method 
of  fishing  in  the  night;  Corni  fishing.  -  XX  XIV.  Si- 
cilian  titles;  I^ixury  of  the  Sicilians  in  their  carria- 
ges;  Ridiculous  prejudice.-  XXXV.  Sicilians  anima- 
ted  in  conversation;  Marriage  ceremonie^:  Beauty  of 
the  ladies  ;  Poetrv  the  universal  passion  of  the  Sicì- 
lians.— XXXVl.  Enmity  betwixt  the  Sicilians  a.  Nea- 
polìtans. 

3653.  —  A  Tour  ecc.  A  New  edition.  London: 
printed  for  T.  Cadell  and  W.  Davies,  in  the 
8trand.  1806.  //»-«§•,  pp.  XII'387.    Con  tavola. 

L'indice  delle  lettere  è  a  capo  del  volume. 

3654.  —  London  1807.  bi'12'.  * 

Versioni  francesi: 

3655.  —  Voyage  en  Sicile  et  à  Malte  fait  en 
1770,  traduit  par  Derveil.  Neufchàtel,  1776. 
Voli.  2  in-S'.  * 

3656.— Voyage  en  Sicile  et  à  Malthe,  Traduit 
de  l'Anglois  de  M.  Brydone,  F.  R.  S.  Par 
M.  Demeunier.  Tome  premier.  A  Amsterdam; 
et  se  trouve  a  Paris ,  chez  Pissot ,  Libraire, 
quaides  Augustins.  Panekoucke,  Hotel  deThon, 
rue  de-i  Poitevins.  1775,  pp.  jtJ'419. — T.  seccmd, 
pp.  I V  [n.n.\-400y  oltre  4  di  Errata-corrige.  Con 
tavola. 

3657.  —  Amsterdam  et  Paris,  1781.  Voli.  2 
in-lT.  * 

36r.8.  —  Trad.  par  Werthes.  Berne,  1783. 
Voli.  2  in-8^.  * 

3659.  —  1802.   Voli.  2  in-lS^.  * 

3660.  —  Traduit  par  Campe  et  complete  d'a- 
près  les  voyages  plus  modcrnes.  Toui-s,  Mame, 
1885.  hi-S'.* 

Versione  tedesca: 

3661.  P.  Brydone*8  Ileise  durch  Sicilien 
und  Malta,  in  Briefen  an  William  Beckford 
Esq.  2."  nacli  der  neuesten  euglischen  Ausgabe 
verbesserte  Auflage,  nebst  einer  Charte  von  Si- 
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cilien  und  Malta.  Leipzig,  Junius,  1777.  Voli,  2 
in-S^,  Cbt)  tavola,  * 

BUCHOK  (J.  A.  C). 

Vedi  Db  Montaigne  (Michel). 

BTJILE  (Oscar). 

Vedi  ScHNEBOANS  (Auguste). 

BUSATO  (Giovanni). 

Vedi  Costumi  veneziani  dalla  loro  origine. 

BùscHnr&  (Ant.  Fr.). 

3662.  Eigene  Gedanken  und  gesammelte 
Nachrichten  von  der  Tarantel.  Berlin,  Reimer 
1772.  /n-5*,  pp,  56, 

J.  R.  FoRKTBR  in  Reisen  cUtrch  Beide  Sirilirn  ecc. 
I,  501.  Hamburg,  1785. 

BUSK  (Rachel  H.). 

3663.  The  Infiorata  di  Genzano.  Corpus  Do- 
mini Feast  of  Flowers.  In  The  Argosy,  p,  39, 
London,  1865.  * 

Il  nome  è  in  fine  dell'articolo. 

3664.  The  Valleys  of  Tirol,  their  Traditions 
and  Customs  and  how  to  visit  ^hem  by  Miss 
R.  H.  BusK,  author  of  «  Patrafias  »  ,  «  Sagas 
from  the  Far  East  »,  «  Folk-Ix>re  of  Rome  »,  etc. 
With  frontispiece  and  three  maps.  London 
Longmans ,  Green ,  and  Co.  1874.  In-8^  picc,, 
pp,  XXXL453. 

I  capo.  XI  e  XII  sono  tutti  pel  Wàhch-Tirol.  e 
le  pp.  406-440.  che  formano  la  terza  ed  ultima  parte 
dell  ultimo  cap.,  sono  consacrate  al  carattere  del  Folk- 
Lore  tirolese  d'Italia:  credenze,  leggende,  supersti- 
zioni, usanze,  indovinelli. 

3605.  Rosa  d'oro.  //*  Notes  and  Queries. 
6.  S.  IIL  464.  London,  1881—6.  VI.  384.  1882. 
—  6.  XI.  431.  1884.  ♦ 

3066.  On  Friday  and  Tuesday ,  lucky  and 
iinlucky.  IH.  6.  VI,  317,  14  October  1882.  — 
6.  VII,  97,  3  February  1883.  * 

3007.  Christmas  in  Sicily.  lei,  6.  VI.  502, 
London  1882. 

3668.  Custoni  at  the  Winging  in  of  lights 
in  Ireland  and  Italy.  0.  VI.  524,  1882.  * 

3669.  Curiosities  of  Superstitions  in  Italy. 
hi.  6.  VIII,  301,  401,  441,  London  1883.-IX. 
4,21, 103, 163,  201,  262,  362,  421,  481,  1884.* 

3070.  (Joincidentfll  Dream ing.  Repriuted  from 
the  Journal  of  Society  for  Physical  Research, 
Jan.  18S5.  In-8",  pp,  12. 

II  «  Reprlntpd  »  ecc.  è  in  lenta  del  titolo.  Il  nome 
dell'Autrice  «>  alla  fine. 

K  una  contribuzione  alla  «  science  of  coinciden- 
ces  »,  ed  illustra,  tra  ^\ì  altri  usi  dall'A.  veduti  e  ci- 
tati,  alcuni  usi  itiliani  di  Roma,  dell'Umbria  e  di 
Napoli  (v.  pp.  4,  il  n.  2,  e  p.  8  e  sejrg  ). 

Nolla  piirle  I,  Nov  Itine,  n.   Il«  di  questa  Hi-     | 
bliografia  sun  pure  notali  dei  pregiudizi  del  Tirolo  ita-    \ 


liano  pubblicati  dalla  B.— In  questa  parte  VI,  vedi:  Lo 
i^uto  e  Miscellanea. 

BUZZATI  (GiTLIO-CeSARE). 

3671.  Usi  popolari  bellunesi.  II  matrimonio. 
Ne  La  Gioventù  Italiana,  nn.  2  e  3.  Venezia, 
Longo,  15  e  20  Marzo  1881.  ♦ 

Ruzzati,  Bibliografia  Bellunese,  n.  3201. 


C. 

3672.  La  mietitura  nelle  Marche.  A'*  Il  Mar- 
chigiano. Gazzetta  settimanale.  Anno  I.  Nu- 
mero 5.  Roma,  15  Giugno  1891.  Tip.  Coopera- 
tiva operaia.  In-fol,  Cent.  5. 

Descrizione  interessante  pel  folklore. 

C.  (D.  C). 

3073.  Ein  Passionspiel  an  den  oberitalieni- 
schen  Seen.  In  Das  Ausland,  LXII,  31.  Leipzig, 
1889.* 

C.  tL.  A.ì. 

3674.  La  festa-delPEpifania.  .V  II  CitUdino, 
Giornale  del  popolo.  An.  XIV,  n.  6.  Genova, 
6  Gennaio  1886.  In-fol,  Cent.  5.  * 

C.  (S.). 

3675.  Usi  e  Costumi  popolari  in  Italia.  La 
festa  di  Pasqua  in  San  Giovanni  Gemini  (Gir- 
genti).  Ne  L'Illustrazione  popolare,  v.  XXIV, 
n.  15,  p.  223.  Milano,  10  Aprile  1887. 

CACIOPPO  (Federico). 

3076.  Cenni  statistici  sulla  popolazione  pa- 
lermitana pubblicati  da  Federico  Cacioppo, 
Direttore  della  Statistica  della  città  di  Palermo. 
Palermo ,  presso  Salvatore  Barcellona ,  1832. 
In-S',  pp,  127, 

Vanno  singolarmente  ricordate  le  sedenti  rubri- 
che :  Qualità  fisiche  della  popolazione  (d7-50).— I Ju- 
guairgio  (50-«.3).  -  Caratteri  («3-76).  —  Costumi  Dub- 
blici  e  Maniore  (76-84).- Usi  e  Consuetudini  (tó-bò).- 
Heligiosi  (86-95).— Civili  (95-102).— Teatrali  (t03-iUH). 
—  Fanciulleschi  (107-109).— Vestire  .  109-110).- Fesw 
e  Divertimenti  (110-116). —Giuochi  (117).  — Puntigli 
(117-1J8).— Credenee  popolari  (119-121).— Pregiudiii  e 
Bizzarrie  (121-27). 

CALCA&A  (Giovanni). 

3077.  Breve  e  fedele  Raguaglio  del  triduo 
festivo.  Che  annualmente  {sic)  ad  onore  del  suo 
Miracoloso  SimolHcro  del  SS.  Crocifisso  celebra 
la  Città  di  Calatafimi,  abbozzato  dal  rev.  sac. 
Dot.  D.  G.  C.  e  dairistesso  dedicato  alla  fer- 
vorosa Pietà  delli  Signori  D.  Francesco  Save- 
rio Palma  ecc.  In  Palermo ,  MDCCXXVin.  Per 
Angelo  Felicella,  ed  Antonino  Gramignani.  Con 
licenza  de*  Superiori.  //?-^,  pp.  24. 

Il  nome  dell'A.  è  intero  a  p.  4,  nella  firma  della 
dedicatoria. 


tJSt,  COSTtTMI,  CREDBK55fi,  PBÉGIlTDI^I. 
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CALÌ  (Alfio). 

3678.  Taormina  a  traverso  i  tempi,  delU Av- 
vocato Alfio  Caiì.  Catania,  Nicolò  Giannotta 
edit.  1887.  In  16*, 

La  parte  I*  illustra  Taormina  antica;  la  II».  Taor- 
mina vivent»,  così  divisa:  (*ap.  I.  Ia  città  —II.  In- 
dole degli  abitanti. ~]II.  Le  classi  abbienti.— IV.  Ia 
donna.  -  V.  I  preti.— VI.  la  gioventù.- VII.  Arti  e 
mestieri. — Vili.  Uomini  illustri. 

CALMO  (AndrEA\ 

!1679.  I  piacevoli  et  ingoniosi  discorsi  in  più 
lettere  compresi  e  ne  la  lingua  antica  volgari 
dechiflrìti,  ne  i  quali  se  contengono  varii  che- 
rebizzì  e  fantastiche  fantasie  philosophicbe  in 
varie  materie  pur  sempre  a  la  vertù  accostate 
per  messer  Andrea  Calmo.  Con  gratia  e  pri- 
vilegio. In  Vinegia  per  Comin  de  Trino  dì  Mon- 
ferrato Tanno  mdxlvii.  * 

Contiene  il  solo  I  liliro.  Stante  la  difficoltà  di  di- 
stìncaere  tra  loro  le  varie  edizioni  complete  -  p*»r 
quelle  che  lo  sono  —  dell'  opera,  si  entimernno  qui  al- 
cuni libri  delle  diverse  edizioni  di  essa. 

3680.  —  I  piacevoli  et  ingeniosi  discorsi  ecc, 
Vinegia,  Comin  de  Trino. 

Contiene  il  solo  I  libro. 

3681.  11  Rimanente  de  le  piacevoli  et  inge- 
niose  lettere  indirizzate  a  diuersi  con  bellissime 
argutie  sotto  varii  et  sottilissimi  discorsi  de- 
chiarìti  per  M.  Andrea  Calmo.  Con  gratia  et 
privilegio.  In  Vinegia  per  Comin  de  Trino  di 
Monferrato  Fanno  mdxlviii.  * 

Contiene  il  li  libro. 

3682.  —  I  piacevoli  et  ingeniosi  discorsi  ecc. 
Vinegia,  Comin  de  Trino  [mdl].  * 

Contiene  il  solo  1  libro. 

3683.  —  Venezia,  Cesano.  1550.  * 

3684.  —  Il  rimanente  ecc.  Venezia  ,  Cesano. 
1550.  * 

I  e  li  libro. 

368.5.  —  Il  rimanente  ecc.  Venezia  ,  A  lessi. 
1552.  * 

II  II  libro. 

3686.  — Supplimento  delle  piacevoli  ìngeniose 
et  argutissime  lettere  indrizzate  a  diuersi  sotto 
uarii  et  bellissimi  discorsi  nello  antico  volgare 
idioma  composte  et  dichiarite  con  moralissimì 
vocab<ili  per  M.  Andrea  Calmo.  Con  gratia 
et  privilegio.  In  Vinegia,  appresso  Stephano 
d'Alessi  alla  libraria  del  Cavalletto  in  calle 
della  bissa,  1552.  * 

Il  III  libro. 

3687.  — 11  rimanente  ecc.  Venezia,  Bertaca- 
gno  [1552].  * 

Il  U  libro. 


3688.  —  Supplimento  ecc.  Venezia,  Bertaca- 
gno,  1552  * 

11  IH  libro. 

,3689.  —  I  piacevoli  et  ingeniosi  discorsi  ecc. 
Venezia,  Alessi.  [In  fine:  1553J.  * 
Il  I  libro. 

3690.  —  Supplimento   ecc.   Venezia ,   Alessi. 

1555.  * 

Libro  III. 

3691.  —  Supplimento   ecc.   Venezia,   A  lessi. 

1556.  * 

Libro  III. 

3692.  —  1  piacevoli  et  ingeniosi  discorsi  ecc. 
Venezia,  A  lessi.  1557.  * 

Libro  1. 

3693.  —  Il   rimanente   ecc.    Venezia ,  Alessi. 

1557. * 

Libro  lì. 

3694.  —  Cherebizzi  ecc.  Venezia,  Bertacagno. 
1559.  * 

Libro  1. 

3605.  —  Il  primo  libro  delli  piacevoli  et  in- 
geniosi discorsi  ecc.  Venezia,  A  lessi.  1559.  * 

Titolo  come  nella  edizione  del  1547. 
Libro  1. 

3696.  —  Cherebizzi  di  M.  Andrea  Calmo, 
ne'  quali  si  contengono  varii  et  ingeniosi  di- 
scorsi et  fantastiche  fantasie  filosofiche,  com- 
presi in  più  lettere  uolgari,  nella  lingua  dechia- 
riti. In  Vinegia,  per  Domenico  de'  Farri, mdlix.* 

Libro  1. 

—  Cherebizzi  di  M.  Andrea  Calmo.  11  ri- 
manente de  le  piaceuoli  et  ingeniose  lettere  in- 
dirizzate a  diuersi  con  bellissime  argutie.  In 
Vinegia,  per  Domenico  de'  Farri,  mdlix.* 

Libro  11. 

—  Cherebizzi  di  M.  Andrea  Calmo.  Sup- 
plimento delle  piaceuoli  et  ingeniose  lettere. 
Indirizzate  a  diuersi  con  bellissime  argutie.  In 
Vinegia,  per  Domenico  de'  Farri,  mdlix.  * 

Libro  ni. 

3697.  —  Il  primo  libro  delli  piacevoli  et  in- 
geniosi discorsi  ecc.  Venezia,  Alessi.  1560.  * 

Come  nella  edizione  del  1547. 

—  Il  secondo  libro  delle  piacevoli  et  ingeniose 
lettere  ecc.  Venezia,  Alessi.  1560.  * 

Come  nella  edizione  del  1548. 

—  Il  terzo  libro  delle  piacevoli  ecc.  Venezia, 
Alessi.  1560.* 

Come  nella  edizione  del  1552. 

3698.  —  Lettere.  Venezia,  Farri.  1561.  * 

11  Bossi,  nell'opera  più  sotto  citata,  dubita  della 
esattezza  di  questo  titolo  di  LeUere» 
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VÀSLtÈ  n. 


Sono  tre  volumetti  con  numerazione  propria,  tutti 
e  tre  del  medesimo  anno,  e  contenente  i  libri  I,  II,  111. 

3099.  —  Lettere  dì  M.  Andrea  Calmo,  nelle 
quali  ecc.  Libro  prim©.  In  Venetia,  per  Giouanni 
Bonadio  et  Domenico  F.  et  C.  a  Santa  Sofia 
ne  le  case  de  i  Gussoni,  1563.  * 

—  Lettere  ecc.  Libro  Secondo.  Ivi,  * 

—  Lettere  ecc.  Libro  terzo.  Ivi.  * 

Tutti  e  tre  del  medesimo  anno  e  tipografo. 

3700.  —  Il  primo  libro  delle  piacevoli  et  in- 
geniose  ìeitere  ecc.  Venezia,  Cavalcalupo.  1564.* 

—  Il  secondo  libro  ecc.  Ivi.  * 

—  Il  terzo  libro  ecc.  Ivi.  * 

Tutti  e  tre  del  medesimo  anno  e  tipografo. 

3701.  —  Il  primo  libro  delle  lettere  ecc.  Ve- 
nezia, Farri.  1566. 

—  Il  rimanente  delle  lettere  ecc.  Libro  II. 
Venezia,  Farri. 

—  Supplimento  delle  lettere  ecc.  Libro  III. 
Venezia,  Farri. 

—  Il  residuo  delle  lettere  facete  et  piacevo- 
lissime amorose  indirizzate  a  diverse  donne 
sotto  molte  occasioni  de  inamoramenti,  nella 
uulgar  antiqua  Icnga  Veneta  composte  con  cin- 
quanta stanze  a  proposito  dell'opera.  Nuoua- 
mente  uenute  in  luce  con  bellissimi  soggetti 
et  uarie  bizzarrie  ridicolose  per  M.  Andrea 
Calmo.  In  Vinegia,  per  Domenico  Farri.  S.a.y 
ma  nel  1566.  * 

3702.  —  Lettere.  Libro  primo,  nel  (|uale  ecc. 

—  Lettere.  Libro  secondo  ecc. 

—  Lettere.  Libro  terzo  ecc. 

—  Residuo  delle  lettere.  Libro  quarto 
Indirizzate  ecc.  Venezia,  Pincio.  1572* 

3703.  —  Cherebizzi  ne'  quali  si  contengono 
varii  et  ingeniosi  discorsi.  Venezia ,  Jacomo 
Leoncini.  1572. 

Libro  I. 

—  Cherebizzi.  Il  rimanente  ecc.  Venezia , 
Leoncini.  1572. 

Libro  IIL 

—  Cherebizzi.  Supplimento  ecc.  Venezia,  Leon- 
cini. 1572. 

Libro  IL 

—  Il  Residuo  delle  lettere  ecc.  Venezia,  Leon- 
cini. 1572.  * 

Libro  IV. 

3704.  —  Cherebizzi  ecc.  Venezia,  Griffio.  1576.* 
Titoli,  ordine  come  nell 'edizione  precedente. 


3705.  —  Cherebizzi  ecc.  Venezia,  Farri.  1580.* 

Titoli,  ordine  come  nella  edizione  precedente  del 
Leoncini  (I574y. 

3706.  —  Lettere.  Venezia.  S.  a.  [lóSO], 

Titolo  di  Lettere  ecc.  Libro  primo.  Libro  secon- 
do ecc. 

3707.  —  Cherebizzi.  [Venexia]  [1583].  S.a.* 
Libri  L  H,  IIL 

3708.  —  Cherebizzi.  Venezia  ,  Cavalcalupo. 
1584. * 

Libri  L  IL  IIL 

3709.  —  lettere.  Venezia ,  Fabio  et  Agostin 
Zoppini.  1584.* 

Libri  I,  li,  111,  IV. 

3710.  —Lettere.  Libro  primo,  nel  quale  ecc. 
Treviso,  appresso  Fabrizio  Zanetti.  1601. 

—  Lettere.  Libro  secondo  ecc.  Ivi. 

—  Lettere.  Libro  terzo  ecc.  Ivi. 

—  Residuo  delle  lettere.  Libro  quarto.  Indi- 
rizzate ecc.  Ivi.  * 

Tutto  come  nella  edizione  del  1572. 

3711.  —  Lettere.  Venezia,  appresso  Mattio 
Valentino,  1610.  * 

Libri  I,  IL  liL 

Queste  indicazioni  sono  riportate  dalla  edifion* 
qui  sotto  notata  delle  I^etterf  del  Calmo  fatu  da  V. 
Rossi,  pp.  CXXVIll-C^XXX.  Nelle  quali  JMert  k 
ritratto  molto  della  vita  popolare  dei  tempi  del  Calmo: 
usanze,  giuochi,  proverbi,  ghiribizzi  traaizionali. 

3712.  Le  Lettere  di  Messer  Andrea  Calmo 
riprodotte  sulle  stampe  migliori  con  introdu- 
zione ed  illustrazioni  di  Vittorio  Rossl  To- 
rino, Ermanno  Loescher,  Firenze,  via  Toma- 
buoni,  20;  Roma,  vìa  del  Corso,  307.  [Nel  verso: 
Torino,  Vincenzo  Bona]  1888.  In-Sr ,  pp.  VI 
[n.  n.yCLX'503.  L.  20. 

«  Biblioteca  di  testi  inediti  o  rari,  IIL  »  U  prime 
6  pagine:  antiporto,  frontespizio  e  dedica  non  son  con»; 
prese  nella  numerazione.  Copertina  in  caratteri  rossi 
e  neri. 

Nella  Introduzione  il  Rossi  ricostruisce  la  n^ra 
dello  scrittore  veneziano  del  sec.  XVI  e  dà  ngioue 
di  questa  ristampa. 

Seguono  alle  IMtere  ^1-367»  quattro  Appendm 
del  Rossi:  I.  «  Di  un  motivo  della  poesia  burleica  ita- 
liana nel  sec.  XVI  »  (pp.  371-397).  -  IL  «Il  pa^„°' 
Cuccagna  nella  Letteratura  italiana  »  (388-410»— H*' 
«  Balli  e  Canzoni  del  sec.  XVI.  Contributo  alla  storia 
della  poesia  popolare  o  popolareggiante  italiana  »  [41  ^- 
445).— IV.  «  Di  alcuni  libri  di  ventura.  Appunti» (446- 
4«3).  Chiude  un  Glossario  (466-488),  Aggiunti  e  ror- 
rfzioni  (489-4941  e  Indice  analUico  delU  Lettere  (ff^ 
502). 

CAMBIAGL 

3713.  Memorie  istoriche  risguardanti  le  feste 
di  S.  Giovan  Battista.  Firenze,  17G().  * 

D'Ancona,  La  poeiia  pop.  Ual.,  p.  38. 

Canaeae, 

Il  Serraglio. 


trsi,  cos-nmi,  credékze,  j^HEoitùizt. 
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CAMPANILE  (Giuseppe). 

3714.  Dialoghi  Morali,  dove  si  detestano  le 
usanze  non  buone  di  questo  coito tto  secolo. 
Napoli.  A.  di  Tornasi,  1666.  In-1^.  * 

N.  Toppi,  Biblioteca  Xapoletana^  p.  109.  Napoli, 
Bulifon,  ld78. 

CAHALB  (FlX>RIANO). 

3715.  Del  modo  di  conoscer  et  sanare  i  ma- 
lefìciati,  Et  deirantichissimo,  &  ottimo  vso  del 
benedire:  Trattati  dve.  A'  quali  sono  aggionte 
varie  Congiuratìoni,  A  Elssorcismi  contro  la  tem- 
pesta, e  cattiui  tempi  mossi  da  maligni  spiriti. 
Di  nuouo  aggiontoue  alcuni  benediitioni  {aie). 
Opera  di  nuouo  estratta  da  libri  &  Auttori  ap- 
prouati  dal  R.  P.  D.  Floriano  Canale.  In 
Brescia,  Et  in  Trento,  per  Santo  Zanetti,  Stam- 
patore Episcopale,  1638.  Con  Licenza  de'  Su- 
periori. In-Wj  pp,  315, 

Dedicatoria  di  Bari.  Fontana  a  Oiammaria  Piz- 
zoni.'  Al  lettore  (vi  sono  notate  le  fonti  dell'opera)  — 
Indice  delle  cose  contenute  in  qiiest'  Opera.  Seguono 
ì  trattati. 

L'opera  è  scritta  in  italiano  e  in  latino,  e  curiosa 
molto  pw»r  le  teorie  intorno  a'  nialeficiati  ed  a*  rimedi 
spirituali  e  terapeutici  che  per  etisi  si  consigliano. 

Altra  edizione: 

3716.  —  Modo  di  conoscere  e  sanare  i  male- 
ficiati.  Brescia,  1780.  In-16^.  ♦ 

CAVEPA  (Filippo). 

3717.  Feste  Cagliaritane.  Ne  Le  Cento  Città 
d'Italia.  Supplemento  mensile  illustrato  del  Se- 
colo. An.  XXVI,  Suppl.  al  n.  91.50;  p.  86.  Mi- 
lano, 25  Settembre  1891, 

S.  Rfisio  (I»  Ma^io    e  Settimana  Santa. 

A  p.  82  del  medesimo  Si*pplemento  è  qualche  ac- 
cenno ad  usi  nuziali  di  Cagliari.  A  p.  88  sono  cinque 
«Costumi  pittoreschi  della  Provincia  di  Cagliari.» 

CAVTOin  (Angiola  Maria). 

3718.  Le  Sacre  Rappresentazioni  e  l'educa- 
zione pubblica  nel  medio  evo.  Perugia,  tip.  di 
V.  Santucci,  1889.  In-S',  pp,  196.  * 
[CAVTÙ  (Cesare)]. 

3719.  I  Carnevali  milanesi.  N*  Il  Mondo  il- 
lustrato. Giornale  Universale.  N.  8,  pp.  119-122. 
Torino,  20  Febbraio  1847. 

Con  undici  disegni  relativi   a   questo  Carnevale. 

L'A.  si  firma  Ambrogio  da  Milano. 

Vedi  pure  Amadozzi  (L.),  n.  3447,  e  11  Serraglio. 

CAHTtr  (Ignazio). 

3720.  Il  Carnevale  Italiano,  ovvero  Teatri, 
Maschere  e  Feste  presso  gli  antichi  e  i  mo- 
derni. Storia  utile-amena  narrata  alla  Gioventù. 
Milano,  dall'antica  Ditta  Pietro  e  Giuseppe 
YallBrdi ,  contrada  di  S.  Margherita  al  vicolo 
dell'Aquila  n.  1101  [1855],  In-S"  oblungo,  pp. 
112 y  con  17  intagli. 

PiTBft  —  S(bliograf(a. 


In  alcuni  esemplari  gl'intagli  sono  a  colore.  Forma 
il  voi.  VI  della  t  Nuova  Biblioteca  d'educazione  e  d'i- 
struzione. >  il  nome  d'I.  Cantù  ò  in  fine  della  Prefa- 
zione, p.  4. 

Indice:  Prefazione.  Cap.  I.  Feste  antiche:  Bacca- 
nali, Saiuinali,  lupercali,  I^e  Strenne.- II.  Feste  su- 
perstiziose: la  festa  dei  Pazzi, dell'Asino,  del  Cero. — 
III.  Teatro:  Teatri  pubblici  antichi.  I  Pellegrini,  I^ 
Compignie  de'  Klafellanli.— IV.  I  Misteri.— V.I  Tor- 
nei: Torneo  di  Tonno. — VI.  l'ommedia  italiana:  L'A- 
miata  e  l'Arianna,  L'Idropica,  L'Adamo  dell'Andreini, 
ÌJL  Nunziata  del  Koldoni,  Le  Danne  attrici. — VII.  Com- 
pafrnte  nomadi.  -  Vili.  I  Trovatori,  I  Giullari,  Pa- 
jìliaccio.  Zanni  e  Arlecchini.  Pulcinella,  Pantalone, 
Brighella  .  Men»<ghino ,  Marionette  e  Girolamo  ,  Flo- 
rindo  e  Colombina.  —  IX.  Ia  dnnza:  Danza  religiosa 
e  domestica ,  Le  Danze  nuziali ,  ìa  Maggiolata.  Le 
Danze  musicnli. — X.  Coreografia.— XI.  Musica. — XII. 
Il  Carnovale:  Il  Carnovale  di  Roma,  La  Festa  del- 
l'Agone, Ia  Festa  di  Testaccio.  Altre  Feste,  l^  Corsa 
dei  Barbsri,  I  Moccoletti,  I  Canti  carnascialeschi.  Il 
Cnrnovalone  a  Milano,  La  Facchinata ,  Il  Carnovale 
a  Venezia,  11  Venerdì  gnoccolare  a  Verona.  Conclu- 
sione. 

CAHZAlffO-AVARlffA  (GAETANO). 

3721.  L'ultima  sera  di  Carnevale  in  Sorrento 
prima  del  1791.  In  Stelle  e  Fiori.  An.  VII,  n.  8. 
21  Febbraio  1884.  * 

Descrive  quest'uso  popolare. 

3722.  IjR  festA  di  Santa  Maria  della  Neve. 
In  Napoli  Letteraria,  Giornale  della  Domenica. 
An.  I,  n.  31.  Napoli,  28  Settembre  1884.  Cent.  10. 

Vedi  pure  in  Amalfi  (Gaetano),  n.  3452. 

CAPALBO  (Raffaele). 

3723.  Cenni  sulle  Credenze  e  sui  Costumi  del 
popolo  calabrese.  Ne  La  Scena.  An.  VIII,  n.  50. 
Venezia,  1870.— An.  IX,  nn.  3,  8,  15,  30,  41, 
44;  1871.  — An.  X,  nn.  9,  19,  24,  26,  31,  34; 
1872.— An.  XI,  nn.  11, 12, 13,  30,  31, 34;  1873.— 
An.  XII,  nn.  1,  2,  4,  30,  31;  1874.-An.  XIII, 
nn.  47,  48,  49;  1875. 

3724.  Luisa  Falco  (an.  15'29).  Ne  L'Avan- 
guardia. Anno  li,  nn.  18,  19,  20,  22,  23,  24. 
Cosenza,  Giugno- Luglio  1887.  Tipografìa  Mu- 
nicipale. * 

È  l'episodio  di  un  romanzo  storico  ,  nel  quale  sono 
credenze  e  costumi  popolari  calabresi:  i  capp.  III.  11 
banchetto  funebre;— IV.  La  spiritata;  -V.  L  esorcista. 

Occupa  n.  6  Appendici. 

CAPAS80  I  Bartoj^meo). 

3725.  Uu  bacio  perduto.  ÌNW/'Album.  L'Or- 
fana del  colera.  Napoli,  Tocco,  1884.  InS^  gr,, 

pp.  14,  * 

Riprodotto 

3726.  — AW  G.  B.  Basile,  an.  VII,  n.  b,pp, 
33-34,  Napoli,  15  di  Maggio  1889  (pubblicato 
il  29  di  Ottobre  1891'. 

3727.  Credenze  e  costumanze  napoletane  ora 
dismesse.  Nel  G.  B.  Basile,  an.  I,  n.  3,  p,  17, 
Napoli,  15  Marzo  1883;  n.  5,  p,  33;  15  Mag- 
gio 1883.— An.  II,  n.  6,  p,  41;  15  Giugno  1884.— 
An.  Ili,  n.  9,  p,  65;  15  Settembre  1885. 

8Q 
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Capitano  Nemo, 

Pseudonimo  di  Roux  (Ruggiero). 

CAPKI17  (Giuseppe). 

3728.  Giuseppe  Caprin.  I  nostri  nonni.  Pa- 
gine della  vita  triestina  dal  1800  al  1830.  Terza 
edizione.  Trieste,  Stab.  tip.  G.  Caprin  edit.,  1888. 
Iii'S^  fig.,  pp,  226-12,  Con  15  tarale.  Prezzo 
Fior.  I  V.  a.  e  L.  it.  2,  50. 

Sommario:  1.  Il  colle  di  S.  Vito. -2.  11  borgo  Te- 
resiano.— 3.  \a  citià  vecchia.  -A.  La  vita  pubblica. — 
5.  11  teatro.— 6.  Carnevale.— 7.  Ia  vita  intima.— 8.  1 
viaggi.— 9.  Ville  e  giardini. — 10.  11  governatore  Par- 
cia.— 11.  Pagine  napoleoniche.  —  12.  la  società  delle 
ville  Necker  e  Murat.— 13.  \a  vita  s^gieta.— 14.  Fuori 
di  casa.—  15.  Germinazione  artistica.  —  Ifi.  Minerva. 

«  Queste  pagine  sono  amplificazione  della  lettura 
tenuta  nel  Gabinetto  di  Minerva  la  sera  dei  2  di  Di- 
cembre del  1887  e  nella  sala  della  Societii  Filarmonico- 
Drammatica  la  sera  dei  22  dello  sti-sso  mese  ed  anno.» 

Cosi  r  A.  nella  prima  carta  dopo  il  frontespizio. 

—  Quarta  edizione.  1888.  In-S^,  pp.  235, 

Questa  qualifica  di  4*  edizione  è  nella  sola  coper- 
tina. Forse  si  tratta  della  terza,  se  pure  è  tale.  Con 
19  figure  e  tavole. 

3729.  Il  Perdon  di  Barbana.  Xelle  Pagine 
Friulane,  an.  II F,  n.  5,  pp.  73-79,  Udine,  22 
Giugno  1890. 

Pagine  del  libro  citato  qui  sotto: 

3730.  Giuseppe  Caprin.  Lagune  di  Grado. 
Trieste,  Stabilimento  art.  Tip.  G.  Caprin,  edit 
1890.  In-8r,  pp.  337.  Prezzo  f.  2.  8  V.  A.  o  Lire 
it.  6. 

Le  ultime  8  pp.  non  numerate.  Nella  copertina, 
simile  all'antiporto:  «  Seconda  edizione  * 

Indice  ;  La  Centenara.  —  Le  città  di  legno.  —  La 
madre  di  Venezia.  -Il  Patriarcato.-  Ecclesiastici  della 
spada.— Zioba  {Giovedì)  grasso.- 11  Conte  di  Grado.  - 
Ad  Bonum  campanae.— La  città.  — 11  perdon  di  Bar- 
bana—Guerra  piccola. —  Reliauie  d'arte.  —  Canti  la- 
gunari.— Vito  isolana. — Appenaice. 

Con  molti  disegni  e  fototipie. 

Pagine  riassuntive  di  questo  libro  sono  quelle  inti- 
tolate :  e  Grado  e  le  sue  lagune  »  ,  nell'  lUuntrazione 
Italiana,  an.  XVII,  n.  3-1,  p.  123.  Milano,  24  Agosto 
1890. 

Vedi  pure  Lumbroso  (Alberto  Em.). 

CAPUTI  (NlCCOLA). 

3731.  NlCCOLA  Can.  Caputi.  Cenno  storico 

HuU'origìne,  progresso  e  stato  attuale  della  città 

di  Ferradina.  Napoli,  Stab.  tip.  Raimondi,  1870. 

Jn-8^  picc,  pp,  128.  L.  1,  50. 

Interessano  a'  nostri  studi  i  capp.  XVIII:  Dialetto 
e  saggio  di  canti,  grifi  e  indovinelli.— XIX.  Religio- 
ne.—  XX.  Feste  religiose  e  solenne  commemorazione 
del  Venerdì  Santo — XXL  Costumanze  religiose  e  ci- 
vili.—XXII.  Il  Carnevale.  —  XXlll.  Pregiudizi. — 
XXIV.  Vestiario  degli  uomini  di  campagna  e  delle 
contadine. -XXV.  Consuetudini  campestri. 

CARAVELLI  (VITTORIO). 

3732.  La  Commedia  delFArte  in  Italia.  Nella 
Illustrazione  Italiana.  Anno  XI,  n.  40,  pp.  215 
e  218.  Milano,  5  Ottobre  1884. 

Recensione  del  libro  dello  Scherillo  col  mede- 
simo nome. 


3733.  Presepi,  Pastori,  Muse.  Nel  Telesio,  Ri- 
vista di  Scienze,  Lettere  ed  Arti.  Anno  I,  voi.  I, 
fase.  I,  pp.  46-55.  Cosenza,  28  Febbraio  1886. 
Tip.  dell'Avanguardia.  /w-S". 

Spigolature  di  usi  antichi  ed  in  parte  anche  mo- 
derni. 

3734.  La  Messa  notturna.  Nel  Fanfulla  della 
Domenica.  An.  Vili,  n.  52.  Roma,  2(5  Dicem- 
bre 1886. 

Vedi  pure  in  Canti,  n.  1226. 

CABBOKE  (Giorgio). 

3735.  I  Ceci  del  dì  dei  morti.  Ne  L'Universo 
Illustrato,  Giornale  per  tutti.  An.  V,  n.  6,  p,  131. 
Milano,  9  Novembre  1870. 

1/  uso  di  mangiar  ceci  o  fave  pei  morti.  Fu  ri- 
stampato col  titolo: 

3736.  —  I  ceci  del  dì  dei  morti  nell'Alta  Ita- 
lia. A>//' Archivio ,  v.  VIII,  pp.  38-40.  Paler- 
mo, 1889. 

CARDARELLI  (^GIUSEPPE). 

3737.  L'  urtimo  de  Carnovale.  Tradizioni  e 
scenette  originali  in  dialetto  orvietano  per  Giu- 
seppe Cardarelli.  Prezzo  cent.  50.  Orvieto, 
Tip.  di  Marsilio  Marsili,  1887.  In-ie^y  pp.  31. 

Contiene:  Ai  miei  amici  e  parenti  contadini  (in 
prosa).  Quanno  si  vestono  le  maschere.  -  Per  corzo  — 
l.e  cante  der  Generale  e  l'arzaia.— Ma  'na  fraschettt 
(»»c}.— Arisù  per  corzo. — Ma  'na  bacucca  'e  casa. — 
Ma  'n  antra  fraschetta.  —  Per  bigonzone.  —  Ver»  U 
mezzanotte.  —  Poppo  la  mezzanotte.  ~  A  giorno  latto. 
Fin  qui  sono. 

Tutte  queste  descrizioni  e  scene  sono  in  sesta  rima. 
Seguono  tre  sonetti. 

[CARDUCCI  (Cataldo)]. 

3738.  La  Jettatura  a  Fenicio  Piscone  dedi- 
cata. {S.  a.).  111-4"*  e  12^,pp.44. 

Cicalata  poetica  del  cav.  Carducci  di  Taranto. 
Edizione  del  secolo  pa.ssato;  pubblicata  anonima. 

CARIVI  (Isidoro). 

3739.  L'Episcopello  nel  medio  evo.  Appunti 
del  Canonico  Isidoro  Carini,  Cameriere  Se- 
greto di  S.  S. ,  Prof,  di  Paleografia  e  Critica 
Storica,  Socio  ord.  della  Pontificia  Acc.  di  Ar- 
cheologia. Roma,  Tipografia  Sociale  vìa  del  Go- 
verno Vecchio,  39.  1887.  In-8^,  pp.  IL 

IjO  credo  estratto  da  un  giornale,  ma  non  ne  trovo 
nessuna  indicazione. 

3740.  Il  mistero  di  S.  Cristina  in  Bolsena 
(provincia  di  Roma).  NeW  Archivio ,  v.  VIII, 
pp,  519-520,  Palermo,  1889. 

Dalla  Sicilia  Cattolica,  an.  XX II,  n.  181.  Paler- 
mo, 16-17  Agosto  1889. 

CARLETTA 

3741.  San  Giovanni.  Le  Streghe.  Nel  Don 
Chisciotte  della  Mancia.  Anno  7,  n.  171.  Roma, 
23  Giugno  1891.  Tipografia  La  Cooperativa. 
In-fol,  Cent.  5. 
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Descrive  le  credenze  e  le  costumanze  romane 
nella  nelle  ili  S.  Giovanni  Raitista. 

Nel  medesimo  numero  di  giornale,  sotto  il  titolo 
pen*»rale:  A'W/a  notte  di  S.  Giomnni,  è  uno  schizzo 
della  festa  notturna  nella  cronaca  :  S.  Ginrohm  non- 
ché h»  cnnzonette  ^  una  breve  rassegna  delle  canzoni 
venut**  ftiori  la  prima  volta  in  quella  occasione. 

Non  saprei  dire  se  il  nome  di  Carlotta  sia  vero 
o  pseudonimo. 

CABLI  (Alessandro). 

3742.  Cenni  storici  su  l'origine  e  celebrazione 
dell'annua  festività  il  Venerdì  ultimo  di  Car- 
nevale denominato  Gnoccolare.  Verona,  Mai- 
nardi,  1818.  7/»-^.* 

Porta  la  data  di  «  Wrona,  li  29  Nevoso  an.  X, 
Rep.  I IS  Genn  l80?)  ».  e  fu  ristampata  dal  Torri  (Ales- 
sandro) nei  suoi  Cenni  stor.'ci  sul  medesimo  Venerdì 
gnoccolare,  pp.  1-1  . 

Jl  Carli  scrisse  questa  relazione  ad  invito  della 
Municipalità  veronese. 

CABLI  (GlANRINALDO). 

3743  Risposta  alla  Lettera  intorno  ali*  ori- 
pine  e  falsità  della  Dottrina  de'  Maghi  e  delle 
streghe  del  Sig.  Gianrinaldo  Carli.  Rove- 
redo,  1749.  * 

3744.  Dissertazione  Epistolare  sopra  la  Ma- 
gìa e  Stregheria  stampata  nell'anno  mdccxlix 
unitamente  al  Congresso  Notturno  delle  Lamie 
dell'Abate  Tartarotti  alla  pag.31 7.  A  pp.  59-177: 
Delle  Opere  del  Signor  Commendatore  Don 
Gianrinaldo  Conte  Carli.  Presidente  eme- 
rito del  Supremo  Consiglio  di  pubblica  Econo- 
mia e  del  Regio  Ducal  Magistrato  Camerale  di 
Milano  e  Consigliere  Intimo  Attuale  di  Stato 
di  S.  M.  I.  e  R.  A.  Tomo  IX.  Milano,  mdcc- 
Lxxxv.  Neirimperial  Monistero  di  S.  Ambro- 
gio Maggiore.  Con  approvazione.  In-8^,  pp.  VI 
[n,  n.]'40Sf  con  tav. 

CABMELI  «Michelangelo). 

3745.  Storia  tli  varj  costumi  sacri  e  profani 
dagli  Antichi  fino  a  noi  pervenuti  divisa  in  due 
tomi,  del  Padre  Carmeli  Min.  Oss.  Dott.  di 
Sac.  Teol.  e  Pubbl.  Profes.  nella  Università  di 
Padova.  Si  aggiungono  in  fine  due  dissertazioni 
appartenenti  alla  venuta  del  Messia.  Tomo  pri- 
mo. In  Padova,  mdccl.  Nella  Stamperia  del 
Seminario.  Appresso  Giovanni  Manfrè.  Con  Li- 
cenza de'  Superiori  e  Privilegio, pp.  XXI\  '  [n.  n,]- 
296,— Tomo  secondo,  pp,  IV'287,  In-Sr, 

3746.— Storia  di  varj  costumi  sacri  e  profani 
dagli  Antichi  fino  a  noi  pervenuti  divisa  in  due 
tomi,  del  Padre  Carmeli,  Min.  0:^8.  Dott.  di 
Sac.  Teol.  e  Pubbl.  Profes.  nella  Università  di 
Padova.  Edizione  seconda  riveduta,  ed  accre- 
sciuta di  alcune  dissertazioni  oltre  le  due  ap- 
partenenti alla  venuta  del  Messia.  Tomo  Primo. 


In  Venezia  mdcclxi.  Presso  Simone  Occhi  Con 
Licenza  de'  Superiori,  e  Privilegio,  pp,  XXIV- 
296,— Tomo  Secondo,  pp,  IV-324,  In-S", 

Catalogo  delle  cose  trattate  nel  t  I:  Capo  l.  In- 
troduzione all'opera.  —  II.  Dell'uso  del  fuoco  nel  rito 
8.ìcro. —  III.  Dell'uso  dell'acqua  nel  rito  sacro.  —  IV. 
dell'uso  delle  Processioni  nel  rito  sacro. —  V.  Delle 
aga{)e. — VI.  Delle  neomenie. — VII.  Dell'uso  de'  flagel- 
lanti o  battuti. —  Vili.  Del  Difriuno  nel  rito  sacro. — 

IX.  Di'll'uso  de'  marchi,  o  segni  impressi  su  la  carne. — 

X.  Delle  Prefiche  o  Piagnoni  —XI.  Dell'uso  di  far 
conviti  sopra  i  sepolcri.  —  XII.  Dell'uso  delle  vesti 
npre  «»  bianche.-— A III.  Dell'uso  d'imbalsamare  i  corpi. 
—  XIV.  Dell'uso  delle  fave   nel  giorno  de'  morti.» 

Altri  u»i  e  riti  sono  accennati  di  passaggio  a  pp. 
Il,  12.  13,  .^4,  45,  58,  6«.  81,  97,  118,  155,  161,  174,  183, 
I  6,  lyo,  ?lfò,  206,  520,  222,  .41. 

Catalojio  delle  cose  trattale  nel  t  II:  C.  I.  Del- 
l'uso de'  Baccanali.- II.  Dell'uso  del  Ballo.— III.  Del- 
l'uso delle  maschere.  — IV.  Dell'uso  di  far  festa  detta 
di  S.  Martino.— V.  Dell'uso  del  baston  di  comando. — 
VI.  Dell'uso  di  por  corone,  o  festoni  di  foglie  verdi, 
su  le  porJe  per  segno  di  festa  o  di  allearezza.  -  VII. 
Dell'uso  di  piantare  il  majo. — Vili.  Dell'uso  di  man- 
giar l'agnello  nella  Pasqua. — IX.  Dell'uso  di  mangiar 
l'uova  in  tempo  di  Pasqua. — X.  Dell'uso  che  si  chiama 
Fcn-ore  Agosto.— XI.  Dell'uso  di  dar  la  mano  dritta 
per  segno  di  onore,  e  di  prec**den2a.  —  XII.  Dell'uso 
di  l»aciar  la  mano.— XIII.  Conchiusione  dell'opera. 

Altri  usi  a  pp.  4.  20,  57,  124.  125,  U6,  ìtt,  158, 
148.  166,  167,  168,  218,  219,  220. 

Seguono  cinque  disseriazioni  d'argomenti  estranei 
a  questi  studi. 

3747.-  Storia  di  varj  costumi  sacri  e  profani 
dagli  Antichi  fino  a  noi  pervenuti  divisa  in  due 
tomi,  del  Padre  Carmeli  Min.  Oss.  Dott.  di 
Sac.  Teol.  e  Pubbl.  Profes.  nella  Università  di 
Padova.  Edizione  terza  riveduta,  ed  accresciuta 
di  alcune  dissertazioni  oltre  le  due  appartenenti 
alla  venuta  del  Messia.  T.  I,  pp.  XXIV'296. 
In  Venezia,  mdcclxxviu.  Presso  Simone  Oc- 
chi Con  Licenza  de'  Superiori,  e  Privilegio. 
— T.  ir,  pp,  4-324,  In-8', 
Di  altro  autore: 

Carnaval  (Le). 

Vedi  Le  Carnaval. 
CABITESECCHI  (CARLO). 

3748.  Carnevali  Milanesi.  Nel  Fanfulla  della 
Domenica.  An.  Ili,  n.  9.  Roma,  Marzo  1881. 

CAENOY  (Henry). 

3749.  La  fète  de  Noel.  Ne  La  Tradition,  an- 
née  II,  n.'  12,  pp,  367-389.  Paris,  15  Dicem- 
bre 1888.-Année  III,  n.'  Il,  pp.  55-61,  1889. 

Il  e.  XI  (an.  Ili,  p.  55)  parla  della  festa  di  Na- 
tale in  Corsica;  a  p.  57,  sono  altre  credenze  italiane. 

CABOCCI  (Guido). 

3750.  Il  Chianti  e  la  Vendemmia.  Nella  Nuo- 
va Illustrazione  Universale.  Anno  secondo,  nn.  1 
e  2,  p,  11,  Milano,  1'  Novembre  1875. 

3751.  Calendimaggio  a  S.  Baronto.  Nella  Il- 
lustrazione Italiana.  Anno  IX,  n.  2Q,  pp.  338- 
339.  Milano,  14  Maggio  1882. 

Baronto  è  in  Toscana,  e  l'uso  vi  è  descritto  mi- 
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PAKTE  VI. 


3752.  Rifìcolone  e  Fierucolone.  Iri.  Anno  X, 

n,  38,  pp,  198-199.  Milano,  23  Settembre  1883. 

Usanza  florentina  per  la  vigilia  della  Natività  di 
Maria  (7  Settembre). 

CAKOSO  (Patritio). 

3753.  Il  ballerino  di  M.  Patritio  Garoso 
da  Sermoneta,  divÌ80  in  due  trattati,  nel  primo 
de'  quali  si  dimostra  la  diversità  dei  nomi,  che 
si  danno  agli  atti  et  movimenti,  che  interven- 
gono nei  balli  et  con  molte  regole  si  dichiara 
con  quali  creanze  et  in  che  modo  debbano  farsi; 
nel  secondo  s' insegnano  diverse  sorti  di  balli 
et  balletti  sì  all'uso  d'Italia  come  a  quello  di 
Francia  et  Spagna.  In  Venetia,  appresso  Fran- 
cesco Ziletti,  1581.  /»-«?',  car.  46-49.  * 

V.  Rossi  ,  Le  Lettere  di  Mesaer  Andrea  Calmo, 
p.  413.  Torino,  1888. 

CABK  (COMYNS). 

3754.  North  Italian  Folk.  With  Illustrations 
drawn  by  Randolph  Caldecott.  London,  Chatto 
A  Windus  1877.  In-lff".  Shc.  9.* 

CABME  (Luigi). 

Vedi   Venezia. 
CASSONE  DI  BAH  TOMMASO  (FELICE). 

3755.  Le  Feste  di  S.  Rosalia  a  Palermo.  In 
Fornasari — Vence:  Italienische  Lesenbungen. 
Wien,  1839.  * 

L'A.  si  firma  Marchese. 

A.  Manno,  V Opera  cinqttantenaria,  p.  221,  n.  16. 

CASATI  (Carlo). 

3756.  L'antica  usanza  del  ciocco  natalizio 
presso  i  Milanesi.  Nella  Perseveranza,  an.  XIX, 
n.  6527.  Milano,  24  Dicembre  1877.  In-fol. 

È  un'appendice,  che  fu  riprodotta,  senza  il  prin- 
cipio, 

3757.  —  Ae//' Archivio,  v.  VI,  pp.  168-172. 
Palermo,  1887. 

CASIMIRO  (Pietro). 

3758.  Errori  e  Pregi  udizii  sugli  animali  e  ve- 
getali. Savigliano,  1872.  In-8°.  * 

CASOLA  (Pietro). 

3759.  Viaggio  a  Gerusalemme,  tratto  dalFau- 
tografo  della  Biblioteca  Triulzio.  Milano,  1855. 
In-r.  * 

«  L'  A.,  dalla  p.  5  alla  J9,  descrive  la  città  ed  i 
costumi  intemi  di  Venezia,  p  Horkììzo,  n.  24U6. 

CASOTTI  (Giovambattista). 

3760.  Lettere  da  Venezia  nel  1713  a  Carlo 
Tommaso  Strozzi  e  al  can.  Lorenzo  Gianni. 
Nella  Miscellanea  Pratese  di  cose  inedite  e  rare 
antiche  e  moderne,  n.  12.  Prato,  Guasti,  1866. 
In-8°,  pp.  32.  * 

Edizione  di  soli  102  escinplari. 


L'ab.  Casotti  scrisse  14  lettere,  ira  le  quali  una 
sulla  festa  del  Redentore  ;  una  sulla  funzione  nella 
festa  della  Presentazione. 

CASSA  (A.ì. 

3761.  A.  Cassa.  Funerali,  pompe  e  conviti: 
Escursione  nel  vecchio  Archivio  municipale  [di 
Brescia].  Brescia,  Stab.  Unione  Tip.  Bresciana, 
1887.  In-S',  pp.  397. 

Nella  copertina  sono  rappresentati  i  tre  momenti 
della  vita:  Nascita,  nozze,  morte. 

Dopo  la  Dedica  e  l' Introduzione,  in  15  capp.  si 
svolge  rargoniento,  che  ò  trattato  dal  M40  a'  di  niuitri, 
e  riguarda  soprattutto  le  leggi  sontuarie. 

CASTAOKA  (Pasquale). 

Nelle  sue  Monografie  esiratte  dall'opera  di  Ci- 
RBLLi  (Filippo):  Regno  delle  due  Sieilte  des'^Uto  e  il- 
lustrato, tocca  del  Folklore  del  Comune  di  Rosciano 
a  p.  3;  di  Villa  Badessa  a  p  5;  di  Spoltore  a  p.  8;  di 
Pianella  a  pp.  i8-24;  di  Città  Sant'Angelo,  a  pp.  71-7?; 
di  Elice  a  p.  80;  di  Moscufo  a  p  94,  di  lx>reto,  oggi 
Loreto  Aprutino,  a  pp.  99-102. 

CASTAGNO  (Vincenzo). 

Vedi  MiLANRSio. 
CASTELLA]?  (A.  L.). 

3762.  Lettres  sur  l'Italie  faisant  suite  aux 

Lettres  sur  la  Morée,  THellespont  et  Constanti- 

nople,  par  A.  L.  Castellan,   membre  hono- 

raire  de  TAcadémìe  royale  des  Beaux-Art.  Cin- 

quante  planches  dassinées  et  gravées  par  TAu- 

teur.  Tome  premier.  A  Paris,  chez  A.  Nepveu, 

Librai  re,   Passage  des  Panoramas.  [Nel  perso 

dell'  antiporto  :    Imprimerle   de    Le  Norraaiit] 

MDCCCXix,  pp.  IV-367.  —  T.  11,  pp.  IV-307.— 

T.  III.  pp.  IV'365.  In-S^. 

Sono  LXXI  lettere,  l'indice  delle  quali  è  al  HI' 
volume. 

I^it.  IIL  Cérémonies   burlesques  (d'Otranto). — 

IX.  Tarentule,  etfets  de  sa  piqOre;  guérison  du  taren- 
tisme  par  la  danse;  formalités  observées  à  cet  «^ard; 
hisioire  de  la  maladie  (nel  v.  Ili,  sono  ouattro  pa^ne 
di  musica  conlenenti  nove  Airs  de  In  Tarentuler.  — 

X.  Moeurs  des  habitans  de  Brindisi.  C'ouveus,  costu- 
nies,  du  moyen  à^e — W.  Maisons  de  paN-sana  trò«- 
remarquables.— XX.  Coslumes,  amusemens  et  traits 
de  moeurs  des  Napolitains.— XLI.  Jeu  du  pere;  chaase. 
péche  (à  Rome).  —  LI.  Origine  et  usage  des  lumiere 
[à  Florence).-  LIl.  Carnaval  de  Florence;  proroenade 
de  la  Befana  ;  origine  de  cet  usage  ;  mascarades.  — 
LVIII.  Printemps:  Féte  du  mai  {calendimaggio);  conte 
de  Fées.  Le  Ferragoilo  et  les  Fierucolone ,  autres 
fétes  en  usage  dans  la  Toscano.  I>eur  origine. 

Si  noti  che  il  racconto  di  Fate  connato  in  questa 
lettera  è  una  curiosissima  leggenda  cavalleresca  del 
ciclo  carolingio,  che  vorreblje  dare  l'origine  delle  feste 
che  prendono  nome  da  Ferragosto  e  Calendimaggio 
fratelli  e  delle  loro  sorelle  Befana  e  Metxa  Quare- 
sima. 

CASTELLI  (Alighiero). 

3763.  Vita  popolare  marchigiana.    Appunti 

di  Alighiero  Castelli  (Ediz.  di  60  e^mplari). 

Ascoli  Piceno ,  Tii)ografia    di   Emidio   Cesari, 

1889.  In-l^"  picc,  pp.  6o. 

Questo  titolo  fa  anche  da  copertina.  Estratto  dalliL 
«  Guida  della  Provincia  di  Ascoli.  » 

Contiene:  1. 1  comuni  niiirchigiani  nel  medioevo. — 
Un  poeta  tedesco  nelle  MarcTie.  —  ITI.  Pico  e  Pì- 
.— iV.  Note  sul  dialetto  ascolano.— V.  Canti  po^o- 
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Uri  ascolani  (in  n.  di  Ì2). — VI.  ìa  mQ^ica  nelle  Mar- 
che— VII.  I..«Wende  di  montagna.— Vili  I-a  ft»sta  di 
S.  Emidio.— IX.  Mietitura.— X.  ìa  Madonna  del  Ro- 
sario a  Rosara  —XI.  I^a  Madonna  di  mezzo  agosto. — 
XII.  Paesaggi  e  fìgurine  ascolane. 

CA8TILU  (Raffaele). 

3764.  Credenze  ed  Usi  popolari  siciliani  rac- 
colti dai  prof.  Raffaele  Castelli.  Estratto 
dalle  <  Nuove  Eflemeridi  Siciliane.  »  Palermo, 
Tipografia  dì  Pietro  Montaina  A  Comp.  1878. 
Lt-S^,  pp.  67, 

Nelle  «  Nuove  Effemeridi  siciliane  ».  serie  terza, 
voi.  VII,  pp.  109-261.  e  voi.  Vlh,  pp.  57-74.  Paler- 
mo, 1878 

Illustra:  1.  Fal«,  Streghe,  Spiriti,  Fatture.— II. 
Malattie  e  loro  rimedii  —111.  Aiiìpurii.  —  IV.  Matri* 
roonii.  Gravidanza,  Parti,  Bambini. —  V.  Credenze  ed 
usi  diversi. 

3765.  Credenze  ed  Usi  popolari  siciliani  rac- 
colti dal  prof.  Raffaele  Castelu.  Estratto 
dalle  «  Nuove  Effemeridi  Siciliane.  »  Voi.  IX. 
Palermo,  Tipografia  Pietro  Montaina  A  C.  1880. 
/«-^,  pp.  30, 

«  Nuove  Etremeridi  siciliane  »,  serif>  terza,  voi.  IX, 
pp.  261-ryi. 

1.  Soprannaturalismo. — 9  Tesori  nascosti.— 3.  Ani- 
mali. —  4.  Piante. —  5.  Ventura,  Matrimonii,  Gravi- 
danza, Parli.-  6  Canzonette  puerili. — 7.  Ijl  Luna.— 
K.  Stelle  e  Meteore.  —9.  Costumi  marinareschi  sici- 
liani in  Mazzara.  10.  Giuochi  pubblici  ed  usi  testivi 
siciliani. 

CASTOVVET  DS8  708818  (H.). 

376tJ.  I^  Carnaval  de  Venise  au  XVIII'  siè- 
cle;  Les  demiers  jours  de  la  République.  An- 
ger» ,  Imprimerle  Lachèse  et   Dolbeaa ,  188(5. 
In-S',  pp,  28.  * 
CATSVA  (B.^. 

37(57.  Ricerche  intorno  le  arti  divinatorie  e 
le  scienze  occulte  del  medio  evo  :  loro  origine 
per  entro  all'antichità  dei  popoli  pagani.  Mi- 
lano, 1843.  //t^.  * 

CATTAVBO  (C.  G.). 

Vedi  Corde  iu  pendu .  Fuochi  di  Sant'  Elmo  e 
Latte  delle  puerpere. 

CATTAHI  (PIETRO). 

3768.  Sulla  Economia  Agraria  praticata  in 
Sicilia.  Nozioni,  Costami,  Usi  della  sua  grande 
Agricoltura  di  Pietro  Cattani  da  Diaceto. 
Palermo ,  Stabilimento  Tipografico  Lao  ,  pre- 
miato con  diverse  medaglie,  via  Celso  31, 1873. 
In-IG^,  pp.  280. 

Dedica  dell'Autore.— Introduzione:  1.  Il  tirocinio 
dell'arte,  l'usura  rurale,  il  massariuoto.— 11.  1  militi 
a  cavallo,  dichiaraxione  dei  ftirii,  i  casi  del  rinveni- 
mento, la  componenda,  il  recupero,  TindcMinizzo.  III. 
Dei  casamenti.— IV.  Degli  affitti,  colonne  d'un  primo 
fitto,  del  Iwrgesato,  il  terraggiere,  il  villico  braccian- 
te. -V.  Del  personale. —  VI.  Dello  acquisto  delle  co- 
lonne, psrtenxa  per  la  fiera,  compra  dei  Itovi,  compra 
delle  pecore.  —  VII.  Del  primint)  e  del  tardi. —  Vili. 
Dei  concimi,  del  concime  animale,  di  concimi  misti  — 
IX.  Strumenti  airrarii.  -X.  Delle  preparazioni  autun- 
nali, le  favate,  le  ristoppie.— XI.  Delle  sementi,  pre- 


parazioni delle  sementi. —XII.  Della  semina  in  gene- 
rale, semina  delle  fave,  semina  del  grano,  la  sarchia- 
Uira.  la  raschia,  la  scurnita.—XlIl.  I^  neve,  utilità 
d»»lla  neve,  disoosizione  delle  neviere,  conservazione 
d«*Ha  neve.— XlV.  IVI  gran  inagese.— XV.  Dei  fieni, 
falciatura  e  raccolta  del  fieno,  conservazione  del  fieno. 

—  XVI.  Del  raccolto  in  generale,  raccolta  dell'' fave,- 
la  mietitura,  la  ciurma  all'auto,  la  sorveglia nz.-v.  le 
spi^'oliere.-XVIl.  La  trehliia,  il  nettamento  dell  aja, 
il  ripulijuento  del  grjno,  divisione  del  prodotto  .'Ur.ija. 

—  XVIIl.  1^  relina  di  mule,  iiumissione  a  magazzino 
dei  prodotti  graniferi.  XIX.  Sulla  vagliatura  dei  pro- 
dotti graniferi,  spesato  per  vagliatura,  vagliatura  del 
grano,  il  passatore,  ecc. -.XX.  lavatura  del  solarne, 
lavatura  aei  riconci.— XXI.  Conservazione  delle  pa- 
glie, trasporto  e  ripartizione  della  paglia,  liruciainento 
delle  seccie.— XXJl.  Trasporto  dei  grani,  con  la  re- 
tma.  coi  carretti  ecc. — XXllI.  rompiiuenlo  del  turno 
agrario.  —  Conclusione. 

L'  Autore  nella  Introduzione  dice  di  voler  met- 
tere in  evidenza  l'attuale  stato  della  nostra  agricol- 
tura, le  privazioni,  la  sobrietà,  la  miseria,  la  sventura, 
lavoro  incessante  del  nostro  contadino. 

[CATTSRMOLS  MAHCIKI  (Eva)]. 

37«9.  Mezz'Agosto.  La  Madonna  di  Paglia- 
no, yel  FanfuUa  della  Domenica,  an.  IX,  n.  33. 
Roma,  14  Agosto  1877. 

3770.  Il  r  Novembre,  /ri,  an.  X,  n.  45.  Roma, 

4  Novembre  1888. 

Firmati.  Contessa  Lara. 

l'si  popolari  p^r  li  commemorazione  dei  Morti  in 
Roma,  'Toscana  e  Sicilia. 

11  nome  di  Contessa  ÌAira  è  pseudonimo  di  E.  Cat- 
termole  Mancini. 

CAVALLI  (A.). 

3771.  Delle  apparizioni  ed  operazioni  de'  spi- 
riti. Milano,  1765.  * 

Catalogo  Hoepli.  n.  19,  al  n.  684. 

CAVALCA  (Domenico). 

3772.  Il  Pungilingiia  di  Fra  Domenico  Ca- 
valca ridotto  alla  sua  vera  lezione  da  Monsi- 
gnor Giovanni  Bottari.  Milano ,  per  Giovanni 
Silvestri,  1837.  In'16^,pp.XVl-276.  It.  lire  2,61. 

Sulla  copertioa:  «  Della  Biblioteca  scelta  voi.  3fó.» 
Gli  ultimi   due  capitoli   discorrono:    XXIX.  Del 

peccato  degl'indovini  ed  incantatori  e  malefici;  -  XXX. 

Come  l'arte  della  negromanzia  è  Oilsa  e  rea.  e  della 

perversità  dei  negromanti  e  malèfici. 

CAVATTOKI  (C). 

3773.  Deir Anello  nuziale.  Dissertazione.  Ve- 
rona, Libanti,  1841.  In-S^.  * 

Per  nozze. 

Libr.  Aldo  Manuzio  O.  Gattinonl,  n.  24,  n.  25. 

CAVERZA  iC.  Maria). 

3774.  Rogazioni  di  Rovigno.  Ale/Z'I stria, an.  II, 
pp.  123-127.  1847.  * 

Saggio  di  Bibl.  istr.,  n.  86-1. 

CECCHETTI    Bartolomeo). 

3775.  La  vita  dei  Veneziani  fino  al  V2i)0. 
Saggio  letto  nella  scuola  di  Paleografia  e  Storia 
veneta  presso  il  R.  Archivio  Generale  di  Vene- 
zia. Venezia,  Naratovich,  1870.  //t-«*^,  pp.  74.  * 

SoRANZo,  n.  24W. 

3776.  La  vita  dei  Veneziani   fino  al  secolo 
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XIII.  Memoria  con  estratti  di  documenti.  Nel- 
V  Archivio  Veneto.  Pubblicazione  periodica. 
T.  II,  parte  I,  n.  3,  pp.  63-123.  Venezia,  Com- 
mercio, 1871.  In-8^,  * 

3777.  La  vita  dei  Veneziani  nel  1300.  Netf  Ar- 
chìvio Veneto.  [Neir  antiporto:  Nuova  serie]. 
An.  XIV,  Tomo  XXVII ,  pp.  5-54;  321-337. 
Venezia,  1884. -T.  XXVIII, />p.  5 -2^;;  267-296, 
1884.— An.  XV,  T.  XXIX,  pp.  9-4S;  235-304. 
1885.— T.  XXX,  pp.  27-96;  279-333.  1885.  Sta- 
bilimento tipografico  Fratelli  Visentini. 

I.  La  Ciità,  la  laguna.— Il  Vitto. 
Tiratura  a  parte: 

3778.— La  vita  dei  Veneziani  nel  1300.  Vene- 
zia, 1885.  Fratelli  Visentini.  Voli.  2  in-8^.* 

3779.  La  vita  dei  Veneziani  nel  1300.  Le  Ve- 
sti. Venezia,  Tip.  Emiliana,  1886.  Li-8"ypp.  133.* 

Vedi  in  proposito  la  Critica  del  prof.  Giovanni 
Monticolo  e  la  ris[>08(a  del  C'ecchetti  nel!'  Archivio 
Veneto,  an.  XVIII,  nuova  serie,  pp.  4:8-438.  Venezia, 
Visentini,  1888. 

3780.  La  Medicina  in  Venezia  nel  1300.  Dalla 
Vita  dei  Veneziani  nel  secolo  XIV.  Venezia.  * 

Comunicazione  della  Sig.*  Angela  Nardo-Cibele. 

3781.  La  Donna  nel  medio  evo  a  Venezia. 
Note  di  Bartolomeo  Cecchetti.  AW/'Archivio 
Veneto.  An.  XVI,  t.  XXXÌ,pp.  33-69:  307-345. 
Venezia  ecc.  1886. 

3782.  Un  bailo  accusato  di  stregoneria.  Estr. 
dalPArchivio  Veneto.  Venezia  1887.* 

3783.  Funerali  e  Sepolture  dei  Veneziani  an- 
tichi. Note  di  B.  Cecchettl  Ivi.  An.  XVI F, 
T.  XXXIV,  pp.  265-284.  Venezia  1887.  * 

Se  ne  ha  una  tiratura  a  parte  con  la  data  del  1889. 
Cosi  mi  scrive  la  Sig.*  Angela  Nardo-Cibele. 

3784.  Giocolieri  e  Giuochi  antichi  in  Vene- 
zia. Ivi,  an.  XIX,  t.  XXXVIII,  pp.  423-428. 
Venezia,  1889. 

Cecchino  librare, 

3785.  La  magnifica  et  honorata  festa  fatta  in 
Siena  per  la  Madonna  d'Agosto  Tanno  1546. 
(Lettera  a  Madonna  Gentile  Tantucci).  S.  a. 
ma  in  Siena  1546.  In-8^  gr.  * 

3786.— La  magnifica  ed  onorata  festa  fatta  in 
Siena  per  la  Madonna  d'Agosto  l'anno  1546. 
Lettera  a  Madonna  Gentile  Tantucci.  Siena, 
Tip.  Sordo-muti,  1879.  In-S\  pp.  32.  * 

Ripuliblicata  da  L.  Banchi,  A.  Livini  e  F.  K.  Hau- 
dini-Piccoloniini  per  le  nozze  del  cav.  L.  Fumi  con 
H.  Cambi. 

Indicazione  di  G.  B.  Corsi. 

CECOVI  (Achille). 

Vedi  Petbai  (Giuseppe). 


CELESIA  (Emanuele). 

3787.  Pregiudizi  Popolari.  H  mal'occhio  e  la 
jettatura.  Nel  Diritto. 

Non  posso  dare  altra  indicazione,  perchè  lo  scritto 
del  C.  è  un^  appendice,  e  questa,  nell' esemplare  da 
me  visto,  è  staccata  dal  n.  del  giornale. 

Il  C.  riassume  a  grandi  tratti  il  lavoro  del  Val- 
letta (Nicola). 

3788.  Della  protezione  dovuta  agli  animali. 
Discorso  di  Emanuele  Celesia,  Presidente 
del  Comitato  Ligure  per  l'Istruzione  e  l'Edu- 
cazione del  popolo.  Genova,  Tip.  A.  Roccì  ved. 
Faziola  e  Figlio,  via  Giulia,  1870.  In-S",  pp.  21 

Contiene  vari  pregiudizi  sugli  animali.  È  stato  ri» 
stampato  più  volte  ;  una  edizione  da  me  posseduu  è 
la  seguente: 

3789^—  Della  protezione  dovuta  agli  animali 
per  Emanuele  Celesia.  Sesta  edizione.  Ge- 
nova, 1874.  Tipografia  dell'Istituto  Sordo-muti. 
Prezzo  cent.  80.  /n-S",  pp.  42. 

l  §§  X-XIV  contengono  errori  popolari  italiani 
intorno  agli  animali ,  tolti  in  gran  parte  da  un  libro 
di  Gknè:  Dei  pregiudiii  popolari. 

CEHEDESE  (Jacopo). 

3790.  La  Regatta.  CJenno  storico  di  Jacopo 
Cenedese.  Venezia,  Gaapari,  1845.  In-S*.  * 

Di  autore  anonimo  : 

3791.  Cenni  sulla  Sardegna,  ovvero  Uai  e  Co- 
stumi, Amministrazione,  Industria  e  prodotti 
dell'Isola  ornati  di  26  tavole  miniate.  Torioo, 
Carlo  Schiepatti,  1843.  /n-4'  gr.  fig.  * 
CESTELLI  (Attilio). 

3792.  Costumi  veneziani.  Nella  Illustrazione" 
Italiana.  Anno  IV,  n.  12, pp.  Ì88-ÌP0.  Milano, 
25  Marzo  1877. 

Con  incisioni. 

3793.  Feste  veneziane.  Il  Redentore.  H 
an.  XIV,  n.  32,  p.  69.  Milano,  24  Luglio  1887. 

3794.  Le  Feste  veneziane.  Ivi,  n.  34,  pp.  100- 
101.  Milano,  7  Agosto  1887. 

Descrizione  di  regate. 

3795.  Feste  veneziane.  La  veglia  del  Reden- 
tore. Ivi,  an.  XVIII,  n.  30,  pp.  51  e  54.  Mi- 
lano, 26  Luglio  1891. 

CESABEO  (Giovanni  Alfbedo). 

3796.  La  Pa.squa  in  Sicilia.  Nel  Corriere  del 
Mattino.  An.  XXIII,  n.  111.  Napoli,  2 apri- 
le 1887. 

È  spogliato  l'art,  di  G.  Fitrè  sull 'argomento,  con 
alcune  aggiunte. 

3797.  Il  Natale  dei  bimbi  in  Sicilia.  Nel  Gior- 
nale peri  bambini,  an.  Vili,  n.  52, pp.  818-S19. 
Roma,  27  Dicembre  1888. 

lisi  popolari  già  stati  descrìtti  da  G.  PJtrè  negli 
Spettacoli  e  Feste, 
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CESASI  (Antonio). 

3708.  Per  la  festa  del  Venerdì  Gnoccolaio  dei 
VeroDesi  Vsldiìo  1804.  Capitolo.  A  pp,  17-23  delle 
Bime  piacevoli  di  Antonio  Cesari  di  Verona. 
Milano,  per  Giovanni  Silvestri  m.dccc.xxxii. 
In-IG^,  pp.  104, 

Descrive  e  celebra  in  poesìa  quest'uso. 

CEVA  GRIMALDI  (GIUSEPPE  . 

3799.  Itinerario  da  Napoli  a  Lecce  e  nella 
provincia  di  Terra  d'Otranto  nell'anno  1818  di 
G.  C.  G.  Napoli,  dalla  Tipografia  di  Porcelli. 
1821.  /n-5",  pp.  257.  Grana  «0. 

L'A.,  come  sì  vede,  si  annunzia  con  le  sole  ini- 
ziali 

Nel  cap.  ?0:  Galaiina,  il  Capo  di  I^cce  (pp  130- 
137),  ò  una  cantilena  ^reca,  trad.  in  italiano  e  raccolta 
dalla  bocca  del  popolo.  Il  cap.  38  (194-*i03)  descrive: 
Carattere,  Usi.  Costumi  del  l^eccese  ;  il  39 .  i  I>alli:  il 
40,  i  piaceri  della  tavola;  il  41,  i  Gabbiani  ed  i  bruchi; 
la  tarantola  e  la  pizzica. 

3800.  —  Opere  di  Giuseppe  Ceva  Grimaldi. 
Voi.  I.  Napoli ,  dalla  Stamperia  Reale ,  1817, 
pp.   ¥1-521.  —  Voi.  II,  1847,;)/).  IV-320.  In-S". 

Nel  voi.  Il  è  ripubblicato  V It'mera.io  da  Napoli 
a  Ijecce  fpp.  1-193),  ed  in  esso  sono  i  capitoli:  Agri- 
coltura, Manifatture.  Carattere,  l'si.  Costumi  ecc.  del 
I^eccese. 

Nelle  pp.  317  e  sejr  poi  sono:  «  11  medico  di  cam- 
pagna »  e  «  Uno  sponsalizio  al  Vomero  nel  J840  »  ar- 
ticoli ripubblicati  dal  Giornale  del  Regno  delle  due  Si- 
citie. 

I^  parte  iolklorica  di  questo  Itinerario  venne  ri- 
pubblicata col  titido: 

3801.  Cauti,  Credenze,  Usi  e  Costumi  di  Terra 
d'Otranto  nel  1818.  NeW  Archivio ,  v.  IV,  pp. 

^277-284.  Palermo,  1885. 

Canti  funebri  greci.  -  Carattere,  usi,  costumi  — 
La  Pizzica,  (ballo  otran  tino).- 1  morsi  dalla  tarantola. 

CHAVAL  (EdouaRD). 

3802.  Voyages  en  Corse.  Paris,  Gédalge,  édi- 
teur,  1890.  In- 8^,  pp.  224.  Fr.  2.  * 

Vi  si  leggono  molte  leggende  sfuggite  all'Orioli; 
e  vi  abbondano  costumi  e  superstizioni. 

CHECCHIA  (Giuseppe).  • 

3803.  Usi  e  Costumi  siciliani.  Nella  Vita 
Nuova,  periodico  settimanale  di  letteratura, 
arte  e  di  filosofia.  An.  II,  nn.  19,  20.  Firenze, 
11  e  18  Maggio  1890. 

Nel  n.  19,  I.  La  Festa  di  S.  Giuseppe;  n  iO,  Il 
Una  seconda  edisione  della  festa  di  Piedigrotta. 

Il  Checchia,  ispettore  scolastico,  che  si  firma  prò/"., 
scrive  da  Alcamo 

CHBBUBDri  (Francesco). 

3804.  Superstizioni  popolari  dell'alto  contado 

milanese.  Nella  Rivista  Europea ,  Giornale  di 

Scienze  morali ,  Letteratura  ed   Arti.   Agosto, 

1847,  pp.  217-231.  Milano,  Tipografia  di  Giù- 

seppe  Redaelli,  1847. 

Fu  ristampata  con  la  soppressione  di  alcune  pa- 
role 


3805.  —  Neil  'Archivio,  v.  VI ,  pp.  220-234. 
Palermo,  18'S7. 

Tsi,  pratiche,  superstizioni  lombarde  d'ogni  j.'e- 
nere  sparse  il  C.  nel  suo  Vocabolario  milanese-italiano. 

[CHIAU  (Luigi)]. 

:;806.  Pregiudizi  pugliesi.  Note  di  Brundu- 
SIUM.  Nella  Rassegnfr  Pugliese,  Rivista  di  Scien- 
ze, Lettere  ed  Arti.  An.  V,  nn.  I,  lì,  III,  V, 
Vili  ecc.  Trani,  r  e  15  Gennaio,  V  Febbraio, 
r  Marzo,  15  Aprile  1888.  Tip.  Vecchi.  In-ST.  * 

L'A.  sotto  il  pseudoniiiin  di  lìntndusium  illustra 
le  tradizioni  superstiziosp  delle  Puglie. 

CHIAPPUTI  (Filippo). 

3807.  Gaetanaccio,  Memorie  per  servire  alla 
storia  dei  burattini,  raccolte  da  F.  Chiappini. 
A  pp.  7-33  (V  II  Volgo  di  Roma,  Raccolta  di 
Tradizioni  e  costumanze  popolari  a  cura  di 
Francesco  Sabatini.  I.  Roma,  Ermanno  Loescher 
A  C.  [Forzani  e  O.,  tipografi  del  Senato]  M  dccc 
xc.  L.  3. 

11  titolo  dello  scrìtto  è  quale  si  \**\^  nel  fronte- 
spizio e  nella  copertina.  Nel  corpo  del  volgo  di  Roma 
ii  solamente  Oaetannccio  ^  preceduto  da  una  stampa 
del  tempo  rappresentante  Gaetano  Santangelo  detto 
Ghetanacrio;  il  nome  del  Chiappini  è  in  fine. 

Ignoro  se  se  ne  sia  fatta  una  tiratura  a  parte  con 
numerazione  propria. 

CHIESI  (Gustavo). 

3808.  L'Isola  di  Tiberio.  Costumi  napoletani. 
Ne  Le  Cento  Città  d'Italia.  Supplemento  men- 
sile illustrato  del  Secolo.  Anno  XXV,  Supple- 
mento al  n.  8791 ,  pp.  70-71.  Milano,  25  Set- 
tembre 1800. 

Quest'isola  è  Capri. 

3809.  La  Sicilia  illustrata  nella  Storia,  nel- 
TArte,  nei  Paesi  per  Gustavo  Chiesl  Edi- 
zione adorna  da  33(5  finissime  incisioni  dal  vero. 
Milano,  Edoardo  Sonzogno,  Editore,  via  Pasqui- 
rolo  14.  [Nel  verso:  Stab.  Tip.  Ed.  Sonzogno] 
1892.  hi-^,  pp.   VIII-720.  L.  9. 

Tanto  nel  frontespizio .  quanto  nella  co|)ertina, 
stampata  in  caratteri  rossi  e  neri,  è  una  incisione  — 
diversa  in  amendue  —  tra  il  titolo  e  il  nome  della  Città 
{Milatw). 

L'onera  è  divisa  in  XXV  capp;  l'indice  de' quali 
occupa  le  pp.  VII- Vili.  Ecco  le  incJicazioni  della  parte 
folklorica  di  essi:  Cap.  II.  1'onni  e  tonnare. — III.  L'in- 
dustria del  sale,  del  corallo,  della  pesca  in  Trapana- 
vi. Girgenti  e  la  vita  nelle  zol&re.  -  Vili.  Il  duomo 
di  Girgenti  e  la  sua  leggenda. -XIII.  Catania  e  le  sue 
leggende. — XIV.  I  contastorie  in  Catania.  La  donna 
e  l'amore  in  Sicilia.— X Vili.  Messina;  La  pesca  del 
pesce  spada. -XX  ecc.  Palermo  e  la  vita  dei  Paler- 
mitani. 

Tutta  l'opera  però  è  piena  di  notizie  e  di  descri- 
zioni di  usi  e  costumanze  popolari  siciliane;  e  un  quinto 
delle  incisioni  si  riferiscono  ad  esse. 

Durante  la  pubblicazione  di  quest'opera  a  dispense 
(n.  90),  usci  un  brano  di  essa  col  titolo: 

3810.  — La  vita  nelle  zolfare.  Ne  Le  Cento 
Città  d'Italia.  Supplemento  mensile  illustrato 
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del  Secolo.    An.  XXVII ,   Ruppi,  al   n.  003r», 
p.  27.  Milano,  25  Aprile  1802. 

CHIIJBAZZI  (Luigi). 

3811.  [Costumi  napoletani],  Xe  Ia)  Spassa- 
tiempo.  Vierze  e  Prose  nove  e  becchie  de  Luigi 
Chiurazzi  e  d'Autre.  Anno  Priramo,  1875- 1876. 
Napoli,  Stamperia  de  lo  Progresso. 

11  titolo  è  apposto  da  me:  ed  il  cont*»nuto.  s<*oondo 
i  vari  numeri  di  quel  periodico,  t^  questo,  dove  la  parte 
che  riguarda  i  costumi  non  è  ^ià  la  serie  delle  poesie 
dei  diversi  autori .  ma  il  disegno  illustrativo  dei  co- 
stumi medesimi. 

N.  1.  U'ova  cotte  (L.  Chiurazzi). -2  Lo  Spassa- 
tiempo  (/d.).— 8  \jO  Men^straro  (/d.).  — 4.  ìa)  C'asia- 
gnaro  (/d).  —  5.  La  Tarantella  (\.  de  Lauzieres).  — 
6.  1^  Polimmo  (L  Chiurazzi).-?.  l^o  Pizzaìuolo  (P. 
Martorana).  — 8.  Lo  Vennetore  de  Casatielle  (L  Chiu- 
razzi). 9.  Lo  Tammurraro  (/d.)  -10.  L'AmmuIafuor- 
fece  fC.  Guarini)  11.  Rosa  e  Meniello  (=Montever- 
gini)  (L.  Chiurazzi).— 12.  Lo  Cacciavino  (G.  Dura).— 
13.  L'acqua  zuffre^na  (L.  Chiurazzi).  -  14  1^  Sapo- 
naro  (C  Guarini).-  15.  Lo  Fravolaro  (L  Chiurazzi).— 
16.  Lo  Scrivano  (0.  Dura).-  17.  Ix)  Pisciavinnolo  (L. 
Chiurazzi).— 18.  Ia  Zingara  (id).  19.  I^  Sbreglia- 
jnolo  {id  ).-20.  Ia  MusoUinara  (M.  Tancredi).— 21.  Lo 
Mellonaro  (L.  Chiurazzi).- 22.  I^  Vastaso  (M  Tan- 
credl).— 23.  Lo  Sorl>etlaro  (L.  Chiurazzi)  —U.  Zompa 
da  ccà  ecc  {id  ).— i5.  Ia  Fruttajola  (td.).— 26.  L'acqua- 
juolo  (id.).— 57.  Ia  Spicajola  (tó.).— 2.s.  Lo  Poinmado- 
raro  (id.).  —  29.  I/)  Craparo  (id.).  — 30.  Ijo  Cepolinro 
(/d.).-31.  ÌJO  Polliero  (ivy.).— 3*.  Xm  Guappo  {ÌE.  Al- 
fano .-33.  L'Ogliararo  (L.  Chiurazzi). — 34.  ìa)  Can- 
tastoria  (M.  Zezza).— 35.  Lo  Pezzente  de  S.  Gennaro 
(C.  Rocchi). -36.  Ia)  Scarparo  (L.  Chiurazzi).  -  .37. 
Preselle  e  tonninole  (K.  Rodogno).— 3s  I^  Maccaro- 
naro  (L.  Chiurazzi). -39.  Lo  Franfeliccaro  (G.  Bugni). 
40.  Lo  Galessiere  (0.  Guarini).  41.  Ix)  Zampognaro 
(M.  Zezwi).-42.  I^  CapeU)ne  (L.  Chiurazzi).— 13.  No 
franzese  e  no  napoletano  ncopp'a  lo  Vesuvo  (E.  Ro- 
dogno»— 44.  Ìjo  Cafettiero  (L  Chiurazzi).  — 45.  Ia  Ca- 
taro  (E.  Rodogno).— 46.  Ix)  Monnezzaro  (L.  (Chiuraz- 
zi).—47.  Polecenella  (M.  Zeppa)  —48.  Ia  sparata  de 
lo  vino  (L.  Chiurazzi).  —  49.  Paparellel  Gallenelle  ! 
(E  Rodogno).  50.  Ia  Viecchia  de  Carnevale  (L.  Chiu- 
razzi).—51.  Don  Antonio  lo  Cecito  (G.  Verace).— 
52.  I^  Guarattelle  (Giigl.  Mery). 

—  Anno  Secunno  1876-77.  Nn.  1-^5;  37-52. 

ÌA)  Tara llaro.— Nicola.  Saverio  e  no  vennetore  de 
giornale.  Ia  Lavannara.— Lo  Pezzentiello.  — Ix)  Moz- 
zonaro.  L'Ostrecaro.— Lo  Cocchiere.  —  Ia  mpaglia- 
seggia.— Lo  Maruzzaro.  — La  serva  —  Ia  figliola  e  lo 
pecuozzo.— Ia  bastonaro. — La  carcioffolnra.  -  I<o  sola- 
chianìello  —  L'appicceco.  —  Lo  padulano.—  Ia  caperà. 

—  La  Cevozara. — Li  jocature.— Ia  piscatore.-  L  ova- 
jola.  —  Ia  Conciatiane.  —  Ia  Spicajola.  —  Ma.strille  e 
Rattacane.  — La  Ficajola.  -  lx>  vennetore  d'aucielle.— 
Ia  V.  de  fasolille.— Lo  Lupenaro.-La  Nociajola.  Ia 
Baccalaiuolo.— Ia  vuto  pe  Napole.— La  vennetora  d'al- 
lesse. -IA  ssemente  de  lo  paese.  —  Ix»  pnnararo. — Ia 
vennetore  d'aglie.  -  Ia  v.  de  granate.  —  Le  berole.— 
Cicco  e  Tonno.— Li  peperuole.  —  Ia  cecato  favozo. — 
Ia  carna  de  puorco.  —A  cagn'a  pezze  lo  pustorielio  — 
Castagne  e  nuce  janche.  -  Ia  zingaro.     Lo  carrafaro. 

—  La  tessetrice.  -  Lo  cottonaro. —  Scopille  e  scope.  - 
Carnevale.    Lo  Fomaro.  -  Lo  capillaro. 

—  Anno  Terzo,  1877-78.  Nn.  2,  4, 10,  16,  21, 
24,  30,  36,  40,  43. 

Ia  zeppoliguolo.  —  Lo  scannapiecore.— Lo  zampo- 

fnaro  co  li  pupe.  —  Lo  piattaro.  —  Ia  vamroana.  -  • 
/asprineajola.  —  Ia  vennetore  de  Aaminifere.  —  Ia 
cerca  pe  li  muorte.  Lo  vennetore  de  porpetielle  a  la 
lAciano.— La  Tronara. 

—  Anno  Quarto,  1878-1879.  N.  1. 

La  premmonara. 

Vedi  aDche  in  Proverbi,  n.  S57i. 


CIBEAEIO  (Luigi). 

Vedi  Dai.lv  (N.). 

CicisbeiBmo  (II). 

Vedi  II  C't^ùbeismo. 

CICOGNA  (Emanuele  A.). 

38 1 2.  Lettera  di  E.  A.  Cicogna  a  Oleandro 
Conte  di  Prata  intorno  ad  alcune  Regatte  pub- 
bliche e  private  veneziane.  Venezia,  Fracasso, 
1845.  In-S".  * 

«  Vi  prec^^de  una  poesia  di  Tleandro  di  Prato  in- 
torno la  Recata  V/meziana.  Ia  lettera  del  Cicotrna 
parla  prima  in  generale  di  questo  spettacolo,  poscia 
di  anno  in  anno,  dal  1300  al  1845,  va  enumerando  le 
rejratte  fattesi.  »  CiootiN\,  Saggio,  n.  1581. 

CICOGNA  <8.). 

3813.  Del  Palagio  de  gl'incanti  et  delle  gran 
merauiglie  degli  Spiriti  e  di  tutta  la  natura 
loro.  Brescia,  P.  M.  Marchetti,  1605.  * 

Catalogo  Hoepìi,  n.  19,  al  n.  729. 

CIMA  (Otto). 

Vedi  11  Ventre. 

CIMBALI  (Eduardo). 

3814.  Colera  e  Pregiudizi  sul  Colera  in  Sici- 
lia. Ne  La  Rassegna  Nazionale.  Voi.  XL.  Anno 
X,  pp.  603-634,  Firenze,  16  Giugno  1888.  Coi 
tipi  di  M.  Cellini  e  C.  In-8^. 

CìMlBO  (Benedetto). 

3  15.  La  festa  di  Piedigrotta,  Xel  Giornale 
dì  Sicilia,  an.  XXIX,  n.  253.  Palermo,  11  Set- 
tembre 1889. 

Descrizione  di  questa  festa. 

CIMIirO  (Marchese). 

3810.  Breve  Saggio  sulla  origine  della  Ca- 
morra napoletana.  Nel  Giornale  Napoletano  di 
Filosofia  e  Lettere.  Nuova  serie.  Anno  II,  voi.  IV, 
fase.  12,  pp.  348-358.  Napoli ,  Gennaio  1881. 
Ih'8^.  * 

Indicazione  di  G.  Amalfi. 

CIOMDfl  (Alete). 

3817.  Ricordi  di  Sardegna:  Un  viaggio  nell'O- 
gliastra.  Nella  Illustrazione  Italiana.  An.  XVI, 
n.  46,  pp.  321-324.  Milano,  17  Novembre  1889. 
—  Anno  XVII,  n.  3 ,  pp.  54-56 ,  19  Gennaio; 
n.  5,  pp.  83  e  86;  n.  8,  pp.  146;  2  e  23  Feb- 
braio; n.  11,  p.  194;  16  Marzo  1890. 

Con  23  disegni,  quasi  tutti  di  costumi. 

C[IOTTI]  (G[IU8EPPE]), 

3818.  Da  Lercara  a  Girgenti.  Bozzetti  sul 
vero  di  G.  C.  Palermo,  Tipografia  del  Gior- 
nale di  Sicilia,  1879.  M-lff"  piee.,pp.  M* 

I  paracrafl:  Xlll,  Procmtkmi;  XIV,  Ancora  Ptih 
cessioni;  XV,  Continua^  (79-87J,  descrivoBO  U  proc*»* 
sione  del  Corpus  Domini  di  Girgenti. 


trai,  COSTUMI,  credenze,  pregiudizi. 
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CIPAiri  (G.  B.). 

3819   II  Giovedì  di  mezza  Quaresima  A"  Il 
Giovedì,  an.  I,  n.  10,  pp.  73-74.  Torino,  8  Mar- 
zo 1888. 
CIBELLI  (Filippo). 

3820.  Il  Regno  delle  Due  Sicilie  descritto  ed 
illustrato,  ovvero  Descrizione  topografica,  sto- 
rica, monumentale,  industriale,  artistica,  eco- 
nomica e  commerciale  delle  provincie  poste  al 
di  qua  e  al  di  là  del  Faro  e  di  ogni  singolo 
paese  di  esse.  Opera  dedicata  alla  Maestà  di 
Ferdinando  II.  Napoli,  Stabilimento  Tipogra- 
fico di  Gaetano  Nobile,  vicoletto  Salata  a'  Ven- 
taglieri,  n.  14.  1853.   VoU.  7  fig.  * 

Il  nome  dell'A.  si  legge  nella  sottoscrizione  alla 
dedica. 

In  ciascuna  monografìa  dell'opera  si  parla  de'  co- 
stumi de'  vari  paesi.  Vi  sono  anche  <)elie  tavole  li- 
tografiche. 

Indicazione  di  0.  Amalfi. 

[aSMEVI  (Benedetto)]. 

3821.  Napoli  di  una  volta.  Ne  La  Voce  del 
popolo.  Anno  VIII,  n.  350.  Rio  Janeiro,  26 
Febbraio  1888.  * 

L'A.  descrive  la  festa  di  S.  Antonio  abate  in  Na- 
poli e  si  firma:  Girovago. 

CIUFl  •)  (G.). 

3822.  Ricordi  storici  sulla  festa  popolare  di 
8.  Kfisio  martire  ricorrente  il  r  Maggio  nella 
città  di  Cagliari.  Cagliari,  tip.  editr.  dell'  «  Av- 
venire di  Sardegna.  »  In-16*,  pp,  20,  ♦ 
CLEMEir  (A.). 

3823.  Erinnerungen  an  Sicilien.  Von  A.  Cle- 
MEN,  Pastor  zu  S.*  Magni  in  Braunschweig, 
vormal.  Prediger  der  deutsch=:evangelÌ8chen 
Gemeinde  in  Messina.  Wolfeubiittel,  1887.  Ver- 
lag  von  Julius  Zwissler.  In-IG',  pp.  Vni-S2H, 

E  in  un  frontespizio  di  contro  :  «  Aufs&tze  und 
Vortriigeaus  verschiedeiien  Wissensgehioten.  Seclister 
Band.  Erinnerungen  ecc.  »  Nella  copertina:  e  Bilder 
aus  Sicilien.  WolfenbUttel  »  ecc. 

Contiene:  I.  Messina  und  die  OstkUste.— II.  Pa- 
lermo.—111.  Altj^iechische  SUitten.  IV.  Das  sicilia- 
nische  Volk.— V.  Das  religiose  Leben.—VI.  Die  evan- 
selische  Bewegung. — VII.  Weihnachten  in  Sicilien.— 
Vili.  Char/Veitag  und  Ostern  in  Sicilien. —  IX.  Hei- 
ligenfeste.— X.  Das  alte  Sicilien  im  neuen. — XI.  Sici- 
lianisrhe  Volkspoesie. 

La  maggior  parte  delle  notizie  della  carte  popo- 
lare son  pr«^e  dagli  Spettacoli  e  Feste  ai  G.  Pitrè. 
Vedi  ArcMHo,  v.  VII,  p.  593. 

CLEMEVT  (Pierre. 

Vedi  Dr  Skionblry. 
Ciotto  Aj^riffhi. 

Anagramma  di  Rionirm  (Carlo). 
COBBE  (Fr.  P.). 

3824.  Italiesi  Brief  Notes  on  Politics,  People 
and  Places  in  Italy  in  1804.  London  ,  1864. 
In-ie^.  * 

PiTBft  —  Bibliografia. 


CODEMO  (Luigia). 

3825.  Luigia  Codemo.  Scene  popolari.  Mi- 
serie e  splendori  della  povera  gente.  Il  gobetto 
(dal  francese).  Angeli  e  basilischi  —  Sagre  ve- 
neziane -  Bisogna  starci.  Quarta  edizione.  Tre- 
viso, Tipografia  Luigi  Zoppelli ,  1890.  7»-/^, 
pp.  XI-321.  L.  2. 

Di  usi  della  vita  popolare  veneta  ve  n'ò  sparsi  in 
tutto  il  libro;  ma  le  Sagre  Venesiane  (pp.  297-303) 
sono  uno  scritto  tutto  folklorico. 

CoUodi  (E.). 

Pseudonimo  di  Lorskzini  (Carlo). 

[COLLCTTI  (Guglielmo  ]. 

3826.  La  Festa  di  Sant'Agata  a  Catania.  Xel 
Giornale  di  Sicilia,  an.  XXIX,  n.  41.  Palermo, 
10  Febbraio  1889. 

L'A.  prende  il  pseudonimo  di  Etna. 

COLOMB  (M.  R.>. 

Vedi  Db  Brossbs. 

COLOMBO  (MARIO). 
Vedi  II  Ventre. 

Colonia  (La), 

Vedi  La  Colonia. 

COMBI  (Francesco). 

3827.  Festa  di  S.  Nazario.  NdV  Osservatore 
Triestino,  n.  16.  Trieste,  1843.  * 

L'A.  si  Arma:  Pr.  D.""  Combi. 

I  seguenti  due  nn.  sono  di  autori  anonimi: 

3828.  Come  si  fa  la  «  fattura  »  a  Napoli.  Nel- 
TArchivio,  v.  V,  pp.  133.  Palermo,  1886. 

3829.  Come  si  fa  la  «  malia  »  in  Napoli.  Ivi, 
V.  V,  pp.  134.  Palermo,  1886. 

COlfTABlVO  I  Luigi'. 

3830.  Il  vago  e  dilettevole  giardino.  Conte- 
nente H uomini  illustri— Sibille- -Muse— Amaz- 
zoni —  Scienze  —  Arti  —  Religioni  —  Costumi 
ecc.  Venetia,  de  Vecchi,  1619.  In-^.  * 

È  firmato  Luigi  Contarino  Crocifero. 

ConieBsa  Lara, 

Pseudonimo  di  Cattermolk  Mancini  (Eva). 

CONTI  (Aristide^. 

3831.  Camerino  e  i  suoi  dintorni  descritti  ed 
illustrati  da  Aristide  Conti,  professore  di  Sto- 
ria e  Geografia,  membro  della  Commissione  con- 
servatrice dei  monumenti  nelle  Marche.  Con  la 
pianta  della  città.  Camerino,  Tipografia  Borga- 
relli,  1872.  /n-/^»,  pp.   ¥111-336,  * 

Vi  si  trovano  :  Saggio  di  costumi  camerinesi  nel 
secolo  XV  (25-26).-  J  nostri  vecchi  e  noi  (75-7«). — 
Lingua  parlata  (105-106).  — Costume  di  buttar  via  da- 
nari dalle  finestre  in  certe  occasioni  solenni  (198-199). — 
Dispotismo  municipale.-  I^^^gi  sulle  cullie,  le  bind«lle, 
i  passamani,  i  colletti,  gli  orecchini,  le  catene  d'oro, 
i  ricami,  le  guarnizioni  e  le  pianelle.  Corredo  nuziale 
secondo  lo  statuto  del  popolo  di  Camerino  {tiH-iAO). — 

»7 


290 


PÀftlV  VI. 


Il  pallio  e  la  corsa  (2S2-283).  —  Il  giuoco  del  pallone 
Comunicazione  di  O.  Di  Giovanni. 

COVTI  (ASCANIO). 

Vedi   Viaggi  vicentini. 

COVTI  (Edoardo). 

3832.  La  festa  della  Befana.  Nel  Giornale  dei 
Fanciulli,  an.  V,  voi.  XII,  n.  1,  pp.  2-6.  Mi- 
lano, 7  Gennaio  1886. 

Descrizione  di  questa  festa  in  un  paesello  del  Na- 
poletano Ta.  1K72.  È  accompagnata  da  una  tavola  il- 
lustrativa. 

COPPOLA  (L.). 

Vedi  De  Bourcard  (Francesco),  n.  '928. 

COEAULO  (Giuseppe). 

3833.  Il  Filò ,  ossia  la  Veglia  Villereccia 
scritta  in  dialetto  rustico  bellunese  da  Giu- 
seppe CoRAULO,  conosciuto  sotto  il  nome  di 
Barba  Sep  dal  Piai.  Belluno,  Deliberali,  1837. 
l7i'S%  pp.  28. 

«  Sono  32  ottave  da  Giuseppe  (*oraulo  dedicate  al 
Conte  Florio  Miari.  Alle  ottave  se^ue  un  avvertimento 
con  la  spiegazione  di  alcune  voci  e  frasi.  »  Bi'ZZati, 
Bibliografia  bellunese,  nn.  1051  e  2498. 

Una  nuova  edizione  di  queste  ottave  fu  data 

3834.  —A  pp.  76  e  seg.  del  Parallelo  fra  il  Dia- 
letto Bellunese  rustico  e  la  lingua  italiana,  di 
Giulio  Nazari.  Saggio  di  un  metodo  d'inse- 
gnare la  lingua  per  mezzo  dei  dialetti  nelle 
scuole  elemoitari  d'Italia.  Belluno,  Tissi.  S.  a., 
ma  18  73.  In-1&*,  pp.  109.  * 

11  e.  illustra  le  tanto  note  veglie  venete,  che  sono 
appunto  chiamate  filò. 

COEAZZIHI  (Francesco). 

3835.  La  Città  e  lo  Stato,  la  Casa  e  la  Fa- 
miglia. Dizionario  metodico  con  indice  generale 
alfabetico  compilato  anche  su  fonti  sin  qui  ine- 
splorate dal  Prof.  Cav.  Francesco  Corazzini. 
Torino,  Ermanno  Loescher  (Vincenzo  Bona) 
1885.  /w-<S",  pp.  XXIV'1047.  L.  otto. 

Lib.  I  Della  Città.  Cap.  XI.  Luoghi  ed  edifici  re- 
ligiosi.—XIL  Religioni  rispetto  alla  oottrina,— XIII. 
Principali  religioni  dell'Asia.— XJV.  Politeismo  italo- 
greco —XV.  Sarerdozii  pagani. —  XVI.  Paganesimo: 
Generalità,  Oracoli.  Feste,  Misteri.  -  XVII.  L' oltre- 
mondo pa^no.— XVIIL  Oggetti  per  il  culto  e  atti  re- 
ligiosi.—  XIX.  Giudaismo,  Islamismo.  XXIV.  Riti, 
Sacramenti.  Cerimonie,  Dottrine,  Feste.— XXV.  Ere- 
tici e  comunioni  cristisne  diverse.— XX VI.  Eroi,  santi, 
spiriti  celestiali  ed  infernali. —  XX VII.  Credenze  po- 
IKilari  ecc. 

Lib.  II.  Dello  Stato.  Anche  qui  è  molto  di  usi  e 
costumi. 

Lib.  HI.  Della  fratta  e  sìte  parti.  Ix)  slesso. 

Lib.  IV.  Delle  reati  e  loro  par  ti  e  degli  ornamenti 
della  persona. 

Lib.  V.  Dei  Giuochi,  pp.  587-628,  abbraccia:  Cap.  I. 
Giuochi  antichi  e  feste  religiose.— IL  Giuochi  d'azione 
con  istrumenti  e  con  altri  oggetti.— III.  Giuochi  pri- 
vati e  pubblici  — IV.  Giuochi  quieti  con  istrumenti.— 
V.  Giuochi  d'azione  senza  strumenti.- -VI.  Giuochi  di 
sala.  — VII.  Giuochi  di  sala  con  burla.— Vili.  Balli. 

Lib.  VI.  Degli  alimenti. 


ÌÀh.  VII.  Animali  domestici. 
Lib.  Vili.  Animali  del  giardino  e  della  easanm 
domestici. 

Ub.  IX.  7  veicoli. 

COEBETTA  (CARLO). 

383(3.  D.'  Carlo  Corretta.  Sardegna  e  Cor- 
sica. Libri  due.  Milano ,  Libreria  Editrice  G. 
Brigola,  Corso  Vittorio  Emanuele,  26  [Nel  perso: 
Coi  tipi  di  G.  Bernardoni]  1877.  In-16^ ,  pp. 
XV  1-647.  L.  6. 

Lib.  I",  {^Sardegna)  parte  !•,  cap.  Ili,  si  discorre 
degli  abitanti  e  fatti  a  loro  inerenti.  -Aspetto. -  Fog- 
lie di  vestire— Indole  e  carattere.—  Poesia  sarda.— 
Cap.  V.  Credenze  religiose.— Usi  e  costumi  -Lingua. 

\Àh.  Il,  {Corsica)  p.  1 ,  cap.  II ,  si  discorre  degli 
abitanti,  lingua,  costumi,  ecc.  A  pp.  559-61  è  una 
canzone  popolare;  a  pp.  r)64-65,  una  nanna. 

L'inaice  ò  in  principio  del  volume,  àoyo  la  dedica 
(alla  madre  dell'A.)  e  la  prefazione:  A  chi  vorrà  leg- 

{lere  (pp    Vll-\).  Il  lib.  1  occupa  le  pp.  1-473;  il  lì. 
e  pp.  475-647. 

Di  vari  autori: 

3837.  Corde  du  pendu.  Nel  Giornale  degli 
Eruditi  e  dei  Curiosi ,  an.  Ili ,  voi.  V,  n.  69, 
pp.  15it-160.  Padova,  15  Gennaio  1885. 

Risnosta  ad  una  domanda  di  p.  70  sulle  supersti- 
zioni relative  alle  corde  degli  impiccati;  superstizioni 
modenesi. 

—  N.  71,  ;>.  222.  15  Febbraio. 

Il  ('uRioso  Nai>olrtano  dà  notizie  francesi. 

—  N.  72,  1»  Marzo,  p.  251. 

r.  G.  Cattanbo  cita  il  Dizionario  delle  Favole  di 
Millìn. 

COBO  VA   Giuseppe). 

3838.  La  notte  di  Natale  fra  le  Alpi.  K  II 
Secolo,  an.  XiX,  n.  0720,  pp.  4  e  6.  Milano, 
24-25  Dicembre  1884.  In-fol.  pp.  8.  Cent.  5. 

Con  4  vignette  e  la  melodia  popolare  d'una  pasto- 
rale aostana. 

COSOVEDI-BEBTI  (CarolII^A). 

3839.  Carolina  Coronkdi-Bertl  Di  alcuni 
Usi  popolari  bolognesi.  Lettera  al  prof.  Giu- 
seppe Pitrè.  Estratto  dalla  «  Rivista  Europea». 
Firenze  ,  tipografia  dell*  AA.HOciazione ,  1872. 
/n-5",  pp.  10. 

Dalla  «  Rivista  Europea  »,  anno  III,  voi.  II.  &sc.  I, 
pp.  22-i9.  1  Marzo  1872. 

3840.  Usi  nuziali  del  contado  bolognese  per 
Carolina  Coronedi-Berti.  Estratto  dalla 
«  Ki vista  Europea  ».  Firenze,  tipografia  dell'As- 
sociazione, 1874.  In'8^,  pp.  20. 

t  Rivista  Europea  >  ,  anno  V  ,  voi.  III ,  fase.  I, 
pp.  5l-d8.  1  Giugno  1874. 

3841.  Carolina  Coronedi-Bertl  Appunti 
di  Botanica  bolognese.  Lettera  al  D.'  Giuseppe 
Pitrè.  Estratto  dalla  «  Rivista  Europea  >.  Fi- 
renze, tipografia  deirAssociazione,  1875.  InS't 
pp.  13. 

«  Rivista  Europea ^,  anno  VI,  voi.  IV,  fiwc.  I, 
pp.  36-46.  1  Settembre  1875. 
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3842.  Appanti  di  Medicina  popolare  bolo- 
gnese. Lettera  al  prof.  Angelo  De  Gubcrnatis. 
yella  Rivista  di  I^etteratiira  popolare  diretta 
da  G.  Pitrè,  F.  Sabatini.  Voi.  I,  fase.  J,pp.  1-12, 
Roma,  Ermanno  Loescher,  1877.  In-8^. 

Api.  Dota  1,  si  l(*gge  «  questo  articolo  può  chia- 
roarei  illustrazione  e  compimento  dey^li  Appunti  di 
botanica  bologneM»  pubblicati  nella  Birista  Europea y 
l'anno  1875  (nn    6.  voi.  H,  fase.  I    >. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  col  tìtolo: 

3843.  — C.  Coronedi-Berti.  Appunti  di  Me- 
dicina popolare  bolognese.  (E«)tratto  dalla  Ri- 
vista di  Letteratura  popolare,  voi.  I,  fjisc.  I). 
Roma,  Tipografia  Tiberina  »  Piazza  Borghese, 
n.  80.  1877.  In-Sr,  pp.  12. 

Altro  scritto  della  medesima  Autrice  ò  notato  sotto: 
Db  GuBBRNATis,  Storia  comparata  degli  Usi  nataliii. 

CORKADnrO  rC/ORRADO>. 

3844.  Il  vino  nei  costumi  dei  popoli.  A  pp,  69- 
103  (P  II  Vino  ecc. 

Vedi  in  Novelline,  Graf,  n.  480. 

CORRERÀ  (Luigi). 

384.Ó.  'U  munacicllo.  Ne  La  Rassegna  setti- 
manale, voi.  7*,  1*  semestre,  n.  181,  pp,  397- 
398,  Roma,  19  Giugno  1881. 
Fu  ripubblicato 

3846.  —  Xel  G.  B.  Basile,  an.  I,  n.  4,  p,  29. 
Napoli,  15  Aprile  1883. 

3847.  Le  Streghe  di  Benevento.  Xel  Giornale 
Napoletano  della  Domenica,  an.  I,  n.  8.  Na- 
poli, 19  Febbraio  1882. 

3848.  L.  Correrà.  Usi  nuziali  napoletani. 
Napoli,  1882.  Stab.  tip.  letterario  L.  De  Bonis. 
/n-7^,  pp,  16, 

Per  nozze  Correra-De  Roberto. 

3849.  Costume  napoletano.  Xel  Treviso  agli 
Inondati.  Numero  unico.  Treviso,  13  Gennaio 
1883.* 

3850.  Il  Presepe  a  Napoli.  Xella  Crisalide, 
an.  IV,  n.  2.  Napoli,  14  Gennaio  1883.  * 

3851.  'U  campaniello  *i  Sant'  Antuono.  Xel 
G.  B.  Basile,  an.  I,  n.  ì,p,  4,  Napoli,  15  Gen- 
naio 188.3. 

3852.  'A  fattura.  Tri,  an.  I,  n.  Oy  pp,  67-68. 
Napoli,  15  Settembre  1883. 

COBXIXRI  (A.  G.). 

3853.  Il  giorno  de'  Morti  in  Sicilia.  Xeliu  Il- 
lustrazione Italiana.  An.  XIII,  n.  45,  pp.  322 
e  324.  Milano,  31  Ottobre  1886. 

3854.  La  Passeggiata  di  Natale.  Iri ,  n.  53, 
p,  485,  2(5  Dicembre  1886. 

Uso  natalizio  messinese  non  notato  fin  qui. 


3855.  Feste  siciliane.  15  Agosto.  Xella  Gaz- 
zetta Musicale  di  Milano.  Direttore  Giulio  Ri- 
cordi. Anno  XLVI  ,  n.  34,  pp,  547-549.  Mi- 
lano, 23  Agosto  1891.  R.  Stabilimento  G.  Ri- 
cordi A  C.  In-8^  gr, 

CORSI  (Domenico). 

3856.  Raccolta  di  scene  popolari  fiorentine 
scritte  da  Domenico  Cor«i.  Firenze,  Tipogra- 
fia Galletti  e  Cocci  1375  (=1875),  In-ie^,  pp,  221. 

Nella  copertina:  «  Scherzi  fiorentini  scritti  da  D. 
Corsi.  Srene  popolari  Prima  edizione.  Prezzo  Lire 
1,  50.  Volume  Unico.  Firenze,  ^  ecc. 

Vi  è  rappi esentata  in  dialoghi  fiorentini  la  vita, 
il  pensare,  i  sentimenti  del  popolo  di  Firenze,  il  Car- 
nevale, i  pre^riudizi,  ecc.  Vi  nanno  pagine  piene  di  ve- 
rità e  di  efilcacia. 

CORSI  (G.  B.). 

3857.  Vita  senese.  iVe//'Archivio,  v.  IX,  pp. 
105-116,  Palermo,  1890. 

1.  1  nostri  citti.-ll.  Pregiudizii  sulle  donne  jrra- 
vide. — III.  Pr.  sulle  puerpere.  IV.  Pr.  sui  cittini  — 
V.  Ia  luna  per  le  nostre  ragazzine.  —  VI.  Varie  su- 
perstizioni. —  VII.  Cantilene  (n.  IO).— Vili.  Giuochi 
fn.  3). 

Se  ne  fere  una  tiratura  a  parte  col  nome  dell' A. 
a  capo  dt'lla  1*  pagina  e  con  numerazione  propria. 
In-sCpp.  12.      '^^ 

3858.  Il  Braccio  e  il  giorno  di  S.  Giovanni 
Battista  in  Siena.  Tradizioni ,  Usi  e  Supersti- 
zioni. XelP  Archivio,  v.  IX ,  pp.  328-340,  Pa- 
lermo, 1890. 

Se  ne  fece  una  tiratura  speciale  di  soli  25  esem- 
plari con  le  8«>guentì  modificazioni: 

3859.  —  G.  B    Corsi.  Il  Braccio  e  il  Giorno 

di  S.  Giovanni  Battista  in  Siena,  [AWult.  p.: 

«  Estratto  dall'  Archivio  ecc. ,  v.  IX.  Palermo, 

Libreria  intemaz.  C.  Clausen ,    1890]  ».  In-8^, 

pp.  13, 

Sotto  il  titolo  è  una  dedicatoria  dell' A.  alla  Sig.* 
Bianca  sua  moglie. 

38G0.  Sena  vetus.  Superstizioni,  Canti,  In- 
dovinelli e  Giuochi.  A>/r  Archivio,  v.  IX,  pp. 
521-530,  FsAermo,  18^,— V.X,  pp.  28-32,  1891. 

Streghe.— l*a  notte  dei  morti.  —  Lupi  mannari. — 
Spiriti.  — Tradizioni  sacre.  -  Medicina  popolare. 

Come  si  vede  da  qu^^to  sommano  la  raccoltina 
presente  contiene  solo  credenze  e  pratiche  supersti- 
ziose. I  canti  entrarono  in  un'altra  pubblicazione  no- 
tata in  Canti,  n.  U95. 

Se  ne  fece  una  tiratura  speciale  di  soli  25  esem- 
plari col  nome  dell' A.  a  capo  della  1*  pag.  e  con  nu- 
merazione propria.  In-S",  pp.  14. 

CORSO  (Diego). 

3861.  Ammenda  pubblica  (usanza  di  loppolo), 
Xe  La  Calabria,  an.  II,  n.  12 ,  p.  96.  Monte- 
leone,  15  Agosto  1890. 

CORTESI  (Virginio^ 

38C2.  Un  uffizio  liturgicc»  in  Sardegna,  rap- 
presentazione popolare  sacra  del  Giovedì  Santo 
in  Bitti.  Xel  Preludio,  an.  V,  n.  14.  Ancona, 

1881. 
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PAKTE  VI. 


CoamopoUtan, 

3863.  Cupid  and  Marrìage  Customs  by  CosMO- 
POLiTAN,  full  of  amusing  anecdotes  many  ne- 
ver  before  published.  London,  Taretow  Denver 
A  C.  [1891].  In-IG^,  pp.  179,  1  Sh.  * 


11  cap.  IV  ,  pp.  106-133,  parla  degli  ukì  nuziali  e 
cita  spesso  per  riialia  il  De  Gubernaiis ,  al  cui  vo- 
lume ai  Storia  comparata  d^gli  U9i  nuziali  dice  (p.  132) 


di  avere  attinto. 

Comunicazione  di  Alberto  Lumbroso. 

COSSOVICH  (E.). 

Vedi  De  Bourcard  (Francesco),  n.  3928. 
COSTA  (A.). 

38C4.  La  cerimonia  del  ginepro ,  il  ceppo  e 
la  inancia  del  Natale.  Bologna,  1(521.  ///-/6*", 
pp.  24.  * 

COSTA  (Emilio). 

3865.  Parma  e  i  Parmigiani,  Noterelle  d'un 

Parmigiano.  Nel  G.  B.  Bacile,  au.  ITI,  n.  12, 

pp.  89-9L  Napoli,  15  Dicembre  1885. 

Le  seguenti  pubblicazioni  Uno  al  n.  3878,  sono  di 
autori  anonimi: 

3866.  Costumanze  dalmate.  A>/  R^)ma,  Gior- 
nale politico  quotidiano,  an.  XXX,  n.  97.  Na- 
poli, 8  Aprile  1801.  Cent.  5. 

Processione  tradizionale  del  Venerdì  Santo  in  Met- 
covicb  ai  confini  dell' Krze^ovma.  <  In  quel  comune 
tutti  parlano  benissimo  l'italiano.  » 

3867.  Costume  popolare  del  Sabato  Santo  a 
Firenze.  Lo  scoppio  del  carro.  Ne  V  Illustra- 
zione popolare,  v.  XXIV,  n.  14,  p.  222.  Mi- 
lano, 3  Aprile  1887. 

3868.  Costume  veneziano  nel  secolo  XIX. 
Venezia,  1834.  20  tavole.'' 

Insieme  con  questo  titolo  va  spesso  citato  quest'al- 
tro, dal  Quale  probabilmente  non  si  stacca: 

«  Vedute  pittoresche  di  passaggio  disegnate  da 
G.  B.  Cecchini.  Venezia.  »  6  tav.  in  fol    mass. 

3869.  Costumi  Albanesi:  Come  si  fanno  i  fu- 
nerali. Nella  Voce  del  popolo.  An.  VI,  n.  262. 
Rio  Janeiro,  12  Giugno  1886.  * 

3870.  Costumi  antichi  di  Venezia.  Venezia, 
Coen.  7/1-52".  * 

Sono  24  litografie  stampate  a  colorì. 

3871.  Costumi  moderni  di  Venezia.  Venezia, 
Coen.  //J-52^  * 

94  litografie  a  colori. 

3872.  Costumi  Napoletani.  Nella  Illustrazione 
Italiana.  An.  IV,  n.  48,  pp.  340'350.  Milano, 
2  Dicembre  1877. 

3873.  Costumi  Napolitani  del  secolo  XVIII. 
Album.  Napoli,  1750.  In-foL  * 

Contiene  55  tavole  colorate,  rappresentanti  al  na- 
turale i  costiuni  delle  province  napoletane. 


3874.  Costumi  Veneziani.  In-foL  * 

Inventore  Pibtro  Ix)ngui;  incisore  all'acquaforte 
SUD  figlio  Alessandro. 

3875.  Costumi  Veneziani  dalla  loro  origine 
fino  alla  caduta  della  Repubblica,  disegnati  dal 
pittore  Giovanni  Busato,  e  litograficamente 
incisi  dall'  artista  Bartolommeo  Marcovich 
con  illustrazioni.  Venezia,  Tasso,  1845-46. /?i-^.* 

3876.  (^stumi  Veneziani  del  secolo  XVIII. 
In'4''  gr.  * 

Presso  il  negoziante  Battaggia.  1  costami  sono  SH. 

3877.  Costumi  Veneziani  nel  Carnovale.  Al- 
manacco per  r  anno  1834.  Venezia ,  Merlo. 
In'3T.  * 

Libreria  Aldo  Manuzio  G.  Gattinoni.  n.  24.  Ve- 
nezia. Luglio  1801,  n.  34. 

«  Oltre  i  citati  libri  ed  autori,  veggasi,  quanto  al 
veneziano  costume  spezialmente  di  vestiario,  il  Gai- 
LicoioLT.i  nelle  sue  Memorie^  il  Canaletto  in  vari»- 
stampe ,  il  Longhi  in  altre  sue  stampe ,  il  Fbkrarh» 
nel  Costume.  Anche  in  alcune  cronache,  nel  libro  del 
Freschot  intorno  alla  Sobiltn  vetteta,  e  ora  nel  Fiore 
di  Verwzia  di  Ermoi.ao  Paolktti,  hannosi  intagli  di 
abiti  veneziani.  Nella  Raccolta  del  fu  nobile  Twdoro 
Correr  il  curioso  troverà  di  che  pascere  il  suo  genio 
in  questo  argomento  si  per  l'antico  che  pel  recente 
vestire  veneziano  degli  ultimi  anni  della  Repubblica,  w 
Cicogna,  Saggio,  n.  1749. 

3878.  Country  Life  in  Italy.  In  The  Comhill 
Magazine.  Voi.  XLIV.  July  to  Deceniber  1881, 
pp.  604-618;  684-695.  London.  Smith,  p:ider 
&  Co.,  15  Waterloo  Place  [Bpottiswoode  &  Co., 
Printers]  1881.  /w-<*f. 

È  diviso  in  du(*  parti,  nelle  <]uali  la  vita,  special- 
mtMite  sociale,  è  ritratta  a  rapidi  tocchi  ma  con  eltì- 
cacia  e  vivaciui.  Nella  p.  II  si  descrivono: 

The  Peasants.— Amusements.    Courtship. 

COTES  (Gabriel  Franc). 

3879.  Voyage  en  Italie,  pendant  les  année« 

1763  et  1764,  par  M.  L.  C.  Paris,  1775.   VoU.  2 

in-12'.  * 

Casi  viene  comunemente  citato  questo  viaggio, 
Uoa  nuova  edizione  da  me  avuta  sott'occhìo  è  questa: 

3880.— Voyage  d'Italie.  Par  M.  FAbbé  Coyee, 
des  Académies  de  Nancy,  de  Rome  &  de  Lon- 
dres.  Tome  premier.  A  Paris,  Chez  la  Veuve 
Duchesne,  Libraire,  rue  Saint  Jacques,  au  Tem- 
pie du  Gotìt.  M.DCCLXXVi.  Avec  Approbation 
et  Privilége  du  Roi,  pp.  276.  —  Tome  second, 
pp.  300.  In-ir. 

Nel  t.  I  pp.  231  a  p.  295,  h  una  Vue  generale  sur 
l'Italie.  Ch.  L  Du  penchant  de  Tltalie  vers  une  ceriaine 
forme  de  Oouvernement.  —  IL  Du  charactère  des  Ita- 
liens.— III.  De  la  douceur  du  Pfuple. —  IV.  De»  fem- 
mes  en  Italie.-  V.  Du  luxe  en  Italie. — VI.  De  la  re- 
ligion  en  Italie  —VII.  De  la  tol^raoce  religieuse  en 
Italie.  —  Vili.  Des  sciences  et  dea  Bibliothèques  en 
Italie.— IX.  Des  monumens  antiques  en  Italie.-X.  De 
l'Architecture  ecc. —  XL  Des  Spectacles  en  Italie.— 
XII.  De  la  musique  en  Italie.— aIIL  Des  mines  d'ar- 
gent  en  Italie. 

3881.  —  Bruxelles  et  Paris  ,  1789.  VoU.  2 
in'12^.  * 


USI,  coernii,  credenze,  prec^iudizi. 
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CKAYXV  (Richard). 

3882.  A  Tour  through  Southern  Naples.  Loo- 
don.  * 

Non  ne  ho  altre  indicaztoDÌ. 

3883.  Excursions  in  the  Abruzzi  and  North- 
ern Provinces  of  Naples.  By  the  Hon.  Keppel 
Craven,  author  of  «  A  Tour  through  Southern 
Naples  ».  In  two  volumes.  Voi.  I.  London:  Ri- 
chard Bentley,New  Burlington  Street,  Publisher 
in  Ordiuary  to  Her  Majesty.  [Nel  terso  dell'an- 
tiporto e  in  fine:  Printed  by  Samuel  Ben t lev] 
1838,  pp.  T7/^/8.— Voi.  II,  pp,  Ì7ir-34S.  //l-^^ 

Nel  cap.  VI  si  parla  del  carattere  flemmatico  de- 
gli Abnuzesi;  VII,  racconto  curioso;  \1,  festa  di  S.  Ni- 
candro;  privil«.'i  dei  preti. 

Nei  e.  11  dell*  escursione  nel  Principato  citra  ed 
ultra,  carattere  de^li  abitanti  di  Barile;  Giuochi  d'ac- 
«|ua,  rappresentazione  drammatica. 

CBEHOVBSE  (GlU8EPPE\ 

3884.  La  festa  di  Cuetra  Maje  in  Agnone 
(Sannio).  Nel  G.  B.  Bacile,  an.  VII,  n.  r>,  pp.  37- 
38,  Napoli,  15  di  Maggio  1889  (pubblicato  il 
29  di  Ottobre  1891). 

I/.\.  8Ì  firma  «  Dott,  G.  Cremonese.» 

CKETTZfi  DE  LS88EE  (Auguste  FRANyois*. 

3883.  Voyage  en  Italie  et  en  Sicile,  fait  en 
ISOl  et  1S()2.  par  M.  Creuzé  de  Lf:s8ER,  oni<^ 
de  carte,  pian  et  vignette».  Paris,  Didot  rainé 
1800.  /«-<S".  ♦ 

L'A.  è  scontento  di  tutto  e  di  tutti  non  trovando 
nulla  che  possa  e^nia^^liare  la  Francia.  1  costumi  delle 
diflerenii  classi  di  Napoletani  sono  per  lui  argomento 
di  satira.  In  particolare  poi  e^li  tratta  delle  conver- 
sazioni italiane  fp.  i65),  del  cicisbeismo  (267 j,  dell'edu- 
cazione (2W)  ecc. 

C&IXI-LO  GIUDICE  (Gioacchino). 

3886.  Il  Buggeri ,  ballo  popolare  siciliano. 
Lettera  al  Dott.  G.  Pitrè.  Ac//*Archivìo,  v.  IV, 
pp.  433-435,  Palermo,  1885. 

Se  ne  fece  una  tiratura  dì  soli  25  esemplari  con 
la  p.  seguente  alla  435  bianca. 

3887.  Fra  proprietari  e  coloni.  Costumanze 
Nasitane.  Iti,  v.  VII,  pp.  155-109;  531-537, 1890. 

SoD  due  articoli,  numerati  I  e  II.  Del  I  si  tira- 
rono 25  esemplari  con  la  p.  seguente  alla  159  bianca; 
del  li  Al  &tta  altra  tiratura  con  numerazione  propria 
e  col  nome  dell' A.  a  capo  del  titolo.  In-8',  pp.  7. 

CEI8PI  (Giuseppe). 

3888.  Memorie  storiche  di  talune  Costumanze 
appartenenti  alle  Colonie  greco-albanesi  di  Si- 
cilia raccolte  e  scritte  da  Giuseppe  Crispi, 
Vescovo  di  I^mpsaco,  Professore  dì  Lettere  gre- 
che nella  R.  Università  degli  Studi  di  Palermo 
ecc.  Palermo ,  Tipografia  di  Pietro  Morvillo, 
1853.  /n-S-,  pp.  95. 

Vi  ragiona  del  «  Matrimonio  (5-40).  Nascita  (4M8), 
Morte  (4tì-57),  tre  gradi  della  vita  umana.  »  In  un'  «  ajg- 
giunta  di  altre  costumante  oltre  a  quelle  dei  tre  gradi  » 
(50-85)  si  fa  cenno  del  Camevale,  della  Pasqua,  del 


Natale  ecc.  I  teatì  albanesi  son  sempre  accompagnati 
da  una  versione  letterale  iuliana. 

CROCE  (Behedepto). 

3889.  Usi  nuziali  di  San  Cipriano  Picentino 

e  Mercato  San  Severino.  Nel  G.  B.  Basile,  an.  V, 

n.  5,  p.  36.  Napoli*  15  Maggio  1887. 

381K).  Benedetto  Croce.  I  Teatri  di  Napoli, 
setolo  XV-XVIII  [ritratto].  Napoli.  Presso 
Luigi  Pierro ,  Piazza  Dante  ,  76.  [Nel  rerìto: 
R.  Tipografia  Francesco  Giannini  A  figli]  1891. 
//i-^,  pp.  XIII-7S6.  Con  4  tarote.  Lire  10. 

11  ritratto  rappresenta,  come  si  le^rge  a  destra  ed 
a  sinistra  del  capo  di  esso ,  *  Silvio  Fiorillo  comico 
dftto  il  Capitan  M.iitamoros.  »  Dietro  il  fh>ntespiiio: 
«  Edizione  di  2M  esemplari.  Questo  lavoro,  tranne  al- 
cune delle  appendici,  è  stalo  puMdicaio  nei  fìiscicoU 
ófW Arrhirùi  stot  ira  per  le  provinrie  *uypoleian*'^  negli 
anni  1889,   1890,   1891.» 

Parte  1,  I443-17:M.  in  16  capp— P,  II,  1734-99,  in 
21  capp —Seguono  XIV  Appendici  ed  Aggiunte. 

In  quest'tipera  si  parla  di  alcune  forme  dramma- 
tiche |io[Kilari,  di  sacre  rappresentazioni ,  di  drauuiii 
semipo|M»lari  o  dranuni  divenliiti  popolari  e  di  mollis- 
siiiie  maschere  meridionali. 

CBOHBIS  (.1.  W.). 

Vedi  Im  SfUtto. 

Cronista  (II). 

Vedi  //  Croin'xtn. 

CUBICH  (l).'). 

:iS9l.  I^  fiora  dì  t^.  lx)rrnzo  in  Veglia.  .\V/- 
/'  (Msorvatore  Trie^tino,  n.  4:1.  Trieste,  1S4:J.  * 

Vedi  pure  Vl$triano,  p.  ?19.  Hovigno,  18fiO. 

Curiosità  (Le). 

Vedi  f.e  C^tHositi. 
1  seguenti  due  nn.  sono  anonimi: 
3802.  Curiosità  pasquali.  Ne  1/  fllustrazìone 
po|)olare,  v.  XXIV,  n.  15,;?/).  226-27.  Milano, 
10  Aprile  iaS7. 

3893.  Curiosità  suirEpifania.  7ri,  v.  XXIV, 
n.  2,  pp.  22-23.  0  Gennaio  18S7. 

Curioso  (II), 

Vedi  //  Ctirioso. 

Curioso  (W  napoletano. 

Vedi  II  Curioso  napoletano. 

Curious  (A)  Custora. 

Vedi  A  Cìiriotts  Citstom,  n.  3421). 
CYBO  GHI8I  (InNOCENTIO). 

381)4.  Magnificenza  deirEsseqvìe  antiche  et 
moderne,  divisa  in  cinqve  ragionamenti,  Ne' 
quali  à  p'eno  si  contiene  la  convenevolezza  de* 
monvmenti.  Del  Luogo,  del  Duolo,  della  Pom- 
pa, &  de'  Sutl'ragij  delle  anime.  Con  Infiniti 
essempi  delle  Historie  Sacre  A  profane  compo- 
sta Dal  Rever.-  P.  Fra  In.vocentio  Cybo 
Ghisi  Genovese,  Accademico  Venetiano.  E  con 
Licenza  de*  Superiori.  Vinegia,  Appresso  Gio. 
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Battista  Ciotti  Sanese.  Air  Aurora.  1601.  /w-^, 
pp.  XVI[n.n.\120. 

Sono  cinque  dialoghi ,  ur^oeduti  dn  dedicatoria  a 
Francesco  I^ercaro  (data  15  Agosto  1597)  e  da  una 
«  Tavola  di  quello  che  «i  contiene  in  questo  libro  » 
(pp.  VIl-WI). 


3895.  La  Vigilia  di  Natale.  Sella  Nuova  Il- 
lustrazione Universale.  Anno  secondo,  n.  13, 
p,  98.  Milano,  10  Gennaio  1875. 

Usi  popolari  napoletani. 

D.  H.  (F.  C). 

3896.  Breve  dissertazione  sopra  Torigine  delle 
Forze  d'Ercole  sostenute  da*  Castellini  e  Ni- 
colotti,  scritta  dal  dalmata  F.  C.  D.  M.  Vene- 
zia, 1816.  7»-^  fig.  * 

D.  P.  (R). 

Vedi  //  Serraglio. 

DALBOVO  (Cablo  Tito). 

Vedi  De  Bourcard  (Francesco),  n.  3928. 
DALLA  ZOVCA  (Andbea). 

3897.  Rogazioni  di  Dignano.A6//'Istrìa,an.  II, 
pp.  166-171,  176-178.  1847.  * 

Saggio  di  Bibl.  Istr.,  n.  M6. 

La  seguente  opera  è  d'altro  autore  : 

3898.  Dalle  Alpi  all'Adriatico.  Le  Provincie 
d'Italia  descritte  e  dipinte.  Narrazione  corogra- 
fico-storico-politico-amministrativa  con  illustra- 
zioni. Opera  nazionale  per  una  Società  di  scrit- 
tori dedicata  ai  municipi  italiani.  I  Voi.  Milano, 
Cernia  ed  Erba  tipografì-editorì ,  S.  Vito  al 
Pasquirolo,  n.  251.  1863.  —  II  Voi.,  1863.— 
Ili  Voi,  1862.-IV  Voi.,  1862.  In-S'  fig. 

Non  ne  conosco  altri  volumi.  I  costumi   vi  sono 
riguardati  essi  pure. 

DALLY  (N.). 

3899.  Usi  e  Costumi  sociali ,  politici  e  reli- 
giosi di  tutti  i  popoli  del  Mondo  da  documenti 
autentici  e  dai  viaggi  migliori  e  più  recenti  di 
N.  Dally  Professore  di  Geografia  e  di  Storia 
della  Società  Asiatica  di  Parigi  ecc.  Traduzione 
riveduta  dal  Cavaliere  Luigi  Cibbabio  Con  os- 
servazioni ed  aggiunte  del  medesimo  per  ciò 
che  concerne  particolarmente  la  parte  italiana. 
[Voi.  /].  Asia.  Torino,  Stabilimento  Tipogra- 
fico Fontana,  1844,  pp.  IV-637.  -  [Volli]. 
Oceania,  1845,  pp.  IV-4:i2,—[Vol.  III].  Africa 
ed  America,  1846,  pp.  IV41L-[Vol.  IV].  Eu- 
ropa, 1847,  pp.  IV'477.  In-r  fig. 

<^uc8t'  opera  contiene  243  intaglf  colorati ,  cioè: 
86  nel  voi.  J;  »7  nel  11;  4\  nel  111;  79  nel  IV 


Nel  voi.  IV  ritalia  occupa  le  pp.  890-396  con  : 
affli,  la  ma^ior  parte  di  Roma. 
Le  note  del  Cibrario  sono  a  piò  di  pagina. 


DALL'OVOASO  (FbANCESCO). 

3900.  La  maschera  del  Giovedì  grasso.  Udine, 
1843.  * 

3901.  F.  Dall*  Ongabo.  Novelle  vecchie  e 
nuove.  Storia  d'un  Garofano.— La  Rosa  bianca. 
—  La  Pianella  perduta.— La  Sosa  delFAlpi,— 
Due  Madri.— Il  Pegno.— Il  Pozzo  d'amore.— 
I  Colombi  di  S.  Marco.  —  Geremia  del  Venerdì. 
Firenze.  Successori  Le  Mounier.  1890.  /n-/^, 
pp.  451.  L.  1,50. 

È  l'antica  edisione  col  frontespizio  muUto;  «  fc 
parte  della  «  Collana  di  Racconti  e  Novelle  »  dei  «Sac- 
cessori Le  Mounier,  Firenze  »,  come  si  legge  nella  co- 
pertina. 

In  tutte  queste  Novelle  sono  deacritd  usi,  cortami 
e  credenze  popolari  venete ,  specialmente  di  Tries». 
V'è  anche  Qualche  le^genduola  tradizionale,  confi»» 
nell'opera  d  arte  dell  A. 

Per  altre  credenze  ed  anche  perqualche  accenno 
ad  usi  potrebbe  vedersi  pure  il  o.  290. 

DALXBDICO  (Angelo). 

3902.  Ubbie  popolari  veneziane  sul  matrimo- 
nio. NeUe  Prose  e  Versi  di  Angelo  Dalmedico. 
Venezia,  Stabilimento  tipografico  Antonelli, 
1870.  In-S"  ptc4;.,  pp.  57. 

«  Per  le  nozze  Parenzo-Dalmedico  »,  come  si  legge 
nella  copertina. 

Dopo  le  Ubbie  (pp.  0-?0K  che  formano  la  p.  !•;  1» 
p.  li  contiene  cinque  Traé^iioni popolari  venete,  raewe 
in  poesia  (pp.  2t-3NK  e  sono:  Rosettina;  Il  Consiglio 
del  padre  morente;  Il  Conte  Qualdi;  Il  Ponte  dell  B- 
breo;  11  ruba-fichi. 

La  p.  Ili  8on  Versi  giocosi  in  dialeUo  venesiano. 

Ve^i  in  Novelline,  n.  300. 

D'AXBEA  (Raffaele). 

3903.  Piedigrotta,  Nel  Roma ,  giornale  poli- 
tico quotidiano,  an.  XXIX,  n.  248.  Napoli,  7 
Settembre  1890. 

Descrizione  della  celebre  festa  popolare. 

D'AircOH A  (Alessandro). 

3904.  La  Rappresentazione  drammatica  del 
Contado  toscano.  Xella  Nuova  Antologia.  Voi. 
decimosecondo, pp.  5-37;  249-291,  Firenze,  1869. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  col  m  detirao  ti- 
tolo e  col  nome  dell'  A.  in  fine.  A  capo  del  titolo: 
«  Estratto  dalla  «  Nuova  Antologia  »,  Firenze,  Settem- 
bre 1809»  ».  ln-8',  pp.  77. 

Questo  lavoro ,  con  notevoli  giunte  venne  ripub- 
blicato nell'opera  seguente: 

3905.  Alessandro  D'  Ancona.  Origini  del 
Teatro  in  Italia.  Studj  sulle  Sacre  Rappresen- 
tazioni seguiti  da  un'Appendice  sulle  Rappre- 
sentazioni del  Contado  toscano.  Voi.  ItPP'^' 
438.  Firenze,  Successori  Le  Monnier,  1877.— 
Voi.  II,  IV-432.  In-16^.  L.  8. 

1/opera  è  divisa  in  XLII  capitoli;  l'ultimo  de'  qtwU 
(pp.  295-317)  illustra  le  Virenti  reliquie  drl  Dramma 
sacro  ;  usanze  religiose  popolari  in  Sicilia  ,  Napoli, 
Roma,  Liguria,  Tosc^tna.  Compimento  di  questa  parte 
^  V Appendice:  Im  Raopresentazione  drammatici  del 
Ckmtado  toscano  (pp.  310-430). 

Un  tratto  di  p.  346,  voi.  li,  od  tìtolo  I  fMtricM 
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contado,  venoa  riprodotto  nella  CreMomaxia  ital.  ortO" 
fonica  di  A.  Babaqiola,  pp.  230-233. 

3906.— Alessandro  D'Ancona.  Origini  del 
Teatro  Italiano.  Libri  tre  con  due  Appendici 
sulla  Rappresentazione  drammatica  del  Con- 
tado Toscano  e  sul  Teatro  Mantovano  nel  nec. 
XVI.  Seconda  Edizione  rivista  ed  accresciuta. 
Volume  I.  Torino,  Ermanno  Loescher;  Firenze, 
via  Tornabuoni,  20;  Roma,  via  del  Corso,  307. 
[Ac/rcr«o;  Firenze, Tip.  S.  Laudi]  1891,  pp.  VI- 
^70.- Voi.  II,  pp,  IV'626.  In-S',  L.  20. 

Copertina  stampata  in  caratteri  rossi  e  neri. 

Questa  seconda  edisione.  due  tersi  più  della  prima, 
è  divisa  in  tre  libri  «  de'  quali  il  1  in  XIX  capitoli; 
il  11  in  XIX  (Voi.  ih  il  III  in  IV. 

In  questo  libro  111  il  cap.  IV  pp.  197-232),  contiene 
le  Viventi  Reliquie  del  Dramma  sacro.  A  pp.  233-345: 
Appendice  I.  La  RoppraetUazione  drammatica  del 
Contado  Toccano,  divisa  nei  seguenti  XV  capitoletti: 

1.  Le  Rappresentazioni  drammatiche  del  Contado 
in  varie  parti  dì  Europa  e  d'Italia.— II.  Le  Rappre- 
sentazioni drammatiche  del  Contado  Toscano.  Le  Qio- 
itre,  ì  Bru9celli^  i  Maggi  — 111.  \a  strofa  e  il  verso 
del  Maggio:  la  musica  e  la  recitaiione.— IV.  I  teatri 
del  Contado.  —  V.  11  Prologo.  —  VI.  Argomenti  dei 
Maggi.  Cenni  sul  Luigi  XV I  e  ^wW Incendio  di  Troja. 
—  VU.  Caratteri  e  forme  del  Maggio  —Vili.  Lo  spet- 
tacoloso ed  il  maraviglioso  del  Maggio.— W.W  faceto 
e  il  comico  nel  Maggio.-~\,  \a  morale  del  Maggio. — 
Iji  Licensa.^\l.  La  Liccnzn.^XÌÌ.  Analisi  del  Gfu- 
dixio  finale  e  del  San  Bonifazio.  —  XIII.  Ijb  fonti  e 
gli  autori  de'  Maggi.  —  XIV.  Le  Buffonate  e  i  Con- 
trasti.—X\.  AntichilÀ  de'  Moggi.  Conclusioni. 

Cosi  in  questa  come  nella  prima  edizione  però 
l'opera  ò  ricchissima  di  notizie  sulle  sacre  rappresen- 
tazioni medievali. 

3907.  Le  Feste  di  S.  Giovanni  Battista  in  Fi- 
renze. Poesia  antica.  Pisa,  Tipografia  T.  Nistri 
e  C,  1882.  In-S',  pp.  20, 

Sulla  copertina  :  «  Per  nozze  Pistelli-Papanti  » 
Nella  dedica: «Gennaio  MDCCCLXXXII.-Nel  di  delle 
nozze— di  Luigi  Pistelli  ed  Ida  Papanli— al  cav.  Gio- 
vanni—^padre  della  sposa  —  invia  bene  augurando -e 
lieto  dfMe  domestiche  allegrezze — Alessandro  D'An- 
cona. » 

Questa  poesia  è  esemplata  su  vari  codici  fioren- 
tini e  scritU  probabilmente  nel  Febbraio  del  1407  Un 
testo  diplomatico  ne,  pubblicò  il  Bartoli,  ne  1  Mano- 
àcritti  della  Bibliot.  Naz.  di  Firenze,  ecc.  V.  Il,  p.  283. 
Firenze,  Carnesecchi  1881. 

11  D'Ancona  avverte  che  nel  contenuto  «  sarà  bene 
ragguagliare  con  quella  descrizione  delle  feste  di  S. 
Oiovanni  che  trovasi  nella  Istoria  di  Goro  Dati. 

3908.  La  Calabria  descritta  da  un  Calabrese 

Ne  La  Rassegna  settimanale,  v.  I,  V  semestre, 

n.  18,  pp.  337-338.    Firenze,  5  Maggio  1888. 
A  proposito  del  Brusio  di  V.  Padula.  L'art.,  ano- 
nimo, rileva  le  tradizioni  e  gli  usi  caratteristici  del 
popolo  calabrese. 

3909.  Musica  e  Poesia  neir  antico  Comune 
di  Perugia.  Nella  Nuova  Antologia.  Voi.  ven- 
tesimonono, pp,  55-69,  Roma,  Maggio  1875. 

Ripubblicato  poi  col  Utolo: 

3910. — I  Canterini  neirantico  Comune  di  Pe- 
rugia. A  pp.  39-73  di  Alessandro  D'Ancona. 
Varietà  storiche  e  letterarie.  Prima  serie.  Mi- 
lano, Fratelli  Treves,  Editori,  1883.  h^lff",  pp, 
IV-387.  L.  3,  50. 


391 1 .  Delle  Mattinate,  Memoria  delPAb.  Dott. 
Giuseppe  Gennari.  AWr Archivio,  v.  IV,  pp. 
373-377.  Palermo,  1885. 

La  ripubblica  il  D'Ancona  completandola  con  no- 
tizie raccolte  da  pubblicazioni  posteriori  a  quella  del 
Gennari. 

Del  D'  Ancona  abbiamo  anche  una  edizione  del 
Vojfoge  en  Italie  del  De  Montaigne,  alla  quale  si  ri- 
ferisce spesso  questa  Bibliografia. 

D'AVGBLO  E  CIPEIAVO  (GIOVANNI). 

3912.  Lettera  al  virtuoso  sig.  Duca  di  Ca- 
mastra  Giuseppe  Lanza  de*  Principi  di  Trabia. 
Intorno  alle  Prefiche  di  Sicilia,  e  ad  alcune  co- 
stumanze praticate  dagli  antichi  Siciliani  alla 
loro  morte,  scritta  dal  sac.  Giovanni  D'  An- 
gelo E  Cipriano.  Nella  Nuova  Raccolta  d'opu- 
scoli di  autori  siciliani,  t.  VIII,  pp.  199-259. 
In  Palermo ,  M.  DCC.  xcvi.  Per  le  Stampe  del 
SoUi.  (Con  pubbl.  aut). 

DA  BB  (G.). 

3913.  I  tre  primi  statuti  sulle  Corse  de'  palii 
di  Verona.  Nella  Rivista  Critica  della  Lettera- 
tura italiana.  Anno  VII,  Num.  3.  Roma-Firen- 
ze, Settembre  1801. 

Monosillabo  iniziale  di  Daspuro  (Nicola).  Vedi 
n.  2915. 

11  seguente  art'colo  è  anonimo: 

3914.  Das  Bauerntheater  in  Italia.  In  £uropa, 
Nn.  41,  43.  Leipzig,  E.  Kcil.  1871.  In-gr,  4^,  * 

L'anonimo  sulla  scorta  d'un  libro  inglese  non  no- 
minato Darla  di  rappresentazioni  di  Maggi  a  Pon  San 
Pieri  nel  Lucchese. 

D'Ancona,  St.  del  Teatro,  II,  326. 

DAS[PURO  (Nicola)]. 

3915.  Il  Natale  di  masto  Francisco  (scene 
napoletane).  N*  Il  Secolo ,  an.  XIX ,  n.  6720. 
Milano ,  24-25  Dicembre  1884 ,  p.  3.  In-fol., 
pp.  8,  Cent.  5. 

Con  quattro  vignette. 

L'A.  nel  giornale  II  Secolo  si  Arma  Das. 

D'ATTBIA  (Vincenzo). 

3916.  Rinaldo.  N'  Il  Pungolo,  an.  XXI,  n.  237. 
Napoli,  1888.  * 

Discorre  diffusamente  della  serie  di  sonetti  napo- 
letani con  questo  titolo  di  Pbro.  Russo ,  e  presenta 
la  storia  del  famoso  paladmo. 

DAYIOHO  (Francesco). 

3917.  Le  Superstizioni  di  Portofino  (Liguria— 
Riviera  di  Levante)  del  Dottor  Francesco  Da- 
vegno.  A'e//' Archivio  per  T Antropologia  e  la 
Etnologia,  voi.  XVIII,  fase.  2*,pp.  83-90,  Fi- 
renze, 1888.  In-S'. 

D'AZIGUO  (Massimo). 
3918. 1  Miei  Ricordi  di  Massimo  D'Azeguo, 
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Voi.  I.  Firenze,  G.  Barbèra,  editore,  1867,  p;). 

AVI'^^^fi'^.  —  Voi.  II,  pp.  XI-492.  Con  ritratto. 
In  quest'opera  sono  pubblicate  le  scenette  ed  i 
costumi  del  popolo  di  Marino  presso  Roma  indicati 
particolarmente  nell'opera  seguente;  e  si  possono  ri- 
scontrare nei  capp.  XXIV,  XXV  e  XXVI  del  voi.  Il, 
pp.  1 18-216  Altri  costumi  ed  usanze  del  popolo  italiano 
e  più  specialmente  di  quello  dei  dintorni  ai  Roma  W- 
(Tonsi  sparsi  in  tutti  e  due  i  volumi ,  e  più  special- 
mente nel  I,  cap.  XVIII  (37-399);  e  nel  II,  capp.  XIX 
(1-20),  XXI  (47-60),  XXII  (61-106).  XXIH  (  07-147), 
XXVII  (217-260).  XXVIII  (261-289),  XXXIII  (392- 
429),  XXXIV  (430-473). 

3919.  Scritti  politici  e  letterari  di  Massimo 
D^  Azeglio  ,  preceduti  da  uno  studio  storico 
sull'autore  di  Marco  Tabarrini.  Volume  I. 
Firenze,  G  Barbera,  editore,  1872,  pp.  LXXIX- 
5i/.- Volume  II,  pp.  582.  In  W.  * 

Nel  voi.  II  si  leggono  i  Bozzetti  della  vita  italiana. 
divisi  ne'  seguenti  paragrafi  :  I.  Il  sor  Checco  Tozzi 
e  la  sua  famiglia  (179-2U0).— II.  Gli  ospiti  (200-215).— 
III.  I^  Società  segrete  (215-228). -IV.  Dolori  e  gioje 
della  vita  artistica  (228-243).-  V.  li  sor  Checco  Tozzi 
(244-258).— VI.  Visita  di  congedo  al  sor  Checco  (268- 
273). — VII.  Visita  di  congedo  al  sor  Checco  (continua- 
zione) (274-290). 

Queste  scene  e  racconti  erano  stati  prima  pubbli- 
cati «otto  il  titolo  di  Racconti,  Leggende  ecc.  ecc.  nel 
Cronista ,  giornaletto  di  Giuseppe  Torelli  nel  1856  a 
Torino,  poi  nei  Miei  Ricordi^  ma  adattati  alle  esigenze 
dell'opera. 

Indicazione  di  G.  Di  Giovanni. 

DE-AITTOVIS  (Achille). 

3920.  Achille  De-Antonis.  Corse  e  barberi 
in  Roma  dal  1400  in  poi.  Roma,  Edoardo  Fe- 
rino, editore.  Carnevale  del  1884.  In-IG^,  pp.  62. 
Cent.  50. 

Nella  copertina,  stampata  a  color  nero  e  rosso,  è 
una  vignetta  con  cavalli  che  corrono.  È  diviso  iu  8 
capp.,  nei  quali  si  illustrano  specialmente  :  l.  Agone 
e  Testacelo.- II.  Panem  et  Circen»ei(.  —  lìì  La  gran 
piazza  del  Caffè  del  Giglio.— V.  I  cappelletti.  VI.  Ia 
mossa.  Mossiere  e  Barl>ereschi,  I^  polverette. 

DE  ARLES  (M.). 

3921.  Tractatus  de  Superstitionibus  contra 
maleficia  seu  sortilegia  quae  hodie  vigent  in 
orbe  terrarum.  Auctore  D.  M.  de  Arleh.  Romse, 
1560.  171-12^.  * 

DE  BASSAirVILLB  (Comtesse). 
Vedi  Lebri:.n  (Anars*. 

DE  BEHEDICTIS  (i^ANCESCo). 

3922.  Storia  di  un  procedimento  penale.  Nel- 
/'Archivio,  V.  VI,  pp.  542-546.  Palermo,  iaS7. 

Questo  processo  fu  dibattuto  nel  Tribunale  Civile 
di  Modica  nell'Aprile  del  1S86.  contro  un  ciabattino 
Giuseppe  Buscemi  inodicano,  che  si  tìngeva  mago. 

Il  nome  dell' A.  ò  in  nota. 

DE  BOHI  (Filippo). 

3923.  Siena  e  le  sue  feste.  Ne  I^a  Rivista, 
nn.  7  e  8-9.  Firenze,  3  e  12  Agosto  1845.  So- 
cietà tipografica  sopra  le  Logge  del  Grano.  * 

Ce  n'è  una  tiratura  a  parte  di  pp.  12  in-fol. 
Indicazione  di  G.  B.  Torsi. 

3924.  Feste  veneziane.  Racconti.    AW  Flori- 


legio triestino,  del  dottor  Vogona.  V.  l,pp.225' 
264  e  298-328.  Trieste,  1845.  * 

DE  BOVSTETTEV  (CHARLES- VICTOR). 

3925.  Voyage  sur  la  scène  des  dix  dernien 

livres  de  TÉnéide,  suivi  de  quelques  observa- 

tions  sur  le  Latium  moderne   par   Charles- 

Victor  de  Bonstetten.  Genève,  J.  J.  Pa- 

Bchoud,  an.  XIII  [^1805].  Li-S'.  * 

«  Rapprochements  entre  l'antique  I^tium  etlaCam- 
paj^ne  de  Rome  actuelle;  sa  dépopulation;  son  insalu- 
brii«^;  pauvreté,  nialadies;  culturea  du  vin,  des  légu- 
nies,  du  béiail;  les  fermiers,  l'agriculture;  les  moeur* 
romaines  etc.  etc.  »  Blanc,  610. 

Di  quest'opera  si  ha  una  versione  tedesca  di  Schei- 
le,  pubblicata  in 

3926.  —  Leipzig,  Hartknoch,  1805.  Voli.  2 
in'8^.  * 

DE  BORCH  (Michel). 

3927.  Lettres  sur  la  Sicile  et  sur  Tile  de 
Malthe  de  Monsieur  le  Comte  de  Borch  de 
piusieurs  academies  a  M.  le  C.  de  N.  écrites 
en  1777.  Pour  servir  de  supplément  au  voyage 
en  Sicile  et  a  Malthe  de  Monsieur  Brydonne. 
Ornées  de  la  carte  de  TEtna,  de  celle  de  la  Si- 
cile ancienne  et  moderne  avec  27  estampes  de 
ce  qu'il  7  a  de  plus  remarquable  en  Sicile.  Tome 
premier.  [Medaglia  all' A.].  A  Turin  1782.  Chez 
les  Freres  Reycends  [In  fine:  De  rimprimerie 
dlgnace  Soffietti],  pp.  XX'236.— Tome  lly  pp» 
256.  In-S'. 

Le  ultime  4  pp.  del  v.  II  contengono  un  «  CaU- 
logue  de  quelqueti  livres  iinpriraés  par  les  soint  de» 
Freres  Reycends.  » 

Ecco  (gualche  cosa  di  importante  per  gli  usi  e  co- 
stumi siciliani: 

I^tt.  I.  Tableau  effra^-ant,  que  font  lea  Napoli- 
tains  des  routes  de  la  Sicile ,  leur  antipathie  contro 
les  habitans  de  l'Ile  &  e.  —  II.  Moeurs  souvaget  de 
ses  habitans  (Calabre).— VI.  Principale  féte  de  Mes- 
sine, celle  de  la  Conception.— X.  Féte  de  Saiote  Lu- 
cie (à  Syracuse).— XI.  Maltfie.— XVI.  FétedeSainie 
Rosalie';  Semsine  Sainte;  Pàques  ;  Chapelle  royale; 
Foire  delle  Oraste.^XWl.  lles  de  Lipari;  Anecdou»» 
liparotes.— XVIII.  Taormina;  Cmnpìeri.  —  XX.  Diffl- 
culté  d'un  jugeinent  impartial  en  prononcaot  sur  une 
nation  quelconque.  Essais  sur  le  caractere,  les  moeurs. 
le  genie,  et  les  lumières  de  la  nation  sicilienne.  Lan- 
gage  et  iresies  des  habitans. 

Tra  Te  tavole  sono  notevoli  quella  de  la  «  Danse 
des  paysannes  siciliennes  »  (v.  I,  p.  XVII).— «Femnie 
maltaise  en  habit  de  parure  »  (2011.  Jeune  fiUe  lip- 
parote  (sic)  en  habit  ae  nóces  (II,  115f).— Jeunes  fili»* 
Lipparotes  (14:?). 

Queste  lettere  furono  tradotte  in  tedesco  col  titolo: 

3928.  —  Briefe  uber  Sicilien  und  Malta;  Sup- 
plément zu  Brydone  Reisen,  von  Graf  Bobch. 
Bem,  1783.  Voli.  2  in-S'.  * 

DE  BOUBCABD  (FRANCESCO^. 

3929.  Usi  e  Costumi  di  Napoli  e  Contomi 
descritti  e  dipinti.  Opera  diretta  da  France- 
sco De  Bourcard.  Volume  I.  Napoli,  Stab. 
tip.  di  Gaetano  Nobile,  Vicoletto  Salata  a*  Ven- 
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taglieri  d.  14,  1853,  pp,  XIX-324,  —  Yo\.  II, 
1858,  pp.  840,  Prezzo  ducati  dodici. 

Indice  del  voi.  I  :  Cenno  su  Napoli.  —  I  marinai 
navigatori ,  pescatori ,  rimatori ,  pescivendoli  (0.  T. 
l>aUM)no). — Il  maestro  di  )M>tt(^  ed  il  mtappo  in  abito 
da  festa  (E.  Cossovich).— 1  venditori  di  acqua  solfu- 
rea  (E.  Bidera).  —  Il  franp«Hiccaro  (E.  Rocco)  — 11 

fiulizza-stivali  (F.  Mastriani).— Il  trova-sigari  (A.  de 
>au2i«re8).-  Il  giuoco  della  mora  (E.  Rocco).— Ischia 
(O.  Regaldi).— L'arrotino  (E.  Cossovich).  —  L'acqua- 
vìtaro  (F.  de  Bourcard).—  Ijk  serva  (E.  Rocco  .  II 
cenciaiuolo  (F.  Mastriani).-  Castellamare  (F.  de  Bour- 
card). -- 1  Vig^ianfsi  (G.  Reiraldi)  -  Ia  festa  della 
Mad.  di  M.  \  ergine  (E  Bioera)  — 11  conciategami 
(E.  Cossovich).  —  Ix)  .scrivano  pubblico  (C.  T.  l)al- 
bono).— Il  frutuiuolo  (E.  Rocco).— Procida  (F.  Quer- 
cia .  —  1  venditori  ambulanti  in  Toledo  (F.  de  Bour- 
card)—Il  ciabattino  (E.  Rocco).— 11  4  maggio  (C.  T. 
DalUono).  —  In  fioraie  (K.  Cossovich)  -  1  cocchieri 
(F.  de  Bourcard).  — Ia  modista  (A.  de  Ijiurières). — 
I  rinfreschi  del  popolo  (F,  Mastriani). - 1  jì  »iocf //ara 
(E.  Rocco). —  11  Natale  in  Napoli  rF.  Mastriani).— 
1  teatri,  gli  spettacoli  popolari,  le  bagattelle  (E.  Cos- 
sovich). —  La  festa  di  Piedigrotta  (F.  Mastriani).  - 
La  nutrice  (E.  Cossovich).-  Il  vaccaro  ed  il  capraio 
(E.  Rocco).-!  gtutgliunfi  (E.  Cossovich). 

A  questi  35  articoli  vanno  unite  5<ì  tavole. 
Indice  del  voi.  Il  :  1  lazzaroni  ed  i  facchini  (E. 
Cossovich).  —  ìjk  riiiipngliatrice  (E.  Rocco).  Santa 
Lucia  (L.  Coppola).  -  Ij*  caperà  (F.  Mastriani).  -  11 
venditor  di  vino  (K.  Roc<*o).— Sorrento  (G.  Orgitano). 
—  Pulcinella  e  la  maschera  napolitana  (Cav.  C.  T. 
Dalbono).— Ia  messa  votiva  (F.  Mastriani).  — I a  ta- 
verna (Cav.  C.  T.  Dalbono).—  II  Vesuvio  (E.  Cosso- 
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ditore  di  polli  (F.  Mastriani).— La  levatrice  (E.  Cos- 
sovich). —  Gli  zingari  e  le  zingare  in  Napoli  (C.  T. 
Dalbono).  - 1»  spazzaturaio  i  E.  Re>cco).— Ix)  zoccolaro 
(E.  Cossovich*.  11  catnorruita  e  la  camorra  (C.  T. 
Dalbono)—!^  zeppala  (R.  Rocco).— 11  melloiiaio  (G. 
Orgitano).— I  bagni  (E.  Rocco).-  I^  questue  in  Na- 
poli (F-  de  Bourcard).— I>e  feste  di  [*asqua  (E.  Rocco). 
—IjB,  festa  della  Madonna  dell'Arco  (Cav  E.  Cosso- 
vichi  —Il  Castagnaro  {K.  Rocco).— I>a  Napoli  a  Pom- 
pei (G.  Oi]gitano).— Ix)  eae<|uie  e  i  poveri  di  S.  Gen- 
naro (C.  T.  Dalbono).  —  A  questi  31  articoli  vanno 
unite  50  Uvole.  Delle  100  tav.  49  son  disegnate  da 
F.  Polizzi,  26  da  T.  Duclèrc,  15  da  P.  Mattei,  6  da 
C-  Martorana .  z  da  T.  Ghezzi ,  2  da  S.  Altamura: 
tutlc  colorate  e  piene  di  verità  ed  ettlcacia. 

DE  BSOS8E8  (CHARLES). 

3930.  Lettres  historìques  et  critiques  sur  l'I- 
talie, de  Charles  De  Brosses,  Premier  Pré- 
sident  aa  Parlement  de  Dijon,  et  menibre  de 
l'Académie  royale  dee  loscriptions  et  Belles- 
Lettres  de  Paris,  Avee  dea  Notes  relatives  à 
la  sitiiation  actuelle  de  l'Italie,  et  la  Liste  rai- 
sonné  des  Tableaux  et  autres  Monumenta  qui 
ont  été  apportés  à  Paris,  de  Milan,  de  Rome, 
de  Venise,  etc.  Tome  premier.  A  Paris ,  chez 
Pontbìeu,  Libraire  rue  des  Matburins,  n.  330. 
An.  VII  [=1799],  pp.  VI Ij'415,— Tome  Second, 
pp.  IV  [n.  n.y455. —  Toma  troisième,  pp.  IV 
[n.  n.]'400.  [AU'tdL  p.:  De  Tlmprimerie  de  Lan- 
glois ,  rue  de  Thionville ,  n.  1840 ,  an.  VII]. 
In-S'. 

VoL  I,  lettere  XXII;  v.  Il,  XX;  v.  Ili,  XIV. 

Il  D'Ancona,  Saagio,  p.  596,  osserva  che  ouesta 
è  una  «  edizione  mutua  e  piena  di  errori,  fatta  aa  Sé- 
rieyt,  e  sconfessata  dagli  eredi  dell'A. 

Pmtfc  —  Bibliografia, 


3931.  — Le  Président  De  Brosses  en  Italie. 
Lettres  familières  écrites  d'Italie  en  1739  et 
1740.  2*  édition  autentique,  revue  sur  le  manu- 
scrit,  annotée  et  précédée  d'un  Essai  sur  la  vie 
et  les  écrits  de  Tauteur  par  M.  R.  Colomb. 
Paris,  Didier  et  C.  VoU.  2  in-S"  e  in-12^,  * 

Migliori  di  queste  due  edizioni  sono  le  seguenti  due: 

3932. — L'Italie  il  y  a  cent  ans,  ou  Lettres  écri- 
tes d'Italie  en  1739,  par  Ch.  de  Brosses,  pu- 
bliées  sur  les  manuscrita  autograpbes,  par  M. 
R.  CoiX)MB.  Paris,  1836.   VolL  2  in-S^.  * 

3933.-2*  édition,  Paris,  1858.  VolL  2  in-S'.  * 
Brcnkt,  vi,  106S.  Aggiungansi  le  seguenti: 

3934.— Lettres  familières  écrites  d' Italie  en 
1739  et  1740.  Paris,  Didier,  1856.  VolL  2  in-lG'. 
Edizione  procurata  da  R.  Colomb. 
innesta  medesima  edizione  fu  riprodotta  ivi  stesso 
e  dalla  medesima  Casa: 

3935.  -  Paris,  Didier  1869.  VoU.  2  in-lG'.  * 

3936.  —  Paris,  Didier  1883.   VolL  2  in-lff".  * 
Vi  ha  anche  un'altra  edizione 

3937.  —  Avec  une  étude  littéraire  et  des  notes 
par  HiPPOLYTE  Babou.  Voi.  I ,  pp.  XV-309. 
Paris,  Poulet.  Malassis,  et  de  Broise  1858  {Alen- 
Son).— Voi.  II,  pp  33S.  In-IT.  * 

3938.  —  Paris,  1861.   VolL  2  in'12^.  * 

l'na  scelta  di  queste  lettere  con  riduzione  delle 
descrizioni  tecniche  usci  nella  «  Bibliothò<jue  choisie 
de^  chefs-d 'Oeuvre  franoais  et  étrangers,  XXIII  *  col 
Utolo: 

3939.  Ch.  de  Brosses.  L'Italie  galante  et 
familière  au  XVIII'  siècle.  Nouvelle  édition, 
avec  une  notice  sur  Tauteur.  Paris,  E.  Dentu, 
éditeur  Libraire  de  la  Société  des  gens  de  Let- 
tres, Palais-royal,  15-17-19,  Galerie  d'Orléans, 
1885.  [Xel  terso  dell'  antiporto  :  Imp.  Georges 
Jacob.  Oriéaus].  In-KP"  picc,  pp.  VI  {oltre  l'an- 
tiporto ed  il  frontespixioySOo.  Fr.  1. 

I^  lettere  son  XVlll  sopra  Genova,  Milano,  Ve- 
rona e  Vicenza,  Padova,  Venezia,  Bologna,  Firenze, 
Livorno,  Napoli,  Roma.  Ecco  qualche  saggio  del  con- 
tenuto: Lett  I.  Génes  en  f«*te  ;  I*a  Saint-Jean^  I^a 
conversa tions. — II.  Ce  qu'on  voit  dans  les  rues  [a  Mi- 
lan\\  1^8  Milanaises;  Les  castrats.— 111.  Les  moines 
au  spectacle  [à  Verone]  ;  C!oiffure  des  femmes.  —  V. 
Prejugés  du  public  [à  Venise];  Le  pain;  Le  vin;  I^s 
pourboires;  1a  ljl)erté  des  moeurs;  \A  jalousie  véne- 
tienne;  Coinnmnauté  de  la  feinnie;  Delails  sur  la  ga- 
lanterie, ecc. — VI.  Une  procession  de  gondoles;  Hospi- 
talité  v«*niiienne.— VII.  Le  Carnaval;  Les  forces  d'Her- 
cub",  Pr<itres  et  relicieuses.— Vili.  Ce  qu'on  voit  sur  la 

{tlacc  publique  [à  Bologne]\  I-es  chiens;  l.es  feinmes; 
labiilemenl  des  femmes. —  IX.  Luxe  des  Florentins; 
l-,es  conversalions;  L'amour  et  les  Florentins.— XI.  I^ 
miracle  de  S.«  Janvier  [à  yaples\\  L'esprit  et  les  moeurs 
du  bas  peuple;  Vie  et  moeurs  des  grands  seigneurs 
napolitains  ;  Le  jargon  napolitain:  l^es  courtisanes. — 
XII.  Le  faste  italien  et  le  fiwte  francais  [ò  Rome].^ 
XIV.  Haine  des  llaliens  contre  les  Frane» is;  Oérémo- 
nies  de  la  velile  de  Notti.- XV.  I^es  femmes  du  peu- 
ple; Jeux  de  l'amour  et  du  hasard;  La  vie  à  Rome; 
De  la  jalousie  italienne;  Les  sigisbés;  Bonhomie  des 
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maria;  Délais  de  tutelle;  Mariage  des  Allea  du  peuple.— 
XVJ.  Lea  apectaclea. 

DE  CAHI8  (Gian  Secondo). 

3940.  Del  corso  del  palio  d*  Asti  :  Disserta- 
zione delPavv.  Gian  Secondo  De  Canis,  Ac- 
cademico unanime.  Asti,  Stamperia  Pila,  1810. 
/n-5*,  pp,  38,  * 

3941.  —  Del  corso  del  Palio  d'Asti.  Disser- 
tazione ecc.  Ristampa  fatta  suir  edizione  del 
1816.  Asti,  Tip.  Vinassa,  1885.  In-l&'y  pp.  46,  * 

Manno.  Bibliografia  storica,  y.  II,  n.  11449. 

DE  CAELOWITZ  (A.). 

Vedi  OOKTHB. 

DE  CASTRO  (Giovanni). 

3942.  Natale.  Ne  L'Illustrazione  Italiana. 
An.  XVIII,  n.  51,  pp.  387  e  390.  Milano,  20 
Dicembre  1891. 

DE  CATTAUI  (Francesco). 

3943.  Discorso  sopra  la  superstizione  dell'arte 
magica.  Firenze,  Valente  Panizzi,  1567.  /w-i/".* 

DE  CHATEAUBBIAVD  (Fran^ois-René). 
Vedi  L'Italia^  La  Sicilia  ecc. 

DE  COSSILLA  (Augusto). 

Vedi  Grboorovius  (Ferdinand;. 
DE  CBOLLAUUrZA  (GOFFREDO). 

3944.  Almanach  héraldique  et  dròlatique  pour 
l'année  1885  par  le  Chevalier  de  Cbollalanza 
Hls.  Deuxième  année.  Paris,  E.  Plon,  Nourrit 
et  C.'*,  Rue  garancière,  10.  Pise  (Italie),  Dire- 
ction du  Journal  Héraldique,  Rue  Fibonacci,  6. 
1884.  In  4%  pp.  XII'256. 

Frontespizio  in  caratteri  rosai,  celestri  e  neri.  Se- 
gue altro  frontespizio  a  cromolitografia  con  disegni, 
armi,  scudi  ecc.  e  col  titolo:  «  Almanach  ecc.  1885.  Pa- 
ri». R.  Lith.  Qozani.  Pine.  »  In  fine:  e  Achevé  d'im- 
primer le  30  septembre  1884  sur  les  preas^s  de  l'Èta- 
blissement  Typographique  Cappelli,  imprimeur  de  la 
R.Acadtfmie  héraldique  italienne  ecc,  Rocca-San  Ca- 
scianp  (Italie).  » 

È  diviso  in  due  parti:  Articlet  h^raldiqties.— Ar- 
tide» littéraires 

Nell'una  e  nell'altra  sono  articoli  relativi  al  mondo 
soprannaturale  popolare  antico  in  relazione  all'Aral- 
dica, come  1«  Sirene,  le  Ondine,  le  Fate,  i  rentauri, 
il  Minotauro,  le  Sfingi,  le  Chimere,  il  Serpente,  il  Dra- 
gone, il  Basilisco,  la  Salamandra,  i  leeoni  mostruosi, 
ecc.  ecc.  A  pp.  148-150  ò  uno  scritto  col  titolo:  Ar- 
moiries  et  proverhea  comparés,  dove  si  leggono  84  motti 
e  proverbi  araldici  italiani  tradotti  in  francese  o  ori- 
ginari francesi.  Gl'italiani  son  7. 

3945.  L'Italie.  Notes,  Souvenirs  &  Légendes 
par  Chìrles  de  Montreal.  Parìs,  V.*  H.  Ca- 
sterman,  Éditeur,  Rue  Bonaparte,  66.  Leipzig, 
L.  A.  Kittler,  Commissionaire  Querstrasse,  34. 
V.*  H.  Oasterman  Tournai,  1885.  [In  fine:  Tour- 
nai,  typ.  Casterman].  /w-«S*,  pp.  XIV'228. 

Il  nome  vero  dell' A.  non  è  Ch.  di  Montreal,  che 
è  un  pseudonimo  .  ma  quello  di  Crollolainza,  notato  a 
capo  di  questi  due  numeri. 

L' A.  viene  rilevando  in  XLIII  capitoli  tutto  ciò 


che  gli  sembra  importante  da  Torino  a  Terra  d'  0- 
tranto.  11  folklore  vi  ha  una  parte  molto  lai^;  e  vi 
sono  capitoli  tutti  per  esso,  tra'  quali  i  seguenti: 

IV.  Moeurs  des  Montagnards  de  la  Sardaigne.— 
XXVI.  I^  Legende  du  Campo- Santo  {à^  Pise).  •■ 
XXV]].  Le  pont  du  Diable.  —  XL.  La  legende  de  la 
Tourqui-Marche  (dans  les  Pouilles).—Xh\.  Laizarooi 
et  jettatori.— XLll.  I^  Mardi-Gras.  — XLIIL  ìas  jow 
des  inorts. 

DE  CROY  (Raoul). 

3946.  Excursions  d'un  artiste  pay sagiste  en 
Italie,  par  le  Comte  Raoul  De  Croy.  Etodes, 
Moeurs  et  Croquis.  Limoges ,  Barbou  ,  1874. 
In-8^  gr.  * 

DI  DI0HI8I  (Francesco). 

Vedi  ToBRi  (Alessandro). 

DE  FOVZO  (Quirino). 

3947.  Quirino  de  Ponzo.  Palermo  e  Din- 
torni. Impressioni  dal  vero.  Palermo,  Tipografia 
del  Giornale  di  Sicilia,  1891.  /n-/^ ,  pp,  62. 
Prezzo  cent.  50. 

S  IV  (pp.  ?4-3i)).  Suir  indole  deeli  abiunti,  festa 
di  S.'  Rosalia.-- V,  (30-36)  Religiosità,  morale,  dolce 
far  niente.— Vi,  (36-43)  Vendetta,  ricatto.- VII,  (43-51) 
mafii. 

È  una  pubblicazione  postuma. 

DE  FOBBIH  (Ix>uis  N.  Ph.  A.). 

3948.  Souvenirs  de  la  Sicile,  Par  M.  le  C." 
DE  FoRBiN.  Paris,  de  Tlmprimerie  royale.  1823. 
In'8^  gr.,  pp.  XX-394.  Con  1  fig. 

a  la  descrizione  d'un  viaggio  fatto  nel  1820,  de- 
gli avvenimenti  politici  del  quale  anno  in  Palermo 
egli  scrive  una  relazione  politica  alle  pp.  ^-247. 

Ia  descrizione  è  nelle  pp.  I-S26 ,  e  vi  sono  rile- 
vati usi  e  costumanze  siciliane  delle  città  principali 
dell'isola.  Notabile  specialmente  una  processione  com- 
memorativa in  Messina  (pp.  :00-iO  )  e  quella  della 
vara  (i06). 

DE  FORESTA  (Marquis). 

.3949.  Lettres  sur  la  Sicile ,  écrìtes  pendant 
Véiè  de  1805  par  le  Marquis  de  Foresta,  che- 
valier de  l'ordre  de  S.  Jean  de  Jérusalem.  Tome 
premier.  A  Paris,  chez  Pillet  ainé,  imprimeur- 
libraire,  éditeur  de  la  coUection  des  moears 
fran^aises,  rue  Christine,  n.  5,  1821,pp.  XXIZ/- 
299.— Tome  second,  pp.  IV-299.  In-lff"  gr. 

ÌAS  pp.  297-99  V.  1,  e  296-99  voi.  II,  sono  di  errata. 

Nella  prefazione  si  diceche  l'A.  avea  22  anni 
(quando  fece  e  scrisse  onesto  viaggio;  e  fornisce  la  cri- 
tica dei  viaggi  di  Brioone  (^le),  Swiobume,  Hiedesel, 
de  Borch,  1  lutti,  Saint-Non. 

Notabili  sono: 

Lett.  HI.  lazzaroni,  leurs  moeurs  —IV.  Caractère 
des  Liparotes.  — IX.  Premiture  région  de  1' Gina;  ses 
habitans;  leur  caractAre.— XVIIl.  Conaidérations  gé- 
nérales  sur  le  caractère  des  divers  peuples;  moeurs 
et  caractère  des  Siciliens;  disparates  qu  elles  offrent. 

DE  FEAJA  (LuiQl). 

3950.  La  processione  di  S.  Paolo.  Nel  Riive- 
glio.  Pozzuoli,  n.  25,  1885.  ♦ 

3951.  La  Madonna  de  le  Pèzzeche.  NeirEm- 
porio  Puteolano.  An.  II,  n.  24.  Pozzuoli,  1886.  * 


rSI,  COSTUMI,  CREDENZE,  PREGIUDIZI. 
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Descrive  la  festa  e  alcani  spettacoli  popolari  che 
si  fanno  a  Pozzuoli  per  quella  ftfsta. 

3952.  La  festa  di  S.  Anna  a  Bacoli.  Ivi. 
An.  II,  n.  31.  Pozzuoli,  1*  Agosto  1886.  * 

Descrìvendo  questa  festa  l'A.  riproduce  anche  due 
«anii  popolari. 

.3953.  'U  pennone  d*  'a  'Mprofecata.  Ivi,  An. 
II,  n.  33.  Pozzuoli,  15  Agosto  1886. 
Descrive  l'uso  dell'antenna  a  mare. 

3954.  Baccanale  nella  Grotta.  lei.  An.  Ili, 
n.  35.  Pozzuoli,  28  Agosto  1887.  * 

Questa  grotta  è  quella  di  Pozzuoli. 
DE  FKAHCB8C0  (GENNARO). 

3955.  Il  Lupo  Mannaro.  Ne  La  Nuova  Pro- 
vincia di  Molise,  an.  V,  n.  33.  Campobasso, 
20  Agosto  1885. 

Vedi  pure  in  Appendice. 

DB  GIACOMO  (Giovanni;. 

3956.  Credenze,  Usi  e  Costumi  dei  Villani  di 
Cetraro  (Circondario  di  Paola).  Ne  La  Calabria, 
an.  IV,  n,  2,  pp.  13-14,  Monteleone,  15  Otto- 
bre 1891;  n.  3,  pp,  22-23,  15  Novembre;  n.  5, 
pp.  33-34,  15  Gennaio  1892;  n.  6,  p.  41,  15  Feb- 
braio; n.  7,  pp.  53-54,  15  Marzo;  n.  \),pp,  66-68, 
15  Maggio;  n.  ±0, pp.  74-76,  15  Giugno;  n.  11, 
pp,  82-84,  15  Luglio;  n.  12,  pp,  93-96, 15  Ago- 
sto 1892. 

I<a  continuazione  che  comincia  al  n.  3  esce  sotto 
il  titolo:  Usi^  Credenze  e  Costumi  ecc.,  gli  nitri  nu- 
meri, come  nel  titolo  di  sopra. 

Non  v'è  continua,  ma  la  Raccolta  non  è  finita. 

[DB  GIOAirifliri  (Maria)]. 

3957.  La  Festa  dei  Re.  Nella  Psiche,  rivista 
settimanale,  an.  IV,  n.  8,  ;?.  1,  Palermo,  15 
Gennaio  1888. 

Storia  di  questa  festa  con  alcuni  usi  italiani  spe* 
cialmente  di  Roma  nella  Epifania. 

3958.  Carnevale.  IH,  an.  IV,  nn.  9-10,  p,  1. 
Palermo,  22  Gennaio  1888. 

L'Autrice  in  tutti  e  due  questi  articoli  si  firma  col 
vezzeggiativo  del  suo  nome:  Mariula. 

DE  GOUSBILLOV  (J.  A.). 

3959.  Voyage  critique  à  TEtna  en  1819.  Par 
J.  A.  DE  GouRBiLLON.  Tome  1".  Paris ,  à  la 
librairie  universelle  de  P.  Mongie  l'alni»,  Bou- 
levard Poissonnière,  N.  18.  1820.  [Nel  verso  del- 
Fantipoìio:  Imprimerle  de  Fain],  pp.  VI  [n,  n,]- 
541,— Tome  2",  pp.  V  [n.  n.]-463.  In-16^  gr.  Con 
incis. 

Nelle  pp.  5  tanto  del  I'  quanto  del  II'  Voi.  è  Ver- 
rata-corrige. 

T.  I,  pp.  IV-29.  Un  mot  sur  Naples  (vi  si -parla 
anche  del  miracolo  di  S.  Gennaro).— 30-36.  Brigands 


de  la  Calabre  et  des  étau  romains.— 180-197.  Messine: 
ÌjA  VAra.  Origine  de  la  féte  de  la  Vara.  Deacription 
de  la  machine  de  la  Vàra.-iM7-26I.  Péche  du  Coral 
e  du  Spada. 

T.  Il,  pp.  163-169.  Mules  sicilìennea. 


DE  0UBERVATI8  (ANGELO). 

3960.  A.  De  Gubernatis.  Storia  comparata 
degli  Usi  nuziali  in  Italia  e  presso  gli  altri  po- 
poli indo-europei.  Milano,  E.  Trevea  e  C,  Edi- 
tori, 1869.  In-lff",  pp,  222,  Prezzo  L.  2. 

1  capp.  Oli  sposi  incoronati^  Oli  sposi  inanellati. 
Nozze  àr  argento  e  Nozze  d*  oro  furono  ripubblicati 
nella  Crestomazia  italiana  ortofonica  di  A.  Baraoiola, 
pp.  211-313. 

3961.  —  Seconda  Edizione  riveduta  e  ampliata 
dall'Autore.  Milano,  Fratelli  Treves,  Editori, 
1878.  /n-i^,  pp,  283.  L.  3. 

Ecco  r  indice  di  questa  seconda  edizione ,  che  ò 
anche  indice  della  prima,  sino  alla  fine  del  libro  lY: 

Prefa«ione.  -  Scopo  del  matrimonio.  —  Libro  I. 
Prima  delle  nozze:  I.  Quando  la  ftinciuUa  è  bambina. — 
li.  Quando  la  fanciulla  cresce.— III.  Pronostici. — IV. 
Come  si  fa  l'amore.  —  V.  Il  roessaggiero  d'amore.  — 
VI.  Il  matrimonio  per  libera  elezione.— VII.  Gli  sposi 
si  provano.— Vili.  L'autorità  del  padre  e  del  fratello 
nelle  nozze.  —  IX.  Nozze  per  ordine  superiore.  —  X. 
Nozze  per  procura.  -  XI.  Monogamia,  poligamia  e  po- 
liandria.—  Ali.  Nozze  fra  parenti.  —  Alll.  Come  la 
fanciulla  si  domanda  — XIV.  La  sposa  si  accaparra. — 
XV  Ricambio  di  doni  nuziali.  —  XVI.  La  dote. — 
XVII.  Il  corredo.  —  XVllI.  Mentre  la  sposa  si  pre- 
para.— XIX.  11  bagno;  la  sposa  si  veste. 

Libro  li.  Le  nozze,  1.  Como  sono  vestiti  gli  sposi  — 
II.  Lo  sposo  arriva.- 111.  11  pianto  della  spo.sa.— IV. 
Prima  delle  sacre  funzioni. — V.  Gli  sposi  incoronati. — 

VI.  Gli  sposi  velati.  —  VII.  Il  tappeto  d^li  sposi  — 
Vili  Gli  sposi  inanellati.  —  IX.  Comunione  di  cibi  e 
di  bevande.  -X.  Intorno  all'altare.— XI.  Ove  le  nozze 
si  celebrano. —  XII.  La  parte  del  prete.  —  XIII.  Au- 
guri» di  fecondità  alla  sposa.—  XIV.  Allegrezze  per- 
chè si  fa  la  sposa.— XV.  11  rapimento  della  sposa.— 
XVI.  11  serraglio.— XVII.  Per  istrada.-  XVIII  Danze 
nuziali.  — XIX.  Salla  soglia  — XX.  La  suocera. — 
XXI.  11  dominio  della  sposa.— XXII.  Cibi  e  banchetti 
nuziali. 

Libro  III  11  matrimonio  si  consuma.  I.  Si  pren- 
dono gli  augurii. — li.  Giorni  per  le  nozze  e  loro  du- 
rata.-III.  ììjus  primae  noctts.  —  IV.  Il  paraninfo  e 
la  pronuba  — V.  Gli  sposi  soli  —VI.  Epitalamania.  — 

VII.  Il  giorno  dopo. 

Libro  IV.  Le  nuove  nozze."!.  Quando  le  nozzo 
vanno  amonte.  —  li.  Nozze  di  vedove. —  III.  Nozze 
d'argento  «  nozze  d'oro. 

Appendice  I.  Usi  nuziali  veneti  (Raccolti  da  Dom. 
GiusRi>rK  Bbrnom).  I  primi  passi.  —  EI  permesso. — 
I<a  dimanda. — El  segno.— Regai  tra  morosi.— El  portar 
de  la  8|iosa  — El  compare  de  l'anelo. — El  giorno  che 
i  sceglie.  Regai  a  la  sposa. — La  sposa  se  parecia.— 
ÌA  i)enedizion  del  pare. -El  sposo  ariva.— 1  sposi  va 
in  ciesa.— A  l'aitar.— El  rinfresco.— El  pranzo— I  bali 
e  soni.  Soli.— I  otto  giorni  che  segue.  — IL  Usi  nu- 
ziali corsi  (Raccolti  da  A.  Provenzali  (sic).  Vedi  Pro- 

VBM7.AL. 

3962.  L'Albero  dì  Natale.  Nella  Rivista  Eu- 
ropea, anno  II,  voi.  I,  fase.  II,  pp,  293-299,  Fi- 
renze, 1"  Gennaio  1871. 

Lettura  fatta  dall'A.  in  Firenze,  intorno  all'albero 
di  Naule,  la  sera  del  24  Dicembre  del  1870. 

3963.  La  Pasqua  d'Uova.  Ivi,  anno  II,  voi.  II, 
fase.  II,  pp.  260-266,  Firenze,  1'  Aprile  1871. 

Ne  fu  fatto  un  estratto  in  Firenze,  1871. 

3964.  Il  Calendimaggio.  Itn,  anno  II,  voi.  II, 
fase.  Ili,  pp,  I-V,  Firenze,  1*  Maggio  1871. 

3965.  I  Fuochi  di  San  Giovanni.  Ivi,  anno  II, 
voi.  Ili,  fase.  l,pp,  3-8,  Firenze,  l' Giugno  1871, 
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3966.  De  Gubernatis  Angelo.  Dei  Conviti 
e  Giuochi  funebri.  Ae  L'Adolescenza,  Strenna 
nazionale  italiana  pel  1872,  pp,  199-207,  Mi- 
lano, Politti. 

Capitolo  anticipato  del  libro:  Usi  (^inebri,  n.  3970. 
ne  «  n.  714  ,   la  indicazione  del- 


apitolo  anticipai 
Vedi  in  NoveUii 
l'Adolescenza. 


3967.  Zoological  Mythology,  or  the  Legenda 
of  Animale.  By  Angelo  De  Gubernatis,  prof, 
of  Sanskrit  and  Comparative  Literature  in  the 
Istituto  di  Studi  Superiori,  e  di  Perfezionamen- 
to, at  Florence.  In  two  Volumes.  Voi.  I.  London, 
Trubner  &  C,  60.  Paternoster  Row.  [Nel  terso 
delV antiporto:  Printed  by  Ballantyne  and  Com- 
pany. Edinburgh  and  London]  1872,/)/).  XVIII- 
432,— Voi  II,  pp,    Vni'442,  In-S". 

In  tutta  l'opera  8ono  d'ogni  cenere  usi,  credenze, 
pregiudizi,  superstizioni,  leggende  e  (labe  italiane  in 
gran  parte  inedite.  I^  novelle  sono  di  Antignano,  Co- 
senza, Piemonte  ecc. 

Indice:  Dedica  a  Michele  Amari  e  Michele  Coppìfio. 

Prefitce  (pp.  IX-XXV).  Part  FirM.  The  Anima fs 
of  the  Earth.  Chap.  I.  The  Cow  and  the  Bull:  aeri.  l. 
The  Cow  a.  the  Bull  in  the  Vedic  Hymns.-  II.  The 
worship  of  the  Bull  a.  of  the  Cow  in  India ,  a.  the 
Brahmanic  legenda  relating  to  it.  —  III.  The  Bull  a. 
the  Cow  in  Iranian  a.  Turanian  Tradition— IV.  The 
Bull  and  the  Cow  in  Slavonic  Tradition.  —  V.  The 
Bull  and  the  Cow  in  the  Germanico-Scandinavian  a. 
Franco-Celtic  Traditions.— VI.  The  Bull  and  the  Cow 
in  Greek  a.  Latin  Tradition.  —  Ch.  II.  The  Horae.— 
III.  The  Ass.— IV.  The  Sheep,  the  Ram,  and  the  Goat. 
{Qià  finisce  il  I  Volume).  -  V.  1  he  Hog ,  the  AVild 
Boar,  and  the  Iledgehog.— VI.  The  Dog. —  VII.  The 
Cat,  the  Weasel,  the  Mouse,  the  Mole,  the  Snaìl,  the 
Ichnoumon,  the  Scorpion,  the  Ant,  the  lx>cust,  and  the 
Grasshopper.  —  Vili.  The  Ilare,  the  Rahhit,  the  Er- 
inine,  and  the  Beaver.— IX.  The  Antelope,  th'i  Stag, 
the  Deer,  and  the  Gazelle.-  X.  The  Rlt-fant.-  XI.  The 
Monkey  and  the  Bear.  —  XII.  The  Fox  .  the  Jackal  , 
and  thè  Wolf.  -  XIII.  The  Lion,  the  Tiger.  the  I.eo- 
pard.  the  Panther,  and  the  Chameleon.  —  XIV.  The 
iSpider. 

Part  Second.  The  Animals  of  the  Air.  Ch.  I.  Birds. 
—  II.  The  Harck,  the  Eagle,  the  Vulture,  ihe  Phoenix, 
the  Harpv,  the  Strix.  the  Bat ,  the  Griffon  ,  and  the 
Siren.— ili.  The  Wren,  the  Beetle  and  the  Kireflv-  - 
iV.  The  Beelhe,  the  Wasp.  the  Flythe  Gat,  ihe  Mo- 
squito, the  Harsefly,  and  the  ricada. — V.  The  Cuckoo. 
the  Heron,  the  Heàthoock.  the  Partridge.  the  Nightin- 
gale,  the  Swallow,  the  Sparrow.  and  the  Houpoe. — VI. 
The  Owol,  the  Crow,  the  Mogpie  and  liie  Slork. — VII. 
The  Woodpecker  and  the  Martin.—  Vili.  The  l^rk 
and  the  Quail.— IX.  The  Cork  and  the  Hen.  — .\.  The 
Dove,  the  Duck,  the  GtMjse  and  the  Swan.  -  XI.  The 
Parrot.— XII.  The  Peacock. 

Part  Third.  Tìie  Animala  of  the  Water.  Ch.  I. 
Fishes  and  particulary  the  Pike,  the  Sacred  Fish  or 
Fish  of  St.  Peter,  thè  Carp,  the  Melwel,  the  Herring, 
the  Eel,  the  Little  Goldfish,  the  Sea-l'rchin,  the  Little 
Perch  ,  the  Br.'aiu ,  the  Dolphiii ,  and  the  Whale.  — 
IL  The  Crab.— 111.  The  Torloise  —  IV.  The  Frogthe 
Incerta  Viridi»,  and  the  Toad.— V.  The  Serpent  and 
the  Aquatic  Monster.  Conclusion. 

Se  ne  fece  una  versione  francese  col  titolo: 

3968.  —  Mythologic  Zoologiquc  ,  ou  les  JA- 
gendes  animales  par  Angelo  De  Gubernatis, 
Professeur  de  sanskrit  et  de  litt(^rature  com- 
parse à  rinstitut  supérieur  de  Florence  traduit 
de  Tanglais  par  Paul  Regnaitd,  mombre  de 
la  Société  Asiatique,  avec  une  notice  prélimi- 
naire  par  M.  F.  Baudry,  Conservatcur  adjoint 


de  la  Bibliothèque  Mazarine.  I.  Paris,  A.  Du- 
rand  et  Pedone  Lauriel,  Éditeurs,  9,  me  Cujaa 
(ano.  rue  des  Grès)  [AW  verso  dell'  antiporto: 
Chaumont.  Imprimerie  de  C.  Cavaniol]  1874, 
pp,  IV'XXIV-XXI'461. -Il,  pp.  IV'486.  In-Sr. 

I<e  pp.  IV  del  I  e  del  II  voi.  sono  per  l'antiporto 
ed  il  frontespixio.  Nel  voi.  I  la  Notice  préliminnire 
del  Baudry  occupa  le  prime  pp.  XXIV.— I^  pp.  XXI 
seguenti  sono  pel  Préface  del  Regnaud. 

Il  testo  del  voi.  1  va  fino  al  cap.  IV.— Il  resto  è 
nel  II,  che  ti  chiude  con  alcune  Additions  et  Corre- 
ctions  «pp.  457-460)  e  con  una  Table  alphabétìqtte  des 
matières  (pp.  461-486). 

3969.  —  Die  Thiere  in  der  indogermanischen 
Mythologìe.  Von  A.  De  Gubernatis.  Aus  dem 
Englischen  Qbersetzt  von  M.  Hartmann.  Au- 
toris  m.  Verbesserungen  u.  Zusatzen  vers.  Deut- 
sche Ausgabe.  Leipzig,  Grunow  1874.  In-Sgr., 
pp,  XXIV'675,  21  Mark.  * 

Versione  ed  edizione  tedesca  della  medesima  opera. 

3970.  A.  De  Gubernatis.  Storia  popolare 
degli  Usi  funebri  indo-europei.  Milano,  Fra- 
telli Treves ,  Editori.  1873.  In-lff" ,  pp,  139, 
L.  1,  50. 

Cap.  I.  Cerimonie  intorno  al  moribondo  dell'oriente 
ariano.  —  IL  Cerimonie  intorno  al  niorii»ondo  dell'or- 
cidentc  ariano. —  III.  I^  prime  cerimonie  intomo  al 
moribondo.— IV.  I^  prefiche.  -  V.  Il  corteggio  ftine- 
bre.— VI.  Quel  che  si  dice  al  morto.  —  VII.  Roghi  *• 
sepolture.— Vili.  Dei  conviti  e  giuochi  funebri.— IX. 
Dove  i  morti  vanno  e  quello  che  fanno. 

11  cap.  Dei  conviti  e  flittochi  fiinehri  venn»»  pri- 
mamente pubblicato  in  Milano,  i\AV Adolescenia  (v«^i 
n.  3966)  e  ristampato  nella  citata  Crestomazia  di  A.  Ba- 
RAGIOLA,  pp.  210. 

3971.  —  Seconda  edizione.  Milano,  Fratelli 
Treves,  editori.  1878.  In- 16".  Prezzo  L.  3. 

3972.  A.  De  Gubernatis.  Storia  comparata 
degli  Usi  natalizi  in  Italia  e  presso  gli  altri  po- 
poli indo-europei.  Milano,  Fratelli  Treves,  VAI- 
tori.  1878.  /»-7^,  pp.  VIII-224.  Prezzo  L.  3. 

Indice:  I.  In  quanti  e  quali  modi  si  nasce  — IL  K<>- 
condazione. — IH.  Lo  slato  interessante.  —  IV.  Voglie 
e  stregherie.  —  V.  Maschio  e  femmina  VI.  Quello 
che  il  figlio  dice  prima  di  nascere. —  VII  Oeniflli.— 
VIII.  Aborto. —  IX.  11  parto.  —  X.  Giorni  natalixi.— 
XI  Alberi  natalizi.— Xll.  Appena  il  fanciullo  è  nato.— 
— XIII.  I.A  parte  del  marito.  —  XIV.  La  puerpera.— 
Purificazione.— XV.  Il  Battesimo. — XVI.  Imposizione 
del  nome. 

Appendice  'pp.  167-208):  Usi  pop.  natalixi  in  Si- 
cilia del  Prof.  G.  PiTRfe.  —  Usi  pop.  natalizi  oel  Bo- 
lognese, di  Carolina  Coronedi-Berti.— Di  alcuni  usi 
Monferrini  e  Calabresi  relativi  alle  nascite,  del  prof. 
G.  Fbrraro  ecc.— Credenze  popolari  dei  Greci  intomo 
al  battesimo  di  B.  Bézolle.<;. 

3973.  La  Mythologie  des  piante»,  ou  les  I^ 
gendcs  du  Règne  vegetai,  par  A.  De  Guber- 
natis, Professeur  à  Florence.  Pari»,  C.  Rein- 
wald  et  C* ,  Libraircs-Éditeurs  ,  15  ,  rue  des 
Baints-Pères,  15  [Xet  verso  delV antiporto  :  Im- 
primerie Bchmidt]  1878.  In-8" ,  pp.  XXXVI- 
295,* 
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3974.  Le  Pietre  e  le  Piante  nella  leggenda. 
Xelìa  Naova  Antologia,  seconda  sene.  Volume 
ventesimosecondo  (Della  Raccolta,  volume  LII), 
pp.  677-691,  Roma,  Tipografia  Barbèra,  1880, 

3975.  Capo  d'anno.  Nella  Natura  ed  Arte. 
Anno  I,  n.  3,  pp,  161 163.  Milano,  1*  Gennaio 
1892.  Stabilimento  Vallardi. 

Questo  scritto  ò  uscito  anonimo. 

SE  GUSKLOV  (M.). 

Vedi  Db  Momtaiomb  (Michd). 

DE  JORIO  (Andrea). 

3976.  La  Mimica  degli  antichi  investigata  nel 
gestire  napoletano  dei  canonico  Andrea  de 
Jorio.  Napoli,  dalla  Stamperìa  e  Cartiera  del 
Fibreno,  Largo  8.  Domenico  Maggiore,  n.  3. 
1832.  In-S",  pp,  XXXVI-380,  oUre  4  n.  ».  e  21 
tavole. 

Vedi  Mallbby  (Garrick). 

DI  JOUT. 

Vedi:  [De  ViLLBMAREsr  (Maxiniilien)]. 

DB  LA  CHAYAinfl  (C). 

Vedi  r/Iialie,  la  Hieile,  ecc. 

DELAFATE-BREHIER  (JuLIE). 

3977.  Les  Orphelìns  piémontais.  Uistoire  mo- 
rale et  instructive  écrite  pour  la  jeunesse.  Pa- 
ris, Lehnby,  1835.   Voli.  2  in'12^.  * 

Manno  b  Fbomis,  Bibliografìa,  voi.  I,  n.  1364. 
Vi  si  illustrano  usanze  della  vita  piemontese. 

DB  LA  LAHDE  (JOSEPH  JEROME). 

3978.  Voyage  en  Italie,  contenant  Thistoire 
et  les  anecdotes  les  plus  singulières  de  l'Italie 
et  sa  descrìption,  les  usages,  les  gouvernements, 
le  commerce,  la  littérature,  les  arts,  Thistoire 
naturelle,  et  les  antiquités  avec  des  jugemenU 
sur  les  ouyrages  de  peinture ,  de  scuipture  et 
d'architecture,  et  les  plans  de  toutes  les  gran- 
de» villes  d'Italie  par  M.  de  La  Lande.  Pa- 
ris, 1768.   VoU.  6  m'12'.  * 

3979.  —  Seconde  édition  ,  considérablement 
augmentée.  Paris,  1769.   Voli.  8  in'12^.  * 

a  questo  va  unito  un 

—  Atlas.  Paris,  1769.  /n-4^  * 

Del  medesimo   Voyage  sì  cita  una  terza  edizione, 
non  contemplata  nelle  ristampe  seguenti,  fatta  a 

3980.  —  Paris,  1786.  Voli.  9  01-12^.  * 

3981.  —  Voyage  en  Italie,  contenant  l'histoire 
et  les  anecdotes  les  plus  singulières  de  Tltalie 
et  sa  description;  les  usages,  le  gouvernement, 
le  commerce,  la  littérature,  les  arts,  l'histoire 
naturelle  et  les  antiquités;  avec  des  jugemens 


sur  les  onvrages  de  peinture,  scuipture  et  ar- 

chitectnre.   Par  M.  de  la  I^ande.   Troisième 

édition ,  revue ,  corrigée  et  augmentée.    Tome 

premier.  Genève,  1790,;>p.  -/r2.— Tomesecond., 

pp.  463. — Tome  troisième,  pp.  510. — Tome  qua- 

trième,  pp.  472.— Tome  cinquième,  pp.  490.— 

Tome  sixième,  pp.  484.  —  Tome  septième,  pp. 

pp.  429.  ln-8\ 

11  1' voi.   ha  un  «  Avertissement  du  IJbraire  » 

(PP   4-«). 

Un  Préfìtce  occupa  le  pp.  7-38.  Ciascun  volume 
poi  ò  diviso  per  capitoli;  ed  il  1  ne  ha  XL;  il  I!, 
XXVni;  il  IH,  XXXI;  il  IV.  XXX;  il  V,  XXXll; 
il  VF.  XXXIX;  il  VII.  XXX. 

Ora  ecco  i  capp.  folklorici' 

T.  I.  CXI.  De  Upopulation  de  Turin.  du  carac- 
tère  des  habitans,  &  de  l'adwinistration.  <\  XX  Vili. 
Du  caraclère  des  Milanois.  -  C.  XXXVIll.  Gouver- 
nement de  Parme,  caractère  des  habitans. 

T.  IL  C.  XIX.  Diverses  remarques  sur  la  ville 
de  Florence,  &  sur  ses  habitans. 

r.  F.  C.  II.  De  la  population  &  des  usages  de  la 
ville  de  Rome. — 111.  Des  spectacles  de  Rome;  des  cour- 
ses  de  chevaux. — XXVllI.  De  la  police  &  des  moeurs 
de  Naples.— XXIX.  De  la  musique  &  des  spectacles. — 
XXXII.  Du  commerce  de  Naples  &  des  consommations. 

T.  VI.  C.  1.  Du  climat  de  Naples;  des  tarentules 
de  l'agriculture. 

T.  VII.  C.  II.  Des  raoeurs  &  des  usages  de  Ve- 
nise.— 111.  Du  carnaval  &  des  fòtes  de  Venise.-  IV.  Des 
spectacles  de  Venise.  —  XXIV.  Des  usages,  du  com- 
merce, &  des  Sciences  à  Gènes.—  XX  VII.  Des  loterìea 
d'Italie.— XXIX.  Du  travati  des  cordes  à  boyaux  &  des 
tanneries.     XXX.  I>-s  fromages  d'Italie. 

E  superfluo  l'avverlire  che  nel  corso  della  lunga 
opera  sono  molli  accenni  ad  usi  e  costumi  italiani. 

11  Barbiti  scrive  intorno  alla  parte  che  interessa 
ajjli  usi  descritti  in  Quest'opera  lodata:  «  I..e  sue  os- 
servazioni relative  al  gusto  ed  ai  costumi  delle  na- 
zioni italiana  e  francese,  i  paragoni  interessanti  che 
fa  tra  il  genio  di  questi  due  popoli,  delle  loro  leggi, 
dei  loro  usi.  dei  loro  costumi;  le  sue  riflessioni  filoso- 
flche,  le  quali  sono  fasci  di  luce,  servono  di  guida  al 
giudizio  del  lettore  sugli  oggetti  di  questa  importanza, 
e  rivelano  uno  spirito  giusto ,  un  fino  discernimento, 
un  gusto  squisito,  una  scienza  profonda.  » 

DE  LA  HABHOEA  fALBERTO). 

3982.  Itinéraire  de  Tlle  de  Sardaigue  pour 
faire  suite  au  Voyage  en  cette  contrée  par  le 
C*  Albert  de  la  Marmora,  ci-devant  Com- 
mandant-général  militaire  de  lìle  de  Sardaigne, 
Lieutenaiit-Général,  Senateur  du  Royaume,  ere. 
Tome  I.  Turin.  Chez  les  Frères  Bocca,  Libraires 
du  Rei.  \Nel  verso  delV  antiporto  :  Iraprimerie 
royale]  18G0,  pp.  XV-620.— Tome  U,  ppì  604. 

In-8r. 

Con  due  carte:  una  nel  1",  una  nel  II*  volume, 
col  ritratto  dell' A.  e  con  vignette  intercalate  nel  testo. 

L'opera  è  divisa  in  10  capitoli:  da  I  a  V  nel  1; 
Vl-X  nel  II ,  chiusi  entrambi  dalla  *  Table  des  ma- 
lières.  »  Ecco  qualche  cenno  del  folklore  di  quest'opera: 

r.  7.  pp.  49-50.  Toilette  des  pelients.  —  103-112. 
S.  EAsio,  simulacre,  voyage,  départ,  cavalcade  bour- 
j^'eoise.  char  du  Saint,  spectateurs,  processiou. — 179- 
182.  Féte  de  Quarto,  costume»,  boeufs  en  procession,  au- 
tres  usages —200.  Ferda-majori,  cérf^monie  -  280-2H1. 
b.  Antioco,  f«iies  annUelles.— 29-l-?03.  Péche  du  thon.— 
3^7-390.  Femmes  de  Barbargia.  -519.  Proverbe.— 
568-570.  Péche  du  mulet. 

T  li.  pp.  41-42.  Femmes  et  hommes  de  §.'•  Lus- 
surgiu.— 3^6.  Zappatori.— 357-,*?60.  Ft^te  dei  candellieri. 
ecc.— 416-417.  Devotion  des  habitants  (Porlo- rorr^«), 
ecc.— 435-436.  Costumes  d'Osilo.— 446-447.  Costumes  et 
usages  {Tempio). 
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PÀRTB  VI. 


DE  LA  HOTTBATI  (AUBRY). 

Vedi  La  Mottrayb  dk  Aitbry. 

DE  LA  RSCKE  (EUSA). 

Vedi  Kbckb  (Elisa  von  di-r). 

DE  LARROaUE  (Ph.). 

Vedi  Drvoisins  (Philippe). 

DE  LA  BALLE. 

Vedi  Artaud,  n.  3478. 

DE  LA  R[oairE]. 

3983.  Voyage  d*un  amateur  des  art«  en  Fian- 
dre ,  dans  les  Paya-Bas,  en  Italie,  en  Suisse, 
fait  dans  les  années  1775-1778  per  de  la  R., 
écuyer,  ancien  capitaine  d' infanterie.  Amster- 
dam, 1783.   Voli,  4  in-ir.  * 

«  L'Italia,  scrive  il  D'Ancona,  Saggio,  p.  SO-*,  è 
compresa  nel  voi.  2'  Ano  a  parte  del  4*^.  11  viag^'io  ò 
€>s»enzialniento  artistico,  i»a  vi  hì  trovano  notizie  an- 
che di  altro  genere:  p.  es.  a  Roina  ragguaglia  sugli 
spettacoli  teatrali,  sul  carnevale,  sulle  conversazioni 
ecc.,  e  Cosi  pure  a  Venezia,  su^li  spettacoli  teatrali 
e  carnevaleschi ,  sulle  feste  religiose  e  profane  ,  sui 
conservatorj  musicali,  ecc.  » 

DELATBE  (LuiGI). 

3084.  Ricordi  di  Roma.  Firenze  ,  Tip.  della 
Gazzetta  d'Italia,  1870.  In- 16^,  pp.  208,  L.  1. 

Estr.  dalla  «  Gazzetta  d'Italia  »  an.  V. 
Il  e.  XIV  contiene  notizie  del  Carnevale  di  Roma 
dal  1S43  al  1803. 

DE  LAUZIÈRE8  (A.). 

Vedi  Db  Bourcard  (Francesco),  n.  3989. 

DEL  BADIA  (loDOCo). 

3985.  Ive  Signorie  o  le  Potenze  festeggianti 
del  contado  fiorentino.  Firenze,  Tip.  dell'Arte 
della  Stampa,  1876.  * 

DEL  BALZO  (CarLO). 

3986.  Napoli.  Nella  Illustrazione  Italiana. 
Anno  VII,  T  semestre,  n.  IS^  pp.  275-278,  Mi- 
lano, 2  Maggio  1880;  n.  20,  pp.  314-315,  16  Mag- 
gio; n.  22,  pp.  347-350 f  30  Maggio;  2"*  semestre, 
n.  24,  p,  379,  13  Giugno;  n.  45,  pp.  292-295, 
7  Novembre. — An.  VIII,  1"  semestre,  n.  5,  pp, 
75,  76,  78,  30  Gennaio  1881;  n.  8,  pp,  126-128', 
n.  9,  pp,  139-142,  20  e  27  Febbraio;  n.  19,  p, 
302;  n.  20,  pp.  315-316,10,  15  Maggio;  n.  26, 
pp.  411-413 ,  26  Giugno  ;  2"  semestre ,  n.  34, 
pp.  123-126,  21  Agosto;  n.  50,  pp.  378-379; 
n.  52,  pp.  403-406, 11,  25  Dicembre.— Anno  IX, 
n.  5,  pp.  81-83,  29  Gennaio  1882;  n.  20,  pp.  347- 
350,  14  Maggio;  n.  36,  pp,  151-154,  3  Settem- 
bre 1882;  n.  44,  pp.  279-282,  2  Ottobre;  nn.  40, 
pp,  315-319;  n.  47,  p.  338,  12,  19  Novembre 
1882. 

Dal  n.  45.  7  Novembre  in  poi,  la  rubrica  Napoli 
si  muta  in  Nopoii  e  i  Napolitani. 

Sommario.  I  venditori  ambulanti.— Via  Toledo. — 
1  quartieri  bassi.  -  Via  Porto. -Il  cantastorie.—!  Laz- 


zaroni.—!^ Camorra.—!  |>a^lietii.— Il  re^no  di  Pul- 
cinella.—Novatori  e  musicisti.  -  Dalla  Riviera  a  Fri- 
sio.— Il  Natale  a  Napoli.— S.  Carlo.— Santa  Loda.— 
Piedigrotta.— La  festa  del  Camposanto.  -  Il  Canzoniere. 
Con  qualche  aggiunta,  usci  poi  nel  seguente  vo- 
lume: 

3987.  —  Napoli  e  i  Napolitani  di  Carlo  Del 

Balzo.  Opera  illustrata  da  Armenise,  Dalbono 

e  Matauia.  Milano,  Fratelli  Treves,  Editori,  1884. 

In-^,  pp.  324  con  121  ine.  L.  15. 

Indice  de'  capitoli  :  I.  Venditori  ambulanti.  —  II. 
Via  Toledo.— III.  Quartieri  bassi.  — IV.  Via  Porti.— 
V.  Il  Cantastorie.  —  VI.  !  lACsaronì.  —  VII.  La  Ca- 
morra.—VIII.  I  Paglietti.— IX.  Il  regno  di  Pulcinella. 
—  X.  Novatori  e  musicisti.  —  XL  San  Carlo.  —  XIL 
Santa  Lucia.-  XIII  Riviera  a  Frisio.  -  XIV.  Piedi- 
grotta.— XV.  Festa  di  Camoosanto.  -  XVI.  Natale.— 
XVII.  Il  Cantoniere.— XV III.  GrinnominatL  —  XiX. 
Al  Vesuvio.- XX.  Feste  religiose. 

DELEDDA  (GRAZIA). 

3988.  Luoghi  principali  della  Provincia  [di 
Sassari],  Nuoro.  Ne  Le  Cento  Città  d'Italia. 
Supplemento  mensile  illustrato  del  Secolo.  An. 
XXVr,  Suppl.  al  n.  9150;  pp,  70-71,  Milano, 
25  Settembre  1891. 

Descrive  costumi ,  usi,  passioni  e  natura  del  po- 
polo Nuorese. 

[DE  LEOHARDIS]  (LEONARDO). 

3989.  Saggio  di  Usi  e  Costumi  abruzzesi  o 
la  Festa  dei  Banderesi  altrimenti  detta  della 
Ciammaichella  la  quale  si  celebra  in  Bucchia- 
nico  il  25  Maggio  di  ciascun  anno  in  onore  di 
Sart'Urbano  (sic)  1  Papa  e  martire.  Lettera  a 
Guido.  Verona,  G.  Marchiori  Tipografo  Vesco- 
\nle,  1890.  In-S',  pp.  53, 

Nella  copertina  stampata  in  rosso  e  celestre:  «  Sag- 
gio di  Usi  e  Costumi  abruzzesi.  » 

Lo  scritto  ò  datato  cosi:  e  Dalla  Patria  di  S.  Ca- 
millo De  licUis  (Bucchianico  ,  Ottobre  1890.  »  Fino  a 
p.  ^5  rintraccia  rori|rine  della  festa,  e  ne  tesae  la  sto* 
ria;  da  p.  35  a  p.  50,  &  la  descrizione  ddla  festa  quale 
si  celebra. 

L'A.  si  firma  (p.  50):  I^eonardo ,  il  quale  da  on 
esemplare  da  lui  personalmente  mandato  e  da  firma 
autografa  risulta  essere  Leonardo  de  Leonardis. 

DE  L.  H. 

3990.  Description  historique  de  V  Italie  en 
forme  de  Dictionnaire  ecc,  par  De  L.  M.  de 
l'Accademie  de  S.  Lue  à  Rome.  La  Haye,  Gosse, 
1776.   Voli.  2  in-W.  * 

3991.  — Avignon,  1790.   Voli,  2  tn-^.  * 

Vi  si  leggono  notizie  d'istituzioni  e  di  costami, 
come  Camaval,  Itujuisition^  Improwitatori^  ecc. 
D'Ancona,  Saggio,  p.  598. 

DEL  PUPPO  .G.). 

Vedi  OCCIONI  BONAFFONS  (G.). 

DE  LUCA  (Pasquale). 

3992.  Il  Cristo  morto  a  Terra  di  Lavoro.  Ne 
L'Illustrazione  popolare,  an.  XXVII,  n.  14, 
pp.  210-211,  Milano,  6  Aprile  1890. 

Sacra  rappresentazione  di  misteri. 


t8t,  ÒOBtmiI,  ditÈDENiiE,  ì>ÌlÉGItTDÌZt. 
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DEL  VECCHIO  (B.). 

3993.  Sugli  schernì  alle  nozze  de'  vedovi. 
A  p.  290  e  seg.  de  Le  seconde  nozze  del  con- 
juge  superstite.  Firenze,  Successori  Le  Mon- 
nier,  1885.  L.  12.  * 

DB  MAEICOUET. 

3994.  Sortilèges  et  maléfìces  dans  Tltalie  me- 
ridionale. Paris,  1883.  * 

Comunicazione  alla  Società  Antropologica  di  Pa- 
rigi, nella  seduta  del  4  Gennaio  18^. 

DE  HEBCET  (FrÉDÉRIC  BouRGEOIS). 

3995.  Le  Téatre  en  Italie.  Nella  Revue  des 
deux  Mondes.  Tome  vingt-unième.  Qnatrième 
sèrie,  pp.  819-839.  Paris,  15  Mars  1840. -Tome 
vingtdeuxième,  pp.  185-219,  15  Avril,pp.  825- 
856;  1"  Juin.— Tome  vingt-troisième,  pp.  703- 
748.  1*'  Septembre.  Imprimerie  de  H.  Four- 
nìer  et  C*. 

Nel  n.  del  15  Marzo  si  parla  di  Stenterello;  in 
quello  del  15  Aprile,  di  Patacca,  nell'altro  del  V  Giu- 
gno, di  Scaramuccia,  Pulcinella:  in  quello  del  1^  Set- 
tembre, delle  quattro  maschere  del  teatro. 

L'A.  si  firma  Frédéric  or  Mbrcby. 

3996.  Le  Tyrol  et  le  Nord  de  Fltalie.  Esquis- 
ses  et  moeurs,  anecdotes,  paysages,  chants  pò- 
pulaires,  croquis  historiques,  statistiques  etc; 
extrait  du  journal  d*  une  excursion  dans  ces 
contréesen  1830.  Tome  I.  Paris,  Paulin,  1833.— 
Tome  II,  1845.  In-S"  fig.  * 

3997.  -  Paris,  Bertrand,  1845.  Voli  2  in-Sr.  * 
Blakc,  I,  913,  922. 

DB  MÉSIMÉE  (Pbosfer). 
Vedi  MÉRiMàB  (Prosper). 

DEMSTTHISR. 

Vedi  Bbtdonb  (Patrice),  n.  3656. 

D'EMIUAirE  (Gabriel). 

3998.  Hìstoire  des  tromperies  des  prestres  et 
des  moines,  décrite  dans  un  voyage  d'Italie, 
où  Fon  découvre  les  artifìces  dont  ils  se  ser- 
vent  pour  tenir  les  peuples  dans  Terreur  et 
Tabus  qu'ils  font  des  choses  de  la  religion. 
Rotterdam,  Acher  1710.   Voli,  2  in-S'.  * 

Se  ne  fece  un'altra  edizione: 

3999.  —  augmentée  par  Govin.  Londres,  1727. 
VeU.  3  in-12*  * 

Se  ne  conta  anche  una 

4000.  —  Septième  édition.  Rotterdam,  Acher, 

1728.  VoU.  2  »n.Ì2*.  * 

I.  Des  reliques.-II.  De  l'esprit  de  vengeance  de 
la  Cour  de  Rome.— 111.  Des  h6pitaux  et  des  pellerins 
d'Italie.— IV.  Voyage  de  Lorette.— V.  Des  fétes  et  des 
confrairies  d'Italie. —  VI.  Du  déplorable  abus  qui  se 
&it  de  la  prédtcation  en  Italie. — VII.  Des  processions 
en  Italie.—  Vili.  De  la  corruption  des  préires  et  des 
moines  italiens  dans  leurs  dévotions  et  dans  leur  mo- 
rale. 


L'autore  è  un  apostata  della  chiesa  romana.  D'An- 
cona, Saggio^  p.  599. 

DB  H0VC0VT8  (BALTHASAR). 

4001.  Journal  du  voyage  en  Portugiil,en  Pro- 
vence,  en  Italie,  en  Egypte,  en  Syrie,  à  Costan- 
tinople  ,  en  Natolie  ,  en  Angleterre  ,.  dans  les 
Pays-Bas,  en  AUemagne,  en  Espagne;  où  les 
s^avants  trouveront  un  nombre  infìni  de  nou- 
veautés,  en  machines  de  mathématiques,  expé- 
riences  physiques,  curiositéz  de  chimic...  outre 
la  description  de  divers  animaux  et  plantes  ra- 
res...  les  ouvrages  des  peintres  fameux,  les  eou- 
tumes  et  les  moeurs  des  nations  etc.  enrichi  de 
iigures  et  publié  par  le  sieur  de  Lieroues,  son 
fils.  Lyon,  Boissant  1665-16G6.  VoU.  3  m-4\  * 

4002.  —  Paris,  Billaine,  1677.  Voli.  3  in-4'.  * 

4003.  —  Lyon,  1678.   VoU.  2  in-é".  * 

4004. —  Paris  [Hollande],  Delaulue ,  1695. 
Voli.  4  in'12'. 

Una  trad.  tedesca  incompletissima  diede  C.  Junker 
in  Làpsia  e  Augusta,  1697.  ln-4-. 

DB  HOVTAIOHB  (MICHEL). 

4005.  Journal  du  Voyage  d'Italie  par  la  Suisse 

et  r AUemagne  en  1580  et  1581,  avec  des  not^s 

par  M.  DE  QuERLON.  A  Rome,  et  se  trouve  à 

Paris  chez    Le   Jay   Libraire.  M.  DCC.  Lxxiv. 

In-^  gr.,  pp.  LIV'416.  Con  rttr.  * 

Contemporanea  a  questa  edizione  ò  la  seguente 
in  tre  volumi  : 

4006.  —  Journal  du  Voyage  ecc.  T.  I.  M.  DCC. 
LXXIV,  pp.  CXXXVI-214.--T.  Il,  pp.  325.- 
T.  III,  pp.  461.  In-24\  * 

Questa  edizione  differisce  dalla  precedente  per 
lievi  diversità  ortografiche.  Col  III  voi.  comincia  la 
parte  del  viaggio  scritta  in  italiano,  alla  quale  è  posta 
a  fronte  la  traduzione  francese  di  M.^  Prunis,  che  trovò 
primo  il  ms.  del  de  Montaigne. 

Il  medesimo  Voyage  fu  ripubblicato 

4007.  —  A  pp.  634'  758  delle  Oeuvres  de  MoN- 

TAIGNE  per  J.  A.  0.  BucHON.  Paris,  Panthéon 

littéraire,  1842.  /w-4*  a  2  eoli.  * 

Manca  in  questa  edizione  la  parte  italiana  e  v'ò 
la  versione  frane,  del  can.  Prunis. 

4008.  —  Journal  du  Voyage  de  Michel  de 

Montaigne  en  Italie,  Par  la  Suisse  &  l'Alle- 

magne  en  1580  &  1581.   Avec  des   Notes  par 

M.  DE  QuERLON.  Tome  premier.  A  Rome,  Et  se 

trouve  à  Paris,  Chez  le  Jay,  Libraire,  rue  Saint - 

Jacques ,   au   Grand-Corneille.    M.  DCC.  Lxxv, 

pp.  Vili [n.  n.yLXXXVIIj252.-Tome  second, 

pp.  IV-225.— Tome  troisième,pp.  IV-248.  In-12\ 

Ij»  prime  Vili  pp.  n.  n.  del  voi.  I  sono  per  l'an- 
tiporto, il  frontespizio  ed  una  dedicatoria  di  De  Quer- 
lon  al  Conte  de  Buffon.  Le  pp.  I-LXXXVIlj  sono  un 
Discorso  Preliminare  di  questo  De  Querlon. 
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Nel  voi.  Ili  vi  è,  oltre  al  frontespizio  riferito,  un 
altro  frontespizio  nel  verso  dell'antiporto,  ed  è  il  se- 
li  utente: 

«  Giornale  del  Viaggio  di  Michel  di  Montagna 
in  Italia,  Per  gli  Suizzcri,  e  per  rAllemagna,  nel  1580 
e  1581.  Con  qualche  Annotazioni  di  M.  B.vrtoli.  Tomo 
terzo.  A  Roma ,  Et  si  trova  a  Parigi ,  Presso  il  Li- 
lirajo  I^e  Jav.  nella  contrada  di  S.  Jacopo  all'inseirna 
del  Gran  CÒrneille.  M.  DCT.LXXV.  » 

Da  p.  140  del  voi.  II  in  poi .  la  descrizione  è  in 
italiano,  ed  ecco  quel  che  si  leppe  in  proposito  a  p.  139: 

«  I^  suite  de  la  Relation  de  Montaigne  jusqu'  à 
.son  entrée  dans  le  Piémont.  à  son  reiour  en  France, 
est  en  Italien.  tei  qu'il  le  scavoit  ou  qu'il  pouvoit  le 
parler.  Il  n'ett  pas  plus  pur  qne  son  Francois;  mais 
un  l'a  représente  litteralement  comme  il  est  écrit,  sans 
y  changer  la  moindre  chose.  A  l'figard  de  la  Traduc- 
tion,  on  a  pris  un  peu  plus  de  liberté  *  ecc. 

4009.  —  Prof.  AiJissANDRO  D'Ancona.  L'I- 
talia alla  fine  del  secolo  XVI,  Giornale  del 
Viaggio  di  Michele  de  Montaigne  in  Italia 
nel  1580  e  1581.  Nuova  Edizione  del  testo  fran- 
cese ed  italiano  con  note  ed  un  Saggio  di  Bi- 
bliografìa dei  Viaggi  in  Italia.  Città  di  Castello. 
S.  Lapi Tipografo-Editore,  1889.  In-IG" , pp. XV- 
719.  Prezzo  dodici  lire. 

Nel  verso  dell'antiporto  è  quest'altro  frontespizio: 
«  Journal  du  Voyage  de  Michel  de  Montaigne  en 
Italie  per  la  Sui'sse  et  1' Allemagne  en  1580  et  If^l. 
Nouveile  édition  avec  des  Notes  par  le  Prof.  Alkx\n- 
PRB  D'Ancona.  Città  di  Castello.  S.  Lapi  Imprim.- 
Éditeur.  1889.  » 

È  di'dicata  dal  D'.A.  «  Al  prof.  Gaston  Paris  del- 
l' Istituto.  »  Nella  Prefazione  si  discorre  dell'  Autore 
del  libro. 

11  «  Journal  du  Vovage  en  Italie  »  occupa  le  pp. 
1-562  con  note  di  rettificazioni,  schiarimenti,  aggiunte 
del  D'Ancona,  per  le  quali  fu  necessario  a  lui  consul- 
tare scrittori  e  letterati  di  tutte  le  regioni  d' Italia 
delle  quali  il  De  Montaigne  parla. 

Il  «  Saggio  di  una  Bibliografìa  ragionata  dei  Viaggi 
e  delle  descrizioni  d'Italia  e  dei  costumi  italiani  in  lin- 
gue straniere  »  fino  al  1815,  è  compreso  nelle  pp.  5<53- 
702 ,  e  da  essa  son  lieto  di  dichiarare  qui  di  avere 
estratle  quelle  indicazioni  che  portano  nella  presente 
opera  la  nota:  «  D'Ancona,  Saggio.  » 

Chiude  il  libro  una  serie  di  «  Addenda  et  corri- 
genda »,  pp.  703-719. 

Un  saggio  di  quest'opera  era  stato  pubblicato  dal 
medesimo  Ir  Ancona  per  «  Nozze  Pardo  Roques-Oli- 
vetti,  »  col  titolo. 

«  Pisa  nel  MDLXXXI.  Dal  Giornale  di  viagcio 
di  Michele  db  Mo.ntaigne  con  illustrazioni.  Pisa,  Ti- 
pografìa T.  Nistri  e  C.  1884.  »  In-8',  pp.  25.  Edizione 
di  C  esemplari. 

DE  HOVTECADIVE  (Carlo). 

4010.  L*albero  di  M  atale.  A  pp.  SI  e  34  de 
L'Illustrazione  Italiana.  Natale  e  Capo  d'anno 
1887.  Milano,  F.lli  Treves,  Editori,  via  Paler- 
mo, 2.  In-foL,  di  pp.  36  fig. 

Ia  copertina  fa  da  frontespizio.  L' art.  comincia 
a  p.  dispari,  seguito  da  due  pp.  di  disegni ,  e  fìnisce 
alla  p.  34  pari.  Vedi  L'Epoca. 

DE  HOVTOLIEU. 

Vedi  Reckb  l  Elisa    von  der). 

I>a  Montreal  (CHARLES). 

Pseudonimo  di  De  Crollalanza  (Goflfredo).  Vedi 
n.  3945. 

JDe  Moreno  (HernaNDEZ). 

Pseudonimo  di  Pitrè  (Giuseppe). 


DE  MTTSSET  (PAUL). 

4011.  Le  Biscéliais.  In  Revue  des  deux  Mon- 
des.  Tome  neuvième.  Vingt-et-unième  année. 
Nouveile  période,  pp.  156-182;  295-320.  Paris, 
15  Janvier  1801.  Imprimerie  de  Gerdès. 

4012.  Le  Vomero.  Scènes  de  la  Vie  Napoli- 
taine.  Itn.  Tome  douzième.  Vingt-et-Unìème 
ann^.  Nouveile  période ,  pp.  101-144,  Paris, 
1"  Octobre  1851. 

4013.  Le  Bonacchìno.  Souvenirs  de  la  Vie 
Sicilietine.  Ivi.  Tome  treizième.  Vingt-deuxième 
année.  Nouveile  période,  pp.  255-288.  15  Jan- 
vier, 1852. 

4014.  Le  Mezzo-Matto.  Souvenira  de  la  Vie 
Sicilienne.  M*,  pp.  1071-1103.  15  Mare. 

4015.  La  Frascatana.  Scènes  de  la  Vie  Ro- 
maiue.  Ivi.  Tome  quatorzième.  Vingt-deuxième 
année.  Nouveile  période,  pp.  434-455.  T'  Miu 
1852. 

4016.  La  Pagota.  Scènes  de  la  Vie  Vene- 
tiennc.  Iri.  Tome  quinzième.  Vingt-deuxième 
année.  Nouveile  période, pj>.  671-707.  15  Aoùt 
1852. 

4017.  La  foire  de  Sinigaglia.  Scènes  de  la 
Vie  Italien  ne.  Iti,  Tome  seizième.  Vingt-deuxiè- 
me année.  Nouveile  période,  pp.  941-974.  V  De- 
cembre  1852. 

Questi  articoli  furono  rifusi  nell'  opera  che  usci 
col  titolo: 

4018.  Voyage  pittoresque  en  Italie.  Partie 
meridionale  et  en  Sicile  par  Paul  de  MusaET. 
Paris,  Morizot,  1855.  Li-8^  gr.  fig.  * 

4019.  ~  Voyage  pittoresque  en  Italie.  Partie 
meridionale  et  en  Sicile  par  M.  Paul  de  Mus- 
8ET.  Illustrations  de  M.  Bouargue  Frères.  Nov- 
velle  édition  revue  et  comgée  par  1'  Auteur. 
Paris,  Morizot,  libraire-éditeur,  3,  rue  Séguier 
(ancienne  rue  pavée-Saint-André).  Réserve  de 
tous  droits.  In-8^  gr.,  pp.  IV-524. 

Nel  e.  Vili:  Rome,  è  qualche  cosa  di  costumi. 
Nel  X ,  Solennt'lé  de  NoPl  et  de  la  Saint-Pierre;  la  gi- 
randola. L'  XI  :  Le  carnaval  à  Rome.  —  Masquee  et 
personnages .  —  Le  Corso.  —  Guerre  de  confetti  et  -de 
moccoli. — Autres  devertissements.— La  foire  auxjani' 
bons.  La  contrebande. — Les  processions.— J>  Mlta- 
rello.  Nel  XV:  Naples.  XXII-XXV,  Sicile. 

Quasi  tutti  i  capp.  su  Napoli  e  parte  de'  quattro 
sulla  Sicilia  vertono  sopra  usi  e  costumi. 

4020.  Voyage  pittoresque  en  Italie.  Partie 
septentrionale,  par  M.  Paul  de  Mubset.  IUu- 
stration  de  M.  Rouargue  Frères.  Paris,  Mo- 
rizot, 1855.  In-S"  gr.  fig.  * 

Con  S4  vignette. 
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DBVIHA  (Carlo). 

4021.  Essai  sur  les  traces  anciennes  du  ca- 
ractère  de»  Italiens  modernes,  des  Siciliens,  des 
Sardes  et  des  Corses,  suivi  d*un  coup  d'oeil  sur 
le  Tableau  historique,  statistique  et  moral  de 
la  Haute  Italie.  In  Mémoir.  Acad.  Scient.  Ber- 
lin, 1794-95.  * 

Ed  a  parte: 

4022.  —  Essai  sur  les  traces  anciennes  du 
caractère  des  Italiens  modernes,  des  Siciliens, 
des  Sardes  et  des  Corses;  suivi  d'un  coup-d'oeil 
sur  le  Tableau  historique,  statistique  et  moral 
de  la  Haute-Italie,  dédié  a  Son  Allesse  Impe- 
riale et  Royale,  le  Prince  Eugène  Napoléon, 
Vice-Roi  d'Italie,  Archichancellier  d'État  de 
TEmpire  Franjais.  Par  Ch.  Denina,  Bibliothé- 
caire  de  8.  M.  Imperiale  et  Royale.  A  Paris, 
Chez  Fantin  ,  Libraire,  Quai  des  Augustins, 
N.  55  [Nel  verso:  De  Tlmpr.  de  P.  N.  Rouge- 
ron]  1807.  /n-/^,  pp.  IV-200.  * 

Table  des  articles  contenas  dans  ce  volume:  Pre- 
mière partie.  Ariicle  !•'.  Des  anciens  habitans  de  la 
Grande  Grece,  de  la  Campanie,  et  antres  provinces  du 
Rovaume  de  Naples. — li.  Du  peuple  Latin  proprement 
dit.'  ecc.— ìli.  Des  habitans  de  l'Ombrie,  de  la  Mar- 
che d'Ancóne,  du  duché  d'Urbin.  —  IV.  Du  peuple 
Ktrusque  ou  Touscan. 

II  panie:  Dea  pays  Italiens  devenus  d^partemens 
de  l'Empire  Franca is:  Art.  unique:  Des  Uguriens  et 
des  Subalpin»  ou  Piémontais. 

///  parile  :  Des  principaux  peuples  compris  jadis 
sous  le  nom  de  Ciftalpins,  puis  de  Ix)ml>ards,  et  aciuel- 
lement  Italiens.  I.  Des  Milanais,  anciennement  Insù- 
brien»,  —  V\,  Des  Gaulois  Cenomarvi  ecc.  —  111.  Des 
habitans  anciens  et  modernes  de  la  Vénétie.— IV.  Des 
habitans  anciens  et  modernes  de  la  Romagne  ecc. 

letd 


/  V  partie.  Des  .Siciliens,  des  Sardes  et  des  Corses. 

Coup-d'oeil  sur  le  tableau  statistique  de  la  Haute 
Italie  (pp.  150-197).  T.-II.  Départeroens  LÌKuriens  ecc.^ 
Précis  Statistique  du  royaunie  d'Italie  depuis  la  réu- 
nion  des  provinces  Vénìtiennes.-  Notes  Aaditionnelles 
à  différens  articles  de  l' Essai  sur  le  caractère  des 
Italiens. 

4023.  Tableau  historique,  statistique  et  moral 
de  la  Haute-Italie,  et  des  Alpes  qui  l'entourent; 
précède  d'un  coup  d'oeil  sur  le  caractère  des 
empereurs ,  des  rois  et  autres  princes  qui  ont 
régné  en  Lombardie,  depuis  Bellovèse  et  Cesar 
jusqu'a  Napoléon  premier.  Dédié  a  Son  Altesse 
Serenissime  le  prince  Eugene  de  Beauharnais, 
Vice-roi  d'Italie,  et  Archichancelier  d'État  de 
l'Empire  Franyais.  Par  Ch.  Denina,  Biblio- 
thécaire  de  S.  M.  Imperiale  et  Royale.  A  Pa- 
ris, Chez  L.  Fantin,  Libraire,  Quai  des  Augu- 
stins, N.  55.  1085  {sicy  1805).  In-ST,  pp,  XXiij- 
412  oltre  1  di  Corrections  et  Additions. 

4024.  —Tableau  historique,  statistique  et  mo- 
ra! de  la  Haute  Italie  et  des  Alpes  qui  1'  en- 
tourent  Berlin,  1808.  In-S".  * 

Tra  le  altre  sono  delle  notizie  dei  seguenti  argo- 
menti: 

PiTBfc—  Bibliografia. 


Caractòre  des  babitants  des  Alpes  maritimes  et 
de  la  Ligurie.— Caractère  des  Modénois  et  Ferrarois. 
— Qualités  physiques  et  morales  du  pays  de  Lucques. 
—  Digression  sur  le  Tyrol  italien. 

Una  versione  italiana  è  questa: 

402r».  —  Quadro  ìstorico,  statistico  e  morale 
dell'Alta  Italia  e  dell'Alpi  che  la  circondano. 
Preceduto  da  un*  occhiata  intorno  il  carattere 
degli  Imperatori  e  Re ,  ed  altri  Principi  che 
regnarono  in  Lombardia  da  Belloveso  e  Cesare 
fino  a  Napoleone  I,  di  Cablo  Denina,  Biblio- 
tecario di  S.  Maestà  l'Imperatore  de'  Francesi 
e  Re  d' Italia.  Traduzione  dal  francese.  Tomo 
primo.  Milano,  mdcccvi.  Presso  Pirrotta  e 
Maspero,  Stampatori-Librai  in  Santa  Marghe- 
rita, pp,  IV  [n,  n.yXXXlI-216,-Tomo  secondo, 
pp.  190j  oltre  le  correxionù  In-W. 
DB  »IH0  (ANTONIO). 

4026.  I  missionarii  e  una  processione  di  pe- 
nitenza. Abruzzo,  1850.  N"  Il  Lampo,  an.  I, 
n.  2.  Aquila,  14  Ottobre  1876.  * 

4027.  Usi  abruzzesi  descritti  da  Antonio  de 
Nino.  Volume  Primo.  Firenze ,  Tipografia  di 
G.  Barbèra.  1879.  Prezzo  L.  2,  50.  /w-i^,  pp. 
IX'207. 

In  XCI  capitoletti  sono  raccolti  usi  natalizi,  nu- 
ziali, lunebri,  pregiudizi,  pronosti^:!,  credenze,  costumi 
di  91  comuni  degli  abruzzi.  Eccone  i  titoli: 

Ascensione  alla  Plaja.  —  La  notte  di  Natale.  —  I 
bambini  al  camposanto.  —  11  feretro  dei  celibi.  —  La 
foglia  d'amore.- La  camminarella.— L'ospitalità  e  la 
cortesia  d'un  bacio. -Si  ammazzano  le  bestie  per  far 

fiiacere  agli  animali.— Il  comparatico  nei  matrimoni.— 
.a  catena  nel  temporale.  -  I  sepolcri  nella  processione 
del  Corpus  domini.— Le  nozze  frumentarie.— Una  cu- 
cina innanzi  la  chi»»8a.— Ornamenti  rituali  nelle  donne. 

—  ÌJi  lucertola  a  due  code.  -  La  golia.  —  La  suocera 
riceve  la  sposa.— I a  domenica  delle  palme. — Compa- 
ratico di  sciacquamento.  -  Una  panatteria  in  proces- 
sione. —  PoUicidio  superstizioso.  —  Altri  comparatici 
strsmbi.—  1  carnevaletti  di  chiesa  e  la  mascherata  dei 
romiti.  — San  Giovanni  e  l'ortica.— Altra  pappata  in- 
nanzi la  chiesa.— Gli  scavi  religiosi.— Cucma,  camera 
e  porcile.  —  I-.a  Ainzione  di  Pasqua.  —  Un  panegirico 
senza  pagamento.  —  11  cappotto  funereo.  —  Le  donne 
tosate.  —  Cuore  di  rondine.  -  Ijl  Sacra  Famiglia  in 
carne  e  ossa. — 11  porcaio  e  il  corno.— Fare  a  schiup- 

Sarella.  —  Le  fontane  di  vino.  —  I^  quaglia.     I  doni 
ella  sposa.  -  1a  festa  di  San  Giovanni.    Ia  lotta.— 
I  cenacoli  di  san  Martino. — Abluzioni  in  sant'Agata. 

—  Ia  vigilia  della  commemorazione  dei  Morti. "-Pre- 
dica e  l>enedizione.— I*a  scampauacciata.  — Ia  rugia- 
da.—1  granati.  -  .abluzioni  in  san  Giovanni.  —  Si  tira 
il  solco.  Ia  conversazione  nelle  stalle.— In  san  Gio- 
vanni al  Fiume— 1a  giovane  che  muore.-  Lessatura 
di  fave.  —  Illuminazione  con  le  zucche.  —  Tornano  i 
morti.-  Ia  cavalcata  processionale.— Prima  e  dopo  il 
fjàttesimo.— 1  riconsuoli.  La  strega  nasce.— La  sciar- 
ra. — Ia  donna  e  il  ser^>e.  -  Lo  staccio.  -  Commemora- 
zione ed  evocazione  dei  morti.  —  Ia.  strega  succia  il 
sangue.  -I-a  piramide  festereccia.  Retrogradi  e  pro- 
gressisti.— L'asino  col  canestro.— I  a  sposa  non  vuole 
entrare  —  Ia  madonna  al  mare.  —  Le  tovaglie  alle 
croci  e  il  feretro  con  lo  tovaglie.  —  Incredibilia ,  sed 
vera.— Si  ruba  a  fin  di  Ijene.— Gli  agli  miracolosi. — 
L'  assenzio  e  la  ruta.-lA  sposa  distrugge  la  malia.— 
1a  primavera  dei  monti.— Pare  il  palmo.  — I  Farisei 
fanno  la  cascata.— Una  citazione  ai  bruchi  eia  terra 
di  San  Domenico.  —  Rottura  di  un  piatto.  —  Modo  di 
togliere  i  porri  dalla  pelle. —  Ia  Messa  presente  ca- 
davere.—La  croce  e  lo  schiaffo.— Ia  cigna.— 1-A  Ama 
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5 arca.— I  giri  del  cereo.— Come  sì  conosce  se  lo  sposo 
ice  davvero. -11  viaggio  di  san  Giacomo.—  Il  prete 
con  la  sposa. — Le  nozze  anticipate. —  1/acqua  nuova. 
Il  2**  volume  usci  col  titolo: 

—  Usi  e  Costumi  abruzzesi  descritti  da  A. 
DE  Nino.  Volume  Secondo.  Firenze ,  Tip.  di 
G.  Barbera,  1881.  Prezzo  Lire  IJ.  In  76*" ,  pp. 
IX'25L 

Altre  credenze,  superstizioni ,  usi  ecc.  r.nccolti  in 
98  comuni,  sono  descritti  in  XC  capitoletti,  che  por- 
tano i  seguenti  titoli: 

Si  fa  all'amore.  —  Epopea  del  matrimonio.  —  Gli 
sposi  nella  chiesa.  — Bidenti  e  conocchie.- Mensa  nu- 
ziale.—I>a  donna  gravida.— Fa  maschio  o  femmina.— 
L'operazione  dei  Inocchi.  -  Immersione  liattesimale. — 
Va  donna  allatta.  La  ninna  nanna.  —  I  ciondoli  dei 
hambini  — I  primi  passi  del  bamMuo.  —  I^  orazioni 
della  sera  e  le  tiaU*.  —  Le  orazioni  della  mattina  e  i 
vezzi.-- Sogno  del  fanciullo.  —  I  primi  denti.  —  (^om« 
nascono  i  jiorri. — I  porri  si  seccano.—//»  temporibus^ 
quando  si  andava  a  scuola.  —  lia  madre  medico.  — 
Piove. — A  zumpe  zumpitti  e  alla  rocca.  -Tata  Milone. 

—  Esci  e  cova.— A  pizza  'ntrano  e  a  pitte  pitugne.— 
Piglia  o  metti.— Il  castello.  —  Fare  a  pitto  pitelle.— 
Il  fallerò.—  \a  pescia  —  I^  ruota  di  San  Michele.— 
Fare  alla  mappa.  —  La  cuccurumella.  --  L'ambascia- 
tore.— Al  giro.— 1  primi  occupanti. —I>*  tinture  dome- 
stiche.—Streghe.  —  Si  pianta  il  coltello.  —  Il  mortaio 
sul  davanzale.  —  I  nodi  del  rosario. — Il  pastore. —  I 

K>eti  pastori  — 11  cane  da  pastore.  — 11  zappatore  — 
ise^rni  sulla  pelle.-  II  porco.  -  \a  gallina.  — Il  gatto.  — 
Presagi  animaleschi. —  IjO  incanate  e  le  biche  con  la 
bandiera. — L'uomo  di  paglia. — I  calzari.— 1 -a  vita  del- 
l'artigiano.—  I  muratori  e  le  bandif»re  della  sosta  — 
I  cavatesori.— La  l)ettola. — Le  bische.— Il  bando  mu- 
nicipale. —  Una  popolazione  di  due  paesi.  —  Il  cà\H) 
d'anno. — Bunnella.  braghe  e  l»erretta.— Entra  carne- 
vale.—11  porco  di  Sant  Antonio.— I^  fiera  di  Sant'An- 
tonio Abate.— l/uovo  duro.— Carnasciale. -Ia  prima- 
vera e  pompa  me.  —  La  figura  di  quaresima.  —  Far 
senza  del  Papa.— Il  non  si  può  della  settimana  santa. 

—  I  rossi  e  i  verdi. — Altra  sacra  rappresentazione.— 
Rotolamenti  e  capriole  medicinali.  — La  Madonna  delle 
rose.— Il  volo  dell'Arcangelo.  —  Ginnastica  festiva. — 
\a  Madonna  in  Bettelemme.  —  \a  notte  di  Natale. — 
1*)  persona  o  no  f  —  Le  verginelle.  —  Presagio  con  filo 
di  lana. — L'agonia  e  l'aratro. —  Annunzio  funebre. — 
\a  mano  del  cadavere. — Come  va  il  morto  e  come  si 
commemoro.— Il  cadavere  pa.ssa  il  fiume.  —  L'ucciso. 

Su  questi  due  volumi  vedi  nella  presente  Biblio- 
grafia, sotto  Usi,  n.  3450:  Am.vlfi  (tiaclano). 

4028.  Usi  e  Costumi  abruzzesi  descritti  da 
Antonio  De  Nino.  Volume  Quinto.  Malattie 
e  Rimedii.  Firenze,  Tipografia  di  G.  Barbèra, 
1891.  In-W,  pp.   ¥111-209.  Lire  2,  50. 

Indice  delle  materie: 

Dedica— .\1  lettore.  Ijo.  causa  di  tutte  le  malat- 
tie ed  il  rimedio  generale. —  MalaUie  infettive.— Do- 
lori reumatici.— Malattie  nervose.  —  Malattie  scrofo- 
lose.—  Malattie  cutanee.  —  Malattie  delle  ossa. —  I.,e- 
sioni  violenta.  —  Malattia  delle  donne.  —  Avvelena- 
menti.—Tumori.— Malattie  della  bocca  e  della  gola. — 
Malattie  del  naso.  —  Malattie  degli  occhi.  — Malattia 
d'orecchi. —  Malattie  di  fegato  —Malattie  toraciche.  - 
Malattia  della  vescica.—  Malattie  addominali,  di  sto- 
maco e  di  visceri.- Pronostici  di  morte. 

Giova  notare  che  i  primi  due  di  questi  tre  vo- 
lumi pubblicati  in  vari  anni,  vanno  considerati  come 
una  casa  sola;  questo  quinto  però  fa  parte  da  sé,  tanto 
vero  che  i  volumi  III  e  IV  sono  stati  registrati  sotto 
Novelline,  n.  353  e  vasW Appendice. 

4029.  Matrimoni  abruzzesi.  Nella  Illustra- 
zione Italiana.  Anno  X,  n.  Ì4yp.219.  Milano, 
8  Aprile  1883. 

4030.  Usi  e  Costumi  abruzzesi.  iVW/' Archivio, 
V.  II,  pp.  219-226.  Palermo,  1883. 


I  fanciulli  giocano. -I  nomi  di  battesimo  n»ir.\- 
bruzzo.- Le  cioccolare  —  I  tàlami.  —  Un  pellegrinag- 
gio.-Ia  gallina  nera. 

4031.  Antonio  De  Nino.  Briciole  I,etterarJe. 
Volume  I.  Lanciano,  R.  Carabba,  Editore,  1884, 
pp.  Vin-2GG.  L.  3. -Volume  II,  18a5,  pp. /F- 
2S7,  In-KT',  L.  4. 

Contengono  i  seguenti  scritti  d'  argomento  popo- 
lare : 

Voi.  I,  pp.  Tl-'TS:  I  pregiudizi  religiosi  e  Polibio.— 
115- 118:  Il  IJigo  di  Fucino  e  una  tradizione  popolare.— 
223-2^:  L'arancio  nella  poesia  popolare. 

Voi.  Il,  pp  67-70;  Reminiscenze  di  vittorie  sai 
Turchi,  in  Tollo.  —  113-118:  Imprecazioni  popolari  in 
Succiano  di  Berti.  — 171-173:  A  Lucca  ti  vidi  e  Setaccio 
mio  Setaccio. -267-270:  Fare  a  caselle  secondo  il  IM 
yi4re  di  Ovidio. 

403?.  Tenerezze  religiose  a  Soontrone.  Ne  La 
Domenica  del  Fracassa,  an.  II,  n.  3(5.  Roma, 
13  Settembre  1885.  * 

Feste  popolari.  Vedi  in  Canti,  n.  1354:  Brindisi 
pcwmni. 

4033.  Per  Forca  Caruso  alla  Conca  del  Fu- 
cino. Ke  La  Domenica  del  Fracassa,  an.  3',  n.  7. 
lloma,  14  Febbraio  1886.  * 

Credenza  popolare. 

4034.  La  moneta  dei  .sette  porcelli.  A"  Il  Pen- 
siero dei  Giovani,  an.  I,  n.  7.  San  Martino  Pen- 
silis  (Campobasso),  T  Luglio  1886.  * 

Credenza  popolare. 

403.0.  Le  case  primitive  di  Ortona  a  mare. 
N'  Il  Fallano,  an.  XI,  n.  ,3.  Lanciano,  16  Gen- 
naio 1889.* 

4036.  Le  Serpi  di  Cocullo  e  un  nuovo  quadro 
del  Michetti.  In  Lettere  ed  Arti,  an.  I,  n.  44. 
Bologna,  23  Novembre  1889.  * 

4037.  La  festa  di  S.  Giovanni  nell'Abruzzo. 
A>  L'Opinione,  an.  XLIII ,  n.  172.  Roma,  24 
Giugno  1890. 

Riprodotto  poi 

4038.  —  NeW  Archivio  ,  v.  IX ,  pp.  359-361. 
Palermo,  1890. 

DEVOV  (Dominique  Vivant). 

4Q39.  Voyage  en  Sicile  par  le  Baron  D.  V. 
Denon.  Paris,  Didot,  1788.  /w-S".  ♦ 

Se  ne  ha  una  traduzione  inglese  col  titolo: 

4040.  —  Denon's  Travels  in  Sicily  and  Malta. 
London,  1803.   Voli.  2  in-S".  * 

«  Il  viaggio  in  Sicilia  e  a  Malta,  nnasi  del  tutto 
archeologico  e  scientifìco ,  trovasi  anche  nel  5*  voi. 
del  Voyage  di  Swinburne  ,  Paris.  Didot,  1787,  8^  11 
viaggio  in  altre  parti  d' Italia  è  in  forma  di  note  al 
testo  del  viaggiatore  inglese ,  nel  voi.  4».  Notiamo  a 
pag.  14S  di  questa  ediz.  il  racconto  delle  iroprovisa- 
zioni  poetiche  di  un  postiglione  romano  :   A  pag.  226 


la  descrizione   dei    Lazzaroni  di  Napoli  :   A  pag.  231 
quella  dei  presepj  di  Natale:  A  pag.  236  e  241  l'ii 


l'indi- 


cazione delie  scuole  musicali  di  Napoli  e  i  particolari 
suir  opera  buffa  :  A  pag.  238  ciò  che  è  detto  dei  ca- 
strati: A  pag.  249  la  descrizione  del  carnevale  di  Na- 
poli: A  pag.  259  la  relazione  sull'eruzione  del  Vesu- 
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vio  nel  1779  ecc.  Nel  viiiggio  di  Sicilia  sono  notevoli 
le  descrizioni  dei  costumi  e  delle  feste  palermitane  a 
pag.  14  e  sepg.  » 

Cosi  il  D'Ancona,  Sapgio ,  p.  COI.  Vedi  pure  in 
SwiNfiURNB  (Henric). 

DI  PAOLI. 

Vedi  I>OMBR0So  (Cesare). 
DE  PASaUALE  (LuiGI^. 

4041.  Etimologie  Calabro-greche  con  un' Ap- 
pendice per  De  Pasquale  Luigi.  Monteleone, 
Tipografia  Francesco  Raho,  1892.  7n-S",  pp,  16. 

Dopo  il  nome  dell'Autore  sono  tre  versi  di  Aleardo 
Aleardi,  nome  stampato  cosi:  A.  Leardi.  L'opuscolo 
è  dedicato  a  G.  Pitrè,  come  il  seguente. 

Le  etimologie  son  33  (pp.  5-8)  a  due  colonne.  Se- 
guono 11  Pro»vrW  ralabri;  19  Superstizioni  popolari 
mlobreai  (9-11);  2  Noreìline  calabresi  (11-16),  la  !•  in 
italiano,  la  II*  in  dialetto. 

4042.  Meteorologia,  Medicina  e  Superstizione 
popolare  in  Calabria.  KelV  Archivio  ,  voi.  XI, 
pp.  248-254.  Palermo,  1892. 

Sono  pratiche  e  credente  volgari,  raccolte  in  Mon- 
teleone Calabro,  con  invocazioni,  preghiere  o  canti  in 
quel  dialetto.  Nel  breve  capitolo  di  MediHun  i*  tma 
leggenda,  tradotta  in  italiano,  del  ciclo  dei  viaggi  di 
G.  e.  con  gli  Apostoli. 

Quest'  opuscolo  dovrebbe  uscire  contemporanea- 
mente in  Monteleone  in  un  opuscolo. 

DE  PUYMAIGRE  (C.**  ThÉODORE). 

4043.  Croyances  et  Superstitions  siciliennes. 
In  Le  Foyer,  Journal  de  la  famille,  hebdoma- 
daire.  T.  II,  n.  Al.pp.  215-217.  Paris,  2  septem- 
bre  1876.  In'4\ 

Sugli  studi  del  Pitr«>  illustra  la  festa  de'  morti, 
gli  alberi  sacri,  il  Venerdì,  le  animo  de'  decollati  nella 
tradizione  siciliana. 

DE  BEVZI  (Enrico*. 

Vedi  Spatuzzi  (A.). 
DE    SAIHT-DIDIES    LIMOJOV     (ALEXANDRE 
TOUSSAINT). 

4044.  La  Ville  et  la  République  de  Venise. 
Paris,  de  Luynes.  1680.  Li'12'.  * 

4045.  —  Amsterdam,  1680.  In-12'.  * 

4046.  — La  Haye,  Moetjcns,  1685.  In'12^.* 

4047.  —  Paris,  1685.  * 

11  lavoro  è  diviso  in  tre  parti:  1.  Descrizione  della 
Città  ;  2.  Storia  e  forma  del  governo  ;  3.  Costumi  e 
feste. 

DE  SAIHT-HABTIir  (MICHEL). 

4048.  I^  gouverneraent  de  Rome,  ou  il  est 
traiti  de  la  religion,  de  la  justice,  de  la  policc, 
et  de  ce  qui  s'y  passe  de  remarquable  dans  le 
cours  de  Tannée.  Caen,  Cavalier,  1682.  In-12°.  * 

4049.  — Caen,  Le  Blanc,  1689.  In-VJ^.* 
DE  8AIHT-N0»  (Cl.  RICHARD). 

4050.  Voyage  pittoresque,  ou  Description  du 
Royaume  de  Naples  et  de  Sicile,  orné  de  car- 
tes,  plans,  vues,  figures,  vignettes  et  culs-de- 


lampes.  Tome  I.  Paris  De  la  Fosse,  1781.  — 
T.  IL  1782.  — T.  IIL  1783. -T.  IV.  1784.— 
T.  V.  1785.  In-fol.  fig.  * 

4051.  -  Bruxelles,  1809.  Voli.  4  in-&'  e  2  in 
fol.  fig.  * 

4052.  — Paris,  Dufour,  1829.  Voli.  4  tn-S"  e 
3  in- fol.  fig.  * 

Se  ne  fece  una  traduzione  inglese ,  la  quale  fu 
pubblicata  in 

4053.  —  London,  1789.  In-S".  * 

Vn  riassunto  in  tedesco  ne  fu  fatto  da  Keerl  sotto 
il  titolo: 

4054.  —  Neapel  und  Sizilien,  ein  Auszug  aus 
DE  Non  ,  Voyage  pittoresque  de  Naples  etc. 
v.  J.  H.  Keerl,  mit  Kupf.  Gotha ,  Ettinger. 
1789-1800.   Voli.  12  in-8*  gr.  fig.  * 

G.  BoucHER  DB  LA  RiCHARDBBiE,  BibUothèqxie  des 
Voyages,  t.  Il],  p.  44,  scrive;  «  Ce  Voyage  n'est  pas 
purement  pittoresque.  Indépendamment  des  notions 
nistoriques  que  l'auteur  v  a  repandues  sur  le  pays  en 
general  et  sur  chaque  ville  importante  en  particulier, 
il  a  consacra*,  dans  le  premier  tome,  un  chapitre  tout 
enlier  aux  poètes  et  aux  musiciens  célèbrcs  de  Naples, 
avec  une  notice  abrég«*e  de  leur  vie  et  de  leurs  ou- 
vrages.  On  y  trouve  aussi  un  essai  sur  le  V<*suve,  et 
le  tableau  des  usages,  des  costunies  et  du  caractère 
des  Napolitains.  On  y  donne  encore  une  idée  succincle 
du  gouvernement,  dù  commerce  et  des  productions  du 
royaume  de  Naples. 

«  .\vec  un  grand  nombre  de  vues  et  de  dessins  de 
monumens,  le  troisième  tome  renferme  l'histoire  abré- 
gt'e  de  la  Grande-Grèce.  L'  Auteur  a  suivi  la  méme 
marche  poiir  la  Sicile,  dans  les  quatrième  et  cinquième 
tomes.  » 

In  proposito  del  viaggio  dell'Abate  De  SaintrNon 
si  legga:  Analyse  dn  Voyage  de  Saint- Non,  par  Bri- 
ZARD.  Paris,  1789.  In-8\ 

DES  AMBBOIS  (LuiGl). 

4055.  Notice  sur  Bardonnèche.  Firenze,  Tip. 
Ci  velli.  S.  a.  In-S^y  pp.  197.  * 

Tiratura  di  soli  50  esemplari. 
Cap.  7.  Memorie  religiose  e  superstizioni.— 8.  An- 
tiche usanze. 

Bertocci,  op.  cit.,  IV,  n.  390. 

DE  SAUSSUBE  ^Mad.  Neckeb). 

Vedi  De  StaKl-Holstein,  nn.  4070-407  L 

DE  8AYVE  (Auguste). 

4056.  Voyage  en  Sicile  fait  en  1820  et  1821; 
par  Auguste  de  Sayve.  Relation  comprenant: 
1.  La  description  de  la  Sicile  considérée  prin- 
cipalement  sous  le  rapport  des  antiquités  et  de 
l'histoire  naturelle.  —  2.  Des  observations  sur 
les  institutions  tant  anciennes  que  modemes; 
sur  le  caractère  et  les  moeurs  des  Siciliens,  sur 
l'agriculture,  le  commerce,  les  lettres,  les  arts 
et  les  Sciences.  —  3.  Des  considerations  parti- 
culières  sur  l'  Etna  et  sur  les  Volcans  en  ge- 
neral; enfin  un  aperyu  des  événements  histori- 
ques  de  la  Sicile,  depuis  la  fin  des  temps  fa- 
buleux  jusqu'à  nos  jours.  L'ouvrage  est  accom- 
pagné  d'une  carte  topographique,  de  deux  pay- 


308 


PAltTB  VI. 


sages  litographiés  et  d'une  planche  de  musique. 
Tome  I*'.  A  Paris,  Chez  Arthus  Bertrand,  Li- 
braire,  rue  Hautefeuille  N."  23  [Nel  verso:  Im- 
primerìe  de  Vigor  Renaudiere]  1822,  pp.  xj- 
4(?5.— Tome  II,  pp.  77-5.^ —Tome  III,  pp.  IV- 
422.  In-W  gr. 

T.  7,  pp.  39-42.  Fétes.  Féte  de  Sainte  Rosalie.  - 
47-59.  Costuraea.  Peuple.  SociéU*  Nolilesse  et  luxe 
de  Palerme.  J«^ux.  —  66-09.  Moni  Pellegrino;  S.«  Ro- 
salie. -  87-93.  Péche  du  thon.  Chasse— 93-97.  Manière 
de  vovager. — 97-100.  Sureu*  dea  cheniins.  — 130-135. 
Marsàlla  («t>):  Grotte  de  la  Sylùlle.  — 137-1:^.  ('anipo 
bello:  laiurfi4J:e  par  des  si^nes*—  iy8-20;<.  Procession. 
Femmes  de  Girgenti.-  3W-33S.  Eglises  et  fétes.  Fète 
ancienne  conserv^e  à  Syracuse  —  303-3^5  Catane: 
Sainte- Atf  a  the.  FAie  de  S  •  Agathe.  —  374.  Costunies 
de  C. — 375-376.  Proceasìon  de  village. 

T.  Il,  11-13.  Caraci^re  des  haliitans  de  l'Etna.— 
128-137.  Messine  :  Plongeurs.  F<^te  de  la  oathédrale; 
Féte  de  la  Varrà  («i>).  Ì«Ve  Morjraiia.  P«V'lie  du  coral. 
—151-157.  Pliche  de  l'espadon.  — i:i7-2;il .  M  vlhologie.  - 
232-J38.  Reli^?ion.-242-S45.  Moeura.— i'4<V-  57.  Carac- 
tère  des  Siciliens.  -i65-274.  A^riculture. 

In  (ine  del  voi.  è  trascritta  un  «  Air  poimlaire  des 
Montagne»  des  envìrons  de  Messine  »,  melodia  senza 
le  parole,  udita  dalla  l>occa  d'un  cieco. 

In  tutta  r  opera  sono  largamente  sparse  notizie 
minori  di  usi  e  costumi  siciliani. 

11  seguente  lavoro  è  anoninu»: 

4057.  Dcscription  de  la  Corse ,  des  Moeure 
et  Coutumes  de  ses  habìtans,  suìvìe  de  la  Cam- 
pagne que  les  troupes  franyaises  ont  faite  en 
Corse  en  1739.  Paris,  1768.  /w-Ì2".  * 

DE  SEIGNELAT  (Le  Marquis). 

Vedi  neW  Appendice  :  Toluert  Marquis  de  Sei- 
ONBLAT  (Jean  Baptiste). 

DESEIFE  (Fr.  J.). 

4058.  Description  de  la  Ville  de  Rome  en 
faveur  des  étrangers,  divisées  en  trois  parties: 
la  première  contient  Texplication  des  antiquitez: 
la  seconde  est  la  description  des  ^glises,  palais, 
colléges,  hòpitaux,  bibliothèques,  cimetières,  et 
autres  édifices:  la  troisième  est  la  relation  du 
gouvemement  et  des  cér<?monie8.  Lyon,  ThioUy, 
1690.   Voli.  3  in'12^.  * 

Qualche  cosa  relativa  ad  usanze  romane  sarà  pro- 
babilmente pure  nella  seguente  opera: 

RoìYut  moderile  ecc.  sìtiH  d^  mie  description  fori 
exacte  du  gouvernement  et  de  Vétat  de  Rome.  I,eyde, 
1714.  Voli.  4  in-8«. 

Quest'opera  fa  seguito  all'altra  intitolata:  //'on- 
cienne  Rome ,  la  princìjMle  des  vitles  rf'  Europe  ecc. 
Leyde,  1713.  Voli.  4  in-8». 

DE  SIMONE  (Luigi  Giuseppe). 

4059.  La  Vita  della  Terra  d'Otranto.  Ne  La 
Rivista  Europea ,  an.  VII ,  voi.  II ,  fase.  Ili, 
pp.  559-572.  Firenze,  1"  Maggio  1876.  —  Voi. 
Ili,  fase.  II,  pp.  341-352,  V  Luglio  1876.  Fi- 
renze, Tipografia  editrice  dell'Associazione. 

Il  vestito.  — 11  manKiare,  il  bere.  —  Il  jriuoco.  — 
11  ballo. 

8otto  il  titolo:  Giuoco  sono  raccolti  25  ^^iuochi  di 
fanciulli  e  di  adulti  nelle  città  e  nelle  campagne  della 
Terra  d* Otranto. 


4060.  La  fiera  di  S.  Giacomo  al  Parco  nel 
secolo  XV.  N'  Il  Filosofo  Barba-Bianca,  an.  I, 
nn.  5,  14.  Lecce.  * 

In  L.  G.  Dft  Simone,  p.  Il,  nota  9.  Lecce,  188). 
DESABGUES  (Jos.  ThÉODORE  . 

4061.  Ives  Transteverins,  1794.  /«-S*.  * 

«  Nel  poemetto  sui  Trasteverini  e  nelle  note  ch« 
lo  accompagnano.  l'A.  descrive  i  costumi  dei  popoUni 
romani,  aa  lui  studiati  sul  luogo.  »  D'Ancona,  Seggio, 
p.  006. 

DE    STAfiL    HOLSTEIN    (ANNE    LOUISE  GeR- 

MAINE). 

4062.  Anne  L.  G.  Necker  baronne  de 
Staèl-Holstein.  Corinne  ou  T  Italie.  Paris, 
1807.   Voli.  3  in-12^.  * 

Nel  frontespizio  reca  i  versi; 

.  rdrallii  il  Hel  pa«ii^, 

Cli'A|ipenniii  parto,  r  'I  mar  circonda  e  iWIpe. 
PETRARCA. 

Questi  versi  sono  sempre  ripetuti  in  tutte  le  etli- 
zioni. 

4003.— Corinne  on  ITtalie.  Par  M.-" De  Staèl- 
Iloi/STEIN.  Septiènie  édition,  rovue  et  corrigée. 
Tome  premier.  Paris,  H.  Nicolle,  a  la  Librairie 
Stéréotypc,  rue  de  Scine,  u.  12.  [Nel  verso  del- 
l'antiporto:  Imprimerie  de  Cabuchet,a  Besan^nJ 
M.  Dccc.  XIX,  pp.  IV-310.—T.  second,  pp.  IV- 
338.— T.  troisième,  pp.  1V'350.  In-2r. 

4064.  —  Paris,  Treuttel  et  Wurtz  1840-1841. 
Voli.  2  in-S'  gr.  con  300  fig.  Fr.  20.  * 

4065.  —  Corinne  on  V  Italie.  A  pp.  693-863 

delle  Oeuvres  Completes  de  Madame  la  Baronne 

DE   StaKl-Holstein.    Tome   premier.   Paris, 

Firmin  Didot  Frères ,  Libraires-éditeurs ,  Im- 

primeurs  de  V  Institut  de  Franco ,  rue  Jacob, 

N.*  56;  et  Treuttel  et  Wiirtz,  Libraires,  rue  de 

Lille ,  N."  17 ,  et  a  Strasbourg.  M  dccc  xliv. 

In-8^  gr.,  pp.  IV  866,  con  ritr. 

Probabilmente  da  questo  volume  I  delle  Oetivres 
Complete»  fu  tratto  a  parte  il  seguente  del  medesimo 
anno  e  del  medesimo  autore  e  formato: 

4066.  —  hi.  Firmin  Didot  1844.  In-VJ".  Fr.  3.  * 

4067.  —  Ivi.  Penaud  1847.  VoU.  2  in-lT. 
Fr.  10.  * 

4068.  — /rt.  Havard  1851.  In-4'' fig.  Fr.  1.* 

4069.  —  Ivi.  V.  Lecou  1853.  In-S^  gr.  Fr.  10.  * 

4070.  —  Précède  d^me  notice  par  M."**  Necker 
DE  Saussure.  Paris,  Charpentief  1859.  In-12'. 
Fr.  3,  50.  * 

4071.  Madame  de  Staél.  Corinne  ou  Tlta- 
lie.  Nouvelle  édition  revue  avec  soin  et  précé- 
dée  d'observations  par  M."*  Necker  de  Saus- 
sure et  M.  Saitb-Beuve  de  TAcadémie  Fran- 
yaisc.  Paris,  Gurnier  Frères,  librai res-éditeurs,  6, 
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rae  des  Saints-Pères,  6.  (Impriinerie  E.  Capio- 
mont  et  C.'').  In'12^,  pp.  XV-dOó. 

4072.  —  Précède  de  quelques  observations  par 
M."*  Neckbr  de  Saussure  et  M.  Sainte- 
Beuve.  Paria,  Garnier  Frères  1864  //»-/2".  Fr. 
2,60.* 

4073.- Ivi  Chaix  et  C.*'  1865. 7n-S".  Fr.  2, 50.  * 

4074.  —  Bibliothèque  amusante.  Corinne  ou 
ritalìe  par  M."*  de  Staèl.  Gravures  sur  acier 
d'après  les  dessi ns  de  O.  Staal.  Paris,  Garnier 
Frères,  Libraires-éditeurs,  1865.  Li-8^,  pp.  XI- 
451.  Fr.  7, 50.  * 

I  disegni  son  tre,  compreso  il  ritratto  dell'Autrice. 

Table. — Livre  ].•••  Oswald.  II  Corinne  au  Capi- 
tole.-Ili  Corinne.  IV.  Rome. — V.  Tombeaux,  ÉkH- 
ses  et  palais.— 'VI.  Moeurs  et  caractères  des  Italiens. 
— VII.  La  Littérature  italienne  —Vili.  1.68  statues  et 
les  tombeaux.— IX.  Ta  ftìte  populaìre  et  la  musique.— 
X.  La  Semaine  sante. —  XI.  Naples  et  rErmitajre  de 
Saint-Salvador. -XII.  Histoìre  de  Ix}rd  Nelvil.— Xlll. 
Le  Vésuve  et  la  Campagne  de  Naples. — XIV.  Histoire 
de  Corinne.  —  XV.  Adieux  à  Rome  et  voyage  à  Ve- 
nise.  — XVI.  Le  dt^part  et  ralisence.—  XVII.  Corinne 
en  Écojwe. — XVIII.  I>e  séjour  à  Florence.  — XIX.  Le 
retour  d'Oswald  en  Italie. — XX.  Conclusion. 

4075.  —  Madame  de  Staèl-Holstkin.  Co- 
rinne ou  ritalie.  Fdr  den  Schulgebrauch  bear- 
beitet  von  Wilhelm  Knorich.  Erster  Theìl. 
Berlin,  Weidmann  1877,  pp.  7111-176.- Zweì- 
ter  Theil,  pp.  170.  In-S"  gr.  * 

R.  Haupt,  Ch.  O.  Kaifser^s^VollstàndigesBU^het'' 
tAfXicon,  XXII  Band  1877-1882,  p.  618.  Leipzig,  Wei- 
gel  1883. 

Traduzioni  inglesi: 

4076.  —  Corinna ,  or  Italy.  London,  1817. 
Voli.  3.  * 

4077.  —  New  Edition.  London  Ward  <&  Look 
1856.  /?^-/^.  2".  * 

4078.  —  Corinne;  or  Italy.  By  E.  Baldwin 
and  P.  Driver.  London,  Warne  1883.  In-S'. 
4-  6**.  * 

Versione  italiana: 

4079.  —  Baronessa  Dì  Staél-Holstein.  Co- 
rinna ossia  l'Italia.  Milano,  1844.  Voli.  4  in'12^ 

Traduzioni  tedesche: 

4080.  —  Corinna  oder  Italien.  Deutsch  von 
M.  BocK.  Mit  einem  Vorwort  von  Fr.  Bpielha- 
GEN.  Hildburgbausen.  Bibliogr.  Institut.  /w-é?*, 
pp.  540.  *■ 

Fa  parte  della  «  Bibliothek  auslàndischer  Klas- 
■iker  in  deutscher  Uebertragung  » 

4081.  —  Corinna  oder  Italien.  Aus  dem  Fran- 
zoeischen  der  Frau  voN  Staél  iibei-setzt  und 
herausgegeben  von  Friedrich  Sculeuel.  I^ip- 


zig,  Druck  und  Veriag  .von  Philipp  Reclara  jun. 
In-16^,  pp.  640.  Ladenpreis:  1  Mark. 

*  Universal  Bibliothek  1064-1068.  » 

Il  motto  qui  è: 

Udrallo  11  bel  paM*",  (ile) 

Cb*Appeniiiu  p«rt«,  •  'l  mar  cJrconcU  e  l'Alpe. 

PETRARCHA. 

D'ESTE  (G.). 

4082.  Costumi  di  Roma  antica  e  moderna. 
Roma,  1847.  In-IG^.  * 

DE  STENDHAL. 

Vedi  Beylb  (Marie-Henry),  n.  3576. 
DE  STOCHOVE  (VINCENT). 

Vedi  Baudoin  dk  Launay,  n.  3524. 

DETTOEI  (Pietro). 

4083.  Descrizioni,   Usi  e  Costumi  di  Pozzo- 
maggiore,  villaggio  dell'isola  di  Sardegna,  per 
Pietro   Dettori  ,   deir  Università   Romana. 
Roma,  Tip.  Guerra,  1867.  Li-16^,  pp.  95.  * 
DE  VALON  (Alexis). 

4084.  Excursion  en  Sicile.  Nella  Revue  de 
Paris,  4  Janvier  1845,  pp.  21-26.  La  Cote  orien- 
tale de  la  Sicile.  hi,  17  Mai,  pp.  90-94. 

Nella  prima  parte  del  suo  viaggio  l'A.  si  occupa 
di  Palermo  e  di  qualche  costume  dì  esso,  specialmente 
a  proposito  della  vita  e  del  carattere  de'  Siciliani; 
nella  seconda  parte,  di  Siracusa,  Catania  ecc. 

DE  VILLA  (Giuseppe  Luigi). 

4085.  Giuseppe  Luigi  De  Villa.  La  Bar* 
bagia  e  i  Barbaracini  in  Sardegna.  Cagliari, 
Tipografia  Editrice  dell'  Avvenire  di  Sardeg^ia, 
1889.  In-8^  gr.y  pp.  99.  Prezzo  Lira  una. 

Vi  sono  descritti  qua  e  là  degli  usi  e .  meglio  e 
più,  dei  costumi. 

DE  VILLE  (AntONIUS). 

408(5.  Pyctomachia  Veneta ,   seu  Pugnorum 

Certamen  Venetum.  Venetiis,  1634.* 

Si  legge  anche  nel  t.  V,  p.  4*,  del  Grevio. 
SoRANZO,  Bibliografia   Veneiiana,  n.  2370. 

[DE  VILLEMABEST  (MaXIMILIEN  )]. 

4087.  L'Hermite  en  Italie;  ou  observations 
sur  les  Moeurs  et  Usages  des  Italiens,  au  com- 
mcncement  du  XIX  siede  par  M.  de  Jouy, 
mcmbre  de  l'Academie  franyaise.  A  Paris,- chez 
Pillet  ainé,  1824.   Voli.  4  in-12^  fig.  * 

«  È  noto  che  quest'opera,  che  ebbe  ai  suoi  tempi 
un  discreto  successo  ,  fu  scritta  non  dal  Jouy,  ma,  ad 
imitazione  dei  suoi  Hermiles,  da  Massimiliano  di  Vil- 
lemarest  e  forse  nnche  da  un  M.  Louel.  Clr.  Québard, 
Svperch.,  II,  276;  Babbier,  Anon.,  lì.  619.»  Cosi 
Ma.nno  b  PRO-Mis,  Bibliografìa  storica  degli  Stati  della 
Monarchia  di  ò'aroia,  v.  1,  n.  5745. 

DEVOISINS  (PHILIPPE). 

4088.  Voyage  à  Jérusalem  (1490)  de  M.  Ph. 
Devoisins,  seigneur  de  Montaut,  publié  pour 
la  8ocìété  historique  de  Gascogne,  par  Ph.  Ta- 
MiZEY  DE  Larkoque.  Paris,  Champion,  1883.  * 
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«  Il  viaggiatore  percome  parte  dall'Alta  Italia  e 
8Ì  trattenne  a  lungo  in  Tenezia ,  dove  vide  la  festa 
dell'Ascensione,  lo  Sposalizio  del  mare,  la  proiesisione 
del  Corpus  Domini»  ecc.  D'Ancona,  Saggio,  p.  6x5. 

DE  WELZ  (Giuseppe). 

Vedi  Indbucato  (Oiusep(ie). 
Dialetto  (II)  ecc. 

Vedi  II  Dialetto  ecc. 

Il  seguente  n.  è  anonimo: 

4089.  Diario,  o  sia  Giornale  per  Tanno  mdcc- 
Lix  eco,  serve  per  istruzione  del  veneziano  e 
del  forestiere,  degli  usi  della  città,  con  molte 
notizie  istoriche,  e  curiose  non  men  che  utili 
e  necessarie  ad  ogni  grado  di  persone,  con  il 
nome  di  Principi  e  Sovrani  d^Europa  e  del  Sa- 
cro Collegio,  adornato  di  dodici  figure  in  rame 
che  rappresentano  i  vestiti  ed  altri  usi  della 
città,  opera  novìssima.  Venezia.  S.  a,  In-W,  * 

SoRANZo,  Bibliografìa  vetiez.,  n.  i*485. 

DICKENS  (Charles). 

4090.  Pictures  from  Italy.  London,  Bradbury 
and  Evans,  1846.  //i-72".  (>'.  * 

4091.  —  Hard  Times  and  Pictures  from  Italy. 
London,  Chapman  &  H.  1865.  /w-S".  .3'  e-*.  * 

Se  ne  ha  una  versione  italiana  col  titolo: 

4092.  —  ly  Italia.  Impressioni  e  Descrizioni 
di  Carjx)  Dickens.  Traduzione  con  note  del 
prof.  Edoardo  Bolchesi.  Milano,  Ulrico  Hoe- 
pli,  Editore-Libraio  [Nel  rerso:  Tip.  Bernardoni 
di  C.  Rebeschini  e  C]  1879.  In-ie^.pp.  Xl-SSO. 

Ai  due  lati  della  città  {Milano)  sono  in  caratteri 
piccoli:  Napoli,  Pisa. 

Precedono  «  Alcune  parole  del  Traduttore.  »  Se- 
gue r  «  Indice  dei  Capitoli  »,  che  è  questo: 

Il  passaporto  pel  mio  lettore.  — Cap.  1.  Attraverso 
alla  Francia  II.  Lione,  il  Rodono,  e  la  Spiritata  di 
Avignone —111.  Da  Avignone  a  Genova.— IV.  Genova 
e  le  sue  vicinanze.  —  V.  A  Parma,  Modena  e  Bolo- 
L'na.  VI.  Passando  per  Bologna  e  per  Ferrara.  — 
VII  Un  sogno  in  Italia  —Vili,  p.-r  Verona  e  Mantova 
a  Milano,  e  di  là  pel  Semoione  in  Svizzera.— IX.  A 
Roma  per  Pisa  e  Siena.— X.  Roma.  XI.  Poliorama. 
Da  Roma  a  Napoli.— Napoli.— Pompei.— Ercolano.— 
Il  Vesuvio.— Monte  Ca-ssmo.- Perugia.— Firenze. 

11  libro  descrive  al  vivo  e  con  una  certa  verità 
per  lo  più  la  vita  del  popolo  italiano  prima  del  1846; 
vita  privata  e  vita  pubblica,  teste,  divertimenti  ecc. 

BI  COSSILLA. 

Vedi  Goethe  (Wolfgang). 
D[IES]  (P.  C). 

4093.  Bemerkungen  iiber  den  Charakter  und 
die  Sitten  der  Italiencr,  nebst  einer  Bcschreib- 
ung  meìner  Eeise  von  Mahon  bis  Neapel.  He- 
rausgegeben  von  P.  C.  D.  Gottingen  ,  Diete- 
rich,  1790.  In-S^.  * 

DI  GIOVANNI  (GAFrTANOÌ. 

4094.  Usi,  Costumi,  Pratiche,  Credenze  e  Pre- 
giudizi del  Novarese.  AW/' Archivio,  v.  V,  pp. 
439-452,  Palermo,  1886. 


I.  Pratiche  nelle  risaje.  —  II.  Usanze  nuziali.  — 
III.  Medicina  popolare.— IV.  Il  folletto.  —  V.  Costu- 
manze varie  e  Qualche  altro  pregiudizio. 

Spoglio  del  libro  In  Risaja  della  Marchesa  Co- 
lombi, pseudonimo  della  Sig.*  Maria  Torelli-Toraiani, 
X*  edizione. 

Quest'articolo  corre  pure  col  seguente  titolo: 

4095.  —  Usi,  Credenze  e  Pregiudizii  del  No- 
varese per  Gaetano  Di  Giovanni.  Palenno, 
Tip.  del  Giornale  di  Sicilia.  1887.  iw-S",  pp.  16. 

Questo  frontespizio  è  stampato  in  una  lipo|pT- Pa- 
lermitana diversa  da  quella  del  Giorn.  di  Sicilia.  Die- 
tro: «  Estratto  dall'Archivio  per  lo  studio  delle  trad. 
pop.,  riv.  trim.  dir.  da  G.  Pitrè  e  S.  Salomone-Marino, 
voi.  V,  fase.  Ili,  Luglio-Settembre  1886.  Tiratura  di 
soli  S5  esemplari  » 

I^  numerazione,  439-45Ì,  è  quella  dell'  Arehimo. 

4096.  Alcune  Usanze  venatorie  del  Canavese. 
Neil'  Archivio  ,  v.  VI ,  pp.  348-354,   Palermo, 

1887. 

T.  Il  salvnggiume.--II.  Melodi  di  cacciagione.— 

—  III.  I A  caccia  all'aquila.  IV.  Orsi  e  Lupi.— V.  Un 
errore  pop.  sui  lupi  —  VI.  La  caccia  delle  vipere.  — 
VII.  Voci  d'uccelli.-VIII.  Quagliuzzo. 

4097.  Alcuni  Usi  pescatorii  del  Canavese.  hi, 
v.  VI,  pp.  533-.536.  Palermo,  1887. 

I.  Pesci  e  pescatori.— II.  Metodo  di  pesca.— III. 
Posca  delle  mignatte.— IV.  Pesca  dello  rane.— V.  Pa- 
gliuzze d'oro. 

4098.  Alcune  Usanze  pastorizie  del  Canavese. 
Ivi,  V.  VI,  pp.  537-541.  Palermo,  1887. 

I.  Pastori  ed  armenti.— II.  Durata  dei  pascoli. - 
III.  L'  «t  avanza!  »  —  IV.  Contratti  pastorizi. — V.  Al- 
tri rami  di  pastorizia. — VI.  Un  errore  popolar*. 

4099.  Alcune  Usanze  religiose  del  Canavese. 
Ivi,  V.  VII,  pp.  114-127.  Palermo,  1888. 

I.  I  canavesani  sono  religiosi.—  II.  Ix>ro  praiiclie 
religiose.  —  III.  l-^^ro  feste.  —  IV.  I  Priori  delle  feste 
ne'  vari  comuni.  -  XXII.  Chiusura  delle  feste.  — 
XXXIII  (  =  .\\111).  Simbolo  delle  leste. 

4100.  Alcune  Usanze  convivali  del  Canavese. 
Ivi,  v.  VII,  pp.  366-381.  Palermo,  1888. 

I.  Allrjpria  dei  Canavesani.— II.  Convivi  statuUri 
e  chiesiaslici.— III.  I^  Società  dei  convivi.-- IV.  Altre 
riunioni  convivali.  V.  I  convivi  nelle  feste  religiose.— 
VI.  Il  convito  dei  legumi. — VII.  Il  convito  patriottico. 

—  Vili.  Conviti  funebri.- IX  Anche  ai  cani  il  convi- 
vio.—X.  Altre  costumanze. 

Questi  ultimi  quattro  numeri  ricompariscono  nel 
seguente: 

4101.  Alcune  usanze  del  Canavese  spigolate 
ed  ordinate  da  Gaetano  Di  Giovannl  Pa- 
lermo, Tipografìa  del  Giornale  di  Sicilia,  1889. 
In-8",  pp.  XX-56. 

Nella  copertina:  «  G.  Di  Giovanni.  Alcune  usanze 
del  Canavese.  » 

Sono  6  articoli ,  estratti  a  parte  dall'  Archivio, 
voli.  VI-VIII,  1887-1889,  e  preceduti  da  un'a\'ver- 
tenza  (p.  VÌI)  e  da  un  nuovo  capitolo  :  Giro  a  volo 
d' uccello  pel  CatMvcxf  (IX-XX)  ^  che  nell' ArcWrio 
non  coni|>arvero. 

A  p.  56  sono  Corresìoni  e  nelle  due  pp.  seguenti 
il  sommario. 

Queste  Usanze  non  fanno  parte  del  seguente  voi. 
d:  Curiosità: 

4102.  Usi,  Credenze  e  Pregiudizi  del  Cana- 
vese spigolati  ed  ordinati  da  Gaetano  Di  Gio- 
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VANNI.  Palermo,  Libreria  internazionale  L.  Pe- 
done Lauriel  di  Carlo  Clausen  [Nel  verso:  Ti- 
pografia del  Giornale  di  Sicilia]  1889.  In-IG^  gr,, 
pp.  XIM76.  L.  5. 

Nell'antiporto:  «  Curiosità  popolari  tradizionali.  » 
Nel  tjwso,  come  nel  frontespizio  generale  di  tiitia  la 
collezione:  «  Curiosità  popolari  tradizionali  publtlioate 
per  cura  di  G.  PiTRfe.  Voi.  VI.  Usi,  Credenze  e  Pre- 
giudizi del  Canavese.  Palermo  ecc    1889.  » 

Dietro  il  frontespizio:  «  Edizione  di  soli  200  esem- 
plari ordinatamente  numerati   » 

Sotto  il  nome  dell' A  ,  nel  frontespizio,  èia  inse- 
gna ,  non  già  dell'  Editore ,  ma  del  Pedone  Lauriel, 
capovolta. 

Indice  di  questo  volume  :  Dedica  a  G.  Pitrè.  — 
Prefazione. —  Cap.  I  11  Canavese  — II.  Infanzia  e  Fan- 
ciullezza.— III  I^  Nozze  — iV.  I^  Malattie.— V.  Stre- 
ghe e  Stregoni.  -  VI.  Le  Fate.— VII.  Diavoli  e  Giganti. 
—Vili.  La  Morte.— IX.  Da  oltre  tomba.-  X.  JI  Car- 
nevale.-XI.  Gli  auguri  felici. 

Questi  XI  capp.  sono  divisi  in  07  §§  I^  materia 
è  tutta  edita,  spigolata  da  un  gran  numero  di  scrittori 
sul  Canavese. 

Questo  volumetto  viene  completato  dalle  altre 
puhhlicazioui  precedenti ,  le  quali  vanno  sotto  i  nn. 
4096-4101,  e  sono  complemento  dell'opera. 

Vedi  Bertolotti  (Antonio),  nn.  3569-3570. 

DI  GIOVANFI  (Vincenzo). 

4103.  Il  lastrone  (balata)  dei  debitori  in  Sa- 
laparuta  nel  1633.  .Ve//' Archivio,  v.  IV,  pp.  285- 
287,  Palermo,  1885. 

Se  ne  tirarono  25  esemplari  a  parte  con  la  p.  se- 
guente alla  287  bianca. 

DI  LAMPOBO  (Luigi  Amedeo). 

4104.  Costumi  Sardi.  Nella  Rivista  Minima 
di  Scienze ,  Lettere  ed  Arti  diretta  da  Salva- 
tore Farina.  An.  XI,  fase.  12,  pp.  903-910,  Mi- 
lano, A.  Brigola  e  C.  Editori.  Dicembre  1881. 
Tip.  artistica. 

DI  inrDA  (Luca). 

4105.  Descriptio  orbis  et  omnium  ejus  rerum- 
pubblicarum,  in  qua  praecipua  ordine  et  me- 
thodice  pertractantur.  Leyda,  1665.  * 

4106.  —  Amsterdam,  1665.  * 

4107.  —  Jena,  1670.  * 

4108.  —  Leipzig,  1710.  * 

4109.  Le  Descrittioni  Universali  Et  Partico- 
lari del  Mondo,  &  delle  Rupubbliche  Di  Luca 
DA  Linda.  Come  più  distintamente  nella  Pa- 
gina seguente  si  può  vedere.  Tradotte,  Osser- 
vate ,  &  Accresciute  dal  Marchese  Maiolino 
BiSACCiONi.  AirAltezza  Serenissima  dell'Arci- 
duca Ferdinando  Carlo  d'Austria,  etc.  In  Ve- 
netia,  Per  Combi,  et  La  Noù;  mdclx.  Con  li- 
cenza de'  Superiori,  e  Privilegio.  In-4'*'  ♦ 

In  questa  edizione  l'Italia  occupa  le  pp.  312-510. 

4110-  —  Le  relationi  et  descrittioni  univer- 
sali Et  Particolari  del  Mondo.  Di  Luca  di 
Linda  et  dal  Marchese  Maiolino  Bisac- 
aoNi  tradotte,  osservate,  &  nuovamente  molto 


accresciute,  e  corrette.  All'Altezza  Serenissima 
dell'Arciduca  Ferrlinando  Carlo  d'Austria,  Ac. 
In  Venetia,  Per  Combi  A  La  Noù.  mdclxiv. 
Con  Licenza  de'  Superiori  A  Privilegio.  /w-S*, 
pp,  XX  [n.n.]-1004.  Con  front,  e  ritr. 

Precede  una  carta,  nel  cui  recto  è  una  incisione 
in  rame  con  figure  rappresentanti  le  4  parti  del  mondo; 
poi  frontpspizio;  tavola  delle  materie;  ritratto  dì  Fer- 
dinando (!arlo  d'Austria  ecc. 

Si  contengono  in  questo  libro:  1.  Iji  descrittionc 
geografica  ecc.  di  tutti  li  regni  ecc.— 2.  Iji  natura  e 
qualità  de  luoghi  —  3.  I  costumi  di  tutte  le  genti ,  e 
popoli,  cosi  antichi,  come  moderni.  4.  Ia  Religione 
di  ciascheduno  ecc. 

Dell'Italia  si  occupa  al  lib.  VI:  Costumi  dei  Ro- 
mani antichi  p.  852). -Romani  de  nostri  tempi  (353- 
Xvl).— Costumi  di  S.  Marino  -406).  Costumi  degli  Esi- 
ni  (426-4  7j.  —  Della  repuhlica  di  BoIu«;na  e  costumi 
de  suoi  cittadini  (pp.  457  e  seg.).  —  Costumi  de'  Ca- 
puani (476-478).— De'  Campani  (498-499).— Costumi  dì 
Siciliani  antichi  (501); -d'oggidì  (501-502  .  —  Costumi 
delli  Sardi  (509).— De' Genovesi  (510-511).  Costumi 
della  Corsica  (518-5  9),— Costumi  delli  antichi  longo- 
bardi (520)  —Stato  della  republica  di  Milano,  et  suoi 
costumi  (521  )— Costumi  dei  Mantovani  5.35-536).— 
Costumi  dei  Fiorentini  1 580-582). —De'  Lucchesi  (488- 
4S9=5fi8-89}.—De'  Veneti  (591-593)  ecc. 

DI  MANZAHO  (FRANCESCO). 

4111.  Annali  del  Friuli.  Udine,  1858.* 

Voi.  II,  pp.  106-119:  «I  costumi  antichi  dei  For- 
lani  sotto  i  Patriarchi,  tratti  dal  ms.  auttM^ratb  dello 
storico  Marc'  Antonio  Nicoletti  nel  suo  mscicolo  A. 
Voi.  VII,  pp.  199-201:  «Usanze  in  Friuli  sulla  metà  del 
1600.  »  —  *  rsanze  goriziane  nei  secoli  XVll  e  X  Vili.  » 

Indicazione  del  prof.  G.  Lumbroso. 

DI  MAETIKO  (Mattia). 

4112.  Una  gita  autunnale  e  di  un  costume 
popolare  siciliano.  Ne  La  Nuova  Enciclopedia 
Italica.  Rivista  mensile.  An.  I,  voi.  I,  fase.  I, 
pp.  26-31.  Roma ,  Tip.  Romana  di  Clemente 
Bartoli,  1871.  In-4'. 

Ripubblicato  col  titolo: 

4113.  —  Una  gita  autunnale  e  di  un  costume 
popolare  siciliano.  Lettera  di  Mattia  Di  Mar- 
tino al  Dott.  Giuseppa  Pitrè.  (Estratto  dal  gior- 
nale Ija  Scena,  n.  8,  anno  X).  Venezia,  Stab. 
tip.  Grimaldo  e  C.  1872.  In-W  gr.,  pp.  12. 

4114. —  Mattia  Di  Martino.  Usi  e  Cre- 
denze popolari  siciliane.  Lettera  II*.  Noto,  Ti- 
pografia di  Fr.  Zammit.   1874.    In-S^ ,  pp.  17. 

È  indirizzata  alla  Sig.*  Maria  Stabile  vedova  Pi- 
trè, e  contiene  scongiuri  popolari  raccolti  in  Noto  ed 
illustrati. 

4115.  Tenori  incantati.  AW/'Archivio,  v.  IV, 
pp.  95-98.  Palermo,  1885. 

Son  6  tradizioni  plutoniche  del  circondario  di  Noto. 

4116.  La  Festa  della  Madonna  in  Canicattì, 

provincia  di  Girgenti  (Sicilia). /rt-,  v.  Ylll,  pp. 

368-369.  Palermo,  1889. 

Se  ne  tirarono  25  esemplari  con  paginatura  pro- 
pria. In-8',  pp.  2. 

4117.  Gli  Spiriti  nelle  credenze  popolari  si- 
ciliane. Appunti  di  Mattia  Di  Marì'ino.  Pa- 
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lernio,  Tipografia  del  «  Giornale  di  Sicilia  »  1889. 
In-8",  pp.  IL 

Nella  copertina  :  «  Nozze  Salomone-Marino- Deo- 
dato— XXIlf  Dicembre  MIH'CCLXXXVJII.  »  In  fine: 
«  Edizione  di  soli  60  esemplari.  » 

4118.  Usi  e  superstizioni  siciliane  raccolte  in 
Canicattì.  Nel  Giornale  di  Sicilia ,  an.  XXX, 
n.  8.^)5.  Palermo,  20-21  Dicembre  1890. 

Fu  ristampato  con  note   illustrative  e  col  titolo: 

4119.  —  Note  folkloriche  prese  in  Canicattì 
(Sicilia).  AW/' Archivio,  v.  X,  pp.  558-569.  Pa- 
lermo, 1891. 

I.  Usi ,  Costumi  e  Credenze.  —  li.  Canzonette  e 
Giuochi  infamili.— 111.  Voci  popolari 

Questo  III  art.  non  fu  pubblicato  nel  Oiornale  di 
Sirilia. 

Vedi  pure:  Maspons  y  Labrós  (Fr.). 

[DI  MENZA  (Giuseppe)]. 

4 120.  Episodi  della  vita  del  masnadiere  Leone. 

Palermo,  Tipografia  del  Giornale  di  Sicilia,  Via 

Macqueda,  33.  1877.  7»-52^,  pp.  66.  Cent.  50. 
Ristampata  in 

4121.  —  Palermo,  Tip.  del  Giornale  di  Sici- 
lia, 1878.  /n-/^.  * 

4122.  I  tre  gregarj  della  banda  Leone,  Sai- 
pietra,  Randazzo  e  Passafiume  evasi  dalla  vet- 
tura cellulare.  Palermo,  Tipografia  del  Giornale 
di  Sicilia,  1878.  /w-52*,  pp.  24. 

4 1 23. 1  Masnadieri  Maurini.  Storia  delle  bande 
armate  in  Sicilia  dal  1872  al  1877.  Palermo, 
Tipografia  del  Giornale  di  Sicilia,  1878.  In-32^, 
pp.  VIII'292. 

4124.  Le  Cronache  delle  Assise  di  Palermo, 
riordinate ,  raccolte  ed  ampliate.  Voi.  I.  Pa- 
lermo ,  Tipografia  del  Giornale  di  Sicilia ,  via 
Macqueda,  33,  1878,  pp.  298.— Voi  ll^pp.  296. 

4125.  Profili  e  Fotografie  per  collezione.  I.  Il 
Malandrino.- IL  II  Confidente.  —  IIL  II  Ma- 
fioso. —  IV.  Il  Curato  del  Villaggio.  ~  V.  Il 
Masnadiere. —  V.  (sic)  Il  filantropo  in  viaggio 
per  la  Sicilia.  Palermo,  Tipografia  del  Giornale 
di  Sicilia,  via  Macqueda,  33.  1878.  In-lT^pp. 
VII-132. 

4126.  I  Gregarj  del  Masnadiere  Leone.  Pa- 
lermo,  Tipografia  del  Giornale  di  Sicilia,  via 
Macqueda,  27.  1878.  In-32^,  pp.  IV-202.  L.  1. 

41 27.  I  Masnadieri  Giulianesi,  ultimo  avanzo 
del  brigantaggio  in  Sicilia.  Palermo,  Tipogra- 
fia del  Giornale  di  Sicilia,  via  Macqueda,  27. 
1879.  111-32^,  pp.  VII-1S9. 

4128.  Nigrelli.  Palermo,  Tipografia  del  Gior- 
nale di  Sicilia,  via  Macqueda,  33.  1879.  In-32°.  * 

In  questi  libri,  tutti  anonimi,  si  leggono  molte  e 


svariate  notizie  sull'indole,  il  carattere,  ji^li  usi,  i  co- 
stumi del  popolo  siciliano  e  dei  suoi   briganti.  Esse 
uscirono  prima  nelle  appendici  del  Giornale  di  Sicilia. 
Indicazioni  del  comro.  G.  Di  Giovanni. 

DI  MOITTEFALCO  (ARRIGO  . 

4129.  La  festa  di  S.  Calogero.  Nel  Corriere 
di  Girgenti,  an.  I,  n.  22.  Girgenti,  10  Luglio 
1887.  Tip.  L.  Carini.  Cent  5. 

Descrizione  di  quelita  festa  in  Girgenti,  nel  mete 
di  Luglio. 

DI  VAPOLI  (Giuseppe). 

4130.  Di  un'antichissima  usanza  popolare  in 
Troina.  Lettera.  Al  Chiarissimo  Professore  Let- 
terio Lizio-Bruno.  Nella  Rivista  Marchigiana 
di  Scienze,  Lettere,  Arti  e  Industrie,  An.  II, 
fase.  12,/)/).  258-260.  Ancona,  1"  Febbraio  1873. 
In-8^  gr. 

Illustra  una  rappresentazione  rustica  religiosa  di 
quel  comune. 

DI  METEO  PUGLISI  (SALVATORE). 

4131.  Novara  di  Sicilia.  Studi  storici.  AWfe 
Nuove  Effemeridi  siciliane.  Serie  terza.  VoL  IV, 
pp.  23-45  ,  133-168.  Palermo ,  Tipografia  del 
Giornale  di  Sicilia,  187(5. 

11  cap.  Ili,  pp.  I4M48,  illustra:  g  3.  Modi  di  dir<> 
e  parole  arabe  nel  dialetto  novarese.—g  4.  Tradizione 
pojiolare  musulmana.  -  8  5.  Costumi  arabi  nel  terri- 
torio novarese. 

DI  VILLABLOrCA. 

Più  comunemente  conosciuto  col  solo  nome  di  Vil- 
LABIANCA  (Marchese). 

Vedi  Emmanuklb  March,  di  Villabiamca  (Fran- 
cesco). 

DOGLIONI  (Gio.  Nicolò). 

4132.  Anfiteatro  di  Evropa,  In  cui  si  ha  la 
descrittione  del  mondo  celeste,  et  elementare, 
per  quanto  spetta  alla  Cosmografia.  E  si  segue 
in  narrar  di  essa  Evropa  il  sito  et  confini,  con 
le  proni ncie,  Regioni,  <&  Paesi,  Città,  Fortezze, 
&  Luoghi  habitati,  Mari,  Monti,  Fiumi,  &  La- 
ghi, con  loro  nomi  antichi,  &,  moderni.  Et  in- 
sieme i  costumi,  habiti  <&  nature  de'  popoli,  & 
Genealogia  de'  suoi  Prencipi ,  Et  in  somma 
quanto  può  desiderarsi  sapere  di  questa  quarta 
parte  del  mondo.  Al  Serenissimo  Prencipe  di 
Venetia  Antonio  Privli  ecc.  Di  Gio.  Nicolò  Do- 
GLiONi,  Nobile  Bellunese.  Con  due  Tauole,  Fvna 
de'  Capitoli ,  A  V  altra  delle  cose  notabili.  Et 
con  sue  Figure  di  stampa  in  Rame  poste  à  suoi 
proprij  luoghi.  Con  licenza  de'  Svperiori ,  et 
Privilegio.  In  Venetia,  mdcxxiil  Presso  Gia- 
como Sarzina.    /w-^"  ,  pp.  LXXII  [n.  n.]-1377. 

Frontespizio  in  caratteri  rossi  e  neri.  Le  pp.  LXXII 
sono  pel  frontespizio,  per  la  dedica  (lII-Xj,  j^  l'av- 
vertenza ai  lettori  (Xf-XIV),  per  T  approTazione  ec- 
clesiastica (XV),  per  la  «  Sommaria  istruttione  »  del- 
l'opera (X  vi),  per  la  *  Tavola  de'  Capitoli  che  si  con- 
tengono nell'  Anfiteatro  di  Europa  »  (XVII-LXXU). 
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La  fMirte  italiana  è  trattnu  nelle  pp.  499-1003  f>d 
i  coMtumi  sonu  scarsi  mollo. 

BOMEVBCH  (Emmanuel). 

4133.  Bergers  et  Bandits.  8ou venir»  d'un  vo- 
yage  en  Sardaigne.  Paris,  Dentu,  18<)7.  In-lS", 
pp.  233, 

Blakc,  J.  852  i=9ò^). 

Doxnreo. 

Vedi  Sa?(to  Domingo. 

DOVATI  (Cesare). 

4134.  Il  Capraro  a  Roma.  Bozzetto  dal  vero. 
AW/a  Illustrazione  Italiana.  Anno  Vili,  n.  31, 
pp.  75-78,  Milano,  31  Luglio  1881;  n.  32,  pp, 
S7-89,  7  Agosto. 

4135.  In  Campagna.  Bozzetto  dal  vero.  Ici^ 
n.  4.5,  pp,  298-300,  Milano,  «3  Novembre  1881. 

Don  JPirlone, 

Pseudonimo  di  Racli  (Matteo). 

Dora  d*Xmtria. 

Pseudonimo  di  Ghika  (Elena;. 

DORI  (P.  T.). 

41.3G.  Il  volo  dell'Asino  in  Torino.  A  pp,  ÒO- 

59  cfe^' Almanacco  dì  Torino  compilato  per  cura 

di  due  studiosi  di  storia  patria.  Anno  quarto, 

1882.  Torino,  Libreria  F.  Casanova  (Tip.  Roux 

e  Favale).  i>*-i^,  pp,  XVI-136.  L,  1. 

Questo  Dori  ò  pur  l'A.  dell' articolo  notato  come 
anonimo  sotto  il  n.  '^089. 

DORSA  (Vincenzo). 

4137.  Bu  gli  Albanesi ,  Ricerche  e  Pensieri 
di  Vincenzo  Dorsa.  Napoli,  Tipografìa  Trani, 
1847.  lìi'lG",  pp.  170. 

K  un  libro  di  genere  storico ,  ma  contiene  puro 
un  sagffio  delle  relative  tradizioni  popolari.  Cosi  nel 
cap.  A  VI  (pp.  13{ci:^0)  si  espongono  in  pochi  tratti  la 
natura  ed  i  principi  grammaticali  dflla  lin^'ua  albanese, 
con  alcuni  sam^i  di  poesia  popolare.  Nei  capo.  XVlll 
e  XJX  (pp.  r.55^163)  trattasi  di  costumi  e  creaenze  coi 
rispettivi  canti  popolari  di  uso. 

4138.  La  Tradizione  greco-latina  negli  Usi  e 
nelle  Credenze  popolari  della  Calabria  Citeriore 
per  Vincenzo  Dorsa.  Cosenza,  Tipografia  Mi- 
gliaccio, 1879.  In-8^  ffr,,  pp,  67, 

All'ult.  pag.  si  legge:  «  Estratto  dalla  Cronaca  del 
R.  Liceo  Teiesio ,  anno  scolastico  1877 -7ì<.  »  Cap.  1. 
Quadri  della  vita  calabrese  (5-12).  — IL  Culto  super- 
stizioso del  fuoco  —15). — ]]].  Reminiscenze  del  culto 
di  Pluto  (-ao).— IV.  Foste  religiose  (21  35).— V.  Noz- 
ze (—39).- VI.  Morti  (— 45).— VJl.  Divinazioni  (—54). 
—  Vili.  Tradizioni  magiche  (  -61;.  —  IX.  Supersti- 
zioni \fi2-d7). 

4139.  —  2*  edizione  corretta  ed  accresciuta. 
Cosenza,  Tipografia  Municipale  di  F.  Principe, 
1884.  In-ie^  gr,,  pp.  151. 

Precedono  «  Poghe  {ite)  parole  d' introduzione  » 
(pp.  3-6).  Seguono  all'alt,  capitolo  alcune  «  Aggiunte  » 
(pp.  145-148  e  un  «  Indice  alfabetico  delle  materie  » 
(pp.  149-151  n.  n.). 

PiTBft  —  BMiografia. 


4140.  La  Tradizione  greco- latina  negli  usi  e 
nelle  credenze  popolari  della  Calabria  Citeriore. 
AWr  Archivio,  v.  II,  pp,  3944;  529-536,  Pa- 
lermo, 1883. 

Afrjriunta  al  lavoro  già  pubblicato  dall' A.  iVedi 
n.  41 38),  1«  quale  aggiunta  venne  poi  compresa  nella 
risuinpa  (n.  41%)). 

BBESDVER  (ALBERT). 

4141.  Kultur-und  Sittengeschichte  der  italie- 
nischen  Geistlichkeit  im  10.  und  11.  Jahrhun- 
dert.  Von  Albert  Dresdner,  D.'  phil.  Breelau. 
Verlag  von  Wilhelm  Koebner  [Druck  von  Otto 
Hilliger  in  Altwasser]  1890.  In-8%pp,  XV  1-392. 

•  I  costumi  privati  e  pubblici  del  clero  nel  periodo 
medievale  anzidetto  vi  sono  laicamente  esaminati, 
sulla  base  di  cronache  e  documenti.  »  Giorn.  ttor.  delia 
leu.  Hai.,  V.  .Wll.  p.  Iò8. 

Ecco  intanto  Tindict*; 

I.  Geschichtliche  Kntwickelung.— IL  Oeistlicbkeit 
und  Kirche  'Die  Simonie).— III.  Kichtungen  und  Ge- 

fensj&tz^  in  der  Geistlichkeit.  —  IV.  GeisUicbkeit  und 
AienwelL  — V.  Intellektuelles  I^ben.  —  VI.  Glaube 
und  Al»erglaul)e.— VII.  Sittliches  Leben.— VllL  AVirt- 
schaftliches  l.«l»en. — IX.  Aeussere  I^bensgepflogenhei- 
ten. 

DUBnro  (Luigi). 

4142.  Elenco  di  alcuni  Costumi,  Usi  e  Detti 
romani  derivati  dagli  antichi.  Roma,  1875. 
Jw-ò",  pp,  116,  * 

DUCLOS  (Charles  Pinot). 

4143.  Voyage  en  Italie,  ou  Considération  sur 
l'Italie;  Par  feu  M.  DucLOS,  Historiographe  de 
France ,  Secrétaire  perpétuel  de  TAcadémie 
Franyaise,  &c.  A  Lousanne,  Chez  Jean  Mourer, 
Libraire,  1791.  1/1-12^,  pp.  300. 

11  Viaggio  fu  fatto  nel  1767 ,  e  la  descrizione,  o 
meglio  le  Considerazioni  intomo  all'  Italia  uscirono 
postume.  N«'ll*  avviso  de^'li  Editori,  a  p.  5,  si  dice: 
«  Il  nous  luanquoit  un  ouvrage  propre  à  nous  faire 
connolm*  1*  influeiic»»  du  rlimat,  aes  principes  ou  des 
prt'ju;^»^  sur  Ifs  mo<Mirsdps  habitans  de  tuut<*sles  clas- 
ses,  &  sur  l'intiuencc,  pour  le  moins  aussi  active,  des 
inl*'nHs  loraux,  des  chefs,  &  surUmt  des  guides  de  ces 
babitjns.  Duclos  par  caracière,  par  gofit ,  par  habitu- 
de,  éloit  l'homme  le  plus  capable  d'envisager  &  de  faire 
connoltro  l'Italie  sous  c<'  point  de  vue,  &  ce  point  de 
vue  est  un  foyer  de  lumiùre  qui  n^pandra  sur  les 
écrits  de  beaùcoiip  do  voyageurs  qui  l'ont  dévanct^ 
une  espt'ce  de  jour  qui  leur  inanque.  » 

N<'1  via>rgio  l'A.  parla  di  tutto  e  di  tutti,  special- 
mente in  Koma,  dove  egli  stette  lungamente*:  dei  Gè- 
suiti,  della  Conversazione,  del  lusso,  dei  Trasteverini, 
delle  passioni  dei  Romani .  della  loro  indole  rissosa 
(fino  a  p  15?8  ;  dei  lazzaroni  (p.  Ì'M)  i  della  musica, 
del  uiiiiiiaturgu  Padre  P^^pt* ,  ael  sangue  di  S.  Gen- 
naro, del  carutU-re  dei  Napoletani,  dello  spettacolo  dei 
Caratuti  e  flagellanti ,  della  Settimana  Santa  (p.  18S 
e  seg.)  ,  delle  regate  di  Carnevale  in  Venezia  (213). 
Alle  pp.  249-278  è  un  Pian  Abrégé  du  gouvernement 
écono>iì(jue  de  VEtat  Kcclesiastfque. 

Il  lil»ro  manca  d'indice. 

Nel  medesimo  anno  ne  fu  fatta  la  seguente  edi- 
zione: 

4144. —  Voyage  en  Italie,  ou  Considerations 
sur  l'Italie.  Ouvrage  posthume.  Paris,  Buisson, 
1791.  In  8^,  * 

Ripubblicato: 

40 
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4145.  —  In  Oeuvres  morales  et  galantes  sui- 
vies  du  Voyage  en  Italie.  Paris,  1792.  * 

Ed  anche 

4146.  —  In  Oeuvres  complètes.  T.  IX.  Pa- 
ris, Colnet,  1806.  * 

4147.  — /ri,  1820.* 

Di  questo  Voj/age  en  Italie  fu  fatta,  subito  dopo 
pubblicato,  una  traduzione  tedesca  da  G.  I.  Schleus- 
ner  col  titolo: 

4148.  — -  Reise  durch  Italien;  aua  dem  Franzo- 
sischen  mit  Anmerkungen.  Jena,  Mauke,  1792. 
In-8"  gr,  * 

11  D'Ancona,  Saggio,  609,  noia  come  inserite  nelle 
Oeuvre»  complète»  (n.  4145)  undici  «  Lettros  écrites  à 
M.»"  Aljeille,  pendant  son  voyagf»  d'Italie  (y7f>é?-tf7)  », 
ma  qui  non  si  potrebl>e  dire  se  si  tratti  d'altro  lavoro 
diverso  dal   Voyage. 

[DUCOS]. 

4149.  Itinéraìre  d'un  Voyage  en  Italie  en  1819 
et  1820,  Paris,  1829.  Voli  4  in-S^,  * 
DUCBOS  (Pierre). 

4150.  Esquisse  sur  la  Lombardie,  considéra- 
tions,  moeurs  du  Lombard  ,  son  caract^re  di- 
stinctif,  hommes  célèbres,  statìstique.  La  Scala 
et  la  Société  Mìlanaise  ecc.  Florence ,  Fuma- 
galli, 1846.  In-lS",  pp.  92.  * 

Blanc,  I,  921. 

DUFOUE  (P.). 

4151.  Considérations  sur  l'Italie  et  Ics  Ita- 
liens.  Paris,  1765.  ^1-12^.  * 

DUKAS  (Alexandre). 

4152.  Impressions  de  Voyage.  I^e  Corricolo. 
Par  Alexandre  Dumas.  Paris,  Dolin,  1843. 
VolL  4  in-S'.  Fr.  30.  * 

4153.  —  Ivi.  Lévy  Frères,  1850.  In'4\  Fr.  2.  * 

Édition  du  Musée. 

4154.  —  Ivi.  Lévy  Frères,1851.  Voli.  2  in-ìT.'' 

4155.  —  Ivi.  Lévy  Frères,  1865.  VolL  2  in'12. 
Fr.  2.  * 

4156.  Impressions  de  voyage — Le  Corricolo — 
par  Alexandre  Dtimas.  I.  Nouvelle  édition. 
Paris,  Calman  Lévy,  éditeur,  Ancienne  Maison 
Michel  Lévy  Frères,  rue  Auber,  3,  et  Boule- 
vard des  Italiens,  15,  à  la  Librai  rie  Nouvelle, 
1878,  pp.  IV-316,— II,  1880,  pp.  IV-Sll.  Fr.  2. 
In-12\ 

Nell'antiporto  :  «  Oeuvres  complètes  d'ALSXANDRE 
Dumas  —  Impressions  de  Voyage.  —  I^   Corricolo.  » 

Importanti  sono  i  capp.  seguenti:  Vili.  I.e  lazza- 
rone.—  Xlll.  Autres  anecdotes  (quelli  di  Monsignor 
a,.  —  aXI.    I^  miracle  di 


Perelli).  -  XV.  La  Jetialura. 


S.  Gennaro.—XXIV.  Saint  Joseph  (storiella  di  P.  Roc- 
co).—XXVI  (voi.  II).  IjQ  Mole  (Pulcinella  e  canta- 
storie;. 

Ripubblicazione  parziale: 
4157. —  La  Jettatura.  Ne  La  Lecture  rétro- 


spective  ecc.  T.  I,  pp.  225-247;  437-448.  Pa- 
ris, 1890. 

Riprodotto  dal  cap.  XV  de  Le  Corricolo. 

Vedi  il  titolo  intero  della  Lecture  in  Canti,  sotto 
il  n.  1364. 

Il  Corricolo  fu  primamente  pubblicato  nelle  ap- 
pendici de  Le  Si^cle  di  Parigi,  e  tradotto  in  tedesco  io 

4158.  —  Das  Jahrhundert  in  seinen  allernen- 
sten  und  vorzuglichsten  bisher  noch  nichtin» 
Deutscbe  (ibertragenen  Novellen  undErzahlung- 
en.  Aus  den  neuesteo  Feuilletons  des  franzó- 
sischen  Journals  IjB  Sièele  ins  Deutscbe  uber- 
setzt  von  Georg  Lotz.  Erster  Band.  Han)burg, 
Bodecker,  1842.  In-S'  picc.  * 

Corre  anche  col  titolo: 

—  Dies  Landhaus  ist  zu  verkaufen,  Novelle 
von  Fr.  Soulié.  Der  Corricolo,  Novelle  von 
Alexandre  Dumas.  Hamburg, BSdecker,  1842. 
In-8^  picc,  * 

Kaysbr,  op.  cit.,  IX,  458. 

4159.  Cento  anni  di  Brigantaggio  nelle  pro- 
vìnce meridionali  d' Italia  per  Alessandro 
Dumas.  Volume  primo.  Napoli ,  1863.  Dalla 
Stamperia  di  Salvatore  De  Marco,  Vico  S.  Nic- 
colò alla  Carità,  14.  In-S*,  pp.  315.  L.  5.  [Ma 
copertina:  1864]. 

Il  libro  4"»  discorre  della  Camorra  (an.  1815-1863). 
Questa  parte  interessa  al  Folklore  dalla  p.  229  al*a 
p.  i5«. 

Quanto  al  voi.  II,  nella  copertina  del  1  si  diceche 
era  in  corso  di  pubblicazione. 

DUMONT  Baron  DE  Calscroon  (Jean). 

4160.  Voyage  en  France,  en  Italie,  en  Alle- 
magne,  à  Malte  et  en  Turquie,  en  1689  et  an- 
nées  suivantes,  contenant  les  recherches  et  ob- 
servations  curieuses  quMl  a  faites  en  tous  cee 
pays,  tant  sur  les  moeurs  et  les  coùtumes  des 
peuples,  les  gouvernemens  et  la  religion,  q"^ 
sur  l'histoire  ancienne  et  moderne,  la  philofio- 
phie  et  les  monumens  authentiques ,  le  tout 
enrichi  de  figures.  La  Haye,  Foulque,  l^^^* 
Voli.  4  in-12'.  * 

DUPATY  (J.  B.). 

4161.  Lettres  sur  T Italie,  écrites  en  l^^- 
Paris,  Desenne  1788.   Voli,  2  in-S".  * 

4162.— Paris,  1796.  VoU.  2  w-S".  * 
4163.  —  Paris,  Crapelet,  1800.  Voli.  3  in-ìS'-  * 
4164.~Gènes,  1810.  VolL  2  in-lS',  * 

4165.  —  Paris,  Verdière,  1824.  VoU. 2  in-l^-* 

4166.  —  Paris,  Dufourt,  1827.  * 
Traduzione  inglese  col  titolo: 

4167.  —  Sentimentals  Letters  in  Italy.  I^°" 
don.    VolL  2  in-8^.  * 


USI,  COSTUMI,  CREDENZE,  PREGIUDIZI. 
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Traduzione  svedese,  in 

4168.  —  Stockholm,  1799.  In-S'.  * 
Tradiueione  olandese,  in 

4169.  — Leyda,  1800.  /»-72".  * 

D'Ancona,  Saggio,  p.  611,  rHeva  tra  le  molte  no- 
tizie relative  alla  vìia  pubblica  d'Italia  descritte  dal 
sip.  Dupaty,  le  seguenti,  che  interessano  al  nostro  ar- 
gomento: 

LhU.  19.  La  nobiltà  trafficante  in  Genova.  — ?0. 
Il  Cicisbeismo  in  Genova.  —  :?3.  Vesti  doUe  donne.  — 
60  e  87.  Le  donne  romane  ritratte  nel  fisico  e  nel  mo- 
rale.—76  e  se^.  Economia  pubblica  in  Roma:  .agri- 
coltura, mendicità  ecc.  —  lOl-lOi.  I-a  popolazione  na- 
poleuna. 

PITPIUà  (AlphonseV 

4170.  Relation  d'un  Voyage  en  Italie,  suivie 
d'observations  sur  les  anciens  et  les  modernes. 
Paris,  1826.   Voli.  2  in-ST,  * 
Dt^BIHGSFSLD  (Ida  von). 

4171.  Das  Fest  Johannis  des  Taufers  aiif  Si- 
cilien.  Von  Ida  von  DDrinosfeld.  Jn  Das 
Ausland.  Sechsundvierzigster  Jahrgang.  Nr.  40, 
pp,  781-786.  Stuttgart,  6  Oktober  1873. 

Traduce  in  mnssima  parte ,  in  parte  riassume  le 
lettere  di  G.  Pitrò  sulla  Festa  di  S.  Gi 


due 

Usta.  Vedi  Pitrè. 


.  Giovanni  Bat- 


4172.  Lìeben  und  Freien  in  Piemont.  Von 
Ida  von  DDringsfeld.  In  lUustrirte  Frauen- 
Zeitnng.  Nr.  22.  Il  Jahrgang,  pp.  172-174. 
Berlin,  7  Juni  1875.  In4\ 

4173.  Volksthùmliches  aus  Venedig.  Von  Ida 
VON  DiiRiNGSFELD.  In  Das  Ausland.  Neunund- 
vierzigster  Jahrgang.  Nn.  16,  17.  Stuttgart, 
1876.  * 

Questi  due  ultimi  scritti  furono  ripubblicati  nel 
seguente  volume: 

—  und  EEnrSBEEG-DtBIHGSPELD  (Otto  VON). 

4174.  Forzino.  Ethnographische  Curicsitaten 
von  Ida  von  Duringsfeld  und  O.  Freiherr 
VON  Reinsberg-Durinosfeld.  Leipzig,  Kru- 
ger  und  Roskoschn,  1877.  In-W^pp.  X-Ioó. 

Indice:  Vorwort.  —  Volksbounik  in  Bologna. — 
Lieben  und  Frauen  in  Piemont. —  Die  Seelen  der  Ent- 
haupteten  —  Paslrovic  in  Dalmatien.  —  Die  Keputa- 
trici  auf  Sicilien— Die  griechischen  Colonien  in  Apu- 
lien. —  .Aberglauben  der  KUsten — und  Inselbewohner 
Dalma tiens.— Die  BHiime  iin  Sicilianischen  Yulksglau- 
ben. — Die  sociale  Slellung  der  Schweine  in  Calabrien. 
—  Aberglaube  in  Venedig.  —  Volksgebràuche  in  den 
Keinpen.— Das  Kameel  von  Béziers. 

Dirsi  (C). 

4175.  Costumi  di  Venezia  disegnati  da  C. 
DU8I,  pubblicati  da  Kier.  Venezia,  1840.  /w-^.  * 

Dodici  disegni. 


4176.  Il  Natale  a  Palermo.  A'e  L' lllustni- 
ziooe  popolare,  voi.  XXVIII,  n.  51  ,  pp.  811^ 
812,  814.  Milano,  20  Dicembre  1891. 


EBEBSPACHEB  (TOMMASO). 

4177.  Er  gioco  der  lotto  er  sabbito  a  mmat- 
tina.  Nel  Rugantino,  an.  Ili,  n.  125.  Roma, 
24  Marzo  1889. 

Firmato  soltanto:  Tomassino. 

4178.  Pe*  la  festa  de  la  Madonna  de  Settem- 
bere.  Iri,  n.  170.  Roma,  29  Agosto  1889. 

4179.  I..e  feste  in  famija.  (Costumi  romane- 
schi), lei,  nn.  202,  203,  204,  205.  Roma,  19, 
22,  25,  29  Dicembre  1889. 

Cap.  I.  Li  preparativi  p'er  presepio. — li,  I/autri 
lavori  der  presepio. — III.  Sotto  ar  presepio. — IV.  L'ur- 
tiina  mano  ar  presepio. 

Usi  per  la  festa  del  Natale. 

Sdward. 

Prenome  inglesiszato  di  Paolbtti  (Edoardo). 

EICHHOLZ  (JoH.  Heinrich). 

4180.  Neue  Briefe  ilber  Italien  von  I.  H. 
EiCHHOLZ.  1'  Baendchen.  Zuerich  bey  Heinrich 
Gessner  1806,  pp.  11-199.— 2r  Bn.— 3"  Bn.  pp.  II- 
280.~4'  Bn.  1811.  In-lff*. 

I  frontespizi,  qui  indicati  dai  nn.  romani  delle  pa- 
gine, sono  a  litografìa. 

1/ antiporto  ò  questo:  «  Briefe  Uber  Italien,  oder 
Schilderung  der  Einwohner  von  Venedig,  Rom,  Neapel 
und  FlorenE .  in  Hinsicht  auf  Charakler ,  Cultur  des 
Geisles  und  Industrie  derselben  ;  nebst  beigel\lgten 
Bemerlcungen  Uber  AlterthUmer  und  Kunst.  » 

II  I  voi.  contiene  XV  lettere  datate  la  !■  da  Trie- 
ste ,  7  Genn.  1803  ;  1'  ultima  da  Veneaia ,  15  Die— Il 
IH  V.  ne  ha  XVII,  la  I*  della  fine  di  Marzo  1804;  e 
cosi  tutte  le  altre,  nelle  quali  l'A.  descrive  Napoli  e 
i  suoi  dintorni. 

Mi  manca  il  II  volume  ed  il  IV,  che  nota  Kaysbr, 
op   cit..  106. 

SleutheroB. 

Vedi  //  Serraglio. 

ELLEBO  (Pietro). 

4181.  Delle  Superstizioni  volgari  in  Friuli. 
Xegli  Scritti  Minori  di  Pietro  Ellero.  Bolo- 
gna, Nicola  Zanichelli,  1881.   //»-S" ,  pp.  324. 

Questa  data  ò  falsa,  essendo  il  libro  stato  pubbli- 
cato pe'  Tipi  Fava  e  Garagnani  nel  1875,  e  rifattovi 
il  frontespizio  dal  Zanichelli. 

Il  lavoro  sulU*  Superstizioni,  scritto  in  Pordenone 
nell'Agosto  del  1859  e  nell'r.nno  stesso  pubblicato,  va 
da  p.  5  a  p.  50,  e  s'intrattiene: 

I.  r>e|;li  errori  intorno  a  cose  meravigliose. — II. 
Delle  divinazioni  f  de'  oronostici.— JII.  Dei  presagi.— 
IV.  Dei  prodigi.— V.  Delle  diavolerie  e  degli  ossessi.— 
VI.  Delle  streghe  e  dei  maleficii.  —  VII.  Delle  anime 
erranti.— Vili.  Degli  esseri  fantastici.  — IX.  Di  altre 
ubbie  popolari. 

Da  p.  51  a  p.  60  c'è  una  lettera  ad  un  censore 
Jn  difesa  del  saggio  delle  superstiziotii  volgari  in 
Friuli,  pubblicala  la  prima  volta  nel  1860. 

ELLIOT  (Frances). 

4182.  Diary  of  an  Idle  Woman  in  Italy.  By 
Frances  Elliot,  Author  of  e  Pictures  of  Old 
Home.  »  Copyright  Edition.  In  two  volumes. 
Voi.  I.  Leipzig,  Bernhard  Tauchnitz ,  1872, 
pp.  319.  [A  p.  320:  Printing  Office  of  the  Pu- 
blisher].—Voi.  lly pp.  302.Tnce  M.  3, 20.  In-16^, 
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PARTE  VI. 


«  Collection  of  British  Authors  Tauchnitz  Editìon.» 
Voli.  1223  e  U24. 

Voi.  I.  Chap.  I.  A  Medioeval  City.  — The  Sie- 
nese.— The  Palio. 

Voi.  II.  Ch.  III.  The  Carnival.— Vili.  The  Dance. 
—  IX.  A  Hot  Day  in  Rome  ecc.  ecc. 

Emery. 

4183.  Tarantismo  e  tarantola.  Ne  La  Rasse- 
gna Settimanale,  voi.  8**,  2*  semestre,  pp.  283- 
285.  Roma,  30  Ottobre  1881. 

A^iunta  ai  pregiudizi  pugliesi  su  La  tarantola^ 
ri  feri  U  dalla  medesima  Ranegixa,  a  p.  '.34-?36. 

EMILIANI  (Antonio). 

4184.  Emiliani  Dott.  Antonio.  Paesaggi 
e  Costumi  del  golfo  di  Palmas  (Sardegna).  Boz- 

^zetti.  Firenze,  tip.  della  Gazzetta  d'Italia,  ISSO. 
ih-S',  pp.  29. 

Dalla  Rivista  Europea  —  Rivista  Intemasionale, 
nuova  serie,  an.  XI,  voi.  XVHI,  fase.  IV,  p  598-622. 
Firenze  16  Aprile  1880. 

Tra'  lami  bozzetti  di  costumi  questo  vuol  e.ss>r 
pariicolarroente  notato  per  la  sua  utilità  negli  studi 
etno-demograflci. 

EMMAKUELE  March,  di  VILLABIAVCA  (FRAN- 
CESCO). 

4185.  Giuochi  popolareschi  di  Palermo  de- 
scritti dal  ViLLABiANCA.  Nelle  Nuove  Effeme- 
ridi Siciliane.  Serie  terza,  voi.  I ,  pp.  114-122; 
217-229.  Palermo,  Tipografia  del  Giornale  di 
Sicilia,  1875. 

Alle  pp.  114-116  è  un'Avvertenza  dell'editore  di 
questo  opuscolo  inedito  della  Biblioteca  Comunale  di 
Palermo  (Qq  E.  89),  G.  Pitrò,  che  pure  vi  aggiunge 
qualche  nOiarella.  L'opuscolo  ha  per  titolo  (p.  117): 
«  Dei  Giuochi  popolareschi  solili  fpHieggiarsi  in  alcuni 
tempi  dell'anno  dalla  bassa  genie  della  (.'iilà  di  Pa- 
lermo. Commentario  storico  del  Villabianca.  » 

Sommario:  Avviso  a  chi  legge.— Alto  d«'l  Castello 
o  Mastro  di  campo.  — Giuoco  dell  t>ca  o  della  papera.— 
Guerra  di  lazzari.— Ballo  di  schiavi.  Duelli  di  laz- 
zari.— Mamme  lucie.  -  Balla-virticchi.  —  Tricchi-irac- 
chi. — Serramento  della  vecchia.  -Battaglia  di  aranci. — 
Giuoco  dell'antenna. —  Cuccaffna.— Maschere.  Salti 
su  fuochi.  —  (.'orse  di  barche  per  mare ,  e  di  schiavi 
per  terra. 

Come  si  vede,  non  si  tratta  di  giuochi  fanciulle- 
schi, ma  di  propri  e  veri  usi. 

4186.  Delle  antiche  Processioni  sacre  e  pro- 
fane di  Palermo.  Commentario  del  Villa- 
bianca.  Nelle  Nuove  Effemeridi  Siciliane.  Se- 
rie terza,  voi.  Ili,  pp.  81-96;  209-218;  277-307. 
Palenno,  ecc.  1876. 

A  pp.  81-83  è  una  introduzione  di  G.  Pitrè,  edi- 
tore di  questo  scritto  inedito  dello  scorcio  del  sec.  X  Vili. 

Interessano  particolarmente  a'  nostri  studi  la  pro- 
cessione di  S.  Agata  (87-891,  il  Trionlo  della  Morte 
(211-213),  le  casazze  (2l6-2i8),  il  Ve.scovello  (286-287). 
ecc. 

EMMAKUELI  (ANTONIO). 

4187.  L'alta  valle  del  Taro  e  il  suo  dialetto: 
Studi  etnografici  e  glottologici  di  Antonio 
Emmanueli.  Borgotaro,  Tip.  Cesare  Cavanna, 
1886.  In-16^,  pp.  VIL317. 

Nella  Partf  /•  il  cap.  9  contiene:  Industrie,  occu- 
.  pazioni ,  usi  e  costumanze  dej^li  abitanti.   Il  cap.  II: 


Condizione  civile  e  religiosa  de^li  abitanti.  Nella  P.  ^, 
il  cap.  II  :  I^essico  e  glossario  del  dialetto  locale.  Il  III: 
Modi  di  dire  semplicemente  accennati.  II  IV:  Saggio 
di  proverbi  viventi. 

Epoca  (L'». 

Vedi  VEpoca. 

Br  Norcino. 

Pseudonimo  di  Zanazzo  (Luigi). 

EBBERA  (Carlo). 

4188.  I  Corsi  e  la  Corsica  alla  fine  del  se- 
colo XV.  (Da  due  epistole  di  Antonio  Ivami). 
A'e//*Archivio  Storico  Italiano  fondato  da  G.  P. 
Vieueseux  e  continuato  a  cura  della  R.  Depu- 
tazione di  Storia  patria  per  le  provincie  della 
Toscana  e  dell'Umbria.  Serie  V.  Tomo  VIL  Di- 
spensa 2*  del  1891  ,  pp.  390-400.  In  Firenie, 
pres-so  G.  P.  Vieusseux.  Tipografia  Galileiana 
di  M.  Cellini  e  C.  1891.  IrtrST. 

I<e  due  lettere,  tutte  latine,  illustrate  con  notizie 
dell'editore,  sorfo  tra  le  pp.  394-397.  Vi  si  leggono  co- 
stumanze del  popolo  corso. 

Mwpergoi, 

Vedi  VEpoca. 

Etna. 

Pseudonimo  di  [Collctti  (Guglielmo)],  n.  3886. 

Suphorion, 

Pseudonimo  di  Sanpilippo  (Ignazio). 


4189.  La  Testa  umana  attraverso  la  storia. 
Ae  La  Rondine,  Giornale  Lettera  rio- Artistico- 
Scien tifico  della  Domenica.  Direttore  Em'lio 
Bareggi.  An.  I,  nn.  18,  20.  Bologna,  1, 15  Ago- 
sto 1886. 

Altri  articoli  del  medesimo  A.  e  sotto  il  medesimo 
titolo  devono  essere  in  alcuni  nn.  del  Luglio  Ì$S6. 

Vi  sono  usanze  e  pratiche  di  vari  popoli,  incluso 
quello  d'Italia. 

P.  (A.). 

4190.  A8.«tociazioni  criminose.  Nella  Gazzetta 
Piemontese,  an.  XXVI,  n.  306.  Torino,  4-5  No- 
vembre 1890. 

.Studia  la  mafia  e  la  camorra.  L'articolo  en.  stato 
principiato  in  altro  numero  precedente;  ma  non  se  ne 
può  indicare  qui  la  data. 

PABER  (Felix). 

4191.  Evagatoriura  in  Terrae  Sanctae,  Ara- 
biae  et  Aegypti  peregrìnationem  edidit  L.  D. 
KAE8SLER.  Stuttgart,  1843-1845.  VoU.Sin-8'.* 

11  testo  tedesco  col  titolo  Eigentliche  Bftrhrf&***»g 
ecc.  era  già  stato  impresso  noi  ir>57.  Della  parte  ri- 
guardante Venezia  abbiamo  una  traduzione  fatta  d<il 
Lazari  e  stampata  da  Dom.  Zasso  col  titolo: 

4192.  —  Venezia  nel  mcdlxxxvui  ,  descri- 
zione di  Felice  Fabri  da  Ulma.  Venezia,  Ti- 
pografia dell'Ancora,  1881.  * 


TISI,  COSTUMI,  CBEDENZE,  PBEGIITDIZI. 
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II  frate  di  Ulma  celebra  Venezia  per  12  racioni: 
1.  per  la  singolarità  del  sito  e  sua  fondazione  ed  ere- 
zione; 2.  per  la  sua  numerosa  popolazione;  3.  per  la 
diuturnità  del  governo  e  la  sap^ezza  dei  reggitori; 
4.  per  la  dilatazione  del  suo  dominio  oltre  mare;  5.  per 
il  n.  delle  chiese  e  la  pompa  del  divin  culto  ;  6.  per 
la  Quantità  delle  sante  reliquie  ;  7.  per  la  preziosità 
degli  arredi  sneri  e  tesori  delle  chiese;  8.  per  la  copia 
di  tutte  cose  occorrenti  al  vivere;  9.  nel  traffico  delle 
mercatanzie  ;  10.  per  la  magnifica  celebrazione  delle 
feste  (delle  quali  si  descrivono ,  fra  le  civili.  Io  Spo- 
scUizio  del  mare,  fra  le  sacre,  il  Corpus  Dmnini);  lì.  per 
Irt  diete  dei  principi  secolari  ecc.;  12.  per  i  grandi  pri- 
vilegi concessi  a  Venezia.  D'Ancona,  Saggio,  615. 

FABLOri  (Guido). 

4193.  La  festa  degli  spiriti  nel  Friuli.  Ne  L*I1- 
lustrazione  popolare,  v.  XXV ,  n.  23 ,  p.  366. 
Milano,  3  Giugno  1888. 

FABBETTI  (Akiodante)    e    VAYEA   (PIETRO). 

4194.  Il  Processo  del  diavolo  ad  Issime  nella 
Valle  di  Gressoney.  Torino,  1891.  * 

È  un  processo  dei  primi  del  sec.  XVII,  trovato 
nell'Archivio  di  Stato  di  Torino. 

«  Precede  la  pubblicazione  dei  documenti  una  in- 
troduzione, nella  quale  sono  raccolti  fatti  ed  osserva- 
zioni sulle  credenze  supetstiziose  nella  Valle  d'Aosta 
e  sui  motivi  di  esse.  »  Giorn.  stor.  della  I.etter.  ital., 
v.  XVIII,  p.  452. 

FABBIS-BELLAYITIS  (Elena). 

4195.  Costumanze  nuziali  a  Pasian  di  Prato. 
Nelle  Pagine  Friulane,  an.  II,  n.  4,  pp,  49-51. 
Udine,  12  Maggio  1889. 

4196.  Agne  Frecesyhe.  /ri,  n.  7,  pp.  109-111. 
25  Agosto  1889. 

Credenze  e  costumanze  friulane. 

4197.  La  «  Paveute  »  (Fai-fallina).  (Costumi 
della  Bassa).  Ivi,  an.  Ili,  n.  1,  pp.  13-14.  20  A- 
prile  1890. 

4198.  La  coda  della  «  Bitite  »  (donnola).  Ivi, 
n.  8,  pp.  128-130.  21  Settembre  1890. 

Credenze  popolari  friulane. 

4199.  Tesori  nascosti.  Ivi,  n.  12,  pp.  192-193. 
22  Febbraio  1891. 

AÙre  credenze. 

f  ACCHIHETTI  (D.  A.). 

4200.  Degli  Slavi  istriani.  iV^//'Istria,  an.  II, 
pp.  81-82, 85-89, 93-96,  97-100, 102-106;  1847,* 

È  diviso  nei  15  capitoli  seguenti:  I.  Cenni  gene- 
rali.— li.  Della  religione.— Ili   Sposalizi  e  matrimoni. 

—  IV.  Formalità  usate  n^Ua  celebrazione  delle  nozze. 

—  V.  Cerimonie  al  lianchetto  nuziale.  VI.  Cerimonie 
praticate  nel  condurre  la  sposa  alla  casa  dello  sposo.— 
VII.  L'arrivo  della  sposa  alla  casa  dello  sposo  e  ce- 
rimonie usate  in  simili  incontri.  —  Vili  Costumanze 
in  occasione  di  parti  e  di  battt'simi.  IX.  Modo  di  cu- 
rare le  malattie.  X.  Funerali. —  XI.  Condizione  at- 
tuale e  loro  domestici  costumi.  —  XII.  Carattere  mo- 
rale.— Xlll.  Disloco  tra  un  parroco  ed  un  zupano.— 
XIV.  Sui  pregiudizi  e  sulle  superstizioni.— Xv.  Con- 
clusione. 

Saggio  di  Bibliogr.  istr.  n.  SCS. 

FALDELLA  (GIOVANNI). 

4201.  Folk-lore  piemontese.  Nella  Strenna 
della  Gazzetta  Piemontese,  p.  48.  Torino,  1887.  * 


PALLETTI-POSSATI  (CARLO). 

4202.  Carlo  Falletti  -  Fossatl  Costumi 
senesi  nella  seconda  metà  del  .secolo  XIV.  Siena, 
Tip.  dell'Ancora  di  G.  Bargellini,  1881.  In-16^, 
pp.   VIl-233,  oltre  /'Errata-corrige.  L.  1 ,  ÒO. 

Nella  copertina  :  «  Carlo  Falletti-Foss.\ti.  Co- 
»*Mmi  senesi  nella  tnetà  del  secolo  XI  V.  J.  Siena.  Tip. 
delV  Ancora  188^.  » 

f'ap.  1.  Vitto:  1.  Ia  carne;  2.  '1  pesce;  3.  Il  nano; 

4.  Un  po'  ili  tutto;  5.  1  condimenti;  o.  Il  vino  e  hi  ta- 
verne.—Cap.  11.  Acqua  e  Fuoco:  i.  Risanamento  del 
Contado;  ?.  L'acqua  in  Siena;  3.  I  bagni;  4.  Il  fuoco; 

5.  Contro  gl'incendi.  —  Cap.  IH.  Passatempi'  1.  Due 
parola  per  intendersi;  2  I^  vita  quotidiana;  ó.  Il  giuoco 
e  i  divertimenti. 

L'A.  avverte  di  aver  pubblicato- nelle  appendici 
del  giornale  Jl  Libero  Cittadino  di  Siena  questo  la- 
voro, che  dovrà  essere  completato  «  con  tutto  ciò  che 
si  riferisce  alle  nozze,  ai  Minerali,  all'Università,  alla 
pulizia  di  Siena  ;  al  bilancio  dello  Stato  ed  alle  ric- 
chezze dei  cittadini;  al  governo  della  Città  e  a  quello 
del  Comune.  » 

Non  ne  è  uscito  altro. 

PALOCI  PITLIGirAlfl  (MICHELE  . 

4203.  Della  Chiesa  dei  Santi  Apostoli  Pietro 
e  Paolo  nel  Villaggio  di  Cancelli  presso  Foli- 
gno. Notizie  istorico-criticbe  di  Don  Michele 
Faloci  Pulignani.  Foligno,  Stabilimento  di 
Pietro  Sgariglia,  30  Gennaio  1882.  In-4'',  pp.  94, 
con  tre  tavole  litogr. 

Chiesa  e  culto  dei  S.S.  Apostoli  in  Cancelli  Del- 
l' Umbria  sono  fondati  sopra  una  tradizione  popo- 
lare del  Fulignano,  per  cui  la  famiglia  dei  Cancelli 
avrebbe  avuto  da'  SS.  Apostoli  la  facoltà  di  guarir  la 
sciatica. 

II  libro  discute,  illustra  e  documenta  questa  tra- 
dizione, che  è  pure  credenza  divulgaiissimn  nell'Um- 
bria e  fuori. 

PANPANI  (Pietro  . 

4204.  Una  Fattoria  toscana  e  il  modo  di  fare 
l'olio  con  la  descrizione  di  usanze  e  nozze  con- 
tadinesche e  un  esercizio  lessicografico  di  P. 
Fan  FANI.  Libretto  per  le  scuole.  Fa  riscontro 
all'altra  operetta  una  Casa  fiorentina  da  ven- 
dere. Milano ,  Paolo  Carrara  Libraio-editore. 
[Nel  verso:  Tip.  del  Patronato]  1877.  In-16°, 
pp.  VIII-98.  L.  1,  50. 

Gli  usi  «ono  nella  Conclusione  (pp.  47-52),  e  ven- 
'  nero  ripubblicati  col  titolo: 

4205.  —  Usi  nuziali  dei  contadini  toscani. 
AV//'Archivio,  v.  XI,  pp.  94-96.  Palermo,  1887. 

4206.  Vocabolario  dell'uso  toscano  compilato 
da  Pietro  Fanfani.  Firenze,  G.  Barbèra,  Edi- 
tore. 1863.  In-1&',  pp.  XII-1036.  L.  8. 

Nella  coperiina,  l'opera  è  in  due  parti,  cosi: 
«  Parte  Prima  .A-K  *;  «  Parte  Seconda  I^Z  »,  nu- 
merai zione  unica. 

Quest'opera  è  {)iena  di  motti,  arguzie,  giuochi  da 
fanciulli  e  da  adulti,  modi  proverbiali,  usanze  e  voci 
della  viia  comune:  e  merita,  tra  tutti  gli  aliri  voca- 
bolari ,  di  es.sere  a  preferenza  notata  nella  presente 
Bibliografia.  Le  parti  tutte  di  questa,  meno  la  ìi  {Canti), 
hanno  nel  Vocabolario  delVuso  toscano  qualche  cosa 
che  fa  per  esse. 
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PÀBTB  VI. 


Altra  pubblicazione  di  usanze  curata  dal  F.  è  sotto 
RiNUcciNi  (Toramaso). 

PAHTI  (Giovanni). 

4207.  Fra  il  Dolo  e  il  Dragone.  Reminiscenze 
di  fiera.  Nel  Fanfulla  della  Domenica,  an.  Vili, 
n.  22.  Roma,  30  Maggio  1886. 

Fi«»ra  del  Modenese. 

PAPAHNI  (Francesco). 

4208.  Costumanze  ed  arti  j>opolari  perdute 
in  Venezia.  Venezia,  1881.  * 

FABJASSE. 

Vedi  L'Italie,  la  Sicile  ecc.  e  La  Chavanne. 

FAVETTI  (Carlos. 

4209.  Doi  cuadris  de  la  vita  popolar  guriz- 
zana  di  Carex>  Favetti.  Gurizza ,  Tip.  Seitz 
ed.  1882.  In-4%  pp,  28.  * 

Comunicazione  del  prof.  Ostermann. 

fAVTJEL. 

Vedi  Baudoin  de  Lainay,  n.  "5U. 

FATDEL  (G.). 

4210.  Moeur»  et  Costume»  des  Corses.  Mé- 
moire  tire  en  partie  d*un  grand  ouvrage  sur 
la  politique,  la  legislation  et  la  morale  des  di- 
verses  Nations  de  P Europe ,  par  G.  Faydel. 
Paris,  Garney,  an.  VII  (-1798).  In-S*  fig.  * 

FEBMANEL. 

Vedi  Baudoin  de  I.ai'Nay,  n.  3584. 

Ferno  (Agricola,). 

Vedi  Pietra. 

FEENOW  (C.  L.). 
Vedi  n.  2703. 

FEBBAHTE  MAZZUCCHI  (MARIA). 

4211.  Folk-Lore  deirAgricoltura.  Notizie  del 
Polesine.  AW/" Archivio,  v.  X,  pp.  98-102.  Pa- 
lermo, 1891. 

Se  ne  tirarono  25  esemplari  col  nome  dell'Autrice 
a  capo  dell'articolo,  ln-8%  pp.  5. 

HÌR|K>sta  SiWKnqiiéte  di  Mannbardt  pubblicata  nel- 
V Archivio,  v.  Vili,  p.  193.  Vedi  nn.  2473  e  4230. 

FEBBABI  (Guglielmo). 

4212.  Per  Facanapa.  NclUt  Gazzetta  Lette- 
raria, anno  XVI,  n.  27,  p.  214.  Torino,  2  Lu- 
glio 188-2. 

Vedi  Bosio  (Giulio)  in  Appendice. 
FEBBABI  (G.  8.). 

4213.  Costumi  di  Sicilia:  Il  Santo  Viatico. 
Nella  Nuova  Illustrazione  Universale.  Anno  se- 
condo, nn.  23  e  24,  pp.  190-191.  Milano,  7  Mar- 
zo 1875. 

FEBBABI  (SaLvatore). 

4214.  Cronografia  del  Circondario  di  Paola. 


N*  Il  Risveglio  Calabrese ,  an.  I ,  nn.  1  e  seg. 
Paola,  1886.  * 

Nel  n.  18.  7  Novembre  1886.  si  tratta  di  usi,  co- 
stumi, superstizioni,  credenze  ecc. 

FEBBABIO  (Ercole). 

4215.  Intorno  allo  stato  materiale,  intellet- 
tuale e  morale  dei  contadini  di  una  parte  della 
Lombardia.  Considerazioni  di  Ercole  Ferba- 
Rio,  8[ocìo]  C[otTt8pondente].  Lette  nelP  adu- 
nanza del  7  Luglio  1864  della  Classe  di  Lettere 
e  Scienze  morali  e  politiche.  [Voi.  X.  I  della  se- 
rie III].  [Milam  1865].  In-r,  pp.  23. 

Vi  si  studia  con  intendimenti  sociali  la  vita  do- 
mestica di  Quei  contadini,  rilevandosene  la  ignoranxa 
ed  i  pregiudizi. 

Ix)  scritto  fu  letto  all'Istituto  Lombardo. 

4216.  QuaPè  la  moralità  de'  campagnuoli  e 
come  possa  migliorarsi.  Considerazioni  del  dott. 
Ercoije  Ferrario  Operetta  premiata  dal  R. 
Istituto  Lombardo  di  Scienze  e  Lettere.  Mi- 
lano, Stabilimento  Tipografico  Ditta  Giacomo 
Agnelli  nell'Orfanotrofio  maschile,  187.5.  //i-/fi*, 
pp.  122. 

Nei  HK  IV-V;  si  discorre  delle  condizioni  mate- 
riali e  morali  dei  conudini  lombardi.  La  nota  1  di 
p.  51  ò  di  superstizioni. 

FEBBABIO  (GlULloj. 

4217.  Le  Costume  ancien  et  moderne  de  tous 
les  peuples,  par  Jules  Ferrario.  Milano,  1815- 
1827.   Voli.  17  in  gr.  4\  * 

Catalogo  Gaetano  Romagnoli^  Bolofrna ,  Ottobre 
1884,  p.  2.  lu  questa  indicazione  è  probabilmente  una 
inesattezza. 

4218. — Il  Costume  antico  e  moderno  o  Storia 
del  Governo,  della  Milizia,  della  Religione,  delle 
Arti ,  Scienze  ed  Usanze  di  tutti  i  popoli  an- 
tichi e  moderni  provata  coi  monumenti  dell'an- 
tichità e  rappresentata  cogli  analoghi  disegui 
dal  Dottore  Giulio  Ferrario.  Milano,  dalla 
Tipografia  delFEditore.  mdcccxix,  pp.  XX  VII- 
468.  NelV antiporto:  Dell'Asia.  Volume  primo.  ~ 
Volume  secondo,  mdcccviu,  pp.  600.— VoXxxmt 
terzo ,  mdcccviu  ,  pp.  611.  -  Volume  quarto, 
MDCCCViii,  pp.  610.  In-t. 

Dell'Africa.  Volume  primo,  mdcccxvui,  ;>/>. 
480. ^XoXmwe  secondo,  mdcccxix,  pp.  543. 

Deir  America  ,  mdcccxx  ,  pp.  638.  —  Parte 
seconda,  mdcccxxi,  pp.  560. 

Dell'Europa.  Volume  primo,  mdcccxvtil  — 
Parte  prima  e  seconda  ,  pp.  1109  43.  —  Parte 
terza,  pp.  447,  MDCCCXvnL  — Volume  secondo, 
mdcccxx,  pp.  601.  —Volume  terzo, MDCCCXxni, 
parte  prima  e  seconda ,  pp,  1007.  —  Volume 
quarto,  MDCCCXXiii,  pp,  808.— Voìnme  quinto 
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[m  fine:  Milano,  dalla  Tipografia  del  Dottore 
Giulio  Ferrano,  1826],;?p.2/5-5<95-X/X-Volu. 
me  sesto,  parte  I,  pp.  328;  parte  II,  MDCCCXXiri, 
pp.  208. 

Del  Costume  antico  e  moderno  di  tutti  i 
popoli  del  Dottore  Giulio  Frrràro.  Indice 
generale  per  alfabeto  e  per  materie  preceduto 
da  un  Saggio  di  Bupplimento  alla  detta  opera 
e  dairindicazione  delle  più  importanti  scoperte 
e  relazioni  fatte  dai  recenti  viaggiatori  dal  1820 
al  1829,  MDCCCXXix,  pp.  452,  In-r, 

Aggiunte  e  Rettificazioni  all'opera:  Il  Costu- 
me antico  e  moderno  di  tutti  i  popoli  cogli 
analoghi  disegni  del  Dottore  Giulio  Ferra- 
Rio,  MDCCCxxxi,  pp.  496,— Volume  II,  mdccc- 
xxxii,  pp.  433,  —  Volume  III,  mdcccxxxiv, 
pp,  268, 

11  voi.  I  in  3  parti  d'  Europa  parla  nelle  prime 
due  parti  del  costume  presso  i  Greci  antichi;  deirim- 
pero  ottomano ,  nella  terza,  della  Itelmasia  e  dell'I- 
stria; il  voi.  Il  ,  degli  Etruschi  e  delle  Isole  ad  essi 
appartenenti  (Elba,  Corsica,  Sardegna)  e  dei  Romani. 
11  III  contiene  il  «Costume  degl'Italiani  dairinvasiune 
de'  Barbari  fino  al  presente,  descritto  dal  Dottore  Giu- 
lio Frrbabio.  9  In  esso  le  pp.  )*50-H72  parlano  della 
«  Danza  degli  Italiani  e  specialmente  del  ballo  pan- 
tomimico. » 

Segue:  «  Costumanze  civili  degli  Italiani  dalla  pace 
di  Costanza  fino  a  noi.  »  Nozze  e  funerali;  Sp«'ttacoli 
e  uiuochi  pubblici  (pp.  899-Ì83),  con  ('XLI  tavole.  Il 
voi.  IV,  d^li  Elvezj  e  de'  Germani;  il  Y,  della  Spa- 
gna e  del  Portogallo;  il  VI,  degli  abitanti  delle  isole 
Britannica  e  della  Russia  Europea  ecc. 

4219.— Terza  edizione.Torino,  Fontana,  1829- 
1833.   Voli,  26  in-8^  gr,  fig,  * 

4220.  —  Prima  edizione  siciliana.  Asia.  Vo- 
lume primo.  Palermo,  presso  Salvatore  Barcel- 
lona, 1831,  pp,  254,  —Volume  secondo,  1831, 
pp.  255. -Volume  terzo,  1831,  pp.  347.— Vo- 
lume quarto,  1831,  pp.  294.—  Volume  quinto, 
1833,  pp.  55a— Volume  sesto,  1833,  pp,  312.— 
Volume  settimo,  1833,  pp,  324.  -  Volume  ot- 
tavo, 1833  pp.  351. 

Africa.  Volume  primo,  1840,  pp.  218.— Vo- 
lume secondo,  1844,  pp.  262.  —  Volume  terzo, 
1853,  pp.  5^4.— Volume  quarto,  ISòó.pp.  226. 

America.  Volume  primo,  1856,  pp.  324.  — 
Volume  secondo,  1858,  pp.  356, — Volume  ter- 
zo, 1859  ,  pp.  336.  —  Volume  quarto  ,  1860, 
pp.  268. 

Europa.  Volume  primo.  Palermo,  ^  per  Fede- 
rico Garofalo,  1835,  Strada  rimpetto  il  Monte 
di  S.  Bosalia  n.  16,  pp.  366.— Volume  secondo. 
Presso  Salvatore  Barcellona,  1836,  pp.  475.— 
Volume  terzo.  Stamperia  di  M.  A.  Console  e 
C.%  1838,  pp.  373.  -Volume  quarto.  Stamperia 
Demetrio  Barcellona,  1843,  pp.  476*.— Volume 


quinto.  Presso  la  Stamperia  Oretea,  pp.  626.— 
Volume  sesto.  Presso  Salvatore  Barcellona,  1838, 
pp.  371;  parte  seconda,  Stamperia  D.  Barcel- 
lona, 1840,  pp.  ^r2.  — Volume  settimo.  Stam- 
peria Demetrio  Barcellona,  1844,  pp.  328;  parte 
seconda,  1845,  pp.  243. — Volume  ottavo,  1845, 
pp.  335;  parte  seconda,  1846,  pp.  306.  —  Vo- 
lume nono,  1846,  pp,  345;  parte  seconda,  1847, 
pp.  497;  parte  terza,  1847,  pp.  395. 

Nfl  volume  edito  dal  Garofalo  manca  la    indica- 
zione che  è  neffli  altri  :  <  Prima  edizione  siciliana.  » 
I.e  usanze  a  lulia  sono  nel  voi.  Vili,  parte  l»e2*. 

4221.  -  Firenze,  Battelli,  1817-1844  t?).  Voli. 
34  fn-8'  fig,  * 

FBBRA&O  (GlUc^EPPE). 

Usi  e  Costumi  mon ferrini.  Nella  Raccolta  di 
Giuochi  fanciulleschi  monferrini.  Firenze,  Tipo- 
grafìa dell'Associazione.  «5?.  a,  ma  1873,  In-^, 
pp.  IS. 

Vedi  in  Giuochi,  n.  99.Y7. 

Contengono:  Amore.— I^  nozze.  — I^  satire  o  Fa- 


cicere. — Le  uova  rosse. — Fuochi  sacri, 
rivato  il  nome  di  Monferrato. 

Furono  anche  riprodotti  negli  : 


D'onde  è  de- 


4222.  Uni  e  Tradizioni  del  Monferrato.  Nella 
Rivista  di  I..etteratura  popolare,  voi.  I,  fase.  II, 
pp.  147  151.  Roma,  1878. 

1.  Natale.— 2.  Le  nozze.  —  3.  Lo  satire  o  i  Faci- 
cere.— 4.  1  fuochi  sacri.  —  5.  Im.  vigilia  di  Natale. — 
6.  Le  uova  rosse  —7.  I^  (ave  dei  morti.  -  8.  Contro 
le  malie.  -  9.  La  Barnà.  10.  Monferrato  e  la  Gran 
Silia. —  11.  Ligures  capillati  — 12. 1  moccoletti.— 13.  Usi 
funebri. 

Di  alcuni  Usi  Monferrini  e  Calabresi  rela- 
tivi alle  nascite.  A  pp,  201  203  di  A.  De  Gu- 
BERNATI8.  Storia  Comparata  degli  Usi  natalizi 
in  Italia  e  presso  gli  altri  popoli  indo-europei. 
Milano,  Treves,  1878. 

Vedi  n.  3972. 

422.3.  Consuetudini  ferraresi.  Nella  Rivista 
di  Letteratura  popolare ,  voi.  I ,  fase.  II ,  pp, 
309-311.  Roma,  1879. 

I^  consuetudini  son  7. 

4224.  Botanica  popolare.  Appunti  presi  a 
Carpeneto  d'  Acqui ,  provincia  d*  Alessandria. 
AWr  Archìvio ,  v.  Ili,  pp.  596-604.  Palermo, 
1884.- V.  IV,  pp.  129-137;  165-189;  405-420. 

1885. 

Dopo  la  introduzione,  si  illustra:  le  erbe  incerte 
di  forma  o  di  esistenza;  brevi  ed  incanti  botanici;  ai 
quali  segue  la  larga  rassegna  delle  piante  usate  dal 
popolo  della  prov.  di  Alessandria  nella  cura  delle  ma- 
lattie. 

Se  ne  tirarono  25  esemplari  con  questo  frontespi- 
zio (il  testo  comincia  dietro  di  esso);. 

4225.  —  Botanica  popolare  di  Carpeneto  d'Ac- 
qui pel  Professore  Giuseppe  Ferraro.  (Dal- 
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l'Archivio  per  lo  Studio  delle  Tradizioni  Popo- 
lari. VoL  III,  fase.  4^  e  voi.  IV,  fase.  T,  2^  e  T). 
Palermo,  Luigi  Pedone  Lauriel,  Editore.  1885. 
Carte  29. 

4220.  Tradizioni  demopsicologiche  monfer- 
rìne.  A  e//' Archivio,  v.  V,  pp.  541-54S.  Palermo, 
188C. 

I.  Tradizioni  popolari  laiche.  — 11.  Tradizioni  re- 
ligiose. 

4227.  Spigolature  popolari  mon ferrine.  Tri, 
v.  VI,  pp.  113-118.  Palermo,  1887. 

Medicina.  —  Zoologia.  —  Suoni  e  balli  —  Sopran- 
nomi.—Ingiurie.-  Gridate. --Sogni. —Cose  domestiche. 

4228.  Folklore  dell'  Agricoltura.  Neil'  Archi- 
vio, voi.  X,  pp.  266-274;  347-361.  Palermo, 
1891. -Voi.  XI,  pp.  76-101;  200-218.  1892. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  col  titolo: 

4229.  G.  Ferraro.  Folk-Lore  dell' Agricol- 
tura in  Sardegna  e  nel  Monferrato.  Palermo, 
Carlo  Clausen,  Editore,  1892.  In-8r,pp.  68,  ol- 
tre il  front. 

1/ Autore  risponde  alla  EnquHe  sull' nrgomento 
giù  pubblicata  dal  Mannhardt  e  ripubblicata  dal  Pitre 
nell  .Arc/imo,  v    Vili,  p.  193. 

Il  Ferraro  risponde  numero  per  numero,  con  pra- 
tiche e  superstizioni  sarde  ,  monfi  rrine  ,  ferraresi  e 
talvolta  anche  calabresi,  richiamandosi  a  pratiche  an- 
tiche della  Grecia  e  di  Roma.  Inserisce  molti  mutos 
popolari  sardi,  cun  la  versione  letterale  italiana. 

Analo^'he  risposte  diedero  Angelini  e  la  Ferrante- 
Mazzucchi  (vedi  nn.  247i  e  4;  12). 

Vedi  altri  scritti  del  Ferraro  in  Canti ,  n.  1429. 

7ESSEB0  (G.). 

4230.  Una  nuova  forma  di  Folk-Lore.  Nella 

Gazzetta  Letteraria,  anno  XV,  n.  43,  pp.  339- 

320.  Torino,  24  Ottobre  1891. 

A  proposito  dei  Palirmiesti  del  carcere  di  C.  I^m- 
BROSo.  Torino,  Fratelli  Bocca,  1891. 

[FERRI  (Giustino  L.ì]. 

4231.  Gli  indemoniati.  Nel  Fanfulla,an.  XVII, 
n.  183.  Roma,  7-8  Luglio  1887. 

Sotto  il  nome  di  Marchese  di  C.^rabas. 
FERRIGNI  (P.  C). 

4232.  La  Storia  dei  Burattini.  Ne  La  Na- 
zione, nn.  75,  82,  85,  89,  96.  Firenze,  9  Mar- 
zo ecc.  6  Aprile  ecc.  1874. 

L'A.  prende  occasione  d.'ill' edilìzio  delle  mario- 
nette dei  Fratelli  Prandi  di  Brescia  in  Firenze  per 
trattare  dell'argomento. 

Durante  la  pubblicazione  di  questo  lavoro  fu  detto 
che  l'A.  usasse  un  po'  troppo  li>>eraniente  di  quello 
del  Maonin  (vedi  questo  nome  alla  lettera  M.).  e  che 
f^^li  per  ciò  interrompesse  subito  la  sua  pubblicazione, 
lì  lavoro,  dilatii.  fti  lasciato  in  tronco.  Più  tardi  uscì 
molto  modificato  nel  seguente  volume: 

4233.  La  Storia  dei  Burattini.  P'irenze ,  Ti- 
pografia editrice  del  Fieramosca ,  Piazza  Ma- 
donna, n.  9,  1884.  /w-;^,  pp.  XXI-423.  L.  3,  50. 

Nella  co]>ertina  è  una  vignetta  con  un  Pulcinella 
che  addita  il  titolo:  «  La  storia  dei  Burattini  di  Yorick.» 
Nell'antiporto;  «  Vent'anni  al  Teatro.  »  Allap.  VI,  di 


faccia  al  frontespizio:  «  Yorick  figlio  dì  Yorick  (aYV. 
P.  C.  Ferrigni).  Vent'anni  al  Teatro.  I.  Introduzione. 
—  Storia  dei  Burattini.  Firenze,  »  ecc. 

Indice:  Introduzione.— Idp.  I.  Ia  storia  antica.- 
II  1  Burattini  nA  Medio  Evo.  —  111.  I  Burattini  in 
Italia.— IV.  Iji  Spagna  e  i  Burattini.  -  V.  I^  mario- 
nette in  Inghilterra.— VI.  I  Burattini  in  Germania.- 
VII  Ia  Francia  e  le  Marionette.-  Epilogo.— Appen- 
dice :  Ginnasti,  Acrobati,  e  Pantomimi.  Il  cap.  IH: 
Sopra  i  Burattini  in  Italia  (pp  77-S77J ,  il  più  lunp 
di  lutto  il  libro,  abbraccia:  Un  passo  indietro. -;-w 
prime  rappresentazioni.  —  L'  esodo  de'  Burattini.  — 
balla  piazza  al  teatro.— I  Burattini  contemporanei.- 
Dietro  le  scene. -Un  po'  di  statistica.  — Una  faniitrlia 
di  Burattinai,— Repertorio  dei  Burauim.—Betlùm  r 
il  mostro,  ossia  Im  virtù  premiata,  commedia  per  bu- 
rattini. 

4234.  Yorick  ngUo  di  Yorick  (avv.  P.  C. 
Ferrigni).  Passeggiate.  Seconda  Edizione.  Fi- 
renze, F.  Menozzi  e  Comp.  Piazza  del  Duomo,  31. 
1880.  In-1&',  pp.  XIX-201.  L.  2,  50. 

Nel  secondo  de^rli  scritti  di  questo  volume:  r»w 
visita  a  Siena,  il  §  IV  (181-201)  descrive  le  feste  ed 
il  Palio  di  Siena  in  Agosto. 

4235.  Su  e  giù  per  Firenze.  Monografia  fio- 
rentina. Sesta  edizione.  Firenze ,  G.  Barbèra, 
editore,  1883.  1*1-16",  pp.  XVI-308.  L.  2, 50. 

Abbraccia  sei  parti:  Da  capo  d'anno  a  Befana.- 
(?arnevale.  -  Da  Quaresima  a  Pasqua.  —  Bcneficenu 
Fiorentina.— Primavera.-Bozzetti  e  appunti. 

Interessano  al  Folk-Lore  particolarmente  i  se- 
guenti capitoli:  IX.  La  calza  della  Beiana;  XXUl,  I» 
scoppio  del  carro;  XXXV,  Gli  sgombri;  XXX VII,  U 
fesw  di  S    Giovanni  ecc. 

Sono  articoli  tratti  dalla  Nasùme  di  Firenze,  dei 
quali  una  edizione  ed  è  forse  la  medesima  qui  notata, 
è  del  1877.    e  risulta  proprio  di  pp.  XVI-908. 

Di  un  medesimo  autore  anonimo: 

4236.  Festa  del  Venerdì  Gnoccolare.  Nel 
Giornale  dell'Adige,  n.  10.  Verona,  5  Febbrajo 

1812.  ♦ 

4237.  Nuovi  cenni  su  la  funzione  del  Venerdì 
Gnoccolare.   Ivi j  n.  13.  Verona,   15  Febbrajo 

1813.  * 

Questi  due  articoli  furono  ripubblicati  dal  [Tobw 
(A.)],  nell'operetta:  Cenni  storici  tu  V origine  ecc. 

Festa  (La)  ecc. 

Vedi  Tai  Festa. 

Feste  (Le). 

Vedi  i  cinque  nn.  col  titolo:  Le  Feste. 

Festino  (II). 

Vedi  II  Festino. 

4238.  Fètes  Venitiennes,  1730.* 

«  NuH'altro  sappiamo  da  un  Catal<^o.  »  Cicogka, 
Saggio,  n.  1587. 

[PICK  (JoH.  Fr.)]. 

4239.  Bemerkungen  iiber  den  Charakter,  die 
Sitten  und  Gewohnheiten,  die  Regiening,  Reli- 
gion ,  den  Aberglauben ,  die  Erziehung  und 
Elie  der  Venetianer.  Nebst  eine  Geschichte  der 
deutechen  protestantischen  Nation  in  Venedig. 
Baireuth  ,  1800.    VoU.  2  in-S".  * 

Kaysbb,  op.  cit.,  I,  202.  Rbomont,  Bibliografia, 
p.  7L 
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Filaieie  FoUiopiense, 

Pseudonimo  di  Landò  (Ortensio). 
Fileno  Aniigoneo, 

4240.  Feste  e  Spettacoli  di  Roma  dal  sec.  X 
a  tutto  il  XVI,  particolarmente  nel  Carnevale 
e  nel  Maggio.  Roma,  Tip.  Forense,  18G1.  /w-ér*, 
pp.  58.  * 

FILOSI  (Giuseppe). 

4241.  Le  Calende  Venete.  Lunario  delPnono 
1743  ecc,  adornato  di  treutasei  figure ,  venti- 
quattro delle  quali  rappresentano  l'uso  moderno 
del  vestire  e  le  altre  dodici  poi  Ritratti  dei 
principi  regnanti  di  Europa,  intagliati  in  rame 
da  Giuseppe  Filosi.  Venezia,  Bortoli,  1743. 

«  Fu  dato  in  luce  la  prima  volta  del  1742  con  ven- 
ti(|unltro  figure  che  rappresentano  Vuso  del  pubblico 
retwto  rpsiirp  e  1«  altre  dodici  i  disegni  delle  barche 
più  proprie  di  Vpnezia ,  e  del  174H  le  ligure  son  va- 
riale. Non  abbiamo  veduto  l'anno  1742,  né  sappiamo 
che  dopo  il  1743  siasi  continuato.  »  Cicogna,  Saggio, 
n.  1745.  . 

FIHAMOSE  (Gennaro). 

4242.  Tradizioni  popolari  abruzzesi:  Streghe, 
Stregherie.  A c/r Archivio,  v.  Ili,  pp,  2W-2:i2, 
Palermo,  1884. 

Sono  XXI  superstizioni  e  lepjyende  superstiziose. 
I  nn.  XXII  e  XXIII  sono  qualificazioni  relativo  alle 
streghe  ed  agli  stregoni. 

Se  ne  fece  una  tiratura  di  soli  25  esemplari  a 
parte,  col  nome  dell' A.  a  capo  del  titolo  e  con  nume- 
razione speciale.  In-S^,  pp.  IO. 

4243.  Il  Pastore  e  la  pastorizia  in  Abruzzo. 
lei,  v.  IV,  pp,  190-196.  Palermo,  1885. 

Vi  sono  inserite  anche  sette  canzonette  monelle- 
sche contro  il  pecoraio. 

In  .5  esemplari  che  se  ne  tirarono  a  parte,  la 
p.  precedente  all'articolo  è  bianca. 

4244.  Morso  e  rabbia  de'  cani  nell* Abruzzo. 
Ivi,  v.  VII,  pp.  199-200.  Palermo,  1888. 

Pratiche  e  superstizioni  popolari  sulla  idrofobia. 

4245.  Botanica  popolare  abruzzese.  Iti,  v. 
Vili,  pp.  29-37;  211-220.  Palermo,  1889. 

4246.  Un  nuovo  rimedio  contro  la  Perono- 
spora  negli  Abruzzi.  Ipì,  v.  IX,  pp.  437.  Pa- 
lermo, 1890. 

Pratica  popolare  abruzzese. 

4247.  Credenze,  Usi  e  Costumi  abruzzesi  rac- 
colti da  Gennaro  Finamore.  Palermo ,  Li- 
breria internazionale  L.  Pedone  Lauriel  di  Carlo 
Clausen.  [Nel  verso:  Tipografia  del  Giornale  di 
Sicilia]  MPCCCXC.  In-16^  gr.,  pp.  Vili- 196.  L.  5. 

Nell'antiporto:  «  Curiosità  popolari  tradizionali.  » 
Nel  verso,  come  frontespizio  generale  di  tutta  la  col- 
lezione: «  Curiosità  popolari  tradizionali  pubblicate  per 
cura  di  G.  PiTRfe.  voi.  VII.  Credenze,  Usi  e  Costumi 
abnuzesi.  Palermo,  ecc.  1890.  » 

Dietro  il  frontespizio:  «  Edizione  di  soli  200  esem- 
plari ordinatamente  numerati.  » 

PiTBk—  BibUiografia, 


Prefazione. — Credenze,  Usi  e  Costumi  abruzzesi. 

—  Cap.  I.  Meteorologia.  -  l.  Temporali.— 2.  Sifoni.— 
3.  Grandine.— 4.  Tuono.— 5.  Lampo-Fulmine.-  6.  Ter- 
remoto, Sconiriuri. — 7.  L'Jride. — Cap.  II.  Astronomia. 
I.  Il  Sole.— f.  Ia  Luna.— 3.  L'Ecclissi.  —  4.  Le  Co- 
meta—5.  Le  Stelle.— 6.  La  Via  lattea.  L'anno  solare. 

—  Cap.  JII.  Solennità  dell'anno.  L  II  Natale.— 2  Capo 
d'anno. — 3.  Epifania. — i.  S.  Antonio  Abate.— 5.  S.  Se- 
kìsiiano.— 6.  S.  Paolo.-?.  La  Candelora.— 8.  S.  Bia- 
gio.—9.  S.  Valentino.  — IO  11  Carnevale.— 11.  La  Qua- 
resima.—12.  La  Settimana  Santa.— 13  S.  Pietro  Mar- 
tire.—  14.  Il  primo  di  Maggio. — 15.  L'Ascensione. — 
16.  11  Corpus  Domini.  —  17.  S.  Domenico  Abate.  — 
18.  S.  Giovanni.  ~  19.  S.  Pietro.— 20.  S.  Lorenzo.  — 
ìL  S.  Rocco. -22.  L'Assunta.- 23.  S.  Egidio  Abate.— 
?4.  Tutt'i  morti. -25.  S.  Martino.  -  26.  La  Concezione. 

—  27.  S.  Lucia.  Conclusione. 

FIKCATI  (Enrico). 

4248.  Enrico  Fincati.  Un  anno  in  Sicilia, 
1877-78.  Ricordi  di  un  Bersagliere.  Koma,  Ti- 
pografia Barbèra,  1881.  In-l&',pp.  216.  Prezzo: 
Lire  3. 

Vi  sono  qua  e  là  raccolte  superstizioni ,  pratiche 
e  co.Htumanze  popolari  domestiche  e  pubbliche  di  Si- 
cilia. 

PIHE8CHI  (Vincenzo). 

4249.  Della  Festa,  e  della  Processione  del 
Corpus  Domini  in  Firenze.  Ragionamento  sto- 
rico del  P.  Vincenzo  Fineschi  ,  deir  ordine 
dei  Predicatori.  In  Firenze,  per  Pietro  Gaetano 
Viviani,  17G8.  In-S^.* 

«  Fra  l^tto  da  Somm^ja  fu  il  primo  a  introdurre 
la  detta  festa  in  Firenze  nel  1295.  »  Morkni  ,  Bibl. 
della  Toscana,  I,  372. 

FIOSDELESI  (A.). 

Vedi  Pari.si  (Raflaele). 

FIOEESE  (Sabino). 

4250.  Il  Contadino  nella  Terra  di  Bari,  (^n- 
siderazioni  economiche  sociali  a  proposito  di 
una  inchiesta  agraria  per  V  Avvocato  Sabino 
FiORESE.  Bari,  Tipografia  Cannone,  1878.  In-8r, 
pp.  120. 

Dopo  il  nome  dell 'A  è  il  motto:  «  Longa  quiescendi 
tempora  fata  dabunt.  Cic.  » 

E  diviso  in  VII  capo,  e  si  occuua  specialmente 
de<:li  abitanti,  del  contadino  l>arese,  del  carattere  mo- 
rale, della  famiglia  del  lavoratore  (cap.  I);  delle  abi- 
tudini della  classe  agricola,  dei  pregiudizi  ecc.  (cap.  Il); 
dpi  lavoro  dei  campi,  del  cibo,  ecc.  (Ili);  dei  contratti 
agrari  ecc.  (IV). 

FLAKDIKA  (ANTONINO). 

42.^)1.  Il  miserrimo  Rifugio  della  (Cessione  dei 
beni.  Notizie  raccolte  del  (sic)  Cav.  Antonino 
Flandina,  Sotto  Archivista  di  Stato.  (Estratto 
dsLÌV Archivio  Storico  Siciliano,  n.  5.  Anno  X, 
1885..  Palermo,  Tipografia  Lo  Statuto,  1885. 
In-S^  gr.,  pp.  11. 


A  proposito  d'un  atto  siciliano  del  7  LukIIo  16()I, 
.  illustra  l'uso  di  far  dare  il  sedere  denudato  sulla 
pietra  del  vitupero  in  Sicilia,  in  Italia,  al  debitore  che 
1  poiea  soddisfare  i  creditori. 

Come  analogo  vi  si  illustra  un  giuoco  fanciullesco 
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l»AllTE  VI. 


PLAUTI  (Ben.). 

4252.  Monografia  su  Tiiso  del  bacio:  sua  ge- 
nesi ,  costitutivo  ed  evoluzioni  storiche ,  reli- 
giose, sociali  del  Sac.  Ben.  Flauti.  Napoli, 
Tip.  nuova  di  Giovanni  Ferrara,  1880.  /n-«9°, 
pp.  34.  * 

PLOERKE  (Gustav). 

4253.  Italisches  Leben.  Geschichten  und 
Aben tener  aus  alten  Skizzenbuchern  von  Gu- 
stav Floerke.  Stuttgart  18ÌH).  Verlag  der 
I.  G.  Cotta'schen  Buchhandlung  Nachfolger. 
[Nel  rerso:  Drucic  der  Union  Deutsche  Verlags- 
gcsellschaft).  'In-JG",  pp.   VII»,  n.y441, 

Cop<»rtina  colorata,  con  el«»gante  vignetta,  stam- 
pata a  due  colori.  ^ 

Indice:  Die  Herren  Bandilen—  Narella  — Frag- 
iiiente  aus  den  Albaner  Bergen:  1.  Gottes^'abon;  i.  Un- 
Bere  kloine  Madonna;  3.  Ferine  latinae;  4.  Den  G«t- 
lem  heili^  !  5.  Achill  u.  8.  w  — Miraculuin  !  Tramon- 
tana.—Scirocco. — Zur  vatikanischen  I^jrende.  -  Hoch- 
somnierbild. — Nach  Fiesole.— P.  G.  R.  [per  grazia  ri- 
c^n<tó].— Senza  moccolo!    Die  Volskerin. 

Di  questi  scritti,  quattro  portano  la  data  d«*l  1872; 
uno  del  iS73;  uno  del  1878;  uno  del  8M);  tre  dell' HI 
e  uno  dell' S2;  tutti  illustrativi  di  usanze  e  del  modo 
di  vivere  del  i»opolo  romano,  toscano  ecc. 

I  seguenti  due  nn.  sono  anonimi: 

4254.  Florilegio  di  Amenità.  Volume  primo. 
Scene  popolari.  —  Gli  Artigiani.  —  Racconti.— 
La  figlia  dei  Riccarees. —  La  scatola  d'oro. — 
Il  celibato  di  un  giovane.  —  Ingegno  e  Brut- 
tezza. NaiK)li,  Tip.  Vico  Freddo  Pignasccca,  15. 
1858.  7w-i2",  pp.  183.* 

Vi  si  parla  deìV  Arquavitaro  ^  della  I.arattdaja, 
del  Cenriojuolo  e  simili. 

Si  conosce  il  solo  I'  voi.,  e  non  si  sa  se  altri  ne 
sieno  stati  pubblicati. 

Comunicazione  di  G.  Amalfi. 

4255.  Foggie  di  vestire.  Ne  L' Esposizione 
Italiana  del  1881  in  Milano  illustrata,  dispensa 
35*,  pp.  274-275]  disp.  38*,  p.  299.  Milano, 
Edoardo  Sonzogno,  Mitore,  via  Pasquirolo,  14. 
Li-r,  pp.  IV-324.  L.  10. 

Nella  disp.  35»  il  sottotitolo  è:  •  Piemonte,  Veneto 
e  Toscana.  »  L'articolo  illustrativo  è  anonimo. 

FONTANA  (Ferdinando). 

425G.  La  vita  di  strada  [di  Milano].  Nel  Me- 
diolanum  ecc.  Voi.  JI,  pp.  130-156.  Casa  Edi- 
trice Dottor  Francesco  Vallardi.  Bologna-Mi- 
lano-Napoli, 1881.  In-W  gr.y  pp.  Vili  [n.  w.]- 
433.  L.  3. 

Vedi  la  citazione  completa  di  questo  libro  in  De 
Castro  (Giovanni),  n.  1334. 

4257.  Il  Natale  degli   Ebrei.    Storia  e  Leg- 
genda. N'  Il  Secolo  illustrato  della  Domenica, 
an.  I,  n.  \2ypp.  94-95.  Milano,  22  Dicembre  1889. 
A  p   95  sono  descritti  brevemente  gli  usi  per  La 
tavola  di  Xatalf  in  Italia. 

Vedi  Jl   Vetìtre;  Il  Secolo  degli  anni  1885  e  1880. 


POEKAEI  (Pietro). 

4258.  Ive  Streghe.  A  pp.  31-43  </W/' Adole- 
scenza, Strenna  pel  1874.  An.  III.  Milano,  Lo- 
dovico Bortolotti  e  C.  tipografi-editori  [187 H]. 
In-f^.pp.   VIlI-224. 

70SSTEB  (Johann  Reinhold). 

Vedi  SwiNBURNR  (Henry). 

FOSTIS  (Armando). 

4259.  Usi  funebri  antichi  e  moderni.  Studi  e 
pensieri  di  Armando  Fortis.  Torino,  Tipogra- 
fia editrice  G.  Candeletti,  1889.  /n-7^,  pp.  55 
oltre  Vantip.  L.  1. 

1.  I.a  religione  dei  morti.  -  II  La  morte  e  i  cri- 
stiani. III.  Tra  gli  antichi.— IV.  Nella  China.— V.  Tra 
i  popoli  barbari.— VI.  Tra  gli  Ebrei  e  i  Protestanti.  - 
VII.  1  Cattolici.— Vili.  II  camposanto  e  l'arte.-lX.  La 
pietà  dei  parenti.  -  X.  I^  imprese  di  pompe  funebri 
e  i  loro  doveri.— XI.  ÌA  Casa  Genta  in  Italia. 

FOSCABIHI  (Jacopo  Vincenzo  . 

4260.  Canti  pel  popolo  veneziano  di  Jacopo 
Vincenzo  Foscarini  detto  el  Barcan'ol,  illu- 
strati con  note  da  OiuiJO  Pullè.  Volume  unico. 
Venezia,  dalla  Tipografia  Gaspari,  1844.  In-S' 
picc,  pp.  XV'419. 

*  I.'A  di  queste  Hllotte  (le  <|uali  se  non  sono  uitte 
tolte  dal  popolo,  possono  servire  al  popolo),  per  ten- 
tare se  è  possibile  di  renderle  l>ene  accette  ed  inte- 
ressanti, ha  cercato  di  dare  ad  ognuna  una  tal  quale 
importanza.  Allude  taluna  a  costumanze  cittadine, 
tal' altra  a  tradizioni  o  credenze,  quale  ad  una  festa 
patria;  quale  ad  un  trionfo  o  ad  un  fatto  clamoroso; 
ricordano  alcune  strade  o  luoghi  di  Venezia  noli  pr 
qualche  singolare  accidente  ,  altre  infine  tendono  a 
svelar  l'indole  puramente,  ed  il  carattere  degli  abi- 
tanti. Tutte  poi  s' agirano  sopra  tempi  che  non  sono 
più  »  p.  XIII. 


l^  ragione  per  la  ouale  viene  qui  notato  il  pre- 
sente libro  è  Quella  delle  note  del  Pullè  sopra  usi  e 
costumanze  del  popolo  veneziano. 

FBAKCHETTI  (LEOPOLDO). 

Vedi  SoNMNO  (Sidney). 

FRANCHI  (Ferdinando). 

4261.  Poesia  popolare  del  Montale  (circondH- 
rio  di  Pistoja).  Gli  Sciali  dei  contadini  del  Piano, 
poemetto  rustica  le  dì  Ferdinando  Franchi 
per  la  prima  volta  pubblicato  e  annotato.  Nel- 
TArchivìo,  v.  IL  pp.  294-308.  Palermo,  1883. 

\a  Sraigliacciata.  —  Im  sposalizio.  -  l^  Scappo- 
nata —Il  Funerale. 

Questo  poemetto  in  44  ottave  fu  pubblicato  da 
Q.  Nkri'cci,  che  vi  premise  nn'Xr ve rtenta,  pp.  S94-296. 

Il  Franchi  nacque  in  Montale  nel  1788  e  mori  » 
Fognano  nel  1812. 

FBAKCIONI  (Domenico). 

4262.  Le  feste  di  San  Giovanni  in  Firenie 
a  tempo  di  Repubblica  del  Principato  e  della 
Società  moderna.  Del  sacerdote  Domenico 
Francioni.  Firenze,  Tip.  della  SS.  Concezione 
di  Raffaello  Ricci,  ìSS7.In-16^,pp.  77. Cent  60.  * 
FBAirco  (Giacomo-Francesco). 

4263.  Habiti  d'Huomini  et  Donne  Venetiane 


irsi,  COSTUMI,  CREDENZA,  PREGUTDIZT. 
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con  la  processione  della  SS.  S.  et  altri  parti- 
colari cioè  Trionfi,  Feste  et  Ceremonie  publi- 
che  della  nobilissima  citta  di  Venetia  In-foL, 
con  25  tav.  * 

Quest'altra  è  senza  nome  di  autore: 
4264.— Habiti  d'huomeni  et  donne  venetiane, 
con  la  processione  della  Serenissima  Signoria  et 
altri  particolari,  cioè  Trionfi,  Feste  et  Ceremouie 
publiche  della  nobilissima  citta  di  Venetia. 
In-foL,  con  25  tar.  * 

4265.  -  Habiti  dliuomeni  et  donne  Venetiane 
con  la  processione  della  Ser.  Signoria  et  altri 
particolari,  cioè  Trionfi,  Feste,  Cerimonie,  eco, 
Venezia,  1610.   Voli.  2  m'4'*  gr.  * 

Riproduzione  in  eliotipia.  Edizione  di  100  esem- 
plari. 

Catalogo  68  Hofpli,  n.  6438. 

4266.  [Feste  e  costumi  sacri  e  profani  dei  Ve- 
neziani, Secolo  XVI-XVII].  * 

«  Coni  ponno  intitolarsi  varie  tavole  in  rame  in  4", 
unite  insieme ,  intagliate  da  G.  Franco.  »  Cicogna, 
Saggio,  n.  I5f5. 

?BAKCO  (Vincenzo). 

4267.  Vincenzo  Franco.  Rose  e  Spine.  Versi 
calabri  con  un  «aggio  critico  della  poesia  dia- 
lettale e  note  filologiche.  Monteleone,  Tipogra- 
fìa Francesco  Raho,  18vS9.  In  8^,  pp.  XXVIH-QG. 
L.  2,00. 

Vi  fi  unito  un  carticino  di  Errata-corrige. 
Nella  Prefiizione  l'A.  parla  anche  della  poesia  po- 
polare e  riferisce  (p.  VII)  una  novellina. 

Pnrte  I.  (Cinque  piaghe  del  popolo  :  la  Miseria, 

(onde  il  Delitto  e  la  Prostituzione),  il  Giuoco  e  l'ub- 
iriachezza,  l'Avvocato,  la  Fondiaria,  e,  corollario  di 
tutte,  l'America.  23  sonetti  sulla  vita  calal)r«'se. 

Parte  IL  Altri  14  sonetti,  racconti  non  popolari 
in  sestine,  ma  ritraenti  costumi.  A  pp.  87-92  è  una 
leggenda  sopra  S.  Pietro.  A  p.  46-47  ò  Lit  'nrantu  dt 
li  vari  ;  a  pp.  5.3-57  V  \(friintnta  ,  descrizione  di  u- 
sanze  religiose,  cantate  anche  nei  vSonetti  della  par.  II. 

FBA88ATI  (ALFREDO). 

4268.  I^  vigilia  del  dì  dei  morti  nella  su- 
perstizione popolare.  AW/a  Gazzetta  del  popolo, 
an.  IV,  n.  24.  Torino,  1886. 

Nel  medesimo  numero  di  giornale  è  un  articolo  di 
Usi  funerari  nelV Oceania. 

JKATl  (Ludovico). 

4269.  La  festa  dei  Pazzi.  Xel  Fanfiilla  della 
Domenica,  an.  XII,  n.  1.  Boma,  5  Gennai  j  1890. 
FBEKQITEIiLI  (ALIGHIERO). 

4270.  La  Cavalcata  di  S.  Maria  di  Fermo. 
Xel  Piceno,  periodico  d'interessi  locali,  an.  II, 
nn.  1  e  2.  Ascoli,  18S7.  * 

Vedi  L.  M.\RIAM,  La  Cavalcata,  p.  13. 

FBE8C0T  (P.). 

Vedi  MisaoN  (Maxìmilien). 

PRÉVILLE  (Valentin.. 

4271.  Moeura  et  Coutumes  napolitaines.  Li- 


moges,  Barbou  Frères,  1872.  /«-S**,  pp,  125. 
Fr.  1,  50  e.  * 

4272.  Turin,  ou  le  Piémont  à  voi  d'oiseau. 
Limoges,  Barbou  Frères,  1872.  In-^,  Fr,  2.  * 

PRIEDLAITDER  (L.  HERMANN). 

4273.  Ansichten  von  Italien  wàhrend  einer 
Reise  in  den  Jahren  1815  und  1816.  Von  L. 
FriedlÀnder.  Erster  Band.  Leipzig,  Brockhaus 
18l8.~Zweiter  Band  1820.  In-S".  * 

FRIZZI  (Arturo). 

4274.  Cinquanta  maschere  italiane  illustrate 
nei  loro  costumi  da  Arturo  Frizzi,  manto- 
vano. Codogno,  Tip.  editr.  di  A.  G.  Cairo,  1888. 
In-2r  fig.,  pp.  64.  * 

PROSINA-CAITNELLA  (Giuseppe), 

4275.  Bozzetti  albanesi.  Nella  Crisalide,  gior- 
nale di  scienze,  lettere  ed  arti.  Anno  II,  nn.  13 
e  14.  Napoli ,  1879.   Tipi  Fratelli  Carluccio.  * 

Riguardano  le  colonie  albanesi  di  Sicilia,  e  ven- 
nero riprodotti  nella  Gazzetta  d*Italia  di  Roma. 

PRTJ8CELLA  (NICOLA  Maria). 

4276.  Giochi  d'amore.  Saggio  d'uno  studio 
sopra  usi  e  costumi  molisani  del  prof.  Nicola 
Maria  Fruscella.  Torino,  Tip.  Giulio  Spei- 
rani  e  figli,  1886.  In-W,  pp.  14.  * 

FUCINI  (Renato\ 

4277.  Renato  Fucini  (Neri  Tanfucio).  Na- 
poli a  occhio  nudo.  Lettere  ad  un  amico.  Fi- 
renze. Successori  I^e  Mounier.  1878.  In-16°f  pp, 
V[ti.n.]-159.  L.  2. 

lettera  l.    Dove  si  parla  della  Città.  —  II.  Della 

ropolazione. — IH.  Di  Sorrento,  d'Amalfi  e  di  Pomnei.— 
V.  Dei  quartieri  de'  poveri. — V.  Della  festa  diMon- 
tevergine.  — VI.  Del  Camposanto  vecchio. — VIL  D'una 
pila  a  Capri.  —  Vili.  Di  una  gita  notturna  al  Vesu- 
vio.— IX.  Spigolature. 

Tra  le  Spigolature  s'illustra  U  Solechianelle;  Il 
Miracolo  di  S.  Gennaro;  I  Rinaldi;  Il  Maruzzaro; 
Sul  Molo  (pp.  141-158). 

Le  lettere  furono  scritte  da  Napoli  tra  il  7  ed  il  30 
Maggio  1877. 

4278.  Il  Bruscello  della  Serra.  Costumi  del- 
l'Appennino Pistoiese.  Ne  La  Domenica  del 
Fracassa.  An.  II,  n.  19.  Roma,  10  Maggio  1885. 

I  seguenti  due  scritti  sono  di  autori  anonimi: 
Fulvia, 

4279.  Fiera  di  ceppo.  Nel  Fanfulla  della  Do- 
menica, an.  X,  n.  52.  Roma,  23  Dicembre  1888. 

Descrizione  della  fiera  di  ceppo  a  Milano,  se  mi 
appongo. 

Fulvi.ua. 

4280.  I^a  festa  religiosa  di  ieri.  La  Candelora. 
Xe  L'Illustrazione  popolare,  v.  XXVI,  n.  5, 
Milano,  3  Febbraio  1889, 
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PASTE  VI. 


FUMAGALLI  (G.). 

4281.  11  Natale  del  Ventre.  Ne  L'Illustra- 
zione Italiana.  An.  XVI,  n.  51,  p.  44S,  Milano, 
24  Dicembre  1889. 

Parla  delle  specialità  culinarie  di  alcune  contrade 
d'Italia  per  la  festa  di  Natale. 

4282.  Kegio  Lotto.  Ivi,  Anno  XVIII,  n.  10, 
jpp.  151  y  154y  155,  Milano,  8  Marzo  1891. 

Sotto  il  seguente  numero  sono  vari  autori: 

4283.  Fuochi  di  Sant'Elmo.  Nel  Giornale  de- 
gli Eruditi  e  dei  Curiosi.  An.  Ili,  voi.  V,  n.  67, 
p.  69.  Padova,  15  Dicembre  1884. 

Domanda  di  Tirone. 

—  N.  68,  pp.  122-123.  V  Gennaio  1885. 

Risposte  di  Bernardo  Morsoi.in  e  di  X.  Y.  Z 

—  N.  70,  pp.  186-187.  1«  Febbraio  1885. 

Risposta  di  G.  C.  Cattanko  e  di  Grillo  Dalle  Stuoje 

—  N.  71,  p.  221.  15  Febbraio  1885. 

Risposta  di  L.  P[assarini] 

PUSIKATO  (Guido). 

4284.  Un  Cantastorie  chioggiotto.  Nel  Gior- 
nale di  Filologia  Romanza,  voi.  IV,  fase.  H-4, 
pp,  170-183.  Roma,  Giugno  [1883]  ^  Ermanno 
Loescher  e  C.  In-S^  gr. 

0. 

4285.  Il  Mistero  del  Natale  nelle  Leggende 
dei  popoli.  Ne  L' Illustrazione  Italiana.  An. 
XVIII,  n.  51,  pp.  390  391.  Milano,  20  Dicem- 
bre 1891. 

0. 

4286.  Usi  e  Costumi  siciliani  nella  Settimana 
Santa.  N  II  Corriere  metaurense,  periodico  set- 
timanale politico  amministrativo.  Anno  VII, 
n.  15.  Urbino,  12  Aprile  1891.  Tip.  della  Cap- 
pella. In-fol.  Cent.  5. 

È  firmato  G.,  datato  «  dalle  falde  dell'  Etna  »,  e 
pare  riprodotto  da  una  Gazzetta.  Furrna  l' appendice 
nelle  pp.  3,  3,  4. 

GABIANI  (Nicola). 

4287.  Il  Corso  del  Palio  e  la  festa  patriar- 
cale di  San  Secondo.  Ne  Le  Cento  Città  d'I- 
talia. Supplemento  mensile  illustrato  del  Secolo. 
Supplemento  al  N.  9018,  p.  39.  Milano,  14  Mag- 
gio 1891. 

Descrizione  della  festa  popolare  di  Asti  nel  gio- 
vedì seguente  alla  domenica  in  A  Ibis. 

11  nome  dell 'A.  ò  alla  fine  del  Supplemmto. 

GABOTTO  (Ferdinando). 

4288.  Due  sacre  rappresentazioni  in  Torino 
nel  secolo  XV.  Ar/r  Archivio,  v.  IX,  pp.  98-104. 
Palermo,  1890. 

Notizie  di  rappresentazioni  popolari. 


Se  ne  tirarono  •  5  esemplari  a  parte ,  col  nome 
dell'  A.  sul  titolo  della  prima  pagina  e  con  numera- 
zione propria.  In-8',  pp.  7. 

GABRIELLI  ;  ANNIBALE). 

4289.  La  Jettatura.  Nella  Napoli  Letteraria, 
an.  3"  (Nuova  serie),  n.  XXX.  Napoli,  24  Lu- 
glio 1886.  Cent.  10. 

4290.  Di  monte  in  monte.  Nel  Fanfulla  della 
Domenica,  an.  X,  n.  27.  Roma,  T  Luglio  1888. 

In  una  escursione  alpina  si  descrivo  la  festa  dolU 
Trinità  in  un  santuario  di  Autore  (AHiaDo),  si  ricorda 
una  legg«*nda  suU'  origine  del  Santuario  e  una  sacra 
rappresentazione  a  nome  U  Pianto ,  eseguita,  da  40 
zitelle. 

4291.  A.  Gabrielij.  Le  scampanate.  Ne  L'O- 
pinione, an.  XLII,  n.  282.  Roma,  10  Ottobre 
1889. 

GAETAiri  DI  CASTELMOLA  (Carlo). 

4292.  Conte  Carlo   Gaetani   di  Castkl- 
MOLA.  La  Napoli  che  scompare.  Napoli,  R,  Ti- 
pografia Francesco  Giannini  <fe  Figli,  Cisterna 
dell'Olio.  2  a  7.  1889.  In-lfr,  pp.  72. 
GALLEKOA  (ANTONIO). 

4293.  Country  life  in  Piedmont.  London, 
Chapman  and  Hall,  1858.  InS^,  pp.  XVI 297.* 

Son  dodici  lettere  descriventi  la  viui  di  provincia 
in  Piemonte. 

Galerie  (La)  agréable. 

Vedi  La  Oalerie  agréable. 

Galleria  (La)  dei  Costumi. 

Vedi  Ija  Gallena. 
GALLETTI  (JOH.  Geo.  Aug.). 

4294.  Reise  nach  Italien  im  Sommcr  1819. 
In  Reisebeschreibungen.  I.'  Tlieil.  Gotha,  Et- 
tinger  1820.  /n-^.  * 

[GALLO  (Andrea)]. 

4295.  Lettere  del  Signor  Aldo  La  Grane 
ad  un  amico,  nelle  quali,  dandogli  ragguaglio 
di  quanto  osservò  nel  suo  Viaggio  per  la  Si- 
cilia ,  mette  all'  esame  la  V  e  VI  lettera  del 
P.  Anton  Maria  Lupi  stampate  in  Arezzo  e  dà 
un  saggio  ancora  de'  movimenti  della  famosa 
Rema  di  Messina ,  e  de'  Vortici  di  Scilla ,  e 
Cariddi.  Livorno  mdcclvil  Per  Anton  Santiui 
e  Compagni.  Con  Licenza  de'  Superiori,  //i-/', 
pp.  147.  Con  tav. 

Aldo  La  Grane  è  anagramma  di  Andrea  Gallo  da 
Messina. 

I^  Jjettere  sono  XVIII  datate  da  Messina  e  Si- 
racusa ,  contro  il  P.  Lupi ,  le  cui  due  lettere ,  che  a 
queste  diedero  luogo,  sono  ripubblicale  nella  ]•  dalle 
Dibsrrtazioni  e  lettere  antiquarie. 

In  queste  come  nel  libro  tutto  sono  notizie  su 
certe  usanze  e  costumante  siciliane  di  Messina. 

GALLO  (Carlo). 
429(5.  C.  Gallo,  socio  del  Club  Alpino  Ita- 


USI,  COSTUMI,  CREDENZE,  PREGIUDIZI. 
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liano  (Sezione  di  Varallo).  In  Valsesia.  Note 
di  taccuino.  Seconda  edizione  con  aggiunte  ed 
itinerari.  Torino,  F.  Casanova,  Libraio-Editore, 
via  Accademia  delle  Scienze  (piazza  Carignano). 
[Nel  verso:  Vincenzo  Bona,  Tip.  di  S.  M,  ecc] 
1892.  In-lff*,  pp.  3  71,  L.  3,  50. 

Nella  copertina  :  «  Carlo  Gallo.  In  Valsesia. 
[Stemma  del  Club  Alpino  Italiano].  Note  di  taccuino. 
Seconda  Edizione,  ^'on  notizie  sulle  Punte  del  Mun- 
rosa  e  sul  Bacino  di  Gressoney  e  Ventidue  Itinerari 
per  Valsesia  Torino  »  ecc  In  capo  a  questo  titolo, 
fuori  la  cornice  :  «  Con  45  illustrazioni  ed  una  Carta 
corografica.  » 

Ecco  alcune,  tra  le  cose  notahili,  di  questo  libro: 
Cap.  Ili,  Appendice  11  :  Improperi  Valsesiani.  — 
XIII.  La  festa  di  Valdobbia.  -  XXII.  Usi  di  A- 
lagna. 

Costumi  ed  usi  Valsesiani  sono  a  pp.  44,  46,  8?. 
89,  96,  98,  197,  274.  Lejrgenda  del  Pfeffe,  a  p.  3?9. 
Industria  delle  ribebbe  (scacciapensieri),  pp.  113-116. 

OALVAin  (Giovanni). 

4297.  Di  S.  Giuliano  lo  Spedaliere  e  del  Pa- 
ter noster  usato  dai  viandanti.  A  p.  93  e  seg. 
delle  Lezioni  di  Giovanni  Galvani  ,  voi.  II. 
Modena,  Vincenzi  e  Rossi,  1840.  * 

Vedi  Zambrini,  Le  Opere  volgari  a  stampa,  4»  ediz., 
e.  762. 

OALYAHI  (Giovanni  Antonio). 

4298.  Delle  Feste  e  degli  Spettacoli  che  si 
celebravano  in  Padova  dalla  sua  fondazione 
sino  ai  nostri  dì.  Padova,  Tip.  del  Seminario, 
1845.* 

Non  so  se  il  Galvani,  autore  di  queste  Feste,  sia 
altro  personaggio  diverso  dal  precedente. 

eAKBILLO  (C). 

4299.  Il  Trentino,  appunti  e  impressioni  di 
Viaggio  di  0.  Gambillo.  Firenze,  Tip.  Bar- 
bèra, 1880.  In-lff",  pp,  XII'277.  L.  3,  50.  * 

Vi  si  leggono  costumi  locali. 

0A5DI  (Pietro  Casimiro). 

4300.  Errori  e  Pregiudizi  sugli  animali  e  sui 
vegetali.  Savigliano,  Tip.  Rocca  e  Bressa,  1870. 
In-S',  pp.  112.  * 

Gare  (Le). 

Vedi  Ije  gare. 

OABLATO  (Agostino  . 

4301.  Chioggia ,  il  suo  i)0[)olo  e  il  suo  dia- 
letto. Venezia,  Tip.  Cordella,  1884.  In'lfr,pp.4r).* 

Vedi  in  Canti,  n.  1472. 
OAB07AL0  (B.  R.). 

4302.  La  Camorra  secondo  gli  ultimi  pro- 
cessi. AW/' Archivio  di  Psichiatrìa.  Voi.  I,  pp. 
367-373.  Torino  e  Roma,  1880. 

GAKZOLliri  (Luigi). 

4303.  Costume  romanesco.  Un  matrimonio 
campagnuolo  a  Montefiascone.  In  Treviso  agli 


inondati.  Numero  unico,  pp.  16-17.  Treviso,  13 
Gennaio  1883.  * 

Indicazione  di  G.  Amalfi. 

QABZOKI  (Bartolomeo). 

Vedi; 

GARZONI  (Tomaso). 

4304.  Il  Serraglio  de  gli  Stupori  del  Mondo, 
di  Tomaso  Garzoni  da  Bagnacavallo.  Diuiso 
in  Diece  Appartamenti,  secondo  i  vari,  &  ara- 
mirabili  Oggetti,  cioè:  di  Mostri,  Prodigii,  Pre- 
stigii,  Sorti,  Oracoli,  Sibille,  Sogni,  Cvriosità 
Astrologica,  Miracoli  in  Genere ,  e  Meraviglie 
in  Spetie.  Narrate  da'  più  celebri  Scrittori ,  e 
descritte  da*  più  famosi  Historici ,  e  Poeti ,  le 
quali  talhora  occorrono,  considerandosi  la  loro 
probabilità,  onero  improbabilità,  secondo  la  na- 
tura. Opera  non  meno  dotta,  che  curiosa,  così 
per  Theologi,  Predicatori,  Scritturisti,  e  Legisti: 
come  per  Filosofi,  Academici,  Astrologi,  Histo- 
rici, Poeti,  &  altri.  Arricchita  di  varie  Annota- 
tioni  dal  M.  R.  P.  D.  Bartolomeo  Garzoni  suo 
Fratello,  Prelato  di  Santo  Vbaldo  d'Vgubbio,  e 
Teologo  Priuilegiato  della  Congregatione  Late- 
ranense.  Con  tre  copiosissime  tavole.  Et  Licenza 
de'  Superiori,  e  Priuilegi.  In  Venetia,  M  DC  xiii. 
Appresso  Ambrosio,  et  Bartolomeo  Dei,  Fra- 
telli. Alla  Libraria  dal  San  Marco.  In-S^^pp.  60 
[n.  n.]-787f  oltre  1  di  errata-corrige. 

Alla  p.  787;  «In  Venelia.  M.  IK'.  XIII.  Nella 
Stamparla,  di  Ambrosio  Dei.  Libraro  alla  insegna  del 
San  Marco.  » 

Prime  60  pagine  non  numerate  :  Dedicatoria  di 
Bart.  Garzoni  al  Card.  Bunifatiu  Caetano. — Laconismo 
vitale  circa  l'avtore.— Ambrosio  Dei  a'  Leilori. — Pri- 
vilegio. Poesie  varie  a//'A. —Tavola  degli  Avtori. — 
Indice  della  Sarra  Scrittura  ecc. —  Tavola  delle  cose 
più  notabili.  -  Porta  et  ingresso  del  Presente  Serraglio. 

11  testo  è  cosi  diviso:  Incomincia  rapp.irUimento 
moslrvoso  del  Serraglio  stuporoso  diviso  in  varie 
stanze  (pp.  1-178).— ÒW/w^.*  ApparUimento  prodigioso 
»  179-223)  (6  stanze).  Appartamento  prestigioso  (i24- 
tMO).  -  App.  delle  Sorti  .241-  71).  App.  degli  Oracoli 
(272-307).— A  pp.  delle  Sinille  (308-32h).  —  Incomincia 
l'Aup.  de'  Sogni.  Di  Tomaso  Garzoni  da  Bagnacavallo 
(3;tì-400).- App.  Astrologico  (407-47 '2). -App.  in  vni- 
versale  miracoloso  (473-651). — App.  in  speije  maravi- 
glioso  (652-787). 

In  tutta  quest'opera  voluminosa  e,  come  nelle  al- 
tn^  dell'A..  non  prive  di  stranezze  e  di  curiosità,  è  rac- 
colto quanto  si  possa  immaginare  di  favole  antiche  e 
medievali  con  credenze  ed  osservazioni  intenzional- 
mente filosofiche,  teologiche  e  religiose. 

GATTI  (G.). 

1305.  Un  matrimonio  celebrato  per  procura 
secondo  il  rito  napolitano.  AW  G.  B.  Basile, 
an.  V ,  n.  0  ,  pp.  45-46.    Napoli ,    15  Giugno 

18S7. 

È  una  lettera  del  22  Gennaio  1515,  con  la  quale 
un  tal  B.  Capilu|>o  dà  ragguaglio  ad  una  signora  di- 
morante in  Napoli  delle  cerimonie,  con  le  quali  in 
contratto  e  consumato  per  p  oeitra  il  matrimonio  del 
Conte  di  Colisano  con  la  figlia  delta  Marchesa  Anto- 
nia Gonzaga  di  Mantova. 
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PAVUS  VI. 


OATTIKI  (Giuseppe). 

4306.  La  caccia  al  bufalo  in  Scafati.  Xel  G.  B. 
Basile,  an.  I,  n.  8,  pp.  57-58.  Napoli,  15  Ago- 
sto 1883. 

Usanza  popolare  illustrata  anche  con  una  tavola. 

GAUDIF  (Abbé). 

4307.  Voyage  en  Corse ,  et  vues  politiqucs 
sur  Pauiélioration  de  cett«  isle;  Suivi  de  quel- 
ques  Pièces  relatives  à  la  Corso,  &  de  plusieurs 
Anecdotes  sur  le  caract^re  &  les  vertus  de  ses 
Habitans.  Orné  d^une  carte  géographiqne.  Par 
M.  l'Abbé  Gaudin,  Vicaire-Général  de  Nebbio, 
de  l'Académie  de  Lyon.  A  Paris,  Chez  I^fcvre, 
Libraire,  rue  Neuve  des  Bons-Enfnns,  vis-A-vis 
l'Hotel  de  Toulouse,  N.  18.  m.  dcc.  lxxxvii. 
Avec  Approbation  &  Permission.  /u-5*,  pp. 
XXXj-264. 

L'A.  in  un  «  AveriÌ8s«'ment  »  fpp.  V-Vj)  dichiara 
che  <t  on  n'a  rien  ouhlié  de  ce  qui  étoit  plus  intéres- 
aanl  p«iur  faire  connoi're  les  moeurs,  les  usn^es  &  le 


caracière  des  Hahitans  de  cette  Isle.  »  Segue 

).-Vi 

in  IX  cape 
Voyage  au  Niolo  (11:^178). 


l)i»cours  pnMiniinaire  (VIl-XXXj). 
ques  sur  cett«'  isle  (diviso  in  IX  capp.,  pp 


ues  polìti- 
.  1-112).- 


Qupsio  viaggio  è  intramezzato  di  versi  francesi 
dell' A.,  e  descrive  la  vita  ed  i  costumi  de'  Corsi  di 
quella  regione  ,  dove  ò  cosi  ditticile  il  vedere  dei  fo- 
restieri. 

Alle  pp.  179-1^0  sono  dei  versi  francesi  dell'A. — 
Segue  (pp.  196-213):  Description  de  la  Moresque,  Avec 
quelques  riflexions  sur  cette  danse. — Anecdote  tire  de 
1  Histoire  des  Revolutions  de  Corse,  par  M.  l'AMx' 
de  Germanes. — G»'n«*rosii«>  d'un  Brijiand  Corse.— Anec- 
dote sur  Roval-(^orsH.  — l/ostimable  Paysan  Corse. — 
Noblesse  d'ame  d'un  Cors»?.  —  Trait  de  pif^u'  Aliale.  — 
Anecdote  tire  de  l'IIistoire  de  Corse,  de  M.  de  I....— 
Bravoure  &  coura^je  des  Corses.  —  !.'•  Anecdote.  — 
ll.««  An.-in.-"»  An.-lV.m*  An.  (pp.  215-237). 

Chiude  l'opera  un:  IMscours  ae  FWcepiion  ,  pro- 
noncé  à  l'Académie  de  Lvon  »  ecc.  (pp.  239-263).  La 
p.  264,  n.  n.,  è  un  «  Privilège  du  roi.  » 

OAUME  (Jean  Joseph  . 

4308.  Les  trois  Rome.  Journal  d'un  voyage 
en  Italie.  Paris,  1848.    Voli,  4  in-8^,  Fr.  22.  * 

4309.  —  2*  édition.  Iri.  1857.  VolL  4  in-lT. 
Fr.  12.  * 

4310. — Les  trois  Rome  Journal  d'un  voyage 
en  Italie  accompagné  :  1°  d'un  pian  de  Rome 
ancienne  et  moderne  ;  2^  d'  un  pian  de  Rome 
souterraine  ou  des  catacombes;  par  M.'  Gaume, 
Protonotaire  apostolique,  Docteur  en  Théologie. 
Troisièm^eédition.  I.  Paris,  Gaume  Frères  et 
J.  Duprey,  éditeurs,  rue  Cassette,  4.  [Nel  verso 
dell'antiporto:  Clichy.  Impr.  Maurice  Loignon 
et  C.'*]  1864,  pp.  508.— Ih  580.-111.  569.^ 
IV.  512-101-23.  In-IG". 

I>e  101  pp.  sono    un  futsnis   Xìtr  leu   hi'fcrìplions; 
le  23 ,  la  Table  alphahi^tiqufi     ' 
dans  les  tomex  1,  II.  Ili,  IV. 


phahi^tiqufl   des    maticrea  contenii^s 


Jl  viaggi  io  fu  fatto  negli  unni  l^'4l  e  1842. 

Ecco  uno  spoglio  dei  quattro  volumi  dell'opera: 

r.  i.  1841.  Novembre.  Id.   Moeura  italiennes. — 


20.  Pròcession  du  Saint-Sacrement.  -S4.  Lea  ApenoiiM; 
Costume.— 28.  Traii  de  moeurs  (à  Florence).— Wcem- 
hre.  5.  Les  uilferari.— 2L  Mendìants;  traits  de  moeure 
{à  Romf).—w.  Les  petìts  prédicaleurs. 

T.  II.  1842..  Jan vier.  l.  Lo  premier  jour  de  l'an 
à  Rome.— 6.  L'Èpiphanie  à  Rome.- Février.  17.  Na- 
plesj  les  Lazzaroni. — 21.  Le  macaroni;  souvenirs  et 
impre^ions.- 24.  1^  corrlcolo.  -  25.  Piété  napolitaine; 
moeurs  publiques. 

T.  Ili  F«*vri^r.  2.  Observalions  sur  le  peuple  na- 
politain.— Mars.  2h.  Vendredi  Saint.  —  27.  Pàques.— 
Avril.  5.  Sinigaglia,  sa  foire. 

Di  vari  autori: 

4311.  Gazzetta  Piemontese  Letteraria.  A n.  I, 

n.  51.  Torino,  dal  22   al  28   Dicembre  1877. 

In-fol. 

Parla  tutto  di  Natale.  Eccone  il  sommario: 
Gesù  (G.  B  .\RNAtiDo).  —  Storia  del  Natale.  — Il 
racconto  evangelico  della  natività  di  Gesù.—  Nascila 
e  infanzia  di  Gesù  secondo  Renan.  —  Jl  Natale  nella 
Cristianità:  1  In  Roma  papale;  lì.  In  Francia;  111.  In 
Spagna;  IV.  In  Inghilterra;  V.  In  Germania;  VI.  In 
Isvezia.— 11  Natale  nella  poesia  dei  voljfhi.— Appett- 
d.ce:  Dolori  e  Gioie  della  vita.  Gioie:  11  Natale  (Vit- 
torio Bbrsbzio). 

GEITÈ  (Giuseppe). 

4312.  Dei  Pregiudizi  popolari  in  tomo  agli 
animali  aggiuntevi  le  notizie  sugli  insetti  no- 
civi all'agricoltura,  agli  animali  domestici,  ai 
prodotti  della  rurale  economia  colla  indic^izione 
dei  mezzi  più  facili  ed  efficaci  di  allontanarli 
e  di  distruggerli  di  G.  QeKè.  Torino,  Tipogra- 
fia Ferrerò  e  Franco,  1853.  In-l&'j  pp.  XI'304. 

\  pregiudizi  vengono  esposti  e  combattuti  Uno  a 
p.  137  e  riguardano  XLIX  animali.  Furono  prima- 
m«*nt«'  inseriti  nello  Letture  popolari  e  poi  nelle  IM- 
ture  di  Famiglia  di  Torino;  ma  un  buon  numero  son 
pubblicati  qui  per  la  prima  volta. 

Gius.  Gen^i  di  Turbigo.  nella  provincia  di  Pavia, 
raccolse  da  scrittori  e  dalla  tradizione  orale  notizie 
sopra:  L'uomo.  I  Serpenti.— Il  Coccodrillo.  —  Il  Ca- 
maleonte.-Il  Ramarro.-  \aì  Lucertole.  — Il  Geco.— 11 
Basilisco.— 11  Drago.— Il  Rosjio.— Ia  Salamandra.  — 
Il  Lupo.  Il  I^one.  Ia  Tigre.  L'Elefante. -L'Istri- 
ce.—La  Lepre— Il  Cane.— Ia  Volpe.  -  La  Marmotta.— 
L'Asino.  Il  Cervo.— 1  Pipi.<*trelli.—I^  Lince —Il  Ca- 
storo. —  L'Cnicorno.  —  1^  Sirena  —  I^o  Scoiattolo.  - 
L'Alce  -  11  Cavallo. — I/Ippopotaino  —L'Orso.-  11  Ri- 
noceronte. La  Balena.  —  11  Delfino. — L'Ourang-Ou- 
tang.  —  Il  Verme  del  Cane,  del  Porco,  del  Gatto.—  I 
Gufi.— Gli  Avvoltoi.  -  L'Aquila.— 1  Corvi,  le  Piche,  le 
Ghiandaie. — 1^  Grue. — I  Passeri.— 11  Tacchino.  L'AI- 
cedine.  —  Il  Cuculo.  —  L'Airone.  —  11  Pellicano.  —  Il 
Cigno. 

OEITNASI  (Giuseppe). 

4313.  Degli  usi  de*  Padovani  nei  tempi  di 
mezzo  ne'  loro  matrimonii.  Padova  (?)  * 

Quest'opuscolo  nuziale  venne  poi  ristampato  per 
nozze  Venezze-Moceni^,  dai  cavalieri  Nicolò  Pasqua- 
ligo  e  Gius.  Rangone.  insieme  con  la  dissertazione  di 
I.  Morelli:   Delle  solennità  e  pontpe  nuziali,  ecc. 

Vedi  Morelli  (J.);  D'Ancona,  n.  3911;  Mbdin  (A. 
e  G.  B.). 

assNiKa  (J.  IsAAK  VON). 

4314.  Reìse  durch  Gesterreich    und   Italien. 

Franckfurt  am    Main.    Fr.    Willmanne,  1803. 

VolL  3  in-8r.  * 

NoriTscii,  p.  237.  cita  questo  libro  per  una  Rac- 
coltina  di  «  Neapoliianische  Sprichwttrter.  »  Però  vuoisi 
qui  notare  specialmente  per  i  costumi  che  rileva  ed 
illustra. 


tfSt,  COSTtfMt,  CRfiDei72£,  PftEGttJUIZt. 
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Ìjù  Stesso  N.  lo  dà  come  stampAtn  nel  180?;  ma 
res«tlis8Ìmo  Katsrr,  Voltstandìg*'»  B'irh^r- L^ariroti, 
1750-183.'.  II,  347.  lo  cita  come  sunipato  nel  IM». 

GHAVAL  (ÉdOUARD). 

4315.  Voyages  en  Coree,  descriptions,  récits, 
légendes  par  Édouard  Ghanal  ,  IiìMpoctcur 
d'Academìe,  ancien  Vice-Recteur  de  la  Corse. 
Paris,  Gédalge,  1889.  In-S*  gr.  Fr.  2.  * 

«  L'ouvrage,  acconipaf^né  d'une  cart»»  de  la  Torse, 
divise  en  quatre  livres,  offre  une  suite  de  descriptions, 
scnipiileusement  fidèles ,  des  paysages  irrandioses  de 
la  Corse,  entremAl«k>8  de  nouvelles  in«^dites ,  propres 
à  ^lairer  les  principaux  traits  du  caractère  national. 
et  de  I«^gendes,  recueillies  sur  place,  où  se  rt^vèlent, 
sotis  un  jour  singuliòrfroent  originai ,  l' iniagination 
i>o«*lique  et  la  verve  roalicieuse  du  montagna  r<l  insu- 
laire.  »  Cercl^  de  Ut  Lthrairie,  Boulevard  5'.«  Oermain, 
ii7.  Paris,  in«  ann<^. 

[GHIKA  (ElEXA)]. 

4316.  Dora  d* latria.  Le  Camaval  de  Ve- 
nise.  Nella  Gazzette  Rose.  Pari» ,  1*  Fevrier, 
r  Juin  1867.  * 

Sotto  il  nome  di  Dora  d'Istria. 

4317.  Le  Culte  populaire  des  animaux.  Nella 
Revue  Internationale  sous  la  direction  de  M.  An- 
gelo De  Gubematis.  Première  année,  T.  deuxiè- 
me,  pp.  577-597,  819-833  (25  mai,  10  juin  1884). 
— T.  troisième,  p/).  79  89,  188-203  {'zb  \w\i\y  10 
juillet).  Florence,  Bureau  de  Rédaction:  Villino 
Vidya  (Imp.  Pellas)  1884.  In-S', 

Va  anch'esso  sotto  il  nome  di  Dora  d'Istria. 

OHISLAUDA  (Romualdo). 

4318.  Della  superstizione  e  dei  pregiudizii  po- 
polari. Osservazioni.  Ferrara,  Tipografia  So- 
ciale, 1883.  In-32^,  pp,  42.  L.  0,  50.  * 

eiACALOVE  PATTI  (ALBERTO). 

4319.  CÙ8CU8U.  Cuccia.  Sfinci.  Tre  usanze  nel 
mangiare  de'  Trapanesi.  NeW  Archivio ,  v.  V, 
pp.  406-408.  Palermo,  1886. 

Se  ne  tirarono  25  esemplari  con  la  p  seguente 
alla  40B  bianca. 

I  numeri  delle  pp.  per  errore  furono  falsamente 
collocati. 

OIACCHIBOLI  (VlN('£NZOj. 

4320.  Ragionamenti  piacevoli  intorno  alle 
Contesse  di  maggio;  Piantar  il  maggio;  Nozze 
che  si  fanno  in  maggio.  Bologna,  1622.  * 

Martinbmoo  Cbsaresco,  Essqì/s,  p.  2Gò. 

eiAVAHDBBA  (ANTONIO). 

4321.  Festa  di  S.  Floriano  martire  in  Jesi  e 
tiro  a  segno  colla  balestra  instituito  in  occa- 
sione della  medesima  Tanno  1453,  per  Anto- 
nio GlANANDREA.  Ancona,  Libreria  Editrice 
Giuseppe  Aurelj.  [Nel  verso:  Tipografia  di  N. 
Mengarelli]  1878.  /n-5",  pp.  32.  L.  1. 

Nel  verso  del  frontespixio:  «  Estratto  dall'Archìvio 
Storico  Marchigiano.  Y.  I.  > 


lìojKi  alcune  l#*ggend*»  popolari  sul  Santo.  l'A.  si 
ferma  Huir  origine  di  alcuni  usi  relativi  alla  A-sia  di 
enso. 

4322.  La  Luna  nelle  tradizioni  popolari  mar- 
chigiane. A  pp.  183-188  della  Strenna  Marchi- 
giana compilata  per  cura  di  F.  Ciralli  e  V.  Bol- 
drini.  Matelica,  Tipografia  G.  Tonnarelli,  1890. 
In-16^  gr.y  pp.  216.  Prezzo  Lire  due. 

Nella  copertina  a  litografia,  in  celestre:  «  Strenna 
Marchigiana,  IK90.  » 

Raccoglie  <|uanto  offrono  le  credenze  ,  i  canti,  i 
proverbi  e  modi  di  dire  del  popolo  marchtgisno  sulla 
luna. 

GIAHKINI  (Giovanni). 
I       4323.  Giovanni  Giannini.   Usi  e  Costumi 
della  Montagna  Lucchese.    Nella  Spigolatrice, 
an.  I,  n.  19.  Livorno,  1886. 

L'A.  parla  dell'industria  degli  stucchi,  delle  stre- 
ghe, spinto  folletto,  maldocchiu ,  segnature,  cultura 
dei  contadini  lucchesi,  raccolta  delle  castì^ne,  stor- 
nelli, ballo  la  «  monferrina  ■.  le  questue  nella  vi*/ilia 
dell'Epifania,  mascherata  di  Carnevale,  tiro  della  for- 
ma, cnlendiina^gio,  processione  dei  magri  il  9  Agosto, 
f<'sta  del  Santo  patrono .  innamoramento ,  sposalizio, 
scampanate,  la  tantasma. 

Quest'art  fu  in  parte  rifuso  ed  ampliato  nella 
prefazione  ai  Canti  pop  della  Montagna  Lurrheae, 
pp.   XIV-XXVll. 

4324.  Il  Carnevale  nel  Contado  lucchese.  Let- 
tera al  D.'  Giuseppe  Pitrè.  AW/'Archivio,  v.  VII^ 
pp.  301-343.  Palermo,  1888. 

La  prima  parte  ò  la  descrizione  del  Carnevale; 
la  seconda.  Appendice:  un  «  Testamento  di  un  vecchio 
con  una  gamba  amiualata,  che  vuol  dar  marito  a  una 
figlia  con  un  dottor»»,  e  lei  è  innamorata  con  un  altro  » 
ecc.,  componimento  drammatico. 

Fu  pure  stampato  a  50  esemplari  col  titolo: 

4325.  —  Il  Carnevale  nel  Contado  lucchese. 
I^ttei-a  di  (iiovANNi  Giannini  al  D.'  Giuseppe 
Pitrè.  (  Estratto  dall'Archivio  ecc.,  v.  VII).  Pa- 
lermo, Tipografia  del  (TÌornale  di  Sicilia,  1889. 
In-8^y  pp.  45. 

GIAHNITEAPANI  (Domenico). 

4326.  Usanze  ericine.  Ne  L'Illustrazione  po- 
polare, V.  XXV,  n.  51,  p;?.  811-814.  Milano,  IG 
Dicembre  1888. 

Compilate   nella   fìilsariga   degli    Usi  nuziali  di 
O.  Pitr^,  ai  quali  non  aggiunge  una  notizia. 
I/A.  si  firma  soltanto:  Cap.  Giannitrapam. 

4327.  Il  Monte  Erice  oggi  San  Giuliano:  Pae- 
saggio, Storia  e  Costumi  di  Domenico  Gian- 
NITRAPANI  (Con  illustrazioni).  Bologna,  Ditta 
Nicola  Zanichelli  (Cesare  e  Giacomo  Zanichelli) 
MDCCCXCII.  In-W,  pp.  HO,  con  3  iat.  L.  2. 

Frontespizio  e  copertina  stampati  in  caratteri  rossi 
e  neri.  Dopo  la  p.  liO:  «Finito  di  stampare-!!  di  30 
Maggio  .MDCCCXCII— nella  tipografia  di  Nicola  Za- 
nichelli—in  Bologna.  » 

Da  p.  71  in  poi  si  descrive:  $  IX.  Carattere  dei 
Montesì. — X.  Dup  aneddoti  popolari  di  burla  per  essi 
(pp.  75-77);  la  festa  della  Madonna  di  Custonaci  (77-82). 
—  XII  {sic).  Usi  natalizi  e  nuziali  (presi  dalla  Rao- 
colta  di  G.  Pitrè).  -  XIII.  Fiaba  italùina  del  Mondo 
soprano  e  Mondo  sottano.— Xl\ .  Canti  popolari  (l'A. 
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prende  o  vuol  far  prendere  per  tali  alcune  poesie  si- 
ciliane letterarie  del  prof  \  .  A.  Amiro,  stale  piib- 
Itlicate  col  titolo:  /  Canti  di  Botvatjia.  (Palermo,  1870). 

GIAMPIETRO  (J.). 

4Ì528.  Montevergine.  In  Bibliothèque  Univer- 

selle  et  Revue  Suisse.  XXXII,  94.  Lausanne, 

Octobre  1886. 

Descrizione  e  narrazione  d'  un  pellegrinaggio  a 
N.  S    di  Montevergine. 

OIARELLI  (Francesco). 

Vedi  II   Ventre. 
Oibue. 

Pseudonimo  di  Sbrao  (Matilde). 

Giggi, 

Prenome  di  Zanaz/.o  (Luigi). 
GIGLI  (Giu.SEPPE). 

4rJ29.  Superstizioni  e  Crodonzc  popolari  in 
Puglia.  Ne  La  Letteratura,  an.  I,  n.  7.  Torino, 
r  Aprile  ISvSO. 

4330.  Superstizioni ,  Pregiudizi ,  Credenze  e 
Fiabe  popolari  in  Terra  d'Otranto.  Saggio  sto- 
rico di  Giuseppe  Gigli.  Conferenza  letta  la 
sera  del  18  Gennaio  18S9  nella  sala  dell'Asso- 
ciazione Giuseppe  Giusti  in  Lecce.  I^ecce,  Ti- 
pografìa editrice  salentina,  1889.  In-S^,  pp,  39, 

ì^  superstizioni  sono  alle  pp.  10-28;  la  tìaba  è 
alle  pp.  29-36,  tradotta  in  italiano. 

4331.  Tradizioni  e  Leggende  in  Terra  d'  O- 

tranto:  Il  Voto  di  San  Pietro.  Nella  Natura  ed 

Arte.  Anno  I,  n.  14,  pp.  158-161,  Milano,  15 

Giugno  1892.  Con  fig. 

Illustra  un  castume  di  Mandiiria.  consistente  nella 
consegna  contemporanea  di  un  quadro  di  S.  Pietro 
che  /a  il  Santuario  di  fìeva^na  al  Municipio  di  Man- 
duria  nelle  occasioni  di  siccità. 

Gim, 

Vedi  Latte  delle  puerpere;  Pietra;  Sabbia. 

GIMMA  (Giacinto). 

4332.  J.  U.  D.  D.  Hyacinthi  Gimma,  Ba- 
rensis ,  Ci  vitati»  Neap.  Advoc.  Extraordinarii: 
Ruscianensis  Incuriosorum  Societatis  Promo- 
toris- Perpetui,  etc.  Dissertationum  Acadeniica- 
rum  Tomus  Primns,  Qui  duas  exhibet  Disser- 
tationes,  nempè  I.  De  Hominibus  fabulosis.  II. 
De  fabulosis  animalibus.  In  qua  legitur  De  fa- 
bulosa generatione  viventium;Et  Fabulsein  Phi- 
losophia-Experimentali  :  praesertim  in  Homi- 
num,  et  Animalium  Historia  Naturali  introduc- 
tae,  non  sine  ratione,  et  Observationibus  refel- 
luntur.  Neap.  Ex  Typographia  Michaelis  Aloysii 
Mutio.  1714.  Superiorum  facultate.  /w-4**,  pp.  44 
[n,  n.]'376. 

Dissertano  J*.-  Pars  l.  De  fabulosis  hominum  ge- 
neribus.— 11.  De  Gigantibus  —  111.  De  fabulosis  homi- 
nibus Silvestribus  et  marinis. 


Diss.  II:  Pars.  I.  De  Generatione  viventium.— 
lì.  De  Avibus  fabulosis.-  111.  De  fabulosis  ouadrupe- 
dibus. — IV.  De  Serpentibus  et  inseclis.— V.  De  Aqua- 
tilibus. 

GINOCCHI  (Luisa). 

4333.  Luisa  Ginocchi.  Fra  le  nostre  aiuole. 
Letture  educative  per  le  fanciulle  della  quarta 
classe  elementare  secondo  i  programmi  gover- 
nativi del  1888.  4*  edizione,  stereotipa.  Palermo, 
Remo  Sandron- Editore,  Corso  Vitt.  Emm.  324 
[Nel  verso:  Tipografia  dello  Statuto]  1891.  //^-7^ 
fig.,  pp.  223.  L.  1,  20. 

I.  11  pesce  d'Aprile. — II.  1  pregiudizi  della  Liina.— 
III.  Ancora  pesci  d'Aprile,  ecc. 

Si  noti  che  VUna  Fiaba  delle  pp.  07  e  98  èopf'ra 
dell'Autrice. 

4334.  Luisa  Ginocchi.  Fra  le  nostre  aiuole. 
Letture  educative  per  le  fanciulle  della  5*  classe 
elementare  (secondo  i  programmi  governativi 
25  Settembre  1888'.  3*  edizione.  Palermo,  Remo 
Sandron-Editore ,  Corso  Vitt.  Emm.  324  [Nel 
terso:  Tipografia  dello  Statuto]  1891.  In-W*  fi^., 
pp.  256.  L.  1,  75. 

A  pp.  Ii2-127:  «  Pregiudizi.  » 

[GINOD  (Jean  G.)]. 

4335.  Covstumes  generales  dv  dvché  d'Aovstc 
proposees  A  redigees  par  escript  en  l'assemblee 
dea  trois  Estats  gens  d'Eglise.  No  bles,  Practi- 
ciens,  &  Coustumiers.  Auec  les  Vz  <fc  stilz  audit 
pays  observes:  Le  tout  reveeu  &  corrige  &  des 
puis  confirmé  <&  approuué  par  Son  Altesse. 
Auec  deux  Tables  l'vne  des  Titres  &  Tautre  des 
principales  matières  par  ordre  Alphabetique, 
A  Chambery  par  Loys  Pomar.  ciò.  io.  xxcviu. 
Avec  privilege.  In-fol.y  car,  VI  [n.  n.]  pp.  831- 
56  [n.  n.\.  * 

Sotto  Alphabetique  ò  lo  stemma  di  Savoja  partito 
di  Spagna  Austria. 

Precedono  versi  di  Gian  Goffredo  Ginod,  ve:«coTo 
di  Belley  ,  di  Gian  Goffredo  Ginod  juniore,  vescovo 
d'Aosta ,  di  Carlo  Emanuele  Ginod  decano  di  Belley, 
di  Claudio  Flandrin  signor  di  Montalferio.  di  Vincenio 
Ottino  aostano  e  del  medico  Dionigi  Forestier. 

li'  opera  fu  compilata  da  mons  Giovan  Goffredo 
Ginod ,  vescovo  di  Belle v  e  senatore  di  Savoia,  e  fii 
terminata  il  10  Marzo  1588. 

4336.  —  Seconde  édition.  A  la  cité  d'Aoste; 
chez  Estienne  Riondet,  imprimeur  &  libraire  de 
S.  A.  R.  <fe  du  Conseil  des  Seigneurs  Commis 
du  Dnché  d'Aoste  m.dc.lxxxiv.  In-fol.,ear.  IV 
[n.  n.]y  pp.  833-52  [n.  ».].  * 

A.  Manno,  Bibliografia  Storica  della  Monarchia 
piemontese^  voi.  11,  p.  297. 

GIORDANI  (Giovanni). 

4337.  La  Colonia  tedesca  di  Alagna- Valsesi» 
e  il  suo  dialetto.  Opera  postuma  del  Dottor 
Giovanni  Giordani  pubblicata  per  cura  e  a 
spese  della  Sezione  Valsesiana  del  Club  Alpino 
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Italiano  col  concorso  di  amici.  Torino ,  Tipo- 
grafia etlitrice  G.  X)andeletti ,  via  della  Zecca, 
n.  11.  1891.  /»-^,  pp,  Vn-203. 

È  preciHluto  da  un  v  CVnno  biografìro  sul  Dottore 
Giovanni  Giordani» (1822-1890)  a firmadeir*  Ah.  A.C.» 

Alle  pp.  9-13  sono  descritte  le  usanze  nuziali  e  fu- 
nebri, le  case,  l'indole  de^H  abitanti. 

A  pp.  89-91,  sotto  il  titolo  di  Saggi  Lettf^ari  sono 
2^  *  Molti-Proverbi-lndovinelli.  »  A  p.  91  è  una  sto- 
riella; a  pp.  106-107  «  La  leggenda  del  sasso  del  dia- 
volo »,  ogni  cosa  testo  tedesco  di  A  lagna  e  vers.  let- 
terale italiana. 

Giornale  degli  Eruditi. 

Vedi  in  Proverbi,  n.  2820. 

Giornale  di  Erudizione. 

Vedi  in  Proverbi,  n.  2821. 

GIOYAOKOLI  (Raffaello). 

4338.  Passeggiate  romane.  Milano,  Paolo  Car- 
rara edit.  [Nel  verso:  Tipografia  letteraria]  1879. 
In-12^,  pp,  326.  L.  4. 

Contiene:  11  circo  agonale. — L'Anfiteatro. — L'Iin- 
w'ratore  della  Dottrina  cristiana.  —  Pasquino.  —  I-a 
Torre  dei  Conti.— Tarpea  Pierleoni. 

GIOVAHELLI  (BENEDETTO). 

4339.  Trento,  città  d'Italia  per  origine  e  co- 
stumi. Seconda  edizione.  Trento,  Tip.  Monan- 
ni,  1810.  * 

OI&ALDI  (Vincenzo). 

4340.  Di  certe  usanze  delle  gentildonne  fio- 
rentine nella  seconda  metà  del  sec.  XVI:  Let- 
tera. Firenze,  tip.  di  G.  Carnesecchi  e  figli,  1890. 
In-S",  pp,  23, 

Estr.  dal  codice  palatino  461  della  Biblioteca  Na- 
zionale Centrale  di  Firenze  ,  e  pubblicata  per  nozze 
di  Pietro  Gori  con  Pia  Mori. 

Edizione  di  soli  75  esemplari. 

O'iroT'ago, 

Pieudonimo  di  Cirmbni  (Benedetto). 

OIXTLIA¥I  (Mario). 

4341.  La  prammatica  senese  per  le  nozze  del- 

Tanno  Mccocxii  Febbraio  XXIV ,  pubblicata 

nel  suo  testo  originale.   Siena ,  Tipografia  del 

Giglio,  1879.  /n-S-,  pp.  XVI.* 
Indicazione  di  Q.  B.  Corsi. 

D'altro  autore: 

4342.  Gli  Sponsali,  cioè  V  abboccamento,  la 
scritta,  i  rinfreschi,  l'anello,  il  pranzo,  gli  sposi 
che  vanno  a  spasso,  l'accademia,  il  ballo,  il  re- 
galo, la  buona  notte  In-fol.  obi.  * 

Sono  IO  curiosissime  incisioni  colorate,  importanti 
anche  per  i  costumi  di  Venezia. 

GLORIA  (Andreas 

4343.  I^  pietra  del  vitupero   nel  salone  di 

Padova.  Padova,  1851.  * 
Con  1  tavola. 

OOETHl  (Wolfgang  von). 

4344.  Italianische  Reise.  Stuttgart  und  Tu- 
bingen,  1816.  —  Zweiter  Theil ,  1817.    In-S^.* 

PiTBft  —  Bibliografia. 


4345.  Ueber  Italien.  Fragmente  eines  Reise- 
journals.//!  Goethe's  SammtlicheWerke.  Stutt- 
gart und  Tubingen  1827-42.  XXIV-SOI.  * 

Contiene  qualche  canto  pop.  italiano. 

4346.  —  Italienische  Reise  von  CtOETHE.  Mit 
Zeichnungen  von  W.  Friedrich  und  C.  Gussow 
in  Holz  geschnitten  von  Otto  Roth  und  A.  Ber- 
lin, Grote  1871.  In-S^,  pp.  Vili  322.  M.  3.  * 

Nella  «  Hausbibliothek  deutscher  Classiker.  lllu- 
strlrte  Ausg.  ihrer  Meisterwerke  »  voi.  33. 

4347.  GoETHES  Sàmmtliche  Werke.  VoUstan- 

dig  in  sechs  Bànden.  Vierter  Band. ,  pp.  350- 

612.  Leipzig.  Wien.  Teschen.  Verlag  von  Karl 

Prochaska.  [Nel  verso  delVaìUip.:  Buchdruckerei 

von  Karl  Prochaska  in  Teschen]  1870.  In'16°  gr., 

pp.   VI  [n.n.]'1019  a  2  coli. 

La  Italienische  Reise  è  compresa  nelle  pp.  350-513. 
Ìjo  Zuoeiter  AufetUhalt  in  Rom  nelle  i)p.  513-598.  — 
L' Veber  Italien^  Fragmente  eines  Reisejournals,  nelle 
pp.  599-612. 

4348.  Goethe's  Autobiographische  Schriften. 
Italiàuische  Reise.  II  Theil.  1876.  * 

4349.  —  Mit  Anmerkungen  von  Heinrich 
DiiNTZER.  Berlin,  Hempel,  1877.  * 

Il  testo  del  Viaggio  va  fino  a  p.  618;  le  note  fino 
a  p.  671. 

4350.  -—  Goethes  Werke.  Einundzwanzigster 
Teil.  Erste  Abteilung.  Italienische  Reise.  Erster 
Band.  Herausgegeben  von  Prof.  D.'  H.  DuN- 
TZER.  Berlin  und  Stuttgart,  Verlag  von  W.  Spe- 
mann, pp.  IV  [n.n.yXXIII'396. ^Zweìte  Abteil- 
ung. Italienische  Reisè.  Zweiter  Band,  pp.  IV- 
344.  [Nel  verso:  Druck  von  B.  G.  Teubner  in 
Leipzig].  In-16^  gr. 

I.e  IV  pp.  delle  due  parti  sono  per  l'antiporto  ed 
il  frontespizio,  il  quale  è  in  caratteri  rossi  e  neri. 

Di  faccia  al  frontespizio  è  un  titolo  generale  della 
Collezione:  «  Deutsche  National-Iitteratur  ecc.  heraus- 
gegeben von  Joseph  KUrscbner.  102.  Band.  Goethes 
Werke  XXL  1,  XXI.  2.» 

Ia  Italienische  ReLte,  parti  I*  e  II*,  fino  a  p.  32.— 
Zweite  fóm.  Aufenthalty  pp.  33-277. —  Ueber  Italien, 
pp.  279-332.  Chiude  un  Versetchnis  der  Orte  pp.  333-342. 

4351.  —  Leipzig.  Ph.  Reclam  Jr.  1880.  In'16% 
pp,  432.  » 

4352.  —  Berlin,  1885  * 

È  la  edizione  piii  splendida ,  curata  dalla  Sig.* 
Julia  von  Kahle,  con  oltre  300  fotografie,  che  ripro- 
ducono disegni,  monumenti,  ritratti  antichi. 

4353.  —  Leipzig.  Bibliographisches  Institut, 
1887.  171-32^,  pp.  348.  * 

Nella  collezione  dei  «  VolksbUcher  »,  nn.  ^8-262. 

4354.  —  Italienische  Reise.  Von  Wolfgang 
VON  Goethe.  Leipzig,  Druck  und  Verlag  von 
Philipp  Reclam  jun.  I  Bd.  pp.  11-125.  —II  Bd. 
pp.  137.-IU  Bd.  pp.  162.  Li-lff". 
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Il  fronU^spizio  è  comune  a'  tre  volumetii,  i  quali 
formano  i  voli.  XXV,  XXVI  e  XXVII  delle  opere 
del  Goethe,  delle  «  Ph.  Reclam's  billi^^ste  Classiker- 
Ausffaheu.  » 

Il  voi.  III=XXVI1  è  seguito  da  un  indico  (p.  162) 
e  da  due  pagine  di  musica  popolare. 

In  tutti  questi  volumetti  sono  sparse  notizie  d: 
usi  popolari  italiani.  Il  III' poi  ha  la  nota  descrizione 
del  Carnevale  romano  (p.  9S)  e  sotto  il  lilolo  ili  i'olksi- 
gfmng  i  capitoli:  Veneaiif. — Rom:  Ritorn<'lli\  Vau<li»- 
villes,  Romanze;  Geistliches  dialof^isirtes  l.i«*d.-— Die 
Tarantella.- Siundenmnss  der  Itaiiener.  Frauenrol- 
len  auf  dem  romische  Theater  durch  Miinner  pespielt. 

4355.  —  Mit  Anmerkiingen,  Worterbuch  inid 
Sachregistcr  herausgegeben  von  1)/  Aristide 
Baragiqla.  Uresden,  Ehlermann  ,  1888,  ;>/>. 
X'198,  * 

È  una  parte  del  Viaggio,  da  Ferrara  a  Roma,  e 
forma  il  n.  7-8  della  «  Italienische  Uehungs-Bibliolhek.» 

Versioni  inglesi: 

4356.  —  Sketches  of  Travel  in  Italy.  Germ. 
Text,  Notes  by  Buchheim.  London,  Williams 
&  N.  1860.  2-  6^  * 

4357.  — Italieniscbe  Rei.se,  editcd  by  D.'  Bu- 
CHEIM.  2"'*  edit  London,  F.  Norgate ,  1871. 
In-12^.  2-  6^  * 

4358.— Travels  in  Italy:  Second  Residence  in 
BÀ^me  ecc.  translated.  I^ndon,  Bell  &  Son,  1883. 
//i-/2°.  3-  6'^* 

Versioni  francesi:  > 

4359. — Voyage  en  Suisse  et  en  Italie.  In  Oeu- 
vres  de  Goethe.  Traduction  nouvelle  par  Jac- 
LiUPa  PoRCHAT.  T.  IX.  Paris,  Hachctte  et  C", 
1863.  In-S'. 

Forma,  come  è  detto,  il  voi.  9  delle  «  Oeuvres  de 

\V.  GOKTHK.  » 

Secondo  il  D'Ancona,  Saggio,  p.  0.9,  vi  sono  delle 
omissioni. 

4360.— Mémoires  de  Goethe  traduction  nou- 
velle par  La  Baronne  A.  de  Carlowitz  tra- 
ducteur  de  la  Messiade  de  Klop8tock,  de  Wilhem 
Meìster,  etc.  Première  partie.  Poesie  et  Reali  té. 
Paris,  Charpentier,  Libraire-éditeur  28,  Quai  de 
l'École.  [Dietro  raniiparto:  Imprimerle  de  P.-A. 
Bourdier  et  C."J  1866.  /n-Ì2*,  pp.   VIL410, 

—  Seconde  partie.  Voyages  ,  Campagne  de 
France  et  Annales.  Paris,  Charpentier,  Libraire- 
Miteur,  28,  Quai  de  l'École,  1860.  /«-7^,  pp. 
TV-474. 

Ristampato  presso  il  medesimo  editore: 

4361.  —  Paris,  Charpentier  et  C.'*,  Libraires- 
i^diteurs  28,  Quai  du  Louvre.  [Dietro  Vantiporto: 
Imprimerie  Viéville  et  Capiomont]  1872.  In-I2^j 
pp.  IV-474. 

Voyage  en  Italie  (pp.  1-24Ì):  I.  De  Carlsl»ad  au 
RrenneV.— II.  Du  Brenner  à  Verone. — III.  De  Vetrone 
ù  Venise— IV.  Venise.— V.  De  I«>rrare  à  Rome  - 
VI.  Rome. -VII.  Naples.-VIIl.  La  Sicile.— IX.  Se- 
cond st'jour,  à  Rome. 


Versione  italiana: 

4362.  —  Ricordi  di  viaggio  in  Italia  nel  1786- 
87  per  Giovanni  Volfango  Goethe,  tradu- 
zione dal  tedesco  di  Augusto  di  Cobsilla. 
Milano ,  Stabilimento  Tip.-lib.  Ditta  Editrice 
F.  Manini ,  31  ,  via  Durini ,  1875.  Iìi-16^  ^  pp. 
XIl-SWÌ,  L.  4. 

L'anno  (1*751  si  legge  solo  sulla  copertina. 

1^  pp.  V-Xll  sono  una  prefazione  del  traduttore. 

Si  tratta ,  come  si  comprende,  del  primo  viaggio 
del  G.  ,  diviso  in  due  i>arii  :  la  I*  comprende  la  sua 
partenza  da  Carlsbad  e  la  dimora  a  Roma;  la  II*  la 
gita  a  Napoli. 

Vedi  .\dbmollo  (A.),  n.  3423. 

GOOOL  (Nicola). 

4363.  Ni<  OLA  GoGOL.Roma.  Novelle  Ucraine, 
lettere.  Traduzione  dal  Russo.  In  Firenze, 
dalla  Tipografia  di  Mariano  Ricci,  1883.  In-Wj 
pp.  Vin-179. 

Ia  parte  relativa  a  Roma  (pp.  43  e  st^.)  parla 
del  Carnevale. 

GONINO  (J.). 

4364.  Superstitious  Practices  in  Southern 
Italy.  In  The  Academy.  I^ndon,  21  January, 

1888.* 

GOETANI  (G.). 

Vfdi  Bassi  (R.),  n.  3511. 

GOBAKI  (Joseph). 

4365.  Mémoire«  secrets  et  critiques  de»  Cours, 
du  Gouvernement  et  des  Moeurs  des  principaux 
États  d' Italie  par  Joseph  Gorani  ,  citoyen 
franyais.  Paris,  Buisson,  1793.   Voli.  3  in-S*.  * 

4366.  —  Londres,  1794.  VolL  3.  * 

Se  ne  fece  una  traduzione  in   tedesco  col  titolo: 

4367.  —  Geheime  und  kritische  Nachriehten 
von  den  Hòfen  ,  Regierungen  und  Sitten  der 
wichtigsten  Staaten  von  Italien,  aus  dem  Fran- 
zósischen.  Frankfurt  und  I-«ipzig,  1794,  ioli.  3 
in-S''.  * 

Del  niedesimo  anno  altra  edizione  cita  BorciiRB  dr 

LA   RlCHARDBRIK,    II,    p.   5C6,    di 

4368.  —  Hamburg,  1794.   VolL  3  m-S'.* 
Altra  traduzione  diversa  dalla  precedente  fu  pub- 
blicata in 

4369.  —  Kòln,  1794.   VolL  5,  in-S',  * 

*  11  !•  voi.  riguarda  il  Regno  di  Napoli,  il  2"»  Reni* 
e  lo  Stato  della  Chiesa,  il  3  •  Lucca,  la  Toscana,  o  per 
dir  meglio,  Livorno,  e  poi  Modena,  Panna,  Genova, 
la  Corsica  e  Monaco.  L  opera  del  Conte,  poi  cittadino 
Gorani  milanese,  è  di  molta  importanza,  e  meriterebbe 


ma  il  fondo  è  veridico,  e  le  notizie  abbondanti  e  sva- 
riate. »  D'Ancona,  Seiggio,  p.  62L 

«  I-«s  mémoires,  le  résultat  de  troia  voyages  faiw 
par  l'auteur  dans  les  contrées  de  l'Italie  les  plus  in- 
tf^ressantes ,  vers  les  premicrs  temps  de  la  revolution 
fran^aise  ,  renferment  une  foule  d  anecdotes  sur  les 
événemens  et  les  hommes  du  temps.  »  Boucher  db  la 

RlCHARDEBlE,   p.  505. 


USI,  COSTUMI,  Credenze,  PREoniDizr. 
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Si  cita  anche  questo  volume,  che  corrisponde  al 
?"  dell'opera  intera: 

4370.  Rom  und  scine  Eiiiwohner  am  Ende  des 
XVIII  Jahrhunderts.  Riga,  Hartknoch  1792. 
/«-S*.  * 

aOTHEIir  (Eberhabd). 

4371.  Die  Ciilturentwicklung  Sud-Italiens  in 
Einzeldarstellungen.  Breslau  ,  Koebner,  18G(j. 
In-S'  gr,,  pp.   VIL602,  M.   12.  * 

4372.  —  Die  Culturentwicklung  Siid-Italiens 
in  Einzeldarstellungen.  Berlin  ,  1882.  M.  12.  * 

Pp.  4  -97:  «  Der  Erzencel  Michael,  der  Volksheilipe 
der  I^ngobarden  »  —  1 1  :  -143:  «  Janiiarius,  der  Stadthei- 
lige  von  Neapel.  »  -  251-2X1  :  «  Vulkssiite  und  Sage 
in  der  Abruzzen.  » 

Hf'inìich  tt  Kemke  Buchhandlung.  Veneichniss 
XX IV,  n.  2\Qò.  Berlin,  189?. 

[OOUDAa  (Ange)]. 

4373.  Naples,  ce  qu'  il  faut  faire  pour  rendre 
ce  Royaume  florissant  on  l'on  traite  dea  avan- 
tages  que  le  gouvernement  pcut  retirer  de  sa 
fertilité,  de  l'abondance  de  ses  denreés  etc.  etc. 
Amsterdam.  [Napoli'^]  Aux  depens  del'auteur. 

M.DCCLXIX.  * 

Una  seconda  edizione,  probabilmente  di  Venezia, 
usci  con  questo  titolo,  molto  più  breve: 

4374.  —  iSaples,  ce  qu'  il  faut  faire  pour  rendre 
ce  Royaume  florissant.  Amsterdam,  mdcclxxi. 
7/1-5*,  pp.  IX-458t  oltre  1  di  Fautea  à  corriger. 

L*  A.  essendosi  trapiantato  in  Napoli  n*»l  1767  vi 
trovò  tutto,  meno  la  natura,  in  tale  stato  da  esigere 
radicali  riforme:  ecco  perchè  scrisse  questo  libro.  11 
piano  di  riforma  che  ecrli  fa  rivela  la  vita  del  popolo 
napoletano  alla  fine  del  secolo  passato.  Ecco  ciò  che 
più  preme  rilevarne: 

Chap.  IV.  Portrait  d'une  certaine  nation  (Naplf») 
d'Italie  (pp  9-123).  —  V.  Avantages  du  royaume  de 
Naples  sur  les  autres  Etats  de  l'Kurope  (I24-I33J.  — 
VI.  Reformer  le  luxe:  établir  d»*R  pragniatiquns  sur  les 
habits,  les  domestiquei.  les  équipages  (133-150).— VII, 
Que  la  réforme  du  luxe  ne  suttU  pas  (150-152)  —Vili. 
Etat  prf*8ent  de  V  agriculture  du  royaume  di*  Naples 
(152-170)  — IX.  Qu'on  peut  ameliorer  l'a^irriculture  du 
Royaume  de  Naples  (i7|-I73).— .\.  Etablir  une  cham- 
bre* d'agriculture  (174-194)  tfc/r  -XV.  Augmenier  l'ai- 
sance  publique  (240-243).— XVI.  Donner  une  nouvelle 
adresse  aux  aumónes  que  l'on  distri  bue  à  la  porte  des 
couvcnts  (244-  47).  X  VII,  Encourager  le  petit  peuple 
au  mariage  (247-251).  —  XX.  Reformer  une  ixirtie  des 
gens  de  Loi  (260-266).— XXIV.  Ouerir  la  nobb'sseNa- 
politaine  de  certains  préjug«^s  sur  les  arts  &  le  com- 
merce (278-28.3).— XI.ll.  Reformer  la  lolerìe  de  la  Be- 
neflciaia  qui  forme  une  circulation  vicieuse  (380-390). — 
XLVllI.  vicesdans  la  manufacture  des  chapeaux  (41 1- 
437). —  XLIX  Vice^  qui  se  trouvent  dans  les  manu- 
factures  des  draps  (437-454'. 

4375.  —  Naples  ce  qu'  il  faut  faire  pour  ren- 
dre ce  Royaume  florissant.  Seconde  FMition.  La 
première  ayant  été  brulée.  Avec  une  T^ettre  de 
l'Auteur  a  S.  E.  Monsieur  le  Marquis  T...  Am- 
sterdam MDCCLXXV.  * 

Si  osservi  che  in  questa  edizione  «  non  v'  è  altro 
che  la  lettera  al  T[anucciJ,  nella  quale  il  G.  ta  l'apo- 
logia del  libro,  che  dichiara  opera  sua  L'edizione  del- 
l'opera sarebbe  stata  la  terza  e  non  la  seconda.  » 

4376.  L'Espion  Chinois  ou  TEnvoyé  secret  de 


la  Cour  de  Pekin  pour  examiner  Tétat  présent 
de  V  Europe.  A  Cologne ,  MOC.LXxrv.  Voli,  6 
in-12^,  ♦ 

Vi  sono  edizioni  precedenti. 

.\lcune  lettere  riguardano  fatti  e  costumi  italiani. 
.\d  es.  voi.  11:  Jl  dialetto  genovese.  —  Il  Cicisbeismo 
a  Genova  (lelt.  32,  46).  —  Milano,  la  superstizione,  i 
teatri,  ecc. 

Escludo  da  questa  Jìihliografia  le  varie  pubbli- 
cazioni che  portano  il  nome  tanto  del  Gondar  quanto 
della  moglie  dì  Lui  madama  Sara  Goudar,  perchè  esse 
riguardano  feste,  divertimenti,  teatri,  artisti,  danze, 
musica  che  non  hanno  nulla  da  fare  con  il  Folklore. 

Il  lettore  che  ne  fosse  curioso  potrebbe  vederne 
l'elenco  nella  Bibliografia  Goudardiana  a  cura  di 
A  A  DEMOLLO  nella  Rivista  delle  Biblioteche,  an.  Ili, 
pp.  42-46.  Firenze,  1892. 

OOVIK. 

Vedi  D'Rmimank  (G.),  n.  3999. 
Gracco. 

Pseudonimo  di  Torrioli  (Enrico). 

GRAP  (Arturo). 

4377.  La  superstizione  dell'amore.  Negli  Atti 
della  Filotecnica  di  Torino.  An.  V,  voi.  V.  To- 
rino ,  Gennaio  1883.  Tip.  G.  Derossi.  Tn-S^y 
pp.  221.  * 

4378.  I^  Superstizione,  hi.  An.  VII,  voi.  VII. 
Torino,  Gennaio  1885.  Tip.  Derossi.  /w-S*, 
pp.  117.  * 

4379.  Il  Boccaccio  e  la  Superstizione.  Nella 
Nuova  Antologia.  An.  XX.  Seconda  serie.  — 
Volume  quarantanovesimo.  (Della  Raccolta,  Vo- 
lume LXXIV),  pp.  417-488.  Roma,  1885. 

4380.  Per  la  novella  12*  del  Decavnerone.  Nel 
Giornale  Storico  della  Letteratura  Italiana. 
An.  IV,  voi.  VII,  pp.  179-187.  Torino,  1886. 

Si  occupa  specialmente  della  protezione  dei  viag- 
giatori, che  il  popolo  attribuiva  nel  medio  evo,  ed  at- 
tribuisce anche  oggi ,  a  S.  Giuliano  ;  onde  il  famoso 
Paternostro  citalo  dal  Boccaccio  nella  suddetta  no- 
vella. 

4381.  Demonologia  di  Dante.  Ivi.  An.  V, 
voi.  IX,  pp.  1-4H.  Torino,  1887. 

4382.  La  Fatalità  nella  credenza  del  medio 
evo.  Nella  Nuova  Antologia.  Serie  III ,  voi. 
XXVIII  (Della  Raccolta,  Voi.  CXI),  pp.  201- 
222.  lioma,  1890. 

Pel  fondo  alcuni  scritti  del  Graf  inseriti  nella 
parte  I  della  presente  Bibliografìa  potrebbero  anche 
essere  annoverati  in  questa.   Vedi  nn.  480-49  . 

Neil' Appendice  poi  è  notato  un  nuovo  volume,  nel 
quale  sono  racrolti  scritti  della  !■  e  della  VI*  parte. 
Ciò  conferma  la  difficoltà  di  certe  classificazioni. 

GRAHAM  (Maria). 

4383.  Three  Months  passed  in  the  Mountains 
cast  of  Rome  during  the  year  1819,  by  Maria 
Graham.  London,  Longman  et  C.  1820.  /n-5% 
pp.   Vn-.W5.  * 

Versione  francese; 
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4384. — Voyage  dans  les  montagnes  de  Rome, 
par  Marie  Graham;  trad.  de  Tanglais.  Paris, 
1829.  * 

L'  Autrice  rileva  usanze  del  popolo  romnno  spe- 
cialmente de'  banditi.  M.  Didier,  Campagne  de  Rotn**, 
pp.  416-417  ,  scrive  :  «  I^e  peuple  romain  chante  dea 
Dallades  héroTques  et  lyriques  liréea ,  les  unes  de  la 
If^^ende,  les  autres  des  aventures  de  IjanditR  fameux, 
et  d'autres  sujets  tout  ausai  profanes.  Mais  ce.s  Ijal- 
lades ,  ainsi  que  les  poiimes  burlesques  et  satiriques 
dont  nous  avons  parie  ailleurs  (Roma  Soutnrahie], 
se  chantent  plutdt  dans  la  ville  ;  le  paysan  n'en  fait 
guère  usa^e.  Un  assez  grande  nomhre  de  ces  petits 
poémes  populaires  avant  éxA  recueillis  et  traduits  par 
fragments  dans  un  livre  plein  d' int^^rt^t.  »  11  libro  è 
questo  della  Graham. 

GRASSETTO  (FRANCESCO). 
Vedi   Viaggi  Vicentini, 

Grandi  (Le)  Città. 

Vedi  Le  grandi  Città. 

OBEOOBJ  (Gregorio). 

4385.  Le  calzature  dei  contadini  veneti,  Stu- 
dio sul  Questionario  del  Comizio  agrario  di 
Terni:  Le  calzature  economiche  per  le  classi  po- 
vere. Milano  ,  V  Italia  agricola  editrice  ,  1890. 
In'8\  pp.  38.  * 

A  Quest'opuscolo  per  la  parte  del  Friuli,  difettosa, 
elle  aggiunte  V.  0[stermann]      "    «    ^      «  • 
lane ,  an.  IV,  n.  3.    Udine,  17  Mj^ 


fece  dell 
lane  ^  ai 
della  copertina.  Vedi  Ostbrmann 


]  nelle  Pagine  Frìu- 
Maggio  1891 ,  pp.  3-4 

NN  (V.). 

GREOOROVITTS  (Ferdinand). 

Usi  e  costumi  italiani  pubblicò  nei  suoi  Wander- 
jahre  in  Italien  e  in  altri  libri  già  stati  notati  nella 
parte  II:  Canti ,  nn.  1539  e  1514  e  nelT  Appendice. 

OREUZE. 

4386.  Divers  habillement^  suivant  le  costume 
de  ritalie,  par.  Greuze,  gravés  par  Moitte.  Pa- 
ris, 1768.  In-fol.  * 

Orevio, 

Vedi  De  Ville  (Ant.),  n.  4080. 
Grevium, 

4387.  La  vie  en  Italie.  Nella  Revue  Interna- 
tionale, 7*  année,  XXVI,  n.  4.  Paris,  1.5  Aoùt 
1890.— V.  XXVII,  n.  1,  15  Septen.bre,  n.  2, 
15  Octobre. 

GRILLO  (F.  Saverio). 

4388.  Usi  e  Costumi  di  Oppido.  Ne  La  Ca- 
labria ,  an.  II ,  n.  3  ,  /».  .5  {-21).  Montelcone , 
15  Novembre  1889. 

È  una  lettera  che  manca  di  titolo,  il  quale  però 
è  nel  sommario  de  La  Calabria,  p.  1  ( — 17). 

Grillo  dalle  Stuoie, 

Vedi  Fuochi  di  SanCFAmo,  n.  4283. 

[OROSLEY  (Pierre  Jean)]. 

4389.  Nouveaux  Mémoires  ou  Observations 
sur  ritalie  et  les  Italiens  par  deux  Gentilhom- 
mes  Suédois.  Londres  [Paris\y  Jean  Nourse, 
1764.  Voli.  3  in-J2'.  * 


I  sedicenti  due  «  Gentilhorames  Suddoia  »  si  ridu- 
cono al  citato  Grosley. 

Altre  edisioni: 

4390.  —  Observations  sur  l' Italie  et  sur  les 
Italiens,  données  en  1764  sous  le  nom  de  deux 
Gentilhommes  Suédois.  Nouvelle  édition  consi- 
dérablement  augmentée.  À  Londres,  m.dcc.lxx. 
Voli.  4  01-12^.  * 

4391.  —  Paris,  Dehausy  1774.  Voli.  4  in-lT.  * 

Se  ne  ha  una  versione  in  tedesco  fatta  da  1.  M. 
Schri>ckh  col  tiU)lo: 

4392. — Neue  Nachrichten  und  Anmerkungen 
ùber  Italien  und  die  Italiener,  von  zween  schwe- 
dischen  Edelleuten.  Leipzig,  Holle  1766.  Voli.  3 
in-8^  gr,  * 

Versione  in  inglese: 

4393.  -  -  Grosley*s  Observations  on  Italy. 
London.  Voli.  2  in-S".  * 

L'A.,  nativo  di  Troyes,  riproduce  in  queste  OÒMer- 
vations  l'opera  del  Barbiti.  Vedi  n.  3497. 

GROSSI  (Vincenzo). 

4394.  Le  processioni  dei  morti.  Nella  Gaz- 
zetta -letteraria ,  an.  XII ,  u.  44 ,  pp.  349'ól. 
Torino,  3  Novembre  1888. 

L'Autore,  che  si  suole  occupare  di  Folklore  stra- 
niero, specialmente  americano ,  qui  illustra  credenze 
anche  italiane. 

GUARIirO  (P.). 

4395.  Suonatori  ambulanti.  Roma,  Tip.  Na- 
zionale, 1889.  * 

GUARKACCIA  (MATILDE). 

4396.  Un  matrimonio  fra  i  contadini  di  Ra- 
gusa. Ne  L*Illu8trazione  popolare,  voi.  XX Vili, 
n.  50,  pp.  794-795.  Milano,  13  Dicembre  1891, 

Usi  nuziali  siciliani  della  provincia  di  Siracusa. 

GUARNERIO  fP.  E.). 

4397.  Le  Donne  della  Barbagia  in  Sardegna, 
ricerca  sui  costumi  delle  donne  sarde.  Ne  I 
Nuovi  Goliardi,  fase.  III.  Firenze,  1881.  * 

4398.  P.  E.  GuARNERio.  Le  Donne  della  Bar- 
bagia in  Sardegna  secondo  Dante  e  i  suoi  com- 
mentatori. [Nel  vet'80  :  Estratto  dalla  Strenua 
(«te)  dei  Rachitici,  an^o  VII.  Genova,  Tip. 
Sordo-muti].  In-16*  gr.y  pp.  15. 

Fu  pubblicato  nel  1890.  Tanto  questo ,  quanto  il 
precedente  opuscolo  illustrano  e  combattono  la  credenza 
ohe  si  avea  ai  tempi  di  Dante  e  che  si  ebbe  (in  Qui 
dai  commentatori  della  Divina  Commedia  intomo  «11* 
corruttela  delle  donne  in  Barbagia;  «  perocché  non  ab- 
biamo nò  prove  storiche  pel  passato,  né  possiamo  a^ 
uonientare  dalle  loro  usanze  d'  o^^gidl  che  un  tempo 
fossero  cosi  date  al  mal  costume.  » 

GTJASTELLA  (SERAFINO  AMABILE). 

4399.  Le  Feste  Religiose.  iVe//» Avvenire  Eco- 
nomico, periodico  settimanale ,  an.  Ili,  n.  21. 
Modica,  4  Agosto  1876.  In-fol. 
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Usci  anonimo,  cont4;niporaneain<>nte  al  voi.  del 
Ouastklla:  Canti  pop.  ecc..  del  eguale  fa  parte,  cosi 
come  l'altro;  t  I  flat^ellanli  in  Modica  »,  ne\\' Archivio, 
voi.  Vili,  pp.  56I-&2;  Palermo,  1889,  che  Ai  ripor- 
tato dal  volume. 

4400.  L'antico  Carnevale  nella  Contea  di 
Modica.  Schizzi  di  Costumi  popolari  per  Sera- 
fino Amabujs  Guastella.  Modica,  Tipogni* 
ila  Achille  Secagno ,  1877.    In-S^ ,  pp.  IV-HS. 

Nella  4*  p.  della  copertina:  «  Edizione  di  soli  CC 
Esemplari.  » 

Contiene  molle  e  svariate  notizie  non  solo  n\\\  Car- 
nevale ma  anche  sopra  altri  spettacoli ,  feste ,  usi  e 
credenze  modicane  (Sicilia). 

4401.  —  Serafino  Amabile  Guastella. 
L'antico  Carnevale  della  Contea  di  Modica. 
Schizzi  di  Costumi  popolari.  Seconda  edizione. 
Ragusa,  Piccitto  <&  Antoci,  Editori,  1887.  /«-/^, 
pp.  172.  L.  1,.^.0. 

Questo  frontespizio  è  incorniciato  e  tirato  a  tre 
colori. 

ÌA  edizione  è  molto  elegante  e  bizzarra;  con  put- 
tini ,  uccelli,  cani ,  ed  altro,  a  pie  di  alcune  pagine. 
11  titolo  della  copertina:  «  S.  .A.  Ouastklla,  L'antico 
Carnevale  nella  Contea  di  Modica  »,  è  chiuso  in  una 
vignetta. 

Riproduzione  della  prima  ed.  con  l'a^rgiunta  d**lla 
Una  poesia  popolare  carnfscialeHca  del  sec.  X  VII,  in- 
serita dall' A.  neirArr/iip/o,  v.  II. 

Vedi  pure  in  Canti,  n.  1^3. 

OUASTI  (Cesare). 

4402.  Le  feste  di  San  Giovanni  Battista  in 
Firenze  descritte  in  prosa  e  in  rima  da  contem- 
poranei. Firenze,  Giovanni  Cirri  edit.  [Nel  remo: 
Tip.  dell'Arte  della  stampa]  1884.  In-S^^pp.  VII- 
108,  L.  5. 

Edizione  di  300  esemplari. 

Nella  copertina,  tirata  a  3  colori:  «  Cf.sarb  Guasti. 
I^  feste  di  San  Giovanni  Battista  in  Firenze.  Firenze, 
Ermanno  Ix>e8rher,  Fratelli  Bocca,  \?^A.  » 

11  nome  del  Guasti  si  rileva  ancho  dalla  p.  VII. 

«  Raccolta  di  descrizioni  di  contemporanei  ordi- 
nate cronologicamente  e  legate  con  opportune  nuiixie 
ed  indicazioni.  »  Rivista  storica  italiarta,  voi.  I,  p.  777. 
Torino,  Bocca.  1884. 

OUBEBTI  (Achille). 

4403.  La  Giunta,  Hpettacolo  popolare  sacro 
di  Caltagirone.  A  e//*  Archivio,  v.  y,pp.  305-3 ')7. 
Palermo,  1886. 

Se  ne  tirarono  25  esemplari  a  parte  con  pagina 
bianca  dietro  la  p.  357. 

Descrive  la  processione,  detta  Giunta,  ohe  si  f* 
il  giorno  di  Pasqua  e  n«»lla  qual»*  s'incontrano  !«  statue 
di  Maria  e  di  Gesù  Cristo  per  mezzo  di  S.  Pietro  .\ 
questo  spettacolo  vanno  legati  dei  pronostici  agricoli. 

eUEBSIVI  (Olindo). 

4404.  I  ciechi  di  Bologna.  Nella  Gazzetta 
Musicale.  Anno  XXXIX,  n.  21,  pp.  201-202. 
Milano,  25  Maggio  1884. 

Articolo  storico  sui  sonatori  ambulanti  bolognesi, 
tipo  de'  quali  fu  G.  C.  Croce,  già  fabì»ro-ferraio,  poi 
cantastorie  e  rapsoda. 

GUICHOT  (Alesandro). 

4405.  Supersticionea  y  creenciaa  acerca  del 
colera  del  1884.  Nd  Boletin  Folklórico  espaùol, 


Revista  quincenal.  Director  Alesandro  Guichot 
y  Sierra,  Afio  I,  n.  3,  pp.  22  23.  Sevilla,  15  de 
Febrero  de  1885.  Tn-t  gr. 

Su  Napoli  ed  il  colera  del  Settembre  1884. 

Di  autore  anonimo: 

4406.  Guida- Ricordo  della  Esposizione  Na- 
zionale Alpina,  Torino  1884.  Torino,  G.  Can- 
deletti  Tipografo  del  C.  A.  L,  via  della  Zecca, 
n.  11.  1884.  Li'W  gr.y  pp.  Vili  [n.  n.\l47. 
Prezzo  Lire  1. 

Copertina  a  cromolitografìa. 
A  pp.  57:  «I^  piccola  industria  nella  Montagna.» 
Costumi  di  Ava»,  Cogne,  Fobello ,  Domodossola, 
Friuli,  Hueglio,  Pragelato. 

Guido  Ario. 

4407.  Milano  equivoca  di  Guido  Ario.  Mi- 
lano, 1887.  In-lff'.  * 

Descrive  la  vita  intima  e  innominabile  di  certe 
classi ,  che  non  sono  soltanto  le  ufficialmente  paten- 
tate. 

[OUTOT  DE  HEBYILLE  (Miciiel)]. 

4408.  Voyage  historique  d'Italie:  contenant 
dea  recherches  exactes  sur  le  gouvernement, 
les  moeurs,  les  fètes,  les  ^pectacles,  &  les  sin- 
gularités  des  villes»  où  1'  Auteur  a  passe  ;  des 
avantures  curieuses  &  des  faits  interessans  ar- 
rivés  depuis  peu,  &  qui  Concernent  divers  Prin- 
ces,  Papes,  Cardinaux,  Prélats,  <fe  autres  grands 
j)er3onnages ,  vivans  encore  pour  la  plùpart. 
Ouvrage  seme  d'un  grand  nombre  de  bonnes 
Pièces  fugitives  de  Poesie ,  &  de  Pasquinadcs 
ingenieuses  qui  ont  raport  A  l'Histoire  du  tems. 
Tome  premier.  A  la  Haye,  Chez  M.  G.  de  Mer- 
ville  M.  Dcc.  XXIX.  In'12'ypp.  624.— T.  secoud, 
pp.  520. 

In  entrambi  i  volumi  i  frontespizi  sono  fuori  nu- 
merazione. 

Si  battezza  aui  col  nome  di  Guyot  de  Merville 
questo  libro  perchò  ad  esso  se  ne  attribuisce  general- 
mente la  paternità.  Il  cognome  stesso  di  Guyot  non 
comparisce  neppure  nel  frontespizio.  Del  r^sto  il  batr 
tesiamo  fu  dato  anche  da  A  -A  Baruibr,  Dirtiotinaire 
des  Onrrages  anom/mes,  troisième  édttion,  t.  IV,  col. 
lOUO.  Paris.  De  F^^choz  et  l^iouzey,  lb82. 

Conti«-ne  LXXX  lettere,  dal  20  Ottobre  1717  al  1» 
Maggio  1721;  la  prima  da  Monaco,  l'ultinia  da  Roma, 
divise  cosi:  I-MI  nel  1"  voi  ,  LIl-LXXX  nel  lì  . 

È  uno  dei  viagjji  più  ricchi  di  notizie  curiose  so- 
pra i  costumi,  le  cerimonie,  le  8U|>erstizioni.  le  tradi- 
zioni leggendarie  d'Italia,  d'un  autore  che  si  rideva 
rUlie  pratiche  religiose  cattoliche. 

Se  ne  cita  un  altra  edizione  di 

4409.  —  Frankfort,  1736.   Voli.  2  in-^.  * 

O-Mrynplayne  o  G-wynplaine, 

Pseudonimo  di  Pipitonb-Fkdkbico  (Gius«*ppe). 

HAOER  (Joseph). 

4410.  Geinàlde  von  Palermo.    Berlin  ,   1799. 

In-S^.  * 

Kayskr  ,  Vollstàtidigfs  Bilcher-Lexicon  ,  171)0- 
1832,  111,  a, 


334 


PABTB  VI. 


Una  traduzione  inglese  di  Mistress  Robinson  uitci 
col  titolo: 

4411.  —  Picture  of  Palermo.  London,    1800. 

L*  A.  descriva  specialmente  la  città  ed  i  costumi 
degli  abitanti  di  Palermo. 

HALLAUX  (Victor). 

4412.  Victor  Hallaux.  A  Naples.  Notes 
familières.  A  Bruxelles  chez  Henry  Kistemae- 
ekers,  éditeur  a  l'Enseigne;  In  Xaturalibtés  Ve- 
rUaSy  73,  rue  Dupont,  73.  1S90.  [Nella  coper- 
tina: A  Naples.  Notes  Familières  par  Victor 
Hallaux.  Frontispice  de  Felix  Janij*ki.  lUu- 
strations  de  F.  Gailliard.  3  Fr.  50J.  In'H\  pp.  òl. 

«  Ces  notes  oni  paru  les  9,  10  et  11  Avril  18VK), 
dans  le  .lournal  la  Chronique.  L'Auteur  ne  les  crovait 
pas  destinées  à  l'honneur  dii  livre  illustr»*.  • 

lie  illustrazioni  sono,  ulire  una  incisione  ratfigu- 
ranle  la  riro/iaca,  16,  rappresentanti  costumi  e  luo- 
ghi napoletani. 

Queste  Note  illustrano,  in  forma  rapida,  le^'giera 
e  non  sempre  giusta,  la  vita  napoletana. 

Harris  { Dottore >. 

4413.  Le  prostitute  nel  secolo  XIX  ,  i  loro 
mezzani,  la  polizia.  Saggio  storico-critico-so- 
ciale. Milano,  Cesarti  Cioffi  edit.  1886.  In-16^, 
pp.  202,  L.  1,  50. 

1.  \a  prosfituz.  dai  più  antichi  tempi  al  sec.  XIX. 
—  2.  .Stato  dell'Italia  sullo  scorcio  della  rivoluzione 
francese  e  la  prostituzione  nelle  sue  città  principali. — 
3.  I^  prosiituK  ai  nostri  tempi.  La  donna  povera, 
l'operaia,  la  s»»rva,  l'attrice,  la  modella.— 4  Le  man- 
tenute, la  donna  galante,  le  prostitute.  —  5.  Le  pro- 
stitute di  bordello,  le  prost.  libere,  le  tenenti  postri- 
)>olo,  le  mezzane  -6.  Ijr.  prostituzione  in  Italia  e  se- 
ornatamente  in  Milano.  Traffico  delle  prostitute.  Inge- 
renze della  polizia.  •  7.  \a  riabilitazione  delle  prosti- 
tute. Come  vi  si  oppongono.  Difetti  e  buone  qualità 
delle  prostitute.  Il  problema  sociale  dell' ai»olizione 
del  meretricio.—S.  Delle  malattie  veneree  e  del  sifili- 
comio.--9.  Regolamento  sulla  prostituzione. — Ijimum» 
mia:  racconto  dal  francese. 

Non  v'è  dubbio  che  il  nome  dell'autore  sia  falso. 

HAETLAKD  (SIDNEY). 

4414.  The  Folklore  of  Sardinia.  In  The  Gent- 
leman *8  Magazine.  London,  Jiily,  1891.  Chatto 
&  Windus.  * 

HARTMANN  (M.). 

Vedi  De  Gi'HERNAtis  (Angelo),  n.  3969. 

HELBIO  (Wolfgang). 

4415.  Da»  Palio  in  Siena.  In-^.  * 

Questo  scritto,  del  quale  non  mi  è  riuscito  di  avere 
altre  indicazioni .  fu  tradotto  dal  tedesco  in  italiano 
da  lAiciano  Banchi  e  pubblicato  col  titolo: 

4410.  —  Il  Palio  in  Siena.  Siena,  Moschin», 
1874.  In-S^.  * 
HERCOLANI  (ANTONIO). 

4417.  Storia  e  Costumi  delle  Contrade  di 
Siena,  lavoro  inedito  adorno  di  N.  40  incisioni 
colorate.  Firenze  ,  presso  Antonio  Hercolani, 
Editore- Proprietario,  1845.  (Società  tipografica 
nelle  Logge  del  Grano).  In'4''  fig.,  pp,  84.  * 


Indicaziooe  di  Q.  B.  Corsi. 

HIL8  (Brian). 

4418.  Obscrvations  and  Reinarks  in  a  Jour- 
ney  through  Sicily  and  Calabria  in  the  year 
1791,  by  Brian  Hils.  London,  1792.  In-S',* 
HOPPWEILER  (G.  F.  VON). 

4419.  Sicilien.  Schilderungen  aus  Gegcnwart 

und  Vergangcnheit  von  G.  F.  VON  HoFFWEi- 

ler.  Mit  36  OriginalzeichnuDgen    von   Alfred 

Metzener.  In  Holzschnitt  ausgefùhrt  durch  die 

xylographische  Anstalt  von  R.  Brend'aniour  A 

Comp.  in  Dusseldorf.  Leipzig.  Verlag  von  Al- 

phons  DOrr.  1870.  In-gn  4\  pp.  IV-300. 

Cap.  II ,  pp.  .3i  e  seir.  Straasenletien.  —  VII,  pp. 
178-182,  Sicilianische  Volkspoesie. 

HÒ&MANN  (Von). 

4420.  Mythologische  Bcitrage  ausWàlschtiroI. 
Innsbruck,  1870.  * 

H08TEIN  (Hypolithe). 

Vedi  nell'Appendice:  Audot. 

HOÙEL  (Jean). 

4421.  Voyage  pittorcsque  des  i*«les  de  Sicìle, 
de  Malte  et  de  Lipari,  où  l'on  traìte  des  An- 
tiquités  qui  s'y  trouvent  encore;  des  principaux 
Phénomèncs  que  la  Nature  y  offre;  du  Costume 
des  Habitans,  a  de  quelques  Usages.  Par  Jean 
HouEL,  Peintre  du  Rei.  A  Paris,  de  Tlmpri- 
meriede  .Monsieur.  M.DCC.LXXXii,;)jo.Fi)(=my)- 
138.  —  Tome  second  ,  M.  Dcc.  Lxxxiv,  pp.  IV 
[n.  n.]-148.  —  Tome  troieième,  M.  DCC.  LXXXV, 
pp.  IV  [n.  n.]  126.  -—  Tome  quatrième  ,  M.  DCC. 
Lxxxvii,  pp.  IV  [n.  n.]'124.  In-foL 

11  viaggio  data  dal  Manco  1770.  Nel  froDtespixio 
del  2"  voi.  sono  aguriunti  altri  titoli  accademici  dell'A., 
che  noi  IV.  oltre  che  «  Peintre  du  Roi  »,  è  «  de  l'Aca- 
d«iniie  des  Beaux-Arls  de  Parme,  de  celle  dea  Sciences 
&  Arts  de  Rouen,  &  du  Mu8«*e  de  Paris.  » 

K  diviso  in  XLIV  capitoli,  e  ciascuno  per  lunghi 

?nraeraA,  che  illustrano  le  tavole.  Queste  sono  in  tutto 
CLXIIll;  delle  quali  72  nel  v.  1;  li  nel  17;  60  nel  III; 
eO  nel  IV. 

Il  viaggio  in  Sicilia  fluisce  nel  v.  IV,  p.  72;  dal 
cap.  XLII  in  poi,  p.  73,  comincia  quello  di  Malta,  che 
termina  col  cap.  xLlV,  jj  117.  L'opera  principale  p*»r 
r.\.  sono  le  tavole;  ma  pei  folkloristi  tavole  «  testo  sono 
d'una  importanza  ed  attrattiva  torse  unica  ae  si  penai 
che  nessun'opero,  monumentale  come  questa,  offre  con 
tanta  evidenza  e  con  sì  larga  copia  di  disegni  un  qua- 
dro vivente  d<»gli  usi  e  delle  costumanze  d'  una  r«^ 
gione  d'Italia  nel  secolo  X  Vili.  Tutto  cercò  di  vedere, 
di  disegnare  e  descrivere  l'Hollel:  costumi  delle  varie 
parti  della  Sicilia,  feste,  processioni,  spetucoli,  sn- 
[lerstizioni,  che  adesso  sono  storia  e  che  gli  eruditi 
cercherebl>ero  invano  in  libri  e  mss.  d' ogni  genere. 
Sarehiw  utile  certamente  uno  spoglio  di  auest  opera; 
ma  esso  riuscirebbe  un  po'  lunghetto  Del  resto  ap- 
pena la  presente  Bibliografìa  sarà  pubblicata,  l'Autorci 
dì  essa  dam  mano  ad  un  libro  che  raccc^lierà  il  me»- 
gì  io  del    Voyage  di  .1.  Huttl. 

l'na  versione  tedesca  ne  pubblicò  J.  H.  Keerl  col 
titolo: 

4222.  —  Rei8e  durch  Sicilien,  Malta  und  die 
liparÌ8chen  Inseln;  aus  den  FranzosÌBchen  von 
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J.  H.  Keerl.  Mit  Kupfer.  Gotha, Ettinger.  1707- 
1799.   Voli  5  in-Sr  gr.  Doli.  8.  * 

Il  seguente  n.  è  prolmbil mente  dell'editore: 

4423.  T  CoHtumì  di  Napoli  in  traforo.  A  va- 
gliano et  C.  Editori  proprietari.  Napoli,  Gennaio 
1890.  Via  Quercia  24.  8tab.  Lit.  Richter  &  C." 
Prezzo  ciascuna  Tavola  cent.  5.  In- fot. 

Ije  tavole  sono  50:  L.  6. 

1  titoli  dei  vari  costumi  napoletani  sono  in  italiano, 
in  francese  e  in  tedesco  .    in  caratteri  color  celestre. 

Eccone  qui  alcuni: 

L'Arrotino.— 1  due  Ciabattini.  —  Llmmondezxa io. 
—  Le  venditrici  di  semi. — 11  Portatore  di  vino.— Pul- 
cinella.— La  venditrice  di  uova.—  1  Zampognari  nel 
Natale.— Ia  Portatrice  di  uova.  -1  ladruncoli.— Ia 
Tarantella. — Contadina  d'Ischia.— Venditore  di  tam- 
burelli — Il  venditore  di  zolfanelli.— 11  Pescivendolo.- 
L'I  inpaglia  trice  di  sedie. —Il  manj-ia-maccheroni. — 11 
venditore  di  cocomeri.— I  Burattini.- Iji  Cambia-va- 
lute. — L'Acquafrescaio  e  il  Venditore  di  vetrami.— 
I^  venditrice  di  nocciuole. 

ILASI  (Giovanni». 

4424.  La  notte  de  la  bbefnna  a  ppiazza  Na- 
vona.  Nel  Rugantino,  an.  II,  n.  103.  Roma, 
6  Gennaio  1889. 

Firmato  soltanto:  Ninbtto. 

4425.  Quaresimale,  /rt,  n.  125.  24  Marzo. 

Firmato  come  sopra. 

442C.  Tra  ggranci  (Gergo  furbesco),  /ri,  an. 
Ili,  n.  176.  19  Settembre. 

4427.  Suprestizzione.  (Tra  donnicciuolo).  Ivi^ 
an.  IV,  n.  217.  9  Febbraio  1890. 

Vedi  pure  sotto  Sabatini;  Jl  Consigliere. 
I  st^uenti  due  nn.  sono  anonimi: 

4428.  Il  Ballo  dei  baci  nella  Valle  di  Pra- 
g(*lato.  A  pp,SJ'36  dell' Anno  Terzo,  1881.  Al- 
manacco di  Torino  compilato  per  cura  di  duo 
studiofti  di  «storia  patria.  Torino,  Libreria  F.  Ca- 
sanova, 1881  (Tip.  Roux  e  Favale).  In-16^,  pp, 
XVL120.  L.  1. 

4429.  Il  Cicisbeismo.  Ne  L'Eco  del  Verbano. 
An.  I,  n.  7  e  seg.  Arona,  1892.  * 

Sodo  vari  articoli,  fondati  sul  Giorno  del  Parìni 
e  su  altre  poesie  satiriche  contemporanee. 

n  Cronista, 

Vedi  [Serra  (Ernesto)]. 
n  CurioBO, 

Altro  dei  tanti  nomi  presi  nel  Rugantino  di  Roma 
da  Zanazzo  (Luigi). 

n  o  XTn  CurioBO  napoletano. 

Nome  preso  da  Imbriani  (Vittorio). 

4430.  Il  festino  di  Palermo.  Storia-ieggenda- 
tradizione-ricordi.  {In  fine:  Uff.  Tip.  diretto  da 
G.  B.  Gaudiano].  In-fol  voL,  pp.  2. 

Fu  stampato  in  Luglio  1890,  nella  ricorrenza  delle 
feste  annoah  di  S.»  Rosalia,  patrona  di  Palermo. 

4431.  Il  Libro  del  Carnevale.  Roma,  Edoardo 


Ferino  Tipografo-editore,  1885.  Jn-Wy  pp.  96. 
Cent.  25. 

Forma  il  voi.  16  della  «  Bihiiot  ca  Umoristica», 
ed  ♦'ccone  l'indice.'  Pagine  di  fitoria  (del  f'nrnevale  in 
Roma j.  A.  .\demollo.  -  Feste  carnescioleKche  antiche: 
La  Facchinata  a  Milano.— I  canti  a  Firenze.— rai*tel- 
lani  e  Nicoletti  a  Venezia.—  Il  venerdì  jfnuccolare  a 
Verona.—  I<o  Scarlo  a  Ivrea.  G.  P.  Mazzinohi,  ecc. 

4432.  Il  Libro  delle  Paure,  ovvero  Raccolta  di 
stregonerie  e  pregiudizi  popolari.  Libretto  inte- 
ressante per  conoscere  il  vero  dal  falso.  Firenze, 
Tipografia  Adriano  Salani  [1873].  In  l&'.pp.  45. 

È  un  bel  manipolo  di  antichi  progiudizi,  credenze 
e  superstizioni ,  e  alcune  comunÌs<«iine  ai  di  nostri. 
Parte  /*  ;5-ir>).  11  Gallo  indovino.— La  farina  del  dia- 
volo. —  Dio  mi  acciechi  se  non  è  vero  l  —  Virtù  pre- 
ziose delle  Lodole.  —  I^  parrucca  della  fortuna.  — 
L'amante  nel  pozzo.  —  I.a  gratella  di  S.  Lorenzo.— 
Signiflcati  di  alcuni  pregiudizi  attuali.— Part^  11  (16- 
"i^i.  11  ragno  industrioso. — Le  sibille  notturne  ecc.  — 
Parte  11I(.%^).  Il  diavolo  a  Pisa  —  Un'armata  di 
Diavoli  nel  Napoletano  ecc  -  Parte  1 V  (39-45).  Cosa 
sono  le  streghe.  —  Proprietà  del  Venerdì.  -  Come  si  pud 
trovare  un  tesoro.  —  Segreto  per  trovar  marito  me- 
diante alcune  cipolle.  — Ia  rugiada  degli  Innamorati. 

Queste  ubbie  vennero  per  lo  più  raccolte  in  To- 
scana. 

Furono  riprodotte  nelP  Archivio,  v.  VI,  pp.  578- 
580:  Ia  parrucca  della  fortuna.-  La  crratella  di  S.  I.o- 
renzo.  —  Significati  di  alcuni  pregiudizi.  —  Ia  farina 
del  diavolo. 

lUico  et  Immediate, 

Pseudonimo.  Vedi  //   Ventre. 

Illustrazione  (L')  per  tutti. 

Vedi  L'illuatr azione  per  ttttti. 

4433.  Il  Pesce  d'Aprile  nel  Friuli.  Nel  Gior- 
nale degli  Eruditi  e  dei  Curiosi.  Anno  II,  voi. 
IIL  15  Novembre  1883-r  Maggio  1884.  Pa- 
dova, n.  50,  r  Aprile  1884,  p.  320.— Ao.  III, 
voi.  V,  n.  (iU,  pp.  63-64,  15  Dicembre  1884. 

Ripro<luce  una  leggenda  dal  Giornale  di  Udine. 
Aggiunge  alcuni  brevi  appunti  C.  G.  Cattaneo,  nel 
n    «4,  h  Nov.,  pp.  381-38Ì. 

1a  seconda  parte  è  un'airgiunta  del  Misantropo 
napolitano  (V,  Imbriani)  suU  origine  del  nome. 

4434.  Il  Popolo.  — Il  Dialetto.  — Il  Costume 
[di  Bologna],  Ne  Le  Cento  Città  dltalia.  Supple- 
mento mensile  illustrato  del  Secolo.  An.  XXII, 
Suppl.  al  n.  7711 ,  p,  71.  Milano,  25  Settem- 
bre 1887. 

12  Saputo, 

Altro  nome  di  Zanazzo  (Luigi). 

4435.  Il  Secolo.  Gazzetta  di  Milano.  Anno  XX, 
n.  7080.  Milano,  Giovedì-Venerdì,  24-25  Di- 
cembre  1885.  In-fol.,  pp.  8.  Cent.  5. 

Contiene:  La  messa  di  mezzanotte.  Leggenda. — 
F.  Fontana:  Costumanze  di  Natale.— Le  scarpe  di  Na- 
tale.—Il  dramma  dell'albero  di  Natale.— Silvio  Bec- 
chi a:  Il  Natale  degli  scapigliati.  —  La  pastorale  dei 
zampognari  (musica).— II  Natale  dei  disoccupati. 

Con  25  incisioni  in  legno  relative  ai  costumi. 

4436.  Il  Secolo.  Gazzetta  di  Milano.  Anno 
XXI,  n.  7440.  Milano,  Venerdì-Sabato,  24-25 
Dicembre  1886.  In-fol.,  pp.  8.  Cent.  5. 
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Eccone  il  sommario  :  Milano  ,  2  l  Dicf^rnhrc.  — 
F.  FoNTAxVA  :  Fiori  di  Nntale.  —  Carlo  Richard:  11 
Pulcinella,  racconto  di  Natale  — Natali  genovesi  (1  Pre- 
sepio antico;  II.  I  lintinnahuli;  III.  I/eroe  della  festa). 
— 11  Natale  di  un  medico.  —  I  doni  di  Natale  (quelli 
che  si  fanno;  qiH'lli  che  si  ricevono).  —  I  pitìerari  (di 
Napoli).— R,  P(asv(C'ai.inoJ  V(a8sai.loJ:  Natale  cata- 
nese  (con  la  mel«>dia  de'  ciaramiddari)  — V..  Vriartk: 
Natale  in  Hoina.  —  \a  paglia  di  Natale  in  Scandina- 
via—Natale  preco  (con  melodia)  —Natale  spa^nuolo.— 
<'ronaca  milanese. 

Sono  accoinpa^rnati  da  numerosissime  vignette  in- 
tercalate nel  testo. 

4437.  Il  Serraglio  degli  8pOKÌ.  A>/  Gioruale 

degli  Eruditi  e  Curiosi.  An.  I,  voi.  II,  n.  35, 

eoli.  518-522.  Padova,  20  Agosto  1883. 

Articoletto  di  «  Un  Curioso  napoletano  »  (V.  Im- 
hrìani). 

—  N.  36,  coli.  G30'GH2.  V  Settembre. 

Art.  di  Bbrm.  Morsolin  e  di  Comese. 

—  N.  37,  c.  700.  15  Settembre. 

Art.  di  E.  d.  P.  e  di  C.  Canti-. 

—  N.  38,  re.  765-766.  29  Settembre. 

Di  EleutheroK  e  Whipparin. 

—  N.  39,  ce.  821-822.  13  Ottobre. 

Di  Mutinensis. 

.  — An.  II,  V.  Ili,  n.  43,  e.  96.  15  Di- 
cembre. 

Di  Jacobus  Auspach. 

n  Trovatore. 

Altro  nome  di  Zanazzo  (Luigi). 

n  Vecchio  della  Moniaffna, 

4438.  La  Befana.  Nella  Rivista  Quindicinale, 
già  Rivista  mensile  (Revue  bimensuelle)  di 
Scienze,  Lettere  e  Arti.  Redazione  Italiana, 
Francese  e  Inglese.  Direttore  Luigi  Biagini. 
Anno  secondo,  pp.  531-532.  T  Marzo  1890,  28 
Febbraio  1891.  Alessandria  d'Egitto,  Tipogra- 
fia— V.  Penasson  —  Litografia  1891.  Jn-8^  gr.y 

pp.  615. 

Parla  dell'uso  in  Italia  e  specialmente  in  Roma. 

Di  vari  autori: 

4439.  Il  Ventre  di  Milano,  Fisiologia  della 
Capitale  morale  per  cura  di  una  Società  dì  let- 
terati, fra  i  quali:  Aldo  Barilli  —  B'erdinando 
Fontana— Leo  Speri  — Otto  Cima— Francesco 
Giarelli— Pinzo— Oleardo  Bianchi— Cletto  Ar- 
righi—Gustavo Macchi  —  Mario  Colombo— II- 
lico  et  Immediate  —  Commend.  Prof.  Neo  Ci- 
rillo, ecc.  ecc.  Milano,  Carlo  Aliprandì  libraio- 
editore,  1888  [Xel  verso:  Tipografia  degli  Operai, 
Società  cooperativa].  [Xella  cojìertina  :  Voi  I, 
pp.  239.  —  Voi.  II,  pp.  242].  In-16^.  L.  3. 

ìjfi  copertine  a  cromolit<^ratìa  sono  diverse  in  en- 
trambi i  volumi. 

Sommario  dell'opera:  Voi.  1.  Antiporto. — Cap.  I. 
Umile  proposta.  —  II.  Un  vizio  da  reprimere.  —  III. 
Grande  supposizione.-  IV.  11  trionfo  del  ventre.— V. 
La  Milano  dei  nonni.  —  VI.  Passeggiata  all'alba.— 
VII.  Milano  che  gode.  —  Vili.  Le  piovre  di  Milano. 


Voi.  II.  Cap.  I,  Milano  che  soffre. -IL  Mestieri 
i>inoti  e  mestieri  proibiti. — HI.  Quelli  che  si  ingegnano. 
—  IV.  Pas8e^|riata  a  vespro.— V.  Milano  che  lavora.- 
VI.  Fruita  e  Formaggio. 

4 140.  I  Magi  a  Venezia.  Nel  Giornale  di  Eru- 
dizione. An.  I,  N  6,  p.  87.  Firenze,  30  di  Mar- 
zo 188(i. 

Domanda  di  I.  B.  sulla  funzione  allegorica  delU 
uscita  dei  fantocci  della  Torre  dell'Orologio  in  Piazia 
S.  Marco  a  Venezia  dall'Ascensione  al  Corpus  Domini. 

—  N.  7,  pp  108-109.  15  di  Aprile. 

Risp.  di  A.  Tesaikr. 

—  N.  8,  pp.  121-122.  30  di  Aprile. 

Risp.  di  A.  Tbssibr  e  R.  Rrnibr. 

—  N.  9-10,  pp.  137-138.  1.5-30  di  Maggio. 

Risp.  di  A.  Trssibr. 

IMBBIAHI  (Vittorio). 

4441.  Una  strana  consuetudine.  Nel  Giornale 
degli  Eruditi  e  de'  Curiosi,  an.  II,  v.  IV,  pp. 
201-202.  Padova,  15  Agosto  e  V  Settembre  1884. 

L'A.  si  Arma:  «  Un  Curioso  napoletano  »  e  riporta 
un'usanza  nuziale  di  Fasana,  à&ÌV latria,  gìonule  di 
Parenzo,  17  Luglio  1884. 

4 142.  La  caccia  agli  astri.  Nella  Napoli  Let- 
teraria, an.  II,  n.  17.  Napoli,  1885. 

L'A.  Arma  col  proprio  nome  questo  Sa^o  di  de- 
mopsicologia comparata. 

Vedi  pure  Corde  du  pendu;  Il  Petce  d'<g>WI*/  Il 
Serraglio,  nn.  3837,  4433,  4437. 

Incoffniia. 

Vedi  V llluAtratione  per  tutti. 

Industria  (L')  del  tonno. 
Vedi  Vlnduitria  del  tonno. 

INDELICATO    (GIUSEPPE;   e   DE   WELZ   (GIU- 
SEPPE). 

4443.  Saggio  su  i  mezzi  da  moltiplicare  le 
ricchezze  della  Sicilia  del  Signor  De  Welz, 
corredato  di  carte,  di  aggiunte  e  di  un  esame 
critico  dal  Dottore  in  medicina  Giuseppe  In- 
delicato. Prima  edizione  siciliana.  Palermo, 
dalla  Tipografia  di  Francesco  Abbate  Qm.  Do- 
menico, 1822.  In-8^,  pp.  199,  con  tav.  e  un  pro- 
spetto. 

A  pp.  29-31  si  discorre  del  «  Carattere  dei  Sici- 
liani, e  delle  donne  siciliane.  » 

L'opera  del  De  Welz,  comasco,  alla  quale  l'Iode- 
licato  81  riferisce  è  questa: 

«  Saggio  su  i  mezzi  di  moltiplicare  prontaroentó 
le  ricchezze  della  Sicilia.  Parigi ,  nella  Stamperia  di 
Firmin  Didot  M  DCCC  XXII.  10-4-,  pp.  140.» 

11  De  Welz  rispose  poi  con  l'altra  pubblicazione: 
«  Comento  di  comenio  ossìa  I>ettere  critiche  del 
Sig.  F.  N.  sul  Saggio  del  Sip.  O.  De  Weli,  riprodotto 
dal  Signor  Dottore  in  Medicina  Giuseppe  Indelicau). 
Napoli,  nella  Stamperia  Francese.  M.  DCCG.  XXIII. 
ln-4',  pp.  145.  » 

Si  nota  sotto  il  nome  dell'  Indelicato  e  non  sotto 
quello  del  De  Welz  queato  volume ,  perchè  la  parte 
per  la  quale  la  ristampa  entra  nella  presente  -w"J- 
grafia  è  appunto  ouella  dell' Indelicato,  nulla  eajenoo 
nella  edizione  originale  che  possa  riferirzi  »l  Folklore. 


trai,  OOSTClktl,  CRtìDEiJZB,  VtitGJTÌDttt. 
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Di  autore  anonimo: 

4444.  I  pastori  in  Puglia.  Ne  La  Rassegna 
settimanale,  v.  IT,  n.  14,  pp.  229-231,  Firenze, 
6  Ottobre  1878. 

È  una  corrispondenza  dalla  Puglia. 

Italia  (V), 

Vedi  nell'Appendice:  ArnoT. 

Italia  (L')  pittoresca. 

Vedi  n.  4541. 

Italie  (U)  illustrée. 

Vedi  V Italie  illustrée,  n.  4542. 

Italie  (L'),  la  Sicile  ecc. 

Vedi  nelPAppendice:  Audot. 

4445.  Italien.  In-16^,  pp.  390,  * 

Manca  di  frontespizio;  all'ultima  pagina  si  legge: 
«  Ende  dea  ersten  BUndchens.  » 

Il  libro  pare  dello  scorcio  del  sec.  passato  o  forse 
dei  primi  del  presente. 

A  pp.  174-196  si  occupa  di  SUten  e  specialmente 
del  cicisbeismo. 

Di  autore  anonimo: 
444d.  I  Tribunali  della  Camorra.  A^'  Il  Pic- 
colo Giornale  di  Napoli,  an.  XVII,  nn.  285  e 
286.  Napoli,  13  e  14  Ottobre  1884. 

Questi  due  articoli   vennero  riprodotti  col  titolo: 

4447.  —  La  Camorra  in  Napoli.  Neil*  Archi- 
vio, V.  Ili,  pp,  605-607,  Palermo,  1884. 
lYAiri  (Antonio). 

Vedi  Errerà  (Carlo),  n.  4188. 

JACCABIHO  (Domenico). 

4448.  Galleria  di  Costumi  napoletani  verseg- 
giati per  musica ,  con  note  dichiarative  di  A. 
Broccoli.  Voi.  I,  Napoli,  1875.— Voi.  II,  1876. 

JACHUro  (Giovanni). 

Vedi  in  Novelline,  n.  537. 

JACOBI  (F.  C). 

Vedi  SoMBART  (Werner). 

JAGEHAHN  (ChRIST.  Jos.). 

4449.  Briefe  uber  Italien  ,  von  Crist.  Jos. 
Jaoemann,  Mitglied  der  florentin.  Akad.  der 
Akerbaues.  Weimar,  Hoffmann  ,  1778-1785. 
VoU.  3  in-8r,  * 

JAL  (Auguste). 

4450.  De  Paris  à  Naples.  Études  de  moeiirs, 
de  marine  et  d'art.  Paris,  1836.  Voli,  2  in-8^,  * 

Blakc,  I>  947. 

JAXETEL  (Maurice). 

4451.  Conteur  pékinois  et  troubadour  napo- 
litain.  In  Bibliothèque  populaire  de  la  Suisse 
rocnaode.  Lausanne,  Avril  1886.  iw-S".  * 

PiTBà  ~~  Bibliografia, 


Janie  Cereriano, 

Pseudonimo  di  BuROio  (Nicolò  Maria).  Vedi  Ap- 
pendice. 

Jarro. 

Pseudonimo  di  Piccini  (Giulio). 
JAEVES  (J.  J.). 

4452.  Italian  Rambles.  Studies,  Life  <fe  Man- 
ners,  New  &  Old  Italy.  By  J.  J.  Jarves.  Lon- 
don, Low  1883.  In-16^.  5'.  * 

JOPPI  (Vincenzo). 

Vedi  MoRASSi  (Leonardo). 

4453.  Journalistes,  Astronomes  et  Négromants 
à  Rome  dans  le  XVIP  siècie.  In  Revue  Bri- 
tannique,  v.  VI.  Paris  1878.* 

JOUY  (V.  J.  E.  de  . 

Vedi  n.  4087. 

J[U0H1   (A[NDREA]). 

4454.  Le  feste  del  Palio  di  Siena.  Siena,  Tip. 
all'insegna  dell'Ancora,  1885.  In-12^,  pp,  10.  * 

JUSTIHTTS  (Oscar). 

4455.  Italienischer  Salat.  AUerlei  Heiteres 
aus  dera  Lande  der  Citronen  aufgetischt  von 
Oscar  Justinus.  Berlin.  Richard  Wilhelmi. 
1892.  In-16^  gr.,  pp.   Vili  [n,n,y221. 

Copertina  disegnata  e  litografata. 

Indice:  I.  Deutschland  in  Italien.— II.  Die  Ritter 
vom  roten  Buch.— IH.  "Wie  wir  Italienisch  lernten.— 
IV.  Theairalische  Vorstudien  in  Rom.— V.  Der  Ring 
del  Polykrates.  -  VI.  ROmische  BUder.  -  VII.  Lucul- 
lu8.— Vili.  Die  anschlSgigen  ROmer.— IX.  Rttmische 
Seitenstrasaen.—X.  Rom  auf  Rftdern.-XI.  iVatoto.— 
XII.  Beim  jungen  Herrn.  —  Xlll.  Qastmahl  des  Tri- 
malchio.  -  XIV.  Kleines  Brigantaggio.  —  XV.  Das 
Einkaufen.  —  XVI.  Unsterblichkeitsdiplorae.  —  XVII. 
Mitbrigsel. 

In  questa  Insalata  italiana,  VA. ,  in  forma  umo- 
ristica tratta  della  vita  in  Roma,  toccando  de'  punti 
di  e^a  più  curiosi  per  chi  non  sia  del  paese.  Di  usi 
e  costumi  ve  n'ò  molti:  e.scmpio  il  cap.  XI. 

KADEH  (WOLDEMAR^. 

4456.  Italien.  Eine  Sommerfahrt  nach  dem 
Suden.  Mit  88  (4  chromolith.,  20  Tondr.  und 
64  eingedr.  Holzsch).  Bildern  unserer  ersten 
deutschen  Kunstler  und  einer  lith.  und  color. 
Karte.  Glogau,  Flemming  1881.  In-8%  pp,  380,* 

4457.  Skizzen  und  Kulturbilder  aus  Italien. 
Von  WoLDEMAR  Kaden.  Jena,Costenoble  1882. 
In-8r,  pp,  VIIL332,  M.  8,  50.  * 

4458.  Die  Insci  Ischia  in  Natur,  Sitten  und 
Geschichtsbildern  aus  Vergangenheit  und  Ge- 
genwart.  Mit  4  lUustrations  u.  1  Karte.  Lu- 
zem,  Prell  1883.  In-8^,  pp,  115.  * 

4459.  Neue  Welschland-Bilder  und  Histo- 
rien.  Leipzig,  Elischer,  1886.  bi-S*  gr.^pp,  VI- 

418.* 
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KAHLE  (Julia  von). 

Vedi  GoKFHE  (Wolfgaiì}»),  n.  4352. 
KANDLER  (D/) 

44G0.  Sulle  fave  dei  morti.  AW/' Osservatore 
Triestino,  n.  00.  Trieste,  18  i3.* 

KABUSIO  (Antonio). 

4401.  Pregiudizi  popolari  putignanesi  (Bari) 
di  Antonio  Karusio.  AW/' Archivio  per  l'An- 
tropologia e  la  Etnologia.  V.  XVII,  fase.  Ili, 
pp,  S1USS2.  Firenze,  1887. 

Pregiudizi  di  Medicina  f^ll-315).— Prep.  religiosi 
(315-3i()).-Preff.  intorno  alla  magia  (Xe0-'.^:r3).— Preg 
domestici  (3«3-329).— Rurali  (3;«)).- Astronomici  (330- 
331).— Intorno  ai  sogni  (331 -X3:?). 

KASLEB  (L.  D.). 

Vedi  n.  4191. 

KAVAKAGH  (Julia). 

4462.  A  Summer  and  Winter  in  the  Two  Si- 
cilies.  By  Julia  Kavanagh,  author  of«  Adele  », 
«  Nathalie  »,  etc.  etc.  Copyright  edition.  In  two 
volumes.  Voi.  I.  Leipzig,  Bernhard  Tauchnitz, 
1858,  pp,  320,  —  Voi.  II,  pp.  IV'278, 

Neir  antiporto  :  «  Collert'on  of  Kritish  AuiliorH. 
Voi.  CCCCLIX  »  e  «voi.  CCCCLX  The  two  Sicilies 
by  Julia  Kavanaoh    In  two  VoIumcs.  » 

1  costumi  de'  popoli  meridionali  di  Napoli  e  Sicilia 
vi  SODO  illustrali  nei  punti  principali. 

KEERL  (J.  H.). 

Vedi  Db  Saint-Non  (CI.  Richard)  e  HoIIki,  (Jean), 
nn.  4054  e  4431. 

EETSSLEB  (JOHANN  Georg). 

4463.  JoH.  Georg  Keyssler.  Reise  durch 
Deutschland,  Bohmen,  Hungarn,  die  Schweitz, 
Italien  und  Lothringen.  Hannover  1740.  Voli,  2 
in-^,  * 

4464.  —  Ivi,  1751.   Voli,  2  m-4\  * 

4465.  -  Ivi,  1776.   Voli,  2  in-r.  * 
In  inglese: 

4466.  —  Travela  through  Germany,  Bohemia, 
Switzerland,  Italy  and  Lorrain.  London,  1757. 
Voli.  '2  in-^,  * 

Se  ne  fece  un  compendio  egualmf>nte  t«*de8co  in 
Hannover  1780.  Voli.  2  in-8\ 

EIEB. 

Vedi  Drsi  (C),  n.  4175. 

EOTZEBUE  (Auguste  von). 

4467.  Erinnerungen  von  einer  Reise  aus  Lief- 
land  nach  Rom  und  Neapel.  Berlin ,  1805. 
Voli,  3  inS^,  * 

Versione  francese: 

4468.  —  Souvenirs  d*  un  Voyage  en  Livonie 
à  Rome  et  à  Naples,  faisant  suite  aux  Souve- 
nirs de  Paris,  par  Auguste  Kotzebue,  traduit 
de  l'allemand  par  M.  Pixérécourt.  Paris, 
Barba,  1800.    Voli,  4  in'12',  * 


I  costumi  descritti  in  (quest'opera  non  son  pochi; 
e  Vh.  trova  tutto  detestabile. 

EUNTZE  (Johann  Emil). 

4469.  Rftmische  Bilder  aus  alter  und  neuer 
Zeit.  Leipzig,  J.  Naumann ,  1883.  In-S^ ,  pp, 
VIII'2S6,  * 

L* Abbate  Luviffffù 

Pseudoniroo  di  Zanazzo  (Luigi). 

L...  (I).  C.  H.). 

4470.  Benierkungen  uber  Sicilien  und  Malta 
von  1).  0.  H.  L...  Aus  dera  russischen  uber- 
setzt  und  mit  Anincrkungen  von  H.  L.  Riga, 
Mainshausen,  1793.  In-8^,* 

Ignoro  l'opera  originale  russa,  della  quale  questa 
è  versione  con  note. 

LABAT  (Le  Pere  J.  B.). 

4471.  Voyage  en  Espagne  et  en  Italie  dans 
les  ann(5e8  1705  et  1707.  Paris,  Delespine,  1730.  * 

4472.  —  Arasterdani,  aux  dépens  de  la  Com- 
pagnie, 1731.   Voli,  8  in-12^  fìg,  * 

4473.— Voyages  en  Espagne  et  en  Italie.  Avec 
figurea.  Frankfurt  a.  M.    Voli,  8  in-12',  ♦ 

Kaysbr,  op.  cit.,  1750-1832.  Ili,  454. 

Non  ho  modo  di  accertarmi  se  le  due  edizioni  di 
Frankfurt  siano  contemi>oranee  o  no,  ansi  se  si  tratti, 
come  appare  dalle  citazioni  che  io  riferisco,  di  una 
edizione  in  francese  e  di  un'altra  in  tedesco. 

Trad.  tedesca  di  Troltsch: 

4474.  -  Frankfurt,  1758-61.    Voli,  8  in-Sr,  * 

4475.  —  Nurnberg,  1759.   Voli.  4  in-S',  * 

Notevoli  .Hono  nel  voi  III  gli  usi  dei  Valentini 
(r>.  flOI:  il  Carnevale  di  Roma    p.  152);  i  presepi  di 


»pi  di 
,  la- 
nella 


(p.  001  :  Il  Carnevale  di  Koma    p.  152)  ;  i  pre«< 
Roma  (194);  una  predica  a  Tivoli  (263)  ;  nel  IV 
silo  ecclesiastico  (19)  ;    il   modo   di  faro  il  vino 
campagna  romana  (30};  le  ossesse  e  gli  esorcisti  09.; 
le  usanze  mortuarie  a  l'ivoli  (97);  la  descrizione  della 
processione  della  Passione  a  Civitavecchia  (2tì0). 
D'Ancona,  Saggio,  pp.  641-646. 

LABOULATE  LE  GOUZ  (FRANCOIS). 

4476.  Les  voyages  et  observations  du  sieur 
Francois  De  Laboulaye  Le  Gouz,  où  sont 
décrites  les  religions,  gouvernement:}  et  situa- 
tions  des  Estate  et  royaumes  d'Italie,  Grece, 
Natolie  ,  Syrie  ,  Perse  ,  Palestine ,  Karaménie, 
Kaldée,  Assyrie,  Grand-Mogol,  Bijapour,  Indes 
orìentales  des  Portugais,  Arabie,  Egypte,  Hol- 
lande,  G rande- Bretagne,  Irlande,  Danoemark, 
Bologne ,  isles  et  autres  lieux  d' Europe,  Asie 
et  Affrique,  ou  il  a  séjourné ,  le  tout  enrichis 
de  belles  figures.  Paris,  Coulsìer,  1653.  iw-fT.  * 

Noto  sotto  la  lettera   I^   questo  nome  perchè  lo 
trovo  citato  quasi  da  tutti  cosi. 

4477.  —  Troyes,  1657.  * 

4478.— Les  Voyages  et  observations  du  sieur 
Laboulaye  le  Goux,  gentìlhomme  Angevin, 
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où  sont  décrits  les  religioa ,  gouvernenient  et 
situatjon  dea  Etats  et  Royaumes  d'Italie,  Grece, 
Natolie ,  Syrie  ,  Perse ,  Palestine  ,  Caramania, 
Kaldée,  Assyrie,  Grand-Mogol,  Bizapour,  Indes 
orientales  des  Portugais,  Arabie,  Afrique,  Hol- 
lande,  Grande-Bretagne,  Danemarck,  Pologne, 
ile»  et  autres  lieux  d'Europe,  Asie  et  Afrique, 
avec  figures.  Paris,  Clousier,  IG57.  In-4'*,  * 

6.  BoiTCfiBR  DB  LA  RiCHARDBRiB ,  Diblìolhèque, 
I.  210. 

LA  CHAVAUKB  (D.  D.). 

Vedi  in  Appendice:  Audot. 

LA  CHINA  (Federico). 

4479.  Vittoria  dal  1607  al  1890.  Dialoghi 
dell'Arciprete  Parroco  Federico  La  China. 
Vittoria  (Sicilia),  Tipografia  Velardi  &  figlio, 
1800.  In-S',  pp.  52 7 y  ear.  IV  [n.  w.].  Con  ritr, 
e  pianta  topogr. 

Precede  una  dedica  a  Mons.  Tji  Vecchia  ed  ai 
Concittadini  dell'A  Sejfue  il  testo  dei  dialoghi  in  forma 
di  Conversazioni,  che  sono  in  n.  di  12,  precedute  tutte 
da  Sommari.  Dalla  p.  511  alla  p.  527  è  r«  Indico 
delle  materie  contenute  nel  presente  volume.  »  Non 
numerata  ò  i>oi  una  «  Tavola  dei  nomi  e  dei  numeri 
corrispondenti  a  quelli  della  Piante  Topografica  »  ecc. 

In  tutto  il  liliro  sono  usi,  credenze,  superstizioni, 
proverbi  ed  altre  cose  popolari  della  provincia  di  Si- 
racusa Vedi  specialmente  le  pp.  22?,  3a^39,  344-349, 
371-379,  387-389.  452-456. 

LA  PABIFA  (Giuseppe). 

4480.  La  corsa  dei  fantini  in  Siena  descritta 
dal  chiariss.  G.  La  Farina  che  vi  si  trovò  pre- 
senta il  17  Agosto  1842.  Siena,  tip.  dall'An- 
cora, 1842.  In-W,  pp.  10.  * 

Indicazione  di  G.  B.  Corsi. 

I  seguenti  nn.  4481-4487  sono  anonimi: 

4481.  La  Festa  della  B.  V.  della  Neve  sulla 
vetta  del  Roccìamelone.  A  pp.  84-118  cfe//' Al- 
manacco di  Torino  compilato  per  cura  di  due 
studiosi  di  storia  patria.  Anno  T  e  2'.  Seconda 
Edizione.  Torino,  Libreria  F.  Casanova,  1881 
(Tip.  Ronx  e  Favale).  In-lff',  pp.  IV-242.  L.  1,  .ìO. 

4482.  La  festa  della  Madonna  del  Carmine 
a  Napoli.  Ne  L'Illustrazione  popolare,  v.  XXV, 
n.  29,  p.  455.  Milano,  15  Luglio  1888. 

4483.  La  festa  del  Perdono  o  degli  Spiriti, 
nel  Friuli.  Ne  L'Amico  di  Casa  ecc.y  p.  23.  Fi- 
renze, 1889. 

4484.  Iaì  festa  di  Piedìgrott^.  ^Wto  Gazzetta 
d'Italia,  an.  XXf,  n.  230.  Firenze,  0-10  Set- 
tembre 1886. 

4485.  Ija  festa  di  S.  Gennaro.  Nel  Roma, 
an.  XX VII,  n.  2(51.  Napoli,  20  Settembre  1888. 

4486.  La  Galerie  agréable  du  monde,  où  l'on 
voit  les  principaux  empires ,  royaumes,  villes. 


les  còtes,  rivièrrs,  habillement»,  et  moeurs  des 
peuples,  leur  religion,  les  jcux,  cérémonies  ainsi 
que  les  animaux,  plantes  et  autres  rarctés  de 
rUnivers.  Leide,  P.  van  dcr  Aa.  (1729).  Voli  66 
in-fol.  * 

*  Ce  r»»cueil  précieux  et  rare  contieni  plus  de  3000 
cartes  et  planches,  dont  plusieurs  par  Luiken,  Goeree, 
Stoopendael  e.  a.  LVdiumr  dit  dans  la  pri^lace  du 
tome  ]J:  Je  n'ai  imprimé  que  100  exx.  de  cette  Galerio 
du  monde  et  soyez  assuréoueje  ne  remettrai  sous  la 
presse  un  ouvrage  si  pénibie,  sur  quei  je  garderai  ma 
parole  ea  homrae  d'honneur. 

«  L'ouvrage  est  divise,  l.  Portugal;  2,  3.  Espagne; 
4-9.  France  et  Lorraine;  10-12.  La  Grande  Bretagne; 
13-16.  Pavs-Bas  autrichiens;  17-19.  HoUande  ;  20-22. 
Z»»lande  ;  23 ,  24.  Autres  provinces  des  P.  B.;  25,  26. 
Suisse;  27-38.  Italie;  39-42.  Allemagne;  43.  Scandina- 
vie; 44.  Pologne  et  Russie;  45-47.  Hongrie ,  Turquie 
etc.;  48-51 .  Arabie,  Palestine  etc.;  52-53.  Perse  et  états 
du  Mogol  ;  54-56.  Indes  orientales  ;  56-58.  Chine;  59. 
Japon;  60-62  Afrique;  63-66.  Améri<^ue.  »  Livres  an- 
riefis  et  modU^nes ,  en  venie  auxpnoc  Marqttés  chez 
Martinut  yijhoff  à  la  Haye^  n.  224.  Juin  1891,  n.  1. 

4487.  La  Galleria  dei  Costumi.  Ne  L'Espo- 
sizione Italiana  del  1881  in  Milano  illustrata, 
dispensa  29%  pp.  227-228,  230;  disp.  30*,  pp. 
233-234.  Milano  ecc. 

Vedi  n.  4^5:  Foggie  di  vestire. 

Nella  disp.  &9*,  il  sottotìtolo  ò:  «  Foggia  di  vestire 
del  Lazio  »  e  vi  sono  4  costumi:  La  ciociara  di  Son- 
nino,  il  minente,  popolano  romano,  il  Pecoraro  della 
campagna  di  Honia ,  la  donna  di  Tivoli  nei  Castelli 
romani. 

Nella  disp.  30*  :  «  Costumi  della  Sicilia  e  della  Ba- 
silicata »  :  Sposa  di  Borgetto  (Sicilia) ,  mulattiere  di 
Moliterno  (Basilicata),  Donna  albanese,  mezza  festa, 
e  donna  albanese,  gran  festa,  di  Piana  dei  Greci  (Si- 
cilia). 

La  Grane  (Aldo). 

Anagramma  di  Gallo  (Andrea). 

LAHANNI8  (DOMENICO). 

4488.  Miscellanea  patria  o  Raccolta  di  varie 
notizie  riguardanti  le  vicende  fisiche  e  politiche 
tanto  degli  antichi  popoli  che  degli  attuali  di 
Gimigliano.  Napoli ,  Tip.  Coda,  1828.  /w-i^, 
pp.  200. 

Una  parte  del  lavoro  illustra  la  statistica  di  Gi- 
migliano, che  comprende  l'estensione,  le  produzioni, 
la  popolazione,  le  qualità  del  clima  e  delle  terre,  l'a- 
gricoltura, la  pastura,  la  manifattura  ed  industrie  de- 
gli abitanti. 

Bbrtocci,  Repertorio,  v.  II,  ci.  V,  n.  178. 

LA  MARMOBA  (ALBERTO). 

Vedi  Db  La  Marmora  (Alberto). 

LA  MARTINE  (Alphonse). 

Vedi  nell'Appendice:  Audot. 

L*  Ambrosiano. 

4489.  Natale.  Nella  Illustrazione  Italiana. 
An.  quarto,  n.  51,  p.  398.  Milano,  23  Dicem- 
bre 1877. 

Usi  lombardi. 
LA  MOTTRAYE  DE  AUBRY  (A.). 

4490.  Voyages  en  Eui-ope ,  Asie  et  Afrique, 
où  Ton  trouve  une  grande  variété  de  recherches 
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géographiquee,  historiques  et  politiquea  eur  l'I- 
talie, la  Grece,  la  Turquie,  la  Tartarie  ecc.,  avec 
dee  remarques  instructives  sur  le  moeurs,  coù- 
tumes,  opinion,  ecc.  La  Haye,  Johnson  et  J.  van 
Duren,  1727.   Voli.  2  in-fol.  picc.  * 

Blanc,  I,  899.  Se  ne  cita  una  edizione  inglese 
del  1723. 

Traduzione  tedesca  di  K.  F.  TrOst: 

4491.— Reisen  in  Europa,  Asien  und  Afrika, 
im  AuBzug  aus  dem  Franzosischen.  Berlin,  Ni- 
colai, 1781.  In-S"  gr.  * 

D'Ancona,  Saggio^  p.  648,  cita  un  compendio  te- 
desco del  1783.  Che  voglia  trattarsi  di  queste  Reisen  f 

[LAHDO  (Ortensio)]. 

4492.  Forciane  Questioni  nelle  quali  i  vari 
costumi  degli  Italiani  e  molte  cose  non  inde- 
gne da  sapersi  si  spiegano  di  Fjlatete  Poli- 
T0PIEN8E,  trad.  da  Giovan  Paoletti.  Vene- 
zia, 1857.  J»-5-.  ♦ 

opuscolo  nuziale. 

X' Antiquario. 

Altro  dei  nomi  presi  da  Zanazzo  (Luigi). 

LAKZA  (Giovanni). 

Vedi  MouNO-CoLONBiifi  (Giulia). 
UUrZA  DI  SCALEA  (PIETRO). 

4493.  Pietro  Lanza  di  Scalea.  Enrico 
Koflso  e  la  confìsca  dei  suoi  mobili  in  Casti- 
glione. Ricerche  storiche  del  secolo  XIV.  Li- 
brerìe Internazionali:  Carlo  Clausen  già  Er- 
manno Loescher,  Torino;  L.  Pedone  Lauricl  di 
Carlo  Clausen,  Palermo.  [Xel  verso:  Tipografìa 
dello  Statuto,  Palermo]  1890.  In-S'  gr.,  pp.  196. 
L.  5. 

niustra  costumi  siciliani  del  sec.  XIV  a  propo- 
sito d'un  documento  del  tempo. 

4494.  Pietro  Lanza  di  Scalea.  Donne  e 
Gioielli  in  Sicilia  nel  Medio  evo  e  nel  Rinasci- 
mento (con  cinque  tavole  cromo-litografate). 
Palermo-Torino,  Carlo  Clausen.  [Xel  verso:  Sta- 
bilimento Tipografìco  Virzì]  1892.  /w-r^* ,  pp. 
XVI'350.  Lire  25. 

Frontespizio  stampato   in   caratteri   rossi  e  neri. 

Sulla  copertina,  in  caratu^ri  rossi:  «  Donne  e  Qioìel- 
li.  »  Edizione  di  200  copie  numerate. 

È  diviso  in  cap.  X  Dreci»duti  da  una  dedica  pp.  V) 
e  da  una  prefazione  (l\-XVI)  e  seguiti  da  Note  ed 
illustrazioni  (pp.  :41-318)  e  da  Documenti  (319-336). 
Segue  all'Indice  un  Indice  alfal)etico  (341-35(>). 

Le  tavole  cromolitografaie  sono:  I.  S.»  Caterina 
Martire,  trìttico  di  scuola  siciliana  del  sec.  XV;  11.  Ma- 
ria Regina  di  Sicilia,  dal  Codice  dei  Privilegi  di  Pa- 
lermo, sec.  XV;  III.  Dal  dipinto  11  Trionfo  della  Morte, 
principio  del  sec.  XVI;  IV.  Dettagli  del  dipinto  sud- 
detto; V.  I^  Madonna,  dal  quadro:  La  Coronazione 
della  Vergine,  Scuola  Messinese  della  line  del  sec  XV. 

Nel  corso  dell'opera  sono  in  inulta  copia  illustrati 
usi  e  costumi  siciliani. 

Di  autore  anonimo: 

4495.  La  Processione  del  Gesù  morto  a  Prato. 


Nella  Chiacchiera.  An.  V,  n.  40.  Firenze,  2  A- 
prile  1864.  Tip.  della  Gazz  dei  Trib.  di  D.  Uc- 
celli e  L.  Zolfanelli.  Cent  7. 

In  questa  descrizione  l'A.  se  la  piglia  coi  Pratesi 
che  fanno  di  queste  cose  barbare. 

Lara  (Contessa). 

Pseudonimo  di  Cattermolb  Mancini  (Eva) ,  nn. 
3709,  3770. 

LABaAIOLLI  (D.ì. 

4496.  Una  danza  dei  morti  del  secolo  XVI 
nell'Alto  Trentino.  Trento,  Tipografia  editrice 
di  Giuseppe  Marietti,  1886.  * 

I  seguenti  nn.  4497-4499  sono  di  autori  anonimi: 

4497.  La  Rua.  Nella  Illustrazione  Italiana. 
An.  XVII,  n.  39,  p.  206.  Milano,  28  Settem- 
bre 1890. 

Ta  Rua  è  un'alta  gU|^lia  in  legno,  specie  di  cam- 
panile a  tre  piani ,  che  si  conduce  in  giro  a  Vicenza 
per  la  festa  della  Madonna  nel  mese  di  Settembre. 

4498.  La  Sacra  di  S.  Michele:  Bozzetto  sto- 
rico descrittivo.  A  pp.  188-208  ddV kXmBXìtaxo 
di  Torino  ecc.  Anno  1*  e  2*.  Seconda  edizione. 

Vedi  al  n.  4481  la  citazione  intera  à*^\V Almanacco. 

4499.  L'Ascensione  in  Roma.  Ac/TArchivio, 
V.  IV,  pp.  140.  Palermo,  1885. 

LA80B  AVASEA  (ALFONSO  1. 

Vedi  Vbcbllio  (Cesare),  ediz.  del  1664. 

LA8SELS  (Richard). 

4500.  The  voyage  of  Italy.  London ,  1670. 
Voli.  2.  * 

4501.  —  London,  1698.  //i-S*.  * 
Versione  francese: 

4502.  —  Voyage  dltalie,  contenant  les  moeare 
des  peuples,  la  description  des  ville»  et  tout  ce 
qu'  y  il  a  de  beaux  et  de  curieux  etc.  Tradait 
de  Tanglais.  Paris,  Billaine,  1671  e  1682.  VoU.2 
tn'12'.  * 

I  seguenti  nn.  4503-45(3  sono  di  autori  anooimi: 
450.3.  La  Tarantola.  Ne  La  Rassegna  setti- 
manale,  V.  S\  pp.  234-236.  Roma,  9  Otto- 
bre 1881. 

Riprodotto  col  titolo: 

4504.  —  La  Tarantola  ed  il  Tarantismo,  usi  e 
credenze  popolari  pugliesi.  AW/*Archivio,  v.  VII, 
pp.  344-349.  Palermo,  1888. 

4505.  La  tosatura  delle  pecore  nella  Campa- 
gna romana.  Ne  L' Illustrazione  popolare ,  v. 
XXVII,  n.  35,  pp.  558  Milano,  31  Agosto  1890. 

Con  una  illustrazione  a  p.  557. 

4506.  Latte  delle  puerpere  e  balie.  Nel  Gior- 
nale degli  Eruditi  e  dei  Curiosi.  An.  II,  v.  Ili, 
n.  41.  Padova,  15  Novembre  1883. 

Appunti  di  E.  M. 
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—  N.  43.  15  Dicembre. 

Di  G.  Cattaneo. 

—  N.  45,  p.  156,  15  Gennaio  1884. 

Di  Gim. 

—  N.  47,  pp.  222-223.  15  Febbraio. 

Di  A.  B.         . 
LATTE8  (A.). 

Vedi  Pietra. 
LA  VIA  BONELLI  (MARIANO). 

4507.  Usi  festivi  e  religiosi  del  popolo  nico- 
siano  di  Sicilia.  iVe^/' Archivio,  v.  VII,  pp,  503- 
512,  Palermo,  1888.  -  V.  Yll\,pp,  113-118. 1889. 

A  pp.  117-118  sono  anche  tre  canti  religiosi ,  da 
«ggiongersi  al  voi.  di  Spettacoli  e  Festfi  di  G.  Pi  tré 

Ne  fu  fatta  ima  tiratura  a,  parte ,  duve  la  p.  se- 
guente alla  517  è  bianca. 

Di  autore  anonimo: 

4508.  La  vita  popolare  a  Napoli:  U  marniz- 
zaro  (sic).  Ne  L'Illustrazione  popolare,  v.XXIV, 
n.  14,  p.  211.  Milano,  3  Aprile  1887. 

LAZZARI. 

Vedi  la  nota  precedente  al  n.  4192. 

LAZZARO  (Nicola). 

4509.  La  benedizione  dei  cavalli  in  Napoli. 
.Ve/r  Archivio,  v.  \,pp,  588-589.  Palermo,  18S6. 

Riprodotto  dal  Giornale  di  Sicilia,  an.  XX VII, 
n.  22;  Palermo,  32  Gennaio  1887.  Il  titolo  è  dell' Ar- 
chivio. 

4510.  Il  Carnevale  dalle  origini  al  presente. 
Nel  Giornale  di  Sicilia,  an.  XXIX,  n.  64.  Pa- 
lermo, 5  Marzo  1889. 

4511.  Il  Presepe.  iVc//a  Illustrazione  Italiana. 
An.  XVIII,  n.  51,  pp.  391.  Milano,  20  Dicem- 
bre 1891. 

Notizie  storiche  di  Napoli. 

LSAHTI  (Arcangelo). 

4512.  Lo  stato  presente  della  Sicilia ,  o  sia 
Breve ,  e  distinta  Descrizione  di  essa  del  Sig. 
Abate  Arcangelo  Leanti  da  Palermo,  e  dei 
patrizj  di  Noto.  Accresciuta  colle  notizie  delle 
isole  aggiacenti,  £  con  varj  rami.  Aggiunte,  e 
Correzioni.  Tomo  primo.  In  Palermo,  mdcclxi. 
Per  Francesco  Valenza  Impressore  della  Ss.  Cro- 
ciata. Con  licenza  de'  Superiori,  pp.  XXI'222y 
oltre  il  front.  —  Tomo  secondo ,  pp.  da  223  a 
407-45.  In-S". 

Con  tavole  raffiguranti  monumenti  e  paesaggi  d(^l- 
l'isola. 

Vi  sono  descritti  molti  uni  nuxinli  e  funebri  anche 
albanesi  di  Sicilia,  oltre  a  pratiche  popolari  di  vario 
genere. 

Laurdo  Pomellato. 

4513.  Boma  Vecchia.  La  sera  di  Natale.  Xel 
Folchetto.  Anno  I,  n.  3.  Roma,  25  Dicembre 
1891.  Tip.  Artero.  Bi-fol.  Cent.  5. 


Usi  nelle  feste  natalizie  romane. 
LEBRUN  Comtesse  DE  BASSAVVILLE  (Anais). 

4514.  Un  voyage  à  Naples.  Scènes  de  la  vie 
napolitaine.  Paris,  Brunet,  1861 .  /n-/2».  Fr.  2, 50.* 

O.  Lorenz,  Catalogne  general  de  la  Libiairie 
fyanraise,  1840-1865.  I,  166.  Paris,  1867. 

Di  autore  anonimo: 

4515.  Le  Camaval  à  Nice.  Souvenir.  Nice, 
Imp.  Berna,  1878.  In'18^,  pp.  36.  Fr.  1.  * 

LECOMTE  (JuLES). 

4516.  Voyages  jà  et  là.  Italie  ,  AUemagne, 
Angleterre  par  Jules  Lecobite.  Paris ,  1859. 
In-12^.  Fr.  2.  * 

Di  autori  anonimi: 

4517.  I^  Curiosità  dell'Esposizione.  A'e  L'E- 
sposizione Nazionale  di  Palermo  1891-92.  Di- 
spensa 7%  pp.  55  56.  Milr.no,  Treves,  1891-92. 

Passa  a  rassegna  le  principnli  curiosila  della  Mo- 
stra Etnografica  in  ciò  cne  si  rif-  risce  al  vivere  «d  al 
vestire  de    Siciliani. 

4518.  I-.e  feste  della  mezza  Quaresima.  Ne 
L'Illustrazione  popolare,  v.  XII,  n.  12.  Milano, 
22  Marzo  1885. 

Ripubblicato  poco  dopo 

4519.  — xVe/r  Archivio,  v.  IV,  pp.  294-295. 
P«lermo,  1885. 

4520.  Le  gare  dei  Castellani  e  dei  Nicoletti 
in  Venezia.  Nel  Giornale  di  Sicilia,  an.  XXVI, 
n.  232.  Palermo,  !•  Settembre  1886. 

Fu  ripubblicato 

4521.  —  A>//'Archivio,  v.  V.  pp.  454-455.  Pa- 
lermo, 1886. 

LEGNEUX  (JuLES). 

4522.  Esquisses  de  moeurs  napolitaines.  Nice, 
1867.  In-12",  pp.  118.  * 

Di  compilatore  anonimo: 

4523.  Le  grandi  città  del  mondo  illustrate 
sulla  base  della  grande  edizione  inglese  degli 
editori  Casse,  Petter,  Galpin  &  C.  di  Londra, 
e  con  la  scorta  delle  ultime  relazioni  e  dei  di- 
segni forniti  dai  più  illustri  viaggiatori  moderni 
italiani  e  stranieri.  Volume  primo.  Milano,  Fer- 
dinando Garbini,  Editore,  via  Solferino  n.  22. 
[A  p.  IV  n.n.:  Milano,  1882.  Tip.  Annoui  & 
Miller],  pp.  IV-191.  -Volume  secondo.  Vienna- 
S.  Francisco  ecc.  1883,  pp.  183. — Volume  terzo. 
Melburne,  eco.,  1884,;)/?.  7.97. -Volume  quarto. 
Filadelfia,  Firenze,  Mosca,  Dublino,  Berlino, 
Roma,  Ginevra,  Edimburgo,  Torino.  [Tip.  Gui- 
goni], pp.  i^/.— Volume  quinto  ed  ultimo.  Co- 
penaghen ecc.  Napoli  ecc.  Trieste.  [Tip.  Gui- 
goni], pp.  191.  ln-4% 
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Quest'opera  vo  notata  perchè  in  essa.  v.  V,  ya- 
poli  (30-72)  si  discorre  del  popolo  napoletano,  dei  vet- 
turini, di  Pulcinella,  del  aiiracolo  di  S.  Gennaro,  dei 
pellegrinaggi. 

LELAND  (Charles  Godfrey). 

4524.  Another  «  Wich's  Ladder.  *  In  The  Jour- 
nal of  American  Folk-Lore.  Voi.  V.  N.  XVI, 
p.  70.  Boston,  January-March,  1892.  In-8^, 

.Superstizioni  italiane  di  Toscana  in  aggiunta  a 
quelle  pubblicate  nel  fase,  precedente  del  Journal  of 
Amt^.  Folklore. 

11  seguente  n.  è  di  autore  anonimo: 

4525.  Le  Libellule.  Nella  Bohème,  au.  l,  n.  2. 
Napoli,  15  Marzo  1889. 

Ripubblicato 

1526.  -  AT//'Archivio,  v.  Vili,  pp.  438-430. 
Palermo,  1889. 

Nei  seguenti  due  nn.  4527-45?8  sono  vari  articoli 
di  Folklore: 

4527.  L'Epoca,  Giornale  Democratico-Popo- 
lare-Ilhwtrato.  An.  X,  n.  359.  Genova,  Sabato 
26  Dicembre  1885.  In4\  pp.  8.  Cent.  5. 

Contiene:  Felick  Zkna:  Il  Natale  d'un  refrattario. 
—  I.O  scarpe  di  Natale,  e:  11  Natale  del  Villaggio.— 
y.  t.:  11  Natale  in  Città.— Usi  del  Natale.— Espergos: 
Natale  milanese. 

Con  16  tavole  relative  al  Natale. 

4528.  L'Epoca.  An.  XI,  n.  359.  Genova.  25- 
26  Dicembre  1886.  Cent.  5  (Numero  doppio). 

Oltre  a  parecchi  articoli  che  hanno  relaxione  con 
gli  usi  del  Natale,  ve  n*ò  uno  col  titolo:  «Chiroman- 
zia e  Chiacchiere  Natalizie  ■  ed  un  altro  di  Carlo  de 
Montecadine ,  riprodotto  dalla  Jlluslraziofie  Italiana 
ed  intitolato:  «  L'albero  di  Natale  »  in  Germania. 

Precede  una  vignetta  (••  pag.)  rappresentante  il 
Natale  nel  Tirolo,  il  Natale  nel  meridionale  ecc. 

LESTIV6HI  (F.). 

4529.  La  Mafia  in  Sicilia.  Lett^ìre  del  cav. 
F.  Lestinghi,  Procuratore  del  Re.  Neir Archi- 
vio di  Psichiatria  ecc.  Voi.  I,  pp.  362-366.  To- 
rino e  Roma,  1880. 

Dì  autori  anonimi: 

4530.  Le  Streghe  nella  Leventina  nel  secolo 
XV.  Nel  Bollettino  storico  della  Svizzera  Ita- 
liana. Bellinzona,  7-8  Luglio  e  Agosto  e  9  Set- 
tembre 1884.  In-8'.  * 

Il  lavoro  continuò  in  altri  fascicoli  del  Bollettino^ 
ma  non  ne  conosco  la  continuazione. 

4531.  Le  Superstizioni  del  popolo  nelle  cam- 
pagne: leggendario  ameno  di  un  campagnuolo 
della  Venezia.  Oderzo,  Tip.  G.  B.  Bianchi,  1879. 
In-32^,  pp.  62.  * 

4532.  Lettre»  gahtntes  et  de  voyages,  daos 
lesquelles  on  décrit  les  moeurs  ,  Ics  coutumes 
et  les  intérèts  de  l' Italie ,  de  la  Hongrie ,  de 
TAllemagne,  de  la  Suisse,  de  la  Hollande,  de 


la  Fiandre ,  de  V  Espagne  et  de  V  Angleterre. 
Paris,  1670.  /w-Ì2*.  * 

BOUCHBR  DB  La'RiCHARDKRIB,  I. 

4533. — liCttres  galantes  et  de  voyages,  dans 
lesquelles  on  décrit  les  raoeurs ,  les  c(»ùtumes 
et  Ics  intérèts  d'Italie,  d'Hongrie,  d'AUemagne, 
de"  Suisse,  de  Hollande,  de  Fiandre,  d'Eapagne 
et  d* Angleterre.  Paris,  Loyson,  1672.  In-IT.  * 
D'Ancona,  Saggio,  p.  662;  Blanc,  1,  883. 

4534.  I^ttres  sur  la  Sicile,  par  un  Voyageur 
italicn,  en  1776  et  1777,  à  l'un  de  ses  amia, 
traduites  en  fran^ais,  Amsterdam  et  Paris,  1778. 
In-12^.  * 

LÉVESQUE  (Maurice). 

4535.  Tableau  politique,  religieux  et  morale 
de  Rome  et  des  Etats  ecclésiastiques.  Paris, 
1791.  In-S'.  * 

LEVI  (Primo). 

4536.  Primo.  Non  conosci  il  bel  suol.  Pa- 
lermo, Settembre-Novembre  mdccclxxxv.  Sta- 
bilimento tipografico  del  Tempo  mdccx:lxxxvi. 
/M-/6r,  pp.  Xl-287.  L.  3. 

11  nome  dell'Autore  è  nella  dedicatoria  del  libro, 
il  quale  è  una  s^rie  di  lettere  scritte  da  Palermo  alia 
Riforma  di  Roniì  durante  il  colera  del  IP85. 

Tra  il  titolo:  Non  conosci  il  bel  stwl  e  PaUmno  vi 
è  una  epigrafe  in  versi  di  Goethe  nel  Wilhem  Meister: 
«Kennst  du  das  lAnd...T  »ed  un'altra  dello  stesso  Goe- 
the neW  Jlalianische  (sic)  Reiae:  «  Italien  ohne  Stci- 
lien  »  ecc. 

Sono  interf'ssanti  per  la  vita  popolare  domesUca 
dei  Fulermitani  i  capp.  XVJIl:  Dove  «  aW/a.— XIX- 
f'ome  si  mangia.-  X\:  Comesi  riw.-XXIII:  Psiche, 
ritratto  del  siciliano. 

Libellule  (Le). 

Vedi  Le  Libellule,  n.  4525. 

Liberto  (MARIO). 

Pseudonimo  di  Bencivknni  (Ildebrando) ,  nei  nn. 
3549-3550. 

Libro  (II)  del  Carnevale. 

Vedi  II  Libro  del  Carnevale,  n.  4431. 

Libro  (II)  delle  paure. 

Vedi  II  Libro  delle  paure,  n.  4432. 

Licomede. 

Pseudonimo  di  Arrighi.  Vedi  Appendice. 

LiUipuiio. 

Pseudonimo  dì  Mannocchi  (Luigi). 
Di  vari  autori: 

4537.  L'Illustrazione  per  tutti.  Supplemento 
doppio  al  N.  50.  Per  il  Natale.  Cent.  10.  Roma, 
Stabilimento  Tipografico  dell'  Edit.  E.  Parino, 
1885.  In-8^  gr.,  pp.  XVI. 

Contien«:  lnco|rnita:  L'arrivo  de*  balocchi.-»! -Bo* 
poLDo  Barboni:  Natalo. — E.  Praga:  I  re  magi  ^poesie) 
— Eijr.  Mo.ntazio:  Boxiiif^-Night.— Fanny  Manik  Notte 
di  Natale.— Guido  Pikhag.nou:  L'ultimo  Natale  della 
mamma. — Vitt.  Bettkloni:  Natale  (poesia).— E-  Bian- 
chi [=  Giacinto  Stia  velli]  :  U  Natale  a  Roma:  I  ler- 
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moni  de'  bambini  in  S  •  Maria  Aracoeli.  —  Clbmbntr 
I^vi:  Ad  una  bimba.- Giacomo  Arbib:  Un  bel  Natale. 
Con  n.  6  incisu  ni. 

LIVABBS  (Angelo'. 

4538.  Costumi.  Il  cinque  Maggio  in  Licata. 
Talermo,  Stamperia  vedova  Sol  (s«>) ,  Discesa 
S.  Frane,  52.  1853.  In-lff'  picc,  pp.  15. 

Il  nome  dell' A.  è  a  p.  15,  così:  «  Anoblo  D»"  U- 
nxBBB  da  Licata.  » 

Descrive  la  festa  popolare  che  ha  luogo  in  Licata 
in  onore  di  S.  Angelo  martire  carmelitano ,  nato  in 
Gerusalemme,  e  andato  in  Licata  l'a    Ìi20. 

lA  Sol  ò  Som. 

UHAESS  (Vincenzo). 

4.').39.  Costumi.  N*  Il  Vapore,  Giornale  istrut- 
tivo e  dilettevole  accompagnato  dal  figurino  di 
moda.  Tomo  II,  Anno  II.  Palermo ,  Tip.  del 
Giornale  letterario,  J835.  In-8^  gr. 

Nel  n.  5 ,  «0  Febbr. ,  pp.  53-54  :  Mascherate  del 
Carnevale  1885;  n.  7,  10  Marzo,  pp  51-52  :  L'ultima 
sera  del  Carnevale  1835;  n  14.  20  Mag)?io,  pp.  107- 
109:  La  festa  di  Carini;  n.  5,  30  Maggio,  pp.  117-118: 
ìa  pietra  del  giocatore  (credenza  pop.  palermitana); 
n.  31,  10  Novembre,  pp.  245-:i46 :  I<a  sera  dei  morti 
(in  Palermo). 

—  Anno  III.  Voi.  III.  Palermo  dalla  Tipo- 
grafia e  Legatoria  Lao  e  Roberti,  vicolo  di  Ma- 
rotta  dirimpetto  S.  Giuseppe  n.  36, 1836.  In-S^gr. 

N.  15,  30  Maggio,  pp.  117-119:  Festa  di  Monte 
Pellegrino;  n.  i4  e  t5,  30  Agosto  e  10  Sett.:  Gita  a 
Messina;  vi  si  accenna  alla  ^ta  dell'  Assunzione  di 
Maria,  della  quale  son  disegnati  la  bara  (p.  201)  e 
1  Giganti  ed  il  Cammello  (p.  200^. 

Altri  usi  del  L.  sono  notati  m  Novelle,  n.  754. 

LUrDSTBÒM  (Carlo). 

4540.  Panorama  delle  scene  popolari  di  Na- 
poli, disegni  originali  del  pittore  svedese  Lind- 
STRoM.  Napoli,  1832.  Tav.  18  in- fot.  * 

4541.  Costumi  e  vestiture  napoletani  dise- 
gnati ed  incìsi.  Napoli,  1836.  /w-^"  fìg,  color.  * 

LIHDA  (Luca  di). 

Vedi  Di  Linda  (Luca),  n.  AÌCò  e  seg. 

LI09TI  (Ferdinando). 

4542.  Una  consuetudine  carnevalesca  della 
città  di  Trapani.  A>//' Archivio,  v.  VI,  pp.  2H8- 
289.  Palermo,  1885. 

L'A.  si  firma:  Dott.  Frrdinakdo  Tronti. 

Si  soleva  chiamare  di  nome  e  gridare  per  i  vicoli 
ed  i  chiassuoli  le  donne  attiboiando  loro  le  mù  sconce 
qualiflcaxioni.  Un  bando  di  G.  d'Aragona  e  Tagliavia, 
Pres.  del  Regno ,  in  data  del  31  Genn.  1545,  commi- 
nava pene  a  chi  osasse  ripetere  il  brutto  gioco. 

Di  vari  autori: 

L'Italia,  la  Sicilia  ecc. 

Vedi  nell'Appendice:  Audot 

4543.  JJ  Italia  pittoresca  nel  suo  territorio, 
città,  borghi,  castelli,  uomini  e  donne  celebri, 
costumi  e  storia,  ossia  Descrizione  illustrata 
con  disegni  delle  persone  e  dei  luoghi  italiani. 


Opera  del  tutto  nuova  compilata  sulle  migliori 
italiane  e  straniere,  e  particolarmente  su  quelle 
di  Cantù,  La  Farina,  Scotto,  Vasi,  Audot,  Mous- 
set  ecc.  Venezia,  Cecchini,  /w-5".  * 

BuzzATi,  Bibliogr.  bellunese,  n.  2355. 

4544.  L' Italie  illustrée  et  représentée  en  135 
figures,  avec  des  explica tions  en  italien,  fran- 
9aÌ8  et  latin:  1.  Représentation  des  vuea  et  des 
morceaux  d*architecture  des  principales  villes 
d'Italie. — 2.  Vues  des  palais,  bàtimens  célèbres, 
plaees  et  mascarades  de  Venise,  en  115  plan- 
ches.  Leyde,  1757.  In-fol.  * 

Blanc,  I,  884. 

L'Italie,  la  Sicile  ecc. 

Pubblicazione  di  Dr  la  Chavannk.  Farjassr,  Ho- 
8TKIN ,  P,.,.  e  Saint-Obrmain  Lkduc  per  opera  di 
ArnoT  pére. 

Vedi  questo  nome  nell'Appeadice  e  sotto  il  n.  3483. 

LIVERAHI  (Francesco). 

4545.  I..e8.sieografia  Italiana.  Parte  seconda. 

Nella  Rivista  Sìcula  di  Scienze,  I^etteratura  ed 

Arti.  An.  Ili,  voi.  VI,  fase.  IX,  pp.  272-275. 

Palermo,  Settembre  1871.  Luigi  Pedone  Lauriel, 

editore.  Tip.  Perino. 

L'A.  si  firma:  Mons.  Fr.  Livkram 

Qua  e  là  son  ricordate  usanze  popolari,  ma  la  più 

importante  è  il  ballo  Tarantella  descritto  a  pp.  :?7$- 

275,  il  quale  venne  riprodotto  cosi; 

4546.  —  La  Tarantella,  Ballo  popolare  napo- 
letano. Neil'  Archivio,  v.  V,  pp.  556-559.  Pa- 
lermo, 1886. 

LIVIGKI  (Vincenzo). 

Vedi  Marulli  (Giacomo). 

LOCATELLI  (P.). 

4547.  Trionfo  e  Danza  della  morte  a  elusone. 
In  Arte  e  Storia,  XI,  n.  5.  Firenze,  1892.  * 

LOCATELLI  (TOMMASO). 

4548.  Feste,  Spettacoli  e  Costumi  di  Vene- 
zia. Note  di  Tommaso  Locatellf.  (Estratto 
dall'opera:  Venezia  e  le  sue  lagune).  Venezia, 
1847 ,  nelP  I.  R.  priv.  Stabilimento  Nazionale 
di  G.  Antonellì.  In-T,  pp.  24. 

Parla  della  sagra,  della  festa  di  S.  Maria,  del  lu- 
nedi di  settembre  al  Lido,  dei  venditori  di  esso;  delle 
regate  a  Venezia,  dei  fruttajuoli  e  delle  loro  botteghe, 
delle  passeggiate,  della  vita  tutta  di  piazza,  dell'e- 
strazione del  Lotto  ecc. 

[LO  CURZIO  (Carmelo)]. 

4.549.  Tonnare  e  Tonni.  Nel  Giornale  di  Si- 
cilia, an.  XXXII,  n.  138.  Palermo,  18-19  Mag- 
gio 1892. 

L'A.  si  firma:   L.  C.  C. 

Descrizione  di  usanze  e  pratiche  siciliane  per  la 
pesca  del  tonno  a  proposito  a'un  archetipo  di  tonnara 
della  Casa  Florio  ali  Esposizione  Nazionale  di  Pa- 
lermo. 
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LODI  (F.). 

4550.  Curiosità  milanesi:  Guarda,  guarda  la 
vecchia.  Nella  Illustrazione  Italiana.  An.  XI, 
n.  45.  Milano,  4  Novembre  1884. 

Ori^ÌDe  di  questa  leggenda  e  credenza  popolare 
in  Milano. 

Fu  ristampato  nella 

4551.  -  Gazzetta  Letteraria,  Artistica  e  Scien- 
tifica. An.  IX,  n.  36.  Torino,  5  Settembre  1885. 

fLODBON  dea  Comtes  KOTTULIKSKY  VON  KOT- 

TULIN   (ANGELICA)]. 

4552.  La  Destinée,  ou  Mémoires  d'une  dame 
de  qualité,  écrite  (9Ìc)  par  elle  mèrae.  Auguste, 
anx  dépens  de  Conrad  Henri  Stage,  1776.  In-S^, 
car.  4  [n.  n.ypp.  204.  * 

«  Descrive  la  Corte  ed  il  pnese  [del  Piemonte]  in 
do  curioso,  orif  ■     '     '  " 

slor,  V.  I,  n.  5e6*J 


modo  curioso,  originale,  interessante.  »  Manno,  Bibl. 


LOheb  (Franz). 

4553.  Sizilien  und  Neapel  von  Franz  Loher. 
Zwei  Theile.  Erster  Theil  :  Sizilien.  Z welter 
Theil:  Neapel.  Munchen,  1864.  E.  A.  Fleisch- 
mann's  Buchhandlung.  (A.  Kohsold)  /n-ZéT, 
pp,  IF-549. 

Si  noti  che  le  pp.  IV  sono  pel  frontespizio  e  l'in- 
dice della  !•  parte;  e  che  altre  1 V  pp.  sono  pel  fronte- 
spizio e  l'indice  della  I]>. 

L'opera  ò  in  XLI  capitoli,  de'  anali  il  ]]  è  Etif^s 
rom  xizìUanischen  Leben;  il  XXXV  Volksnatur  im 
Siiden  ecc. 

LOMBARDI  (Guglielmo). 

4554.  Natale  di  Napoli.  Nel  Corriere  di  Na- 
poli. Numero-Strenna,  p.  S,  Tipi  Fratelli  Orfeo, 
via  Atri,  24.  Napoli  [188S].  In-fol.  Cent.  5. 

Contiene:  Gli  zampognari  e  la  novena.  — 11  pre- 
sepe.— I^e  bancarelle  e  la  vigilia. 

L*  Ombra, 

Pseudonimo  di  Zanazzo  (Luigi). 

LOMBEOSO  (Cesare). 

4555.  Tre  mesi  in  Calabria.  Nella  Rivista 
Contemporanea  (Nuova  serie).  Volume  trige- 
simoquinto,  anno  undecimo ,  pp.  899-435,  To- 
rino, Stam(>eria  delFUnione  tipografico-editrice, 
1863.  In-S^. 

L'A.  si  firma:  D.'  C.  IìOmbroso. 

In  principio  ha  questo  sommario:  Cenni  di  Geo- 
grafia nsica.  — Greci. —  letteratura  popolare  greca.— 
Albanesi.  Letteratura  popolare  jCanii  e  proverbi  ca- 
labri). — Influenza  dei  Senuii,  degli  Spa^nuoli,  dei  Bor- 
boni.—Igiene  pubblica.  —  Abitazioni,  cibi,  usi.  —  Col- 
tura.—l^^iene  decli  ammalati.  —  Malattie.  -  Mezzi  da 
adottarsi  pel  miglioramento  delle  Calabrie.— Appendici. 

Nelle  appendici  (pp.  433-4%}  illustra:  A,  Lingua 
ainasca,  o  gergo  di  Calabria;  B,  Agricoltura  nella  Ca- 
labria Ultra  !•;  C,  Tradizioni  mediche  dei  Calabresi; 
I>,  Salasso  negli  Arabi. 

liO  scritto  ò  diviso  in  XI  capitoli.  Canti  e  riti  al- 
banesi sono  a  pp  402-408.  Vi  hanno  ^4  prov.  calabresi 
a  4l(Ml9;  15  canti  a  412-416. 

4556.  Sui  Gerghi  dei  delinquenti.  Studj  del 
B[oció\   Q[orri8pondenlé]   prof.   Cesare  Lom- 


broso ,  letti  neir  adunanza  del  12  Novembre 
1874,  del  R.  Istituto  Lombardo  di  Scienze  e 
Lettere.  [AWìdtima  pagina:  Estratto  dai  Ren- 
diconti del  R.  Istituto  Lombardo.  Serie  II, 
voi.  VII,  fase.  XVII.  Milano,  1874.  Tip.  Ber- 
iiardoni].  /w-<^,  pp.  8. 

Venne  poi  riprodotto,  con  qualche  paragrafo  ag- 
giunto, nell  Uomo  delinquente. 

4557.  V  uomo  delinquente  studiato  in  rap- 
porto alla  Antropologia,  alla  Medicina  legale 
ed  alle  Discipline  carcerarie  pel  Prof.  Cesare 
Lombroso.  Con  incisioni.  Ulrico  Hoepli ,  Li- 
braio-editore. Milano,  1876.  //»-S",  pp.  IV-255^ 
olire  1  di  Errata-corrige. 

Sotto  Milano,  a  destra  ed  a  sinistra:  Napoli.  Pisa. 

Cap.  111.  Del  tatuaggio  nei  delinquenti. — VliL 
Gerghi. -IX.  I.ettera tura  dei  delinquenti.  (Vi  si  parla 
de'  canti  j>opolari  carcerari  d'Italia,  alcuni  de'  quali 
sono  inediti).  -  X  IL  Camorra,  mafia.  —  Appendice  11. 
Sulla  Camorra  nel  1875. 

4558.  —  Prof.  Cesare  Lombroso.  L'  uomo 
delinquente  in  rapporto  all'Antropologia,  Giu- 
risprudenza e  alle  Discipline  carcerarie.  Aggiun- 
tavi la  Teoria  della  tutela  penale  del  Prof.  Avv. 
F.  Paolettl  Roma  Torino-Firenze  ,  Fratelli 
Bocca,  Librai  di  S.  M.,  1878.  In-8^,  pp.  746. 

Cap  HI.  Del  tatuaggio  nei  delinouenti.— VI.  Af- 
fetti e  passioni  dei  delinquenti.- IX.  Le  religioni  nei 
delinquenti— XI.  Gerghi.—  XIII.  I^etteratura  dei  de- 
linquenti.— XIV.  Eziologia  del  delitto  ecc.— XVI.  As- 
sociazioni al  mal  fare.-  Appendice  III:  Sulla  Camorra 
nel  1875. 

Alcuni  di  questi  capp.  hanno  raaggìore  svilaf^ 
di  quello  della  l"  edizione  citata. 

4559. —  Prof.  Cesare  Lombroso.  L'uomo 
delinquente  in  rapporto  alPAn tropologia,  Giu- 
risprudenza ed  alle  Discipline  carcerarie.  Delin- 
quente-nato e  pazzo  morale.  Terza  edizione 
completamente  rifatta  con  17  tavole  e  8  figure 
nel  testo.  Torino,  Fratelli  Bocca,  Librai  di  S.  M., 
1884.  Li-8^,  pp.  XXXV'610.  L.  15. 

In  testa  al  frontespizio  :  «  Biblioteca  Antropolo- 
gica-giuridica,  serie  1,  voi.  I.  »  Nella  copertina  c'è  il 
ritratto  di  H.  assassino  siciliano,  come  a  p.  S56. 

Cap.  IX  :  Gerghi:  1.  Attributi  sostituiti  al  nome 
dell'oggetto  —2.  Documenti  storici.— 3  Svisamenti.— 
4.  Parole  straniere.  -  5.  Arcaismi.  —  6.  Caratteri  ed 
indole  dei  gerghi  — 7.  Diffusione — 8.  Genesi  dei  ger- 
ghi.—9.  Gergo  nella  società.  —  IO.  Caratteri.  Bizzar- 
ria.—11.  Cause,  Contatto.— 12.  Id.  Tmdizione.— 13.  M. 
Atavismo.  -  14.  Gergo,  Prostitute.  —  15.  Id.  Patii.  — 
Cap.  XL  Letteratura  dei  delinquenti:  L  Bibliografia.— 
*.  Canti  carcerari. -3.  Canti  dei  Pariah.-4.  Canti  in 
Sardegna.  5.  Canti  piemontesi  eco  —Cap.  XIL  Asso- 
ciazione al  mal  (are:  1  Brigantaggio,  Mafia  e  Camor- 
ra.—2.  Sesso,  età,  professione.— 3.  Organismo.- -4.  Ca- 
morra.-5.  Mafia.  Associazioni  in  Monreale.  — 6.  Co- 
dice di  criminali.  Al>adie.  Mano  nera.  Teppa. 

4500.  —  Cesare  Lombroso.  L*  uomo  delin- 
quente in  rapporto  all'Antropologia,  alla  Giu- 
risprudenza ed  alle  Discipline  Carcerarie.  Voi.  I. 
Delinquente-nato  e  pazzo  morale.  Quarta  edi- 
zione con  30  Tavole  e  24  figure  nel  testo,  ^. 


usi,  COSTUBn,  CREDENZE,  PREGIUDIZI. 
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LIX'660,—\o\.  II.  Delinquente  epilettico,  d*im- 
peto,  pazzo  e  criminaloide.  Con  16  Tavole  e  10 
Figure  nel  testo  ed  appendici  di  Benenatì,  De 
Albertis,  De  Paoli,  Gradcnigo,  Hotzen,  Lambì, 
Marro,  Ottolenghi,  Salsotto,  Tamburini,  pp.  58L 
Torino ,  Fratelli  Bocca ,  Editori ,  1S89.  L.  30. 
/n-S*  (fr. 

t  Biblioteca  antropologìco^iuridica — Serie  T,  voi.  1 
ti  voi.  VII.  » 

Nella  copertina  del  I  v.  è  il  ritratto  di  Nerone; 
in  quella  del  )I,  il  ritratto  d'un  lieone. 

V.  J,  parte  /*,  e.  Il:  Sul  delitto  e  la  prostituzione 
^      nei  selvag^M. 

P.  //*,  e.  IH.  g  VI,  n.  2.  Giudizi  pop.  e  prov. 
sulla  ftsionoraia  crim'nale. 

P.  ///■ ,  e.  I.  Tatuapjrio  nei  delinquenti.  —  VII. 
p.  4  0.  Proverbi  sulla  morale  dei  delinquenti. — X.  Ger- 
ghi ecc.  XI.  Prittografia.  geropliflci  gesti  dei  delin- 
quenti.—XII.  ly^tteratura  dei  delinquenti:  Canti  car- 
cerari, dei  Pariah,  sardi,  corsi,  piemontesi,  lombardi, 
siciliani. — XIV.  Associazione  al  mal  fare:  brigantag- 
gio.  maffla,  camorra,  omf^rtà,  vendetta,  duello,  tirata, 
ingiustizie  reciproche,  codice  dei  criminali. 

Voi.  ir.  Appendice  VI»:  Sulla  Camorra.  I.  I.a 
Camorra  nel  I87ó,  pel  Prof.  I^mbroso.  ~- li.  Riti  e 
per^'hi  dei  camorristi  nel  I8P8.  pel  Dott.  Dk  Paoli: 
Riti,  gerghi— HI.  Camorra  e  camorristi  nell«»  carceri 
mandamentali  di  Sicilia,  per  M.  Bb.nenati-Sosia. 

Versione  tedesca  sulla  terza  edizione: 

4501. — Der  Verbrecher  in  anthmpologischer, 

arztlicher  und  juristischer  Beziehung.  In  deut- 

scher  Bearbeitung  von  M.  O.  Fbaenkel  I  Band. 

Hamburg,  Verlagsanstalt  und  Dnickerei,  1887, 

pp.  XXX 1-562.  —  II.  Band,  1890,  pp.  IV'412. 

Con  1  tar.  In-S'  gr.  * 

Kayser's  Vollatàndigeà  Biicher- Lexicon,  1887-1890, 
II,  61.' 

4.'>G2.  I  gesti  dei  criminali.  Se  La  Scena  Il- 
lustrata, an.  XXIV,  n.  24,  p.  7.  Firenze,  15 
Dicembre  1888. 

Preso  in  buona  parte  dal  v.  II  degli  Usi  e  Costumi 
di  G.  Prrafe. 

LOVOHI  (Pietro  ed  Alessandro). 

Vedi  Costumi  venezianif  n.  3871. 

[LOBSKznri  (Carlo  ]. 

4563.  S,  Collodi.  Il  regalo  del  capo  d'anno. 
Descrizione  degli  usi  e  costumi  di  alcuni  po- 
poli meno  conosciuti.  EÀlizione  illustrata  da  E. 
Mazzantì.  Firenze  ,  Felice  Paggi ,  edit.,  1885. 
In-S^  gr.  L.  1,  80.  * 

Elegante  Album  con  copertina  in  cromotipia. 
Si  sa  che  E.  Collodi  è  pseudonimo  di  C.  Lurenzini. 

Di  autore  anonimo: 

456 1.  Lo  scoppio  del  carro  di  Sabato  Santo 

in  Firenze.  NelV  Archivio ,  v.  V ,  pp.  134-135. 

Palermo,  1886. 

Di  vari  autori: 

4565.  Lo  sputo  e  la  saliva    nelle    tradizioni 

popolari  antiche  e  moderne.  leiy  v.  VI,  pp.  250- 

254.  Palermo,  1887. 

Appunti  di  J.  W.  Crombib,  R.  H.  Bi'sk,  O.  P[iTRfe] 
e  PiBTRO  Pajello. 

pmft  .  Bibliografkh 


Lotto  iThe). 

Vedi  The  Lotto. 

LO  VALVO  (Oreste). 

4566.  La  vita  palermitana.  Usi  e  costumi  po- 
polari. A  p.  8  di  Palermo  e  la  Mostra  Nazio- 
nale del  1891-92.  Numero  unico  della  «  Psiche  ». 
[-1  p.  1:  Palermo,  16  Novembre  1891.  A  p.  4 
d.  cojjertina:  Stampato  nella  Tipografia  F.  Bar- 
ravecchìa  e  figlio].  In  4".  Prezzo  cent.  50. 

Più  che  i  veri  usi  popolari  descrive  eli  usi  del 
ceto  civile,  e  però,  panseggiate,  giardini  pubblici,  gite 
in  campagna,  catfò  e  reslaurants,  teatri,  le  corse. 

LOVAEIKI  (EmiUO). 

4567.  Costumes  nsed  in  the  Italian  Zinga- 
resche. In  Journal  of  the  Gypsy-Lore  Society. 
Voi.  in.  N.  3.  Edinburgh ,  January ,  1892. 
In-S'.  * 

4568.  Die  Frauenwettrennen  in  Padua.  Ber- 
lin, 1892.  7»-^.  * 

Eslr.  dalla  ZW/«c*rt/T  dei  Vereins  filr  Voinsltuftàe. 
Studia  il  costume  delle  corse  pubbliche  delle  meretrici 
di  Padova,  che  rimonterebbe  al  1517 ,  ma  che  pure 
potrebbe  riportarsi  al  sec.  XV  ,  ed  accompagnarsi 
al  XVll. 

Vedi  In  proposito  il  Giorn.  Stor.  della  I^ttcr.  ital., 
voi.  XIX,  pp.  472-473.  Torino,  1892. 

LUCIAHO. 

Vedi  Parisi  (Raffaele). 

LUCIAHO  (B.). 

4569.  Cenni  sulla  Sardegna,  ovvero  Usi  e 
Costumi,  Amministrazione,  Industria  e  Prodotti 
dell'isola.  Torino,  1843.  In-S^,  con  tav.  ♦ 

I,e  tavole  sono  litografate  e  colorate,  e  rappre- 
sentano i  costumi  degli  abitanti  dell'isola. 
11  libro  corre  anche  senza  tavole. 

LUMBROSO  (Alberto  £m.\ 

4570.  U.sanze  e  Superstizioni  triestine  nel  sec. 
XVIII.  Xeir  Archivio ,  v.  Vili ,  pp.  136-138. 
Palermo,  1889. 

Spigolature  dal  libro  /  nostri  nonni  di  G.  Caprin. 
(V.  n.  3728;. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  di  soli  25  esem- 
plari con  numerazione  propria.  In-8',  pp.  3. 

457 1 .  Spigolature  di  Usi,  Credenze,  Leggende. 
Iciy  V.  IX.  pp.  397-400;  518-520.  Palermo, 
1890.— X, /)p.  70-72.  1891. 

I.  Un'usanza  messinese  pel  Natale. — II.  Una  cre- 
denza pop.  toscana  e  piemontese  — III.  Una  legenda 
biellese  sui  morti.— IV.  ÌJà,  subasta  per  la  festa  di 
S.  Rocco  in  Orl»assano.  —  V.  La  festa  dei  Vignajuoli 
di  Vevey.— VI.  I^diablerie,  festa  pop.  di  Chaumont. — 
VII.  Ia  giostra  dei  tori  e  un  mago  in  Fano  (1822).— 
Vili.  I^  tana  del  Re  Tiberio,  leggenda  romagnola. — 
IX.  Usi  novaresi  del  sec.  XVI. 

4572.  Miscellanea.  /r«,  v.  X,  pp.  562-567. 
Palermo,  1891. 

Prej^iudizi  dei  gondolieri  veneziani.— Due  canzo- 
nette dei  fanciulli  di  Grado  (Trieste).— Un  antico  pro- 
verbio piemontese. — Due  leggende  del  Gessenay  (Sviz- 
zera).—Una  festa  a  Cluse  (Svizzera).  —  La  leggenda 
».— La  lei 


bavarese  della  «  Dama  Nera  J 


leggenda  del  La- 
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birinto  di  Gortyna.— Il  sangun  nel  cemenio.— Usi  nu- 
ziali olandesi  ecc. 

Il  Raccoglitore  si  firma  soltanto:  Alberto  Lum- 

BR080. 

4573.  Di  alcune  tradizioni  popolari  sull'epoca 
napoleonica.  Lettera  al  D.'  G.  Pitrò.  /r/,  v.  X, 
pp,  472-478,  Palermo,  1891. 

L' A.  spigola  da  libri  e  giornali ,  quasi  tutti  ita- 
liani, credenze  e  tradizioni  relative  a  Napoleone  I  in 
Italia. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte,  con  numerazione 
speciale  (in  8**,  pp.  7,  p.  8  bianca). 

4574.  Di  alcune  tradizioni  popolari  su  Na- 
poleone I  e  sui  Bonaparte.  Iri,  v.  Xl^pp.  69-75. 
Palermo,  1892. 

I.  Il  profilo  di  Napoleone.— II.  Napoleone  1  Jetta- 
tore.  —  HI.  Una  creduta  indovina  di  Napoleone  I.  — 
IV.  Napoleonidi  superstizioni  -  V.  Presagi  della  cam- 
pagna ai  Russia  (1812).—  VI.  Festa,  popolare  pel  ri- 
torno di  Pio  VII  in  Roma. 

Spigolature  per  la  maggior  parte  francesi  per 
opera  di  Alb.  Lumbroso. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  di  soli  5^  esem- 
plari. In-8*,  pp.  7. 

LITMBBOSO  (Giacomo). 

4575.  Di  un  libro  poco  noto  su  i  Costumi  di 
Romagna.  [In  fine:  Estratto  dagli  Atti  e  Me- 
morie della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  per 
le  Provincie  di  Romagna.  —  III  Serie ,  voi.  I, 
fase.  IV.— Modena,  Tip.  Vincenzi,  1883].  //i  5", 
pp,  6. 

Il  libro  è  Usi  e  Pregiudizj  d«?'  contadini  della  Ro- 
magna di  Placucci  (M).  Vedi  questo  nome. 

4576.  Scarafaggi  e  candeluzze.  iV<?//' Archivio, 
V.  Ili,  pp.  189-192,  Palermo,  1884. 

Credenze,  usi  e  divertimenti  infantili  che  kì  fanno 
con  gli  scarafaggi;  sui  quali  si  sogliono  dai  fanciulli 
piantar  delle  candeluzze  di  cera  come  si  legge  in  Sac- 
chetti, nov.  CXCI. 

4577.  Usi,  Costumi  e  Dialetti  sardi.  Ivij  v.  V, 
pp,  17-31.  Palermo,  1886. 

Usanze  religiose. — Superstizioni.  -  Costumi.  -  Di- 
vertimenti popolari.— Dialetti. 

Ms.  di  anonimo  del  sec.  XVIII ,  nella  Biblioteca 
di  Sua  Maestà  in  Torino ,  copiato  e  pubblicato  dal 
prof.  Giacomo  Lumbroso 

In  25  esemplari  tirati  a  parte,  l'ultima  carta  retro 
è  bianca. 

4578.  Di  un  altro  libro  poco  noto  sui  Costumi 
di  Romagna.  Negli  Atti  e  Memorie  della  R.  De- 
putazione di  Storia  Patria  por  le  provi ncie  di 
Romagna.  Ili  serie,  voi.  Ili,  fase.  V  e  VI.  Bo- 
logna 1886.  7»-^  gr. 

Il  libro  è  quello  del  Battarra  (Giovanni).  Vedi 
n.  3518  e  la  nota  del  n.  3521. 

4579.  Dell'  uso  di  picchiare  in  certe  solenni 
occasioni.  A'e/r Archivio,  v.  VIII,  pp.  373-376. 
Palermo,  1889. 

In  nota  :  *  Da  un  volume  di  prossima  pubblica- 
zione. »  Questo  volume  è  il  seguente: 

4580.  Giacomo  Lumbroso.  Memorie  italiane 
del  buon  tempo  antico.  Torino,  Ermanno  Loe- 


scher.  Firenze,  via  Tornabuoni,  20.  Roma,  via 
del  Corso,  307.  [AW  verso:  Torino,  Stabilimento 
tipografico  Vincenzo  Bona]  1889.  In-IG*  gr., 
pp,  V'266,  L.  4. 

Interessano  specialmente  i  seguenti  articoli: 
Lib.  /,  e.  IX:  Di  quel  che  fece  Ag.  Chigi  il  Ma- 
gnifico in  una  cena  data  a  I/eon  X  e  come  c'entri  il 
vespro  siciliano. 

L.  JJI,  e.  I:  Costumi  dei  contadini  di  Romagna. 
(ÌA  2»  parte  fu  riprod.  nell'Archivio^  voi.  V,  p  lOb).— 
II.  Costumi  di  Nizza  (ristampa  d'una  lettera  di  Gir. 
Muzio,  1542).— III.  Costumi  di  Sardegna  (cfr  Archivio, 
V,  p.  17)— -IV  Spigolatura  nello  studio  comparativo 
delle  tradizioni  popolari  d'Italia. 

4581.  Giacomo  Lumbroso.  Roma  e  lo  Stifo 
Romano  dopo  il  1789  da  una  inedita  autobio- 
grafia. Roma ,  Tipografia  della  R.  Accademia 
dei  Lincei,  1892.  /«-.f?*,  pp.  74. 

Nel  trrso  :  «  Rendiconti  della  R.  Accademia  dei 
Lincei^  Classe  di  scienze  morali,  storiche  e  filologiche. 
Estratto,  dal  voi.  I,  fase.  i.  tSeduta  del  21  Febbraio 
1892.  »  K  tratto  dalle  memorie  autobiografiche  del  vi- 
terbese Francesco  Orioli  nato  in  Vallerano  nel  17S3, 
morto  in  Roma  noi  1S56 ,  scienziato  ,  letterato  e  pa- 
triota. 

Il  lettore  troverà  notizie  dei  castighi  scolastici 
(p.  9).  di  certi  costumi  (14-16),  dei  giuochi  di  Natale^ 
(17-18) ,  degli  ossessi  (36)  e  di  processioni ,  ex-voto, 
carnevali  ecc.  • 

Altro  scritto  del  Lumbroso  è  stato  notato  sotto 
il  n.  3521. 

LUMINI  (Apollo). 

4582.  Sacre  Rappresentazioni  in  Calabria.  xVc 
La  Calabria,  an.  I,  n.  2,  pp,  3-5;  Monteleone 
1.5  Ottobre  1888;  n.  3,  pp,  2-4,  22  Novembre; 
n.  4,  pp.  3-6,  15  Dicembre.— An.  II  (=/),  n.  5, 
pp.  34-36 ,  15  Gennaio  1889;  n.  G,  pp,  43-46, 
15  Febbraio;  n.  7,  pp.  51-53,  15  Marzo. 

Qu)>8to  scritto  venne  riprodotto  negli  Slxtdi  sotto 
indicali  (n.  4584),  a  pp.  7-U3. 

4588.  Le  Reputatrici  in  Calabria.  Iti,  an. 
II  (=/),  n.  9,  pp.  69-71;  Monteleone,  15  Mag- 
gio 1889;  n.  lì,  pp  82-84,  15  Luglio.— An.  II, 
n.  1,  pp.  6-7,  15  Settembre;  n.  2,  pp,  9-11,  15 
Ottobre;  n.  3,  pp,  1-3  [=17-19) ,  15  Novem- 
bre 1889. 

Anche  questo  studio  venne  riprodotto  nel  st^ueote 
libro,  alle  pp.  113-168: 

4584.  Apollo  Lumini.  Studi  Calabresi.  Le 
Sacre  Rappresentazioni.— Il  Natale  nei  Canti 
popolari  calabresi.  —  Le  Reputatrici.  Cosenza, 
L.  Aprea,  Libraio-Tipografo-Editore,  1890. 
In-16'  picc.,  pp,  168.  L.  1,  50. 

Studi  analoghi  a  questi  sono  indicati  tra  i  Canti. 
Cfr.  i  nn.  1652.  1657.  1660. 

LUND  (T.  W.  M.). 

4585.  Como  and  Italien  Lakc-Land  by  T.  W . 
M.  LuND ,  M.  A.  Chaplain  to  the  School  for 
the  blìnd,  LiverpooL  London,  W.  H.  Alien  a. 
C  (1888.* 

Vi  sono  usi  e  costumi. 
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XéUndy  (EDMONDO). 

Pseudonimo  di  Negri  «Pasquale). 

LUPI  (Anton  Maria). 

4586.  Discorso  sopra  ì  Burattini  degli  anti- 
chi del  P.  Anton  Maria  Lupi.  Nelle  Memo- 
rie per  servire  alla  Storia  letteraria  di  Sicilia. 
Tomo  primo,  ll^pp,  51-60.  In  Palermo,  mdcclvi. 
Nella  Stamperia  de*  SS.  Apostoli.  Per  Pietro 
Benti venga.    Con  licenza  de'  Superiori.    In-8^. 

Del  medesimo  Lupi  abbiamo  qualche  accenno  a 
tradizioni  volgari  nel  seguente  libro,  che  provocò  una 
risposta  del  Gallo  (n.  4295)  e  che  contiene  un  viag- 
gio dell'A.  in  Sicilia  e  a  Malta  tra  gii  anni  1734  e  1735: 

«  Dissertazioni  e  lettere  filolofiche  Antiquarie  del 
Padre  Anton  Maria  Lupi  fioreniino  della  Compagnia 
di  Gesù  eee  In  Arezzo.  Per  Michele  Bellotti  Stam- 
patore Vescovile.  MDCrLllL  Con  Licenza  de'  Supe- 
riori. In-8?,  pp.  CU J- 104. 

M.   (A.). 

4.587.  Ricchi  e  poveri.  Scene  della  vita  at- 
tuale popolare.  Nel  Caleidoscopio.  An.  IV,  pp. 
315-320;  329-334;  341-344;  349-355.  Venezia, 
1845.-An.  V,  pp.  4-6;  189191.  1846. 

Saggio  di  Bibl.  istr.,  n.  S56. 
Questi  articoli  riguardano  Trieste;  ignoro  se  altri 
ve  ne  siano  riguardanti  Venezia  stessa. 

M.  (E.). 

Vedi  Latte  delle  puerpere,  n.  4506. 

M.  K.  (F.). 

4588.  Usanza  di  Nocera  Terinese.  Ne  La  Ca- 
labria ,  an.  IV,  n.  5,  pp.  36.  Monteleone,  15 
Gennaio  1892. 

11  titolo  di  questa  lettera  sui  flagellanti  in  un  co- 
mune di  Calabria,  ò  solo  nel  sommario  del  periodico. 

MACCHI  (Gustavo). 

Vedi  11  Ventre,  n.  4439. 

MADBISIO  (Niccolò). 

4589.  Viaggi  per  l'Italia,  Francia  e  Germa- 
nia di  Niccolò  Madrisio  ^  Patrizio  Udinese, 
descritti  in  versi,  con  annotazioni  copiose,  ove 
si  rischiarano  pa.«*8Ì  importanti ,  s' inseriscono 
relazioni  di  Città ,  di  Costumi ,  di  Popoli ,  di 
Palagi  e  Ville  regali,  s'esaminano  questioni  Fi- 
losofiche, Geografiche,  ed  Istoriche,  e  si  trat- 
tano argomenti  di  varia  erudizione  sacra  e  pro- 
fana. In  Venezia ,  mdccxviii.  Appresso  Gio. 
Gabriello  Hertz.   Voli.  2  in-S^  * 

(3A8TBLLANI,   p.    18   ,   n.   257. 

MAPFSI  (Scipione). 

4590.  Arte  magica  dileguata,  lettera  del  si- 
gnor Marchese  Maffei  al  Padre  Innocente  An- 
saldi  deir  Ordine  de*  Predicatori.  In  Verona. 
MDCCXLix.  Per  Agostino  Carattoni.  Con  licenza 
de'  Superiori,  /n-^,  pp.  51. 

4591.  Axte  magica  annichilata.  Libri  tre.  Con 


un'appendice.  In  Verona  cidioccliv.  Per  An- 
tonio Andreoni.  Con  licenza  de'  superiori ,  e 
Privilegio  dell'Eccellentiss.  Senato  per  anni  10. 
In-r,  pp.  X-334. 

L'indice  (S29-334)  non  è  numerato.  Il  nome  dell'A. 
non  nupare  nel  frontespizio,  ma  nella  dedicatoria  «  al 
Kev.  Padre  Odoardo  Corsini ,  Generale  delle  Scuole 
Pie.  » 

E  diviso  in  tre  libri*  de'  quali  il  l,  in  sette  capi- 
toli; il  11.  in  dodici;  il  111,  in  dieci. 

A  p  288  si  le{jr^'e:  «  Terminata  a  gloria  di  Dio  il 
primo  Giugno  1754 ,  n«)l  qual  ciorno  l' Autore  entra, 
la  Dio  grazia  felicemente,  nell  ottantesimo  anno  del- 
l'età sua.  »  Segue  l'Appendice  (289-3ì8). 

MA6HERINI  (G.). 

4592.  liC  Feste  di  S.  Giovanni.  Nel  Supple- 
mento della  Gazzetta  d'Italia,  an.  I,  n.  14.  Fi- 
renze, 24  Giugno  1877.  lu-gr.' fol. 

Descrizione  storica  degli  usi  fiorentini  pel  %A  Giu- 
gno. 

Magi  (I). 

Vedi  /  Magi,  n.  4440. 

MA6NIN  (Charles). 

4593.  Hihtoire  des  Marionnettes.  In  Revue 
des  Deux  Mondes.  Tome  septième.  Vingtième 
année.  Nou  velie  période ,  pp,  435-464.  Paris, 
1"  Juillet  1850.  Imprimerie  Gerdès. 

11  lavoro  entra  anche  nel  voi.  precedente  e  nel 
seguente,  ma  aui  si  cita  soltanto  questo  volume  della 
Revtte  d.  d.  M.  perchà  in  esso  è  una  parte  intitolata: 
Ijes  Marionettea  en  Italie  (pp.  445-457),  diviso  nei  se- 
guenti capitoletti: 

1.  Renaissance  et  perfectìonnement  des  Marion- 
nettes.—11.  Marionnettes  en  plein  air.  —  HI.  Grands 
thé&tres  de  Marionnettes. —  IV.  Anciens  et  nouveaux 
personnages  du  répertoire  des  burattini.— V.  Le  grand 
opera  aux  Marionnettes.  — VI.  Marionnettes  chez  des 
pariiculiers. 

MA0SÈ  (Vincenzo). 

4594.  Lettere  a  Giangiorgio  Trissino.  Vi- 
cenza, 1S78.  In-S',  pp.  24.  * 

Nozze  Lampertico- Pio  vene. 

«  Queste  lettere  meritano  di  essere  conosciute  per 
le  notizie  ch'esse  contengono  intorno  alle  scuole,  alla 
vita  e  ai  costumi  dei  Vicentini  ne'  primi  anni  del  se- 
colo \VI.» 

Vinc.  Magro  nacque  in  Vicenza  nel  1475.  morì  a 
Roma  nel  1510.  Rumor,  Bibliografia,  n.  1368. 

MAINI  (Luigi). 

4595.  Dei  sollazzi  profani  a  Mezza  Quare- 
sima ed  in  ispecie  delle  Vecchie  in  Reggio  di 
Lombardia.  Reggio,  1843.  * 

4596.  Giunta  all'opuscolo:  Dei  sollazzi  pro- 
fani a  Mezza  Quaresima  ed  in  ispecie  delle  Vec- 
chie in  Reggio  di  Lombardia.  Modena,  Tip. 
della  A.  D.  Camera,  1855.  * 

4597.  Le  corse  del  palio  in  Modena.  Cenni 
storici.  Modena,  Tip.  Cappelli,  1853.* 

«  Dalle  memorie,  dalle  cronache  e  dalle  storie  pa- 
trie, l'A.  ha  raccolto  e  ordinato  tutto  ciò  che  si  rife- 
risce al  costume  di  correre  il  palio,  usato  per  festeg- 
giamento pubblico  in  Modena  come  in  altre  città,  e 
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continuatovi  dal  sec.  XIII,  al  quale  risalgono  i  primi 
ricordi,  fino  ai  tompi  nostri. 

«  Il  Maini  vi  ha  a^r^iunto  un  l>rano  di  un  ponnietto 
assai  pregevole  in  versi  latini  d**l  Kococciolo ,  poeta 
modenese  del  sec.  XVI;  esso  è  intitolato:  /V  ftpeela- 
culìs  urbis  Mìttinae.* 

Bkbtocci,  Repertorio  bibl. ,  v.  I,  ci.  VII,  n.  31. 

MAIUA  fR.). 

4598.  Lavoratrici.  iVe//'Empe<locle,  IVriodico 

ftettiinanale.  Anno  I,  N.  3,  pp.  1-2.  (iirgenti, 

5  Dicembre  1801.  Stamperia  di  Salvatore  Mon- 

tes.  In-fol,  Cent.  5. 

I^e  donne  siciliane  che  lavorano  raccogliendo  Iru- 
mentoj  mandorle,  uva,  ulive. 

MAJEB  (Johann  Christ.ì. 

4599.  Beschreibung  von  Venedig.  Frankfurt 
u.  Leipzig  1787-1789.  Voli,  3  in-Sr.  * 

Edizione  senza  nome  di  autore.  ìjbl  seconda  edi- 
zione ò  questa  : 

4600.  —  Beschreibung  von  Venedig  von  JoH. 
Chr.  Majer.  Zweite  verbesserte  Auflage.  Mit 
Kupfern ,  Grundrissen  und  Karten.  I  Band. 
Leipzig,  Barth  1795,  pp,  XXIF-47fì.  -  II  Bd. 

1795,  p/).  424.-111  Bd.  1790,  pp.  XV J  436.— 
IV,  1796,  pp.  XIL224.  hi-H^.  15  M.,  30  Pf.  * 

Con  14  tra  carte,  tavole,  disegni  ecc. 

Si  noti  che  il  voi.  IV  usci  anche  col  titolo; 

4601.  —  Denkwurdigkeiten  aus  der  Staatsver- 
fassung  der  Republik  Venedig;  aus  dem  Franzo- 
sischen  ubersetzt,  geordnet  und  mit  Annierk- 
uugen  versehen  von  JoH.  Cr.  Maj£R.  Leipzig, 

1796.  In'&*  gr.,  pp.  XII-224.  Con  carta.  1  M., 

.-)0  Pf.  * 

Cosi  Kaysbr,  Vollutdtidigen  Biirher- Lexicon^  IV, 
M;  ma  nel  Catalogo  della  Casa  editrice  Barth  di  Lipsia 
qui  sotto  citato,  il  titolo  invece  è  questo: 

«  DenkwUrdiffkeiton  a.  d.  Staatsverfas^ung  d.  Re- 
publik Venedig.  Im  Auszug  aus  dem  FranzUsischen 
jd.  Lrop.  Curti]  Ubersetzt  und  mit  Anmerkungen 
begleitot  von  JoH.  Ch.  Maier    17tì6.  » 

Il  D'Ancona,  Saggio,  p.  65ji,  cita  un'altra  edi- 
zione della  Beschreibung ,  che  sarebl>e  del  1795  in  2 
voli.,  ma  probabilmente  si  tratta  della  citala  edizione 
1795-1796.  Egli  poi  scrive  Maybr  ,  mentre  Kayser, 
loc.  cit.,  scriv«*  Majbr,  e  la  Casa  J.  A.  Barth  di  I^psia 
(vedi  Oemmmt-  Verlags  Katalog  des  Deutxrhen  Jiuch- 
handeU,  VII,  155;  Munstor  i  (\V,  Ii-81j.  Maikr. 

Il  II  voi.  di  q^uesta  Beschreibung  tratta  del  Go- 
verno ,  delle  mauistrature ,  delle  legci  e  procedura, 
delle  finanze,  della  polizia,  della  |>opolazione,  dei  pro- 
dotti, delle  manifatture,  dei  costumi  di  Venezia  Dei 
costumi  poi  descrive  con  particolarità  i  casini  ed  i 
caifò ,  il  cicisbeismo ,  le  innamorate .  le  maschere,  le 
mode  donnesche  da  camera,  il  Carn^'vab*,  gì' Improv- 
visatori, commedie,  buli  o  bravi,  ballo,  giuochi,  noz- 
ze, ecc. 

MALAMAKI  (Vittorio). 

4602.  Il  Settecento  a  Venezia.  Voi.  I.  La 
satira  del  costume  a  Venezia  nel  secolo  XVIII. 
Torino,  L.  Roux  e  C.  1889  (?).  L.  3.— Voi.  II. 
La  musa  popolare,  /r»,  1891.  In-16^ ,  pp.  396. 
L.  3,  50.  * 

Donne  in  generale.— Amore  e  sue  fasi.  —  Matri- 
monio.— Usanze  e  Costumi. —Canti  carnascialeschi. — 
Argomenti  vari. 

Più  che  come  poesia   popolare,  quest'opera  va 


presa  come  documento  di  costumi  veneziani  nel  tee. 
scorso. 

MALFATTI  (Bartolomkoì. 

4()03.  Etnografia  Trentina.  A  e//' Archivio  sto- 
rico per  Trieste,  Tlstria  ed  il  Trentino.  An.  I, 
fase.  L  Roma,  1881.* 
MALLEBY  (Garrick). 

4604.  Sign  I^nguage  among  North  Americaii 
Indians  compared  with  that  among  other  Peo- 
ples  and  Deaf-Mutes.  By  Garrick  Mallery. 
In  First  Annual  Report  of  the  Bureau  of  Ethno- 
logy  to  the  Becretary  of  the  Smithsonian  In- 
stitution  1879-80.  By  J.  VV.  Powell  Directon 
pp.  263-552.  Washington  Governement  Printing 
Office,  1881.  In-S'  gr.,  pp.  XXXV^'603. 

A  pp  294-306:  Use  by  other  Peoplet  than  North 
American  Indians  sono  studiati  e  descritti  i  gesti  del 
popolo  napoletano  ^Neapolitan  Signs)  con  6  tavole  e 
^  fli.Mire  ritraenti  i  segni  ed  il  gestire  napolitano. 

Nelle  pAKg*  294-95  vi  si  parla  de'  Siciliani. 

I  materiali  sono  tratti  dalle  opero  del  Wisfman. 
Kssof/s  ecc.,  Dr  Jorio.  Iai  Mimica  e  da  comunicazioni 
del  Rev.  Prof.  Jsmes  D.  Butler  di  Madison. 

Da  «jue^to  lavoro  di  Maller^v  tradusse  il  Prof.  Sain- 
polo  da  Palermo  la  parte  relatfva  ai  Siciliani,  la  quale 
usci  col  tìtolo:  Im  Mimica  ecc.  Vedi  Sampolo  (Luigi). 

MALTZAN  (Heinrich  Freiherr  von). 

4G05.  Reise  auf  der  Insel  Sardinien.  Nebst 
einem  Anhang  uber  die  phonicischen  Inschrift- 
en  Sardiniens.  I^ipzìg,  DykVhe  Buchhand- 
lung,  1869.  //i-^,  pp.   VI-586.  * 

Con  incisioni  in  legno  ed  in  pietra. 

Una  versione  italiana  ne  fìi  fatta  col  titolo: 

4006.  —  Il  Barone  di  Maltzan  in  Sardegna 
con  un'appendice  sulle  iscrizioni  fenicie  dell'i- 
sola. Traduzione  dal  tedesco  con  note  del  ca- 
valiere Giuseppe  Prunas-Tola,  Capitano  d'Ar- 
tiglieria. Milano,  Alfredo  Brigola  A  C,  editori, 
via  Alessandro  Manzoni,  N.  5.  [Nel  verso:  1886. 
A.  Colombo  <&  A.  Cordani,  tipografi].  Lì-lO^  gr.^ 

pp.  691  e  3  tavole.' h.  8. 

II  cap.  II  V»i  e  Costumi  (pp  58-92);  e.  XX,  Poe- 
ita  popolare  sarda  «pp.  467-521). 

Vi  sono  molte  tavole  e  vignette  intercalate  nel 
testo,  le  quali  lo  illustrano 

ÌA  versione  è  molto  modesta;  le  note  spesso  frìvole. 

MAITCA  (Stanislao). 

4607.  Costumi  ed  Usanze  [di  Sassari].  Xe  Le 
Cento  Città  d'Italia.  Supplemento  mensile  illu- 
strato del  Secolo.  An.  XXVI,  Suppl.  aln.  9150, 
p.  71.  Milano,  25  Settembre  1891. 

Nella  p.  72  sono  disegnati  cin<)ue  «  Costumi  di  be- 
nestanti e  contadini  nella  provincia  di  Sassari.  » 

4608.  Stanislao  Manca.  Figurine  di  Sar- 
degna. Roma,  Ekloardo  Perino,  editore,  vìa  del 
Lavatore,  88.  1892.  /w-5^,  pp.  125.  Cent  10. 

Sulla  copertina  vagamente  disegnata,  io  rosso  e 
nero:  «  II  Buon  Romanziere.  N.  19.  Cent.  IO  »  ecc. 

Indice:  Sardegna  avventurosa:  II  celebre  caccia- 
tore Fronteddu.  —  Sardegna  bizzarra:   La  Pasqua  a 
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SaMari. — Siu^egna  che  se  ne  va:  Ne'  vicoli  dì  Sas- 
sari.—-Sardegna  romanzesca  :  Una  fu|rA  di  Natale.  — 
Sard*>gna  leggendari.*!:  Storie  di  banditi  e  grassatori  — 
Sard»*gDa  pittoresca:  Una  festa  sul  Monte  di  Oonarì.— 
Fuori  di  Sardegna:  Nappine  azzurre. —  Sensazioni 
d'oltrem.ire:  Il  ritorno  del  forzato. 

MAVCUri  (Ernesto). 

4609.  Jettatura  e  Scongiuri.  Nella  Nuova  An- 
tologia. Terza  serie.  Volume  dodicesimo  (Della 
Raccolta  XCVI),  pp,  657-672.  Roma,  16  Di- 
cembre 1887. 

Non  contiene  fatti  speciali  d'Italia. 

MAVDALABI  (MARIO'. 

4610.  Una  colonia  provenzale  neiritalia  me- 
ridionale. Nel  G.  B.  Basile,  an.  II,  n.  1,  j>p.  1-^- 
Napoli,  15  Gennaro  1884. 

A  p.  3  sono  usi  e  costumi  di  Faeto.  Questo  scritto 
fu  ristampato 

461 1.  --  Nei  Saggi  di  Storia  e  Critica  di  Ma- 
rio Mandatari.  Roma ,  Fratelli  Bocca.  [AW 
verso:  Caserta,  8tab.  tip.  sociale]  1887.  //i-<S**, 
pp.  140.  L.  5.  * 

4612.  Minuterie.  Roma,  Forznni  e  C  tipo- 
grafi del  Senato,  188.5.  * 

Un  art.  Fare  air  nmore  ,  si  occupa  specialmente 
di  costumi  calabresi.    Una  cannone  pop.  napoletana 

fwrla  della  Ciccuzza  ;  e   Piedìgrotta  descrive  questa 
if>sta. 

4613.  —  Piedigrotta.  Ne  La  Domenica  Lette- 
raria, Cronaca  Bizantina.  An.  V,  n.  19.  Roma, 
6  Settembre  188.5. 

Fu  tratta  dalle  Minuterie  dello  stesso  autore. 

4614.  I  Calabresi  ed  i  serpenti.  Nel  Giornale 
di  Erudizione ,  an.  I,  n.  6,  p.  86.  Firenze,  .30 
di  Marzo  1886. 

Domanda  di  M.  Mandalari  sull'origine  della  qua- 
lificaxione  di  e  serpenti  »  data  ai  Calabresi. 

Vedi  l'avvertenza  fatta  sotto  il  n.  587  di  questa 
Bibliografia. 

MAHDUCA  (FlUPPO). 

4615.  Studi  sociologici  di  Filippo  Manduca. 
Napoli,  Stab.  tip.  della  Casa  edit.  Nicola  Jovene 
e  C.  1888  In-IG",  pp.  201.  L.  2. 

Sommario:  I.  La  miseria  nel  delitto.-  II.  L'istru- 
zione e  l'educazione  nel  delitto.— III.  La  matUa  e  la 
camorra  nel  delitto— IV.  L'emiirrazione  nel  delitto.— 
V.  La  politica  nel  delitto.  VI.  I.a  figura  giuridica  del 
dichiaramento  camorristico  nel  delitto.— VII.  11  delitto 
ed  il  delinquente. 

KAVVEIDA  (Francesco). 

4616.  Il  Cucco.  Ne  La  Calabria,  an.  UT,  n.  10, 

pp.  78-79.  Monteleone,  15  Giugno  1891. 

Superstisione  xoolourica  calabrese  di  Mileto ,  che 
però  l'A.  dichiara  senz  altro  leggenda. 

HAVOO  (Francesco). 

4617.  Le  Barbaracine  nella  Divina  Comme- 
dia. Ne  La  Letteratura,  an.  V,  n.  20.  Torino, 
15  Ottobre  1800. 


spiega  lo  aecejino  di  Dante  alle  donne  della  Bar- 
bagia in  SarU^na  con  tradizioni  orsli  sarde. 

MAHNI8  (Fanny). 

Vedi  L'Jlluxtrazfone  per  tntt'\  n.  4537. 
MAVNI  (I).  M.). 

4618.  Il  Maggio,  ragionamento  istorico  di 
DoM.  Maria  Mannl  Firenze,  Stecchi,  1746. 
In-S'.  * 

4619.  Istorica  notizia  dell' origine,  e  del  si- 
gnificato delle  Befane,  autore  Domenico  Ma- 
ria Manni,  Accademico  Apatista  con  un  Idil- 
lio fin  ora  inedito  di  Benedetto  Buommattei. 
Al  Nobilissimo  Sig.  Giuseppe  Maria  Baldovi- 
netti  Patrizio  fiorentino  Apatista  Reggente.  In 
Lucca  MDCCLXVI.  Nella  Stamperìa  di  Jacopo 
Giusti.  Con  Lic.  de'  Sup.   In  8^^  pp.  34. 

Abbraccia  XXI  §«.   La  poesia  del  Buoiuinatiei  è 
alle  pp.  29-34. 

4620.  Dei  fuochi  di  allegrezza  artifiziati  per 
la  famiglia  dei  Pazzi  di  Firenze  nel  Sabato 
Santo.  Ragionamento  di  Domenico  Maria 
Manni.  Firenze,  Dotti  Libraio-e<lit.  [AW  terso: 
Tip.  Pier  Capponi],  1867.  In-4'* ,  pp.  89. 


tln 


onesto  raffionamento  si   parla  specialmente 

D  Pazzi ,   che  prese  parte  alle  crociate  ;  delle 

pietre  del  Santo  8ep«>Icro  depositate  nella  Chiesa  di 


di  Pazzo  Pazzi , 


S.  fìiai^io;  della  festa  del  Carro  del  Sabato  Santo,  delle 
varie  torme  di  esso  e  del  fuoco  benedetto;  dei  privi- 
legi della  chiesa  di  S.  Maria  degli  Ughi  ecc.  » 

Bkbtocci,  Reptrlorio  Mbl.,  v.  11,  ci.  VII,  n.  100. 

4621.  Delle  anticbe  potenze  in  Firenze.  S.  a.  * 
Ne  ignoro  qualunque  indicazione. 

MAHHO  (Antonio;. 

4622.  Documenti  per  una  storia  del  vivere 
e  del  vestire  in  Piemonte.  In  Curiosità  e  Ri- 
cerche di  Storia  subalpina  pubblicate  da  una 
Società  di  studiosi  di  patrie  memorie.  Volume 
II,  pp.  147-168.  Roma-Toriuo-Firenze,  Fratelli 
Bocca,  Librai  di  S.  M.  il  Re  d'Italia,  1876. 
[Nella  coperthia:  1875].  Torino,  Tip.  V.  Bona. 
In-8r. 

Firmato  soltanto:  A.  M. 

Riguardano  il  vestire  in  sul  orinripio  del  seicento, 
e  furono  tratti  da  un  Codice  della  Palatina  torinese. 
Il  I  appresta  precelti  sull'atfazzonare  e  combinare  gli 
abiti,  il  2-  è  un  inventario  del  corredo  per  Isabella, 
Intanu  di  Savoia ,  che  andava  sposa ,  nel  160H ,  ad 
Alfonso  d'Este  Duca  di  Modena. 

4628.  Matrimouiana;  chiacchierata  di  un  Pie- 
montese. Torino,  1876.  /w-^,  pp.  25. 

«  Edizione  di  sole  20  copie  per  uso  privato.  » 
Interesserà  pure  a'  Folkloristi   la  seguente  pub- 
blicazione: 

«  Arredi  ed  Armi  di  Siniljaldo  Fieschi  da  un  inven- 
tario del  1532.  Torino  M.DCCC.LXXV.  Stamperia 
Reale  di  O.  B.  Paravia  e  C.  Edizione  di  sole  sessanta 
copie  fuori  di  commercio.  »  In-8«»,  pp.  75. 

[MAHHOCCHI  (Luigi)]. 
4624.  Petritoli  24-6-91.  Ac  La  Sentinella,  Gaz- 
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zetta  delle  Marche.  Anno  XV,  Num.  27.  Osinio, 
2  Luglio  1891.  Stamperia  Rossi.  In-fol.  Cent.  5. 

L'A.  si  firma  TMliputto,  e,  dal  comune  di  Petri- 
toli ,  nelle  Marche  .  scrìve  in  data  del  94  Giu|rno  la 
lesta  di  S.  Giuvanai  Battista  ricordandone  le  usanze 
ed  i  pregiudizi  popolari. 

MAITTEOAZZA  (PAOLO^ 

4625.  Profili  e  Paesaggi  della  Sardegna  di 
Paolo  Mantegazza.  Milano,  per  Veditore  Gae- 
tano Brigola.  [Nel  verso:  Ditta  Wilmant]  1669. 
/n-i^,  pp.  132  [zz232],  L.  3. 

Sulla  copertina  è  la  data  del  1870. 

Eccone  u  sommario: 

Cap.  1.  I*a  Sardej^na  vuol  essere  amata  I^  città 
della  Sardegna.  Cngliarì  I  giardinetti  e  un  pazzo  di 
San  Bartolomeo.  Sassari  e  una  lezione  di  storia.  Le 
l^'randi  e  le  piccole  borgate  della  Sardegna.  ]  villagg-i 
e  gli  stazzi. — IL  La  natura  in  Sardegna.  1  boschi  d'a- 
ranci di  Millis.  Ijinde  e  foreste.  Fauna.  Gli  uomini 
della  Sardegna.  Etnografia  sarda  e  tipi  più  salienti. 
Le  donne  sarde.  Mancanze  del  proletario  Carattere 
e  costume  dei  Sardi.  Aneddoti  di  vendette  e  d'amori. 
Fogge  di  vestire.  Ospitalità  splendidissima  dei  Sardi. 
•  Pranzi  e  gastronomia.  III.  1  proverbi  sardi.  Classi- 
ficazione e  statistica  dei  proverbi.  I^  superstizioni 
studiate  nel  proverbio.  Virili,  vizi  ed  usi  ricercati  p»*r 
questa  via.  L'  agricoltura,  la  medicina  popolare  e  la 
meteorologia  dei  proverbi.  Corsa  attraverso  i  proverbi 
morali  filosofici  e  satirici.  —  IV.  \a  poesia  popolare 
in  Sardegna.  La  giunta  municipale  di  Bortigiadas.  Gli 
iinprovvisatori  e  le  loro  lotte  poetiche  Poesie  amor  se. 
Poeti  sacri,  antichi  e  moderni.  I  misteri  Poeti  epici 
ed  elegie.  Salire  festevoli  ed  amare.  Poesie  bernesctie. 
Poesie  sardolatine  dell'abate  Madao  —V.  I^  malattie 
della  Sardegna.  La  malaria  e  l'inerzia.  Drenaggio  ed 
educazione.  L'Arcadia  esiste  anche  in  Sardegna  e  più 
che  mai.  Agricoltura  e  vini.  Monti  granatici  e  bar- 
raccelli.  Scarsa  popolazione  dell'isola.  (!hi  debba  .sal- 
vare la  Sardegna.— Nota  pel  porchette  dei  Sardi. 

LA.  mette  a  largo  profitto  le  Raccolte  dello  Spano, 
nn.  2057-206Ì  e  3.98;  di  che  vedi  lo  scritto  del  Salo- 
mone-Marino inserito  nelle  Nuox^c.  Effemeridi  siciliane^ 
an.  I,  pp.  519-5i2.  Palermo,  1869. 

4626.  Gli  Amori  degli  uomini.  Saggio  di  una 
Etnologia  dell'Amore  di  Paolo  Mantegazza, 
Professore  d*antropologia  e  Senatore  del  Regno, 
Honny  soit  qui  mal  y  pense.  Volume  Primo. 
Milano,  Paolo  Mantegazza,  Editore.  [Nel  verso: 
Tip.  Letteraria.  Via  Solferino,  11]  1886,  jo/?.  VI 
[n.  w.]-2^P.— Volume  Secondo,  pp.  IV'259,  Lire 
otto. 

Copertina  stampata  in  caratteri  rossi  e  neri  come 
le  edizioni  dei  Fratelli  Treves ,  nella  Tipografìa  dei 
quali  l'opera  ò  stata  stampata 

ìjà  pp.  IV  del  V.  II  sono  per  l'antiporto  ed  il  fron- 
tespizio. 

Voi.  I.  Cap.  I.  I^  feste  della  pubertà.— IL  II  pu- 
dore e  la  castità  nelle  razze  umane.  —  Ili.  Amplesso 
e  sue  forme.— IV.  Gli  artiHzii  della  voluttà.— V.  1  per- 
vertimenti dell'amore.  — VI.  .Mutilazioni  dei  genitali. — 
VII.  La  conquista  della  sposa.  —  Vili.  La  compera 
di'Ua  moglie  e  del  marito 

Voi  II,  Cap.  IX.  La  elezione  sessuale  —X.  La 
limitazione  della  scelta. — XI.  I  patti  nuziali.  Fedeltà 
e  adulterio.  —  XII.  Posizione  della  donna  nel  matri- 
monio.—XIII.  1  riti  e  le  feste  nuziali.—  XiV.  Mono- 
gamia, poligamia  e  poliandria  •  X  V.  La  prostituzione. 
—  XVI.  Le  possibilità  future  dell'amore. 

L'A.  s  intrattiene  di  questi  argomenti  con  notizie 
tratte  da  vari  popoli,  inclusi  quelli  d'Italia.  Contro 
di  lui  e  dell'opera  sua  si  levarono  critici  gagliardi, 
rimproverando  il  M.  di  oscenità  e  di  ipocrisia  nel  me- 
desimo tempo;  non  meno  che  dell'indigesto  zibaldone 
che  avea  messo  fuori. 


Una  versione  tedesca  fu  pubblicata  col  seguente 
titolo: 

4627.  —  Anthropologisch  -  Kulturhistorische 
Studien  iiber  die  Geschlechtsverhaltnisse  der 
Menschen.  2  Auflage.  Aus  dem  Italienìschen. 
Einzig  autorisìrte  deutsche  Ausgabe.  Jena,  Co- 
stenoble,  1888.  In-S'  gr,,  pp.  lX-384.  * 

4628.  Inchiesta  sulle  Superstizioni  in  Italia, 
lettera  aperta  al  Fanfulla  della  Domenica. 
An.  IX,  n.  29.  Roma,  17  Luglio,  1887.  Cent.  10. 

Proposta  di  una  raccolta  di  pregiudizi,  che  dovreb- 
b'esser  fatta  in  nove  gruppi. 

L'A.  non  sa  che  la  inchiesta  da  lui  proposta  come 
cosa  nuova  non  sia  tale  quando  si  guardi  agli  indici 
dell' Arc/iirw  delle  Tradizioni  popoUiri  di  Palermo. 

4629.  Fisiologia  delFodìo  di  Paolo  Mante- 
gazza.  Milano,  Fratelli  Treves,  editori,  1889. 
In-l&'y  pp.  407.  Cinque  Lire. 

Il  cap.  IV  contiene  varie  notizie  sulle  bestemmie 
e  specialmente  una  serie  di  «  .Appunti  di  hestereuinio- 
logia  comparata  ».  tra'  quali  sono  bestemmie  italiane 
in  generale  e  di  Toscana ,  Roma ,  Parma  ecc.  Qua  e 
là  però  sono  sparse  notizie  di  usi  tradizionali  italiani. 

Vedi  Zanbtti  (Zeno). 

MAITTOVAiri  (Dino). 

46.30.  Postuma.  A  e  La  Civetta,  Cronaca  az- 
zurra. An.  II,  n.  5,  p.  1.  Firenze,  1*  Marzo  1887. 

Usi  carnevaleschi  veneziani. 

Di  autore  anonimo  : 

4631.  Manuale  di  Spiriti  Folletti,  ossia  le  ap- 
parizioni ,  le  visioni  spaventose ,  le  streghe,  la 
magìa,  i  terremoti ,  ed  i  fenomeni  più  riguar- 
devoli  della  natura  ecc.  ecc.  scritto  da  una  So- 
cietà di  Letterati  Italiani.  Opera  dilettevole  ed 
istruttiva.  1*  Edizione.  Asti,  dalla  Libreria  Na- 
tale Giuseppe,  1858.  NB.  La  presente  Opera  è 
di  proprietà  letteraria.  /n-Ì6*,  pp,  320,  oltre  1 
rign.  e  front. 

Parte  I.  Apparizioni ,  Visioni ,  Spiriti  Folletti, 
Inferno,  Diavoli  e  Demoni,  Antecristì,  Comete  ecc.  ecc. 

Parte  IL  Racconti  spaventevoli  e  verìdici  relativi 
ai  precedenti  capitoli. 

Parte  III.  Streghe  ,  Stregoni ,  Magia  ,  MaleAzii, 
Congressi  delle  Streghe. 

MAirzi  (Guglielmo). 

4632.  Discorso  di  Guguelmo  Manzi  sopra 
gli  Spettacoli,  le  Feste,  ed  il  Lusso  degl'Ita- 
liani nel  secolo  XIV  con  not«  ed  illustrazioni. 
Roma ,  presso  Carlo  Mordacchini ,  1878.  Con 
permissione.  A  spese  di  Pio  Cipicchia.  InS*, 
pp.  190.  Con  tavola  ine. 

\je  prime  101  pp.  sono  per  il  Discorso;  le  pp.  lOS- 
187,  Illustrazioni,  distribuite  in  X  sezioni;  p.  188,  per 
V Imprimatur;  18^190,  per  V Approvazione. 

HAirznri  (Vincenzo). 

4633.  Le  virtù  delle  piante  nel  Friuli.  NeU*ln 
Alto,  Cronaca  bimestrale  della  Società  Alpina 
Friulana,  an.  I,  n.  4,  pp.  88-90;  n.  5,  pp.  //i- 
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116,  Udine,  1*  Luglio  1890.  Tipografia  G.  B. 
Doretti. 

Vedi  ÌD  NovelHoe.  n.  595. 

Jtfappa. 

Altro  nome  di  Zanazzo  (I.tiigi). 
KASAVGOVI. 

4634.  Delle  cose  gentilesche  e  profane  tra- 
sportate ad  uso  ed  ornamento  delle  chicHC. 
Roma,  1744.  ♦ 

Marchema  Colombi, 

Pseudooimo  di  Torblli-Torriani  (Maria). 
Marche»e  di  Carabam. 

Pseudonimo  di  Fbrbi  (Giustino  L.),  n.  4^31. 

MABCOALDI  (ORESTE). 

4635.  Guida  e  Statistica  della  Città  e  Co- 
mune di  Fabriano  per  Oreste  Marco  aldi. 
Fabriano,  Tipografia  di  G.  Crocetti,  1873.  [Sulla 
cop.  Guida  ecc.  pel  Cav.  Oreste  Marcoaldi. 
Voi.  I.  Tipografia  G.  Crocetti ,  1874].  /m-S», 
pp.  327, 


A  np  ?H-2i4.  sono  e  Alcuni  proverbi  contadine- 
Kchi  sull'Agricoltura  e  sulla  Meteoroloiria  del  territo- 
rio fabrianese.  »  li  loro  numero  è  di  122. 

Le  Usanze  e  i  pregiudizi  del  popolo  fabria- 
nese per  la  prima  volta  esposti  e  dichiarati 
da  Oreste  Marcoaldi,  Cavaliere  della  Co- 
rona d' Italia.  Fabriano,  Tipografia  G.  Cro- 
cetti, 1875.  [Sulla  cop.:  O.  Marcoaldi.  Guida 
e  Statistica  della  Città  e  Comune  dì  Fabriano. 
Voi.  Ili  contenente  le  Usanze  e  i  Pregiudizi  i 
Giuochi  dei  fanciulli  degli  adolescenti  e  adulti 
i  Vocaboli  più  genuini  del  Vernacolo  i  Canti  e 
i  Proverbi  del  popolo  fabrianese  per  la  prima 
volta  esposti  e  dichiarati  descritti  raccolti  spie- 
gati e  illustrati.  Fabriano,  Tipografia  G.  Crocetti, 
1877].  hv-Sr,  pp,  240, 

Le  Usarne  vanno  in  LI  titoli  (7-67);  i  Pregiuditi,  12 
(68-84).  Segue  Un  Privilegio  e  varie  pttnizioni  pub- 
bliche {Ky^).  ]  Giuochi  son  100  (89-r^K).  Ne'  1925 
Vocaboli  più  genuini  del  Vernacolo  fabrionesp  {09- 
176)  sono  anche  registrati  e  spiegati  alcuni  u»i.  Vi 
sono  161  Canti  (I7T-200)  e  molti  Pro wrW  (201-231)  e 
Comparazioni  (232-235  .  Un  indice  alfabetico  copiosis- 
simo (236-240).  senza  numerazione,  chiude  la  Raccolta. 

Uionie.  \.  \a  Vecchia  o  Mezza  Quaresima.— 
H.  Com>>attimf*uti  p«*riodici  dei  fanciulli.  —  IIJ.  Allu- 
mina al  Vecchio  Marzo. — IV.  Corsa  con  la  brocca. — 
V.  Ciccolaio.  —  VJ.  Tiro  al  gallo.  —  VJI.  Ave  Maria 
della  sera.  — Vili.  Caniamaggìo.~]X.  Il  Saracino.— 
X.  Scampanate  pel  dormente.— XI.  Screnate  di  mag- 
gio.— XJJ.  S.  Alò.— Xin.  11  contadino  alla  Maremma. 
—  XIV.  La  eiostra  e  caccia  del  toro.  XV.  Palio  dei 
sacchi.  — XVJ.  Carnevale  e  balli.— XVII  Scampanato 
pel  matrimonio.  —  X Vili.  11  Itattistiero.  —  XIX.  Ia 
broda  di  avanzo.  —  XX.  Ia  Befana  o  i  re  Magi.  — 
XXI.  Burle  di  aprile.  —  XXII.  Corsa  dei  barbieri.  — 
XXIII.  Corsa  dei  fantini.  —  XXIV.  La  cuccagna.  — 
XXV.  Canti  in  campagna.— XXVI.  Corsa  all^)ca. — 
XXVll.  B<*ne<lizione  alle  bestie  o  il  niaachprone.  — 
XXVlli.  L'albero  della  libertà.  —  XXIX.  Corea  al- 
l'anello.—XXX.  Volpe  e  questua. —XXXI.  Fiania- 
maggio.-XXXlI.  11  bue  di  S.  Giovanni.  -  XXXIIl. 
La  impagliata.— XXXI V.  Le  nozze  contadinesche.  — 


XXXV.  Il  di  dei  presenU  in  campagna.  -  XXXVL 
I>a  sbarra,  la  parata  e  il  sonetto  matrimoniale.  — 
XXXVII.  Le  due  domeniche  di  Carnevale  in  Villa  e 
il  morto  in  Villa  e  in  Città  —  XXXVIll.  1  falò.— 
XXXIK.  Chi  ha  moccolo  accenda  moccolo. — XL  Fe- 
stH  delle  arti.— X LI.  Le  battistangole  e  le  raganelle. — 
XLII.  S.  Giovanni  B.  e  le  comari  del  mazzolino. — 
XLIII.  I  santi  e  i  morti.  -  XLIV.  11  KerragoRto  — 
XLV.  Il  ciocco  di  Natale.-  XLVI  Pulizia  p#*ii»*rale 
delle  case  --.\LVJ1.  Capo  d'anno. -XLVllI.  Visite  a 
santuari.— X LI X.  Le  feste  particolari  e  due  partico- 
lari campane.— L    la  pésca. — LI.  La  caccia. 

Pregiudizi.  1.  11  canto  della  gallina.  -  2.  11  di 
delle  Palme  e  la  Candelora. — 3.  11  cadere  in  tprra  del 
vino,  dell'olio  e  del  sale.-4  I^  Slr#»ghe.— 5.  11  Ve- 
nerdì e  il  Mart«>dt.  -  6.  11  canto  della  rivetta.  -  7.  Pane, 
posate,  specchio,  suono  delle  ore.  -  8.  L'incontro  nel 
primo  di  dell'anno.  —9.  I^a  notte  della  vigilia  della 
festa  di  S.  G.  B.—  0.  I  mazzamurelli.  11.  Ternario 
di  disgrazie.— 12.  Il  I^tto  e  i  numeretti. 

Un  privilegio  e  varie  punizioni  pubbliche:  I.  li- 
berazione annuale  di  un  condannato.  —  11.  Berlina, 
frusta,  cavalletto — 111.  II  pubblico  liesten^niatore 

Giuochi.  Vanno  tutti  alfabeticamente  ordinati. 
Qua  e  là  seguono  considerazioni  morali  ed  osserva- 
zioni sulla  natura  ed  antichità  de'  giuochi.  Come  giuoco 
è  anche  notato  (p  120,  n.  81)  lo  Sveglia-lingua,  e  vi 
son  12  di  queste  forinole  impacciose.  Fino  al  n.  DO  son 
giuochi  di  fanciulli  e  adolescenti;  dal  91  al  100,  di 
adulti. 

Canti,  n.  161:  Stornelli  e  rispetti  con  quilche  no- 
terella  a  pie'  di  pagina. 

Proverbi.  Preceduti  da  una  brevf»  avvertenza  del 
1-  Ott  1876  (pp.  201-  ai),  son  divisi  in  V  gruppi  prin- 
cipali: 1.  Agricoltura  (204-  l9).— 11  Animali  (2l2-5?14|. 
—  III.  Meteorologia  (2l4-?5f).— IV.  Proverbi  cilUidini, 
(2?2-  17)  che  hanno  una  certa  ditierenza  da  quelli  del 
Giusti. -V.  Dispetti  (?28-23l),  ingiurie  che  si  pnlleg- 
giano  i  vari  paesi  e  comuni.— VI.  Comparazioni  (23?- 
235).  1  primi  quattro  capo,  contengono  391  prov.;  il 
V,  121  ingiurie  proverbiali:  tutti  convenientemente  il- 
lustrati. 

Mi  sono  esteso  tanto  su  questa  pubblicazione, 
perchè  essa  è  delle  più  importanti  del  Folklore  italia- 
no, e  questo  voi.  Ili  non  fu  messo  mai  in  commercio. 

11  voi.  Ili  non  fu  mai  pubblicato. 

MARGOTTI  (G.). 

4636.  I  Misteri  di  Palombara.  Nella  Illustra- 
zione Italiana.  An.  VII,  n.  26,  pp,  407  e  410, 
Milano,  27  Giugno  1880. 

È  una  rappresentazione  popolare  romanzesca  di 
Palombara,  poco  lontano  da  Tivoli  nel  Ijizìo. 

4637.  La  Vendetta  Còrsa  e  i  banditi.  7pt, 
an.  XIII,  nn.  17,  18  e  19,  pp,  848  349, 368-369, 
388-389,  Milano,  25  Aprile,  2  e  9  Maggio  1886. 
KABCOyiCH  (Bartolomeo). 

Vedi  n.  3875. 
KAEIAVI  (E.). 

4638.  Nella  Valle  d'Aosta.  Impressioni  e  Ri- 
cordi. Nella  Cordelia  ,  Giornale  per  le  giovi- 
nette, an.  VI,  n.  13.  Firenze,  23  Gennaio  1887, 
pp,  101-102;  n,  16,  13  Febbraio,  pp,  121-123; 
n.  23,  3  Aprile,  pp.  181-183;  nn.  24  e  25,  10  e 
17  Aprile,  pp.  191-192,  198-199. 

II.  I^  valle.— III.  Ia  gente.— IV.  I  paesi. 

HAEIAHI  (Lucio). 

46.39.  R.  Società  Romana  di  Storia  patria. 
Corso  pratico  di  Metodologia  della  Storia.  Fa- 
scicolo V.  Lucio  Mariani.  La  cavalcata  del- 
l'Assunta in  Fermo.  Roma,  nella  Sede  della  So- 
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cietà  alla  Biblioteca  Vallicelliana ,  1890.  [Xel 
verso:  Forzani  e  C,  tipografi  del  Senato.  Estratto 
dall' Archivio  della  R.  Società  Romana  di  Storia 
patria. -Voi.  XIII].  In-S^ ,  pp.  43,  con  tarola, 

ÌM.  medesima  pastina  porta  la  numerazione  del 
voi.  (pp.  21  •>-%«)  f  la  propria. 

Cab.  1.  TiB  fesle  popolari  e  In  cavalcata  (pp.  3-15^ 
—  IT.  Il  mps<ta1<^  De  Kirmonihus  (lft-23).— 111.  Ia  mi- 
niatura della  cnvalcata  (24-28)  —  IV.  La  lopoirrafla 
del  Girone  ('2S-:ì6).—lHìcit, natiti  (.37-4.^). 

MAEIAHO  (Raffaele). 

4640.  L'Italia  cattolica  è  cristiana  o  pagana  ? 
Memoria  lettA  all'AccAdcmia  di  Scienze  morali 
e  politiche  della  Società  Reale  di  Napoli.  Na- 
poli, Tip.  della  R.  Università,  1801.  In-ST,  pp. 
107.* 

Estr.  dapli  «  Alti  dell'  Accndemia  di  scienze  mo- 
rali e  politiche  di  Napoli  ».  voi    XXIV. 

K  diviso  in  9  capp  ,  dpi  quali  1*  8»  verte  sopra 
«  Le  Feste,  i  Santi,  le  Madonne.  » 

Marina. 

Pseudonimo  di  Scolari  (Filippo). 
MABIVABO  iG.)  e  BBUZZAHO  (L.). 

4641.  Oli  Sponsali  in  8.  Nicola  dell'Alto.  Ae 
La  Calabria,  an.  IV,  n.  7,  pp,  49-52.  Monte- 
leone,  15  Marzo  1892. 

V%\  e  canti  popolari  gr<»ci  (testo,  riduzione  in  ca- 
ratteri nostrani  e  vt^rs.  italiana)  di  Calabria. 

MABIirO  (P.). 

4642.  Collection  de  coijtumes  des  diverses 
provinces  du  duché  de  Toscane  etc.  Lithogr. 
d'après  Fr.  Pieraccini,  de  Florence,  publié  par 
P.  Marino  (1826).  lu-r.  ♦ 

Mariula. 

Diminutivo  del  nome  di  I)k  Gioannini  (Maria), 
nn.  3957-3958. 

MABBA  (Domenico). 

4643.  L'  «  alzata  »  in  Calabria.  Ne  L'Illustra- 
zione popolare,  v.  XXIV,  n.  20,/?.  126.  Milano, 
20  Febbraio  1887. 

Usanza  carnevalesca. 

KABBO  (Antonio). 

4644. 1  caratteri  dei  delinquenti.  Studio  antro- 
pologico-sociologico  del  Dott.  Antonio  Marro, 
Medico-Capo  al  R.  Manicomio  di  Torino  ecc. 
Opera  premiata  al  Concorso  Internazionale  di 
Antropologia  Criminale  indetto  dalla  Direzione 
della  Rivisita  delle  Di>«cipline  Carcerarie.  C/on 
22  tavole.  Torino,  Fratelli  Bocca,  editori-Librai 
di  S.  M.  1887.  7/1-5-,  pp.  XV-472.  L.  16. 

«  Bihliot«»ca  antropoloi'ico-iriuridica.  —  Serie  I, 
voi.  111.  » 

(?ome  nelle  pulthlicazioni  con^^eneri  del  Lumbroso 
cosi  anche  qui  entra  il  Folklore. 

MAB8ELLI  (NICOLA). 

4645.  Gli  Italiani  del  Mezzogiorno.  Roma, 
1886.* 


KABTIVBVGO  CE8ABB8C0  (EVELYN). 

4646.  8t.  John '8  ève  and  St  Antony.  In  The 
Academy.  N.  642.  London,  1884.  * 

Indico  col  n.  invece  che  con  la  data  1'  Academy, 
perchò  non  mi  è  riuscito  di  cooojtcerlo  altrimenti. 

Si  nota  come  i  coloni  della  Pranciacoeta  e  della 
pianura  dell'Oblio  celebrino  S.  Antonio  il  24  Giugno, 
giorno  consacrato  invece  dalla  Chiesa  alla  festa  di 
8.  Giovanni  Uatlista. 

4647.  V  idée  du  Deatin  dans  le»  traditìons 
méridionales.  XeUa  Revne  Internationale  8008 
la  Direction  de  M.  Angelo  De  Gubernatis.  Pre- 
mière année.  T  I!I,  pp.  289-301.  25  Luglio 
1884.  Florence,  Bureau  de  Rédaction:  Villino 
Vidyà  (Imp.  Pellas).  In-S'. 

Ijc  tradizioni  relative  a  questa  credenza  sono 
quasi  tutte  prese  dall'Italia. 

4648.  Il  giorno  delle  Vecchie.  In  lìie  Aca- 
demy. N.  671.  London,  1885. 

Illustrando  l'usanza  lombarda  dì  bruciar  In  «v- 
chia  il  12  Marzo.  l'Autrice  esprime  l'idea  che  latw- 
chia  simbolefrui  l'inverno. 

Nel  n.  67r  óf^W Acadt^my  il  rev.  J.  van  den  Ghe?n 
di  Louvaine  consiglia  che  si  ricerchino  notizie  su  que- 
sta allegorica  cf>nmonia  nel  libro  di  W.  MaDohardi: 
Mythol6gi9che  Forschungen,  pp.  59©-3JìO. 

4649.  Fiorì  di  San  Giovanni.  AWf  Archivio, 
V.  IX,  pp.  341346.  Palermo,  1890. 

Usi  e  credenze  d'Italia  (specialmente  di  Lombsr- 
dia)  e  dHlVstero  («iH'ciHlmente  d'Inuhilterra). 

8e  ne  fece  tiratura  speciale  di  25  esemplari  col 
nome  dell'Autrice  a  capopagina,  numerazione  propris. 
e  a  pie  dell'ultima  pagina:  «  Estratto  dall'Archivio  ere 
V.  l.<.  Pai.,  lÀUr.  intern.  C.  Clausen,  1890. In-H*. pp. 8- 

MABTIBS  (Pasquale). 

4650.  Ricordi  e  visioni  di  Natale.  Ac/ Gior- 
nale per  i  bambini,  an.  Vili,  n.  52,  pp»  ^-'?- 
831.  Roma,  27  Dicembre  1888. 

Usi  del  presepe  calabrese  in  Cosenza. 

KABTIBB  (Raffaello). 

Vedi  Prtrai  (Giuseppe). 

KABUOJ  (Gian-Leonardo). 

4651.  Capricci  sulla  Iettatura  di  Gian-Leo- 
nardo Marugj,  Pastore  Arcade  di  Numero. 
Napoli,  dalla  Tipografia  di  Luigi  Nobile  MDCCC- 
XV.  /n-/<5",  pp.   Vin-140. 

«  I A  prima  edizione  venne  fatta  nel  1788,  un  tnoo 
dopo  la  pubblicazione  della  Cicalatt  del  Valleft».  » 
GtambattUta  Basile ,  an.  11 ,  n.  4 ,  p.  32  Napoli,  IJ 
Aprile  I8}*4. 

MABULLI  (GlACOMO\ 

4652.  Guida  pratica  del  Dialetto  napolitano, 
o  «ia  spiegazione  in  lingua  toscana  della  Mi- 
mica di  alcune  frasi  e  delle  voci  dei  venditori 
e  scene  comiche  dei  costumi  napolitani,  rac- 
colte e  pubblicate  per  cura  di  Giacomo  Ma- 
rulli  e  Vincenzo  Livignl  Napoli.  Stabili- 
mento tipografie)  Partenopeo.  Vico  (Jerolomi- 
ni,  11,  p.  p.  [1877].  In-16*,  pp.    72.* 

Indicaiione  di  G.  Amalfi. 


USI,  COSTCm,  CREDENZE,  PREOIUDIZl. 
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KARZAHO  (G.  B.). 

4C53.  Usi  e  Costumi,  Pregi udiw  e  Bupersti- 
zioni,  Meteorologia,  Terapia  e  Fisionomia,  Dia- 
letto e  Letteratura  popolare  di  Laureana  di 
Borrello  e  d'alcuni  paesi  del  suo  mandamento 
per  G.  B.  Marzano.  Ne  La  Calabria,  an.  II  •  = /, 
n.  i),  pp,  66'6S,  Monteleone,  15  Maggio  IKSi); 
n.  10,  pp,  79-80,  15  Giugno;  n.  11,;^;^.  cVJ-ò'.s\ 
15  Luglio;  n.  12,  pp.  9506, 15  Agosto.— An.  II, 
n.  ì,  pp.  4-6,  15  Settembre  1889;  n.  3,  pp,  G-S 
(=22-24 >;  n.  4,  pp.  25-26,  15  Dicembre,  n.  5, 
pp.  33-35,  15  Gennaio  1890  ;  n.  G,  pp.  41  42, 
15  Febbraio;  n.  7,  pp.  49-51;  n.  8,  p.  64,  15  A- 
prile;  n.  9,  pp.  65-66,  15  Maggio;  n.  10,  pp. 
77-79,  15  Giugno;  n.  11, />p.  81-83, 15  Luglio.— 
An.  ITI,  n.  1,  pp.  1-3,  15  Settembre  1890;  n.  3, 
pp.  22-24,  15  Novembre;  n.  4,  pp.  29-30,  15 
Dicembre;  n.  6,  pp.  41-42,  15  Febbraio  1890 
[=1891].— Anno  IV,  n.  \,pp.  1-3,  15  Settembre 
1891,  n.  2,  pp.  9-11,  15  Ottobre. 

KAEZOCCHI  (Ciro). 

4654.  Scenette  educative  e  racconti  storici 
di  Ciro  Marzocchi  senese.  Firenze,  Le  «  Let- 
tore di  Famiglia  »  editrici,  1883.  * 

«  Bibliotecbina  delle  Scuole  e  delle  Famiglie.  » 
Tra  gli  «Uri  ■critti;  11  Ceppo  e  la  Befana  (p.  1 13h— 
1a  Pasqua  d'dvo  (129).— Bisognino  (novella  popolare 
e  iUustrazione  del  proverbio:  Bisognino  fa  la  vecchia 
trottare)  (157). 

Indicazione  di  O.  B.  Corsi. 

KABZOLO  (Francesco). 

4655.  I  Pregiudizi  in  Medicina  pel  Dott. 
Francesco  Marzolo,  Professore  nella  Regia 
Università  di  Padova.  Milano,  Edoardo  Sonzo- 
gno,  editore,  1879.  In-8%pp.  39.  Prezzo  cent.  25. 

Forma  il  n.  9  dell'  «  Igiene  popolare.  Pubblica- 
sione  della  Società  Italiana  d'Igiene  » 

La  maggior  parte  de'  Pregiudizi  sono  veneti,  so- 
prattutto del  Padovano. 

KA8CI  (Angelo). 

4656.  Discorso  suir  origine ,  i  costumi  e  lo 
stato  attuale  degli  Albanesi  del  Regno  di  Na- 
poli. Napoli,  1807.  * 

4657.  —  Discorso  del  Consigliere  di  Stato  An- 
gelo Masci,  sull'origine,  i  costumi  e  lo  stato 
attuale  degli  albanesi  del  Regno  di  Napoli  ri- 
stampato per  cura  di  Francesco  Masci.  Na- 
poli, Stabilimento  tipografico  di  Gaetano  No- 
bile, via  Concezione  a  Toledo  n.  3.  1847.  hi-S^. 

Dietro  il  frontespizio  si  legge:  «  Si  avverte  il  Let- 
tore che  si  era  fatta  un'edizione  pei  tipi  del  Gutten- 
berg  ;  ma  siccome  è  uscita  piena  di  errori  «  cosi  si  è 
distrutta  totalmente,  ed  abbiamo  pubblicata  la  presente 
conforme  all'originale.  L'Editore.  » 

Nella  Prefazione  deW Editore  (p.  2):  «  Questo  di- 
scorso si  pubblicò  in  Napoli  nel  \%(jJ,  \\  celebre  Mal- 
debrun  (tic)  Io  tradusse  in  francese  e  se  ne  giovò  molto 


nella  sua  opora  grandn.  Fu  ancora  riportalo  per  in- 
tero nei  mi^'liuri  giornali  franiHssi.  Ora  essondo  dive- 
nuta rarissima  la  prima  e  seconda  edizione  ed  essendo 
molle  1«  richieste  e  speciahnenlo  dagli  Albanesi ,  ho 
cnMluio  farne  un'altra...  Questo  motivo,  unito  a  quello 
di  «morare  la  memoria  di  mio  zio,  mi  han  determinato 
pubblicare  la  t«'rza  ediiione  » 

Se^'ue  im*  Cenno  suj;li  Al)>anesi  di  Gabriele  Fréga 
(pp.  5-8;.  11  Discorso  comincia  a  p.  9. 

MASINI  (A.). 

4(j.'>8.  Bologna  |)erlustrata,  in  cui  si  fa  men- 

tione  oj^ni  giorno  delle  fontioni  wcre  e  profane, 

de'  pittori,  scultori,  architetti,  de'  riti,  costumi, 

vittorie  ecc.  3*  editione.   Bologna,  1660.* 

Cataloga  n.  /9  Libraria  Antiquaria  di  U.  Hoepli^ 
p.  4?,  n.  fOS.  Milano  D'87. 

MASP0H8  Y  LABEÒS  (FRANCISCO). 

46r)0.  Il  dia  de  dìfuntos.  iS^ella  Re  vista  H  istè- 
rica. Publicacion  inensual  de  Ciencias  hìstóricas 
y  Bellas  Artes.  Afio  III.  N.  XXXI ,  pp.  331- 
336.  Barcelona,  Novieinbre  de  1876.  Impronta 
y  Libreria  Religiosa  y  Cientifica  del  Heredero 
de  D.  Paolo  Riera.  In-4\ 
Fu  anche  pubblicato: 

4660.  —  Nella  Rivista  di  Letteratura  popo- 
lare, voi.  I,  pp.  44-51.  Roma,  E.  Loescher  1877. 

Iì^8^j 

Descrizione  di  usi  siciliani  e  catalani,  aventi  molta 
rassomiglianza  e  analogia  tra  loro.  È  una  lettera  a 
G.  Pitrò,  dal  cui  opuscolo  sulla  Festa  dei  Morti  in 
Steilia  prende  V.K.  le  sue  mosse. 

4661.  Lìteratura  popular  de  Modica.  Xe  Lo 
Gay  Saber,  Època  II.  Any  I,  nom.  XIV,  pp.  209- 
213.  Barcelona,  1 5  de  Juriol  de  1878.  Estampa 
de  Pere  Cassanovas,  /w-^*. 

Trae  argomento  dai  due  libri  del  Guastella:  Canti 
popolari  e  I.*antino  Carnevale  nella  Contea  di  Modica. 
Vedi  nn.  155(«,  4400. 

HASTEIAHI  (Francesco). 

Vedi  Db  Bourcard  (Francesco),  n.  8929  e  nell'Ap- 
pendice. 

KASTBIAiri  (Raffaele). 

4662.  Dizionario  geografico,  storico,  civile 
del  Regno  delle  due  Sicilie.  Tomo  separato  per 
la  Capitale.  Parte  1'.  Storia.  Napoli,  1839.  — 
Parte  2%  Uomini  illustri.  Napoli,  1843.  In-8r.  * 

Nelle  pp.  132-191  della  parte  !•:  Carattere,  Usi  e 
Costumi  dei  Napoletani. 

KATTEJ  (Pasquale). 

4663.  Usi  e  Costumi.  Dichiarazione  d'amore 
de'  contadini  di  Castellone  e  Mola  di  Gaeta  in 
provincia  di  Terra  di  Lavoro.  In  Fiori  d*  In- 
verno ,  Strenna  per  V  anno  1850  ;  pp.  106-110. 
Napoli  [1850].  * 

Indicazione  di  Q.  Amalfi. 

HATTIUCCI  (A.). 

4664.  Difesa  sopra  le  scampanate.  Lucca, 
1779,  In-4\* 

45 
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MauruB. 

Pseudonimo  di  Natoli  (Luigi). 
Di  scrittore  anonimo: 

4665.  May  in  Umbria.  In  The  Cornhill  Ma- 
gazine.  Voi.  XLIV.  July  to  Dccembcr  1881, 
pp,  444-481.  London:  Smith,  Elder  &  Co.,  15 
Waterloo  Place.  Jh-S". 

KATOS  (E.). 

Vedi  Pietra. 

MAZZI  (FbANCESCO). 

4666.  Pregiudizii  in  Medicina,  terze  rime.  Ve- 
nezia, Tip.  del  Commercio  1865.  /n-S*.  * 

MAZZnrGHI  (G.  P.). 

Vedi  II  Libro  del  Carnevale,  n.  4431, 

MAZZ0LE5I  (Achille). 

4667.  Paesi  giocondi.  Ne  L'Albo  della  Gio- 
vinezza. Anno  V,  n.  31.  Bergamo ,  10  Dicem- 
bre 1891.  Tip.  Frat.  Bolis.  * 

Riprodotto  poco  dopo: 

4668.  —  Ne  La  Patria.  Acireale ,  24  Dicem- 
bre 1891.  * 

E  poi  anche: 
4569.  —  A'e  Ijo  Sprone.  Brindisi,  11  Gennaio 
1892.  * 

Illustra  i  costumi  de'  carrettieri  nel  farsi  dipin- 
gere i  carri  in  Sicilia  (prov.  di  Catania),  e  le  rappre- 
sentazioni pittoriche  che  in  essi  carri  vengono  ese- 
guite dai  pittori  popolari. 

4670.  Gli  ultimi  echi  della  leggenda  cavalle- 
resca m  Sicilia  (Contastorie-Rappresentazioni- 
Pitture).  A  pp.  45-69  degli  Atti  e  Rendiconti 
dell'Accademia  di  Scienze,  liCttere  e  Arti  dei 
Zelanti  e  PP.  dello  Studio  di  Acireale.  Nuova 
serie.  Voi.  IIL  1891.  Acireale,  Tip. 'Vincenzo 
Micale  (editore).  1891.  /w-S»  gr.,  pp.  ¥111-172. 

Ne  fu  fetta  una  tiratura  a  parte ,  clie  merita  di 
essere  notata  specialmente: 

4671.  —  Gli  ultimi  echi  della  leggenda  caval- 
leresca in  Sicilia  del  Prof.  Achille  Mazzoleni. 
Acireale,  Tip.  V.  Micale,  1892.  /n-^%  pp.  29. 

In  carta  a  filo ,  con  copertina  della  medesima 
carta,  e  paladini  acquarellati. 

Nel  verso  del  frontespizio  è  la  indicazione  :  «  (P'- 
Rtratto  in  soli  60  esemplari  del  Boll,  dell*  Accademia 
Zelantea  di  Acireale,  voi.  Ili,  1891).  » 

L'A.  illustra  i  Contastorie,  le  rappresentazioni  del 
teatrino  popolare  e  le  pitture  dei  cartelloni  e  dei  carri. 

In  una  carta  seguente  all'ult.  p.  è  lo  elenco  delle 
pubblicazioni  «  Dello  stesso  Autore.  » 

MAZZOLIiri  detto  PEIEEO  (Silvestre). 

4672.  Mirabili  Operationi  de  le  Streghe  et 
de  li  Demonii.  Roma  (?).  * 

4673.  De  Strigiis  magorum  daeraonumque 
praestigiis.  Romae  1521.  * 

Fra  Silv.  Mazzolini  prese  il  nome  da  Priero  sua 
patria  nel  circondario  di  Mondovi,  prov.  di  Cuneo. 


MAZZUCCHI  (Pio). 

4674.  La  sagra  di  un  villaggio,  bozzetto  dì 
Pio  Mazzucchi.  Nel  Nuovo  giornale  illustrato 
universale,  an.  IV,  n.  31.  Firenze,  30  Luglio 
1871;  n.  32,  13  Agosto.  Tip.  Eredi  Botta. 

4675.  Pregiudizi  e  Superstizioni  del  volgo  nel- 
r  Alto  Polesine.  Ne  V  Illustrazione  popolare, 
V.  XXII,  n.  28.  Milano,  12  Luglio  1885. 

4676.  Fra  il  popolo  dell'Alto  Polesine.  Capo 
d'anno.  Ivi,  v.  XXIV,  n.  1 ,  p.  14.  Milaoo,  2 
Gennaio  1887. 

4677.  La  Befana  nell'Alto  Polesine.  /«, 
V.  XXVI,  n.  1,  p.  IL  Milano,  6  Gennaio  1889. 

4678.  Usi  e  Costumi  del  popolo  nelPAlto  Po- 
lesine. AW/' Archivio,  v.  IX,  pp.  74-90.  Paler- 
mo, 1890. 

Capo  d'anno.- Befana.— Richiesta  di  matrimonio. 
—  Nozze. -Marzo.-Venerdl  Santo  e  Pasqua.-Mag- 
cio  —Battesimo.— Vigilia  di  Natale. 

Se  ne  fece  una  Uratura  a  parte  di  soli  25  esem- 
plari col  seguente  fh)nie8pizio  in  forma  d'  ant»P<>rt«" 
«  Pio  Mazzucchi.  Usi  e  Costumi  ecc.  Estratto  dall  Ar- 
chivio ecc.,  V.  IX.  Palermo,  1890.» 

4679.  Nella  ricerca  d*un  tesoro.  Nella  Illu- 
strazione Italiana.  An.  XVII,  n.  40,  pp.  215  e 
218.  Milano,  5  Ottobre  1890. 

Credenze  popolari,  specialmente  del  Polesine,  in- 
torno alla  ricerca  dei  tesori  incantati.     ,        ,      . 

Aggiunta  allo  scritto  del  Ricci  (Corrado)  col  mede- 
simo titolo. 

4680.  Due  macchiette  carnevalesche.  iVeW Ar- 
chivio, V.  X,  pp.  178-182.  Palermo,  1891. 

1  L'Orso —II.  lA  Tarantola:  entrambe  già  «  fre- 
quentissime nel  Polesine  »;  ora  scomparse. 

Se  ne  fece  una  tiratura  di  soli  «0  esemplari  con 


numerazione  propria.  In-8',  pj 
Vedi  in  Novelline,  nn. 


w-eo5. 


MAZZULLO  (Giuseppe). 

4681.  [La  Casaxxa  in  Ntcosia].  N  II  Gior- 
nale dell'Armonia,  Politico,  Scientifico,  Lette- 
rario. Anno  2",  n.  33.  Palermo,  27  Aprile  1851. 
Stabilimento  Tipografico  di  Francesco  Lao. 
In-fol.  Grana  12. 

Descrive  la  sacra  rappresentazione  P«P«J*"*;|Ì^*''* 
Casazza ,  eseguita  con  grande  splendore  nel  iomunc 
di  Nicosia,  e  composta  di  circa  1200  personaggi. 

Il  titolo  non  esiste  nell'articolo. 

Nel  medesimo  iieriodico ,  n.  3i  .  24  Aprile,  è  un 
breve  articolo  di  N.  Provenzale  sull'argomento. 

Vedi  Bbritei.li  e  La  Via,  n.  3557. 

MEDICI  (Paolo). 

4682.  Riti  e  Costumi  degli  Ebrei,  confutati 
dal  Dottore  Paolo  Medici  ,  sacerdote  fioren- 
tino coir  aggiunta  in  questa  seconda  Edizione 
di  una  Lettera  air  universale  del  Giudaismo, 
compilata  colle  riflessioni  di  Niccolò  Stbatta 
Già  Rabbino ,  e  poi  Cattolico  Romano ,  nella 
quale  coir  autorità  degli  Scrittori  più  accred»- 
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tati  neirEbraismo  sì  prova  la  veuuta  del  Messìa 
Gesù  Cristo  Redentore  nostro ,  essere  già  se- 
guita, e  rincarnazione  del  medesimo  nel  Ven- 
tre Purissimo  di  Maria  Vergine  Nostra  Signo- 
ra. [Ih  fine  :  In  Madrid ,  mdccxxxvii.  Presso 
Lue* Antonio  de  Bedmar].  /n-S*,  pp.  XVISQS. 

4683.  Riti,  e  Costumi  degli  Ebrei  confutati 
dal  Dottore  Paolo  Medici  Autore  delli  Dialo- 
ghi della  Divina  Scrittura.  Coll'aggiunta  di  una 
Lettera  alPuniversale  del  Giudaismo.  Compilata 
colle  riflessioni  di  Niccolò  Strata  (sic)  Già 
Rabbino  Ebreo,  E  Poi  Cattolico  Romano,  Nella 
quale  coli'  autorità  ecc.  Edizione  terza  veneta. 
In  Venezia,  mdccxlvi.  Presso  Antonio  Bortoli. 
Con  Licenza  de*  Superiori,  e  Privilegio.  /w-S", 
pp.  XV'3Ò2, 

Tavola  dei  capitoli: 

1.  Proemio  ecc.— lì.  Del  Nascimento  deeW  Ebrei.— 
IlL  Della  Circoncisione  degli  Ebrei.— IV.  Del  Riscatto 
de'  Primogeniti. -V.  Della  Educazione,  e  dello  Studio 
de'  Figliuoli  degli  Ebrei.— VL  Del  Talmud  degli  Ebrei. 

—  VIL  Della  Creazione,  e  dell'Autorità  de'  Rabbini. — 
Vili.  Delle  Sinagoghe,  Oratorj  privati  e  delle  Case 
degli  Ebrei.  —  Ix.  De'  Sacerdoti ,  e  Liviii  Ebrei.  — 
X.  Degli  abiti  degli  Ebrei,  tanto  in  Casa,  ouanto  in 
Sinagoga— XI.  Delle  orazioni  degli  Ebrei,  e  della  pre- 
parazione, che  iknno  prima  di  principiarle.  — XII.  Dei 
Trattlchi,  Negozi,  e  Proi'essioni  degli  Ebrei.  —  XIll. 
Della  Mensa  degli  Ebrei.— XI V.  De'  Sogni  degli  Ebrei, 
e  delle  superstizioni,  che  usano  in  essi  -  XV.  De'  Giu- 
ramenti, e  Voti  degli  Ebrei,  e  della  loro  Assoluzione. — 
XVI.  Della  Confessione  degli  Ebrei.— XVII.  De*  Di- 
giuni, e  delle  Penitenze  degli  Ebrei.  —  XVIll.  Della 
Pesta  del  Sabbato.  --  XIX.  Dell'Anno,  e  Mesi  degli 
Ebrei,  e  della  Festa  delle  Colende.— XN.  Isella  So- 
lennità degli  Elirei ,  e  della  Pasqua  degli  Azzimi.  — 
XXI.  Della  Festa  delle  Settimane,  o  Pentecoste  degli 
Ebrei.— XXll.  Del  Capo  d'Anno  degli  Ebrei.— XX III. 
Del  Digiuno,  e  Festa  delle  Espiazioni.— XXIV.  Della 
Festa  de'  Tabernacoli .  ovvero  delle  Capanne  degli 
Ebrei.— XXV.  Della  Festa  delle  Ensenie  detta  Cha- 
mucà.-XXVI  Della  Festa  delle  Sorti  detta  Purim.— 
XXVII.  Dello  Sposalizio,  Matrimonio,  e  Mestruo  degli 
Ebrei.  -X  XVIll.  Del  Repudio,  e  Divorzio  degli  Ebrei. 

—  XXIX.  Del  Discakeamento,  e  Liberazione  della 
Cognata.  — XXX.  Dell'Infirmità.  Mort*»,  Sepoltura,  e 
Lutto  degli  Ebrei. —XXXI.  Opinioni  degli  Ebrei  in- 
tomo ali  Inferno,  e  Demoni ,  Paradiso,  e  Angeli.  — 
XXXII.  Opinioni  degli  Ebrei  intorno  al  Messia;  si 
prova  che  è  venuto.— XXXI II.  Del  gastigo,  che  pa- 
tisce presentemente  la  Sinagoga  in  pena  ai  non  aver 
accettato  il  Messia.  Sua  Ostinazione,  Cecità,  e  Odio, 
che  professa  al  Cristiano,  specialmente  al  Neofito. 

Segue: 

Lettera  all'  universale  del  Giudaismo  conpillata 
(sic)  colle  riflessioni  di  Nicolò  Stratta  ecc.  (pp.  3i0- 
33S).-Indice  delle  cose  NotabiU  (333-:ì52). 

4684.  —  Venezia,  Bortoli,  1751.  In-S^.  * 

4685.  — /pt,  1757.  In-S'.* 

4686.  —  lei,  1776.  In-S',  * 

4687.  —  Firenze,  Ricci,  1847.  In-S^.  * 

4688.  —  Riti,  e  Costumi  degli  Ebrei  confutati 
dal  Dott  Paolo  Medici  coll'aggiunta  di  una 
Lettera  all'Universale  del  Giudaismo,  compilata 
eolle  riflessioni  di  Niccolò  Stratta  già  Rab- 
bino ebreo,  e  poi  cattolico  romano.  Nella  quale 


coir  autorità  degli  Scrittori  più  accreditati  nel 
Giudaismo  si  prova  ecc.  In  Venezia,  mdcoci. 
Presso  gl'Eredi  (sir)  Baglioni.  Con  le  debite  Per- 
missioni. Inl6*,pp.  378. 

4689.  Riti  e  Costumi  degli  Ebrei ,  spiegati, 
commentati  e  confutati  dall'ebreo  convertito 
Dott.  Paolo  Medici  coll'aggiunta  di  una  let- 
tera del  rabbin  Nicolò  Stratta,  scritta  agli 
antichi  Correligionari  dopo  la  sua  conversione 
al  Cattolicismo.  Sesta  Edizione.  Torino,  1874. 
Libreria  antica  e  moderna  di  Felice  Borri,  via 
Doragrossa,  rimpetto  al  N.  8.  [Nel  verso  :  Ti- 
pografia di  Giovanni  Borgarelli].  In-lS^ ,  pp. 
XII'360.  L.  1,  50. 

KEDDT  (Antonio). 

4690.  Antonio  Medin.  Due  questioni  rela- 
tive air  assedio  di  Padova  del  1509.  Padova, 
Tipografia  Giov.  Batt.  Randi,  1890.  In-8^,pp.  12. 

«  Memoria  letta  nella  R.  Accademia  di  scienze, 
lettere  ed  arti  in  Padova  nella  tornata  del  giorno  18 
Maggio  1890  ed  inserita  nel  Volume  VI  Dispensa  III* 
degli  Atti  e  Memorie.  »  Così  dietro  il  frontespizio. 

Cd  ecco  il  titolo  della  puntata:  «  .\tU  e  Memorie 
della  R.  Accademia  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti  in  Pa- 
dova. Anno  CCXC  (1888-89).  Nuova  seria,  supplemento 
al  volume  V.  Anno  CCXCI  (1889-90).  Nuova  serie,  e 
voi.  VI,  disp.  1-3.  Padova,  tip.  Giovanni  Battista 
Randi.  1K90  >  In-8'.  pp.  3Ì9-41S,  1-222,  con  tavola. 

La  seconda  di  queste  questioni  ricerca  «  1'  uso  di 
esporre ,  a  dileggio  degli  assedianti ,  una  gatta  sulle 
mura  delle  città  assediate.  » 

4691.  Auspicate  nozze  Bonome-Gaudio.  [Nel 
verso:  Padova,  Stab.  Prosperini,  1890.  F  nella 
V  p.:  Feste  e  spettacoli  in  Padova  dal  1767 
al  1780].  In -4%  pp.  16  n.n. 

La  copertina,  con  bordi  colorati  ed  indorati  aopra 
e  sotto,  ha  nel  centro,  obliquamente  stampati  a  color 
rosso:  «  B.  G.  »  intrecciati  insieme. 

Pubblicazione  dei  fratelli  G.  B.  e  Ant.  Medin,  i 
quali  spigolarono  queste  dalle  Notizie  giornaliere  del- 
1  Ab.  Girs.  Gb.nnari,  conservate  mss.  nel  Seminario 
di  Padova.  Le  notizie  vanno  dalla  p.  7  alla  15.  La  16 
è  di  Note. 

MELE  (Salvatore). 

4692.  Dottor  Salvatore  Mele  Prof,  di  Sto- 
ria nel  R.  Liceo  Filangieri.  L'Ellenismo  nei  Dia- 
letti della  Calabria  Media.  Monteleone ,  Tipo- 
grafia Francesco  Rabo,  1891.  /w-5*,  pp.  ¥1-123, 
L.  2,  00. 

Ìj'.K.  ha  sparso  in  questo  libro  molte  usanze,  pca- 
tiche  e  canti. 

Usanze  e  credenze  sotto  le  voci:  Ceraularu^  Cona^ 
Dragu  (sui  tesori  incantati),  Foryari  (sulle  prefiche), 
Magara^  Magatia,  Marpiuni,  Mommu,  Mammuni^  Or' 
cu.  Pappiti  Pittace^  Praszi^  Roju^  ScropiUy  S90  mo, 
Tatarannu, 

Canti  sono  riferiti  sotto  le  voci:  Amaru,  Annacari^ 
Arrassari,  Dragu  ('sette  canti  sardi  di  Alghero),  Lizzu, 
MpUto  y  'Ngamaris  'Ngignari,  Penyari^  Quatraru, 
Ruga,  Taju,  Tirituppini,  Triintlu,  Vambaci,  Xiumara. 

Due  ninne-nanne  nicastresi  sono  sotto  la  voce 
Nanna. 

Due  fiabe  escono  sotto:  Orcu,  coi  titoli:  Papà  Orco 
e  *A  faragula  di  l'*Orcu. 
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MELILLO  (Enrico). 

4693.  Costumanze  Moli^mno.  Xr  La  Crisalide. 
Numero-Strenna.  An.  IV.  Napoli,  1"  Gennaio 
1883.  In-foL,  pp,  8. 

4G94.  Pellegrini  (Scene  popolari).  Ne  La  Nuova 
Provincia  di  Molise.  Giornale  politico  lettera- 
rio, an.  IV,  n.  22.  Campobasso,  28  Maggio  1884. 
Infoi.  Cent.  10. 

Descrìve  il  iiellegrinag^io  dopli  accnttoni  e  d*»i 
poveri  a  San  Michela,  a  Hari,  a  Monlov(»r}.Mno,  alla 
Jncorooata. 

4005.  Mazzamauriello.  /r/,  an.  IV,  n.  29. 
Campobasso,  22  Luglio  1884. 

4G9G.  Otello  Rusticano  (Screnata ,  Canestra 
di  fiori,  Folletto,  Ballo  rusticano,  Sponsali,  Sto- 
riella ,  Canto  lugubre ,  Marachecca ,  Orsolina, 
Lupo  mannaro).  Campobasso,  Tip.  del  Bifemo 
di  B.  Meoli,  1887.  /«-/(T,  pp.  15S.  * 

MELODIA  (Giuseppe). 

4G97.  Il  Popolano.  Queste  letture  alle  scuole 
per  gli  adulti  della  Sicilia  Giuseppe  Melodia 
proponeva.  MocccLXxni.  Siracusa,  1874.  [A>/^ 
copertina  :  Il  Popolano.  Letture  proposte  alle 
scuole  per  gli  adulti  della  Sicilia  da  Giuseppe 
Melodia.  L.  1,  70.  Siracusa,  Tipografia  A.  Nor- 
cia, 1874].  /«-«•,  pp.  XVI-23S. 

A  pp.  57-72,  sono  raccolti  e  descritti  gli  usi  sici- 
liani del  Carnevale  nella  provincia  di  Siracusa.  Nel 
8  3  due  canti  popolari;  nel  6  l'indovinello  del  Sapone 
e  del  Pulcino  ecc. 

MEVAPACE  (G.  B.). 

4098.  Notizie  storiche  intomo  ai  Battuti  del 
Trentino.  iVe//' Archivio  Trentino  pubblicato  per 
cura  della  Direzione  della  Biblioteca  e  del  Mu- 
seo Comunale  di  Trento.  Anno  X,  Fase.  Typp. 
38-66;  Fase.  II,  pp.  151-204.  Trento,  Tipografia 
editrice  Giuseppe  Marietti,  1891.  In-S^. 
MEVGHI  (Girolamo). 

4699.  Flagellvm  Daemonvm,  Exorcismos  ter- 
ribiles ,  potentissimos  ,  et  eflScaces  ;  Remediaq; 
probatissima,  ac  doctrinam  singularem  in  nia- 
lignos  spiri tus  expellendos,  Facturasq.  &,  male- 
ficia  f Uganda  de  obsessis  corporibus  complec- 
tens.  Cum  suis  benedictionibus,  &  omnibus  re- 
quisitis  ad  eorum  expulsionem.  Accessit  po- 
stremo Para  secuuda,  quae  Fustis  Daemonum 
inscribitur.  Auctore  R.  P.  F.  Hieronymo  Men- 
GO  Vitellianensi ,  Ordinis  Minorum  Regularìs 
Obseruantiae.  Bononiae ,  Apud  Ioannem  Ros- 
sium.  1584.  Curiae  Archiepisc.  &,  S.  Inquisii, 
concessu.  In-8r,  pp.  XXIV  [n.  n.y264-94. 

Frontespizio  in  caratteri  rossi  e  neri. 


T/oi>ora  è  preceduta  da  una  dedicatoria  Jpp. 
YIIl)  al  Cardinal  Gabrieli,   arcivescovo  di  Bolo 


III- 
ogna, 


datata  da  questa  città ,  Dicembre  MDLXX  VI.  Se- 
guono tre  indici:  dei  capitoli,  delle  cose  notabili  e  delle 
roso  cont4*nute  n«»gli  esorcismi.  Chiude  l' open»  un 
quarto  indice  di  tìitte  le  cose  notabili  non  già  nel  i«*sto 
numerato,  ma  nei  Remedia,  che  vanno  con  numem- 
TÀoiM*  pruprta  (pp  94).  .V  p.  TSo  n.  n.  è  un>r/-oto-ror- 
rigt*  del  Fla(jello;  a  p.  4  n.  n.  ve  n'è  una  dei  Rhti*^. 
Pr*»cede  una  Doctrina  pulchet^ma  in  malignon 
xpìtihis.  in  XVllI  capp. ,  dove  sono  molte  cus*  ch«» 
interessano  al  Folklore. 

ÌA  parte  seconda  è  questa: 
Fvstis  Daemonvm  ,  Adiurationes  formidabi- 
les,  potentissimas,  A  efficaces  in  raalignos  spiri- 
tufi  fugandos  do  opprcssis  corporibus  human is. 
Ex  sacrae  Apocalypsis  fonte;  variisq.  «aneto- 
rum  patrum  auctorìtatibus  haustas,  coraplec- 
tens.  Auctore  R.  P.  F.  Hikroxymo  Mengo  Vi- 
tellianensi ecc.  Opus  sanò  ad  maximam  Exor- 
cistarum  commoditatem,  nunc  in  lucem  editum. 
Bononiae,  Apud  Ioannem  Rossium.  1584.  Cu- 
riae Archiepisc.  &  S.  Inquisii,  concessu.  /w-^, 
pp.  XXIV[n.n.y332. 

I^  pp.  III-VIIJ  sono  una  dedicatoria  al  Frate  Fran- 
cesco Gonzaga,  Ministro  generale  dell'ordine  dei  Mi- 
nori; datata  da  Viadana,  Ottobre  MDLXX XIII.  Se- 
guono tr«*  indici  :  dei  capitoli,  delle  cose  notabili  del 
Fusti»  e  delle  cose  notabili  degli  Esorcismi. 

Le  pp.  331-332  n.  n.  sono  per  VKi  rata-corrige. 

\a  Doctrina  pulcherritna  è  a  pp.  13-43. 

Altra  edizione: 
4700.  —  Flagellvm  Daemonvm  ,  Exorcismos 
terribiles,  Potentissimos,  &  efficaces,  Remediaq  uè 
probatissima,  ac  doctrinam  singularem  in  ma- 
lignos  spiritus  expellendos,  facturasque  A  ma- 
lefìcia  fuganda  de  obsessis  corporibus  complec- 
teos,  cum  suis  benedictionibus,  A  omnibus  re- 
quisitis  ad  eorum  expulsionem.  Accessit  po- 
stremo pars  secuuda,  A  alia  nonnulla,  quae 
priùs  desiderabautur,  superaddita  fuerunt.  Auc- 
tore R.  P.  F.  Hieronymo  Mengo  Vitellianensi, 
Ord.  Min.  Reg.  Obseruantiae.  Venetiis ,  m.tk\ 
xcviL  Apud  Paulum  Balleonium.  Svperiorvm 
permissv,  ac  privilegiis.  //j-8*,  pp.  247. 

Le  prime  12  e  le  ultime  3  pp.  n.  n. 

Fvstis  Daemonvm,  adivrationes  Formidabi- 
les,  potentissimas,  A  efficaces  in  malignos  spi- 
ritus fugandos  de  oppressis  corporibus  humanis. 
Ex  Sacrae  apocalypsis  fonte,  variisque  Sancto- 
rum  Patrum  auctoritatibus  haustus  (sic)  com- 
plectens.  Auctore  R.  P.  F.  Hiebonymo  Mengo 
ecc.  Opus  sane  ad  maximam  Exorcistanim  com- 
moditatem nunc  in  locum  editum.  Venetiis, 
M.DC.xcvii.  Apud  Paulum  Balleonium.  Svpe- 
riorvm permissv,  ac  privilegiis.  L%-8^,  pp.  232. 

\j^  ult.  10  pp.  n.  n.  sono  per  tre  indici:  dei  capi- 
toli, delle  cose  notabili  e  delle  cose  tutte  che  sono  con- 
tenute nef^li  esorcismi. 

I>}  prime  3-44  pp.  contengono  in  XV III  capp.  al- 
tra Doctrina  pulcherritna  in  malignos  «pift/*M ,  di- 
versa dalla  precedente. 
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Altra  edizione  della  parte  2*: 

4701.  —  Fvstis  daemonvni.  AdivrationeB  ecc.. 
Ex  Sacrae  Apocalypsis  fonte,  varijsq;  Bancto- 
rum  Patrum  auctoritatibiis  haustas  complectens 
tee.  Venetiis,  Apud  Lueium  Spinedani.  1017. 
In-Sf',  car.   Vili  [n,  n.]'3o0. 

Tutto  come  nella  edizione  precedente. 

4702.  Arte  Essorcistica  et  possibilità  delle 
mirabili  et  stupende  operationi  delli  Demoni, 
et  malefìci.  Bologna,  Rossi,  1590.  In-8",  * 

Asia  Libraria  Franchi  e  C.  Anno  XIII.  Cata- 
logo 90,  n.  340. 

4703.  Fuga  Daemonum,  adiurationcs  poten- 
tissimas  ecc.  Venetiis,  Varisci,  1596.  In-ff'.* 

Non  ini  ò  riuscito  di  averne  il  titolo  intero. 

4704.  Del  Compendio  dell'Arte  Essorcistica. 
Nella  quale  si  tratta  della  natura  Angelica,  & 
delle  mirabili ,  &  stupende  operationi  dei  de- 
moni, A  malefici,  &  de  i  grauissimi  peccati,  A 
mali,  quali  procurano  contro  di  Dio,  &  del  ge- 
nere bum  ano.  Doue  anco  si  dimostra  il  vero 
modo  di  essercitare  la  Santa  scongiuratione 
nella  Chiesa  di  Dio.  Composta  dal  R  P.  F.  Gi- 
rolamo Menohi  da  V^iadana ,  Minore  Osser- 
uante.  In  Venetia ,  appresso  Zorzi  Varisco. 
M  DCi.  In-S^y  car.  LVI  [n.  7i.]-pp.  717. 

Il  luogo  e  la  data  sono  nel  verso  della  p  717. 

Ije  carte  n.  n.  sono  per  e  la  tavola  seconda  di  tutti 
i  Capitoli,  che  si  conteni^ono  in  questa  Seconda  pvrte.  » 
«  Tavola  terza  di  tutte  le  cose  notabili ,  che  si  con- 
t4'ngono  in  onesta  Seconda  parte.  » 

In  fine  ael  volume:  «  Fine  del  sesto  liliro  dell'arte 
essorcistica  » 

Si  cita  la  seguente  opera,  che  sospetto  possa  es- 
sere appunto  quella  che  porta  il  titolo  di  Fttslis  Dae- 
monum. 

MBNIH  (Lodovico  ^ 

4705.  Il  Costume  di  tutti  i  tempi  e  di  tutte 
le  nazioni  descrìtto  ed  illustrato  dall'abate  Lo- 
dovico Menin  Professore  di  Storia  Universale 
e  delle  scienze  storico-ausiliarie  nell'i,  r.  Univer- 
sità di  Padova  ecc  Padova,  presso  una  Società 
editrice,  coi  tipi  della  Minerva,  1833-1844  <?). 
In-foL  con  atlante.  * 

Bibliografia  Italiana.  An.III,  pp.  180-lSl.  Milano, 
Stella,  18.^.   An.  X,  p.  282.  1844. 

KSHOCHIO  (Gio.  Stefano). 

4706.  Trattenimento  eruditi.  Padova,  1701. 
VoU.  2.  * 

Eccone  una  edizione  con  altro  titolo: 

4707.  Stuore  del  Padre  Gio.  Stefano  Me- 
NOCHio  della  Compagnia  di  Giesù,  tessute  di 
varie  eruditionì  sacre,  morali,  e  profane,  nelle 
quali  si  dichiarano  molti  passi  oscuri  della  sa- 
cra Scrittura,  e  si  risolvono  varie  Questioni 
amene,  e  si  riferìscono  Riti  antichi,  Historie 


curiose,  e  profittevoli.  In  quecta  nuova  impres- 
sione coordinato,  e  disposte  in  tre  Tomi,  secondo 
la  mente  deirAutore.  Con  Taggitinta  di  unln- 
dice,  universale,  e  copioso  delie  materie  più  no- 
tabili ,  oltre  quello  de'  Capitoli.  Tomo  primo. 
In  Venezia,  Per  Stefano  Monti,  mdccxxiv.  Con 
Licenza  de*  Superiori;  car.  XI  [n.  n.ypp.  5S6. — 
Tomo  .secondo,  car.  Vili  [n.  n.ypp.  628. — Tomo 
terzo,  car.  X  [n.  n.]'650.  In-8^  gr. 

Negli  antiporti:  «Trattenimenti  eruditi  del  P.  Oio. 
S.  Mrnothio  »  ecc.  L'  Editore  Monti  così  scrive: 

*  Al  lettore.  11  P.  G.  Stefano  Menochio  d.  C.  d  G. 
stampt"»  già  li  suoi  Trattenimenti  eruditi  come  una  Selva 
di  varie  I^ìttiuni  Sacre,  e  Profane,  in  cui  erano  regi- 
strati molti  Kitì  antichi.  Questioni,  e  Historie  curiose, 
nominandole  con  titolo  di  Stuore  ;  e  per  spiegatione 
del  uìedesimo  volle  assomigliarsi  à  quei  Romiti  antichi, 
che  nel  Deserto  erano  solili  occuparsi  in  certe  hore 
non  destinate  alle  orationi,  &  altri  eserciti!  spirituali, 
nel  tessere  Stuore,  che  nel  fine  dell'anno,  se  non  v'e- 
rano compratori,  s?  ahbrusciavano  Cosi  egli  compo- 
nendo per  suo  trattenimento  in  certi  tempi  avanzati 
dalle  occupationi  di  maggiure  momento  qualche  Capi- 
tolo, si  persuase  per  sua  mo<Iestia.  che  poi  come  inu- 
tili tutti  si  sarehhono  dati  alle  fiamme.  Ma  perche  Pap- 
provaiione  del  Pubblico  fu  universale .  bisognò  più 
volte  darle  alle  Stampe.  Ilora  essendomi  noti  i  pregi 
ai  dell'opera,  come  deH'A.,e  per  esperienza  conosco, 
quanto  danno  reccasse  alU  Republìca  de  I>*tterati  la 
mancanza  di  si  preziosi  Trattenimenti,  mi  sono  riso- 
luto porli  di  nuovo  alla  luce  con  nuova  impressione, 
coordinando  quelle  materie,  le  quali  sono  più  conformi, 
e  nelle  altre  precedute  impressioni  si  trovano  senza 
ordine  alcuno  registrate:  sapendo  essere  stata  questa 
rint<»ntione  dello  stesso  Autore,  da  lui  non  eseguita, 
mentre  ad  istanza  degli  amici  successivamente  le  con- 
segnava alle  Stampe.  Spero  per  tanto  bavere  in  que- 
sta impressione  incontrato  anche  il  tuo  genio,  liberan- 
doli dalla  fatica  di  doverle  ricercare  nelle  altre  Cen- 
turie disperse.  La  stessa  ragione  mi  ha  indotto  à  pub- 
blicarle tutte  in  tre  soli  Tomi  divise,  con  1'  aggiunta 
nel  terzo  di  essi  di  un'  Indice  universale ,  e  copioso, 
con  l'ajuto  di  cui  f.icilmente  si  può  trovare  ciò  che 
si  cerca  »  (pp.  V-Vl). 

Ciascun  volume  è  preceduto  dalla  «  Tavola  dei  Ca- 
pitoli »  i  quali  per  tutta  l'opera  sono  1200,  distribuiti 
Ì»er  12  centurie,  quattro  f>er  volume.  Alla  fine  del  III 
tì  la  «  Tavola  delle  cose  più  notabili.  » 

Nei  voli.  II  e  111  son  tante  cose  relative  al  Folk- 
lore, che  è  molto  difficile  il  volerle  qui  rilevare. 

MERCITEII  (Scipione). 

4708.  Degli  Errori  popolari  d' Italia.  Libri 
sette.  Venetia,  1603.  In-r.  * 

Altri  scrivono  il  nome:  Mbrcurj;  io  lo  scrivo  come 
r  ho  trovato  nella  edizione  seguente  da  me  studiata: 

4709.  —  De  gli  Errori  popolari  dTtalia.  Libri 
sette,  divisi  in  dve  parti.  Nella  prima  si  trat- 
tano gl'errori,  che  occorrono  in  qualunque  modo 
nel  gouerno  de  gl'infermi,  e  s'insegna  il  modo 
di  corrcgerli.  Nella  seconda  si  cotengono  gl'er- 
rori i  quali  si  commettono  nelle  cause  delle  ma- 
latie  cioè  nel  modo  del  viuére ,  come  nell'vso 
dell'aere,  dell'esercitio,  &  otio:  mangiare,  e  bere, 
euacuatione  ,  dormire  ,  e  veghiare  ,  e  passioni 
dell'animo,  con  gli  suoi  rimedij,  doue,  come  in 
vno  Horologio  della  sanità  si  mostra  '1  modo 
di  allungar  la  vita,  e  viuer  sano  senza  Medico, 
e  senza  medicine.   Dell' Eccellentiss.   sig.  Sci- 
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PIONE  Mercvrii  Filosofo,  Medico,  e  Cittadino 
Komano.  Parte  prìma.  In  Verona,  nella  Stam- 
parla di  Francesco  Rossi,  mdcxlv. 

De  gli  Errori  popolari  d' Italia.  Parte  se- 
conda. DeirEccellentiss.  Sig.  Scipione  Mer- 
cvrii ecc.  Nella  quale  si  raccontano  grerrori, 
che  si  commettono  nel  modo  del  viuere,  e  sln- 
segna  il  modo  di  corregerli  doue,  come  in  vno 
Horologio  della  sanità  si  vede  il  modo  d'allun- 
gar la  vita,  e  star  sano  senza  Medico,  e  Mcdi- 
cinn.  In  Verona ,  Appresso  Francesco  Rossi, 
MDCXXXXV  (sic).  Ifi'S^,  car.  7  [n.  n.]'592. 

La  numerazione  ò  una  per   tutte  e  due  le  parti. 

Dopo  la  terza  carta  (dedicatoria  a«  Fortunio  \À- 
ceti,  lettor  Primario  di  Bologna  detto  Lemi nenie  ») 
ve  n'è  una  bianca. 

Le  carte  4-7  racchiudono  la  «  Tavola  de  i  Colpitoli 
che  ^i  contiene  nell'Opera.»  Nel  ver^o  dell'ultima  caria 
si  legge,  chiuso  in  cornice: 

«  Argomento  di  quanto  si  contiene  nella  presente 
Opera. 

«  Nel  primo  libro  8=  trattano  tutti  gli  errori  quali 
8i  commettono  contro  la  Medicina. 

«  Nel  secondo  gli  errori,  che  si  commettono  con- 
tro il  Medico. 

«  Nel  terzo  gli  errori ,  che  si  commettono  contro 
gli  Ammalati  in  letto 

<  Nel  (quarto  de  gli  errori .  che  son  fatti  contro 
ftrinfermi  in  Piazza. 

n  Nel  quinto,  si  trattano  gli  errori  commessi  con- 
tro le  Donne  grauide,  e  parturi  nti. 

«  Nel  sesto  quegli,  che  contro  Fanciulli  occorrono. 

«  Nel  settimo ,  si  raccontano  tutti  gli  errori  che 
occorrono  nelle  cause  delle  malattie ,  cioè  nell'  ai^re, 
moto  e  quiete,  mangiare.  Iiere.  dormire,  vegbiare,  eua- 
ruationi  del  corpo,  &  dolori,  con  gli  suoi  runedij;  doue 
come  in  vno  Horologio  della  sanità  si  mostra  'i  modo 
d'allungar  la  vita  e  di  viver  sano  senza  Meoico  ,  e 
senza  Medicine.  » 

A  p.  593  :  e  II  Fine  del  settimo  libro ,  &  di  tutta 
l'opera.  » 

Nei  due  frontespizi  sono  due  stemmi  diversi  della 
medesima  Casa  di  Fr.  Rossi. 

L'A.  molte  volte  cita  altra  sua  opera,  che  dev'es- 
sere di  notevole  interesse  pel  Folklore:  Iai  Commare. 

MEBCUEJ  (Paolo). 

Vedi  Bonnard  (Camille),  n.  3608. 

M£BIM£E  (Prospbr). 

4710.  Notes  d*un  voyage  en  Corse  par  M. 
Prosper  Mérimée.  a  Paris ,  cliez  Fournier, 
rue  de  Verneuil,  n.  18.  [Xel  verso:  Imprimerie 
de  Fournier]  1848.  /«-5",  pp.  248.  Fr.  7, 50.  * 

Vi  si  illustrano  le  usanze  di  quell'isola  e  vi  si  ri- 
ferisce anche  un  vocerò. 

MERKSL  (CartX)). 

471 1.  Religione  e  Superstizione  nel  sec.  XVII. 
Dal  carteggio  di  Adelaide  Enrichetta  di  Savoia, 
Elettrice  di  Baviera.  A^eW  Archivio ,  voi.  XI, 
pp.  223-228.  Palermo,  1892. 

Dopo  di  aver  rilevato  la  superstizione  della  quale 
è  fatto  cenno  nel  titolo,  l'A.  parla  di  una  leggenda 
di  Miraflori  presso  Torino,  dove  sono  i  ruderi  di  un 
castello  che  s'era  fatto  fabbricare  Cristina,  moglie  di 
Vitt.  Amedeo  J. 

M£BT  (G.). 

4712.  Profili  Napoletani.  Ne  La  Luce,  gior- 


nale letterario.  Voi.  I,  n.  2%,pp.  203-204.  Na- 
poli, 1879.-  Voi.  II,  n.  1  e  12,  pp.  5-7,  14- 
15.  1880.* 

Indicazione  di  0.  AmalA. 

4713.  Il  Banditore  napolitano.  Ne  La  Pole- 
mica, giornale  (?)  didattico ,  letterario.  An.  I, 
n.  2.  Napoli,  1887.  * 

4714.  Il  Friggitore  di  zeppole.  /ri,  an.  I, 
n.  4.  1887.  * 

4715.  Andata  a  Montevergine.  /rt,  an.  I, 
n.  6.  1887.  * 

4716.  Il  Lazzarone,  /rt,  an.  I ,  n.  7. 1887.* 

4717.  Il  Ritorno  da  Montevergine.  /rt,  ao.  I, 

n.  7.  1887.  ♦ 

METEB  (Friedrich  John  Lorenz  von). 

4718.  Darstellungen  aus  Italien.  Berlin,  Voss, 
1792.  In-S'.* 

4719.  Voyage  en  Italie  par  F.  J.  L.  Meyer. 
A  Paris,  Chez  Henrichs,  à  Tancienne  Librairie 
de  Du  Pont,  Rue  de  la  Loi,  N.  1231.  An.  X 
(1800).  In-8',pp.XIV-424. 

Nel  frontespizio,  inciso,  ò  un  disegno  d'un  avanzo 
del  tempio  a  Giove  Fulminatore  in  Roma. 

Nell'antiporto:  «  Vovage  en  Italie,  per  Fatofaic- 
JKAN-LAtTRKNT  Mbybr,  Docteur  en  droit,  membre  da 
Chapitre  de  la  Cathédrale  de  Harabourg,  secrétaire- 
directeur  de  la  Società  Patriotique»  ecc. 

Ad.  Vij  il  Siff.  Henrichs  avverte  che  la  tradu- 
zione francese  à  dovuta  a  Ch.  Vanderbourg. 

Una  nuova  edizione  di  questa  veraione  fu  pubbli- 
cata in 

4720.  — Leyde,  1803.   Voli.  2  m-S".* 

Sono  XXllI  capìtoli:  Cap.  III.  Libertà  delle  con- 
versazioni; i  gondolieri;  vita  sociale  dei  mendicanti  a 
Venezia.  —  IV.  Battesimo  d'un  giudeo  in  Ancona.— 
VII.  Sepellimento  dei  protestanti  —  Vili.  FesU  not- 
turna il  16  Luglio  in  Roma.  — IX.  Carattere  del  po- 
polo romano  e  vita  sociale  di  esso.-  X.  Feste  religiose 
e  condizione  miseranda  ^euVi  Ebrei  per  le  corse  — 
XI.  Tradizione  sulla  famigHa  Cenci— Xlll.  Carattere 
degli  abitanti  di  Frascati.— XIX.  Oli  abitanti  antichi 
e  moderni  di  Napoli  ;  {tompa  orientale  della  corte  e 
della  nobiltà,  conversazione. 

4721.  Bemerkungen  auf  einer  Reise  durch 
Thiiringen  ,  die  Schweiz ,  Italien  ,  Tyrol  und 
Baiern  ini  Jahre  1816.  Berlin,  Nicolai,  1818. 
/w-8**  gr.  Con  tav.  * 

Contiene  usi  e  costumi. 

MEYEE  (Gustav). 

4722.  Bei  den  Albanesen  Apuliens.  Von  Gu- 
stav Meyer.  In  Neue  Freie  Presse.  Wien,  den 
4  Aprii  1890.  * 

HBZZAirOTTE  (G.). 

4723.  Don  Michele  Gargano  jettatore.  NeUa 
Gazzetta  Letteraria,  Artistica  e  Scientifica. 
An.  X,  n.  38.  Torino,  18  Settembre  1886. 

Un  creduto  jettatore  del  sec.  XVIII. 


USI,  COSTUMI,  CREDENZE,  PREGIUDIZI. 
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KICHBLI  (B.). 

Vedi  Zanazzo  (Luigi). 

MIGLIACCIO  (Eduardo). 

4724.  Lo  sgravo.  N*  Il  Piccolo  Giornale  po- 
litico della  sera,  an.  XX,  d.  298.  Napoli,  26-27 
Ottobre  1887.  Cent.  5. 

Descrive  gli  usi  natalizi  di  Napoli,  del  rione  S.  Lu- 
cia. 

Questo  scritto  (e  probabilmente  altri  stati  pubbli- 
cati nel  medesimo  giornale  e  in  altri)  fa  parte  del  se- 
guente volume: 

4725.  Eduardo  Migliaccio.  Nel  Paese  dei 
Luciani.  Napoli,  tip.  Fratelli  Contessa  ed  it.  1891. 
In'16^,  pp.  Vin[n.n.]-13o.* 

1.  La  Nzegna.— 2.  Lo  sgravo.— 3.  Gli  sponsali.— 
4.  I  Ainerali  —5.  Natale;  il  castello  deirOvo.-6.  Mam- 
ma d'a  Catena.-?.  Il  pozzo  di  don  Ciccio.- 8.  L'an- 
tica Megari.  -  9.  'O  Ciardeniello.  —  IO.  Catastrofe.  — 
11.  11  palazzo  àfiì  diavolo.— 12.  'O  campanile  'e  car- 
tone.—13.  Finis  Mummerae. 

Scene  e  costumanze  della  vita  napoletana. 

HLAHESIO  (A.  E.)  e  CASTAGNO  (V). 

4726.  Gli  Zingari.  Biologia,  Usi  e  Costumi 
loro,  con  brevi  cenni  sugli  Zingari  di  passag- 
gio a  Torino,  per  A.  Eugenio  Milanesio  e 
Vincenzo  Castagno.  Torino,  Tipografia  Ma- 
rino e  Gantin,  1867.  In-8^,  pp.  16.  * 
MILLIH  (AuBiN  Louis). 

4727.  Lettre  à  Langlés  sur  le  Carnaval  de 
Rome.  Paris,  1812.  In-S'.  * 

4728.  Voyage  en  Piémont,  à  Nice  et  à  Gè- 
nes.  Paris,  Wassermann,  1816.  In-S^,  * 

Questa  ]•  delle  due  parti  onde  si  compone  il  viag- 
gio, che,  del  ri'sto,  doveva  riuscire  più  esteso,  «  con- 
tiene ragguagli  assai  interessanti  di  costumi.  Vedi 
ad  es  nel  voL  1,  p.  78,  la  de^scrizìone  degli  usi  nu- 
ziali della  Morienna;  a  p.  Mi,  quella  d^gli  stessi  usi 
a  Susa  ;  ed  a  p  1^  di  Montpautier.  A  p.  13x  si  de- 
scrivono quelli  di  Meana.  A  p.  141  si  parla  degli  eser- 
cizj  degli  spadonieri  nel  territorio  di  Susa.  F.  233: 
Notizie  su  Giandiija  e  Girolamo  e  sul  teatro  delle  Ma- 
rionette a  Torino.  P.  275:  Processione  della  confra- 
ternita di  S.  Maurizio  a  Torino  nei  giorni  di  Pasqua.  » 

D'Ancona,  Saggio,  p.  660. 

MMAUT  (J.  F.). 

4729.  Histoire  de  Sardaigne  ou  la  Sardaigne 
ancienne  et  moderne  considérée  dans  ses  lois, 
sa  topographie,  ses  productions  et  ses  moeurs. 
Paris,  Blaise,  1825.    Voli  2  in-12'',  * 

Blanc.  1,  639. 

11  medesimo  Mimaut  è  autore  della: 
«  Notice  historique  sur  l'étatacluel,  le  coiiunerre, 
les  moeurs  et  Ics  productions  des  Isles  de  Malta  et 
de  Goze.  Paris.  An.  VI  [1198].  In-S*»,  pp.  60.» 

xuroozzi  (Romeo). 

4730.  Pregiudizii  popolari  dei  sogni.  NdVK- 
teneo  Italiano.  Torino,  V  e  15  Settembre  1886.  * 
MinuBculum, 

4731.  Lettera  Napoletana.  Ne  Lo  Studente 
Magliese.  Rivista  Scolastica.  An.  VI ,  fase.  2* 


e  3%  pp.  132-138.  Maglie,  Marzo-Aprile  1884. 
Tip.  Capece.  In-8^. 

Descrive  la  festa  di  Natale  in  Napoli. 
3£iodne. 

Altro  pseudonimo  di  Zanazzo  (Luigi). 
MISAVDA  (G.). 

4732.  Il  Presepe.  Nella  Gazzetta  Letteraria, 
an.  XI,  n.  52,  pp.  417-418.  Torino,  24  Dicem- 
bre 1887. 

MI8A8I  (Nlcx>LA). 

4733.  L'  Affrontata.  Costume  dì  Monteleone 
di  Calabria.  Nel  Corriere  del  Mattino,  an.  XI, 
n.  82.  Napoli,  1883.  * 

4734.  Lo  Stendardo  di  S.  Rocco.  Icij  an.  XI, 
nn.  88-91.  Napoli,  1883.  * 

Costume  popolare  calabrese. 

4735.  Piedigrotta  in  montagna.  Ici^  an.  XVI, 
n.  203.  Napoli  1888. 

Descrizione  di  questa  festa  |K>polare. 
Spigolature  da  vari  autori: 

4730.  Miscellanea.  AWArchivio,  v.  VII,  pp. 

252-259;  568-573.  Palermo,  1888. 

Pp.  S52-^59:  P.  Angelo,  burattinaio  catanese.— 
fraj  ..,...- 


Una  frase  pop.  di  Castrogiuvannì.—  Scenette  napole- 
tane per  il  liOtto.  -  li  gran  foco  in  piazza  Navona  ii 
Roma.      Proprietà  del  Venerdì  in  Toscana.  - 11  Ve 


tane  per  il  I^otto.  -  li  gran  foco  in  piazza  Navona  in 
Roma.  Proorietà  del  Venerdì  in  Toscana.  - 11  Ve- 
nerdì, il  n.  13  e  G.  Rossini  —\a  leggenda  del  merlo 


della  Contessa  Matilde  in  Cascia na.  Scunnnessa  «  A 
maschio  e  femmina.  »  —  Appunti  sulla  idrofobia.  — 
Origine  del  noce  di  Benevento  secondo  un  agiografo 
del  sec.  IX.— Usi  convivali.— li'origine  dt'H'L'niverso, 
leggenda  de'  popoli  della  Califurnia. 

Pp.  568-513:  Presagi  delle  ragazze  il  l-"  dell'anno 
in  Roma.— Medici  popolari  privilegiati —Antico  scon- 
giuro contro  i  vermi.  —  L»ue  le^'ende  in  Monte  So- 
riano.—Iji  grotta,  delle  vipere  m  Sardegna.— 11  nodo 
di  Salomone ,  leggenda  pop.  veronese.  Una  facezia 
nuziale. -Il  Capo  d'anno  a  Suìirne. — Di  uno  stregone 
siciliano. 

4737.  Miscellanea,  hi,  v.  Vili,  pp.  119-122; 
436-440;  570-575.  Palermo,  1889. 

Pp.  1Ì9-Ì22:  11  munacheddu  in  Sicilia  e  in  Na- 
poli.—Rimedii  e  scongiuro  del  singhiozzo  in  Roma. — 
Maraniao.— liC  rondini  nelle  credenze  pop.  del  Nord. — 
Un  matrimonio  russo. 

Pp.  isti- i  IO:  Novena  delle  ragazze  di  Roma  a 
S.  Pasquale  Baylon  per  trovar  manto.  -  L'origine  di 
Roma  secondo  uno  .scrittore  americano.  —  leggenda 
sul  nome  Cordevole.— Sansone  in  una  processione  della 
Stiria.-l.e  liliellule  notato  a  parte).  — lì  n.  13  a  Ixjn- 
dra.— Usi  nuziali  in  Prussia. 

Pp.  570-575:  Vnn  superstizione  siciliana  {notato 
a  parte).  — La  legj/enda  di  .Angiolina  nel  sec.  XVI. — 
Una  variante  ital.  della  leggenda:  11  vecchio  e  la 
morte. — leggendo  l'ultimo  fascicolo  — La  fin  del  beat 
Bertrand  (notato  aparte  .—Il  pane  dei  morti  nel  Friuli. 
—  ÌA  notte  dei  morti  nel  Kriuli.-Uso  funebre  tra  gli 
Ebrei  orientali.— Usi  funebri  dei  Bogos. 

4738.  Miscellanea,   /ri,  v.  IX,  pp.  117-121; 
435-439;  570-574.  Palermo,  1890, 

pp  in-12i  :  Una  commedia  sulla  magheria.  — 
Ia  festa  di  S.  Rocco  in  Sicilia. — Una  donna  che  non 
riconosce  sé  slessa ,  raccontino  calabrese.  —  Morti  e 
muorte,  usi  pop.  calabresi. — Uso  nuziale  romagnolo. — 
Morso  dei  cani  zirrabbiati  in  Venezia. — I^  festa  degli 
spiriti  nel  Dakota. 
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PÀBTB  VI. 


Pp.  Ì35-ÌS9:  Dell'uso  di  dare  il  posto  d'onore 
in  Sicilia  {notalo  a  parie  col  nome  di  A.  Battaclia). — 
I.a  processione  dei  Turchi  in  Potenza.— 11  giuoco  del 
ventaglio  in  Toscana.  —  Un  nuovo  rimedio  contro  la 
Peronoapora  negli  Abruzzi  {notato  a  parie  sotto  il  nome 
del  Finamork).  —  Una  donna  che  non  riconosce  so 
stessa,  leggenda  ingl*'se  (di  R.  II.  Husk)  —L'anello 
nuziale  in  Jnghilterra  e  in  America  —  Proverbi  da- 
nesi. 

Pp.  r>70-57  /:  \a  festa  dì  S.  Giovanni  Battista  in 
Firenze. —  |ji  Bimba  di  Quaresima  in  Sardejfna.  —  11 
tatuaggio  nella  «  M:ila  Vita  »,  nuova  setta  di  Bari. — 
I  Ji  fpsta  e  la  leggenda  di  S.'  Augusta  in  Vittorio,  nel 
Veneto. — Il  «  Pfaffe  »,  leggenda  gressonarda. —  Aned- 
doti popolari  in  Francia. 

4739.  Miscellanea.  Iri,  v.  X,  pp.  121'12o.  Pa- 
lermo, 1891. 

11  modo  popolare  di  dire:  Un  nuovo  nato  —  La 
processione  ael  Venerdì  Santo  in  Meirovich  nella  Dal- 
mazia. Canzonetta  fanciullesca  nel  Tremino — Pre- 
giudizi Savoiardi  nelUXl-  secolo.  —  11  nome  popolare 
di  un  carneflce  nella  Riviera  Francese  —Gridata  dei 
venditori  di  pomi  in  Normandia.  )  «  Go'^Iands  »  in 
Brettagna.     Appunti  sulla  idrofobia  n»l  Belgio. 

4740.  Miscellanea.  M,  v.  XI,  pp,  112-116; 
276-280.  Palermo,  1892. 

Pp.  11:^-116:  Una  leggenda  calabrese  di  Hiohà.  — 
Le  Marionette  in  Napoli.  —  La  croce  processionale  di 
8.  M.  Maggiore  in  I*anciano  (Abruzzi).  — 11  nial 'occhio 
in  Grecia.  -Membra  umano  nell-  costruzioni  in  Asia. 
—  Una  leggenda  di  A  ino. 

Pp.  'JIG-^SO:  \JK  festa  della  Madonna  di  Mezz'A- 
gosto in  Palermo  (I.  Sanfimi'ioI.-  Leggenda  jwpolare 
sarda  (I.  Bknoivenni).  Superstizione  dei  visitatori 
forestieri  in  Hoina.  11  giuoco  dello  Staccio  in  To- 
scana (G.  NKRrcci).  — 11  tesoro  nella  tradizione  pop. 
niemontesc  (F.  Skvks).— Superstizione  dei  coscritti  in 
Francia. 

(Questi  articoletti  di  usi,  costumi,  credenze,  super- 
stizioni, ubbie,  leggende,  novelle,  forinole  ecc.  italiane 
e  straniere,  troppo  brevi  p<*rch«  jmssano  classificarsi 
sotto  i  propri  tiudi .  sono  spigtdati  da  libri ,  opuscoli 
e  giornali  d'ogni  genere  jjer  opera  di  uno  dei  compi- 
latori àAV  Archivio. 

MlSSOir  lMAXIMnJEN\ 

4741.  Nuuveau  Voyage  en  Italie,  avec  un 
Mémoire  contenent  dea  avis  utìles  à  ceux  qui 
voudront  faire  le  mème  voyage.  La  Haye,  1G91. 
Voli.  .3  in  12^.  * 

4742.  —  Ivi,  1094.   Voli.  3  in-12^.  * 

BOITCHBR   I)K   I.A   RlCHARDERIE,    II.    480. 

4743.  — Ivi,    van    Bulderen ,    1702.    Voli.  3 

171-12^.  * 

4744.  -  Iti,  1717.    Voli.  3  iti'12^.  * 

4745  —  Voyage  d'Italie  de  Monsìeur  MlssoN, 
Avec  un  Memorie  contenaut  des  avis  utile^  à 
ceiLx  qui  voudront  faire  le  mème  voyage.  Cin- 
quièine  edition.  Plus  ampie  &  plus  correcte  que 
les  précédentes,  enrichie  de  nouvelles  Figures 
et  augmentée  d'  un  quatrièrae  volume  tratluit 
de  TAnglois ,  &  contenant  les  Reinarques  que 
Monsieur  Addisson  a  faites  dan»  son  Voyage 
dittile.  Tome  premier.  A  Utrecht,  Chez  Guil- 
laume vande  [-van  de]  Water,  et  Jaques  van 
Poolaum.  MDCCXXii,  pp.  XL  VI  [n.  n.]'359,  con 


29  ter.— T.  second,  pp.  380,  con  40  iop.—T.  troi- 
sième,  pp.  433,  con  7  tati.  In-lS^. 

Remarques  sur  divers  Endroit  de  l'Italie  par 
Mona.  Addissok.  Pour  servir  au  Voyage  de 
Mons.  MissoN.  Tome  quatrième,  pp.  VI  [n.  n.]- 
344.  In-IT  fiy. 

Nei  tt.  Il  e  m  il  titolo  si  arresta  a  NouvelU* 
Fiifures. 

Il  viaggio  in  Italia  comincia  dalla  leti.  XIII  da- 
tata da  Trento,  la  Dicembre  1687  (t.  I,  p.  152),  e  fi- 
nisce alla  lett.  XXXVI  datata  da  Torino,  »  Oiugno 
l(i88  (t.  Ili,  p.  69). 

Ecco  qualche  appunto  preso  nell'indice: 
T.  I   (^a  ma  vai  de  Venise  (239-247)   -  Chanteare 
importuna  (95).— Uirconcisions  differenti»*  f  163).— Clo- 
ches  qui  appaisent  la  tempéte  (313).— Concubine»  (Ì36). 

-  Conirairies  de  Pelerins  et  de  Pelerine»  (820).-Con- 
vov  funebre  (163).— Courtisannes  de  Venise  (ì!35-238). 

-  Enterrenient  (I63).-Femmes  ascia ves  (2361.-Fe3te 
de  l'Ascension  à  Venise  (250). -Gondoliere  (243-?47).  - 
Grecs  de  Venise ,  leurs  cén^monie»  (2f7).  -  Jfeux  de 
panine  blancs  {stO  (189).  — Juìfs  de  Padove  (189);  de 
Venise  (28S).— Musiciens  chastrez  (?42).—  Procession 
à  Veronne  (64);  proc.  à  genoux  (319).  —  Ruse  des 
Frestres  de  Ix)rette  (322). 

T.  II.  Bandits  de  Rome  et  de  Naples  (ó2>.— Sap- 
utine des  Iiiftdelles  à  Rome  (224).— C%irémoDÌe«à  Rome 
(121-193).— lìu  lavement  dea  pieds  (226).  -Importune» 
à  Florence  (343).— Chansons  des  jeuoes  Allea  de  To- 
scane (311).  — Chevaux  pelerins  (88).  -  Chevaux  gui 
vont  rccevoir  la  Iw^ntklictioq  à  l'Eglise  de  S.  Antoitie 
1294).  —  Curtiaanes  de  Venise.  de  Rome  (151).  —  Ein- 
preinte  de«s  pieds  d'un  niulot  (10).— Rst,  est,  est  (128). 

-  Kioile  des  trois  Rois  (148).  —  Evantails  d'boiiime» 
(304).— Flutes.  leur  usage  chea  les  Romains  (153).— 
llabillemont  des  j»*unes  nobles  Venìtiens  (114);  et  de 
certains  tilles  Komanes  (1:2).  —  [Leggende  varie  di 
immagini  che  sanguinano,  lacrimano  ecc.  33, 35  ecc.]. 
.luifs  de  Venise  (107);  de  Rome  2i4-2  6).— Unterne 
de  Judas  (148-.— lArm»-8  conserve*  (243).  -  Lavement 
des  pieds  à  Rome  (296).  -  Lil)erté  de  Venise  vrai  li- 
l)ertinage  (106).— Mort  à  qui  les  ongles  croissent  pen- 
dant vingt  ans  (350).  Peuple  de  Naples  (52).— Super- 
stition  populaire  (5). 

T.  III.  Pantalóns  à  la  procession  de  la  Féte-Dieu 
(  7).— Procession  de  la  Féle  e  de  Dieu  (27-43).-Pro- 
verbe  à  l'i^gard  de  Milan  (30»;  de  Rome  ecc.  (  89).— 
Tarantules  (59).  (Sul  medesimo  argomento  alle  pp- 
369-376 ,  ò  un  art.  iuliano  in  forma  di  lettera  di  un 
Dott.  DoMBNico  Sakqrnito,  e  va  sotto  il  titolo:  Tmt- 
cfuxnt  la  Tarentule) 

T.  I V.  Genois ,  description  do  leurs  moeurs  (6  e 
seg.).-  lialiens  ecc.  (24  e  seij.).— Lupìs  vituperii  (43).— 
Nnples,  ses  grands  supersutions  ecc.  (123  e  s«?.).— 
Venitiens ,  specucle  le  jour  de  1'  Ascension  (oà».  — 
Carnaval  (58j. 

Questo  libro  dell' Addisson  è  annunziato  dal  Manno. 
Bibliografia,  con  qualche  differeoEa.  Vedi  n.  Utì. 

4746.  Voyage  d'Italie.  Édition  augmentée  de 
Remarques  nouvelles  et  intéressantes.  Amster- 
dam, 1743.   Voli.  4  in-8'.  * 

Versione  inglese: 

4747.  —  Maxim.  Misson's.  New  Voyage  to 
Italy.  London,  1704.   VoU.  4  m-6".  * 

Versione  olandese,  con  l'opera  di  Addisson: 

47-48.  —  Misson's  Reisen  en  Italien.  Verinu- 

dert  met  Aaumcrkingen  van  Addisson.  Utrecht, 

1704.   Voli.  4  in-4\  * 

Il  Viario  originale  di  Addisson  o  Addison  ,  del 
quale  fu  notala  una  versione  francese  nella  parte  I, 
n.  3421,  di  questa  Biblìof/rafia,  è  il  seguente: 

4749.  —  Travels  in  Italy  of  Addisson.  Lon- 
don, 1705.  /«-^.  * 


USI,  COSTUMI,  CREDENZE,  PREGIUDIZI. 
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ÌA  versione  francese  di  questo  libro,  già  catalo- 
gata sotto  il  n.  3421,  usci  col  titolo: 

<  Remarques  sur  divers  nndroits  d' Italie  ,  par 
M.  Addisson,  pour  servir  au  Voyaire  de  M.  Misson. 
Paris,  Pissot,  17S2  »  In-l?-. 

Essa  fu  ristampata  nell'edizione  del  Mos^^on. 

Alle  irrisioni  di  Misson  rispose  P.  Frescot.  con  le 
Hemarques  hittoriqttra  et  critiatie»  facies  dann  un  vo- 
yage  d* Italie  (Colonia  1705,  vull.  ì  in-8  )  e  poi  con  la 
youvel le  relation  de  la  Ville  de  r«ww^(  Utrecht,  1709). 

Lo  stesso  Misson  ò  autore  del  seguente  altro: 

4750.  Voyage  d'Ollande,  Alleraagne  et  Italie. 
Amsterdam.  * 

KODBICH  (Giuseppe). 

4751.  La  Dalmazia.  Note  e  Ricordi  di  viag- 
gio, di  Giuseppe  Modrich.  Torino,  L.  Roux 
e  C.  1891.  Jn-S*.  L.  5. 

Si  occupa  de'  costumi  e  delle  leggende  della  Dal- 
mazia epecialmente  italiana. 

KOLUTEBI  (G.  C). 

4752.  Le  Fate  in  Italia.  Negli  Atti  della  Filo- 
tecnica di  Torino.  An.  VII,  voi.  VII.  Torino, 
Gennaio  1885.  Tip.  G.  Derossi.  In-8^.  * 

MOLMENTI  (Pompeo  Gherardo). 

4753.  P.  G.  MoLMENTi.  La  Storia  di  Vene- 
zia nella  vita  privata  dalle  origini  alla  caduta 
della  Repubblica.  Opera  premiata  dal  Reale 
Istituto  Veneto  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti. 
Torino,  Roux  e  Favale,  1880.  /w-<9" ,  pp,  XII- 
703,  L.  8. 

Parte  I"  (pp  25-147):  L'età  di  mezzo,  dal  ser.  IX 
a  tutto  il  sec.  XIV.— II  (149-.'?79..  Ixi  splendore,  se- 
coli XV  e  XVI.— Ili  (381-559).  La  decadenza,  secoli 
XVII  e  XVIIl.  Seguono  Documenti  (pp.  561-099). 

Si  occupa  storicamente  di  vesti  e  costumi,  di  na- 
scite e  battesimi,  di  nozze  e  funerali,  di  giuochi  e  feste 
pubbliche,  della  vita  veneziana  nelle  varie  stagioni 
aell'anno.  delle  varie  classi  sociali  e  specialmente 
della  nobile  e  della  mezzana. 

4754.  —  3'  edizione  riveduta  ed  ampliata  dal- 
l'autore. Torino,  Roux  e  Favale,  1885.  //t-S", 
pp,  VIL599.  L.  7. 

Versione  francese  stampata  in  Italia: 

4755.  —  P.  MOLMENTI.  La  vie  privée  à  Ve- 
nise  depuis  les  premiers  temps  jusqu'à  la  chute 
de  la  République.  Venise,  Ferdinand  Ongania 
Libr.-Édit  (Impr.  Kirchmayr  e  Scozzi)  1882. 
In-S^,  pp.  Xni'554.  L.  7  (Avec  gravures). 

Versione  tedesca: 

475(5.  —  Die  Venetianer.  Geschichte  und  Pri- 
vatleben.  Von  der  Grùndung  bis  zum  Verfall 
der  Republik.  Preisgekrònt  von  dem  konigl.  In- 
8titut  der  Wissenschaflen  Literatur  und  Kunst 
in  Venedig.  Autorisirte  Uebersetzung  aus  dem 
ItalieDischeo  von  M.  Bernardi.  Hamburg,  J.  F. 
Richter,  1886.  In-S',  pp,  XI-o54,  * 
MOLTIDO  (Francesco  Tranquillino). 

4757.  Il  Grecismo  di   Napoli.   Memoria  di 

Pinft  ~  BibUografla, 


Francesco  Tranquillino  Moltedo.  Napoli, 
Stabil.  tijwgr.  1S74.  7/^-6^,  pp,  6L  * 

A  diinoRtr.ire  l'origino  groca  primitiva  della  città 
di  Napoli  l'A.  motte  a  contributo  i  costumi  morali,  po- 
litici, Hociali  del  po|>olo  napoletano. 

Bektocti,  R'^ì*'rtorio  bibl.,  v.  I,  ci.  V,  n.  16. 

Momo. 

Nome  di  Amati  (Girolamo),  n.  3464. 

MONDELLO  (FORTUNATO). 

4758.  Spettacoli  e  Feste  popolari  in  Trapani 
descritte  dal  Can.  P.  B'ortunato  Mondello. 
Trapani,  Stanijieria  economica  trapanese  di  Pie- 
tro Angelo  Rizzi,  via  Garibaldi  n.  24, 20,  28, 30. 
1882.  /;e-/6*  pp.  79,  L.  1. 

ft  un'a^'^Munta  di  usi  e  costumi  al  libro  di  G.  Pitrè 
Spettacoli  e  FeMe  pop.  siciliane. 

Ki-eono  l'indice  :  Avvertenza.  —  S.  Sebastiano.  — 
T^  Candelora.  —  Domenica  delle  Palme.  —  Settimana 
Santa  e  Feste  Pasquali.  -  Domenica  in  Albis. — L'In- 
venzione della  Croce.  -  Lunedi  di  Pentecoste.— Corpus 
^  Domini.  —  (,'uore  di  Gesù.  —  S.  Giovanni  Battista.  — 
Santo  Alberto.—  Ia  Madonna  di  Trapani.-  Tridui  alla 
Madonna  di  Trapani.  •  Natività  di  Maria — Esaltazione 
della  Croce. -L  Immacolata.— San u  Lucia.  —  Natale. 

MONOITOBE  (Antonino). 

4759.  Della  Sicilia  ricercata  nelle  cose  più 
memorabili.  Tomo  Primo,  che  contiene  quanto 
si  è  osservato  di  raro  ne*  Viventi  Razionali,  ne- 
gli Animali ,  e  nel  Cielo  Siciliano..  Opera  di 
D.  Antonino  Mongitore  Canonico  della  Me- 
tropolitana Chiesa  di  Palermo,  Giudice  Sino- 
dale, Consultore,  e  Qualificatore  del  Tribunale 
del  Santo  Uffizio  di  Sicilia.  In  Palermo,  mdcc- 
XLIL  Nella  Stamperia  di  Francesco  Valenza 
Impressore  della  Santissima  Crociata.  Con  Li- 
cenza de'  Svperiori,  pp,  XVI'424,  In-t, 

—  Tomo  Secondo,  che  contiene  quanto  si  è 
osservato  di  raro  nel  Mare  Siciliano,  suo  Lit- 
torale.  Pesci,  Pescagioni,  Cose  Mari time.  Tem- 
peste ,  Assorbimenti ,  ed  Inondazioni ,  Acque, 
Bagni,  Monti,  Grotte,  Terre,  e  Pietre  memora- 
bili della  Sicilia.  0|>era  ccc,  ColPaggivutA  di 
due  storiche  relazioni,  una  de'  Terremoti,  l'al- 
tra delle  Pestilenze  di  Sicilia.  In  Palermo  mdcc- 
XLin,  pp.  VIIL504,  In-4''  fig. 

Gli  argomenti  princioali  trattati  dall'Autore  sono 

tanti  e  cosi  svariati  che  il  sommario  riuscirebbe  molto 

lungo. 

MOITNIEB  (Marc). 

4760.  Naples  et  Ics  Napolitains.  Ne  Le  Tour 
du  monde.  Nouveau  Journal  des  voyages  pub- 
blié  sous  la  direction  de  M.  Édouard  Charton 
et  illustre  par  nos  plus  célèbres  artistes.  1861. 
Deuxième  semestre.  Librairie  Hachette  et  C* 
Paris,  Boulevard  Saint-Germain,  79,  1861;  jo/>. 
193'2Bi^.  In-gr,  ^. 
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PARTE  VI. 


Sommario:  I  (193-198);  l^'s  descriplions  de  Na- 
plps.— Ce  qu'oublienl  les  vo,\n<.MMirs  —  Les  Nnpolitains: 
la  bourge«»isio,  le  peuple.— l.es  lararones:  cfux  d'au- 
trefoÌH  et  ceux  d'aujourd'hui.  — I^e  ro.s/oso.— l,ps  inon- 
dalions  à  Naples. — liC  paiivrc  Iiid«Ta  :  sa  <'hul«  daiis 
la  lave.  I.e  corricolo.  —  Il  (lyn-'^O^):  1^  nio  de  To- 
ledo.—  Les  popolani  liJw'raiix.  —  l-<^  vioux  Naploa  — 
L'histoire  de  Pinerol:  l'horlupe  du  iiipuu  pi-uplu. — la 
rue  du  Port;  taverne  en  pormani'ncf.  I,«»s  dt'ris  des 
mei  Innari. —  ÌA^.s  tnaccaronari  et  \vurs  prati<|UPS.— l^s 
frangelUni.  —  I^  pizzaiolo.  —  Digression  sur  l«'s  vins 
de  Naples.  —  I>a  marchande  de  maVs  —  III  (20:?-208): 
Comment  le  peuple  s'amuse. — I^  curila  vai  —  lia  féte 
de  Pjoddigrolta.— l.a  rilla  Reale  livr»*e  à  la  plèl»»»,  - 
Les  tìlles  de  province.— I/eurs  rosiuines.     \ .oi^  m fon»' . 

—  Les  jeux  populaires:  la  sropa  ,  la  raseltn,  le  torco 
**i  la  morra.—  I/ompr  genevoi»  — la  lareiitoIU».  — les 
Ijacchanalcs  sous  la  grotte  <lu  Pausilippe.  —  Le  ptMo- 
grinage  de  Monte-Vimine.  —  l^ns  canta- fvjUole.  -Le 
retonr  de  la  Madone  de  l'Are-  I.es  c«»iir»e8  voilurps 
et  leura  suites. —  IV  (i09-iir>):  \aì  mòle—  Don  Piri- 

?uacchio,  le  Ijarbier  populaire.  L»*  chanU'-hisioin's.  - 
^e  coup  d't^prfe  de  Renauld. — I/e  dernier  chanfeur  du 
mAle.— -!.«  pr«^heur  ambulanl. — I^  vrai  Polichinelli*. 

—  I^s  coniediens  improvisaleurs.  —  Le  iht'àlrt'  San  Car- 
lino. —  Pasquale  Altavilla  et  ses  ci*nt  qnatre-vingts 
pièces.  —  La  parodie  du  Trovatore.  —  I^  Polìchinrlle 
acluel.— V  (215-224):  Petiu*  un'iicrs:  le  marchand  de 
beuta  de  cigares,  le  d«'crott<Mii',  rarquaiolo,  le  mari- 
naro -  Les  p^cheurs. — I/^s  privilègos.-  Mot  d'un  ba- 
telier  à  un  olflcier  suisse.— Les  p*Vh«Mirs  de  corali.— 
('onseils  aux  voyaeeurs.  —  l'nqduUle  de  .S.  Francois 
de  Paule. — Sainte  Lucie.-  Festins  pop.  et  reli^ienx. — 
I/eau  sourrt^e. — I.,e8  Luciens  et  les  Luciennes.  -Diiels 
pop.  à  coups  de  couteau  -- l'ne  rixe  enlre  lennnes. — 
VI  (2:5-*2;il):  I^es  romans  aux  lenAires  — la  maison 
dans  la  rue  —  I.a  toilette  en  public  — Le  scribc  popu- 
laire.  —  Naples  souterraine.  —Les  muri,  s<»us-sols. — 
li'ameublemcnt  du  pauvre:  le  lit.  —  Les  aniours  chez 
le  peuple.  --  la  nennelle.  —  Ainoureux  et  lìanc«^s  — 
(Comment  on  fait  son  lit.  —  la  loti'rie.  —  Le  lirage.— 
1*68  prophètes. — La  amorfìa.-  lì n'it  chorlius-nioins  un 
grain.— Xln  suicide. — L'hosidce  de  l'AnnunziaUi.— Les 
Troì^telles.—\ll  (231-  :^8(  Les  nmdon -s.  la  ville 
^'dairée  par  devoiion. — Lu  seinaine  salutai  et  les  co- 
chers.  -  Un  mot  de  l'abln'  Genovesi.  Les  i)ortanlines 
et  les  sages-temmes. — L'homm;ige  «le  la  ville  au  roi  — 
Pàques  et  la  f^te  d'Aniignano  — Ni^i^l  et  lex  pi^tards.— 
I..e  cheval  de  bronze  fondu  en  clo<-he.  -  Cu  inìracle 
avant  terme. -Saint  Janvier.— Superstiiious  poi»tilai- 
res.  —  La  jettatura.  —  Hisloire  d' un  jeltateur.  —  I.es 
cornes.  -  Tableau  ! 

Con  32  vignette. 

4701.  Histoire  du  Brìgandagc  dans  l'Italie 
meridionale  par  Marc  Monnikr.  Paris,  Michel 
Lévy  Frères,  Libraires  óditeurs,  rue  Vivicnne, 
2  biSf  et  Boulevard  dea  Italien.s,  15,  à  la  Li- 
braìrìe  nouvelle.  [Nel  verso  dell'  antip.  :  Paris, 
Imp.  Pillet  fiU  aìné]  1802.  In-KT,  pp.  IV  [n.  n.]- 
255,  2  Francs. 

Sulla  copertina:  «  Biblioth^que  nouvell»».  2  francs 
le  volume.  M,\rc  Monnikr.  IIisU)ire  *  ecc. 

Dopo  un  Avertissetnent,  è  divisa  in  Vili  capitoli, 
nei  quali  sono  sparse  notizie  o  «lescrizioni  di  costumi 
e  di  pratiche  della  vita  dei  briganti  nelle  province  na- 
poletane. 

Tina  versione  italiana  ìi  la  seguente: 

4702.  —  Notizie  storiche  documentate  sul  bri- 
gantaggio nelle  provincic  napoletane,  ir  edi- 
zione. Firenze,  1803.  * 

4703.  La  Camorra,  mystèrcs  do  Naples  par 
Marc  Monnier.  Paris,  I^évy  frères,  ISO.},  ln-11^. 
Fr.  2.  * 

4704.  —  hsL  Camorra.  Notizie  storiche  raccolte 


e  d(K'umentate  per  cura  di  Marco  Monxier. 
Terza  edizione.  Firenze,  (1.  Barbèra  editore, 
1808.  In-S^,  pp.    V  11-12  7,  L.  I,  75.  ♦ 

MONTALTI  (A.). 

Vedi  Orsi  (Delfino). 

MONTAZIO  ^Enrico). 

Vedi  L'Illustrazione  per  tutti,  n.  4537. 

MOITTEPAICO  (Di)  (Arrigo). 

Vedi  Di  Montkfalco  (Arrigo),  n.  4129. 
MOHTÉMOHT  (ALBERT). 

4705.  Voyage  aux  Alpes  et  en  Italie,  ou  Lei- 
tres  en  prose  et  en  vers,  contenant  la  de^ìcription 
de  ces  contrées,  avec  de»  détails  sur  Ics  curio- 
siti naturelles,  les  moeurs,  les  hommes  célè- 
bres  etc.  Paris,  Lelong,  1821.    Voli.  2  in-lT.* 

4700.  —  Troisiòme  édition.  Paris,  Béchet,  1827. 
Voli.  :ì  i/t-lS'.  * 

47()7. -- Voyage  aux  Alpes  et  en  Italie,  ou 
Description  nouvelle  de  ces  contrées.  4*  édition, 
entièrement  refondue  et  présentant  surtout  I» 
description  des  lìeux  qu'  a  récemment  traverse^ 
l'armée  franyaise,  avec  les  moeurs  et  coutunie» 
des  habitants ,  les  curiosités  diverses.  Paris*, 
A.  Bertrand,  1800.  In-S".  Fr.  0.  * 

I/)RF..\z,  op.  cit..  l'''40-(J5,  t.  ni,  p.  5:?0. 
In  breve  riassunto  della  parte  relativa  all'Italia 
in  ijuesto   Voyage  diede  il  nieaesiuio  auloi-e 

4708.  —  A  pp.  260-272  della  Bibliothè<]ue 
Universelle  des  Voyagcs  eflectués  par  mer  ou 
par  terre  dans  Ics  diverses  parties  du  monde, 
depuis  les  premières  découvertcs  jusqu'  à  no^ 
jours;  contenant  la  description  des  moeurs,  cou- 
tumes,  gouvernemens ,  cultes,  sciences  et  arts, 
industrie  et  commerce.  Revus  ou  Traduit«  par 
M.  Albert-Moxtémont  ,  aut^ìur  du  Voyage 
dans  les  cinq  parties  du  Monde  ,  des  Lettres 
sur  l'Astronomie,  du  Voyage  aux  Alpes,  etc.  etc. 
[Tome  XLVI].  Paris.  Armand-Aubr(''e,  Éditeur, 
rue  de  Vaugirard,  n.  17.  [Sd  rerso  dell' anti- 
porto: Imprimerie  et  Fonderie  de  Rignoux  et 
C."]  MDCCCXXXVi.  /w-/6*"  gr.,  pp,  IV'487. 

Vi  si  fa  cenno  del  carattere  degli  Italiani  (p.  SW). 
d<'Ha  religione  (204),  dello  stalo  delle  donne  {-i&ì  e  seji.j. 
e  d'I  cavalier  servente  (272),  emblema  della  infeiMui 
coniugale. 

MONTI   (OSVALDOJ. 

4709.  Saggio  di  Costumi  bellunesi  disegnati 
da  Osvaldo  Monti)  incisi  e  pubblicati  per 
le  nozze  Pagani- Montalban.  Belluno,  1875. 
Li'8r  gr.  * 

Hrzz.vTi ,  Bihl.  Bellttn.  ,  n.  25-15;  lua  io  dubito 
della  esattezza  di  questa  indicazione. 

MONTICELLI  (PIETRO). 
4770.  Raccoltina  di   patriì  avvenimenti  sto- 
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rici,  vittorie,  feste  e  s|)ottacoli  veneziani,  ed  una 
minuta  descrizione  dell'  aureo  veneto  naviglio 
nominato  Bucintoro.  Xel  Giornale  per  l'anno 
184().  Venezia,  Moli  nari.  In-lO',  , 

In  principio  di  qut-1  Giornale: 

«  Tale  rarcoltina  t^  «^stratta  p<»r  cura  di  Pietro 
Montic«>IIi  dall'ouera  di  P.  naspare  MoroHn  ed  è  di- 
striiiuita  per  li  aodici  mesi  dell  anno.  »  Cicckìna,  Sag- 
gio^ n.  59  0. 

I/opera  del  Morolin  è«  V«nezia,  ovvero  Quadro 
storico  della  sua  orijrine.  dei  suoi  proj^ressi.  e  di  tutte 
le  sue  costumanze.  Opera  scritta  «la  un  Veneziano. 
Venezia,  Gattei  »;  IS37-1841.  Voli,  cinque,  ln-8».  Vedi 
n.  -1787. 

MOORB  (John). 

4771.  Survey  of  Italia.  London,  1780.  In-S^,  * 

Ta  seconda  edizione  di  quesi'  opera  usci  col  se- 
guente tilolo: 

4772.  A  View  of  Society  and  Manners  in 
Italy,  with  anecdotes  relating  to  some  eminent 
characters,  by  John  Moore.  London,  Straham, 
1781.   VoU,  2  in-8^,* 

DoucHBB  DP.  LA  Richardbr:e.  ],  parte  2*.  sez.  2* 
Ne  fu  fatta  una  versione  tedesca: 

4773.  Abrisz  des  gesellschaftlichen  Lebens 
und  der  Sitten  in  Italien.  In  Briefen  entworfen 
von  Johann  Moore  d.  A.  D.  Erster  Band. 
(Segue  un  motto  d'Oraiio).  Aus  dera  Engli- 
Rcheu.  Leipzig ,  bey  Weidmanns  Erben  und 
Reich.  1781,  pp,  VI[n.  n,]2S2.  Zweyter  Band, 
pp.  VI  [n.  n.]-2S2.  In-S^. 

Versione  francese: 

4774.  —  Essai  sur  la  Sociale  et  les  Moeurs 
dts  Italìen8  traduit  de  1*  Anglais  de  Moore. 
I^usanne,  1782.    lo//.  2  in-S^.* 

Sono  LXXXII  lettere,  da  I  a  XLVI  nel  v.  I.  le 
altre  nel  II. 

I>etl.  II.  Il  Bucintoro. — IX.  Ori^^ine  della  cerimo- 
nia dello  sposalizio  col  mare.— XV 111.  Usi  veneziani. 
NX.  Gondolieri  —XXI  Galanteria —XX 11.  Carattere 
dei  Veneziani,  Credenze  ecc.— I.l.  Carnevale  di  Roma. 
—  LV.  Costumi  di  Napoli. -LV li.  Nobiltà  napolitana. 
Contadini. — LVIII.  Vari  c»»ti,  fino  ai  lazzaroni.— LX. 
Cantastorie,  improvvisatori.-  LXIll.  Credenze  inglesi 
e  napolitano  ecc. — LXIV.  Festa  di  S.  Gennaro,  cerimo- 
nie, processione  ecc. — I.XXIl.  Stato  del  basso 


in  Italia,  specialmente  dni  Contadini  ecc. — LXXJjl  Co- 
stmui.  LXXIII  e  LXXIV.  Cicisbei.— LXXVIl.  Pro- 
cessione del  Corpus  Domini.  —  L.XXIX.  Processione 
in  Milano. 

Ia  parte  riguardante  l' Italia  è  anche  nei  viaggi 
tutti  del  Moore  intitolati: 

4775.  —  View  of  Customs  and  Manners  in 
France,  Swizerland  and  Germany,  with  anecdo- 
tes relating  to  some  erainent  characters.  Voi.  I. 
I>ondon,  1770. -Voi.  IL  1780.  ///-<^. 

Tradotti  in  francese  da  Rifu: 

4776.  —  Lettres  d'  un  voyageur  anglais  sur 
la  France,  la  Suisse,  l'Allemagne  et  l'Italie, 
traduites  de  TAnglais  de  M.  Moore.  Genève, 
1781.   Voli  4  in-S^, 

Altra  traduzione  francese  è  di  Fontenaur: 


4777.-  Paris,  1806.  Voli.  2  in  5^.  * 
MO&AHA  (Eduardo). 

4778.  La  festa  delle  Milizie  in  Sciclì.  Nelle 
Nuove  Effemeridi  siciliane.  Serie  terza,  voi.  X, 
pp.  270-281,  Palermo,  Luigi  Pedone  Lauriel 
editore.  1880. 

Descrizione  dello  spettacolo  popolare  di  questo 
nome  nel  santuario  delia  Madonna  delle  Milizie  presso 
Scicli,  nella  prov.  di  Siracusa. 

MOKANDI  (Felicita). 

4779.  Da  Torino  a  Napoli.  Descrizioni  ane- 
dottiche  di  Feucita  Morandi.  Milano,  Gio- 
vanni Gnocchi  Editore,  1880.  Li- 16^,  pp.  462. 
L.  4. 

Sono  XLVII  lettere,  che  illustrano,  oltre  i  monu- 
menti e  le  istituzioni,  la  vita  e  le  usanze  popolari  spe- 
cialmente di  Napoli.  Vegcrasi  le  seguenti: 

I^it.  XVII,  XVllI:  Veicoli,  bestie,  case  del  po- 

5 olino.  Ninna-nanna,  lazzaroni. —  XX.  Festa  di  Pie- 
igrotta.  — XXI.  Corricolo.— XXll.  La  tarantella.— 
XXIV.  La  fesu  del  Santo,  il  miracolo.— XXV.  Pul- 
cinella, ecc. 

Vi  sono  delle  vignette  intercalate  nel  testo. 

MOBAHDO  (Ernesto). 

4780.  Gli  ultimi  Paladini.  Xel  FanfuUa  della 
Domenica ,  an.  X ,  n.  45.  Roma,  4  Novembre 
1888.* 

MO&ASSI  (Leonardi)  e  JOPPI  ^ Vincenzo). 

4781.  Costumanze  e  Tradizioni  della  Val- 
calda  in  Cargna,  descritte  neiridioma  del  paese 
natio  da  Pre  Leonardo  Morassi  di  Monaci.' 
[Ms.  autografo  della  Collez.  Joppi  in  Udine]. 
Nel  Testi  inediti  friulani  dei  secoli  XIV  al  XIX, 
raccolti  e  annotati  da  Vincenzo  Joppi.  A  pp. 
316-319  (/e//' Archivio  Glottologico  Italiano.  Voi. 
quarto.  Roma,  Torino,  Firenze,  Ermanno  Loe-  * 
scher.  [Milano,  coi  tipi  di  G.  Bemardoni]  1878. 
InS^y  pp.  IV[n.n.ì-428. 

Descrive  l'Ascensione  {L*  Ascettso).  L'A.  è  del 
sec.  XIX. 

MORELLI  (Jacopo*. 

4782.  Delle  Solennità  e  Pompe  nuziali  già 
usate  presso  li  Veneziani.  Dissertazione  di  don 
Jacopo  Morelli  ,  custode  della  Libreria  di 
S.  Marco.  Venezia,  Antonio  Zatta  e  figli,  1793. 
In-4\  * 

•  I.'A.  pul»Micò  questa  Dissertazione  nell'occasione 
d«'lle  noz^se  di  S  E.  il  sijf.  Giovanni  Almorò  Tiepolo 
con  la  noh.  signora  Marianna  Gradenigo.  »  Morklli, 
Ojìcrette,  V.  1,  p.   I2&. 

4783.  —  Delle  solennità  e  pompe  nuziali  già 
usate  presso  li  Veneziani.  Dissertazione.  A  pp. 
123-172  delle  Operette  di  Jacopo  Morelli, 
Bibliotecario  di  S.  Marco,  ora  insieme  raccolte 
con  opuscoli  di  antichi  scrittori.  Voi.  I.  Vene- 
zia, dalla  Tipografia  di  Alvisopoli  mdcccxx. 
In-16^fjr.,  pp.  CXVni-.V2.    Con  rifr. 
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l>AÌtE  VI. 


«  Pi^r])ando  1<»  mosse  dai  tempi  dell'  incerto  fatto 
delle  Sf>os«»  rapit*»  da'  Triestini  spjìup  via  via  sino 
a'  tempi  più  vicini.  »  Cosi  li.  Ga.mhx.  ••dit<»rH  di  quesle 
Opeì'ette. 

—  e  GENNARI  (GIUSEPPE  \ 

4784.  Pompe  nuziali  già  usate  prosno  li  Ve- 
neziani e  li  Padovani.  Venezia,  TìjK.'.ialia  dì 
Alvisopoli,  1819.  In-r,* 

Edixione  di  lusso  di  soli  ir>0  esemplari  in  corta 
vi'lina,  per  le  noxze  dei  nobili  signori  Giovanni  Ve- 
nez7o  e  ()rs«*ita  Mooenijro  ;  editori  i  cavalieri  Nicolò 
Pasqiialip^o  p  (TÌiisep|>p  Kaii^'-onp  .  i  quali  vi  agjriun- 
sero  l'altra  disspriaxione  di  «loii  (ììum.  (iennnri:  Depii 
vhì  (If*  Patlorani  pcc.  ,  irià  in  iiiiesla  Hib/icufrnfia, 
n.  1313. 

MOEITZ  (Karl  Phii..). 

4785.  Reisen  eines  I)eut>*chen  in  Itjiìien  in 
dem  Jahrc  1780-88  in  Briefen.  Berlin,  Maurei-s 
1792-1793.   VolL  S  ni-cV.  * 

—  und  HIET  (A.). 

4780.  Italica  in  Riicksicht  anf  Sìtten  ,  Ge- 
bràuche,  Literatur  und  Kiinfite.  Berlin,  1789- 
1792.  Fa^c,  (i  in-S^  gr,* 

Cosi  Kavskr,  op.  cit. ,  IV,  p.  144;  ma  Roithkr 
DR  LA  Rkhardkrib,  1,  344,  attriltiiendo  al  solo  MoriU 
rautorità  del  libro,  ne  dà  il  seguente  tilolo: 

«  Italien  und  Ùeutschland  in  Ruksicht  auf  Sitlen, 
Gebriiuche.  Litteratur  und  Kiinst.  Von  Cu.  Ph.  Moritz. 
Berlin,  1789-90.  »  Fase.  3.  * 

MOBO-LIN  (Pietro  Gaspare). 

4787.  Venezia,  ovvero  Quadro  storico  della 
sua  origine,  dei  suoi  progressi  e  di  tutte  le  sue 
costumanze.  Opera  scritta  da  un  Vìniziano, 
adorna  dMncisioni  topografiche  e  di  litografìe 
offerenti  prospettive,  ritratti,  costumi  antichi 
e  moderni.  Tomo  I.  Venezia ,  per  Giuseppe 
Gattei,  tipografo,  a  spese  dell'editore,  18.S7. — 
Tomo  II,  1838.  -Tomo  III,  1839. -Tomo  IV, 
1840.— Tomo  V,  18  U.  /w-6\  * 

Sulla  fede  di  Em.  Cicogna  (vedi  n.  4771)  quest'o- 
pera anonima  ò  da  attribuirsi  al  Moio-Lin. 
Vedi  Bibliografìa  Italiana.  An.  In38-l84l. 

4788.  Scene  di  Venezia  o  municipali  suoi  Co- 
stumi Opera  di  Pietro  Gaspare  Moro-Lin. 
Abbellita  d'incisioni  e  di  litografie,  accompa- 
gnata da  un  quadro  di  Usi  Provinciali  Veneti. 
Tradotta  in  Francese  da  Leopoldo  Crilano- 
viCH.  Volume  Primo.  Venezia,  Presso  l'Edi- 
tore, 1841,  pp.  IV-27L— Voi  Secondo,  jo;?.  IV- 
307.  In-4\  ♦ 

Con  21  tavola  ciascun  volume. 

\m  stesso  titolo  italiano  è ,  a  riscontro ,  in  fran- 
cese; come  testo  e  versione  sono  a  riscontro ,  in  due 
colonne,  nella  stessa  pagina. 

Ciascun  volume  è  preceduto  da  una  tavola  a  pa- 
gina pari  col  titolo:  «  Guide  de  TGiranger,  ou  Tableau 
histdrique  pittoresque  et  monumentai  de  Venise.  Chez 
l'Editeur  1M4.  » 

Tutto  il  voi.  I  abbraccia  due  parti:  I*  Delle  fonti 
de*  Viniziani  costumi,  e  come  per  esse  abbiano  un  ca- 
ratere  (si>)  particolare;  II»,  Scene  di  Venezia  ovvero 
municipali  suoi  costumi. 

Vedi  MoNTicKLLi  (Pietro),  n.  4771. 


MOBONI  (Alessandro). 

4789.  BuflTonerie  Vecchie  e  Nuove.  Memorie 
storiche  ed  appunti  del  conte  Alessandro  Mo- 
UONL  In  occasione  delle  fauste  nozze  della  si- 
gnorina Mary  Perti  con  il  conte  Alfredo  Gan- 
delari-Moroni.  Roma ,  Forzani  e  C."  Tip.  del 
Senato,  18S2.  In-Sr,  pp.  79,  oltre  l  di  Errata- 
corrige.  * 

Precede  una  dtnlicatoria  dell' A.  al  nipote,  che  è 

lo    SpItSd 

Studio  critico  sulle  ridicolaggini  di  tutti  i  tempi 
nej:li  usi ,  custuiui  ,  nella  religione  ,  etichetta,  moda, 
siuiiipu,  educazione,  eccentricità  ne'  brindisi,  nei  car- 
nevali, danze  sacre,  drammi  sacri,  ecc  Più  che  dar  la 
storia  della  biitfoneria.  l'A.  con  br-vi  tocchi  di  peuoa 
tenui  sorprendere  le  buffonerie  nella  storia,  acegliendo 
a  jHeferenza  d'ogni  altra  cosa  il  lato  ridicolo  delle 
azuMii  riputai»  serie. 

Comunicazione  di  G    Zanazzo. 

Il  LrMBBOHu,  Mftuorif,  p  2S3,  cita  del  medesimo 
autoee  un  artìcolo,  non  so  in  quale  giornale,  col  ti- 
tolo: «  Xjo.  notte  di  San  Giovanni.  Roma,  ^A  Giugno  11^.» 

MOBSOLIN  (Bernardo). 

Vedi  Fuochi  04  SanCKlmo,  Il  Serraglio,  nn.  4283, 
4437. 

MOSCA  (Ettore). 

4790.  Vita  torinese.  Ne  Le  Cento  Città  d'I- 
talia. Supplemento  mensile  illustrato  del  Se- 
colo. An.  XXII,  8uppì.  al  n.  7680;  j^.  6.9.  Mi- 
lano, 'lì)  Agosto  1887. 

Vita  po|>olare  domestica  e  fiiori  di  casa;  carattere 
dei  Torinesi;  le  ragazze;  H  balón;  U  bicerin. 

MOSSO  (Angelo). 

4791.  Un'Ascensione  d'inverno  al  Monte  Rosa 
dì  Angelo  Mosso.  Milano,  Fratelli  Treves, 
1885.  * 

Fu  riprodotto  da  esso  volume  il  seguente  articolo: 

4792.  Le  nozze  ad  A  lagna.  Nella  Illustrazione 
Italiana.  An.  XII,  n.  ìò,  pp.  227-230.  UWano, 
12  Aprile  1885. 

Ripubblicato  poi  : 

4793.  -Ne  L'Illustrazione  popolare, voi. XXV, 
n.  7,  pp,  99-102.  Milano,  12  Febbraio  1888. 

MULÈ-BBBTÒLO  (STEFANO). 

4794.  Pregiudizii  sul  colera  e  proposta.  Let- 
tera. Ne  La  Preventiva ,  an.  I ,  fase.  IV.  Na- 
poli, Luglio  1884.  ♦ 

4795.  Villalba  e  la  sua  Geografia  fisica  sotto 
l'aspetto  igienico  del  D.'  Mulè-Bertòlo  Ste- 
fano. Caltanissetta,  Ufficio  tipografico  Biagio 
Punturo ,  188G.  In-S^  picc. ,  pp.  112.  L.  1,  50. 

Cap.  XV.  Pregiudizii  popolari.  —  XVL  Visite  e 
Lutto. 

MVLLEB  (Fr.). 

4796.  Schreiben  ttber  cine  Reise  aus  Liefland 
nach  Neapel  und  Rom  von  A.  von  Kotzebue, 
Manheim  Schwan  und  G.  1807.  In-S",  * 
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KtLLBR  (Mistriss). 

4797.  Mi8tri88  Muller'8  Lettera  from  Italy, 
describing  the  manners ,  customs ,  antiquities, 
paiutings  of  that  country,  in  the  year  1770 
and  1771.  London,  177().   Voli,  3  in-S^'.* 

H0LLER  (Wilhelm). 

471)8.  Kom  ,  Romer  und  Ronierinnen.  Eine 
Sammlung  vertrauter  Briefe  aus  Rom  und  Al- 
bano mit  eìnigen  spàteren  Zu8àtzen  und  Bele- 
gen  von  Wilhelm  Muller.  2  Bande.  Berlin, 
1S20.  Bei  Dunckcr  und  Humblot.  /w-S*. 

Il  Zanazco,  che  ha  visto  p«»r  me  queati  due  vo- 
liiini.  mi  Kcrive:  «  l^'A.  nelle  suddette  lettere,  da  quel 
fluK  osservatore  eh'  eftli  ò ,  nota  o^ni  cosa  che  gli  si 
presenta  sotto  gli  occhi:  costumi,  ti-adìzioni,  stornelli, 
canti  d'amore  e  religi«>8Ì,  proverbi,  sentenze,  liislicci, 
modi  di  dire,  indovinelli  ecc.  ;  opera  importantissima 
in  ispecie  pel  tempo  in  cui  fu  scritta  » 

Vedi  Kayskr,  op.  cil    IV,  176. 

Quest'opera  del  M.  ò  quella  medesima  che  l'im- 
briani  nel  Propttgnatnrf.  X.  parte  ì\  p.  434  (Bologna, 
IN77),  cita  col  titolo:  Roma,  Romaneschi  /»  Romane- 
sche, e  che  a  molti  ha  fatto  supporre  essere  un'opera 
originale  o  una  traduzione. 

itOhter. 

4799.  MuNTERfi  Nachriehten  von  Neapel  und 
Sicilion  ,  auf  einer  Reise  in  den  Jahren  1785 
und  1786  gesammelt.  Aub  dem  Danischen  uber- 
sezt  mit  Kupfem.  Kopenhagen  1790  bei  Proft. 
In-S^,  pp,  652.  * 

Bartkls,  III,  13. 

Mtyvz  (Sigmund). 

4800.  Aus  dem  modernen  Italien.  Studien, 
Skizzen  und  Briefe  von  D.'  Sigmund  Mosz, 
Frankfurt  a,  M.  Rfitten  u.  Loening,  1889. 
In-S^  gr,,  pp,  355, 

MURATORI  (Ludovico  Antonio». 

4801.  De  Superstilionum  semine  in  ob«curÌ8 
Italiae  saeculis.  Dissertatio  quinquagesimanona. 
In  Antiquitates  Italicae  medii  aevi,  sive  Dis- 
sertationes  de  Moribus,  Ritibus,  Religione,  Re- 
gimine, Magistratibus,  I^gibus  ecc.  aliisque  fa- 
ciem  et  mores  Italici  Populi  referentibus  postde- 
clinationem  Rom.  Imp.  ad  annum  usque  md.  etc. 
Auctore  Ludovico  Antonio  Muratorio  Se- 
renissimi Ducis  Mutinae  Bibliothecie  Prsefecto. 
Palatinis  Mediol.  Sociis  editionem  curantibus. 
Tomus  quintus,  eoli,  61-78,  Mediolani,  mdccxli. 
Ex  Typographia  Socictais  Palatinse.  In  Regia 
Curia.  Superiorum  facultate.  /w-^  gr. 

Parla  degli  alberi  sacri,  degli  auf^urii,  magie,  stre- 
gherìe, zingari,  giorni  fasti  e  nefasti,  ceppo. 

MUSATTI  (Cesare). 

4802.  Occhio  ai  bambini  !  del  Dottor  Cesare 
Musatti.  Milano,  Fratelli  Treves,  Editori.  [Nel 


verso  :  Tip.    Fratelli  Treves]    1870.    //i-Zff"  gr,, 
pp,   VI[n,u.yi80.  L.  l^na. 

Nella  copf*rtina:  «  Seconda  edizione.  » 
Fa   pnrie   della*  Bililiowca  riile  » .  n.  213;  e  sì 
compone  di  XI  capitoli.       Chd.  IX.  Pregiudizi!  sulla 
vaccinazione.  —  X.  Malattie  de'  liaml>ini ,  pregiudizii 
ed  errori  intorno  alla  loro  curaitilità. 

4803.  Delle  anguille  contro  Talcoolismo,  cre- 
denza popolare  veneziana.  AV//' Archivio,  v.  VII, 
pp.  489-490,  Palermo,  1888. 

4804.  Per  Facanapa.  Estr.  dal  Periodico  Vita 
Nuova,  An.  1,  n.  6.  Firenze,  Tip.  Cooperativa, 
1889.  In'8^,  pp,  8, 

Ant.  Reccardini  (1804-1876)  creò  e  rese  popolaris- 
sima n«*l  Veneto  questa  maschera. 

4805.  Vecchie  credenze  e  brutti  usi.  In  Soc- 
corriamo i  poveri  bambini  rachitici.  Strenua 
I)el  1890.  Anno  secondo,  pp.  24-26.  Venezia, 
Visentini,  1890.  In-8r. 

Qu**ste  cr^rlenze  ed  usi  sono  di  argomento  medico. 
Vedi  NaR1m)-C*iurle,  Intorno  al  Montello. 

4806.  Il  San  Giovanni  Battista  a  Venezia. 
Ixittcra  alla  Signora  Angela  Nardo-Cibele.  AW- 
TArchivio,  v.  IX,  pp.  303-310.  Palermt»,  1890. 

Se  ne  fece  una  tiratura  speciale  di  soli  25  esem- 
plari col  nome  dell'A.  a  capo  pagina,  sopra  il  titolo, 
e  numerazione  propria.  In-H**,  |»p    6. 

Credenze,  pregiudizi  e  costumanze. 

MUSCHI  (Francesco). 

4807.  Usi  e  Costumi  degli  Sloveni  Veneti. 
A>//' Archivio,  v.  IX,  pp  26-30,  416-419.  Pa- 
lermo, 1890. 

Se  ne  tirarono  %  esemplari  con  numerazione  pro- 
pria, pp.  lo,  replicandosi  il  titolo  anche  a  p.  7,  non 
ostante  che  la  p.  6  sia  btanca. 

4808.  La  Mostra  Etnografica  Siciliana  all'E- 
sposizione di  Palermo.  Nella  (Geografia  per  Tutti. 
Anno  II,  n.  7,  pp.  107-108.  Bergamo,  15  Aprile 
1892.  Stab.  Frat.  Cattaneo  siicc.  Gaffuri  e  Gatti. 
In-^  gr. 

Passa  a  rassegna  i  costumi  più  curiosi  della  Mo- 
stra GtnograHca  ordinata  dal  Pitre. 

MUTnrSLLI  (Fabio). 

4809.  Del  Costume  Veneziano  sino  al  secolo 
XVII.  Venezia,  Tipografia  del  Commercio,  1831. 
Li-S^,  con  19  tav,  in  ranie,  L.  5.  * 

In  8  capi  parla  delle  isole  su  cui  è  fondata  Ve- 
nezia, della  reUgione,  del  rito  |iatriarcale.  delle  strade, 
de!  carattere  fisico  e  morale  dei  Veneziani,  del  lor 
modo  di  vivere,  delle  loro  vesti,  dell'educazione  e 
degli  esercizi  loro,  dei  matrimoni,  delle  nascite,  dei 
morti,  degli  spettacoli  ecc. 

Vedi  Saggio  dt  Riti. 

MuiinenaiB, 

Vedi  //  Serraglio,  n.  4437. 

MUZIO  (Girolamo). 

Vedi  Lombroso  (Giacomo),  n.  4580. 
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MUZZI  (Salvatore). 

48 10.  Errori  e  Pregiudizii  popolari  circa  al- 
cuni animali  rinomati.  AV^  L'Annotatore,  gior- 
nale della  Società  didascalica  italiana.  Anno  III, 
n.  12,  pp.  1S2'1S:ì.  r  Maggio  1877.* 

In  fin*»:  Continua,  iiia  lo  Hcnlto  non  continuò. 
]ndk-aza>ne  d<'l  coniin.  (ì.  Di  (ìiovanni. 

H.  (C). 

4SI  1.  Uni  nuziali  fra  i  contadini  del  Lucchese. 
AW/' Archivio,  v.  Xllypp.  7:i-77.  Palermo,  1S88. 
HALIH  (Camillo). 

4K!2.  I^  festa  Veneziana  dei  pugni  fra  C'a- 
stellani  e  Nicoloti ,  poema  bernesco.  Venezia, 
Naratovich,  1836.  In-S",  * 
Fu  ripubblicato 

4813.  —  Nei  Pronostici  e  Versi  di  CAMiLrx) 
Nalix.  Seconda  edizione.  Venezia,  Andreola, 
1857.  In-S",  *  * 

NAPOLI  (Bartolomeo). 

4814.  Dei  Baccani  che  si  fanno  nelle  nozze 
dei  Ve<lovi ,  detti  volgarmente  Cembalnte  o 
Scampanate,  Dissertazione  teologica  e  istorico- 
critica  di  Bartolomeo  Napoll  Lucca,  1772.  * 

Krzasco  ,  a^mpanalt' ,  in  Giorn.  lùfusl.  ^  188-1, 
p    323. 

I>i  autori  anonimi: 

4815.  Napoli  e  suo  contorno  con  un  appen- 
dice. Napoli,  1803.  //j-.S",  pp.  XVI':ii4-2S, 

ft  anonimo  e  manca  di  altre  indicazioni  lipojrra- 
fichft. 

11  $  XX  (pp.  205-272)  ilbistra  Cmlumi  nnpol»»t.ini. 
cioA  :  cortigiane,  domesiici ,  lazzaroni,  8U|»er8tizi(mi, 
pr«>Mepi  di  Natak,  i>om|)e  fun«*bri,  catfò,  conversazioni, 
carrozze,  vita  napoletana. 

Li»  pp.  :8  .sono  un'  «  Api»cndice  all'opera  che  ha 
per  titolo  Napoli  e  kuo  contorno.  » 

481G.  Napoli,  1882.  A>/  Carriere  del  Mattino. 
An.  X,  nn.  1.00,  152.  Napoli,  1882.  * 
Sono  articoli  sulla  ('amorra. 

HABBOHE  (Ale.<«sio). 

Vedi  Bkritklli  k  La  Via  ((ìiusepiw),  n.  3ò57. 

HABDI  (Giuseppi:). 

4817.  Costumi  e  Canti  popolari  ravegnani. 
Ne  Ijc  Cento  Città  d'Italia,  Supplemento  men- 
sile illustrato  del  Secolo.  An.  XXIII ,  Suppl. 
al  n.  7891;  ;j;>.  22-23.  Milano,  25  Marzo  ias8. 
HARDO  (Gian  Domenico). 

4818.  Ceuni  sulle  abitudini,  sulle  occupazioni, 
sulla  cultura  e  sui  rapporti  commerciali  degli 
abitanti  di  Chioggia,  considerati  in  relazione  al 
dialetto  da  essi  parlato.  Negli  Atti  dell'Istituto 
Veneto.  Voi.  IV,  serie  III.  Venezia,  1859.  * 

4819.  Suir  importanza  di  coordinare  sincro- 


namente le  osservazioni  meteorologiche  di  una 
data  regione  non  solo  in  relazione  collo  stato 
suo  produttivo  e  colla  sua  statistica  civile,  ma 
anche  coi  mutamenti  che  ai  osservano  nell'or- 
dinario esercizio  della  vita  fisica,  morale,  in- 
telli'ltuale  dell'uomo  «ano  e  malato,  e  coi  fe- 
nomeni che  si  manifestano  negli  altri  esseri  or- 
ganici animali  e  vegetabili.  Discorso  del  dott. 
G.  Domenico  Nardo  ,  membro  effettivo  del 
reg.  Istituto  Veneto  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti. 
(Estr.  dal  Voi.  XI,  serie  III  degli  Atti  dell'I- 
stituto stesso^  Venezia,  nel  priv.  Stab.  di  Giu- 
seppe Autonelli.  MDCCCLXVL  In-S^,  pp.  17. 

A  pp  (VII  sono  passati  in  rassegna  moltissimi 
pronostici  meteorolc^ici  ohe  si  possono  trarre  dapli 
animali:  pronostici  formulati  in  proverbi  o  rimagli  nella 
esperienza  popolare. 

4820.  Descrizione  delle  due  barche  pesche- 
reccie dette  bragozzo  e  bragagna  e  degli  arnesi 
da  pesca  relativi  a  seconda  dei  modelli  eseguiti 
dal  sig.  Camul!b  di  Chioggia  presentata  al 
Reale  Istituto  Veneto  di  Scienze ,  Lettere  ed 
Arti  dal  M.  E.  Dott.  Giandom,  Nardo.  (Estr. 
dal  Voi.  XV,  Serie  III  degli  Atti  deiristituto 
stesso).  [All'ult.  pag.:  Venezia,  Tip.  Antonelli] 
1S70.  In-Sr,  pp.  VI. 

In  questa  descrizione  sono  anche  indicale  varie 
costumanze  pescatorie  chioggiotte. 

4821.  La  pesca  del  pesce  ne*  Valli  della  Ve- 
neta Laguna  al  tempo  delle  prime  buflere  in- 
vernali detto  volgannente  (Fraima).  Monologo 
didascalico  in  vei-si  nel  dialetto  de'  pescatori 
Chioggiotti  colla  versione  nella  lingua  comune 
d'Italia  giuntovi  uu  saggio  di  Canti  popolari 
nello  stesso  dialetto  e  di  altri  compouimentì  ri- 
feribili a  costumanze  di  Chioggia  con  dichia- 
razione di  molte  voci  volgari  e  con  raffronti  op- 
portuni a  filologico  studio  del  Dott.  Giando- 
menico Nardo,  Presidente  del  Comizio  Agrario 
e  di  Piscicultura,  Membro  pensionano  del  R.  1- 
stituto  Veneto,  di  Scienze  ecc.  Venezia,  Tipt> 
grafia  del  Commercio  di  Marco  Visentioi,  1871. 
//i-ò"  gr.,  pp.  XXIV-KKÌ.  L.  3. 

]  «  Canti  [Kjpolari  in  dialetto  de'  pescatori  di  Chiop- 
gia  È  (pp.  hl-t^i»)  son  HI,  che  non  si  trovano  in  altre 
raccolta  veneti»,  perchè  sono  opera  d'arte,  imitazione 
dell'Autore.  Ventisetu^  di  essi,  d.»l  Oarlato  furoo  ri- 
prodotti come  canti  popolari  Chioggiotti.  Vedi  Oae- 
LATo  (Agostino),  n.  I47i. 

4822.  Congetture  sulla  derivazione  mitolo- 
gica dell'antico  nome  volgare  veneto  Arcumbè 
e  del  suo  sinonimo  italiano  Arco  baleno  che  eti- 
mologicamente vi  corrisponde  del  Dottor  Gio- 
vanni Domenico  Nardo,  Membro  pensionarlo 
del  U.  Istituto  Veneto  di  Scienze  ecc.  Venezia, 
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Tipografia  del  Commercio  di  Marco  Visentini, 
1872.  In-S^,  pp.   7. 

On  notevoli  ap'^iiinte  venne  risUimpato  co!  titolo: 

4823.  —  Sulla  dorivazioue  della  voce  italiana 
Arco  baleno  e  della  sua  sinonimia  volgare  ve- 
neta Arvnmbè.  Ricerche  del  Dott.  Giandome- 
nico Nardo  M.  E.  del  R.  Istituto  Veneto  di 
Scienze,  Lettere  ed  Arti.  Venezia ,  Tipografia 
Grimaldo  e  C.  1875. 

«  (Estr.  dal  Voi.  I,  serie  V,  deuli  Atti  del  R.  Isti- 
tuto Veneto  di  Scienze,  lettere  ed  Artii.  » 

Kiwinina  tìloIofricnmeDte  e  mitolo(2Ìcaniente  i  vnri 
nomi  de'  dialetti  italiani  e  di  molte  lingue  estrre  del- 
l'Arcobaleno. 

VARDO-CIBELE  (ANGELA  . 

4824.  La  Festa  di  8.  Martino  in  Belluno. 
.Vf//' Archìvio,  v.  V,  pp.  238-2 JO.  Palermo,  188U. 

4825.  Nuovi  appunti  sopra  El  Massarol ,  la 

Sraara ,  la  Redodesa ,  le  Augnane.  Tri ,  v.  V, 

pp,  525-528.  Palermo,  1886. 

Aggiunta  alla  raccoltina ,  notata  sotto  il  n.  6^J2, 
dalla  quale  differisce  solo  perchè  nudila  «>  composita  in 
buona  parte  di  leggende;  questa  di  credenze. 

4820.  Supert*tizioni  bellunesi  e  cadorine:  El 
Mazzarol.  AV  L*I  II  nitrazione  popolare,  v.  XXIV, 
n.  4,  pp.  51-54.  Milano,  23  Gennaio  1887. 

Preso  dallo  scritto  sopra  notato,  n.  6-12. 

Gio\a  osservare  che  nella  medesima  JUuxtmz. 
pop.,  n  S,  p,  115,  è  una  letterina  di  G,  V.  con  la  quale 
si  torna  sull'argomento  col  til«»lo;  I  diavoli  nrl  Trrn- 
lìt%o;  al  n.  16.  *£^  aprile,  il  sijr.  Valerio  Valkri  scrive 
brevemente  sopra:  I  FoUeUi  d**Ue  linmagne.  t^uesii 
Folletti  si  chiamano  colà  mozzomurelli. 

4827.  Zoologia  popolare  veneta  specialmente 
bellunese.  Credenze,  Ivcggende  e  Tradizioni  va- 
rie raccolte  ed  illustrate  da  Angela  Nardo 
CiBELE.  Palermo,  Luigi  Pedone  Lauriel,  Edi- 
tore. [Xel  terso  :  Tip.  del  Giorn.  di  Sicilia] 
MDCx;cLXXXVii.    In-16"  yr.,  pp.  XI- 168.  L.  4. 

«  Edizione  di  soli  200  esemplari  ordinatamente  nu- 
merati. • 

Tanto  nella  copertina,  quanto  in  un  primo  fron- 
tespizio, che  sta  ni  fronte  al  sopr.nciuito ,  si  lej:j*e: 
«  Curiosità' popolari  tradizionali  puliblicate  per  cura 
di  GiusKpi-B  FiTRk  Voi.  IV.  Zoolojria  popolare  veneta. 
Palermo,  L.  F.  I..  ed.  I8><7.  » 

Abbraccia  i  seguenti  XC  titoli: 

A  chi  lejrjre  —1.  Aquila.  — II.  .Ape  —III.  Ave  Ma- 
rie.—IV.  H.isilisco.— V.  Bue.  — VI  Beccale^no  -  VII. 
«'aprone.  — VJIl.  Verme.  -  IX.  Gagiandra. -- .\.  Ra- 
nocchi.—XI.  Caccia  selvatica. — Xli.  Calandra.-  .\11J. 
Camoscio.— X  IV.  Cane. — XV.  Cavallo.  —  XVI.  Baco 
da  seta.— XVII.  Bilanciette.— XVIll.  Capra.  XVIII 
bis.  Cinghiale  —XIX.  OVv.— X\.  Sjrricciolo  —  X  XI. 
Colonilw.-XXlI.Tarlo.— XXri  Corvo.— XXiV.  Cuc- 
colo.  —  XXV.  Donnola  —XXVI.  Drago  —  XXVJl, 
Dugo.  ~  XXVIIl.  Pecora.  —  XXIX.  Fenice.  —  XXX. 
Forfecchia.  —  .XXXI.  Formica  —  XXXII.  Gazza.— 
XXXlIl.Gallo.-XXXIV.Cenlopiedi.  XXXV.  Gam- 
»»ero.-XXXVI.Gatlo.-XXXVlI.l^pre— XXX  Vili. 
Ghiro.— XXXI \.  Grillo.— XI,.  Leone. -XM  Lince. - 
XLII.  T^upo.-XLllI.  Lucciola  XLIV.  Lucertola.— 
XLV.  Mariorello  -XLVL  Moscuie. -XLVlI.  Merlo. 
-XLVIII  Zanzara.  XLIX.  .Mulo  — L.  Asino.— LI. 
Moscarino.— LII.  .Nottolo  — LUI.  Oca.— LIV  Orso. 
LV.  Uccelli.  LVI  Passero.— LVII.  Farfalle  -LVIIL 
Pappagallo.    LIX.  Pellicano.- LX.  Pesce  arancio.— 


lA'I.  Pico.  —  LXII.  Piombino  —  LXIII.  -  Fuina.  — 
LXIV.  Porco.  —  I>XV  Pulce.  -  LXVL  Quaglia.  - 
LXVII.  Ragno.  LXVll]  Rane.  —  LXIX.  Rospo. 
LXX  Salamandra.-  LXXL  SnUn-Martin.  ^\.\\\\. 
ò'attapojit.sch.—\.X  XIII.  Chiocciola.  —  LXX  IV.  ."cor- 
pione.  —  LXXV.  Serpente.  —  LXX  VI.  Sirena.  — 
LXXVII.  Slozza-ror.  —ì. WWW  Talpa.  —  LN  XIX. 
Sorcio.  —  LXXX.  Stornello.  -  LXXXI.  Tas^o.  - 
LXXXII.  TroU  —  LXXXIII  Vermi  --LXNX1V. 
Volpe.  —  LXXXV.  Centauro.  —  LXXXVI.  Cicala.— 
LXXXVII.  Rondinella.  -  LXXXtlII.  Civetta  — 
LXXXIX.  Zurla.-~\C.  Fiaba  sul  parlar  delle  bestie. 

4828.  SuirAglio  e  le  Cipolle.  Vm  e  Pregiu- 
dizii  veneti.  AW/' Archivio,  v.  Ylllypp.  385-400. 
Palermo,  1881). 

Vi  si  riproduce  dal  giornale:  f. ^Agricoltura  ed  il 
Commercio  d^lla  Prnr.  di  Belluno,  an.  V,  n.  16,  17 
Arrosto  IM9.  un  articolo  di  Pietro  Pajello  col  titolo: 
.^o/t  ìnalfdile  raglio,  e  si  pubblicano  per  la  prima 
v(dta  pratiche,  credenze  ,  usi ,  prov.  e  vocal»oli  spe- 
cialmente veneti. 

S«\  ne  fece  una  tiratura  a  parte  di  soli  25  esem- 
plari con  numerazione  propria  e  col  nome  dell'Autrice 
in  capo  al  titolo.  ]n-8",  pp.  10. 

4829.  Sul  San  Giovanni  Battista.  Ricordi  ve- 
neti, /pi,  v.  IX,  pp.  315-325.  Palermo,  iSfX). 

Se  ne  fece' una  tiratura  special**  di  25  esemplari, 
col  nome  dellWutrice  a  capo  dell'articolo,  numera/ione 
propria  e  ultima  p.  bianca.  In-H*,  pp.  15. 

4830.  La  Filata,  o  la  Coltivazione  del  canape 
nel  Bellunese.  Voci,  usi,  pregiudizi  e  storielle. 
//•/,  V.  ÌX.pp.  16f)'179;  461-472.  Palermo,  1890. 
—  V.  X,  pp.  33-44;  204-209.  1891. 

1.  ÌA  filata.- IL  Del  filare.  —  HI  Del  i*^ssere — 
.Appendice,  che  tratta  specialmente  dell'arte  del  Ca- 
napino. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  cim  questo  fron- 

te.spizio: 

4S:}1.  —  Angela  Nardo-Cibele.  La  Filata 
ecc.  Estratto  dall'Archivio  ecc. ,  v.  IX.  Palermo, 
Libreria  internazionale  L.  Pedone  Lauriel  di 
Carlo  Clausen,  189i).  In-8^,  pp.  42. 

Vedi  Rastan/.i  (G.  B.),  n.  3513. 

NASELLI  (Benedetto). 

4832.  I  Misteri  di  Palermo  di  Benedetto 
Naselli,  Socio  corrispondente  della  reale  Ac- 
cademia Peloritana  in  Messina  ,  di  quella  dei 
Pellegrini  affaticati  in  Castro-Reale  e  della  Li- 
libetana  di  Marsala.  Palermo,  presso  Francesco 
Abbate  [Tipografia  Clamis  e  Roberti]  1852. 
In-Ur  j  pp.  492 j  oltre  1  di  errori  e  correzioni. 

È  un  libro  sulla  falsariga  dei  Miseri  di  Parigi 
di  E.  .Sue,  e  vi  sono  rilevanti:  <'ap.  I.  Suora  Ihsio- 
twrìo,  lin^uap^ffio  furl»esco.  -  XII.  Lettera  di  rncco- 
mandoiiotic.  il  duello  dei  caireraii  e  la  vita  dei  ca- 
morristi. —  XIIL  //  Festino^  descrizione  delle  feste 
di  S."  Rosalia. 

KATALI  (Ettore). 

4833.  ErroRE  Natall  II  Ghetto  di  Roma. 
Vilume  primo.  Roma,  Stabilimento  tipografico 
della  Tribnna.  1887.  In-16"  yr.,  pp.    VIIh268. 

Nella  copertina  in  futotipi.a  .sono  rappresentati 
(p.  !•):  Tn  venditore  di  rol»a  v^-cchia  che  grida  e  sotto 
tre  donne;  («  p.  4-'),  varie  scene. 
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In  XVII  capp.  si  racconta  la  viia  e  la  storia  dei 
primi  Ebrei  di  Roma  al  sec.  XV]. 

[NATOLI  (Luigi)]. 

4834.  Il  Presepe.  Xel  capitan  Fracassa,  an. 
Vili,  n.  353.  Roma,  24  Dicembre  1887. 

Vi  si  descrive  la  notle  del  Natale  in  un  comune 
di  Sicilia,  specialmente  il  presepe.  ìji  illustrano  4  fi- 
j:ure'  una  «VI  ciammiddaru^  tre  di  pastori. 

Esce  col  i»8eudonìmo  di  Mai'RUS 

48.35.  Mascherata  d*uim  volta.  Xcl  Giornale 
di  Sicilia,  an.  XXIX,  n.  57.  Palernao,  20  Feb- 
braio 1881). 

Col  [tseudonimo  di  Maurus- 

483(3.  Il  Presepe.  In',  an.  XXIX,  n.  .350.  Pa- 
lermo, 25  Dicembre  1880. 

Col  pseudonimo  di  Matrus. 

4837.  Natale,  Usi  e  Costumi.  In', 

I^  notizie  son  prese  da  Im  Tradition,  an.  18? 8, 
pp.  367-38U  e  sejr. 

Il  Natoli  si  Arma  Rai'Sodo. 

4838.  S.  Martino.  In,  an.  XXX,  n.  321.  Pa- 
lermo, 15-10  Novembre  1800. 

Origine  degli  usi  per  la  fe^ta  di  S.  Martino,  spi- 
polature  dalla  Storia  di  rarj  coslumi  del  V.  Carmeli. 
l.  Il,  e.  IV:   La  fenta  della  dt  ò'.  Martino. 

L'A.  si  fìrma  Ma(;ri's. 

4830.  La  Notte  deirAscensione.  /r/,an.XXXI, 
n.  127.  Palermo,  7-8  Maggio  1801. 

Descrizione  di  ouesta  festa  in  Palermo. 
1/A.  si  ftrnia  Maurps. 

NautHua, 

4840.  Il  primo  dell'anno.  Nella  Illustrazione 
Ititliana.  An.  X,  n.  J,  pp,  2-3.  Milano,  7  Gen- 
naio 1883. 

HAVAEEO  (Vincenzo). 

4841.  Di  alcuni  Pregiudizii  in  Medicina.  Ac 
L'Idea,  giornale  di  Scienze,  lettere  ed  Arti. 
Anno  I,  voi.  II,  pp.  46-49,  80-84,  129-134, 
193-195,  225-227.  Palermo,  Antonino  Russi- 
tano,  via  Macqueda  n.  80.  1858.  In-8^. 

HAZAEI  (GiuiJO\ 

Vedi  Coraulo  (Giusepiw?),  n.  3833. 
Di  autore  anonimo: 

4842.  Neapel  und    die    Lazzaroni.   Ein  cha- 
rakteristisches  Gemàlde  tur  Liebhaber  der  Zeìt- 
geschichte.  Erfurt,  Otto,  1700.  In-8r.  * 
KECKE&    Anne  Louise  Germaine,  Baroime 

DE   STAfiL-HoLHTEIN). 

Vedi  I)K  StaKl-Hoi  STKiN,  n.  1062  e  seguenti, 

NEOEI  (Pasquale). 

4843.  Soggiorno  in  Venezia  di  Edmondo 
Lundy,  pubblicato  da  Pasquale  Negri.  Voi.  I. 
Venezia,  Grimaldo,  lvS53.~Vol.II,  1854.7/1 16".* 

«  Il  Negri ,  col  finto  nome  di  Lundy ,  in  capitoli 
distinti  ritrasse  costumanze  e  particolarità  di  Venezia 


prima  della  Caduta  del   dominio  aristocratico  e  dopo 
la  caduta  di  esso.  »  Soranzo,  n.  2494. 

Nemhroiie. 

4844.  Della  caccia  degli  uccelli  colle  reti.  iV  11 
Mondo  illustrato ,  Giornale  Universale  adomo 
di  molte  incisioni  intercalate  nel  testo.  Storia 
antica,  moderna  e  contemporanea.— Geografia, 
Viaggi  e  Costumi.  —  Letteratura  ,  Biografia, 
Scienze  e  Arti.  Romanzi  e  Novelle  inedite,  Mu- 
sica,— Invenzioni  e  Scoperte  d'ogni  genere.  — 
Esposizioni  di  belle  arti  ed  industriali.  -  Rivi- 
stadi  nuovi  libri.  Teatri,  Mode,  Varietà,  Enigmi 
e  Rebus,  ecc.  Anno  Secondo,  1818,  pp.  172-174. 
Torino,  Giuseppe  Pomba  e  Comp.  Editori-librai. 
In-foL,  pp.   VIIL840. 

Neo  Cirillo, 

Vedi  //    Ventre,  n.  4439. 

KEEI  (Achille  . 

4845.  Achille  Neri.  Costumanze  e  Sollazzi: 
Aneddoti  romani  nel  pontificato  di  Alessan- 
dro VII.— Divertimenti  in  tempi  calamitosi. - 
Impressioni  di  viaggio  d'un  anonimo.— I  Cicis- 
bei a  Genova.  Genova,  Tipografia  del  R.  Isti- 
tuto Sordo-muti,  1883.  /n-/<r,  pp.  VII-217. 
L.  It.  2. 

Scrive  r.\.  neir A rivr«rMja.- «  Raccolgo  in  quww» 
volume  monogratìe  di  soggetto  affine,  le  quali,  coinè- 
che  pul>l»licat^  Qua  e  là  per  i  periodici,  pur  non  riu- 
scirà forse  inutile  vederle  uni  riunite  ,  e  con  nuove 
cure  ampliate  e  corrette  E  di  vero,  se  la  seconda  e 
la  terza  si  vantaggiano  sulla  prima  edizione  di  alcune 
giunte  notevoli,  là  prima  e  l'ultima  possono  dirsi  in- 
u«ramenie  rifatte.  » 

Dal  terzo  di  questi  scritti,  tratto  da  un  ms.  della 
Università  di  Genova,  fu  ripubblicato 

4846.  —  Il  Monarca  dei  matti ,  costumanza 
carnevalesca  di  Bormio  (Valtellina)  nel  secolo 
XVII.  AW/'Archivio,  v.  IV,  pp.  364-366.  Pa- 
lermo, 1885. 

HEBUCCI  (Gherardo). 

,4847.  La  bacchetta  divinatoria,  antica  super- 
stizione i>opolare  rediviva.  AV//' Archivio,  v.  Ili, 
pp.  79-82,  Palermo,  1884. 

4848.  Etimologie.  Ivi,  v.  VI,  pp.  69-72,  Pa- 
lermo, 1887. 

Origine  probabile  dei  nomi  di  balli  pooolari. 
Vedi  pure  Franchi  (Ferdinando),  n.  4^61  e  n.  4740. 

Neacio. 

Pseudonimo  di  Bolognini  (N.),  n.  3597  e  scg. 

HICOLETTI  (M.ì. 

Vedi  Di  Manzano  (Franceacoì,  n.  4111. 

Ninetio, 

Pseudonimo  di  Ilari  (Giovanni),  n.  44?4  e  seg. 

NINNI  (Alessandro  Pericx.e). 

4849.  i*ui  segni  prealtabetici  usati  anche  ora 
nella  numerazione  scritta  dai  pescatori  clodien- 
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sL  Venezia,  Tipografia  Antonclli,  1880.  In-S^y 
con  4  tavole. 

Estratto  dagli  «  Atti  del  R.  Istituto  Veneto  di 
Scienze.  » 

4850.  A.  P.  Ninni.  Araldica  Pescatoria.  Ve- 
nezia,  Tipografia  Loughi  e  Montanari,  1890. 
In-IG^,  pp,  S, 

i'/ò  anche  il  nome  alla  line. 
Venne  ripubblicato: 

4851.  —  Xe  La  Valigia,  foglio  illustrato  setti- 
manale. An.  Xli,  n.  iSZ'òy  pp.  219-222.  Milano, 
6  Aprile  1800.  Tip.  Fr.Ui  Ogliani  e  C.  In4\ 

Illustra  la  «  usanza  dei  Veneti  pescatori  di  ado- 
perare speciali  insegne  per  cuntraddìslingucre  le  loro 
barthe.  » 

4852.  La  Caccia  degli  uccelli  acquatici  nelle 
Valli  del  Veneto  Estuario.  A'e  Lo  Sport  illu- 
strato. Giornale  quindicinale  di  corse,  caccia, 
tiri ,  regate  ,  scherma  ,  arnii ,  high-life,  alpini- 
smo ecc.,  II.  389.  Milano,  15  Febbraio  1890.  /w-^". 
Cent.  30. 

Ripubblicato  a  parte  nel  «ejriienlo  opuscolo: 

4853.  A.  P.  Ninni.  La  Caccia  ecc.  Venezia, 
Tipografìa  Longhi  e  Montanari.  1890.  In-lG^y 
pp.  23. 

\j».  1<  carta  (pp.  3)  bianca  è  computata  nella  nu- 
merazione delle  paìrine. 

I/A.  descrive  c|ue11a  caccia  negli  usi ,  nrlle  pra- 
tich*»  e  nelle  voci  tecniche  dei  Veneziani,  in  parte  de- 
Kumendone  la  ^materia  da  quattro  «  .Mniann  echi  pei 
cacciatori ,  uccellatori  ed  ornitologi  »  pubblichiti  da 
V.  M.  Griniani  negli  anni  18*i5-I828,  in  parie  dando 
le  notizie  che  la  sua  lunga  esperienza  gli  ha  fatto 
mettere  insieme.  Alle  pp.  15-23  ò  la  «  Lista  di  alcune 
voci  e  di  frasi  in  uso  tra  i  cacciatori  di  Valle  »  con 
le  debite  spiegazioni. 

4854.  Nozioni  del  popolino  veneziano  .sulla 
Somatomanzia  raccolte  da  A.  P.  Ninni.  Ve- 
nezia, Tipografia  Longhi  e  Montanari,  1891. 
In-W,  pp.  16. 

Alla  distanza  di  {tochi  giorni  venne  ristampato 
cosi: 

48.55.  —  A.  P.  Ninni.   Nozioni  del  popolino 

veneziano  sulla  Somatomanzia  (2*  edizione  con 

aggiunte).  Venezia,  Tip.  Longhi  e  Montanari, 

1891    In-16^,  pp.  23. 

Illustra  le  tradizioni ,  jrli  assiomi  e  le  t<'orie  del 
{K)|K)lo  veneziano  relative  alla  maniera  «  di  conoscere 
ciò  che  avverrà  o  ciò  che  è  nascosto,  colla  semplice 
ispezione  delle  varie  parli  esterne  del  corpo  umano.  » 
Qua.si  tutte  le  teorie  sono  avvalorate  da  proverbi. 

4856.  Carta  topografica  delle  coste  italiane 
da  Poi'to  Buso  a  .Monte  Conerò  colle  denomi- 
nazioni usate  dai  Pescatori  Veneti.  Composta 
da  A.  P.  Ninni,  M.  E.  del  R.  Istituto  Veneto 
di  Scienze,  Lettere  ed  Arti.  Venezia,  Tipografia 
di  G.  Antonclli.  1891.  /n-8°,  car.  3  con  tavola. 

Nel  v^fxo  della  e.  3»  :  *  Estr.  dal  Tomo  li,  Serie 
VII  de«li  Alti  del  R.  Istituto  Veneto  di  scienze,  let- 
tere ed  arti  »,  pp.  681-083. 

PiTBk*  Bibliografia. 


«  Da  questo  saggio  di  cognizioni  topografiche  dei 
pescatori,  si  può  vedere  quanto  sia  interessante  lo 
studio  di  questa  classe,  che  dal  lingua^io  a)  vestito 
(p.  e.  il  berretto  frigio)  conserva  ancora  intatti  molti 
caratteri  delle  passate  generazioni.  » 

4857.  A.  P.  Ninni.  Materiali  per  un  Voca- 
bolario della  lingua  rusticana  del  contado  di 
Treviso.  \Xella  cop.:  Con  un'aggiunta  sopra  le 
superHtizioni ,  le  credenze  ed  i  proverbi  rusti- 
cani]. Serie  prima.  Venezia,  Tipografia  Longhi 
e  Montanari ,  1891 ,  pp.  125.  —  Serie  seconda 
[s.frmtt.].  Ivi  1891.  Da  p.  125  a  p.  192.  bi-W. 

L'ult.  pag.  della  Parte  I*  è  di  «  Correzioni  ed  ag- 
giunte »,  sulle  quali  altre  ve  ne  sono  appiccicate  e  stam- 
pate in  una  strisciolina  di  carta. 

A  pp.  87  .  con  antiporto,  si  le^e:  «  Suoerstizioni 
e  Credenze ,  Proverbi ,  Indovinelli ,  ecc.  dei  Contado 
di  Treviso.  » 

Queste  tradizioni  procedono  cosi:  I.  Superstizioni 
e  Credenze,  n.  53  (pp.  91-100).— II.  Proverbi,  Detti  ed 
Aforismi,  177  (r»p.  101-120).- III.  Indovinelli,  10  (pp. 
l*21-122\— IV.  l^oesie  vane  ed  altri  componimenti,  2 
(pp.   1^3-124). 

Seconda  serie:  I.  Superstizioni,  credenze  ed  usi, 
dal  n.  54  al  90  (pp.  I5H-166).— 11.  Proverbi,  motti,  afo- 
n'orni,  ecc.,  dal  n.  178  al  333  (pp.  ie7-186J.— IV  («d». 
Poesie  varie  ed  altri  componimenti,  dal  n.  3  al  20 
(pp.  187-19*.. 

Non  v'è  indice. 

NODIER  (Charles). 

4858.  La  lanterne  magique.  Naples,  1837.  * 

NORMANDIA  (GIACINTO). 

4859.  Notizie  storiche  ed  industriali  della 
città  di  Sarno  per  Giacinto  Normandia.  In 
Napoli,  dalla  Stami)eria  del  Vaglio,  1851.  /»-S* 
picc.^  pp.  203. 

Cap.  VII.  Usi  e  Costumi. 

Non  so  se  il  seguente  opuscolo  sia  di  scrittore 
anonimo: 

4860.  Note  storiche  intorno  alle  prime  corse 
di  palio  con  cavalli  e  fantini ,  eseguite  fra  le 
Contrade  nel  campo  di  Siena:  note  e  documenti 
inediti,  estratti  dal  libro-giornale  della  nobile 
contrada  deirOca  e  pubblicati  a  cura  della  Se- 
dia (Nobile  Contrada  deirOca).  Siena,  tip.  C. 
Nava,  1892.  In-S',  pp.  41.  * 

48(51.  Notizie  intorno  agli  Spettacoli  antichi 
e  moderni  fatti  in  Padova.  Padova,  Tip.  F.  Sac- 
chetto, 1891.  In-r.  pp.  24.  * 

Estr.  da  un  ins  inedito  del  1767,  del  Museo  civico 
di  Padova  e  pubblicato  per  le  nozae  di  Enrico  Pontre- 
moli  con  Ada  Luzzatti. 

NOUGARET  (PIERRE  J.  B.). 

4862.  Beautés  de  Thistoire  de  la  Savoie,  de 
Genève ,  du  Piémont ,  de  la  Sardaigne  et  de 
Gènes,  avec  dea  détaìls  curieux  concernant  les 
moeurs ,  les  usages ,  et  les  coutumes.  Paris, 
Grette  1818.  In-ST.  * 

Blanc,  I,  564  e  573. 
D'altri  autori: 

4863.  Nouveau  Théàtre  d'Italie,  cu  descrip- 
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tion  exacte  des  villes ,  palaia  ,  églit*e8  otc.  de 
cette  partie  de  la  terre.  Amsterdam ,  1704. 
Voli.  4  in-fol.  * 

Composto  sui  disegni  di  Jean  Blapii  e  rim«»s.so  in 
nuovo  ordine.  Cosi  ci  fa  sapere  Ant.  Ai.kx.  Uarbikr, 
Dictiontutire  den  otévroges  atwìnjmcs.  Sédi.ion,  t.  Ili, 
e.  919.  Paris,  1882. 

4864.  Nouveau  Theatre  d'Italie.  A  la  Haye, 
Chez  Rutgert  Albert».  In-fol.j  pp.  XL-20,  con 
LXXVIII  tavole. 

ì\  titolo  è  un  antiporto,  sottostante  ad  una  grande 
incisione;  ma  manca  allo  es'^mplare  da  me  consultato 
alla  Biblioteca  Comunale  di  Palermo,  ai  segni  VJl  H  1. 
Nella  2«  carta,  che  do vrebb 'esser  terza,  è  una  dedica 
a  Jacques  Godefroy,  Baron  de  Boetzelaer,  nella  quale 
è  il  titolo  intero  dell'opera: 

«  Nouveau  Theatre  de  tonte  l'Italie,  ou  Descrip- 
tion  exacte,  de  tous  ses  principaux  pa^s,  villes  &C. 
et  de  leurs  particularitez  les  plus  remarci uables.  <• 

Nella  carta  seguente,  nell  «  Avis  de  l'Kditeiir  au 
Lecteur  »  Rutffert  Ghristophle  Alberts  dice  di  aver 
visto  questo  libro  e  le  tavole  annesse  <»  di  aver  avuto 
la  fortuna  di  tradurre  ad  atto  il  suo  disegno  di  farne 
•  una  nouvelle  Edition  »  ,  aggmngendovi  una  descri- 
zione esatta  e  minuta  di  tutto  le  cose  d'Italia  in  ge- 
nerale e  delle  sue  città  e  piazze  in  particolare.  ì'ui 
dice  :  «  J'ai  crft  quo  le  l^ecteur  me  sauroit  bon  gr«i 
des  soins  que  j'ai  eu  de  recuièillir  ce  que  je  pouvois 
trouver  de  plus  précis  dans  les  Histoires  ,  dans  le» 
Voya^es  et  sur  toutdans  les  .\uteurs  qui  passent  pour 
étre  smci^res  et  dignes  de  foi.  »  Siccnò  pare  che  in 
buona  parte  l'A.  del  testo  sia  lui. 

Nella  «  Deacription  de  l'etal  ou  do  la  Republique 
de  Venise,  »  (pp.  AV-XXXIl)  si  parla  del  Tribunale 
del  lusso,  del  (Carnevale  i XXX 11,  della  Festa  del  Bu- 
cintoro .  della  Fiera ,  del  Combattimento  del  Ponte 
(XXXII).  Del  Bucintoro  si  dà  una  descrizione  (p.  16) 
e  una  tavola  (n.  XLIII). 

Il  D'Ancona,  Saggio,  p.  67?,  cita  la  seguente  edi- 
zione : 

486.5.  Nouveau  Theatre  d'Italie,  ou  Descrip- 
tion  exacte  de  ses  villes ,  palai» ,  ^glises  eie. 
Amsterdam,  1791.* 

4866.  Nozioni  sulla  corsa  dei  cavalli  dell' 8 
Giugno  1835.  Torino,  Tip.  Paravia,  IS:^).  In-8", 
pp.  8.  * 

4867.  Nuovi  Cenni  su  la  funzione  del  Ve- 
nerdì Gnoccolare  ecc. 

Vedi  in  Festa  del  Venrrdt  Onoccolare  ecc.,  n.  4236. 


0. 

4868.  Trieste  e  il  primo  di  Maggio  (Costu- 
manze). Nella  Favilla,  giornale.  An.  I,  mi.  41 
e  43.  Trieste,  1836-1837.  * 

L'  O.  dell'  Autore  parrebbe  il  nome  di  Francesco 
DairOngaro. 

OCCIOHI-BOKAPFONS  (G.). 

4869.  Guida  del  Friuli.  I.  Illustrazione  del 
comune  di  Udine.  G.  Occioni-Bonaffons,  Re- 
dattore. Udine,  Dalla  sede  della  Società  alpina 
friulana,  editrice  (G.  B.  Doretti,  188()».  In-lh^, 
pp.  XIX'482,  con  li  tavole.  L.  7. 

La  part«  1V«  contiene:  Pibtro  Bonini  :  Udine  e  i 
stwi  abitanti,  ove  sì  tratta  del  dialetto  (145-51),  della 
letteratura  dialettale  (pp.  152-72).  —  V.  Ostbrmann: 


Tradizioni  pop.  udinesi  (pp.  161-176)— G.  Dbl  Puppo: 
Vita  intima  (pp.  177-80).— G.  A.  Ronchi;  Viu  sociale 
(pp.  181-95). 

L'  opera  è  elegantemente  rilegata  in  tela  con  lo 
stemma  della  Sorietn  alpina  friulana  Delle  1 1  tavole. 
7  sono  in  fotografìa  e  fototipia,  una  topografica,  oltre 
un  panorama  delle  Alpi  dal  Colle  di  Udme. 

4870.  G.  OcciONi-BoNAFFONS.  I  pregiudizi 
nel  passato  e  nel  presente:  lettura  tenuta  ne!- 
TAteneo  di  Venezia  nell'inverno  1887.  Estratto 
daW Ateneo  Veneto,  Marzo- Aprile  1889.  Venezia, 
Prem.  Stabil.  tipo-lit.  Successori  M.  Fontana, 
1889.  /w-«r,  pp.  24. 

L'A.  combatte  i  pregiudizi,  non  esente  di  pregiu- 
dizi egli  stesso. 

4871.  Usi  matrimoniali:  documento  inedito 
friulano.  Udine,  tip.  Francesco  Orecchia,  ISDl. 
In'4%  pp.  12.  * 

Kstr.  dall'Archivio  di  Slato  di  Venezia  e  pubbli- 
cato da  G.  O.  B.  per  le  nozze  Tellini-Canciam. 

ODORICI  (Federico). 

4872.  1x3  Streghe  dì  Valtellina  e  la  feauta  in- 
quisizione. Milano,  1862.  * 

OEDMAHK  (S.). 

4873.  Sicilien  och  Malta,  utur  Bref  af  herrer 
Brydone  och  von  Borch  ved  S.  Oedmann. 
Stockholm,  1791.  In-S".* 

Si  tratta  di  un  estratto  delle  opere  di  Brydone, 
de  Borch  ed  altri. 

OLIVIERI  (Annibale). 

4874.  Superstizioni  pesaresi  nel  sec.  XVIII 
scritte  da  Annibale  Olivierl  JN>//' Archi  rio, 
V.  VI,  pp.  239-240.  Palermo,  1887. 

Alberto  Em.  Lumbrosu  es  rasse  questi  appunti  dal 
«  Ragionamento  contro  la  caccia  nel  mese  di  Ma^io 
e  contro  la  superstiziosa  cessazione  della  celebrazione 
de'  sponsali  in  detto  mese  di  Maggio.  »  I/»tlura  fatta 
dall'Olivieri  all'Accademia  pesai-ese;  nis.  della  Oli ve- 


Egli  li  &  seguire  da  una  breve  nota  biogra6ca. 

Ombra  (I^*)» 

Pseudonimo  di  Zanazzo  (Luigi). 

OHUPEIO  (Enrico). 

4875.  San  Giusto.  Nella  Illustrazione  Ita- 
liana. An.  VII,  n.  8,  pp.  126  127.  Milano,  22 
Febbrajo  1880. 

l»escrizione  della  festa  di  S.  Giusto  in  Misilmeri. 

4876.  La  Conca  tl'Qro.  Guida  pratica  di  Pa- 
lermo per  Enrico  Onufrio.  Colla  pianta  della 
Città.  Milano,  Fratelli  Treves ,  editori,  1882. 
In-16^  picc.f  pp.  182.  L.  2. 

È  composto  di  quattro  parti,  dì  cui  la  il*,  la  ttla, 
tocca  del  poeta  popolare ,  dfella  plebe  nella  sua  vita 
intima,  de  teatri  di  marionette,  del  giuoco  di  Tutw, 
del  conto  di  Rinaldo,  delle  fej^te  e  festiccìuole,  del  car- 
nevale, de'  canti  e  suoni,  de'  venditori  ambulanti. 

OEDIKE  (Luigi). 

4877.  Paesaggi  meridionali. 


I.  Vibonati.  Nel 


irsi,  COSTtTMI,  CBEDEIJ2E,  PREGItTom. 
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G.  B.  Basile,  v.  II,  n.  5,  pp.  36-38.  Napoli, 
15  Maggio  1884. 

Illustra  la  vita  dei  contadini  di  quel  comune. 

0BE8TAH0  (LuiGl). 

Vedi  in  Proverbi,  n.  3060. 

OROITAHO  ,G.). 

Vedi  Dk  RoiTRCARD  (Fr.),  n.  3929. 

ORIOLI  (Francesco). 

Vedi  LuMBRoao  (G.),  n.  4581. 
ORLAVDI  (C). 

4878.  Pregiudizi.  N'  Il  Giovedì,  an.  I,  nn.  49- 
50.  Torino,  6  e  13  Dicembre  1888.  In-r. 
ORSI  (Delfino). 

4879.  Delfino  Orsi,  Dottore  in  I^ettere.  La 
Passione  di  Sordevolo,  Studio  di  Drammatica 
popolare.  Illustrazioni  di  A.  Montalti.  R.  Sta- 
bilimento di  Gio.  Ricordi  e  Francesco  Lucca  di 
G.  Ricordi  <fe  C.  Editori  Stampatori.  Milano- 
Roma-Napoli-Palermo-Parigi-Londra.  (.^i/Z/a  co- 
pertina: Milano,  G.  Ricordi  A  C.  editori]  MDCCC- 
xcii  (Printed  in  Italy).  In-IG"  gr. ,  pp,  98. 
Fr.  2,  50. 

Dopo  «  Montalti  »  si  legge:  «  Proprietà  degli  Edi- 
tori, »  ecc. 

Dedica:  Al  Professore  A.  D'Ancona. -I.  \a  rap- 
presentazione sacra  in  Piemonte.  —  li.  La  tradizione 
a  Sordevolo.  —  111.  Ia  rappresentazione  della  «  Pas- 
sione ».— IV.  L'esecuzione.— V.  Gli  spettatori.— VI.  Le 
risultanze.  -  Note. 

Questo  testo  è  arcomi)npnato  da  36  curiose  e  gra- 
ziose illustrazioni  in  fototipia  intercalate  nel  testo. 

0RTE8CHI  (Luigi  \ 

4880  «  Sulle  pa8.<»ioni,  i  costumi  e  il  modo  di 
vivere  de'  Veneziani.  >  Frammenti  di  una  Me- 
moria (per  servire  al  lavoro  della  Topografia 
Medica  patria,  letta  alla  Società  nelle  Sessioni 
7  e  11  Settembre  1791)  inedita  del  1791.  Ve- 
nezia, Cecchini,  1859.  * 

SoRANZO,  n.  2498.  nota  nel  medesimo  titolo:  «  Pubbl. 
per  nozze.  > 

Diffido  della  esattezza  di  questo  titolo. 

ORIOLI  (Antoine-Lucien). 

4881.  Un  conteur  corse.  In  Revue  des  Tra- 
ditions  populaires.  P*  Année,  n.  8,  pp.  221-224. 
Paris,  25  Aoùt  188G.  In-S", 

4882.  Croyances  populaires  de  la  Corse.  Ne 
La  Tradition.  I'*  Ann^,  n.  2,  pp.  44-50.  Paris, 
Mai  1887.  In-8r. 

Streghe,  stregherie,  malocchio. 

ORIOLI  (Frédéric). 

4883.  Scènes  de  Cnrnaval.  Ile  de  Corse.  In 
Revue  des  Traditions  populaires.  P*  Année, 
n.  3,  pp,  75-80,  Paris,  Mars,  188G. 

4884.  Le  Mariage  en  Corse.  Iti,  V*  Année, 
n.  6,  pp,  178-183,  Paris,  26  Juin  188G. 


Di  autore  anonimo: 

4885.  Osservazioni  di  un  Viaggiatore  inglese 
sopra  r  isola  di  Corsica,  scritte  in  inglese  sul 
luogo ,  e  tradotte  in  Italiano.  Londra ,  1768. 
In-S^.  * 

Se  ne  ha  una  versione  francese,  pubblicata  in 

4886.  —  Paris,  1777.  In-12^,  * 
Vi  sono  descritti  anche  costumi. 

OSIERMAHH  (VALENTINO). 

4887.  Nadal.  Nelle  Pagine  Friulane,  Perio- 
dico mensile  dì  Storia,  Letteratura  e  volk-lore 
friulani  [sic),  an.  I,  n.  1,  pp.  1-5.  Udine,  29 
Gennaio  1888. 

Firmato:  O. 

Usi  natalizi  friulani,  descritti  in  uno  di  quei  dia- 
'  letti,  con  molti  canti  per  la  festa  di  Natale  e  16  pro- 
verbi meteorologici  relativi  agli  ultimi  giorni  di  Di- 
cembre. 

4888.  Carne  vai.  (In  dialetto  gemonese).  Nelle 
Pagine  Friulane,  periodico  mensile  (s.  a.),  an.  I, 
n.  2,pp.  21-22.  Udine,  4  Marzo  1888. 

Firmato:  V.  O. 

Usanze  friulane  seguite  da  una  lunga  poesia  d'un 
contadino  di  C'hampfuarmid,  intitolata:  //  Carnevaal. 

4889.  Pasche  (Dialetto  di  Gemona).  IH,  n.  3, 
pp,  3335.  Udine,  15  Aprile  1888. 

Firmato:  O. 

4890.  l^sancis  e  superstizions  del  popul  fur- 
lan.  Udine,  Doretti,  1888.  In-lGr,  pp.  15. 

Kstratto  dalla  Cronaca  della  Società  Alpina  Friu- 
lana, anni  V  e  VI. 

Col  nome  intiero  dell' A. 

4891.  Rizetàri  popolar.  Dialetto  di  Gemona. 
Nelle  Pnglne  Friulane,  an.  I,  n.  4,  pp.  61.  Udi- 
ne, 6  Maggio  1888  ;  n.  6 ,  pp.  96 ,  22  Luglio; 
nn.  10-11,  pp,  149-176,  16,  30  Dicembre  1888. 

Firmato:  V.  O.  come  il  seguente: 

4892.  Il  matrimoni  in  Friul  (Dialetto  di  Ge- 
mona). Ivi,  an.  II,  n.  1,  pp.  1-3,  Udine,  17  Feb- 
braio 1889. 

4893.  Nozze  Murero-Rizzi.  14  Aprile  1889. 
[Nel  terso:  Udine,  1889.  Tip.  Patria  del  Friuli], 
In-8^  gr.,  pp.  8. 

Nella  dedicatoria  allo  sposo  (pp.  3-4)  sono  firmati 
0.  K..  A.  B.,  V.  0[stermann],  autore  de'  due  docu- 
menti qui  pubblicati,  in  data  del  1776,  della  Vicinia 
di  Clìiusa  nel  Friuli,  ne'  quali  si  conserva  un'usanza 
nuziale,  cioè  una  tansa  o  multa  che  s'imponeva  a  co- 
loro che  passassero  a  seconde  nozze:  tansa  che  sosti- 
tuiva la  scampanata  dei  vedovi. 

4894.  Superstizioni,  pregiudizi  e  credenze  po- 
polari relative  alla  C-osmografìa,  Geografia  fisica 
e  Meteorologia.  A>//*In  Alto.  Cronaca  bimestrale 
della  Societìl  Alpina  Friulana.  An.  I ,  n.  2, 
pp,  37-41;  n.  3,  pp,  58-6.3;  n.  4,  pp,  86-88;  n.  5, 
pp.  116-118;  n.  6,  pp,  138-139,  Udine,  V  Marzo, 
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^AiTE  VI. 


1"  Maggio,  !•  Luglio,  l*  Settembre,  1**  Novem- 
bre 1890.  ^'4%  pp.  20  il  fase, 

I  primi  tre  fascicoli  portano  in  fine  :  «  Cividaìe, 
1890.  Tipoff rafia  B^ulvio  Giovanni  »;  gli  altri  tre:  «  ladi- 
ne, 1800.  Tipografia  6.  B.  Doretti.  » 

Di  queHte  Superttizioni  diedero  un  largo  riassunto 
le  Pagine  Friulane^  an.  Ili,  pp.  2-4  della  coperiinn; 
11  Maggio  1890. 

4895.  La  virtùt  dea  ybampanis.  Nelle  Pagine 
Friulane,  an.  IV,  n.  10,  p.  159.  Udine,  27  Di- 
cembre 1891. 

Illustra  con  un  raccontino  la  «uperstizione  friu- 
lana sulla  virtù  fugatrice  dei  tuoni. 

4896.  I  Morti.  Fantasie  e  senti  monti  del  po- 
polo. Ivi,  an.  IV,  n.  12,  p.  200,  Udine,  10 
Marzo  1892. 

Credenze  popolari  friulane. 

4897.  Uno  spettacolo  di  Flagellanti  nell'anno 
di  grazia  1892.  Iti,  an.  V,  n.  4,  pp.  59-60. 
Udine,  2  Giugno  1892. 

Nel  paesello  di  Castions .  a  2  chilometri  da  Bel- 
luno, nel  mattino  del  Ven*'rdl  Santo. 

Questi  ultimi  quattro  articoli  «escono  con  le  sole 
iniziali:  V.  O. 

Per  altre  pubblicazioni  alle  quali  va  If-^'ato  il  nome 
deiro.  vedi  Orrc.orj  (Grt^orio)  n  4:<8r»;  OctioNi-Ho- 
NAFPONS  (G.),  n.  4869. 

OTTAVI  (Ottavio). 

4898.  Superstizioni  agricole.  AV//'Almanacco 

Agrario.  Anno  IX,  ;>;;.  121-12.%  Mìlflno  ,  Bri- 

gola,  1876.  In-1&'  picc. 

Furono  raccolte  in  I^mbardia,  e  sono: 
Maniera  di  ottenere  poli»   che   camUino  il  coloro 
delle  penne  ogni  anno.- Per  estirpare  albori.— Modo 
di  preservare  le  vacche  dal  cosiddetto  fuoco  erranti'.— 
Non  cresce  più  alcuna  pietra. 

Furono  riprodotte: 

4899.  —  AW/'Arcbivi<),  an.  TU,  pp.  292-29.1. 
Palermo,  1884. 


P.  (A.). 

4900.  Il  Santo  Natale.  Costumanze  morte  e 
vive.  Milano,  Tip.  Eusebiana ,  laSrJ.  /w-.Vl>, 
pp,  94.  * 

4901.  Natale— Capodanno  — Epifania.  Uj<ì  e 

Leggende.  A.  P.  Milano,  Tipografia  Lamperti  di 

G.  Rozza,  via  Larga  39.  1885.  In-8^  gr.,  pp.  46. 

Natale  {5- •.4),  Capo  d'anno  (  5-3S).  Kpifania  {?>K>A(\). 
Notizie  di  terza  o  quarta  mano. 

P.  (M.  D.). 

4902.  La  Processione  del  Calvario ,  in  Ca- 
serta. A  p.  IS  de  L'Amico  di  Casa.  Almanacco 
popolare  illustrato.  Anno  quarantesimo  1893. 
Firenze,  Tipografia  Claudiana,  via  Maffia,  33. 
1892.  In-S^j  pp.  79.  Prezzo:  Centesimi  25. 

Sotto  <  1893  »  e  chiuso  dal  prezzo,  ripetuto  vertical- 
mente a  destra  ed  a  sinistra  ,  è  una  vi^^neita.  Sotto 
1892:  «Stampato  cogli  inchiostri  dt^lla  fabbrica  Ber- 
ger  &  Wirth.  Firenze  »  err,  Copf'rlina  conten»*nto  una 
grande  vignetta  stampata  in  inchiostro  violetto. 


Descrive  quella  processione,  che  ha  luogo  il  ve- 
,        nerdì  santo  d'ogni  anno.  Firmato:  M.  D.  P. 

PACIAUDI  (Paolo  M.). 

4903.  Paulu  M.  PACiAUDn  Cler.  Reg.  pre- 
sbyteri  historici  ordinis  hierosolymitani  De 
Cultu  S.  Johanuis  Baptistae  Antiquitates  Chri- 
stianae  accedit  in  veterem  ejusdem  ordinis  li- 
turgiam  Commentarius.  RomaecioioccLV.Excu- 
debant  Fratres  Paleariui  ad  Theatrum  Pompeii 
publioa  autoritate.  111-4%  pp.  XXVIII'46S,  ol- 
tre 2  di  emendanda  et  refingenda. 

Tra  il  titolo  e  Romae  ò  una  vignetta  rappr^wn- 
tanle  S.  G.  B.  e  vi  si  legire:  in  Mm.  chrìitian.  PF. 
Ben^cti  XIV.  Ex  jospiae  antiq. 

La  dissertazione  Vili*  tratta  :  «  /V  rilib*ff  non  m- 
rr/>,  qui  in  festa  S.  Johannis  of/ud  Chritttianm  ohti- 
nucrtwl  »  (pp.  3X^-3501.  e  vi  si  descrive  ed  illustra 
usi.  costumi,  credenze ,  superstizioni ,  pratiche  pop«>- 
lari  relative  alla  festa  di  S.  Giovanni  in  Italia  e  lucri. 

Padre  Zappata. 

Pseudonimo  di  Amati  (Girolamo) ,  nn.  34S)-3466. 

PADULA  (Vincenzo. 

4904.  Il  Btuzio,  Giornale  politico  letterario. 
Anno  I,  nn.  19,  32-40,  42,  44,  47.  50,  ni,  .54, 
60-G3,  ()7  ,  87-89.  Cosenza  dal  4  Maggio  1804 
al  25  Febbraio  1805.  In-fol. 

Nolo  nui  i  nn.  di  quostu  iriornale  nei  anali  sono 
articoli  del  F.  cunlfnenii  con  ispecialità  usi  popolari 
Cttlaliresi. 

Alcuni  di  quegli  articoli  furono  ripubblicati  col 
titolo: 

4905.  Il  Bruzio,  giornale  politico-letterario  di 
Vincenzo  Padula  da  Acri.  Seconda  Edizione. 
Voi.  I.  Napoli ,  Tipografia  dei  fratelli  Testa, 
1878.  7/»-;^,  pp.  Xl'S:i7.  L.  3,60. 

V'ò  molte  cose  riguardanti  la  vita  e  i  cosuiini  del 
]v»polo  rurale»  calabrese ,  che  1'  A.  si  restringe  a  de- 
scrivere come  Remo. 

Degne  di  nota  :  Il  Brigantaggio  (p.  28).  -  Cùnti 
(l  16,  172).  -  L'Ostracismo  dei  porci  (17»-18.^).  —  Stato 
(Ielle  persone  in  Calabria:  1.  Jl  massaro  (267-27?).  ~ 
li  Varietà  del  massaro  f2»8-292).  —  III.  I  mezzadri 
(297-:»l).-lV.  I  braccianti  (.309-3l6),  V.  I  bracoinnU 
m&-'.m\.-  vi.  Scuole  rurali  e  macchine  (,^■^0-,'Cr7;.- 
VII.  Bitolchi ,  giumenti,  pastori,  caprari  e  vaccari 
(330-3:<7). 

Il  voi.  Il  non  fu  mai  stampato 

Un  art.  anonimo  del  D'Ancona  compendia  questo 
libro  n»*lla  Bassegna  settimanale,  vul.  1,  n.  18 

Vedi  D'AncO'na  (A.),  n.  3y08. 

PAGANO  (Giacomo). 

4906.  Le  presenti  Condizioni  della  Sicilia  e 
i  mezzi  per  migliorarle.  Firenze,  Tipografia  di 
G.  Barbèra.  1875.  In-S'  gr. ,  pp.  69.  Prezzo: 
Lire  L 

11  nome  dellW.  è  nell'Arr^r/enja  di  p.  X 
Una  buona  metà  di  quf>sto  lavoro ,   e  particolar- 
mente il  cap.  Ili,  pp.  4(K>3,  tratta  della  ma  fui. 

PAOET  (V.). 

4907.  Le  Théàtre  popnlaìre  en  Toscane,  /w 
Revue  Britannique.  Nou  velie  sèrie,  n.  5.  Paria, 
Mai  1877.  In-àr,  * 


ttsi,  Postomi,  credenze,  i^RÈGitmm. 
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Articolo  scritto  primamente  in  inglese  nel  Fra»er'g 
Magatine  di  Londra;  tradotto  come  qui  sopra  in  fran- 
cese, e  come  segue  in  italinno: 

41)08.  —  II  Teatro  popolare  in  Toscana.  Nel 

Supplemento  della  Gazzetta  d'Italia.  Anno  I, 

n.  14.  Firenze,  24  Giugno  1877.  In  gr.  foL 

PAJELLO  (Pietro). 

Vedi  Lo  iiputo  e  NARno-CiBKLK  (Aneela) ,  nn. 
4565,  4888.  ^      ' 

PAIIRMO-BABBIBA  (RAIMONDO  \ 

4909.  La  Festa  di  Mezz'Agosto  a  Messina. 
Xe  L'Illustrazione  popolare,  v.  XXV,  n.  34, 
pp,  530-531.  Milano,  19  Agosto  1888. 
PALLESCHI  (Filippo  ». 

4910.  Scritti  letterari.  Lanciano,  Stab.  Tip. 

Becco  Carabba  edit.,  1890.  In-1&*,  pp.  93.  L.  1. 
Il  n.  6:  Costumi  popolari. 

PALMIERI  DE  MICCICHE  (MICHELE). 

4911.  Moeurs  de  la  Cour  et  des  peuples  des 

Deux  Siciles.  Paris,  Levavasseur,  1837.  In-8r.  * 
Blanc,  I,  948. 

PALOMBA  (Luigi). 

4912.  Luigi  Palomba.  Lì  Romani  de  Roma. 
Scene  romanesche.  Roma,  EdoHrdo  Perino,  Edi- 
tore. [Sei  verso:  Stabilimento  tipografico  di  E. 
Perino]  1884.  In-lS^  picc,  pp.  175.  Una  Lira. 

(.'operlina  disM^nata  e  con  la  figura  d'una  ragazza 
romana  in  una  medaglia,  stampata  in  rosso  e  violaceo. 

Sommario:  Prefazione.— 11  grande  avvenimento.— 
Ia  oassatella.  —  Grati  ricordi  di  tempi  che  furono.— 
\a  Maritozzata. — Maschere  e  mascherotli  —Scene  di 
lutti  i  saltati.— [..a  Pasqua  d'una  volta.— Corpus  Do- 
mini. —  La  notte  di  S.  Giovanni.  —  I/avvocato  molto 
iii»»no  che  celebre. — Xa  testimone  falsa  —  Scene  della 
vita  boi^hese.-Se  non  vero,  veroNJmile.— Alla  porta 
di  Casa. — Ia  visita  di  Santa  Rlisalietta. 

491.3.  Luigi  Palomba.  Li  Romani  de  Prima 

{sic)    e    d'adesso.    Scene    romanesche.    Roma, 

Ed.  Perino,  Editore.  1884.  In-W  piec,  pp.  191. 

Copertina  stampata  in   caratteri  rossi  e  neri  col 

titolo:  «  lii  Romani  de  Prima  e  d'Adesso  {sic).  Scene 

romanesche  popolari   di  Luigi    Palomba     Roma  ecc. 

Una  Lira.  »  In  mezzo  a  questo  titolo  è  la  figura  di  una 

ragazza  romana  diversa  dalla  precedente. 

Indice:  Padri  e  madri.  — 1^  ore  calde  a  Roma.- 
11  mestiere.  -Padron  Domenico.— II  trionfo  dell'inno- 
renza.  -  Scene  della  vita  borghese  Una  famiglia  mo- 
dello. -  Stfene  carnevalesche.-  Il  cenone  romano.— I .a 
vignata —Tema  favorito.— 11  trionfo  de  la  sora  Gel- 
trude.  Giustizia  preventiva.  Giustizia  in  Pretura.— 
Ricordi  del  passato.  -  La  Settimana  santa. 

Queato  volumetto  ó  anche  citato  con  la  data  e 
col  o.  di jpp.  seguenti: 

<  Li  Romani  de  prima  e  d'adesso  di  Luigi  Pa- 
lomba. Roma,  Ed,  Perino  edit.  1885  »  In-ie«.  pp.  :?00. 

PALUHBO  (Pietro). 

4914.  Tesori  nascosti.  Nella  Strenna  (?).  Lecce, 
Spacciante,  Editore.  1881.* 

G.  Gigli,  Superstiùoni ,  Pregiudizi  ecc.,  p.  22. 

PAHCIEXA  (Domenico). 

4915.  La  festa  dei  Magi  in  Venezia,  ossia  la 
venuta  della  Marantega.  A>/  Giornale  di  Sici- 
lia, ao.  XXXI,  n.  7.  Palermo,  6-7  Gennaro  1891. 


Usi  e  credenze  veneziane. 

PAHIZZA  (Augusto). 

4916.  I  processi  contro  le  strejjhe  nel  Tren- 
tino. AW/'Archivio  Trentino  pubblicato  per  cura 
della  Direzione  della  Bibh'oteca  e  del  Museo 
Comunale  di  Trento.  An.  VII,  fase.  I,  pp.  U95; 
fase.  Il,  pp.  199-247,  1888.-An.  Vili,  fase.  II, 
pp.  131-142,  1889.--An.  IX,  fase.  I,  pp.  49-106, 
1890.  Trento,  Tipografia  editrice  Giu.«eppe  Ma- 
rietti. In-8^. 

Di  autore  anonimo: 

4917.  Panorama  di  costumi  moderni.  Torino, 
prc.s.so  li  Fratelli  Eeycend  e  Gomp.  1835.  In-1&*, 
30  dis.  liiogr.  Fr.  3,  50.  * 

PAKSA  (Giovanni). 

4918.  Saggio  di  uno  studio  sul  dialetto  abruz- 
zese per  Giovanni  Pansa.  Lanciano,  R.  Carab- 
ba Editore.  1885. 7w-/(5-,jo/).  XXXIT-95.  L.  2,50. 

A  pp.  75-78  parla  un  po'  minutamente  del  fascino, 
specialmente  presso  ^li  antichi.  Questo  tratto  venne 
ristampato  col  titolo: 

4919.  La  iettatura.  A  e//' Archivio,  v.  IV,  pp, 
451-453.  Palermo,  1885. 

4920.  Noterelle  di  varia  erudizione  «Storia, 

Bibliografia,  Archeologia)  di  Giovanni  Pansa. 

Lanciano,  Tip.  R.  Carabba  edit.  1887.  In-16^, 

pp.   VII-239,  L.  3,  50.  * 

N.  16.  Frammento  di  un  dramma  liuiririco  medie- 
vale.—18.  Usi  abruzzesi.- ly.  Le  prefiche.— 21. 11  bacio. 

4921.  I  carboni  di  S.  Lorenzo  o  un'antica 
tradizione  medievale  in  Abruzzo.  Nel  Bollettino 
della  Società  di  Storia  patria  Anton  Ludovico 
Antiiiori  negli  Abruzzi.  Anno  I,  fase.  I.  Aquila, 
15  Gennaio  1889.  Tip.  Aternina.  //<-6\  * 
PAOLBTTI  (Ermolao). 

4922.  Il  Fiore  di  Venezia,  ossia  i  Quadri,  i 
Monumenti,  le  Vedute  ed  i  Costumi  veneziani 
rappresentati  in  incisioni,  eseguiti  da  abili  ar- 
tisti, ed  illustrati  da  Ermolao  Paolettl  Ve- 
nezia, Tommaso  Fontana  editore.  Voi.  I,  1837- 
1838.— Voi.  II,  1839.  In-8^.  * 

PAOLETTI  (Giovanni). 

Vedi  [Landò  (Ortensio)],  n.  4492. 
PAPAKIKOLAOS  (DlMITRfOS). 

4923.  Va  Y.arù  rò*  yoLiAoy  i  y  rr,  xofAonóXu  Wuautxu 
TflJv  KaXa|3;'JT4>y.  XttÒ  ùHMMTPlOr  riAflANIKO- 
AADY  (iffWTjy  yuuyatnolpyou').  In  AsXtÌov  t>j; 
'ìa-Toctxvj;  xai  'KOvoXoyix  j;  'Eratf^iu:  r-o;  ^h'JiXàBo;. 

l'oboe  Trpuro;,  tìvxo;  Vfuroy,  pp.  122-133;  louXto; 
1883.  ICv  AO>}yat; ,  sx  rou  'luTroypx^notj  ABsX^uìv 
Wifpv)  siri  ttì;  nXaTua;  rou  HaviTi-TYjfxiov,  1883. 
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«  Gli  usi  del  matrimonio  nel  borgo  dì  VÌHo<ft,  in 
Talabria,  di  Dkmktrio  Pai'amkolaos  (>•  h  pr<*8id»*  di 
(ìinnasio).  AV/  BuUettino  df  Ila  Socinià  slorica  ed  eino- 
lii{/irad«dla  On'cin;  voi.  I,  (n^c.  1.  pp  I2?-I33.  Lu^lu» 
IHhH.  In  Ai»*n«*,  Dalla  Tipoj.'ratìa  dni  FraMli  Pt-rri. 
riazxa  del  Panf*|iistpniion ,  l^83.  » 

Si  Sì  rht»  n»'!  medio  evo  nu»Ui  Gn^ci  si  rifu-jia- 
rono  dnli'Eiiltea  nello  Calabrie.  Di  essi  son  descritti 
g^li  lisi  nuziali. 

PAEASCAHDOLO  (GAETANO). 

4024.  Monografìa  del  comune  di  Vico-ICquen- 

se,  distinta  in  hcì  capitoli  con  un'appendice  del 

.<»ac.  Gaetano  Parascandolo.  Napoli,  8tab. 

tip.  dì  Vincenzo  Pnggiohhn  ,  1S58.  In-S° ,  pp, 

Sfi*J,  con  tarale, 

DiKCorre  anche  aopra  i  caratteri  esterni  dej.'li  abi- 
tanti, l'indole,  le  inclinazioni,  l'ingepno.  i  coMiumi,  le 
cre<lenze;  aopra  l'a^'ricoltura,  la  pastorieia,  le  indu- 
strie. 

PARDI  (Carmelo). 

402.5.  Errori  e  pregi udizj  popolari.  Nelle  Ore 
d'Ozio,  Iatture  morali,  civili,  politiche.  An.  I, 
n.  33,  pp.  2r,S-260;  n.  84.  pp.  20Ó  260;  n.  Mi, 
pp.  2f^8-2S.3,  Palermo,  24  Giugno,  Te  15  Lu- 
glio 1800.    Stamperia  Tamburello  *  0.   /«-■/". 

.\  33.  Ia, Iettatura.— 34.  Gli  spiriti.  -  M.  ìm  Magìa. 

Furono  ripubblicati: 
492().  —  Errori  e  Pregiudizi  popolari.  A  pp, 
23.H-24S  degli  Scritti  vari  di  Carmelo  Pardl 
Voi,  III.  Palermo,  Tipografia  del  Giornale  di 
Sicilia,  1873.  In  76*°,  pp.  H02, 

\A  .Iettatura  (pp.  233-37).— fili  Spiriti  (237-42).  -> 
\A  Majrla  (242-17). 

PARDIKI  r Angelo). 

4ÌI27.  Il  Carnevale  in  Sardegna.  XeW  Indi- 
pendente, foglio  po|>olare  di  Leltere  ,  Scienze, 
Arti,  Politica,  n.  0.  Milano,  2  Marzo  187:1. 
Cent.  10. 

Nello  stesso  numero  è  una  poesia  di  R  Ghirlanda 
sopra  I.f  ìilthnf  o  f  del  (orn^roU,  ed  uno  scriliai-ello 
di  PiKTBO  FoRNARi  Sopra  l.a  Tarantella  e  il  ballo  di 
S.    Vito. 

PARISI  (C  ). 

4928.  Cenno  storico-descrittivo  della  città  di 
Castellammare  di  Stallia,  contenente  la  sua  in- 
dicazione, le  notizie  dell'antica  e  nuova  Stabia, 
il  suo  stato  attuale,  ed  un'appendice  di  utili 
nozioni  che  la  risguardano.  Da  servire  di  Guida 
ai  Nazionali  ed  agli  Esteri  che  frequentano  que- 
sta città,  per  C.  Parisi.  Firenze,  1842.  In-S\ 
pp.  IV'im.  * 

Due  |>a^ine  n.  n.  e  intieramente  bianche  .sono  tra 
la  p.  S2  e  la  85 

Con  Veduta  di  Tastellamare  presa  dalla  Croce  di 
Pozzano,  e  Veduta  della  Marina  di  Caslellaniare. 

S]>ettano  al  nostro  argomento  le  rubriche:  Caccia 
e  Pesca  (:«)-31  .  —  Feste  religiose  (78-80  .—  Inilole  e 
Costumi  (H0-82Ì. — Fesu  di  S.  Michele,  «  celebrata  con 
molta  gioia  ed  infinito  concorso  nel  29  Luglio  ■  sul 
Monte  Aureo  e  Monte  S.  Angelo  (85). 

Indicazione  del  Conim.  0.  Di  Giovanni. 


PARISI  (Giuseppe). 

4920.  Costumi  albanesi  dltalia.  Il  contratto 

nuziale.    Nella   Rivista  Europea.    Nuova  serie, 

an.  XII,  voi.  XXIIf ,  fase.  Ili,  pp,  423-42H. 

Firenze,  V  Febbraio  1881.  Tip.  editr.  dell'As- 

SiKMJizione.  In-8^, 

Parla  degli  usi  albanesi  di  Calabria  Citra  e  Cala> 
bria  Ultra.  (Questo  scritto  fu  ripubblicato: 

49.30.  —  Nella  Gazzetta  della  Domenica.  Fi- 
renze, 10  Febbraio  1881. 

4931.  Costumi  albanesi  d'Italia.  I^  Vesti- 
zione. Nella  Rivista  Europea.  Nuova  serie,  an. 
XII,  voi.  XXIV,  fase.  IV,  pp.  544-550.  Fi- 
renze, IG  Maggio  1881. 

Descrive  il  rito  nuziale  tra  gli  Albanesi  delle  due 
Calabrie. 

[PARISI  (Raffaele)]. 

4932.  I^a  Festa  di  Piedigrott4i.  Ne  La  Lega 
del  bene,  Rivista  settimanale  — Politica  — I^et- 
teratura  — Amministrazione  — Profili— Storia- 
Arte.  An.  I ,  n.  19.  Napoli  ,  Settembre  188(5. 
/;/-r  gr. ,  pp.  8.  Cent.  5.  Antica  R.  Tip.  De 
Angeli^. 

Destinate  tutte  8  pp,  alla  descrizione  dì  quella  fe- 
sta, ed  eccone  il  sommario: 

I  marinai.  I  07.  —  L'  antica  Chiesa.  —  Ia  grotta: 
quando  era  o.scura;  la  grotta  illuminata;  i  lampioni  in 
Napoli.  — L'urdcme  Piedegroita  ^sei  sonetti  nap<il.  di 
A  FioRDKLKftì). — Oli  Aragonesi  a  Pìedigrotta.  H^7; 
Caetano  Rannella;  H90,  I.a  Duchesca;  U^,  D'Alfonw 
d'Avalos;  H88 ,  fìitna  duchessa  di  Milano;  lófd.  Co 
Monipensier  a  Piedigrotta.  —  'A  juta  a  Piedegrotu 
(due  sonetti  di  LirciASo).  — Gli  Spagnuoli  a  Piedi^rotu. 
-  Piedigrotta  proibita  (sonetto  di  Frrd.  Russo).  -  I  ji 
[tarata:  Gli  Spagnuoli,  gli  .Austriaci,  i  Francesi,  i  Bor- 
iMmi,  gl'italiani,  la  Territoriale. 

4933.  Natale.  Iri,  An.  I,  n.  35.  Napoli,  Di- 
cembre 188(i. 

È  quasi  tutto  destinato  alla  festa  di  Natale  io  Na- 
poli, ed  eccone  il  sommario: 

II  furto  alla  (Questura  di  Napoli.  —  Ia  nascita  di 
Gesù  a  Teatro.— 11  Verlio  Umanato.  —  'A  tonilwla  — 
ÌA  notte  sacra.— Il  Verbo  in  azione. 

4934.  Il  Capo  d'anno  nei  secoli  XV  e  XVI. 
Lì.  An.  II,  n.  1.  Napoli,  Gennaio  1887. 

Usi  napolitani  amichi  per  quella  ricorrenia. 

493\  Cronache    inedita    del    Carnevale.  Iti- 
An.  II,  n.  7.  Napoli,  Febbraio  1887. 
Si  i>arla  degli  anni  lf)65-1069. 

4936.  Andiamo  a  Montevergine  Senza  S«l- 
siccio.  fci.  An.  II,  n.  21.  Napoli,  Maggio  1887. 

Descrive  storicamente  l'uso  e  la  credenza  di  non 
potersi  andare  a  Montevergine  portando  addosso  so- 
sta nze  grasse  di  qualiin<{ue  maniera  e  molto  roroo 
mangiabili. 

Gio\a  sapere  che  il  nome  del  Parisi,  fondaiorf  ** 
direttore  della  I^^a  del  bene,  non  comparisce  mai  ne- 
gli articoli  sapra  indicati. 

PARISOTTI  (Alessandro). 

4937.  Costumi  e  Giuochi  popolari  di  Sorrento. 


rSI,  COSTUMI,  CREDENZE,  PREGIUDIZI. 
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Nella  Rivista  di  Letteratura  popolare ,  voi.  I, 
fa^c.  IV,  pp.  307-S09,  Roma,  187ÌK 

Sono  pochi  Appuntì  s«i]  costniiie.  p  Ire  jriuochi  faii- 
ciulleschi  8orrt>ntini,  così  intitolati: 

I  Ix>  scarafone  do  campo. — t.  Chi  in'allunuiia  ? — 
3.  aenza  titolo. 

PARODI  (Enrichetta). 

4938.  Bari  e  i  suoi  costumi.  Ac  1/  Illustra- 
zione popolare,  voi.  XXIV,  n.  43,  pp.  6 7 5-6 7 S. 
Milano.  23  Ottobre  1887. 

Vi  si  notino  molte  costumanze  della  vita  po|H>lare 
haivse,  e  credenze  e  superstizioni  varie. 

PASCA  (Cesare). 

41»39.  Sopra  una  po])olare  credenza.  Lettera 
critica  del  S[cm*|.  Cfsahe  Pasca  a  M."  I).  Natale 
Costanzo  Vicario  Capitolare  della  Diocesi  di 
Palermo.  In  Biblioteca  Sacra  ossia  Giornale 
lettenirio-scientifìco-ecclesiastico  j:>er  la  Sitìlia 
sotto  gli  auspicii  di  M.'  Giudice  della  Monar- 
chia. Voi.  Primo,  pp.  S7'44.  Palermo,  pres-so 
gli  Eredi  Graffeo,  1832.  In-fT,  pp.  42S. 

Di  un  cane  che  in  Palermo  arcom pannava  il  S.  Via- 
tico. 

Ne  corre  una  tiratura  col  seguente  titolo  «ppena 
modificalo: 

4940.  —  Sopra  una  popolare  credenza.  Let- 
tera critica  del  S.  Cesare  Raffaele  Pas<  a 
a  M.'  D.  Natale  Costanzo  Vicario  Capitolare 
della  Diocesi  di  Palermo,  t^tratta  dal  Giornale 
scientifico  letterario-ecclesiastico  per  la  Sicilia. 
S.  a.  lU'S^  picc.j  pp.  10. 
PA80LIHI-ZAHELLI  (G.). 

4941.  G.  Pa>olini-Zanelli.  Gite  in  Roma- 
gna. Firenze,  Tipografia  della  Gazzetta  d'Italia, 
via  del  Castellaccio  ,  12  bis ,  1880.  In  10",  pp. 
V  111-294 y  oltre  1  di  errata-corrige.  L.  3. 

Appendirì:  11»  pp.  "ÌGÌ-.IA).  Di  «Icune  cosluuianxe 
delle  campagne  romagnole.  — IV*  (  77-2>^6);  Cenni  in- 
torno all'a^ncoitura  romagnola. 

4942.  Loria,  Comune  del  distretto  di  Castel- 
franco-Veneto.  Note  raccolte  da  G.  Pascli ni- 
Zanelli.  Castelfranco- Veneto,  Giacomo  Alessi 
Ti|K)grafo-Litografo,  1886.  /w-AT',  pj).  59. 

Parte  111,  }«  IV  ;  Nascite.— Nozze.  -  1  filò.  8  VI: 
Le  campane. 

PASQUAUGO  (CRrsTOFORo). 

Vedi  Bastvnzi  (G.  B  ).  n.  3513. 
PASQUALINO  VASSALLO  (II.). 

4943.  Natale  siciliano.  .V  II  Secolo,  an.  XIX, 
n.  6720.  Milano,  24-25  Dicembre  1884.  Inyr.  4'\ 
pp.  8,  fon  2  rignette.  Cent.  .'>. 

Vedi  pure  11  Secolo,  n.  A4\^(S 
PASaUALUCCI  (L.  \ 

4944.  Il  Natale  di  Roma  sotto  Leone  X.  Nel 
Fanfulla  della  Domenica,  an.  II,  n.  16.  Roma, 
18  Aprile  1880. 


PASSABIHI  (Ludovico). 

4945.  Sopra  due  .scritti  pubblicati  nelle  Nuove 
EflTemeridi  siciliane.  Lettera  al  Dottor  Giuseppe 
Pilrè.  AW/c  Nuove  Kftcmeridi  Siciliane.  Serie 
terza,  voi.  II,  pp.  86-91.  Palermo,  1S7.">. 

11  primo  (\f\z\ì  scritti  onde  s'intrattiene  \'.\.  •*  la 
Ffsta  de'  Morti  del  I*ìtr«>  (v.  ipirsio  nome>,  stndi.iudo 
il  significalo  delle  fave  come  uso  liinehre.  «  facendo 
conosci-re  alcuni  interessanti  usi  funebri  iiK'ivhi^iani 
e  romani. 

49  16.  Il  Comparatico  e  la  Festa  di  S.  it io- 
vanni  nelle  Marche  e  in  Roma.  AW/' Archivio, 
V.  I,  pp.  h'U-hW.  Palermo,  1882. 

Vedi  Fttor/ti  di  .SatW  Kttn/ì ,   n.  -1  Ki;    e   Pìrtra. 
PASTORE  (A.  . 

4947.  L'inchiesta  sulle  Superstizi(mi  in  Italia. 
AW  Fanfulla  della  Domenica,  an.  IX,  n.  31. 
Roma,  31  Luglio  1887. 

A  proposito  della  proposti  del  Mnntegaz^a  (cfr. 
n  •l'iSS).  I/.\.,  di  lutto  parla  (u«M'chè  di  superstiziuiii 
|K>|iolari. 

Pastori  (I). 

Vedi  J  Pastori,  n.  44-14. 

PAU   Antonio). 

4948.  Usi  e  Costumanze  funebri:  Il  rito  fu- 
nebre in  Sardegna.  AV  L'Avvenire  di  Sai'degna, 
giornale  polìtico  internazionale  ,  organo  della 
Colonia  italiana  nella  Tunisia,  an.  XVII,  n.  251. 
C-agliari,  2  Novembre  1SS7.  In  fol.  Cent.  5. 

PAULOWIC  (B.). 

4949.  La  Stregoneria  nel  Rinascimento  e  sotto 
la  Riforma.  AV//r/  Rivi.sta  Europea,  an.  VI, 
voi.  II,  fase.  IL  pp.229-2:iS,-  Voi.  II,  tksc.  III, 
pp.  471-481.  Firenze,  1"  Aprile,  1"  Maggio  1875, 
Tip.  editr.  dell'Assoi-iazione.  In-8^\ 

Di  autore  nnonimo. 

4950.  Peasant  Life  in  Romagna.  //*  Frank 
Leslie's  Magazine.  New  York,  June,  1892.  * 

Quest'articolo  sulla  vita  contadinesca  roma^'iiola 
è  notato  dal  Folk  Lonst  di  <  hica^'o,  .liily  >i9'2,  p.  79. 

PECCI  (Gio.  Antonio). 

4951.  Distinto  ragguaglio  del  metodo,  ed  or- 
dine, col  quale  ne'  secoli  di  mezza  età  si  rap- 
presentavano in  Siena  gli  Si)ettacoli ,  e  parti- 
colarmente le  Cacce  de'  Tori  ,  colle  comparse 
appresso,  e  direzioni  delle  Contrade.  In  Lucca, 
per  Francesco  Marescandoli,  1723.  In-12\  * 

Fu  risuimpato  con  aggiunta  di  l*'rancesco  Quinta  in 

4952. —  Siena,   1723.  * 

«  Vi  si  descrivono  le  magnifiche  comparse  delle 
Contiade,  e  Rioni  della  C'iuà  in  fonimeli  inililare  os- 
servanza  »  MoRKM,  liibl.  d^'Ui   Toscana,  li,  163. 

Di  articolista  anonimo: 

4953.  Pellegrinaggio  alla  Madonna  di  Mon- 
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tenero  a    Livorno.    Xcl   Fanfulla ,    an.  XV^ll, 
n.  247.  Roma,  10-11  Hetteaibre  ]88ti. 
Fu  riptibblìcuto: 

41)54.  —  .Ve//'Arehivìo,  v.  V,  pp.  453-404.  Pa- 
lermo, I88G. 

Il  titolo  ilfiU'artkoIo  fu  dato  t\B\V Archirio. 

PELLEGRINI  (Francesco). 

4955.  Il  S.  Giovanni  Battista  nell'Agordino. 
I^ettera  ad  Angela  Nardo  Ci bele.  AW/'Archivio, 
V.  JX,  pp.  311314,  Palermo,  ISIK). 

Se  ne  fece  una  tiratura  «jw-riale  di  soli  IT»  ospiu- 
plari  con  nunierazionn  propria  e  il  noni*»  dell*  A.  a 
capo  della  prima  pagina,  ln-8  ,  pp.  '1. 

PELLEOBIHI  (Luigi). 

41)56.  Di  alcuni  paej*i  della  Montjigna  Luc- 
chese, note  illustrative.  Lucca,  Tip.  del  ^^ercllio, 
1891.  In-S^,  pp.  88.* 

In  queste  note  illustrative  l'A.  parla,  tr»  le  nlfr** 
fo«e.  di  una  Intana  che  si  rappresenta  luiiora  nvllu 
Val  di  Lima. 

PELLERANO  (B.). 

4957.  B.  Pellerano.  Guida  dì  Napoli  e  din- 
torni. Pompei  —  Ercolano  —  Vesuvio  -  Sorrento 
—Capri  —  Ischia  -  Pozzuoli— Cuma— Baia— Pe- 
sto, ecc.  dedicata  ai  viaggiatori  che  amano  veder 
tutto  con  economia  di  tempo  e  di  spesa.  Adorna 
delle  Piante  Topografiche  di  Napoli ,  dintorni 
e  Pompei.  Nuova  edizione  rifatta  Napoli,  Li- 
breria scientifica,  via  Gennaro  Serra,  20,  vicino 
Piazza  Plebiscito.  [Nel  verso:  Tip.  aTrani]  1891. 
In-IG^  picc,  pp.  XX-260.  L.  1,  50. 

A  pp.  1-4  sì  discorre  <ì*'\\' Axp^'tlo  doUa  città  e  del 
popolo.  A  pp.  11-13  sotU)  il  titoio  di  Feste  popolari 
»  illustrano  le  feste  di  Piedi^rrotta,  di  Montevercine. 
della  Settimana  Santa,   di  Natale,  di  S.  Giuseppe. 

PELLET  (Marcellin). 

4958.  Le  paganisme  en  Italie:  La  procession 
de  Saint  Ubold  A  Gubbio.  Nella  Revue  politi- 
que  et  littéraire,  Revue  bleue.  25*  année.  2*  se- 
mestre, n.  2,  pp.  56-58.  Paris,  Juillet  1888. 

PELLIZZAEI  (Pietro). 

4959.  I  flagellanti  in  Terra  d'Otranto.  Nel- 
/'Archivio,  V.  Vlll.pp.  345-353.  Palermo,  1889. 

Scritto  riprodotto  dalle  pp.  I-ll  di  alcuni  fogli  di 
stampa,  i  quali  dovranno  forumre  una  raccolta  di  Tra- 
dizioni popolari,  tiabe.  canti  di  Terra  d'Otranto  dell'A  : 
probahilmeute  il  2-  fascicolo  di  quella  notata  ifià  sotto 
il  n.  704. 

yuesti  foj^li  di  stampa ,  che  attendono  da  molti 
anni  il  loro  seguito  e  vengono  da  una  tipografìa  di 
Taranto,  contengono,  dopo  il  citato  anicolo:  Lr  notte 
rtUiceAde  (pp.  13-41):  flaba.- Canctmi  dVmorc  (42-51). 
Testo,  vers.  e  not*?. 

PENKEE  (Chr.  Erd.). 

49(30.  Skizzen  von  Italien.  Ueber  einige  Theile 

dieses  Landes,  die  es  werth  sind,  sie  nàher  ken- 

nen  zu  leraen.  L*  Sammlung.  Niimberg,  Mo- 


nath  u.  K.  1789.  -  2.'  Sammlung,  Nùraberg 

1790.- 3.*  S.  Schwabacb,  Wolf  1794. -4.*  S. 

Ntirnberg  1802.  In-S".  * 

L'A.  si  rivelò  solo  alla  3*  Raccolta.  Kaykeb. op. 
cil.,  IV,  315. 

PEPE  (Cristoforo). 

49(31.  Memorie  storiche  della  città  di  Castro- 
villari  raccolte  da  Cristoforo  Pepe.  Castro- 
villarì.  Tip.  del  Calabrese,  1880.  ln-lG^,pp.424.  * 

Nella  parte  I*  si  parla  degli  Usi,  rostumi ,  eco. 
di  Castrovillari  in  Calabria. 

PEBCOTO  (Caterina). 

4902.  Lis  Cidulis,  scene  carniche  di  Caterina 
Percoto.  Trieste,  Papsch  1845.  In-S^.  * 

Lù(  ciduliA  sono  le  girelle  che  accese  vengoo  lan- 
ciate dai  monti  nella  festa  di  calendiinarzo  nella  ('ar- 
nia. Vn  saggio  di  (questo  lavoro  era  stalo  pubblicato 
nella  Farilla  di  Trieste  del  1844.  Il  racconto  tutto  tu 
ristampata  nelle  edizioni  del  lì<ó8  e  del  IM^. 

49(33.  Racconti  di  Caterina  Percoto.  Firen- 
ze, Felice  Le  Mounier,  1858.  In- 12^,  pp.  IV-554. 

Contiene  i  racconti:  Lis  cidulis,  scene  carniche;— 
Prete  foco,  biografia. — 1a  nipote  del  Parroco.-  Il  r?- 
traltario.  -  Maria. — l'n  episodio  dell'anno  della  Éaine. 
— Il  licof.—  ll  pane  de'  morti.  — 11  ciic.  —  Ia  festa  de' 

rastori.— Reginetta.— 11  vecchio  Osvaldo.— 1a  fila- 
la coltrice  nuziale.  -  Ia  donna  di  Osopo.  -  Iji  risur- 
rezione dì  Marco  Craglievich.— 11  conirabliando.— Ia 
moglie.  -  La  cognata.— I A  malata.— L'album  della  suo- 
cera.— \a\  s»'hiarn«*t««. 

Qu  Miil  imo  se.  ilio  usci  nel  Crepuscolo  di  Milano, 
e  descrive  l'uso  del  inaio  in  Friuli. 

Una  nuova  edizione  di  «piesti  racconti  è  la  segnente: 

49(34.  Racconti  di  Caterina  Percoto,  Se- 
conda edizione  con  aggiunta  di  nuovi  racconti 
e  scritti  vani.  Voi.  1.  (lenova,  PMitrice  la  Di- 
rezione del  periodico  «  La  donna  e  la  famiglia  » 
fAW  verso:  Tipografia  della  (fioventù],  1803, />p. 
IV  \n.  n.yXI  1-404.— \(À.  II,  pp.  IV  [n.  n.]-40H. 

Vi  manca  *  11  contrabbando  »,  e  v'è  di  più:  I  pain- 
l»eri.-La  larfallina  mistica.— I.a  caduta  dei  caijelli.— 
I^  lentiggini.— Il  nome.— Bastare  a  sé  stessi.— L'a- 
more che  educa. -Il  bastone. 

Vi  sono  pure  aggiunti:  15  tra  Racconti,  Legg^^tà^ 
0  Tradiiiotii  Friulane^  col  testo  dialettale  a  fronte. 

49U5.  Dieci  raccontini  di  Caterina  Perooto. 
Trieste ,  dalla  Tipografia  Weis ,  1865.  /«-/^, 
pp.  142. 

liC  maschere. —  L'uovo.— II  pulcino.— Beppina.— 
ÌA  ripjirazione. — 1^  lenti{?gini.  — I^  ribelle. -Ia  pre- 
cipitosa. -  L'Amica. — Orazio. 

49G6.  Biblioteca  pei  Fanciulli.  Nuovi  Raccon- 
tini di  Caterina  Percoto.  Milano,  Fratelli 
Rechiedci  editori  1877.  In-I6^,pp.  167.  L.  1,  '20. 

Con  14  disegni  intercalati  nel  testo. 
Forma  il  voi.  IH  della  «  Biblioteca  pe'  fanciulli.» 
Ecco  l'indice,  che  manca:  Il  dente  di  latte  —I>'uc- 
Cellino. —11  libriccino.  —  Ia  focaccia  col  prosciutto.— 
\j».  centifoirlia.  -  Gl'innocenti. —La  scuola  di  campagna. 
—  L'oreccnio.  -  l^  smorfie.—  La  «sagra  di  Rosaizo. - 
L'Italia  disubbidiente.  Non  bisogna  dir  bugie.— Ba- 
stare a  sé  stessi. 

4967.  Caterina  Percoto.  Novelle  scelte. 
Volume  I.  MìlanO;  Libreria  di  educazione  e  di 
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istruzione  Paolo  Carrara.  [A  p,  4  della  cop.: 
Tip.  A.  Guerra]  1880.  Proprietà  letteraria  del- 
ItMitore,  pp,  Vin-292,  L.  2,  50. -Volume  II, 
pp,  202.  In-W,  L.  2,  50. 

Sulla  copertina  di  entrainUi  i  voliiiiii.  in  CAratleri 
rosai;  «  Biblioteca  ricrt^ativa.  (.'aterina  Pkbcoto.  No- 
velle scelte.  Nuova  edizione  adorna  di  ?2  incisioni. 
Volume  primo.  Milano  ecc.  Via  S.  Margherita,  llOt. 
1H80  » 

Sulla  edizione  del  1858,  questa  ha  le  seguenti  mo- 
di Acazioni: 

Manca  del  racconti:  Prete  Poco.  -  Maria.— Il  re- 
frattario.—1  a  fila. —  Il  contrab'iando.  —  l-a  moglie. — 
Ia  co*.* nata. —La  malata. 

Ila  di  più:  Il  nome.— Il  listone.  >  Il  pianto  di  Ve- 
nezia nel  lb50 

Il  prin  Snrasìn .  P^  botrfie  »l  9Qhald^  il  fór.  La 
fujazzf  dt*  Matloiu*  apparvero  negli  almanacchi:  Tmi- 
taébìèl  di  G.  F.  Dkl  Torre.  Nella  i'renlmnazio  del 
Baragiola,  pp.  2lK)-206,  furono  riprodotti:  Il  pane  d^i 
tnorti  e  Im  rwjiada  di  S.  Giorannì.  Altri  brani  di  no- 
velle nelle  LeUure  Italiane  tratte  da  at'tofi  recenti  e 
annotate  da  Sofia  Hkim;  Zurigo,  Schulihens  1879. 

•Si  potrà  osservare  che  qualcuna  delle  pui>blica- 
zioni  sopra  notate  sin  d'argomento  narrativo  tradizio- 
nale invece  che  d'indole  purainenti*  tradizionnle  come 
usanze  o  pregiudizi  che  descriva.  Tuttavia,  il  contenuto 
delle  vane  edizioni  e  dei  libri  della  Percolo  «>  cosi  stret- 
tamente legato  che  un  libro  o  una  edizione  non  può 
stare  senza  dell'altro:  e  {terno  delle  raicolte,  nel  qiiale 
si  fonde  la  leggenda  popolare  con  l'uno  e  ]n  costu- 
manza tradizionale,  sono  i  due  volumi  editi  in  (ìenova 
nel  Ib63.  (Cfr.  n.  49tW). 

PBRS8I0  ((tiovANNi  Camillo). 

4908.  11  Maggio  romanesco ,  overo  il  Palio 
conquistato.  Poema  epico-giocoso  nel  linguag- 
gio del  volgo  di  Roma,  di  Gio.  Cam.  Pkresio. 
Ferrara,  16S8.  In-S",  * 

PERETTI  (Antonio^ 

49t>J).  Delle  Serate  del  Villaggio  di  Antonio 
Peretti.  Terza  edizione.  Ivrea,  F.  Luigi  C^ir- 
bi8,  18()3.  In-S^  pire,  pp,  212.  * 

Oltre  la  dedica  e  la  prefazione,  comprendo  XII 
veglie; 

1.  \je  apparizioni  dei  morti. —II.  Gli  spirili.-  Jll. 
1^  streghe  e  i  malefizii.-- IV.  La  luirchetta  divinato- 
ria e  i  tesori  sepolti  — V.  I  sogni,  le  cabale  e  i  nu- 
meri del  lotto. —  VI.  11  sonnambulismo  ed  il  mngne- 
lismo. —  VII.  Pregiudizii  in  f«lio  di  medicina. —  Vili. 
Pr.  in  fatto  di  agricoltura  e  di  fj'tica.  —  IX.  Ancora 
d»*i  pregiufiizii  in  fatto  di  agricoltura  e  di  fisica.  — 
X.  Pr.  intorno  agli  animali.-  XI.  Ancora  dr^li  ani- 
mali e  di  alcune  supen<iÌ7Ìuni  più  proprie  delle  donne. 
—  XII.  Di  alcuni  pregiudizii  s<»riali. 

Comunicazione  del  sig.  tì.  Pinoli. 

PERINI  (O.). 

Vedi  Kkzasco  (tiiulio). 

FERODI  (P:mma). 

4il70.  I^  Sicilia  nei  suoi  costumi.  \e  1/  E- 
s|>osizione  Nazionale  dì  Palermo  1S«.)I-IHJ.  l)i- 
sjiensa  12*,  p.  DO.  Milano,  Sonzogno,  ISJI2. 
PEROTTI  ((Giambattista). 

4971.  I^  Luminaria  di  Pisa,  lettera  di  Giam- 
battista Perotti  a<l  un  amico.  Aggiuntovi 
un  ghiribizzo  |)O0tico  del  Dottore  A.  Uuada- 
gnoli.  Milano,  coi  turchi  della  Società  tipogra- 
fica de'  Classici  italiani,  1836.  /w-ò"*,  pp.  16.  * 

PiTBÈ  *  Biblioffrafia, 


I><>8crive  la  triennale  illuminazione  pisana  per  la 
festa  di  S.  Ranieri. 

In  proposito  abbiamo:  «  La  Luna  e  la  Notte  della 
Lumina ra  m  Pisa  dell!  14  Giugno  1836.  Poesie  del 
Dottor  A.  GrADAGNOLi.  Almanacco  per  l'anno  1837. 
Torino ,  presso  Giacomo  Serra  e  Comp.  »  ]n-13>,  pp. 
XXlV-24.    0,40. 

PERREAU  (Pietro). 

4972.  Battesimo  delle  Navi.  Xd  Giornale  di 
Erudizione,  an.  I,  n.  5,  pp.  78-79,  Firenze,  15 
di  Marzo  1886. 

Origine  egiziana  di  quest'uso,  che  pur  si  riscontra 
nello  sposalizio  del  mare  con  la  città  di  Venezia. 
Risposta  di  Pietro  Perreau  in  Parma. 

PERRELLA  (ALFONSO). 

4973.  L'antico  Sannio  e  V  attuale  Provincia 
di  Molise.  Memorie  topografiche,  storiche,  nu- 
mismatiche, artistiche,  letterarie,  ecclesiastiche 
ecc.  edite  ed  inedite  del  cav.  Alfonso  Per- 
RELLA.  Voi.  I.  Stab.  tip.  Fratelli  De  Matteis 
edit.,  Isernia.  1890.  /«-<^,  pp.  639-  VII.  L.  5.  * 

lia  festa  di  S.  Nicandro. 

PESCI  (Ugo). 

4974.  I  Moccoletti  e  il  Carnevale  a  Roma. 
Xelln  Illustrazione  Italiana.  An.  VII,  n.  7, />p. 
99-102.  Milano,  15  Febbraio  1880. 

Pej*cc  (II)  d'Aprile. 

Vedi  //  Pesce  d'Aprile,  n.  4433. 
PETER    JoilN\ 

4975.  Etndcs  Nai^litaines^  Paris,  Librairio» 
Fischbacher,  laS'J,  fn'12^,  Fr.  3,  50. 

I.<»s  p4'>(lieurs  de  Mergellina.  -  Padre  Rocco.-- Ijt 
c.impagne  na[>ulitaiiie.— 1^  mort  à  Naples.— l^  vi«*iix 
Naples.— 1^  clerg»'  napolitaìn.  —  ìje  mysl^^re  de  l'in- 
carnation.  — 11  lotto.  1^  in<Micin  de  San  Valentino. — 
La  camorra  en  1^81. -Le  centenaire  de  Saint  BenoU 
au  Monl-C'assin.     l^  veille  de  Noiil. 

PETRAI  ,(tIUSEFPE). 

4976.  Il  libro  della  Befana  pei  grandi  e  pei 
piccini.  Roma ,  Edoardo  Perino  tipografo-edi- 
tore, Pijtzzctta  e  vicolo  Sciarra,  62.  1885.  In-IG", 
pp.  101. 

Copertina  disegnata,  col  titolo:  <  Biblioteca  T^mo- 
ristica.  K.  Perino  edit.  Il  Libro  ere.  N.  IO.  ('ent,25.  » 

In  mezzo  a  molte  insulsaggini  vi  sono  delle  no- 
tizie e  reminiscenze  della  Befana  in  Roma  di  Ci'r/.io 
.Vntonkli.i,  Raffaella)  Martirb,  Achillb  Ckcovi;  e 
della  Befana  in  Pescia,  di  Giacinto  Stiavblli.  Giggi 
Zanx/.zo  vi  pubblica  in  sestine  romanesche  la  Favola 
dell' orco 

Il  Voi    ò  compilato  da  Giuseppe  Petrai. 

4977.  CtiusEPPE  Petral  Maschere  e  Burat- 
tini. Con  prefazione  di  Curzio  Antonelll 
Roma,  J'^loardo  Perino,  tipografo-editore,  1885. 

!    In-Ur,  ])p.  96. 

«  Bibliotei-a  L'moristica,  n.  15.  » 

S<m)mario:  Prefazione.— Arlecchino.—  Brighella. — 

Cjipiian  Spaventa.  -  Cassandrino.  —  ('assandro.  —  t'o- 

vi»ìllo.  —  Dottor  Balanzon.  —  Fiorando  e  Colombina. — 

(5 ianduja. -Giangurgolo.— Meneghino. —  Meo  Patacca 

I  er  Greve  e  Marco  Pepe  la  Crapetta.  —  Mezzeitino 


Pantalone.  — Pa.su uariello.—Peppe  Nappa.— Pulcinel- 
la.—Rogantino.  -  Ruzzante.— Scapino.— Scaramuccia. 
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—  Stenterello.  —  Taharrino,  —Tartaglia.  - 
delle  maschere  e  delle  teste  di  le^'no. 


•  ÌJ)  spirilo 


4078.  Giuseppe  Petrai.  Lanterna  Magica. 
Racconti  —  Novelle  —  Bozzetti  —  Spigolature 
classiche-  Curiosità  storiche  ed  aneddotiche  — 
Di  qua  e  di  là  per  la  città— Varietà — Versi — 
Ritagli  e  scampoli  —  Epigrammi  --  Tribunali 
umoristici  —  Massime  e  proverbi  —  Indovinelli, 
ecc.,  ecc.  1000  Disegni  originali  di  (4.  Marchetti. 
Roma,  Edoardo  Ferino,  Editore-Tipografo,  via 
del  Lavatore,  88.  1881).  In-KT ,  pp.  Vili  :rj(). 
Una  Lira. 

Diviso  in  20  numeri  da  16  |»p.  ciascuno  ronùn- 
ciando  dal  9  Febbraio  e  finendo   al   21  (ìiii^no  18\H). 

Vi  è  un  po'  di  tutto,  come  è  facile  immaginare, 
leggendo  il  frontespizio  sopra  riportato. 

4979.  Giuseppe  Petrai.  Vita  Romana.  Roma, 
Edoardo  Ferino,  Editore,  via  del  Lavatore,  88. 
1892.  In'64%  pp,  127. 

Sulla  copertina  stampata  in  caratt«»ri  rossi  e  neri: 
*  11  Buon  Romanziere.  G.  Pktrai  Vita  Romana.  Vo- 
lume Tnico  ecc.  Cent.  10  il  Voi.  N.  10.  » 

Dopo  r  antìporio  e  un  secondo  antiporto  con  il 
Sommario  seguente: 

Roma-1-.adiapoli.  -  Domeniche  roman»-.-  Ottobrate. 

—  I  ciociari.  -  A'  Capannarì.  —  li  prof.  I^briola.  — 
Roma  felix.  — Flusso  e  riflusso.— G.  I^ri.—  I  padroni 
di  casa. — \a  rosaa.  — Grafomani.  —  Storia  d'un  uomo 
che  viveva  in  una  botte. — ('ampo  V erano. — In  Arca- 
dia.— Carnevale.— Necrologia  rrr.— 11  sotterraneo  dei 
Cappuccini.— L'acqua.— Roma  d'estate.  —  20  Settem- 
bre.—Monsù  Travet. — l.e  due  Rome  —  Ba^'ni.  —  Ca- 
stelli Romani. 

^PETEOHIO  (Prospero). 

4980.  Delle  fiere  e  giuochi  nella  eittjì  di  Ca- 
podistria  nel  secolo  XVII.  Articolo  estratto 
dalle  Memorie  storiche  del  D.'  Prospero  Pe- 
tronio e  dai  frammenti  di  esse  già  veduti  in 
casa  Petronio  a  Capodistria.  AW/'I«tria,  an.  II, 
pp.  107-108.  1847.  * 

Saggio  di  Bibl.  ùlr.,  n.  ?(j9. 

PIAGGIA  (Giuseppe). 

4981.  Illustrazione  di  Milazzo  e  Studj  sulla 
morale  e  su'  costumi  dei  villani  del  suo  terri- 
torio per  Giuseppe  Piaggia.  Palermo,  dalla 
Tipografia  dì  Pietro  Morvillo,  18,03.  In-HT^pp. 
3Ó7-XXXIV.  Prezzo  tari  12. 

Contiene:  Proemio.— Parte  1*.  Tratta  delia  topo- 

f  rafia  e  storia  di  Milazzo.  Parte  2* ,  lili.  I  ;  Genesi 
ella  morale  di  fatto  de'  Villani  del  Territorio  di  Mi- 
lazzo. Lib.  Il:  Caratteri  distintivi  ira'  Caniciani  ed  i 
Pianesi.— Ia  Danza— Arguzie  e  salire.  Il  racconto 
del  Cappellano.— Vezzi  fanciulleschi.  --  L'uso  de'  so- 

Srannomi.  -  Il  trasporto  dell'  acqua   dalle  cisieme  o 
a'  pozzi.— Tipo  delle  abitazioni  de'  Vill.ini.     l.e  vesti 
delle  donne  e  degli  uomini.— I-a  industria  delle  donne. 

-  Il  matrimonio.  -  Il  medico  della  pregnante.— 11  parto. 
-11  battesimo.  —  La  Commare  di  ('oppola.  e  il  Com- 
pare di  S.  Giovanni.— I>a  zitella  e  la  maritata. --I  fu- 
nerali de'  bambini. — L'uso  de'  cani.  —  La  cura  degli 
asini.— La  benedizione  del  pane. 

Pratiche  agrarie:  Coltivazioni  delle  vili.  -  Pian- 
tagione delle  vigne.  —  I^  vendemmie.  —  Kormazione 
de  vini. — Coltivazione  decli  olivi.  -  11  ricolto  delle 
olive. — Formazione  de^li  ofii. 

S^uono:  IscrizioQi.— Statistica.  —  Dizionario  dei 


VocaJioIi  creduti  dai  Greci,  dai  Latini  ecc.  che  sì  con- 
servano tuttora  entro  i  limiti  del  .Milazzese. 

4982.  Nuovi  8tudj  sulle  Memorie  della  città 
di  Milazzo  e  Nuovi  Prìncipj  di  Scienza  e  pra- 
tica utilità  derivati  da  taluni  di  essi  per  Giu- 
seppe Piaggia  Barone  di  Santa  Marina.  Pa- 
lermo, Tipografia  del  Giornale  di  Sicilia,  1800. 
In-ry  pp.  XVL463.  Prezzo  Lire  15. 

a  pp.  -163  si  legge:  «  Edizione  di  sole  duecenlocin- 
quanta  copie.  » 

I^  jjarie  seconda  è  divisa  in  due  libri,  di  cui  il  I' 
(pp.  3r)5-379):  L'sanze  e  costumi  de'  milazzesi  dal  1735 
al  1830  considerati  dall'infanzia  alla  pruna  giovinezza; 
il  li  (381-109):  L'sanze  e  costumi  de'  milazzesi  dal  M'^h 
al  \K^)  considerali  dalla  gioventù  alla  vecchiezza. 

Vi  è  rifusa  una  piccola  jiarle  del  libro  precedente. 

PIANELLI  (Adolphe  . 

Vedi  n.  710. 

Fioche, 

Pseudonimo  di  Vkbdinois  (Ked.). 

[PICCIHI  (Giulio)]. 

4963.  Firenze  sotterranea.  Appunti ,  ricordi, 
descrizioni,  bozzetti  di  Jarro.  Terza  Edizione 
riveduta  dalFAutoi-e.  Firenze,  Coi  tipi  dei  Suc- 
cessori Le  Mounier.  1885.  In-lO^^pp.  XI-85.  L.  l. 

Sulla  copertina  è  uno  schizzo  di  costumi  a  penna  e: 
«  Terza  Edizione  con  nuova  Prefazione  dell'Autore.  » 
Jarro  è  pseudonimo. 

Il  seguente  articolo  è  di  autore  anonimo: 

4984.  Piedigrotta.  //*  Picche,  an.  I,  n.  31. 
Napoli,  28  Agosto  1886.  In-foL 

Descrizione  della  festa  popolare  e  degli  usi  che 
l'accompagnano. 

PIEPEE  (W.). 

4985.  Briefe  aus'  Italien.  Hannover,  1882. 
[Wismar,  Hinstorfl'^s  Verlag].  In-S^ </r.j pp.  50.* 

Con  frontespizio  litografato,  a  colore. 

PIEBACCIHI  (F.). 

Vedi  Marino  (P.),  n.  4642. 

PIEEAONOLI  (Guido). 

Vedi  Vllhtutrazione  per  lutti,  n.  4337. 

Di  vari  autori: 
498G.  Pietra  de'  falliti.    Nel   Giornale  degli 
Eruditi  e  dei  Curiosi,  an.  I,  voi.  I,  n.  38,  co//.  717- 
718.  Padova,  29  Settembre  1883. 

Di  E.  Mayor. 

—  N.  39,  coli.  824-831,  13  Ottobre  188H. 

Di  O.  O.  O  ;  V.  A.;  Gim;  Zanella;  Agricola  Kerno. 

—  N.  40,  coli,  801-803.  20  Ottobre  1883. 

A.  Lattes;  a.  G.  Spinklli. 

—  Anno  II,  V.  Ili,  n.  41,  coli.  20-30.  15  No- 
vembre 1883. 

S.  S.,  M.,  Gim. 

~  N.  44,  coli  124-126.  1*  Gennaio  1884. 

V.  T.,  Pico  Luri  di  Vassano  (liUdovico  Passarini). 

—  N.  45,  coli.  137-158.  15  Gennaio  1884. 

Gim. 
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—  Nel  Giornale  di  Erudizione ,  an.  I ,  n.  2. 
p,  22,  Firenze,  30  di  Gennaio  1880. 
Oim. 

PIOAPETTA  (Filippo). 

Vedi   Viaggi    Vi^^nlhìi 

PIOHI  (Antonio). 

4087.  La  Corsa  del  Pallio    in    Verona,  con 
varie  notizie  storiche.  A^p/Z'Archivio  storico  ve- 
ronese. XV III,  pp,  105-122.  Verona,  Agosto 
1883.* 
PIGO&IHI-BE&I  (  Caterina). 

4988.  Nozze  nell'  Appennino  marchigiano. 
Schizzo  di  costumi.  Xella  Nuova  Antologia.  Se- 
conda serie.  Volume  decimoquarto  (Della  Rac- 
colta, Volume  XLIV),  pp,  692-712.  Roma,  Ti- 
pografia Barbèra,  1879.  In-8r. 

gii«>8to  ed  i  nn.  seguenti  4089-4903  e  4999.  con  le 
dehite  modificazioni .  furono  ripubblicati  nel  volume 
intitolato:  Costumi  e  Supet stizioni  ecc.,  n.  5(>03. 

4089.  Credenze  e  Usi  nell'  Appennino  mar- 
chigiano. Ivi.  Seconda  serie.  Volume  decimo- 
sesto (Della  Raccolta,  Volume  XLVI  ),  pp.  465- 
4i)6.  Roma,  1879.  In-S', 

4990.  La  Mietitura  nell'Appennino  marchi- 
giano. Schizzo  di  costumi,  hi.  Seconda  serie. 
Volume  ventesimo  (Della  Raccolta,  Volume  L), 
;);).  347-366.  Roma,  18v80.  In-S', 

4991.  Le  Scampanate  neir  Appennino  mar- 
chigìnno  (Schizzo  di  costumi),  hi.  Seconda  se- 
rie. Volume  ventesimoquinto  (Della  Raccolta, 
LV),  pp.  239-256.  Roma,  1881.  hi-S\ 

4992.  La  Vendemmia  nell'Appennino  mar- 
chigiano, hi.  Seconda  serie.  Volume  trente- 
simo (Della  Raccolta,  Volume  LX),  pp.  60-81. 
Roma,  Direzione  della  Nuova  Antologia,  1881. 
In-8r. 

4993.  La  Vigilia  di  Natale  nell'Appennino 
marchigiano.  Schizzo  di  costumi,  hi.  Seconda 
serie.  Volume  trentesimosettimo  (Della  Rac- 
colta, Volume  LXVII),  pp.  117-138.  Roma,  Di- 
rezione della  Nuova  Antologia,  1883.  bi-S^. 

Vedi  l'av vertenza  del  n.  4988. 

4994.  In  Calabria.  [Nel  verso:  Estratto  dalla 
Nuova  Antologia.  Anno  XVIII ,  Fase.  XVI 
Roma ,  Tipografia  Bodoniana ,  1SS3].  //i-.S", 
pp.  24. 

Descrive  vari  usi  e  fojrK«  degli  alltanesi  di  Cala- 
bria, e  particolarmente  le  usanze  nuziali. 

Questo  ed  i  seguenti  articoli  (nn.  4995-4997)  en- 
trarono a  comporre  il  voi.  n.  50(^). 

4995.  In  Calabria.  Stregonerie.  [Xel  verso: 
Estratto  dalla  Nuòva  Antologia.  An.  XVIII, 


Fase.  XXI.  Roma,  Tipografia  Bodoniana,  1883]. 
In-8^,  pp.  11-28. 

Parla  del  fascino  o  della  jettatura. 
490(j.  In  Calabria.  Fra  i  due  mari.  [Nel  verso: 
Estratto  dalla  Nuova  Antologìa.  Anno  XXII [ 
(rorrcfjgi:  XVI II),  Fase.  XX.  Roma,  Tipografia 
Bodoniana,  1883].  In-S",  pp.  35. 

Si  orciipa  specialmente  del  costume  delle  donne 
nella  iiuìrina  di  (  atanzaro,  delle  Greche  di  Tiriolo, 
del  fascino  ecc.,  delle  donne  di  Galliano ,  villaggio 
suhurhnno  di  Catanzaro,  e  di  nuovo  del  Ascino. 

4097.  Caterina ^igorini-Beri.  In  Calabria. 
Dal  Jonio  al  Tirreno.  Estratto  dalla  Nuova  An- 
tologia, voi.  XLIII,  fase.  I.  r  Gennaio  1884, 
[pp.  24-46].  [In  fine:  Roma ,  1884.  Tip.  Eredi 
Botta],  //i-6",  pp.  25. 

Del  costume  degli  uomini  e  delle  donne  del  terri- 
torio reggino,  della  pesca  del  pesce-spada,  del  fascino 
e  della  sfascinatura. 

4998.  Il  Riso  nelle  solennità  marchigiane. 
xYe/r Archivio,  v.  lll,pp,  107-112.  Palermo,  1884, 

Quest'articolo  fu  ripubblicato  nei  seguenti  perio- 
dici e  giornali:  La  Natura  di  Firenze,  Vita  Letteraria 
di  Forlì ,  Preludio  e  L'  Ordine  di  Ancona. 

4999.  Dalla  Culla  alla  Tomba.  Schizzo  di  co- 
stumi. Nella  Nuova  Antologia.  Volume  LIV, 
pp.  446-474.  Roma,  1885. 

5000.  Canossa.  Nella  Rivista  Contemporanea. 
Rassegna  mensile  di  Letteratura  italiana  e  stra- 
niera diretta  da  Angelo  De  Gubernatis.  An.  I, 
fase,  r,  pp.  33-45;  Firenze ,  V  Gennaio  1888. 
Fase.  2-,  pp.  274-299,  V  Febbraio  1888. 

A  pp.  42-15  è  descritto  1'  uso  nuziale  di  Canossa 
consistente  nella  scappata  della  sposa. 

Questa  descrizione  fu  ripubblicata  col  titolo: 

5001.  —  I^  Scappata  della  sposa.  Usi  nuziali 
in  Canossa.  AW/' Archivio,  v.  VII,  pp.  69-72. 
Palermo,  1888. 

«  Dalla  Rivista  Contemporanea,  an.  I,  fase.  I,  l" 
fiennajo  .888.» 

5002.  I  Tatuaggi  sacri  ed  erotici  della  Santa 
Casa  di  Loreto.  Nella  Illustrazione  Italiana. 
An.  XV,  n.  51,  pp.  415,  418-419.  Milano, 9  Di- 
cembre 1SS8. 

Con  2:?  dis*»gni.  Studio  e  disegni  furono  ripubbli- 
cali n«*l  s«*guent4»  volume: 

5003.  Caterina  Pigorini-Beri.  Costumi  e 
Superstizioni  dell'Appennino  marchigiano.  Città 
di  Castello ,  S.  liapi  tipografo-editore ,  1889. 
In-8  ,  pp.  X  VI-304-XII,  oltre  1  di  Indice. 

Dedica.— Prefazione  (VII-XII). — I.e  nozze.— Reli- 
trionf  e  medicina.  -  I  proverbi  e  i  modi  proverbiali. — 
I A  cantafavole  ,  le  satire  ,  le  fial>e  ,  gì'  indovinelli,  i 
canti.  -  lie  scampanate.— I .a  mietitura.—  La  vendem- 
mia.— \a  vijjilia  di  Natale. — rerimonie  funebri  e  na- 
talizie. ~  Appendice  :  1  tatuaggi  sacri  e  profani  della 
S.  Casa  (li  Loreto. 

C^uest'  appetidi^e  occupa  le  pp.  189-304  del  testo, 
ed  è  seguita  da  Xll  tavole,  contenenti  93  figure  di  ta 
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tuaggi,  stati  in  parte  imbltlicnti  priniamente  nella  Il- 
lustrazione italiana.  (Vedi  n.  5002). 

Nel  voi.  sono  anche  ag(.'iiint«*  la  On^rfutolo.  già 
inserita  neW Archivio^  e  le  notizi«'  snlle  satire.  (V«*di 
n.  711). 

5004.  Caterina  Pigorini-Beri.  I>e  Super- 
stizioni e  ì  Pregiudizii  delle  Marche  Appennino. 
Per  rispondere  all'inchiesta  della  Società  antni- 
pologica  italiana.  Memoria  prenìiata  dalla  So- 
cietà italiana  d'Antropologia.  Estratto  dall'Ar- 
chivio per  l'Antropologia  e  l'Etnologia.  Voi.  XX, 
Fase.  I,  1890.  /;2-<S^  pp.  43. 

Airult.  pag.  «  1S90.- Firenze,  Tipo-r:»tìa  di  S.il- 
vatore  Landi.  » 

\a  copertina  tà.  da  fronti'spizio. 

I.  Superstizioni  relij:iose, — H.  Siip*rstizioni  rela- 
tive ai  buoni  augurii.  —  111.  Sup.  Meieorolo}.'iche.  - 
IV.  Sup.  agricole.  — V.  Sup.  relative  alla  caccia  e  alla 
pesca. —  VI.  Sup.  Amorose.  VII  Sup.  relaiive  alla 
salute,  alla  malattia  e  alla  morte. —  \  IIJ.  .Sup  rela- 
tive al  giuoco.— IX.  Non  comprese  nelle  categorie  pre- 
cedenti. 

5005.  Caterina  Pigorini-Bkri.  In  ('alabria. 
Il  Vallone  di  Rovito.  — Cìli  Albanesi  —  Sila.— 
Stregonerie.— Fra  i  due  mari.  -  Dal  Jonio  al 
Tirreno.  Seconda  Edizione.  Torino,  Francesco 
Casanova,  PMitore,  Libraio  di  S.  M.  il  Re  d'I- 
talia. [Nel  terso:  Tip.  L.  Roux  e  C]  1S02. 
In-l(r,  pp.  XI-225.  L.  2. 

Dedicato  «  Alla  nobile  Si-rnorin.i  .\ll»a  Ricco-Nico- 
tera  »,  con  lettera  (pp.  IX-.\i),  nn;^urale  per  le  noxze 
di  essa  signorina. 

Il  volume,  come  può  vedersi,  con  «iene  pli  srriUi 
primamente  pubblicati  nella  Suoi'o  Autnlnijia  e  s*»i;nati 
nella  pre.sente  Bibliogrofia  sotto  i  nn.  '19<Jl-4t)y7. 

PINAMONTI  (OIOSEFFO). 

500C.  Trento,  sue  vicinanze,  Industria,  Com- 
mercio e  Costumi  de'  Trentini.  Trento,  pres.^^o 
Giuseppe  Antonio  Marietti,  1830.  ln-12\]ip.  J-ìS. 

Prezzo  Austr.  Lir.  2. 

11  nome  dell' A.,  a  p.  0,  f'  questo.  Gioskkpo  Pina- 
monti  di  Giambattista  oa  Hall». 

Alla  p  \b^  si  legjre:  «  Mdano.  1  ip  Pirrotla  e  C,  » 
Segiie  una  pa^.  n.  n.  di  «  Altre  opi'p-tte  pubblici i<> 
dall'Autore  ai  questa»;  ed  un'altra  e^MiahiMMiie  n.  n. 
(161*)  di  Errata-cor riif e. 

Il  cap.  Industria,  Coinmfrrìo  e  fottitmi  th'"  Tren- 
tini, pi).  84-118.  illustra  la  uumiera  di  vivere,  i  ^»^it lo- 
chi e  divertimenti. 

PINELLI  (B.). 

5007.  Raccolta  di  cinquanta  Costumi  pitto- 
reschi incisi  all'  acqua  forte.  Roma  ,  Lazzari, 
1809.  In-fol.  oblungo.  * 

5008.  Nuova  raccolta  di  cinqminta  motivi  pit- 
toreschi e  Costumi  di  Roma  inci.si  all'  acqua 
forte  da  B.  Pinelli.  lioma,  1810.  InS^.  * 

5009.  Raccolta  di  40  Costumi  li  piti  intercs- 
Hanti  delle  città,  proviucie  del  Regno  di  Na- 
poli e  di  altre  diverse  ,  disegnate  e  incise  al- 
l'acqua forte.  Roma,  1814.  In-fol.  * 

PINOLI  (Galileo). 

5010.  Medicina  popolare  nel  Canavese.  Nel- 


TArchivio,  v.  IV,  pp.  79-84.  Palermo,  188.Ó. 
Sono  !)0  tra  malattie  e  rimedi  popolari  canavenani. 
PINZO. 

Vedi  II   Ventre',  n.  4-139. 

PIPERNO  (Pietro). 

501 1 .  De  magici.s  affectibvs  horum  dignotione, 
praenoiìone,  curat."**,  medica,  stratagemmatìca, 
divina,  plerisq.  cvratìonibus  electis.  <&  De  Nvce 
Beneventana  maga ,  avctore  Petro  Piperno 
Beneventano  protomed.,  S.  Theol.  P.  sa^pe  Metl. 
('ubidii.  Illustrirts.  ac  Reverendi.^».  DD.  Ar- 
chiej»isc.  ac  Gubern.  Benevent.  A  pi-o  Patria 
Dep.  Omnibus  scientìjs  Opera  ornata  nona. 
[iSe^ue  tavola y  e  nel  terso  :  Neap.  Ex  Typ.  lo. 
Dominici  Roncalioli.  1(534,  Sui)eriorum  Per- 
missu].  Li-4'*,  pp.   Vili  [n.  n.]-16S. 

La  tavola  è  topogralìca,  di  B«*nevento  e  dintorni. 

Contenuto;  Pra'ludium.  De  DaemouìUis.— I jb.  J. 
De  existentia  Ma^orum  ma^iiaruuK^ue  .\treciioniiiii 
seiì  morlioriim,  electis  Pulchrisque  senientiis  munita.  - 
L.  Il:  De  majjicorum  morb«.rum  curaiione.— L.  Ili:  De 
nainraliliu*  remedìis.  — L.  IV:  De  strategemmatica  (*u- 
raiioiie. — L.  V;  De  t'uratione  Divina. 

In  un  (.-atalujj>o  napoletano  .si  cita  incompletamente 
I;i  s«'}^'m>nte  altra  edizione. 

5012.—  De  Magici»  aHectibus  r/r.,  libr.  VI. 
mtMlice,  stratngemmatice,  divine   cum  remedìis 
electis  c.xorci.smi,  phisicis,  ac  curiosi.s,  et  de  Nucc 
Beneventana  Maga.  Neapoli,  1035.  //*-•/".  * 
.Altra  opera: 

5013.  Descrittione  del  sito  di  lien evento  con 
il  luogo  della  Noce  superstitiosa,  et  rid(»li  della 
Amphisibena.et  vi[>era  che  in  quel  tempo  i  Be- 
neventani adoravano.  Benevento,  1039.  In-^.  * 

5014.  Della  svpersiitiosa  Noce  di  Benevento. 
Trattato  Hist(»rico  del  sign.  Pietro  Pipekxo 
lieneventano ,  filo.'<of<),  et  medico  e  della  gran 
(iiuHsdittione  di  8.  Sofia  di  essa  Ciit^  proto- 
medico. Con  il  Trattato  in  lingua  latina  scritto 
gli  anni  passati  dall' istesso  Autore  intorno  la 
sudetta  superstitiosa  Ntx'e.  Opera  non  meno 
vaga,  che  curiosa,  adornata  di  figure,  con  più 
Indici  copiosissimi.  In  questa  seconda  impres- 
sione da  molti  errori  emendata.  In  Napoli,  Per 
Giacimio  (laff'aro.  1040.  Con  licenza  de' Supe- 
riori. Ad  instanze  di  Gio.  Domenico  Monta- 
naro, ///-y,  pp.  XIV  [n.  n.yiVi. 

I^*  ult.  'I  pp.  n.  n.  |>er  l'indice,  e  nel  verso  della 
p.  \\'.\  V liuprimatnr. 

Pnrlf  i'^.  Dell'origine  della  Noce  superstitiosa,  e 
come  quella  fu  da  San  Darbato  Vescovo  di  Benevento 
fatta  tagliare,  con  ritrovarvi  un  Demonio  in  forma  di 
serpente  nelle  radiche,  et  altri  curiosi  successi  iniorDu 
a  questo. 

Parte  S".  Di  due  Kami^Mie  nobili  Beneventane, 
che  hebliero  i  loro  principij  uell'istesso  tempo  che  si 
recise  la  superstitione  della  Noce  inalberando  per  amie 
gl'Idoli,  che  ali  bora  Beneventani  adoravano. 

Parte  cf^.  Della  celebrità  di   questo  superstitioso 
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luojro  appo  i  Stregoni ,  e  Maghi  di  ttilto  il  Mondo,  e 
óa  casi  seguiti,  et  apparii  ioni  vinte  in  quello. 

Parte  ■/*.  lìell*  luc^o  (sir)  dove  era  onesta  supersli- 
tiosa  Noce,  et  di  altre  ivi.  et  in  altri  luotrhi  del  ter- 
ritorio Beneventano  dopo  pullulate;  et  delle  cause, 
perche  le  Streghe  si  radunano  più  tosto  donne  che 
nuouiini. 

A  pp.  61-100  è  il  trattato-  JM  .Vrr*»  Maga  hrnc- 
v^ntana.  Avctot^  Pktro  Pii'KRNo  BenerenUino,  ì*hil. 
rf  Med.  et  juriidictionìs  S.  Sophiae  RminetUin*.  i6  Rf- 
rtn'i^ndi»».  D.  Prine.  Card.  Fronrixri  Barberini  V  ('. 
ac  perpetui  Ahb.  Protophiaic^  il  quale  ò  iliviso  così: 

("asus  I.  De  Lepra,  et  Isciade  ù  lamia  causata  prò 
Nuce  Beneventana. 

Casus  11.  De  Qihitoso  vi  Diemonis  mutato  in  arena- 
lioneni,  seti  ante  pectu».  in  convivio  Nucis  Beneven- 
tane Mag. 

Cap    I.  De  I^miis. 

Tap.  ?.  De  cognoscendis  SaggU. 

Cap    3.  De  Nuce 

t'ap.  4.  I>e  Nuce  magna  quid  qualis  sit. 

Cap.  b.  De  loco,  et  origine. 

Cap.  6.  Cur  arboris  Nucis  umliras  elegerunt ,  et 
cur  Beneventi. 

Cap.  7.  De  facinorilnis  sub  Nuce  Beneventana. 

PIPITOVl-nDlRICO  (Giuseppe). 

.0015.  La  fe»ta  de'  Moni  a  Palermo.  Xelia 
Nuova  (Gazzetta  di  Palermo.  Anno  XVI,  n.  202. 
2  Novembre  188G.  In-fol.  Cent.  5. 

È  un'appendice  che  occupa  le  due  prime  pagine; 
e  vi  si  descrivono  gli  usi  e  le  credenze  del  popolino 
palermitano  per  quella  festa.  1^  notixie  son  trutte  dal 
volume:  Spettacoli  e  Feste  di  tì.  PiTKk(n.  5061). 

Firmato  Qwtnplainb. 

.5010.— L'Immacolata.  Tri.  Anno  XVI,  n.  327. 
8  Dicembre  1886. 

Altra  appendic  e  sulla  festa  dell'S  Dicembre  in  Pa- 
lermo, con  gli  usi  ad  essa  relativi  presi  dal  Linares 
e  dal  Piirò  (n.  5061). 

Firmato  Owymlaink 

iV>17.  Questione  «ocinle.  I^  risaie  nel  Nova- 
roso,  fri.  Anno  XVII,  n.  SI.  24  Marzo  1887. 

.5018.  Usanze  nuziali  del  Novarese.  Tri.  Anno 
XVII,  n.  90.  2  Aprile  1887. 

Questi  due  articoli  sono   in   gran   parte  riproilu- 
zione  dello  scritto  di  Gaktano  Di  Giovanni:   (si.  Co- 
stumi, Pratiche  *xc.  dt'l  Sorarese  x\e\V Arottirin^w  V, 
p    4:ì9    Pai.  li-se.  Veili  n.  4094. 
Firmato  (ìwYNrLAiNK. 

5019.  Pasqua  di  Resurrezione.  Iri,  Anno  XVII, 
n.  98.  10  Aprile  1887. 

Dopo  un  esordio  d'indole  letteraria  l'A.  rianda  con 
i  citati  Spettacoli  e  Pente  alle  usanze  siciliane  per  la 
Pasona. 

Firmato  GwYNrLAiNK. 

5020.  Santa  Rosalia.  UL  Anno  XVII,  n.  194. 
16  Luglio  1887. 

Descrizione  del  Festino   palermitano  per  S.  Ro- 
salia patrona  di  Palermo. 
Firmato  Gwtnplaine. 

5021.  8.  Martino.  IrL  Anno  XVII,  n.  316. 
14  Novembre  1887. 

Descrizione  della  festa  in  Sicilia,  con  notizie  prese 
dagli  Spettacoli  e  Feste  (n.  50(il). 
Firmato  Gwynplaink. 

5022.  Natale.  Iin.  Anno  XVII,  n.  357.  25  Di- 
cembre 1887. 


Riflessioni  personali  dello  scritutre;  tradizioni  na- 
talizie dei  popoli  germanici;  usi  siciliini  attinti  al  cit. 
Voi.  di  Spettacoli  e  Feste. 

Firmalo  Gwynplaink. 

5023.  Laudi.  Ac//' Archivio  storico  siciliano. 
Nuova  serie.  Anno  XI,  pp,  4S7-507,  Palermo, 
Ti|>ografia  dello  Statuto,  1887.  Jn-S^  gr. 

Il  e.  V  (pp  50.'>-r»07)  di  questo  studio  su  due  Inudi 
del  sec.  XIV  in  Sicilia,  parla  degli  usi  popolari  per 
la  fesla  di  8.  Sebastiano. 

I/A.  si  firma  col  suo  nome  e  cognome. 

5024.  Natale.  Ae/ Corriere  di  Palermo.  Anno  II, 
N.  354.  Palermo,  25  Dicembre  1891.  In-foi. 
Cent.  5. 

Descrive  ^li  usi  nnUilizi  siciliani  e  fini^^ce  ri|H>r- 
Uindo  una  leggenda  siciliana  delle  Fiabe  e  Leggende 
stentane  di  G.  PiTRk  (n.  745». 

Firmato  Arami.s. 

5025.  La  Mostra  Etnografica  airEsposizione 
Nazionale  di  Palermo.  Nella  Natura  od  Arte. 
Anno  I,  N.  19,  pp,  6Ò0-655;  Milano,  V  Set- 
tembre; N.  20,  pp.  762-767 ,  15  Settembre; 
N.  21,  pp  846-802,  V  Ottobre  1892.  Stabili- 
mento Vali  ardi.  In-S^  gr. 

Con  14  diseirni,  alcuni  identiti  a  quelli  del  Cata- 
logo illustrato  della  Mostra  Etnografica  Siciliana  del 
Piirè ,  altri  div»*rsi  :  tutti  di  dimensioni  maggiori  di 
quelli. 

I/A  illustra  costumi  ed  usanze  del  popolo  sici- 
liano des(Tivendo  i  vari  irruppi  d'oggetti  e  molti  dei 
I  singoli  oggetti  esposti  nella  Mostra  GtnograAca  sici- 

liana ordinata  da  G.  Pitrè. 

PITRfi  (Giuseppe  . 

5020.  l^si  [K>polari  siciliani.  La  Festa  di  S. 
Giovanni  Battista  per  Giuseppe  Pitrè.  (Estrat- 
to della  Rivista  Europea).  Firenze,  Tipografia 
deirAssocìaziono,  Via  Valfonda,  79.  1871.  //<-?', 
pp.  11. 

Il  nome  dell'A.  è  anche  in  fine. 
Nella  Riv.  Europea,  an    II,  voi.  IH,  fase.  1,  pp. 
8-10.  Firenze,  1"  Giugno  1871. 

5027.  Usi  popolari  siciliani  nella  festa  di 
S.  Giovanni  Battista.  Lettera  di  Giuseppe  Pi- 
trè. Seconda  edizione  cou  molte  giunte.  Pa- 
lermo, Tipografìa  del  Giornale  di  Sicilia,  1871. 
//I-/6",  pp.  2H. 

Vedi  anche  il  Giornale  di  Sicilia,  an.  1\,  ^3  Giu- 
gno 1871. 

5028.  Antichi  usi  e  tradizioni  popolari  sici- 
liane nella  festa  di  S.  Giovanni  Battista.  liCt- 
tera  IP  di  Giuseppe  Pitrè.  Palermo ,  Tipo- 
grafia del  Giornale  di  Sicilia ,  1873.  In-16^, 
pp.  20. 

Estratto  dal  Giornale  di  Sicilia,  an.  XI,  nn.  H4 
e  145.  Palermo,  2-1  e  ?r»  Giugno  1873. 

5029.  Le  anime  dei  corpi  decollati  nelle  tra- 
dizioni popolari  siciliane.  Estratto  dalla  Rivista 
Europea.  Firenze,  Tipografia  Editrice  dell*  As- 
sociazione, 1874.  In-S^y  pp.  15. 

Rivista  Europea,  an.  V,  voi.  1,  fase.  IH,  pp.  446- 
458,  primo  Febbraio  1874. 
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PARTE  VI. 


ÓOHO.  Il  Giorno  dei  Morti  e  le  Strenne  dei 
fanciulli  in  Sicilia.  I>?ttera  alla  8Ìgni)rft  Alber- 
tina Borguet  de'  Baroni  di  Aer:*sen  BeijcrHcn. 
Xeltf  Nuove  Eflemeridi  Siciliane.  Serie  terz«, 
V.  I,  pp.  HÓO  HtìG.  Palermo,  187'). 

')0\\\.  Il  Giorno  de*  Morti  e  le  Strenne  dei 
fanciulli  in  Sicilia.  Lettera  di  Gu'skppe  Pitrk 
alla  Kignora  Albertina  Borguet  eoo.  Seconda 
F>lizione.  Palermo,  Tipografia  del  Giornale  di 
Sicilia,  1875.  In-KT,  pp.  22, 

Ksir.  dal  Giornale  di  Sinlia,  nn.  XIII,  nn.  219, 
2*0;  PHlernio,  22  ♦»  23  Seiiemhrp  187:).  I.a  parte  più 
furiosa  di  qu«*sU'  rr»»denzp  ed  usi  fu  messa  in  evid««n7.a 
!•  ravvicinata  a  credenate  ed  usi  catalani  da  K.  Mv- 
siH)NS  Y  I.ABRÒs  in  una  lettera  all'autore,  col  titolo: 
Kl  dia  de  defuntoH.  (Vedi  n.  4a*^9)  -  Fu  ripubldicata 
mollo  più  lardi  anonima  col  titolo:  Lettget^U*  Sìrìlirt- 
ne.  Il  g  Oìfin  dfi  morti,  nella  iiaiselta  piemonleM,  an. 
XXIV,  n.  ai)0.  Torino,  -1-5  Novembre  1890. 

5032.  Appunti  di  Botanica  popolare  niciliana. 
Lettera  al  professor  Angelo  De  (iubernatìg.  [Sei 
verso  :  Firenze  ,  Tip.  dell'  A^j^ociazìone].  Iti-S^y 
pp.  14. 

Estr.  dalU  Rivista  Europea,  anno  VI.  voi.  II, 
fa.sc.  Ili;  pp.  'l'.<7-448,  primo  Maggio  .^7^). 

50.33.  Delle  Sacre  Rappresentazioni  in  Sici- 
lia. Neile  Nuove  Effemeridi  Siciliane  Serie  terza, 
V.  Ili,  pp.  J2f)'129.  Palermo,  187(j. 

«  Fa  parte  di  assai  più  lunj^o  lavoro  .  che  vedrà 
la  luce  nejrji  Atti  e  Meuiorie   delia   Sftcittà  Siriliava 
,     per  la  Storia  Patria  di  Palermo.  »  t^uesto  lavoro  è  il 
seguente: 

5034.  Notizie  delle  Sacre  Rappresentazioni 
in  Sicilia.  AW/' Archivio  Storico  Siciliano.  Nuova 
serie.  Anno  I,  fase.  I,  ppy  (iìi-llU  fase.  Il,  pp. 
143-187.  Palermo,  1S7<).  In-gr.  S^, 

Fu  letto  alla  Socieiù  Siciliana  p'T  la  .Storia  P.i- 
tria  di  r*alermo,  nel!e  tornata»  del  «  Febbraio  e  del  :?0 
Marze.  1876. 

Se  ne  lece  una  tiratura  a  parte  di  soli  M)  e.sem- 
plari  con  questo  titolo: 

5035.  —  Delle  Sacre  Rappresentazioni  popo- 
lari in  Sicilia  per  Giuseppe  Pitrè.  Paler!no,Sta- 
bilimento  tipografico  di  B.  Virzì,  187G.  In-(jr.  .S", 
pp  9L 

È  dedicato  al  Prof.  AleMs.indro  D'Ancona,  che 
primo  invilo  l'A.  a  raccogliere  le  reli«piie  viventi  delle 
sacre  rappresentazioni  in  Sicilia. 

503().  [In  rus,w:]  Il  Venerdì  nelle  Tradizioni 
popolari  italiane  (di  G.  Pitrk).  AW  Giornale 
del  Ministero  di  Pubblica  Istruzione.  Voi. 
CLXXXIJl,  2,  pp.  sy-llVi.  Pietroburgo,  1870. 
In-S^, 

Per  cura  del  prof.  A.  ^VKssKLOFHKV,  a  cui  A  in- 
dirizzato in  forma  epistolare.  i*oco  dopo  uscì  in  ita- 
liano: 

5037.  —  Il  Venerdì  nelle  Tradizioni  popolari 
italiane  per  il  Prof,  (sic)  Giuseppe  Pitrè. 
Estratto  dalla  Rivista  Eurof>ea.  Firenze,  Tipo- 


grafìa editrice  dell'Associazione,  ecc.  1876.  In-^^ 
pp.  22. 

Tiratura  di  soli  30  esemplari  dalla  K.  F..,  nn.  \ll. 
voi.  Ili,  fnsc.  li,  pp.  tG^STO.    Firenze  .  Luglio  IK6. 

503S.  —  11  Venerdì  ecc.  per  Giuseppe  Pitrè 
Terza  edizione  con  molte  giunte.  Palermo,  Ti- 
'    pografia  del  Giornale  di   Sicilia,  1888.   In-^, 
•    pp  20. 

i  Estratto  dalla   Vita   T^tteraria,  an.  1.  Serip  ?«, 

j  fase.  IMII,  pp.  73-ÌI2. 

Soppressovi  il  principio  e  la  fine,  clie  d.innonllo 
scrìtto  la  forma  epistolare,  venne  ripulildicato  con  più 
l»reve  titolo; 

.5039.  —  Il  Venerdì.  Nel  Giornale  di  Sicilia, 
an.  XXX,  nn.  279,  285.  Palermo,  5,  12  Otto- 
bre 1890. 

I/.\.  è  Armato  con  lo  pseudonimo:  Hbrnandbz  i>f 
MoRB.No;  e  lo  scritto  è  privo  di  qualunque  nota. 

5040.  Appunti  di  Botanica  popolare  siciliana, 
lettera  seconda  al  Prof.  Angelo  De  Gubematis. 
Estratto  dalla  Rivista  Europea.  Firenze,  Tipo- 
grafia editrice  deirAssociazione,  ecc.  1870. /«-S^ 

pp  8. 

Nella  RirUta  Europea,  an.  vn  ,  v,  I ,  fase.  Ili, 
pp.  491-496    1-  Febbraio  1876. 

5041.  La  festa  di  8.  Pietro  in  Palenno(Usi 
popolari  siciliani).  A  pp.  103-169  de  L'Adole- 
scenza. Strenna  ordinata  da  B.  E,  Maineri. 
Anno  VI  1-1877.  Milano,  Tipografia  di  U  Bor- 
tolt)tti  e  C.  1876.  Ifi-irr,  pp.  T7/-;rJ.  L.2,r)0. 

Questo  scritto  fu  poi  ripubblicato  nel  Saggio. 
5042    Gesti  ed  Insegne  del  popolo  siciliano. 
Xella  Rivista  di   letteratura  popolare,  voi.  l, 
fase.  I,  pp.  32-43.  R^ma,  1877.  In'8'. 

Utfgesi  anche  nel  I  fase,  della  stej»sa  /?|W</'' 
(piando  essa  apparve  la  prima  volta  sotto  la  direwoue 
di  F.  Saltatini;  Roma  1K77. 

5043.  Saggio  di  Feste  popolari  siciliane  de- 
scritte da  Giuseppe  Pitrè.  «Tirato  a  s»oli  iV» 
esemplari).  Palermo,  Tipografia  di  Pietro  Mon- 
taìna  e  Comp.,  già  del  Giornale  di  Sicilia,  1S77. 
Itì-8",  pp  38. 

Vedi  anche:  Nuove  Effemeridi  Sìeiliane.  Serie 
terza,  voi.  V.  pp.  69-102.  Palermo  IK77. 

1^  feste  sono:  I.  S.  Aerata.— II.  l/AscenRione  - 
III.  S.  Pietro.— IV.  SS.  Cosmo  e  Damiano.— V..S.  Mar- 
tim).— VI.  S.  Lucia. 

\a  III  fu  stampaU  nt:\V AdoU-sr^enza  del  I^Tì  (^. 
n    5040),  ma  qui  è  accresciuta. 

5044.  Usi  popcdari  natalizi  in  Sicilia.  A  pp- 
167-192  (li  A.  De  Gitbernatis.  Storia  com- 
parata degli  Usi  natalizi  in  Italia  ecc. 

Vedi  n.  3972.  A  scanso  di  equivoci,  possibili  giw- 
dando  ai  nn.  5044-5045,  avverto  che  in  questa  Iuuk» 
lettera  al  De  Gubematis  si  tratta  dej?li  usi  p<»r  b  na- 
scila. 

5045.  La  Festa  del  Natale  in  Sicilia.  A  pp. 
27-48  di  (liovinezza  (seguito  airAdoleseenra). 
Strenna  pel   1878  ordinata  da  B.  E.  Maineri. 


USI,   COSTUMI,  CREDENZE,  PREGIUDIZI. 
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Anno  settimo.  Roma,  F'orzani  e  C.  Tipogr«li 
del  Senato,  Editori,  1877.  /«-«S«,  pp.  Vlf-lWi. 
L.  2,  5(\ 

.S«  ne  fecrt  una  tiratura  <1i  20  «'sennilari  con  il 
r*»rno  binnco  per  otini  cnrtn.  Con  moli**  jiiunt*»  vi'nne 
ristampato  nA\e  ^uore  Effemeridi  Hirilìane,  sori»»  U*r- 
za,  voi.  VI.  pp  ?S7-?0I.  Palornio.  1877;  e  so  ne.  fV-ce 
purH  una  tiratura  di  100  e$itMnpIari  a  parte  coi  liiulo: 

rj046.  -Usi  popolari  per  la  festa  di  Natale 
in  Sicilia  descritti  da  Giuseppe  Pitrè.  I*aler- 
rao,  Tiix>grafia  di  P.  Montaina  e  Comp.,  già  del 
Giornale  di  Sicilia,  1878.  In-S\  pp.  25. 

Precede  una  epigrafe  dedicatoria  a  Fr.  Maspons 
y  Ijibnìs  e  A.  fìaiaguer  .v  Merino. 

5047.  Antichi  uni  per  la  Festa  di  Mezz'Ago- 
sto in  Palermo  e  in  altri  luoghi  di  Sit  ilia.  Nella 
Rivista  di  letteratura  popolare,  voi.  I,  fase.  II, 
pp.  97-107.  Roma,  1878.  In-S^. 
Ristampato  con  aggiunte: 

.^048.  —  Xclle  Nuove  Effemeridi  Siciliane.  Se- 
rie terza,  voi.  X,  pp.  133'lò0.  Palermo,   1880. 

5049.  Per  le  nozze  Salomone  Marino-Abate. 
XXIX  Aprile  MPCCCLXXViir.  |.4  ;;.  ò:  Usi  nu- 
ziali del  popolo  siciliano].  S.  a.,  ma  in  Palermo^ 
TifìfHjr.  I^ielro  Monto  ina  e  C.  1S7<S. 

Kdiziun»*  di  soli  Tj!)  esemplari 

Fu  urtVrlo  agli  sposi  da  G.  Piirè  e  L.  Pedun*'-l«in- 
riel,  con  una  lettera  dedicatoria  (p.  J<),  che  seguo  al- 
l'antiporto. 

5050.  Popular  Marriage  Customs"  of  Sicily. 
In  Lippìncott*s  Magazine.  Voi.  XXII,  pp.  S9- 
m.  Philadelphia,  July,  1878.  In-S". 

KiaHsunto  della  pubblicazione  pr<*ced*'nte.  11  nome 
dell'A.  è  in  fine. 

Se  ne  legge  un  targo  riassunto  anonimo  col  titolo; 

5051.  Marriage  in  Sicily.  In  The  Home  Jour- 
nal. Thirty-tird  Year.  N.  28.  New- York,  July 
10,  1878.  In-gr.  folio. 

5052.  Il  Battesimo  presso  i  popolani  di  Si- 
cilia. [S.  a.,  via  in  Palermo ^  Tip.  Montaina,  187 S. 
Estr.  dalle  Nuove  Effemeridi  Siciliane,  serie  III, 
voi.  VII,  pp.  10  16].  In-S',  pp.   7. 

«  Parte  di  pirt  lungo  scritto  sugli  Usi  yatnlizì  in 
Sicilia»,  come  si  legge  in  nota.  Tirato  a  soli  lOe- 
semplari. 

5053.  Usi  natalizi,  nuziali  e  funebri  del  po- 
jwlo  siciliano  descritti  da  Giuseppe  Pitrè.  Pa- 
lermo, L.  Pedone  Lauricl  Pulitore.  [Infine:  Stam- 
pato nello  Stab.  tip.  Virzì]  mdccclxxix.  In-S" 
pica.,  pp.   VIII'ISS.  L.  4. 

Prontespi'xio  stampato  con  inchiostro  nero  e  rosso; 
cfi.scuna  pagina  incorniciata  in  rosso. 

«  Kdizione  di  soli  iJ60  esemplari,  tutti  per  ordine 
niunerati.»  8e  ne  tirarono  4  esemplari  in  carta  della 
T'hina. 

Precede  una  dedicatoria  a  Cesare  Federici  (p,  V). 

A  pp.  1-53.  Usi  naulizi.- .'5-141.  Usi  nuziali.  - 
14^182,  Usi  funebri,  tutti  seguiti  da  note.  Due  brani 


di  pp,  91  e  168  vennero  riprodotti  nella  CrfAlnwazia 
ilnlinna  ortnfonirn  di  A.  Babagiola.  col  titolo:  Ceri- 
mnnia  nmiole  albanese,  e  (,'erimnnia  funebre. 

5054.  Usi  popolari  siciliani:  Il  novello  sacer- 
dote. Estr.  dalle  Nuove  EflVmeridi  Siciliane. 
Serie  terza,  voi.  ÌX^pp.  8S-00.  Paleruìo,  KSSO. 
In-r. 

505.5.  Antichi  usi  nuziali  del  popolo  siciliano 
por  Giuseppe  Pitrk.  Palermo,  Tipografìa  P. 
Montaina  e  C.  1880.  In-16",  pp.  Vi. 

Aggiunta  al  voi.  di  Usi  natalizi,  nuziali  e  funebri 
(cfr.  n.  5tlDl<). 

\,:\  cop«'rtina.  che  fa  anche  da  antiporto,  ha:  yozze 
Saìyjgnone-f'ri*nfulli.  e  all'ult.  pagina:  «  Tirat«>  a  soli 
V.'i  Hsemplari.  »  Nella  5"  pi^>ina  non  num»*rata:  «  XXI 
Marzo  Ml>t'('('LXXX.—AirAvvt»caio— Francesco  Sa- 
v.ifjnon»*  -  nel  giorno  delle  sue  nozz«-  —  con  la  signo- 
rina—("lemeniina  Crisafiilli— questi  antichi  usi  — per 
augurio  di  felicità— Ci.  PiTRfe     liet^i mente  offeriva,  i» 

Ora  la  sposa  avea  ed  ha  nome  Viitorìna.  e  l'opu- 
scolo venne  nuovamente  s!.imp.ito  con  qu»-sto  nome; 
sicché  ne  cornmo  due  edizioni  di  25  esemplari  Tona: 
la  prima  col  nome  di  Clementina,  la  seconda  con  quello 
di    Vittorino. 

Vrnne  riprodotto  senxa  dr-d  ca  e  senz'allra  indi- 
cazione ; 

.5050.  -  Antichi  usi  nuziali  del  popolo  sici- 
liano, yplle  Nuove  Effemeridi  Siciliane.  Serie 
terza,  voi.  IX,  pp.  lfìO-162.  Palermo,   1880. 

Traduzione  spaynuola  del  sig.  Francisco  Kodri- 
guez  Marin  : 

5057.  ~  Antiguos  U8o«  nupciales  del  pueblo 
«siciliano.  In  Los  Domingos  de  el  Pusibilista. 
Se  villa,  30  de  Enero  del  1S81.  In-fol. 

5058.  Delle  Tradizioni  cavallereschi'  in  Siei- 
lia.  Brevi  cenni  di  (tIUSEPPE  Pitrè:  per  rEsjK)- 
sizione  Industriale  Italiana  di  Milano,  1881. 
(Gruppo  Vili— Classe  50").  A  cura  del  Mimi- 
cipio  di  Palermo.  Palermo,  Tijiografia  P.  Mon- 
taina e  C.  1881.  In'4%  pp.  10. 

Illustrazione  di  due  cartelloni  ad  acquarello  rap- 
pr<*sen tanti  :  Rutjgiero  di  Iii.na  e  la  Jiolta  di  Ifnnris- 
iHille,  ctm  quattro  foto^rtitìe. 

Questo  scritto  non  ha  nulla  di  counme  con  l'altro 
in<licato  sotto  il  n    5071. 

5050.  Catalogo  e  Descrizione  di  Costumi  e 
Utensili  siciliani  mandati  al^Espo^izione  Indu- 
striale Italiana  di  Milano,  1881  (Gruppo  Vili — 
Classe  50*)  per  cura  del  Municipio  di  Palermo. 
Palermo,  Tipografia  P.  Montaina  e  C.  IS8I. 
In-4'',  pp.  IS. 

Opusc.  di  (i.  Pitrè  qual  Relatore  della  Conunis- 
sione  eletta  dal  Sindaco  di  Palermo  per  preparare  i 
costumi  e  gli  utensili  siciliani  da  mandarsi  a  Milano. 

Vi  v.iiuio  unite  fotografie  rappresentanti  la  car- 
retui  siciliai:a  e  costumi  di  Borgeiio  e  Piana  de'  (ìreci. 

Tua  ristampa,  senza  fotografie,  se  ne  fece  col 
titolo: 

5(X)0.  --  Descrizione  di  costumi  e  utensili  si- 
ciliani nmndati  ecc.  Selle  Nuove  Efteiueridi  si- 
ciliane. Serie  terza,  voi.  XI,  pp.  281-296.  Pa- 
lermo, 1881. 
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5(1(51.  Spettacoli  e  Fonìe  popolari  siciliane  de- 
scritte da  Giuseppe  Pitrè.  Volume  unirò.  Pa- 
lermo, Luigi  Pedono  Laurieì,  Editore.  [Xel  rerso: 
TiiMjgrafia  P.  Montaina  e  C]  1881.  Iti-lfT , 
pp,  XXin-47ò.  L.  5. 

Forma  il  v<)l.  ,\II  della  WblìoO'cn  drll,-  Ttadì- 
zioni  poptil.  sicil.  |H»r  cura  tl«*ir;uiii»rp.  Dietro  la  p  MT* 
sì  l«»^jr«*:  «  roiiiinciaio  a  sUiiniiar»*— il  «Il  X)V  OiNiKrc 
MIHTCLXXX-  finito  il  XIX  Marzo  MIHTCI.XX  XI.» 

PrecHela  d«*(licjiloria. In  aoliui  Aì^'rrlfn za{\\\'\  ), 
♦•  un  discorso  Di  alcuni  L'st  «  Credenze  nomi  in  i  in 
Siciìin  (\\-\\]). 

]|  voi.  è  diviso  in  du*»  |»arti.  Ij»  !•,  Sprttnroìi.  il- 
lustra 1»»  Sacre  Rapprpxfptttizioni  in  Sicilia  ristampa 
ron  lar^'h»»  ntrifiiintt^  d»*llo  stesso  lavoro  dell' Aulor»» 
(v.  il  n.  biì34).  Vi  è  conio  prima  ap|>endire  mm  |mm*- 
sia  satirica  «opra  una  sacra  r.-ippresen fazione  fatta  in 
t'ammarata  (Sicilia),  nello  score m  del  sec  (MNsato:  la 
seconda  appendice  è  un  Diltu,  cioè  una  sacra  rnppre- 
N^ntazione  tiop«ildre  in  siciliano.  ]U  jurte.  Feste,  e 
tutta  un  calendario  delle  principali  sob-nnità  tradizio- 
nali dell'anno,  con  la  de>crizione  di  usi.  pratiche,  cre- 
denze, nhliie,  lejf^ende ,  lormole.  canti,  proverai  ad 
esse  relativi.  Gli  articoli  son  :W  co«l  iniìudati: 

('a[»o  d'anno  ed  Epifania. — S.  Antonio.  .S.  SeKa- 
stiaiio.  —  I A  Candelora.  — S.  Bia|;io.  — Sant'.'Xf.'atn.  - 
S  Valentino —S  Corrado  Quaresima.  -  .Settunana 
.Santa  e  Kesl^  Pds«piali.— S.  Oiusepjie  —.Annunziata.— 
S.  Marco. — 1"  Ma^K'"-  —  .Asceri«ione.  —  IVntecoste. — 
S.  Onofrio.  S.  .\ni«uiino.— .S.  Vito.  S.  Ajrrippina.  - 
■S.  tiitivanni.  —  S.  Pietro.  —  S,  Taolo.  Sant'Anna.— 
S.  Pietro  in  vim-oli.— S.  I/Orenzo.  -  Assunta  —  Santa 
Rosalia.  S.S.  Ciwimo  e  iMmiano.  .S.  Michele  Arcan- 
gelo. —  I  .Moni  S.  .Mariino.-S.  Nic«ila  —  Immaco- 
lata.--Santa  l,ucia.  Natale.— S.  Silvestro. —  Il  No- 
vello Sacerdote.     Glossario. 

Va  unito  al  voi.  una  stampina  volante  di  Errata- 
Cor  rige. 

:m-2.  Vtiì  Catatie^i  ne*  «ecoli  XVI  e  XVII. 
In  Charitas  dall'Etna  al  Po,  p.  18.  \A  p.  26: 
Catania,  Nicolò  Giannotta,  Editore  (Tip.  Bel- 
lini) 1882J.  In-r,  pp.  26.  L.  2. 

01tr«  8  pp.  di  im-isioni  e  5  di  uiusica,  inclusa  la 
■  •  p.  della  cojtertina. 

Charitas  ò  un  numero  unico  per  l'eruzione  del- 
l'Etna. 

L'articolo  di   Usi  fu  ripubblicalo: 

5033.  -  AV//'Archivit»,  v.  II,  pp,  :ì09-:ìW.  Pa- 
lermo, 1883. 

50(54.  I  Ciràuli.  Credenze  i)opolari  siciliane. 
AW/'Archivio,  v.  L  pp.   76-S2.   Palermo,  1882. 

5065.  Gli  Zingari  in  Sicilia.  Iri ,  v.  I ,  pp. 
20:ì-2U4.  Palermo,  1802. 

5060.  Il  Diavolo  nelle  tradizioni  e  credenze 
poj)olari  ciciliane.  Iti  ^  v.  I,  pp.  493-306.  Pa- 
lermo, 1882. 

5(>()7.  Gara  di  poeti  pofwlari  in  Carini.  lei, 
V.   II,  pp.  603-604.  Palermo,  1883. 

ri068.  Il  Comparatico  in  Sicilia.  A  pp.  112- 
114  di  Charitas.  Strenna  per  gli  inondati  con 
disegni  t)riginali.  1882-83.  Promotori  B.  E.  Mai- 
neri— Orazio  Grandi.  Roma,  C.  Corradetti  ti- 
pografo, via  Ripetta,  31).  In- 16^  (jr.,  pp.  Vili- 
223.  L.  4. 

Quest'articolo  è  accompagnato  da  una  tavola. 


5069.  Giuseppe  Pitrè.  La  Jettatura  ed  il 
maPocchio  in  Sicilia.  Kolozsvàr  (Clau.semburgo». 
Svmplibus  Editoria  ActorvmComparationis  Lit- 
terarvm  Vniversarvm.  ÌSS4,  In-S^  pi^c,  pp.  IL 

Nella  12»  p.  non  numerata  :  «  Kolozsvàr.  Iinpri- 
m«»rie  Stein  .1  inos.  Aclievé  d'imprimer  3i  l)^eiiil»r»' 
1^8:i  »  E  dietro  il  frontespizio:  «  Tire  a  100  exeiniil.ù- 
res.  » 

Frontespizio  stampato  in  rosso  e  nero. 

Vedi  anche  in  «  Acla  Comparationi»  IJllerarvin 
l 'ni versa rvm;  Novae  Seriei  voi.  XI  ,  n  I  et  II,  coli. 
-1-8,  n.  HI  et  IV.  coli.  'Jiì-ii.  Kolozsvàr.  Bureau:  F«>- 
u'r  'Mi.  (Ilontrrie)   » 

Questo  scritto,  arcresciuto  il  doppio  di  quello  ch«* 
usci  in  Unifheria,  venne  ristampato  col  titolo  seni  («lice: 

5070.  Iai  Jettatura.  Nei  Giornale  di  iSicilia, 
an.  XXVI II,  n.  36.  Palermo,  5  Febbraio  1888. 

Senza  note. 

5071.  Le  Tradizioni  cavalleresche  popolari  in 
Sicilia  per  Giuseppe  Pitrè.  I.  Il  Teatro  delle 
marionette.— II.  I  Contastorie.— IH.  I^a  poesia 
popolare.— IV^  Tradizioni  varie. —V.  I  Canta- 
storie. -  VI.  Natura  delle  Tradi/.ioni  cavallere- 
sche in  Sicilia.  Conchiusitme.  Parigi,  F.  Vieweg, 
Librajo-Editorc ,  67,  Rue  de  Richelieu ,  1884. 
In-S",  car.  40. 

Pp.  80,  le  quali  incominciano  da  p.  315  e  finiscono 
a  p.  :<l)S,  numerazione  della  Romania.  A  quest'ultima 
|)aj!:.  si  l»'ir^'e  :  «  F\Tait  de  la  Romania,  tome  Xllb 
.\nn»*e  in  l.  Tir;  a  ,0  e.veinplairea,  non  mis  daos  le 
commerce.  » 

Nella  Riimnnia.  Paris,  Tome  XIII,  N.^  50-51. 
Avril-Juillei  |  H.  pp.  .3:5-398.  Paris.  V.  Vieveg.  l> 
hrciire-Éditeur. 

Quivi  lo  scritto  esce  col  titolo:  I,e  tradizioni  carvi- 
leresche  popolari  en  Sieilin. 

11  <ap  VI  venne  fuori  con teiii pera neatnente  col 
titolo: 

5072.  Fonti  delle  Tradizioni  cavalleroche  po- 
polari in  Sicilia.  Ne  L'Ateneo  Veneto.  Rivista 
mensile  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti.  Serie  Vili. 
Voi.  I,  n.  3,  pp.  14Ò-154.  Venezia,  Marzo  188J. 
Stab.  lito-lipogratìco  di  M.  Fontana.  //«-V*. 

HipuMdicato: 

5073.  —  I^e  Fonti  delle  Tradizioni  cavallere- 
sche in  Sicilia.  X'  Il  Momento  letterario-arti- 
stico-sociale.  An.  IV,  «cric  IV,  n.  IV,  pp,  S6. 
Palermo,  1"  Luglio  1885.  In-r  a  2  coli. 

5074.  Le  antiche  Feste  di  Santa  Rosalia  in 
Palermo.  Xel  (liornalc  dì  Sicilia ,  an.  XXIV, 
n.  l\)À.  Palermo,  15  Luglio  1884. 

1/  art.,  lien  diver»  »  d;i  quello  che  fa  parte  del  voi. 
n.  fHKìl,  è  anonimo,  ed  occupa  quattro  tolonue  delU 
•i*  pagina.  V\x  rÌMt.iiii[*ato  con  molte  ajj^'iunte.  col  noure 
dell  "A.  e  col  titolo: 

5075.  _  Le  Feste  di  Santa  Rosalia  in  Pa- 
lermo. AW/'Archivio,  v.  Ili,  pp.  413-42^.  Pa- 
lermo, 1884. 

Una  nuova  edizione  »••  ne  fece  poi.  coti  lievi  ino- 
ditìcazioni  alla  versione  iuliana  della  poesia  siciliana, 
e  col  titolo: 


trsl,  COSTUMI,  C11BDEN2E,  PREGIUDIZI. 
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5076.  —  Le  Feste  popolari  di  Santa  Rosalia 
in  Palermo  per  Giuseppe  E^trè.  Palermo,  coi 
tipi  del  Giornale  di  Sicilia.  1885.  /n-76-,  pp.  29, 

A  p.  31  n.  n.  si  legge:  «  Stampalo  il  di  1*  Gen- 
naro \flXTCLXXXV.» 

«  Tiratura  di  soli  100  esemplari.  » 

5077.  Il  Colera  nelle  tradizioni  popolari  d*I- 
talia.  Spigolature.  iVe//' Archivio,  v.  III,pjo.  589- 
595.  Palermo,  1884. 

Vi  prevale  la  parte  siciliana  e  napoletana. 

5078.  La  Festa  del  Natale  in  Sicilia.  Nel  Gior- 
nale di  Sicilia ,  an.  XXIV  ,  n.  356.  Palermo, 
25  Dicembre  1884. 

Occupa  tutta  la  seconda  pagina .  ed  è  firmato  P. 

Dopo  gli  usi  siciliani,  riferisce  varie  credenze  del 
popolo  d'Italia  oer  la  notte  di  Natale. 

Quest'articolo  è  atfatto  diverso  dagli  altri  sul  me- 
desimo alimento  indicati  coi  nn.  5045-5046.  Doveva 
continuare  per  la  festa  di  Natale  dell'anno  seguente, 
ma  non  se  ne  fece  altro. 

5079.  Un  po'  deirantico  Carnevale  siciliano. 
.Ve  La  Domenica  Letteraria.  Anno  IV,  n.  7. 
Roma,  15  Febbraio  1885.  Tipografia  Nazionale. 
In-foL  Cent.  10. 

5080.  Tradizioni  e  proverbi  siciliani  intorno 
alle  Api.  Ne  I^e  Api  e  ì  Fiori,  Periodico  men- 
sile per  la  diffusione  dell'Apicoltura  razionale. 
Anno  III,  n.  5,  pp.  33'Sò.  Jesi,  Maggio  1885. 
Floro  Fiori ,  Tipografo ,  Cartolajo.  In-8"  gr. 
Cent.  20. 

Credenze,  pratiche,  proverbi,  indovinelli  sulle  Api. 

5081.  Lo  Sputo  e  la  Saliva  nelle  tradizioni 
popolari  di  Sicilia.  AW Archivio,  v.  IV,  pp,  233- 
236.  Palermo,  1885. 

5082.  Sonatori,  Balli  e  Canti  nuziali  del  po- 
polo siciliano  per  Giuseppe  Pitrè.  Palermo, 
Tipografia  del  Giornale  di  Sicilia,  1885.  In-S^^ 

pp.  14. 

Nella  copertina:  «  Nozze  raris-Tall>ot.  —  X  X  Lu- 
glio MDCCCLXXXV.  » 

1  canti  son  9,  tutti  inediti. 

r»083.  Meteorologia  popolare  siciliana.  Nel- 
TArchivio,  v.  IV,  pp.  493-534.  Palermo,  1885. 

I.  Arcolialeno.  JI.  Cielo.  —  IJl.  Cometa  con  la 
coda— IV.  Dragone. -V.  Ecclissi.-Vl.  Luna  —  VJI. 
Meteore  —Vili.  Nebbia  -JX.  Neve.-  X.  Nuvole.  - 
XJ.  Pioggia.  -  XU.  Sant'Elmo.  —  Xill.  Sole.-XJV. 
Stelle.— XV. Tuono  -X  VI.  Vento.— XVJJ.  Viu  lattea. 

5084.  L'antico  Carnevale  di  Palermo.  Nel 
Giornale  di  Sicilia ,  an.  XXVI ,  nn.  45  e  53. 
Palermo,  18  e  22  Febbraio  1886. 

Scritto  ben  diverso  da  quello  contenuto  nel  voi.  I 
d^li  Usi  e  Costumi,  dal  quale,  però ,  ha  comune  un 
lungo  tratto  del  Vu.labianca,  relativo  alle  maschere 
antiche  di  Palermo.  Diverso  dal  n.  507U. 

Firmato  soltanto:  P. 

5085.  A'  miei  amici  ed  a  quanti  amano  le 
Tradizioni  popolari  in  Sicilia.  [In  fine:  Tip.  del 
Giornale  di  Sicilia,  1886].  In-Sr,  pp.  6. 

PiTBfc—  Bibliografia. 


Ilo  agli  amici  dell' A.,  perchè  cooperino  alla 
raccol'tà  di  tradizioni  relative  alla  Medicina,  alla  Bo- 
tanica, alla  Zoologia,  all'Agricoltura  ecc. 

L' A.  dà  alcuni  chiarimenti  intorno  a  ciò  che  de- 
sidera, e  fornisce  vari  esempi. 

11  nome  di  lui  ò  in  fine,  col  suo  domicilio. 

5086.  Il  pesce  d'aprile.  Appunti  di  Giuseppe 
PiTKÈ.  Palermo,  Tip.  del  Giornale  di  Sicilia. 
1886.  In-IG^  picc,  pp.  16. 

Edizione  di  soli  100  esemplari. 
Fu  ristampato: 

5087.  —  Nel  Giornale  di  Sicilia,  an.  XXVI, 
n.  77    Palermo,  29  Marzo  1886. 

Ed  in  parte  nel  Mes&aggiero  y  *ui.  Vili,  n.  90. 
Roma,  1  Aprile  1886,  p.  i. 

Con  molte  aggiunte ,  per  le  quali  venne  portato 
al  doppio,  questo  scritto  rivide  la  luce: 

5088.  —  iS>//' Archivio,  v.  Vili,  pp.  457-472. 
Palermo,  1889. 

Soppresse  le  note  tutte,  venne  di  nuovo  ristampato: 

5089.  _  ]s'el  Giornale  di  Sicilia ,  an.  XXX, 
nn.  90  e  91.  Palermo,  31  Marzo  e  1'  Aprile  1891. 

Sotto  il  nome  di  Hbrnandrz  db  Moreno. 

Restituitevi  le  note  della  penultima  edizione  del- 
Y Archivio  e  con  nuove  copiose  aggiunte ,  venne  ri- 
pubblicato col  titolo: 

5090.  —  Il  Pesce  d'Aprile.  Appunti  di  G.  Pi- 
trè. Quinta  Edizione  con  moltissime  giunte.  Pa- 
lermo, Tipografia  del  Giornale  di  Sicilia,  1891. 
In  ò^,  pp.  25. 


Nel  verso:  «  Edizione  di  soli  50  esemolari  »  Dedi- 
flglia— Maria— pel  sriorno  deP 
sta-XV  Aprile  MDCCCXCI.» 


cata  :  «  A  mia  figlia— Maria— pel  giorno  della  sua  fe- 


5091.  Alberi  e  piante  negli  usi  e  nelle  cre- 
denze popolari  siciliane.  2Vie/r  Archivio ,  v.  V, 
pp.  119-128;  165-196.  Palermo,  1886. 

Sono  LXX  piante  ed  alberi,  oltre  le  aggiunte. 

5092.  L*u80  di  picchiare  i  fanciulli  in  certe 
solenni  occasioni.  Ivi,  v.  V ,  pp.  45  7-458.  Pa- 
lermo, 1886. 

5093.  I  Giuramenti  del  popolo  siciliano  per 
Giuseppe  Pitrè.  Palermo ,  Tip.  del  Giornale 
di  Sicilia.  1886.  In-S^,  pp.  10. 

Sulla  coi»ertina,  che  fa  parte  del  corpo  dell'opu- 
scolo, p.  1  :  «  Nozze— Amalfi-De  Angelis-  IX  Ottobre 
MDCCCLXXXVl.  »  A  p.  4:  «  Edizione  di  soli  25  esem- 
plari. »  A  p.  3  è  la  dedicatoria. 

L'A.  premette  alcune  osservazioni  sul  valore  e  la 
forza  del  giuramento  m  Sicilia  e   dà  33  giuramenti. 

Quest'opuscolo  potrebbe  anche  classificarsi  tra  le 
formole. 

5094.  A  mezzanotte  in  punto  (Credenze  po- 
polari siciliane).  NeW  Omnibus-Tintoretto,  Ri- 
vista artistico-letteraria- teatrale.  An.  II,  n.  4. 
Catania,  20  Gennaio  1887.  In-fol.^  pp.  4. 

Espone  quel  che  si  fa  e  crede  in  Sicilia  per  la 
notte  di  Natale. 

5095.  Seminagione  ,  Mietitura  ,  Trebbiatura 
del  frumento.  Usanze  e  pratiche  popolari  sici- 
liane raccolte  da  Giuseppe  Pitrè  (Estratto 
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dall'Archivio  delle  tradizioni  popolari,  Voi.  VI, 
fase.  I  e  II).  Palermo,  Luigi  Pedone  Lauriel, 
Editore.  1887.  In-S^,  pp.  35, 

Dedicatoria  :  «  Al  suo  carissimo  amico  Prof.  G. 
Crimi-Lo  Giudice.  » 

ìieWArchivio,  vedi  v.  VI,  pp,  3-17;  :01-219.  Pa- 
lermo, 1887. 

5096.  La  Vendemmia  e  la  raccolta  delle  olive. 
Usanze  e  pratiche  popolari  siciliane.  AV//' Ar- 
chivio, V.  VI,  pp,  377-395.  Palermo,  1887. 

5097.  Il  morso  dei  cani  e  la  idrofobia  nelle 
tradizioni  popolari  siciliane.  /r«,  v.  VI,  pp.  559- 
564.  Palermo,  1887. 

5098.  Il  Lupo  Mannaro  in  Sicilia.  A  pp.  47- 
50  della  Strenna  dell'Avvenire  Vìbonese,  1887. 
Palmi,  Tip.  G.  Lopresti,  1887.  In-S^,  pp.  167. 

Fu  ripubblicato  col  titolo: 

5099.  —  Credenze  popolari  siciliane.  Il  Lupo 
Mannaro.  Nel  Giornale  di  Sicilia,  an.  XXIX, 
n.  58.  Palermo,  27  Febbraio  1889. 

Ristampa: 

5100.  —  Il  Lupo  Mannaro.  Nel  G.  B.  Ba.sile, 

an.  VII,  n.  11^  pp.  86-87.  Napoli,  16  di  No- 

^vembre  1889. 

Questa  ristampa  fa  fatta  sopra  la  Strenna  cennata. 

5101.  Il  31  Agosto  in  Sicilia.  Nel  Giornale 
di  Sicilia,  an.  XXVIII,  n.  239.  Palermo,  27 
Agosto  1888. 

Usi  e  credenze  popolari  siciliane.  Articolo  anonimo. 

5102.  L*  anima  nella  credenza  volgare  sici- 
liana. i\W/'Archivio,  v.  VII,  /)/;.  567-56S.  Pa- 
lermo, 1888. 

5103.  La  Festa  di  S.  Martino  in  Sicilia.  Nel 
Giornale  di  Sicilia,  an.  XXVIIl,  n.  315.  Pa- 
lermo, 11  Novembre  1S88. 

Pagine  anonime  riferite  (la{jli  i^pctta^oli  e  Fe^te^ 
senza  alcuna  citazione. 

5104.  Mirabili  facoltà  di  alcune  famìglio  dì 
guarire  certe  malattie  por  Giuseppe  Pitrp:.  Pa- 
lermo, Tipografia  del  Giornale  di  Sicilia,  1889. 
In-8^  gr.,  pp.  13. 

Sulla  copertina,  che  fa  parti*  del  corpo  d^'H 'opu- 
scolo: «Nozze  Salonion<'-Marinu— Deodìito  »  All'ult.  p.: 
<  Edizione  di  soli  S5  esomplnrì.  » 

Dedica:  «XXilI  Dicomhrp  MI)f'<"(LXX.\VllI.— 
Alla  gentilissima-  Sig.»»*  Ttrosiiia  I)f>o<lalo — t'd  al  Pro- 
fessore—  Salvatore  Salomone-Marini)  -  N»-!  più  lieto 
giorno  della  loro  vita — <^>uesto  riconlo — Ciuci  china  e 
Giuseppe  Pitr^— fraternamentp-oHerivano.  » 

1/ opuscolo  illustra  la  cn'denza  popolare  nella 
virtù  soprannaturale  che  avrebbero  certe  famiglie  di 
Italia  di  guarire  alcime  malattie. 

5105.  I  Morti  e  la  Vecchia  Strina  nelle  cre- 
denze popolari  siciliane.  A  pp.  16-21  della  Stren- 
na dell'Avvenire  Viboneso,  1889.  Anno  ottavo. 
Monteleone ,  Tipografìa  Francesco  Passafaro. 
In-8^  gr. 


510(3.  Le  Anime  condannate  e  gli  Spiriti  nelle 
tradizioni  popolari  siciliane.  Nella  Flora  del 
Mincio,  an.  IV,  n.  1.  Mantova,  6  Gennaio  1^9. 

5107.  Il  Lotto  nelle  tradizioni  popolari  sici- 
liane. Nel  Giornale  di  Sicilia,  an.  XXIX,  n.  49. 
Palermo,  18  Febbraio  1889. 

5108.  Usi  e  Costumi,  Credenze  e  Pregiudizi 
del  popolo  siciliano  raccolti  e  descritti  da  Giu- 
seppe PiTRÈ.  Volume  primo.  Palermo,  Libreria 
L.  Pedone  Lauriel  di  Carlo  Clausen.  [Nel  verso: 
Ti})ografia  del  Giornale  di  Sicilia]  1889;  ;>p. 
XIX-469.—Yo\ume  secondo,  pp.  IV-426.-Vo- 
lume  terzo,  pp.  /F-52^. —Volume  quarto,  pp. 
IV-529,  oltre  1  di  Errata-corrige.  Prezzo  L.  20. 

Formano  i  voli.  XIV-XVII  della  «  Biblioteca  delle 
Tradizioni  popolari  siciliane  a  cura  di  Q.  Pitrè.  * 

All'ult.  voi.,  p.  532  n.  n.,  si  legge:  «  Cominciati 
a  stampare  — il  di  XIV  Ottobre  NIUrcCLXXXV- 
LXXV  natalizio  di  mia  Madre — finiti  il  \V  Aprile 
MDCrC'LXXXIX-XI  natalizio  di  mia  figlia  Maria. » 

Sulla  copertina  :  «  Biblioteca  delle  Tradizioni  po- 
polari siciliane  eoe.  Usi  e  Costumi ,  Credenze  e  Pre- 
giudizi. Voi.  I.  Palermo  ecc.  Prezzo  L.  5.  *  Ciascun 
volume ,  difatti ,  reca  il  prezzo  di  L.  5 ,  e  contiene  i 
seguenti  lavori,  che  qui  fo  precedere  da  numeri  pro- 
gressivi per  i  richiami  che  vi  fo  sotto. 

Voi.  I.  Precede  una  dedicatoria  :  «  A  Salvatore 
Salomone-Marino»  (p.  V),  Segue:  Avvertenza  (VIl- 
XI lì). — Paesi  nei  quali  sono  stati  raccolti  gli  Usi,  Co- 
stumi ecc.  (XV-XVIl).  —  Spiegazione  di  alcune  voci 
di  ditferente  significato  nella  presente  opera  (XIX)  — 
i.  Il  Carnevale  (pp.  1-1  iO).—  *''  I^  Tradizioni  caval- 
leresche popolari  in  Sicilia  (121-1*41).  — .?.  Sonaiori  e 
Balli  i^Vó-'^Jè).—  i.  I.e  voci  dei  venditori  e  dello  cam- 
pane (36M17).  — .5.  Costumi  ed  Utensili  (419-442).- 
a.  I  Zolfataj  i442-452j.-7.  11  mare,  la  lia rea,  i  pesca- 
tori (15;M66). 

(Il  n.  f,  ò  nuovo;  solo  poche  pagi  nette  di  esso  pos- 
sono riscontrarsi  n«>ll«»  precedenti  pubblicazioni  coi  nn. 
df'l  Piirè.  ri<)7«).  5()S1;  il  :>,  è  il  n.  r><r71;  il  3.  n.  5082; 
il  7,  contiene  qimlche  cosa  dH  n.  2365;  il  5,  è  modi- 
ficato sul  fiOÓO;  il  6.  ed  il  7,  son  nuovi). 

Voi.  II.  t.  I^  Nozze.  —  i».  La  Nascita.  — .?.  U 
Morte  (pp.  l-ST)  ,  in  capp.  49).  /.  11  Comparatico  (.5^ 
2s3).— .'ì.  I,a  Mafia  e  lOmerUi  (285-337).  -6.  I  Gesti 
339-377  —7.  Soprannomi  (339-:<9<l).  -A'.  I^  Imprpra- 
zioiii  (391-4(K>).-i?.  I  Oiuramenii  (407-114).— /O.  1  Sa- 
luti (415-4:>1). 

{1,  ?.  3,  corrispondono  al  n.  5<153;  /,  a  qualche 
pa^:ina  dei  nn.  r><)27.o<>2J^;  0,  al  5093;  5.  6,  7,  8,  10,  ine- 
diti). 

Voi.  III.  i.  Astronomia  (1-37).—  ?.  Meieoroloi^ia 
(39-H5).— .V.  Agricoltura  (87-2  K).—  /.  Botanica  (2ÌU- 
29S).— .5.  Zooloina  (291»-510). 

{l-"^.  riproducono  il  contenuto  del  n.  5(Kt;  .?,  qual- 
che cosa  del  5()95  e  5<K?0;  /.  5(K»I;  il  5.  chf  Torma  una 
metà  del  volumo,  è  nuovo). 

Voi.  I V.  1.  Ksseri  soi)rannaturali  e  meravigliosi 
(1-  31).  :^  Persone  e  cose  fausto  <>d  infausto  {233-;Vi<ii. 
—  .V.  I  tesori  incantati  (307-432).—  /.  Usi  e  Cred»ii7o 
dei  fanciulli  (133-452).  —  ."*.  Credenze  e  Superslizioui 
varie  f453-1S5).  —  Olossiir-o  (487-497)  —  Indice  dell'* 
cose  notevoli  (499-5i3). 

(i,  comprende  pure  i  nn.  5()29,  5064,  '.^(m.  5101. 
5105;  i>,  i  nn.  5061,  5069,  5066,  5106;  /,  5111.  I  nn. .? 
e  .5  sono  inedili). 

5109.  L'Omertà,  .Ve//* Archivio  di  Psichiatria, 
Scienze  penah*  ed  Antropologia  criminale,  v.  X, 
fase.  I,  pp.  1-7.  Torino,  1889. 

5110.  Gli  Spiritati.  lei,  pp.  67-69. 

Questi  due  scritti  furono  dal  Ix>mbroso  ripubbli- 
cati, senza  note,  dall'opera  col  n.  51()S. 
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olii.  Una  Superstizione  siciliana  sulle  stovi- 
glie nuove.  A>//' Archivio,  v.  Vili,  pp.  570-571. 
Piilerrao,  1889. 

5112.  Usi  e  Credenze  dei  fanciulli  in  Sicilia 
per  Giuseppe  Pjtrè.  Palermo,  Tipografia  del 
Giornale  di  Sicilia,  1889.  In-lG^ypp.  IV-W. 

Nella  copertina  :  «  Nozze  Pizzuto— Amico  I.  Giu- 
jfno  MDCCCLXXXIX.  »  Nell'ultima  pagina:  *  Edi- 
zione di  soli  25  esemplari.  » 

È  un  cap.,  con  molte  soppressioni,  del  voi.  Ili  di 
Usi  e  Costumi.  Cfr.  n.  5: 07. 

5113.  Le  Premier  Mai  en  Italie.  Ne  La  Tra- 

dition.  Année  IIP,  n.  XII,  p/).  857-360,  Paris, 

15  Décembre  1880.— Année  IV,  n.  I,  pp.  10-12; 

n.  II,  pp.  42-44.  Paris,  Janvier,  Fevrier  1890. 

illustra  l'uso  del  Mqjo  in  varie  contrade  d'Italia 
partendo  dalla  Sicilia  e  finendo  nel  Veneto. 

5114.  Les  pronostics  pour  les  mois  de  Tan- 
née.  In  Revue  des  Tradì tions  populaires.  IV"* 
Année,  n.  12,  pp.  651-652.  Paris,  Décembre  1889. 

I^  calende  di  Natale  in  Sicilia,  Calabria,  Dani- 
marca, Francia. 

51 15.  Volksmedizin.  Von  D.' Josef  Pitrè  in 
Palermo.  Appunti  sulla  Medicina  popolare  in 
Sicilia.  //*  Am  Urquell.  Monatschrift  fur  Volks- 
kunde.  Band  I  der  ncuen  Folge.  1890.  N.'  5, 
pp.  S9-91;  N.'  G,  pp.  WS- 109;  N.'  7,  pp.  118- 
120.  Druck  von  li.  Timm  in  Lundcn.  In-S". 

5116.  1^  «  Abbanniatini.  >  Xel  Giornale  di  Si- 
cilia, an.  XXX,  n.  292.  Palermo,  18-19  Otto- 
bre 1890. 

11  fondo  è  preso  dallo  scritto  sulle  Gridai^*  del 
voi.  I  d<'j:li  Usi  e  Coshtnti.  1/ariicolo  ò  ntio\o,  linnato 
col  pseudonimo:  Appiìlius. 

5117.  Una  monelleria  fanciullesca  e  i  casti- 
ghi scolastici  d'una  volta.  Ivìy  an.  XXX,  n.  299. 
Palermo,  25-26  Ottobre  1890. 

Un  ragazzo  alla  scuola  d«>'  Gesuiti  avendo  preso 
con  una  lenza  da  imscare  un  topo,  lu  condotto  in  jriro 
per  le  scuole  coi»  1*  arnese  ihi  jn'scure  in  mano  e  c«»l 
topolino  all'amo. 

Si  descrivono  i  cistif^hi  tradizionalmente  in  uso 
alle  scuole  siciliane  dei  Ofsuiti  prima  dd  ììMà);  \  ipiali 
ca.sii}.'hi  erano  da  meno  di  quelli  che  s'iiillij^'f^'evano  in 
Francia 

Col  pseudonimo:  Api'KIJus. 

5118.  La  festa  dei  Morti  in  Sicilia.  In\  an. 
XXX,  n.  .'50vS.  Palermo,  1-2  Novembre  i89(). 

Usi,  cr«**Ienze  e  loggende  per  la  notte  dal  1  '  al  2 
Novembre. 

K  uno  scritto  diverso  da  quello  <rià  pultidiento  dal 
medesimo  A.  nell'anno  1875  (cfr.  i  nn.  ri0;^0-5()31). 

Col  pseudonimo  di  HBRNANnKZ  dk  Morhno.  : 

5119.  La  festa  della  Immacolata  (8  Dicem-  I 
bre).  Ivi,  an.  XXX,  n.  341.  Palermo,  7-8  Di-  j 
cembre  1890. 

Dagli  Spetlacoli  e  Fvste  di  G.  Pirafe,  toltene  le  note.     | 

5120.  Pel  Festino  di  S.  Rosalia.   Xel   Gior-    1 


naie  di  Sicilia ,  an.  XXX ,  n.  348.    Palermo, 
13-14  Dicembre  1890. 

Prende  arj?omento  d'un  articolo  di  Rapsodo  (L.  Na- 
toli), nel  n.  :^41,  15  Nov.  IH90,  a  favore  delle  vecchie 
usanze  e  tradizioni  paesane  dismesse  per  richiamare 
ratteiizione  dei  Palermitani  e  del  Consiglio  Comunale 
sulle  secolari  feste  ixalermitane  di  S.  Rosalia,  descri- 
vendole e  proponendo  la  esecuzione  del  carro  trion- 
fale tanto  famoso. 

5121.  Mostra  Etnografica  Siciliana.  Nel  Sup- 
plemento quotidiano  illustrato  al  Giornale  di 
Sicilia.  An.  XXXI ,  Supplemento  al  N.  317. 
Palermo,  16  Novembre  1891. 

È  il  I  ed  unico  articolo  dell' A.  sull'argomento, 
inserito  in  questo  Stipplemento. 

5122.  Mostra  Etnografica  Siciliana  ordinata 
dal  Dott.  Giuseppe  Pitrè.  [S.  a,  ma  in  Pa- 
lermo ,  Stabilimento  Tipografico  Virxi  1892], 
In-8^,  pp.  19. 

Fa  parte  del  crosso  volume:  «  Esposizione  Nazio- 
nale 1891-92  in  Palermo.  Catalogo  Generale.  Palermo, 
Stabilimento  tipografico  Virzì.  »  In-8'.  L.  5  ;  ed  è  il 
Catalogo  degli  oggetti  di  usi  e  costumi  esposti  nel  Pa- 
diglione etnografico  dal  Pitrè.  che  eblie  dal  Comitato 
l'incarico  di  ordinare  quella  Mostra. 

Kssa  è  divisa  in:  Costumi.— Oggetti  incisi  o  dise- 
gnati da  pastori.  -  Oggetti  di  uso  domestico.— Oggetti 
diversi  di  terra  cotta.  — Veicoli  — Alimenti  —  Pastori- 
zia. Agricoltura,  Caccia. — Amuleti,  Ex-Voto,  ed  og- 
i^etti  (Il  devozione.— Spettacoli  e  Feste. —  Giocattoli  e 
calocchi  --Libri  e  libretti  che  il  popolo  siciliano  le^^ge 
o  si  fa  le-gfre. — Alcune  ojiero  illustrative  della  vita 
del  popolo  siciliano. 

5123.  Rsposizìone  Nazionale  di  Palermo  1891- 
92.  Catalogo  illustrato  della  Mostra  Etnogra- 
fica siciliana  ordinata  da  Giuseppe  Pitrè  .  con 
100  disegni  a  zincotipia).  Palermo,  Stabilimento 
tipografico  Virzì,  1892.  In-S^ ,  pp.  95.  Prezzo 

L.  4. 

Sulla  copertina  tirata  a  tre  colori  :  «  Esposizione 
Nazionale  1^91-9'.*.  [*alermo.  Mostra  Etnografica  Sici- 
liana hiretui  ed  Illustrata  da  G.  Pitrò.  Stab.  Tip. 
VirzI.  •  Con  quattro  disogni  di  (pielli  intercalati  nel 
testo. 

Illustra  duemila  oggetti  aggruppali  sotto  285  nu- 
meri. 

5124.  La  Mafia.  A  pp.  SH-93  di  Luigi  Ca- 
puana. La  Sicilia  e  il  Brigantaggio.  Koma, 
Stabilimento  Tipografico  Italiano,  via  del  Mor- 
ta ro  ,  1(),  diretto  da  L.  Perelli.  1892.  In-W, 
pp.  93.  Centesimi  cinquanta. 

Sulla  «op^Ttina.  stampata  in  caratteri  rossi  e  neri: 
«  liibliotrca  d«'l  f.ilcbeito.  Li'iGl  CAft'ANA.  La  Sicilia 
p''r.  Homa.  Editore  il  Folchetto,  Giornale  Quotidiano 
lllus'r.no,  MlKMCXClI.  > 

Uipultblica,  s.'uza  note,  il  cap.  1  dello  scritto  no- 
tato sotto  il  n.  ;>H>8,  voi.  11. 

Questi  o'-g^'Ui  Kcmo  niun»»rati  od  illustrati  sotto  i 
sciruoiiii  liloli;  1.  Custuini— li.  O^'getti  di  uso  dome- 
sli<o.— 111.  Pastorizia,  Agricoltura,  Caccia. — IV.  Vei- 
coli.—V.  Aluiienti.— Vi.  Spettacoli  e  Feste.— VII.  Amu- 
leti. Ex-voto.  0;,'-:eui  di  devozione.  — Vili.  Giocattoli 
e  Balocchi  ranciiiibsclii.  —  l.\.  Libri  e  libretti  che  il 
popolino  siriliano  leg^e  o  si  fa  le^'gore.— Alcune  opero 
che  illustrano  la  vita  ed  i  costumi  del  popolo  siciliano. 

Questo  Catalogo  è  cosa  ben  diversa  dal  precedente. 

Vedi  p«>i  Am.\lfi  n.  .%ir>l;  Cksarko,  nn.  3796-3797. 
Dk  PuYMAiiiRE,  n.  4(M:<;  Di  Giovanni,  n.  4M'2;  Do' 
RiN(isFKLr>,  nn.  -1171,  417J;    Finamokk,  n,  4?'17;  Lom~ 
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BROSO,  n  4562;  Lo  sputo,  n.  45fò;  Maspons  y  Labrór, 
nn.  46B9-4660,  Nardo-Cibklk.  n  4827;  Pipitone-FRdb- 
Rico,  nn.  5015-5016,  5019.  502  -5024;  Placvcìì.  nn. 
5127-5129;  San  Martino;  Schnkkoans;  Taroiom-Toz- 
ZBTTi;  Villabianca;  e  in  Appendice:  Perraro. 

PITTAIUOA, 

5125.  Duché  de  Gènes.  Costumes  dossin^"^» 
d'après  Dature.  Paris,  Marino.  40  pi.  lUh,  In-4'*.  * 

Blanc,  I,  919. 

PLACUCCI  (Michele), 

5126.  Usi  e  Pregiudizi  de'  Contadini  della 
Bomagna.  Operetta  serio-faceta  di  Placucci 
Michele  di  Forlì ,  Aggiunto  al  Segretario  e 
Capo  Speditore  presso  la  suddetta  Comune.  De- 
dicata alli  Signori  Associati ,  mdcccxviil  In 
Forlì.-  Dal  Barbiani  con  App.  In-S^,  pp.  176-3  8, 

Sommario:  Prolesta  al  lettore.  —  lettera  Dedica- 
toria alli  Signori  Associali.  —  Prefazione.  Titolo  I. 
Delle  nascile  (capp.  XVII).  —  II.  De*  matrimoni  (ce. 
XXII».— 111.  De'  morujri  (ce.  XI).— IV.  Delle  opera- 
zioni di  Agricoltura  uraticate  da'  contadini  iu  ciascun 
mese  dell'anno  (ce.  XXIV). — V  Degli  usi,  e  pregiu- 
dijy  relativi  a  certe  epoche  principali  dell'anno  (ce. 
Vili). -VI.  Degli  usi,  e  pregiudizj  sugl'influssi  celesti 
ed  intemperie  (ce.  VII).  VII.  De'  pregiudizj  relativi 
a  certi  medicamenti  (ce.  VII).  —  Vili.  De'  pregiudizj 
sulla  economia  domestica  (ce.  VI). — 1\.  Dei  niuleflzj 
(ce.  VII).— X.  Delli  diversi  usi  in  generale  (ce.  XIV). 

Fu  ripubblicato  col  titolo: 

5127.  —  Usi  e  Pregiud'zj  de^  Contadini  della 

Romagna.  A'e//' Archivio,  voi.  ITI,  p/;.  317-368; 

476-530,  Palermo,  1884.— Voi.  IV,  pp.  41-78. 

1885. 

Preceduto  da  un'avvertenza  di  G  Pitrè.  Fu  ti- 
rato a  parte,  con  frontespizio  proprio,  multo  tardivo: 

5128.  —  Usi  e  Pregiudizj  dei  Contadini  della 
Romagna  di  Michele  Placucci  da  Forlì. 
(Dall'Archivio  per  lo  Studio  delle  Tradizioni 
Popolari.  Voi.  Ili,  fase.  2"-4'*;  e  voi.  IV,  fase.  T). 
Palermo,  Luigi  Pedone  Lauriel,  Editore.  1886. 
In-8^j  car,  67  oltre  il  front. 

Tiratura  di  soli  95  esemplari.  Qui.  come  nell'Ar- 
chivio,  manca  il  cap.  XIV  del  tit.  X:  «  Distretltmzionf 
delle  due  provincie  di  Forlì  e  Ravenna  componenti 
la  Romagna. 

Una  nuova  edizione  fu  fatta  contemporaneamente 
alla  seconda  dell'Arc/iiPto  cosi: 

5129.  —  Usi  e  Pregiudizj  dei  Contadini  della 
Romagna  di  Michele  Placucci  da  Forlì  ri- 
prodotti sulla  edizione  originale  per  cura  di 
Giuseppe  Pitrè.  Palermo,  Luigi  Pedone  Lau- 
riel, Editore.  [Sei  verso:  Tipografia  del  Gior- 
nale di  Sicilia]  MDCCCLXXXv.  In-16^,  pp.  XIX- 
215  oltre  1  di  Errata-corrige.  L.  5. 

Nell'antiporto:  «  Curiosità  popolari  tradizionali.  » 
Nel  verso,  come  frontespizio  generale  di  tolta  la  colle- 
zione: «  Curiosità  popolari  tradizionali  pubblicate  per 
cura  di  G.  Pitrè.  Voi  1.  Usi  e  Pregiudizj  dei  Conla- 
dini della  Romagna.  F^alermo  ecc.  1^8.^.  » 

Dietro  il  frontespizio:  «  Edizione  di  soli  200  esem- 
plari ordinatamente  numerati.  » 

Precede  nn'  Avvertenza  di  G.  Pitrè  (pp.  V-XIX) 
diversa  dall'altra,  e  più  lunga,  dell'Arr/jino. 

La  ristampa  è  integralmente  condotta  sulla  edi- 


zione originale,  omessone  solo  i  nomi  degli  Associati. 
Vi  «>  anche  ri  pubblici!  la  la  Dislrettuazione. 

l'n  saggio  dell'opera  venne  ristampata,  prima  che 
dal  Pitrè,  dal  A.  D'Ancona  col  titolo: 

5130.  —  V»ì  nuziali  dei  Contadini  della  Ro- 
magna. Pi8a ,  Tipografia  T.  Nistri  e  C.  1878. 
Li'S^,  pp.  34. 

A  p.  3: -XXIX    Aprile   MDCCCLXXVIH.  -  Al 
I  Doti.  Salvatore  Salomone-Marino— solerte  indagatori» 

I  delie  popolari  costumanze  -questi  cenni  sugli  usi  nu- 

I  ziali-del  contado  romagnolo— nel  di  cb'eì  giura  fede 

di  sposo — alla  gentile  Mariella  Abate— <*on  voti  ed  au- 
i  gurj     invia    Albssandro D'Ancona.» Nel  rt^rrvcQue- 

sti  Cenni  son  tratti  dalla  rara  e  curiosa  pubblicazione 
intitolata  :   Usi  e  Pregiudizj  ecc.    In  questa  riprodu- 
zione è  stata  scrupolosamente   esemplata   la  stainp.t 
I  originale,  omettenao  tuttavia,  come  inutile  ed  iinpar- 

I  ciosa,  la  progressiva  numerazione  di  ciascun  periodo.» 

.Altro  saggio  dello  stesso  D'Ancona  col  titolo: 

5131.  — Usi  natalizi  dei  Contadini  della  Ro- 
I    magna.  Pisa,  Tipografia  di  T.  Nistri  e  C.  1878. 

/m-<^,  pp.  18. 

!  «  IV  Novembre  MDCCCLX  XVIIL— Questi  Cenni- 

*  sugli  usi  natalizi  del  contado  romagnolo -a-^ Vittorio 

I  Imbriani'-nel  giorno  benavven turato  delle  sue  nozze— 

con  Luigia  Rosnati — in  testimonio  di  gaudio    e  ad  au- 
I  gurio  di  prole    e  d'ogni  domesUcm  felicità  -  Alrssa.v 

'  DRo  D'Ancona— amicamente  offriva.  » 

Nel  r>etso  la  medesima  avvertenza  precedente. 
Vedi  pure  LtiMBROSO  (Giacomo),  n.  4575. 

I    PLABTCHÉ  (J.  R.). 

5132.  Cyclopaedia  of  Costume,  or  Dictionary 
j  of  dress,  including  an  General  Chronological 
I  History  of  the  Costuma  of  Europe.  London, 
I    1876-79.   Voli.  2  in-4^.  Pr.  147  8h.  * 

Non  avendola  avuta  sott'  occhio  ,   non  posso  dire 
I  quanta  parte  vi  abbiano  i  costumi  d'Italia. 

ì    POCAR  (G.). 

5133.  Monfalcone  e  suo  territorio  perG.  Po- 
CAR.  Udine ,  Tipografia  D.  Del  Bianco,  1892. 

«Storia,  costumanze,  statistica  demografica,  in- 
dustrie, progressi  morali,  lutto  vi  è  tratteggiato.» 
Pagine  Friulane,  an.  V,  n.  6.  Udine,  18  Agosto  18^2. 

POBLLNITZ  (Ch.  Lovis  Baron  de). 
Vedi  in  Appendice:  De  Poellnitz. 

POOOI  (Ulisse). 

5134.  Buon  Natale,  fratelli!  Ne  L'Indipen- 
dente, foglio  popolare  di  Lettere,  Scienze,  Arti 
e  Politica.  Milano,  25  Dicembre.  Festa  del  Na- 
tale 1872.  N.  7.  In-foL,  pp.  4.  Cent.  10. 

POLETTI  (F.). 

Vedi  Lombroso  (Cesare),  n.  4^58. 

POMPONAZZI  (Pietro  \ 

513.5.  De  Incantationibus.  Basilea,  1556.* 
POKCHAT  (Jacques). 

Vedi  OoETiiB  (Wolfgang),  n.  4359. 
Di  autore  anonimo: 

5136.  Porcus  Trojan us ,  o  sia  la  Porchetta. 
Cicalata  ne  le  nozze  di  Messer  Carlo  Ridolfi 
Veronese  con  Madonna  Ro.sa  Spina,  Riminese. 
Altra  Edizione.  [Bologna  ?].  Pp.  134.  * 


tist,  costcìti,  tiRÉDM;Se,  pllLÉatxìi>m. 
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Usanxa  romagnola,  della  quale  l'A.  ricerca  le  ori- 
pini  antiche ,  ed  il  Mantroazza  ,  Profili  e  Paesaggi 
della  òUirdegna,  pp    Sìil-St.O.  dà  un  lÌHSKunto. 

POKTA  o  DELLA  PORTA  (G.  BX 

5137.  Io.  Bapt.  Portae  Neapolitani  Magiae 
Natvralis  Libri  XX.  Ab  ipso  authore  expurorati, 
&  superauctì,  iu  quibus  scientiarum  Naturali  uni 
diuitiae,  A  delitiae  demonstrantur.  I  De  mira- 
bilium  rerum  causis.  II  De  varijs  animalibus 
gignendìs.  Ili  De  nouis  piantiti  produoendis. 
Ilil  De  augenda  supellectili.  V  De  mctallorum 
trani^mutatìone.  VI  De  gemmaruin  adulterijs. 
VII  De  miraculid  niagnetis.  Vili  De  porten- 
tosis  medelis.  IX  De  mulierum  cosraetice.  X  De 
extrabendis  rerum  essentiis.  XI  De  myropoeia. 
XII  De  ìnceDdtarìjs  ignibus.  XIII  De  raria 
ferri  temperaturis.  XIIII  De  miro  conuiuiorum 
apparatu.  XV  De  capiendis  manu  feria.  XVI 
De  inuisibilibuH  literarum  noti».  XVII  De  ca- 
toptricis  ìmaginibus.  XVIII  De  ataticia  expe- 
rimentis.  XIX  De  pneumaticia.  XX  Chaoa.  Cvm 
privilegio.  Neapoli,  Apud  Horatium  Salvianum. 
M.  D.  Lxxxvmi.  In-^y  car,  VITI  [».  ».],  pp.  303. 
Fig. 

5138.  —  Io.  Baptistae  Portae  Neapolitani, 
Magiae  Natvralis  Libri  viginti,  in  qvibus  Scien- 
tiarvm  Naturalium  diuitìae,  &  delieiae  demon- 
strantur. lam  de  novo,  ab  omnibvs  raendia  re- 
purgati, in  lucem  prodierunt.  Accesait  Index 
rem  omnem  dilucida  repraeaentans,  copiosisai- 
mua.  Librorum  ordinem,  qui  in  hoc  opere  con- 
tinentur,  versa  pagina  indicabit.  Francofvrti 
Excudebat  Samuel  Hempelius  Sumptibus  Clau- 
di] Marnij,  &  baeredum  Ioann  Aubrij.  M.  DC.  vii. 

/«.^  pice,,  pp.  XVin[n.  n.]-669.  Fùj. 

Ia  lista  de'  libri  è  n^l  nergo  del  fìrontespizio. 
Se^ue  dedicatoria,  prefazione,  indice,  tutto  nelle 
pp.  diciotto  n.  n. 

5139.  —  Io.  Baptistae  Portae  Neapolitani, 
Magiae  Natvralis ,  Libri  vigiuti.  Ab  ipso  qui- 
dem  authore  adaucti,  nunc  vero  ab  infinitis, 
quibus  editio  illa  scatebat  mendis,  optime  re- 
purgati:  iu  quibus  scientiarum  Naturalium  di- 
vitiae  A  delieiae  demonstrantur.  Accessit  Index, 
rem  omnem  dilucide  repraeaentans,  copiosissi- 
roas.  Librorum  ordinem,  qui  in  hoc  opere  conti- 
nentur,  post  praefationem  invenient  (sic)  Lector, 
Eothomagi,  Sumtìbus  Ioannis  Berthelin,  Btblio- 
polae.  M.  DC.  L.  In-8^y  pp.  XIV  [n  n.]-662.  Fig. 

Precede  una  dedica  dpi  Porta  a  Giunio  Bòhali  fi- 
glio di  Andrea  (pp.  III-V  n.  n.)  ;  segue  la  prefazione 
al  Lettore  (VI-\IjI  n  n.);  e  i  titoli  de' XX  libri,  nu- 
merazione romana  (XIV  n.  n.).  11  testo  è  tra  le  pp. 
1-639;  da  610  a  662  ò  r«  Index  secretorvin  in  viginti 
his  libris  coDtentorum.  » 

Mancano  assolutamente  le  tavole. 


5140.  De  Hvm.  Physiognomonia  Io.  Bapti- 
stae Portae  Neapolitiin.  De  hvmana  Physio- 
gnomonia libri  mi  ad  Aloys^um  Card.  E>ten- 
sem.  Vici  Aequensis,  Apud  losepbum  Cnechium. 
M.  D.  LXXXVI.  /«-4*,  pp.  IV  [n.  n.]'26'),  Fig. 

11  frontespizio,  inciso,  rappresfnta  il  ritratUi  del 
Porta  incornitiaio  da  tesie  di  animali  e  di  uomini.  So- 
pra è  il  primo  titolo:  De  Ifum.  ecc.  Sul  c;i|>o  del  Porta, 
entro  Ih  cornice,  il  titolo  intero  ripetuto.  Sotto,  la 
città  ecc. 

5141.  —  De  Humana  Physiognomonia  Ioan- 
nis Baptistae  Portae  Neapolitimi.  Libri  IV. 
Qui  ab  extimis,  quae  in  hominum  corpor.bus 
compiciunter  aignis,  ita  eorum  natunia,  morea 
A  conailia  'egregiia  ad  viuum  expresais  Iconi- 
bva)  demonatrant,  vt  intimoa  animi  recessus  pe- 
netrare videnntur.  Omnibus  omnium  ordinum 
studiosis  lectu  vUles,  maximeque  iucundi.  Nunc 
ab  innumeris  meudìs,  quibus  passim  Neapoli- 
tana  scatebat  editio,  emendati,  primumq;in  Ger- 
mauia  in  lucem  editi.  Cum  duplici  Rerum  «& 
Verborum  Indice  longe  locupletissimo.  m.  dci. 
Vraellis.  Typia  Cornelii  Sutorii,aumptibus  lonae 
Roaae  Fr.  /n-<9",  pp.  XVI[n.n.]'591.  Fig. 

In  caratteri  rossi  e  neri.  La  data  è* divisa  cosi; 
M.  Stemma  del  tipografo,  1>CI. 

l>e  ultime  535-fSi  pp.  n  n.  sono  per  Vlndex  locu- 
pletiasimtis. 

5142.  —  Io  Batis  Portae  Neap.  De  Hv- 
mana Physiognomia  li.  VI  Inqvibvs  {siet  do- 
cetvr  qvom."  animi  propent.*'  natvralibva  renie- 
diis  compesci  possint.  Neapoli,  Apud  Tarqui- 
nium  Longura.  mdcii.  Sumptibus  Pauli  Ven- 
turini, Bibliopolae  Parthenopci.  /u-^,  pp,  299, 

Fig. 

Nel  verso  della  p.  299  ò  un'avvertenza  p^l  registro. 

Frontespizio  inciso,  come  nel  n  5140,  rappresen- 
tante una  gran  tavola,  con  il  Porta  circondalo  da  teste 
di  animali,  uomini  ecc.  Le  pp.  Sb9-.99  sono  per  la 
«  Tabvla  eorum  quae  in  opere  universo  contlnentur.  » 

5143.  — De  humana  physiognomonia,  libri  IV. 
Rothomagi  Ioan.  Berthelin  1G50.  In-S^.  Fig.  * 

I  Versioni  italiane: 

I  5144.  —  Della  Fisonomia  dell'hvomo  del  Sig. 
G»o.  Battista  Della  Porta  Napolitano.  Li- 
bri Sei.  Dedicata  airiUvstriss.  et  Eccellentiss. 
Signor  D.  Pietro  Ferdinando ,  Di  Castro ,  et 
Andrada,  Conte  di  Lemos,  e  d'Andrada,  Mar- 
chese di  Sarria,  e  Conte  di  Villalba,  E  nel  Re- 
gno di  Napoli  Viceré.  Luogotenente,  e  Capitan 
Generale  per  Sua  Maestà,  &c.  [segue  stemma 
di  lui]  In  Napoli,  Appresso  (lio:  Giacomo  Car- 
lino, e  Costantino  Vitale,  mdcx.  Ad  instanza 
di  Salvatore  Scarano.  Con  privilegio.  /»-/^  gr., 
pp.   VIII[n.n.y346.  Fig. 

Nel  verso  è  il  ritratto  dell' A.  Segue  lettera  dedi- 
catoria dell'editore  al  Viceré  ipp.  IlI-JV),  ritratto  del 
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J*AÌlTlB  Vi. 


oard.  d'Kstf»  (Vi  »»  illiistraziono  (VI).  Proi'inio  (VII- 
VllI).  Il  tfsto  è  coiiiprfso  ira  K«  pp.  l-'MO. 

514.").  —  La  vera  Fisonomia  Di  Gio.  Batii- 
RTA  Dhlla  Porta  Napolitano  con  le  figuro  di 
rame  al  naturale.  S.  a.  In-S^^  pp,  XX  VIIl[n,  n.]- 
ijitS.  Fig. 

11  frontespizio,  inriso,  olire  la  nunuTazione:  nel 
rprso  ha  il  riiratio  pur  «-sso  inciso:  .  Vera  pHì^mps  .loan- 
iiis  Hapiistae  l'orla»*.  »  (ìiovanni  \^  Noù  «h'dua  al 
Si^  Oil(»n»*  Tacki-nio  ipiesK»  liliro.  r h«*  •  rin.isr»'  solio 
il  torchio  <1p11h  si^inipeaila  lue»».  »  |,epp.  lll-VIU  n  n. 
s(»no  pel  proemili:  h*  IX-XXVIII  n.  n  pcrr«ln<lice 
|)clla  Fisononiia  Naturale  »  Segue,  con  numerazi»»ne 
propria: 

—  Della  ceIe^te  Fisononiia  «li  Gio.  Battista 
Dalla  Porta  Napolitano.  Libri  sei.  Nei  qvali 
rihvttata  la  vanità  Dell'Astrologia  Giudiciaria. 
8i  (U  maniera  di  essattamentc  conoscere  \^t 
via  dello  cause  naturali  quello  che  l'aspetto,  la 
presenza,  A  le  fattezze  de  gl'huoaiini  possono 
Fisicamente  significare,  e  promettere.  Opera 
nuoua,  &  piena  di  dotta  curiosità.  S.  a.  Itt-S"^ 
pp.  XVI  [n,  ìi.]'W(K  Fig. 

l'receilono  «lu<'  indici. 

Se^'ue  con  numerazione  propria  :  •  Fisononiia  ili 
roLEMONE  Tradotti  di  Ore«o  in  latino  dal  Co.  Caki.o 
Mo.NTKovi*  Oli  .  Con  .Annoiaiione  del  niedenio;  et  po- 
scia di  Ialino  fatta  voljr.ire  dal  Conte  Krancksco  suo 
fratello;  >»  (pp.  da  1  a  U»)  *  KÌH«)noniia  Natvrale  di 
Monsi^Miore  Gin\ANM  In«ik<..nkri  Vescovo  di  Capo  d'I- 
stria. Nella  «piale  con  ratrioni  tolte  dalla  Filosofia, 
dalla  Medicina,  &  dall' Anoi«»inia.  ni  dimostra,  («une 
rialle  parli  del  corpo  linmniio  .  per  la  sua  naturale 
complessione,  si  po^-^a  ai;euolmento  conieiiorare  quali 
siano  r  inclinaiioiii  de  jrf' huoniini.»  S.  a.  (pp.  da  -Il 
a  V.^A). 

Traduzione  itali.ma  con  rafjfjiunta  di  altri  trattati: 

5140.  —  Della  Fis-ionoinia  dcirhvomo  del  Si- 
gnor Giovanbattista  Dri.la  Porta  Napoli- 
tano. Libri  Sei  tradotti  dal  Latino,  e  dallo  stos.so 
Authoro  accresciuti  di  Figure,  e  di  pas.si  ne 
ces.«arij  à  diuer^^o  parti  dell'Opera.  Aggiuntaui 
la  Fisionomia  naturale  di  Monsignor  (iìoitanni 
Ingegnieri  ,  PoLRMONE ,  0  la  Celeste  dello 
8tes.<;o  Porta  In  questa  (piinta,  «fe  ultima  Im- 
pressione migliorati  in  più  di  due  mila  luoghi, 
che  si  leggeuano  scorrettissimi,  Et  aggiuntoui 
il  Discorso  di  Livio  Agrippa  sopra  la  natuni, 
e  complessicme  hamana  Kt  il  Discorso  de'  Nei 
di  LoDOVK^o  Settali  Cfcntilhuomo  Milanese. 
Al  Molto  Illustre  ,  *  Reuereudissimo  Signor 
Mons.  Girolamo  Marchiori  Piouano  di  Santa 
Fo.sca,  Canonico  di  S.  Marco,  &  Arciprete.  In 
Vene  ti  a,  Presso  CliristoforoTomasini.  MDCXLun. 
Con  Licenza  de'  Superiori.  In-gr.  S",  pp.  XII 
[n,  «.J-^r-/.  Fig. 

Dedicatoria  (dell'editore)  ecc.— Kseinpio  ,  e  modo 
di  porre  in  pratica  le  redole  della  Kisonoinia  nella 
Etli^ie  dell' Eininentissimo  Cardinal  f)' FJsie  (con  ri- 
tratto del  l)'E.|.  —  Pro^Miiio.  —  l)ella  Fisonomia  ecc. 
(con  ritratto  del  Porla  ,  pp.  \-M0 ,  compresa  la  Ta- 


r^>/f?).  —  Fisionomia  natvrale  di  Monaii;nor  Oiova.\.m 
1.n<;i:g.\kri  Vescovo  di  Capo  d'Istria  Nella  quair  con 
ragioni  tolte  dalla  Filosofia,  dalla  Medicina.  &  dallW- 
natomia.  .Si  dimostra.  Come  dalle  parti  del  corpo  hu- 
mano.  |).'r  la  sua  naturale  complessione,  si  poswi  aj;^- 
uolmente  coni»«tturare  quali  siano  l' inclinationi  de 
vrllluoinini  (IMT-yys,  con  T'r/i'o/tf) —Fisonomia  di  Fo- 
li: mo.nr  Tradotta  di  Greco  in  Imitino  dairillvstrissiino 
s.uiur  Conte  Carlo  Mcntf-cvccoli.  con  Anoofationi 
d«'l  medemo.  Et  poscia  di  latino  fatta  Volj^are  dal  Co: 
Fkancksco  suo  fratello  (3^)9-4^,  con  Tavola).  Ivlla 
Celeste  F.soiiomia  ('1^0-5:'4,  con  Taro/o).- IVi  Nei  \h- 
scorso  del  S.irnor  l^noviro  Sett.ali  Gentilhuoinu  Mi- 
liines»*  tolto  dalla  Ialina  lìiigva  da  G.  Ambrosio  Bifki 
(r/.  r>-r>58  con  una  RarroUa  dri  rapi  e  Jiacrolta  di  al- 
cune cosf  notabili). 

0147.  De  Fvrtivis  Lilerarum  notis  vvlgo  De 
Zifrris  Libri  Quinque.  Altero  libro  superaueti, 
&  (juaui  plurimis  in  locis  locupletati  Io.  Bapti- 
sta  Porta  Neapolitano  Avctore.  Neapoli,  Apud 
Jo:  Baptistam  Subtilem.  M.  poh.  In-é^'^pp.  XIV- 
[fi.  n.ySW.  Fig. 

Le  ultime  due  pp    n.  n. 

Opera  curiosissima,  ricca  di  cifre,  tavole,  disegni 
stranissijni. 

POETO  ((tIROLAMo). 

Vedi   Vio(j(ji   VicctUini. 

POSTE!  (Victor  ). 

5 1 4S.  La  Sicìlo.  Souvenirs,  Rt^cits  et  1/gen- 
des.  Lille,  Lefort  1857.  In-Sr.* 
L'A.  si  firma:  A66<*  V.  Po.stel. 

POSTELLIO  (Ctcglielmo). 

5149.  GuiLL.  PosTELLii  dc  Etruriao  rogionis 
iguibus,  institutis,  religione  et  moribus.  Floren- 
tiae,  1051.  In- fot.* 

G.    BorOHKR  DE  LA   KlCIlARDERIE,  V.    Ili,  p.    ÌÌ. 

51.50.  —  Lugduni  Batavoruui,  1()84.  Iit-fol.  * 

POZZOLINI-SICILIANI  (Cesira). 

5151.  Napoli  e  Diutorni.  Impressioni  e  ìli- 
cordi.  Napoli,  Vincenzo  Morano,  editore,  ISSO. 
In-JfP',  pp.  3:ì4.  L.  3.  * 

Sparsamente  si  parla  di  vari  usi  popolari .  come 
La  Sparala  di  don  yirola^  La  Grotta  dei  uielloni  ecc. 

Indicazione  di  G  Ainalfl.  La  liibh'oijrafin  Jtatiatiu, 
ISSO,  n.  I6".?9,  reca  invece:  Napoli,  presso  F.  Furcliheim 
(Tip.  Manno;. 

Di  autore  anonimo: 

5 1 52.  Pratiche  della  campagna  lucchese.  Luc- 
ca, Mazzarosa  1840.  * 

Vedi  Q.  LiJ.MBRO.so,  Mevuorif^  p.  223. 

PRATO  (Stanislao). 

5158.  La  i)eua  dei  suicidi  in  Dante  e  nella 
tradizione  popolare.  Xe  La  Cultura,  Rivista 
letteraria.  Roma,  Luglio  1887.  * 

5154.  Del  Giuramento  e  delle  sue  varie  forme 
presso  i  diversi  popoli.  Ne  La  Gioventiì,  Gaz- 
zetta letteraria  quindicinale  degli  studenti  pu- 
gliesi, an.  I,  nn.  2,  3,  5.  Lucerà,  4  e  19  Mag- 
gio, 17  Giugno  1888  * 


USI,   COSTUMI,  CREDENZE,  PREGIUDIZI. 
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5155.  Un  passage  de  Pétrarqiie  et  de  Monti 
et  Ih  traditìon  populairc.  ^Ve  La  Tradition, 
an.  II,  n.  7,  pp.  1D:{-106.  Paris,  15  Juillet  1S8S. 

Por  via  di  esempi  speoialm^nU*  puixtlari,  dimostra 
«  la  perfaite  convenance  des  <'«Mn|*ar.)isons  de  P.  et 
de  M.,  8oit  soiis  le  rapptirt  all«^i:ori«nie,  t-n  ce  quVlles 
renr«*senieni  la  vie  humaine,  s««it  a  cause  des  rapports 
qn'elles  onl  avec  la  traditìon  populaire,  » 

5156.  Il  compasso  deir  Eterno  nel  Monti  e 
nel  Milton  con  allusioni  alla  tradizione  popo- 
lare. Nella  Biblioteca  delle  scuole  italiane  An.  I, 
fase.  6.  Torino,  ISSO.  * 

Se  ne  tirarono  50  esemplari  a  parie,  e  venne  ri- 
pubhlicaio: 

5157.  —  Nella  Rassegna  di  Letteratura  ita- 
liana e  straniera,  an.  I,  n.  5.  Catania,  180O. 
In-foL  Cent.  10. 

51.58.  Un  concetto  biblico  in  un'imagine  dan- 
tesca e  nella  tradizione  popolare.  {Par,  I,  7()  84). 
Xc  I^  Biblioteca  delle  scuole  italiane.  An.  I, 
fase.  14.  Torino,  1880.  * 

5150.  Vn  passo  deirKdda  e  la  tradizione  jx)- 
polare.  Iri^  fase.  17. 
PREATI  (Bartolammeo). 

5100.  L'Arte  magica  dimostrata.  Disserta- 
zione di  Bartolammeo  Preati  Vicentino,  con- 
tro l'opinione  del  Signor  Marchese  MaflTei.  In 
Venezia  mdccli.  Nella  Stamperia  Kemondini. 
Con  licenza  de'  Superiori,  e  Privilegio.  In-S^^ 
pp,  95. 

Art.  I.  Della  ma^ria  in  genere.— H.  Della  scit-nza 
del  Demonio.  —  IJI.  I)ella  possanza  d«*l  Demonio.  — 
IV.  Della  malizia  del  Demonio.  -  V.  Si  riprovano  al- 
cune particolari  opinioni.  — VI.  Si  risponde  ad  alcnhe 
obbiezioni. 

Vedi  nn.  4r9(MD9l. 

PREDAEI  (Francesco). 

51G1.  Origine  e  vicende  degli  Zingari  con  do- 
cumenti intorno  alle  speciali  proprietiì  loro  fi- 
siche e  morali  ,  la  loro  religione  ,  i  loro  usi  e 
costumi,  le  loro  arti  e  le  attuali  loro  condizioni 
politiche  e  civili  in  Asia,  Africa  ed  F^uropa  con 
un  saggio  di  grammatica  e  di  Vocabolario  del- 
Tarcano  loro  linguaggio  di  France.'^co  Pre- 
DARi.  Milano,  Tipografia  di  Paolo  Lampato, 
ISll.  /;/-.S-,  pp.  XII'275,  con  4  far.  * 

1  8«'^Mienli  nn.  5162-5161   sono  di  autori  animimi: 

Pregiudizi  (Li). 

Vedi  in  Appendice:  Li  Pn'giìtdizt. 

510'J.  Pregiudizii  in  Medicina.  Nella  Strenna 
romantica  italiana.  Milano  e  Venezia,  presso 
il  tii)Ografo  editore  Paolo  Ripamonti  Carpano. 
Ifi'lfr,  pp.   VI[I-:j()0  e  5  tar.  * 

Anno  Secondo,  per  l'anno  Ì^ÌX 

Bibliografia  llaliotM.  An.  Vili,  n.    500.  Milano, 

184;. 


j  5163.  Pregiudizii  popolari.    A'  Il  NijK)te  di 

\  Sesto  Caio  Baccelli,  Lunario  popolare  pel  1837. 

I  Con  l'indicazione  dei  giorni  d'arrivi  e  di  par- 
tenza ,  e  dei  luoghi  di  recapito  dei  principali 

I  procacci  del  (Granducato  ecc.  Anno  quinto.  Fi- 

I  renze,  nella  Tipografia  Magheri  nel  Corso,  1J>30. 

j  hi'ST,  pp,  80, 

5104.  Pregiudizii.  Nella   Enciclopedia  iK)po- 

!    lare  illustrata.  E.  Perino,  Ed.  Rcmia.  Voi.  de- 

\    cimosettimo,  eoli.  lóSTS-IòOIS. 

j  Almanacchi.  —  Am.i/zoni.  -  Amor  proprio.-  Ani- 

1  mali  favolosi— Animali  (Intellìpenz.i  degli/ -  Animuli 

I  utili  e  nocivi. —  .Annegati.—  Anni  cliiunterici — Anii- 

I  podi — .Api.—  .Appiccalo.  — Asino.  -  Astrolo«:i.ì. —  I^ale- 

I  na— Bontà.     Canjaleonte  -  Campane.     Carni.— Ciar- 

I  latani  ed  euipirici.  -Comete.-  Commedianti  —Croci  — 

I  Culla.— Del'onnila.  ~  Demoni   -  Dra^: hi.— Ebreo  Kr- 

j  rante. — Krrori  e  pregiudizi.-  F.-i'^t-e  d.i  ham'iini.-  Fe- 

nice.-Filtro. — Fisica.     FisoniMiiin.— Ftirmiche.— Fiil- 
!  mine.  —  Fiiochi  fatui.  —  (ien«ra7Ìone  spontanea.— Ci- 

I  ganti  e  nani.— Giorni  nefasti      C>rano.— Gufo. — Lana. 

—  Lince.  —  Longevità.  —  Lu^erUi'.e.       Luna.— Ma^i.i, 
I  .Sireg<mi.- Magnetismo  animale.     Mimzanillo.— M<  di- 

!  Cina.— M.  pre\entiva.— .Miraggio.  -  M«»lo  pi-rpeiuo. — 

j  Nev»-.  —  Noliiltà.  —  Num»*ri.  -  Orecrliie.  —  Ospedali, 

Ospiri.— Ontnche.— Parafulmin*'.  —  iNllicano  —Pietra 
1  rtlosufule   -  Piogge  di  pietre  ecc.-  Pittura  sul  vetro.  - 

i  Presenlim*-nli.  -   Prestigiatori — Prevenzioni.  —  Ual)- 

bia.      Ra^ni— Ranocchia.  — H;izze,  caste,  ecc —Hi- 
I  cetie.— Rondini.- Rospi.     Rugiada.  —  Salamandra. — 

'  Sale  rovesciato.— .Sangui^ugliH. —Seconda  vista      Ser- 

pi-mi.— S'.gni  ecc.  — .Sonnaml»uli.     Spirili,  spettri.  fj»n- 
I  lasmi.     Sternuto. —  Struzzo.  -    Suicidio.— Sup^rsiizio- 

n«^  -  Tnlismalii.  -   Talpe.  —  Tappeti.       Tarantola.— 
.  Tempo  pesante       Tredici  a  l.ivola.-  Csaize  —  Vac- 

cino. -  Venerdì  Ventriloqui.- Vipere.  — Vista. 

'    Friero, 

I  Nome  dell;',  patria  di  frate  Ma/.zom.m  (Silv<stro). 

I  Vedi  n.  4fil2. 

Frimo, 

Nome  di  I.bvi,  n.  ■ir>3<». 

PjROCACCI  (Pietro)]. 

5165.  La  Festa  del  Natale.  A  pp.  22r)-22S 
f/W/' Almanacco  per  i  Campagnoli  compilato  a 
cura  della  Direzione  deIlM////ro  <lel  OmtadinOy 
anno  IV,  I8ì)0.  Firenze,  Tipografia  Egisto  Bru- 
scoli, IKSO. 

Vedi  in  Proverbi:  [Procacci  (Pietro)],  n.  3170. 

Processione  (La). 

Vedi  La  l^rrn^rssione,  n.  4-195. 
hi  autore  anonimo: 
51()f).  Prognostici  che  si  traggono  dal  mira- 
colo di  8.  (iennaro  in   Napoli.    AW/' Archivio, 
V.  VI,  pp.  24S^21U.  Palermo,  1SS7. 

PROSPERI    I(JIOVACCHIXO)    e    DE    AGOSTINI 

(IflOVACCIllNO). 

51 1)7.  La  Corsica  e  i  miei  Viaggi  in  (jucst'I- 
.«ola.  Lettere  di  (liovAC( mxo  Prospkki  e  (i io- 
vacchino  Di:  Acjostinl  Ba.'^tia,  Tip.  F'abiani, 
1844.  In-^,  pp.  212.  * 

Vi  si  descrìvono  costumi  còrsi. 
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PROVBirZAL  (Aristide). 

5108.  Serenata  di  un  pastore  di  Zicavo  pre- 
ceduta da  brevi  cenni  intorno  agli  usi  nuziali 
còrsi.  Livorno,  Tip.  A.  B.  Zecchini,  1874.  In-f?, 
pp.  23, 

IVr  nox2e  Menasci-Nf«»nasri.  Kdiziono  di  soli  V 
i*s»'ini>lori  limi  in  carta  distinta  »•  X  X   in  colore. 

Il  noin«»  dHlI'pditorp  è  nella  d^dicaturia. 

1^  iii«»nze  occupano  le  pp.  9-?t).  ♦•  vennero  ristjiin- 
paU'  dal  Dk  Opurrnatis  nella  niia  Storia  Cmnparata 
dfyli  Cst  nuziali    Vedi  n.  IW6I. 

PROVENZALE  (Nicolò). 

5 Itili.  [La  Ca^axxa  in  Xicosia].  N'  Il  Gior- 
nale deir  Armonia,  an.  2*,  n.  32.  Palermo,  27 
Aprile  1851. 

Vedi  Mazzi'I  i,o  (Giuseppe),  n.  •Ki.^l.dove  è  pure 
la  intiera  indicazione  del  giornale. 
Il  titolo  non  esiste  nell'articolo. 

PRUNAS-TOLA  (GIUSEPPE -. 

Vedi  Malt/.an  (IL  von).  n.  «IflOT). 

PUOLISI  LO  MAGNO  (S.). 

5170.  Il  Martedì  (irasso  in  Ragu.sa.  A>L'I1- 
luHtrazione  popolare,  v.  XXIV,  n.  H,  />.  726'. 
Milano,  20  Febbraio  1887. 

PUINI  (Carlo). 

5171.  Della  jettatura  a  proposito  di  un  libro 
vecchio  e  di  un  libro  nuovo.  Nella  Ra84<egna 
settimanale,  v.  8",  pp.  76-78.  Roma,  31  Lu- 
glio 1881. 

H  lil»ro  recrhio  A  ouello  del  Vallkt-pa;  il  nuorfì: 
r^n  rnntfH  nttp.  en  Itali f  del  MoNMKR,  clic  riproduce 
le  teorie  del  povero  Valletta. 

PULLÈ    F.  Leopoldo). 

5172.  Alcuni  cenni  8ulla  festa  del  Natale, 
(ytmìpilazione  di  F.  L.  P.  A  pp.  ]  40-146  della 
Strenna  del  giornale  rE|>oca.  1875.  Firenze, 
Stabilimento  di  G.  Pclla».  1875.  //i-/^ ,  pp. 
XIV- 16  7.  L.  1. 

Copertina  incisa  e  stain|iata  in  inchiostro  violetto. 

I.t»  scritto  del  Pullè,  datato  da  Berlino  18  Dicein- 
I»re  1^74.  ò  diviso  cosi:  1.  Ia  Festa  Coinunn.— 11.  Ori- 
j:ine  della  Kesta  del  Natale.-  III.  11  Presepio;  Il  Ceppo; 
1^  Nolte  di  Natale.  — IV.  L'Albero  di  Natale. 

Di  autore  anonimo: 

5173.  Quadri  originali  di  un  filosofo  viaggia- 
tore, ovvero  Rifles8Ìoni  critiche  curiose  e  inte- 
ressanti sopra  i  costumi  e  gli  usi  del  secolo 
XVIII.  Opera  ragionata  ed  utile  ad  ogni  ge- 
nere di  Persone.  Rimino,  MdccLxxxvi.  Presso 
Giactmio  Marsoner  Con  pubblica  approvazione. 
/fi-cS",  pp.  lóS. 

Sono  XL  ar>ic(di,  che  sanno  un  po'  del  Gfllaleo, 
un  po'  (lei  libro  di  morale,  dove  l'A.  pnria  della  con- 
versazion",  delle  scuole,  dei  prof<-ssionisti.  dei  ciarla- 
tani, del  lotto,  de^li  abbi^M lamenti,  delle  nozze,  dello 
spirito  forte  ecc. 

QuaBimodo. 

5174.  L'Epifania.  Xel  Don  Chisciotte.  An.  Ili, 
n.  1.  Roma-Napoli,  8  Gennaio  1888. 


Csi  di  questa  festa  in  Roma,  i  quali  vanno  t 
fluire. 

QUIKCIA  (Federico). 

Vedi  De  Bourcaro  (Kr.),  n.  3929. 

QUESNBL  (LEO  . 

5175.  Un  voyage  en  Sicile.  Impressions  et 
souvcnirs.  Ne  La  Revue  politique  et  littéraire. 
Revue  des  cours  littéraires  (2^  Sèrie).  2*  sèrie, 
4*  année,  nn.  8,  9,  pp.  1H2-IS7;  208-214.  Ph- 
ris  22,  29  Aoùt  1874. 

L'A.  rileva  la  parte  caratteristica  del  popolo  li- 
ciliano.  specialm»*nte  in  Palermo,  la  vita  .  le  inclina- 
zioni, l'indole,  il  costume  che  più  dà  all'occhio. 

QTTINZA  (Francesco). 

Vedi  Pi?cci  (Gio.  Antonio),  nn.  495I-ID62. 
Di  autori  anonimi: 

5176.  Raccolta  delle  diverse  vestiture  delle 
Provincie  del  regno  di  Na|)oli.  Ipi-ffr.  8^.  * 

5177.  Raccolta  di  sessantji  più  belle  vestiture 
che  si  costumano  nei  regno  di  Napoli.  Napoli, 
179:ì.  In-fol.  ♦ 

5178.  Raccolta  di  20  Stampe  de'  venditori  più 
comuni  di  Palermo.  [A  p.  4  d.  coperL:  Si  trova 
vendibile  in  Palermo,  dirimpetto  la  R.  Univer- 
sità degli   Studj    numero   153  e   154.  Tari  8J. 

Questa  pubblicazione  fu  fatta  verso  il  1834. 

In  ciascuna  tavola  è  notato:  «  C  de  Bernardis  del. 
e  incise.  » 

Se  ne  stamparono  anche  colorate ,  al  prezxo  di 
tari  i6 

Ecco  i  titoli  di  queste  ?(•  stampe: 

Venditore  di  Semi  di  Zucca,  in  Siciliano  detto  Si- 
minznru.  -  Venditor  di  Firhi-d' Indin .  in  Sicil.  detto 
Kictirìnniaru.  —Costume  Siciliano,  venditore  di  Fra- 
gole.—Venditore  d'acqua  nevata,  in  Sìcil.  Acqu'aoni- 
vata.  Ragaxro  che  r.iccoglie  cenci,  in  Siciliano  detto 
Pizzaloru  —  Pescivendolo  ,  in  Siciliano  detto  Rifft»- 
tiere.  VendiU)re  di  Polipi  liolliti,  in  Siciliano  detto 
Purpajuolu.  Costume  de*  Villani  di  Sicilia,  suoiiatori 
di  (orna musa  e  di  I*iffero.  -  Venditore  di  Corallit»  e 
vecchie  Sartie,  in  Siciliano,  simenza  di  venni,  espar- 
tu— Ciabattino,  in  Siciliano  Solichi«neddu.- Veiwitor 
di  broccoli.— Venditore  di  Zucche  Na politane,  in  Sici- 
liano Cucumì  N«pulitaDÌ.-  Contadina  che  vende  uova. 
—Donna  che  fri^e ,  e  vende  piccole  Focaccie.  com- 
poste di  Farina,  Fave,  e  Ceci.  in  Siciliano  dette  ra- 
nelle. Conurtino  che  vende  latte,  in  Siciliano  detto 
Crap.iro.— Venditor  di  Liquori,  in  Siciliano  detto  Ac<|aa- 
vitaro.  — Barcaiuolo  delle  Spiagge  di  Palermo. -V»* 
lano  di  Sicilia  vestito  da  K>orno  di  Festa.  — Venditor 
di  Tonno,  Pesce  che  passa  ne'  Mari  di  Sicilia.-Ktb- 
bro.  in  Siciliano  detto  Zingaro. 

5179.  Racconti  faceti  sugli  Usi  e  Costumi 
degli  ultimi  giorni  di  Carnevale  di  varie  oh- 
zioni.  Palermo,  Dalla  Stamperia  Carini  ueiren- 
trata  del  Teatro  S.  Ferdinando.  1847.  In-lS* 
picc,  pp.  12. 

Dietro  il  frontespizio  è  disegnato  un  palcinell» 
col  colascione. 

I.e  nazioni  varie  j^ono:  Venezia  (5-71.  Milano  (/■*). 
Firenze  (8-9J.  Roma  (l-H|,  Bologna  e  veruna  llO-ll). 
Palermo  (11-12. 

Non  ostante  il  Pulcioolla,  manca  Napoli. 


rSI,  COSTUMI,  CREDENZE,  PEEQItTDIZT. 
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SACIOPPI  (Giacomo). 

5180.  Ck)QtadÌDÌ  e  proprietari  di  terre  nel  Na- 
poletano. 1877.  * 

Son  quattro  Lettere  notto  il  pseudonimo  di  Rusti- 
rtt$,  con  le  quali  raddrizza  certe  aflermazioni  di  1..  Fran- 
CHBTTi  :  «  Condizioni  economiche  ed  amministrative 
delle  Provincie  napoletane:  Abruzzi  e  Molise,  Cala- 
bria e  Basilicata.  » 

Ignoro  se  queste  lettere  sieno  state  pubblicate  a 
parte  o  in  qualche  giornale. 

5181.  Minuzzoli.  Nel  Calendario  e  Strenna 
della  Tipografia  del  Comm.  Francesco  Giannini 
e  Figli.  Anno  Bisestile  1884.  Napoli ,  via  Ci- 
sterna deirOlio,  5  a  7,  1884.  In-IG'  ptce. 

Vi  si  parla  di  usi  nuziali  e  della  jettatura. 

[EAIU  (Matteo)]. 

5182.  Il  Natale  in  Roma.  Nella  Illustrazione 
Italiana.  An.  X ,  n.  1  ,  p.  5.  Milano ,  7  Gen- 
naio 1883. 

L'A.  si  firma:  Dan  Pirlotie. 
BA0U8A-M0LBTI  (GIROLAMO). 

5183.  Il  Natale  in  Sicilia.  Ne  La  Democra- 
zia, an.  VI,  n.  270.  Palermo,  29  Dicembre  1887. 
InrfoL 

Credenze  e  pratiche  siciliane  per  la  notte  di  Na- 
tale. 

lx>  scritto  è  anonimo,  ma  fu  scritto  da  G.  Rstrusa- 
Moleti.  ^ 

5184.  Il  Paganesimo  Popolare.  In  Scuola  e 
Famiglia,  an.  XVII,  n.  2,  pp.  9-12  ;  Palermo, 
16  Gennaio  1890;  n.  3,  pp,  17-20,  r  Febbraio; 
n.  4,  pp.  25-28,  IG  Febbraio;  n.  9,  pp.  63-70, 
1*  Maggio. 

Sono  cinque  articoli ,  ne'  quali  1'  A.  studia  il  so- 
prannaturale nelle  leggende  e  nello  credenze  {ropolari 
specialmente  italiane,  mett^^ndo  a  profitto  raccolte  fo- 
restiere e  nostrane,  soprattutto  di  Sicilia. 

L'A.  si  firma  a  ciascun  articolo. 

5185.  In  Sicilia.  Nel  Palermo -Esposizione 
1891-1892.  Genova,  Stabilimento  Fratelli  Ar- 
manino.  In-fol.  fig. 

È  questo  scritto  anonimo,  composto  de'  seguenti 
articoletti: 

1.  Sicilia  e  continente. — li.  11  popolino  siciliano. — 
111.  Fierezza  dei  siciliani.- IV.  Carattere  dei  siciliani  — 
y.  Il  caldo  e  il  freddo  della  Sicilia,— VI.  Alcune  spe- 
cialità curiose  dei  siciliani. —  VII.  11  biricchino  sici- 
liano. -Vili,  {senxa  titolo). 

Con  6  disegni  intercalati  nel  testo. 

5186.  La  Mostra  Etnografica.  Nel  Palermo  e 
TEeposizione  Nazionale  1891-92.  Num.  9 ,  pp. 
67  e  70;  n.  25,  pp,  193-194;  n.  26,  pp.  203- 
204,  206,  Milano,  Fratelli  Treves,  1892. 

Rassegna  degli  usi  più  curiosi  della  Sicilia  esposti 
nella  Mostra  Etnografica  del  Fiirò. 

Nel  n.  85  l'A.  è  firmato  con  le  sole  iniziali;  nel 
n.  Ì6  con  tutto  il  nome  e  cognome. 

5187.  La  Vita  del  popolo  siciliano.  (Usi  nu- 
ziali). Ivi,  n.  30,  pp.  235  e  238, 

5188.  La  Vita  del  popolo  siciliano.  Usi  na- 
talizi e  ninne-nanne.  Itft ,  n.  40 ,  pp.  318-320, 

Pnmà  —  BikUografia, 


Cfr.  i  nn.  19:6-1927. 

RAJHA  (Pio). 

5189.  P.  Rajna.  I  Rinaldi  o  Cantastorie  di 
Napoli.  Roma ,  Tipografia  del  Senato  di  For- 
zatti e  Compagni,  1878.  Estratto  dalla  Nuova 
Antologia,  fase.  XXIV  (15  Dicembre  1878). 
In-8\  pp,  23. 

L'indicazione  di  Estratto  è  come  testala  nella  1« 
pagina. 

ytwr^t  AtUologia  ,  seconda  serie ,  voi.  XII ,  pp. 
557-579. 

La  copertina  fa  da  frontespizio. 

Una  buona  metà  di  questo  scritto  venne  ristam- 
pata nella  Cre$tomazia  ital.  ortofonica  di  A.  Bara- 
GioLA,  pp.  234-2^.  col  titolo:  H  «  Rinaldo  »  del  Molo. 

Rapsodo. 

Pseudonimo  di  Natou  (Luigi),  n.  4837. 

RASTRELLI  (MODESTO). 

5190.  Il  Palio  degli  Asini,  poemetto  giocoso 
con  note.  Firenze,  Grazioli,  1791.  /»>-S".  * 

Le  note  illustrano  specialmente  l'uso. 

EAT  (JOHN^. 

5191.  John  Ray's  Observations  roade  in  a 
Joumey  through  part  of  the  Low  Countries  Ger- 
many,  Italy  and  France  with  a  Catalogne  of 
Plants  not  natives  of  Englaud.  London,  1673. 
Voli.  2  in-8^.  * 

Fu  tradotto  in  latino  col  titolo: 

5192.  -  Raii  Iter  per  Belgium,  Germaniam, 
Italiam  et  Galliam.  Londini,  1673.  Jw-S*.  ♦ 

5193.  —  John  Ray.  Observations  ece,  with  an 
account  of  the  Travels  of  Francis  Willughby 
through  Spain.  London,  1738.   Voli.  2  m-S".  ♦ 

batmondo-OKAKATA  (Gregorio). 

5194.  Duecentosessanta  giorni  in  Palermo  nel 
1801,  ovvero  biografia  e  gabinetto  scientifico- 
artistico  dell'archeologo  Signor  Agostino  Gallo. 
Memoria  storico-politica  di  Gregorio  Ray- 
mondo-Granata  ,  Socio  corrispondente  del- 
TAceademia  Gioenia  ecc.  ecc.  Messina,  Stam- 
peria del  Commercio,  1803.  In'16^  pice,,  pp.  117, 
e  mi  vaso  :  «  Estratto  dal  giornale  Politica  e 
Commercio.  »  Prezzo  Centesimi  (sic)  64 ,  cioè 
tari  uno  e  grana  dieci  Siciliani. 

Festa  del  Corpus  Domini  (pp.  13-14).— Giuoco  della 
bandiera  (U-17). 

Di  autore  anonimo: 

5195.  Recherches  historiques  sur  la  véritable 
origine  des  Vaudois  et  sur  le  caractère  de  leurs 
doctrines  primitives.  Paris,  1836.  In-8^,  * 

RECKE  (EUSA  VON  DER). 

5190.  Tagebuch  einer  Reise  durch  Deutsch- 
land  und  Italien,  herausgegeben  von  K.  A.  Bot- 
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PABTB  TI. 


TIGER.  Berlin,  Nicolai,  1815-1817.  VolL  4  in-S" 
gr,  con  1  carta  e  2  litogr,  * 

5197.  Reise  nach  Itallen  von  Elisa  de  la 
Reoke  herausgegeben  von  Bòtticher.  Leipzig, 
1815.  Voli  4.  * 

Versione  francese: 

5198.  —  Voyage  en  AUemagne,  ciana  le  Tyrol 
et  en  Italie,  traduction  de  la  Baronne  de  Mon- 
toueu.  Paris,  1818.  In-ll^.  * 

Prendendo  &  difendere  il  carattere  nazionale  de- 

gli  Italiani  e  spiegandone  il  trali^nanienio  con  le  con- 
ixioni  politiche,  l'Autrice  s'interessa  molto  delle  con- 
disionì  morali,  religiosa  e  politiche  dell'Italia.  Jl  viag- 
gio Al  compiato  tra  gli  anni  1801-1806. 

KBOALDI  (G.). 

Vedi  Db  Boubcard  (Fr.).  n.  39:9. 

REGHAUD  (Paul). 

Vedi  Db  Gubbrnatis  (A.),  n.  3968. 
BEH?TTB8  (Ph.  Jak.). 

519>*.  Beschreibung  seiner  im  Jahre  1808 
ùber  Tyrol,  Oberitalien,  die  Schweiz  und  Frank- 
reich  gemachten  Reise,  von  Ph.  Jak.  Rehfues. 
Frankfurt  a  M.  Varrentrapp,  1812.  In-l?^,  * 

5200.  Briefe  aus  Italien  wahrend  den  Jahren 
1801-5.  ZQrich,  Gessner  1800-18 10.  Fo//.^  i«-cSV 

5201.  Gemàlde  von  Neai)el.  Ziìrieh,  Gcì<?*ner 
1808.  Volumetti  3  in-Sr,  con  1  tar.  * 

5202.  Neuester  Zustand  dor  Insci  8icilien. 
ErsterTheil.Tubingen.von  Cotta  ÌHOl.Li-ò'^gr.* 

Queste  quattro  pubblicazioni  illustrano  contuini  dei 
luoghi  nei  quali  l'A.  viaggiò  e  the  de>iorisse. 

BEIKSBBBO-DtBIKOSFELD  (Otto  vox  . 

5203.  Die  Bàumc  im  siciljjtnischon  Volks- 
glaubcn.  Von  Freiherrn  vox  Reinsbero-DO- 
RINGSFELD.  //*  Globus.  Illustri  ite  Zoitschrìft 
far  Lander  und  Vòlkerkuude.  Bd.  XXVIir, 
n.  21,  pp.  332-334.  Braunschwoig,  1875.  In-4", 

Notizie  estratte  dalla  lettera  di  0.  PjTRf':  Appunti 
di  Botanica  popolare  siciliana,  n.  50.S?. 

Vedi  pure  i)Urin(ksfki.j>  (Ida  von).  n.  4174. 

Di  autori  anonimi: 

5204.  Reise  nach  Italien.  Mit  7  Kpf.  Leipzig, 
1802.  * 

5205.  Reise  durch  Helvctien  und  Italien  in 
den  Jahren  1776-78.  2  Theile.  Hamburg,  Bohn, 
1784.  In-S^  gr.  * 

Kkyser,  IV,  477.  roni«iìg«'no  cosluninn/o  italiane. 

5206.  Reisen  eine»  Deutschen  in  Italien  in 
den  Jahren  1786-1788.  Berlin,  1792-1793.  Voli  3 

Ignoro  l'autore  della  seguente: 

5207.  Relazione  dell'annuo  Baccanale,  ossia 
Qnoccolar  di  Verona,  umiliato  a  S.  E.  il  Nob. 


Uomo  Signor  Giannandrca  Giovanelli  Capitano 
e  Vice-Podestà  della  stessa  Città.  (In  Verona, 
MDCCLix,  per  Giannalberto  Tumermani,  nella 
via  delle  Foggiej.  In-S*,  * 

Questa  Relaxioné  fu  ristampata  da  A.  Torri  net 
suoi  Cenni  storici^  pp.  42*48. 

5208.  Remarques  d'un  Voyageur  sur  la  Hol- 
lande,  l'AUemagne,  Tltalie,  l'Espagne,  le  Por- 
tugal,  TAf  rìque,  les  ìles  de  la  Mediterranée,  et 
le  Brésil  contenant  une  idée  exacte  de  leur  gou- 
vernement,  commerce,  force,  moeurs,  etc.  La 
Haye,  Merville,  1728.  In-S'.  * 

Blanc,  I,  884  e  949.  Bouchbr  dk  la  Richardbrib, 
I.  23^.    D'Ancona,  Saggio,  p.  679. 

Quest'ultimo,  a  p.  315,  ripete  il  medesimo  titolo 
con  qualche  modificazione  e  da  la  edizione  in  12". 

5209.  Remarques  historiques  et  critiques, 
faites  dans  un  Voyage  en  Italie,  en  Hollande 
ecc.  Cologne,  1705.  In-12^,  * 

RENIER  (Giovanni). 

5210.  La  festa  del  Corpus  Domini.  A>//*Album 
storico-poetico-morale  compilato  per  cura  di 
V.  d.  1).  C.  Padova,  coi  tipi  di  Francesco  Car- 
tallier  tiiwgrafo,  ine,  fond.,  edit.  1837.  Voi.  I. 
In-Sr,  pp.   Vni'216,  con  far.  * 

BEKIER  (Rodolfo». 

5211.  La  Discesa  dì  Ugo  d'Alvernia  all' In- 
ferno secondo  il  codice  franco-italiano  della 
Nazionale  di  Torino  per  cura  di  Rodolfo  Re- 
NIER.  Bologna,  presso  Gaetano  Romagnoli.  [AV/ 
verso  :  Tipi  Fava  e  (ìaragnanij  1883.  iw-Zó*", 
pp.  CLXXX-Tl.  L.  8. 

*  Scelta  di  C^iriosìià  letterarie  inedito  o  rare  dAl 
spcolo  XIII  al  XVII  in  App+'ndire  alla  Collezione  di 
Opfre  inedite  o  rar**.  Dispensa  (.'XCIV.  » 

«  Edizione  di  soli  '2i)i  esemplnri  per  ordine  nume- 
rati  »  Dedicato  a  Francesco  Zambrini. 

Oltre  alla  importanza  che  per  la  storia  delle  Irjr- 
pende  ha  lo  studio,  che  l'A.  intitola  Pr^fn  ime  (pp.  N- 
CI.XIX),  sono  notevoli  le  jS'ote  aggittitte  {p]i.  Cl.XXl- 
(LX  X  vili)  sopra  i  Contcìini  r  i  Cnntaatorie  in  Chif>j- 
gia  e  in  air  ilio. 

.5212.  Costumi  marchigiani.    XeJla   Gazzetta 

Exjtteraria,  an.  XIV,  n.  11.  Torino,  15  Marzo 

1890. 

A  proposilo  del  libro  della  Figorini  Bbri:  Costumi 
e  S'f'perstizioHi  delV Appennino  marchigiano,  n.  5003. 

5213.  Rodolfo  Renibr.  L'erba  prodigiosi 
di  San  Giovanni.  [All'  ull.  pag.  :  Estratto  dal- 
l'Archivio per  le  tradizioni  popolari,  v.  X.  Pa- 
lermo ,  Libreria  internaz.  C.  Glauaen ,  1891]. 
In-S",  pp.  9. 

Tiratura  di  soli  50  esemplari. 

RBHIEE-MICHIEL  (GIUSTINA  '. 

5214.  Saggio  delle  feste  nazionali  venete:  il 
Redentore  e  S.  Marta,  Venezia,  Andreola,  1810. 


j 


tisi,  oosf  cib,  CBÉDEiir^,  rAttìtxtjyta, 


m 


Questo  scritto  entrò  poi  nell'opera  maggiore  del- 
l'Autrice. 

Cicogna,  Saggio,  n.  15&I. 

5215.  La  regatta.  Festa  Veneziana  descritta 
da  Giustina  Eenier-Michiel.  Venezia,  1825. 

5216.  Origine  delle  feste  veneziane  di  Giu- 
stina Renier-Michiel.  Venezia,  Alvisopoli, 
1817.   VolL  5  in^Sr.* 

5217.  —  Origine  ecc.  Volume  primo,  pp. 
XXXVIII-209.'- Volume  secondo,  pp,  229.-^ 
Volume  terzo,  pp,  216,  —  Volume  quarto,  pp, 
225.— Volume  quinto,  pp,  744.— Volume  sesto, 
pp  212,  Milano ,  presso  gli  editori  degli  An- 
nali Universali  delle  A^ienze  e  dell' industria 
MDCCCXXix  [Nel  verso:  Tip.  Lampato].  /n-2^. 

5218.  —  Milano.  S.  a.  hi-Sr  fig,  * 

5219.  —  Venezia,  Passeri  Bragadin,  1844-1846. 
In  8^  fig,  * 

«  Uscirono  soltanto  22  fase,  di  q^uesta  ristampa 
corredata  di  tavole  litografate  e  del  ritratto  dell'Au- 
trice per  cura  di  P.  G.  Morolin.  Non  vi  ha  prefarione. 
L'ultimo  fase,  termina  colla  pag.  Ì88  e  col  foglietto  36.» 

SoRANZo,  Bibliogr.  loenes.,  n.  2369. 

5220.  —  Venezia,  Lungo,  1852.  Voli.  2  in-S".  * 
«Riproduzione  assai  economica.»  Soranzo.  n.  2370. 

5221.  —  Rovigno,  tipografia  di  Antonio  Coa- 
na,  1859.  ♦ 

Songio  di  Bibl,  istr.,  n.  1193. 

Indice  della  edizione  del  MDCCrXXIX: 

Festa  per  la  fondazione  della  Città  di  Venezia.  — 
Del  giorno  de'  SS.  Apostoti.  —  Per  la  prima  vittoria 
dei  Veneti.— Per  la  traslazione  del  corpo  di  S.  Marco 
a  Venezia. — Festa  o  visita  d*»l  Doge  a  S.  Zaccaria.  — 
Dei  matrimonii  o  delle  Mario.  —  P«r  la  vittoria  ri- 
portata sopra  j  Tartari  Ugri.- Del  giorno  dell'Ascen- 
Sion*».  —  Mercato  ossia  fiera  dell'Ascensione.  —  Festa 
dei  banchetti  pubblici.- Festa  di  S.  M. della  Carità. — 
Della  Doni**nìca  dolle  Paline.  —  DI  S.  Slefjmo.  ossia 
visita  del  Doge  a  S.  Gior{.MO  Maggiore.  — Del  Giovedì 
grasso  —Del  primo  di  Maggio,  o  sia  visita  del  Doge 
al  monastero  delle  Vergini.  Dì  Sant'Isidoro  ecc  — 
Per  la  presa  di  Costantmopoli.  — Per  la  rinipenizione 
di  Canaia.— Del  ^-iorno  di  S.  Giov.  Ball  Decollato.-- 
Della  Domenica  do|io  il  giorno  dell'Ascensione.  Per 
una  vittoria  sopra  i  Padovani. — Di  S.  Maria 

Festa  del  Venerdì  SanUi;  di  S.  Caterina;  —  di 
S.  Vito;  —  per  i  orimi  posses.si  in  Terraferma;  di 
S.  Marco; — per  la  scoperta  della  congiura  del  Doge 
Marin  Fallerò;— per  la  difesa  dì  Scutari. 

Festa  per  la  vittoria  navale  alle  (^urzolari;  -  del 
Redentore; — del  giorno  di  S.  Rocco;  -  Relazione  delle 
Feste  offerte  in  Venezia  a  S  M.  Federico  IV  re  di 
Danimarca  e  di  Norvegia. — Festa  del  Corpus  Domini. 
— Festa  del  ricuperaniento  di  Chioggia. 

Festa  per  la  Madonna  della  salute;  per  il  trionfo 
sulla  lega  di  Cambray;  —  del  giorno  dì  S.  (iirolamo. 

Festa  per  la  vittòria  ai  Dardanelli;— per  la  con- 
quista della  Morea  marittima,  chiamata  Regata. 

Brani  di  quest'opera  vennero  riprodotti  nel  Flo- 
ril**gio  Triestino  compilato  dal  dott.  Vogone.  Trieste, 
1845-1846.  Jn-8'. 

5222.  Lettere  di  Giustina  Renier-Michiel 
a  Don  Sante  Valentino  intorno  aìPOpera  delle 
Feste  Veneziane.  Venezia,  Merlo,  1841.  In-IG^.  * 

Fu  pubblicata  da  D.  Angelo  Fornasieri  per  nozze 
Todros-Treves. 


5223.  Là  festa  del  Fresco.  Descrizione  della 
Giustina  Brnier-Mighiel,  inedita.  Venezia, 
Merlo,  1845.  In-S'y  pp.  23,  * 

Cicogna,  Saggio,  n.  1583. 

B(izzATTi,  Bibl.  Bellun.,  n.  1418,  nota  che  è  in 
italiano  ed  in  francese ,  e  che  fu  pubblicata  p«r  le 
nozze  del  D.'  Pietro  De  Prà  con  Cecilia  Zannini. 

5224.  Réponse  à  la  lettre  de  M.  du  Cha- 
teaubriand sur  Venise.  Venezia,  Naratovich, 
1856.  /«-S°,  pp.  12.* 

Pubblicata  per  nozze  Bevilacqua-NeuenfeU. 

KE8T0KI  (Antonio). 

5225.  Costumi  siciliani.  La  Vergine  delle  Mi- 
lizie di  Scicli.  Nella  Farfalla ,  an.  X ,  n.  23, 
pp.  180-182.  Milano,  6  Giugno  1886. 

Descrizione  della  festa  che  si  celebra  in  Scicli  nel 
mese  di  Settembre  di  ogni  anno.  Cfr.  Quastblla, 
C'uti  pop.;  MoRANA,  La  festa  delle  Milizie  in  Sdeli; 
PiTRÈ,  Spettacoli  e  Feste,  no.  1550,  4778,  5061  e  nel- 
l'Appendice: Dr-Caro,  Donnalttcata. 

Re  vie  w  (A)  ecc. . 

Vedi  in  Appendice:  A  Review  ecc. 

BBZASCO  (Giulio). 

5226.  Dizionario  del  Linguaggio  italiano  sto- 
rico ed  amministrativo  di  Giulio  Rbzasco. 
Firenze,  Successori  Le  Mounier,  1881.  In-S^  gr., 
pp.  XL  VII  1287.  L.  30. 

«  Mi  venne  nell'animo  d'introdurre  nel  mio  libro 
quella  parte  di  liuguag^io  storico  che  s'attiene  alle 
signorie  o  di  Slato  o  di  Muncipio,  ed  alla  vita  civile 
ea  ecun<)mica  de'  loro  tempi  »  (p.  IX).  Cosi  l'A.  nella 
lettimi  d^-dicaioria  a  T.  Mamiani.  Difatti  nell'opera 
tutta  suno  sparse  a  piene  mani  notizie  relative  alla 
vita  pubblica  de'  secoli  passati,  specialmente  medie- 
vali, sotto  le  voci  che  lo  signitìcano. 

5227.  Il  Giuoco  del  Lotto  per  Giulio  Re- 
ZA8C0.  (Estratto  dal  Giornale  Ligustico,  Fasci- 
coli V-VI  ,  an.  XI).  Genova,  Tipografìa  del 
R.  Istituto  Sordo-Muti,  1884.  In-8^j  pp.  32. 

Studio  storico  sul  I^tto  e  su  altri  giuochi  conge- 
neri. 

5228.  Scampanata  per  Giulio  Rezasco. 
(Estratto  dal  (Tioriiale  Ligustico,  fascicoli  IX- 
X).  Genova,  Tipografia  del  R.  Istituto  Sordo- 
Muti,  1884.  Iii-8^,  pp.  17. 

Cfr.  (ìiorn.  Ligustico,  an.  XI,  fase.  IX-X,  pp.  321- 
335,  Settembre  e  Ottobre  D84. 

I/A.  fa  la  storia  del  fracasso  che  usa  con  vari 
arnesi  contro  d  alcuno  per  ischernirlo ,  ma  special- 
mente di  chi  pa-'sa  a  seconde  nozze. 

(\n\  unn  postilli  di  O.  Pkrini  venne  ristampato 
col  titolo: 

5229.  —  Le  scampanate.  In  Archivio  Storico 
Veronese,  fase.  XXII.  Verona,  1884.  * 

5230.  Giulio  Rezasco.  Maggio.  Genova,  Ti- 
pografia del  R.  Istituto  Sordo-Muti,  1886.  In-8^, 

pp.  83. 

Dietro  il  frontespizio:  «  Nuovo  articolo  del  Ditio- 
nnrio  italiaiw  storico  ed  atnministmtivo .  estratto  dal 
(iiornale  LiguMico,  Fascicoli  11-III-lV.  » 

Ix)  .scritto  commcia  a  p.  5.  che  sarel»l>e  la  3*  in- 
vece. Nel  giornale  donde  è  estratto  esce  col  titolo: 


m 


PÀÈ!tìt  VI. 


5231.— Maggio,  Majo.  Nel  Giornale  Ligustico 
di  Archeologia,  Storia  e  Letteratura.  An.  XIII, 
Fase.  III-IV-5  ,  pp.  81-159,  Genova ,  Marzo, 
Aprile  e  Maggio  1886.  Tip.  del  R.  Istituto  Sordo- 
Muti  MDCCCLXXXVI.  In-S^. 

Storia  letteraria  e  popolare  antica  e  inwlerna  di 
quest'uso. 

5232.  Segno  delle  meretrici.  Nel  Giornale  Li- 
gustico. An.  XVII ,  fase.  V-VI ,  pp.  161-220. 
Genova,  Maggio-Giugno  1890.  Tipografìa  del 
R  Istituto  Sordo-Muti,  mdcccxc.  /«-8*. 

«  Nuovo  art.  del  Dizionario  del  linguaggio  italiano 
storico  e  amministrativo.  » 

Passa  a  rassegna ,  a  proposito  del  segno  distin- 
tivo delle  donne  di  mala  vita,  le  prescrizioni  e  gli  usi 
diversi,  risultanti  d<igii  statuti  delie  varie  regioni  d'I- 
talia. 

EICCARDI  (Paolo). 

5233.  Di  alcune  notìzie  intorno  alle  supersti- 
zioni ingenerate  dallo  starnuto.  Modena,  187(5.  * 

5234.  Il  Culto  dell'acqua.  Studii  intorno  alla 
scienza  della  religiosità  del  Dott.  Paolo  Ric- 
CAKDL  Nella  Rivista  Europea,  Rivinta  Interna- 
zionale. Nuova  serie,  voi.  XV,  pp.  SO-99.  Fi- 
renze, 1*  Settembre  1879. 

Spigolature. 

5235.  Litolatria.  Studi  intorno  alla  scienza 
della  religiosità  del  Dott.  Paolo  RiccAJini. 
Iviy  pp.  297-311.  Firenze,  10  Settembre  1879. 

5236.  Il  Culto  delle  piante.   Studio  intorno 

alla  scienza  della  religiosità.    Iti,   voi.  XV^I, 

pp.  299-309.  Firenze,  16  Novembre  1879. 

Spigolature  dall'opera  del  Db  Guobrnatis:  La  My- 
thologie  des  platUes,  n.  3973. 

L'A.  si  firma:  Prof.  Dott.  P.  R. 

5237.  Lo  Sternuto  e  i  suoi  Pregiudizi i  nelle 
razze  umane,  /r».  Voi.  XVII,  fase  I,  pp.  68-S2. 
Firenze,  1*  Gennaio  1880. 

5238.  Il  Natale  ne^  Pregiudizi  e  nelle  super- 
stizioni del  popolo  Modenese.  A''  Il  Cittadino, 
an.  XII,  n.  349.  Modena,   24  Dicembre  1888. 

Riprodotto  molto  dopo: 

—  Nei  Pregiudizi  e  superstizioni  ecc.  di  P. 
RiccARDL  Nella  Rassegna  Emiliana,  an.  Il, 
fase.  Vili  e  IX,  pp.  478-481.  Modena,  189(). 

5239.  L'amore  nei  Pregiudizi  popolari  mode- 
nesi. N^  Il  Cittadino,  an.  XIII,  n.  32.  Modena, 
8  Febbraio  1889. 

Riprodotto  pure: 

—  Nei  Pregiudizi  ecc.,  loc.  cil.^  pp.  481-484. 

5240.  Pregiudizi  e  Superstizioni  del  popolo 
Modenese.  Contribuzione  del  Dott.  Paolo  Ric- 
CARDL  NeW  Archivio  per  1'  Antropologia  e  la 


Etnologia,  voi.  XX,  fase.  I,  pp.  17-59.  Firenze, 

Tip.  Salvadore  Laudi,  1890.  In-S", 

Se  no  fece  una  tiratura  a  parta,  col  seguente 
titolo: 

5241.  —  Pregiudizi  e  Superstizioni  del  popolo 
Modenese.  Contribuzione  del  Dott.  Paolo  Ric- 
cardi alla  Inchiesta  intorno  alle  Superstizioni 
e  ai  Pregiudizi  esistenti  in  Italia,  ecc.  ecc.  In 
Firenze,  pei  Tipi  di  Salvadore  Landi,  Direttore 
deir^lr^e  cfe//a  Slampa,  1891.  In'8'gr.,pp.  IV-75, 
cofi  tavola. 

Contemporaneamente,  il  lavoro  fu  ripubblicato  con 
questo  semplice  titolo: 

5242.  —  Pregiudizi  e  Superstizioni  del  popolo 
modenese.  Nella  Rassegna  Emiliana  di  Storia, 
Letteratura  ed  Arte,  an.  II,  fase  VI- VII, 
pp.  325.  Modena ,  Dicembre  1889  e  Gennaio 
1890.-  Fase.  Vili  e  IX,  pp.  447-484.  Modena, 
Direzione  ed  Amministrazione  della  Rassegna 
Emiliana,  1890. 

Frcfaziune.  — Cap.  I.  Superstixioni  e  str^onerie 
in  Moilena  nei  secoli  XIV  e  XV.  -  11.  Slr^he  e  stre- 
gonerie nei  tempi  moderni.  — 11  marocchio. —  La  Be- 
fana. —  Anime  vaganti ,  nottambuli ,  ecc.  —  Diavoli. 
Santi  ecc.— UJ.  Animali  fasti  o  nefasti.— Pronostici  e 
azioni  faste  o  nefaste.  -  Pronostici  di  morte.-  Qiomi, 
mesi,  anni  fasti  o  nefasti.— Persone,  luoghi,  ocgelti  ecc. 
fosti  o  nefasti.  —  IV.  Superstizioni  meteorologiche.— 
1  giorni  speciali  per  i  pronostici.— Pronostici  di  baono 
odi  (-attivo  tempo.  -Superstizioni  varie. — Scongiuri.— 
V.  Superstizioni,  pregiudizi,  scongiuri  di  ordine  agri- 
colo.—Vi.  Pregiudizi,  pronostici,  superstizioni  amo- 
rose.—VII.  Pregiudizi  intorno  alle  malattie,  alla  gra- 
vidanza, al  parto,  nll  allattamento  eco  «  L'Avèrta  »  - 
Malattie  dei  bambini — Benedizioni,  scongiuri,  esor- 
cismi. Vili.  Superstizioni  intorno  al  giuoco,  alla  cac- 
cia, alla  pesca.  Pregiudizi  diversi. — Appendice  !■:  Una 
strega  modenese  nell'a.  1867  —  App.  2*:  Le  Mediches- 
se.— .\pp.  3*:  11  Natale  ne'  pr^iudizl  e  nelle  super- 
stizioni del  popolo  Modenese. — App.  4':  I/amore  sei 
.pregiudizi  po|H)lari  modenesi. 

(,'on  una  tavola  indeciferabile  rappresentante  an 
6retv. 

RICCI  (Corrado). 

.5243.  Alla  ricerca  d'un  tesoro.  Nella  Illustra- 
zione italiana.  An.  XVII,  n.  36,  pp.  135-138. 
Milano,  31  Agosto  1890. 

Notizie  tradizionali  e  storiche. 

KICCI  (G.). 

5244.  Il  Natale  in  Riviera.  G.  RiOCL  N  II 
Faro,  Novelliere  Settimanale  Illustrato,  1887- 
1888.  Natale  e  Capo  d'Anno.  Cent.  25.  Torino, 
Tip.  L.  Roux  e  C.  In-foL,  pp.  533-35. 

KICCI  (Pellegrino). 

5245.  Dissertazione  sul  Costume  di  suonar  le 
campane  in  occasione  di  temporali.  Faenza, 
1787.  Dalla  Stamperia  di  Lodovico  (jrenestri. 
Con  Licenza  de'  Superiori.  In-8^  gr. ,  pp.  31. 

11  nome  dell'A.  è  a  p.  3,  nella  dedicatoria  al  P.  M. 
Costantino  Gianorini ,  datata  da  Cesena ,  15  Maggio 
1787;  ed  è  firmato:  Fra  PBLLicaRiNO  Ricci,  Minore 
Conventuale. 
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BICCI  (Raffaello). 

5246.  Roma  Vecchia.  Xe  La  Rassegna  Na- 
zionale. An.  XIV,  voi.  LXVII,  pp.  259-271, 
Firenze,  16  Settembre  1892.  Coi  tipi  di  M.  Cel- 
lini  e  C.  In-S^. 

Prende  occasione  dftl  libro  di  Conti  (randidu); 
Vn  pò*  di  Roma  «h*c.  Vedi  Appendice. 

RICCI  (Teodoro). 

5247.  Il  Presepe.  Nel  Corriere  di  Natale.  Nu- 
mero-Strenna, p.  4,  [AWiUt,  pagina:  Tipi  Fra- 
telli Orfeo  ecc.  Napoli]  {1888).  In-fol.  Cent.  5. 

5248.  IjO  Zampognaro.  Nel  Corriere  di  Na- 
tale. Numero-Strenna.  Napoli,  Dicembre  1891. 
Tipi  Fratelli  Orfeo.  In-foL  Cent.  5. 

Descrive  in  dialetto  napoletano  il  personaggio  e 
l'uso. 

&ICCIAEDI  (Michele). 

5249.  Natale  a  Napoli.  N"  Il  Piccolo  Gior- 
nale politico  di  Napoli,  an.  XXI,  n.  356.  Na- 
poli, 24-25  Dicembre  1888. 

ITsanxe  napoletane. 

5250.  Piedigrotta.  Storia  e  Leggenda.  A  pp, 
3-4  di  Piedigrotta,  1890.  Numero  Unico.  Na- 
poli ,  7  Settembre  1890.   Tip.    Ed.    F.  Bideri. 
In-^y  pp,  16 j  con  tav,  e  musica.  Cent.  50. 
&ICHABD. 

5251.  Description  historique  et  critique  de 
ritalie,  ou  Nouveaux  Mémoires  sur  Pétat  actuel 
de  son  gouvernement ,  des  sciences ,  des  arte, 
du  commerce,  de  la  population  et  de  Thistoire 
naturelle  par  Tabbé  Richard.  Dìjon,  Desven- 
tes,  1766.   Voli.  6  tn-72°.  • 

5252.  — •  Deuxième  édition.  Paris  ,  Saillant, 
1768.   Voli,  6  in-12^,  * 

lì  D'Ancona,  Saggio,  la  dà  sotto  l'anno  1869. 

5253.  -  Florence,  1784.  /»-/2".  * 

Ne  fu  fatta  una  versione  inglese  e  pubblicata  in 

5254.  —  London,  1781.  /w-22».  * 

L'Abate  Richard  viaggiò  in  Italia  nel  1764  ed  os- 
servò attentamente  ciò  che  si  riferisce  agli  ai^omenti 
cennati  nel  frontespizio. 

La  vita  popolare  non  fu  per  nulla  trascurata  da 
lui,  il  quale  diede  intorno  ad  essa  ed  ai  costumi  del 
suo  tempo  curiose  notizie. 

KICHABD  (Carlo). 

Vedi  n  Secolo,  n.  4436. 

BICHnras  (Emily  A.). 

5255.  In  the  Shadow  of  Etna.  By  Emily  A. 
RiCHiNQS.  London:  Wells  Garden,  Darton,  & 
Co.  2  Paternoster  Buildings,  E.  C.  and  44  Victo- 
ria Street,  Westminster,  S.  W.  [Nel  verso:  1890]. 
In  i^,  pp,   VIII'150, 

È  diviso  per  le  seguenti  contrade:  Siracusa,  Ca- 
tania, Taormina,  Messina,  Girgenti.  Palermo,  in  XX VI 
capitoli.  L'VIII'  illustra  Popular  religion  (pp.  43-49) 
in  quel  di  Catania. 


Di  autori  anonimi: 

5256.  Riflessioni  filosofiche,  e  politiche  sul 
genio  e  carattere  dei  Cavalieri  detti  Serventi 
secondo  le  massime  del  secolo  XVIII.  Vene- 
zia, Zatta,  1784.  * 

5257.  Riflessioni  filosofiche  e  politiche  sul 
genio  e  carattere  delle  Dame  dette  Servite  se- 
condo le  massime  del  secolo  XVIII.  Venezia, 
Zatta,  1785.  * 

Sul  cicisbeismo. 

[RIGHETTI  (Carlo)]. 

Nome  vero  di  eletto  Arbiohi,  Anagramma  dì  esso. 
Vedi  n.  4439. 

BiaUTUri  (Giuseppe). 

Vedi  SCHNBBGANS  (A.). 

Kivnccnri  (Tommaso). 

5258.  Memorie  intorno  all'usanze  mutate  in 
Firenze  nel  secolo  ItiOO,  notate  da  Tommapo 
RiNUCCiNi  neirEtà  sua  di  anni  69  [1665].  Nel 
Lunario  Istorico  Toscano  per  Tanno  1773.  Fi- 
renze, Gaetano  Cambiagi.  * 

MoRKNi,  Hibl.  (Ulta  Toscana,  II.  259,  non  sa  se 
il  lavoro  fosse  slato  tutto  pubblicato  quale  Io  cenno 
il  Can.  Salvini,  Fasti  Consol. ,  p.  48f.  Difatti ,  non 
fu  tutto  pubblicato,  come  può  vedersi  qui  sotto  : 

5259.  Usanze  fiorentine  del  secolo  XVII  de- 
scritte dal  Cav.  Tommaso  Rinuccinl  N*  Il 
Borghini.  Anno  primo,  pp,  179-189;  241-248; 
277-285,  Firenze,  Stamperia  del  Monitore  to- 
scano, 1863. 

Il  Fanfani  Io  ristampa  da  un'op^^retta  «  pubblicata 
tra'  Docìimenti  della  storia  della  faiui^^lia  Rinuccini 
dal  signor  Ajazzi  nel  1840,  e  su  quella  la  citano  gli 
Accaot'mici.  Esso  libro  per  altro  Ai  stampi* io  in  poche 
copie  e  non  messo  mai  in  vendila  »  (p.  l?9y.  La  pre- 
sente edizione  fu  fatta  «  sopra  un  buon  manoscritto 
sincrono,  e  tenuto  sempre  a  riscontro  la  stamoa 
del  1840.  *  *^ 

In  37  capitoli  tratta:  I.  Nozze. —lì,  Mortorj  et 
Essequie.— IH.  Battesimi.  — IV.  VeNiiroenti  di  rnuna- 
che.  V.  Titoli  di  giurisdizione.  —  VI.  Carrozze,  Ca- 
valli da  sella  e  I^ttiuhe.— VII.  Titoli  cerimoniale  in 
lettere,  et  in  voce.— Vili.  Dilazione  d'arme  offensiva 
e  dirensiva.—  IX.  Qualità  e  numero  di  servitori  e 
serve.  — X.  Giuochi  di  trattenimento.— XI.  Del  vestire. 
—XII.  Per  gli  uomini.-- XIII.  Per  le  donne.— XIV. 
Arnesi  di  casa.- XV.  Del  Ijer  fresco  —XVI.  Ridotti 
della  nobiltà.— XVII.  Maestri  di  scuola  della  gramma- 
tica -XVili.  Processioni  delle  doti.— XIX.  Mutazione 
di  titoli. -XX.  Il  sonare  dell' Avemaria.— XXI.  Ave- 
maria  delle  23  ore.  —  XXII.  Precedenza  ira  i  Sena- 
tori— .\XIII.  Visite  tra  le  gentildonne.  XXIV.  Luogo 
delle  prediche.  -  XXV.  Mattina  di  Pasqua.—  XXVI. 
Tirar  per  aria  con  l'archibuso.  —  XXVH.  Medici.  — 
XXVlIl.  Ebrei.  -  XXIX-XXXVil.  Uso  della  Corte 
del  Granduca. 

Se  ne  fece  una  tiratura  col  seguente  titolo  e  con 
aggiunte: 

5260.  —  Le  Usanze  fiorentine  del  secolo  XVII 
descritte  dal  Cav.  Tommaso  Rinuccini,  con 
l'aggiunta  del  Lamento  di  Parione  scritto  da 
Giovanni  Dati,  pubblicate  per  cura  di  Pie- 
tro Fanfani.  Firenze,  Stamperia  sulle  Logge 
del  Grano,  1863.  In-S', 
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Edizione  di  150  esemplari  estratU  dal  giornale 
//  Borghini,  an.  1^^. 

BIVIELLO  (Raffaele). 

5261.  I  Turchi.  Ck)8tu manza  storico  popolare 
Potentina.  Nella  Lucania  Letteraria,  an.  I,  n.  13. 
Potenza,  10  Maggio  1885. 

BIZZATTI  (F.^. 

5262.  Le  marionette  in  Italia  e  fuori.  Xe  Jjr 
8cena  illustrata,  anno  XXII,  n.  8,  pp,  4,  6y  7. 
Firenze,  15  Aprile  mdccclxxxvi. 

Spofrlio  dell'opera  dì  Yorick  (Ferrigni),  notata  in 
quesu  Bibliografìa  sotto  il  n.  4233. 

5263.  Il  Libro  per  tutti,  repertorio  di  cogni- 
zioni utili  nelle  diverse  occorrenze  della  vita 
domestica.  Economia  domestica  e  rurale  ;  Cu- 
cina; ricette ,  segreti  e  istruzioni  pratiche;  re- 
gole di  etichetta;  Galateo;  ricevimenti,  conviti, 
balli;  igiene  e  medicina  familiare;  indicazioni 
di  pratica  legale  e  amministrativa;  diritti  e  do- 
veri civili;  scienza  popolare;  giuochi;  passatempi 
istruttivi;  arti  e  mestieri  ;  caccia  e  pesca;  mo- 
nete, pesi  e  misure;  formularli  e  tavole  per  cal- 
colare gì'  interessi  ecc.  muUum  in  parvo.  Fi- 
renze, G.  Barbèra,  editore.  1891.  In-IG^^  pp.  XI- 
354.  L.  4. 

In  nueslo  frontespizio  è  quanto  basta  per  vedere 
come  nel  libro  deblu  eM»*re  molto  di  usanze,  pratiche 
e  divermnenti  popolari.  Giova  nonpertanto  rilevare  i 
seguenti  a  nicol  i  :  Battesimo  — Caccia.  -  Funerali  e 
lutto.— Oiu<>clii  di  «arto  ecc.,  di  campagna,  fanciulle- 
schi, di  paniln  ecc.— Matrimonio.— Meieorologia  e  cli- 
matologia (soilo  il  n.  2'13N  nono  5(»  e  più  proverbi-pre- 
nosiicij.  -IVsca. 

ROBATJDI  (Louis  ). 

5264.  Nicc  et  ses  envinms.  Bassìn  de  Nice, 
aspect  et  hautcurs  des  montagnes;  sources,  tor- 
rents,  ruisscaux;  géographie  et  histoire;  meteo- 
rologie ;  pnKluctions  territoriales ,  plantes  et 
animaux;  constituiion  physiqne  des  habitans, 
moeurs,  patois,  population  etc.  Par  Ix)ur8  Ro- 
BAUDI ,  membre  corronpondant  de  l'Acadc^mie 
royale  des  scicnces  de  Turìn  etc.  Paris,  chez 
Allouard,  succcsseur  de  Pr^^cieux,  libraire,  quai 
Voltaire,  21.  Turin,  chez  Giaiiini  et  Fiore  suc- 
ccsseurs  de  Poniba,  libraire.  [Sei  rerso:  Torino, 
Stamperia  degli  Eredi  Botta]  1843.  In-Sr,  pp. 
360.  * 

Bibliografìa  Italiana.  An.  IX,  n   1072.  Milano,  IS-IS. 
KOBELLO  (G.). 

5265.  Les  Curiosìtds  de  Rome  et  de  ses  en- 
virons:  I.  Rome. —  II.  Campagne  de  Rome.  — 
III.  Musées.  Paris,  Maison,  1854.  In'12'.  7  Fr., 
50  e* 

EOBINSOir  (Mistress). 

Vedi  IIager  (Joseph),  n.  1410. 


KOCCA  (Luigi). 

5266.  La  Festa  del  lido  in  Venezia.  Xd  Tri- 
buto alla  Beneficenza.  Raccolta  dì  Prose  e  Poe- 
sie a  prò  degli  Asili  d'infanzia.  Torino,  presso 
Gian  ini  e  Fiore  successori  Pomba  ,  1839.  [In 
firn:  Torino,  1839,  Tipografia  Fontana],  i»-/^, 
pp.  180.  * 

5267.  Un'olla  podrida,  Strenna  per  l'anno 
1844,  pubblicata  da  Luigi  Rocca.  Torino,  Ti- 
pografia Mussano.  Con  permissione.  In-S*,  pp. 
XU'208  con  dia.  * 

La  prefazione  è  impressa  con  inchiostro  cilestro 
e  il  frontespizio  con  cilestro  e  rosso. 

Vi  ò  «  Una  girata  per  Torino,  schizzi  di  costumi.  » 

KOCCA  (Pietro  Maria\ 

5268.  Documenti  di  una  sacra  rappresenta- 
zione in  Alcamo  nel  sec.  XVI.  AW/*  Archivio, 
V.  Vili,  pp.  294-296.  Palermo,  1889. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte,  con  numerszioDe 
propria.  In-S",  pp.  8. 

KOCCHI  (Francesco). 

5269.  Del  Capo  d'anno  e  delle  Strenne.  Pro 
lusione  del  Prof.  Francesco  Rocchi.  Estratto 
dalla  Rivista  Bolognese,  periodico  mensuale  di 
Scienze  e  Letteratura  compilato  dai  Professori 
Albicini,  Fiorentino,  Siciliani  e  Panzacchi.An.2*, 
voi.  I.  Bologna,  Stab.  tip.  di  G.  Monti,  1868. 
In-8r,  pp.  63-78.  L.  1. 

Trattasi  di  una  prolusione  del  Rocchi  «al  ripren- 
dere delle  lezioni  di  Archeologia  dopo  le  vacanze  Xa- 
tulizie  »  nella  H.  Università  di  BoloJ^na. 

KOCCO  (Emmanuele). 

5270.  Maldicenze  paesane.  Xel  Giornale  Na- 
poletano della  Domenica,  an.  I,  n.  40.  Napoli, 
2  Ottobre  1882. 

5271.  l>i  e  Costumi  Napoletani  andati  in 
disuso.  Xcl  Calendario  e  Strenna  della  Tipo- 
grafia del  Comm.  Francesco  Giannini  e  Figli. 
Anno  Bisestile  1884.  Napoli,  vìa  Cisterna  del- 
l'Olio 5  a  7,  1884.  /«-/6r  picc. 

Vedi  pure  Db  Bourcard  (Francesco),  n.  3989. 

EODANI  (J.). 

5272.  Trente  nouvelles  agréables  et  instruc- 
tives  sur  les  moeurs  et  la  religion  des  Italieim. 
Lausanne,  1782.  In-S".  * 

Blanc,  I,  1013. 

KOaEES  (EUSTACE  B.). 

Vedi  BoLTON  (Hanington),  n.  3602. 
K0I88AKD  DE  BELLE!  (Baron  EUGÈNE). 

5273.  La  Sardaigne  à  voi  d'oiseau,  en  1882; 
son  histoire,  ses  moeurs,  sa  geologie,  ses  riches- 
scs  inétallil^iTs   et   ses    productions   de  tonte 
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sorte  par  le  Baron  Eugème  Roissard  de  Bel- 
LET.  Paris,  Plon  et  C.**,  1884.  Li-r,  Fr.  10.  * 

Con  carta,  e  dis«gni  colorati. 

D'altro  autore: 

5274.  Roma  antiqua  et  recens;  or,  The  Con- 
formity  of  Ancient  and  Modem  Ceremonies. 
London,  Elliot  Stock.  * 

EUiot  Stock  ripubblica  qnest'  op^ra ,  della  quale 
ignoro  l'A.  ed  altre  indicazioni  bibfiograflche. 

KOHAVELU  (Domenico). 

5275.  Napoli  antica  e  moderna.  Napoli,  1815. 
Voli,  3  in-12*  fig.  * 

BOMAiri  (Felice). 

527U.  Il  Cantastorie.  A  pp.  417-420  di  Fe- 
lice Romani.  Critica  Letteraria.  Articoli  rac- 
colti a  cura  di  sua  moglie  ecc.  Voi.  I.  Torino, 
1883.  In  vendita  nelle  librerie  di  Loescher  ecc. 

Vedi  n.  1913. 

Fu  primamente  pubblicato  oplla  Gazsetta  Ufficiale. 
Torino,  1840,  n.  84,  197. 

Al  (Cantastorie  il  Romani  diadico  due  altri  articoli 
l'an.  1845. 

KOMANO  (Nicola). 

5277.  Superstizioni  popolari  in  Calabria.  AV/- 
TArchivio,  v.  HI,  pp.  291-292,  Palermo,  1884. 

Spigolate  dal  Berardo,  o  il  Re  dei  hosrhi  di  Ni- 
cola Romano,  pp.  109  e  112.  Napoli,  1877. 

KOMAKO  (Salvatore). 

5278.  I  Pregiudizi.  ^Ve  L'Avvenire  educativo, 
Rivista  di  pedagogia  e  didattica,  an.  II,  n.  7, 
pp,  134-136;  n.  8,  pp.  154-156.  Palermo,  30  No- 
vembre e  8  Dicembre  1887.  In-S^  gr. 

Dialoi^o  tra  scolare  e  maestro  sulle  credenze  che 
il  colera  sia  veleno,  come  un  tempo  la  pi'Mttlenza.  sulla 
jettatura,  8ul  n.  l7,  sui  fuochi  fatui,  sulle  comete  cau- 
date ecc. 

Romanotìlo. 

5279.  La  festa  di  S.  Giovanni.  Xclla  Illustra- 
zione Italiana.  Au.  terzo,  n.  38,  pp,  107 ,  WS, 
110,  Milano,  16  Luglio  1876. 

Usi  popolari  romani. 

KOFCHI  (G.  A.). 

Vedi  OcciONi  Bo.NAFFONS  (G),  n.  4869. 

KONCAOLIA  (Costantino). 

5280.  Le  moderne  conversazioni  volgarmente 
dette  de'  Cicisbei  esaminate.  Lucca,  172().  In  8".* 

Una  ristampa  fu  fatta  pure  in 

5281.  —  Lucca,  1736.  In-S^.  * 
KOVZOir  (Antonio). 

5282.  Un  capitolo  di  costumi  cadoriui  (Fram- 
mento dalla  (sic)  Storia  del  mio  Villaggio).  A 
pp,  26-34  della  Strenna  bellunese  illustrata.  Bel- 
luno, tip.  lit.  dell'Alpigiano.  L.  1. 
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Illustra  il  Naule,  S.  Silvestro,  Tanno  nuovo,  l'E- 
pifania ,  il  Carne  va  Itì  ,  la  Quaresima  ,  la  Pasqua ,  la 
scuole,  S.  Martino  in  Cadore. 

BOSA   Gabriele). 

5283.  Documenti  storici  poeti  ne'  dialetti,  nei 
costumi,  nelle  tradizioni  e  nelle  denominazioni 
de'  paesi  intorno  al  lago  d' Iseo.  Ricerche  di 
Gabriele  Rosa.  Bergamo ,  dalla  Stamperia 
Mazzoleni,  mdcccl.  In-12^y  pp,  84,  Prezzo  Austr. 
L.  1,00. 

Quest'opuscolo  venne  ristampato  sotto  il  seguente 
titolo: 

5284.  —  Dialetti,  Costumi  e  Tradizioni  delle 
Province  dì  Bergamo  e  di  Brescia  studiati  da 
Gabriele  Rosa.  Seconda  edizione  aumentata 
e  corretta.  Bergamo,  dalla  Tipografia  Pagnon- 
celli  MDCCCLVii.   In-S^ ,  pp,  253,  Prezzo  L.  4. 

Nella  copertina  porta  la  data  del  MIKTCLVIII. 
S*»cuono  dopo  l'indice,  6  pp.  di  «  Vocaboli  e  Proverbii 
de    paesi  di  Valcamonica  ali*»  Falde  del  Tonale  » 

Nuova  edizione: 

I  5285.  —  Dialetti,  Costumi  e  Tr.idiziimi  nelle 

I  Provincie  di  B.  e  di  Br.  studiati  da  Gabriele 

I  Rosa.   Terza   edizione   aumentata  e  corretta. 

I  Brescia,    Stab.  tip.  lit.  di    F.    Fiori  e  Comp. 

I  MDCCCLXX.   Ill'STypp.  389, 

In  questa  numerazione  vanno  comprese  le  prime 
diciannove  pp.  in  nn  romani,  con  le  qu.ili  fanno  cunli- 
nuazione  1«  pp.  in  nn.  arnhici  e  un  .\ppendire  al  Di- 
iinnarietto  p.  3S5  n.  n.).  gli  AVroriV  C'o/7r5iOrti(p  387 
n.  n.)  e  V Indicf  {\\.  W'^^  n.  n.).  Sulla  copertina:  «  G. 
Rosa,  Diajt^tii  rcr.  Edizione  prticurata  dairAti*nf*u  di 
Brescia.  »  K.l  alla  A*  p.  «  Brescia  ,  Stai».  Tipo^raflco 
di  G.  B.  Stelli.   .87^.  . 

Nelle  prime  XIII  pp.  ò  una  nuova  Introduzione 
dell'  A.,  Ufll.-i  quale  Ira  lo  altre  cose  si  leujfe:  «  Per 
avere  collnlHjrnzione ,  sino  dal  i8.M)  pulthricammo  a 
Berjramo  un  saggio  di  t^ili  studi,  etl  ivi  nel  1H57  ne 
facemmo  una  seconda  edizione  c<m  notevoli  af^g^iiinte, 
che  ne  portarono  le  radicali  a  circa  8<)(>.  In  quella 
publilit  azione  potemmo  dare  a«{/^i  di  no.stri  dinleiii  in 
poe.sie  dal  \t:>'.i  per  lutti  i  .secoli  >»in»»  al  nostni.  Nei 
dodici  anni  succe.ssivi  non  dimenticammo  qui-I  lavoro, 
e  lo  veninuno  arricchendo  di  correzioni .  di  aggiunte 
tanto  ne'  vocaUoli  ora  .saliti  oltre  ai  MKK) .  come  nei 
nomi  di  luoj:lii,  nelle  pronuncie,  nella  storia  di  alcune 
parole,  nei  proverlùi.  nei  costumi,  nelle  tradizioni.  Pei 
quali  ^fiovaronci  anche  jfli  studi  correlativi  che  si  ven- 
frono  facendo  segnatamente  nella  dotta  Germania  » 
(p.  IX). 

Nelle  pp.  XV-XIX  è  ripuhhlicata  la  Prefazione 
alla  edizione  d*'l  iSól . 

Olire  una  raccolta  di  proverbi,  da  p.  ?6()  a  p.  320 
è  una  raccolta  di  ti.si  del  U.r^'amasco  e  del  Bresciano, 
compr.  sevi  alcune  Tradizioìii  di  nilfi  del  sole,  a  (iro- 
posiio  delle  ft^ste  di  S.  (}ior;fio .  ?.f  Aprile;  H.  (ìiov). 
IJatlisln,  La  Porifiraziou^  di  Maria,  il  Presepio. 

tenesti  UHI  nella  2^  ediz.  vtmno  da  p.  Ifi()  a  p.  192. 

Non  vi  mancano  giuochi  e  canzonelle  infnntdi. 

52St).  Stregonerie.  Ricerche  storiche  intorno 
le  ^•treghe.  Estratto  dalla  Rivista  repubblicana 
r  Novembre  1880.  Bergamo.  //i-<S'',  pp.  14.  * 

5287.  Etnologia  Italiana.  .1  pp.  108-115  dei 
Commentari  dell'Ateneo  di  Brescia  per  Tanno 
1887.  Brescia,  Tii>ografia  Apollonia,  1881.  In-8^, 
pp,  279, 
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11  titolo  è  neir  indice  dei  Comnì4'ntari ,  p  27S,  e 
contiene  il  rias^tunto  di  una  memoria  Ietta  dall' A. 
all'Ateneo  di  Brescia,  nella  seduta  del  24  Aprile. 

5288.  Appunti  di  tradizioni  e  di  costumi  bre- 
sciani. Irif  pp.  181-186. 

Riassunto  di  altri  4  I»rt»vi  articoli  comunicati  dal- 
l'A.  nella  seduta  del  10  Lucilio  sopra:  1*»  i  regali.  2  il 
fendo;  3*  i  protettori  celesn  dei  iM'stiami;  4«»  la  flora 
di  S    P«ncra«io  a  Montirhiari  (in  Lombardia). 

II  titolo  come  sopra. 

Cito  il  medesimo  opuscolo,  che  qui  rip<)rlo,  senza 
rispondere  della  esattezza  df-lìe  indicaz  oni: 

«  Etnologia  italiana.  Appunti  di  tradizioni  e  di  co- 
stumi bresciani.  Nei  Commentari  dell'Ateneo  di  Bre- 
scia per  l'anno  1881.  Roma,  Tip.  Artero  eComp.  1881.» 
)n-lè  ,  pp.  24.  • 

5289.  L'Etnografia  ali*  Esposizione.  A'e  L'E- 
sposizione Italiana  del  1881  in  Milano  illustrata, 
dispensa  27,  pp.  209-210.  Milano  ecr.  , 

Vedi  Foggie  di  vestire,  n.  4255.  , 

Vi  sono  unite  quattro  incisioni,  che  rapprf^sentano  I 

abiti  di  donna,  di  bènpstanie,  di  Mamqjada;  abito  j/ior-  | 

naliero  di  donna  Bini,  e  festivo  di  Campodano  (Sar-  i 

degna),  p.  ?09.  I 

Nel  n.  12.  p.  90,  è  un  altro  artìcolo  del  Rosa  inti-  • 
tolato:  Tai  Vita  dei  popolo  alla  Esposizione,  ina  non 
ha  interesse  pei  nostri  studi. 

5290.  Studi  di  storie  bresciane  dì  Gabriele 
Rosa.  Brescia ,  Unione  tipografica  bresciana, 
1886.  In-a*,  pp.  191.  * 

Cap.  7:  Consuetudini  feudali  bresciane  e  conter- 
mini.-8.  Ia  Francia  corta .  -  9.  Costumi  bresciani  an- 
teriori al  1796.  Tradizioni  longoliarde  a  Brescia. 

529L  Tradizioni  e  Costumi  lombardi  di  Ga- 
briele Rosa.  Bergamo,  Stab.  tipogr.  Fratelli 
Cattaneo  successori  Gafl^uri  e  Gatti  edit.  1891. 
In-S^,  pp.  107.  * 

1.  S.  Giorgio.— 9.  S.  Giovan  Battista  e  S.  Pieti-o. 

—  3.  La  Purificazione  di  Maria  -4  Presepio.— 5.  1-e 
rogazioni  —  6.  Ia  mezza  quaresima.  —  7.  Berla  che 
tìla.— 8.  Diritti  feudali.— 9.  Costumi  rustici.— 10.  Riti 
funebri.     11.  Altri  costumi. -I?.  Caccie  fanciulle.sche. 

—  13.  \je  nozze.  14.  La  Pasqua.— ID.  Altri  costumi.— 
16.  Culto  degli  alberi.  17.  Parole  storiche  bresciane.— 
18.  Canti  popolari  storici. 

K088I  (Cleme.\te). 

5292.  Superstizioni  e  Pregiudizi  ossia  Veglie 
contadinesche  esposte  in  forma  dialogica  per 
il  popolo  da  Rossi  Clemente  Farmacista  a 
Varese-Ligure,  membro  corrispondente  dell'Ac- 
cademia scientitìco-umanitaria  di  Giovanni  Pico 
della  Mirandola,  dalla  stessa  premiato  con  me- 
daglia d' oro ,  socio  del  Comitato  Ligure  pre- 
miato con  medaglia  e  del  Comizio  agrario  di 
Chiavari  e  di  altre  società.  Milano,  Tipografia 
e  Libreria  Editrice  Ditta  Giacomo  Agnelli,  via 
Santa  Margherita,  num.  2.  1874.  In-lO^ ,  pp. 
XIX419.  Prezzo  L.  2. 

Sulla  copertina  è  una  vignetta,  nella  quale,  sotto 
un  aII>ero,  presso  una  chie.sa,  varie  persone  stanno  a 
sentir  leggere  un  uomo  e  parlare  un  curato:  esse  fanno 
parte  delie  classi  sociali  delia  Liguria. 

Indice  «pp.  V-\V1).  —  Introduzione  alle  veglie 
(XVll-XlX).  — Veglia  L  Superstizioni  e  Pregiudizi  re- 
ligiosi. -  11.  Le  Streghe.  — III.  I  Folletti,  la  Befana, 


il  Ceppo,  le  Sirene.— IV.  I  Morti  e  le  Ombre.— V  11 
Diavolo,  gli  Spiriti  e  gli  Spiritati. -VI.  Continuazione 
degli  Spirili  e  varie  maledizioni.  —  VII.  11  Consaroo 
ed  i  Sortilegi.- VII L  Mal  d'occhio  verso  le  persone  — 
I.\.  Ristetti  e  mal  d'occhio  contro  le  Ijestie  ed  altre 
cose.— X.  Arte  magica  antica  e  pregiudizi  moderni  - 
Xl.  Cartomanzia  moderna  e  le  Sibille.— X IL  Magne- 
tismo  e  Sunnnmbulismo.  —  XIII.  1  Sogni.  —  XIV.  II 
giuoco  dfl  lolU).— XV.  Giorni,  mesi  e  numeri  nefasti. - 
XVL  Cattivi  augurii.  XVll.  Continuazione  de' cat- 
tivi augurii.— XVIII.  Buoni  augurii  e  precauzioni  per 
i  ladri.— .\1X.  Gli  sposi  e  le  vane  osservanze  che  n 
riguardano.- XX.  Animali  di  buono  o  cattivo  augurio, 
o  solamente  antipatici.—  XXI.  Preirindizii  sopra  al- 
cuni altri  animali.— XXIL  Pr  giudizi  sugli  ammali 
domestici.  XXIIl.  Pregiudizi  sopra  varie  malatuedi 
alcuni  animali  dome.stici.  -  XXlV.  Continuazione  dei 
pregiudizi  sopra  varie  malattie  di  alcuni  animali  do- 
mestici—.\XV.  Pregiudizi  agricoli. —  XXVI.  Prono- 
stici agricoli. -XX  VII.  Pregiudizi  riguardanti  U  buono 
o  cattivo  tempo.  -  XXVIII.  Segni  celesti.— XXIX.  Al- 
tri pr**g indizi  meteorologici. -XXX.  Preiriudizì  intomo 
alla  Luna.  —  XXXi.  Pregiudizi  sulP  allevamento  dei 
)»ainbini.  —  XXXll.  Pregiudzi  sopra  varie  malattie 
dei  bambini.  "XXXlll.  Segni  misteriosi  sopra  alcuni 
malori.  -  XXXIV.  Altri  segni  misteriosi.  —  XXX>. 
Pregiudizi  riguardanti  la  medicina.  Donne  pregnanti, 
puerpere  e  lattanti.  -  XX  XVL  Continuano  i  pregio- 
dizi  riguardanti  la  medicina.  Kimedi  ridicoli ,  strani 
e  superstiziosi.- \XX  VII.  Continuano  i  pregiudizi  ri- 
guardanti la  medicina.  Altri  strani  rimedii  ed  altre 
vane  osservanze.— XX XV 111.  Fine  dei  pregiudizi  ri- 
guardanti la  medicina.  Altri  stravaganti  rimedii. 
XXXIX.  Il  Colera.- XL.  I  Ciarlatani.  Chiusura  delle 
veglie.  .     ,  ,  _.     . 

Il  libro  è  fatto,  come  quelli  del  Peretti,  del  Tigri 
ecc.,  per  combattere  gli  errori  del  volgo. 


K088I  (Vittorio). 

Vedi  Calmo  «Andrea),  n. 


37Ii. 


K088I-CASÈ  (Luigi). 

5293.  Superstizioni.  iNW/' Ateneo  Italiano, 
periodico  artistico -letterario ,  an.  XI ,  n.  4, 
pp.  46-47.  Roma,  16  Febbraio  1887.  In-ST  gr. 
Cent.  15. 

Xa"  streghe ,  le  anime  dei  morti .  il  ponte  sul  Ti- 
cino a  Pavia  fabbricalo  da  Belzebù  in  una  notte. 

Furono  raccolte  nella  Lomellina,  Bassa  Umbar- 
dia. 

[KOTTX  (RUGGIERO)]. 

5294.  Note  marinare:  le  regate  veneziane 
Roma,  Stab.  tip.  Italiano,  1891.  In-ST,  pp.  48. 

L'Autore  si  firma  sotto  il  pseudonimo  di  Clqsitewo 
Nemo. 

KOVELLI  (Giuseppe). 

5295.  Storia  di  Como.  Milano,  Tipografia  Ga- 
leazzi,  1789-1803.   Voli.  3  in-r,  pp.  785.* 

Nel  I  voi.  si  parla  del  carattere,  della  religione, 
dei  costumi,  degli  usi,  del  commercio  comasco. 

KOVERINI  (Domenico). 

5296.  Dei  principali  Usi  e  Costumi  dei  Sette 
Comuni.  Ottave.  Padova,  1857.  /n-S",  pp.  WO.  * 

Rumor,  Bibliografìa,  n.  2142. 

EUA  (Giuseppe). 

5297.  Le  Lettere  di  Andrea  Calmo  e  la  loro 
importanza  per  le  tradizioni  popolari.  Nell'Ar- 
chìvio, V.  Vili,  pp.  81-92.  Palermo,  1889. 

A  proposito  delle  Lettere  pubblicate  da  V.  Rossi» 
Vedi  n.  3712. 


tisi,  COSTUMI,  CREDENZE,  PREGItTDIZT. 
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5208.  Dal  Novelliere  di  Celio  Malespini.  A 
proposito  di  costumi  e  di  trattenimenti  antichi. 
AW/'Archivio,  v.  ÌX,pp.  491-508,  Palermo,  1890. 

Se  ne  fece  una  tiratura  speciale  di  soli  S&  «*sf»in- 
plari  col  titolo  «d  aniiporto:  «  G.  Ri: a  Dal  NoveHij-re 
e(^.  Estratto  dall'Archivio  «ce.  V.  IX  Palermo,  Li- 
breria internai.  C.  Clausen ,  1890  »,  con  numerazione 
propria,  ln-8',  pp.  80. 

Nelle  Novelle  di  quel  cavali#»re  d'industria  «sec. 
XVI)  spi^'ola  l'A.  accenni  a  contumi  antichi,  d«*8cri- 
zioni  di  {giuochi,  canzonette  popolari,  indovinelli. 

A  proposito  d' indovinatili  poi  ne  pubhlxa  8  dal 
codice  K  IV  26  della  Biblioteca  Universitaria  di  G«*- 
nova;  altri  10  dal  cod.  100  Red.  45  della  Laureuziana 
di  Firenze. 

Rua  (La). 

Vedi  Im  Rua,  n.  4497. 
KUBBIAVI  (A.). 

5299.  A.  RuBBiANi.  Etnologia  Bolognese.  Ca- 
ratteri fisici  della  popolazione— Caratteri  ana- 
tomici— Stratigrafia  etnica  -Tipi  fisionomici  — 
Il  dialetto  bolognese— Nomi  arcaici  della  topo- 
grafia volgare— Spirito,  Usi,  Costumi,  Canti  e 
Leggende  del  popolo.  (Estratto  dalla  Guida 
dell* Appennino  Bolognese),  Bologna,  Tipografia 
Fava  e  Garagnani,  1881.  In-lO^,  pp.  53  con  2 

tavole,  * 

L'ultimo  cap.,  relativo  allo  spirito,  i  costumi  ecc., 
del  popolo  bolognese  va  sotto  il  n.  109,  ed  è  compreso 
nelle  pp.  35-18. 

Rusrantino. 

Pseudonimo  di  Zanazzo  (Luigi). 
Di  autore  anonimo: 

5300.  RQckerìnnerungen  aii  Italien,  ein  Ge- 
genstOck  zu  «  Corinna  »  von   Frau  von  Staél- 
Holstein.  Bremen,  Mttller,  1820.  In-S^  gr.  * 
BUXBAUEK  (Majc). 

5301.  Romische  Mosaik.  Italienische  Novel- 
letten  und  Atelier-Geheimnisse  von  M.  RuM- 
BAUER.  Vierte  Auflage.  Berlin,  Verlag  von  Max 
Rumbauer.  [In  fine:  R.  Gensch,  Buchdruckerei]. 
In-a^  piec,,  pp.   ¥111-230, 

Nell'antiporto:  «  Rtiniische  Mosaik.  Schilderungen 
aus  dem  Volks-Gesellschafts-und  Kunstleben  inltalien  » 

lohalt:  Roma:  Liebe  in  der  Campagna.- Alt-Ostia 's 
Bltlteperiode ,  fìild  aus  der  rOmischen  Kaiserzeit.  — 
Neu-òstia.- Girandola-Girandolina.— Kine  Soirée  liei 
Minister  Mancini.— Frau  Marchesa.— Die  «Freiheit» 
im  italienischen  Parfóment.  —  Ariadne.  -  RUmische 
SStrassenscene. 

yeapolìs.  Am-Bord,  Uber  Bord. — Santa  Lucia.  — 
Weihnacbten  in  Neapel. — Sciosciamocca,  der  Pulcinell 
von  beute.  —  Ein  Spaziergang  auf  der  Lava  des  Ve 
SUV8.— Capri-Reminiscenzen.  -  Am  Feste  des  Bacchus 
in  Pompeji. 

Atelier  ecc. 

Questa  edizione  è  la  medesima  del  1884,  ìa  quale 
fu  data  come  seconda  col  titolo: 

«  ROmitche  Mosaik. Schilderungen  aus  dem  Vulks- 
Gesellschafts-und  Kunstleben  in  Italien.  Roma  Nea- 
nolis.  Atelier-Geheimnisse.  Zweite  Auflage.  Berlin. 
Internationale  Buchhandlung  1^84.»  (ln-8^  pp.  Vlll- 
299). 

È  anche  la  medesima  della  terza: 

«  Dritte  AuAage.  Berlin,  Segismund,  18^7  »  (in-S*», 
pp.  VI11-Ì29).  Ad  entrambe  fu  mutato  solo  il  fronte- 
spizio. 

Pmk^  Bihliografìtt, 


Della  prima  edizione ,  se  una  prima  edizione  fu 
fatta  —  di  che  dubito  -  non  ho  trovato  traccia  nelle 
Bibliografie  tedesche. 

KTT8S0  (Ferdinando). 

Vedi  Parisi  (Raffaele),  n.  4932. 

KUSSO  (Giuseppe). 

5302.  Prof.  Sac.  Giuseppe  Russo.  Supersti- 
zioni e  Pregìudìzj.  Dialogo.  Girgenti,  Stampe- 
rìa provinciale-commerciale  di  Salvatore  Montes 
premiata  con  medaglie  in  diverse  Esposizioni. 
1888.  /»-Ì^,  pp.  32. 

Combatte  i  pregiudizi  del  Venerdì  e  della  jettatura. 

«  Questo  dialogo  fu  rappresentato  a  11  Luglio  1888 
nella  Biblioteca  del  Seminano  agrigentino  in  occasione 
della  pubblica  Accademia  sostenuta  dai  Seminaristi 
nella  chiusura  dell'anno  scolastico.  » 

Ruaticua, 

Pseudonimo  di  Racioppi  (Giacomo),  n.  5180. 

KUTA  (Michele). 

5303.  Le  Maggiolate:  ricordi  storico-artistici. 
Negli  Atti  dell'Accademia  Pontaniana.  Volume 
XXI.  Napoli,  Tip.  della  R.  Università,  181)1. 
In-r,  pp.  XI'281'44.  L.  15.  * 

8.  (A.). 

5304.  Vipere  e  murene.  Nel  Giornale  di  Eru- 
dizione, an.  I,  n.  5,  pp.  68-69,  Firenze,  15  di 
Marzo  1886. 

Domanda  di  A.  S.  su  credenze  e  superstizioni  zoo- 
logiche. 

8.  (E.). 

5305.  Le  Corse  di  Siena.  AcW' Archivio,  v.  Ili, 
pp.  193  197,  Palermo,  1884. 

8.  (F.). 

5306.  Le  feste  di  Pasqua  nell'Umbria.  Nel 
FanfuUa  della  Domenica,  an.  XI,  n.  46.  Roma, 
17  Novembre  1889. 

8.  (N.  E.). 

5307.  Il  Natale  in  Sicilia.  A^  Il  Secolo,  an. 
XXV,  n.  8881,  p.  2.  Milano,  24-25  Dicembre 
1890.  ln-4\  pp,  8,  Cent.  5. 

Con  due  schizzi  di  costumi  natalizi. 
Parla  si>ecialmente  del  presepe  del  Barone  Figlia 
di  Caltanisselta. 

8.  (T.). 

5308.  Streghe  e  superstizioni.  A''  Il  Panaro, 
an.  XXVI,  n.  111.  Modena,  1887. 

Superstizioni  in  Modena. 

Saba  (II). 

Vedi  Zbllan. 

8ABATINI  (Francesco). 

5309.  F.  Sabatinl  Le  Costumanze  del  Na- 
tale. Roma,  Libreria  Centrale,  Ed.  Mueller,  1880. 
In-S^,  pp.  20. 
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VI  è  unita  la  melodia  della  Canzonetta  : 
dot-mi,  o  htl  bambin. 


Dormi, 


i»enza  questa  melodia  e  con  at.'giunte ,   sonni 
li  ed  emende ,  il  medesimo  scritto  fu  ripubhli» 


Sion.  -..  . 
col  titolo; 


r>re.s- 
icalo 


5310.— F.  Sabatini.  Il  Natale.  Costumi  po- 
l)olari.  Edoardo  Ferino,  Editore.  Roma.  Prezzo 
del  presente  opuscolo  Centesimi  25  [1890], 
In'4%  pp.  16. 

Questo  frontespizio  ò  nella  coi)ertina  rappresen- 
tante la  capannuccia. 

Nella  testata:  «  Libro  storico,  aneddotico  sugli  Usi 
e  le  Costumanze  Natalizie  in  tutto  il  mondo.  » 

Dietro,  alla  i«  p.  della  copertina,  è  il  «  Calenda- 
rio per  il  1890.  »  Con  8  vignette ,  U  maffiriore  delle 
quali  occupa  le  pp.  8-9  insieme. 

La  copertina  ò  stampata  in  due  colori. 

5311.  Carnevale.  In  Roma-Antologia,  n.  4. 
Roma,  1883.  * 

5312.  Il  Carnevale  di  Roma  nel  1810.  lei, 
nn.  8,  9,  11,  12.  Roma,  1884.  * 

5313.  Il  Carnevale  di  Roma.  Tri ,  nn.  7,  8. 
Roma,  1887.* 

Questi  scritti  sono  diversi  l'uno  dall'altro. 

5314.  Carnevale.  Xella  Enciclopedia  popolare 
illustrata.  E.  Ferino,  Ed.  Roma.  Voi.  settimo, 
Disp.  379,  coli  6030-6033. 

Parla  specialmente  del  Carnevale  in  Italia  e  niù 
m  Roma.  ' 

A  proposito  di  Carnevale  in  Roma,  poi  iriova  leg- 
gere 1  articoletto:  Cors(\  dei  Barberi,  noi  vul.  iX.  cui. 
8512  di  essa  Enciclopedia. 

5315.  La  smossa.  Nel  Rugantino,  an.  II,  n.  21. 
Roma,  5  Febbraio  1888. 

Firmato:  Chbcco  Sabatini. 

5316.  I  Festini  in  Roma  prima  del  1849.  //?«, 
n.  22.  12  Febbraio  1888. 

Firmato:  F.  Sabati.m. 

5317.  Il  Consigliere  delle  Famiglie.  Alma- 
nacco pel  1890  [jsiraììde  incisione].  Roma,  Casa 
Editrice-tipografica  Edoardo  Ferino,  via  del  La- 
vatore, 88  (Stabile  proprio)  1890.  In-gr,  8^, 
pp,  64 j  con  8  incisioni. 

Nella  copertina,  a  in'  colori  :  *  Aliiinnacro  popo- 
lare. Anno  I,  cent.  50.  Il  Conni^rliere  delle  Faiiiìille 
compilato  dal  prof.  F.  Sabatini.  Homu .  Kd.  IVrino, 
Lditore  »  ecc. 

71  ^  P|**  J*"''**  ^'  '^abatini:  //  hian'.  -16.  Le  frit- 
telle. —  ìS-iO.  1  mesi  deiratino.  —  -24-26.  F.  Sabatini: 
^oma  che  fu:  Le  giostre  al  Maumlea  di  .Kvgusto.— 
^.^0.  Im  festa  dell'  A:ìCfnsiotie  in  CtUania.  -  34-:<(i. 
?r  ?J^^«^'^'*  ^  ^f^ndini.—\i&  Rispetlo montanino.— 
A\-4t.  F.  Sabatini;  Ihtgantino.-44-A(S.  Lo  stesso:  Iai 
vendemmia.- 41.  Nino  Ilari:  A>  .so  addormiti,  due  ninne 
nanne.-49-51.  F.  Sabatini:  Rttsigmtolo —h\ .  Tipi  di 
popolani:  Il  Traslererino.  —bi-ri^.  F  Sabatini:  Gli 
USI  del  Natale  in  Italia.  -  6-1.  Ix>  stesso:  Roma  che  fu: 
Il  Lago  di  Piazza  Xavona. 

5318.  Er  mago  de  Bborgo,  lunario  pe'  V  1890 
in  der  parla'  romanesco  scritturato  da  Padron 
Checco  e  Tkilussa  co'  li  Pupazzi  der  sor  Si- 
lhouette. Anuo  VII.  Ner  Castelluceio  de  Roma, 
a  la  Stamparla  der  Cicerone  1890.  L.  0,  25. 


Padron  Checco  è  Francesco  Sabatini.  X>escrì\e 
varie  usanze  romane. 

Vedi  pure  Zanazzo  (Luigi). 

Di  autori  anonimi: 

5319.  Sabbioni.  Nel  Giornale  degli  Eruditi  e 
dei  Curiosi,  an.  II,  voi  III,  n.  51,/?.  327,  Pa- 
dova, 15  Aprile  1884. 

Firmato:  X.  Y. 

—  N.  52,  p.  380.  V  Maggio  1884. 

Firmato:  Oim. 

—  An.  II,  voi.  IV,  n.  54,  p.  63.  V  Giugno  18S4. 

SACCHI  (Defendente). 

5320.  Saggi  su  alcuni  costumi  privati  e  pub- 
blici degli  Italiani  nei  tempi  di  mezzo.  Saggio 
primo:  Sulle  feste  del  medio  evo.  N'  Il  Nuovo 
Ricoglitore,  ossia  Archivi  di  Geografia,  di  Viag- 
gi, di  Filofiofia,  d'Istoria,  di  Economia  politica, 
di  Eloquenza,  di  Poesia,  di  Critica,  di  Archeo- 
logia, di  Novelle,  di  Belle  Arti,  di  Teatri  e  Fe- 
ste, di  Bibliografia  e  di  Miscellanee.  Opera  che 
succede  allo  Spettatore  Italiano  e  Straniero,  ed 
al  Ricoglitore.  Anno  IL  Parte  Seconda,  pp.  898- 
905.  Milano,  presso  Ant.  Fort.  Stella  e  figli  1820. 
—Anno  III.  Parte  Prima,  pp.  46-53;  249-267. 
Parte  Seconda,  pp.  518-537.  1827.— Anno  V. 
Parte  Prima,  pp.  161-175;  241-256;  326-343. 
Parte  Seconda,  pp.  483-503;  579-600,  1829. 
In-S". 

V  Autore  divide  il  suo  lavoro  nelle  seguenti  ru- 
briche: S  I  Feste  di  pubblica  educaxione.— li.  F.  re- 
ligiose.—III.  F.  popolari.— IV.  F.  di  lusso.- V.  F.  della 
galanteria  -VI.  F.  storiche.— VII  Influenza  che  ave- 
vano le  teste  sullo  spirito  privato  e  pubblico  de'  po- 
poli ne'  tempi  di  mezzo. 

5321.  Antichità  romantiche  d'Italia,  Epoca 
seconda:  Della  Condizione  economica,  morale 
e  politica  degli  Italiani  ne'  tempi  municipali: 
Sulle  feste  e  sul!'  origine ,  stato  e  decadenza 
de'  Municipi!  italiani  nel  medio  evo.  Saggi  due 
di  Defendente  Sacchi.  Milano,  18*29.  Stella 
e  figli.  In-S".  L.  2,  61.  * 

Il  primo  di  questi  Saggi  fu  inserito  nel  Ricogli- 
tore; il  secondo  negli  Annali  di  Statistica  dì  Milano- 
Su  di  essi  veggasi  la  recensione  del  yttovo  Ricogli- 
tore, An.  VI,  Parie  Prima,  pp.  200-208.  Milano,  1530. 

e  Dà  principio  col  parlar  delle  fbste  riguardanti 
la  pubblica  educazione,  cioè  esercizi!  militari,  regate 
a  Venezia,  tornei  a  Napoli,  a  Verona,  a  Venezia,  corse 
al  palio  ecc. 

«  Parla  poscia  dell'origine  delle  feste  religiose  del- 
l'Epifania a  Milano,  della  festa  dei  pazzi,  del  Matri- 
moni a  Venezia  ecc.  Quindi  delle  cause  che  fecero  im- 
maginare le  feste  popolari ,  la  Fiera  dell'  Ascensione 
a  Venezia ,  di  S.  Marco ,  e  origine  dei  piccioni  sa 
quella  piazza,  di  S.  Marta,  dei  Banchetti,  di  S.  Ca- 
terina, di  S.  Giovanni  dell'Oca,  la  corsa  fra  le  ova, 
dei  Nani,  cuccagna,  festa  dell'inferno,  della  natura 
virile,  origine  delle  feste  carnevalesche,  maschere  ecc.» 

Bebtocci,  Repertorio,  v.  I ,  ci.  VII,  n.  16. 

B322.  Il  Carnevale  a  Venezia,  In  Strenna 
Italiana  per  l'  anno  1840.  Anno  VII.  Milano, 


USI,  COSWMI,  CEEDÈKJtt:,  I^ftfiGIttDtól. 
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P.  Bipamontì  Carpano.  /n-S*,  pp,  IF-274  e  7 

iav.  * 

"Vi  è  compresa  la  tavola  del  front(*spixio. 
L'A.  descrive  il  famoso  Carnevale. 

SACCHI  (Giuseppe). 

5323.  Napoli  e  le  Calabrie.  Milano,  coi  tipi 

di  Giovanni  Pirotta ,  1835.  In'32^ ,  pp.  256,  * 

N'è  autore  appunto  il  Sacchi. 
Forma  il  l»  voi.  delle  «  Amenità  dei  Viaggi.  Serie 
seconda  in  \i  volumi.» 

5324.  Viaggio  in  Toscana  di  Giuseppe  Sac- 
chi, membro  della  R.  Accademia  delle  Scienze 
di  Torino.  Milano ,  Tip.  e  Libr.  Pirotta  e  C. 
1835.  In-32^,  pp.  288.  L.  1,  30. 

Forma  il  voi.  IX  della  2«  Serie. 

5325.  Feste  Italiane.  Feste  della  Toscana.  — 
La  festa  del  zocco.— La  festa  della  legatura. — 
La  ricca. —Le  baccillate.— I  fuocherelli.— I  falò 
di  Lombardia. — Il  piantar  maggio. — Il  desinare 
del  morto.  Nel  Ri  coglitore  Italiano  e  Straniero 
ossia  Rivista  mensuale  europea  di  Scienze,  Let- 
tere, Belle  Arti,  Bibliografia  e  Varietà.  Anno  II, 
Parte  I,  pp.  311-316.  Milano,  Ant.  Fort.  Stella 
e  figli,  1835.  In-S", 

1/  A.  cita  come   fonte   il   Calendario  Lunese  per 
Va.  1835. 

5326.  La  Vita  intima  [di  MUanó].  Nel  Me- 
diolanum  ecc.  Voi.  II,  pp.  77-96.  Casa  Editrice 
Dottor  Francesco  Vallardi.  Bologna-Milano- 
Napoli  ,1881.  In-ie^  gr. ,  pp.   VIII[n.  n.]-433. 

L.  3. 

Vedi  Fontana  (Ferdinando),  n.  4256. 

Fa  pubblicato  per  l'Esposizione  industriale  di  Mi- 

^       A.       «.-««A  A^A       1*«       «vSfrdh         «n*4*w«n       ^a,11a^       «»nMl.A      ^l&Aai     ^^% 


lano  e  riguarda  la  vita  intima  delle  varie  classi  so- 
ciali cominciando  dalla  popolana,  della  quale  de- 
scrive usi  passati  e  presenU,  leggende  ecc. 

Sacra  (La). 

Vedi  La  Sacra,  n.  4498. 
Di  autore  anonimo: 

5327.  Saggio  dì  riti  nuziali  veneti  pubblicati 
per  nozze  Berretta-Reali.  Treviso,  Andreola  Me- 
desin,  1856.  /w-S*,  pp.  8.  ♦ 

«  Con  note  del  cav.  Fabio  Mutinelli.  »  Soranzo, 
D.  2496. 

Dubito  della  esattezza  del  titolo,  il  quale  forse  do- 
vrebbe finire  a  veneti. 

SAOTTl-BlUVl  <M.). 

Vedi  Db  Sta«l.  n.  4071. 

8AI¥T-0BBHAnrB  LBDUC. 

Vedi  nell'Appendice:  Audot. 

8AL  (A.). 

5328.  De  Paris  à  Naples,  études  de  moeurs, 
de  Marine  et  d*Art.  Paris,  Allardin,  183(J.  Voli.  2 

8AIJL  (F.). 

Vedi  Valéry  (Ant.  CI.  P.). 


8ALI8  VOB  MAE8CHLIBS  (KARL  UlySBGS  VON). 
5320.  Beitrage  zur  natiirlichen  und  okono- 
miclien  Kenntniss  des  Konigreichs  beider  Si- 
cilien  ,  von  Karl  Ulyssf^  von  Sali»  von 
WAR8CHLINS.  I  Band.  Zùruch,  bei  Orell,  Gess- 
ner,  Fiìsslì  und  Komp.  1790,  pp.lDS.^-ll  Band, 
pp.  239.  In-S\  * 

Bartels.  Ili,  13. 

53.30.  Rei.sen  in  verschiedenen  Provinzon  des 
Konigreich  Neapel  und  Sicilien.  Krster  Band, 
Mit  Kpf.  Zttrieh,  Ziegler,  1791.  In-S'.* 
Kaysbr,  V,  13. 

SALOMOBE  (Sebastiano). 

ri331.  Augusta  illustrata  ovvero  Storia  di  Au- 
gusta per  Sebastiano  Salomone.  Catania, 
presso  N.  Giannotta  libraio-editore  ,  Strada 
Liucoln,  n.  225-220,  1876.  /w-i2" ,  pp.  X-206. 

NHla  parte  S» ,  cap.  HI,  illustra  i  Cogtumi,  pre- 
giudi zii  e  linguaggio  aegli  abitanti  di  Angusta  (156- 
162);  e  nel  cap.  VI:  Popolazione  e  industrie  .162-166). 

5332.  IjQ  Provincie  Siciliane  studiate  sotto 
tutti  gli  aspetti  per  Sebastiano  Salomone. 
Voi.  I.  Provincia  di  Siracusa.  Acireale,  Tip. 
Mario  Ragonisi  &  C.  1884.  In-S",  pp.  ¥111-291. 
L.  3. 

\jp  parole  da  «  Acireale  »  al  «  1884  >  son  rij^etute 
a  p.  4  della  copertina,  la  quale  ha  questo  titolo  in  ca- 
ratteri rosai  e  celestri.  chiuso  in  forma  verticale  e  obli- 
aua-  «  S  Salomone.  I-.e  Provincie  Siciliane.  Provincia 
i  Siracusa.  » 

Ia  Pnrle  quinta,  pp.  24?-283,  contiene:  §  XV.  Co- 
stumi del  popolo  -Lingua  Canzone. -8  XVI.  Canzo- 
no—Ninne  -  (4iuochi  fanciulleschi. —  §  VII  (sic).  Feste 
popolari— Credenze  del  volgo.  I  canti  (in  n.  di  53  sono 
riportati  dalle  varie  raccolte,  e  una  mezza  dozzina 
varianti  inedite  di  altri  già  editi.  Le  raccolte  del  Gua- 
sttMla  forniscono  il  contingente  maggiore  di  canti  e 
di  usi). 

—  Prof.  Sebastiano  Salomone.  Le  Provin- 
cie Siciliane  studiate  sotto  tutti  gli  aspetti. 
Voi.  II.  Acireale.  Tip.  Vincenzo  Micale.  [Nella 
copertina:]  1886. 

Questo  frontespizio  è  in  litografia  (Panebianco), 
e  in  esso  è  in  nero  disegnata  la  Sicilia,  e  gli  stemmi 
delle  prov.  di  Trapani,  Caltanissetta,  Girgenti,  Sira- 
cusa, Palermo,  Messina.  Dietro  è  l'Ktna,  ed  a  sinistra 
una  colonna  sormontata  dal  Dijdru,  con  la  leggenda: 
Provincia  di  C-atania 

Questo  volume  è  così  composto: 

Parte  I  e  II,  III,  IV  e  V,  pp.  249.  L.jB. 

Ia«  Parte  quinta»  pp.  136-244  contiene:  I.  Co- 
stumi del  popolo,  linguaggio  (156-178).— Canzone,  Ora- 
zioni, Ninne  (178-231).— ili.  Delle  feste,  delle  consue- 
tudini, dei  pregiudizi  popolari  (231-244). 

1  Canti,  tra  canzuni  e  duri,  sono  i56;  in  mezzo 
a'  quali  si  leggono  due  arie  (pp.  i03-205);  canti  tutti 
editi.  A  pp.  222-23:  Due  orazioni  inedite;  a  pp.  224-226: 
]jf^  orazioni  pel  rosario,  (date  per  inedite  ma  edite  già 
dal  Pitrò  e  riprodotte  dall'autore  della  Raccolta  Ain- 
piLmma).  (Cfr.  i  nn.  1^7-1258  e  2113).  Seguono:  Una 
Salve  reginn,  un  Patri  n^istm,  otto  Ninne;  e  poi  qim 
e  là  alcune  canzonette  edile. 

—  Prof.  Sebastiano  Salomone.  Le  Provin- 
cie Siciliane   studiate   sotto  tutti  gli   aspetti. 
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PkVTE  VI. 


III.  Provincia  di  Messina.  Acireale,  Tip.  M.  Ra- 
gonisi  e  C.  1888.  /»-S",  pp.  528.  L.  6. 

ÌA  parte  V  (pp.  417-517)  contiene  :  I.  Condizioni 
morali.  Costumi  (417-28;.— 11.  Linguaggio  (428-3fi).  — 
111.  Canti  popolari  (436-501  che  comprendono  161  canti 
divisi  cosi:  tansonU  n.  134;  Canzoni  lombarde  di  S. 
Fratello,  n.  5,  con  versione  italiana;  A»'i>,  n  ?;  Canti 
sarri,  n.  9;  Ninn^-nanne^  n.  3;  Scherzi  e  parodìe,  n.  8. 
(Quasi  tutti  sono  edili,  anche  quelli  che  VA.  crede  da 
lui  ora  pubblicati  per  la  prima  volta).— IV.  Feste  po- 
polari (502-14).— V.  Pregiudizi  e  Superstizioni  (514-17). 

SALOHOKE-MABINO  (SALVATORE). 

5333.  Le  Reputatrici  in  Sicilia,  yelle  Nuove 
Effemeridi  Siciliane.  Seconda  serio.  Voi.  I,  pp. 
20-28,  93-102,  214-225.  Palermo,  Antonino  Na- 
tale, Tipografo  edit.  1874.  In-Sr. 

Una  seconda  edizione  accre^cnita  e  migliorata  usci 
col  titolo: 

5334.  —  Le  Reputatrici  in  Sicilia  nell'età  dì 
mezzo  e  moderna.  Ricerche  storiche  dì  Salva- 
tore Salomone-Marino.  Palermo,  Tip.  Edi- 
trice Giannone  e  Lamantia,  1886.  In-S^,  pp.  62. 
L.  0,  30. 

Forma  il  voi.  I  della  Biblioteca  Sicula.  che  giunse 
solo  al  li  volume.  Illustra  le  antiche  prefiche  e  le 
moderne  piagnone,  repitatrici  di  Sicilia  e  o'Italia  tutta, 
dai  tempi  più  antichi  ai  di  nostri. 

5335.  Di  una  rappresentazione  sacra  eseguita 
solennemente  in  Borgetto  negli  anni  1853  e  1854. 
Lettera  al  Dottor  Giuseppe  Pitrè.  Nelle  Nuove 
Effemeridi  Siciliane.  Serie  terza,  voi.  II,  pp.  289- 
296.  Palermo,  1875. 

Illustra  la  rappresentazione»  della  Deposizione  della 
Croce,  e  vi  premette  (]ualchH  notizia  relativa  ad  altre 
rappresentazioni  simili  in  Burgeito  e  S.  Giuseppe  Jato 
(prov.  di  Palermo). 

533C.  Le  pompe  nuziali  e  il  corredo  delle 
donne  siciliane  ne'  secoli  XIV,  XV  e  XVI  per 
Salvatore  Salomone- Marino.  Palermo,  Sta- 
bilimento tipografico  di  B.  Virzì,  187G.  /«-«S*, 
pp.  32. 

Estratto  dall' Ar^/»i>/o  storico  siciliano,  nuova  se- 
rie ,  anno  1  ,  fase.  II.  \jo  studio  va  Ano  alla  p.  15 
Dalla  16  in  poi  sono  in  nove  Documenti  allreilanti 
corredi  nuziali  cominciando  dal  1323. 

Venne  anche  stampato: 

5337.  —  Nelle  Nuove  Effemeridi  Siciliane.  Se- 
rie terza,  voi.  ITI,  pp.  43-80.   Palermo,   1870. 

^338.  Schizzi  di  Costumi  popolari  siciliani 
per  Salvatore  Salomone-Marino.  AW  Gior- 
nale di  Sicilia,  an.  XVIII,  nn.  189,  190.  Pa- 
lermo, 12-13  Luglio  1879. 

Pubblicazione  rimasta  interrotta ,  ma  ripresa  più 
tardi  con  larghezza  e  particolarità  di  notizie  neli'Ar- 
chìvio,,  voli,  i  e  11.  Vedi  n.  534i. 

5339.  La  religione  e  il  culto  pe*  cari  defunti. 
A  pp.  174-183  delle  Liriche  e  Prose  consolatorie 
fin  qui  inedite  d'illustri  scrittori  viventi  dedi- 
cate alla  Signora  Albina  Zambrini  vedova  Ve- 


spignani.  Imola.  Tip.  d' Ignazio  Galeatì  e  Fi- 
glio, 1881.  /w-2^,  pp.  XIX-219. 

Usi  funebri  siciliani. 

Con  notevoli  modiAcazioni  ed  aggiunte ,  usci  Io- 
titolato: 

5340.  —  La  religione  ed  il  culto  pei  Defunti, 
note  di  vecchie  usanze  siciliane.  AW  Giornale 
di  Sicilia,  an.  XXX,  n.  313.  Palermo,  8-9  No- 
vembre 1890. 

Come  fino  a  un  trentennio  fa  si  suffragassero  ìd 
Sicilia  le  anime  dei  poveri  defunti. 

L'Autore  si  lirma  con  le  iniziali:  S.  S.  M. 

5341.  Bimedj  e  Formole  contro  la  jettatura. 
iSW/' Archivio,  v.  l,pp.  132-134.  Palermo,  1882. 

5342.  Schizzi  di  Costumi  contadineschi  sici- 
liani. Ivi,  v.  I,  pp.  9-34;  113-182;  546-553. 
Palermo,  18S2.— V.  Il,  pp.  89-96;  419-424. 1883. 

Due  parole  di  preambolo. — l.  La  famii;lia  del  con- 
tadino.—11.  La  casa  del  contadino.-  IIL  Al^«Antu».— 
l  V.  Intorno  all'Aia. ~V.  La  giornata  della  massaia.- 
VI.  Come  si  passi  la  sera.  —  VIL  La  Domenica.— 
VlJl.  Le  scampagnale  -JX.  11  primo  Ma^^io. 

L'idea  di  questo  lavoro  si  trova  accennata  nello 
scritto  col  n.  533H. 

5343.  Pronostici  e  Scommesse  su  la  gravi- 
danza presso  il  popolo  di  Sicilia;  appunti  di 
Salvatore  Salomone-Marino.  (Tiratura  dì 
50  esemplari  fuori  cx)mmercio).  In  Palermo,  coi 
tipi  del  Oiarnale  di  Sicilia  M.  D.  ecc.  LXXXVI. 

In-8^,  pp.  14. 

Nell'antiporto:  «  Per  nozze— Gaetano  Amalfi— Ro- 
salia De  Angelis-IX  Ottobre  MDCCCLXXXVl. 
Venne  inserito: 

5344.  _  AW/' Archivio,  v.  Y,pp.  533-540.  Pa- 
lermo, 1886. 

11  fase.  IV  dell'ArcWrio  nel  quale  lo  scritto  venne 
stampato  fu  Unito  Tanno  seguente. 

5345.  Exenia  nuptialia  in  Sicilia.  M,  v.  IX, 
pp.  91-97.  Palermo,  1890. 

5346.— Exenia  nuptialia  in  Sicilia;  appunti  di 
Salvatore  Salomone-Marino.  Io  Palermo, 
coi  tipi  del  Giornale  di  Sicilia.    1890.  In-^t 

pp.  14. 

Nozze  Lanza-Fardella. 

«Tiratura  di  cinquanta  esemplari  fuori  commer- 
cio. »  ,  . 

Lo  scritto  fu  pubblicato  ed  «stratto  dall'Ar^ftino. 
v.  IX,  fase.  1,  e  contiene  due  periodi  quivi  non  com- 
presi. 

5347.  Come  si  prepari  la  sposa;  uso  nuziale 
dei  contadini  di  Sicilia  per  Salvatore  Salo- 
mone-Marino. In  Palermo ,  coi  tipi  dei  Fra- 
telli Vena.  1890.  In-S",  pp.  11. 

Nel  verso  della  6»  carta  si  lefrge  :  «  Ediiione  di 
soli  cento  esemplari  fuori  comm»»rcio  » 

Neirantiporto:«Nozze  Orlando-Castellano.— IX  I^ 
cembre  MDCCCXC.  »  Nel  verso  del  frontespizio:  «  N.  B- 
Questo  capitoletto  appartiene  a^li  Sehiszi  di  <»»f««»| 
contadineschi  s-ciliani,  dei  auah  sono  stali  pubblicau 
solamente  i  primi  IX  capitoli,  nel  l88:f.  » 

\m.  dedicatoria  di  p.  5  è  fatta  a  nome  del  Salo- 
mone e  della  sposa  di  lui,  Sig.»  Teresina  Salomone- 
Marino  nata  Deodato. 
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5348.  Buon  capo  d'anno!  Uso  contadinesco 
siciliano  descritto  da  Salvatore  Salomone- 
Marino.  Estratto  dall' Archivio  per  le  tradi- 
zioni popolari,  V.  X.  In  Palermo,  coi  tipi  del 
Oionìole  di  Sicilia,  1891.  In-S^^pp.  8, 

fieW Archirio  si  If^ggA  a  pp.  3-8,  voi  X.  col  «ole 
titolo: «  Buon  capo  d'anno!  Uso  contadiu«*sco  siciliano.» 

Con  le  iniziali  dell  A.  fu  contemporan«*ampnte  pul>- 
blicato,  con  varie  notizie  di  meno: 

5349.  —  Nel  Giornale  di  Sicilia,  an.  XXXI, 
n.  1.  Palermo,  31  Dicembre  1891-1'  Gennaro 
1892. 

5350.  Costumi  ed  usanze  dei  contadini  di  Si- 
cilia air  Esposizione.  Nel  Palermo  e  T  Esposi- 
zione Nazionale  del  1891-92.  N.  18,  pp.  138-139, 
con  tavola,  Milano,  Fratelli  Treves. 

Usci  il  solo  1.    Le  Belle  Arti  presso  i  contadini. 

5351.  L'ora  e  la  Solennità  del  Battesimo  ne- 
gli usi  del  popolo  siciliano.  Nota  di  Salva- 
tore Salomone-Marino.  In  Palermo,  coi  tipi 
de*  Fratelli  Vena,  vi  Agosto  mdcccxcii.  In-lS^ 
ffr.,  pp.  12, 

Sulla  copertina,  che  fa  parte  del  foglio  di  stampa, 
si  legge:  «(  6  Agosto  1893  » ,  giorno  del  battesimo  del 
fii»Iio  e  dell 'onomastico  dell'A.— Alla  p.  13  n.  n.  «  Edi- 
ziune  di  soli  L  esemplari,  esclusivamente  destinati  ai 
Congiunti  ed  agli  Amici.  » 

Lo  scritto  occupa  le  pp.  7-12.  Vedi  n.  1021. 

8ALTIHI  (G.  E.). 

5352.  Carnevali  Veneziani.  Nel  Fanfulla  della 
Domenica,  an.  Ili,  n.  9.  Roma,  Marzo  1881. 

SALVI  (Edvige). 

5353.  Corpus  Domini.  A  Ida  Buccini.  Nella 
Cordelia,  giornale  per  le  giovinette  diretto  da 
Ida  Baccini ,  an.  VI ,  n.  34,  pp.  268-269.  Fi- 
renze, 19  Giugno  1887. 

Descrizione  di  questa  festa  in  Venezia. 

5354.  La  Regata.  Ivi,  an.  VI,  n.  48,  pp.  38.3- 
84,  Firenze,  25  Settembre  1887. 

Uso  veneziano. 

SALVO  (Rosario). 

5355.  Errori  e  pregiudizi  popolari.  Nelle  Ore 
d'Ozio,  Letture  morali,  civili,  polìtiche.  An.  I, 
num.  3,  pp.  19-20.  Palermo,  26  Novembre  1865; 
n.  6ypp.  44-45,  17  Dicembre  1865.  Stabilimento 
Tipografico  di  Francesco  Giliberti.  Jw-^*. 

Nel  n.  3.  11  mal  occhio.  —  N.  6.  False  credenze 
religiose. 

SAMPOLO  (Luigi). 

5356.  La  Mimica  siciliana.  Kell'  Archivio, 
V.  III,  pp.  445-449.  Palermo,  1884. 

Versione  italiana  di  alcune  pp.  del  lavoro  di  Mal- 
LBRY  (Garrick),  notaio  sotto  il  n.  4004. 

Ne  furono  tirati  a  parte  25  esemplari,  dove  il  verso 
della  p.  449  ò  bianco. 


[SAVFILIPPO  I  Ignazio)]. 

5357.  Natale.  Nel  Giornale  di  Sicilia ,  an. 
XXIX,  n.  356.   Palermo  ,  25  Dicembre  1889. 

Vhì  e  coglimi  quasi  tutti  siciliani. 

L'A.  si  firma  EnPHORiON. 

Egli  stesso,  anonimo,  suole  pubblicare  di  tanto  in 
tanto  nel  medesimo  Oiornale  di  àìW/*o  brevi  artico- 
letti  di  costnm  iiize  siciliane  ricorrenti  in  alcune  teste 
dell'anno.  Uno  di  questi  usci  nel  n.  2f7.  «n.  XXX  11, 
Ifi  .A^'osto  \b9i  e  fii  ripubblicato  nell'Arc/itrio,  V.  XI, 
pp.  r76-S77;  di  che  vedi  nella  presente  Bibliotjrafia^ 
n.  4740. 

8AKGEKIT0  (DOMENICO). 

Vedi  Misso.N  (Maximilien),  n.  4745. 
Compilazioni  anonime: 

5358.  San  Martino.  N  II  Resto  del  Carlino 

(La  Patria),  giornale  di  Bologna,  an.  V,  n.  316 

(16<)6).  Domenica,  11  Novembre  1888.  In-fol. 

Cent.  5. 

Descrizione  di  usi  popolari  compilata  sul  cap. 
.S.  Martino  degli  Spettacoli  e  Feste  di  G.  PiTRfc  e 
adattati  al  Bolognese.  Vedi  n.  5061. 

5359.  S.  Martino  in  Sicilia.  Ne  L' Illustra- 
zione popolare,  v.  XXVII,  n.  43,  p.  714.  Mi- 
lano, 9  Novembre  1890. 

Usanze  spigolate  negli  Spettacoli  sopra  citati. 

SAKSOVUro  (Francesco). 

Vedi  Stringa  (Giovanni). 
Di  autore  anonimo: 

5360.  S.  Lucia.  N  II  Resto  del  Carlino  (La 
Patria) ,  giornale  di  Bologna ,  an.  V ,  n.  348 
(1638'.  Giovedì,  13  Dicembre  1888. 

Usi  popolari  di  Bologna. 

8AVTI  (Venceslao). 

5361.  Varietà  storiche  sul  Frignano  di  Ven- 
ceslao Santi.  Modena,  Tip.  della  Società  ti- 
pografica ,  antica  tip.  Soliani ,  1892.-  //»-/6**, 
pp.  220.  * 

11  3  art.  è:  «  Gli  spiriti  nella  fortezza  di  Sestola.  » 
SANTO-DOMIVOC 

5362.  Tablettes  Romaines.  Bruxelles.  * 

Non  ne  ho  trovata  altra  indicazione  bibliografica, 
e  dubito  che  il  cognome  dell'A.  non  sia  pseudonimo. 

5363.  —  Tablettes  Romaines.  Nouvelle  Edi- 
tion  revue  et  angment^e.  Bruxelles  [Leipzig, 
Zirges]  1827.  Voli.  2  in-18*.  * 

Kaysbr,  V,  41. 

Dei  due  volumi  onde  si  compone  questa  nuova 
edizione,  l'A.  nell'AranZ-pro^M  delle  Tablettes  Napo- 
lìtaines  scrive.*  Dans  le  premier  j'  ai  faitune  aiigmen- 
tatiou  consid«^rable  aux  anciens  chapitres  mutifós  en 
France,  et  j'  en  ai  ajouté  de  nouveaux  dans  le  second 
volume.  » 

L'opera  venne  tradotta  in  tedesco  col  seguente 
titolo: 

5364.  —  Romische  Schreibtafel.  Zuge  zur 
Schilderung  des  Volksgeistes,  der  Sitten,  Glau- 
bensgebrauche  und  der  offentlichen  Verwaltung 
in  Rom.  Aus  dem  Franzosischen  von  M.  Hall. 
Dresden,  Arnold,  1825.  In-8^.  * 
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Dopo  fu  ritr.idolta  e  ripubblicata  col  titolo  favo- 
rilo  di  altre  o|>ere  congi^neri  dell'Autore: 

5305.  —  Bora  ,  wie  es  ist ,  oder  Sitten  ,  Ge- 
braucho,  Ceremonion.  Rflij^ion  und  Regiening 
in  Rom.  Au8  dcm  Franzosìnchon  des  Santo 
Domingo.  Vìertc  Auflage.  I^ipzig,  Vcrlag  von 
Otto  Wigand.  1860.  In-8\  pp.  164, 

NhIU  prefazione  si  dice  che  questa  *Rom,  »c/>  cut  hi 
in  mehrere  Sprachen  U»M»rlragen  und  erlebte  allein  in 
der  deuusch#*n  Ay^gabe  drei  Aufln^en   » 

Si^nlo  Domingo  vide  Roma  n«*i  giorni  di  Pio  VII, 
al  tempo  della  Kestaiirazione,  e  tratta,  tra  gli  aliri, 
i  seguenti  argomenti,  che  io  do  in  tedesco,  non  avendo 
sott'occhio  l'originale  francese: 

Der  Carneval.  Riimische  Ges^JUchaften.  —  Die 
kleinen  MarionetU^n. -Die  Flagellanten  —  RUuIier. — 
Ceremonien;  .lahreslacr;  Palmensonntag.— Die  Rìime- 
rinnen.— Das  Feat  dna  heiligen  Anlonius.— OrUner  Don- 
nerstag  und  Charfreitag.  -  Das  Cavalletto.— Der  Ghet- 
to. -  Die  RUmerin  una  Pariserin  —Die  RUmerin  und 
Neapolitanerin. 

tome  seguito  a  quest' op*TA  il  Kayser  ,  loc.  cit., 
noia  il  seguente  volumetto: 

•  Rom,  wie  es  ist.  Dritter  Band.  »  Ed  anche  col 
titolo:  «Geistdes  Papsthuuis.  Leipzig,  Reclam  Juu. 
1839.»  ln-8-picc. 

5.*]66.  Tablette»  Napolitaines  par  Santo-Do- 
mingo, Auteur  des  Tablettes  Romaine».  Aux  su- 
perstitions  j'  arrache  le  bandeau.  Volt.  Bruxel- 
les, Chez  C.  J.  De  Mat  fils  et  H.  Remy ,  rue 
des  Grands  Carmes,  n.  1.501.  mdcccxx  vii.  1*1-12^, 
pp.  IV'262,  oltre  il  front.  Con  tav. 

Nell'Attifiipropo*.  l'A.  scrive:  «  Le  succès  qu'ont 
obtenu  u»«8  Tablettes  Romahies  me  donne  auelque  con- 
rtance  pour  publier  me»  Tabletten  Na^nttaines;  car 
celles-ci  soni  le  compMment  de  celles-la,  et  toutes  ies 
deux  rtiunies  pr^sentent  sur  Ies  nioeurs  de  l'Italie  In- 
f«irieure  un  petit  tableau  où  tous  Ies  objets,  cotirdon- 
nés  entr'  eux  par  de  nombreuses  affinìtés,  contribuent 
a  l'olfet  gtint^ral  de  la  composition.  » 
Indice  del  volume: 

Avantpropos.  Diorama  des  environ«  deNaples. — 
Aspect  de  Nuples  — Portrait  physique  du  Napoliiain.— 
(iettatori,  Madonna,  PulicineHo.- Vie  de  cafò.— Aca- 
d4mie  des  «^tudes  -  Adjudication  des  àmes  du  pui^a- 
toire.— Les  femmes,  de  Naples.— Voleurs  —  Kruption 
du  V**8uve.  —  Hospiialitó.  -  l^e  saug  de  S.'-Janvier; 
YAcq^ta  ro/*omx.  —  Herculanum  et  Portici.  —  Étrange 
commerce  enire  Naples  et  Rome. — Audience  judiciaire. 
— I^  Féte  des  morta. — Mendicità.— Fr«*n«^8Ìe  e t  sonino- 
lence  dévoles  des  Napolilains.— Opera.— Bai»,  acadé- 
mie  des  nobles.- (taverne  de  Pousilipi>e.-I.e  jour  de 
No*»l;  jgourmandise  des  Napolitains.— Kapsodes.- Fu- 
nrfrailIes.-Prostitution  poussée  a  un  poini  extraordi- 
naire  dans  la  ville  de  Naples.  —  Chaise  ro\ale.  — 
Pompei. 

Una  versione  tedesca  è  la  seguente,  fatta  da  G.  W. 
Becker  : 

53(57.  —  Xeapel  wie  est  ist.  Aus  dem  Franzo- 
sischen  von  [BfiCKEjr.  Mit  1  Steindr.  Leipzig, 
Fcst,  1828.  //j-71>.  * 

Saputo    II). 

Altro  dei  nomi  di  Zanazzo  (Luigi). 

8AKDI  (Pietro  Paolo  . 

53(58.  Delle  usanze  contadinesche ,  per  Pie- 
tro Paolo  Sardi.  Con  licenza  dei  superiori 
e  privilegio.  Napoli,  1711.  * 

Citato  ne  ÌA)  Spassai iempo^  an.  Ili,  n.  3.3.  Napoli, 
1877-78. 


SAEPATTI  ^Attilio). 

5369.  Il  Cantastorie  chioggiotto.  Nel  Gior- 
nale per  i  bambini,  an.  Vili,  n.  3,  pp,  39-40. 
Roma,  19  Gennaio  1888. 

S«  parla  di  queir  Ermenegildo  Sambo  che  fu  ce- 
lebrato da  Guido  Kusinato.  Vedi  n.  4^;4. 

8ARVELLI  (Pompeo). 

5370.  Lettere  Ecclesiastiche  di  Mongìgnor 
Pompeo  Sarnelli,  Dottor  della  Sacra  Teolo- 
gia, e  delle  leggi,  Protoiiotario  Apostolico  Abate 
di  S.  Omobuono  in  Cesena:  indi  Abate  coira'«o 
de'  Pontificali  nell'insigne  Collegio  di  S.  Spi- 
rito in  Benevento,  Vescovo  dì  Biseglia.  Tomo 
primo  Con  due  Indici ,  Uno  degli  Argomenti 
delle  Lettere,  l'Altro  delle  Materie  Principali. 
In  Venezia ,  mdccxl.  Appresso  Antonio  Bor- 
toli.  Con  Licenza  de'  Superiori ,  e  Privilegio, 
pp.  xij-200  [le  ult.  8  w.  w.].-T.  Il,  pp,  x»> 772. 
—Ili,  pp.  vnj'17n.^l\,  pp.  vifjl42.—  V,  pp. 
viijlS6.—  \l,  pp.  vuj'I2 7. —VII,  pp.  riij-156. 
—Vili,  pp.  vHj'94.—lX,  pp.  mij'204.^^,  pp. 
rtij-282.  In-r. 

11  titolo  di  ciascun  volume  dal  II  in  poi  è  sola- 
mente :  «  Lettere  ecclesiastiche  di  Monsignor  Pompbo 
Sarnrlli,  Vescovo  di  Biseglia.  Con  due  Indici.  Uno 
degli  Argomenti  delle  l.ettere,  l'Altro  delle  Materie 
Prmcipali-  K  nel  voi.  X:  ed  in  olire  un'altro  Indice 
Universale  delle  materie  di  tult'i  Dieci  Tomi.  » 

Di  questo  X  voi.  l'indice  è  a  pp    289-282. 

Il  frontespizio  del  I  voi.  è  a  due  colorì,  nero  e 
rosso;  gli  altri  tutti  neri.  Su  ciascun  frontespizio,  fra 
il  titolo  e  la  data,  vi  è  una  incisione  in  rame. 

Jn  tutte  queste  Letifere  sono  sparse  costumanze, 
specialmente  delle  province  meridionali  d'Italia. 

SAVI-LOPEZ  (Maria). 

537 1 .  Fantasmi.  Nella  Cronaca  Minima,  an.  I, 
n.  27  ,  pp.  214-216.   Livorno ,  10  Luglio  1887. 

5372.  Dannati  e  Fuochi  fatui.  Nel  Fanfulla 
della  Domenica,  an.  IX,  n.  33.  Roma,  14  Ago- 
sto 1887. 

5373.  I  fantasmi  del  mare.  Nella  Plora  Mi- 
rabilis,  an.  I,  n.  2.  Torino,  V  Marzo  1888. 

5374.  Leggende  delle  campane.  Ne  L'Illu- 
strazione popolare,  v.  XXVII,  n.  l,pp.  87-90. 
Milano,  6  Febbraio  1890. 

Questi  (quattro  articoli  su  credenze  e  tradizioni 
popolari  alpine  furono  poi  compresi  nell'opera  citata 
nella  presente  Bibliografia,  sotto  il  n.  923. 

5375.  Maria  Savi  Lopez.  Il  Medioevo  in 
relazione  coi  maggiori  Poemi  Italiaoi.  Confe- 
renze per  le  Classi  superiori  delle  Scuole  nor- 
mali e  degli  Educatori.  Paile  prima:  1.  In- 
fluenza del  Medioevo  sull'animo  di  Dante.— 
2.  La  Donna  nella  Divina  Commedia.  -  3.  Le 
credenze  popolari  del  Medioevo  nella  Divina 
Commedia.  Milano-Roma-Napoli,  Enrico  Tre- 
visani, Tip.-editore,  1891.  In-16^,pp.  119.  L.  una. 
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«  Nuova  Bililiuteca  Educativa  ed  Istruttiva  per 
le  Scuole  Secondarie,  n.  51.  » 

Ia  .>  conferenxa  ò  a  pp.  91-118. 

SAYIVI  (Giuseppe). 

5376.  (Giuseppe  Sa  vini.  La  Mezzeria  nel 
Pretuzio  preceduta  da  alcune  considerazioni 
sulle  condizioni  economiche  dei  contadini  pre- 
tuziani.  Firenze,  Tipografìa  di  G.  Barbèra.  1882. 
/w-76*,  pp,  87,  Prezzo:  Lire  1. 

Ai  I>*ttori. — Brevi  considerazioni  sulle  condizioni 
economiche  ecc.— La  mesxeria  nel  Pretuxio.  —  Docu- 
menti, n.  V. 

I<e  pp.  66-07  furono  ripubldicate  ne]]'  Arrhirio. 
V.  1,  pp.  461-462  col  titolo:   /  Contadini  pretuziani. 

5377.  La  Grammatica  ed  il  I..ea8Ìco  del  Dia- 
letto Teramano.  Due  Saggi  di  Giuseppe  6a- 
viNi  aggiuntevi  poche  notizie  sugli  usi,  i  co- 
stumi^ le  fiabe,  le  leggende  del  medesimo  po- 
polo Teramano.  ISSI. Ermanno  Loescher  Torino, 
Roma  e  Firenze  (Stessa  Casa).  [A  p.  4  della  cop.: 
Torino,  Tip.  A.  Baglione  1881]  In-Sr.pp,  207. 
L.  4. 

Credenze  sono  notate  sotto  le  voci:  Aijrule,  Pren- 
dane d^  la  n<yv^  Je»9ùrejet  Martine. —  Kest^  del  ca- 
lendario ed  usi,  sotto:  Androtèeje,  Ansegne,  Bi^hire, 
Constane,  Cofie,  Conzele .  C'ardecchie ,  Gyiuiranne^ 
Jojone ,  Magge  ,  Marte  .  Panie  ,  Pa*quetta  ,  Porche^ 
Porchette^  Trecca,  Viriti,  Volte  ecc.  —  Passatempi  e 
giuochi,  sotto:  Batte,  Ciammarìche,  Cove.  Giriti,  Patt- 
Metelle.  -  Apolofibi  e  fole ,  sotto  :  Aygideje ,  Fur^'je, 
Lorde,  Matiocche,  ^Mmerde,  Sepinr,  Pentrnlr;  oltre 
a  canzoni .  proverbi  e  due  indovinelli  ^clr.  Cambane 
e  Harofene). 

8BBBTI  (A.  B.). 

5378.  Degli  spettacoli  e  delle  feste  che  si  fa- 
cevano in  Padova.  Padova,  1818  In-S^,  * 

SCAPI  (Benedetto). 

5379.  Notizie  storiche  di  Santo  Padre.  Sora, 
Tipografia  Paganelli,  1876.  In-S'y  pp,  261,  L.  2. 

Prima  che  d'altro  parla  <  della  popolazione,  della 
qualità  degli  abitanti,  usi  e  costumi  e  tutto  quello  che 
a  ciò  può  riferirsi.  »  Bebtocci,  Repertorio,  v.  Il,  ci. 
\\  n.  i6S. 

8CALFAEI  (E.). 

5380.  Usi  e  Costumi  dei  villani  del  Monte- 
leonese.  -iVe  La  Calabria,  an.  Ili,  n.  12,  pp,  05- 
96;  Monteleone,  15  Agosto  1891;  an.  IV,  n.  1, 
pp.  3-5;  15  Settembre. 

La  mietitura. 

8CHELLE. 

Vedi  De  Bonstetten  (Ch.  Victor),  n.  39?6. 

SCARLATTA  (OdOABDO). 

5381.  Le  serate  d*in verno  in  un  villaggio,  del 
prevosto  Odoardo  Scarlatta.  Torino,  TitKV 
grafia  Zecchi  e  Bona,  1846.  In-lS",  pp.  XXX  VI- 
424, 

È  dedicata  al  March.  Osare  Alfieri  di  Sostegno. 
Un  cap.  discorre  «  Delle  Superstizioni.  » 

Senza  nome  di  autore: 


5382.  Scene  di  Camaldoli.  N"  Il  Nipote  di 
Sesto  Cajo  Baccelli,  Lunario  popolare  |>el  1839. 
Anno  settimo.  Firenze ,  nella  Stamperia  Ma- 
gheri  nel  C«>rso,  1839.  In-S2^,  pp.  SO.  * 

\  I    11  Capo  d'anno.     ]]    L'Epifania.-  IH.  Berlin- 

j  gaccio  (in  Fireuz**). 

»    8CHAXFFEK  (  J.  C.  G.  K 

\  5383.  Briefe  auf  einer  Reise  durch  Frankrdt  h, 
Englaud,  HollanH  und  Italicn  in  den  Jahren, 
1787  bis  1788,geschrieben  von  J.C.G.  Schaeff- 
ER.  Regensburg,  1792.   Voli,  2  in-S',  * 

[SCHIAVO  (Domenico)]. 

5384.  [Origine  dei  cerei,  delti  cilii].  Selle  Me- 
morie per  servire  alla  Storia  letteraria  di  Si- 
cilia. Tomo  secondo,  pp,  81-91.  In  Palermo, 
MDCCLVL  Nella  Stamperia  de*  SS.  Apostoli  Per 
Pietro  Ben  ti  venga.  Cou  IJcenza  de*  Superiori. 
In-8r,  pp,   V1II-4S2. 

11  nome  dell*  A.  manca,  ma  nell' eseniplsre  esi- 
stente nella  Biblioteca  Comunale  di  Paleruio  (ai  segni 
X  A  7r>)  esso  è  Armato  col  nume  di  Domenico  8(-hia\o. 

11  titolo  ò  nell'indice  del  voluiiic. 

SCHIOPPA  (Antonio). 

5385.  Antidoto  al  fascino  detto  volgarmente 
jettatura  per  servire  d'appendice  alla  cicalata 
di  Nicola  Valletta  con  risposta  alle  tredici  qui- 
stioni  proposte  dallo  stesso  in  fine  della  Kua 
opera  da  Antonio  Schioppa.  Napoli.  Per  le 
stampe  del  Pierro,  1830.  Li-ST^pp,  VI  11-140, 
olire  una  di  Errata-corrige. 

Giambaltisto  Basile,  an.  II,  n.  4,  p  22.  N.ipoli, 
15  Aprile  18»4. 

8CHIKÒ  (Giuseppe). 

538G.  Usi  nuziali  albanesi.  Nella  Rassegna 
Siciliana  di  Storia,  letteratura  e  Arte  -già  Vita 
I^etteraria)  diretta  da  Giuseppe  Pi  pitone- Fede- 
rico. An.  VI,  serie  2*,  fase.  III-I V,  pp,  109-124, 
Maggio-Giugno  1889.  Palermo,  Tipografia  del 
Giornale  di  Sicilia. 

I^  scritto  porta  il  continua,  ma  rimase  interrotto; 
e  Cosi  pure  in  una  tiratura  a  parte  .  di  pp.  16  in-8*. 

L'A.  illustra  le  usanze  aUmnesi  di  Sicilia  e  d'I- 
talia. 

Di  autore  anonimo: 
5387.  Schizzi  e  novelle  triestine.  Trieste,  Gio- 
vanni Maldini,  1843-44.    Voi.  (re.  con  3  tae.  * 

«  Sotto  il  titolo  di  S.  Andrea  ^  descritta  la  società 

I  triestina  più  colta;  sotto  «quello  di  .Muschi  del  iarxo, 

si  descrivono  i  contorni  di  Trieste  e  loro  costumi;  ti- 

naliiiente  sotto  l'altro  di  Alghe  del  golfb  si  dipiuffono 

snne  d«'lla  viia  piscatoria  e  marinaresca  »  Saggio  di 

j  Bibliogr.  intriana,  n.  853. 

I  SCHLEGEL  (Benedikt  E.  C). 

'  5388.  Italiens  reizende  Gefilde ,  empfindsam 

I  durch wandert.  2  Theile.  Nordiing.  1814.  In-8".* 

i  5380.~Zweite  Auflage.  Nordlling.  1815./«-.S".* 
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8CHHEEOAK8  (AU0U8T). 
53ÌK).  8icilicn.  Bilder  aus  Natur,  Geuchichte 

iind  Leben.  Von  August  Schneegans.  Leipzig. 

F.  A.  Brockhau».  1887.  In-8^  picc,  pp.  X'452, 
Vi  sono  intieri  rauitoli  tutti  relutivi  a  spnitacolì. 
fest»*  ed  iisHnze  8|teciali  dfirisoia.  Vedi  HpH«MaIin»*nt*' 
XìA  lih.  J  :  i$  3  :  Dif  Chnnnorhf.  (,'hritUetUhum  ntui 
Hfid^nlhum.  A.  Ein  rersrhutlclfs  Kfott'.er.  6.  Srhillfr'» 
:sicUianischf  Dirhtunf/en.  Nel  Jl:  Oonnfnland  tmd 
Weinparadiea  ecc.  Nel  V,  §  I.  Catania.  Frawn  »</«( 
Liehe:  Tutto  il  VI.  §  1:  In  das  l^nd  htwin.  i.  Henna. 
Die  olle  GtAlertoeH  3.  Farmleben.  A  Mnffia  und  Bri- 
yantnggio,  5  In  den  Sehipefehninen.  Nel  VII,  ^  A. 
TeufèUbrù-f  und  Sorkopfiay.  Nell'VIlI  ed  uliimo:  Die 
west  lichen  Triìmmerfelder. 

5:391.  — La  Sicilia  Della  Natura,  nella  Storia  e 
nella  Vita  per  Augusto  Schneegans.  Prima 
versione  italiana  di  Oscar  Bulle,  riveduta  da 
(tiUBEPPE  Rigutini  con  un'appendice  e  note 
di  G.  Pjtrè.  Firenze,  G.  Barbèra,  Editore,  1890. 
//»-76-,  pp.   Vni-432,  Prezzo:  Lire  4. 

.Sommario  dei  capitoli:  1  NVl  Levante:  Da  Napoli 
a  .Messma  Scilla  e  (  uriddi.  la  S-tiimana  Santa.  Tri- 
.HiianeRimo.  Paganesimo  Un  convento  sotterrato  Goe- 
the in  Messina.  Le  poesie  siciliane  di  Schiller.  -  IL  Sulla 
costa  settentrionale:  11  paese  del  sole  e  il  paradiso  del 
vino. — HI.  In  mezzo  «Ile  rovine  Taormina.  Il  roman- 
ticismo dei  Normanni  Lungo  la  C'osta.  ReminiscenKe 
dell  Odisìiea.  IV.  Nei  mondi  distrutti:  L'antica  Sira- 
cusa. Aretusa.  Sotto  e  sopra  la  terra.  Anapo  e  Ciane. 
Epipoli.  —  V.  Sul  terreno  vulcanico:  i'atania  Donne 
e  amore.  L'Etna.  VL  Nel  paese  dello  zolfo:  Per  l'in- 
terno dell'isola.  Rnna  Heminiscenxe  della  mitologia 
antica  La  vita  in  campagna.  Marta  e  hriganiaggio. 
Nelle  solfatare.- VII.  Sulla  costa  meridionale:  Verso 
Girgenti.  L'antica  Acragas.  I  templi  di  Girgenii.  Una 
lettera  del  diavolo.  Un  sarcofago  —  VllL  Nell'ovest: 
I  campi  di  rovine  nell'ovest.  Palermo.  —  A|»iM*ndice. 
Di  alcuni  monumenti  e  leggende  popolari  in  Palermo. 

8CHNELLEK  (CHRISTIAN). 

Vedi  in  Novelline,  n.  927. 

8CHITMMEL  (J.  G.). 

Vedi  BoRETTi  (Giuseppe),  n.  35(Ì0. 

8CH0LLEB  (K.  Fr.). 

5392.  ItalienÌ8che  Reisen  [Ed  anche  col  titolo: 
Jsatur,  Volksleben  ,  Kunst  und  Alterthum  in 
Italien].  Erster  Theil.  I-ieipzig,  Hartmann,  1831. 
Zweiter  Theil.  1832.  In-8^.  * 

6CH0LZ  (Edmond). 

5393.  Erinnerungen  an  meine  italienischc 
I^ise  im  August  1880.  Al»  Reisebriefe  f ur  den 
«  (ìebirg^bote  »  gesclirieben.  Habelschwcrdt, 
Franke,  1881.  In-S^,  pp.  84,  * 

8CIAL0JA  (Vittorio). 

5394.  Vittorio  Scialoja.  Proposta  d'  una 
Raccolta  di  Usi  Giuridici  popolari  italiani.  E- 
stratto  i\a\V Antolof/ta  Giuridica^  an.  I,  voi.  1, 
fase.  VI.  Catania,  Tipografìa  di  Francesco  Mar- 
ti nez,  Piazza  Spirito  Sauto,  Casa  Ijongo,  1886. 
7/1-^,  pp.  7. 

È  una  lettera  al  prof.  Pietro  Delogu,  nella  quale 
son  riferiti  vari  esempi  del  genere. 


8CI.AI'AiriOALL0  (VINCENZO  . 

531)5.  Il  Festino  di  Girgeuti.  NeW  Archivio, 
V.  VI,  pp.  73-77.  Palermo,  1887. 

]n  ^5  esemplari  tirati  a  parte,  la  p.  seguente  alla 
77  è  Manca. 

Secolo  (II'. 

Vedi  II  Secolo,  nn.  4435-W36. 

8E0HIEKI  (Amerigo). 

530G.  Jl  libro  magico.  Ne  La  Calabria,  an.  II, 
n.  1,  pp.  1-2.  Monteleone,  15  Settembre  1889. 
Processo  criminale  per  pregiudizi. 

SEGHI  .Giovanni). 

5397.  Trattato  dei  Sogni.  Dedicato  al  Duca 
di  Urbino.  Urbino,  liagusij,  1591.  In-4^.  * 
SEauiN  (Gerard). 

Vedi  Vkcbllio  (Cesare). 

8ENKI  (Girolamo). 

5398.  Memorie  di  Gennazzano  e  dei  vicini 
paesi.  Roma,  Tipografia  Salvìani,  1838.  In  16", 
pp.  X-406.  * 

C'ap.  V  Devozioni  e  feste  cristiane  sostituite  alle 
pngane.  — VL  Nuovi  usi  e  costumi. 

Bkrtocci,  Repertorio;  Uloria:  III,  n.  545. 

8EBAFnrO  (Gabriele). 

5399.  Ricordi  della  Sardegna.  Nella  Gazzetta 
del  popolo  della  Domenica,  an,  VI,  n.  34,p/j. 
269-270.  Torino,  19  Agosto  1888. 

Questua  di  pasiori,*  spela  ««amento  della  lana  delle 
pecore;  comparatico  di  S  Giovanni;  il  maggio;  usi  nu- 
ziali; usi  funeliri. 

Primizie  del  volume  col  medesimo  titolo,  qui  soUo 
notato  (n  5401).  del  anale  forma  il  cap.  Usanze.  Esso 
apparve  ptire  col  titolo: 

54(X).  —  Usi  dei  contadini  della  Sardegna. 
AW/' Archivio,  v.  VII,  pp.  468-474.  Palermo, 

1888. 

«  Da  un  volume  di  prossima  pubblicazione  (To- 
rino, Roux  e  C.)  sulla  Sardegna»;  ed  è  firmato:  Sk- 

RAPINO  OaBRIELB. 

5401.  Gabriele  Serafino.  Ricordi  della 
Sardegna.  Torino,  Tipografia  L.  Roux  e  C.  1888. 
In'16\  pp.  189    Prezzo  Lire  Due. 

Indice:  Da  Torino  a  Sassari. — Sassari  —Alghero. 
—Da  .Sassari  a  Cagliari.— Cagliari  —  Carattere  fisico 
e  morale  dei  .Sardi.  —  Roggie  di  vestire.— Abitazioni; 
Suppell«»ttili;  l'ibi;  E8*»rcizi.  -  Usanze. — l>eggende 

Anche  upì  primi  cinque  capp.  sono  descritte  usanze 
sacre  e  profane  de'  Sardi. 

8ESA0  (Ernesto). 

5402.  Il  Carnevale  dì  Napoli.  Nel  Don  Mar- 
zio. An.  II,  n.  248.  Napoli,  8  Settembre  1802. 
Stab.  Tip.  G.  Cetrang<ilo. 

Questo  Carnevale  in  ritardo,  il  Carnevale  v«»ro 
dei  Napoletani,  è  la  festa  di  Piedigrotta  (8  Settembre), 
della  quale  l'A.  dà  una  viva  descrizione. 

Lo  scritto  fu  ripubblicato  nel  seguente  volumet- 
ti no: 

5403.  Ernesto  Serao.  Cronache  della  via: 
Novelle  e  Schizzi.  Napoli ,  Ferdinando  Lezzi, 


trai,  COSTUMI,  credenze,  peegittdizt. 
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Editore.  [Xel  verso:  Tip.  R  Pesole]  1892.  /«-5P*, 
pp,  128.  Cent.  10. 

Sulla  copertina:  «  Il  NovoUier^  della  Domenica,  22.» 

Tra  a\\  altri  scritti  sono  i  seguenti: 

Sant  Antuono.  —  San  Martino.  —  Il  Carnevale  di 

Napoli:  descrisioni  d«»gli  usi    popolari  napoletani  per 

le  feste  di  8.  Antonio  eremita,  di  S.  Martino  e  della 

Madonna  dì  Pìedigrottn. 

8EBA0  (Matilde). 

5404.  Lu  Munaciello.  Nel  Piccolo  Gioruale  di 
Napoli,  an.  XIV, n.  87.  Napoli,  21  Marzo  1881. 

Ricama  la  storia  dello  Spirito  Folletto  napoletano 
detto  Munaciello  sopra  un  racconto. 

5405.  Matilde  Serao.  TI  Ventre  di  Napoli. 
Milano,  Fratelli  Treves,  Editori.  1884.  In-W, 
pp,  IV'103,  L.  1. 

Nella  copertina  si  dà  conje  seconda  edizione,  pro- 
babilmente perchè  questo  lavoro  venne  primamente 
pubblicato  nel  Capitan  Framssa. 

Indice:  1.  Sventrare  Napoli.— II.  Quello  che  gua- 
dagnano.—III.  Quello  che  nianififlno.  —  IV.  Gli  alta- 
rini.—V.  Il  lotto— VI.  Ancora  11  Unto  VII.  L'usura. 
—VIII.  Il  pittoresco.  ~I.\.  La  pietà. 

Discorre  delle  strade,  de'  mestieri,  de'  cibi,  delle 
superstizioni,  della  comune  avidità  di  vincere  al  lotto 
ecc.,  della  straordinaria  usura  verso  le  bisognoso  che 
aTcano  danaro  ;  degli  usi  più  pittoreschi  della  città; 
della  tenerezza  e  pietà  delle  donne  napoletane. 

5406.  Il  Talismano.  Kel  Corriere  di  Napoli, 
an.  XIX,  n.  334.  Napoli,  5-6  Dicembre  1890. 
In-foL  Cent.  5. 

Parla  dei  talismani  e  degli  amuleti  contro  la  iet- 
tatura id  il  malocchio  nei  tempi  antichi,  nei  moderni  e 
ai  di  nostri,  specialmente  a  Napoli. 

L'Autrice  si  firma  col  suo  pseudonimo:  Gibus. 

[8EKKA  (Ernesto)], 

5407.  Natale.  Ne  La  Gazzetta  Siciliana,  Gior- 
nale politico  quotidiano,  an.  I,  n.  247.  Palermo, 
24-25  Dicembre  1891.  Tip.  M.  Amenta.  In-fol. 
Cent.  5. 

Usi  per  la  festa  del  Natale  in  Palermo.  L'A.  si 
firma:  Jt  Cronista. 

SEBBA  (Michele). 

5408.  La  Vigilia  di  Mezz'Agosto  in  Calabria. 
Ne  L'Illustrazione  popolare,  voi.  XXVII,  n.  30, 
p,  542,  Milano,  24  Agosto  1890. 

Si  avverte  che  questo  M.  Serra  è  CHlabrese  e  non 
vuol  confondersi  col  M.  Serra  siracusano,  che  in  Pa- 
lermo dirige  da  32  anni  il  giornale  quotidiano  V Amico 
del  popolo,  e  che  ad  evitare  equivoci  aggiunge  al  suo 
cognome  quello  di  Caracciolo. 

Serraglio  (II)  degli  sposi. 

Vedi  II  Serraglio,  n.  4437. 
8EBBAB0. 

5409.  Della  tarantola  overo  falangio  di  Pu- 
glia, /n-^**.  * 

Non  son  riuscito  a  saperne  altro. 
8E88IHI  (F.). 

5410.  Ichnusa.  Bozzetti  sardì.  Seconda  edi- 
zione riveduta  ed  aumentata  dall'Autore.  I.  Una 
gita  a  Teulada  e  Santadi.  IL  Una  fiera  a  Sor- 

PiTBk — BikUografia, 


gono.  Roma ,  Edoardo  Ferino ,  Eiditore,  1882. 

Jh-ie^  pice.y  pp,   V  111-95.  L.  1. 

Il  1  di  questi  Iwzzetti  sui  costumi  della  Sardegna 
(pp.  1-72)  è  diviso  in  XXllI  capitoletti  coi  titoli  rela- 
Uvi;  il  11  (73-94)  ìl  IX,  senza  Utoli. 

8ESTIHI  (Domenico^. 

5411.  Lettere  del  Signor  Abate  Domenico 
Bestini  scritte  dalla  vSicilia  e  dalla  Turchia  a 
diversi  suoi  amici  in  Toscana.  Tomo  Primo.  In 
Firenze  mdcclxxix.  Per  Gaetano  Carabiagi 
Stamp.  Grand.  Con  licenza  de'  Superiori.  Presso 
Giovacchino  Pagani  in  Firenze,  pp,  VIL242. — 
Tomo  Secondo.  In  Firenze  mdcclxxx.  Nella 
Stamperia  Vanni  e  Tofani.  Con  Approvazione. 
Presso  ecc,f  pp.  IV-218.— Tomo  Terzo.  Ivlypp, 
IV'231,  —  Tomo  Quarto,  /r/,  mdcclxxxi,  pp, 
IV-215y  con  1  tar.  -Tomo  Quinto.  In  Livorno 
nella  Stamperia  di  Carlo  Giorgi.  Con  approva- 
zione. M.  DCC.  Lxxxii,  pp.  210.  —  Tomo  Sesto. 
Ivi,  M.  DCC.  Lxxxiv,  pp.  IV'221,  con  1  tav.  — 
Tomo  Settimo  e  Ultimo.  Ivi,  m.  dcc.  lxxxiv, 

pp,  IV-223,  con  3  tar.  In-l^", 

Voi.  /,  leti.  111.  Fesu  dei  Morti.— VI.  Festa  di 
S.  Agata. — V]].  Religiosi  costumi  osservati  in  Cata- 
nia nella  settimana  Santa. 

V.  li,  lett.  111.  Su  le  Cantarelle,  che  si  raccol- 
gono in  Sicilia.  1 X .  Festa  della  lettera  della  Madonna 
in  Messina.  —  X.  Dei  frassini  e  della  manna  che  si 
raccoj:lie.  -  XI.  De^'li  ulivi  e  dell'olio. 

V.  IV y  lett  lì.  Della  caprilìcazione  che  si  co- 
stuma in  Sicilia.— III.  Manifatture  delle  seterie  ecc. — 
IV.  Coltivazione  del  sommacco  ,  dei  lupini  ecc. —  V. 
Caccia  che  si  pratica  in  Sicilia.— Vili.  Sugo  e  spirito 
di  limone. 

r.  V,  lett.  IV.  Rappresentanza  sacra  che  ogni 
tre  anni  si  fa  in  Aci  Reale  nella  Domenica  delle  Palme. 
—  VI.  Castagna  dei  Cento  Cavalli.— X.  Pesca  del  Pesre 
Spada  nel  Paro  di  Mesifina. —  XI.  Festa  della  Varrà 
(==:bara)  in  Messina  per  l'Assunta.  —  XIV.  Sopra  un 
antico  crepitacittum  a  a  bambini. 

Il  viaggio  fu  specialmente  fatto  in  Messina  ed  in 
Catania,  dove  PA.  si  fermò  più  a  lungo. 

L'opera  venne  tradotta  m  tedesco  col  tìtolo: 

5412.  —  Des  Herrn  Abts  DoMiNicus  Sestinl 

Briefe  aus  Sicilien    und   der  Turkey  an  scine 

Freunde  in  Toscana.   Aus   dem    Italieuischen 

von  I.  VOLCKMANN.    I  Band.    Leipzig,  1780, 

pp.  238.— il  Band.  I  Abth.  178L-III  Band, 

1783.  Ih-8^.  * 

Non  so  se  si  tratti  de'  soli  primi  due  volumi  pub- 
blicati nel  1779;  del  quale  anno  sono  anche  annunziat« 
le  medesime  lettere  originali  italiane  in  Firenze,  voli.  2 
in-12**:  ma  proluibil mente  si  tratta  della  edizione  ita- 
liana sopra  citata. 

Versione  francese: 

5413.  —  Lettres  de  M.  V  abbé  Dominique 
Sestini,  écrites  à  ses  amis  en  Toscane,  pendant 
le  cours  de  ses  Voyages,  depuis  1774  jusqu'  en 
1778,  en  Italie,  en  Sicile ,  et  en  Turquie,  sur 
l'histoìre  naturelle,  l'industrie,  et  le  commerce 
de  ces  différentes  contreés  traduiti.s  d*-  Pitalien 
par  PiNGERON.  Paris,  Duchène,  1789.  VolL  3 
in-8r  fig.  * 
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SEVES  (Filippo). 

5414.  Le  Serenate  pei  SS.  Crispino  e  Crispi- 

niano  in  Pinerolo.  iVe//' Archivio,  v.  Vili,  pp, 

564-569.  Palermo,  1889. 

Ne  fu  fatta  una  tiratura  di  soli  25  esemplari  col 
nome  dell'  A.  in  principio  e  numerazione  propria. 
In-8-.  pp.  6. 

—  Appendice  alle  Serenate  pei  SS.  Crispino 
e  Crispiniano  in  Pinerolo.  /rt,  v.  IX,  pp,  223-25, 
Palermo  1890. 

Sono  undici  artìcoli  dello  statuto  dei  «  principali  », 
cinque  dei  quali  riguardanti  la  festa  dei  loro  Santi 
protettori. 

Se  ne  tirarono  25  esemplari  a  parte,  con  la  pag. 
seguente  alla  225  bianca. 

5415.  Di  alcune  credenze  per  la  festa  di  S.  Gio- 
vanni Battista  in  Piemonte.  Ivi,  v.  IX,  pp,  326- 
327.  Palermo,  1890. 

ìie  fu  fatta  una  tiratura  a  parte  di  soli  25  esem- 
plari, col  nome  dell'A.  sopra  il  titolo  e  con  numera- 
zione prooria.  In-8o ,  pp.  i.  A  pie*  della  2»  pagina: 
«  Estr.  dair  Archivio  ecc.  Palermo  ,  Libreria  intern. 
C.  Clausen,  1890.  » 

5416.  Capo  d'Anno  ed  Epifania  in  Piemonte. 
hiy  V.  X,  pp.  9-20.  Palermo,  1891. 

25  esemplari  con  numerazione  propria  hanno  il 
nome  dell'A.  nella  testata,  ed  in  fine,  p.  12:  «  Estr. 
d&W Archivio  ecc.,  v.  X.  Palermo,  Libreria  internaz. 
C.  Clausen,  1891.  »  Vedi  n.  4740. 

SPOEZA  (Giovanni). 

Vedi  Brbtocchi  (Bartolomeo),  n.  3567. 
SOSOPPO. 

5417.  Costumes  du  royaume  des  Deux  Sici- 
les,  dessinés  par  Sgroppo.  Paris  [1826].  In-4'*,  * 
SHABP  (Samuel). 

5418.  Letters  upon  Italy  by  Sharp.  London, 

1769.  Voli,  4  in-8^,  * 

Ne  fu  fatta  una  versione  in  olandese  e  pubbli- 
cata in 

5419.  —  Amsterdam.  In-S^,  * 

Di  quest'opera  disse  molto  male  il  Baretti,  il  quale 
scrisse  appunto  il  suo  Account  of  the  manners  ecc. 
(cfr.  n.  3499)  per  combattere  e  rettificare  gli  errori  di 
ratto  e  dì  giudizio  che  in  essa  sono  contenuti. 

5420. —Lettere  su  l'Italia  descriventi  i  costumi 
e  le  usanze  di  quella  contrada  negli  anni  17(35-66, 
con  un  avviso  ai  gentiluomini  che  vogliono  pas- 
sare le  Alpi.  /n-S**.  * 

Trovo  citato  questo  titolo,  ma  ignoro  se  sia  una 
pubblicazione  della  vi^rsione  italiana  delPopera  origi- 
nale inglese,  ovvero  la  semplice  versione  del  titolo  di 
questa. 

SICUJAHO  (Giovanni). 

5421.  Credenze  ed  usi  popolari  toscani.  Nel- 

TArchivio,  v.  I,  pp.  430-432,  Palermo,  1882. 

Siculo  (Modeaiino). 

Vedi  nell'Appendice  :  [Prowna-Cannella  (Giu- 
seppe)]. 

SIOirORELLI  (G.). 

5422.  Jjsl  Domenica  delle  Palme  a  Siracusa. 


A'e  L'Illustrazione  popolare,  voi.  XXVII,  n.  13, 
pp,  195-198.  Milano,  30  Marzo  1890. 
SILOBATA  (Augusto  Bernabò). 

5423.  A.  B.  SiLORATA.  Casa  e  Scuola.  Libro 
di  Letture  Educative  per  la  Terza  classe  delle 
Scuole  Elementari  maschili  urbane  secondo  i 
programmi  governativi  del  1888.  Palermo,  Remo 
Sandron,  Editore,  Corso  Vitt.  Eman.  324.  [AW 
verso:  Tipografia  dello  Statuto]  1891.  Ih-16' fig., 
pp.  192,  L  1. 

pp.  6-7;   I  pregiudizi.  —  21-22:  I^  ridicole  paure. 

SlLVA0iri  (David). 

5424.  Un  matrimonio  albanese  in  Calabria. 
Nella  Nuova  Antologia,  an.  XXII  Terza  serie, 
voi.  Vili  (Della  Raccolta  voi.  XCII),  fase.  V, 
pp.  114-131.  Roma,  V  Marzo  1887. 

Gli  usi  popolari  sono  del  comune  di  S.  Basilio  in 
Calabria,  e  si  leggono  alle  pp    123-131. 

Del  medesimo  Autore  si  ha  un  volume,  che  soilo 
certi  aspetti  potrebbe  avere  relazione  col  Folklore: 
«  I>a  Corte  e  la  Socie tÀ  romana  nei  sec.  XVlIleXIX  »^ 
voli.  3. 

SlMlAiri  (Carlo). 

5425.  Il  Venerdì  Santo  a  Trapani.  AWrAr- 

chivio,  V.  Vili,  pp.  255-256.  Palcnno,  I8S9. 
Da  una  corrisitondenza  del  Giornale  di  Sieiiia. 

542G.  Stregonerie  di  Don  Giovanni.  Nel  Gior- 
nale di  Sicilia,  an.  XXX,  n.  48.   Palermo,  17 

Febbraio  1890. 

Fu  ripubblicato  col  titolo: 

5427.  -  Storia  d'un  procedimento  penale  per 
stregoneria.  A  e//' Archivio,  v.  IX,  pp.  275-276. 

Palermo,  1890. 

L'A.  si  firma:  C.  S. 

Altre  credenze,  superstizioni  ed  usi  popolari  sici- 
liani  della  provincia  di  Trapani  del  medesimo  A.  sodo 
notati  nella  parte  I,  nn.  934-935  di  qu^t'opera  e  nel- 
l'Appendice. 

SIMONCELLI  (Vincenzo). 

5428.  Costumi  sorani.  Nel  G.  B.  Basile,  an.  I, 
n.  2,  pp.  12-13,  Napoli,  15  Febbraio;  n.  Z,pp. 
23-24,  15  Marzo;  n.  4,  pp.  28-29,  15  Aprile; 
n.  5,  pp.  34-35,  15  Maggio  1883. 
[8IMOl!rCINI-SCA0LIOl!rE  (GIOVANNI)]. 

5429.  Il  Natale  e  le  sue  origini.  Nella  Gaz- 
zetta di  Palermo,  an.  XVII,  n.  357.  Palermo, 

25  Dicembre  1887. 

Ix>  scritto  ò  anonimo. 

SIMONESCHI  (L.). 

5430.  Il  Giuoco  in  Pisa  e  nel  contado  nei 
secoli  XIII  e  XIV.  Pisa,  Mariotti  (1891?).* 
SIN0LANDE. 

5431.  Voyages  et  Mémoires  de  SiNG lande, 
concernant  la  Corse,  l'Allemagne  et  la  France. 
Paris,  1765.   Voli.  2  m-12',  * 

Vi  si  descrivono  osi  popolari  corsi. 


VBÌ,  CÓSTtmt,  CKÈÙÉ^^y  PUEdttTDM. 
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8IPABI  (Michele). 

5432.  Michele  Sipari.  Cosette.  Napoli,  pei 
Tipi  del  Cav.  A.  Morano,  strada  S.  Sebastiano, 
51.  1890.  In-lG^y  pp.  320.  Lire  2,  00. 

A  pp.  161-165  è  una  descrisione  della  «  Proces- 
sione a  Tranquillo,  nel  Napoletano. 

SMILAIll  (Alessandro). 

5433.  Gli  Albanesi  d'Italia,  loro  costumi  e 
poesie  popolari.  Ricerche  e  pensieri  di  Ales- 
sandro Smilari.  Napoli ,  A.  Belisario  e  C, 
edit,  [Nel  perso:  Tip.  De  Angelìs]  1891.  /w-1^, 
pp,  79, 

SMITH. 

5434.  Naturai  Hlstory  by  Smith.  London, 
1793.    VoU,  3  in-S^,  * 

«  La  bréveté  de  ce  titre  déguise  en  quelque  sorte 
le  vériialile  sujet  de  l'ouvrage.  qui  renfenne  un  Voyage 
en  HoIIande,  dans  les  Pays-Bas,  en  France  et  en  Ita- 
lie. Quoique  l'Auteur  soit  un  des  naturalistes  les  plus 
dislingués  de  l'Anyleterre,  ses  observations  sur  1  hi- 
stoire  naturelle  des  pays  qu'il  a  parcourus,  ne  do- 
minent  pas  dans  son  òuvraffe  exclusivenient  à  d'au- 
tres  pnrties:  il  y  parie  des  beaux-arts  en  homme  de 
goftt,  en  critique  très-judicieux:  les  moeurs  des  peuples 
V  sont  dépeintes  avec   une    touche  fort  ingf'nieuse.  » 

)k)UCHIÌ  DE  LA  RlCHARDBRIB,   1,   'M6-47. 

8X0LLST  (Tobias-George). 

54.35.  Tra  vela  through  France  and  Italy,  con- 
taining  observations  on  caracter,  customs,  re- 
ligion,  gouvernement ,  police ,  commerce,  arts, 
and  antiquities ,  with  a  particular  description 
of  the  town,  territory  and  climat  of  Nice,  and 
with  a  register  of  the  meteorogik  observations 
kept  during  a  residence  of  eigtheen  montbs  in 
that  city.  London,  176(5.  VolL  2  in-S".  * 
Versione  tedesca: 

5436.  —  Reisen  durch  Frankreich  und  Ita- 
lien  ecc,  in  Briefen;  aus  dem  Englischen.  Leipzig 
1767.  Voli.  2  in-S'gr.* 

8X0BTI  (P.). 

5437.  Raccolta  di  Costumi  antichi  e  moderni 
edita  dallo  Stabilimento  P.  Smorti  e  C  Fi- 
renze, Pubblicazione  mensile.  Prezzo  Cente- 
simi 50.  Depositato  per  la  privativa.  [Nel  verso: 
Collezione  1'.  Giugno  1879]. 

È  una  busta  stampata  in  caratteri  litografati,  co- 
lore azzurro;  entro  la  quale  sono  10  costumi  colorati, 
col  titolo  generale  a  capo:  «  Secolo  XIX.  Costumi  Ita- 
liani. Serie  prima  »  e  sotto:  Lepriunano. — Subiaco. — 
Frascati. — Fresinone.— Tivoli.— Albano.  —  Briganti  di 
Sennino.  —  Anacni  (Roma).  —  Pifferai  (Basilicata). — 
Matrice  (Campobasso). 

La  col  lei  ione  non  andò  oltre. 

8MTTH  (William  Henry). 

5438.  Memoir  descriptive  of  the  Resources, 
Inhabitants,  and  Hydrography,  of  Sicily  and 
its  Islands,  interspersed  with  Antiquarian  and 
other  Notices.   By  Captain  William  Henry 


Smyth,  R  N.,  K.  8.  F.,  Fellow  of  the  Astro- 
nomical  and  Antiquarian  Societies  of  London. 
Dedicated,  by  Permission,  to  the  Lords  Ck)m- 
missioners  of  the  Admìralty,  and  intended  to 
Accompany  the  Atlas  of  Sicily ,  published  at 
their  Office.  London:  John  Murray,  Albemarle- 
Street.  mdcccxxiv.  /w-^%  pp,  XVI'291'lxxuij 
oltre  17  di  Index. 

L'opera  è  divisa  in  VII  capp.  oltre  l'Appendice. 

Cb.  I]  (pp.  26-65):  «  Of  the  Jnbabitants,  their  Do- 
mestic  Habiu.  Literature,  Arousemeots,  Prejudices, 
and  Religiout  Customs.  » 

In  esso  si  parla  di  usi  nuziali  (.32-34),  Births  (34), 
The  Host  (ivi),  Buriais  (35),  Dwellinffs  (ivi),  Females 
(36-37),  Diet  (37-40),  Amusements  (48-52:  balli,  suoni, 
cuccagne  ecc.),  DÌ8i>ositìon  (59),  Festivals  (52-53),  Re- 
ligion  (53*54),  Religious  Ceremonies  (54-55),  Preaching 
(^) ,  Celibacv  of  the  Clergy  (55-56) ,  Nuns  (56-57), 
Oreeks ['=  Albanesi]  (57),  Heìigious  Institutions  (57-61), 
Analogies  (61-^). 

Tra  le  15  tavole,  notevoli  sono:  la  3,  Lettiga;  5, 
Costumi;  6,  Ordini  religiosi;  8,  Carro  di  S.*  Rosalia. 

SOLABIHO  (Raffaele). 

5439.  Rajtaele  Solarino.  L'Inchiesta  agri- 
cola nelle  due  Raguse.  Etagusa,  Tipografìa  Pie- 
citto  &  Antoci.  1878.  7n-i^,  pp.  80. 

È  una  «  Risposta  ai  quesiti  della  Commissione 
d'inchiesta  agricola  »,  ed  illustra,  fra  le  altre  cose: 

Sistema  di  coltivazioni  e  rotazioni  (25-29».— Irri- 
ffazione  (33).  —  Op«»re  idrauliche  di  bonifiche  (34).  — 
Jstrumenti  agrari  (36-38).  —  Relazioni  tra  proprietari 
e  coltivatori  del  suolo  (6:f-65).  —  Della  condisioni  fisi- 
che ,  morali ,  intellettuali  ed  economiche  dei  lavora- 
tori (70).— Stato  sanitario  (77),  ecc. 

Queste  due  Raguse  sono  :  Ragusa  propriamente 
detta  e  Ragusa  Inferiore^  nella  prov.  di  Siracusa. 

SOMBAKT  (Werner). 

5440.  Die  romische  Campagna.  Bine  social- 

okonomische  Studie  von  W.  Sombart.  Leipzig, 

Duncker  &  Humblot,  1888.  In-Sr,  pp,  mi'182,* 

Fa  parte  delle  «  Staats-und  socialwissenschafUiche 
Forschungen.  Herausgegeben  von  0.  Schmoller.»  8 
Band.  5  Hefte. 

Versione  italiana: 

5441.— La  Campagna  romana.  Studio  econo- 
mico-sociale di  Werner  Sombart,  Professore 
di  economia  politica  nella  R  Università  di 
Breslavia.  Traduzione  di  F.  C.  Jacobi  inge- 
gnere. Torino,  Ermanno  Loescher.— Roma,  via 
del  Corso,  307.— Firenze,  via  Tornabuoni,  20. 
1891.  InS^t  pp^  VIIj'212.  L.  4. 

Dietro  il  frontespizio  :  «  Pubblicato  nelle  Staats 
und  socialwìssentschattliche  {sic)  Fon<chungen  di  Gu- 
stav Schmoller.  Livorno  dalla  Tip.  Vigo.  » 

I^  parte  li  studia:  L'agricoltura  dal  punto  di 
vista  tecnico:  §  I.  Agricoltura;  ^.  Allevamento  del 
l>estiame;  3.  Azi(>nda  forestale. — La  p.  Ili:  lie  condi- 
zioni sociali  e  l'Azienda  agraria:  S  1.  Propriet/ionro- 
prietari;  2.  Mercante  di  campagna. -La  p.  IV:  Pro- 
dotto privato  e  sociale  politico. 

SOMKA  (L.). 

Vedi  Spatuzzi  (A  ),  n.  5447. 

SOUiriHO  (Sidney). 
5442.  Sidney  Sonnino.  I  Contadini  in  Si- 
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Pàìltè  Irt. 


cilia.  Firenze,  Tipografia  di  G.  Barbèra.  1877. 
In-8',  pp,  XI-489. 

Nell'antiporto:  «  Ia  Sicilia  Del  1876  per  Lbopoldo 
Francubtti  p  Sidnky  Sonnjno.  Libro  secondo.  1  Con- 
tadini. » 

É  divisa  in  tre  parti:  I.  I^e  condizioni  attuali.  — 
II.  Caratteri  economici  dei  contratti  agrìcoli  siciliani. 
—III.  Rimedi  e  proposte.  I^  Sicilia  viene  dall'A.  di- 
visa e  studiata  per  zone  e  province,  in  13  capitoli,  in- 
cluso uno  supplementare  sopra  «  lì  lavoro  dei  fanciulli 
nelle  miniere  siciliane.  »  V  i  si  discorre  dei  pastori, 
dell'  inquilinati-io,  del  terratico ,  della  metateria,  dei 
salari,  delle  case,  dei  terratichieri,  dei  borgesi,  delle 
donne,  dei  digerenti  contratti  agricoli,  dell'usura,  dei 
guardiani  e  delle  condizioni  diverse  dei  contadini. 

Vedi  nell'Appendice:  Franchbtti  (l^eopoldo). 

—  e  PEAHCHETTI  (Leopoldo). 

5443.  Sulle  condizioni  economiche  ed  ammi- 
nistrative delle  province  nai)oletane.  Firenze, 
Barbèra,  1875.  In-S'.  * 

SOK0ATO  (Gaetano). 

5444.  Memorie  dell' Ab.  Gaetano  Dott.  Sor- 
GATO  sugli  Spettacoli  e  sulle  Feste  di  Padova. 
Padova,  coi  tipi  del  Semiuario,  1845.  /w-.S", 
pp.  36.  ♦ 

Per  le  nozze  Cecchini  Pacchierotti- De  (ireinitz. 

SORSI  (Basxatio). 

5445.  El  Pantalon  Mo<lerno,  che  va  toccando 
alla  moda  i  chiasetti  del  Carneval,  le  furberie 
del  mondo  d'adesso,  e  'l  prindese  alla  Toilesca. 
Quaderni  morali  e  satirici  di  Basnatio  Sorsi. 
[ì^oiexìa],  Zamboni,  S.  o.,  7na  ìiel  1672.  Li-l^^.  * 

—  La  Settimana  grasna  ;  parte  seconda  del 
'^  Pantalon  M(Kleruo,  quaderni  morati  et  satirichi 
in  lingua  Ycnetiana  di  Basnatio  Sorhi.  »  Ve- 
nezia, Zamboni,  1077.  In-VJ^.* 

«  Versa  sopra  cose  e  costumi  veneziani.  *  Soranzo, 
nn.  ^'181-2482. 

DiBido  dei  due  titoli ,  quali  li  reca  il  Soranzo,  e 
dubito  che  Sorsi  non  sia  prenome  piuttosto  che  nume, 
se  pure  non  si  tratti  d'un  pseudonimo. 

SPANO  (Giovanni). 

V»*di  BouiLLiER  (Aujruste)  e  Manteoaz/a  (Paolo), 
nn.  3619  e  4«25. 

[SPATAEO  (Pietro)]. 

5446.  L' Industria  del  tonno.  Ne  L'  Esposi- 
zione Nazionale  di  Palermo  1891-92.  Dispensa 
14%  pp,  107,  110-111.  Milano,  Sonzogno,  1892. 

Notizie  sulla  pesca  del  tonno,  a  proposito  del  pa- 
diglioni* Florio  e  dell'archetipo  della  tonnarn  dell'isola 
di  Pantelleria  eNposio  nella  Mostra  Nazionale  di  Pa- 
lermo. 

L'articolo  è  anonimo. 

SPATUZZI  (A.\  SOMMA  jL.),  DE  EEUZI  (E.). 

5447.  Suir  alimentazione  del  popolo  minuto 
di  Napoli.  Lavori  due.  Napoli,  18G.3.  * 

Catalogo  6S  Hof^tU.  n.  •14r)r). 

SPERI  (Lfo). 

Vedi  //    Ventre,  n.  4439. 

SPEYEE  (Otto;. 

5448.  Bilder  italienischen    Landos    und  Le- 


bens.  Beitràge  zur  Physiognomik  Italiens  uod 
8(  iuer  Bewohner.  I  Band,  Berlin,  Mittler  A  Sohn, 
1859,  pp,  XVI'4SL  —  II  Band  ,  pp,   VlIf-S^O. 
In-8^.  * 
[SPINELLI  (Antonio  Giuseppe»]. 

5449.  Roma,  ovvero  Quadro  storico  della  sua 
origine,  dei  suoi  progre.*48Ì  e  di  tutte  le  sue  costu- 
manze. Opera  scritta  da  un  Viniziano,  ad<»rna 
d'incisioni  topografiche  e  di  litografie  oflerenti 
prospettive  e  ritratti,  costumi  antichi  e  moder- 
ni. Venezia,  coi  tipi  Erede  Picotti,  a  spese  del- 
l'editore 1889-1842.   Voli.  4  (?).  In-Sr.* 

Sulla  copertina  si  lejrge  ;  «  Quest'opera  del  tutto 
nuova  ed  originale  iialiana  sarà  divisa  in  cinque  vo- 
lumi di  ordinaria  mole,  i  quali  conterranno  ciascuno 
circa  sei  fascicoli  di  fogli  sei  di  stampa  (ciascun  fase, 
pp.  48)  O^ni  distribuitone  costerà  solo  austr.  lire  1, 
e  questa  distribuzione  la  si  farà  mensilmente,  alter- 
nando un  fascicolo  di  storia  con  uno  di  costumi.  » 
Bibliografia  Italiatìa.  An.  V,  n.  :C)42.  Milanu.  1^S9. 
Vedi:   Pietra,  n.  49^6. 

SPITZWE0  (Epuard). 

5 150.  Praktisclie  Notizen  aus  der  italieni- 
schen Ungangssprache.  Gewisse  volkstbumli- 
che  und  dialektmàssige  Ausdrucksweisen,  wie 
sic  besonders  ini  Venetianischen  und  in  einigeo 
benachbarten  Provinzen,  z.  B.  auf  dem  Triestincr 
und  Istrianer-Litorale  gehòrt  werden.  Darge- 
stellt  in  einer  Sainmlung  von  gesellschaftlichen 
Gespràchen,  einzelnen  Redensarten  und  Wor- 
tern  etc.  Zum  Gebrauche  der  schon  der  ita- 
lienischen Sprache  Kundigen  bearbeitet  von 
Edi  ARD  8P1TZWEG.  Munchen,  Jos.  Aibl,  1801. 
7/1-76*"  gr.y  pp.  144.  * 

Saggio  di   Bihl.  istr.  ,    n.    913  —0.  W.  Wcrna, 
Vollitìithdiges  BUeher-Lexìcon,  p.  397.  I^eipzig,  I8Ò»>. 

Sputo  (Ix)). 

Vedi  Lo  Sputo,  n.  4565. 

5451.  Splendor  magnificentissimae  urbis  Ve- 
netiarum  clarissimus  e  figuris  et  accurata  de- 
scriptione  emicans ,  in  duas  partes  distributa, 
quarum  prior,  Tempia,  Collegia  ,  Monumenta, 
Mausolea,  Epitaphia  etc;  posterior,  Magistratus, 
Dignitates,  Aedificia,  Pompas,  Festa,  Specta- 
cula  eie.  recensct.  Lugduni  Bat.,  P.  van  d.  Aa. 
S.  a.  In-foL  * 

Con  118  tavole. 

IJrrea  anniens  et  uiodemes  ches  M.  ?iijhoff'  à  la 
Haye,  n.  227.  Novembre  lt«yO,  n.  219. 

STAOiroiir  (Ant.  m.). 

5452.  Recueil  g(5néral  des  modcs  d'abille- 
meuts  des  femmes  des  Etats  de  Sa  Majest^  le 
Roi  de  Sardaigne  dessi  né  et  grave  par  Ant.  M. 
Stagnon,  Graveur  du  Roi.  A  Turin.  S,  a.  In-4*, 
20  iar.  incise  color, 

.Manno  e  Promis,  Bihliografuj,  v.  I,  n.  1359. 


tJst,  òosTtmi,  òEfebÈitite,  i>ftÈGttrt)tói. 
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STAHB  (Adou). 

5453.  Ein  Jahrin  Italien  Von  Adolf  Stahr. 

ErsterTheil.  Oldenburg,  Schulze  1847,  ;>p.  436, 

—  Zweiler  Theil,  pp,  VIII'536,''Drìtter  Theil, 

1848,  pp,  462,  hi'Sr  gr,* 

Con  un  copioso  indice  del  contenuto  alla  fine  del 
3»  volume. 

5454.  —  Ein  Jahr  in  Italien.  Zweite  durch- 
gesehene  Auflage.  Ereter  Theil.  Oldenburg, 
Schulze  1853,  pp,  /F-ó,9^.— Zweiter  Theil,  pp. 
/r-^^.— Dritter  Theil,  1854,  pp,  ir-464.  In-S^ 
gr,  con  incisioni,  * 

5455.  —  Ein  Jahr   in  Italien.    Von    Adolf 

Stahr.  Dritte  neu  durchgesehene  Auflage.  Er- 

ster  Theil.  Oldenburg  ,   1863.  Schnellpressen- 

druck  und  Verlag  der  SchulzeBchen  Buchhand- 

lung.   VV.  Berndt,p;>.  F//-455.—Zweiter  Theil, 

1864,  pp.  IV'534. 

Il  9*  dei  due  volumi  dell'opera  tratta: 
ì.  Villeggiatur  in  Sorrent.  —  II.  Vierzehn  Tage 
in  Sìcilien.— IJI.  Letzte  Tage  in  Neapel.— Das  Piedi- 
ffrottenfest.— IV.  Ein  Winter  in  Rom.— Ein  Okiolter- 
restabend  in  Rom. — Das  Lottospiel  im  Kirchenstaate.  — 
Atelierwanderungen.  —  Der  rdmische  Karneval  von 
1846. 

5456.  Herbstmonate  in  Italien.  Supplement 
zu  Verfass.  «  Ein  Jahr  in  Italien.  »  Oldenburg, 
Schulze  1860.  In-S*  gr,,  pp,  ¥111-568.  * 

Wi!TTio  ,   Vollstàndiges  Bilcher- Lexicon  ,    1859- 
1864.  p    AOi.  Leipzig,  U66. 

5457.  —  Herbstmonate  in  Oberltalien.  Zweite 
vermehrte  Auflage.  Oldenburg,  Schulze,  1871. 
In'8r  gr,,  pp,  ¥1-546,  * 

Haupt,  Vollstdndiges  Biicher-Lexwon^  1871-1876, 
p.  528.  Leipzig,  1877. 

5458.— Herbstmonate  in  Oberitalien.  Dritte 
Auflage.  Suppl.  zu  dee  Verf.  «  Ein  Jahr  in  Ita- 
lien. »  Erster  Theil ,  pp,  290.  Oldcnburgass. 
Schulze  1884.— Zweiter  Theil,  pp,  334,  In-S^,  * 

STAIKER  (W.  J.  A.). 

5459.  Dolce  Napoli.  Naples,  its  Streets,  Peo- 
ple,  Fètes,  Pilgrimages,  Environs  etc.  By  W.  J. 
A.  Stainer.  London:  Charing  Cross  Company, 
1878.  /n-S-,  pp,  310,  Sh.  12  6'.  * 

STBPA5I  (Agostino). 

5460.  De  praecipuis  moribus  et  usibus  Septem- 
Communium,  Poematium.  Patavii,  Tip.  Semin. 
1851.  * 

8TIKDHAL. 

Vedi  Bbylk  (Marie-Henry),  n.  3576. 

8TEWAKT  (CULIN). 

5461.  Italian  Marionette  Theatre  in  Brooklyn, 
N.  Y.  In  The  Journal  of  American  Folk-Lore, 
V.  III,  n.  IX,  pp,  155-157.  Boston,  April-June, 
1890.  //i-éT, 


Vi  si  parla  del  teatro  delle  Marionette  del  Talei^ 
mitano  Carlo  Coinardo  (leggi:  Cainarda). 

STIAVBLLl  (Giacinto). 

Col  pseudonimo  di  E.  Bianchi.  Vedi  L' Illustra- 
zione per  tutti,  n    4.^37. 

STOPPASI  (Antonio). 

5462.  Il  bel  Paese.  Conversazioni  sulle  bel- 
lezze naturali,  la  Geologia  e  la  Geografia  fisica 
d'Italia.  Milano,  Giacomo  Agnelli,  1870.  Li-8", 
pp.  488,  L.  4,  50.  * 

5463.  —  Il  bel  Paese.  Conversazioni  sulle  bel- 
lezze naturali,  la  geodesia  (?)  e  la  geografia 
d' Italia.  2*  edizione.  Ivi ,  G.  Agnelli  ,  1877. 
In-6^,  pp.  508,  L.  4,  50.  * 

Bibliografia  Italiana.  Anno  XI.  1877.  n.  5713. 
Milano,  1H77. 

54G4.  —  3*  edizione.  Milano,  G.  Agnelli  edit. 
tip.  1881.  /»-«•,  XVI-647,  Con  ritr,  ed  inci- 
sioni. L.  5.  * 

5465.  —  4'  edizione.  Milano,  Tip.  Ditta  Gia- 
como Agnelli,  1883.  ln-8^gr.,  pp  XV-645.  L.  5.  * 

5466.  —  Il  bel  Paese.  Conversazioni  sulle  bel- 
lezze naturali,  la  Geologia  e  la  Geografia  fisica 
dell'Italia.  Con  incisioni  ed  un'Appendice  di 
cinque  serate  inedite.  Milano.  G.  Agnelli.  L.  7.  * 

5467.— Antonio  Stoppani.  Il  Bel  Paese.  Con- 
versazioni sulle  bellezze  naturali,  la  geologia  e 
la  geografia  fìsica  d'Italia.  Opera  premiata  dal 
Regio  Istituto  Lombardo  di  Scienze  e  Lettere. 
Nona  edizione  economica  cogli  accenti  tonici 
sulle  parole,  ad  uso  delle  Scuole.  Milano,  Lo- 
dovico Felice  Cogliati ,  Tipografo  editore ,  via 
Pantano  ,  26.  In-16^ ,  pp.  pp,  XXIV-653 ,  con 
ritratto  e  46  illustraxioni.  Lire  due. 

\a  copertina  è  stampata  in  inchiostro  azzurro. 

5468.  —  Decima  edizione  stereotipa  cogli  ac- 
centi tonici  sulle  parole  ad  uso  delle  scuole  e 
degli  stranieri.  Ivi  \lS9l).  In-16^,  pp.  650.  L.  2.  * 

L'opera  è  composta  di  XXIX  Serate,  s^uite  da 
un'Ap|»endice  con  altre  V,  e  preceduto  tutte  dall'In- 
dice pp.  V-Xl^  e  da  una  «  Nòta  pei  maèstri  e  le  maè- 
stre di  lin^tua  italiana  premòssa  alla  Quinta  edizione 
sufi^li  accènti  tònici  come  sussidio  ali  insegnamento 
della  pronuncia  »  (XIII-XX IV)  e  da  un'avvertenza 
«  A^li  Istitutori  ».  datata  da  Milano,  1873  (1-8). 

Spoglio  folklorico  di  questo  libro: 

Serata  V.  1.  L'estate  dì  S.  Martino  (lunga  nota 
a  p.  80).— IX.  Ix)reto:  i.  Inorato  e  i  Ix)retani.  3.  I^ 
fòlla  al  Santuario.  5.  Senatrici  di  c<^mbaIo.  6.  11  ta« 
tua^gio  in  Italia.  8.  11  ballo  notturno.-- .\ III.  1.  Re- 
miniscenze del  brigantaggio.  4.  L'agricoltura  nell'Ita- 
lia meridionale.  7.  Ospitalità  toccolana  {dì  Tòcco*. 
8.  Fògge  toccolane.  IO.  Un  poèta  ciabattino.  —  XIV. 
1.  Il  brigantaggio  e  la  sciènza.— XX III.  1.  Carrara  e 
le  sue  cave.  2.  Traspòrto  de'  massi.  3.  Un  bàrbaro 
spettàcolo.  4.  L'antica  e  la  modèrna  barbàrie.  5.  Pre- 
giudizi volgari  contro  il  progrèsso  delle  indùstrie. 

STOPPATO  (Lorenzo). 
54G0.  La  Commedia  popolare  in  Italia.  Pa-    * 
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9iJtfB  Vt. 


dova,  A.  Draghi  edit.  [Nel  verso:  Stab.  tip.  Pe- 
nada]  1887.  In-lff",  pp.  234.  L.  3. 

Sommario:  1.  Il  teatro  profano  nel  medio  evo.— 
2.  Di  alcuni  elementi  del  tfuitro  pop.  profano  nel  dram- 
ma sacro  e  nella  commedia  erudita.  —  3.  Di  alcune 
fonti  della  commedia  popolare  profana. —4.  Uno  sce- 
nario mal  noto.— 5.  Per  la  maschera  del  Capitano.  - 
6.  Uno  scenario  inedito. 

Sansa  nome  di  autore: 

5470.  Storia  e  Costumi  della  Liguria,  Savoia 
e  Piemonte  ecc.  Torino.  6'.  a.  In-8^.  * 

Librerìa  Dante.  Catalogo  di  RaffarÌP  SerrHli, 
an.  XI,  n.  92.  Firenze.  Aprìle-Mapgio  1891,  n.  597. 

STORY  (William  W.). 

5471.  Roba  di  Roma.  By  William  W.  Story. 
In  Two  voluraes.  Voi.  T,  jip.  VIIL355.  London: 
Chapman  and  Hall,  1863.— Voi.  II.  Second  Edi- 
tion,  VI 365.  Iu'16^.  21".  * 

Imbriani,  Canti  pop.  afeli.,  p.  102,  n.  1. 

5472.  —  5.*»»  edit.  London,  1866.  In-IG".  \2\  * 

5473.  — N.  e.  London,  1871.  /»-^.  10"  6^.* 
Di  questo  libro  si  conta  una 

5474.  _  Seventb  Edition.  lei,  Chapman,  1875. 

//i-8-,  10"  Q\  * 

Contiene  canti  popolari  di  Roma ,  ed  illustra  usi 
e  costumi. 

Una  specie  d'  appendice  a  questo  libro  usci  col 
titolo: 

*  Castle  S.»  Angelo  &  Evil  Ève,  add.  to  «  Rol)a 
di  Roma.  »  London,  Chapman,  1877.  »  In-8^  IO»  6«i. 

5475.  Sketches  in  Italy  and  Greece.  London. 

1874.  * 

Contiene  canti  pop  toscani  ed  illustra  usante  tra- 
dizionali italiane.  Vedi  Martinengo-Cksabesco,  Essaya, 
p.  3%. 

STEAPPOEBLLO  (GUSTAVO). 

5476.  Errori  e  Pregiudizii  volgari,  confutati 
colla  scorta  della  scienza  e  del  raziocinio  da 
Gustavo  Strafforello.  Ulrico  Hoepli,  Edi- 
tore-Libraio. Milano,  Napoli,  Pisa.  [Nel  verso: 
Milano,  Tip.  Bernardoni  di  C.  Rebeschini  e  C.J 
1883.  In-IG"  pkc.,  pp.  IV 170.  L.  1,50. 

Forma  il  n.  XLIV  dei  «  Manuali  Hoepli.  » 
Sopra  il  titolo:  Errori  ecc.  è  il  titolo  della  Colle- 
zione: «  Manuali  lloepli  »,  e  sulla  copertina,  che  è  ri- 
lej^ata:  «  Manuali  lloepli.  XLV.PJrrori  e  Pregiudizi  vol- 

{^Jiri.   G.   SmAFFORELLO.  » 

Dopo  il  nome  dell' A.,  nel  frontespizio,  sono  tre 
versi  di  autore  inglese. 

Indice  :  Proemio  :  Credulità  e  Superstizione.  — 
Cap.  I.  Errori  e  pregiudizi  intorno  ai  fenomeni  natu- 
rali.--lì.  E.  e  pr.  intorno  gli  animali  —III.  Animali 
favolosi. — IV.  E.  e  pr.  intorno  all'uomo.— V.  E.  e  pr. 
intorno  a  certi  pretesi  fenomeni  soprannaturali.— VI. 
E.  e  pr.  intorno  a  diverse  cose.— Conclusione. 

Vedi  pure  in  Proverbi,  n.  3309. 

5477.  Errori  e  Pregiudizi  popolari.  Ne  L'Il- 
lustrazione popolare,  v.  XXIV.  Milano,  1887. 

N.  6,  6  Genn.  Appariiioni  e  Spiritismi.-  N.  12,  20 
Marzo.  Tavole  giranti  e  parlanti.— N.  14,  3  Apr.  Spar- 
gimento del  «o/e.— N.  lo,  23  Apr.  Marrhie  nelle  «n- 
yhie.—^.  26,  26  Giugno.  Oli  amuleti. 


STRATTA  (Nicolò). 

Vedi  Medici  (Paolo),  n.  46S2  e  seg. 
STEIir0A  (GlOVANNn. 

5478.  Venetia  città  nobilissima,  et  singolare; 
Descritta  già  in  XIIII.  Libri  da  M.  Francb- 
8C0  Sansovino:  Et  bora  con  molta  diligenza 
corretta ,  emendata ,  e  più  d' vn  terzo  di  cose 
nuoue  ampliata  dal  M.  R.  D.  Giovanni  Strin- 
ga, Canonico  della  Chiesa  Ducale  di  S.  Marco. 
Nella  quale  si  contengono  tutte  le  cose,  così 
Antiche,  come  Moderne,  che  nell'ottana  facciata 
di  questo  foglio  si  leggono.  All'  Illustriss.  et 
Reverendiss.  Mons.  Volfango  Theodorico,  Ar- 
civescovo di  Salzbvrgo ,  <fcc.  Con  sette  Tauole 
copiosissime,  &  Prìuilegio.  In  Venetia,  Presso 
Altobello  Salicato.  M  DC  un.  Jn-^,  cor.  XXXIX 
[».  n.]'432'39. 

Nel  libro  X  (ce.  267  rtf/ro-3l 2)  si  discorre  «dagli 
Vsi  &  Cosiutni  in  diuerse  materie,  d«  gli  Habiti  an- 
tichi ,  &  moderni ,  de  i  Matriraonij  ,  de  i  Parti,  de  i 
Funerali,  delle  Festa,  delle  Venute  di  dioerii  Ponte- 
fici, Imperatori,  Re.  &  altri  Prencipi  in  questa  Città, 
e  di  molte  altre  cose  somiglianti.  » 

Nel  XII  (ce.  130  [3.30]  352)  «  delle  andate  pubbli- 
che, che  fa  il  Doge  in  diuerse  Chiese  della  Città.  co«i 
co  i  Trionfi ,  come  senza^  e  delle  loro  origini,  &  ca- 
gioni. » 

8TK0BL  (G.). 

5479.  Reise-Erinnerungen  aus  Sicilien  von 
G.  Strobl.  Graz,  Vereins-Buchdruckerei,  1878. 
/n-<^.  M.  4,  * 

STSUPPA  (Salvatore). 

5480.  Sulle  Sacre  Rappresentazioni  in  Mar- 
sala. Lettera  a  Giuseppe  Pitrè.  Nelle  Nuove 
Effemeridi  Siciliane.   Serie  terza,   voi.  y^pP' 

55-68.  Palermo,  1877. 

Se  ne  fece  una  tiratura  di  pochi  esemplari  seaia 
nessuna  indicazione  tipcM^raflca,  ma  in  Palermo,  Hp. 
P.  Montaina  e  Comp.  1»77.  In-ÌB»,  pp.  14. 

5481.  Marsala  alle  Feste  del  Battista.  In. 
Serie  terza,  voi.  VII,  pp.  40-51.  Palermo,  1878. 

Sono  di  autori  anonimi  i  seguenti  quattro  scritti: 

5482.  Studio  dal  vero  sopra  la  Camorra  Xa- 
politana.  Nella  Gazzetta  di  Napoli ,  an.  X, 
nn.  233,  234,  237,  242,  244,  254,  294,  296,  302. 
Napoli,  1881.* 

Indicazione  di  G.  Amalfi. 
Succhiellino, 

5483.  Canapone ,  Brindellone  e  le  Feste  di 
S.  Giovanni.  Nelle  Letture  di  Famiglia,  Disp. 
11-12,  pp.  346-349.  Firenze,  Giugno,  187a  InS". 

RisUmpato  dal  Chierico  d^l  Piovano  Arlotto,  pub- 
blicazione periodica  di  Firenze. 

5484.  Sulla  antica  mascherata  trentina  detta 
la  Polenta  dei  Ciusi-Gobj.  Con  una  tavola. 
Trento,  1858.  * 


USI,  COSTUMI,  CREDBNeS,  PREGIUDIZI. 
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Della  medesìnui  inaacberaia  parlano  A.  Zbnatti 
nelle  RappreaetUasioni  sacre  nel  Trentino,  p.  28; 
ScHNKLLKB,  Matchen  utid  Sagen  aus  WàUchtirot, 
p.  254.  n.  11.  Cfr.  il  n   927. 

5485.  Sulle  Streghe.  Discordo  isturieo-critico. 
Roma,  1875.  Tip.  Salviucci,  SS.  Apostoli,  56. 
/»-^,  pp.  33.  Prezzo  Lira  una. 

L'anonimo  autore  di  questo  studio  s'intrattiene 
della  ori(^ine  del  nome  delle  Htreghe,  «  delle  loro  azioni, 
della  opmione  che  n*  ebbero  i  nopoli  e  della  legisla- 
zione civile  ed  ecclesiastica  a  loro  riguardo.  » 

Superstizioni  (Le). 

Vedi  Le  -Supersthiom,  n.  4531. 
8XTLZES  (GlANGlORGio)  e  AMORETTI  (Carlo). 

5486.  Viaggio  da  Berlino  a  Nizza  e  ritorno 
da  Nizza  a  Berlino  di  Giangiorgio  Sulzer 
preceduto  dal  Viaggio  da  Milano  a  Nizza  del- 
TAb.  Carlo  Amoretti  con  le  notizie  su  Fau- 
tore e  sul  traduttore.  Milano,  per  Giovanni  Sil- 
vestri, 1838.  In  16",  pp,  Vn-326.  Prezzo  Austr. 
lir.  3,  45  -  Ital.  lir.  3, 00.  Con  riir, 

A  pp.  175-:56  è  la  Dracrizione  della  riltà  di  yizza, 
de^  .tuot  contorni  e  del  Vrinripaio  di  Monaco,  e  vi  si 

5 aria  «  degli  abitanti    della   città   e  della  campagna, 
ella  maniera  loro  di  vìvere  e  costumi  »  (pp.  lUl-^15). 
Questo  scritto  è  di  Carlo  Amoretti. 

SUSUri  (Ilio). 

5487.  La  Befana  presso  il  popolo  in  Toscana. 
Ne  Llllustrazione  popolare,  voi.  XXVI,  n.  1, 
p,  11.  Milano,  6  Gennaio  1889. 
SWIHBURHE  (Henry). 

5488.  Travels  in  the  Two  Sicilies,  by  Henry 
Swinburne  ,  Esq.  in  the  Years  1777 ,  1778, 
1779,  and  1780.  Voi.  I.  Quid  verum  atque  de- 
cens  curo.  Hor.  London.  Priuted  for  P.  Elinsly, 
in  the  Strand.  m.dcc.lxxxiii,  pp.  XXXI'429. 
—  Voi.  IL  m.dcclxxxv,  pp.  VI  [n.  n.]'534. 
Ifi^  fig. 

Contiene  10  tavole  nel  1 ,  14  nel  II  voi.  11  verso 
del  voi.  I  contiene  un  annunzio  librario. 

Voi.  /,  1778:  Njpli'S  and  its  environs:  sect.  VI. 
Music  of  Naples.— Dances  —  Dress  and  Character  of 
the  Women,  of  the  Men.  ecc.  p.  59-70). —Sect.  XIII. 
Atflnity  between  Ancientand  Modern  (ustonm.— Hair 
coloured.—Puneral  Ceremonies.-Storv  of  a  disconso- 
late Widow.—Vinedresaer».  -  Dancing* Girla.— Aititu- 
des.  -  Dishea.—Saìling.  (Ii3-li7). 

Journey  (tom  Taranto  to  Reggio,  Sect.  XXX VII. 
Cu-stoms  of  the  Oalabrians.-  Marriages.  —  l^tting  of 
Farms.  Dislress  from  Onpression.— Fecunditv  ol  the 
Women  (<82-.285).-  Sec,  XLV.  Gerace.  Possesaion  by 
Evil  Spirita.  -  Story  of  a  Demoniac  Bile  o'  a  Vi  per 
(  44-317).  -  Sect.  XLVl.  Dova,  Account  of  the  Alba- 
nese; their  Arrivai  in  the  Kingdora,  lAnguaire,  Rites, 
Character  (348-354). 

Journey  firom  Reggio  lo  Nooles.  Sect.  XLIX. 
Agrìculture.— Cuhivation  of  the  Olive  Tree.  ecc.  (371- 
375).  Sect.  L.  Otranto.  Itinerant  Musicians.— Speci- 
men of  their  Music  —Lecce,  Character  of  the  People. 
—  Leccian  Music  f37S-383).  —  Sect.  LII.  Hislorv  of 
Brindisi.— Dance  of  a  Tarantata.  Pro»«ible  Origin  of 
theae  Dances.— Description  of  the  Tarantula  (3WO-.394). 

Voi.  II.  Sect.  XI.  Character  of  the  Ancient  and 
Present  Inhabitants  compnred.— Jews  (79-85;.— XIV. 
Character  of  Inhabitants  [ofNoceraJ  (111-112).  -  XIX. 
Manner  of  catching  W'ood-pidgeons  (140).  XXII. 
Tunny  Fishery.— Isles  of  the  («*:)  Sirena.— Spirits  of 


Donerana  (  60-l«7).  —  LXXI.  Character  of  the  Nati- 
vca  (of  Abruzzo]  (pU). 

Una  seconda  edizione  fu  Attta  in 

5489.  —  London,  1790.   Voli.  4  in-S',  * 

Una  versione  francese  di  De  La  Borde  è  intitolata: 

5490.  —  Voyage  de  Henri  Swinburne  dans 

les  Deux-Siciles  en  1777,  78,  79  et  80,  traduit  de 

langlais  par  un  Voyageur  fran9aÌ8,  suivi  d'un 

Voyage  du  Journal  de  Denon  en  Sicile  et  à 

Malte,  avec  quelques  cartes.  Paris,  Didot,  Talué 

1785.   VoU.  5  in-S".  * 

Se  ne  ha  una  contraffazione  in  più  volumi. 
Una  versione  tedesca  di  Forster  fu  fatta  contem- 
poraneamente col  titolo: 

5491.  —  Reisen  durch  Beide  Sicilien,  welche 

in  den  Jahren  1777,  1778,  1779  und  1780  von 

Heinrich   Swinburne,  Esqr.  zurOckgeleget 

worden.Uebersetzt  und  mit  Anmerkungen  erlàu- 

tert  von  Johann  Reinhold  Forster.  Erster 

Band.  Quid  verum,  atque  decens  curo.  Horat. 

Hamburg,  bey  Cari  Ernst  Bohn  [In  fine:  Halle, 

gedruckt  bey  Johann  Jacob  Gebauer]  1785,  pp. 

XL'536.  —  Zweìter   Band.  1787,  pp,   ¥1-640. 

fn-S'. 

Nel  viaggio  a  Napoli  e  suoi  dintorni;  in  quello  da 
Napoli  a  Taranto,  da  Taranto  a  Reggio  e  poi  a  Na- 
poli (voi.  I)  sono  sparse  notizie  che  ogni  tradiziona- 
lista leggerà  con  profitto.  Nel  50  g  l'A.  sente  in  Terra 
d'Otranto  e  nota  una,  pastorale  o  siciliana  (p.  477)  e  in 
Ijecce  una  melodia  (482-83).  Nel  52  si  occupa  tutto  del 
tarantismo  (pp.  495-501). 

8YL0S  (Luigi). 

5492.  Carnevali  torinesi  d^Hltri  tempi.  Xella 

Gazzetta  Letteraria,  anno  XVI,  u.  9,  pp.  65-67, 

Torino,  27  Febbraio  1892. 

Dal  «  Diporto  per  l' Italia  »  del  pittore  secentista 
Federico  Zuccaro, 

STMOUDS  (John  Addington). 

5493.  Sketches  in  Italy  and  Greece.  By  John 
Addington  Symonds.  London.  1874.  * 

5494.— Sketches  in  Italy  and  Greece.  By  John 
Addington  Symonds,  Author  of  «  An  Intro- 
duction  to  the  Study  of  Dante,  »  «  Studies  of 
the  Greek  Poets,  »  «Renaissance  in  Italy,» 
«  Sketches  and  Studies  in  Italy,»  *Many  Moods,» 
etc.Second  Edi tion.  London:  Smith,  Elder,&  Co., 
15  Waterloo  Place.  [Nel  verso  dell' antip.:  BaU 
laiityne  Press ,  Ballantyne ,  Hanson  and  Co. 
Mìnburgh  and  London]  1879.  In-S^^  pp.  Vili 
[n.  n.]-316.  9*. 

Nel  cap.  Ajaccio  sono  usi  funebri  con  ispeciali 
notizie  sopra  i  voceri  e  le  prefiche     Un    intiero  cap. 


poi  illustra  la  poesia  popolare  toscana  col  titolo;  Po- 
putar  Songs  of  Ti'scauy  (pp.  105-133),  e  traduce  dalla 
Raccolta  del  Tigri,  ediz.  del  1869,  57  canti. 


5495.  New  Italiau  Sketches.  By  John  Ad- 
dington Symonds  ,   Author  of  «  Sketches  in 
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Italy  »  etc.  Copyright  Edition.  Leipzig,  Bernhard 
Tauchuite,  1884.  In-W ,  pp,  326,  Pri.e  1,60. 
A  p.  327  :  «  Priminar  Otticp   of  the  Puhlisher.  » 
Fa  parte  della  «  ('ulleciion  of  British  Auihoi-s  Tau- 
chnitz  Edition  »  Voi.  2:17. 

Costumi  e  pratiche  sono  sparse  in  tutto  il  libro; 
ma  specialmente  n«*i  capp.  «  A  Venetian  Medlev  » 
p.  169;  e  e  The  Gondoliere»  Wedding»,  p  212,  costu- 
manze della  vita  veneziana. 


T.... 

5496.  La  festa  del  5  Agosto  sul  Roceiaine- 
lone.  A>/  Fanfulla,  an.  XXI,  n.  213.  Roma, 
5-6  Agosto  1890. 

T.  (G.). 

5497.  Il  Carnevale  degli  scolari  a  Pisa.  Nel 
Zibaldone.  Notizie,  Aneddoti,  Curiosità  e  Do- 
cumenti inediti  o  rari  raccolti  da  una  brigata 
di  studiosi.  An.  I,  n.  2.  Firenze,  Febbraio  1888.* 

T.  (V.). 

Vedi  Pietra,  n.  ^19^5. 
Di  autori  anonimi: 

5498.  Tableau  von  Venedig,  oder  Bemerkun- 
gen  flber  den  Luxus  und  die  Moden  in  Vene- 
dig. In  Journal  du  Luxe  et  des  Modes.  Voi.  IlL* 

BorCHBR   DE  LA   HlCHARDKRIR,   III,  8 

5499.  Tagebuch  einer  Reise  nach  Italien  ira 
Jahre  1794.  Manheim ,  Schwan  und  G.  1802. 
In-8  gr.  con  incis.  * 

TA0LIALATELA  (LuiGI). 

5500.  La  cantilena  sul  morto  in  Giugliano 
in  Campania.  Nel  G.  B.  Basile,  an.  l\l,pp.  57- 
58.  Napoli,  15  Agosto  1885. 

TAGLIOiri  (Ferdinando). 

5501.  Le  Bagattelle.  Nel  G.  B.  Basile,  an.  I, 
n.  4,  pp.  25-26.  Napoli,  15  Aprile  1883. 

Lf»  BagaUelle  sono  nel  Napoletano  il  castello  dei 
burattini. 

TAMAS8IA  (Giovanni). 

5502.  Osculum  interveniens.  Contributo  alla 

storia  dei  riti  nuziali.  Torino,  Frat.  Bocca.  [Nel 

verso:  Tip.  V.  Bona]  1885.  In-8\  pp.  28.  L.  1. 

«l»aUa  Rivista  storica  Italiana,  voi.  II,  fase.  Il, 
an.  Ib85.  » 

TAMIZEY  DE  LAEEOQUE  (Pii.). 

Vedi  Devoisins  (Philippe),  n.  4088. 
Tarantola  (La). 

Vedi  Tm  Tarantola,  nn.  4503,  4504. 

TAEDUCCI  (Francesco). 

5503.  La  Strega,  l'Astrologo  e  il  Mago.  Mo- 
nografie di  Francesco  Tarducci.  Milano,  Fra- 
telli Treves,  Editori.  [Nel  verso  :  Tip.  Fratelli 
Treves]  1886.  //i-ióT',  pp.   VIH98.  Lire  3. 


L  Astrologo  (pp.  %-\b):  Storia  dell'Astrologia.  pr«> 
dizioni,  esempi,  influenza  dell'  astrologia  sulla  medi- 
cina; Cornelio  Agrippa,  Campanella,  Cardano;  linguag- 
gio delle  stelle  e  delracqua;  chiromanzia;  gli  astrologi 
all^  corti;  l'astrologia  combattuta  specialmente  nei  se- 
coli XVI  e  XVII. 

//  Mago  (47-119):  Magia  dall'Oriente  all'Occidente. 
Magia  bianca  e  magia  nera.  La  ma^^ia  nelle  erb^, 
nelle  pietre ,  sugli  astri  ;  potenza  del  Mago;  il  Mago 
nelle  letteraturo  e  ne^li  scrittori. 

La  Strega  (1^1-104):  I^  sua  superstizione  matura 
nel  medio  evo.  Ijimie  e  strigi.  Le  Compagnie  di  Diana 
ed  Brodìade  nel  sec  X .  Le  Signore  Notturne.  Ia  Nocf 
di  Benevento.  Patto  col  Diavolo.  DifTerenza  fra  il  Mago 
e  la  Strega.  Venerdì  e  Sabato.  Il  Sabba.  BaUo  di 
S.  Vito.  Processi  contro  le  streghe. 

5504.  Il  Palazzo  baronale  di  Piobbico  e  la 
Festa  delle  Rócche.  Nel  Fanfulla  della  Dome- 
nica, an.  IX,  n.  1.  Roma,  2  Gennaio  1887. 

Usanza  popolare  dell'S  Settembre  d'ogni  anno  per 
una  Madonna  aetta  di  Valle  d'Abisso  in  Piobbico,  poe- 
setto  nella  provincia  di  Pesaro  nell'Appenmo  centrale. 

5505.  Usi  nuziali.  Nella  Rassegna  Emiliana 
I    di  Storia,  Letteratura  ed  arte.  An.  I,  fase  III, 

pp.  148-162.  Modena,  Luglio  1888.  Società  Ti- 
pografica Modenese.  /«-8*. 
Gli  usi  sono  di  Piobbico. 

TABeiOiri  (Luigi). 

5506.  Saggj  fisici  politici  ed  economici  di 
Luigi  Targio.m.  Alle  Sacre  Reali  Maestà  di 
Ferdinando  IV  e  Carolina  Regnanti  delle  Due 
Sicilie.  In  Nripoli  .ic.mdcclxxxvi.  Nella  Stam- 
perìa di  Donato  Campo  Impr.  Reale.  Con  Ap- 
provazione. In'16^  gr.j  pp.  XLIII-44S. 

Nell'antiporto:  «  Saggi  Arìcì  ecc.  di  L.  Targiom, 
Uno  dei  40.  Uf'putati  della  R.  Accademia  Fiorentina, 
Corrispondente  ec^,»  —  Alle  pp.  V-Vlll  è  la  dedicato- 
ria.—JX-X.  A  chi  I''gge.  L'Autore  — XI-\L.  Prospetto 
deiro|)cra.— XLI-XLTiI.  Indice:  Sagtrio  I.  Sopra  le  di- 
ligenze necessarie  per  ben  custodire  le  pecore,  e  sopra 
i  nn'Z7.\  praticali  in  vari  paesi  per  migliorarne  le  rasse, 
ed  avere  ottime  lAne.  — il.  Sopra  i  vantaggi  che  pos- 
sono risultare  pt»r  l'Arte  Pastorale  dallo  stabilimento 
di  una  regolare  Educazione  Nazionale. — III.  Sopra  lo 
stato  attuale  del  Reale  Tavoliere  di  Puglia.— iV.  So- 
pra i  mezzi  di  rendere  l'attuale  industria  delle  Pecore 
di  Puglia  più  utile  al  Regio  Erario  ed  alla  Nazione.— 

V.  Sopra  1  mezzi  di  soccorrere  I  poveri,  e  togliere  i 
mendichi  dal  Regno  di  Napoli,  con  apulicarli  alla  in- 
dustria delle  pecore  e  delle  lane,  o  ad  altri  lavori.— 

VI.  Sopra  lo  stato  attuale  degli  altri  prodotti  del  R> 
Tavoliere  di  Puglia,  oltre  la  lana,  ed  i  meglioramenti 
dei  quali  sarebtie  suscettibile. 

Descrivendo  i  difetti  della  pastorizia  nel  regno  di 
Napoli,  l'A.  mette  in  evidenza  le  costumanze  pasto- 
rali di  esso. 

TAEOIOHI-TOZZETTI  (GIOVANNI). 

5507.  La  Vita  in  Ciociaria.  Nuptialia.  2ieUa 
Cronaca  Minima,  Rassegna  settimanale  di  Let- 
teratura e  d'Arte,  an.  I,  n.  l,pi>.  2--/.  Livorno, 
9  Gennaio  1887.  Tipografia  Raffaello  Giusti. 
In'4\ 

Questo  scritto  fu  ristampato  con  più  acconcio  tì- 
tolo: 

5508.  -  Usi  nuziali  ciociari.  NdV  Archino, 
V.  V,  pp.  583  587.  Palermo,  1886. 

Se  ne  fece  una  tiratura  di  soli  S5  esemplari  a 


rsi,  cosTmn,  crbdbnzb,  psEonmizt. 
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Carte,  ne'  quali  la  p.  ultima,  5S7,  è  seguita  da  una  p. 
ianca.  Fu  anche  ripubblicato  col  titolo:  Le  Sozze  nel 
volumetto:  In  Ciociaria,  Rirot-di  ecc.  e  nelle  Abw  - 
line  ecc.  Cfr.  ì  nn,  4613  e  1000. 

Non  faccia  suecìe  che  la  ristampa  porti  la  data 
del  1886  quando  l'articolo  originale  U3cl  nel  1887.  per- 
chè il  fase.  IV  dell 'Ar^/»irio  venne  fuori  nei  primi  del 
1887  e  non  già  nell'anno  predetto. 

5509.  La  Vita  in  Ciociaria.  Un  delitto.  Nella 
Cronaca  Minima,  an.  I,  n.  9,  pp,  67-68,  Li- 
vorno, 6  Marzo  1887. 

Sc*»na  di  sangue  raccolta  come  avvenne,  e  con- 
servante lo  parole  stesse  degli  int«»rlocutori.  Ripub- 
blicata neir/n  Ciociaria,  Ricordi,  n.  4613. 

5510.  La  Vita  in  Ciociaria.  Gli  Reconsùlo. 
Ivi,  an.  I,  n.  21,  p.  164.  Livorno,  29  Maggio  1887. 

Ripubblicato  col  titolo: 

5511.  — Usi  funebri  ciociari.  A  e//' Archivio, 
V.  VI,  pp.  78-80.  Palermo,  1887. 

In  25  esemplari  tirali  a  parte  le  pp.  79-88  sono 
collocate  senza  le  regole  tipografiche;  e  la  p.  seguente 
alla  SO  è  bianca 

Fu  anche  ripubblicato  nell'/n  Ciociaria,  Ricordi  e 
nelle  Sorelline,  nn.  4613  e  lOUO. 

5512.  La  Vita  in  Ciociaria.    La   festa  della 

Radica.  Nella  Cronaca  311  n ima ,  an.  I ,  u.  33, 

pp,  261-62.  Livorno,  21  Agosto  1887. 

È  la  descrizione  del  Carnevale  in  Prosinone,  ri- 
pubblicata neir/n  Ciociaria,  Ricordi  e  néììe  Sorelline, 
nn.  4613  e  1000. 

5513.  Giovanni  Targioni-Tozzetti.  In  Cio- 
ciaria. Ricordi  di  Usanze  popolari.  A  Ceccano. — 
Le  nozze.  — La  festa  della  «  radica».—  «  Gli  re- 
consulo  ». — La  giostra  della  bufala. — Un  delitto. 
In  Livorno  dalla  Tipografia  di  R.  Giuriti,  1891. 
In'16*f  pp.  62.  Prezzo:  Una  lira. 

Come  si  vede,  contiene  un  articolo  di  più  di  qu«»lli 
pubblicati:  La  giostra  della  bucala. 

Questi  articoli,  meno  il  primo  e  l'ultimo,  vonn^ro 
riprodotti  nel  voi.  di  Sovelline  ecc.  indicato  .sotto  il 
u.  1000. 

TAKTASOTTI  (GIROLAMO). 

5514.  Del  Congresso  Notturno  delle  Laniraie, 
Libri  tre  di  Girolamo  Tartarotti  rovere- 
tano.  S'aggiungono  due  dissertazioni  epistolari 
sopra  r  Arte  magica.  All'  Illustrissimo  signor 
Ottolino  Ottolini,  gentiluomo  veronese.  Conte 
di  Custozza  &c.  In  Rovereto,  mdccxlix.  A 
spese  di  Giambattista  Pasquali  Libraro  e  Stam- 
patore in  Venezia,  //z-^*,  pp.  XXXII-4fW. 

Krontejipizio  stampato  in  carait**ri  rossi  e  neri. 
Dedicatoria  (pp.  UI-X).— Tavola  (\l-\  VI).  -  In- 
troduzione (XVIÌ-aXXH)  — Libro  primo.  Cap.  I.  Si 


esamina  1'  opinione  do^'H  El)rei  in  questa  mat^^ria. 
11.  Sentimento  de'  Greci  intorno  alle  Strei-he.  —  HI. 
Sentimento  de'  Ijitini— IV.  Credenza  de*  bassi  teuipi 
intorno  alla  Stregheria;  e  qual  fosse  in  ciò  l'opinione 
de'  Tedeschi,  e  de^rrinirlesi.—V.  Sentimento  de  Fran- 
cesi, Spagnuoli ,  e  Italiani.  —  VI.  Vestiari  d'idolatria 
ne'  bassi  tempi  in  Europa.  -  VII.  Sì  prose^nisce  la 
Storia  della  Stregheria.  -  Vili.  (Vmtinuazione  della 
stessa  Storia  fino  al  sec.  XVI.  l.\.  Si  mostra  l'iden- 
tità della  Società  Dianiana  colla  moderna  Stregheria.— 
X.  Si  giuKtiftca  la  condotta   della  Sacra  Inquisizione 

Pmft  —  Bibliografia. 


di  Roma  contro  le  calunnie  degli  Eterodossi.— Xl.  Si 
abbattono  le  Conclusioni  degli  avversar]  nella  materia 
del  Processo  contro  le  Streghe. 

Libro  èecondo,  l.  Si  propongono  altre  ragioni  con- 
tro l'esistenza  del  Congresso  Notturno.  Prima  ragio- 
ne.—II.  Si  esamina  un  sentimento  di  Martino  Delrio. — 
III.  Seconda  ragione.  —  IV.  Terza  ragione.  —  V.  Si 
prova  col  quarto  argomento  ecc.  —  VI.  Quinto  argo- 
mento. VII.  .Sestii  prova. — Vili.  Si  propone  l'ultima 
ragione  contro  al  detto  Congresso. — IX.  Si  cerca,  se 
questo  Congresso  sia  un'  Illusione  ,  o  un'  Immagina- 
zione; •  s'esaminano  le  forze  della  Fantasia.— A.  Si 
espongono  le  obbiezioni  degli  avversar] ,  e  si  risolve 
la  prima. —  XI.  Ri>«|)osta  alla  seconda  obbiezione. — 
XlJ.  Si  risolve  la  terza.— XIII.  Del  Venefizio  e  della 
Magia,  come  dalla  Strerjheria  si  distinguano,  e  delle 
pene  di  questi  delitti. — XIV.  Si  scioglie  un  argomento 
contro  la  stabilita  distinzione;  e  si  tratta  delle  forze 
della  Fantasia.  XV.  Della  licantropia,  ed  Antropo- 
fagia, e  donde  nascano. — XVI.  Degli  effetti  della  Fan- 
tasia, e  che  le  Streghe  non  meritino  pena  di  morte. — 
XVII.  Si  risolve  una  difficoltà  contro  al  nostro  sistema. 

Libro  terzo.  I.  L'opinione  del  Congresso  Notturno 
onora  il  Demonio. — II.  lia  stessa  opinione  apre  la  via 
a  molte  Superstizioni.  —  III.  La  medesima  opinione 
rende  incredibile  la  Magia  ecc. — IV.  Saggio  del  Pro- 
cesso contro  le  Streghe ,  praticato  da  molti.  —  V.  Si 
risolvono  due  argomenti.-  vi.  Giudizio  sopra  M.  Delrio 
ed  il  suo  libro  delle  Disquisizioni  roagicne.  —  VII.  Il 
Delrio  calunnia  gli  avversarj.  — Vili.  11  D.  interpreta 
sinistramente  e  denigra  gli  Autori. — IX.  Dottrine  false, 
o  pericolose  dello  stesso.  —  X.  Menzogne,  Contraddi- 
zioni, e  falsa  l^ica  del  medesimo.  — XI.  Poca  Preva- 
lenza, e  falsa  Critica  dello  stesso.— XII.  Autorità  fal- 
samente citate  dal  medesimo. —  XIII.  Giudizio  d'altri 
Scrittori  sopra  M.  Delrio. — XIV.  Serie  d'Autori,  che 
negarono  il  Congresso  Notturno.  —  XV.  Conclusione 
dell'Opera.— Indice  degli  Autori  citati  nella  presente 
opera. 

Segue: 

—  Lettera  del  Signor  Conte  Gianrinaldo 
Carli  Pubblico  Professore  delP  Università  di 
Padova,  al  Signor  Girolamo  Tartarotti,  Intorno 
all'Origine,  e  falsità  della  dottrina  de'  Maghi, 
e  delle  Streghe  (pp.  317-350); 

—  Risposta  di  Girolamo  Tartarotti  alla 
I^ettera,  intorno  airorigine,  e  falsità  della  dot- 
trina de*  Maghi,  e  delle  Streghe,  Del  Sig.  Conte 
Gio.  Rinaldo  Carli, 'Professore  dell'Università 
di  Padova  {301- 117). 

Questa  si  chiude  con  un  «  Indice  degli  Autori  ci- 
tati neirant«'cedenie  Lettera  e  nella  Risposta  {44^^\). 
-Aggiunte    ^^S-ieo). 

.Al  Conrjrfsso  rispose  un  anonimo  con  l'opera: 
«  AnimavveVsioni  critiche  sopra  il  Notturno  Congresso 
delle  Ijimmie.  Venez  a  1851.  »  In-4'. 

5515.  Apologia  del  Congresso  Notturno  delle 
Lanimie,  o  sia  risj)osta  di  (tIROLAmo  Tarta- 
rotti air  Arte  Magica  Dileguata  del  signor 
Hfarch.  Scipione  Maffei,  Ed  all'opposizione  Del 
sig.  A.ssessore  Bartolommeo  Melehiori.  S' ag- 
giunge una  Ix^ttrra  del  Sig.  Clemente  Baroni 
DI  Cavalcahò.  In  Venezia  mdccli.  Presso  Si- 
mone Occhi.  Con  Licenza  de*  Superiori,  e  Pri- 
vilegio. In-r,  pp.   Vili  [n.  n.]'268. 

a  pp.  210 >i2l  A  un'appendice.  Segue  (\*u.  «23-268): 
«  lettera  del  signor  Ci.kmkntk  Baboni  <>lli  marchesi 
Cav.vixauA  ad  ini  Giornalista  Oltramontano,  sopra  il 
Congresso  Notturno  delle  Lammie  del  signor  Abate 
Girolamo  Tartarotti.  » 
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PARTE  VI. 


TASSnn  (Giuseppe). 

5516.  Feste,  Spettacoli,  Divertimenti  e  Pia- 
ceri degli  antichi  Veneziani.  Venezia ,  Stab. 
tip.-lit  Successori  M.  Fontana,  1890.  In-lO^, 
pp,  186,  * 

TASSOiri  (AlE8SANDR0\ 

5517.  Varietà  di  pensieri  di  Alessandro 
Tassoni  divisa  in  IX  Parti,  Nelle  quali  per  via 
di  Quisiti  con  nuoui  fondamenti  e  ragioni  si 
trattano  le  più  curiose  materie  Naturali,  Mo- 
rali, Ciuili,  Poetiche,  Istoriche,  e  d'altre  facoltà, 
che  soglian  venire  in  discorso  fra  caualieri,  e 
professori  di  lettere.  In  Modona,  Appresso  gli 
Eredi  di  Gio.  Maria  Verdi,  m.dc.XIII.  Con  li- 
cenza de*  Superiori.  In'-S^ypp.  396 ,  oltre  ti  frani, 
e  le  Scorrezioni  della  stampa. 

Lib.  Vili.  Costumi  di  Popoli,  e  interassi  di  Stato: 
Perche  (sic)  i  Romani  nel  far  sacrificio  si  coprissero 
il  capo  ecc.  Quisito  Primo.  — Perche  i  Ferraresi  hab- 
biano  in  costume  di  non  si  meritare  il  Maggio,  2.  — 
Perche  i  zingari  non  si  tengano  a  disonore  il  rubare.  3. 

—  Perche  eli  Spagnuoli  onorino  tanto  le  donne  loro,  4. 

—  Perche  le  donne  di  Spagna  costumino  d'andare  con 
la  faccia  coperta,  5.  ecc.— SVI  cuocer  faue,  e  legumi 
per  l'anime  de'  morti ,  sia  costume  antico,  e  moder- 
no, 8.  —  Perche  gli  abitatori  delle  marine  siano  più 
astuti  degli  altri,  9. — Perche  i  Francesi  portino  i  ca- 
pegli  lunghi.  10.— Perche  j^li  Euroi>ei  siano  ordinaria- 
mente più  braui  de  gli  Asiatici,  e  gli  Africani  più  a- 
stuti  di  Questi,  e  di  quelli,  11  —Perche  i  popoli  Set- 
tentrionali beano  più  de'  Meridionali,  12. 

Prosegue  fino  al  §  36,  ma  non  interessa  al  Folklore. 

Lib.  IX.  Perche  ne  dilettino  le  Fauole,  ecc.,  4.— 
Che  significhi  questo  detto,  Ferrare  Agosto.  16.— Che 
significhi  questo  prouerbio,  la  merla  ha  passato  il  Po. 
17.— Dode  sia  deriuato  il  prouerliio  ,  menar  1'  orso  a 
Modona,  18. 

TAVELLA  (Giuseppe). 

5518.  Manuale  del  Produttore  di  zolfi  ad  uso 
degli  speculatori  e  lavoranti  di  Zolfare  sorretto 
dalle  conoscenze  geognostiche  fisico-chimiche 
e  commerciali  necessarie,  con  appendice  in  fine 
di  un  progetto  di  una  banca  succorsale  del 
Dott.  Giuseppe  Tavella.  Palermo,  Tipografia 
e  Legatoria  Clamis  e  Roberti  via  Macqueda, 
num.  280. 1806.  In-W picc.^pp.  VII-I 78,  Prezzo 
Lire  2. 

Prefazione. — Gap.  I.  Descrizione  pratica  e  geoj^no- 
stica  delle  terre  che  contengono  zolli.— II.  Architet- 
tura empirica  in  uso.— IIL  Ostacoli  che  s' incontrano 
nello  scavo  delle  miniere  — IV.  Metodo  come  miglio- 
rare lo  scavo  delle  zolfare.  —  V.  Modi  economici  per 
la  formazione  dei  zolfi.- VI.  Utensili.  —  VII.  Arte  di 
fondere  gli  zolfi  grezzi.  —  Vili  Rifiossioni  teoretiche 
sulla  combustione  dei  zolfi.— IX.  Quadro  indicante  la 
forma  e  capacità  dei  calcaroni.  —  X.  RaflTroddamento 
del  calcarone.  —  XI.  Delle  qualità  dei  zolfi  fusi  cono- 
sciuti in  commercio.  —  XII.  Doveri  degl'impiegati  di 
zolfanerie.— XIII.  Commercio  dello  zolfo  in  Sicilia.— 
XIV.  Diversi  usi  dello  zolfo. — Appendice. 

Benché  non  apparisca,  pure  in  questa  operetta 
sono  nuperati  e  descritti  gli  usi  più  caratteristici  dei 
zolfatari  di  Sicilia  con  le  voci  dialettali  proprie  ad 
uomini  e  cose.  I/A.  intende  al  miglioramento  della 
produzione  ed  industria  deljo  zolfo;  e  nel  far  questo 
illustra  l'organamento  delle  zolfare  e  la  vita  dei  zol> 
f&tari. 


TéoU  (Carlo). 

Pseudonimo  di  Cambrini  (Eugenio).  Vedi  in  Ap- 
pendice :  Pico  della  Mirandola   (Giovan  Francesco). 

TEEEAirOVA  (FRANCESCO). 

5519.  Ne'  dominii  dell'  acqua  sulfurea.  In 
Napoli  Letteraria,  an.  II,  n.  10.  Napoli,  1885. 

.\rticoletto  sugli  usi   del  quartiere  di  S.  Lucia  a 
Napoli. 

5520.  13....  AW  Corriere  del  Mattino,  an.  XVI, 
n.  326.  Napoli,  25  Novembre  1887.  Tipografia 
del  Corriere  del  Mattino.  In-fol.  Cent.  5. 

Usi,  credenze,  fonnole  pel  giuoco  del  iMto  in  Na- 
poli. 

Di  autore  anonimo: 

5521.  The  Lotto  in  Italy.  In  Frank  Leslie's 
Magazìne.  New  York,  June,  1892.  * 

Articolo  fulklorico,  notato  dtt\  Folk- LoriU  ài  Chi' 
caco.  Julv,  I^ty?,  p.  79. 

TESSIEB  (Andrea). 

Vedi  1  Magi  a  Venezia,  n.  4440. 

THOMPSOir  (Charles). 

5522.  C.  Thompson.  Travela  containing  bis 
observationa  on  France,  Italy, Turkey,  the  Holy- 
land,  Arabia  ,  Egypt ,  and  other  parts  of  the 
world ,  published ,  from  the  author's  originai 
manuscript,  interspersed  with  the  remarks  of  .se- 
veral  other  travellers,  and  illustrated  with  bi- 
storical  and  Miscellaneous  notes  by  the  editor. 
Dublin,  17  U.   Voli,  3  in-S',* 

5523.  —  London,  1748.   Voli,  3  inS".  * 
BonrnER  db  la  Richardbrib,  I,  ^39. 

THOMPSOir  (W.  H.  . 

5524.  Sicily  and  its  Inhabitants.  Observa- 
tions  made  during  a  residence  in  that  country, 
in  the  years  1809  and  1810.  By  W.  H.  Thomp- 
son, Esq.  London:  Printed  for  Henry  Colburn, 
English  and  Foreign  Public  Library,  Conduit- 
Btreet,  Hanover-Square  ;  and  Sold  by  George 
Goldie,  Edinburgh;  and  John  Cumming ,  Du- 
blin. [B.  Clarke,  Printer,  Well-Street,  London] 
1813.  In-r,  pp,   VIII[n,  n,]-234.  Con  4  tar. 

È  com^josto  di  X  capp. —  Nel  IV.  Female  educ»- 
tion.- Sicilian  l^adies.— Sicìlian  l^n^riiage  ecc.-VIl 
f'onsersatione  (nio.  —  Varioiw  reraafks  on  the  SU» 
of  Society  at  Palermo.  -  Sicilian  Ladies.  —  Stale  of 
niorals.— Vili.  Festival  of  Santa  Rosalia.  —  Descrip- 
lion  of  the  Festival  in  Honour  of  Her.-IX  The  Car- 
nival.— Account  of  the  .\inu8einents — Greek  Colonv. 

TIOBI  (Giuseppe). 

5525.  Contro  i  Pregiudizi  popolari,  le  Super- 
stizioni, le  Allucinazioni  e  le  Ubbie  degli  an- 
tichi e  massime  dei  moderni.  Letture  di  Giu- 
seppe Tigri  ad  uso  della  Gioveutìl.  1870.  Presso 
G.  B.  Paravia  e  Comp.  Firenze,  via  Ghibellina, 
n.  110.— Torino,  \ia  Doragrossa,  n.  23. —  Mi- 


tJ8l,  COSttmi,  ÒEfeDÈK«È,  tUÈGltmm. 


4id 


lano.  Galleria  De  Cristoforis,  n.  16  e  17:  [Nel 
verso:  Torino,  Tip.  G.  B.  Paravia  e  Comp.]. 
Prezzo  L.  1,  50.  Jw-/^,  pp.  174. 

È  composto  di  XV  capitoli  oltre  la  prefazione  e 
la  conclusione.  Eccone  i  titoli: 

Cap.  1.  pelle  strr^onerie. — li.  Delle  paure. -III. 
Pregiuaixi  suU'  istruzione  ecc.  —  IV.  Pregiudizi  sul 
Giuoco. —  V.  \a  Fortuna.  -  VI.  Sul  fatalismo.- VII. 
Pregiudizi  sociali. — Vili.  Ttopie  e  pregiudizi  intorno 
all'astronomia. — IX.  Allucinazioni  e  pregiudizi  sui  fe- 
nomeni della  luce  e  sulla  fosforescenza.  —  X.  Sugli 
etfetti  naturali  dell'elettricismo.-  XI.  Pregiudizi  sul- 
ranti(»aiia.— XIl.  U'ibie  varie. —  XIII  Pregiudizi  su- 
gli animali. — XIV.  Pregiudizi  sull' agricoltura.— XV. 
Allucinazioni  e  pregiudizi  sul  mare. 

5526.  Giuseppe  Tigri.  Quel  che  giova  e  quel 
che  nuoce.  Conversazione  pei  giovinetti  sul  giu- 
sto pregio  degli  uomini  e  delle  cose.  Milano, 
Tip.  e  Libr.  Editrice  ditta  Giacomo  Agnelli, 
via  Santa  Margherita,  2.  1880.  In-l&'.pp.  Vili 
[n.  n.yióO.  L.  1,  50. 

Sono  cinque  conversazioni ,  ciascuna  delle  quali 
è  seguita,  meno  la  2*,  da  una  gita  AlV Istituto, 

Nella  1*  «  Michelino  racconta  le  ubhle  della  sua 
balia,  sul  sale  versato  sulla  tavola,  sul  Aschiar  de^li 
orecchi,  sulla  rottura  di  uno  specchio.  Dell'antipatia: 
quella  sull'incontro  della  cavalla  bianca  e  sul  gobbo, 
sul  numero  tredici  e  sul  venerdì.  » 

Nella  II*  si  tratta:  Delle  ubbie  sullo  starnuto  e 
sull'evviva,  della  fata  Morgana,  delle  fate,  delle  si- 
rene, del  cigno,  dei  fuochi  di  S.  Elmo,  dei  fuochi  fatui, 
dell'eco,  delle  oiul^re  della  notte. 

Nella  III*:  Del  calendimaggio,  delle  opinioni  sulla 
talpa,  il  rospo,  il  riccio,  la  tartaru^ra. 

Nella  IV«:  Delle  ubbie  sui  bachi  da  seta,  sulle  lu- 
certole, il  coccodrillo,  il  basilisco,  la  salamandra. 

Nella  V«:  Delle  ubbie  dei  contadini  sulle  comete, 
gli  ecclissi.  le  stelle  cadenti,  la  luna. 

Neil* A /r/s///M^o  si  parla  del  maldocchio,  dei  ciar- 
latani ,  del  lotto,  dei  sogni,  del  sortilegio. 

TIEABOSCHI  «Antonio). 

5527.  Il  Venerdì  Santo  nella  Provincia  di 
Bergamo.  Xella  Rivista  Europea,  an.  VII,  voi. 
Ili,  fase.  Ili,  pp.  462-464.  Firenze,  1"  Agosto 
1876.  In-S". 

5528.  Pasqua  di  Resurrezione.  A  pp.  198- 
209  della  Fata  Morgana,  Strenna  per  la  prima- 
vera 1876.  In-S". 

Usanze  e  credenze  nella  Provincia   di   Bergamo. 
Usci  poi  col  titolo: 

5529.  —  Usi  Pasquali  nel  Bergamasco  de- 
scritti da  Antonio  Tiraboschi.  Bergamo,  1878. 
Stabilimento   tipo-litografico   Gaffuri  e  Gatti. 

In-16^y  pp.  16. 

Una  nuova  ristampa  con  giunte  e  ritorchi  ne  fu 
fieitta  col  titolo  più  breve: 

5530.  —  Usi  pasquali  nel  Bergamasco.  Nel- 
TArchivio,  V.  I,  pp.  4S3-445.  Palermo,  1882. 

5531.  Usi  dì  Natale  nel  Bergamasco  raccolti 
da  Antonio  Tiraboschi.  Bergamo,  Tipografia 
Fratelli  Bolis,  1878.  In-W,  pp.  15. 
TIZZAVO  (Giuseppe). 

6532.  Il  Natale  odierno.  Ne  La  Lega  del  bene, 
an.  II,  n.  52.  Napoli,  Dicembre  1887. 


ToxnaaBìno, 

Prenome  di  Ebkrspachbr  (Tommaso) ,  no.  4177- 
4179. 

TOMMASIiri  (Giacomo-Filippo). 

5533.  Commentari  storici-geografici  della  Pro- 
vincia dell'Istria,  di  Mons.  Giacomo  Filippo 
ToMMASiNi.  iVc//'Archeografo  Triestino,  voi.  IV, 
pp.  49  87.  Trieste,  Marenigh,  1837.  In-S'. 

Nelle  pp.  49-87  sono  illustrate  le  Costumanze  delVT- 
stria,  gli  argomenti  delle  quali  sono:  Religione  degli 
antichi  latri.  —  Varie  sorta  di  gente  che  si  trovano 
nella  provincia,  lingue,  abitazioni. -Qualità  dei  popoli 
civili,  ingegno,  applicazioni  ed  esercizi.— Vestito  an- 
tico e  moderno,  civile  e  plebeo  degli  Istriani.—  Qua- 
lità delle  genti  Ixisse .  inge^^no ,  esercizi,  vestire,  vi- 
vere ed  abitazioni  Ix>ro  infermità,  e  modo  di  curarsi. 
—  Superstizione  di  questi  popoli.— Qualità  delle  donne, 
costumi,  servizi  e  vestire.  —  Sposalizi,  dote,  giuochi 
ed  usi  di  condurre  !«•  spose  alle  case  dei  loro  marili.— 
Battesimo,  allevar  figliuoli,  ed  altri  usi  in  tagliar  li 
primi  capelli.— Tutori  con  l'uso  della  provincia  sulla 
roba  dei  pupilli.— Scuola,  seminari  ed  accademie  della 
provincia.— Riti,  solennità  di  giuochi  e  balli.  —  Fiere 
della  provincia,  e  mercanzie ,  che  in  quelle  si  traffi- 
cano. —  Riti,  ossia  maniera  di  seppellire  li  morti  dei 
presenti  Istriani. 

Vedi  ancora  :  /  Triestini  nel  1650 ,  pp.  2?7-240: 
443-448.  *^^ 

TONELLI  (Filippo). 

5534.  Veglia  di  famiglia.  Ricordi  di  Corsica. 
N"  11  Secolo,  an.  XXIII,  u.  8162.  Milano,  24-25 
Dicembre  1888.  Cent.  5. 

Usi  corsi. 

TOECIA  (Saverio). 

5535.  La  Processione  di  S.  Gennaro  a  Na- 
poli. Nella  Illustrazione  Italiana.  An.  terzo, 
n.  35, /).  58.  Milano,  25  Giugno  1876. 

[TOEELLI-TOEEIAHI  (MariaJ]. 

5536.  Xa  Marchesa  Colombi,  In  Bisaia. 
Eacconto  di  Natale.  Seconda  edizione  riveduta 
e  con  l'aggiunta  d'un  capitolo.  Napoli,  Cav.  An- 
tonio Morano ,  editore ,  1883.  In-16^,  pp.  166. 
L.  2,  00. 

5537.  —  Terza  edizione.  Milano,  Libreria  Edi- 
trice Galli  di  C.  Chiesa  e  F.  Guindani  [Nel 
verso:  Tip.  L.  F.  Cogliati]  ecc.  In-16^.  * 

5538.  —  Quarta  edizione  riveduta  e  con  rag- 
giunta di  un  capitolo.  Milano ,  Libreria  Edi- 
trice Galli  di  C.  Chiesa  &  F.  Guindani  ecc.  [Nel 
verso:  Tip.  L.  F.  Cogliati]  1890.  In-16',  pp.  232. 
Lire  due. 

Contiene  molte  usanze ,  pratiche  e  superstizioni 
del  Novarese,  le  quali  sono  siale  rilevate  e  ripubbli- 
cate da  Gaetano  Di  Giovanni  nell' Arc/jitno,  v.  V, 
fase.  Ili,  Luglio-Settembre  1886;  e  nello  scritto  del 
medesimo:  Vsi^  Contumi^  Pratiche  ecc.  del  I^ovarese. 
(Cfr.  i  nn.  4094-4095). 

5539.  La  Marchesa  Colombi.  I  Eagazzi 
d^una  volta  e  i  ragazzi  d^adesso.  Seconda  Edi- 
zione. Milano,  Giuseppe  Galli,  Editore,  Galleria 


420 


PÀiktÈ  VI. 


Vittorio  Enmnuoìe,  17  e  80.  [Xel  verso:  Tip.  Fi- 
lippo Poucelletti]  1888.  //^-/6^  pp,  261.  L.  2. 

«  Sono  una  st»rie  di  episodi  veri,  dell*  infanzia,  e 
della  ^iovenirt  di  persone,  clw  ora  sono  mature  e  vec- 
chie ,  e  specialmente  del  mio  nonno  ,  che  è  morto  da 
vent'anni.  Kgli  era  fanciullo  n<-ir  ultimo  quarto  del 
secolo  passalo... Sono  episodi  semplici,  hurtl  fors'anche.» 

L'Autrice  ilhistra:  «  Come  il  nonno  ini[»arò  a  nuo- 
tare. -  Santa  Lucia.  —  Tome  il  n.  si  fece  levare  un 
dente.  —  Come  il  n.  divento  un  famoso  ballerino. — 
Come  il  n.  imparò  a  farsi  la  Iwirba.-Come  il  n.  non 
si  vesti  di  nuovo. — Come  il  n.  troncò  una  serie  di  rap- 
presentazioni -Come  il  n  non  sposò  la  signora  Gio- 
vannina.-  Come  il  u.  prese  mo-rlie.— Non  se  ne  parli 
altro  !  episodi. 

L'Autrice  descrive  ipiindi  le  costumanze  domesti- 
che di  mezzo  secolo  fa. 

TOBBACA  (Francesco). 

5540.  lieliquie  viventi  del  tlrarama  sacro  nel 
Napoletano.  Sei  Giornale  di  Filologia  romanza 
diretto  da  Ernesto  Monaci,  n.  8,  voi.  IV,  fase. 
1-2,  pp,  8-49.  Roma,  Ermanno  Ix)e8cher  e  C. 
[Agosto  1S82].  In  8"  gr. 

Si  danno  notizie  delle  sacre  rappresentazioni  mute 
e  parlau»  di  55  comuni;  coujplemento  al  lavoro  dello 
stesso  autore  Sorre  Roj/presi'ntazioni  del  .\apolrtnuo 
[Napoli,  1879].  ln-8^  pp.  52.  Kstr.  daW A rrhir io  Sto- 
rico per  le  provitice  napolitatie,  an.  IV,  fas^'.  7. 

5541.  Usi  e  Credenze  napoletane  del  sec.  XV. 
iVé/Z'Epomeo,  Strenna  pei  danneggiati  d'Ischia, 
pp.  38-42.  Nai>oli,  1883. 

5542.  Francesco  Torraca.  Studi  di  Storia 
Letteraria  Napoletana.  In  Livorno,  coi  tipi  di 
Francesco  Vigo,  Editore,  1884.  In-l(r,pp.  Vili- 
470.  L.  5. 

Tra  gli  altri  scritti  contiene  i  se^Mienti:  Sacre  Kau- 
entazioiii  del  Napoletano  (pp.  \-(M).  -  Una  legj^enda 


napoletana  e  l'epopea  carolin^^ia  (IM-l'Vl).— Heli^pùe 
*ef  (' 


presentazioni  < 

napoletana  e 

del  dramma  sacro '(339-4 11). 

TOBBI  (Alessandro). 

5543.  Cenni  intorno  all'origine  e  descrizione 
della  Festa  che  annualmente  si  celebra  in  Ve- 
rona l'ultimo  Venerdì  del  Carnevale,  comune- 
mente denominato  Gnoccolare.  In  Verona,  dalla 
Tipografia  Mainardi,  MCCCXViiL  /m-S"',  pp.  114^ 
con  2  tav.  * 

Senza  nome. 

"Venne  ristampato  con  molte  a^'giunte  cosi; 

5544.  —  Cenni  storici  su  l'origine  e  celebra- 
zione dell'annua  festività  ricorrente  in  Verona 
il  Venerdì  ultimo  di  Carnevale  denominato 
Grwccolare  compilati  dal  Dottore  Alessandro 
Torri  vo-onese.  PMizione  seconda  aumentata 
d'un'appendice  relativa  alla  sua  restaurazione 
avvenuta  nell'anno  mdcccxxxviil  In  Verona 
co'  Torchi  di  Paolo  Libanti  mdcccxlvil  /w-ò*, 
pp.  XII-64.  L.  3. 

Con  due  tavole,  1' una  rappresentante  la  Piazza 
de'  òligtwH ,  1'  altra  il  Piazzale  di  S.  Zeno  con  ma- 
scherati. 

Segue:  Poesie  varie,  pp.  80,  relative  al  Venerdì 
Gnoccolare. 


Dedica. — Prefazione.  —  Proemio  della  prima  edi- 
zione. -  Cenni  storici  su  la  veronese  funzione  dei  Gnoc- 
chi.—Relazione  di  Alessandro" Carli  alla  Munirijiale 
amministrazione  di  Verona.  -  11  Venerdì  GnoccoUre, 
Relazione  dell'anonimo  Veronese.  [Quest*  aponimo 
della  l«  edizione  è  il  marchese  Francesco  De  Dionisil. 
—  Pstratto  dal  Giornale  àeW  Adige  5  Fehhraio  181?, 
n.  lo.  -  Annotazioni  storiche  —  Kstratto  dal  suddito 
(ìiornale  15  Keliliraio  1813,  n.  13.  —  Indicazione  del 
metodo  ,  col  anale  procede  la  mascherata  inaccber»>- 
nica,  ed  è  orainata  la  Festa  de'  Gnocchi.-  Nola  M\e 
spese  (»ccorrenli  per  la  medesima  secondo  i  pubblici 
registri.-  L'Kditore  a  chi  legge.  —  Relazione  sul  Ve- 
nerdì Gnoccolare  puhiilicata  in  Verona  nel  1759.— 
Appendice  di  documenti  su  la  restaurazione  del  Ve- 
nerdì Gnoccolare  nell'anno  OBH  e  Proemio  —Docu- 
menti A,  B,  C,  1),  K,  F.— Poesie  varie  ecc. 

—  Supplemento  ai  Cenni  storici  sopra  la 
funzione  del  Venerdì  Gnoccolare  di  Verona  ag- 
giuntevi alcune  poesìe  vernacole  ed  italiane  per 
cura  del  Dottore  Alessandro  Torrl  In  Ve- 
rona co*  torchi  di  Paolo  Libanti  mdcccxlvii. 
In-8°f  ])p.  62. 

Con  una  tavola  litografica  rappresentante  un  mo- 
numento con  mezzo  busto. 

[TOKEIOLI  (Enrico)]. 

5545.  T^  noi  te  del  S.  Giovanni.  AW  Giornale 
di  Sicilia,  an.  XXVII,  n.  161.  Palermo,  28  Giu- 
gno 1887. 

Corrispondenza  da  Roma,  in  data  dei  ?5  Giugno 
1887,  sotto  la  rubrica:  La  vita  a  Roma.  L'A.  si  firoi»: 
Guacco. 

Tosatura  (La). 

Vedi  Jm.  Tosatura,  n.  4505. 

TOTI  (Giuseppe). 

5546.  Giuseppe  Totl  Emma  e  Giulia.  Let- 
ture educative  per  le  scuole  elementari  femmi- 
nili. Libro  secondo  ad  uso  della  2*  classe,  com- 
pilato secondo  i  programmi  governativi  del 
1888.  6"  edizione.  Palermo,  Remo  Saudron,  edi- 
tore, Corso  Vitt.  Emm.,  324.  [Nel  mrso:  Tipo- 
gratìa  diretta  da  Santi  AndòJ  1891.  Z»-/^^-, 
pp.  136.  Cent.  60. 

A  pp.  45-17:  I  Pregiudizi. 

5547.  Giuseppe  Totl  La  Famiglia  dell'ar- 
tigiano. Letture  educative  per  le  scuole  elemen 
tari  maschili.  Libro  quarto  ad  uso  della  4*  classe, 
9"  edizione  riveduta  e  corretta.  Palermo,  Remo 
tóandron  ,  Editore,  Corso  Vitt.  Era. ,  324.  [AW 
verso:  Tipografia  dello  Statuto]  Wòl.h'lGrfu,., 
pp.  232.  L.  1,20. 

A  pp.  207-214:  I  nregiudizi  poi»olari:  I^  strew- 
nerie.— i  ciarlatani  —Le  paure.  —  1  fuochi  fatui.-U 
jettatura.— A  pp.  214-222:  il  giuoco  del  lotto.-U ca- 
bala.—! sogni,— Il  colera. 

5548.  Emma  e  Giulia.  Letture  educative  per 
la  quarta  classe  elementare  femminile,  Compi- 
lato (sw)  secondo  i  programmi  governativi  del 
1888.  3*  edizione.  Palermo,  Remo  Sandron,  edi- 
tore, Corso  \ntt.  Emm.,  324.  [Nel  perso:  Tipo- 


ttSI,  COStVìH,  CKÉD^StE,  PftfiGtt^nSl. 
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grafia  diretta  da  Santi  Andò]  1891.  In-ie^  fig^ 

pp,  208.  L.  1,  20. 

Sotto  «  3»  edizione  »  si  legare:  «  L'Autore  pe'  suoi 
libri  fu  onorato  dal  Ministro  della  Istruzione  con  la 
medaglia  d'  argento  dei  Benemeriti  educatori  ;  e  nel- 
l'Esposizione Didattica  del  1881  ottenne  l'unica  uwd^ì- 
f'iia  d^  argento,  di  primo  grado,  destinata  alla  classe 
Jbri  di  lettura.  » 

Alla  par.  VI,  pp  156-162,  sono  due  capituletti.  1  pre- 

Siudizi,  e  n.  12:  Pr«'giudizi  più  comuni.  A  pp.  163-165: 
gioco  del  lotto,  la  cabala,  i  sogni,  il  colera.  Pp   166- 
168:  11  colera. 

T08CA5BLLI  (GIUSEPPE). 

5549.  La  Economia  rurale  nella  provincia  di 
Pisa.  Pisa,  Nistri,  1861.  * 

Da  p.  95  a  106  si  descrivono  gli  «  Usi.  Abitudini, 
Consuetudini ,  Carattere  del  Contadino,  e  Costumi  » 
specialmente  matrimoniali .  Il  libro  (a  scritto  come 
illustrazione  a  una  collezione  di  oggetti  e  modelli 
mes-sì  in  mostra  all'  Eitposizione  di  Firenze  del  1»6I 
per  rappresentare  l'economia  rurale  del  Pisano,  ed  è 
accompagnato  da  tavole,  dove,  a  illustrazione  speciale 
di  cotesti  usi  contadineschi ,  si  riproducono  vesti  ed 
(^getti  di  vestiario. 

Indicazione  del  prof.  A.  D'Ancona. 

Senza  nome  di  autore: 

5550.  Trattato  delle  cose  notabili  che  sono  in 
Venetia,  dove  con  ogni  verità  fedelmente  si  de- 
scrivono usanze  antiche,  habiti  e  vestiti,  fabri- 
che  e  palazzi  ecc.  Venetia,  1583.  In-8"  * 

O.   BOUCIIRR  DR  LA   RlCHARDBRIB,   t.    Ili,   p.  5. 

TRAVAGLIA  (R.). 

5551.  I  giacimenti  di  solfo  in  Sicilia.  Ap- 
punti di  R.  Travaglia  Ingegnere  delle  Mi- 
niere. Padova,  premiata  Tipografìa  edit.  F.  Sac- 
chetto, 1889.  /«-5",  pp,  IV  [n.fi.yiGój  con  tavola. 
Prezzo  L.  3. 

Prefazione.— Cap.  I.  1  giacimenti  di  solfo  siciliani. 
—  II.  1j&  lavorazione  dei  minerali  in  generale  e  quella 
attuale  de'  giacimenti  siciliani.-  ìli.  ìa  coltivazione 
razionale.—  IV.  Consigli  e  proposte.  —  V.  La  fusione 
del  soUo.— VI    II  commercio  del  solfo. 

Qui,  come  nell'opera  del  Tavella  (cfr.  n.  5518). 
sono  descritti  gli  usi  e  le  occupazioni  diverse  degli 
uomini  che  attendono  alle  zollare 

TBEDB  (Th.). 

5552.  Weihnachtsdramen  in  Sicilien  von  Th. 
Trede.  1885.* 

Clembn.  Bilder  am  Sicilien  ,  p.  197  cita  questa 
descrizione  della  festa  del  Natale  in  Sicilia,  pubbli- 
cata probabilmente  in  qualche  Rivista  tedesca. 

5553.  Das  geistliche  Schauspiel  in  Siiditalien. 
Von  Th.  Trede.  Berlin  SW.,  1885.  Verlag  von 
Cari  Habel  (C.  G.  Luderitz'sche  Verlagsbuch- 
handlung.)  33.  Wilhelm-Strasse,  33.  /«-ó/*, 
pp.48. 

Sulla  copertina:  «  Sammlung  geineinverstiindlicher 
wissenM^haftlicher  VoriHìge,  herausgegeben  von  Rud. 
Virchow  und  Fr.  von  Holtzendortf.  \.\  Serie,  (lleft 
457-480  umfassend.)  Ileft  471.  Das  geistliche  Schau- 
spiel in  SUditalien     Von  Tu.  Trkdb.  Berlin  »  ecc. 

A  pie  di  pagina  ha  la  numerazione  del  ^X.  471 
da  &I9  a  561.  In  quest'ultima  pagina:  «  Druck  von 
Gebr.  Unger  in  Berlin,  SchOnebewerstr.  17  a.  » 

Cominciando  da  un  mistero  oella  passione  ese- 
guito in  Napoli  nel  1452,  viene  a  studiare:  1.  Durre 


Zwfige  and  grUne  Ri*iser  (4-11).  — Das  Processiuns  « 
Draiua  (il-&^.  —  Andere  stamme  Scenen  (26-«>).  — 
IV.  Das  Drama  (29-43).  -Anmerkung  (U-A"^) 

l'sufruisce  i  lavori  del  D'  Ancona,  del  Pitrè,  del 
Torraca  sf>nza  farlo  neppur  sospettare  (Cfr.  i  nn.  3905, 
50(il,  d540). 

5554.  Glaube  und  Aberglaube  in  Xeapel.  In 
Allgemeine  Zeitung.  Beilage  197-203,  204-210. 
Mttnchen  27,  28,  30  Juli  ecc.  1886.  * 

5555.  Th.  Trede.  Neapel,  Leben  und  Ster- 
bcn.  Iri,  Beilage  86-92  e  93-99.  Mttnchen  1887.  * 

5556.  Piedigrotta.  Kin  Nachtbild  aus  dem 
religiosen  Leben  Sudi  tal  iens.  In  Flugschriften 
des  Evangelischen  Bundes.  Herausgegeben  von 
L.  Watte.  II  Serie,  Heft  16,  n.  15,  p.  20.  Leip- 
zig, Buchhandlung  des  Evangelischen  Bundes 
von  C.  èi-aun,  iaS8.  In-ST.  * 

Descrizione  della  famosa  festa  di  Napoli. 

5557.  Das  Heidentum  in  der  romischen  Kir- 
che.  Bilder  aus  dem  religiosen  und  sittlichen 
Leben  Suditaliens  von  Th.  Trede.  Erster  Teit. 
Gotha.  Friedrich  Andreas  Perthes,  1889,  pp, 
IV'342.  —  ZyfeìteT  Teil ,  1890,  pp.  IV^97,  — 
Dritter  Teil,  1890,  pp.  IV'426.  —  Vierter  und 
letzter  Teil,  pp.   VI-óOO.  In-S". 

Voi.  I.  Cap.  I  Tempel  und  Kircben  —  II.  L'E- 
terno Padre.-Ill.  FUnfzehnhundfrt  Jahre.  —  ]V.  S.» 
Petrus.— V.  Camorra. — VI.  Auch  ein  Heiliger.  — VII. 
Ein  heiliger  Zaulierer.  -Vili.  Orakel.  IX.  Das  Blut- 
wunder.— X.  Der  gruuenvolle  Acker. — XI.  Giuoco  pic- 
colo. -XII.  Kin  Fanegvrikus  —  XIII.  Menschen  und 
Tiere.-XIV.  Am  Grab«'  S.»  Gre^ior's  VJI  —XV.  Das 
\Vunderkreuz.  -  XVI.  Alte  und  neue  Kestlust.  — XVll. 
Bine  Apotheose. 

Voi.  II.  Cap.  1.  Ponipeji ,  cine  Totenstadt.  —  II. 
Schlangenverehrung.  -  111.  Schuizpngel  und  Genius. — 
1 V  Di»'  grosse  Multar.  -  V.  Olympischer  Wohlgeruch. 
—VI.  Die  neue  Jiino.—  VII.  Kin  Vergessener.  —  Vili. 
Zur  Kimstpeschichie.  IX.  llnungolter  X.  Der  bOse 
Blick.  —  Xl.  IVr  n«ni»«sie  Kultus.  XII.  Menschen- 
handel.  — XIll.  AMass  — XIV.  Vom  Nachfolger  des 
Nepiun. — \V.  Die  lliinmelskOni^in. 

Voi.  III.  Cap.  I.  KnLstehunc  und  Ge^chichte  des 
Karnevals.  -  11.  Vthinari.  —  111.  Der  wunderbare 
Schleier.  — IV.  Die  Verbr<*ch»*rinsel.— V.  Vom  Schutx- 
patrun  der  Tiere.—  VI  Der  Ilimmel  und  sein  Pfbrtner  — 
VII.  Am  Vesuv.— Vili.  Mutter  und  Kind.-  IX.  Siirge 
und  Grabmonumente. —  X.  Eroi'  Barche!  —  XI.  Der 
hlutige  Kardinal.  —  XII.  Ceres,  Madonna.  Opfer.  — 
XIll.  Segen  und  Kluch.  XIV.  In  den  Katakomben.— 
XV.  Voin  Markt  der  Wunder.— XVI.  Alle  und  neue 
Gladiatoren.  -XVII.  Die  Stellung  des  Weibes.— XVIII. 
Ilochzeiu^brJtuche.— XIX.  Kuluis  der  Gehìingten. — 
XX.  Sorrento. 

Voi.  IV.  Cap  I.  Alte  und  neue  Briganten.— II. 
Im  Kloster  Montt?  Cassino. —  111  Ein  Bìlderbuch.  — 
IV.  Fronleichnamsfest  — V.  Der  Wucher  —  VI.  Kar- 
neval  in  der  Kirche. — VII  Heilige  Jungfrauen. — 
Vili  NUchtlicher  Kultus.  IX.  Der  SchuImeister. — 
X.  Strassengòtier  und  FeldbeschUlzer.— \I.  Im  Fin- 
delhaus.— XII.  Calabresisrher  Brauch.  -  XIll.  Singen 
und  Sagen.— XIV.  Religiose  Tiinxe.  —  XV.  Alte  und 
neue  Kanunisation.  .\V1.  Die  lelH>udig  Begrabenen. — 
XVII.  GeluMe  und  Weihegaben.  —  Wlll.  Mithras 
und  S.«  Michael.— XIX.  Uexen  und  Zauberer.— XX. 
Die  Toten 

Alla  line  di  ciascun  volume  è  una  serie  di  Amner- 
"kungen  und  Zìi^itze  In  principio  del  voi.  IV,  dopo 
il  frontispizio,  è  una  dedica  «  Der  hochwtlrdigen  theo- 
logischen  Facultiit  in  Kiel  »  ecc.,  ed  alla  Ane  un  Alpha- 
betìsches  yainett'und  ò'achregister. 
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TBIBOLATI  (Felice). 

5558.  Il  giuoco  del  Ponte.  Firenze,  Tip.  della 
Gazzetta  d'Italia,  1877.  In-S^",  pp.  34,  * 

Edizione  di  soli  60  esemplari. 

Tribunali  (I)  della  Camorra. 

Vedi  /  Tribunali,  n.  4146. 

TBOLLE  (Albert). 

5559.  Das  italienische  Volkstum  und  seine 
Abhàngigkeit  von  den  Naturbedingungen.  Ein 
anthropo-geographischer  V^ersuch  von  D.'  Al- 
bert Trolle.  Lepzig ,  Verlag  von  Duncker 
und  Humblot.  1885.  [Nel  verso  delVult.  p.:  Pier- 
rer'sche  Hofbuchdruckerei.  Stephan  Geibel  u. 
Co.  in  Altenburg].  In-8^,  pp.  Xri'147, 

Nella  parte  II  si  discorre  del  Brigantaggio  (p.  87), 
della  vita  di  famiglia  (90),  della  religiune  in  Italia  (94), 
delle  credenze  superstiziose  degli  Italiani  (99  e  seg.), 
della  poesia  popolare  (113-129). 

Trovatore  (II), 

Vedi  Zanazzo  (Luigi). 

TEOST  {K.  F.). 

Vedi  La  Mottbave  de  Aubry,  n.  4488. 

TUCHMAirir  (J.). 

5560.  La  Fascination.  I.  2.— La  Fascination 
dans  rhiatoire  (Suite):  Italie.  In  Mélusine,  Re- 
vue  de  Mythologie,  Littérature  populaire,  Tra- 
ditions  et  Usages.  T.  II,  n.  17 ,  5  Juin  1885. 
Coli.  385-87.  In-gr.  S". 

Vari  brani  tratti  da  opere  di  M.  Ficino ,  Pompo- 
naizo,  de  Cattani,  .T.  Wier,  Fracastoro ,  J  L.  Ana- 
nias,  Crodronchi,  Carofianella,  C.  Flandin,  P.  Desmn- 
rie,  L.  Du  Bois ,  relativi  al  malocchio  ed  alla  jetta- 
tura  in  Italia. 

Il  lavoro  del  Tuchuiaun  continua  fino  al  presente 
giorno  (30  Novembre  lh92) ,  ma  non  si  occupa  più 
della  superstizione  d'Italia  altro  che  di  passaggio. 

Un  curioso  napoletano. 

Si  nasconde  sotto  questa  qualificazione  V.  Imbriam. 
Vedi  n.  4437. 

TUEim  (Turino). 

Vedi  in  Appendice:  Pico  della  Mirandola  (Giovan 
Francesco). 

UNOAKELLI  (GASPARE). 

5561.  Il  Calendimaggio.  Nella  Illustrazione 
Italiana.  An.  XVIII,  n.  17,  pp.  288.  Milano, 
20  Aprile  1891. 

5502.  Gaspare  Ungarelll  Medicastri  e 
Ciarlatani  ne*  secoli  del  rinascimento  in  Italia. 
Bologna,  Tipografia  Gamberini  e  Parmeggiani, 
1891.  /«-<^,  pp.  12. 

Nel  verso:  «  Dal  BoHcUino  delle  Scienze  Mediche 
di  Bologna,  Serie  VII,  Voi.  II.» 

La  vita,  le  abitudini  e  le  pratiche  di  quei  medici 
è  costruita  sugli  scrittori  del  tempo.  Alle  pp.  10-11  vi 
6  una  dozzina  di  proverbi. 

5563.  La  Nott6  di  San  Giovanni.  In  È  per- 
mcHHO?...  Umoristico-Settimanale.  An.  I,  n.  8, 


p.  4.  Bologna,  3  Luglio  1892.  Stab.  Tip.  Zamo- 
rani  e  Albertazzi.  In-fol.y  pp.  8.  Costa  due  soldi. 

Pratiche  superstiziose  del  popolino  iMlognese  per 
quella  festa. 

5564.  Danze  villerescbe  bolognesi  nel  secolo 

XVIL  [In  firn:  Bologna  1892.  Tip.  FaTaeGa- 

ragnanij.  Jn-lG^j  pp.  13. 

Il  titolo  è  a  p.  a.  Sulla  copertina,  oblianamente: 
«  Nozze  Canloni-B#*nati  1892»,  in  lettere  d'oro.  Lo 
scritto  è  deiru.  ed  offerto  da  altri  quattro  amici  dello 
sposo. 

Di  autore  anonimo: 

5565.  Un  po'  di  tutto.  Cognizioni  utili— Fatti 
curiosi  —  Errori  e  Pregiudizi  —  Perchè?...  Do- 
mande e  risposte.  Milano,  Edoardo  Sonzogno, 
Editore,  Pasquirolo,  14.  1883.  In-16^ ,  pp.  63. 
Cent.  15. 

*  Biblioteca  del  Popolo  Centesimi  15  il  Volume.» 
Gli  «  Errori  e  Pregiudizi  »  sono  a  pp.  36-46. 

UBBAiri  DE  0HELTOF  (G.  M.). 

5566.  Le  Maschere  in  Venezia.  Venezia,  Na- 
ratovich,  1877.  * 

5567.  Di  una  singolare  calzatura  già  usata 
dalle  donne  Veneziane.  Venezia.  S.  a.  1877. 
^1-32^,  pp.  10.  * 

Edizione  di  50  esemplari. 
Di  autore  anonimo: 

5568.  Usanze  signorili.  AW/'Emporio  Puteo- 
lauo,  an.  Ili,  nn.  4  e  5.  * 

Usi  nuziali. 

XTSEirES  (Hermann). 

5569.  Italische  Mythen  von  Hermann  Use- 
NER.  Separata  bdruck  aus  dem  Rhein[Ì8chen] 
Mus[eum].  Band  XXX.  Bonn,  Duck  von  Cari 
Georgi,  1875.  /w-S",  da  p.  182  a  p.  229. 

I>a  numerazione  ò  quella  del  Reinisehet  Museum, 
e  comincia  da  pagina  pÀri  retro;  sulla  quale  è  attac- 
cato il  frontespizio  stampato  a  parte. 

Illustra  antichi  miti  sopravvissuti  nelle  credewe 
a' 


popolari  odierne  a'  Europa  ,  ma  particolar- 
talia,  come  la  segata  della  vecchia  (192),  !& 


e  usanze  [ 
mente  d'Italia, 
befana  (197)  ecc. 

Vedi  in  Novelline:  Liebrbcbt,  n.  568. 

Usi,  Costumi  e  Dialetti. 

Vedi  LuMUROso  (Giacomo),  n.  4577. 


VACCABO  (Antonino). 

5570.  Sutera  e  la  sua  Geografia  fisica  sotto 
l'aspetto  igienico  del  Dottor  Vacca  ed  Anto- 
nino. Napoli,  Tip.  Gazz.  Drit.  e  Giuris.,  Via 
Montesanto,  8.  1890.  Tn-^  picc,  pp.  79. 

I  fogli  di  stampa  sono  senza  numero  di  registro. 

È  un  liliretto  ricalcato  su  quello  del  Mulè-Bbh- 

TÒLO  nel  formato ,  nel  titolo ,   nella  distribuzione  dei 

capitoli  e  perfino  nel  contenuto  di  essi  (Cfr.  n.  4796). 

Interessano  al  Folklore: 

Gap.  VII.  Attività  e  occupazioni  principali  degli 
abitanti  —XI.  Vie  e  abitazioni.— XII.  Vestimenta.— 
Xlll.  Alimentazione. — XIX.  Costumi  e  prc^iudizii. 


USI,  COSTUMI,  CREDEKZE,  PREGIUDIZI. 
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VAUlO  (Leonardo). 

5571.  De  Fascino,  libri  III,  in  quibus  fa- 
scini Bpecies  et  causae  explicantur,  nec  non 
con  tra  praestigias  e/c.  daemonum  arouleta  prae- 
scribuntur.  Venetiis,  1589.  /»-<5*.  * 

L*A.  ò  fìrmato:  «  Léonard.  Vairo.  O.  S.  Benevent.» 

VALEKSISE  (Domenico  Saverio). 

5572.  Monografia  di  Polistena.  Napoli ,  tip. 
Marchefie,  1863.  /w-<S",  pp,  180,  * 

Vi  8i  illustrano  pure  usi  e  costumi.  Bbrtocci,  v.  I, 
ci.  V,  n.  98. 

VALEUTUTI  (Felice). 

.5573.  Usi  e  Costumi  della  Valle  di  Fassa. 
A  pp,  189-202  di  Società  degli  Alpinisti  Tri- 
dentini. XII  Annuario.  Anno  sociale  1885-86. 
Rovereto,  Tipografia  Roveretana  (Ditta  V.  Sot- 
tochiesa) 1886.  In'8^  gr,,  pp,  IV'437,  con  5  ta- 
vole. 

Descrizione  ed  illustrazione  di  usi  nuziali  trentini 
dì  Fassa. 

VALBJIA  (Paolo). 

5574.  Paolo  Valera.  Milano  sconosciuta 
con  lettera  all'Autore  dell*  Avvocato  France- 
sco QiARELLl.  Milano,  C.  fìignami  e  C,  Corso 
Venezia ,  5.  {Nel  verso  :  Tip.  Pagnoni]  1879. 
Iii'W  piccj  pp.  250,  Prezzo  L.  3. 

Sulla  copertina,  stampata  in  caratteri  rossi  e  neri, 
dopo  il  nome  del  «  Giarelli  »  sono  due  versi  di  Jules 
Vallés. 

Indice: 

Dedica  (a  Jean  Valjean).— All'Autore  (lettera  del 
Giarelli,  pp.  7-24).—  I.  Che  faremo.  —  IL  Dove  dor- 
mono i  pezzenti.— IIL  Via  Vetraschi.— IV.  Un  cul-de- 
sac— \.  1  tipi  notturni.  VL  La  locanda  Berrini.  — 
VII.  I  sensali  di  carne  umana.— Vili.  I  nottivagi. — 
IX.  Le  scuole  da  Imllo.— X.  Alla  visita. — XL  La  via 
del  Guast.— XII  Soncino  Merati  — XIII.  Dove  allog- 
geranno i  nostri  eroi.  — XIV.  L'ergastolo  di  Porta 
Nuova.-  XV.  Dove  vanno  i  nostri  soldati.  —  XVI.  I 
bois.— XVII  1  contrabbandieri. -X Vili.  I  mentecatti. 
—  XIX.  Sodoma  e  Gomorra. — XX.  I  morituri.— XXI. 
11  Tivoli.  — XXII.  Dove  muore  la  «porca  plebe».  — 
XXIII.  Piccoli  martiri.— XXIV.  I  «ciappa  ciuppa». — 
XXV.  I^  ballerine.  —  XXVI  Dove  incontro  il  mio 
amico  r  e  Avvocatt  di  pover  ».— XXVII  I  trecento  pi- 
tocchi.—XXVIIl.  I  nostri  morti. 

La  seguente  edizione  è  la  seconda,  per  mala  arte 
libraria  battezzata  come  quarta: 

557.5.  —  Biblioteca  Naturalista  a  Lire  una  al 
Volume.  Paolo  Valera.  Milano  sconosciuta 
con  lettera  all'autore  dell'Avvocato  Francesco 
GiARELLL  Quarta  Edizione.  Milano ,  G.  Am- 
brosoli  e  C,  Corso  Venezia,  15.  [Nel  verso:  Ti- 
pografia Italiana]  1880.  In-ld^  picc, ,  pp.  247, 

Sulla  copertina  «  Biblioteca  Naturalista  a  lire  Una 
al  Volume.  N.  I.  Anno  I.  P.  Valbra.  Milano  scono- 
sciuta (Quarta  edizione).  Milano  *  ecc.  Mancano  i 
versi  del  Vallés. 

Nei  titoli  dei  capp.  sono  le  seguenti  differenze 
della  !•  edizione: 

Dopo  la  lettera  del  Giarelli  è  la  risposta  dell'Au- 
tore. Che  faremo  ò  mutato  in  Ciò  che  faremo.  Dorè 
ioanno  i  nostri  soldati  passa  in  Dove  vanno  i  soldati. 
(L'A.  è  di  principi  repubblicani  e  socialistici;. 


A  questo  volume  tenne  dietro  il  seguente .  che 
ritrae  la  vita  dei  ladri ,  ma  che  ha  poco  da  fare  col 
Folklore: 

«  P.  Valkra.  Gli  scamiciati.  .Seguito  alla  Milano 
sconosciuta.  Milano,  G.  Amljrosoli  e  C,  Editori,  Corso 
Venezia,  15.  [Nel  verso:  Milano,  Tip.  Italiana!  1881.  » 
In-ltì'  picc,  pp.  VIlI-105-7.  Nella  tentata:  «  Biblioteca 
Naturalista  »  ecc.,  come  nel  precedente  numero.  Sulla 
copertina  manca  la  indicazione:  «  N.  »  e  «  Anno  ». 

VAIÉBI  (Antonio). 

5576.  Un  giovedì  grasso.  Nel  Rugantino, 
an.  II,  n.  22.  Roma,  12  Febbraio  1888.  In-foL 
VALEST  (Ant.  Claude  Pasquin  detto). 

5577.  Voyage  en  Coree,  à  l'Ile  d'Elbe,  et  en 
Sardaigne.  Par  M.  Valéry.  Tome  I.*'  A  Paris, 
chez  Bourgeois-Maze,  quai  Voltaire,  n.  23.  [Im- 
prim.  de  Dufaure,  à  Versaille]  1831  Fr.  7,  50.  * 

5578.  —  Viaggi  alle  isole  di  Coreica,  d'Elba 
e  di  Sardegna ,  del  Signor  Valéry;  versione 
di  F.  Sala.  Voi.  I.  Milano ,  1842.  Tipografia 
e  Libreria  Pirotta  e  Comp.,  pp,  302,— \q\.  II, 

1842,  pp.  280,— Voi  III,  pp,  280.--  Voi.  IV, 
pp,  280.  In'32^.  * 

Con  controfrontespizi  intagliati. 

Fanno  parte  dell'  «  Amenità  di  Viaggi,  Memorie 
contemporanee  ecc.  Serie  settima,  Voi.  VII  e  Vili, 
IX,  X. 

Bibliografia  Italiana.  An.  Vili,  nn  1763,  2224.  Mi- 
lano, 1842. 

5579.  Curiosités  et  anecdotes  italieunes.  (Jac- 
ques Passavanti.  —  Louis  Cornaro.  —  Mathicu 
Palmieri.  -  Fètes,  jeux  populaires:— Le  Zinzano. 
—  Prison,  folle  et  amours  du  Tasse  ete.).  Paris, 
Amyot  1842.  hi-S',  pp.  450,  Fr.  7,  50.  * 

Altra  edizione: 

5580.  —  Curiosi tés  et  anecdotes  italiennes. 
Bruxelles,  Società  de  Librairie  Haumau  et  C.' 

1843.  In-lO^,  pp.  366, 

A  p.  124:  Traditions  de  Rolland  en  Italie.  -  128: 
Fétes,  jeux  populaires  et  luxe  de  1'  Italie  au  nioyen 
àge  ecc.— 158:  \jrs  courses  ou  le  Palio  de  bienne  ecc. 

Versione  inglese: 

5.581.  —  Italian  Curiosities  and  Anecdotes. 
London,  Bogue  1842.  In-S",  9*.  * 

Il  medesimo  Valéry  è  autore  di  un  Viaggio  sto- 
rico, letterario  ed  artistico  in  Italia  (in  francese);  ma 
qui  non  si  potrebbe  affermare  se  esso  contenga  usanze 
popolari. 

VALLABDI  (Giuseppe). 

5582.  Trionfo  e  danza  della  morte,  o  danza 
Macabra  a  Clusone,  dogma  della  morte  a  Pi- 
sogne,  con  osservazioui  storiche  ed  artistiche. 
Opera  adorna  di  tavole  illustrative  di  G.  Val- 
LARDL  Milano,  1859.  In-4'*.  * 
VALLETTA  (NICOLA). 

558.3.  Cicalata  sul  fascino  volgarmente  detto 
Jettatura.  [S.  a.  ma  a  p.  126  n.  n,  delle  Can- 
zonette di  N.  V[alletta]:  Napoli,  1787.  Presso 
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Michele  Morelli].  In-8^  picc. ,  pp.  XVI  [n.  n.]- 
152-126. 

Nel  r«»r«o  del  fronteRpizio:  «  Fflnr  qui  poluit  re- 
rum rtHfnonrere  cau»nn.  Virgil.  fìporj,'ic.  Ul>.  2. 

l,e  |»riiii«  152  |>p.  sono  p<*r  la  Ciralata;]*^  ÌUÌ  per 
le  Cftnzonett^,  le  (|^iiali,  honch»"^  portino  frontespizio  e 
numerazione  pri^pria,  pure  fanno  una  cosa  sola  col  vo- 
larne, il  quale  lia  due  indici;  per  l'una  e  n<>r  le  altre. 

Precede  una  l»*liera  dedicatoria*  Ali  illustrisi,  e 
Revprenditwj.  Monsijrnore  l).  Antonio  Bernardo  Gtlrtler 
Vescovo  di  Tiene  e  Conf'ssore  di  .Maria  Carolina  He- 
pina  dell»  Sicilie,  Pia,  Felice,  Auj^'usia   » 

In  questa  leit»*ra  ,  tra  le  altre  cose,  l'A.  dice. 
«  Questo  piccol  libretto,  cui  mi  do  l'onore  di  presen- 
tarvi, contiene  alcune  musicali  poesie,  ed  un  curioso 
argomento,  che  vi>i  una  volta  stentaste  uiolto  a  com- 
prendere,  e  che  suole  ora  es.servi  camion  di  riso  » 
Seeue  la  data:  «  Napoli  a  di  7.  Agosto  I7t<7  »  e  la  firma: 
«  Nicola  Valletta.  » 

Questa  data  va  tenuta  presente  ouando  si  penai 
che  la  prima  edizione  della  Cicalala  oa  taluno  si  ri- 
porta all'anno  1777. 

Dopo  la  dedicatoria  è  una  prefiizioncina  col  titolo: 
«  Piccolo  scrupolo  »  (V-VI);  1'  «  Indice  della  cicalata  » 
(VII-VII!)  ;  r  *  Indice  delle  Canzonette  .  (I\-\l),  e 
le  relazioni  dei  revisori  e  lo  opprovazioni  per  la  stam- 
pa: lutto  in  data  del  cennato  1787  (XII- \  vi) 

Ecco  il  contenuto  del  lii»ro: 

l.  Se  l'uomo  non  giunge  a  comprendere  \a  jetta- 
tura,  non  è  perciò,  che  non  sia  vera.— 2.  Colla  voce 
Fascino ,  e  jettaturn  non  intendo  cosa  diabolica.  — 
3.  Ma  naturale  influsso  cattivo.— 4.  Klimologia  delle 
voci  fatcino  ejettnXura.  —  h.  È  antichissima  l'idea  della 
jettatura.— 6.  Come  da  un  luogo  di  Gelilo  —7.  K  dalla 
favola  di  Priapo  ,  che  fìi  creduta  Divinità  contraria 
alla  dettatura.  8.  I  Greci  alla  Jettatura  credettero.  - 
9.  Vi  credettero  i  Romani  — 10.  Gli  nntichi  credettero 
k\\&  Renatura,  che  deriva  dalle  pande  —  11.  E  dagli 
occhi.  —  V-i.  E  dalle  parole,  e  dagli  occhi  insieuje.  — 
13.  E  dal  contatto. —  14.  S.  Paolo  forse  credea  alla' 
jrltatura.  —  15.  Grazioso  esempio  de*  mezzi  tempi.— 
16.  Fatti  odierni  accennati  — 17.  Conchiusione  di  que- 
sto argomenU)  di  f«ito.—  Ih  Hisposta  ad  un  argomento 
contrario. — 19.  \a  jfltatura  è  o  patente,  od  occulta. — 
:0.  La  patente  proviene  o  dalla  tìsonomia  dej;li  «io- 
mini  —ri.  Argomento  dall'antipatia.—?  .  Varj  .senti- 
menti sulla  causa  dell'antipatia,  e  simpatia.  'A.  Ar- 
gomento diill'agitazione  biella  fantasia  — 24.  D'onde  le 
malattie  dell 'animo,  e  del  corpo  — 25.  Che  altri  col- 
l'aspetto.  col  discorso,  o  coli  invido  sguardo  ci  pro- 
duce.—  :»3  O  la  patente  dngli  ertluVj.-  27.  Argomento 
ab  analogia  dagli  eflluvj  delle  piante  —  2S.  E  da'  bruti 
animali. — ;9.  K  g«'neralm''nle  dagl'influssi  tra' corpi.  - 
30.  Jrltatura  occulta.  31.  Sua  f«»rza.—  3:f.  Come  la 
jftlatura  ai  possa  conoscere  ed  evitare.-  33.  Epilogo. — 
34.  Progetto. 

Si  avverta  che  il  e.  10  per  errore  tipograflco  con- 
tinuato poi  progressivamente  fino  all'ultimo,  porta  il 
n.  7,  di  mono  che  nella  pi  esente  edizione  il  n.  del 
progcttn  è  31. 

li*  «  Canzonette  »  sono  43. 

5584.  —Cicalata  sul  fascino  volgarmente  detto 
Jettatura  di  Valletta  Nicolò.  Napoli,  1814. 
Nella  stamperia  della  Società  Tipografica,  Stra- 
da Nuova  do'  Pellegrini,  n.  48.  A  spese  di  (ten- 
naro  Fonzo  e  dal  medesimo  si  vende  nella  sua 
Libreria,  Strada  Banchi  Nuovi,  n.  6.  In-IG^  gr.y 

pp.  vnr-96. 

SegJie  una  seconda  parte  del  libro,  con  numera- 
zione a  pane  e  col  tiU)lo:  «  Cansonctlf  di  .V.  V.  Parte 
seconda.  »  In-S»,  pp.  75.  S.  a. 

55S5.  —  Cicalata  sul  Fascino  volgarmente 
detto  Jettatura  di  NiccoLA  Valletta.  Na- 
poli, 1818.  Dai  torchi  dì  Gennaro  Keale.  A 
spese  di  Niccola  d'Amico,  e  dal  medesimo  si 
vende  strada  Tribunali,  u.  182,  sotto  al  Palazzo 


del  Principe  di  S.  Lorenzo.  In- 12^,  pp.  153 y  con 
ritraito. 

11  ritratto  di  Nicola  Valletta  ha  questa  iscrizione; 

Nun  è  Scnera  •«  enato 
Non  ^  I^asaro  riiiorto 
lÈ  Valletta  In  <|Uf*»tto  iita*o 
yir%%o  vivo,  e  mrEBO  morto. 

Nel  frontespizio,  sotto  il  nome  di  lui:  *  Felix  ecc.» 
A  p  ir>.3,  ultima  :  «  Fine  della  prima  parie.  Siegue  la 
seconda  parte  delle  cantonetti  9  (sic). 

Manca  il  contenuto  delle  XVI  pp.  della  1*  edi- 
zione ,  ed  invece  vi  è  la  :  «  Vita  di  Niccola  Valletta. 
Estratta  dalla  Biografia  degli  Uomini  illustri  del  Re- 
gno di  Napoli  etc.  »  (pp.  3-0),  donde  risulta  che  l'A. 
nacque  il  22  Giugno  1748  in  Arienzo  (Campania)  e 
mori  ai  21  Nov.  lK.4. 

Manca  egualmente  l'indice. 

55S6.  —  Napoli,  1819.* 

5587. —  /ri,  18.S4.  * 

r>588.  —  Iri,  1836.  Col  ritraito.  * 

5589.  -  Pisa,  1842.  In  32^.  * 

5590.  —  I^  Jettatura.  Ragionamenti  di  Ni- 
cola Valletta  ,  Giureconsulto  Napoletano 
con  l'aggiunta  di  alcune  poesie  dello  stesso  au- 
tore. Napoli,  (tìuseppe  Eschena  editore,  S.  Bia- 
gio dei  Librai,  86. 1881.  /w-7^,  pp.  160.  Cent.  85. 

Nella  copertina  :  /.a  Jettatura.  Ragionamenti  di 
Nicola  Valletta,  e  una  vignetta  con  un  uomo  seduto 
a  tavolino  con  gli  occhiali,  leggendo  un  libro;  e  sotto 
i  versi: 

Non  è  Seneca  «venato,  ecc. 

r*receilo  una  «  Prefazione  dell'Editore.  » 
I^  numerazione  ha  l'errore  della  1"  edizione.  Le 
«  Canzonette  di  Nicola  Vallbtta  »  vanno  dalla  p.  1.1 
alla  p.  HSO,  e  sono  soltanto  18.  Manca  l'indice. 

VAL8ECCHI  (Giuseppe^. 

5591.  Le  contrade  di  Siena,  notizie  somma- 
rie di  Giuseppe  Valhecchi.  t$iena,  Stab.  tip. 
Nava,  1889.  In-S^,  pp.  102.  * 

Indicazione  di  G.  li.  Corsi. 

VANDEEBOUE0  (Ch.). 

Vidi  Mkyer  (Fr.  J.  L.),  n.  4719. 

[VAEESE  (C.)]. 

5592.  La  Fidanzata  ligure,  ossia  Usi,  costu- 
manze e  caratteri  dei  popoli  della  Riviera  ai 
nostri  tempi.  Milano,  1828.   Voli.  2  in-S^.  * 

5593. -Parigi,  Baudry,  1832.  //f-^.  * 

5594.  —  La  Fidanzata  ligure ,  dell'  Autore 
della  *  Sibilla  Odaleta  ».  Voi.  I.  Milano,  Vedova 
di  A.  F.  Stella  e  Giacomo  tiglio,  1840,  pp.  258. 
-Voi.  II,  pp.  SOL  Li'JS'.  * 

Ciascun  volume  ha  un  disegno  litografico.  Fanno 
parte  della  «  Biblioteca  moderna  di  amena  Lettera- 
tura ».  voi.  XI  e  XII. 

r41t  usi  illustrati  in  forma  romanzesca  si  riferi- 
scono alla  Riviera  della  Liguria. 

VAEVESSIS  (Achille). 

5595.  Tradizioni  e  Costumi  popolari.  Le  ani- 
me 'mpilluse  a  Messina  o  morte  di  Andrea  Bel- 
luso  per  l'Avv.  Achilli:  Varvessis  da  Mes- 
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Sina.  A  pp.  242-249  del  Monumento  di  Carità, 
Album  scientifico-letterario  dì  Nazario  Gallo 
con  incisioni  in  acciajo  sui  disegni  di  artisti 
che  prestarono  gratuitamente  l'opera  loro.  Trie- 
ste, dalla  Tipografia  Weis,  1857.  In-4%  pp.  480* 

L'articolo  fu  ripubblicato  dal  prof.  Giacomo  Lum- 
broso: 

5596.  —  iVWr Archivio,  voi.  IX,  pp.  185  190, 
Palermo,  1890. 

L'Autore  si  dichiara  oriundo  greco,  nativo  di  Mes- 
sina. 

VASI  (M.). 

5597.  Neapel  und  scine  Umgebungen.  Aus 
dem  Franzosischen  von  Fr.  A.  B.  Freiherrn 
VoiT  von  Salzburg.  Niirnberg  und  Altdorf, 
Monath  u.  K.  1828.  Li-S",  * 

VAYRA  (Pietro). 

5598.  Le  Streghe  nel  Canavese  fcon  due  pro- 
cessi inediti  deìl'Inquisizione  1474).  Xeile  Cu- 
riasità  e  Ricerche  di  Storia  Subalpina  pubbli- 
cate da  una  Società  di  Studiosi  di  patrie  me- 
morie. Volume  I,  puntata  I,  pp.  82-132;  210- 
263;  654-721.  Torino,  Fratelli  Bocca,  Librai  di 
S.  M.  il  Re  d'Itiilia,  1874.  [Nel  verso:  Vincenzo 
Bona,  Tip.  di  S.  M.  e  de'  RR.  Principi].  In-S'.  * 

Con  un  «  facsimile  della  sentenza  dell'Inquisizione 
(1474).  . 

La  IV"  puntata  porla  la  data  dol  1875  e  la  data 
in  parentisi  ò  1474-75. 

5599.  Attentati  contro  la  libertà  del  matri- 
monio. IffL  Volume  II ,  pp,  174-185.  Torino, 
1876.  [Sulla  copertina:  Puntata  V*,  1875]. 

È  il  1"  articolo  della  raccolta  di  Anticaglie  co- 
minciata a  pubblicare  dal  V.  nelle  Curiosità  ,  e  de- 
scrive le  scampanate  delle  Chiabre  contro  i  matrimoni 
dei  vedovi  in  Piemonte  dal  1343  in  poi. 

5600.  Un  gran  decaduto.  Ivi,  pp.  711-773, 
Torino,  1876. 

Questo «^ran  decaduto»  ò  il  l>alIo,  del  quale  l'A. 
segue  la  stona  specialmente  casalinga  nelle  se^-uenti 
forme:  L  II  ballo  in  chiesa.  —  II.  11  ballo  vagabondo 
e  le  Società  od  Abbazie  degli  stolti  e  degli  Àsini.  -- 
IIL  II  ballo  nuovamente  in  chiesa.— I  preti  e  gli  abili 
sacerdotali  al  ballo. —  IV.  Il  ballo  nel  ciuiiiero  e  nei 
conventi.—  V.  Il  ballo  negli  oratorii  e  nelle  cappelle 
campestri.  —  VI.  Il  ballo  al  Concilio  di  Trento,  sotto 
V Ala  d'O.sasco,  davanti  al  R.  Senato  ed  a  S.  M. 

Vedi  pure  Fabbrbtti  (A.),  n.  4194. 

Vecchio  (II)  della  Montagna. 

Vedi  n.  4438. 

YSCSLLIO  (Cesare  . 

5601.  Degli  Habiti  antichi  et  moderni  di 
Diverse  Parti  del  Mondo,  Libri  due,  fatti  da 
Cesare  Vecellio.  a  con  Discorsi  da  Lui  di- 
chiarati. Con  privilegio.  In  Venetia  ,  M.  d.  xc. 
l'resso  Damian  Zenaro.  /n-.S",  car,  XXIÌ' [n.  n.]- 
499, 

Quasi  ad  ogni  carta  vi  ò  un   costume  stampato 

Tmk  —  Bibliografia, 


cominciando  dall' antlchilÀ  e  finendo  al  cinquecento' 
in  tutto  420  incisioni  in  legno. 

Fino  a  caria  264  vi  è  illustrata  la  parte  italiana; 
il  resto  è  di  costumi  delle  altre  parti  del  mondo.  Pre- 
cede una  lunga  tavola-sommario  alfabetica. 

5602.  —  Di  nuovo  accresciuti.  Venetia,  Sessa, 
1598.  * 

«  Edizione  meno  rara  e  che  ha  varii  discapiti  in 
confronto  della  prima,  sebbene  più  copiosa  di  n^ure. 

«  E  latina  colla  traduzione  italiana,  e  la  latma  ò 
per  Sultatium  Gratilianum  Senapolensem  (nome  sup- 
posto). »  Cicogna.  Saggio,  n.  1740.  11  tìtolo  latino  e: 
«  Vettittts  antiquoi-nm  recentiontwque  totitts  orbis.  » 

5603.  —  Habiti  antichi  ovvero  raccolta  di  fi- 
gure delineate  dal  gran  TiTiANO  e  da  Cesare 
Vecelijo  suo  fratello  diligentemente  intagliati 
conforme  alle  Nationi  del  Mondo.  Libro  utilis- 
simo a  pittori,  dissegnatori,  scultori,  architetti, 
et  ad  ogni  curioso  e  peregrino  ingegno.  Vene- 
tia, Combi,  1664.  [In  fine:  Appresso  Giacomo 
Hertz  1664].  /n-5",  con  415  fig.  * 

«  Ij6  descrizioni  sono  brevissime.  Le  fieure  son 
quelle  delle  due  antiche  edizioni  1590-1508,  in  legno. 
Si  premette  il  discorso  di  Cesare  Vecellio,  ma  si  om- 
mette  1'  utilissimo  indice.  Cosicché  la  prima  edizione 
1590  è  preferibile  sempre  spezialmente  per  le  partico- 
larizzate  descrizioni  degli  abiti ,  le  quali  descrizioni 
minorarono  nella  seconda  edizione,  e  furono  quasi  ri- 
dotte a  nulla  nella  terza. 

«  Questi  legni  si  adoperarono  in  gran  parte  nelle 
figure  di  costumi  sparse  nell'opera  in  due  volumi  in 
Ad.  di  Alfonso  I-asor  Avarea,  intitolata:  Orbii  Terra- 
rum,  1713.  »  Cicogna,  Saggio,  n.  1743. 

5604. — Habiti  antichi  et  moderni  di  tutto  il 
mondo.  Costumes  anciens  et  modernes  (conte- 
nant  513  fìgures  dessinnées  fidèlement  d'après 
r  originai  par  Gerard  Séguin  ,  gravées  par 
Huyot,  avec  le  texte  italien  et  la  traduction 
franyaise).  Précédés  d'un  Essai  sur  la  gravure 
sur  bois  par  Ambr.  Firmin  Didot.  Paris,  Di- 
dot  1860-63.   Voli.  3  in-Sr,  * 

RseLTuita  sull'edizione  del  1590;  ciascuna  pagina 
chiusa  uà  un  contorno. 

D'altro  autore: 
Venezia,  ovvero  Quadro  storico  ecc. 

Vedi  MoRO-I.iN  (P.  Gaspare),  n  4787. 

5605.  Venezia  e  le  sue  Lagune  pubblicate  da 
Correr,  Sagredo,  Friuli.  Pasini  e  Career. 
Venezia,  Antonelli,  1847.  Tomi  2  in  3  voli,  in^, 
pp,  2242y,  con  tavole.  * 

Ventre  (II)  di  Milano. 
Vedi  11  VetUre,  n.  4439. 

VENUTI  (CARLO). 

5606.  Vita  goriziana  nel  secolo  XVIII.  Due 
conferenze  tenute  al  Gabinetto  di  Lettura  di 
Gorizia.  Martedì  2  e  Venerdì  5  Aprile  1889. 
Nelle  Pagine  Friulane,  an.  V ,  n.  1  ,  pp,  2-7; 
n.  2,  pp.  18-24.  Udine,  7  e  21  A  pi  ile  1892; 
n.  3,  pp,  37-41,  12  Maggio. 

Ne  fu  fatta  la  seguente  tiratura  a  parte: 
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PAKTE  VI. 


5607.  —  Vita  Goriziana  nel  secolo  XVIII. 
Due  conferenze  tenute  al  Gabinetto  di  Lettura 
di  Gorizia  il  2  e  5  Aprile  1889  dal  D.'  Carlo 
Venuti.  Udine,  Tip.  Domenico  Del  Bianco, 
1892.  In'8%  pp.  77.  * 

YEBDIKOIS  (Federico). 

5608.  Il  Monaciello.  Nel  Fanfulla,  an.  XVI, 
n.  5.  Roma,  6-7  Gennaio  1885. 

Illustra  la   nota  credenza  nello  Spirito  Folletto 
detto  Monaciello  o  Munaciello  nel  Napoletano. 
L'articolo  esce  col  pseudonimo  di  Picchk. 

5609.  Costumi  Napoletani.  Ne  Le  Cento  Città 
d'Italia,  Supplemento  mensile  illustrato  del  Se- 
colo. An.  XXII,  Suppl.  al  N.  7551,;?.  27.  Mi- 
lano, 26  Aprile  1887. 

Sommario:  4  di  Maggio.— I  maccheroni.— Nei  Din- 
torni.—Santa  Lucia. — Musica,  Canzoni  e  balli. 
Va  col  nome  proprio  dell'Autore. 

[VEENAZZA  (Giuseppe)]. 

5610.  Lettera  di  un  Piemontese  al  Sig.  Conte 
di  Charleraont,  sopra  la  relazione  d'Italia  del 
sig.  Baretti.  (In  Milano,  mdcclxx,  nella  Stam- 
peria di  Giovanni  Montani).   In-S^ ,  pp.  I-C.  * 

L'oi)era  è  anonima,  ma  Manno  e  Promis.  Biblio- 
grafia, V.  I,  n.  1358,  la  notano  come  opera  del  Ver- 
nazza. 

VEBNES  D'ABLANDES  (Theodore). 

5611.  Naples  et  les  Napolitains.  Bruxelles, 
Rosez,  1859.  In-12^,  pp.  315.  * 

5612. —  2"  éditìon.  Paris,  M.  Lévy  Frères, 
1860.  IjI'12^.  Fr.  3.  * 

VEEYAED  (Stephen). 

5613.  An  Account  of  Choiche  Remarka  geo- 
graphical ,  politicai  ecc.  tacken  in  a  Journey 
through  the  Low-countries,  France,  Italy,  part 
of  Spain,  Sicily,  and  Malta  as  also  to  the  Le- 
vant,  by  St.  Veryard.  London,  Smith  1701. 
In-fol.  * 

VETRI  (Paolo). 

5614.  Pagine  Storiche.  Castrogiovanni  dagli 
Svevi  air  ultimo  dei  Borboni  di  Napoli  per 
Paolo  Avv.  Vetri  ,  Socio  della  Società  sici- 
liana per  la  Storia  patria.  Pubblicazione  per 
cura  del  Municipio.  Piazza  Armerina,  Siabili- 
raento  tipografico  di  Adolfo  Pausi  ni ,  1886. 
In-S^,  pp.  624.  L.  10. 

Frontespizio  e  coportina  «stampati  in  caratteri 
rossi  e  neri.  Le  prime  JX  pp.  sono  numerate  alla  ro- 
mana. 

Si  annovera  nella  presente  Bibliografia  questo 
volume  per  i  se^'uenti  usi  popolari  di  Castrogiovanni 
(Prov.  di  CaltaniNSetta  in  Sicilia),  ivi  descritti:  pp.  KM- 
105:  Giuoco  del  Santo  Papa.— 2\^*2ì\:  Afmi.fcap  Miotip, 
spettacoli  commemorativi  e  carnevale.schi.  —  30U-370: 
Scifu  ed  uso  dì  far  dare  il  e.  sul  lastrone  ai  fallili  — 
'1(52:  Sacre  rappresentazioni. —51-1:  Mezza  Quaresima.  - 
509-572:  l^'eaia  religiosa  in  onore  di  Maria. 


VEZZANI  (Felice). 

5615.  Le  Fate.  Ne  La  Rondine,  an.  I,  n.  20. 

Bologna,  15  Agosto  1886. 

[>a  seguente  pubblicazione  esce  anonima  nel  fron- 
tespizio: 

5616.  Viaggi  Vicentini  inediti  compendiati. 
Venezia,  dalla  Tipografia  di  Alvisopoli  mdccc- 
xxxviL  /w-5-,  pp.  42'16'22'16. 

11  !•  è  «  Viaggio  fatto  sulle  coste  dalmate,  greco- 
venete  ,  ed  itale  nell'anno  MDXI  e  seguenti  da  Prè 
Francbsco  Gbassrtto  MDIX  »  e  vi  si  dà  conto  «  di 
una  Galia  bastarda»,  dell'uso  veneto  dei  soprannomi, 
dei  Giudei  e  Marrani  protetti  dai  Veneti  e  dai  Turchi. 

Nel  «  Viaggio  di  Filippo  Pigapbtta  dal  Cairo  al 
Monte  Sinai  nell'anno  MDLXXVJ  »  (pp.  M-Ai)  sono 
i  Caratteri  de^li  Arabi,  le  Costumanze  degli  Arabi 
rimaste  agli  Spagnuoli ,  le  Costumanze  dei  Calojeri 

Nel  «  Viaggio  per  diverse  parti  d'Europa  fatto  e 
descritto  dal  Conte  Ascanio  Conti  Cavaliere  Gfroso- 
limitmo  in  cumpn^>nia  del  Conte  Girolamo  Trissino 
nell'anno  Ml)CMV-\  V  .  In-8«».  pp.  W),  si  tratta  delle 
fogge  di  vestire  in  Francia,  della  Settimana  Santa  in 
Jspagna,  dei  carri  a  vela,  dei  Parabuti,  del  culto  del 
vino  in  Alemagna. 

Nel  «  Viaggio  in  Alemagna  del  Conte  Girolamo 
Porto  fatto  nell'anno  MDCCI\-X  »  (in-8«.  pp.  16;.  si 
parla  de'  bevitori  tedeschi,  delle  costumanze  tedesche, 
e  di  quelle  di  Vienna. 

Vico  d*A,rÌ8bo, 

Anagramma  di  Bosdari  (I^ovico),  n.  3617. 

VIEBO  iTeODORO). 

5617.  Abiti  veneziani.  S.  a,  In-S*.* 

«  Sono  ?0  tavole  intagliate  in  rame  da  Teodoro 
Viero  C.  P.  K.  S.  (cum  privilegio  Eccell.  Senatiis), 
rappresentanti  il  D(^e,  la  Dogaressa,  i  Savii,  i  Pro- 
curatori, le  varie  vesti  de'  nobili  secondo  la  stagione, 
il  Ballottino  ,  le  Dame  venete  in  maschera  e  senza, 
lo  zerbino,  la  cittadina,  i  gondolieri,  le  donne  popo- 
lari, el  acoazzer  ecc.  ecc.  il  titolo  sottoposto  è  in  ita- 
liano e  in  francese.  » 

SoRANZo,  Bibliografia,  n.  2474. 

5018.  Raccolta  di  stampe,  che  rappresentano 
figure  ed  abiti  di  varie  nazioni  ecc.  pubblicati 
da  Teodoro  Vibro.  Venezia,  1783-90.  Voli.  3 
in-fol.  * 

VIEUSSEUX  (A.). 

5619.  Anselmo.  Ein  Gremàlde  aus  dem  Leben 
in  Rom  und  Neapel;  nach  dem  Engliscben  von 
W.  A.  LiNDAU.  Dresden,  Arnold  1826.  Voli.  2 

m-S".  * 

Vedi  nell'Appendice:  Ix)TZ  (G.). 

VIGANO  (Francesco). 

5G20.  Alcuni  giorni  a  Palermo ,  frammento 
di  un  giornale  di  viaggio  di  Francesco  Vi- 
gano pubblicato  per  le  nozze  del  Conte  Paolo 
Murazzi  colla  Contessa  Laura  Vimercati  8an- 
sevorino.  Milano,  dalla  Tipografia  di  Paolo  An- 
drea Molina  ,  contrada  dell'  Agnello  ,  n.  963, 
1844.  Tn-S^  gr.,  pp.  100.  * 

«  Edizione  fuori  commercio.  » 

Vigilia  (La)  del  Redentore. 

Vedi  nell'Appendice:  La  Vigilia  del  Redentore, 
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VIGUOHE  (L.  O.  . 

5621.  La  festa  dei  pazzi  e  la  prova  dell*  a- 
sino  a  Sena  in  Borgogna.  Nella  Cordelia,  Gior- 
nale per  le  Giovinette,  an.  VI,  n.  11,  pp.  85-86, 
Firenze,  9  Gennaio  1887. 

VIGO  (LiOXARDO). 

5622.  Opere  di  Lioxardo  Vigo.  Opuscoli 
inediti  e  rari.  Volume  III.  Catania ,  Stabili- 
mento Tipografico  Bellini,  Largo  Spirito  Santo, 
n.  15.  1878.  In-8^j  pp.  595,  Prezzo  L.  6. 

Sulla  copertina:  «  Acireale,  Fratelli  Donzuso.  Kdi- 
tori,  1882.  » 

Nella  «  Mono^TAlìa  critica  delle  Colonie  lombnrdo- 
sicule  »  (pp.  166-296),  sotto  l-  pp  s  16-21 9  sono  letten» 
di  V.  Cordova  ed  1.  Collura  Bopra  costumi  e  carat- 
teri tisici  dei  siculo-Ioni  leardi  di  Àidone  e  8.  Fratello 
in  Sicilia. 

VIGO  (Pietro). 

5623.  Le  Danze  macabre  in  Italia.  Studi  di 
Pietro  Vigo,  Alunno  della  R.  Scuola  Normale 
Superiore  di  Pisa.  In  Livorno,  coi  tipi  di  Fran- 
cesco Vigo,  editore,  1878.  In^S^  picc.y  pp,  150, 
Prezzo  L.  3. 

5024.  La  festa  delF  Assunta  in  Pisa  nel  se- 
colo XVI  di  Pietro  Vigo.  Roma,  18S2.  In-S".  * 

Una  nuova  edizione  usci  col  seguente  lilolo: 

5625.  —  Una  festa  poiK)lare  a  Pisa  nel  Medio 
Evo.  Contributo  alia  storia  delle  Costumanze 
italiane  per  cura  di  Pietro  Vigo.  Pisa ,  Li- 
breria Galileo  già  Fratelli  Nistri  di  Alberto 
Pellicci.  [Xel  verso:  Tip.  Mariotti]  1888.  In-Ur, 

pp.  103.  L.  2. 

Con  molti  documenti  è  illustrala  la  festa  dell'As- 
sunta quale  si  celebrava  nel  medio  evo  in  Pisa. 

YILLABIAHCA. 

Titolo  col  quale  ò  comunemente  conosciuto  in  Si* 
cilia  Emanublb  (Francesco,  Marchese  di).  Vedi  i 
nn.  4185.  4186. 

VILLAHI  (Alessandro). 

5626.  Pregiudizi.  N^  Il  Pensiero.  An.  I,  n.  2, 
Reggio  neirEmilia,  17  Luglio  1892.  Tipografia 
Calderini.  In-fol.  Cent.  5. 

Esamina  alcuni  pregiudizi  in  generale. 

VILXiARI  (Pasquale). 

5627.  Le  Lettere  meridionali  ed  nitri  scritti 
sulla  questione  sociale  in  Italia  di  Pasquale 
ViLLARi.  Fifenze.  Successori  Le  Mounier,  1878. 
^-i^,  pp.  IV 111-317.  L.  3  italiane. 

Prefazione. — Lettere  meridionali  al  Direttore  del- 
l' Opinione  (Marzo  lb7ò).  —  1.  La  Camorra.  —  11.  I^ 
Matia.->II1.  11  Brigantairgio. -IV.  1  rimedii  — ].ettera 
alla  Sig.'»  Jessie  White  Mano. -Nota. — l«i  scuola  e  la 
questione  sociale  in  Italia.  Appendice.  -  Ciò  che  yVi 
stranieri  osservano  in  Italia. —  Di  chi  è  la  colpa;  O 
sia  la  pace  e  la  guerra.  Discorsi.— lettera  all'avv. 
G.  Scaravelli. 

5628.— Le  Lettere  meridionali  ed  altri  scritti 
sulla  questione  sociale  in  Italia  di  Pasquale 


ViLLARi.  Seconda  edizione ,  riveduta  e  molto 
accresciuta  dall'Autore.  Roma,  Torino,  Firenze, 
Fratelli  Bocca,  Librai  di  S.  M.  il  Re  d' Italia, 
[AW  verso:  Torino,  Vincenzo  Bona,  Tip.  di  S.  M. 
e  dei  RR.  Principi]  1885.  hirlG^.pp.  XLIL488. 
L.  5. 

Ecco  l'indice  intero  di  questa  nuova  edizione: 

Prefazione  alla  seconda  edizione. — Prefazione  alla 
prima  edizione.  Letterp  meridionali:  I.  La  Camorra.— 
11.  Ia  Mafia.— ni  11  Biijrantajjgio.  —  IV.  1  Rimedii. 
Nota.- I^ttt'ra  alla  Sig.*  Je«8to  White  Mario  (ripub- 
hlicata  dalla  Miseria  m  Ncmoli  della  W.  V.  n.  5644). 
—  \j&  miseria  in  Napoli. — L'Italia  giudicata  da  un  me- 
ridionale.- Ijt  scuola  e  la  questione  sociale  in  Italia. 
Appendice  ecc.  ecc. 

Nell'Appendice  (149-^69)  sono  due  art.,  pubblicati 
già  nella  Perseveranza  di  Milano,  5  e  20  Ott.  1861, 
che  couten^-ono  appunti  utili  allo  studio  della  vita  po- 
polare. 

Essendo  state  nueste  7W(«?re  primamente  pubbli- 
cate neWOpinione^  la  presente  edizione  di  esse  non  è 
seconda  ma  terxa. 

VIOLLET  LE  DUC. 

.5629.  Leltres  sur  la  Sicile  à  propos  des  évé- 
ucments  de  Juin  et  de  Juillet  18(30  par  M.  ViOL- 
LET  LE  Due,  Architecte  du  Gouvernement.  Pa- 
ris, F.  Chamerot  Libraire-éditeur. —  B.  Bianco 
fils  libraire-éditeur.  [AW  verso  dell' ani.:  Impri- 
incric  de  L.  Martinet]  18(50.  In-16^  gr.,  pp,  166. 

Con  una  tavola  geografica  della  Sicilia  nel  1860 
e  vari  schizzi  intercalati  nel  testo. 

Sono  VJII  lettere,  dove  i  cenni  sui  costumi  sici- 
liani sono  intramezzati  ai  fatti  politici ,  morali  e  so- 
ciali dell'Isola. 

Virginia. 

5(330.  Un  Carnevale  in  Campagna.  Lettera 
d'una  Signora  a  una  sua  Amica.  Ne  L'Unità 
della  Lingua.  An.  secondo ,  pp.  299-303.  Fi- 
renze, 1870-71.  In-8°. 

Vita  (La)  popolare. 

Vedi  La  Vita  popolare,  n.  4508. 

VITALE  (F.  A.). 

503 1.  Figurine  napoletane.  Nel  Faro,  an.  I, 
n.  1.  Torino,  1887.  * 

Costumi  della  città  di  Napoli. 

VITI  (Giuseppina). 

5032.  Calendimaggio.  Nella  Cordelia,  Gior- 
nale per  le  giovinette,  an.  VII,  n.  27,  pp.  209- 
210.  Firenze,  0  Maggio  1888. 

Storia  e  leggenda  di  quest'uso. 

VOIGT  (Fr.  a.  B.). 

Vedi  Vasi  <M.).  n.  5597. 

VOLKMAirir  (Johann  Jacob). 

5033.  Historisch-kritische  Nachrichten  von 
Italien,  welche  eine  genaue  Beschreibung  die- 
ses  Landes ,  der  Sitten ,  und  Grcbràuche  ,  der 
Regierungs-Form,  Handlung  und  Oekonomie, 
des  Zustandes  der  Wissenschaften  und  Inson- 
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derheit  der  Werke  der  Kunst  enthalten.  Leipzig, 
1770.   VolL  3  in-S".  * 
Nuova  edizione: 

5634.  —  Leipzig ,  1777-1778.   Voli.  3  iii-S^.* 

VON  DEB  BECKE  (ELISA). 

Vedi  Hecke  (Elisa  von  der),  n.  5196. 

VOH  DÙBIHOSFELD  (Ida). 

Vedi  Duringsfeld  (Ida  von),  n.  4171. 

VOK  GEBHIHG  (J.  Ihaak;. 

Vedi  Gbrning  (J.  Is^ak  von),  n.  4314. 

VOH  GOETHE  (Wolfgang). 

Vedi  Gobthb  (W.  von),  n.  4344  e  sejir. 

VOK  HOPPWEILEB  (G.  F.). 

Vedi  HoKKWBiLRR  (G.  F.  von),  n.  4419. 

VOH  HÒBMAHH. 

Vedi  IIORMANN,  n.  4420. 

VOH  KAHLE  (Julia). 

Vedi  QoBTHB  (VV.  von),  n.  4:^52. 

VOH  KOTTULIH  (ANGELICA). 
Vedi  Ix^DRON,  n.  4552. 

VOH  KOTZEBUE  (A.). 

Vedi  KoTZKBUB  (A.  von).  n.  4467. 

VOH  MALTZAH  (H.  Freiherr). 

Vedi  Maltzan  (H.  Freiherr  von),  n.  4fi05. 

VOH  MBYBB  (Fr.  J.  L,). 

Vedi  Mever  (Fr.  J.  L.  von),  n.  4718. 

VOH  BEIHSBEBG-DÙBIHGSFELD  (O.). 

Vedi  RbinsberoDurim.skkld  (Otto  von).  n.  5203. 
I  seguenti  nn.  5C35-r>6!K)  sono  anonimi: 

5635.  Voyage  à  Costantiuople ,  en  Italie  et 
aux  Iles  de  l'Archipel,  par  V  AUeinagne  et  la 
HoDgrie.  Paris,  Maradan,  171)4.  Iti-S",  * 

L'Autore  fa  curiose  osservazioni  sui  costumi  doi 
paesi  da  lui  più  volte  visitali. 

5636.  Voyage  de  Sicile  et  quelques  parte  de 
la  Calabrie  en  1791.  Wien,  Barn raer,  1796. /;ì-6\* 

5637.  Voyage  d*  un  Francois  en  Italie  fait 
dans  les  ann^es  1765  et  1766  ecc.  M.  Yverdon, 
1769-1870.   Voli.  8  in-VJT,* 

Nel  voi.  7,  pp    331  e  sejf.  e  voi  8,  pp.  144,  vi  è 


una  descrizione 
RANZO,  n.  2r>34. 


Venezia  e  dei  suoi  costumi.    So- 


5638.  Voyage  pittoresque  de  Tlstrie  et  de  la 
Dalmatie ,  contenant  la  dclscription  bistorique 
des  monumens,  des  sites,  productions  ,  costu- 
mes,  moeurs  et  usages  des  babitans;  et  enrichi 
d'estampea,  cartes  et  plans,  au  nombre  de  60 
à  66.  Leipzig,  Voss  1802.  In-gr.  fot.  * 

5639.  Voyage»  en  differens  pays  de  TEurope 
en  1774,  1775  et  1776  ou  Lettres  écrites  de  l'AI- 
lemagne,  de  la  Suisse,  de  l'Italie,  de  Sicile  et 
de  Paris.  1779.   Voli.  2  in-S".* 


VTTLLO  (Gaetano). 

5640.  Spigolature  demografiche  siciliane  di 
Butera.  Neil'  Archivio,  v.  IV,  pp.  99-102.  Pa- 
lermo, 1885. 

I>oin<'nica  delle  Palme. — 1  Maggio.— 3  Maggio  — 
Giuochi. 

5641.  Spigolature  demografiche  siciliane  di 
Butera.  Ivi,  v.  IV,  pp.  361-303.  Palermo,  1885. 

Illustra  il  t  Giuoco  del  serpente»  che  si  fa  il  15 
Agosto;  questo  giuoco  è  uno  spettacolo  popolare  in 
quel  comune,  nella  provincia  di  Calianissetta. 


WAIBLIHGEB  (W.). 

,5642.  Bilder  aus  Neapel  und  Sicilien.  Von 
\V.  Waiblinger.  Leipzig,  Eckstein,  1879./#i-6\ 
AI.  2,  50.  * 

yAThipparin, 

Vedi  II  Serraglio,  n    4437. 

WHITE  MABIO  (Jessie). 

5643.  La  Miseria  in  Napoli  per  Jes8IR  White 
Mario.  Res  sacra  miser.  Firenze ,  Successori 
Le  Mounier,  1877.  In-W^pp.  V[n.n.]'30S. 
Lire  3  italiane. 

ft  divisai  nelle  seguenti  parti:  /.  Gl'Ipogei:  Cap.  l. 
landra  e  Napoli.— II.  I  trof^rloditi.— IJJ.  Xjl  prostitu- 
lione.     IV.  Condizione  speciale  di  Napoli. 

//.  La  Ricchezza  dei  poveri:  I.  Introduzione. — 
11.  II  R  Albergo  dei  Poveri.  -  III.  La  R.  Casa  del- 
l'Annunziata.—IV.  11  sistema  dell'alunnato  del  Brefo- 
trofio dell'Annunziata.- V.  Ospizio  dei  Santi  Pietro  e 
Gennaro  ecc. — VI.  Santa  M  *  succurre  miseris  —  VII. 
Istituti  ospitalieri.  —  Vili.  Monti  ed  Istituti  elemosi- 
nieri.—1.\.  Conclusione. 

III.  Proposte  e  tentativi  fatti  per  migliorare  le 
condizioni  di  Napoli. 

IV.  Ancora  dei  Rimedii:  Appendice. 
L'opera  ò  dedicata  a  G.  Mazzini. 

5644.  I  Fondaci  in  Napoli.  i\e  La  Rassegna 
Settimanale,  v.  I,  1"  semestre,  n.  22,  pp,  418- 
420.  Firenze,  2  Giugno  1878. 

5645.  The  Exhibition  of  Palermo.  In  The 
Nation.  Voi.  54  ,  n.  1394 ,  pp.  208-210.  New- 
York,  March  17,  1892. 

Si  occupa  per  una  buona  metà  dei  costumi  della 
Mostra  Etnografica  della  Esposizione  Nazionale  ita- 
liana di  Palermo,  189 1 -92. 

L'Autrice  si  firma  J.  W.  M. 

[WIDEMAHH  (I.  G.)]. 

Vedi  nell'Appendice:  [Fischl  (KI.}|. 

WILSOH  (Thomas). 

5646.  The  Amulet  Collection  of  Professor 
Bel  ucci  (sic).  In  The  Journal  of  American  Folk- 
Lore.  Voi.  IV.  N.  XIII,  pp.  144-146.  Boston 
and  New- York,  Aprii- Juno,  1891.  In-8^. 

e  Abstract  of  paper  read  at  the  Annual  Meeting 
of  the  American  Folk-Lore  Society ,  November  29, 
1890  » 

Prende  argomento  dal  Catalogo  notato  al  n.  3541, 

e  ne  rileva  38. 
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WISEMAH  (Card.  Nicholas). 

5647.  Essays  on  Various  Subjects.  London, 
Dolman,  1853.    Voli.  S  in-S".  * 

Nel  voi.  III.  pp  533-555,  vi  si  parla  della  g^tì- 
coUzione  italiana. 

Vedi  Mallery  (Garrick).  n.  4604. 

WOOD  (Edward  J.). 

5048.  The  Wedding  Day  in  Ali  Ages  and 
Coiintries.  London,  Bentley,  1809.  Voli,  2  in-S", 
18  S»».  * 

Anche  l' Italia  ha  la  sua  parte  in  questa  descri- 
zione di  usi  pel  giorno  delle  nozze  in  tutti  i  tempi  e 
in  tutti  i  lu(4rhi. 

W0B8P0LD  (J.  N.). 

5649.  The  Vaudois  of  Piedmont  :  Visits  to 
theìr  Valleys  with  a  Sketch  of  their  remarka- 
ble  history  as  a  Church  and  people  to  the  pre- 
sent  date.  By  Rev.  J.  N.  Worsfold.  With  Map 
of  the  Valleys  and  other  illustratious.  New 
enlarged  edition.  London  ,  J.  F.  Shaw  1885. 
/n-5".  3*  6'.  * 

WRIGHT  (Edward). 

5650.  Some  Observations  Made  in  travellìng 
through  Francc,  Italy  ece,  in  the  yeare  1720, 
21,  22,  by  Edward  Wright.  London,  1730. 

Voli,   2   Ìfìr4\  * 


X.    Y. 


Vedi  Sabbioni,  n.  5319. 


X.    Y.  Z, 

Vedi  Fuochi  di  Sant'Elmo,  n.  4283. 

X[I1CEHE8  (Enrico  E.)]. 

5051.  Santa  Luci  uzza  e  la  sua  festa.  Ne  Le 
Cento  Città  d'Italia.  Supplemento  mensile  illu- 
strato del  Secolo.  An.  XXIII,  Suppl.  al  n.  8103, 
p.  95.  Milano,  20  Dicembre  1888. 

Usi  della  festa  che  si  celebra  in  onore  di  S.*  Lu- 
cia in  Siracusa  nel  mese  di  Maggio. 

Nel  medissimo  n.  sono  un  costume  di  contadino 
di  Modica  ed  uno  di  lavandaja  di  Siracusa. 

Y.  Z. 

Vedi  V Epoca,  n.  45?7. 

Yole  (C). 

5652.  La  Luna.  i\>//' Ateneo  Italiano.  Torino, 
1  e  16  Settembre  1886. 

Pregiudizi  popolari  sulla  influenza  di  essa. 
Yoricìc^  fìgUo  di  Yorick. 

Pseudonimo  delVAvv.  Ferri<;m  (P.  C),  n.  4234. 

TEIAETE  (Charles). 

5653.  Venise.  Histoìre  ,  Art ,  Industrie ,  la 
Ville,  la  Vie.  Ouvrage  orné  de  525  gravure?*, 
dont  50   imprimées.    Avcc    136   gravure»  et  8 


planche.^t  sur  cuìvre  par  Ch.  Yriarte.    Paris, 
Rothschild  1877.  In-fol.  Fr.  50.  * 

Vedi  pure  //  Srcolo,  n.  4436. 

ZACCO  (Teodoro). 

5654.  Le  Ubbie  dei  Villaggi  di  Teodoro 
Zacco.  \Xel  terso:  Padova,  Tip.  Crescìni,  1846]. 
In-8^,  pp.  1V-S4.  * 

ìjp  84  pp.  sono  numerate  9-95.  I^  IV  pp  for:uano 
l'antiporto,  ch^  fa  uure  da  frontespizio,  ed  una  epi- 
grafe dedicatoria  all' ab.  ].odovico  Menin  ,  la  quale 
otfre  «  questi  scritti  che  un  r^slo  di  barbarica  i^rno- 
ranza  irridendo,  daftli  animi  dei  più  idioti,  con  parole 
alla  loro  intelligenza  appropriate  a  cancellar  si  diri- 
jrono  le  superstizione  cn  d 'nze.  le  vergoenose  paure, 
che  offuscandola  d«»fr radano  l'umana  ragione.  » 

Bibliografia  Italiana.  Nuova  serie,  an.  Il,  n.  968. 
Milano,  1846. 

ZALLA  (Angelo). 

5055.  I  Racconti  dei  tesori  nascosti.  Impor- 
tanza storica.  Xe  La  Rassegna  Nazionale.  Voi. 
XI.  Anno  IV ,  pp.  489-502.  Firenze ,  presso 
l'ufizio  del  Periodico,  via  Faenza,  68.  1882.  Coi 
tipi  di  M.  Cellini  e  C.  In-S'. 

Questo  scritto  fu  ripubblicato  ne^^li: 

5056.  —  Studi  storici  di  A.  Zalla.  Firenze, 
tip,  Cooi)erativa,  1800.  //i-i^,  pp.  IV-SJS.  L.  4. 

].  I  racconti  dei  tesori  nascosti.  —  IL  Opitergium 
ecc. 

ZAMPINI  8ALAZÀE0  (FANNY». 

5657.  Fanny  Zampini  Salazaro.  Cenni 
sugli  Usi  e  Costumi  popolari  di  Napoli.  Na- 
poli ,  C.  A.  Bronner  e  Cipriani ,  1880.  In-4% 
pp.  22.- 

Questi  medesimi  Cenni  si  leggono: 

5058.  —  A  pp.  LXXXV-CVIdi:  Giulio  Mi- 
nervini  —  Carlo  Padiglione— Nunzio  Fa- 
ragli  a—  Fanny  Zampini-Balazaro.  Memo- 
rie di  Napoli  storiche,  archeologiche,  monumen- 
tali e  dei  Costumi  popolari.  Napoli,  pres-so  C.  A. 
Bronner  &  C*  editori,  strada  Monteoliveto,  79, 
r  p.,  dirimpetto  la  Posta ,  18S2.  /w-^" ,  pp. 
CXXIIl.  Prezzo:  L.  2. 

Nella  copertina,  sotto  i  nomi  degli  autori,  obliqua» 
mente  si  leege  :  «  1^8^.  Memorie  di  Napoli.  Seconda 
edizione.  »  K  in  pie'  di  pagina:  <  Napoli  »  ecc, 

In  questi  Costumi  popolari  napoletani  sì  descrìve: 
Feste  di  Montevergine  ,  Piedigrotta ,  Quattro  Altari, 
Natale  ecc. — Le  piccole  industrie:  l'Ostricaro,  il  Ma- 
ruzzaro,  il  Zeppolajolo,  lo  Scrivano  pubblico,  il  Can- 
tastorie, il  Guaglione,  il  Carnevale  —Le  Canzoni  po- 
polari. 

ZAVAZZO  (Luigi). 

.  5659,  Streghe,  Stregoni  e  Fattucchieri.  Se- 
stine di  GiGGi  Zanazzo  con  appunti  di  Fran- 
cesco Sabatini.  Roma ,  Tip.  Fratelli  Capac- 
cini.  MDCCCLXXXU.  i/i-76"  picc.y  pp.  30. 

È  la  descrizione  della  notte  di  S.  Giovanni  io 
Roma,  in  55  sestine,  seguite  da  appunti  del  Sabatini 
sullo  st<>8so  argomento  con  riscontri  di  usanze  italiane 
ed  estere  (pp.  <5-3()i. 

11  Zanazzo  scrive  nella  prima  pagina: 
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«  Nella  vece  di  attenermi  alle  ispirazioni,  ho  do- 
vuto sejruire  i  pregiudizi  anali  tuttora  vivono  nell'a- 
ninio  del  nostro  caro  pop<)Io.  Lo  sviluppo  non  è  com- 
pleto, poiché  le  tradizioni  e  le  leggende,  da  me  rac- 
colte, essendo  in  gran  numero,  non  ho  potuto  esau- 
rirle tutte.  » 

5060.—  Streghe,  Stregoni  e  Fattucchieri.  Poe- 
sie in  dialetto  romanesco  di  Giggi  Zanazzo. 
Roma,  E.  Ferino  edit.-tip.  1883.  /w-/^.  L.  0, 30.  * 

506 1.  —  Streghe  ecc.  Sestine  romanesche  ecc. 
Terza  edizione,  lloma,  Agenzia  (ìiornalistico- 
libraria  E.  Ferino,  1884.  In-lO^  picc.  * 

5602.  La  séra  de  la  Befana.  Terza  edizione. 
In  A  la  mi'  regazza.  Foesie  romanesche  di 
GiQQl  Zanazzo.  Seconda  edizione.  Roma,  Ti- 
pografia Fratelli  Capaccini,  1882.  In-IG^  picc, 
pp.  13-15-3-23, 

Sono  (]UAttro  opuscoli  rilegati  insieme  sotto  un 
frontespizio,  che  (tortala  qualificazione  di  Spedizione. 
Una  ristampa  t^: 

5003.  —  A  la  mi*  Regazza.  —  La  leva.  —  La 
sera  della  Bbefana:  poesie  in  dialetto  romane- 
sco. Roma,  E.  Ferino  edit.-tip.,  1884.  In- 16° picc, 
L.  0,  50.  ♦ 

Altra  delle  ristampe: 
5064.  —  Quinta  edizione  riveduta  e  corretta. 
Roma,  Agenzia  Giornalistico-Libraria  ditta  Fe- 
rino di  Cerroni  e  Solaro,  1880.  [Xel  raso  del- 
Vantiporto:  Stabilimenti  del  PMbreno].  In-16^ 
picc.f  pp,  63. 

Oopertin.!  stampata  in  caratteri  rossi  e  neri  e  con 
una  figura  di  trasteverina  avente  due  versi  del  Helli 
sotto:  figura  e  versi  ripetuti  nel  frontespizio. 

lAt  s^ra  de  la  Bhe fatta,  Sfsta  ediziorie  ò  alle  pp 
37-51;  divisa  sotto  i  seguenti  titoli: 

A  Ppiazza  Navona,— Pe'  le  Case  — Ccqui  sse  gode. 
— Ccqui  sse  tribbola— L'arl>a  de  la  Bltefaua. 

5005.  La  Pasqua  a  Roma.  Tradizioni  e  sce- 
nette originali  romanesche  di  Giggi  Zanazzo. 
Roma,  Tipografia  Bodoniana,  1883.  In-32^, 
pp,  19, 

1a  stessa  col  titolo: 

5006.  —  La  Pasqua  a  Roma.  Poesia  in  dia- 
letto romanesco  di  Giggi  Zanazzo.  Roma, 
E.  Ferino,  1883,  In-16^  picc,  L.  0,  30.  * 

5007.  —  Quarta  Edizione.  Roma  ,  Agenzia 
giornalistico-libraria  di  E.  Ferino,  Piazza  CV)- 
loiina,  n.  358.  [Nel  terso:  Stab.  Tip.  E.  Ferino] 
1884.  In-16'  picc,  pp,  19.  Cent.  30. 

Sotto  il  nome  dell' A.  sono  duo  terzetti  d'un  so- 
netto del  Belli. 

Sulla  copertina  è  una  vignetta. 

Canto  1.  Damo  'na  rissettata  a  ('casa  —li.  Visi- 
tamo  li  Santi  Seporcri.— 111.  E  mmù  ched'è?— IV.Ecco 
er  prete.— V.  La  colazione. 

5008.  Er  Natalo  a  Roma.  Scenette  originali 
romane  di  Giggi  Zanazzo.  Roma,  E.  Ferino 
edit.-tip.,  1883.  In-16"  picc  L,  0,  30.  * 


5609.  —  Giggi  Zanazzo.  Er  Natale  a  Roma. 
Tradizioni  e  scenette  originali  iu  dialetto  roma- 
nesco. Roma,  Agenzia  giornalistico-libraria 
Edoardo  Ferino,  1884.  In-lff"  picc. 

Nella  copertina:  «  G.  Zanazzo  Er  Natale  a  Rem*. 
Apparecchiamo  la  tavola — Nonna  ariconta  la  favola 
dell'orco.  —  Er  cenone.  —  Rosa  dice  er  sermone.  -  A 
tu'>mmola  !  (À>«;t/r  vna  t'igtwUa).  2"  edizione.  Roma, 
ecc.  9  Jn-16'.  pp.  *l. 
I  La  favola  dell'  orco  venne  ripubblicata  al  n.  W6 

dal  Petra i:  Il  Libro  delta  Befana. 

\  5070.  Le  *Minente  ar  Divin'Amore.  Scenette 
popolari  romanesche  di  Giggi  Zanazzo  con 
un  sonetto  in  dialetto  Albanese  dello  stesso. 
Roma ,  Agenzia  giornalislico-libraria  Ditta  E, 
Ferino  di  Cerroni  e  Solaro,  Piazza  Colonna,  358. 
[Nil  verso:  Stab.  Tip.  di  Cerroni  e  Solaro  ditta 
I    Ferino]  1880.  In-16^  picc,  pp.  31,  Cent.  50. 

Tsi  devoti.  Alle  pp.  25-89  sono  U  ritornelli. 
I  Copertina  in  caratteri  rossi  e  neri,  con  ana  Agora 

di  lavandaia  e  due  versi  sotto. 

Il  sonetto  albanese  ò  di  Albano  laziale. 

5071.  Zanazzo.  Giggi  pe'  Roma.  Tipi,  Sce- 
nette e  Costumi  Popolari  Romaneschi  Roma, 
Cerroni  e  Solaro  P^ditori.  [Xel  verso  deWanti- 
parto:  Stab.  tip.  di  Cerroni  e  Solaro]  1887.  In-lS" 

picc,  pp.  123. 

Sulla  copertina  litografala:  «  Scenette  e  Bozzetti 
Popolari  Romaneschi  di  Zanazzo.»  Segue  unoscrivaoo 
pubblico  sotto  un  ombrello  e  un  conladino  da  pjnao. 

Sul  dorso:  «  Parte  prima.  »  Indice:  l>a  lo  scrivano. 
— Una  quarèla  pe'  disfumazione. — 1a  morte  de  Naoiia- 
relia.— L'ottobberata.— Trestevere  le  domeniche  d'ot- 
tobere.  —  Una  visita  ar  Museo  Carapitolino.— Er  ce- 
none. —  "Na  tommolata.  —  A'  llora torio  de  san  Griso- 
(iheno. — Er  primo  dell'anno.  — 'Na  scappata  de  Canio- 
vaie.  —  Trestevere  de  maggio.  —  Un  zompo  a  Civita- 
vecchia. 

Oltre  le  molt«  usanze  popolari  descrittevi,  nel 
penultimo  cap.  sono  riportati  lì  ritornelli  e  due  ri- 
spetti. 

5072.  Zanazzo.  Giggi  pe*  Trestevere.  Tipi, 
Scenette  e  Costumi  popolari  Romaneschi.  Roma, 
Cerroni  e  Solaro ,  Editori ,  1887.  In-16^  picc,, 
pp,  12').  Lire  Una. 

Sulla  copertina:  «  (Parte  2'  del  Giggi  pe*  Roma).  » 
Segue  una  vignetta  rappresentante  un  giovane  e  due 
popolane.  Questa  copertina  è  stampata  in  caratteri 
rossi  e  neri.  Manca  l'indice;  il  libro  contiene: 

I»  sposalizio  di  Tutarella.  — Tipi  Romaneschi.— 
In  sagrestia.  —  I^  Cresima  de  l.esandrino  (Costumi 
Romaneschi).— In  Camera  Caritatis. —  Va  visita  a  le 
sette  Hbasiliche.-  I/urlime  'I^zzione.  — A r  Botteghino. 
—  Li  Cucchieri  for  de  Palazzo  -  Una  dimanna  de  ma- 
trimcmio.  —  Ar  Teatro  Argentina  —  Una  dimanna  de 
matrimonio.  — In  funtana.— Pe'  Trestevere.— 'N'infor- 
nata ar  Teatro  de  le  Muse. 

(Questo  penultimo  articolo  usci  col  titolo  italiano: 

5073.  —  Per  Trastevere.  Ne  Le  Cento  Città 
d'Italia.  Supplemento  mensile  illustrato  del  Se- 
colo. An.  XXII,  Suppl.  al  n.  7493,  p.  Ih  Mi- 
lano, 1(5  Febbraio  1887. 

Accenni  alla  vita  popolare  in  Roma,  con  tre  co- 
slumi.  Vedi  n.  5672. 

5674.  Il  teatro  romanesco.  Appunti  Nel  Bo- 
gantino,  an.  I,  n.  5.  Roma,  16  Ottobre  1887. 
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5675.  Ottobbere  1  !  Ottobbere  !  !  Per  Traste- 
vere. Ivi,  n.  7.  30  Ottobre. 

Descrive  una  delle  ottobrate  in  Roma. 

Art.  comparso  pure  nel  Giggi  pe'  Trastrvere^ 
parte  2»:  Giggi  pr*  Roma. 

V'è  unita  una  tavola  (p.  3),  rappresentante  varie 
scene  dì  quei  divertimenti  e,  sotto,  6  ritornelli. 

5676.  Il  Ghetto  di  una  volta,  ir»,  n.  IO.  20 
Novembre. 

Firmato:  Rugantino. 

5677.  Il  Casotto  dei  burattini.  Da  Ghetanac- 
cio.  Ivi,  n.  10.  20  Novembre. 

Firmato:  Rugantino. 

5678.  Il  Ghetto  d'adesso.  Ivi,  n.  11.  27  No- 
vembre. 

Firmato:  Giooi. 

5679.  La  Cena  del  P»pa  nella  vigilia  di  Na- 
tale. Pangiallo  e  torrone.— La  Tommola.  —  Er 
cottio  de  la  viggija  de  Natale.  —  Come  venne 
il  Natale.  —  Li  Biferari.  —  Er  Zuccherino.  -— 
Giuoco  del  Natale. —  Er  Sermone,  /rt,  n.  15. 
25  Dicembre. 

Firmati:  L'Antkjuario,  Il  Saputo,  Tomn. 

5680.  I-«a  befana.  Origine  e  tradizioni. —  Su- 
perstizioni. —  Bòbbo  e  la  befana.  —  Perchè  si 
chiama  la  befana?  Ivi,  an.  II,  n.  17.  8  Gen- 
naio 1888. 

Il  l'  articolo  è  a  firma  di  Rugantino;  il  ?•  di 
Modnb;  il  3'  L'Antiquario;   il  4*  d'  Il  Trovatore. 

5681.  S.  Antonio  Abbate  (Feste  d'una  vorta). 
—  Il  porco  di  S.  Antonio.  —  Le  tentazioni  di 
di  S.  Antonio.  Iviy  n.  18.  15  Gennaio. 

11  1"  è  firmato  Rugantino;  il  ?*•  Er  Norcino;  il  3» 
Il  Curioso. 

5682.  Il  teatro  roman*^8co.  Ivi,  n.  19.  22  Gen- 
naio. 

A  firma  di  B.  Micheli  e  G.  Zanazzo. 

5683.  Carnevale  d'una  volta.  Ivi,  n.  21.  5  Feb- 
braio. 

Firmato:  Rugantino. 

5684.  La  corsa  dei  barberi.  --  Il  Carnevale  e 
Paolo  II.  Ivi,  n.  21.  5  Febbraio. 

Firmato:  L'Ombra. 

5685.  I  Moccoletti.  Ivi,  n.  21.    5  Febbraio. 

5686.  L'origine  di  Carnevale.  Ivi,  n.  22.  12 
Febbraio. 

Firmato:  Rugantino. 

5687.  Stregonerie.  Ivi,  n.  46.  21  Giugno. 

5688.  La  notte  de  San  Giuvanni  (Su  la  piaz- 
za—a ccaaa  —  airosteria).  Ivi,  n.  47.  24  Giugno. 

Firmato:  Maipa. 

5689.  Costumi  Romaneschi.  A  caccia.  Ivi, 
n.  100.  25  Dicembre. 

Firmato:  Eb  Paino. 


5600.  Regole  p  *er  gioco  de  la  «  Passatella  ». 
Ivi,  an.  Ili,  nn.  155,  157,  158,  159,  160,  161. 
7,  14,  18,  25,  28  Luglio  1889. 

Cap.  VII.  I/Ormo.  N  157.- Vili.  I>e  amancanze 
ner  (:ioco.  N.  158.-  IX.  I^  hliirberie  der  Gioco.  N.  159. 
—X.  Contìnua  quello  del  cap.  IX.  N.  160. -XI.  N.  Itil. 
—  XII.  l^  pasiiatella  in  amicizia. 

Firmato.  L'Abbate  Luviggi. 

Tutto  intero  il  lavoro  usci  in  un  volumetto  col  se- 
guente titolo: 

5691.  Regole  p*er  giòco  de  la  Passatella 
Spubbricate  in  itajano  e  in  romanesco  da  L'Ab- 
bate Luviggi.  Roma ,  Edoardo  Ferino  ,  Edi- 
tore, 1889.  In-lfT,  pp.  47.  Cent.  .50. 

I^  copertina  ha  una  vignetta  ed  è  stampata  in 
inchiostro  rosso  e  nero.    Essa  reca  la  data  del  IK90. 

Indice  :  La  pflssatella.  —  11  vino  di  giuoco.  —  Ia 
conta. — \a  scelta  dei  Regnanti. — Il  Padrone. — 11  Sótto. 
— 1^  bevute.— L'olmo.  —  I>e  irregolarità, —  Le  finezze 
del  giuoco.     I.a  passatella  in  amicizia. 

A  proposito  di  questo  giuoco  dei  bevitori  vuoisi 
notare  il  seguente  componimento  poetico  che  lo  de- 
scrive: 

«  \a  Passatella  in  Trestevere.  Ottave  Popolari  Ro- 
manesche di  CiAMPOLi  pubblicale  per  cura  di  Giooi 
Zanazzo.  Roma  ,  Agenzia  giomalistico-libraria  ditta 
E.  Perino  di  Cerroni  e  Solare ,  Piazza  Colonna,  358. 
1886.  »  In-16',  pp.  14.  Cent.  kO. 

5692.  \je  giostre  dei  tori  a  Roma.  Ivi,  an.  IV, 
n.  241,4  Maggio  1890.  Numero  doppio:  Cent.  10. 
Con  contorni  in  rosso. 

5693.  La  notte  di  San  Giovanni  e  le  streghe. 
Ivi,  n.  256.  26  Giugno. 

5694.  Ghetanaccio.  Ivi,  nn.  261,  262.  13,  17 
Luglio. 

Cfr.  il  n.  5G77. 

5695.  I  pifferari.  Ivi,  n.  308.    25  Dicembre. 

Una  edizione,  a  quanto  pare  completa,  delle  opere 
dell'A.  è  la  seguente,  in  corso  di  stampa: 

5696.  Giggi  Zaxazzo.  Poesie  e  Prose  illu- 
strate da  Camuar.  Roma,  Edoardo  Perino,  edi- 
tore, con  proprio  Stabilimento  tipografico,  1892. 
In-r. 

Ne  sono  usciti  5  fascicoli ,  con  frontespizi  propri 
e  numerazione  unica,  pp.  35f(),  cent.  50  il  fase.  —  1^ 
copertine,  con  disegno  unico,  recano  a  colonne  i  titoli 
dei  componimenti  contenuti  nel  fascicolo ,  i  quali  poi 
sono  in  un  rij:o  numerati  cosi:  «  1.  S6  Prose  e  Poesie 
in  Dialetto  Romanesco  Cent.  50.  »—  II.  24;  III,  16; 
IV,  9;  V,  14.  1/ulliino  componimento  di  questo  V  fase. 
è:  «  Streghe,  Stregoni  e  Fattucchieri  »  con  frontespi- 
zio disegnato  jiroprio 

Sulla  copertina:  «  Gioci  Zanazzo  ecc.  Roma,  Edoar- 
do Perino,  Editore-Tipografo.  » 

ZAHELLA  (Giacomo). 

Vedi  Pietra,  n.  4986. 

ZANELLI  (Agostino). 

5697.  Le  schiave  orientali  a  Firenze  nei  se- 
coli XIV  e  XV.  Saggio  di  Agostino  Zanelli, 
Dottore  in  Lettere.  Ermanno  Loeacher,  Firen- 
ze, 1885.  In  6*,  pp.  XII116.  * 

5698.  I^  Festa  dell'  Assunta  in  Brescia  nel 
Medio  Evo.  A  e//  Archivio  Storico  Italiano.  Se- 
rie 5%  IX,  1.  Firenze,  1892. 


432 


PARTE  VI. 


Studia  l' argomento  già  trattato  dallo  Zain)»oni 
{Lp  fabhtHche  di  BresHa)  con  nuovi  documenti  dell'Ar- 
chivio Comunale  di  Brescia. 

ZANETTI  (Zeno). 

5t)99.  Nozze  Paoletti-LanccUi.  Nonne  e  Bjnn- 
bini.  Saggio  di  credenze  popolari  umbre.  Pe- 
rugia, Presso  Vincenzo  Santucci  mdccclxxxvi. 
In-IG^,  pp.  35. 

Questo  titolo  A  nella  copertina. 

Allap.  35:  «  Dall'opera  di  prossima  pubblicazione — 
Tm  medicina  delle  nostre  nonne  -  per  il  Dott.  Zicno 
Zanetti .  » 

5700.  Usi  e  tradizioni  dell'  Umbria.  I  doni, 
i  disgusti ,  le  vendette  e  le  paci  dei  fidanzati 
nel  contado  perugino.  Ne  La  P'a villa ,  Rivista 
di  Letteratura  e  di  Educazione  diretta  da  Leo- 
poldo Tiberi.  An.  X,  fase.  XL  Perugia,  31 
Gennaio,  pp.  829-334;  fase.  XII,  28  Febbraio, 
pp,  366-371.— Àu.  XI,  fase.  II,  pp.27-31,  9  Mag- 
gio 1887. 

Sono  illustrati  in  vari  caop  ,  nel  2"  de'  quali  sono 
portati  37  rispetti  edili  e  inediti. 

Tratta  dei  gatteaux ,  di  feste  ,  del  dispetto  amo- 
roso ecc. 

5701.  Mors  (l^si  e  Tradizioni).  Ne  La  Favilla, 
an.  XI,  fa.sc.  VII,;?/?.  205-211.  Perugia,  31  Ot- 
tobre 1887. 

Spigolature  di  usi  funeliri  di  var!  paesi ,  e  prin- 
cipalmente d'Italia. 

5702.  Dott.  Zeno  Zanetti.  I^a  Medicina 
delle  donne.  Conferenza  tenuta  al  Circolo  Man- 
dolini.sti  in  Perugia  la  sera  dell'S  Marzo  1891. 
Perugia,  Tipografia  Boncompagni,  1891.  In-S^y 
pp.  34.  Centesimi  35. 

La  copertina  elegantemente  disegnata  e  litogra- 
fata porta:  «  Circolo  Mandolinisti  in  Perugia.  1^  Me- 
dicina delle  Donne,  Conferenza  eoe.  Litografia  G.  Tilli, 
Perugia,  editrice.  » 

Raccc^lie  e  brevemente  descrive  un  gran  numero 
di  pratiche  superstiziose  delle  donniciiuule  in  ordine 
a  medicina. 

5703.  Dott.  Zeno  Zanettl  La  Medicina 
delle  nostre  donne.  Studio  folk-lorico  premiato 
dalla  Soc.  Ital.  di  Antropologia.  La  Psicologia 
delle  Superstizioni,  I^ettera  del  Senatore  Paolo 
Mantegazza.  Città  di  Castello,  S.  Lapi  Tipo- 
grafo-editore, 1892.  In-^,  pp.  XIX-271.  Prezzo 
tre  I^ire. 

Indice;  Pp.  Il  I-VII:  «  Al  Senatore — P.  Mantegazca 
— con  affetto  di  discepolo»  e  dedicatoria.—  IX-XIX: 
ÌA  Psicologia  del  Prof,  P  Mantkgazza  (lettera  al 
Dott.  Z.  Zanetti). 

Parte  I.  Medicina  interna:  Cap.  I.  La  medicina 
popolare  ;  la  eliologia  morbosa  secondo  il  nostro  po- 
polo; i  vaedìconi.—u.  Mali  di  i>etto.-llI.  Mal  di  cuore. 
—  IV.  Male  di  stomaco. — V  Mali  al  coroo.  VI.  Mali 
al  fegato  e  alla  milza.— VII  B'ebbri. — Vili.  Mali  alla 
testa:  salasso;  mali  di  nervi  o  nn-hini.  JX.  Mali  »nl 
sangue.  X.  Mestruazione;  sterilità  e  fecondità. — XI. 
Gestazione;  aborto;  mola.  -Xll.  Parto;  svcondamenio; 
pueri>erio.  —XIII.  Cura  del  bambino  dopo  il  parto; 
allattamento.  — XIV.  Dentizione;  uuili  proprii  del  bam- 
bino. 

Parte  JI.  Medicina  esterna:  Cap.  I.  Anatomia  e- 


sterna;  mal  d'ocrhi,  mal  di  denti.— il.  Male  alla  gola; 
nulle  agli  orecchi;  risipola. — 111  Ferite;  piaghe;  emor- 
ragie ;  ossa  rotte  e  slogate;  paterecci;  storte;  gUìMba- 
h/r^;  scotto  f ustioni).— IV.  Dolori  articolari  e  reuma- 
tici; contusioni;  tumori;  ernia. -V,  Rabbia;  morsica- 
ture e  punture  velenose;  veleni  ed  alimenti  —IV  («>j. 
Mali  $i*lla  pelle;  parassiti;  unghie  e  capelli.  — VII. 
Mali  d'nn'na;  mah  d  utero;  moroidi;  disgrazie  —Vili. 
Amuleti. 

Seguono:  Tavole  alfabetiche  e  Vocabolario. 

ZANGOLINI  (AsclepIADE). 

5704.  Il  Diavolo  e  le  Streghe,  ossia  il  Pre- 
giudizio |>opolare  delle  Malie.  Ragionamento 
del  dottore  Asclepiade  Zangolini,  socio  cor- 
rispondente di  più  Accademie  scientifiche  e  let- 
terarie eoli' aggiunta  di  alcuni  racconti  piace- 
voli del  medesimo.  Livorno,  Gio.  Battista  Rossi, 
Editare.  [In  fitte  :  Tip.  Rossi]  1864.  ^1-32^, 
pp.  272. 

Sulla  copertina,  stampata  in  caratteri  rossi  e  verdi: 
«  Biblioteca  enciclopedica  popolare.  11  Diavolo  e  le 
Streghe  ecc.  del  Dottore  Asclbpiade  Zangoum  col- 
l'aggiunta  degli  epigrammi  del  Pananti  »  ecc. 

Forma  il  voi.  XIV  di  detta  Biblioteca. 

Due  righe  di  prefazione.  —  Cap.  I.  Fattucchieria 
in  generale,  il  Diavolo,  le  Streghe.  li.  Aminalia- 
mento. — III.  Fascinazione. — IV.  Veneficio.  —  V.  Core 
stregoniche  fche  vanno  da  p.  9  a  73). 

Racconti  piacevoli:  1.  ìa  vecchia  ed  il  medice- 
li. Un  giuoco  per  simpatia.  —  111.  L'ottavo  peccalo 
mortale.— IV.  Arlecchino  alle  nozze  di  Cana.— v.  Una 
famosa  sfratata.— VI.  Una  burla  a  due  Paoli.  —  VII. 
L'asino  e  il  suo  frat»*.— Vili.  Un  nuovo  genere  di  pub- 
blico divertimento. — IX.  Un  esordio  classico.— X.  Chi 
la  fa,  l'nspetti.  -  XI.  T^na  confessione  non  valida 
(pp.  79-.:.j 

Epigrammi  edili  ed  inediti  e  Novellette  inedite  del 
Dottore  Filippo  Pananti.  Parte  prima  (l^-5i36). — 
Parte  seconda  (137-270). 

ZANOTTO  (Francesco). 

5705.  Dizionario  pittoresco  di  ogni  mitologia, 
d'antichità,  d'iconologia  e  delle  favole  del  me- 
dio evo,  necessario  ad  ogni  studioso  ed  artista 
per  la  intelligenza  de'  poeti  e  delle  opere  di 
belle  arti  ;  por  conoscere  1'  origine  ed  il  culto 
d'ogni  religione,  i  simboli  d'ogni  vizio  e  virtù; 
gli  usi,  i  costumi,  le  fabbriche  d'ogni  popolo 
antico  e  le  credenze  superstiziose  de'  secoli  di 
mezzo  intorno  ai  maleficii  delle  fate,  ed  altre 
co.stu manze.  Desunto  dalle  più  riputate  opere 
fin  ora  escite  alla  luce,  e  corredato  di  oltre  400 
tavole  ad  illustrazione  del  testo  per  cura  di 
Francesco  Zanotto.  Venezia,  co'  tipi  di  Giu- 
seppe Antonelli,  edit.,  prem.  con  medaglie  d'oro, 
1841-1844.  Voli.  4  in-r  picc.  a  2  coli  * 

5706.  Le  forze  d'Ercole  dei  Veneziani.  Nel- 

/'Emporeo  Artistico  Letterario,  voi.  Ili,  fase.  59, 

p.  238  e  seg.  * 

Con  intaglio. 

ZAPPI  (Giambattista  Felice). 

5707.  Il  Ferragosto.  Egloga  di  G.  B.  Zappi. 
In  Rime  dell'Avv.  G.  B.  F.  Zappi  e  di  Fau- 
stina Maratti  sua  consorte.  Quinta  edizione 
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divisa  in  due  parti.  Parte  I,  pp.  70-84.  In  Ve- 
nezia MDCCXXXVI.  Presso  Francesco  Storti  in 
Merceria.  all'Insegna  della  Fortezza. 

1/  usanza  è  cosi  minuta i)i(>n te  descritta  in  questo 
lungo  cumponimento  che  esso  merita  di  essere  rilevalo 
nella  presente  Bibliografìa.  Vedi  pure  a  p.  299  del 
medesimo  volume. 

aAPPTTLLA  (Vito). 

5708.  Degli  Errori  del  popolo  in  Medicina  e 
Chirurgia.  Conferenze  del  Dottore  Vito  Zap- 
PULLA,  Socio  di  varie  Accademie  nazionali  ed 
estere.  Catania,  Tipografia  di  Eugenio  Coco, 
Strada  Etnea,  Casa  Spedalieri,  1871.  /n-5*,  pp. 
341f  oltre  1  di  Errata-corrige,  L.  4. 

5709.  —  Degli  Errori  ecc.  Conferenze  del  Dot- 
tore Vito  Zappulla  da  Buccheri  ,  Socio  ecc. 
Seconda  edizione  riveduta  ed  accresciuta.  Mi- 
lano, Fratelli  Rechiedei,  editori ,  1874.  In  16*, 
pp.  353 j  oltre  1  di  Errata-corrige.  L.  3. 

Indice:  Prefazione.  -  Conferenza  I.  Il  volpo- me- 
dico e  i  medici  m^^sii^ranti  — II.  L'emorroidi. — 111.  Il 
aollato  di  chinino  ed  alcuni  nuovi  esp*'dienti  dell'arte.-- 
IV.  1/ irritazione  o  riscaldamento;  L'imbnrnzzo  ga- 
strico; ÌA  febbre  gastrica. -V.  I  vermi.— VI.  Le  ma- 
lattie chirurgiche.—  VII.  Ancora  delle  malattie  chirur- 
giche.—Vili.  11  latte  e  l'allattamento.- IX.  Il  nifl^ne- 
tisnio  animale.  -  X.  i^  malattie  contagiose  degli  or- 
gani genitali.  -  XI.  Il  colera.  —  Xll.  Il  sangue  ed  il 
salasso. 

Questa  2*  edizione  è  una  riproduzione  della  1*. 
dalla  quale  difleri.sce  soltanto  nella  trasposizione  di 
alcune  conferenze. 

ZA&DSTTI  (C). 

5710.  Danza  della  Morte  dipinta  a  fresco 
sulla  facciata  della  chiesa  di  San  Lazzaro  fuori 
di  Como ,  I-»ettera  di  C.  Zardetti  ,  Direttore 
dell' I.  R.  Gabinetto  Numismatico,  al  Nobile 
Signore  D.  Alessandro  Lucini-Passalacqua.  Mi- 
lano, Tipografia  e  Libreria  Pirotta  e  C.  1845. 
In-8°  gr.,  pp.  60  e  tapola.  * 

Nel  verM  del  frontespizio:  «  Edizione  di  soli  cento- 
ventìrinque  esemplari  e  che  non  tVirono  messi  in  com- 
mercio. » 

ZDEKATTSB  (L). 

5711.  Il  dono  del  mattino  e  lo  statuto  più 
antico  di  Firenze.  Nella  Miscellanea  fiorentina 
di  Erudizione  e  Storia.  Voi.  I ,  n.  3.  Firenze, 
3  Marzo  1886.  * 

II  morgincap  longobardo  fu  d'uso  anche  in  Firenze 
e  si  trovano  documenti  nei  patti  matrimoniali  de'  secoli 
XII  e  XIIL 

5712.  Studii  pistoiesi.  Fase.  I.  Siena,  1889. 
In-S"  gr.  * 

T'ocaccia  de'  Cancellieri.  —  11  Consiglio  XVI  di 
Dino  di  Mugello. 

Zelìe^n. 

5713.  11  Saba  delle  Streghe.  Ricerche  di  un 
vecchio  Bibliotecario.  Roma,  Edoardo  Ferino, 
Tipografo-Editore,  1886.  In-l&'.pp.  63.  Cent.  50. 

PiTBà  —  Bibliografia. 


Indice:  11  Saba  delle  streghe.— Due  parole  di  pfo- 
logo.— Origine  antichissima  della  leggenda  delle  stre- 
ghe.—Delle  streghe  degli  antichi.  —  La  Tregenda.  - 
La  notte  di  S.  Giovanni. —  Il  8aba.  —  Dei  sortilegi  — 
Degli  Incantesimi —Delle  legature.  —  Dei  malefìrii.  - 
Controversia  sul  volo  delle  streghe.— Pnjcessi  con  ro 
le  streghe.  Procedura  contro  le  streghe.—  S«»per*ti- 
zionì  moderne. — Conclusione.  * 

Il  cap.  Iaì  notte  ecc.  e  gli  ultimi  due  capitoli  con- 
tengono tradizioni  e  credenze  romane. 

Questo  vecchio  bibliotecario ,  nel  Catalogo  ISS9 
del  Peri  no  ò  detto  Zbllan. 

ZBNA  (Felice). 

Vedi  L'Epoca,  n.  4B27. 

ZEHATTI  (Albino). 

5714.  Rappresentazioni  sacre  nel  Trentino. 
Neir  Archivio  storico  per  Trieste,  T  Istria  e  il 
Trentino,  voi.  If,  fase.  2-3,  pp.  172-238.  Roma, 
1883.  //i-S*  gr. 

Ne  corre  una  tiratura  s  parta  col  seguente  fron- 
tespizio: 

5715. —Albino  Zenatti.  Rappresentazioni 
sacre  nel  Trentino.  Roma,  Tipografia  Innocenzo 
Artero,  Piazza  Montecitorio,  124-125.  1883. 
In-8^  gr.,  pp.  67. 

Oltre  una  caria  pel  frontespisio ,  nel  cui  rrrso  è 
la  indicazione:  «  Estratto  dKÌV Archivio  »  e«  e. 

«  I^  notizie  che  ani  pubblico  (scrìve  l'A  )  di  sacre 
rappresentazioni  anche  meramente  figurative,  che 
commossero  in  alti'i  tempi  o  ancor  oggi  commovono 
gli  animi  degli  abitanti  del  Trentino ,  le  raccolsi  per 
In  maggior  parte  in  auella  provincia  nell'autunno  del 
1878.  »  Vi  sono  raccolte  e  descritte  le  reliquie  viventi 
delle  sacre  rappresentazioni. 

5716.  Calendimarzo.  Verona,  Stabilimento 
Tipo-lit.  G.  Franchini,  1890.  In-8^,  pp.  16. 

Ristampato,  con  molte  giunte ,  nell'  Archivio  qui 
sotto  indicato,  v.  IV,  pp.  lÌ8-19i8,  e  da  esso  estratto. 

5717. —  Albino  Zenatti.  Calendimarzo.  E- 
stratto  dall'  «Archivio  storico  per  Trieste,  TI- 
stria  e  il  Trentino ,  voi.  IV ,  fase.  2.  Verona, 
Stahiliroento  tipo-lit.  G.  Franchini,  1800.  In-ST, 
pp.  21. 

Descrizione  d'una  festa  popolare  dell'Italia  Supe- 
riore e  nominatamente  della  Valle  dell'Adige,  la  sera 
del  1^  Marzo. 

ZSBBOOLIO  (Adolfo). 

5718.  La  Camorra.  Ne  La  Gazzetta  Lettera- 
ria, sn.  XIV,  n.  46,p/>.  365-66.  Torino,  15  No- 
vembre 1890. 

A  proposito  del  libro  dell'  Alonoi  ,  La  Camorra, 
notato  sotto  il  n.  3441. 

ZEBHITZ  (Antonio). 

5719.  La  Lnna  nelle  credenze  popolari  e  nella 
poesia.  Trieste,  tip.  Morterra  e  C.  1889.  bt-S*, 
pp:  33. 

Estr.  dai  giornali  letterari  Pro  Patria  e  Pro  pa- 
tria nostra. 

ZIEOHI  (Enrico). 

5720.  Notizie  storiche,  usi,  costumi,  linguaggi 
o  gerghi  dei  muratori ,  più   specialmente  nel 
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A 

polari 
cune  ' 


Bolognese.  Bologna,  Stab.  tip.  Zamoranì  e  Al- 

bertazzi,  1892.  In-Wy  pp.  128.  * 

1.  Storia  antica  dell'arte  della  costruEÌone.— 8.  So- 
cietà confraternite  antiche  e  moderne.  —  3.  Materiali 
da  costruzione,  loro  valore  teorico-pratico  in  rapporto 
alla  conoscenza  dei  muratori  che  li  adoperano.— 4.  Usi 
Del  lavoro  e  fuori.— 5.  Costumi  in  genere  de^li  operai 
muratori  antichi  e  moderni.- 6.  Dei  linguaggi  o  gerghi 
convenzionali  antichi  e  moderni  degli  operai  muratori 
nel  Bolognese. — 7.  Nomenclatura  dei  gerghi  e  cram- 
matichetta  per  apprendere  i  medesimi  e  dialoghi. 

ZOMPliri  (Gaetano). 

5721.  Le  arti  che  vanno  per  via  nella  Città 
di  Venezia,  anno  1789.  In-foL  * 

«  Sono  intagli  all'acquaforte.  Ogni  intaglio  ha  un 
terzetto  in  lingua  veneziana  che  spiega  il  soggetto  del 
rame.  Dal  manifesto  a  stampa  apparisce  che  dovessero 
essere  cento  intagli ,  ma  ne  abbiamo  veduti  soli  ses- 
santa e  anche  questi  non  sono  coli 'ordine  indicato  ne] 
manifesto.  »  Cicogna  Saggio,  n.  1733. 

ZUCCAGHI-OBLANDINI  (Attilio). 

5722.  Corografìa  fisica ,  storica  e  statistica 
deir  Italia  e  delle  sue  isole  corredata  di  un 
atlante  di  mappe  geografiche  e  topografiche,  e 
di  altre  tavole  illustrative  di  Attilio  Zucca- 
gni-Orlandini  autore  dell'  Atlante  toscano. 
Volume  tei^o.  Firenze,  presso  gli  Editori,  1836. 
^-S*,  pp.  VIIL1026. 

\  pp.  l>78-997:  Di  alcune  costumanze  ed  usi  po- 
i  del  ducato  di  Genova,  g  l  (pp.  ySO-WI):  Di  al- 
festivìtà  religiose  che  si  celebrano  in  Genova  e 
nel  ducato  (Flagellanti;  casacce).  s  2  (981-987):  Giuo- 
chi e  divertimenti  puliblici  e  privali  {\\  carnevale;  la 
ruzzola;  la  mora).  8  3  («K7-99:?):  Ricreazioni  popolari 
in  occasione  di  trattative  di  matrimonio  e  di  nozze. 
§  4  (992-994):  Ricreazioni  popolari  in  occasione  di  na- 
scite, g  5  (994-997):  Lutlo  pubblico  e  privato  in  occa- 
sione di  morti. 

—  Volume  quarto.  Iviy  1837,  pp.  1110. 

Pp.  131-138;  Vai  e  custumanzepopolari  delle  pro- 
vince compreso  nella  divisione  militare  di  Nizza;  S  1: 
Dv  alcune  festività  religiose  che  si  celebrano  nella  di- 
visione di  Nizza.  8  2;  Altri  giuochi  e  divertimenti  piil>- 
blici  e  privati.  Ji  3:  Vai  popolari  in  occasione  di  iiia- 
trimonj,  di  nascile  e  di  morti.  -  Fu.  ?29-X3(V  Di  alcunn 
costumanze  ed  usi  popolari  della  divisione  di  Alessan- 
dria, g  1:  Ricreazioni  popolari  in  occasione  di  ntizze, 
di  nascite  e  di  morte.  §  z;  Riunioni  e  ri<-reazioni  pop. 
in  occasione  di  festiviui  religiose.  S  3:  Ricreazioni  po- 
polari in  occasione  della  stagione  del  (Carnevale  e 
giuochi  pubblici  e  privati  preferiti  dal  popolo.—  Pp.  546- 
dK;  Di  alcune  costumanze  ed  usi  pop.  d<«lle  provincie 
comprese  nella  divisione  di  Novara.  S  I:  Ricreazioni 
popolari  pubbliche  e  private  in  occasione  di  inatrimonj 
e  di  nascite.  §  2  :  l..utlo  pop.  in  occasione  di  morti. 
§  3:  Ricreazioni  ed  usi  pop.  in  occasione  di  festività 
religiose,    g  4:  Ricreazioni   carnevalesche   e   giuochi 

tubblici  e  privati  cui  pronende  il  popolo.  — Pp  (JO.VOIB; 
i  alcune  costumanze  eu  usi  pop.  del  Ducalo  d'.-\osta. 
§  I:  Usi  pop.  in  occasione  di  malrimonj,  di  nascite  e 
di  morti.  8  2:  Usi  pop.  in  occasione  di  festività  reli- 
giose e  di  fiere  annue  8  3:  Ricreazioni  carnevalesche 
e  giuochi  preferiti  nella  provincia.— Pp  881-895:  Co- 
stumanze ed  usi  pop.  delle  provincie  comprese  nella 
divisione  di  Torino.  8  1.'  Ricreazioni  jjop.  in  occasione 
di  malrimonj  e  di  nozze.  8  2:  Usi  pop.  in  occ.  di  na- 
scite e  di  morti.  8  •"*•  Ricreazioni  ed  usi  pop.  in  occa- 
sione di  festività  reiigiose  e  di  fiere  annue.  8  4:  Ri- 
creazioni carnevalesche  e  giuochi  pubblici  e  privati 
del  popolo.— Pp.  1070-1080;  (*ostumi  ed  usi  pop.  delle 
province  comprese  nella  divisione  di  Cuneo.  8  1"  Ri- 
creazioni pop.  in  occasione  di  inatrimonj,  pompe  batte- 
simali, lutto  funebre.  8  5f:  Riunione  ed  usi  pop.  in  oc- 
casione di  festività  religiose  e  di  fiere  annue.  8  3:  Ri- 
creazioni carnevalesche  e  giuochi  preferiti  dal  popolo. 


5723.  Raccolta  dì  dialetti  italiani  con  illu- 
strazioni etnologiche  di  Attilio  Zuccagsi- 
Orlandini.  Firenze,  Tipografia  Tofani,  1864. 
In-8",  pp.  483.  Prezzo  L.  it.  5,  00. 

L'A.  reca  in  moltissimi  dialetti  d'Italia  un  «  Dia- 
logo italiano  tra  un  padrone  ed  un  suo  servitore  »  e 
premette  delle  illustrazioni  etnolo^'iche  ai  vari  j: ruppi 
di  dialetti.  In  queste  illustrazioni  parla  di  usi  e  co- 
stumi.  e  meritano  particolar  menzione  quelle  della 
Liguria  (.98-200),  dell'Italia  Meridionale  (pp.  3-9  :M4), 
dove  discorre  dei  lazzaroni,  della  jeitatura  e  dei  c«n-- 
tastorie  in  Napoli,  dei  Calabresi,  degli  Al(>anesi  e  dei 
loro  canti  ecc.  (369-376),  dei  Sardi  (425-426),  dei  Corsi 
(447-449  . 

ZUHICA  (Diego). 

5724.  llicreazione  De'  Curiosi  Espressa  Nel- 
ristoria  Moltiplice  Descritta,  e  ponderata  Dal- 
l'Abate D.  Diego  Zunica.  l'arte  Prima.  De- 
dicata Air  Illustriss. ,  ed  Kcc.ma  Signora,  La 
Signora  D.  Antonia  Caracciolo  Principessa  della 
Riccia,  Gran  Contessa  d'Altavilla,  Contessa  di 
Biccari,  Duchessa  d'Airola,  Contessa  di  Mon- 
toro,  e  del  Roteilo,  Marchesa  d'  Arpaja,  Utile 
Signora  della  Città  di  Nicotera,  con  suoi  Ca- 
sali, Baronessa  di  Valle  Maggiore,  Castelluccio, 
Faito  e  Celle  ,  e  Baronessa  d' A  mone,  Ac.  lu 
Napoli,  MDCCXix.  Presso  Dom.  Ant.,  e  Nicola 
Parrino.  Con  Licenza  de'  Superiori.  //i-72*,  pp, 
X  [n.  n.]-234. — Parte  seconda  err.,  pp.  240. 

Olire  il  frontespizio  della  Parte  11. 

Le  prime  X  pu.  n.  n.  sono  pel  fnmtespìzio  e  la 
dedicatoria  di  N.  l'arrino.  Vi  sono  due  indù  ì  per  le 
due  parti,  alla  fine  della  li. 

'ì'avoia  de'  Capi  o  l'arte  prima:  Annil>ale  Carta- 
cinese.-  Archimede  Siracusano.- -Apis,  overo  Sirapis. 
Dio  degli  Egizii.  —  Mario  spaventato  dalle  trombe  di 
Siila.— La  Remora  di  Caio  (,'esare  Imperatore.  — Lu- 
crezia Romana.  \jn  nozze  col  I)emonio  inculio,  e  fuc- 
culio.  —  Pitagora  —  Mida,  Rè  della  Krij:ia.  —  Noma 
Pompilio.  11  Gallo  di  Ciavarino  in  Vngheria.-  Il  nu- 
mero perfetta),  ò  imperfetto,  buono,  ò  càtlivo.  Il  malo 
Genio  di  Marco  Bruto.  —  Ia  Chioma  di  Assfalone. — 
A<loiiibezecco  Rè.-  Spurina,  Astrologo  infausUi  a  Giu- 
lio Cesure.  L'Orecchia  di  Dionigi  .Siracusano.  —  Ijt 
Tazza  degli  Aiigurii.  —  \a  fi<lucia  infelice  di  Pompeo 
il  Grande.—  Gli  amori  della  Calamita  verso  la  (-ino- 
sura  Aristolde  in  Esilio.  —  1  Prodi^ji  de'  Colossi,  e 
delle  Statue.— Nabiiccodonosor  trasformalo  HfSlia. — 
Il  Demonio  di  Socrate,  overo  folletto  e  spirilo  fami- 
liare.—  1  Sepolcri,  e  PEssequie  dell'Antichità.— 11  Rè 
Policrat^n  —  Tbeodorico  spaventato  doll.i  lesia  d'un 
pe.sce.  -  L'Aiitichrislo.  —  I  sogni,  quali  mìsteriusi,  p 
quali  vani  —\a  Musica  Esorcista. —  1  Giorni  lasti,  e 
nefasti.  —  Morte  infelice  di  Valente  ,  e  di  Anastasio 
Imperatore.  -  Cometa  comparsa  in  Rcmia.  promulga 
il  Natale  di  Cristo.  —  l<a  Guerra  de  ^\\  Angeli  colla 
diversità  de*  Denionii.  — De'  Giganti  e  de'  INgiivi. 

Tavola  de'  Capi.  Parte  seconda.  Saule  in  consulta 
con  Samuele  risuscitato  per  oj»era  d'una  Maga  -  Se- 
miramide Rei!:ìna  de  gli  .Assiri. — 11  Proverbio,  Berta 
filava.  -  I^  Kantasime.  ombro  notturne,  e  Laure,  e 
Lemuri  — Ser.se  Re  de'  Persiani.  — Prodigi  di  Natura  — 
Prodìgi  dell'Arte.  — De'  Tremuoti  -  Scherzi  artificiosi 
di  Natura. —  I^  disgrazie  fortunate.  —Sei  Rirtes-sioni 
de'  Platonici,  per  acquisto  dell'humiltà.- i/Impera tor 
Basilio,  il  iiias.simo  de4rringrati.  —  Farmacopee  degli 
Animali  Bruti.- L'Anello  (li  Druso.— 1^  Noi^e.  e  Stre- 
ghe di  Benevento. — 11  Camaleonte.— 11  cane  dì  Esstth 
in  Vngheria.- -11  Fungo  di  Agrippina.— 1^  .Moglie  di 
liOth,  convertita  in  istatua  di  sale, — Duello  tra  Pietro 
Re  d'Aragona  e  Carlo  Re  di  Napoli,  occasionato  dal 
Vespro  Siciliano.  — 11  Ubro  della  legge  trangu^^ìato 
da  Ezechiello.— 11  sito  dell'empietà. 


APPENDICE. 


(Pubblicazioni  fatte  durante  la  stampa  di  questa*  Bibliografia» 
o  conosciute  tardivamente  dall'Autore) 


PARTE  L 


NOVELLINE,  RACCONTI,  LEGGENDE,  FACEZIE. 


ACCOBEIMBOHI  (FILIPPO). 

5725.  Il  muro  di  Orlando.  AW/' Annuario  del 
Club  Alpino  italiano,  Sezione  di  Perugia.  Pe- 
rugia, 1885,  disp.  5.* 

Leggenda  di  Spello. 

AMALPI  (Gaetano). 

5726.  Conti  montellesi.  Nel  G.  B.  Basile,  an. 
VII,  n.  5,  pp,  34-36.  Napoli,  15  di  maggio  1889 
(pubblicato  il  29  di  ottobre  1891). 

I^  prefazione ,  col  titolo  Preludendo ,  è  firmata 
con  le  sole  inixiali:  G.  A.*—  1  racconti  seguiti  da  ri- 
scontri sono: 

I.  Fasulillo  —IL  Vuncolillo. 

Essi  continuarono  a  stamparsi  col  seguente  titolo: 

Conti  popolari  avellinesi,  /ri,  an.  VII,  n.  11, 
pp,  90-91;  Napoli,  15  di  dicembre  1889  (pub- 
blicato il  30  di  marzo  1892).  -  An.  Vili,  n.  8, 
pp.  57-60,  30  di  settembre  1892;  n.  9,  pp,  69-  71, 
15  di  ottobre;  n.  10,  pp.  76-79,  30  di  ottobre; 
n.  il,  pp.  83-88,  15  di  novembre.  —  An.  IX, 
n.  1,  pp.  91-92  (p3'4),  15  di  gennaio  1893. 

III.  L'uorco  e  l'orca.— IV.  'A  Rana.  —  V.  Cincu- 
ranella.— VI.  Tirisella— VII.  Fioravanle.— VIJI.  Fiore 
'e  Primmavera.— IX.  'A  Schiava  Sarracina. 

5727.  La  Regina  Giovanna  nella  Tradizione. 
Ivi,  an.  VII,  n.  11,  pp.  81-85.  Napoli,  15  di  no- 
vembre 1889  (pubblicato  il  18  di  marzo  1892); 
n.  12,  pp.  89-90-,  15  di  dicembre  1889  (pubbli- 
cato il  30  di  marzo  1892). 

Una  tiratura  a  parte  è  la  seguente: 

5728.  Gaetano  Amalfi.  La  Regina  Gio- 
vanna nella  Tradizione.  Napoli,  Tip.  Gennaro 
Priore  Mille  ottocento  xcii  {aie).  In  gr.  8^, 
pp,  34. 

Nel  recto  della  carta  seguente  :  «  Esemplari  300, 
fuori  commercio,  oltre  i  tre  soliti  per  la  Regia  Pro- 
cura. » 


^e\V Appendice  'pp.  27-34)  è  la  «  Revelacio  Inclite 
Ioanne  111.  Ilierusalem  et  Siciliae  Regine  hoc  est.  » 

5729.  Un  fonte  «  dei  Cento  Racconti  »  di  Mi- 
chele  Somma.  Nel  G.  B.  Basile,  an.  Vili,  n.  2, 
p.  15.  Napoli,  8  di  giugno  1892;  n.  4,  pp.  25-31, 
15  Luglio;  n.  6,  pp.  45-48;  31  di  agosto. 

11  medesimo  lavoro,  certamente  tirato  a  parte  dal 
O.  B.  Basile,  corre  col  seguente  titolo; 

5730.  Gaetano  Amalfi.  Un  fonte  dei  «Cento 
Racconti  »  di  Michele  Somma.  Napoli,  Gennaro 
Priore  m.dccc.  92  (sic).  In  gr.  8^,  pp.  47. 

Nel  terso  della  p.  47:  *  Edix.  di  LX  esemplari.  » 

Nella  p.  2»  n.  n. ,  tra  larghe  linee  nere;  «  VII. 
Luglio.-  A  mia  cognata  — Angelina  De  AnKclis-nel 
settimo  anniversario.  » 

L'opera  del  Somma  è  stata  notata  sotto  i  nn.  939- 
94»};  quella  dalla  quale  il  S.  trasse  buona  parte  dei 
suoi  Cento  Racconti  è  Lo  Specchio  di  Vottikro  (Ni- 
cola), più  sotto  descritto.  *  11  volumetto  del  S.  non  è 
un  nuovo  libro;  anzi,  in  buona  parte  un  rifacimento, 
una  parafrasi,  una  imitazione  di  quella  del  V.,  cui  si 
sono  aggiunte  molte  altre  cose  tradizionali,  che  anda- 
vano per  le  bocche  di  tutti...  I  racconti,  m-lla  lora 
origine,  sono  attinti,  nel  maggior  numero,  dalla  ine- 
sauribile sorgente  popolare.  » 

In  Appendice  sono  i  seguenti  art.  in  carattere  più 
piccolo: 

L  Per  fare  un  apparato  in  tempo  di  Pasqua.  — 
li.  Apparato  in  tempo  di  tutt'i  Moru.— 111.  Apparato 
in  tempo  di  Natale.- IV.  Kegola  per  fare  una  spasa 
di  Frulli  di  Mare.  —  V.  Per  fare  un  mezzo  mefione 
d'acqua  simile  al  naturale.— VI.  Hisloria  di  uu  mara- 
viglioso  caso  ecc.—  \\\.  Fede  di  morte  dt-l  Soumia 
(nato  verso  il  1765,  m.  1835). 

ANDKEWS  (James  Bruyn). 

5731.  Essai  de  grammairedu  dialecte  niento- 
nais,  avec  quelques  contes,  chansons  et  musi- 
que  du  paya.  Nice,  Imprimerle  Niyoise,  1875. 
In-12'.  * 

5732.  Contes  Ligures,  Traditions  de  la  Rivière 
recueillis  entre  Menton  et  Gènes  par  James 
Bruyn  Andrews.  Avec  notes  et  index.  Paris, 
Ernest  Leroux,  Éditeur,  28,  Rue  Bonaparte,  28 


m 


At»PENl)lCÈ. 


[Nel  verso  dell'antiporto:  Le  Puy-en-Velay.  Im- 
primerìe  Marchessou  fìb]  1892.  In-16°j  pp,  IV- 
354.  Fr.  5. 

Vi  sono  inoltre  due  carte:  una  per  l'antiporto,  col 
titolo:  «  Oollection  de  Contes  et  Chansons  populaires. 
XVII.  Contes  Ligures  »,  ed  una  pel  frontespizio. 

Contiene ,  oltre  una  prefazione  di  poche  pagine, 
una  raccolta  di  64  racconti,  raccolti  nei  seguenti  co- 
muni: dal  1  al  33  in  Mentone;  dal  34  al  39  in  Rocca- 
bruna;  dal  40  al  44  in  Sospel;  dal  45  al  50  n^lla  Ri- 
viera da  Ventimiglia  a  Genova  ;  dal  51  al  64  in  Ge- 
nova: tutti  tradotti  in  francese,  con  le  indicazioni  dei 
raccontatori  e  di  <jualche  autore  italiano  e  straniero 
di  novelle-varianti. 

ABLOTTO  MAIHAEDI  (Piovano). 

5733.  Scelta  di  Facezie,  motti,  burle  e  buffo- 
nerie di  diversi,  cioè  del  Piovano  Arlotto,  del 
Gonnella,  del  Barlacchia.  Venezia,  presso  Giu- 
seppe Corona,  1729.  /n-72-,  pp.  216.  * 

Indicazione  di  Gaspare  Ungarelli. 
Andrebbe  dopo  il  n.  82. 

ABMAPOBTE  (EMANUELE). 

5734.  Chiddu  di  lu  greco  minchiuni.    Ne  La 

Lira  ,  Periodico  Bimensile- Artistico- Letterario. 

Anno  L  Num.  1.  Palermo,  15  Febbraio  1893. 

In-4%  pp.  8.  Cent.  10. 

Ripubblicato  éAW  Archivio  delle  tradizioni  pop. 
Vedi  in  questa  Bibliografia,  n.  92. 

ABTIACO  (A.ì. 

5735.  Fra  Dolcino  e  la  tradizione  popolare. 
Nella  Rivista  Cristiana.  Anno  V,  fase.  3-4.  Fi- 
renze, Marzo-Aprile  1877.  ♦ 

BABIOLA  (Felice). 

5736.  Sei  novelline  gragnolesi  raccolte  da  Fe- 
lice Bariola.  Firenze,  Carnesecchì ,  1891. 
/n-i^,  pp.  67. 

«Per  nozze  Oddi-Bartoli.  15  Ottobre  1891.  • 
Ia  seconda  di  qu**ste  novelline  era  stata  pubbli- 
cata dal  Barioli  (cfr.  n.  101)-  e  tutte  furono  raccolte 
in  Gragnola,  villaggio  dell'alta  Lunigiana. 

Seguono  :  I"  «  Due  lettere  inedite  a  Francesco 
Redij  »  2-  «  Una  lisU  di  un  desinare  in  casa  Redi.  » 

BABTOLI  (Adolfo). 

5737.  Storia  della  Letteratura  Italiana  di 
Adolfo  Bartoll  Tomo  Terzo.  La  Prosa  Ita- 
liana nel  periodo  delle  origini.  In  Firenze, 
G.  C.  Sansoni,  editore.  [Nel  rerso:  Tip.  e  Lit. 
Carnesecclii]  1880.  In-16-\  pp.   Vin\n.n.y35l. 

Indice  di  questo  volume: 

Cap.  I.  Pruni  tentativi  di  prosa. -IL  Gl'Italiani 
scrittori  di  prosa  francese.  —  111.  Ia  traduzioni  dal 
francese:  leggende  religiose.  — IV.  I^  traduzioni  dal 
francese:  leggende  eroiche. —  V.  Altre  traduzioni  dal 
francese.  -Vi.  Traduzioni  dal  latino:  opere  morali  e 
ascetiche  —VII.  Trad.  dal  latino:  opere  storiche,  re- 
toriche ^cc.-VIlI  Le  Cronache.- IX.  I  TratUU. - 
X.  1^  Novelle  — XL  I^  I.ettere.<- Appendici. 

Vedi  n.  1107.  ^^ 

BASILE  (Gian  Battista). 

5738.  Il  conto  de'  conti  trattenimento  a'  fan- 
ciulli Trasportato  dalla  Napolitana  all'Italiana 


favella ,  ed  adomato  di  bellissime  Figure.  In 
Napoli  MDCX^xcii.  Nella  stamperia,  ed  a  spese 
di  Gennaro  Migliaccio.  Con  licenza  de'  Supe- 
riori. /w-72**,  pp.  264.  * 

Vedi  O.  £>*.  Botile,  an.  VIII,  n.  1,  p.  5.  Napoli. 
2  Giugno  189  .  •  *-  i~  • 

Questa  edizione  fa  seguito  a  quella  notata  sotto 
il  n.  135. 

5739.  Der  Pentamerone  oder  die  Erzahìun- 
geu  der  Frauen  des  Prinzen  Thaddaus.  Aus 
deni  Italienischen  verdeutscht  von  P.  Heighen. 
Beriin,  Neufeld  <&  Henius  1888.  /«-«•,  pp.  Vili- 
393.* 

Il  traduttore,  che  è  un  solenne  mistificatore,  dà 
questo  titolo  alla  versione  tedesca  del  Citnto  de  U 
cutUi  del  Basile,  la  uuale  in  «  Heinrich  db  Kemhe 
Buchhandlung.  Verzeichniis  XXIV,  N.  20i'6.  Ber- 
lin, 1892  »  è  invece  cosi  registrata: 

«  Der  Pentamerone.  Aus  dem  NeapolitaoischeD 
von  P.  Heichkn.  Berlin.  Mk.  4.  » 

BBNCIVENNI  (ILDEBRANDO). 

5740.  La  Torre  del  Lebbroso.  Nel  Giornale  di 
Sicilia,  an.  XXVIII,  n.  84.  Palermo,  24  Mar- 
zo 1888. 

leggenda  della  Val  d'Aosta,  raccontata  io  forma 
letteraria. 

L'A.  si  firma,  al  solito,  Iobi. 

5741.  Leggende  Umbre.  (Al  prof.  G.  Pitrè). 

Ivi,  an.  XXXII,  n.  1.  Palermo,  V  Gennaio  1892. 

È  una  leggenda  pop.  umbra  su  Totila,  preceduta 
da  brevi  de.scrizioui  di  usi  contadineschi  deirUmbri». 

BILOTTI  (V.). 

5742.  A  penitenza  e  Castellanu,  novellina  po- 
polare di  Panettieri.  Ne  La  Calabria,  an.  IV, 
n.  11,  pp.  88.  Monteleone,  15  Luglio  1892. 
BONABDI  (Antonio). 

57 13.  Ezelino  nella  leggenda  religiosa  e  nella 
novella.  Nella  Rassegna  Padovana,  an.  I,  o.  7. 
Padova,  1891.* 

5744.  Leggende  e  storielle  su  Ezelino  da  Ro- 
mano del  Prof.  Antonio  Bonardi.  Padova, 
Fratelli  Drucker  Verona,  Librai  editori.  In-lS" 
pive,  pp.  91.  [Dopo  Vindice:  Padova,  Tip.  Fra- 
telli Gallina]. 

Fa  seguito  allo  scritto  precedente ,  e  completa  la 
illustrazione  delle  legi^^eude  che  i  contemporanei  ed  i 
posteri  accumularono  mtorno  al  celebre  tiranno.  L'A. 
mostra  le  strette  relazioni  che  esistono  tra  la  leggenda 
di  Ezelino  e  quella  di  Attila. 

BOHGHI  (Ruggero). 

5745.  Ruggero  Bonghi.  In  autunno:  su  e  giù 
Milano  ,  A.  Paganini  edit.  (tip.  degli  Operai), 
1890.  In-16^,  pp.  Xmi'246.  L.  3.50.* 

Interessano  per  noi  i  capp.  1.  La  leggenda  france- 
scana in  Val  di  Rieti;  2.  L'apparizione  <fena  Madonna. 
Indicazione  dell 'Ungarelli. 

BBUZZANO  (Luigi). 

5746.  Novellina  di  Roccaforte.  Ne  La  Cala- 
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bria,  an.  Ili,  n.  10,  pp.  75-78,  Monteleoiie,  35 
Giugno  1891. 

Testo,  riduzione  in  caratteri  greci,  versione  let- 
terale italiana. 

5747.  RaccoDto  greco,  hi y  an.  Ili,  d.  11, 
pp.  82-84.  15  Luglio  1801. 

Come  sopra. 

5748.  Novellina  greca  [di  Roccaforte].  lei,  an. 
Ili,  n.  12,  pp.  91-95.  15  Agosto  1891. 

Come  sopra. 

5749.  Il  Bel  Cavallo:  Novellina  greca,  /rt,  an. 
V,  n.  2,  pp.  9-13.  15  Ottobre  1892. 

Testo  e  versione  italiana. 

5750.  Novellina  greca  di  Roccaforte.  Ivi,  an. 
V,  n.  3,  pp.  22-24.  15  Novembre  1892. 

Testo,  riduzione  in  caratteri  greci,  versione  ita- 
liana. 

5751.  Novellina  greca  [di  Roccaforte],  hi y  9.n. 
V,  n.  4,  pp.  25-28.  15  Dicembre  1892. 

Come  sopra. 

5752.  Novellina  greca  di  Roccaforte,  hi,  an. 
V,  n.  5,  pp.  33-39.  15  Gennaio  1893. 

Come  sopra. 

5753.  La  Figlia  del  Mago.  Novellina  greca. 
Ivi,  an.  V,  n.  6,  pp.  41-47.  15  Febbraio  1893. 

Testo  e  versione  letterale  italiana. 

Sotto  il  pseudonimo  seguente  il  Bruzzano  ha  an- 
che pubblicato: 

Il  Falegname. 

5754.  Novellina  popolare  di  Favelloni.  hi, 
an.  IV,  n.  1,  p.  8.  15  Settembre  1891. 

5755.  Novellina  popolare  di  Conidoni.  hi,  an. 

V,  n.  4,  pp.  31-32.  15  Dicembre  1892. 

Favelloni  e  Conidoni  in  Calabria,  saranno  dei  vil- 
laggi calabresi.  N«)n  li  trovo  neW Indice  Octifirale  dei 
Comuni  d'Italia.  Vedi,  più  sotto:  CapialbiIE;,   Ma- 

BINARO  (G.),  RiOGIO   (F.J. 

BU8HELLI  (Gaetano). 

5756.  Ricordo  di  Gaetano  Busnelli.  Due- 
ville  nella  sua  storia  e  nelle  sue  leggende  con 
note  ed  iscrizioni.  Torino ,  tipografia  Giulio 
Speirani  e  figli,  1892.  In-8^,  p.  23.  * 

Due  Ville  è  un  comune  nella  provincia  di  Vicenza, 
indicazione  dell' Ungarelli. 

CALVU  (Pompeo. 

5757.  La  leggenda  della  chiesa  di  Sorres.  In 
Terra  dei  Nuraghes,  an.  I,  n.  6,  pp.  3-5.  Sas- 
sari, 13  Novembre  1892.  Tipografia  e  Libreria 
G.  Gallizzi.  In-4\ 

Vaga  leggenda  raccolta  dalla  tradizione  orale  e 
raccontata  in  forma  letteraria  con  una  certa  pompa 
di  stile. 

CAPULBI  (E.)  e  BKUZZANO  (L.). 

5758.  Eacconto  di  Roccaforte.  Nel  G.  B.  Ba- 


sile, an.  Vili,  n.  3,  pp.  21-23.  Napoli,  1 1  di  giu- 
gno 1892. 

É  ripubblicato  dalla  Strenna  deW Avvenire  Vibo- 
fiese,  già  sUta  notata  sotto  il  n.  219. 

5759.  L'Anarada,  novellina  greca  di  Rocca- 
forte. Ne  La  Calabria,  an.  IV,  u.  11,  pp.  81. 
Montcleone,  15  Luglio  1892. 

Testo,  riduzione  in  caratteri  greci,  versione  ita- 
liana. 

CAPPELLETTI  (LICURGO). 

5760.  La  Novella  di  Gerbino.  Imitazioni  e  raf- 
fronti. Nella  Cronaca  Minima,  anno  I,  N.  32, 
pp.  254  255.  Livorno,  1 1  Agosto  1887. 

5761.  La  Novella  di  Cisti  fornajo.  hi,  An.  I, 
N.  34,  p.  271.  Livorno,  28  Agosto  1887. 

5762.  La  Novella  di  Madonna  Beritola.  Os- 
servazioni e  raffronti.  Ivi,  An.  I,  N.  43,  p.  360. 
Livorno,  30  Ottobre  1887. 

CABLI  (Ludovico). 

5763.  Ludovico  Carli.  A  Sanremo,  Impres- 
sioni e  Fantasie.  Autore  e  Lettore.  — lia  Vec- 
chia Sanremo.— Panorami  e  Bozzetti. —  Bordi- 
ghera.  -  Taggia.  —  Una  Leggenda.—  Catalan.— 
Fantasie  (Edizione  Illustrata).  Roma-Torino- 
Firenze  ,  Ermanno  Loescher ,  1879.  In-W  gr. 
L.  4.  * 

CAEEABOLI  (Dario). 

5764.  La  Leggenda  di  Alesi^andro  Magno. Stu- 
dio storico-critico  del  Prof.  Dario  Carraroli. 
Mondovì ,  Tipografia  Giovanni  Issoglio ,  1892. 
In-1&\  pp.  377,  oltre  una  di  Correzioni.  L.  4. 

Sulla  copertina:  «  D.  Carraroli.  La  leggenda  ecc. 
Carlo  Clausen,  Torino-Palermo.  189?.  • 

Prefazione.  Introduzione  — Cap.  I.  Storia  e  Leg- 
genda.—II.  leggenda  tipica.  Il  Romanzo  di  Psevdo- 
callistene  —ìli.  Le  versioni  di  Pseiid  —IV.  Altre  fonti 
dell;i  leggenda  nel  medio  evo.  —  V.  (.a  leggenda  di 
Alessandro  in  Oriente  —  VI  La  leggenda  di  A.  in 
Persia — VII.  ìa  leggenda  di  \,  in  wcidenle.  Fran- 
cia ,  Spagna  .  Olanda  ,  Inghilterra  .  Scandinavia.  — 
Vili.  La  leggenda  di  A.  nella  lotieraiura  tedesca  e 
nella  italiana.— IX.  Compilazioni  storiche,  episodi  e 
accenni  isolati.  Fine  della  leggenda.— X.  Sintesi  cri- 
tica dei  fatti  costituenti  la  leggenda.— Xl.  Una  lacuna 
nella  leggenda  scritta  colmata  dalla  tradizione  orale 
{italiana). — XIL  Alessandro  Magno  nell'arte. 

[CATTEEMOLE  MANCINI  lEvA)]. 

5765.  Una  Leggenda,  Nella  Gazzetta  Lettera- 
ria, anno  XVI,  N.  15,  p.  117.  Torino,  9  Apri- 
le 1892. 

Qu<*sta  leggenda,  raccontata  in  forma  letteraria, 
fu  dall'AntricH  udita  «  sui  monti  di  Vinadto,  dove  corre 
la  Stura.  » 

Col  nome  di  Contessa  Lara. 

CAUSA  (Cesare!. 

5766.  I  Racconti  delle  Fate,  ovvero  Novelle 
estratte  dalle  antiche  leggende,  nuovamente  rac- 
colte e  narrate   da   Cesare  Causa.    Firenze^ 
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Adriano  Salaoi,  Editore,  cce,  1891.  In-W  gr.^ 
pp.  356. 

Siillft  copertina  è  una  strega  in  mezzo  n  lambicchi. 
Segue  ai  nn.  !:'40-?41. 

CBFALÌ  (Andrea). 

5767.  Facezie  (Estratto  da  un  manoscritto  di 
Andrea  CefalìK  Ne  La  Calabria,  an.  V,  n.  1, 
p.  8.  Monteleone,  15  {Settembre  1R92. 

Sono  ì  raccontini  popolari  faceti. 

CESAREO  (G.  A.). 

5768.  La  Leggenda  delle  Ceneri.  Xel  Fanfulla 
della  Domenica,  an.  Vili,  n.  11.  Roma,  14 
Marzo  1886. 

Fiaba  raccolta,  non  dall' A.,  in  Sicilia  e  dall' A. 
rafiRftzzonala. 

.'•760.  Le  Leggende  del  mare.  La  fanciulla  dal 
velo,  /ri,  an.  Vili,  n.  80  Roma,  25  Luglio  1886. 

È  In  novella  siciliana:  Dammi  In  rWu  .'  della  Rac- 
colta di*l  PiTBk,  rima nej:gi ala  dall'A. 

(ha.se  (La)  da  las  Saganas. 

V»*di:  La  Chaxe  da  las  sognnas. 

CHIUBAZZI  (Luigi). 

5770.  Stroppole.  Xe  ìa}  Spaesatiempo.  Anno 
Priiiimo  1875-1876.  Nn.  9,  10,  14,  18,  22,  26, 
31,  .n,  3t),  44,  46,  48,  50.  Napoli,  2  Maggio 
(n.  5);  10  Maggio  (n.  4);  6  Giugno  (n.  ,5);  4 
Lijrlio  (n.  8);  T  Austo  (n.  6);  29  A  usto  (n.  9); 
3  Ottobre  (n.  9);  31  Ottobre  (n.  4);  28  Novem- 
brr»  (n.  5);  2  Jennaro  1876  (n.  7);  16  Jennaro 
in.  7);  30  Jennaro  (n.  1);  13  Frevaro  (n.  2).— 
Anno  Sicunno  1876-1877.  Nn.  2,  4,  9,  12,  14, 
16,  18,  20,  22,  21,  26,  28,  30,  31,  33,  .35,  38,  40. 
Napoli,  12.  26  Marzo  (n.  13);  30  Abrile  (u.  3); 
21  Maggio  (n.  4);  5,  18  Giugno  (n.  6);  2,  16, 
30  Luglio  (n.  9);  13,  26  Aunto  (n.  .5j;  10,  24 
Settembre  (n.  8);  1,  15,  29  Ottobre  (n.  8);  19 
Novembre  (n.  3);  3  Dicembre  (n.  4).  —  Anno 
Terzo  1877-KS88.  N.  H.  22  Abrile  1877  (n.  2). 

Sono  aneddoti,  facrzie  e  raccontini  po[iohiri. 
CIMBALI  ((jlUSEPPE). 

5771.  Terra  di  fu<»co ,  leggende  si- iliane. 
Roma,  Euseo  Molino,  editore,  1887.  In-lff".  * 

Sono  fi  lejrj^ende  dnl  territorio  di  Brente  nella 
provincia  di  Catania;  delle  quali  ecco  i  titoli; 

Il  Cristo  alla  colonna.  I^  Piena  di  Oonoa  Vit- 
toria. —  1^1  fontana  delle  tre  sorelle.  -  I.^'j.'genda  di 
farnevaUv  —  I^  Madonna  dell'Anntm/inta.  —  Trt-cce 
di  donna. 

Da  qiievt' ultima  le^'jfenda  il  Prof  O  Pu  itonk- 
FKDKRiro.  8»»tto  \\  suo  pseudonimo  (ìcunplain*',  ripulì- 
l''ic«»  la  dt*H«ri/inne  dell.»  processane  «lei  (risiti  alla 
colonn»,  che  si  fa  in  Bronte. 

COCCHETTI  (CARLO). 

5772.  I^e  tradizioni  ix)polari.  Sdir  Letture  di 
Famiglia,  Opera  Illustrata  con  incisioni  in  ac- 
ciaio che  si  pubblica  dal  Lloyd  austrìaco.  An- 


nata IV,  pp,  132-133,  Trieste,  1856.  Tipografia 
del  Lloyd  Austriaco.  In'4*. 

Discorra  della  importanza  delle  tradizioni  popo- 
lari e  riferisce  due  lepcende,  a  quanto  pare  antichis- 
sime, di  Valsabbia  nella  prov.  di  Brescia. 

COMPAEETTI  (DOMENICO). 

5773.  Virgil  im  Mittelalter.  Ausdem  Italieni- 
schen  iibersetzt  von  Hans  Dotschke.  Leipzig, 
Teubner,  1875.  /w-S*,  pp,  XlV-318,  * 

È  una  versione  tedesca  dell'opera  del  C.  notata 
sotto  il  n.  267. 

Coniesaet  X«ara. 

Vedi  (rATTERMOLE  MANCINI  vEva»,  D.  5765. 

COEEERA  (Luigi). 

5774.  Ovidio  nella  tradizione  popolare  di  Sul- 
mona. [Dietro  il  frontespizio  :  Napoli,  Tip.  di 
Gennaro  M.  Priore,  Ss.  Filippo  e  Giacomo  % 
9,  p.  Air  ultima  p.:  Estratto  dal  «  Giambatti- 
sta Basile,  i  Napoli,  15  Luglio  188(5.— Anno  IV, 
num.  7.  Edizione  di  soli  25  esemplari  nume- 
rati]. In-8^y  pp.  8. 

Recensione  e  riassunto  del  lil>ra  del  De  Nino.  VHi 
nn.  277  e  355. 

COESO  (D.). 

5775.  S.  Gennaro  in  Calafatoni.  Leggenda. 
.Ve  La  Calabria,  an.  V,  N.  1,  pp.  1-2.  Monte- 
leone,  15  Sctteni'  re  1892. 

Questa  leggenda  si  lega  a*  viaggi  tradizionali  di 
G.  C. 

COETELLI  (A.). 

577(5.  L'Alterno  sanguigno  nella  Leggenda  e 

nella  Storia.    Xel    Bollettino   della  Società  di 

Storia  Patria  Ludovico  Antinori  negli  Abruzzi. 

An.  Ili,  n.  5.  Aquila,  Gennaio  1801.  In-ST.* 

11  fenomeno  si  spiega  con  la  natura. 

COX  (Marian  Roalfe). 

5777.  Cinderella.  Three  Hundred  and  For- 
ty^five  Variants  of  Cinderella  ,  Catskin ,  and 
Cap  o'  Rushes,  Abstracted  and  Tabulated,  with 
a  discussion  of  mediaeval  analogues,  and  notes, 
by  Marian  Roalfe  Cox.  With  an  Introductioa 
by  Andrew  Lang,  M.  A.  London:  Published  for 
the  FoIk-Ix)re  Society  by  David  Nutt,  270-271, 
Strand.  [Xel  verso:  Printed  by  Chas.  J.  Clark] 
1893.  In-S^y  pp.  lxjcx'535.  15^ 

Precede  un  altro  frontespizio  col  seguente  titolo: 
*  The  Folk-liOre  Society  for  collecting  and  orintinK 
RpIìcs  of  Popular  An'iquitie»,  &c  estahlished  in  the 
vear  MD('(  (  LXXVJIl  [sfgue  figurina  col  mottrt  dfila 
'Sorietà:  Alter  et  Idem].  Pubi ications  of  the  Folk  I.ore 
Soriety.  XXXI.  [  KO:?].  *  Nel  verso  è  il  *CouDifl  jmd 
Otticiers  of  ihe  Kolk-Lore  Society.  » 

Il  contenuto  del  libro,  che  ha  somma  importanza 
per  la  storia  della  Novellistica  specialmente  m  Italia, 
è  qu*»8to: 

Introduction  (A.  Lang)  ,  pp.  vii-xxiii)  —  Prrface 
(xxv-lxxii).  —  Bìbliopraphical  Index  (Ixxiii-Ixxx). — 
Part  1.  A  Cinderella  M.r)- );  B.  Catakin  (W-79);  C  •'»? 
o'  Rushes  (80-8tì);  t>.  IndeiepmiiMile  (87-l(My.-PwtlI. 
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Tabulations  f  1 23-436).— Part  III.  E.  Hero  Talea:  Ab- 
stracu,  Tabulations  (437-462).— A ppendix:  Abstracts: 
A.  Cindeivlla;  B.  Catskin;  C  Capo*  Rushes  (468-471).— 
Notes  (473-r)3  ).— Additional  Notes  (533-535). 

L'  Autrice  mette  a  contribuzione  n.  345  versioni 
di  tutto  il  mondo  della  novella-tipo  Cenerentola^  dap- 
prima rilevandone  i  motivi  principali  e  poi  riportan- 
dole o  tradotte  o  larj^amente  riassunte  in  inglese.  Note 
comparative  finali  chiudono  l'opera,  la  quale  ha  ca- 
rattere strettamente  scientifico. 

D'Italia  vi  sono  riportate  le  seguenti  versioni: 
Corsica  (Ortoli),  n.  4;  Abruzzi  ^Finamore,  Dk  Nino). 
5;  Calnbria  (G.  B  Basile),  \;  Compania  (roRAZZiNi. 
Imbriam).  3;  Emilia  (Archivio,  Coronbdi-Bkrti),  2; 
Liguria  (Andrkws),  H;  Lombardia  (Vjsentini,  Imbria- 
Ni),  4;  Marche  (Archivio) ,  1;  Piemonte  (De  Guber- 
NATis) ,  H;  Roma  (BnsK),  7;  Sardegna  (Guarnerio, 
Mango).  5;  Sicilia  (Gonzenbach,  PiTRk),  11;  Toscana 
(roMPARKTTi .  Imbruni,  De  Gubkrnatis  ,  Nerucci, 
Gradi).  22;  Venezia  (Bernoni  .  Corazzini)  .  3;  senza 
luogo  (Basile,  Straparola),  4;  totale:  n.  76. 

CKOCE  (Benedetto). 

5778.  Benedetto  Croce.  Angiolillo  (Angelo 
Duca)  capo  di  banditi.  Napoli ,  Luigi  Pierro, 
Editore,  Piazza  Dante,  76.  [Nel  verso:  Tipografia 
Edit.  F.  Bideri]  1892.  In-ie^,  pp.  59,  Cent.  25. 

Sulla  co[>ertina,  che  è  stampata  in  inchiostro  ce> 
leste:  *  Collezione  Minima.  N.  9.  »  Alla  fine  del  libretto, 
nella  carta  seguente  alla  p.  59,  è  lo  elenco  delle  pub- 
blicazioni «  dello  stesso  Autore.  » 

Il  Croce  narra  la  vita  leggendaria  del  celebre 
bandito  salernitano  (1734-1784)  sopra  un  poemetto  po- 
polare che  corre  stampato  in  Napoli,  sopra  un  poema 
medito  d'un  I).  Pasqtiale  Fortunato  di  Rionero  in  Vul- 
ture (17:^1-1813)  e  sulle  leggende  che  corrono  in  S.  Gre- 
gorio Magno  (prov.  di  Salerno),  le  quali ,  inedite  fin 
qui,  sono  state  raccolte  ora  da  L.  Bosco  e  fornite  al  C. 

5771).  L'arco  di  S.  Eligio  e  una  Leggenda  ad 
esso  relativa.  In  Napoli  nobilissima,  Rivista  di 
Topografia  e  d'Arte  napoletana.  Fascicolo  10", 
pp.  147  151.  Napoli,  Ottobre,  1892.  Stabilimento 
Tipografico  V.  Vecchi  in  Trani.  In-^. 

Con  tre  foto-incisioni. 

L'  art.  illustra  una  leggenda  popolare  di  Napoli, 
esistente  già  ai  tempi  dello  storico  Summonte;  la  quale 
narra  di  un  Signore  che  eblie  ai  suoi  voleri  una  sua 
vassalla.  e  che  poi,  per  sentenza  della  regina  Isabella 
d'Arauona,  dovette  dotare  e  sposare,  e  fu  giustiziato 
immediatamente. 

Per  l'A.  il  fatto  non  avvenne  mai,  neppure  nei 
luoj^hi  nei  quali  la  medesima  leggenda  fu  raccolta  da 
altri. 

CUBTI  (Pier  Ambrogio}. 

5780.  Il  Palazzotto  di  Corneno,  tradizione 
popolare  del  Pian  d'Erba,  raccolta  da  Pier  Am- 
brogio Curti.  Nella  Strenna  Lombarda.  Mi- 
lano ,  presso  Andrea  Colombo  libraio  ed  edi- 
tore [1846].  In-S^,  pp.  220  e  5  tav.  * 
D'AMBRA  (Raffaele). 

Vedi  VoTTiBBO  (Nicola),  n.  5890. 

DANDOLO  (Tullio). 

5781.  Origine  e  sviluppo  delle  Leggende  cri- 
stiane nel  Medio  Evo.  Nelle  Letture  di  Fami- 
glia, Opera  illustrata  con  incisioni  in  acciaio 
che  si  pubblica  dalla  Sezione  letterario-arti- 
stica  del  Lloyd  Austriaco.  Annata  prima,  pp.  1- 
12;  41-46;  60-65;  122-125.  Trieste,  1852.  Li-4\ 

PnsÈ—  Bibliografia» 


Precede  questa  distinzione  dei  capitoli: 
I.  Il  ciclo  degli  apocrifi. — lì.  Le  Leggende  nel  se- 
colo VI.— III.  Le  I^eggende  nel  sec.  VII  ed  Vili.  -^ 
IV.  Rosvita,  o  le  Legende  nel  sec.  X.  — V.  Jacobo 
Passavanli  e  le  I.eggende  nel  trecento. 

DE  FELICI  (Tommaso  Aurelio). 

5782.  Leggende  patrie  raccolte  in  ciascuna 
provincia  del  Regno  di  Napoli  e  per  la  prima 
volta  mandate  alla  luce.  2*  edizione.  Voi.  VI. 
Napoli,  Tip.  di  G.  Ranucci,  1858-1859.  * 

Do  come  trovo  la  presente  indicazione,  persuaso 
di  una  certa  inesattezza  in  essa. 

5783.  —  3*  edizione.  Caserta,  In-16^.  * 

Se  ne  pubblicarono  solo  IS  fogli  di  stampa. 
Indicazione  di  G.  Amalfi. 

DE  FRA5CESC0  (GENNARO). 

5784.  Mazzamauriello  e  zi'  Monaca.  Ne  La 
Nuova  Provincia  di  Molise,  an.  IV,  n.  49.  Cam- 
pobasso, 18  Dicembre  1884. 

Leggenda  popolare. 

5785.  Nonnamira.  Itn,  an.  V,  n.  2.  15  Gen- 
naio 1885. 

Altra  leggenda. 

DE  GIOKGIO  (Giovanni). 

5786.  La  rivalità  fra  Sassari  e  Alghero  e  la 
sua  leggenda.  In  Terra  dei  Nuraghes.  An.  I, 
Num.  2.  Sassari,  17  Luglio  1892.  Tipo- Litogra- 
fia di  Ubaldo  Satta.— Num.  4.  23  Ottobre.  Ti- 
pografia e  Libreria  G.  Gallìzzi. 

DELLA  CAMPA  (RAFFAELE). 

5787.  *0  cunt*  *e  ciento  rucat'ò  mcs'  e  nu 
servìzzio  Tanno.  Nel  G.  B.  Basile,  an.  VII,  n.  IV, 
pp.  29-32.  Napoli,  15  di  aprile  1889  (pubbli- 
cato il  29  di  settembre  1891);  n.  6,p/>.  44-46, 
15  di  giugno  1889  (pubblicato  il  29  di  no- 
vembre 1891). 

DELLA  SALA  (VINCENZO).  ^ 

5788.  L'Auciello  verde.  Nel  Corriere  di  Natale. 
Numero-Strenna,  pp,  2-3.  Napoli,  Dicembre 
1891.  Tipi  Fratelli  Orfeo.  In-fol.  Cent.  5. 

È  una  ristampa  della  novella  indicata  sotto  il 
n.  347,  e  l'A.  avverte:  «  Ho  evitato,  per  ouanto  ho 
potuto,  le  difficoltà  grafiche,  per  agevolare  la  lettura 
di  questa  fiaba.  » 

DEL  TOBKE  (GIUSEPPE  FERDINANDO). 

5789.  11  cur  de  mari.  (Leggende  popolar). 
Nelle  Pagine  Friulane ,  an.  IV ,  n.  9 ,  p.  149. 
Udine,  8  Novembre  1891. 

È  scritta  in  dialetto  di  Romans  nell'  Isonzo  e  fa 
parte  del  solito  Contadinel  del  medesimo  autore. 

5790.  La  Bausìe.  Legende  popolar.  Nel  Conta- 
dinel, Lunar  par  Tan  bisest  1892.  An.  XXXVII. 
Gorizia,  Tip.  Seitz.  * 

Questa  leggenda  fu  ripubblicata: 
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5791.  —  Nelle  Pagine  Friulane,  an.  IV,  n.  11. 
Udine,  11  Febbraio  1892. 

A  pp.  1-2  della  copertina. 

DE  NINO  (Antonio). 

5792.  Usi  e  Costumi  abruzzesi  descritti  da 
Antonio  De  Njno.  Volume  Quarto.  Sacre  Leg- 
gende. Firenze,  Tipografia  di  G.  Barbera.  1887. 
/w-2^,  pp.  VL278,  Prezzo:  L.  3,  50. 

Sono  94  leggende,  divise  sotto  le  seguenti  rubriche: 
Il  Padre  Eterno  (1). —  Nascita  della  Madonna  e 
di  G.  Cristo  (Vili).— Fuga  della  Madonna  e  di  S.  Giù-     i 
seppe  col  Bambino  (IX).— Cristo  in  giro  con  gli  Apo-    t 
stoli  (XVI)  —Passione,  Morte  e  Risurrezione  di  (iesù    i 
Cristo  (XVI) —Santi  e  Madonne  (XXXll).  —  Deino- 
nii  (XII). 

In  principio  è  un'avvertenza  «  Al  lettore  »;  in  fine 
un  «  Indice  dei  paesi  e  delle  contrade  a  cui  si  rifnri- 
scono  gli  usi  e  costumi  ».  cioè  queste  leggende.  Esse 
poi  sono  scritte  in  italiano,  e  ve  n'ò  qualcuna  in  poo. 
sia  e  in  dialetto  abruzzese. 

DE  PASQUALE  (LuiGI). 

5793.  Tre  Leggende  Calabresi.  A  pp,  23  24 
dello  Studio  calabro-com parati vo  per  De  Pa- 
squale Luigi.  Palermo-Torino,  Carlo  Clauscn. 
[Nel  verso:  Palermo,  Tipografia  dello  Statuto] 
1892.  In-IG'  gr,y  pp.  24. 

Ristampa  delle  tre  novelle  notate  sotto  il  n.  361. 
Vedi  pure,  in  quest'Appendice:  Usi. 

DONAVBB  (Federico). 

5794.  La  Leggenda  del  Balilla.  Nel  FanfuUa 
della  Domenica,  an.  Vili,  n.  17.  Roma,  25 
Aprile  1886.  * 

[DRAQONETTI  (Gll-ftEPPE)]. 

Nome  proprio  dello  soritiore  pseudonimo  Dracio- 
Nio,  notato  sotto  i  nn.  4<!:?-4('3. 

DÙTSCHKE  (Hans). 

Vedi  CoMPAiiKm  (Domenico),  n.  5773. 

PEEEAEO  (Giusi:i»PE). 

5705.  Donna  Bisodia  o  la  Madre  di  S.  Pietro. 
[AlV  idi.  p.:  Estratto  dal  Giornale  Ligustico, 
an.XIX,  18ÌI2.  Genova,  Tip.  Sordo-mutiJ.  /«  «T, 
pp.  5.  * 

Variante  della  nota  b'ggmda  .  raccolta  in  Sini- 
Rcola.  circondario  di  Nuoro  in  Sardegna:  testo  e  ver- 
sione letterale  italiana. 

Se-'UH  una  variante  ligure  di  ('osta  Pianella,  fra- 
zione di  Torriglin,  edita  da  P.  E.  G[uarn«'rio]. 

5700.  Una  leggenda  bacchica.  [In  fitic:  E- 
stratto  dal  Giornale  Ligustico,  an.  XIX,  1802, 
fa«c.  IH- IV.  Genova,  Tip.  Sordo-muti],  //i-ò"*, 
pp.5. 

Sejfue  dalla  Grecia  rìrio  ni  di  nostri,  in  Italia,  una 
lepjjenda  mitologica,  qn«lla  di  Anceo,  cui  allude  l'o- 
raziano: Mtflta  raduni  inlcr  ralirem  sttpreinaqtw  lahia, 
rultiina  forma  della  «juale  è  la  novella  di  Sculajo  Fran- 
chi del  Sacchetti. 

5707.  La  Novella  CCXII  del  Sacchetti  e  una 
«  paristoria  »  sarda.  [In  fine,  p.  4:  Estratto  dal 


Giornale  lAgtisticOy  an.  XIX,  1892.  fase.  VII- 
VII  I.  Genova,  Tip.  Sordo-muti].  7n-^,  pp.  3. 

I/A.  istituisce  un  riscontro  fra  la  novella  del  Sac- 
chetti ed  una  novellina  popolare  sarda  lo^udorese, 
che  egli  riferisce  nel  testo ,  mettendovi  la  versione 
letterale  a  riscontro. 

5708.  Il  mito  solare  di  Giove  Pistore  a  Ca- 
nossa. [In  fine:  Estratto  dal  Otomale  Ligustico, 
Anno  XIX,  1892,  Fascicolo  IX-X.  Genova,Tip. 
Sordo-muti].  /n-.S^,  pp.  8. 

l^ppenda  popolare  toponomastica  repiriana,  ripor- 
tata ad  altra  alessandrina  «Piemonte)  ed  alla  mito- 
loffia. 

L'A.  tratta  il  meilesinio  argomento  di  PrrRfe:  Vfb^ 
eine  aayenhofltt  KriegsUst^  c'hhì  Di  utw  stralogmiiM, 
opuscolo   notato   sotto  il  n.  7<17  e  più  sotto,   n.  5S59. 

FIHZI  (GlUSKPPK). 

5799.  Giuseppe  Pinzi.  L'Asino  nella  Leggen- 
da e  nella  I^etteralura.  Modena,  E.  Saraaino, 
Libraio- Editore.  [Nel  verso:  Società  tipografica 
modenese]  1802.  In-IGT  gr.  fig.,  pp.  76.  L.  2, 00. 

Front<*spi«io  stampato  in  caratteri  rossi  e  neri. 
Copertina  c«n  disegno  ed  a  cromolitogratìa. 

I^'A.  attinse,  come  dice,  le  sue  notizie,  da  vari 
scrittori  e  racci^litori  italiani  e  stranieri.  Cfr.  n.  ISO. 

FB0SI5A-CANNELLA  (iì.). 

5800.  Due  leggende  siciliane.  A  e//-* Archivio, 
voi.  XI,  pp.  219-222.  Palermo,  1892. 

I.  \a  vittima  che  trionfa  dei  tristi  capricci  di  una 
Duchessa  -  11.  1^  fine  di  MoxhnrtJi. 

Sono  scritte  tutte  e  due  in  italiano  letterario,  e 
se  ne  fece  una  tiratura  a  imrte  di  soli  25  esemplari 
col  nome  dell'A.  a  capo  del  titolo.  In-S-,  pp.  4. 

5801.  Notizie  storiche  siciliane.  A>  la  [sies 
Tavola  Rotonda.  Anno  II,  Num.  26,  pp.  4-5. 
Napoli,  20  Giugno  1892.  Tip.  Editrice  F.  Bi- 
deri.  In-4^y  pp.  8.  Cent.  10. 

Firmato:  A.  B.  ed  è  il  medesimo  scritto  notato 
sotto  i  nn.  4*8-130. 


GABOTTO  (Ferdinando). 

5802.  Appunti  per  la  Storia  della  leggenda 
di  Catilina  nel  Medio  Evo.  Nella  Gazzetta  Let- 
teraria ,  an.  XI ,  n.  40 ,  pp.  320-322.  Torino, 
r  Ottobre  1887. 
Cfr.  n.  432. 

.5803.  XIX.  Ferdinando  Gabotto.  Per  le 
Leggende  maganzes^i  in  Italia.  Nota.  Torino, 
La  letteratura,  1880.  In-16^,  pp.  6. 

«  XIX  »  «>  n.  pro^'ressivo  dnyli  opuscoli,  a  quanto 
pare,  estratti  dal  periodico;  Im  Letteratura. 

QIACOSA  (Giuseppe). 

580i.  Tradizioni  e  Ix'ggende  in  Val  d'Aoeta. 
Ne  L'Illustrazione  Italiana.  Anno  XII,  n.  44, 
pp.  275-216,  278.  Milano,  1"  Novembre  1885. 
[OIANANDBEA  (ANTONIO)]. 

5805.  Novelline  e  Canti  popolari  delle  Mar- 
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che.  Ancona,  Stab.  Tip.  del  Commercio,  1892. 
In-S',  pp,  21,  * 

PubUlioale  da  Edoardo  Nudi  p«»r  le  nozze  di  Fran- 
cesco Del  Vasto  con  Maria  Celano. 

BiblingrafUt  Jialiana,  an.  XXVI,  n.  21,  Firenze, 
31  Dicembre  1893,  n.  9934. 

GIGLI  (Giuseppe). 

Vedi  in  Appendice:  Usi. 

GIOKDANI  (Giovanni). 

Vedi  in  Appendice:   Proverbi. 

GORRA  (Egidio). 

5806.  La  Novella  della  Dama  e  dei  tre  papa- 
galli.  In  Romania,  T.  XXI,  n.  81,  pp,  71-78. 
Paris,  Janvier,  1892. 

Versione  tolta  dal  lungo  romanzo  di  Tomniaìio  III 
di  Saluzzo.  intitolato:  Le  chevalier  erranl ,  il  quale  si 
let^ge  nel  ms.  L.  V.  6,  della  Nazionale  di  Torino,  e 
nel  codice  fr.  N.  559  della  Nazionale  di  Parigi. 

5807.  Studi  di  Critica  Letteraria  di  Egidio 
Gorra.  Bologna,  Ditta  Nicola  Zanichelli  (Ce- 
sare e  Giacomo  Zanichelli  ».  [Xel  verso  della 
7*  e,  bianca:  Bologna,  Tipi  Zanichelli  mdccc- 
LXXXil]  1892.  In-1&*  gr,,  pp,  IV'405. 

Carta  bianca  e  frontespizio  oltre  ,  il  quale  è  in 
caratteri  rossi  e  neri. 

Prelazione.— 11  Cavaliere  Errante  di  Tommaso  111 
di  Saluzzo.  -  Di  alcune  propaggini  del  Romanzo  della 
Rosa. —Il  Pecorone:  I/autore(JMud»o  su  53  novelle). — 
li  Reggimento  e  Costume  del  Barberino  nei  suoi  rap- 
porti culla  letteratura  provenzale  e  trnncese:  I.  \a 
donna  in  società;  11.  \a  d.  ne'  suoi  rapporti  amorosi 
e  nel  matrimonio;  111.  La  donna  in  casa;  IV.  La  donna 

>r  istrada  e  in  chiesa.   Appendic 

aquila  d'oro.-  Giunte  e  correzioni. 

GORTAHI  (Luigi). 

58(XS.  Il  Priii  giatt  a  Glenione  ( fiabe).  Xclle 
Pagine  Friulane,  an.  IV,  n.  6 ,  ^.  S7,  Udine, 
1(3  Ago.sto  1891. 

Raccolta  sulle  rive  del  Bùt  nel  Friuli. 

5809.  Il  Pùul  malàd  •  Fiabe  yhargnelej.  hi, 
an.  IV,  n.  11,;>.  179.  Udine,  11   Febbraio  1892. 

5810.  Il  Torrdi  Mn^zz.  /r/,an.  V,n.  \,pp.  7-9. 
7  Aprile  1892. 

l>eggenda  carnica  in  dialetto. 

5811.  II  Dea  di  ^hargne.  Fiabe  furlane,  /ri, 
an.  V,  n.  4,  pp.  57-58.  2  Giugno  1892. 

K  una  serie  dì  facezie  come  quelle  di  Gbeatti 
(Vigi);  (Jhtn'ynedudis.  n.  5819. 

5812.  L'Invidiose,  /r/,  an.  V,  n.  5,  pp.  75-76. 
21  Luglio  1892. 

5813.  L*  Ospitalidàd.  (Fiabe  yhargnele).  In\ 
an.  V,  n.  8,  pp.  125  126,  30  Ottobre  1892. 

È  una  leggenda  del  ciclo  de'  viaggi  di  G.  C. 

5814.  Meni  Fari.  (Fiabe  yhargnele).  /r/,  an.  V, 
n.  12,  pp,  183-185.  12  Febbraio  1893. 

Una  nota  a  pie^  di  pagina  dice:«  È  una  variante 
della  Aaba  7/  favri  bacati ,  già  pubblicata  in  questo 
periodico  'an.  IV,  pag.  110).  Iji  presente  fu  raccolta 
a  Cedarcbis.  » 
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GRA?  (Arturo). 

5815.  Naturgeschichte  des  Teufels.  Einzige 
vom  Verfasser  autorisirte  deuische  Ausgabe. 
Aus  dem  Italienischeo  von  Dr.  Med.  R.  Teu- 
SCHER.  Jena,  X.  J.  Costenoble,  1891.  In-S^^pp. 
XVllI-448.  Mk.  4,  00.  * 

È  una  versione  tedesca  del  libro  sul  Diavolo,  se- 
gnato sotto  il  n.  49?. 

58 IG.  Il  tramonto  delle  Leggende,  Confe- 
renza di  Arturo  Grap.  Jl  ;)p.  433-475  de  La 
Vita  Italiana  nel  Trecento.  III.  Arte.  Milano, 
Fratelli  Treves,  editori,  1892.  In-W,  pp.  da  433 

a  592,  L.  2. 

Vi  sono  altre  due  carte  per  l'antiporto  ed  il  fron- 
tespizio. 

5817.  Arturo  Graf.  Miti,  Leggende  e  Super- 
stizioni del  Medio  Evo.  Volume  I.  Il  mito  del 
Paradiso  terrestre. — Il  riposo  dei  dannati. —La 
credenza  nella  fatalità.  Torino,  Ermanno  Loe- 
scher.  Firenze,  via  Tornabuoni,  20;  Roma,  via 
del  Coreo,  307.  [Nel  verso:  Torino,  Stabilimento 
Tipografico  Vincenzo  Bona]  1892,  pp.  KKIIl- 
310,  L.  5.  —  Volume  II.  La  Leggenda  di  un 
pontefice. — Demonologia  di  Dante.— Un  monte 
dì  Pilato  in  Italia.  —  Fu  superstizioso  il  Boc- 
caccio ?  —  San  Giuliano  nel  «  Decamerone  »  e 
altrove.  —  Il  rifiuto  di  Celestino  V.  —  La  leg- 
genda di  un  filosofo.  —  Artù  nelFEtna.  —  Un 
mito  geografico.  Torino  ecc,  1893,  pp.  IV-398. 
L.  5.  In'16^  gr. 

È  dedicato  ad  Angelo  Messedaglia. 

L'A  cosi  scrive  neW Atfvertenza  :  «  Dei  tre  scritti 
che  compongono  il  presente  volume  il  primo  può  dirsi 
atfatto  nuovo,  dacché  quello  che  io  pubblicai,  sono  ora 
t|uattordici  anni,  col  titolo:  La  leggenda  del  Paradiso 
terreatre,  altro  non  fu,  a  paragon  di  questo,  che  un 
embrione,  olino  schizzo;  il  secondo  riappare  con  nuovo 
titolo  e  qualche  uiccolo  accrescimento;  il  terzo  corre- 
dalo di  note,  onde  prima  fu  privo. 

«  Sarei  lieto  se  tutti  e  tre  potessero  parere  aiuto 
non  inutile  a  quel  libero  studio  della  mitologia  cri- 
stiana che,  quanto  è  meritevole  di  favore,  tanto  è  lon- 
tano ancora  dal  compimento.  » 

NVI  voi.  1  Jl  Mito  del  Paradiso  terrei<t re  è  divìso 
ri>sì:  Introduzione.  —  Cap.  I.  Situazione  del  Paradiso 
terrestre.— lì.  Natura,  condizioni  e  meraviglie  d»*!  Pa- 
radiso terrestre. — 111.  Oli  abilntori  del  Paradiso  ter- 
restre.—  IV.  I  viajrgi  al  Paradiso  terrestre.  Note  ai 
Quattro  capitoli — Appendice  I.  Testi  vari  contenenti 
descrizioni  del  Paraaiso  terrestre  (n.  2l)  autori).  — 
11  L'andata  di  Seth  al  Paradiso  terrestre.  -  111.  11 
paese  di  cuccagna  e  i  paradisi  artificiali. 

Tutta  (luesta  monografia  occupa  le  pp.  XI-XllI- 
1-238.  I^,  altre  due  sono  seguite  (fa  note  copiose. 

Nel  voi.  Il,  come  nel  1,  ad  ogni  studio  segue  una 
rubrica  di  note  e,  in  alcuni,  delle  appendici. 

QEEATTI  (V.). 

5818.  L'ustinad.  Xelle  Pagine  Friulane,  an.  V, 

n.  2,  p.  24.  Udine,  21  Aprile  1892. 
leggenda  raccolta  in  Orgimno. 

5819.  yhergnedadis.  Il  Dcum.  (Dialetto  del 
medio  Friuli  .  Iviy  an.  V,  n.  3,  p,  42.  12  Mag- 
gio 1892. 


ki 
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È  una  delle  solite  beffe,  che  aui  si  racconta  con- 
tro i  Carnielli^  cioè  i  naturali  della  Carnia. 

GUAK5ESI0  (P.  E.). 

5820.  Due  fole  nel  dialetto  del  contado  geno- 
vese raccolte  da  P.  E.  Guarnebio.  Genova, 
Tipografia  del  R  Istituto  sordo-muti  mdccc- 
xcii.  In-16^  gr,,  pp,  16, 

Sulla  copertina  :  «  Nozze  —  Salvioni-Tavegpìa  — 
31  Ottobre  MDCCCXCII.  »  Alla  4-  p.  di  essa:  «  Edi- 
zione di  100  esemplari.  » 

A  p.  3  del  corpo  dell'opuscolo  è  una  epìgrafe  de- 
dicatoria al  Dott.  Carlo  Salvioni  per  le  8ue  nozze  con 
la  Sig.»  Enrichetta  Taveggia. 

Le  fiabe  sono:  I.  A  bela  Bargaglina  de  tre  meje 
chi  canta  (pp.  5-10).— II.  U  Bela  GiUliàn  (  11-1-1).  Se- 
guono note  al  testo  (15-16). 

Vedi  Fbrraro  (G.),  n.  5795. 


[GUERRIHI  (Olindo)]. 

5821.  La  leggenda  d'Attila  in  Italia.  Xe  L'Il- 
lustrazione Italiana.  Anno  Vlf,  n.  33,  pp.  98- 
100.  Milano,  15  Agosto  1880. 

Esce  col  pseudonimo  di  Ix>rbnzo  Stecchetti. 

QUICCIAEDI  PU8TEI  (VIRGINIA). 

5822.  Virginia  Guicciardi  Fiastri.  Sul- 
l'Erta della  Vita.  Letture  per  le  giovinette.  Reg- 
gio Emilia,  Stabilimento  Tipo-Litografico  degli 
Artigianelli,  1892.  In-IG^  gr.,  pp.  7-310.  Vt^zzo 
Lire  2. 

Copertina  a  cromolitografia. 

La  XXXVI  di  queste  letture  (pp.  285-290  verte 
sopra  Le  fole ,  delle  quali  pubblica  quella  col  titolo: 
Caterina  di  legno. 

HART  (G.). 

5823.  Die  Pyramus-und  Tisbe-Sage  in  Hol- 
land,  England,  Italien  und  Spanien.  Zweiter 
Theil  zu  Ursprung  und  Verbreitung  der  Pyra- 
mus  und  Thisbe-Sage.  Nebst  Zwei  lateiniscben 
Texten  aus  dem  13  Jh.  nacb  einer  Handschrift 
der  Hcrzogl.  Braunschw.  Bibliothek  zu  Wolfen- 
buttel.  Gel.  Passau.  Leipzig,  Fock  1892.  In-S", 
pp.  GL* 

HEICHE5  (P.). 

Vedi  Basile  (G.  B.),  n.  5739. 

lobi. 

Vedi  Bbkci VENNI  (Ildebrando),  n.  5740. 
Di  autori  anonimi: 

5824.  Il  poeta  Fagiuoli:  motti,  facezie  e  burle 
del  celebre  buffone  di  Corte.  Firenze,  Tip.  Adria- 
no Salani  edit.  1891.  In-W,  pp.  128.* 

.'»825.  I  tre  finta  Màgos  (Raccolta  a  Porpetto). 
Xelle  Pagine  Friulane,  an.  IV,  n.  S,  p.  186. 
Udine,  4  Ottobre  1891.  ' 

Fiaba  friulana  pubblicata  da  autore  che  sorba 
l'anonimo. 


JACHINO  (Giovanni). 

5826.  Un  assedio  di  Alessandria  nelle  sue 
leggende.  Nella  Gazzetta  Letteraria,  anno  XI, 
n.  27,  pp.  217-218.  Torino,  2  Luglio  1887. 

Vedi  n.  537. 

JACOBS  (Joseph). 

Vedi  Straparola  (Gìovan  Francesco),  n.  995. 
Di  autore  anonimo: 

5827.  La  fhasa  da  las  saganas.  XeUe  Pagine 
Friulane,  an.  IV,  n.  10,  p.  168.  Udine,  27  Di- 
cembre 1891. 

legenda  in  parlata  friulana  di  Viàn. 

LAÌN  (P.>. 

5828.  Tradizioni  sul  Conte  Lucio  Della  Torre. 
Nelle  Pagine  Friulane,  an.  V,  n.  7,  pp.  110-111. 
Udine,  22  Settembre  1892. 

I.  Raccolta  a  Farra  (nel  Friuli).— II.  Dichesche 
contin  a  Vilatte. 

La  I*^  tradizione,  di  sole  poche  linee,  è  firmata  6. 

Di  autori  anonimi  sono  le  seguenti: 

5829.  La  Leggenda  del  Venerdì  Santo.  Nella 
Illustrazione  popolare,  voi.  XXXIX,  p.  242. 
Milano,  1892.  * 

5830.  La  Leggenda  di  Santa  Barbara.  Iri, 
voi.  XXXIX,  p.  806.  Milano,  1892.  * 

Leggenda  (La)  del  Venerdì. 

Vedi:  La  Leggenda  del  Venerdì,  n.  5829. 

Leggenda  (Lai  di  Santa  Barbara. 

Vedi:  La  leggenda  di  Santa  Barbara,  n.  5S30. 

5831.  Leggende.  Ne  Le  Cento  Città  d'Italia, 
Supplemento  mensile  illustrato  del  Secolo. 
An.  XXV,  Suppl.  al  n.  8766,  p.  38.  Milano. 
31  Agosto  1891. 

Son  tre  leggende  alpine  dì  Biella  in  Piemonte. 
LOMBAKDI  SATRIANI  (NICOLA). 

5832.  La  Leggenda  del  Saecula  Saeculoruni 
in  S.  Costantino  di  Briatico.  Ne  La  Calabria, 
an.  IV,  n.  3,  pp.  23-24.  Monteleone ,  15  No- 
vembre 1891. 

11  titolo  ò  in  italiano ,   ma  la  Itygenda  è  in  dia- 
letto calabrese  di  Briatico  nella  prov.  di  Catanzaro. 

MAHPEEDI  (Eraclito). 

5833.  Sett  sturieli  in  dialett  bulgneis.  Fattura 
d'ERACLiT  Manfred  mai  vgnò  a  la  lus.  Bu- 
logna,  pri  torc  d'ia  Stamparì  di  24  Cora  posi- 
tour,  1844.  /»-S-,  pp.  141.  * 

Indicazione  dell'Ungarelli. 

XA5NI  (Domenico  Maria). 

5834.  Le  Veglie  piacevoli  ovvero  Vita  dei  più 
bizzarri  e  giocondi  uomini  toscani  Le  quali  |>os- 
sono  servire    di    utile  trattenimento  scritte  da 
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Domenico   M.   Manni  academìco   fiorentino.    | 

Tomo  I.  In  Firenze  mdcclvii.  Presso  Gio.  Ba-    ; 

tista  Stecchi.  Con  lic.  de*  Superiori,  Si  vende 

da  Agost.   Petogalli  Libr.  alla  Cond.  —  T.  IL    [ 

MDCCLVIII.  * 

A  questo  fanno  seguito  altri  volumi  con  divprs*» 

note  ti  " 

cati:  1 

»,  1760;— V.  Jn  Firenze,  p- 
1774;-VI.  7ri.  1774; -VII.  In  Venezia  1780; 


IV.  Ivi,  1760;— V.  In  Firenze,  p«»r  Ga#»t3no  Cainliiasi 
1774;-VI.  Jri,    "  " 

Iri.  1783.  In-go. 

Tuttavia  alcuni  dì  questi  volumetti  fanno  parte 
di  altre  edizioni  complete ,  come  apparisce  dalle  se- 
guenti indicazioni  dell'Ungarelli  mede.simo: 

5835.— Le  Veglie  piacevoli  ovvero  Notizie  de  i 
più  bizzarri,  e  giocondi  uomini  toscani  Le  quali 
possono  servire  di  utile  trattenimento ,  scritte 
da  Domenico  M.  Manni  Accademico  etrusco. 
Edizione  IL  .Corretta ,  e  di  molto  accresciuta 
dalPAutore.  T.  I  a  IH.  In  Venezia,  mdcclxii. 
Nel  Negozio  Zatta  con  licenza  de'  Superiori  e 
Privilegio.  T.  IV.  mdcclxiii.  In-8^,  * 

5836. — Le  Veglie  piacevoli  ovvero  Notizie  de* 
più  bizzarri  e  giocondi  uomini  toscani  Le  quali 
possono  servire  di  utile  trattenimento ,  scritte 
da  Domenico  M.  Manni  accademico  Etrusco. 
Tomo  primo.  In  Venezia,  mdcclx.  Presso  An- 
tonio Zatta.  Con  Licenza  de*  Superiori,  e  pri- 
vilegio.—Tomo  secondo.— Tomo  terzo, pp,  144,— 
Tomo  quarto,  pp,  106.  In-8^.  L.  6. 

T.  III.  Notizie  di  Buifalmacco;  dd  Gonnella;  del 
Grasso  Legnajuolo;  del  Piovano  Arlotto;  di  lazzaro 
Barbiere. —  T.  IV.  Di  Maestro  Simone  medico;  del 
Ciarpa  di  Pian  di  Mupnone;  del  Bratti  Ferravecchio; 
di  Anton  Susini;  di  Alessandro  Allegri. 

5837.  —  Le  Veglie  piacevoli,  ovvero  Notizie 
de'  più  bizzarri  e  giocondi  uomini  toscani ,  le 
quali  possono  servire  di  utile  trattenimento, 
scritte  da  Domenico  M.  Manni  accademico 
etrusco.  Seconda  edizione  fiorentina  con  anno- 
tazioni e  aggiunte.  Voi.  I  a  V.  Firenze,  a  spese 
di  Gaspero  Ricci  da  S.  Trinità,  1815.— Voi.  VI 
ad  Vili,  1816.  [fn  fine  deW  Vili  voi.:  Impresm 
in  Firenze  Tanno  1816.  Con  I.  e  R.  Approva- 
zione].  Voli.  8  in-16^. 

5838.  Vita  di  Arlotto  Mainardi,  piovano  di 
S.  Cresci  a  Maciuoli.  Giuntovi  un  canto  d'in- 
certo autore  intitolato:  La  pazzia  di  Bettina 
Veneziana.  Venezia,  1760.  /«-<$*,  pp.  87 ,  con 
ritr,  e  vignetta.  * 

IfAlUHABO  (G.)  e  BBUZZANO  (L.). 

5839.  Le  tre  sorelle.  Novellina  albanese  di 
S.  Nicola  dell'Alto,  ^c  La  Calabria ,  an.  IV, 
n.  2,  pp.  11-13,  Monteleone,  lo  Ottobre  ISOI. 

Testo,  riduzione  in  caratteri  jrreci  e  versione  ita- 
liana. 


5840.  Il  Mendicante ,   novellina  popolare  di 

5.  Nicola  dell'Alto.  Iri,  an.  IV,  n.  8,  pp.  62-64. 
Monteleone,  15  Aprile  1802. 

Testo  allianese  e  versione  italiana.  Vedi  Rig- 
Gio  (F.),  nn.  US7I-5872. 

MABUfELLl  (Giovanni). 

5841.  Il  pertugio  del  Prestrélenic.  Leggenda 
slovena  raccolta  ed  illustrata  dal  prof.  Gio- 
vanni Marinelli.  Udine,  1892.  * 

È  una  l»»trtr»*nda  rHi^iiosa  raccolta  nella  Valle  del 
.Natisone,  e  pubhlicata  p**r  nozze  Tellini-Canciani  dai 
collo^'hi  df  Ila  Direzione  della  Società  Alpina  Friulana. 

Vedi  Pagine  Friulane^  an.  V,  n.  1. 

MASI  TErnesto) 

5842.  Sulla  storia  del  teatro  italiano  nel  se- 
colo XVII L  Studi.  Firenze ,  Sansoni ,  1892. 
/n-i<5-,  pp.  424.  L.  4.  * 

1.  Carlo  Gozzi  e  le  sue  fiabe  teatrali.  —  ?.  Carlo 
Gozzi ,  le  sue  memurie  e  la  commedia  dell'  arte  ecc. 
Vedi  n.  465. 

[MEEY  (G.)]. 

5843.  Monsignor  Perrelli.  Storia  che  non  pare 
vera  raccoveta  da  no  strampalato.  A>  Lo  Spas- 
satiempo.  Anno  secunno  1876-1877.  Nn.  37-52. 
Napoli,  12,  19,  26  Novembre;  3,  10, 17,  24,  31 
Dicembre  1876;  7,  14,  21,  28  Jennaro  1877; 
4,  11,  18,  25  Frevaro.-Anno  terzo  1877-1878, 
nn.  2-21;  23-26,  28,  30-35;  37-40;  42-45.  Na- 
pole,  11,  18,  25  Marzo;  1,  8,  15,  22,  29  Abrile; 

6,  13,  20,  27  Maggio;  3,  10,  17,  24  Giugno; 

I,  8,  15,  22  Luglio;  5,  12,  19,  26  Aneto;  9,  23, 
30  Settembre;  7,  14,21,  28  Ottobre;  11  Novem- 
bre; 2,  16,  23,  30  Dicembre  1877;  6  Jennaro 
1878.— Anno  quarto  1878-1879,  nn.  1-5;  7-13; 
15,  17-19,  21,  22,  24-26,  28,  30.  Napoli,  3,  10, 
17,  24,  31  Marzo;  14,  21,  28  Abrile;  5,  12,  19, 
26  Maggio;  9,  23,  30  Giugno;  6,  21,  28  Luglio; 

II,  18,  25  Austo;  8,  22  Settembre. 

(  Voi.  II)  Capotesta  (il  M.  dice  che  «  no  nc'ò  slato 
nisciuno  c'avesse  raccuovete  li  fatte  de  sto  guappone 
de  lo  paese  nuosto.  Monzignor  Perrelli  is  na  maravi- 
glia napoletana  comme  lo  Piovano  Arlotto  ò  na  ma- 
raviglia fiorentina  »). —  D  Alvarez  Parrei. -Marito  e 
niogliera.-  \a  gravidanza.— I«ojuorno  17  marzo  1750. 
—  Lo  vi  fcà  isso!  ..  —  Zzo  che  succede  doppo.  —  No 
vattesimo  e  na  scialata.  —  Primme  prodezze.  —  Ntra 
niasto  e  scolaro. 

(  Voi.  iii).  Quanno uno  vo  fa... — Peppe  se  ntosta. — 
Mazzate  e...  resale.— A  Napole  — Lo  viaggio.  —  Tre 
zetelle— Na  resclla  e  na  parola. — Peppe  accommenza 
a  ballare. — Na  composta  de  Peppe. —  Lo  mazzetto  de 
Nannina.— U  cane  s'addoreno  nira  de  lloro.— Corame 
s'addevenla  miedecc  — Pecche  se  fa  1' ammore  a  Na- 
pole.— Sapite  si  venene  ì  —  Dottore  Pernacchios. — Na 
lezione  ncopna  a  lo  stentino.  —  Ogne  nudeco  ven«  a 
lo  petiene. — L/)  munno  è  puorco  —E  fatto  prevete  I... — 
I^  festa.— I^jetiatura.— Lo  primmo  de  Quaraesema. — 
Na  trobbea  de  guaje.  -  A  l'antrasatta.  —  Storia.— Na 
parentese.— Na  scoperta.- No  duello.— Lo  Vesuvio  — 
I/aggio  perduta  !— A  tavola.— Vola,  vola,  palomma. — 
So  ti^iciiiio  prieno!— Ia  morte  de  no  grand'ommo. 

Dal  periodico  I.o  Hpas.'fatipntpo  pare  estraita  la 
edizione  notata  sotto  il  n.  609,  col  nome  di  Oiusbppe, 
che  invece  è  Gugliel.mo, 


U6 


ÀPTism>tcÈ. 


MIGNIHI  (G.> 

5844.  Carlo  MagQO  a  Gubbio.  In  Bivista  cri- 
tica della  Letteratura  italiana,  an.  V ,  n.  l, 
p.  30,  Firenze,  Gennaio  1888.  Mantova,  Tip. 
Aldo  Manuzio. 

M[08CA  (Ettore)]. 

5845.  I  miracoli  deirOstia.  Ne  Le  Cento  Città 
d' Italia.  Supplemento  mensile  illustrato  del 
Secolo.  An.  XXII ,  Suppl.  al  n.  7680;  p.  63, 
Milano,  25  Agosto  1887. 

Firmato  soltanto:  M. 

MOTENSE  (Pietro). 

5846.  La  leggenda  d*  Otello.  Nella  Gazzetta 
Letteraria,  an.  XI,  n.  6,  p.  4L  Torino,  5  Feb- 
braio 1887. 

NIESI  (Idelfonso). 

5847.  Dott.  Idelfonso  Nieri.  Racconti  po- 
polari lucchesi.  A.  Rosa ,  Castelnuovo  Garfa- 
gnana,  1891.  /n-2^,  pp,  XV'238, 

Sulla  copertina ,  stampata  a  tre  colorì  :  «  Castel- 
nuovo  GarfJEiunana. Stabilimento  tipograncu  di  A.  Rosa, 
1891.  » 

Contenulo: 

Alcune  parole  di  Prefazione  fpp.  V-XV,  non  no- 
tate neir/nwr^).~La  Camicia  della  felicitÀ. — La  Mo- 
sca e  il  Bove.  —  Un  Vecchietto  malizioso.  —  Bennar- 
done.—  Alla  fine  si  spioinbelta.  —  1^  tre  domande. — 
Troppa  grazia  Sant'Antonio.  —  L'Ebreo  convertilo.— 
Beppe  be'  f  vo'  bere  anch'io.-  Un  Crocilìsso  ripulito.— 
Un  pappagallo  che  scappa. — Le  donne  sono  astute.— 
Ognun  vuol  dir  la  sua.— Se  queste  en'  le  parole  fi^xì- 
riamoci  i  fatti. — Come  son  fatti  i  Genovesi. -Chi  dice 
quello  che  non  deve ,  etc.  —  Marzo  e  il  pastore.  —  Il 
Poeta  estemporaneo.- 1^  voglia  di  ciccia.— Basta  l'in- 
tenzione.—lì  diavolo  nel  piatto.— Bisogna  saperle  fino 
in  fondo  le  cose  — Fila  Ghiia.—  Una  predica  indiscreta. 
—  Marito  e  moglie  si  fanno  in  una  sera.  —  Moglie  e 
giudizio. — Sant  Antonm  una  messa!  —  I  discorsi  son 
discorsi.  — Chi  fa  fa  a  so.— Ignoranza  vera.— Un  mi- 
racolino. Ia  buona  te'  mi  cuccia  ma  il  legno.  e(c. — 
Un'anima  levata  dal  purgatorio.  -11  padreeil  figliuolo 
pizzicagnoli  — O  che  Ud  canzonare  il  prossimo.  —  Va 
là  con  un  Dio  solo. — Un  ladro  scoperto.— Hai  bene  a 
dir  cosi.-  Son  cose  tanto  antiche  '.-Tutte  le  volpi  alla 
fine  si  vedono  in  pellicceria  —Ia  ricetta  del  Redi.— 
Secondo  in  che  dà. — Padron  Bandiera!...— Ijx  |»a.s.sione 
per  il  rumme.  —  Una  malia.  —  La  donna  e  il  confes- 
sore.—Un  tientiamente. — O  un  lupo  o  un  ciocco. -Le 
precauzioni  non  son  mai  troppe.  —  I.A  prima  educa- 
zione. Che  fortuna  che  non  era  forcelluto.  —  La  vi- 
sita di  Sun  Pietro. — 11  gomitolo  della  vita. 

0[8TEE1IAHN]  (V[alentino]). 

r>S48.  I  Morti,  fantasìe  e  sentimenti  del  po- 
polo. Nelle  Pagine  Friulane,  an.  V,  n.  2,  pp. 
3132.  Udine,  21  Aprile  1892. 
I.<eggende  popolari  friulane. 
5849.  L*origine  del  detto:  t  indovlnela  Grillo. 
Fiaba.  ^  Ivi,  an.  V,  n.  10,  pp.  153-154.  18  Di- 
cembre 1892. 

Questi  due  articoli  escono  con  le  sole  iniziali:  V.  O. 

'iS.'iO.  Fiabe  che  illustrano  proverbi  e  modi  di 
dire.  Jiiy  an.  Vi,  u.  \,pp.  9-10.  20  Marzo  1893. 


Sono  4,  coi  seguenti  titoli: 

No  sta  a  salta  vigèl,  se  no  gnò  pari  ti  marìde!— 
Il  zuraroent  del  Idv  se  al  dure  un'ore  al  dure  trop.  - 
Invidiòs  tanche  la  mari  di  San  Peri.— Laasà  la  cre&nce 
dei  ('hargnei. 

Ciascuna  di  queste  fiabe  sono  firmate  con  le  ini- 
ziali del  raccoglitore. 

PARIS  (GasTON). 

5851.  Le  Juif  Errant  en  Italie.  In  Journal 

des  Savants.  Paris,  Septembre,  1891. 

Scritto  suir  Ebfeo  errante  in  Italia^  a  proposito 
del  recente  libro  del  Morpurgo,  n.  637  di  queeu  Bi- 
btiografia. 

Ne  fa  fatta  una  tiratura  speciale  coal: 

5852.— G.  Paris.  Le  Juif  Errant  en  Italie. 

Paris,  Bouillon.  Extr.  du  Journal  des  Savants. 

bi-4%  pp,  16,  Fr.  1,25. 

Si  citano  sul  medesimo  ai^omento  due  articoli  di 
John  O'  Neil!  nel  A'oi.  Observer. 
Vedi  n.  314. 

PATZIO  (Hermann). 

5853.  Zur  Geschichte  der  Herzmare.  Berlin, 
Gaertner,  1891.  /m-^  gr.,  pp.  22,  ♦ 

É  uno  studio  sulla  Leggenda  del  cuore  raangitto, 
nel  quale  è  fatta  larga  parte  alle  redazioni  d' Italia. 

Esso  ò  inserito  nel  Programma  di  Pasqua  del 
Ginnasio  Federico  di  Berlino. 

PERODI  (Emma). 

5854.  Emma  Ferodi.  Le  Novelle  della  Nonna. 
Fiabe  fantastiche.  Illustrate  da  20  Disegni  ori- 
ginali. Roma ,  Edoardo  Ferino ,  Editore-Tipo- 
grafo, via  del  Lavatore,  88  (stabile  proprio)  1893. 
Voi,  uno  in  3  parti,  In'4%  pp.  432.  L.  3. 

I^  tre  partì  hanno  unica  numerasione ,  ma  sono 
precedute  ciascuna  da  antiporto  e  da  frontespizio  pro- 
prio.(pp.  IV,  u.  n.),  nel  quale,  sotto  la  parola  «  ori- 
(fina3i  »  ò  la  indicaxione  :  «  Parte  Prima  » ,  o  «  Psrte 
Seconda  *  o  «  Parte  Terza  »;  tutti  e  tre  i  frontespizi 
con  una  vignetta  diversa  l'iina  dall'altra,  e  nel  vtrÈO 
d»'l  primo  con  1'  «  Indice  delle  Fiabe  contenute  nel  pre- 
sente Volume  »  come  nel  tvrso  del  secondo  è  l'Indice 
del  secondo,  e  in  quello  del  terzo,  i  tre  indici. 

Le  tre  parti  hanno  poi  copertina  propria,  tutte  e 
tre  diverse  e  colorate,  rappresentanti:  L  Una  vecchia 
che  racconta  a  quattro  fanciulli  e,  sotto,  la  sentenza: 
«  Nulla  di  più  interessante  e  commovente  dei  raccon*i 
che  fanno  i  vecchi;  essi  hanno  la  mente  piena  di  ri- 
cordi e  la  lunga  esperienza  della  vita  li  na  aiumae- 
sirati  a  trarre  dalle  proprie  memorie  deduzioni  pro- 
fittevoli. Ascoltate,  o  bimbi,  la  voce  delle  Nonne,  iu 
(»  in)  essa  vi  discernerele  spesso  la  voce  di  Dio  »  Se- 
gue: «  Parte  1.  Prezzo  del  Volume  Lire  una.  » — 2.  Al- 
tra vecchia  che  novella  ad  altri  quattro  fanciulli,  e 
l'avvertenza:  «  Bimbi  leggete  questo  libro  e  medita- 
telo. Nel  piccolo  mondo  meraviglioso  in  esso  descritto, 
popolato  ai  fate ,  di  orchi ,  di  streghe ,  di  pigmei,  di 
^rìgni.ti,  di  bimbi  belli,  buoni  e  caiuvi,  troverete  modo 
di  passare  lietamente  le  ore  che  dovete  dedicare  al 
riitoso,  imparerete  a  vivere  saggi  e  a  compiere  delle 
belle  azioni  »  «  Parte  IL  Prezzo  »  ecc.  —  3.  Quattro 
bambini  che  leggono  e,  sotto  :  «  Bambini  cari,  questo 
libro  tutto  fatto  per  voi ,  per  voi  illustrato ,  per  voi 
messo  in  vendita,  dovete  conservarlo  gelosamente  per- 
chè contiene  delle  Novelle  piene  di  utili  aminaestrs- 
mentì  per  il  presente  e  per  l'avvenire.  »  «  Parte  111.» 
ecc. 

A  capo  di  queste  copertin*»  :  «  Pubblicazione  fan- 
tastica ,  inorale  ,  istruttiva ,  dilettevole  illustrata  da 
Edel.  »  Nelle  prime  due  parti:  *  Le  Novelle  della  nonna 
di  Kmma  Pkrodi.  »  Nella  terza  :  *  Emma  Pbrodi.  U 
novelle  della  nonna.  »  Nella  1»  è  un  secondo  fronte- 
spizio colorato  con   un'  altra  nonna  che  racconta  a 
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quattro  fanciulli,  a  due  giovani  e  ad  una  donna  con 
un  bambino  in  braccia.  In  alto:  «  la  illustrasioni  in- 
vitano alla  lettura,  ne  chiariscono  e  spiegano  il  testo» 
In  basso:  «  Nulla  di  più  interessante  »  ecc.  e  nel  verso: 
Stabilimento  Lito-Tipoffraflco  dell'  Editore  E.  Ferino 
ecc.  1892. » 

Nel  corpo  dell'opera,  a  pie  di  ciascuna  pagina,  si 
legge  un  proverbio  toscano  (e  ve  n'  è  qualcuno  ine- 
dito): 101  per  volume;  303  in  tutto. 

Ije  Novelle  o  fiabe  sono  27,  cioè  9  per  parte,  lo- 
calizzate tutt^  in  Toscana  e  scritte  con  molto  sapore 
di  lingua  viva.  Se  non  che,  alcune  di  esse  sono  intie- 
ramente create  dall'Autrice,  altre  prese  dai  libri  e  rac- 
contate da  lei,  altre  raccolte  dalla  bocca  del  popolo; 
ed  eccone  gl'indici: 

I.  I.  Lo  Scettro  del  Re  Salomone  —2.  La  Storia 
del  Turbante.  ~  3.  L'Ombra  del  Sire  di  Narbona. — 
4.  Il  Frate  con  la  Gamba  di  Leeno.— 5.  11  Morto  Ri- 
suscitato—O. La  Calza  della  Bebna.  — 7.  11  Diavolo 
che  si  fece  Frate.— 8.  Adamo  il  Falsario.— 9.  11  Ro- 
mito dell'Alpe  di  Catena. 

IL  1.  Il  teschio  di  Amalziabene  — 2.  La  stella  con- 
solatrice.— 3.  Il  diavolo  alla  festa.— 4.  La  corona  della 
Madonna.— 5.  La  Matrigna  di  Lavella.—G.  La  Fidan- 
zata dello  scheletro.— 7.  I^  mula  dell'abbadessa  So- 
fia.—8.  La  morte  di  messer  Cione.— 9.  La  Gob^»  del 
Buffone. 

III.  1.  ÌA  sorte  di  Biancospino  — i.  11  nascondi- 

flio  del  Diavolo.— 3.  L'anello  della  bella  Caterina.— 
.  Monna  Bice  e  i  tre  figli  storpi  —5.  Messer  Gentile 
e  il  cavallo  Balzano.  —  o.  I^  Campana  d'oro  fino.  — 
7.  La  Pastorella  del  Pian  del  Prete.  -  8.  Il  Barbagianni 
del  Diavolo.— 9.  11  ragazzo  con  due  teste. 

Da  quest'indice  è  Btcile  vedere  che  più  che  di  fiabe 
si  tratti  di  leggende. 

PETBOCCHI  (Policarpo). 

5855.  P.  Petrocchi.  Ne'  Boschi  incantati, 
Novelle  per  ragazzi.  Illustrate  da  Ettore  Xime- 
nc8  e  Gennaro  Amato.  Milano,  Fratelli  Treves, 
editori,  1887.  In-S'  gr,,  pp,  IV  [n.  n.y213. 

Frontespizio  stampato  in  caratteri  neri  e  rossi, 
come  la  cofràrtìna,  sulla  quale  si  legge:  «  P.  Petroc- 
chi. Nei  Boschi  incantati  ecc.  Seconda  edizione  (?J. 
Milano  ecc.  1891.  » 

Indice: 

Giovannino  dalle  nenne  d'oro. -Petto  di  ferro.— 
Il  fico  meraviglioso.— ^I^'Arcileone. — 11  matto  di  Car- 
pineta.—  Mida  (scherzo  mitologico).  —  La  bella  Zita 
(leggenda  indiana). 

Le  prime  tre  novelle  nono  prese  in  buona  parte 
dalla  tradizione  orale  ed  abbellite  dall' A.;  la  quarta 
e  la  quinta  provengono  addirittura  dalla  bocca  del 
popolo,  salvo  qualche  abbellimento  dell' A.  e  sono 
quelle  stesse  che  si  trovano  notate  sotto  i  nn.  707-709. 

PIAZZA  (Giuseppe). 

5856.  Novellina  greca  di  Beva.  Ne  La  Ca- 
labria ,  an.  IV ,  n.  6 ,  pp,  4  7-48,  Monteleone, 
15  Febbraio  1892. 

Testo,  riduzione  in  caratteri  greci,  versione  let- 
terale italiana. 

PICCABOLO  (A.). 

5857.  La  bella  Galiana.  Leggenda  Viterbese. 
Alba,  tip.  Vertamy,  1891.  * 

PIPITOHE-PEDERICO  (GIUSEPPE). 

Sotto  il  pseudonimo  Gwynplaink.  Vedi  Cimbali 
(Giuseppe),  n.  5771. 

PlTBfi  (Giuseppe). 

5858.  Le  Pays  des  chiens,  conte  populaire 
sicilien.  In  Revue  des  traditions  populaires, 
tome  V,  5'  année ,  pp,  48-50.  Paris ,  Janvior, 
1890.  Vannes,  Imprimerie  Lafolye.  Li-S*, 


lA  fiaba  qui  dau  per  la  prima  volta  in  francese 
Ai  raccolta  in  Catania,  ed  ò  inedita. 

5859.  Di  uno  Stratagemma  leggendario  di 
città  assediate  in  Sicilia.  Lettura  fatta  alla 
R.  Accademia  di  Scienze,  Lettere  e  Belle  Arti 
di  Palermo  nella  Seduta  del  16  agosto  1891. 
Dal  Socio  Dott.  Giuseppe  Pitrè  Direttore 
della  II  Clnsse.  Estratto  dal  Voi.  I  della  3*  Se- 
rie degli  Atti  della  R.  Accademia.  Palermo,  Ti- 
pografia Filippo  Barra  vecchia  e  figlio.  1891. 
In-4%  pp,  10, 

l'iratura  di  soli  30  esemplari. 

É  il  testo  dello  scritto  in  tedesco,  notato  sotto  il 
n.  747.  ed  al  quale  è  da  ravvicinare  l'altro  del  Fbr* 
RARO,  n.  5798. 

5860.  Tre  Racconti  ni  popolari  genovesi  rac- 
colti da  Giuseppe  Pitrè.  Palermo,  Tip.  del 
«Giornale  di  Sicilia»  1892.  In-S^^pp,  IL 

Nel  verno:  «  Edizione  di  soli  Hb  esemplari.  »  A  p.  3: 
«  XXX  Agosto  MDrCCXriI— A  -  M.  Oaston  Paris- 
Membro  dell'Istituto  di  Francia  -  per  la  nascita— di— 
Marfruerìte  — sua  prima  figliuola — lietamente  ofire  — 
G.  Pitrè.  » 

I.  Foa  d'un  Lo  e  d'unn-a  Vórpe.  — II.  Foa  di  I^l 
e  de  de  Pegtte.— III.  O  Tedesco  marotto. 

Con  varianti  e  riscontri. 

11  formato  della  stampa  è  6>(\0. 

Le  novelle,  con  la  grafia  notevolmente  modificata, 
vennero  ristampate  col  titolo: 

5861.  —  Due  Tavolette  ed  una  Facezia  del 
popolo  genovese.  i\W/'Archivio,  v.  XI,  pp.  149- 
152.  Palermo,  1892. 

Vedi  in  questa  medesima  Appendice:  <'r.*(areo 
(G.  A.). 

POCAB  (G.). 

5862.  La  Rocca  di  Mon  falcone.  Storia  e  Leg- 
genda. Nelle  Pagine  Friulane ,  au.  IV ,  n.  8, 
pp,  121-125,  Udine,  4  Ottobre  1801. 

I^  leggenda  è  a  p.  124. 

Questo  scritto  fa  anche  parte  del  volume  deIJ'A. 
intitolato:  «  Monfalcone  e  territorio.  » 

Poeta  (II)  FagiuoH. 

Vedi:  Il  poeta  Faghtoli,  n.  58?4. 

POGGIO  (Francesco). 

5863.  PoGGii  Fiorentini  Facetiarum  Libellus 
Unicus  Notulis  Imitatores  indicantibus  et  non- 
nullis  8ive  Latinis,  sive  Gallicis  Imitationibus 
illustratus  simul  ad  fìdem  optimarum  Editio 
emendatuB.  Londini,MDCCXCVIlI,T.I,p;>.2/5.— 
T.  II,  pp.  300,  In-18°.  * 

«  Questa  edizione,  mi  scrive  l'Un^arelli,  benché 
deturpata  do  molti  errori,  è  da  tenersi  in  P>*Pgio  P©r 
il  secondo  volume,  nel  quale  sono  raccolte  le  Facezie 
scritte  per  lo  più  in  latino  o  in  francese  ad  imitazione 
di  quelle  del  Foggio.  Vi  sono  altresì  citazioni  di  scrit- 
tori che  novellavano  in  frane,  in  lai.  o  in  italiano  te- 
nendo ad  esempio  il  Poggio.  È  la  stessa  edizione: 
«  Podoii  Fiorentini  fr.cetiarum  libellus  unirus  etr.  - 
Traiecli-ad-Rhenum,  B.  Wild  et  1.  Altheer.  1797»,  alla 
quale  in  molti  esemplari  venne  mutato  il  frontespizio.* 

5864.  Facezie  di  Poggio  Fiorentino.  Terza 
Edizione.  Roma,  Edoardo  Perino,  Editore-Ti- 
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pografo,  via  del  Lavatore,  88,  1891.  In-IG^  yr., 
pp.  192.  Cent.  50. 

\a  copertina  è  stain{)ata  a  vari  colori.  In  allo; 
«  272  Facezie  per  Centesimi  50.  »  In  basso:  «  Huiud, 
Stabilimento  lipoprafìco  E.  Ferino  eec.  1891.  » 

Vedi  i  nn    79Ó-796. 

PRATO  (Stanislao). 

58(55.  Le  dodici  parole  della  verità ,  Novel- 

lina-cantileua  popolare  conaidernta  nelle  varie 

redazioni  italiane  e  straniere  :    Saggio  critico. 

A>//' Archivio,  voi.  X,  pp,  iOO-'^lH  ;  Palermo, 

1891.— Voi.  XI,  pp.  265-27Ó;  305-322,  1892.— 

Voi.  XII,  pp.  38-53.  1893. 

Se  ne  viene  facendo  una  tiratura  a  parte  col  me- 
desimo titolo,  e  dopo  Cìclico  è  aggiunto: 

5806.  —  del  D.'  Stanislao  Prato,  membro 
corrispondente  onorario  della  «  Sociétés  (sic) 
des  traditions  populaires  di  Parigi,  ecc.  Paler- 
mo, Tipografia  del  «  Giornale  di  Sicilia  »  1892.  » 

Nel  verso:  «  Estr.  dall'Arr/i/viV)  ecc.  Voi.  X.  »  Sp- 
pue  un.i  dedica  a  Zosimo  ronsi},'li»*ri   Pedroso  (p.  3). 

rontiene  novelline  in*»dite  di  Obivizzano  (Lucca); 
di  Amelia  (rmbria);  di  Chiavenna;  di  Cesano  Maderno 
(Milano);  di  Chianti  (Toscana);  di  Tirano  (Como),  ine- 
dite tutte.  Cantilene  inedite  di  Como,  Mantova,  Ales- 
sandria. Portogallo,  Bretagna.  Seguono: 

Note  comparative. 

11  lavoro  è  tuttavia  in  corso  di  stampa  e  si  com- 
pleteni  nel  voi.  XII  dell'Ar/'/iirio  in  corso  con  le  me. 
desinie  Sote  comparative. 

5867.  Contes  pour  attraper  Ics  auditeurs.  Ne 
La  Tradition,  N."'  XI-XII.  6*  année,  pp.  333- 
335.  Paris,  Nov.  Dee.  1892.  Lavai.  Imprimcrie 
et  Stéréotypìe  E.  Jamin. 

I/A    si  firma  Stanjslas  Prato. 

11  n.  XIII:  I>e8  trois  personne.s  s'en  allnnt  à  Rome, 
è  una  novellina  livornese  inedita.  Dfgli  altri  non  si 
può  rilevare  la  provenienza. 

aUATTEOMANI  (GABRIELE). 

5868.  Cunto  viecchio  ma  sempe  nuovo.  Ne 
Lo  Spassatiempo.  Anno  primmo ,  1875-1870, 
n.  45.  Napole,  9  Jeunaro  1870. 

K  narrato  in  poesia  napoletana  l'aneddoto  del 
contadino  e  dell'asino. 


RAGU8A-M0LETI  (GIROLAMO). 

5869.  Garibaldi  nella  tradizione  popolare  si- 
ciliana. Ne  Iaì  Cento  Città  d' Italia.  Supple- 
mento mensile  illustrato  del  Secolo.  An.  XXII, 
Suppl.  al  n.  7741 ,  p.  75.  Milano ,  25  Otto- 
bre 1887. 

KESTOKI  (Antonio). 

5870.  Prof.  Antonio  Restori  ,  Libero  do- 
cente di  letterature  romanze  nella  R.  Univer- 
sità di  Pavia,  Socio  corrispondente  della  Reale 
Accademia  di  Spagna.  Note  Fonetiche  sui  par- 
lari dell'Alta  Valle  di  Magra.  In  Livorno,  dalla 
Tipografia  France.*<co  Vigo,  1892.  //*-<§•,  pp.  41. 


Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  (in-S* ,  pp.  À)  di 
l'ed" 


Nel  verso  :  «  Edisione  di  200  eaeniplarì  con  carta 
topof^rafica.  » 

In  calco  alla  prefiicione  è  La  fòla  d'  Pampotbie 
l'altra  infantilf^  :  La  mosca  e  U  Comisdri  (pp.  Il-l?) 
in  dialetto  di  Pontremolì.  Alle  pp.  %M0  sono  Urni 
soj^gi  dialettali  del  contado  pontremolese  (Bratto,  Ca- 
pno,  Cervara,  Dohbiana ,  Gravapna ,  Guinadi,  Moli- 
nello ecc.;:  Tavolette,  proverbi,  canzonette  infantili  e 
canti  d'amore. 

EIGOIO  (F.)  e  BEUZZAHO  fL.). 

5871.  Novellina  albanese  di  Falconara.  Ne 
La  Calabria,  an.  IV,  n.  12,  pp.  89-91.  Monte- 
leone,  15  Agosto  1892. 

Testo  e  versione  letterale  italiana. 

!       5872.  Novellina  Albanese  di  Falconara.  ìci^ 

an.  V,  n.  7,  pp.  52-53.  15  Marzo  1893. 

Testo ,  riduzione  in  caratteri  greci  e  vers.  lette- 
rale italiana. 

Vedi  nn.  5839-5840. 

BOCCA  (Pietro  Maria). 

5873.  Ferdinando  Vega  nella  tradizione  po- 
polare alcamese.  AW/'Archivio,  voi.  XI,  pp.  509- 
512.  Palermo,  1892. 

Se  ne  fece  una  i 
soli  34  esemplari,  col  nome  dell'editore  nella' testata. 

ROMANI  TFedele). 

5874.  D.'  Fedele  Romani  ,  Professore  di 
Lettore  Italiane  nel  R.  Liceo  di  Catanzaro.  Ca- 
labresismi.  Teramo,  Giovanni  Fabbri,  Editore. 
[Sulla  coprrfhia  :  Stab.  Tip.  dell'Industria  G. 
Fabbri]  mdcccxci.  /n-Ì5",  pp.  127 -V.  L.  1,25. 

Dopo  il  titolo!  Calabresismi  è  per  epigrafe  il  motto: 
Gutta  cavai  lapidem. 

l.' Appe>idice  (pp.  107-1221  racchiude  J  fatti  e  Hiohà, 
setto  aneddoti  della  leppenda  dello  sciocco,  tetto  ca- 
labrese e  vers.  lett.  italiana;  uno  de'  quali  fu  ripub- 
blicato neirArc/j/Wo  delie  trad.  pop.,  v.  XI,  p.  112. 
Palermo,  1892. 

RUA  (Giuseppe;. 

5875.  Antiche  Novelle  in  versi  di  tradizione 
popolare  riprodotte  sulle  stampe  migliori  con 
introduzione  di  Giuseppe  Rua.  Palermo,  Carlo 
Clausen.  [Nel  vaso:  Tip.  del  Giornale  di  Sici- 
lia] MDCGCXCiu.  In  16*,  pp.  XLIII'105.  L.  3. 

Nella  copertina  e  nel  f>erso  deirantiporlo:  «  Curio- 
sità popolari  tradizionali  pubblicate  per  cura  di  G.  Pi- 
TRfe.  Voi.  XII.  Antiche  Novelle  «re.  Palermo «cr.  1893.» 
NhI  verso  del  frontespizio:  «  Edizione  di  soli  200  esem- 
plari ordinatamente  numerati.  » 

Contiene:  I>edica  — Introduzione. — I.  Storia  di  tre 
iriovani  e  di  tre  fate,  poemetto  popolare.  -  II.  Novelle 
di  tri*  donne  che  trovarono  un  anello,  dal  Marabriano 
del  t'ioco  da  Ferrara.— III.  Rebindemini  !  Libro  della 
origine  delli  volgari  proverbi  di  Cinzìo  dei  Fabrizi. 

S.  (C). 

587t5.  I  fuflos  di  Pudigori.  (Dialetto  di  Go- 
rizia). Nelle  Pagine  Friulane,    an.  V,  n.  10, 

p.  160.  Udine,  18  Dicembre  1892. 
Fiaba  o  leggenda  friulana. 

SAMARELLI  (P.). 

5877.  Chi  ha  due  scarpe  ne  dia  una  a  chi 
ne  è  privo.  (Leggenda  Pugliese).  Nel  Giornale 
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illustrato  por  i  ragazzi,  an.  II,  n.  4,  pp,  30-31, 
Roma,  3  Febbraio  1887. 

Questa  leggenda  popolare,  scritta  letterariamente, 
fa  ronosc«»ro  la  presunta  ori^in»*  delle  strenne  ai  fan- 
ciulli pugliesi  il  giorno  di  S.  Nicolò  di  Bari,  5  Di- 
cembre. 

8IMIANI  (Carlo). 

5877  bis.  Usi,  Leggende  e  Pregiudizi  popolari 
trapanesi.  AW/' Archivio,  voi.  X,  pp.  479-490, 
Palermo,  1891. 

Continuazione  del  n.  935  di  questa  Bibliografia, 
e  porta  ne'  capp.  la  numerazione  seguente: 

X.  Venti.  Tempeste  —  XI  Luna.  —  XII.  Madri; 
Maarìi;  Pigghiata  a  occhiu.  —  Xlll.  Prima  e  dopo  il 
parto. 

In  una  tiratura  a  parte  di  50  esemplari  non  v'ò 
nessun  richiamo  ai  capitoli  precedenti ,  e  manca  la 
numerazione  di  questi.  Eccone  il  titolo: 

5878.  Carlo  Simiani.  Usi  e  Pregiudizi  po- 
polari Trapanesi.  Palermo,  Tipografia  del  Gior- 
nale di  Sicilia,  1892.  In-^,  pp.  12  oltre  il  front. 

Questo  frontespizio  è  stato  stampato  in  Trapani, 
alla  Tipogr.  Modica-Romano. 

5879.  Folk-Lore  del  mare.  Leggende  e  Pre- 
giu.dizi  dei  marinai  siciliani.  NelV  Italia  Mari- 
nara. Rivista  settimanale  illustrata  di  Marina 
Militare  e  Mercantile.  An.  II.  Nn.  41,  43,  Na- 
poli 17,  31  (tennaio  1892;  n.  47,  28  Febbraio; 
n.  55,  24  Aprile;  n.  57,  8  Maggio.  R.  Tipi  de 
Angelis- Bellisario.    In  gr,  4^ ,  pp,  8.  Cent.  20. 

L' a.  modifica  il  titolo  della  medesima  raccolta 
notata  in  questa  Bibliografìa  sotto  il  n.  035;  ma  ri- 
pubblica solo  i  seguenti  VI  capitoletti,  tralasciandone 
altri  ed  invertend(me  l'ordine  primitivo: 

1.  )  fuochi  di  Sant'Elmo.— II.  1  Vascelli-fantasma. 
—  111.  Gli  annegati  —IV.  Ia  Sirena  del  Mare  -  V.  Jl 
Dragone.  — VI.  Gli  animulari. 

In  onesti  scritti  egli  sopprime  q«ia  e  Là  notizie  e 
fatti  della  prima  edizione,  e  ne  agguinge  altri  là  non 
esistenti. 

Avevo  notato  quel  primo  scritto  tra  le  Novelline, 
non  ostante  che  il  titolo  di  esso  cominciasse  con  V»i, 
ora  l'A.  mi  fa  ragione  incominciando  lui  il  titolo  cun 
Leggende. 

SOMMA  (Michele). 

.58vS0.  Cento  Racconti  per  divertire  gli  amici 
eco,  Napoli ,  nella  stamperia  di  Antonio  Paci, 
^808.  //*-72^,  pp,  376.  * 

«  Contiene  127  racconti,  finisce  con  altrettanti  pro- 
verbi ,  senza  brindisi  od  altro  ;  la  numerazione  salta 
dal  12  al  15.  » 

5881.  —  Seconda  edizione.  Napoli,  nella  stam- 
peria di  Gaetano  Eboli,  1816.  /;i-/2",  pp,  348,  * 

«  Contiene  130  racconti,  e  nel  frontespizio  è  detto 
che  in  questa  seconda  edizione  si  sono  aggiunti  una 
quantità  di  brindisi  e  proverbj. 

«  In  una  pagina  prima  del  frontespizio,  verso^  fi- 
gurano due  bevitori  seduti  ad  un  dpsco,  ciascuno  con 
la  SUI  ragazza  vicino,  in  piedi.  »  i\.  Amalfi.  Vn  fonte 
dei  M  Cento  Racconti»  di  M.  Sonìma,  pp.  7-8.  Napoli 
Ml)CCC92. 

5882.  Cento  Racconti  per  divertire  gli  amici 
nelle  ore  oziose  e  nuovi  brindisi  per  spasso 
nelle  tavole   e   nelle  conversazioni  raccolti  da 

PiTBtt  ^  Bibliografia, 


Michele  Somma  della  città  di  Nola.  Napoli, 
Libreria  Biderì.  In-IG'  picc.,  pp,  190,  Lira  una. 
Sulla  copertina,  rappresentante  un  cappurrino  con 
una  contadinozza :  «  M.  Somma.  Cento  Racconti.  .Na- 
poli. Ferdinando  Bideri  Editore,  via  Costaniinopuli,  S9.» 
Vedi  i  nn.  939-946. 

Sieccbeiii  (LORENZO). 

Pseudonimo  di  Gubrbini  (Olindo).   Vedi  n.  T)??!. 

STEINTHAL  (Hajim). 

5883.  Mythos,  Sage,  Màrcben,  Legende,  Er- 
zahlung,  Fabel.  Von  Prof.  Steinthal.  In  Zeìtr 
schrift  fur  Volkerpsychologie  und  Sprnchwiss- 
enschaft.  Herausgegeben  von  Prof.  D.'  M.  La- 
zarus  und  Prof.  D.'  H.  Steintbal.  Siebzehnter 
Band.  Zweites  Heft,  pp,  113-139.  Leipzig,  Ver- 
lag  von  Wilhelm  Friedrich.  [Nel  verso:  Druck 
von  Erail  Herrmann  Senior  in  Leipzig]  1887. 
In-S', 

Vi  si  parla  della  leggenda  dì  Cola  Pesce,  propria 
dell'Italia  meridionale  (pp.  131-134);  sul  quale  propo- 
sito lo  stesso  autore  ha  un'  aggiunta  ,  nel  medesimo 
fascicolo  (p.  232),  intitolata: 

~  Pesce-Cola. 
8TRAUCH  lE.). 

5884.  Vergleichung  von  Slbotes  «  Vrouwcn- 
zucht  »  mit  den  andem  mittelhochdeutschen 
Darstellungen  derselben  Gleschichte  sowie  dem 
Fabliau  «de  la  male  dame  »  und  dem  Màrchen 
des  Italieners  Straparola.  Progr.  Breslau.  Leip- 
zig, Fock  1892.  In-Ty  pp,  11.  * 

Literaturblatt  f.  rom.  u.  gemt.  Philologie,  1S92, 
n.  6,  col.  21?;  n.  11,  col.  397. 

TACCONE  (C). 

5885.  Santa  Marina.  Ne  La  Calabria,  an.  V, 
n.  2,  pp,  15-16.  Monteleone,  15  Ottobre  1802. 

È  una  leggenda  calabra  di  Filandari. 
TABGIOHI-TOZZETTI  (GIOVANNI). 

5S8G.  Novellina  popolare  della  Ciocinria:  *Na 
femmuna  accide  nuvantuna  briganti.  AW/' Archi- 
vio, voi.  X,pp.  570  [:=550]-553,  Palermo,  1891. 
Se  ne  fece  una  tiratura  di  soli  25  esemplari. 

TEITSCHEK  (R.> 

Vedi  Qraf  (Arturo),  n.  5815. 

Tre  (I)  fints  Màgos. 

Vedi  J  tre  fints  Màgos.  n.  5825. 

UNQAEELLI  (GASPARE). 

5887.  Le  dodici  parole  della  verità  in  Bolo- 
gna. NelV  Archivio ,  voi.  XII,  pp.  86-88.  Pa- 
lermo, 1893. 

VIGO  (Pietro). 

5888.  Leggenda  occidentali  intorno  a  Mao- 
metto. Nella  Cronaca  Minima,  an.  I,  u.  31, 
pp.  243-244,  Livorno,  7  Agosto  1887. 
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Violette  de  Nice. 

5889.  Legende.  Ne  L'Italie,  Journal  politique 
quolidien.   Trente-quatrième  année.  Rome,  30 
Mars  1803.  In-fol.  Cent.  10. 1.  Artero,  Imprim. 
Questa  terribile  leggenda  di  feroce  vendetta  rac- 
colta nel  sito  detto  Jl  salto  dei  Francesi,  si  riferisce 
al  Castello  di  Roccasparviera. 

VIEGILI  (Cosimo). 

5800.  La  tana  del  re  Tiberio.  Leggenda  ro- 
magnola. Nella  Gazzetta  Letteraria,  an.  XIV, 
n.  21),  p.  229.  Torino,  19  Luglio  189(K 

\a  leggenda  è  descritta  in  poesia  ed  accompagnata 
da  una  nota  sopra  dì  essa. 

VOTTIEEO  (Nicola). 

5891.  Lo  specchio  de  la  cevertà  o  siano  scliirze 
morale ,  aliasse  lo  Calateo  Napolitano  pe'  chi 
vo'  ridere ,  e  'mpararese  de  crejanza.  Napoli, 
G.  M.  Porcelli,  1789.  Si  vende  nella  medesima 
Stamperia  accosto  la  posta  piccola  di  S.  Li- 
quoro  graua  20.  //*-5^,  pp.  285.  * 

Dedica  (a  D.  'Nnfrio  Gal  iota).  —Sentenze  inorali. 

con  i  racconti  illustrativi  in  n.  di  20*2.  Indice  alfabetico. 

Questo  libro  in  napolitano  è  la  principale  fonte 

de'  Cento  Racconti  àfi\  Somma.  Vedi  Amalfi,  n.  5730. 

5892.— Lo  specchio  de  la  Cevertà  aliasse  lo 
Calateo  Napolitano  de  Nicola  Vottiero  pe 
chi  vo  ridere  e  mpararese  de  crianza  co  no  proe- 
mio de  Raffaele  d'Ambra.  Napole,  a  spese 
di  C.  E.  Bertini  libraro.  Chiazza  Cavur,  N.  13. 
1879.  In'S2^,  pp.  ¥111-262.  * 

11  D'Ambra  vi  premise  una  prefasioncina:  «  A  chi 
sape  leggere»;  e  vi  aggiunse  3  racconti,  che  qui  sono, 
perciò,  205. 


WIBTH  (AlBRECHT). 

5893.  Danae  in  christlichen  Legenden.  Von 
Albrecht  Wirth.  Wicn,  F.  Tempsky,  Buch- 
haudler  der  kaiseriichen  Akademieder  Wissen- 
schafteu  in  Wien.  [Nel  verso:  Druck  von  Adolf 
Holzhausen]  1802.  In-S'  gr.y  pp.   VI-WO. 

La  leggenda-  di  Danae  è  studiato  anche  col  fus- 
sidìo  di  legg'^nde  popolari  e  letterarie,  orali  e  senile; 
e  sotto  il  c;ip .  Wanderung  der  Irenelegenden  (pp  77-97) 
si  leggono  quattro  pagine  (91-94)  col  Utolo:  llalien  uM 
òHsilien.  Anche  nei  documenti  greci  in  appendice  è  la 
leggenda  di  S  Barbara  secondo  un  codice  dì  Messina. 


ZANAZZO  (Luiar. 

5894.  Prediche  celebri.  Nel  Rugantino  in  Dia- 
letto Romanesco,  an.  V,  n.  324.  Roma,  19  Feb- 
braio 1891. 

Kr  Trovatork  (G.  Zanazzo)  ripubhlica  dalla  Storia 
dei  Borboni  di  Napoli  di  A.  Dumas  questa  leggenda, 
messa  in  bocca  al  famoso  P.  Rocco. 

5895.  Una  Favola  de  Nonna.  Pe*  *8ta  Notte. 
Purcia  e  Ppidocchio.  lei,  n.  412.  24  Dicem- 
bre 1891. 

Firmato:  L'Antiquario. 

È  una  Tavoletta  natalizia,  raccolta  dalla  bocca  del 
popolo,  alla  fine  della  quale  si  legge  questo  noto:  «  Da 
una  raccolto  di  favole  romanesche  fatte  da  Giggi  Za- 
nazzo,  di  prossima  pubblicazione.  • 

ZINI  (Zino). 

5896.  La  formazione  d'una  leggenda.  Firen- 
ze, Tipografia  M.  Ricci,  1893.  In-ST,  pp.  75. 

Estratto  dalla  Rassegna  di  Scienze  sociali  e  po- 
litiche.  an.  X,  Voi.  II.  fascicoli  CCXXXVIJ  « 
rCXXXVllI,  pp.  5.3(W557,  591-610.  Roma,  1  e  15 Gen- 
naio 1893;  fase.  CCXXXIX  e  CCXL.  pp.  674-t590  e 
731-71(5,  1  e  |5  Febbraio.  Tip.  Ricci. 


PASTE  II. 


CANTI  E  MELODIE. 


[ALVEKÀ  (Andrea)]. 

5897.  La  maniera  di  farsi  ricco,  dono  pel 
capo  d*anno  1844.  Aggiuntivi  alcuni  Canti  po- 
polari vicentini.  Vicenza,  Tipografia  di  Gaetano 
Longo.  In'l&*f  pp,  48  e  tav,  di  musica,  * 

L'opuscolo,  sottoscritto:   Riccabdo  Saundbrs,  è 
di  FraDKlin. 


)  <  (!anti 


tradizionali  vicentini  »  in  dialetto, 


sono  preceduti  oa  cinque  sonetti  (I  Dodici  mesi  del- 
l'anno; I.a  Vita  umana,  dfl  cav.  Marini,  Sul  viver 
sociale,  sonetti  due  ;  Lo  Zerbino,  di  Gius.  Gioachino 
Belli)  e  da  un  epigramma. 

liibliogrofia  Italiana    An.  X,  n.  844.  Milano,  1844. 

I  Canti  suddetti  sono  quelli  che  uscirono  col  pro- 
prio titolo,  e  che  furono  notati  sotto  il  n.  1(^0. 

AMANTE  (Bruto). 

5898.  Poesia  popolare  romana.  In  Napoli 
Letteraria,  an.  I ,  n.  37.  Napoli ,  21  Dicem- 
bre 1884.  * 

Dubito  che  per  romana  qui  l'A.  non  intenda  rn~ 
mona  o  rumena ,  e  che  quindi  si  tratti  di  canti  pop. 
della  Humenia. 

AHTONA-TRAVEESI  (CAMILLO). 

5899.  Canti  editi  e  inediti  del  popolo  reca- 
natese. Nella  Nuova  Antologia.  Anno  XXII. 
Terza  serie.  Volume  VII  (Della  Raccolta  Voi. 
XCI).  Fascicolo  IV ,  ;>/).  734-750.  Roma,  16 
Febbraio  1887. 

Sono  in  tutto  44  canti. 
A[E1IAE0ETE]  (E[MANUELE]). 

5900.  Biserta.  Ne  La  Lira,  Periodico  bimen- 
sile, artìstico-letterario ,  an.  I,  n.  2.  Palermo, 
3  Marzo  1893.  Tip.  A.  Giannitrapani.  In-foL 

Sono  4  canti  pop.  sic.  sul  Vespro  Siciliano ,  spi- 
golati nelle  raccolte  siciliane  di  canti  popolari.  L'edi- 
tore 8i  firma  solo:  E.  A. 

ASCOLI  (Graziadio  Isaia). 
590L  Saggi  ed  Appunti.  S.  a.  In-ST.pp,  32. 
È  il  Io  Saggio  ^  probabilmente  tirato  a  parte  dal 


Politecnico  di  Milano.  A  pp.  16-32,  parlando  della 
Orammatologia  comparata  della  Lingua  albanese  di 
D.  Camarda  (v.  n.  Il>^},  VK.  tocca  di  una  lacuna  del 
vul.  11  [Appendice)^  e  reca  quattro  canti  pop.  de^Iì 
Albanesi  di  Montecilfone  e  Portocannone  nel  Moliso 
fpp.  23-J6)  e  due  canti  slavi  italiani  del  medesimo  Mo- 
lise (29-3z):  gli  uni  e  gli  altri  nel  testo  con  la  vers. 
letterale  italiana.  Vi  si  descrivono  pure  alcuni  usi  al- 
banesi e  slavi  molisani  (pp.  S6-27,  80). 


B.  (R). 

5902.  Canto  sacro  di  Sorianello.  Ne  La  Ca- 
labria, an.  IV,  n.  11,  pp,  84-85.  Monteleone, 
15  Luglio  1892. 

BELLORINI  (Egidio). 

5903.  Saggio  di  Canti  Popolari  Nuoresi  per 
cura  di  Egidio  Bellorini.  Bergamo.  Stab. 
Frat.  Cattaneo  siìcc.  a  Gaffuri  e  Gatti,  1892. 
In-Sr,  pp.  46, 

Sulla  copertina,  elegantemente  stampata  in  carat* 
Ieri  ed  ornati  rossi,  ceiestri  e  ifiallo-oro:  «  Nozze  Luz- 
zani-Bellorini.  29  Febbraio  1892.  »  Nel  verso  del  fron- 
tespizio: «  Edizione  dì  soli  65  Esemplari.  » 

Contenuto:  Dedicatoria  (p.  3). —Prefazione  5-8).— 
Note  alla  Prefazione  (9-10).— Mutos  (11-26)  — Pro  su 
ninnare  (•.7-29).— Pro  isposos  (30-32).  -  Note  ai  Canti 
popolari  (33-42).— Aggiunte  alle  noie  (43-46). 

1  canti  sono  4,  testo  e  versione  letterale  a  i-iscoU' 
tro.  Altri  canti  sono  riportati  nelle  note. 

Del  medesimo  B.  è  prossimo  a  venire  alla  luce  un 
voltane  di   Vanii  popolari  oìnorosi  raccolti  a  Suoro. 

BILOTTI  (V.). 

5904.  Canti  briganteschi  di  Carlopoli.  Ne  La 
Calabria,  an.  IV,  n.  9,  pp,  68-69.  Monteleone, 
15  Maggio  1892. 

Sono  n.  8  canti. 

BONELLI  (G.). 

5905.  Canto  religioso  di  S.  Gregorio  Infe- 
riore. Ne  La  Calabria,  an.  IV,  n.  7,  p,  56,  Mon- 
teleone, 15  Marzo  lg92. 

Leggenda  popolare  in  poesia  calabrese. 


Ì5^ 
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5006.  Canto  popolare  di  S.  Gregorio  d*  Ip- 
pona.  lei,  n.  10,  p.  80.  15  Giugno  1892. 

BONTEMPI  (Giacomo). 

.'>007.  Poesie  in  dialetto  valmaggino  (Caver- 
gno)  ora  primamente  pubblicate  da  Giacomo 
HoNTEMPL  Bellinzona,  Tipo-Litografia  Carlo 
Salvioni,  1892.  In-S^  gr.,  pp,  26. 

Nel  vrrso .'«  Edizione  di  XCIX  esemplari  nume- 
rati. » 

Precede  a  questo  frontespizio:  !• ,  un  antiporto 
rol  iit«>lo:«No2ze—Salvioni-Tavpggia— Milano,  XXXI 
Otiul.re  MDCCCXCn  »  ^p.  !•).— •^,  una  l«-iiera  dedi- 
catoria «  Al  professor  Carlo  Salvioni  della  H.  Univer- 
sità di  Pavia»  (pp.  3—1).  In  essa  il  rat cojflilore  dice 
che  jfli  presenta  «  nelle  stampe  tre  o  quattro  cosette 
luetiche  in  puro  vernacolo  cavergnino.  quali  appunto 
le  dice  ora  il  popolo.  »  ì^eW Avverte nsa  'p.  7)  ai^giunge: 
«  1  t-omponimenti  accolti  nelle  seguenti  pagine  si  tra- 
m.'indano  oralmente  nella  popolazione  di  Cavergno,  da 
ormai  più  di  una  generazione.  L'autore  n'  è  ignoto.  » 

Titoli  dei  componimenti: 

I.  La  Nargliùsa.— IL  Una  drapunada. — IIL  I  patgH- 
cha.— IV: 

Rvrtv»  i  «pus 
B»rót  e  alla 
Dm  ma  (pi  da  ck4 
Bui  braiicbà. 

Sulla  copertina  ò  ripetuto  il  titolo  dell'  antiporto 
ed  i  cognomi  degli  sposi,  in  mezzo  ad  una  fascia  co- 
lorata scendono  obliquamente  dall'alto  in  basso,  dal- 
l'angolo  sinistro  al  destro. 

[BOSCHETTI  (Ambrogio)]. 

5908.  Dei  canti  popolari  Toscani.  AW/e  Let- 
ture di  Famiglia.  Opera  Illustrata.  Annata  IV, 
pp,  50-63.  Trieste,  1855.  In'4\ 

Notevoli  in  questo  lun^o  articolo  sono  26  proverbi 
e  sentenze  tratte  dai  canti  toscani  del  Tommaseo,  ed 
un  saggio  di  6  canti  toscani  tradotti  in  tedesco  da  Si- 
pi  Tredo  Kapper,  che  l'A.  dice  di  aver  trovati  in  una 
Strenna  tedesca,  senza  indicarla  in  verun  modo. 

L'articolo  è  Armato  A.  B.  L. 

BOSSOLA  (Amilcare). 

5909.  Amor  popolano.  Nella  Gazzetta  Lette- 
raria. Torino.  * 

Si  serve  de'  canti  pop.  per  ìstudiare  quest'argo- 
mento. 

Non  ho  la  intiera  indicazione  di  quest'articolo. 

BRUZZA50  (Luigi). 

5910.  Canti  popolari  di  Monteleone.  Nel  G.  B. 
Basile,  au.  Vili ,  n.  1  ,  pp,  7-8.  Napoli,  2  di 
giugno  1892. 

N.  16  canti. 

5911.  Canti  popolari  di  Monteleone.  Ne  La 
Calabria,  an.  V,  n.  7,  pp,  53-55.  Monteleone, 
J5  Marzo  1893. 

1  canti  sono  19. 


C.  (0.). 

5912.  Canti  sacri  di  Vazzano.  Ne  La  Cala- 
biia,  an.  IV,  n.  12,  p.  92.  Monteleone,  15  Ago- 
sto 1892. 

A  S.  Fran  osco  di  Paola.  -  A  S.  Rocco.  —  Al  Si- 
{rnoru. 


e.  (S.). 

5913.  Canti  di  Catanzaro  (dettati  da  Pietro 
Martino).  iVe  La  Calabria,  an.  IV,  n.  10,  j)//. 
76-77,  Monteleone,  15  Giugno  1892. 

N.  15  delle  solite  canzoni  meridionali. 

Dei  seguenti  cinque  nn.  anonimi  non  so  se  il  l«  ed 
il  '^^  siano  di  raccoglitori  conosciuti: 

5914.  Canti  dei  campagnuoli  toscani.  In  Ri- 
cordati dì  me,  Strenna  fiorentina.  Anno  secondo. 
Stamperia  Granducale,  1842.  In-8',pp,IV-344,* 

Con  controfrontespizio  intagliato  e  5  di«segni 
Bibliografia  Italiana.  An.  L\ ,  n.  UH  3.  Milano.  1843. 
Vi  sono  19  canti:  cioè  5  stornelli  e  U  rispetti. 

5915.  Canti   dei   campagnuoli    toscani   Nel 

G.  B.  Basile,  an.  Vili,  n.  7,p/).  5.5-56*.  Napoli, 

15  di  settembre  1892. 

Sono  19  rispetti  ripubblicati  dalla  :  «  Raccolta  di 
prose  e  iK>e8Ìe  inedite  di  autori  viventi  illustrate  con 
incisioni  in  acciaio  e  litografie.  Firenze,  1844.  »  In-8«, 
pp.  343.  Con  6  incisioni. 

5916.  Canti  e  suoni  a  Palermo.    Ne  L'IUu- 
.  strazione  popolare,  voi.  XX  Vili,  n.  49,  p/).  77S- 

779,  Milano,  6  Dicembre  1891. 

5917.  Canti  popolari.  Nella  Enciclopedia  po- 
polare illustrata.  E.  Ferino,  Ed.  Roma,  voi.  se- 
sto, coli,  5601-5605,  Disp.  352.  In-r. 

Parla  dei  canti  pop.  in  generale  e  df^li  italiani 
in  particolare. 

5918.  Canzoni  popolari  girgentine.  AW/'Em- 
pedocle,  periodico  settimanale,  an.  Il,  n.  1.  Gir- 
genti,  1*  (icnnaio  1892.  Stamperia  di  Salvatore 
Montes.  In-fol.  Cent.  5. 

«  Con  onesto  numero  e  sotto  Questa  rubrica ,  la 
Redazione  aeirit>np<MÌoc;eintraprenae  la  pubblicazione 
delle  più  belle  Canzoni  pop.  girgentine  »  Cosi  l'ano- 
nimo editore,  la  cui  pubblicazione,  anzi  ripubblicazione, 
rimase  al  VI  canto. 

CAPUAHA  (Luigi). 

Vedi: 

CABCÒ  (Agrippino). 

5919.  Canzuni  scelti  di  l'analfabeta  Agri?- 
PINU  Carco.  In  Appendice  a  La  Pigghiata  e  li 
Canzuni  di  Paulu  Maura  di  Miniu.  Nova  Edi- 
zioni riurdinata  e  carretta,  ccu  aggiunti  ine- 
diti; 'nsemi  a  li  canzuni  di  lu  Baruni  Oraziu 
Capuana.  Catania,  Stamparla  di  C.  Galatula. 
1871.  In'l&'  picc.,  pp.  XI'64. 

Edizione  ordinata  e  curata  da  Luigi  Capuana,  che 
vi  premise  mix' Avvertenza  (pp.  lU-Xl). 

Questo  Carco  di  Mineo  (i7S4-1853)  compose  can- 
zoni che  sono  popolari  specialmente  in  quel  comune, 
e  che  furono  primamente  raccolte  per  i  Canti  pop.  sic. 
editi  in  Catania  nel  1857. 

Furono  ristampate  con  altre  nel  seguente  volume: 

5920.  —  Paolo  Maura.  Poesie  in  dialetto 
siciliano,  con  alcune  di  altri  poeti  mineoli,  una 
prefazione  di  L.  Capuana  e  un  fac-simile.  Mi- 
lano, Gaetano  Brigola  e  Comp.,  via  Manzoni,  2. 
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[Nel  verso  :  Tip.  Bernardoni  di  C.  Rebeschini 
e  C]  1879.  In-lS",  pp,  XIX'175.  L.  2,  50. 

Sulla  copertina,  4*  p.  :  «  Edizione  di  221  esemplari, 
cioè:  195  in  carta  chamois,  prezzo  L.  i,  50  l'uno;  25 
numerati,  con  frontespizio  rosso  e  nero,  rilegati  nlla 
bodoniana  (fuori  commercio);  I  in  carta  imperiale  Maf- 
fizzolì,  idem  (fuori  commercio).  » 

Alle  pp.  115-133  sono  componimenti  di  «Poeti  anal- 
fabeti »:  9  di  Agrippinu  Carco;  10  di  Vicenzu  Ledda; 
VII  di  Agrippinu  ('arcò-Calabrusu;  3  di  Mariu  Ticli; 
1  di  Giuseppi  Manusia. 

Alle  pp.  135-169,  XXVIII  «  Canzuni  pupulnri  », 
scritti  perù  da  Luigi  Capuana,  che  le  diede  a  credere 
per  rol>a  d' analt'alieti  al  Vigo;  il  uuale  le  diede  per 
tali  nella  sua  Raccolta  amplissima.  Vedi  in  questa  ^i- 
bliog rafia,  n.31l3. 

Nelle  «  Note  »  (pp,  171-173)  le  prime  due  (pp.  171-^ 
172)  sono  relative  a  due  canti  popolari  attriuuiti  al 
Maura  e  ad  Orazio  (apuana. 

Per  completare  questa  indicazione  bibliografica 
sul  Barone  Orazio  Capuana  e  su  Paolo  Maura,  noto 
qui  una  edizione  del  secolo  scorso: 

«  Li  veri  canzuni  ccu  la  Pigliata  ,  e  na  divota 
cnmpusizioni  italiana  suora  l'Ave  Maria  di  D.  Paulu 
Maura  celebri  pueta  di  la  cita  di  Miniu.  Una  e  ccu 
alcuni  autri  sinceri  canzuni  di  D.  Oraziu  Capuana 
baruni  di  lu  regiu  casleddu  di  la  stissa  cita.  Si  stam- 
panu  a  spisi  di  l'Accademici  di  Miniu.  In  Caliogiruni 
nellu  palazzu  dellu  111.  Sinatu  pri  Simuni  Trentu,  1759. 
Ccu  licenzia  di  lu  Superiuri.  » 

CASTELLI  (Alighiero). 

Circa  al  n.  1248,  da  me  non  visto  l'j  e  indica- 
tomi dall'A.,  io  non  posso  tacere  qui  il  mio  sospetto 
che  questo  libro  non  sia  sialo  pubblicato  finora. 

CE5ACCHI  (O.J. 

5921.  La  canzonetta  popolare.  Ne  la  Tavola 
Rotonda,  an.  II,  n.  34.  Napoli,  21  Agosto  1892. 
CIAK  (Vittorio). 

5922.  Canti  popolari  sardi  raccolti  ed  illu- 
strati da  Vittorio  Gian  e  Pietro  Nvrra. 
Parte  I.  Palermo,  Carlo  Clausen,  mdcccxcth. 
[Nel  verso:  Tipografia  del  Giornale  di  Sicilia], 
In-IG'  gr,,  pp.  XIII-25L  U  6. 

Nell'antiporto:  «  Curiosità  popolari  tradizionali.  » 
Nel  twrao»  come  frontespizio  generale  di  luiui  la  col- 
lezione: «  Curiosità  popoln ri  tradizionali  pubblicate  per 
cura  di  G.  Pitrìj.  Voi.  XI.  Canti  popolari  sardi.  Pa- 
lermo, ecc.  1893.  » 

Dietro  il  frontespizio:  e  Edizione  di  soli  ^(K)  esem- 
plari ordinatamente  numerati.  » 

(Dedicaalla  Sardegna).— Prefazione  (pp.VlI-X  III». 
1  canti  sommano  ad  b(ì8 ,  tutti  amorosi ,  seguiti  cia- 
scuno da  note  illustrative  del  testo .  il  quale  ò  stato 
raccolto  in  Pozzomaggiore  ,  Tiesi ,  Ólnedo ,  Norbello, 
Itiri,  Macomer,  Floriiias,  Ozieri,  ecc. 

Questa  raccolta,  insieme  con  i  saggi  precedente- 
mente pubblicati  dal  Cian  medesimo ,  dal  Valla .  dal 
Guarnerio,  dal  Mango,  dal  Bellorini,  e  col  volume  di 
Canti  pop.  sardi  del  Ferraro,  rappresenta  la  vera  poe- 
sia popolare  fin  qui   rimasta  ignota  anche  agli  stessi 

5923.  La  Poesia  storico-politica  italiana  e  il 
suo  metodo  di  trattazione.  Prolusione  ad  un 
Corso  sulla  poesia  storico-politica  italiana  sino 
al  Einascimento  letta  il  giorno  13  Dicembre 
1892  nella  R  Università  di  Torino  dal  Prof. 
Vittorio  Clan,  Libero  Docente  di  Letteratara 
italiana.  Torino  e  Palermo,  Carlo  Clausen.  [Nel 
terso:  Torino,  Vincenzo  Bona ,  Tipografo  ecc.] 
Li'S^,  pp.  26. 


Le  pp.  21-23  sono  dall'A.  consacrate  alla  parte 
che  la  poesia  popolare  e  popolareggiante  rappresenta 
o  deve  da  ora  in  poi  rappresentare  nella  storia  della 
poesia  storico-politica  d  Italia. 

CITANNA  (P.> 

5924.  Canto  religioso  popolare  di  Piscopio:  lu 
Rivogiu.  Ne  La  Calabria,  an.  V,  n.  2,  pp.  1315. 
Palermo,  15  Ottobre  1892. 

civetta  (Camillo). 

5925.  Camillo  Civetta  di  Giuseppe.  Albe- 
rona  e  la  sua  lirica  popolare.  Napoli,  Tipografia 
editrice  F.  Bideri,  via  Costantinopoli,  89.  1892. 
In-Wy  pp.  102.  * 

Contiene:  AU^rona.- Bibliografia  (fornisce  18  in- 
dicazioni).—Notizie  «toriche.  -  Bibliografia  (con  3  in- 
dicazioni).—La  po4>sia  popolare. — Canti  del  popolo  A 1- 
beronese  (sono  o'^). 

Indicazione  di  G.  Canestrelli. 

COCO  (QX 

Vedi  Ragonisi  (Giuseppe). 

CEEMONESE  (GIUSEPPE). 

5926.  Thomma  bella  Thamma.  Cantata  di 
mietitori  e  spigolatrici  durante  la  messe  nel- 
l'agro Agnonese.  Nel  G.  B.  Basile ,  an.  Vili, 
n.  8,  pp.  60-61.  Napoli,  30  di  settembre  1892. 
CUECIO  (Gaetano). 

5927.  Canti  popolari  religiosi  di  Sicilia.  Nel- 
/'Archivio,  voi.  XI,  pp.  49-68,  233-247.  Paler- 
mo, 1892. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte,  di  soli  25  esem- 
plari, col  nome  dell'A.  messo  a  capo  del  titolo. 

Questo  scritto  è  cosi  diviso: 

I.  Lauda. ~11.  Lauda  e  Leggenda.— III  I  cantori 
popolari. 

5928.  S.  Michele  e  Lucifero  siciliano.  Canto 
popolare  raccolto  nella  Contea  di  Modica.  Nel- 
/'Archivio,  voi.  XI,  pp.  465-478.  Palermo,  1892. 

Se  ne  tirarono  25  esemplari  col  nome  dell'A.  nella 
testata,  ln-8',  pp.  12. 

Precede  una  esposizione  del  Confrasto ,  il  quale 
si  svolge  in  XXIV  ottave,  talora  incomplete  e  con 
larghe  annotazioni. 

D'AMATO  (Luigi). 

5929.  Uno  sguardo  alle  condizioni  attuali 
della  Musa  popolare  molisana.  JVe//' Archivio, 
voi.  XI,  pp.  329-347.  Palermo,  1892. 

Studia  con  idee  un  po'  ristrette  la  poesia  popolare 
del  Molise  e  riferisce  due  dozzine  di  canti,  oltre  quelli 
delle  note. 

D'AKCOKA  (Alessandro). 

5930.  Poesia  e  musica  popolare  italiana  nel 

nostro  secolo.  Nella  Illustrazione  Italiana.  An. 

IX,  nn.  12  e  13,  pp.  205  207,  225,  228-229. 

Milano,  15,  26  Marzo  1882. 

Con  Bote  musicali.  Ristampa  del  n.  1320. 

D[EL]  B[IAKCO  (DOMENICO)]. 

5931.  Poesia  popolare.  Nelle  Pagine  Friulane, 
an.  V,  n.  4,  pp.  53.  Udine,  2  Giugno  1892. 
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Poesia  popolare  patriottica  italiana.  Firmato  solo 
D.  B. 

DELLA  CAMPA  (RAFFAELE). 

5932.  Cauti  popolari  raccolti  a  Bellona.  Nel 
G.  B.  Basile,  an.  Vili,  n.  3,  pp.  23-24,  Napoli, 
11  di  giugno  1802;  n.  4,  pp.  31-32,  15  di  luglio. 

Bellona  è  un  piccolo  comune  nella  prov.  di  Terra 
di  lavoro.  1  canti  son  XXXIX. 

DELOGU  IBBA. 

5933.  Index  Libri  vitae  cui  titulus  est  lesus 
Nazarenus  Rex  ludeorum.  In  oppido  Villae 
Novae  Montis  Leonis  1738.  * 

«  Una  numerosa  raccolta  di  gosos  (canti  popolari) 
in  dialetto  logudorese  Ai  pubblicala  dal  sardo  L)elogu 
Iblia  nel  suo  index  ecc. ,  parte  VI ,  pag.  G3.  Buona 
parte  di  questi  gom&  corrono  ancora  per  la  bocca  del 
popolo.  »  P.  Nl'rra,  yella  Terra  dei  Niiraghes,  an.  I, 
n.  6,  p.  5.  Sassari,  4  Dicembre  1892. 

DE  GIACOMO  (LuisiNA). 

593 1.  Canti  popolari  di  S.  Sosti  (Circond.  di 

Castrovillari).    Ne  La  Calabria ,   an.  V ,  n.  7, 

p.  49,  Monteleone,  15  Marzo  1893. 

Questi  canti,  annotati,  son  4. 

DE  SALVO  (A.). 

5935.  Canti  popolari  di  Palmi.  Ne  La  Cala- 
bria, an.  V,  n.  4,  pp,  30  31.  Monteleone,  15 
Dicembre  1892. 

Sono  4  canti. 

DE  SIMONE  (Francesco  Maria). 

5936.  San  Franciscu  e  Paula,  Storia  popo- 
lare calabrese.  Ne  La  Calabria,  an.  IV,  n.  9, 
pp,  G5-66.  Monteleone,  15- Maggio  1892. 

Ripubblicata  da  quella  notata  sotto  il  n.  1369. 

DI  COLLOEEDO  MELS  (Conte  Pietro). 

5937.  Nozze  Brunetti-Cardini.   Udine,  Seitz 

1882.  * 

Sono  87  villote  friulane ,  pubblicate  per  quelle 
nozze. 

DIDIEK  (Charles). 

5938.  Chants  populaires  de  la  campagne  de 
Rome.  Traduits  en  franyais  et  publiés  avec  le 
teste  en  regard,  par  Charles  Didier,  et  ac- 
compagnés  des  aire  notes  par  Valentino  Ca- 
STELLLChavornay,  Charlieu,  1857. /n-/2*.  Fr.  1.* 

La  1*  edizione  è  del  1836.  Vedi  il  n.  137(5. 

FERRAEO  (Giuseppe). 

5939.  Ninnios  (Ninne-Nanne).  Nella  Flora 
Letteraria,  Foglio  settimanale  di  Letture  istrut- 
tive ed  educative,  an.  IV,  nn.  22  e  23,  pp,  171 
e  181.  Torino,  25  Febbraio,  3  Marzo  1892.  Tip. 
A.  Fina.  Li-4%  pp,  8, 

Sono  3  canti  (che  però  compariscono  due) .  testo 
del  circondario  di  Ditti  (Sassari)  e  vera,  italiana,  Ur- 
inati :  «  Prof.  Ferraro,  R.  Provveditore  agli  Studi.  » 

Questi  ed  altri  canti  uscirono  in  un  volumetto  a 
parte  col  titolo: 


5940.  Prof.  G.  Ferraeo.  Canti  popolari  sardi 
in  dialetto  logudorese.  Torino ,  Direzione  del 
Giornale  V  Unione  dei  Maestri  e  G.  B.  Paravia. 
Roma-Firenze-Milano-Tori  no-Napoli.  [iV^wr^o; 
Torino,  1892.  Tip.  A.  Fina].  In-lG'.pp,  31. 

È  dedicato  a  Ouido  Mazzoni. 

Contiene,  oltre  una  breve  prefazione  (pp.  7-9)  so- 
pra i  (kinti  pop.  sardi  in  dialetto  logudorese^  4  Sin- 
nios  (ninne-nanne)  e  7  Attitidos  (nenie) ,  con  la  ver* 
sione  letterale  italiana  a  fronte. 

5941.  Un  canto  popolare  reggiano.  N*  Il  Peu- 
siero,  an.  I,  n.  2.  Reggio  nell'Emilia,  17  Lu- 
glio 1892,  Tipografia  Calderini.  In-foL  Cent  5. 

Esamina  un  nòstimoa  dei  poemi  greci,  che  ha  ri- 
srontro  in  una  canzone  popolare  reggiana. 

5942.  Prof.  G.  Ferraro.  Quarantacinque 
Canti  amorosi  di  Bitti.  Barantachimbe  Mutos 
Biltìchesos.  Torino ,  Direzione  del  Giornale 
1j  Unione  dei  Maestri  e  G.  B.  Paravia.  Roma- 
Fi  renze-Milano-Torino-Napoli.  [Nel  verso:  To- 
rino, 1893.  Tip.  A.  Final,  /w-7^,  pp.  24, 

Dedicati  all'avv.  Felice  Bianchì,  sono  precedati 
da  un'avvertenza  (pp.  5-7)  e  divisi  cosi: 

Saluti,  domande  e  risposte  d'amore.— Ripulse  d'a- 
more.— LonUnanza.—  Dolore.—  Pace.  —  Disprezzo.— 
Solianos. 

11  testo  ò  tradotto  letteralmente  in  prosa  italiana 
a  pie'  di  pagina.  1  solianos,  canti  del  soleggiare,  hanno 
la  versione  immediatamente  dopo  il  testo. 

5943.  Mutos  sacri  in  dialetto  sardo-logudo- 
rese.  iVe//» Archivio,  voi.  XI,  pp,  481-485,  Paler- 
mo, 1892. 

Sono  19  mutos  raccolti  a  Ohilarza  e  a  Bosa,  con 
la  versione  letterale  italiana. 

Se  ne  tirarono  25  esemplari  col  nome  del  Racco- 
glitore nella  testata,  e  con  nuroerazioDe  propria.  In-8', 
pp.  5. 

5944.  Prof.  G.  Ferraro.  Una  pagina  di 
storia  sarda.  Torino ,  Direzione  del  giornale 
L' Unione  dei  Maestri  e  G.  B.  Paravia.  Roma- 
Firenze-Milano-Torino-Napoli.  [Nel  verso:  To- 
rino, 1893,  Tip.  A.  Fina],  /n-7^,  pp,  19, 

Precede  una  dedica  al  prof  Salv.  Ganga-0»ta 
(p.  3).  Segue  la  Pagina  (5-li)  firmaU  «G.  Fbbraio. 
K.  Provveditore  agli  studi  »;  dove  parla  delle  sconlitte 
dei  Francesi  negli  attacchi  contro  la  Sardegna  nel  1792 
e  nel  1793.  L'ultima  delle  quali,  l'il  Febbraio  del  ITW, 
è  celebrata  in  un  lungo  canto  pop.  storico  «  raccolto 
dalla  bocca  di  una  vecchia  contadina  in  Siniscola.  » 
11  canto,  di  119  versi,  è  riferito  nelle  pp.  12-19:  testo 
e  versione  letterale  italiana. 

5945.  Gli  attitidos  nel  Ramajana.  AW  Ar- 
chivio, voi.  XII,  pp,  54-58,  Palermo,  1893. 

Rileva  la  identità  delle  nenie  {attitidos)  della  Sar; 
degna  con  ricordi  e  nenie  del  Ramajana  di  Valmicì 
secondo  la  traduzione' del  Gorreeio. 

PILIPPIHI  (Enrico). 

5946.  Due  Rispetti  umbri.  Fabriano,  Stab. 
tip.  Gentile,  1892.  In-IG",  pp,  12  n.n.* 

Pubblicati  per  le  nozze  di  Luigi  Filippini  con  Irene 
Piccinelli. 

PIRMANI  (A.). 

5947.  Canti  greci  di  Bova.  Ne  La  Calabria, 


CANTI  E  MELODIE, 
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an.  V,  n.  3 ,  p.  19.   Monteleone ,  15  Novem- 
bre 1892. 

I  canti  son  due:  testo,  riduzione  in  caratteri  greci 
e  versione  italiana.  Il  primo  ha  qualche  parola  dia- 
lettale calabrese;  il  secondo  è  composto  di  versi  ca- 
labresi e  di  versi  greci  alternativamente. 

POHTE  (G.). 

5948.  Canti  popolari  di  Cittanova.  Xe  La  Ca- 
labria, an.  IV,  n.  8,  p.  64.  Monteleone,  15  A- 
prile  1892. 

Sono  8  canti  del  comune  di  Cittanova,  nella  prov. 
di  Reggio  di  Calabria. 

—  Iviy  n.  9,  pp.  71-72.  15  Maggio  1892. 

Altri  16  canti. 

—  Iviy  n.  lOypp.  79-80. 15  Giugno  1892. 

Altri  13,  e  formano  una  raccoltina  a  so  come  le 
due  precedenti. 

nATELLDTI  (TOMMASO). 

5949.  Letteratura  Rusticana.  In  Strenna  Spo- 
letina.  Spoleto,  Tipografia  dell*  Umbria,  1892. 
Lt'4*  fig,,  car.  32  n.  n. 

Sulla  copertina:  «MDCCCXCII.  Strenna  Spole- 
tlna.  Presso:  Due  Lire.  Si>o1eto  »  ecc. 

L'A.  intercala  15  canti  popolari  umbri  di  Spoleto 
in  un  suo  racconto,  che  occupa  quattro  colonne. 

FBOSIHA-CAirKELLA  (GIUSEPPE). 

5950.  Canti  popolari  siciliani  colti  sulla  bocca 
dei  contadini  di  Sciacca  (seguito  del  Mazzetto 
del  quaderno  II,  voi.  IV,  serie  III  del  Buo- 
narroti), [In  fine:  Estratto  dal  giornale  II  Buo- 
narroti, serie  III,  voi.  IV,  quaderno  X,  1892]. 
j&j--^,  pp.  2. 

I  canti  son  quattro,  editi  tutti. 

FUCIHI  (Renato). 

5951.  Beatrice  del  Pian  degli  Ontani.  Nella 
Domenica  del  Fracassa,  an.  II,  n.  15.  Roma, 
12  Aprile  1885. 

Viu  e  saggio  di  canti  della  celebre  popolana  im- 
provviaatrice,  fatta  conoscere  la  prima  volta  dal  Toin- 
maaeo. 

Vedi  n.  2170. 

PUBCÀ  (D.  A.). 

5952.  Canti  sacri  di  Vazzano.  Ne  La  Cala- 
bria, an.  V ,  n.  4 ,  pp,  28-20.  Monteleone,  15 
Dicembre  1892. 

I  canti  son  4. 

5953.  Canto  sacro  di  Vazzano.  Itn,  an.  V,  n.  7, 
p,  56,  15  Marzo  1893. 

È  una  leggenda  sacra  in  Ycrsi  sui  Re  Magi. 

QtlAJTSVSl  (Giovanni). 

5954.  Canti  popolari  padovani  (con  musica). 
iVW/' Archivio ,  voL  XI,  pp.  153-173.  Palermo, 
1892. 

( A vrertenza).— Canzoni  epico-narrative:  I.  Donna 
Lombarda.— II.  La  parricida  —III.  Il  falso  pellegrino. 
— IV.  La  pastora  e  u  lupo.— V.  La  guerriera.— VI.  La 


bella  al  ballo.- VII.  Fior  di  tomba.— Vili.  11  condan- 
nato a  vita. 

Canti  e  scherzi  materni:  (n.  X). — Canti  e  giuochi 
fnnciulleschi  'U.  XVII).  —  Canti  amorosi  e  satirici 
(n.  XVI). 

N«  fu  fatta  una  tiratura  a  parte.    In-H» ,  pp.  21. 

5955.  Gli  amori  di  Belìnda  e  Milene ,  Bru- 
scello  pubblicato  per  cura  di  Giovanni  Gian- 
nini. Lucca ,  Tipografia  Giusti ,  1892.  /u-^, 
pp.  25. 

Dedicato:  «  Al  Doti.  Emilio  l^varini  e  alla  Sig." 
Alice  Caruso,  oggi  sposi.  IO  Settembre  1892.  » 

5950.  Lo  Smisurato ,  canzone  popolare  rac- 
colta nella  montagna  lucchese.  Neil'  Archivio, 
voi.  XI,  pp.  378-382.  Palermo,  1892. 

Precede  una  prefazione  (pp.  378-380).  Iji  canzone, 
a  frammenti,  ò  di  49  versi. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte,  di  soli  25  esem- 

flari ,  col  nome  dell'  A.  a  capo  della  prima  pagina, 
n-b*,  pp.  5. 

GIAHHIHI  (Silvio). 

5957.  Delle  poesie  popolari.  Nel  G.  B.  Basile, 
an.  Vili,  n.  Sy  pp.  61-64.  Napoli,  20  di  settem- 
bre 1892;  n.  9,  pp.  66-69.  15  di  ottobre  1892. 

Kipubblicazìone  del  n.  1496. 

Da  «La  V'ola  del  pensiero.  Miscellanea  di  lette- 
ratura e  Morale.  MDCCCXXXIX  Livorno,  presso  i 
Fratelli  Sardi.  »  In-:4',  pp.  336,  con  4  incisioni  e  una 
carta  musicale. 

Dopo  la  firma  dell'art,  seguono:  •  Canti  dei  cam- 
pagnuoli  toscani  »,  in  n.  di  3  nel  n.  8  del  G.  B.  Botile; 
da  4  a  48  nel  n.  9. 

GIGLI  (Giuseppe). 

Vedi  in  quest'Appendice:  Usi. 

[GIOKGI  (Paolo)]. 

5958.  Nozze  Chiarini-Perroni.  Roma,  Fratelli 
Centenari,  via  degli  Avignonesi,  32.  1892.  //i-4', 
car.  8  n.  n. 

Il  tìtolo  è  sulla  copertina  che  è  in  carta  bianca, 
e  che  fa  ancht»  da  frontespizio. 

I^  città,  la  tipogratìa  e  la  data  sono  all'ult.  p. 
dell'opuscolo. 

A  p.  3  ò  una  dedicatoria  di  P.  Giorgi,  Rod.  Si- 
moni  e  P.  Pinton ,  datata  da  Roma  ,  i&  Giugno  1892 
a  Peppino  (Chiarini  o  Perroni  f).  siciliano  che  sposa. 
S*»guono,  senza  titolo,  uno  per  pagina,  IO  canti  pop. 
raccolti  nella  prov.  di  Messina  (Castroreale.  Oliveri, 
Rodi .  Raccuia  ,  Soccorso).  Nel  recto  dell'  ult.  carta 
sono  6  note. 

5959.  Nozze  Chiarini-Pelaez.  Roma,  Tipo- 
grafia Fratelli  Centenari,  via  degli  Avignonesi, 
32.  1892.  /w-4^  car.  8  n.  n. 

In  tutto  e  per  tutto  eguale  al  precedente. 

A  p.  3  è  una  dedicatoria  di  9  amici,  tra'  quali  il 
Giorgi,  tu  Iti  per  ordine  alfabetico ,  agli  sposi,  con  la 
data  da  Roma,  20  Luglio  1S92. 

Sono  10  canti  pop.  raccolti  pur  essi  nella  prov. 
di  Messina  (Rodi ,  Oli  veri ,  Castroreale)  dal  Giorgi, 
che,  come  sappiamo,  dimorò  in  Castroreale. 

5960.  Gondoliers  Songs.  In  Gentelman's  Ma- 
gazine.  London,  Aprii  1892.  Chatto  &  Windus.* 
GOEI  (Pietro). 

5961.  Romanze  d*amore  e  canti  toscani  con 
un  cenno  sulla  poesia  popolare  per  cura  di  Pie- 
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TRO  GoRi.  Seconda  edizione.  Firenze,  Adriano 
Salani,  editore,  via  S.  Nicolò,  102. 1889.  Li-lG'yr* 
Vedi  n.  1532. 

GOETAHI  (G.). 

5962.  Saggio  di  canti  friulani  ecc,  A  pp,  183- 
257  dei  Bozzetti  Alpini.  Udine,  Doretti  e  Soci, 
1885.  /u-76^  * 

Ristampa  del  n.  1534. 

HUKCH  (J.). 

5963.  Italicnische  Volkslieder.  In  Archiv  fiir 
das  Studium  der  ncueren  Sprachen  und  Lite- 
raturen.  Lxxxvii,  4.  Braunschweig,  1892.  * 

IVE  (Antonio). 

5964.  Poesie  popolari  tratte  da  un  ms.  della 

Biblioteca  Nazionale  di  Pai-igi.    Nel   Giornale 

Storico  della  letteratura  italiana,  an.  I,  voi.  Il, 

pp.  149  155.  Torino,  1883. 

Son  3,  toscano- venete  ed  appartengono  al  genere 
popolareggiante. 

JULIA  (Antonio). 

5965.  Canti  d*iu verno  (Acri,  Provincia  di  Co- 
senza}. Ne  La  Calabria,  an.  V,  n.  ()j  pp.  47-48. 
Monteleone,  15  Febbraio  1893. 

Sono  11  canzuni  calabresi. 

LEO  (A.). 

5966.  A  Strina,  canzone  popolare  di  Panet- 
tieri. Ne  La  Calabria,  an.  IV,  n.  8,  p.  58.  Mon- 
teleone, 15  Aprile  1892. 

Durante  la  stampa  di  questa  Bibliografia  l'A.  ha 
completato  la  puhMicozione  del  n.  IC15  ne  La  Cala- 
bfia,  an.  IV,  n.  6,  pp  42-44.  Monu-leon**.  15  FpI)- 
braio  1^92;  ed  i  canti  da  X  sono  suiti  portati  a  XL. 

LEOPAKDI  (Giacomo). 

5967.  Pensieri  inediti  di  Giacomo  Leopardi. 

Nella  Rivista  Italiana  di  Scienze,    Lettere  ed 

Arti,  an.  IV,  n.  145.  1863.* 

V'è  un  breve  cenno  della  poesia  popolare  delle 
Marche,  un  rispetto  intero  «•  tre  di  soli  due  versi  l'uno: 
tutti  portati  dal  Giananhrka  alla  noUa  1",  p.  VI,  della 
sua  Raccolta  ,  notata  in  questa  Bibliografìa  sotto  il 
n.  1485. 

LEOPAEDI  (Pier  Francesco). 

Da  a^giunfiere  al  n.  1616:  Ia  Ririata  delle  Bibl., 
Ili,  p.   I6<).  n.  2^18,  registra  erroneamente  rosi: 

«  Canti  popolari  inedili  di  Recanati,  pubblicali  da 
Pier  Francesco  Leopardi.  Loreto,  fratelli  Rossi,  1848.» 
Jn-8'. 

Per  nozze  GaruUi-Oalamini. 

1  canti  sarebbero  15.  Vedi  pure  n.  5899. 

LOMBARDI  8ATKIAN0  (N.). 

5968.  Canti  popolari  di  S.  Costantino  di  Bria- 
tico.  A'e  La  Calabria,  an.  IV,  n.  12,  p.  96.  Mon- 
teleone, 15  Agosto  1892. 

V  canzuni. 


LUMIHI  (Apollo). 

5969.  Il  Natale  nei  Canti  popolari  Calabresi. 
Nel  G.  B.  Basile,  an.  VII,  n.  10,  pp.  73-75. 
Napoli,  15  di  ottobre  1889  (pubblicato  il  16  di 
marzo  1892);  n.  12,  pp.  91-92, 15  di  dicembre 
1889  (pubblicato  il  30  di  marzo  1892). 

Come  dice  una  nota,  quest'artìcolo  ò  stato  ripub- 
blicato <  Dalla  Strenna  dflV Avvenire  Vibonese  »  ecc., 
e  si  legge  indicato  sotto  il  n.  1^5. 

MARESCOTTI  (ERCOLE  ARTURO). 

5970.  La  canzone  popolare  nel  teatro.  Ne  la 
Tavola  Rotonda,  an.  Ili,  n.  2.  Napoli,  8  Gen- 
naio 1893.  * 

Indicazione  del  sig.  Giulio  CaDestrelli. 
MARIHAKO  (G.). 

5971.  Costantino ,  canto  albanese  di  S.  Ni- 
cola dell'Alto.  Ne  La  Calabria,  an.  IV,  n.  11, 
pp.  85-87.  Monteleone,  15  Luglio  1892. 

Son  due  lezioni,  la  seconda  delle  quali  porta  Q 
titolo  albanese:  Coitantini  Fidighi  Jim:  testo  e  ver- 
sione letterale  italiana. 

—  e  BKUZZAHO  (L.). 

5972.  Canti  albanesi  di  S.  Nicola  deirAlte. 
Ivi,  an.  V,  n.  1,  jop.  5-7.    15  Settembre  1892. 

11  testamento  dell'asino. -.La  gelosa. — Salve  Re- 
gina. 

Tes'o.  riduTj  T"  in  raratteri  greci,  vers.  italiaiia. 
11  liiulu  generule  è  solo  nel  sommario  del  fascicolo. 

HABUFFI  (Gioacchino). 

5973.  Gioacchino  Marupft.  Piccolo  Ma- 
nuale di  Metrica  Italiana  ad  uso  delle  scuole. 
Seconda  edizione  riveduta  e  corretta.  Palermo- 
Torino  ,  Carlo  Clausen.  [Nel  verso  :  Palermo, 
Tipografia  «  Lo  Statuto  »]  1893.  /;i-S",  pp.  XII- 
104.  L.  1,  50. 

Lp  prime  Xll  pp.  sono  occupate  dall'  indice,  dalla 
«  Prefazione  alla  prima  edizione  »,  dall'  «  Avvertenza 
alla  seconda  edizione  »  e  dall'  «  Elenco  delle  opere 
consultate.  » 

Pp.  61-63:  Strambotto;  ^66:  Dello  Stornello. 

Cfr.  n.  1703. 

HASZANO  (G.  B.). 

5974.  Canti  popolari  di  Laureana  di  Borrello 
e  di  alcuni  paesi  del  suo  mandamento.  Ne  La 
Calabria,  an.  V,  n.  8,  pp.  57-59.  Monteleone, 
15  Aprile  1893. 

Sono  10  canzitni,  con  la  versione  italiana  e  eoo 
note.  La  raccoltina  non  ò  fluita  di  stamparsi  ancora. 

MAUKA  (Paolo). 

Vedi  C'arcò  (Agrippino),  n.  5919. 
MAZZATIHTI  (GIUSEPPE). 

5975.  Canti  popolari  umbri  pubblicati  da 
G.  Mazzatinti.  Alba,  Tip.  Sansoldi,  1885./n-S'.* 

«  Per  nozze  Marchetti-Rolando.  Sono  4  rispetti  • 
4  stornelli  amorosi.  »  Cosi  la  Rivista  delle  Biblioteche, 


III,  158.  n.  264.  Ma  dubito  della  esattezza  di  questa 
indicazione,  e  specialnipnte  delle  parole:  «pubblicati 
ecc.  > ,  che  creao  non  esistenti  nell'opuscolo. 


CANTI  e  MELODIE* 
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MAZZONI  (Guido). 

5976.  Poesìa  popolare.  Nella  Cronaca  Minima, 

an.  I,  n.  7,  pp.  49-51.  Livorno,  20  Febbraio  1887. 

Parla  del  volume  del  Mar«iliani  (cfr.  n.  1695)  e 
riferisce,  oltre  un  frammento,  una  versione  inedita  di 
una  canzone  di  Radicofani  in  Toscana  da  lui  raccolta, 
col  titolo:  Morta  di  mal  d^amore. 

5977.  Canzonette  africane.  Nella  Vita  Nuova, 
Periodico  settimanale  di  letteratura ,  d' arte  e 
di  filosofìa ,  an.  Il ,  n.  1 ,  pp,  2-5.  Firenze,  5 
Gennaio  1890.  * 

È  un  breve  studio  su  poesie  popolari  che  hanno 
per  son^etto  i  nostri  soldati  in  Africa. 
Indicazione  del  Canestrelli. 

MEKGHIKI  (Mario). 

5978.  Ottave  sopra  i  mesi  con  le  loro  feste. 
Nella  Rivista  critica  della  Letteratura  Italiana. 
(Nuova  Serie) ,  an.  VII ,  n.  6 ,  coli.  186-190, 
Roma,  Dicembre  1891.  Stabilimento  tipogra- 
fico deirOpinione.  Li-gr,  8^, 

Il  M.  pubblica  questo  componimento  di  16  ottave, 
scritto,  con  tutta  probabilità,  sulla  fine  del  sec.  XV  o 
sui  primi  del  XY!  ,  sopra  il  codice  Casanatense  di 
Roma  ,  D ,  V  ,  6.  Aggmnge  una  Nova  tramvtazione 
sopra  i  dodici  mesi  de  Vanno  da  un  rarissimo  opuscolo 
della  Comunale  di  Bologna. 

]  calendari  fan  parte  della  letteratura  popolare: 
ed  il  M.  porta  un  frammento  pop.  di  esso,  da  fui  rac- 
colto in  Koma. 

5979.  Villanelle  alla  napolitana.  In  Zeitschrift 

fur  romanische  Philologie.  HerauRgegeben  von 

D.'  Gustav  Grober ,  Professor  an  der  Univer- 

sitat  Strassburg  i  E.  XVI  Band,  3-4  Heft,  pp. 

476-503.  Halle.  Max  Niemeyer,  1892.  Druck 

von  Ehrardt  Karras.  In-8^. 

Saranno  153,  ma  sinora  sono  soltanto  cinquanta. 
Rappresentano  una  forma  della  poesia  semipopolare 
italiana. 

MOLIKABO  DEL  CHIARO  (LuiGIj. 

5980.  Canti  storico-politici  raccolti  in  Napoli. 
Nel  G.  B.  Basile,  an.  Vili,  n.  9,  pp.  71-72. 
Napoli,  15  di  ottobre  1892;  n.  10,  pp,  79-80, 
30  di  ottobre;  n.  11,  pp.  86-88 y  15  di  novem- 
bre.—An.  IX,  n.  1,  pp.  93-94  [=5-5],  15  di  gen- 
naio 1893. 

I  canti  son  26,  illustrati,  e  per  lo  più  ripubblicati 
dalla  Raccolta  del  medesimo  autore ,  la  quale  fu 
notata  sotto  il  n.  1735. 

MOFDELLO  (FORTUNATO). 

5981.  La  Madonna  di  Trapani,  Memorie  pa- 
trio-storico-artistiche  del  P.  Fortunato  Mon- 
dello. Palermo,  Tipografia  di  Pietro  Montaina 
e  CJomp.  già  del  Giornale  di  Sicilia,  1878.  In-16^, 
pp.  191.  L  2. 

Nel  cap.  VII,  Ia  po<*sÌ3  e  la  Madonna  di  Trapani, 
a  pp.  184-190,  ò  ripubblicata  la  Leggenda  de  La  Ma- 
donna di  Trapani ,  dai  Canti  pop.  sic.  di  G.  Pitrì-:, 
V.  II,  n.  945. 

morosi  (Antonio). 

5982.  Antonio  Morosi.  Novelle  ridanciane 
PlTBà  —  BibUografia. 


oneste  e  liete.  Firenze,  Successori  Le  Mounier. 
1892.  /«-<^,  pp,  XI-256.  L.  4.  Con  fig. 

Copertina  graziosamente  disegnata  e  cromolito- 
grafata, col  titolo:  «  Antonio  Morosi.  Novelle  ridan- 
ciane oneste  e  liete.  Prefazione  di  Jack  La  Bolina. 
Illustrazioni  di  E.  Ximenes,  di  V.  Corcos ,  T.  Can- 
nicci, R.  Cerconi ,  Ciani ,  Masseri ,  Sarri .  Da  Costa. 
Formilli,  Padani,  etc.  Successori  Le  Monnier,  Editori. 
Firenze,  1892.  Stab.  Benelli  e  Gambi  Firenze.  »  Con 
%  disegni,  uno  per  ciascuna  novella,  e  musica. 

A  pp.  I?7-I35  è  una  novella  intitolata:  Stornelli, 
CI  n  otto  di  questi  canti  e  due  versi  d'altro  canto. 

MUSATTI  (Cesare). 

5983.  La  Luna  di  Miele  nei  canti  del  popolo 
veneziano.  Appunti  del  Dott.  Cesare  Musatti. 
Venezia,  Tip.-lit.  Kirchmayr  e  Scozzi,  1892. 
In-S",  pp.  IL 

Nella  copertina,  stampata  in  caratteri  neri  e  cor- 
nice rossa:  «  Ausoicatissinie  nozze  Errera-Orassìni.  »» 
12  canti  popolari. 

HURRA  (Pietro). 

5984.  Una  raccolta  di  Canti  popolari  Logu- 
doresi.  In  Terra  dei  Nuraghes,  Giornale  quin- 
dicinale di  I^ettere  ed  Arti,  an.  I,  n.  1,  Giu- 
gno 1892;  n.  2,  17  Luglio;  n.  4,  23  Ottobre; 
n.  5,  13  Novembre;  n.  6,  4  Dicembre.— An.  lì, 
nn.  3  e  4,  16  Aprile  1893.^ Tipografia  e  Libre- 
ria G.  Gallizzi.  In-4''. 

11  N.  esamina  minutamente  la  Raccolta  del  Fer- 
raro  (cfr.  n.  1437)  e  vi  fa  aggiunte  di  canti  inediti  e 
di  varianti.  Inoltre  fornisce  non  poche  notizie  relative 
alla  poesia  popolare  sarda. 

Vedi  CiAN  i Vittorio},  n.  5922. 

OSTERMAHH  (VALENTINO). 

5985.  Prof.  V.  Ostermann.  Villotte  Friu- 
lane. Udine,  1892.  Tip.  Domenico  Del  Bianco, 
Editore.  In-8^,  pp.  XVL403.  Trezza  Lire  Tre. 

Olire  il  frontespizio. 

lndi(;e:  liedica:  Al  prof.  Giov  Marinelli.  Prefa- 
zione (pp.  1-X  Vi).— Canto,  allegria.  —  Ironia  a  paesi 
e  costumi.  -  Desiderio  di  matrimonio. 

]  canti  sono  oltre  2200  con  note  scarsissime  e 
senza  il  glossario  necessario  per  chi  non  sia  friulnno. 

5980.  Prof.  V.  Ostermann.  Villotte  friulane. 

Appendice.  (Edizione  riservata;  non  è  posta  in 

commercio^  Udine,  Tip.  Domenico  Del  Bianco, 

1802.  /w<S",  pp.   VI  1-47.  Prezzo  L.  2.  50. 

Sono  2(H) ,  assai  sconce  t  con  frasi  triviali ,  versi 
troppo  lubrici ,  descrizioni  eccessivamente  veriste  », 
eh»»  i' A.  sceverò  dalla  Raccolta  precedente,  «  destinata 
a  correre  pf>r  le  mani  di  donne ,  giovanetti ,  ragazze 
e  forse  anch«  Itaiiihini  »  e  che  tirò  a  pochi  esemplari 
per  gli  studiosi. 

PALERMO  (PiETRO\ 

5087.  Canti  popolari  di  Maida.  Ne  La  Cala- 
bria, an.  IV,  n.  6,  p.  46.  Monteleone,  15  Feb- 
braio 1802. 

Sono  9  canti. 
I^eppino. 
5988.  Stornelli  Abruzzesi.  Nel  Rugantino  in 
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Dialetto  Romanesco,  an.  V,  n.  402.  Roma,  19 
Novembre  1891. 

Sono  tre  rispetti  (non  pia  stornelli),  raccolti  in 
C'arsoli,  prov.  di  Aquila,  e  tradotti  in  poesia  italiana. 

PETEAHI  (L.). 

5'.:89.  Canti  popolari  religiosi.  Nelle  Pagine 
Friulane,  an.  V,  n.  2,  p.  24.  Udine,  21  Apri- 
le 1892. 

«  Appendice  alle  due  pastorelle  che  il  popolo  del- 
l'nlto  Friuli  orientale  canta  nelle  feste  del  Natale  e 
all'Epifania.  » 

Fiffì  0  raft! 

Pseudonimo  di  [Russo  ^Francesco)] 

PIO  rOsCAR). 

5990.  Messina.  Ne  L' Illustrazione  Italiana. 
An.  VI,  n.  38,  pp.  190-191;  n.  39,  pp.  203  e 
206,  21  e  28  Settembre  1879;  n.  42,  pp,  247 
e  250,  19  Ottobre. 

1  \a  città  e  i  dintorni.— II.  Costumi  e  usanze. — 
III.  Il  linguaggio  e  la  poesia  popolare.— IV.  Le  donne. 

1/ argomento  che  va  segnalato  ò  nel  cap.  Ili,  e 
vi  sono  pubiilicatl  quattro  canti  e  uno  scongiuro  ine- 
dito. Gli  usi  vi  occupano  piccola  parte. 

[PITEÈ  (Giuseppe)]. 

5991.  Pietro  Fullone  e  le  sfide  popolari  sici- 
liane. Nel  Giornale  di  Sicilia,  an.  XXX,  n.  361, 
27-28  Dicembre  1890. -An.  XXXI,  nn.  4,  11, 
18,  24;  3-4,  10-11,  17-18,  24-25  Gennaio  1891. 

Ri.^tampato  dal  volume  notato  sotto  il  n.  1871,  òol 
pseudonimo  di  Hbrnandkz  db  Moreno. 

PODKECCA  (Cablo). 

5992.  Villotte  friulane.  A^e  U  Illustrazione 
Italiana.  An.  XVI,  n.  13,  p.  206.  Milano,  31 
ainrzo  1889. 

L'avv.  Carlo  Fodrecca  manda  alla  /.  /.  n.  45 
Villotte  friulane  quasi  letteralmente  tradotte  in  ita- 
liano, senra  il  testo  a  riscontro. 

POMPILI  (Gioacchino). 

5993.  Canti  popolari  raccolti  sugli  Appennini 
da  Gioacchino  Pompili.  Ne  L'Eco  degli  Ap- 
l>ennini,  1844.  * 

POTT  (AUGUST  Fr.). 

5994.  Altgriechisch  im  lioutigen  Kalabrien. 
In  Philoiogus.  Zeìtsclirift  far  das  Klassische 
Alterthum.  Hcrausgegeben  von  Ernst  von  Leut- 
fich.  Eilften  Jahrganges,  zweitos  He^ì^pp.  245- 
269.  Gottingen ,  MDCCCLVI.  Vcrlag  der  diete- 
richschen  Buchliandlung.  In-S^. 

A  pp.  218-219  è  riportato  uno  srriltnrello  del  D.' 
C.  Witi^  (vedi  n.  2l29);  a  pp.  260-261  sono  tre  cauti 
jrreci  d'Italia  ^ià  stati  trascritti  dal  Cardinal  Mpkzo- 
fanti  e  dal  Wiite  trovali  fra'  luss.  originali  del  cele- 
bre poliglotta.  11  I  ed  il  li  <li  questi  canti  sono  in  ca- 
ratteri Ialini  con  la  traduzione  italiana  intercalata 
verso  per  verso.  Il  medesimo  li  canto  è  seguito  dal 
t<'sto  in  caratteri  greci.  11  III  ò  bilingue:  greco  e  ca- 
labrese ;  i  versi  ereci  sono  sejj-uiti  dalla  traduzione 
iuiliana  :  e  tutta  la  canzone  poi  è  riprodotta  con  ca- 
ratteri greci  e  latini:  pel  testo  greco  e  pel  calabrese. 

Seguono  note  del  Mexzofanti  e  del  jpott. 


PUGLIBI  (Giuseppe). 

5995.  Canti  popolari  antichi  sul  Vespro  Si- 
ciliano. A  pp,  131-133  del  Calendario- V<rspro 
1882  per  Giuseppe  Puglisi.  Palermo ,  Luigi 
Pedone  Laurìel,  Editore.  [Nel  verso:  Tipografia 
della  Forbice]  1881.  /«-7^,  pp.  140.  Prezzo 
L.  1,  25. 

Sono  8  comuni,  che  l'A.  dice  «  appartenenti  »d 
altrettanti  scrittori  (?)  »  Esse  sono  ripubblicate  dalle 
Raccolte  preesistenti. 

L'  Editore  poi,  spiccando  i  foglietti  8-10 ,  cioè  le 
j>p.  117  fn.  n.)-I41  del  volumetto,  con  nuovo  fronte- 
spizio, formò  il  seguente  libriccino: 

5996.  —  Guida  di  Palermo  a  volo  d'uccello. 
Con  pianta  topografica.  Palermo,  Luigi  Pedone 
Lauriel,  Editore.  1883.  Prezzo  cent.  50. 

Qui  sono  i  sopraddetti  Canti  pcp.  antichi. 
Pubblicazione  senza  nome  di  autore  è  la  s^uente: 

5997.  Raccolta  di  ritornelli  parte  faceti  e 
parte  morali.  Roma.  S.  a.  * 

Rivista  delle  Biblioteche,  III,  158,  n.  967. 

RAGGHISI  (Giuseppe). 

5998.  Sopra  1*  Improvvisante  Vito  Cardella, 
Memoria  inedita  di  Giuseppe  Ragonisi.  Letta 
nelle  pubbliche  tornate  del  9  Gennaio  e  2  Giu- 
gno 1840.  Ricavata  dai  manoscritti  esistenti  in 
questa  Biblioteca.  A  pp.  95-129  degli  Atti  e 
Rendiconti  dell'Accademia  di  Scienze,  Letter» 
e  Arti  dei  Zelanti  e  PP.  dello  Studio  di  Aci- 
reale. Nuova  serie.  Voi.  III.  1891.  Acireale, 
Tip.  Vincenzo  Micale  (editore)  1891.  In-S' gr., 
pp.  Vili' 172. 

A  pp.  97-98  è  un  Proemio  dell'editore  del  mi.  del 
Raponisi,  G.  Coco:  Ms.  conservato  nella  Biblioteca 
dei  Zelanti  di  Acireale. 

Questo  V.  Cardella  fu  «artiere  meccanico  »  e  poeta 
popolare  di  Acireale.  Di  lui  si  riferiscono  molte  ottave 
siciliane  npecialmente  di  contrasto  con  altri  poeti.  Vi 
prevale  però  l'elemento  letterario. 

RAOUSA-MOLETI  (GiKOLAMO). 

5999.  Della  Poesia.  Conversazione  co'  miei 
allievi.  In  Scuola  e  Famiglia,  Giornale  dell'I- 
stituto Randazzo,  an.  XV,  n.  11.  Palermo, 
!•  Novembre  1888.  An.  XVI,  n.  3,  pp.  17-20. 
Palermo,  r  Febbraio  1889. 

Nel  n.  3,  parla  dei  canti  popolari,  e  ne  riferisce 
di  Sicilia ,  di  Napoli ,  della  I^pponia ,  dell'  Armenia, 
della  Turania,  della  Circassia,  de'  Krumiri,  dei  Galla, 
ecc. 

RIOOIO  (F.)  e  BRUZZAKO  (L.). 

6000.  Canzone  albanese  di  Falconara.  Ne  La 
Calabria,  an.  IV,  n.  8,  pp.  57-58,  Monteleone, 
15  Aprile  1892. 

Testo,  riduzione  in  caratteri  greci,  versione  ila- 
liana. 

6001.  Canzone  Albanese  di  Falconara,  /f*, 
n.  10,  pp.  73-74.  Monteleone,  15  Giulio  1892. 

Come  sopra. 


ÒAKTI  fi  MfiLODttì. 
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RIZZTJTI  (Antonio). 

6002.  Canti  popolari  calabresi.  Nella  Gazzetta 
Letteraria,  an.  XII,  n.  29,  p.  228.  Torino,  21 
Luglio  1888. 

[EU880  (Francesco)]. 

6003.  Rapsodie  siciliane,  ossia  un  morto  che 
risorge  a  cura  dei  signori  Cimino,  Calvaruso, 
Gasperoni,  Savagnone  e  Gentile.  Nel  Piffl  Paff  ! 
XVI  anno,  n.  12.  Palermo,  19  Marzo  1893. 
Tip.  Rlli  Vena.  In-foL  Cent.  5. 

I  cinque  nomi  corrispondono  a  cinque  giovani  di 
Palermo,  i  quali  col  desiderio  di  far  rivivere  l'antica 
canzonetta  siciliana  (come  a  Napoli  si  fa  per  la  festa 
di  Piedigrotuj)  hanno  fondato,  senza  farsi  conoscere, 
un  peritniico  quindicinale  col  titolo  La  LirOy  ove  pub- 
blicano poesie  in  dialetto  e  musica.  1^  impresa  è  stata 
lodata  dal  giornale  radicale  Gibus.  Ora  Piff  !  Paff"! 
per  mettere  in  ridicolo  que'  signori ,  dice  di  volerli 
coadiuvare  «  nel  loro  improbo  lavoro  di  redenzione, 
mettendo  sotto  i  loro  occhi  parecchie  canzonette  irre- 
dente »  ;  e  pubblica  16  canzonette  o  strofe  di  canzo- 
nette popolari  edite  ed  inedite,  a  ciascuna  delle  quali 
dà  un  titolo. 

L'A.  deirarlicolo  burlesco  si  firma  Piff!  e  Paff  ! 

[8ALAKI  (Adriano)]. 

6004.  150  Stornelli  d'Amore.  [Nel  verso  del 
front.-coperL:  Firenze,  Tipografia  Adriano  Sa- 
lani, Viale  Militare,  24.  1891].  /w-/^,  pp.  22. 
Cent.  5.  Con  vignetta. 

Probabilmente  è  una  nuova  edizione  della  raccol- 
tina  notata  sotto  il  n    1S56. 

8A10M0HE-MAKIH0  (SALVATORE). 

6005.  La  Kivoluzione  francese  del  1789  nei 
Canti  del  popolo  siciliano,  Studj  di  Salvatore 
Saix)MONE-Marino.  In  Palermo,  coi  tipi  de 
«  Lo  Statuto  »  1892.  Ingr.  S^,  pp.  31. 

Dedicato  alla  memoria  di  V.  Imbriani. 

«Forma  il  cap.  Vili  de  La  Storia  nei  canti  pop. 
tic.y  operetta  di  cui  han  solamente  visto  la  luce  i 
•  capp.  V  (\m^  e  I870I  e  1  e  li  (1873»    . 

Nelle  pp.  29-31  sono  le  «Pubblicazioni  di  Folk-Lore 
e  di  Storia»  dello  stesso  Autore. 

6006.  La  Rivoluzione  siciliana  del    1848-49 

nei  Canti  popolari.  A'g//' Archivio,  voi.  XI,  p/?. 

174-199.  Palermo,  1892. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  col  frontespizio 
seguente: 

6007.  —  La  Rivoluzione  siciliana  del  1848-49 
nei  Canti  popolari.  Studj  di  Salvatore  Sa- 
lomone-Marino. In  Palermo,  coi  tipi  del  Gior- 
nale di  Sicilia.  MDCccxcii.  /w-5",  pp.  28. 

Pubblica  una  Storia  di  la  fxijuta  di  li  Napulitani 
a  iu  i848,  che  corse  a  stampa  nel  1848;  la  Storia  di 
Jachinu  Letu ,  già  pubblicata  con  qualche  strofa  di 
meno  dal  Pirafe  {Canti  pop.  ì<iril.  voi.  II),  e  la  guerra 
di  lu  dtuUci  jinnaru .  pur  essa  corsa  a  stamim,  nel 
1848  ed  altri  canti  editi  dal  Cannizzaro,  dal  Piirò,  dal 
medesimo  Salomone  o  inediti. 

6008.  Intorno  al  «  Parnassu  sicilìanu  »  mano- 
Bcritto  del  1634.   Nota  di  Salvatore  Salo- 


mone-Marino.  In  Palermo ,  coi   tipi  de  «  Lo 
Statato  »  1892.  /n-S"  gr.y  pp.  16. 

Nel  verso:  «  Estratto  dallo  Archivio  StoHco  Sici- 
liano, n.  8,  an.  XVII.  >  In  esso  Archivio,  pp.  557-270, 
e.sce  col  solo  titolo:  «  Intorno  al  Parnassu  Sicilìanu, 
manoscritto  del  1634.  » 

Il  ms.  è  di  un  Andrea  Scotto  da  Palermo  ,  e  si 
trova  nella  Bibl.  Universitaria  di  Messina;  e  siccome 
contiene  «  talora  anonime,  e  talora  sotto  nome  di  au- 
tore, alcune  canzone  che  appartengono  indubbiamente 
al  popolo,  e  Airone  del  popolo  nel  sec.  XVI  con  ar- 
tezza,  e  forse  prima,  e  lo  sono  tuttavia,  a  malgrado 
che  per  tre  secoli  se  ne  sieno  disputata  la  paternità 
varj  poeti  siciliani  letterati»,  cosi  l'A.  riporta  alcune 
di  queste  canzoni  mettendole  a  riscontro  con  quelle 
state  raccolte  lin  qui  dalla  tradizione  orale,  parte  edite, 
parte  inedite. 

8ALVAD0EI  (GIULIO). 

6009.  Canzoni  dMn verno.  Nella  Domenica  del 
Fracassa,  an.  II,  n.  16.  Roma,  20  Aprile  1884.  * 

Riporta  qualche  canto  ascolano. 

8AHT0EI  (G.).      * 

6010.  Canti  Albanesi  di  Falconara.  Ne  La 
Calabria,  an.  V,  n.  4,  pp.  29-30.  Monteleone, 
15  Dicembre  1892;  n.  5,  j».  33.  15  Gennaio  1893. 

Testo  e  versione  letterale  italiana. 

8AVI0TTI  (Alfredo). 

6011.  Di  un  CJodice  musicale  del  secolo  XVI. 
Aggiunte  e  correzioni.  Nel  Giornale  Storico 
della  Letteratura  italiana ,  an.  X ,  voi.  XIX, 
pp.  446-453.  Torino,  1892. 

Riparla  del  codice  olìveriano  di  Pesaro  illustrato 
sotto  il  n.  1909  di  questa  Bibliografia;  del  qual  n.  ò 
questo  un'aggiunta  di  poesie  popolaresche  inedite. 

SEBASTIAKI  (NAZARENO). 

6012.  Lirica  del  popolo.  Ne  La  Rondinella, 
Strenna  umbra  per  Tanno  1843.  Serie  lì, 
an.  111.  Spoleto,  coi  tipi  Bossi  e  Bassoni.  /n-6* 
picc.y  pp.  308.  * 

Nel  volume  è  anche  un  controfrontespizio  e  un 
disegno  litografico.  Quattro  delle  308  pp.  sono  di  mu- 
sica. 

Bibliografia  Italiana,  an.  Vili,  n.  3042.  Milano, 
184i. 

Cfr.  nel  presente  volume  il  n.  2042. 

SEVE8  (Filippo). 

6013.  Barba  Gironi  ,  canzone  popolare  pie- 
montese raccolta  a  Villar-Perosa.  A'c/r  Archi- 
vio, voi.  XI,  pp.  229-232.  Palermo,  1892. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  dì  soli  25  esem- 
plari con  numerazione  propria  e  col  nome  dell'  A.  a 
capo  del  titolo. 

[SINIGAOLIA  (Oscar)]. 

6014.  Nozze  Namias-Zabban.  vili  Giugno 
MDCCCXCii.  Roma ,  Tipografia  Fratelli  Cente- 
nari ,  via  degli  Avignonesi ,  32.  1892.  In-4'*, 
ear.  8  n.  n. 

11  titolo  è  sulla  copertina  in  carta  bianca,  che  fa 
pure  da  frontespizio.  1^  città,  la  tipografia  e  la  data 
sono  all'ultima  p.  dell'opuscolo. 

A  p.  3  è  una  dedicatoria  di  O.  Sinigaglia,  datata: 
«  8  Giugno  lS9i  »,  alla  cugina,  che  non  si  scorge  se 
sia  Namias  o,  come  dovrebb'essere,  Zabban. 
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AtPÈKtìrdè. 


Se^ono,  senza  tìtolo,  18  canti  popolari  toscani, 
raccolti  non  si  sa  dove:  13  stornelli,  3  rispettì  e  2  in- 
dovinelli (carta  7,  verso). 

Di  altri  HACCoglitori: 

Stornelli  (150)  d'amore. 

Vedi:  [Salani  (Adriano)],  150  Stornelli,  n.  6004. 
6015.    Strenna   della   Illustrazione   Italiana 
«Natale  e  Capo<lanno»  1884.  Milano,  Fratelli 
Treves,  1884.  In-é^  * 

Vi  8i  parla  dei  dodici  mesi. 

THOUAE  (Pietro). 

6010.  Canti  dei  campagnuoli  t(  senni.  Xel 
G.  B.  Basile,  an.  Vili,  n.  10,  pp,  73-75.  Na- 
poli, 30  di  ottobre  1892;  n.  11,  pp.  SUS.l,  15 
di  novembre. 

Kiuubblicazione  dei  canti  notati  sotto  il  n.  1497, 
il  qua!  n.  qui,  in  nota  alla  ripiibblicazione,  ha  questo 
titolo,  che  credo  esatto:  «  La  Viola  del  pensiero.  Mi- 
scellanea di  Letteratura  e  Morale.  Livorno.  Tipogra- 
fia di  P.  Vannini,  1839.  »  ln-24«,  pp.  311.  Con  due  in- 
cisioni. 

lia  raccoltina  fu  fatta  e  pubblicata  da  P.  Thouar, 
clif»  vi  premise  una  lettera  proemiale  a  Silvio  Gian- 
nini relativa  alla  Raccolta  precedente  dello  stesso 
Giannini  (cfr.  n.  1496). 

1  canti  sono  60,  tutti  rispetti:  ?5  contenuti  nel 
n.  10  del  G.  B.  Basile,  gli  altri  nel  n.  IL 

TODA  (EduART). 

6017.  Eduart  Toda.  Cansons  populars  ca- 
talanes  en  Sardegnya.  Nella  lllustració  Cata- 
lana. Any  Vili,  n.  171.  Barcelona,  1887.* 

Capitolo  del  libro  notato  sotto  il  n.  f27l  ,  il  qual 
cap.  precedette  la  pubblicjizione  del  libro  st«'SSo  (e  po- 
trebbe notarsi  nella  jtarte  III  di  nuesta  Bibliograftn). 

Indicazione  del  prof.  l'ieti-o  Nurra. 

6018.  Poesia  catalana  en  Sardegnya.  Les 
cobles  del  Viscomte  de  Narbona.  Ivi,  n.  174. 
Barcelona,  1887.  * 

Questo  scritto  venne  ripubblicato  nell'altro  volu- 
nietto  del  Toda: 

6019.  La  poesia  catalana  en  Sardegnya.  Bar- 
celona.   La   lllustració    Catalana.    Gran    Via 

n.  220.  * 

Tratta  di  preferenza  la  poesia  popolareggiante,  e 
fu  tradotta  in  italiano  col  titolo: 

6020.  —  La  poesia  catalana  in  Sardegna.  Ca- 
gliari. *  ^ 

TOSI  (Gilberto  P.). 

6021.  Eispetti   e   Stornelli   della   montagna 


pratese.  Sesto-Fiorentino,  Tip.  E.  Casini,  1892- 
In-IG^,  pp.  lo.  * 

VALLA  (Filippo). 

6022.  Alcuni  Canti  popolari  Nuoresi  raccolti 
ed  annotati  dal  Dott.  Filippo  Valla.  Ber- 
gamo, Stab.  frat.  Cattaneo ,  succ.  a  Gaffuri  e 
Gatti,  1892.  In-Sr  gr.,  pp.  30. 

Nella  copertina  :  «  Nozze  Benvenuto  Corsini  Elo- 
dia ('orsini.  » 

Prefazione  (pp.  3-6).— Canto  amebeo  (p.  7).— Mu- 
tos  (8-15).— Annotazioni  (16-30). 

Il  primo  titolo  contiene  VI  canti;  il  secondo  LV. 
Nelle  annotazioni  è  la  versione  di  questi  canti  e  U 
illustrazione  di  voci,  frasi,  usanze  e  superstizioni. 

VIALE  (Salva DORÈ). 

6023.  Canti  popolari  corsi  ecc.  Terza  edi- 
zione. Bastia,  1876.  * 

Vedi  n.  2111. 

VILLAWIS  (Paolo). 

6024.  Otto  Canzoni  popolari  zaratine.  Nell'Ai- 
cbivio,  voi.  XI,  pp.  32-39.  Palermo,  1892. 

I.  Kl  Conte  Anzolin.—ll.  El  mariner.— III.  Gio- 
vanina.— IV.  Pati  pagai.— V.  Il  pellegrino.  —  VI.  La 
Muneglieta.-VIl.  Il  grilo  e  la  formìga.— Vili.  S.  Ni- 
cola. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  di  soli  25  esem- 
plari, col  nome  dell'autore  a  cano  del  titolo,  e  con  li 
indicazione  tinaie:  «  Estratto  dall  ArcAtvto  ecc.  Paler- 
irio,   I8U2.  »  In-S",  pp.  8. 

VOLPI  (Guglielmo). 

6025.  Poesie  popolari  italiane  del  sec.  XV. 
Verona,  1).  Tedeschi,  1891. 

Estratto  dalla  «  Biblioteca  delle  scuole  iuliane.  » 
Sono  due  serie  di  rispetti  (la  1*  composta  di  dae 
sole  ottave;  la  2*  di  13  stanze)  e  tre  canzonette:  estr. 
da  un  codice  Venturi,  nel  quale  un  tal  Filippo  Scar- 
latti trascriveva,  fra  il  1470  e  il  1480,  rime  letterarie 
e  popolari. 


ZANAZZO  (GlGGl). 

6026.  La  Serenata  a  Nnina.  Armanacco  p*er 
1891.  Nel  Rugantino,  in  Dialetto  Romanesco, 
an.  V,  n.  .310.  Roma,  1"  Gennaio  1891. 

Sono  0  ari  tornelli  romaneschi  messi  in  bocca  a 
Rugantino  ,  a  pie'  della  doppia  pagina  di  mezzo  al 
giornale  (pp.  3-4),  ov'ò  disegnato  a  colori  Rugantino 
con  quattro  giovani  che  fa  la  serenata  ad  una  ragazzi, 
la  quale  amiccia  da  una  finestra  :  e  sopra  e  sotto  è 
il  calendario  dell'anno. 


PARTE  m. 

GIUOCHI  E  CANZONETTE  INFANTILI. 

PABTE  IV. 

INDOVINELLI,  FORMOLE,  VOCI -GERGHI. 


AGOSTINO  (Vincenzo). 

6027.  *Ndivinagghi  di  Serra  S.  Bruno.  Ne  La 
Calabria,  an.  V,  n.  7.  Monteleone,  15  Marzo 
1893;  n.  8,;?p.  61-62,  15  Aprile. 

Nel  n.  8  l'A.  si  chiama  V.  Db  Agostino  nel  som- 
mario, Vincenzo  Agostino  fu  Nicodemo  iiella  fìrma. 

AFOELIKI  (Michele). 

6028.  E  relliégrete  regine.  Giuoco-cantilena 
fanciullesca  di  OflSda  nel  Piceno.  Neil'  Archi- 
vio, voi.  XI,  pp.  255-258,  Palermo,  1892. 

Se  ne  fece  una  tiratura  di  soli  %  esemplari  col 
nome  dell'A.  a  capo  del  titolo,  ln-8',  pp.  4. 

BOKELLI  (G.). 

6029.  Indovinelli  di  S.  Gregorio  Inferiore. 
Ne  La  Calabria,  an.  IV,  n.  8,  pp.  61-62.  Mon- 
teleone,  15  Aprile  1892. 

Questi  indovinelli  calabresi  sono  n.  13. 

BUSE  (Rachel  H.J. 

6030.  The  Game  of  Trocco,  or  Trucco.  In 
Notes  and  Queries,  7,  XII,  136,  179.  London, 
August  1891.  * 

6031.  Gioco  d^oca.  Ivi,  6,  X,  276.* 

COFTABIVI  (Pietro). 

6032.  Dizionario  tascabile  delle  voci  e  frasi 
particolari  del  dialetto  veneziano,  colla  corri- 
spondt^nte  espressione  italiana,  compilato  da 
Pietro  Contarinl  Venezia,  coi  tipi  di  G.  Pas- 
seri. Bragadin,  1844.  /n-/2*,  pp.  104.  * 

vi  tono:  «  Denominazioni  popolari  di  alcuni  luoghi 
della  nostra  città.  » 


DE  GIACOMO  (G.). 

6033.  Ninne-nanne.  Ne  La  Calabria,  an.  IV, 
n.  7,  pp.  52-53.  Monteleone,  15  Marzo  1892. 
DE  OIACOMO  (LUISINA). 

6034.  Ninne-nanne.  Ne  La  Calabria,  an.  IV, 
n.  7,  pp.  52-53,    Monteleone,  15  Marzo  1892. 

Son  9,  raccolte  nella  Calabria  e  seguite  da  note 
di  O.  De  Giacomo. 

6035.  Indovinelli  Cetraresì.  Iviy  an.  IV,  n.  12, 
pp.  91-92,  Monteleone,  15  Agosto  1892. 

Son  IO  questi  indovinelli. 

6036.  Num inagli.  Ivi,  an.  V ,  n.  3 ,  p.  24. 
Monteleone,  15  Novembre  1892. 

Gl'indovinelli  son  0  con   numerazione  propria, 
benché  sotto  il  titolo  siano  dati  come  Coni, 

DE  PAOLI  (Dott.). 

6037.  Gergo  dei  camorristi.  A'c//' Archivio  di 
Psichiatria,  Scienze  penali  ed  Antropologia  cri- 
minale per  servire  allo  studio  deir  uomo  alie- 
nato e  delinquente.  Voi.  decimo,  pp.  271-276. 
Torino,  1889. 

FEREARI  (Ferruccio). 

6038.  Ricerche  bibliografiche  sul  giuoco  di 
Mazza-scudo  o  re  Ponte  di  Pisa  con  documenti. 
Pisa,  Libreria  Galileo,  già  fratelli  Nistri,  di  Al- 
berto Pellicci,  1888.  /n-S",  pp.  63,  * 

Indicazione  dell'Ungarelli. 

POEKAEI  (Pietro). 

6039.  Giuochi,  uccelli  e  fiori  coir  aggiunta 
dei  diletti  delle  ragazze.  Libro  di  educazione 
per  le  fanciulle  compilato  da  P.  Fornari  (2* 
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ap^èkdìciì. 


edizione  migliorata).  Milano,  Giovanni  Gnocchi 
editore,  1879.  In-lS"  gr.,  pp,  96.  Cent.  80. 

Copertina  in  caratteri  rossi  e  neri,  con  vignetu- 
cornice  e  col  titolo:  «  Ricreaiioni  pei  fanciulli.  Giuochi, 
Uccelli  e  Fiori.  Libro  di  ricreazione  per  le  fanciulle 
compilato  da  P.  F.  Seconda  Edizione.  Giov.  Gnocchi 
editore.  Milano.» 

Contiene  ì  medesimi  giuochi  della  1*  edizione, 
avente  titolo  un  po'  diverso  (cfr  n.  2ill).  1  nn.  IV.  Il 
liei  mazzo.— XI.  la  Nave,  differiscono  nel  titolo  dalla 
edizione  suddetta. 


G.  (P.). 

6040.  Il  bambino  educato  ed  istruito.  Primo 
libro  di  Lettura  e  di  premio  per  la  Prima  Classe 
Elementare  compilato  dal  prof.  P.  G.  Milano, 
Giovanni  Gnocchi ,  editore.  [Kel  verso  :  Tipo- 
grafia A.  Giuliani  e  C]  1877.  /;t-2^  fig.y  pp.  64, 
Cent.  50. 

Copertina  stampata  con   inchiostri  nero  e  verde. 

Nelle  pp.  55-61  sono  Giuochi  dei  fanciulli:  \  rulli.— 
Il  cérchio.— 11  dra^o  volante.— I  soldatélli.  -  lApalla.— 
Ia  buca. — ]  pegni.  -  1  mestii^ri. — La  moscacièca.  Le 
racchette. — Il  mes.so.— Le  ombre.-  Ia  popàtola. 

Di  autori  anonimi: 

6041.  Giuochi  onesti  per  la  gioventù,  ovvero 
il  Saputello  in  conversazione.  Seconda  edizione 
con  rami.  Livorno,  fratelli  Vignozzi  e  nipote, 
1838.   Voli  3,  pp,  434  e  16  iav.  * 

Forma  i  voli.  \X,  XXL  XXH  della  «  Biblioteca 
di  educazione.  » 

11  libretto  ò  intitolato:  «  li  max^o  senza  magia,  osHÌa 
Giuochi  chimici,  numerici  e  di  destrezza.  Terza  edi- 
zione con  rami.  Livorno,  fratelli  Vignozzi  e  nipote, 
1838  »  (In-18',  pp.  156  e  1  tav.}.  Sulla  copertina  porta 
annunziato  far  seguito  dei  Giuochi  onesti  ci  iati  ;  ma 
ritengasi  identico  al  voi.  III  di  quell'annuncio,  cam- 
biata solo  la  numerazione  delle  pairine  e  il  titolo.  Bi- 
bliografia Italiana.  An.  VII,  nn.  1854  e  18/5. 

Giuoco  (II). 
Vedi: 

G042.  Il  Giuoco  pratico,  o  sieno  Capitoli  di- 
versi che  servono  di  regola  a  una  raccolta  di 
Giuochi  più  praticati  nelle  conversazioni  d'  I- 
talia.  Bologna,  per  le  stampe  del  Sassi,  1820. 

6043.  Il  Saputello  iu  conversazione.  Operetta 
dedicata  all'onesta  gioventù,  nella  quale  s'in- 
segnano i  giuochi  innocenti  più  dilettevoli  che 
divertono  le  conversazioni ,  e  le  penitenze  che 
vi  si  sogliono  ordinare.  Napoli ,  Tipografia  di 
Giacomo  Testa,  1836.    Voli.  2  in  12^,  * 


L***  (V.). 

6044.  Facetoschietto  consigliere  del  bel  sesso 
femminile.  Almanacco  istruttivo,  dilettevole 
e  necessario  più  della  toaletta ,  compilato  da 
V.  L***  Nelson  Torinese,  dedicato  particolar- 
mente alle  graziose  donne  piemontesi  per  l'anno 


volgare  1826.  Torino,  presso  Carlo  Grosso,  Li- 
braio nella  contrada  del  Gallo.  In-16*,  pp.  112,  ♦ 

A  pag.  100  contiene  alcuni  giuochi  di  società. 
Indicazione  dell'Ungarelli. 

MAHOO  (Francesco). 

6045.  Canzonette  e  Filastrocche  fanciullesche 
sarde.  NeW  Archivio,  voi.  XI,  pp.  376-377.  Pa- 
lermo, 1892. 

Son  tre:  «  la  terza  di  38  versi. 
Se  ne  tirarono  25  esemplari  a  parte  col  nome  del 
Raccoglitore  a  capo  della  p.  I".  Jn-8',  pp.  2. 

MOCCI  (Antonio). 

6046.  Indovinelli.  Nella  Vita  Sarda ,  Perio- 
dico quindicinale  di  Lettere,  Scienze  ed  Arti, 
an.  Ili,  n.  1.  Cagliari,  Gennaio  1893.  Tipogra- 
fia G.  Dessi.  In-4^,  pp,  8.  Cent.  10.  * 

6047.  Duru  Duru.  Ivi,  an.  Ili,  n.  3,  pp.  5-6. 
Cagliari,  3  Marzo  1893. 

L'editore  cosi  scrive:  «  Propendo  a  credere  che 
questa  cantilena  [sono  III  filastrocche]  sia  delle  solita 
che  le  nostre  mamme,  le  zie,  le  bambinaie  improvvi- 
sano al  dondolio  di  una  culla  bianca ,  nella  teners 
soavità  del  logudorese.  » 

Firmato:  hSM  :  ma  il  nome  vero  del  racooglitore 
è  nel  sommario  del  periodico. 

6048.  Ninne-nanne  sarde  raccolte  in  Orìstana 

iVc//'Archivio ,  voi.  XI,  pp.  534-536.  Palermo, 

1892. 

Se  ne  tirarono  S&  esemplari  a  parte  col  nome  del 
liaccoglitore  a  capo  della  1*  p.  In-8',  pp.  3. 

OBIOLI  (Francesco). 

6049.  Spighe  e  Paglie.  Voi.  II.  Corfù,  1844. 

In-sr, 

A  pp.  79-83  l'A.  scrive  «  Del  Salincerbto  o  Salin- 
cervio,  giuoco  fanciullesco  de'  Toscani.  »  A  pp.  83-87 
«  Della  Staccia  buratta ,  altro  giuoco  fanciullesco  di 
Toscana  » 


ROCCA  (P.  M.). 

6050.  Scioglilingua  siciliani  raccolti  in  Al- 
camo. A'e//'Archivio,  voi.  XI,  pp.  479-480,  Fa- 
lermo,  1892. 

Se  ne  tirarono  22  esemplari  col  nome  del  Racco- 
glitore nella  testata.  In-8\  pp.  2. 

[SABATINI  (Francesco)]. 

6051.  Costumi  del  Natale.  Nella  Enciclopedia 
popolare  illustrata.  E.  Ferino,  Eid.  Roma.  Voi. 
deoimosesto,  coli.  14910-14917.  Disp.  937. 

Riassunto  dello  studio  del  medesimo  Autore. 

8ALVI0HI  (Carlo). 

6052.  Lampyris  italica.  Saggio  intorno  ai 
nomi  della  «  Lucciola  »  in  Italia  per  Cablo 
Salvioni.  [In  fine:  C.  Salvioni  editore,  Bellin- 
zona.  Coi  tipi  di  C«  Rebeechini  e  C,  MiUno, 
1892].  /n-5*,  pp.  30. 


la  COD«rtina    « -,.ll»-_».  


■Wiaoi  e  di  «ItriOT  eh"  iti  iL'^'^À^"'-^'  '«  ""'"i 
»«»<li«one  oralo  ^  '  '^*<^«»l»e  quasi  tutta  dalla 

L'opuacolo  ha  anche  intera  miv,l«gico. 

Saputello  (II). 

Vedi:  n  Saputello,  n.  6043. 
SIVBW  (A,). 
6053.  Gergo  dei  criminali  di  Firenze  rfpi  „,.# 

^nali  ed  Antropologia  criminale.    Voi   unrf» 
omo,  pp.  220.221.  Torino,  1890 

fo™Wro'Sl>d^ìlT/„'if  ««•-'»•  W..e  c.„. 

?-,^ott.  A.  F.UPP,  rsrKj!rrjioTxi'.v  «:„^»«; 

UJrOAMLM  (Gaspare). 
6054.  Giuochi  e  Feste  nel   Medio  Evo.  Ne 


463 

L'IllustrazioDe  Italiana.  An^xìx^^TTpT 
Milano,  3  Gennaio  1892.  ^' 

6055.  De'  Giuochi  popolari   e   fanciulleschi 
socialmente  in  Bologna  fino  al  secolo  xvì 

1832.  -  Voi.  XII,  pp.  17.37.  1893. 

«ione  atorU'rpia7r1"?.^  ""'*  '■"'«''"- 
del  voi.  XIl"     "^     '  ''*8''  "P"'»"  ««»ti  (pp.  17-iJ 

VlGEzzi  I  Pietro). 

popolo.  la  de,?rSone  d'SS  rir™"5""''  »»«">«  del 
gano.  *^«uuc  ai  un  giorno  di  mercato  a  Lu- 

Indicazione  del  Canestrelli. 


PARTE  V. 

PROVERBI. 


•-♦-• 


6057.  Abbecedario.  Con  una  raccolta  di  mas- 
fiime,  proverbi  e  favolette  morali,  colle  tabelle 
delle  cognizioni  delle  lettere,  del  compitare  e 
BÌlIabare,  del  leggere  e  del  modo  di  servire  la 
messa  secondo  i  due  riti  romano  ed  ambro- 
siano, ad  uso  delle  scuole.  Lugano,  Tipografia 
di  Francesco  Veladinì  e  Comp.,  1836.  In-16'*, 
pp,  48,  * 

6058.  Abbecedario,  con  una  raccolta  di  mas- 
sime, proverbi!  e  favolette  morali  e  colle  tabelle 
della  cognizione  delle  lettere,  del  compitare  e 
sillabare  e  del  leggere.  Voghera,  presso  Cesare 
Giani  [1837].  In-VJ^,  pp,  60.  * 

6059.  Abbeccedario.  Con  una  raccolta  di  mas- 
sime, proverbi  e  favolette  morali,  e  colle  tabelle 
della  cognizione  delle  lettere,  del  compitare  e 
sillabare  e  del  leggere.  Voghera,  presso  Angelo 
Maria  Sormani,  1838.  In-12^,  pp.  60.  * 

6060.  Abbecedario  e  Sillabario,  con  una  rac- 
colta di  massime,  proverbii  e  favolette  morali, 
colle  tabelle  della  cognizione  delle  lettere,  del 
compitare  e  sillabare  e  del  leggere.  Offerto  ai 
fanciulli  delle  scuole  primarie  autorizzate  di 
Piacenza.  Piacenza,  dai  torchi  di  Giuseppe  Te- 
deschi, 1838.  Inl6",  pp.  64.  * 

6061.  Abbecedario  e  Sillabario,  con  una  rac- 
colta di  massime,  proverbi  e  favolette  morali, 
colle  tabelle  della  cognizione  delle  lettere,  del 
compitare  e  sillabare  e  del  leggere ,  offerto  ai 
fanciulli  delle  scuole  primarie  autorizzate  di 
Piacenza.  Edizione  accresciuta  di  diversi  alfa- 
beti, di  una  favola  e  di  una  novella.  Piacenza, 
1838,  presso  il  libraio,  cartolaio  e  legatore  di 


libri  Domenico  Tagliaferri.   [Lodi ,  Tipografia 
Orceai].  /n-fi",  pp.  72.  * 

0062.  Abbeccedario.  Con  una  raccolta  di  mas- 
sime, proverbii  e  favolette  morali ,  e  colle  ta- 
belle della  cognizione  delle  lettere,  del  compi- 
tare, del  sillabare  e  del  leggere.  Biella,  presso 
Ignazio  Forgia,  lJ^3n.  ln'12^,  pp,  48.* 

Questa  e  le  seguenti  edizioni  d'un  mAdeaìiuo  libro 
forse  dovrebbero  andare  sotto  il  nome  del  Soatk,  es- 
sendo egli  l'A.  àeW Abecedario. 

6063.  Abbeccedario  ad  uso  delle  scuole.  Con 
una  raccolta  di  massime,  proverbi  e  favolette 
morali,  colle  tabelle  della  cognizione  delle  let- 
tere, del  compitare,  del  sillabare  e  del  leggere 
ecc.  Varallo,  Tipografìa  di  T.  Rachetti  ved.  Ca- 
ligaris,  1830.  Jn'12',  pp,  60,  * 

6064.  Abbecedario  ad  uso  delle  scuole,  con 
una  Raccolta  di  màssime,  proverbii  e  favolette 
morali,  colle  tabelle  della  cognizione  delle  let- 
tt^re,  del  compitare  e  sillabare  e  del  leggere. 
Novara,  Tip.  Miglio,  1841.  Ifi-8',  pp,  56,  * 

6065.  Abbeccedario  e  Sillabario,  con  un* 
Raccolta  di  massime,  proverbi  e  tavolette  mo- 
rali, colle  tabelle  della  cognizione  delle  lettere, 
del  compitare,  del  sillabare  e  del  leggere.  Of- 
ferto ai  fanciulli  delle  scuole  primarie  autoriz- 
zate di  Piacenza.  Parma,  dalla  Tipografia  Fer- 
rari [1841],  In  16*,  pp.  72,  * 

6066.  Abbeccedario  e  Sillabario,  con  una  Rac- 
colta di  massime,  proverbii  e  favolette  morali, 
colle  tabelle  della  cognizione  delle  lettere,  del 
compitare  e  sillabare  e  del  leggere,  offerto  ai 
fanciulli  delle  scuole   primarie  autorizzate  in 


PROVERBI. 
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Piacenza.  Edizione  riveduta  ed  accresciuta.  Pia- 
cenza, dalla  Tipografia  vescovile  [1S43].  In-S", 
pp.  72.* 

\a  Tipografia  vescovile  è  quella  di  Giuseppe  Te- 
deschi. 

ABBOTT  (E.  A.). 

Vedi  Porr  (M  "  Henry),  n.  3166. 

ADIER-MESKARD. 

6067.  Anleitung  zur  deutschen  ,  englischen, 
franzSaischen  und  itaiienischen  Umgangsspra- 
che.  Zum  Gebrauche  dcr  Reisenden  und  Stu- 
dierenden  von  Adler-Mesnard  ,  D.' der  Phi- 
losophie.  Enthaltend  :  ein  Verzeichnisz  der 
gebràuchlich«ten  Worter,  Oonjngationen,  Fu- 
iniliar-und  Elenieutar-Ausdrucken,  (jeeprache, 
Spracheìgenheiten ,  Sprichwòrter,  Briefe  und 
Billeten,  Uebertrage  der  Munzen  in  Deutsch- 
land  ,  England  ,  den  Vereìnigten  Staaten , 
Frankreich,  Italien  und  Spanien.  Leipzig,  bei 
J.  J.  Weber.  [In  calce  alla  p.  730:  Paris,  Ge- 
druckt  bei  I.  Smith,  14  bis,  rue  Fontaine-Au- 
Roi]  1841.  In-32',  pp.  XIl'736  a  2  coli.  ♦ 

6068.  Anleitung  zur  deutschen  und  itaiieni- 
schen Umgangssprache.  Zum  Gebrauche  der 
Reisenden  und  Siudierenden  von  Adler-Mes- 
NARD ,  D.'  der  Philosophie.  Enthalteud  :  ein 
Ver/eichnisz  der  gebrauchlichsten  Worter,  Con- 
jugationem  Familiar-und  Elementar-Ausdrii- 
cken ,  Gesprache ,  Spracheigeuheiten  ,  Bprich- 
wòrter,  Briefe  und  Billeten,  Uebertrage  der 
Mùuzen  in  Deutscbland,  England,  den  Vereìn- 
igten Staaten,  Frankreich,  Italien  und  Spanien. 
Leipzig,  bei  J.  J.  Weber.  [Paris,  L  SmithJ  1841. 
In-32^,  pp.   Vni'368  a  2  coli.  * 

Vedi  .Smith. 

11  seguente  n.  è  di  autore  anonimo: 

6069.  Almanacco  delie  Famiglie  cristiane  per 
Tanno  1893.  Anno  VIIL  Benziger  «t  Co.,  tipo- 
grafi della  S.  Sede,  Einsiedein  nella  Svizzera. 
In-S'  gr ,  pp.  88. 

Questo  titolo  è  sulla  copertina,  disf'^nata,  e  rap- 
presentante «  11  Monastero  nei  PP.  Benedettini  in  Ein- 
siedeln  nella  Svizzera.  »  Vi  è  unita  una  cromolito- 
grafìa: <  1^  Sacra  Famiglia  »;  e  92  tavole  e  disegni. 
Le  pp.  77-i^8  sono  di  annunzi. 

Per  ciascuno  dei  12  mesi  sono  delle  Masshuf  con- 
tadine: 8  proverbi  per  uno  in  7  mesi;  7  in  3;  6  in  2 
mesi,  in  tutto  89.  A  p.  14  sono  «  .\lcuni  proverbi  del 
po|>olo  italiano,  »  n.  13. 

AMARI  (Michele). 

6070.  Su  la  origine  della  denominazione  Ve- 
spro Siciliano.  Conferenza  di  Michele  Amari 
al  Circolo  Filologico  di  Palermo  il  giorno  31 
Marzo  1882.  Palermo,  Tipografia  dello  Statuto, 
1882.  In-IG"  picc.y  pp.  35. 

fiTKtt  —  Bibliografku 


Precede  un'Avvertenia  (pp.  8-6),  nella  quale  tono 
pubblicate  le  parole  dette  dai  Pres.  del  Circolo,  Prin- 
cipe di  Scalea. 

L'espressione  proverbiale  di   Vespro  tieiliano  ap- 
pare la  prima  volta  nel  sec.  XV,  nella  Storia  del  Re- 
gno di  Napoli  di  Pandolfo  Collen«ccio,  e  l'A.  sostiene 
che  essa  abbia  avuto  origine  nel  grande  eccitamento 
I  dell'opinione  pubblica  per  la  venuta  di  Carlo  Vili  a 

Firenze,  onde  il  verso 

Ti  fia  cantato  un  Vespro  alclliano 

di  un  sonetto  contro  Niccolò  Ariosto  sarebbe  poste- 
riore al  U94. 

Quanta  ragione  sia  da  aggiustare  a  questa  suppo- 
sizione dell'A.  si  potrà  vedere  sotto  il  nome  Romano 
(Giacinto),  n.  6141. 

Questa  ricerca  fu  rifusa  e  rìpabblicata  in  parte 
nella  nuova  edizione  della 

«  Guerra  del  Vespro  siciliano.  Nona  edisione. 
Voi.  Il],  pp.  268-S^3.  Sfilano,  Hoepli,  1886.» 

Di  autore  anonimo: 
0071.  Armonia  con  soavi  accenti.  Del  nouo 
Fior  di  virtù,  raccolta  da  diuersi  Auttori  (sic). 
Nel  quale  si  contiene  per  ordine  d'alfabetto 
molti  Proverbi,  Sentenze,  Motti  et  Documenti 
morali.  Aggiontoui  di  nouo  molti  ammaestra- 
menti, et  detti  di  Sapientissimi  Filosofi.  In  Tre- 
vigi,  MDCXLXiv,  appresso  Girolamo  Rigottini  (?), 
Con  licenza  de'  Superiori.  In-IG^,  car.  6  n.  n.* 

Indicazione  dell'  Ungarelli ,  da  aggiungersi  al 
n.  iAA-i. 

B.  (B.). 

6072.  Raccolta  di  provverbi  (sic).  Verona, 
Tip.  Merlo,  Aprile  1861.  In-S^,  pp.  12  n.  n.* 

Per  nozze  Monga-Negri. 

Pochi  proverbi  sopra  la  donna,  l'amore,  il  matri- 
monio. 

BARBERI  (J.  Ph.). 

0073.  Petit  Trésor  de  la  langue  franyaise  et 
de  la  langue  italienne,  ou,  Des  différentes  Fi- 
gures,  appelées  Tropes  de  la  langue  franyaise 
et  de  la  langue  italienne  les  unes  corre.spon- 
dantes  aux  autres,  soit  dans  Tacception  d'un 
sei\l  mot,  Boit  dans  V  association  de  plusieurs 
mots,  avec  des  exemples  tirés  des  autre.s  clas- 
siques  franyais  et  italiens ,  et  Texplication  de 
chaque  figure;  auivìes  d'une  Phraséologie  fa- 
milière  de  la  langue  franyaise  et  de  la  langue 
italienne.  Par  J.  Ph.  Barberi.  Paris,  Aillaud 
1821.  //*-ò",  pp.  340.  * 

DupLEssis,  Dibliographie  Parém.,  n.  455 ,  scrive: 
«  11  s'v  irouve  une  quantité  considérable  de  Prover- 
bes  rràn*:ais  et  italiens,  dont  la  signification  littérale 
et  le  sens  sont  parfaitement  indiqués.  Je  ne  crois  pas 
que  nous  posst^dions  dd  meilleur  ouvrage  en  ce  genre 
[en  France].  » 

BUHCARDI  (Sebastiano). 

0074.  Uaccolta  di  Proverbii,  Parabole,  Sen- 
tenze ,  Insegnamenti ,  Massime  e  Consigli  ca- 
vati dalla  Sacra  Scrittura,  tradotti  in  verso 
endecasillabo.  Venetia,  1740.  In-S^.  * 

NopiTSCU,  p.  283,  in  Duplbssis,  n.  444. 
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APPENDICE. 


BEKCIYEKKI  (ILDEBRANDO). 

(5075.  Ildebrando  Bencivenni.  Proverbi 
illustrati.  Estratto  dal  Periodico  «  L'Amico  delle 
Scuole.  »  Torino ,  presso  V  uflScio  del  giornale 
H  Maestro  elementare  Italiano.  [Nel  verso:  Ti- 
pografia G.  Tarizzo]  1878.  In-IG^  picc,  pp.  146. 
Prezzo:  L.  1,00. 

Sotto  «  accresciuta  »  è  una  sentenza  del  Fanfani. 

Forma  il  voi.  VI  della  «Bibliotechina  della  Guida 
degli  Scolari  »;  ed  ò  una  nuova  edizione  dei  Cento  Pro- 
verbi dell'A.,  notati  sotto  il  n.  2471. 

Contenuto  : 


Dedica. — Al  lettore  (due  proverbi  illustrati.  Que- 
sta pre£BUBÌone  porta  la  data  ai  Pon tederà  (Fisa),  Mar- 
io 1879).- Proverbi  illustrati  (n.  24  in  XVJII  capitoli). 


Boffffi  (Benedetto). 

Pseudonimo  di  Pazzi  (Alemanno),  n.  3101. 

BOLZA  (G.  B.). 

Vedi  Stampa  (Antonio  Maria),  n.  3302. 

BUCHI  (T0MA80\ 

Vedi  Flobiato  (Muzio),  n.  2775. 

[BOSCHETTI  (Ambrogio)]. 

Vedi  in  quest'Appendice:  Canti,  n.  &908. 

C.  (E.). 

6076.  Sentenze,  Massime  e  Proverbi  estratti 
dalle  Rime  di  messer  Francesco  Petrarca.  Con 
annotazioni  di  E.  C.  Venezia,  Antonio  Cle- 
menti tip.  edit.  1888.  In-16^,  pp.  40.  * 

CALLEBI  (Celestino). 

6077.  Celestino  Calleri.  li  Paradiso  dei 
bambini.  Letture  illustrate  con  800  incisioni. 
Milano,  Tipografia  e  Libreria  editrice  Ditta  Gia- 
como Agnelli,  via  Santa  Margherita,  2.  1886. 
In-S^  fig.,  pp.  222.  Lire  2,  50. 

Copertina  a  cromolitografia  figurata. 

Vi  sono  molti  giuochi  figurati;  ma  a  pp.  137-141, 
v'è;  €  Il  giuoco  dei  proverbi  »,  con  30  prov  ;  pp.  150- 
156:  «  l  venti  prov.  di  Sandrino  »  con  figure  interca- 
late nel  proveroio  ma  col  nome  loro  taciuto;— pp.  160- 
166:  «  l  prov.  simili  »,  n.  26  col  nome  sostituito  dal- 
l'oggetto intercalato  nel  proverbio. 

CAHTÙ  (Ignazio). 

6078.  Sanità  e  Industria,  racconti  di  un  me- 
dico di  villaggio  riuniti  e  pubblicati  per  letture 
giovanili  da  Ignazio  Cantù.  Milano,  dalla 
Tipografia  Tamburini  e  Valdoni,  1843.  In-16^, 
pp.  160.  * 

Cap.  V.  Letture  popolari:  l  Proverbi  ecc. 

6079.  Il  Piccolo  Alberti.  Vocabolario  della 
Lingua  Italiana  ad  uso  delle  scuole  compilato 
dal  prof.  Ignazio  Cantù,  contenente:  1.  Trat- 
tato sulla  pronuncia  italiana;  2.  Dizionario  della 
lingua  colle  voci  nuove  delle  scienze,  delle  arti, 
dell'  uso ,  e  V  accentazione  di  tutte  le  parole; 
3»  Elenco  di  nomi  geografici  di  dubbia  orto- 


grafia e  pronuncia  ;  4.  Elenco  di  nomi  proprj 
personali  d'incerta  ortografia  ed  ortoepia;  5.  E- 
lenco  di  parole  e  di  mudi  errati  più  comuni; 
6.  Serie  di  eleganze  italiane  e  loc:-zioni  pro- 
verbiali. Nuova  edizione  riveduta  ed  aumen- 
tata. Milano,  Fratelli  Ferrano,  Santa  Marghe- 
rita. [Nel  verso:  Coi  tipi  della  Ditta  Giacomo 
Agnelli]  1871.  Proprietà  letteraria.  In-KT , 
pp.  968. 

Quest'ultima  p,  è  per  l'indie*».  A  pp.  957-967  fp^r 
errore  la  967  è  segnata  697)  sono  in  orojne  alfalwiiro 
inultissimi  proverbi,  «  eleganze  italiane  e  locuzioni  pro- 
verbiali »  a  due  colonne.  • 

Di  autore  anonimo  : 

6080.  Capitolo  de'  Proverbi.  In  Capitoli  pia- 
cevoli d'Autore  occulto,  la  prima  volta  pubbli- 
cati. Utrecht,  a  .spese  della  Società,  1785.  In-4'. 
pp.  Xn-224.  * 

11  Capitolo  cit.  si  compone  d'  una  scella  di  pro- 
verbi italiani  posti  in  versi. 

CAPPONI  (Gino). 

Vedi  Giusti  (Giuseppe),  n.  28^  e  seg. 
CABOHELLI  (P.j. 

6081.  Apotegmi  agrari  ossieno  istruzioni  per 
via  di  massime  tratte  dalle  opere  de*  due  iusigui 
agronomi  Catone  e  Varrone.  Dal  Nob.  Sig.  Co. 
Pietro  CARONELLi.In  Venezia,  mdccx ci.  Nella 
Stamperia  Graziosi  a  S.  Apollinare,  Con  pub- 
blica approvazione.  InS^y  pp.  104.  * 

Indicazione  dell'  Ungarelli  a  complemento  del 
n.  2551. 

CATONE  e  VARRONE. 

Vedi  Caronklli  (P.),  n.  6081. 

.Senza  nomi  di  autori  sono  le  seguenti  due  pulr- 
blicazioni  : 

6082.  Cbi  lavora  colle  vacche  va  al  mulino 
colla  somara.  Proverbio  agrario.  AW  Giornale 
agrario  lombardo-veneto  e  continuazione  degli 
Annali  Universali  di  tecnologia  applicali  al- 
l'agricoltura compilati  da  Felice  Dossena.  Serie 
terza.  Volume  secondo.  Secondo  seii;cstre  1840, 
pp.  206-208.  Milano  ,  Presso  la  Società  degli 
Editori  degli  Annali  Universali  delle  Scienze 
e  dell'Industria.  Nella  Galleria  De  Cristoforis 
sopra  lo  scalone  a  sinistra,  1840.  In-S^. 

Dall'indice  del  volume  8i  rileva  che  l'articolo er« 
stato  puliblicato  dal  Giornale  dei  Georgofili.  dal  quale 
venne  qui  riprodotto. 

608.3.  Collana  di  racconti,  proverbi,  sentenze 
e  detti  ameni  ed  istruttivi.  Nona  edizione,  con 
nuove  aggiunte.  Venezia,  tip.  ex  Cordella,  1890. 
In-24%  pp.  156.  Cent.  20.  * 

Indicazione  di  G.  Caneslrelli. 

CORDERIO. 

Vedi  Fanfani  (Pietro),  n.  i775, 
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DAL  Pnro  {  Callisto j. 

G083  bis.  Callisto  Dal  Pino.  Proverbi  to- 
scani illustrati.  Letture  ricreative  ed  istruttive 
per  Ih  scuole  e  le  famiglie.  Seconda  edizione 
migliorata  e  notabilmente  accresciuta;  Torino, 
1879.  Libreria  Scolastica  di  G.  Scioldo,  editore, 
già  Tommaso  Vaccarino  ecc.  [Xel  rerso  :  Tip. 
A.  Fina].  In-16^,  pp.  2.56.  L.  2. 

È  questo  il  titolo  completo  della  edizione  cennata 
sotto  il  n-  :673. 

D'AMEBA  (Raffaele). 

G08.3  ter.  Vocabolario  napoletano  toscano  ecc. 
Questo  libro,  conlenente  proverbi,  adagi  ecc.,  fu 
notato  sotto    1  n    3130  e,  per  equivoco,  col  nome  di 
Kr.  PircHiANTi. 

Il  lettore  potrà  di  leggieri  correggere  la  svista. 

D'E.  (A.). 

6084.  Recueil  de  Proverbes  Frangais  et  Ita- 
lieus,  traduits  dans  les  deux  langues  par  A.  d'E. 
Paris,  Fred.  Henry,  1864.  In-18^.  Fr.  2.* 

6085.  —  Paris,  Frédéric  Heniy,  1872.  In  8^, 
pp.  111.* 

DE  CROLLOLANZA  (GOFFREDO). 
Vedi  in  quest'Appendice:  Usi. 

I>elanoue  (Arihur\ 

6086.  Choix  de  proverbes,  maximes,  senten- 
ces,  adages  franyais  et  étrangers  propres  à  servir 
de  Guide  dan.s  les  diflereuts  circonstances  de 
la  vie,  suivis  de  proverbes  relatifs  à  la  sante, 
rhygiène,  l'economie  doméstique,  Tagriculture 
etc.  eie.  rangés  par  ordre  de  matières  par  Ar- 
thur Delanoue.  Paris,  Passard.  Li-8^  pwc, 
pp,  62. 

Quasi  1200  proverai  francesi,  italiani,  spagnuoli, 
danesi,  orientali  ecc.  tradotti  in  francese.- 
Jl  nome  dell'A.  è  pseudonimo. 
Vedi  Matrbdbr,  n.  3-.'. 

DE  NINO  (Antonio). 

0087.  Vizi  e  virtù  delle  donne  in  alcuni  pro- 
verbi abruzzesi.  XeW  Archivio  di  Psichiatria, 
Scienze  penali  ed  Antropologia  criminale.  Voi. 
tredicesimo,  pp.  113-114.  Torino,  1892. 

Sono  9  proverbi  tradotti  in  italiano  ed  illustrati. 
DE  PASQUALE  (LuiGl). 

6088.  Spigolatura  di  Etimologie  calabro-gre- 
che  per  De  Pasquale  Luigl  Monteleone,  Ti- 
pografia Francesco  Raho.  1893.  ln-4'' ,  pp.  14. 

Vi  è  unita  una  carta  più  piccola  di  «  Parole  omes- 
se. »  A  p.  14  sono  12  Proverbi  calabri. 

Altri  proverbi  pubblicava  testò  il  De  P.  in  un  opu- 
scolo notato  in  quest'Appendice,  sotto  Usi. 

DI  PO<}0IO  (Benedetto). 

6089.  Lettera  intorno  all'origine  del  Prover- 
bio, che  8i  dice  :  Stare  a  conversare  con  Apol- 


line. Isella  Raccolta  d'opuscoli  scientifici  e  fi- 
lologici, tomo  XIX,  p.  387.  * 

DtipLBSSis,  n.  445. 

Erba  (L')  d'oro. 

Vedi:  UErha  d'oro,  n.  6108. 

[PAPAKNI  (Agostino)]. 

6089  bis.  I  Proverbi  del  buon  Contadino.  Al- 
manacco pel  1829  ad  uso  degli  agricoltori.  Mi- 
lano, Silvestri.  In'12*.  L.  0,50.* 

I  proverbi  del  buon  contadino.  Almanacco 
per  l'anno  1837  ad  uso  degli  agricoltori.  Nu- 
mero decimosesto.  Milano ,  per  Giovanni  Sil- 
vestri. In-18^,  pp.  108.  Cent.  50.  * 

I  Proverbii  del  buon  contadino.  Almanacco 
per  Tanno  1838  ad  uso  degli  agricoltori.  Nu- 
mero decimosettimo.  Milano,  per  Giovanni  Sil- 
vestri. In-lS^,  pp.  88.  * 

1  Proverbii  del  buon  contadino.  Almanacco 
per  Tanno  bisestile  1840,  ad  uso  degli  agricol- 
tori. Numero  decimonono.  Milano,  per  Giovanni 
Silvestri.  7n-S*,  pp.  108.  * 

Tutto  questo  n.  chiarisce  la  pubblicasione ,  per 
me  oscura ,   notata  già  sotto  il  n.  2758. 

[POKNARI  (Pasquale)]. 

6090.  Proverbi  morali  illustrati.  A  pp,  140- 
141  de  L'Italia  Giovane.  Parte  maschile.  Stu- 
dio e  Ricreazione,  Letture  istruttive  e  dilette- 
voli per  la  Gioventù  di  Pasquale  Fobnari. 
Ulrico  Hoepli,  Editore-Libraio  della  Real  Casa. 
Milano,  Napoli,  Pisa.  [Nel  verso:  Firenze,  Tip. 
delT  Arte  della  Stampa]  1888.  In-S"  gr,  fy., 
pp.  IV-384.  Lire  7,  50. 

Sono  19  proverbi  illustrati  sotto  i  tìtoli:  Modera- 
zione, Ira,  Schiettezza,  Maldicenza. 

FRAHCESCHI  (ENRICO  LuiGl). 

6091.  In  Città  e  in  Campagna.  Dialoghi  di 
Lingua  parlata  dell'avvocato  Enrico  Luigi 
Franceschi.  Ottava  edizione  illustrata,  rive- 
duta e  corretta  dall'Autore  colTaggiunta  di  un 
Vocabolario tto  a  dilucidazione  di  parole  e  frasi 
toscane.  Torino,  Tip.  Lit.  e  Libr.  S.  Giuseppe, 
Collegio  degli  Artigianelli,  Corso  Palestro,  n.  14. 
7/1-7^  gr.y  pp.  XKIV'639.  Con  iav. 

Le  pp.  con  nn.  romani  sono  per  un'avvertenza 
degli  Editori  al  lettore;  per  la  Prefazione  e  per  gl'in- 
terlocutori de'  Dialoghi.  Questi  sommano  a  XLll,  se- 
guiti da  note ,  dal  Vocabolarietto  e  da  alcuni  giudizi 
sulle  varie  edizioni  della  presente  opera. 

Il  Dialogo  XXXIV  è  li  giuoco  dei  Proverbi,  e  di 
questi  i  giocatori  ne  dicono  44,  oltre  pochi  piemon- 
tesi. 

Qua  e  là  nel  libro  sono  usi  e  costumi,  e  nel  dia- 
logo XIII  v'ò  descritto  il  volo  dell'asino  in  Empoli, 
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FRANCIOSnri  (Lorenzo). 

6092.  Dialogos  apazibles,  corapuestos  en  Ca- 
stellano y  traduzidos  en  Toscano,  por  I-orenzo 
Franciosini.  Geneva,  L.  Chouet  1()H7.  Tn-S' 
picc,  * 

Scrive  DtiPLESSi»,  Bibl.  Parém.,  n  ì'ÌCì.  <i  9:  *  (Vs 
dialo^uos,donl  nous  posat^donsuno  iradiictìon  frani^nis»* 
par  Oudin,  fonnent  fé  compl«*rnent  naliirpl  de  la  Ornin- 
inaire  [Grammatìra  spagnuola  ed  itntmna  Gi»n«»va. 
L.  Chouet  1687]  de  Franci(»sinì ,  avec  laquellt*  ih  se 
troiivent  fréquemment  reli.'s  dann  I<*  iiii-iin*  voluiiie. 
CfS  Diolopiiea  renleniK-nt  henucoup  dfs  Pr-nrrrbrs 
fnpa{/nolSr,  et  la  traduction  iudienn»*  <'st  ar<oiiipnj;fM'e 
de  qiielqiiea  notes  propres  à  les  f^claircir  ,  ♦•i  nurtout 
à  montrer  en  quei  ila  ditfèront  des  Pro^«•l•IH•H  iialit*ns 
corr»»8pondants.  A  la  suite  de  c«'8  Diaftufus  s»*  trouve 
aussi  un  recueil  curieux  intiuil*'  :  />/W*os  pnlitirox  // 
tnnrales  ,  en  italien  et  en  ^spagiinl .  «pii  roniicnt  un 
jrrand  nombre  de  Mnccimes  et  dn  P'  orptbrx  .  et  qui 
r^mplit  près  de  cent  page»  (2(H-  1>ÌJ).  O  second  ouvra^re 
de  Franciosini...  peut  <*ire  fori  utile  p<nir  comp-ir^r 
entre  eli»*»  deux  lanffues  sorlies  de  la  ui»ini«»  «ource  et 
qui  ont  chacune.  msìlgré  leur  couiniune  orij^ìnc,  leurs 
allures  parliculiéres.  » 

Vedi  i  nn.  2788-Ì790. 

FREUND  (Leon hard). 

6003.  Aus  der  italienischen  Spriicliweisheit.  P;i- 
roniiologische  Skizzen  von  Leon  hard  Frp:uni). 
Leipzig.  Ih  Zeitsclirift  ffir  Volkskundc.  IV 
Band.  5,  Heft,  pp,  172-173;  G,  pp.  215-217;  7 
u.  8,  pp,  265-269;  9  u.  10,  pp.  311-325;  1 1  u.  12, 
pp.  377-386,  Leipzig,  1892.  Druck  nnd  Verlag 
von  Frankenstein  &  Wagner. 

I  proverbi  italiani  sentenziosi  sono  tradotti  in  U'- 
desco. 

II  titolo  della  1*  classe  sarebbe  qtiesto  :  «  Wahr- 
hafligkeit.  »— 2.  (raì  manca  la  indicazione).  'A  W/>  ex 
in  der  M>/<  zugehl.  —  4  Zur  MmHrhenkentitniss.  — 
5.  Randcl  nnd  WandH. — (\.  Znr  Lrhfnsfiihr^imj, 

FUMAGALLI  (GIUSEPPE). 

6094.  G.  Fumagalli.  Bartolomeo  Bolla  da 
Bergamo  e  il  Thesaurus  Prorerhionim  italico- 
bergamascorum,  Milano,  TiiK)grafia  Bortolotti 
dei  Fratelli  Rivara.  1803.  Li-6"',  pp.  27  {=37). 

Nel  verso  Estratto dair^rr/j<riV).<^>r/ro  Lombardo, 
anno.  XX.  Fascicolo  1,  1NU3. 

Ia  numerazione  dal  n.  'M  a  37 ,  per  errore  tipo- 
grafico, va  da  21  a  :  7. 

Fino  a  p.  24  l'A.  parla  del  Bolla  e  delle  sue  opere. 
Dalla  metà  di  questa  p.  in  i»oi,  discorre  del  Thesau- 
rrnt,  che  nella  presente  Bibliotjralia  t>  notato  soti<»  il 
n.  1 185,  col  prenome  di  Bartoi.omiu»,  che  il  F.  lej;pe: 
Hrrtolambo  e  con  la  voc<'  editonnn  inveiv  di  en(- 
ditorum. 

Del  quale  Thesaurus,  e.stremamenl'"  raro,  il  F. 
scrive  parecchie  pagine  per  corre^-^gere  ^li  ««rrori  che 
son  corsi  sul  conto  di  esso.  Si  A  detto  che  i  prov.  sono 
in  dialetto  bergamasco  e  sono  invece  in  lingua  h-iie- 
raria  con  rare  forme  diilettali  ;  si  è  detto  rht*  sono 
osceni  in  gran  ^arte,  e  solo  una  dozzina  son  lilieri;  si 
è  detto  che  ogni  prov.  è  seguito  dalla  traduzione  in 
latino  maccheronico,  mentre  questo  latino  sta  a  dimo- 
strare la  ignoranza  dell' A. 

Di  prov. ,  disposti  in  ordine  airal)etico ,  il  F.  ne 
riporta  59,  <  che  non  rammenta  di  aver  trovato  in  altre 
raccolte,  almeno  nella  forma  citata.  » 

Finalmente  parla  dei  A'ora  novorum  novissima. 
(Cfr.  n   2486). 


GATTI  (G.  M.)  e  GRtTNWALD  (V.). 
6095.  Piccola  Baccolta   di  Proverbi  italiani 


comparati  coi  corrispondenti  tedeschi  compilata 
da  (t.  M.  Gatti,  Prof,  nel  R.  Istituto  forestale 
Vallombrosa  e  V.  GrOnwald,  Prof,  nel  R  Isti- 
tuto tecnico  Livorno.  I^ivorno ,  S.  Belforte  e 
Comp.  1892.  [Sulla  copert.:  2*  Edizione.  Prezzo: 
Una  Lira].  In-16^,  pp.  69, 

Nella  Prefazione  i  rompilalori  scrivono:  «  Fin  dal 
Luglio  dt-l  1S91  .  il  prof.  Gatti  pubblicava  nel  perio- 
dico La  Lint/ua  Teaesra  una  piccola  raccolta  di  pro- 
verlù  italiani  coi  corrispondenti  tedeschi  di  fronte. 

«  Siccome  i  nuovi  pni^rainini  governativi  nel  frat- 
tempo pubblicatisi  per  I  insegnamento  di  lingua  te- 
d'^sci  negli  istituti  tecnici  prescrivono  anche  lo  studio 
di  provrrl»i  tedeschi  c<nnparati  coi  corrinpondenti  ita- 
liani. Cosi  il  prof  Gatti  s  accordò  col  direttore  del  p^ 
riodico  sudd«'tio  per  farne  una  pubblicazione  un  po' 
più  ampia  a  |i.irie  che  potesse  basUire,  se  non  altro, 
ag'i  intendimenti  dei  programmi.  » 

I  proverbi  sono  OTìO:  testo  itali.ino  n»*lle  pp  pari, 
testo  ted«»sco  n«-lle  dis|>ari,  tutti  p«'r  ordine  alfal>eiico 
e  numerati. 

GIACALONE-PATTI  (ALBERTO). 

0096.  I  vèrbi  italiani  fatti  conjiigare  a  scuòla 
mediante  il  vernàcolo  trapanese  dal  maèstro 
Albkrto  (ììacaloxe-Patti.  Dal  nòto  all'i- 
gnòto. (Qumlci-netto  T.— Avere  ed  Èssere). Tra- 
pani a  8i>e.se  dell'Autore  188(3.  [Sei  verso:  Pa- 
lermo, Tipografia  Fratelli  Vena],  //i--/*  a  2  coli., 
pp.  S9  olire  il  frotit, 

N«lla  coiijugazi»»ne  del  verlx»  essere  sono  riportati 
d«*i  prov.-rbi;  in  tutti  e  due  i  verbi,  modi  proverbiali 
in  molla  copia. 

OIANNONE  (Vincenzo). 

0097.  La  Scuola  di  Comuneglia  ossia  Pro- 
verbi e  sentenze  morali,  doveri  dell' uomo — 
Regole  di  civiltà  e  di  igiene  —  lettere  familiari 
e  poesie  ad  uso  delle  Scuole  Rurali  pel  maestro 
Cav.  Sac.  Vincenzo  (Jiannone.  Seconda  Edi- 
zi^ine.  Milano ,  Tipografia  e  Libreria  editrice 
Giacomo  Agnelli,  via  Santa  Margherita,  2.  1889. 
In-Ur  l'uj.,  pp.  191.  L.  1,  20. 

Con  copertina  tig. 

Dedica  al  cav.  Da- Passano.— Proverbi  e  Sentenze 
per  esenizio  di  calligratia  e  memoria  per  la  I*  sezione 
(IMI.  5:^5).  ld„  per  la  li'  sezione  n.  300)  —Doveri 
deiriioiiio  ecc.  per  la  ili*  sezione  (n.  50).-- Doveri  del- 
l'uomo  in  altretiaiiu*.  strofe  del  Meiastasio  ed  altri 
IV*  seziono  (n.  150). 

In  tutto  1055  proverbi  e  senti'nzc  morali. 

GIORGI  ^  Paolo). 

0098.  Nozze  Cristiani-Marchesini.  [In  fitie: 
Lucca,  Tipografia  Giusti,  1892J.  In-8^f  pp.  12, 

Do[>o  una  dedica  allo  sposo,  Alessandro  Marche- 
sini (p.  H)  principia  una  Haccoltina  di  proverbi  sici- 
liani raccolti  in  Castroreale.  Questi  proverbi,  meno 
4  o  5  tutti  editi,  sono  !?9;  cioè  3  alla  p.  5;  2  alla  p.  12 
e  4  per  p.  alle  pp.  6-11. 

II  nome  del  Raccoglitore  è  sotto  la  dedica. 

GIOVANNETTI  (PlKTRO). 

6099.  Massime  e  proverbi  di  uu  eremita  editi 
per  cura  di  Gian  Pietro  Giov annetti.  Na- 
poli, pei  tipi  di  Francesco  Mormile,  1886.  In-^, 
pp,  18,  * 


t^KOVERBt. 
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È  una  edizione  diveisa  da  quella  notata  sotto  il 
n.  9823  f  Essa  mi  viene  indicata  dall'CJngarelli. 

OIXTSTI  (Giuseppe). 
I  Proverbi. 

Vedi  in  quest'Appendice,  Uà':  Morantu  (Luigi). 

GOZZI  (Gaspare). 

Vedi  Proverbi  igienici,  n.  31S3. 

Gran  (II)  Mirabolano. 

Vedi:  Il  Gran  Mirabolano,  nn.  6101-6103. 

OBEPPI  (F.  Paolo  Lodovico). 

6100.  La  verità  laconica  epilogata  nel  Mo- 
rale, Fisico  e  Politico  dal  Padre  F.  Paolo  Lo- 
dovico Greppi.  Parigi  mdc.  xci.  Con  Licenza 
de'  Superiori.  * 

Indicazione  dell'Ungarelli. 

(JEtTHWAID  (V.). 

Vedi  Gatti  (G.  M.),  n.  6095. 

I  seguenti  nn.  6101-6105  sono  anonimi: 
610L  II  Gran  Mirandolano,  pronostico  per 
Tanno  1842.  Lunario  nuovo  che  serve  anche 
per  gli  Ebrei,  però  vi  sono  i  loro  giorni,  mesi, 
feste,  digiuni  e  lezioni  del  sabbato;  non  che  li 
primi  del  mese  e  le  feste  dei  Turchi.  Contiene 
le  lunazioni,  e  mutazioni  de'  tempi,  proverbi 
per  gli  agricoltori ,  novelle  ed  aneddoti  ec.  ec. 
Veridico  sopra  ogni  altro ,  perchè  cavato  da 
libri  sapientissimi.  In  fine  la  genealogia  della 
serenissima  Casa  d'Austria.  Vi  sarà  ogni  me.«*e 
l'ora  del  levare  e  tramontare  del  sole,  nel  prin- 
cipio un  groppetto  pel  lotto,  ed  ogni  sette  gior- 
ni una  cinquina ,  la  tariffa  delle  monete  ec. 
N.  XXXV.  Verona,  dalla  Tipografia  di  Pietro 
Bisesti.  In-ie^y  pp,  64.  * 

Bibliografia  Italiana.  An.  VJll ,  n.  371.   Milano, 
1842. 

6102.  Il  Gran  Mirandolano ,  pronostico  per 
l'anno  1843  ecc.  Contiene  le  lunazioni  e  muta- 
zioni de'  tempi,  proverbi  per  gli  agricoltori  ecc. 
N.  XXXVI.  Verona,  dalla  Tipografia  di  Pie- 
tro Bisesti,  /n-52*,  pp.  64.  * 

Bibliografia  Italiana.  An.  IX,  n.  8?.  Milano  1843. 

6103.  Il  Gran  Mirandolano ,  pronostico  per 
l'anno  bisestile  1844,  ecc.  Contiene  le  lunazioni 
e  mutazioni  de'  tempi ,  proverbi  per  gli  agri- 
coltori, novelle  ed  aneddoti  ecc.  Vi  sarà  ad  ogni 
mese  l'ora  del  levare  e  tramontare  del  sole,  nel 
principio  un  groppetto  pel  lotto,  ed  ogni  dieci 
giorni  una  cinquina ,  la  tariffa  delle  monete  ecc. 
ecc.  N.  XXXVII.  Verona ,  dalla  tipografia  di 
Pietro  Bisesti.  In-lff",  pp.  64.  * 

Bibliografia  Italiana.  An.  X,  n.  838.  Milano,  1844. 


6104.  Il  mese  che  viene  e  i  suoi  proverbi.  Ne 
L'Opinione,  an.  XLII,  n.  59.  Roma,  1"  Mar- 
zo 1889. 

Sono  Ì5  proverbi  sul   mone  di  Marzo  divisi  così: 

1.  11  mese;  2.  Gli  aiigurii  a  prendersi  pel  tempo;  3.  Gli 
aufc'urii  a  prendersi  pel  raccolto;  4.  Faccende  rurali. 

Il  mese  e  i  suoi  proverbi  (Aprile).  Jrt,  n.  88. 
30  Marzo  1889. 

Sono  37  prov.  divisi  cosi:  1. 11  mese;  ?.  Per  l'acqua 
in  questo  mese  desideratissima;  3.  1  presagi  pel  futuro 
raccolto;  4.  Faccende  rurali. 

Il    mese   e    i    suoi    proverbi  (Maggio;.    Ivi, 

n.  121.  3  Maggio  1889. 

Sono  ^>  proverbi  divisi  in  3  §8.  cioò:  1.  Il  mese; 
2    ÌA  pioggia  nel  mese;  3.  Le  faccende  rurali. 

I  proverbi i  meteorologici  del  mese  di  Giu- 
gno. Itn,  Ti.  150.  r  Giugno  1889. 

Sono  18,  divisi  in  3  S$:  1-  L'andamento  del  mese; 

2.  Ia  pioggia  del  mese;  3.  Faccende  rurali. 

I  proverbi!  meteorologici  del  mese  di  Lu- 
glio. Ivi,  n.  179.  r  Luglio  1889. 

13  proverbi  divisi  in  2  SS:  1.  L'andamento  del 
mese;  2.  Le  faccende  rurali. 

Proverbi!  meteorologici  del  mese  di  Agosto. 
M',  n.  209.  31  Luglio  1889. 

i  Sono  21,  divisi  in  3  §8  .  cioè:  9  sull'andamento 

I  del  mese;  6  sulla  pioggia  e  6  sulle  faccende  rurali. 

Proverbii  meteorologici  del  mese  di  Settem- 
bre, /ri,  n.  244.  2  Settembre  1889. 
Son  16,  divisi  in  H  s§. 
Vedi  inoltro  il  n.  2>y3. 

6105.  I  proverbi  sul  mese  di  Aprile.  Nel 
Giornale  di  Sicilia,  an.  XXXIII,  n.  95.  Paler- 
mo, 3  4  Aprile  1893. 

Son  20,  presi  dalla  Raccolta  del  Giusti. 

KIKG  (F.  H.). 

610(3.  Classical  and  Foreìgn  Quotations,  Law 
Terms  and  Maxims,  Proverbs  ecc.  in  French, 
German,  Greek ,  Italian  ,  Latin  ,  Spanish  and 
Portoguese.  London,  1877.  * 

LAMBERTI  HELSON  (VITTORIO  S.). 

6107.  Rizzolin  Belviso,  campione  dei  barbieri 
piemontesi ,  ovvero  Archivio  dei  parrucchieri 
per  l'anno  1844.  Compilazione  di  V.  S.  Lam- 
berti Nei^on.  Torino,  presso  G.  B.  Binelli. 
In'12^,  pp.  96.  * 

Miscellanea  di  racconti,  proverbi  ecc. 
Pare  cho  quest'  autore  sia  il  medesimo  stato  no- 
tato sotto  il  n.  6014. 

Senza  nomi  di  autori  : 

6108.  L'Erba  d*oro.  Almanacco  per  Tanno 
18 12.  Venezia,  Pietro  Monticelli  edit.,  Giuseppe 
Molinari  tipografo.  In-24%  pp.  120.  * 

Ha  un  contro  frontespizio  intagliato  :  e  contiene 
cento  tra  massime,  proverbi  e  sentenze. 


m 


À^èltt)TCfi. 


Bibliografia  Italiana.  An.  Vili ,  n.  366.  Milano, 
1842. 

6109.  Les  tres  elegantes  sentences  et  belles 
Authoritez  de  plusieurs  sages  Princea,  Roys,  et 
Pbiloaophes  Grecz  et  Latin,  en  deux  langages 
Italien  et  Franyoyg,  Tvii  respondant  à  Tautre, 
pour  ceux  que  les  desirent  apprendre.  A  Lyon, 
Par  Jean  Tempora!,  1551.  In-IG^.  * 

Indicazione  dellTogarelli. 

6110.  Le  tre  SSS  dell'innamorato.  Nel  Gior- 
nale di  Erudizione,  an.  I,  n.  2,  pp.  29-30,  Fi- 
renze, 30  di  gennaio  1886. 

Risposta  di  Elbuthbros  ecc.  con  vari  proverbi 
italiani  e  stranieri. 

LUCIAHI  (Tomaso). 

6111.  T.  Luciani.  Tradizioni  popolari  albo- 
nesi.  Capodistria ,  Tipografia  Cobol  <&  Priora, 
1892.  In-gr,  8^,  pp,  XI-IOS, 

Frontespizio  in  caratteri  rossi  e  neri.  Copertina 
vagamente  stampata  a  vari  colori  Si  apre  con  dedica 
al  prof.  Giuseppe  Vàtova  (pp.  lU-V).  Segue  la  «Pre- 
fazione premessa  già  nel  Pro  Patria  i^  (VII-XI). 

La  Raccolta,  fatta  ad  Albona  d'Istria,  s'era  co- 
minciata a  pubblicare  appunto  nel  Giornale  Pro  Patria 
della  Sig.*  Giuseppina  Martinuzzi. 

Contenuto  :  Selva  di  proverbi ,  modi  proverbiali, 
scherzi,  motteggi,  voci  di  paragone,  frasi  figurate  e 
locuzioni  argute  usate  comunemente  in  Albona  (pp. 
1-76.  Sono  2003,  senza  ordine).  Segue: 

Appendice  I.  Modi  proverbiali  albonesi  che  il  po- 
polo cavò  da  altrettanti  aneddoti  (pp.  77-83.  In.  n.  di 
37,  tutti  illustrati). — Appendice  II.  Canzoncine,  Can- 
tilene, Filastroccole  (frammenti  italo-veneti  passati 
nell'uso  comune  d'Aluona)  (pp  86-91.  n.  40). — Appen- 
dice III.  Frasi,  sentenze,  proverbi  latini  usati  abitual- 
mente dai  vecchi  Albonesi  fin  oltre  la  metà  del  se- 
colo XIX  (pp.  92-103;  n.  362). 

Questa  raccolta  fu  fatta  nel  1853. 

M.  (G.). 

6112.  Giornale  mensile  air  ambrosiana  ed 
alla  romana,  con  lunazioni,  detti  proverbiali  e 
tempo  del  mezzogiorno  vero.  In  Un  pochino  di 
molte  cose,  ossia  Almanacco  per  Panno  bisestile 
1844,  contenente  delle  cognizioni  utili,  dei  fatti 
curiosi  e  piacevoli  di  diverse  materie,  di  G.  M. 
Lodi,  Tipografia  di  C.  Wilmant  e  figli,  succes- 
sore a  G.  B.  Orcesi.  In-8r,  pp,  132,  * 

Bibliografia  Italiana.  An.  X,  n.  135.  Milano,  1844. 
MALAMBRÌ  ZAPPALA  (VINCENZO). 

6113.  Un  motto  siciliano.  Ne  L'Innominato, 
Strenna  per  Tanno  1837.  Messina,  stamperia 
Pappalardo.  Infoi.,  pp,  4,  * 

HAKFRONI  (F.). 

6114.  Proverbi  illustrati  con  narrazioni.  Ne 
L'Annotatore,  giornale  della  Società  didasca- 
lica italiana.  An.  IX,  n.  lypp.  24-28,  31  Gen- 
naio  1883.* 

Illustra  un  solo  proverbio: 

Chi  lascia  il  viciuo  per  un  mancamento 
Va  pia  in  là,  0  ne  trova  più  di  cento. 


6115.  Proverbio  illustrato  con  narrazione 
Vuoi  vendicarti  dei  tuoi  nemici  ?  Governati 
bene.  Ivi,  an.  IX,  n.  7,  pp,  211-214,  31  Ago- 
sto 1883.* 

MANNI  (Domenico  Marta). 

6116.  Del  fare  i  lavori  della  campagna  in 
tempo.  Firenze,  1770.  * 

Raccolta  di  proverbi  relativi  all' Af^ricoltura, 
a'  tempi,  alle  stagioni,  in  uso  presso  i  contadini  della 
Toscana. 

Martin  (P.  J.). 

6117.  L'Esprit  des  Italiens  ou  Moraliste» 
italiens  ;  pensées ,  maximes ,.  sentences  et  pro- 
verbes,  tirés  des  meilleurs  écrivains  de  Tltalie. 
Paris,  Hetzel  1859.  In-12^, 

lx)RB^z,  Catalogne  de  la  Librairig  frcmcaiu^ 
1840-65,  t  HI.  p.  401,  nota  che:  e  P.  J.  Martin  est  nom 
flctif  de  plusieurs  écrivains.  » 

Mese  (II). 

Vedi:  Il  mese,  n.  6101. 

MELAiri  (Alfredo). 

6118.  Proverbi.  A  p,  16  de  L'Italia  Giovane. 
Parte  maschile.  Passatempi  istruttivi,  Letture 
per  giovinetti  raccolte  dal  Prof.  Alfredo  Me- 
LANL  Ulrico  Hoepli  Editore-Libraio  della  Real 
Casa.  Milano.  [Firenze,  Tipografia  di  Salvadore 
Landi]  1891.  In-8r  gr.  fig.,  pp,  IV-384,  L.  7,50. 

I  proverbi  son  10,  ma  forse  due  non  sono  italiani. 
Di  autore  anonimo  : 

6119.  Modi  di  dire  e  proverbi  illustrati.  In 
Natura  ed  Arte.  Anno  II,  n.  9.  Milano,  T  A- 
prile  1893.  In-4\ 

Sono  16  prov.  e  modi  di  dire  illustrati  con  altret- 
tanti  disegni,  in  forma  burlesca,  ed  occupano  le  prime 
pagine  degli  knnumi  messi  in  calce  al  fascicolo,  seoxa 
numerazione ,  e  forse  non  destinati  ad  esser  conser- 
vati. 

A  capo  della  1«  p.  si  legge  :  Semp,  specie  di  sigla 
del  disegnatore. 

MOKACI  (Ernesto). 

Vedi  più  innanzi  :  Toblxb  (Adolf). 

ITUNEZ  (HerNAN). 

6120.  Refranes,  0  Proverbiosen  romance,  qve 
nvevamente  coUigiò  y  glossò  el  CJomendador 
Hernan  Nunez  ,  Professor  eminetissirao  de 
Rethorìca,  y  Grigo,  en  Salamanca.  Van  puestos 
por  la  orden  del  Abc.  Dirigidos  al  Illvstrissimo 
seiior  Marques  de  Mondejar ,  Presidente  del 
consejo  de  las  Indias ,  «fec.  Van  tambien  aqvi 
aiìadidas  vnas  coplas,  hechas  a  su  muerte.  Con 
Privilegio.  Està  tassado  en  ciuco  reales.  En  Sa- 
lamanca, En  casa  de  luan  de  Canoua.  15  5  5. 
In-8^  gr,  a  2  coli,  cor.  VI  [n,  n.yi42, 

II  prezzo  di  einco  reales  nell'esemplare  della  Bi- 
bliot.  Comun.  di  Palermo,  segn.  CXXXl,  H  8,  è  scrìtto 
a  penna,  antico. 


PSOTBBBI. 
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Nel  verso  del  frontespizio  è  un  privilegio  del  Re 
Massimiliano,  1549. 

I  Refrane»  sono  compresi  tra  le  carte  1-1^1 ,  a 
?  coli.  ,  con  varianti  portoghesi ,  italiane  e  francesi, 
tutte  inesorabilmente  tradotte  in  ispagnuolo  I  pro- 
verbi italiani  sono  presso  a  S50. 

Di  autore  anonimo: 

6121.  Nuovo  Abbicci,  in  cui  sono  raccolte  le 
orazioni  per  la  mattina  e  la  sera,  la  santa  messa, 
alcuni  ricordi  e  proverbi  morali  ad  uso  dei  fan- 
ciulli che  imparano  i  primi  elementi  delle  let- 
tere. Torino,  presso  la  tipografia  Fod ratti,  1836. 
In-12',  pp,  46.  * 

PASIHI  (Giuseppe). 

6122.  Vocabolario  Italiano-Latino,  compilato 
dall'Abbate  Giuseppe  Pasini,  ad  uso  delle 
regie  scuole  di  Torino,  nel  quale  si  contengono 
i  Modi  di  dire  ed  i  Proverbi  più  eleganti  e  dif- 
ficili deiruna  e  dell'altra  lingua,  ed  inoltre  un 
copioso  numero  di  voci  aggiunte  non  che  le 
favole  de'  poeti,  ed  i  nomi  delle  città,  castelli, 
mari  ecc.  che  si  leggono  negli  ottimi  latini 
autori.  Quarta  edizione.  Tomo  1.  Venezia,  Ti- 
pografia di  Giov.  Venerando,  1843;  pp.  XVI- 
464,--T.  II,  pp.  X-462.  hi'4\  ♦ 

II  t.  II  ha  il  frontespizio  in  latino  come  qui  ap- 
presso: 

6123. — Edizione  novissima.  Tomo  primo.  Bas- 
sano ,  1849.  Tipografia  editrice  Giuseppe  Re- 
mondini  e  Figli;/?/).  XVL610.  Vocabula  latina 
et  italica  a  Josepho  Pasinio  jaradiu  digesta  in 
usum  Regii  Augustae  Taurinorum  Gymnasii,cui 
insertse  sunt  elegantiores  et  difficiliores  utrius- 
que  sermonis  Locutiones  Proverbia  et  Dictio- 
nes  ad  scientias  pertinentes.  Accedunt  poeta- 
rum  fabulfle,  atque  urbium,  oppidorum,  marium, 
etc  nomina  quce  in  optimis  latinis  auctoribus 
passim  occurrunt.  Edilio  emendatior.  Tomus  IL 
Baseani ,  suis  typìs  Remondini  edidit  1849;  pp. 
XII'567.  In'4\ 

A  p.  VI  del  t.  I  si  legge  :  «  Di  gran  sollievo  in 
queste  difficilissime  e  veramente  nojuse  ricerche  n'è 
stato  il  Vocabolario  tante  volte  lodino  de'  Signori  Ac- 
cademici della  Crusca,  le  traduzioni  degli  A u lori  la- 
tini in  Linsua  Italiana  latte  nel  decimosesio  secolo, 
il  Tesoro  della  Ungua  latina,  il  Calapino.  il  Nizolio, 
e  '1  Disionario  dell'Abate  Pieiro  Danet;  e  pei  Proverbj, 
oltre  quegli,  che  il  Vocabolario  della  Crusca  latina- 
mente spiega,  grandissimo  aiuto  ne  ha  recato  la  rac- 
colta di  Angiolo  Monosino,  di  cui  i  medesimi  Accade- 
mici serviti  si  sono.  » 

FASaUABELLI  (MICHELE). 

6124.  Inchiesta  psicologica  traverso  ai  pro- 
verbi. Ne  L'Anomalo.  Napoli,  Febbraio-Marzo 
1892.  * 

6125.  Pagina  di  Psicologia  di  un  paese  di 
Basilicata  per  Michele  Pasquarelli.  Napoli, 


Btab.  tipografico  A.   Tocco  e  C. ,  S.  Pietro  a 
Majella,  31.  1892.  In-S^,  pp.  22. 

Sulla  copertina,  bianca:  «  Piccola  Biblioteca  della 
Rivista  L'Anomalo  »  (Estratto  dai  fase.  1*  ad  8%  an. 
IV,  1892).  » 

Sono  380  prov.  basilischi  raccolti  in  Marsico  Nuovo 
e  tradotti  in  italiano  con  qualche  illustrazione. 

11  Raccogliton*  li  aggruppa  quasi  col  sistema  del 
Giusti ,  e  li  dice  tirati  a  parte  aa  una  raccolta  che 
verrebbe  pubblicata  nell'Arc/iirM)  delle  tradizioni  oo- 
polari.  Ecco,  difatti,  il  titolo  di  questa  nuova  raccolta: 

6126.  Proverbi  e  Frasi  nel  dialetto  di  Mar- 
sico Nuovo  (Basilicata).  A'e/rArchivio,  voi.  XI, 
pp.  538-540.  Palermo,  1892.  —  Voi.  XII,  pp. 
59-89.  1893. 

Sono  in  n.  di  066  classificati  con  qualche  modifi- 
cazione, secondo  le  rubriche  che  vanno  col  nome  del 
Giusti  ed  annotati.  La  grafia  ò  difettosa. 

Se  ne  fece  una  tiratura  speciale  di  soli  25  esem- 
plari ,  col  nome  del  Raccoglitore  a  capo  della  prima 
pagina. 

PAZZI  (G.). 

6127.  Fior  di  sapienza  :  massime ,  proverbi, 
sentenze  ed  esempi,  tratti  dalla  storia  ebraica, 
greca,  romana  e  italiana  per  esercizio  della  me- 
moria e  della  moralità,  ad  uso  della  prima,  se- 
conda e  terza  classe  elementare.  Torino,  Stamp. 
reale  della  ditta  G.  B.  Paravia  e  C.  edit.  1889. 
in-2(5",  pp.  35.  L.  0,  25.  * 

Indicazione  del  Canestrelli. 

PEBODI  (Emma). 

Vedi  in  quest'Appendice:  Fiabe,  n.  5854. 

PE8CETTI  (Orlando). 

6128.  Proverbi  italiani  e  latini  per  uso  dei 
fanciulli,  che  imparano  Grammatica,  raccolti 
et  al  Signor  Pier  Francesco  Zino  Dedicati  da 
Orlando  Pescetti.  Trevigi,  Per  il  Righett  [ini], 
MDCLXXiii.  In-12^,  pp.  92.  * 

Aggiunta  al  n.  3193.   Indicazione  dell'  Ungarelli. 

PETEAKI  (Luigi). 

6129.  Contributi  allo  studio  del  dialetto  friu- 
lano. Nelle  Pagine  Friulane ,  an.  V,  n.  3,  pp. 
4345.  Udine,  12  Maggio  1892;  n.  U.pp.  174- 
175.  22  Gennaio  1893. 

Voci ,  locuzioni .  motti  e  proverbi  friulani  con  i 
corrispondenti  italiani,  e  differenza  di  senso  per  alcuni, 
fra  questi  e  quelli. 

Questa  raccoltina  sarebbe  da  aggiungere  al  Vo- 
cabolario dell'Ab.  Pirona. 

[PICCHIANTI  (Francesco)]. 

6130.  Proverbi  italiani  ordinati  e  illustrati 
da  Francesco  D'Ambra.  Firenze,  Adriano  Sa- 
lani, editore,  via  S.  Niccolò,  102.  1886.  In-ie^, 
pp.  459. 

Son  divisi  in  98  capitoli,  per  ordine  alfabetico  nel- 
l'indice, ma  con  certe  vedute  tutte  proprie  dell'Autore, 
nel  corpo  del  libro.  Ia  distribuzione  è  quella  del  Giu- 
sti, premessa  una  definizione  del  titolo  di  ciascun  ca- 
pitolo. I  proverbi  sono  italiani  o  italianizzati ,  presi 
(joasi  tutti  alle  raccolte  Giusti-Capponi,  Pasqualigo  ecc. 
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In  Appendice  (406-411)  sono  riprodotti  i  Proverbi 
attiladi  novi  et  bflli  ecc.  stampati  In   V^nriìa.  Vedi. 

In  un  Piaggio  d^  illv  si  razioni  (pp.  413-IP,-J)  s*»no 
illustrati  25  proverbi  e  uio^ii  proverojali,  con  le  parole 
stesse  del  Minucci,  del  (iiusti,  del  Gotti  e  di  altri. 

Precede  un  «  Avvertimento  dell  Editore.  » 

Il  nome  sotto  il  quale  si  fa  conoscere  il  Picchinnli 
è  un  pseudonimo. 

V«di  p.  ly7. 

Sema  nome  di  autore  : 

6131.  Piccolo  Abbecedario.  Con  una  raccolta 
di  massime  e  proverbi  morali  ad  uso  delle 
scuole  normali.  Forlì ,  presso  Matteo  Casali, 
1836.  In-S",  pp.  24.  * 

PIOORIKI-BERI  (Caterina). 

6132.  A  proposito  d*un  proverbio  astrono- 
mico. Nella  Gazzetta  di  Parma,  an.  XXXIV. 
Num.  18.  Parma,  19  Gennaio  1808.  Tipografia 
Michele  Adorni.  In-fol.  Cent.  5. 

Il  proverbio  illustrato  dall'Autrice  è:  «  1^  notte 
di  S.  Lucia  è  la  notte  più  lunga  che  ci  sia.  » 

Proverbi  (I). 

Vedi:  /  Proverbi,  nn.  6104,  61(V5. 

I  seguenti  nn.  613*.i-6l37  uscirono  anonimi  : 

6133.  Proverbi  agrari  toscani.  A  pp.  29  de 
L'Illustrazione  Nazionale.  Strenna-Almanacco 
del  Giornale  Illustrato  pel  1807  con  le  predi- 
zioni meteorologiche  di  Marco  dell*  Umbria. 
Anno  primo.  Firenze-Torino,  G.  Cassone  e  Comp. 
tipografi  editori,  1860.  In-lO^  gr.,  pp.  160. 

Sono  28  proverbi. 

0134.  Proverbii.  iV  II  nipote  di  Sesto  Ciijo 
Baccelli,  Lunario  popolare  pel  1839.  Anno  set- 
timo. Firenze,  nella  Stamperia  Magherì  nel 
Corso,  1839.  In-32^,  pp.  80.  * 

6135.  Proverbii  e  sentenze  ad  istruzione  del 
popolo.  Monza,  Tipografia  Corbella,  1843. 
In'32^,  pp.  64.  * 

6136.  Proverbi,  Motti  e  Sentenze  ad  uso  ed 
istruzione  del  popolo.  Milano,  dalla  stamperia 
di  Pietro  Agnelli.  5.  «.,  pp.  ISS.  * 

Indicazione  deirUn-rarelli. 

Contiene  XII  delle  Centurie  date  in  luce  poscia 
dal  Popeiali  nel   IS2I.  (  fr.  n.  3159. 

DiPLESSis.  n.  45*2,  ha  il  medesimo  titolo,  che  qui 
va  riportalo  non  senza  sospetto  che  le  due  pul>blica- 
zioni  stiano  una: 

«  Proverbi,  Motti  e  Sentenze,  ad  uso  ed  istruzione 
del  Popolo.  Piacenza,  1803.  »  ln-8°. 

6137.  Raccolta  di  Proverbi  italiani.  Libretto 
che  insegna  a  viver  bene  e  passare  il  tempo 
allegramente.  [Segue  n'gtietla.  Nel  verso:  Firenze, 
Tipografìa  Adriano  Salani,  Viale  Militare,  24. 
1892].  ln-16-,  pp.  22. 

Fa  da  frontespizio  la  copertina ,  alla  3*  p.  d«'lla 
quale  è  un'altr.i  vignetta  con  un'ottava  sotto. 

Contiene:  Proverbi  per  ordine  alfabetico,  in  n.  di 
136)  —Delti  d'un  filosofo  (preceduti  dalla  figura  d'un 


uomo  con  cannocchiale  e  sfera.  Sodo  3J  proverbi  e 
massime  morali).  —  Il  prete  che  racconta  te  burletta 
alla  serva  (con  disegno). 

EAMPOLDI  (Giovanni). 

6138.  I  Proverbi  e  le  Sentenze  proverbiali. 
Raccolta  fatta  da  Giovanni  Rampoldi.  Mi- 
lano [181I\.    Voli.  4  in-IS".  * 

6138  bis.  I  Proverbi  e  le  Sentenze  proverbiali. 
Raccolta  di  Giovanni  Rampoldi.  Terza  Edi- 
zione. Milano ,  Dalla  Società  tip.  de'  Classici 
italiani,  1852.  111-24",  pp.  562. 

È  divisa  in  tre  jpsrti.  delle  quali  la  l«  finisce  a 
p.  143  con  n.  1017  Proverbi  ecc.;  la  II»  a  p.  267.  con 
n.  ine  Proverbi  ecc.;  la  III*  a  p  536,  con  1240  Pre- 
eetti  proverbiati.  I^  nrime  3&  pp.  sono  però  d'inlro- 
duzìone  .  la  quale  è  forse  la  sola  che  interessi  alU 
pareiniologia,  discorrendo  appunto  di  proverbi,  poiché 
quelli  che  1'  A.  dice  e  dà  come  proverbi  altro  non  sono 
se  non  sentenze  e  precetti  morali  da  lui  spigolati  in 
libri  di  o^ni  genere.  I^  pp.  536-562  sono  1'  e  Indice 
delle  materie  »,  diviso  per  le  tre  parti  ed  in  ordine 
alfabetico. 

Gli  Editori  a  pp.  3-4  avvertono: 

«  Il  Sig.  Rampoldi  raccolse  dalle  sue  letture  co- 
piosa messe  di  Proverbi  e  Sentenze,  che  accompagnata 
da  almanacchi  abbiamo  fatta  di  pubblica  ragioae  dal 
1803  al  1809.  11  favorevole  accoglimento  che  ne  tro- 
varono incora^rgiò  il  Raccoglitore  che  li  riprodusse, 
pure  coi  nostri  tipi ,  in  quattro  volumetti ,  nicendoyi 
non  poche  aggiunte.  Esauritasi  anche  la  seconda  edi- 
zione, a  soddisfare  le  continue  ricerche  ci  siamo  de- 
terminati alla  terza  che  ora  presentiamo  al  PuUiro. 

«  Abbiam  raanUmuta  alla  Raccoltala  disposizione 
datale  dal  sig.  Rampoldi  conservando  anche  separiti 
gl'lndiri  H»lle  Hno  rl.issi  delle  Sentenze  e  quello  dei 
f'roverl-i.  i-  solo  abitiamo  compenetrato  in  uno  gli /»- 
dici  degli  Autori  e  delle  Opere  citati  nelle  nota  che 
prima  accompagnavano  ciascun  volume.  » 

Cfr.  il  n.  3215. 

RICCI  (Angiolo  Maria). 

6139.  Proverbii.  Nella  Strenna  Italiana  per 
Tanno  1838,  an.  V.  Milano,  P.  Ripamonti  Car- 
pano. Li'S^,  pp.  IV  282  e  7  tav.  * 

RIZZI  (Domenico). 

6140.  L'Agricoltore  delle  provinde  venete. 
Almanacco  per  Tanno  bisestile  1844,  di  Dome- 
nico Riz;5J  agrimensore  e  ragioniere,  premiato 
dalTImp.  Reg.  Istituto  Veneto  di  Scienze,  Let- 
tere ed  Arti,  e  membro  di  varie  accademie. 
Anno  6".  Venezia,  Tipografia  di  A.  Santini  e 

figlio,  1844.  /n-/<S*,  pp.  132.  * 

11  calendario  è  interpolato  da  proverbi  e  massime 
in  versi . 

Bibliografia  Italiana.  An.  X,  n.  739.  Milano,  1844. 

BOMANO    Giacinto). 

6141.  Nozze  Salvioni-Taveggia.  [Nel  verso: 
Pavia,  Premiata  Tipo-fotot.  Frat.  Fusi,  1893]. 
//f-6*,  pp.  15. 

Nella  dedica  l'A.  si  firma  solo:  G.  Romako. 

A  u.  7  è  il  titolo  dell'opuscolo:  «  L'esprenione 
proverbiale  di  Vespro  Siciliano.  » 

Contro  l'opinione  dell'Amari  (v.  n.  6070»  il  R.  so- 
stiene che  il  modo  proverbiale  sia  per  la  prima  volta 
.stato  Si-ritto  nel  1461.  Egli  «pubblica  un  frammento 
di  una  lettera  di  Bartolomeo  Bonatto  a  Lodovico  Gon- 
zaga data  in  Roma  il  22  Luglio  1461,  nel  quale  è  la 
frase  :  «  Dubito  che  un«i  di  non  ii  fasa  il  vespero  ót 
Ciciliani, »  e  ne  prende  oicasione  per  eiueWere  rij»- 
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tesi  che  il  motto  sia  sorto  a  poca  distansa  del  1982, 
sotto  Timmediata  impressione  deireccidio. 

L'importanza  della  scoperta  di  questo  documento 
è  notabilmente  attenuata  dal  fatto ,  sfufrgìto  al  R., 
che  già  il  Flamini  (Francesco),  nella  Lirira  tosrana 
del  Rinascimetito,  p.  468,  ebbe  a  far  conoscere  una 
frase  simile  d'un  sonetto  di  messer  Francesco  Male- 
carni,  rimatore  fiorentino  nato  nel  1401  ,  e  indubbia- 
mente fiorito  nella  prima  metà  del  sec.  XV.  Il  qual 
passo  del  Malecarni ,  dove  si  parla  del  sanguinoso 
Vfspro  Siciliano ,  resta  pur  sempre ,  come  lo  giudi- 
cava il  Flamini ,  «  il  più  antico  esempio  finora  cono- 
sciuto di  tal  denominazione.  » 

Rcasegna  Bibliogr.  della  IMI.  Ital,^  an.  1,  n.  2, 
pp.  54-56.  Pisa,  Febbraio  1893. 

BOHHA. 

Vedi  Smith,  n.  6149. 

BOaUETTE. 

Vedi  Smith,  n.  6149. 

UOSA  (Ugo). 

6142.  Attraverso  Talfabeto.  Bra,  Tip.  Racca, 
1892.  ♦ 

È  un  saggio  lessicografico,  nel  quale  sono  raccolti 
e  clsssificati  alquanti  modi  di  dire  e  proverbi,  origi- 
nati dalle  sìngole  lettere  dell'alfabeto. 

BOSEHTAL  (Francesc' ANTONIO). 

6143.  Esercizii  di  traduzione  dal  tedesco  iu 
ìtalìauo  per  uso  de'  principianti  nello  studio 
dell'una  o  dell'altra  lingua,  disposti  dietro  un 
nuovo  vantaggioso  metodo  da  Francesc' An- 
tonio RosENTAL,  Professore  ordinario  di  lin- 
gua e  letteratura  tedesca  nell'i,  r.  liceo  di  Cre- 
mona, Maestro  approvato  di  Lettere  italiane, 
interprete  giurato,  inventore  del  compendioso 
comparativo  e  celere  Nuovo  Metodo  rosenta- 
liano,  ed  autore  di  diverse  opere.  Questi  pscr- 
cizii  racchiudono:  Proposizioni;  diversi  pensieri; 
massime  morali;  sentenze;  proverbi;  variate  no- 
tizie storiche,  grammaticali,  letterarie,  ecc.  pic- 
coli racconti;  favole;  aneddoti;  framm^^nti  dram- 
matici; biglietti;  frammenti  di  storia  naturale; 
lettere  di  vario  argomento;  ìndi  poesie  con  epi- 
grammi; aforismi;  augurii  pel  nuovo  anno,  pel 
giorno  natalizio,  per  la  festa  del  dì  onomastico; 
indovinelli ,  ecc.  Questi  pezzi  scr verno  ottima- 
mente per  l'analisi  e  per  rinfrancare  viemme- 
glio, in  modo  facile  e  piacevole,  nelle  princi- 
pali regole  grammaticali.  La  seconda  parte  di 
quest'  operetta  conterrà  un  completo  registro 
de'  rispettivi  vocaboli  italiani  che  occorrono 
per  la  versione,  di  modo  che  ogni  altro  dizio- 
nario si  rende  affatto  inutile  a  tale  scopo.  Tutte 
le  parole  saranno  oltracciò  arricchite  di  molte 
indicazioni  grammaticali.  E  per  facilitare  ancor 
più  la  traduzione  degli  esercizii  e  per  rendere 
più  utile  l'operetta,  seguiranno  iu  fine  varie  e 
copiose  annotazioni  filologiche,  e  la  spiegazione 
delle  frasi  e  degli  altri  termini ,  che  pel  prin- 
cipiante non  sono  tanto  facili  a  tradursi.  Mi- 

ynuk  ~  Bibliografia, 


lane,  nella  Libreria  d'educazione  e  d'istruzione 

di  Andrea  Ll)icini ,  corso  Francesco,  n.  610, 

1844.  In-S^,  pp,  64.  * 

Sulla  copertina  di  questo  interminabile  frontespi- 
zio: «  Milano,  a  spese  dell'Autore,  vendibile  nella  Li- 
breria di  educazione  ».  Nel  frontespizio  medesimo  è 
detto  :  «  Part«  prima  »,  e  vi  è  a  riscontro  il  tedesco: 
«  Uibersetzungs-Uibungen  aus  dem  deutschen  in's  ita- 
lienische  »  ecc. 

STJHEO  (Giuseppe). 

6144.  Nuova  Smorfia  del  Giuoco  del  Lotto 
di  Giuseppe  Rumeo.  28'  edizione  ricavata  da 
una  antichissima  Smorfia  e  da  un  manoscritto 
del  1690,  ed  aumentata  da  moltissimi  vocaboli 
e  diverse  dilettevoli  Regole;  dalle  vere  19  Ta- 
vole di  Rutilio  Benincasa;  dall'Almanacco  Cap- 
puccino; dall'Interpretazione  dei  sogni;  dai  Pro- 
verbi; dai  giorni  buoni  e  cattivi  della  luna,  e 
da  un  Vocabolario  di  nomi  di  uomini  e  di 
donne ,  di  animali,  di  città  e  paesi  principali; 
da  alcuni  anni  di  Estrazioni  diligentemente  co- 
piate, e  dalla  Legge  in  vigore  sul  giuoco  del 
Lotto.  Napoli,  Luigi  D'Angelilli,  Editore,  1891. 

hi'W,  pp,  IV-292,  Prezzo  Lire  2,  50. 

A  pp.  M5-38  sono  160  «  Proverbi  »  a  due  colonne, 
seguiti  cia.scuno  da  un  numero  di  Smorfia. 

SABALICH  (Giuseppe). 

6145.  G.  Sabalich.  Saggio  di  voci,  modi  e 

proverbi  nella  parlata  popolare  zaratina.  Zara, 

Tip.  Edit.  di  Giovanni  Woditzka.  1892.  In-16* 

(jr.,  pp.  ói. 

È.  con  altro  titolo,  la  medesima  raccoltina  notata 
s(Ut*)  il  n.  32j8. 

Senza  nome  di  autore  : 

6146.  Scelta  di  Proverbi.  Milano,  Da  Placido 

Maria  Visaj,  1831.  In-S",  pp.  90.  * 
Indicazione  df-U'Ungarelli. 

SÉBILLOT  (Paul). 

6147.  Paul  Sébillot.  Traditions  A  Super- 
stitions  de  la  Boulangerie.  Paris  Lechevalier, 
édìteur ,  39,  Quai  des  Grands- Augusti ns  ,  39. 
Librai  rie  de  la  Bourse  de  Commerce,  33,  Rue 
Jean -Jacques-Rousseau,  33.  [In  fine:  Impr.  de 
la  Bourse  de  Commerce  ecc.  Paris]  1892.  /w-ò"*, 
pp.    VI[n.  n.yTO.  Con  ritr. 

Alle  pò.  16-17,  22-23,  25,  29,  32.  34,  37,  40,  43. 
TjMM),  62-63,  66,  sono  proverbi,  formolette  e  pratiche 
r«laiiv«»  al  pane ,  la  maggior  parte  prese  dalle  Ruc- 
colte  del  Pitrè. 

SEVES  (Filippo). 

6148.  La  Donna  e  il  Matrimonio  nei  Pro- 
verbi piemontesi.  Saggio  per  cura  di  Filippo 
Seves.  Pinerolo ,  Tipografia  A.  Zanetti,  1893. 
Lì'lb^  gr.,  pp.  22. 

Sulla  copertina:  «  Nozze  Pittavino-Allard.  2  K«!b- 
brajo  MDCCCXCin.  »  Nel  v«r»o  della  prima  carui 
bianca:  t  Edizione  di  soli  50  esemplari.  » 
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Precede  una  dedicatoria  allo  sposo  (pp.  5-6).  I     I 
proverbi,  opportunamente  illustrati,  sono  108,  raccolti 
nelle  valli  di  Pinerolo. 

SIILA  (Ciro). 

6149.  Guida  a  parlare  e  scrivere  il  francese 
ad  uso  delle  scuole  tecniche,  ginnasi  ecc.  Parte  I 
(Pronunzia,  esercizi  graduali  di  lettura  e  di  tra- 
duzione): metodo  facile,  breve  e  razionale  svolto 
sui  programmi  ministeriali,  con  raccolta  di  sen- 
tenze, proverbi  e  modi  di  dire.  Bergamo,  Stab. 
tip.  lit.  Fratelli  Bolis  ,  1803.  ///-/fi",  pp,  64. 
Cent.  60.  * 

SMITH,  ADLEB-MESNARD,  RONNA. 

6150.  Guide  de  la  Convei-sation  franyai.s-an- 

glais-allemand-italien,  i\  l'usage  dea  voyageurs 

et  des  étudiants ,   par   Mm.  Smith  ,   Adler- 

Mesnard,  et  RoNXA.  Ccmiprenant  un  vocabu- 

laìre  des  mots  nsuels  dos   conjugations  appli- 

quées ,  des  phrases  familiÌTcs  et  cMmentaires, 

des  dialoguea  ,  des  idiotismos  ,  proverbes  ,  dos 

modèles  de  lettre.s,  billcts,  la  concordance  des 

monnaies  de  France,  d'Angletorre ,  des  États- 

Unis,  d'Allemagne  et  d' Italie.  Paris ,  Charles 

Hingray  éditeur,  10,  rne  de  Scine.  [A>/  rerso 

deWatitip.:  Paris,  Imprimerle  J.  Smith,  16,  rne 

Montmorency]  ISlo.  ///-.Vl>*,  pp,   VII[-7:i6  a  2 

coli.  * 

Vedi  Adler-Mi-snaki»,  ii    ()()G7. 

-  OCHOA,  ROQUETTE. 

6151.  Guide  de  la  Conversntion  franyais-an- 
glais-allemand-italien-ospagnol-portugais,  à  l'u- 
sage des  vnyagenns  et  des  ('^tudiant^,  par  Mm. 
Smith,  Adler-M ksnard,  Konna,  Ochoa  et 
RoQirETTE.  Comprenant  un  vocabulaire  des 
mots  usuels,  des  conjugjiisons  appliquces,  des 
phrases  famili^res  et  élénientaires  ,  des  dialo- 
gues,  des  idiotismes  ,  proverbes,  des  modc^les 
de  lettres,  billcts,  la  cfmeordanee  des  monnaies 
de  France,  d*A:igletcrre,  des  Ktats-Unis, d'Al- 
lemagne, d'Italie,  d'Kspagne  et  du  Portugal. 
Paris,  Charles  Ilingray  éditenr,  10,  rue  de  Scine, 
1843.  Li'lfr,  pp.  XVI'T.'if!  a  :t  vnll.  * 
SOAVE  (Francesco). 

6152.  Abbecedario.  Con  una  raccolta  di  mas- 
sime ,  proverbi  e  favoIett(!  morali ,  e  colle  ta- 
belle ecc.  Di  Francesco  Soave.  Forlì,  presso 
Matteo  Casali  [/.S'.^rj.  7//-^",  pp.  02.  * 

6153.  Abbecedario,  con  una  raccolta  di  mas- 
sime, proverbi  e  favolette  morali,  colle  tabelle 
della  cognizione  delle  lettere ,  del  compitare, 
sillabare  e  leggere.  Di  Francesco  Soave.  Forlì, 
dalla  Stamperia  Casali ,  1841,  Jn-S*,  pp.  48,  * 


Sesta  edizione  di  questa  stamperia. 

grafia  Italiana.  An.  Vili,  n.  1484.  Milano, 


Bibliografia 
1S42. 

Vedi  i  nn.  G057-6066. 

SPETTOLI  (Fortunato). 

6154.  Sonetti  del  Dottore  Fortunato  Spet- 
TOLi  da  Cento.  Alli  quali  sonetti  si  troveranno 
annesse  due  picciole  Raccolte  la  prima  di  Pro- 
verbi altri  seriosi  ed  altri  popolari.  La  seconda 
di  belle  sepolcrali  Inscrizioni;  con  altre  c(«fe 
erudite  e  piacevoli.  In  Bologna  ,  nella  Stam- 
peria di  Iwclio  dalla  Volpe.  Con  licenza  de'  Su- 
periori. [///  fine:  1792].  Li-S^,  pp.   73.* 

Indicazione  dell'Ungarelli. 
Senza  non)e  di  autore  : 

6155.  Strolgament  dil  Strell,  pr  Tann  1838, 
msurad  a  braz  con  el  forca  da  du  branz  del 
ver  caporal  Quattordez  Cazzabal  dia  villa  d' Fi- 
gazzel,  fat  alla  paisana  con  tutt  il  soo  lunazioii 
a  meìs  pr  meis,  e  festì  movubli  e  immovubli, 
con  il  vzili  cmanded;  e  a  dì  pr  dì  divers  pro- 
verbi paisan.  In  Parma,  pr  Flupp  Carmiguan. 
In-16^  picc.j  pp.  SO.  * 

lìihlìonrofta  Italiana.  Anno  III,  n.  SSW.  Milano, 
18:^7 . 

TAKACS  (Emerico). 

6156.  L'Arte  di  diventare  un  perfetto  unglu- 
rese  in  sole  dodici  lezioni,  ossia  Istruzione  Teo- 
rico-Pratica in  12  lezioni  per  imparare  a  leg- 
gere, scrivere  e  parlare  speditamente  la  lingua 
ungherese  con  una  parte  pratica,  conlenente  i 
dialoghi  pili  frequenti  nella  conversazione,  pa- 
recchi temi  od  esercizi i  di  traduzione,  idiotismi, 
proverbi,  oserei/ ii  di  lettura  ed  un  copioso  vt> 
cabolario,  scritta  da  Emerico  Takacs,  maestro 
di  lingua  ungherese,  corredata  di  note  e  ridotta 
ad  uso  degli  italiani.  Verona,  coi  Tipi  di  Pier 
Maria  Zanchi  a  cura  del  Riduttore.  In-S^,pp.  75. 

Pi).  57-63;  *  Proverhj  ».  a  due  colonne:  testo  e  %  ar- 
sione Ietterai»'  iUiliana.  Tra  questi ,  alcnin  !*ono  p^T- 
l'eiunnentc  italiani. 

TARGIONI-TOZZETTI  ((JiovANNP. 

6157.  Alimurgia  o  sia  Modo  di  render  meno 
gravi  le  carestie  proposto  per  sollievo  de'  po- 
veri ed  umilmente  presentato  airAltezza  Reale 
del  Serenissimo  Pietro  Leopoldo  Prìncipe  Reale 
d'Ungheria  e  di  Boomia,  Arciduca  d'Austria, 
Gran  Duca  di  Toscana  ec.  ec.  ce.  dal  Dottor 
Giovanni  Targioxi-Tozzetti.  Tomo  Primo. 
In  Firenze ,  m.dcclxvU.  Per  il  Moiickc.  Con 
licenza  de'  Superiori.  A  spese  di  Giuseppe 
Bouchard ,  Libraio  in  Mercato  Nuovo.  Jw-^*, 
pp.  VIII-376.  Oon  tavok. 
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Frontespizio  in  caratteri  rossi  e  neri 
La  parte  II»:  Cause  meteoriche  delle  Carestie,  che 
afHigfr^no  la  Toscana  (pp.  5-41)  descrive  «  le  combi- 
nazioni favorevoli  di  Stagioni,  e  d'Impressioni  meleo- 
rologicho,  necessarie  alla  Toscana,  p«»r  ottenere  co- 
piose Ricolte  dalle  sue  Semente,  e  Coltivazioni»;  e 
si  serve  de'  proverbi  contadineschi,  de'  quali  illustra 
praticamente  e  scientificamente  n.  3*i,  incluso  uno  ro- 
magnolo. 

Si  comprende  bene  che  quest'  Autore  è  diverso 
dall'altro  vivente  notato  sotto  i  nn  999-1001).  55^7-5513, 
il  quale  sarebbe  un  pronipote  del  celebre  naturalista. 

TOBLES  (AdOLPH). 

6158.  Proverbia  que  dicuntur  super  natura 
fcminarum.  In  Zeitscbrift  fur  romanitìche  Phi- 
lologie.  IX,  pp.  287-331.  Halle,  Xieineyer. 
Ed  anche  : 
6159.— J^  pp,  139  144  d.  Crestomazia  Italiana 
dei  primi  secoli  con  prospetto  delle  flessioni 
grammaticali  e  glossario  per  Ernesto  Monaci. 
Fascicolo  primo.  Città  di  Castello.  S.  Lapi  edi- 
tore. M.  DCCC.  LXXXIX.  In-4\  pp,  1H4.  L.  5. 

Forma  il  n.  53  di  tutta  la  Cff^n'oinazia,  ed  il  Mo- 
naci vi  premette  quost'avvertenz.i: 

«  Furono  attribuiti  a  maestro  Patecthio  da  Cre- 
mona, ma  senza  sicuro  londamoiilo;  ò  per  altro  pro- 
babile che  ap[ìarten^ano  allo  stesso  tempo.  Si  trovano 
nel  cod.  trià  Saibanie-Haniiltim.  ora  3'.M»  «lolla  H.  Hi- 
blioteca  ai  Berlino,  d'onde  furono  publdiraii  dal  To- 
m.ER  nella  Z^Usrhrifl  occ.  Intorno  ai  modesinii  v. 
F.  NovATi  nel  (ìiom.  stof.  d.  hltf):  it-il.  VII,  •13*ij 
P.  Mf.ybr  n»'lla  Romania.  XV,  003;  S.  MoRvimr.o 
nella  Rivista  critica  lU'Un  lattei',  ital.  Ili,  59.  » 

TOMMASEO  fNlCCOLÒ). 

0160.  Della  Bellezza  Educatrice,  pensieri  di 
N.  Tommaseo.  Volume  unico.  Venezia,  co'  tipi 
del  Gondoliere,  M  DCCC  xxx  vili.  [AV//'  anti- 
porto :  Di  Nuovi  ^^critti  di  N.  Tommaseo^  vo- 
lumi quattro.  Voi.  II].  In-S",  pp.  XI- 117.  * 

Nella  parto  terza:  Varietà:  (ìita  nel  Pistoiese  — 
Gita  a  Pisa.— Gita  a  Siena.— Gita  a  Prato.  -  Gita  a 
Pcscia  ed  a  Luc<"a. 

I>a  Gita  a  Prato  contiene  un*»  rarroltina  di  pro- 
verbi toscani  (pp.  :^M-315)  ,  in  n.  di  'Jh  «dtrc  alcuni' 
frasi  proverliiaii. 

TBAIITA  (Salvatore). 

6161.  Avviamento  al  comporre  os.sia  esercizi 
di  memoria  e  scrittura  ad  uso  della  Prima 
classe  superiore,  della  .seconda  sezione  di  scuole 
uniche  e  della  seconda  clas.se  serale  per  S.  Trai- 
XA,  Insegnante  nelle  scuole  municipali  di  Pa- 
lermo. Operetta  approvata  da  vari  consigli  sco- 
lastici e  prescelta  come  libro  di  testo  in  mol- 
tissime scuole.  Quarta  edizione  arricchita  di 
nuovi  raccontini  e  d«  alcune  regole  d'ortografia. 
Palermo,  Ufficio  tipografico  di  Michele  Amenta, 
1875.  In-lfr,  pp.  4S. 

Illustra  i  so{.'ueiiti  j»roV(*rbi:  Chi  ln-n  ripon*'.  b»'ii 
trova.—  Dimmi  con  chi  vai,  e  ti  dirò  chi  .sei.  -  Una 
pecora  infetta  ne  jfuastii  una  s<'tta.  — Chi  }:iura  è  fn»- 
duto  bugiardo.  —  Chi  ha  tempo  non  aspetti  tempo.  - 
Ogni  cibo  è  iirsitù  a  chi  ha  lame.— Chi  ha  il  bi-n'*.,  non 
sempre  lo  conostt*. — Imitara  l'arie  e  metlila  Ha  parie. 

G102.  11  Tesoretto  di  ogni  famiglia.   Premio 


ai  migliori  allievi  delle  terze,  quarte  e  quinte 
classi  delle  scuole  elementari  diurne.  Palermo, 
Tipografia  di  Michele  Amenta,  1889.  Seconda 
edizione.  Prezzo:  L.  0,  20.  In-IG*,  pp,  29. 

\a  copertina  è  in  carta  bianca  e  fa  parte  della  nu- 
merazione. Sotto  la  parola  «  diurne  »  si  legg^e  :  «  Al- 
l'allievo ftgliuol  d  per  essersi  segna- 
lato              .        Maestr        ». 

Segue  un'avvertenza;  «  Il  Sig.  Prof.  Salv.  Traina 
dà  gratis  il  presente  librettino  alle  scuole  di  Paler- 
mo ecc.  Gli  scolari  e  le  scolare  che  meriteranno  in 
premio  questo  librettino  son  pregati  di  leggerlo  e  di 
Farlo  leggere  alle  loro  famiglie.  » 

Il  lesto  e  la  numerazione  delle  pp.  è  compreso 
tra  le  pp.  5-29,  le  quali  sono  incorniciate,  e  nei  quattro 
lati  hanno  ciascuna  un  proverbio  italiano:  25  pp., 
100  proverbi. 

Tre  (I^)  SSS. 

Vedi:  Le  tre  SSS.,  n.  6110. 
ITNGARELLI  (GASPARE). 

6163.  Saggio  di  una  Raccolta  di  Proverbi  in 
dialetto  bolognese.  Estratto  dagli  Atti  e  Me- 
morie della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria 
per  le  Provincie  di  Romagna.  Ili  serie,  voi.  X. 
liologna,  Tipografia  Fava  e  Garagnani ,  1892. 

I    lìì'S"  gr.,  pp.  88, 

1/ A  raccolse  dalla  viva  voce  del  popolo  questi 
proverlii,  <'onsuliando  all'uopo  mss.  e  libri  a  stampa. 
S<Mruì  moditicandola  la  classificazione  Giusti-Capponi; 
escluse  i  modi  proverbiali  ed  illustrò  molti  di  essi  con 
spiegazioni  e  commenti  ;  premettendo  alla  Raccolta 
una  t  Prefazione  »  (pp.  3-17),  nella  quale  dà  conto  del- 
l'opera sua  e  le  ragioni  del  sistema  di  trascrizione  da 
lui  adottato. 

VIGNALI    Antonio). 

6161.  Alcune  Lettere  amorose;  una  dell'Ar- 
sicc  o  Intronato,  in  proverbj,  e  l'altre  di  Ales- 
sandro Marzi.  Con  le  Risposte  e  Sonetti.  lu 
Siena,  Bonetti.  1538.  In  4%  pp.  24,  * 

Neir.A.t^/  Libraria  Franchi  e  C,  An.  XVI,  Cat. 
107,  n.     31.  Kirenz.',  IM):^. 

11  s«'guonto  n.  «>  di  compilatore  anonimo: 
61().").  Vocabolario  della  Lingua  italiana  scritta 
e  parlata  compilato  sui  dizionarii  di  P.  Fan- 
fani,  G.  Rigutini  e  N.  Tommaseo.  Adottato  da 
molti  Consigli  Scolìistici  e  Collegi  governativi 
e  Scuole  Municipali.  Unico  Vocabolario  che 
iu  un  formato  economico  sia  utile  allo  studioso, 
specialmente  pei  seguenti  miglioramenti  e  ag- 
giunte :  l.  Ogui  vocabolo  è  spiegato  nei  diversi 
significati  con  esempi  di-  frasi ,  proverbi  ecc. 
Napoli,  Librerìa  editrice  F.  Bidcri,  via  Costan- 
tinopoli, SI).  181)3.  In-IG" ,  pp.  1442.    L.  4,  00. 

ZANAZZO  (LuKtJ). 

6166.  Proverbi  illustrati.  Nel  Rugantino  in 
Dialetto  Romanesco, an.  V,  n.  326.  Roma, 26  Feb- 
braio 1891;  n.  334,  26  Marzo;  n.  340,  16  Aprile. 

Firmati  :  Er  Borzarolo. 

Son  0  proverlii  illustrali  in  altrettanti  rispetti  ro- 
luaiieNclii  ;  duo  per  ciascuno  dei  tre  numeri. 
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ADDISSON  (Joseph). 

Vedi  più  innanzi:  Missox  (Maxiiuilien). 

ADEMOLLO  rALR«5RANDRO). 

iWVù.  Carnevali  Romani  del  cinquecento. 
Xrlla  Gazzetta  Letteraria,  an.  XV,  n.  6,  pp. 
41-42.  Torino,  4  Febbraio  1891. 

A.  (K.). 

Vedi  più  innanzi:  I^rcuNo]  (B.). 

AGAPITO  (F.). 

6168.  Usi  e  Costumi  di  alcuni  villaggi  nica- 
stresi.  Ne  La  Calabria,  an.  V,  n.  1,  /)/?.  7-8, 
Monteleone,  15  Settembre  1802. 

AIDE  (Hamilton). 

6109.  Manners  and  Customs  of  Sicily  in  1890. 
In  The  Nineteenth  Century.  A  Mouthly  Re- 
view  edited  by  James  Knowles.  X."  164,  pp.  ò  75- 
587.  October,  1890.  New- York.  Léonard  Scott 
Publication  Company,  29  Park  Row.  Single 
Copy  40  Cents.  /w-ò". 

Si  occupa  •pecialmoiile  della  malia. 
Aibei'to. 

6170.  Napoli  e  la  festa  di  Piedigrotta.  .Ve 
L'Illustrazione  Italiana.  An.  IV,  n.  38,/;.  V)L 
Milano,  21  Settembre  1879. 

ALESSANDRELLO  (GlAMBAITlSTA). 

6171.  Pensieri  di  un  sincero  cattolico  per 
Giambattista  Alessandrello.  Comiso,  Ti- 
lK)grafia  Rosario  Nicotra,  1873.  In-S^.pp.  S3-X, 
oltre  lina  di  Correzioni  di  stampa. 

Precedut*»  da  un  antiporto  col  titolo  di  yola,  le 
pp.  X  contpnjrono  molle  usanze  e  pratiche  religiose 
presenti,  le  quali  proxen^ono  direttamente  da  usanze 
e  pratiche  degli  antichi  pnguni. 

C^upsti  rÌNContri  s.m  tuli';  Uro  t  he  ili  prima  mano. 


ALESSIO  (F.). 

6172.  Delle  Streghe,  dei  Mostri,  degli  Spi- 
riti e  di  altre  cose  simili.  Ne  L'Italia  Giovane: 
Parte  femminile.  Bontti  e  Saviezza:  Iatture  edu- 
cative per  la  Gioventù  raccolte  da  Anna  Vkr- 
TUA  Gentile,  pp.  97-102,  212-214,  253-256, 
274-277,  312-315,  343-252 ,  378-284,  Hrico 
Hoepli, Editore-Libraio  della  Real  Casa.  Milano. 
[Nel  verso  :  Firenze ,  Tipografia  di  Salvadore 
Laudi,  direttore  dell'  Arte  della  Stampa]  1893. 
In-8'  gr.  fiy.,  pp.  IV-384.  L.  7,  50. 

Copertina  disegnata  e  stampata  a  vari  colorì. 

Firmato  solo  «  Prof.  Alessio.  » 

Continua. 

ALLERS  (C.  W.). 

6173.  Capri  von  C.  W.  Allers.  50  Facsi- 
miledrueke  und  12  Acqua  rei  1-Gravuren.  Mun- 
chen.  Franz  Hanfstaengel  Kunstverlag  A.  G. 
1892.  In- fai. 

Contiene  ?  carte  di  testo;   e  poi  acquarelli  e  di- 
segni di  usi,  costumi  e  paesaggi  dell'isola  di  Capri. 

ALLEVI  (Guglielmo). 

6174.  Costumi  popolari  marchigiani.  Le  danze 
di  Pasqua  in  Offida.  Nella  Nuova  Rivista  Mi- 
sena.  Anno  V,  n.  4,  pp.  56  59,  Arcevia,  Apri- 
le, 1892. 

ALLMESS  (Hermann). 

6175.  Ròmische  Schlendertage  von  Hermann 
Allmers.  Oldenburg.  Schulze  1869.  In-S",  pp. 
VII-349.  * 

Se  ne  contano  edizioni  del  1870.  1882,  1888.  L'til- 

lima  è  questa: 

6176.  —  Siebeute  Auflage.  Oldenburg  und 
l^ipzig.    Schulzesche    Hof-Bucbhandlung  und 
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Hof-Buchdruckerei.  A.  Schwartz  [1S91],  Jn-ST, 
pp.  VII-470.  Mark  0. 

Di  frontA  è  una  tavola  rappre8*»n tante  un  fore- 
stiere davanti  a  due  ragazzi  romani  che  vi^nclono  ou- 
getti  riprodotti  sugli  antichi.  Sulla  cooertina  è  un'al- 
tra tavola  con  un  capraio  che  guaraa  le  capre  in 
mezzo  a  ruderi  romani. 

Ecco  l'indice  del  volume; 

Italia.  Gedicht.— Einf»hrt.— Ein  Tag  in  Roin.— 
W'eihnachtsbilder. — Rtiroisches  Strassenlefien.  —  Der 
italienische  Volkscharacter.- TagebuchhlUtier.  Erste 
Folge.— Dichtungen  —  Schutt  und  Scheil>en.— Aus  dor 
Pflanzenwelt.  —  Featleben  in  Rom.  —  Zwischen  den 
Mauern.— Cnter  der  Erde.— Die  vier  Jahreszeiten  der 
Kunst  —  Campagnawanderungen.  —  Zum  heuiigen 
Kunstleben  — Eine  vergessene  Stadi.— Die  Basilika.— 
Pantheonsphantasien.  —  Aus  l'ernen  Augenblicken.  — 
Tagebuchbltltter.  Zweile  Folge.  —  Abschied  von  Rom. 
Gedicht.— Nachblicke  und  Nachklange.  —  Seìnem  lie- 
ben  Mitschlenderer  Detlelaen.  Gedicht — Coloiinalied. 

AMALFI  (Gaetano). 

6177.  U8i  funebri.  Nel  G.  B.  Basile,  au.  Vili, 
n.  5,  pp.  33-40.  Napoli,  15  Agosto  18J)2. 

Si  lagone  pure  in 

6178.  Gaetano  Amalfi.  La  Culla,  il  Ta- 
lamo e  la  Tomba  nel  Napoletano.  Pompei  1000, 
800,  92  (sic)  (IX.  Ottobre).  [xYe/  verso  della 
2^  car.:  Napoli,  Tip.  di  G.  M.  Priore,  Vico  de* 
Ss.  Filippo  e  Giacomo,  26].  In-gr.  (S*,  pp.  VJIT 
[n.  n.]'88. 

Nella  p.  V  n.  n.  è  una  dedica  dell'A.  alla  moglie 
ed  al  figlioletto,  entrambi  defunti. 

ìie\V  Avveriti  za  :  «  lo  mi  sono  ristretto  a  studiar 

3ue8ti  usi  solo  nel  napoletano  ,  tenendo  specialmente 
'occhio  la  Peni*.  Sorrentina  ed  accennando  a  costu- 
manze di  altri  luoghi .  «{uando  mi  è  parso  opportuno 
spiegare  o  completare  quelle  che  illustrano.  Non  ho 
raccolto  luit'  i  latti  ;  ma  i  pii"i  convenienti  a  dare  un 
organismo  al  mio  scrittarello.  e  ma^'giormente  impor- 
tanti e  caratteristici,  con  qualità  essenziali,  chf*  pónno 
servir  di  fondamento  a  classi  più  o  meno  numerose.  » 

Pp.  1-21  :  Usi  natalizi.— $3-r>5:  Usi  nuziali. -57-78: 
Usi  funebri. 

Appendice:  Gelosie  amorose  (pp.  70-85).  — Disap- 
provazione popolare  185-8.S).  (Cfr.  n.  3448  di  que.sia 
mhliografia). 

Per  due  de'  tre  capp.  onde  si  coiit|Kme  questa 
pubblicazione  d.ll'A.  clr.  i  nn.  34ó8-31r'i<),  MiYÌ. 

AMIOITES  (JULES),  ESCALLE  (Charlks). 

6179.  Les  Fètes  romaines  illustrées.  Feuil- 
lets  de  l'album  d'un  voyageur,  par  Jui.ES  Ami- 
GUES.  Tradì tions  et  monumenta  de  Rome  pon- 
tificale par  Charles  Escalle.  Paris,  Amyot 
1867.  In-gr.  8".  Fr.  8.  * 

AMOBETTI  (Carlo). 

6180.  Viaggio  da  Milano  ai  tre  Laghi.  Mag- 
giore, di  Lugano  e  di  Como  di  C.  Amorettl 
Milano,  Galeazzi,  1803.  In-4\  * 

È  una  seconda  edizione  d'un  primo  viaggio  dall'.A.. 
fatto  in  quei  medesimi  e  pubblicata  nel  1794.  e  questa 
edizione  è  considerevolmente  aumentata  per  nuove 
osservazioni  fomite  a  lui  da  un  nuovo  viaggio  ai  tre 
la^hi,  dei  quali  pur  mette  in  evidenza  i  costumi  e  gli 
USI  degli  abitanti. 

AMOEETTI  (Romeo). 
0181.  Natale  a  Napoli.    Xella    Gazzetta  del 


Popolo  della  Domenica,  an.  X,  n.  5'^,  pp.  500- 
501.  Torino,  25  Dicembre  1892. 
ANGELINI  (Michele). 

0182.  Il  *  Cristo  Morto  > .  Xdla  Gazzetta  Let- 
teraria, an.  XVII,  n.  1.3,  pp.  lOG-107.  Torino, 
'    r  Aprile  1893. 

Descrive  la  processione  di  G.  Cristo  morto,  la  sera 
del  Venerdi  Santo,  in  un  paese  che  l'A.  non  nomina, 
ma  che  si  ha  ragione  di  ritenere  Brindisi  nelle  Puglie. 

ANGELUCCI  (Angelo). 

6183.  Il  tiro  a  segno  in  Italia  dalla  sua  ori- 
gine sino  ai  nostri  giorni:  Cenni  storici  con 
documenti  inediti  di  Angetx)  Angelucci,  Ca- 
pitano d'artiglieria.  Torino,  1865,  Tip.  Baglione 
e  Comp.  * 

ARNAUD  (Frédéric). 

6184.  L'Italie  par  Frédéric  Arnaud.  Paris, 
Pagnerre  1864.   Voli.  2  tn-8^.  Fr.  7.  * 

ABNAUD  (Giuseppe}. 

6185.  Sull'origine  del  Falò  di  San  Giovanni 
Battista,  monografia  storica  di  Giuseppe  Ar- 
NAUD.  Torino,  Tip.  di  G.  Marzorati,  1846.  la  S", 
pp.  32.  * 

[ABSI6HIJ. 

6186.  Viaggio  di  Licomede  in  Corsica,  e  sua 
relazione  storico-filosofica,  suoi  costumi  antichi 
e  attuali  de'  Corsi;  ad  un  suo  amico.— Voyage 
de  LicoMKDE  en  Corse,  et  sa  relation  histori- 
que  et  philo.sophique  sur  les  moeurs  anciennes 
et  actuelles  des  Corses  ;  à  1' un  de  ses  amis. 
Paris,  Lerouge,  1806.   Voli.  2  ln-8r,* 

«  Hans  c<*tte  ouvrage ,  où  les  texles  italien  et 
fran«;ais  sont  mis  en  regi»rd,  l'auteur,  on  ne  saìt  trop 
par  quel  motif,  se  produisant  sous  le  noni  grec  de 
Lnrnm(>(U\  a  mìs  en  sc«'ne  ses  interlocuteurs  sous  de 
noms  «^galenjent  grecs,  »  G.  Richard  de  la  Richar- 
DKIUK,  op.  cit.,  t.  Jll,  p.  tXi. 

ARULLANI  (Vittorio  Amedeo). 

6187.  Due  spettacoli  carnevaleschi  milanesi 
nel  secolo  XVI.  Nella  Vita  Nuova.  Periodico 
settimanale  di  letteratura,  d'arte  e  di  filosofia, 
an.  II,  n.  13.  Firenze,  30  Marzo  1890.  * 

Indicazione  del  Canestrelli. 

ASSON. 

6188.  L'  Alchimia  e  gli  Alchimisti ,  articoli 
due  del  dott.  Asson  ,  estratti  dalla  «  Enciclo- 
pedia italiana  »  che  si  stampa  da  Girolamo 
Tasso.  Venezia,  mdcccxxxvii.  In-8r  a  2  coli., 
pp.  32.  * 

AUDOT. 

6189.  L'Italie,  la  Sicile,  les  Iles  Éoliennes, 
l'Ile  d'Elbe,  la  Sardaigne,  Malte,  l'Ile  de  Ca- 
lypso,  etc.  d'après  les  inspirations,  les  recher- 
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chea  et  Ics  travaux  do  Mm.  le  Vicomte  de 
Chateaubriand,  de  Lamartine,  Raoul-Rochette, 
le  comte  de  Forbin,  Piranezi,  Mazzara,  et  de 
Napol<k)u  ,  Dcnon  ,  Sainl-Non  ,  Lord  Byroii, 
Goethe,  Visconti,  Cicognara  ,  Lanzi,  De  Bon- 
stetten,  Swinburne,  etc.  Toscane  par  M.  Saint- 
Germain  Ledcc.  Sites,  Monumens,  ^e^nes  et 
CoBtiimes  ,  d' apròs  M.""'  Haudobourt-I^seot, 
Mm.  Horace-Vemet ,  Granpt,  laabey  ,  Ciceri, 
Mazzara,  le  Major  Light,  le  cap.  Battv,  Cooke, 
(reel  et  Gandy  ,  Pinelli ,  Ferrari ,  Ziicoli ,  et 
beaucoup  d'  autres  artistes  italiens.  Recueillia 
et  publiés  par  Audot  pére.  Menibre  de  la  So- 
ciété  de  Geographie.  Paris,  Audot  fils,  Libraire- 
éditeur,  rue  du  Paon  ,  8 ,  Ecole  de  Medicine, 

1834,  pp.  114. 

Sicile  et  Malte,  par  M.  D.-D.  Farjasse  ecc. 

1835,  pp.  da  271  a  372. 

Royaume  de  Naples,  par  MM.  C.-D.  de  la 
Cha VANNE,  D.-D.  Far-Jasse  et  P****,  1835; 
pp.  270. 

Rome,  par  M.  D.-D.  Farjasse.  Première 
partie.  1836,  pp.  280. 

Venise,  Mìlan,  Royaume  liOmbardo-Venitien 
et  Etats  Voisins.  Par  M.  Hyp.  IIostein.  1830, 
pp.  128.  Tn-8r  gr. 

Con  360  incisioni. 

Nei  voli.  I-Ill  gl'indici  non  hanno  numeri  di  pa- 
gina. I  frontespizi  non  sono  nmnorali  in  nessun  vo- 
lume. 

Ecco  qualche  notizia  di  costumi  ed  usi  in  quesia 
illustrazione  : 

Toscane,  nulla. 

Sicile  et  Malte  :  t'osluuies  siciliens:  Palermo,  Tra- 
pani. Biscari,  Palmn.  planche  lo.').  Manière  de  vova- 
ger  en  Sicile,  pi.  IfHi;  pp.  ^A-'.V2^. — Cosiumea  Mal- 
lais,  pi.  1  iS. 

yaplfs:  Quai  S  '•"  Lucie,  p.ig.  14;  Fruiti  di  mare; 
'iitcu:aronnari(ìi\Q),y\  29. — .Madoni's,  (^u»^les.  Pr-di- 
cateurs.  Taverne»,  Lazzaroni,  Tarentelle  ,  pi.  ^).  — 
Acquajolo,  pi.  31.— ('alesso,  pi.  ^r.  — Melloni  d'acqua, 
pi.  45.  —  (ostumes  de  Naples  .  Ischia  ,  et  Prorida, 
pi.  46. — I^  Mòle,  pag.  S'2;  Marionettes.  ft  riva  in  puldic, 
l'hanteur  de  la  Jerusalem  .  Kète  de  la  Madi)ne  de 
r  .A.rc  ,  pi.  47.  —  Pompe  iiiiièlire,  pi.  4S.  Costuiues 
dea  provinces  de  Naples,  pi.  88-h().  I^'  l^azzaron*?, 
pag.  ^.'6. 

Home.  Moeurs  des  mod«rnes  Koiiiains  ,  pp.  101- 
KX}.— Conversazioni,  1(K)  — Cavaliers  servans,  107.  - 
La  lalerie  à  Home,  \0S.  ~  <ostumes  des  Trasleveiins; 
Eminenti;  J*ot't<»  d'Ilòtellerie.  pi.  L17  —  Costuiiies  d«'a 
environs  de  Rome:  Hri^^and  ecr  pi.  40,  — (ìioucatoro 
et  Ciociaro,  pi.  ITiO.  -  Cosiiunes  tfe  Simnino,  de  .\el- 
liino,  pi.  I.'')!.  -  CosniiiK's  de  Vejletri  <nr.,  pi.  15:.'.  - 
I)iverussemen8  à  Kimie:  I,e  Carnaval,  pi.  ifiv.  paj.'.  16,'). 
—  NoiU;  la  Befana,  pi.  158,  p.  KkS.  -  Le  Saltarello, 
])1.  159.— I A  Morra,  pi.  KiO.-Kete  à  Grotta  Feria ta, 
pi.  170.  -  Ct'ri'moni'H  religi«'Uses  a  K»»me.  ji.  $40  — 
C.  de  la  Semaine  sainte,  p.  :il5.— Funt'railles,  pi    151 

Ve}iiìse  ecc.  (.'arnaval  de  Venise,  pi.  :»ti4.  -  Moeurs 
des  Wniliens.  p.  H7. 

Piémfmt  ecc.  Moeurs  «-t  Co.Ktnni'-s  sardes,  pi.  t>5t- 
557,  p    115.— Moeurs  et  Coslumes  des  (ìfinois,  p.  130. 

Quest'opera  venne  tradotta  in  italiano  e  pubMi- 
cata  con  aggiiinte  e  retiiiica/ioni  col  titolo: 

GIS'J />*/*•.— L' Italia,  la  !::ficilia,  lo  Isoli?  Eolie, 


risola  d^Elba,  la  Sardegna,  Malta,  risola  di  Ca- 
lip30  eco.  secondo  le  ispirazioni,  le  indagini,  i 
lavori  de'  SS.  il  Visconte  di  Chateaubriand, 
Lamarliue,  Raoul-Rochette,  il  Conte  di  Forbin, 
Piranesi ,  Mazzara  e  di  Napoleone ,  Denon, 
S.MÌnt-Non,  lord  Byron,  Goethe,  Visconti,  Ci- 
cognara ,  Lanzi ,  Orioli ,  Bertolotti ,  Dandolo, 
Balbi,  dì  Bonstetten,  Swinburne  ecc.  Siti,  mo- 
numenti ,  scen  \  e  costumi  secondo  la  signora 
Uaudelbourtl^scot,  i  signori  Orazio  Vernet, 
(ìranet,  Isabey,  Ciceri,  Mazzara,  il  maggiore 
Light,  il  cap.  Batty,  Cooke,  Geel,  Gandy,  Pi- 
neUi  e  Ferrari,  e  molti  altri  artisti  italiani.  Rac- 
colti e  pubblicati  da  Audot  padre ,  Membro 
della  Società  di  (loografia.  Prima  edizione  ita- 
'  liana  con  aggiunte  e  correzioni.  Torino,  presso 
*    (Giuseppe  Pomba  1834-1838.    Voli.  5  in-S"  gr.  * 

Versione  incompletamente  notata  sotto  il  n.  3482 
della  presente  Bibliografùi. 

AZTJNI  (Domenico- A LBEKTO). 

(il 00.  Essai  sur  l'histoirc  géographique ,  po- 

litique  et  morale  de  la  Sardaìgne ,  par  D.  A. 

AzuNL  1798.  In-S".  * 

Parte  d'un  lavoro  più  lungo,  che  usci  poi  col  ti- 
tolo : 

611)1.  Histoire  géographique,  politique  et 
naturelle  de  la  Sardaigne  par  Dominique-At-- 
BERT  AzuNi,  avec  cartes  et  planches.  Paris  et 
Strasbourg,  Levrault,  an  X-1801.  Voli.  2  in-S^.* 

Vi  sono  delle  notizie  sull'agricoltura,  sul  carat- 
tere dei  Sardi,  sul  costume  delle  donne  ecc. 

BAOLIYI  (Giorgio). 

ni  92.  Georgi!  Bagli  vi  Medie.  Theoric.  in 
Romano  Archylic.  Prof.  Societatis  Regiae  Lon- 
dinensis ,  Acadcm.  Imp.  Leop.  Ac.  Collegae, 
Opera  omnia  medico- pratica,  et  anatomica.  Edi- 
tio  quarta  Veneta,  Cui  praeter  Dissertationes, 
&  alios  Tractatus  ultimac  Editioni  adjunctos 
acccdunt  Ejusdem  Raglivi  Canones  de  medi- 
cina solidorum;  Dissertatio  de  progressione  Ro- 
mani TerniemotiiH;  de  Sy «ternate,  &  usu  motus 
solìdorum  in  corpore  animato;  de  Vegetatione 
Ljipidum,  &  analogismo  circulationis  maris  ad 
circulationos  sanguini!?;  ncc  non  J.  D.  Santo- 
ri  ni  Opusenla  quatuor;  de  Structura,  &  mota 
fibrao;  de  Xutritìone  animali;  de  Haemorrhoidi- 
bus,  &  de  Catameniis.  Venetiis,  MDCCXXXvm. 
Apud  Cìasparum  Girardi.  Superiorum  permissu, 
ae  privilegio.   In-8^  yr.^  pp.  XLlV[n.  n.y5ò2. 

Tra  le  Visserlationes  variae  la  VI*  è  ZV  Atuttome, 
Uìor.sn,  (t-  effeclihuA  Tarantalae  (pp.  ;^U-4t<i);  la  qual- 
e  dataui  da  Roma,  Novembre  ICVa,  divisa  nei  sejruenU 
capitoli: 


trST,  COSTUMI,  CREDENZE,  PREOnJDIZT. 
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I.  Aetvmon  nominis ,  &  Ditferentìae  Tarantiila- 
rum.  — II.  iDe  natura,  &  situ  Repionum.  in  quibus  na- 
sciturTarantula.— lII.AnatomeTaranluIae.  — IV.  Vasa 
seminalia,  ovum,  8t  ff«»neratio  Uirantulae  exnononlur, 
ubi  obiter  nonnulla  de  ovis  ostrearuni ,  &  de  semine 
in  genere.— V.  De  morsa  taranlulae. —  VI.  Morbi.  & 
svmtoinala  morsum  consequentia  describunlur  —  VII. 
(faetera  symptomata  ulterius  pxponnntur,  ere. — Vili. 
Curatio  inorsus  tarantulae.  —  IX.  ("borea,  &  niusira 
praecipuum  hujus  veneni  antidotuin  ubi  obit^r  modus 
saltanoi  Apuliae  familiaria  describitur. -X.  Nonnulla 
alia  circa  chorenui  breviier  expediuntur.  — XI.  Variae 
aegrorum  hisioriae  proponuntur. — XII.  .Nonnulla  du- 
bitative proponuntur  circa  hujus  veneni  jrenuinam  na- 
turam.  —  XIII.  Quid  agat  musica  in  tarantulis,  &  in 
aliis  morbis,  breviter  examinatur. 

6193.  —  Opere  complete  medico-pratiche  ed 
anatomiche  di  Giorgio  Bacjlivi,  medico  teo- 
rico nel  Romano  Archiliceo,  Pr.  della  Società 
R.  di  Londra,  Collega  deir  Accademia  R.  Leo- 
poldina ecc.  Coiraggiunta  di  quattro  opuscoli 
del  Santorino,  tradotte  per  la  prima  volta  in 
italiano  e  commentate  da  Raimondo  Pelle- 
grini. Firenze  ,  Tipografia  di  Sansone  Coen, 
1841.  7«-^,  pp.  946, 

A  pp.  679-721  è  la  «  DÌ8s»»rta2Ìone  VI.  Intorno  al- 
l'anatomia, morso,  ed  effetti  della  tarantola  » 

BABBIES  DE  HONTAULT  (X.). 

6194.  L'année  liturgique  à  Rome,  ou  Rensei- 
gnements  sur  les  saints,  les  reliquies,  les  fètes, 
les  églises,  les  dévotions  populairos,  les  tradi- 
tions  pieuses  de  la  Ville  éternelle  et  les  fonctìons 
de  la  Semaine  sainte  par  V  abb^  Barbier  de 
MONTAULT.  Paris,  Victor  Didron  18.37.  Jn-lS".. 
Fr.  1,  50.  * 

6195.  —  2*  édition.  Rome  ,  Spithovcr  18()2. 
Li'ie^.  Fr.  1.  * 

6196.  Les  Fètes  de  Xoel  et  de  V  Epiphauie 
à  Rome,  avec  une  descript ion  d^taill^'e  du  pon- 
tificai romain  dans  la  basilique  de  Saint-Pierre, 
l)ar  Pabbé  X.  Barbier  de  Montault.  Rome, 
Spithover  1865.  In-KT.  75  cent.  * 

6197.  Les  Fétes  de  Pàques  il  Rome,  avec  une 
deaeri ption  détaillée  du  pontificai  du  pai>e  dans 
la  basilique  de  Saint-Pierre.  Rome,  1866.  In  IfJ*. 
Fr.   1,50.* 

BABETTI  (GlUBEPPE). 

lia  traduzione,  o  forse  il  riassumo,  francese,  del  suo 
Account  (cfr.  n.  3IVK>)  fu  tradotta  anche  in  ulandesf  e 
pubblicata  in 

6198.  —  Amsterdam.  In-Ò"'.  * 

G.    BOUCHKR   DE  LA    RlCHARnEUIi:,  t.    II,    p.    103. 

BABONE  (Paul). 

6199.  Judith,  ou  KScònes  Vaudoi.Hc.-^,  par  l'abbé 

Paul  Barone,  Docteur  en  tlióologio,  curò  do 

Saint-Ciermain.  Pignerol,  Imi)rimerie  de  (t.  Lo- 

betti  Bodonì,   184ò.  //?-/6^  yyyy.   17 fi.  * 

Racconti  sopra  i  costumi  e  1«»  usanze  de'  Valdesi 
in  Pieraonle. 


BARTOLI  (A.  F). 

6200.  Diana  Colonna,  moeurs  de  la  Corse  par 
rabbd  A.  F  Bartoll  1885.  In-12'.  Fr.  .3,  50.  * 
BASCLE  DE  LAGRÈZE  (GUSTAVE). 

6201.  Rome  et  Naples.    Simples    Notes   par 
(tU.stave  Bahcle  de  Lagrèze.  Pau,  Viguan- 
cour,  1864.  In'12'.  Fr.  3.  * 
BATTISTELLA  (ANTONIO). 

6202.  Ritagli  e  .scampoli:  Aneddoti  e  appunti 
storici  documentati.  Voghera,  tip.  succ.G.  Gatti, 

1890.  h^S^,  pp.  282,  L.  3.  * 

t'fr.  1.  leggende  distrutte.  —  IO.  1  pubblici  spet- 
tacoli di  Rovigo  fino  al  1819.— 11.  Una  sacra  rappre- 
sentazione nel  1881. 

Indicazione  del  Canestrelli. 

BAZlir  (René). 

6203.  René  Bazin.  Sicile,  Croquis  italiens. 
Deuxième  édition.  Paris,  Calman  Lévy,  Edi- 
teur,  Ancienne  Maison  Michel  Lévy  Frères,  3, 
rue  Auber,  3.  [Infine:  Imprimerie  Chaix.  A p,  4 
della  copertina:  Imprimerie  A.  Delafoy]  1893. 
In-18:\  pp.  IV-344.  Fr.  3,  50. 

Sulla  copertina:  «  Paris,  Oalnian  L«*vy,  if'diteur, 
rue  Aubi'r,  H,  «i  Boub?vard  des  Italiens,  i5,  à  la  Li- 
brairi»*  Nouvelle.   181>2.  » 

È  la  prima  edizione,  la  quale,  per  la  solita  reclame 
libraria,  e  slata  battezzata  por  seconda. 

Table:  1.  i)e  Marseille  a  la  Ooulelte.  Une  corse  à 
Tunis.  —  II.  Malte.  Xa-  p<)rt  de  la  Valette.  Les  deux 
.luiours  d*un  Maltais.  «  vive  la  Francel  »  1^  Mandr- 
rogtjio.  L«'R  Imins  de  la  lùirtinn.  Meìitensìvìn  amor  et 
Eurnpne  roj-,  —  111.  \a  campagne  Maltaise  ecc.  — 
IV  Nuit  d.ins  la  mer  .lonienne.  Syracuse.  Vers  l'a- 
lernip.  Les  deux  payages  de  Sicile.  !..«  bripandope  — 
V.  \a  mafia  si«  iliana  —  VI.  Falerme.  Première  pro- 
menade  :  lt*H  rues  et  b'S  ;'ens.  I^  palaìs  et  le  pare 
d'OrMans.  \a  \\^nv.  d'Inde,  t'hez  un  artiste.  Un  soir 
à  la  Marina.-  VII.  Monn-ale.  I.e  cimetière  des  capu- 
«ins.  ld«ie  de  la  inort.  Coiitumes  populaires.  Un  anti- 

3uaire  pnlermiUiin.  —  Vili.  I^  Zucco.  Un  st^questre 
ans  la  moiilajw'ne.  JX.  I*««lerinojre  d»*  Sainte-Rosalie. 
Cliapilrf  des  CbarreiW's.  I.a-  chasse  aux  motteux.  — 
X.  ('Hiatafiiiii  ecc.  — XI.  Catane  ecc.  Xll  L'ascension 
de  IKtna.  -  .\lll.  Vìi  vieux  pècheur  -  XIV.  Messine. — 
XV.  F«"^te  en  Calabre. —  .\V1.  De  Messine  à  Naples. 
Deux  Na^M)litains.  L<«s  poV^tes  nouveaux.  F^te  de  quar- 
lier  -  \\  II.  Naples  sur  les  toits.— XVIII.  Naples  qui 
donne. 

BAZZI  (TULLO). 

()204.  In  Ikrbagia.  Trevìglio.  tip.  Mes-saggi, 
1889.  7/2-/^,  pp.  241  con  tac.  20.  L.  2,  50.  * 

("(mtiene  :  1.  Per  alla  volta  della  Sardegna. — '2.  Da 
Nuoro  a  Oliena.  — 3  A  sa  Serra.  —4  Sas  domos  de 
.fuiias.— 5.  k  sanlu  Cosumu.  6.  \  Bono.  Al  castello 
di  Hurtros.  "  7.  Uno  coniu  —8  BentuI— 9.  .Iiira!  — 
10    Archiltusadns  — 11.  Cudda  hidda. — 12.  Sa  terraca. 

Indicazione  del  Canestrelli. 

BAZZONI  (Guido). 

()205.  Guido  Bazzoni.  L'Alimentazione  e  le 
risorse  economiche  del  popolo  minuto  di  Mi- 
lano. Di  alcune  epopee  nazionali  e  del  loro  pro- 
ce.**so  formativo.  Milano  ,  Cì.  Hernardoni  tipo- 
grafo-editore. 18(38.  Li'W'^p.XV-lS4  L.  2,50. 

Neil' amiporto  :  «  Due  scrini   di  (iuido  Hiizxoni.  » 
A  pp.  1-111  è  lo  studio  sopra  «  L'alimentazione  » 
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BECCARIA  (Giuseppe).  I 

62(K).  La  Tombola  in  famijrlia.  Xcl  Oioruale  ' 
di  Sicilia,  an.  XXXII,  n.  8:>i).  Palonno,  25-26 

Dicembre  1.S92.  Cou  disegno.  j 

LVsrrive  l.i  lomhola  «|unlf»   si   ^'^iocava  una  volta    ' 
e  <juale  si  gio  a  ora    in    faniiirlia   ptr  le   fesUì   nata- 
lizie. ' 

BÉDABRIDE. 

(Ì207.  I^s  Juifs  en  France ,  eii   Italie  et  en 
Rspague.  Kechercbes  sur  leiir  óìrì  depuis  leur 
(iispersion  juBqu'à  nos  jours  ,  souh  le  rapport    ! 
de  la  Icgislation,  de  la  littérature  et  dii  com-    i 
merce ,  par  Bédarride.    Paris* ,  Lévv  Fr^res,    I 
1859.  In-S:\  7  fr.,  50  e.  *  j 

6208.  —  2*  édition  revue  et  corrigée.  In',  1S()0. 

7  fr.,  50  e.  *  I 

BELLA  (Salvatork). 

6209.  Memorie  storiche  del  Comune  di  Aci  , 
Catena  i>el  Can.  Salvatore  Bella,  Dottore  ! 
in  Teologia,  profr^ssore  di  filosofia  e  di  lettera-  , 
tura  nel  Seminario  vescovile  di  Acii-eale.  Aci-  j 
reale,  Saro  Donzuso  tip.-editore,  ]SU2.  In- /(>" gr., 
pp.   IV[n,ìi]-:ì20.  Prezzo  L.  2.  I 

I.e  IV  pp.  n.  n.  sono  pel  frontespizio  e  la  «ledici,     i 
Cap.  IX.  Indille  e  <'«»s(unii  (pp.  l77-H>*2).  Jllll^lra 
il  carattere  dei  nativi  di  Acicatinn  nella  prov.  di  ("a-    ' 
tania,  circondario  di  Acir^jile;  la  poesia  popolare,  i 
poeti  del  popolo  .  le  loro  i»lì<ie  ,    la    rappresveuuizione, 
detta  dialucu  del  di  3  nia^'j/io ,   festa  della  Madonna    | 
della  Catena,  sulla  piihMica  piarza  :  un  vero  e  proprio    , 
niÌRtero  di  indole  assolutamente»  popolare. 

Senza  nomi  dì  autori  :  | 

0210.  Bemerkungen    eine»   I^isenden  durch  I 

Frankreich  und  Italien.  Leipzig,  Beygaug.  1798.  i 

fn-S',  *  '  I 

6211.  Bemerkungen    auLeiuer    Beige   durch 
einen  Theil  von  Deutschlaud,  der  Schweiz,  Ita-    , 
lien  und  Frankreich  im  Jahre  1806.  Kònigsberg,   ! 
Unzer.  1809.  In-H^  gr.  * 

6212.  Bemerkungen  ùber  den  Character  und 
die  Sitten  der  Italiaener ,  nebst   einer  kurzen 
Beschreibung  meiner  Reise    von    Mahon  nach    j 
Neapel.  Gottingen,  1790.  ///-S*.  *  . 

BENCIVENNI   (ILDEBRANDO).  I 

6213.  Racconti  di  Natale.  Nel  Giornale  di  i 
Sicilia,  an.  XXXI,  n.  355.  Palermo,  24-25  Di-  i 
cembre  1891.  j 

Illustra  usanze  natalizie  siciliane  innestandole  nel 
racconto.  | 

6214. —  La  Befana,  hi,  an.  XXXII,  n.  7. 
Palermo,  6-7  Gennaio  1892. 

Vs'x  del  Continente  italiano  innestali  in  un  racconto 
JautJisiico. 

L'.\.  si  lìriua  soltanto  Iomi,  cioè  con  le  solite  ini-    I 
ziali  %  lìuali  del  suo  nome  e  cognome.  ^ 


BENKOWITZ  (Karl  Fr.). 

6215.  Reise  von  Glogau  und  Sorrent  filwr 
Breslau  ecc,  Berlin,  Maurer,  1803.  Voli.  S  in'4\ 
Con  tav.  * 

BENNET  (D.7 

6216.  La  Corse  et  la  Sanlaìgne.  Etude  de 
voyage  et  de  climatologie  par  le  D.'  Bennet. 
Paris,  1867.  Fr.  3,  50. 

BEHSON  (Robert). 

6217.  Sketches  of  Corsica,  or  a  Journal  wrìt- 
ten  during  a  visit  to  that  Island  in  1823  by 
RoB.  Benson.  London,  1825.  In-S^.  * 

BEBKABDI  (M.).     . 

Vedi  MoLMESTi  (P.  G.),  n.  47T»G. 

BERTOLOTTI  (DAVIDE). 

6218.  Viaggio  nella  Liguria  marittima  di 
Davide  Bertolotti.  Torino,  1S34.  Voli.  3 
ifi'S".  * 

6219.  Descrizione  di  Torino.  1840.  Per  cura 
di  G.  Pomba.  [Nel  verso  :  Tip.  Fontana].  In-S^j 
pp.  X 11-4  70  e  pianta  top,  di  Torino.  * 

I-a  profazione  è  sottoscritta  :  Davidr  Bkbtolotti. 

I/opera  fii  regalata  ai  menibri  del  Congresso  scien- 
tifico, e  non  posta  in  vendita. 

Bihlioarafìa  Itnlfana.  An.  VI,  n.  303'.  Milano.  ;840. 

Neil:i  ji.irie  1'  >i  ha:  Cap.  V:  Religione.  Nella  li, 
cap.  XVIII.  Teatri,  lratt4*niaienti,  feste,  usi  e  cosiumi, 
dialetto,  prezii  e  fogge  del  vivere,  giornali. 

Bibl.  Hai.  An.  X,  n    974.  Milano.  1844. 

BERTOTTI  (P.). 

Vedi  più  innanzi,  I.iOcarno  (G.). 

BIANCO  (Pietro). 

6220.  Malia.  Xella  Gazzetta  Letteraria  ,  an. 
XVI,  n.  IS, pp.  138-140.  Torino,  30  Aprile  1892. 

Racconto  pubblicato  con  altro  titolo  in  Catania, 
come  è  stato  notato  sotto  il  n.  3585  di  questa  Biblio- 
grafia. 

BOLOONUri  (NepomuCENO). 

6221.  N.  Bologninl  Usi  e  Costumi  del  Tren- 
tino. Pubblicazione  eseguita  a  cura  della  So- 
cietà degli  Alpinisti  tridentini.  Rovereto,  Tipo- 
grafia Roveretana  (Ditta  V.  Sottochiesa)  1802. 
/n-cS",  pp,  99. 

Questo  titolo  è  nella  copertina,  che  fa  da  fronte* 
spizio. 

Proseguono  le  lettere  dell' A.,  dalla  XXVII  alla 
XX XII,  tutte  firmate  col  nome  del  Bolognini;  «  con- 
tengono costumi ,  usanze ,  pratiche ,  proverbi ,  canti 
maitUiade),  scioglilingua  ecc. 

BONANNO  (A.). 

6222.  Costumi  siciliani.  Palermo,  Lit.  P.  Noè 
A  C.  Toledo,  508.  S.  a. 

Suonatore  di  cornamusa.  —  Barilaio  o  portator 
d'ju*i|iia  di  Messina.  —  Contadina  dei  dintorni  di  Pa- 
lirmo  -  Venditrice  d'uova  di  Monreale.  —  Mietitore 
siciliano.— Contadina  «lolla  Cerda  ecc. 

Ne  conosco  l:f.  Ci.i scuna  ha  il  titolo  anche  in 
francese. 
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BOKES  (K  G.). 

6223.  Racconti  peloritani.  Torino ,  L.  Roux 
e  C.  tip.  edit,  1890.  In-lS",  pp.  307,  L.  4. 

Contiene  :  1.  Villeggiatura  peloritana.  -  2.  Festa 
dell'antenna.— 3.  Oltremare.  —  4.  Viva  la  Regina.  - 
5.  Notte  di  Natale.  —  6.  Bandiera  trì<olor«».  —  1.  Dal 
iriornale  di  una  morta.— 8.  Mercoledì  delle  Oneri. — 
9.  Carnevale  tragico. — 10.  Perdono.— II.  Zia  Teresa.— 
12.  Pasi^ua  di  risurreiione.  —  13.  Ninfa.  —  14.  Anno 
nuovo  vita  nuova. — 15.  Annonio.— 16.  Scirocco  e  po- 
nente.— 17.  Regina  e  acquaiuola. — 18.  1/ indovino  del 
mare.— 19.  Croce  d'oro. 

BOHNABD  (Camillo). 

6224.  Costumi  de'  secoli  XIH,  XIV  e  XV, 
ricavati  dai  più  autentici  monumenti  di  pittura 
e  di  scultura.  Con  un  testo  storico  e  descrit- 
tivo di  Camillo  Bonnard.  Prima  traduzione 
italiana  di  C.  Zardetti.  Milano,  dalla  tipo- 
grafia e  calcografia  di  Ranieri  Fanfani  1839 (?).  * 

Vedi  n.  3608. 

[BOETOLAH    (DOMENICO)    C    RUMOR    (SEBA- 
STIANO)]. 

G225.  Il  corso  di  Vicenza  dal  secolo  XVI  al 
finire  del  XIX.  Vicenza,  Stab.  Tip.  L.  Fabrìs, 
181)2.  hi-Sr,  pp,  23,  * 

Pubblicato  da  Fedele  Lanipertico  per  le  nozze 
Mosconi-Cogollo. 

BOSA  (Eugenio). 

6226.  Serie  di  costumi  pittoreschi  triestini, 
disegnati  ed  intagliati  all'acqua  forte  da  Euge- 
nio Boba.  Venezia,  Hopfner.  * 

Ventiquattro  tavole. 
Cfr.  n.  3615. 

6227.  Soggetti  pittoreschi  e  Costumi  di  Ve- 
nezia incisi  all'acqua  forte  da  Eugenio  Bosa, 
pittore  Veneziano.    Venezia ,   presso  l' autore. 

Sono  $4  tavole.  Soranzo,  n.  ^90. 
Cfr.  in  questa  Bibliografia  il  n.  3015. 

B08I0  (GlUlJO). 

6228.  Una  Maschera  veneta.  Xella  Gazzetta 
Letteraria,  an.  XVI,  n.  26,  pp.  201-203.  To- 
rino, 25  Giugno  1892. 

Questa  maschera,  detta  Pacanapa ,  era  Antonio 
Reccardini  veneziano. 

Sul  medesimo  personaggio  e  sulla  uiedesima  ma- 
schera scrisse  Fsrrari  (Guglielmo);  Per  Facanapa 
ed  il  figlio  di  Reccardini,  I>*one,  nella  Gazzetta  Lett  , 
an.  XVI,  nn.  27  e  30;  2  e  23  Luglio  1892 

BOSSI  (Luigi). 

6229.  Dei  Basilischi,  Dragoni  ed  altri  ani- 
mali creduti  favolosi.  Dissertazione  epistolare 
di  Luigi  Bossi,  patrizio,  dottor  coUegiato  e 
Can.  Ord.  della  Metropolitana  di  Milano,  socio 
della  Keale  Accademia  di  Scienze  e  Belle  Let- 
tere di  Mantova,  della  Economico-Agraria  dei 
(fcorgofili  di  Firenze ,  e  deir  Etrusca  di  Cor- 
tona. Con  ligure  in  rame.    Milano ,  dai  torchi 


di  Luigi  Velardinì  in  Contrada  Nuova,  1792. 
In-12^^  pp.  144  e  tre  tavole,  * 
BOSWELL  (James). 

6230.  Account  of  Corsica,  with  the  Journal 
of  a  tour  to  the  island,  and  Memoires  of  Pa- 
scal Paoli,  by  James  Boswell.  Glascow,  1708. 
In-S^.  * 

0231.  —  2*  edition.  London,  1768.  In-S',  * 
Fu  tradotta  in  tedesco  di  A.  E.  Klausino: 

0232.  —  Beschreibung  von  Korsika.  Aus  dem 
Englischeu.  I..eipzig,  1769.  In-S*  con  carta,* 

6233.  —  Zweite  auiiage.  Ivi,  1770.  In-S\  * 
()234.  -  Dritte  auflage.  Ivi,  1789.  Li-S^,  * 

In  olandese  : 

6235.  -  Amsterdam,  1769.  In-S'.  * 
In  francese: 

6236.  —  Relation  de  l' Ile  de  Corse  :  Journal 
d'un  voyage  dans  cette  Ile,  et  Memoires  de 
Pascal  Paoli  par  Jacques  Boswell,  traduits 
de  TAuglais  sur  la  seconde  édition  par  J.  P.  I. 
DuBOis,  avec  une  carte  de  la  Corse.  La  Haye, 
Stedman,  1769.  /w-S°.  * 

6237.— Avec  la  carte.  Lausanne,  1769.  Voli,  2 
in-12^,  * 

BOTTICHEE  (K.  a.). 

Vedi  in  Usi  :  Rbckb  (Elisa  von  der),  n.  5196. 

BOVICELLI    Giuliano). 

0238.  Istoria  delle  Perucche,  in  cui  si  fa  ve- 
dere la  loro  origine,  l'usanza,  la  forma,  l'abuso, 
e  l'irregolarità  di  quelle  degli  Ecclesiastici.  Pub- 
blicata per  ordine  dell'Eminentissimo,  e  Kevc- 
rendissimo  Arcivescovo  di  Benevento ,  Cardi- 
nale Orsini,  al  presente  Soumo  Pontefice,  col 
nome  di  Benedetto  XIII,  da  Giuliano  Bovi- 
celli  ,  Priore  della  S.  Basilica  di  S.  Bartolo- 
meo, già  Segretario  di  S.  Eminenza.  In  Milano, 
1724.  tói  vendono  dalli  Fratelli  Vigoui,  e  Giu- 
seppe Cairolì.  In-12^,  pp,  ¥111-236-272.  * 
BRACCO  (Koberto). 

6239.  Roberto  Bracco  (Baby).  Viaggiando 
in  estate  con  prefazione  di  L.  Conforti.  Na- 
poli, Luigi  Chiurazzi,  editore,  Piazza  Cavour, 
47-48.  [Sei  verso  :  Valle  di  Pompei ,  Tip.  To- 
mauellij  1892.  In-3T  picc.,  pp.  128. 

Sulla  copertina:  «  Collezione  Lillipuziana,  n.  15. 
I)i<i  ì  centesimi  il  volume.  »  Il  formato  è  millimetri 
46  X  :^rt. 

A  pp.  15-5.3,  il  1»  dei  tre  scritti  del  microscopico 
volumeiio  verte  sopra  Jl  palio  di  Siena. 

BEOME  (James). 

6240.  Travels  through  Portugal ,  Spain  and 
Italy.  London,  1712.  In-S'.  * 

6> 
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[BITBOIO  (Nicola  Maria)]. 

6241.  Lettere  critiche  scritte  ad  una  dama 
in  Livorno  da  Jante  Cereriano  pastore  ar- 
cade. A  Sua  Eccellenza  Marcello  Felice  Fortu- 
nato Fisicaro  Provenzano  e  Staiti  de'  Conti  di 
Santa  Severina,  Barone  del  Feudo  della  Cud- 
dla  ecc,  e  Patrizio  della  invittissima,  e  fedelis- 
sima Città  di  Trapani  nel  Regno  di  Sicilia. 
Berna [Z-trorw)]MDCcrjcxvii.  In-8"jpp.  nn-362. 

L'A.  è  un  trapanese  f^pre^iiidicato.  il  quale  scrive 
«fi  vari  argomenti  morali  m  XIV  lettere,  tra  le  quali 
alcune  trattano  argomenti  che  entrano  nel  campo  del 
Folklore: 

I^tt.  II.  Conversazioni.  — III.  Origine  di  un  co- 
stume, chiamato  in  Sicilia,  la  festa  di  S.  Pirtro  hn~ 
pigna  berretti,  nel  giorno  primo  di  Agosto  —V.  l'so 
dei  popoli  Moldavi  nel  contrarre  le  nozze.  Origine 
dell  uso  di  non  celebrar  le  nozze  nel  Maggio.—  VI 
Origine  della  costumanza  di  regalarci  il  pane  nei  dì 
festivi. — VII.  Origine  del  (Giubileo.— Vili.  Origine  del 
costume  dei  marcni,  ossia  segni  impressi  sulla  carne.— 
IX.  Origine  del  diritto  di  primogenitura.— X.  Origine 
dei  testamenti. — XII.  Oriirine  dell' uso  di  regalarsi  ni 
Parroco  una  pietanza  nel  giorno  delle  nozze.— Xlll. 
Del  Pozzo  di  S.  Patrizio. 

I^  Lettere  sono  datato  la  1  *  da  Camerina  ;  30 
marzo  1774,  l'ultima  da  Saturnopoli,  28  febbraio  1775. 

^UBHET. 

6242.  Travels  through  France  and  Italy.  Lon- 
don, 1783.  /M-<r.  * 


CAETAHI  LOVATELLI  (ERSILIA'. 

62-43.  Miscellanea  archeologica.  Roma ,  Tip. 
della  R,  Accademia  dei  Lincei ,  1891.  ln-l(r, 
pp,  291.  * 

ì.  Ijl  festa  delle  rose.  —  2.  Tramonto  romano.— 
3.  I  lumi  e  lo  luminarie  nell'antichità. —  4.  I  sogni  e 
l'ipnotismo  nel  mondo  antico.— 5.  Himeros.  — 6.  Di  una 
mano  votiva  in  bronzo. — 7. 11  culto  d'Iside  in  Roma.— 

8.  I  la>>erinti  e  il  loro  simbolismo  nell'età  di  mezzo.- 

9.  Il  monte  Pincio,-IO.  I  fratelli  Arvali  e  il  loro  san- 
tuario e  bosco  sacro  sulla  via  ('ampana.— 1 1.  C'alendae 
januariae.  —  12.  La  bocca  della  verità  e  la  sua  leg- 
genda nell'età  di  mezzo. — IS.  Appendice 

In  questa  raccolta  di  stu<li  archeologici  le  usanze 
e  le  credenze  antiche  sono  riportate  ad  usanze  e  cre- 
denze modi-rne  ed  attuali ,  specialmente  del  popolo 
romano. 

Ia  Caetani  I^vatelli  ha  illustrato,  in  altre  piil>- 
blicazioni,  costumanze  e  pratiche  dell'antichiui.  nelle 
quali  sono  pure  costumanze  e  pratiche  popolari  pre- 
senti; ma  (|ui  si  ometto'iO.  perchA  fanno  meglio  parte 
d'una  Bibliografia  del  Folklore  classico. 

Camorra  (La)  e  la  maffia. 

Vedi  La  Camorra  e  la  nut/fìa. 
CAMFE. 

6244.  Voyage  en  Sicile  et  à  Malte,  imité  de 
r  anglais  de  Brydone  par  Campe.  Frankfurt, 
8treng,  1819.  1/1-12",  * 

CANTÙ  (Ignazio). 

6245.  Morale  e  Religione,  racconti  di  un  cu- 
rato di  villaggio,  raccolti  ed  esposti  per  letture 
giovanili  da  Ignazio  Cantù.  Milano,  dalla  Ti- 
pografia Tamburini  e  Valdoni ,  1843.  In-IG^, 
f>p,  160,  * 


I 


Il  cap.  II  «  I^  feste  cristiane  ».  illustra  il  Sabato, 
la  Domenica,  l'Avvento,  il  Natale,  la  Circoncisione, 
l'Epifania,  il  Di  della  Puriflcazione.  la  Quaresìioa.  la 
Domenica  degli  Ulivi,  la  Settimana  Santa,  la  Pa^ua, 
il  Di  della  S.  Croce,  le  Rogazioni ,  l'Ascensione,  la 
Pentecoste,  la  SS.  'Trinità,  il  Corpus  Domìni  ,  l'As- 
sunzione di  Maria  V. ,  la  Festa  d  Ognissanti ,  il  Di 
de'  morti. 

CAPRIN  (Giuseppe). 

6246.  Giuseppe  Caprin.   Pianure  Friulane 
seguito  ai  libri  Marine  Istriane  —  Lagune'  di 
Grado.    Disegni    originali  di  :  L.  Prof.  Cornei 
(Gorizia),  G.  de  Franceschi  (Venezia),  G.  Gar- 
zolini  (Trieste),  E.  Lancerotto  (Venezia),  Prof. 
E.  Noi-dio  (Trieste),  G.  Sigon  (Trieste),  A.  To- 
minz  (Trieste).  Riproduzioni  di  :  E.  Croci  (Trie- 
ste), L.  Cliiades  (Gorizia),  N.  Gi rotto  (Venezia), 
V.  Scarpa  (Venezia),    L.  Seculini    (Gorizia). 
Trieste ,  Stabilimento  Artistico  Tipografico  G. 
Caprin  ,  edit.  1892.  Depositari:  Gorizia  e  Pro- 
vincia: G.  Paternoli  ecc.  In-S^^  pp.  472,  L.  it.  6. 
Sulla  copertina  :«  Seconda  Edizione.  G.  Caprin. 
Pianure  Friulane.  Stab.  Art.  Tip.  G.  (^aprin.  Trieste, 
1892»;  con  bel  disegno  di  costumi,  chiuso  in  cornice 
di  vari  colori. 

Ia  parte  che  vi  ha  il  Folklore  si  legge  nei  se- 
guenti capitoli  : 

I.  Messidoro:  Pompa  agreste.  Una  sagra.  Vii- 
lotte. — Vili.  Ia  sentinella  alTimavo:  I^eggende  jfopo- 
lari.— IX.  Monfalcone. — X .  Castelli  e  ville  di  S.  Marco; 
\jR  cacce  dei  gentiluomini.  \a  tessitura  dell  erln»  acqua- 
tiche. Cesiaioìe  e  panierai  ecc.  Xll.  Musa  e  leifgende. 
Usi  nuziali  1^  industrie  in  campagna.  XIII.  Cor- 
mons:  1  figliuoli  dell'Isonzo.  Soperchieric  baronali. 
11  dialetto  in  chiesa.  Ia  vita  all'  aperto.  —  (ìorÌ7Ìa 
Fogge  di  cortigiani.  Tornei  e  corti  bandite.  Riti  nu- 
ziali. \a  vita. 

Caramba. 

H247.  Presepe.  Nel  folchetto.  An.  II,  n.  350. 
Roma,  25  Dicembre  1892.  In- fot, ^  pp.  8. 

Illustra  il  presepe  napoletano  che  se  picceca. 
Di  autore  anonimo  : 
G248.  Carattere,  usi,  costumi  [di  Arcwo].  Xe 
Le  Cento  Città  d'Italia.  Supplemento  mensile 
illustrato  al  Secolo.  An.  XXVII,  Suppl.  al  n. 
9449,  p.  55.  Milano,  25  Luglio  1892. 

Nascita,  Ognissanti,  nozze,  Befana,  nozxc  di  vi:- 
dovi,  cantar  maggio,  serenate. 

CAENOT  (Henry). 

6249.  Le  Camaval.  Ne  La  Tradition.  An.  0*, 
N.-  VI- Vili ,  pp.  221-229.  Paris ,  Juin-Aoiìt 

1892. 

Cap.  XV.  Le  Camaval  en  Corse. — XVI.  Caruaxal 
en  Italie  (pp.  227-229). 

lie  notizie  sulla  Corsica  sono  inedile. 

CARBONE  (Felute). 

0249  bis.  Prose  scelte  del  marchese  Felice  di 
Sax  Tommaso  ,  membro  della  Regia  Deputa- 
zione sopra  gli  studi  di  storia  patria  e  dilla 
R.  Giunta  di  Statistica  del  Piemonte,  sozio  do- 
nore  dell'  Ateneo  di  Brescia ,  Corrispondente 
della  R.  Accademia  Lucchese.  Milano,  per  Gio- 
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vanni  Silvestri,   1840.    In-JG^ ,   pp.    Vni-270. 

Con  Htr,  * 

«  Biblioteca  scelta  di  opere  italiane  antiche  e  mo- 
derne. Voi.  crccxvi.  » 

Contiene,  tra  ^W  altri,  il  seguente  scritto:  Le  leste 
di  S.  Rosalia  in  Palermo. 

Biblioteca  Italiana.  An.  VI,  n.  M^.  Milano,  1839. 
E  il  medesimo  notato  sotto  il  n.  3755. 

[CATTERMOLE-MANCIITI  fEvA)]. 

0250.  La  moda  attraverso  i  secoli.  Ne  La  Ta- 
vola Rotonda.  Anno  I,  n.  1.  Napoli,  22  Novem- 
bre 1891.  — Anno  II,  n.  2;  10  Gennaio  1892; 
n.  8,  21  Febbraio  1892. 

Indicazione  del  Canestrelli. 

CAZZAKIOA  (Antonio). 
•  G251.  Molte  frasche   e  poche  frutta ,  Scritti 
editi  ed  inediti  di  Antonio  Cazzaniga.  Voi.  II. 
Milano,  dilla  Tipografia  e  Libreria  di  Giuseppe 
Chiari,  successore  a  Felice  Rusconi,  1843.  * 

Sotto  la  rubrica  :  Bizzarrie  e  costumi  ha  un  ar- 
ticolo :  <  11  Carnevalone  di  Milano.  » 

Bibliografia  Italiana.  An.  IX  ,  n.  1430.  Milano, 
1843. 

CENA  (G.  B.). 

G252.  Il  Natale  nel  Canavese.  Nella  Gazzetta 
del  Popolo  della  Domenica,  an.  X,  n.  .ó2,  pp. 
499-500.  Torino,  25  Dicembre  18!»2. 

CEKEDESE  (JACOPO). 

6253.  La  Regata ,  cenno  storico  di  Jacopo 
Cenedese.  Venezia ,  nella  tipografia  Gaspari, 
1845.  In'8%  pp.  20.  Cent.  50.  * 

L'A.  chiama  felici  i  suoi  concittadini  perchè  Dio  li 
collocava  «  all' ombra  dell'augusto  vessillo  del  più 
umano  de'  Cesari  »,  per  cui  possono  lil)eri  usare  delle 
feste  innocenti  de'  loro  maggiori. 

Bibliografia  Italiana.  Nuova  serie,  an  I,  n.  1 160. 
Milano,  1^45. 

Contemporaneamente  uscì  qnest'  altra  pubblica- 
zione riferita  in  parte  sotto  il  n.  3812,  sulla  indica- 
zione  del  Cicoona,  Saggio: 

«  I^  Regata  de  Venezia,  composizione  poetica  in 
vernacolo,  de  C leandro  conte  di  Prata.  Co  una  letera 
analoga  de  Emanuel  Cicogna.  Venezia,  Stamparla  Fra- 
casso ,  18-15.»  In-8',  pp.  52-120  e  tav.  la  lettera  del 
Cicogna  si  comprende,  con  apposito  frontespixio,  nelle 
pp.  120. 

Vedi  innanzi  Cicogna,  n.  6261. 

Di  autore  anonimo: 

G254.  Cenno  storico  sulPantico  trattenimento 
detto  Le  Vecchie  nella  città  di  Reggio.  Reggio, 
Tipografia  Torreggiani  e  compagno,  1830.  In-S", 
pp.  16.* 
CESAREO  (G.  A.). 

f)255.  Le  feste  di  Febbraio.  iVe/  Fanfulla  della 
Domenica,  an.  Vili,  n.  8.  Roma,  21  Febbraio 
1886. 

I.  lA  Candelora— li.  S.  Agata.  — HI.  S.  Valen- 
tino  in  Sicilia.  Notizie  prese  dagli  Spettaroli  e  fft^te 
del  PiTRfe  senza  una  parola  che  lo  fncrìa  sospettare. 

CHECCHIA  (Giuseppe). 

6256.  Usi  e  Costumi  del  Subappennino  Pu- 


gliese. I.  La  festa  di  S.  Donato  a  Biccari.  //* 
Natura  ed  Arte,  an.  II,  n.  15,  pp.  48-51.  Mi- 
lano, 31  Maggio  1893. 

L'A.  si  firma  :  «  Prof.  Giuseppe  Cubcchia.  »  Bic- 
cari è  un  comunelle  della  prov.  di  Poggia,  eia  festa 
vi  ha  luogo  il  7  Agosto  di  ogni  anno. 

CHIESI  (Gastone). 

0257.  In  Sardegna.  Impressioni  di  un  dele- 
gato cella  Cooperativa  Agricola  Italiana.  Nella 
Geografia  per  tutti.  Anno  II ,  n.  15,  pp.  225- 
228;  Bergamo,  16  Agosto  1892;  n.  \Q,pp.248' 
251,  31  Agosto;  nn.  17  e  J8,  pp.  264-266,  282- 
284,  16,  30  Settembre;  n.  19,  pp.  .301,  16  Ot- 
tobre; n.  21,  pp.  332-333,  16  Novembre. 

Con  costinnì  di  tipi  sardi  (pp.  2i§,  249,  ?65). 
Corre  anche  a  parte  col  titolo: 

6258.  —  In  Sardegna:  Note  ed  impressioni 
di  un  delegato  della  Cooperativa  Agricola  Ita- 
liana. Bergamo ,  Stab.  tip.  Fratelli  Cattaneo 
succ.  GaflTuri  e  Gatti,  1892.  In-16^,  pp.  55.  * 

CIAMPOLI  (Domenico). 

6259.  La  Sagra  di  San  Domenico.  Nel  Fan- 
fulla della  Domenica,  an.  Vili,  n.  15.  Roma, 
11  Aprile  1886. 

Bozzetto  sopra  un  certo  Biscione,  soprannaturale 
maneggiatore  di  serpi. 

Credenze  ed  usi  abruzzesi. 

Il  seguente  n.  ò  anonimo: 

6260.  Cicalata  sulle  cacce  di  tori  veneziane. 
Venezia,  dalla  Tipografia  di  G.  B.  Merlo,  1844. 
In-S",  pp.  48.  * 

Nell'avvertimento  de  «  L'Editore  a  chi  legge  »  si 
dice  :  <  Nel  carnevale  del  1834  venne  letta  questa  ci- 
calata in  una  illustre  adunanza  letteraria ,  e  di  car- 
nevale datami  in  dono  dall'Autore,  io  la  rendo  di  nuh- 
blica  ragione.  »  Le  pp.  43-47  contengono  :  «  Dichiara- 
zione di  alcune  voci  e  maniere  di  dire  veneziane  delle 
quali  si  è  fatto  uso  nelle  cicalate.  » 

I/)  scritto  è  anonimo  e  in  prosa. 

Bibliografia  Italiana.  An.  X,  n.  969.  Milano,  1844. 

CICOGNA  (Emanuele  Antonio). 

6261.  Lettera  di  Emanuele  Antonio  Ci- 
cogna a  Cleandro  Conte  di  Prata  intomo  ad 
alcune  regate  veneziane  pubbliche  e  privato. 
Eldizione  seconda.  Venezia,  Tipografia  di  Giam- 
battista Merlo,  1856.  In-8^  gr.,  pp.  96.  * 

Fa  seguito  a  «  I-a  regata  di  Venezia  »,  composi- 
zione poetica  in  dialetto  veneziano  di  Clbandro  Conte 
ni  Prata  modificata  ed  ampliata  dallb  stesso  autore. 
Edizione  seconda.  Venezia,  tipografìa  di  Giambattista 
Merlo,  185(ì,  in-8<». 

Aggiunta  al  n.  3812,  favoritami  dall'Ungarelli. 

CIMEGOTTO  (Cesare). 

6262.  Feste  meridionali.  A'"'  Il  Veneto,  Cor- 
riere di  Padova,  an.  V,n. 266.  26  Settembre  1892. 

Lungo  articolo  descrittivo  della  festa  de'  Misteri 
che  si  fa  ogni  anno  in  C'ampoljasso.  il  >;it>rno  dfl  Cnrpìis 
Domini.  Cfr.  Albino  (Pastinale),  n.  ."^432;  I)k  Lita  (C). 
n.  6305. 

Qnosio  scritto  firripuhlilicnto  col  titolo; 
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G263.  —  La  Processione  dei  Misteri  in  Cam- 
pobasso. NelV  Archivio ,  voi.  XI,  pp,  32S-S2S, 
Palermo,  1892. 

Vi  è  soppressa  la  introduzione  sino  alla  p.ari»la 
«  Immaginiamoci  »  e  due  tratti  in  (ine. 

ClONliri  (Attilio). 

0204.  La  causa  del  libro  del  comando.  Stu- 
dio psichiatrico- legale  del  Dott.  Attilio  C io- 
nini.  In  Archivio  italiano  per  le  malattie  ner- 
vose. Anno  XXIX.  Rivista  sperimentale  di 
freniatria  e  di  medicina  legale  in  relazione  con 
V  antropologia  e  le  scienze  giuridi<  lio  e  sociali. 
Organo  della  Società  Freniatrica  Italiana.  Di- 
retta dal  Prof.  A.  Tamburini  in  unione  ai  Prof. 
A.  Verga,  Dott.  S.  Biffi,  Prof.  C.  Golgi,  Prof. 
E.  Morselli,  Prof.  A.  Tamassia.  Volume  XVIIl. 
Fascicolo  III-IV  (con  3  tavole),  pp.  636  657 ^ 
pubblicato  il  31  Dicembre  1802.  Reggio  nel- 
l'Emilia, Tipografia  di  Stefano  CaMerini  e  fi- 
glio, 1892.  In'8r. 

Contiene  nel! 'a  II  le  fatto  il  racconto  minuto  ed  esatto 
di  una  leggenda  di  Casella  Nuvola  in  Varana,  comune 
di  Montetestino,  secondo  la  quale  un  tale  Don  Orten- 
sio Giacobazzi,  rettore  di  Varana,  che  visse  al  prin- 
cipio di  questo  secolo,  avrelfhe  posseduto  il  «  libro  del 
comando»,  per  mezzo  del  quale  operava  prodieri  d'oj^ni 
sorta.  Questo  libro  trasmesso  |>er  una  serie  d'incidenti 
a  un  tale  Franchini  divenne  l'obbiettivo  desideralo 
di  Cassani  Coirlo,  Cassani  Gioacchino,  Cassani  Anjrelo, 
Valdasiri  Vittorio,  i  quali,  pur  di  ottenerlo,  ricorsero  an- 
che alle  minacce  a  mano  annata.  I)i  c|ui  il  processo. 

Il  libro  che  il  Franchini  gabellava  pel  «  libro  de] 
comando  »  di  Don  Ortensio  era  un  libro  tedesco  in  due 
fascicoli ,  in-folio ,  stampali  in  Ahona,  uno  nel  1785, 
l'altro  nel  1788  col  titolo  «  Gehei me  Kiguren  der  Ho- 
senkreuzer  aus  dem  Ift»"  und  17<"  .fahrhundert.  » 

Indicazione  del  Caneslrelli. 

CLÉMENT  (l^ERRE). 

Vedi; 

COLBERT  Marquis  DE  SEIGNELAY  (Jean  Bap- 
ttste). 

6205.  L'Italie  en  1671.  Relation  d'un  Voyage, 
du  Marquis  de  Seignelay  ,  suivie  de  lettres 
inéditcs  à  Vivonne,  Du  Quesne,  Tourville,  Fé- 
nelon,  et  précédée  d'  une  étudc  historique  par 
Rerre  Clément.  Paris,  Didier  et  C.'%  1807. 
Tìi'ir.  Fr.  3,  50.  * 

«  Relazione  fatta  dal  Aglio  di  Colbert  del  suo  viag- 
gio in  Italia.  L' indole  della  narrazione  è  tutta  arti- 
stica ;  ma  «  quelques  pages  font  exception  ea  et  là: 
celles  où  il  nous  montre  les  plaisantes  iiiorlilicationa 
del  Franciscains  de  Bologne,  le  fanatisme  des  flagel- 
lants  de  Rome  ,  1'  accord  édifiant  du  Vice-roi  de  Na- 
ples  avec  les  bandits:  jolies  esquisses  un  peu  trop  ra- 
res  dans  un  champ  d'observation  si  vaste.  »  D'Ancona, 
Saggio,  p.  604. 

COLOMBETTI  (GIOVANNI). 

021)6.  Del  Morus  Multicaulis ,  e  dei  pregi  u- 
dizii  che  sono  di  ostacolo  alla  sua  propaga- 
zione, ossia  Mezzo  sicuro  di  arricchire  immedia- 
taraeìite  di  foglia  quei  poderi  che  ne  fossero 


privi,  singolarmente  nelle  basse  terre  umide 
dove  cresce  appena  il  salice  e  il  pioppo,  si  av- 
vicenda questo  ricco  prodotto  in  rotazione,  con 
i  cereali  in  modo  che  si  piega  ai  bisogni,  del 
possidente  non  solo,  ma  anche  all'affittuale,  di 
Giovanni  Colombetti.  Verona,  Tipografia  Li- 
banti, 1844.  lìv-S",  pp.  36,  * 

Vi  sono  in  principio   2   pp.   con  V  errata-rorri^ 
non  computate  nella  numeraiione. 

COKTE  (Michele  Fortunio). 

(>267.  Lupo  Mannaro.  In  Terra  dei  Nuraghes. 

an.  I,  n.  4.  Sassari,,  23  Ottobre  1892.  Tipografia 

e  Libreria  G.  (iallizzi.  /w-^.  Cent.  10. 

Bozzetto  basato  tutto  sulla  credenza  nel  Iui>o  iuan< 
naro  in  Sardegna. 

CONTI  (Candido). 

6268.  Un  po'  di  Roma   nel   secolo  passato. 
Roma,  Forzani,  1892.* 
Cor&ce. 

0269.  Prisebiu  chi  ssi  motica.  Nella  Vita  Ita- 
liana. Anno  I.  VoL  L  Fase.  Ili,  p.  59.  Riìma. 

r  Gennnio  1888.  In'4\ 

Costume  natalizio  di  Catanzaro. 

Costa.  (Amadeo). 

Pseudonimo   di  Giacchiroli  (Vincenzo).  Vedi  b. 

m^  bis.  ' 

COSTADOiri. 

6270.  Ragionamento  sopra  T origine  della  fe- 
stiva ricreazione  degli  11  Novembre  detta  di 
San  Martino.  In  Calogero,  Raccolta  d'opu- 
scoli, XX,  p.  136  e  seg.  * 

Di  autori  anonimi: 

6271.  Costume  veneziano  nel  secolo  XIX. 
Venezia ,  dalla  Tipografia  di  Paolo  Lampato, 
1834.  Li'fol.  gr.  * 

Portatori  d'acqua,  venditori  di  frutta. 
Vedi  n.  3868. 

6272.  Costumi  piemontesi.  Seconda  serie.  To- 
rino ,  presso  Pietro  Marietti ,  Libraio  e  nego- 
ziante di  stampe,  1837.  * 

Usci  in  6  dispense  di  fogli  incisi  alP  acqua  tinta 
e  colorati. 

COURTNEY  (J.). 

6273.  The  present  State  of  Manners,  Arts 
and  Policy  of  France  and  Italy,  in  a  series  of 
Poetical  Epistles   by  J.  Courtney.    London, 

1794.  In-6\  ♦ 

[CEEMONESI  (G.  B.)]. 

6274.  Le  Streghe,  o  sia  Diavolerie  d'ogni 
epoca,  d' ogni  specie  e  d' ogni  colore ,  brevi  e 
lunghe,  da  ridere  e  piangere,  e  forse  da  istruire. 
Almanacco  per  Tanno  bisestile  1840,  dedicato 
ai  classici  e  ai  romantici  e  a  coloro  che  non 
appartengono  né  ai  primi  né  ai  secondi.  31i- 


tI8T,  rOSTTTMI,  CREDENZE,  PREGlTTDIZt. 
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lano ,  presso  Carlo  Canadolli.  In-1G- ,  j^k  160 
e  ó  Inr.  * 

«  Nel  primo  frontespizio  intagliato  è  d«»tti»  :  «  I^ 
Strephe,  o  sia  la  I^nt^rna  magica  in  piajsza  (l»'l  Duo- 
mo. —  Cose  nuove  !  » 

Ton tenuto  : 

Ia  Strega  del  Bottoniito  all'autore  (G  B.  Crkmc- 
NKSi).— Superstizioni  ojwervate  in  alcuni  aiutami  dt-lla 
città.  —  r^  Stieghe  vinte  da  altre  streghe,  racconto 
tratto  dal  vero.  Che  cosa  sia  presti-^io.  folletto,  de- 
moni ignei,  aerei,  terreni,  acquatici  e  sotterranei. — 
Baliiolla,  o  sia  11  Maleficio  della  strega  Fanfrelura. — 
Verde  e  hlò.  —  La  Pietra  del  maled»»iio  —  1/  Albero 
che  produce  le  donne. -Suoerstizioni  de' Cingalesi.  - 
f>ddy.— Il  Demone  nero.— II  Demone  della  vittima.— 
Il  Demone  Maraka.-Il  Demone  della  morte  —\\  Gran 
Diavolo  delle  tombe.  —  Il  Diavolo  nero  femmina.  11 
Diavolo  sanguinario. — Superstizioni  de'  Scandinavi.— 
Conclusione  necessaria. 

1/ ultimo  capitolo  («Conclusione  necessaria»)  è 
un  pezzo  mutilato  del  libro  VII  della  »  Storia  della 
citta  e  diocesi  di  Como  »  del  professore  Cesare  Cantù.» 

Bibliografia  Italiana.  An.  V,  n.  361  •». 

CROCE  (BENEDErro). 

6275.  Piedigrotta.  Nel  Corriere  di  Napoli. 
Anno  XXI,  n.  249,  p,  S.  Napoli,  8-9  Settem- 
bre 1892.  In-gr,  ^,  pp,  S.  Cent.  5. 

Lettera  a  Salvatore  Di  Giacomo  sull'origine  della 
festa. 

.Nel  medesimo  n.  è  un  lungo  art.  di  Bartolomeo 
Capasao«  che  si  firma  sotto  il  titolo  di  Uno  della  gttar- 
dia  nasionale,  sopra  Im  Canzone  di  Sacco  (Rartaele). 
ottico  ; 

nel  1835. 

CROCE  (Giulio  Ci^isark). 

0276.  La  vera  historia  della  piacevolissima 
Festa  della  Porchetta,  Che  si  fa  ogn^Anno  in 
Bologna  il  giorno  di  S.  Bartolomeo.  Di  Giulio 
Cesare  dalla  Croce.  Agi'  Illustrissimi  Si- 
gnori Confaibniero  et  Anziani  della  Città  di 
Bologna.  In  Bologna,  per  gli  Here<li  di  Gio. 
KoBsi ,  1599.  Con  licenza  de'  superiori.  In-S^f 
pp.  44,* 

Dì  ouesta  festa  famosa  in  Bologna  sino  alla  fine 
del  secolo  passato  abbiamo  le  descrizioni  quasi  anno 
per  anno. 

Indicazione  dell'Ungarelli. 

6277.  I  parenti  godevoli ,  opera  piacevolis- 
sima nella  quale  s'introduce  un  ridutto  di  Gen- 
tiluomini et  Gentili  donne  a  metter  ceppo  in- 
sieme et  cavar  la  ventura  come  s'  usa  in  Bo- 
logna la  festa  di  Natale.  In  Bologna  per  gli 
Heredi  di  Gio.  Rossi,  1599.  * 

Ungarklli  ,  Saggio  di  una  Ramolta  di  proverbi 
in  dialetto  bolognese,  p.  20.  Bologna,  1892. 

CTBO  OHISI  (Innocenzo). 

6278.  Magnificenza  dell' essequie  antiche  et 
moderne ,  divisa  in  cinque  ragionamenti ,  nei 
quali  à  pieno  si  contiene  la  convenevolezza  dei 
monumenti,  Del  Luogo,  del  Duolo,  della  Pom- 
pa, &  de'  Suffragi]  delle  anime.  Con  Infiniti 
essempi  delle  Historie  sacre  &  profane.  Com- 
poeta Dal  Rever.'**»  P.  Fra  Innocentio  Cybo 


Ghisi  Genovese,  Accademico  Yenetiano.  Et  con 
Licenza  de*  Su})eriori.  Vinegia,  Appresso  Gio. 
Battista  Ciotti  Sanese.  All'Aurora,  1601.  Iti-4% 
pp.  XVI  [n,  n.yiW. 

Alla  p.  120:  «  Registro  ere.  In  Venetia,  Appresso 
Aio.  Battista  ("itati  Senese.  M.  IK'I.  Con  Liceniia  de' 
Superiori.  » 

Un'altra  edizione  di  quest'opera  corre  col  titolo: 

6279.— De  Sepolcri  e  dell'Essequie  antiche  et 
moderne.  Divisa  in  Cinque  Ragionamenti,  del 
R.  P.  F.  Innocentio  Cybo  Ghisi  Genovese, 
ne'  quali  a  pieno  si  contiene  La  Convenevo- 
lezza de'  Monumenti,  Del  Luogo,  Del  Duolo, 
Della  Pompa ,  De'  suffragi]  dell'  Anime.  Con 
Infiniti  essempi  delle  Historie  Sacre,  &  profane. 
Con  Licenza  de'  Superiori,  «fe  Privilegio.  In  Ve- 
netia ,  M  DC  viii.  Appresso  Bernardo  Giunti, 
Gio.  Battista  Ciotti ,  A  Compagni.  171-4" ,  pp, 
XVI[n,n.yil9. 

P»*rò  l'edizione  è  una,  e  in  questa  seconda  vi  A 
risumpato  e  modificato  il  frontespizio  e  la  tavola. 

I/op«'ra  è  datata  da  Sarzano.  15  agosto  1597;  eil 
è  divisa  in  cinque  dialoghi. 

CZOEBVIO  (Carl  Freiherr  vonX 

0280.  Die  deutsche  Sprachinsel  Sauris  in 
Friaul.  Vortrag ,  geh.  in  der  Section  Kusten- 
land.  Aus  «  Zeitschrift  d.  deutschen  und  osterr. 
Alpenvereins.  »  Miinchen.  Lindauer  in  Commis- 
sion.  1881.  Fn-S^,  pp.  22.  * 

D'ADDOSIO  (Carlo). 

(5281.  Carlo  d'Addosio.  Bestie  delinquenti 
Con  prefazione  di  Ruggiero  Bonghl  Napoli, 
Luigi  Pierro ,  Eilitore ,  Piazza  Dante,  7C.  [Nel 
verso  :  Tipografia  E<litrice  di  Ferdinando  Bi- 
deri]  1892.  /;/-/<5" ,  pp.  15  XV  1-864.  Lire  due. 
Copertina  stampata  in  caratteri  rossi  e  neri  e  con 
una  vignetta  riprodotta  da  altra  antica.  Di  riscontro 
al  frontespizio  e  un'altra  tavola,   che   rartieura  una 
esecuzione,  in  Falaise  (1.S85),  di  una  troia  infanticida. 
Lo  prime  15  pp.  sono  per  l' antiporU) ,  il  fronte- 
spizio e  r  mdice  ;    le  XVI  p*»r  la  lettera  del  Bonghi; 
le  364  pel  testo  ,    che    è  diviso  nei  seguenti  capitoli  : 
1.  Introduzione.  — 11.  1  processi  penali.— III.  I  processi 
civili.— IV.  1  processi  di  I>e8tialità.  —  V.  In  Italia.— 
vi.  Perchè*  — VII.  \a  storia  delle  hestio.— Vili.  Lo 
l)estie  nel  gius  antico. —  IX.  I^  bestie  nel   pius  me- 
dioevale.-X.  liC  bestie  nel  gius  dell'avvenire. — D<i- 
cumenti. 

I^  credenze  e  le  superstizioni  italiane  medioevali 
ed  in  parte  anche  moderne  vi  occui»ano  una  parte 
non  tenue. 

L'n  riassunto  di  questo  libro  fu  fatto  da  Alprkdu 
Frassati  nella  Gazzetta  Letteraria  ,  an.  XVI,  n.  40, 
p.  318.  Torino,  b  Ottobre  18U2. 

0282.  Carlo  d'Addosio.  Il  Duello  dei  Ca- 
morristi. Luigi  Pierro,  Editore,  Piazza  Dante,  7(). 
[Nel  verso:  Stabilimento  Tipografico  Cav.  Au- 
relio Tocco]  1893.  Iri'lG^ypp.  XVI-165.  L.  1,  50. 
Tanto    nel    frontespizio    quanto  sulla    copertina, 
stampata  in  caratteri  rossi  e  neri ,  è  la  figura  di  un 
camorrista,  ed  allato  questi  versi: 
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I/innirtà, 

«•»  'iixugiia  e  'mpoiie, 
rlilav'V  pNiTNre 
e'  '»  r»KKÌ*>»»*- 

I/A.  stiulia  //  rhtplln  d^i  Comnrrisli  n**lla  storia 
e  n«'l  dii  iit«  Iji  p*'trinla.  la  zitiìiiHitn,  la  tifata  o  do- 
»•/•?•/» ,  il  di^hiaraniimto  sono  illustrati ,  attraverso  le 
|irainiiiatich«« ,  i  popti  e  i  cosiumi  dpi  soiconto  .  con 
an'MMfili  f  noiizìp  sulla  eanmrra  ,  motti  e  snliiti  tolti 
«lai  ir^r^'o  dpi  camorristi. 

T/nhinio  ca^)ilol«)  poi.  //  ÌHoh'orampnto  tifi  Diritto, 
RVolfTP  questioni  dì  diritto:  se,  cioè,  n^l  dirhinmnipnto 
sia  insita  1' intenzinn«  omicida  p  la  prempditazione; 
sp  i  dirhiaranti  possano  mai  invocarp  la  Ip^ittima  di- 
f»'sa  ;  se  il  dicliiaramPDt«>  possa  nssumcre  talvolta  la 
forma  di  rissa,  e  sieno  applicalùli  ad  esso  ^«11  art.  379, 
p  !<i<0  dpi  Codicp  Ppnalp  ;  sp  inrine  il  dichiaramento, 
allo  stato  attuale  della  lejfislazione  in  Italia  ,  possa 
ritenersi  un  duello. 

DALBONO  (Carlo  Tito). 

0283.  Roma  antica  e  moderna.  Memorie  e 
frammenti  per  Carlo  Tito  Dalbono.  Napoli, 
(liosu*^  Rondinella,  editore,  1864.  //i-.S*,  pp.  415 
con  carta  top,  * 

Contiene  articoli  sul  y'atalf  (p.  220);  sulla  lìpfana 
(22<>);  sui  Morcolftti  (2.7);  sulle  Statue  jtaf  tanti  (229). 
Indicazione  dell'Ungarelli. 

D'AMATO  (Luigi). 

0284.  Pregi udizii  e  Religione.  Nel  G.  B.  Ba- 
sile, an.  IX,  n.  1,  pp  89-91  \~h3],  Napoli,  15 
di  Gennaio  1893. 

DANDOLO  (Tullio). 

0285.  Schizzi  di  costumi  dì  Tullio  Dan- 
dolo. Milano,  per  Gio.  Silvestri,  1830.  In-Ifr, 
pp,   Vin-368,  L.  3.  * 

«  Biblioteca  scelta  di  opere  italiano  antiche  e  mo- 
derne. Voi.  (!( XLIV.  » 

Sono  frammenti  di  opere  puhMicatf  ,  articoli  di 
strenne,  di  giornali  ecc.  Kccone  i  titoli  principali: 

Caratteri  —  Ia  fiera  di  Ber^ramo.— I^  festji  cam- 
I»estre  al  Zerlx).—  Le  notti  estive  a  Venezia  ecc. 

Bibliografia  Italiana.  An.  II,  n.  iAM\.  Milano,  U36. 

0280.  Origine  della  singoiar  cerimonia  delle 
sponsalizie  del  mare  in  Venezia.  In  Italienische 
Ler^eiibungen  fiir  Anfiinger  jedes  Alters.  Ein 
Hiìlfsbuch  zur  besonderen  Krleicliterung  der 
nach  den  grammatirtchen  Vorkenutnissen  fort- 
znsetzenden  Selbstiibung  und  .schnclleren  wei- 
teren  praktischen  Ausbildung,  enthaltend  :  No- 
vellen  ,  ein  Theaterstiick  ,  vertrau lidie  Briefe, 
Beschrcibungen,  Erzàhlungcn,  Charakterziige, 
historische  Schilderungen  ,  durcligehends  aus 
der  neueren  Literatur,  mit  Angabe  der  Beto- 
nung  und  mit  deutschen  Erkltirungs-Noten  so 
vollstàndig  versehen,  dass  sie  das  Worterbuch 
ganz  entbehrlich  machen.  Herausgegeben  von 
A.  J.  Edl.  vox  Fornasari-Vkrce,  k.  k.  Pro- 
fessor der  italienischen  Geachaftssprache  und 
des  Styls  an  der  l^niversitàt  und  an  der  The- 
resìanischen  Ritter-Akademie  zu  Wien.  II.  Band. 
Wion,  1830,  bei  Tendler  et  Scbacfer.  In-IT,  pp. 
lV-224.^ 


Il  voi.  ]',  nel  quale  fu  pulddicato  Io  scritto  del 
Marchese  Fkmce  Carronb  ni  S.  Tomma.so  (n.  87;ù), 
costa  di  pp.  X-2nO. 

Biblioyrafia  Italiana.  An.  VI,  n.  379.  Milano.  1S40. 

D'ANGELO  E  CIPRIANO  (GIOVANNI). 

(5287.  Lettera  al  virtuoso  sìg.  Duc^i  di  Ca- 
mastra  Giuseppe  Lanza  de'  Principi  della  Tra- 
bia  Intorno  alle  Prefiche  di  Sicilia,  e  ad  alcune 
costumanze  j>raticate  dagli  antichi  Siciliani  alla 
loro  morte  scritta  dal  Sac.  Giovanni  D'An- 
gelo, e  Cipriano,  m.  dcc.  xcvi.  In  Palermo, 
per  te  Stampe  del  Solli.  Con  pubbl.  Aut.  At-^T, 
pp,  OL 

Cfr.  il  n.  3912. 
DAVANZATI  (GIUSEPPE). 

0288.  Dissertazione  sopra  i  Vampiri  di  Gio- 
SEPPE  Davanzati,  Patrizio  Fiorentino,  e  Tra- 
nese.  Cavaliere  Gerosolimitano,  Arcivescovo  di 
Trani.  e  Patriarca  di  Alessandria.  Seconda  edi- 
zione. Napoli.  M.  DCC.  Lxxxix.  Presso  Filippo 
Raimondi.  Con  licenza  de'  Superiori.  //«-§•,  pp. 
XXX  2.30. 

ÌA  paginatura  delle  carte  1  (fìrontespixio)  e.  fi 
(.Al  Jjpfìgilori)  è  interrotta  da  una  dedicatoria  a  G.  Car- 
cani.  la  quale  guasta  e  disordina  la  numeraxionft  ro- 
mana. 

\^  pp.  V-XXX  contengono  la  vita  del  Davan- 
zati. —  Pp.  1-14.  Lettera  aopra  la  riforma  delle  fe«u» 
a  VV.  Benedetto  XIV  dì  Gioseppe  Davanzali  .%rc.  di 
Trani  —Segue  l'opera,  divisa  in  XVIII  capitoli. 

D'AZEGLIO  (Massimo). 

0289.  I  miei  Ricordi  di  Maswmo  D'Azeguo. 
Un  volume.  Tredicesima  edizione.  Firenze,  G. 
Barbèra,  Editore,  1891.  In-16"  ,.pp,  XV'r)4S. 
Prezzo:  Lire  4. 

Preceda»  l'Avvertenza  Al  Lettore,  della  .Alessan- 
drina Ricci  D'Azeglio  (pp.  V-VI)  e  V  Indice  del  vo- 
lume (VII-XV). 

Cfr.  n.  3918. 

DE  AGOSTINI  (GlOVACCHINO). 

Vedi:  Prosprri  (Giovacchino).  n.  5167. 
DE  AGOSTINO  (VINCENZO). 

0290.  Usi  e  Costumi  di  Serra  di  S.  Bruno. 
Ne  La  Calabria,  an.  V,  n.  7,  pp,  51-52,  Mon- 
teleone,  15  Marzo  189,3. 

Riporta  pure  tre  cant^  popola  ri. 

DE  BLAINYILLE. 

()291.  Travels  through  Holland ,  Germany, 
Switzeriand,  specially  Italy,  by  de  Blainville, 
translated  from  the  author's  own  manuscript 
by  D.'  TuRNBULL  and  others.  London ,  1740. 
Voli,  3  in-4\  * 

Versione  tedesca  : 

()292.  —  Reise  durch  Holland,  Oberdentsch- 
land,  und  die  Schweiz  besonders  uber  Italien. 
Aus  dem  Verfassern  eigner  Handscbrift  in 
englische  Sprache,  zum  Druck  befordert  von 
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G.  TuRNBULL  nnd  W.  Guthrie;  ins  Deutsche 
ubersetzl  und  niit  Aninerkungen  von  Jh.  Tob. 
KoHLER.    I^mgo,  Meyer,    1704-17(37.    Voli.  5 

DE  BLASI  (Pasquale). 

(3293.  'E  Zampognare.  Nella  Gazzetta  del  Po- 
polo della  Domenica,  an.  X,  n.  52,  p,  oOS,  To- 
rino, 25  Dicembre  18i)2. 
DE-CABO  (Valentino). 

6294.  Donnalucata,  per  uno  da  Scicli.  Boz- 
zetto dal  vero.  Modica,  Tìpc»grafia  Achille  h?e- 
cagno,  1878.  In-S^y  pp.  20. 

]1  nome  dell'A.  è  nella  dedicaUiriu  dì  lui  al  padre 
8UO.  Da  essa  risulta  che  questo  scritto  fu  priinaniente 
inserito  in  appendice  b\\  Arreni  re  Eeoiioiniro. 

Più  della  metà  dell*  opuscolo  (pp.  IO-  0)  descrive 
lo  spettacolo  popolare  di  S.  Maria  della  Milicia  in 
Scicli;  del  quale  vedi  sotto  il  n.  4778. 

DE  CASTRO  (Giovanni;. 

0295.  Poeti  del  Natale.  In  Natura  ed  Arte. 
An.  II,  n.  2,  pp.  110-121.  Milano,  15  Dicem- 
bre 1892. 

L'  A.  illustra  anche  vari  costumi  popolari  [ht  la 
festa  del  Natale  io  varie  province  d'Italia. 

DE  CASTRO  (Vincenzo). 

0296.  Le  Feste  cristiane  compilate  jwr  cura 
di  V.  dottor  D.-C.  Padova,  1SH9,  dalla  Tipo- 
grafia Penada  edìt.  /w-Zó"",  pp.   Vl-lOfi.  * 

11  nome  intero  dell'. \.  ò  nella  dedicatoria. 
Bibliografia  Italiana.  An.  V,  n.  1079. 

DE  COMNÈKE  (Prince). 

Vedi  :  Stei'Hanopoli  db  CoM.NkNK. 

DE  GIACOMO  i^GlOVANNl). 

0297.  Credenze,  Usi  e  Costumi  dei  villani  di 
Cetraro  (Circondario  di  Paola).  Xe  La  Cala- 
bria, an.  V,  n.  3,  pp.  10-21.  Monteleone,  15  No- 
vembre 1892;  n.  5^  pp.  39-40,  15  Gennaio  1893; 
n.  7,  pp.  50-51,  15  Marzo  1893. 

DE  GUBERNATIS  (ANGELO). 

0298.  Natale.  In  Natura  ed  Arte.  Anno  II, 
n.  2,  pp.  105-109.  Milano,   15  Dicembre  1892. 

Con  4  disegni 

DE  LABRETOIGKE  (J.)  e  DE  RECHTER. 

0299.  Industrie  soufrifère  de  Sicile,  son  état 
actuel:  son  avenir  par  les  Ingi^'ijicurs  J.  de  La- 
BRETOIGNE  élève  de  l'Kcole  des  mines  de  8t. 
Etienne,  J.  de  Rechter  auteur  du  f)r(»jet  du 
chemin  de  fer  international  Hollando-Belge  de 
Ix)keren  à  Terueuzen,  et  du  projet  de  chemin 
de  fer  de  Palermo  à  Bagheria.  Palerme,  chez 
les  Frères  Pedone  Laiiriel,  iSlil.  In-S^  py.,  pp, 
IV-145. 

Vi  si  descrivono  o  notano  \v  pruti«lic  popolari  del- 
l'ÌDdustria  dei  zolfi. 


DE  LA  MARMORA  (Comte). 

0800.  Voyage  en  Sardaigne  de  1819  à  1825, 
ou  Description  statistique,  physique  et  polìti- 
que  de  cette  ile ,  avec  des  recherches  sur  sos 
productious  naturelles  et  ses  antiquités,  f.ar  le 
Comte  DE  LA  Marmora.  2*  édilion ,  revue  et 
considérablement  augmentée  par  l'auteur.  Pa- 
ris, A,  Bertrand,  1837-1857.  Voli.  5  in-S",  con 
ali.  in  4"  obi.  * 

[DE  LA  PLATIÈRE  (Roland)]. 

6301.  Lettre»  écrites  de  Suisse ,  d'Italie  et 
de  Malte  par  M***,  a  Mademoiselle***  en  177(3, 
1777,  1778.  Amsterdam,  1780.    Voli.  6  in-lT .  "* 

\a  signorina  Philipoon  è  la  pt»rsona  alla  quale 
sono  indirixacaie  queste  lettere  ,  che  illustrano  la  Si- 
cilia, Malta  ed  il  ('ontinente  iiiiliano  con  curajMrti- 
colare  e  con  vedute  pr<»fonde.  Si  legga  in  pro|»osito 
quel  che  ne  scrive    Bouchbr   dk  la  Rie  hardkkie.  J, 

DELEDDA  (Grazia). 

0302.  Natale.  (Macchiette  Sarde).  In  Natura 
ed  Arte.  Anno  II,  n.  2,  pp.  141-154.  Milano, 
15  Dicembre  1892. 

Con  5  disegni. 

0303.  La  Donna  in  Sardegna.  lei.  An.  II, 
n.  8,  pp.  750-762.  Milano,  15  Marzo  KS93. 

Con  6  disegni  di  costumi  donneschi. 
DE  LEMPS  (Abbé). 

0.304.  Panorama  de  la   C(a-se ,   ou    Histoire 
abrégée  de  cette  Ile,  et  description  des  moeurs 
et  usages  de  ses  habitants,  par  l'Abbé  DE  Lemps. 
Paris,  Sirou,  1845.  /w-/.S".  * 
DE  LUCA  (Cam MILLO). 

(3305.  Ricordanze  patrie.  Napoli,  185(5.  * 

Vi  descrive  sp^'cialmente  la  festa  dei  Miatrri  di 
*'nmpol»asso  il  giorno  del  Corptts  Domini.  «'Ir.  Al- 
niNo  (Pasquale)  e  C'iMKtiOTTo  (Cesare),  nn.  'M'.Vi,  (WOò. 

DE  HERCET  (FrÉDÉRIC  Bourgeois). 

()30().  Souvenirs  et  récits  de  voyages.  Les 
Al})es  franyaises  et  la  Haute  Italie  par  Mercey. 
Paris,  Sartorius,  1857.  lu-S".  Fr.  7,  50.  * 

0307.  La  Toscane  et  le  midi  de  l'Italie.  Notes 
de  v(»yage,  études  et  recita.  Paris,  A.  Bertrand, 
1858.    To//.  2  in-Sr.  Fr.  15.* 

DE  MONTHEROT  i  F.  ». 

0308.  Promenades  en  Corso;  anecdotes,  ren- 
contres,  conversations.  Paris  ,  Maison.  [Lyon, 
Gibertou  et  BrunJ  1810.  //^-^'".  * 

DE  MUSSETìPaul). 

0309.  Naples  en  1813.  In  Kevue  de  Paris. 
Ili,  I,  41-65;  I61-1SI;  2:f5-24S:  :rJ6  340.  Pa- 
ris,  1845.  * 

0310.  Course  cu  voituriu  (Italie  et  ìficile)  par 
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Paul  de  Musset.  Paris,  Magen,  1845.  Voli.  2 
in-S"  Fr.  15.  * 

6311.  —  En  voiturin.  Voyage  en  Italie  et  eii 
Sicile,  par  P.  m:  Misset.  Paris,  C.  Lévy,  1S83. 
//*-8-.  Fr.  3,50.  * 

(j312.  Voyage  en  Italie  et  en  Sicile  en  1843 
par  Paul  dk  Musset.  Nouvelle  étliticm,  revue 
et  corrigée.  Paris,  Charpentier,  1851.  In-IT. 
Fr.  3,  50.  * 

Vedi  i  nn.  4()lS-40iy. 

DE  PIOZZT  (Esther-Lyxch). 

6313.  Observations  and  Reflections  niade  in 
the  Coui-se  of  a  Journ(?y  throngh  France,  Italy 
and  Germany  by  M.  M.  de  P.  I^)ndon,  1781). 
VolL  2  in-iT.  *  * 

BOUCIIBR   DK   LA   RlCUARDEKIE,   I,   343. 

Se  ne  ha  la  aegu*»nle  versione  tedesca: 

6314.  —  Beinerkungen  auf  der  Reise  durch 
Frankreich,  Italien  und  Deutschland;  aus  deni 
Englischen  rait  einer  Vorrede  und  Anmerkun- 
gen  von  Geo.  For8TER.  Frankfurt h  a.  M.  Var- 
reutrapp,  1790.     Voli.  2  inS^.* 

DE  POELLHITZ  (Ch.  Lons  Barone 

0315.  Nouveaux    M^moires  contenant   V  hi- 
stoire  de  sa  vie  et  la  relation  de  se»  premier» 
voyagcs.  Amsterdam,  1737.   Voli.  2  tn-S'.* 
6316.-  Ix)ndres,  1741.    Voii.  S  tn-S".  * 
6317. -M;  1747.   Voli.  5.* 

VI  si  nota  che  è  la  quinta  edizionf.  Due  voli,  sono 
dì  memorie;  irt*  di  letier*». 

IVUa  pari»»  che  in  «jui'.st' opera  hanno  lo  lostu- 
manzH  italiane  nel  sec.  passato  vedi  D'Ancona.  Sanato. 
pp.  675-(ì77. 

I^  M^ìutrie  proc«'denli ,  dolk  quali  (piaste  sono 
ima  nuova  NPrie,  hanno  il  .«t#»L''uente  titolo: 

«  Mt^moircs  ,  contennnt  Ifs  olis^rvaiions  qu'  il  a 
f.iites  dans  se»  voya^'os.  et  le  o«ract*»rp  dea  personnes 
qui  comiM)sent  lt»s  i»rincipales  cours  de  l'Europ»».  Li«'t:e. 
1734.  »  Voli.  3  in.8«. 

DE  8IVRY  (Louis). 

6318.  Rome  et  l'Italie  meridionale,  prome- 
nades  et  pèlerinages,  suivis  d'une  dcscrìption 
sommaire  de  la  Sicile  par  Ix)Uis  de  Sivry. 
Paris,  Belin-I^prieur,  1843.  In-S"^  con  Jd  ine. 
Fr.  16.  * 

DI  BLA8I  (Achillea 

6319.  La  if^te  de  Notrc-Damc.  Mocurs  Cala- 
braises.  Xe  IJ  Italie ,  Journal  politique  quoti- 
dien.  Trente-(]uatriòme  année.  Rome,  14  Fé- 
vrier  1893.  Art<T0 ,  lmprin»eur.  In-fol.  ÌjQ  N." 
10  cent. 

tiiique  iriorni  «li  j/ran  tesisi  in  onore  della  Vergine 
a  UK'tà  <li  SetUMiiltre  a  Hej^'fj^io  di  Calabria. 

DIDIER  (Charles). 
^  63'iO,  Riiccolta.  Moeurs   «iiciliennes   et  cala- 


braiseg  par  Charles  Didier.  Paris,  Souverain, 
1844.    VolL  2  inS^.  Fr.  7,50.* 

DI  GIACOMO  (Salvatore). 

632L  Salvatore  Di  Giacomo.  Xennella. 
liozzetti  Napoletani.  Milano,  Emilio  Quadrio, 
Editore,  Piazza  del  Duomo,  43.  1884.  In-16^^., 
pp.  166.  L.  2. 

Copertina  tutta  disegnata  nelle  pp.  1-4  coinprt*) 
il  dorso. 

Contiene  :  Nennella.  -  Gli  ubriachi.  —  Sfregio.— 
iVr  Rinaldo.— In  Guardina.— Nel  silenzio— Riconn- 
lia^ione.     Sant'Anna— J-a  Taglia.  -  Vicolo— Bambini. 

Ia  vita  napoletana  nei  suoi  costumi  caratteristi*  i 
vi  è  descritta  etHcaceniente.  ì/t  tradizioni  cavallere- 
sche risaltano  specialmente  nel  Rinaldo. 

DI  OIOVAKNI  (Gaetano). 

6322.  Aneddoti  e  Spigolature  folk-loriche. 
yelV  Archivio,  voi.  XI,  pp.  401-421.   Palermo, 

1892. 

Sono  usi,  costumi,  feste,  solennità,  pratiche  dsU'A. 
spiifolate  in  libri  e  giornali  con  qualche  notarella  qua 
e  la 

I.  Il  Venerdì  Santo  in  Castelierminì  (1876). -11. 
l.a  fentu  del  <  <'orpus  Domini»  a  Girgenii  (1871»).— 
III.  Macchiette  e  mietitura  fra  (!astronovo  e  Comi- 
tini  (1879).  -  IV.  Ia  festa  della  Vergin*»  .\ssunta  in 
Messina  (1840)  —  V.  Costumi  popolari  in  ParlÌDÌro 
(I8r>5).-  VI.  Iji  festa  della  Madonna  del  Ponte  in  Par- 
i  tinico   1855).  -  VJl.  I-a  festa  di  S.  Giuseppe  in  S.  Cror^ 

Camerma  (1864).  —  Vili.  Gli  operai  della  Contea  dì 
Mascali  (1851). 

Contmua. 

DI  NATALE  (EMILIO). 

6323.  R'.:8Ìdda  (Costumi  popolari).  In  Natura 
ed  Arte.  Anno  II,  n.  7,  pp.  625-638.  Milano, 
1-  Marzo  1893. 

Con  5  disegni. 

Vi  illustra  specialmente  usi  nuziali  della  prov.  di 
Siracusa,  e  vi  intercala  n.  9  canti  popolari  siciliani, 
alcuni  ile'  quali  inediti. 

Anonimo  del  secolo  passato: 

6324.  Discorsi  due  sopra  le  fasce  di  bambiui. 
Dedicati  alle  donne  maritate.  Venezia,  mdcc- 
Lxiv,  appres-so  Antonio  Graziosi,  Con  licenza 
de*  superiori.  /w-«V*,  pp.  56.  * 

Indicazione  dell'Ungarelli. 

DRIOU  (A.). 

6325.  Voyage  en  zigzag»  dans  V  Italie  cen- 
trale. Cit^s  et  paysages  illustres,  ce  qu'on  nom- 
me  r  Agro  romano ,  panorama  de  Rome  mo- 
derne etc.  par  A.  Driou.  Limoges,  Anlaut  et 
C",  1880.  /n-5"  i/r.  * 

DROUILHET  DE  8I0ALAS  (Paul). 

()32().  Rome  et  Naples.  R^ligion,  Philosophie, 
Art  par  le  Barou  Paul  Droitjlhet  de  Siga- 
LAS.  Paris,  De  Perrodil,  1845.  i/t-<S*.  Fr.  7, 50 e' 

DUBABBT  (ArmanD). 

6327.  IvC  Hrigandage  cn  Italie  depuis  les 
temps  les  plus  reculc»  jus(ju*  à  nos  jours,  par 
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Armano  Dubarry.  Paris,  Plon  et  C.*",  1875. 
Iti'12^,  Fr.  3,  50.  * 

6328.  Quatre  célébrités.  Saint  Jaovier  et  son 
miracle.    Masaniello.    Alexandre   Dumas  pére.. 
Rosambeau.  Paris,  Librairie  de  la  Società  des 
gens  de  lettres,  1873.  In'12°.  Fr.  3.  * 
DUB0I8  (J.  P.  I). 

Vedi  BoswRLL  (J.).  n.  62?6. 

DU0UIÈ8  (Henri). 

6329.  Mon  carnet  de  Voyage.  Naples ,  Mes- 
sine, Athènes,  Syra,  Bouches  de  Bonifacio,  par 
Henri  Duguiès.  Paris,  1873.  Fr.  2.  * 
DUMAS  (Alexander). 

6330.  Le  Speronare,  o  Scene  e  nuove  Impres- 
sioni di  un  vi.iggio  in  Italia  di  Alessandro 
Dumas.  Prima  versione  di  L.  Ercoliani.  Vol.I. 
Milano ,  Tij>ografia  di  Vincenzo  Guglielmini, 
1844,  pp,  256,-yol  II,  pp.  200.  In-32^,  * 

Nell'antiporto  di  ciascun  volumetto:  «  Nuova  Bi- 
)»lioteca  di  {gabinetto  ,  o  Raccolta  di  operette  di  pia- 
cevole e  istruttiva  lettura  che  fa  seguito  alle  Amenità 
di  viaggi.  • 

Il  !•  cap.  non  ha  titolo.  Gli  altri  sono:  Capri.— 
Gaetano  Sferra.  —  J/anniversario.  —  Messina  la  no- 
bile. —  Il  pesce  spada.  -  Catania.  —  L'  Etna.  —  Sira- 
cusa.— Iji  Cappella  gotica. — Carmela.    11  sotterraneo. 

Speronara  è  una  piccola  barca  a  vela  siciliana. 

DUMAZ  (Victor  Alfred). 

6331.  Le»  Fètes  de  Noél  à  Rome.  Correspon- 
dance  d'  un  pèlerii^  ,  suivie  de  recite ,  de  de- 
scriptions  et  d'anecdotes  sur  les  fètes  de  Noèl 
à  Bethléem  et  dans  plusieurs  autres  villes  du 
moude  catholique  par  l'abbé  Victor  Dumax. 
Paris,  Palme,  1859.  /n-72«.  Fr.  1,  50.* 

6332.  Rome  durant  la  Carème,  la  Semaine 
Salute  et  les  fètes  de  Pàques.  Correspoudance 
d'un  pèlerin;  extraits  d*un  journal  de  voyage. 
Paris,  Palme  [Le  Mans,  Monnoyer]  1859.  In-12^, 
Fr.  2.  * 

DUPATY  (J.  B.). 

6333.  Lettres  sur  T  Italie  en  1785  par  Du- 
PATY.  Nouvelle  édition  revue  et  purgée  par 
M.  Tabbé***.  Tours ,  Manie,  ^18-13.  /f/-72". 
Fr.  1,25.  Avec  4  grav.  * 

La  !•  edizione  in  due  volumi  è  del  17S8.  Vedi  i 
nn.  4161-4166. 

L' A.  è  conosciuto  col  nome:  Dupaty  (Charles 
Mai^.  J.  B.  Mbrcibr). 

EBCOLIAHI  (E.> 

Vedi  Dumas  (.\  },  n.  6330. 

ESCALLE   (CUARLE8). 

Vedi  Amioi'BS  (Jules),  n.  6179. 

FÀUBE  TOracieux). 

6334.  Le  Banditisme  et  les  bandits  célèbres 

PiTRk  —  Bibliografia. 


de  la  Corse.  I"  voi.  Paris,  chez  l'Auteur,  rue 
Le  Regrattier,  8.  1858.  In-S^.  Fr.  5.  * 
Non  ne  conosco  la  continuazione. 

PERRARO  (Giuseppe). 

I        0335.  Superstizioni,  Usi  e  Proverbi  Monfer- 

I    ri  ni  raccolti  ed  illustrati   da   Giuseppe  Fer- 

I    RARO.  Palermo,  Luigi  Pedone  Lauriel,  fklitore. 

I    [.Ve/  verso:  Tip.  del  Giornale  di  Hicilia]  mdccc- 

1    Lxxxvi.  In-IG^  gr.y  pp.  103.  L.  3. 

I  Nell'antiporto  :  «  Curiosità  popolari  tradizionali.  » 

I  Nel  vprso,  come  front<'8pizio  generale  di  tutta  la  col- 

I  lezioni*  :«  (furiosi là   popolari    tradizionali   pubblicate 

per  cura  di  G.  PiTRfc.  Voi.  III.   Superstizioni,  Usi  e 
)  Proverbi  Monferrini.  Palermo,  ecc.  1876.  » 

Dietro  il  frontespizio  :  «  Edizione  di  soli  SOO  esem- 
I  plari  ordinatamente  numerati.  » 

I  Dedica  (ai  dottori  G.  Pitrè   e   S.   Salomone-Ma- 

rino).—  Supf'rstizioni  ed  usi  monferrini  (pp.  9*44).  ~ 
Provrbi  monferrini  (45-103  classifìcati  sulla  Raccolta 
Giusti-Capponi). 

6330.  I  Pigmei.  [In  fine  :  Estratto  dal  Gior- 
nale Ligustico,  an.  XIX,  1892,  fase.  VII-VIIL 
Genova,  Tip.  Sordo  muti].  In-8^,  pp.  8. 

W  A.  riannoda  con  la  superstizione  popolare  vi- 
vente l'antica  credenza  mitica  sui  pigmei;  rilevando 
le  metamorfosi  e  le  modificazioni  subite  dal  significato 
etnico  e  sociale  di  essi.  E^li  tien  conto  di  motti  e  canti 
popolari  dei  dialetti  sardi,  emiliani  e  piemontesi. 

6337.  La  Geografia  nelle  tradizioni  popolari. 
A>//' Archivio,  voi.  XI,  pp.  34H-375.  Palermo, 
1802. 

Se  ne  fece  una  tiratura  di  noli  25  esemplari,  col 
nome  delI'A.  nella  testata.  In-S**,  pp.  28. 

6338.  I  colori  nelle  tradizioni  popolari.  [In 
fine:  Estratto  dal  Giornale  Ligustico,  an.  XIX, 
1892,  fase.  Xl-Xn.  Genova.  Tip.  Sordo-muti]. 
In-S",  pp.  20. 

Dopo  una  introduzione  1' A.  illustra:  Bianco. — 
Nero. -Azzurro  e  violetto.  -  Rosso.  —  Giallo.— Verde. 

6339.  Feste  sarde  sacre  e  profane.  Usi  e  Co- 
stumi. Nel  Giornale  Ligustico,  an.  XX,  fase.  I. 
Genova,  Gennaio  1893. 

6340.  Rondinella  pellegrina,  che  ritorni 

[In  fine:  Estratto  dal  Oiomale  Ligustico,  an. 
XX,  1893,  fase.  V-VL  Genova,  Tip.  Sordo- 
Muti].  In-S',  pp.  12. 

Usi  e  credenze  primaverili  relative  alla  rondi- 
nella o  al  tempo  del  ritorno  di  essa,  nell'  antichità  e 
nel  presente,  in  Egitto,  in  Grecia,  in  Roma,  io  Italia 
(Monferrato,  Sardegna  ecc.). 

6341.  Il  Culto  degli  alberi  nell'Alto  Monfer- 
rato. .Ve//' Archivio,  voi.  XU,  pp.  201-209.  Pa- 
lermo, 1893. 

Se  uè  tirarono  25  esemplari  a  parte ,  col  nome 
dell' A.  a  capo  della  prima  pagina. 

FERRERÒ    Guglielmo). 

6342.  Superstizioni  e  scrittura.  Nella  Gaz- 
zetta Letteraria,  an.  XVI,  n.  46,  pp.  366-367. 
Torino,  12  Novembre  1892. 

6S 
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APPENDICE. 


Di  autore  anonimo  : 

6343.  Feste  antiche  d'Italia.  MìlanOi  Manini) 
1831.  In-12^  fig.* 

È  un  almanacco. 
Jmooleo, 

6344.  Dei  Pregiudizii ,  carme  di  Filocleo. 
Bastia,  Stamperia  Fabiani,  1844.  In-8^,pp.  28.  * 

FIBldH  DIDÒT  (Ambroise). 

Vedi  Vbcblìio  (Cesare),  n.  5604. 
[PiSCHL  (M.)  e  WIDEMANK  (I.  G)]. 

6345.  Streifziige  durch  Inneròsterreich,  Triest, 
Venedig  und  einen  Theil  der  Terra  Ferma. 
Wìen ,  Ant.  Doli  1801.  Jn-S" ,  con  incisimii,  * 

«  \a  briéveté  de  ce  Voyage  excit*»  les  repreta  du 
lecteur,  tant  )e  voyageur  a  répandu  d'intér^t  sur  ses 
descriptioni.  Dans  un  tableau  rapide ,  il  dc^peint  les 
moeurs  et  les  usaves  dea  pays  qu'  il  a  parcourus,  prin- 
cipaleroent  ceux  dea  habitans  de  Trieste  et  du  pays 
de  Venise.  » 

BOUCHBB  DB  LA  RlCRAKDBRIB,  I,  356-357. 

[PORKAEI  (Pasquale)]. 

6346.  starnuto  e  saluto.  A  pp.  83  86  de  Ll- 
talia  Giovane.  Parte  maschile.  Studio  e  Ricrea- 
zione, Letture  istruttive  e  dilettevoli  per  la  Gio- 
ventù da  Pasquale  Fornari  ecc. 

Vedi  U  titolo  intero  del  volume  sotto  il  n.  0090  di 
quest'  Appendice:  Proverbi. 

Orij^ine  dell'uso  attuale  di  augurar  salute  a  chi 
starnutisce. 

Lo  scritto  ò  anonimo. 

6347.  Il  Ballo  di  San  Vito.  A  pp.  274-276 
de  Lltalia  Giovane.  Parte  maschile.  Studio  e 
Ricreazione ,  Letture  ecc,  di  Pasquale  For- 
nari. 

Vedi  n.  6090. 

Ricercando  l'originn  e  la  storia  della  nevrosi,  si 
occupa  specialmente  del  tarantismo 

6348.  Le  Streghe.  A  pp,  346-352  e  364-366 
de  L'Italia  Giovane.  Parte  maschile.  Studio  e 
Ricreazione.  Letture  ecc.  di  Pasquale  For- 
nari. 

Vedi  n.  6090. 

Qiova  osservare  che  «jue»sti  tre  scrìtti  (nn.  6346, 
6347,  6348)  sono  qui  notali  ciascuno  per  sé  e  sotto  l'a- 
nonimo (che  si  sa  essere  il  Fornari)  perchè  il  volume 
nel  quale  essi  sono  compresi  è  un'  antologia  o  una 
specie  di  periodico. 

FORUASARI-VERCE  (A.  J.  Edl.  VON). 

Vedi  Dandolo  (Tullio),  n.  6286. 

FORSTER  (T.). 

6349.  Rambles  in  the  Islanda  of  Ck)rsica  and 
Sardinia,  with  notices  of  their  hìstory,  antiqui- 
ties  and  present  condition ,  by  T.  Forster. 
London,  1858.  In-S'  gr.  fig.  * 

FRAH GHETTI  (LEOPOLDO). 

6350.  Condizioni  economiche  ed  amministra- 
tive delle  Provincie  napoletane.  Abruzzi  e  Mo- 
lise, Calabria  e  Basilicata.  Firenze.  * 


A  questo  libro  rispose  con  quattro  lettere  Ra- 
cioppx  (O.).  Vedi  n.  5180. 

6351.  Leopoldo  Franchetti.  Condizioni 
politiche  e  amministrative  della  Sicilia.  Firenze, 
Tipografia  di  G.  Barbèra.  1877.  Jn-5",pp.  XVI- 
476. 

Dopo  «  Sicilia  »  è  la  se^^ente  sentenza  :  «  Non  ci 
è  altro  modo  a  guardarsi  dalle  adulazioni  se  non  che 
ttli  uomini  intendmo  che  non  t'offendono  a  dirti  il  vero. 
Machiavblli,  n  Principe,  cap.  XXIIL  Come  si  deb- 
bino fuffffire  gli  adulatori.  » 

Nell^ntiporto  :  «  Ia  Sicilia  nel  1876  per  Lbopoldo 
Franchetti  e  Sidney  Sonnino.» 

Libro  Primo.  Condizioni  politiche  e  amministra- 
tive. (Il  voi.  II  è  stato  notato  sotto  il  n.  5442). 

Alle  pp.  V-VIII  è  una  Prefazione  a  firma  de  Gli 
Autori. 

Cap.  I.  Condizioni  generali:  I.  Palermo  e  i  suoi 
dintorni.  II.  Le  province  infestate  dai  malfattori.  III.  Le 

frovince  tranquille. — Cap.  II.  Cenni  storici.— Cap.  III. 
A  Publtllca  Sicurezzs  :  I.  Cause  e  caratteri  generali. 
II.  I  nialikttorì  a  Palermo  e  nei  suoi  dintorni.  III.  I 
malfattori  in  provincia.  IV.  I  rimedi.- Cap.  IV.  Re- 
lazioni economiche  e  amministrative  locali.— Cap.  V. 
Il  Governo  e  le  influenze  locali  in  Sicilia.— Cap.  VL 
Rimedi. — Appendice. 

In  alcuni  dei  116  SS  dell'opera  l'A.  mette,  secondo 
la  sua  maniera  di  vedere,  in  evidenza  :  8  b.  Caratteri 
della  classe  dominante.— 19.  Ospitalità.— iO.  Potenza 
dei  J)rigantl.-27.  bl  e  64.  La  mafia.  — 37.  Condizioni 
sociali  delle  province  orientali  ecc.  —  43.  Condizioni 
economiche  e  sociali  della  Sicilia  dopo  la  Costituzione 
del  1M2. -52-53.  Facinorosi.— 56.  Oin«-tó.-60-«3.  Mal- 
fattori.—86.  Gli  avvocati  ecc.  ecc. 

Vedi  pure  il  n.  5443. 

[FBOSINA-CAKKELLA  (GIUSEPPE)]. 

6352.  Il  Brigantaggio  e  il  Governo.  Rivela- 
zioni di  MoDESTiNO  Siculo.  Firenze,  Tipogra- 
fia della  Gazzetta  d' Italia ,,  via  del  Caatelluc- 
cio,  8,  1877.  In-^,  pp.  44.  * 

Sommario:  Dopo  il  1800.  Censimenti  dei  beni  ec> 
clesissiici.-I^  mafia.- Il  Brigantaggio.— Il  Governo. 
Conclusione. 

Si  comprende  bene  che  l' A.  ha  scelto  un  pseu- 
donimo. 

PULCHIROU  (Jean  Claude). 

0358.  Voyage  dans  V  Italie  meridionale  par 

J.  C.  Fulchiron.  2*  édition  revue  et  corrigée. 

Paris,  Pillet  fila  alné,  1844.  Voli  4  in-S^.  Fr.  24.* 

T.  l.*'  Pise ,   Florence ,  Sienne  et  Campagne  de 

Rome.— II.  Royaume  de  Naples,  1838.— IH.  États  ro- 

mains  en  1841.— IV.  Rome  et  ses  environs. 

La  1*  edizione,  fuori  commercio,  usci  nel  1840-184S. 

6354.  Voyage  dans  V  Italie  centrale,  Parme, 
Plaisance ,  Guastalla ,  Modène ,  Lucques ,  par 
J.  C.  FuLCHiàoN.  2*  édition  revue  et  corrigóe, 
omée  de  7  gravures.  Paris,  Pillet  fila  alné,  1847. 
In-S^.  Fr.  7,  50.  * 

6355.  Voyage  dans  l'Italie  septentrionale, 
faisant  suite  aux  Voyages  dans  l'Italie  meri- 
dionale et  centrale  :  Piémont,  Turin,  par  J.  C. 
Fulchiron.  Paris,  Didot  Frères,  1858.  In-Sr.* 


GABOTTO  (Ferdinando). 

6356.  L'Astrologia  nel  400  in  rapporto  alla 
civiltà.  Milano,  Dumolard,  1889.  hy^.  * 
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(J357.  Nuove  ricerche  e  documenti  intorno 
air  astrologia  alla  Corte  degli  Estensi  e  degli 
Sforza.  Torino,  1891.  /»-^.  ♦ 

6358.  Bartolomeo  Manfredi  e  l'astrologia 
alla  Corte  di  Mantova.  Torino,  1891.  ♦ 

6359.  Luca  Gauricò,  astrologo  del  secolo  XVI. 
Napoli,  1892.  * 

6360.  Astrologia.  Nella  Gazzetta  Letteraria, 
an.  XVI,  n.  41,  pp.  330-331.  Torino,  8  Otto- 
bre 1892. 

«  A  proposito  del  recente  libro  di  G.  Castelu:  La 
vita  0  le  opere  di  Cecco  d^Aaeoli.  Toriuo,  1892. 

GAITER  (Luigi). 

6361.  Il  pallio  in  Verona.  A'cW' Archivio  Ve- 
neto. Tomo  XVII,  parte  II,  pp.  145-151.  Ve- 
neaia,  1879.* 

GALLO  (Agostino). 

6362.  Sul  Teatro  popolare  siciliano,  e  sul  ta- 
lento comico  di  una  compagnia  plebea  paler- 
mitana improvvisatrice  di  farse,  e  di  commedie. 
Ne  L' Indagatore ,  giornale  scientifico  lettera- 
rio, artistico.  Anno  I,  da  settembre  a  dicem- 
bre 1834,  pp.  33-42.  Palermo,  dalla  Tipografia 
di  Angelo  Console  e  C,  1834.  In-IG'. 

Lo  scritto  dovea  continuare,  ma  non  se  ne  conosce 
altro. 

GAMBEBIHI  (GlOVANKi). 

6363.  Analisi  della  superstizione.  Bologna, 
Stab.  tip.  Zamorani  e  Albertazzi,  1892.  Li-d^f 
pp.  109.  * 

].  Àntropolc^ia  antistorica.-  S.  Origine  della  su- 
perstizione. ~3.  I^  zoolatria  e  la  simbologia.— 4.  Epoca 
mitologica  e  metafisica. —5.  Il  culto  prestato  alla  na- 
tura.—6.  11  culto  del  cristianesimo.  -  7.  La  religione 
rapporto  ai  bisogni  dell'uomo.  —8.  Teogonia.— 9.  Il 
miracolo.— 10.  L  estasi.— 11.  La  demonologia.— 12.  I^ 
reliquie. 

[GA¥GITAKO  (SALVATORE)]. 

6364.  I  contadini  in  Sicilia.  Ne  Lo  Statuto, 
an.  Ili,  nn.  249,  251,  256,  259,  264.  Palermo, 
11,  13,  18,  21,  26  Settembre  1878.  Officio  Ti- 
pogr.  di  Michele  Amenta.  In-fòl.  Cent.  5. 

Son  5  lettere  indirizzate  all'avv.  Giovanni  Sici~ 

liano ,  Direttore  dello  Statino ,  giornale  palermitano. 

L'A.  si  nasconde  sotto  il  qualificativo  di  Stoicu9. 

GAT  (EOMILDO). 

6365.  La  taràntola  pugliese.  A  pp.  186-190  de 
L'Italia  Giovane.  Parte  maschile.  Studio  e  Ri- 
creazione ecc.  di  Pasquale  Fornari. 

Vedi  innanzi,  Fornabi  (P.),  n.  6090. 

0EKKÀBI  (Giuseppe). 

6366.  Delle  usure  degli  antichi  Padovani, 
memoria  dell'ab.  Giuseppe  Gennari  letta  nel- 
r  Accademia  di  Padova  V  anno  1789.  Padova, 
coi  tipi  del  Seminario ,  1846.  Jh-8^ ,  pp.  28.  * 


Pubblicata  da  Gio.  Maria  Piazza  nella  laurea  in 
ambe  le  leggi  di  Luigi  Pivetta. 

GIACCHIEOLI  (Vincenzo). 

6366  bis.  Cvrioso  Discorso  intomo  alla  Ceri- 
monia del  Ginepro:  Aggiuntaui  nel  fine  la  di- 
chiaratione  del  metter  Ceppo,  et  della  Mancia 
solita  darsi  nel  tempo  del  Natale.  Di  Amadeo 
Costa.  Al  MoltlUustr.  Sig.  Giulio  Cesare  Ratta. 
[Li  fine:  In  Bologna,  per  il  Moscatelli  Con  li- 
cenza de»  Sup..  1621].  Jh-12',  pp,  22.  ♦ 
É  questo  il  titolo  completo  del  n.  3864. 
A.  Costa  ò  pseudònimo  del  Giacchiroli.  Vedi  Fak- 
Tuzzi .  Aggiunta  agli  $crittori  bolognesi ,  pag.    Ìt9; 
Ungarblu,  Saggio  di  una  Raccolta  di  proverbi  in 
dtaleuo  bolognese,  p.  20,  Bologna,  1892. 

6367.  —  Tre  discorsi  morali  del  R.  D.  Vin- 
cenzo GLA.CHIROLI  intomo  al  Ginepro,  al  Lau- 
ro, e  al  metter  Ceppo.  Al  Moltlllustre  et  Ec- 
cellentissimo Sig.  Gio.  Locatelli.  In  Bologna, 
per  Nicolò  Tebaldini,  1623.  * 

6368.  Nuovo  Discorso  distinto  in  tre  capitoli 
curiosi  cioè.  Dar  le  buone  Feste,  Dar  la  Man- 
cia, et  porre  la  Ventura.  Con  avvertimenti  mo- 
rali del  R.  D.  Vincenzo  Giaghi&oll  Dedicato 
al  molto  Magnifico  sig.  Antonio  Finis.  In  Bo- 
logna, per  Antonio  Maria  Magnani,  1622,  presso 
gli  Eredi  di  Bartolomeo  Cocchi.  Jh'12^.  * 

6369.  La  Fava  per  gli  Morti,  Operina  di 
D.  Vincenzo  Giacchiroli.  Dedicata  al  Molto 
III:'  Sig:^  Floriano  Paleotti.  In  Bologna  p.  An- 
tonio Maria  Magnani,  1622.  [In  fine:  In  Bolo- 
gna, Per  grHeredi  di  Gio.  Paolo  Mosc[afeWt], 
MDCXXii ,  Con  licenza  de*  Superiori],  ln-12*, 
pp.  30.  * 

6370.  Il  Ferriare  Agosto,  Discorso  piacevole 
del  R.  D.  Vincenzo  Giachiboll  Dedicato  al 
Molt'  Illustre  Sig.  il  Sig.  Silvio  Stelli.  Bologna, 
per  Gio.  Paolo  Moscatelli,  1622.  * 

6371.  Carneuale,  Mascare,  Ballare.  Discorsi 
del  R.  D.  Vincenzo  Giacchiroli.  Dedicati 
Al  Molto  111:  Sig:"  Bartolomeo  di  Gieronimo 
Baldi.  Bologna,  p.  Anto:  Maria  Magnani,  1623* 
[In  fine  :  In  Bologna ,  Per  Nicolò  Tebaldini, 
1623.  Con  Licenza  de'  Superiori.  Ad  instanza 
d'Antonio  Maria  Magnani].  In-12^,  pp.  44.  * 

La  parte  superiore  del  frontespisio  ò  occupata  da 
un'  incisione  in  legno  rappresentante  maschere  por- 
tanti  un  gonfìilone  collo  stemma  di  casa  Baldi. 

Questa  e  le  precedenti  indicazioni  del  Qiaccbiroli 
sono  dovute  all'Ungarelli. 

GIAUANDEEA  (Antonio). 

6372.  La  Festa  di  S.  Floriano  martire  in 
Jesi  e  Tiro  a  segno  colla  balestra  instituito  in 
occasione  della  medesima  Tanno  1453  per  An- 
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ÀPPfeKDiÒÉ. 


TONIO  GiAXANDREA.  Ancona,  Libreria  Editrice 
Giuseppe  Aurelj,  1879.  [Nel  rerso:  Ancona,  Ti- 
pografia di  N.  Mengarelli,  1878].  In-S"*,  pp,  32. 
Prezzo  L.  1. 

«  Estratto  dall'Archivu»  Storico  Marchigiano  v.  1.» 

I.'A.  narra  le  varie  leggende  popolari  sul  santo, 

la  corsa  deir  ant>llo,  il  tiro  a  bersaglio,  la  Imnìnaria, 

la  fiera  pfl  dì   4   Maggio   di    ogni    anno ,  ricorrendo 

quella  festa. 

GIAHHINI-FIHTJCCI  (Felicina). 

637;».  Pratiche  e  Sui>cr8tizioni  dei  montanari 
lucchesi  relative  alVamore  e  alle  nozze.  AV/f  Ar- 
chivio, voi.  XI,  pp,  441-461.  Palenni»,  180'J. 

I.  Doti  p  pronostici  per  maritarsi.  —  li.  1/innanio- 
I  regali  fni  i  dami.—  IV 


e  pr 
ramenlo.  111.  I  regali'fni  i  dami.— IV.  Serenate  e 
fiorite — V.  Malie.— VI.  Prima  del  malriuionio.—  VJI. 
I^  nozze. —  Vili.  Ia  prima  notte. —  IX.  Matrimonio 
fra  vedovi. 


GIGLI  (Giuseppe). 

6374.  Superstizioni,  Pregiudizi  e  Tradizioni    | 
in  Terra  d'Otranto  con  un'aggiunta  di  Canti 

e  Fiabe  popolari  per  Giuseppe  Gigli.  Firenze, 
Tipografia  di  G.  Barbèra,  1893.  In-Vr,  pp,  2U0.    j 
Lire  3, 25.  * 

Prefazione.  —  Parte  I.  Tradizioni,  Superstizioni 
Pregiudizi  e  Credenz**: 

I.  Terra  d'Otranto.     II.   Klnografìa.— Ili    Super- 
stizione—IV.  II  Venerdì  ecc.  —  V.  1  fuochi,  la  jetia-     ■ 
tura.— VI.  Le  pietre.-  VII.  Cattivo  tenij»o.  -Vili.  Pre-     | 

giudizi  della  morte.- IX.  I^  prelìche.  —  X.  Gli  spiriti  | 
ella  casa. — XI.  Tesori  nascosti  — XII.  Il  I»allo  della 
tarantola.  —  XIII.  La  festa  degli  innocenti.  XIV.  I 
ladri. —  XV.  Superstizioni  minori.  — XVI.  I^  Vi\U\ 
l'Orco,  le  Sirene,  il  Diavolo. — XVII.  Fe'<te  popolari, 
il  voto  di  S.  Pietro.— XVHI.  Superstizioni  Imresi. 

Partt*  II.  Canti  popolari  (n.  117). 

Parte  III.  Fiabe  popolari.  I.  I^  sposa  del  Re  — 
II.  I^e  tre  sorelle.  —  III.  I^a  lampada  d'oro. —  IV.  Ia 
Agliuola  del  re  Fierarmata.  -V.  Storia  d'una  sirena.— 
VI.  1  fratelli  invidiosi.  —  VII.  Zio  Gilletto.  -  Vili. 
L'Orco. —IX.  L'incanto.  —  X.  Ia  canzone  del  mene- 
strello. 

[OIOVIO  PORRO  (Felicia)]. 

6375.  Sperimento  di  sette  novelle  rappresen- 
tanti costumanze  di  Lombardia,  offerte  ai  fan- 
ciulli. Milano,  Tipografia  Guglielmini  e  Redaelli, 
1838.  In-W,  pp.  84.  ♦ 

ÌA  scuola.-  Oh  belli  !  oh  belli  !— I^  due  sorelle- 
li  Bolide.  -  La  Festa  della  Camerlata.  —  11  Convento 
di  S.  Giuliano.— I^  buone  azioni. 

Il  volumetto  usci  anonimo. 

Di  altri  autori  anonimi: 

6376.  Gl'inderaoniati  alla  Madonna  di  Cara- 
vaggio. Ne  L'Illustrazione  popolare,  voi.  XXIX, 
p.  418.  Milano,  1892.  * 

6377.  Gli  ultimi  giorni  del  Carnevale  in  Mi 
lano.  Lettera  di  un  Parigino  ad  un  suo  amico 
in  Parigi.  N'  Il  Ricoglitore,  ossia  Archi vj  di 
Geografia,  di  Viaggi  ecc.  adorni  di  rami,  com- 
pilato per  Davide  Bertolotti,  voi.  XIX,  pp.  65- 
80.  Milano,  dalla  Società  tipografica  de'  Clas- 
sici italiani,  1823. 

Ut  lettera  è  datata  da  «  Milano,  16  Febbny  o  1823.» 


OOTJRDAULT  (JuLES). 

6378.  Rome  et  la  Campagne  romaine  par 
JpLES  GouRDAULT.  Paris,  Librairie  Hachette 
et  C",  70,  Boulevard  Saint-Germain,79.[/w^««: 
Bourloton,  Imprimeries  réunies,  B.]  1885.  In-S'y 
pp.  H18  fnj. 

In  alto:  «  Bildiotht>que  des  ftcoles  et  des  Famille».» 
In  l)asso:  «  l)roit«  de  propriété  et  de  traduction  r«*- 
servj^N.  » 

Molta  è  la  parte  che  vi  hanno  gli  usi  e  costumi, 
come  può  vedersi  ne'  seguenti  :  Chap.  V.  A  iraver» 
lo  quartier  de  la  Vieille  Poissonnerio— Thronique  du 
Ghetto.  —  Tvj)es  et  moeiirs  de  la  tribiì  de  Jacob.  — 
VI.  Le.s  vielllea  hótelleries  romaines.  —  Sur  la  ulace 
Navone.  Ii«i^ende  satirique  de  Pasquin  et  de  Mar- 
Jorio.  MariònnetU's. — VII.  Près  de  la  place  du  P^u- 
ple;  scènes  populaires. — I.es  Jituturi.-  IX.  Transté- 
vj^riiis  et  Montùfiani.  —  X.  Sites,  culture*  et  raoeurs 
de  l'A^^ro  romano.  —  XI.  Subiaco  et  la  legende  de  la 
Sainte-Grotte  ecc. 

In  tutta  l'opera  sono  sparse  molte  notizie  di  usanze 
e  molti  di.se^rni  di  costumi   di    uomini  e  di  donne. 

OREGOROVITIS  (FeriìINAND). 

0379.  Ricordi  storici  e  pittorici  d'Italia  tra- 
dotti dal  tede.sco  da  Augusto  de  Cossilla. 
Milano,  tip.  Manini,  1872.  /w-6%  pp.  XXXIU- 
H,Vi.  L.  (>. 

Sono  15  capitoli,  dei  quali  ecco  alcuni  tìtoli: 
Jl  ^rhetto  e  gli  Ebrei  di  Roma. — Profili  e  costumi 
romani  (18òS).  —  Idilli  delle  spia^^ge  romane,  Napoli 
(isrwi).  —  Palermo,  Agrigento,  Siracusa  (I^K)).  —  Ia 
campagna  di  Roma  (IST^). 

Una  buona  parte  di  questo  libro  è  tradotta  dal- 
l'altro del  G.  noUita  sotto  il  n.  1544. 

GRISELLINI  (Francesco). 

6380.  Lettere  odoporiche  di  Venezia,  Trieste, 
Carintliia ,  Carniola  e  Temeswar ,  ove  i  suoi 
Viaggi  e  di  lui  osservazioni  spettanti  alFistoria 
naturale  e  costumi  di  vari  popoli...  Milano,  1780. 
In-4\  * 

Così  lo  riferisce  ed  abl>revia  Boucbbr  de  la  Ri- 

CHAROBRIE,   II,  Ì?7K. 

aUADAOVI  (Francesco). 

6381.  Opuscoli  postumi  italiani  e  latini  del- 
l'avvocato  Francesco  Guadagni,  Romano. 
Roma,  Salviucci,  1838.  * 

A  pp.  5-50  è  una  Dissertazione  col  titolo: 
«  Confronto  di  moderne  costumanze   romane  con 
quelle  dei  tempi  remoti.  » 

Comunicazione  del  prof.  O.  Lumbroso. 

GUASTELLA  (NlCOIX)). 

6382.  La  morale  civile  nelle  scuole  popolari 
del  Regno  d'Italia  di  Nicolò  Guastella,  Se- 
gretario Comunale,  Insegnante  nelle  scuole  ele- 
mentari del  Municipio  di  Palermo.  Operetta 
approvata,  come  libro  di  testo,  dal  Consiglio 
Scolastico  di  Palermo.  Palermo,  Tipografia  dello 
Statuto,  1882.  In-16'y  pp.  126.  L.  1. 

A  pp.  100-102;  Pregiudizi. 

GUTHBIE  (W.). 

Vedi  Db  Blainvillb,  d.  G^, 


ttst,  costimi,  CRtìt)È^ZE,  PitEGItTDtì^t. 
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GTTYS  (Charles  Edouard). 

6383.  Esquisses  sur  V  ile  de  Sardaigne  par 
Oh.  Ed.  Guys.  Paris  [Marseille],  Duprat,  1862. 
In-S'.  Fr.  2,  50.  * 

HEMPEL  (E.  F.). 

6384.  Reisen  der  Deiitschen  in  Deutschland, 
Italien,  FraDkreicli  und  der  Nicderlanden,  in 
den  Jahren  1744  bis  1747.  Halle,  1748.  Voli  4 

H0U8SAYE  (Henry). 

6385.  Athènes,  Rome  et  Paris  (rhistoire  et 
Ics  moeurs)  par  H.  Houssaye.  Parif*,  C.  L^vy, 
1878.  In-12^.  Fr.  3,  50.  * 

[ILARI  (Giovanni)]. 

6386.  Il  Racconto  della  Strega  (Roma  an- 
tica). Nel  Rugantino  in  Dialetto  Romanesco, 
an.  V,  n.  36.  Roma,  24  Giugno  1801. 

Firmato:  Ninetto.  Credenze  popolari  romanesche. 
Il  seguente  n.  è  di  autore  anonimo  : 

6387.  Il  Venerdì  Santo  a  Bari.  Ne  \J  Illu- 
strazione popolare,  voi.  XXIX ,  p.  242.  Mila- 
no, 1892.  * 

Indemoniati  (GP). 

Vedi  OV Indemoniati,  n.  6376. 

JANHONE  (Carolina). 

6388.  Carolina  Jannone.  Il  Marito  della 
Madonna.  Napoli ,  Ferdinando  Lezzi ,  editore. 
[Nel  verso:  Tip.  R.  Pesole]  1892.  In'32^,  pp.  125, 

Cent.  10. 

Sulla  copertina,  stampata,  a  differenza  di  quella 
di  E.  Serao  (n.  5403),  in  inchiostro  azzurro:  «  Il  No- 
velliere della  Domenica,  8.  » 

Il  terzo  degli  scritti  di  ouesto  volunietlino  dà  la 
descrizione  del  Corpus  Domini  (pp.  41-57)  in  non  so 
quale  casale  del  Napoletano  (questi  nuovi  arcadi,  che 
ricalcano,  l'uno  sulr  altro,  bozzetti,  non  dicono  dove 
avvenga  la  scena  che  essi  descrivono). 

JOLLY  (AlpHONSE). 

6389.  Italie  et  Sicile;  journal  d' un  touriste 
par  Alphonse  Jully.  Paris ,  Dagneu ,  1854. 
In-12'.  * 

eOrOSI  (Alexander)  e  CZIKE  (Ludwig). 

6390.  Beitrage  zur  Ethnographie  Fiumes.  In 
Ethnographia.  III.  Jahrgang,  IV-V  Heft,  jop. 
141-207.  Budapest,  April-Mai,  1892.  *    ' 

Cosi  è  citato  dagli  Elhnologìgche  Mitteilungen 
aus  Ungarn  di  Budapest,  II  Band.  lX-\  Heft,   co- 

Sertina,  p.  3;  ma  il  titolo  ed  il  testo,  a  creder  mio, 
ev'essere  in  ungherese. 

Di  autore  anonimo  : 

6391.  La  Camorra  et  la  Maffia.  In  Revue  Rose. 
Paris,  Octobre  (?)  1892. 


Articolo  su  queste  due  forme  di  hripantappio  (sic) 
npll«  province  meridionali,  scritto  da  un  persona^'gio 
che  fu  intimamente  legalo  al  movimento  del  1800.  Vi 
si  parla  de  drammi  del  bosco  ,  di  Gaspeione ,  della 
leggenda  della  Vicaria,  del  carattere  siciliano  e  della 
mafìa. 

Un  riassunto  ne  fu  dato  col  medesimo  titolo  : 

0392.  —  La  Camorra  e  la  maffia.  Nel  Gior- 
nale di  Sicilia,  an.  XXXI I,  n.  315.  Palermo, 
11-12  Novembre  1892. 

LACSOIX  (Paul). 

6393.  Le  Ghetto ,  ou  le  Quartìer  des  Juifs 
par  Paul  Lacroix.  Paris,  Dumont ,  1845. 
Volt.  3  m'8-\  Fr.  22,  50.  ♦ 

LA  FARINA  (GIUSEPPE). 

6394.  Una  gita  nella  Toscana  e  in-  Roma. 
Rimembranze  per  Giuseppe  La  Farina.  Mes- 
sina, presso  Michelangelo  Nobolo,  1838.  In-8^, 
pp.  164.  * 

6395.  Messina  ed  i  suoi  Monumenti  per  Giu- 
seppe La  Farina.  Messina,  Stamperia  di  G. 
Fiumara,  1840.  In-H^,  pp.  lV-172    Con  9  tur. 

Alla  numerazione  romana  delle  pagine  bisogna 
premettere  tre  carte  ;  una  per  l'antiporto,  una  in  li- 
tografia per  un  primo  frontespizio  col  solo  titolo:  «  Mes- 
sina e  i  suoi  monumenti  »  ed  una  per  il  frontespizio. 

Vi  si  descrivono  :  La  LeL'L'enda  di  Cola  Pesce,  la 
festa  dell'Assunta,  la  pesca  del  Pesce  spada  ecc. 

L[ANAJ  (G.). 

(3396.  Errori  volgari  nella  fisica,  lucubrazione 
del  M[edìco]  G.  L.  diretta  al  vantaggio  dell'u- 
mana società.  Milano,  1830.  * 
LANDÒ  (Ortensio). 

6397.  Commentario  delle  più  notabili,  e  mo- 
struose cose  d'Italia,  et  altri  luoghi  :  di  lingua 
Aramea  in  Italiana  tradotto.  Con  un  breve  Ca- 
talogo de  gli  inventori  delle  cose  che  si  man- 
giano e  bevono ,  novaraente  ritrovato.  In  Vi- 
netia  per  Bartholomeo  Cesano,  mdlqi. 

Trattasi  di  opera  originale  italiana.  La  1*  edi- 
zione è  del  1548. 

LANGER  (Otto). 

6398.  Sklaverei  in  Europa  wàhrend  der  letzten 
Jahrhunderte  des  Mittelalters.  Leipzig,  Fock, 
1891.  In  gr.  4\  pp.  46.  * 

È  un'appendice  al  «  Programm  des  Gymnasiums 
zu  Bautzen.  » 

Nell.i  storia  del  costume  in  generale  questo  lavoro 
va  qui  registrato  per  la  parte  che  vi  ha  la  schi 
in  Italia,  fa  condizione  degli  schiavi  e  quanto  si  ] 


riferire  alla  loro  vita  tra  noi. 


schiavitù 
possa 


LAUaEL  (Auguste). 

6.399.  Italie,  Sicile,  Bohème;  notes  de  voyage, 
par  Auguste  Laugel.  Paris,  Plon,  1872.  In-12", 
Fr.  4.  * 

Di  autore  anonimo: 

6400.  La  Vigilia  del  Redentore  alla  Giudecca 


m 
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[di  Venexia],  N"  Il  Volontario,  almanacco  per 
Tanno  1841.   Venezia,   co'  tipi  di  Alvisopoli. 
In'2r,  pp,  120.  * 
LAZZARI  (Giovanni). 

6401.  JoANNis  Lazzari.  Opusculum  de  fa- 
scino. 

Non  mi  è  riuscito  di  aver  tutta  la  indicazione  bi- 
bliografica. 

LEDOUX  (Charles). 

6402.  Mémoire  sur  les  mines  de  soufre  de 
Sicile  par  M.  Ch.  Ledoux,  ingénieur  dea  mi- 
nes. In  Annales  des  MincB  ou  Kecueil  de  mé- 
moires  sur  Texploitation  des  mines  et  sur  les 
Sciences  et  les  arts  qui  s*  y  rattacheut ,  rédi- 
gées  par  les  Ingénieurs  des  mines,  et  publìées 
sous  r  autorisation  du  Ministre  des  travaux 
publics.  Septième  sèrie.  Mémoires.  Tome  VII, 
pp,  1-84,  Paris.  Dunod,  Éditeur  ecc,  1875.  Im- 
primerie  Arnous  de  Rivière  et  C*.  In-S^. 

Questo  scritto  illustra  in  V]  capitoli  le  pratiche, 
gli  usi ,  la  industria  e  la  manifattura  del  zolfo  in  Si- 
cilia. 

Se  ne  (ecfi  una  tiratura  a  parte  col  titolo  : 

6403.  Mémoire  sur  l'  exploitation  et  le  trai- 
tement  des  minerais  de  soufre  en  Sicile  par 
Charles  Ledoux.  Paris,  Dunod,  1875.  In-8^. 
Fr.  4,  50.  * 

LELAHD  (Ch.  G.). 

6404.  Etrusco-Roman  Remains  in  Modem 
Tuscan  Tradition.  By  Charles  Godfrey  Le- 
LAND.  A  pp,  185-201  di  The  International 
Folk-Lore  Congress  ,  1891.  Papers  and  Tran- 
sactions.  Edited  by  Joseph  Jacobs  and  Alfred 
Nutt.  London,  I).  Nutt,  1892.  In-S'.pp.  XXii- 
472.* 

In  una  tiratura  a  parte  con  la  medesima  nume- 
razione del  volume,  sulla  copertina  si  legK<^:  «  Extr.icted 
froin  Transactions  of  the  International  Folk-Lore  Con- 
gn-ss,  1H91.  Ix)ndon,  (D.  Nutt).  Ib02.  » 

Questo  curioso  studio  è  basato  sopra  alcuni  scon- 
giuri del  Forlivese  e  del  Ravennate,  dei  quali  1' A. 
cerca  le  tracce  nelle  antichissime  tradizioni  dell'  K- 
truria  e  di  Roma.    Questi  scongiuri  son  tutti  inediti. 

Ij'opera  intera  ò  uscita  col  titolo: 

6405.  Etruscau  Roman  Remains  in  Popular 
Tradition.  By  Charles  Godfrey  Leland, 
Hon.  F.  R.  L.  S.,  President  of  the  Gypsy  Lore 
Society,  AC  London,  T.  Fisher  Unwin,  Pater- 
noster Square,  E.  C.  1802.  //i-4'  fig.,  pp.  Vili- 
385.  * 

Dell'indole  e  del  contenuto  dell'opera  cosi  ragiona 
l'editore  nel  programma  di  essa: 

«  It  is  only  wiihin  a  few  years  that  Mr.  Charles 
G.  Lkland  discovered  whai  is  now  for  the  first  time 
published  in  this  l>ook  «  that  there  exists  among  the 
peasantry  of  secluded  mountain  districts  in  Italy,  as 
well  as  àmon^  the  numerous  forlune-tellers  or  «  wit- 
ches  »  of  the  cities,  a  vast  amount  of  ancìent  Etruscsn 
or  Roman  traditions  of  extremely  varied  and  intere- 
•ting  character.  That  no  scholars  had  ever  surmised 


the  existence  of  this  lore  is  due  to  the  i«ct  that  ìt  is 
now  in  a  arreat  measure  kept  secret»  as  being  slrictlT 
forbidden  by  the  priests.  and  connected  with  fortun«^- 
telling,  which  is  punished  by  the  law.  It  consists  o( 
a  worship  or  invocation  o^  the  ancient  deìtiet.  in 
which  the  names  and  attributes  of  nearly  ali  the  old 
Rtruscan  pods  are  stili  very  accurately  preserved, 
with  those  of  the  minor  Roman  rural  dèit>es.  a  very 
frreat  number  of  magic  ceremonies .  medicai  cares. 
and  preparation  of  amuleta.  accorapanied  with  inran- 
tations,  and  ali,  as  appears  by  the  best  authoritj.  of 
classical  origin.  Thus.  of  the  one  hundred  very  an- 
cient Etruscan  Roman  magical  remedies  collected  by 
Marcellus  in  the  fourth  century,  our  author  has  fouod 
a^x>ut  fiftv  stili  in  use.  There'  are  aìso  given  many 
strange  beliefs  connected  with  the  occult  virtues  of 
pianta  and  mmerals.  of  spirits  in  ali  naturai  objects, 
the  reappearance  of  aocestors'  souls  in  their  descen* 
dants,  or  Magonia.  the  city  in  the  sku,  where  hail  is 
made.  and  last,  not  least,  *a  number  óf  legends  con- 
nected with  these  subjects  —  in  ali  of  which  may  b© 
traced  the  most  striking  parallels  with  passages  in 
ancient  I^tiL  writers .  showing  how  mach  that  has 
long  supposed  to  be  dead  and  forgotten  stili  exists  io 
the  memories  of  modem  believera  in  witchcraft.  • 

LE  SCHOVIX  (R.). 

6406.  Irish  Saints  in  Italy.  /«The  Antiquary. 
N.  153.  London,  August,  1892.  E.  Stock.  In-S*.  • 

LICOMEDE. 

Pseudonimo  di  Arrighi,  n.  6186. 

LINDSTROm  (Carlo). 

6407.  Costumi  napoletani  disegnati  ed  incisi 
da  Caribo  Lindstrom.  Napoli ,  1840.  /«-4*.  * 

Vedi  i  nn.  4M(M54l. 
Di  autori  anonimi  : 

6408.  Li  pregiudizi  de*  paesi  piccoli.  Tratte- 
nimento poetico-filosofico-critico  in  versi  Mar- 
telliani  di  N.  N.  Accademico  Intrepido  Affidato 
e  P.  A.  [S.  a.,  ma  del  ser.  XVJII]. 

A.  Neri,  Cottttmanxe,  p.  142. 

6409.  L'Italia  descritta  e  dipinta  ne'  costumi 
de'  suoi  abitanti.  Milano,  Tipografia  di  Paolo 
Lampato,  1841-1842.  In-S".  * 

LIVI  (Carlo). 

6410.  Della  coltivazione  del  riso  in  Italia. 
Nella  Nuova  Antologia  di  Scienze,  Lettere  ed 
Arti.  Volume  decimose ttirao,  pp.  599-627.  Fi- 
renze, Tip.  dei  Successori  Le  Mounier,  1871. 

L'  A.  discorre  delle  risaie  e  della  vita  fisica  dei 
coltivatori  di  esse. 

Qualche  cosa  in  proposito  può  leggersi  nella  clas- 
sica monograila  di  Fr.  Puccinotti  :  VeUe  Ritaje  òn  Ita- 
lia e  della  loro  introduzione  in  Toscana.  Libri  tre 
(nelle  Opere  medicine  edite  ed  in^dite^  voi.  II,  pp.  30* 
102.  Milano,  Borroni  e  Scotti,  1866). 

LOCAEHO  (Giovanni). 

6411.  Album  di  scelti  Costumi  lombardi,  o«- 
siano  Cento  Disegni  caratteristici  tratti  dal  vero 
dal  pittore  Giovanni  Locarno.  Milano,  presso 
P.  Bertotti,  giù  del  ponte  di  Porta  Tosa,  lungo 
il  Naviglio  n.  300;  nel  suo  negozio  di  stampe, 
corsia  del  Duomo  n.  580.  [1838].  In-fol.  * 

6412.  Album  camovalesco,  o  Principali  ma- 
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Bchere  italiane;  fantasie  di  G.  Locarno,  pub- 
blicato dal  litografo  P.  Bertotti.  Milano, 
presso  P.  Bertotti  litografo  [183S].  In^ ,  di* 
segni  12.  * 

LOCATELLI  (TOMMASO). 

6413.  L'Appendice  della  Gazzetta  di  Vene- 
zia, Prose  scelte  dì  Tommaso  Locatelli.  Voi.  I. 
Venezia,  coi  tipi  di  Luigi  Plet,  1837.— Voi.  II, 
ivi  j  coi  tipi  del  Gondoliere,  1837,  pp.  370.— 
Voi,  III,  itn,  pp.  348, -Wol  IV,  ivi,  pp.  308. 
In-lS'.  * 

Contengono  XXXll  articoli  raccolti  sotto  la  ca- 
ti*(;oria  Costumi;  XI  sotto  quella  di  Critica,  altri  sotto 
quella  di  Spettacoli. 

lOOBROTTE  (JULES). 

6414.  Six  mois  en  Italie.  De  Palcrrae  à  Tu- 
rin;  lettres  à  un  ami,  par  Jules  Logerotte. 
Paris,  Lévy  frères,  1864.  In'l?".  Fr.  2.  * 

LOREDAV  (Luigi). 

6415.  Natale  in  Sardegna.  Nella  Gazzetta  del 
Popolo  della  Domenica,  an.  X,  n.  52,  pp.  óOl- 
502.  Torino,  25  Dicembre  1892. 

[LOREKZINI  (Carlo)]. 

6416.  C.  Collodi.  Il  riagg'o  per  ritaUa  di 
Giannettino.  Parte  prima  (L'Italia  superiore). 
Quarta  edizione.  Firenze,  Felice  Paggi  Libraio- 
editore,  via  del  Proconsolo,  7,  1887,  pp.  320.— 
Parte  seconda  (L'Italia  Centrale).  Firenze,  ecc. 
J883,  pp.  239.  L.  2.— Parte  terza  .  L'Italia  Me- 
ridionale). Seconda  edizione.  Firenze,  R.  Bem- 
porad  &  figli,  cessionari  della  Libreria  editrice 
Felice  Paggi ,  via  del  Proconsolo.  [Nel  verso 
della  S^ parte:  Tipografia  Moder]  1891;  pp.  300. 
L.  2.  InrlG'  fig. 

Come  si  sa.  Collodi  è  pseudonimo  di  ('.  Lorenzini. 

Ciascun  volume  porta  sulla  copertina  in  testa  : 
Biblioteca  scolastica  e  in  faccia  al  iVunti'Spizio  una 
delle  molte  vignette  ond' è  arriccbiia  l'opera.  NVlla 
parte  III  poi  u  sottotitolo:  L' Italia  meridionale,  non 
come  nelle  altre,  chiuso  tra  parentisi;  e  prima  della 
data  sono  cinque  ricchi  per  le  città  od  i  librai  depo- 
sitari dell'opera  medesima. 

La  quale  è  sparsa  di  costumanze  d"l  seguente 
tenore  : 

Parte  I.  Cap.  II.  Teatri  e  feste  pubbliche.  — IV  Le 
corse  dei  Sedioli.— X.  Divertimenti  pubblici.- XII.  I 
Milanesi,  il  rito  ambrosiano,  j^fhioitorierie.  ' 

P.  ///.  Cap.  IV.  Napoli:  i  I^zxaruni  ecc.— V.  Ar- 
tisti e  venditori  ambulanti  :  cial»atiino  ,  venditore  di  ' 
numeri,  maccaronaro.  chiocciolano. -VI.  Piedij^roiia;  j 
le  principali  feste  di  Nanoli.  —  VII.  I  venditori  sulla  j 
pubblica  via;  l'acqua  zolfata  e  i  tarulli.-  Vili.  Teatri 
e  commedie  popolari.— X.  1  pezzenti  di  S  Gennaro;  ! 
un  corteo  di  nozze;  Giovedì  e  Venerdì  Santo;  Toledo  j 
nella  notte  di  Natale. —  XV.  11  Duomo  e  H  Festa  di  i 
S.Gennaro.— XVI.  I^  Festa  di  .Montevergine.  XVlll.  ' 
Costume  delle  proctdane;  la  tarantella.— \ IX.  Torre  i 
del  Greco  e  la  festa  del  Costallo.  —  XXIII.  Monte- 
vergine  e  il  suo  famoso  pellegrinaggio. —  .\XV.  I,a  ' 
maschera  di  Pulcinella.— XXXll.  Il  carnevale  di  Fa-  I 
lermo  —XXXIII.  Il  teatro  delle  .Marionette.- XXXIV  ■ 
(Palermo).  L'Albergheria:  I  cjuartieri  jmveri;  Ia  sposa  1 
•  la  dote;  Pane,  vino  e  pregiudizi.— X.\XV.  11  giuoco    1 


del  «  tutui  »  ;  11  Conto  di  Rinaldo  ;  11  Cantastorie;  Il 
Cararoeddaru;  I  venditori  per  la  strada.  —  XXXVI. 
Festino  di  S.  Rosalia  ecc  -  XXX VII.  Altre  feste, 
altre  ghiottornie  —  XLl.  Il  giorno  dei  morti.-  I.IX. 
Come  vestono  i  sardi;  11  riso  sardonico.— LX.  Il  dia- 
letto. 

L0T2  (G.). 

6417.  Italien  und  die  Italiener  im  19  Jahrhun- 
dert.  Nach  den  Englischen  von  G.  L()rz.  Ber- 
lin, 1825.   Volumetti  2  in-S^.  * 

Versione  di  A.  Vibumkux. 

L[UCUirO]  (B.)  e  A.  (E.). 

6418.  Cenni  sulla  Sardegna,  illustrati  da  60 

litografìe  in  colore  rappresentanti  le  principali 

usanze,  vedute  e  costumi.    Di   B.  L.  e  E.  A. 

Torino,  1840.  Dalla  Tipografia  degli  Eredi  Botta. 

In'4\  * 

É  probabile  che  si  tratti   della  medesima  opera 
notata  sotto  il  n.  ^1560. 

Ignoro  il  nome  delle  iniziali  E.  A. 

LUMBBOSO  (Alberto). 

6419.  Folk-lore  napoleonico  (presagi,  usi,  tra- 
dizioni del  tempo  del  primo  impero).  AW/' Ar- 
chivio ,  voi.  XI ,  pp.  425-440.   Palermo,  1892. 

MAGNnsr  (Charles). 

6420.  Histoire  des  Marionnettes  en  Europe, 
depuis  Tantiquit^  jusqu'  à  nos  jours  par  Char- 
les Magnin.  Paris,  Lévy  fròres,  1852.  In-^^. 
Fr.  6.  ♦ 

642L  —  2*  édltion  revuc  et  corrigée.  /r/,  1862. 
In'12^.  Fr.  3.  * 

Cfr.  n.  4593. 

MAILLY  (ÉD0UARD). 

6422.  Relation  d*un  voyage  faìt  cn  8icìle  et 
dans  le  midi  de  V  Italie  pendant  les  mois  de 
mai  et  de  juin  1858  par  Édouard  Mailly. 
Bruxelles,  Hayez,  1859.  In  12'.  * 

MAIKABDI  (Antonio). 

6423.  Descrizione  dell'apparato  per  la  festa 
secolare  in  Mantova  l'anno  MDCCCXL  ad  onore 
di  M.  V.  Incoronata,  preceduta  da  notizie  sto- 
riche sulla  origine  di  questa  sacra  funzione,  e 
da  un  compendioso  ragguaglio  della  solenne 
incoronazione  seguita  nel  mdcxl.  Per  cura  di 
Antonio  Mainardi.  Edizione  adorna  dell'ef- 
figie di  Maria  Vergine  dell'incoronazione  rica- 
vata dall'antica  pittura  che  si  conserva  nella 
cattedrale  eli  Mantova.  Mantova,  dalla  Tip.  al- 
l' Apollo  di  F.  Elmucci ,  1840.  In-S^ ,  pp.  40, 
con  tav.  * 

MALTESE  (Emanuele). 

6424.  Monte  vergi  ne:  L'Andata.  Ae  La  Lega 
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del  Bene,  an.  II,  n.  22.  Napoli,  Settembre,  1887. 
In  4%  pp.  8.  Cent.  5. 

S«»gu<»  una  descrizione  di  questo  peìlefrrinnpjrio  in 
forma  poetica,  e  in  napoletano,  di  altro  autore 

MANCA  (Stanislao). 

0425.  F^eursioni  in  Sardegna.  Al  monte  di 
Oonari. ,  Ke  La  Tribuna  illustrata.  Anno  II, 
Num.  42,  pp.  659-660.  Roma,  25  Ottobre  1891.* 

Descrizione  di  usi  e  costumi ,  con  disegni  di  A. 
Ballerò. 

MANKI  (Domenico  Maria). 

6420.  Notizie  iatoriclie  del  significato  delle 
Befane  di  DoM.  Maria  Manni  con  un  curioso 
idillio  di  Benedetto  Buonmattei.  In  Lucca, 
presso  il  Giusti,  1792.  * 

Cfr.  il  n.  4619. 

Altra  ristampa: 

6427.  — Notizia  della  Befiuia  di  D.  M.  Manni. 

AW/'Archivio,  voi.  XI,  pp.  490-508.  Palermo, 

1892. 

G.  Pitrè  ripubblica  la  «  Istorica  notizia  dell'ori- 
gine ,  e  del  significalo  delle  Befane  »  ecc.  conforme 
alla  edizione  del  MDCrLXVI  (cfr  n.  4619),  vi  pre- 
mette un'avvertenza  e  vi  fa  se^'uire  una  serie  di  no- 
tizie sulla  credenzH  nella  befana,  spigolate  in  giornali 
e  libri.  Queste  notizie  entrano  nel  voi.  Xll  dell' Ar- 
e/urto. 

Se  n'è  fatta  una  tiratura  col  titolo: 

64*28.  —  Istorica  notizia  dell'origine  e  del  si- 
gnificato delle  Befane  autore  Domenico  Ma- 
ria Manni.  Nuova  edizione  seguita  da  altre 
notizie  sul  medesimo  argomento.  Tirato  a  soli 
25  esemplari.  Palermo ,  coi  tipi  del  Qiomale 
di  Sicilia.  1898.  In-HT. 
MANTEOAZZA  (Paolo). 

6429.  l^  Superstizioni  popolari.  Ae  L*  Illu- 
strazione i)opolare,  voi.  XXXIX  ,  p.  339.  Mi- 
lano, 1892. 

6430.  Fisiologia  della  Donna  di  Paolo  Man- 
TE(iAZZA.  (In  due  volumi).  Volume  primo.  Mi- 
lano, Fratelli  Trcvoa,  Editori.  [Nel  remo:  Tip. 
Treve?*]  1893,  pp.  Vl'341.  —  Volume  secondo, 
pp.  IV' 37 3.  Lire  otto. 

C\>pertina  in  caratteri  rossi  e  neri.  Suiti»:  «  (In  due 
vuluiiii)  »  sono  ire  versi  dtl   Petrarca   come  epigrafe. 

L'opera  si  divide  in  XX  capp  seguili  da  ur.'Aj»- 
pendice,  e  racchiude  superstizioni,  credenze,  prati(  In-, 
massime .  non  pur  generali  del  mondo ,  ma  anche 
particolari  d'Italia. 

HABCHANOY. 

G43L   La    PVsta    del    Natale.    Sei    Giornale 
della  provincia  del   Polesine   j)or  ranno  bise- 
stile 1810.  Rovigo,  nello  Stabilimento  tijK>gra- 
tìco  provinciale  «li  A.  ^Nlinelli.  In-3T^j)p.  80.* 
Forma  il  h  scniu*  delhi  parie  111. 

MARÉCHAL  (Sylv.). 
0432.  Costumcìj   civils   actuels   de    tous   les 


peuples  par   Sylv.  Maréchal.   Paris,  1788. 
Voli.  4  in-4\  * 
MARINARO  (G.). 

()433.  Usi  e  Costumi  albanesi  di  Pallagorio 
(Gli  sponsali).  Ne  La  Calabria,  an.  V,  n.  3, 
pp.  17-19.  Monteleone,  15  Novembre  1892. 

La  descrizione  degli  usi  nuziali  è  intramezzata  da 
canti  popolari:  testo  e  versione  italiana. 

MARSELLI  (Nicola). 

6434.  Nicola  Marselli.  Gl'Italiani  del  Mez- 
zogiorno. Roma,  Casa  Editrice  Angelo  Somma- 
ruga  e  C. ,  via  dell'  Umiltà ,  1884.  [Nd  verso: 
Tipografia  dell'Ospizio  di   S.   Michele]  1884. 

/n-26%  pp,  199. 

Frontespizio  e  copertina  in  caratteri  rossi  e  neri. 

MARVEJ0TJL8  (Emile). 

6435.  Agrigente  et  Girgenti,  ou  la  Sicile  an- 
cienne et  moderne  ;  Souvenirs  et  impressions 
d'un  voyage  fait  en  juin  1857,  par  Emile  Mab- 
VEJ0UL8.  Paris,  Poulet-Malassis,  1860.  iw-72*. 
Fr.  1.  * 

MASSA  (Tenente  [Carlo]). 

6136.  Natale  nelle    Puglie.    Nella  Gazzetta 
del  Popolo  della  Domenica,  an.  X,  n.  52,  p,  503. 
Torino,  25  Dicembre  1892. 
MASSEI  (Carlo). 

6437.  Delle  Risaie  nel  Ducato  di  Lucca  e 
deirindustria  lucchese.  Lettera  di  Carlo  Mas- 
sei  al  suo  fratello  Giovanni  a  Bologna.  Lucca, 
dalla  Tijjografia  Bertini,  1841.  In-S'^pp.  38.* 
MASTRIAHI  (Francesco). 

6438.  I  Lazzari ,  romanzo  storico  di  Fran- 
cesco Ma  stri  ANI.  Terza  edizione.  Voi.  I.  Na- 
poli ,  Presso  Carlo  2iomack  Tipografo-Editore, 
vico  Carogìojello  a  Toledo,  5,  1878,  pp.  112.— 
Voi.  II,  pp.  ///.-Voi.  Ili,  pp.  //2. -Voi.  IV, 
pp.  112.  -  Voi.  V,  pp.  //2.  — Voi.  VI,  pp.  80. 

In-Ur'  pire.  L    2,  50. 

«  In  questo  mio  liliro  mi  propongo  di  di^iofferral 
vero  l'indole,  i  j:usti.  le  tendenze,  i  costumi,  il  natu- 
rale insomma  del  nastri  popolani  e  tesserne  somina- 
riamenie  la  storia  civile  e  aomestica  pel  volgersi  dei 
secoli ,  e  se^'uirli  tino  alla  loro  compiuta  irasforraa- 
zione  avvenuta  ai  nostri  t^mpi.  Mostrare  quali  virtù 
civili  si  sareb'jen»  sviluppate  nei  nostri  lazzari.  ov«* 
l'opera  della  secolare  tirannide  non  ne  avesse  snatu- 
rati i  germi,  sarà  benanco  lo  scopo  dell'opera  mia,» 

(osi  r  A.  nella  dedicatoria  dell'opera  al  fratello 
suo  tìiusepjH»;  e  prosegue  : 

€  A  le,  amatissimo  fratello,  dedico  novamcnte  que^ 
sto  mio  lavoro  (siccome  feci  nella  prima  edizione  pf' 
tipi  del  Gargiulo.  e  nella  bellissima  ed  elc^^anta  edi- 
zione illustratsi  pe*  tipi  del  cav.  De  Angelis)  * 

Nella  risposta  del  fratello  è  detto:  «  Bene  tu  ado- 
peri, il  quale  togli  a  dipingere  l'indole,  i  gusti,  le  ten- 
denze e  1  costumi  dei  nostri  popolani ,  tessendone  U 
storia  tino  alla  loro  compiuta  trasformazione,  che  dici 
avvenuta  nei  nostri  giorni ,  e  che  veramente  io  non 
iscorjjro  per  anco  in  tutto  compiuta.  » 

Il  romanzo  è  divi'su  in  XXIX  capitoli,  e  si  chiude 
con  un  epilogo. 
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6439.  I  Vermi,  studii  storici  su  le  classi  pe- 
ricolose in  Napoli  di  Francesco  Mastriani. 
Quarta  edizione  accresciuta  dall'autore.  Cinque 
Volumi.  Voi.  I.  Napoli ,  presso  Gabriele  Re- 
gina Editore,  35,  Piazza  Cavour,  35.  [Nel  verso: 
Napoli ,  tipi  del  cav.  G.  de  Angelis  e  Figlio] 
1877,  pp,  2.?P.-Vol.  II,  pp,  223,  — Voi  IH, 
pp.  224,— Voi  IV,  pp.  240.-Vol  Y,pp.  224. 
In-W  picc.  L.  4. 

Sulle  copertine  ò  la  data  del  iSlH. 

Indice  generale  dell  opera  (nel  voi.  V): 

Introduzione.  —  Prefazione  della  1»  edizione.  — 
L'Ozjo.  Parte  I.  I^  Camorra  eleitante  — I  vagabondi.— 
1  lavori  forzati  —La  Misrria.  Parte  II.  Gli  accattoni. 
-  Domestici.  Falsi  mestieri.— Prostituzione. -L'Igno- 
ranza. Farte  111.  Le  tenebre.— La  luce. 

Ciascuna  di  queste  parti  è  suddiv.sa  in  capitoli, 
nei  (juali  l'A.  descrive  la  vita  sozza  delle  classi  peg- 
giori di  Napoli.  «  I  fatti  su  cui  si  rppo^giano  i  nostri 
Btttdi  storici,  scrive  l'A.,  sono,  la  maggior  parte,  veri: 
i  particolari  che  diamo  su  i  costumi ,  su  le  pratiche, 
sul  linguaggio  di  queste  classi  sono  esattissimi  ;  per- 
ciocchò ,  vincendo  la  ripugnanza  che  c'ispiravano  i 
luoghi  più  abbietti,  volemmo  studiarli  da  vicino,  per 
offrirne  un  quadro  sincero ,  comechè  sempre  velato 
da  quel  santo  pudore  che  dalle  lettere  non  debba  mai 
scompagnarsi.  »  (V.  I,  p.  7). 

Quest'  opera  venne  tradotta  in  francese  col  se- 
guente titolo  : 

(5440.— Les  vera  rongeurs  de  Francois  Ma- 
striani. Naples,  chez  Francois  Casella,  libraire- 
éditeur,  Rue  Meolo  21.    Voli.  5  in-16^  gr. 

Il  Mastriani,  morto  non  ò  guari  nelle  più  grandi 
strettezze,  illustrò  la  vita  ed  i  costumi  del  popolo  na- 

Jioletano  in  dozzine  di  romanzi  ed  in  centinaia  di  yo- 
uinetti  Quei  romanzi  scritti  per  le  aopendici  dei  gior- 
nali di  Napoli  e  con  la  facilità  negletta  che  nel  M. 
era  natura  e  conseguenza  di  bisogno,  ebbero  fortuna 
di  lettori  e  di  edizioni  ;  ed  eccone  qui  citati  alcuni , 
quelli  cioè  che  io  ho  veduti  o  che ,  non  veduti,  pre- 
sumo debbano  contenere  notizie  della  vita  sociale  e 
domestica  del  popolino  di  Napoli: 

«  I  figli  del  lusso.  Seguito  ai  Verini.  Napoli.  » 
Voli.  3  in  16'.  L.  2,  25. 

«  I  Vampiri.  Napoli.  »  Voli.  2  in  16-.  L.  0,  50. 

«  I  Drammi  di  Napoli-  Napoli.  »  Voli.  5.  L.  I,  50. 

«  I  Misteri  di  Napoli .  Studi  storico-sociali  di  F. 
Mastriani.  Terza  Eaizione  riveduta  ed  accresciuta 
dairaiitore  Napoli,  presso  Gabriele  Regina,  libriyo- 
editore  ecc.  \Sel  verso:  Tipografia  Ferrante]  1JJ79- 
1^80.  L.  5  »  (Voi.  1,  pp.  239,  II,  2:^8;  III,  2:.6;  iV,  255; 
V,  243,  VI,  239;  Vii,  215.  In-lfi  picc.  Il  solo  I  voi. 
porta  la  data  del  1879  ;  gli  altri  6  ,  come  tutti  sette 
sulla  copertina,  la  data  del  \'éiO). 

«  L'Ossesso.  Cronaca  napolitana  del  secolo  XVII 
narrata  da  Francesco  Ma.striani.  Seconda  Edizione 
riveduta  ed  accresciuta  dall'autore,  Napoli,  presso 
Gabriele  Regina,  librajo-editore.  35,  Piazza  Cavour,  35. 
1879.  »  Voi.  1,  pp.  V5.— II,  pp.  9i.  In- IO»  picc. 

«  Giuditta  Quastainacchia.  Cronaca  napolitana  del 
sec  XIX  accennata  da  F-  Mastbiani  e  raccontata  da 
Giuseppe  Mastria.ni.  Napoli  (presso  Luigi  Chiurazzi, 
Libraio-Editore,  piazza  Cavour,  47.  1882).  »  I,  pp.  9:?.— 
II,  pp.  96.  Jn-lC  • 

e  Ciccio  il  bettoliere  per  K.  Mastriani,  Nnpoli, 
Stamw*ria  governativa  (Casa  Editrice  Gennaro  Sal- 
vati) 1883.  »  In-16-,  pp.  154.  L.  1, 

«  I^  Medea  dì  Torta  M**dina  Voi  unico  pcc.  Na- 
poli, Stab.  Governativo.  (Casa  Editrice  tìennaro  Sal- 
vati) 1882.  »  ln-16  ,  pp.  270.  L.  1. 

«  \jo  Zingaro.  Ivi.  JS81.»  ln-16',  pp.  i:4.  L.  1. 

«  Maddalena,  /ri.  1883.  »  In- 16-,  pp.  192. 
L.   1. 

PrrBÈ  —  Bibliografia, 


«  Il  Barcaiuolo  d'Amalfi.  Volume  unico  /r/,  18S3.» 
In.l6-.  pp.  207.  L.  1. 

«Maddalena.  Volume  unico.  Edizione  riveduta  e 
corretta  dall'A.  /m,  1883.  »  In-16',  pp.  192. 

«  la  Pazza  di  Piedlgrotta.  Volume  unico.  Edizione 
riveduta  e  corretu  dall' autore.  Ivi  ^  1887.  »  In- IO", 
pp.  170.  L    1 

MAZZELLA  (SCIPIO  N  E j. 

0441.  Descrittione  del  Regno  di  Napoli  nella 
quale  s'ha  piena  contezza,  così  del  sito  d'esso, 
dei  nomi  delle  Province  antiche  e  moderne, 
de'  costumi  de'  popoli,  delle  qualità  de'  paesi, 
e  degli  huomini  famosi  che  l'hanno  illustrato, 
come  de'  monti,  de'  mari,  de'  fiumi,  de'  laghi, 
de'  bagni,  delle  minere,  e  d'altre  cose  meravi- 
gliose, che  vi  sono,  con  la  nota  de'  fuochi,  del- 
l'impositioni ,  de'  donativi ,  e  dell'  entrate  che 
n'ha  il  Re.  e  vi  si  fa  mentione  delle  famiglie 
nobili  che  vi  sono,  coi  nomi  dei  Baroni,  e  loro 
arme,  e  il  divi^amento  delle  lor  corone  ecc. 
Napoli,  1601.  In'4\* 

Catalogo  Cioffi,  an.  XVI,  n.  187.  Napoli,  1892. 

MAZZONI  TOSELLI  (OTTAVIO). 

6442.  TosELLi  Mazzoni  Ottavio.  Un  foglio 

dell'Almanacco  1842.  Alcune  patrie  costumanze 

anteriori  al  1400.  Al  Signor  Gaetano  Giordani. 

Bologna,  tipogr.  Sassi,  1842.  In-lff',  pp.  28.  * 
Indicazione  dell'Ungarelli. 

MELAKI  (Alfredo). 

6443.  La  Rua.  A  pp.  174-178  de  L'Italia 
Giovane.  Arte  e  Diletto ,  scritti  istruttivi  per 
la  Gioventù  raccolti  dal  Prof.  Alfredo  Me- 
LANi.  Ulrico  Hoepli,  Libraio-editore  della  Rcal 
Casa.  Milano,  1892.  In-S'  gr.  fig.,  pp-  /J*-^^*^- 

L.  7,  50. 

Copertina  in  inchiostro  rosso,  aziurro  e  nero,  va- 
gamente stampata  e  mcorniciata.  «  ;«  Vi- 

Iji  Rua  (ruota)  è  uno  spettacolo  che  si  "^*".    ^^ 
cenza,  non  periodicamente.    Una  volta  «r*I^7XT  ora 
da  una  processione  il  triorno  dfl  CorpM  J^.\'^J\"  -^ 
ha  carattere  di  festa  profana.  L'ultima  ebbe  luogo 
7  Settembre  189<). 

MELI  (Antonio). 

Vedi  PiTBft,  An  Xmas  in  Hicily,  n.  6489. 
MÉNABBÉA  (LEON). 

6444.  De  l'origiue,  de  la  forme  et  de  l'espri  t 
des  jugements  rendus  au  moyen  àge  contre  los 
animaux,  avec  des  documents  inèdite  par  LEON 
MÉNABRÉA.  Chambery,  Puthod  imprimeur-li- 
braire,  1846.  In-S',  pp-  162.  * 

MENOIN  POHDBAGON  (Baron  C). 

6445.  Nouveau  Voyage  topographique,  histo- 
rique,   critique  ,    politique   et  moral   en  Itali  ^ 
fait  en  1830.  Paris,  1883.   Voli.  5  in-ST.  * 
MENGHI  (Girolamo). 

G446.  Flagellvni  daemonvm,  exorcismos  ter 
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rìbiles  poteutìsalmos    et    efficaces  in  malìgnos 
spiritila  fugandos  ecc.  Venetiis,   1617.    In-S^,* 

C'Ir.  n.  47(K). 

MERCIER  (J.  B.). 

Vedi  Dui'ATY,  mi.  4lOi  e  spg. 

MERCURIO  (Giuseppe  Antonio). 

6447.  Saggio  sulla  Topografia  medica  della 
Contea  di  Mascali  sulla  salubrità  deiraria  nei 
territorj  di  Giarro  e  Riposto  e  sulle  cause  delle 
numerose  febbri  intorni it tonti  che  vi  si  osser- 
vano di  Giuseppe  Antonio  Mercurio.  Ca- 
tania,  Stamperia  di  Pietro  Giuntini ,  1851. 
In-S^j  pp.  100.  Prezzo  tari  tre. 

Vi  si  descrivono  le  usanze  dt^Ua  vendemmia  (21- 
2?) ,  de*  costumi  donn»*schi  e  maschili  (41-42) ,  della 
vita  donicsiica  (43—18). 

[MERENDA  (AlfonsojI. 

6448.  Ottobrate  romanesche.  X'  II  Bazar,  Pe- 
riodico eccentrico  settimanale.  Anno  I ,  n.  2. 
Roma,  9  Ottobre  181)2.  Tipografia  Gennaro  Cio- 
tola. In-yr.  fol.  Cent.  5. 

11  nome  dell 'A.  manca,  ma  è  quello  del  Direttore 
responsabile  di  quesK»  periodico  ,  il  quale  periodico 
non  ebbe  vita. 

L'art,  occupa  tutta  la  quarta  grande  pa{zina,  in- 
tramezzato da  una  Ottobrniir ,  versi  di  A.  Martelli, 
musica  di  S    Pezzini;  e  contiene: 

Dionisiache  e  Baccanali  (an.  350  a.  C.).  — Otto- 
brate Romane  {I8i>2).—  Bac<anali  all'epoca  di  Nero- 
ne. -  Ottobrate  romane  prima  del  1840. — Saltarello  rt)- 
manesco.— L'abbacchio    agnello  di  latte). 

MERIMÉE  (PR08PER). 

6449.  Colomba ,  o  Costumi  della  Corsica. 
Scene  di  P.  Merimée.  Prima  versione  italiana 
di  G.  Bertolio.  Milano  ,  1840 ,  Tipografia  e 
Libreria  Pirotta  e  (\  ///-.Vl^',  pp.  .110.  * 

«Amenità  de'  via^-'^i,  memorie  con  tcmporan*'e  ec. 
Serie  sesta,  voi.  1\.  • 

È  un  racconto  o  un  ronianzo  di  usi  e  costumi. 

0450.  —  Colomba,  ou  Tableau  des  moeurs  de 
la  Corse,  par  P.  Merimée.  Précède  d'une  no- 
tice  biographique  et  critique.  Milan,  vedova  di 
A.  V.  Stella  e  Giacomo  figlio  libraìroj^-éditeurs, 
rueSaint-Ant^ino  4S()2.  1S44.  In-32',pp.  XLIL 
232»  * 

Nell'antiporU»:  «  (■hers-<l  oeuvre  de  la  litt^rature 
frangaiae  coniemi»oraine,  tomo  III.» 
Ia  biografìa  6  alle  pp    V-XLIII. 
Cfr.  n.  47 H). 

MEYER  (Gustav). 

6451.   Essays    und    Studion    zur    Sprachge- 
schichte  und  Volkskunde  von  Gustav  Meyer. 
Berlin.  Verlag  von  Robert  Oi^penheim.  [In  firn: 
Druck  von  E.  H.  Scbulzo  a  Co.  in  Gràfenhaini- 
chen]  1885.  Tn-S^  pive,  pp.   VII-412.  M.  7,  00. 
Nella  copertina  :  «  Ks.says  und  Studien  zur  Sprach- 
^'esehichte  und  Volkskunde.  Von  Gustav  Meybr  »  ecc. 
Contiene  i  seguenti  due  scritti  con  particolari  ac- 
cenni all'  Italia  : 


Ueber  Sprache  und  Literatar  der  Albanesen.— 
Die  Quellen  des  Decamerone. 

*La  pubblicazione  ha  avuto  seguito  con  quest'altro 
volume  : 

6452.  Essays  und  Studien  zur  Sprachge- 
schichte  und  Volkskunde.  Von  Gustav  IVIeyee. 
Z welter  Band.    Stras.sburg.    Verlag    von  Karl 

I.  Trùbner.  [Nel  cerso:  G.  Otto*8  Hof-Buchdra- 
ckerei  in  Darmstadt]  1893.  In-8*  piee.,  pp.  VI- 
380. 

Sulle  copertine  dei  due  volumi,  dopo  il  nome  del- 
l'A.,  si  legge  :  «  D.""  phil.,  Professor  an  der  Università; 
Graz.  » 

Interessano  al  Folklore  italiano  eli  scritti: 

IX.  Volkslieder  aus  Piemont.  —  XIX.  Apulitche 
Reisetage  :  1  Von  Brindisi  narh  I^cce.  2.  Lecce, 
3.  Kalimera.  L  Tarant.  —  XX.  Bei  den  Albanesen 
Italiens. 

Il  IX  corrisponde  al  n.  1726;  il  XX  in  parte  al 
n.  4722  di  questa  Bibliografia. 

Il  seguente  lavoro  apparisce  di  autore  anonimo  : 

6453.  Milano  e  il  suo  territorio.  Tomo  I, 
pp,  XVI-396  e  7  /ar.-T.  II,  pp.  IV-508  e  7 
tav.  [Sulla  cop.:  Milano,  coi  tipi  di  Luigi  di 
Giacomo  Pirola,  1844].  In-S^  gr.  * 

Vi  vanno  anche  unite  due  tavole  topografiche. 
T.  I.  Chiese  e  riti  (Bart.  Catena).— Feste,  teatri 
I  e  passatempi. 

MIRANDA  (G.). 

6454.  Il  Carnevale  di  Napoli  nei  secoli  XVI, 
XVII  e  XVIII.  Xe  la  Tavola  Rotonda,  Gior- 
nale letterario  Illustrato  della  Domenica.  Aa. 

II,  Nuin.  10,  11,  12.  Napoli,  6,  13,  20  Marzo 

1S02.  * 

Indicazione  del  Canestrelli. 

Modestino  Siculo. 

Vedi;  (Krosina-Cannella  (Giuseppe)],  n.  6;^2. 

MOLIKARO  DEL  CHIARO  (LuiGl). 
Vedi  Satura  ed  origine,  n.  64Jì5. 

MONTANARI  (GeminiAXO). 

0455.  L'  .A.strologia  convinta  di  falso.  Vene- 
zia, per  Francesco  Nicolini,  mdclxxxv.  * 
MONTÉMONT  (ALBERT). 

()456.  Biblioteca  universale  dei  viaggi  effet- 
tuati per  mare  o  per  terra  nelle  diverse  parti 
del  mondo  ecc.  Di  Albert  Montémont.  Pri- 
ma versione  italiana.  Tomo  VII,  VIII,  IX.  Ve- 
nezia, Giuseppe  Antonelli  tip.  edit.,  1836. //i-i^.* 

Cfr.  n.  4768. 

MORICI  (Pietro). 

0457.  Frammenti  di  storia  recanatese.  liCggi 
e  costumi  sulle  nozze  e  sul  lusso.  Recanati, 
tip.  di  Rinaldo  Simboli,  1892.  In-8',  pp.  32.  * 
MORO-LIN  (Pietro  Gaspare). 

6458.  CJuadro  di  costumi  municipali  dì  Na- 
poli. Xclla  Strenna  Triestina  per  l'anno  1844 
Anno  VI.  Trieste,  Giov.  Cameroni  edit.  In-^y 
pp.  lV-220.  Con  tav.  * 
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6459.  La  Riva  degli  Schiavoni  in  Venezia 
a'  tempi  camovaleschi.  Nella  Strenna  Triestina 
pel  1845.  Anno  VII.  Trieste,  Gio.  Camcroni  edi- 
tore. Jn-S^,  pp,  IV'216.  * 

Con  frontespizio  litografato  e  3  tavole. 

MOSCHETTI  (A). 

6460.  Il  Gobbo  di  Rialto  e  le  sue  relazioni 
con  Pasquino.  Nel  Nuovo  Archivio  Veneto. 
Pubblicazione  periodica  della  R.  Deputazione 
Veneta  di  Storia  Patria.  Tomo  V ,  Parte  I, 
pp.  5-93,  Venezia,  coi  tipi  dei  fratelli  Visen- 
tini,  1893.  In-8r,  * 

Studio  di  questo  «  novellista  popolare  veneziano  » 
e  «  vecchio  patriota  dì  marmo.»  Ha  una  speciale  im- 
portanza per  la  storia  del  costume. 

Indicazione  del  Canestrelli. 

MOTTOLA  (Raffaello). 

6461.  Lo  Ngiarmo  in  Montefusco  degl'Irpini. 
iV  II  Pensiero  Italiano,  Repertorio  mensile  di 
Studi  applicati  alla  prosperità  e  coltura  sociale. 
Volume  settimo,  Fascicolo  XXVIII,  anno  III, 
pp.  391-393.  Milano,  Aprile  1893.  Stabilimento 
Tipografico  Insuhria  dell'  Editore  Carlo  Ali- 
prandi.  In-S'. 

In  Montefusci»  «  ne-zli  uliiiiii  j/iorni  «li  rarn<nalp, 
Mi  suole  r«'ci(are  alla  roppia  (o  coppi*»)  di  sposi  di  fresca 
data  una  specie  di  couiponinieiito  in  \«msi  settenari. 
Jn  esso.  Con  tutti  i  frizzi  e  i  pungoli  d^lla  satira,  si 
e^ponjfono.  ora  nei  limiti  del  ronveiit^vole,  ed  ora  an- 
che irasmodando  ,  la  vita  e  le  opere  dei  neo-sposi...  ' 
(Questo  genere  di  componimento  antichissimo  chiamasi 
yyiofiìèO.  * 

L'A.  descrive  l'uso,  che  fa  derivare   dal  greco     ! 
ìajJ.j3o?  senza  pensare  che  ginnnu  =  Vi/'tarm»/  =»  riannu 
riconosce  la  sua  provenienza  dalla  voce  e  dal  signi- 
ficato latino  di  canneti  I 

MOULIir  (Henri). 

6462.  Impressìons  de  voyage  d'  un  étranger  ' 
en  Italie  eu  1858  par  Henri  Moulin.  Mortain,  , 
Lebel  18()4.  In-I2".  Fr.  .5.  * 

MUSONI  (Francesco). 

6403.  P'rancehco  Musoni.  La  Vita  degli 
Sloveni.  Palermo-Torino,  Carlo  ClaUf*cn.[//?  fine: 
Stampato  nella  Tip.  G.  Spinnato,  Palermo]  18i)8. 
In-S^,  pp.  27. 

Vi  hanno  molta  parie  i  costinni  e  le  credenze  de- 
gli Sloveni  veneti. 

Dì  autore  anonimo  : 

6464.  Natura  ed  origine  della  misteriosa  setta 
della  camorra  nelle  sue  diverse  sezioni  e  pa- 
ranxe.  Linguaggio  convenzionale  di  essa ,  usi 
e  leggi.  Napoli  ,  dai  tipi  di  Filippo  Serafini, 
strada  Orticello  n.  88.  In-S'^  pp.  35.  * 

Senz'anno,  ma  dopo  il  ISfiO 

Di  (questo  curioso  opuscolo  si  propone  una  ristam- 
pa, già  incominciata,  Molinaro  Del  Chiaro  col  seguente 
titolo: 

6465.  —  Natura  ed  origine  della  misteriosa 
setta  della  Camorra  nelle  sue  diverse  sezioni  e 


paranze.  Linguaggio  convenzionale  di  essa,  usi 
e  leggi.  Nel  G.  B.  Basile,  an.  IX,  n.  1,  pp.  9.'}- 
96[-7'8\.  Napoli,  15  di  Gennaio  1893. 
KAYABBO  DELLA  MIBAOLIA  (EMANUELE). 

6466.  E.  Navarro  della  Miraglia.  Sto- 
rielle siciliane.  Catania,  Niccolò  Giannotta,  Edi- 
tore ,  via  Lincoln,  N.  271-273.  1S85.  /n-/ff°, 
pp.   V'20S.  L.  2,  50. 

Copertina  disegnata  da  Xinienes  ,  e  stampata  in 
caratteri  rossi  e  neri. 

Descrive  leste  e  spettacoli  siciliani,  e  costumi  della 
vita  domestica. 

KEMBROT  (Nicola). 

6467.  La  vigilia  di  Natale  nell'Abruzzo.  Nella 
Gazzetta  del  Popolo  della  Domenica ,  an.  X, 
n.  52,  /).   'jOO.  Torino,  25  Dicembre  1892. 
NETJMAHN  (L.). 

6468.  Ein  deutsches  Volksfest  in  Pìemont. 
In  Dcutsch  nationales  Jahrbuch.  Herausge- 
geben  von  Karl  Pròli.  Ili  Jahrgang.  1893. 
Berlin,  H.  Lflstenòder.  In-S^.* 

Ninetio. 

Pseudonimo  di  Ilari  (Giovanni). 

NINNI  (Irene). 

(546!).  I.  Ninni.  Appendice  ai  materiali  per 
un  Vocabolario  della  lingua  rusticana  del  Con- 
tado di  Treviso  con  un'aggiunta  sopra  le  Su- 
perstizioni, le  Credenze  ed  i  Proverbi  rusticani 
del  Dott.  A.  P.  Ninni.  Venezia ,  Tipografia 
lunghi  e  Montanari,  1892.  In-lS^,  pp.  114. 

\a  copertina  fa  anche  da  frontespizio. 

11  volumetto,  del  medesimo  formato  de'  volumetti 
del  Ninni  (cfr.  ^1807),  è  della  figliuola  di  lui,  ed  a  lui 
dedicato  (p.  1). 

Contenuto  :  [Materiale  per  un  Vocabolario  ecc.l 
(pp.  5-21) — Voci  differenti  con  le  quali  i  contadini  81 
[anno  intendere  da  alcuni  animali  (2^24>. — Diminu- 
tivi e  storpiature  di  alcuni  nomi  (:f4).--Villotte  (n.  100, 
pp.  ^>-4ó).  —  Prejrhiere  ,  Canzonette ,  Scherzi  (n.  52, 
pp.  17-83)  -Indovinelli  (n.  6,  pp.  85-86).  — Proverbi 
rusticani  (n.  70,  pp.  87-95). —  Motti  rusticani  (n.  25, 
pp.  117-100).  —  Superstizioni,  Usi  e  Credenze  (n.  09, 
pp.  101-1 M  . 

(3*470.  Nozze  Apolloni-Ninni.  [Nel  rerso:  Ve- 
nezia, lSt)3.  Tip.  Longhi  e  Montanari].  /w-S", 

pp.  19. 

11  m*>de$imo  titolo ,  stjimpato  in  nero  e  in  rosso, 
t^  sulla  copertina.  A  p.  5  n.  n.  si  legge:  «  Alla— mia 
diletta  sorella— Maria-Pia,  »  ed  a  p.  7  n.  n.  la  dedi- 
catoria delI'AulriN',  tìrmata  Boltanto:  Ibbne.  A  p.  9  è 
il  tilolo  dell'opuscolo:  L" liapiraressa,  cosi  detta  in  Ve- 
nezia la  infìla-piTle  ,  piccola  industria  che  riconosce 
la  sua  origine  ed  esistenza  n^lle  fabbriche  vetrarie 
della  isolotta  di  Murano.  Questo  scritto  finisce  a  p.  14. 
Seguono  (pp.  14-19)  21  villote  «  con  le  quali  le  belle 
e  facet»'  veneziane  accompagnano  il  lavoro.  » 

La  prima  carta  innanzi  a  questo  titolo ,  benché 
bianca,  è  compresa  nella  numerazione   delle   pagine. 

047 1.  Nozze  Bozzoli-Ninni.  [Nel  verso:  Ve- 
nezia, 1893.  Tip.  Longhi  e  Montanari  ^sie)]. 

In-S',  pp.  19. 

Copertina  come  la  precedente.  A  p.  5  n.  n.«  Alla— • 
mia  diletta  sorella— Maria  »;  ed  a  p.  7  n.  n.  la  dedi- 
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ratoria  dell'Autrice,  firmata  soltanto:  Irbnb  A  p.  0: 
Alcune  feste  tradizionali  nello  Trensann  ,  1»»  quali 
vannu  fino  alla  p.  14.  contenendo:  Natali^,  Capo  d'anno. 
Epifania,  (Carnovale. 

A  up.  15-19  sono  11  ('anxonetie  e  4  Villotle.  •  sa^'- 
pio  della  poesia  rusticana  che  a  poro  a  poro  va  scom- 
parendo. » 

NOCETO  (Giambattista). 

G472.  Trattenimento  spiritvale  sopra  il  Ciocco 
o  Ceppo  da  ardersi  nella  notte  del  Santo  Na- 
tale di  Christo  nostro  Signore  dalle  molto  Re- 
verende Madri  di  S.  Leonardo  di  Genoua.  A 
pp.  7-26  dei  Panegirici  sacri  del  rov.  padre 
GiANBATTisTA  NocETo  d.  C.  d.  G.  rvc.  In  Ge- 
nova, Cotta,  1677. 

H0LA8C0  (C). 

6473.  Il  Matrimonio  fra  i  Contadini  nel  Luc- 
chese. Ne  L'Illustrazione  popolare,  voi.  XXII, 
p.  807  e  seg.  Milano,  1886.  * 

Di  autore  anonimo  : 

6474.  Notizie  intorno  al  correr  ai  palii  in 
Verona.  Verona,  1776.  * 

É  la  terza  edizione  dello  stesso  anno. 

[OCCIOHI  (OnoratoìI. 

6475.  Costumi  Chioggiotti.  Xelìe  Letture  di 
Famiglia  ,  opera  illustrata  ecc.  Annata  prima, 
p.  19,  Trieste,  1852.  In-r, 

A  proposito  di  un  quadro  di  Kii^enio  nosa. 

OCCIOHI-BOVAFFOHS  (G.). 
Vedi  Volpi  (E),  n.  653(). 

OFFERMANN  (ANDREAS). 

6476.  Palermo.  Erinnerungen  von  Andreas 

Oppermann.     Breslau  ,    Verlag    von    Eduard 

Trewendt.  [In  fine:  Druck  von  Robert  Nisch- 

kowsky  in  Breslau]  1860.  InW  ,  pp.  IV-.'JÓO. 

È  un  libro  di  viafrgio .  di  storia  .  di  racconto,  di 
costumi  siciliani  di  Palermo. 

0[STEEMANir]  (VALENTINO). 

6477.  Psicologia  popolare.  Credenze,  pregi u- 
«!izj  e  superstizioni  nel  volgo  friulano  intorno 
air«nima.  Nelle  Pagine  Friulane,  an.  VI,  n.  :i, 
pp.  51-52.  Udine,  21  Maggio  1893. 

Firmato  solo  V.  O. 

F[ANCALDI]  (C[ARLO]). 

6478.  Scene  di  costumanze  bolognesi  di  C.  P. 
I  bìricchini  di  Bologna.  Bologna ,  tipografia 
Tiocchi  e  C,  1841.  In-S',  pp.  16.  * 

Indicazione  dell'Ungarelli. 
FAXriTJCCI  DI  CALBOLI  (R.\ 

6479.  R.  Paulucci  di  Calboli,  Segretario 
all'Ambasciata  di  S.  M.  in  I-ondra.  I  Girovaghi 
Italiani  in  Inghilterra  ed   i    Suonatori  ambu- 


lanti. Apptmti  storico-crìtici.  Città  di  Castello. 
S.  Lapi  Tipografo-editore,  1893.  /w-.S",  pp.  V- 
221.  Tre  lire. 

Indice  di  quest'opera,  che  riguarda  costumi  iti- 
liani  fuori  d'Italia: 

Dedira  (al  conte  TornieHi-Bru«»ati  di  Vertrano. 
!  amlinsciatore  di  S.  M.  il  Re  d' Italia  presso  la  <'orle 

Britannica).  —  Ha|?ione  dell'opera. —  l)elle  classi  no- 
madi e  del  vagabondafr^'io.  !^»ro  qualità  tipiche.  In- 
fluenza dei  fattori  antropologici ,  fisici  e  sociali.  - 
Prima  apparizione  in  Intihilierra  d»*i  pirovajrhi  ita- 
liani. Invenzione  dell'or^ranelto.  — I  KÌrovafsbi  italiani 
nel  sec.  XIX  prr.  —  \  pirovaijhi  italiani  davanti  alla 
leg-jre  ed  al  Parlamento  del  Regno  Unito  — 1  nostri 
girovavihi  in  Inghilterra.  — Condizione  attuale  dei  p- 
rovaghi  italiani  nel  Regno  Unito  e  più  particoKirmenie 
in  landra.  -  Soluzione  del  problema  Rimedii  e  ri- 
fornie. 

Appendici;  Statistica  dei  Huonaforì  ambulanti  ita- 
liani nella  Gran  Bretagna  ed  Irlanda  alla  flne  d^l 
1891.  Tabella  riassuntiva  della  Statistica  generale 
dei  suonatori  ambuUnti  italiani  nel  Rf^gno  Unito.— 
I  suonatiri  ambulanti  italiani  nella  poesia,  inglese. 

FBLLBGBIKI  (Raimondo). 

Vedi  Baolivi  (G),  n.  6  92. 

[PIAHCIAHI  (Luigi)]. 

0480.  La  Rome  des  Papes  ,  son  origine ,  so? 
phases  succesaives,  ses  inoeurs  intimes,  son  gou- 
vernement,  son  système  admini.stratif,  par  un 
ancien  membre  de  la  Constituante  rotnane. 
Traduction  de  l'ouvrage  italien  in<5(lit.  Tome  I. 
Bàie,  SchweighHUser,  183'.).  -  Tome  II.  In. 
In-18r.  14  Fr.  * 

L'opera  dovea  uscire  in  tre  volumi,  ma  si  arrestò 
al  secondo. 

Autore  dell'opera  è  il  Conte  Pianciani;  traduttore 
il  prof.  Picchioni. 

PICO  della  Mirandola  (GiovAN  Francesco). 
6481.  Dialogus  in  tres  libro»  di  visus,  ciijus 
titulus  est  StryXy  sive  de  Ludificatìone  Daeroo- 
num:  ejusdem  ad  Leoneni  X  de  reformandis 
moribus  Oratio;  ejusdem  prò  asserendis  a  ca- 
lumnia  libria  Dionysii  Areopagitae  Epistola: 
ejusdem  ad  excitandum  genus  humanum  a 
vitae  hujus  sorano  ad  futurae  vigiliam,  Carmen. 
1523.  S.  a.  In-4\  * 

TlRABOSciii ,  Biblioteca  Modenese,  t.  4,  pp.  11** 
1 18,  scrive  :  (Questa  edizione  «  è  probabilmente  la  stessa 
che  quella  fatta  in  Bologna ,  lo  stesso  anno  15*3,  da 
Girolamo  de'  Benedetti.  » 

«482.  -  JoANNis  Francisci  Pici  Miraodu- 
lani.  Opera.  Voi.  IL  Basileae,  1601.  * 

Martino  Weìnrichio ,  avendo  avuto  tra  le  mani 
una  copia  a  penna  del  dialogo  latino  del  Pico.  la  cre- 
dette opera  inedita ,  e  ne  fece  una  edizione  in 


6483.  —  Argentina,  1612.* 

Questo  Dialogus .  senza  la  Orazione  a  leeone  X 
ecc,  fu  tradotto  in  Italiano  dal  domenicano  I^eaodro 
Alberti  e  pubblicato  col  titolo: 

6484.  —  Libro  detto  Strega  o  delle  Illusioni 
del  Demonio.  In  Bologna,  per  maestro  Gero- 
nimo de'  Benedetti,  1524.  /»-4% 


tst,  toafTVHt,  cvitbt^ZÈ,  t'Rfiortrbizt. 
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«  Evvi  innanzi,  aggiunge  il  Tira>>oschì.  una  breve 
Prefazione  del  traduttore,  e  poscia  la  dedica  da  esso 
f!atta  alla  molto  illustre  signora  della  Mirandola.  Ma- 
donna Giovanna  Carafla .  moglie  di  Gianfrancesco, 
nella  auale  sì  racconta  che  l'anno  innanzi  ernsi  nella 
Mirandola  introdotto  un  giuoco  detto  la  Donna  .  che 
andava  a  terminare  in  empie  Ijesteuimie,  e  in  irisUti 
fatti  alla  santa  Croce,  che  gl'incjuisilori  avean  jierriò 
dannati  all'estremo  supplicio  gli  autori  di  questa  em- 
pietà, che  essendosi  molto  di  ciò  lagnati,  perchò  dice- 
vano, che  frivole  e  calunniose  erano  cotali  accuse,  il 
conte  Gianfrancesco  avea  voluto  attentamente  esami- 
nare il  fatto,  e  avendo  conosciuto,  che  p«ir  troppo  eran 
vere  le  accuse,  nveagli  ciò  dato  occasione  di  scrivere 
il  presente  dialogo.  Esso  fu  poscia  nuovamente  tra- 
dotto in  lingua  italiana  da  Turino  Turini  da  Pfscia  » 
e  stampato  in 

6485.  -  Pescia,  1555.  In-S".  * 

Una  ristampa  ne  fu  procurata  dnl  Daelli,  con  la 
cooperazione  di  Carlo  Téoli  (Eugenio  Camerini),  ed 
ò  la  seguente  : 

6486.  -  La  Strega  ovvero  degli  Ingaouì  de' 
Demoni.  Dialogo  di  Giovan  Francesco  Pico 
della  Mirandola  tradotto  in  lingua  toscana  da 
Turino  Turini.  Milano,  G.  Daelli  e  C,  Edi- 
tori. [Nel  verso  deWant,:  Tip.  Redaellì]  M.  Dccc. 
LXIV.  In-IG"  picc.y  pp.  XXIV'ISÓ.  It.  L.  3. 

Neil' antiporto  :  <i  Hi Mioteca  rara  pubblicala  da 
G.  Daelli,  voi.  XI..  1^  Sirnea.» 

Copertina  solila  del  Daelli,  imitata  su  quelle  del 
sec.  XVI. 

Avvertenza  dell'Editore  (C.  Téoli.  pp.  V-Xll). - 
Epistola  de  uperihus  liierariis  loan.  Krancisci  Pici  ecc. 
(XJII-XXIV).— Ij  Mrt-ga  Alla  illustrissima  Sijinora 
la  Signora  Leonora  di  Toledo  Tuhino  Turini  ecc.  (3-5). 
—  Al  reverendo  Signor  Abate  Turino  de  Turini  An- 
tonio Buonagrazia  canonico  di  Pescia  {1 -\ì).— ISonetto 
(13). —  Giovan  Krincesco  Pico  al  suo  Mainardo  S. 
(15-18).—!^  Strega  (U)-i:ió). 

FIHELIiI  (Bartolomeoì. 

6487.  Raccolta  di  50  costumi  di  Roma  e  sue 
vicinanze  tuli  (sic)  da  Bartolomeo  Pinelli 
incisi  allaqua  [sic)  forte  da  Gaetano  Cotta- 
fava.  Roma,  1826.  In  4\  * 

Indicazione  del  Canestrelli. 

6488.  Raccolta  di  trenta  costumi  pittoreschi, 
inventati  da  Bartolomeo  Pinelli  di  Roma 
ed  incisi  da  Giovanni  Carattoni.  Milano, 
presso  rincisore  [1837].  In-r  ohi,  di  SO  far,* 

Vedi  i  nn.  5007-5009. 

PITBÈ  (Giuseppe). 

6489.  An  Xmas  in  Sicily.  Folk-Lore  in  Min- 
strel  Songs  on  the  Street.  (Translated  for  The 
Advertiser  from  the  Italian  of  Giuseppe  Pitrè 
(Sicilian  Folk-Lore)  by  Antonis  Meli.  In  Bo- 
ston Daily  Advertiser.  Voi.  160,  N."  151.  Boston, 
December,  26,  1892.  In-fol, ,  pp,  8.  Price  two 
Cents. 

Dopo  Street  è  questo  sonimnrio:  «  Grnphic  Glimp- 
ses  of  the  Great  \\  orid  bVstival  ns  Celehrated  in  1*8- 
lernto.  —  The  Elaborate  Preparation  of  the  Presepio 
or  Manger.  -  The  Three  Masses  Celehraled  By  [sic) 
the  Priests.  » 

Nel  sommario  delle  cose  principali  del  n..  l'art, 
esce  col  titolo  :  «  Yuletide  in  Sicily.  » 

6490.  La  Festa  del   Natale  in    Sicilia.  Nel 


Giornale  di  Sicilia ,  an.  XXXII ,  n.  359.  Pa- 
lermo, 25-26  Dicembre  1802.  In-fol.  Con  8  di- 
segni. Cent.  5. 

\a  Ninaredda.  —  I  canti  popolari  — 11  suonatore 
di  Cornamusa  -  Jl  presepio.— 1^  Frutiivendola  e  l'in- 
salataja.— 11  Frippitore.  -  I^  cena.-  \a  Messa  di  mez- 
zanotte.—A  m*»zzanotte  in  punto. 

Firmato:  \\    dk  Moreno. 

l.e  notizie  son  prese  in  huonn  parte  dalle  pubbli- 
c.-isioni  del  medesimo  autore,  nn.  5()45.  ^040.  5tX)l .  ma  it 
testo  ò  in  buona  parte  rifatto  con  ag<'iunt<' e  adattato 
ad  un  «  numero  unico  »  per  la  festa  di  NaUile.  com- 
pilato da  G.  Fiirè  L'ultimo  rupìtoletto  è  ripubblica- 
zione del  n.  5094  di  questa  Bibliogmfia. 

Una  ristampa  con  airgiunta  e  correzione  usci  col 
titolo  : 

6491.  -  La  Festa  del  Natale  in  Sicilia:  Im- 
pressioni dal  vero  di  Hernandez  de  Moreno. 
«Edizione  di  soli  50  e:*cmplari).  Palermo,  coi 
tipi  del  Giornale  di  Sicilia,  J893.  /«-6*  gr.  a 
2  coli.,,  pp.  12,  Con  10  dis, 

Eccone  il  contenuto:  La  Ninaredda.—I  cnnti  po- 
polari.— Il  Sonatore  di  Cornamusa.  — Il  Presepio.— l^ 
FnmIvendola  e  la  Insalaiaja.— Il  Frijrgitore.- L'al- 
bero di  Natale.— 1^  Tombola  (non  compreso  nfl  Giom. 
di  Sicilia).  -  \a  Cena.  -  1^  Messa  q\  mezzanotte. — 
A  ni'-zzanotte  in  punto. 

Da  questo  opuscolo  riprodusse  due  capp.  il  Cor^ 
riere  di  Parma,  an.  V,  n.  IO.  Parma  11  Gennaio  i89:< 
sotto  il  titolo:  Fioritura  invernale.  Questi  capp.  sono 
Le  Ninaredda  e  //  Sonatore  di  Cornamusa. 

Jl  medesimo  scritto,  senza  I.  né  siamp.,  si  legge  a 
pp.  71-84  della  Strenna  del  Giornale  di  Sicilia  1893. 

6492.  Carnevale.  Nel  Giornale  di  Sicilia, 
an.  XXXIII,  n.  44.  Palermo,  12  Febbraio  1893. 
In-fol.  Con  18  dis.  Cent.  5. 

Numero  unico  compilato  tutto  da  G.  Pitrò  coi  suoi 
due  pseudonimi.  Ed  eccone  il  sommano: 

Ai  Lettori  (Hbrnandbz  db  Morb.no). — Un  po'  di 
storia  del  Carnevale  antico  in  Sicilia. — Carnevale  pa- 
lermitano del  1648.  —  Mascherate  nel  secolo  passato 
(ripubblicazione  d' uno  scritto  del  marchese  Villa- 
bianca).  —  Farse  carnevalesche.  —  La  Tubbiana.  —  U 
banditore  Cacìcia.  —  La  Barca.  —  La  maschera  della 
caccamella.— Altre  maschere. — I  Pulcinelli.—  11  ballo 
della  cordella  (Appblius).— Carnevale  nel  1835  in  Pa- 
lermo descritto  da  V.  Linares.— Carnevale  nel  1847.— 
11  testamento  del  Nanno  (Ai'I-klius).  —  il  Nanno.  — 
Nomi  ed  Usanze  dei  giorni  di  Carnevale. 

Questi  articoli  sono  o  rifatti  sullo  studio  del  me- 
desimo autore  inserito  nel  v.  1  degli  Usi  (cfr.  n.  51(^), 
o  ripubblicati  da  esso  {I  pulcinelli;  Nomi  ed  usanze) ^^ 
e  daìV Antico  Carnei'ale  di  Palermo  (n.  5084).  Nuovi 
del  tutto  sono  i  capp.  Il  ballo  della  cordella  e  il  Te- 
stamento firmati  Appblius;  e  le  due  ripubblicazìoni: 
Carnevale  nel  1835  e  Cam.  nel  1847, 

1  disegni  sono  di  A.  Rocchetti. 

Una  edizione  speciale  di  alcuni  capitoli  di  questo 
numero  unico  usci  col  titolo: 

6493.  —  Il  Carnevale  in  Sicilia.  Appunti  di 
Giu&EPPE  Pitrè.  Edizione  illustrata,  di  soli  50 
esemplari.  Palermo,  coi  tipi  del  Giornale  di  Si- 
cilia, 1893.  In-8^,  pp.  56.  Con  17  disegni. 

Ne  esistono  solo  tre  copie  con  la  data  del  1893, 
slata  apposta ,  p^r  orrore  lipo^rafìco  ,  alla  edizione; 
alla  quale  ,  prima  della  pubblicazione  .  fu  rifatto  il 
frontespizio  (Si  noti  che  nelle  3  copie  1*  A  finale  di 
«  Giorn.  di  Sicilia  »  è  una  V  rovesciata). 

Eccone  il  sommnrio:  (Dedica  dell' A.  ai  tìgli). — 
L  Un  po'  di  storia  del  Carnevale  antico  di  Sicilia. — 
11.  Carnevale  palermitano  del  1648.  —  IIL  Masche- 
rate nel  sec.  XVllL  —  IV.  La  Tubbiana.  -V.  Il  ban- 
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ditone  Cacicia.  —  VI,  Altre  ma^here.  —  VII.  I  Pul- 
cinelli.—Vili.  La  Barca— IX.  Farse  carnevalesche  — 
\.  Ia  Caccamella.  —  XI.  Il  ballo  della  cordella.  — 
XII.  Carnevale  nel  1833.  —  XIll.  Il  testamento  del 
Nanno.— .\1V.  11  Nanno. 

6494.  Usi  della  primavera  in  Italia.  ///  Na- 
tura ed  Arte.  Anno  II,  n.  10,  pp,  042-950. 
Roma-Milano,   15  Aprile  1893. 

Illustra  feste,  usanze,  spettacoli  e  cr«*denze  popo- 
lari di  Sicilia,  degli  Abruzzi,  dì  Roma,  Firenze,  Pie- 
monte ecc. 

G495.  The  Sicilian  Opra.  I.  Marionette  Thea- 
tres  and  Their  Patrona.  The  Home  of  Conven- 
tionality.  From  the  Italian  of  D.'  Giuseppe 
PiTRÌ  (sic),  Translated  by  Antonio  Meli.  In 
Boston  Evening  Transcript.  Sixty-Fourth  Year. 
N.**  19.172.  Boston.  Aprii  15.  1893.  Ingr.fol., 
pp.  16.— IL  The  Theatre  Where  Romantìcisra 
Never  Dies, — A  Famous  and  Inexhaustible  Po- 
ster Painter. — Rise  of  Luxury  among  the  Ma- 
rionettes.  [From  the  Italian  of  D.'  Giuseppe 
PiTRÌ.  Translated  for  the  Transcript  by  An- 
tonio Meli.  Ivi,  N.''  19.178.  Aprii  22.  1893. 
In  gr,  foL,  pp,  20,  Price  three  Cents. 

L'  originale  italiano  tradotto  m  inglese  è  negli  Usi 
e  Costumi t  voi.  I:  Le  tradizioni  cavalleresche  in  Si- 
cilia. 

6496.  Il  Mastro  di  Campo,  mascherata  car- 
nevalesca di  Sicilia.  Nota.  A>//' Archivio,  voi. 
XII,  pp.  213-219.  Palermo,  1893. 

Con  due  disegni ,  ripubblicati  dal  Carnevale ,  n. 
649  . 

I/A.  dimostra  la  esistenza  dnir  antico  Mastro  di 
Campo  descritto  dal  Villai»ianca  (sec.  XVIII)  e  njiro- 
diice  la  descrizione  anonima  di  [Schirò  (Giovanni^], 
n.  6015  di  questa  Bibliogrofia. 

Se  ne  tirarono  25  eseuiplari  a  parte  col  setruenie 
froniHspizio  ,  che  fa  pure  da  copt-rlina  .  coi  tipi  del 
iiiornale  di  Hicilia. 

6497.  —  Il  Mastro  di  Campo  err.  Nota  di 
Giuseppe  Pitrè.  Palermo,  189:{.  In-S",  pp.  7. 

Vedi  Manni  D.  M.,  n    64.7. 

FOGGI  (Vincenzo) 

6498.  Alghe.  Como,  Stab.  tip.  lit.  K.  Lon- 
gatti,  1892.  7/*-/^,  pp.  XV'irjS.  * 

Interessano  al  Folklore:  N.  3.  He^ate  veneziane 
(secolo  XIV).  4.  Regale  veneziana  (secolo  XV). 
L' A.  da  anche  il  suo  pseiidoniiiiu:   AuKKiO/.yo. 
Indicazione  del  Can.-sir«'lli. 

Pregiudizi  (Li). 

V«"di  Li  prrtjiìfdizi,  n.  '>-l<>8. 

EAZZI  (Mario). 

6499.  Le  Ft^ste  di  fc^iona.  N'  Il  Corriere  Ita- 
liano, anno  XXIX,  n.  lól.  Firenze,  31  Mag- 
gio  1893.  Stabil.  Ci  velli.  In  fui.  Cent.  .'). 

Descrive  >peri!iliiienle  il  palio  del  'JM  Mag^jio  IS93 
<•«!  A  (iHtato  :  'M)  Ma^^io  18W.  11  nmiip  d»»!  corri^^pon- 
dt-nle  •'  Ira  pirt-nlisl  a  r'|n>  «Inlla  r«'rri^|tninlHii7a;  la 
priucipal  jiaiif  d'Un  filale    In    risUuhpata  cui  titolo  : 


f)500.  —  Il  Palio  o  le  Corse  di  Siena  nel  1893. 
A>//' Archivio ,  voi.  XII,  pp.  210-212,   Paler- 
mo. 1893. 
Re  Artù. 

0501 .  Ritagli  ed  araheschi.  (Il  giorno  dei 
morti).  Xc  la  Tavola  Rotonda.  Giornale  Lette- 
rario Illustrato  della  Domenica.  Anno  II,  Num. 
45.  Napoli,  6  Novembre  1892.  * 

Ha  qualche  accenno  a  tradizioni  e  leggende  fu- 
nebri. 

REHOUAED  (PAUL). 

6502.  Rome  pendant  la  Semaine  sainte.  Des- 
si ns  par  Paul  Renouabd.  Paris ,  Boussod, 
Valadon  et  Co. ,  [1S91],  In-r ,  pp.  149,    Cm 

51  far.  ♦ 

Descrizione  di  cerimonie,  riti,  costumi  religiosi  ecc. 
Indicazione  del  Canestrelli. 

EETZIU8  (GUSTAF). 

f)503.  Bilder  fran  Sicilien    af  Gustaf  Ret- 

ZIU8.  Stockholm,  1892.  Aftonbladets  Aktiebo- 

lags  Tryckeri.  In-S" ,  pp.  96.   Con  4  tav.  fotot. 

Nella  testata  del  frontespizio:*  A  rtiklar  och  kor- 
respondenser  infórda  i  Aftonoladet.  III.  » 

Vi  si  parla  molto  della  prov.  di  Messina,  un  poco 
di  Catania  ~  Di  Messina  è  specialmente  illustrau  U 
caccia  al  pesce-spada,  anche  con  una  tavola  in  foto- 
tipia (p.  ^). 

Titoli  dei  capitoli:  Till  Messina  och  Faro.— Byn 
Faro.  —  En  dag  i  Faro.— Mellan  Scylla  och  CharjrV 
dis. — I  Messina.— Fran  Messina  lill  Taormina.— J  Taor- 
mina.—I  Taorminas  om^ifnincar  (con  costume  di  don- 
na).—  Genom  Sicilien  ull  Palermo  och  Gii-genti.  —  I 
Siracusa. 

EIGOIO  (F.)  e  BRTJZZANO  (L.). 

(),')04,  Credenze  di  Falconara.    Ne  La  Cala- 
bria, an.  V,  n.  10,  pp.  78-79.  ^lonteleone,  1.') 
Giugno  1893. 
ROBELLO  (G.). 

050.').  Cenno  critico  intorno  ad  alcuni  Co- 
stumi ed  U.si  Napoletani.  Osservazioni  raccolte 
nel  Luglio,  Agosto  e  Settembre  del  1849  per 
G.  RoBELLO.  Firenze,  coi  tipi  di  Felice  liC 
Monnier,  1850.  /n-/^,  pp.  147. 

In  18  capp.  senza  titoli  l'A.  combatte  le  super- 
stizioni e  le  pratiche  «irane  del  popolo  napoletano  pur 
dichiarando  di  non  voler  menomamente  offendere  U 
Reli^ionfc  cristiana  ,  con  la  quale  si^tte  superstizioni 
e  pratiche  non  han  nulla  da  fare. 

ROCHE  (Edmond). 

6r)0().  L' Italie  de  uos   Jonrs    par  Edmond 

KoniE.  Paris,  Mandeville,  1860.  7/i-^.  Fr.  29.* 

Con  30  incisioni  in  acciaio. 

ROSSI  (Adolfo). 

0007.  Adolfo  Ros8I.  Da  Napoli  ad  Amburgo. 
(R'^cursioni  di  un  giornalista).  Roma,  Stabili- 
memo  tipografico  della  «  Tribuna  »  1893.  In-S^j 
pp.  239.  Prezzo  lire  2. 

Sulla  copertina,  stanmata  in  caratteri  n«»ri  e  riKsi, 
H  il  si'iru«nle  Nuniui.irio  dA  contenuto: 


USI,  COSTUMI,  CREDENZE,  PREGIUDIZI. 


503 


I.  n  mio  prìrao  viaggio  per  i  paesi  del  colera.  — 
IT.  Nel  paese  di  Misdea.-IIl.  Nel  Polesine.— IV.  Nella 
campagna  romana.— V.  In  giro  con  Sharl»aro.— VI  Al 
santuario  della  SS.  Trinità.— VII  Una  gita  a  Caprera. 
— Vili.  Ancora  in  montagna.— IX.  NeUa  capitale  de> 
gli  Eroici. -X.  Escursioni  notturne.— XI.  Una  notte 
alla  stazione  di  Civitavecchia.— XII  Fra  i  giuoca tori 
al  lotto. — XIII.  Fra  i  colerosi  di  Amburgo. 

ROSSMAHH  (W.). 

6508.  Vom  Gestade  der  Cyclopen  und  Sire- 
nen.  Briefe  von  W.  Rossmann.  Leipzig,  Friedr. 
Wilh.  Grunow.  [In  fine:  Druck  von  Huthel  * 
Legler  in  Leipzig]  1869.  /w-5°,  pp,  XII'2S8. 

Notevoli  per  gli  usi  e  costumi  del  mezzogiorno 
d' Italia  sono  le  lettere  seguenti  :  16.  V«)Ik'*lef)en  in 
Napoli. — 32.  Der  Zauberer  Virgilius.  ?0.  Vum  Car- 
neval.— 53.  Charakterztlge  der  Siciliam'r. 

[RUBICHI  (E.)]. 

6509.  Roma  sconosciuta.  V  0!*teria  del  Sor 
Cesare.  Ac  La  Tribuna  Illustrata.  Anno  II, 
Nuni.  I,  pp.  3  e  6,  Roma,  4  Gennaio  1891.  * 

Nota  di  costumi  romani. 

6510.  Vita  Romana.  I^a  Befana.  Iri.  Anno  II, 
Num.  2,  p.  30.  Roma,  11  Gennaio  1891. 

Note  di  costumi  romani  con  tre  incisioni  a  pag.  '20: 
La  fiera  a  piazza  Navona.— I^  baracche  della  riera.— 
Alla  ricerca  di  un  pulcinella. 

L'A.  si  firma  sotto  il  pseudonimo:  Richel. 

Indicazioni  del  Canestrelli. 

SACCHI  (Defexdente). 

6511.  Studii  storici  intorno  ad  alcune  super- 
stizioni nel  medio  evo.  Nulla  Streuna  Italiana 
per  Tanno  1838.  Anno  V.  Milano,  P.  Ripamonti 
Carpano.  In-8^y  pp.  IV'2S2  con   7  intagli.  * 

SALOMOHE-MABINO  (Salvatore). 

6512.  Spigolature  storiche  siciliane  del  sec. 
XIV  al  sec.  XIX  di  Salvatore  Salomone- 
Marino.  (Edizione  di  soli  cento  esemplari,  per 
ordine  numerati).  In  Palermo,  Luigi  Pedone 
Lauriel ,  Editore.  1887.  [Nel  verso  deli'  anfip.: 
Tipografia  Fratelli  Vena].  In-gr.  <S" ,  pp.  31:1. 
Prezzo:  Lire  Sei. 

In  due  carte  che  sejruono  al  verso  della  p.  315 
sono  notate  le«  Pubblicazioni  di  S.  Salomone-Marino.» 

In  questo  grosso  volume,  che  ì^  quasi  tutto  estratto 
dalle  Xitore  Effemeridi  siciliane,  serie  IIJ-',  sono  i  se- 
guenti scritti  riguardanti  il  Folklore: 

li.  Un  aneddoto  sul  Viceré  Dura  d'Ossuna  — 
XIII.  Meta  omnium  rerum  bandita  dal  Senato  di  Pa- 
lermo.—XV.  Beneficiata  in  Palermo  nfll'nnno  1550.  - 
XIX.  Altri  aneddoti  sul  Viceré  Dura  d'Ossuna.— 
XXL  Bandi  varj  della  città  di  Palermo,  de'  secoli  XV 
e  XVI.  -  XXIX.  1^  pietra  figurata  del  Crociflsjio  in 
Caltaniftsetta.— XXXI.  Ia  leggenda  della  Dama  Se- 
r'ìHéo. — XXXII.  l^  prima  edizione  d*»lle  poesie  di  Paolo 
Maura.-  XXXIll.  La  «  Zingareila  indovina.  » 

6513.  La  Festa  di  8.  Agata  in  Catania  ai  dì 
nostri.  Neil'  Archivio,  voi.  XII ,  pp.  3-13.  Pa- 
lermo, 1893. 

£d  a  parte  col  titolo  : 

6514.— La  Festa  di  S.  Agata  in  Catania  ai  dì 


!    nostri  ;   Note  di  Salvatore  Salomone-Ma- 
I    RINO.  In  Palermo,  coi  tipi  del  Oiomale  di  Si- 
cilia,  1893.  //j-cS*,  pp.  13. 

Se  ne  tirarono  50  esemplari. 
Illustra  :  I  Cantori  — Iji  Processione. — I/applpuso 
de'  Seminaristi.— I^  offerte.— I^  Candelore. 

I    8AHT0RIH0  (G.  D.). 

I  Vedi  Baolivi  (G),  nn.  6191-6192. 

SAVI  LOPEZ  (Maria). 

6515.  Fantasmi  del  mare.  Ne  IjA  Nuova  Ras- 
segna, Periodico  settimanale.  Anno  I,Num.  17, 
pp.  526-531.  Roma,  14  Maggio  1893. 

Ricorda  una  tradizione  sorrentina  c\\e  risale  al 
doge  Sergio  II  e  due  leggende  del  castello  Duino, 
presso  Trieste. 

Una  nou  avverte  che  ouesto  scritto  è  preso  «  Dal 
volume  sulle  «  legende  del  mare  »,  in  corso  di  stam- 
pa. I»escher,  Tonno.  » 

Un  riassunto  del  medesimo  scritto  fu  dato  da  Ioni 
(I.  Benci venni)  nel  Giornale  di  Sieilia.  an.  XXXIll, 
n.  ISO;  Palermo.  17-18  Giugno  1S93,  col  tìtolo  mede- 
simo :  /  fantasmi  del  mare. 

6516.  I  fuochi  di  Sant'Elmo.  Ne  la  Tavola 
Rotonda.  Giornale  Letterario  Illustrato  della 
Domenica.  Anno  III,  Num.  23.  Napoli,  4  Giu- 
gno 1893. 

Dal  voi.  «  leggende  del  mare  »  in  corso  di  stampa. 
I^escher,  Torino. 

[8CHIEÒ  (Giovanni,]. 

6517.  Echi  del  Carnevale.  Il  Mastro  di  Cam- 
po a  Mezzojuso.  Nel  Giornale  di  Sicilia ,  an. 
XXXIll,  n.  52.  Palermo,  20-21  Febbraio  1893. 

L'A..  sotto  l'anonimo,  descrive  una  mascherata 
carnevalesca  nntica,  rimasta  quasi  inalterata  in  quel 
comune. 

Questo  scritto  fu  ripubblicato  dal  Pitr(=:  ,  nella 
nota  :  Jl  Mastro  di  Campo,  n.  6490  della  presente  Di' 
bliografia. 

SCOTT  (WnxiAM). 

6518.  The  Camorra  in  Venice  by  William 
Scott.  Venice,  1888.  (AH  rights  re.served).  [Nel 
rerso  :  Printed  by  M.  Fontana ,  etc.].  In-lG^j 
pp.  5  ',  Pice  :  Half  a  Frane. 

Nella  copertina:  «  The  Camorra  in  Venice.  «  De  chi 
mi  fido  gvardimi  Iddio.  De  chi  no  mi  fido  me  gv*i*- 
derò  io»  (Old  Veneiìan  Inscriptionu  William  Scott. 
Venice,  February  1888.» 

8CUEA  (A.). 

6519.  Gli  Albanesi  in  Italia  per  A.  Scura. 
A  pp  111-158  di  Saggi  e  Riviste.  V.  Origini 
Europee  —  Religioni  —  Viaggi  —  Studj  etnogra- 
fici ecc.  Milano,  G.  Daelli  e  C. editori,  mdccclxv. 
[Nel  verso  delVantip.:  Milano,  1865.  Stabil.  tip. 
già  Bonìotti,  diretto  da  F.  GareflS].  In-lff* picc, 
pp.   VIII-309. 

Neil'  «Avvertenza  dell'Editore»  si  dice  che  questo 
scritto  è  riprodotto  dal  Cimento. 

I.  Introduzione.  — II.  Occasione  della  venuta  degli 
Albanesi  nel  reame  napolitano.— III.  Venuta  de^li  Al- 
banesi nel  regno  e  loro  distribuzione  nelle  diverse 
province  di  esso.  —  IV.  Costumi  venerali  degli  Alba- 
nesi; loro  attaccamento  alle  vecchie  uaaMe,— V.  Fé- 
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APPENDICE. 


sVe  e«l  usanze  nazionali  nella  ricorrenza  dei  mairi-  ' 
monii.-  VI.  Riti  funebri. -VII.  Affetto  degli  AH»dne»i  > 
alla  loro  nazionalità.  i 

8ÉGUIH  CGÉRARD). 

Vedi  Vecellio  (Cesare),  n.  o60«l.  j 

SIMOHESCHI  (LuKji).  ! 

6019  6/5.  Studi  Pisani  di  Luigi  Simoneschi. 
I.  Il  giuoco  in  Pisa  e  nel   Contado  nei  secoli 
XIII  e  XIV".  In  Pisa,  dalla  Tipografia  di  Fran- 
cesco Maiioiti  1890.  //i.r,  pp.  38.  * 
Rettificazione  del  n.  54ro. 

SOBRERO  (Cesare). 

6520.  Natale  per  le  vie.  Nella  Gazzetta  del 
Popolo  della  Domenica,  an.  X,  n.  52,  pp.  òOò- 
606.  Torino,  25  Dicembre  1892. 

STEPHANOPOLI DE COMNÈHE(Princc  Nicolas). 

6521.  Genie  des  Colonies  grecques,  spariia- 
tes  et  du  pcuple  indigène  de  la  Corse  par  le 
Prince  de  Comnène.  Paris ,  Mathias ,  1842. 
In-S",  Fr.  6.  * 

SUGAHA  (Luigi). 

Vedi  VcLi-i  (K.).  n.  6:.:?0. 

T.  (F.  C). 

6522.  La  Festa  della  Ruota  in  Vicenza,  ot- 
tave di  F.  C.  T.  Vicenza,  dalla  Tipografia  Pa- 
roni,  Vincenzo  Tommasi,  editore,  1837.  InWy 

pp.  :ì2.  » 

TAIHE   (HlPPOLYTE). 

6523.  Voyajije  en  Italie  par  H.  Taine.  Paris, 
Hachette  et  C*  1866.    Voli.  2  in-S^.  Fr.  12.* 

6524.  —  2*  édition.  hi,  1874.  VulL  2  in-ì^". 
Fr.  7.  * 

6525.  -  3"  édition.  Ivi,  1876.  VolL  3  in-l2\ 
Fr.  8.  * 

rilisMa  edizione: 

6526. —  Voyage  en  Italie  par  H.  Taike  de 
l'Académie  franyaise.  Tome  I,  Naplcs  et  Rome. 
Septième  édition.  Paris,  Librairie  Hachette  et 
C.'**,  79 ,  Boulevard  Saint-Germaiii ,  79.  [Nel 
terso  dcir  antip.  :  Imprimerìc  LahureJ  1893; 
pp.  V'41.3.— Tome  li,  Florence  et  Venise,  pp. 
V-443.  Fr.  7. 

Interessano  al  Folklore  italiano  i  seguenti  capi- 
Inli:  II.  Naples.-  IX.  Ui  .Soriét«  (à  Rome). -X.  \a 
s.  marne  sainte  (t  1).--]11.  Kiurenc»*.— V.  De  Florenre 
a  Venise.     VI.  Venisf.  -  V  111.  I^a  Luml>aidie 

Senza  nome  di  autore  : 

6527.  The  Character  of  Italy  or  ihe  Italian 
anatomized.  London,  Nath.  Brooke,  1660.  * 

È  opera  anonima  d'un  chirurgo  inglese,  il  quale 
con  poco  favore  descrive  il  populo  italiano. 


TOEEIOLI  (Enrico). 

6528.  E.  TORRIOLT.  Altalena.  Roma ,  Stabi- 
limento Bontempelli,  editore,  via  Milano,  29. 
1893.  In-ie^,  pp.  166.  L.  1. 

Sulla  copertina,  stampita  in  più  colori  d'inchiostro: 
«  Biblioteca  d«-l  FanfuUa  della  Domenica.  I  * 

\  pp.  57-72  è  uno  scriito  di  usi  col  titolo:  La 
festa  d*  6'.  Rocco 

TEOCHE  .  N.  M.). 

6529.  Coup  d'oeil  historique,  topographique 
et  religieux  sur  le  royaume  de  Sardaigne,  par 
N.  M.  Troche.  Paris,  Iinprimerie  Juteau,  1843. 
In-Sr.  Fr.  3.  * 

TTJENBULL  (G.). 

Vedi  Db  Blainvili.k,  n.  6^1. 

Ultimi  (Oli), 

Vedi  Gli  ultimi,  n    6:577. 

[VALEEI  (Antonio  ]. 

6530.  S.  Giovanni.  Le  Streghe.  Ne  La  Tri- 
buna, an.  XI,  n.  172,  Roma,  24  Giugno  1893. 

Solo  ora  riesco  a  conoscere  il  vero  nome  che  si 
nasconde  sotto  questo  pseudonimo.  , 

I/A.  si  Hrnia:  CARLFriTA,  e  descrive  gli  usi  e  le 
credenze  dei  Romani  nella  notte  di  S.  Giovanni. 

Venerdì  /II). 

Vedi  J!   Vene,  (il  n.  6.3S7. 
yEEHAEOHE  iLÉON). 

6531.  Autour  de  ìa  Sìcile  (1861-1863)  par 
LEON  Verhaeghe.  Bruxelles,  Lacroix,  Ver- 
boeckhoven  et  C.'%  1864.  In-12^.  Fr.  2.' 

Vigilia  (La). 

Vedi  La  Vigilio,  n.  6400. 

VOLPI  (E.). 

6532.  Storie  intime  di  Venezia  Repubblica 
per  E.  cav.  Volpi  con  prefazione  del  prof.  cav. 
G.  OcciONi-BoNAFFONS  ed  illustrazioni  del 
dott.  Luigi  Suga na.  Prem.  Stabilimento  tipo- 
litografico Fratelli  Viseutini,  editori,  Venezia. 
Ifi'S^  picc.,  pp.  VII  [n.  n.]'330.  Con  15  incù. 
Prezzo  L.  10. 

Divisione  del  Libro:  Prefazione  <pp.  V-VII). — 
Cap.  I  Le^K>  Venete.— Il-  I.ecgi  laiche  repressive.- 
111.  Legtii  monastiche  —IV.  Cortigiane  celebri.— V 
Del  giuoco.  —  VI  Teatri  e  spettacoli.  VII.  Del  di- 
vorzio.—Appendice  1.  Catalogo  di  tutte  le  principali 
et  pii'i  honorate  cvligianc  ecc.— II.  Trattato  di  pare 
fra  due  Repubbliche.— Indici  per  materie ,  di  non»  e 
cronologico. 

Sulla  copertina  è  disegnata  una  vignetta.  Di  fac- 
cia al  frontespizio  il  ritratto  dell'A. 

VUILLIEE  (Gaston). 

6533.  La  Corse  par  M.  Gaston  Vuillib«. 
1890.  Texte,  et  dessins  inèdita.  /wLeTourdu 
Monde,  nouveau  journal  des  voj'ages  fonde  par 
Edouard  Charton  et  illintré  par  nos  plus  ce- 


iràt,  cosTDiti,  CBBt>£KZE,  fssaixmtià. 


èóé 


lèbres  artistes.  1891.  Premier  semestre,  pp,  209- 
288,  Librairie  Hachette  et  C*.  Paris,  Boulevard 
Saint-Germain,  79.  Londres,  18,  King  William 
Street,  Strand.  1891.  In-^, 

6534.  La  Sardaigne,  par  M.  Gaston  Vuil- 
LIER.  1890.  Texte  et  dessìns  inédits.  Ivi,  se- 
cond  semestre,  pp.  145-224, 

«  Les  dessins  de  cette  livraison  ont  éxè  exécutés 
d'aprés  nature  pAr  M.  G.  Vuillier.  » 

Questi  viagf^i,  ricchi  di  osservasioni  sulla  vita,  il 
carattere,  ^\ì  usi  ed  i  costumi  dei  Corsi  e  de'  Sardi, 
sono  stati  ripubblicati  con  altri  sulle  Isole  Baleari  nel- 
l'opera del  medesimo  Autore  : 

6535.  Gaston  Vuillier.  Les  lles  oubliées: 
Les  Baléares ,  la  Corse  et  la  Sardaigne.  Im- 
pressions  de  Voyage   illustrées   par  TAnteur. 


Paris,  Librairie  Hachette  et  C.'*,  79,  Boulevard 
Saiut-Germain,  79, 1893.  Droits  de  proprietà  et 
de  traduction  réservés.  [NeWtUt,  pagina:  Cor- 
beil,  Imprimerie  E.  Créte].  In-4%pp,  503  fig.* 

ZAKAZZO  (Luigi). 

6536.  Carnevali  romani  antichi.  Nel  Rugan- 
tino, an.  V,  n.  315.  Boma ,  18  Gennaio  1891. 

Firmato:  Eb  Tbovatorb. 

6537.  Il  Carnevale  del  1779.  Ivi,  n.  320,  5 
Febbraio  1891. 

Descrizione  presa  dal  Chroce». 

6538.  22  Giugno.  Usanze  devote  della  Boma 
di  altri  tempi.  Ivi,  n.  361,  28  Giugno  1891. 

Superstiziose  pratiche  delle  donne  romane. 


f  iTRfe  —  Biblìografta. 
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VARIA. 


(ultime  pubblicazioni) 


AGAPITO  (F.). 
6539.  Canti  di 


Sambi ase.    Xp  La   Calabria, 


an.  V,  n.  n,p.  cS.9.  Monteleone,  15  Luglio  1893. 
Sono  6. 

AMALFI  (Gaetano). 

6540.  Gaetano  Amalfi.  Tiberio  a  Capri  se- 
condo la  tradizione  popolare.  Trani,  V.  Vecchi, 
tipografo  editore.  1893.  In-S^^  pp.  20. 

Sulla  cojuTtina:  «  TiUrrio  ere.  C.  psemplari  non 
venali.  l)a  non  l*'gj:orsi  <la  nosHuna  si^mora  costuma ta.* 
Nel  verso  d<»l  front.  :  •*  (Dalla  Raasrgna  Pugliese  di 
Trani.  Anno  X,  n.  4-5).  » 

Rarroglip  le  sparse  tradizioni  di  Capri ,  special- 
mente toponomastiche  ,  intorno  al  cnidide  e  lascivo 
imi>eratore,  e  le  mette  in  relazit)ne  con  le  t^'stinionianze 
storiche. 

6541.  Gaetano  Amalfi.  Il  Fanciatantra  in 
Italia.  Trani,  V.  Vecchi, Tipografo  editore.  1893. 
In-S",  pp.  3L 

Nel  rz-rso  ;«  Tiratura  di  cento  esemplari,  fuori 
commercio.  »  A  p.  3  n.  n.:  «  Nell'ottavo  anniversario 
della  perdita  di  A.  de  A(n«:elisJ.  » 

LA.  tesse  la  storia  Ietterò  ria  del  P.  e  «  di  alcune 
imitazioni  e  parafrasi  propriamente  dette  »  in  Italia. 

6542.  XVI  conti  in  dialetto  di  Avellino.  Na- 
poli ,  Tipografia  di  Cren n aro  M.  Priore ,  Vico 
de'  Ss.  Filippo  e  Giacomo,  26.  1893.  In-P, 
pp,  X'IW. 

Sulla  copertina  ,  sotto  il  titolo  ,  diviso,  come  nel 
frontespizio ,  in  tre  rij-hi  in  forma  rientrante .  sono 
delle  linee  in  color  rosa,  e  una  viij.'a  testina  di  popo- 
lana, e  sotui  :  «  ottobre  -J-  MDCCCXCIII  -■-  ». 

A  p.  Ili  ,  n.  n.  ,  è  una  dedicatoria  ,  senza  nome, 
ma  evidentemente  fatta  alla  compianta  moglie  ed  al 
figlioletto  dell'Amalfi,  il  cui  nome  si  legjre  solo  a  p.  X, 
a  pie  della  prefazione  intitolala:  «  Pr^lud^tuio».  Alla 
p.  119  n .  n  :  «  (Kdizione  di  cento  esemplari  fuori  com- 
mercio). » 

Dei  XVI  racconti,  IX  sono  quelli  stali  inseriti  nel 
G.  B.  Bacile  e  notati  sotto  il  n.  r)726  della  presente 
Biblioffrafia;  gli  altri  0  i  seguenti,  inediti: 

X.  'O  (novero. —  \L  L'Aucellone.~XlI.  Taverna 
'e  Nisciune.— Xlll.  Cricche,  ('rocche  e  Manecancine. — 
XIV.  Franceschielle. — XV.  I/all'atata.— XVI.  'A  fem- 
mcna  cu  l»uleva  f.i'  'nu  juoruo  'a  si;.'nora. 


Tutti  (juesti  racconti  sono   seguiti ,   ciascìino  per 
sé,  da  varianti  e  riscontri. 

AHTOLINI  (Felice). 

6543.  Il  Manuale  dello  .scrittore.  Dizionario 

di  Sentenze,    Massime,  Proverbi,  Definizioni, 

Giudìzi  ecc.  Firenze ,  Tip.  di  Raffaello  Ricci, 

1893,  In-S\  pp.  160.  * 

Si  pubhlic.i  a  dispense  a  15  cent,  l'una.  I^  pp.  IGO 
corrispondono  alle  prime  10  dispense. 
In  corso  di  puhhlicazione. 


BACCI  (Orazio). 

6r)44.  Usanze  nuziali  del  contado  della  Val- 
delsa  raccolte  da  Orazio  Baccl  Castelfioren- 
tino,  Tipografia  Giovannclli  e  Carpitelli.  1893. 
7/1-^",  pp.  15. 

Nel  verso  del  frontespizio  :  «  Edizione  di  XCIH 
esemplari  —pr<»gressivamente  numerati — e  non  venali.» 

Sulla  copertina  stampata  a  vari  colori  :«  Nozz** 
Hrandini-Marcolini.  VII  Settembre  MD(rcX  CI  li.  » 

l.e  pp.  3  e  5  contengono  una  epigrafe  ed  una  let- 
tera dedicatoria  allo  sp4»««o  ;  7-8,  Avvertenza;  9-15. 
L'sanzt!  ecc.  sotto  le  rubriche: 

Fanno  all'amore.— Ia  chiesta.— Condizione  de' fi- 
danzati, i  permessi.  —  L'accordo.  —  Regali,  corredo, 
preparativi,  —  Matrimonio  civile.  —  Matrimonio  reli-; 
j.'ioso;  gran  desinare  e  altri  regali.  —  Soli.  —  I  primi 
jiiorni.— Altre  usanze. 

BALSAMO  CRIVELLI  ((4USTAV0). 

6545.  G.  Balsamo  Crivelll  Giganti  e  nani. 
Nella  Gazzetta  letteraria,  anno  XVII,  n.  11. 
Torino,  1893.  * 

Si  tratta  do'  giganti  e  dei  nani  nelle  tradizioni 
mitiche  e  nella  poesia  segnatamente  cavalleresca. 

Bellezza, 

6546.  Piedigrotta  1893.  Acl^  Tribuna, an.  XI. 
n.  2^6.  Roma,  7  Settembre  1893. 

Accenni  alla  celebro  festa,  nell'anno  1893  man- 
cata, e  canzoni,  nate  in  quest'anno  e  reputate  le  mi- 
gliori. 


VARIA. 
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BELLUCCI  fGlUSEPPE). 

6547.  Saggio  di  canti  popolari  romagnoli  rac- 
colti nell'Agro  Cervese.  iVW/'Archivio,  v.  XII, 
pp,  406-413.  Palermo,  1893. 

Se  ne  fece  una  tiratura  di  soli  ?5  esemplari,  col 
nome  dell'A.  a  capo  pagina  e  con  numerazione  pro- 
pria. In-8o,  pp.  8. 

Sono  25  canti  con  la  versione  poetica  italiana 
quasi  letterale.  Così  il  B.  vuol  provare  che  il  dialetto 
romagnolo  sia  in  fondo  italiano. 

11  testo  è  ora  per  la  prima  volta  pubblicato;  la 
versione  era  già  uscita  in  forma  diversa.  Vedi  il 
n.  1112. 

BEHCIVENKI   (ILDEBRANDO). 

6548.  Cento  proverbi  del  nonno,  illustrati  con 
Tavolette,  dialoghi  e  racconti  morali  offerti  ai 
fanciulli.  Firenze,  Tip.  Adriano  Salani  edit.  1893. 
/w-7^,  pp.  111.  * 

Nuova  edizione  della  pubblicazione  n.  2471. 

BERSOTTI. 

6549.  Costumi  ed  u»i  antichi  nel  prender  mo- 
glie in  Firenze.  Firenze,  1885.  * 

Al  sec.  XVI. 

BETLE  (Marie-Henry  dit  Stendhal). 

6550.  Promenades  dans  Rome.  Paris  ,  Lévy 
frères  1853.    Voli.  2  in'12',  con  carta.  Fr.  6.  * 

La  !■  edizione  in-8\  in  voli.  2.  è  del  1829. 

6551.  -  Paris,  1858.  Voli.  2  in-12^,  con  carta. 
Fr.  2.  * 

Col  pseudonimo  di  Stendhal.  Vedi  i  nn.  3576-3579. 

BRINATI  TGiUSEPPE). 

6552.  Canti  sacri  e  leggende  religiose.  Ne  La 
Calabria,  an.  V,  n.  10,  pp.  77-75.  Monteleone, 
15  Giugno  1893. 

É  Una  lauda  di  S.  Caterina. 

6553.  Canti  sacri  e  leggende  religiose.  Le  do- 
dici parole  della  verità.  Leggenda  di  Brogna- 
turo.  Ivif  an.  V,  n.  lì,pp.  81-S4.  Monteleone, 
15  Luglio  1893. 

6554.  La  festa  di  S.  Antonio,  protettore  di 
Nicastro.  Ne  La  Calabria,  an.  V,  n.  12,  pp.  89- 
93.  Monteleone,  15  Agosto  1893. 

Dopo  la  descrizione  sono  riportate  due  versioni, 
una  di  Brof^naturo,  un'altra  di  Monteleone,  della  «e  Leg- 
genda di  S.  Antonio  »  in  poesia  calabrese. 

6555.  Canti  sacri  e  Leggende  religiose.  S.  A- 
gazio  protettore  di  Squillace  e  di  Guardavalle. 
M",  an.  VI,  n.  1,  pp.  1-4.  15  Settembre  1893. 
BROGNOLIGO  (Gioachino). 

6556.  La  Leggenda  di  Giulietta  e  Romeo. 
Genova,  Tip.  Sordo-muti,  1892.  In-8^,  pp.  17.  ♦ 

Eslr.  dal  Giornale  Ligustico, bliì.  XIX, fase.  U-12. 
BEUWLALTI  (ATTILIO). 

6557.  I  giocattoli.  Negli  Atti  della  Accade- 
mia Olimpica  di  Vicenza,  Anno  1891  e  1892, 


Volume  XXV  e  XXVI.  Vicenza,  Tip.  Luigi 
Fabris  e  tip.  Commerciale  F.  Giuliani ,  1893. 
In-S",  pp.  192-188.  * 
BRUZZAHO  t  Luigi). 

Vedi  Rioaio  (F.). 
BUOHAIUTI  (M.). 

Vedi  GOBDY,  n.  6613. 

CANDREVA  (FRANCESCO). 

6558.  Canzone  guerriera  di  donne  albanesi. 
Nel  Secondo  dono  agli  associati  deWOmntbtis. 
Napoli,  Tipografia  delP  Omnibus,  Aprile  1837. 
171-12^,  pp.  24.  • 

L'A.  si  firma:  «Fr.  Candrbva  italo-greco.» 

CANNIZZARO  (Francesco  Adolfo). 

6559.  F.  A.  Cannizzaro.  Genesi  ed  evolu- 
zione del  Mito.  Nota.  Messina,  Tipi  extra  Moe- 
nia,  1893.  In-S^  picc.,  pp.  44.  Prezzo  Lira  una. 

Copertina  in  caratteri  rossi  e  neri. 

Sommario  :  I.  Il  mito,  i  mitografl  e  le  loro  scuole. 
—  II.  Il  metodo  nella  investigazione  del  fatto  mitico.— 
II J.  Come  nascono  e  si  svolgono  i  miti;  animiamo  per 
analogia  e  sdoppiamento  di  coscienza  ;  feticismo.  La 
parola  elemento  mitologico  ,  adattamento ,  stratifica- 
zione, accentramento  mitico. 

CANNIZZARO  (TOMMASO). 

6560.  Chansons  populaires  de  la  Sicile.  Ne 
La  Tradition.  7*  anuée,  n.  V,  pp.  143-145.  Pa- 
ris, Mai  1893. 

11  titolo  della  raccoltina  è  in  francese,  ma  i  canti 
(n.  VII),  sono  siciliani  in  dialetto  messinese,  senza 
note.  11  nome  del  Raccoglitore  è  nel  sommario  del  fa- 
scicolo: Tomasso  {sic)  Camnizzaro. 

CANTtr  (Cesare). 

6561.  Storie  minori  di  Cesare  Cantù.  Vo- 
lume primo.  Ezelino  da  Romano. — Il  Sacro  ma- 
cello.—La  Valtellina.— Como.— La  Brianza.— 
Venezia.  Torino  ,  dair  Unione  tipografico-edi- 
trice,  via  Carlo  Alberto,  n.  33,  casa  Pomba,  1864, 
pp.  IX-694.  Con  ritr.  Prezzo  L.  II.- Volume 
secondo.  Storia  di  Milano.— La  Lombardia  nel 
secolo  XVII.-Parini  e  il  suo  secolo.  Ivi,  1864, 
pp.  876.  L.  14.  In-8^  gr. 

^eW Ezelino  (voi.  I,  pp.  169-192)  cap.  X:  Aned- 
doti; astrologia. 

Nella  Storia  di  Venezia  (pp.  512-562),  cap.  IV. 
Coslumi,  Arti,  Feste,  Commercio. 

KeW Abate  Favini  (voi.  II,  pp.  511-535):  «Qui  si 
parla  dei  costumi  come  erano  divenuti  in  Lombardia 
ai  tempi  del  Parini.» -iPp.  536-568):  Cicisbei,  usanze 
particolari,  allegria,  benevolenza. 

Le  varie  edizioni  di  «queste  Storie  Minori  del  Cantù 
possono  vedersi  notate  m  Manno,  //*  Opera  cinquan- 
tenaria cit.,  sotto  Cantù,  nn.  77,  83,  ecc. 

CAPIALBI  (E.),  BEUZZANO  (L.\ 

6562.  Tavoletta  greca  di  Koccaforte.  Ne  La 
Calabria,  an.  V,  n.  8,  pp.  62-63.  Monteleone, 
15  Aprile  1893. 

Testo,  riduzione  in  caratteri  greci  e  versione  let- 
terale, 
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CAPPELLETTI  (LICURGO). 

Cr)()3.  I^ettcra  del  Chiar.  Sig.  Licurgo  Cap- 
pelletti al  D/  Cav.  Felice  Tribolati  insigne 
giureconsulto  e  lctterat(»  Pisano:  I  Canti  del 
popolo  sicilinno.  -1  pp,  143-153  di  Lettere  e 
Giudizj  di  uomini  illustri  del  secolo  XIX  su 
materie  lettei-arìc.  Palermo,  Tipografia  Barcel- 
lona, 18(55.  ///-7",  pp,  153, 

i:  la  lettera  ii<»taU  sotto  il  n.  1218  di  questa  Bi- 
bliogro/ia  ;  e  iMiria  la  data  del  1871  non  ostante  che 
il  votuiue  abliia  qiiHla  del  1865,  perchè  la  stampa 
d.in»  fin  dopo  il  ìi^lU. 

Nella  ine<ieHÌiiia  pagina  (156)  incomincia  e  resta 
in  tronco  uno  Rcriiio  di  Agostino  Gallo,  autore  di  (que- 
sta piibiilicazioiie,  cui  titolo:  La  Poeùa  in  Sicilia  o 
dell'  analfkjia  fra  il  dialetto  siciliano  e  la  litigtta  t(>- 
sfonn:  dove  ri  vtviiono  riportare  A  canti  popolari  si- 
ciliani; ma  se  ne  riportano  solo  due. 

CARDUCCI  (Oiosri:). 

0504.  Gio8i:e  (sic)  Carducci.  Storia  del 
«  Giorno  »  di  Giuseppe  Parini.  Bologna,  Ditta 
Nicola  Zanichelli  (Cesare  e  Giacomo  Zanichelli). 
[Nel  verso  Mlanttp.:  Tipi  Zanichelli]  mdccc- 
Lxxxxn.  In-ur,  pp,  1 1^-367,  Lire  4. 

Fronl«»spizio  in  raralleri  rossi  e  neri. 
Nel  cap.  11 ,  le  pp.  4r>-56  sono  consacrate  ai  «  Ser- 
venti e  cicistiei  m  nel  sec.  passato. 

CARMI  (Maria). 

6505.  Canti  popolari  emiliani.  AW/'Archivìo, 
V.  XII,  pp.  175-lun,  I»alermo,  1893. 

Sono  XV  canzoni  con  varianti  e  riscontri. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  di  soli  25  esem- 
plari, cui  nome  dt'lla  Raccoglitrice  a  capo  della  prima 
pagina  e  con  numeraziune  propria.  Ìn-'S",  pp.  ^i, 

CARBER  (LUIOI). 

6500.  Prose  e  Poesie  di  Luigi  Carrer. 
Voi.  IV.  Venezia,  coi  tipi  del  Gondoliere,  1838. 
In'2r,  pp.  412.  * 

Contiene  :  Tratlatrlli  exletifi^  e  di  essi ,  la  Este- 
tica particolare;  tratta  I.  il  gesto;  II.  Indovinelli,  scia- 
rade, anagrammi  ecc.,  l'Xl.  Poesie  popolari. 

[CATTERMOLE  MANCINI  (£VA)]. 

6507.  I^  notte  di  8.  Giovanni.  Ne  La  Tri- 
buna. Supplemento  illustrato  della  Domenica, 
an.  I,  n.  20,  p,  203.  Roma,  25  Giugno  1893. 
CESAREO  (G.  A.). 

0568.  La  Riviera  del  Faro.  Nel  Fanfulla  della 
Domenica,an.  VII,  n..32.  Roma,  9  Agosto  1885.* 

Questo  scritto  fu  modificato  e  ripubblicato  col  ti* 
tolo; 

6569.— La  Leggenda  del  Faro.  Ne  LlUu stra- 
zione popolare,  voi.  XXX,  n.  25,  pp,  386-390, 
Milano,  18  Giugno  1893. 

Ed  anche  nel  volume  seguente  : 

6570.  -  Leggende  e  Fantasie.  Roma,  Bontem- 

pelli  edit.  1893.  * 

È  la  leggenda  di  Cola  Pesce,  rifana  artisticamente 
dall'A. 


CHABOD  (OCTAVE). 

6571.  Lea  Proverbes  fran9aÌ8  les  plus  usités 
et  leurs  formes  italiennes  coirespondantes,  par 
le  prof.  OcTAVE  Chabod.  Rieti,  Stab.  tip.  Trio- 
chi,  1893.  In-IG',  pp,  196.  L.  1,75.* 

CHIERICI  (Roberto). 

6572.  Roberto  Chierici.  Il  Libro  elemen- 
tare, ossia  Letture  graduali  coordinate  al  me- 
todo intuitivo  ed  al  metodo  ciclico  ad  uso  delle 
scuole  elementari  inferiori  e  superiori  conforme 
ai  nuovi  programmi  governativi  approvati  con 
Regio  Decreto  25  Settembre  1888.  Terzo  grado 
per  gli  alunni  e  per  le  alunne  della  terza  classe. 
Parma,  premiata  Casa  editrice  L.  Battei,  via 
Cavour  n.  17,  via  Melloni  n.  10.  [Nel  terso: 

1891,  Stab.  Tip.  L.  Battei]  1892.  In-W,pp,  160. 
Prezzo  cent.  60. 

Alla  fine  di  ogni  cap.,  incominciando  dal  II  e  fi- 
nendo airvill,  è  una  rubrica  di  Proverbi,  che  som- 
mano a  4?;  CÌO.V  nel  e.  IJ,  7;  HI.  9;  IV,  flj  V,  6;  VI,  5; 
VII,  4;  Vili,  5. 

CIAK  (Vittorio). 

6573.  La  poesia  popolaresca  nella  Storia  let- 
teraria. Neil'  Archivio  ,  v.  XII ,  pp.  277-279. 
Palermo,  1893. 

Ristampato  dalle  pp.  21-23  della  Prolusione  no- 
tata sotto  il  n.  5U23  della  presente  BibUografia. 

COGNETTI  DE  MARflIS  (SALVATORE). 

6574.  Tracce  probabili  d'una  leggenda  indo- 
europea nel  Rttdens  di  Plauto.  Negli  Atti  della 
R.  Accademia  delle  Scienze  di  Torino,  pubbli- 
cati dagli  Accademici  segretari  delle  due  classi. 
Volume  XXVIII,  dìsp.  2-3  (1892-93).  Torino, 
Carlo  Clausen  edit.  [Nel  verso:  Tip.  Vinc.  Bona] 

1892.  7w-^,  pp,  101-218,  * 

CORBELLIUI  (A.). 

6575.  La  Vendetta ,  tradizione  popolare  dì 
Valcavargna,  Ne  JJ  Amico  di  Famiglia ,  ossia 
Lettute  amene  e  familiari,  raccolte  e  dedicate 
ai  genitori ,  ai  figli  e  al  sesso  gentile  da  due 
amici  G.,  C.  Voi.  III.  Venezia,  tipografia  po- 
ligrafica di  G.  Antonelli,  a  spese  di  G.  Cane- 
strari,  1835.  InlO^,  pp,  180,  ♦ 

Coroneoa, 

6576.  Piedigrotta.  Ae  La  Tribuna,  Supple- 
mento illustrato  della  Domenica,  an.  I,  n.  37, 
p,  290.  Roma,  10  Settembre  1893. 

Con  una  incisione  croinotipografata  rappresen- 
tante :  «  La  festa  tradizionale  napoletana  »,  a  p.  &9. 

Di  autore  anonimo: 

6577.  Costumanze  Goriziane  che  risalgono 
all'epoca  dei  patriarchi.  Nelle  Pa^e  Friulane, 


VARU. 
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an.  VI,  D.  7,  copertina,  pp.  3-4.  Udine,  3  Set- 
tembre 1893. 

A  proposito  del  motto  :  «  Sior  Sùntul  ^  mi  dà  un 
soldi  » 

Questo  scritto  è  riportato  dal  Corriere  di  Ooritia. 

CBOCE  (Benedetto). 

6578. 1  Ricordi  della  Kegina  Giovanna  a  Na- 
poli. In  Napoli  nobilissima  ,  Rivista  di  Tipo- 
grafia ed  Arte  napoletana.  Voi.  II,  fase.  VII, 
pp.  97'IOL  Napoli,  Luglio  1893. 

Discorre  dei  «  luoghi  leggendari  a  Napoli  e  nei 
contorni,  cui  il  popolo  riattacca  la  figura  della  Regina 
Giovanna  »  1*  d'Angiò 

A  proposito  della  pubMicazione  di  0.  Amalfi:  La 
Regina  Otovanna  nella  tradizione. 

6579.  Vedi  Napoli  e  poi...  Il  tipo  del  Napo- 
letano nell'antica  commedia  italiana.  Nel  Cor- 
riere di  Napoli,  an.  XXII,  n.  245  e  247.  Na- 
poli ,  4-5,  6-7  Settembre  1893.  Tipografia  del 
Corriere  di  Napoli,  Cent.  5. 

È  diviso  in  due  capitoli. 

CXTSCIO  (Gaetano). 

6580.  I  piati  o  contrasti  religiosi  popolari. 
Nella  Rivista  Etnea  di  lettere,  arti  e  scienze 
diretta  da  C.  Cali  e  G.  G.  Curcio,  an.  I,  fase.  5, 
pp.  140-145.  Catania,  15  Giugno  1893.  Tipo- 
grafia sicula  di  Monaco  &  Mollica.  Tn'4°. 

Più  che  alla  poesia  popolare  questo  scritto  sì  ri- 
ferisce alle  sacre  rappresentazioni,  e  quindi  alla  storia 
letteraria  del  costume. 

CZIKE  (Ludwig)  e  EÒRÒSI  (Alexander). 

6581.  Italienische  Spriiche  und  Lieder  aus 
Fiume.  Mitgeteilt  von  Ludwig  Czink  u.  Ale- 
xander KoRosi.  In  Ethnologische  Mitteilun- 
gen  aus  Ungarn  zugleich  Auzeigcr  der  Gesell- 
schaft  fur  die  Volkerkunde  Ungarns.  II  Band. 
IX-X  Heft,pp.  226'242y  1891-1892.  Kolozsvàr. 
Druckerei  der  Actiengesellschaft  «  Kozmiive- 
iSdés.  »  1892.  In-S'. 

Contiene  ?04  Sprichtodrter  vnd  Redensarten.  — 
6  Trinhspruche.  ~  4  RiithsH.  —  26  Volhslieder.  —  33 
Kmderlieder,  Reitne  und  Spiele. 

D'AMATO  (Luigi). 

6582.  Canti  popolari  molisani  di  Campo- 
chiaro.  AW/'Archivio,  v.  XU,  pp.  392-405.  Pa- 
lermo, 1893. 

Son  XXJI  canti  illustrati. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte,  con  numerazione 
propria  e  col  nome  dell'A.  a  capo  pagina  In-8**,  pp.  14. 

DB  AGOSTINO  (VINCENZO). 

6583.  Paravula  dì  Serra  S.  Bruno.  Ne  La  Ca- 
labria, an.  V,  n.  10,  pp.  79-80.  Monteleone, 
15  Giugno  1893. 

É  una  fiaba  in  dialetto  tradotta  anche  in  italiano. 

DE  GIACOMO  (Giovanni). 

6584.  Canti  popolari  di  S.  Sosti  (Circondario 


di  Castrovillari).  Ne  La  Calabria,  an.  V,  n.  12, 
p.  96.  Monteleone,  15  Agosto  1893.  -An.  VI, 
n.  1,  pp.  4-5.  15  Settembre  1893. 

DE  lEOKARDIS  (K.). 

6585.  Canti  popolari  di  Rossano.  Ne  La  Ca- 
labria, an.  V,  n.  8,  pp.  63-64;  n.  9,  pp.  70-71; 
n.  12,  pp.  94-95.  Monteleone,  15  Aprile,  15 
Maggio,  15  Agosto  1893. 

Sono  39  comuni. 

DEL  TORBE  (GiUSEPPE-FeRDINANDO). 

6586.  La  buse  o  In  stamp  del  cui  del  diàul 
e  ju  stamps  dei  pis  di  Sant'Antoni  sulle  mont 
di  Migee.  Legende  popolar.  Nelle  Pagine  Friu- 
lane, an.  VI,  n.  8,  p.  129.  Udine,  21  Settem- 
bre 1893. 

legenda  sopra  impressioni  lasciate  su  ouel  monte 
da  S.  Antonio  di  Padova  coi  piedi  e  dal  aia  volo  col 
didietro. 

DE  MATTIA  (G.). 

6587.  San  Paolino  III  e  la  secolare  festa  dei 
Gigli.  Nel  Corriere  di  Napoli,  an.  XXII,  n.  171. 
Napoli,  22-23  Giugno  1893. 

Festa  che  ricorre  il  22  Giuftno  d'ogni  anno,  e 
n*»lla  guale  si  portano  in  piro  per  la  città  di  Nola  certe 
macchine  in  legno,  chiamate  nwai  o  gigli,  alte  dai  20 
ai  25  metri  e  larghe  alla  base  4  metri,  ciascuna  del 
peso  dì  60  quintali  circa. 

Questo  scritto  fu  ripubblicato  col  titolo  : 

6588.  —  San  Paolino  III  e  la  secolare  festa 
dei  Gigli  in  Nola  (Prov.  di  Caserta).  AW/' Ar- 
chivio, V.  XII,  pp.  280-282.  Palermo,  1893. 
DE  MOETILLET  (A.). 

6589.  Rapport  sur  les  monuments  mégalithì- 
ques  de  la  Corse.  Paris  ,  E.  Leroux  [1893]. 
In-S^ ,  pp.  38 ,  con  42  incisioni  e  10  oleoinci- 

sioni.  * 

«  Rxtrait  des  Nouvelles  Archives  des  Missions 
Scientifiques.  » 

Heca  ed  illustra  varie  leggende  toponomastiche 
corse,  riferibili  specialmente  al  diavolo. 

DE  PASQUALE  (LuiGl). 

6590.  Raccolta  di  Favole  calabresi.  Novelle, 
Superstizioni  e  Proverbi  per  De  Pasquale 
Luigi.  Monteleone,  Tipografia  Francesco  Raho, 
1393.  In-8^,  pp.  29. 

N.  XJII  favole;  quattro  novelle;  venti  supersti- 
zìoni;  seltantanove  proverbi. 

DE  BADA  (Gerolamo). 

6591.  Usi  e  Costumi  albanesi.  Nozze.  Nella 
Rivista  Calabrese  di  Storia  e  Geografia,  an.  I, 
fase.  2",  pp.  88-96.  Catanzaro,  Marzo  Aprile, 
1893.  Siena ,  Tip.  Edit.  S.  Bernardino.  In-8^. 
L.  2, 

Sono  quattro  canti  popolari  albanesi,  testo  e  vers. 
letterale  in  prosa  italiana  ;  la  quale  è  rifatta  sopra 
quella  che  il  medesimo  albanolo^o  pubblicò  già  nelle 
Rapsodie  d'un  poema  albanese.  Firenze,  Bancini,  1866, 
pp.  53  e  seg. 


510 


APpmn)iCE. 


DE  SALVO  (A.). 

6592.  Canti  popolari  di  Palmi.  La  Janca  e 
la  Brunetta,  Contrasto.  Xe  La  Calabria,  an.  VI, 
n.  1,  pp.  7-S.  Monteleone,  15  Settembre  1B93. 
DE  8CH0ULTZ-ADAIEWSKI  (Ella). 

6593.  Chansons  et  air»  de  danse  populaires, 
précedés  de  textes,  recueillis  dans  la  Vallèe  de 
Résia  par  Ella  de  Schoultz-Adaiewskl  Tire 
à  part  du  1*'  voi.  des  e  Materialen  zur  Sudslavi- 
schen  Dialektologie  und  Ethnographie  von  J. 
Baudouin  de  Courtenay.  »  S.'  Pétersbourg.  Im- 
primerle de  TAcadémie  Imp<^^riale  des  Sciences. 
Wass.  Ostr.,  9  Lin.,  N.  12.  1891.  In-^\  pp,  28. 

Si  tratta  di  tradizioni  orali  degli  Slavi  del  Friuli 
(Resiani).  e  la  Raccoglitrice  ne  da  i  testi,  la  versioDe 
lUUijna,  o  tedesca,  con  note  ecc. 

L'n  «  Tableau  synoptique  des  Chansons  et  airs  de 
danse  R^siens  »  (pp.  17-27}  offre  27  melodie  popolari, 
con  titoli  francesi  o  slavi,  con  nona  di  canterini  e  di 
paesi  italiani  e  contesti  sloveni. 

[DE  STEFANO  (GIOVANNI)]. 

6594.  Lu  Zi  Cicca  (Usi  e  costumi  del  con- 
tadino modicano).  Xe  La  Cicala.  Periodico 
Omnibus  settimanale.  Anno  I,  nn.  1,  2,  3,  4.  Ra- 
gusa ,  20  e  27  Agosto  ;  3,  10  Settembre  1893. 
Tipi  F."'  De  Stefano.  In-fol  Cent.  5. 

ft  il  principio  di  tino  scritto,  che  pare  lungo,  so- 

Sra  la  vita  intima  del  popolino  di  Modica  nella  prov. 
i  Siracusa  ;  vita  personificata   nella   lamiglia  di  un 
certo  Zi  Ciccit. 
Continua. 

DI  GIOVAKNI  (Gaetano). 

Vedi  Miscellanea,  n.  663!. 

DI  MARTINO  (Mattia). 

659r>.  Sfruòttuti,  aneddoti  popolari  siciliani, 

raccolti  in  Noto.  iVe//' Archivio,  v.  XII,  pp.  197- 

200.  Palermo,  1893. 

Sono  IX,  in  dialetto  noli^fiano. 
Se  ne  fece  una  tiratura   di  soli  25  esemplari  col 
nome  dell'A.  a  capo  della  prima  pagina  e  con  nume- 
razione propria.  In-S",  pp.  4. 

659(3.  Leggende  siciliane  sul  Diavolo.  (Cunti 
di  lu  Virseriu).  Iri,  v.  XII,  pp.  365'3GS.  Pa- 
lermo, 1893. 

Le  leggende  son  tre ,  senza  titoli  e  senza  nome 
di  autore  ,  che  è  solo  nel  Sommario  del  fase.  Ili, 
voi.  Xll  ^AV Archivio. 

Furono  raccolte  in  Noto,  prov.  di  Siracusa. 

Se  ne  tirarono  soli  25  esemplari  con  numerazione 

fropria  e  col  nome  dell'A.  a  capo  della  prima  pagina, 
n-è»,  pp.  4. 

6597.  Leggenda  popolare  di  Noto.  Pircbì 
V  uommini  'ranni  nun  s*  ammazzanu  ciù.  /r/, 
V.  XII,  pp.  rjOi-506.  Palermo,  1893. 

S-  ne  tirarono  i  soli  2C>  esemplari ,  come  sopra. 
In-S",  pp.  3. 

DONDO  (G.). 

6598.  Le  Gnott  di  San  Zuan  Battiste.  Xelle 
Pagine  Friulane,  an.  VI,  n.  byCoperthm^pp.  1-3. 
Udine,  9  Luglio  1893. 


Descrizione  lunga,  in  quasi  460  versi  in  dialetto 
friulano,  degli  usi ,  credenze  e  pratiche  relative  alla 
notte  di  S.  Giovanni  nel  Friuli. 

EEMIHI  (F.). 

6599.  Il  giuoco  del  «  pìs  e  pisello.  »  iV  II  Mu- 
ratori, I,  5.  Roma,  Maggio  1893.  * 

Ricerche  e  congetture  sulla  origino  di  questo 
giuoco. 

[FALCONE  (Giuseppe)]. 

6600.  La  «  Fattura  »  in  un  procedimento  pe- 
nale in  Palermo.  i\>//' Archivio,  v.  Xlltpp.373- 
377.  Palermo,  1893. 

Sotto  la  forma  di  rendiconto  di  tribunali  Io  scritto 
era  già  uscito  nel  Gioiti,  di  Sicilia,  eoo  particolarili 
qui  .state  soppresse. 

11  titolo  è  diverso  nell'uno  e  nell'altro  periodico. 

PEEEAEI  (Severino). 

6601.  Nozze  Menghini  Zannoni.  S.  a.  In  16*, 
pp.  47. 

Questo  titolo  è  sulla  copertina.  Nella  ?•  carta  (1» 
1*  è  Manca):  «  A  Mario  Menghini.  amico  caro,  cul- 
tore egregio  dell'antica  poesia  popolare  italiana,  nel 
giorno  delle  sue  nozze,  con  la  giuntile  signorina  Giu- 
seppina Zannoni.  queste  antiche  rime,  di  su  antiche 
stampe  e  manoscritti.  Severino  Frrrari.  offre.  XX 
Maggio  MDCrCXXXXIIl.  » 

Alla  p.  47  n.  n.:  «  Finito  di  stampare  — il  di  20 
Maggio  MDrcrLXCIIl-nella  tipografia  della  ditta 
Nicola  Zanichelli    in  Bologna.  » 

Contiene:  Pellegrino  per  amore. —  Monaca  per 
forza.— Canto  di  romei.— Contrasto. 

Alle  pp.  43-45  sono  delle  Sole  sulla  provenienM 
di  questi  componimenti.  Del  contrasto  è  aetto  : 

«  Questo  contrasto  ~  pe  '1  contenuto  popolare  di 
un  genere  come  qtiello  di  Ciullo  d' Alcamo— ho  tratto 
da  una  stampa  della  Universitaria  di  Bologna  (Af/jr. 
Tab.  L  y.  hi  i^GS)  ove  ha  per  titolo  Le  mAl*  voti: 

«  Le  molte  voci  opera  dilettevole  dove  si  comprmda 
un  hellis.<ìmo  discorso,  che  fa  un  Giovine  innarHorato 
et  una  bellissima  Consone  con  la  sua  risposta.  In  Sa- 
poli.  Con  licenza  d«'  Superiori ,  Ì6SI.  In-S» ,  car.  4 
n.  n.,  con  segn.  .\  2  » 

Di  c^iiesto  contrasto  si  occupa  il  n  6645  della  pre- 
sente Bibliografìa. 

FERBABO  (Giuseppe). 

6602.  Il  Culto  degli  alberi  nell'Alto  Monfer- 
rato. Xeir  Archivio,  v.  XII ,  pp.  201-209.  Pa- 

lermo,  1893. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  di  soli  25  ewin- 
plari,  con  numerazione  propria  e  col  nome  dell'A.  a 
capo  della  prima  pagina.  ]n-8*,  pp.  9. 

6603.  Il  Fuoco.  Tvi,  v.  XU.pp.  322-347.  Pa- 
lermo, 1803. 

Se  ne  fece  la  solita  tiratura  di  $5  esemplari,  ln-8*, 
pp.  56. 

6604.  L'altalena  sarda  ed  il  ballo:  La  Man- 
ferrina.  lei,  v.  XII,  p/>.  -183-487.  Palermo,  1893. 

Se  ne  fece  la  solita  tiratura  dì  Ri  esemplari.  1d-8\ 
pp.  7. 

6605.  Ct.  Ferra ro.  La  ragazza  astuta.  Aspà- 
lide.  Canti  e  novelline  popolari.  Torino,  Dire- 
zione del  Giornale  UVnioiie  dei  Maestri  e  0.  B. 
Paravia.   Roma  -Fireiiiie-Milano-Torino-Napoli. 


Vabìa. 
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[Nel  verso:  Torino,  1893.  Tip.  A.  Fina].  In-16', 
pp.  12. 

A  dimostrare  che  «  alcune  novelline  popolari  ri- 
cevono quasi  il  loro  commento  da  Canti  pop  e  vice- 
versa »,  Va.  riporta  una  novella  slava  (ed  è  anche 
italiana)  che  offre  il  medesimo  motivo  di  «ina  canzone 
piemontese;  ed  un  fatto  della  mitologia  ellenica  mette 
a  riscontro  d'una  canzone  monferrina. 

PIWAMOEE  (Gennaro). 

6606.  Tradizioni  popolari  abruzzesi  raccolte 
da  Gennaro  Finamore.  Palermo,  Carlo  Clau- 
sen.  [Xel  verso  :  Tip.  del  Giornale  di  Sicilia] 
MDCCCXUV.  In-IG^. 

Nella  copertina  e  nel  rerfio  dell'antiporto:  «  Cu- 
riosità popolali  tradizionali  fcr.  Voi.  Xlll  Tradizioni 
popolari  abruzzesi.  Palermo  pec.  1S94  »  Nel  verso  del 
frontespizio  :  «  Edizione  di  soli  200  esemplari  ordina- 
tamente numerati,  v 

Contiene:  Alla  memoria  di  R.  Kohler.  —  Abbre- 
viazioni dei  nomi  di  comuni. — Ia  casa.-  Usi  nuziali.— 
Morte;  Usi  funebri.  — Oltre  tomba.  —  Mondo  fanta- 
stico.— Igiene;  Medicina;  Terapia. 

PITIIAGALLI  (Giuseppe). 

6607.  Bibliografia  paremìologica  italiana.  Kcl- 
TArchivio,  v.  V,  pp.  317-350;  4S2-509.  Paler- 
mo, 18S6.  — Voi.  VI,  pp.  25-42;  ]53'167.  Pa- 
lermo, 1887. 

Se  ne  fece  una  tiratura 'di  .soli  22  esemplari  col 
seguente  frontespizio  : 

6608. — Bibliografia  pareraiologica  italiana  per 

Giuseppe  Fumagalli.  (Estratto  daWArc/iivio 

delle  iradix ioni  popolari ,  voli.  V  e  TI,  1886-87). 

Palermo,  Luigi  Pedone  Lauriel,  Editore.  1887. 

In-S^y  car.  48,  oltre  il  front. 

ÌA  carta  40  è  bianca  e  procede  uu' ApjìoiuUce 
Nella  prefazione  il  K.  avverte  :*  Questo  saggio 
biblio^'^ratìco  ratcoj^lierà  tutto  quello  che  è  stato  pul>- 
blicato  sui  proverbi  e  uio'li  proverbiali  tjadizìonali 
del  popolo  italiano»  tanto  in  raccolte  italiane  e  stra- 
niere, quanto  in  libri  e  pubblicazioni  d'altro  genere. 
I  nn.  sono  408  compreso  uu  Indice  sistematico  ^  che 
occupa  le  pp.  539-541, 

La  numerazione  delle  pagine  è  (piella  dell' Ar- 
chivio. 

C609.  Nuovo  Contributo  alla  Bibliografia  pa- 
remìologica italiana.  Neil'  Archivio ,  v.  X,  pp. 
210-227;  332-342.  Palermo,  1801. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parie  col  nome  dell'A. 
a  capo  della  1*  p.  e  con  numerazione  propria,  ln-8**, 
pp.  31. 

Contiene  :  I,  n.  44,  A«rgiunte  del  Ignazio  Bernsiein 
di  Varsavia;  II,  n.  68,  Aggiunte  e  correzioni  dell'A. 
fino  a  tutto  il  1SS9. 


GABOTTO  (Ferdinando). 

6610.  La  Epopea  del  buffone.  Studio  di  Fer- 
dinando Gabotto.  Bra,  Tipografia  Stefano 
Racca,  1893.  /m-S',  pp.  75.  * 

Pubblicazione  fatta  da  Francesco  Navarra,  F.  Ga- 
botto -«  Stefano  Racca  per  le  nozze  di  Beniamino  Man* 
zone  con  Maria  Ricca. 

Seguono:  «  Le  buffonerie  del  Gonnella:  cosa  piace- 
vole et  da  ridere;  Et  di  nuovo  aggiuntavi  una  burla 
che  lui  fece  alla  Duchessa  di  Ferrara  di  nuovo  ristam- 
pate. » 


Oandolin, 

Pseudonimo  di  Vassallo  (Luigi  Arnaldo),  n.  6677. 
GIANNINI  CGIOVANNI). 

0611.  Le  Befanate  del  Contado  Lucchese. 
i\W/" Archivio,  v.  XII,  pp.  89-122;  161-174.  Pa- 
lermo, J893. 

1.  La  festa  dell'Epifania.  —  IL  1/5  Questue.— 111. 
Befanate  profane  liriche — IV.  Befanate  profane  sati- 
riche—V.  Befanate  religiose —VI.  Befanate  semi-re- 
ligiose.—VII.  Origine  delle  Befanate. —  Vili.  I^  Be- 
fanata  drammatica  dì  Vico  Pancellorum. — IX.  Svol- 
gimento della  Befanata.—X.  Befanate  profane  in  forma 
drammatica. 

Se  ne  fece  una  tiratura  di  soli  ?5  esemplari,  e  con 
numerazione  propria.  In-S",  pp.  47. 

GIORDANI  (Angelo). 

6(512.  Origine  dei  camosci  (Leggenda  alpinaj. 
Nelle  Pagine  Friulane  ,  an.  VI ,  n.  2 ,  p,  40. 
Udine,  30  Aprile  1893. 

Sono  tre  leggende:  la  1»  in  parlata  veneta  di  Ma- 
nìago,  la  II*  di  Claut,  la  III*  di  Erto,  firmate:  «  pr.; 
A.  Giordani,  Kilippin  segretario.» 

OOBDT  a.  LEBBERGHI. 

6613.  Italian  Scenery  representing  the  man- 
ners,  customs  and  amusements  of  the  different 
States  of  Italy.  32  fìnely  coloured  plates.  With 
explan.  text  by  M  Buonaiutl  London,  1806. 
In-gr.  4\  * 

GORTANI  (Giovanni). 

6614.  Lis  Istoriis  di  Palladio.  Nelle  Pagine 
Friulane,  an.  VI,  n.  6,  pp.  97-09.  Udine,  6  Ago- 
sto 18i)3;  n.  7,  pp.  116-118;  n.  8,  pp.  136,  3  e 
25  Settembre  1893. 

Sono  9  aneddoti  relativi  al  medico  Enrico  Palla- 
dio dogli  Olivi,  vi.ssuio  tra  gli  anni  I5S0  e  1629. 
All'  ultimo  aneddoto  si  legge  :  «  (Continua),  ji 

OOETANI  (Luigi). 

6615.  Un  pals  mistcriòs  (Legende  furlane). 
Nelle  Pagine  Friulane,  an.  VI,  n.  3,  pp.  51-52, 
Udine,  21  Maggio  1893. 

6616.  San  Pieri  e  la  code  de  va^he  (Legende 
jhargn^e).  Ivi,  an.  VI,  n.  b,pp.  81-82.  Udine, 
5  Luglio  1893. 

GOZZI  (Carlo). 

6617.  Biblioteca  Universale.  L'amore  delle 
tre  melarance.  L'Augellino  belverde,  fiabe  tea- 
trali di  Carlo  Gozzi.  Milano ,  Edoardo  Son- 
zogno.  Editore,  via  Pasquirolo,  14.  1883.  In-1&', 
pp.  96. 

Sulla  copertina,  irregolarmente  disposto  si  legge: 
«  Centesimi  25.  Biblioteca  Universale.  Carlo  Gozzi: 
1/  amore  delle  tre  melarance.  L'  Augellino  belverde. 
N.  72.   Milano,  Ed.  Sonzogno,  Editore.  » 

Le  pp.  3-6  parlano  di  Carlo  Gozzi. 

GREATTI  (V.). 

6618.  fhargneladis.  Nelle  Pagine  Friulane, 
an.  VI,  n.  4,  p.  59.  Udine,  18  Giugno  1893. 


Ma 


Appendice. 


Facezia  in  dialetto  friulano  di  Orgnan. 
Firmato:  Great. 

GROSSI  MERCANTI  (ONORATA). 

6619.  Onorata  Grossi  Mercanti.  Dice  il 
Proverbio....  Libro  di  Lettura  e  dì  Premio  il- 
lustrato con  35  vignette,  disegnate  da  Giorgio 
Kienerk.  Firenze,  R.  Bemporad  &  figlio,  Cessio- 
nari della  Libreria  Eklitrice  Felice  Paggi,  via 
del  Proconsolo,  7.  [N^/  verso:  Tip.  di  Salva- 
dorè  Landi]  1893.  /«-/<?",  j>p.  287,  L.  1,  75. 

Illustra  18  proverbi  toscani.  Precede  un  Dialogo 
tra  due  ragazzi. 

EÒRÒSI  ^Alexander). 

Vedi  innanzi:  Czi.nk  (Ludwig),  n.  0581. 

LANZA  DI  SCALEA  (Lucio). 

6620.  Un  libro  sulla  Sicilia  di  René  Bazin. 
Nella  Rassegna  Siciliana  di  Storia,  Letteratura 
e  Scienze  sociali  diretta  da  G.  Pipitone-Fede- 
rico  e  L.  Lanza  di  Scalea.  Nuova  serie.  An.  I, 
fase.  II,  pp.  S2'89.  Palermo,  15  Luglio  1893. 
Tipografia  del  Giornale  di  Sicilia.  In-1&*, 

Si  occupa  specialmente  dei  carreWi  siciliani  e  delle 
scene  cavalleresche  che  vi  sono  dipinte. 

LERBEROHI. 

Vedi  GOBDY,  n.  6613. 

LIVI  (Giovanni). 

6621.  Carnevale  e  Quaresima  condannati  il 
Martedì  grasso  del  1468.  A'e/r Archivio  storico 
Italiano.  Quinta  Serie.  Tomo  XI.  Anno  1893, 
pp,  122-128,  In  Firenze,  presso  G.  P,  Vieus- 
seux.  Coi  tipi  di  M.  Cellini  e  C.  1893. 

Sentenza  condannatoria  pronunziata  o  forse  anche 
eseguita  «  corani  populo  »  in  Canneto  (Mantova). 

11  documento  è  in  volgare  misto  a  forme  dialet- 
tali e  curiosissimo.  Dall'Archivio  di  Stato  in  Mantova. 

[LO  FORTE  (Francesco)]. 

6622.  Iettatura.  Nel  Giornale  di  Sicilia,  an. 
XXXIII,  nn.  207,  212,  214.  Palermo,  14-15, 
19-20,  21-22  Luglio  1893. 

Firmato:  D.r  Ox. 

L'A.  descrive  la  jettatura  ed  il  jettatore,  legando 
all'argomento  le  conseguenze  della  jettatura  in  un 
racconto. 

LUISA  (S.). 

6623.  Vegneimi  a  viestl  I  (Leggenda).  Nelle 
Pagine  Friulane ,  an.  VI,  n.  2,  p,  38,  Udine, 
30  Aprile  1893. 

LITMBROSO  (Alberto). 

Vedi  Miscellanea,  nn.  6630-6631. 

LUMBR080  (Giacomo). 

Vedi  Miscellanea,  n.  6631. 


MAGGI  (C). 

6624.  Degli  ostacoli  che  il  lusso  mette  ai  ma- 
ritaggi. Discorso.  Brescia,  1779.  In»8\pp,  72.* 
[MAHNI  (Domenico  Maria)]. 

6624  bis.  Il  Maggio,  ragionamento  istorico  di 
TuBALCo  Panichio  Pastore  Arcade.  In  Fi- 
renze. MDCCXXXXVi.  Nella  Stamperia  di  Gio: 
Battista  Stecchi.  Con  licenza  de'  Superiori. 
In-S',  pp.  30, 

Nelle  pp  3-6  è  una  dedicatoria  dell'A.:  «  All' II- 
lustriss.  Sig.  Sig.  Padron  Colendiss.  il  Sìg.  Dottore 
Niccolò  Figlinesi  Accademico  Fiorentino ..  e  Pastore 
Arcade.  Dombmco  Maria  Manni.  »  In  fino  di  essa  de- 
dica la  data  :  «  Firenze  30  Acrile  1746  » 

RettifìcaKione  del  n.  4618. 

MARSOW  (Luigi). 

6625.  Folclore  (sic)  musicale.  Nella  Rivista 
Geografica  Italiana.  Annata  I,  Fase.  II,|>p.  125- 
128.  Roma,  Aprile  1893.  D.'  Fr.  M.  Pasinisi, 
editore,  via  Principe  Umberto ,  133.  [Tip.  Ita- 
liana]. In-S^, 

A  proposito  della  raccolta  di  C.  Paroolbsi,  CanU 
pop.  trentini  per  canto  e  pianoforte,  n  6641. 

MARTJPPI  (Gioacchino). 

6626.  La  Poesia  popolare  Italiana.  Appunti 
bibliografici  per  il  Prof.  Gioacchino  Mabuth. 
Nella  Rivista  delle  Biblioteche.  Periodico  di  Bi- 
bliotccomomia  e  di  Bibliografia  diretto  dal  D.' 
Guido  Biagi.  Anno  IIL  Voi.  IlL  N.'  28,  29 
e  30,  pp,  68-76;  n.'  33,  34,  35,  36;;)^.  153-161. 
Firenze,  Tip.  di  G.  Carnesecchi  e  figli.  Piazza 
d'Arno.  1892.  In-4\ 

Parte  ì\  §  1.  Studi  e  raccolte  generali:  a)  Poesie 
de'  secoli  XllI-XV— 6)  Raccolte  moderne.— e.  Studi. 
-  S  ?.  Raccolte  dell'Italia  Centrale:  a)  Toacana. — 
b)  Umbria.— e)  Roma  e  dintorni.— et)  Marche. 

1  nn    compresi  sotto  queste  rubriche  sono  323. 

Dovreblje  continuare. 

MARZANO  (G.  B.). 

6626  bis.  Canti  popolari  di  Laureana  di  Bor- 
rello.  Ne  La  Calabria,  an.  V,  n.  9,  pp,  65-68, 
Monteleone,  15  Maggio  1893. 

Vanno  dal  n.  Il  al  n.  S6,  testo  e  vers.  letterale 
italiana,  con  note. 

6626  ter.  Canti  di  Caridà.  Ivi,  an.  V,  n.  10, 
pp.  7c?-7ff.  Monteleone,  15  Giugno  1893. 
Continuazione  dei  nn.  R  e  9. 
Sono  12  canzuni,  con  le  rispettivo  versioni.  Se- 
y^uono  5  intercalari. 

6627.  Canti  popolari  di  Serrata.  Ivi,  an.  V, 
n.  11,  pp.  85-86,  Monteleone,  15  Luglio  1893. 

Sono  1 1  con  versione  letterale  italiana. 

MERKEL  (Carlo). 

6628.  Due  Leggende  intomo  a  Beatrice  Cenci 
ed  a  Casa  Borghese.  AW Archivio,  v.  XII,|)|p. 
360-364.  Palermo,  1893. 


Vabia. 


tu 


Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  col  nome  dell 'A. 
•  a  capo  della  prima  pagina,  e  con  numerazione  pro- 
pria. In-S»,  pp.  5. 

Vedi  pure  Miscellanea^  n.  6631. 

MILLE8  (John). 

6629.  Orso  graduato  di  lingua  inglese  diviso 
in  tre  parti  :  I.  Trattato  della  pronunzia,  scelta 
di  aneddoti,  fatti  storici,  ec.  ec,  traduzione  let- 
terale e  analitica  ;  II.  Grammatica  ,  dialoghi, 
proverbi,  lettere  ecc.;  III.  Raccolta  di  squarci 
scelti,  tolti  dai  più  celebri  prosatori  e  poeti  in- 
glesi. Il  tutto  accompagnato  da  copiose  note 
spiegative  per  appianare  le  principali  difficoltà 
del  testo.  Libro  |)er  mozzo  del  quale  s'impara 
a  leggere  qualunque  prosa  inglese  in  un  mese, 
e  qualunque  poesia  in  tre  senza  dizionario  e 
senza  maestro.  Di  John  Milles  di  Londra, 
Professore  di  lingua  e  letteratura  inglese,  au- 
tore dei  Dialoghi  inglesi  e  francesi,  ed  editore 
della  Grammatica  francese  e  inglese  di  Jadler. 
Torino,  presso  l'Autore,  via  dell'Ospedale,  n.  35, 
presso  Gianini  e  Fiore  successori  Pomba,  e 
presso  tutti  i  librai,  1838.  In-IT,  pp.  XVI-796,  * 

Di  vari  autori: 

6630.  Miscellanea.  AW/' Archivio,  v.  XI,  pp, 
564-568.  Palermo,  1892. 

Sulla  Canzone  del  *  Fizinin  »  (Vitt.  Rossi).— Iji 
«  Mamhrua  »  danza  bolognese  (G.  Ungarelli).  —  La 
I^^enda  del  Serpente  e  del  Toro  in  Torino.  —  Due 
spinti  nella  credenza  popolare  piemontese.— Una  \^\i- 

Penda  dei  morti.  —  Origine  di  una  canz(»ne  pop.  doT- 
Esercito  francese.  —  il  dramma    della   Passione  in 
Oberainmei^em  (Alukrto  Lumbroso). 

6631.  Miscellanea.  Ivi,  v.  XII,  pp.  126-132; 
283-288;  435-438;  585-589.  Palermo,  1893. 

Pp.  126-132.  \a  voce  siciliana  «  Onesta  *  (Paolo 
Vetri).— Stregoneria  del  Boccaccio.  —  1a  frecciatura 
di  S.  Selmsliano  in  Firenze. — Rimedio  popolare  contro 
la  demenza  in  Salino  (lx>ml>ardia).— l-cu^^enda  medio- 
evale  del  Venerdì  Santo. — I /origine  delle  nozze  d'ar- 
gento.—  Vii  pasto  tradizionale  olandese. — SiiperstizioKn 
mutilazione  di  cadaveri  in  Pn^heria.  —  Fantasmi  in 
Copenaghen— Sacrifizi  umani  in  Russia  (G.  P[itk{-:]. 

Pp.  'JS.1'28S.  \a  vijiilia  della  festa  di  S.  Pietro 
in  Palermo.— I/Avemaria  della  Befana  (G.  Giannìm). 
—  Industria  delle  lane  in  Isiiello.  —  La  «  fattura  »  in 
Palma  Montechiaro.— Ia  festa  di  S.  (ìiovan  Battista 
in  Messina  — Il  suono  delle  campane  contro  il  nulti- 
fragio  nel  Bolognese  —  lia  processione  dei  «  Misteri  » 
in  Campobasso.  —  ]  serpenti  non  son  velenosi  nell'isola 
di  Malta.  —  L'apparizione  del  Vascello-fantasma  nei 
mari  di  Koenigsljerg. — Fatalismo  hritannique  (G.  P.) 

Pp.  435-4Sfi  Pugni  (Giacomo  Litmbroso)  —11 
giuoco  dell'  oca  in  Piemonte  (Carlo  Mbrkel).  —  I>a 
ripresa  di  una  canzone  di  Ronsard  (Albkrto  Lu.m- 
BR080).— Usi  e  costumi  dei  Siamesi. 

Pp.  5S3-oS9.  Pronostici  venetorl  nel  Modenese 
(G.  Di  Giovanni).— Festa  commemorativa  della  Bat- 
taglia di  I.epanto  nel  Friuli.—  La  pierre  miruculeuse 
in  Irlande.— Jl  Vascello  fantasma.— Talismani  allo  scià 
di  Persia. — Usages  funèbres  pour  Ics  enfants  du  Chili. 

XOCCI  (Antonio). 

6632.  Duru  duru.  Canti  bambineschi  sardi. 
AcW  Archivio,  v.  XH,  pp.  360-372.  Palermo, 
1893. 

FiTBfe  —  Dibliogntfla. 


Son  6,  nei  dialetti  gallurese  e  logudorese. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  di  soli  2b  esem- 
plari con  numerazione  propria  e  col  nome  dell' A.  a 
capo  della  prima  pagina.  In-S",  pp.  4. 

MUSATTI  (Cesare). 

6633.  Proverbi  Veneziani.  Ne  L'Ateneo  Ve- 
neto. Rivista  mensile  di  Scienze ,  Lettere  ed 
Arti  diretta  da  A.  S.  de  Kiriaki  e  L.  Gambari, 
Serie  XVII,  Voi.  II,  Fase.  4-6,  pp.  250-266. 
Aprile-Giugno  1893.  Venezia,  Stab.  tip.-lit.  Suc- 
cessore M.  Fontana.  ]893.  In-8^. 

«  Credo  buona  cosa  mettere  in  luce  queste  poche 
centinaia  di  Proverbi  puramente  nostri  da  me  raccolti, 
e  che  non  si  trovano  nelle  collezioni  degli  altri  scrit- 
tori o  vi  si  trovano  con  dizione  dialettale  che  non  ò 
la  vera  o  non  ò  la  nostra.  De'  quali  Proverbi,  molti 
vengono  pubblicati  per  la  prima  volta;  gli  altri  per 
la  seconda  ,  ma  in  bel  numero ,  anche  questi  ultimi, 
modificati.  »  Cosi  l'A.  nella  prefazione. 

I  prov.  sono  divisi  secondo  la  classiflcasione  Giu- 
sti-Cap{>oni. 

Essi  sommano  a  261  e  vanno  fino  al  cap.  Fami- 
glia. Gli  editi,  segnati  con  asterisco,  sono  74;  ma  ve 
ne  sono  di  più. 

Continua. 

II  seguente  n.  6634  è  senza  nomo  di  autore: 

6634.  Nel  Canale  d' Incarojo.  Nelle  Pagine 
Friulane,  an.  VI,  n.  6,  pp.  103-104.  Udine,  6 
Agosto  1893. 

I.  legende,  tradizioni  e  superstizioni.— II.  Dia- 
logo fra  due  vecchi. 

NIEBI  (IdELFONSO). 

6635.  Dott.  Idelfonso  Nieri.  Dei  modi  pro- 
verbiali toscani  e  specialmente  lucchesi.  Di- 
scorso letto  nella  E.  Accademia  Lucchese  il  5 
Maggio  1893.  Lucca ,  Tipografia  Giusti,  1893. 
In-S",  pp.  84. 

Nel  verso:  «  Estratto  dal  voi.  XX VII  degli  Atti 
della  R.  Accademia  Lucchese  di  Scienze ,  Lettere  ed 
Arti  » 

11  discorso  occupa  le  pp.  3-34. 

S«*guono  ,  pp.  35  84  :  «  Modi  proverbiali  »  ecc.  in 
ordine  alfabetico  ed  in  numero  di  oltre  1200,  com- 
presi anelli  riportati  «  dal  Vocabolario  dell'  uso  To- 
scano nel  Fanfani  »  qui  contenuti  nelle  pp.  79-84. 

NTJEEA  (Pietro). 

6636.  Canti  popolari   in   dialetto   sassarese. 

.Ve//' Archivio,  v.  XII,  pp.  220-241.  Palermo, 

1893. 

(ProfHzione).— Ninne-nanne  (V). —Giuochi  e  Can- 
zonette (XI  V).--lndo  vinelli  (111).— Sciottlilingua  (V).— 
Mutos  e  Quartine  (XX).— Satire  (Vili). 

OLIVOTTO  (Rinaldo). 

0637.  Regolamenti  e  costumi  di  pesca  mara- 
ncsi.  Nelle  Pagine  Friulane,  an.  VI,  n.  7,  co- 
pcrtinay  jtp.  2-3.  Udine,  3  Settembre  1893. 

«  Dal  volume  :  Marano  Lagunare^  voto  attraverso 
i  secoli  fino  al  giorno  delV inaugurazione  delVacque- 
dotto,  pubblicato  dall'egregio  Sindaco,  cavaliere  Ri- 

KALDO  OUVOTTO.  » 

ORLAHDI  (Venerio). 

6638.  Il  Giovinetto  filologo.  Torino,  JCrnianno 

Og 
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Loescher  Libraio-Editore.  [AW  verso  :  Faenza, 
Tip.  CoDtì]  1879.  hi-8^  pire,  pp.  1S,H.  L.  1,  50.  * 

li* A.  si  qualifica  nel  fronlespì/io:  «  Maestro  di  I^et- 
ti»re  Italiane  nel  Liceo  di  Forlì    » 

6639.— Il  Giovinetto  filologo  di  Ve>'erio  Or- 
landi. Seconda  edizione  rifusa  e  notevolmente 
arricchita.  Città  di  Castello,  S.  Lapi  tipografo- 
editore,  1889.  Inie^,  pp,  XI-WS.  L.  2. 

Illustra  n.  156  proverbi,  modi  di  dire  e  motti,  sotto 
n.  78  iit<»li. 

0[STEE1IAHN  (VALENTINO)]. 

6640.  Fiabe  o  aneddoti  clie  spiegano  detti 
o  proverbi.  Nelle  Pagine  Friulane,  an.  VI,  n.  4, 
p.  70.  Udine,  18  Giugno  1893. 

Cinque  racconti ,  diversi  da  quelli  notati  sotto  il 
n.  5S50. 

Questa  raccollina  continua  col  titolo  : 

—  Novelline  e  Racconti  che  spiegano  detti  o 
proverbii.  /«?t,  an.  VI,  n.  8,  p,  W5.  21  Settem- 
bre 1893. 

Due  nuovi  racconti. 

Ox  CD.'). 

Pseudoniuto  di  [I^o  Forte  (Francesco)],  n.  6C52. 

rargoleai  (CORONATO). 

Nome  anagrammatico  di  [Pkrsoiìlia].  Vedi  n.  6641. 

PARODI  (E.  G.)  e  GiaLIOTTI  (Carlo). 

6641.  Nozze  Mounier-Micheli.  XX vili  Set- 
tembre MDCCCXCIII.  [A>/  verso  della  1"  e:  (re- 
nova. Tip.  Sordomuti]    //?-<S*,  jìp,  W. 

Il  titolo  :  Sozip  occ.  ti  sulla  ctiportina,  percliè  l'o- 
puscolo manca  di  Irontesiiiziu,  il  ipialo,  invero,  è  so- 
stituito d.'iUa  8ej.Mifnl«'  dedica:»  XWlll  Settfuihre 
MI»('C'<'X(!1II.  -  A  Filippo  Monnier  —  che  muimua 
verso  r  I tal i.i— la  pau-rna  tradizione  dell' allatto  e 
alla  sijrnorina — Margherita  Micheli — della  iiohil  lami- 
plia  lucchese — esulata  a  Ginevra  quando  cadeva  in- 
tristendo il  Mec.  XVI — nel  fausto  giorno  delle  loro 
nozze — offrono  auj^'urando  — K.  G.  1*\roui.  Carlo  (li- 
«iLioTTi— italiani.  » 

Alle  pp.  3-5  è  una  ])oesìa  d-l  Parodi  al  Mounier 
(figlio  di  Marco);  7-9:  «  Pn  matrimonio  a  Pistoia  nel- 
l'anno MCtX'C^,  da  un  codi«'e  privato,  che  verrà  presto 
pubblicato  per  intiero;  HJ-Kj  :  «  Pna  novellina  della 
Versilia.  Fola  del  Merlo  Iu.mkij.  p  All'ull.  p.:  «  Nt»te  », 
il  raccogli  toro  avverte  :  •«  Ilo  udito  qiiesUi  novellina 
nei  Fonai,  lu»r<.'ata  a  un  chilometro  da  ("amajore  [prov. 
di  Lucca |.  e  l'ho  fedelmenio  tras*  ritta,  come  um  ve- 
niva raccontala  dalla  Cesila  Rosi  .  giovinetta  di  15 
anni.  Kssa  fa  parte  d'una  raccolta  di  «  Canti  popolari, 
novelle,  usi  e  costumi  della  Versilia  »  che  spero  presto 
pubblicare.  •> 

Kditore  di  questui  novella  e  del  Maliimonin  è  Carlo 
Gigliotti,  il  cui  uoiik;  non  sono  stato  in  tempo  di  no- 
tare nel  fo^^lieito  di  sUim[)a  prec^'dente  a  quesiti.* 

PEEODI  (Emma). 

6G41  bis,  Emma  Ferodl  I^o  Novelle  della 
Nonna.  Fiabe  fantastiche.  Illustrate  da  20  Di- 
segni originali.  Parte  Quarta  e  Parte  Quinta. 
Roma,  Edoardo  Ferino,  Pulitore,  via  del  Lava- 
tore, 88  (Stabile  proprio)  1<SÌJ3;  pp.  da  433  a 
720.  L.  2. 

Questi  due  v<iluinetti ,  venuti  inattesamente  fuori 
dopo  i  primi  tre,  portano  le  indicazioni  modificale  (osi: 
Antiporti  e  frontespizi  fuori  numerazione. 


Copertina  della  parte  1V«:  varie  persone  che  guar- 
dano il  titolo:  Le  Sovelte  ecc.  e  i  tre  righi  tegnenti: 
«  Se  le^fiendo  volete  divertirvi  solamente  e  correre 
air  impazzata  nei  mondi  fantastici ,  questo  libro  non 
è  per  voi  ;  se  invfce  leggendo  volete  divertirvi  e 
istruirvi  e  migliorare  voi  slessi,  allora  sfogliate  pure 
Ih  pagine  di  questo  libro  fatto  appunto  per  istruire, 
dilettare  e  moralizzare  nel  medesimo  tempo.  » 

Copertina  della  parte  V*:  fanciulli  e  fonciulleche 
leggono  ,  e  sotto  :  «  Quegli  esseri  i  quali  danno  alla 
lettura  e  alla  coltura  della  loro  mente  e  del  loro  spi- 
rito una  buona  parte  della  giornata,  passano  assai  più 
felicemente  il  tempo  di  coloro  che  fra  gli  agì  e  le  ric- 
chezze non  sanno  fare  un'ora  di  parentesi  alla  noia 
che  li  circonda.  »  Jn  fine  del  voi.:  «  Fine  del  quinto 
ed  ultimo  volume.  » 

Par.  IV.  1.  Il  fortunato  Ubaldo.—  8.  1  nani  del 
castagnaio.  —  3  L'incantatrice.  —  4.  Il  grembiule  di 
Madama  Chinri.  — 5.  Il  gatto  del  Vicario.  — 6.  L'al- 
bergo rosso.  -  7.  1^  Criniera  del  Leone. — 8.  L'im- 
piccato vivo.— 9.  Il  naso  del  Podestà. 

(!on  yó  proverbi. 

V.  1.  Il  coltello  traditore.  —2.  Il  talismano  del 
Conte  Berardo. —3.  I^  stemma  sanguinoso  —4.  11  ber- 
retto della  saggezza.  -  5.  11  Lupo  Mannaro.— 6.  I^) 
Sposo  di  Betta.—  7  11  Diavolo  e  il  Romito.  —8.*  Il 
Cero  umano. — 9.  11  Velo  e  la  Madonna. 

Con  95  proverbi. 

[PEBSOOLIA]. 

()()42.  Coronato  Pargolesl  Canti  popolari 
trentini  per  canto  e  piano-forte.  Ed.  A.  Forli- 
vesi e  comp.,  Firenze.  Stabilimento  G.  Zippel, 
Trento  1S!J2.  111-4%  pp.  IV-SG.  Fior.  2,  80;  pari 
a  L.  ().  * 

(Questo  Pargolesi  i>  anagramma  di  Persoglia  (?)• 
Sono  una  sessantina  di  canti  chePA.  ha  raccolti 
in  più  siti  del  Trentino,  da  Trento  a  Rovereto,  valli 
del  Saica,  Noce,  Avisio,  Sugana  ed  alto  Astico. 

FITBÈ   ((llPSEPrE). 

0G43.  Bibliografia  delle  Tradizioni  popolari 
in  Italia.  AW/' Archivio,  v.  Il,  pp.  3-18.  Pa- 
lermo, 188:j.  -  Voi.  Ili,  pp.  3-24;  161-188. 
Pai.  18S4. 

Saggio  della  presente  Jìibliografia,  divìso  nei  se- 
guen'i  tn*  capi  : 

I.  Giuochi  fanciulleschi  (n.  ?5).  — II.  Indovinelli 
(li.  29).  —  III.  Psi ,  Costumi,  Credenae,  Superstixiooi 
(n.  L'31). 

()()44.  Statuto  della  Società  per  lo  studio  delle 
Tradizioni  popolari  in  Italia.  Palermo,  Tipogra- 
fia del  Giornale  di  Sicilia.  ISSA.  In-S'.pp.  8. 
Datato  da  *  Palermo  ,   Febbraio  1884  »   e  Annate 
dal  «Comitato  promotore:  Prof.  Vittore  Belilo,  Vin- 
cenzo Di  Giovanni,  K.  G.  Fumi,  G.  Lumbroso,  Q.  Me- 
stica ,  G.  Pi  tré  ,  F.  R  amori  no  ,  S.  Salomone-Marino, 
K.  Starr.ibba.  » 

Compilatore  ne  fu  G.  Pitie,  il  cui  nome  però  non 
apparisce. 

(;()4r).  La  Befana  in  Italia.  AW/' Archivio, 
V.  XII,  pp.  348-359.  Palermo,  1893. 

ÌA  Befana  in  Sicilia,  Sardegna,  Benevento,  Roma, 
Toscana.  Arezzo.  Firenze,  nel  Modenese,  nel  Pole- 
sine, in  Venezia,  a  Pieve,  nelle  Marche,  negli  Abruni, 
in  Italia  ed  all'Estero.  Firmato:  G.  P. 

Queste  spigolature  fanno  parte  del  n.  &4SB. 

f)()4G.  Del  contrasto  popolare  siciliano  «  li 
multi  vnci  *  in  una  stampa  napoletana  del 
sec.  XVII.  AV//'ArchÌvio,  v.  XII,  pp.  414-421. 
Palermo,  1803. 
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A  proposito  d'  una  ristampa  del  noto  contrasto, 
ripubblicato  sopra  una  stampa  del  sec.  XVII  dal  Fer- 
rari (n.  6601). 

Vedi  pure  Miscellanea,  n.  6631. 

PULCI  (Francesco). 

6647.  Sviotura  e  morti  di  'na  vecchia.  Canto 
satìrico  di  Caltanissetta.  AW/'Archivio,  v.  XII, 
pp.  488-489,  Palermo,  1893. 

Se  ne  fecero  25  estratti  col  nome  del  Raccoglitore 
a  capo  della  prima  pagina  e  con  numerazione  propria. 
In-8*».  pp.  2. 

6648.  La  festa  di  Sant*  Anna  al  Capo  delle 
Colonne  (Calabria)  nell'anno  1891.  Ivi,  v.  XII, 
pp.  544-551,  Palermo,  1893. 

Se  ne  fecero  i  soliti  25  estratti,  come  sopra. 

L'A.  riferisce  una  leggenda  sopra  Sant'Anna,  in 
dialetto  italianizzato,  e  alcuni  frammenti  di  altre  due 
leggende  ;  poi  descrive  gli  Spiriti  di  S.  Anna  ed  il 
Giuoco  del  Gallo  nella  ricorrenza  della  festa. 

PUKTTIRO  (Biagio). 

6649.  Biagio  Punturo.  Della  Caccia  e  dei 
suoi  rapporti  di  diritto.  Caltanissetta,  Ufficio 
tipografico  Biagio  Punturo,  via  Punturo  n.  10 
(casa  propria)  181)2.  [Sulla  eopert. :  mdcccxciii]. 
7n-5',  pp,  206. 

Dietro  la  copertina  :  «  Cominciato  a  stampare  in 
Dicembre  1892.  » 

Dopo  la  prima  carta  è  un  carticino  n.  n.  e  fuori 
numerazione,  per  la  dedica. 

11  §  17,  pp.  ir>8-2t)3,  si  intrattiene  tutto  :  *  Dei 
modi  di  caccia  usati  nelle  singole  provincie  d'Italia,  » 
usi  venatorl;  e  l'A  nota  che  «  i  vari  modi  di  caccia 
con  molta  accuratezza  vennero  riassunti  nella  Rela- 
zione sttl  progetto  di  legge  pT  la  carda.  7  giugno  JS79, 
presentato  al  Senato  del  Regno  dal  Ministro  Maio- 
rana  Calatabiano.  » 


[RAGUSA-MOLETI  (GlROLAMO)J. 

6650.  Di  palo  in  frasca.  Xelìa  CJazzctta  di 
Palermo,  an.  XIX,  n.  10.  Palermo,  16-17  Set- 
tembre 1893.  Tipogi-afia  F.lli  Vena.  In-fol. 
Cent.  5. 

L'A.,  firmato:  Il  Signor  Palo,  s'intrattiene  a 
lungo  della  leggenda  siciliana  di  S.  Sano,  prendendo 
le  mosse  dalla  pubblicazione  del  Salomone-Marino, 
notata  in  questa  Bibliografìa,  sotto  i  nn.  11)84-1985. 

RANDI  (Tommaso). 

6651.  Saggio  di  canti  popolari  romagnoli  rac- 
colti nel  territorio  di  Cotignola  (Ravenna)  da 
Tommaso  Randi  ,  agricoltore.  Canti  de'  fan- 
ciulli. Bologna,  Tipi  Fava  e  Garagnani,  1893.  * 

Cosi  la  yuova  Antologia,  1"  ottobre  1893,  p.  554; 
ma  non  potrebbe  essere  la  medesima  pubblicazione  no- 
tata sotto  il  n.  2254  9 

MOGIO  (F.)  e  BEUZZANO  (L.). 

6652.  Novellina  albanese  di  Falconara.  Ne 
La  Calabria,  an.  V,  n.  9,  pp,  71-72.  Monte- 
leone,  15  Maggio  1893. 

Testo,  riduzione  in  caratteri  greci  e  versione  ita- 
liana. 

Il  titolo  italiano  (qui  per  eccezione  messo)  è  :  Il 
figlio  del  re. 


6653.  Credenze  albanesi  di  Falconara.  Ivi, 
an.  V,  n.  ll,jD.  84,  Monteleone,  15  Luglio  1893. 
-An.  VI,  n.  1,  p.  8,  15  Settembre  1893. 

In  testo  alljanese,  caratteri  greci  e  con  versione 
letterale  italiana.  Ia  continuazione  del  n.  1,  an.  VI, 
ha  solo  :  Credenze  di  Falconara. 

6054.  Novellina  albanese  di  Falconara.  Ivi, 
an.  V,  n.  12,  pp.  93-94.  Monteleone,  15  Ago- 
sto 1893. 

Leggenda,  testo  in  caratteri  greci  •  latini,  tradu- 
zione italiana. 

EOOirONi  (Carlo). 

6655.  Raccolta  di  proverbi  agrari  del  Parmi- 
giano. Parma,  Grnzioli,  1866.  * 

È  la  prima  edizione  della  raccolta  notata  sotto 
il  n    324S. 

ROSSI  (Vittorio). 

Vedi  Miscellanea,  n.  6630. 

BOSSOTTI  (Alberto).    ^ 

6650.  Usi  e  Costumi.  La  Festa  di  Piedigrotta. 
Nella  Gazzetta  del  Popolo  della  Domenica, 
an.  XI,  n.  38,  pp.  388-389,  Torino,  17  Settem- 
bre 1893. 

EUOARLI  (Vittorio). 

6657.  Canti  popolari  raccolti  in  Fornovo  di 
Taro  da  Vittorio  Rugarll  Bologna ,  Ditta 
Nicola  Zanichelli  (Cesare  e  Giacomo  Zanichelli). 
[Nel  verso  della  2"  carta,  bianca:  Bologna:  Tipi 
Zanichelli  MDCCCLXXXxrii]  mdcccxciii.  In-4'', 
pp.  31, 

Precede  una  dedicatoria  a  firma  del  Raccoglitore 
e  di  Vittorio  Fiorini,  datata  :«  Bologna- Roma,  20  Mag- 
gio 1893  »  (pp.  5-8^  clie  è  pure  una  prefazione.  I  canti 
raccolti  in  quel  comune .  nella  prov.  di  Parma,  sono 
ì  10  sp^Mienii,  parcamente  annotati: 

1.  La  Mongl^'sa.-II.  I^  Biondinina.  —  III.  11  l>el 
Bernardo —IV.  Diana.— V.  Donna  Lombarda.— VI  11 
Cavaliere.  — VII.  Rosina  morta  per  amore.— Vili.  11 
Pellegrino.     IX.  I.a  Molinara.— .\.  Martino. 

1^  p.  31  reca  le  note  mtisicali  del  l,  V,  e  X  canto. 

sabatini  (Francesco). 

Vedi  Zanazzo,  n.  0680. 
SALOMONE-MARINO  (SALVATORE). 

0058.  Di  una  singolare  costumanza  del  se- 
colo XVI  in  Sicilia  nella  occasione  di  feste  uf- 
ficiali e  di  pubbliche  letizie.  Nota  di  Salva- 
tore Salomone-Marino.  In  Palermo,  coi  tipi 
del  «  Giornale  di  Sicilia  »  MDCCCXCiif.  In-IG^^ 
pp.  15. 

«  Tiratura  di  Cinquanta  Esemplari  fuori  commer- 
cio, destinati  ai  Congiunti  ed  agli  Amici.  » 

É  dedicato  al  figlioletto  Mario  (p.  3) ,  ed  illustra 
r  uso  di  un  regalo  consistente  in  un  vestito  nuovo 
a'  pubblici  urticiali  nelle  grandi  feste  regie  in  occa- 
sioni di  vittorie,  di  paci  ecc.  nel  sec.  XVI,  in  Palermo. 

SALVO  DI  PIBTRAGANZILI  (ROSARIO). 

0059.  Le  Canzoni  siciliane.  A  pp.  101-105 
della  Storia  delle  Lettere  in  Sicilia  in  rapporto 
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alle  sue  condizioni  politiche  dair origine  della 
lingua  sino  al  1848  per  Rosario  8alvo  di 
PiETRA(iANZiLi.  Volume  primo.  Palermo,  Vit- 
torio Salvo,  via  Cartari,  Niim.  19  [A>/  verso: 
Tip.  ed.  Tempo]  1893.  In  4°,  pp.   UT,  Lire  10. 

A  p.  4-17.  n.  n.  :  «  Finito  di  slampai**»  ogpi  15  a- 
poato  1893  dalla  Tipo^rralìa  di  Giovanni  Hundl  e  ('  » 

Nel  «  C'An.  V.  Jl  volgare  siciliano  caduto  dal  cri- 
vello »,  pp.  10l-lf^.  sono  contenuti  otto  canti  pop.  si- 
ciliani, presi  dalla  Raccolta  del  Vigo. 

11  titolo  di  questo  n.  ò  nel  sommario  del  capitolo. 

L'autore  è  il  medesimo  del  n.  53r)5. 

SCHATZMAYE  (E.). 

6600.  Villotte  friulane  (Friaiilische  Dorflie- 

der).  Mitgeteilt    von    D.'  E.  Schatzmayr  in 

Triest.  In  Zeitschrifl  des  Vereins  fiir  Volkskun- 

de.  Xeue  Folge  der  Zeitschrift  fur  Volkerpsy- 

chologie   und    Sprachwissenschaft ,    begriindet 

von  M.  Lazarus  und  H.  Steinthal.  —  Im  Auf- 

trage   des    Vereins    herausgegeben    von    Karl 

Weinhold.    Dritter   Jahrgang.    1893.    Heft    3, 

pp.  329-331.  Berlin.  Veriag  von  A.  Aslier  A  Co. 

Druck  von  Gebr.  Tnger  in  Berlin.  /«-•/'*. 

So»  31  canti  popolari  friulani  :  testo  e  versione 
poetica  t«*dpsra. 

1^  raccolta  continua. 

BEVERINI  (Vincenzo). 

6661.  Raccolta  di  Proverbi  morancsi.  Castro- 
villari,  Tipografia  Patitucci,  1893.  * 

Fare  una  nuova  edizione  di  «niella  notata  sotto  il 
n.  3287. 

SEVES  (Filippo). 

6662.  Usi  e  Costumi  della  Valle  di  Prage- 
lato.  Neil  Archivio,  v.  XII ,  pp.  rj07'rj31.  Pa- 
lermo, 1893. 

Se  ne  fere  una  tiratura  di  100  esemplari  col  se- 
guente titolo  : 

6663.  —  Usi  Nuziali  della  Valle  di  Pragelato 
raccolte  per  cura  di  Filippo  Seves.  Palermo, 
Cario  Clausen,  1893.  In-S',  pp,  40. 

Nel  i^erm  del  frontespìzio.  «  Estratto  dairAre7*i>io 
per  lo  studio  delle  tradizioni  popolari^  voi.  Xll.  » 

I^  vcfrlie.  Come  si  fa  l'amore. — Le  promesse. — 
1  preparativi. — I^e  nozze.— Dopo  la  cerimonia  nuziale. 
—  Feste. — Battesimi.  — Usi  funebri. 

Pragelato  è  un  comune  di  quasi  2r)00  abitanti  nella 
provincia  di  Torino,  circondario  di  Pinerolo ,  e  vi  si 
vive  all'antica. 

STOKES  (M.). 

6664.  Six  Months  in  the  Apeniues,  or  A  Pil- 
grimage  in  Search  of  Vestiges  of  the  Irish 
Saints'  in  Italy.  London,  1892.  In-8^  fig,  * 

STOPPANI  (Antonio). 

6665.  La  Sagra  di  San  Michele  per  Antonio 
Stoppani.  In  Lecco  e  dintorni  :  Guida  illu- 
strata e  descrittiva  di  Lecco  e  territorio.  N.  6. 
Lecco,  Tip.  Fratelli  Grassi,  1893.  In-&* ,  pp. 
viij'lie.  L.  2,  50.  * 


T. 

6666.  La  Trebbiatura  nel  nostro  circondario 
[Ragusa j  Sicilia].  Ne  La  Risorsa,  an.  I,  n.  31. 
Ragusa  Inferiore,  13  Agosto  1893. 

l)esrrizion«»  di  usanze  agricole  siciliane  della  prò- 
"vincìa  di  Siracusa. 

TACCONE  (Vincenzo). 

6(>67.  La  tromba  del  diavolo ,  Leggenda  di 
Papaglionti.  Ne  La  Calabria,   an.   VI,  n.  I, 
pp.  5-6.  Monteleone,  15  Settembre  1893. 
TEDESCHI  (Paolo). 

6()68.  CittA  e  regioni  che  fanno  le  spese  del- 
l'ilarità.  XcUe  Pagine  Friulane,  an.  VI,  n.  4, 
copertina,  pp.  1-2.  Udine,  18  Giugno  1893. 

Facezie  intorno  a  vari  comuni  d'Italia,  speciai- 
nienl<*  del  Friuli  e  del  Pieniontt*. 

È  un  articolo  ripubblicalo  dalla  Prorineia,  gior- 
nale di  Capodistria 

TESTA  (Valdimiro  Nicola). 

6669.  Montevergine.  Se  L%  Cento  Città  d'I- 
talia. Supplemento   mensile   illustrato  del  Se- 
colo. An.  XXVIII .  Suppl.  al  d.  98.38;  p.  63. 
Milano,  25  Agosto  1S93. 
l/.A.  si  Arnia:  Prof. 

UNGARELLI  (GA8PARE> 

11  n.  6<Hìj  à  pia  stampai to  i>er  intiero,  nAVArrhi- 
rio,  V.  XII,  pp.  .Wò-Sil  e  4"i7-8y;  ed  il  titolo,  più  con- 
venienleinfnie,  alla  p.  457  è  questo:  /V  tjimirhi  pò- 
j>nlori  ^  fanriiillf'scht  in  Unlf)*fna.  Infatti,  la  raccolLi 
«  di  veri  e  propri  giuochi  bolu^^ncsi  dei  di  nostri. 

Se  pe  fece  una  tiratura  a  parte  col  seguente  titolo: 

(>670.  —  Giuochi  popolari  e  fanciulleschi  in 
Bologna  raccolti  e  descritti  da  (ìASrARE  Ux- 
(JARELLl.  (Estratto  dìxWArchirio  delle  tradix ioni 
popolari,  voi.  XI  e  XII.  1892  e  1893).  In-8r, 
pp.  84. 

Soli  25  esemplari.  I  Giuochi ,  con  ordine  alfabe- 
tico, sono  oltre  a  100. 

Vedi  pure:  Miscellanea,  n.  6630. 

Di  autore  anonimo  : 

6671.  Un  mazzo  di  fiori  offerto  al  popolo. 
Strenna.  Firenze,  1853.  In-S^y  pp.  32.  * 

Vi  si  parla  della  origine  delle  Befane,  del  Carro 
del  Sabato  Santo,  della  parola  Ceppo  in  Firenze  ecc. 

VALLA  (Filippo). 

6672.  Le  dodici  parole  della  verità  in  una 
leggenda  sarda  di  Nuoro.  AW/'Archivio,  v.XII, 
pp.  37S-385.  Palermo,  1893. 

.Se  ne  fece  una  tiratura  di  soli  S5  esemplari  con 
numerazione  propria  e  col  nome  del  Raccc^litore  a 
capo  della  pruna  pagina.  In-8<*,  pp   8. 

Il  testo  ha  a  riscontro  la  vertione  letterale  ita- 
liana. 

6673.  Usi,  Credenze,  Superstizioni  Sarde  di 
Nuoro.  La  Festa  di  S.  Giovanni.  AeW  Archi- 
vio, V.  XII,  pp,  490-503.  Palermo,  1893. 
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Se  ne  fece  una  tiratura  di  soli  ?5  esemplari  con 
numerazione  propria  e  col  seguente  titolo  nella  prima 
pagina,  che  fa  da  frontespizio  : 

6674.  ~  Filippo  Valla.  Usi,  Credenze,  Su- 
perstizioni Sarde  di  Nuoro.  S.  a.  In-8^,pp,  15 

È  un  primo  articolo,  che  illustra  «  La  festa  di  San 
Giovanni  »  nel  dipartimento  di  Nuoro. 

6675.  Lu  cuntu  de  Pulichitta.  Novellina  po- 
polare raccolta  in  Nuoro.  Ivi,  v.  XII,  pp,  541- 
543.  Palermo,  1893. 

A  due  colonne:  testo  e  versione  letterale  italiana 
a  riscontro.  Se  ne  fecero  i  soliti  25  esemplari. 

É  una  di  quelle  novelline  infantili  che  si  riducono 
ad  una  specie  di  filastrocca  per  esercizio  mnemonico 
e  per  cogliere  in  fallo  chi  la  recita.  Dalle  ultime  pa- 
role risulta  il  motivo  di  essa: 

e  Allora  disse  la  fune  :  SI ,  fermo  il  bue.  Allora 
disse  il  bue:  Si,  la  bevo  l'acaua.  Allora  disse  l'acqua: 
SI,  smorzo  il  f\ioco.  Allora  aisse  il  fuoco  :  Si,  lo  bru- 
cerò il  bastone.  Allora  disse  il  bastone:  SI.  lo  per- 
cuoto il  cane.  Allora  disse  il  cane  :  SI ,  l' atlerro  la 
volpe.  Allora  disse  la  volpe:  SI,  l'afferro  pulichitta. 
Allora  pulichitta  disse:  SI,  entro  a  far  l'uovo  per  dare 
Tuovo  a  comare.  » 

VABRIHI  (GlUI.lO). 

6676.  Proverbi  scelti.  A  pp.  260-71  delle  Prose 
scelte  di  Classici  Italiani.  Tomo  primo  per  le 
classi  inferiori.  Seconda  impressione  corretta  e 
migliorata.  Palermo,  Tipografia  Giovanni  Pe- 
done, Piazza  Casa  Professa  n.  17  e  libreria  rim- 
petto  la  B.  Università  degli  studi,  n.  147.  1838. 
In-l&^y  pp,  354 f  oltre  Vindice. 

Alle  pp.  citate  sono  293  Proverbi  ital.,  con  la 
Bruente  nota  :  «  Giulio  Varrini  raccolse  e  ripubblicò 
a  Venezia  1656  una  scelta  di  proverbi  e  sentenze  ita- 
liane ,  tolte  da  varie  lingue  antiche  e  moderne,  e  di- 
stribuite in  28  titoli  0  capi.  Ne  trascegliamo  alcuni 
pochi  aforismi  •  onde  suggellare  questa  parte  morale 
della  nostra  raccolta.  » 

Sono  divisi  in  dieci  capi  :  I.  Circa  1'  uomo.  —  IL 
Circa  l'età  dell'uomo. — 111.  Circa  i  maestri  e  i  disce- 
poli.—IV.  Circa  la  dottrina.  —  V.  Circa  la  lingua.— 


VL  Circa  le  parole.— VJL  Circa  la  virtù.— VllL  Circa 
il  vizio.— IX.  Circa  la  fama.— X.  Circa  la  morte. 

[VASSALLO  (Luigi  Arnaldo)]. 

6677.  La  Koma  che  non  c*è  più.  Ne  La  Nuova 
Rassegna ,  an.  I,  n.  7.  Roma  »  5  Marzo  1893. 

Ia  Settimana  Santa  prima  del  1870. 
Col  pseudonimo  Gakdqmn. 

VBTEI  (Paolo). 

Vedi  Miscellanea,  n.  6631. 
Di  raccoglitore  a  me  ignoto  : 

6678.  Villotte  veneziane.  Venezia,  Stab.  tip. 
lit.  Emporio,  1893.  /n-4*,  pp.  6  n.n.* 

Per  le  nozze  Padovano-Ricchettì. 

WIESE  (Berthold). 

6679.  Zu  den  Liedern  Lionardo  Giusti nianis. 
Iti  Zeitschrift  far  romanische  Philologie.  XVII, 
1.  2.  Halle  a/S.  Max  Niemeyer  1893.  * 

ZAVAZZO  (GlOGIJ    e  SABATIVI    (FRANCESCO). 

6680.  Nozze  Spinaci=Per8Ìchetti.  Due  No- 
velle Romanesche  Raccolte  da  Giggi  Zanazzo 
e  Illustrate  da  Francesco  Sabatini.  Er  Tem- 
po è  Ggalantomo  Riccouto  in  der  parla  Tre- 
steverino  scritturato  da  Umberto  Persichetti. 
6  Febbraio  MDCCCXCin.  Roma,  Edoardo  Pe- 
rino,  Editore-Tipografo,  via  del  Lavatore  88, 
1893.  In-^,  pp.  40. 

Precede  questa  dedica:  *  A  -Clio  Persichetti— oggi 
sposa  all'lngnere  (s/r)— Ettore  Spinaci—il  fratello  Um- 
bkrto-Giooi  Zanazzo  e  Chbcco  Sabatini -offrono — 
debole  omagij;io  delle  nozze  auspicate — 6  Febbraio  1893.» 

Pp.  5-11  :  K'  Re  Ggobbetto  ;  13-4  :  Illustrazioni; 
15-18:  Er  Gallo  e  er  Sorcio;  19  i?:  Illustrazioni. 

Il  racconto  del  Persichetti  ò  letterario. 
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DEI  NO»  DEGÙ  AUTORI,  DEI  PSEUDONIU  E  DEI  TITOU  DEGÙ  ANONIMI. 

(I  cognomi  veri  sono  composti  in  carattere  maiuscoletto  ;  i  pseudonimi  e  gli  anagrammi ,  in  egiziano  corsivo.  I  titoli 
delle  pubblicazioni  anonime  sono  in  carattere  rotondo.  Vanno  chiusi  tra  parentesi  quadrate  [  ]  i  nomi  veri 
degli  autori  di  pubblicazioni  pseudonime,  anonime  ecc.). 


A.  (A.),  n.  3417. 

A.  (C),  1048. 

A.  (E.),  64 18. 

A.  e  C,  2389. 

Abatemarco,  3418. 

Abati  (G.  R.),  1049. 

Abbate  e  Migliore  (Salvatore),  3419. 

Abbate  (L*)  Luviffffi ,  pseudonimo  di  Za- 
NAZZO  Luigi,  5(590-91. 

Abbaiiuiis  (Chian  Aleaio)^  anagramma  di  Ba- 
sile (G.  B.),  105-142. 

Abbecedario,  6057-01,  6064. 

Abbeccedario,  6062-63,  6065-66. 

Abbecedario  (Piccolo),  6131. 
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De  Giorgio  (Giovanni),  5786. 
De  Gourbillon  (J.  A.),  3959. 
De  Grazia  (Demetrio),  1339. 
De  Gubernatis  (Angelo),  142,  331-38,  630-32, 

650,  829,  831,834,  1034,  1340-42, 39(i0-75, 

5236,  C298. 
Dejan  (S.  Emma).  Vedi  Mahul,  1665. 
De  Jorio  (Andrea),  3976,  4604. 
De  Jouy  (V.  J.  E.),  4087. 
De  L.  M.,  3990-91. 
De  La  Borde,  5489. 
De  Labretoigne  (J.),  6299. 
De  la  Cha vanne  (C.-D.),  6189. 
Delafaye-Brehier  ^Julie),  3977. 
De  La  Lande  (Joseph-Jerome),  3978-81. 
De  La  Marmora  (Alberto),  3982,  6300. 
De  la  Mottraye  (Aubry),  4490-91. 
JDeianoue  (Arthur),  6086. 
[De  la  Platière  (Roland)],  6301. 
De  La  R[oque],  3983. 
De  la  Recke  (Elìsa),  5196-98. 
Delarivey  (Pierre),  980-93. 
De  Larroque  (Ph.),  4088. 
De  la  Salle,  3478. 
Delatre  (Luigi),  3984. 
De  Laitzières  (Achille),  1445-46,  31^29. 
Del  Badia  (lodoco),  3985. 
Del  Balzo  (Carlo\  3986-87. 
[Del  Bianco  (Domenico)],  339,  5931. 
Del  Bono  (Michele),  2682-83. 
Deledda  (Grazia),  3988,  6302-3. 
De  Lemps  (Abbé),  6304. 
[De  Leonardis]  (F^onardo),  3989. 
De  Leonardis  (R.),  6585. 
De  Leva  (Gennaro),  340. 
Del  Giudice  (Giovan  Battista),  2550. 
De  Liergues,  4001. 
Della  Campa  (Raffaele),  341-44,  1086,  5787, 

5932. 
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Della  Pura  (Alfredo),  2684. 

Della  Sala  (Vincenzo),  345-49, 1344-46, 5788. 

Delli  Fabritii  (Aloyse  Cynthio),  2686-87. 

Dellius  (Nicolaiis),  2688. 

Dello  Russo  (Michel**),  3387. 

Del  Lun&o  (Isidoro),  2692. 

Delogu  (Ibba),  59;^. 

De  Lorenzo  (Antonio  Maria),  1347. 

Del  Puppo  (G.),  4869. 

Del  Teglia  (Francesco),  2689. 

Del  Torre  (Giuseppe-Ferdinando),  350-51, 

2690,  2980,  5789-91,  6586. 
Del  Tuppo  (Francesco),  871. 
De  Luca  (Cammillo),  6305. 
De  Luca  (Pasquale),  3992. 
Deluca  Russo  (Giuseppe),  2091. 
Del  Vecchio  (B.),  3993. 
Del  Vecchio  (Vincenzo),  1348. 
De  Maricourt,  3994. 
De  Mattia  (G.),  6587-88. 
De  Meglio  (Vincenzo),  1349-50. 
De  Mercey   (Frédéric   Bourgeois) ,   3995-97, 

6306-7. 
De  Merimée  (Prosper),  4710. 
De  Mery  (E.),  2693. 
Demeunier,  3656. 
D'Emiliane  (Gabriel),  3998-4000. 
Demitry  (Attilio),  1351. 
De  Monconys  (Balthasar),  4001-4. 
De  Montaigne  (Michel),  4005-9. 
De  Montecadine  (Carlo),  4010. 
De  Montherot  (F.),  6308. 
J^e  Montreal  (Charles),  pseudonimo  di  De 

Crollalanza  (Goffredo),  3945. 
J^e    Moreno   (Hernandez) ,    pseudonimo  di 

PiTRÈ  (Giuseppe),  5039,  5118,  6490-92. 
De  MoRTiLLET  (A.),  6589. 
De  Mortillet  (G.),  352. 
De  Mussi-rr  (Paul),  4011-20,  6309-12. 
De  Nicola  (Tommaso),  2694-95. 
Denina  (Carlo),  4021-25. 
De  Nino  (Antonio),  353-60,   1352-54,  2298, 

2696,  4026-38,  5774,  5792,  6087. 
De  Nrms  (Mad.  Olivier  Chantal),  2204. 
Denon  Dominique  (Vivant),  4039-40. 
De  Paoli  (Dr.),  4560,  6037. 
De  Pasquale  (Luigi),  36 1>  2205,  261)7,  4041- 

42,  5793,  6088,  6590. 
De  l^ozzY  (Esther-Lynch),  6313-14. 
De  Poellnitz  (Barou  Ch.  Louis),  6315-17. 
De  Puymaigre  (C.**  Théodore),  1355-59,  1786, 

4043. 


De  Querlon,  4005,  4008. 

De  Rada  (Girolamo),  1360-62,  2698-700,  6591. 

De  Rechter  (J.),  6299. 

De  Renzi  (Enrico),  5447. 

De  Saint- Didier  Limojon  (Alexandre  Tous- 

saint),  4044-47. 
De  Saint-Martin  (Michel),  4048. 
De  Saint-Non  (CI.  Richard),  4050-54. 
De  SaintVictor  (Paul),  1363-64. 
De  Salvo  (A.),  5935,  6592. 
Deb  Ambrois  (Luigi),  4055. 
Desargues  (Jos.  Théodore);  4061. 
De  Saussure  (Mad.  Necker),  4070-71. 
De  Sayve  (Auguste),  4056. 
De  Schoultz-Adaìewski  (Ella),  6593. 
Description  de  la  Corse,  4057. 
De  Seignelay  (Le  Marquis),  6265. 
Deseine  (Fr.  J.),  4058. 
De  Simone  (Francesco  Maria),  1365-69. 
De  Simone  (Luigi-Giuseppe),  1370-71,  2701, 

4059. 
De  Sivry  (Louis),  6318. 
De  Solms  née  Bonaparte  Wyse  (Mane),  362. 
De  StaEl  Holstein  (  Anne  Louise  G^ermaine), 

4062-81. 
[De  Stefano  (Giovanni)],  6594. 
D'EsTE  (G.),  4082. 
De  Stendhal  (Marie-Henry),  3576. 
De  Stochove  (Vincent),  3524. 
Dettori  (Pietro),  4083. 
De  Valon  (Alexis),  4084. 
De  Vegni  (Cesare),  1372-73. 
De  Veneroni  (Giovanni),  3369. 
De  Villa  (Giuseppe  Luigi),  4085. 
De  Ville  (Antonius),  4086. 
[De  Villemarest  (Maxirailien)],  4087. 
Devoisins  (Philippe),  4088. 
De  WEI.Z  (Giuseppe),  4443. 
D'Humikres,  2702. 
Dialetto  (II)  di  Bologna,  4434. 
Dialogho  nel  quale  si  contengono  vani  discorsi^ 

2703. 
Diario,  o  sìa  Giornale   per  Tanno  MDCCLix, 

4089. 
Di  Blasi  (Achille),  6319. 
Dickens  (Charles),  4090-92. 
Di  Colloredo  Mels  (Pietro),  1374,  5937. 
Dictionnaire  d'Anecdotes,  2704. 
Dictionnairc  portatif,  2705. 
Dì  (I)  della  merla,  508-9. 
Didier  (Charles),  1375-78,  5938,  6320. 
D[iES]  (P.  C),  4093. 
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Di  Felice  (Francesco).  1379. 

Di  Giacomo  (Salvatore),  6321. 

Di  Giovanni  (Alessio),  363. 

Di  Giovanni  (Enrico-Vincenzo),  1380. 

Di  Giovanni  (Gaetano),  364,  1381-82,2706-7, 

4094-4102,  5018,  6322,  6631. 
Di  Giovanni  (Leonardo),  2206. 
Di  Giovanni  (Vincenzo),  1383-85,  2299,  2708, 

4103. 
Di  Lamporo  (Luigi- Amedeo),  4104. 
Di  Linda  (Luca),  4105-4110. 
Di  Manzano  (Francesco),  4111. 
Di  Martino  (Mattia),  305,  1386-88,  2300-1, 

4112-19,  6595-07. 
[Di  Menza  (Giuseppe)],  4120-28. 
Di  Montefalco  (Arrigo),  4129,  4537. 
Di  Napoli  (Giuseppe),  4130. 
Di  Natale  (Emilio),  6323. 
Di  Pietro  Puglisi  (Salvatore),  4131. 
Di  Poggio  (Benedetto),  6089. 
Discorsi  8<»pra  le  fasce  dei  bambini,  6324. 
Dizionario  (II)  di  un  Originale,  2881. 
DoGLiONi  (Gio.  Nicolò),  4132. 
D'Ogobbio  (Carlo).  Vedi  Gabrielli  D'Ogob- 

Bio  (Carlo). 
Dolce  (Giuseppina),  366. 
DoMENECH  (Emmanuel),  4133. 
DoMENiCHi  (Lodovico),  367-400  e  pag.  200. 
Domingo,  5362-67. 
DoMiNicis  (Armando),  2519. 
Donati  (Cesare),  4134-35. 
Donati  (Francesco),  1389. 
Donati  (Girolamo),  401. 
DoNAVER  (Federico),  5794. 
DoNaEUX  (George),  1390-91. 
DoNDO  (G.),  6598. 
Doni  (Anton  Francesco),  2710-20. 
JDon  Firlone,  pseudonimo  di  Raeli  (Matteo), 

5182. 
JDora  d'Istria,  pseudonimo  di  Ghika  (Elena), 

1479-80. 
Dorer-Egloff  (Edward),  1392-93. 
[Dori  (P.  T.)],  2589,  4136. 
DORSA  (Vincenzo),  1303,  4139-40. 
Dottrina  dello  Schiavo,  2890-92. 
[Dragonetti  (Giuseppe)],  nome  vero  di  JDra- 

ffonio,  402-3. 
I>ragonio,  pseudonimo  di  Dragonetti  (Giu- 
seppe), 402-3. 
Draxe  (Thomas),  2721. 
Drfììdner  (Albert),  4141. 
Driou  (A.),  6325. 


Driver  (P.\  4078. 

Drouilhet  de  Sigalas  (Paul),  6326. 

Dubarry  (Armand),  6327-28. 

Dubino  (Luigi),  4142. 

Dubois  (J.  P.  r.),  6223-24. 

Du  Bois  DE  GoMicouRT  (Jacques),  2722-23, 
2826. 

JDuca  (II)  Minimo,  pseudonimo  di  D'An- 
nunzio (Gabriele),  327-28. 

DucLOS  (Charles  Pinot),  4143-48. 

[Ducos],  4149. 

DucROs  (Pierre),  4150. 

Due  opuscoli  rarissimi,  3193. 

DuEZ  (Nathanael),  2724  27. 

DuFOUR  (P),  4151. 

Duguif:s  (Henri),  6329. 

Dumas  (Alexandre),  4152-59,  6330. 

DuMAX  (Victor  Alfred),  6331-32. 

Dumont  de  Calscroon  (Jean),  4160. 

DuPATY  (J.  B.),  4161-69,  6333. 

Duplessis  (M.  G.),  2728. 

DuPRÉ  (Alphonse),  4170. 

DiìRiNGSFELD  (Ida  von),  1394-98,2729-33, 
4171-74. 

Dusi  (C),  4175. 

DiJTSCHKE  (Hans),  5773. 
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E.,  4176. 

Eberspacher  (Tommaso),  4177-79. 

EcKSTEiN  (E.),  2734. 

Eco  del  Vesuvio,  1395. 

Eco  di  Firenze,  1397. 

Eco  (L')  d'Italia,  2932, 

Eco  di  Roma,  1396. 

Eco  di  Venezia,  1398. 

Sdwardj  prenome  inglese  di  Paoletti  (Edoar- 
do), 1812-13. 

EiCHHOLZ  (Joh.  Heinrich),  4180. 

Sleutheroa,  2821,  4437. 

Ellero  (Pietro),  4181. 

Elliot  (Frances),  4182. 

Eloquent  (The)  Master,  3318. 

Smery,  4183. 

Emiliani  (Antonio),  4184. 

Emmanuele  di  Villabianca  (Francesco), 
4185-86. 

Emmanueli  (Antonio),  2737,  4187. 

Epigrammatum  delectus,  2738. 

Epoca  (U),  4527-28. 

Erba  (L')  d'on»,  6108. 
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Ermini  (F.),  6599. 

Errerà  (Carlo),  4188. 

Escalle  (Charles),  0179. 

Saper  croi  o  Saper  ffoa,  4527. 

Saiore,  406. 

Sina,  pseudonimo  di  Collctti  (Guglielmo), 

3826. 
Snphorion ,  pseudonimo  di  San  Filippo  (I- 

gnazio).  .5357. 
ExiMENO  (Antonio),  1400. 


F.,  4189. 

F.  (A.),  2739. 

F.  (A.),  4190. 

Fabbricatore  (Bruto),  2747. 

Faber  (Felix).  Vedi  Faber,  4191. 

Fabiani  (Guido),  4193. 

[Faborni  (Giov.  Valentino)],  2740. 

Fabretti  (Ariodante),  4194. 

Fabri  (Felice).  Lo  stesso  che  Faber  (Felix), 

4192. 
Fabricius  (Johann),  2741. 
Fabris-Bellavitis  (Elena),  4195-99. 
Facchinetti  (D.  A.),  4200. 
Facci  (G.),  2742. 
Facetiae,  2743. 

Facezie,  motti,  buffonerie,  407-9. 
Facezie  pedagogiche,  2302. 
Faldella  (Giovanni),  4201. 
^aiaflrname  (II),  pseudonimo   di   Bruzzano 

(Luigi),  186-197,  5754-55. 
Fagioli  (G.  B.),  87. 
Falcone  (Giuseppe),  6600. 
Falletti-Fossati  (Carlo),  4202. 
Faloci  Pulignani  (Michele),  1401,2744,4203. 
Fanfani  (Pietro),  1402-3,  2303,  2720,  2745-55, 

4204-6,  5259-CO. 
Fano  (G.  Pietro  Rodolfo),  2756. 
Fanti  (Giovanni),  1404,  4207. 
Fantoni  (Maria),  2757. 
Fanzago  (Filippo),  2584,  2827. 
[Fapanni  (Agostino)],  2758,  2925,  6089  bis, 
Fapanni  (Francesco),  2759,  4208. 
Fa  per  tutti,-  2760. 
Farjasse  (D.  D.),  6180-6189  bis. 
Farlie  (Robert),  2564. 
Faure  (Gracieux),  6334. 
Fauriel  (Claude),  1405-6. 
Fava  (Onorato),  514. 
Fauvel,  3524. 


Favetti  (Carlo),  4209. 

Faydel  (G.j,  4210. 

Fé  (L.  F.),  2761. 

Federzoni  (Giovanni),  1229,  1407. 

FÉE  (A.  L.  A.),  12a5,  1408. 

Feri  (  Vfichele),  2762. 

Fermanel,  3524. 

Perno  (Agricola),  4908. 

Fernow  (C.  L.),  2763. 

Ferrante  Mazzucchi  (Maria),  4211. 

Ferrari  (Ferruccio!,  6038. 

Ferrari  ^Guglielmo),  4212. 

Ferrari  (G.  S.),  4213. 

Ferrari  (Salvatore),  4214. 

Ferrari  (Severino),  1409-20,  2267,  6601. 

Ferrario  (Ercole),  2764,  4215-4516. 

Ferrario  (Giulio),  4217-21. 

Ferraro  (Giuseppe),  1421-37,  2093,  2207-8, 

2765,  3972,   4222-29,  5795-98,  5939-45, 

6335-41,  6602-5. 
Ferrato  (Pietro),  3280-83. 
Terrazzi  (Giuseppe-Jacono),  2766. 
Ferrerò  (Guglielmo),  4230,  6342. 
Ferri  (Giustino  L.),  137-38,4231. 
Ferrigni  (P.  C),  4232-35. 
Festa  (Francesco),  1438-40,  2209. 
Festa  (La)  della  B.  V.  della  Neve,  4481. 
Festa  (La)  della  Madonna  del  Carmine,  4482. 
Festa  (La)  del  Perdono,  4483. 
Festa  del  Venerdì,  4236. 
Festa  (La)  di  Piedigrotta,  4484. 
Festa  (La)  di  S.  Gennaro,  4485. 
Feste  antiche  d'IUlia,  6343. 
Feste  (Le)  della  mezza  Quarenima,  4818-19. 
Festino  (II)  di  Palermo,  4430. 
Fèle«  Venitienucs,  4238. 
Fiacchi  (Luigi),  2767-70. 
[FiCK  f  Joh.  Fr.)],  4239. 
Fidelissimi  (Gio.  Battista),  2771-72. 
Fielding  (Thomas),  2773. 
Filadelfo  (Dionigi),  pseudonimo  di  Vedria- 

Ni  (Lodovico),  1018-20. 
Filaieie  Foliiopienae,  pseudonimo  di  Lando 

(Ortensio),  4492. 
Fileno  Aniigoneo,  4240. 
Filippini  (Enrico),  5946. 
FiuPPONi  (Gaetano),  1441-42. 
JPilocleo,  6344. 
Filosi  (Giuseppe),  4241. 
FiNAMORE  (Gennaro),  410-19,  1443-45,  2210, 

2774,  4242-47,  6606. 
Fincati  (Enrico),  424>-\ 
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FiNESCiir  (Vincenzo),  4249. 

FiNZi  (Giuseppe),  420,  5799. 

FiRMANi  (A.),  5947. 

FiRMiN-DiDOT  (Ambroise),  5G04. 

FlORDELESI  (A.),  4932. 

Fiore  (Primo,  secondo,  terzo  etc.)  di  Villanelle, 

1897. 
FiORESE  (Sabino),  4250. 
Fiorini  (Antonio),  797. 
[FiscHL  (M.)],  6345. 
Flandina  (Antonino),  4251. 
Flauti  (Benedetto),  4252. 
Floerke  (Gustav),  4253. 
Floriato  (Muzio),  2775. 
Floridi  (Giovanni),  2842. 
Florilegio  di  Amenità,  4254. 
Florimo  (Francesco),  1440-52. 
Florio  (Giovanni),  2770-85. 
Flugi  TAlfons  von),  1453. 
FoÀ  (Cesare),  1454-55. 
Foggie  di  vestire,  4255. 
Folletto  (II),  510. 

Fontana  (Ferdinando),  4250-57,  4435-36. 
Fonte  (G.),  5948. 

FONTENAUR,  4777. 

Foresti  (Lorenzo),  2786. 

F[ORESTi]  (L[uigi]),  1450. 

FORNARI  (Pasquale),  6090,  0340-48. 

FoRNARl  (Pietro),  421,  42.58,  0039. 

FoRNASiERi  (Angelo),  5222. 

Forster  (Georg),  0314. 

Forster  (Riccardo),  422-24,  2787. 

Forster  (T.),  0349. 

Forster  (Johann  Keinhold),  5491. 

FoRTis  (Armando),  4259. 

Fosca  RJNi  (Jacopo- Vincenzo),  4200. 

FouLQUES  (E.  W.),  2820. 

Fraenkel  (M.  O.),  4561. 

Franceschi  (Enrico  Luigi),  6091. 

Franchetti  (Leopoldo),  5442-43,  6350-51. 

Franchi  (Ferdinando),  4261. 

Francioni  (Domenico),  4262. 

Franciosini  (Lorenzo),  2788-90,  6092.        ^ 

Franco  (Giacomo-Francesco),  4263-66. 

Paranco  (Vincenzo),  1457,  4*^67. 

Frassati  (Alfredo),  425,  4268. 

Fratellini  (Tommaso),  5949. 

Frati  (Ludovico),  426,  4269. 

Fratini  (Fortunato^  2791. 

Frencia  (Giuseppe),  2792. 

Frenquelli  (Alighiero),  4270. 

Frescot  (P.),  4749. 


Freund  (Leonhard),  6093. 
Fréville  (Valentin),  4271-72. 
Friedlander  (L.  Hermann),  4273. 
Fries  (M.  M.),  2793 
Frizzi  (Arturo),  4274. 
Frizzi  (Giuseppe),  427,  2304,  2794,  3410. 
Frontini  (Francesco  Paolo),  1458,  1704, 1824. 
Frosina-Cannella  (Giuseppe),  428-30,  1459, 

4275,  5800-1,  5950,  6352. 
Fruscella  (Nicola-Maria),  4276. 
Fucini  (Renato),  4277-78,  5951. 
FuLCHiRON  (Jean  Claude),  6353-55. 
FULGENCE  (G.),  1460. 
Fulvia,  4279. 
rulviuB,  4280. 
Fumagalli  (Giuseppe),  2795,  4281-82,  0094, 

6607-9. 
Fuochi  di  Sant'Elmo,  4283. 
FuoRTES  (Gioacchino),  1461. 
FuORTES  (Tarquinioj,  1461. 
Fuscl  (D.  A.),  5952-53. 
FusiNATO  (Guido),  4284. 


G.,  4285. 

G.,  4286. 

G.  fP.),  6040. 

Gaal  (Georg  von),  2796. 

Gaberden  (F.  G.),  2797. 

Gabiani  (Nicola),  4287. 

Gabotto  (Ferdinando),  431-34,  1462,  4288, 

5802-3,  6356-60,  6610. 
Gabrielli  (Annibale),  4289-91. 
Gabrielli  D'Ogobbio  (Carlo),  2709. 
(t  A  etani  di  Castelmola  (Carlo),  4292. 
Gaidoz  (Henri),  2798. 
Gaiter  (Luigi).  1463,6361. 
Galantuomo  (II),  2882. 
G ALATI  (D.),  1464-05. 
Galerie  (Lai  agréable  du  monde,  4486. 
[Galiani  (Ferdinando'],  1411,  1466-67. 
Galeno  JBelloroiio  Naiùnevi ,    anagramma 

di  Botta  BELLO  (Venetian  Angelo). 
Galerio  (P.  Giovan  Battista),  1374,  2305-6. 
G  ALLENO  A  (Antonio),  4293. 
Galleria  iLa)  dei  Costumi,  4487. 
Galletti  (Gino),  1468-69. 
Galletti  (Job.  Georg  August),  4294. 
Gallo  (Agostino),  2799. 
Gallo  (Agostino),  6302. 
[Gallo  (Andrea)],  4295. 
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Gallo  (Carlo),  4296. 

Galvani  (Giovanni),  4297. 

Galvani  (Giovanni-Antonio),  4298. 

Gamberini  (Giovanni),  63G3. 

Gambillo  (C),  1470-71. 

Gandi  (Pietro-Casimiro),  4300. 

Gandolin,  pseudonimo  di  VASSALLO  (Luigi- 
Arnaldo),  667. 

[Gangitano  (Salvatore)],  6364. 

Gare  (Le)  dei  Castellani  e  dei  Nicoletti,  4520-21 . 

Gargiolli  (Carlo),  435,  2800. 
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Lucifero  (Alfonso),  1649-51. 
Luisa  (S.),  6623. 
LuMBROSO   (Alberto  Em.) ,   579-80 ,   4570-74, 

6419,  6630-31. 
LuMBROSO  (Giacomo),  4575-81,  6631. 
Lumini  (Apollo),  581,  1652-59,  4582-84,5969. 
Lunario  per  i  Contadini,  2967. 
LuND  (T.  W.  M.),  4585. 
x«i2iidy  (Edmondo) ,  pseudonimo  di  Negri 

(Pasquale),  4843. 
Lupi  (Anton  Maria),  4586. 
Luzio  (Alessandro),  1662. 


M.,  4986. 

M.  (A.),  4587. 

M.  (B.),  2272. 

M.  (C),  2821. 

M.  (E.),  4506. 

M.  (F.),  1663. 

M.  (G.),  6112. 

M.  (M.  F.),  45B8. 

Macaluso-Storaci  (Sebastiano),  29(:8. 

Macchi  (Gustavo),  4439. 

Machado  y  Alvarez  (Antonio),  582. 

Madrisio  (Niccolò),  4589. 

Maes  (Costantino),  2969-71. 

Maffei  (Scipione),  4590-91. 

Magalli  (D.),  1654. 

Maggi  (C),  6624. 

Magherini  (G.),  4592. 

Magi  (I)  a  Venezia,  4440. 
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Magnin  (Charles),  4593,  6420-21. 

Magre  (Vincenzo),  4594. 

Mahtjl  dee  Contea  Dejan  (S.  Emma),  10G5. 

Mailly  (Édouard),  6422. 

Mainardi.  Vedi  Arlotto. 

Mainardi  (Antonio),  6423. 

Maineri  (Baccio  Emanuele^,  IGOG. 

Maini  (Luigi),  4595-97. 

Mainzer  (J.),  16G7. 

Maira  (R.),  4598. 

Majer  (Johann  Christ),  4599-601. 

Makarow  (>:.),  2972. 

Malamani  (Vittorio),  4602. 

Malambrì  Zappala  (Vincenzo),  GÌ  13. 

Malenotti  (Ignazio),  2973. 

Malfatti  (Antonio),  2974,  4G03. 

Malgeri  (Eugenio),  1675. 

Mallery  (Garrick),  1G04. 

Maltese  (flmanuele),  6424. 

Maltzan  i^Heinrich  Freiherr  von),  4605-6. 

Mamo  (Salvatore),  583. 

Manata  (Una)  di  proverbi,  3338. 

Manca  (Stanislao),  4G07-8,  6425. 

Mancinelli  (Antonio),  1668. 

Mancini  (Ernesto).  4609. 

MandaiA-Gentile  (Cristina),  584-85. 

Mandalari  I  Francesco-Maria  i ,  2975.  È  lo 
stesso  che 

Mandalari  (Mario),  586-87,  1238,  1669-74, 
2975-77,  4610-14. 

Manduca  (Filippo),  4615. 

Manfredi  (Eraclito),  5833. 

Manfredi  (Maddalena),  127-32. 

Manfredi  (Teresa  ),  127-32. 

Manfrida  (Francesco),  4616. 

Manfroni  (F.),  6114-15. 

Mangano  (Salvatore),  2978-79. 

Mango  (Francesco),  588-91,  1676-82,2222-25, 
4017,  6045. 

Mani  (Giuseppe),  87,  592. 

Manni  (Domeuico-Mariaj  ;  4618-21  ,  5834-38, 
6116,  6426-28,  6624  bis, 

Mannib  (Fanny),  4537. 

Manno  (Antonio),  4622-23. 

[Mannocchi  (Luigi)],  4624. 

Mantegazza  (Paolo),  4625-29,  6429-30. 

M antica  (Giuseppe),  593. 

Mantica  (Nicolò),  2980. 

Mantovani  (Dino),  594,  4630. 

Mantovano  (CHovan  Baiiiaia).  Vedi  SPA- 
GNOLI (Giovan  Battista). 

Manuale  di  Spiriti  Folletti,  4631. 


Mauuale  domestico-tecnologico,  2981. 

Manuzio  (Paolo),  2982. 

Manzi  (Guglielmo),  4637. 

Manzini  (Vincenzo),  595-96,  4633. 

Manzone  (Beniamino),  2983. 

Manzoni  (Luigi),  1684. 

Mapletoff  (John),  2184. 

Mappa,  pseudonimo  di  Zanazzo  (Luigi),  TìGS^, 

Marangoni,  4634. 

Maranzana  (F.  M.),  16a3. 

Marchangy,  6431. 

Marchesa  Colombi,  pseudonimo  di  TORELLI- 

ToRRiANi  (Maria),  4094,  5536-39. 
Marchese  di  Carabas,  pseudonimo  di  FERRI 

(Giustino  L.),  4231. 
Marchetti  (Filippo),  1686-88. 
Marco  ALDI  (Oreste),  1235, 1560, 1689-90, 1786, 

1931,  2093,  4635. 
Marcon-Contin  (Luigi),  597-98. 
Margotti  (G.),  463()-37. 
Marcovich  (Bartolomeo),  3875. 
Maréchal  (Sylv.),  6432. 
Marfj^cotti  (P>cole  Arturo),  5970. 
Maro  ET  (Edith),  1691-92. 
Mariani  (E.),  4638. 
Mariani  (Lucio),  4631. 
Mariano  (RallaeleJ,  4640. 
Marin  (Cari),  2985. 
Marin  (Francisco  Rodriguez),  5057. 
Marina,    pseudonimo  di  SCOLARI  (Filippo), 

3275. 
Marinaro  (G.),  1693,  4641,5839-40,5971-72, 

6433. 
Marinelli  (Giovanni),  5841. 
Marino  (P.),  4642. 
Marinoni  (Pietro),  2986-87. 
Mariotti  (Cori uno);  1694. 
Mariula,  diminutivo  di  Maria  De  Gioannini 

3a57-58. 
Marra  (Domenico),  4643. 
Marro  (Antonio),  4644. 
Marrucci  (E.),  2988. 
Marselli  (Nicola),  4645,  6434. 
M  ARSILI  ANI  (Alessandro),  1695. 
Marson  (Luigi),  1696,  2989.  6625. 
MarUn  {P.  J.),  2990,  6117. 
Martinengo  Cesaresco  (Evelyn),  1697-701, 

4646-49. 
Martire  (Pasquale),  4650. 
Martire  (Eaffaele),  1702,  4976. 
Maruffi  (Gioacchino),  1703,  5973,  6626. 
Marugj  (Gian-l-rconardo),  4651. 
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Marulli  (Giacomo),  4052, 
Marvejouls  (Emile),  04:^. 
Marzano  (G.  B.),  4653,  5974,  0626  bis,  6626 

ter,  6627. 
Marzocchi  (Gin»),  509-(K)0,  4054. 
Marzolo  (Francesco),  4655. 
Masci  (Angelo),  4056  57. 
Masci  (Filippo),  601. 
Masi  (Ernesto),  465,  5842,  630-32. 
Masini  (A.),  4658. 

Maspons  y  Labrós  (Francisco),  602,  4659-01. 
Massa  (Carlo),  6436. 
Massaroli  (Ciro),  2226. 
Massei  (Carlo),  6437. 

Massime,  Proverbi  ed  Ammaestramenti,  2091. 
Masson  (Moritz),  2992. 
Mastri  ANI  (Francesco),  3929,  6438-40. 
Mastriani  (Raffaele),  4662. 
Mastrigli  (Leopoldo),  1704. 
Materiale  Intronato,    pseudonimo  di  Bar- 

GAGU  (Girolamo),  2181. 
Matras  (Daniel),  2993. 
Mattei  (Antonio),  2994. 
Mattej  (Pasquale),  4003. 
Matteucci  (A.),  4004. 
Mauqeri-Zangara  (Vincenzo),  514. 
Maura  (Paolo),  5919-20. 
Maurus,  pseudonimo  dì  Natoli  (Luigi),  4834- 

36,  4838-39. 
Mawr  (E.  B.),  2<H)5. 
May  in  Umbria,  4005. 
Mayor  (E.),  498(3. 
Mazzatinti  (Giuseppe)  ,   003,   l(i74,  1705-7, 

2091,  5975. 
Mazzella  (Scipione),  0441. 
Mazzetto  (Un)  di  proverbi,  3342. 
Mazzi  (Francesco),  400)0. 
Mazzinghi  (G.  B.).  4431. 
Mazzocchi  (Augusto  Cesare),  1708. 
Mazzo  (Un)  di  fiori,  0071. 
Mazzoleni  (Achille),  4007-71. 
Mazzolini,  detto  Priero  (Sii vostre), 4072-73. 
Mazzoni  (Guido),  17(KJ,  2227,  5970-77. 
Mazzoni  Toselli  (Ottavio),  6442. 
Mazzdcchi  (Pio),  604-5,  2990.  4074-80. 
Mazzcllo  (Giuseppe),  4081 . 
Medici  (Paolo),  4682-89. 
Medin  (Antonio),  4690-91. 
Medin  (G.  B.),  4071. 
Megiserus  (Hieronimug),  2997. 
Meilleurs  (Les)  Proverbes  franyais,  2943. 
Meisling,  470. 


Melani  (Alfredo),  6118,  6443. 

Mele  (Salvatore),  1710-13,  4692. 

Meli  (Antonio),  6489,  0495. 

Melillo  (Enrico) ,    1714-16,    1882-85,    2228, 

4093-10. 
Melodia  (Giuseppe),  4097. 
MÉNABRÉA  (Leon),  ()444. 
Mexagio  (Egidio),  2998-99. 
Menapace  (G.  B.),  4698. 
Menegazzi  (Angelo),  600. 
Menghi  (Girolamo),  4(399-704,  6446. 
Menghi  (Giuseppe),  3000-2. 
Menghini  (Mario),(:07-8, 1717-20,3003,5978-79. 
Mengin  Fondragon  (Barou  C).  6445. 
Menin  (Lodovico),  4705. 
MENOCino  (Gio.  Stefano),  4706-7. 
Merbury  (Charles),  3004. 
Mercier  (J.  B.),  4161. 
Mercurii  (Scipione).  4708-9. 
Mercurj  (Paolo),  3)08. 
Mercurio  (Giuseppe-Antonio),  6447. 
[Merenda  (Alfonso)],  6448. 
MÉRiBfÉE  (Prosper),  4710,  6449-50. 
Merkel  (Carlo),  4711,  0028. 
Mery  (G.),  009,  1086,  4712-17,  5843. 
Meschia  (C.  A.),  3005. 
Mese  (II)  che  viene,  0104. 
Mesi  ano  (F.),  1. 2 1-22. 
Messina-Fauusi  (Michele),  1723-25. 
Messio  (Girolamo),  3006. 
Meyer  (Friedrich  John  Lorenz  von),  4718-21. 
Meyer  (Gustav),  1726-28,  4722,  6451-52. 
Mezzanotte  (G.),  4723. 
Middlemore  (James),  3007. 
Migliaccio  (Eduardo),  4724-25. 
MiGNiNi  (Girolamo),  610,  5844. 
MiLANEsio  (A.  E.),  4720. 
Milano  e  il  suo  territorio,  0453. 
Milione  (In)  di  aneddoti,  1010. 
Milione  (Un)  di  freddure,  3343-44. 
Milione  (Un)  di  frottole,  1017. 
Mille  Giuochi  e  Passatempi,  2229. 
MiLLES  (John),  6629. 
MiLLiN  (Aubìn  Louis),  4727-28. 
MiMAUT  (J.  F.),  4729. 
Minà-Palumbo  (Francesco),  1729,  3008-44. 
MiNELLi  (Tullio),  1730. 
MiNGozzi  (Romeo),  4730. 
MiNUCCi  (Paolo),  011-21. 
MinuBOulua,  4731. 
Miodne ,    uno   dei    pseudonimi    di    Zanazzo 

(Luigi),  5080. 
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MiEABELLA  (Francesco-Maria),  1731. 

Miranda  (G.),  4733-35,  6454. 

Misantropo  (II)  napolitano,  pseudonimo  di 

Imbriani  (Vittorio),  1573,  4433. 
Miscellanea,  4736-40,  6630-31. 
MissoN  (Maximilien),  4741-49. 
MiTELLi  (Giuseppe-Maria).  2231,  3015-16. 
Mitro  (E.),  2033. 
Mocci  (Antonio),  6046-48,  6632. 
Modesiino  Siculo,  pseudonimo  di  Frosina- 

Cannella  (Giuseppe),  6"352. 
Modi  di  dire  e  proverbi,  6119. 
MODJO  (Gio.  Battista),  2612-14. 
Modo  nuovo  da  intendere,  2332-45. 
MoDRlCHS  (Giuseppe),  4751. 
MoiSE  (Giovanni),  2017. 
MoLiNARi-PiETRA  (Maria),  6.;2-23. 
MoLiNARO  DEL  CHIARO    (Luigi),   624,  1439, 

1600,  1732-44,  2232-34,  2346,  5980,  6465. 
MOLINERI  (G.  C),  4752. 
MoLiNO-CoLOMBiNi  (Giulia),  3018. 
MOLMENTI  (Pompeo  (rherardo),  47,53-56. 
MoLTEDO  (Francesco-Tranquillino),  4757. 
Momo,  nome  di  AMATI  (Girolamo),  3464. 
Monaci  (Ernesto),  223-25,  323,  630-32,  1193. 
Mondello  (Fortunato),  1745, 3019, 4758,5981. 
Mondo  (II)  per  rì<lere,  515. 
MoNGARDi  (Cario),  1716-49. 
MONGITORE  (Antonino),  4759. 
MONIGLIA  (Gio.  Andrea),  3020. 
MoNNJER  (Marc),  62.5-29,  827,  1750  53,4760-64. 
MoNOsiNi  (Angelo),  3022. 
Moniagnone  (Oeremia  da),  2803. 
MoNTALBANi  (Ovidio),  2023,  2803. 
Montanari  (Gerainiano),  6455. 
MoNTAZio  (Enrico),  1754,  4537. 
MoNTEGGiA  (Cario),  3024. 
Montémont  (Albert),  4765-68,  6456. 
MoNTEZEMOLO  (Massimo),  1755. 
Monti  (Gio.  Benedetto),  1756. 
Monti  (Osvaldo),  4769. 
Monticelli  (Pietro  ,  4770. 
MONTLONG,  3025. 
MooRE  (John),  4771  77. 
MoRANA  (Pkluardo),  4778. 
MORAND  (C),  3026-27. 
MORANDI  (Felicita),  3028-31,  4779. 
MoRANDi  (Luigi),  030-32,  1757,  3032-36. 
Morando  (Ernesto),  4780. 
MoRASSi  (Leonardo),  4781. 
[Morel-Retz  (L.)],  1758. 
Morelli  (Jacopo),  4782  84. 


Morfeo.  Dizionario  contenente  la  vera  Inter- 
pretazione dei  sogni,  3037. 

Mori  (Leopoldo),  3038. 

MoRici  (Pietro),  6457. 

Moritz  (Kart  Philipp),  4785-86. 

MoRLiNo  (Girolamo),  633,  824. 

Morolin  (Gaspare),  4770.  È  lo  stesso  di 

MoRO-LiN  (Pietro-Gaspare),  4787-88,  5219, 
6458-59. 

MoRONi  (Alessandro),  4789. 

MoRONi  (Giuseppe),  detto  il  Niccheri,  1889. 

Morosi  (Antonio),  564,  1671,  1728,  1759-61, 
3939-40,  5982. 

Morosi  (Giuseppe),  1850-52. 

MoRPURGO  (Salomone),  637-38,  1414,  3041. 

MoRRi  (Antonio),  3042. 

MoRSOLiN  i  Bernardo),  4283,  4437. 

MoRSoiJN  (M.),  404.  2821. 

Mosca  (Ettore),  4790,  5845. 

Mosca  (N.),  2235. 

Moscato  (G.  B.),  1762-66,  2236,  2347. 

Moschetti  (A.),  6460. 

Mosso  (Angelo),  4791-93. 

Motense  (Pietro),  5846. 

Motta  (E.),  2821. 

Motti,  aneddoti,  facezie,  639. 

MOTTOLA  (Raffaello),  6461. 

MouLiN  (Henri),  6462. 

Mueller  (Wilhelm),  1931,  2133,  4798. 

Mulè-Bertòlo  (Stefano),  4794-95. 

MOLLER  (Fr.),  4196. 

Moller  (F.  Max),  640. 

Moller  (Mistriss),  4797. 

MiJLLER  (Wilhelm),  4798.  Vedi  Mueller 
(Wilhelm). 

MuLMANN  (Giovanni),  3043. 

MtJNTER,  4799. 

MiJNZ  (Sigmund),  4800. 

Muratori  (Ludovico-Antonio),  4801. 

MURMURA  (A.),  1767. 

Musatti  (Cesare),  646,  2348-51,  3044-47,  4802- 
4806,  5983,  6633. 

Musoni  (Francesco),  4807-8,  6463. 

MuTiNELLi  (Fabio),  4809. 

Mutinenaia,  4437. 

Mutti  e  Canzuni  siciliani,  3048. 

Muzio  (Girolamo),  4.580. 

Muzzi  (Salvatore),  641,  4810. 
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N.  N.,  1768. 
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Naltn  (CamiUo),  4812-13. 

NannabeLli  (Fabio),  1769-70. 

Napoli  (Bartolomeo),  4814 

Napoli  (Quintino),  1771. 

Napoli,  suo  contorno,  4815. 

Napoli  1882,  4816. 

Nabbone  (Alessio),  3557. 

Nardi  (Giuseppe),  4817. 

Nardini  (C),  2871. 

Nardo  (Gian  Domenico),  1472,  4818-23. 

Nardo -CiBELE   (Angela),    642-46,    1772-74, 

4824-31. 
Naselli  (Benedetto),  4832. 
Natale  (II)  ai  campi,  2884. 
Natali  (Ettore),  4833. 
Natoli  (Luigi),  647-49,  4834-39. 
Natura  ed  origine  della...  Camorra,  6464-65. 
Nautilna,  4840. 

Navarro  (Emanuele),  1775,  6466. 
Navarro  (Vincenzo),  1776-78,  4841. 
Nazari  (Giulio),  3833. 
Neapel  und  die  Lazzaroni,  4842. 
Neapolitaniscbe   (Bine)    Màrchen  -  Sammlung, 

142. 
Necker  (Anne  Louise  Germaine,  Baronne  de 

Staèl-Holstein),  4062-81. 
Negri  (Pasquale),  4843. 
Nel  Canale  dlncarojo,  6634. 
Nembrot  (Nicola),  6467. 
N'embrotie,  4844. 
IVoo  Cirillo,  4439. 
Neri  (Achille),  4845-46. 
Nersclabouh  (Teodoro),  3049. 
Nerucci  (Gherardo),  a50-53,  1779-81  ,  2237, 

2352-53,  3050,  4847-48. 
Nervo  (G.),  1782. 
iTeBcio,  pseudonimo  di  Bolognini  (Nepomu- 

ceno). 
Neumann  (L.),  6468. 
Nicoheri,  soprannome  di  Moroni  (Giuseppe), 

1889. 
Nicoletti  (Marc' Antonio),  4111. 
NicoLOSi  (Giovanni),  3051. 
NiERi  (Idelfonso),  654,  5847,  6635. 
NiGRA  (Costantino),  1235,  1355,  1560,  1783-91, 

1931,  2354. 
Ninni  (Alessandro  Pericle),  2355-56,  4849-57. 
Ninni  (Irene),  6469-71. 
Nipote  (H)  di  Sesto  Cajo  Baccelli,  2356,  2885. 
Nobilissimi  Indovinelli,^  2357. 
Noceto  (Giambattista),  6412. 
Nodier  (Charles),  4858. 


NoLASCO  (C),  6473. 

Norcino  (Sr),  pseudonimo  di  Zanazzo  (Luigi), 

5681. 
Normandia  (Giacinto),  4859. 
Note  comparative,  655. 
Note  storiche  intorno  alle  prime  corse,  4860. 
Notizie  intorno  agli  Spettacoli,  4861. 
Notizie  intorno...  ai  palii,  6474. 
NouGARET  (Pierre  J.  B.),  4862. 
Nouveau  Théàtre  d'Italie,  4863-65. 
Nova  Ricriazioni  e  curiusi  Dubbj,  2358. 
NovATi  (Francesco),  1792-94,  2238,  3052. 
Novelle  popolari  toscane,  656. 
Novelle  popolari  umbre,  657. 
Nozioni  sulla  corsa  dei  cavalli,  4866. 
NuNEZ  (Hernan),  3053,  6120. 
Nuova  Raccolta  di  XXIV  Proverbi,  3054. 
Nuova  scelta  di  canzonette  amorose,  1795-96. 
Nuova  serie  di  Proverbi  Toscani,  3055. 
Nuovi  cenni  su  la  funzione  del  Venerdì  Gnoc- 

colare,  4867. 
Nuovo  Abbiccì,  6121. 
Nuovo  Tesoro  di  scherzi,  3056. 
NuRRA  (Pietro),  5922,  5984,  6636. 
NuTi  (Edoardo),  658. 
NuTTi  (Oreste),  659. 
Nyrop  (Kristoffer),  825,  3057. 


O.,  4868. 

O.  O.  O.,  4986. 

[OcciONi  (Onorato)],  6475. 

Occioni-Bonaffons  (G.),  4869-71,  6530. 

OCHOA,  6151. 

Odorici  (Federico),  4872. 

Oedmann  (S.),  4873. 

Oh  che  rid.,  3058. 

Old  Italìan  Proverbs,  3059. 

Olivieri  (Annibale),  4874. 

Olivotto  (Rinaldo),  660,  6637. 

Ombra  (L*),  pseudonimo  dì  Zanazzo  (Luigi), 

5084. 
Omòffa,    pseudonimo   di   MoRANDl    (Luigi), 

3036. 
Onufrio  (Enrico),  4875-76. 
Opera  la  quale  cotiene  le  diece  tauole,  3062-65. 
Opera  nova  la  quale  insegna  scrivere,  3060. 
Opera  nuova  di  proverbii,  3061. 
Opera  nuova  la  quale  contiene,  3065. 
Operetta  nella  quale  si  contengono ,   3063-64. 
Opici  (Paolo),  1109. 
Opperman  (Andreas),  6476. 
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Opuscoli  (Due)  rarissimi,  3193. 

Ordine  (Luigi),  171»7-98,  2055,  4877. 

Orestano  (Enrico),  3«)66. 

Orgitano  (G.),  3929. 

Origine  dei  Proverbi,  3067. 

Origine  del  Proverbio,  30()8. 

Orioli  (Francesco^  4581,  0049. 

Orlandi  (C),  4878. 

Orlandi  (Pasquale),  1799. 

Orlandi  (Veneri^),  0038-39. 

Orsi  (Delfino),  4879, 

Orteschi  (Luigi),  4S80. 

Ortoli  (Antoine-Lucien),  4881-82. 
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725-27,734-41,845,  1002,1011,  1055,  1080- 
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Trieste,  2540,  3229,  3616,  3728,  3827,  3901, 
4570,  4587,  4868,  5387,  6345,  6380,  6515, 
6626. 
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Valtellina,  3510,  4872. 
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Abelardo  (Pietro)  (Leggenda  di),  315-16,  431. 

—  ed  Eloisa  (Leggenda  di),  880. 

Abitazioni  dei  Calabresi ,  4558;  —  dei  Napole- 
tani, 5643;  -  dei  Palermitani,  4536. 

Acchiapparelli  o  Chiapparelli,  58()7. 

Acqua  (Culto  dell').  Vedi   Culto. 

Acquavitaro  in  Napoli,  4254. 

Acque  TFolk-Lore  delle)  nel  Bellunese,  643-44. 

Admie  (Fonti  dell'),  591. 
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Aglio  (L')  negli  usi  e  pregiudizi  veneti,  4828. 
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Evo,  4801;-nel  Monferrato,  6341,  6602;— 
in  Sicilia,  4174,  5203. 

Alchìmia,  3589,  6188. 

Alchimisti,  6188. 

Aleramici  (Leggenda  degli)   in  Sicilia,  903-4. 

Alessandria  (Leggenda  dell'assedio  di),  5826. 

Alessandro  Magno  (Leggenda  di),  5764. 

Alfabeti  proverbiali,  2518,  2916,  2948,  3052, 
3333. 

Alichìno  e  Aredodesa,  1038. 

Alimentazione  del  popolo.  Vedi  Cibi. 
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Altalena  (L')  sarda,  6604. 

Alterno  (L')  sanguigno  nella  leggenda,  5776, 
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—  (Leggenda  dell'),  481-82. 

—  (^Novella  dell')  delle  tre  melarance,  463,  466, 

409-72,  534. 

—  (La  Superstizione  dell'),  4379. 
Amori  (Gli)  degli  uomini,  4626-27. 
Amuleti,  3477;  —  italiani,  3527,  3541,  5646. 
Aneddoti,  1016;- calabresi,  581;— italiani, 639; 

—  napoletani,  698-99;  —  notigiani,  6595;— 
siciliani,  578,  742,  901-2,  1381,  10$i7; — 
toscani,  2445. 

—  sul  Viceré  d'Ossuna  in  Sicilia,  6512. 
Anello  (Giuoco  dell')  in  Roma,  3574. 

—  nuziale,  3773. 

An  gioì  ilio  (Leggenda  di),  capo  di  banditi,  5778, 
Anguaìie^  esseri  mitici  bellunesi,  642. 
Anguille  (Le)  contro  l'alcoolismo  in  Venezia, 

4803. 
Anima  (L')  nelle  credenze  abruzzesi,  6606;  — 

nelle  friulane,  6477;  —  nelle  siciliane,  5102. 
Animali  (Leggende  di),  488,  3967-69. 

—  (Culto  degli),  4317. 

—  favolosi,  4332,  6229. 

—  (Pregiudizi  sugli),  3758, 3788-89, 3765,  4810, 

49C9,  5241-42,  5292. 
Anime  condannate,  in  Sicilia,  5106,  5108. 

—  dei  decollati  in  Sicilia,  5029,  5102. 

—  erranti,  nel  Friuli,  4181. 
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—  ^mpilluse  in  Messina,  5595-96. 
Anime  vaganti  in  Modena,  5241-42. 
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Animularì  (Leggenda  degli)  in  Sicilia.  935. 

Annegati  (Leggenda  degli),  935. 

Antenna  (Giuoco  dell'),  3604. 

Anzi  corna  che  croci:  modo  proverbiale  illu- 
strato, 2014. 

Api  (Le)  nelle  tradizioni  siciliane,  5080. 

Apologhi  abruzzesi,  327. 

Apologo  pornografico  dell'  asino  e  del  leone, 
in  Napoli,  1570. 

Apotegmi  agrari  di   Catone  e  Varrone,  2551. 

Apparizione  degli  Spiriti.  3771. 

Aprile  (Proverbi  romaneschi  snU'),  3405. 

Araldica  pescatoria  veneta,  4850-51. 

Arcadia  (L'J  in  Brenta.  883-9.^ 

Arcileone  (Novella  dì),  709. 

Arco  (Leggenda  dell')  di  Baut'  Eligio  in  Na- 
poli, 5779. 

Arcobaleno  iL')  nel  Veneto,  4822-23. 

Arena  (leggenda  dell')  di  Verona,  604. 

Arguzie  veronesi,  436. 

Arie  napoletane  antiche,  1897; -siciliane,  1855, 
1857-58. 

Arte  (L')  dei  bambini,  2250. 

—  magica,  4590-91  ,  4925-26,  5137-39,  5160, 

5292,  5503,  5514-1.5. 

Arti  divinatorie  nel  medio  Evo,  3767. 

Artigne.  Leggenda  della  sua  fondazione,  262. 

Artù  (Leggenda  di)  nell'Etna,  5817. 

Ascensione  (Festa  dell')  negli  Abruzzi,  4247;  - 
in  Catania,  2429-30,  5317;  — in  Palermo, 
4839;  -  in  Roma,  4499;  — nel  .sec.  XVIII, 
4471-75;-in  Sicilia,  3429-30,  5042,  5061;— 
in  Valcalda,  4781; -in  Venezia,  1315,  3606. 
4088,  4191-92,  4741-49,  5321,  6286;  —  nel 
sec.  XVII,  4741-49. 

Asilo  ecclesiastico  in  Roma  nel  sec.  XVIII, 
4471-75. 

Asino  (L')  nella  leggenda,  420,  5799. 

—  (Novella  dell')  caca-denari,  424. 

—  (Volo  dell')  in  Empoli,  611-1(5.  6091. 
Assedio  (Leggenda  dell')  di  Alessandria,  5826. 
Assunta  (Festa  dell')  in  Brescia  nel  Medio  Evo, 

5698;  —  in  Fermo,  4639;  —  in  Italia,  5624- 
25;  —  in  Messina.  Vedi   Vara. 
Astrologia  (L'},  6360,  6561. 

—  convinta  di  falso,  6466. 

—  alla   Corte   degli    Estensi    e    degli    Sforza, 

6357  ;  —  alla  Corte   di  Mantova ,  6358;  — 

nel  sec.  XV,  63,^6. 
Astrologo  (Studio  sulF),  5503. 
Astronomi  in  Roma  nel  sec.  XVII,  4453. 
Astronomia  popolare,  5525-26,— in  Sicilia,  5108. 


Astuzie  di  Bertoldo.  Vedi  BetioUlo. 

Attila  (Leggenda  di)  flagellum  Dei,  303-5,  320, 

505-a  565,  5821. 
Attitidos,  o  nenie  sarde,  1437,  5945. 
Attributi  e  qualificazioni  delle  città  d' Italia. 

Vedi  Blasone, 
Augurio  di  buone  feste,  6368. 
Avemaria  della  Befana,  6631. 


Baccanale,  3745-47. 

Bacchetta  divinatoria,  4847,  4969. 

Baccillate  (Le)  in  Toscana,  5325. 

Bachicultura  in  Sicilia,  5108. 

Baci  nei  canti  calabresi,  1589,  1591. 

Bacio  (Un)  perduto,  in  Napoli,  .3725-26. 

—  (Uso  del),  4252,  4920, 

Baco  da  seta  (Leggenda  del),  604. 
Bagattelle  in  Napoli.  Vedi  Castello  dei  burattini. 
Bailo  accusato  di  stregoneria  in  Venezia,  3782. 
Balilla  (Leggenda  di),  5794. 
Ballate  nel  sec.  XIII,  1228;  — nel  XIV,  1219. 
1228,  1407;  — nel  XV,  1219,  1837; -nel 

XVI,  1219. 

—  (Diffusione  delle),  1700;  —  venete  nel  sec. 

XVII,  1414. 

Balli,  3745-47,  3753,  4848,  6604;  — italiani  nel 
sec.  XVI,  3712;  — monferrini,  4227,6604; 
—  napoletani,  1667,  5488-91;  —  otrantini, 
3799-801,  40.59;  -  romagnoli,  2447;  -  ro- 
mani, 1210-11,  1667,  4182;— sardi.  3619;- 
siciliani,  5082,  5108. 

Ballo  (II)  dei  baci  in  Pragelato,  4428. 

—  nei  conventi  e  nelle  chiese,  5600. 

—  di  S.  Vito,  6347. 

Banchetti,  in  Brescia,  3761;-  in  Calabria,  3724. 

—  funebri,  3745-47,  3960,  5325. 
Banderesi  (Festa  dei)  in  Bucchianico,  3989. 
Banditi  nella  Campagna  romana,  4253,  4383- 

84,  4741-49;  -  in  Corsica,  1538-39,  3620, 
4637,  6334;  — in  Sardegna,  4133;  -in  Si- 
cilia, 239,  898-99,  3651,  3661. 

Banditore  (II)  napoletano,  4698. 

Bara  (Festa  della).  Vedi  Vara. 

Barba  (La  novella  della)  fatta  per  carità,  697, 
845. 

Barliario  (Pietro)  (Leggenda  di),  315-16,  439, 
441,  880. 

Baronessa  (Leggenda  della)  di  Carini,  1853-54, 
1972-73. 

Barzellette,  1307. 
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Basilico  (II)  nei  Canti  popolari  italiani,  2092. 
Basilischi  (Dei),  6229. 
Basilisco,  3944. 
Bastone  di  comando,  3745-47. 
Batacchi  (Domenico).  Vedi  Prete  Olivo. 
Battesimo  in  Cuneo,  5722;  -  in  Istria,  5533;— 
in  Sicilia,  5052-53,  5108,  5351. 

—  di  un  Giudeo  in  Ancona,  4718-21. 

—  delle  navi,  4972, 
Battuti  nel  Trentino,  4698. 

Beati  Paoli  (Leggenda  de')  in  Sicilia,  569-70, 
574,  898-99. 

Beatrice  Cenci  (Leggenda  di).  Vedi  Cenci. 

Beatrice  di  Pian  degli  Ontani,  1756, 2170,  5951. 

Befana,  61 1-16, 1280-81,  3530, 4438,  5292,  5o69, 
56(32-64,  6189-89  bis,  6214,  6645;  — in  A- 
rezzo,  6248;  — in  Fabriano,  4635;  -in  Fi- 
renze ,  37G2 ,  4235;  —  in  Italia ,  624;  —  in 
Modena,  524 1  -42;— nel  Napoletano,  3832;  - 
in  Pescia  ,  4976;  —  nel  Polesine  ,  4677;  — 
in  Roma,  4424,  4438,  4976,  5662-64,  5680, 
569(),  6283,  6510;  -  in  Toscana,  5487. 

—  (Avemaria  della),  6631. 

—  (Canzone  della),  1285. 

—  che  si  rappresenta  in  Val  di  Lima,  4950. 
Befanate  nel  Contado  Lucchese,  6611. 
Befane,  4619,  6426-28. 

Belfegor  (Novella  di),  206,  255. 

Bclinda  e  il  Mostro  (Novella  di)   in  Montale, 

650-50  bis;  -  in  Napoli,  624. 
Bellezze  che  deve  avere  una  donna,  2119. 
Bellini  (Vincenzo),  2020-22. 
Benedizione  dei  cavalli  in  Napoli ,  4509;  —  in 

Roma,  4741-49. 
Beneficiata  in  Napoli  nel  sec.  XVIII,  4373-75. 
Beni  (Origine  dei)  della  chiesa  madre  in  Ca- 

strogio  vanni,  1026. 
Berlingaccio  in  Firenze.  Vedi  Qiovedi  Ormso. 
Berlioz,  2086. 

Berretta  rossa  (Leggenda  di)  in  Erice,  16. 
Berta  (Leggenda  di>che  filava,  611-16,  5724. 
Bertoldino,  504. 
Bertoldo,  504,  630-32. 
Bertrando  (Leggenda  del  Beato)   nel   Friuli, 

260-61. 
Bestemmie  in  Italia,  4629. 
Bestie  delinquenti  in  Italia,  6281,  6444. 
Bibliografia  dei  Costumi,  6643; — delle  Credenze, 

6643;  — dei  Giuoohi  fanciulleschi,  6643;— 

degl'  Indovinelli,  6643;— della  Poesia  poj)o- 

lare,  6626;  — dei  Proverbi  italiani,  3143, 

6607-9;  —  degli  Usi,  6643. 


Birichini  (I)  di  Bologna,  6478. 

Bisticci,  1307,  1494. 

Blasone  delle  città  d'Italia,  2522,  2566,  2798, 
3195,  3223,  3243-44;-friulano,  5811,5819, 
6618  ,  6(  68;  —  internazionale  ,  3221-22;  — 
italiano  in  Francia,  2934;  —  lombardo  del 
Lario,  3223;  —  marchigiano,  2811;  — mon- 
tierese,  600;— naptJetano,  2,  5270;  — nico- 
siano,  2931;— piemontese,  6668;— siciliano, 
3154-55;  —  speri  inghese,  2931;  —  tegianese, 
14;-  umbro,  1044,  2744. 

Boccaccio  Mago,  54,  6631. 

—  superstizioso?  5817, 

— ^  e  la  Superstizione,  4379.  Vedi  Deeamerone. 

—  (Fonti  del),  852. 

—  (Precursori  del),  102. 

Bombabà  (Canzone  del),  1792;  — in  Dalmazia, 
1399;  —  in  Napoli ,  141 1  ;  —  nel  Trentino, 
2161-62. 

Bonaccia  (Contro  la)  in  mare,  935. 

Bon aparte  (Tradizioni  sui),  4574. 

Borghese  (Leggenda  di  Casa)  in  Roma,  6628. 

Botanica  popolare,  3973;  —  abruzzese,  4245;  — 
bolognese,  3841,  4174;— piemontese  inCar- 
peneto  d'Acqui,  4224-25,— siciliana,  5032, 
5040,  5091,  5108. 

Brigantaggio,  4559-69,  5617-28;  — in  Calabria, 
3959,  4904-5;  —  nella  Frontiera  Pontificia, 
3586;  —  nell'Italia  Meridionale,  4559, 4761- 
02,  5462-08,  5559,  6327; -in  Sicilia,  5390- 
91,  6351;  -negli  Stati  Pontifici,  3959. 

Brigante  Angiolillo,  5778;— Pilone,  701;— Sata- 
li-viti,  239,  898-99. 

Brindisi,  1280-81,  1354;— di  Fiume,  6581. 

Bruscelli,  rappresentazioni  toscane,  3905-6;  — 
nel  Lucchese,  5955;  —  nel  Pistoiese,  4278. 

Buca  del  mare  (Leggenda  della),  351,622-23. 

Bucintoro  (Festa  del)  in  Venezia,  4191-92, 
4770-77,  4864-65,  0286. 

Bue  marino  (Leggenda  del)  in  Sicilia,  935. 

Buffonate,  rappresentazioni  toscane,  3905-6. 

Buffonerie  vecchie  e  nuove,  4789. 

Burattinaio  catanese,  4736. 

Burattini  (I).  4586,  4593. 

—  (Storia  dei),  4232-33. 

—  (Teatro  dei),  4670-71.  Vedi  Castello. 
Burle,  197,  639,  1031. 


Cacasenno  (Novella  di),  2653,  2055-57. 
Caccia  (Usi  della)y  4844;— nel  Canavese,  4096;— 
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in  Castellamare  di  Stabia,  4928;— in  Italia, 
^496,  3500,6198,  6(i49;— in  Koma,  56S9;- 
in  Sicilia  nel  sec.  XVIII,  5411-12;-  in 
Toscana,  3470;  —  nel  Veneto,  4852-53. 

—  al  bufalo  in  Scafati,  4300. 

—  selvaggia,  923. 

—  del  toro  in  Latisana.  2270;  —  in  Siena  nel 

sec.  XVIII,  4951-52;  —  in  Venezia,  351G, 
0260. 

Cagna  (Ippolito)  (Leggenda  di)  nelle  valli  di 
Lauzo,  918. 

Caino  (Leggenda  di)  nella  Luna ,  004  ;  —  in 
Livorno,  820,  830;  -  nel  Polesine,  604;  — 
in  Sicilia,  501;— nel  Titolo,  820,  830. 

Calabresi  (I)  soprannominati  serpeiitìy  4614. 

Calascibetta  (Leggenda  di)  in  Sicilia,  1024. 

Calcio  (Giuoco  del)  in  Pistoja,  2237. 

Calendario  in  proverbi,  2542,  2813;— in  poesia, 
1179-80. 

Calendimaggio.  Vedi  Maggio, 

Calendimarzo  in  Carnia,  4962-63;  —  nell'Italia 
Settentrionale,  5716-17. 

Calzatura  dei  contadini  veneti ,  4385  ;  ~  delle 
donne  veneziane,  5567. 

Camerlata  (Festa  della)   in  Lombardia ,  6375. 

Camorra  (La)  in  Napoli,  3418,  3441  ,  3614, 
3816,  3929, 3986-87, 4159,  4190, 4302,  4457- 
61,  4615,  4763-64,  4816,  4975,5482,5557, 
5627-28,  5718,  6391-1>2,  6464-(:5;  -  in  Ve- 
nezia, 6518;— elegante  in  Napoli,  6439-40. 

—  (I  Tribunali  della),  4446-47. 
Camorristi  in  Sicilia,  4832;  — in  Napoli,  6282. 
Camosci  (Leggenda  dei),  6612. 

Campane  (Suono  delle)  contro  i  temporali,  4 149, 
4895,  4942,  5245. 

—  (Leggenda  delle),  923,  5374. 

—  (Voci  delle),  2353,  2366,  5108. 
Campriano  contadino  (Novella  di),  448,  925, 

1045. 

Cancelli  (Famiglia)  in  Umbria,  4203. 

Candellieri  (Festa  dei)  in  Sardegna,  3982. 

Candelora  (Festa  della),  4280; — in  Lombardia, 
5291;— in  Romagna,  3490,— in  Sicilia, 4280, 
6255;  —  in  Sorrento,  3451. 

Cane  che  accompagna  il  S.  Viatico  in  Paler- 
mo, 4939-40. 

Cantafavole  marchigiane,  1838,  5003. 

Cantarelle  (Raccolta  delle)  nel  sec.  XVIII  in 
Sicilia,  5411-13. 

Cantar  la  lodolina,  modo  proverbiale  illustrato, 
2643. 

Cantar  Martine,  canto  piemontese,  1841. 


Cantastorie,  5276;  —  in  Chioggia ,  4284,  5211, 
5369;— in  Corsica,  4881;  — in  Ferrara  nel 
sec.  XVL  1948;-in  Italia,  3990-91,5071, 
5108;  — in  Napoli,  1667,  3587-88,  3916, 
3986-87,  4152-56,  4158,  4277,  4441,  4760, 
5189,  57;^;  nel  sec.  XVIII,  4771-77;  — 
in  Roma,  346.5;— in  Sicilia  (vedi  Conta- 
storiey,  —  in  Venezia,  1667. 

Canterini  antichi  di  Perugia,  3909-10. 

Canti  pop.  abruzzesi,  1106,  1238,  1443-45,  1563, 
5988; -anconitani,  1 129:— appennini,  1109, 
1250,  5993;— aretini,  1285;— arlenesi,  1770; 

—  arnesani,  i:368;— arpinati,  2CK)0,  2168;— 
ascolani ,  37(  3  ,  6009;  —  avellinesi ,  1238, 
1562,  1569,  1819,  2165;  —  basilischi,  1238, 
1368,  1595,  1798;  —  beneventani,  1238;  — 
bolognesi,  1202,  1287,  1995-96; -boi  senesi, 
1695;-calabre8i,  1095,  1112, 1156-57,  1162, 
1166,1184,  1199,  1225-28,  1238,  1284,  1336, 
1347,  1365-69,  1566,  1579-92,  1615,  162.5, 
1640,  1649,  1670-74,  1702,  1712-13,  1721- 
22,  1760,  1762-67,  1769,  1811,1828,2044, 
2053-54,  4692,  5910-11,  5913,  5934-35, 
5941,  5948,  5965,  5968,  5974,  5987,  6002, 
6539,  6552,  6555,  6584-85,  6592,  6626  bis, 
6626  ter,  6628,  6648;  —  calabro-albanesi, 
1155,  11.58-61,  1163-65.  1167-70,  1339, 
1360-62,  155(),  1650-51,  1G80,  1693,  1699- 
700,  1937,  2070,  4137,  4555,  5971-72, 
6000-1,  colo,  6591;  — calabro-greci,  1214- 
15,  1675,  1759,  1761,  1827,  5947,  5994;- 
di  Calvizzano,  1743;— campani,  1198, 1234- 
35,  1769,  2123-24,  2130;-canavesani,  1840; 

—  casertani  di  Bellona,  5952;  —  carnioli, 
351 1;  —  di  Casamicciola,  1740;  —  catanza- 
resi, 1808-9,  1892-93;  —  chioggiotti,  1313, 
1472,  1772  ;  —  ciociari ,  1000;  —  comaschi, 
1237;  -  corsi,  1175,  1235,  1545-46,  1800-1, 
1940,  2095 ,  2109-1 1  ,  6023;  —  corso-greci 
di  Cargese,  1826;  —  cosentini,  2080;— dal- 
mato-veneti,  1232,  0024;—  emiliani,  1230, 
1249,  1424-25,  6565;  — ericini,  1077-78;  — 
eugubini,  1638;— fabrianesi,  1689,  4635;  — 
di  Fratta  Maggiore,  1063;  —  ferrandinesi, 
3731; -ferraresi,  1425.  1428-30,  1807,1425; 

—  fi  umano- veneti,  6581;  — foggiani  di  Al- 
berona ,  5925  ;  — friulani ,  1087-91,  1175, 
1204,  1207,  1374,  1534,  1610-12,  1802-5, 
1887-88,  2085,  5962;  — girgentani,  5918;  — 
giulianesi,  1461,  2081;— ischiani,   1059-61; 

—  italiani,  1050-54,  1205-7,  1253-55, 1297, 
1691-92,  1787-88,  1896.  2027,  2125,  3996- 
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97,  5917,  5963;  —  istriani ,  1175,  1576-77, 
2900,  S'TSO;  -  latini,  1235,  1690,  1G95;  — 
leccesi,  1048,  1276,  1351,  1370,  1771,  2100, 
2175;  —  liguri,  1235,  1175,  16(53,  1690;  — 
liparoti,  1631-32;— livornesi,  1468;— lom- 
bardi, 11-75;  — lucchesi,  1491-92,  1494-P5, 
1994,  2082-84;  —  lucani,  1797;  —  macera- 
tesi ,  237-38  ;  —  magliesi ,  704  ;  —  marchi- 
giani, 434,  658,  1084-85,  1148,  1175,  1243- 
44,  1246,  1277,  1485-87,  1837,  1944-45, 
5003,  5805;— raariglianesi,  1564-65;  — ma- 
rittimi, 1198,  1769,  2123-24,  2130;  —  ma- 
terani,  1438-39,  1T37,  1744;  —  mentonesi, 
5731;  —  mercoglianesi ,  1568;  —  messinesi, 
1187-92,5958-59;— molisani,  1714-15,  1881, 
6582;  —  molisano-albanesi ,  5901  ;  —  mon- 
ferrini,  1390-9),  1421-23,  2093;  —  monta- 
lesi,  1780-81;  —  monteUesi,  1217;— napo- 
letani, 1056,  1060,  1072,  1075,  1086.  1235, 
1238,  1251-52,  1258-59,  1305,  1316,  1342, 
1346-47,  1500,  1562,  1573,  1735-36,  1825, 
1942,  2011-12,  2014-15,  2017,  2047,  2102, 
2158,  5999;  —  notigiani,  1096;  —  orvietani, 
1695;-otrantini,  1238,  1741,  1829,6374;— 
padovani,  5954;— pagognanesi,  1065,  1338; 

—  palermitani,  1195,  1562,  5916;  —  par- 
migiani, 1433-34;— perugini,  1708,  5700;  — 
piceni,  1082,  1175,  1235,  1247,  1690;  — 
piemontesi,  1123,  1149,  1175,  1235,  1329, 
1331,  1454-55,  1562,  1690,  1783,  )786, 
1789-91,  6452;—  pisani,  1489;  —  pistoiesi, 
1102,  1594;-pomiglianesi,  1572;  —  poten- 
tini, 1177-78,  1300,  1562,  1567;  —  pratesi, 
1619; -pugliesi,  1238,  1310,  1595;-  reca- 
natesi, 1616,  5899;  -  resiani,  6593;— roma- 
gnoli,  1175,  1419,  1554,  1746-49,  1799, 
2093,  2446-47,  6547,  6651;  —  romaneschi, 
1175,  1686-88,  1717,  1770,  1953,  1958-59, 
1961,  2039-40,  2133,  2138-56,  5471-74;  — 
rovìgnesi ,  1 197  ,  13:35 ,  1960  ;  —  sabiuesi, 
1352-53,  1957;  -  salernitani,  1067-69, 1151, 
1306,  1368,  1798,  2013,  2019,  2164;-saD- 
fratellani,  1192; -sardi,  500,  1175-76,  1262- 
63,  1435-37,  1445-46,  1548,  1682,  1710, 
1929,  2057-68,  5903,  5922, 5933, 5940, 5942- 
43,  5984,  6017-20,  6022; -sassaresi,  2065, 
6636;  —  savesi,  2032;  —  scandinavi  raffron- 
tati con  i  siciliani,  2037;— senesi,  1292-95; 

—  dei  Sette  Comuni ,  254;— siciliani,  900, 
1049,  1052-53,  1077, 1079, 1 175, 1 183,  1235, 
1304, 1321, 1323-24,  1347, 1380, 1382,  1459, 
1500-1,  1549-52,  1602-4,  1633-37,  1662, 


1681,  1697,  1700,  1729-30,  1775-78,  1815, 
1843,  1856-58,  1864,  1868,  1870-72,  1915- 
17,  1923,  1928,  1969-78.  1980-85,  2052, 
20:^-37,2043,  2098-99,  2112-13,3139, 
5332,  5919-20,  5950,  5999,  6560,  6659;— 
non  siciliani  in  Sicilia,  1831;  —  siculo-al- 
banesi, 1 182,  2033,  2035,  21 12-13;— siculo- 
lombardi,  1192,  1340,  2113,  2116;  -  so- 
rani,  2048;  —  sorrentini,  1062,  1734;  — spe- 
ziotti,  1182;  -  tegianesi,  1066,  1070,  1073- 
75;  —  teramani,  1732-33,  3271;  -  di  Terra 
di  Lavoro,  1238,  1274;  -  tirolesi,  1606, 
2038,  2878;— torinesi,  1290;- toscani,  1055, 
1080-81,  1098,  1122,  1131,  1175,  1185,  1194, 
1218,  1235,  1456,  1490,  1496-99,  1504-9, 
1532, 1562,  1580-81,  1607,  1666, 1709,  1779, 
1814,  1836,  1186-89,  1994,  1998,  2010,  2041, 
2045,  2088-90,  2095-96,  2133,  5475,  5493- 
94  ,  5914-15  ,  5961  ,  5976  ,  6014  ,  6016;  — 
trapanesi,  1745;  —  trentini,  1137-38,2159- 
63;  — umbri,  1175,  1235,  1401,  1562,  1617, 
1620-24,  1668,  1690,  1705-7,  1756-57,  1891, 
2042,  2072,  2091 ,  2093,  3032,  5919,  5975, 
6012;—  usticani,  1858;  -  valdarnesi,  1205; 
—  veli  terni,  1639;  —  veneziani,  151,  1103, 
1117-20,  1235,  1311-12,  1315,  1698,  1700, 
1812-13,  2093,  2132,5983,  — veneti,  1773- 
74;  -  veronesi,  1201,  1562,  1938-39;  —  vi- 
centini, 1056,  1175,  1820-23. 

—  antichi,  1107-8,  1411,  1453,  1718;-del  sec. 

XIII,  1228;-XIV,  1228;-XV,  1646-47;- 
XVI,  1083,  1646-47,  1978,  1999,  2091, 
6008; -XVII,  1414,  1420,  1978,  1997,4741- 
49; -XVIII,  1978. 

—  carcerari  e  criminali,  1641-43,  1653,  1875, 

4557-61,  5904.  Vedi  Poesia  Carceraria. 

—  eroici  italo-albanesi,  1360-61,  1992. 

—  funebri,  1280-81,  hSo;  —  calabresi  ,  1216, 

1219,  1711;  — calabro-greci,  1759;  —  cam- 
pani, 5500;-otrantiuì,  3799-801;  —  sardi, 
1437. 

—  della  messe  in  Agnone,  5926;  —  in  Sicilia, 

2216. 

—  morali  siculo-albanesi,  2035. 

—  di  Natale  in  Calabria,  5969. 

—  nuziali  Calabro-albanesi,  1360-61,  1992;  — 

siciliani,  1193,  5082,  5108;  —  siculo-alba- 
nesi, 1182. 

—  pornografici  siciliani,  1618,  2069. 

—  religiosi  e  sacri  abruzzesi,  1445;— calabresi, 

1093,  1142,  1762,  4584,  5902,  5905-6,  5912, 
5952-53 ,  5924;  —  calabro-greci ,   1759;  — 
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istriani,  157G;  —  lucchesi,  1492,  1494;  — 
molisani,  1715;— napoletani,  1231,  r344-'45, 
1735;—  piemon tesi -israelit lei ,  147.')-76;  -— 
pisani,  1489;- sardi,  1437;~siciliani,  5927; 

—  siculo-albanesi,  2U34-35;— umbri,  1706. 

—  satìrici  calabro-greci,  1759;— siciliani,  6647; 

—  toscani,  1836. 

—  storico-politici,  1075,  1207,  1280-81,  1326, 

1402-3,  1533,  1600-1  ,  1735,  1979;  -  sul 
Vespro  Siciliano,  5900,  5995-96;  —  sulla 
rivoluzione  francese  del  1789,  6005;  — sulla 
disfatta  dei  Francesi  in  Sardegna  nel  1793, 
594; -del  sec.  XIX,  1213,  1574,  1600-1, 
1696,  1735,  1780,  5980;  —  del  1848:  1172, 
1191,  1311,  1605,  ()006-7;-del  1849:  1204. 
1615,  6006-7;— del  1860:  1191,  2107. 

—  tradotti:  abruzzesi  in  italiano,  1242;  in  te- 

desco, 1595; — Calabro-albanesi  in  italiano, 
1952;— calabro-greci  in  francese,  1609;— in 
tedesco,  1728,  2129;  — friulani  in  italiano, 
1886;  —  italiani  in  danese,  1116;  in  fran- 
cese, 1931-32;  in  inglese,  1613,  2056,  2077; 
in  tedesco,  1099,  1378,  1393,  1547,  1557;- 
mentonesi  in  francese,  1931-32;  —  napole- 
tani in  tedesco,  1595;— piemontesi  in  fran- 
cese, 1355;  in  italiano,  1832,  2094;  in  te- 
desco, 1557; — romaneschi  in  francese,  1375- 
77, 5938;— siciliani  in  francese,  1665;  in  ita- 
liano, 1473-76,  1626-30,  2137;— toscani  in 
francese,  1644;  in  inglese,  1055,  1941;  in 
tedesco,  1394,  1544,  1934;  —  veneziani  in 
inglese,  5960;  in  tedesco,  1152-53. 

—  zingareschi  italiani,  1613. 

—  (Studi  sui),  192,  1894-95,  2030-3,  2169;— al- 

banesi, 1076;  —  alimenesi,  1723-25;  —  cala- 
bresi, 1625;— calabro-greci,  1850-52,  1871; 

—  cilentani,  1834;  —  italiani,  1667,  1753, 
1755,  2131  ;  —  leccesi,  2100;  —  monferrini, 
1869,  1871;  — piemontesi,  1726,  1816;  — 
sardi,  1831,  1871; -savoiardi,  1133;  — sici- 
liani, 1181,  1218,  1208,  1384-86,  1540-43, 
1806, 1844-49, 1850-52,  1857-58,  1967,2118, 
6563;  —  siculo-lombardi  ,  1871  ;  -  toscani, 
1269-70,  1284-85,  5908. 

Cantilene  bambinesche  marchigiane,  1944-45;  — 
romano-toscane ,  1 179-80;  —  senesi ,  3857. 

Canto  carnevalesco  in  Montefusco  degli  Irpini, 
6461. 

—  marinaresco  di  Nicotera,  1890. 

—  (Del)  popolare  educativo,  1694. 
Canzone  calabro-albanese,  6558;— (Per  la)  lom- 
barda, 1144;  —  di  Margherita  nel  Faust, 


nel  Veneto,  1774;  —  monferrina,  6605;  ~ 
napoletane.  5657-58;  -  nell'opera  buffa  na- 
poletana, 2023-24;  —  piemontese,  6013;  in 
proverbi,  2508;  —  dì  questua  in  Calabria, 
5906;— dello  Smisurato  in  Lucca,  5956;— 
nel  teatro,  5970. 

Canzone  (Della),  1205-7,  1309. 

Canzonetta  (La),  5921;— della  cam Isella  in  Na- 
poli, 1599;— della  lumaca  in  Italia,  2248;  - 
del  pecoraio  in  Macerata,  1243. 

Canzonette  abruzzesi,  1563,  1739;  —  albanesi, 
6111;  -calabresi,  1336,  2133;  — comasche, 
1139;— corse,  1608;  -  sarde,  6045,  6047;  - 
siciliane,  4118-19,  6003;  —  trentine,  3599- 
600; -trevisane,  6469. 

—  fanciullesche  fassane ,  2108  ;  —  fiorentine, 
2207;  — fiumane,  6581;  — friulane,  2272;- 
italiane,  1795-96,  1909-13,  1962-63,  1965- 
66, 2004-9,  2016;- lombardo-svizzere,  2261; 
marchigiane,  2177,  2212-13;  —  mentonesi, 
2176;— monferrine,  1014,  1431-34;  — napo- 
letane, 1258,  1373,  1599,  1914,2133,2233- 
34 ,  2202-63  ,  2272;  -  padovane ,  5954;  — 
parmigiane,  1433-34;  —  piemontesi,  1791, 
2133;-pisane,  2214; -romagnole.  2253-54; 
-romanesche,  1717,  1720,  2201,  2156;  — 
sarde,  2133, 6632; -sardo- catalane,  2271;  — 
senesi,  2198;— siciliane,  2133, 2246,  376.5;— 
toscane,  1411,  1507-9,2201,2227,2248;- 
valdel8ane,2179-80;- veneziane,  1014,2133, 
2189,  2201,  2357; -veronesi,  1014;— zara- 
tine,  2120-22. 

Capelli  nella  tradizione  siciliana,  4i08. 

Capitolo  in  proverbi,  6080. 

Capo  d'anno  (Festa  di),  3562,  3975,  4840,  4901, 
5269;  —  negli  Abruzzi,  4247;  —  nel  Bolo- 
gnese, 3444;  —  in  Cadore,  5282;  —  in  Fi- 
renze, 4235,  5382;— in  Napoli,  nei  sec.  XV 
e  XVI,  4934;  -in  Piemonte,  5410;  — nel 
Polesine,  4676,  4678;-in  Roma,  5362-65;— 
in  Sicilia,  506 1,5348 -49; -nel  Tirolo,927;- 
nella  Trevisana,  6471. 

Capo  Feto  (Leggenda  di)  in  Sicilia,  648. 

Capraro  (II)  a  Roma,  4134. 

Caprificazioue  in  Sicilia  nel  sec.  XVIII,  5411- 
13. 

Carattere  dei  Baresi  (contadini),  4250;  —  dei 
Comaschi,  5295;— dei  Frascalani,  4718-21, 
—  dei  Genovesi,  4741-49;  —  degl' Istriani, 
5533;— degr  Italiani,  3421,  4020-23,  4062- 
81 ,  4093, 4180, 4765, 5196-98, 5448, 6175-76, 
6527;  —  dei  Leccesi,  5488-91;  — dei  Liguri, 
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5592-94; -  dei  Lombardi,  4150;— dei  meri- 
dionali ,  4645  ,  6434;  —  delle  Napoletane, 
5366-67;  —  dei  Napoletani,  4050-54,  4143- 
48,  4308-10,  4662,  4718-21,5366-67,5488- 
91;  —  dei  Nizzardi,  5486;  —  dei  Nocerini, 
5488-91;  —  dei  Pisani  (contadini),  5549;  — 
delle  romane,  5362-65;— dei  Romani,  4143- 
48,  4718-21;-dei  Sardi,  6190-91;-dpi  Si- 
ciliani, 3419,  4056,  4421-22,  4443,  4536, 
5175,  5185, 5438,  6508;  -  dei  Torinesi,  4790; 

—  dei  Valdostani,  4638;  —  dei  Veneziani, 
4239,  4771-77. 

Caratteri  dei  delinquenti,  4644. 

Caraviti  in  Napoli,  4143-48. 

Carbonaio  (Usi  del)  in  Toscana,  3479. 

Carboni  di  S.  Lorenzo  negli  Abruzzi,  4921. 

Cardella  (Vito),  improvvisatore  siciliano,  5998. 

Carcerato  (II),  canzone  siciliana,  1855. 

Carlo  Magno  (Leggenda  di)  a  Gubbio,  5844. 

Carlo  Quinto  imperatore  (Leggenda  di)  in  Si- 
cilia, 905. 

Carnescialate  calabresi,  1652;— siciliane,  1652, 
1857-58,  2113. 

Carnevale,  4510,  5311,  5314,  5557;  —  negli  A- 
bruzzi ,  4247  ;  —  in  Alessandria  della  Pa- 
glia, 5722;— in  Aosta,  5722;— in  Bologna, 
3443,  6371  (sec.  XVII); -in  Cadore,  5282; 

—  in  Calabria,  4643;— in  campagna,  5630; 

—  nel  Canavesc,  4102;  — nelle  Colonie  si- 
culo-albanesi ,  3888  ;  —  in  Corsica  ,  4883, 
6249;  —  in  Cuneo  ,  5722  ;  —  in  Fabriano, 
4035; -in  Ferrandina,  3731;  -in  Firenze, 
3526,  4235;-in  Gemona,  4888;  -  in  Italia, 
3720,  3958,  3990-91,  6249;  -in  Ivrea,  3476, 
4431;  -in  Liguria,  5722,'— nel  Lucchese, 
4324-25;— nella  Lunigiana  nel  sec.  XVIII, 
a567;— in  Milano,  3719,  3555,  4431,  6187 
(sec.  XVJ),  6377;  —in  Modica,  4400-1, 
4661;  -in  Montefusco  degPIrpini,  6461;— 
in  Napoli,  3587-88,  4039-40.  4760,  5657-58, 
6508;  nei  sec.  XVI-XVIII,  6454;  -in  Nizza, 
4515,  5722;  —  in  Novara,  5722;  —  in  Pa- 
lermo, 4539,  4835;  —in  Pisa,  54^7;  —  in 
Roma,  3488,  3650,  3720,  3983-84,  4018-19, 
4182,  4363, 4431, 4727,  4771-77,  4913,  4974, 
5312-13,  5362-65,  5453-55,  5683-84,  5686, 
5696  ,  6536-37  ;  nei  secoli  X-XVI ,  4240; 
nel  XV,  3526;  nel  XVI,  3526,  6167,  6189- 
89  bis;  nel  XVII,  3423,  3466;  nel  XVIII, 
3423,4471-75;— in  Sardegna,  4927,  5289;— 
in  Sicilia,  574,  5079,  5084,  5108,  5170, 
5179,  5524,  6492-93,  6496-97,  6517;  -  in 


Siracusa,  4697;  —  in  Sorrento,  3721;  —  in 
Torino,  5492;  —  in  Trapani  nel  sec.  XVI, 
4542; — nella  Trevisana,  6471; — in  Trieste, 
3728; -in  Venezia,  3590,  3720,  3877,  3930- 
31,  3978-81,  3983,  4143  48,  4316,  4431, 
4599-601,  4630,  4864-65,5322,5352,  5445, 
6189-89  bù,  6459;  nel  sec.  XVII,  4741-49; 
nel  XVIII,  3766;-in  Verona,  4431. 

Carnevalone  in  Milano,  3720,  6251. 

Carrette  siciliane,  4667-71,  6203,  6620. 

Carro  (Scoppio  del)  del  Sabato  Santo  in  Fi- 
renze, 3867,  4253,  4564,  4620,  6671. 

Casa  (La)  nei  Proverbi,  2678;-  nelle  tradizioni 
abruzzesi,  660?;  —  nuziale  nei  canti  sici- 
liani, 1982. 

Casa  mia,  mamma  mia,  prov.  illustrato,  3390. 

Casacce.  Lo  stesso  che 

Casazza,  in  Genova,  5722;  —  in  Nicosia,  3557, 
4681,  5169;— in  Palermo,  4186. 

Case  (Le)  in  Ortona  a  mare,  4035. 

Castellani  e  Nicoletti  (Gara  dei)  in  Venezia, 
4086,  4520-21,  4812-13. 

Castelli  (Leggende  sui).  923. 

Castello  dei  burattini  in  Napoli,  5501;— in  Pa- 
lermo, 4876;-in  Roma,  5677,  5694,  5696. 

—  incantato,  440-41. 

Castighi  scolastici  d*una  volta  in  Sicilia,  5117; 

nel  sec.  XVIII  nello  Stato  Romano,  4581. 
Catilina  (Leggenda  di),  432,  484,  5802. 
Catinella  (Antonino),  vulgo    Sata-li-viti y  239, 

898-99. 
Catucce  (Novella  di),  341. 
Cavalcata  (La)  dell'Assunta  in  Fermo,  4639;— 

di  S.  Maria  di  Fermo,  4270. 
Cavalieri  (Usi  dei)  di  Malta,  a502. 
Cavalieri  serventi  in  Italia,  4765-08,  5256-57;  — 

in  Lombardia,  1,564;  —  in  Roma,  6189- 

89  bis.  Vedi  Cicisbeismo. 
Cavallo  (Mito  del),  837. 

Caverna  (Leggenda  della)    dei  fidanzati ,  876. 
Ceci  (I)  del  dì  dei  morti  in  Italia,  3735-36. 
Cecilia  (Canzone  della),  1139. 
Cei  (Francesco),  strambottista,  1414. 
Celestino  V  (Il  rifiuto  di),  5817. 
Cenci  (Beatrice)  (Leggenda  di)  in  Roma,  6628. 
Cenci    (Leggende    della    Famiglia) ,    4718-21, 

6628. 
Cenciaiuolo  (II)  napoletano,  4254. 
Cenerentola,  337-38,  5777;- in  Camerino,  711- 

12,  5003;— in  Firenze,  1001;— in  Mantova, 

1030;-in  Parma,  711-12,  5003. 

—  (Origine  della),  271. 
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Cento  Racconti  (Fonte  dei)  di  M.  Somma, 
5729-30. 

Ceppo,  o  ciocco,  o  zocco  (Festa  del)  natalizio, 
3864;— in  Bologna  nel  sec.  XVI,  6277;  nel 
sec.  XVII,  6306  òis,  6367;  -in  Firenze, 
6671;— in  (Jcnova,  nel  sec.  XVII,  6472;— 
in  Milano,  3756-57;— in  Toscana,  5325. 

Cercar  Maria  per  Ravenna ,  modo  prov.  illu- 
strato, 2745,  2748,  2838-39,  3017,  3276, 
3382. 

Cerei  o  cilii  (Origine  de*),  5384.  Vedi 

Ceri  (Festa  dei)  a  Sant'Ubaldo  in  (iubbio, 
3543-44. 

Cerimonie  burlesche  in  Otranto,  3762;  — sacre 
in  Roma  nel  sec.  XVII,  4058,  4741-49; 
nella  Settimana  Santa,  6194-95. 
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gna, 5755. 
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6082. 
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bio illustrato,  2530. 

{'his^hel  (Leggenda  del), m%\-(^Vtis(;hcll  di  Ole- 
mone  (leggenda  del),  670;  -  di  Ruvigue, 
681;  — di  Savorgnan,  671. 

Ciammaichella  (Festa  della)  in  Bucchianico, 
3989. 

Ciarlatani  nel  Rinascimento  in  Italia,  5562. 

Ciarpe  romane,  19*J. 

Cibi  dei  Calabresi,  4555;— dei  Milanesi,  6205;— 
dei  Napoletani,  5405,  5447;— dei  Palermi- 
tani, 4536;— dei  Sardi,  5401;  -  dei  Siciliani, 
4108; -dei  Suterosi,  5576. 

Cicisbeismo,  3>'85,  3930-39,  4429,  4445,  4771- 
77,  52.56-57,  5280-81;  —  in  Genova,  4376, 
4845;— in  Lombardia,  6.")61,  6564; -a  Ve- 
nezia, 459t)-6(K).  Vedi   Catalieri  serventi. 

Ciclo  brettone  in  Italia,  489. 

Cidulis  (Lis)  in  Carnia,  4962-64. 

ancelle  da  bambini  in  Montale,  651. 

Cinque  Agosto  (Festa  deli  sul  Rocciamelone, 
5496. 

Ciocco,  o  zocco.  Vedi   Ceppo. 

Cipolle   (Usi  e  pregiudizi  veneti  sullej  ,  4828. 

Cirauli  nella  tradizione  siciliana,  41(>8. 

Coccia  in  Sicilia,  3552,  4319. 

Cola  Pesce  (Leggenda  di) ,  289-93 ,  574,  746, 
1012-14,  5883,  6395,  0567-70. 


Colera  (Poesia  popolare  leccese  sul),  1276. 

—  (Pregiudizi  sul)  in  Sicilia,  3814,  4405,  4794, 

5077. 

Colori  (I)  nei  proverbi,  3233-33; -nelle  tradi- 
zioni popolari,  6338. 

Coltivazione  (Proverbi  toscani  sulla)  delle  selve, 
3320-21. 

Commedia  dell'Arte,  630-32,  3732. 

—  popolare  in  Italia,  5469. 
Comparatico  nelle  Marche,  4916;— in  Milazzo, 

4981;-  in  Napoli,  3581;— in  Roma,  4916;- 
in  Sardegna,  5.399-401;  -  in  Sicilia,  5026- 
28,  50()8,  5108. 

Comu  ?  a  dda  bbamia  Milanu ,  modo  prover- 
biale siciliano  illustrato,  3144. 

Concetto  biblico  nelle  tradizioni  popolari,  5158. 

Concezione  (Festa  della)  in  Messina,  3927. 

Conciatore  (Usi  del)  in  Toscana,  3479. 

Condizioni  dei  lavoratori  nella  Campagna  ro- 
mana, 5440-41;  —  nell'Italia  meridionale, 
Cù^O;— in  Ragusa  di  Sicilia,  5439;— in  Si- 
cilia, 6351. 

Consuetudini  bresciane,  5290;— ferraresi,  4223. 

Contadini  pretuziani,  5376;  -  ragusani,  5439;  — 
siciliani,  5442,  6364. 

Contagi  motto  piemontese  illustrato,  2589. 

Contastorie  (II)  in  Catania,  3809;  — in  Paler- 
mo, 4876;— in  Sicilia,  569-70,  574,  2112-13, 
4670-71,  5071,  5108,  5211. 

Contesse  di  Maggio,  4320. 

Contrade  di  Siena,  1292. 

Contrasti  in  poesia,  1226,  3905-6;  —  bolognesi 
1289;  -  calabresi,  1367,  1590.  1933;  — ita 
liani  antichi,  1415-16,  1718;  -religiosi  (sui), 
6580; -siciliani,  1079,  1192,  1280-81,  1387 
1657.  HiOl,  1857-58,  5928,  6601,  6646. 

Contratti  agrarii  baresi,  4250;— bresciani,  3551 
—  novaresi,  3611;  —  siciliani,  .5442. 

Contumelie  toscane  nel  sec,  XIV,  2285. 

Conrent  (Leggenda  del)  di  SanVAgnès^  674. 

C^mversazioni,  3885,  3930-39,  5173,  5280-81, 
6241;-in  Napoli,  4718-21, 4815;-in  Roma, 
3983,  4143-48,  6189-89  6w;  -  in  Sicilia, 
5524;  -  in  Venezia,  4718-21. 

Conviti  funebri.  Vedi  Banchetti. 

Copata  (La)  in  Sicilia,  3552. 

Corallo  (Pesca  del),  3809,  3959,  4056. 

Corda  dell'impiccato,  3837. 

Corpus  Domini  (Festa  del)  negli  Abruzzi,  4027, 
4247;  -  in  Campobasso,  3432,  6305;  —  in 
Firenze.  4249;  —  in  Genzano,  3663;  —  in 
Girgeuti,  3818;— nel  Na;K)letano,  6388;  — 
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in  Padova,  5210;  -  in  Eoma,  3465,  4308- 
10,  4913; -in  Sicilia,  5194;  — in  Trapani, 
4758; -in  Venezia,  4088,  4191-92,  5353; 
nel  sec.  XVII,  4741-49;  nel  sec.  XVIII, 
4771-77. 

Ck)rredo  nuziale  in  Camerino,  3831. 

Corse  airanello,  in  Fabriano,  4635. 

—  d'asini,  5190. 

—  di  barberi  in  Asti,  3940-41,  4287;  -inca- 

merino, 3831;  —  in  Fabriano,  4635;  —  in 
Modena,  4597; -in  Roma,  5648;  dal  1400 
in  poi,  3920;  — in  Siena,  3434,  3642-43, 
4182,  4234,  4415-17.  4454,  4480,  4860, 
5305,  5579-81,  6239,  6499-500; -in  Torino, 
4866;— in  Verona,  3913,  4987,  6361,  6474. 

—  con  la  brocca,  in  Fabriano,  4635. 

—  di  fantini  in  F.,  4635. 

—  airoca,  in  F.,  4635. 

—  di  prostitute  in  Padova,  4568. 

—  di  sacchi,  in  Fabriano ,  4635;  —  in  Roma, 

3574. 

—  di  schiavi,  in  Palermo,  4185. 

—  tra  le  uova,  5321. 

Corso  di  Vicenza  dal  sec.  XVI  al  XIX,  6225. 

Cortigiane  in  Venezia  nel  sec.  XVII,  4741-40, 
6532;— in  Napoli,  4815;-in  Roma,  4741-49. 

Corvo  (Novella  delj,  463-66,  469-72. 

Cose  fauste  ed  infauste  in  Modena,  5241-42; — 
in  Sicilia,  4108. 

Cose  gentilesche  trasportate  ad  uso  delle  chie- 
se, 4634. 

Cosmografia  popolare  friulana,  4894. 

Costantino  il  Piccolo  (Canzone  italo-albanese 
di),  1182,  2033,  5971. 

Costantino  Magno  (Leggenda  di),  256. 

Costumanze.  Vedi   Usi, 

Costumi,  3830;— alpini  d'Italia,  4400;— aostani 
nel  sec.  XVI,  4335-30;— basilischi,  4487;— 
bellunesi,  4769;  —  bolognesi,  4434;  — cala- 
bresi, 4996-97,  5004,  5488-91,  6320; -Ca- 
labro-albanesi, 4994,  .5004;— calabro-greci, 
4996-97,  5004;  -  capresi ,  3808,  0173;  — 
chioggiotti,  1472,  6475; -corsi,  710,  1538- 
39  ,  3836  ,  6533  ,  6535  ;  —  dalmato- veneti, 
5638;  —  delle  Due  Sicilie,  5417;  —  ebrei, 
4G82-8U;  — istriani,  5533,  5638;  —  italiani, 
3490-500,3504-66,  3H0y,  4100-09,  4217-21, 
4705,  4817,  5132,  57U5,  6198,  6409,  0613; 
del  sec.  XIII,  3008,  0224;  del  XIV,  3608, 
6224;  del  XV,  3608,  C224;  del  XVI,  5001-4; 
del  XVIII,  4386,  4480;- latini ,  4487;— li- 
guri, 5125,  5470;— liparoti  nel  sec,  XVIII, 
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3927-28.  4421-22;— lombardi,  6180,6411;— 
lunigiani  nel  sec.  XVIII,  3567;— maltesi, 
4421-22,  6189-89  bis;  -  milanesi,  3508;  - 
milazzesi,  4981;— modicani,  1550,  1553;— 
monferrinì,  2207;— napoletani,  3427,  3811, 
3820 ,  3872-73 ,  3929  ,   3987-88  ,  4050-54, 

4254,  4412,  4423,  4448,  4540-41,  4712-17, 
4700,  4771-77.  4815,  5009,  5176-77,  5248, 
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tadineschi ,  3611  ;  —  novaresi  di  Sicilia, 
4131;  -ot Fantini ,  4059;— piemontesi,  3582, 

4255,  5452,  5470,  6189-89  bis,  6272;  — 
potentini,  3731;  —  ravegnani ,  4817;  —  ro- 
magnoli, 4575-78, 4586;— romaneschi,  3899, 
4061,  4708,  5007-8,  5449,  5471-74,  6189- 

I  89  bis,  6487-88;  —  romani  del  sec.  XVI, 

3464;  -  sardi,  3424,  3626-38,  3717,  3791, 
3817,  3836,  3982.  4085,  4184,  4569,  4605-6, 
4025,  5401,  5452,  6257-58,  6418,6534-35;— 
sassaresi,  4607;— savoiardi,  5470;  —  senesi, 
4417;  nel  sec.  XIV,  4202;— dei  Sette  Co- 
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Fulignaui,  cuccagnai,  proverbio  umbro,  j^744. 
Fullone  (Pietro),  poeta  popolare,  1136,  1861, 

1871,  1873-74,  2003,  2117,  5991. 
Fuochi  dell'Ascensione  in  Catania,  3429-30;— 

fatui,  923,  5372; -di  S.  Elmo,  935,  4283;— 

di  S.  Giovanni,  3965. 
Fuoco  (Ih  nelle  tradizioni  popolari,  6603. 
Furlane  di  Venezia,  1311. 


Gaetanaccio,  burattinaio  romano,  3807. 
Gagliaudo  (Leggenda di)  in  Alessandria,  53()-37. 
Galanteria  in  Venezia  nel  sec.  XVI li,  4771-77. 
Galiana  (Leggenda  di)  in  Viterbo,  5857. 
Gallo  (Festa  del)  in  ISicilia,  574. 
Gara  dei  Castellani  e  dei  N; coletti  in  Venezia. 
Vedi  Costei  la  ni. 

—  di  poeti  popolari  in  Carini,  5(X)7. 
Garibaldi  (Leggenda  di;,  198,  239,  900,  1021- 

22,  5869. 

Gatta  e.^^posta  sulle  mura  delle  città  assediate, 
4690. 

Gatti  (Leggenda  dei),  358. 

Gaurico  (Luca),  astrologo,  6359. 

Geografia  (La)  nelle  tradizioni  popolari,  6337. 

Gerberto  (Leggenda  di),  434,  494. 

Gergo  antico,  2232-45,  2329;— fiorentino,  2674; 
—  lombardo,  2293;  —  parmigiano,  2293;  — 
piemontese,  2293,  2330;  siciliano,  2388;— 
valsoanino,  2354;  -  veneto,  2387;  —  vene- 
ziano, 2362. 

—  dei  calderai  di  Valsoana,  2884; -dei  camor- 

risti, 6037;  —  dei  delinquenti  di  Firenze, 
6053;  e  di  altri  luoghi,  4556-61;— dei  pa- 
stori bergamaflcbi,  2382-83. 


Gesti  dei  delinquenti,  4560-62;  —  dei  Napole- 
tani, 4604;  -  dei  Siciliani,  4604,  5042,  5108. 

Gesuiti,  C62. 

Ghetto  in  Roma,  1544,  3475,  3558,  4833,  5362, 
5G76,  5678,  6378-79,  6393. 

Ghiribizzi,  3679-712. 

Giaculatorie  piemontesi,  1791;  —  pisane,  1489. 

Gigante  (Novella  del),  337-38. 

Giganti  (Leggenda  dei)  nel  Canavese,  364;  — 
in  Sicilia,  5108;  —  (Sulle  tradizioni  dei), 
6545. 

Gigli  (Festa  dei)  in  Nola,  6587-88. 

Gingillino  per  ridere,  511-13,  515. 

Ginepro  (Cerimonia  del)  in  Bologna ,  3864, 
6366  6?s-6367. 

Giocattoli  (I),  6557. 

GiocoUeri  antichi  in  Venezia,  3784. 

Giorni  fausti  ed  infausti,  4801;  —  in  Modena, 
5241-42. 

Giostra  della  bufala  in  Ciociaria,   1000,  5513; 

—  dei  tori  in  Roma,  5092. 
Giostre,  rappresentazioni  toscane,  3905-6. 
Giovanni  da  Procida  (Leggenda  di),  732. 
Giovanni  senza  paura  (Novella  di),  96, 198, 541. 
Giovedì  Grasso  in  Firenze,  5382;  —  in  Grado, 

3730;  -in  Roma,  .0.570. 

Giselda  (Novella  di),  544-45. 

Giucca  o  Giucà  in  Calabria,  590-91,  593;— in 
Sicilia,  578;— in  Siena,  399;— in  Toscana, 
741. 

Giuda  (Leggenda  di),  308. 

Giulietta  e  Romeo  (La  Leggenda  di),  6550. 

Giunta  (La) ,  spettacolo  sacro  in  Caltagirone, 
4403. 

Giuochi,  2211,  2229-31,  2238,  2246,  3496-500, 
5263,  6040-41  ,  6198;  -  abruzzesi,  2210, 
2235,  4027,  4031;  —  alessandrini ,  537;  — 
avellinesi,  1,569;  —  bolognesi ,  2274,  6670; 
del  sec.  XIII,  2206;  dei  sec.  XIII-XVI, 
2274;  del  sec.  XVI,  6055; -cai  ab  resi,  2192, 
2202,  2205,  2207-8,  2222-25,  2236,  2251- 
52,  38S5;— capodistriani,  49H0; -dalmato- 
veneti,  2121;-fabriane8Ì,  4635;— ferraresi, 
1424,  1420;  -  friulani  ,  2239-40  ;  —  geno- 
vesi, 3534;— istriani,  1576;— italiani,  1576, 
3595-96,  6039;  del  sec.  XVI,  3679-712;  del 
MedioEvo,  2265,  5579-81,  6519  bis,  0054;— 
marchigiani,  1494-95,  2177,2212-13,2200; 

—  materani ,  2209;  -  mentonesi,  2176;  — 
molisani,  2226,  2228,  2238;  —  monferrini, 
1432-34,  2207-8;— napolitani,  1735,  2233, 
2257, 2269,  4760;  -  nicosianì,  2221;-otran. 
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tinì,4059;— palermitani,  4 185;  — parmigiani, 
1433-34; -piceni,  f>028;- piemontesi,  1791; 
-pisani,  1489,  2214;  nel  sec.  XIII-XIV, 
5430;— pistoiesi,  2237;  -pomiglianesi,  2217- 
18;- romagnoli,  2447;-8ardi,  1437,  2271;— 
senesi,  2181-88,  2198,3457;  -siciliani,  1857- 
58,  2113,  2195,  2199-200,  2241-4G,  22G0, 
4118-19,  4251,  5332,  5641;  del  sec.  XVIII, 
2246;— sorrentini,  4937;  —  toscani,  611-16, 
2207-8,  2248  ,  2267 ,  4206 ,  4740,  6049;  — 
veneti,  2171;— veneziani,  1118,2189,2200, 
3784. 
Giuochi  di  adolescenti,  2220;  -  di  calcolo,  2230; 

—  di  carte,  2230;— di  conversazione,  2172, 
2175,  2190,  2230,  6042-43;  -  di  fanciulle, 
2172,  2220;  -  di  fanciulli,  2172-74,  2219- 
20  ;  —  d' industria ,  2258  ;  —  di  memoria, 
2172; --di  pegno, 22 15; -di  penitenza, 2172, 
2230; -di  società,  2172,  2175,  2190,  2230, 
6044;— di  sorte,  2258. 

—  (Bibliografia  de*),  2246,  6643. 

Giuoco  d'acqua,  3885;  -della  gherminella,  1570; 

—  d'indovinelli,  2172,  2181-88;-di  mazza- 
scudo,  6038;— d'oca,  6031;  — del  pis  e  pi- 
sello, 6599;— del  ponte,  5558;  —  del  porco 
in  Roma,  3672;— di  proverbi,  2172,  2181- 
88,  2190,  2211;  —  della  trottola,  2191;  — 
del  trucco,  6030. 

Giuramenti  siciliani,  5093,  5108. 

Giuramento  (Del),  5154. 

Giustiniani  (Leonardo),  (Strambotti  di).  Vedi 

Strambotti, 
Gobbo  (II)  di  Rialto  in  Venezia,  6460. 
Goethe,  548-50. 

Gonnella  (Facezie  del),  433,  6610. 
Qosos  sardi,  5933. 
Gridate  dei  venditori  in  Firenze,  592,  3260-61; 

—  in  Monferrato,  4227;— in  Sardegna,  1437; 

—  in  Sicilia,  5116. 

Grillo  (Storia  del)  in  Acri,  1588. 

Grotte  (Leggenda  di),  352;- nel  Friuli,  685;- 

in  Umbria,  1043. 
Guglielmo  I  il  Normanno  (Leggenda  di),  507, 

690,  718. 
Guida  dei  morti  (Leggenda  della)  nelle  Valli 

di  Lanzo,  918. 
Ouvitedda,  esseri  soprannaturali  in  Sicilia,  5108. 


Ideale  (L')  della  poesia  pop.  italiana,    10)54. 
Idilli  rusticani    della    Basilicata,  2025,  2029, 
2051. 


Idillio  piemontese,  1123. 

Idrofobia  (Cura  della)  negli  Abruzzi,  4244;  — 
in  Sicilia,  5097. 

Imitazione  burlesca  dei  proverbi  di  Salomone, 
3061. 

Imitazioni  di  suoni,  1280-81. 

Immacolata  (Festa della)  in  Palermo, 50 16, 51 19. 

Immagini  che  sanguinano  e  lacrimano,  4741-49. 

Impara  Parte  e  mettila  da  parte,  prov.  illu- 
strato, 3278. 

Imperatore  (L)  della  Dottrina  Cristiana  in 
Roma,  4338. 

Imperatore  superbo  (Leggenda  dell'),  939-46, 
1005,  1041.  • 

Impiraressa,  infila-perle,  in  Venezia,  6470. 

Imprecazioni  abruzzesi,  4031;— sarde,  1437. 

Impronta  maravigliosa  in  un  Crocifisso  dì  Cal- 
tanissetta,  6512;  — nella  montagna  di  Mi- 
ger  nel  Friuli,  6586. 

Improperi  toscani  nel  sec.  XIV,  2285;— valse- 
siani,  4296. 

Improvvisatori  (GÌ')  popolari,  1889,  3990-91, 
5998;  —  in  Napoli,  1751-52;  —  in  Roma, 
4039-40; -in  Sicilia,  1865,  1871; -in  To- 
scana, 1754. 

Incantatori  nel  Medio  Evo,  3772. 

Incanti,  3813. 

IncatetKUura  (La)  del  Bianchino,  1409,  1417. 

—  (Nuova),  1413-14, 

—  di  mattinate  trentine,  2163. 

—  di  proverbi,  2410,  2460,  2465,  2508,  2727, 

2902.  2916,  3269,  3279,  3328,  3333,  3371- 
76,  3385-87. 

Inchiesta  sulle  superstizioni  in  Italia,  4628, 
4947;— sulle  tradizioni  siciliane,  5085. 

Indemoniati  (Gl'j  della  Madonna  di  Caravag- 
gio, 6370.  Vedi  Ossessi, 

Indovinagliey  2269. 

Indovinda  grillo^  motto  friulano,  5849. 

Indovinelli,  1280-81,  1307,  2172,2331,2385;— 
beneventani,  1280;— bolognesi,  1280,2291; 
—  calabresi,  1284,  1766,  2222-23,  2286, 
2296-97,  2347,  6027,  6029,  6035-36;  cala- 
bro-greci,  1759;  —  chiaramontani,  2309;  — 
comìsani,  2309;  —  dalmato-veneti,  2121;- 
ferraresi,  1426;— fiumani,  6584;— friulani, 
2360-61;  — istriani,  1570;— italiani  antichi, 
1414,  2294-95,  2310-28,  2357,  2374,  2386;  - 
leccesi,  2290;  —  lombardo-svizzeri,  2379;— 
lucchesi,  1494;  —  marchigiani,  1485,  1944- 
45,  2308,  5003;  —  modicani,  2309;  —  moli- 
sani, 1715;— monferrini,  1432-34;— monta- 
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lesi,  1781,-napoletaiii,  939-46,  1058,  1735, 
2280,  2287-89,  2346;  —  padovani,  1280;  — 
parmigiani,  1433-34;  — pinerolesi,  238!;  — 
potentini,  1238,  1280;— romagnoli,  2253-54; 
—  romaneschi,  4798;  — sardi,  1437,  6046;— 
senesi ,  1280 ,  2292;  —  siciliani ,  1857-58, 
1280,  1857-58,  1871-72,  21 13,  2299,  2300-1; 
—tirolesi,  927,  1280,  3664;— toscani,  1280, 
1509,  2368,  2370,  2376-77;— trevisani,  4857, 
6469; -veneziani,  151 ,  2283,  2356;— vero- 
nesi, 1280. 

—  (Bibliografìa  degli),  6643. 

—  (Metrica  degli>  1283. 

—  pornografici  siciliani,  1618. 
Indovinello  (Dell'),  2580. 
Industrie  (Le)  nel  Friuli,  6246. 

Inferno  di  S.  Patrizio,  Leggenda  in  poesia  si- 
ciliana, 1078. 
Ingiurie  delle  città  d'Italia.  Vedi  Blasone, 

—  toscane  nel  sec.  XIV,  2285. 

Inimicizia  tra  Siciliani  e  Napoletani,  3651-61. 
Inni  patriottici  italiani   del   sec.  XIX,  1574. 

Vedi  Canti  storico-politici. 
Insegne  delle  barche  dei  pescatori  veneti,  4850- 

51;— dei  venditori  in  Sicilia,  5042,  5108. 
Intagliatore  (Usi  dell')  in  Toscana,  3479. 
Invocazioni  ferraresi,  1429-30;— siciliane,  1857- 

58,  2113. 
Ispirazione  della  Morte  nella  poesia  popolare, 

1700. 
Italia  (Prov.  francesi  sulF),  2934. 


Jettatori,  5366-67;— nel  sec.  XVIII,  4723. 

Jettatura,  3477,  3738,  3787,  4289,  4609,  4(i51, 
4760,  4918-19,  4925-26,  5171 ,  5181,  5302, 
5341,  5385,  5406,  5547,  5560,  5583-90;  — 
in  Calabria,  4995,  5004; -in  Napoli,  3587- 
88,  4152-58,  5723;  — in  Sicilia,  3585, 
5069-70,  5108,  6622;— in  Terra  d'Otranto, 
6374. 


Làc  chdmp  (Leggenda  del)  nel  Friuli,  666. 
Ldd  di  {^hacaxx  (Leggenda  del)  nel  Friuli,  339, 

596. 
Ladri  in  Napoli,  5366-67;— in  Roma,  5362. 
Ladro  (Novella  del),  337-38. 
Lago  della  Fata   (Leggenda  del)  in   Corsica, 

1046. 


—  di  Montecucco  (Leggenda  del),  402. 

—  di  Mucrone  (Leggenda  del)  nelle  Alpi,  921. 

—  Lago  sfondato  (Leggenda  del)  in  Castro- 

gio  vanni,  1025. 

Lamie  (Congresso  delle),  3744,  5414-15. 

Lampada  d'oro  (Novella  della),  498,  514. 

Lanterna  (Novella  della),  in  Bergamo,  878, 
1004;— in  Sicilia,  877. 

La  Sala  (Stefano) ,  poeta  popolare  siciliano, 
1441-42. 

Lai  di  ^hamp  (Leggenda  del)  nel  Friuli,  675. 

Lai  di  Ospedal  (Leggenda  del)  nel  Friuli,  679. 

Latino  grosso,  2281,  2970; -in  Roma,  2870;— 
in  Sicilia,  1381-82. 

Latte  delle  puerpere,  4506. 

Laudi,  1207. 

Lavandaia  (La)  in  Napoli,  4254. 

Lavoratori  (Condizioni  dei)  nella  campagna  ro- 
mana. 5440-41;  -  in  Ragusa  (Sicilia),  5439. 

Lazzaro,  canto  siculo-albanese,  1693. 

Lazzaroni  in  Napoli,  3929,  3945,  3949,  3986- 
87,  4039-40,  4143-48,  4151-56,4158,4308- 
10,  4710,  4760,  4779,  4815,  .5723,  6189- 
89  bis,  6438;  — nel  sec.  XVIII ,  4771-77, 
4842. 

Legatura  (Festa  della)  in  Toscana,  5325. 

Leggenda  (Una)  bacchica  in  Italia,  5796. 

—  (La)  femminile,  1021-22. 

—  (Tracce  di  una)  nel  Rudetis  di  Plauto,  6574. 
Leggende,  2821;— abruzzesi,  354-60,  412,  414, 

417-18,  5792; -alessandrine,  536-38,  5798, 
5827;— alpigiane,  577,  594;— ascolane,  376; 

—  bellunesi,  643-44,— biellesi,  425,  5831;— 
brianzuole,  580.  947;— calabresi.  361,  997, 
1028,  4207,  5775,  5793,  5832,  5874,  5885, 
6667;— calabro-greche,  564; — carniche,  875, 
5809-10,  5813-14;— comasche,  365,  1362;— 
corse,  (.01,  710,  1046,  3802,  4315,  6589;— 
cuneesi,  5T65; —  dalmate- venete,  4751;  — 
elbigiane,  937;  -  friulane, 539,  606, 5789-91, 
5818,  5848,  5876,  6615-16,  (:623,  6634;  — 
friulano-slave,  595,  1008,  5841;  —  girgen- 
tane,  3809;— italiane,  4571-72,  579^,5821; 

—  liguri,  5763,  5794;  lombarde,  5772;  — 
lucchesi,  449,  5847;  —  marchigiane,  237- 
38;— molisane,  5784-85;— napoletane  ,  294, 
691,  «29,  990,  5542,  5727-28,  5779,  5782- 
83,  0578;  -  notigiane,  6596-97;  —  palermi- 
tane, 721,  5391;  -  del  Polesine,  604-5;  — 
pugliesi,  3945,  5877;  —  di  Reggio  Emilia, 
5798;  —  romagnole,  5890;  —  romane,  199, 
457-59,  6628;— sarde,  5401,  5757;-senesi, 
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865-06;— siciliane,  204,  258,  428,  430,  501, 
645,  647-40,  743,  745-46,748,751,  862-63, 
8y(:-9<J,  3809,  5768,  5771,  5800-1,  5879;  — 

—  sorrentine,  2)4;  —  tirolesi,  3664;  —  to- 
scane ,  864  ,  5854  ,  6641  bis:  —  trapanesi, 
935,  5877  bi's-lH.  65 12; -trentine,  155-1  0;— 
trevisane,  209,  516;  -  umbre.  574 1 ,  5745;— 
valdostane,  5804;— venete,  575-76;— vene- 
ziane, 149-51,  278. 

Leggende  antiche,  207. 

—  araldiche,  323-26,  412,  414. 

—  raagflnzesi  in  Italia,  5803. 

—  mariane,  34(il. 

—  medievali,  5737. 

—  plutoniche,  365. 

—  poetiche.  Vedi  Storie. 

—  tradotte  :  calabro-greche  in  francese,  1609; 

—  siciliane  in  francese ,  849;  -  tirolesi  in 
tedesco,  927. 

Leggi  sontuarie  in  Camerino,  3831. 
Legnaiuolo  (Usi  del)  in  Toscana,  34T9. 
Letteratura  a  un  soldo.  Vedi  Libretti  popolari. 

—  popolare,  1291,    1402-3,  ì^i'A  ;  -  basilisca, 

1920;— calabro-albanesc,  1303,  2071;— mi- 
lanese, 1334. 

—  (Sulla)  dei  canti  popolari,  1392. 

Lettere  in  poesia  nelle  Marche,  1944-45;  —  in 

Toscana,  108fi-8l,  1280,  2088-90. 
Libellule  (Le),  4525-26. 
Libretti  popolari,  630-32,  2133. 
Libro  dei  Sette  Savj,  2f-3,  302. 
Libro  (II)  del  comando  in  Varana,  6264. 

—  di  Pindibàd,  264-65. 

—  dei  Sogni,  2V)50-54,  303T. 

Linguaggio  bambinesco; -in  Friuli,  2305-6;  — 
in  Venezia,  2350-51. 

—  (Novella  del)  degli  animali  del  Morlini,  844. 

—  furbesco,  2284,  2329,  2332-45. 

—  marinaresco,  25(9. 

—  materno  in  Venezia,  2350-51. 

—  delle  sensazioni  in  Venezia,  2348-49. 
Lirica  (La)  nei  canti  popolari  romani ,    1959. 

—  popolare  (Origine  della),  030-32. 

I^di  ed  ingiurie  delle  città  d'Italia.  Vedi  Bla- 
sone. 

Loretani,  4^.62-68. 

Ix)tterìe  in  Italia,  3978-81;— in  Sicilia,  3."9 1-92. 

Lotto  (Giuoco  del),  537,  2258,  2950-54,  3037, 
3587, 3593,  4282,5227, 5521;  nel  scc.  XVIII, 
5173; — in  Fabriano.  4r)3.');— in  Napoli,  4736, 
4760,  4975,  5405,  5520,  6507; -in  Roma, 
4177,  4912,  5453-55;  -  in  Sicilia,  5107-8. 


Lucciola  (Canto  ligure  della),  1663. 

Lumaca  (Canzonetta  della)  in  Italia,  2247. 

Lume  vagante  (Leggenda  del)  nelle  valli  di 
Lanzo,  918. 

Luminaria  di  Pisa,  4971. 

Luna  (La)  nelle  tradizioni  popolari,  4322,  5652, 
5719. 

Luoghi  storici  (Leggende  di)  in  Sicilia,  896-99. 

Lupo  mannaro,  nel  Molise,  3955;  —  in  Sarde- 
gna, 6267;— in  Sicilia,  5098-100,  5108;- 
in  Siena,  38t;0. 

Lusso  napoletano  nel  sec.  XVIII,  4373-75. 


Madonna  (Festa  della)  in  Reggio  di  Calabria, 
6319. 

—  (Festa  della)  in  Vicenza,  4497. 

—  dell'Arco  (Festa  della)  in  Napoli,  3929. 

—  di  Canicattì  (Festa  della),  4116. 

—  del  Carmine  (Festa  della)  in  Napoli,  4482. 

—  di  Custonaci  (Festa  della)  in  Erice ,  4327. 

—  della  Lettera  in  Messina,  5411-13. 

—  di  Mezz'Agosto  (Festa  della),  3763;— in  Ca- 

labria, 5408;  —  in  Messina,  4909;  —  in  Pa- 
lermo, 4740;  — in  Pugliano,  3769;— in  Si- 
cilia, 5047-48,  5061.  Vedi  Assunta. 

—  delle  Milizie  (Festa  della)  in  Scicli ,  4778, 

5225,  6294. 

—  della  Neve  (Festa  della)  in  Rocciamelone, 

4481. 

—  della  Neve  (Leggenda  della),  594. 

—  de  le  Pèxxechc   (Festa   della)   in    Pozzuoli, 

3951. 

—  del  Rosario  (Festa  della)  a  Rosara  ,  3763. 
-  di  Settembre  (Festa  della),  4178. 

—  di  Trapani  (Festa  della),  4758;  -(Storia 

della)  in  poe«ìa  siciliana,  5981.  Vedi  Festa. 

Madonna  Pollaiola  (Giuoco  di),  2238. 

Madre  di  S.  Pietro  (Leggenda  della)  in  Sar- 
degna, 5795. 

—  (La)  nelle  tradizioni  popolari  italiane,  1955. 
Mafia,  3438,  3947,  4529,  4557-61,  4615,  4<)06, 

5108,  5124,  53.0-91,  5627  28,  6169,  6203, 
(r.r)l-52,  6391-92. 

Magffi,  rappresentazioni  toscane,  3905-6. 

Magtriu  (Festa  del  1°),  1280-81  ,  1700,  3535, 
3612,  3720, 37 15-47,  3964,  4618,  51 13.  52:W- 
31,  5303,  5325.  5399-401,  5526,  5(i3-J,  5060- 
61,  ('('24  bis,  (1762;  — in  Arezzo,  6248;— in 
Butcra,  5(")40; -in  Fabriano,  4635;- in  Fi- 
renze, 2460;— nel  Lucchese,  1493-94,  3914; 
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—  nel  Pistojese,  1101;  -  nel  Polesine,  4678; 

—  in  Roma,  4968;  —in  Sicilia,  5061; — in 
Toscana,  61 1-16,  3751; -in  Trieste,  4868;- 
in  Umbria,  4665. 

Maggiolate.  Vedi  Maggio, 

Magi  (Festa  dei)  in  Venezia,  4915. 

Magia,  3743-44,  4925-26,  5137-39,  5160,  5292, 
5503. 

Magio  va  adagio,  prov.  veneto  illustrato,  3326. 

Mago  (II),  5503. 

Maio.  Vedi  Maggio. 

Mal  d'occhio,  3787,  5292,  5526,  55C0;— in  Cor- 
sica, 4882;— in  Modena,  5241-42;  — in  Si- 
cilia, 5069-70,  5108,  5355. 

Malediciate,  3715-16. 

Mal  francese  nei  costumi  italiani,  1662. 

Malia  in  Sicilia,  6220. 

Malmantile  (II)  racquistato,  611-18. 

Mambriam  (Novelle  del),  870. 

Mance  (Uso  delle  j  di  Natale,  6366  bis ,  6368. 

Maneggiatore  soprannaturale  di  serpi  negli 
Abruzzi,  6259. 

Manfredi  (Bartolomeo),  astrologo,  6358. 

Maniera  di  viaggiare  in  Sicilia,  6189-89  bis. 

Manna  (Raccolta  della)  in  Sicilia,  5411-13. 

Mano  diritta  data  in  segno  d'onore,  3745-47. 

Maometto  (Leggende  di),  318-19,  491  ,  5888. 

Marantpga  (Festa  della)  in  Venezia,  4915. 

Marchese  del  Grillo  (Leggenda  del),  459. 

Marcolfo,  504. 

Mare  (II)  nella  mitologia,  839-40. 

Margherita  (Canzone  di)  in  una  fiaba  veneta, 
1774. 

Marionette  (Teatro  delle),  4593,5262,6420-21; 

—  italiano  in  Brocklyn,  5461;  — in  Paler- 
mo, 4876;  — in  Roma,  5362-65,  6378; -in 
Sicilia,  3439,  5071,  5108,  6495;  — in  To- 
rino, 4728. 

Martedì  (Pregiudizi  sul),  3666. 

—  Grasso  in  Ragusa,  5170. 

Marzo  (Allumina  al  vecchio)  in  Fabriano,  4635; 

—  nel  Polesine,  4678. 

—  (Il  mese  di)  nel  Tirolo,  927. 

—  (Proverbi  romaneschi  sul  mese  di),  3404. 
Maschera  del  Giovedì  Grasso  in  Udine,  3000;  — 

•     di  Palcinella,  3580. 

Mascherata  sorana,  20Ò0;— trentina  dei  Citisi' 
6^o6/', 3509,  5484;— veneziana,nel  1679,3618. 

3Iaschere,  in  Bormio  nel  sec.  XVII,  4845-46;  - 
pieridionali  d'Italia,  3890;-  in  Italia,  3720, 
4977;  —  nel  Polesine,  4680;  —  in  Sicilia, 
6496-97,  6517;— in  Venezia,  5566. 
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—  (Uso  delle),  3745-47. 

Maria  (Festa  di)  in  Castrogiovanni,  5614. 

—  Incoronata  (Centenario  di)  in  Mantova, 6423. 
Massarol  {El),  essere  soprannaturale  nel  Bel- 
lunese, 642,  4826. 

Massime  morali.  Vedi  Proverbi. 

Mastro  (11)  dì  campo,  maschera  siciliana,  6496- 

97,  6517. 
Matolda  (Leggenda  di)  nelle  Valli   di  Lanzo, 

918. 
Matrimonio  (Proverbi  sul),  2567-68. 

—  del  vecchio  (Canzone  del)  in  Calabria,  1651. 
Matrona  (La)  di  Efeso,  245. 

Mattinate ,  canzoni  popolari  cingolane ,  1921- 
22;  —  marchigiane,  1097,  1944-45;  —  tren- 
tine, 1137-38,  1409-71,  3599. 

Matto  di  Carpineta  (Novella  del),  707-8. 

Max%a  e  Piuxo,  giuoco  molisano,  2226,  2228. 

Maxxa  Mauriello  ,  essere  soprannaturale ,  nel 
Molise,  4695,  5784. 

Maxxarol  {FA)  nel  Bellunese,  642,  4826. 

Medicastri  italiani  nel  Rinascimento,  5502. 

Medichesse  in  Alessandria,  537;  —  in  Modena, 
3556,  5240-42. 

Medicina  popolare,  4841  ,  4969,  5162,  5292, 
5699,  5702-3,  5708-9;— negli  Abruzzi,  6606; 
--in  Bologna,  3842-43;  -  in  Calabria,  3126, 
4555,  4653;  —  nel  Canavese,  5010;  —  nel 
Friuli,  4891;  — in  Istria,  5533;  — in  Italia, 
4708-9;— nelle  Marche,  5003;— in  Modena, 
5241-42; -in  Novara,  3611;- in  Romagna, 
5126-29;-  in  Sicilia,  3764,  5115;— in  Siena, 
3P60;—  in  Sorrento,  3461;  — nel  Veneto, 
3442,  3512-13,  3560,  4655;  —  in  Venezia, 
4666,  4802,  4805;  nel  1300,  3780. 

Medico  Grillo  (Novella  del),  726,  741. 

—  novellina  (Novella  deli,  824. 
Melagrano  (leggenda  del)  in  Calabria,    1028. 
Melodie  abruzzesi,  2097,  2104; -aretine,  1525; 

-ciociare,  1C95;— corse,  1408; -fi  esolane, 
1518;  — fiorentine,  1397,  1483;  —  italiane, 
UK;,  1326,  1575,  1708,  2086,  2133.  5930; 
del  sec.  XVI,  1257;  —  latine,  1375-77;  — 
lombarde,  1481-82,  1936;  —  marchigiane, 
37()3;  — mento n osi,  .5731;— messinesi,  4056; 
—milazzosi,  3139;— napoletane,  1266,  1298- 
99,  1349-50,  1373,  1395,  1446-52,  1598, 
1614,  1918-19,  2011-12,  2102;  —  otrantiue, 
3762,  5488-91; -padovane,  )Ì21,  5954;  — 
palermitane,  5916  ;  —  piemontesi,  1791;  — 
resiane,  (i593;  —  romagnole ,  6()57;— roma- 
nesche, 1174;  1210-11,  1390,  1400,  1667, 
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1686-88,  1720,  1768,  1817-18,  1953;— sici- 
liane,  1209,  1458,  1704,  ia57-58,  1877, 
1924,  1928,  2112;  del  sec.  XVIII,  3927-28; 
—  toscane,  1222,  1484,  1510-31,  2837;- 
trentine ,  6625 ,  6642;  —  veneziane ,  1398, 
1400. 

—  (Sulle)  siciliane,  1535-36,  1824,  2112-13. 
Menar  Torso  a  Modena,  modo  prov.  illustrato, 

3379-80. 
Mendicanti  a  Venezia,  4718-21. 
Menenio  Agrippa  (Apologo  di)  nella  tradizione 

popolare,  834. 
Mercanti  (I),  esseri  soprannaturali  in  Sicilia, 

5108. 
Mercato  a  Lugano,  6056. 
Meretrici  (Segno  delle),  5232. 
Merla  (Leggenda  dei  tre  di  della) ,  406 ,  508, 

881,  3425. 
Merlino,  504. 
Mesi  (Proverbi  sui),  3404-5,  3407. 

—  fausti  ed  infausti  in  Sicilia,  5108. 
Messa  notturna,  3734. 

—  (Leggenda  della)  del  prete  morto,  16. 

Messe  (Canto  della)  in  Modica,  2216. 

Meteorologia  popolare,  5292,  5525-26; -in  Ca- 
labria, 4()53;  -  nel  Friuli,  4894;  —  in  Mo- 
dena, 5241-42; -in  Romagna,  5126-29;  — 
in  Sicilia,  3765,  5083,  5108. 

Metrica  popolare,  1282-83;— calabrese,  1679;— 
raodicana,  1550. 

—  delle  ninne-nanne,  1283. 

—  dello  stornello  e  del  rispetto,  1703. 

—  (Importanza  della),  1677. 

Mezza  Quaresima,  3819,  4595-96;— in  Castro- 
giovanni,  5614;  —  in  Fabriano,  4635;  —  in 
Firenze ,  3762;  —  in  Lombardia  ,  5291;  — 
in  Toscana,  3602. 

Mezzadria  in  Sicilia,  5442;— nel  Pretuzio,  5370. 

Mietitura  (Usi  della)  in  Calabria,  5380;— nelle 
Marche  ,  3672 ,  4990  ,  5(X)3  ;  —  in  Sicilia, 
5095,  5108. 

Migrazione  dei  canti  pojwlari,  2030-31. 

Milano  equivoca,  5574-75. 

Milton  (Un  passo  di)  nella  tradizione  popo- 
lare, 5156-57. 

Mimica,  3007;— italiana,  5647;— siciliana,  3927- 
28,  5356. 

Mira,  essere  soprannaturale  in  Sicilia,  5108. 

Miracoli  (Storie  di)  in  Napoli,  1072,  1738;  — 
in  Trani,  1555. 

—  di  S.  Sano  in  Sicilia,  1784-85, 
Misteri,  3720. 


—  (Festa  dei)  in  Campobasso,  3432,  0262-63, 

0305. 
Mistero  di  Santa  Cristina  in  Bolsena,  3740. 
Miti  (Filiazione  dei).  626;— (Genesi  dei),  6.5ot,>; 

-  (Migrazione  dei),  551.  —  Italici,  568. 
Mito  geografico,  .5817. 

—  moderno,  239;  —  solare  del  cavallo,  837;  — 

solare  (II)  di  Giove  Pintore  a  Canossa, 
5798. 

Mitologia  comparata,  335;— delle  Alpi,  577. 

Moccolettì  a  Roma,  4974,  5(!85,  0283. 

Moda  (La)  a  traverso  i  secoli,  6250. 

Modi  proverbiali  abruzzesi,  2774;  —  bolognesi, 
2619;  ~  bresciani,  2761,  3105  ;  —  castelter- 
minesi ,  2706;  —  dal  mato  veneti ,  3258;  — 
fiorentini,  3356-60;  —  friulani,  3070,  66*35; 

-  italiani,  2903,  2415-16,  2472,  2475,  2.51 1- 
14,  2739,  2792,  2797,  2821  ,  2837,  29U3, 
2966,  2972,  2998-99,  3034-35,  3080,  3089- 
96, 3099,  3138,  3199-2000. 3135, 3207,  3285- 
86,  3337,  6119,  6149,  6638-39; -milanesi, 
3230;— napoletani,  939-46,  3247;-piemon. 
tesi,  3039,  3134,  3252;— romaneschi,  246<), 
3208;—  siciliani,  2246,  2525-26,  2963-64, 
3273;  —  teramani,  3271;  —  toscani,  2417, 
2419-20,  2445,  2477,  2.590,  2767-70,  28(A), 
3097-98,  3105,  3179,  3271,  6635;  —  trapa- 
nesi, 6096;— triestini,  2540; -veneti,  2.590; 

-  zaratini,  6146. 

Monacella  (La)  della  Fontana  in  Sicilia,  5108. 

Monaci.  691;  — in  Sicilia,  5438. 

Monarca  (11)  dei  matti  in  Bormio  nel  sec.  XVII, 

4845-46. 
Monete  di  cuoio  (Tradizione  delle)  in  Sicilia, 

()90. 
Monferrina  (La),  ballo,  6604. 
Moìit  AmhrusH  (Leggenda  del)  nel  Friuli,  68<>. 
Monte  Canino  (Leggenda  del),  667. 

—  Cipresso  (Leggenda  del)  negli  Abruzzi,  857. 

—  Pellegrino  (Festa  del)  in  Palermo,  4539. 

—  Pilato  (leggenda  di  un)  in  Italia,  493,  5817. 
Montello  (Leggenda  intorno  al)  nel  Veneto,  646. 
Montevergine  (Festa  di)  in  Napoli,  3929,  3715- 

17,  4760,  493(>,  5657-58,  6424,  (k69. 

Monti  (Un  passo  del)  nelle  tradizioni  popolari, 
51.55-57. 

Montieresi  (Buaggine  de*),  600. 

Morgana  (Tradizione  della  fata),  5526. 

Moro  Saracino  (Canzone  del)  in  Piemonte,  171H). 

Morte  ('J.)  'e  SurrieniOf  modo  prov.  napol.  il- 
lustrato, 2529. 

Morte  (La)  nella  poesia  popolare,  1700. 
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Morti  (Oedenze  sui),  5292;— nel  Friuli,  4896, 
5848. 

-  (Giorno  de^,  42G8;-nel  sec.  XVIII,  5411- 

13,  6501;  — negli  Abruzzi,  4027,  4247;  ■- 
in  Fabriano,  4635;— in  Napoli,  3945,  5366- 
67;— in  Palermo,  574,4539,5015,5030-31, 
5061;  — in  Roma,  3770;  — in  Sicilia,  3770, 
3858,  4043,  4539,  4659-60,  5015,  5030-31, 
5061,  5105,  5108,  51 18;  -in  Siena,  3860;—. 
in  Toscana,  3770. 

—  (Fave  nel  giorno  dei),  3745-47.  4460,  4945. 
Mosaicista  (Usi  del)  in  Toscana,  3479. 
Mostra  F^tnografica  siciliana,    3549-50,    4517, 

4808,  5025,  5121-23,  5186,  5645. 
Mostri,  6772. 

Mota  dì  r Ansisa  in  Castrogiovanui,  1026. 
Motteggi  siciliani,  201-2. 
Motti,  639;  -  italiani  illustrati,  3089-96.  Vedi 

Proterbi. 
Mulino  Agnello  (Leggenda  del)  in  Castrogio- 

vanni,  1023. 
MùUer  (Max),  335. 
Munacielh  (Leggenda  del),  929;  —  in  Napoli, 

3845-46,  4737,  5404,5608;— in  Sicilia,  4737. 
Murene  (Credenze  8ulle\  5304. 
Musica  popolare,  2020-22,  5930;  nel  1880,  1221; 

-  in  Napoli,  5488-91;— in  Terra  d'Otranto, 

5488-91. 
Musicisti  nel  1880,  1221. 


Nani  nella  tradizione,  6545. 

Nanna-pigghia-cincu  ,    giuoco    siciliano ,  2243, 
2246. 

Napoleonidi  (Tradizioni  sui),  4574-75. 

Napoletane,  1068-69,  1573,  1669,  1750. 

Napoletano  (Tipo  del)   nell*  antica   commedia 
italiana,  6.579. 

Napoli  equivoca,  .5643. 

Narciso  vecchio,  maschera  bolognese,  3445. 

Natale  (Festa  di),  3449,  3561,  3942,  3962, 431 1, 
4900-1,  5165,  5172,  5429,  5532,  6051,  6520; 
—  negli  Abruzzi,  4027,  4247,  6467;  -  nelle 
Alpi,  3838;  —  in  Bologna,  nel  sec.  XVI, 
6277;—  in  Calabria,  1226,  ^733,  4584;  — 
nel  Canavese,  6252;— in  Catanzaro,  6269;— 
nelle  Colonie  siculo-albanesi ,  3888  ;  —  in 
Corsica,  3749;— in  Cosenza,  4650;— in  Fa- 
briano, 4635;— nel  Friuli,  4887;— in  Italia, 
1280, 3864, 3942,  4281, 4285. 4435-:3r,,"4527-  1 
28,  4537,  5134,  5309-10,  6295,  6lW;  -  in    | 


Lombardia,  4489 ,  5291  ;  —  nelle  Marche, 
4993,  5003;  — in  Messina,  3854,  4571;-in 
Milano,  3756-57,  4279;— in  Modena,  5238- 
42;  —  nel  Monferrato,  4222;  —  in  Napoli, 
3850,  3895,  3915,  3929,  3986-87,  4039-40, 
4511,  4537,  4554,  4725,  4731,  4760,  4815, 
4933, 4975,  5247^  5249, 5301, 5366-67, 5657- 
58,  6181,  6247;— in  Palermo,  4176,  5407; 

—  nel  Polesine ,  4677-78  ,  6431  ;  —  nelle 
Puglie,  6436; —nella  Riviera  Ligure,  5244; 

-  in  Roma,  3540,  4179,  4455,  4471-75, 
4513,  4537,  5182,  5668-69,  5679,  5696, 
6175-76,  6189-89  bis,  6196,  6283,  6331;  — 
nel  sec.  XVI,  4944;  nel  XVIH,  3936-39; 
—in  Romagna,  3490;— in  Sardegna,  1437, 
3547-48,  6302,  6415  ;  — in  Sicilia,  1925, 
3667 ,  3797 ,  3823 ,  4834  ,  4836-37 ,  4943, 
5022,  5024, 5045-46, 5061,5078, 5183,  5307, 
5357,  5552,  6489-91;  — in  Siena,  4654;  — 
nel  Tirolo,  927; -in  Torino,  4732;— in  To- 
scana, 3526;  —  in  Trapani ,  4760;  —  nella 
Trevisana,  6471;— in  Venezia,  3484,  3495. 

-  (Albero  di),  3962,  4010. 

—  (Canti  di)  in  Calabria,  1141,  1655-56;  — in 

Col  di  Tenda,  1701;— nelle  Colonie  calabro- 
albanesi,  2034;— in  Italia,  1 173;— nel  Lec- 
cese, 2100;— in  Romagna,  2253-54. 

-  degli  Ebrei,  4257. 

Natura  (La)  nei  canti  popolari,  1701. 

—  poetica  e  musicale  del  popolo  napoletano, 

2101. 

Nazionalità  (La)  albanese  nei  canti  popolari, 
1478-80. 

Negromanti  in  Roma  nel  sec.  XVII,  4453. 

Negromanzia,  3546,  3772. 

Nenie  calabresi  di  Pizzo,  1711; — calabro-greche, 
1759; —di  Giugliano  in  Campania,  5500;  — 
sarde,  5939. 

Nerone  (Leggenda  di),  205,  483,  485. 

Ne  sa  più  il  pazzo  in  casa  sua  ecc.,  prov.  il- 
lustrato, 3347. 

Neve  (Leggenda  della),  920. 

Ngioea  (La)  degli  Albanesi  di  Calabria,  1159. 

Niccheri,  improvvisatore  toscano,  1402-3,  1889. 

Niif  canti  veneziani,  1311. 

Ninne-nanne  abruzzesi,  1563;— acresi,  1592;— 
arpinati,  2000;  —  avellinesi,  1568;  —  baaili- 
8che,  1567,  1595;  -  calabresi,  1284,  2178, 
2222-25,  2276-77,  6033-34  ;  — corse,  1538- 
39;  —  fiorentine,  2207;  —  italiane  del  sec. 
XIV,  2268;  -  leccesi,  2194,  2273;—  luc- 
chesi, 1494;  —  marchigiane,  1944-45;— ma- 
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remmaDe,  1143;  —  matorane,  1438-40;  — 
meridionali  d'Italia,  1238,  1280;  -  modi- 
cane,  2216;  — molisane,  1715;— montaleHÌ, 
1781;— napoletane,  1735,  2232;  —  piemon- 
tesi, 2264;  —  pisane,  1489 ,  2214;  —  pomi- 
glianesi,  2217-18;  —  potentine,  1300;  — ro- 
magnole, 1554;— romanesche,  2275;— sarde, 
1437,2193,  2266,  5936,0048;-8enesi,  1295; 

—  siciliane,  1096, 1152,  1857-58,  1926-27;- 
tegianesi,  2196-97;  — toscane,  2045;— tren- 
tine, 3599;  —  valdelsane,  2179-80;  — vene- 
ziane, 1118,  1311,  2201. 

—  (Metrica  delle),  1283. 

—  (Sulle)  siciliane,  1857-58.  1926-27,  2303. 

—  tradotte:  basilische  in  tedesco,  1595;— ita- 

liane in  inglese,  1700;  — in  tedesco,  15^6- 
97;  —  napoletane  in  francese,  2204;  —  sici- 
liane in  italiano,  1476; -in  tedesco,  1596. 

Noce  di  Benevento,  454,  4736,  5011-14,  5724. 

Nomenclatura  della  lucciola  nei  dialetti  d'  I- 
talia,  6052. 

Nomi  accorciati,  2303. 

—  delle  montagne,  577. 

—  personali   abruzzesi    alterati ,  2298;  —  pi- 

stoiesi, 2352. 

—  storici  (Leggende  di)  in  Sicilia,  89C-99. 
Non  è  più  tempo  di  Bartolomeo  da  Bergamo, 

modo  prov.  illustrato,  3124. 
Normamira  (Leggenda  di)  nel  Molise,  5785. 
Norme  per  raccogliere  i   proverbi  piemontesi, 

2983. 
Notaro  Volpone  (Canzone  del^,  2049. 
Note  comparative  di  novelle  popolari.  460,  521. 

535,  547,  579,  655,  722,  826,  828-3r»,  838, 

844,  870,  873-84,  879,  917,  927,  1039,  1041. 
Notte  dei  morti,  16. 

—  del  Redentore  in  Venezia,  3417. 
Notti  estive  a  Venezia,  6285. 

Novelle  popolari,  5766;  —  abruzzesi,  410,  413, 
415-17;— avellinesi,  529,  532,  5726,  6542;— 
barghigìane,  268;  —bellunesi,  643,  645;  — 
beneventane,  1280-81;— bergamasche,  878, 
1004, 1280-81;-  bolognesi,  272-74,  1280-81; 

—  calabresi,  i69,  172-73,  182,  186,  196, 
220,  930,  1034,  1074,  4041,  5742,5754-55, 
6583,  6590;— Calabro-albanesi,  166-68,  185, 
5839-40,  5871-72,  6652,  0654;  -  calabro- 
greche,  164-05,  174-75,  177-81,  183-84, 
215-19,  5746-53,  5758-59,  5856;  -casertane 
di  S.  Felice,  275;— di  Castehiuovo  di  Gar- 
fagnana,  654;  —  catanesi,  268;  — •  ciociare, 
.999-1000,  5886;-crennesi,  527,  530;-eri. 


cine,  4327;— fiorentine,  517-18;  — friulane, 
846,  5808,  5812,  5825,  5849-50,  6640;- 
genovesi,  5820;  —  giuglianesi,  998;  —  gra- 
gnolesi,  104.  5736;— iesiue,  268;— italiane, 
279-80,  5807,  5822;  —  leccesi,  269,  2100;— 
livornesi,  541,  696,  826-27;— lucchesi,  G641; 

—  mantovane,  427,  1030;— maranesi,  660; 

—  marchigiane,  435,  445-46,  658,  5805;  — 
messinesi,  213;  — milanesi,  519-20;  —  mon- 
ferrine,  268,  832; -montalesi,  268,  650-52; 

—  montellesi,  5726; — mugellesi,  268;— na- 
poletane, 288,  296,  340-49,  437,  523,  5787- 
88;  —  nicosìane,  563;  —  otrantine,  6374;— 
piemontesi,  1032,  1034-35;  —  pisane,  268, 
659;  -  pitiglianesi,  257,  338,  729;  —  pomi- 
glianesi,  524,  528,  531;  -  pontremolesi, 
5870;  -  potentine,  208;— pugliesi,  938,  1047; 

—  ravegnane,  933;  —  romagnole,  95;  —  ro- 
manesche, 199,  201-2,  825,  6680;  —  rovi- 
gnesi,  534-35,  1577; -sarde,  101,  498-500, 
588,  5795-97,  (:676;  —  sassaresi,  100;  — se- 
nesi, 4654;  -  siciliane,  97,  21 1,  281-84,  286, 
444-45,  460,  522,  563,  714-17,  719-20,  722, 
724, 744-45,  877,  907-8,  1382,  5734,  5769;— 
siculo-albanesi,  722,  926;— siculo-calabresi, 
584-85;  -  siculo-lombarde,  3246;  —  sorane, 
542;— sorrentine,  329-30;  — tirolesi,  198;  — 
toscane,  222-23,  240,  334,  336,  477-78,  526, 
a56,  72;i-27,  734-41  ,  749-50,  804,  1002, 
1280-81,  2837,  5854-55,  6641  6 ts;  -  trapa- 
nesi, 936;  —  udinesi.  203;  —  umbre,  657, 
826,  835; -venete,  1280-81,  1774,  4827;- 
veneziaue,  147-48,  151,  879,  1002,  1280-81; 

—  zarttine,  422-24.  Vedi  pure  Fiabe. 

—  (Delle),  640,  1207. 

—  (Indole  e  provenienza  delle),  1033. 

—  (Origine  delle),  607,  630  32. 

—  (Storia  delle),  337. 

—  tradotte:  comasche  in  francese,  843;  —  ge- 

novesi in  francese,  5731-32  ; -livornesi  in 
francese,  826;— in  spagnuolo,  826;— in  te- 
desco, 521;— mantovane  in  francese,  5731- 
32;— napoletane  in  francese,  552;  —  pomi- 
glianesi  in  francese,  626,  629;  —  siciliane 
in  francese,  625,  629,  847-49,  856,  5&58;— 
in  inglese,  854-55;  —  in  tedesco,  460,  540, 
508,  729;— sorane  in  tedesco,  542;  —  tiro- 
lesi in  tedesco,  927;— toscane  in  francese, 
627-29;— in  inglese,  1011;  —  veneziane  in 
tedesco,  1039. 

Novellino  (Fonti  del),  311-12. 

Novena  di  Natale  in  Sicilia,  574. 
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Nozze  nel  mese  dì  Maggio,  4320,  C24l. 

—  (Origine  delle)  d'argento,  0C31. 

—  di  vedovi.  Vedi  ScampancUe, 
Numero  7  (II),  3309. 


Ognissanti  nel  Tirolo,  927. 

Olio  (Manifattura  dell*)  in  Sicilia  nel  sec. 
XVIir,  5411-13;— in  Toscana,  4204. 

(hnertà  (L')  in  Sicilia,  5108-9,  6351. 

Onnipotenza  dei  proverbi,  907-8. 

Opra  in  Sicilia.  Vedi  Mariopiette. 

Orazioni,  1280-81; -chioggiotto-latine,  1772;  — 
friulane,  1802; -romagnole,  2253-54;-  si- 
ciliane, 2113,  5331;—  tirolesi,  927.  Vedi 
Preghiere. 

Orco  (V)  nel  Bellunese,  642; -nel  Tirolo,  228. 

Orientalismo  nella  poesia  pop.  siciliana,  1383-84. 

Origine  di  proverbi  e  modi  proverbiali,  2448, 
2591-618,  2023,  2680-87,  2692,  2706,2708, 
2744-45,  2748,  2794,  2837-39,  2918,  2969, 
2971,  3007-68,  3097-98,  3124,  3253,  3400-1, 
6089. 

Orlando  (Mura  d*),  5725. 

—  (Sasso  d')  in  Val  di  Susa,  921-22. 

—  furioso  (Fonti  dcir),  851. 

Orma  (Leggenda  dell')  del  leone,  833. 

Osculum  interrenicns,  5502. 

Ospitalità  sarda,  3626-38. 

Ossessi,  3426,  3481,  3644-46,  3715-16,  4231;— 
nel  Friuli,  4181;— in  Roma  nel  sec.  XVIII, 
4471-75,  4581.  Vedi  Indemoniati, 

Ostacoli  del  lus.so  ai  maritaggi,  6024. 

Otello  (Leggenda  di),  5846. 

Ottave  cingulane  nel  sec.  XVI,  1418. 

Ottinello  e  Giulia  (Storia  di),  307,  326. 

Ottobrate  in  Koma,  5453-55,  5675,  6448. 

Ovidio  (Leggenda  di)  negli  Abruzzi,  248-49, 
276-77,  354,  357,  5774. 


Padre  (Leggenda  del)  che  assassina   il  figlio, 

321-22. 
Paese  (II)  di  Cuccagna,  3712. 
Paganesimo  popolare,  5184. 
Palazzotto  (Leggenda  del)  di  Corneno  nel  Pi^n 

d'Erba,  5780. 
Palermo  (Leggenda  di),  898-19. 
Palio.  Vedi  Corse, 
—  (Canti  del)  in  Sicilia,  1857-58. 


Pallone  (Giuoco  del) ,  2270 ,  3481  ,  3496-500, 
6UiH;-in  Camerino,  3831;— in  Roma,  3464. 

Palme  (Domenica  delle)  in  Butera,  5640;  -in 
Siracusa,  5422. 

Panciatantra,  331;— in  Italia,  6541. 

Pane  che  si  regala  nei  dì  festivi,  6241. 

Papa  Lambertini  (Leggenda  di),  458. 

Papera  (Giuoco  della)  in  Palermo,  4185;  — in 
Roma,  3574. 

Pappagallo  (Novella  del),  1002. 

Paradiso  terrestre  (Leggenda  del),  479,  923, 
5817. 

Paremiografia,  2701. 

Paremiologia,  3071-71  bis. 

Parità,  racconti  dei  villani  di  Modica,  503. 

Parodia  (La)  nei  canti  siciliani,  1868,  1871. 

Parrucche  (Origine  ed  usanze  delle),  6238. 

Pasqua  (Festa  di),  3745-47,  3892,  3963;— negli 
4^bruzzi,  4027;  —  in  Bergamo,  5528-30;  — 
nel  Cadore,  5282;— in  Caltagirone,  4403;  — 
nelle  Colonie  siculo-albanesi ,  3888  ;  —  in 
Gemona,  4889;  — in  Lombardia,  5291;— in 
Napoli,  3929,  4760; -in  Offida,  6174;-in 
Palermo,  3927;  —  nel  Polesine,  4678;  -  in 
Roma,  4912,  5065-67,  5096,  6194-95,  6197, 
6332;  — in  S.  Giovanni  Gemini,  3675;— in 
Sassari,  4608;  in  Sicilia,  3796,  5019,5061; 
—  in  Siena,  4654;  --  in  Torino,  4728;  —  in 
Trapani,  4758; -in  Umbria,  5306. 

Pasqueta  Euganea,  1148. 

Pasquino  in  Roma,  4338. 

Passatella  (La)  in  Roma,  4912,5690-91,5696. 

Passatore  (Leggenda  del)  di  Pontecchio,  1. 

Passerotti,  2310,  2312-14. 

Passione  (La)  di  Sordevolo,  rappresentazione 
sacra,  4879. 

Palladio  degli  Olivi  (Stoi ielle  di)  nel  Friuli, 
0614. 

Passo  i Leggenda  del)  della  Badessa,  nel  Bolo- 
gnese, 861. 

—  (Un)  del  Petrarca  nella  tradizione  popolare, 
5155. 

Pastorali  romagnole,  2253-54. 

Pastori  (I)  in  Puglia,  4444;— in  Sardegna,  4133. 

Pastorizia  nell'Abruzzo,  4243. 

Paternostro  di  S.  Giuliano,  2135,  3463,  4297, 
4380,  5817. 

Patto  (Novella  del)  col  diavolo,  337-38. 

Pazzi  (Festa  dei),  4269,  5021. 

Pecorone  (Novelle  del),  486,  5807. 

Pelle  (Leggenda  della)  dei  Giudici  in  Sicilia, 
649. 
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Pellegrinaggio  in  Livorno,  4953-54;  —  in  Na- 
poli, 5459; — in  Puglia,  4094. 
Pellegrini  in  Venezia,  4741-49. 

—  (Preghiera  dei)  nel  sec.  XV,  1264. 
Penna  (Novella  della)  del  pavone,  868. 
Pentamerone   o  Gunto   de   li    Curiti  y    105-142, 

5838. 
Pentecoste  (Festa  di)  in  Monterubbiano,3474;— 

in  Sicilia,  5061. 
Peregrinaggio  de   figliuoli  di  Sercndippo ,  872. 
Peronospora  (Rimedio  contro  la)  negli  Abruz- 
zi, 4246. 
"Perrelli  (Monsignor)  (Storia  di),  3609.  5843. 
Perdono  (Festa  del)  o  degli  Spiriti  nel  Friuli, 

3729-30,  4483. 
Persone  fauste  ed  infauste   in  Modena  ,  5241- 

42;— in  Sicilia,  5108. 
Pertugio  (Leggenda  del)   del    Prestrèlenic  nel 

Friuli,  5841. 
Pesca  in  Castellamare  di   Stabia  ,  4928  ;  --  in 

Marano,  6637. 

—  del  corallo,  3809,  3959,  4056. 

—  del  pesce  spada ,  3809 ,  3959  ,  4056  ,  4997, 

5004,  5108,  6330,  6395,  6903;— nel  sec. 
XVm,  5411-13. 

—  del  tonno  in  Sardegna,  3982,  4056;— in  Si- 

cilia, 574,  3651-6^  ,  5108,  5446,  5488-91. 

—  (Leggenda  della)   di    Carlo  III  in  Sicilia, 

569-70,  574. 

Pesce  d'Aprile,  3602,  4333,  4635,  5086-90;  — 
in  Friuli,  4433. 

Pesce  spada  (Pesca  del).  Vedi  Pesca  del  pesce 
spada. 

PetU-Poucet  (Novella  del),  446;  — in  Sicilia, 
744;  —  in  Toscana,  725. 

Petrarca  (Un  passo  del)  nella  tradizione  po- 
polare, 5155. 

Piacevoli  Notti  dello  Straparola,  950-95;— tra- 
dotte :  in  francese  ,  979-93  ;  —  in  inglese, 
995;— in  tedesco,  994. 

—  (Sulle),  874,  995.     . 

Piantamaggio  in  Fabriano.  Vedi  Maggio  in  Fa- 
briano, 4635.  , 

Piante  nella  leggenda,  3973-74;  —  nel  Friuli, 
4633;— in  Sicilia,  3765,  4043. 

—  (Culto  delle),  5236. 

Piccioni  (Origine  de')  a  S.  Marco  in  Venezia, 
5321. 

Piccolino  (Novella  di),  337-38,  446. 

Piedigrotta  (Festa  di)  in  Napoli,  1221,  3431, 
3457,  3587-88,  3816,  3903,  3929,  3986-87, 
4484,  4612-13, 4735, 4760, 4779, 4932,  4984, 


5250,  5402-3, 5453-55,  5556,  5657-58,  6170, 

6275,  6546,  6576,  6656. 
Pier  delle  Vigne  (Aneddoto  su),  581. 
Pietra  buia  (Leggenda  della),  948. 

—  Cagna  (Leggenda  di)  nelle  Valli  di  Lanzo, 

918. 

—  dei  falliti,  3613,  4741-49,  4986;— in  Castro- 

gio vanni,  5614;— in  Padova,  4343;— in  Sa- 
laparuta,  4103;— in  Sicilia,  4251; — in  To- 
scana, 611-16. 

—  (Leggenda  della)  del  giocatore  in  Palermo, 

4539. 
Pietre  (Culto  delle),  5235. 

—  nella  leggenda,  3974. 
Pifferari  (I)  in  Roma,  5699. 
Pigmei  nella  tradizione  vivente,  6336. 

Pilato  (Leggenda  di),  483,  493,  682.  Vedi  Monte 

Pilato. 
Pilone  (Leggenda  di)  brigante,  701. 
Pipetta  (Novella  di),  424,  1039;— in  Mantova, 

1030; -in  Toscana,  1001. 
Piramo  e  Tisbe  (Leggenda  di)  in  Italia,  5823. 
Piscopello  nel  medio  evo,  3739;— in  Palermo, 

4186. 
Pitture  delle  carrette  in  Sicilia,  4670-71. 
Pixinin  (Canzone  del),  6630. 
Pixxica  (La),  ballo  di  Terra  d'Otranto,  3719- 

801. 
Plagio  tedesco  d'un  libro  di  novelline  siciliane. 
Poemetti  popolari  italiani,  320. 
Poemi  (Tradizioni  nei)  d'Antonio  Pucci,  1034. 
Poesìa  popolare,  1134, 1205-7,  1272,  1348,  1404, 
"1462,  1685,  1943,2133-34;  5559,  5930, 650(); 

—  corsa,  1 124;— romanesca,  1717;— sarda, 

1842,  4605-6,  4625;  -  siciliana,  3823,  4419, 

6209;"Valmaggina,  5907. 

—  carceraria  e  criminale,    1124,  1379.  (Vedi 

Canti  carc£rarL 

—  carnevalesca  di  Modica,  1553. 

—  drammatica  siciliana,  1503. 

—  (Bibliografia  deUa),  6626. 

—  (Origini  della),  1 140. 

—  (Questioni  di),  1859-60, 1862-63, 1871,  1873- 

74,  1876,  2128. 

—  (Storia  della),  1341,  1950; -milanese,  1332- 

33.— Per  la  storia  della  poesia  pop.  sarda, 
1879-80. 

—  (Studi  sulla),  1204,  1233,   1301,  1317-18, 

1322,  1326, 1358-59,  1389,1558,  1562,  1593, 
1700,  1787-88, 1791,  2106, 2130,  5923,  5925, 
5957,  5961,  5967,  5999,  6573;  —  calabrese 
infantile,  2224;  —  calabro-greca ,  1671;  — 
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friulana,  1090-91;— milanese,  1208;— moli- 
sana, 5929; — napoletana,  1751-52;—  roma- 
nesca, 1953;  — sarda,  1262,  1083,  5984;  — 
savoiarda,  1)33;— siciliana,  1356-57, 1002-4; 

—  veneziana,  1343. 
Poesie  d'analfabeti,  1509. 

—  chianaiole,  1132. 

—  furbesche  italiane,  2284,  2332-4,".. 

—  giocose,  1947. 

—  italiane  e  scozzesi  comparate,  2079. 

—  musicali  dei  secoli  XIV-XVI,  1219-20. 

—  politiche  dei  secoli  XV-XVI,  1793. 

—  popolaresche,  5964,  6601;  —  del  sec.  XIII, 

1227-28, 1405-6;-delXIV,  1228;-del  XV, 
1319,  6025; -del  XVI,  MÌO,  1611; -del 
XVII,  1410. 

—  sacre  e  religiose  del  sec.  XIV,  1427;— friu- 

lane, 5989. 

—  stampate,  antiche  e  moderne,  1871. 
Poeti  popolari,  1402-3,  1441-42,  1871,  1889, 

5991,  5998. 

Polenta  (Ijo)  dei  Cii^i-Oobjj  mascherata  tren- 
tina, 3509,  5484. 

Pollicultura  in  Sicilia,  5108. 

Pompe  in  Brescia,  3761. 

—  nuziali  in  Sicilia  nei  sec.  XV-XVI,  5336- 

37;— veneziane  nei  secoli  passati,  4782-84. 
Ponte  del  diavolo,  3945; -nel  Friuli,  668,  1040; 

—  nelle  Valli  di  Lanzo,  918. 
Pontefice  (Leggenda  del),  5817. 
Popolo  (II)  nei  suoi  canti,  1290,  1833. 

—  nella  letteratura,  15G1. 

Porchetta  (Festa  della)  in  Bologna,  504,  5136; 

—  nel  sec.  XVI,  6276. 
Porci  (I)  in  Calabria,  4904-5. 
Porco  (II)  in  Calabria,  4174. 
Pornografia,  1570,  1618,  2069,  5686. 
Posilecheata  di  Pompeo  Samelli,  911-17. 
Postelj  chiave  in  uso  nelle  campagne  rovignesi, 

3544. 

Potenze  (Le)  antiche  in  Firenze,  3985,  4621. 

Povero  Ammannato,  modo  prov.  toscano  illu- 
strato, 2794. 

Pozzo  (Leggenda  del)  di  S.  Gennaro,  990. 

—  di  S.  Patrizio,  6241. 

Prammatica  senese  per  le  nozze  nel  1412,  4341. 

Pratiche  agrarie  nella  Campagna  romana,  5440- 

41;— in  Milazzo,  4981;— in  Ragusa,  5439. 

—  italiane,  6243. 

—  superstiziose  delle  donne  romane,  6538. 
Precursori  del  Boccaccio,  102. 

Prediche  celebri,  5894. 


Prefiche,  3745-47,  3970-71 ,  4920; -in  Corsica, 
1363-64,  5493-94;- in  Sicilia,  3912,  4174, 
6-287;— in  Terra  d'Otranto,  6374. 

Preghiera  dei  pellegrini  nel  sec.  XV,  1264. 

Preghiere  antiche,  3463;  —  faentine,  2136;  — 
piemontesi,  1791;— pistoiesi,  1810; — senesi, 
1295;— siciliane,  1857-58;— trevisane,  6469; 

—  veneziane,  1119-20.  Vedi  Orazioni. 
Pregiudizi  popolari ,  3435-36  ,  4333-34 ,  4878, 

5162-64,  5:>78,  5292,  5423,  5474-77,  5525- 
26,  5546-48,  5554,  5565,  5626,  6284,  6382; 
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—  del  Polesine,  604-5;  —  romagnoli,  2446- 
47,  5126  29;  —  siciliani,  1096,  3676,  4795, 
5570;— trapanesi,  935,  5877  bis-bSlS. 
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2050. 
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Preti  in  Italia,  691,  3998-4000. 
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—  per  stregonerie  in  Trapani,  5426-27;  — 
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6444. 
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4992;  — del  Corpus  Domini,  4308-10; -in 
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in  Napoli,  5535;— di  H.  Paolo  a  Pozzuoli, 
3050;  —di  S.  Ubaldo  in  Gubbio,  4958;- 
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bolognesi,  2620,  3341;  calabresi,  2692;  co- 
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lani, 2690;  m'archigiani ,  2813,  5003;  — 
musicali,  2910;  —  nuziali,  2567-68;  —  sulle 
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33,  2773,  2776,  2911-13,  3059,  3209,3277, 
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—  (Sapienza  dei),  2886-87. 
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—  in  Toscana,  3905-0;— nel  Trentino,  57 1 4- 
15;  — in  Troina,  4130. 

—  nel  Medio  Evo,  3718. 
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dore, 642. 

Regalo  di  una  pietanza  al  parroco  nel  giorno 
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Re  Umberto  (Leggenda  di)  nel  colera  di  Pa- 
lermo nel  1885,  556-57. 

Riboboli,  2310-14,3099. 
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Riposo  (II)  dei  dannati,  5817. 
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tano nel  sec.  XVI,  4305. 

Ritornelli.  Vedi  Stornelli. 

JUul  di  Mulin  (Leggenda  del),  6  3;  —  Riul 
Stuart  (Leggenda  del),  677. 

Rivalità   (Leggenda  della)   fra    Sassari  e  Al- 
ghero, 5786. 

Rivoluzione  (La)  francese   del  1789  nei  canti 
siciliani,  6005. 
-siciliana    del    1848-49   nei    canti    siciliani, 
6006-7. 

Rocca  di  Marabedda  (Leggenda  della)  in  Sici- 
lia, 896-99. 

—  (Leggenda  della)  di  Monfalcone.  5862. 
Iwocche  (Festa  delle)  in  Piobbico,  5504. 
Uocciamelone   (Leggenda   di)    nelle    Valli    di 

Lanzo,  918. 
Hogazioni  (Festa  delle)  in  Dignano  ,  3897;  — 

in  Rovigno,  3774. 
Konia  nella  memoria  del  Medio  Evo ,  483;  — 

nei  proverbi,  2475,  3249-50. 
Komanelle,  canti  pop.  ferraresi,  1429-3(). 
Romanze  marchigiane,  1485;  —  istriane,  1576. 
Uondinella  (La)  in  Italia,  6340. 
Uosa  d'oro,  3665. 
Kosmunda  (Leggenda  di),  703. 
Rua  o  Ruota  (Festa  della)  in  Vicenza ,  4497, 

6443,  6522. 
Ruzzante  (Canti  popolari  nel),  1646. 
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S.iba  (II)  delle  streghe,  5713. 

iSabato  Santo  (Festa  del)  in  Firenze,  3867, 
4504,  4020. 

Sabbioni,  5319. 

Sacerdote  novello  (Festa  in  onore  del)  in  Si- 
cilia, 5054,  5001. 

Saeftida  sa/'ctilorum  (leggenda  di),  in  Calabria. 
5832. 

Sagra  nelle  Alpi,  921  22;  —  di  S.  Domenico 
negli  Abruzzi ,  OiV.)  ;  -  di  S.  Michele  in 
[^mbardia,  0005;— in  Piemonte,  4498. 

Sagre  nel  Veneto,  4074;     in  Venezia,  3825. 

Salardo  (Ixìggenda  calabro-albanese  di),  1302. 

Saline  (Usi  delle)  in  Trapani,  3809. 

Saliva  (La)  nelle  tradizioni,  4505;  — in  Sicilia, 
50S1. 

Salomone  (I^eggenda  di),  13. 

—  (Novella  dei  consigli  di),  201,  588',  092  93. 

—  (Sentenza  di),  190. 

S  ilta-le-viti,  brigante  siciliano.  Vedi  Sata-li-riti. 

Saluti  (I)  in  Sicilia.  5108;— in  Sorrento,  3401. 

Salvanello  (leggenda  di)  nella  Luna,  604.  Vedi 
Caiìw. 

San  Bartolomeo  (Festa  di)  nella  Valle  Vigezzo 
in  Piemonte,  3582. 

San  BruDone  (Storia  di)  in  poesia  calabrese, 
1058-59. 

San  Calogero  (Festa  dij  in  Girgenti,  4129. 

San  Donato  (Festa  di)  in  Biecari,  6250. 

San  Floriano  (Festa  di)  in  Jesi,  4321. 

San  Franccjjco  d^ Assisi  (Leggenda  di),  418, 
536-37. 

San  Francesco  di  Paola  (Leggenda  di)  in  Ca- 
labria. 603. 

-  Storia  in  poesia  calabrese,  1309,  5930. 

San  Gennaro  (Festa  di)  in  Napoli,  4485. 

—  (Ijcggenda  di),  706. 

—  (Sangue  di),  4143-48,  4152-50,  4158,  4277, 

4371-72,  4485,  4520,  4700,  4771-77,  4779, 
5160,  5306-67,  6328. 
San  Giorgio  (Festa  di)  in  Lombardia,  5291. 

—  (Storia  di)  in  poesia  picena,  1247. 

San  Giovanni  (Festa  di),  3449,  3965,  4171, 
4235,  4262;  negli  Abruzzi,  4027,  4037-38, 
4247;  -  neirAgordino,  4955;  —  in  Bologna, 
5563;  —  in  Fabriano,  4035;  —  in  Firenze, 
3713,  3907,  4402,  4202,  4592,  5483;  -  in 
Franciacosta,  4046;— nel  Friuli,  651>8;-in 
Genova,  3930-39; —in  Italia,  4903;  -  in  Lom- 


bardia, 4049,  5291;—  nelle  Marche,  2814, 
4024;— in  Marsala,  5481;— in  Nuoro,  6673- 
74;-  in  Piemonte,  5415;— in  Roma,  3406, 
:n41,  4789, 4912,  5279,  5545,  5(Ì59-61,  5688, 
5093,  5(.9(),  5713,  0530,  05(>7;  -  in  Sicilia, 
1304,  4171,  5020-28,  .5001; -in  Siena,  3858- 
59;  -in  Toscana,  01 1-16;— in  Trapani,  4758; 
-  nel  Veneto,  4829;— in  Venezia,  4800. 

San  (liovanni  Boccadoro  (Storia  di),  300,  320. 

San    (iiiiliano   (Paternostro   di).    Vedi    Pater- 

Sali  (Jiuseppe  (Festa  di)  in  Napoli ,   3587;  — 

in  Sicilia,  3^03,5001. 
San  (iiusto  (Fe^ta  di)  in  Misilmeri,  4875. 
San  L>ron/.o  (Festa  di)  in  Veglia,  3891. 
San  Martino  (Canzone  di),  1718;— in  Agordo, 

1773;-in  Venezia,  1773,  1812-13. 
~  (Estate  di),  54()2-08. 
-  (Festa  di),  3745-47,  4838,  5021  ,  0270;  - 

negli  Abruzzi,  4247;— in  Belluno,  4824;  — 

in  Bologna,  5358;  — in  Cadore,  5282;  —  in 

Napoli,  5003;     in  Sicilia,  5021,  5042,  5061, 

.M03.  5359. 
San  Michele  (Festa  di)  in  Castellamare  di  Sta- 

bin,  4928; -in  I^mbardia,  4371-72. 
San  Naznrio  (Festa  di)  in  Trieste,  3827. 
San  Nicandro  (Festa  di)  negli  Abruzzi,  3883;— 

nel  Molise,  4973. 
San  Nicc«)lò  (Festa  di)  nel  Tirolo,  927. 
San  Paolino  III  (Festa  di)  in  Nola,  6587-88. 
San  Paolo  (Fe>ta  di)  in  Pozzuoli,  3950. 
San  Pietro  (Festa  di)  in  Palermo,  5041,  5043, 

5001. 
--  (Leggende  di).    724.  741,  802,  864,  910, 

1039,  1244.   1280-81. 
--  iinpifjna'bcnctti  (Festa  di)  in  Trapani,  6241. 
San  Ranieri  (Festa  di)  in  Pisa,  4971. 
San  Rocco  (Festa  di),  6528;  —  in  Orbassano, 

4571. 
San  Sebastiano  (Festa  di)    in   Palermo,  5023, 

,5001. 
San  Secondo  (Festa  di)  in  Asti,  4287. 
San  Severo  (Leggenda  del  Principe   di),   15. 
Santa  Barbara  (Leggenda  di),  5830. 
Santa  Filomena.   Storia  in  poesia  napoletana, 

1072. 
Sant'Agata  (Festa  di)  in  Catania,  3594,  3651- 

61,  3826,  4056,  5411-13,  0513-14;  — in  Si- 
cilia, 5042,  5061,  6255. 
Sant'Agazio  (Festa  di)  in  Guardavalle  e  Squil- 

lace,  0555. 
Sant'Albano  i  Leggenda  di),  300. 
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Sant'Alberto  (Festa  di)  in  Trapani,  4758. 

Sant'Alfonso  de'  Liguori.  Storia  in  poesia  na- 
poletana, 1072. 

Santa  Lucia  (Festa  di),  1280-81;— in  Bolo-nn, 
5360;— in  Sicilia,  5042, 5001; -in  Siracusa, 
3027,  5(ì51;-nel  Tirolo,  927. 

Santa  Maria  della  Neve  (FeHta  di)  in  Sorrento, 
2722. 

Santa  Marina  (Leggenda  di)  in  Calabria,  588."). 

Santa  Marta  in  Venezia,  4548,  5214. 

Sant'Anna  (Festa  di)  a  Bacoli,  3952;  -al  Capo 
delle  Colonne,  0(548. 

Sant'Andrea.  Storia  in  poesia  calabrese,  1587. 

Sant'Angelo  martire  (Festa  di)  in  Licata,  4538. 

Sant'Antioco  (Festa  di)  in  Sardegna,  3L82. 

Sant'Antonio  (Campanello  di),  3851. 

—  (Festa  di)  negli  Abruzzi,  4027;— in  B rogna- 

turo,  ()554;~nella  Franciacosta,  4040;— in 
Napoli,  3821,  4509,  5403;— in  Roma,  5302- 
65,  5681;  nel  sec.  XVII,  4741-49; -in  Si- 
cilia, 5061. 

—  (Leggenda  di),  412. 

—  Storia  in  poesia  marchigiana,  1878,  1944- 

45;  -  napoletana,  1 878;  —  romana ,  1878;  — 
siciliana,  1878; — tranese,  1555. 

—  (Storia  della  tentazione  di  j  in  poesia  acrcsc, 

1587. 

Santa  Rosa  (Festa  di)  in  Viterbo,  3040. 

Santa  Rosalia  (Festa  di)  in  Palermo,  3009-10, 
3051-01,  37.55, 3927, 3947,  4050,  4430,  4832, 
5020,  5074-70,  5120,  5438,  5524,  0250. 

—  Storia  in  poesia  calabrese,  1457. 
Sant'Augusta  (Festa  di)  in  Vittorio,  4738. 
Sant'Efisio  (Festa  di)  in  Sardegna,  3019,  3717, 

3822,  3982. 
Sant'Elmo  (Fuochi  dì),  4283. 
Sant'Emidio  (Festa  di)  nelle  Marche,  3763. 
Santi  in  Italia,  4640. 

—  irlandesi  in  Italia,  6400,  6604. 

—  per  ridere,  1984-85. 

Santi  Cosmo  e  Damiano  (Festa  dei)  in  Sicilia, 

5042,  5061. 
Santi  Crispino  e  Crispiniano  (Festa  dei)  in  Pi- 

nerolo,  5414.  Vedi  pure  Madonna, 
SarUu    Sanu  (Storia  di)   in    poesia    siciliana, 

1984-85,  6650. 
San  Valentino  (Festa  di)  in  Sicilia,  6255. 
Sapcramcelo ,    dissero  quei  da  Capraia ,  modo 

proverbiale  illustrato,  2692. 
Saia  (o  Sauta-yii-mli  (Leggenda  di)  in  Sicilia, 

239,  898-99. 
Satire  in  Alessandria,   1105;  —  in   Calabria, 


1367;—  nel  Molise,  1882-85;  —  in  Sicilia, 

1857-58. 
Savio  (El)  romano ,  proverbi  italiani  antichi, 

2735-36. 
Scampanate  per  nozze  di  vedovi ,  1285,  3625, 

3911,  3993,  4291,  4664,  4814,  4991,  5003, 

5228,  5599,  6248. 
Scanderberg  (Sposalizio  di).    Storia  in  poesia 

Calabro-albanese,  1645. 
Scappata  (La)  della  sposa  in  Canossa,  5(XX)-1. 
Scarafaggi  (Gli)  nei  passatempi  infantili,  4576. 
Scherzi  da  adulti  e  da  fanciulli ,  3040  ;  —  in 

Avellino,  1569;  —  in  Calabria,  1760;  —  in 

Pisa,  1489. 
Schiave  (Le)  orientali  in  Firenze  nei  secoli  XIV 

e  XV,  5697. 
Schiavitù  in  Italia  nel  sec.  XV,  6398. 
Schiavo  dì  Bari  (Proverbi  dello),  2889-92. 
Scibilia  nobili.  Storia  in  poesia  siciliana,  568, 

2078. 
Scienze  occulte  nel  Medio  Evo,  3767. 
Sciocco  (La  novella  dello),  332,  337-38,  589-90, 

1003. 
Scioglilingua  fabrianesi,  4635; — siciliani,  1731, 

0050;— toscani,  3260-61. 
Scolari  (Carnevale  degli)  di  Pisa,  5497. 
Scommesse  sulla  gravidanza,  in  Sicilia,  5343. 
Scongiuri,  1280-81;- antichi,   1240,  3463;— ne- 
gli Abruzzi,  1445; — in  Calabria,  1766;  — 

nel  Friuli,  1578;— in  Modena,  5241-42;  — 

in  Sardegna,  1437;— in  Sicilia,  1190,  1388, 

2113,  4114;-nel  Tirolo,  927. 
Scoppio  del  carro  nel  Sabato  santo  in  Firenze, 

3867,  4235,  4564,  4620. 
Scuete  (Origine  di)  nel  Friuli,  684. 
Segni  celesti,  5292. 

—  impressi  sulla  carne,  6241. 

—  prealfabetici  de'  pescatori  chioggiotti,  4849. 
Segno  delle  meretrici,  5232. 

Seminagione  del  frumento  in  Sicilia,  5095, 5108. 

Senso  (Storia  di),  320. 

Sentenze.  Vedi  Proverbi, 

Sercambi  (Sulle  Novelle  del),  873. 

Serenate  italiane,  1297;  —  marchigiane,  1097, 

1944-45;— pinerolesi,  5414;  —  pisane,  1489; 

—  toscane,  1080-81. 
Sermone  in  proverbi,  2460. 
Serpenti,  923. 

Serpi  (Le)  di  Cocullo  negli  Abruzzi,  4036. 
Serraglio  (II)  degli  sposi,  4437. 
Seterie  (Manifattura   delle)   nel  sec.   XVlll, 

5411-13. 
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Sette  Savi  (Tradizione  dei),  1002. 

—  veli  (Novella  del  re  dei),  6. 

Settimana  Santa.  3717;  negli  Abruzzi,  4247;— 
in  Napoli.  3587-88,  4143-48,  4308-10;- 
in  Roma,  4062-81  ,  4308-10,  4913,  (U89- 
89  bis,  0194-95,  0502,  6523-20,  0677; -in 
Sicilia,  4280,  5061;  — in  Terra  di  Lavoro, 
3992. 

Sfide  in  poesia  siciliana,  5191. 

Sfinci  dei  Trapanesi,  4319. 

Sgomberatura  (Usi  della),  3929;  — in  Firenze, 
4235; -in  Napoli,  5(09; -in  Palermo.  574; 
—in  Sicilia,  5101,5108. 

Sicilia  (La)  ricercata  nelle  sue  curiosità.  4759. 

Siena  (Leggenda  sopra),  865  66. 

Signorie  (Le)  del  contado  fiorentino,  3985. 

Signura  Donn'  Amia  Maria  ,  giuoco  siciliano, 
2246. 

Sirena  (Leggenda  della),  935,  3944,  5108,  5292. 

Smura ,  essere  soprannaturale  nel  Bellunese, 
642. 

Smigliacciata  in  Montale,  42r)l. 

Smisurato  (Canzone  dello)  nel  Lucchese,  5950. 

Socialismo  (L*  idea  del)  nella  poesia  pop.  ro- 
magnola, 1930. 

Società  (Statuto  della)  per  lo  studio  delle  tra- 
dizioni popolari  in  Italia,  6014. 

Sogni  (Pregiudizi  sui),  2572,  4730,4900,5108, 
5292,  5397,  5724. 

Solfa  (La)  degli  Ermini,  modo  prov.  illustrato, 
2918. 

Somatomanzia  veneta,  4854-r>,5. 

Sonatori  ambulami,  4305;  — iti  Bologna,  4404; 
—  italiani  in  Inghilterra,  C479;— in  Sicilia, 
5082,  5108. 

Sonetto  in  proverbi,  2410. 

Soprannaturalismo  in  Sicilia,  3705. 

Soprannomi  (lombardi)  in  Lugano,  (5056;  — nel 
Pistoiese.  2352;  —  in  Sardegna,  1437;— in 
Sicilia,  5108;— nel  Tirolo,  3228. 

Sorci  (Leggenda  dei),  358. 

Sorteggi  piemontesi,  2264. 

Sortilegi  nell'Italia  meridionale,  3904. 

Sourgies  (Leggenda  dei)  nelle  Alpi,  931. 

Spadonieri  in  Susa,  4728. 

Spazzacamino  (Canzone  dello)  in  Venezia,  1570. 

Specialità  culinarie  italiane  in    Natale,  4281. 

Sperlinga  (Leggenda  dij  in  Sicilia,  582. 

Spettacoli  in  Castrogiovanni,  5614;— in  Italia, 
3595-96;  nel  sec.  XIV,  4632;  — in  Milano, 
nel  sec.  XVI,  6187;  —  in  Padova,  3485, 
4298,  4861  ,  5378,  5444;  -  in  Roma  dal 


sec.  X  al  XVI,  4240;  —  in  Rovigo,  a523, 
6202;  —  »n  Trapani ,  4758  ;  —  in  Venezia, 
4548,  5451,  5516;  (antichi),  6413,  6532. 

Spiegazione  dei  sogni,  2572. 

Spiritati,  3724;  -  in  Sicilia,  5108,  5110,  5292. 
Vedi  Ossessi, 

Spiriti,  214,  299,  3715-16,  3813,4631,4925-26, 
4969,  5106,  5108,  5292,  6172;— in  Corsica, 
661;  —  in  Donerana,  5488-91;  —  in  Noto, 
4117;-nel  Polesine, 604; -in  Sestola,  5361; 

—  in  Sicilia,  3764;  —  in  Siena,  3860;  —  in 
j           Sorrento,  3461. 

I    —  dell'acqua,  923. 
I    —  dei  boschi,  923. 
I    —  (Apparizione  degli),  3771. 
;    —  (Festa  degli)  nel  Friuli,  4193,  4483. 
Sposalizio  (Festa  dello)    del  mare  in  Venezia, 

4088,  4191-92,  6286. 
Sputo  (Lo)  nelle  tradizioni,  4565  ;  —  siciliane, 

5081. 
Stare  a  conversare  con  Apolline,  modo  prov. 

illustrato,  3101,  6089. 
Starnuto  (Pregiudizi  sullo),  3449,  3491,  5233, 

5237,  5r.26,  6346. 
Statue  parlanti  in  Roma,  6283. 
Statuto  della  Società  per  lo  studio  delle  tra- 
dizioni popolari  in  Italia,  6644. 
Stelle  nella  credenza  siciliana,  3765. 
Stendardo  di  S.  Rocco  in  Calabria,  4734. 
Sticriìie  sticnnCj  giuoco  napoletano,  2257. 
Storia  (La)  nei  Canti  siciliani,  1970-71,  1974; 

—  nella  poesia  popolare  milanese,  1332-33. 
Storie  in  poesia  poi)olare  negli  Abruzzi,  1443; 

—  in  Calabria,  1367,  J582-83,  1585,  1587- 
S8,  1712-13,  1759;  —  nell'Istria,  1576;-in 
Montale,  1780-81;— in  Napoli,  1344,  1735, 
1738;— nelle  Marche,  1944-45;— in  Roma, 
43S3-84;-in  Sicilia,  647-48,  1857-58,  1878, 
1975-77, 1983-85;— in  Siena,  1295;- in  Um- 
bria, 1705-6. 

—  sacre  e  religiose  in  poesia,  in  Calabria,  1369; 

—  nelle  Marche,  1246;  -  in  Napoli,  1072, 
1344-45;- in  Sora,  2048. 

Storielle  bolognesi,  5833;  —  friulane  intorno  a 
Palladio  degli  Olivi,  6614;  —  tirolesi,  927. 

Stornelli  boh^gnesi,  1288,  1995-96;— di  Caprese, 
1285; -eugubini,  1638;— italiani,  2087;  — 
livornesi,  1468,  2073;  -lucchesi,  1491;  — 
marchigiani,  1097,  1286,  1485,  1487,  1837, 
1944-45;  -  meridionali  d' Italia ,  1238;  — 
montalesi,  1780; -orvietani,  1695;— peru- 
gini, 1684;— pesaresi,  2105;— piceni,  1083; 
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—  piemontesi,  1791;  —  {jisani,  1489;  —  pi- 
stoiesi, 1273,  1594,  1898;— pratesi,  1619, 
6021;  —  romaneschi,  1135,  1267,  1280-81, 
1308,2039-40,  2138-55,  4344-62,  4798, 
5997,  6026;— 8eiiei=«i,  533,  1292-94;— sorani, 
2048;— toscani,  1080-81,  1132,  125(),  1260, 
1280-81,  1507-9,  1532-33,  1779,  1814,  1836, 
1900-10,  1917,  WX%  1941,  1164,  1993,2010, 
2088-90,  2133,  2837,  5982,  6004,  6014;- 
umbrì,  1620-24,  3032; -vald arnesi,  1203;  - 
veliterni,  1639;  —  veneziani,  1120;  — zara- 
tini,  2121. 

—  tradotti:  romani  in  tedesco,  1595,  1951;  — 

toscani  in   inglese ,   2073-75  ;    in    tedesco, 
1559-60. 
Stornello  (Dello),  5973;— in  Tegiano,  1074. 

—  (Metrica  dello),  1283. 

Stoviglie  nuove  (Pregiudizi  sulle)  iu  Sicilia, 
5111. 

Strambotti  alessandrini ,  537  ;  —  barghigìani, 
1994;- emiliani,  1249;— monferrini,  1432;— 
piemontesi,  1791; -toscani,  1941;  —  veneti 
del  sec.  XVII,  1414;  -  zaratiui,  2121-22. 

—  del  sec.  XIII,  1228;  -  del  XIV,  1228-29, 

1241,  1407,  1413-14;-del  XV,  1229,  1241, 
1261,  14r3-14;-del  XVI,  1229,1990. 

—  di  I^eonardo  Giustiniani,  1330,  1414,  1954, 

1998,  2126-27,  6679. 

Strambotto  (Dello),  5973. 

Stratagemmi  leggendari  di  guerra,  747,  5859. 

Streghe,  3468,  4258  ,  4969 ,  5292 ,  5485,  5503, 
6172,  6348,  6481-86;  -  nelle  Alpi,  923;  — 
in  Benevento, 3847;  -nel  Canavese,  5598;- 
in  Como,  3447;  — nella  I^ ventina  nel  sec. 

XV,  4520;  —  nella  Lomellina,  5293;  —  in 
Modena,  5308;  -  nel  Polesine,  604;  —  in 
Roma,  146,  3741; -in  Romagna,  5126-29; 

—  in  Sicilia,  3764,  5108;— in  Siena,  3860; 

—  in  Toscana,  611-16,  3486;  -nel  Tren- 
tino, 49 16; -in  Venezia,  150. 

Stregheria,  3529,  3743-44,  3943,  4432,  4631, 
4672-73,  5135,  5286,  5514,  5525,  6274;  — 
negli  Abruzzi,  3450,  4242;  —  in  Calabria, 
4995-97,  5004;  — nel  Canavese,  4102; -in 
Corsica,  4882;  —  in  Fabriano,  4635;  —  nel 
Friuli,  4181;-in  Italia,  3584,  3994,  5705, 
5713;— in  Modena,  5241-42;— in  Piemonte 
nel  sec.  XVIII,  3582;— in  Roma  nel  sec. 

XVI,  3571-72,  5687,  569(),  6386;  —  in  Si- 
cilia, 3433;— in  Siena,  nel  sec.  XVI,  3493; 

—  nel  Trentino,  3467;  —  nella  Valtellina, 
4872;-nel  Veneto,  3512-13. 


—  nel  Medio  Evo,  4801;  —  nel  Rinascimento 

e  nella  Riforma,  4949. 

Strenue,  3537,  5269. 

Strumenti  agrari  in  Sicilia,  3594;— nelle  Mar- 
che, 3617. 

Suicidi  (I)  nella  tradizione  popolare,  5153. 

Suocera  e  nuora  nei  proverbi,  3138,  3220. 

Suoni,  1195.  Vedi  Campane. 

Superstizione  (Della),  4378. 

Superstizioni  abruzzesi,  4027,  4031  ,  4033-34, 
4036;— di  Bardonecchia ,  4055;  -  bellunesi, 
642-44,  3512-13,  4826;  —  bolognesi.  3443, 
3839;  —  cadorine,  642,  4826;  —  calabresi, 
3956,  4041-42,  4214,  4653,  5277,  6590;  — 
canavesani,  4102;  —  corse,  3603,  3802;  — 
ferraresi,  1429-30; -friulane,  606,  664-65, 
4181,  4196,  4198-99,  4890;— istriane,  4200; 
-italiane,  3481,  3649,  3669,  3921,  4571- 
72,  5292,  5476-77,  5525-20,  6430;  nel  sec  X 
e  XI,  4141;  nel  XVII,  4304;  nel  XVIII, 
5633-34;  it.  meridionali,  4364, 5557;— Uguri, 
3917;  —  lombarde»  5293;  —  marchigiane, 
5004;  —  milanesi ,  3555,  3804-5;  nel  sec. 
XVIII,  4376; -modenesi,  5241-42; -modi- 
cane,  1550;  —  monferrine,  6335;  —  napole- 
tane, 4741-49,  5405,  5554;— novaresi,  4094- 
95,  5536-38;— otrantine,  4330,  6374;  —  pe- 
saresi, nel  sec.  XVIII,  4874;— piemontesi, 
nel  sec.  XVIII,  3582;-del  Polesine,  604-5, 
4675; -pugliesi,  3806,  4329;  -  romagnole, 
3018-21;  —  romane,  1427,  6538;  —  sarde, 
1437;— senesi,  3857,  3860; -siciliane,  4118- 
19,  4248,  4479,  5108;  nel  sec.  XVII,  3483; 

—  tirolesi,  3664;  —  toscane,  4432,  4524;  — 
trevisane,  3512-13, 4857,6469;  -valdostane, 
4194;— venete,  3512-13,  3901,  4531,  5654; 

—  veneziane,  3559-60,  4174,  4239. 

—  varie,  604,  2795,  3902,  5292. 

—  (Delle),  4318,  4378,  5381,  6363. 


Tabarano,  giuoco  siciliano,  2260. 

Tabày  giuoco  materano,  2209. 

Talismani  italiani,  3527,  3541. 

Tamburro  trasteverino,  1400,  1817-18. 

Tana  (Leggenda  della)  del  re  Tiberio  in  Ro- 
magna, 5890. 

Tan^^a,  tassa  friulana  per  le  seconde  nozze,  4893. 

Tarantella,  61 1-16,  3662, 4545-46, 4760,  4779;  — 
in  Matera,  1438-40;— in  Roma,  4344,  4362; 
—  in  Terra  d'Otranto,  4059. 
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Tarantismo,  o  Tarantola,  611-16,  3422,  3481, 
3702,3799-801,4183, 4503-4, 4741  -49,5409, 
5488-91,  6192-93,  6365,  6374. 

Tatuaggio,  4557-61,  5002-3,  5462-08. 

Teatro  popolare  in  Italia,  3i;95;  —  in  Napoli, 
3929;— in  Roma,  5074,  5082,  5696;  -  in  Si- 
cilia, 6362;-in  Toscana,  4907-8. 

Tempo  (II)  nei  proverbi,  3225. 

Teodorico  (Leggenda  di)  in  Verona,  253,  882. 

Tcrratico  iu  Sicilia,  5442. 

Tesori  nascosti  o  incantati,  16,  214,  411,3705, 
4914, 4969,  5243,  5055-56;- in  Friuli,  4199; 

—  in  Noto,  4115;  —  in  Piemonte,  4740;  — 
nel  Polesine,  4679;— in  Sicilia,  906,  5108; 

—  in  Terra  d'Otranto,  3674. 
Tesoro  di  Rampeinite  (Novella  del),  831. 
Testa  umana  (La)  nelle  tradizioni,  4189. 
Testamento  deirasino  in  Calabria,  1727. 
Tiberio  in  Capri,  6540;— in  Romagna,  5890. 
Tila  (ila  iilay  giuoco  siciliano,  2242-44. 
Tirando  a  scasso,  giuoco  sannita,  2278, 

Tiro  a  segno  con  la  balestra  in  Jesi,  4321;  — 
in  Italia,  6183. 

JbccM  (Codice  del),  3272. 

Tombola  (I^)  in  Sicilia,  6206.  , 

Tonnare  in  Sicilia,  3809,  4549. 

Tonno  (Pesca  del)  in  Sardegna,  3982,  405^5, 
5446,  5488-91  ;  —  in  Sicilia.  5108,  5446, 
5488-91. 

Toro  (Caccia  del)  in  Latisana,  2270. 

Torre  (Leggenda  della)  del  Lebbroso  iu  Val 
d'AoMta,  5740. 

Tortore  (Canto  della),  1245. 

Tosatura  (La)  delle  pecore  nella  Campagna  ro- 
mana, 4508. 

Totila  (Tradizioni  di)  in  Umbria,   603,  5741. 

Tradizioni  ((tenesi  delle),  224. 

Tramonto  (II)  delle  leggende,  5810. 

Trasteverini,  4143-48. 

Tre  (Proverbi  sul),  2()59,  2063. 

—  fratelli  (Novella  dei),  337-38. 

—  SSS  (Le)  dell'innamorato,  0110. 
Trebbiatura  (Usi  della)    in  Sicilia  ,   5095-108, 

6660. 
Tredicino  (Novella  di),  445,  1030. 
Trinità  (Festa  della)  in  Autore-Albano,  4290. 
Trionfo  della  :\Iorte,  4547,  5.582.  Vedi  Dafìxe 

macabre. 
Trombe  Marine   (Scongiuro  delle)    in    Sicilia, 

1190. 
Tu  farai  come  colei,  modo  prov.  illustrato,  3008. 
Tumbabà  {El).  Vedi  Bombabà, 


Tuono  (Leggende  della  origine  del),  1042. 
Tappi  tappi j  contrasto  pop.  siciliano,  1661. 
—  {Lu  nnni)y  1079. 

Turchi  (I/jggenda  dij  in  .Sicilia,  898-99. 
Tutiii,  castello  dei  burattini  in  Palermo,  4870. 


Uccello  Grifone  (Novella  dell'),  343,   1280-81. 

-  verde  (Nov.  dell'),  347,  403-00,  4()9-72. 

Ulisse  (Leggenda  di)  nell'Adriatico,  705. 

Uomini  favolosi,  4332. 

Uomo  selvageio  (l^eggenda  dell'),  449-50. 

Uova  (Canzone  delle)  in  Maggio,  1411. 

Usi  abruzzesi,  3883 ,  3989 ,  4020,  4027 ,  4030, 
'  4247,  4910,  5377;  —  acitani ,  0200;— augu- 
stani,  5331; -di  Bardonecchia,  4055;— ber- 
gamaschi, 5283  a5;— bolognesi,  1400,  3839, 
5299,  6442;— bresciani,  5283-a5. 5288,  5290; 

—  calabresi ,  1()40  ,  3908  ,  3723-24  ,  3950, 
4138-40,  4214,  4207,  4388,  4012,  4653, 
4092,  4901,  5323,  5572,  5723,  0290,  0297; 

—  Calabro-albanesi.  3505,  4137,  4275,  4056- 
57,  5380,  5433,  5488  91,  5723,  0433,  ('452, 
0519;—  ca labro-greci,  3799-800;  —  cameri- 
nesi,  3831;— canavesani,  !r)G9-70,  4102;  — 
campani,  4135;— capresi ,  0113;  -  carnioli, 
351 1;  —  casertani,  4003 ,  53'9;  —  catanesi, 
5255,  5332;  -chioggiotti,  4301,  4820-21;— 
ciociari,  1000;  —  comaschi,  4585,  5295;  — 
corsi,  3020.  3802,  3830,  4057,  4210,  4315, 
4710,  48a5-80,  5107-08,  5534,  5577-78, 
0200,  0349,  044l'-50,  0521,  0533,  0535;  — 
dalmato-veneti,  4751;— elbigiani,  5577-78; 

—  ericini,  4327;  -  euganei,  1 148;  —  fabria- 
nesi,  4035;  —  faetani,  4010-11;  —  ferraresi, 
1429-30;  -  fiorentini,  3481 ,  3570-79,  4235;  - 
friulani,  4890-94,  5133;— genovesi,  :553l-32, 
4802;— goriziani ,  (3577;— dei  Greci  in  Ve- 
nezia, 4741-49;— ischiani,  3453-54,  4458; — 
istriani,  5533,  5()3H,  CÙHSO;-- italiani,  1.570, 
3478,  3481-82,  3490-.500,  3525,  3539,3583, 
3039,  4093,  4132,  4142,  4151,  4100-70,  4180, 
4273,  4294,  4308-10,  4314,  4449-50,  4456- 
57,  4459,  4403-Or),  4471  ,  4475,  4490-92, 
4510,4543-44,  4571,  402(i-27 ,  47(-5-G8, 
480(),4Sr)3,  5149-50,  5199-200,  5204-6, 
5208-9,  5220,  .5251-54,  .5203,  5272,  5300, 
5383,  5388-89, 5392-93,  5453-58,  5475, 5517, 
.5522-23,  5539,  5705,  6198,  0210-12,  0242- 
43,  6310-12,  0318,  0389,  6414,  0410-17, 
0435,  0445,  0450,  6402,  6500-7,  0523-20, 
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6531,  6550-51;— deir Italia  centrale,  6354; 
meridionali,  3882,  5370,  5557,  5723,  6353, 
6422,  6441;  settentrionali,  3996-97,  4020, 
0306,  6355;  —  liguri,  3480,  5592-94,  5722- 
23,  6218;  —  lombardi ,  4)50,  5291  ,  6180, 
6375;  -  hu  diesi,  4323;— maltesi,  3502, 41(0, 
4470,  4873;— marchicjjiani,  3763, 4321, 4989, 
5003,  5212;  -messinesi,  5332,  5990,  622:^;- 
mìlanesi,  3555;  -  modicani,  6594;  —  moli- 
sani, 4276,  4663,  4693,  4696;— monferrini, 
2207,  4222,  0335;  —  napoletani ,  3576-79, 
3587-88, 3670,  3727, 3702,  3849,  3872, 3885, 
3929,  3978-81,  3986-87,  4050-54,  40C2-81, 
4151-58,  4271,  4277,  4292, 4314,  4462,  4467- 
68,  4523,  4662,  4757,  4760,  4796,  5151, 
5201  ,  5271  ,  5275 ,  5301  ,  5323 ,  532830, 
5368,  5519,  5597,  5609,  5611-12,  5642, 
6201,  6326,  6329,  6438,  6458,  6505; -nica- 
stresi,  6168;— nizzardi,  a575,  5264,  5722;— 
notigiani,  1096,  4112-13;— novaresi,  4094, 
5536-38; -palermitani,  4876, 6476; -parmi- 
giani, 3865;  -  pavesi  di  Alagna,  4296;  — 
piceni,  3473;— piemontesi,  3504, 3977, 4272, 
4862;  valdesi,  5649,  0199;  -  potentini  di 
Ferrandina,  3731;  —  pugliesi.  3648,  3762, 
4930;  —  romagnoli,  2447,  3518-21 ,  4941, 
5126-29;  -  romani,  1544,  3494,  3576-79, 
362 1 ,  3670,  39 1 8- 1 9,  3978-8 1 ,  4062-82,  4 1 42, 
4308-10, 4796, 4798,  ,5246,  5265,  5274, 5301, 
5315, 5317-18, 5398, 5471-74,  5671-73, 5696, 
6189-89  bis,  6201,  6289,  6318,  0325-26, 
6378,  6381,  6385,  6480,  6509; --salernitani, 
4859;  —  sammarinesi,  3641;— sardi,  3528, 
3547-48,  3619,  3026-38,  3791,  3836,  3945, 
3982,  3988,  4083,  4085,  4104,  4184,  4569, 
4577,  4580,  4605-8,  4625,  4729,  4802,  5273, 
5399-401,  5577-78,  5723,  6204,6210,6257- 
58,  6300, 6349, 6383, 6425, 0529,  6534-35;- 
dei  Sette  Comuni,  5296,  5456;— siciliani, 
629,  3419-20,  3591-92,  3605.  370)4-65,  3670, 
3823,  3948-49, 4039-40,  4050-54.  4056, 41 18- 
19,  4248,  4402,  4470,  4873,  5185,  5202, 
5329-30,  5338,5342,5438,5479,  5029,  5642, 
0203,  6213,  6223, 0242,  0244,  0310-12,  0389, 
6422;-  siculo-albanesi,  3538,  5524;— siculo- 
lombardi,  5022; -siracusani,  4479,5332;— 
sorani,  5428;  —  sorrentini,  3401,  6215;  — 
suteresi,  5")70;  -  taorminesi,  3078;  —  tegia- 
nesi,  1000;— tirolesi,  3004;- torinesi,  5207. 
6219;— toscani,  4206,  5323,  5421,  0307;  — 
trapanesi,  935;  —  trentini,  3597-000,  3728, 
4299,  4339,  5006,  5573,  6221,  6345;  — tre- 


visani, 6469;— udinesi,  2463;— umbri,  3670; 

—  valtellinesi,  3510;  -  veneti,  3481,  3901, 
4088;— veneziani,  151,  3542,  3759,  3978-81, 
4089,  4173-74,  4208,  4239,  4260,  4787-88, 
5495,  5506,  0345,  6380,  6413. 

—  agricoli  e  pastorali,  3503;  -  baresi,  4250;  — 

canavesani,  4097, 4101;  -ferrandinesi,  3731; 

—  italiani,  3594;  —  lucchesi,  5152;  —  mon- 
ferrini, 4228-29;— dì  Napoli  (del  Regno  di), 
5506; -novaresi,  3611;— piceni,  3472; — pi- 
sani, 5549;— del  Polesine,  4211;— ragusani. 
5439;  romagnoli,  5126-29;— rovignesi  nel 
sec.  XVI,  3553;— sardi,  4228-29;— savoiardi, 
3472;— siciliani,  3514,  3768. 

—  briganteschi ,  3586  ;  —  nelle  Campagne  ro- 

mane, 4283-84;— in  Sicilia,  4120-23,  4126- 
27. 

—  colonici  in  Naso,  3887. 

—  fanciulleschi  in  Sicilia,  5108,  5112. 

—  funebri,  3745-47,  4259,  4460; -negli  Abruz- 

zi, 4027,  6600;  -in  Alessandria,  5722;— in 
Aosta,  5722;— in  Brescia,  3761;— in  Cala- 
bria, 3426,  4138-39;— nel  Canavese,  4102; 

—  in  Ciociaria,  1000,  5510-11,5513;— nelle 
Colonie  siculo- albanesi,  3888;  —  n«lle  te- 
desco-valsesiane,  4337;  —  in  Corsica,  5493- 
94;  —  in  Cuneo,  5722;  —  in  Grenova,  3534; 

—  in  Istria,  4200,  5533;  —  in  Italia,  3428, 
3496-500,3594,  3966,  3970-71,  5701,6198; 
nel  sec.  XVII ,  6278-79 ,  6369  ;  —  in  Li- 
guria, 5722;— in  Lombardia,  5291;— nelle 
xMarche ,  3617,  4945;  —  nel  Monferrato, 
4222;— in  Montale,  4261;— in  Napoli,  3929, 
4725,  4815,  5555,  6177-78;  nel  sec.  XVIII, 
5488-91;  —  in  Nizza,  5722;  —  in  Novara, 
5722;- in  Pragelato,  6662-63; -in  Sarde- 
gna, 3620-38,  4948,  5399-401;  — in  Sicilia, 
3912,  5339-40;— in  Tivoli  nel  sec,  X\TII, 
4471-75;  -in  Torino,  5722;— nel  Trentino, 
3599;— in  Venezia  dal  sec.  IX  al  XVIII, 
3783,  4753-56,  5478; -in  Villalba,  4795. 

—  giuridici  in  Italia,  5394. 

—  marinareschi.  Vedi  Pescatori. 

—  mercantili  nella  Valtellina,  3510. 

—  dei  muratori  bologtiesi,  5720. 

—  natalizi  negli  Abruzzi,  4027, 6606;  -  in  Ales- 

sandria, 5722;  — in  Aosta,  5722;— in  Arezzo, 
0248;  —  in  Bologna,  3972;  — in  Calabria, 
3972;— nelle  Colonie  siculo-albanesi,  3888; 

—  in  Cuneo,  5722;  —in  Istria,  4200, 5533; — 
in  Italia,  3972;  — in  Liguria,  5722; — in  Mi- 
lazzo, 4981-82;  -iu  Modena,  5241-42; -nel 
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Monferrato,  3972; -in  Napoli,  3462,  4724- 
25,  6178;— in  Nizza,  5722;— nel  Novarese, 
5722;— in  Romagna,  5129,  5131;— in  Sici- 
lia, 3764-65,  3972,  5044,  5052,  5108;  -  in 
Siena,  3857;- nel  Torinese,  5722;— nel  Ve- 
neto, 3560,* 4942;  nei  secoli  IX-XVIII, 
4753-56;  nel  XVII,  5478. 
nuziali  negli  Abruzzi,  4027,  4029,  6606;  — 
in  Alagna,  4791-93;— in  Alessandria,  5722; 

—  in  Aosta,  5722;  —  in  Arezzo,  6248; -in 
Belluno,  3671  ;  —  in  Bologna,  3840;  nel 
sec.  XVII,  4658;  nel  XVIII,  3930-39;  — 
in  Cagliari,  3717;— in  Calabria,  3426,  4138- 
39,  5488-91;  — nelle  Colonie  calabro-alba- 
nesi,  3505,  4929-31,  4994,  5005,  5424;  nel 
sec.  XVIII,  3506-7, 3927-28,  4418,  5636;- 
nelle  calabro-greche,  4641,  4923;  -nelle  si- 
culo-albanesi, 3888;  —  nelle  tedesco-valae- 
siane,  4337;— nel  Canavese,  4102;— in  Ca- 
nossa, 5000-1;— in  Ciociaria,  1000,  5507-8, 
5513;—  in  Corsica,  3961,  4884,  5168;  nel 
sec.  XV,  4188;  nel  XVIII,  4307,  5331, 5499, 
5723,  6186,  6216-17,  6230-36,  6304,  6308;- 
in  Cuneo,  5722;  —  in  Fabriano,  4635;— in 
Fasana,  444 1  ;—  in  Firenze,  57 1 1  ;  nel  medio 
evo,  3563;  nel  sec.  XVIII ,  3930-39;  -  nel 
Friuli,  4871,  4892-93,  6246;  nel  sec.  XVII, 
4111,  5258-60;— in  Genova,  3534;  nel  sec. 

XV,  3536,  3624;—  in  Gorizia,  nei  secoli 
XVII-XVIII,4l  1  l;-nelPIstria,  4200,5533; 

—  in  Italia,  3863,  3960-61,  5648;  nel  sec. 

XVI,  3679-712;  nel  XVII,  3714,  4476-78, 
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CORREZIONI. 

A  pag.  2,  col.  1,  1.  30  leggi:  Jamiw  Bbuyk;  —  26,  2.  40:  Porcacchi;  —  34,  2,  8;  112,  l,  52: 
Pier  Enea;  —  37,  2.  6:  Trinko;  —  13,  2,  14  :  Guglielmo  ;  -  52,  1,  61  :  MDCCCLXXVllI;  - 
72,  2,  35  :  1839;  —  76.  l.  56;  81,  2,  46  :  Amat;  —  ^5,  2,  25,  Ferrari;-  112,  2,  7  e  11:  in  Ragusa 
(invece  di  A'o/o);  — 115,  2,  41  :  Fase.  11;-  183,  1.7;  2580;  - 190,  2,  6-1  :  canosini;-212,  1,  59: 
2826;  —  216.  2,  39  :  italiilnische;  —  226,  1,  16  :  3039;  —  22S,  1,  49  e  51  :  HbrnaìN;  —  28-1,  l,  26: 
Vrrce;  —  29S,  1.  24  :  Goethe  (invece  di  Gregorovius);  -  328,  1,  37  :  Sabbioni;— 'M3,  1,  34  :  574;— 
363,  2,  28:  Leonardo. 

Pag.  23-i,  e.  2,  n.  6  :  (Sopprimerlo).  Vedi  n.  6130. 

Duplicazioni:  il  n.  508  del  406;  il  3517  del  143;  il  4299  del  1470;  il  4569  del  1648;  il  1076 
del  2523;  il  6372  del  4321. 
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